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p r o p o s i t i  •••

IVr.'i’ il millesimo anno dell'èra rollare, per una erronea interpretazione delle sacre scritture, 

si era diffusa la credenza che quell'ultimo anno del millennio avrebbe rodato la fine del mondo. 

Ma il t" Gennaio dell'anno loot sorse, come ^li altri ou una dolcissima alba: l'aria

non arera perturbamenti di sorta. \;li uccelli cinguettavano, I acqua scorreva nei fiumi. Li terra 

riposava muta nella sua perenne sta<i invernale e gli uomini si guardarono trasognati. I Ha 

potente reazione si diffuse itegli umani ed ebbe allora principio il Rinascimento che preparò 

l'avvento, qualche secolo piii tardi, all' l'manesimo. I n nuovo e più vivo senso della natura 

portò ad ammirarla e rappresentarla, a studiarla e a indagarla : si inizia quella <• ricerca » prima 

estetica ed artistica, poi scientifica e critica che attraverso Leonardo da l 'itici culminerà con la 

gloria di Galileo. Fu una revisione « a fundameiitis » di tutta la vita spirituale ed etica, un rin

novamento in ogni campo, una aspirazione alla gioia e felicita terrena. Il ritorno ai classici, 

la cultura classica risuscitata e posta in luce, diffusa mercè la scoperta della stampa, permisero 

a\>li uomini di trovare una reazione a certi aspetti del pensiero e della concezione medioevale 

della vira e della cultura, che produsse tesori d'arte insuperata e che nel suo complesso creò ima 

mirabile sintesi dello spiritualismo con un senso rinnovato della natura e delle forme, senso tratto 

dalle scuole della antichità classica, dalle secolari tradizioni, dalla veridicità de^li storici, dalla 

fondatezza delle sentenze filosofiche.

Ottfi a cinquant anni di distanza dal 2000, e con i moderili mezzi di trasmissione del pensiero 

potrà certamente effettuarsi un analogo rivolgimento, però con un limite di tempo non più di 

sei secoli come allora, ma forse in meno di cento anni. X novi interessi e bisogno di sempre più 

larghi sviluppi economici vedranno affermarsi nuovi ceri sociali e nuove collettività, mentre 

simultaneamente si formerà una nuova coscienza in cui l'uomo avvertirà la propria responsa

bilità e creatività nella vita terrena. L'etica, concepirà come fine a se stessa creerà, forse, manife

stazioni più libere, umane e gioconde : con lo studio e la guida della storia e della tradizione 

occorre evirare che quel rivolgimento, che osiamo prevedere rapidissimo, perda nel suo celere 

andare la straba maestra, onde l'edonismo, penetrando in tutte le manifestazioni di vita collet

tiva, non faccia perdere di vista i valori etici e morali che sotto sempre stati, non caduchi, i veri 

fondamenti della civiltà.

Incominceremo quindi da quest’anno t i f j i  a presentare per la città di Torino, una completa 

revisione delle sue realtà, richiamando il più compiutamente possibile le sue classiche forme di
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vita collettiva con l'illustriti ione critica della tradizione urbanistica e architetturale della città, 

pn m mandola nei rapporti con le elitre tir ti, <vm il ^usto e il costume ni modo da rivelare certi 

valori che intimamente la ledano all'ambiente naturale ed umano ed alla funzione che esercita 

e che le viene og^i richiesta.

l'ale illustrazione si svolgerà sul piano tecnico. culturale, funzionale e della produzione.

Sul piano te am '" per presentare tecniche nuovi i rinnovate, nuovi materiali e modelli creati 

ed elaborati dall'arte, dall'industria e dal commercio cittadino, risultanti tanto dalle competizioni 

internazionali cln <i svoloono con U grandiosi manifestazioni csposiziouistiehe che hanno stabile 

sede nella nostra città, quanto nelle applicazioni pratiche che costituiscono il nostro patrimonio civico. 

Sul piano culturale per identificare i mezzi c' i ri<nltati del continuo progredire intellettuale 

scientifico e morale della cittadinanza nelle sue istituzioni pubbliche e private. nel valore stesso 

dei singoli, nelle creazioni di alto valore estetico. delle arti grafiche, dell'editoria, della pubbli

cità. del teatro, del din ma ecc. onde favoriri sempre più quel potere di attrazione <■ di emulazione 

che Torino e il Piemonte hanno sempre mantenuto, in questi campi. ad un altissimo livello. 

Sul piano funzionale per non lasciare senza richiamo le tradizionali caratteristicln che devono 

prevalere nella soluzione dei problemi edilizi, igienici, ambientali della moderna città, contro i 

malsani a^glomerainenti urbani, in apporto alla campagna per la luce i lo spazio, e cosi per 

\̂ li ambienti di abitazioni, di lavoro, di istruzione, per l'assistenza ospedaliera, per il culto, lo 

sporr i infine per l'ospitalità e cosi turismo, mezzi di trasporto, alberelli, ecc.

Sul piano della produzione in atto per valorizzare ^li artisti e i maestri d'arte, la produzione 

artigiana ni industriali nelle caratteristiche del loro lavoro agricolo, alimentare, metalmeccanico. 

ti <<ile. chimico, ecc.

1 ssunto vasto e di responsabilita. al quale devono collaborare tutti i cittadini che amano la loro 

citta e che certamente seguiranno con la migliore attenzione e serenità lo svolgimento digli spe

cifici temi affidati dalla nostra Rivista per la loro trattazione a eminenti e sperimentate perso

nalità cittadine, le quali ponoono — come noi — al di sopra di ogni interesse, ideologia e faziosità, 

il divenire di una citta come Torino, centro di Ila vita economica, industriale e sociale italiana, af

finché la nostra Rivista sia la piti palpitante documentazione del progresso e delle attività scien

tifiche. tecniche, morali — silenziose, ma precise, ma continue — dei tradizionali * bògia ncn ». 

I\ r intanto, il lt ) ìl sarà Tanno in cui verranno condotti i completati con intenti severamente con

clusivi 1 lavori per il piano regolatore della eittjl che dal 190$, data dell'ultimo piano regolatore 

approvato, attillili di poter rivelare con l'ordinamento, la saggia ubicazione delle sue molteplici 

attivila quel volto di grande ed operosa citta cui la natura offre, per il suo sempre più ampio svi

luppo. risorsi naturali di incomparabile bellezza e di singolari salubrità che devono essere valo

rizzate a beneficio di tutti i cittadini.

Provvederemo sulla nostra Rivista a riprodurre le successive planimetrie della città, mentre lar- 

t*lussima parte sarà data alla presentazione t trattazione dell'assillante problema della ricostru

zioni con la documentazione di tutte le istituzioni che, sorte e sostenute da Unti privati 0 an/mini

strati dal Comune, dalla Provincia, dallo Stato, formano quelFinalienabile ed intangibile patri

monio civico che 1 nostri padri hanno creato per noi e che noi dobbiamo fortemente mantenere

. r „  , d u i n o  g u i d i



PER I TORINESI 

PER GLI OSPITI T orino 1951

A ll ’ inizio della seconda meta del secolo X X , 
all'inizio d ell’ultimo cinquantennio dei duemila 
anni d e ll’era volgare, Torino, ricostruita dalle di
struzioni causate dalla guerra, medicate quasi inte
ramente le ferite non ancora cicatrizzate, si presenta 
in una situazione della quale e interessante fare il 
punto.

Esaminata dal punto di vista della sua posizione- 
geografica, della sua configurazione topografica, 
delle bellezze naturali di cui è centro, dei valori 
artistici, storici, scientifici che racchiude, del potente 
centro di vita produttiva, commerciale che rappre
senta, delle attrattive turistiche che offre al visita
tore, Torino è una città sulla quale vi è molto da 
dire anche perché finora non si e mai detto abba
stanza.

L i sua forza vitale, di cui la storia ha dato m ol
teplici esempi, è contenuta in massima parte nella 
operosità della sua gente. Situata in una posizione 
geografica incantevole riunisce felicemente tradi
zioni storiche e artistiche di eccezionale interesse a 
complessi industriali che primeggiano in campo 
nazionale e al l'estero.

Anche se considerati « bogia nen », i torinesi non 
mancano di spirito di iniziativa, di tenace volontà, 
di senso delI organizzazione. Amano però lavorare 
senza strepito e senza vanti, 
con serietà, anche se questa 
discrezione non è sempre a 
vantaggio della loro città. Si 
tratta di una qualità insita 
nella loro indole e nell’artac- 
camento a tradizioni secolari; 
ma è un’affermazione di fi
ducia nelle proprie capacità.

A Torino le innovazioni han 
sempre trovato immediata com
prensione anche per le capacità 
tecniche dei suoi lavoratori. C o
si vi si istallo la prima sta
zione trasmittente della Radio 
Italiana, mentre attualmente si 
svolgono a Torino gli esperi
menti pratici della televisione.

Primeggiano le industrie metalmeccaniche, le fab
briche di autom obili, la produzione di energia elet
trica. la specialità di vini spumanti e aperitivi e 
quella dei dolciumi, mentre notevole è l'eccellente 
lavoro artigiano.

Ma per questa sua prevalenza di attività indu
striale la zona torinese e piemontese non è da con
siderarsi un complesso di fabbriche in un'atmosfera 
fuligginosa d ’officine, negata al turismo. A l con
trario: Torino e il Piemonte rappresentano per ogni 
visitatore tutto un mondo da vedere, da studiare, da 
ammirare. Qui i! può trovare quanto desidera
per il suo spirito di ricerca e di scoperta. La città ha 
intanto il pregio non comune di essere serenamente 
riposante: strade larghe e diritte, viali spaziosi e a l
berati, giardini sparsi ovunque, il parco ondulato del 
Valentino, la M ole Antonelliana che giganteggia 
sulla distesa di costruzioni anche moderne e l’incan
tevole collina situata oltre il fiume Po. Di sfondo, 
all'intorno, sono le A lpi biancheggianti di neve con 
le vette più famose e i campi di sei più frequentati.

L i capitale subalpina è piena di ricordi storici an
tichi e recenti: da Cavour e d ’Azeglio alla Cittadella 
di Pietro Micca, dalla Basilica di Superga ai resti 
delle antiche Porte Palatine, è tutto un ricorao di 
fasti, di glorie, di eroismi, di lutti.
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Al (.entro sorgono l'imponente mole del Palazzo 
Reale con la storna Armeria, il Palazzo Madama e 
il Castello the da nome alla piazza; peno discosto e 
la sede del pruno parlamento subalpino in piazza 
C arenano, lì. accanto. 1 unico museo egiziano esi- 
stente, con una esposizione di tombe di Faraoni, di 
sarcofaghi dell'antico Egitto, di om etti dei tempi più 
remoti i quali riportano il turista alla visione di un 
mondo che stenti a credere sia realmente esistito.

Al complesso armonioso di stili architettonici la 
( itta accoppia la caratteristica dei portici che ne a l l 
ietano gran parte con uno sviluppo di oltre IO chi
lometri. Attraente la presentazione dei negozi fatta 
di buon gusto e armonia anche per le cose- di minor 
pregio. La gentilezza spontanea degli abitanti e la 
grazia elegante dell’elemento fem m inile sono doti 
di cui ognuno elle per la prima volta visita Torino, re
sta ammirato. La moda e e rimane intatti una delle 
creazioni tradizionali della citta dove sono innume
revoli i laboratori di sartoria, di modisteria e di no
vità artigiane per abbellire la grazia delle donne. Le 
migliaia di lavoranti che verso sera sciamano da que
sti laboratori, ravvivano il paesaggio con la gaiezza 
della gioventù e l'impronta della loro naturale ele
ganza. Ed e proprio attuale la ripresa d ell’attività 
dell Ente Moda che rivendica a Torino il centro di 
quest’arte tradizionale, cosi come il Piemonte vanta 
il primato nella pnxiuzione tessile italiana.

Torino ospita anche istituzioni religiose di riso
nanza mondiale come la Piccola Casa della Divina 
Provvidenza, pm conosciuta col nome di « Cotto- 
lengo ». F una vera citta nella città, dovuta alla 
tenacia di un uomo divenuto poi il Beato Cottolengo. 
Ospita i derelitti e li mantiene con l'aiuto dell umana 
canta. Fra gli ordini religiosi più noti sono i Sale
siani che hanno missioni fin nelle zone più remote 
del mondo; i Gesuiti, i Fratelli delle Scuole C ri
stiane, gli Artigianelli del padre Murialdo. Ricor
diamo poi i santuari verso cui convengono fedeli da
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ogni parte: la Consolata, M a
ria Ausiliatrice, il Corpus D o
mini. Intine la preziosa reli
quia della Santa Sindone, cu
stodita in una speciale cappella 
dietro l’altare maggiore del 
Duomo.

Quasi incorporata nella cit
ta e la collina torinese: situata 
oltre il Po. intersecata da viali 
e strade comode, e densa di 

e possiede pano
rami stupendi quale il Colle- 
delia M addalena —  col Sa
crario ai Caduti della prima 
guerra mondiale e il Faro della 
Vittoria —  e luoghi di ristoro 
caratteristici. D all’alto della 
collina la vista spazia su tutto 

il centro della citta e sui dintorni con l'imponente 
corona delle A lp i dominata dal M onviso, dal Monte 
Bianco, dal gruppo del Rosa.

Le località vicine sono tutte ricche di attrazioni 
anche storiche: da Moncalieri a Srupinigi, da Rivoli 
ai Laghi di A vigliana. dalla Sagra di San Michele 
a ll ’Abbazia di Sant’Antonio di Ranverso e a quella 
di Vezzolano.

I numerosi luoghi di villeggiatura e di sport sono 
tutti comodamente e rapidamente raggiungibili da 
Torino. La V al di Susa con storici forti e i campi 
di sci più noti e attrezzati del mondo (il C olle del 
Sesrriòres con le ardite funivie che portano alle di
scese più impressionanti, C laviere, Bardonecchia. 
Salice d ’IJIzio, Sportinia, Levanna, Pragelato). La 
V alle  d'A osta, ricca di castelli antichi e di vette 
eccelse come il Cervino, il Monte Bianco, cui ci si 
avvicina dal Breuil e da Courmayeur. F. ancora: le 
valli di Lanzo (Cc-res, Balm e. A la  di Stura), il Ca- 
navese con antiche dimore nobiliari e laghi ridenti.

Non e forse rutto questo un mondo proprio per i 
turisti di ogni paese- e di ogni età e ceto?

Ma anche per i buongustai, per gli amanti della 
buona tavola, Torino e il Piemonte sono un para
diso: le specialità gastronomiche sono infinite: dalla 
« bagna cauda » di Chic-ri, alla « fonduta » con fon
tina della V al d ’Aosta; dai tartufi di Alba ai for
maggi della Val G rana; dagli agnolotti alla pie
montese- ai bolliti misti di Carru. Torino invece, più 
dolcemente, offre le specialità delle caramelle, dei 
ciandujotti, degli squisiti « marrons glacc-s » farti con 
le castagne di Garessio. Non bisogna dimenticare 
infine i vini pregiati del M onferrato, delle Langhe. 
di Barolo (con la produzione anche del Presidente 
Einaudi).

Nel quadro nazionale delle manifestazioni espo
sitive- Torino è all'avanguardia: col 19^1 entra nel 
suo terzo anno di artivirà I imponente complesso 
edilizio del Palazzo del Valentino. L ’Ente •  Torino-



Esposizioni» prende il nome * 
della cirta anche perchè essa 
sia ancor m eglio conosciuta 
fuori Italia. E un insieme ili 
quattro grandi saloni (di mi 
uno a volta unica senza so
stegni e il maggiore d ’Europa 
e copre un’area di 10 .000  me
tri quadrati), un atrio d ’onore, 
un teatro modernamente at
trezzato per 2.000 spettatori, 
un ristorante, un bar, un 
caffè-giardino, una passeggiata 
coperta. Superficie totale mq.
34.000 , di cui 22.500 coperti.
Rappresenta uno dei maggiori 
impianti del genere in Europa 
e vuole essere la sede delle 
attività rivolte alla conoscenza, 
in campo internazionale, dei 
prodotti italiani e a ll’ini remento degli scambi da e 
per l ’estero. Nei primi mesi del 1951 (gennaio- 
marzo) e nel periodo estivo (luglio-agosto) vi si 
svolgeranno manifestazioni varie anche sportive, 
con l’allestimento di un « Salone del G hiaccio » per 
competizioni di hochey e per diporto.

Aprirà la serie delle grandi manifestazioni di T o
rino il Salone internazionale d ell’Automobile. dal 
\ al l ì aprile. Presentando le novità costruttive nel 

campo degli autoveicoli, autocarri, carrozzerie ed 
accessori d ’ogni tipo, prodotti delle maggiori asse
gnazioni del mondo, questa rassegna attrarrà visi
tatori da ogni parte a centinaia di migliaia.

E una esposizione di sicuro successo per la sua 
importanza internazionale nelle importazioni ed 
esportazioni di autoveicoli. Si svolgeranno contem
poraneamente importanti convegni e congressi in
ternazionali per la trattazione di problemi della pro
duzione automobilistica.

Seguirà in maggio (dal 2 al 16) l'Esposizione 
internazionale d ell’Arte tessile della Moda. Parre- 
ciperanno creatori di mode, industrie dei prodoni 
chimici, materie prime e macchine per la fabbrica
zione dei tessuti. È assicurata fin d’ora un’imponente 
partecipazione straniera. Sarà allestita una 
« mostra retroprospettiva » della moda e 
verranno presentati, in un piccolo teatro, 
nuovi modelli. La manifestazione sarà 
completata dalla esposizione di 200 opere 
di pittura di maestri d’ogni paese dal ’400 
ai giorni nostri, intitolata « La moda in 
cinque secoli ». Si svolgeranno anche con
gressi scientifici sulla produzione tessile 
e le fibre naturali ed artificiali; convegni 
professionali di industriali tecnici, gros
sisti e dettaglianti della stoffa; un con
vegno internazionale dei grandi sarti.
Inoltre saranno organizzate riunioni ip-

La Basilica di Supera».

piche, gare di go lf e « anteprime » di film italiani 
e stranieri.

L i 1 Mostra Internazionale delle A rti Sanitarie, dal 
30 m aggio al 12  giugno, presenterà un vasto quadro 
dei progressi reai Ma medicina, nella chirurgia
e n ell’igiene sotto g li aspetti scientifici, tecnici e pra
tici. Riunioni internazionali per tutte le specialità 
faranno convenire a Torino da tutto il mondo em i
nenti personalità della scienza medica e chirurgica.

Si avranno anche un’esposizione internazionale 
degli artisti medici, una mostra sulla pubblicità, la 
diffusione e la fabbricazione del prodotto farma
ceutico. Concorsi sono stati indetti per cineasti- 
amatori che abbiano girato documentari sulla me
dicina e la chirurgia e per i giornalisti che visiteranno 
l'esposizione; verrà premiato il m iglior articolo sulla 

rassegna.
Con la stagione autunnale, dall’S  al 23 settembre 

il Palazzo di Torino Esposizioni comincerà ad ospi
tare le grandi rassegne, iniziando con la III Mostra 
Internazionale Scambi Occidente organizzata da un 
apposito comitato che allestirà anche il Salone Inter
nazionale delle materie plastiche e il settore della 
meccanica agraria.

Stapinici. -  Gli edifici della R . Manriziana Palazzina e dell'Esedra.



N ella prima manifestazione saranno riuniti i pro
dotti di questa nuova materia dell'avvenire e pre
sentate le ultime applicazioni pratiche delle resine 
sintetiche di più recente creazione. Un Convegno 
internazionale riunirà in Torino 1 luminari pili noti 
di questa v.ienza nuovissima che esporranno i sor
prendenti risultati conseguiti nei loro laboratori.

N ella seconda Mostra, l'industria delle macchine 
agricole presenterà quanto di m eglio —  dalle grandi 
trattrici ai minuscoli motocoltivatori —  e stato co
struito nell ultimo anno sia in Italia sia nelle m ag
giori nazioni del mondo. A ll esposizione tara ri
scontro una manifestazione di prove pratiche di 
lavorazione del terreno. I.e macchine esposte sa
ranno portate sui campi per dimostrare il loro ren
dimento effettivo di lavoro e dal confronto diretto, 
tecnici, industriali e agricoltori potranno rendersi 
conto dei progressi conseguiti dalle fabbriche ita
liane c straniere e orientare cosi i loro studi ed i 
loro acquisti

Questa iniziativa di lavorazione pratica con mac
elline agricole e l'unica che si svolge annualmente in 
Italia e va assumendo un importanza sempre maggiore.

Seguirà, come lo scorso anno, dal 22 settembre al
ottobre sempre a Torino Esposizioni, la Mostra 

Internazionale della Meccanica che è alla sua X I Edi
zione

E questa una rassegna tradizionale di Torino e del 
Piemonte. la quale presenta la pnxluzione mecca
nica piii r e c e n t e  in tutte le sue specialità e riunirà a

Torino industrie anche estere ponendo a diretto con
fronto le creazioni della tecnica nostra con quelle 
straniere. Convenni e congressi di tecnici, industriali 
e specialisti saranno indetti per l'occasione.

Contemporaneamente si ripeterà la Esposizione 
Internazionale della Tecnica Cinem atografica che. 
sorta a Venezia, e stata assegnata giustamente a T o
rino, sede delle prime produzioni e delle industrie- 
migliori per macchine cinematografiche. Sarà un 
panorama completo della pnxluzione della vasta 
gamma di macchine per la ripresa, la lavorazione, la 
pnxluzione del film e la sua proiezione. L'incontro 
fra la tecnica italiana e quella straniera consentirà 
interessanti esami ai tecnici del cinema che conver
ranno a Torino per un Congresso internazionale.

Esporranno pure le maggiori industrie della foto
grafia anche a colori e sarà allestita una Mostra 
Retrospettiva del cinema. Com pleterà la manifesta 
zione una Settimana Cinematografica Internazionale 
con la proiezione dei migliori film del Festival di 

Venezia.
Ma non sono queste che le principali attrattive 

che Torino offrirà al turista nel 1951. A ltre ve ne 
sono meno interessanti quali la Mostra d ell’Arreda- 
mento e Novità Prim averili che sarà allestita nei 
locali della Metropolitana di via Rom a dal 15 al 
s() aprile, la tradizionale Mostra delle Piante e dei 
Fiori che ormai ha trovato la sua degna sede nei 
giardini dell'ex Palazzo Reale e che si svolgerà dal
19 al 27 maggio.

,ervino.



Per ilii ama il folclore, gioverà ricordare dal 1 al 6  febbraio 1951 il Carnevale ih Torino, u h i  sfilate di carri alle- 
uoriu. mascherate e veglioni. Come è nella tradizione torinese, sorgerà nella piazza Ciarlo Alberto il padiglione gastro- 
iitimiio |xr Li presentazione e la degustazione dei prodotti alimentari e vici pregiati vini piemontesi

2v 2 I-25-26 
febbraio 1951

In aprile 1951

J i maggio 1951

In giugno 1951

2 v 2 l giugno 1951

22 luglio 1951

ED  O R A  E C C O  I L  P R O G R A M M A  
DELLE COMPETIZIONI SPORTIVE TORINESI

A U T O M O B I L I S M O  - M O T O N A U T I C A  - C A N O T T A G G I O

Il Rallye Automobilistico Internazionale del Sestriere.

Regate di resistenza a cronometro Km. 6, sul Po.

«('oppa Torino» - Gara internazionale di velocità per autovetture « sport c- «formula s ».

Regate internazionali e match Torino-Aix les bains per otto seniores, sul Po.

Gran Premio Motonautico delle Nazioni < Campionato d'Europa fuoribordo corsa, sul Po.

« Susa-Moncenisio » - Gara automobilistica inter nazionale di velocità in salita per vetture « sport » 
e « corsa » senza limite di cilindrata.

In settembre 1951 Regate interzona di chiusura - Incontro Piemonte-Lombardia-l.iguria. sul Po.

1 luglio 1951 

s() settembre 1951

P E S C A

Cìara Nazionale di pesca sportiva - Trofeo S. Pietro - A 'i Avigliana.

Gara di pesca con barca - Riservata ai pescatori sportivi dell Alta Italia - al Lago di Candia 
Ganavese.

Lo Stadio Comunale durante la p a r t i t a  I t a l i a - i n g k i l t e t T a  -  t é  maggio 194*.
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\’ gara allievi Scuola Nazionale di su
.li discesa, organizzata in collaborazione ion lo Ski-

li slalom gigante per universitari c sciatori cittadini. 

VI gara allievi Scuola Nazionale di sci.

(oppa «Maestri di sci» - Riservata ai bambini e ragazzi ospiti di Sestriere 
( oppa « Lei e Lui » - Clara ili slalom gigante a coppie
Prove cronometrate sulla pista « Standard » III gara allievi Scuola Nazionale di sii 
( oppa « Fraiteve » - Gara nazionale di slalom gigante- 
tiara di discesa per ospiti.
Prove cronometrate sulla pista « Standard » • 1\ gara allievi Scuola Nazionale di sci 
(«are di pattinaggio artistico.
(ìar.i di discesa a staffette.
Prove cronometrate sulla pista « Standard » ■
Derby sciatori cittadini ('«ara internazionale 
Club Paris.
('oppa «Fiammingo» - Ciara internazionale 
Gara di discesa riservata agli ospiti 
Prove cronometrate sulla pista • Standard »
Esibizioni e gare di pattinaggio 
Caccia al tesoro - tiara sciistica a coppie.
C oppa « Carven ». per la Carven di Parigi
Coppa degli Alberghi - Gare riservate al personale degli alberghi e impianti di Sestriere-,
Prove cronometrate sulla pista «Standard VII gara allievi Scuola Nazionale di Sci.
( oppa Citta di Torino - Gara di fondo per i campionati torinesi maschili e femminili.
Gran Premio Juniores Incontro internazionale di sei per squadre juniores.
Il Rallye automobilistico internazionale del Sestriere.
(oppa «Giovanni Agnelli» • Gara internazionale auto-sciatoria dei dislivelli.

Allenamenti e gare dell Anny and Nav\ Sky Club
( oppa « Alberto Marcellin » • Cura di discesa per ragazzi e bambini a partecipazione internazionale. 
Prove cronometrate sulla pista « Standar » Vili gara allievi Scuola Nazionale di sci 
Trofeo « Riv » Gara di discesa nazionale - Gare ed esibizioni di pattinaggio.
Coppa «Cai-L’gei» Campionati intersezionali maschili e femminili di fondo e slalom gigante. 
XVI Alberg-Kandahar Grande concorso internazionale di sci. con il patrocinio del Kandahar 
Ski Club.
Rassegna e gare della Scuderia E. Agnelli 
Prove cronometrate sulla pista « Standard 
Ciara di slalom gigante 
Derby della primavera 
Pasqua sciistica a Sestriere

IX gara allievi Scuola Nazionale di sci.

21 cennau 1951

A  B  A  L  M E

Campionato sciistico Alpi Occidentali - Cura di tondo individuale

M A N I F E S T A Z I O N I  A R T I S T I C H E  E C U L T U R A L I

I C O N C E R T I O R G A N IZ Z A T I D A L L A  SO C. A M ICI D E L L A  M U S IC A  

E  D A L L A  P R O  C U L T U R A  F E M M I N I L E
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15
20
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28

gennaio 1951 Wilhelm Kemptì - pianoforte
» » Lodovico Ix-ssona - pianoforte,

tebbrau 1951 II Nuovo Quartetto Italiano
15 17 19 22 Quartetto Vegh - Concerti Beethovemani 
febbraio 1951 Harry Datyner - pianista
marzo 1951 Jean de Middeleer • pianoforte.

» Sestetto vocale Frohmann - canto
» Marcel Dupre - organista.

'  » Orchestra da camera di Londra
» Orchestra da camera di Stoccarda.

Alfred Corti* - pianoforte 
Orchestra da camera di Losanna

• • Far Wild pianoforte

11
12
21

28
■>

14
15

aprile 1951 Trio di Trieste.
» Aldo Ciccolim - pianoforte 

|am>s Scholtz - violoncello.
» Vittoria Ia>sangeles - soprano 
» /.ino Francescani • violino.
» Gigliola Rizzuto - pianoforte. 

Quintetto Chigiano 
1951 Isaac Stem - violino 

» Lawrence Winters - baritono 
» ( ollegium Musicum Italicum

Quintetto d'Archi Luigi Bocchenni 
VC’iener Akademie Kammerchor

2 maggio

10
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I V E N E R D Ì L E T T E R A R I  D E L L ’ A S S O C IA Z . C U L T U R A L E  IT A L IA N A
S E R I E  D I  C O N F E R E N Z E

M ano Dogliotti Liri ed ombre nella setolare lotta contro il dolore.
Eugenio d Ors tema non ancora pervenuto.

Francese»* Flora tema non ancora pervenuto.
I*. R. (iarngou-Ligrange L'importanza della recentissima Enciclica Humam Cieneris.
( .irlo Levi: Riflessioni.

Concetto Marchesi Uomini e bestie nella favola antica.
Andre- Maurois Climat de 1 amour moderne.
Guido Piovene La vita letteraria e culturale americana.
Nino Salvaneschi Se Francesco d Assisi tornasse.

Francesco Severi Dante e la scienza dei suoi e dei nostri tempi.
Andre Siegfried La géograpliie et Ics transformations recentes dii monde.
Stephen Spender La crisi della liberta nel mondo di oggi.
Diego Valeri Poesia e teatro in Raeme.

Manara Valgimigli II Carducci allegro ovvero il Carducci dell Epistolario.
Rie hard Wright tema non ancora pervenuto.

M A N I F E S T A Z I O N I  C U L T U R A L I  V A R I E

Pro Cultura Femminile - Le conversazioni in biblioteca: «Dibattiti».
Stagione Sinfonica della Rai al Conservatorio G. Verdi - Musiche di Bach, Mendelssohn, Strauss, 
Ciaikowsky.
Pro Cultura Femminile • Le conversazioni m biblioteca: « La Germania religiosa, oggi».
Stagione Sinfonica della Rai al Conservatorio G. Verdi musiche di Mozart, Prokotietf, Ravel, 
( asella. Strauss. Wagner.
Stagione Sintonica della Rai al Conservatorio G. Verdi: musiche di Albmom, Beethoven, Stra
winsky.
Pro Cultura Femminile Le conversazioni in biblioteca ' ■••»i ».
Stagione Sinfonica della Rai al Conservatorio G.Verdi: muj.«,.n. m Marcello, Malipiero. Schumann. 
Pro Cultura Femminile - Le eonversazioni in biblioteca «Thomas Stearns Eliot».
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29 Nert -" ottobre 

i " ottobri 1951

Stagione Sinfonica della Rai al (onservatorio (■ Verili musiche di berli»»/, Pi ni lene, Bucclii,
( ascila.
Pro Cultura Femminile l.c conversazioni in biblioteca «Spiritualità e crisi contemporanea».
Magione Sintonica della K.u al ( onservatorio (i Verdi musiche di Mozart, Mahler. Brahms.
I ■ I.lineili de l la  Dante  ■ I.e»tura D an t is  In te rno ,  canto  XIV
Pro Cultura Femminile I» conversazioni in biblioteca «l.eon Bloy ».
Stagione Sintonica della K.u al ( onservatorio (i Verdi musiche di Domzetti. Monteverdi, (ihe- 
dim. Beethoven.
1 >• Lunedi della Dante • l.ectura Dantis • inferno, canto XV
Stagione Sintonica della Rai al < onservatorio (>. Verdi musiche di Schubert, Pergolesi, Hinde- 
mith. Strauss.
I « 1.lineili della Dante • l.ectura Dantis • Inferno, canto XVI

Stagione Sintonica ile Ila Rai al ( onservatorio (■ Virili musiche di Smetana. Dvorak, Pizzetti, IX 
Falla.
I «Lunedi della Dante • lettura Dantis • Inferno, canto XVII.
Stagioni Sintonica della R.h al (onservatorio (i. Verdi musiche ili Boccherini. Rota, Iurthi, 
Brahms.
Stagione Sintonica della Rai al ( onservatorio (■ Verdi musiche di Schubert. Pfttzner, Ciaikowsky. 
Strauss. W agner.
Siamone Sinfonica della Rai al (onservatorio (■ Verdi musiche ili Schubert, Radi mani noti. Pro- 
kotietl. kodaly. Rossini.
Torneo Nazionale di Calcio per squadre ragazzi Coppa Primavera e Irofeo « Ire  Pulcini».
Stagione Sinfonica della Rai al ( .onscrvaitino Verdi: musiche ili Franck. Veretti, Aitano. IX* 
Falla.

I • I.unedi della Dante ■ l.ectura Dantis - Inferno, tanto XVIII
I «Lunedi della Dante Lettura Dantis Inferno, canto XIX.

Mostra Documentaria Folcloristica del ( ini]iiamenario delle Missioni della Consolata in Africa e 
America.
I «Lunedi della Dante» • Lettura Dantis Interno, canto XX.

UT' Esposizione Nazionale d Arte « La Quadriennale 
Esposizione Internazionale ( anina.
C elebra/ione del ( inquantcnano delle Missioni della ( »>ns»>!ata con manifestazioni varie religiose
e civili.

Ente Nazionale ( mollila Italiana Prova classica s i quaglie liberate 

Esposizione Filatelica dei francobolli dell'ex Regno Sardo 

Borsa Filatelica.

12

Uno dei diotruri di Palazzo Reale.



A V V E N I M E N T I  PER I Q U A L I  N O N  È STATA A N C O R A  

PRECI SATA  L A  DAT A  DI E F F E T T U A Z I O N E

S H O R T

SALONE DEL GHIACCIO AL PALAZZO DEI.I1 
ESPOSIZIONI:

CAMPO GOLF AL COLLE DELLA MADDALENA 

IPPODROMO DI MIRAFIORI

A R T E  E C U L T U R A

STAGIONE CONCERTISTICA DEL COI.LEGIUM M l’SK UM inverno 1950 - primavera 1951.

STAGIONE LIRICA DI PRIM AVERA E AUTUNNO

UNIONE CULTURALE CICLO DI LEZIONI ( Ul.TURA LI inverno 1950 - primavera 1951.

Gli impianti turistico sportivi della Provincia di Torino
N U O V O  G R A N D E  S K I L I F T  A  C L A V I E R E

Claviere si va attrezzando ce»n nuovi impianti sportivi per I imminente stagione eli sport invernali. Oltre il g ii 
annunciato Trainer-Skilift, e in corso di costruzione e sara funzionante per il prossimo Natale un altre) grande impianto 
elei genere che unirà Claviere <mt. l~<>0i .il Pian ilei Se»le • mt 2060) con un dislivelle) eli VX) metri ed un percorse) di 
1000 metri circa. Le> Skilift, del sistema Constant a coppie, avrà la considerevole portata e>raria di 7(K) persone e ce>sti- 
tuirà un richiamo non indifferente per gli appassion.iti dello su. che dalla stazione di arme» al Pian del Se)le penranno fruire 
di piste adatte a tutte le abilita, con itinerari variati e suggestivi percorsi lungo i pendii dellincantevole conca di Claviere.

Il nuovo campo di golf di Torino

Per la prossima primavera è annunciata l apertura del nuove» campo di Ge)lf di Torino, posto nelle immediate adia
cenze. al Colle della Maddalena. Il progetto del campo è sta io studiate) da un esperto architene) Sud-Africano ed i lavori 
vengone) eseguiti sente» la direzione dell ing. Roberto Biscaret ti di Rufiia, il creatore del Palazzo delle Esposizioni. Seconde) 
il parere di competenti persemalità straniere, il campo di Golf di Torino sarà un») dei perce>rsi più interessanti d Italia, atte) 
a soddisfare le esigenze di qualsiasi giuocatore, e data la sua importanza, costituirà un sicuro richiamo ed un incremente> 

allo sviluppe» turistico della città.

*  *  *

Manifestazioni sportive nei mesi di gennaio - febbraio - 
luglio - agosto • novembre e dicembre 1951.

t ..tre nazionali ed internazionali, nella primavera elei 1951.

( orse .il trotto c galoppo • Riunioni di primavera e autunno.

Queste» in sintesi il quadro di Torino e il programma che la città offre ai visitatori nel nuovo anno. 
E i visitatori ne>n rimarranno certo delusi se vorranno fare di levino meta »> tappa dei lore) viaggi.



oesia di qualità

I' già un t.itt>' ili probità artistua saper contenere 

in misura ili fiala il pruno documento ili una voca

zione alla poesia: ridurre I impeti' «.lolla vena ad ap

punti. a notazioni essenziali, rivelandosi in qualità piut

to s to  ilie  m quantità.

l’or un giovane la misura è sempre castigo e sof

ferenza quando non abbia ad accettarla come disci

plina necessaria a un affinamento della sostanza. F. un 

modo di affrontare la critica e il gusto del tempo 

senza dispersioni, tenersi alla saggistica del proprio 

lirismo, lasciando mtra\ vedere la personalità e lo 

stile quali vanno edificandosi nel segreto de! nostro 

sentire.

L ispirazione non trova sempre nel giovane il vasto 

e completo organismo linguistico di cui Ila bisogno 

per incarnarsi: ma lo sollecita, lo richiama, lo punge,

lo suscita di giorno in giorno in un arricchimento 

sempre più vasto e profondo della espressività. Il poeta 

è ancor oggi l'artigiano d ie costruisce da sé 1 ferri clic 

gli occorrono, Egli non attinge a un lessico comune 

perchè nel suo intendere e rendere la parola, ne fa 

oggetto d anima e di gusto.

Si vegga infatti come il pruno libro di un poeta 

contenga tutti gli umori della sua poesia, immutabili, 

come umori, nel tempo e solo perfettibili nel divenire 

della parola e nella conquista d ’uno stile.

Così è e sarà di questo giovane poeta (Giuseppe 

Colli, Il Ciclo dcir/sob. ediz. Momenti. Torino) che 

si fa innanzi con una raccolta di trenta frammenti 

lirici. In questi pruni marmi deposti sull'erba, senti 

già che un anima si matura a ben più vasti rapporti 

di poesia, che 1 esiguità del particolare è per il poeta 

un volontario abbandono d una appena raggiunta sci>- 

perta per altre imminenti.

Tutti ì problemi della moderna pittura possono 

essere riferiti alla poesia attuale, a questa piXMa nel 

canone: I anima all oggetto come universo.

Quando C olli mi dice: « In tondo - alla via - buia

- una finestra - è ancora illuminata » (La speranza) e 

spezza cosi la sua sensazione, non mi dà sgomento ili 

poesia. La trasposizione lirica affidata al titolo non fa 

luce sulla strofa e la sua emozione rimane opaca nella 

espressività madeguata.

Ma quando mi dice: *< Aperta la finestra - sull in

finito - il suicida - gettò l’ inutile casacca -  agli spaz- 

/ini » (Il suicida) egli mi propone la piena terribilità 

di un dramma, mi costringe a una commozione fol

gorante. coglie e rende un attimo di dolore univer

sale. tocca cioè l’autentica poesia.

O ra crepuscolare (« piccoli traimvai della periferia.

- scoloriti -  come ì ricordi... •), ora romantico (« La 

carezza del tuo sguardo, Valeria. -  è com e un raggio

- di luna -  perduto nel vicolo - buio... ■•). ora immerso 

in quella secchezza di parola che è un segno subito 

riconoscibile della poesia portata e fermata al limite 

d u n a  modernità spietata; C olli non rinuncia alla 

gioia di difendere la propria personalità da deriva

zioni e da contaminazioni. Rim ane una voce, non 

un’eco; una poesia ancora sprovveduta d una poetica, 

ma poesia. Il suo libro è un atto d’amore ancor pieno 

di pudori e di rossori, ma toccato da quell'innoceii/a 

che ha i più grandi poteri sull'anima.

Qui non convengono grandi parole e profonde 

indagini, accostamenti e innesti per definire in esatta 

somma di valori e di promesse questo «C ielo  del

l'isola ».

NelIVrbario della poesia moderna il libro avrà un 

suo posto, una sua collocazione senza presunzioni c 

senza clam ori, umile 111.1 sicura. La sua grazia per ora 

va lìidicata e difesa.

// ('telo dell’ fsoLi è uno di quei libri che restano 

per farci dire talora: elle ne è stato di questo poeta; 

E il poeta è già cosi adulto e lontano che pare abbia 

un altro nome. R fc N Z O  P E Z Z A N l



le città hanno bisogno 

di propaganda, ma....

Non e possibile credere che un turista o  un qual
siasi viaggiatore elle visita l'Italia pensi di far capo 
a Torino, specialmente data la sua appartata posi
zione geografica e... ferroviaria.

Torino soffre di una particolare form a di squi
librio turistico determinato dalla posizione geogra
fica: la lontananza dai massimi n<xli stradali e fer
roviari ha fatto sì che mentre ingigantiva l’attrez
zatura industriale, le correnti di traffico deviavano 
progressivamente verso oriente. Ci si dà oggi l’op
portunità di ovviare con provvidenze speciali e ma
gari straordinarie, all'inconveniente: e lo si sta fa
cendo. Non è stata seguita nei tempi andati quella 
direttiva ed è avvenuto così che anziché ostacolare 
il depauperamento commerciale, lo si è favorito. Si 
era creata una dannosa corrente (che se- non fermata 
dalla guerra avrebbe sfociato a chi sa quali conse
guenze) causa la quale abbiamo visto partire il 
« Salone dell'Autom obile » oggi ritornato in su
perba veste annuale, abbiamo viste) em igrare la ci
nematografia, da noi portata ad uno splendore mai 
più raggiunto in Italia, oggi ritornata in coraggiose 
imprese industriali, e tante tante altre attività ci 
sone) state strappate la cui effettuazione altrove non 
ebbe più alcun incremento di miglioria.

Torino non può essere estranea al movimento 
turistico: più che torinese è interesse nazionale che 
il forestiero veda questa città non solo per l’alto 
livello civile dei suoi abitanti e per la sua missione 
storica di tenace antesignana ieri dell'indipendenza, 
•>gi*i della concordia economica europea.
# Da eie) scaturiste una conseguenza logica che è 
anche perfettamente controllabile nella realtà: che 
non si può parlare di turismo, da noi, se non si parla 
di progresso tecnico ed industriale. Il nostro turismo 
non può essere quello dei casinò, certo, ma è assurdo 
che si possa conoscere l’ Italia nel suo passato, nel 
suo presente, nel suo avvenire, senza aver visitato 
Torino. II turismo non deve essere per Torino che 
un mexlo di esprimersi: ogni città italiana ha una 
sua intima inalienabile ragione di vita, creata spesso 
attraverso secoli e setoli di storia, una sua fisionomia 
che e anche la sua attrattiva. Ebbene, il nostro modo 
eli esprimerci turisticamente ci viene, oltre che dalla 
imomparab'Ie bellezza dell’Alpi piemontesi, anche

dalle caratteristiche industriali, urbanistiche e mon
dane di Torino.

Certo si e thè I incremento turistico richiede par
ticolari iniziative che devono essere in armonia col 
carattere della nostra citta (auto, moto, ciclo; sport 
fluviale, montano, lacuale; moda, edilizia, ecc.).

Torino, ricca di virtù proprie nel suo territorio e 
nei suoi dintorni, non può vivere la sua vita senza 
il turismo, considerato tanto in senso lato (este

riorità urbanistica, vita brillante) quanto in senso 
rigido (stazioni climatiche, sportive): le sue indu
strie hanno bisogi pirare il turismo come noi 
respiriamo l’ossigeno: per esse si è oggi creato in 
Torino un centro di attività periodica dell'Auto- 
mobile, del Tessile, dell’Abbigliam ento, della M e
talmeccanica e degli Scambi con l ’Occidente, che ha 
un potente raggio di attrazione internazionale.

N ulla ha da perdere della sua composta dignità 
tradizionale quando riprenda ad essere la città signo
rilmente ospitale di una volta: e se un tempo, non 
poi molto lontano, Torino era la « piccola Parigi » 

e una seconda « Ville Lumiere » per la modernità 
e lo sfolgorio della sua illuminazione (vedi la sfar
zosa illuminazione di via Garibaldi voluta da un 
insopprimibile desiderio dei suoi abitanti come primo 
risultato della caratteristica manifestazione « I M er
cu ria li») nonché per l'eleganza, la finezza e la di
gnitosa libertà dei suoi ritrovi mondani, oggi che il 
turista non é più un perditempo, ma gente che vede, 
osserva, giudica, annoda relazioni di simpatia e di 

affari, ed a volte porta un contributo di eleganza e 
di signorilità, di buon gusto e di « valuta », ancor 
oggi Torino può a tutti riservare la sua tradizionale 
ospitalità in una forma più consona alle sue moderne 
caratteristiche di vita. N on é vero che Torino abbia 
poto da mostrare in fatto di urbanistica, di archi
tettura, di stile, di igiene, di arte, di industria, di 
sport; c e  di tutto e tutto quello che c ’è  è distinto, 
originale, basico per la civiltà di tutta la nazione: i 
tesori che Torino nasconde nel suo grem bo sono 
infiniti: basta voler e saper valorizzare questo ine
sauribile scrigno cui attingono tutti quelli che hanno 
la resta sul collo e che camminano sulla strada del 
progresso a ragion veduta.



Turti sanno clic la nostra tirta cominciò a l  essere 
urbanisticamente studiata e costruita quando l'ur
banistica. ionie scienza non esisteva ancora e tutte 
le grandi capitali del mondo —  compresa Parigi. 
Londra e Berlino —  brancolavano nel caos. Altrove 
non erano nati e già a Torino cominciavano a pro
spettarsi i problemi edilizi, sociali, morali, igienici 

della moderna città.
Il risultato Io abbiamo sotto gli ocelli; una citta 

ancor oggi tei nuaniente insuperata. Quando gli 
americani hanno voluto un piano regolatore per la 
loro capitale, W ashington, hanno inviato i loro 
esperti in giro per il mondo, con l'incarico eli sco
vare il buono ovunque lo si potesse trovare e a far 
raccolta di idee. G li esperti andarono, girarono, os
servarono e tornarono dichiarando che la citta da 
assumere come modello di massima era Torino. N è 
da allora la nostra città è venuta meno a questa sua 
caratteristica, anche perche, grazie alla sua struttura, 
sopra e sotto suolo sembra fatta apposta per facilitare 
la soluzione dei problemi avvenire, per assillanti che 
siano, man mano che si presentano.

Non si tratta ora che di ravvivare l’ambiente non 
col forzare l’am abilità e la cortesia dei torinesi (thè 
esse sono sempre li pronte ad espandersi con il più 
seducente sorriso, e la più bonaria ospitalità), ma 
nel rendere la città adatta ad ospitare modernamente 
e senza difficoltà di ricerca ne asprezza di costi le 
centinaia di m igliaia di forestieri che abbisognano 
a Torino; chi sono estremamente necessari. ed indi
spensabili alla sua vita commerciale. E inutile cre
dere di trovare la soluzione in altre forme basate 
sull'importanza e sullo sviluppo eli un'industria e 
del l ’ incremento correlativo di popolazione: occorre

che i beni eli consumo vengano degustati in città, 
eia una massa di forestieri sempre defluente, che 
paghi in aggiunta al costo ani he il beneficio elcl- 
l'ambiente di buon gusto, di eleganza, eli socievo
lezza, che gli si offre « ovunque il guardo egli giri! » 
Se alla gente che ci viene a trovare offriam o i teatri 
chiusi, le giostre di periferia, le strade mal tenute, 
gli alberghi impossibili, siamo assolutamente fuori 
strada!

Chi ha visitato una città e ni e trovato b- nr, ne 
scriverà: sia esso giornalista o scrittore rivelerà il 
volto e l'anima di una citta ilie  ha una sua forz.; 
d ’imporsi a tutte le sensibilità e ha un fascino spt 
ciale che nessuno dimentica ed ha ani ora un'in
fluenza di adattamento immediato ed insistente cosi 
e he tutti si uniformano molto presto alla metodica 
e pur brillante vita torinese e se ne allontanano con 
dispiacere solo quan.io ne sono costretti. Il com
merciante si informerà delle risorse locali. l'indu
striale sarà sempre alla scoperta di nuovi procedi
menti e di nuove m eraviglie scientifiche, tecniche e 
specialmente meccaniche; insomma tutti parleranno 
lungamente del viaggio nella cerchia delle loro co
noscenze: si form a così un patrimonio civico che 
se non è assolutamente valutabile in lire, pure esi
ste; ne bisogna aspettare che la manna ci caschi dal 
cielo, nè tanto meno cullare un'insana indifferenza, 
figlia di stolta presunzione o di sterile egoismo, due 
mali elle dal 193 I infierirono sulla nostra città in 
modo che il tenore di vita ha continuato a decre
scere in forma impressionante: e l’ordinato, l’alacre, 
vigoroso formicaio di un tempo, sconvolto dalla 
guerra nelle mura e negli animi, non e più e stenta 
a trovare la via e il ritmo fecondo di prima.

....la propaganda deve, prima, penetrare nel cuore e nella mente 
del cittadino -  vicino e lontano - poi, sfrecciare nel mondo 

Tutto quanto abbiamo sciorinato al lettore fin qui 
e stato detto, ridetto, ripetuto... lo ripetiamo ancora 
una volta dalle colonne di questa Rivista che vuole 
essere precisamente l’alfiere della propaganda della 
citta di Torino, per il complesso delle sue attività, 
per le sue doti naturali e civiche, per il risultato 
dei lavori dei suoi cittadini, appunto perche ci e 
stata ora assicurata la validissima collaborazione 
dell'Ente Provinciale per il Turismo, affidato alla 
volitiva energia di un buon torinese, l ’avvocato G io
vanni Bussa.

D al *6 ad oggi l’E. P. T. —  pur nelle sue com
plicate crisi di sistemazione —  ha saputo ridestare, 
con efficaci piccole e grandi iniziative, il senso e la 
responsabilita civica dei torinesi, l'interessamento 
direno della Provincia e c|uello meno immediato 
ed anzi più tardo del Piemonte. La sua opera diu

turna, rivolta principalmente verso le altre regioni 
italiane e l’estero, nel desiderio di attrarre verso di 
noi un numero sempre più crescente di visitatori, 
non è conosciuto che da una piccola parte dei citta
dini: occorre invece che tutti la conoscano per ap
prezzarla ed apprezzarsi.

La nostra Rivista documenterà, con la illustra
zione delle mete turistiche esistenti in città e nella 
regioni piemontese, (opera che l'E. P. T . svolge a 
favore di esse, e, siamo certi, che i cittadini ed i 
piemontesi riprenderanno a conoscere compiuta- 
mente la loro città e la loro terra, per amarla sem
pre più e desiderare, collaborando alle relative mi
gliorìe secondo le proprie possibilità, di vederle 
sempre più belle, prosperi, ridenti ed accoglienti, 
tome tutti vorremmo fosse la nostra piccola casa.
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j L  carnevali torinesi

L’appassionato cultore di memorie cittadine che 
volesse togliersi una legittima curiosità, cercherebbe 
invano una pubblicazione qualsiasi che illustri e com 
pendi 1 tasti dei carnevali torinesi.

I grandi carnevali di Torino hanno un valore sto
rico, perchè hanno quasi sempre rappresentato una 
espressione politica degna di memoria e di studio.

Consultando giornali del secolo scorso, periodici 
caricaturali, stampe popolari, ho raccolto queste me
morie, che potranno essere utili, per quando si redi
gerà una storia com pleta e circostanziata dei carnevali 
torinesi.

U n  p o ’ d i e ru d iz io n e .

In tutti 1 tempi gli eruditi si sono dilettati in molti 
modi a rintracciare l’etim ologia della parola carne
vale: carnasciale, sbrigliarsi ad ogni divertimento, carro 
navale, dalla forma dei carri delle maschere e carne
vale. per dinotare che quei giorni sono gli ultimi in 
cui si taccia uso della carne, dovendo poi astenersene 
nell'imminente quaresima.

Le origini dei carnevali torinesi, si perdono nelle 
tenebre dell’antichità.

Nel 439 San Massimo II, vescovo di Torino, bia
simò severamente quei fedeli che nei trionfi, nelle 
feste pubbliche nei banchetti e nei funerali, usavano 
com e da antico costume dei pagani mascherarsi il 
primo gennaio e assumere le figure di animali do
mestici.

L ’ordine, a quanto pare, fu poco rispettato, perchè 
risulta che al prim o fiorire di primavera, nella stesso 
periodo m cui i romani iniziavano le ferie carneva
lesche, quasi tutti ì torinesi si mascheravano, facendo 
baldoria.

II piacere delle classi meno abbienti, consisteva nel
l’essere poste in libertà in mezzo ai grandi signori, che 
a loro volta si divertivano a trovarsi fra il popolo, 
fusione completa di classi e di spinti senza distinzione 
alcuna.

Nel M edio-Evo, ad opera delle varie associazioni 
di divertimento « Abbadie degli Stoln », « Società 
degli innocenti », « Com pagnia degli Asini », ecc. du
rante il carnevale si ballava persino nelle chiese, nei
conventi e nei cimiteri.

in altre città d’ Italia, la folla, in tempo di carne
vale, commetteva profanazioni e sconcezze maggiori.

A Torino, queste manifestazioni aberranti, scema
rono gradatamente, per scomparire del tutto allorché 
la città fu elevata stabilmente al rango di capitale.

Enrico di Valois, nel 1574, di passaggio nella no
stra città, prese parte ad ...» 1111 ballo nella sala mag
giore del Palazzo Sam pevre indove le più vezose putte 
onorate della città si approdarono con vestimenti delle 
temine del contado, e zendali variopinti, e cuffie in 
testa e socole ai pii vando la festa del carne
vale passato ».

Cinque anni dopo, Torquato Tasso, ospite di Ema
nuele Filiberto da una finestra del Palazzo Reale osser
vava « ... una scorribanda di uomini e donne giocon
damente in preda a una gioia che sarebbe parsa follia, 
tra canti, balli e gridi non disconvencvoli alla celebra
zione del carnevale... ».

In una lettera inviata nel 16 7 1 da Parigi, dal cavalier 
M arino all’amico napoletano Filippo Fabictti, l’autore, 
annoiato dalla monotonia della vita mondana pari
gina rimpiange la dimestichezza dei torinesi « ... che 
specialmente nei dì del carnevale danno anima e spi
rito alla carne e cambiano con la spensieratezza la 
loro terra in un nuovo paradiso ».

Durante il carnevale del 1673, nella piazza dei di
vertimenti com parve la prima giostra di cui si abbia 
memoria, ideata da un tale Pietro d’O ye, che in Fran
cia aveva conseguito un ottim o successo. La giostra 
aveva dei cavalli di legno.

Consolidatasi la monarchia, plebe e aristocrazia 
anche nei divertimenti, mantenevano le distanze.

Alle feste in cui intervenivano i sovrani, il popolo 
era escluso, i nobili disdegnavano prendere parte ai 
divertim enti popolari.

Con scaltra antiveggenza del futuro, Carlo Ema
nuele II, per cattivarsi le simpatie di molti dttadini, 
incoraggiò la fusione delle classi sodali, emanando un 
decreto nel quale si permetteva che i patrizi potessero 
prendere parte ai balli popolari e viceversa; m a solo 
com e cortesij da non potersi accampare come un di
ritto acquisito.

Il decreto non fu rispettato neppure nel periodo 
carnevalesco, più propizio.



Il filosofo Scaligero, con giudizio m olto Mijvr- 

tuìale. definì i torinesi impazzanti per le strade al
l'epoca del carnevale: « genti liete, ilari, dedite alla 
dan/a. incuranti di quanto possa il giorno appresso 

accadere
Mentre a Corte, durante il carnevale si sperpera

vano somme ingenti in teste e sontuosi balli, al po
polo era soltanto concesso di ballare nelle pubbliche 
piazze attorno al tradizionale falò e di prendere parte 
alle teste della liiilloiu. dirette dal Ri l\iiiibiirLino. il 
( 'lim o  dei nostri antenati.

In piazza Castello. 1 nobili organizzavano caro
selli. e umoristiche cavalcate, divertimenti rallegrati 
alla sera, da qualche tuoco di artificio.

i curiosi che si azzardavano a ficcare l'occhio tra 
le fessure della rastrellate, sfidando le bastonate che gli 
uscieri elargivano senza parsimonia col manico della 
picca, potevano godersi un tantino dello spettacolo.

Nel pom eriggio della domenica grassa, i cittadini 
si ammassavano in via Po e là, nel massimo silenzio, 
nel più profondo raccoglimento, sbirciando di so t

tocchio gli arcieri, trattenuti da fila doppia di soldati, 
aspettavano trepidando che sfilasse la carrozza di Corte 
nel tradizionale giro delle carrozzo.

Alle tre precise usciva dal palazzo Reale il carroz
zone di gala smagliante di cristalli e dorature, ornato 
di dipinti del Vacca, scenografo del teatro R egio.

Otto cavalli imbardati e con tanto di pennacchio 
in testa, nastri e fettucce in coda, trainavano il son
tuoso carrozzone, dentro cui era assisa la regina attor
niata dalle sue dame. Sopra il carrozzone stava una 
specie di piattaforma destinata u reali paggi vestiti

in livrea rossa, calzettini di seta, cappellone a feluca.
Il carrozzone procedeva lentamente, barcollando, 

tra gli inchini od i salamelecchi degli attoniti spettatori.
In inerito al tradizionale giro delle carrozze, il 

(ìio n u li ili l'orino (anno 1749) riporta: «N egli ultimi 
tre giorni di carnevale nella contrada denominata di 
Po si è tatto il soliti' corso delle carrozze, il numero 
delle quali tu sì grande che di gran lunga ha ecceduto 
la comparsa degli .111111 scorsi. E intervenuta nel sud
detto corso tutta la Corte 111 magnifica gala, seguitata 
da tutti 1 cavalieri e dame di questa reai città. Fra la 
moltitudine delle maschere in diversa guisa abbigliate, 
vi era una sontuosa mascherata rappresentante l on
trata dell'im peratore della China, composta di due 
gran carri ed una macchina inventata dal sig. Fran
cesco l.adatta, scultore di S.M . e virtuoso di S .A . 
serenissima il principe di Carignano ».

Ai tempi di Napoleone, durante il carnevale si 
ballava freneticamente 111 tutti 1 ritrovi e nelle pub
bliche piazze. Dalle ore nove di sera alle pruno luci 
del mattino si poteva ballare al Vaux hall, antesignano 
dei Hai Tabarin, sito 111 Contrada della Rocca. I tre 
ultimi giorni di carnevale erano dedicati alla « ber
tuccia •> ed agli sganibettamenti. Il mercoledì dello 
ceneri veniva definito nit ro* sniror, (mercoledì nebbioso) 
con evidente allusione al vino tracannato ed al sonno 
accumulato durante 1 giorni di baldoria.

D opo la restaurazione dei Savoia, il carnevale, 
pur continuando ad essere festeggiato 111 modi* d if
ferente dal popolo 0 dair.iristocrazia. si trasformò gra
datamente. penetrando noi teatri, insinuandosi nelle 

fam iglie.
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ben nata c costumata, c discendere da famiglie che 

da tre generazioni non abbiano esercito arti o pro

fessioni vili.

« X II. -  AU’entrare di 1111 nobile nella sala 1 plebei 

dovranno alzarsi, se seduti, ed ove ingombrassero il 

passaggio dovranno tosto dividersi e formare rispet

tosamente due ali.

« X III. -  Lo stuolo de’ plebei dovrà parlare sotto

voce, onde non disturbare i gravi parlari della nobiltà; 

alla quale sarà lecito di alzare la voce, ridere, gridare, 

schiamazzare a piacimento; senza che ciò si opponga 

alle regole di civiltà europea, ch ’essi conoscono ap

puntino.

« X V . -  E rigorosamente vietato alle donne plebee 

di com parire al ballo con abiti di gala e di seta, ve

stendo il più semplice che sarà loro possibile.

« X V II. -  E  vietato alle persone nobili ogni fami

liarità con altre di grado inferiore. Nei loro discorsi 

con queste, dovranno adoperare parole brevi e con

cise: ed è loro  raccomandato di servirsi di monosillabi, 

onde non si prolu.»fe*n u  conversazione con persone 

volgari, sempre goffe e perciò sempre soverchiamente 

moleste.

Caricatura ottocentewa. -  0 loro constatato il successo dal car
nevale toriliete, lo mette «otto spirito per utilizzarlo nel futuro.

Nella prammatica di corte era stabilito che il teatro 
R egio  esistesse soltanto per lo svago del R e  e dei suoi 
cortigiani. Fu proprio durante i grandi spettacoli che 
si allestivano all’epoca di carnevali clic anche il po
polo potè accedere al teatro senza speciale invito, ini
ziando così quella promiscuità che faceva presagire la 
futura rivoluzione sc ia le .

La distanza che separava le classi, ancora dopo il 
fatidico 1X48, doveva essere rilevante se il mordace 
Fischietto (anno 1852) prendendo lo spunto dai balli 
carnevaleschi preannunciati per queH’anno, avvertiva 
l’opportunità di pubblicare un ordinamento dei balli 
stessi com posto di ben 21 paragrafi, cui si rendeva noto:

« HI. -  I biglietti pel ceto nobile saranno stampati 

su carta di lusso con contorni dorati e porteranno in 

fronte una corona: quelli pei plebei saranno stampati 

su carta semplice.

« VI. -  I nobili sederanno sopra scranne dorate, 

con cuscini di velluto cremisi i plebei sopra sedili di 

legno ruvido e senza vernice.

« V ili. -  Ogni in v ia to  dovrà giustificare alla se

greteria, tre giorni prima del ballo, di essere persona

« X X . -  Si ricorda ai marchesi, conti, baroni, ecce

tera, che volendo guardare qualche invitato plebeo, 

debbono dargli una sola occhiata dall’alto in basso, 

procurando che sia questa quanto più è possibile 

espressiva di un sentimento di compassione. L ’occhia- 

letto è in questo caso di rigore.

« X X L  -  Non essendo decoroso che le marchese, 

contesse, baronesse, eccetera, ballando le contraddanze 

francesi, porgano le mani ai ballerini plebei, ancorché 

guantate, dovranno tenere un fazzoletto bianco in 

mano e porgere ai plebei un semplice lembo del me

desimo, onde premunirsi cosi dalle conseguenze di 

un contatto disdicevole alla nascita e alla purezza del 

sangue ».

Pochi anni dopo i sovrani, rompendo il ghiaccio 
di secolari tradizioni, comparivano nella piazza dei 
divertimenti interessandosi ed indugiando nei banchi 
di beneficienza.

Il popolo non si genufletteva più al passaggio della 
carrozza del re costretta, fra lo stupore inaudito dei 
retrogradi, a feimarsi quando le carrozze dei popo
lani si fermavano durante il corso di gala.

L U IG I C H IA P P IN O
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I Doctor A lfa

Si racconta clic 1 borghesi della città di Kòm gsberg 

avessero indovinato che qualcosa di prodigioso era 

accaduto nel mondo il giorno che videro Emanuele 

Kant cambiare l ’abituale sua passeggiata quotidiana: 

il filosofo aveva appreso — quel giorno — che era 

scoppiata la Rivoluzione francese.

Chi sa che cosa avrebbero pensato — tanti anni 

fa — i torinesi se all’alba del sabato non avessero visti' 

alle edicole dei giornali il settimanale « letterario, ar

tistico. illustrato» La Gazzetta del Popolo della Dome

nica!

Essa era così gentile da uscir sempre, puntualis

sima, il giorno pum a della Dom enica, e invitare alla 

lettura con una suggestiva illustrazione alla testata: 

una figurina di donna elegante che in un comparti- 

menti' ferroviario di prima classe, con lo scaldino sotto 

i piedi ben calzati, è intenta alla lettura della Gazzetta. 

La vignetta era opera del torte romanziere torinese 

Edoardo Calandra, uno dei fondatori della rivista e 

collaboratore anche, non solo con disegni; e fu pure 

collaboratore il fratello Davide che adornò la G az

zetta con belle illustrazioni e (chi conosceva anche 

poeta lo scultore del m agnifico monumento al Prin

cipe Amedeo di Savoia •) con sonetti. La donnina del 

Calandra tu poi sostituita da un'altra signora brunis

sima. camicetta e « boa • candidi, comodamente se

duta in poltrona, disegnata dal pittore torinese Carpa- 

netto; quindi da altre simboliche lettrici.

Com e Kant percorse per moltissimi anni la stes

sissima strada, così — si parva licet... — il direttore 

della Gazzetta, il Doctor Alfa, ogni sabato comparve 

al pubblico torinese — al popolo... era detto nel ti

tolo — nelle quattro colonne della prima pagina. Il 

famoso giornalista parigino Enulio de Girardin si van

tava di avere un’ idea al giorno: al Doctor Alta — al 

secolo Enrico Augusto Berta — bastò averne una alla 

settimana, cmquantaduc all’anno, per trentatrè anni, 

quanti ne visse la sua cara creatura.

Il Berta, uscito ventunenne — nel '76 —  dall’ Uni

versità torinese con la laurea di legge 111 tasca, era 

entrato « a far pratica » nello studio di un famoso av

vocato ove erano più cordiali 1 suoi colloqui col C ar

ducci, Praga, Hugo, Baudelaire, De Musset, Zola,

1 )audct che col codice. Un bel giorno piantò lo studio 

legale e la carriera forense e tu assunto dalla G az

zetta del Popolo redattore e critico teatrale e. più tardi, 

direttore dell’appendice di essa, intitolata Gazzetta del 

Popolo della Domenica, nata la Pasqua del 1883. Proprio 

quell’anno egli aveva pubblicato, dall’editore torinese 

Francesco Casanova, 1111 libro di versi Cadenze, cui 

altri seguirono: Salamandra, Passiflora e romanzi e 110- 

velle e commedie e dramm i e racconti per ragazzi.

L ’articolo settimanale del Doctor Alta prendeva 

spesso lo spunto da avvenimenti del giorno, dall at

tualità: come quello del s agosto 18N3 intitolato C a- 

samicciola! Così, quando il popoli) rom ano si concedè 

la gioia di assistere al volo  di W ilburg W right nel 

cielo primaverile che sovrasta Centocclle, il Berta, 

rapito con la fantasia dietro l’aercoplano (come si 

scriveva allora) vide in esso l’aquila dalle briglie d ’oro 

guidata dal piccolo reuccio o dall’eroe straccione che 

tugge tra le nubi, come raccontano le belle fiabe ed 

arrischiò la profezia che il problema dell aviazione 

« era definitivamente risolto ».

La notte del 25-26 gennaio 1904 uu incendio causò 

la distruzione di molta parte della Biblioteca Nazio

nale della nostra città, rovinando quasi tutti 1 mano

scritti c 1 cimeli che erano esposti in vetrina: ed il 

Doctor Alfa interpretò c im i  commossa prosa il dolore 

del mondo della cultura. Ma l'articolo settimanale 

era ispirato anche ad avvenimenti lieti. Per esempio, 

quando avvenne il connubio delle 8527 anime di 

Oncglia con le 7207 di Portomaurizio c si form ò un 

solo comune, egli, festante, intonò un inno di quat

tro colonne : Io tnumphe. Imperia! E quandi', nel 1910. 

ci furono di quelli che temettero che la cometa di
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1 lalley urtando contro la terra avrebbe mandato a 

catafascio il mondo, il D octor Alfa si fece... gaio in

terprete della paura di tanta gente, nell’articolo In 

,irridilo ntorti<.

Dulcia, tristia! così è la vita, così è il giornale : e 

intrisi di sentito dolore sono gli articoli che egli de

dica a com m em orare lutti di fam iglia: la morte del 

(ìiacosa o del De Amicis, o di Edoardo o di Davide 

Calandra, che oltre ad essere glorie torinesi e italiane, 

avevano dato scritti, consiglio, affetto alla Domenici.

Dalla « sua » prima pagina il direttore dà il cordiale 

benvenuto ad uno scrittore, artista o scienziato ospite 

di Torino o finemente spiega il perchè dei numeri 

« speciali » o « unici » della Gazzetta. destinati a ricor

dare il bimillenario della fondazione di Ivrea (e il 

lettore ha la sorpresa di leggervi versi giovanili di 

ijuell’cniinente studioso del diritto, storico e valen

tuomo che fu Francesco Rutilili) o il centenario della 

nascita di papà Goldoni o il cinquantenario della pro

mulgazione dello Statuto; o a solennizzare sacre ri

correnze: Natale, Capodanno, Pasqua e quella sacro

profana del Carnevale, ecc.

Quante piacevoli, suggestive variazioni psicolo

giche gli sono ispirate dall’osservazione della vita di 

tutti i giorn i! Vede il pubblico annoiarsi alle buone 

com m edie e divertirsi alle scollacciate « pochades * e 

ne deduce la « fondamentale bestialità umana »; l’aprile 

è in fiore ed egli inneggia giovanilm ente alla prima

vera e ad Èva che è sua sorella; lo sbocciare di nuove 

mode negli abiti femm inili, gonne corte, velette, lo 

induce a filosofare amabilmente sulla civetteria fem 

minile, tentando, birichinescamente ma sempre in 

modo castigato, di sollevare il velo di Iside.

Tutti i lunedì voi, lettori, vedete affluire in città 

dei carri: quelli delle lavandaie, carichi di biancheria; 

guardate e tirate avanti. M a quei « carri del lunedì » 

mettono in moto l'im m aginazione del Doctor A lfa, 

che segue le lavandaie nelle case ove rendono il bucato 

fragrante e ritirano la biancheria sudicia, si ferma un 

istante sulle lenzuola nelle quali giacquero malati, sui 

germi di infezioni, ecc.; ma un soffio di poesia butta 

all’aria le lugubri riflessioni, le im m agini realistiche ed 

ecco un quadro lum inoso: le lavandaie nell’aperta 

campagna lavano 1 panni alle cristalline acque cor

renti e cantano, li sciorinano al sole, all’aria Ubera che 

accarezza, e cantano...

Il Doctor Alfa, com e (ìandolm , era lieto quando 

faceva sorridere il lettore. Così, un sabato, intratte

nendolo sui « re fu si.  gliene riferisce argutamente uno, 

disastri»*', di cui è stato vittima. Volendo preparare

—  egli racconta — lo spirito del lettore 

lirica sentimentale, aveva fatto precedere ad essa le 

dolci parole di M ignon: Kennst da das Land, tro die 

Citroncn bliilm?.. E il proto gli trasformò il Citronen 

in un iperbolico, orribile, sesquipedale litroncn. Litri 

anziché aranci..!

Pur modestissimo, il Berta si faceva un vanto: di 

aver accolto nelle pagine della Domenica —  insieme 

coi (ìiacosa. De Am icis, Edoardo e Davide Calandra, 

Faldella, Filiberto A lam i, Corrado Corradino, Carne- 

rana, Cena, M antovani, Molineri, N ovaro, Verga, 

Rovetta, Praga, Antona Traversi, Lopez, 1 napole

tani Serao, Di G iacom o, Bracco, i napoletani d ’ado

zione Scarfoglio, Fava e altri molti scrittori illustri — 

molti oscuri esordienti, a cui era lietissimo di render 

più facile il cammino, avvicinando la mèta. Quanti 

che poi giunsero a notorietà e fama ebbero nel Doctor 

Alfa il loro Battista!

Uno per tutti: il Gozzano, che allora firmava 

Guido Gustavo Gozzano. R icordo una sua poesia 

comparsa sul giornale : Le golose, che cantava « le si

gnore e signorili» uigiano le paste » nella con

fetteria Baratti e M ilano; con quella figurina, deli

ziosa fra l’altre, che della pasta « ... con bell’arte — 

sugge la punta estrema. — Invano, chè la crema — 

esce dall’altra parte »...

Certo quegli agili settenari sbarazzini del Gozzano 

dovettero piacere per la loro grazia, freschezza, spon

taneità al Berta, gran nemico dei retorici paludamenti, 

dcll’accademia, che udii esclamare: Ahi, Gabriel di 

quanto mal sei patre!

Buona spia del suo gusto e predilezioni stolisriche 

sono le risposte che egli nella Piccola posta —  rubrica 

in fondo alla Gazzetta  —  dava agli aspiranti collabo

ratori : « Quando leggiam o un’alma cestiniamo ».

« Quando c ’ imbattiamo in una speme, in un fea  ve

diamo rosso ». « N on stamperemmo la sua sventura ria 

e il suo merto per tutto l’oro del mondo ». « Lei, forse 

senza volerlo, s’è espresso esattamente: ha compilato 

una poesia; ma le poesie si sentono, non si com pilano ».

« I suoi versi non corrono... e non vanno neanche 

piano. N on si reggono, ecco ». « Matusalem era più 

giovane * scrive all’autore di una novelluzza stantia...

Ma il Doctor A lfa  pur citando, per svergognarne 

gli autori (indicati, s’ intende, con le sole iniziali) qual

che mostruoso verso o strofa, pur cestinando non 

trascendeva mai nella censura, come quel tale diret

tore di rivista, che ad un postulante scrisse : « M i 

mandi la sua fotografia: farò così la conoscenza di 

un perfetto imbecille».
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La Gazzetta, clic si era andata sempre arricchendo 

con rassegne riflettenti la scienza, la varietà, la musica 

(il suo direttore era 1111 appassionato wagneriano), 1 at

tualità mondiale, pubblicò il suo ultim o num ero nel 

Natale del 1915.  Fu uccisa dalla guerra, dalla guerra 

che ispirò al Berta pagine sinceramente, non retori

camente. patriottiche; ed egli 111 1111 accorato com 

miato disse che cosa era stata quella sua creatura di

lettissima: di fonditrice della nobiltà alquanto bonaria 

ma onesta dell’arte piemontese, calda di italianità, 

persuaditnce di tede, di speranza, di bontà; modesta 

e casta si da poter entrare francamente in tutte le 

case, 111 tutte le fam iglie senza mai mettersi a rischio 

di essere intercettata dai babbi severi o dalle mamme 

scrupolose.

La G ii;z i  ttii del Popolo della Domcnka aveva sempre 

compensato molto parsimoniosamente 1 collabora

tori: 1 prosatori però ; non i poeti. Se Dante avesse 

offerto il i o i °  canto del Poema, avrebbe avuto... 

l’onore della pubblicazione, ma non 1111 soldo. Ed 

ecco... l’unità di misura della retribuzione. Visto 1111 

giorno sul tavolo da lavoro del direttore 1111 compasso 

aperto, gli domandai a che servisse. « A misurare la 

lunghezza dell’articolo • 1111 disse. Cigni apertura di 

compasso corrispondeva, 1111 pare, a ben tre lire. In 

1111 mio lungo articolo in cui descrivevo un viaggio 

a Loreto — intramezzato da illustrazioni... che non 

entravano nel conto — il Berta misurò tante aperture 

di compasso corrispondenti a venti lire: 1111 patrim onio! 

Vedo ancora il buon sorriso dcU’amico direttore 111- 

vitantcìni a passare alla cassa!

Arrigo Frusta nel simpatico Tempi beati e M ario 

M. Berrim nell'interessante Torino a sole alto riteri- 

scono diversamente il modo di valutare il compenso 

per 1 collaboratori.

Scrive il Frusta : « Alla fine d 'ogni mese il capo 

contabile misurava tutto lo stampato con uno spago 

che poi passava su un metro. E ogni quaranta centi

metri che torm ava una colonna conteggiava cinque 

lire •. Quello spago misuratore il Berrim lo ta mano

vrare anziché dal capocontabile dal Berta. Diranno 

il ver») tutti e due, ma 11011 dice il talso il sottoscritto, 

che mette 111 m ano al Direttore, e non al contabile, 

un compasso... e non uno spago.

Caro e buon Doctor A lfa ' C om e amabili 1 colloqui 

con lui nel suo ampio studio di direttore che dava 

sul giardino di via Quattro Marzo ove sorge il monu

mento al padre del Gazzetta del Popolo: Giambattista 

Bottero. Era, Enrico Augusto Berta, di media s u 

tura. bruno, con p<Khi capelli sul capo e una rada

barba al mento, con occhi v iv i, vivacissimi, che sor

ridevano spesso maliziosamente. Parlava senz’ombra 

di posa, bonario, interessante, incisivo dei più vari 

argom enti: della partita al pallone — non di toot-ball, 

allora sconosciuto — cui aveva assistito il giorno 

prima, a fianco del suo adorato Edm ondo De Amicis; 

della com m edia che aveva in cantiere, e ne narrava la 

trama, di attori e attrici; dell’ultim o libro o avveni

mento del giorno... Fini osservazioni di psicologia 

spicciola uscivano dalla sua bocca che intanto fumava 

volluttuosamente il mezzo toscano, sempre acceso. 

Cordiale, espansivo, cortesissimo sempre, con quelli 

che sentiva amici.

« Perchè tu abbia avuto il pensiero gentile di farmi 

dolce la bocca 11011 so » — 1111 disse un giorno ringra

ziandomi di 1111 cestino di pesche che gli avevo man

dato da Loano — « chè credo di non aver mai par

lato amaro nè a te nè ad altri » e già 1111 aveva indiriz

zato due briosi sonetti: di cui faccio dono al lettore.

Al mio buon Giuseppe Gallico 
donatore... peschereccio gentile

1.
Certo a Loano, che si specchia a mare, 
son molti e pazienti i pescatori, 
che notte e giorno attendono a lavori 
di pardmiti e reti da pescare.

.\f'intanino la spiaggia : — un terso altare 
al dio Settimo, con fiorenti amori 
di genti buone, e palpitar di cuori 
e gusci erranti nell'albor lunare.

Ma i flutti — per Pontonai — / salsi flutti 
che son cortesi di viventi frutti, 
e premio danno a chi vi affondi un'esca, 

forse mutar l’essenza della pesca?
Quando mai generar sapide pesche, 
al par di queste tue turgide e fresche?

II.
Batuffoli di seta e di velluto, 
di cinabro e carmino ; fiabe chiusi- 
onde fragranze esalano diffuse 
e gratissimi aromi — ecco il saluto

gentil che da Loano n i è venuto, 
e nel qual tutta l'anima s'illuse
—  ebbra di gioie al suo qodcr profuse — 
di far vibrar le corde al suo liuto.•

E  sognò un suo bel canto, un’ armonia,
un'intensa melode spiritale
che — A ve! — t'avrebbe detto, a te venendo.

Ma prosaica è del secolo la via 
e muta /’ Ave in un Grazie cordiale 
onde il saluto al tuo saluto rendo.

Torino 23 giugno '908. E . Augusto Birra

G IU S E P P E  G A L L IC O
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L ultima "G uida,, di Torino e i suoi dintorni

Chi mi avesse detto che le guide di una città, pur 

con la loro obbiettività programmatica, si scrivono 

nella memoria con caratteri l’una dall’altra tanto di

versi ! Fanno un’epoca, purché naturalmente non sicno 

raffazzonature, purché nascano da un intelletto ordi

nato e coltivato, c rispondano a una volontà diritta c 

consapevole. M e ne sono accorto, guardando quelle 

che mi son rimaste in libreria dai traslochi e dagli 

spezzoni incendiari: quella del 1884, rigida, impet

tita, solenne, con le firm e di omcnoni, che te li vedi 

uscire il capo da un colletto bianco a scartoccio, c il 

nodo della cravatta depositato per lungo sul pom o 

d’ Adam o come una caramella Baratti; poi quella del 

1898, cinquantesimo dello Statuto, una copertina in 

altorilievo su disegno di Bistolfi, messa insieme a 

punto e virgola com e un registro da un capufficio 

candidato com m endatore; e, senza dir nulla degli 

elenchi utilitari emanati da organismi turistici o com 

merciali, l’ultima (d’ora innanzi diremo la penultima), 

famosa e preziosa an

che perché divenuta 

rara, compilata nel 

1928 dal Com itato 

per le celebrazioni ti>- 

rinesi del IV  Cente

nario di Emanuele 

Filiberto e X  Anni

versario della Vittoria, 

pensata e perfezionata

— le belle cose non 

le riescono gli astratti 

Com itati — da quel 

fertile ingegno e ita

liano di raro animo 

che si chiamò D o

menico Lanza. Fu lui

a scompartire i qua- v«4m> «  T<

dranti panoramici della storia politica, delle lettere, 

delle scienze, delle arti, della musica, delle varietà più 

caratteristiche, quindi a scegliere i collaboratori, a fis

sare i limiti, c a imporre al volum e la corrispondenza 

precisa al titolo: «Torino, guida della città attraverso 

i tempi, le opere, gli uomini ». Senza destare i sospetti 

dell’ Ufficio Stampa del Federale! Tante piccole mo

nografie, svelte, mordenti nella loro asciuttezza, al

cune delle quali, di Luigi Màdaro, di A dolfo Colom bo, 

di Filippo Burzio, d ni, del principe Brancaccio,

continuano a far testo. Evidente però che il complesso 

risultava qualcosa di più, c nello stesso tempo qual

cosa di meno, di quanto si cerca dalla « guida » d’ ima 

città.

Anche questa, che esce oggi (1), dà qualcosa di 

più che non t ’aspetti, accompagnando le informa

zioni con un tim bro personale, con un calore d’ intc-

1  ( 1 )  M a r z i a n o  B m n a k d i :  Torin i' e i suoi dintorni (Libreria dello Stato 

-  Rom a, pp. 2 0 0 ; " T j5 Tirujtrazioiii e una pianta).

(i J mM  FiMÌM piMt h ! P»)>



Interno della Chiesa de! Carmine, capolavoro di Filippo Juvarra.

resse, con la solidità e rarità della cultura. Le cose che 

ti pareva di sapere acquistano di sapore dal partico

lare inedito, si colorano di novità da una loro sfuma

tura. Cominci a leggere, e. prima del vedere perspicuo 

e compiuto, ti ferma e ti seduce la presenza di 

chi ti senti a lato. C osì spontanea; per questo, così 

viva.

E probabile che M arziano Bernardi si sia pro

posto di darti semplicemente delle notizie. G iorna

lista lui, tu il lettore; egli com pie il suo dovere di 

documentarsi, ordinare la materia, darle torma priv- 

pria, e tu, sborsati quei pochi quattrini, non hai neanche 

il disturbo di dirgli grazie...

Piazza Castello: Palazzo Madama con la facciata settecentesca del juvarra

Il volume è tuo, lo adoperi e lo riponi quando ti 

t.i comodo. !\iri e patta.

Non gli è riuscito così. Un artista ha un bel vo

lersi affidare alla nuda eloquenza dei dati di fatto, non 

può tare a meno ciò che tocca di volerlo bello, cioè 

pervaso e vibrante della propria umanità. Appena 

egli si è accorto, o benigno lettore, che. per le strade 

di Torino, tra quei palazzi pieni di storia, davanti a 

quelle pietre e statue e balconi e colonne e paraste, 

in prossimità, appena di là dai muri, di m obili e quadri 

e arazzi, ciascuno che grida un nome e un’epoca, ap

pena ebbe la sensazione che c eri tu con lui, si è tro

vato automaticamente condotto ad aprire i forzieri 

della sua memoria e a confidarti quello che sente. 

Quello ch’egli sente è il porto ove approdarono la 

sua educazione, le sue esperienze, 1 suoi gusti, in una 

parola il suo amore. C ’è tanta vita in una armoniosità 

di rapporti cercata e raggiunta, quanta c ’è sterilità in 

una serie di moduli funzionali e pscudo utilitari: quella 

si ama. e questa non si ama. E tu lo sai quel che 1 )ante

ta dire .1 Stazio nei 

riguardi di V irgilio: 

« Am ore, — acceso di 

virtù, sempre altro ac

cese — pur che la 

fiamma sua paresse 

fuore ». E la ragione 

per cui queste pagine 

di M arziano Bernardi 

si tanno subito amare.

il prim o capitolo, 

guida spirituale, intrtv- 

duce a capire l’ intima 

fisonomia della città 

nata dall’antico cam po militare romano con l’ossatura 

impostale dall'incrocio del cardo (via Porta Palatina) 

e del dccunwius (via Doragrossa), tra le dolci colline 

e la non loutana chiostra dei monti, 

lambita dal placido corso del Po e 

chiusa dalle basse della D ora, la conse-

• guente natura degli abitanti pazienti,

l prudenti, .un po’ diffidenti e tenaci, il

£  * suo divenire storico, la sua bellezza, la 

sua ricchezza. « A perdita d’occhio, 

solchi minuscoli nella gran distanza tra 

le masse degli editici, corrono le vie 

diritte, a incroci regolari com e 1 qua

drati d ’una sterminata scacchiera, e 1 

lunghissimi viali chiomati di verde. 

Piazze, giardini, parchi interrompono i

Chiesa del Corpo* Domini.
D. Calandra: il Cottolengo orante.



rettilinei, ma anche queste pause seguono un ritmo, 

quasi una cadenza di serrati battaglioni che un co

mando im provviso abbia immobilizzato nella marcia. 

È una misura impeccabile. Nulla di improvvisato o 

di causale nel dilatarsi dell'edilizia dal centro alla pe

riferia. Nulla che suggerisca l’ idea della «città tenta

colare ». triste immagine della civiltà moderna; o 

d'una massa umana febbrile, scomposta, che nella 

fatica anonima abbia perso il senso della vita quoti

diana. Fu detta, a buon diritti», città regale, « 11011 

tanto perchè dalla metà del Cinquecenti», per tre 

secoli esatti, abbia 

ospitato la reggia 

di duchi e re in

torno ai quali si 

c re ò  len tam en te 

l’ unico Stato ca

pace, nella divisa 

Italia, di guidare 

nel giro di pochi 

decenni il m ovi

mento dell'unità e 

indipendenza na

zionale; m a perchè 

in essa si ritrova 

l'equilibrio che è 

la vera signorilità 

dello spirito, anche se ne è una qualità nascosta ».

Non può dire di conoscere T orino  chi non ne 

ricerchi ed avvicini la storia, « e la sua modernità di 

attivissimo centro industriale non può essere staccata 

dalla sua coscienza del passato, cioè da uno spontanei» 

attaccamento alla tradizione ». Per cui la legittimità 

della conclusione, che conviene riportare con le stesse 

calibratissime parole dello stesso Bernardi: «Sarebbe 

pericoloso coltivare 1111 luogo comune — quello di 

*• Torino città industriale ” , e solfanti» industriale — 

che 111 un certi» senso, nell’ultimo 

mezzo secolo, l’ha danneggiata. E 

vero, città della “  Fiat ” , della “  Sip ” . 

patria dei “  giandujotti ”  c del ver

mouth, delle caramelle e della nu»da 

italiana. Tuttavia non c ’è soltanti» 

questi» a Torino. C ’è una vita cul

turale ed artisnea che si svolge 

intorno a istituti non interiori — 

se pur meno conosciuti c celebrati

— a quelli delle altre m aggiori città 

italiane: c ’è una vivezza spirituale che 

coincide con un alto grado di civiltà».

La Chic «a di S. Lorenzo 
vista dal portico di Palazzo Reale.

Cappella della SS. Sindone. -  Interno della cupola col fastigio della 
teca che contiene il Sacro Lenzuolo.

★ ★ *

La conoscenza della città è distribuita in cinque 

itinerari. Pochi ; O ggi hanno tutti fretta. In compenso 

niente aridità di catalogo, ma inviti riposanti e discor

sivi. La guida (che non è più la pagina ma lo scrit

tore nascosto) va versi» palazzi storici, musei, gallerie,

case nobiliari, prep.......... sorprese dei punti di vista,

elegge il m eglio e sorvola sul mediocre. M olte delle 

fotografie son nuove, di altre si riconosce la pater

nità, tra cui alcuni son certamente di Luigi Cornetti, 

1111 nome da aggiungere a quelli citati.

Nella bella stampa, conservata alla Biblioteca Reale, 

del teatro di via Rossini, di quando era ancora ippo

drom o, varrebbe la pena di sceverare il fantastico dal 

vero ; e magari spuntasse dagli archivi, tra gli appalti 

degli impresari costruttori, il disegno dell'interno con 

l’accesso da Casa reale e l ’ubicazione del palco riser

vato. O  forse è appena una curiosità, chè l'im por

tante è la sonorità m eravigliosa della sala, la dote che 

ha spinto la R A I  a trasformarla in 1111 suo auditorio.

Più vai innanzi c più la voce della guida impone 

inviti e meditazioni. Le pause che non fa il libro le

Dal mare di nebbia ì u  Torino emerge il Monte dei Cappuccini con la sua Chiesa. 
In fondo, la nevosa catena delle Alpi.
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fa spontaneamente il lettore. Cosicché, per quanto sa

pientemente disposti, e per quanto ci si immagini tra

sportati da 1111 autista pratico, 1 cinque itinerari cre

sceranno facilmente di numero. O gnuno degli argo- 

menti, citiamoli pure come capita, la Chiesa dei Cap

puccini, la Villa della Regina, l’ Università, il museo 

C ivico a Palazzo Madama, la Cappella della Sindone, 

il Corpus Dom ini, la Consolata, hanno richiami con 

l’architettura, con la storia dell’arte, con la storia ci

vile. La parte aneddotica via via fiorisce con spunti 

coloriti e attraenti: Erasmo di Rotterdam  che si laurea 

in contrada di Po, Torquato Tasso che alberga nel pa

lazzotto di Filippo d ’ Este, Rousseau che abiura nella 

chiesa dello Spirito Santo. A volte, persone, • form e 

di vita, orientamenti di storia, si richiamano gli uni 

con gli altri e danno luogo a semplici e pur suggestive 

monografie, come quella che raduna 1 nom i del C ot- 

tolcngo e di Don Bosco nella menzione della regione 

V.ildocco e dei suoi pressi, giustamente chiamata Santa. 

La tede vi palpita, la vita spirituale cristiana attinge 

le vette del sublime.

Il fatto è che due corde vibrano assiduamente nella 

esposizione di Marziano Bernardi: il cuore che in

veste di affetto e di rispetto le opere e i giorni della 

vita piemontese, e la ragione translucida, che, rievo

cando il passato, splende delle sue connotazioni essen

ziali ed eterne.

L ultima parte, radunata ni 1111 solo capitolo» Q ual

che gita da T orino», comprende materiali voluta- 

menti stipati e densi: Sant'Antonio di Ranvcrso, la 

Sagra di San Michele, Aosta, il Vczzolano, molti altri 

posti della curiosità e della rievocazione reviviscente. 

Le citazioni tenterebbero ad una ad una: ogni pagina 

offre lo spunto per una conversazione dilcttosa ed 

istruttiva.

Sarà lecito aggiungere una considerazione rela

tiva allo stile e alla lingua ? Nel libro si parla di Torino 

e del Piemonte, un’aura di piemontesismo vi circola 

cordiale ed intima, mentre il periodare è di una ita

lica squisitezza. In una guida, dote non comune.

Tanta dovizia consente qualche suggerimento, an

che se di poco rilievo, per una seconda edizione, che 

sarà certo prossima. M aggiori precisazioni si deside

rami, per esempio, a pioposito dei danni di guerra 

subiti dalla chiesa di San Gioachino. Una devastazione. 

Scomparsi o rovinati gli affreschi della via Crucis; 

11011 quella di Giacomo Grosso, per la semplice ra

gione che il nostro famoso pittore realista aveva avuto 

l’ invito a collaborarvi, ma il bozzetto non fu accet

tato, causa la troppo evidente assenza di spirito reli

gioso. Una tappa alla Chiesa del Carniine. Gli occhi 

della memoria e l'ammirazione per le bellezze che 

furono pare facciano dimenticare alla nostra guida 

che di quegli affreschi e della mirabile decorazione 

non rimane più traccia. Le Chiese del Corpus Domini 

e dello Spirito Santo, con i corpi di fabbrica che le col

legano, così vicine al centro, tra il Palazzo di Città 

e il Duom o, meritavano un più largo accenno per 1 

molti ricordi religiosi e civili ad esse legati. A l Corpus 

Dom ini, gli affreschi del Vacca non esistono più: sono 

stati sostituiti, ma a tempera, dall’ Arduino (1).

O N O R A T O  C A S T E L L IN O

( 1 ) A l momento di andare m macchina, ini giunge l'ultima felice testi
monianza della sapienza e del gusto di M. Bernardi, nel particolare riguardo 
della storia artistica di Tonno

Per la generosa e intelligente iniziativa della Società Piemontese 
C entrale di Elettricità, presidente l'ing Carlo Andreoni, il Bernardi ha 
turato una monografia sul / \ . * / j l ' j l l f i j  di via San Dalmazio 1 5 , di
ventato sede di quelTEnte industriate Magnifica edizione in 400 esemplari 
(negata quindi, per ora. al gran pubblico), nella quale è narrata la storia e 
sono illuminati 1 particolari arihitrttonu 1 di quel tipico monumento della 
fine del settecento ( 1783). voluto dalla contessa Giuliana Lucia Vallesa 
di Mnttmana e disegnato da Luigi Barbcris: la facciata, lo scalone d'onore, 
l'atrio del piano nobile, le sale private con le loro decorazioni.
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JL Aziende dei Trasporti urbani ed 
interurbani del Comune di Torino

C O O R D I N A M E N T O  DEI SERVIZI  - TARI FFE - I N T E GR A Z I ON I  F I NANZI ARI E

N ella conferenza di produzione del settore tra

sporti della nostra Provincia, indetta dal Com itato 

Coordinatore Regionale Piemontese- dei Consigli di 

Gestione, a Palazzo M adam a, nei giorni 25-26 no

vembre u. s. si sono fissati alcuni obiettivi che ritengo 

pubblicare in questa rivista poiché trattasi di p ro

blemi che interessano la cittadinanza torinese e 

('Amministrazione Com unale della Città.

D alla quasi totalità degli interventi dei tecnici, 

degli am ministratori, e degli agenti addetti alle  

Aziende di trasporto della Provincia, e emersa la ur

gente necessita di coordinare l’amministrazione e la 

direzione delle tre Aziende del Comune di Torino 

ossia: della Azienda Tranvie M unicipali, della 

S .A .T .T .I. (Tranvie interurbane) e del Consorzio 

Tranvia Torino-Rivoli.

A prescindere dalle evidenti economie di am m i

nistrazione che si possono raggiungere, uno stretto 

coordinamento nella riorganizzazione dei servizi, sia 

nella fase di rinnovam ento del materiale mobile, 

come nella istituzione di nuove liner di trasporto, 

consentirà un razionale e rapido collegamento della 

zona suburbana al centro cittadino.

I Commissari nominati dal Comune in seno alla  

C .A. d e ll’A .T .M . non possono più limitarsi a fare- 

delia semplice amministrazione, ma, devono prestare 

vigili (attenzione e lo studio ai bisogni pressanti, alle 

esigenze inderogabili sia del centro cittadino che della 

periferia, apportando al servizio sottoposto alla loro 

gestione i miglioramenti necessari, adottando nuovi 

sistemi di trasporto, in corrispondenza alle  caratteri

stiche che la nostra città va assumendo col suo con

tinuo sviluppo ed in armonia con altri servizi affini.

L'obiettivo principale per realizzare quanto sopra, 

e quello di porre tutta la superficie compresa in un

raggio di 10-12 Km . con centro in piazza Castello, 

sotto un'unica direzione.

L 'A .T .M . ha il dovere di rinnovare il materiale; 

deve mettere in circolazione nuovi tipi di vetture; 

deve corrispondere alle necessità dei Comuni vici

niori; deve studiare il problem a delle tariffe, allo 

stesso m o Jo  che deve seguire con attenzione co

stante lo svolgersi 'i'-1 servizio e delle frequenze in 

relazione alle esigenze della popolazione che abbi

sogna dei mezzi di trasporto per trasferirsi da un 

punto a l l ’altro della città.

N ella discussione di Palazzo M adama sono emerse 

le ragioni per cui la soluzione dapprima esposta ri

sulta Tunica da seguire per risolvere i seguenti 

problem i:

! ) Il rapido e comcxlo collegam ento delle zone 

suburbane di: M oncalieri, Orbassano, R ivoli, V e

naria, S. Mauro e Settimo al centro cittadino, con

siderandolo alla stregua degli attuali capolinea della 

rete urbana. Si potranno soddisfare, di conseguenza, 

le esigenze della periferia cittadina che, da anni, la

menta un servizio di trasporto insufficiente.

2 ) Concordia d'intendimenti e unità dazione 

per ottenere il riordinamento dei servizi dei trasporti 

urbani ed interurbani di Torino, d 'altronde già rico

nosciuti dagli amministratori della S .A .T .T .I.: so

cietà anonima per azioni di proprietà del Comune.

3 ) L ’auspicata concordia d ’opere e di intenti, 

per m eglio corrispondere agli interessi deHa popo

lazione. come sarebbe nei desideri nostri e di quanti 

si appassionano al problema della unità di tutti i 

servizi tranviari urbani e interurbani che ripetono 

dal Com une il potenziamento e gestione con la terza
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azienda tranviaria, la Torino-Rivoli. ili cui il C o 

mune di Torini) e proprietario dell S 5 " » delle azioni.

*) La creazione ili tariffe minime per dar modo 

alle pollila/ioni dei Comuni viciniori di recarsi al 

centro cittadino anche alla domenica e nelle ore 

serali con modica spesa; se ne avvantaggera consi

derevolmente l'incremento commerciale della città; 

nello stesso tempo dara la possibilità alle masse la

vorarm i delle /one suburbane di spostarsi dalle pro

prie abitazioni ai posti di lavoro, con maggiore rapi- 

dita, raccorciando praticamente il periixlo lavorativo 

giornaliero.

La Commissione Tecnica nominata appositamente 

dal Consiglio Com unale sta elaborando un progetto 

dettagliato per la realizzazione di questo grande pro

gramma N ella mozione conclusiva della Conferenza, 

e stato auspicato che- le Autorità, Com unale e Prefet

tizia, vorranno sveltire tutte le pratiche occorrenti, 

prendendo all'uopo tempestivamente gli opportuni 

impegni per la sua pratica attuazione.

La seconda questione trattata nella Conferenza e 

stato il raffronto tra la Gestione pubblica e quella 

privata nelle Aziende di Trasporto, in rapporto alle 

rispettive- situazioni finanziarie e del traffico nonche 

relativi gravam i sul bilancio dello Stato.

F. stato rilevato che quasi tutte le Aziende M uni

cipalizzate di trasporto hanno raggiunto il pareggio 

dei bilanci e quindi non gravano sui bilanci dei C o

muni e. di riflesso, su quello dello Stato, mentre le 

Aziende private in concessione hanno avuto larghe 

intc-gra/ioni di bilancio da parte del Ministero dei 

Trasporti. C iò  nonostante, in campo nazionale, le 

Aziende Municipalizzate hanno costituito fino ad 

oggi la « pecora nera » per l’opinione pubblica. Fatto 

inspiegabile in relazione alla pubblicità di ogni loro 

arto amministrativo e funzionale.

Pertanto rileviamo come sia in corso di emanazione 

un decreto legislativo che favorirà sensibilmente le 

Aziende private dei trasporti nel loro processo di rin

novamento e di potenziamento. N ulla invece e allo 

studio per estendere alle Aziende Municipalizzate di 

trasporto urbano un qualsiasi contributo finanziario, 

da parte eie-ilo Stato, per poterle potenziare in ordine 

alle esigenze sempre maggiori dei traffici urbani.

Si tenga conto, a questo riguardo, che più di 10  mi

lioni di italiani vengono trasportati sulle reti urbane

delle grandi città nella loro quasi totalità munici

palizzare e che, le percorrenze globali dei mezzi di 

locomozione cittadina, ricoprono più di SO volte il 

giro del mondo in un solo giorno.

Notevoli problemi finanziari attendono (fino a 

quando/) dal G overno apporto alla  loro risoluzione 

col pagamento dei danni di guerra subiti dalle A zien

de Municipalizzate dei trasporti associate nella Fede

razione Nazionale, che superano i I 7 miliardi di lire- 

di cui, due miliardi, finora soltanto sulla carta, sono 

stati concessi.

Un gravam e finanziario non indifferente pesa sulle 

Aziende Tranviarie M unicipalizzate: l'obbligo cioè eli 

concedere la libera circolazione ad I I categorie di 

utenti: carabinieri, guardie di questura, guardie car

cerarie, agenti zoofili sia in divisa che in borghese, ecc. 

ecc.; le aziende private invece ai suddetti agenti se 

in divisa concedono la circolazione a tariffa ridotta.

Da un calcolo di massima la circolazione gratuita 

concessa dalle Aziende Municipalizzate corrisponde 

al l ’8 - 1 0 " »  del complesso degli introiti che annual

mente sommato a 50 m iliardi: a i-'j miliardi risu l

tano perciò i minori introiti di dette Aziende; Aziende- 

che hanno però l'obbligo sociale di creare e J eser

cire linee- deficitarie per servire la popolazione; o b 

bligo che le Società private non sentono, mentre per 

converso ottengono integrazioni dei loro bilanci dallo  

Stato. Integrazioni ripetiam o non riconosciute alle  

Municipalizzate.

Concludendo ci piace riconoscere che la C o n fe

renza di pnxluzione del settore trasporti ha dato un 

contributo positivo per la risoluzione del grande pro

blema dei trasporti che interessa rutta la cittadinanza 

torinese e dei paesi viciniori e questo anche nei ri

guardi della viabilità; altro problema vitale per la 

città di Torino strettamente associato a quello dei 

trasporti urbani.

In linea finanziaria ha auspicato dagli organi com 

petenti del G overno una rapida liquidazione dei danni 

di guerra e l'estensione alle Aziende Tranviarie M u

nicipalizzate degli stessi benefici che saranno accor

dar; alle Aziende private.

L'Amministrazione G im u n ale  ne potrà trarre pre

ziosi consigli ed elem enti per le deliberazioni che 

dovrà prossimamente prendere per risolverlo.

U M B ER T O  JO N A



IL  P A R A D I S O

DEGLI s c i a t o r i  M . I  Colle di Sestriere (m. 2 0 3 $

d o m e  noto la valle del Chisone appartiene a 
quel gruppo ài Alpi chiamate Cozie dal R e  Cozio 
che ne aprì 1 primi valichi. Questa importante valle 
piemontese di contine sbocca nella pianura verso 
l’merolo ed è percorsa dalla strada napoleonica che, 
attraverso il Colle di Sestriere (111. 2035). la mette in 
comunicazione col M ongm evro (111. 1S13) e quindi 
con la Francia. Il tracciato di tale importante arteria 
segue press a poco quello dell’antica via romana, di 
cui si lutino notizie sin dal 79 avanti Cristo e sulla 
quale sarebbero transitati, con i loro eserciti, Annibale 
e Ciiulio Cesare. Il condottiero cartaginese, dopo avere 
sconfitto 1 romani a Cannes, invase l’ Italia coadiuvato 
dal generale Arinone probabile antenato del profes
sor Angelo Arinone, il noto .illuminatore e miniatu
rista subalpino. La sede stradale venne recentemente 
sistemata ed ampliata per poter smaltire l’ intenso 
traffico di questi ultimi anni (1).

Questa valle che custodisce storici ricordi ed ospita 
numerose industrie, specie estrattive e manifatturiere, 
è altresì ricca di naturali bellezze, ed offre la possi
bilità di compiere le più varie ed interessanti gite ed 
escursioni sulle circostanti vette ed 111 riva ai numerosi 
laghetti alpini.

C o ll’estendersi dell’uso decli sci molte localitàC1
della Val Chisone, che durante la rigida stagione erano 
quasi segregate dal mondo, in breve volgere 
di tempo divennero centri di sport invernali, 
ma vennero tutti rapidamente sovrastati da 
quello sorto come per incanto al C olle di 
Sestriere tra le valli del Chisone e della 
Dora Riparia.

Il Colle di Sestriere, la « Lapis Sistrana *
o « Pietra Sistraria *, la pietra cioè che se
gnava il sessantesimo m iglio, è una ampia 
depressione tra il Monte Fraitève (m. 2701) 
e la Rognosa (111. 3280). la più alta vetta 
della regione. Sino a pochi lustri or sono, sul 
colle non esisteva che una rossa casetta la 
quale, oltre ad ospitare il cantoniere, costi
tuiva un modesto asilo, per 1 viandanti, molto

(1) i  fr . l'tneroL', Vifri«rr r ullMr, • Guidi «torni, com- 
u tr .u lc  c n im tn j»  — Ed G A Unii, Pincrolo. lyso

rari 111 verità, che si avventuravano fin lassù nella 
stagione invernale, ed aveva funzioni di alberghetto 
per i pionieri dcH'alpinismo estivo.

La famiglia del cav. Vincenzo Ponsetto, il dina
m ico vice sindaco di Sestriere ed iniziatore deH’indu- 
stria alberghiera della zona, visse per ben settantanni
111 quella isolata dimora che attualmente è sostituita 
da un’ampia e moderna casa cantoniera. In quella 
località, che pochi conoscevano, il Senatore Giovanni 
Agnelli, il cui 110111 ,0 a molteplici e grandiose
realizzazioni nel campo dell'industria ed in quello 
della filantropia, con l’appassionata collaborazione 
del tìglio avv. Edoardo, tra il 192S ed il 1932 creò, 
com e per opera di magìa, 1111 centro di sport invernali 
dotato di una completa e modernissima attrezzatura, 
che anche gli stranieri am mirano e ci invidiano e che 
giustificò pienamente la creazione del Com une di 
Sestriere.

A clu torni al C olle  di Sestriere dopo la tragica 
parentesi bellica, sembra di aver tatto 1111 brutto 
sogno, poiché dopo tante distruzioni ed asportazioni 
(lassù si può veramente dire che ciò che non fecero
1 barbari lo fecero i Barberini) tutto è miracolosamente 
tornato come prima, anzi più bello e completo di 
prima. E dire che sono soltanto trascorsi pochi anni 
dalla cessazione delle osnlità!

Albergo Principe di Pie*



Albergo Ponici lo.

L'attrezzatura del Sestriere è rinata dalle rovine 
grazie agli sforzi tenaci e concordi del Sindaco inge
gner Giovanni Nasi, del vice Sindaco cav. Vincenzo 
Ponsctto. dei dirigenti la Società Anoninia Esercizi 
del Sestriere con a capo l’avv. Barlvris. degli inge
gneri Alfredo ed Ermanno Paletti e di tante altre 
benemerite persone, epperciò toma ad attirare falangi 
di alpinisti e di appassionati degli sport invernali elu
vi accorrono anche dalle più remote località, e forse 
non è lontano il giorno m cui l’elemento straniero 
tornerà a superare quello italiano, com e avveniva 
prima della guerra.

Vennero impiantate quattio ardite funivie che 
costituiscono un complesso tum viano unico al mondo 
e che portano rispettivamente ai monti Banchetta 
(m. 2SS9). Alpette (111. 2277). Sises (111. Ktoo) e Frai- 
tève (111. 2~o 1 ). Esse permettono di compiere «'gin 
tipo di discesa, dalla più breve e facile alla più ripida 
e inebriante. Si costruirono diversi alberghi, lussuosi 
e modesti, adatti cioè per tutte le 
borse: due di essi hanno torma di 
grandiose torri con centinaia di 
camere alle quali si accede per 
mezzodì apposite e comode rampe 
snodantesi ncH’in tcn io o p cr mezzo 
di ancor più com odi ascensori. F; 
così, mentre a Sestriere conven
gono principi, personalità politiche, 
capitani deH industria, magnati del
la finanza, divi dello schermo, tn>- 
vano pure cordiale e perfetta ospi
talità 1 modesti turisti e gli ap
passionati alpinisti.

A tare di Sestriere una sta
zione invernale perfettamente at
trezzata. concorrono altresi la ca
ratteristica cappella votiva della
* Regina Pacis » dedicata ai ( aduti (lampi di «ci.

delle due valli, l’artistica chiesa di 
S. Edoardo fatta erigere dal Se
natore Agnelli 111 memoria del 
tiglio, locali di ritrovo e di svago 
fra 1 quali quello che prende il 
nome dall’alpestre tior di genzia- 
nella. portici con ben forimi ne- 
1:0/1. .itrn. terrazzi, spogliatoi, ga
binetti di toeletta, servizi sanitari 
e radiologici, servizi postali, tele
fonici e telegrafici, servizi di auto- 
pullmann e slitte, funzionanti tutti
111 modo inappuntabile.

A Sestriere venne creata una 
scuola di sei c he procurò alla ca
ratteristica cittadina di contine 
l'appellativo di « Università dello 

sei ••. Attualmente la « Scuola N a
zionale di sci •• è diretta dal maestro 
valligiano ed asso internazionale

I rancesco Passet ch e coadiuvato da valenti maestri 
per la tecnica di discesa, per la tecnica di tondo 
e per la tecnica di salto. La scuola di Sestriere, 
che si a tienila vieppiù quale alta scuola di disce
sismo. comprende un programma di insegnamento 
tale da permettere la formazione di sciatori per
fetti 1 quali possono poi cimentarsi sugli sconfinati 
campi  di neve che comprendono decine di percorsi 
sc iis tic i.

Per iniziativa della Società Anonima Esercizi 
Sestriere. 1 cui urtici del colle sono installati nel palazzo 
comunale, la cittadina della neve si va continuamente 
ampliando ed abbellendo, ed è sperabile che vengano 
anche ricostruiti 1 trampolini distrutti dai tedeschi.

M a 11011 si deve credere che l’ intenso movimento 
turistico avente per meta il (lo lle di Sestriere sia 
limitato al periodo invernale, perché anche durante 
la stagione estiva detta località è frequentatissima, 
costituendo un centro per svariate ed interessanti
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i  ' . 1
Un cam po per esercitazione sciistica.

la loro permanenza al Colle di Sestriere. E per lunga 
o breve che sia questa permanenza, di essa rimarrà 
incancellabile il ricordo in chi volle approfittare di 
una magnifica locai quale si seppero aggiun
gere le più moderne attrattive alle incomparabili 
bellezze naturali. Mentre l'occhio può estasiarsi e lo 
spirito elevarsi nella contemplazione di sconfinati 
panorami, il corpo trae indubbio giovamento da 
un'attiva vita di moto e di esercitazioni, dall'aria 
salubre e dalle benefiche irradiazioni solari che vi 
sono abbondantissime e prolungate durante l’anno.

In fatto di ricettività sono particolarmente da 
ricordare il Grande Albergo Sestriere, il grande 
Albergo Principe di Piemonte e le due torri, quella 
dell* Albergo « La T orre»  e quella dell’ Albergo Duchi 
d’ Aosta che vennero chiamate fiabe in cemento ar
mato per la loro originalità, per la tecnica razionale, 
il buon gusto ed il senso pratico che presiedettero 
alla loro costruzione.

Merita infine un cenno meno affrettato la Chiesa 
di S. Edoardo eretta su disegni dcHing. Bonadc- 
Bottino e ch ’ò ricca di opere d'arte dovute a G io
vanni Chevalley. Edoardo Rubino, Arturo Dazzi, 
Francesco Messina, ecc. E con profonda commozione 
che, frammisti ad una folla cosmopolita di fedeli, 
si assiste alla S. Messa celebrata ogni domenica in 
quel tempio che ha la soglia a 2000 metri sul 
livello del mare ed è circondato da candide vette. 
Il D ivino sacrificio e le parole del Sacerdote, in quelle 
particolari condizioni di tem po e di luogo, riescono 
più toccanti e suggestive. Austera nelle sue linee la 
Chiesa è veramente riuscita il monumento del dolore 
cristiano e rassegnato, come ricorda l'iscrizione scol
pita sul fronte dell’altare: « Videte si est dolorsicut

dolor meus *. P A O L O  T O S E L

escursioni e traversate che non 
sarebbe possibile cticttuare d in
verno. La pittoresca zona cir
costante il colle è altresi rino
mata per la mirabile riora al
pina che d estate \ 1 sboccia in 
tutto il silo spi end ore.

O lire alle scoli filiate di
stese per le eseivit tziom sc iisti
che vi sono campi di p.ut.- 
naggio e di tennis ed un 
campo di golf che si sviluppa 
mi di un’area di Ckjo.ooo metri 
quadrati con 1111 percorso li
neare di S2N0 metri e IN buche.
Non difettano neppure 1 diver
timenti mondani: orchestre e 
tornei di bridge, feste notturne 
sulla neve, sul ghiaccio o tra 1 
fiori, in uno starzo di luce 
che conferisce alla località il fantastico aspetto di un 

paesaggio da •< Mille e una notte ».
Il Colle di Sestriere, che trovasi sulla linea auto

mobilistica di gran turismo Torino-PincTolo-Brian- 
(,'on-Grcnoble, è anche collegata direttamente, m e
diante servizi di autopullmann. con Milano e Genova, 
e l'accesso è facilitato dai centri ferroviari in corri
spondenza con I estero e cioè da Ulzio per la linea di 
Modanc, e Domodossola per la linea del Sempione.

Stazione funivie.

Chi disponga di mezzi propri vi può pervenire da 
Torino con un percorso di yo chilometri passando 
da Pineroloedi 100 passando da Susa, per ottime strade- 
elle vengono sempre tenute aperte. Regolari servizi 
automobilistici collegano il Colle con la borgata 
Sestriere. Ulzio, R ivo  Nero, e Mollières e. al termine 
delle discese-, sono ni attesa le macchine per riportare 

gli sciatori al colle.

A tiitt*' si è pensato, a tutto st è provveduto affin
chè gli ospiti possano trovare ogni conforto durante
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I PROBLEMI M  1
dei t r a s p o r t i  d i m assa  ottima '  Rotaia

GLI OBIETTIVI DELLE AZIENDE MUNICIPALIZZATE

Occorro fare innanzi tutto una premessa dr ordine 

generale.
Non si tratta di una esposizione dettagliata e m i

nuta, poiché tutti 1 problemi sono, per Torino, in 
fase di studio e di coordinam ento.

Si accennerà aiili stessi solo in linea di tirando mas- 
sima; più precisamente verranno espressi quei con
cetti che sono però già il risultato di protondo discus
sioni in tutti 1 campi anche tra uomini di diverso ten
denze e che già hanno avuto por molti casi dello ri
sultanze, non solo probanti, ma che hanno dato ori
gine ad una teoria orm ai da tutti accettata e che pos
sono solo concedere dello varianti non sostanziali da 
caso a caso, da Città a Città.

Il problema dei trasporti di massa in un centro,
o verso un contro, conio quello della nostra C ittà, si 
sta acuendo m modo molto rapido anche perchè le 
soluzioni diventano vieppiù pressanti in questo do
poguerra.

Tra ì concetti preminenti del problema stesso vanno 
annoverati quelli della viabilità, quello dell’uso dei 
mozzi tecnici (derivazione questa del noto contrasto 
gomma-rotaia) e della necessità di dare ai contri v i
ciniori costituenti, più che 1111 111 ter land, una propag
gine della zona urbana, 1111 servizio, una com odità ed 
un costo 11011 molto dissimile da quanto fruito dai 
passeggeri cittadini.

C i si limita evidentemente al solo traffico di su
perficie. chè il problema del decongestionamento a 
mezzo linee sotterranee si presenta solo quando l'ag
glomerato cittadino tende al milione e mezzo o  due 
milioni di abitanti, a seconda delle sue particolari 
situazioni.

La città di T on n o  ha delle caratteristiche sue spe
ciali. ben diverse da quelle degli altri centri italiani, 
prima di tutte la sua disposizione topografica, che con 
il su*) sistema su strade e corsi ottagonali non possiede 
praticamente la possibilità di una circolazione di cir
convallazione. se 11011 a troppo grande distanza dal 
centro.

Una sua tradizione poi di ottimi servizi pubblici 
di trasporto, cd una vantata, se pure discutibile lar
ghezza di strade, ha fatto si che il trasport»» su rotaia 
abbia dei presuppmti per una più lunga permanenza

di tali mezzi, al di fuori di quei nuovi sistemi, che oggi 
però, anche se lentamente, si im pongono pure per la 
città di Torino.

Abbiamo manifestato testé qualche dubbio sulla 
ampiezza delle vie della città, perchè il centro di 
Torino, come tutti quelli che hanno circa zoo anni 
di vita. 11011 corrisponde affatto ad una esuberanza di 
spazio, specie appunto dove il traffico è più intenso e 
dove il suo incremento si manifesta più rapido.

Oltre a ciò. l’abitato di Torino ha una barriera, 
praticamente insormontabile, a nord-est delle arterie 
che congiungono Porta Susa con il Po, barriera che 
fatalmente dovrà essere sfondata in vari punti 111 1111 
prossimo avvenire, se non si vuole che il traffico da 
disordinato coin è attualmente diventi anche caotico e 

praticamente impossibile.
Un decongestionamento indispensabile, e pruno 

nel tempo, sarà quello del senso unico delle arterie 
centrali e della trasformazione dei trasporti su gom m a
111 quella che può essere denominata la « C ity  » di 
Torino.

Non va dimenticato che in tale zona la velocità 
commerciale del trasporto su rotaia si è abbassata 
verso il limite dei 12 km orari e tale lim ite tende a 
diminuire ancora ulteriormente.

Com prendiam o benissimo come la mentalità del 
cittadino torinese sia difficile a smuoversi, e com e la 
soluzione del problema porterà 111 un pnm o m omento 
anche qualche difficoltà di ordine econom ico; in altre 
parole l’esercizio su gom m a è più costoso di quello 
su rotaie, ma la m aggiore comodità e la m aggiore 
velocità, compenseranno quell’aggravio che forse do
vrà essere richiesto ai singoli passeggeri.

N oi; va pure dimenticato che 1 trasporti urbani di 
Torino soffrono di un peso economico superiore a 
molte altre città consorelle e ciò perchè Torino ha 
caratteristiche m preponderanza industnah con un 
traffico commerciale molto ridotto, ossia 111 altre pa
role il traffico ha delle punte fortissime al mattino, 
a mezzogiorno ed alla sera, con un diagram ma che si 
abbassa fortemente nelle ore interm edie; con la ne
cessità quindi di una potenza di materiale mobile che 
ha. almeno per il momento, una scarsa utilizzazione.

Si è accennato più sopra al dilemma che non vi>-

?



gliamo dire di moda, ma di attualità ossia quello della 
gom m a e della rotaia.

C om e detto, esso si è reso acuto, in questo dopo
guerra anche perchè il programma del rinnovo del 
materiale mobile è per molta parte program m a di 
ricostruzione e l’ impostare una soluzione piuttosto che 
un’altra può essere vincolante per un troppo lungo 
periodo di tempo, vincolante sia in campo tecnico 
che 111 campo econom ico, e per i riflessi creati da uno 
sviluppo cittadino, sia in ampiezza topografica che in 
intensità di m ovim ento.

Il fattore econom ico ha anche, e deve secondo 
noi avere, una sua ben definita importanza, ma non 
è più il solo, a determinare una singola soluzione, ed 
è anche per questo che il problema dei trasporti si 
vta spostando molto rapidamente, su un terreno so
ciale che certamente e fatalmente lo Stato e la Muni
cipalizzazione può risolvere più facilmente che non 
l'iniziativa privata.

A ll’ iniziativa privata vanno riconosciuti dei me
riti non trascurabili per il tempo passato, derivanti 
dal coraggio dell'im prenditore, da una maggiore ela
sticità del sistema e da una non ancora formata ma
turità degli Enti che torse molto rapidamente la do
vranno sostituire.

Quanto sopra vale per i trasporti urbani iti primo 
luogo, ma lo stessi» concetto si sta tacendo strada anche 
per quelli interurbani e di ancor più lungo respiro.

In questi ultimi campi, ed il parere non e soltanto 
nostro, ma è confortato da altri pareri e da situazioni 
che si stanno evolvendo, l'istituto della concessione, 
almeno com e è stato concepito ora è quasi un secolo, 
ha fatto il suo tempo.

Non è stati» inutile, ma è certamente sorpassato.
Le tendenze non hanno ancora un contorno pre

ciso e ben definito, ma un qualche cosa si avverte, 
sia nei tentativi di nuova concezione, sia nella impos
sibilità di risolvere i problemi che si accavallano sem
pre piìi urgenti con i sistemi ed i metodi derivanti 
dalla legislazione attuale.

Da qualche anno, in questo dopoguerra, è sorto 
e 11011 per caso il concetto del bacino imbritcro.

Questo concetto che era già 111 partenza nelle leggi 
che ammettevano o imponevano il concentramento 
delle Aziende, è sorto più che per una necessità fu
tura, per un onesto tentanvo di salvare certe situa
zioni precarie.

E sorto per le Aziende ferrotranviarie, tranviarie 
extra urbane ed automobilistiche, al fine di evitare 
concorrenze, al fine di dare una ossatura più sana a 
tronchi che lasciati soli stavano perdendo ogni vita
lità prima ancora del cessare della necessità della loro 
esistenza.

M a fatalmente il concetto espressi» si è traslato, lo
gicamente. nel campi» più rispondane a quello del 
bacini» im brifero, i»ssia in quello che regola in un 
grande centro urbano i trasporti interni ed 1 trasporti 
penfenci.

Interessi contrastanti e resistenze comprensibili cer
cano di ritardare il problema; bisogna avere il corag
gio di affrontarli facendo giustizia di preconcetti che 
talvolta nascondono egoismi singoli, e siamo certi 
che daH’organicità del nuovo sistema anche il fattore 
economico ne trarrà un beneficio, secondo solo, a 
quello molti» più grande e molto più importante del
l’ interesse pubblico.

Lo Stato a nostro modo di vedere, più che per 
la mancanza di idee chiare, è ancora legato in parte 
a questi preconcetti che lo guidano nel tentativo di 
salvare in extremis, con provvedimenti costosi, l’isti
tuto della concessione privata, senza accorgersi che un 
appoggio più aperto, più comprensivo, più logico, 
verso gli Enti municipalizzati, che oggi praticamente 
comprendono tutti i trasporti urbani delle grandi 
città, allevierebbe il suo carico ed accelererebbe quella 
soluzione che sola può portare all’auspicato risana
mento, unitamente al miglioramento definitivo, dei 
trasporti interni ed a medio raggio.

Si opina che se gli stanziamenti, le provvidenze 
che si sono succeduti 111 questi ultimi tempi, anche in 
m odo caotico, a favore dcH’industria privata, fossero 
stati concessi in parte alla Municipalizzazione o ad 
Enti parastatali coi. .iirettive ben definite, tanti 
problemi avrebbero trovato la loro soluzione e il bi
lancio dello Stato sarebbe stato sgravato da quell’onere 
che tutte le provvidenze e le previdenze sopra accen
nate non sono riuscite a diminuire, se non in minima 
parte.

E 1111 concetto che non rappresenta un cambia
mento di direttive da parte di chi vi parla per l’appar
tenenza sua per lunghi anni all’altro campo, perche 
già in allora era stato da lui avvertito, e fatalmente 
preconizzato.

Osiamo ripeterci, il problema dei trasporti è anzi 
tutto un problema si»cialc e il problema sociale lo 
sente e lo deve nsolvere 111 primo luogo la comunità 
e non il singolo.

Prendiamo ad esempio il caso della nostra C ittà:
1 trasporti interurbani hanno avuto sempre delle 
soluzioni parziali, praticamente non omogenee e 
contrastanti, con una confusione che si è fatta più 
accentuata nel dopoguerra per la necessità di solu
zioni rapide e contingenti, che si sono credute defi
nitive e che si sono sempre considerate come a se 
stanti.

Primo gravissimo inconveniente la soluzione sepa
rata del problema urbano e del problema interurbano 
ha fatto sì che quello dei trasporti suburbani fosse 
trascurato, e praticamente viziato, cioè in altre parole 
il dilatarsi della Città nel senso urbanistico ha creato 
delle zone che non hanno avuto da nessuno dei due 
sistemi una soluzione soddisfacente.

Esiste per noi un concetto fondamentale. Attorno 
alle Città sono situati dei centri che in un tempo non 
ancora lontano avevano una fisionomia loro parti
colare che gravitava stilo sporadicamente, saltuaria-



mente verso il centro cittadino; oggi per l'intensi- 
ficarsi del traffico, l ’espansione pùi sopra ricordata 
ha creato più che dei problemi delle nuove necessità.

Questi centri periferici dovranno entro breve 
volgere di t e m p o ,  entrare a far parte, con quegli 
accorgimenti lodici e possibili dello stesso concentrico 

cittadino.
Non si vuole qui entrare m dettaglio, anticipando 

quelle solu/ioni che potranno sorgere dallo studio 
predisposto dal Com une di Torino per una riorganiz
zazione di tutte le comunicazioni gravanti sulla Pro
vincia ed anche, in certi campi, interessanti la Regione.

Certo è che per T on no  città, si tratta di procedere, 
sotto 1111 aspetto puramente figurativo, ad un allar
gamento della sua tintura esterna c\ daziaria, sino a 
comprendere quei centri cui si è fatto cenno sopra e 
che giacciono entro un raggio di circa io Km . dal 
baricentro urbano.

Nella nuova sistemazione, questi centri dovranno 
risentire, sotto molti aspetti, gli stessi benefici del 
passeggeri' urbano e il primo reale vantaggio del 
citato bacilli' im brifero sarà quello, non di una uni
cità ma di una omogeneità di tariffe, che solamente 
un tutti* unico com e complesso di esercizio, anche 
se non ancora, per evidenti ragioni, come gestione 
comune, può concedere sotto il profilo di una nuova 
possibile risultanza economica.

Non si tende evidentemente alla probabile elefan
tiasi di 1111 unico grande Fntc regolante 1 trasporti, 
ma a quel coordinamento, ormai ritenuto da tutti 
indispensabile, che potrà essere fissato con precise 
norme, regolanti si 1 reciproci interessi, ma con quel- 
l'inevitabile sacrificio che tutti dovranno tare per il 
bene comune dei cittadini.

Un pruno passo è possibile a Torino poiché due 
delle Aziende che controllano 1 trasporti delle zone 
extra urbane viciniori sono praticamente di proprietà 
comunale, ma anche per le altre Aziende dovrà con
cretarsi un qualche cosa già nelle more o dei rinnovi 
delle concessioni o di quella soluzione definitiva che. 
con ogni probabilità, lo Stato stesso. \ isti ì fini di 
suprema necessità pubblica, dovrà fatalmente un 
giorno imporre.

Non crediamo, come già detto, entrare in parti
colari tecnici o di proporre delle soluzioni specifiche, 
la discussione che seguirà porterà certamente alla 
luce entrambe le cose; solo si può dire in linea di 
massima che presto si dovranno avere gli stessi mezzi 
per soddisfare le necessità del prossimo servizio inter
urbano e quello urbano, con inserzione nel traffici* 
più denso ai limiti delle attuali linee urbane.

Le necessità della viabilità indicheranno^imperio
samente le soluzioni al centro, decongestionando, 
modificando ed accelerando; soluzioni logicamente 
parziali in un pruno tempo, con tendenza verso quel-
I assestamento che sarà concretato m linea di princi
pio dallo studio già tante volte ricordato e che la 
pratica, nelle prime attuazioni, stabilirà in modo

definitivo con gli accorgimenti che il parziale nuovo 
esercizio avrà dettati.

C i si lasci concludere con una osservazione ili 
massima, che non vuole avere però il nummo sapore 
polem ico: le Aziende Municipalizzate hanno sempre 
avuto, sino in questi ultimi tempi, una cattiva stampa, 
ora le risultanze di esercizio tanno tede per una opi
nione diversa.

Si può oggi con certezza dire che astraendo da 
qualche situazione particolare tutte le Aziende Muni
cipalizzate di trasporti sono costituzionalmente sane.

C iò  però bisogna riconoscerlo, si é ottenuto sacri
ficando anche quanto doveva riferirsi ai fondi di 
rinnovo e di ammortamento.

Si é pertanto raggiunto un pareggio economico 

che se può benevolmente impressionare, non deve 
farci dimenticare che si é ormai al limite oltre il quale 
il depauperamento tecnico diventerebbe estremamente 
pericoloso per l’esercizio e fatale quindi per la stessa 
vita delle Aziende.

Occorre che in pruno luogo i Com uni, soprat
tutto nella loro veste di proprietari si rendano conto 
di c iò ; non si chiede più a loro né conferimenti, né 
sussidi sotto altra torma, che debbano provvedere a 
colm are un deficit di esercizio, ma essenzialmente 
che possano mettere le Aziende stesse, su un piano 
tecnico, atte ai nuovi servizi ed ai nuovi sviluppi, 
certi ormai che l’esercizio così rimodernato potrà 
in larga misura dare il giusto beneficio a quanto oggi 
si chiede, non dimenticando perciò che esse. Aziende 
urbane, svolgono più delle altre una funzione preci
puamente sociale e quindi politica nel senso meno 
deteriore della parola e che si può pertanto guardare 
ad esse con fiducia, ricordando ancora una volta che 
m esse possono trovare coesistenza e vita i problemi 
e le risultanze sia sociali che economiche.

E di oggi da parte dello Stato la ricostruzione 
di linee ferroviarie che non hanno nessun presupposto 
economico, se non quello di possedere 1 assurdo coef
ficiente di esercizio nel valore di 3.

Non si vuole qui discutere le necessità di tali 
iniziative, sotto altri aspetti, ma se si crede opportuno, 
premere sul contribuente italiano per questo indirizzo 
che si dimostra illogico e si sperava sorpassato, a torte 
ragione si può pretendere che tutti 1 nostri problemi 
vengano esaminati, discussi e risolti con ben altra 
mentalità e sotto la spinta di un diritto incontrover
tibile.

Si utiene di avere esposto m grandi lincee e nella 
misura, vogliam o sperare più obiettiva quale é l as- 
siIlo che tormenta noi tutti delle Aziende Municipa
lizzate di trasporti.

T a speranza non deve essere frustrata ancora una 
volta, ma la nostra coscienza di cittadini e di italiani, 
la sicurezza dei nostri diritti e la sincerità dei nostri 
asserti, deve dare a noi ed a chi é sopra di noi la cer
tezza della realtà del domani.

Ing. A L B E R T O  FO G L IA N O

Ì4

G i u s e p p e  l ' o g g i o l a
*1 N a r i »  N l c h e l e l l l

Il pittore Mario Micheletti del quale ci siamo già occupati 
e la cui opera recentemente terminata alla Centrale elettrica 
della SIP a Cimena intendiamo prossimamente illustrare, ha 
eseguito un riuscitissimo ritratto del Gr. Uff. Giuseppe Coggiola 
che viene offerto alVillustre concittadino da un gruppo di 
amici a riconoscimento delle sue benemerenze nel campo 

dell’industria, della scienza e della beneficenza sociale. 
Giuseppe Coggiola, ferito e decorato della Grande Guerra fu  
presidente dell'Ente per la Storia miniata della guerra 15-18 
e recentemente ideò iistituzione delle Borse di studio in onore 
del Presidente della Repubblica Luigi Einaudi.
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a pista di volo dell’aeroporto di Caselle

T O R I N O  I NS ER I T A  N E L L A  V A S T A  RETE DEI T R A F F I C I  

AEREI  M O N D I A L I

Il sempre crescente sviluppo del traffico aereo 

condiziona inevitabilmente il potenziamento del 

livello commerciale ed industriale di ogni moderno 

centro: anche per Torino il problema e pertanto più 

che mai presente ed attuale.

Il Consiglio Comunale ha quindi oculatamente 

disposto con sua deliberazione dell* 11 aprile 1950 

la costruzione di un modernissimo Aeroporto che 

dovrà inserire Torino nella vasta rete dei traffici aerei 

mondiali.

La zona scelta per la costruzione dell’Aeroporto 

e situata a nord della Citta, a levante della strada 

Torino-Lanzo, circa un chilometro dopo l’abitato di 

Caselle Torinese, ove già esisteva un aeroporto m ili

tare, interamente distrutto durante la guerra. La 

località c pianeggiante, sufficientemente il istante- 

dalie catene montuose che stringono la pianura tori

nese in una muraglia di roccia ed a quota alquanto 

superiore a quella della Città, congiuntura questa 

che, unita a particolari condizioni idraerologiehe, 

rende la zona quasi completamente immune dalla 

nebbia.

L Aeroporto, la cui costruzione completa e pre

vista in quattro anni, disporrà di modernissime piste 

di volo, a latte agli attuali apparecchi pesanti e veloci, 

i v i  compresi gli apparecchi a reazione, raccordate 

per mezzo di piste di rullaggio ad un ampio piazzale 

di arrivo lungo i margini del quale trovano posto gli 

editici per la direzione ed i servizi di volo e quelli 

per il traffico c la sosta dei passeggeri e delle 

merci. Esso sari eli classe C  prontamente trasfor

mabile in uno di classe B, vale a dire, secondo le 

norme O .A.C.L, aeroporto intercontinentale.

Al l o Scopo di passare * n /a  indugi dalla fase di 

progetto a quella di realizzazione, la Città pose in 

appalto ad asta pubblica i due primi lotti del com 

plesso d i lavori da eseguirsi. Essi comprendono la

costruzione della pista principale di volo della lar

ghezza di m. 1.800 —  prolungabile a in. 2.150 per 

il passaggio alla classe B —  completa delle opere 

idrauliche inerenti, come verrà più dettagliatamente 

specificato. I due lotti furono aggiudicati n ell’asta 

pubblica, tenuta il giorno I 1 giugno 1950.

Non appena ottenute le prescritte approvazioni 

d e ll’Autorità tutoria vennero consegnati i lavori 

limitatamente al primo dei due lotti, poiché per il 

secondo, svolgentesi quasi interamente aHesterno 

del perimetro del vecchio campo m ilitare, non 

si e ancora conseguito il trapasso di proprietà dei 

terreni.

Prima di prevedere alla descrizione dei lavori sino 

ad oggi eseguiti, si da qui di seguito il program m a 

di lavoro compreso nel primo lotto.

Detto primo lotto prevede la costruzione di un 

tratto di pista della lunghezza di m. S 10 e della 

larghezza di m. 60. Ai due Iati della pista saranno 

realizzate due striscio perfettamente livellate e rac

cordate, dell ampiezza ciascuna di m. I 20. da tenersi 

a tappeto erboso. La direzione della pista e pre-sscxhe 

quella da sud a nord.

La pavimentazione della pista deve poggiare su 

di un sottofondo in materiali lapidei cilindrati che 

servirà principalmente a ripartire i rilevanti carichi 

sul terreno sottostante.

La pavimentazione c costituita, per i primi m. 200 

a partire dall'estremità sud, da lastroni in conglome- 
«

rato cementizio, separati da .munti di dilatazione e 

di contrazione opportunamente armati; per i restanti 

m. 6 »() da un mac adam in pietrisco trattato con 

leganti bituminosi e- soprastante tappeto bituminoso 

in due strati. Al l o scopo di provvedere allo  smalti

mento elle acque piovane sul lato e-st della pista 

e previsto un canale raccoglitore di adatta sezione, 

mentre sul lato opposto si è progettato un canale



Lavori di pavimentazione in calcetti-uzzo.

drenante, capace di raccogliere le* acque d'infiltrazione.

U n ’opportuna rete di canali a cielo libero con

voglia le dette acque nelle- canalizzazioni già esistenti 

nella zona, mentre un complesso di cunicoli sotto- 

passa la pista per permettere la posa dei cavi elet

trici e dei telecomandi. Un insieme di lavori idraulici, 

tendenti a deviare e variare il precedente assetto 

della canalizzazione irrigua della zona e di lavori 

stradali per ripristinare l'assetto viabile turbato d a l

l'inserim ento delle piste e dipendenze, nonché la 

rimozione di tutte le macerie dei precedenti fabbri

cati esistenti nell'area del vecchio campo militare, 

com pletano il complesso dei lavori del primo lotto.

Lo stesso giorno 13 luglio 1950, nel quale furono 

ufficialmente consegnati i lavori del primo lotto, 

ebbero effettivo inizio le opere di sbancamento

Lo scavo d'incassamento del corpo della pista 

venne iniziato dall'estremità sud di essa per tutta la 

sua larghezza e per la profondità di em. 15 e venne 

condotto con ritmo accelerato avvalendosi di m o

derne macchine escavatrici a raschiamento, sia se

moventi che trainate da trattori a cingoli. N el pe

riodo dal I * luglio al 13 agosto (26  giornate lavo

rative» venne completato lo scavo d'incassamento 

di tutto il tratto di pista compreso nel primo lotto 

per la profondità anzidetta, con un movimento di 

terra di o ltre me. 22.680, sulla base di una produ

zione giornaliera di circa me. 87(). Il movimento di 

terra non comprendeva il solo scavo bensì il tra

sporto delle terre au ......  v..stanza media di 200-300

metri, lo spandimento di tale terra in strati regolari 

e ben livellati per form are le due striscie di sicu

rezza laterali alla pista, ed infine il rigoroso spiana

mento sia del fondo dello scavo che dei due rilevati 

anzidetti. Per la sistemazione delle due striscie di 

altri 3.000 me. circa.

Tuttavia il terreno costituente il fondo del piano 

d'incassamento della pista non presentava i voluti 

requisiti di solidità e di uniformità, essendo composto 

di banchi argillosi e limosi inframmezzati da vene 

ghiaiose discontinue e con la fal la freatica in taluni 

pum i a meno di m. 1,0 0  dal piano di campagna.

Un attento esame del terreno venne eseguito sia 

dal Laboratorio stradale del T.C.I. e deH’A .C .I. di 

M ilano sia dal Laboratorio di Scienza delle Costru

zioni del Politecnico di Torino, i quali concordarono 

sul l 'opportunità di approfondire ulteriormente lo 

scavo specie in corrispondenza dei banchi argillosi e 

limosi.

Il 25 settembre 1950 si riprendeva lo scavo d ’in

cassamento per portarlo in linea di massima alla 

profondità di cm. 60, salvo in corrispondenza della 

testata sud della pista ove la presenza di notevoli 

banchi argilloso-limosi consigliava di spingere lo 

sbancamento tino al sottostante banco ghiaioso. D al 

25 settembre al 4 ottobre 1950 venne eseguito l’ap

profondimento anzidetto con un movimento di terra 

di complessivi me. I 3.5W) dei quali me. 7.560  su
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tutta la lunghezza della pista (primo lotto) mentre 

oltre me. 6 .000 vennero rimossi soltanto in corri

spondenza dei primi 150 metri a partire dall'estre

mità sud.

La terra scavata veniva depositata sia per formare 

la striscia di sicurezza sulla testata sud della pista, 

sia m protendimene) della striscia di sicurezza est 

onde raccordare il rilevato col terreno di campagna.

Contemporaneamente e parallelamente allo scavo 

generale si sviluppava lo scavo dei canali ed altre 

opere idrauliche per un complesso iniziale di oltre 

2 .260 me., opere idrauliche che servivano ad abbas

sare alquanto la falda reatica perm.tten o lo svi

luppo degli scavi.

Mentre lo scavo era in via ili completamento si 

iniziò il compattamento del fondo di esso con rulli 

a nafta ordinari, non avendo dato buona prova i 

rulli speciali a spuntoni ed a ruote gommate. Man 

mano che procedeva il costipamento del fondo si 

andava sviluppando la formazione del sottofondo 

per la pavimentazione.

Esso risulto di spessore alquanto superiore a quello 

in un primo tempo previsto il thè consenti .ii collo

care le macerie dei distrutti editici del vecchio campo 

militare, delle quali era da effettuarsi lo sgombro.

Il sottofondo venne pertanto form ato come se

gue:

I ) Uno strato di macerie frantumate in pezzi 

di dimensioni medie avente spessore variabile in ma

niera tale da portarsi a 15 cm. sotto il piano della 

pavimentazione finita;

2 ) Uno strato di ghiaia naturale di cava com

posta di ciottoli e grossa sabbia, dello spessore —  a 

compattamento avvenuto —  di cm. 20;

3 > Uno strato di ghiaia vagliata composta di 

ciottoli di dimensione media, dello spessore di cm. 10.

I vari materiali sono stati depositati a strati di 

non grande spessore ed accuratamente rullati con 

rulli a vapore ed a nafta del peso di 16 e 1K ton

nellate. accompagnando le operazioni di rullatura 

con abbondanti innaffiamenti onde favorire l'asse

stamento.

II complesso dei lavori concernenti la formazione 

del sottofondo della pista e in corso; sono stati fi

nora impiegati circa 25.000 me. di materiali ghiaiosi 

c di macerie.

Per il costipamento del fondo del cassonetto e dei 

successivi strati del sottofondo sono occorse sino ad 

oggi oltre 600 ore di rulli a nafta da 16 tonn.,

(50 ore di rulli a vapore da 1K tonn. e 120 ore di 

autoinnaftìatrici, nonché un congruo numero di ore- 

lavorative di macchine spianatrici e di operai e m a

novali per la regolarizzazione degli strati ed i ri

carichi.

Mentre prosegue la formazione del sottofondo si 

e iniziata la costruzione della pavimentazione in 

conglomerato cementizio della testata sud della pista 

e dei canali che la contornano.

La pavimentazione cementizia é costituita da la

stroni dello spessore di cm. 25 , larghi m. \ e con 

un giunto reale di dilatazione ogni m. ^ ,5 0  e giunti 

di contrazione ogni m. 7 ,50 : i giunti sono armati 

con spezzoni lunghi cm. -10 di tondini di ferro del 

diametro di cm. 2,2 posti a em. 2-i di interasse, i 

quali non devono impedire la dilatazione dei lastroni, 

pur assorbendo lo sforzo di taglio indotto sui giunti 

stessi dal carico esterno. Sono quindi per metà oliati 

e avvolti in carta spessa onde evitare l'adesione col 

calcestruzzo.

I giunti trasversali devono inoltre essere assolu

tamente liberi e si realizzano con speciali lamiere 

sagomate.

II conglomerato cementizio per la pavimentazione
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e costituito con pietrisco scrpentinoso di cava di di

mensioni assortite, escludendo in modo assoluto la 

ghiaia che, con le superfici liscie e tondeggianti dei 

suoi componenti, non garantisce la voluta aderenza 

col legante, specie nello strato superficiale; la dosa

tura di legante è di 300 K g . di cemento tipo Portland 

ogni me. d'impasto.

G li impasti vengono eseguiti con un’impastatrice 

a vapore semovente della capacità massima di oltre 

me. 10 0  giornalieri; la perfetta dosatura degli im

pasti viene garantita dall'im piego di vagonetti —  de- 

cauville rigorosamente tarati, i quali alimentano 

l'impastatrice — . I getti vengono perfettamente v i

brati, rifiniti e livellati con due vibrofinitrici a tavola 

oscillante, della larghezza di m. 4 , pari a quella del 

lastrone.

Dal 27 ottobre ad oggi si sono eseguiti 5.600 mq. 

di pavimentazione, cioè1 me. 1.400 di conglom erato 

cementizio, impiegando oltre K g. 420.000 di ce

mento, ine. 1 .3 0 0  di pietrisco, me. 600 di sabbia e 

K g. 12.000 di ferri per i giunti.

Gnuem poraneam entc si eseguirono 300 metri di 

canali tubolari sia di raccolta che di drenaggio per 

complessivi 450 me. di getti cementizi.

Parallelam ente alla pavimentazione in calcestruzzo 

del tipo descritto, il Laboratorio del Politecnico di 

Torino eseguiva un lastrone sperimentale in cal

cestruzzo precompresso delle dimensioni di metri

12  X  11,25, dello spessore medio di cm. 10 , pog

giante su un sottofondo in calcestruzzo magro ai 

cm. 15. La precompressione fu ottenuta col sistema 

Freyssinet ponendo in tensione l’armatura metallica 

a mezzo di martinetti idraulici dopo avvenuta la posa 

e la parziale maturazione del calcestruzzo.

Seguitando il ritmo attuale dei lavori —  il che 

dipende esclusivamente dalle condizioni atmosfe

riche —  la pavimentazione in calcestruzzo e le cana

lizzazioni relative saranno ultimate rapidamente così 

dicasi per il sottofondo della pista del primo lotto. 

Se l'inverno permetterà di proseguire i lavori, potrà 

approntarsi per la primavera prossima il mac-adam 

di pietrisco in maniera che, non appena la stagione

lo permetta, sia possibile eseguire i lavori di bitu

matura ed il conglomerato bituminoso costituente 

la pavimentazione nel rimanente tratto della pista.

Per quanto concerne il secondo lotto non è dato 

ancora di prevedere quando sarà possibile prendere 

possesso dei terreni relativi e quindi formulare un 

programma. I lavori da eseguire sono del tipo di 

quelli sopradescritti -essano una superficie di

mq. 57.600 corrispondente ad una lunghezza di 

pista di mi. 960 che aggiunti alla parte di pista 

compreso nel prim o lotto (mi. 8 »()) formeranno la 

pista principale della lunghezza di mi. 1800.

LU IG I C H IG N O L I

Torino, novembre IVÌO.



J E r  Teatro C a r e n a n o

Er più tnejo teatro de Torino, 

che der vecchio Piemonte e vanto, onore, 

è sempre er Carenano! Qui l ’attore 

te pare che stia sotto a un bardaccbino.

Gusto, eleganze, un nonsoccbe de fino  

e d!accostante, t’arilegra er core: 

te senti sodisfatto, sei signore, 

rivedi cor pensiero er marengbino.

Su sta ribbarta, puro er varietà, 

er comizzio politico, er vejone, 

se vestono in toletta e farpalà.

Tutto er teatro è così ben studiato, 

che giù da la prat'ea mano mano su fine 

d’ogni battuta nun se perde un fiato.

ar loggione,

HLIIM'O T A R T Ù F A R I



trade, traffico e viabilità

D E C O N G E S T I O N A R E  I L  T R A F F I C O  E V I A B I L I T À

D a qualche tempi) a questa parte molti sono gli 

studiosi e i tecnici che si interessano dei problemi 

stradali, del traffico e della viabilità; tante vero che 

non solo nelle riviste tecniche e alla  radio, ma in 

tutta la stampa quotidiana e periodica, sono lar

gamente trattati. I problemi di questa natura inte

ressano i cittadini in quanto utenti della strada, in 

modo particolare quelli dei grandi centri urbani ove 

il traffico va assumendo proporzioni sempre più 

vaste, per cui le misure organizzative per orientarlo, 

guidarlo, disciplinarlo, devono essere studiate e se

riamente ponderate, tenendo presenti le condizioni 

c le possibilità dell’ambiente dove si devono applicare.

Se- è vero che vi sono delle norme di carattere 

generale che valgono per tutte le grandi città, come 

ad esempio le segnalazioni semaforiche, manuali, 

spartitraffico rialzati o no, frecce indicative, cartelli 

che richiamano ad una velocità moderata ecc., non 

è cosi invece per i sensi unici, per le soste più o meno 

limitate, i passaggi obbligati di autoveicoli di cilin

drata o pesi superiori, come pure per carri a trazione 

animale, per il divieto ai ciclisti di transitare in de

terminate vie e corsi; o per il divieto di sosta; sono 

problemi questi che devono essere affrontati e risolti 

nell'am bito di ciascuna città, per cui si deve tener 

conto dell'intensità, dello sviluppo, nonché delle 

caratteristiche del traffico inquadrato nella specifica 

configurazione urbanistica.

Sono problemi che interessano l’incolumità dei 

cittadini, dal pedone (che va dal bambino al vec

chio) al ciclista dal motociclista al conduttore di 

autoveicolo di qualsiasi cilindrata, nonché dei con

ducenti di carri trainati da animali.

F necessario quindi che il Convegno Provinciale 

dei Consigli di Gestione t problemi della viabilità 

e del traffico li discuta con cura particolare onde

approfondire la materia, al fine di portare un valido 

contributo alla loro soluzione, cosa di cui ne dà 

sicura garanzia la confortante ed autorevole parte

cipazione alle presenti riunioni di valenti studiosi e 

tecnici della materia.

Poiché i Consigli di Gestione non limitano l'atti

vità al campo industria Ir commerciale, bancario e 

dei trasporti, ma estenuano gli studi e ricerche in 

ogni settore della vita pubblica, alla loro attenzione 

richiamiamo le questioni riguardanti la costruzione 

delle strade, il traffico e la viabilità: potranno così 

dare collaborazione preziosa alla loro risoluzione.

In attesa che il nuovo piano regolatore urbanistico 

di Torino venga approntato e posto in esecuzione; 

i problemi più urgenti da risolvere subito, secondo 

noi, sono parecchi; qui accenneremo soltanto ai più 

importanti.

Lasciando da parte i provvedimenti di ordinaria 

amministrazione che servono a disciplinare e svel

tire il traffico, come ad esempio le segnalazioni sema

foriche e manuali, le contravvenzioni a carico di 

coloro che non osservano i regolamenti per quanto 

concerne la velocità pericolosa, i rumori molesti, le 

luci abbaglianti, le soste limitate, la disciplina del 

passaggio dei pedoni negli incroci, ecc., veniamo su

bito a trattare la materia che più merita la nostra 

attenzione: cioè, il centro e la periferia della città 

nei riguardi della circolazione.

Per il centro se si vuole evitare un eccessivo in

gorgo nella circolazione del traffico e quindi intralcio 

alla viabilità, si rendono necessari i seguenti prov

vedimenti:

j ) creazione di parcheggi e posteggi il più pos

sibile nelle piazze, vie chiuse, corsi, ove il traffico 

non potrà mai essere convogliato. D i più, come indi

rizzo prospettivo si deve mirare alla costruzione di



granili pareheggi c autorimesse sotterranee (vedi 

Genova sotto piazza De Ferrari e in altre grandi 

città).

A Torini) vi sono molte possibilità pratiche di 

costruire pareheggi sotterranei senza danneggiare o 

comunque menomare la bellezza estetica del sopra

suolo. Ad esempio: si potrebbe' costruire un grande 

pareheggio sotto piazza Arbarello, ex Giardino della 

Cittadella, un altro, perchè no.', sotto il p an o  del 

Valentino. Con la creazione e costruzione di posteggi 

e pareheggi, si potranno liberare le vie del centro 

dalle numerose- macchine che vi sostano in tutti i 

sensi e senza limite di tempo rendendo pericoloso e 

rallentando, se non ostacolando, lo sviluppo e smal

timento rapido del traffico.

h) Vietare nel centro della città il transito degli 

•autotrasporti pesanti (pullmann, camion con rimor

chio o senza) ecc., disponendo per questi veicoli altri 

percorsi in vie e corsi meno affollati che. oltre ad 

essere più comodi per i loro servizi di merci o di 

linea, facilitano la disciplina del traffico.

In detta proposta si trovano le ragioni del pro

getto di concentrare in », o 5 sottostazioni (come 

hanno fatto Bologna e Trieste) i 2 ì capolinea degli 

autopullmann cittadini.

Quando si tien conto del grave intralcio alla cir

colazione che crea l'odierno movimento degli auto

mezzi nelle vie del centro, c'è da domandarsi cosa 

mai potrà avvenire in un prossimo futuro, quando si 

avrà sicuramente uno sviluppo maggiore nella cir

colazione, se- non si prendono fin d ’ora seri provve

dimenti organizzativi e disciplinari nei confronti di 

questi servizi, per cui riteniamo necessario:

c) Studiare e applicare il senso unico in molte 

altre strade del centro onde coordinare e indirizzare 

il traffico nelle arterie di più grande respiro con la 

massima rapidità.

J )  Aum entare il numero dei divieti e le limi

tazioni di sosta. Nei grandi centri urbani la sosta 

e tollerata c limitata fino a quando questa non crea 

intralcio al regolare andamento del traffico e non 

comporta danni a terzi. Ma dal momento che questi 

due presupposti vengono a mancare (si abusa tino 

al punto di trasformare una sosta tollerata in un po

steggio permanente, in tutte le vie. corsi e strade, 

che già sono carichi di traffico), e evidente che oc

corre prendere delle misure per far cessare una con

suetudine che non ha più ragione di essere tollerata.

D eeli abusi nella sosta, vere e proprie violazioni

V

alla disciplina stradale, giornalmente se- ne verifi

cano a m igliaia, taluni dei quali inauditi. A uno di 

questi abbiamo assistito in una di queste sere davanti 

ad un caffè di via Gobetti: due signorine posero la 

loro *>()() C  davanti ai detto locale, facendo salire 

due ruote nientemeno che sul marciapiede rialzato; 

poi tranquillamente se ne sono andate al cinemato

grafo vicino, senza curarsi d ’altro o tanto meno pre

occuparsi se il loro gesto portasse disturbo al pub

blico.

Tem po addietro un giornale cittadino denunciava 

un ingorgo di traffico in via S. Tommaso e propo

neva dei provvedimenti per risolvere l ’inconveniente.

I provvedimenti, per le troppo strette vie S. T om 

maso, Mercanti, Barbaroux, S. Agostino, Bellezia, 

S. Dalmazzo, Conte Verde, S. Chiara, tanto per 

accennarne qualcuna, sono già stati presi col disporre 

autorizzazione della sosta solo per il carico e lo sca

rico di merce per i commercianti a senso unico del 

traffico. Non si toglierà certamente l'inconveniente 

denunciato malgrado tutto; per questo centro c’è da 

augurarsi venga attuato presto il nuovo piano rego

latore il quale prevedera, speriamo, l'allargamento 

di dette vie.

e) Disciplinare il traffico.

Non pochi sono i torinesi che giudicano che la 

planimetria della nostra città, coi suoi ampi corsi 

e larghe vie, consenta larga liberta di traffico, per cui 

reputano non sia il caso di limitare la velocità; che 

il sorpasso delle auto si possa fare ovunque, che i 

semafori e ripetitori lampeggianti negli incroci più 

pericolosi che regolano e disciplinano la circolazione 

del traffico, siano già troppi (costoro vadano a ve

dere a M ilano, a Genova, a Bologna quanti semafori 

e lampeggianti vi sono installati), che è tempo di 

finirla con ogni provvedimento diciamo noi agli 

automobilisti maldestri di fare quanto meglio o 

peggio loro aggrada a rischio e pericolo dell'inco

lumità pubblica. Questi ragionamenti dimostrano 

non altro che l'incompetenza dei problemi stradali 

del traffico e viabilità dei non su lodati cittadini.

Si fendono perciò indispensabili alcune precisa

zioni e osservazioni per far riflettere coloro che con 

troppa leggerezza danno dei giudizi su problemi che 

certamente non conoscono appieno

Se e vero che, rispetto alle grandi città, Torino, 

e favorita per lo sviluppo del traffico stradale dai 

suoi ampi corsi e larghe vie, è altrettanto vero che 

la sua configurazione topografica a scacchiera (basta



vedere la pianta di tutte le altre città d ’Italia per far

sene un'idea esatta) presenta maggiori pericoli per 

tutti gli utenti della strada, proprio perchè è fatta 

ili molti incroci, ognuno dei quali va considerato a 

se stante se si vogliono evitare infortuni talvolta 

luttuosi al pubblico.

Ma oltre questo aspetto di difesa umana, va co

stantemente tenuto presente anche quello della in

tensità attuale della circolazione e del suo continuo 

aumento. Le strade centrali di Torino sono sovrac

cariche di traffico, per cui si rendono necessari nuovi 

provvedimenti di segnalazioni e di vigilanza soprat

tutto negli incroci di m aggior pericolo per l’aumen

tata pressione del traffico stesso, onde evitare in- 

ci.lenti e facilitare lo sveltimento del movimento 

stradale.

Tutti questi provvedim enti che mirano ad un ulte

riore miglioramento della circolazione, nell’interesse 

c- per il bene della cittadinanza, in parte sono già 

in fase di attuazione pratica, altri invece saranno 

affrontati e risolti in modo concreto prossimamente.

Altri importanti problemi, che dovranno essere 

studiati c- risolti, sono quelli riguardanti il collega

mento delle grandi arterie nazionali alleggerendo 

del traffico di transito le vie del centro della città, 

instraJandolo a lla  periferia attraverso la circonval

lazione della città.

Piazza Statuto, m algrado la felice sistemazione 

datale con la creazione degli spartitraffico rialzati, 

rappresenta pur sempre un pericolo per g li utenti 

della strada, appunto perchè riceve troppo traffico, 

in modo particolarmente intenso dal corso Francia. 

Per questo ci auguriam o che la Direzione Generale 

delle Ferrovie dello Stato si decida una buona volta 

a concedere al Comune di Torino di costruire il 

cavalcavia di collegam ento del corso Peschiera; tra 

il corso Castelfidardo e via Pier Carlo Boggio, piazza 

Statuto non solo, ma anche via Garibaldi e corso 

Vittorio verranno così alleggerite di un ragguarde

vole traffico con beneficio notevole della viabilità 

nel l'importante zona cittadina.

Altrettanto dicasi di via Nizza e del corso Mon- 

calieri. Quando sarà costruita la radiale di corso Po

lonia, larga 60 metri (un tratto fu già costruita dallo 

Stato e precisamente quella situata nel Comune di 

Moncalieri fino alla svolta che conduce al nuovo 

dazio della barriera di Nizza) che passerà nella zona 

delle Molinette per congiungersi col corso Massimo 

d 'Azeglio; l ’intenso traffico di via Nizza e corso Mon

calieri sarà di molto diminuito, e la circolazione 

oltre a rappresentare minore pericolo per il citta

dino, sarà assai più rapida ed agile.

Oltre la soluzione di questi due problemi, la cui 

importanza non ha bisogno di essere sottolineata, si 

dovrà altresì risolvere quello d ell’alleggerimento del 

pesante traffico (in certi giorni e ore di punta addi

rittura inverosimile) dell’ultim o tratto del corso 

G iulio  Cesare, di piazza della Repubblica e di via 

Milano, fino alla via Garibaldi. Per ora, purtroppo, 

non vi è altro da fare che indirizzarlo in gran parte 

per corso Palerm o per convogliarlo al largo di corso 

Regina M argherita e corso San Maurizio e per piazza 

Castello; poi si vedrà.

Se nel campo dell «u iu iato  quantitativo e quali

tativo del traffico stradale non si possono fare delle 

affermazioni assolute, si può però prevedere, in un 

avvenire assai prossimo, un grande sviluppo della 

circolazione viaria torinese, per cui i problemi delle 

strade, del traffico e viabilità, legati strettamente al 

problema delle costruzioni edilizie, dei lavori pub

blici e dei trasporti, form eranno oggetto di studi ap

profonditi e di pratiche soluzioni a cui l’amministra

zione comunale della città di Torino dovrà rivolgere 

le sue cure, come d ’altronde già ha fatto.

A  conclusione si riportano alcuni dati riguardanti 

gli incidenti del prim o semestre 1950 delle città di 

M ilano e di Torino.

I dati sono stati desunti dai bollettini statistici 

pubblicati dalle predette città e vengono in appresso 

riportati:

incidenti
stradali morti feriti

totale
infortunati

MILANO 2.800 23 917 940

TORINO 1.365 14 726 740

GIOVANNI C A R SA N O



1/ contributo dei Consigli di Gestione

AL L A C O N F E R E N Z A  DEI T R A S P O R T I  DE L L A  P R O V I N C I A  HI T O R I N O  

P A L A Z Z O  MADAMA 2 1 - 2 6  N O V E M B R E  1950

11 Comitato Piemontese di Coordinamento del Mo

vimento dei Consigli di Gestione, cosciente di porre 

in discussione un problem a della massima impor

tanza, sia per la città di Torino che per gli abitanti 

della Provincia, ha indetto la Conferenza sui tra

sporti, alla presenza dei Parlamentari, delle Autorità 

cittadine e provinciali, dei dirigenti delle aziende di 

trasporto e di costruzione, dei rappresentanti sinda

cali e del movimento dei Consigli di Gestione fra li 

più importanti Città d'Italia.

L'importanza della Conferenza, e degli argomenti 

trattati, sono stati sottolineati dalla stampa quotidiana 

cittadina che ha seguito i lavori.

I punti centrali, messi in discussione dal M ovi

mento dei Consigli di Gestione e l'ampiezza del di

battito, hanno dimostrato ai partecipanti, come i la

voratori abbiano a cuore i problemi che li riguar

dano direttamente ed in modo immediato. Essi 

si preoccupano delle prospettive e dello sviluppo 

che un cosi importante servizio pubblico, come quello 

dei trasporti, deve avere nel quadro, sia delle carat

teristiche economiche sociali e geografiche della pro

vincia di Torino, sia per le funzioni politico-ammi- 

nistrative che la città di Torino dovrà assumere, con 

la costituzione d ell’Ente Regione.

Infatti, dopo un'analisi della situazione dei tra

sporti e del suo mancato sviluppo in questi ultimi 

anni, sia per quanto riguarda la rete urbana che 

quella extra-urbana, 1 Consigli di Gestione hanno 

fatto una severa critica a quelle stxietà, come la 

Torino-Nord, per la linea « Canavesana » e la 

S .A .T .T .I per la linea « Torino-Giaveno », le quali 

sia per la gestione, che per il servizio svolto non 

soddisfano affatto le esigenze del pubblico.

I C.d.G. sono passati ad analizzare le cause di que

sto mancato sviluppo e miglioramento dei trasporti 

nella nostra provincia.

È stata rilevata l’insufficienza dell’ispettorato Com 

partimentale della Motorizzazione C ivile  che do

vrebbe essere Ente coordinatore, e, soprattutto, la 

mancanza di un piano preordinato ed organico, per

lo sviluppo di tutta la rete dei trasporti, particolar

mente extra urbani, piano che tenga conto delle ne

cessità delle popolazioni, non già degli interessi spe

culativi delle società private di trasporto.

M a i Consigli di Gestione hanno posto un altro 

grosso problema: quello della « unificazione » dei 

trasporti con una sempre maggiore e giusta premi

nenza delle aziende municipalizzate, le sole che non 

hanno fini speculativi.

N el quadro generale della unificazione è stato 

proposto l'immediata unificazione fra A .T.M .- 

S.A .T .T .I. (con capitale che è totalmente del C o

mune di Torino) e Torino-Rivoli (di cui il Comune 

detiene 1 17/20 del capitale, mentre 2/20 sono 

dell Amministrazione Provinciale, 1/20 del Comune 

di Rivoli). Questa unificazione deve risolversi a van

taggio degli utenti, del miglioramento organizzativo 

dei servizi e del personale dipendente.

Per quanto riguarda il problema della viabilità 

urbana e provinciale i Consigli di Gestione hanno 

proposto che per la Provincia si giunga a ll’a llar

gamento delle seguenti arterie: Torino-Moncalieri- 

Poirino; Torino - San Mauro - Chivasso; Torino - G i- 

rignano - Carmagnola, alcune delle quali tuttora 

ingombre dai binari inutilizzati in seguito alla so

stituzione delle tranvie elettriche con autobus di 

linea, e per la città allo scopo di risolvere il grave



ingorgo, specie nelle ore di punta del centro, hanno

proposto:

./) l'apertura di alcune arterie stradali;

/>) l'apertura di una circonvallazione stradale 

esterna;

r) l'arresto di tutte le linee di trasporto pas

seggeri automobilistiche al limite esterno del centro 

con relative stazioni;

J) l ’istituzione di parcheggi automobilistici in 

alcune piazze adiacenti al centro e anche sotterranei.

Altri argom enti, come il finanziamento delle 

aziende di trasporto, i sussidi governativi per la co

struzione dei mezzi di trasporto, la liquidazione 

danni di guerra alle aziende di trasporto sono stati 

affrontati e discussi assieme alla  necessità del mi

glioramento e dello sviluppo dei trasporti, allo scopo 

di scxldisfare le sempre crescenti esigenze delle popo

lazioni, per migliorare il sistema tariffario ed incre

mentare l'occupazione.

La Conferenza ha concluso i lavori con le vota

zioni di due mozioni: la prima del prof. Trevisan, 

Ordinario di Economia dei Trasporti a Trieste; la 

seconda della Presidenza della Conferenza stessa, 

che riassumono tutti i problemi trattati e concre

tizzano le necessità più immediate per rendere i tra

sporti della Provincia di Torino efficienti e cor

rispondenti alle moderne esigenze del traffico.

La riuscita del Convegno, sta a dimostrare, che il 

Comitato Piemontese dei C .d.G ., mentre da una 

parte segue con interesse l’attività produttiva delle 

aziende propriamente industriali, affronta problemi 

che toccano interessi più vasti, più generali, ma pur 

tuttavia concreti e vivi che riguardano tutte le cate

gorie della provincia.

R IN O  R U F F A

IT na calma sera

Sono stanca, Signore, 

sono stanca.

La stagione mia è passata, 

un po’ confusa e lenta, 

senza frutto.

Ti chiedo, Signore, 

per quest’ultima estate 

e per l’autunno che sarà 

ancora di mia vita, 

un Sogno senza rimpianto 

ed una calma sera.

Non sola, Signore 

non sola; 

ch’io sarei smarrita 

senza alcun bene!

P IE R A  V E N T U R E L L I



nove denominazioni di vie cittadine

Giardini Leone G inzbu rg
— A destra della piazza 
Gran Madre di P io  (ex 
giardini R egina G io- 
vatina di Bulgaria).

Russo d ’origine, essendo 
nato a Odessa sul mar Nero 
il 14 aprile del 1909. La 
reazione che seguì alla rivo
luzione del 1906 non colpì 

materialmente l'ingegnere menscevico Ginzburg di
rettore di una grande cartiera nella capitale ucraina; 
ma ogni anno la famiglia lasciava per qualche tempo 
le rive del fosco mare asiatico e veniva a trascorrere 
l’estate 111 Italia, a Viareggio, dove tra il cobalto del 
mare, l’azzurro del cielo e il verde cupo dei pini 1 
tre piccoli si ritempravano scalpitanti sulle bianche 
distese sabbiose della spiaggia tirrena.

L'anno 1914 pacifico e florido 111 apparenza ma 
m arciam ente e fatalmente denso di funesti presagi 
di morte, il piccolo Leone tu lasciato a Viareggio 
ospite di un'amica di tanàglia, la signorina Segrc che, 
scoppiata la guerra e sbarrate le frontiere dei paesi 
belligeranti, gli fece da mamma affettuosa, tinche nel 
1 9 1 9 .  ridestatisi gli uomini dal tragico bagno di sangue, 
la famiglia Ginzburg potè riunirsi 111 Italia. Poi si 
trasferì 111 Germania per impegni professionali del 
padre, c qui Lev frequentò il ginnasio, e nel 1 9 2 4  

Leone è a Torino studente del liceo « d’ Azeglio • sotto 
la guida di due insegnanti di chiara fam a. Augusto 
Monti e Um berto Cosm o che gli impressero altresì 
queU’indirizzo politico che inform ò l’azione di tutta 
la sua vita pubblica, e dove, più tardi, fu chiamato 
alla cattedra di letteratura russa presso la R . Univer
sità degli studi.

Le sue convinzioni politiche, frutti» della eredità 
paterna e dell'influsso di uomini di cultura italiani — 
Ginzburg tu devoto amico di Benedetto Croce, tondo 
« Cultura *, rivista di letteratura c di ermea letteraria e 
diresse con competenza e coraggio la Casa editrice 
Einaudi — gli valsero nel 1934 1 prim i sgradevoli

contatti col regim e al potere al quale Egli — inse
gnante universitario — 11011 volle prestare giuramento 
di fedeltà: fu arrestato, processato c condannato a 
quattro anni di carcere. Ne usci dopo due anni per 
amnistia, strettamente sorvegliato e controllato, tanto 
clic presto tu riacciuffato c spedito con tutta la famiglia, 
che si era nel frattempo formata, 111 1111 campo di con- 
ccntramento in Abruzzo.

La caduta del fascismo lo rimise 111 libertà: nella 
breve parentesi dal 25 luglio all’ S settembre 1943, 
G inzburg. che fu collaboratore di Rosselli, entrò a 
far parte del Partito d’ Azione e ne diresse l ’organo 
« L'Italia libera ». La sparuta repubblica sociale ita
liana, sotto la pressione del nazismo invasore, infie
risce sugli uomini che l’avversarono nel passato c nel 
presente regim e e Ginzburg 11011 può sottrarsi alla 
sorte comune.

Un giorno di novembre del 1943 a R om a la po
lizia irrom pe nella tipografia di « Italia libera » mentre 
egli è intento al lavoro e lo trac in arresto segregandolo
111 una delle celle del braccio tedesco di « Regina Coeli * 
dove, pochi mesi più tardi, minato dalle sofferenze e 
dai maltrattamenti il 5 febbraio del 1944 muore nella 
desolata solitudine della cella sudicia in cui 1111 dete
nuto addetto ai locali di segregazione lo trova cada
vere: alla m oglie ed ai figli è negato il permesso di 
visitarne la salma.

Leone Ginzburg « visse per partecipare alle fatiche 
ed ai pericoli di tutti, per unirsi allo sforzo generale 
di un popolo » : lo scrisse Lui stesso a prefazione di uno 
dei volum i di letteratura russa chc egli tradusse per
1 tipi della casa editrice « Slavia *. A  Lui va il m ento 
di aver .durato quando tutto pareva crollare per sem
pre: quando tigni attività non gradita al potere veniva 
frantumata dalle leggi fasciste: quando uomini ed 
organizzazioni dovevano cercare al di là delle tron
f i c i  la possibilità di vita e di lotta: di aver tenuta 
accesa la fiaccola della resistenza, riannodate le fila 
spezzate ddl'opposizione c di essere stato uno dei pi
loni del futuro edificio sociale della Patria filialmente 
resntuita alla primitiva diemtà.

ELLEO



D I C E M B R E  1 95 0 ' ■ ' T

n mese di vita cittadina

1 venerdì

CiO N TRO  L’IM PIEGO D ELL’A R M A  ATOM ICA
brevi temute del lavoro in segno di protesta sono 
state effettuate negli stabilimenti cittadini.

2 sabato

I T O R IN ESI AL C IN EM A T O G R A FO  spendono in 
media L. 3.314 l’anno con 32.1 biglietti venduti per 
ogni abitante al prezzo medio di L. 103. Le stati
stiche rivelano che a Torino il cinematogtafo è lo 
svago più diffuso.

3 dom enica

IL R ISO R G IM EN T O , C EM EN TO  DI U N IT A ’ 
PATRI A E M O R A LE, è stato l’argomento di una 
brillante conferenza dcll’on. avv. Vittorio Badini 
Gonfalonieri al cinema Ariston.

9 ubato

È R ISU LT A T O  D OLO SO  lo scoppio avvenuto il 
6 agosto alla FIAT, scoppio che procurò la morte di 
tre operai e ingenti danni. L’inchiesta condotta dai 
periti ha emesso tale conclusione che è stata presen
tata alla Magistratura.

10 domenica

IL PR E SID EN T E D ELLA C A M E R A  ON. GIO
VA NNI  G R O N C H I ha pronunciato un discorso 
politico al Teatro Alfieri trattando della situazione 
interna ed intemazionale.

11 lunedì

O R O  IN LIN G O TTI per 14 chilogrammi e stato 
trovato nascosto in una carrozza ferroviaria diretta 
oltre frontiera.

14 giovedì

ALL’ U N IV ER SIT À  ED AL PO LITECN ICO  si 
sono inziate le elezioni dei rappresentanti degli studenn 
da inviare al Congresso nazionale universitario di 
Viareggio.

16 sabato

L’O N  PIET R O  NEN N I ha tenuto nel salone di 
Palazzo Madama gremitissimo e alla folla che 
ascoltava gli altoparlanti nella piazza, un impor
tante discorso sulla situazione politica ed eco
nomica.

17 domenica

LA FE D E R A Z IC  H RAN TISTA ITALIANA 
ha tenuto a Torino l’assemblea nazionale sotto la 
presidenza del prof. Giorgio Canuto, Rettore dcl- 
l’ Università di Parma.

21 giovedì

T EC N IC I E STUDIOSI DI STATISTICA si sono 
riuniti alla sede della Unione Industriale per inizia
tiva del Centro per la statistica aziendale di Firenze. 
Hanno parlato il dott. Bargoni, Direttore della 
Unione, l’avv. Melano, Capo divisione Statistica, 
il dott. Anfossi dellìspcttorato del lavoro e altri 
oratori, trattando dei metodi di ricerca dei numeri 
indici maggiormente rappresentativi sia nel campo 
del lavoro sia in quello della pnxluzione e degli 
scambi commerciali.

22 venerdì

I R A P P R E SE N T A N T I DEGLI STU D EN TI UNI
V E R S IT A R I delegati al Congresso di Viareggio 
sono stati così eletti: 7 della lista unificata (D.C. e 
P.S.U.); 3 della lista unificata P.L.I. e P .R .I.; indi- 
pendenti 1 di estrema destra c 1 del M.S.I.

L’A N N IV E R S A R IO  D ELLA D IC H IA R A ZIO N E 
U N IV E R SA L E  DEI D IR ITT I DELL’UO M O  è
stato celebrato con un discorso del Sen. Federico 
Marconcim a Palazzo Madama.

23 sabato

LA PRIM A  N EVICA TA  della stagione è ca
duta abbondante nella notte e nella mattinata:
20 centimetri di neve seguita da abbondante 
pioggia.
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24 domenica

1 A C O IN C ID EN ZA  DELLA VICILIA DI 

NAT AL E  con una giornata festiva ha favorito 1 ani

mazione- cittadina. Notevole è stato il movimento 

commerciale per l'acquisto di regali.

25 lunedì

IL NATAL E è trascorso 111 una giornata di sole e 

di serenità.

30 sabato

IL PRO F. SAN TO  BUSA I TO da oltre venti anni

D I C E M B R E  1 95 0

Comitato comunale di Patronato O .N.M .I. Con
cessione di contributo straordinario per Tanno 
1950 (12 dicembre).

Il Consiglio comunale ha deliberato il pagamento, 
al Comitato comunale di patronato O.N.M .I., eh 1111 con
tributo straordinario per l'anno 1950, di L. 1.000.000.

Galleria Civica d’ Àrte Moderna. Acquisti alla X X V  
Mostra Biennale di Arte Moderna a Venezia
(12 dicembre).

Il Consiglio comunale lu  deliberato l'acquisto alla 
X X V  Mostra Biennale eh Arte Moderna a Venezia, delle 
seguenti opere di artisti stranieri per la Galleria Civica 
d’ Arte Mode-ma: Maurice Utnllo: D . di' Gabrielle 
d'Estrées, Louis Valtat: Piatti' con frutta. Henri Laurens: 
Disegno acquerellato.

Azienda Tranvie Municipali. Autobus tipo urbano. 
Fornitura delle carrozzerie (12 dicembre).

Il Consiglio comunale ha deliberato di approvare 
Taffidamento della fornitura 111 oggetto alla ditta Viberti 
di Torino per l'importo di L. 40.600.000.

Azienda Tranvie Municipali. Ricostruzione filobus 
sinistrati per eventi bellici (12 dicembre).

Il Consiglio comunale ha approvato l'imputazione

assistente all'istituto di Medicina Legale è deceduto 
questa notte per embolia.

LA N U O V A  SED E DEL C IR C O LO  UFFICIALI 
è stata inaugurata nel riattati' palazzo della ex Scuola 
di Guerra che sarà anche sede di comandi militari.

31 domenica
L'ING. G IA N C A R L O  A N SEI.M FI TI lascia la 
carica di Direttore tecnico delle Officine eh S.ivi- 
gliano per assumere quella di Direttore generale 
della Nazionale Cogne. L ine. Anselmetti è stato 
festeggiato alla sede delle Savigliano con una simpa
tica riunione di dirigenti e maestranze.

. A l /  Consiglio comunale

delle spesi- relative alla ricostruzione predetta per 
L. 21.626.000 in 1111 conto a debito dello Stato, quali danni 
di guerra e per L. 22.765.000 .1 carico del bilancio dcl- 
l’Azienda Tranvie Municipali.

Ospedale delle Molinette. Costruzione nuova Clinica 
Odontoiatrica. Approvazione del progetto (12

dicembre).

Il Consiglio comunale ha approvato — .11 tini del- 
Tespletamento della procedura prescritta dall art. 2<*j. 
comma 1 della l egge Comunale e Provinciale 3 marzo 
1934, n. 383 — il progetto allestito dal Servizio Tecnico 
dell’ Università di Tonno per la costruzione, nell ambito 
del complesso ospedaliero delle Molinette, della nuova 
('luiica Odontoiatrica.

Suolo pubblico. Riparazione del piano viabile delle 
vie Arbe e Veglia. Affidamento dei lavori me
diante asu pubblica (12 dicembre).

Il Consigliti comunale, ha autorizzato 1 lavori di cui 
sopra, con affidamento ad asta pubblica, per I importo
di L. 3.444.000.

Azienda Acquedotto Municipale. Convenzione 29 
marzo 1943 fra il Comune di Torino e la Società 
Acque Poubili di Torino per il coordinamento 
delle reti di distribuzione e per la ripartizione



delle nuove utenze. Proposta di disdetta (12
dicembre).

Il Consiglio comunale, ha autorizzato la Città, e per 
osa 1 Azienda Acquedotto Municipale, a disdire in tempi» 
utile la convenzione 29 marzo 1943 che scadrà il j i  dicem
bre 19 s 1. e di cui in oggetto.

Pubblicità sui bordi di banchine e di marciapiedi 
rialzati. Proroga di concessione alla Ditta Oreste 
Destefanis (12 dicembre).

Il Consiglio comunale, ha autorizzato la proroga di 
un anno della concessione 111 oggetto a favore della 
ditta Destefanis Oreste, con decorrenza dal iu no
vembre 1950.

Azienda Acquedotto Municipale. Tariffe per la di
stribuzione dell’acqua potabile. Provvedimenti
(18 dicembre).

Il Consiglio comunale ha deliberato di autorizzare 
l'Azienda Acquedotto Municipale:

1) ad inoltrare al Comitato Provinciale Prezzi do
manda intesa ad ottenere dal Comitato stesso, a sensi del 
Provvedimento del Comitato Interministeriale Prezzi 
30 marzo 1950, 11. 220, l’autorizzazione ad aumentare la 
tariffa base dell’acqua potabile nella stessa misura di quella 
già consentita alla locale Sezione Acque Potabili, cioè da
I 11 a L. 12 .so il me. e le altre tariffe nella stessa propor
zione, con effetto dal i°  gennaio 1951 ;

2) di dare senz’altro corso aU’applicazionc delle nuove 
tariffe come sopra risultanti a partire dalla data sopra in
dicata, semprechè sia intervenuta l’autonzzazione del C o
mitato Provinciale Prezzi e la ratifica da parte dell’Auto
n ti tutoria del provvedimento stesso.

Comunicazioni con la borgata Fioccardo e zone li
mitrofe. Accordi con la Soc. S .A .T .T .I. (18 die.).

Il Consiglio comunale ha deliberato di rinnovare per 
il 1951 l’impegno con la Soc. S.A .T.T.I. per il miglio
ramento delle comunicazioni con la borgata Fioccardo e 
zone limitrofe, servite dagli autobus di linea della Società
S.A .T.T.I., con una spesa annua di L. 3.600.000.

Imposta consumo sull’energia elettrica e sul gas-luce. 
Adeguamento della tariffa ai sensi della legge 
30 luglio 1950, n. 57$ (19  dicembre).

Il Consiglio comunale ha deliberato di determinare 
l'imposta di consumo nella misura di L. 5 per chilowat
tora di energia elettrica per illuminazione e di L. 0,75 
per metro cubo di gas-luce, con decorrenza i°  gen
naio 1951.

Casalini dr. Giulio, consigliere comunale. Dimis
sioni (28 dicembre).

Il Consiglio comunale ha deliberato di accettare le

dimissioni rassegnate dal consigliere comunale dr. Giulio 
Casalini.

Università popolare. Concessione di oblazione per 
l’anno 1950 (28 dicembre).

Il Consiglio comunale ha deliberato di concedere al- 
l’ Università popolare una oblazione di L. 100.000 quale 
concorso nelle spese di funzionamento per l’anno 1950.

Scuola professionale idraulici, lattonieri, gasisti. 
Concessione di sussidio straordinario per il fun
zionamento nell’anno 1950 (28 dicembre).

Il Consiglio comunale ha deliberato di autorizzare la 
concessione alla scuola professionale idraulici-lattonieri- 
gasisti di un sussidio straordinario di L. $0.000 per il fun
zionamento nell’anno 1950.

Istituto “  Pro Labore et Schola ”  per l’ incremento 
dell’ istruzione professionale. Oblazione ordinaria 
per l’anno scolastico 1950-51 (28 dicembre).

Il Consiglio com uni* M deliberato di autorizzare la 
concessione all’istituto » . .0  labore et Schola * per l’anno 
scolastico 1950-51 di un contributo ordinario di L. 400.000 
pagabile in due rate, la prima all’inizio e la seconda a metà 
del corrente anno scolastico.

Consorzio Universitario Piemontese. Contributo 
della Città per l’anno 1950 (28 dicembre).

Il Consiglio comunale ha deliberato di concedere al 
Consorzio Universitario Piemontese, per l’anno 1950, un 
contributo di L. 1.000.000.

Scuola professionale per orefici. Contributo straor
dinario per l’anno 1950 (28 dicembre).

Il Consiglio comunale ha deliberato di corrispondere 
alla scuola professionale per orefici, a titolo di contributo 
straordinario per l’anno 1950, la somma di L. 100.000.

Patronato scolastico centrale. Contributo facolta
tivo 1950. Pagamento (28 dicembre).

Il Consiglio comunale ha deliberato di autorizzare il 
pagamento al Patronato Scolastico centrale della città di 
Torino, della somma di L. 15.000.000, quale rimanente 
parte del contributo stanziato per l’anno 1950, mediante 
rateazione mensile di L. 5.000.000 caduna, da pagani 
rispettivamente nei mesi di dicembre 1950, gennaio e feb
braio 1951.

Osservatorio astronomico di Torino. Concessione di 
contributo per l’anno 1950 (28 dicembre).

Il Consiglio comunale ha deliberato di concedere al- 
l’Osservatorio astronomico di Torino, un contributo di 
L. 100.000 per l’anno 1950.
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Apertura di tratto della via trasversale alla strada di 
Mongreno in regione Sassi secondo il piano 
regolatore. Approvazione del piano d’esecu
zione e dell’elenco parcellare di esproprio
(28 dicembre).

Il Consigli» comunale ha deliberato di approvare il 
piano di esecuzione e l'elenco parcellare descrittivo dei 
beni immobili da espropriare per l’apertura di tratti» della 
via trasversale alla strada di Mongreno, secondo il vi
gente piano regolatore.

Stabile sito in via Stampatori 7 soggetto ad 
esproprio in base al vigente piano regolatore. 
Accordi con i proprietari. Acquisto dell’area
(28 dicembre).

Il Consiglio comunale ha deliberato, in attua
zione del vigente piano regolatore, l’acquisto dell’area 
predetta.

Apertura della via Segantini nel tratto compreso tra 
la strada antica della Venaria e la via Luini, in 
attuazione del piano regolatore. Accordi con i 
proprietari per la cessione di aree. Approvazione
(28 dicembre).

Il Consiglio comunale ha approvato gli accordi con i 
proprietari interessati per la cessione delle aree occorrenti 
all’apertura della via predetta.

Canali di fognatura nera. Opere di manutenzione 
straordinaria al collettore di via Breglio. Affida
mento dei lavori ad asta pubblica (28 dicembre).

Il Consiglio comunale ha deliberato di autorizzare 
l’affidamento ad asta pubblica delle opere di manu
tenzione straordinaria del canale nero collettore di 
via Breglio, per un ammontare di spesa previsto 111 
L. 4.000.000.

Sistemazione di due tratti delle vie Lodovico 
Bellardi e Giacinto Pacchiotti. Affidamento 
dei lavori mediante licitazione privata (28 di
cembre).

Il Consiglio comunale ha autorizzato i lavori per la 
sistemazione di un tratto della via G. Pacchiotti. tra la 
via Bellardi e la strada Basse di Dora e della via L. Bei- 
lardi per 1111 tratto di 111. 60 a partire dalla via Ci. Pacchioni 
verso la via Valentino Carrera, con affidamento mediante 
licitazione privata, per un ammontare di spesa previsto
111 L. 850.000.

Suolo pubblico. Riparazione del piano viabile dei 
viali interni del C im itero  Generale. Affi
damento dei lavori mediante asta pubblica
(28 dicembre).

Il Consiglio comunale ha autorizzato 1 lavori in og-

5°

getto con affidamento degli stessi mediante asta pubblica, 
per 1111 ammontare di L. 3.900.000.

Corso Bernardino Telesio. Formazione di tratto 
compreso tra il corso Francia e la via Asinari 
di Bernezzo secondo il piano regolatore. Appro
vazione degli accordi con i proprietari per la 
cessione alla Città di aree (28 dicembre).

Il Consiglio comunale ha deliberato di approvare gli 
accordi con i proprietari interessati, per la cessione di 
aree occorrenti per la formazione del corso Bernardino 
Telesio.

Opera pia “  Aiuto Materno ”  (Fondazione Achille 
Lenti). Istituto di pediatria dell’ università. Con
cessione di contributo (28 dicembre).

Il Consiglio comunale ha deliberato di corrispondere, 
all’Opera pia « Aiuto Materno • — Fondazione Achille 
Lenti — un contributo di L. 5.000.000.

Indigenti ricoverati in Istituti vari. Dono di un 
pacco natalizio. Autorizzazione della spesa
(28 dicembre).

Il Consiglio comunale ha approvato la spesa di 
L. 675.000 per il dono di un pacco natalizio agli indi
genti ricoverati in Istituti vari.

Bilancio preventivo per l’esercizio 1951. Esercizio 
provvisorio (28 dicembre).

Il Consiglio comunale ha autorizzato l'esercizio prov
visorio, limitatamente ai mesi di gennaio e febbraio 1951.

Museo d’arte antica. Acquisti per le raccolte (28 di
cembre).

Il Consiglio comunale ha deliberato l’acquisto del di
pinto e degli oggetti sottoelencati:

ii) 1111 dipinto a tempera dura su tavola con la raf
figurazione di « Gesù nel sepolcro fra angeli * del pittore 
Giovanni Martino Spanzotti.

/>) - 1) dieci piatti di varie dimensioni ed una boc
cia 111 maiolica a smalto vetroso con ornamentazione piv- 
licroma parte a foglie e a fiori e parte ad ornati geome
trici di fabbrica anatolica (Ismk o Kutahia) della fine del 
XVI secolo o della prima metà del XVIII secolo; 2) sci 
tabacchiere 111 metallo ricoperte di smalto, decorate finis
simamente; 3) due volumi di acquerelli nproduccnti la 
flora dell’orto botanico del conte Francesco Lorenzo Frcy- 
lino di Buttighera; 4) volume « Per le Auguste Nozze del 
Principe di Piemonte con Madama Clotilde di Francia 
M D C C L X X V  » con alcune incisioni e abbellita di 
fine legatura in pelle lavorata a piccoli ferri con 
ornati ad oro ;

r) una sene di 150 cartoline commemorative, ad ag
giunta di raccolta già posseduta dal Musco.



l O L L B T T I I O  « E S S I L E

D E L L A  D I V I S I O N E  S T A T I S T I C A  
E LAVORO DELLA CI1TÀ DI TORINO

È PERM ESSO  V A L E R S I DEI D A TI A  CO ND IZIO NE DI IN D IC A R N E  CH IA R A M EN TE L A  FO N TE

P O S I Z I O N E

Latitudine n o r d ..........................................................................................................................45°, 04% 8” , 4

Longitudine orett da Roma (Collegio Romano) ...............— 4*. 45’, 49”  7 =  in tempo a 19*. 3” , 3

Longitudine est da G reenw kh.................................................+ 7 » ,  41’, 24”  3 =  in tempo a 30’, 43” , 6

Differenza fra il tempo medio di Torino e quello dell’Europa centrale .. .. ...............  - 29*. l*’\  9

(1 dati si riferiscono él caposaUo iti Gabinetto Ji Geodesia JelT Università).

S U P E R F I C I E

dell'intero territorio comunale..............................................................

di cui in pianura a sinistra del P o ..........................................

in collina a destra del Po ..........................................

di cui a carattere urbano (compresa nel piano regolatore 1930) 

a carattere rurale (cednao dal piano regolatore 1910) ..

A L T I  IVI E T R I A  sul livello del mare s

Piazza Castello (soglia Palano Madama) m. 238,90 Confine (allo stradala di Orbassano) .. m. 260,—

Vittorio Veneto (Ponto sul Po) .. » 222*46 (allo stradale di Francia) .. . 280,85

Carlo Felice (eatnts sud-ovest 
giardino Di Sambuy) ..

Statuto (Stazione Rivoli)...............

* *38.80 

» 14*53

(allo stradale di Lanzo) 

(allo stradala di Milano)

• • * *49.— 

.. * 220,—

Fmanuele Filiberto (centro) .. » *34.50
(allo stradala di Casale) .. * 217^5

Ex Barriera di Nizza ( a  uffici daziari) .. • *31.90
Cavoretto (Chiesa)............................ •• * 345.8*

di Orbasaano (idem )............ •  *94*54
San Vho (C h iesa)............................ .. • 408,60

di Francia (idem )............... » *7*^3 La Maddalene (Faro) ..................... .. •  7*5.—

di Lauso (idem) ............... » *47.95 Margherita (Bivio) .. .. * 389^0

di Milano (id em )............... * *3*.7* Mente dei Ctappncckd (Chiesa) •  *8348

Confine (allo stradala di Piacauna) .. .. » 226,90 Superga (B asilica)............................ .. • 670, -

ettari 13.013,6661

> 10.097,1276

* 2.916,5383

* 5.98*4660

* 7*024,2001

P E R  L A  T A V O L A  D I L L E  M A T B R I B  T R A T T A T E  V B D B R B  A P A G .  a

OTTOBRE 1950
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MS S66 I SM  v
giorni SI —  per 11.804 I ------! ; giorni SO —  per 11,100 ------ 1 ; giorni »  —  per 1S.M1 I -------I.

'  SI ' SO ' '  « •  /

i * 8 i 1 36 J V 1 * “
------ ; giorni SO —  per 11,1*7 — ; giorni 18 —  par 13,034 1------

' SI ' so / \ SS

http://mesi.di/


Pianta della Città di Torino suddivisa in raggruppamenti statistici

DENOMINAZIONE DEI RAGGRUPPAMENTI STATISTICI

I Manici pio - P lana Cario reUra.
II P lan s  fiu ta to  -  C om od i Militari.
I l i  P ia n »  Vittorio Veoeto -  Cono Cairo».
IV  Bolge 9. Salrario -  Valentino -  O m o  Danto.
V Bacco 8.
VI Va

XIV
XV Monte Mauro -  MonUroea -  Ratto Pareo.
XVI Madonna di Chapata» -  Boriata Vittoria.
XVII Pareo Mario Carrara -  Borgata Lnoento. 
X V m  Poaao Strada -  Venehl Unica.
XIX



I -  Osservazioni m eteorologiche giornaliere di Torino rilevate dall’ Uflfìcio M eteorologico Regionale.

G IO K M
l*rt»wlone 
barometr. 
media ut) 

(batometro
H 0)

TKMPERATt’HA I»ELL*ARIA
In centigradi

U u m rri V e n t o P r e c ip ita z io n i
Stato

PEL CIELO
Kkno m kni vari

Massima Minima Media (a) Tensione
vapore

i'm idltft
relativa Dire*. Intensità

IMoinria 
neve «  

grandine 
fu.HM nini

Neve
era.

l 73*.2 2 1 0 11.0 20.1 10,07 ti 4 N O moder. __ sereno
•» 7 * > ;• 23.2 10.* 17.:* '.48 50 i) • — •

3 71.i. S 22 l lu i) 12.1 • 3 NM-I debole — — p. nuvoloso
4 717.7 18.3 in u 1 1 .li 10,18 9 il N E » — — •

7 «».0 21 0 ti,2 lll.li ',08 y>; N K » — — q. sereno
74*.» 23.0 '  8 1 2.2 '.'..'■4 00 8 W • —• — Bcreno
; r.'.u 23.3 8.2 l i . 7 7,4-1 ti 2 S E • — — •
7 » .  O 2 l.o » li 18.0 7.62 ;.o S E • — »

9 7 14.7 21.0 12 1 1 ..1 10,:i7 92 -- eaiina — — q. sereno
10 717.0 li».2 10,6 13,.-. 10,6" 04 -- » — nuvolo*)

Media
!• lEt'ADE 7 4 21 .**1 9,1.0 11.22 0,30 78.fi

1 | 7 19 » 20.0 '.2 10,3 ',<■5 gii _ calma __ q. sereno
12 7 »1.3 21.1 '.:i 11.2 7 70 -- » — — sereno
13 7 .0 ** 1 10.0 12.ti 1",1 ‘. 9" -- » — nuvoloso nebbia rada
11 7 10.7 1' l 12 1 Iti o lo,6:i 70 -- • — — p nuvoloso •

16 717 2 19.» 1 1.2 I7.:t 10,77 75 N E debole •* — nuvoloso pioggerella
Iti 74 v i i 1 7,2 8.0 9 ' 0,17 08 N N E • o — • •
17 719 0 *».» • »... 11.1 ti.l 7 62 S\V • — sereno
1* 74* o .».# .> 7.4 10.2 li, 'il 73 .< W • — |i nuvoloso
19 71 -.0 27.0 10.1 10.2 12.13 7.» — calma — — nuvoloso
•io 71'.:; Iti ti 111 13,8 9.23 77 — • — p. nuvolosi.

Mi: l»l \
2* l'K» *AliE 7 18.2»; 20.2' 10.0 • 13.15 !• 02 78..-I 4

•j i 716.2 17.1 13.8 l l . l '.1,3.1 78 N deboli» nuvoloso
•<i 747 - 18.2 13.2 I...8 ■•,4 7 7o — calma 2 — p nuvoloso pioggerella
23 7 18 0 11.' l l . l 12.2 7.'4 7 1 — » — nuvoloso
24 74 -.1 1 10.1 l l . l 00 — • 1 — » pioggerella
25 7 <3.7 1 : 0 11.0 12.2 01 — » 8 — coperto .
26 730... l i . 8 3.2 5.6 i.i.'i 1.0 N E debolo — — q. «k reno
27 U  il 5.0 li . ' -.19 71 s o • — sereno
28 7 i7, • 1 1 1 7.1 '.0 7,34 VI N E i — coperto plog/er ila
2H 737 6 1 ; o ti. 2 7.0 .S.'.O fi ' S O • — — screuo
30 73 ' .1 1 1.4 1.2 ti 3 1.12 Ili — calma — •
31 7 13.2 10 2 2.3 « , i 4.49 •;2 — • — » nebbia rada

3‘  I»K(’AI»R 740.40 11.10 7 9 ' 9.til 74. -

Muoia
NMR 744.'2 l ' . t i l :• 17 12,25 8,30 7 ii.93

i
26

(fi) Media ricavata daU’ inteerazioOe del diagramma.

2 -  M ovim ento della popolazione presente e residente nel corso dell'anno.

M r. a i

Numero
degli

abitanti
al

Nati vivi Morti Diffe- 
reme 

del nati

Immigrati Emigrati
Hlffe
rvme
degli

linnilirr.

Anm. + 
Dim. — 

nella 
impala*.1* del

numero rapp.
(a)

numero rapp.
(a )

«ili
morti numero rapp.

(ai
numero rmpp.

(a)

Migli
emlgr.

pup<4‘iZiOnr irruente:

726.618 555 «,09 703 11.30 148 1.098 32.36 1.143 18,51 855 + 707
Febbraio 727.325 547 0.80 4550 11 i‘* 4 — 103 2.007 35 95 1.004 17.0* 1.003 •* »IK)
M ari" . 728.225 706 11.41 675 I " . » l •t- 31 l.*9 l 30,56 1.141 18,44 750 4- 781
.Aprile 720 il ti 6<I5 1","9 620 in 34 — 15 1.462 21.39 1181 16.17 4*1 + 4 6»;
Maggio 720.472 622 lu.04 632 10.20 — 10 1.406 22,69 1.174 18.95 232 T 222
Gioirmi 720.604 Si 19 10.15 563 0.38 + 4fi 1.678 27,96 848 14.13 830 + 876
L u g l i o ................................ 730.570 609 0 ,»l 652 10.50 — 43 1.567 25,24 912 14.6» 655 + 612
A g 1"*!" . . .  . . 731.182 fina 0.HII 471 7.58 + 138 1.406 22.63 750 1 2.117 656 + 794
8ett> m bre........................... 731 .'7 ti 5 '2 •i 67 521 * ,61. -è til 1.170 10.41 7*4 13 03 3*6 +• 447
O t t o b r e ............................ 732.423 579 0,30 630 10 12 — :.i 1 61* 26. l.i'O I 16,13 614 + 3
Novem bre........................... — — — — — — — — — — —
D icem b re ........................... — — — — — — — — — --

.

popolimi/»- rtsiitentti 

Gennaio . . 718 6'J7 512 8.3* 607 11.41 185 1.09* 32.72 1.143 1 *,72 855 670
Febbraio . . . 710 3K7 4*2 8.S.1 653 I I . ‘ 3 - 1*1 2.007 36.3.'. 1.0ii4 18,1* I.O03 + *t5
Mar/. 720.1-9 503 o.fin fi«3 10.*3 Io l . '9 l 30.91) 1141 l*,64 75" + 680
A p r i l e ............................... 720 86 i 401 8 28 581 0 .*0 — *0 1 l«2 24 6 ' 0*1 16 Vi 4*1 t- 3i»l
Mtgici'. . . 721.260 518 8.15 635 10.36 — 117 1.406 22.05 1.174 19,16 232 115
4itug'i" ................................ 721.375 4»l) 8,1.9 568 9.5* — 88 1.678 28.29 848 14.30 830 +• 742
Luiri.'i . . . . 722.117 505 8.23 627 10.22 — 122 1 567 25.54 012 14,86 655 -y- 533
Ag »-t................ 722.650 540 *.70 516 *.»0 + 24 1.406 2 J .'hi 750 12,21 656 + 680
Srtt* mbr--. . . : : . i 614 '.64 5M 0.82 — 7o I.I7II l» .t i« 7*4 13 1 ' 306 3 IH
Ottobre . . . . 7 IJ.fi 46 .'.03 ».I8 ti 20 10.0' — 117 1.61* 26.32 I.0.14 16,33 611 •f 197
Novem bre. . . — — — — — — — — — — —
Dice in bre . — — — — — — — — — —

N unterò d e»'! abitanti 
alla (1im> del raeae

inanelli femni. To ta le

313X51
314 <*33 
314.SI4 
314.773 
344.966 
345.421 
345.748 
346.201 

4 4!* 
346.780

383.7TI 
■IH 4.19.* 
384.492 
:<84 6»» 
384.728 
385.149 
385.434 
385.775 
3*.».974 
386.206

727.3
728.2*
720.0 
729 4 
729.6 
730.57
731.1 
731.9
732.1 
T.U.'J

38.' .511 
1*2. *90 
383.144 
383.'21 
383.308 
383.678 
383.923 
384.212 
3* 4.337 
J*4.:.:i*

719.3)17 
720.181 
720.861 
721.2*6 
721.375 
722.117 
722.1 
723.3 
723.611 
H I . 14'

(a i pr>>por*l»ne per 1OO0 »(>(tan ti

é

http://11.li/
http://lll.li/
http://78.fi/
http://12.ti/
007 35 95 1.004 17
http://7ij.fi/


j - Popolazione residente secondo i raggruppamenti statistici (vedi: Pianta M a  Città di Torino a pag. 3)
M O VIM E NTO  DEM O G RAFICO  D A L  !•  G E N N A IO  AL  31 O TTO B R E  1950

! i.-irruppa- 

lucuti 
htnt latici

I I

I I I

IV

VI

V II

V I I !

IX

\ I

X I I

\  I II

\ IV

XV

X V I

X V II

X V i l i

X IX

X X

X X I

X X I I

X X I I I

X X IV

X X V

(...)

IrM̂ Una.

Numero 
itegli aliitautl 
al 21 -4-1936 

V i l i  Ce linimento

46.1)08

30.313

23.404

30.651

30.471

19.407

23.615

21.789

40.771

13.942

30.502

9.864

41.826

38.871

54.286

29.727

11.973

14.(37

15.203

13.173

7.973

7.239

4.449

6.094

T.M»

Numero 
degli abitami 

al
1* gelinolo 195u

50.190

A l* M E N T  I

32.523

27.898

54.1116

57.648

20.380

24.258

>2.645

44.218

15.097

31.9*1

10.820

52.522

44.570

61.280

33.397

13.911

18.503

17.280

23.4*5

14.0*6

8.35*

5.190

7.07*

9.183

18.0*1

Nati
vivi

352

213

I Cambia- 
Immi- uieutidl
grati

1.711

abitaz.
(• )

M'.'J

1!>0 712

359

399

134

181

130

302

106

204

63

:t»:i

352

411

239

76

179

124

185

17*

*4

41

71

82

13

103

1.246

1.12h

4.’.l

741

433

1117

2'. 4

.'.79

220

975

851

I 057

5-5

205

44*

385

520

725

220

116

1.1*1

t.6"3

l.-.tii

61* 1

DII

1.3*0

1.1*9

376

1.3*1

1.200

1.353

785

241

808

1.294

617

2.071

202

115

320 ! 266

1*6

73

141

3.3*7

T o t a l k

1.2 -8

2.5 49

2.093

3 20*

3.31.1

1.276

1.904

1.174

2.608

739

1.972

«59

2.719

2.103

2.821

1.609

522

1.135

1.803

1.322

2.968

48-7

D I M I N L ’ Z I O  N I

Morti Em i
grati

Cambia 
menti ili 
abitaz. 

( • '

441

231

230

170

173

-06 3.3*6

789

311

972

1.1 12

1*2 229

478

321

3*8

103

236

83

387

339

193

248

94

165

235

1*2

91

70

367

1.429

1.231.

2.1*3

2.134

779

*23

T o t a l k

4.«133

2.119

1.813

3.625

3.919

1.190

IN  COM I'I ESSO ;
Numero

I desìi abitanti 
Aumeuto I limimi- i al

zlone

3 i5

100

4i ;

55*

86

1.6 8 23C

301 822 1.14 4 30

576

114

393

99

1.7 41 2.685

469 716

1.22*

342

69* 1.H74

«7*

61 I

307

81

295

332

14t

96

81

1.630

1.840

956

328

687

666

749

5*7

307

235

l.*S7

521

2.759

2.617

2.911

1.511

115

135

40

241

123

98

5113 19

657

409

7*4

3.47»

88 563

57 7*

46

24*

25

1.124

1.147

1.233

1.156

760

473

353

725

375

2*8

570

166

2.208

13

81

68

1.173

34

698

1.300

3 1 ottobre 1950

49.815

32.623

28.178

53.779

57.090

20.4 6

24.491

22.675

44.141

15.120

32.076

10.955

52.482

44.326

«1.157

33.4 )5

13.930

18.791

17.850

23.631

16.274

8.3*9

5.109

7 .t l*

9.117

S 0 .3 « l(* n



4 -  M atrim oni secondo il rito di celcbrazionc, lo stato civile, la sottoscrizione e il grado di parentela degli sposi.

Kru rrlilii e Fra vi-iliivi e i-ra divorziati e i Totale Atti -ot toecrittl | Matr fra parenti e alili.Fra vedovi e Fra divorziati e i Totale Atti xottoacritti | 
________ _______ _________________ ___  m a t r im o n i___________________

I I I

Kitn co!» fili hoijt* htat! celebrati

C it il e  . . .  ............................................

cattolico................  ....................

v a ld e s e ................ ................

di altre rei. cristiane non eatt.

e b r a ic o ...........................................

di altre re lig ion i.............................

T o talk  ...........................

1‘rrretttu.lli . . . .

Proporzione per 1 0 <K» a b ita n t i................

(a ) It ilo  Evangelico liu tista

1 l

— i

li»
— 3,'7

Z

* I

— — <*0 I

— — 41# I

IVrccn* - 
t uall *  =

= ?  n  a  ì ì
C--

lill
— 100 — — 0,41

1
0.20

5 -  Nati vivi secondo il sesso, la filiazione e l’appartenenza al Com une.

U M A Z IO N E

Leeittlini . . . . . . . . .

Illegittim i :
R im ilo - iu» i ila nno del genitori

R lcono* ititi da enl ramiti I g**nitori .

Non rii-onoM-iiitl o di filiazione limola

T o t a l e .........................

Proporzione per 1000 abitanti

Nella Mipi la/i •ne presente
-----—

Nella popolazione recidente l ’artl multipli

Nati nel Connine Appartenenti al Comune I
l

i

z
ip

N • del 
parti 
mul
tipli

Nuiii.
dei
uatl\ppart clienti 

al t'omum*
Appartenenti 

ad altri Comuni
In

compiendo
Nati

nel Comune
Nati fuori del Coni 

(Trawrlzlonl)
In

compiendo
9
* «C Zm c

c W
C 5; «i •j J s w

a | ì i | a E
k 3

e

5 9 3 3i 5 X ? S o 2 1 5 £ s / k 2

M F. k> M. F. £
1) M. F. M. F. L

; M. F. C
t
6 M. F. u, ** «- ri 71 £ 5

a
E i

■5 ■e 5

23" UH 424 i •», - •* 6 .: 61 127 2 1 . 9 1 29.; •i'.S j j i 230 1 M 1 2 1 81.50 29 •»7 1 1 , 1  < 251» *2 . 1 W ) i - 1 - - 1 1

y 1 l.l » >i, 2 o,**i» 12 li 1 III V * " - - - - «* 4 l i - - - - - - -

— 1 1 o.i : — - 1 i - 1 1 o.2 o - - - - 1 1

\ y l.V . - - — — 5 1 9 5 » 9 1,7» - - 5 4 1» - - * - - - -

241 2 ":: 447 77,211 •»6 60 132 22.80 31" 2 li*.* 579 24. 2 " , 447 "8,87 2» •i* 56 11,13 27:. 230 5*»:i 1 - 1 - - 1 3

ri - r. TO ?» - r- z , . , _ «. r
r. *?* o c — ri « r. •n •P t- —

1 -
_ 1 _ 1

n o
3 ° 70 30

6. -  Statistica generale delle nascite e degli aborti secondo la filiazione ed il sesso.

V iri a ll'atto della denuncia allo Stato Civile Morti nelTlnterT.llo fra la naarita e la denuncia

l.iKittiml

Illegittim i 
riron. all’atto 
della den da 
uno o da im li.

1 (fi-nitori

llletrlttlnii 
non rieonoec. 

od e*|K»tti
T o tale 1 .«Vittimi

Illegittim i 
ricou. all'atto 
della den. da 
uno o da amh.

1 genitori

Illegittilttl 
non riconaar. 

od e«|MHtl
Totale

M V Tot. M. F. Tot. M. K Tot. M. K Tot. M. F. Tot. M F. Tot. M. F. Tot. M F Tot

Cifre mandate . . . 2*6 511 1 2 7 19 4 1 M -.02 56» 7 3 1 0 - 1 - 1 H 3 I I

Percentuali H..K" . 01 1.26 89,*7 1 . » 0, ! « 1.74

Totale compì 
nati * l» l

2
31
7.

310 2«’.l

3
ì
b

57»

01,61

Nati morti (durante il parto o dopo il 6 * me*e ili gravid.l \lmrtl pnnjn ilei romp. 6 * in i'. ' di irravld.)

1 .«Vittimi

Ill«^ 1ttiiiii 
ri<sm. a ll’atto 
della den. -la 
uno o da am li.

1 genitori

Illegittimi 
noo nconow. 

od («ponti
T o t a l e l.«-glttimi Illegittimi T iiT a l*

T otale  compì. 
iW  nati m orti 

e abofU

M F Tot M F. Tot. M. F. Tot. M F Tot. M F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. T i-t.

C ifre  axw.ltite 15 27 - 1 1 12 li. 28 -* i 1 21 1 1 24 1 *3 36 17 .'.3
(a )

P C f-eotu ali . . 1.27 0, 1 4.43 0.16 j.yii s.sy

Totale genef. 
u iv lto

l i

,11'i 2-6

oH

031

100

■ a l>! coi di neaeo im-erto N . * 2. — b i In  m i di >wv«> lucert”  N. -.

é

http://s.sy/


7. - Morti nella popolazione presente e residente secondo lo stato civile, il sesso e l’appartenenza al Comune

M O K T !

/ '■■•lattone prrtenif

\; , urtenentl al Comune •  Ivi deceduti . . .

Al ;'allenenti ad altri Comuni e deceduti III 
Torino ........................................................

T o t a l k

'Imicme rrtidrntf 

\; i urtenentl al Comune e Ivi deceduti . . .

\i l'Jirtenenti al Comune e decolliti In altri 
1 •’i i i u n l .................... .... ...............................

T o talk

l'errrntuah ■

] Celli»! e nuliili i ( «niuenti Vedovi Divorziati Stato Clv. ignoto T o tale
d  
2  -  
£  0 
h  8

! M. E. Tot. M. K. Tot. M. E. Tot. M. E. Tot. M. E. Tot. M. E. I I

44 511 94 192 93 2 ».'i 70 106 176 _ _ _ _ _ 30« 219 5'. 5 8.02

18 l'i 28 ;’n 1 . 35 4 S 12 — — — — — 42 13 75 1 , 2 0

62 IKI 1 22 2 1 2 MI» .;2(i 74 i l i 1 *8 — — — — — — .118 282 630 1 0 . 1 J

'.',84 9,53 19,37 3::,B . 17,14 > ,7 9 11.75 I 8,(r.' 29,'4 — — —
"

— 55.24 4 4,7*; 100 —

41 5n 91 192 9:i 28.. 70 lllfi 176 _ _ _ 3U6 219 555 9.OS

II 1 1 i -’5 t; 31 2 17 19 -- — — — - — 38 27 lij 1.05

j  .f» 54 in » 217 316 123 195 — — — — — 311 27« 620 10,08

8,87 8,71 17 ,.*.8 3>. 15,97 ,0.i»7 n . « i 19,84 31.45 — — — — -- — 5:.,I8 41.. 2 100 —

8. -  M orti nel Com une secondo la causa di m orte, il sesso, l'età e la residenza.

TOT AL K

CACHE 1)1 M O RTE
In

rara-
plesso

l ’er
« K S O

Di cui 
non resi

denti

M. E. M. E.

Ma la t t ik  iN r r m v K  k t a - 
HAHHITARIK .................... 52 23

1 •■ebbre tifoidea e parntifolde *2 — 2
1 ‘«M te .................................... — —
-'H riattiua............................ — — —

1 IVrtosoe................................ — — —
5 1 Hfterite . .................... — — -
f, Tutiercol. dell'app. reaplrat. 39 *23 Mi

Tutte le altre forine di tuber. :* •> 1
Infezione purulenta e netti- 
•■etnia non puerpera!© . . __

1» IH-wenteria . . . . . — — —
1
11

Malaria (paludismo) . . . — —
' i n i i d e ................................ 1 :j 1

1. i i i i i i i e n z a ............................ - — —
l V a in o lo ................................ — — —
1 4 Morbillo ........................... — —

! 5 Tifo petecchiale................... — — —
l*i Malattie dovute a<l elminti — — —
17 Mtre malattie Infettive • 

(«m a r ita r le ........................ 4 1 3

11

Cancro  k altiu  tt m o k i . 1 1 » ♦i3 .*fi

l« Cancro e altri tumori maligni 
cavità boccale e farine*. . H 1

I •

: ■

l'am-ro e altri tura. mal. del 
tubo dlcer. e del peritoneo i l 27 17

( narro ed altri tum. mal leni 
ddl'apparato reaptratorio . 11 n •»

SI Cancro ed altri tumori ma 
l in i  d e li-u te ro ................ * _ g

l i Canevn ed altri tumori ina
lim i della mammelle . . 12 __ 12

*3 Canno ed altri tam. mal. di 
altri or*. •  di o r »  non apadf. 1* 11 &

l i Tum. non mal •  Il *•*! carat
tere malie non •  n «rM r . 1* 12 lo

9 , >

E T À ’

da 0 
h t 

nnnn

M.

da I 
a 4

unni

M. E.

da 5 
! h » 

mini

M. E.

da 10  
a 14
Anni

M. E.

da l i  
a 34
anni

E.

da 25 
n 34 
nnui

I
M. E.

da 35 
a 44 
anni

E. M

da 45 
a 54
anni

y.

da 55 
u 64 
anni

da f>5 
a 74 
anni

M. K.

13

M. E.

http://9.os/


Segue tiw. 8  -  M o r t i  n e l  C o m u n e s e c o n d o  l a c a u s a  d i  m o r t e i l  s e s s o , l ’ e t à C la  r e s i d e n z a .

l !
T  O T  A 1. K K T  A*

s  e
IV r DI cui da 0 «la 1 da da 10 da 15 da ‘25 da 35 da 45 da 55 ; da 65 da 75 da 85 K tàZa C A I SK  l ' I  M n ltT K we*mo ! noti re-'i- a l a 4 a 9 a 14 a 24 a 34 a 44 a 54 a 64 a 74 a 84 annii. _ 

c i In ilen tl 1 anno anni ! anni anni anni anni anni anni anni aitili anni in |H>I
com- i.

= £ )|l^40 i i I I I 1
F.• X M V. M F. M M F M K M F M F. M. F M. F. M V. M. F M. K. M. F M M F

Z i
1 i

I I I

M a LATTI!' HKt M ATIlllK . N I-
TltlZMINK. lllllANIM ll.l: KN-
m  u t ii.s k . a i .riti: M iu r r iK
lil.M  II M I 1 A\l l  AMINOSI . 1 *2 ti lì 1 - - - - - - - - - - - - - 1 ~ •j 1 :i 2 - *i - 1 - -

25 Iteiin iatisino u ril' i . I i i f  himi-
lo  feM irtle . . •1 1 •J _ 1 _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ - _ 1 - - - _ 1 - 1 _ _ _

2fi HlMlim itl'Ilic itoti In» e fo t t ì i 1 1
27 1 liiiln 'lr /iii. liuriini . . . » _ _ _ _ • 1 •> 1 - 1 _ _ _
28 M nlattir .telili g liian iio la  ti

p ii. !"  .■ irli in ii. 1. pa lili Iroiili _ - - - - _ - - - _ - - - - _ - - - - - - - - - - _ _
2 » Alt tv li ih lati li* generali . _ - >
Sii Avitam inosi . . . .

I V

M ALATTIK OKI. M IN '.I 1- 1. HI.-
UU OKU IN I t.MATOI'o I TI! 1 ' 1 3 1 1 1 o 1 1 - - - - -

31 Anemie' liernienne t* alt ri- . l _ 1 _ 1
32 Leucemii*. al"iir»*iiiÌH i* altre

Inalai 1 ir  tifi -iiuxm ' e liiv lt
organ i i'iiiali*|aiivticl . . ** 1 - 1 1 1 1 2 — ” 1 - “ - ■ ■ -

V

AVVKI.KNAMKSTI IK O N ln  K
INTOSSICAZIONI - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

33 AIi' ihiIImuu  u n ito  p rron ii'o _ _ _ . . _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ .

34 A ltr i a lil 'U iu a im 'iili «-rmiii-i

V I

M a l  a t t ik  HKt. m istk m a  n k k -
VOHO 1. l>KliLI OKiiANI M I
«UNSI . . ...................... 1 i ,4 | - - - - 1 - 1 •> 1 3 11 i 11 s !♦ •i 2 - -

SS •Meningite timi m in ingo-
c o e e ii 'a .......................... 1 1 - 1

3fi M a la tiii' il.'l tulli*ilici N|iinali*
in -e ttiia ta  ra tu ." ia  Iih 'oiii 1 1 1 _

37 Lesioni in tn icn in ielie d 'o r i
gine vnK iilnri' . . 5 • .‘•8 1 1 ! .i 3 1 l i l " 7 0 •# _

38 M a la tilee  <it-lii-ieuze m entali - _ _ _ _ - _ _ _ _
39 K|'ilt-s-ia . . . . 1 1 1 1 _ _ - _ _ _ _ _ _ _ _ - 1 1
40 A ltre ina latile ilei -istillili

nerviiso . . 2 - 1
41 M alattie ilell'iK i'lilo , ileli'n-

t ii i lini e ilei loro antiemi

V I I

M a l a t t i k d e l l ' a p p a  k ato
l'IKl'OLA TO K IO ..................... 1 IO - - - - - - - - - - 1 4 1 7 22 15 23 23 19 22 1 7 - -

42 Pericard ite compresa la fieri-
cardite r«Mimnti«*a «Tonica

43 A ffezion i crofii' lie delle v a l
vole cardiache e  dell’en-
doeardi«> . •> i I 1

44 M alattie #1**1 mioeurd'io com 
preso l ’nn**ut i^tua del euore :tn i* •»ll 1 I _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ - _ - 1 ‘2 _ 4 1 s s 4 8 _ 2 _ _

42 M alattie delle arterie coro*
uaric e aurina (lectorn  . . t\ i 2 1 1 i - _ _ _ _ _ _ _ _ _ - _ 1 - 1 _ 1 1 1 - _ l _ _ _ _

46 A ltre m alattie del cuor»* . . 49 23 1 I 1 *2 - 5 » «» A 7 H 1 _ •> _ _
47 A r t e r i o > e l e n 0 catti rena . J8 12 Hi ì •i 1 j 4 ♦*» _ 3 _ ..
48 Altre m alattie de ll'apparato

c ir c o la to r io .......................... ■* i : là - - 1 - 1 1 il 6 i «> 4 3 1 - - -

V I i l

M A LATTI K htlLL ’ AITAR *T<> | 1
KhMIKAHiHlO . . . . ♦>» 33 31 4 1 1 | 3 1 - - - - - - - - 1 - 4 6 4 3 u 9 5 6 3 - -

«9 Bronchite . . . ♦; 4 2 -  1 - 2 1 1 1 1 _
SO P o lm o n ite .......................... 43 VJ 21 •> 1 1 3 1 1 4 2 2 8 7 3 5 3 3 _ «
SI Ineunte non t ul»erco!are . •2 2 - _ _ _ _ - _ _ _ _ _ .. _ _ _ - _ 1 _ _ _ 1 _ _ _ _ _
52 A ltre  m alattie dell'apparato

respiratori*» e<*eettuala la
tubereoM w d.................

1
13 * •> •» - 3 2 '2 1 - 1 1 1 *2 - - -

IX

j MaLATTIK. 1 KLL* API'AKAT»»
M O K K K V TK ..................... 41 i 2s 13 3

1 1 1 1 - 3 - 1 •» 11 2 S 7 •» 1 - - - -

63 I l ’ Uera le!lo * tom a «o  t* «lei
! dumleno . . . »» 1 1

54 Diarrea etl en teriti al d isotto
di «tue anni 1 l

SS ! Diarrea. en ’ en ti e »il«**ra/.
intentili.ile «la J .irmi e oltre 3 1 2 1 1 - 1 1 1

56 • AppeoduiU ) •2 1 1 -
57 hi ma, ««#*<*1 n *♦- Intestinale
*8 C im w i ii#?| (etraUi 14 IO 4 - 1 1 7 _ 2 _ 1 _ . _ -
SU ( A ltre  rita!at’.i** del fi-tfatn ♦*

| della se^< let.eUa biliare.
c o in p r f*  : calco li biliari . 5 3 ’2 ; - _ . - - - - - - . 1 - _ » - - 1 _ 1 _ _ _ _ _

•0 A ltre m alattie i lr ir « (* | «m lo
i

i
( i 1 - -

ffc



(iife tiW. 8 -  M orti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l'età e la residenza.

T O T A I . K E T A ’

C A l 'S E  IH MOKTIC
In

corti-
plOrtrtO

RI 
< .
63
r.i

6 A
66
67

X
M a l a t t ie  d e l l ’ a p p a r a t o
CRINARIO R OKI I/APPARA*
to  « e v it a l a  («telline le v e 
neree, ir in r l.lid ie  e  |ttter|>.

N e f r i t i ................................
\ltro ma'attie del reni. rt«*l 
bacinetti e degli ureteri . . 

Viticoli delle rie urinarie . . 
Malatt'e della vescica, esclu
so I tu m o r i........................

Malattie deU'nretra, ascwwo
iiriuoao. eco...........................

M alattie de l'a  p ros ta ta . . . 
Ut re m alattie ilriiH organi

r,«

fiit
• 0 
; i

i «

7.1

7# !

|

;
lo

si
12
«3

««

15

«I

/editali, non Indlca'l eome 
veneree, irntvld. o pnerpef.

X I
MALATTIK l»KIM (IRAVII)AN- 
7A, PARTO F. Pl'RRPKRIO .

Malattie e accidenti della 
trrarldanrn . . . .
Aborto non «peclfleato come
“e t t lc o ................................

Infezione In aeguito attorto 
Infezione durante II parto e 
lo «tato |nicr|>ernle . . . .  

Altri accidenti e malattie del 
l'arto e lo «tato puerperale

X II
Ma lattie  h klla  c ei.lk  k 

t e m u t o  c e li n ,  a r e  . . .

Malattie della |>elle •  del 
temuto cellu lare................

X III
M ALATTIK < *m  K ORGANI 
l.twilMOZIONK....................

Malattie delle oi*ta e degli 
organi della loconioz. eecet- j 
tuata la tubero. e II reumat '

X IV
v 17.1 HI CONPORVI AZIONE CON- 
IIK N IT I................................

Vizi di conformazione con
tieniti (eschini I nati morti).

\ V
M \LATTIK PARTICOLARI IIEL- 
LA l'HIMA INFANZIA . . .

l'etiolezza congenita . . i 
Nascita prematura, eaclusl
1 nati m o rt i........................

f  onaeguenze del parto, e- 
ii'Iumo | nati morti . . . .  

Altre malattie particolari 
•iella prima Infanzia . . .

XVI
Se n i u t A. vecch ia ia  . . .

senilità, vecchiaia.

X V II
Mo r t i v io l e n t i  k  a c c i-
H E N T A U ..............................

-nlHdl . . . . . . . . .
• im tr ld l.................................
Accidenti d'antomoh. (tutu  
I veicoli a  motore) . .

A lire morti violente e « iv i.  
•tentali. caciosi gli a n M w t l
•l'au tom obile ....................

l'reeirf di militar! e civili par 
oiiermiioDl di guerra . . . 

Kseeuzlonl giudiziarie . . .

X V III
l ' t m  M  MORTK «OH DK-

t n m i i n a t k ..........................

< aua» noa •peciflcate «  mai 
d e fla lU .................................

T o ta lk  . . 

•In 4«a ll non reaidtnil . .

U

»
I
I

33

:i3

Si
11

l*i

13

13

Per
HOMO

1»

•  30

75

34«

«2

K.

*<2

S i

DI cui 
non reni- 

denti

M. K.

42

da 0 
a I

anno

da I 
a i 

anni

I
M. K. M. K.

ni

li o

da 5 
a 0 

anni

da IO 
a l i  
anni

M. K.

da  15 
•  24 
anni

M. K.

<la 25 i da 35 
a 34 a 44 
anni anni

M. K. M. K

•la 45 
a 54
anni

da 55 
a 64 
anni

M. K. M. K.

I

6 |I0 24 16
-I—

1 1  * j •  ; 6

3

SO ,40 

10 •

da 65 
a 74 
anni

•la 75 
a 81 
mini

M. K. M.

2 2 
.» •)

K.

•la 85
anni

In poi

M. F.

I

44 ,86 74 

4 5 13

Ktà
Ignota

M. r.

1 

1

13 17 '

~  T  
- 1 * •



K 
M 

I 
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II 
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7. 
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O 
N 

F.
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9. -  Movimento migratorio nella popolazione residente secondo i gruppi d’età.

a  ■ 34 45 ■ 44 55 • 64 «6 e oltra ToTAIK

M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. M. K. Tot

ai» •ji 58 13 1»; IH 18 3>i 3.'8 42" 8l!i
in 12 31 4 4 » 4 5 <1 121 14" 2« 1
11 s 1 * 3 7 1 3 4 ••'6 •!« 13.'.
6 .*> I I 3 1 4 •1 •# 4 1"7 77 1 84
1 1 •> 2 2 1 --- 1 .-.7 51 10'
2 5 7 2 — •» - •1 ■i - 3" :iii 6"
6 3 a — 2 — 3 3 23 23 IC

— — 2 3

7 0 63 13 ' 28 26 A4 ■_>i; 33 8U5 813 l.e ie»

*2" 37 5 : 33 •5 21 41 82 213 30"> 515
15 13 5 é 12 IO l.'< 97 12!» 225
•» 2 4 1 — 1 1 1 0 34 27 til

— — 1 2 3 1 1 2 21 12 31'
ti l 7 — 3 3 — 1 1 2 ' 28 5 «
1 1 >1 1 1 • I I — 1 1 I 13 24
•*

• 1 • 5 * 1 1 •1 •-•9 54

«fi ,riH ma 32 51 83 a.'i 85 ,3 ,

_______

.118 1.0*14

Ita li»  Settentrionale 
Piemonte • ! :t
nitri urn'Hrtimonti I 

Italia Crntm Ir . . . 
Italia Mi ri.Ilmmli' . . 
Ituliii In fila re  
III nitri l ' i i f i  d 'Knr  
III l ’i ir -l  ili a ltr i  • "Ut 
I.oralità Igin.ta

T o t a u : !

P K O V K N IK N Z A
f>

D E S T IN A Z IO N E

Ita li»  Settentrionale. ; 
Piemonte
altri Coni parti menti 

Italia ( Vntrali' . . 
Italia Meridionale . . 
Italia Incular*' . . . 
I*u altri I*m -1 il'Kur. 
l'a I '.«<•-1 ili nitri < "ni 
I.oralltA ignota .

T o t a l k

io .  -  Malattie infettive denunciate dai medici esercenti nel Comune.

M A I. A T  T  I E Mancia Femm. T o tale M A 1. A T  T  I E Manchi Femm. T otalk

Hifarlu 32 28 CO
M o rb illo .................................................................... — •» .» Anrhilontomianl ........................... — — —
St-urlati ina . 12 6 18 Oftalruoblenorrca «lei m e n a t i ........................... — —
Varicella t 1 5 su ina» * ln r o l l e l l i r i t à ....................................... — — —
Parotite epidemica . . . . . . . :i •» 5 Stolide , da tHl,ja t ic o .................................... — — —
Febbre tlfoiili'H . . .................... 1 •1 :t Blenorragia . . — — —
Infezioni da p a r a t i t i ............................ — 1 1 Tiibercoloal l  lw,II‘nn* r*‘ • 63 21 84
Dtwenteria bacillare Tiinereoioal f  #llrt, lornw — — —
DlnM-nteria amebica e amebia»i . . . - — --- Tracoma ................................... 1 l
Brucellosi (febbre ondulante) 1 1 T  iena ...........................................  ................ — —
Reumatismo pnliartieolare acuto . . .-rabbia ............................................................... 1 — 1
Infezione puerprraic................................ <ia*troenterite infantile . . — —
Difterite . . . . . . 4 9 liebbra — — —
PertouMo ................ 1 3 4 Vulvovaginite blrnnrragi* a . — — —
Meningite cerebro-spinale . . . - - — — Vaiolo e v A lc io n ie .................... — —
Influenza . - Malaria . — -

Poliomielite anteriore aeuta . . . 3 3 •» KeumatUmo articolare acuto . . — — —
Encefalite letargica . . — F r i n i r l a ................................................................ — — —
S»plrocbeto«i nero-emorragica . . —- — T ifo  e *a n te m a tÌc o .................... — • — —
Puntola maligna . T ifo  ricorrente . — —
Morra nell’untnn . . . — — — Colera e Infezioni coleriforml — —

1 Morsicature animali rabbiiml 0 «inpetti •* 1 ti Febbre (gialla .................................... — — —
\ l 'iriiiarata . . . . — — T ricottila ................................ — —

— — —
Kpatite infettiva .................... ........................... — —

Da riportare 32 28 60 T otalk 'J6 :.o 146

II. -  Elenco numerico degli aventi diritto all’assistenza sanitaria gratuita.

D E SC R IZ IO N E Inscritti al 1* del mese Nuovi inscritti nel meae Cancellati nel mme Rimanti alla One del mese

Manchi Femm Totale

...

M uchi Femm. Totale Maerhi Femm. Totale Marcii! Femm. Totale

T o v e r i ................................................................ 4."91 13.177 17 26» 120 213 333 57 1<»7 161 4.154 IJ.2«3 1 7.437

Famiglie n um ero**............................................ --

T o ta l »  . . . 4 041 13.177 17 t * ' 1 in 11 ̂ 133 A7 lo . IM 4.154 17.437

»
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\  -  Ente Comun. di Assistenza: alcune forme di assistenza praticate (Frequenza degli assistiti nel mese N . 20.633),

D IS T R I B l 'Z IO N I V A R IE

1KVIRI ALIMENTARI :

Buoni per l'ac<iut*tn di pane e di generi alimentari
presso le sedi A . C. T ........................................N*

Ammontar* complessivo i n ................................Lire

■ NKM DI ABBKIUAMKNTO:

Indumenti r a p i ................................................\ *
Ammontare complessivo In . . .  Lire

Scarpe p a l a ....................................................... N «
Ammontare complessivo I n ............................... Mre

31.797
0.53U. 10(1

1. 329 
2 94*. 164 

lOn 
.*411.655

R ICO VERI E A LLO G G IA M E N T I

Ce n t r o  r ac c o lta  rR o r ro H i C a s k r m k t t k  Hokoo  8. P aolo

Profughi e .sinistrati predenti a One mese :
««a iu titi con a lloggio  e  sussidio . . . .  
im is t.t l d>n ttllofnri" e v it to  in denaro . 
ansatiti con volo a l l o g g i o ...........................................

TOTALI’

Profughi secondo I»  provenienti :

C a r .v a r o  k Z ara  
Ih tkia  e  Po la  
Triesti:
ex  Co lo n ie  It a l ia n e  
Kjttero .

( M iirsT iB iu :

Distribuito combustibili per i'amn.ontar* di

« i n i  IN d a n a r o :

Numero sunddl 
Ammontare In

I.lre

Lire

A l l o o o i a m k n t i :

Via Verdi J4, VIh Tripoli. Via Maddalene ( ( ’* « •  basse), Via 
Savigllano 7, Corso Tassoni 58. Via Pesaro 15. Via della liniera

IU/.IONI IllKTRIRCITE Al RICOVERATI 01 VIA COMO:

Razioni di minestra . 
Razioni di pietanze . 
Razioni di pane di fr . 250

N*
N*
N*

i;;i»
895.381

33.-J6H 
16.*>33 
16.63:1

Ca m e r e  . 

K a m io l ie  . 

P ersone  .

R ic o v e r o  te m po r a n e o  m  v ia  Co m o : 

Giornate di presenza rein
' a voratori

imialatl e Invalidi 
1 Indigenti e srrattoni

T o t a l e

2.18'l

56»
L U I

8
iih
31*

43»

329

1.382

2.356
5.58"

16.343

21.279

••I meae di Ottobre sono stati com'elisi. Indipendentemente dall’ Rca, per cura della Divisione Polizia del Comune N • .'ij sussidi unrent! per un importo 
di i.lre 2". 15o.

13. - Licenze commerciali.

P E R  L A  V E N D I T A  D I

■ rande alcooliche al (r.lnuto . 
■••neri alimentari

Esercizi esistenti 
al I *  del mese

Licenze 
per esercizi 

concesse nel meae

Licenze 
per esercizi 

cessate o ritirate 
ne. mese

Mtre merci . . .

'  'Mudatiti . . . 

Produttori

I all'ingToflso
\ al minuto 
| all’lncrosso 
I al minuto
I allineiitaii 

altri generi

2.564 — 2.564
9Hs 12 9 981

4.879 130 40 4.'.'<9
1.2til 21 19 1.261
7.365 8» 44 7.410
2.612 32 21 2.613
3.122 45 21 3.145

444 7 451

Esercizi esistenti 
alla line del

14- - Fallimenti secondo la categoria, numero e ammontare provvisorio.

C A T E G O R I A

' o m m e rc io ..............................................................................................................

i n d u s t r i a .................................................................................................................

l 'Iv e ia * ..............................................................................................................

T o t a l i

Numero

19

9

>4

Ammontare provvisorio

Attivo

15731.900

.*1.655.140

38.388.340

Passivo

56.2M.754

41.576.13*

#7.831.890

- Protesti cambiari, esclusi quelli relativi a cambiali non accettate: ammontare complessivo in lire •  
numero ripartito in grappi di valore.

Numero di camhéali protestate seeondo grappi di valor* in Ure

"no  a da 1.001 da 5 001 da to.ooi da 10.001 da 30.001

1000 a 5.000 a  10.000 a  10.000 a  30.000 a 40.000

U 1 4 » MS 749 47T I I »

da 40.001 

a 50.000

395

50.000

133 « . o t :

eomplearivo la Un

S42.8M.337
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l'ommerrinli S|*ett«coli
1 nca.«M

Ordi Illumi Lumi Mnliu- Cartel
T o tal»

Poinplemiri) 
<levil inoa*»!

Manif.v-ti Koifll V iri«*rt»<» Manifesti Fottìi K giorno
na rii1 na/ione nosa

X
tante lini

lì*.303 120.0 »0 .<«*.085 i:il.n  •: 2.21o.<l3l 1 v ‘»6o ■Sfl.0.11 lt>..'0" 43. « lo 2.D80.437 •..un 171

i6. -  Servizio delle affissioni e pubblicità affine.

\ttt4MÌOnÌ Incarni per pubblicità

17. -  Imposte e tasse comunali: movimento dei contribuenti.

M OV1M  K N T n

'  è  

5  5T —

* £
:  2  
r  -

cf ? 
7 f
X c

r i  7 w 
< 

< z 
j -

L

Zls

T
4 -
:  3 7 •—

r j
j i

*  £ 

5 1: t
zjÈ

1 £ 
* 5
l i  
^  > 
3

s ® 
=  e
S S ;

s i i

I f i
j i '

|

i l »

h i  
I  “  
s a i
r  -

X

£

*  i
i l
u

Tiwvì ravvolta 
r iflu ii «oliili 

urliani

S *
= s

t 5•j ™
C S
,9 _
-■a

Im iul-
lini

Proprie-
•ari

In.-writtl » i  1* lei tnesi- 21*> 48 1 6 .ri .7 3.325 126 20.27* 171.415 •_*V*1 l.31o 12 1.228 27.‘ »7*J 16.004 131.106 ___ 465

Variazion i Iti t •.*59 *i0 4 255 6.2 1 ; 10 12 «j 0 .*41 20 «2 3 - —

Variazion i in .1 • I t i •> t 31*6 152

■

,0 s II '

" "

TolnU* Un." in.—«■ 21». S il 16.820 3.350 Ito . .1 13 180.506 300 I.2H" 21 1.140 27.276 |l>. IO » 131.730 - 465

18. - Imposte, tasse, contributi, compartecipazioni e diritti diversi: riscossioni e ruoli.

1» E S ( ’ H l / . l  O N K
SOMMK

lir e D K 8 C R I Z I O  N>; SOMUB
I.lre

nulle Industrie .
Htporio . .

Im pu ta: uni biliardi ....................
773

ili patente 31.» nulle v-tture

•li liivn/t» .112 11OO THftiui di occupazione spazi ed aree putibliche 1 16.6116

j*'il valor locativo nulle in d ir n e ...........................  ................ —

**'il cani raceolta rifiuti folidi urbani 12 «71 vl'.l

di fum tiri ih l 621.772 r*ootribut4i di m ig l i o r ia ....................... . . . . _

nul U*st)»me 164.678 Sorrimp«>«ta «*ui terreni e fabbricati —

nulle macchine da caffè enprwao . . 6/10 redditi agrari . . . _

c!l nofjri< rno . ............................ 749.361 Cempartecipailone d iritti *ugii spettacoli m i  >«.46:

.4 ri portar* *..852.773 T otaut <3.17" 7T3

19. - Bestiame introdotto sul mercato e bestiame macellato nel civico mattatoio secondo la specie ed il prezzo.

liK<ri4VK is t k o k o t i 'p l*KTO«i * P»£M> V|Vi> »"KR Kll. > «rltH A  L ÌW  

Minimo

«T* ni roM an io  

Martino Meiin

Panati Sanati i*0 6*0 4«#

Vitelli ■ • . 4.916 1! Vitelli di 1* 340 iTO 462

Buoi > Vitelli di li* ITO 3>0 . -1" 4

Manti e M . w — Huol e Tori - ~
-

Tori 12 Manti e Monte — — -

V a<"-h«. 40? -orlane . . - - -

M ai» li 291 Maiali . . 3«0 m - 3M

Montoni l'eco re e t'apre Montoni. Pr»->r* e Carré *0 150 I l i

AfXlri. » i'aprvtli i.0 “ l Aftkel'l e Caprvtti . 32" 360 3 .»

V »,vhe 140 260 f.MI

Vitelli io canale - -  1

•Cam * tarara «roiata Vitedo’ 340 »  • 0 «

* Carne tatara «rotala Varca. - —

To t a l i i»*.24i •'rr. i><»»t* * diri**! com prai

llKtfTUMK WtCELLATD

-«nati |

Vitelli I

Hum.............
Manzi «  Mncfr 

Ton .

V t i v b »  .

Maia't .......................

Montoni. Pecore • Capre 

Atfccoi e Capretti 

K-iaiol

Tl/T »L*
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20. -  Mercato ittico all’ ingrosso.

a P K C  1 E
Q rtw n TÀ

Kg.

PHKZ7.0 

Minimo Marniti

’ i iD l ’ Z IO N E  N A Z IO N A I.K :

K IH M A IIK .........................

!

.M.HTl.l'i

\ .«-iu ich**............................. 3.3:19.70 30 232
\.'<me«l»lle ........................ «  777.30 (0 260
\lfllglie . . . . 8..8.90 50 200

A l i c i ..................................... 7*5,50 *i -, 100

Hit in i l i ................................. 2. So — 411O

Iia rb o n l....................  • . 2 290 60 100 4'i0

M i i t t h e ................................ 163,90 50 250

1 rm ulncttl............................ 8*,70 300 1.200

Krauzinl ............................. 587,*0 200 1 300
iV f t t l I ................................ . 4 1*8,80 200 550

Politili . ................ JO.HII 500 600

i r i ' t u r a ................................ 1106,80 :<0 300
■ aliine . . 23'i.5" 150 400

Gattucci . . . . . . 11. «0

ch io tti . . . . . . 1 180.40 *0 450

'.ringh i ................................. 54. - 100 200

I.I/.Z0..................................... 21 40 100 1*0

I . u v e r l ................................. 42,60 50 100

Mh-hIooI 16.— 150 100

Mcrluxntti <7.70 — 400

M ir to ..................................... 148,30 20 800

M o l i ....................................
M u re n e ........................

1 6H3,3o 30
_

ISO

Vaselli . . . . «  434,311 •SO l'OO
in o lt r in e ............................... 38,10 350 *50

' irate . . .  . . . 1 112 450 1 50O

. infantili .................... ....
l ugelli

_

l'alamltl . . . . . . 615,lo I IMI 400
l'alonibl l , 8o — 250
1 'itH»ere ........................ 249,10 120 .102

lineatrici . . . 147.20 150 45o

l'esce spailo .................... 11.*'» 350 500

l 'enei S. Pietro . . . 100.30 23" 400

l'ora ‘ 1 ..................................... 61o,V» 150 «50
M azze .................................... 193,40 50 280

U m i l i l i ................................ 61,50 130 500

nini.me . . . . . . . — — —
Miraccbine ........................ 2.6.50 30 ine

-nnlltie . . .................... I7.1»62,*0 20 256

S a r i* " ..................................... 23.20 — 160

!-<-orf%nl................................ 31, .<50 700

'tcombri . . 6 4 0 .- 50 230

."u n i*!..................................... __ —
’ iwliole . . . . . 719.60 400 1.000

'iiirarelli . . . 1.145,60 30 200

l ouni . . . 312,60 3*0 550
1 nulle ............................ 237.10 300 900
V a c c a ................................. — —
V o l p i n e ............................ * * —
/.uppn .............................

'li'LL i’a c H i : .............................

10,40

14.842,30

180

A rapile . . .  . . . . 3.21 H.70 15 130

< alaniarettl . . . . . . 95,20 loo 700

l'alamari ................  . 964.*o 200 *50
i uie-trelll . . . . 10. - 150
‘ ap|ie rita te  . . - __ —
M n n co ll-C ozze .................... 4 061».70 15 80

"e t  riche . . . 2 7 1 .- 20 200
•“•tipi . . . .  . . 2.113.40 50 380

^ e p p l e ................................ 3.713,80 •0 315

T u l a n i ................................

HmfTACBI . .............................

384.70

6.8*8,10

90 300

\ radiate ............................ l t . r o 1.000 1.700
N o t i c i ................................. — — —
'a n n och le ............................ 711.10 30 200

i .am b e f f i l i ........................ 371.4» .»« 450
1 • ra n ch i................................. l.'.»02.!*» 40 180

'lc / . ia n e t t c ......................... 172.30 100 160
'•tiiiecehe................................ 242 «11 ft«MI 500
'• ampi ( c o d e ) .................... *.752.10 £• 1.300
-■•tillli.................................... SI 0.40 40 150
l e s t o .....................................

'-«r i ni AC«Jt'A POLTS . . .

-

40 112.30
M b n r a d a ............................ 1.1*2.50 3# 250
A l o a a .................................... — —
A n gu illa ................................ :.<t*>*.40 ISO 711
l i a r b i ....................................

1
1 4*1.1» 59u

s i ’ K r i K Kg.
Minimo Mania»

C ap iton i............................................ 11.10 600 750
4.876,60 100 350

Carpioni 19.10 l .000 1.100
C a v e d a n i ........................................ 239,— 100 290

241»,- 35 160
Cobiti « t r a v a s a r ............................ H'3,— 250 430
Coregon i............................................ — —
Filetti di Pernici ........................ 7,20 1.400
C a t t i ................................................ 147,70 80 160
l^ u ic lie -F resse ................................ 12.524,60 — 300

130,40 260 392

N o n i ................................. . . . 15. - 40
P e n i c i ............................................ 109,— 200 400
Pernici n o i e .................................... I*,50 30 7»
P lg n o le t t i..................................... 54,50 Ino 170

61*5,90 30 250
Scavante ........................................ 365,40 40 280

*5,80 «50 900
9.8O9,*0 100 650

T r o t e ............................

ALTKE H PKI'l........................................

5.-..30 

2.276,60

1.300 1.600

Lumache . . . 523,50 Ilio 200

PR O D U ZIO N E  EST E H A ................

1 753,10 

73.808,30

100 100

A c u it i le ............................................ __ _ _

H65,*0 180 550
Aringhi ................................ 119.10 90 100
Calamari . . . . 1 322,70 100 500
C arb on ar i........................................ 318.10 10O 460
Cefali ............................................. 52,*0 300 550

7*.90 — 350
Coregoni ................ ... 15,— 300 420
Filetti ................................................ 3.672,— 150 380
C n l i i le a u ......................................... 3.190,1)0 150 350

20,«0 — 380
2:17,— 250 300
— _

M c r lu z z e t t l .................................... 771,50 1*0 525
Merluzzi . . ............................. 422,50 20" 700
Merluzzo s a t in a t o ........................ 66,10 200 210

60 250
N a s e l l i ............................................ 949,— 200 400
P a g e l l i ............................................ 955,40 200 240
Im paline............................................ — — —
Paaaere ............................ 523,10 60 200
Pelati ............................................. __ __. __

__ __ __.
Peaoatrici 118,90 300 420

__ — __
Salacche __ __ __

scardole ................................ __ — __,

623,— 40 H O
Scardole .................... 32 — 80 100
Scavarde .................................... 58,80 100 14#
Seltohx 1 470,— 110 310
Seppie ............................................ 2 1# .- 180 220

__ — —

6.392.*0 40 15*
S o g lio le ........................................ 2.1*81,20 290 700
Squali smerigli . .................... 37.411,30 •0 6M
s u g a r e l l i ........................................ 130.40 30 50

528,40 200 s o *

1.110,10 100 310
Triglie ........................................... — — —.
T r o t a .............................................. «.513,90 200 I N

Qt’ ANTTT» CUMPI.BMilVA ASTATA 192.401,70 |

Vendite effettuato sul marnato alla pubblica asta. . . K g. 112.401,TM

Prodotto denunciato ad esentato dalla vendita alPaata . I . U M N

P a m  mandato fuori T o r in o ................................................• 1.116,—

N omero J.l saqMrtrl per miaur* « M i  ................ .... • 1.M0.M0

T tu m  on. >T>porro « « t a t o  L. M.tS<*.SSlJt

http://nini.me/
http://m.ts/


2 1 .  -  M e r c a t o  o r t o - f r u t t i c o l o  a l l ’ i n g r o s s o .

P R O D O TTI O R TIC O LI

Quan’ lta n Mg. entrala nel nicxe

PR O D O TTI F R U T T IC O L I

y.im itila  In Mg. entrata nel meae

1 dal
Piemonte

da altre 
Regioni

ContpleMlra dal
Piemonte

da altre
Regioni

ConiplenslT»

A r l i »  . . 5.450 __ 6.450 Kh it t a  fhks. ’a : '

Axparngi —  1 il
Albicocche . . .  ........................ —

Barltabletole . . . . . 4-M7 — 4 217 - *0 724 20.7*1

Datati* 9" 2 39" C a c h i .................................................... 1 3 'fi
1

2(9 16. *10.541

Blete da coatn . . . . J.Trtl
1

3.970 fi.731 C a n t a g n c ............................... 4fi 140 *4" 5»'. 39"

Broccoli . . .  ................... — | —

C a r c io f i ............................................... - 3" 30 Cooomeri (augurici — —

Oar.ll . 1«..M < l*.41 < 40fi 8.940 9.416

Caroto .*.*.837 in  4# . 33.412 Fichi d 'india . . — —

Catalogna *.♦97 1.100 2.0:i7
F r a g o le ................... - —

Cavolfiori 31.97 4 1 41" :(3.:(l*4
Lamponi . . . - --- —

Caroli . 32.823 2 210 Ij.O.l.l
M a n d o r le ............................................ _

.
_

Cetrioli —
Mele . . 96. «fi A 13.638 110. ,03

Cline rape . . . . . . .  . lì.» 7 | 94 • 1.30*

C i p o l l e ............................................... 21.51 J .‘ 1 ..08 15 42"

Melegrune . — — —

Cipolle primaticce.
N e e p o le ................................................ __ —

C ip o ll in i............... g i i fi..(6"
P e r e .......................  . . 1 "0.723 fi 950 116 «73

Erbe . . . 2.818 1:3 2.091
l ’e a c h e ................................................ 3 419 :i . i i o

Facloll . . . . l!**fi98 : .y « * 27.fi'lfi
Poponi (melomi __

Fagiolini '.«.«•56 3."3'.’ 12.0»*
Siwlne . . . .  . . .

Fare . . — U » a .................................................... 67.104 310.313 377.707

Finocchi . . . 1.578 - 4.888 *6.4fi6 Ura da moato 4 211 l'.033 22.244

F u n g h i ................... ■*. 1 *i 1 '.'.3*1 7.412 Fk it t *  aero* :

InM la 'e  . 36.012 :u7 Jti.049
Albicocche . . . —

| “

Melanzane . 4.34: .1.640
7***«*

— 7*6 7*6

Patate . 222.163 274.9*4 C a s t a g n e ............................................ — —

Peperoni
1

79.14* 580 7 #.7 32
— 1.200 1 ,*o<>

Pere da terra **f.
-

*2(1
68 9 «07 0 874

P ta a tll............................................... __ 70 7"
Mandorle . . *7 " 47"

Pomodori . 3*. .*24 43."*'* 75.297 i

■ • :i.i 77 3 177 ì
:i0» 9*2 1.312

1

Radici ' ............................................... 1 «4.1 11 4*0 13 .•;»
3.411 5.347 0.75»

Rape . l t  K » 1 4 1 : »
Staine ................................................ 450 4 i «

Ravanelli 334 :U4 U »a  ................ — 1 2o0 l.* »0

M a n . 11.7*1 2^ 11.812 AoarMt:
1

Splna.1 . . . . 2».843 — *8.841 — 3.281 :i.*84

Zoeeh* 4.314 1 -j * j T.S14 — 31.8*2 1 I.M 2

ZaeptJoJ l*.»70 l.«>70 17 '40 Mandarini ............................ . — — —

T o t a l * 472. * « l •44. *7" T i/t a l * 3(3.411 «7X341 1.01&JM
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z i .  -  Generi soggetti a imposta di consumo: quantità e somme riscosse.

(1K N E R I K C A TE G O R IE  D I G E N E R I

B E V A N D K
Ini c o m u n i................................................................

Viiil flnl .....................................................................
vmi ru m a n ti In b o t t ig l ia ........................................

• Irò ed ultra bevande ricav.dalla frutta fermentata
tu lio. incuorino, po«ra ed a > fr e « to ....................

Miwto.................................................................
Vinto con cen tra to ....................................................
• i h f r e a c a ................................................................

C A R N I

Volali per ino particolare oltre Kg. SO . . .
animali a p~to r i v o ........................
carni macellate f r e s c h e ....................  .

• • * baaaa inanellarla .
• » pror. da altri Conimi
• • fr liama macell. pror. altri Coni 

carni concelata «H m naate........................
non dlaoaa. 1* qualità .
• • * •  qualltk .

heIiuhII a peao r i v o ................................
carni macellate f m t c h e ........................

• • • lianaa macelleria 
carni macell. fr. provcn. da altri Comuni .

• • » tinaxa macell. pror. altri Coni 
carni congelate d l « o « a t e ........................

• • non dinota. 1* qualità .
• • » * 1 *  qualità . 

animali a |ie«i r i v o ....................................
carni macell. fr. prov da altri Comuni . .

• • • l.aa«a macell. pror. altri Coni 
carni congelate non dhtoaaato 1* qualità

• • i  t J* qualità
animali a pe*o r i v o ....................................
carni macellate frea cb e ............................
carni macell. fr. pror. da altri Comuni . .

• • • l.a-wa macell. pror. altri Coio 
carni macellate nel Com une....................

*  | animali a peno » l r o ....................................
g  ! carni macell. (r. pror. da altri Comuni . .
-  I • • *  * baaaa macell. pror. altri Crnn

• - '* — .............
i xrnl «alate. Insaccate, affumicato, preparate . 
Lardo «alato, guancette e pancette aalate, atrutto
! ..ilntii» I "  pf* °  T,TO • • •, e ...................... 1 - peno morto . . .

•ululi | a po»o r lr o
può morto

A L T R I C O M M E S TIB IL I
| qual, fine I* 

qual, fine V* 
qualità comune

I ' •

• e-oe fresco, crnatacel, molluschi '

I *h«*c|, crostàcei e molluacld collaerrati

.-•.-..lato {

*•
3*

q u a lità ............................
< 'acao in polvere destinato al connotilo . 
''irrogati di cacao e di cioccolato . . . .
i‘ i“oottl e prodotti « Im lla r t ........................
I *«tlecerla fresca, confetti e blacottl flnl
••elaU e g r a n i t e ........................................
!■ "rmaggi e  la t t i c in i ................................
i ' i i r r o  .....................................................................................................

''irrogati B u r r o .........................................

C O M B C STIB IL I
'■aa loca (consumo di agoato 1 9 5 0 ) ................
l-m-rgia elettrica (conaumo (11 agnato 195») . .

M A T E R IA !. ! PE R  C O S TR U ZIO N I E D IL IZ IE  
A  COM PUTO M ETR ICO  

Coatruslonl di l u « a o ....................................
• di tipo m e d io .............................
• di tipo popolare ad eeornmlnn .
• aadittab. a quelle d ’abltadone

{china© .............................................
aperto da un l a t o ....................

» da plft di un lato . . .
t ariffa H - Altra opera ....................................
• Griffa C  • Abbonamento obbligatorio . . . .

G E N E R I D IV E R S I 
| Dai di I  categoria 

Mobili I comuni I  categoria 
fra mobili | comuni I I  categoria 
loro parti I di ferro, ghlaa, acciai 

. estera a di hiaao 
| liquida aleootica 
I aollda e Uqolda non

-«fai 

'pon i fini
• )  capra a agnelli

: eli!

I •>
*> -  1 e t  a ltra d i qualità

• I  a ltia  d i «u a liià
•-neri a stra  tariffa letale ( ‘ 
v**rta) Abbigliamento

abbonam— tn per ea

Unità
di

mi.nra

Aliquota
di

Imposta
_

T A R I F F A A I I I IO .N  A M K N T  O T O T

Quantità
■

Importo

*

guautitÀ Importo Quantità

HI. 2.000 65.708. 131.4 Hi.000,— «5.70*,—
9 5.000 2.538,02 12 «9*1.100,— — - 2.53*.02

una *00 11.21*. 2.213.600,- — - 11.218,—
III. 1.200 1.18 1.116.— -- - 1.18
• l.imO 10,68 10.680,— — — 10.68
»

•il
1.8*11* 2.52 4.536,— — 2.52

«|l.
• 1 30** 1 4.204,87 1 *.46(1.331.— - — 14.204.87

Totale L. 164.832.683,— !j. - L.

rapo __ _

Mi-
•

2.880 15.1**2.57 4 «."29.*o|,60 — _ 15.982.57

•
4.320 1.216,1* 5.253.638,40

—
1.2K1.12

• 2.160 185.4:1 400.528, *(* — — 1 ‘ 5,43
• 4.320 *4.2* 3«4.((*9.6o - - — 84.28
• 2.880 5". 15 114.132,— - — 50,15

• 1.640 1.7 (MI,54 2.*i*5.i!l|,— __ _ 1.700,54» 2.740 0,1.0 1.6 i " ,— — — 0,(10

• 3.300 •*11.08 1.61*6.4«4.— — 514.08
• 1.650 101,«6 1 «7.739, - — — 101,(16
• 3.300 1 7« 5 .*"8 .— «_ 1.76
• 2.2U0 191.9;. 422.290,— — — 191.95

! 1.68*1 448.10 752.8**8. — __ 448.10
0 2.520 3.65*.75 9.220.05**, - — — 3.658,75
l 1.260 7*.1,77 *81.230.2*1 _ __ 701,77

•
• 1.400 3.129,31 4.381.076,— — 3.129.34

0 S.100 I l  0,34 231.714,— __ 110,34
•
*

1.050 10 71 11.254.50 — — 10,71

1 :
900 2.070.32 1. *(13.2*8,— -•

z

__
2.070.32

•
0 8.925 0.05 44«.25 0.1*5
• 10.500 5,91 62.370,— — — 5,94
0 4.*50 1.157.97 1.921.372.50 1,05 4.4*2.50 1.1 >9.02
• 1.250 609.09 836,362,50 — -  • 669,09
• 5.075 9:<7,8I 1.7 .9 385,75 — i 937,* 1
• 6.1*5 l.l«4 .46 7.132.317,50 — __ 1.164,16
• 2.100 207.70 I3 «,I7 0 .— — — 207,70
• 2.800 1.828.49 5.119.772.- — — l.82*,49

Totale L . 97.904.940.60 la. 4.462.50 L.

11. *.*50 199,7(1 449.16",— 199.76
• 1.1*5 363.31 408.757.5** -- — 3(13,34
• 470 1.3*9.30 «52.971,— — — 1.389,30

3.375 295,56 997.515.— -- — 295,56
• 1.875 337.48 «32 775.— -- — 337,48
• 431,25 2.347.63 1."12 415.45 — — 2.347,63

17.50*1 0,03 525.— 9n.fl5('.— 5.21
• 7.500 0.22 1.650.— 1Ì, 13 90.975,— 12.35
• 6.750 o,0 l 67.50 2.69 18.157,50 2.70

• 1312.50 1.07 1.104.35 60.70 66.543,75 51,77
» 10.000 2.06 20.(100. - *»2.3H 523 800,— 54,44
• 5 J W — I3 .i l 72.655 — 13,21
• 2 625 7.021.45 I * .431.306.25 — — 7.021,45
• 3.570 2.285.35 8.15*.699,50 — 2.2*5,35
» 1.500 554.11 831.165.— — — 544,11

Totale L . 31.599.311.55 !.. 862.781,25 L.

in* 0.09 3.716.199,— 331.457.90 .— — 3.716.199.—
ti.W L. 0,09 42.463.361 3.821.702.50 — — 42.483.361,—

Totale L . 4.156.160.40 U — L.

m 1 180 2.500,— 450.000.— __ __ 2 .500 ,-
9 1*0 2.*81,— 345.720.— — — 2.8*1,—
» 60 7.090,— 425.940,— — — 7099,—
• 60 15.151.— 909.210,— — 15.154,—

ID* 50 8*8.— 44.400,- — — 888, -
• 40 1.276.— 51.010,— — — 1.276,—
• 30 2.409. — 72.870,— — — *.409,—
• — — 1*29.410.— — —
• — — — — — —

Totale L . 4.128.0*0.— La — L .

«1 1.040 73.77 388.85(1.— a 0,4 H 2.400,— 7 4.*5
1.560 3.238.48 •V052.028,*0 62,12 96 907,20 3.300.60

• 6*4 321.90 **1.187.5(1 2¥.0H 18.175,— 350,98
; 375 860.53 3*2 69*,75 6,49 2.433.75 867,02

*4.375 o.OI 243.75 0,24 •>.850. - O.tS
• 2*1.31*.40 2.2S 45.093.75 1,60 38.502,55 4,0*
• 11.000 1.00 11.600,-- M I 96.910,— 9.87

5.0S5 4.70 *0.437.50 7.55 48.468.75 U.15
k f *65 — — -3.— 0.1*05.— *3.—

• SU — — 23,— 6.0*5.— *3.—
• 440 — — 13,— 5.710,— 13,—
• 9.000 — — I,— 9.000,— 1.—

14.000 — — 1.— 15.0*0,— 1.—
1 lo.OOO.OOO,—

Totale U 0.018. *00.05 La 10.343.017^5 L

f r 3oa.K4tf.205.64i La 1I.S10.8CI,— L.

Importo

1 :< 1.4 16.01*0.— 
12.690.100,— 
2.243.600,—  

1.1 16.—  
in.680.— 
4.538.—

18.466.331,—

184.832.663,—

46.029.801,—

4.253.6S8.40 
4**0.528.80 
36 i.089,60 
114.43*,—

2.*05.891,— 
1.650,—

1.69(1.164,—  
1(17.739,—  

5.808,— 
122.290,—

752.808.—  
9.8.0.1150,— 

*84.230.10

1.381.076,—

231.714,— 
11..>45.50

1.863.288,—

446,25
62.370,—  

1.925.835,—  
83)1.362^0 

4.759.3*5.74 
7.1:12.317.50 

436.170,—  
5.1111.771,

H7.V01I.4OS.10

449.460,— 
4**8.757,50 
652.971.—  
91*7.515,—  
«32.775,—  

1.1*12.415.4» 
91.175,—  
92.625,— 
I *.225.—

«7.918,10
544.40#,—

72.655,—
i8.4si.swyH

k. i 5 «.w m |
831.165,—

32.462.092.SO

334.457.M
1.821.7024*

4.156.160.1

450.000.- 
345.78®,- 
4*5.94*,- 
909.240.- 

44.400.- 
51.040,- 
T 2 . r *

I. *29.410,-

4 128. OSO,—

«'"91,74 
1.656.(0

I6.S71.S 1 IJ »

319.800.1
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23- -  Centro 
Distribuzione Ly.tte.

Glori)'

lu t t i '  Kiiimtii'ti/.n 

fornito «Ut- ilt l uiiirtiii

rivonilitt- i ..... .

litri ! litri

8

»
10

11 
12
13

14 

16 

16 

17 

IH 
I» 
20 

21 

22

23

24

25

26

27 

2»

28 

I" 
31

T o t . 3.537 i t i

24. -  Numeri indici del costo della vita.
<D y r . u . n  v .  q u a n t i t v  k  i’ k k /.z i  u h i  g e n e r i  a l i m e n t a r i  c o n s i d e r a t i  p e r  11. c a p i t o l o  s p e s a

l ’KH 1. 'ALIMENTAZIONE

1 . K \ K K 1

C lillà  

di 

misura

(Juantita

considerata

P hkzzm  m k d io
l’KH t’ NITÀ 01 MISI HA

Sì KNSU.K

Anno 

1038

O ttob re

l'.l.'tO

Anno

1038

< Mtolire

1050

Pane .....................

_

K c 15,000 1.82 112.— 81,00 5.040,—
l ’a-ta  a lim entare t*uc u comune » 5.000 2 22 16H.0t> 11,10 7«5,:t"
l l i ' i »  oric in ario  c o m u n e ..................... » 10.000 r.HH 115 7» 18,80 1.167,40
P a t a t e .............................. * 21.000 0.55 68 .'5 11,55 l.2S5,«5

i Hi t %«•«•!:
lile tc  «la «••ist»* . . . Iw 0 3*'»0 «4.H4 2.1.911
C a r li l.o lT 1H4.9* lmi.70
* ’arcioM «*• *ti «pilli* . . . . . . — -
I a n d e  *e|IZit f o g l i e .............................. • l *3 ; ■•1 16 167.UJ
< ata locua (c ic o r ia * ................. ....
' .1 \ «»IH««ri II fo *IÌe  lUOZZc • 1,8 3 •-•...IO 171.13
C av ic i verze . » 1 •«.»« 7't.O'l• i 1 •• *1 !•* -*•(•«* 11« * ..................................." . . . • 2.502 48.05 — 120,22
( '{po llin i d ’ I vr  m 0 318 114.14 39.72
Fagioli cruna 1,521 14 ' I l 220.71
Kiurioìiui tini 0 ,6 6 3 .31 ,3  5 153,39
1 in«m «-lii nudi  . . 1.1.5 91.79 133,56
1-tinelli : “ . n i 1.071.67 113,117
Insalata ind iv ia  . n.4of, 125.1.8 ___ 50.78
insalata  la ttuca, capp'i* • 1 * • r j .11 »iir«*1 . 1 "16 116.12 13«.6n

• o .•.*«»:« '.*21. IH 4.-..3 7
Insalata  scarola • a io  ; 1_*7. I l 61.61
Insalata c icoria  . . . .  ..................... » —
M elanzane ........................................... o,«38 78.09 34.20
IV | K * r o n i ........................................... l , 3 * o l 'i5 .»9 463.80
Pom odori d 'ogu i provenienza 4.137 .— 76.13 3 i i  y .
U n ii' i 0.735 93.72 — 6 *.g *
11 ll(M* . . . • o 78n 6.6,33 — 13.16
>edani . . . ....................................... • o . » ; i * 92.25 69.78
sp inar i a fog lie  ricce .............................. i /»m — 9'1,7'‘ 1 ..3.311
Z u o r l i e .................................................... 0.3 60,66 23.98
Zucth in l inferiori a  gr. 200 . . 1 15 • > « 148.88

."pe-a mensile c o m p le t i la  per ortagg i • 30.000 1.72 110.648 51,60 f 3.316.44

Km i t * KitKsi*\. skiv% y io n i \ii
A lb icocche comuni . . .......................... Kc . — — — — —
It a l i a n e ............................................... .... . • o/.36 500# 3 1 * .- -
Cachi . . 7. t8 • __ 87.>*0 — 648.76
( *<is tacne comuni • 1.731 _ *•4,15 14R. 1H
F i c h i .......................... » —
L im on i comuni • 0.07 h 19 *».5« 192.26
Mele c o m u n i ...............  ...................... . 3 306 •<4.41 286,76
Pere comuni • • { s 113.67 407.51
Pesche c o m u n i.....................  . •
Susine c o m u n i.................................................... • i —
U v a ........................................... • 12,2*5 1 32,92 1.632.92
\rance co m u n i...................................... . —

Cocom eri ( Angu l a i ..................... • — —
>|»e^a utensile c o m p le t iv a  per frutta * 30,000 2.11 121,0703 63 30 t 632.38

1 oti'tTvu  ih pom odoro «lopp ioconcen tra to , semita Kc. 1.500 3.20 224,33 4.HO 336.50
1 a m e «li v ite llo  1* t«iclio senz’o s so ..................... • 3.000 I7.H9 1 325,42 51.27 3.876.26
<'on ic iio  pu lito senza v iv e r i  e  zam pe . . . . • 3.000 7,50 545.17 «22.50 1 635.51
T r ip p a  «li v i t e l l o ............................................... • 0.500 4. 377.40 2 . 188.70
Salam e «n u lo  . ............................................... • 0.250 20. - 1.224.03 5’  - 306.01
Salam e «la cuocere . . .......................... » 0.250 12.— 640.92 3, - 162.48
Form agg io  grana parm igiano l ! » h  . . • o.25o 1.1 44 1.473.51 3,36 368.38
Form agg io  g o r g o n z o la ........................................... • 1.000 9.50 500.33 9,50 5'I0,33
L a tte  «li mucca ..........................  . . . Sit ro 15.000 1.1* 61.— 17,70 9 10,- -
1 o va  fresche . . . . . . . N * 4*. 0,53 38.5.» 25,44 1 860,40
o lit i d 'o liva  f i n o .......................... Kg. 0,2oo * . « ! 552.5* 1,68 110 52
liu rn » cen trifucato  . . . . • 1,000 15,51 1.172.36 15,51 1.172.31
Lardo |iettatura unica . . , 0 ,3 0 0 10.21 4*1.61 3,06 144,48
Sale c r o s s o .............................. . 1,000 1.50 50, - 1.50 50.—
M a r m e l la t a .............................. .......................... . 1,000 219 3H 4. 219.38
Z u c c h e r o  s e m o la t o  . . . .  . . . . 1.5 0 0 6.5» 258.63 0,89 387.95
V in o  c o m u n e  c r a d i  1 . * ..................................... litro 30.000 * .7 « 102,48 82,80 3.074.40

T«»t a ij  . . . >

____

x X 501,26 IO 6*1,03

I 1

M R IE P ILO G O  l.E I C A P IT O L I DI SPES6 I S A T I  PEH IL  CALCOLO DEI. NUM ERO  IN D IC E

C A P I T O L I  D I  8  P  E S  A
Anno bar« 1938 Ottobre 1950

• ! « « •  media mru*. iw c m t IN D IC E •pesa mensile peroenl. IN D IC E

à UMKNT i t i t i * . 501,26 41,— 100 *0 tisi,»»3 66.68 6.120.78

VRaniH iii . 182.62 16.76 100 0.655.19 17.M .6.012.66

Ar»tTii>  n t tu '» » r i/ M M . . . . . 268,48 21.96 1 IH) 2 240.40 4,14 834.48

R ariLD iM IV TO . ILU M I8W IO M  r .T T »*  ' IH 67,48 5.62 100 3 .l*3 > i '."4 4.688.n

V * « i »  . . . .  ....................... 192.73 15.76 loft 8.387.#3 15.511 4.351.70

T O T A L I . . . 1.2*2.37 l'M). 100 .4 127.21 loo — 4.427.3.1

f i
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2<%. -  Prezzi al minuto e costo dei generi diversi e dei servizi considerati per il calcolo del numero indice 
del costo della vita e relativi confronti con l'anno 1938.

D E S C R I Z I O N I

. 1 i.krik:
Madapolam per biancheria alt. cm. SO
Tela cotone alt. cm. 9 0 .............................
Tovagliato alt. cm. IS O .............................

! AN4 R COTONE PER MÀGLIE ■ CALZE!

Lana normale di prima qualità In mata 
Cotone nero per c a l z e ..........................................................................................................................

T k m c t i  p e r  a b i t i :

Drap nero per uomo alt. cm. 1 4 0 ......................................................................................................
Cheviottee nero per uomo alt. cm. 1 4 0 ..........................................................................................
Drap nero per donna alt. cm. 1 4 0 ..................................................................................................
Salila nera per donna alt. cm. I S O ..................................................................................................

<'»LZATTRE COMCHI:

Polacchi neri per u o m o ..........................................................................................................................
Scarpette nere per d o n n a ..................................................................................................................
Polacchi neri per r a g a z z o ..................................................................................................................

■ l'HHE CILTTRALl E BOOI-Um CHE :

Giornale quotidiano p o l i t i c o ..............................................................................................................
Settimanale Illustrato • I.a Domenica del Corriere • .....................................................................
Libri per la scuola e le m e n ta re ..........................................................................................................
Carta formato protocollo rigatura 3 1 ..............................................................................................
Pennini marca <Corona» tipo Presbitero 404 ..............................................................................
Matite nere per «cuoia marca • Klia • ..............................................................................................
Inchiostro nero comune per scuola ( s c i o l t o ) ..................................................................................

-PESE PER ARTICOLI CABALINOSI:

Bicchieri bianchi pressati fantasia ...................................................................................................
Piatti fondi terraglia dolce cm. 23 tipo M o n d o v l ..........................................................................
T azione da colazione tipo K decoro I) scelto con relativo p ia t t in o ........................................
Pentola di terracotta bom bata verniciata Internamente ed u«ternamente marca e tipo • Ca-

stellamonte • ...................................................................................................................................
Alluminio lavorato per usi c a s a l in g h i ..............................................................................................

-PEUE IGIENICO SANITARIE:

Bicarbonato di soda p u r o .........................................................  .................................................
Spirito denaturalo ...............................................................................................................................
Sapone da toelette tipo medio pezzi da gr. 80 a  1 0 0 ..................................................................
Sapone da bucato « M ira Lan ia • 73 \  acidi g r a m i .....................................................................
Borotalco marca « Roberta • scatola piccola da gr. 1 0 0 .............................................................
Dentifricio inarca • Chlorodont » tubetto p ic c o lo .........................................................................
Taglio capelli uomo in esercizio di seconda c a te g o r ia .....................................................................
liagno In vasca In esercizio di seconda c a t e g o r ia .........................................................................
C'rema per calzature marca • Doper • peso lordo gr. 4 0 .............................................................

\LTRE SPESE :

Tram  tariffa o r d in a r ia ..........................................................................................................................
Tram  tesserina 12 corse se tt im a n a li..................................................................................................
Spettacoli cinematografici In cinema rionali di terza visione, ultimi posti, senza avanspetteoolo 
Sigarette Nazionali (pacobetto da 1 0 ) ..............................................................................................

' taf  ...........................................................................................................................................................

Annusle nolo con tatore ..........................................................................................................................
Annuale tassa scambio o imposte geoerale ta li‘e n t r a t a .................................................................

E n e r g ia  d r t t n e a  ..................................................................................................................................................

Annuale nolo c o n t a t o r e ......................................................................................................................
Annoals tessa scambio o Imposte generale sa U 'e n tra ta .................................................................

Cartoae c o k i ...................................................................................................................................................

Leena da a r is ta  — m ia  torte a  d o m ic i l io .....................................................................................

A tt iM o  d tW a b iU m ù m *  ...................................................................................................................................

Affitto medio attu ila  di 4 stanze nompssss la i

Unità

di

PR E ZZI M EDI

misura
Anno 19:18 Ottol.ro 1940

m. 4.40 330,—
• 7.41 3!'3.33
» 8,80 78i,3:i

Kg. 1 22 .- 8.200,—
• 48,18 2.433.33

m. 104,— 3.288.87
• 70,33 3.216.67
» 47,31 2.423.33
• 49.74 2.083,33

pala 74.91 4.866.67
• "  M 2.866.67
• 2.733.33

n. 0.30 20.—
• 0.40 24.—— 34,40 1.731. —

quinterno 0,40 23,3:«
n. 0,08 3,08
• 0,30 30.67
1. 150.—

D. 0.9» 31,67
• 1.24 7 5 -
• 2,40 240.—

9 9,40 190. -
Kg. 3 2 . - 6 tifi,87

K g. s.so 120,—
1. 4,30 244,94

K g. 10.— 7X3.33• 2,40 305,—
tetto ia 128.33
tubetto 4.— 173.33

n. 3,40 143,33
» 4,40 17".—• 1,80 71,67

biglietto 0,40 2 0 . -
teweri na (6) 120.—
biglietto 1,84 #5.—

pacchetto 1,70 7 ».—

m3 0,71 28.7»

Lira 11.19 234.—
• 1,80 395,74

K W h. 1.74 29,10 « )

L ire 23.ro 397.80
• 1,80 101.73

« l a *7.4* —
• — 1.111,67

— — —

Lire 288.4* 1.240.40

Quantità 
annua 

considerate 
per la 

famiglia tipo

4 1 .-
41.70
4.—

1,087 
0,440

4,— 
4. -  
4. — 
4 . -

2.
4,-

385,-
42.-

200.-
109,-

10.-
1.-

20. -  
20.- 
4 . -

1.—
1.—

1 . -
8 .-  

21,900(a) 
1 4 .-  
6 .- 

4 2 .-  
3 0 .-  
2 4 ,-

800.- 
104 .- 
148. -
■83.-

440,081 (s)

1 04 .-

•>> NeU'aaao IMS 

*) • l»3» 
ci NeU'aaao IM I 

UoaaUteUv

/ l'res jo  utUauUi

com M snU Kg. M  di sapoos la quanto 0 teoare di aridi grassi s fa  dai 27 \  pio basso di qosllo 

saatU m tM  « M  blglisui 41 4 oorss da U  0.10 cadano

eewédswU m ' SM  la quanto la calotta al m‘ stano 4.34* oontro Is 1.415 attaall

la staao namerò di cataria dagli S qainteU di carbone oaks eawtdsvaU psr I t e »  I N I .

c.nstaieraado la tariffa comune e quella par alkwgl popolari.

http://ottol.ro/
http://s.so/
http://23.ro/


26. -  Consumo c prezzo dell’energia elettrica nel mese di Ottobre 1950.

r s o  P t ’ HBLlCO USO P R IV A T O T O T A L K

for/a e riscaldam. illuminazione forza e riscaldati).

1

illuminazione

(a> (al
kwh. kwh. kwh. kwh.

S.0f>0..\.>3 5.96' l '3 :«.2 ;i».0 '5 7.6*0.1771.721.

:a> Per uni Indiwtrtali. applicazioni elettrodomestiche, vari. 
(6) « ’ompre«e le I bjw . «oprtUaf-M'

IN  COMPLESSO

fora» e riscaldai»

(a)
kwh.

'>3.'.*!*!•.fi3»

kwh.

flo.DSH.il.',

PREZZO 
per kwh. 

deH’enenri» u«at« 
per le abluzioni

29.70

27. -  Consumo, prezzo e potenza in calorie del gas nel mese di Ottobre 1950.

O 1» N S I M 1

utenti privati

7.9J7.3»!

cottimo
ni

uno proprio 
111

fi. 173

Con*u mo 

eompleaalvo 

ni'

7 ••3.Ì.77 7

DI cnl «oggetto 

a imposta comunale 

m

•i.527.727

Prer.»« al metro cubo 
per ahltailone privata 

(comprese le tasse 
«• sopratasse)

28,70

Potenza In calorie

3.535

28. -  Consumo e prezzo dell'acqua potabile nel mese di Ottobre 1950.

C O N T I  I t A T A
Consumo per nso stradale 

«perdimento 
o sfioramento

m

( ’onanmo
totale

m 1

Prezzo al metro cubo 
per abitazione 

(comprese le t * w  
e sopratasxe)

per utenze private 
ni

t .3 «fi.Il II

per utenza pubbliche 
ni

Totale
ni

578.100 5.12..." Il 1.18».!t20 R.So;>.!i6l 11.—

29. -  Fanciulli, fanciulle e donne minorenni classificati secondo la professione che hanno dichiarato di voler 
esercitare all’atto del rilascio del libretto di ammissione al lavoro.

Libretti di lavoro 

rilasciati a:
«c
3X

Fanciulli (12-15 anni)

Fan clo lle  (12-13 anni'

D‘*rne minorenni (13-21 anni)

T n r à l *

l•ì
%
C
1c>
«

io:.

11

l i »

«e» ct:
l

c
fc
3
l

I * —

I I

c•c

51

C
3

I
ee
fi
<

33

t
£
k

A£
3&

JD

|

i
<

A
t
&
E

71

71

i
v
o
ec

!

3tì

Totale

151

SIS

L L * .

http://flo.dsh.il/
http://fi.il/
http://r.so/


*

jo. - Indennità di contingenza per i lavoratori dell’industria.

CA TE G O R IE

i mini ni età :
superiore >1 20 anni 

fr »  18 e 20 anni .. 

fra 16 •  18 anni . .  

Inferiore al 16 a n n i..

I'onn* ni rrA :
superiore al 20 anni 

fra 18 •  10 anni .. 

fra 16 •  18 anni 

inferiore al 16 anni ..

B IM E STR E  PRE C E D ESTE B IM E STR E  AliO STO  - SETTEM BRE

quota

oraria

77,500

73.625

58,125

38,750

07,437

54,250

48,812

38,750

quota

giornaliera

620,—  

589. -  

405, 

310,

53», 50 

434,— 

3»0.50 

310,

quota

mensile

16.120,

15.314,

1 2 0 0 0 ,

8.000,

14.027,

11.284.

10.153,

8 .060 ,

quota

oraria

quota

giornaliera

quota

mensile

77,500 620, 10.120, -

73,625 5s9, - 15.314,—

58,125 405, 12.090,—

38,750 3 1 0 , - 8.060,—

67,437 539,50 1 4 .0 2 7 ,-

54,250 43». 11.284,—

18,812 3»o,.iti 10.153, -

38,750 310,— 8.060, -

31. Assegni mensili corrisposti ad alcune categorìe d'impiegati con io anni di anzianità, coniugati, con 
la m oglie e 3 figli a carico.

C A TE G O R IE

e

Q U A L IF IC H E

Stipendio

M ETALM ECCANIC I:

Impietrato <11 3* categoria . . .

impiegato di 2* categoria . . .

TESSILI:

Impiegato di 3* categoria . . .

Impiegato di 2* categoria . . .

•'•TIPEL (Società telefonica): 

impiegato di 3* categoria . . .

impiegato di 2* categoria . . .

T R A N V IE  M U N IC IP A L I: 

Impiegato di S* categoria . . .

Impiegato di 1* categoria . . .

MUNICIPIO:

Impiegato d ’ordine giornaliero

Impiegato d'ordine di molo

'a)

17.187

27.312

17.625

32.423

20.000

32.873

17.602

19.628

17.100

20.487

AseegnI 

familiari 

(moglie e 3 figli)

9.308

9.308

9.308

9.308

9.308

9.308

9.308

9.308

8.420

9.410

Quota 

mensile 

13* mensilità

2.931

3.843

2.811

4.043

3.061

4.196

3.0(4

3.149

2.326

1.809

Indennità 

di contingenza 

o caroviveri

16.120

16.120

16.120

16.120

19.120

16.120

16.120

M.1S0

13.220

13.220

Indennità

varie

2.603 (a) 

3.413 (6)

1.270 (c)

1.270 (c)

2.890 (<f) 

3.500 (e)

4.077 (/) 

4.169 (y)

4.775 <»> 

5.130 (0

io
mensile

lordo

Ritenute 

varie 

(R.M ., Compì, 

ecc.)

48.149

69.U»6

47.136

63.166

61.37»

65.986

30.071

62.474

46-041

30.086

1.817(0 

2.549 (m)

1.765(n) 

2.744 (o)

2.161 (p) 

3.624 (« )

2.606 (r) 

2.826 U )

402 « )  

2.311 ( « )

Assegno

mensile

netto

46.332

57.44T

45.380

60.422

49.218

62.861

47.466

49.648

45.619

41.116

1I>*. della paga base L. 1375 • caro pane L. 5S0 (conteggiato per le |«ertone 
a carico negli assegni familiari) - assegni di merito L. 500 • indennità di 
mensa L. 208.
10*. della paga base L. 2185. ecc. ecc. et ime «opra, 
caro pane L. 520 (conteggiato per le perone a carico negli assegni familiari) 
• Indennità di mensa L. 750.

J) aumenti di merito L. 300 - indennità di residenza L. 320 ■ caro pane I. 520 
■conteggiato ITT le pertone a carico negli assegni familiari) - indennità 
di mensa L. 1750.

' I  annienti di merito L. 700 • indennità di residenza L. 530, ecc. ecc. c. s.
f > 10% della paga baae L. 1638 • caro riverì L. 1500 • caro pane L. 520 (con

teggiato per le penone a carico negli > T gn l familiari! • Indennità di 
menaa L. 419.
IO», della paga base L. 1730, ecc. ecc. colse sopra, 
caro pane per 6 penone L. 2600 - Indennità di presenza L. 2173. 
care pane per 5 penose L. 9600 • Indennità di p r a n z a  L. 1550.

•Iti
tr)

1'
*i)

( l ì
( m )
(a)
(o)
(P )

<«>
(r)

<*»
(0
(«)

R. M. e Complementare (5,775%) L. 1625 • I.N.A. casa (0',40%) L. 191. 
R. M. e Complementare (5,775%) L. 23n» - I.N.A. casa (0.40%) L. 140. 
R. M. e Complementare (5,775%) L. 1567 - I.N.A. casa (0.40%) L. 189. 
R. M. e Complementare (5,775%) L. 2492 - I.N.A. casa (0,40%) L. S U . 
R. M. e Complementare (5,775%) L. 1722 • I.N.A. casa (0.40%) L. 199 * 
ritenute varie L. 240.
R. M. e Complementare 15,775%) L. 2565 • I.N.A. casa (0,40%) L. 269 - 
ritenute varie L. 801.
R. M. e Complementare (5.775%) L. 1108 • Cassa malattia L. 300 - Previ
denza sociale L. 1045 • I.N.A. casa (0.40% ) L. 152.
R M. e Complementare (5.773%) L. 1244 • Cassa malattia L. 319 • Pre
videnza sociale L. 1103 - I.N.A. rasa (0,40%) L. 160.
R. X.. Complementare e I.N .A.D .E.L. a carico del Comune - contributo 
Fondo Solidarietà Sociale L. 282 - I.N .A . eaaa (0.40%) L. 120.
R. M. e Complementare a carico dei Cornane • I.N .A .D .E .L . 419 • I.N .A . 
eaaa (0.40%) L . 126 - Penatone L. 1775.



32. -  Situazione numerica e movimento del personale del Comune e delle Aziende Municipalizzate.
Impiegati, talari)!I rJ operai (coniprtii quelli delle ditte appaltataci)

Aumenti oel mese Diminuzioni nel mene

Q U A L I F I C A

In servizio 
al 1*

del mese
Assunzioni

in
servizio (c)

Collocali!.
In

pensione

Dimissioni
0

Ilcenz. (c)
Morti

In
Com piamo

In servizio 
alla fine 
del mCM

M. F. Tot. M.
K‘

Tot. M. r M. F. M. F. M. F. Tot. M. F. Tot.

IMPIEGATI l>l CARRIERA : ................ 1.6.*:* 2 lo i.8;»a 6 1 li 6 1.618 210 1.838

M u n ic ip io ......................................... 813 88 901 * — — — — 1 — 1 — 1 817 88 905

Intrusione ( * j ) ..................................... 14 20 31 — — — — — 1 — — — 1 — 1 13 10 33

Azienda Elettrica Municipale . . 3 ; 73 10.’. - — — — 1 — 2 — 3 — 3 329 73 402

Azienda Tranvie Municipale . . . 131 26 45 SI — — — 1 1 — 1 433 25 458

Azienda Acquedotto Munielliate di 1 lo 311 4 4«

Im p ie g a t i a v v e n t iz i : ..................... i r : 201 311 13 124 137 __ __ 1 __ __ __ 1 __ 1 121 32:. 449

M u n ic ip io ......................................... ss US 153 — — — - - l — — — 1 — 1 37 95 162

Istruzione (a ) ..................................... so 93 145 1.1 121 137 - — - - — — — — — fi3 219 282

Azienda Elettrica Municipale . . . 3 S 8 3 6 J*

Azienda Tranvie Municipale . . . ì 6 1 e 7

Azienda Acquedotto Municipale .

I m pie g a ti g io r n a l ie r i : 478 Sri 4 1.042 19 21 4o __ __ 5 1 __ __ A 1 ri 492 684 1.076

178 SU 4 l.o l2 19 21 IO — — 5 1 — — S 1 6 492 634 1.076

St'BALTFHN ! DI C’AKKIERA : . . . . 1.898 34 1.932 1 — 1 1.89'J 34 1 933

Municipio: Subalterni . . . . 1.013 34 1.047 1 — 1 — — — 1.014 34 1.048

| Vbeili U rban i . . . 50.; — sui; — — — __ — _ . __ __ __ __ __ 5»ii __ 500
Agenti {

1 S e n . Impoate Consumo l ' t i — 2'ti — — — — — — — — — — — — 286 — 280

Azienda Acquedotto Municipale 3 — 3 3 — 3

SCBALTERNl AVVENTIZI:.................... 22 Olii 4 4 __ __ «I __ __ «I __ 41 «:*a 131 031

Municipio: Subalterni ................ ti j  | 228 8X2 4 4 s — — 39 — — — 39 — 39 61.1 231 851

I Vigili U rban i . . . . li 7 — 67 __ — __ __ __ *> __ __ __ •> __ 2 «5 __ 65
Aventi <

1 Serr. Im posteConsumo 1S 13 15 15

O p e r a i : ............................................. S.S17 4 S.3S1 31 _ 34 4 __ 7 __ 4 __ 15 __ 15 6.3rit! 4 6.370

M u n ic ip io ......................................... 1.1*6 — 1.12« 1 — 1 — — — — — — — - — 1.127 — 1.127

Azienda Elettrica Municipale . . . juj - 993 — — — — — 4 — 1 — 5 — 5 988 — 988

Azienda Tranvie Municipale . . . 3.13:1 4 3.137 33 — 33 4 — 3 — 3 — IO — lo 3.156 4 3.160

Azienda Acquedotto Municipale . . 03 — 06 96 — 96

O r n a i  n r r r «  AJTALTATBin (6 ): . . ‘.<81 — » ' l >3 __ 93 __ __ 22 __ __ __ 12 __ 22 1.052 __ 1.0A2

M u n ic ip io ......................................... 5U4 — 504 38 - 34 — — 82 — — — 2** — 21 510 — 510

Azienda Klettrtea Municipale . . . 137 — 437 55 - SS — — — — — — — — — 491 — 492

Azienda Tranvie Municipale . . .

Azienda Acquedotto Manici pale . . IO 40

•

40 40

To t a l e 11.181 1.241 11.432 1*79 149 318 5 — 78 1 •0 1 91 11.160 1.389 11(19

la ) Terminale. d*il- scuole non panate alle dipendente dello Stalo, che oontinaa ad n e r i  a  ranco dal C o a n
(9) Operai Jipendentl da ditte aj'paitatrif; di lararo per c ioto del Cuuaaa. —  Osta preai 1 imo r  lutea Li par n Jabéo di qai #



-  Vigili del fuoco. <i) Numero degli interventi secondo la causa.

hkscrizione

*
1
9•OC
3
0C
6a
2
3:f.

.V il*intera Proviin ia com- 
jn sa  la Città ‘li Torino ..

\ .« nula città di Torino ... —

,

l  I
•c 8

C © -

I -  : à
l a  a

I l i  1
“ I  5

k i — in

i « —

c

1 1 f 
► £

f  I

~  8! 7«

Ili

IO

a8
5 ! -  Total#
8 £
— -
r  j aC I -
*

— l i

|

9 !<> ! >9 

9 H I  62

b) Sinistri secondo i danni presunti.

N * «InWrl Importo N *  sinistri Importo N * sinistri Importo

l 'mini 
In l ire Torino 

e IVov.
Torino

Torino 

e Prov.
Torino

Danni 
In I.lre Torino 

e Prov.
Torino

Torino 

e Prov.
Torino

I >annl 
in Lire Torino 

e Prov.
Torino

Torino 

e l'rov.
Torino

Uiptwio s 2 48.000 15.000 tu II 96:1.000 6:io.oo0

1 "QO I 1 000 — 2'».000 1 I 2».000 8".000 2'0.000 1 280.000 —

S.oOO 1 S.OOO — 30.00» 3 3 '.•0.000 90.000 ;00.000 I t :ti'0.0'i0 300.000

oilO 1 3.0(10 — 50.000 S 1 inO.OOO .'.0.000 31.1.0011 1 :it:..000 —

♦ '100 1 — 4 000 — '0.000 • » 2 1 fili. 000 160.000 :l6o.00o 1 1 :i60.00'i 36".""0

oOO I 1 5.000 •VOOn 95.000 1 1 ll.'i.OOO 9 '..000 900.000 * 900.000

«.OnO 1 1 8 000 — D'0.000 1 — inO.OOO — 2.150.000 1 — 2.1 '."."00 —

1 ■ "00 1 — 10.000 10.000 I .0.000 1 — 1 .0.1100 2.500.'i"0 2 1 S.OOn.oOO 2.5"0.000

■>."00 1 1 15.000

—

SOO.OOO 1 1 200.000 20".000 Iinprecisatl 61 18

— — — — — — - — - — T o t a l i 89 62 10.2'!'. 000 3.; 80.000

To ta li meel preredenti 289.119.30" 155.780.000
•

< - ’ ,•« f i  art 8 -i 4*. 00

'

I5 ."00 .1 n  puri are SO I l 9«:i.ooo 630.000
T o t a lk  o k n k r ai.k 2'.i9.:ts;.300 15H.570.000

I .mande per vMte nell'intera l*rovinria compre** In Città di
Torino ■ depositi di materiali Infiammabili ....................  N.

To ta le  meal precedenti •

T o t a l k  N.

MS

7.*97

8.209

YW te emgnlte nell'intera l ’rovlncla compre*»» la Città di Torino 
a depositi di inattuali Infiammabili .......................................N. *98

Totale mo»i precedenti • I.fi45

T otalk  N. 5.551

34. -  Biglietti venduti, incassi e viaggiatori delle tranvie e filovie urbane dell’Azienda Tranvie Municipali.

limerò linee guatlte

T ran fie

N * km. («1

R I O L I I T T I  V E N D U T I Abbonamenti e concezioni «per.

Filovie , a tariffa normale

N* kl°  . Tranvie Filovie 
eaerciiio :

a tariffa 
ridotta

Tranrta

Filovie

JJ.'iT» I 7JM .6 25 Si 8.523

Incarni

Tranvie Filovie

Nnmero
viaggiatori trasport. 1

Tranvie F ilo?  lo

l

1
j IS.J71.6SO

i

169.339 ^
1
|

Tranvie e Filovie

Totale coinpleariro 
viaggiatori tmsport.

Xum.
degli

abbon.

X liniero 
viaggiai. 
virtuali

Filovie
<5>

I1.M 1.I5S s. ««3.741» 'S t . lt x .u ii 4M.754

‘ « i  Nat e o o  paté Ari callaia «tri ♦  eowtprva la laagtwaaa  dai doppio binario (»> Comprato U numero del viaggiatori virtuali per abbona meati •  oonoarioal.



3 5 * -  Persone infortunate negli incidenti stradali secondo i veicoli coinvolti nelTincidente.

£

i l
<

Autov. privata

Ailtov. pubblica

uW jp

> 3 
^ ? 3 -  <

Autobus

s
jO

9£
c
5
0<

Autocarro —

Autotreno

M otoc iclo  »  so’o

Vi

M oine, con p M «. *©d. p o s t .

M o toca iroz ietta

M otofurgoncino

l ì
I
S i
I I  
< •

I
1

— i«

N um ero eo iiip le*»ivo  deirll iucldrntl . . 333 

di m i con danno alle pcrnone . . . . 133 

di cui Menta danno « I le  persone . . .  200

Numero com pletivo  ileeli Infortunati . 161*

di eul m orti ...............................................2

di eul f e r i t i ....................................... Ili7

Altri autoveicoli | —  

Velocipede

11

c
as

II
•  a
— c 
8*
x>

u

i

______l

Veicoli a trazione anim ale |

1c

Veicoli a ninno — I

Tram  o filobus 3 

Pedone

cvc
1
ì
2

13

in

Totale persone Infortunate

Total'>

1

2U

4

15

i

1

16<J

36. -  Attività edilizia nel corso del mese.

D E S C R IZ IO N E

O p k r k  rK «u rTT »TK :

N u ove e o « t r u * lo n l .................
R icostru ì anprael. r.mpliam.

O pe k p . tsF .o r iT r. 

N n o te  «■«etrazioni
Rlcoptruz. aoprael. amplialo.

DrMOU7.ll'NI P I FARRMCJTI :

Fabbricati Num ero vani negli appartam enti 1 I.ooall di vervi 
ad uno 

abitazione
ntanze vani are.

4*
:tn

2.64"
237

401

Dem olizioni tota li . .
41 eul sinistrati In) . 

Dem olizione parziali 
d i cui » l nini rati (a )

#2
ti.'i

1.481
176

1.54'.*
372

4:>
3«

Totale

1.121
413

4.82$
773

131
103

principali

li*:.
28

IMI
12

27
22

4
18

Fabbricati 
non ad u*o 
abitazione

81
21

I —

18
IH

Vani
principali

280
62

«7

21
11

Vani
acmaoH

62
61

*0

6

I

Appartamenti

vani ace.

(a ) «'intendono I fabbrirati ri,e hanno aublto danni per carne belliche.

37. -  Appartamenti ed altri locali di abitazione risultanti dai progetti approvati e dai permessi di abitabilità 
rilasciati nel corso del mese.

A P P A R T A  M EN TI COMPOSTI DI STANZE
DES4 'K IZ IO N E

p K ix irm  *m «n v »T i.

appartamenti 
fthiize . . .  
vani a rce i- iri . .

P c u m b w i ni •n rrtaiLrrà:

appartamenti . . . .
danze ......................
«ani i

li 4'i

102

220

837

466

47"

48

32

7 •  oltre

Totale

3
■
a

71*3
2.894
r.M«

3 0** 
1.983

http://drmou7.ll/


38. - Bagni e docce negli stabilimenti municipali e nelle piscine dello Stadio Comunale.

8 r u t L I  M E N  T  I

IN S C R IZ IO N E
Borgo 

8. Salvarlo

liotvo 

8. l ’aolo

Borgo

Vanrhifflla

Borgo

Crocetta

Barriera

Milano

Via

Bologna
Cavoretto

|torgo 

x. lionato

Via

Tepice

Borgo 

S. Secondo

Totale

5.45 2 H.KXI 4 .«riti 4.453 4.59»

?

593 6.430

|

5.5:4» 3'.'.03l

1.T3B 2. 13» 1 1.03» SO 1 s 7» 2.1*4 J3 2.57» 1 •.'.•.*!i8

T o t a l i  . 7.1riri U.0I4 6.679 5.592 5.460 — 67* s.614 — 8.113 51.329

IV . Ine s ta ili»  Comunale; w opertc: ingrc**! N. -  (chiuse) coperte: Ingrowi X. 7..'.’ (in funzione dal i l  ottobre 1950).

39- - Biblioteche pubbliche comunali: numero dei volumi e dei lettori.

B IB L IO T E C H E
Numero

delle
blbiloteohe

Numero 
del volumi 

«.intenti 
all'inizio 
dal mese

Votami 
entrati 

per acqui*ti 
o  doni

Volumi 
turiti 

perchè non 
più idonei 

all’oso, 
dispersi, ere.

Numero 
dei volumi 

esistenti 
alla fine 
del mese

Numero del lettori

1

Numero volumi 
dat! in lettura

nella hlbllot. fuori bibliot. nella bibliot. fuori bibliot.

l' iilloleea Civica (aede provvisoria) 1 168.621 »7 — 168.718 2.167 156 3.0»« 2 lo

t.lardino di le tto r i • (M n e r  • . . . 1 >.759 — — t.759 — chiuso — -

1 .litoteche Popolari C ircolanti. . 19 •0.180 857 Uri «0.919 — 5.861 - «052

40- - Musei e Gallerie d’Arte comunali: numero dei visitatori.



P U B B L IC A Z IO N I R IC E V U T E  N E L  M E SE

In vinone presso la XIV Divisione Municipale Urbanistica. Statistica e Lavoro

A .  H. i \  - \ s f \ I  i l .  I l  M M I . c \  l ' I t A M I  R i v i s t a  t o  n ic a  p« r  le a p p l i 
ca z ion i  in d u s t r i a l i  » f r u l l a l i .

N .  5. S e t te m b r i  ••.Itili t • | • » . • ■ '*«»\|\1\U|m 1 \ • »ri in • • • !* •  • I l o t i .  Illtf.  «• 
.M \|.\ A M . L ’a«le-i\  it. !■ _ - ' iti  .1 CI* Mt i I i : i«bi I • a1 • il • ila 11 «1*1 « *• •llllllit* 
«li Milatni p e r  l i * ««-tru/i"ti* • ‘ ì pa\  i ut.»/ ■•ni in « <iI»«*tti «li p i e t r a  
I lo t i .  Ini:.  • l i - n i . i i  i:i . < •.»:t » 11 m t • • a l l o  -t i«Ii<» Ili* p a \ i t n .  n l a / io n i  
rijri» !•• p e r  I* pi*?* -li \ • • IVr  !.i r i f o r m i  »|«*l < • »< 1 i> -«* -t i .*• la I* - orinili*- 
e sviluppo .1. 11• -ii i.i. |_. -ti.fi. .|«| secolo \ l \

A . M . M . S  \ " i "  l \ / . l " \ |  \ | | « .  \ \ | r |  MI | \ l l . I  |;« ; |« *| M  I I NI  
Notizini 1 ■ In  o t t o b r i  i • ■ • S o m m a r i o  P r o v v e d i m e n t i

r e la t iv i  11.t imi .- tr i. i  P i v / / i  . tarilT» l i m o  I . I t .P .  • N o t iz i e  -n i  m e r 
c a t i  • '•t. ii  \ ■ •!■•«i « mhiii.< i. i.ili rii i la/ ion i .

N .  .  • «»tto|in l * 'mmmviiim I*i-• \ \ «-• 1 iint*nt i r« h«t i\ i a l l ' im l i i - t  ti.i
IVe/z i  « l .i ri il i l ‘ i . . l i "  F . l t . P .  N««tizie -n i  m«-r«ati e - I e r i  I tego la  

i i i f i i to  i l . - l i  — .«n 11»i N i i r in r  v a l u t a n e  «• «l«»iranali.
\ i / r .  ■ < t'< • . ? i • «»lt«»br« I ' - • * m \ i v i : i « «  1 \  M»»-trn In fo i  

nn/ionalt* . I• ' .t Mi . . i : t « i Mc .n i//a/i .»t i '  M.mif* - l a z i o n i  « u l t im i l i  
^ r im a la /  ioni.

F.l.o.M. I lo L L F T T IN o  l*KLL\ < ’ONFF.DKItAZIONK IMPIFi.A 
K OPERAI MFTALLI lOiKT.

l i n l h f t i n n ,  n .  « e t t e m b r e  I :•*•«». n » m m \ u io :  | .a  l o t t a  d i  s e t t e m b r e  sn< • 

• lo H ’ u n i t a  «b-i la \ o r a t o r i  L o t t a  p e r l a  p a r e  L a  « - « in fe r e n z a  - i d e m  m i. 

« I i i . i i « * v a  •• M in  i l a  i n t e r n a / i . m a l . -  d i  P a r i g i  L a  l o t t a  p e r  i l  l a v a r t i  

L ’ u n i t a  « T a / io tu -  « h i  l a v o r a t o r i  -i r a tT o r z a  c « u i t  i m m i n e n t e  <«i«»\ ii 

u n  t <1 11i i r i r i « ‘ i V i t a  « l e U 'o r t r n u i z / a / i o t i c  la *  l o t t i *  d r i  m e t a l l u r g i c i  

V i t a  i i i t e r u a z i o n a l o .

« i l- .N o V \  I t i v l - t a  i n c i i- i l e  d i  i * 0 ( 1 1 1 1 1 1 1*.

N v  a iT o - tn  t ••*»•». N iM N iv i t i n :  l i .  V h w iM i . i .  I n c o n t r o  n i n  C o l o m b o

I . .  I t v i . i - n u m .  « . « t i " \ e - i t a  - t o r i i i i  i* - p i r i t u a l e  d i  C o l o m b o  C .  M u  

z. v i : i i . i .m . | .a  p i n a « « * t e e a  d i  P a l a / z o  I t i a n r o  K .  M lK A O L lA ,  L a  n m ^ t r  

i n t e r n a z i o n a l i *  C o l o m b i a n a  \. M v i u v s o .  < ' o i o i u b i a d i  l ì .  l i v t r  

C i t t a  - e g r e t a  i* a p e r t a  l ì .  N I. n m . v i i i . L e  e o n - M - g u c i iz c  d e l l a  s c o p e r t i 

» le ir A n t « * r i« - a  |n*r I V « '« m » m ia  l i g u r e  O .  d o * — m . C .  C o l o m b i  n d l ' a r t i  

I t i m i .  I t i n e r a r i  i : .  I I v i » v m >. C r«u u i«- a  d e l l * \ m m i n l s t r a z l « u i e .  |in^hi 

l ' .C ii i  l i o t i o v a  - t i l t i « t i i m i . m a g g i » »  l i»  a»

N .  .* • « « t t o b i .  r . '  • - m \i\| \i. im  | ..i \ M . ^ t r a  I n t < r n a / i « » n a l « -  «l' i l a  

M i i  « a n i*  a  P i - u l t a t i  o r g a n i z z a t i t i  M . i m f f s t u / . i m n  » n l t n m l i  *»i\f n u -  

l a z i o n i .

X o f i z i a r f  t i n t i n n i l i . n .  1 . 1" • I • »t»r«• I * • S iM M vh iii. \— i - t e n z a  •

P r e v i d e n z a  S o c i a l e  C o - t i  d i  l a v o r o  V a r i i* .

N . i n  i à  « • t t o l i r r  1 '.♦.*»••. **• «\im \lei • i : R e t r i b u z i o n i  « li i n d i - u n i t a  \— l 
-t« n / a  « P n - t  i d e n z a  '■*«»< i a l e  V a r i» *  M u s s in i» -  « li g i u r i s p r u d e t i z  i 

s » n r n a la / i « « n i .

X i J i z i n r i "  I n h i i f n n o .  ti. I *. |• • • *tf • «t>i• I »  .*». **m ' IM \ k i «» I ni|«o-t i irmi*r.tl«* 
-ulTi titratii Tu—i* dn l»oll«i ltu|«i«-ta «li « «ui-uino.

N  ’Jn. j  . iitlnliri* P.» a». - m m m m . I "  hu|«««-ta «li ri« • hezza n io ld lr Con 
ti'iizio-i» tributari'».

I l A H t  K L ' » N  \ I ».1 1 • • -llo iia . >|«irna «;./>»/#/ M u n n  « / « / / .  u n  . * . - . l l  «l.il 
7 al ’Jl a*fo-to.

l i  1 l i  1.1 < CI l <  ' \ \ \ / | m \ \ | .| .  i K \ T l : \ l . l  | » | K | | ( K \ / K .

l l o l l c t t i l i "  n  '•»  u ia & n : io  t r i n c i l o )  «l« IN p n i» l» l i«  a / i « » n i  ti«  « \ i i ic  jm -i-

d i r i t t o  « li - l a m p a

C 'A M K I t  \ l ' I  C i i M . M K I K ' l n  l \ M - I K I \  KB» M . K K  i » L T I  i t  A.
C r i m a r i t i  • r n n m n i i  h i . n. p» air««-t.. l'.i'.a " h m m i i i i m ’ Panorama «l«*i 

uni'.iti '-aiuto «li «r.-h.i. In-i-« ..!i. «niirln* » a <•'.•!«- Min.ila \. Tmx 
DiKHi. ({apporti ••«■«•nomi, i • oli 1 *« -ti*r«* m ila nuova -itu.iziom* mon
diali- li IlATTISTi I . l . l .  I ■ I* *|U.i « suprema P. • ' VKK\H\ -LmM IIKm-Ui.

I*iil»l»li« ita «• r«*i la»ni ann ri'-ana I.. K. V in o s i . P a ir in ^ h ilte r ra . 
letteli- di o lili- «*«nifln« \«>tiziari" i-ti*r«« P. Ih  h .  Il uavitrlio mer- 
cantili- tendi* a -|H1 iali//ar-i 1 liilam-i «l« III- -.H II t.i r azion i italiam- 

Ita—-etnia t ••«•ni* «•-in«lu-trial«- Il m ondo otTr*- e i-hii*«li P rodu ttori 
italiani M ovim ento amurratl«-o.

N . Sii. là  -« ttemlirt- P.i*«". - i im m \i : I "  Paii«m iina «l«-i uier«-uti II L ai 
FLENBI KiiKH. Plein  elnpl««i. t*-\« tiU uational «t  reariiieiiiellt \. K«>- 
s a t i. L e  tra -fon n azio iii f«»m liarie m i -e««il«« W I I I  e  i prim i a<-« eiin i 
ver-«i un tnurliorament*» «Iella pn»pri«-ta eo lle ttiva  • «. C«i*»\io . L*evo 
luzioue ilei piami >*-lnumtn I ' \ i \ n — «>. V ltien ltum  pieim mti-*-
m otorizzata I nei-ria nu« l«-ar«- • »—«r\azi«»n i te« ni«-ln i*. I lx r n  
MTI.LLI. f o ltivazi"!»»- granaria : la parola ili*- « ifr«- l!. /»./;/.«•-. P  tntnri 
rieu IdU-nitieo «li l . «rim« Ita—i*tfiia te«-ni« «»-iudii-t ri.ili* U  T . P ici« i 
l'n itu  dei e«.||ivi p«-r atni«’«iltori - Il m«*n«l«« ««tTn- e « hU^le P rodu ttori 
italiani Mo\Ìm»-nto inaurati'".

/.intinti tju italici uni' •h i  i>r> zzi nWiu\jrtk,%.■*•> n. h ,  im -ett«-inl»ii*; n. P.*. I • 
ottobre.

T o r i n o  in  r i t n .  l t « d l e t t i n o  t r i m e - t r a l e  « I e l l a  C a m e r a  l i  C o l l i m e r e i "  

I n d u - t r i a  e d  \*rri« « « I t u r a  1  * t r im e - t n *  1 9 à O .

C O N I- KI • Kl i  \ / | n \ K  « \ I . K A L K  I » K I . L ' I N  I » l  > T l t l  \ I T A L I  \\ \ .

Notiziari*» u I ' .  -**tti l«r«* 1 !*'»•». -mmmmcim: Pa--ecna  «Iella «inim lieina 
OnranizzAzioiie «•••nf«-derale l.a\'*r«» Pro«luzione L ’ Kuro|H*an 

Hei-overy Pr««krrani Pn-zzi It..»--. I ra-porti e « ««n inn i'.izion i 
Finanza •• tribu ti C iM inien i«« «—t«*ro I nf«»rinazi«iiii da ll'estero  
Mostre « llere - \t t i vi ta «lei Parlam« nt«» Tra-m ls-iioni r.-i«li«i di indu
striali.

N o tiz iario  n  1 '.*. à  o t t o b r e  P .».«n . m > m m \ u im  « " t u e  - o p r a .

K A S < K C N A  S T A T I '- T P  \ I » K L  I W n l t o .

N .  -• ttembn-*«»ttol«re I P  ai. - i n n n i - i i i :  |*. C i i i i . w t i .  >ulla natimi «|. i 
eontributi della Pre\iden/a — «•« ial«* •«. <'I IH« III\. Sulla retritiuzl«»in* 
media iriomiiliera deirli addetti airindu-lria ril«*\ata dallT.N \ I I.

\. I n :  T i  i« i*m . l*a.— i e i i r a z i o i i e  n a z i o n a l e  i n  < W « i- |o \ tie «  b i a  C a r a t i * -  

r i- ti«  ln* e  n - a l i z z a z i o n i  « Ie l l a  l i i n n *  I - a n f a n i  Ca-«- L«* i n t « i r r a z i « » u i  - a la -  

r i a l i  a u l ì  *«p* r a i  d e i r i m l u - t r i a  n*-irli a n n i  P .M 7 « P .M "  h a t i  * " m p a r a t i \ i  

« le i  i ««- to  d**| l a v « » m  i n  a l e n i l i  P . w u  e l i  « m e r i  -«•« i a l i  i n  K r a m  i a  *M ifn u -  

l a z i o n i  " t a l  i- tl«-| ie P« r i« « d i ' I le .

O R I  K N T A  M  K  M T . P a — «- irna i l i i - a « l a l e  «-< . . n o m i e a  « i e l l a  s t a m p a  i t a l i a n a  

e i l  e s t e r a .

N . 0 -J. -.Ci -4* t t* * m b r»  P .i.M *. '- « •v iv i\him: - i t i i a z m t n *  p « « l i t i « a  K e o n o m i a  

g e n e r a le  -  M ««n«- ta  «• f i n a n z a  -« a m b i  T r a s p o r t i  •• m a r i n a  m e r «  a n t i l e  

I * r o d u 7 Ì'«n«* i m l u s t r i a l i *  \zi««m- - iu d iw * a le  •• - « n i a l i  T e e u i e a  i n d u 

s t r i a l e  S e g n a l a z i o n i .

N . f»3. ott««bn lllàn. - i i m m \h i o : «-«ime mipra
X .  H I .  1 '* o t t o b n *  P J .'a * . S o m m a r i o :  c o m e  - o p r a .

C O N  I- K I » K l t  \ / l<  »N  h  < * I * : \ K I : a L K  I I \ L I V N \  l » K L  L A  V o l t o

j \ < d i z t t i r i " .  n. .**'* . 7 . :;o - .ttem i.re  P.*'««». -**«mmmcim 1.*- i raf f at i v*  ii.t*-r- 
confed* rali II « «mvatrtn» nazi*inale ili Ila -i«leriuvia  I fini del piami 
>«-liuman I p r o f i t t i  deirindustria  nel l!»4'.* I V r  i la\«»rafori della 
*urri«««H ura \?ti\i ia eonfe«i**ral«* L egg i Pei-reti i in « «lari I I  

la\'*r«* nel m«*n«lo Hubri« b* \ «it iz ie  varie.
N .  l o  . . tt« .» » r«  IP '.* *  nim m nui" I n ir tA n fi««ri p r o b l e m i  - i m i t a l i  a i r * - a m «

«leU'e-*-» u l i v ........... n f * - * b r a l i  R i u n i o n e  « le i «-fi o l t o P r e  P . i à o  I n a  iri*»r

n a t a  i n t e n i a z i o n a W *  « « * n t r o  i l  p ia n * *  '- « • h u m a n  L a  F e i l e r a z i o n e  n in d a *  a le  

m o n d i a k *  m i  .. a n n i \ « r - a r i "  « i e l la  - u a  f o u d a z ' o n e  s i t u a z i o n e  «l**i 

l a v o r a t i t r i  n e l l ’e . l a t e  l ' J à u  M t i v i t a  « o n f« * * ie r* il i*  L i w i  l» « - « re l i  

- # C ir»- *« la ri I I  l a v o r o  u e l  n m i i d o  H u b r i e h e  N o t i z i e  \ ari«*.

K . N . I . T  K N T K  N A / l O W L K  I M H - T P I K  T I  I t l - T I *  I l  K .

N o t i z i a r i ! -  n .  « « tto b r»-  P.* «“ . -*«mmxuio: Id - p « » - iz i« » n i  «• ' « * m u n i«  a t l  

T r i t a i  o r t i  •• r o i u u n i (  a z i " i i i  \ n n o  - a u t o  A r i  b e * « l« < i . t  M u * ^ * l »• 

t r u l le r ie  P r e m i  « 'o n « - o i> i i i n e n i a  M « » - tre  *• f ie r i*  -  L ' I t a l i a  a l l ’e s t e r o  

( • e h « » v a  L ' I t a l i a  v l f t a  «burli - t r a u i e r i  -  • s p i t i  i r n w i i t i  M U  n r l i i  

Vari«- -  P i t i l i ' ^ r a f l a  -  S p o r t  - Calem iarto avveu im *- li t i .

L ’ AlttEMOKK D*LLA I>|V|SIOll*  t ì T l W T i r *  K L *T O * l«
O BEHT1HO

14

h l l T I  T n  * K N ' T P M . i :  1*1 > T \ T I S T I C \ .

/ . ’< i l i  r  t l i  u n  in»  n s i f r  I , s t a l i  f l i r t i ,  n .  | u .  o t t o b r e  l ' . l à n .

\ t > l i z i a r i o  1 S T  \ T . n  l* * . -'* - e t t e m b r e  1 9 5 0 ;  n .  111. i n  o t t o b r i *  I i l 5 u .

M \1 » I M I »  - I t e v i - t a  i l e  e - tu « ! i« » s  «b- l a  v l d a  l<M *al, n .  a 2 ,  lu tfl i«> - *u fo - t«» l J 5" 

M I I . W H  - P i v i s t a  d e l l a  « i t t a .
\ •'«. i r i u c n o  P .i « "  - s « im m \ i: i« i :  c .  \ i . h i . u t i m .  I l  d i r i t t  i  d i  -*up»*r.1 c i e  nel- 

l ’a l t u a z i ' u i * -  « le i p i a n i  n * i r « d a t o r i  U .  C .  li\ s«-\ i*i>. L ’ A n * l» lv Ì « » d « * l l* n - p r  

« la le  M a ir c i« « r e  c .  P .  H m i .m  t t i .  P a  «-Ili f u  i « l e a t o  i l  N a v i i r l i o  «lelli 

M a n t e s i i n a  i * .  I t K i . m x i .  L a  z o n a  « ii* lP c r Ì i? i* n « lo  M u s « * o  \rebe<d««k*ir> 

M u n i e i p a l e  l i  I t  . L e  i s t i i u / i n n i  a  f a v o r e  « Ie l l a  i r e n « * r a l l t i l  « l i v i i  ab: 

t a n t i  d e l  c « » m u n e  X t t i v i t a  « le i  C o n s i g l i o  C o m u n a l e  n e l  m e s e  d i  a p r i l i  

l'.i.M i K - t r a t t i  « la  p u b b l l i ' i i z i o n i  r l « * e v u t e  \ ste  X p p a l t i  V in r iu d in -  

z i« « n i P r o g e t t i  « li tm « i\ e  « « i - t r u z i o n i  n i i * n t e m e n t e  a p p r o v a t i  S i» rn *  

l a z i o n i  b i b l i o i r r a t l e b i *  d e l l a  I t i b l i u t e e a  C o m u n a l i *  l t « d l e t t i n o  i l i  s ta th  

- t ie a  « le i  i m  -e « li i r i u g n o .

M I M ' T K l t o  h K L  L W n l i n ’ K  I i K I . L  \ P l t K V I  D K N Z A  S O C I A L E  

ltil«*\ a / i « i n i  - t a l i- t i « * lu ;  s u l l a  m e u p a z i o n e  o | n * r a ia  e  l a  d is o e i- u p a z io n * -  i: 

I t a l i a ,  n  i l .  t r i t u r i l o * P . i à n ;  n .  7 . h u r l i o  P .»’«n .

\ i u v  V It \ - -K i ;\  \ h i L K C I-L  \ Z lo \ K . IM iT T IilX A  K t i l l  ItlSPIU  
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ISTITUTO BANCARIO 
SAN PAOLO di TORINO
ISTITUTO DI C R E D I!0 DI DIRITTO PUBBLICO

S E D E  C E N T R A L E  IN T OR I NO 
SEOI IN TORINO. GENOVA. MILANO ROMA

130 Succum q . i •* Agenzie in Piemonte Liguria • Lombardia
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SEOE DI TORINO: VI* Monte di Pt«u 32 tel. 41.751 S • SI.452 S 
AGENZIE DI CITTA

1. V ia  Legnano 9 tei»tono 41.236
2 V ia  S Anse tuo 18 61 3C7
3. V ia  Citofono 1 3 5; 6S6
4. Corso Peschiera 6? 31 050
s Piazza Repubblica 13 27.041
6 V ia  Ntzza SO CC 010
; Piazza Crlspi 55 21 937
8 Corso Orbassuno i4 35 788
9 Corso Grosseto .60 : :  S 29

10. Corso Casc !e  6c 8? 736
11 M ercato  Ortolruttico o 65
17. V ia  Strabella 34 23 610
! 3 V ia  Tanno 18 80 839
14. Corso Svizzera 49 73 330

PER ARTISTI
-------- -  - -
S.I.G.A. - PRODOTTI PER BILIE ARTI - TORINO

coioti *0 ouo "M a n c o  ' fium m i n i  u m u  coiott »o 
otto studio coioti -O ttk w r  mìdium n i  u  n riu t»

o Torino grotto lo Dillo: 
(. GAMGNAMI t> C. - Vlo Accademia dolio Sclonxo, 2

ANNUARIO GENERALE 
DELL’INDUSTRIA E DEL 
PRODOTTO ITALIANO

EDITO A CURA DELLA SOC. P. AZ. SATET - VIA VILLAR 2, TORINO - TEL. 290.754, 290.777 
SOTTO GLI AUSPICI DELLA CONFEDERAZIONE GENERALE DELL’ INDUSTRIA ITALIANA

Quest'importante opera. la prima del g en ere  in Italia, costituisce la più 
completa ed  aggiornata rassegna di tutti 1 prodotti e  di tutte le ditte 
industriali del nostro Paese. - Consterà di tre volumi di grande formato, 
e legantemente rilegato - circa 6 003 pag - indice dei prodotti m 4 lingue

/• .* i n ' a m .\ .i j*/ x ; *ì

S . I. P . R . A.
V IA  P O M I  A. 20 - T O R I N O

I N D U S T R I  A L I  !
rispondete in modo completo e sollecito al questionario che Vi è 
stato inviato. Se non l’avete ricevuto richiedetelo alla S.A.T.E.T.  
Sezione Annuario - Via Villar. 2 - Tonno.

Non dimenticate :
L'INSERZIONE SULL’ ANNUARIO È DEL TUTTO GRATUITA.
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la pinacoteca 
di torino
d i  f a u s t a  r i v e r a

Può essere un luogo comune il dire che Torino 

non possiede i tesori artistici che arricchiscono tante 

altre città italiane e che il suo nome e più noto in 

Italia e nel mondo come quello della città dell’auto

mobile o della moda, ma è certamente anche una 

verità incontestabile affermare che di attrazioni arti

stiche ne possiede ani li essa in misura notevole, forse- 

pili di quanto comunemente si creda.

Tralasciando di parlare di alcuni musei e di alcune 

r.ui.ulte di fam a mondiale, come il Museo Egiziano 

la Sala d ’A rm i sembra opportuno richiamare l’at

tenzione sulla troppo negletta nostra Pinacoteca.

La raccolta di quadri allestita nelle belle sale del 

palazzo dcH’Accademia delle Scienze, va considerata 

fra. le più ricche d ’Europa con le sue 625 opere di 

S50 autori diversi, oltre a numerose incisioni fra cui 

pregevolissime alcune di Albrecht Diirer.

Il nucleo principale della Pinacoteca risiile al Duca 

l'.manuele Filiberto e fu poi notevolmente arricchito 

da C arlo Emanuele I e dalla raccolta del Principe 

Eugenio nel 1741 ; ma il suo vero fondatore deve 

considerarsi C arlo  Alberto che. su consiglio di R o 

berto D ’Azeglio, la ideò nelle sue linee- attuali.

Larga parte è occupata dai pittori piemontesi sic- 

c he. attraverso le opere raccolte, si può avere un’idea 

dell’origine e dello sviluppo della pittura in Pie

monte. Pregevolissime opere delle varie scuole, dal 

X IV  al X V U I secolo sono dovute a G ian  Giacomo 

de A l ladio, detto Macrino d 'A lba, a Defendenre 

Ferrari, a Gaudenzio Ferrari, al Lanino, a G . A.

In alti' Lucrrzia Romana (G . A. B aiti dello Sodoma).

In basso Madonna col Bambino r quattro santi. (Gian Giacomo 

d* AUadio detto Macrino d’ Alba, 1470-152A).
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Episodi della  P i t i io n c  de! R e d en to re  (H. M tm ling) .

Bazzi (Sodoma) del quale e famosa la Lucrezia 

Romana.

Scarsissimi, tom e e noto sono in Piemonte, piu 

che in qualsiasi altra regione d Italia, i residui della 

pittura del periodo barbarico e romanico e soltanto 

nel 300 e nel f K>0 si datano le pitture a fresco di 

Sanr Antonio di Ranverso dell Abbadia di Vezzo- 

lano. di Revello. di ( lucri, di Avigliana.

A lla line del KM) venne a Torino, dal Monferrato, 

dopo aver lavorato a Vercelli e a Chivasso, un vero 

maestro: Giovanni Martino Span/otti. presente nella 

G alleria con una Madonna con Bam bino. parte : en 

trale di un bel trittico.

Defendente Ferrari allievo dello Spanzotti (insie

me con Girolam o Giovenone), può considerarsi il 

caratteristico c personale artista piemontese ed e ben 

rappresentato nella G alleria dalla pala centinata che 

raffigura lo Sposalizio d i Santa C atinna  e dal trittico 

con la V erdini i i Santi Barbara i Michele.

Gerolam o Giovenone di Vc-rcclli ha lasciato una 

pregevolissima Sacra Fam iglia. Da ricordare ancora 

Barnaba da Modena, emiliano di origine, ma vissuto 

in Liguria e in Piemonte dove- dipinse- le sue M a

donne illuminate doro  delle quali una tra le- più 

belle e custodita appunto nella Pinacoteca torinese

La grande pala di Macrino d Alba. Madonti.i in 

gloria, e Iopera più nota di questo eclettico pittore- 

piemontese.

In Piemonte, ancora nel secolo X V  era protondo 

1 influsso del tardo gotico, ravvivato via influente

4

oltram ontane e tra coloro he si sot

trassero per primi a questa maniera 

va ricordato Gaudenzio Terrari (nato 

a Valduggia nel I iS  I e morto ne l

1 » (S » che nella G alleria c assai 1h.ii 

rappresentato, pur tenendo presente- 

che la sua maggiore attivila fu de li

cata alla pittura a fresco Figurano 

infatti le- tavolette giovanili C ifr a i  

chino cacciato dal tim pio, Incontro di 

S. A nna  i S. G io ì acchitto S a lit ila .  

Madonna con Bam bino i S. A nna  che 

rivelano il suo amore per la scuola di Vercelli, men

tre la sua maturità e ben definita nella grande pala 

della Deposizioni e nella tela a tempera della ( 'ro

te  fissioni.

Le scuole toscane e-d umbre del pruno KM) sono 

presenti con preziose opere dei fratelli Antonio e 

Piero del Pollaiolo di cui abbiamo un A n s ilo  t I o- 

hui\ con una limpida Madonna di Lorenzo di Credi, 

due piccoli A n s il i  adoranti del Beato Angelico e 

altre opere di Cosim o Rosselli, di Sandro Botticelli, 

di Giuliano Bugiardini, del Bronzino c di An-.lrea 

Del Sarto.

Dei veneti quattrocenteschi notevoli sono una 

Madonna con Bam bino  di Gregorio Schiavone. una 

Sacra Fam iglia  eli Andrea Mantegna mentre nel 500 

il primo posto e tenuto dai veneziani. IXI Veronese 

abbiamo una magnifica tela: l.a u n a  in casa di Si 

m oni, piena di luminosa gaiezza; di potente effetto 

il frammento della Frinita  del Tintoretto e prege

volissimi il Ratto d elle  Sabini del Bassano e la Sacra 

Fam iglia  del Savoldo.

Molti sono i quadri famosi del 600 e del ” 00 ; 

giova ricordare: I l  figlino/ prodigo  elei Guercino, San  

G iovanni Sapum oceno  di Giuseppe Crespi, detto Io 

Spagnuolo, il tr io n fo  d i Aureliano  del Tit-polo e 

un Cristo n iII'orto d i Getzernani di Francesco 

Cairo

Da ricordare ancora due \r talliti di Form o  del 

Bel lotto, un minuscolo grazioso Capriccio del Guardi, 

i quadri del Beaumont che nella pittura da cavalletto 

palesa le sue origini romane e del Guglielm o Caccia 

detto il M oncalvo per il lungo soggiorno che fece



in questo paese iIle  dipinse un \«/w l  ranci.\co dopo 

.i\er ricevuto le stimmate. Nel M oncalvo si nota

I influenza della scuola lombarda alla quale si era 

formata la scuola vercellese.

F. noto e he la Pinacoteca di Torino possiede una 

ricca raccolta di pittori fiamminghi e olandesi; cer

tamente la m aggiore e la migliore esistente in Italia. 

I.a pre/iosa tavoletta rappresentante le Stimni.it>. ih  

S.in l u m i n o  di G iovanni Van Eiek e una replica 

non di quella esistente nel Museo di Filadelfia ed e 

l'unica pittura esistente in Italia del grande capo- 

stipite della scuola fiamminga.

Tra le opere m a d o r i  del Museo e la tavola ese

guita da Hans M emling di Magonza (secolo X V ) 

raffigurante i successivi episodi della Passioni di 

(.rista. Spira da essa una religiosità umile c-J intensa. 

Di questo pittore in Italia non esistono altre opere 

all'infuori di una Madonna alla G alleria degli Uffizi 

e una Di posizioni a Casa Dona.

Da Antonio Van Dick abbiamo il famoso quadro 

' he raffigura I tri figli ih ('..irla I re d'Inghilterra, 

donato nel 1635 dalla regina Flisabetta Maria alla 

sorella Cristina, Duchessa di Savoia.

F per finire citeremo ancora il Vecchio d o m in iti 

di Rembrandt e la ridente Ragazza alla finestra di 

Girardi) Don.

http://stimni.it/
http://s.in/


pianificazione dal cielo
d i  c a r i o  e m m a n u e l e  c r o c e

Un grande poeta tedesco. Augusto Von Platen. 

scrisse: « Architettura chiamo io l'arte del gusto, che 

spesso, scusa, una poesia piace, mai un edificio ». 

Questo epigramma ha il merito di puntualizzare acu

tamente il concetto romantico dell'architettura, inteso 

nella sua espressione estetica, cioè nell'aspetto con cui 

si va plasmando e coordinando. Evidentemente Von 

Platen non poteva anticipare il significato che oggi 

si da all'architettura e cioè quello funzionali, intest) 

cioè nella sua utilitarietà pratica. Era proprio dei To

rnanti», i l'interpretare ogni realtà in base alla sua 

rispondenza nel senso poetico deuli uomini. Oggi, 

dopo la rivoluzione del gesto e l’evoluzione della tc-e- 

niia. taluni postulati sono senza dubbio superati. E 

non potremmo certo sacrificare per una questione di 

armoniosa compenetrazione tra un edificio e I altro, 

quelle esigenze tecniche thè regolano la costruzione 

di un quartiere o di una città.

La pianificazione costituisce oggi una norma inde

rogabile. I regolamenti municipali stabiliscono che 

gli edifici vanno costruiti ad una certa altezza rispetto 

alla larghezza della via, e oltre a numerosi articoli 

fissano principi generali a cui attenersi nello sviluppo 

edilizio. Vi sono poi i piani regolatori, in base ai 

quali si prevede che la città deve svilupparsi secondo 

determinati criteri e non a casaccio, per non intral

ciare le future comunicazioni, per non disperdere i 

benefici di una razionale distribuzione dei pubbliu 

servizi, ecc... L'impazienza dei nostri antenati ha 

permesso ad esempio che Torino venisse attraversata 

da un lungo solco ferroviario thè divide addirittura 

la citta in due parti.

Lo sviluppo urbanistico deve realizzarsi in date di 

rezioni. giudicate dai tetniu le più convenienti e tosi 

non certo a ridosso delle colline o dei cimiteri o 

delle fabbrithe. L esperienza recente della guerra ha 

dimostrato quanto infausto fosse il sussistere di com

plessi industriali nel tentro della citta o dentro quar-
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neri popolosi. I bombardamenti colpirono cosi indi

scriminatamente gli uni e g li altri.

Un'esigenza di ordine e di utilità impone la con

centrazione di taluni complessi oltre alle fabbriche, 

anche le se li per g li studi superiori debbono essere 

riunite in un complesso che costituiste le cosidette 

« Citta Universitarie » dove gli studenti possono 

fruire di notevoli vantaggi perche hanno a portata di 

mano tutti uli istituti, uffici, biblioteche loro octor-C’

renti.

Purtroppo in tutte queste impostazioni urbanistiche 

gli architetti hanno sempre guardato gli edifici da 

terra, cioè hanno studiato facciate ed absidi, contraf

forti e giardini in quanto visibili dal basso. E quindi 

hanno trascurato, la vista appena un poto più alta dal 

suolo, la prospettiva aerea dei tetti, dei porticati, dei 

cortili.

Oggi non si deve più giudicare con l'occhio cri

tico del passato, dopo che l ’aviazione ha rivoluzio

nato la vita della società. O ggi 1 aeroplano solcando 

i cieli domina le città e gli architetti non debbono 

trascurare la nuova visione che queste offrono. Fra 

non molto l ’aereo sara un mezzo ordinario di loco

mozione che attraverserà le vie dell'aria: gli edititi 

dovranno tostruirsi tenendo conto dell’aeroplano, 

come oggi tengono conto del treno o del tram.

Perciò, in sede funzionale g li edifici dovranno 

orientarsi in mo lo da non creare una selva disordi

nata di griglie d di grattacieli che disturbi l’arrivo o la 

partenza dei futuri alianti, elicotteri, ecc... In sede- 

estetica dovranno coordinarsi per acquistare nuovi 

valori espressivi, per comporsi non in una squallida 

o confusa uniformità, ma in una geometrica sim

metria di forme, e di proporzioni.

Una scorribanda nel tielo  delle principali citta 

italiane permette suggestive constatazioni. Il segno 

della cristianità —  la croce —  è espressa dalle cat- 

tc-drah la cu i pianta a croce greca, e visibile m >1-

iltiin to

idtRomPietro inin

Br intcm onc US

hel ingeloM ne S II

eliforni rostruttur

Ile itori possontisit

de > t into su P1 ni

fine topografiche, mentre 

mirabilmente essa appare 

dal cielo.

Le guglie del Duomo di 

Milano, soltanto se v iste dal 

iclo appaiono un ricamo 

preziosamente offerto a ll’im

menso. Santa Maria del 

Fiore a Firenze acquista ar

monia e bellezza di pro

porzioni nell'aerea visione- 

iella cupola e del campa

nile.

L'arco di Costantino a 

Rom a, proietta sulla via 

un’ombra maestosa, che dà 

il senso imponente della 

sua mole e della sua storia. 

A Verona il ponte e le mer

lature sull’Adige, come piaz

za San Marco a Venezia, il 

Cimitero di Redipuglia co

me- lo Stadio Comunale a 

Torino creano, ciascuno a 

suo modo bellissimi effetti, 

che soltanto dall'alto si pos

sono gustare.

In queste condizioni l'ar

chitettura è veramente come 

diceva Schopenhauer * una 

musica pietrificata », ispira

trice dei freschi pensieri e 

delle profonde meditazioni 

di Paul Valery in: « Eupa- 

hnos ou ÌA rch it ic te  ».

L'architetto che oggi co

struisce deve pensare al d o

mani della sua opera: deve 

alzarsi dalla terra e con

templare dal cielo il suo 

lavoro. Ed allora non più 

il caos degli edifici aggro

vigliati, delle vie senza oriz

zonti, dei quartieri dispersi.

P ISA : I »  Croco fra la Tiara ed il Candelabro.

M ILA N O : La Croce irta di fiamme pietrificate.
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R O M A : La cit tà g ia rd in o  c il tu o  d isordine.

T O R I N O .  L'na cit tà disciplinata.

ma una piamiic azione m o

liti lata e peonie tra  a nelle 

linee diritte ilei viali, nelle 

composte- m anine ili venie: 

alberi allineati, tappeti ili 

jrba. ;:iar lini, ilo lii curve- 

ilei limili, nelle azzurre stra

de graziose, neHumta dei 

palazzi e ilei complessi edi

lizi.

I. ispirazione deve gu i

dare l’architetto .li oggi.

Dall aeroplano egli si ser- 

\ir.i |xr ideare la costruzio

ne di una strada o di una 

piazza, di un quartiere o di 

una fabbrica, per concepire 

un piano urbanistico o per 

impostare una riforma edi

lizia.

L ’architetto dovrà essere 

non soltanto un tecnico, ma 

un poeta. Certe intuizioni 

sono proprie soltanto degli 

artisti: quella visione sugge

stiva di Torino vista dal 

cielo I espresse Cozzano ie- 

lebrando « le dritte vie cor

rusche di rotaie » e come 

Cozzano un architetto dovrà 

cogliere il senso ilei l'arm o

nia. il movimento delle 

mosse, il balenio dei riflessi 

e dei giochi di luce espressi 

dalle dimore degli uomini.

Pianificare e iostruire dal 

lielo. Ecco dunque lo slogan 

ili dom ini, che oggi già de

ve imporsi a II attenzione di 

quanti hanno il compito e 

la responsabilità del rinno

vamento edilizio.

I turisti, i viaggiatori del 

itelo  saranno domani i g iu

dici più attenti. Consacre

ranno I arte dei costruttori 

di citta, come un tempo ai- 

ia  leva, sulla terra, per le 

opere di pittura e- di scul

tura.



p i n e r o l o  
medioevale

di  p a o l o  t o s e l

m
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I i d i M assai

Pinerolo. il principali* centro della provincia ili

I dopo il capoluogo. per li- Mie privilegiate

i .uMitiTiNfii'lii* ili giacitura e ili clima, è ben noto quale 

riv iliK lto  luo^o ih soggiorno ih tanti ospiti i^railiti 

vi in u r to  i|ti.il modo rappresenta, e vieppiù potrà 

r.ippresentare. la città giardino della metropoli Milul- 

pm.i dalla quale dista soltanto chilometri ed a cui 

è collimata da un tronco di ferrovia elettrica e da due 

ottime str.ule sulle quali tmi/ion.ino redolali servizi 

di autopullmaim con colse trequenti.

La città che ospitò per parecchi decenni quella 

palestra di ardimenti equestri che tu l.i Scuola d Appli— 

i.i/ione di Cavalleria e che è ora rinomata per le sue 

specialità nel campo dei ricostituenti ed m quello dei 

dolciumi, ha una interessante storia mcdioevale della 

quale epoca rimangono alcuni notevoli monumenti, 

in verità alquanto negletti.

Nel 1220 l’ inerolo si affrancò dal dominio degli 

aiuti di Santa Maria e passò al Conte Tom maso I 

ili Savoia (i) che accentrò in se i poteri: politico, m i

litile  e niudiziario. Nel 124S Tom m aso II tu il vero

0 C fr. / ineri i \ Li utr.i •/« i i d'Auiia. Paolo l'osel. Editore

Pinero lo  co n  le antiche  m u r a  (1*9°)•

La cinqurcrnirica Cava del Vicario in Pinerolo. -  Fi’f. Catti).

padrone della città e gli successe il tiglio prim ogenito 

che prese il nome di Tom maso III. Alla morte di 

questi, avvenuta nel 12S2. assunse la reggenza il fra

tello Amedeo col nome di Amedeo V. Tale reggenza 

cessò  nel 1295. anno in cui Pinerolo diventò la capi

tale del Principato d ’ Acaia, poiché Filippo II vi pose 

la sua stabile dimora dopo aver preso possesso di 

Torino. Nel 13 iK fece costruire il Castello nei giar

dini e cortili del quale ebbero 

luogo: «... feste c tornei, con

tratti nazionali e negoziati di

plomatici. rinunzie di fanciulle 

ed affrancamento di com uni, in

vestiture, om aggi, assemblee di 

stati generali... » per dirla con

lo storico ('.irlo Botta («Oli ul

timi Principi d ’ Acaia •). Ferdi

nando Oabotto (2) scrisse in

vece: * ... Risa e pianto, spe-

( j )  t  ir  (,*> ultim i /Vm. ip t  i T . ì j m  «■ Ij  

fi'litu j sub-tip ou  dui i jX j  4/ 14C '. Fcrdi- 
lundo Gabotto l'ipogea tu  Notule, f i 
ller olo

http://ti.il/


L.i lotta tr.i i partigiani di Filippo e di Giacom o durò 

furibonda dal 1364 al 1 3<r>~. anno 111 cui m recò a Pavia 

dal padre che gli perdonò ed insieme fecero ntorno a 

l’merolo. Non si sa con precisione se col perdono 

G iacom o avesse promesso al figlio  di riparare al 

torto fattogli, 111.1 il fatto si è che appena giunti' a 

Pinerolo s’am m alò e m orì senza aver potuto, .inclu

se lo avesse voluto, m odificare il testamento. Filippo fu 

nom inato reggente 111 attesa che il cugino Amedeo VI 

detto il d o m e Verde, che trovavasi 111 Oriente per 

la Crociata, tornasse 111 Piem onte e decidesse dopo 

l'apertura del testamento. Q uando fece ritorno volle 

che tosse rispettata la volontà del defunto principe 

(iiacotno, confermando l’esclusione di Filippo dalla 

successione paterna. Questi allora riprese le armi e 

le belle terre del Pmerolese videro nuovamente il 

sangue e la devastazione. O rm ai tutti î li erano contro 

e nel 1368 dovette patteggiare ed abboccatosi col 

cugino Conte Verde accettò che sulla successione di 

(ìiacom o dovesse decidere 1111 Consiglio. Munito 

di un salvacondotto del cugino stesso si presentò 

fiducioso al Consiglio dove, a richiesta di Margherita 

di Belguno e consenziente il C onte Verde, venne 

assalito, ndotto all'im potenza e condannato per le 

violenze dovutesi lamentare nelle guerre da lui scate

nate. Non si sa con certezza a quale pena sia stato 

condannato, e cosa ne sia stato di lu i; c ’è chi propende 

a credere che sia stato gettato nel lago d’ Avigliana (1). 

Edm ondo De Am icis nel libro « Alle porte d ’Italia», 

scritto nella serena Villa Graziosa sul pinerolese 

colle di San M aurizio, cosi si esprim e: « ... Che cosa 

avvenne di quel disgraziato ; Il giorno 13 ottobre 

del 1368 tu ancora interrogato 1111.1 volta dai suoi 

giudici nella prigione di Avigliana. Poi non se ne 

seppe più nulla. Fu ucciso ? M a non c ’è indizio di una 

condanna di morte che sia stata pronunciata contro 

di lui. Si uccise ? M a perchè non si seppe ? Delle due 

supposizioni è più ragionevole la prima, purtioppo. 

A li ' ina è doloroso... npugna il mettere una macchia 

verm iglia sulla gloriosa assisa verde d’ A m edeo'... * 

Am edeo successe quindi al padre e fu sempre 111 

arm i. M orto nel 1402 gli successe il fratello Ludovico 

che tu sollecito delle arti e della pace e riformatore 

dei costumi. Fece innalzare a Santa Brigida una casa 

per l’O d in c  dei Certosini e m orì nel 14 18 . Con 

Ludovico si estinse il ram o degli Acaia. N el 14 18  si 

iniziò la dominazione dei Duchi di Savoia con 

Amedeo V ili.

(I j  1 Ir /ih/fi' II  l'rm.i ;r  i  l . j i j ,  «rrrfi» il irfrrto Jri Ijgo. Alberto 

l'ittjvino I ipogr^tu Soiule. l'inerolo

La pineroleie Caia del Senato. -  Fot. ( , m ; i

ranze e disinganni si alternarono là dentro come do

vunque sia vita umana: oli potessero animarsi le 

vecchie mura dei Catecumeni e ridir tutto quanto 

hanno inteso e veduto! ».

Alla morte di Filippo, avvenuta nel 1334 . gli suc

cesse il prim ogenito Giacomo che nel 1360 si urtò 

col cugino Amedeo VI Conte di Savoia. Pinerolo 

venne assediata e dovette cedere e prestare giuramento 

di fedeltà al nuovo sovrano. Amedeo VI governò 

per tre anni e quindi restituì la città a (ìiacom o 

d ’ Acaia che la fortificò.

Giacom o ebbe tristissime vicende familiari. Aveva 

avuto 1111 tiglio, Filippo, da Sibilla Del Balzo sua 

seconda consorte, ed alla morte di questa sposò 

Margherita di Belgioco dalla quale ebbe 1111 tiglio 

a nome Amedeo. La Margherita, donna bella, altera 

e scaltra, riuscì a convincere il consorte .1 diseredare 

Filippo ed a tare suo erede il tiglio Am edeo. Filippo, 

di carattere violento, non sopportò il sopruso e soise 

m armi contro il padre In tutto il Pinerolese si scatenò 

una lotta furiosa e. mentre Margherita riparava in 

Savoia col piccolo Amedeo, Giacom o fuggì a Pavia.
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Se dell'antico Castello, chiamato dapprima dei 

Bersatori. poi Cittadella di Pinerolo, torreggiarne 

sin dal secolo X  sul monte Pepino (poiché esisteva già 

nel 995) non rimane più traccia, il Castello N uovo

v Inamato Palazzo dei Principi d’Acaia, e che, com e si 

disse, venne edificato da Filippo II nel 13 18 , 1111 po’ 

so tto  al C olle di San M aurizio dominante la città, 

esiste tuttora ed è tra 1 più ben conservati monumenti 

nazionali pinerolesi avendo subito successivi restauri 

e rifacimenti. A chi guardi dall’esterno 11011 appare 

più l’alta torre rotonda o maschio, chiamata Bello- 

sguardo che venne scapezzata e scoronata (1). Con 1 

diversi ordini di merlature, con le aperture ogivali 

e con la rossa tinta dei laterizi, affiancato dalla quasi 

coeva Casa Gagliardi, il Castello dei Principi d ’ Acaia, 

al quale si accede da un dedalo di ripide e solitarie 

strade collinari, rappresenta una tranquilla e roman

tica oasi straniata dalla tumultuosa vita cittadina.

Nella sala grande, l’antico salone d’onore, sono 

tuttora conservati parecchi affreschi monocromi, 

ritornati alla luce sotto lo scialbo e ritraenti le imprese 

dei Cavalieri di R odi. Essi sono però posteriori ai 

Principi d ’ Acaia poiché uno raffigura Amedeo IX . 

duca dal 1465 al 1472, portante in mano il suo motto. 

Questi atfiescili sono del secolo X V . ma nel palazzo 

al tempo di Filippo avevano dipinto rinomati artisti 

quali G iorgio  di Firenze, Giovanni di Lodrino, Al

bertino, ecc.

Il Palazzo del Senato, costruzione quattrocentesca

111 mattoni sorgente nella parte mediana della popo

losa via Principi d ’ Acaia, è così denominato perchè 

nel 1700 vi siedeva il Consiglio Sovrano chiamato 

appunto Senato che fu rinnovato da Vittorio Ame

deo II e venne abolito il 15 ottobre 1729-

Nella facciata di questo merlato edificio si notano 

tuttora finestre quadrate e bifore ornate da graziosi' 

terracotte ma, per le offese del tempo e l’ incuria 

degli uomini, esso versa ormai in precarie condizioni 

ed è con un profondo senso di pena che si assiste alla 

sua progressiva degradazione, foriera di non lontana 

rovina. Il tetto, 1 soffitti e le serramenta sono già 

scomparsi ; della vetusta costruzione non rimangono 

«. he 1 muri perimetrali, malamente puntellati. E mai 

possibile che in un paese 111 cui non mancano certa

mente gli amanti del bello ed 1 cultori delle patrie 

memorie non si possa trovare il m odo di salvare un 

così notevole edifìcio ch ’è annoverato fra 1 monu

menti nazionali ?

( l )  C.fr. .Si.ifij Jrllj ( j i u  Ji lìnnok IX m tm k o  C a r im i T ip o g ra fo  
> t iu m o rc -M .lv irriti, Hmcn>U>

Il Castello dei Principi d ’Acaia. •  (Fot. ( J m ì ).

Per completare la rassegna degli edifici pinerolesi 

aventi peculiari caratteristiche architettoniche, giova 

ancora ricordare la cosidetta Casa del Vicario e quello 

in cui ha sede il Com itato Municipale, anche se questo 

ultimo è stato costruito posteriormente a quella che 

viene indicata come l’età media. Essi vennero descritti 

dallo scrivente nei bollettini della Società Piemontese 

d’ Archcologia e Belle Arti (anni 1948 c 1949).

Q uell’ancoi solidi) monumento nazionale ch’è 

la cinquecentesca Casa del Vicario è situata all’ incro

cio tra via Trento e via Principi d ’ Acaia. Secondo

lo storico canonico Pietro Cestaro esso appartenne 

alla famiglia dei marchesi Rom agnano di Virle i 

cui membri vi avevano residenza, con ben altro decoro 

deU’attuale; essi erano ricchi, tenevano cariche pub

bliche ed 1111 G iorgio Rom agnano fu Castellano di 

Pinerolo. La denominazione di Casa del Vicario 

proviene probabilmente dal fatto che un altro com po

nente la nobile famiglia, a nom e Ludovico, era Vica

rio Abbaziale di S. Maria in Borgo  di S. Verano 

(l'attuale Abbadia Alpina). Egli divenne poi Vescovo
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l) l Ir '  .u t,l.i J i  I  m rt i> h . S f i t m r  '

I j IIj i i  K l i t . i r r  AUint . Hincroli., i w

l ' i r l i r o U r c  di i l f r e w »  nel «alone d ’o n o r e  del Pa lazzo  dei Pr inc ip i  d ' A c i u  in P in e ro lo . -  I : < •.irri

ili T'orino ed assistette all insigne M iratolo dell Euca

restia, co in è  ricordato dalla Chiesa del Corpus 

Dom ini, edificata sul luogo dcH'avvenimento.

D opo l’estinzione della schiatta dei Rom agnano 

la casa che, eontrarianiente a quanto molti ritengono, 

non fu inai sede di pubblici uttici. passò successiva

mente 111 proprietà ad un certo Ludovico Moris 

d'Aquilant, al conte (ìiuseppe Boutal, alla di lui 

sorella Cristina Agata maritata Des (ìenevs, baronessa 

di Fenile, al conte Falcombello d ’ Albaretto e ad altri 

che poco tecero per impedirne la progressiva degrada

zione. In seguito all abbattimento di un nucleo di case 

della via Principi d’ Acaia, quella del Vicario, pur 

deturpata nel corso dei secoli ed attualmente adibita 

ad abitazione di modeste fam iglie, si può abbracciare 

con un solo sguardo 111 tutta la sua ancora armoniosa 

possanza ed è sperabile che, con sapienti restauri, 

possa  essere restituita alla pristina bellezza.

L imponente edificio che sorge nel lato di levante 

dell'ampia p. Yitt. Veneto, venne eretto, per incarico del

R e  Carlo Emanuele 111, su p r o 

getto dell'architetto Bernardo 

Antonio Yittone (1-0 4 -1-70 ) 

che tu uno dei più apprezzati 

costruttori di chiese, certose e 

convitti. Fu dapprima adibito 

quale R icovero di Catecumeni, 

è attualmente occupato dal 

Convitto Municipale e da isti

tuti scolastici e venne illustrati* 

dall'insigne e compianto archi

tetto mg. I ugciuo O livero nel 

volume •* I e opere di Bernardo 

Antonio Vittone, architetto pie

montese del secolo XVIII • 

(Tip. del C ollegio  degli Arti

gianelli. Torino). 

l'architettura, che arieggia quella adottata per il 

Collegio delle Province di T o r in o  e per l’ Albergo 

di Carità di Cangnano. è seria, equilibrata e grandiosa, 

anche se il prim itivo progetto della facciata subì 

profonde modificazioni. La Cappella, di altezza rile

vante. è dedicata alla Beata Margherita di Savoia 

ed il suo soffitto è arricchito da affreschi del pittore 

Edoardo ( ’a lo sso  (iSs6-iy2?). Il maestoso e severo 

atrio d ingresso è coperto da 1111 bel voltone formato 

da quattro fasce mtersecantesi. genere di volta esco

gitata dal Guarnii. Sulla parete destra dell’atrio una 

lapide ricorda 1 convittori caduti per la Patria e su 

quella sinistra un'altra lapide reca incisi a punta lo 

stemma sabaudo e l'iscrizione:

1 A R  KM - SAK I *  R I  l. l 
l ( . \ M  I I  I N T A N A  - M 1 K W A N / W M  

l 'R IM L M  I A IMI > l*i >N l  U H  11
I >11 1*1 S U R I \ M I R I  \ \ \ \

Ira gli altri monumenti nazionali pinerolesi si 

annoverano ancora (1): il Castello o Torre e La Motta

o Fortilizio di R iva  (seco

lo XIV). la Cattedrale di San 

Donato (secolo X IV -X V ). la 

t luesa Parrocchiale di S. Mau

rizio (sec. XV) con campa

nile ( SOC. XIV). la Chiesa di 

S . Domenico con campanile 

se i. X V ).la  ( appella di S. Lui la 

secolo X \  , le case Gagliardi 

e Mina ( SCI Oh » X V ). CCC.

Il v itton U n o  ed itino , sede del C o lle g io  C ìn ic o  di P inero lo . -  /vf (à jtt i



l ’arte in v e t r i n a
d i  g u i d o  g u i d i

(!i sono corti luoghi comuni i quali vanno per 

Li maggiore e, basandosi sul... luogo comune che 

dice: Vox pupuli. vox d ii .  acquistano il valore di 

verità assoluta, ili assioma, di postulato fisso da cui 

dehlvmo e possono derivare corollari e ragionamenti. 

E il bello è che anche chi parte in quarta o con la 

lam ia in resta per combattere le affermazioni di 

questi luoghi comuni, per dimostrare che sono in

fondati, per far capire che sono solennissime scioc

chezze, comincia proprio con l'enunciarli, ossia col 

valorizzarli, col diffonderli.

Per questo motivo, per non concorrere a d ivul

gare una bestemmia, non cominceremo dunque il 

nostro articolo con l’argomento che verrebbe così 

spontaneo (dicono che i torinesi sono dei bògut twn. 

degli statici, dei plantigradi, che non hanno inizia

tiva, che non si muovono, che non valorizzano la 

loro città, i loro pregi, i loro mezzi, invece ecco qua 

un’iniziativa di prim'ordine ecc. ecc.), ma entriamo 

senz'altro in argomento annunciando ed enunciando 

una nuovissima, originale e simpatica iniziativa che 

troverà a Torino la sua realizzazione nel prossimo 

mese.

Qualche maligno potrebbe osservare che il luogo  

m niinn  tanto deprecato e vituperato, lo abbiamo 

detto ugualmente, sia pure seguendo lo stile acro

batico ed arzigogoluto dei presentatori della Radio 

ihe tanto sono abili quanto più riescono a enunciare 

un tema di numismatica partendo dalla descrizione

di una carota, o una canzonetta nostalgica napole

tana prendendo lo spunto dall'incontro Eisenhower- 

Adenauer. Ma possiamo trascurare l’interruzione 

perchè la novità che stiamo per annunciare è vera

mente interessante.

L 'jr t i in vi trina è una manifestazione che si può 

definire artistica e, nello stesso tempii, commerciale 

e contemporaneamente a sfondo turistico; destinata 

indubbiamente a un grande successo perchè interessa 

vari aspetti della natura umana. È qualche cosa di 

pubblicitario, propagandistico, economico, che ha 

aspetti organizzativi, estetici e persino assicurativi 

e di ordine pubblico. Basta del resto la sua descri

zione per comprendere quanti strati di popolazione, 

quante attività, quanti interessi entrino in giuoco 

e in funzione.

L ’idea base è questa: per un determinato periodo 

(per esempio 15 giorni tra la fine di febbraio e 

il principio di marzo) i negozi di una determinata 

strada (nella fattispecie Via Rom a compresa Piazza 

San Carlo) esporranno nelle loro vetrine opere di 

pittori e scultori contemporanei di ogni scuola, di 

ogni tendenza.

Via Rom a è la sede ideale, impareggiabile per 

una rassegna di questo genere. È la nostra via prin

cipale, che, confrontata con le vie principali di cento 

altre città italiane o straniere, mostra una caratte

ristica unica e inconfondibile che la fa rassomigliare 

a un salotto in un tutto unico ed armonico. Lo svi-

y



luppo rettilineo e quasi a circuito chiuso nel doppio 

passaggio nell'andata e nel ritorno, partendo per 

un verso o per l'altro da due grandi piazze centrali 

per allargarsi nel mezzo come in una maestosa sala 

d ’onore; i portici chiari, ariosi, eleganti; la sua stessa 

lunghezza che non e ne troppo ridotta ne troppo 

spinta, che consente una vera passeggiata (.alma e 

serena, riposante e nello stesso tempo distensiva dei 

muscoli e dei nervi, le danno un senso di raccogli

mento che non hanno i houltvards  di Parigi ne il 

R ing o la Kàrntner Strasse di Vienna che non hanno 

strade cento volte più artistiche e dense di preziosità 

quali il Corso o la Via del Tritone a Roma e lo 

stesso Corso di Milano cosi sghimhesciato e sco

modo. In Via Roma i pedoni possono fare tranquil

lamente il pedone senza preoccupa/ioni, sia pure 

immersi nel movimento intenso di una grande ar

teria; i veicoli possono benissimo illudersi di trovarsi 

in Broadway tanti sono i semafori e gli inciampi 

che trovano alla circolazione e tutto intorno t bello, 

nuovo, pulito, allegro, signorile ed elegante. Negozi 

e vetrine si susseguono senza soluzione di continuità; 

quasi non ci sono portoni o locali che non siano 

destinati a mostrarsi al pubblico.

Andare a vedere le vetrine di V ia Roma è già 

un divertimento per tutto il mondo femminile; per 

il mondo maschile il divertimento è aumentato per

che oltre alle vetrine ha il piacere di ammirare... le 

loro ammiratrici, sicché la scelta topografica della 

manifestazione non poteva cadere meglio.

La quale manifestazione, in se e per sé, non ha 

bisogno di molta illustrazione.

N elle vetrine saranno esposte pitture e sculture 

che il pubblico potrà gratuitamente ammirare a pia

cimento e quante volte vorrà. Miglior sala di espo

sizione e maggior quantità di pubblico gli artisti non 

potrebbero desiderare. M aggior e m iglior diffusione- 

delia coltura artistica non sarchile possibile.

D al punto di usta commerciale quando si pensi 

al fosforo che debbono consumare vetrinisti e coreo

grafi per richiamare l'attenzione del pubblico, quan

do si tenga presente che lab ici della pubblicità e 

di richiamare l'attenzione di far fermare il passante 

con qualcosa che non ha magari nulla a che fare 

con la merce che si vende, come il trenino elettrico 

che corre o il pipi che si abbevera automaticamente

o il testone che batte con una stecca contro il vetro 

per richiamare auricolarmente I attenzione di chi 

passa, e tacile concludere che I esposizione di un 

quadro di un autore conosciuto o di un quadro 

discusso o di una statua ben ino Iellata, costituiscono 

un richiamo irresistibile.

Il vantaggio economico viene da se-, e frutto della 

pubblicità, c determinato dalla sosta stessa dei pas

santi davanti alla vetrina.

Ecco perchè all iniziativa che è stata presa dal- 

l'Ente Provinciale per il Turismo con la collabora

zione della Associazione Commercianti di Torino 

avra una risonanza assai forte anche oltre la cerchia 

della nostra citta. E avra senza dubbio imitatori.

Saranno circa duecento vetrine che potranno con

correre a questa manifestazione in cui le opere d ’arte 

potranno anche essere vendute e che tuttavia non 

avrà alcun carattere fieristico ma conserverà un tono 

particolarmente elevato, intonato alle tradizioni di 

signorilità e di decoro ch e  caratterizzano in tutte le 

sue espressioni la nostra bella citta.

*4



terza mostra dei “pittori di bardonecchia„
di  d o m e  ni  co v a l i n o t t i

Non dov essero piaciuta a Perego la presentazione 

del suo « raduno » latta lo scorso anno sotto il titolo: 

« Breve storia dei “  pittori di Baidonccchia ”  ». Non 

« breve •• lui vuole la « storia » se quest’anno ne ha invi

tati cinquanta e se sono presenti soltanto una quaran

tina, ciò è dovuto al tatto che eli assenti sono occu- 

pati in lavori importanti o nel curare mostre personali,

o sono all'estero o sono come Alberto Savnno che sta 

« mettendo su » una sua opera musicale alla Scala.

Sicché a doverla scrivere a un’anno di distanza sol

ta n to , sarebbe già una « stona » vera e propria e di 

questo passo tra poco si dovrebbe scrivere così : « I ra

duni di Bardonecchia. La pittura contemporanea 

italiana ».

Allora, a contenerla, ci vorrà un volum e: una 

specie di catalogo delle Biennali Veneziane. E il titolo

sarebbe più che legittimo se si considera che da troppi 

anni, certa « alta critica », quella che sbaglia nelle attri

buzioni degli autori ai quadri antichi e si vuol rifare 

con minor rischio con 1 giudizi sulla pittura moderna, 

si intestardisce nel dcti*” r'' « irte moderna italiana » 

soltanto quella ridicola pittura di bassa derivazione 

francese, a suo tempo presa a balia dal ministro Bottai e 

sciorinata in tutte le Mostre italiane e spesso con nostra 

vergogna anche all’estero nei paesi stessi che ce l'ave

vano mandata, come un cavallo di ritorno ma azzop

pato e bolso.

Questa pittura, inalata di tutte le malattie intellet

tuali e borghesi e da noi in Italia, cafonescamente 

imitata, è quella che è sfociata nella pittura astrat

tista come logica conseguenza; e ancora come d ’a

bitudine stupidamente imitata.

Infantilità e perversione, incapa

cità e pazzia o idiozia o purtroppo 

spesso soltanto cialtroneria ne sono 

la sostanza fondamentale.

I « pittori di Bardonecchia » in 

gran parte veterani delle Biennali 

veneziane e delle grandi Mostre in

ternazionali sono accampati sull’altra 

sponda. Non vanno colla moda. 

Non amano le inversioni. Sono di 

quelli che colla loro pittura vo 

gliono amichevolmente accostarsi 

agli altn uomini, usando un lin

guaggio umano, sì che ne risulti 

un insegnamento morale, interessa-



incuto e diletto in chi g iu rila  il 

dipinto: l’operaio com e il conta

dino e l'intellettuale (se è sano di 

spirito), perchè il pittore si è .in

cora una volta proposto l’eterno 

tema dell’am ore, della bellezza e 

della poesia delle cose del ( reato, 

rivelato da chi ha le qualità 

per tarlo, padroni del proprio me

stiere.

Questi pittori sono: Bartolim.

Bertinaria. Boetto. Brancaccio, ( ar

lotti. Cattabriga, Chicco, Ciardo.

Cortiello. Dalla Zorza. Da Milano.

Da Venezia, De Abate, D e Ainicis. Del Bon. 

De (iarda. Frisia. Lilloni, Magici. Martina. M ar

tini, Menzio, M orelli. M ori. Nizzoli, Peluzzi, Pit

tino. Q uaglino, Ram baldi. Rosso, Saetti, Salietti. 

Seibezzi. Semeghiiu, Spilunbergo, Stroppa. Ter/olo. 

Tettamanti, Vagnetti, Vahnotti.

U n ’osservazione superticiale può tar pensare che 

con alcuni dei nuovi inviti sia venuto meno il rigore.

I affinità del gruppo: che qualcuno vi taccia la parti- 

delia pecora nera. Si è voluto invece rendere chiaro 

tino a qual punto si consideri legittima la libertà di 

interpretazione.

I « pittori di Bardonecchia » non tanno « reazione » 

ma sono decisamente dalla parte 

della pittura ispirata dalle cose viste, 

umanamente e poeticamente tra

dotte.

fc del resto, nel caso nostro,

Perego non poteva invitare .1 Bar- 

donccchu a dipingere le mon

tagne. che sono tra le cose più 

concrete del inondo, gente che tra 

l’altro non le sa dipingere.

t  questa non è che l’ultima delle 

considerazioni al riguardo

La Mostra che la «Gazzetta del 

Popolo », ospita gentilmente e si
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C hicco .  -  B ardonecch ia :  La s u z i o n e  della seggiovia .

gnorilmente nella sua bella Gallona di via R om a, 

quest’anno è t.itta ante-raduno e quindi non ne

cessariamente illustrativa di Bardonecchia. Quella 

dell'ultimo raduno sarà invece inaugurata p ro s 

simamente 111 Svizzera, sotto l’alto patronato del 

Governo Federale.

La presente Mostra è una riunione cordiale, .11111- 

chevole, si direbbe per assuefarci a stare più vicini:

vi sono esposti paesaggi, nature morte, figure. Dei 

« pittori di Bardonecchia -, vi è lo spirito, l'affinità 

che li riunisce.

F. 111 questa veste e con questa chiarezza che la 

Mostra deve essere guardata.

D o m e n ic o  Valinott i .  -  T ra g h e t to  g rande  «al h u m c.



storia sociale dei carnevali torinesi
d i  l u i g i  c h i a p p i n o

Le feste carnevalesche, particolarmente nel secolo 
scorso, ravvivavano nei torinesi le loro migliori virtù 
c-d i loro sentimenti più delicati ed elevati.

Ricordate l'episodio narrato dal De A m kis nel 
Cuore, al capitolo: « L'ultim o giorno di carnevale »? 
Quel gentiluomo che dall'alto di un carro sfar/oso nel-
I atto di consegnare ad una popolana disperata la pic
cina smarrita tra la fo lla, si strappa dalla mano un 
anello prezioso. Io infila in un dito della bimba 
piangente e nello stessi) tempo raggiante di felicità 
per avere ritrovato la mamma, dicendo: « Prendi, 
sara la tua dote di sposa »?

Episodi del genere, durante i carnevali del secolo 
scorso, non accadevano soltanto nella fantasia degli 
scrittori sentimentali.

Quando impazziva per le strade il carnevale, molti 
torinesi, sensibili al « Memento » di Olindo Guerrini. 
non si scordavano che cerano dei morenti all'ospe
dale e si volgevano indietro a udire la mise-ria che 

piangeva sulle scale.
I ricchi in quel periodo diventavano più prodighi 

nell’elemosina, enti e stxietà mutualistiche organiz
zavano feste e veglie benefiche.

Ancora al giorno d'oggi, continuando la tradi
zione, diverse comitive di cittadini durante il carne
vale si recano a visitare il Cottolengo, recando doni 

agli infelici.

N ella  cronaca cittadina della « Gazzetta di T o 
rino » (2  marzo 1X6 2 ) si può leggere questa nota: 
« Poche sere or sono, mentre altri pensava a diver
tirsi o si divertiva in effetto, una povera donna a f
franta da malanni cadeva svenuta sorto i portici cosi 
detti delle "segreterie ". Buon per lei che stava ap
punto cola passeggiando un nobile signore torinese- 
eolia sua gentile consorte, che appena veduto il triste 
caso, le furono attorno prodigandole le più premu
rose- cure. Appena rinvenuta la fecero trasportare 
alla propria abitazione e quivi se la tennero finche- 
non potesse andarsene senza pericolo, ristoratola a 
dovere e munitala d’un buon pugno di monete la 
fecero accompagnare al suo destino. Queste belle- 
azioni non sono rare in Torino ».

Un nostalgico ricercatore di memorie torinesi, ha 
rimpianto i beati carnevali in cui i nostri vecchi...

« non si impicciavano mai di politica e lasciavano 
che il mondo corresse per la sua via lieti e consci 
soltanto d e ll’oggi, forse- a ragione incuranti del 
troppo incerto domani, desiderosi soprattutto di in
tensamente geniere mentre loro sorridevano la gio
ventù e la vita ».

Che i nostri vecchi .1 "-navale non si impiccias
sero di politica, non si , uire.

Quasi tutti i carnevali avevano un significato po
litico, le Autorità e la stampa approfittavano di tutte 
le circostanze per propagandare gli ideali patriottici.

« Ballate, saltate, cenate, andate a teatro che sia
mo di carnevale », scrivevano i quotidiani, soggiun
gendo: « Chi sa mascherarsi di carnevale, chi non 
perde un veglione saprà tirare un colpo di carabina 
quando se ne farà sentire il bisogno per difendere i 
propri lari, la libertà del suo paese ».

Persino le famose caram elle J  G'umdòju assun
sero un significato politico. Allorché si festeggiò il 
corso forzoso, !e vetrine dei dolcieri apparvero ricolme 
di caramelle rotonde sim boleggiam i gli scudi d’ar
gento scomparsi dalla circolazione.

Mentre in altre regioni d ’Italia durante il carne
vale la bramosia di baldoria sorgeva spontanea e 
generale da cancellare ogni distinzione sociale, ogni 
disparità di ceto, a Torino si mantenevano le distanze.

I nobili disdegnavano i veglioni del ceto medio, 
i popolani non si permettevano alcun gesto di fam i
liarità verso le persone eminenti per censo o per 
cariche importanti, incontrate alla fiera o sotto i 
portici.

I nobili più conosciuti venivano additati con rispet
tosa compiacenza. Qualcuno si azzardava salutare le 
personalità col fam iliare « ciao » che, condito in tutte 
le salse e in tutti i toni costituiva la nota fondamen
tale della grande orchestra piazzaiuola. « Ciao, ti 
conosco », si dicevano vicendevolmente le maschere. 
E quando qualcuna di esse rispondeva: « Anch'io ti 
conosco », si potevano anche udire dialoghetti di 
questo genere: « Chi sono? » « Uno stupido ».

I ricchi, nei veglioni e durante il corso di gala, 
sfoggiavano sfarzosi costumi, i proletari si masche
ravano con costumi economici confezionati in casa, 
si appiccicavano un naso finto, si annerivano il volto.



si infilavano i paletots alia rovescia, strombettando 
e fischiando sotto i portici di via Pi).

I malintenzionati ilic- covavano rancori, attende
vano con ansieta il momento di mascherarsi, e sfo 
care impunemente il loro rancore, malmenando i 
disgraziati prescelti. Il divieto assoluto di portare la 
maschera in luogo pubblico, si impose, onde strigl
iare definitivamente le troppe- brutalità riscontrate.

Talvolta i bandi del carnevale, redatti da persone 
altolocate, assumevano aspetti paternalistici sgraditi 
dagli operai più evoluti.

Ciianduja X II , nel proclama del carnevale 18"  l, 
diceva a mo‘ di conclusione: « ... Ora un po' di pre
dicozzo e attenti Operai Torinesi! G ianduia X II de
sidera e vuole che vi divertiate: promuove e bandisce 
le feste per dar lavoro e guadagno. Esso s affida e 
confida interamente in voi tutti. Operai Torinesi, che- 
col vostro contegno smentirete i brutti auguri di 
coloro i quali vi elicono le feste carnevalesche ad 
altro non servire che alla crapula ed allo scialacquo! »

Q uell'invito alla moderazione, rivolto ad operai 
che lavoravano dodici o quattordici ore al giorno 
percependo paghe infime-, da taluni era interpretato 
iom e una presa in giro, tanto più che- in altra parte- 
dei proclama, accennando agli scopi benc-fici ili certe 
manifestazioni, si diceva: « L allegria non viene- colle- 
saccocce vuote e lo stomaco a digiuno ».e*

Comunque, quel predicozzo, originato dal fatto 
che tutti gli anni durante il carnevale molti ubbria- 
coni nella fiera e nelle strade davano luogo a scene- 
moleste e ripugnanti, avrebbe dovuto essere- esteso 
anche ai nobili ed ai ricchi sempre pronti a criticare, 
perche essi, come giustamente osservò il IX- Amicis 
polemizzando con un detrattore della classe- operaia, 
le stesse ed anche più biasimevoli azioni, facevano 
in privato, nelle lussuose sale dove i vini prelibati 
scorrevano a fiumi.

A gli stranieri, venuti a Torino per trascorrere le 
feste di carnevale, erano concesse tutte- le liberta.

Durante il carnevale del 1873, uno di questi ospiti 
dopo una nottata di bagordi, ubbriaco fradicio, ordi
nava ad un cocchiere di condurlo a casa. Durante il 
tragitto, prorompeva in escandescenze picchiando a 
sangue il vetturino e strappandogli la divisa. Imm o
bilizzato da passanti accorsi in difesa del vetturino, 
riconosceva i suoi torri offrendo, a titolo di risarci
mento. orto lire che il vetturino rifiutava giudican
dole insufficienti.

All'indom ani, recatosi in questura per fare valere 
le sue buone ragioni, si senti rispondere che. trat
tandosi di una personalità francese alloggiata nel- 
la lb ergo  d’Europa, il più lussuoso di Torino, che... 
« forse la sera prima era un po’ presa dal vino... », 
non era il caso di prendere misure- di sorta.

II fatto suscito vibrate proteste ne-i giornali di 
sinistra.

A sfondo politico fu pure il carnevale del I8 ‘>2. 
dedicato alla pace
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« Questa ottima idea di far abbracciare in fra 
terno amplesso le due più dolci sorelle Pace e Bene
ficenza. pacificamente lanciata nelle ultime sedute- 
dei Comitato —  scriveva I..' Stampa —  fu pacifica
mente e- unanimemente accolta

« Pensate quale fonte inesauribile di concezioni 
artistico-carnevalesche e- la Pace, che e il sogno dei 
popoli, l'aspirazione delle fam iglie.

« Torino gaudente e benefica combatterà con l’a l
legria la musoneria e- gli istinti bellicosi ».

I cittadini furono invitati nelle mascherate singole 
e nei carri allegorici ad ispirarsi alla Pace.

II Comitato lanciò un bando in cui fra l’altro si 
afferm ava: « La Pace, benefica Dea. non e di questo 
mondo; raramente discese fra gli uomini; e quando 
venne fece cosi rapide apparizioni che la storia potè- 
parlare della Paci di Costanza. ma non di Costanza 
d illa  Paci. Nazioni. Potentati, Sovrani, Consessi po
litici. Corpi diplomatici da secoli pacificamente d i
scordi, invocano la Pace, e per commuoverne le 
viscere si danno botte da orbi, tengono congressi 
che terminano in pacifiche diatribe-, ma tutto è vano. 
L'Europa attuale informi. Baionette, cannoni, obici, 
mitragliatrici, siluri, torpedini, corazzate, dinamite, 
balistite, polvere senza fumo, fucili a tiro cosi rapido 
che- pare impossibile-, dazi, tariffe- doganali asfissianti, 
miseria: ecco le- de-li/ie- della nostra pace.

« Anche Caino volle regalare la pace ad Abele, 
ma gli diede la pace eterna schiacciandolo. L'Europa 
geme sotto il peso della pace di Caino. E tutto ciò 
pe-rche'

« Per un semplice errore di ortografia. Fino ad ora 
si scrisse- sempre: Si vis pace ni para bell uni. mentre- 
il testo era: V/ lis  paceni par.t ballim i ».

Nel prossimo carnevale, rattristato dal l’ incubo di 
una terza guerra di sterminio mondiale, il bando lan
ciato dal Comitato dei festeggiamenti nel lontano 
1892, tornerà li piena attualità.

Detto bando, per associazione di idee, ci richiama 
alla mente i saturnali romani da cui derivarono poi
1 carnevali. Durante le feste, il Governo abbando
nava le insegne del comando. I servi e gli schiavi 
potevano trattare da piri i dominanti, per tutto il 
tempo dei saturnali non era lecito nò cominciare 
ne proseguire una guerra.

I grandi carnevali torinesi assurti a importanza 
nazionale, possono offrire una miniera inesauribile 
allo stu lioso ed al sociologo.

II successo delle nostre manifestazioni era tale da 
destare l'invidia degli ami-piemontesi, i quali cerca
vano in tutti 1 modi di screditarne l’ importanza.

Dopo lo strepitosi successo della prima « Gian- 
dujeide ». 1 detrattori del nostro carnevale, a Milano 
diffusero la diceria —  rilevata da qualche giornalista
—  che- 1 festeggia menti torinesi erano stati eccezio
nali soltanto per fare dispetto ai nulane-si. ihe- si era 
gridato « Viva la Francia ». che- le ingenti spese- erano 
state sostenute dall'Ausrria e dai Papa'



p o n t i - r a d i o
di  e l l e o

Il cittadino che, andando a zonzo dietro al pro

prio naso, si desse- la pena di seguire lo sfrecciar 

degli uccelli nell'azzurro, vedrebbe elevarsi verso 

l'alto dei cieli una strana vegetazione metallica: sono 

svelte antenne tubolari, cave, apparentemente as

surde. cosi piantate sui tetti di alcuni palazzi dai 

quali emergono.

Quando, poco più di cento anni or sono, Antonio 

Nleucci inventò q u ell’apparecchio per le comunica

zioni a distanza che si chiama telefono, si iniziarono 

le ostilità fra l'individuo che voleva parlarvi dentro 

e la telefonista che. al richiamo imperioso e fasti

dioso della m anovella, faceva da intermediaria, con 

jx x a  o molta buona grazia, fra il parlatore e l'ascol

tatore. Il «onflitto tini —  almeno per le comuni

cazioni urbane —  con la istituzione dell’* automa

tico » che elim inò la vituperata « signorina » lascian

dola alle delizie della rete interurbana, dove è tut

tora. cireneo dell’utente esasperato per l’attesa in

terminabile della chiamata richiesta, preavvisata e 

sollecitata.

L'intensificata mole dei traffici, il sempre più in

calzante ritmo della vita moderna, travolsero l'ormai 

insufficiente odierno sistema delle relazioni verbali a 

distanza, si che studiosi di telefonia appartenenti alie

nazioni più progredite si applicarono a perfezionare 

l'attuale attrezzatura per adeguarla alle aumentate- 

esigenze del progresso: e sorse cosi la trasmissione 

della voce col sistema dei « cavi coassiali », servizio 

celerissimo, sicuro, che consente il convogliamento 

di ientin.ua di trasmissioni simultanee.

In Italia non ne è stata finora decisa l'applica

zione, per la prima delle famose trentatrè ragioni: 

si tratta infatti di un impianto oltremodo costoso e 

di gravosa manutenzione.

Ricerche e prove indiri ' ” "- ni ottenere gli stessi 

risultati a costi abbordabili, portarono alla scoperta

o —  per m eglio dire —  allo sfruttamento di una 

sostanza assolutamente gratuita, l’ètere, attraverso 

cui un ponte ideale collega senza mezzi visibili nò 

tangibili due apparecchi telefonici lontani, immedia

tamente, con la semplice formazione del numero 

sul disco.

Astenne riceventi e imminenti.
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Si tratta, come si vede, semplicemente del risul

tato di una lunga serie di applicazioni di labo- 

ratorio che. sfruttando gli ultimi perfezionamenti 

della tecnica elettronica, sono pervenuti a lla  stessa 

soluzione del problema della trasmissione della  voce

T elaio  p o n te - rad io .

a distanza ma senza bisogno di pali, di cavi, di fili 

aerei o sotterranei, in una ricezione limpidissima, as

solutamente insensibile ai perturbamenti atmosferici 

ed affrancata da ogni servitù di custodia e di manu

tenzione permanente.

Che cosa si è fatto in Italia tino ad oggi.'

A Torino nel 1 9 *6 , un gruppetto di tecnici della
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telefonia, con la scorta degli studi svolti al l'estero, 

si proposero di realizzare, divulgandolo, l’uso del 

ponte-radio per la intensificazione del servizio tele

fonico sia pubblico che privato.

Ma l'industria italiana come attualmente si pre

senta, e in grado di creare una adeguata attrezzatura 

telefonica col mezzo del ponte-radio.'

Evidentemente si, poiché essendo per la massima 

parte o|xra del l'intelligenza e della competenza di 

tecnici, c trattandosi di lavorazione non in serie, 

non sono richieste installazioni di macchinari com 

plessi o rilevanti immobilizzi finanziari: si può anzi 

asserire che la costruzione di ponti-radio può con 

tutta sicurezza u n ire  affidata anche ad una officina 

a tipo artigiano: la serietà ormai provata della pro

duzione. richiamerà, senza allettamenti, il capitale- 

occorrente.

Torino, oggi, c in grado —  e qualche laboratorio 

jsotrebhe essere chiamato in causa, dati alla mano —  

di rifornire di telefonia a ponte-radio stxietà indu

striali c commerciali, istituti bancari, centri scola

sti; i e ospitalieri per collegamenti a distanze non 

superiori, per ora, ai cento chilometri.

I collegamenti effettuati ai primi impianti già 

funzionanti, a Torino, a pieno ritmo, hanno dato 

ragione ai tecnici che li hanno costruiti e montati, 

consentendo minori costi di installazione, m igliore 

elasticità e sicurezza d ’impiego, e la eliminazione del 

personale permanentemente addetto alla manuten

zione.

II Governo, resosi conto della vasta portata pra

tica della innovazione e dei suoi sviluppi futuri, ha 

demandato ai. suoi organi competenti lo studio per 

un razionale impiego del ponte-radio.

Cosi Torino, ancora una volta ed in diverso campH) 

scientifico industriale, antesignana del progresso, at

traverso i suoi laboratori tecnicamente perfetti e 

m grado di produrre ponti-radio per collegamenti 

telefonici di qualsiasi portata e per qualsiasi ter

ritorio.



un poeta romanesco «scasato»: filìppo tartùfari
d i  g i u s e p p e  c o l o m b o  

(illustrazioni del pittore felice velan)

È raro il cast) di poeti dialettali che, costretti dai 

casi della vita a lasciare l'ambiente in cui sono nati 

e cresciuti e dove hanno assorbito usi e costumi, 

atteggiamenti ed opinioni del popolo insieme col 

linguaggio adoperato per esprimerli, e posti a con

tatto con un'altra società regionale, diversa di carat

teri e di consuetudini, l'abbiano saputa prima com 

prendere e poi sorprendere n ell’atto della vita per 

dipingerla poeticamente ancora con la loro parlata 

d’origine. È bensì vero che punti in comune hanno 

tutte le popolazioni della nostra penisola, tanto che 

non per nulla esse- han voluto e potuto comporsi in 

unita di lingua e di nazione: ma è altrettanto vero 

che- i dialetti, l ’espressione più genuina dei caratteri 

intrinseci ed estrinseci di un piccolo mondo popo

lare, difficilmente- si fanno strumento per esprimere 

la esplorazione di un altro mondo popolare ristretto

o vasto che sia, poiché allora l’aulica lingua della 

nazione soccorre il poeta che, fuori dal suo ambiente 

regionale, voglia parlare alla gente in mezzo a cui 

si trovi a vivere.

Il poeta dialettale che ha attratto la mia atten

zione per questa peculiarità di continuare ad usare, 

fuori dalla sua « casa », la parlata d ’origine, è il 

romano Filippo Tartùfari. In ciò Io ha senza dubbio 

avvantaggiato il fatto che il suo dialetto è. si può 

dire, comprensibile a tutta la nazione, e gli è stato 

quindi piuttosto facile anche da Torino, anziché da 

Roma, presentarsi con esso direttamente al popolo. 

Pero quel che più conta e che egli non stilo ha com

preso il popolo piemontese in mezzo a cui vive, ma 

e- anche- andato oltre la gente del Piemonte con la 

propria anima, e col magistero dell’arte ha allargato 

la sua espressione poetica fuori dalle determinazioni 

natie, facendola assurgere a valori extra-regionali.

La cascata.

Et rifuggici.

Er lago  a rp iao .

21



Vallate \a ldo*tane . La c am p a ne l la . La ne«e.

Innesti poetici 
del contingente storico

Hi) letto, gustato e meditato tre raccolte del poeta 

romanesco in parola ( 1 ». Le prime due —  « I)u ‘ 

risate e un sospiro » e « Er cappio ar collo » —  com

prendono una lunga serie di sonetti che documen

tano e commentano un periodo, denso di sofferenze, 

della nostra recente storia, dal gennaio 19 »2 al d i

cembre 19 l l. In questi anni dolorosi il Tartùfari ha 

avvertito l'esigenza quasi imperiosa di raccogliere, 

si può dire giorno per giorno, le impressioni sui tatti 

contingenti di storia o di cronaca per allargare su di 

essi il suo soggettivismo lirico-sentimentale, umano- 

satirico, ed e riuscito spesso a dar vita e anima a ciò 

che altrimenti sarebbe stata pura riproduzione foto

grafica.

Il lettore che ebbe a vivere vita cosciente in quegli 

anni rivede prender corpo e movimento individui, 

atteggiamenti, scene, come in un film costruito da 

un sapiente regista su documentazioni dirette; rivive 

illusioni e delusioni, speranze e timori, angosce luti 

ghe e conforti brevi; e tanto più vivamente può ora 

riportarsi in quel passato, quanto più profondamente 

il poeta ha saputo allora cogliere nell’animo popolare 

il momento e farlo suo, col proprio pathos.

Una poesia tom e questa del Tartùfari che, di pro

posito, si innesta nel contingente storico, per contri

buire alla formazione di valori umani e stxiali deve 

accendersi, attraverso la visione personale del suo 

autore, della vita del popolo piemontese, e per t-sso 

di tutto il popolo italiano dolorante per la guerra, 

sentirne le trepidazioni e le ansie, non solo ripro

durne gli atteggiamenti esteriori. C iò avviene, ma 

non sempre: alcuni sonetti ci lasciano indifferenti, 

non ci tottano il cuore ne la fantasia perthe sono

I h i l iP P ' i  U r t i  » mi />n’ n 'U t r  e  un u»xpin»  Fiorini. Tonno. 

N 4f> / r  c a p p u » a r  « ##//«# • ( »  B Petrini. T o n n o  194"  —  
tanna  w j<j I l a v i n m . »  r  C Tonno 1̂4*

frutto d un atto concettuale o motivati di conven

zionalismo o narranti impoeticamente fatti ed eventi. 

Per questi, il critico deve rimproverare al ptx*ta di 

non avere osato fare dei due volumetti uno solo, 

elim inando —  egli che sa la propria tacile incli

nazione alla rima —  i sonetti che hanno solo il 

pregio della perfezione tecnica ma mancano di va

lori lirici, perche semplice materiale documentario.

Vedasi, per esempio, in « Du risate e un sospiro »: 

La donna - Le cose mejo der monno - Er miracolo 

de l oro • Lo sposo maturo - L i giornata de lo sfo l

larti; in « F.r cappio ar collo  »: I.i tonsiji der padre 

a la fi ja - L'amante - Er destino e la Provi lenza - 

Er pranzo de Natale - L ’eterna legge; coi quali coni- 

jxmimcnti se ne potrebbero citare diversi altri ridu- 

cemisi a osservazioni che potevano estrinsecarsi 

anche in prosa.

Vi figurano invece come degna poesia i sonetti 

avvalorati dalla forza espressiva o dalla efficacia rap

presentativa (L'urlo der |x>polo - La ca\arcata - Er 

mortorio de montagna - Una grangia vardostana); 

dall'arm onia del sentimento tol pensiero (Un po' de

stile - Er celo minato - L'avemmaria»; da teliti intui

zioni (Tronco e ramo - Er fiore); da tocchi di verismo 

crudo o amaro (La fucilazione - Lancino - Li ne- 

poti», da caldi sensi di simpatia umana (Er rastrel

lato - La visita a l'alloggetto sinistrato - Li rachitichi

- Le- creature sfollate - Lo sfollam ento traggico); da 

stati d animo profondamente sentiti o interpretati 

(Tram onto da Soperga - Torino de manna - 1j  spe 

ranziella - Partiggiani in montagna - Tristezze - 

La casetta dt montagna - La desolazzione a Torino»; 

da coraggiosi accenti di riprovazione o da amarezze 

‘ ii dolorosa constatazione ( I. innocentini - L'infamia

Un sistema antito - L ’armistizzio Fr cane de la 

collina).

F qui che ricorrono, insieme ai motivi, i momenti 

migliori della poesia del Tartùfari: la quale, mentre



Fr torrente. Un casolare. Er m asso.

v  illumina quasi sempre di un sorriso scanzonato 

mi amaro dalla lieve piega satirica e dal l’ inc respatura 

caldamente bonaria ad un tempo, si anima ili rievo

cazioni affettive, sentimentali e serene (Mamma mia

- La casa muta ? Mi padre - Mi moje - Lo sposo 

bravo) o melanconiche e tristi, si movimenta di qua

dri. scene, ambienti in cui si muovono lo sfollato, 

il paesano sfruttatore, il borsaro nero, l'accaparratore, 

il cittadino sfiduciato e dolorante, tra l’urlo delle 

sirene d'allarm e e il ferrato passo del tedesco do

minatore.

E il poeta cammina ogni giorno con la sua perso

nalità vigorosa e sensibile di romano fra questa tanto 

provata umanità torinese, che è poi la stessa di tutta 

Italia; capta, con l’antenna del suo spirito, ogni più 

piccola onda che si diparta dalle impressioni del 

popolo e la ritrasmette am pliata e improntata di se:

Er m i sonetti), no. n/m sa de chiuso, 
perche lo faccio, se po d i', a l'aperto, 
tutta memoria, quanno marcio si erto, 
e a lo r j quasi me sa p p i zza er muso.

L’originalità di questo p<x*ta sta poi anche nel suo 

linguaggio romanesco che, come annota V. C le

mente, « ha una grazia insolita che finisce col con

quistare, la grazia torinese, il movimento civettuolo, 

come è stato detto, del « bel deuit » che ha spogliato 

il primitivo romanesco di ogni asprezza, ingentilen

done perfino le superstiti espressioni volgari ».

Audizioni poetiche 
della montagna umanizzata

Lo stesso Clemente, in un esauriente studio intro

duttivo ai dodici sonetti dell'ultim a raccolta del Tar- 

tufari « Montagna mia », prende in esame la vera ori

ginalità di questo poeta, il dato di superamento lirico 

dal quale e sollecitato quasi sempre a riportare l’ispi

razione a ll’universale. Qui veramente il canto, in un

afflato lirico altamente umano, si spande nell'univer

sale. anzi nel cosmico, attraverso quella montagna 

che il poeta tanto ama e alla quale già  e salito con 

la persona nelle- escursioni e col cuore in alcuni so

netti delle raccolte precedenti dove si era espansa la 

sua ammirazione per le- Alni o come indimenticabile 

scenario, o come luogo .... . ..uulc- gloriose, o come 

meta di aspirazioni. Qui l'arte si fa intuizione e con

templazione della vita cosmica attraverso il sentire 

della montagna cui si accorda il sentire del poeta. Tra 

la m ontagna e il cantore, nel clima dell eterno, av

viene il miracoloso intercambio della personalità, e 

la prima fa udire al secondo il suo discorso, o meglio 

il suo canto che aderisce all'um ana sensibilità.

Per immediatezza fantastica si personificano e par

lano di sé, della vita naturale e umana con cui sono 

a contatto, la  cam panella  della chiesa montana:

ar prim o sole, co na voce fina 
sono la  steja  a tutta la  vallata:

so ficcanasa e ciò na parlantina  
che sturbo tutti!

la  n eve:

in quer silenzio imm enso a fiocchi lenti 
nt'ahhiocco p e montagne e pe vallate:

alla quale fanno pena i lamenti delle bestiole affa

mate che sotto di essa si cercano nutrimento, e che 

ha pietà delle piante tencrelle assopite nel freddo; 

i l  torrente:
scampoletto de serpe luccichente

libhero. baccajone. propotente 

quasi lieto di pn xurar guai anche all'uom o; la ca

scata, invece, piena di buon senso e di esperienza, 

più buona con l’uomo che pur la chiude in prigionia:

tarocco un po', ma nun je pianto grane, 
t schiavo puro lui. vive de pena: 
ecco perchè je porto luce e pane.



I l lago alpino  canta la gioia de 11 azzurro del ciclo 

e del turchino delle sue acque sotto il sole, la melan

conia dei tramonti e l'oscurità delle notti.

I l  masso erratico soffre la nostalgia delle bianche 

vette e delle aquile che non rivedrà mai più. ma si 

«.ente eterno e dispregia l'uomo:

poi ero micco.' Ini tue chiama morto.
Ini. q/nr m ucchutto d'ossa: manco <. nato 
’ hi già je zompa addosso cr ht'ccamnrto.

I l  ghiacciaio am mira l’uomo che sfida per lui la 

morte e lo incoraggia a continuare l'ascesa:

coraggio, ancora dii partii sole: 
min t'ahhacchia. sci hello ch'arivato: 
u d r a i quassù, c o m i più hello er so le '

I l  rifugio è lieto di offrirsi a ll’uomo sperduto nel 

nebbione:

atto, mi te d i, adesso s'i fermato. 
t comi intontontto. s'arit orta 
corri t irso  di v i i .  s 'ì rinfrancato.

I.a tormenta  si diverte a perseguire l'uomo:

i quanno tr<>tu un omo. m un mom ento. 
ie smorzo i r filato t u fo ghiaccio i r co ri.

I l  casolare ascolta il battito della vita degli uomini 

c degli animali entro le sue pareti, tinche

intanto, in santa pace se fa sera: 
la donna c h iu d i. smorza i r moccolettn. 
i st senti, a lo  scuro, una preghiera.

Siamo in una atmosfera lirica ed umana ad un 

tempo, l'arte del Tartùfari —  pur conservando quel

l'arguzia e bonomia espressiva che e la maniera gra

ziosa del dire in dialetto, in qualunque dialetto, per

che esso non può adattarsi all agghin dam en e este

riore proprio della lingua che lo renderebbe rigido 

come un paesano vestito a nuovo —  si svincola qui 

da ogni soggezione estranea, si libera da funzioni so

n a li e da preoccupazioni morali, si fa indipendente 

dalla stessa contemplazione della realta naturale la 

quale cosi, soggettivandosi, si trasfigura e assume le 

sfumature che corrispondono alla fantasia e allo stato 

d ’animo del suo contemplatore.

I n consiglio al poeta per un eventuale riedizione 

per l’armonia estetica ed intima della raccolta, to

gliere il sonetto « U n  mortorio de m ontagna » —  che 

del resto già si incontra altrove —  e aggiungerne in 

fine un altro che con il primo « Vallate vardostane » 

racchiuda il sentimento universale della montagna 

entro il sentimento particolare dell uomo che la com- 

(xnetra.



piccolo mondo ossolano
d i  l u c i a n o  g e n n a r i

In un sabato autunnale pieno di un bel sole che 

oltre la cittadina illum inava al sommo dell’anfi

teatro f i n t a n o  le cime nevose, estremo limite del 

Piemonte, ho ritrovato di fronte a ll’antica C o lle 

giale dalla facciata di sobrio barixco, il torinese 

scultore Angelo Baluardi della nostra Accadem ia e 

oriundo di V alle  Antrona, venuto per qualche suo 

lavoro e per il ricordo m armoreo ai caduti di Su

perba. L 'avevo conosciuto decenni or sono alle ani

matissime riunioni del Caffè San C arlo  d o vera  

comparso con Leon a r io Bistolfi, G iulio Bertoni ed 

Umilio Zanzi 

Ci siamo subito messi a parlare, da buoni tori

nesi, degli artisti piemontesi, delle scuole, dei con

dirsi e d e ll’Ossola, come se quella piazza nella vec

chia Domodossola, a ll’ombra della chiesa, fosse il 

luogo più adatto |x.r una scria conversazione, lon

tano dai rumori del mercato, dallo strepitio della 

folla variopinta, accalcata in poche vie zeppe di 

bancarelle, dove si m escolavano indigeni, contadini, 

villeggianti scesi dalle varie vallate con autocarri 

masto tornici per le strette ed infide strade, o con 

la ferrovia vigezzina che sbarca in breve m igliaia di 

viaggiatori provenienti anche da Locam o e dal 

Canton Ticino.

( i l i  svizzeri hanno sempre avuto simpatia per 

l'Ossola. quasi incontrata tra le loro montagne, la 

W’eissnicess. il Fierehorn c il Saquinhorn a guardia 

ilei Sempione; e spesso i vicini abitatori del V allcse 

vengono al sabato a visitare il mercato dove tro

vano esuberante la vira e schietta l'allegria.

I pm o meno rudi valligiani si muovono in massa 

quel giorno verso Domodossola, la città lepontina.

lasciando Anzasca, Antrona. Bognanco, Diveria. 

Devero, Veglia, Sempione, Antigorio, Formazza. 

Vigczzo, in una splendida parata di vestiti, di co

stumi tradizionali, di fazzoletti colorati, di canestri, 

di gerle, di sacelli da montagna; e sono pure arti

giani. ragazzi e giovani . . . J i ic r c l l i .  e vengono 

tutti festanti a vedere, a vendere, a comperare, ad 

ascoltare gli audaci imbonitori cittadini, ad incon

trare gli Elvetici del T icino e del Vallcse, a met

tersi almeno per un attimo sulla grande via inter

nazionale del Sempione che la ferrovia vigezzina 

collega al Gottardo.

Dicevo a Balzardi di quella sua testolina di donna, 

in bronzo, esposta n ell’ultima mostra locale e voluta 

ad ogni costo dai suoi molti ammiratori. Ma egli 

non la poteva cedere: rifugiato in Isvizzera non lon

tano da me. la bella testolina era l’immagine della 

sua padrona di casa scolpita per riconoscenza; già 

elicci volte sera  recato oltr'A lpi per recapitargliela, 

sempre però dimentico della statuetta a ll’ultimo m o

mento, non si sa se per distrazione o per amore 

all'opera sua...

Anzi mi confidava, umoristico, che n ell’ultima 

gita era stato colpito da grave malessere al di là 

del confine e che l’incubo, comune a molti ossolani 

e questa volta per fortuna vano, delle complicazioni 

di una morte a ll ’estero aveva raddoppiato il suo male.

Vediamo correre affrettato in pretura, alto e cor- 

tese. N ino Falcioni, nipote del fu ministro A lfredo. 

>■ che ha più volte dimostrato la sua fedeltà a Torino 

e al Piemonte, mentre l’imponente avvocato Arcar- 

dini. della Pro Domo, tiene concione più in là ad 

un piccolo crocchio. M a ecco giungere una distinta



non più giovane signora recante in mano, ben fa 

sciato. un mazzolino di fiori dai vari colori c dal 

lungo stelo. F la signora Ma Braggio del bongo, 

delegata della Croce Rossa, che a volte chiamano, 

forse un poco per celia, pur am mirandola, la nonna 

della citta o la mamma degli alpini, la signora senza 

dubbio più rappresentativa dell Ossola. avendo, oltre 

all'azione diretta per ogni opera buona, esaltato «.lu

tante quarantanni in strini per i giornali, raccolti 

di recente in volum e (« Piccolo mondo Ossolano ». 

Antonioli. ed., Donnxlossola• tutto quanto e osso

lano. avvenim enti, feste, commemorazioni. iniziative 

filantropiche. benefattori. personaggi, studiosi, artisti 

di ogni arre: ed ebbe avversari decisi, ad esempio il 

pittore C arlo  Fornara. trentanni addietro: c di molti, 

neil'O ssola e fuori dellO ssola. senza di lei non si 

sarebbe forse- saputo nulla...

Procediamo tra negozi ed osterie già piene di a v 

ventori e che sanno sempre di vendemmia. E tutto 

ti sembra lontano come la vecchia Domo che se 

ne va con le sue macchiette indimenticabili, i suoi 

palazzi severi d ’antica nobiltà, le case- più umili colle- 

grandi balconate coperte in legno, tutti i segni di un 

passato fiorente anche per le minime viuzze, una 

porta, una colonna, una croce, un affresco, una lam 

pada che sono piccoli capolavori

Balzardi ci vuole trascinare a viva forza nel caffè- 

di Piazza Mercato e come la signora Ida dice di 

stentare la notte a prendere sonno, le offre la camo

milla. M a. la signora si difende. I fiori sono per 

i suoi morti, la mamma e il marito. Tutti i sabati 

va a trovarli al camposanto c non le perdonereb

bero di mancare una volta sola. Andrà dopo, la si 

porterà in macchina. Accetta, ma non vuole la ca

m om illa. preferisce il caffè.

Francesco G olena, lo scrittore della montagna, 

giunto ora da Santa Maria, ci contrasta il passo. 

Agitando uno strano involto, dice che sono trap

pole. non si sa per c|uali bestiole, acquistate nel ne

gozio dell ottimo sindaco Canuto. Golena ogni sa

bato attraversa il mercato come una meteora. P<xo 

fa discorreva col vipcraro di Croveo. don Amedeo 

Ruscctta. e lo guardava prudente come se- questi si 

nascondesse nelle tasche o nel sacco da montagna 

alcune delle sue vipere, mentre aveva spedito per 

posta il grosso dei serpenti vivi all'istituto siero

terapico.

Si può incontrare successivamente Francesco G o 

lena negli uffici della Edison o della Dinamo, sotto 

i portici interni del C ollegio  Rosmini, o in medi

tazione dinanzi alle cappcllctte del Calvario, o dal 

fiorista, o a ll’ispettorato agrario, o al Corpo fore

stale dello Stato, tra i negozianti di legnami, d a l

l’antiquario al Municipio, al museo Scacciga della 

Silva o a quello G alletti, alle scuole dello stesso 

nome, sempre in cerca di qualche nuova trovata 

artistica o spinto da un proposito filantropico...

Ma non vuole sedere con noi. Preferisce i suoi 

sogni. Accenna alla recente diffusione da Radio 

Parigi del nuovo dramm a « Così va il mondo » 

dello scrittore Giacom o M ellerio. oriundo dalla 

Val Vigczzo ed ora a C raveggia. e si dilegua tra 

la folla.

Eccoci, con vote piana, nel caffè, seduti allo  stesso 

tavolo, Balzardi. la signora Ida ed io. a rievocare il 

passato, ricordi cari, amicizie, memorie incancel

labili. C i ricambiamo cordialmente e senza pudore- 

garbati complimenti. Guardiam o al futuro... dei 

giovani!... ed aleggia tra noi l ’anima ossolana per 

merito della signora Ida, sola a conoscere tutto 

quanto sia ossolano, uomini, cose, opere, in città c- 

in ogni vallata...

Fuori, il v ix io  ininterrotto del mercato, l'agitarsi 

della fo lla  variopinta continuavano; ma già c ia

scuno pensava a tornarsene a casa o a risalire le 

valli; mentre noi tre rim anevam o assorti, fuori del 

luogo e del tempo, a ricordare Torino e a contem 

plare il sole c h e  splendeva alto sulle cime nevose.
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un r i c o r d o
d i  U m b e r t o  c h a p p e r o n

Un pom eriggio d estate, triste come gli altri. T o 

rino ha perso il suo ultimo poeta. Cesare Pavese è 

morto come la protagonista di uno dei suoi racconti 

più belli: « T ra  donne sole ». La ragazza di via Na- 

pione si uccise guardando la collina verde popolata 

la notte- e torse anche Pavese morendo ha pensato 

alla sua collina, a ll’odore di uva matura, all'aria del 

m io  paese in cui c’eran dentro tante vendemmie, tante 

fienagioni e sfogliature. Forse ha pensato a Torini), 

alle vie piccole intorno a Porta Palatina, alle pan 

ihine vicino ai chioschi della benzina con le insegne 

.il neon, ai grandi corsi assolati. Cosi e morto il caro 

scrittore lasciando un biglietto breve e triste torne

erà stata la sua vita: « Perdono a rutti e a tutti chiedo 

perdono; non fate pettegolezzi. V a bene.' ». Chi er.i 

andato qualche volta a trovarlo nella stanzetta della 

Casa Editrice Einaudi dove lavorava, se lo ricorda 

alto e m agro, ton le dita ossute e nervose, g ialle  per 

la nicotina, di poche parole, quasi contadino selvatico 

a parlargli. Povero, caro Pavese. Con lui abbiamo 

avuto la rappresentazione di una Torino non pm 

decadente e barocca, ma di una Torino nuova, mira

bilmente tratteggiata nei tre racconti de « La bella 

Estate ». tutti avvolti in una atmosfera morale. Non 

e più la Torino che ci aveva descritto Gozzano, ma 

la Torino dove viviam o noi. dove troviamo gente ton 

le nostre medesime passioni, i nostri stessi dolori, 

dove intonrriamo ragazzi con i nostri medesimi amori. 

Nei personaggi di Pavese ci par di riconoscere nostri 

amici e di ritrovare noi stessi. Ogni luogo di Torino 

ci ritorda Pavese. E via della Basilica dove è nata 

la sarta thè poi ha fatto strada, via Napione dove- 

si è uccisa la ragazza di buona fam iglia, l'erborista 

vicino al Municipio, le osterie di corso G iulio  Cesare 

i) quella grande di corso R a f fa e l lo ,  la U n tig lie la  

vicino a Porta N uova dove andava la sera, durante

il fastismo. insieme a Monti, a Antonitelli, a Mila, 

al povero Ginzburg. I ragazzoni ton la maglietta 

attillata sul corpo m agro e nervoso c h e  si incontrano

nelle vie strette dei paesi della collina paiono proprio 

i ragazzi di Pavese; ognuno di loro potrebbe essere 

Pai (da Pasquale), il ragazzo con la bocca da cavallo 

che va a cercare le serpi tra le sterpaglie secche e i 

massi infuocati mentre la madre lo chiama dalla 

finestra piccola, che guard ’ piana. N ella donna 

che affitta le barche sulla uva del Po, in piedi sul 

pontone, ci par di riconoscere la protagonista di 

« Giacchetta di cuoio » e il fiume e le colline intorno 

ci ricordano pagine m eravigliose di Pavese. Massimo 

M ila, che gli era amico sincero, ricorda le gite in 

baita con lui quando frequentava l'Università, le 

lunghe gite a torso nudo fino al Sangone, con l’asta 

lunga che tocca il fondo. E Pavese lo conosceva 

tutto il fondo del Po, dove è ghiaioso e la canna 

lunga fa presa, dove t é melma, dove le draghe 

hanno scavato le buche e bisogna aiutarsi con la 

pagaia. Racconta il M ila che per andare in barca 

prendevano il tram N. 7 e scendevano dopo il grande 

fabbricato grigio  della Fiat Lingotto. Poi pigliavano 

un sentiero che attraverso i campi portava al fiume 

e quando erano arrivati all'acqua chiamavano un 

vecchio che stava sull'altra sponda e bisognava gri

dare forte perché sentisse. Dopo un poco il vecchio 

arrivava, adagio, su una barcaccia, con un panciotto 

mezzo sbottonato su una pancetta abbronzata da 

Budda, g li affidava una barca e riandava adagio sul

l'altra riva. E loro ritornavano quando si accendevano 

le luci sui ponti e le eco sotto le arcate si facevano 

più tristi. Il mondo di Pavese è sempre lo stesso, 

sono sempre i medesimi motivi che ritornano e che 

forse a poco a poto g li son venuti a noia. E Pavese 

si e ucciso quando si è attorto di non aver più nulla 

da dire. Vi era aria greve sulla collina quel giorno 

e l'acqua del Po era calda. Forse in tempo di prima

vera, quando l'aria della collina è leggera e fresca 

e i gatti gridano nti tortili, Pavese non si sarebbe 

ucciso.

12 gennaio 1951.
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michele coppino
d i  s e r a f i n o  f i o r i o

G ran ai e bella anima quella ili Mu.lu.lc ([op
pino! Grande per crudi/ione a l  intelletto, bella per 
la sua modestia e per il suo tastino, ('aro  a chiunque
l abbia accostato; ebbe avversari, ma non nemici.

Nacque nel 1X 22 in quel di Alba da poveri g e 
nitori. Dimostratosi sin da bambino d ’ingegno \i- 
vace ed appassionatissimo per lo studio, alcuni g e 
nerosi. senza recare sacrili/io alla fam iglia, lo m an
darono agli studi, assumendosi loro stessi il carico 
delle spese. Questi favori non furono malamente col- 
locati. Vinse un concorso all'allora « C ollegio  delle 
Provincie», vivaio di tanti eletti ingegni del Pie
monte per rendere possibili gli studi a giovani privi 
di beni di fortuna. Venuto a Torino, segui il corso 
di lettere presso la nostra Università, tacendosi no
tare sempre tra i primi e più zelanti allievi. Ottenne 
una laurea in cui fu dotto ed eloquentissimo, per cu i 

riscosse gli applausi di tutto il collegio di professori 
giudicante.

Appena laureato, insegno alla cattedra di retorica 
(così era chiamata allora quella ginnasiale) a De- 
monte, poi a Pallanza, Voghera e Novara. A 28 anni 
tu aggregato al collegio dei « Dottori di belle let
tere » nelI’Università di Torino, e comincio così le 
sue lezioni come supplente al nostro Ateneo. lezioni 
seguite con molto gradimento dagli studenti, special- 
mente quelle su Dante ed i tempi Danteschi. Suc
cedette poi al Capellina, che era titolare della cat
tedra e che non aveva potuto reggere alle fatiche d el
l'insegnamento perche già colpito nel tisico. M i
chele Coppino venne così nominato ordinario di 
letteratura italiana nella stessa nostra Università, rag
giungendo così la meta a cui tanto aveva agognato.

Vivaci erano a quei tempi le lotte politiche. Si 
avvicinava l'Italia a grandi passi \erso l unitica/ione. 
ed i partiti polemizzavano accanitamente, ma dem o
craticamente, g li uni contro gli altri G iunse anche 
per il Coppino l'ora di emergere, spinto d all’amore 
di patria e d a ll’unanime consenso dei suoi concitta
dini. i quali lo portarono loro rappresentante al Par
lamento mandato questo che d i  fu riconfermato 
per parecchie legislature, tanta era la fi iucia che ave
va saputo infondere e conservare.

Da questo momento pero la maggior parre del

28

suo tempo \enne dedicata alla jxjlitica ed alla car
riera parlamentare. Seguendo le idee di Urbano Rat 
taz/i del « centro sinistra ». si mantenne sempre al-
I opposizione, col partito cux- d Azione che tendeva, 
più che coi liberali moderati, ad un partito progres
sista, anelante a quella unita d'Italia cui tutte le forze 
erano tese, a qualunque partito appartenessero, tran
ne naturalmente, le forze dello Stato Pontificio che 
temevano il crollo c \ l potere temporale. Si era or
mai prossimi alla p sa di Roma.

Il lavoro parlamentare tolse al Coppino quello 
delle lettere e delle cattedre.

Dovendosi trasferire la capitale da Torino a Fi
renze. non potendo egli più attendere con assiduita 
agli studi, e non volendo, data la sua immensa ret
titudine conservare un posto per il quale avrebbe 
continuato a percepire uno stipendio senza impartire 
le relative lezioni, chiese l'invio di un supplente, ri
nunciando cosi alla carriera dell'insegnam ento per de
dicarsi completamente a quella parlam entare, nella 
quale era venuto acquistandosi sempre m aggiore im
portanza e competenza. Il Rattazzi che apprezzava 
le doti, la forza d e ll’ingegno e l’efficienza della sua 
oratoria, riuscì a fargli accettare il portafoglio della 
Pubblica Istruzione, carica che tenne poi ancora per 
altre quattro legislature e con M inisteri anche più 
liberali, col Depretis e infine col Crispi.

Con quest’ultimo ebbe termine la sua carriera 
parlamentare, poiché motivando le sue precarie con 
dizioni di salute come conseguenza delle fatiche de
dicate agli studi, ed effettivamente la sua vista si era 
alquanto indebolita, chiese ed ottenne, sia pure con 
una certa riluttanza del Ministro Crispi che teneva in 
grande considerazione l'ingegno, l'onestà e la rigi
dezza del Coppino. ìi essere lasciato in pace per po
tersi godere un ben meritato riposo. Benvoluto da 
tutti lascio un ottimo ricordo per il bene che aveva 
fatto. ( ìli amici gli furono veramente devoti. Ancora 
in tarda età. conservava una mente lucidissima, sem
pre sorretto da una immensa onestà e rettitudine. 
Trascorreva molte ore a conversare con antichi com
pagni di scuola, mantenendo sempre nella sua mente 
una ricchezza di dottrina, una sicurezza di cognizioni, 
una ampiezza di concetti che possono essere sola
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mente il frutto ili uno studio pertinace e mussante.
Il professor Gian Carlo Varaldi, professore in scienze 
tisiche, matematiche e naturali, pure nativo di Alba, 
nonno materno della moglie dello scrivente, conservò 
per il Coppino, una amicizia fraterna che nacque sin 
dagli anni in cui frequentavano i primi studi, e durò, 
si può dire ininterrotta, sino alla  morte. Episixli di 
umana delicatezza narrava il professor Varaldi del 
suo grande Amico, scevro sempre di ambizione, ma 
amplissimo come facondia oratoria, spesso ameno, 
sempre persuasivo, affascinante, con una parlata pia
na, benevola, amichevole, convincente eppur mode
sta. Insieme improvvisavano versi, sempre intessuti 
di una bonarietà somma, improntati ad un grande 

amore di patria.
D el Coppino come parte letteraria, ci e rimasto 

poco. In « Parole al popolo d ’Italia », scritto nel IN iS, 
in pieno periodo del Risorgim ento Italiano, invitava
i giovani ad unirsi compatti, ad essere tutti gli ita
liani fratelli, onde dare un bel l'esempio agli altri po
poli, per ottenere libertà dallo straniero e da ogni ti
rannide interna. Il suo program m a politico tu poi 
sempre improntato a questa libertà bramata avida
mente, ed a questo programma rimase sempre fedele 
|k t  tutta la sua lunga esistenza.

N el periodo aureo del suo insegnamento, quale 
professore di letteratura italiana nel nostro Ateneo, 
brillò, come ho detto sopra, negli studi su Dante. 
N ulla, purtroppo, ci è rimasto di queste sue lezioni, 
ma dalle relazioni rimasteci, tratte da uno studio cri
na) fatto dal IX- Gubernatis, nel 190*), sulla Rivista 
d Italia, sappiamo che nella lettura della « Divina 
Commedia », il Coppino non si serviva di alcun com
mento e senza appunti amplificava magnificamente 
il testo con un acume ed una agevolezza che destava 
enorme ammirazione. Fu a questo punto che suc
cesse al Capellina nel 1861, epoca che coincideva 
anche coi grandi avvenimenti politici e che avvolse 
il nostro nelle sue spire dalle quali non potè più di

vincolarsi.
Il 25 marzo 1860, i suoi concittadini l’avevano 

mandato per la prima volta al parlamento, ed i me
ravigliosi eventi che si succedettero da questa data, 
ebbero in Coppino l’uomo capace di seguirli e com
prenderli. Sono di questi anni le sue poesie inneg
gianti a ll’amor di patria, e commoventi per l’addio 
alla Savoia ed a Nizza, quasi uno strappo al cuore 
dei Piemontesi.

Intanto la politica assorbiva sempre m aggior
mente la fervida e geniale attività del Coppino, e

si chiudeva, come ho detto, la sua vita letteraria con 
un atto di austera nobiltà.

Il nome di Michele Coppino rimane defini
tivamente legato alla  famosa legge d ell’istruzione ele
mentare obbligatoria e gratuita. Era salita allora al 
potere ( I 8 7 6i la sinistra parlamentare con un pro
gramma altamente progressista. Il Coppino, ministro 
della Pubblica Istruzione, che si era tanto interessato 
al fenomeno dcH’analfabetismo, espose al parlamento 
la triste situazione dell’ Italia, dandone le seguenti 

cifre: N el I8~2 g li analfabeti da 6 anni in su. rag
giungevano IS O " ii a Perugia e a Macerata, 18 5 ° « 
a ll’Aquila e.l a Caserta, l’S i 0 u a Foggia. l’8~ 0 n a 
Trapani. Dopo il I8 " ’() l'Italia non aveva potuto ri
mediare a tale situazione a causa delle preoccupazioni 
dei bilanci,- ma era oramai una situazione intollera
bile. N ella  sua relazione alla Camera sul « Progetto 
di legge»  che diventò poi Legge nel 187" ,  il C ip- 
pino scriveva: « Il censimento del I8 ~ l ci fece roc- 

care con mano che in un decennio abbiamo guada
gnato alla scienza solo ' all'anno per ogni 
100 abitanti ». (A tti parlamentari-Camera dei Depu
tati 1876). Occorreva provvedere. Il principio di man
dare obbligatoriamente i propri figli a scuola, trovò 
vivaci opposizioni. N ella sua relazione pertanto, il 

Coppino diceva con molta saggezza: « Liberissimo 
ognuno di fare il bene, libero anche di fare a sé il 
male; ma quando uno fa male agli altri e male allo 
Stato, Io Stato abdica al più solenne dei suoi uffici 
se, ammettendo un diritto di nuocere ed elevando a 
teoria l'indifferenza e l'inerzia, si astenesse incurevole 
e lasciasse fare ». M a la legge con tanto amore stu

diata dal Coppino, finalmente passò trionfalmente. 
Dopo la scuola elem entare passo alla scuola media 
e poi alla scuola superiore, provvedendo con « R e
golamenti Generali » e fondando a Rom a la cattedra 
Dantesca.

Dopo il 1888 il Coppino non torno più ministro, 
ma rimase- sempre alla Camera come oratore ascol
ta ss im o , per la sua grande ed affascinante facondia. 
Chiuse la sua vita parlamentare, festeggiando il « C in 
quantenario dello Statuto », delegato quale decano 
della Camera.

Ritiratosi a vira privata, consumato nell'intensa 
devozione alla causa della libertà, poco sopravvisse, 
chiudendo gli occhi alla vita nel 1901.

La Città di Torino ha intestato al suo nome una 
scuola elementare a ricordo sempiterno di quella 
grande e bella anima di Michele Coppino.



periferia di torino
di  m a r i o  m e z z a n a

Quando il sole e tramontato e nel crepuscolo 

estivo spiccano ad occidente le creste delle Cozic. il 

vasto scjuarcio della valle di Susa par die mandi un 

po' d ’aria montanina a Torino. A quell'ora. passeg

giando con la luce che ancora rimane, giunti all'in- 

cr*\io d alcuni corsi ['enterici, ove risuona ancora il 

nome di vecchie fabbriche d ’automobili, può trovarsi 

pronta una delle più caratteristiche vetture tranviarie 

della citta. Riverniciata e rinfrescata ma un |->o gotta 

ed antica (torse dei tempi del De Amicist. sta ad 

attendere i viaggiatori provenienti con altre linee dal 

centro c li trasporta, con un percorso di mezzo ilu 

lometro. ad una vasta piazza, in 1» k al ita cornisi iuta 

col nomignolo ili Polo Nord. Il personale, costituito 

dal solo guidatore, e di una gentilezza squisita: quan

do la vettura sta per partire se- vede gente che avanza 

attende senza alcuna impazienza; se per la strada trova 

qualcuno che s e  già incamminato si ferma e lo cariia; 

ini rodandosi ion un altro veicolo gli da senz'altro 

la precedenza. Ma la gentilezza più raffinata c quella 

dell’Azienda tranviaria che su questa linea concede 

gratis il passaggio; del che ne approfitta qualche mo

nello per fare su e giù nel breve tragitto

Scesi dalla ve ttura, continuando a sgrani Iure le 

gambe li intorno, ci si può imbattere in una man 

dria che rientra lentamente alla stalla, brucan !o an 

cora, dopo il pascolo nei prati circostanti, qualche filo 

d'erba scampato al maiadam della strada. Mentre il 

cane peloso raduna abbaiando le sparse mucihe. il 

mandriano va a bert un bicchiere alla svelta nella

vii ina bottiglieria, che m orda uno scomparso lam po 

del calcio torinese
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Ma seduto all'esterno di quel modesto Imale c e 

sempre qualcuno che riposa in attesa del fresio c 

s.am bia fra un sorso c l'altro quattro iIliacihicre c o l  

vicino. I molto utile ascoltare ogni tanto queste |xr 

siine umili, dalle quali talvolta si colgono interessanti 

rivelazioni.

I n frequentatore abituale c il fochista notturno 

del vicino stabilimento. Da come parla s'arguisie che- 

noti e al primo quartino della giornata e quando s a l

lontana traballando, per prendere servizio, vn-n fatto 

di pensare che la uindotta della caldaia debba essere 

quella notte molto irregolare. Viceversa tutto va sem 

pre lx n e  ed i sorveglianti lo trovano sveglio e attento 

a qualunque- ora. Qui a Torino non ha casa e eli giorno 

riposa come può in un dormitorio pubblico. Attendi

le ferie per inforcare la bilieletta e arrivare mn tal 

mezzo al natio paese in proviniia ili Cuneo, ove ha 

moglie e figli.

Un altro che non m ania mai e il vecchio custode 

d un vicino cantiere, soprannominato il Gatto; gran 

parlatore e pieno ani ora di qualche velleità dongio

vannesca, talvolta compare in dolce compagnia. II 

suo argomento preferito e la giovanile permanenza 

in Brasile; andatoli quando la traversata costava tre- 

u-ntoc inquanta lire ed entusiasta della fertilità ili 

quelle terre, laggiù non aveva fatto fortuna e ritn 

trato in Itajia era finito ionie manovale delle ferrovie, 

dalle quali ora gode pensione. Ed infatti m ordo di 

averlo incontrato una volta in una stazionuna della 

vai di Susa ove. in attesa dell'arrivo del treno, m'aveva 

ranontato una sua burrascosa avventura chi stava 

per finire 111 tribunale e svelato il suo affetto per gatti



e uccelli. per i quali porta sem pre le tasche munite 

ili ub ane. « (.h i non ama le l'estìe non am a i cri

stiani » suol ripetere spesso.

Fino a pochi anni fa la persona più caratteristica 

ira  pero il proprietario ile II esercì/io. ora purtroppo 

ileieiluto. Prudente e garbato, quando trovava la per

sona con la quale capiva di potersi confidare, s ’acco

stava per raccontare la sua vita. Fra stato da ragazzo 

garzone di m acellaio e ricordava .|uando andava in 

giro  jx r  le case con la cesta. I n giorno sul tranvai 

dei viali, addorm entatosi, s era sentito toccare ed aperti 

g li tx'chi aveva visto davanti a se un distinto signore 

con la barba a pizzo ben curata e la bombetta in 

testa, che aveva dom andato al « bel c ir » dove fosse- 

diretto. Saputolo, il signore g li aveva raccomandato 

ili non riaddorm entarsi, perchè presto ven iva quella 

ferm ata e frattanto discendeva prim a di lui. Mentre 

il ragazzo si stropicciava ancora g li occhi, il bigliet- 

tario g li svelava che quel signore era il sindaco di 

Sam buy. q u ello  per il quale era stata fatta una can

zone che e logiava le tante opere eia lui condotte a 

termine.

D ella T o rino  di a llora, [x x o  estesa e tranquilla, 

ricordava specialm ente il servizio eli spazzatura neve 

che, anche dopo una nottata eli precipitazione, faceva 

trovare al m artino le strade com pletam ente sgombre.

D ivenuto più grandicello, una signora alla  quale 

[Xirtava la carne a dom icilio, trovandolo pronto e 

intelligente, aveva pensato di presentarlo al « signor 

G iovanni » perche lo pigliasse nella sua officina. Fd 

infatti lui s era presentato in casa A gn elli m a, aven lo 

dovuto fare del l ’anticam era, ad un certo linimento se

ti era andato via. Questo di non essere riuscito un 

meccanico era un suo cruccio e m orm orando: « avrei 

potuto diventare un N azzaro ». ripeteva scrollando 

il e.tpo il suo m otto preferito: « se il g iovan e sapesse, 

se il vecchio potesse ». D opo diverse- vicende giova

nili, fra le quali una birichinesca fuga a Trieste, ove 

dorm iva nascosto fra le cataste di mercanzie del porto.

da adulto aveva fatto il vetturale e posseduto qualche 

cavallo .

D urante la prim a guerra m ondiale era stato arti

gliere del fam oso Q uinto da cam pagna, quello  che 

aveva norm alm ente la sede a Venaria. D apprim a per 

la sua pratica ili m acelleria l ’avevano chiam ato a lla  

m ensa d ’un C om ando e poi quale esperto guidatore- 

era passato autom edonte d una vecchia diligenza re

quisita dai m ilitari, clic collegava la sede del Com ando 

stesso con la pili v icina stazione ferroviaria. C om e ho 

detto era pronto ecì educato m a, data la sua lim itata 

istruzione, -credo esagerasse nel dire che i superiori 

avrebbero più d una volta insistito per m andarlo al 

corso ufficiali.

Da quando se ra  sposato aiutava la m oglie ncl- 

resercizio, occupandosi il. , -ilare delle pratiche 

al centro, di v iagg i nel M onferrato per acquisti e della  

tenuta della cantina. Per intrcxlurre il vino in città

il suo dispiacere m aggiore era di dover pagare il dazio 

su diversi litri che, per un m otivo o per l ’altro, rega

lava prima che le botti giungessero in cantina.

M 'aveva insegnato una sua regola per determ inare 

l'andam ento dei prezzi; ad esem pio se la stagione era 

piovosa e quindi il fo raggio  abbondante le bestie v e 

nivano tenute e il prezzo d ella  carne saliva, se v ice

versa era secca e m ancava conseguentem ente fo rag 

gio . le Ix-stie ven ivan o vendute e l'abbondanza pro

vocava l'abbassam ento della quotazione.

L ’inizio del m alanno che lo d oveva portare a l

l'altro m ondo fu l'im prudenza (m olto grave  per uno 

che trattava il vino) di bere un m attino d e ll’acqua 

m inerale dopo un uovo.

Ricordando i discorsi intesi da questa brava gente, 

spero d ’essere riuscito a svelare in poche righe com e, 

andando in un m odesto Icxaletto della periferia, senza 

disturbi d ’altoparlanti o  di m icrom otori, si possano 

d ’estate godere am ene scenette e I ascoltare gustose 

chiacchiere più che in qualche lussuoso locale del 

e entro.



un mese di vita cittadina
( g e n n a i o  1951)

2 m arted ì - A B B O N D A N T I I N F V K  A F A  in nitro 

1! Piemonte.

7 domenica - A ( IN Q l A N T A  B A M B IN I d .unito 

ì sess i dai <' ai i ’  anni appartenenti a misere 

famiglie del Delta padano, la citta ili Torino olire 

gratuita ospitalità per il periodo invernale. Il Sin

daco ha telegrafato in tal senso ai snidaci di Ferrara. 

Venezia e R ovino .

10 mereoledì - N IN O  F A R IN A  il campione del 

inondo di autom obilism o, ha accettato di correre 

prossimamente ni Argentina con una Mercedes tre 

litri.

11 giovedì - I R A P P R E S E N T A N T I  D E L L F  C A 

M E R E  DI C O M M E R C IO  delle province pie

montesi si sono rumiti alla sede della locale Cam era 

di Com m ercio per esaminare varie questioni e in 

particolare il problema del credito a medio ter

mine alla piccola e media industria.

EM ILIO  H E N R IO T  accademico di Trancia ha 

tenuto a Palazzo Madama una conferenza sul tema: 

« Il romanzo francese da Proust ai giorni nostri ».

12 venerdì - IT P R E S ID E N T E  D E L I/E N T E  IT A 

TI A N O  D ETTA M O D A  ha comunicato che oltre 

40 parlamentari residenti in Torino sono stati in

teressati per sollecitare dal Governo il riconosci

mento giuridico dell*Ente. Sull'argomento verrà 

presentata anche una mozione al Consiglio co

munale.

14 domenica - IT P O E T A  C IL E N O  P A B T O  N l -  

R U D A  premio mondial* della pace, ha letto oggi 

a Palazzo Madama alcune delle sue m igliori poesie.

17 mercoledì - U N O  S C IO P E R O  DI P R O T E S T A  

da parte dei lavoratori aderenti alla C .G .I.L . si è 

svolto oggi a Torino, contro la venuta in Italia del 

Cenerate l isenhover. la  manifestazione dei lavo

ratori si è svolta senza turbamenti neH’ordinc 

pubblico.

19 venerdì -  R IC H A R D  W RIC ìH T uno dei più 

noti scrittori negri, è giunto a T onno, prima tappa 

di un viaggio 111 Italia e ha tenuto una conferenza 

sul tema: • l a letteratura negra negli Stati Uniti ».

20sab ato -U N  R E C O R D  N FLT A  P R O D U Z IO N E  

A U T O M O B IT IS T IC A  italiana è stato raggiunto 

nel m ; s o  con complessivi 12-.K47 autoveicoli, di 

cui 116.469 macchine e 11.37X  veicoli industriali. 

L'esportazione ha raggiunto 1 21.905 autoveicoli.

27 sabato - IT C O N G R E S S O  N A Z IO N A L E  DEL 

P A R T IT O  SO C IA T IST A  U N IT A R IO  si è inau

gurato al Teatro C an g ian o , presenti 400 delegati 

di So federazioni provinciali. Ha tenuto il discorso 

inaugurale Ignazio Silone.

28 domenica - IT S E N A T O R E  R O M IT A  ha tenuto 

1111 vivace discorso al Teatro Cangnano sul proble

ma della unificazione socialista.

29 lunedì -  U N A  M O Z IO N E  U N IF IC A T A  con

cordata tra la corrente della vecchia direzione e la 

corrente del Sen. Rom ita, è stata approvata per 

acclamazione dal Congresso del P.S.U .

30 martedì - IL S E N A T O R E  R O M IT A  è risultato

111 testa nella lista dei candidati eletti alla nuova 

direzione del P.S U.



al consiglio comunale
la seduta del 30 gennaio 1951

(discussione sul provvedimento ministe
riale di scioglimento della commissione 
amministratrice della a. t. m.)

Il C onsiglio  («inum ale ili T orino , riunito in sessione 
straordinaria, ha discusso il '() gennaio scorso. in una in 
teressante riunione un provvedim ento d ie  ha interessato 
tutta la cittadinanza. Cìrem ita di pubblico la tribuna, g re 
m ita l'anticam era, molta folla nella piazza antistante il p a
lazzo

l.t discussione, particolarm ente notevole per i m olteplici 
aspetti che presentava l'argom ento in discussione, e rispei 
chiata dal verbale che riteniam o opportuno pubblicare nella 
sua integrità.

tirano presenti alla seduta del W gennaio, oltre al S in 
daco. dott. D om enico C o ggio la  che ha presieduto la riu 
m one, altri S s ( on siglieri e precisam ente

A C C A TIN O  A M E D E O  AM ERIO - ANSELMETTI 
ASINAR1 BARALE Bl N E D E T T O  BENSO B IR T I  Rt»

HI R I O N E  B IA N C O  BONI R I T O  B R U Z Z O N I 
( A N O V A  C A R S A N O  CASELLI C A S T A G N O  C H E  
VALLEY C H 1A R LO N I (M IC .NOLI COLLA C O N T I

C R A V ER O  - DI M AR( HI D O R O  E IN A U D I GALLA 
R IN I  G E Y M O N A T  G IO R sE T T I  G R O SS O  GUGLIEL 
M I N U T I  A • LA C R O IX  M A G I T R I L L O  MAH>R( A 
M A H  HIODI - M A R E N C O  DI M O R IO N D O  M A R T IN I

M IGLIARDI MILANESI NEGARVILLE OLLIVERO 
PAIETTA B ERRINI PASSONI M PASSONI P 1. 
PE Y R O N  - P R A N D I RASPA NTI R I I  - REVIGLIO 
SA N T H IA  S IG N O R IN I  S f L O T T O  Z IN I  LAMBERTI

C on assistenza del Segretario generale P IC C IO N I

In apertura di seduta il S IN D A C O  —  da notizia di 
un grave provvedim ento che è stato preso dalla autorità 
governativa nei riguardi della Com m issione am m inistra

trice dell'A .T .M .
Il giorno prim a, a m ezzogiorno, gli è pervenuta una 

lettera del Prefetto, della quale da lettura

« l.on decreto. di cui trasmetta copia integrali con lettera 
a parte. il Minuterò dell Interno. di concerto con i/uello Jt I 
l'industria e Commercio ha disposto lo scioglimento della 
Commistione Amminutrairne del! Azienda Tram le Municipali 
di questa Citta ed ha nominato Comminarlo straordinario del 
! Azienda netta I Ing. Alberto l’IZ Z O R S O  Direttore del locale 
Ispettorato (uniparimuntale della Motorizzazione Citile e del 
tra*porti in concessione

IL PREFETTO F io: Carcaterra •

In data odierna ha ricevuto unaltra  lettera del P re
fetto. della quale leg^e parim enti il testo

• Di tei'.mt" alla n,u comunicazione pan numero di uri, 
Le trai metto m pu  del Dei rtl"  del 2S corrente. Col quale il 
Ministro dell Interno, di concerto > "« quello dell'industria e 

del Commercio, ha ditpotlo lo scioglimento della Commissione 
amminiitratriie dell A l  M di Torino, ed ha nomina-'o Com 
mutarlo Straordinario per la gallone della predetta Azienda
1 in i Alberto Pizzorn". Direttore del locale hpettorato Coni 
partimentale della Motorizzazione citile e dei trasporti in con 
cetstone

la  prego di lai or ir mi uh cenno di atmurazi'-ne dell dt le 
nut"  insediamento.

II. PREFETTO F.to ( ariaterra ».

f  stato ila lui anche I m g Pizzorno e deve com unicare 
al ( onsigho Com unale che ojy;i e stato effettuato il pas
saggio dalla* vecchia Am m inistrazione alla gestione com 
missariale.

D a lettura infine anche del testo del Decreto del M i
nistero dell Interno

• D IR  ( iF S . .-uni </!//./ D ii. Il SeZ. I l  l ’rot. 
>1 15SS2/S.

Il \lIS1STF.RO DELL IS T I  R SO  di concerto col M IS I 
STI RO PER I IS D I STRIA ED II. COMMERCIO:

Considerato che la Commissione amministratrice dell Azienda 
delle Tranne mu’tnipall di Torino, nellassidl imeilto del pro
prio mandatu. ha ritelalo assoluta carenza di autorità e conta 
ptt olezza dei propri dot eri. dimostrando la propria incapacità 
a fronteggiare situazioni particolari atte a compromettere seria 
menti il funzionamento dei senn i nel delhato settore dei tra 
sporti urbani di quel cap'duogo. con aitai gran conseguenze 
per gli interessi della colletti! ita e dell azienda medesima.

Riletato. altresì, che in tale comportarne ilio la Commissione 
ed. in partnolare. il suo presi lente hanno persistito, nonostante 
gli al tertimenti ed i richiami della Prefettura:

Visto il documentato rapporto del Prefetto dt Torino in data 
2< corrente, n. SSI. t le altre precedenti segnalazioni:

Considerata l'urgenza di ott tare al grate pregiudizio che 
da tale stato dt cose derita per gli interessi dell'Azienda:

l'isto lari. I del r.d.l. 2f> settembre l i)2'>. n. 167-4. corner- 
tito in legge con /.. IN marzo 1926. n. 562:

D F . C R F T  A

l.a Commistione amministratrice dell Azienda Tramie Mu 
'impali di Tonno e sciolta.

Il dr. mg. Alberto P1ZZORSO. Direttore dell Ispettorato 
Compartimentale della Motorizzazione et'ile e dei Trasporti 
in concessione del Piemonte, è nominato Commissario Straor
dinario per la gestione della predetta Azienda, con i poteri del 
presidente e della Commissione amministratrice.

Con successilo decreto sarà fistolo il termine entro cui il 
Consiglio Comunale di Torino doirà procedere alla ncosti 
tuzione dell’Amministrazioni ordinaria dell'Azienda.

I l Prefetto di Tonno è incaricato dell'esecuzione dui pre 
sente decreto.

Roma, addi 2S gennaio 1951.

IL M IS ISTR O  PER L IS T E R S O : F j o : SCELBA
IL M IS ISTR O  PER L I S D I ' S T R I A  ED IL COMMERCIO

F jo : TOCS1  ».

A ^ iu n ^ e  che la G iu n ta  ha esam inato nella seduta di 
oggi —  e non poteva farlo  prim a perché questa com u
nicazione è giunta solo a mezzogiorno —  il documento 
I~i G iu nta si è riservata, qualora ne riconoscesse la ille
gittim ità. dal punto di vista sostanziale o  form ale, di r i
correre contro il Decreto stesso, secondo la legge, al C o n 
siglio  di Stato.

P A S SO N I P. L  —  O sserva che il D ecreto del M in i
stro dell lnterno sullo scioglim ento della Com m issione am- 
m im stratrice dell A T  M ha delle premesse che non sono 
chiare
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Intendi, sottolineare questa mancanza di chiarezza per 
che il presupposto della carenza di autorità —  per usare 
le- espressioni del IX-creto —  non e com pendiato m nc-s 
sun specifico addebito die- appaia dal Decreto 

N on  si sa in che cosa consista que-st.i carenza 

Si parla nel docum ento di un rapporto del Prefetto ili 
Torino in data J s - | .  n. S S ! clic- dovrebbe esse-re allegato 
.il Decreto e- che avrebbe- dovuto esibirsi .il Sindaco, quali 
( apo dell Amm inistrazione che aveva nom inato i riposto 
la propria fiducia in questa Com m issione amm inistratrice 

Ora. mancando questa docum entazione s «stanziale cht- 
dica se vi e o non vi e- carenza. I Am m inistrazione della 
( itta di Torino si trova a dover subire- un provvedim ento 
non m otivato. Il C onsig lio  Com unale di T orino non c p ir 
tanto in condizioni di stabilire si effettivam ente questo 
l\-creto  rappresenta un atto di giustizia o. eventualmente-, 
un sopruso

Sottolinea la parola « >'ipriim  -, per questo m otivo 
nonostante che la ( o stru zio n e  italiana indirizzi tutto lo 
svolgim ento della vita italiana dem o, rancamente e stabi 
lisca determ inate circostanze c disposizioni iIh  sono una 
garanzia per tutti i cittadini e «li 1 inn. si vede che c stato 
possibile al M inistro degli Interni, di >oncerto con quello 
dei Trasporti, di agire in forza di un D ccreto-Icgge >iil 
1925. diventato legge nel l l)2(>. che c pero una leggi fa 
scista. non più inform ata allo spirito dell Italia democra 
tic.i e- repubblicana

Fra una legge di Federzoni. iioi- un decreto trasfor 

mato in legge insieme ad un centinaio di altri lei reti i 
clic i governanti di allora avevano appunto trasformato 
in legge per usarne- ed abusarne, come fecero, sciogliendo 
indiscrim inatam ente pubbl'che am m inistrazioni ed al caso 
presente, in dispregio della legge  del ! ‘ )0 > sulle ninnici 
palizzazioni. tuttora in vigore, adducendo m otivi d ’urgenza 
che non esistono Si e dunque- neHapplicazione com pleta 
di una disposizione fascista, con una volontà ed un aeia 
nimenro ihe- desta giustificato allarm e

Per questo m otivo ritiene ih e  1 Am m inistrazione < o 
munale abbia il diritto di sapere in che cosa consista qui 
sta lamentata carenza e la presunta indicata m iip .u it i  
della Com m issione am m inistratrice leil’A T M

Il Decreto non lo spiega Si può credere clic si trai;' 
dell u ltim o sciopero, ma non si sa esattam ente se- sia i o s i  

perche nei D ecreto non vi e una sola parola che si ri fi 
risia a questo episodio e- non si saprebbe trovare- una r i - 
sponsabilita della Com m issione am m inistratrice ptr un arto 
spontaneo e volontario dei dipendenti, nell'am bito dei di 
ritti sanciti dalla Costituzione, quale fu lo s.m pero

Fcco perche si dom anda se sia possibile ih e . ionie- rap 
presentanti della cittadinanza torinese, si debba subire un 
IX-creto che mette fuori dall Am m inistrazione uomini < In- 
hanno avuto la fiducia del ( on siglio  ( om unale e che 
non hanno dato luogo a dem eritarla, alm eno allo stato 
degli arri Si dom andi se il C on sig lio  (o m u n ale  debba ai 
cenare questo IX-ireto o  debba ricorrere alla lompe-tente 
autorità

L i (iiun ta  ha detto che vedrà se- e- il cav i di ricorrere 
al C onsig lio  di Stato egli fa precisa istanza al Sindaco 
perché 1.1 G iunta non desista da! proposito, m otivando i! 
ricorso, appunto con questa mancata m otivazione della 
presunta carenza i con 1 inesistenza IcHurgenza. io n  la 
quale si e sottratto le sa m i di m erito al ( on siglio  ( omunale 

N el fare questa richiesta si riferisce anche all art IS t  
della Legge sulla m unicipalizzazione, legge ih e  es;ste sei”  
pre e che dice testualmente che Io scioglim ento dovrebbe 
avvenire attraverso una deliberazione del ( m stg lio  ( ormi 
naie con la m aggioranza dei due rerzi ilei voti, oppure 
ove c iò  non si verifichi, con una deliberazione del Prefetto 
su parere (nom ato della ( i P A

I D e irc ii. chi in materia sono stati em anati posterior 
m ente, non annullano assolutam cnti la legge del 190> e 
quindi neppure la ri I S t  del Kegol im ento ilie  l i  riguarda

Per questo prega il Sindaco e la G iu nta di disporre 
perche sia inoltrato ricorso al ( on sig lio  di Stato.

/ I N I  L A M B IR T I  1! grupp o lib .ra le  aveva pre
sentato il 2 1 gennaio IO'i O, una m ozione rim asta da a l
lora accantonata in quell ultim a parte dell o  d ile di ! g iorno 
.il cui dorm ono, ormai da illesi, le m ozioni e le in terpel

lanze

Onesta mozione di un anno fa i divenuta questa sera 
viva i vii attualita più ancora di c iò  ilie lo era quando, 
con m olto anticipo, i ( onsiglieri liberali I avevano presen
tata Ritiene clic non sia inopportuno rileggere il testo ili 
ijwist.t mozione

A’ . • . - I  l t lt li l 'H i  italiana m i r | , , r t j r t IH m»ii» 
■<.ii l'it! m h  ma .il . : p i '  una f>jrth'-luu J ln lp h u a . p w  

,1'it riiian.i in lim a  .Il p i l i ’.lp l il .h ritt• ■ .Il -i l' I'i r» IHilh.lt
p ibiljta .li tabiltn , < i.in  ili p i r  l i \ i r i t : i i  .h i  m L U 'tt"  

.iir il l■

< i i  in u a i  tulli il .h i  i i .n . l  i J l ' i  Ip iiu jt ’ . * c
• I. p i i J i f  il .Im i: ,ii  -, • •/>< r  • p ir  i ri /.-/ pubblici, i 

-, j . .u n i  'itali n i  . "ipri j  ...- Kit i.i u i i i n p t '• i pi h j.
••miti pu nii".

I i'i 1 I ‘ tri n u m i li :h ■ l.lt rjb lit i l l l a n  i l ’i t u t u  la p . p  

..i : >ii u b i’ t j  un ^ r jt i  .Ijiiii-: j  i.tc.1 tu J i l Ì j b b j u J " H "  J i
UH i ' l :  pubbih. •p illi  ,/UJH.I' tali abbai! /•■»/.. 1 li Hi . I l  

m ppuri pi r r . ;v / ni ,// . / / r , i i it ir i i i i  ,Icglt ICIopi r jiitl 
bb, 111 pi r .Il p- u  ,h  ( i . t  1,11 tt.i •'•il.ljrii t.l ib i b ill

trib b i n u m i I t a r i  II, " ,  .1 il"H IH C lJl’Iti • u! ■ .1 i ' ‘lieti 11 lt ■!
< I l  I t i  u  p ii u h  .III tr jn i li 1 1 1"  <il»ptr» •! tra.iun  

„■hi in un ^ ' j i i  • :’>.• .lauti» p it  1 \:uu.ia . ti»n ia lit i I• •
. i r ;  il ti ,h  ih u tu a ii th uptt 0.1 I i/U lilb rjr, il .lauti•■ ./tri 
tanti ./alla iniruttu ila .Itlit p i i  gì nitah riti h m p • ./«//-
I I pi r • •

I. < . •/».;•■ < ■ in un ait .il 7 .riti» fa 1 iti p ir  un in lim l 
m itri tn: ii ^iJatn a llttitll»  .li tabi,tri U c»nJi:t»tii J t l  

l 't  r ii .:  ..il .inni. ,lf HI..pi ri p u lì  pi r riguarji, ai .llpiH 
.1 ititi .tii t ri i :t publ.'i.i t.l a 'iirn u  il J n n  .Itila Pubblica 

lu m i mitra m  m atti a J t i ’.'i nuna t»n i .Itili n u l i  Jiip i
I : ni .li ititi rii litri m hi w  pi r altari 1» sciuperò .Iti 

.Il 111 Jlpl tl.lt Htl •

Issa  si direbbe scritta oggi V i t un interesse generale- 
delia popolazione, della quale i ( onsigheri sono i rapprc 
sentam i, di quella popolazione ilie  e fatta di contribuenti 
i di utenti di questo servizio pubblico, i contribuenti per 
clic io n  le tassi ne pagano il deficit g li utenti perche 
questo t un servizio |x r  il pubblico, per le sue necessità 
di vira e di lavoro Vi e un interesse della cittadinanza 
che richiede che i servizi p ubblu i siano preservati, tenuti 
al di fuori di quelle d ii possono essere le ragioni di ri 
correri a llarm a dello sciopero, specialm ente quando lo 
sciopero ha un caratteri nettamente politico

( iia  da allora d g ru p p i liberale aveva accennato alla 
necessita di una regolam entazione che stabilisse in modo 
preciso, attraverso un d isegno di legge discuss i e votato 
dai due rami del Parlamento. I articolo »() della C o stitu 
zione. col quale il d iritto di sciopero e. in linea di m as
sim a. riconosciuto.

O ggi non si può non lamentare la mancanza di que 
s\i legge la manianza li un provvedim ento ih e  sarebbe 
valso a chiarire ik fim tivaniente una serie di situazioni, 
che soti" iir.-.v j^ r  la cittadinanza, clic sono pesanti pe. 
la situazioni patrim oniale vd econom ica dell Azienda

''i  sirtbbt cosi ottenuto che. con un provvedim ento 
legislativo attuale, che non s;a il ru lliam o a un provve 
d im enio legislativo di un periodo sorpassato e che d o 
vrebbe esseri chiuso, si provve lesse s-> un i.iso  sp en tilo  
i contingente quali quello di cui ci si sta occupando 

V  q ts 'a  mozione fo sv  stata diseussa. il (o n s ig lio  ( o 
munale di lo r in o  avrtbbe potuto essere oggi in una si

34

http://ihilh.lt/
http://i.in/
http://l.lt/
http://i.tc/
http://uu.ia/
http://tl.lt/


inazione ben diversa an ihc rispetto .il provvedim ento ma 
tr i.ili . perche avrebbe immiti) di mostra ri- ilie  già ila .il 

'ora sentiva la necessita ili avere una regolam entazione ilei 
diritto ili sciopero e quindi anche una regolamentazione 
dell intervento delle autom a in taso  ili sciopero

la  1110/ione ha dorm ito e oggi u  si trova .1 dover di 
v iite re  di un provvedim ento, ih e  e stato preso in base 
.id una legge del 1925. per .sciogliere una Am m inistra- 
/ione.

Si sarebbe avuto invece un testo di legge chiaramente 
determ inante i|iiale era e quale non era la possibilità di 
sciopero |x t i s e m / i pubblici, si sarebbe saputo quali sono 
i com pili spettanti alla ( (im missione am m inistratrice f  
cero che la discussione della m ozione non avrebbe potuto 
decidere tutto questo, ma di qui sareblx sorta una voce- 
viva e precisa, una istanza peri he questa porzione- tosse 

chiarita m sede com petente

Prem esso n o , passa ad esam inare il provvedim ento, if- 
ferm ando che e m utile nascondersi quale e il m otivo che 
ha ispirato il provvedim ento del M inistro dell Interno. Lo 
si legge chiaram ente nella prim a parie della m otivazione
lo si sa anche per q uello  che la C om m issione am m inistra- 
irn e  ha fatto quando ha ricevuto il provvedim ento stesso 

O ra i ( onsigheri del suo grupp o hanno g ià  dichiarato 
altra volta th è sono nettamente lon trari ad ogn i sciopero 
nei servizi pubblici e specialm ente sono contrari quando
lo sciopero ha un carattere politico I liberali ritengono 
che i servizi pubblici debbano rim anere al ili fuori di que 
>tc abitazioni peri he chi lavora in essi presta la sua opera 
a favore di tutta la n ttad m an/a. quindi il provvedim ento, 
il ie  colpisce la ( (im m issione am m inistratrue in quanto 
non avrebbe fatto quanto stava 111 lei p erih è  questo sc io 
pero l 'o lit ilo  non avvenisse, da parte loro e pienam ente 
approvato

Parim enti approvano iiitondi/ionatam ente l'attegg ia
m ento assunto, in sede di ( (im m issione am m inistratrue. 
dal rappresentante del Partito l iberale in essa delegato II 
grupp o liberale sa th è  il suo rappresentante, in untone 
ad altri due com ponenti la ( om m issione am m inistratrice. 
ha preso una posizione chiara c pretisa, d itlnarando e sp ii- 
in am en te  di approvare il provvedim ento, e pertanto 111 

questa sede, il g ru p p o  liberale tiene a precisare che a p 
prova incondizionatam ente l'operato del suo rappresentante 

in seno alla ( om m issione am m inistratrice.

M a nel C o n sig lio  Com unale sono rappresentati dei par 
tm  che anche essi hanno i loro delegati nella ( (im missione 

am m inistratrice e parim enti dom anda ilie  d ichiarino se 
approvano o  no l'atteggiam ento che i loro rappresentanti 
hanno assunto

Onesto per ih iarez/a  di detenni nazione di posizione

N E G A R  V IL L E . —  Interrom pendo, dom anda quale po 
sizione aveva assunto il rappresentante liberale per evitare
lo stiopero

/ I N I  L A M B E R T I —  Q uesto non ha rilevanza. In 
tende riferirsi alla posizione assunta in seguito alla deh 

berazione della D irezione, ih e  sospendeva un certo mi 
m ero di dipendenti e m ultava altri Approva la decisione 

dell m g (i.iy  assunta in quella seduta che si e tenuta i! 
g iorn o d o p i> che lo sciopero e avvenuto

Ir  quella occasio.ie i delegati hanno espresso la loro 
opin ione ed egli pertanto desidera espressam ente che i 
rappresentanti della D (  e del P I . S I  dicano chiaram ente 
se approvano laz io n e  dei loro rappresentanti che hanno 

votato unitam ente all mg G ay.

Per quando riguarda Fazione che la Com m issione am

munsi rat rn i  avrebbe dovuto svolgere |x-r im pedire ilie  lo 
'i io p .r o  si vi ri tic assi e la susseguente azione th è la Coin* 
missione am im m stratrice avrebbe dovuto svolgere circa • 
provvedim enti nei lon fronti di to loro  th è  avevano scio
perato. e evidente ilie . data la lom posizione della C o m 
missione. la m i m aggioranza c stata affidata ai rappresen
tanti del Partito Com unista, e mancata un'azione diretr.» 
ad im pedire che lo sciopero si verificasse, e questo non 
poteva m eravigliare, mentre, disapprovando la sospensione 
e le multe, si e i reato un tontrasto con la Direzione. Que 
sta i la posizione assunta dal gruppo liberale che trova r i
scontro nella eguale posizione assunta con la mozione pre- 
sentata un anno fa Di questi scioperi che avvengono nella 
Azienda tranviaria, quasi sem pre m otivati da ragioni po 
htiihe. ritiene che la cittadinanza sia orm ai profondam ente 
si.i:k.i f  proprio  per questo senso di stanchezza della c it
tadinanza che si trova costretta .1 subire la mancanza di 
mezzi ili trasporto, thè il grupp o liberale qui intende e le 
vare una ferm a, serena, 111.1 intransigente protesta, perchè 
pensa th è  su questo argom ento e ora di porre la parola 
fine e di lasciare a T o rin o  la possibilità di vita anche 
quando ragioni politiche di partito tonsigliano, attraverso 
pressioni, m inacce, intim idazioni e  via dicendo, quali quelle 
che m questo momento si tenta fare pure dalla tribuna 
del pubblico, d i privare dei r  trasporto chi intende

lavorare
N o n  e g iu sto  che non possa andare a lavorare chi vu o

le andarti e che gli sia sottratto questo suo d iritto solo 
perché > 00(1 persone credono di obbedire agli ordini di 

un partito.

C A S T A G N O . —  Le parole del C onsig liere  Z in i gli 
fanno venire 111 mente un piccolo episod io  della lotta di 
resistenza Egli ed altri d irigenti dell'O tbcina V iberti, era
no stati, un giorno dell autunno 19-*4, arrestati e portati
111 Q uestura perchè g li operai dello stabilim ento avevano 
fatto sciopero: arresto effettuato dalla Q uestura di T orino 
su ordine della polizia tedesca in base al p rincip io , che 
quest ultim a tendeva ad applicare, secondo il quale di q u a
lunque azione, di qualunque m ovim ento che g li operai 
avessero sviluppato, i veri responsabili dovevano essere 
considerati 1 dirigenti dell azienda. A llora però i tedeschi, 
m alvagi fin che si vuole, ma abbastanza intelligenti, si con
vinsero th è  1 dirigenti di un azienda non potevano essere 
tenuti responsabili dell azione volontaria com piuta dai d i
pendenti 111 d ifesa dei propri! d iritti, o  di qualsiasi mani 

te stazione che interessasse la loro classe, e così, dopo un 
solo giorn o di arresto, li avevano lasciati liberi.

O ra la situazione e su per g iù  la stessa, mutate le pro- 

porzioni ed 1 tempi

Si è reso responsabile, non soltanto il d irigente, ma 
addirittura il C onsiglio  di am m inistrazione di un’azienda, 
di 1111 atto volontario, com e quello  dello  sciopero ultim o, 
iuK- di una libera m anifestazione del personale dipendente, 

deliberata 111 sede sindacale.

t. questo l'assurdo della posizione nella quale è  stata 
posta FA m m inistrazione dell’A .T .M . Il C onsig lio  C om u

nale. th è  ha eletto quel C o n sig lio  di am m inistrazione, si 
trova oggi a dover subire un provvedi mento di sc io g li
mento thè. com e ha detto bene il C onsigliere  Passoni, t  

un vero  sopruso delle autorità.

Si pensi ai precedenti che ha avuto il provvedim ento. 

Alla v ig ilia  dello sciopero il P refetto convoca nel suo uf- 
fitio  1 d irigenti ed 1 presidenti dei C on sig li di am m ini* 
strazione delle tre società thè eserciscono 1 servizi pubblici, 
la S A  IT I ,  la Ferrovia T o rm o-R ivo li e FA .T .M ., e  intim a 
loro di prendere delle disposizioni per im pedire che il 
giorn o dopo avvenga la m anifestazione (non ancora deli
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berata. ma g ià  prevista) com i se tosse star»» loro possibile 
legare eli operai al proprio posto ili lavoro ed obbligarli 
a tari quello che non avessero intenzione ili tare

Non e stato soltanto un avvertim ento, quello ilei P re 
fetto. ina una intim idazione, una vera e propria violenza 
morale, clic- ha ricordato purtroppo tutto il \entenn io fa 
su sta , perche egli si e richiam ato non solo alle- leggi t.i 
suste . ma al potere dello Stato o. m eglio, del (ìo vcrn o . 
superiore ad ogni e qualsiasi altra considerazione e- che 
deve com unque e sem pre im porsi alla volontà dei c itta 
d in i. Si sono subito avuti i risultati di questa ìntim ida- 
zione II contegno delle tre am m inistrazioni e stato d i
verso. gli sia perm esso ili re- che I A m m inistrazione che. di 
fronte alla intim idazione del Prefetto, ha tenuto I a ttegg ia
m ento più corretto e stata I Am m inistrazione dell A I M
Il D irettore ha fatto un avviso ai propri dipendenti —  non
1 Am m inistrazione, perche 1 Am m inistrazione non poteva 
entrare assolutam ente in questa faccenda —  belisi il D i
rettore. che e colui che ha la responsabilita tecnica del 
servizio T a le  avviso diceva « L i D irezione rende noto al 
personale che la Superiore Autorità ha esplicitam ente com u
nicato ad essa che chiunque turberà in qualsiasi m odo il 
regolare funzionam ento del nostro pubblico servizio p o 
trà subire le conseguenti grav i disposizioni ili legge li 
com pito della D irezione era proprio quello di dire ai la 
voratori « Badate che li Prefetto, a nom e del (.inverno, ci 
ha dato questo avvertim ento». Più in la la D irezione non 
poteva andare, e. ripete. I Am m inistrazione non cen trava  

per nulla.

Invece il D irettore ed il Presidente della T o rin o  R ivo li 
sono andati più in la. si sono arrogati addirittura il d i 
ritto di stabilire, essi, le eventuali sanzioni e proibizioni 
La lunga circolare che e stata affissa nei depositi e d is tr i
buita al personale diceva « La Presidenza e la D irezione 
del Consorzio, avuto conoscenza delle m anifestazioni die 
si stanno preparando per dom ani, ioiiirarhiint nu alle J t) 
tuli J il  C o l t r i l a »  —  come se i lavoratori non sapessero 
g ià  che. contro la loro volontà di pace, vi era la politica 
atlantica del (in vern o  —  « hanno il dovere di diffidare il 
proprio personale, ecc ecc In un punto della circolare 
si dice persino che « I capi stazione, i capi ferm ata, i 
capi treni saranno ritenuti responsabili della divulgazion> 
di eventuali m anifestini *. com e se si potesse essere re - 
sponsabili delle azioni che eventualm ente com pioi o  i terzi

Ma la cosa più grave si e avuta nell azione del Pres - 
dente della S A L T  I, il quale, dopo aver rilevato che il Pre 
tetto aveva dato questa disposizione, dice * S ino certo 
che nessuno fra di voi vorrà obbligarmi ./»/ appluan U u 
u r i  unzioni p n i n h  J.il C.oJiie penali ». Q ui si va a d 
dirittura nell'assurdo e nel ridicolo il Presidente che ap 
plica, lui. il Codice! '  om e si sa. queste sanzioni co n si
stono nell art. ìsO  che com m ina la reclusione fino a due- 
anni. e. se si tratta di capi del m ovim ento, da due a c in 
que anni.

il risultato dell intim idazione prefettizia e stato quello 
di aver provocato un panico fra alcuni direttori ed a m 
m inistratori. ma non ha risolto il problem a Q uando su 
tremila dipendenti dell A T M ben 2 >00 hanno abbando
nato il lavoro —  e si e visto il servizio tranviario  co m 
pletamente fermo, in quel giorno, poiché non sono state- 
che 28 le coppie di crum iri che hanno tentato di assicu
rare il servizio dei tram —  e- certo che i direttori o  gli 
am m inistratori non hanno potuto fare  nulla colle loro di 
sposizioni e non possono avere responsabihta alcuna per 
non essere riu s.m  ad im pedire la m anifestazione della vo 
lonta dei propriì dipendenti

Il C onsigliere  / in i  ha ricordato qui una m ozione del 
g ru p p i liberale che non e stata discussa ma se anche essi 
fosse stata discussa, avrebbe lasciato il tempo che trovava.

in quanto i parlam entari della sinistra dem ocratica non 
hanno aspettato certo che il ( on siglio  ( om unale di Torino 
richiedesse al (in vern o  U m anazione delle leggi ch e rego
lano tutta la m ateria sindacale ed i d iru ti dei lavoratori, 
come era previsto  dalla Costituzione, | x r  reclam are la 
stessa cosa in Parlamento.

Si permette di ricordare che il suo debutto parlam eli 
tare I ha fatto, all inizio della legislatura, sulle com unica 
zioiu del Presidente del ( onsiglio. chiedendo appunto al 
(ìo vern o  la presentazione delle leggi sul lavoro M a dopo 
tre anni il (in vern o  non si e ancora deciso a presentare i 
relativi progetti di legge, e non si e nem m eno deciso a 
portare alla d isc ission e  del Senato una legge g ià  elabo
rata dalla ( om m issione specialm ente istituita che riguarda 
la ( istituzion e del (o n s ig lio  Superiore. dell F.cnnnnua e 
Lavoro, il quale dovrebbe proprio essere l'istituto com pe
tente .u! esam inare in prim a istanza le leggi sui d iritti del 
lavoro e sui diritti snidai ili

Ora e avvenuto, nel frattem po, che non solo il ( ìo 
verno non ha proposto le leggi da far discutere al Par
lamento. ma ha im pedito che le leggi preparate e  pre
sentate dai parlam entari in questa m ateria fossero discusse 
e va applicando invece man mano le d isposizioni tipica
mente fasciste di tutta la regolam entazione esistente eredi
tata dal soppresso regime

M ancano le leggi sul lavoro, pero si ha la ( (istituzione 
clic fa testo ili proposito V i e un articolo della ( (istitu
zione —  I art »0 —  che stabilisce (esistenza del diritto 
ili sciopero, di questa m anifestazione dei lavoratori, senza 
alcuna lim itazione, [x-rche dice chiaram ente « Il diritto 
di sciopero si e-sercita nell am bito delle le-ggi che lo re
golano ».

Vi sono tra i ( onsiglieri ( omini.ili parecchi giuristi 
che certam ente avranno seguito la discussione avvenuta 
alla Costituente per I em anazione di questo articolo -éO. La 
(.(istituzione ha voluto, con esso, determ inare chiaram ente 
che il Codice penale fascista, dall art 502 in poi, era or 
mai da considerarsi inapplicabile e saperato, anche se tali 
articoli 110 :1 erano ancora stati cancellati perche la riform a 
del ( odice non era stata fatta A proposito ilei servizi 
pubbl.ci vi fu un discorso d ellO n . D A ra g o n a , allora  non 
ancora M inistro  dei Trasporti, 111 difesa del d ir itto  alla 
liberta com pleta di sciopero anche per 1 servizi pubblici 
Lgli diceva * N on  e concepibile che si possa fare  una l i
mitazione qualsiasi al d iritto del lavoratore di sospendere 
il lavoro per m anifestare le proprie id e e» , ed aggiungeva
• Se dom ani applicaste il Codice a tutti coloro 1 q u ali fac 
ciano sciopero per una eventualità qualsiasi, vi trovereste 
nella condizione di disorganizzare com pletam ente 1 ser
vizi. perche dovreste mettere in galera tutti q u elli che 
hanno scioperato, o  quanto meno dovreste sospenderli dal 
lavoro, arrestando cosi nuovam ente i servizi ».

Ebbene questo e avvenuto appunto il 1S gennaio 
scory> nel C om partim ento di Itnlngna delle Ferrovie  dello 
Stato, dove si sono ferm ati nuovam ente 1 treni, perche 
la quasi totalità del personale aveva scioperato il giorno 
prim a ed era staio sospeso per punizione.

Q uella tale carenza di autorità, di cui parlava il ( 0 1 1 - 

sig liere Passoni, che viene oggi lamentata dal decreto del 
M inistro dell Interno, dom ani potrebbe verificarsi anche a 
carico del Com m issario Infatti, st- 1 dipendenti dell A T M  
reagissero alle punizioni che nel cam po m orale ed in quel
lo econom ico sono state deliberate dal M inistro  d ellln - 
terno e applicate dal Prefetto e sospendessero ancora il 
lavoro a titolo di protesta, chi avra dim ostrato carenza di 
autom a sara evidentem ente qaesra volta il ( (im m issario 

prefettizio N on si sa allora dove si p u r a  andar a finire 
probabilm ente il Prefetto attenderà altri ordini per sosti 
ruire ancora il Com m issario
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Bisogna convincersi che i deliberati del M inistro sono 
n i.urti l.i liberta. so.io I indice di uno spirito reazionario 

u- tutti consideravam o io n ie  superato d o p i la lotta di 
liberazione che aveva avuto la defin itiva conclusione con 
la proclam azione della (  arta C ostituz:onale della R e p u b 
blica.

In queste condizioni non si può evidentem ente accet
tare il deliberato del M inistro. N o n  sa se sarà dato alla 
C m inta ed all A m m inistrazione com unale ili fare ricorso 
.il C o n sig lio  di Stato e com e sarà accolto questo ricorsi) 
\ o n  vorrebbe clic, se il ( o n sig lio  com unale decidesse di 
ricorrere al C o n sig lio  di Stato contro  il deliberato del M i 
m stro degli Interni, si creasse addirittura un caso di c o n 
tinui fra I Am m inistrazione com unale ed il M inistro stesso 
i i he si vedesse capitare un C om m issario  anche al ( o- 
m unc perche si e osato ricorrere al ( onsiglio di Stato B i 
ni igna aspettarsi questo ed altro, 111 tempi di fobia a n ti
dem ocratica com e 1 presenti.

C om e si e visto, il Sindaco d i S. Antonino ha ricevuto 
notizia, neppure dal Prefetto , m a dai giornali, che era 
nato dim esso dalla carica perche, come cittadino aveva 
creduto di avere il d iritto  di prendere parte alla v ita  po 
litica del suo Paese partecipando alla cam pagna delia pace,
e. com e operaio della « M agnad ine • sita nel suo C om un e, 
.iveva anche egli fatto lo sciopero contro la venuta in Ita 

lia del generale iiisenhovver

D ati i sistem i clic sono in uso oggi in Italia, dato q u e- 
>u> scivolam ento verso le azioni pm  reazionarie —  perche 
qui si va oltre il fascism o, g iu n gen d o  a violare non una 
legge, ma addirittura la Costituzione —  c c  da aspettarsi di 
tutto da questo G overno.

Q uindi non si perm ette fare  alcuna proposta: si l i 
m ita ad elevare dai banchi del C o n sig lio  la più fiera p ro 
testa contro il deliberato del M inistro  degli Interni e  si 
augura che questa protesta sia sentita da tutti i C om un i 
d Italia che dem ocraticam ente d evono vivere e devono p o 
ter am m inistrare dem ocraticam ente le Aziende che da essi 
dipendono.

C H IA R L O N I —  Fine causid ico si e rivelato stasera 
il C o n sig liere  Passoni, perche ha tenuto soprattutto la 
m ano m olto leggera. F g li ha com m entato il D ecreto so f
ferm andosi ai vizi di form a, ab ilità  che e stata m olto ap 
prezzata Fgli dice « Sappiam o in definitiva perche e stato 
preso questo provvedim ento, possiam o quasi ritenere per 
u r t o  che sia per lo sciopero p o litico  in relazione alla visita 
di Fisenhow er. ma questo nel provvedim ento non e d etto » .
I successivi oratori però, e particolarm ente il Senatore C a 
stagno. g li hanno rotto le uova nel paniere, discutendo in 
lungo ed in largo, com e presupposto del provvedim ento, 
quello sciopero politico che il Consigliere Passimi aveva 
solo presunto.

Insom m a consiglia al C o n sig liere  Passoni di cessare di 
far finta di non sapere perche il provvedim ento è stato 
preso lu t t i  lo sanno, e sanno anche che vi fu una e sp li
cita e tassativa diffida da parte del Prefetto, ed è quindi 
m utile tergiversare sulla form a, intende quindi ragionare 

sulla sostanza del provvedim ento , che 111 definitiva è  quella 
i he interessa la popolazione, non senza pero conferm are

l.i sua am m irazione per quan to  ha detto il C onsigliere 
Passoni sulla form a del provvedim ento e sulle relative e c 
cezioni da lui sollevati

li C onsigliere C astagno d ice « Dove si va a finire con 
questo sistem a'  » O gg i si co lp iste  una («im m issione am 
m inistratrice. mentre, secondo lui. se qualcuno doveva es 
Nere colp ito era il P refetto che ha agito illegalm ente, d o 
mani si può colpire il C om m issario , perche si può trovare 
nelle stesse- condizioni della ( om m issione am m inistratrice.

e dopodomani sarà m agari la coirà dell Am m inistrazione 
( om unale Ma bisogna guardare addentro alle cose con 
anim o sincero ed occhio aperto: qu i non si e voluto co l
pire una Com m issione am m inistratrice, i cui com ponenti 
riscuotono la stim a di tutti, qui si e voluto colpire il s i
stema. e per colpire il sistema, poiché qualcuno doveva 
servire da capro espiatorio, questa volta ha servito da ca
pro espiatorio la Com m issione amm inistratrice.

f. perfettam ente d ’accordo con il Senatore Castagno 
quando egli afferm a che, per co lp ire  il sistema, si può 
colpire anche p iù  111 alto, ed e d ’accordo con lui nella 
considerazione che oggi e stata la volta della C om m is
sione am m inistratrice, e dom ani potrà essere la volta del-
I Am m inistrazione com unale, se- questa Am m inistrazione, 
quando sara il m om ento di nom inare la nuova C om m is
sione am m inistratrice dell A .T .M . non sapra im partire del
le direttive nuove, conform i a ll’interesse deH’Az.enda, con
form i soprattutto all'interesse d ella  popolazione, quelle 
direttive che sono nel p ieno rispetto della Costituzione 
q.lesta famosa Costituzione alla quale —  Senatore C asta
gno —  si com incia a far dire tutto quello che fa comodo.

Che cosa dice la Costituzione.-' I fini causidici non sie
dono solamente in questo C onsig lio  Comunale: ve n e  an
che uno al G overno, De G asperi, il quale ha tirato fuori, 
m m ateria di Costituzione. '  •■'mento che. come av
vocato. lo ha persuase). In .......  v^.itcrcnza con lO n. Di
Vittorio, De G asperi ha fatto osservare che il d iritto di 
sciopero è regolam entato sotto il capitolo della C ostitu 
zione intitolato ai d iritti econom ici. Che cosa discende da 
questa sem plice ed ovvia  constatazione.'' C he il d iritto di 
sciopero, che opportunam ente si d ice dai banchi liberali 
avrebbe dovuto alm eno da cinque anni essere regolam en
tato con quella legge che è prevista dalla Costituzione, 
deve essere lim itato agli scioperi economici, e, finché gli 
scioperi sono econom ici, i lavoratori troveranno da questi 
banchi non soltanto com prensione, ma anche solidarietà, 
perche i Consiglieri della m inoranza ritengono di essere- 
sensibili ai loro interessi almeno quanto la m aggioranza, 
e tanni più essi ritengono di essere sensibili ai loro inte
ressi quando si oppongono allo sciopero politico, perche 
con questo sciopero non vengono tutelati g li interessi dei 
lavoratori, bensì gli interessi di un partito politico, per 
non dire gli interessi dello  straniero.

Ma è m eglio rim anere nel cam p o am m inistrativo, p er
che se si scivola nel cam po politico, specialmente in questi 
giorn i, a parte il fatto delle dim issioni della Consigliera 
Bovero, vi sono altri episodi recenti assai significativi.

G li pare che si sia m ancato un po’ di sensibilità: q u e
sta volta è stata tirata la corda p iù  di quanto essa potesse 
resistere, ed essa si è spezzata, si é  spezzata però in modo 
ancora benigno, perché —  a suo parere —  questo è  un 
avvertim ento per tutta 1 Am m inistrazione di aver m aggior 
sensibilità per l ’avvenire.

Si ricordi th è  I A zienda T ran v ie  M unicipali esplica un 
servizio pubblico indispensabile: si ricordi che si tratta 
soprattutto di tutelare g li interessi della cittadinanza. Che 
l ’Am m inistrazione ricorra o  non ricorra contro il p ro vve
dim ento, questo fara secondo le sue possibilità, ma quello 
che é certo é che, ad un dato momento, essa dovrà ritor
nare in C onsiglio  con una lista d i nomi dei nuovi com 
missari am m inistratori dell A T  M .. e in quella occasione 
occorrerà im partire a tale Com m issione am m inistratrice d i
rettive diverse, perchè, ripete, non sono gli uomini ad e s 
sere colpiti, ma un indirizzo assolutamente sbagliato, che 
è dato da V o i. signori della G iu n ta

C O LLA  —  E con profonda amarezza e viva preoccu
pazione che, superato lo schieram ento delle forze arm ate 
srabilito nella piazza del M unicip io  deve discutere stasera
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la questione deli A  l M qucs;iout die duole u ì u i x i .u h  

m conim i legali.

li .i  esam inato, ritiene un i suiiìcicntc profondità, i prt 
supplisti delle d isposizioni di legge colie quali per ìa prim a 
volta, dopo la caduta del fascismo, nella vita del com une 
di 1 orm o, 1 A uto rità  politica, e cìov il M in istero  degii 
Interni lui bcmlto 1 amm inistrazione di un azienda mimici 
palizzata, 1A .T .M ., vanto Com unale c cittadino.

H a letto sul Decreto, il riferim ento ad una legge del 
25 m arzo 190 5, legge che fu creata p oco dopo una storica 
fase reazionaria quando il paese respirava di un pur assai 
parziale solilo di liberta civica. A ppunto per coi leggere 
tale fase si era allora legiferato d ie  le Aziende M un icipa
lizzate potessero essere sciolte solam ente m ediante una de 
liberazione di ( onsiglio  (.om unale c quando concorrevano 
determ inate g rav i circostanze. 11 Prefetto  poteva intcrve- 
nirc m un solo caso, quando cioè sussistevano queste gravi 
circostanze ed il C onsiglio  Com unale, p er due volte, si 
fosse rifiutato d i sciogliere il C o n sig lio  di A m m inistra 
zione dell A zienda M unicipalizzata.

N el 1925 la N azione era stata som m ersa dalla ondata 
liberticida del fascism o, le leggi fasciste del 1V2'> tanno 
im m ediato segu ilo  ad un periodo cupo di prepotere dell.; 
forza bruta, e legalizzano il dom inio del fascism o, do 
m im o che di fatto già sussisteva i l  hanno allora le leggi 
sul Tribunale Speciale, sul prim o m inistro, e i e . leggi clic 
tutti ricordano, leggi clic si vorrebbe, ancor oggi, non già 
solam ente ricordare, ma rendere addirittura ancora op e
ranti in questo ed in altri cam pi attinenti alla liberta della 
persona um ana e dei suoi civili organism i. 1. allora nella 
legge del 1V25, clic si esam ina, a lirm a M ussolini, creata 
quando tutti i C onsigli Com unali dem ocratici erano rasi 
al suolo, si vo lle  togliere al (.on sig lio  ( om unale tale di 
ritto ed affidarlo al M inistro degli Interni concertato eli. 
abbia col M in istro  dei Lavori Pubblici L quando ciò si 
ebbe a com piere, bisognava creare una situazione g iu r i
dica diversa da quella della Legge IVO', l a legge del 190ì 
viene quindi m antenuta apparentem ente m vigore, ma non 
e p a i il P refetto che può intervenire e il M inistro degli 
Interni di concerto eoi M inistro dei Lavori pubblici Vero 
e che sotto un certo aspetto il fascism o tu allora più ri 
spettoso, nella torm a, di quello che sia I attuale governo.

li fascism o creo 1 istituto della « u rg e n z a » , se vi c ur 
genza intervengono ì M inistri concertati per sciogliere le 
A ziende M unicipalizzate, dice la Legge del 25.

Q ui si p uò  giungere ad una prim a constatazione per 
com piere la tto  odierno di s .io g lim tn to  —  nella sostanza 
iniquo ed illegale —  non si e ricorsi ad una legge recente 
e del clim a post-fascista c neppure si e ricorsi ad una legg< 
dem ocratica, m a bensì ad una legge tipicam ente fascista, 
una di quelle leggi tipicam ente fasciste eli», avevano pscu 
dolegahzzata. sotto il profilo legislativo, la scom parsa della 
liberta italiana. Q uando si parla di urgenza, e si crea n e ll, 
« u rg en z a »  il m otivo di d iritto per 1 applicazione della 
Legge del 1925. dobbiam o esam inare il suo significato. L 'u r
genza deve essere contem poraneo alia em issione dell ukase 
m inisteriale, f  necessario sussista un fatto contemporaneo 
di gravita  tale da provocare la necessita dell intervento un 
m ediato O ra. quando il decreto m inisteriale e stato u n a  

nato, quando il concerto tra i due M inistri si e posto in 
essere il fatr.i tra  g ià  avvenuto \ c l la  motivazione del d. 

treto  non si dice nemm eno esservi un p erito lo  futuro per 
cui si debba provvedere oggi m  i carattere di urgenza N o. 
il pericolo, il fatto e già decorso, e quindi anche sotto 
questo p ro f i lo  non s.>lo e srata applicata una legge u u p  
p lu .ib d t. secondo i prin tip . dem ocratici, ma essa e stai, 
applicata m ale, interpretando volutam ente male quelle stt^ 

se disposizioni di legge «l c i .o . i si p ,issin o  assolutamente 

.te cetra re

h ( o n sid icrc  Z in i ripete cose che gi.i si conoscevano 
c c o  .prctuii perte:tau :eiite  la sua logica I gli afferma 

\ i avevam o già detto c lic  avreste dovuto provvedere pri 
ma. inibendo ai tranvieri di 1 orm o qualsiasi sciopero 
ed assicura che questo lo si poteva tare.

li < ousiglictc C hiariom  dice clic questo si doveva tate 
ma non lo dice la Legge, la quale e precisa su questo 
punto

Q uando alla Costituente si e discussa la redazione del- 
l ’art it), fondam entale nella vita dem ocratica della nazione, 

deputati si dom andarono: A llo  sciopero possono avci 
d iru to ; dipendenti dello Stato, ì d ipendenti com unali, to  
loro d ie  prestano d o  servizi pubblici."»  Lra allora pre
sente alla ( osam ente una forte rappresentanza di quelle 
correnti di destra che asserivano ciic bisognava legiferare 
che certe determ inate categorie di lavoratori non potevano 
avere diritto alio sciopero. M a la m aggioranza della A s 
sem blea stabili invece di non entrare m questo ordine di 
idee anche perche sarebbero state ili prosieguo em anate 
delle leggi atte a decidere la questione.

O ra qualsiasi giurista, che avesse dovuto dare il p ro 
prio parere in m erito, ad esem pio agli ex  am m inistratori 
dell Azienda tran viaria  M unì' pale, non avrebbe potuto 
tar a m eno di dire l a Costituzione eia il d iritto allo scio 
pero a tutti indistintam ente, perche le leggi che d o vreb 
bero regolam entare lo sciopero, escludendolo o non per i 
lavoratori dei servizi pubblici, non sono state finora e m a 
nate.

Si può chiedere reazionariam ente alle Cam ere thè f a l 
ciano presto queste leggi, ma per intanto, esse non ci sono

A vrem m o com battuto invano per la liberta, tanti n o 
stri tigli e com pagni sarebbero caduti invano, se dovessim o 
an iora a llettare  ia valid ità dellt leggi fasciste, tom e il 
Codice Penali Rocco M ussolini, del 1 > I . che in ib iste il 
d iritto allo sciopero, sia questo p o lit ilo  od economico.

In qucs.e condizioni chiede quale altro parere potrebbe 
dare un giurista, hi realta la legge vigente non perm ette 
die alcun (.on sig lio  di Am m inistrazione di Aziende M u 
nicip.ilizzate prenda dei provvedim enti contro coloro clic 
hanno esercitato il loro diritto di sciopero, quel d iritto che 
oggi la r i IO della ( os:unzione autorizza ad ogni lavora
tori Quindi le considerazioni del ( onsigliere /.ini non 
risultano fondate

I lieto th è  I A m m inistrazione della A T  M. posta a 
decidere tra una illecita richiesta della superiore autorità 
politica ed un diritto dei lavoratori, abbia preferito il d i
ritto dei lavoratori, abbia torso le traversie ih e  oggi si 
discutono pei d ifendere i d iruti dei lavoratori.

Ihiom o l a t t i v i  clic si giudichino, sono tuttavia d iritti 
costituzionali I C onsig lieri Z in i e ( Inariditi parlano della 

cittadinanza I questo un vecchio tema th è  viene tirato 
t lori ogni qual volta i lavoratori dei servizi pubblici sc io 
perano

T a tti com prendono, egli per prim o, th è  quando v i
1 0  sciopero m d e t t i  strv .z i vi sono degli inconvenienti per 

i cittadini.

Ma e ni i o . o  la solidarietà umana, quella stessa soli 
darieta per la qual' oggi tutti i cittadini unanim i, si sono 
rivolti al S n id a .o  pere ic provveda ai bam bini poveri del 

D elta Padano

I . ii li ha visti q u i bam bini, scheletriti, tuberiolotici
11 q  u s i. v i i / i  >.arjH. t senza abiti R itiene thè quando i 
lavoratori difendono i loro diritti al pane scioperando, la 

i. itt i finanza, che e com posta m m assima parte di lavora 
tori, com prende l i  ragioni !i tali scio|xri Am m ette che 
.o s .io pero  può essere nocivo e s tu a n te  pt r molti citta 
duii. ma e lu m ia  arma ih e  i lavoratori hanno jx r  difen- 
d en  i loro diritti per vklilisf.tri le loro esigenze di vita.
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c che «»«.v«»rr.i esaminare ili ehi su  la responsabilità della 
1 i  ssazioni «.Iti lavorìi

l.gli pensa elle sotin il profilo giurid ico non esista lu i 
i.ipacita ila parte ilella ('om m issione am m inistratriie. in 
ilitata nt l ilei reto

N on incapatila  ili natura tecnica pcrtliè terto  11011 
potevano mettersi i m em bri «.Iella ( om m issione a guidare 
;e vetture tranviarie Egli pensa che sia stato proprio 
astensione «lai lavoro, in se e per se. quella che ha deter 

minato I asione governativa in questo cam po O ra il prò 
Melila è «li fondo ed iute ressa tutti

O ggi si ritorna alle leggi fase iste, a quelle leggi «he si 
voglion lastlare in vigore e ritorna lo spirito dei grevi 
anni, il 25 e«l il 2(>.

f  dunque una questione «li principio. Si vuole r i v o  
« art lo spirito  «li quegli anni ed egli ricorda ai ( onsiglieri 
liberali che se di fronte a talune questioni fondamentali 
per la d ign ità  civica ed umana ci si fosse mostrati allora, 
rigidi ed alieni dai com prom essi, oggi un ter/o del paese 
non sarebbe distrutto c  le condizioni di vita di tanti lavo- 
.itori e delle loro fam ig lie  non sarebbero cosi desolanti.

Il problem a è nel fondo e non si deve lasciar passare oggi 
il provvedim ento th è  scioglie ('Am m inistrazione di una 

\/icnda m unicipalizzata e c lic  può essere il preludio di 
«|iulche tosa di più am pio e «li più grave da investire non 
solo il Com une, ma anche i diritti \ itali del cittadino 
italiano.

•O g g i  a me. ma certam ente domani a te » . Questo i 
ii«» che preoccupa c  che deve preoccuparvi, voi liberali, 
voi dem ocratici, voi socialisti

N oi non dobbiam o perm ettere clic i «11ritti comunali 
possano essere strozzati con quelle terg i che hanno p or
tato alla nostra Patria tanti m ali e dei quali ancora oegi 
sentiamo le conseguenze Pensa che prim a di tutto è «lo
ve re di ogni dem ocratico l’associarsi nella difesa «li quella 
libertà per la quale viviam o e  per la quale abbiam o com 
b u rin e  e che è fondam ento «li ogni v ita  civile

N on scaviam o o ltre  il fosso. D om ani potrem m o pen
tircene n e ir .iw en ire  del nostro paese potrebbe sorgere il 
m om ento in cui tutti coloro che am ano la libertà e la 
pace, pur appartenendo a posizioni politiche diverse, si 
daranno la m ano per salvare i loro figli, la loro libertà.
11 loro vita. N on si distacchino prim a queste mani e si 
dica fieram ente che il Com une di T o rin o  non vuole clic 
leggi fasciste debbano regolare ancor oggi la vita civile, 
perchè l’aspirazione fondam entale della città è quella della 
libertà. «Iella concreta democrazia.

M A IO R C A  —  Pronuncia le seguenti parole 

« M i spiace «li non essere oratore, an/i «li essere con 
valcseente e stanco, il clic m i im pedisce «li parlare con la 
dovuta precisione c  chiarezza

• G uardate collechi. io giurista, non mi interesso del 
problema giurid ico (della eventuale illegittim ità del prov
vedim enti! d i cui si di sa i re): nè de! problem a generale, 
cosi alm eno come è stato prospettato in alcuni interventi 
N on posso però non esprim ere il m io consenso ai con 
tetti ed ai sentim enti quali ha enunciato l’avv Colla. 
«Iiian.lo h i ricordato le istanze dei poveri, dei derelitti che 
chiedono pane e eiustizia e non hanno che soprusi e b a
vagli M a voglio  d ire  una parola mia su di un punto che 
mi sta particolarm ente a cuore

• l m iei ideali d i pace e la certezza che le masse popo 
lari in questo m om ento grave lottano per porre un argine 
contro la m inaccia «li guerra che avanza, non possono che 
indurmi a riprovare furti quei provvedim enti, quelle d if 
fide. quegli arti che rendono puram ente e sem plicem ente 
ad , n fine un fine di intim idazione N u ll ’alrro è lo scopo 
Iti provvedim ento che stasera discutiam o Esso si inqua

dra ni una serie di giri di vite, anzi «li torchio, che in 
«|uesti giorni si susseguono Inno a llalrro  con un crescendo 
clic mostra c 'iuram ente il fine cui si vuol giungere.

I di oggi la denunzia all autom a giudiziaria di alcuni 
nostri com pagni partigiani della pace: è «li ieri la con
ci urna a s() .min di carcere di un obiettore di coscienza.

lo seiito >| dovere, tom e libero cittadino, di elevare una 
protesta, in a  protesta sdegnata contro I instaurazione di un 
sistema clic tende a soffocare Candirò di pace del popolo 
itali tuo

« Lo sciopero dei tranvieri e stato politico od econom i
co "  N o i  credo clic- oggi si possa fare .duina vera differen
za Io contesto li legittim ità dello sciopero partitico, non «li 
quello politico in senso alto, clic tende a difendere le ra
gioni «li vita dei lavoratori e dei cittadini tutti: il pane, 
la liberta, l i  pace beni in d iv isib ili» .

G R O S S O  —  Ha seguito la discussione ed ha notato 
d ie . partita da una prudente e assennata dichiarazione del 
Sindaco, il quale ha dato com unicazione del D ecreto ag
giungendo th è  la G iunta si riserva di esam inare se vi 
erano m otivi di im pugnarlo per illegittim ità per ragioni 
form ali e sostanziali, attraverso una constatazione del C o n 
sigliere Passoni che pareva ortare alla conclusio
ne che la discussione si dovesse sospendere perchè il C o n 
s ig l io  Com unale non aveva ancora elem enti per pronun
ziarsi. si è passati, attraverso gli interventi successivi, a 
tutta una serie «li im pugnative di form a e «li sostanza.

Esam ina brevem ente il consuntivo di questa discus
sione se avesse scritto tutti gii argom enti che sono stati 
portati questa sera, osserva che gli sarebbe facilissim o 
contrapporre quelli degli uni a quelli degli altri. E  non 
già g li argom enti degli oratori delle minoranze a quelli 
«Idia m aggioranza, ma gli stessi argom enti addotti dagli 
oratori della m aggioranza

Anzitutto uno «lei m otivi sui quali dai banchi della 
m aggioranza si sem brerebbe d ’accordo per la im pugnativa 
della validità del D e tr ito  è quello della legge a cui il 
Decreto si richiam a, legge che è qualificata come fascista.

Il Consigliere Castagno ha lanciato un appello d ispe
rato. facendo osservare che oggi si trarta della C om m is
sione am m inistratrice dell A .T .M . e dom ani potrebbe es
sere la volta «lei Consiglio  Com unale th è  potrebbe anche 
esso venir sciolto «l’autorità M a quando il Consigliere C a 
stagno parlava, egli si è chiesto « G li  scioglim enti dei 
C onsigli Com unali e delle C om m issioni amm inistrarrici 
sono incom inciati forse nel 1025? ». Se si riandasse la 
storia «lei governi precedenti il fascism o, di quei governi 
che sono im personati dall'eroe del liberalism o fai quale 
oggi i com unisti rendono reverente om aggio per bocca 
del loro m igliore esponente, che Io ha com m em orato a 
T o rin o ), se si riandasse la storia in quei periodi, crede 
che si ritroverebbe che si scioglievano più am m inistra
zioni allora in tre mesi di quelle che il M inistro Sceiba 
abbia sciolto in tre anni di M inistero dell’interno.

N è  creile anche che questo sia avvenuto perchè in 
questi ultim i anni siano m ancate le occasioni. P iù volte 
si è  sentito ripetere, di fronte a certi errori che qui sono 
stati anche discussi e sottolineati, che l ’autorità superiore 
valutando i problem i .im m inistrativi avrebbe potuto scio
gliere l’amm inistrazione.

f  vero che a questo punto si potrebbe osservare che 
questo governo ei ha abituati male, ha lasciato fare degli 
errori, e  og g i non dovrebbe intervenire perchè si com 
mettono errori meno gravi dei precedenti L 'argom ento 
non è puramente una •  boutade » polem ica. Sulla A .T.M . 
si è discusso m olto in C onsiglio  Com unale e. di tutte le 
aziende m unicipalizzate. l ’A .T .M . è quella che ha prestato 
esca a m aggiori critiche e discussioni. R icorda che fan n o
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scorso vi hi una discussione durata tutta la sera in cui si 
era discussi) se I A T M  non avesse com piuto un eccesso 
di autorità quando aveva im pedito di lavorare ai lavora
tori che volevano lavorare

Allora essa aveva farro valere la sua autorità per un 
porre lo sciopem . ed egli stesso aveva avuto occasione di 
dire in ( onsiglio ( om unale che l’A T M  si era resa col 
pevole del reato di serrata, in quanto aveva imposto ai 
lavoratori di scioperare. A llora non c e ra  carenza di auto
rità. anzi vi era eccesso, ma vi era certo carenza di co n 
sapevolezza. Se fosse venuto già allora il provvedim ento 
dall alto, non ci si sarebbe m eravigliati

Ora. il problem a è anzitutto di vedere m 1 autorità su 
periore abbia la possibilità c il d iritto di intervenire. Poi 
che gli scioglim enti delle am m inistrazioni si facevano 
anche prim a, poiché una norma generale accordava poteri 
discrezionali ai Prefetti in m ateria di urgenza, si può d u e  
che la norma di legge relativa alle aziende m unicipaliz 
zate rappresenta una legge più restrittiva, in quanto deh 
mira questi poteri nel caso specifico e cui vale anche per 
il D  !.. del 1025. che rientra in quel periodo in cui il * 
fascism o restava ancora nell am bito delle leggi am m ini
strative La dem ocrazia e un ordine, ed e inconcep ib ili. 
nei rapporti fra i diversi poteri, che un 'Azienda m unici
palizzata. che gestisce servizi pubblici h virale importanza, 
possa essere sottratta al controllo delle au 'orità superiori.

r  dunque questa una legge che rientra nel regolam ento 
e nella statuizione di queste disposizioni, prim a che si in i
ziasse- il nuovo indirizzo della soppressione delle am m in i
strazioni com unali, elettive

Poiché, com unque, questa norma dello scioglim ento 
delle am m in'strazioni v igeva g u  prim a, in epoca anteriore 
al fascismo, ci si può soltanto chiedere se. in questo vaso, 
aveva o non aveva ragione il M inistro dell lnterno di 
prendere questo provvedim ento II ( onsighere Passoni 
dice che non lo si sa, perche, a suo p irere. la m otivazione 
sarebbe generica e insufficiente Ma i;h altri oratori parc
elle lo sappiano F.ssi hanno discusso la ragione, pero, per 
le loro critiche, sono stati costretti .t svisare la situazione 
Si sa infatti che vi e stato un voto nella Com m issione aio- 
m inistratrice dell A I .M . un voto preso a m aggioranza, c 
in cui i rappresentanti designati d ii gruppo dem ocratico 
cristiano, dal gruppo liberale e da quel'o  del P S  L I  hanno 
dichiarato il loro dissenso

Questo voto non riguardava un preventivo impedì 
mento dello sciopero ie  stato sottolineato dagli stessi o ra 
tori di m aggioranza», ma riguardava l'applicazione delle 
sanzioni e stabiliva una posizione di conflitto della (am i- 
missione am m inistratrice con la Direzione dell’Azienda

Il C onsigliere (.astagno ha fornito argomenti a questo 
proposito; egli ha detto che. quando il Prefetto ha a vver
tito il D irettore dell Azienda che il G overno riteneva cin
si sarebbero dovute applicare le sanzioni, perche questo 
caso non rientrava nel diritto di sciopero garantito dalla 
Costituzione, il D irettore dell Azienda, come era suo d o
vere e sua esclusiva com petenza, ha avvisato tutti i suoi 
dipendenti che. in caso di sciopero, sarebbero stare prese- 
queste sanzioni

In seguito allo sciopero il D irettore dell Azienda ha 
deciso di prendere dei provvedim enti Questi erano di sua 
competenza, com e ha precisato il ( onsigliere Castagno La 
(om m issione- am m inistratrice avrebbe- dovuto prendere 
arto di questi provvedim enti, invc-ce e intervenuta per 
sospenderli

( A S T A G N O  —  Interrompe- esclam ando che la Com  
missione am m inistratrice e intervenuta per invitare la 
Direzione a soprassedere Anche la ( S I I  e intervenuta 
al fine di lim itare al m assim o la punizione

4°

( iR O S S O  - ( he intervenga un organism o sindacale, 
per suggerire e consigliare che le pene siano ridotte al 
m im m o, e una cosa, ma che intervenga la Com m issione 
am m inistratrice ha un altro significato, e può portare ad 
una frizione non solo nei rapporti fra Azienda e autorità, 
ina anche negli stessi organi aziendali e cioè tra Direzione 
ed A m m inistrazione Quindi non si im puta alla ( omnns 
sione am m inistratrice di non essere riuscita ad impedire
10 sciopero, perche, com e giustam ente e stato detto, anche
11 C om m issario potrebbe- non riuscirvi Qui c e  stato di 
più 1 si ricordi che si tratta di una am m inistrazione che 
g ià altra volta aveva cercato di im porre lo sciopero anche 
a coloro ehe non lo volevano fare Si ricordi che qui i e 
una situazione curiosa, per cui m una recente minaccia di 
sciopero econom ico, quando il colore dell Am m inistrazione 
aveva forse influito per consigliare ai rappresentam i sin 
datali di una parte di venire a pm  m iti consigli, si e avuto 
il gustoso episodio, di cui hanno parlato i giornali, di un 
Assessore che è intervenuto in tram per riprendere un tran 
viere ehe diceva che am m inistrazione e rappreseli! ulti 
sindacali erano tutti d accordo (Secondo q u ell'Assess in

verosim ilm ente il tranviere può dir m ale del G overno e 
infrangere la disciplina di lavoro per agitazioni politiche, 
ma d evessere  richiam ato alla disciplina se osa criticare
1 am m inistrazione).

N ei fatti di cui oggi si discute si è nella situazione- 
deli intervento dell autorità in una agitazione che non ha 
il carattere di sciopero normale si lascino da parte le que
stioni generali O biettivam ente bisogna rilevare che qui 
si trattava di una questione riguardante l'esecuzione di 
accordi internazionali che erano stati già approvati dal 
Parlam ento e cioè- dalla rapprese-manza del paese- e che nel 
Parlam ento erano già stati am piam ente discussi

Si faceva una agitazione per im pedire questo, e un’agi- 
tazione che veniva anche m eno a quelle regole di osp i
talità che sono nella tradizione di cortesia del p ip i lo  ita
liano, com e di nitri i p ip i l i  c iv ili; non si trattava quindi 
di uno sciopero che rientrasse- nella caregona degli scioperi 
econom ici.

Si trattava dunque di questo: Il G overn o aveva am 
m onito che. secondo la sua interpretazione della carta co 
stituzionale. questo sciopero non rientrava nel diritto di 
sciop-ro previsto dalla Costituzione, e pertanto chi scio
perava rientrava in quelle norm e disciplinari che regolino
i rap p irti dei dipendenti dei servizi pubblici Questo e 
il significato della questione

L i Com m issione am m inistratrice ha creduto di fare 
quello che ha sem pre fatto, perche, siccome- non era stata 
sciolta fino ad ora. riteneva di essere intangibile e che il 

G overn o avesse orm ai sanzionato l'assoluzione da tutti le 

colpe am m inistrative che essa aveva com piuto

Questa volta invece il nodo è venuto al p in n e  c l'au
torità superiore si e valsa dei suoi poteri

L i G iu n ta  ha detto che esam inerà se ci siano motivi 
di im pugnativa discutere su questo punto sarebbe- pre
m aturo R ileva  soltanto che tutte le afferm azioni generali 
che sono state fatte questa sera sono state fatte a vuoto, 
e che le une sono contrarie alle altre

Francam ente, quindi, p r  quanto p>ssa sem pre destare 
un certo senso di amarezza sentir parlare di carenza di un 
organo am m inistrativo, non crede tuttavia di dover versare 
delle lacrim e su questa ( om m issione amm inistratrice, di 
cui ci si e dovuti occupare più volte in senyi critico in 
questo C onsig lio  e neppure crede che sia il caso di dire- 
che- essa costituisca una gloria di T o rin o  caso mai una 
gloria di Torino sarà I Azienda T ranviaria , la cui u n i  
pietà m im eipalizzazione e opera di un Assessore- del suo 
partito, m una vecchia am m inistrazione, al cui nome e- 
legata I unificazione dell A 1 M ma non che sia una gloria



ii T orino una ( om m issione am m inistratrice d ell'A  "I \1 la 
quale lia c e ru to  vii tirare avanti com e poteva in questi 
t anni, .suscitando m olte volte rim proveri e riliev i, e dando 
•.iasione più volte a un (.inverno, che avesse seguito le 

vecchie redole dei G o vern i liberali g io littian i. di in terve

nire
Per c|iiesto m otivo culi ha voluto tenere la discussione 

mi un tono pacato di contestazione nei confronti delle 
ire stazioni generali che ha sentito. N aturalm ente si riser 

\.i di discutere am piam ente quegli argom enti di natura 
(ormale o sostanziale che l i  ( iiu n ia  volesse addurre e pre
m utale al C onsiglio  dopo aver discusso sul provvedim ento 
l ’er ora non c e altro da citte-, A suo parere non c e chi 
da valutare con anim o sereno un atto di norm ale e o rd i
naria am m inistrazione, che s e p ie  le tradizioni della vecchia 
Italia liberale, traendo da esso un am m onim ento sereno e 
pacato, che ci sono degli o r fa n i che possono controllare 

amm inistrazione e perciò si deve fare ogni sforzo perche 
questa am m inistrazione sia al m assim o grado valida e 

seria.

N E G A R V IL I .E . —  R itiene che abbia fatto bene il 
Consigliere Passoni a partire, com e e partito, dall esame 
(ormale del decreto

l:i un dibattito, a cui si sa che parteciperanno numerosi 
consiglieri, e lecito che le parti siano, per cosi dire, divise

I i pregiudiziale del consigliere Passoni rileva, g.ust.i 
mente, che si e di fronte ad un decreto che scioglie  un 
( onsiglio di A m m inistrazione senza darcene, con chiarezza 
i precisione, il m otivo.

II decreto parla di carenza, ili m ancanza di consape 
volezza dei propri doveri, n u  non dice in quali circostanze 
n i a quale proposito si e m anifestata questa carenza e q ue
sta mancanza di responsabilità, f. vero che quanto il IX- 
ireto  tace, e noto a tutti ma questa è una ragione di più 
per esigere quella precisione che non c e . e senza la quale 
ciascuno può darsi spiegazioni diverse sulla natura dei 
(atti. Vi e per esem pio il C onsigliere G rosso , il quale pensa 
i ie il Decreto non si riferisca solo allo sciopero del 1"  gen
naio. ma anche a quello di un anno fa. ed alla discussione 
c ’ ic ne segui in questa sala. Egli ha detto che vi è  stata 
una continua carenza nella consapevolezza dei proprii do 
veri, e ie finalmente il nodo c venuto al pettine ed ha sog
giunto * avete creduto che la tolleranza potesse continuare 
ancora per m olto tem po; vi siete sbagliati ».

La d iscissione deve dunque partire d.ill'eccezione di 
torma sollevata dal consigliere Passoni: v i è un decreto 
che non dice in qual m odo si è  dim ostrata la carenza, Ini- 
capacita, l'inconsapevolezza dei proprii doveri da p a té  
della Com m issione am m inistratrice.

T giusto dom andarsi perche il decreto tace su questo 
panto. Ebbene, egli ritiene che tale silenzio autorizzi un 
giudizio severo oltre ad essere iniquo, questo decreto e 
anche ipocrita perche non ha il coraggio  di d ire  come 
stanno le tose

Si fa cenno a rapporti del Prefetto. N o n  ritiene che
1 autom a governativa abbia il dovere di fa r  conoscere alla 
( ommissione am m inistratrice il contenuto dei rapporti 
lonfidenziali M a d i  elem enti di fatto che vengono fuori 
da questi rapporti devono essere contestati agli interessati, 
e dar luogo ad una inchiesta am m inistrativa.

Veniam o alla parte sostanziale del nostro dibattito, n o e  
al! esame dei sottintesi del Decreto

I dipendenti dell Azienda T ranviaria  d i T o n n o  hanno 
scioperato il I "  gennaio Prim a dello sciopero, i dirigenti 
dell Azienda, nella persona del D irettore e  degli am m ini 
strafori, erano stati convocati in Prefettura il Prefetto 
aveva im partito delle solenni diffide, accom pagnate da 
intimidazioni alle persone N on sa con quale diritti) li

Prefetto di I orino abbia potuto far questo. Si dira che egli 
aveva ni m ano in a  circolare del M inistro degli Interni, 
m i q.testo non e ancora s.ifticiente ad autorizzare intinu- 
dazioni. I funzionari dello Stato sono responsabili in p ro
prio delle violazioni dei d iritti dei cittadini, non possono 
mai iruicer.irsi d ietro il fatto che hanno avuto ordini dai 
superiori Le intim idazioni del Prefetti) di T o rin o  costitui
scono un azione assolutam ente illegale, ami costituzionale 
eil ami dem ocratica

( om unque. a parte le intim idazioni, si e detto a questi 
am m inistratori V oi dovete fare di tutto per im pedire 
questo sciopero, perche il (inverno vuol evitare scioperi 
di questo genere ».

Il ( onsigliere ( astagno ha già detto che su queste ili - 
dicaziom. il D irettore dell Azienda T ranviaria ha fatto 
conoscere, con un ordine di servizio, ai propri dipendenti 
che. m caso di s.topero . si sarebbero potute applicare delle 
sanzioni d sciplm ari T uttavia  l'intim idazione prefettizia e 
il com unicato dei D irettore al personale non hanno im 
pedito lo sciopero. Per questo egli rende om aggio  alla ca
pai uà com battiva e al senso dem otratito dei tranvieri, i 
quali —  com e era nel loro pieno diritto —  non hanno 
tenuto conto delle intim idazioni arbitrane del Prefetto la) 
scioperi) e  dunque avvenuto senza che ci fosse carenza 
nella '  om m issione am inin is: quale, d altra parte,
m questa faccenda non c entra, perché il regolam ento sulle 
m unicipalizzate, all art. >2 ilice che e il direttore che d irige 
ed responsabile di t u t t i )  il personale dell'azienda.

A llora chi e in carenza.' Nessuno. Se si volesse p re
tendere d i bollare di carenza la Com m issione amm inistra- 
t r 'it  perche non è riuscita a stroncare lo sciopero, si a rri
verebbe a delle generalizzazioni gustose. ( ì l i  industriali di 
Torino, per esem pio, se pure non sono stati convocati dal 
Prefetto —  e può darsi che siano siati convocati —  hanno 
sn .ito . dalle  em issioni radio, dalla propaganda della stam 
pi. dai com unicati del G o vern o , e persino dal com unicato 
di un p trm o  tclie  pensava già di essere un Partito-Stato 
t'liam ato ad assicurare il m antenim ento dell'ordine pubblico) 
e ie le A utorità govern ative  non volevano assolatam ente q u e
sto s .io p e ro  In un certo senso anche g li industriali sono stati 
ammoniti. D anq ue snnn anch'essi degli incapaci, sono an- 
c ’Tessi in carenza poiché 110:1 sono riusciti ad im pedire lo 
s mpero. M a non é tutto se vi é stata incapacità da parte 
della C om m issione am m inistratrice dell A T  M e da parte 
degli m dusTiali, osserva che l'incapacità m aggiore é stata 
del M inistro  dell Interno, il quale, a Rom a, ha trattato colla 
( onfcdcraz'onc G en era le  del Lavoro arrivando a concedere 
che un com izio avesse luogo nella capitale proprii) il g iorno 
in cui Eisenhovver si trovava a Rom a ospite del G overn o 
Quindi carenza anche del M inistri) Sceiba.

E i Prefetti non sono essi pure carenti.' Se ci si mette 
s ii p ano della ricerca della responsabilità di .o loro  che 
avrebbero dovuto m antenere le maestranze al lavoro, si 
deve im putare di carenza anche al Prefetto di Torino, il 
qaale non è riusciti» ad im pedire il 1"* corrente la d im o
strazione m piazza S. C arlo  al grido di « Abbassi) 
Eisenhovver ».

Da questo punto di vista diventa ridicola la ricerca 
dell incapacità a fronteggiare le « situazioni partitolari »

C he cosa é avvenuto  di fatto.' E avvenuto che i d ipen 
d elti dell A T M  hanno scioperato nella stragrande m ag
gioranza e  che. d op o io sciopero, il direttore dell Azienda 

ha deciso di adottare m isure disciplinari M a prim a di 
com unicare queste m isure al personale, il D irettore le ha 
com unicate. p tr  t>rt <u al'a  C om m issione am m ini

stratrice. questa si e  riunita ed ha consigliati) il D irettore 

di • »«p cn J in  I a p p lic a to n e  di quelle sanzioni poiché erano 
in corv> trattative a R om a, sul piano sindacale, precisa- 
mente a proposito delle sanzioni da applicare ai dipen-
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«.lenti *!(.!:<’ \ '.irebbe v isti » in seguito tjuant» > m

' . irebbe dovuti) t .1 re per 1 d ipen dit i  «!e!l A I M
I n o  il re.un O < c l ie u  / m i  invita 1 eruppi 

consig liari  .1 rivelare la posizione i l ie  hanno preso 1 r a p 
presentanti «lei diversi partiti in seno alla ( (immissione 
a m m n rs tr . i t ru e  Ma tali posizioni sono n o i  vi sono stati 
tre ( onsiglicr i  d Am m inistraz ione  che hanno votato per
I applicazione deiie v in/ioni.  e cj.i.tttro die hanno proposto 
la sospensione \ o : i  sa «ju.ile e orso avrebbe potuto avere 
! ordine del g io rn o  votato  a m aggioran za  dal ( onsiglio  di 
A m m in is traz ion i  d i  11 A  I M Si può. tuttavia supporre un 
intervento dell Autorità I itoti.1 c lic  dicesse \ 01 non avete 
il «lintto di pronunziarv i ne prò ne contro  In questo solo 
punto  vi e  possibilità «li istituire una d iscu sson e ,  la i|iialc 
potrebbe anche tar«i concludere elle il ilovere elell Autorità 
I n t o n a  consisteva nel corrcugerc 1 eventuale  errore  «Iella 

( om m iss ione  am m in istra tru e  M a noi siamo ben oltre la 
correzione «ii un errore, noi s iam o «li fronte allo  sciogli
m ento  della ( om m iss ione  am m inistratriec. e questo scio- 
a l im en to  sarebbe dovuto al tatto «he quattro persone hanno 
votato  per la sospensione di certe m isure  disciplinari.

( hi può dunque atTermare 111 buona fede che 1 e un 
fondamento giuridico vallilo per Io scioglimento della 
Commissione amministratrice' A suo parere si e se tolta 
questa (om m issione  unicamente perche è presieduta da 
1111 nonio ehe appartiene a«l un partito che non piace al 
G overno Prima ile-ilo sciopero si e voluto frugare nella 
coscienza «ii quest'uomo e «lei suoi quattro colleglli che 
hanno votato contro le sanzioni, si è  voluto indagare se 
per caso non vi fosse nella coscienza «li questi uomini un 
qualsiasi attc-ggiamcnto «li solidarietà verso i motivi dello 
sciopero del 1~ gennaio I poiché costoro sono comunisti
o socialisti si e concluso che per questa sola ragione essi 
h an n o  dato la loro adesione ideale allo sciopero, ehe essi 

hanno favorito la proclamazione dello sciopero.

Frugare nelle coscienze non e una cosa da poco é uno 
spregevole e aravi- attentato alle libertà democratiche

Il Consigliere Colla  ha detto con ragione una volta 
che siamo su questo piano si ai unte  alla distruzione delle 

libertà
Ha in mano il decreto di sospensione del Sindaco di 

S Antonino ricordato «1.1 Consigliere Castagno. Il Sindaco 
di ^ Antonino è stato sospeso perché, in occasione dello 
sciopero de! 1”  gennaio, celi si è adoperato per indurre 
uh operai del luogo ad astenersi «1 il lavoro M a il Sindaco, 
per 1! fatto «!i esser tale, ha forse finito «li essere un libero 
cittadino? l a motivazione del decreto «li sospensione dice 
che i d i  ha fatto successivamente affiggere. nella sua q u a
lità di Presidenti del Comitato Parti ciani della pace, un 
manifesto esaltante lo sciopero, c- si é anche astenuto in 
quel p o r n o  dalloccuparsi dei problemi deH’amministra 
zione comunale, in aderenza allo sciopero stesso

Ma come sindaco culi non e un dipendente dello Stato, 
non ha il dovere di firmare o bollare la cartolina all’e n 
trata del M unicipio Tra l ’altro il Sindaco di S Antonino 
e un lavoratore che esplica la propria attività di sindaco 
gratuitamente

I.e motivazioni ehe sospendono il Sindaco di S Anto
nino farebbero rabbrividire se- non l i  si sentisse abbastanza 
forti per impedire che i metodi «lei liberticidio vadano 
avanti

Quando il Sindaco di S Antonino scontava delle pene 
abbastanza gravi per aver voluto combattere contro la ti
rannide fascista che ci ha port iti alla catastrofe, forse q u e
gli sressi funzionari che hanno redatto il documento della 
sua sospensione da Sindaco ioll.iborav.tno coi f.isvisri N on 
nega che avessero dirirto and/essi alla vita s trattava della 
tessera del pane e non intende infierire contro questa 
gente però di fronte ad un uomo che ha contribuito con

il proprio .sacrificio alla liberta della nazione, u  vorrebbi 
meno sfrontatezza.

Il Sindaco e un eletto dal popolo, egli nella sua vita 
«li cittadino può pensare quello ciie vuole, può iscriversi 
al partito che vuole, non vi c ne il Prefetto ne il Ministro 
degli Interni che abbia il «bruto «li frugare nella sua 

«ose lenza

(ìli  sia permesso ancora soffermarsi su alcuni a rg o 
menti portati dagli avversari

Il Consigliere / m i  ha ricordato che il gruppo liberale 
aveva proposto una mozione, che non c stata mai discussa, 
p .r  invocare il provvcilimcnto legislativo che regoli il ili 
m io  «li sciopero Questo fa onore al gruppo liberale, anche
il suo gruppo e per la rapida promulgazione delle leggi 
volute dalla ( (istituzione per regolare 1 «brini fond am en
tali s ine iti dalla ( (istituzione

Ma il ( otisighere ( astagno ha già osservato: « Credete 
voi seriamente che se la mozione fosse stata discussa noi 
avrem m o g i i  111 Italia le leggi che regolano il «liritto di
se 1 o p e ro '

/ I N I  —  D ’accordo, peni il Consiglio  ( omunale que
sta sera a vrebbi avuto il diritto «li elevare una voce di p r o 
testa contro il provve-dijnento preso, perché proprio di qui 
sarebbe partito il richiamo, l 'avvertimento al G o ve rn o  e 
perche si la legge fosse stata emanata non sarebbe ora stato 
necessario far ricorso a quel provvedimento

N F G A R V 1I.I.I Osserva che, ove la legge fosse g ià  
emanata, essa potrebbe anche contemplare il diritto di 
sciopero ai dipendenti dai servizi pubblici 111 tal caso 
chiede quale sarebbe stata la voce dei consiglieri liberali 

Se fosse esatta I interpretazione secondo la quale la 
( ostruzione riconosce soltanto il diritto allo sciopero e c o 
nomico. ne conseguirebbe che lo sciopero politico e a b 
bandonato alle sanzioni del codice penale fascista M a  in 
tal caso bisognerebbe istituire un procedimento penale pei 
tutti 1 lavoratori dipendenti di enti pubblici o privati,  che
li 1”  gennaio hanno fatto lo sciopero politico, e non fare 
una scelta, a capriccio, fra gli scioperanti

Pero la questione che ei sta di fronte non e di inda
gare se il 1"  gennaio e stato fatto uno sciopero lecito o  
illecito, noi dobbiamo discutere un decreti 1 ipocrita nella 
forma e liberticida nella sostanza

Se non si leva una voce «li protesta contro questo a t 
tentato alla libertà che ci riporta ad un passato t r o p p i  ricco 

«li insegnamenti non vede dove si andrà a finire

Siam o di fronte ad un G o verno  che si trasforma 111 

regime; e la cosa non può riguardare soltanto noi c o m u 
nisti e socialisti Chiarloni ha detto che si é voluto col 
pire un sistema f  vero si é voluto colpire il sistema d e 
mocratico

Si e voluto colpire il sistema democratico che permette 
.1 dei comunisti, che hanno la maggioranza, di am m ini 
strare con la maggioranza anche le Aziende M unic ipa l iz 

zate

Si vuole colpire un sistema fondato su diritti stabiliti 
dalla legge, c questo significa violare la legge.

( e chi e sensibile a queste cose e chi non Io e  chi 
si preoccupa di questi passi verso il liberticidio, verse) la 

distruzione delle garanzie fondamentali «Ielle liberta ita
liane e che ammonisce fate attenzione, questa marcia p«> 
trebbe essere pericolosa per tutti 1 partiti e soprattutto per
il Paese ( e  chi e non sensibile a queste cose, perche 
finora 1 colpiti siamo noi Ricorda che nel 21 e nel 22 

c era  «Iella gente che godeva quando si bruciavano le ( a  
mere «lei lavoro e quando le teste rotte erano le nostre.
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mu p o i ii.inno b r u t u in  anche le loro cast <■ h a n n o  rotto 

mt he lt loro  teste

I ti attorno col Consiglieri* (o l la  sull utilità ili ritur 
lari- queste tose  tomi- s tr in o  ammonimento thè dovrebbe 

essere accolto da tutti. Questa sera, in questa disiussionc 
v  c coluto fare della polemica mesthina. Tanto peggio 

dii non e sensibile oggi a queste cose potrebbe pentirsene 
domani.

( K ,AN TRO  —  (.011 fessa thè. nel prendere la parola mi 

u n  argomento tosi delicato, si sente particolarmente preoc* 
i up.it» >

Ha i onore di appartenere .1 un gruppo, il tm  tapo tu 
V ite  Prefetto della liberazione quel Tuonili che annuiiiio 

le dimissioni dalla carica, non appena ebbe visto che si 
sarebbe ripristinato il contino di polizia.

Antlie per questo motivo, durante tutta la discussione 
thè ha preceduto, si è più volte domandato se. intcrlo- 

q elido in argomento, sarebbe stato possibile rimanere 
iderentc al principio di completa adesione alla liberta di 
snopero. .m o lto  nella nuova ( ostinatone, integrato dal-
I altro princip io  sulla liberta di lavoro.

Di fronte al tenore del Decreto 111 distussione, ed agli 

orientamenti legislativi,  crede sia suo dovere aggiungere 
qualche parola, facendo tesoro, nella sua esposizione, del 

materiale offertogli dallattuale  legislazione in materia

II tollega Passoni ha esaminato l'aspetto form ale del 

D e tr ito  di scioglimento. thè  egli proporrebbe addirittura 
fossi- impugnato, e lamenta thè. nel provvedimento, si 
ta tu a  ru ll iam o al R. 1) JO - 'M O JV  Modestamente egli 

ritiene d ie .  o \e  questo D e ire to  potesse essere impugnato 

avanti il ( onsiglio di Stato, potrebbe resistere alle  censure 
appunto per 1 termini 111 cui venne redatto e per quella 

torma, stata definita come involuta 111 quanto si accenna 
sommariamente .1 carenza di autorità amministrativa, s in  
za espresso riferimento a fatti spentiti.

I' proprio questa forma comprensiva, inv ite ,  che deve 
salvare il provvedimento, anche se in esso non si fa cenno 

non necessario, del resto) .11 fatti thè lo hanno provocato.

Pensa che il provvedim ento sia diretto a colpire l 'u l
timo episodio, di una linea di condotta ben nota alle a u 

torità superiori che indubbiamente l'avranno fatta presente 
.11 Ministri del! Interno e dei Trasporti,  per lt- loro defini
titi- determinazioni Molto significativo I intervento del 

Ministero dei Trasporti, che deve ben preoccuparsi di g a 
rantire la regolarità del servizio, cui tutti 1 cittadini hanno 
d ritto tom e lontribuenti. ani he se non sono utenti diretti.

Perchè c stato emesso il provvedimento? Potrà anche 

sussistere una ragione politica, ma di essa, egli, non inten 
de occuparsi, f.. invece, sufficiente, la sussistenza di ragioni 

strettamente di carattere amministrativo, nel cui ambito 
intende, per tanto, limitare le sue considerazioni. Del re 
sto. ammessa, sia p u r i ,  la possibilità di 1111 ricorso al C o n 
siglio di Stato, questo rimarrà il campo di discussione.

D a un lato si ha un Direttore tecnico dell'Azienda, che 
ha provveduto ad annunciare sanzioni di carattere amnn- 

m stranvo disciplinare

Giustamente il St-n ( astagno ha eletto ch e  questo t
il responsabile diretti» della regolarità del servizio, colui 
ehe prende le iniziative per garantirne la continuità Q u e 
st»» funzionario, th è  Ita raccolti» gli inviti, le diffide < si 
i l lu m in o  tom e si vuole), elei Prefetto, dopo aver a v v e r

tito il personale « State attenti ehe se sospenderete il 
lavoro potrete intorrere in sanzioni amministrative e d iso-  
pl nan ». agendo di tonscguenza. ha lo m p iu to  il suo 
dovere

Ora. di fronte a quest'uomo, ehe ha fatto semplice
mente il suo dovere, si trova una ( ommissione am m ini

stratrice che. .1 maggioranza —  e non c la prima volta —  
esautora il Direttore tecnico ilcH'Azicnda. e. nel linimento 

ih applicare le disposte sanzioni eli carattere amministra* 
tivo-disciplmare. a maggioranza, delibera di sospenderne
I esecuzione, decisione, codesta, tanto più grave se si con

sidera che sarebbe spettato proprio alla ( ommissione am

ministratrice di provvedere 111 merito. Senza discutere st
abbia fatti» bene o se abbia fatto male, sul terreno am m i

nistrativo. I meoneiliabilita. la intollerabilità delle disposi

zioni e evidenti Qualunque opinione si possa avere sulla 
intollerabilità dello sciopero politico, anche lo sciopero 
economico degli addetti .11 servizi pubblici va considerato 
alla stregua eli particolari principi, perfettamente conci

liabili con l attermazione programmatica di libertà, accolta 

dalla attuale ( ost iam one italiana.

f  logico tilt-, in materia, si dovrà attendere, al più 
presto, una disposizione legislativa clic* regoli lo sciopero 

specialmente degli addetti .ui liuti pubblici ed .11 servizi 
di pubblico interesse, Egli pensa, tuttavia, thè  anche prima 
di questa regolamentazione si possa sicuramente sostenere 

th è  gli addetti ad una Azienda munii 1 pali zzata non pos
sano sospendere d arbitrio, < m n  solo apprezzabili 

setondo la loro coscienza, un >civ iz io  che interessa lordine 
pubbhio. Sotto questo aspetto si può affermare, formal

mente. il dovere dell Amministrazione ili intervenire. 111 
ogni taso, per evitare uh scioperi, applicando sanzioni di 

carattere amministrativo, correlative al lobbligo contrat
tuale che vincola 1 dipendenti al rispetto dei patti di lavoro, 
protetto da norme eli carattere collettivo.

N o n  t e  dubbio su questo punto.

Se la ( 'ommissione amministratrice. di fronte alle ri

chieste di sanzioni di carattere disciplinare, non appoggia 
l ’iniziativa del Direttore tecnico, clic- è il responsabile del 
servizio, torna inutile, superfluo, parlare di insufficiente 
motivazione di quel provvedimento di scioglimento, assi
stito. a tutta evidenza, anche da particolari ragioni urgenti, 
indilazionabili ili intervento.

Esiste una inconciliabilità di posizione fra il Direttore 
te n u to  responsabile della regolarità e continuità del ser
vizio che ha fatto il suo dovere, ed il comportamento 
della Commissione ammimstratriie. la quale, tra l'altro, 
ha omesso di rilevare che. nella speiie, 1 provvedimenti 
da adottarsi, erano tipicamente di sua tompetenza. E v i
dente. dunque, la carenza di autorità amministrativa. Si è 
parlato »li quella circolare, di quel manifesto, firmato dai 
rappresentanti di altre due aziende.

Potrebbe anche darsi thè questi due Presidenti, doves
sero. più tardi, convincersi di aver semplicemente, con ciò. 

tutelato la posizione dei loro dipendenti, dati» che è fuori 
ili dubbio che una iniziativa, 111 sede giudiziaria debba 
essere presa

Può darsi che m quella sede gli avvertimenti e  1 con 
sigli dati iiai predetti due Presidenti, possano essere giu- 
eiicati non privi di fondamento. ( omunque, si tratta di 

materia estremamente delicata, th è  è desiderabile sia rego
lamentata, in stile legislativa, al più presto N e l l ’esporre 

questo voto, ritiene di poter contare sulla collaborazione 

di tutti

Dopo aver esaminato la legislazione in materia, di 
rutti gli altri Stati, e venuto nella constatazione che proprio 

la dove la libertà di sciopero è  stata riconosciuta, lo scio

pero degli addetti .11 servizi pubblici risulta disciplinato 

da particolari norme, mentre in talune nazioni, a comin

ciare dalla Russia, esso  viene considerato come reato grave
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I>.i ricordare i principi enunciati c>! accolti in i < 011- 

urisvi di!  I‘ ) J J  delle repubbliche m h u i k ì u  dalla riforma 
dei l 1) ' '  clic in r i ia .n j  I opera viti < imutismi socialista dii  

|Us() i  del Consiglio  Nazionale itti Sindacati Russi del 
!*>■>J .  principi,  poi. codificati eoi deeteto J(> p u g n o  I v  «il 

i articoli ì e '  del Praesidium del ( onsiglio Suprem o del 
Il R ' ' > .  nolle Ile collari l '  1 di i[ud ( odice del lavolo 

M i. .1 parte . 'gin eo:is .der.i/one siila  contigur.ibilit.i 

di un re.ito nel c.i*> ili sciopero politieo. restano pur 

sempre da esaminare le responsabilità nel campo amini 
nistrat i \ « » eontrattuale Nelle nazioni, dove e stata rieono 

salita la liberta di sciopero, si e notata I istituzione di 
determinati istituti di diritto pubblico, destinati a ricevere 

ed esaminare le richieste dei dipendenti da aziende eser 

centi servizi di interesse pubblico e- che garantiscono una 

pratica, rapida regolamentazioni' o definizione delle con 
troversie del lavoro ( io ad evitare scioperi e pericolose 
interruzioni nell attuazione dei scrvi/i

Ora. se. in base al complesso cii codeste norme, già 

esiste altrove una regolamentazione, con istituzione di enti 
delegati a pronunciarsi sul trattamento econom i.o  dei di 
pendenti, che considerano reato I improvvisi» abbandono 

di posto, per tinaie m otivo si potrà negare il diritto al 

Direttore tecnico di una Azienda municipalizzata di appii 
i.ire delle sanzioni, eh carattere d is .ip lm are e am m inistra
tivi). al fine di assilli rare la continuità del lavoro e si vor 
rebbe non qualificare carenza di autorità amministrativa i! 
contrario atteggiamento di una ( omnuss one ammini 

strairice '

( o l i  quale motivazione si potrebbe sostenere che la 
( ommissione amministratrice non possa essere colpita da 
un provvedim ento di scioglimento, se a traverso tutta una 

sene di episodi ha dimostrato di non voler intervenire 
con I applicazione di quelle sanzioni, urgenti, indilazio
nabili. idonee a garantire il serviz i» n i  il rispetto del patto 

ili lavoro."

Questa e la situazione q ale risulta in buse alle dispo 
sizioni vigenti in materia di lavoro ed a quella legisla
zione venutasi a creare in conseguenza dell affermato p r in 

cipio sulla liberta di sciopero ehe deve far sentire la neces
sita di una regolamentazione anche 111 Italia

Il fatti, che. dopo oltre cinque anni dalla cosidett.i libi 

razione, si continuino ad applicare principi c norme dei 
codici fascisti, senza ehe si sia ancora giunti a modificame
li tenore deve molto preoccupare cu» vuol dire che i g o 

vernanti non hanno ancora giudicato il momento .suffi
cientemente sereno e maturo per poter legiferare in una 

materia cosi delicata

Occorre dimostrare ehe si e maturi |x r  la riforma, per 
la nuova codificazione

P A S SO N I P I —  (il i  sia permessa una rettifica di 
fatto alle affermazioni dellavv ( ravero. il quale ha insi 
stito nel precisare che vi e una responsabilità eia parte- 

delia ( ommissione amministratrice nella sua condotta 

Ricorda 1 art l<» del regolamento sulle \. e.ide Munì 

opalizzate che dice l.a (om m issione amministratrice 
esercita, nei limiti assegnali lai regolamento spellale. c 
salvi» le funzioni attribuiti il direttore, tutte li facoltà 

demandati dalla legg i  » e I art dice

« i l  direttore sovrintende a tutto I andamento d e lla  

zienda. dirige il personale dell azienda stc.sv, adotta i pr< »v 

vedimenti disciplinari del .as*. eie tee •

Ora la proposta di una multa di 1(MH) lire ira  nei poteri 

«iti Direttore, e pertanto nessuna carenza poteva essere

attr'buita alla \m :'unistrazione. anche si si espresse j'ei 

.ina motivata sospensiva del provvedimento

Il Direttore |x»teva anche 11011 tenere conto dilla deci 

suine poiché essa esulava dai poteri specifici della C om 

missione amministratrice

( K.W  I RO li secondo punto toccato dal Consi

gliere Passoni viene a sposta ri la discussione su un terreno 
inolio più delicato, posto ehi .  attraverso 1 interpretazione 

delle citate norme , si deve giungere ad un altra conclu
sione. ch i cioè, nel casi di una azienda municipalizzata, 
la responsabilità del servizio, sale dagli organi direttamente 

preposti alla vigilanza al Capo dell Amministrazione; m 
ral caso la responsabilità del funzionamento di un azienda 

municipalizzata bisogna avere il coraggio di atierniarlo 

risalirebbe proprio dal Direttore tecnico alla Com m is

sione amministratrice. e. nell eventuale carenza di autorità, 
al Capo dell Amministrazione comunale

\  I ( • . \ R \  11 l i >1 permette ancora un chiarimento 
Ha ragione il C onsiglieri (»rosso quando d ic i  qui vi e 

■1 eccessi 1 di potere della Commissione amministratrice 

S.i un provvedimento la cui competenza e soltanto del 
Direttore, la (o m m iss ion e  amministratrice si e pronun

ziata. I questa la questione. Il fatto e ridotto .1 questo 

pronunziaminto d illa  ( ommissione- amministratrice la 
quale- vi ice Bisogna esaminare la natura del provvedi 
mento per arrivare ad un compromesso, che potrebbe toc 

care Ientità  della misura disciplinare is sa  chiede la sospen 

suine II Direttore fa osservare thè ha sottoposto la que
stuine della sanzioni per la presa d atto. 1  e h i  t* suo dovere 

applicarla, e ag g iu n g i  S i  vo lit i  dare il consiglio d illa  
sospensione p osso  anche accettarlo, jx-ro badate che non 
derogherò dal principio del! applicazione della sanzione 

disciplinare

f  tutto qui. e questo fatto, questo e i ie sso  di potere 

della C om m iss io n i  amministratrice- non può giustificare il 
suo scioglimento Si tratta di 1111 semplice voto, non di 

una del ib i razioni

( O l i A —  Ancora una precisazione Sono due 1 temi 
della distussione uno e quello sui poteri del direttore e 
d ii  Consiglio  di amministrazioni t  Ialtro 1  qu il lo  ti lt  ha 
prima t-sposto al ( onsiglio (om u n ale  l.a Ixggt- del l W s  
d u e  che il Prefetto, oppure un terzo d i i  (o n sig l io  C o 
lmili.ili. possono sottoporre al (o n s ig l io  Comunale, perche 
esso g iunga anche fino al provvedimento dello sciogli 
mento del ( onsiglio di amministrazione dell Azienda mu 
niiipalizzatà. 1 ias i  di inefficacia di amministrazione Questa 
e la v ia  normale, quella che doveva essere seguita. Se poi 
il (.onsiglio ( omunale non provvede, allora può interve
nire il Prefetto e prendere un provvedimenti» coattivo di 
sciogli mento.

Per giungere viceversa all applicazione della Legge del 
legue che abbiamo chiaramente commentata ed il lu

strata. iKcurrc 1 urgenza ■ Ha già sostenuti* ehe nel taso 
non sussisteva «ale urgenza perchè si trattava di un fatto 
che si era già verificato, e quindi non vi era pericolo di 
turbamento ulteriore al servizio tranviario L i  parola * ur 
Cciiza • ripete, t stata posta nella le g g e  fascista per giusti 

ticari qualsiasi atto di prepotenza
Questa s u  onda posizioni giuridica sulla quali  pare non 

sia stata sollisata alcuna ecct/io.ie iti rihtvo. 1  rilevante 

come posizione che si riferisce alle singole az'om del ( on 
sigilo di imministraziotR- e dei suoi membri

I 1 seduta ’ m o»si termine

44

http://stc.sv/
http://io.ie/


R O L I E T T I I I )  I E I S I L I

DELLA D I V I S I ONE  STATISTICA 

E LAVORO DELLA CITTÀ DI TORINO

È PERM ESSO  V A L E R SI D EI DATI A CO ND IZIO N E DI IN D IC A R N E CH IA R A M EN TE LA  FONTE

P O S I Z I O N E

Latitudine n o r d .........................................................................................................................45*. 04’, 8*\ 4

Longitudine ovest da Roma (Collegio Romano) ...............— 4\ 45% 49"  7 =■ in tempo a 19’, 3*’, 3

Longitudine est da Greenwich................................................  +  70, 41% 24”  3 =  in t 30’, 45” , 6

Differenza fra il tempo medio di Torino e quello dell’Europa centrale ............................  - 29', i j " ,  9

(/ dati li riferiscono al caposaldo del Gabinetto di Geodesia dtlT Università).

S U P E R F I C I E

dell’intero territorio comunal e ........................................................................................  ettari 13.013,6661

di cui in pianura a anatra del P o ....................................................................  • 10.097,1276

in collina a destra del Po ....................................................................  » 2.916,3383

di cui a carattere urbano (compresa nel piano regolatore 1920)......................  » 3.989,4660

a carattere rurale (escluso dal (nano regolatore 1920)...............  .. » 7.024,2001

A L T I M E T R I A sul linOo del mare :

Piazza Castello (soglia Palano Madama)

Vittorio Veneto (Posta sul Po)

Carlo Felice (entrata sud-ovset 
giardino Di Sambuy)

Statuto (Stazione Rivoli).. ..

Emanuele Filiberto (centro) ..

Ex Barriera di Nizza (ex ufid  daziari)

di Orbessaao (idem) . . . .

di Francia (idem) .. ..

di Lauzo (idem) .. ..

di Milano (idem) .. ..

Confine (allo stradale di Piacene)

238,90 Confine (allo stradale di Orbassano) .. m. 260,—

222^6 (allo stradale di Francia) .. » 280,83

*3M ®
(allo stradale di Lanzo) •• * *49. -

(allo stradale di Milano) .. » 220,—
248,55

*34.50
(allo stradale di Casale) • • * i7»*S

Cavoretto (Chiesa)............................ • • » 343.80
>31*90

*54*54
San Vito (Chiesa)............................ .. * 408.60

27M 3 Le Maddalene (Faro) ..................... * 715.—

*47.95
--a*------- 1--- \ * 3®9»50

>31,78 Monta dei Cappuccini (Chiesa) .. .  283.68

226,90 Suparga (Basilica)............................ » *70.—

P E R  L A  T A V O L A  D I L L E  M A T E R I E  T R A T T A T E  V E D E R E  A P A G .  2

NOVEMBRE 1950



Da ricordare i p r m a p i  «.minii.in t.l  . inu lti  nel < «in
gresso d t i  delie r c p u b b l i ih i  so vn ti i l ie .  dalla r iform a 
d i i  i Ms i  (.in coronava i opera  citi ( o . ig r i s v i  s. n u h s ta  «.it i 
11>>() e d i '  ( on sig l io  N az ion a li  d i i  Snida, un R ii" 1 d i i
I J .  principi.  poi. codificali io ! decreto _’<■ gnigno IV|(t 

ia r in o li  •> i s d ii  Praesidium dii < onsiglio Supremo di!
I I  R S v  nomili '  co l la r i  i I di quel ( o d i l i  d i i  luvoio 

M a. a parti ogni cons.dcruz:onc si i l a lonfigurubihtu
di un n a to  nel i.iso .li sciopero politilo, ristailo pur 

seinpri via esaminare li- responsabilità nel i .mipo .limili 
lustratilo  lontrattuali Nelli  nazioni, dove e s-utu m o n o  

si iuta la I.berta .li snopero. si i notata I istituzione di 
determinati istituti di diritto pubblico, destinati a m e \ e r i  

ed esaiiimari l i  richiesti lei dipendenti i l a  a/iende is t i  

u n t i  servizi di interesse pubblico e tilt garantiscono una 
pratica, rapida regolamentazione o dehnizione delle m u  
trovirsie del lavoro < hi ad evitare scioperi e pcrnolose 

intirruzioni nell attuazioni ilei servizi.

Ora. se. mi base al loniplesso di ukleste norme, g ià  

esiste altrove una regolamentazione, ioti istituzione di enti 
delegati a pronunitarsi sul trattamento economico dei di 
pendenti, ihe  considerano reato l ' improvviso abbandono 
di [sosto, per quale motivo si potrà negare il diruto al 

Direttore tettino di una Azienda m unii i pai izza: a di appi i 

tar i delle sanzioni, di i.irattere d isaplinare  e amministra 
rivo, al tini di assiiurare la lontm uita del lavoro e si vor 
rebbi non qualitiiari i.irenza di autorità amministrativa il 
contrario atteggiamento ili una ( om m issm ie  .immilli 
stratrice -

( mi quale motivazioni si potrebbe sostenere chi la 
Commissione am m inistrarm i non possa essiti colpita da 
un provvedimento di scioglimento, si a traverse tutta una 
strie di episodi ha dimostrato di non voler intervenire 

ioti I applicazione ili quelle sanzioni, urgenti, nnlilazio 
nabili. idonee a garantire il servizi» ed il rispetto del patto 
di lavoro-

Onesta e la situazione quale risulta in base alle dispo 
siziom vigenti in materia di lavoro ed a quella l u n a 
zione venutasi a creare in ionseguenza deHarfermato prin- 
n p io  sulla liberta di sciopero che deve far sentire la neces
sita di una regolamentazione anche in Italia.

Il tati») che. d o p o  oltre cinque anni dalla losidt-ita l ibi 
razione, si continuino ad app luari  prinupi e norme dei 

lo d i l i  fascisti, senza che si sia ancora giunti a modificarne 

il tenore deve molto preoccupare ciò vuol dire che i g o 

vernanti non hanno a m ora  giudicato il momento suiti 
uentem ente sereno e maturo per poter legiferare in una 
materia ios ì  deliiata.

O ccorri dimostrare che si e maturi p ir  la riforma, p ir  
la nuova lodifiiazioni

P A S SO N I P 1 —  ( . 1. sia permessa una ritritila di 
fatto alle affermazioni dell avv ( ravero. il quale ha itisi 

stito nel precisare che vi t una responsabilita da parte 

della ( .•immissione amministratrice nella sua condotta 

Ricorda l a r i  W> del regolamento sulli A z i . id i  Munì 

opalizzate ilie dice l a  Commissione amministratrice 
eseruta. nei limiti assegnati dal regolamento spanale, e 

salvo i funzioni a t t r i b u i t i  al direttore, tutte l e  faiolta 
deli Mudate dalla legge e l arr ' dice

« I l  direttore sovrintt-nde a tutto I andamento della  

zienda. dirige il personale dell azienda stiss. adotta i prov 

vedmietiti disciplinari del ;so t ic  ecc •

O ra la proposta di una m ulta di ItfMI lire era nei p«iteri 

iti D iretto re  e  pertan to  nessuna i i r t n z a  poteva esseri

attribuita alla \m nii i is t iaz io i i i .  anelli se si espresse per 

una motivata sospensiva del provvedimento

li Direttore poteva anche non tenere conto della deci 

s .oni potilu issa esulava dai poteri specilla della Coni 

missione .imniinistratriii

( R A \  l R O  II secondo punto tonato  dal C o n s i

gliere Passoni Meni a spostati la discussione su un terreno 
molto più delicato, l'osto che. attraverso 1 interpretazione 

delie m ate  norme, si deve giungere ad un'altra conclu
sione. che n o i .  m i  cas i di una azienda muniiipalizzata. 
la responsabilità del servizio, sale dagli organi ili rettamente 

preposti alla vigilanza al C a p i  dell Amministrazione, in 
tal i.iso la responsabilità del funzionamento di un azienda 

m unii (palizzata bisogna avtre  il coraggio ili affermarlo 
risalirebbe proprio dal Direttore tecnuo alla C o m m is

s io n i  aiiiimmstratriie. e. nel lev a m ia  le i.irenza di autorità, 

al Capo dell Amministrazione comunale

N l l i A R V I M  I >i permette ancora un chiarimento

I I I  ragione il Consigliere l i  rosso quando dice qui vi e 
i ceicsso vii potere della ' » mini issu me amministratriie 

>.i un provvedimentii la u n  lom p eiu iza  e soltanto del 

D iritti  ire. la Commissione amministratrice si e pronun
ziata f  questa la questione li fatto e ridotto a questo 

pronuiiziamento della ( ommissione amministratrice la 

quale d in  Hisogna esaminare la natura del p rovvedi
mento per arrivare ad un compromesso, che potrebbe toc 

care li-ntita della misura disciplinare I ssa chiede la sospen

sione li Direttore fa osservare thè ha sottoposto la que
stuine della sanzione per la presa d'atto. e ih e  e suo dovere 
apphiarla. i a gg iu n g i  Se volete i la r i  il consiglio della 
sospensione posso ani he allettarlo, pero badate ilit- non 

derogherò dal p r in u p io  dell applicazione della sanzione 
disi iplmart

f  tutto qui. t  questo fatto, questo eccesso di potere 

della C ommissione amm inistratrue non può giustitìiare il 
suo siioglimento Si tratta di un semplice voto, non di 
una deliberazione

C 1)1.1.A —  Ancora una precisazione Siino due i temi 
d i l la  discussione uno e quello sui poteri del direttore e 
del Consiglio di amministrazioni', i  l'altro i  quello i l ie  ha 
prima esposto al C onsiglio ( omunale. La Legge del l lX)s 
dice che il Pretetto, oppure un terzo del C onsig lio  Cai 
munale, possono sottoporre al C onsiglio Comunale, perche- 
esso giunga anche tino al p ro v v id m u n to  dello sciogli 
m ilito  d ii  ( onsiglio di amm inistrazioni dell Azienda mu 
nitipalizz.ua, i tasi di inefficacia di amministrazione. Questa 
e la via normale, quella c h i  doveva essere seguita. Se poi 
il Consiglio C o m u n ali  non p ro v v id i ,  allora può interve
nire il Prefitto  e prendere un provvedimento coartivo di 
scioglimento.

Per giungere v i n v i r s a  all'applicazione della Legge del 
1V J \  legge che abbiamo chiaramente commentata ed il lu
strata. in iorrc  « 1 urgenza - H a già sostituito thè nel taso 
non sussisteva tali  urgenza pe ri he si trattava di un fatto 
che- si era g ià  ventilato, v quindi non vi i r a  pericolo di 
turbamento ulteriori al servizio tranviario La parola « ur 
genza ripete, e stata posta nella l e g g i  fascista pe-r giusti 
ti iarc qualsiasi atto di prepotenza

Questa seconda posizione g iurid n a  sulla qual i  pare non 
sia stata sollevata alcuna vccczm.iv di rilievo, e  rilevante 

com i posizione i h i  si r i fe r iv i  alle singole az'oni del ( on- 
s igho di immni'strazione e dei suoi membri

1 i sedur i ha iosì rt numi
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M I , L U T I M I  « E S S I L E

DELLA D I V I S I O N E  STATISTICA 

E LAVORO DELLA CITTÀ DI TORINO

È PER M ESSO  V A LER SI D EI D A TI A  CO NDIZIONE DI IN D IC A R N E C H IA R A M EN T E LA FONTE

P O S I Z I O N E

Latitudine n o r d ......................................................................................................................... 45\04\8*\4

Longitudine ovest da Roma (Collegio Romano) ............... — 4*, 45’, 49”  7 =  in 1 19’, j ” , 3

Longitudine e*t da Greenwich.................................................+  7*. 41’, 24”  3 =  in tempo a 30’, 45” , 6

Differenza fra il tempo medio di Torino a quello dell’Europa centrala ............................  - 29', 12", 9

(/ iati ti riferistono al capotalio it i Gabinetto Ji Geodesia dell’Università)

S U P E R F I C I E

dell’intero territorio comunale........................................................................................  ettari 13.013,6661

di cui in pianura a sinistra del P o .................................................................... .........» 10.097,1276

in collina a destra del Po .................................................................... .........» 2.916,3383

di cui a carattere urbano (compresa nel piano regolatore 1920 )...............................> 5.989,4660

a carattere rurale (escluso dal piano regolatore 1920)...............  .. » 7.024^001

A L T I  M E T R I  A  mi livello del I

Piazza Castello (soglia Palano Madama)

Vittorio Veneto (Ponte sul Po)

Carlo Felice (entrata sud-ovest 
giardino Di Samboy)

Statuto (StazionaRivoli).. ..

Emanuele Filiberto (esatto) ..

Ez Barriera di Nizza (ez uffici daziari)

di Orbassano(idem) . . . .

di Francia (idem) .. ..

di Lanzo (idem) ..

di Milano (idem) .. ..

Confine (allo stradata di Piare— )

m. 238,90 Confine (allo stradale di Orbassano) .. m. 260,—

» **M « (allo stradale di Francia) .. . 280,85

» a3*,8o
(allo stradale di Lanzo) •• * *49.—

* *48,55
(allo stradale di Milano) .. » 220,—

» *34.50
(allo stradale di Casale) .. * *17,25

• *31,90
Cavoratto (Chiesa)............................ • • * 345^»

» *5444
San Vito < C h ie sa)............................ » 10# 4o

* *7*^3 Le Maddalene (Faro) ..................... * 715.—

* *47.15
-— i l ---1- - /B** V -• » 3*fc50

• *31.78 Monta dei Cappuccini (Chiesa) .. .  283.68

» **Mo Superga (Basilica)............................ » «70.—

P E R  L A  T A V O L A  D B L L E  M A T B R I B  T R A T T A T E  V E D E R E  A P A G .  2
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fc. — Nelle tavole della presente pubblicazione sono adoperati 1 seguenti segni convenzionali:
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(*) (uterisro quando i>er li fenomeno considerato mancano 1 dati perchè o non sono pervenuti oppure la relativa rilevazione non è 

ancora completa.

s. — Per 11 calcoio dei quozienti demografici * adottato II seguente metodo:

1 • I matrimoni, le nascite e le morti vengono riferiti alla popolazione complessiva risultante dalla media aritmetica deile popolazioni 
rispettivamente all'inizio e alla fine del periodo considerato.

2* I quozienti di natalità e di mortalità sono calcolati distintamente per la popolazione presente e per la popolazione residente, ponendo 
al numeratore le nascite e le morti registrate nelle corrispondenti popolazioni e al denomliv'tara la popolazione pressato o residente,
a sei-onda dei casi.
Naturalmente, I quozienti di nuzialità sono calcolati soltanto sulla popolazions presento.

3* l ’er riportare aU'anno I quozienti demografici mensili, si sono moltiplicati I qoodentl del meri di:

361 , , 365,

31 SO

per l'anno bisestile Invece, si sono moltiplicati I quozienti dai mesi di:

. 364 i , 36S . / 36* v
giorni 31 — per 11.774 |---  ; giorni 30 — par 12,167 ---  ; « Ion i *6 — per 13,036 --- ;

«i to ss

366 / 366 1 / 366 \
giorni 31 -  per 11,806 j --  ; giorni 30 — per 12.KM --- ; giorni 16 — per 11,611 I --- .

' 31 ' ' SO ' \ f  I
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Pianta della Città di Torino suddivisa in raggruppamenti statistici

DENOMINAZIONE DEI RAGGRUPPAMENTI STATISTICI

I Mute!pio - P lana  Oh i* Felice.
II Plana Statuto - OnmaniH MUttarl.
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IV Borfo S. 8al T arlo  -  VataUno - dono Danto.
V Bono 8.
VI Va
vn 
vm
IX Botta 8. Dosato

XI 9mm RaMÉal - A i
XII

Pianta della Città di Tormo .uddivisa iD raggruppamenri .taristici 
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I ...... pl. - ,..... 01IIII ....... 
Il ...... fii ..... - OlI_III .ablt. 
111 ,.... ...... y ... -o..~. 
• '9' .... !I. 1IiIII .... - 1"....a. _ o... 0. •. 
.. -.-11 ........ -0 " 
" ... su 'f'II __ 

"" ...... ~_ttS ......... 
1:1: ...... .,..... ___ T " 

]l 7 0.-9 '. 
XI .......... -~ 
](0 .-o.w.,. 
:un D 7 2r 7.; .. ;.. .... 

:&11' ........ 
x ... M'no -.7_- .... .... 
rn . ' .0 •• - ..... ....... xm ....... 0.-- ..... ........ 
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I -  Osservazioni meteorologiche giornaliere di Torino rilevate dall’ Uflficio Meteorologico Regionale.

G IO ltN I
l ’r ^ ln n e
Imroinctr.
media ni) 

(batometro
•  tu

Tkmpkk

In

Maxidmn

ATt'RA PFLL'àRU 

centigradi
rx m rrA V i s t o Prec ip it a z io n i

Stato

PEL CIELO
Fen o m e n i vari

Minima Media lai
Tensione
vajKire

( ’ mldltA
relativa

1

Pire*. Intensità
Pioggia 
neve e 

grandine 
fuae min.

Nere
cm.

1 74 1 3

|

110 — 0.2 | 2 5 5.48 92 S W debole
_ p. ntivoloso nebbia rada

742.2 11.:» 1.7 5 7 fi.59 91 — cairn» — —

0
 

a1à

»

3 7 0 1 lo  7 4 0 8.0 5,77 70 — — — »

4 737.0 12.3 1.2 li.'.l 4.37 63 — — — sereno

5 732 '• I l  4 1.2 5.1 3,46 51 — — — q. aereno

fi ::ifi 1 1 -MI 1 0 I 2. fi 3.15 53 — — — »
; 73 ‘ 1 11.3 — 0 5 ! 2 1 5.35 »'i — — — » nebbia rada

8 713 '• 12 1 — 1.2 2.0 5.07 91 — • — • •
il 74 7.il 7 1 — 2.0 1 0 5 0O ©fi — i — — » •

10 7 1 !» li o.fl 5.0 fi.3 6.59 91 — 2 — nuvoloso pioggerella

Mi ih v
1* l.rwiK 710 8H 10 :*4 1.02 1.27 5.13 79.4 * —

11 742 2 10 2 1 5.1 7.1 7 27 94 N E debole 7 ooperto pioggerella

12 7.t'.i 7 7 4 1 5 3 6.2 :,6S 78 » • 3 — » •

13 7 Idi. 8 IO 8 1 3.1 4 « 6,35 92 • • — — p nuvoloso
1 4 730.3 10,0 i 8.1 9 2 3,34 Ss W  N W forte 3 — • pioggia

15 : in 2 K..1 '.2  10.5 3,46 37 8 W debole — — sereno
16 711.2 12 2 | 2.0 3.1 3.05 37 • • — — »

i : 743 4 13.1 1 .*> 7.7 2,*0 34 » • — — •
18 7 15 il 0.3 1.0 *i.5 2,54 35 • • — -— »

13 741 2 7.0 1,1 ii.0 4,4:» 62 • • — — nuvoloso pioviggina
21) 7 3-,li 11 1 1.6 j 7.2 4.95 64 N E • __ — »

M n ii \
2* 11.1'AllK 7 IO. Pi 10.02 I 3.M | 7.31 4 33 57,1 15

21 737.2 u ,  1 4.4 9 5,80 80 N E debole 3 nuvoloso plug:er Ila
7-<4 2 fi 2 1 1 1 2.2 4.-..0 8< » tnoder. 12 — » pioggia

23 73» 1 11 1 0.2 5.1 5,16 76 calma — —

0
 

c1c

24 733 y fi 7 3.0 j 4.3 5,72 •■•0 » — — nuvolo*)
25 7 l".8 7 8 ' 1.2 ; 5 9 5,65 73 - • — — p nuvoloso
26 741.:* I2.ii | n 6 | 6 II •..11 71 - • — — sereno
27 7 13 i* 8 7 5.0 fi. 1 5,»0 «0 - • — — <|. sereno nebbia
•J s 7 4 7.« 8.2 0.2 1 2 4 5.40 07 • — — P nuvoloso »
21* 743 :• 4 8 10 2.1 4,90 '8 • — — sereno nebbia tu ta
30 731* 0 fi.7 I l  4 il 2,72 10 S E moder — — .
31

Mkiha

3* |I| < %I>K 741.20 8.36 ' 2.3» 4.19 5.12 78,3 15 i
Mi.m \

740.' 9.97 2 41 ; 5 36 4.'8 71.77
!

30 —

(n) Media rldiviitii •!.1 l l ' i n t « n o  ilei diagramma.

2 -  Movimento della popolazione presente e residente nel con o dell’anno.

M r. s i

poprj'izionr i>r*8rnte:

Gennaio 
Febbraio 
Marzo . .
Aprile 
Maggio 
Gimmo 
Luk io . .
A*'*t-»
Settembre .
Ottobr»*
Novembri*. 
Dicembr** .

rest/'t ntt:
Gennaio 
1- ebbntlo  
Marzo . . 
A in .f*  . . 
Maggio . . 
l.tu* »o . 

Line » . . 
Ag«.»t* . . 
Se: *• rubre . 
O tt ‘ p 
N o i n . 
Dlceriiì>re .

X umero 
degli 

abitanti 
al 

! •  del 
tneoe

Nati vivi Morti Diffe
renze 

del nati 
sul 

morti

Immigrati Emigrati
Diffe
renze
degli

Immigr.
•nuli

emlgr.

Aum. + 
Pira. — 

nella 
popola*.

Numero deg*l abitanti 
alla flne del mese

numero rapp.
la)

numero rapp.
(a)

numero rapp.
(a)

*
n anatro rapp.

(«)
maschi femm. Total*

726.613 555 •<,99 703 11.39 148 1.998 *2.36 1.143 18,41 845 ♦ 707 343.444 383.771 727.321
727.325 517 9.30 650 I l  fi4 103 2.007 35 95 1.004 17,98 1.003 ♦ 900 344.H33 38 4.192 728.271
728.225 706 11,41 67 S 10,91 + 31 1.891 30,86 1.141 18,44 740 + 781 344.414 384.492 7l9.l'(X
7 29 0 6 605 l",n# 620 10 34 - 15 1 462 *4,39 981 16,37 481 + 466 344.773 384 699 719 47:
729.472 622 10.04 63t 10.20 - 10 1.406 22,69 1.174 18.94 232 ♦ 222 344.966 384.728 729.691
729.694 609 10.15 563 9.38 + 46 1.678 27,96 848 14.13 830 ♦ 876 344.4*1 384.14» 730.571
730.570 609 9.81 652 10.50 43 1.567 23.14 912 14.6» 644 + 612 344.748 384.434 731.181
731.132 609 9.311 471 7.5» + 138 1.406 22.63 740 12.07 656 ♦ 794 346.101 384.774 731.971
3i 5-2 H.67 521 3.6fi + 61 1.170 19.44 781 13 03 3»« 447 346.449 385.974 731.421

73.' 423 579 '.i,30 6.10 10.12 — 51 1 613 26.- l.i'Ol 16.13 614 + .563 346 780 386.206 731.934
732.9-6 50« 3.13 fili# 11,59 191

—
2.17» 36,08 1.0*7 17.04 1.148 * 947 317.231 386.712 733.941

71* fi!>7 512 8.38 697 11.41 __ 165 1.998 32.72 1.143

-

18.72 844 + 676 336 846 382.411 719 367
7193fi7 472 8.55 653 11.33 - 181 2.007 36.35 1.0414 18.18 1.003 + 8*5 337 *99 382.8»0 720.189
720.1»# 593 #.69 663 10.»3 - Tu 1.891 30.90 1.141 18,64 7»*» + 680 337.7*3 383.144 720.861
7 'il 86 i 4WI 8 2* 581 9.«u - #0 1 46* 24.67 9*1 16.55 481 + 391 337 939 383 ’ *l 7*12*9
721.260 513 8,45 635 10.36 - 117 1.406 *2,93 1.174 19.16 232 + 114 338.667 383.308 721.375
721 375 430 8.0» 568 9.58 88 1.678 *8.29 848 14.30 830 ♦ 742 338.43» 383.678 722.117
722.117 505 8.23 627 10.22 - 122 1.567 *5.54 •  12 1436 644 + 433 338.7*7 383.923 722.653
722 «50 540 3,7’J 516 '.40 + 24 1.406 12.90 750 11,21 646 ♦ 680 33».ll» 384.1!* 723.33*
7.M 3J'i 514 3.64 5»4 9.82 - 70 1 ITO 19.68 784 13.13 366 * 316 3JH.309 334.337 723 644
: 3.*46 5«3 3 ,18 fi 20 10.0» 117 1 613 26.32 I.0H4 16.3» 614 ♦ 497 339.66 ' 361.536 7*4 141
724 143 424 7.1* 701 11,77 — *77 2.1T5 36.52 1.017 17,14 1.14» ♦ 671 346.0*3 364.991 72S.6I4

— - — - — - - - -

1

(a, pr >;»<jrziou* p *r 1>»M) abitanti

4
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3 - Popolazione residente secondo i raggruppamenti statistici (vedi: Pianta della Città di Torino a p a f. 3)

Numero

I uppa- degli abitatiti Numero

•liti al 21-4-1936 j degli abitanti |

.itwtld V il i Osnniiucuti. “* ! Nati
; 1* k'i-iiiniln 1950 vivi

MOVIMENTO liKMOtìltAKICO HAI. 1» tiKNNAIO  AL JO NOVKMIIHK 1950 

A t M K N T l

l i l

IV

VI

M I

V ili

IX

\1

M I

M U

XIV

XV

XVI

XV II

XV III

X IX

XX

X X I

X X II

X X III

XX IV

XXV

In t*rm.

Tiit*U

46.968

3U.313

• 5.404

50.651

£•>.471

19.407

35.615

21. *8»

40.771

13.942

60.190

32. .'>23

27.898

.171

1 Cambia- 
limili- 1 inulti ili
«rati

1.907

1.267

203 8.Iti

abituz.
(•)

54.196 :i9>

57.648

20.380

24.253

22.645

44.218

I5.H97

30.502

9.S64

31.981

10.820

41.>26

3H.87I

64.286

62.522

44.670

61.180

29.727 S3.397

11.975

11.637

15.103

13.173

7.973

13.911

18.503

17.280

Iit7

I I

196

14 i

330

108

224

111

379

l.v.‘

-'57

81

191

lJf.

23.466

14.046

7.139

4.449

6.094

8.356

5.190

7 078

9.193

18 041

199

184

70

44

7»

1.320

1 409

I.29L

.17

81"

2.009

752

ToTALfc

1> 1 >1 1 N f  Z I O N I

Morti tini-

I >.4» 494

2.35 .

3.563

3.7 1 2

I 411

l."62 , 2.01'.'

49U 978

1.H43

28.'.

6.17

2*;0

l.l* 'l

969

1 251

i. i«

i h ;

1.30.1

432

1 51

1.352

650

233

519

163

5*1

211

141

1.452

87>

.‘72

I I 3

1.479

69»

2.189

234

121

356 299

Mi 214

13

119

619.115 > 71*497 ! 5 552
I

157

638

I 611

2 . " 9

Oli')

259

26'

«rati

'**

Cambia 
incuti ili 
al.ituz. 

( • '

S7"

•.24

.31

197

•28

356

110

117

2.194 2.6

385

1.040

1.124

427

3.603

To t a l i.

4.98 ■

--1-

1

1. 6"

2. Iti i

2.674

v.|

2.1195

2.01.

il.97 5

1.329

1.321

IN t ’DMI’l KS.~t)
---------------- - Numero

| (logli ul.itautl

Aumento Minimi- i «I

j j 30 uov. 1950

1.9

3 l«.

90.1 1.961 207

90

;ì2i> I 921 | 1.

652

1 0

130

7.8 90

3 027

2.700

3.155

I 7S5

5*9

1.723

2.117*

1.4*1

3.168

548

312

734

419

375

.'.43

270

111

180

263

19'

1 IMI

76

44

*57 71

724

3 670 | 3.494 11

101

7'2

; 14

311

1*9*1 2.961

,n..

1.33 1

378

1.812

2."20

572

3.073

1.776

1.999

1.03'

91 3'.9

322 707

363 733

2.">6

15*

117

826

606

3 46

262

97 604

*« 267

98

1.204

14.378 ; 31144 *5.1*74 ! «.*45 14.7*8 ; 31.144

2.89.'.

3.19 ■

1.649

174

412

5*7

49 .'53

32.682

28.211

53.7*1

57.061

1*6

1 6

571 18

1.2*19

1.3.V.I

1.2*0

*64

.39

.192

7*3

424

99

1.2*1

48.7*7

45 4

719

2>>1

.291

33

«2 .
1.433

8.135

46

195

20.470

24.46'.

22.659

44.116

15.131

32.13:.

11.006

5.'.4 76

44.375

40

8"

19

1.8I!«

61.21**

33.533

13.929

18.957

17.999

23.666

16.360

8.345

5.110

7.029

9.216

625

724.014

!



4 - Matrimoni secondo il rito di celebrazione, lo stato civile, la sottoscrizione c il grado di parentela degli sposi.

Mito ri.ii .-ni »III;*I -tilt! l'cU-tlrut 1

Kra celibi e Fra  vedovi e Kra d iv o rz ia ti t* Totale
n ia tr in iiin i

i
Atti Hottoncritti ; M»tr. fra parenti e •ifflt

<‘n II i
< U tt0 | il0 . .

V l l ld l- M » ..................................................

il: altre rei. cristiane non catt. 
" I
_ I clirul' o . . .

I di altre religioni . .

T o ta lk  . . 

l'rrrentujli ■ ■

Proporzione per 1000 al>itanti . . 

(>/) l:itu Kva'io-llco ItattU ta

12
18*

I
I
I

•JO.i

'6,7.'»

e

3

1
12

— 13

— 5.55

8

3,12

A
9
C

I

0.13

l'ifre 
u*vi >- 
Iute

I*

212

tu) I

234

3,8*

I Vrrrti 
tuali

3_ | .

I l  i l

T.87 i:
au,6" j i 1
o,*:. |j 2
0.43 I

100

233 I
U.43

! |-3
I V  

- SI

e :“ ■c

-  I

l
0,43

s !

s i

.=  ■ 1 “ 2
fi =
W ©

5 - Nati vivi secondo il sesso, la filiazione e l’appartenenza al Comune.

H I . !  \Z10SE

Nella popola/lune presenta

Nati nel Comune

Appartenenti 
al Connine

Livittlllll

llle rlM irn i- 
II.. ..' -• m ' i  du uno dei «en itori

M. K.

183 18:

Itl 'iinwi iiitl da entrambi I (fi nitori . 

Non rii'Oiinsi iiitl o di filiazione Ignota

Proporzione l“-r lumi a ldtan’ l

i  li 
li 1

Appartenenti 
ad altri Comuni

M.

05 71,80! C4

11

m  la i 382

-.17

o,.;a

0,78

7 5,-0 li 5

in
compiendo i

Nella popolazione recidente 

Appartenenti si Comune

Nati 
nel Comune

61

1J3

3

126

a

2 t.-i 21;

o,:.a ti 

ì

24.80 25»i

K.

i 
3
■1 M.

24l| *'8

8 14 

1
2

1 5 'i'

I '

1

3 182 365 

11

191 IH 3 ‘ 2

Nati fuori del Coni In  
(Tnurrlxioni) , complesso

M.

8'i,09

2,5»

i'.47

0.94

a ' . oa

F.

19

19 42

M.

9,«7 2"5

0,24 ti 

1
2

K.

2"1

6
I

9.91 214:210 

n
n

106

12
*>

t

421

Parti multipli

Numero 
del parti 

doppi

e

4 3

l i  E -W

N • del 
parti 
m ul
tipli

!

Ntim
dei
nati

6. - Statistica generale delle nascite e degli aborti secondo la filiazione ed il sesso.

n fr r  i t * * .................

Ivrcer.tuall . . . . .

Viri all'atto della denuncia allo Stato Orile Morti nelTtntervaUo firn U  naarita e la denuncia Totale comi 
nati d » l

Legittimi

Illegittimi 
ricon. all’atto 
dell» dm . da 
ano o da amb.

I genitori

IUerfttlmi 
non rfcoooae. 

od mimati
Totalx Legittimi

Illegittimi 
ricon. all'atto 
della den. da 
unoodaam b.

1 genitori

Illegittimi 
non ricoooae. 

od eapo«tl
TotAL»

1

8

Eh

3
s
H

M F

2..«

Tot. M. F. Tot. M. F Tot. M. F Tot. M. F. Tot. M F. Tot. M. F. Tot. M F Tot

240 47fi

86.-6

7 a 16

2,92

• 1 * 4

“,73

219 247 (96

#il.'.1

7 5 12

2,19
■

- - - - - 7 5 12

2.1»

2.6 25-’ 5«

r.M

Nati morti (durante U parto o dopo II 6* tiinw di gravld.) Aborti 'printade l comp. « •  m w r di gravld.)

t tfrr K-soilit*

I uali .

u In rui di

Invitti mi

Illegittimi 
rlcoo. all’atto 
della <leo. da 
o d o  o da anib.

1 genitori

Illegittimi 
non ri co ooeo. 

od «ppuati

M F. Tot. M. F. Tot M. F. Tot.

5 7 12 - 1 1 - - _ 1

2.1» 0.1# -
1

Tuta LI Legittimi

r. Tot. M.

I» , 20 
(ul

Tot.

23

4,20

Illegittimi

F. Tot.

t
0.7 «

T otal»

Tot.

27

4.M

Totale compì, 
del nati morti 

•  aborti

Tot.

40

73»

Totale

I

2*5 2’iJ

3

• Incer'n N 17. — 61 DI cui di •r»-o iocerto N. 3.

http://ri.ii/


7. - Morti nella popolazione presente e residente secondo lo stato civile, il sesso e l’appartenenza al Comune

M O R T I

/>;•• Uuione irniente

Appartenenti al Comune e Ivi decedati . . .

Ai .rtenentl ad altri Comuni e deceduti In
Turino ..........................................................

Totale

Percentuali

Celibi e nubili

M. F. Tot

A 2

I»

71

10.16

fi'.’

16

114

r .

14'.'

Coniugati Vedovi

M.

11*4

223

F. Tot.

>1»

13

27'

42

320

M.

73

11.U j 81,32 31,90 13,88] 45,78: 10,11

F. Tot.

no

li

151

2.', 03

•Jn7

2"

32.4;

Divorziati

M. F. Tot,

o.l 1 O l i

stato Clv. Ignoto

M. F. Tot.

0.29 — 0.2H

Totalk

M. F.

313

.'.ti

3611

287

43

330

i l  3  a  s e
h s

eoo

1*9

6<*9

52,7!* 47,21 100 —

I !

9.95

1.64

11,5»

Pop. '.azione residente

Appartenenti al Comune e ItI deceduti . . . 52 62 114 194 81 278 67 n o 207 1 1 313 2S7 600 10,07

Appartenenti al Comnne e deceduti In altri
i . .m u n ì .......................................................... 12 15 27 30 14 44 7 23 30 — — — — — — 49 -.2 101 1,70

To t a l e  ..................................... 64 77 111 214 98 322 74 163 237 — 1 1 — — — 362 339 7tt| 11,77

P e rc e n tu a l i .................................

■ • » x------ ---------- —-•«----------

9,13 10,99 2»,12 31.95 13.98 15,1*3 10.A6 23.25 33.M — 0.11 0.14 — — — 51,61 4*,3'i 100 -

8. - Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l’età e la residenza.

17

CAUSE D I MORTE

respira

Ma l a t t ie  iv r n n r i e  t a-
HAatlTAKIR ........................

Febbre tifoidea e paratlfolde 
l ’est* . . .
-.«riatti na.
Pertosse . .
Difterite. .
Tiiherool. dell’app.
Tutte le altre forme di tu ber 
Infezione purulenta e se 
errala non puerperale 

Dissenteria . . . .
Malaria (paludismo) 
sifilide . . .
Influenza . .
V aiuolo . . .
Morbillo . .
Tifo petecchiale 
Malattia dovute ad elminti 
Altra malattie InfetL're e 
paraart tarla.................. (t)

I I

<'ano« o  a  a l t o  TX Moai .

Cancro e altri t amori maligni 
cavità boccale a faringe. .

• anno a altri tu n . mal. dei 
tubo diger. a del peritoneo 

1 '«nero od altri lo * ,  maligni 
deirapparalo respiratorie. 

«'aneto ad altri tamari ma
ligni d a ll'u te ro ................

le 
In 
20 
Jl 
*.*

llgn l------------ - . .
Caaeto ed altri tam . mal. dt 
altri or*, e di ocg. aoa «perir 

Tum. non mal. a il evi carat
tere malie, noa è

T O T A L E

In
eora-
plesso

59

44
3

lo»

3

II*

5

11

12

16

t l

Per

M. F.

-’l

DI cui 
non reci

denti

M. F.

IA

19

I 

10

Il — 
l t

7 

«

ETÀ*

di. 0 
* I 

anno

M. F.

da 1 
a 4

anni

M. F.

da 5 
i» 9 

anni

M. F.

da 10 
a 14 
anni

M. F.

da 15 
a 24 
anni

M. F.

da 25 
a 34 
anni

M. I F.

da 35 
a 44
anni

M. F.

da 45 
a 54 
anni

M. F.

12 2

li* I

11 11

da 55 
a 64
anni

da 65 
a 74
anni

M. F.

17

M F.

da 75 
a SI 
anni

da 85 
anni

in poi

M. F. M. F.

l ì IO

EU

m . r.

-



Segue Mr. S - M orti nel Connine secondo la causa di m orte, il sesso, l ’ età e la residenza.

I r  

z E
la

_  5,

S f

y.'z

r O T A L l K T V

ivr
« \i - k i• i Moim:

in 
*( *111*

l*i cui da o 
t» in r«**i- 1 h 1 

• 1« uti I anno

da 1 
a 4

ann i

ila 5
a y 

ann i

<ln io 
n 11
ann i

dn 15 
a 24
anni

dn 25 
a 31
ann i

25

2«
27
28

21»
SO

31
32

VA
SI

35

36

37

38 
3 il
40

41

MI

M .«I.ATTIK lt» ' M % ri» in . \»
TUI/.lOM . lill! \ M»(»| I I \
ik h 'k in k . \i riti m vi \rrii 
OKNKKALI ' v v 11 \.\tl.\ 'i

Iteiunat l'tin» articolare un i 
to febbrile .

Itcurnat Min»-Tonici* e cotta 
I ■ bei . . .
Mulatti»- iella fidandola ti 

chiam i, parai frollii 
Alt r»- n ih ! 'i 11 ie c-i ♦•rali 
\ v jtainiii' -i .

IV

M a la t t ii  hi i * \\m * i io
(•li ohi» i MM' i i rn ;

A noni io perniciose c ni! r««
Ileucemie, a!Mueemie •• n ’ r* 
malattie •!*•! -ancue •• deci. j 
(•renili ematopnic* in  .

V

\V VKI.KN ,%MKN I I i ltO\RT I 
!\T(»SS|( A/.ION I

\ !«■»•» >lismo ae iilu  e cronico 
M in  avvelenamenti ironici 1

VI

M \l UTIK l»l 1 S|<TI.\I% M.K 
U»SO |. I*K(iLI (»|{i.\\| |*|.| 
MINSI

Meningite non meuinco* l
(•••(•cica.......................... .

Malattie d« ! midolli» opinale 
eei-fttllHta i'n! i>*»i»i Incoili 

Iasioni intracrniiiclie d'ori 
trine ' a «cola re .

Malati • • defii n n/e liientuli 
Kpili --ia . . . .
Altre malattie del *-i>téiiia
nervoso . . ..................

Malattie delToeddo, delPo* 
d ’celiiii e dei loro annessi

M % la t t i»: 
rilti "|. \ i. lidi »

VII
I»t-.LL*APr\!t.%TO

42

43

44
I

45 j 

<« ,
47
48 I

Pericardite compre-a la peri* 
«ardit»* re iiu iati a cromi a 

' fl ro \ ( |
vele cardia tic e delIVn
din a rd i......................................

M al »i iit* d»*| m locar le» coni* 
pr -•» 1 *m11• *111 i-m i del eimre 

M alattie  delle arti-rie coru- 
narie e ausim i |*e'*tnrU . 

A ltro itti* loro .
Arteriosi !• r«»-*i e cancrena . 
\ltn- m alattie  dell app .ira to  
circi*latori') .

41#
50
51
52

Vili
Ma LATTI K IU.I.L* 
it̂ rutAToitiu .

Al TAlt ITO

K ro nc ld te ..........................
P o lm on ite ..........................
1 Me uri te non ttibt-rvolare . 
A ltn  m a .»• i • l*apparato 
re-plrat«»ri(» eeeettuata la 
tubercolosi .

Malattii-
lillìl KlATh

1\
I KLL*

53

54

55

5«
57
M
59

• 0

lei

«otto

I I* er» dello stomaco ( 
duodeno . . # 

luarr* a ed enteriti ai di 
di due anni 

1 »iarr**a. enteriti e ulceraz 
iut(«tinaie da J anni e nltre 

Appendlelt#)
ferma, i/i^-ìu-dotie In*««tinaie 
< S m x  1.1 fo c a ia  

A tre m t a1 * .*• -J.-i Vrato e 
della ve-i -ic!«*t u% biliare, 
yi-m pre«i I calcoli b iliar i. 

Altre malattie de (Tappa rata 
diceren»e..............................

r. . M M V M V. M. K. ;M  V

I I I

i I

I :

I -

1 1

- I 

I

1 I

I I

« I

I I

3 1

■

I

M. F.

<1» 35 
» n
unni l

ila 45 
a 51
anni

da 55 ila 65 
a 61 a 74 
aiiut ; anni

ila 75 ila H5 
n *4 ; unni 
anni in |«i|

M. F

I I I t

M F. M F M. F. M. ! F.

1 1

I I 1
i

'■ I I 11

I
I I

I ■

I i

12

32

17
10 4

In

U

M F.

Kt* 

Ik" U

M F.

Il

l'.t 3n

1
1"

« !• 1 i - 
1

3

16
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> uc tilt’ . 8 -  M orti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l’età e la residenza.,~ 11 (' t, II', 8 - Morti Del Comune secondo la causa di morte, il sesso, l'età e la residenza. 
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9. - Movimento migratorio nella popolazione residente secondo i gruppi d’età.

rum- KNIKNZA 

o

l'KSTIN \7.IONI.

12-15 16 • 21 25 • 34 55 -«4 65 e oltre

M. F. Tot

K Itallii Settentrionale. 
Piemonte . . nj : i 51» 14 :in 14 102 153 255 Itili 1,;4 32 1 82

nitri < ’onipart itnent i 35 ;$ii 71 il Hi 25 :il 40 Tl 58 f.7 125 33
* Italia ( Viitrule . . in n» *20 3 .■> 8 15 13 28 10 15 25 8
K Italia M. ri«li'*tml(“ . i Jn *2 3 5 Iti IH 31 23 25 ’.O ir»
< ltaiia Insulare . 1 s •JH 3 :< li 10 21 31 24 13 •*7 8
e ha altri 1 *a.-i iPKur. 17 11 i *# ,'t ti 11 11 1” *21 1"
c 1 »a 1 *.»«•-1 <li ali ri < " h t . 5* A 11 1 — ì •i 4 10 4 14 1U

S
7.

I.oralità Ignota . . . 1 1 ; — | — — i 1 — —

'
Totali ITI h  » *38 I~ j 58 i'1 182 2 3 435 2'.i8 2'.'8 5'.'6 his

Italia Settentrionale: 
Piemonte . . . . 3à .» • 57

i
8 11 iy 34 48 82 4'1 70 lift 4r» 47

iiitri < ‘«unfartiinenti 1" h i •j»; r. a 4 10 14 24 23 28 51 iy ‘21
Italia ( Vnt rii le . . i; 5 11 *2 4 J 8 13 14 13 27 n s
Italia M* rnlionale . ò 7 1 j •J •» 3 — ■i 5 10 15 ♦; 1
Italia Iugulare . . . 1 i 1 4 )» •» 4 « •» —
In altri l*aiv»i tPKur. 1 i 1 4 5 5 •» 7 •» 5
1 li l'arsi <I| altri < '»»fit 7 4 i l 1 1 ’2 8 3 11 14 15 2.1 s 21
1.oralità ignota . . . — — -- — | — — - — — — — — —

To t %lk »;3 119 18 16

!
34 65 >1 116 lou 142 251 94 103

4'.* 111 22 22 44 24 37 61 548 63't 11*7
10 24 *4 5 « 4 13 17 188 222 410

9 i 14 2 3 5 59 ti 7 124
5 15 3 7 10 3 •» 5 !'4 86 180
ti il •t 3 1 2 3 6.1 61 124
3 7 5 1 li 1 4 5 45 41 36
4 8 3 1 4 — 1 1 38 19 57

— — •i — 2 — — — 4 1 5

i>2 l'3 48 44 1<2 35

“

97 1.039 1.136 2.175

30 ti 3 22 3fi .'•8 23 32 55 247 296 543
!» 17 3 11 Iti 9 8 17 *9 109 198
4 7 4 1 5 ■i 5 7 47 46 91
1 4 1 — 1 ì 3 4 26 22 48
1 3 1 1 2 — — — 11 11 •>*

1 5 — — 1 1 12 14 2it
3 _ 4 4 3 3 6 43 34 97

49 101 33 53 86 3S 52 90 473 552 1.027

T o t a ik

io. -  Malattie infettive denunciate dai medici esercenti nel Comune.

Ma«'til Femm. Totale Maschi Femm. Totale

Totale Maschi Totale

4.154 13.293 17 437

Famiglie numero»*

TrrTALX , 4.134 , 13.3'3 . 17 43 100 1*2 u t
*

M o rb illo ......................... . . 3 _ 3
S carla tt in a ................. . . 33 21 54
Varici-Ila . . . ................  9 10 19
Parotite •'piileinlra . . ................ 12 4 M
Febbre t if» ■ i leu 1 1 2
loft-rioni ila paratiti 3 4 7

•riti bacillare . . .
■ria «tri* uicu e aniebig'i

1>Ì-'. ! v 
l ) ' " *  I : -

f e b b r e  « i t u l u l n i i t  

!{•■ i i  ti : ;«t i- i i  ■ » | i< i| i» r t i<  . i l a r e  a r u t

Infezione pueri«-rale.................
I t i t v r ' c .........................................................

I .........  . .
>1 eniiuriU; ceri òro-spinale . . 
in fluenza  . . . . .
I*oliomi«‘!ito nnterior© u n ita  . 
Encefalite  iH arc i^a  . . . 
S'i<ip" l rto-ó tt«*ro-einorratriea
Puntola tiiH lim ia ....................
Morva neU’u o m o ......................

I «tur»» animali ri
I I 'i4*l»iamttt

Iiao lùa MliosI O A4*Spt*tU

ha riportare 71 53 124

T i i I k m t o Ioh I

An»-hllo*tomla*l ....................
Oftalnioblenorrea del neonati

Mfi,lde I .la baliatico
B le n o rra g ia ............................

polmonare . . 
altre (orme . .

T racoma ................................
Ti<na .....................................
Scaldila .........................
Gastroenterite Infantile . . .
l e b b r a .........................
Vulvovaginite bicnorraglca .
Vaiolo e v a io lo ld e ................
M a la r ia ....................................
ItcìmiatUnio articolare acato
Fri«ipe|a ................................
Tifo e san te m a tic o ................
Tifo ricorrente ........................
Color* e Infezioni ederiformi
Febbre Aria Ila ........................
T r W f l r l » .........................
Febbre esantematica . . . .  
Epatite Infettiva .................

Ritorto

To t a l e

i l .  -  iìlenco numerico degli aventi diritto all’assistenza sanitaria gratuita.

UKSCKIZIONE Inscritti al 1* del meae Nuovi inscritti nel mese Cannellati nel

Maschi Femm. Totale Maschi ' Femm.Maschi

4.194 13.350 17.344

17.444



iz . -  Ente Comun. di Assistenza: alcune form e di assistenza praticate (Frequenza degli assistiti nel mese N . 20.248).

DISTRI B l'Z IO N I VARIE  

( ì k x i iu  a u m k n t a r i :

linoni per l'aoiolato di pane •  di (Teneri alimentari
[iriHsn le sedi A. C. T.........................................N*

Ammontare complessivo i n ................................ Lire

( ir v B H  d i a b b ia l i a m e n t o :

Indumenti c a p i .....................................................N •
Ammontare complessivo i n ................................Mre
-k-Arpe p a i a .....................................................N*
Ammontare compleMivo i n ................................Lire

CoMRrtnnu:

Distribuito oombiistlbill per l'ammontare di

Su s s id i in  d a n a r o :

Lire

Numero (unirti 
Ammontare In

«AZIONI DISTRIBUITE Al RICOVERATI DI VIA COMO:

Razioni di minestra. 
■talloni di pietanze . 
Razioni di pane di ir . 250

Lire

N*
N*
N*

31.319
9.410.700

1.155 
3 414.754

312
795.213

R ICOVERI E ALLOGGIAMENTI

C e n t r o  iu o o o l t a  p r o f u g h i C a ìr r m c t t r  Ho r o o  S. P a olo

Profughi e sinistrati presenti a Pne mese:
assistiti cnn alloggio e s u s s i d i o .....................................
nasi*t.tl con alloggio e v itto  iu denaro . . . .  
attutatiti cuu  Bolo a l l o g g i o .......................................................

T o t ale

Profughi secondo la provenienza:

C a r v a r o  e Z a r a  
Ih t r ia  k Po l a  . 
Triestk

f i  C o l o n i*  I t a l ia n e  
Es t e r o  . . . .

A l l o o o i a m e n t i :

Via Verdi 24. Via Tripoli. Via Maddalene (Case basse). Via 
Sa vigli ano 7, Corso T assoni 5S, Via Pesaro 15, Via della Brocca

9<*S
1.303.412

SS. 112
is.Oàt;
16.056

C a m e r e  . 

F a m ig l ie  . 

P e r s o n e  .

R ic o v e r o  t e m p o r a n e o  d i  v ia  Co m o :

{Lavoratori 
Ammalati e Invalidi 
Indigenti e a.vsttonl

T o t a le

106
11

2.321

2.4:ig

5.9
1.000

8
10»
312

433

328

1.390

2.325
5.1H0

15.511

23.326

Nel me*r di Ottobre souo stati concessi, indipendentemente dall'Eoa, per cura della Divisione Polizia del Comune N* 08 sussidi urgenti per un Importo 
<11 Lire 26.85».

13. - Licenze commerciali.

P E R  L A  V E N D I T A  D I

<."rieri alimentari

Altre merci. . .

Ambulanti . . . 

Produttori

li. vande alcoollche al minato 
all’l
al minato 
alTIncrosso 
al minuto 
alimentari 
altri generi

Esercizi esistenti 
al I* del mese

Licenze 
per esercizi 

concesse nei mese

2.564
9*1

4.969
1.203
7.410
2.623
3.24.Ì

451

:i8
160
02

15H
23
44
7

Licenze 
per esercizi 

cessate o ritirate
nei mese

12
108
19 
K2
27
20 
2

Ksorcizl esistenti | 
alla  fine del ma

2.564
1.007
5.021
1.306
7.4X6
2.61»
3.209

456

14. -  Fallimenti secondo la categoria, numero e ammontare provvisorio.

C A T E G O R I A

Con

I n d u s t r i a ................................................................................................................*

To t a l i

N om ero

14

3

17

Ammontare provvisorio

A ttivo

27.302.276

11335.000

39.637.276

Passivo

67.1(9.60»

57.509.tSi

I t i . 67»

H
15* -  Protesti cambiari, esclusi quelli relativi a cambiali non accettate: ammontare complessivo in lire • 

numero ripartito in gruppi di valore. *

I Nomerò di c ip  Mail protestate secondo grappi di valor* In tire

Nomerò
complessivo

Ammontai* 
complessivo la Ito*I "no a 

1000

da 1.001 

a 5.000

da 9.001 

•  10.006

da 10.001 

a 10.000

da tO.OOl 

a 30.00*

da 30.001 

a 40.000

da 40.001 

a 50.000

oltre

50.000

1 41 S.44I l.e#l •8t 434 IN 417 W7 107* t4*.!76.fl4

http://t.tl/


l6. -  Servizio delle affissioni e pubblicità affine.

A Illusioni eseguite
• Inram-I por pubblicità

{ ommcrritili >|'OttllCo|i

Incarni
OHI- Ultimi* I.lim i Ambu- Cartol

To t a l i

Complessivo 
de«ll Incaci

Manifesti Fogli F. «ionio Manifesti K*>uU F' giorno
nani* nazione li una laute ila!

2T.T3-;

„_____  1

i:ì. 1 r tfi2.'36 1 Hu.ion H.fi-T.3T8 2.80:1.338 51.730 830...92
_______

88.7 20 58.240 3.234.620 6.B22.0ÌI»

17. - Imposte e tasse comunali: movimento dei contribuenti.

7 u

MOVIMKNTll | =
Y ?

2 s
T. “

7 T

5 -

r  a

S ì
I ■-

x __

T jS

* 2 

i  i  

& s

_s 

1 ? 
* Z> 
t t  
2. ** 
3

a 0 
=  t

i l !  
» J3 -

H 5

s i  i7
1 "C =
~ s* ~

1 1 *a.

t Th/'-mi raccolta e !  
E e rifiuti pollili i  s 
x £  urbani £■=
£ ?  ______ _______ 1 t  “

C “
Impil- IToprie- 

lini UH °-s

Inscnttl h1 1* lei mese 29.S3I 16.*2" 3.350 i:<« 20.1 :* 3 1R0. -*.06 .10* • 1.29 i 21 1.210 27.276

|

16.100 131.730 — 46.1

Variazioni In + . . 12 23' 50 7 io-; 0.716 0 8 IO 10 i l i 10 1.023

Varla/i>>ni In - . . 17 92 2;, — 538 101 1 25 .-o 9 «38 — — 252

1

Totnle fine mese 29.S26 16.l»6ti 3.375 137 19.701 187.001 298 1.273 'il 1.230 27.382

!

15.t,81 132 755 -  j 213

18. -  Imposte, tasse, contributi, compartecipazioni e diritti diversi: riscossioni e ruoli.

H K S T I I I Z i n S  K S<nrpIF I J E S C H I Z I O N  K

sulle Industrie . .
lìipnrto . .

Imposta: sul biliardi . .................................................
3.4*1.12»

«li patente . . . .  . . . . - mille vetture —

ili lii-^nza . . .  .................  . . !i4.."io0 Tassa di occupazione «pazi e<l aree 1 ubbliclie . 94.89-i

sul valor locatilo . . . . sulle inwgne . - ..................................... —

«iti cani ...............  .................................... raccolta rifiuti ««lidi u r b a n i........................ 12.756.952

di fu m ig li* ........................................................ 2.838 814 Contributo di m ig l io r ia ................................................ —

ioti bestiame . . .  ...................... 105.221 Sovrimposta »ul terreni e fabbricati . . . —

sulle marchine ila cafT£ espresso . . . 000 rrdilitl a g ra r i............................................. —

di « ig fr io rn o ............................ 441.689 < 'omparteclpazlone diritti *u*ll « p e t ta c o ll ................ —

.4 riinrt.-nr 3.4*1.124 Total* 16.332.971

19. -  Bestiame introdotto sul mercato e bestiame macellato nel civico mattatoio secondo la specie ed il prezzo.

HKSTIAVl: IXTKutiOTTO PRMHO A PESO VITO PER KO. M<T.t*HA L'IVRIST» iti r o w in n  

Minimo Massimo Medio

ÌUXTIAME M ITELI.ATI)

Sanati 600 465

1

Sanati |
* ....................................... 6.386

Vitelli ...................................  3. «07 Vitelli di I * ............................ 3 411 570 462 Vitelli |

Huoi . . . 4S Vitelli di I I * ............................ 275 340 3il7 47

Manzi e Mnette . . .  — Buoi e T o r i .................... . — Manzi e M a c c o .................... —

Tori - — — 8

V ambe 4n 1 Soriane . . . — — 413

ll.11» li ......................................  294 M a i a l i ............................................ 370 420 * SU' 304

M ontin i. Pecore e Capre . •.9o'> Montoni. Pecore •  Capre . . . 90 150 U'.* Montoni, pecore e <'-apre . . . 5.886

Arnt-lli e Capretti 7.172 A «Iteri e C a p re tt i.................... 270 355 310 Adit ili s C a p r e t t i ................ 6.809

Vacche .................... 160 Suo 553

Vltelu io canale . . . - — —

‘ Carne fresia scoiata iVite.loi 550 8».'> 6:<«

'Carne finca «colata 'Vaccai - —

11
Totale 19.49» *itD|>unt« •  diritti compresi Total* *0.406

tt

http://h.fi/


20.  -  Mercato ittico aH’ingrosso.

S P E C IE

PHmM  /.ION'E NAZIONALE:

Pi • t>l MAIIK . .

\ nirlio . . .

V.’uuedelle . .

u-uglle . . .

H.iicoll . . . .

I . ir lio n l . . . . 

Hot: ha . . . . 

lirunzi n o t t i. . . 

Branzini . . .

( V f H l l ..................

Cernie . .

I ■ litici . . . . 

Vri1 tura . . .

Pania» . . . .

(iattucel . . . 

i .Mozzi . . . . 

(.rongb l . . . .

L i z z e ...................

Luverl . . . . 

Mh»IodI . . . 

M f i lu z u tU  . .

M i ' io .............
Muli ..................

Morene . . . . 

Nubili . . . . 

• imhrlue . . . 

"rate . . . .

I tuffili . . . . 

l'alamltl . . . . 

I aloni bl . . . 

Pii-were . . . . 

I .-oratrlol . . . 

I esce spailii 

l’<-*cl rappone . 

I'cmoI S. Pietro

l'o ra ti.............
l( i r r r ................

Konihl . . . .

'(timone . . . 

Mracebme . . 

Sardine . . . .

~ ir|>o ...................

scorfani . . . . 

'«ombri . . . .

'ogUoto

'u irareU l

Tonni .

i ritrite
Varca
Volpine

Zuppa

M 'i m u c h i : . .

'ree’le . . .

< «lama retti . 

1 alamari . .
< .'lle trelll . .

'■.incardini 

MiisrulK'nxse

"«Iricbc . .

Polpi . . . .

-epple . . .

Totani . . .

CVo h t a c e i . . . 

^regnate . . 

A «Uri . . . 

< «nocchie . . 
Gamberetti . . 
'■ranchi . . . 

'mnaevoll . . 

Molerrbe. . . 

'rampi loode) 
Achilli . . . .  

Teete . . . .

l'i-nct DI acqTA M i n

UheteOe ................

A le s a .........................

Anguille..................
Harta.....................

Or «M irri
Prezzo

Kg.
l Minimo
.

1
Maiv<irao l1

12.190,70
1

1
!

2 653.70 •10 343

6.501.70 no :t00 1
191,10 so 317 1
69, 300 550 p

1.758.20 1 1 0 550

6,3" — 50 ,

418 10 200 550

507,5" 400 1.300

6.62*1,90 '-•OO 700

fi 1,80 HO 4"0 ii

1 0 ,0 " SO" 600
1.17.’,9" HO 3:.o ii

40,10 70 -'50

18.— — 40

366,40 ISO 350 |

— __ -

9 - ISO 300

32,- ito ISO
!l_ __

fi.'.,60 350 450

406,2(1 60 600

570.71' 100 300

— — —

5.795,10 100 1.350

20.30 400 700

1.36 .,9 i 100 8.0

l l . l n 180 270

152,40 130 350

— — —

301,60 14" 316

28,20 350 :,oo

7,6n _ 500

30 ,- __ :ioo

77,80 300 40"

358.0H *50 .'•00

>(!•,— 110 291

13o,0O 200 :tS0

— __ —

3.6*57.70 30 20 "

5.213,80 SO :i.'i6

— — —

342.70 ISO 80"

101,30 10 0 -.00
3.50 _ 130

1.680.- 3"0 ‘.'00

19,— 110 14"

770,60 400 550

08,40 525 000

18,10 _ SOO

37.40 28" 400

11.933,00

*.723.30 40 80 !

197,60 18" 5M

853.10 ISO 802

1 1 , - 300 350

83,50 350 350

2.560,50 60 75

60.70 SO 150

3.*10,60 80 950

1.725.10 180 S59

471,50 10 350

S 101.10

— — —
— — —

1.208.90 40 180

131.70 8" 600

630.70 SO 16"

* .- — 100 i

303.90 Suo 6"0 |

S JS 7.3» | 109 1.3(19

866, - 40 159 j

— — —

SI.165.10 1

* 3 3 - 30 250

- — —  I
5.«t7.2» ISO 700

*.1»*.- ! *(X' SOO

SP E C IE

Capitoni . . . .

Carpe ................

Carpioni . . . 

Cavedani . . . 

Cheppie . . . .  

Coliiti «trawiHAC 

Coregoni . . . .  

FI latti di Persici

C a t t i ................

Laecbe-Krewte 

Latterlul . . .

L u c r i ................

M inio..............
Pomici . . .  

Petulci «olj . . 

Plgnoletti . » . 

Havelle . . . .  

Scavarde . . . 

Storioni . . . .  

Tinche . . . .  

T r o te ................

ALTRE HPKCI 

Lumache 

Itane . .

PRODUZIONE ESTKliA . . .

Anguille . . . .  

Aringhe . . .

B a r b i................

Calamari . . . 

Carbonari . . 

Carpe . . . .

Cefali ................

Coregoni . . .

F ile tt i................

(inliiloau . . . .

(ìa ttuccl................

(■ronchi . . . .

I.uccl ................

Merluzzo ttl . . . 

Merluzzi . . . . 

Merluzzo satinato

M o a .....................
Naselli . . . .

Pacelli ................

Papaline...............

Pelati . . . 

Pernici . . . 

Preoitrid . . 

Salmoni . . . 

Salacche . . 

Sarda . . . .  

Scardole . . 

Scavarde . . 

Balaeha . . . 

Seppie . . . 

Sere . . . .  

Scombri . . . 

Sogliole . . . 

Squali «meligli 

Sugarelli . . 

Tinche . . . 

Tonni . . . .  

Totani . . . .  

Triglie . . . 

Trote . . .

Q ia x t it »

Kg.

P kkzio

19.H0
2.4 J l,—

2.54, >0 

62.50

773,«0

182.—

7.3H

2\S0

ll.64;,!i0
34.1.70 

38,30 

10.— 

27,70 

12,00

670,50

'8.10
91.-

•'.409,40

*5.50

«13,1(1

337,10

281.70

78.713.80

Qcannr» coMrtxaaiTa awraTa 170.027,8

■•fil.lO 65

366,!l0 160

1.835,40 60

'*2,40 100

616,50 140

19 90 250

274,20 200

4.708. - 100

5.946.90 40

815.10 20"

142,10 ISO

319,10 180

821.SO
C

180

o,-~ 

2.SS8. - 1U0

I ."72,80 2S0

004.20 220

1.817,— 30

17.— 150

123.0" 230

91.30 600

357.40 85

476.10 70

2.108,30 100

2S0.10 180

3.2*4,40 40

L33t.lt 160

37.243^0 T0

*.917.70 3*0

1.087,— ISO

100,29 750

5.787.40 lo0

Minimo

62it
70

120
SO

30

100
l.nOO

XII

40

60

.'SO

250

1<I0

10

80
SO

A00

160

6"0

60

250

Vendite i f t ttw U Mi mio nato alla pubblica aata. . . 

Prodotta denunciato ad w d alo dalla vendita all'asta .

Pana Mandato fuori T arino.......................................

Nomerò i l  eeqeeitri per misure aaeltarie ..............

V ì u m i  d i i  w w B Of i o  a e ra to

1 7 n . M I . S M

44.04t.M9

1S.ISS.1M

M V M »

S4.M4.U7jM

http://fil.lo/
http://821.so/
http://l33t.lt/


2 1 . -  Mercato orto-frutticolo all’ingrosso.

Quantità In Mg. entrata nel me»

PRODOTTI ORTICOLI
dal

Piemoute
da altre
Regioni

Completiva

73 4.903

Asiittriiifi . . — -

Barbaliletnle 4 73' 4 738

D a t a t e ........................................ — 31 >0 3"" !|

Blcte da conta -•.726 6.314 9.010

Broccoli ............................................ 4 l"0 1 ts

Carciofi - 10" Imi 1

C a r i l i ................................................ 13.917 13.947

Carote . . . 2S.622 13. .(3" 3S.952

Catalogna . . . 1 .'17 800 2.717

Cavolfiori . . . . 31.772 61.24" 93.1*12

Cavoli . .17.05* 7.678 6».736

Cetrioli ................................................ - --

Cime rape .................................... 2"9 8.888 9."#7

Cipolle . 29 487 I9."69 « 8.356

Cipolle prlina’ li-ee . . . . —

Cipollini . 1.6.8 1.658
1

E r b e .................................................... 1.582 1.279 2.>6I

F a g io l i ................................................ 2.834 956 3.7'.*0 i

Fagiolini . . 139 6.9:i3 7.131

F a v e ....................................................

Finocchi . ................................ 9.(2 103.61*9 101.6 >1

Funghi 20" 11 .'14

Insalale ;(".5"7 7.8"» 38.311

Melandone........................ '.'22 222

Patate ................................................ 31.791 23'.o:.6 269.850

Peperoni ............................................ I9."«8 123 19.191 I

Pere da terra 33-'. — 336

Ptaeil*............................................ —

P o m o d o r i................................ l.«8« .'0.490 *.'.176

Porri . . . . . . . 6.023 — 6.023

Radici .................... 1 668 18. *15 2". 183

Rape . I7.6*:t — 17.623

Ravanelli .................... 15S 35 190

Sedani . 1 " . ti 2'.* SII ■ ".679

— 33.472

Z u c c h e ................................................ 4.624 2.05" *>.67 4

Kuccl.loi . . .................... 192 — 192

Totale 336.038

1

319.916 H55.954

PRODOTTI FRUTTICOLI

FRITT* rREJW'A: 

Albicocche . . . 

Banane . . . .  

C a c h i................

Ciliege ...................

Cocomeri (aogurie)

Fichi ....................

Fichi d 'ind ia  . .

F ra g o le ................

Lamponi . . 

Mandorle . . .

M e l e ....................

Melegrane . . . .

N eepo le ................

Pere ....................

Pfwche ................

Poponi (meloni) 

Situine . . . .

U v a ................
t'va da inoeto . .

Frctta ate i'*: 

Albicocche . . . .

Arach id i................

Cantarne . . . .

D a t t e r i ................

Fichi ....................

Mandorle . .

Nocciole................

N o c i ....................

Susine ................

Uva ....................

Arance

Limoni

Mandarini

Quantità In Mg. entrata nel mer

dai
Piemonte

.'..781

25.23"

SO

ISO SIS

87.1',tW

298

ISO

3.355

T o t *  u t 3"1.144

22. -  Generi soggetti a imposta di consumo: quantità e somme riscosse:

da altre , Compleanlva 
Regioni

31.628

20v9l8

39.53"

1.53"

41.2»6

«SS

.'2.913

1.313

*.«61

IRÒ

31.626 

214.699

2.v*:io

5"

11*0.0*3

89.214

69.349

I ."00 ! 1.0""

4SS 

23.211 

1.313 

ISO 

6.016

160

57.585 57.585

28.211 28.211

54.125 34.123

491.293 7*2.437

GENERI E CATEGORIE DI ••EN'Rltl

BEVANDE
Vini com un i................................................................
Vini tini ................................................................
Vini '['limanti in flo ttig lia ........................................
Sidn e<l altre ts-vande ricav.dalla trutta fermentata
vinelli.. mezzi, vino, poix-a ed a g re s t i!...................
Mo«t.l ........................................................
Munto inni-entrati............................................................
Uva fresca ....................................................
Aeq -e gassate in sifoni o bidoni
Acque minerai ila tavola . . .  . . . .
Bevande rannate non al< olii be a) . .
Altre 6 .......................... ....
Sciroppi a liane di «occhi m tu r ili ni
Altri h) ................................
Estratti polveri ••cr. per prep. bevande non ale. ai 
Altri hi . . . . . .  . . . . . .

Unità
di

Aliquota
di

t a r i f f a A B B O N  A M E N T O T O T  A L E

minora imposta
Quanti tà Importo Quantità Importo Quantità Importo

111 2.000 67.*3»,"S 135.66*.1 • 67.*34,05 135.i'68.100.-
» 3.000 '.'.303.37 11.416.8 .0 .- — 2.303 <7 11.516.85".-

una 20(1 19 (33. 3.867.** ***.— — — 19.3.1», - 3.867.*Hi«.-
HI. 1 200 0^" 60".— — 0..0 60".-
• 1 oi.O .'8.15 2*.l 50.— - — 28.15 21*. 150.-

<|L _ __ — __ __ _
• 1 30'* l",3'i 13.455.— - — 10.33 13.455.-

111. .100 10,'l 3.213.- __ — 10.81 3.243.-
> 50" 796.71 39'. 18 '.— - — 796 76 398,3**.-
• 2.200 11.54 2 .»«8 - — 11.5 4 *5 388 -
• 3 ..0 ' 8.«3 30.9-5 — - — 8.61 10.903.-

q .II 5.IMMI 4."4 *".2"0 — - — 4."4 *".*"*.-
• 7.50" 2.96 22.200,— - — : 96 *.'.**•*.-
• 12.5'mi 0.11 1.375.— - » .u 1.376,-
• • ."00 8 *1 

Totale L.

3*84".—

I5l.628.6s»,— L.

8*1

L.

■12.84". ■ 

I51.«*8.*«6.-



.v mi'. 22. -  Generi soggetti a imposta di consumo : quantità e somme riscosse.

• I NERÌ  K CATEGORIE l»I GENE Iti

CAKNI

M.ii ili per uso particolare oltre Kg. 30 . . .
• ininimII h |h*ho v iv o .....................................
«rnl macellate f re s c h e ............................

• • • l>anna macelleria .
> • prov. da altri Comuni

• • fr. hansa macell. prov. altri Coni.
• ami conirclate «llnosnate.............................

• • noti dlnoss. 1* qualità .
• • i * •  qua lità  . .

animali a peno v i v o .....................................
■ am i macellate fresche .............................

• • • lianna macelleria 
■■ami marcii. fr. proven. ila altri Comuni . .

• * » Intana marcii. prov. altri Co
• ami congelate disonnato.............................

• • non disoss. 1* qualità . .
• * » * 2» qualità . .

nniinali a peno v iv o .........................................
■■ami marcii. ir. prov da altri Comuni .

• • • lianna marcii. prov. altri Co
■ ami congelate non disossate I* qualità ,

• • * • 2* qualità . 
animali a peso v iv o .........................................
■ arnl macellate fresche.................................
• am i niacell. fr. prov. da altri Comuni . .

• • • bassa marcii, prov. altri Co
< am i macellate nel Com une........................
animali a peno v iv o ................................. .
■ ami maccll. fr. prov. da altri Comuni .

• • • bassa maoell. prov. altri Com.

' .anione I a t>eao vivo 
1 a petto morto . .

Carni «alate, Incannate, affumicate preparate 
Lardo salato, pancette e pancette na'ate, strutto
PuUain...........................1 a peso rivo

l a  peo-i morto

Conlirli .................... I "  P®*'
I •  peso morto

ALTRI COMMESTIBILI

! ’e«. • fresco, crostacei, molluschi1

Pe» I, crostacei e molluschi conservati

qual, line 1* 
qual, fine X* 
qualità comune

I **I tt

Cioccolato / 1* q u a l i t à ............................
< 2* qualità.........................

('«■•a.! in iioivere destinato al consumo , 
Surrogati di cacao e di cioccolato . . . .  
Biscotti e prodotti similari . . .
IV t; "reria fresca, confetti e biscotti flnl
Gelati e g r a n ite .........................................
formaggi e la t t ic in i ................................
Burro .....................................................
Surrogati Burro....................................

COMBUSTIBILI

Gas luce (consumo di settembre 1930) . . . 
Energia elettrica (consumo di settembre 1950)

m a t e r ia l i p e r  c o s t r u z io n i e d il iz ie  
a  com puto  m e t r ic o

ostrurioni di lu sso ................................
• di tipo medio.........................
• di tipo popolare ed economico .
• assimilai). a quelle d'abitazione

S i ( chiuse .......................................
- I Tettoie < aperte da un la t o ..................

' I • da più di un lato . . .
Tariffa H - Altre o p e re ............................
Tariffa C  - Abbonamento obbligatorio . . . .

G EN ERI D IV ERSI

{
Sol di I categoria 
comuni I categoria . 
comuni II categoria 
di (erro, ghisa, acciaio 
, estera e di lusso . . 

Profumaci» j 

Saponi Snl
| a) capra e agnelli

I*!

1 I n il à 
<11

1 minuru

Aliquota
(li

irnporita

T A R I  V r  A a b b o n a m e n  r o

Quantità Importo Quantità Importo

Capo

.

1.150 1.—

1
I

1.250,—

gl.
•

2.880 12.819,85 36.921.108.—
__

•
• 4.320 1.356..'>5 5."60.296.-
• 2.1 fio lBrt,8à 310.3.16.— -
8 4.320 •-'1.7* 91.08'.) 60 - • -
• 2.880 70,81 201.OI9.20 -

• 1.650 2 034.29 3.356.578.50 - —
• 2.750 0.62 1.705.— -
* - - — -
• 3.300 563,76 l.'f lO .I» " .- — -
• 1.650 118,07 191."15.50 - -
• 3.300 loii.84 352.572,— -
• 1.200 75.20 165.1411,— —
• _ - - -
• 1.680 459.65 772.212.— - -
• 2.520 3.812, *4 9.808.358.Hi) - -
• 1.260 771,"1 972.518.10 -
• — — — -
• — — -
• 1.400 3.214.28 4.543.392.- -
• I.750 0.0« 105. - —
• 2.100 67.hH 142.5IH,—
• 1.050 9.11 9.5114.50 -
• — — - — -
• 900 2.011,61 1.810.449.—

__

j ‘ _ __ -
|

• 8.925 1,51 13.478.75 -
_

• 10.500 5,95 62.475,- -
» 4.250 941,11 1.001.120.— •2,91 12.367.50
• 1.250 «7 4.50 883.1X4. - —
• 5074 9'6,4« 4. «00.284.50 — -
• 6.125 1.278.74 7.H32.2"2,5i) — —

1 • 2.100 174,90 3«7.290,— — —

| * 1.800 1.729.59 4.842.842,— -

Totale L. 89.794.79J.25 L. 12.367.40

!

gì. 1.250 185.81 118.072.40

)

• 1.115 410,47 195.528.75 —
• 170 1.175.57 552.517.90 -
» 3.375 319.52 1.115,"HO.— -
• 1.875 388 07 727.831.24 -
• 431,25 1.252,27 540.041.40 — -
• 17.500 0,10 1.7'.0.- 53.14 92U.950,—
» 7.500 0,37 2.775.— I23.!'9 929.925,—

6.750 0,92 H.2I0.— 27.45 1*5.962,60
# __ - __ —

1.312,50 0.74 971.25 519.«I ♦**1.988,—
• 10 000 2,88 2".800,— 533,19 5.331.90*.—
• 5.500 — 135.17 743.985,—
• 2.825 «.414 — 1 «.839.375,— — —
• 3.570 2.097.88 7.489.431,80 !

1.500 «.'9,90 1.031.850,— —

Totale L. 29.283.834.65 L. 8.803.710.50
------ la--

m* 0.09 «.146.«67.— 5H0.SO0.O5 —
h.W.b. 0,09 34.135.149,— 3.072.184,20 -

Totale L. 3.642.364.14 L. _

| DI' -
' » 120 9.477,— 1.137.240.— -- -

•
•

00
80

4.633,-
14.110,—

177 880.— 
8I8.8'»0,— _

m* 50 1.580,— 129.000,— -
1 #

•
40
30

«94,-
1.414,—

19.780,—
41.420,—

-

•
•

919.574.90

Total* L. 3 381.574.90 L. —  |

1

TOTALE

Quantità

1,—
1J.81H.K5

4:.y,#à 
3.812 m  

771.81

3.21.1,2811.011
«7.88
9.11

Importo

1.250,—
3fi.92l.168,—

s.sno.soe.—
360.39*,— 
91.1189.80 

201.019.18

3.3à«.578.50
1.704,—

1."80.408,— 
194.815,40 
342.471,— 
165.440,—

772.212,—
9.6H8.358.80

972.518.48

1.'.43.391.- 
108.— 

142.548,- 
9.565,50

2.011,61 1.810.449,—

1.51 13.478,75
5.95 62474,—

941,35 4.013.48738
674,50 843.124.—
900.16 4.'00.1H4,40

1.278,71 7.832.289.8#
174.9H 387.290,—

1.729,59 4.841841,—

L. 89.80T.147,74

184,81
440.47

1.175,57
339,52
38".07

1.258.17
53.24

124.38
28.47

520.35 
448.07 
134.27 

«.415.— 
l.O^T 88 

«89.90

8.148.687,—
34.135.149,—

418.071^# 
495.51*.74 
552.517.80 

1.145.880,— 
727 831.14 
540.041.4#
931.700,—
932.700,- 
192.171,4#

«S2.93B.15
5.380.700.—

743.985,—
18.839.374.—
7.489.431.8#
1.034.85#.—

i liquida non i

Pellicceriacor.ft-iioa.
n non 

Generi agl 
‘«rrtal

*o, lepre, gatto . .

I r; . . .

I t) alti* «  «nauti tea 1 
i tariffa lagai. (abbonamento par oa

! o*- 8.000 51.71
1.460 3.040.48

• 824 531.71
• 374 342,64
t 14.374 0 26

i •
20.311.40
11.000

0.87
1.55

• 5.815 3.99
kg. 165

: • 184 —
440 —

• 9.000 —
# IM#0

283.540.— 
4.774.348.80 

332.950.— 
128.490,— 

8.337M  
13.800,70 
17.040,— 
11.443,75

7,95
835.99
297,59
88.13
2,50

18.31
90.18
77,15

*84,-
« 3. -
140.—
18.—
1*.—

Totale L. 

TotaLB i i m u u u . .  L.

Ai**.» 79.74

183.8#1.#19.80

38.750.— 
901.144.40 
188.903.75 
24.7»8.75 
60.937,50 

371.921.85 
991.980,— 
438958.78 
82.018,— 
81.745.— 
81.888,— 

1174##,— 
180.000,—

800. #00.—

4.083.84#,—

http://m.ii/
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23. - Centro 
Distribuzione L?.ttc.

Latte Rimanenza 

furti it • > lille 'li l giorno 

rivendite precedenti 

litri j litri

T« n  j.6s7.

IK K

Numeri indici del costo della vita.
K PREZZI OKI UEN'KRI ALIM ENTARI CONSIHEKATI l'E R  IL  CAPITOLO SPESA 

l.’ALI MUNTA/.IONE

24.
a) Q t'A I ITA’, QUANTITÀ

0  K  N  E  R  1

Unità

di

misura

Quantità

considerata

l’K 17.20 MKI.IO 
Pili l'MTÀ HI MI.sfKA

SPKriA MKNS1I.K

A n n o

1938

Novembri»

1U50

A n n o

1938

N o v e m b r e

195"

P u h *- ............................................. Kg. 45.00(1 1.82 Ili.— 81.90 5.040.-

I’a«ta alimentare secca c o m u n e  . . . • A .000 •> *»•> 1 5*2.36 11.10 7 fil si
• In.ooo 1.88 115."1 18.80 1.15 1 IO

1 *ii tato . . . .  ........................................ • 21,000 0.55 57,67 11.55 1.211,117

« tu rACit:
M o t o  ila ooslo Kwr 0 ISO — 7 4.'.9 — 35.*0

Carli • o,T II — 15 — 69,"2

1 arcuiti Olili «pillo . . ............ • -- — —

1 .mito senza fucilo......................... • 2.U73 -- 89.2 i — 184.91

1 'alai urna loioiiriiii...................... • — -- — ■—

l‘avolttori a (tiglio m o z z o .................. • 4,9 0 -- <12.72 — 458 .(«

Cavoli verzo • 3.417 •-- 57 45 19- ».l

1 i m o  ili n p o  ............................ • 0,183 -- 75,-- - - 36.23

1 limili* -i C ’lio . . .  .................... • 2.5*3 47.4(1 -- 122 .»

Fagioli g r a n a .............................. • — — —

Fagiolini tini ............ • ",3SI 21*1.27 — *6.(18
I- llloootii Incili.............................. • 5.568 -- 80.17 — 4 :9  a

Funghi • — -- — —

Insalala inilivia............................ • ••Tl» -- 123.2 • — 8*.

Insalata lamica. cappuccio imanignl) • 0 ? 1 1 -- 1 il ;.i — 113 6

Insalata m i  i i t a ............................ • 11 .:«■ >6 -- 252.32 77,21

Insalata «cariila • " 3 ■« 120.17 — 3s.iii

Insalata cicoria ....................... • •-- — — —
Molanzaiio ...................... • — — —

P e p e r o n i ................................... • l.ii*3 . --- 14".40 1 43 • *

Pomo d o r i  d’ognl p r o v e n i e n z a ............ > 1 ITU -- 138.7o — 163 3

Porri • 0,321 -- 117 95 — 31.14

Radici • 1 <1*9 -- >3,19 — 90 1

R a p o  .................. • 11 9 f.i -- 45,12 — 42.65

Sedani . . » 0 .5 ;7 -- 91.<>4 51.62

Spinaci a foglio ricce ............... • I 7 <2 120.92 215.18

Z u c c h e .................... • o,3'i| 6 ’i.à» — 21 43

"po«a mensile complessiva por ortaggi . . . . • 30,000 1,72 91 3340 51.60 2.740.02

K m  rri n(K~i \. s k c c a  k  a u i u m i :
Arance co m u n i  ............. K g 2 .2 o;, — 147.13 — 324.1*

• 1.212 552.09 — 669 1 ;«
Cachi ............  . . . 0 8,226 — « 6 1 *7 7"8.0I

castagne fresche com u n i • II.MIO — 81,35 -— 81.H

Fichi s 0 h i ............  .......... • ".888 — 169 «7 1 67

Limoni comuni ...............  . . • l.o*0 — - 151.37 — 163.18

M a n  larini co m u n i  ............ • 2 0 7.» — 183 91 381

Molo cornimi . . . • 7 -'78 9*i. 10 701.liU

Pere c o m u n i  ................. • 3.417 122.42 418. 1

Susine c o m u n i .............................. • — — —

U v a  c o m u n e  ila t a v o l a .................... • 2 ,6 '.:. — 179 03 476.9*

\ rance c o m u n i ............ • — — —
Cocomeri (Anguria) . . • — — — --

Spe«a mensile complessi»a per frutta • 30.1100 2.11 135.84*3 «3,30 4.075.27

< ’n i w r v a  ili p o m o d o r o  doppioomn-ontrato, sciolta Kg. 1 .5 0 0 3/20 223.67 4,80 335. 1

Carne di vitello l" taglio senz'osso............ • 3.0 0 0 17.Hi! 1 326.25 51.27 3.»:8 T5

('.miglio pulito senza visceri e z a m p o  . . . . • 3 .000 7.50 577.33 22.50 1 731 9»

Tri|>pa di vitello................................. • 0,500 4.— 382."9 191.05

• O.250 20, — 1 225.28 5. 306,32

» tl.250 1*2, 053.08 3.-- 16.3,27

F o r m a g g i o  grana parmigiano llils............ » 0.250 13 4 4 1.17.3.*6 3.36 368.>7

F o r m a g g i o  g o r g o n z o l a ......................... • I.Olili 9,50 010.04 9.50 610..‘4

litro 15,000 1.18 61.— 17.70 9 .", -

C o v a  fresche ............................ 48,— 0,33 46.57 25.44 2.235..">6

Olio d ’oliva l i n o ................................. Kit. 0,200 K.41 552.83 1.68 11" 57
• I.Oliti 15.51 1.147,08 15.51 1.147 0*

L a rdo pinzatura uni a ......................... » 0 .300 10.21 512.31 3.06 153.6»

Salo ifr o s s o ............................................................................... • 1.000 1,50 50,— 1.50 50.--
• 1.000 4,— 220.— 4.— 520, -

Zucchero «em ula to .............................. • 1.500 6.59 257.75 9.89 386.61
Vino comune irradi 1 2 ......................... litro 30,000 2.76 101.33 82.80 3.039 90

TotaU . . . X X X 501,26 30.966,8*

1

>» RIEPILOGO l'E I CAPITOLI DI SPESA USATI PER IL CALCOLO DEL NUMERO INDICE

C A P I T O L I  D I  S P E S A
Anno baM 1938 Novembre 1950

sp«M media m n». percent. IN D ICE «peaa mensile percent. IND ICE

AUMEVTtZIOSB ......................................................... 501.26 41.— 100 30 966 89 56.64 «177*1

VRitmino ............................................................................................. 102.62 15.76 100 9.78*04 17.00 5.U80.40

A rrm s. nsu-’i n m i i o n  ....................  ............................ 16*,48 11.96 100 2.242.03 4.1 « 835.0*

KMI IM.AME'fTO, tU.rKIKAZIOXB « f  I I C I I  ilBI . . . . . . 67.48 5.51 100 *.23*.* 1 ij»i 4.799.T0

V »m »  ........................................................ 192.73 15.76 100 8.43 *.31 1S.44 4.37M2

TOTALI . . . 1.2*1.57 100.— 100 54.07 2.14 100.— 4.471.90

f »

http://mki.io/
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25. - P re z z i a l m in u to  e co sto  dei gen eri d iversi e dei se rv iz i considerati p er il ca lco lo  del n u m ero  indice 
d e l co sto  della v ita  c re la t iv i co n fro n ti con  Pann o 1938.

n k a c i< 1 7. 1 o n k

Ti 11 kik:

Madapolam per biancheria «lt. era. 80
Tela cotone »lt. cm. 9 » .............................
Tovagliato a lt. cm. IS O ...............................

I.im  r cotone prn maoiik e r t u e :

l ana Dormale di prima qualità In matasso 
Cotone nero per c a l i e .................................

T t'- I t i p k r  a b it i:

l 'r a p  nero per uomo a lt . rro. 110 . .
Cheviot tea nero per uomo alt. cm. 140 
l>rap nero per donna «Ir. em. 140 . . 
Millia nera per donna All. cm. 130 . .

( U M n 'R i coni-m:

Polacchi neri per uomo . . 
scarlatte nere p^r donna 
l ’olacchl neri per radazzo

M I “K (’t'LTIRALI E HOOKAHTirilK:

d om a le  quotidiano p o l i t ic o .................................
Settimanale lllu-t ritto > la  I loment^a del Corriere
l.lliri |>er la scuoia e lem en tare .............................
• urta formato protocollo rigatura 3 1 .................
l'ennlni marca «Corona» ti|>o l'n-shitoro 504 .
Matite nere |***r «cuoia marca • Kila • ................
Inchiostro nero comune per «cuoia (aciolto) . .

l ’ultÀ

di

iiilpum

PREZZI 

Anno 1U38

MEPI

N \ emtirc 1950

Quantità 
nnnuu 

considerata 
|icr la 

famiglia tipo

m. 4.40 333,3:1 S I.—
» 7.41 105.33 41.70
> «.69 84 5. -

Kg. 122.— 6 200,— 1,067
48.16 ■J 131.3" 0.550

fu. 105,— 3.268.07 4 .-
• 70.33 3.216.67 4.—
• 57.31 2.523.33 4.—
• 49.75 2.083,33 4. -

pala 75.91 4.966.67 2 .-
• 51,41 2.:i:t:t,3:: 2. —
• 48,42 i.'iiO. — 4.—

n 0.30 20,— 365.—
• 0.10 25.— 52.—

— 35.50 1.731, —
luInt«*rno 0.40 21.— 200.—

n. 0.U6 3.U8 100,—
• 0.50 3".r,7 10.—
1. a _ 150.— 1.—

M  I -K pkr ARTICOLI CA«AUN(int:

llli-chlerl Marn ili pressati fantasia ...................................................................................................
r ia tti fondi terraglia dolce cm. 22 tipo M o n d o v l.................................................................  .
Tarmile da colazione tipo lt decoro II «c ito  con relativo piattino . . . .
l'd ito la di terracotta bombata verniciata internamente ed ("«ternamente marca e tipo • Ca-

stellamntite • .............................................................................. .........................  . .
Alluminio lavorato t>er u«i c a sa lin g h i..............................................................................................

M'KHF. IOIKNIOO SANITARIE:

Ulcarbonsto di «oda p u r o ..............................................................
Spirito d e n a tu r a to ..........................................................................
Sa|>one da toeletta tipo medio pezzi da er. 80 « 100 . . .
Sapone da bucato • Mira Lanza • 72% «cidi grassi . .
Horotalco marca • linlierta • «catcla piccola da irr. 100 . . 
l'entifricio marca • Cliiorodont * tulictto piccolo . . .
Tav'io cnpelli uomo in esercizio di seconda ca tego r ia ................
Itattno In va-ca In esercirlo di «<■conila categoria . . .
Crema |>cr calzature marca • liopcr » |«mj lordo gr. 50 . . .

altre spere :

Tram tarlila o rd in a r ia ...........................................................................................................................
Tram tesscrina 12 corse s e tt im a n a li....................................  .....................................................
>|icttact(il clncmaioxrattci In <iiicma rionali di terza vLsinii-. u t imi posti, «onza avanspettacolo 
Sigarette Nazionali (pacchetto da 1 0 ) .....................................  .............................................

Annuale nolo co itatore ......................................................................
A nnua le  tassa ecamMo o im posta  cenerà le «u il'c n lrs ta  . . . .

f  "trtia rlrttrtra ..................................................................................................

Annuale nolo contatore.........................................................
Annuale tassa «cambio o Imposta generale «all'entrata . . . .

< iròose e o k t ..............................................................................................

I« n a  da ardere esseprs forte a dom icilio..............

AliiUo drU'abiltuitmt ..............................................................................

A Mito medio mensile di 4 stame comprese le spese accessorie

n. 0.95 31.R7 20. -
• 1.25 81.6? 20.—
• 2.50 i ' i . — 3.—

• 9.50 19... - 1.—
Kg. 32.— 68:..— 1.—

Kg. 3.50 12".— 1.— |
1. 4.30 244 9S * .—

Kc. 10.— 81*. .6:
• 2.50 3i»5, • 2l.900(n)

M'atom 3.— 128.33 15.—
tubetto 4.— 173.33 6.-

n. 3.50 143.33 52 .-
• 4.50 17".— 30. -
» 1.80 71,67 21.-

biglietto 0.50 20.- 600, -
tesseri™* if» 120,— 104,-
biglietto 1.83 8.*»,- 15B, -

pacchetto 1.70 73.- • !»3. -

m ’ 0,76 2S.79 44:<,0M(C)

Lire 21.61 234.- __
» 3.60 .194.88

KW h. 1.74 29,10 104. -

Lire 23.70 397.80 __
» 1,80 102,73 ■

q.le 37.5» —

. — 1.166.67 18.67(4

Lire 268.4* *.*4-\*3 —

ai Nell'auno 1938 furono considerati Kg. M <U sapone In quanto li tenore di acidi crassi era del 27% pift basso di lineilo attualmente considerato.

• 1938 furono considerati *00 biglietti di 4 corse da L. 0.S0 raduno 

r Nell'anno 1*33 furono considerati m >45 la quanto le caloria al m erano 4.331 contro le 3.513 aUaall. 

j  vj lantl'aUvo «vUuppants lo stesso numero di calorie degli 9 quintali di carbone coke considerati per Tanno 193*.

http://i.im/
http://q.le/


29. - Fanciulli, fanciulle e donne minorenni classificati secondo la professione che hanno dichiarato di voler 
esercitare all’atto del rilascio del libretto di ammissione al lavoro.

Libretti di lavoro 

rilasciati a:

1
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È
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b
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__
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__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
_

Im
p

ic
c
h

i

!
b
c
e
fi

!
9
W
C
«*

Total»

Fanciulli (1214 acni) .............. s« — 2 4 i 1 __

•

5 .
1 17 •4

Panciolle (12-14 anni) . . 9 — — — 1 8 i 41 — 1« — — 2 73 1» 2oii

Dado» minorenni (14-21 anni) . . — — — - - _ — — — — — - — — 1 1

T o n ta « j — — •# 4 . . 2 42 21 — — 3 73 •7 2«j j

utenti privati
ni*

con Imo
ni’

uso proprio 
m'

Consumo

complessivo

m'

7.9:'1.8<'3

PI citi soggetto 

•  Imposta comunale 

m

« 44“ 9«.l

l’m i o  al metro cobo 
per abitazione privata 

(comprese le taiwo 
e -‘oprataiwei

Potenza In calorie

3 SIS

28. - Constano e prezzo dell'acqua potabile nel mese di Novem bre 1950.

c s o  p u b b l ic o u s o  PRIVATO T O T A L E

IN COMPLESSO 

kwh.

tllunlnazlone

kwh.

forza e rtoraldam.

(a)
kwh

Illuminazione

kwh.

forza e rlscaldam.

(a)
kwh.

Illuminazione

kwh.

fona e rlscaldam.

(a)
kwh.

1.83:* 419 1.1"S.K4! 5.9"7.37-J * •.doj,3«: 7.740 791 Sh.7»S.Ii| 1 9A.t4K.8l>.'

26. - Consumo e prezzo dell’energia elettrica nel mese di Novem bre 1950.

PREZZO 
per kwh. 

dellYncrcia unM* 
per le abitatine!

0»

2»,70

!a> Per nel industriali. applicarm i e'ettrodonie«iiche. vari.
(é) Compre^ le tajwe. *oprata»«e *• l'aument • fu ! sopraprezzo termi......li L o,*n m rigore Mal 1* a*<«to 1949,

27. -  Consumo, prezzo e potenza in calorie del gas nel mese di Novem bre 1950.

per utenze private 
ra'

t.58' l"9

per utenre pubbliche

Consumo per nao stradale 
* perdimento 

o sfioramento
Totale

Consnmo
totale

Prezzo al metro cubo 
per abitazioni» 

(compre»* le 
e Hoprataaae)

I.I8V1I4 •  S49.245



30. - Indennità di contingenza per i lavoratori dell’industria.

BIMESTRE PRECEDENTE BIMESTRE OTTOBRE • NOVEMBRE

CATEGORIE quota

oraria

quota

giornaliera

quota

mensile

qaota

oraria

quota

giornaliera

quota

mensile

Uomini di rrA :

riapertole ai 20 a n n i..................................................... 77,400 620,— 16.120. - 77,500 620, 16.120.—

fra 18 e 20 anni ......................................................... 73,625 589.— 15.314, 73,625 489, - 15.314,—

fra 16 e 18 anni ......................................................... 58,125 465,- 12 090, 58,125 464, 12.090,--

inferiore al 16 anni......................................................... 38,750 310,— 8.060,- 38,750 310,— 8.060,—

IlONNIt DI età :

-uperlore al 20 ann i.................................................. 67,437 539,50 14.027,— 67,437 439,40 14.027,—

fra 18 e 30 anni ...................................................... 54,240 434,— 11.284. - 54,250 *34, 11.284 —

fra 13 •  18 anni ..................................................... 48,812 390,50 10.153, - 18,812 300,50 10.153,—

Inferiore ai 18 an n i..................................................... 38,750 310,- 8.060, 38,730 310,— 8.060,—

3». - Assegni mensili corrisposti ad alcune categorie d'impiegati con io anni ""Manità, coniugati, con 
la m oglie e 3 figli a carico.

CATEGORIE

QUALIFICHE

META LM EOCANICI:

11 l'Iegato di S* categoria . . .

Impiegato di 2* categoria . . .

TESSILI:

Impiegato di 3* categoria . . .

impiegato di 1* categoria . . .

STI PEL (Società telefonica): 

impiegato di 3* categoria . . .

impiegato di 3* categoria . . .

TRANVIE MUNICIPALI: 

Impiegato di 3* categoria . . .

"Piegato di t* categoria . . .

MUNICIPIO:

Impiegato d'ordine giornaliero

impiegato d’ordine di ruolo

Stipendio

17.187

37.313

17.633

33.433

30.000

33.373

17.503

1V.C33

17.100

30.437

Assegni 

familiari 

(moglie e 3 Agli)

0.308

9.308

9.308

3.308

9.303

9.308

9.308

3.303

3.434

8.430

Quota 

mentile 

13* mensilità

3.931

3.843

3.313

4.043

3.031

«.133

3.0«4

3.343

3.333

3.833

Indennità 

di contingenza 

o caroviveri

13.130

13.130

13.130

13.130

13.130

13.130

13.130 

13.133

13.333

13.333

Indennità

varie

3.603 (a) 

3.413 (6)

1.370 (e)

1.370 (e)

3.890 (d) 

3.300 («)

4.077 (/) 

4.133(0)

4.773 (à) 

3.130 (0

Assegno

mensile

lordo

48.143

39.996

47.135

33.133

31473

65.986

30.071

33.474

43-041

30.083

Ritenute

varie

(R.M., Compì, 

eoo.)

1.817(0 

3.543 (m)

1.755 (a) 

3.744 (o)

3.131 (pi 

3.334 («)

3.303 (r) 

3.333U)

«33 (I)

3.311 (•)

Assegno

mensile

netto

43.333 

37.447

43.330

30.433

43.313

33.333

47.433 

48.343

43.333 

47.773

10% delia paga base L. 1375 • caro pane L. 520 (conteggiato per le perone 
a carico negli annegai familiari) • assegni di merito L. 500 ■ indennità di
menta L. 208.
10% della paga barn L. 3185, eoe. eoe. come sopra, 
c  i t o  pane L. 530 (conteggiato per I* persone a carico negli aesegni familiari) 
• indennità di meona L. 750.

I • annienti di merito L. 300 ■ Indennità di raddensa L. 330 • caro pane L. 530 
(conteggiato per le persone a carico negli assegni familiari) - Indennità 
di mensa L. 1750.
•amenti di merito L. 700 • Indennità di raddensa L. 530. ecc. eoe. e. s. 
10% della paga base L. 1638 • caro viveri L. 1500 ■ caro pan* L. 530 (con
teggiato per le persone a carico negli seesgnl familiari) • Indennità di 
mensa L. 419.
■ 0% della paga baee L. 1730. ere. eoe. eoo* sopra, 
caro pane per 5 persone L. 3300 - Indennità di tm w is  L. 3175.

"i

(I) R. M. e Complementare (5.775%) L. 1625 • I.N.A.
(■») R. M. e Complementare (5,775 %) L. 2309 • I.N.A.
(a) R. M. e Complementare (5,775%) L. 1567 • I.N.A.

R. M. e Complementare (5.775%) L. 3493 > I.N.A.
(j») R. M. e Complementare (5,773%) L. 1733 - I.N.A. 

ri tonate varie L. 340.
R. IL e Complementare (5,773%) L. 3535 • I.N.A. < 
ri tenete varie L. 801.
R. M. e Complementare (5,775%) L. 1108 • Ossi 
densa sociale L. 1345 • I.N.A. casa (3.43%) L. 133.
R. M. e Complementare (5.773%) L. 1344 • Ct 
v(densa sodato L. 1103 • I.N.A. cosa (3,43%) L. ISO. 
R. IL, Comptomsatare e I.N.A.D.E.L. a carico dal 
Peado Solidarietà «ertala L. 333 • IJf.A . <an (3,40%) 
R. M. e OoMptomsniar* a earieo dei Ce— e - LN.A.D. 
eaa (3,43%) L. 128 - P— lnai L. 1773.

(a)
(P)

(«)
(r)

(•)
(t)
(■)

(3,43%) L. 133. 
(0,40%) L. 343. 
(0,43%) L. 133. 
(3.43%) L. 333. 

(0,43%) L. 133 •

(3.40%) L. 333 •

L. 300

L. 313 • I

L. 133. 
413 LX.A.



26. - Consumo c prezzo dell'energia elettrica nel mese di Novembre 1950.

USO PUBBLICO USO PRIVATO T O T A L I

IN COMPLESSO 

kwh.

PREZZO 
per kwh. 

deU'enenrla unat* 
per le abitazioni

(b)

illuminazione

kwh.

fona e rlscaldam

(a)
kwh.

Illuminazione

kwh.

fona e rlscaldam.

(al
kwh.

illuminazione

kwh.

fona e rlscaldam.

(a)
kwh.

1.03i llt< l.l"S .*4 l 5.9"7 .372 •>1.«"2,3«7 7.710.791 s*.7it*.ni | 9A.448.ftO;* 29,70

io ' Per UBI Industriali, appllcarlnnl e 'ettmdomotiche, vari.
(6) Compre** le twwe, *oprata«s* e l'aumento fuI sopraprer.zo termi. "  «li L. " .in  in rigore lai 1* agosto n»4!i.

27. - Consumo, prezzo e potenza in calorie del gas nel mese di Novembre 1950,

C O N s U M I
Consti ino 

completivo

m’

PI enl (oggetto 

•  Imposta comunale 

m

1 Vezzo al metro cobo 
l* r  abitarione privata 

( comprese le tasse 
e sopratasse)

Potenza In oal

m1

ntentl privati

________ . .

cottimo uao proprio 
tu1

:n(17."08 24.71*.' 7 ,V*:> l.8"3 « 44" 9« t 11,78 3.543

28. - Consumo e prezzo dell'acqua potabile nel mese di Novembre 1950.

C O S T U R A T A

Consumo per uao stradale 
«perdimento 

0 sfioramento

m'

Presto a) metro cubo 
per abitazione 

(compre»* le tasse 
e sopra fase)per utenze private 

tn!
per utenre pubbliche 

m 1
Totale

m*

totale

mJ

1.58'. I"9 575.732 5.161. I l i 1.18 V I 14 C.949.255 11.—

29. -  Fanciulli, fanciulle e donne minorenni classificati secondo la professione che hanno dichiarato di voler 
esercitare all'atto del rilascio del libretto di ammissione al lavoro.

Libretti di lavoro 

rilasciati a
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►
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£
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ì
e
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1
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!
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►
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ì
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1
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1

ì

1
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0
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A
rt

i 
b
e
ll
e

1

1
c.
E

«T

|

9
C
e
e

!
3
X
e
e.

Tot*i«

Fanciulli (13-15 anni) 56 — 2 « ; __ I 1 _

«

5 . . 1 17 94

Fanciulle (lt-15 anni) 9 - — — 1 8 1 «1 — IH — — 2 73 «• t«MI

Urline minorenni (15-Jl anni) . . — — — - - — — - — — - — — 1 1

T o t a l i e.*» — — •# 4 » * 1 42 — SI — — 3 73 •7 *95

http://sopraprer.zo/


30. -  In d e n n it à  d i  c o n t in g e n z a  p e r  i  l a v o r a t o r i  d e l l 'in d u s t r ia .

BIMESTRE PRECEDENTE BIMESTRE OTTOBRE • NOVEMBRE

CATEGORIE quota anota qnota quota quota quota

oraria giornaliera mensile oraria giornaliera mensile

Ponivi n i rrA :

.» iperlore ai SO ann i.................................................. 77,500 620.— 16.120,- 77,400 620, - 16.120,—

fra 18 e SO anni ..................................................... 73,625 58».— 14.311, 73,624 58», - 15.314,—

fra 16 e 19 anni ..................................................... 58,124 465,- 12000, 58,125 465, 12.090.--

38.75U 310, 8.060, 38,740 310,— 8.060 —

Dosnk ni c r i  :

Miperlore al 20 ann i.................................................. 67,437 430,40 14.027,- 67,437 530,50 14.027 —

fr» 18 e 30 anni ...................................................... 54,250 434.- 11.284.— 54,250 431. 11.284 —

fra 16 a 19 anni ..................................................... 48,812 3U0.5U 10.143,- 18,812 300,50 10.153,—

inferiore al 19 anni .................................................... 38,740 310,- 8.060, 38,750 310,— 8.060,—

31. -  Assegni mensili corrisposti ad alcune categorie d'impiegati con 10 anni Sanità, coniugati, con 
la moglie e 3 figli a carico.

CATEGORIE

QUALIFICHE

Stipendio

METALMECCANICI:

!n ^Idrato di 3* categoria . . .  

Impietrato di 2* categoria . . .

T E S IL I:

In.piegato di 3* categoria . ..

impiegato di 3* categoria . . .

•'TIPEL (Società telefonica): 

impiegato di 3* categoria . . .

impiegato di 3* categoria . . .

TKAN’VIE MUNICIPALI: 

impiegato di 3* categoria . . .

spiegato di 1* categoria . . .

MUNICIPIO: 

impiegato d’ordine giornaliero

impiegato d'ordine di molo

10% della paga base L. 137) • raro pane L. 5(0 (conteggiato per le persone 
» carico negli assegni familiari) • aeeegni di merito L. SOO - Indennità di
mensa L. 203.
10% della para bMe L. 2185, ecc. eoe. come sopra.
atro pane L. 530 (conteggiato per I» persone a carico negli augni (amiliari)
- indennità di mensa L. 750.

I annienti di merito L. SUO • Indennità di raaidecaa L. 330 • caro pane L. 530 
fronteggiato per le peno ne a carico negli assegni familiari) • indennità 
di mensa L. 1750.
•amenti di merito L. 700 - InJennltà di resldenm L. 530, ecc. eco. c. ». 
10% (Mia paga base L. 1638 - caro viveri L. 1500 • caro pane L. 530 (con
teggiato per la peno ne a carico negli assegni familiari) • indennità di 
inenaa L. 419.

J ‘ 10% della paga baee L. 1730. eoe. eoe. come «opra.
■>' caro paas per 5 persone L. 1600 • Indennità di peaseua L. 3175.
• > caro pane per 5 p— one L. 9996 ■ W r i »  41 pnssMa L. 3550.

Aaeegnl 

familiari 

(moglie e 3 Agli)

Quota

13* mensilità

Indennità 

di contingenza 

o caroviveri

Indennità

varie

1.817 (I) 

3.549 (ai)

1.755 (a) 

9.744 (o)

9.191 (pi 

9.994 («)

3.603 (a) 

3.413 Ut)

1.370 (e)

1.370 (e)

3.890 (d) 

9.500 («)

4.077 (/) 

4.169(0)

4.775 (A) 

5.140 (f)

<J) R. M. e Complementare (5.775%) L. 1634 • I.N.A.
<m) R. M. e Complementare (4,774%) L. 3309 • I.N.A.
(a) R. M. e Complementare (5.774%) L. 1467 • I.N.A.
(e) R. M. e Complementare (4.774%) L. 9499 • I.N.A.
(P) R. M. e Complementare (4.775%) L. 1799 • I.N.A.

ritenete varie L. 340.
(f) R. M. e Complementare (4.775%) L. 9565 • I.N JL 

ritenni* varie L. 961.
(r) R. M. e Complementare (5.775%) L. 1109 -Oh m  malattia 

4eua «odale L. 1945 • I.N.A. eaM (9.49%) L. 159.
R. M. e ~ ................ ......  -

(9.49%) L. H 
i a I.N.A.D.E.L. a oarioo dal Con 
late L. 383 - U f.A . eaM (4.49%)
•  a eartoo dal Cornane - LNJLD. 

(9.49%) L. 199 > 1*— Iqm U  1TT9.

Ritenute 

varie

(R.M., Compì, 

eoo.)

menade

49.919

(a) R. M. • Co

(9.49%) L. 199. 
(9.40%) L. 949. 
(9.49%) L. 199. 
(9.49%) L. 991. 

(9.49%) U  IH  *

(9.49%) L. 399 .

L. 300 -FMti.

H L 919  P »

, L. 13*. .
•EX. 619 • U X  |



32. - Situazione numerica e m ovim ento ilei personale del Com une c delle Aziende M unicipalizzate.
Impiegati, tatari.iti ed operai (compresi quelli delle ditte appaltami i)

g r  a L I K 1 r  a

Iti wrv ;zlo 
«l 1 • 

del tnr'C

\UMi«-n'i nel vwwe

Assunzioni
in

«ervizio (c)

( '<>11 ricatti. 
In

penatone

Piuduuzioni nel inette 

IHtnifluioni

Ueenr.. (c) | Mor1i Completo

In Kcrvlzlo
ullu fine 
del inetie

M. F Tot. M.

~

1 Tot. M. K. >• K. M. y. M. K. Tot. M. Tot.

IMFIKOATI 1>| . \UHI hl< A . 1.0.' _ i ■ 1.8 ' _ 1 1 1.626

! - - -

210 1 *3'i

M un ic ip io ........................................ KIT 90 — — 1 - 1 — 1 H|*> s s i/04

Istruzione ( « ) . . . . 1 20 : - — — — — — — — - - 13 20 33

Azienda Elettrica Municipale . 3 . ' li.- — — — — 3. !» 71 10.’

Azienda Tranvie Municipale . 133 •» * 4 ' — — 1 — — — - 1 — 1 Ui2 25 4 7

Asienda Acquedotto Municipale
•

l'- — — ■ — — — - — — — — :ttj 1 l't

IMI'IKOATI AVVENTIZI: l- i UH __ __ . __ __ 11 .» t 119

M un ic ip io ........................................ r, ; 1.VJ -- — - - — — — 5 ; !*. 154

Istruzione tri) . ....................... .1 — — — — — — — .;:i 210 -2

Azienda Klettrlea Municipale . :t — — — — — — — — 3 5 '

Azienda Tranvie Municipale i ti
7

— — -- — — — — — — — — 1 6 ;

Azienda Acquedotto Municipale . _ — ~ “ — —

IMPIEGATI UIOHNAL1KRI: • Si I.U76 1 y __ 3 3 j a . l.i'SS

Municipio . . .  . . . 1 " C 1 il — — 1 3 4-7 58'. 1.032

Siualtfhni ih ( a k k h k i ' t SUI* .<4 1 1*33 __ ■J __ III I" I.8S:* 31 1 023

Municipio; Subalterni ................ 1 "1 > :;4 1.04* — — — 2 — - 1.012 34 1.04 ii

| Vigili Urbani . . .y __ _ __ _ . __ _ y _ !> .'.liS  ̂*
AKfllll .

1 ^erv. Iniponte ( 'oiihuuio •j * i 2>*> — — — - — “ — — •:S6 — 2 '«'•

Artemia Acquedotto Municipale 3 - 3 — — — — — — — - — —
3 3

Sl UALTKRM AVVRNTtU: . .
*

1*3 1 '1 __ t» _ _. _ (i li 2.;*» l.o.ig

Municipio; Subalterni ................ . . . 2 2 « 1 h| — '1 — — ti — — — 6 — 6 6 M 232 11 :t

| Vitelli Urbani . . . . 6 1 5 • 5
Attenti :

1 Serv. ImpoHteConsumo 16
_

l i

“ "

15 — l i

Operai 5.366 4 5.3 U il _ :u __ 2 __ •> __ 1.* _ 12 5.3S • 4 5.3'»

M u n M p lc ................  ................ 1.127 i. i — — — — — I 127 1.1.7

Allenila Elettrica Municipale . . . 1*8*** — •■•'8 4 — i — — 2 — — — * — 2 !* '0 — y 0

Azienda Tranvie Municipale . . . 4 3.1' u — - 1 8 — — - •« — IO — M 3.17 1 4 3.1 7

Axien<t.t Acquedotto Municipale . .
“

■J5 — — —- — - — — — — — — — WS — ys

OPKHAI MTTK APPALTATHICI (6): . . 1 .".Vj 1 3 __ 53 __ _ 623 _ __ __ 623 _ 623 182 4'2

Municipio . . .Vjn - -o 53 - .3 — — 153 — • — 153 — 1 .1 120 - 420

Allenila Klettrlea Municipale . . . IHJ — 4 2 - — 46 • — — — IO — 16" 2 - ■ti

Allenta Tranvie Munì''pale . . . —
__ — — — — — — — — — — — — —

Azienda Acuueilotto Municipale . . lo

..

IO

•

|u IO i0 4

T«rT«L»' i l . 1.3*1# I2.«iy

!

17.» j 1

1

i 7 y __ 612 ~ * 65>i — 6,6 I 0.777 1.3*0

j

12.167

(a) IVraofiale. ilWle «cnnl* n-in pa«Mte alle dipenderla* dello 'tato. eie cor.Unua ad eavre a canon del t o n n i• .

_____

'bi iiperal .lipetulentl •!» ditte appaltatile! di lavoro per enfilo del Coniane. — r Compirsi I movlmcuU par cambio <11 qualifica.

SO

http://1.vj/
http://l.o.ig/


RIVISTA MENSI 





o n M A R I O

TORINO
RASSEGNA MENSILE DELLA CITTÀ 

E DEL PIEMONTE
\ n n » 2 7 °  — \  . 3 — M a r z o  I .■» 1

' r i U I Z l O M  IN iHBO>4«ENTO ro*T4I.K - «.RI III

Militmamento annuo (12 numeri) I.. 3IHMI 
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Suva - Caia Talmon. (Monumento nazionale).

tri IK5 h  e del Moncenisio (m. 2()S i), su una delle 

quali transitò Annibaie col suo esercito.

Questo centro valligiano dalle remotissime origini, 

nel corso dei secoli fu teatro di notevoli vicende ed 

alternò epoche di fulgore ad altre di decadenza su

bendo invasioni e rovine. L'« Enciclopedia italiana », 

edita dall'istituto fondato da Giovanni Treccani, ci 

apprende che l’antica « Segusio » fu, nell'ordina

mento amministrativo augusteo, « vicus » di diritto 

latino, sede di G>zio, prefetto della provincia delle 

Alpi Gizie, già regolo di quelle genti alpine, e in 

seguito, durante l'impero di Nerone, spentasi la dina

stia dei G jzì, del « praeses » della provincia. S'ignora 

precisamente quando fu eretta a municipio di diritto 

romano e ascritta alla tribù Quirina. Il periodo di 

Susa romana fu di splendori e ricchezza e di quel

l'epoca si conservano insigni monumenti che sono 

stati, e sono tuttavia, oggetto di studi da parte di dotti 

archeologi.

Susa fu chiamata « chiave d ’Italia », « sentinella 

delle Alpi », « Porta della guerra » ed infine « Culla 

della dinastia sabauda » essendo stata il primo pos

sedimento in Italia di G isa Savoia. Infarti essa venne 

portata in dote dall'intrepida marchesa Adelaide,

— i J u ò a ______
l a  ì o i n a n a  i f o q u t i o

La valle percorsa dalla Dora Riparia dietro alla cui 

testata tramonta il sole che, come dice G igi Michelotti, 

fa sfavillare le vetrate di Palazzo Madama, ha per ca

poluogo Susa, cioè una cittadina fervente di traffici 

e d'industrie dominata dal Rocciamelone (m. 353N); 

la lunga ed acuta cima che, secondo l'immagine 

manzoniana, s'innalza a fendere il cielo quale affilata 

scure.

A Susa si biforcano due importanti arterie, che 

adducono agli elevati valichi del Monginevro (nvj-

Su*a • L'ingreao al Castello.
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lid ia  dcHardiiinico Aldcrico Manfredi c ili Bvrta 

cl 1 \rea allorquando sposo in su.onde no//i Oddone, 

tìglio di l'mberto Biamamano conte di Savoia ( 1 ).

A Susa non difettano (.ertamente monumenti note

voli per arte e per stona. Ricordiamo in primo 

luogo la cattedrale greco-bizantina di S. (misto, nel 

(.entro della cittadina, che venne ricostruita nel XIII 

secolo; racchiude numerose opere d arte ed e 

affiancata dal bel campanile romanico illegiadrito da 

più ordini di aperture pulitore e coronato da svelti 

pinnacoli. La Chiesetta di S. Lrancesco fuori le- mura, 

con notevoli affreschi c due ricche finestre gotiche, 

e sorta invece per volere del Poverello cl’Assisi nel

l’omonima e romantica piazzetta ove da parecchi anni 

dipinge ciucila bella c simpatica figura di sacerdote- 

artista ch e Don Angelo Rcscalli.

La rinomata passeggiata archeologica ha inizio 

nei pressi della cosidetta Porta Savoia o del Paradiso 

che. con le sue torri circolari mozzate e stata ripro

dotta nel civico stemma. Per Lombi osa e serpeggiante 

via degli Ardii si giunge a ll ’arco di Augusto che

li più antico ed importante monumento segusino. 

Latto erigere nell anno V ili a. C. da Marco Giulio  (io- 

zio m onore di Cesare Ottaviano Augusto, pur avendo 

subito le ingiurie del tempo e le offese degli uomini, 

esso sorge tuttora solido ed armonico in cospetto di 

quelle Alpi che- si chiamarono Cozie dal nome del 

fondatore della Provincia. Misura m. 1 s.5() d'altezza, 

m. 12  di larghezza e poggia su quattro colonne u>- 

rin/ie sormontate da capitelli nei quali si scorgono 

ancora le toglie d'acanto finemente intagliate. Le 

grappe metalliche che univano i massi e.l abbellivano 

la costruzione in marmo bianco delle vicine (.ave di 

Foresto, vennero divette al pari di buona parte dei 

bassorilievi, opera di artisti locali, c h e  correvano lungo 

il fregio e clic rappresentavano i sacrifici dei romani

i l tr - Su j. !j  , ulti d i l l i  d n u 'tu  ''a h jm ij - ( .u i iu u  \1i J u t J i  - 

l i  < ut. • ( iti .i Itali > il l ' 't r jK  - hd '■"ti/.'jii . Milan ■

S i iv i - (ìiorhi di luce « itilo  w-iuvtc i m t r .

Saia - La Porta Savoia o del Paradiso.

« suovctaurilia » nei quali s immolavano una scrofa, 

una pecora e un toro.

Benché le lettere dell iscri/ione, probabilmente di 

bronzo dotato, ch'erano incastrate nel marmo dell at

tico, siano state asportate, essa c ancora leggibile 

e suona cosi:

IMI* ( \ISnRI A U . l  STO DIVI I FONTI 

N O M A M M O  I HI H I'N IC l*OTI STATI \V - 

IMF X III —  M —  Il LIUS RI C.IS — DO N N I

I —  COTTIUS —  FRAfFFCTUS — ( IV1TAIIUM 

QUAfc SUBst RIPTAF — SUNT S ll.O V IO R IM

-  SFGUS1NORUM —  BF.LACORUM C ATURICìUM

-  MF.DULLORUM —  TFBAVIORUM — ADANATIUM

-  SAVINCATIUM —  FX.DINIORUM —  VFNISAMO 

RUM IFMFRIORUM VI S l’BI A M O R t M - QUA 

RIATTI M -  FT —  < IVITFTIS - QUAI -  M B — l o  

FRAEFT CT< > —  I U IRU N T

( All imperatore- ( esart Augusto figl.o del divo ( ì iu l io  
Pontefice M assim o Investito della podestà tribunizia da 
quindici anni Tredic i volte  imperatore tìglio del R e  M arco 
(i iu l io  Danno. ( ««io. Prefetto Jt-i popoli che trovansi più 
sotto inscritti, tu ie  i Segovini. i Segusini, i Belaci, i C'ata- 
rugi. i Meduli. i Tehavi g li Adanati, i Savincati. gli F’g idnu , 
i Veam ini.  i Vcm sam ori.  gli I merii. i Vesubiani, i Quartati 
e quegli altri chi- furono vitti) il dom inio Prefettizio, 
i inalzarono i

M I

Ir
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Suu - I.’ancor u ldo (mitrilo o Palazzo Srguiiu.

Probabilmente in origine I an o  era sormontato ila 

liliali he statua o quadriga e venne in seguito privato 

iltlla parte ornamentale per adattarlo a scopi bellici 

incorporandolo nelle mura difensive.

Poto oltre FA reo di Augusto, una riproduzione del 

quale venne esposta alla Mostra Augustea della Ro

ti! urta tenutasi nell’Urbe nel I937 , si notano due- 

grandi ariate di costruzione più ordinaria che servi

vano |xr difendere il castello. Sulla sinistra d una 

gradinata s’innalzano L- antiche mura e quindi si 

perviene al Castello o Palazzo Segusiae che sorge 

sul luogo ove era forse edificata la reggia dei Cozi. 

Questo imponente e dominante edificio, ihe fu testi

mone di memorabili eventi, attualmente ospita le

si uole.

Moltissimi iultori d'arte e di storia hanno dedicato 

studi alle vestigta romane di Susa, lon particolare 

riguardo ali ano -.li Augusto, e fra i tanti si m or

dano Ermanno Ferrerò, Secondo Pia, Norberto Rosa, 

ira gli italiani e lo Hahl ed il Lintier tra gli stranieri. 

Sull'ultimo B >1 lettino della lx.-nem.rita Società Pie

montese- d Archeologia e Belle Arti (Anno III. Nuova 

cric- 19 »9 ) presieduta dal I> rt. Vittorio Viale, il 

lX>;r. Carlo Carducci ha pubblicato i:n articolo dal

titolo « Sculture preromane e romane .lei Piemonte 

nel quale, a proposito del fregio die orna l'arco segu

sino. sentinella avanzata nella cerchia alpina, e eli 
recenti ritrovamenti seme: « ...In ogni modo una 

cosa e certa: che a Susa. per la prima volta torse, 

avviene la fusione degli elementi innovatori romani 

con i substrati indigeni e clic l’arte romana non era 

ancora matura e il ricordo .li quella indigena invece 

ancora vivo; infine die gli artisti si sono trovati nella 

necessita ili ricorrere agli schemi tradizionali, anche 

per un soggetto cosi strettamente romano. Ancora 
maggiori elementi di tradizione artistica lo.ale pre

senta una testina marmorea sormontata da un'alta 

.inastale. Fu trovata nelle immediate vicinanze del

l'ano. Nel suo volto, a tagli rigidi e a forti contrasti, 

che ricorda le sculture decorative delle cattedrali ro- 

maniche, e ancora più viv he nelle sculture-

ilei fregio, il ricordo di quella corrente gallica spesso 

presente nel substrato indigeno... A Susa venne alla 

luce una testa li bronzo raffigurante Agrippa. Questa 

magnifica scultura che attraverso il commercio anti

quario fini disgraziatamente al Museo Metropolitano 

di Neve York, e uno dei primi ritratti romani che 

conservano ancora intatto il forte verismo delle scul 

ture repubblicane... ».

Sullo stesso Bollettino della Società Archeologica 

G irlo F. Capello ha scritto un saggio sulle rocce cup- 

pelliformi elei l'agro segusino le quali sono incisioni 

in roccia viva rinvenute nella cinta del Castello con 

sistenti in buche, solcature e profonde vasche circo 

lari evidentemente eseguite per fermare travi ed im

palcature.

Nel Museo Civico di Susa si conservano armi, 

corazze, stemmi, manoscritti, medaglie, monete, lapidi 

sepolcrali, ecc., attestanti le antiche origini e la ro 

manna di quella zona ed e probabile che altri cimeli 

vengano ancora alla luce in occasione di futuri scavi.

Suu - L'irro di Augusto.
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Liriche di Giuseppe Colli

neve pioggia

1. 'tiriti è pienti di farfalle Picchcttio

bianchi' di macchimi da scrivere

dalle ali bagnati' sul selciato

e dal volo stanco della via

come i passeri popolata di lunghi

nascosti sotto le grondaie, neri

fredde che ondeggiano

come le case come tristi pensieri

senza fuoco. nei giorni di malinconia.

pensiero

La' vie di notte 

sono tristi 

come corsie d'ospedale 

ove cantano gli ubriachi 

di dolore.

la vita

La vita è un fiume, 

che non si può risalire 

verso la sorgente, 

disseminato di cascate 

e di tranquille spiagge 

soffici
d'arena candida 

punteggiata 

da ciottoli levigati 

come crani 
abbandonati

alla carezza delle onde

sommesse
in un fruscio di gonne.
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Il Consiglio di Stato piemontese

•  A V I T O  D o l i .  <• I A C  (> \ l  O

Se di antichi consessi consultivi pare si giovassero 

anche gli imperatori Adriano ed Augusto ( ')  è certo 

che in molti antichi Stati si riscontra l’esistenza di 

un altissimo collegio centrale che, a lato del Re, 

attende a funzioni consultive e talvolta legislative 

c- giurisdizionali: la « Curia Regis » ed il « Magnum 

Concilium » in Inghilterra, il « Conseil du Roi » in 

Francia; e poi il « Conseil d'Etar », riorganizzato 

da Napoleone, per citarne alcuni (2).

Poiché analoghi Consigli esistevano negli ex-Stati 

italiani è interessante prendere in esame questo 

organo sorto i Duchi di Savoia e nel Regno Sardo 

Piemontese, in quanto particolarmente il Consiglio 

di Stato piemontese creato con R. Editto 1 ago

sto 18 3 1 e modificato con i vari decreti del 30 ot

tobre 1859, che avvicinarono maggiormente l’ordi

namento del Piemonte a quello francese, con le sue 

notevoli funzioni giurisdizionali, può considerarsi il 

capostipite del nostro Consiglio di Stato.

Sebbene non si possa dubitare dell’esistenza da 

più secoli di un Consiglio di Stato, in Piemonte, non 

è stato tuttavia possibile, riguardo ad esso avere 

notizia di altri provvedimenti oltre al R. Biglietto 

del Re Vittorio Amedeo del 27 settembre 1713 (s ).

Si trovano soltanto alcuni accenni nella raccolta 

del senatore Borelli (4) riguardo al Consiglio resi

dente presso il Principe ed a quelli residenti a G a m 

beri ed a Torino, dai quali sembra che le loro attri

buzioni fossero principalmente giuridiche.

Dopo che il Principe Emanuele Filiberto ricuperò 

gli Stati, debbono essersi stabiliti, tre Consigli di

II)  AUCOtH - Le C outil JEtM étéHI et éprtl 17H9 - 
Pari». 18’ 6.

<2i Proi. Mk HELE La To m e  • Diruto sm»nmùirutmo - 
Roma. 1938; pagg 1 34 e 135.

('»  De BOI N • Rtuculu delle leggi - Torino. 1833; Tomo V ili,

pag 336.

<41 BotELLI Eduli in tu b i e mmoti - Torino. 1681, pagg 11, 
416 c 531.

Stato, di cui uno in Torino, l ’altro in Savoia, e l’altro 

a Nizza (5).

Questo Consiglio di Stato istituito da Emanuele 

Filiberto, secondo quanto scritto in una memoria 

data da due chiari giureco ìian Francesco, ed

Ottaviano d’Osasco, era, secondo la definizione che 

essi stessi ne danno « una scelta d’uomini saputi e 

pratici delle scienze e delle cose del mondo, dai quali 

si consultava negli occorrenti richiesti alla conser

vazione, aumento e difensione dello Stato; perchè 

volendo la legge divina ed umana, che il Principe 

abbia a risolvere i negozi suoi col consiglio di maturi, 

dotti ed esperti uomini, questi tali detti consiglieri 

come membri congiunti al loro Capo, che è il 

Principe, fanno un corpo qual si chiama Consiglio 

di Stato » (•).

Risulta che nel 1631 con patenti del 13 aprile, 

citate in quelle del 6 settembre 1632 (7), fu com

messo al Consiglio di Stato di Savoia di conoscere 

provvisoriamente, e decidere tutte le cause, la cui 

cognizione già spettava al Senato ed alla Camera 

dei Conti, e ciò finché questi Magistrati fossero rista

biliti. Queste patenti non sono state trovate, e si 

sono unicamente rinvenuti tre biglietti (8) del Prin

cipe Tommaso allora Luogotenente Generale nella 

Savoia con i quali si provvede pel pagamento delle 

somme in essi annotate ai membri del Consiglio 

di Stato.

Come si è precedentemente accennato un Con

siglio di Stato, di cui sia stata trovata la disposizione 

costitutiva, venne creato in Piemonte con Biglietto 

del Re Vittorio Amedeo del 27 settembre 1713 (*)•

(5i D u b o in  • Op. cu.. Tomo V ili. p«g. 33T.

(6) Calendario generale dei Regi Stati • Anno 1831-

(7) D u b o in  • Op. cu., Tomo IH. pag. 230; Tomo V ili , 
P*# 33\

• 8) D u b o in  • Op. cu.. Tomo V ili, pam  337, 338 e segg.

<9i D u b o in  ■ Op cu.. Tomo V ili, nota pag 334 e segg.
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Venne precisamente creato allorché il Re Vittorio 

Amedeo Il recandosi .1 prendere possesso ilei suo 

nuovo re.mie ili Si.'lui. 1 iiscio nelle antuhc province1 

sud Luogotenente C durale il Principe vii Piemonte, 

.olile si vede infatti .tucimato nelle reme patenti 

J  ' settembre I I '  i 1" 1 e « »l le quali tu stabilita detta 

luogotenenza.
Il (tulio aveva allora 15 anni e come detto nelle 

precitate reme patenti « d'un’eta da poter prendere 

’e redini d e smi Cioverno pe ndente la nostra ahsenza... 

a conditione tuttavia di e s so  nostro carissimo tiglio 

auir.i in tutto .ol parere, e de li he rat ione del Consiglio 

di Stato, che abbiamo stabilito appresso alla di lui 

persona...
( ol R. Biglietto 2 “ settembre l~ ls  (">  si stabi

liste che il Consiglio di Stato sar.i composto del 

(Iran ( a i.d in  re. e dei Ministri .li Stato, cioè il Mar

chese S Tommaso Ministro c primo Segretario di 

Stato, il Commendatore Opcrti. il Conte di Vernone. 

il Marchese di Condre. il Conte di Cìovone. il Conte 

Tarmo, il Marchese del Borgo, il pruno Presidente 

della Camera de Conti Mellarede. tra quali abbiamo 

scelto il Marchese di S. Tommaso e il Conte di 

Covone per venire con noi in Sicilia, e vogliamo, 

che essi Ministri tengano il luoro grado d’anziamta 

tome sopra, salvo quelli thè so n o  decorati dell'Or- 

dine nostro dell Annunuata. li cimili precederanno 

gli altri, e saranno immediatamente dopo il Gran 

Cancelliere ».
Questo Consiglio doveva tenersi ogni settimana, 

il venerdì, «ed ogni altra volta, che il servizio nostro

10 esigerà allora thè il Marchese di Condre tara 

avvisare d ordine vostro quelli clic lo tonipon- 

«*ono........».
Il testo del Regio Biglietto precisa inoltre che

nel medesimo Consiglio vi si tratterà di tutte le 

materie ili Stato, di giuriseli none, poiana ed altro, 

che si presenteranno, per provvedervi secondo le

niate rie ........».

Aggiunge ancora: « Quando la giustizia ecclesia* 

stua chiamerà il braccio secolare a Magistrati, questi 

non dovranno darlo senza vostra licenza ».

I per ultimo: Vogliamo che in cadun giorno, 

quattro ilei sei Ministri, um il Mardicse ili Condre,

11 Conte Tarino, il Marchese del Borgo, il detto 

primo Presidente Mellarede. si uniscano tutte le 

mattine per assistere a voi alla signatura sia degli 

altari di giustizia thè delle lettere per puotere sile

ni ml\ Op . I m. Vili pu licv c seni:
Di w>in Op u I .ni Vili n pjt ' t c -.ni:

s

dire li correnti; volendo poi. thè negli altri, o si 

attenda il giorno del Consiglio di Stato, o si tom o- 

t limo in giorni straordinari, quando la materia lo 

esigerà» (*■).

Successivamente il Consiglio di Stato al quale si 

era unito il Consiglio dei Memoriali, allum ato da 

diversi altri Consigli, non esercitava pili, quando con 

R litiitto del I S agosto lS s | ,  Re Carlo Alberto, creo 

nel Regno Sardo Piemontese un nuovo Consiglio ili 

Stato, un i grande influenza sull andamento degli 

altari, e vi aveva una parte pili attiva il Consiglio ili 

Finanza creato colla costituzione di S. M. pel rego

lamento delle Aziende, dell'I 1 aprile l “ l~

Le attribuzioni di questo Consiglio vennero me

glio spiegate coi Regolamenti pel governo econo

mico d e l l e  Aziende del 2 S  giugno l"s ()  d 4i (indie 

colle R. Lettere patenti del si marzo IN I" venne 

surrogato con altro Consiglio d i  Finanze, e gli veline- 

attribuita 1 Amministrazione generale delle Regie- 

Finanze. insieme tol Primo Segretario di Finanze, e 

tol Controllore generale i ' m.

Oltre al Consiglio di Stato antico, oltre a quello 

lei Memoriali che gli era unito, e quello delle Fi

nanze, vi tra pure in Piemonte un Consiglio di 

Commercio ( , ! >.

I compiti ili questi Consigli non rispondevano più 

alle esigenze dello Stato, e ionie e detto nelle pre

messe al R. Editto di Re Carlo Alberto 1S  ago

sto IS S I , beni he esistessero t suddetti Consigli i 

quali tatevano pervenire al Re ì loro consulti sugli 

affari a ciascuno di essi attribuiti, non essendovi 

pero tra i lavori degli uni c degli altri alcuna con

nessione. si osservo che poteva nascere una discordia 

ili mire nix.iva al buon indirizzamento, ed alla tacile 

spedizione delle cose, si considero che radunan losi 

in un sol |>unto tutti ì lumi sparsi in separati Con 

sigli, l'esame degli affari doveva riuscire più chiaro 

c più profondo, e trovarsi nelle deliberazioni unita 

di massima e consentimento di propositi. A questo 

stopo col Regio Fditto del IX agosto IS S I , S. M. 

tre») presso la sua .persona un nuovo Consiglio di 

Stato, incaricato particolarmente della discussione 

degli affari ivi specialmente menzionati die dove

vano (sonarsi al suo esame ( ,K>.

IJ III wiis. Op Vili. milJ pji: ' ’ t si-uu
I *■ i /');■; uj'i Ji latriti jfttfttm 'rulli 1. V I ,\A i 1 Al I

HI D II • Turili... I M I .  vi»! S-S>

l i  I l i w i i s .  Op i i t  Tom..  V i l i  pai: M * )  

l S i  ( t l t n l t r j  puk! l s |

Un l. Vh.va c 1 Armimi op w/ \ pap
r  v c c
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Sci ondi) I Editto m parola i! nuovo Consiglio do

veva riunire un urto  numero di persone « ili palese 

merito, devote al Trono, dedite ad abituali studi 

sulle siienze politiche. lommendevoli per lunghi ed 

importanti servigi, e cognite per l'amor loro al pub

blico bene ». Ai ijuali si aggiungevano in tempi de

terminati «aliuni personaggi, i quali gtxlen io della 

p.irtuolare estima/ione del Sovrano, e della consi- 

dc razione pubblica, meglio anioni per merito loro 

personale, ihe per i doni della fortuna, tossc-ro tor

nite ili quel corredo di cognizioni loiali, per le quali 

erano in grado di esporvi 1 \eri bisogni delle popo- 

l.i/ioni delle diverse parti dello Stato, di significare 

i miglioramenti più convenevoli, il tempo per essi 

più acconcio e gli eventuali abusi che sarebbe stato 

d'uopo d’estirpare » ( ,T>.

Il Consiglio di Stato cosi formato era stato già 

diviso in tre sezioni e precisamente: la Sezione del

l'interno, la Sezione di Giustizia, Grazia e di Affari 

I iilesiastui, la Sezione di Finanze, ciascuna com

posta di quattro membri ad eccezione della seconda 

composta di sci non compreso il Presidente.

Il Consiglio di Stato aveva l'incarico dell'esame 

i della discussione di tutte le disposizioni legislative

0 di regolamento ed era pure chiamato a deliberare 

•ovra tutto ciò che riguardava il mantenimento de 1 -

1 ordine stabilito dalle Leggi, dagli Editti o dai Re

golamenti.

(ìli affari privati erano discussi dalle Sezioni coni 

petenti mentre gli affari di interesse generale o di 

ordine pubblico, dopo l'esame preparatorio di una 

Ielle Sezioni, secondo l'ordine delle materie, veniva 

discusso dille Sezioni Riunite del Consiglio me

desimo.

Frano considerati affari di competenza delle Se

zioni Riunite tutte le disposizioni destinate ad avere* 

forza di Legge, i Regolamenti di Amministrazioni 

pubbliche, le questioni di competenza fra le Segre

terie, i conflitti di giurisdizione giudiziaria, o di am

ministrazione, sempre che non vi provvedesse qual

che legge speciale, i diversi oggetti ihe avessero 

dato occasione alle rappresentanze dei Senati e della 

Camera dei Conti Inoltre le disposizioni generali 

vile riguardavano il marenimento dell’ordine, le

• >jM. re pie e le istituzioni di bene-fu lenza, la salute- 

pubblica, il perfezionamento degli studi, il progresso 

delle scienze, dell'agricoltura, del l’industria e del 

lommerc io.

' l i  i tltTilttj l.N'l. Pii: J T

Il bilancio generale delio Stato tanto attivo clic- 

passivo, variazioni sia sulla natura che sull'ammon

tare delle pubbliche imposte; le condizioni dei pre

stiti, le mixlificazioni che potessero aver luogo nel 

levarsi e rendersi i conti del pubblico tesoro o nella 

liquidazione del debito pubblico. Le variazioni nei 

Regolamenti sulle Dogane e sulle Gabelle e le ta

riffe delle Monete sia nazionali ihe straniere, i conti 

delle Amministrazioni e delle Intendenze Generali c 

infine tutti gli affari non specificati e ihe il Sovrano 

ritenesse opportuno di far esaminare dal Consiglio 

di Stato ( '*).

Dobbiamo far rilevare ihe colle Regie Lettere- 

Patenti del 13 settembre ISSI si dichiararono sop

pressi Cantico Consiglio di Stato e di Memoriali, il 

Consiglio di Finanze e il Consiglio di Commercio di 

Torino; e che finalmente i Àegie Lettere Pa

tenti del 20 ottobre stesso anno, si determino il modo 

con cui il Consiglio di Stato Piemontese doveva cscr- 

citare le funzioni già spettanti al Consiglio di Fi

nanze ( ,w).

Al fine di meglio chiarire le molificazioni inter

venute nel Consiglio di Stato Piemontese coi vari 

decreti del SO ottobre IN59, è opportuno fare un 

breve accenno al sistema del Contenzioso ammini

strativo introdotto in Piemonte con le R. Patenti del 

25 agosto e SI dicembre IX l2.

Detto ordinamento fu basato sopra due ordini di 

giurisdizioni: i Consigli di Intendenza, dichiarati tri

bunali ordinari del Contenzioso amministrativo, e la 

Camera dei Conti. I Consigli di Intendenza corri

spondevano, per la composizione e per la estensione 

territoriale della loro competenza, ai Consigli di Pre

fettura del diritto francese; la Camera dei Conti, 

organo supremo di controllo finanziario dello Stato, 

circondato di grande prestigio e formato di magi

strati inamovibili, sostituiva nelle funzioni giurisdi

zionali. con innegabile superiorità il Consiglio di 

Stato.

Un altro pregio di questo oriinamento, rispetto a 

quello francese, era il carattere giurisdizionale ed 

immediatamente esecutivo delle decisioni emesse dal 

supremo organo del Contenzioso, escluso ogni inter

vento della autorità regia.

L i competenza dei tribunali amm nistrativi era 

determinata mediante l’enumerazione di materie ri- 

servatv alla loro giurisdizione.

< 1S i ( t I r r i f t r j  ISW.  pii: 29~.
<l‘)> l Vk.NA c l. Al ihi k11 op m. voi. 2. pii: s>> 
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La lompeteiiza dei tribunali ordinari non era 

esclusa. ma ristretta soltanto nelle questioni ili pro

prietà. ni capai ita. ili successione ereditaria tra i lit- 

tadim ni il patrimonio dello Stato: abolendosi, per 

tale mo io, i l ori privilegiati, ihe in passato avevano 

avuto esclusiva competenza nei riguardi di tale pa

trimonio.

La risoluzione dei contimi di attribuzione era ri

servata al Re che decideva udito il parere del Con

siglio di Stato

Con l'iiirroduzionc del regime costituzionale, l'or

dinamento del Contenzioso non poteva non subire 

mo.iitic azioni. La tendenza liberale, dominante nei 

nuovi organi legislativi, auspicava la sottrazione della 

giurisdizione amministrativa agli organi del potere 

esecutivo e la sua devoluzione ai tribunali giudiziari 

ed aliune proposte di ritorma furono presentate 

dopo il l s 5().

Le rifornii pero furono attuate soltanto nel 1X59, 

per mezzo di decreti reali, emanati in forza della 

delegazione conferita al Governo in occasione della 

su onda guerra di indipendenza.

Con vari decreti del 30 ottobre 1859, ai Consigli 

eli Intendenza furono sostituiti, senza sostanziale mo

dificazione, i Consigli di Governo, che divennero i 

tribunali ordinari del Contenzioso; alla Camera dei 

Conti tu sostituita la Corte dei Conti.

Delle funzioni giurisdizionali già spettanti a quel 

collegio, solo quelle relative alla materia contabile 

e iiì responsabihta furono trasferite alla Corte: tuta- 

li altre vennero attribuite al Consiglio di Stato su

premo organo consultivo del Regno, che ebbe a tale 

scopo una apposita Sezione del Contenzioso ammi

nistrativo.

Come si rileva il Consiglio di Stato Piemontese 

veniva cosi ad avere notevoli attribuzioni giurisdi

zionali.

Ce>n ciò sembra ihe si sia voluto avvicinare mag

giormente l’ordinamento del Piemonte a quello fran- 

tese; la ritorma fu, pero, giudicata un regresso, in 

quanto, i Membri del Consiglio di Stato mancavano

I l  Z w o K I M  l l i r i t t  j n i n i i n i i r j t n ,, V o i II. p<l>S

di quella posizione d'indipendenza che era propria 

di quelli della Corte dei Conti

Alla proclamazione del Regno d'Italia, la legge 

ìO ottobre IS59 era in vigore, oltreché nel Piemonte, 

nella Lombardia e nelle Marche, in seguito alla esten

sione fattane dai Governi provvisori. Delle altre 

province, ì territori dell'antico Regno napoletano e 

dell'ex Ducato ili Parma conservavano le rispettive 

istituzioni, partecipando, perciò, al sistema della dop

pia giurisdizione in vigore nelle regioni settentrionali; 

a tutti questi ordinamenti si contrapponevano quelli 

della Toscana, dell'Umbria e della Romagna (**■).

L'unificazione legislativa si presentava urgente ed 

improrogabile. Dopo diversi progetti presentati, le

vane leggi dell'unificazione amministrativa furono 

i o s i  promulgate ion uniio decreto 20 marzo 1X65 

n. 22 »X, che creava il primo Consiglio di Stato 

del Regno d'Italia.

Con questa legge pochissime attribuzioni giurisdi

zionali furono pero lasciate al Consiglio ili Stato 

(notevole quella sulla risoluzione dei conflitti di attri

buzione ihe nel IX~7 passo alla Cassazione) (2:,h 

E interessante pero osservare ihe dette funzioni 

furono pero nuovamente attribuite al nostro Con

siglio di Stato con la legge 31 marzo IXX9 , n. 5992, 

promossa dal Crispi.
Per questo abbiamo ritenuto opportuno esaminate

le varie trasformazioni del Consiglio di Stato sotto 

i Dui hi di Savoia e nel Regno Sardo Piemontese, in 

quanto e evidente thè dalle successive trasformazioni 

dell'ordinamento Piemontese dovesse risultare quello 

del Regno d’Italia (24>.

Infatti la legge 20 marzo 1X65, n. 22 ÌX, non 

creava ex-novo l’istituto, ma riorganizzava quello 

piemontese rendendolo uniio per tutta l ’Italia, e se 

questo perdeva allora gran parte delle funzioni giu

risdizionali che già erano state attribuite al Consiglio 

di Stato Piemontese, tali funzioni gli venivano resti

tuite con la legge 31 marzo IXX9 , n. 5992.

(21) G  Z a n o b in i - Op cu.. p*n *<>

<22 » G  Z a n o b in i • Op cu. p ^ .

( 2 ^ i  L a  T o r r i -  • o p  m .  pa>: 1 >V 
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I l o l l e  b l u d i o  d e l  p i l l o l e  Q a ì i a n o

•  <i i <: i s  \  k  i :  it i \  \  <: n  i

In tòma di critica pittorica è tendenza comune 

m colili clic si è prefisso l’arduo com pito di giudicare 

un artista, di assegnargli un posto ben definito nel 

movimento generale dell’arte coltivata, tacendolo 

rientrare in una data Scuola o tendenza, definendone

lo stile o la maniera, catalogandolo, insomma, come 

un qualsiasi prodotto della serie biologica.

Questo comportamento, che risponde ad un istin

tivo bisogno delia niente umana di ordine e classifi

cazione. può non mancare di pratica utilità, ad esem

pio per costruire l’evoluzione storica di quest’ Arte, 

e può essere in molti casi facilmente possibile nei 

riguardi di molti artisti che, per le form e esteriori c 

l’ intima sostanza dei loro lavori, rivelano presto, 

ad un esame più o meno attento, la loro personalità. 

Per altri, invece, la questione è meno agevole da 

risolvere e si suole concludere, in questo caso, che il 

pittore « sub indice » occupa un posto a sò nell’ambito 

della sua arte, ili quanto il suo stile si presenta sotto 

nuovi e diversi aspetti, che possono fare di lui talvolta 

realmente un solitario.

Tali considerazioni mi sono state suggerite da 

un’analisi dell’arte di Piero Cìariazzo, nel corso di 

una lunga intervista che con lui ebbi recentemente 

nel suo studio, alacre fucina di opere.

Conoscevo Cìariazzo attraverso le sue nume

rose opere che avevo ammirato in mostre per

sonali. m collezioni private e nelle varie m onografie 

che di lui sono state scritte, ma mi era sempre mancata

1 opportunità di una conoscenza personale che sola 

può definire appieno un artista nella sua umanità. 

Orbene, questa occasione mi si è presentata, come 

dissi, recentemente. Potrò così discorrere per i lettori 

della rivista che nn ospita, di questo gemale pittore, 

che tanto b a ie  onora la nmtra città, non con la pre

tesa di atteggiarmi a critico, ma quale modesto e 

appassionato cultore di cose d ’arte.

L ’accoglienza, condita della schietta e arguta 

semplicità del vecchio piemontese, che ebbi dall’arti

sta del quale discorro nel s u o  grandioso studio, fu 

di una cordialità veramente squisita e a tratti quasi 

affettuosa. Mi parlò della sua vita, mi mostrò le sue 

opere con sorridente semplicità.

Appresi cosi essere egli nato a Torino ed essere 

stato avviato dal padre alla professione di medico, 

dalla quale però ben presto si staccò per seguire 

quella che per lui era la vera vocazione, l’arte figura

tiva, obbedendo così a queU’ istintivo e misterioso

Rierano.
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ebbe occasione ili percorrere il monili' m tm.i serio 

ili viaggi tifilo regioni più esotiche. specialmente 

K* isolo del Pai ìtico, ritrasse il.il vero l;Ii indigeni 

e 1 paesaggi ili quei remoti e selvaggi luoghi : e ila 

i|iiest.i messe ili immagini e impressioni fissate tuu- 

gevolmente sul suo allumi ebbe vita un grosso 

\"lum e « Siili, unages iles p.i\s ilu soleil pubblicato 

a Bruxelles ila \\ eli eiis e (lOilenne eon testo francese, 

i m o  ili un centinaio ili tavole ili visioni policrome 

ilei inoiulo e anche esso assai raro omjidi.

Soggiorno pure molti anni all estero, specie in 

Belgio e in 1 rancia, che gli furono ispiratori ili 

in»>lti delicati paesaggi e ritratti.

Ricordiamo ancora, tra le sue principali opere 

artistico-letterane, «La passione di Cristo- di Wer- 

clioeve (l'j-u). ■ Ballata di amore e morte di Cristo- 

toro Kilke •> ( i«;46). •• Le ardenti donne della leggenda 

aurea •• (i<>44). « (."avalli e cavalieri (.uquoforti. l»;4S), 

•• Paesaggi italiani •> (19 4 S). bellissime edizioni assai 

c urate nel testo e splendidamente illustrate, che tanno

S. Caterina eh.* rirctr Ir «timmitr.

Il ilij\i)li> l 'ir l. i  111 i.irro s  sa la m og lie  =  il lem  para le .

impulsi', gioia e tormento di pochi predestinati 

a dare vita ad opere esprimenti la propria visione 

di vita spiritualizzata.

Si occupò dapprima di xilografia e ili acquatone 

sotto la guida di Francesco Yitahni. ma anche molti' 

come autodidatta, e incise oltre centocinquanta rami, 

di V eiiendo presto tanto esperto 111 queste 

tecniche da pubblicare un trattato « l a  

stampa incisa - che ebbe 1! successo di 

parecchie edizioni e rimase testo 111 

materia.

Di quell epoca sono pure le edi

zioni di « Ville romane ••. « < auto del 

Nilo... ecc.. che già prcannuiioiano 111 

lui la valentia in quello che sarebbe 

stato uno dei generi maggiormente e 

più artisticamente trattati, vale a dire 

quello illustrativo.

La prima guerra mondiali portò 

il dottor (ìariaz/o medico al fronte per 

quattro lunghi anni: ma pure nella 

dura realtà della sua missione vi è 

sempre 1111 posto per l’arte: e ne tali 

tede 1 ritratti eseguiti 111 queU'epoca, 

tra 1 quali pregevole quello del gene

rale Campagnola. Kitornato civile si 

occupò per qualche tempo di cinema

tografia. pubblicando 1111 interessan

tissimo volume, ora quasi introvabile.

li teatro muto», il primo suj»t»io 

pubblicato in Italia sulla settimi arte.

Ma pr es to  riprese 1 pennelli e poiché

http://il.il/


i: lui un artista .issai singolare e completo, cosi 

mIc lui maneggiare la penna come il pennello.

A queste bisognerebbe aggiungere parecchi libri 

li altri autori che illustrò, quali - La legione stra

niera». «Ira  i lebbrosi» e «Il sergente Kletns » ili 

l’.i.'lo Zappa e scene ispirate a tatti della Bibbia e 

Jel Vangelo e della Mitologia classica, che egli tra

dusse con matita tacile ed estrosa, talvolta un po 

leggera, ma sempre elegante ed armoniosa.

Interessante in questo artista è il non cristal

lizzarsi mai in una formula tecnica o espressiva, ma 

i sua inquieta ricerca e il suo continuo studio delle 

nuove espressioni d'arte che pullularono dagli inizi 

del secolo ad ora. Lgh le esanimò e studiò sempre 

senza preconcetto passionale, ina con una specie di 

spirito scienti tu o di ricerca della verità.

Rimase in tondo fedele ai tipi classici della rap

presentazione figurativa, che nella tecnica andò 111.111 

inailo giovandosi delle successive esperienze.

Ogni la cosa che lo interessa di più è  il ritratto.

‘ Fuga in m i minore „ di Barh.

R a g lila  ai Bali.

arte minore egli dice 111 quanto vi gioca gran 

partv l'imitazione di un ve. * .„.iorc, ma arte in

tensa di valore intimo per la penetrazione che con

sente nelle individualità varie e che attraverso la figura 

umana traduce e tramanda ai posteri lo spirito del 

tempo. Vedansi di lui 1 bei nrratti femminili 111 cui 

si ha t«>rsc a rimproverare un compiacimento 

decorativo e un lieve sacrificio a quell'* im

ponderabile» che c la bellezza, nel senso pu

ramente sensuale.

1 a maniera è assai moderna, 111.1 con qual

che reminiscenza ottocentesca nel taglio del 

quadro; una amorosa ricerca per la tecnica, 

che per lui 11011 ha segreti di scienza e di 

virtuosismi, ed una insaziata curiosità di 

mezzi nuovi di espressione, però sempre 

chiusi nei canoni di un disegno corretto e 

rappresentativo, ecco le caratteristiche fon

damentali della pittura di Piero Antonio 

(iariazzo.

In lui il quadro non può essere conce

pito. come prodotto puro del ragionamento,

111 quanto questo gli appare gelido e senza 

emozione. Ciò non toghe che egli abbia 

pure fatto felici tentativi di pittura astratta, 

nella serie di quadri che espose due anni or 

sono 111 una galleria d arte della città, com

posizioni astratte suggeritegli dall audizione 

di brani musicali.

(iià qualcosa del genere aveva fatto Walt 

Disnev nel film « f antasia ». quando presentò 

un tentativo di rappresentazione grafica della



a p p r o f i t t a n d o  ilei m o v i m e n t o  ili una corda  

v ib ra n te ,  c cc .  C ia r ia // o ,  m v c c c .  m afflila  alla sensa

z io n e  coloriN tica  c a lle  t o r m e  n ecessar ian ie i i te  sta

n c h e  m a  s u g g e s t iv e  ih m o v i m e n t o .  e in terpreta  

p i t t o r ic a m e n te  i più d isp arat i  pezz i classici , da 

Mach a l  l i o p i n .  a I >elnissv. a R a c  l im a in n o t f .  con 

to r m e  r ic o r r e n t i  in r ip e t iz io n i  v a r ia te ,  a rabesch i in 

sap ie n t iss im a  o p p o s iz io n e  to n a le ,  e c c .  In terpreta 

z io n i  ch e .  p e r  q u a n to  a rb i t ra r ie ,  s o n o  interessanti 

sia dal p u n t o  di vista d e c o r a t i v o ,  c h e  c o m e  sat»i»io 

della  sen sib il ità  d i un artista  v ib r a n t e  a tutte le e m o 

zioni estetiche .

l 'e r o ,  in l in e a  di m ass in ia .  m  lui v i  c s e m p r e  una 

d is a p p r o v a z i o n e ,  o  m e g l i o  un  e s i ta z io n e ,  r i g u a r d o  a 

una p ittu ra  e sc lu s iv a m e n te  s o g g e t t i v a  in q u a n to  

che. s o n o  sue p a r o le :  « . . .  la p it tu ra  m i  pare d eb b a  

essere il r a c c o n t o  di una a v v e n t u r a ,  sia p u re  una 

a v v e n t u r a  del p en s ie ro ,  m a  d e v e  a v e r e  r iso nanza  

nell a n im a  di c h i  g u a r d a ,  q u in d i  un r i fe r im e n to  a

quali he cosa che è patrimonio comune di tutti. Mi 

pare difficile che un incrocio di linee o accostamenti 

di colori senza alcun rapporto col mondo conosciuto 

e visivo, elaborati da un cervello isolato, trovi ri

sonanza di commozione in altri individui, salvo che 

come superficiale compiacimento coloristico, coni- 

piacimenti' pari a quello che si prova guardando il 

caleidoscopio... ma torse io non posso ancora com

prendere come il mondo esteriore, ricco di una in

finità di torme e colori si trasformi nello spirito 

dell artista in un semplice aggruppamento di 

triangoli, linee e quadratini, come vediamo ri

petersi da una quarantina danni con desolante 

monotonia... ».

F. per questo postillati' del suo credo artistico, 

che trova piena rispondenza nella sua ('pera, la pit

tura di (ìariazzo. per rappresentare 1 doppi requisiti 

di personalità e universalità, ben può adornarsi del

l’ambito nome di Arte.

Fanciulle d i Bah.
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( j i u & e p n i n a  d o m i n e

Il IS  settembre 19 *3 bussava imperiosamente al 
|x>rtone delle Carceri Giudiziarie di Torino una pat
tuglia della Wermacht germanica: gli elmetti d'ac
ciaio e le armi brunite avevano, nel mattino lumi
noso, lampeggiamenti sinistri. AI carceriere che. 
ossequioso, si presentò nel vano dell usciolo subito 
aperto, Yunttrofizkr comandante il reparto, presentò 
uni carta, in due lingue: il comandante la guarni
gione tedesca di Torino assumeva il controllo e la 
direzione delle Carceri: l’alleato era diventato pa
drone: l ’ospite occupante.

Qualche giorno dopo la croce uncinata soppian
tava lo sparuto stemma regio e il capitano Smith 
che comandava la piazzaforte di Torino, si presentavi 
personalmente alle «N u ove» e chiedeva il trasu- 
rimento delle suore nel braccio politico misto j^ r  
l'assistenza delle donne che vi sarebbero state custo
dite. Ma si trovò di fronte ad una piccola esile suora 
« cappellana » che, calma, e per niente emozionata, 
oppose un rispettoso energico rifiuto.

« Inviatele a noi nel reparto donne le vostre car
cerate, e noi le assisteremo secondo la nostra regola 
e le disposizioni carcerarie ». Contrariato, l'ufficiale 
teutonico ripiegò e, gettando uno sguardo gelido e 
sprezzante sulla minuscola religiosa, scandi: « Sa
prete custodirle con tutta severità secondo i nostri 
ordini? ». « Certamente », ripose la suora pronun
ciando la prima bugia della sua vita.

Intuì il biondo prussiano la beffa intenzionale e 
facendo risuonare gli speroni ammonì con croceun

cinato sorriso: « Nessuno deve avvicinare le recluse; 
neppure sacerdoti: guai per voi! È la pena di morte! »

Le candide ali inamidate accompagnarono con un 
lieve tremito le parole della religiosa: « Non ab
biamo bisogno di minacce per l'adempimento del 

nostro dovere! »
E l'affluenza delle donne incomincia: provengono 

dai rastrellamenti, dalle perquisizioni domiciliari 
sotto l'imputazione di antifascismo, di connivenza 

con bande armate, di razzismo. Sono in maggioranza 
giovani, coi segni delle patite violenze sui volti pal
lidi. negli sguardi smarriti. Le suore le accolgono

con affetto di sorella: al calore delle parole di pietà 
e di incoraggiamento i lineamenti si distendono, le 
espressioni selvagge o sparute si addolciscono: en
trando nelle celle infamate molte piangono: i sin
ghiozzi punteggiano il fragore dei portoncini ferrati 
che si serrano dietro i sei metri quadrati di spazio 
in cui si agglomerano fino a cinque rec luse-.

E qui rimangono per le spaventose 2 » ore di ogni 
giorno, private del sollievo della passeggiata al
l'aperto nel breve cortiletto umido e semibuio, del 
conforto delle funzioni sacre in cappella, della pa
rola del cappellano, del ristoro di un vitto sostan
zioso, del sollievo di indumenti puliti, che ogni visita 
di familiari è rigorosamente vietata.

Suor Giuseppina si erge sdegnata: l'ancella di 
Cristo non tollera che particelle Jel Corpo mistico 
gémano, schiantate da una forza inumana: i rapidi 
passi decisi percorrono più e più volte il braccio 
tedesco: indarno; che il dolicocefalo comandante la 
respinge seccamente: « I>as ist verboten! ».

Finche la legge divina della pietà ha il soprav
vento su quella feroce dell’uomo, e le recluse- otten
gono di potersi confessare e comunicare, di ricevere 
vitto e vestiario dai congiunti, di partecipare in co
mune ai lavori di cucito.



Li tortezza d’acciaio ha una prima incrinatura: 
per quella, penetra Suor Giuseppina. Giovanna 
d Arco vincenziana, verso ulteriori conquiste.

Ora non sono più le limitate possibilità di pa
renti a supplire allo scarso nutrimento carcerario: 
Suor Giuseppina si rivolge ai benefattori ed agli 
amici c h e  sollecitamente rispondono al suo appello: 
c dal tetro portone del carcere entrano cassette di 
uova, ceste di trutta, dolci, fiaschi di uno. zucchero, 
calzature, vestiti, denaro'

Questi rifornimenti in quantità sempre maggiore 
non possono ulteriormente passare inosservati: la 
grifagna e\ alleata interviene: Was ist das.' « ab
baia la SS. <' Charitas Christi! » sorride dolcemente 
Suor Giuseppina chinando umilmente il capo mentre 
l'ampia cuffia dell'uniforme cela il guizzo malizioso 
dello sguardo.

Per due anni la valorosa suora prodigò a tutte le 
ricoverate le proprie cure: ma alle israeliti* rivolse 
la sua pietosa attenzione pili sollecita perche mag
giore era la pena che le suscitavano, cosi prive di 
ogni avere, cacciate indiscriminatamente senza distin
zione di età. spesso coi bimbi in collo: ed una sera 
piovosa d inverno riesce .1 far seguire un trasporto 
di 15 infelici tratte dalle celle per trasferimento .11 
campi di lavoro in Germania, da un camion fornito 
da persona fidata, sul quale ha imbarcato le loro 
misere robe assieme ad una rilevante quantità di co 
perte. di generi eli conforto, di vestiario ch’ella potè 
distribuire loro prima della partenza tra la commossa 
riconoscenza delle povere creature che abbracciarono 
piangendo le suore che recavano con il dono fraterni' 
forse l’ultimo sorriso e l’ultimo augurio!

Ma l'azione nel reparto femminile ormai sottratto 
alla spietata rappresaglia tedesca non e più sufficiente 
a la dinamica volontà caritativa di suor Giuseppina: 
ella soffre al pensiero della sorte degli uomini acca
tastati in numero sempre maggiore nel tristo IV 
braccio: ella sa che lassù soffrono creature brutal
mente strappate alle braccia dei propri cari tra il 
pianto disperato dei tigli, nelle notti d ’incubo. o ra
strellati nelle* officine c per le strade, cercati e cacciati 
come delinquenti: ma la eroica tenacia della reli
giosa cozza contro la inflessibilità della legge t ’nna: 
« Verboten! » Niente da fare.

Allora suor Giuseppina ha un lampo di genio: 
non per nulla e donna e suora di S. Vincenzo de Paoli: 
ella chiede ed ottiene di recare giornalmente ncll uf- 
fiuo delle SS su. al IV braccio, le novità del reparto 
donne.

L’incrinatura si e fatta varco: 1 apostolato della 
canta entra con la « cornetta » c col registro delle 
novità del reparto donne nell’inferno mas hi le.

La prima visita al tristo luogo le fa cjikim mancare 
le forze!

Allineati a decine e immobili, le mani legate dietro 
le spalle, il viso rivolto \erso la parete. 1 rcilus- deb
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bono restare per ore ed ore al beneplacito del mare
sciallo di sorveglianza. Sono ve c c h i  le cui gambe 
.acillano nella insopportabile positura: sono adole
scenti die singhiozzano invocando la mamma: sono 
lavoratori cui l'inazione e il pensiero delle loro case 
strazia il cuore: il sottufficiale poliziotto non si avvede 
che sul registro che la suora gli porge si allarga una 
lagrima. Colto il momento in cui la faccia di pietra 
del nemico pare si illumini di un raggio di umanità, 
suor Giuseppina osa chiedere il permesso di recare 
qualche farmaco .11 rinchiusi più bisognosi. Per de
creto divino la richiesta e accolta!

Da quel giorno boccette e vasetti con vistose* eti
chette  di rimedi contro il catarro, contro le* piaghe, 
contro le eruzioni e i pidocchi recano zabaglione, 
estratti di carne, creme di latte, succo di limoni e di 
arance: il IV braccio si nutriva giornalmente alla 
taccia delle onnipossenti SS!

Ma la marcia di pene-trazione della e anta prosegue 
senza soste: Suor Giuseppina e autorizzata ad avvi
cinare il viso agli spioncini delle celle per rivolgere 
.11 miseri la parola eli conforto e di simpatia di una 
donna; e quegli uomini barbuti, pidocchiosi, puzzo
lenti. esasperati, placavano l'espressione tcnxe del 
loro sguardo nel \iso dolce e dolente nel quale rav
visavano la madre, la sposa, la sorella, e ehi* vedevano 
allontanare con infinita tristezza!

Prosegue la marcia della carità: nel tragico braccio 
lei politici, suor Giuseppina sottrae del cioccolato 

c ne fa dono ai biondi discendenti eli Attila, ghiotti 
di delicatezze italiche: e dietro alle tavolette di Tal- 
mone entra il Cappellano, entrano i pacchi confc- 
z onati dalle amorose mani dei parenti, entrano le 
bottiglie, entrano 1 frutti polposi e saporiti della no
stra terra, entrano cucchiai, stoviglie, biancheria e 
perfino una carta del teatro li guerra europeo, con 
relative bandierine a spilla colorate, che viene appun
tata ad una parete della cella n. 265 a editicazione- 
culturale strategieo-tattiea di un gruppo eli parti
giani studenti: tutti cloni che. in gara di emulazione 
affettuosa le Conferenze di S. Vincenzo, la Carità 
dell'Arci vescovo, il Comitato di liberazione nazio
nale. le dispense dei cittadini di ogni fede e profes
sione inesausti inviano ai sofferenti.

Cosi nell'edificio più controllato e più rigorosa
mente sorvegliato di Torino, una umile suora, inter
prete e strumento della grande anima del popolo 
torinese, introduce sotto il naso dei nazifascisti i rifor
nimenti logistici per i prigionieri [solitici. E nella 
notte di Natale —  triste Natale 19 i l  —  mentre 
nell'aria cristaHina 1 gelida, le campane di tutte le 
chiese* squillano annunziando il nvllenario evento 
cristiano, dal cellulare si leva, piano, dolcissimo il 
coro delle* recluse nella evocazione evangelica mentre 
attorno al grande abete luccicante e li minoso le suore 
distribuiscono, coi poveri doni natalizi, una tazza di 
cioccolata calda ed alcuni biscotti per ciascuno dei



-resc-nti! La scena umimovi-nti strappa le lagrime 
.. tutti, carcerieri e carcerati, religiosi ed inservienti!

Ma sopravvennero giorni tristi: tanta tolleranza 

ioti poteva essere ulteriormente ignorata e permessa.
I na telefonata anonima, intercettata prow iden/ial- 
nieiite dalla Superiora dellOrdine Vincenziano, in 
lormava il Cogli che la Superiora delle Carceri stava 
svolgendo nefasta opera ili sabotaggio a favore ilei 
partigiani ree lusi: si ordinava una severa sorveglianza 
sin movimenti della religiosa e si chiedeva una con
scguente esemplare punizione.

(Consigli di prudenza giungono da ogni parte a 
>uor Giuseppina: pericolo di morte!

« Quale pericolo.' —  si chiede sprezzante la suo
ra : —  e quale morte e più desiderabile se subita in 
testimonianza della carità! » I: l'assistenza caritativa 
continua con immutata lena: ad un ritienici-mento 
delle disposizioni carcerarie la Chiesa risponde in
viando il Cardinale di Torino in visita eucaristica; 
Suor Giuseppina ne è la diaconessa di diritto.

Un giorno un carico di mele viene a cadere tra 
i piedi del maggiore Cera addetto alla disciplina 
interna. « Ma che cosa e questa roba! » —  esclama 
furente il poliziotto repubblicano. « Mele » —  con
stata seraficamente Suor Giuseppina sollevando il 
coperchio di una cesta. « E d onde vengono queste 
mele' » —  incalza I ufficiale. « Dalla carità, signor 
Maggiore ». « Speriamo » —  brontola andandosene 
il maggiore Cera —  « che la carità non sia il Comi- 
rato di liberazione! » La suora gettò uno sguardo bur
lescamente ammirato per l’acume del poliziotto che
—  oh! senza immaginarselo! —  aveva colpito nel 
segno!

Di fronte ad un pericolo che, per quanto ostenta
tamente ignorato, non mancava di essere reale e pau
roso, Suor Giuseppina prende l’offensiva e va, non 
. hiamata, a gettarsi tra le grinfie del nemico. A l Pro
curatore della repubblica si lagna di essere stata sot
toposta a sorveglianza da parte dei tedeschi. L ’alto 
funzionario la guarda interdetto e le risponde imba
razzato: « ma... lei... faccia pure quello che ha sempre 
fatto, e lasci dire! » F. suor Giuseppina lascia dire, 
e quando, una mattina, percorrendo un corridoio, 
vede disegnata sulla parete la figura di una forca e. 
sotto, l’allegra iscrizione: « Prenotatevi per l’ impic- 
cagione della Madre supcriora: morirete così! » la 
candida mano, armata di uno straccio, ripulì il rozzo 
disegno e la minacciosa didascalìa, con Li calma, com

punta diligenza di una scolaretta che cancella dalla 
lavagna un disegno e un pensierino fatti bene.

Alle donne, ai lavoratori, ora si aggiungono in 
cattivila sacerdoti che vanno ad ingrossare le file 
già folte dei reclusi del IV braccio: quanti ministri 
di Dio, rei —  se questo e reato —  di aver salvata la 
vita a fuggiaschi inseguiti, di aver fasciato le ferite 
a creature doloranti, di aver dato ricetto a sperduti!

In attesa di giudizio essi non oziarono: confessa
rono e confortarono con la parola persuasiva della 
tede, rasserenando coloro che partivano verso la 
morte, candidati essi stessi al plotone d’esecuzione!

F. venne finalmente l’aprile del 191*) e vennero 
le roventi giornate del l’insurrezione. Torino, dopo le 
micidiali ore del combattimento ultimo, festeggiò de
lirante la fine dell incubo: le vie e le piazze si am
mantarono dei colori d ’Italia e delle nazioni alleate: 
le prime jeeps entrarono nella città già liberata dille 
formazioni partigiane.

Reparti di volontari della lin e r ia  circondarono le 
prigioni chiedendo, le armi minacciosamente pun
tate, la immediata scarcerazione dei detenuti politici. 
Nell'interno è il caos: spariti nella paura i carcerieri, 
introvabili le SS germaniche, in ebullizione le celle 
Suor Giuseppina non perde la testa: con la vettura di 
1111 confratello di S. Vincenzo, Garella, fila in prefet
tura incurante della fucileria che le fischia dintorno 
durante tutto il tragitto. Sua Eccellenza il Prefetto 
ascolta l'eroica donna e ne accoglie la richiesta di 
scarcerazione per tutti i detenuti politici.

Coll'ordine infilato nell’ampia manica del saio 
torna in carcere e si presenta, lei, nel IV braccio.

Per divina disposizione doveva essere una donna, 
una suora, l’angelo annunziatore della riconquistata 
libertà!

La folla dei detenuti, in una incontenibile esplc- 
sione vii gioia delirante sfocia tumultuando nel corso 
alberato, verso la vita!

E il tremendo braccio IV fu deserto!

In mezzo al corridoio, rimase sola, silenzio.'.’ , una 
povera piccola suora di carità. Lentamente come 
nella evocazione di un rito sacro, la figurerai nero- 
azzurra alzò le braccia al cielo cruccioso e le sue lab
bra tremanti ebbero la forza di sussurrare: « Grazie
o mio Signore, che nella Tua misericordia T i sei 
degnato di operare in tante anime usando di me, 
ultima delle Tue serve... » e si afflosciò in un attimo 
di umana meravigliosa stanchezza!
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Il Piemonti-, amie del resto altre regioni italiane, 
:n uu. lausa l'ultimo umilino, tutto ha assunto 
sproporzioni smisurate, il bene ionie il male. I er
rore ionie la \erita, 1 azione ionie la reazione, n 
oltre un luminoso esempio della t'orza ili volontà e 
elei loraggio. Dopo la granile i.ilamita. i disastri di 
o l : i i i  cenere sofferti, esso lottando eon gli uomini 
prima, ion gli elementi dopo, ha in cinque anni sa- 
puto trovare la via ili ruostruzione. ili riformismo, 
di assestamento finanziario. Torino poi eolia perse- 
\eranza ha potuto trarre profitto ila tutti quei fattori, 
morali ed eionomiii, thè appunto avvantaggiano 
economicamente c sollevano moralmente.

Tra questi fattori sono da annoverarsi le esposi
zioni elle essa ha organizzato (le mostre dell automo
bilismo. della internazionale scambi occidente, della 

meiianic.ii die sono riuscite perfette sotto ogni 
aspetto. A !  esposizioni zootecniche invece non ha 
ancora pensato, eppure e molto lontano l'anno ( 1V2N) 
in cui tu tenuta l'ultima. Non possono sussistere ne
ll motivo di dare campo ai nostri allevatori di tare 
qualche passo nuovo nella via del progresso, ne 

quello di essere sconsigliate per il fatto di tenersi 
nei Comuni limitrofi annualmente esposizioni. Que
ste hanno un carattere locale e conseguentemente 

determinano un ristretto commercio. Torino do

vrebbe compiere in grande quello che tali secondari 

centri hanno compiuto in piccolo.

Non ci dissimuliamo gli argomenti che taluni 

cercheranno subito di fare prevalere. Pero tali argo

menti, ta c i l i  ed immaginari, se bene vagliati, sono 

più in favore che contro la esposizione delle varie 

specie di animali agricoli. Si dira anche: dato il fa

tale languore di ogni contrattazione tra allevatori, 

data la crisi che si aggrava sulla produzione, date le 

imposte schiaccianti e opportuno e pratico pensare 

a delle esposizioni che in fondo non sono che feste, 

le quali per ben riuscire hanno, come tutto ciò che 

e superfluo, bisogno di mezzi e di serenità.-'

Rispondiamo. Ix- esposizioni non sono feste o di
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um ilienti clic per la classe sociale degli inetti e elei 
retrogradi. Per tutti quelli invece che lavorano con 

la mano e col pensiero esse- sono sempre un vasto 
campo di esame, eli giudizio, di confronto, un mezzo 
sempre utile ili propaganda, seria ed onesta, che le 
londizioni economiche e commerciali odierne ren

dono assolutamente indispensabili. Di qui la neces
sita di riunire il bestiame agricolo della regione pie
montese e di invitare il maggior numero di persone 
ad apprezzarlo.

Ammesso cosi clic le esposizioni sono un fattore 
economico efficace, cade ogni argomento contro di 
esse, fondato sulle angustie economiche presenti, è 
precisamente nelle epoche più scabrose elle ogni ele
mento utile deve esse-re posto in azione per attra
versarle c (nr vincerle. La crisi odierna, le imposte 
insopportabili, lo squilibrio economico lungi dunque 
dal controindicare le esposizioni, le consigliano in
vece come uno dei mezzi, pochi, atti ad attenuarne 
gli effetti. Ma oltre alle conseguenze dirette vai la 
pena di tenere conto ani he delie indirette e fra que
ste le più importanti sono senza dubbio: la riunione, 

I affratellamento più intimo degli allevatori, quella 

specie di reazione contro lo scoraggiamento e la 
debolezza. Né si dica elle ciò e poesia, nel senso 

spregiativo che talvolta si attribuisce a tale voca- 

lx>lo, poiché se- mai fosse poesia, sarebbe della vera, 

della scria, di quella che eleva 1 cuori ed eccita alla 

lotta. L bensì vero che con dolorosa esperienza si 

lonstata le diffiiolta di riunire gli agriioltori in asso

ciazione pel miglioramento, duraturo, degli ammali 

agricoli allevati nelle diverse zone piemontesi, tut

tavia c e sempre da sperare ihe nasca un pinolo 

gruppo di volenterosi 1 quali, convinti della oppor

tunità di una esposizione, si adoperino con tutti 1 

mezzi indicati dai tatto e dalla pratica peri he questa 

si realizzi. E cosi, aniora una volta, 1 p<xhi arrive

ranno a fare ciò ihe 1 molti per inerzia, per insi

pienza, per mancanza ili accordo ne seppero, ne 
vollero.

http://meiianic.ii/
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Sono trascorsi giusto trentac inque anni dalla morte 

di Guido Gozzano, e la sua figura ha nella letteratura 

italiana la dignità ili un autore classico.

Nei suoi libri di poesie « Li Via d ii Rifugio» c 

I (..ni Imi ni » egli ha cantato con semplicità dimessa 

il suo mondo interiore, e cioè il gusto per le cose 

semplici, il rimpianto del passato che non torna, la 

fraternità umana, l'aspirazione alla bontà e alla 

salute, la contemplazione della natura, l'ammira

zione della lx-llezza, la tristezza di un destino infelice. 

I suoi volumi di prose s’intitolano « Vi rso la cuna 

J J  tuonilo » e « L'altari dii passato - L'ultima trac

i a »; nel primo sono raccolte le impressioni di un 

viaggio in India, nell’altro sono riunite novelle di 

vario genere.

Ma pei ragazzi che egli tanto amava, come i fiori 

c- le farfalle, scrisse- un libro di fiabe- ( <> La principi ssa 

>/ sposa») particolarmente adatto alle loro predile

zioni fantastiche, ed una breve collana di versi (« Le 

dolci rimi »).

Guido Gozzano era nato a Torino il 19 dicembre 

IXN3. Sua madre, scrisse- di lui: « Io che, dopo aver

gli dato il latte della vita, l’ho nutrito con le prime- 

voci della poesia (era ancora un bimbette) e Guido 

voleva che io gli recitassi le poesie, allora ancora di 

nnxla, di Prati, di Aleardi e del Parzanese), io

—  ripeto —  ben posso dire che Guido ha amato 

sempre il sole, la terra, le bestie, la luce meridiana, 

la vita a ll’aria libera, le scienze esatte e la precisione. 

Fisicamente sano fino a quando fu colpito dal male 

spaventoso. Guido fu un bimbo, fu un adolescente 

c tu un giov inetto esemplare. A scuola non era uno 

sgobbone. Pero studiava. Ricordo che gli feci fare 

le elementari in casa. L i maestra prediligeva il bimbo 

perche attentissimo, diligente, ordinato e geloso 

custode dei libri e dei quaderni. Guido idolatrava la

(•uido ( In iz in o  ragazzo insieme al padre. 1/«■/.* < ' I N..inni - incdiu)

gentile e paziente insegnante, alla quale undicenne, 

quando già frequentava la seconda ginnasiale al 

Ballx), dedico la sua prima, ingenua e commossa 

poesia. Fssa incomincia cosi:

« lo ti conobbi gentil creatura 

nei primi giorni ili mia fanciulli zza »

e termina con questi pensieri davvero inspirati e 

commossi:

« Sappi chi mai ti sapro obliati 

ma sttupri a tniii petisier n’andrai unita, 

li m i silenzio dilla notti bruna 

innalzerò di cuor la prece a Dio 

che mpre ii te sorrida la fortuna! »

L i  villeggiatura la trascorreva ad Aglié, uno dei 

più ameni centri elei verde Canavese, ove la sua fa

miglia possedeva una villa settecentesca (il Meleto). 

Gozzano, che in famiglia e con gli amici era chiamato 

e si firmava Gustavo, suo primo nome di battesimo, 

e non Guido, studiava —  e vi rimase tre anni —  

in un collegio di Chivasso, ove le famiglie canavesane 

mandavano i loro tigli. Li egli strinse intima ami

cizia con Ettore Colla, la cui famiglia era amica della 

sua. I due ragazzi, che già si trovavano assieme



destate .i.l Agile, NtuJia\ani> nel la stessi ilasse e 

avevano ejiiin«.li modo «.li alti.it.irsi ancor |v per la 

!i»ntanan/a dall ambiente domestico c c..'! allctto 

materno. Dalla corrispondenza intercorsa tra i due 

ragazzi (clic- verrà prossimamente pu' : licata nella 

sua completezza >. si apprendono interessanti parti 

iol.tr: In un taccuino riempito da latore e illustrato 

a un disegno floreale di ( 'micio c e  I orario delle 

lezioni eli e ss i, studenti ginnasiali, frequentavano in 

qucH’istituto: la levata avveniva alle 5 . 't) ; lo studio 

durava dalle 6 alle - .s(). A ta'c ora si taceva d i la 

zione seguita dalla ricreazione tino alle s . l.a scuola 

si teneva dalle S alle I I ; dinuovo ricreazione tra le 

I I e  le i l . s ( )  e  finalmente il pranzo c h e  terminava 

alle I A quest ora era concessa la ricreazione. 

Dai le I s alle I  ̂ un po' di studio e dalle 1  ̂ alle i _ 

erano riprese le lezioni. 1 D ’altra mezzora di ricrea

zione e infine alle l~.s() la cena. Dalle IS alle 19 

si taceva ancora ricreazione cui seguiva I») studio 

dalle IV alle 2(1. Ó. A tale ora si dicevano le orazioni 

ed alle 21 la giornata era conclusa. (v)ue .:o l’orario 

dei giorni feriali, con alcune \ar: inn a! martedì, 

giovedì e sabato. Le materie insegnate erano: latino, 

matematica, greco, storia, geografia, francese e 

sciente natarali.

I ine giovani, oltre a scambiarsi verbalmente il 

resoconto di gite, le osservazioni s u l l a  vita i le !  col

legio. i pensieri intimi, si scrivevano l’un l’altro con 

e-’Tess oni affettuose sul medesimo taccuino

Vi sono molte letterine che Guido inviava a l

l’amico rimasto in collegio: in queste, accompagnate 

da arguti disegni a penna o matita, acquarello o 

pastello colorato, egli narri aw en 'u re  ci listiche. 

scenette familiari, fantasie grottesche. In tali disegni 

la madre ha sempre un petto enorme il padre la 

barba quadrata, il fratello Renato un palloncino 

legaro al dito, l amico fi'tore !e orecchie eli Meo. lui 

un naso da Pinocchio, la donna cii servizio un butto 

intercalare dialettale che ’e esce dalla bocca.

Tutta la vita di quegli anni sfila in un racconto 

pieno a spontaneità e d. In o : non c e avvenimento, 

piccolo o grande-, che non venga riferito vivacemente 

all'amico. Avventure d: spiaggia e scherzi .li scuola, 

descrizioni e sensazioni, .ncontri e letture, nostalgie 

c speranze... In una lettera del l ‘> ottobre IS\JN 

Gustavo, che a Torino sta j'er riprendere gli studi, 

narra una sua visita aUF.sposizione Internazionale.

.:raii’ c la quale per accertarsi si. una ragazza in 

ostinile cIle ricamava in un padiglione tosse dav

vero un manichino, la punse con uno spillone pro-

■ K.mdo un pandemonio. Racconta poi fantasiosa* 

mente l’origine della sua miopia: egli stava offrendo 

lin liorc ad una donna che si copriva il viso con un 

ventaglio, ma abbassatosi questo, per l’emozione 

della scoperta d un orribile volto, caddero al suolo 

i suoi ocelli, .lei duali uno fu ritrovato solo I  ̂ giorni 

dopo.

l'annullo sognatore e studioso, Gozzano aveva la 

passione delle farfalle di cui andava a caccia instan

cabile: cercava gli esemplari più rari, che poi classi

ficava con esattezza di scienziato. La sua attività di 

entomologo inve,e di scomparire con gli anni, si 

accrebbe Imo a fargli possedere una preziosa collezione 

e a suggerirgli un poemetto sulla vita delle farfalle, 

su una elle quali (la Parnassius Affollo) egli aveva 

fatto girare un film documentario. Insieme alla 

passione delle farfalle, egli aveva quella per la bici

cletta. clic c I argomento preferito delle sue lettere: 

egli non parla c h e  di copertoni, i fanali, di telai, 

progetta viaggi, combina gite, discute di acquisti e 

vendite propone baratti, legge libri di avventure 

c ii 1 ist il he*... « l*i mia gt nitrici —  scrive —  ini (>ir- 

n/itti Ji iarmi la tjrt hi usi prima ih gli t Siimi (fhr 

ai irla poi :ia in ('Tanto mlh t acanzi). m.t ili non 

montarla si non d"po gli is.imi... lo timo molto 

t .r  l\\jmt ih mah mattili. \l./ »furiamo... Bisogna 

•■'// t\ri\ari chi isihnzio alli ginitncHi n anche 

in i/ualchi mah ria ci rimani mo. una i olla chi la 

' .eletta i latta, non stanno (>i:t a farla rifondi n 

c darla indii tro fur punirei. capisci.' Quindi... a buon 

rn.'i nditor ». ecc.

Con la bicicletta luna tipo Su il sphndida inn i 

a coi tari isti Uri... i egli scorrazza [vr  piazza d'Armi, 

va al lago i (landia, visita Avigliana. partecipa ad 

i na corsa ciclistica, fi l ’eta delle passioni improvvise-: 

al fervore per ri velocipede alterna quello per la 

fotografia e quello per il pattinaggio clic pratica con 

grande diletto sia sul ghiaccio, sia in pista con rotelle.

1 anche entusiasta del calcio, del pugilato e del 

nuoto, ma la sua salute piuttosto debole non gli 

permette di praticare tali sports. Anzi, destate, la 

famiglia deve portarlo talvolta al mare |xr  curargli 

la tosse.

P u r  d is c o r re n d o  di divertimenti, n o n  tralascia di
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n formare lam ico urea i suoi stu.li (magari scriven

dogli ìurante la lezione: « /).// mio banco dt muniti

— nri II) 1 :» ani. Turino ginnasio Cavour. (16 

giugno): « \ i/ /V .w w i bimestrali i mia luti furunn 

dturiti. Ile culi. Litmo (ini solo tenia) 7 * . Italiano 

s II) ». le materie ilie  preteriva erano l'italiano, le 

s lenze naturali e la lisiia. Durante le vacanze ili 

\a ta le  egli fantastica sul luogo ove potrà incontrarsi 

ioti l amico e. più tarili, antiiipa col pensiero la linc

ili Ile lezioni: « ...sta allegro, pensa chi una ciiu/uan 

tuia di giorni passa prato e con solati rifhttendo che 

potrai diri un ciao dt finitilo all'ameno soggiorno 

tlili"odiata Chiiasso. Anch'io, come ti tlissi, sono 

\f>csso melanconico tanto chi solititi i miti si ni 

ai l edono t nn >n ripnndono. Sono molto pi/i triste, 

credilo dtll'anno scorso. L'altr’anno in colligio tra 

tanta l'occupazione, era cosi allegro, fantastico il 

nostro piccolo monto (chi si riducila al cortile td 

al colli gi<>). erano tanti t fantasticami nti. i commenti 

chi noi dui faciiamo.’ Tutto ci parità dolesse isser 

rosato: il mondo ci sembrata dovessi issai cosi 

misterioso quando spingevamo lo sguardo al di la 

dii muro di anta d ii cortili! lutici ovunt/ut sono 

dispiaceri < contrarietà...'».

Nelle lettere acclude i fiorellini ch'egli stesso col

tiva e che inserisce in un album: « Ora comincio a 

compormi un album. E cosi bello sfogliare nel libro 

dii ricordi le imprtssioni d ii pastaio.’... ,M/ sono dato 

t coltivare i fiori. l 'arii piantici Ile di primule, di 

viole, dt pi rvtnche fiorisi uno sul mio balcone, nei 

vasi grandi di ornami nto. Guarda a insti din violetti 

miseri t pallidi : sono sbocciati pi r 

le ultime mi vaso di una palma n< l 

tinaie io trapiantai una pianta por 

tata da Aghi dal parco... ».

Un triste giorno egli annuncia ad 

Ettore la morte de! proprio pa Ire; 

sono poche righe commoventi, che 

mostrano l’animo sensibile e delicato 

del giovane. Fu un episodi) doloroso, 

ihc  lo intenerì tome la memoria di 

ore liete ihc più non torneranno, 

sepolte nel teni|->o: « I miti giorni 

trascorrono proprio insti t mono

toni: oggi come it ri. domani come 

n^gi. con una monotonia, un'un’- 

fornata chi accascia l animo e fa ri 

cordart ton rimpianto i giorni htlli

ihl taupo felice... ( rido ibi saturai ancht tu l'op- 

prissione di i/insto culo bigio i Li nostalgia di (imi 

n o s t r o  azzurro culo canaiiuino. di t/m/L bellissime 

campagnt. dt t / m  Ih montagih noti i cari allo sguar

do.’... l i  ricordi li hi Ih giti chi faci istmo! S i i  primi 

■■torni dilli tacanzi i/uando alla mattina alh Sii in 

punto ci troiavamo innanzi a casa tua t tutta la 

compagnia si matita in marcia tirso nn paesi da 

ih tastare! Torniranno t/ua tini pi.'»

Col passare degli anni la frequenza ed il candore 

ingenuo delle lettere all’amico diminuiscono; ora 

Guido, dopo aver cambiato diversi istituti, finisce a 

Savigliano dove nel 1903 consegue la licenza liceale 

e si isirive- poi al I I  Diversità ili Torino. Comincerà 

a scrivere giungendo all'arte, ma pur in mezzo alle 

nuove esperienze della sua za egli non scor

derà mai:

« l'infanzia ri mutissima... la scuola... la pubertà... »

ne l'immagine lontana ormai ili se-

« ...pallido bambino, 

sbocconcellanti la numida, chino 

sul tedioso compito di grteo... ».

Anzi il ricordo si farà acuto e struggente nelle ore 

cupe della sua malattia.

Aveva rat!ione leopardi (cui Gozzano è affine per 

temperamento) di esortare:

« Codi fanciullo mio. stato soave 

stagion lieta è coti sta... »

Che la primavera viene una sola volta all'anno.

Il monumento al Poeta eretto in Agli£, opera dello fruitore Distolti. (Foto Sijvini).
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#  .1 i n  \  o  it \ I O c  \  s  i i i l i  \  o

Renzo Pezzani. nato .1 l’arma, c torinese «.li ado
zione. Da anni, culi svolge tra 1101 la sua attività, 
avendo prima collaborato a una nostra grande so 

cietà editrice, poi editore 111 proprio. Tipicamente to
rinesi. oltre il nome della sua ditta. Udizioni l\il,itine. 

s o n o  stati 1! titoli» e il contenuti' d una collana di 
storia regionale ottocentesca, che egli Ila suscitato e 
spruzzato di risorgimento: - La Coccarda». Autore.
111 lingua, di versi, di novelle, di romanzi, ili soggetti 
cinematografici, egli è segnalato nelle antologie e nelle 
storie letterarie come il poeta tipico clic, pur restando 
nei solchi della tradizione, lungi dalle insidie dei ce
rebralismi ermetici, accompagna di immagini estrose 
e modernissime li sue fantasie.

Di tutti 1 vanti, però, quello che torse preferisce 
è di essere il poeta della sua terra nativa: tra tutte le 
sollecitazioni quella a cui più volentieri risponde è 
di parlarvi della stona della sua gente, del profumo 
della sua regione, della sua atmosfera, della sua bel
lezza: e. del suo popolo, più gli è fitto nel cuore il 
popolo minuto che non «ili illustrissimi, piìi il conta
dino che il cittadino. La sua poesia è fatta di questo 
amore, risorgente a ogni alba come una dolce pena, 
maturata nel vaglio delle semplicità elementari di cui 
è tessuta, degli impegni di sincerità e immediatezza 
che essa comporta. La lontananza 11011 Ila fatto clic 
acuire questo suo amore, e non è paradosso il pensare 
che. tornando a quando a quando, quasi a volo, al 
nido nativo, a volo presto ne ritorni per far più medi
tativa e pungente e augusta la nostalgia.

Non si può dire che la poesia dialettale abbia oggi, 
come ebbe nei primi anni del secolo, un gran pub
blico. ma purtroppo non lo ha neanche la poesia 111 
lingua, per la quale gli autori più celebrati e più spesso 
menzionati sui to^li letterari e negli elzeviri dei quo
tidiani 11011 rappresentano quel g rasso  affare cultu
rale ed editoriale, clic era stato per la triade Carducci. 
Pascoli. I) Annunzio. IVr converso, neppure da pren

dere sul serio è l'affermazione che fece a suo tempo 
Adriano Tilgiicr della totale eclissi della poesia dia
lettale. La poesia non tramonta finché Dio ci regala
1 poeti, vigila e splende 111 ogni campo, si esprime con 
qualunque mezzo. In Piemonte, basta tendere attorno 
gli orecchi che 1 1101111 di Nino Costa, Carlo Baretti.

Punii Pacot. Armando Mottura. Pinot Casalegno, 
L.urico liono, Oreste Calliiia, altri ancora, li senti 
ripetere ad ogni momento. A Torino e a Parma, 
soprattutto a Parma si capisce, il nome di Pczzani è 
una bandiera: il pubblico tutto, dai professionisti della 
cultura al popolo minuto, lo considera come cosa sua. 
Sono conosciuti di lui 1 due volumi liornisi (faville 
tra la cenere) e l\irab,uli (tarabaccole, o cianfrusaglie). 
Del pruno 1 parmigiani sanno a memoria, e ripetono 
nei loro convegni alcuni componimenti come l\iJrc 

Lino. I tini l'Otcllo. \nriti ; il secondo porta bene il 
suo nome, poiché contiene, si, scampoli. 111.1 di una 
veste clic tu di sposa, di un emblema che ha trasci
nato aU'cntusiasmo te e tutti 1 più tuoi, di un anello
o di un ostensorio, frammenti che q u a n d o  ti vengono 
innanzi s’accendono d ’ 1111 tratto come 111 una lampada 
magica. Il titolo del volume oggi uscito é Oc Inster 

(Nuova Biblioteca del Consolato Parmense, Parma 
1 9 S 0 :  ma, come gli altri due. stampato a Torino da 
Rattero). Occhi lustri: ammirazione, commozione, 
gioia e melanconia di ricordi.

1 a presentazione é 111 un gustoso italiano, ricco di 
pathos, riconoscibile tra cento altre prose. Non é. 
come di solito accade, superflua e gratuita. U11 vero 
manifesto della poesia dialettale, e 111 particolare della 
poesia di Pezzam.

« Un modo di sentirmi parmigiano, vicino alla
1111.1 terra e alla ima gente, nel dolore di un esilio die 
dura da venticinque .111111 e non tu 111.11 consolato da 
altri che 11011 tosse la speranza di un ritorno, é questo 
di abbandonarmi alla poesia.

•• Il tempo che ta miele d ogni dolore e trasforma 
le amarezze 111 esperienze salutari. 11011 Ila appannato
111 me le sensaziom dell’età giovanile: le ha invece 
approfondite e affinate nella lenta spogliazione della 
loro immediata realtà. S • Parma sapesse quanta parte 
del suo cuore é qui con me. custodita nel imo cuore, 
ne sarebbe gelosa, se ne sentirebbe mutilata. Fd è la 
mia sola ricchezza, la 1111.1 tcrrtcciuola di solitudine, 
il bosco segreto dove il sentiero tu tracciato dal 11110 
p asso  e 1 pensieri diventarono alte e libere fronde.

« Qui rivivo 1 giorni perduti se pure noti dissipati, 
e qui s’ a f fo l la n o  amici riconoscibili 111 un gesti' di fe
deltà o di tradimento: cari egualmente anche se hanno

■> > 
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tradito. Qui viene mio p.ulrc a coglier legna per il 
nostro fuoco, e una madre a stendere il bucato, e i 
miei fratelli morti, a giocare, bambini senza domani.

« Qui si compongono e si illustrano 1 treschi vi
coli della mia vecchia città con le case sottili accostate 
come libri in scattali disordinati: le piccole chiese d una 
messa aH'anno, sdorate e piene d’occhi di santi; i piaz
zali gremiti di ragazzi e di donne le porte; qui vieni 
tu. soave e perduta. Celestina, piccolo nome vestito 
di cotonina a righe.

•• A uomini del mio tempo, che riconosci» bambini 
nei ritratti a gruppi tatti nei cortili delle scuole, si 
volge timida e accorata, questa raccolta di canti ver
nacoli. Mi piace costringerli al imo stesso turbamento, 
i ripensarsi nell’età dell'innocenza e in quella degli 
entusiasmi e dei pruni amori; a raffrontar tempi, 
umanità, costumi: a scoprir cose guardate e non ve
dute. e meravigliose stagioni in pagine d’erbario.

« E un modo di darsi convegno portando con noi 
la luce d una vacanza e il piccoli» involto della merenda 
sull’erba.

« Coglieremo pensieri che non affaticano, commo
zioni di cui ci credevamo immeritevoli e incapaci.

« Dagli aridi numeri della vita, amici, ecco il fiore. 
Nell’affaticato meriggio, dura tresco e gentile, tutto 
aperti» tra segreti d’ombre e lunghi sguardi di sole, 
immerso nell'acqua del Battistero che ci fa Parmi
giani.

« Stupenda la nostra sorte e intatta la nostra no
biltà ».

Questa volta. Pezzani ha creduto di registrare a 
piè pagina la traduzione dei suoi versi, che non era. 
almeno per noi, indispensabile, perchè, sebbene il 
dialetto parmigiano sia in apparenza ermetico, basta 
avviarcisi e tutto diventa chiaro. Dico nei versi di 
Pezzani: mento 111 gran parte del ritmo che conduce 
e signoreggia le parole, mento della luminosità in
trinseca delle immagini. Qui c'è la sua fanciullezza, 
ha detto il poeta: quadretti e ricordi e atmosfere degli 
anni precedenti immediatamente la prima guerra mon
diale e culminati con la prima effìmera pace. Egli era 
un ragazzo. Abbiamo l’impressione che quasi tutti 1 
ragazzi d’ Italia avessero allora quei candori, qucl- 
l'augusta semplicità e ingenuità che è qui descritta, 
bravatilo una famiglia senza saperlo.

l'era  al temp ch'as zumava 
a banilera, a scollilo».
La uuima l'am cavava
i ile ut col fil il cotou ; 
s a ilzcva tu bozia 
primula ’</ Jirla za sava 
clic iut il j on^i am spontài’ii 
ria macia a far la spiti.

Sfogliando il volume, vi piglia la tentazione di 
citare via via i contenuti dei vari componimenti, 
tutti così a sè, tutti ci»sì densi di vita, tanto che molti

di essi son destinati a incidersi nella memoria per un 
pezzo: Barricati, Le eccelline ilei ricovero, (,'iao, piipìi.
Il giorno ili Satiile, Domenica, Ore parmigiane, (ìli orec
chini (deliziosa novella). Le striglie. Queste streghe sono 
quattro, la strega Pulcctta, la strega I nietta, la strega 
Ciabatta, la strega del Duca. Sembrano argomenti di 
fiaba e sono invece trasfigurazioni nei cieli di una 
commovente fantasia derivata da persone vissute. Più 
che il contenuto ti accorgi alla prima di essere gua
dagnato dalle immagini rapide e rivelatrici, d’essere 
sedotto dal fatto che le scene compaiono per il gesto 
magico di uno scopritore, che gli additamenti del 
vero hanno la tresca ingenuità di un vero immortale. 
La mattina, lei in persona, che apre un occhio, spegni
la stella, sbatte un finestrino; Parma, che in certe ore 
tra il lusco e il brusco, con pochi segni di vita, si mostra 
nella sua bellezza, con le scarpe in mano, sola, con la 
stella che par soltanto sua: Celestina, la bambina inno
cente. rmnocenza pcrsumtiiv 1 ni ricordo dopo 
tanti anni fa venire in niente un acqua trasparente, un 
filo d’acqua che corre; la Madonna che parla al ra
gazzino contailincllo e gli perdona Lei stessa se prende 
sonno sulle orazioni della sera.

/)// volti basta l'iiitcnsioii, C,osteiti 
e glie Ji^li intension forsi pii beli 
ihll cosi fitti, chic gli'e' <// Inutili 
ch i lau pii dar, pii dar ./</ serti steli.

La franchezza del ricordare e ricostruire è l’essenza 
della poesia. Ricordiamo il Vico: « Fantasia altro non 
è se non memoria dilatata e composta ». Sto per dire 
una parola grossa, ma è la verità: in questa sempli
cità. degna dei greci, è la caratteristica di tutta la poesia 
del Pezzani, in modo particolare di questa vernacola, 
si che nascono ad un parto l’ interesse del contenuto, 
che si ta corposo negli episodi, e il respiro alato delle 
immagini. La prova l’abbiamo negli otto componi
menti che chiudono il volume e che, episodio per 
episodio, configurano la storia del famiglio, quello 
che noi in Piemonte chiamiamo il garzone di cam
pagna: la sua puerizia tra i campi e la chiesa, la par
tenza da casa con il suo fagottino, il tirocinio dei la
vori per il padrone, tino al momento che si sposa. 
Sono come otto canti di un poema, una cosa incan
tevole. C i ho sentito lo stesso odore che nella terra 
di Piemonte, ci ho intravisto storie consimili — con
simili non uguali — di giovani piemontesi dei primi 
anni del secolo, alcuni dei quali, invece di appri»dare 
al matrimonio, approdarono a Don Bosco. Anzi, non 
era stato anche lui famiglio, e non diventò poi padre 
di famigli, m una cà granila ?

L’accostamento valga soltanto come testimonianza 
di quell’aria circolante fra regione e regione che in 
un tempo non lontano tutti accostava, di quella realtà 
supcriore alle contingenze, che soltanto la poesia può 
scoprire e registrare.
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IhoHvnii :>h(idnli. ffìoHpini d i r ila  e  d i 'ricche?.?.a

Il turismo i strada, ( i riproponiamo di illustrar!, 

in alcuni articoli 1 \ari problemi stradali clic 

sono stati risolti, o sono in corso di studio c di solu 

/ione, per migliorare le comunicazioni tra Torino 

ed il Canavesano. (Ioniunica/ioni di interesse- vitale 

sia dal punto di vista turistici), sia da ciucilo indu

striale. Ma die appaiono soprattutto sotto un aspetto 

economico.

Il Canavese, situato a nord della citta, rappre

senta uno dei più fertili territorii della proem ili, 

rm o di importanti ic-ntri abitati, molti dei quali ai- 

icntrano ani he industrie attivissime ihe impiegano 

una notevole percentuale della mano d’opera locale, 

e può considerarsi quindi regione ad un tempo auri

cola ed industriale. Le sue valli, di un fascino non 

comune, costituiscono un rulliamo turistico di no

tevole rilievo soprattutto per la comodità della vici

nanza di ic-ntri importanti.

Turismo, pascolo, bosio sono 1 fattori economici 

su cui può basarsi la vita delle popolazioni montane, 

se si eccettuano limitate zone che presentano parti- 

lolari caratteristiche. Ma perchè il turismo possa svi

lupparsi come le naturali ricchezze del Canavesano 

riihicdercbbero. sono necessarie comuniiazioni stra

dali pm comode e più moderne ilic  consentano un 

ritmo opportuno ad ì attuali sistemi di locomozione. 

Nate per il lento andare delle diligenze, delle iar- 

ro//e e dei carri, le strade non rispondono ormai più 

alle esigenze del velocissimo traffico automobilistico 

il quale scandisce il ritmo delle comunicazioni 

odierne. Per iui urge una sistemazione sia dal punto 

.li visita dei tramati, sia da quello dei fondi stradali. 

L i Deputa/ione Provini iale di Torino che si e resa 

Ixn lonto di questo fondamentale problema, nel suo 

continuo stor/o li migliorare le condizioni di vita 

della Provincia aumentandone la ricchezza ed il be

nessere, ha affrontato il gravissimo problema del mi

gliora mento delle comunicazioni stradali non soltanto 

lungo le strade di sua competenza —  quelle pro- 

vinnali — ; ma ani he lungo le strade comunali ihe 

utili l a Imente hanno una importanza minore, m a ihc, 

in pratica, richiedono invece grande e continuo in

teressamento.

Cosi, dopo aver ripristinato secondo la tecnica più 

moderna le grandi arterie provinciali che si dipar

tono da Torino e che, a guerra finita < I ) presen

tavano le loro massicciate protondamente degredate 

c talmente sconvolte da rendere diftiioltoso ocm



trattilo automobilistico, ha cercato di migliorare d 

più rapidamente possibile anche- le- strade- eli tondo 

\allc.

\o n  essendo le- vecchie- massicciate- in macadam 

['in in grado di resistere al logorio per le veloci ruote 

gommate e dimostrandosi insuttic ienti i continui la

vori di inghiaiamene), le fatiche dei cantonieri stra

dali diventavano fatiche da Sisifo, logoranti ed inu

tili. Col contributo dei Comuni e col generoso aiuto 

dell A. 1:. M. e del Municipio di Torino (2 >, le 

massicciate logore, polverose, fangose furono sosti- 

riiite con moderne pavimenta/ioni in pictrischctto 

bitumato. sagomate perfette e spesso con caratteri

stiche particolari richieste dalle notevoli pendenze 

e dalle elevate altitudini.

Le strade curve, inadatte al traffico a causa della 

scarsa visibilità furono allargate (3) con criteri mo

derni e arricchite di speciali ed utili cippi segnala 

tori, appositamente studiati dall'Ufficio Tecnico Pro

vinciale, i quali di notte sono di guida all’automobi

lista con una teoria continua di luci riflesse.

Vecchi ponti in legname, malsicuri per la loro 

de*crepitezza, o primitivi guadi di corsi d'acqua ven

nero sostituiti con eleganti ed economiche strutture-

in cemento armato i cui prog...........tono studiati dal

predetto Ufficio Tecnico Provinciale clic diresse i 

lavori.

Acciottolati malsani e sconnessi di troverse di cen

tri abitati vennero sostituiti con manti di idonee pa

vimentazioni eliminando cosi la dannosa presenza 

della polvere c del fango ed il lamcntatissimo incon

veniente di ottime strade che si trasformano d'im

provviso in pessime, nell'interno degli abitati.

Oppurtunc difese, argini c talvolta piccoli —  ma 

ben studiati —  repellenti difesero ( n dalle impetuose 

acque elei fiumi e di torrenti in piena, ponti di no

tevole importanza, permettendo una continuità di 

transito.

Tutte queste complesse opere andremo illustrando 

nei prossimi articoli, opere elle sono fondamentali 

ed indispensabili per la prosperità e ricchezza eli una 

regione.



l a  ( m a l i c a  f o n i a i i n  d i  I II?, i o

«li i n i  m i t r o  i t i i t s w o

Il visitatore, che si inoltra nel Borgo Medioevale 
di Torino, trova alla sua destra, m un angolo vera
mente pittoresco e soavemente melanconico, una lon
tana di pietra (i) con quadruplico zampillo, che reca 
scolpita sulla vasca la data di sua costruzione e di 
allestimento della prima mostra nazionale italiana. Tale 
fontana, coin è noto, ha il suo modello eretto nel is.U 
ad Ulzio 111 Val di Susa.

Ivtto singolare è che una fontana, identica, anche 
nei 11111111111 particolari, dell'anno successivo, esistesse 
a Nevache 111 Francia (tra le ultime case del paese) 
tino alla metà del secolo scorso, e tosse abbattuta, 
non so  se per regioni urbanistiche o per la stoltezza 
di qualche commissione amministrativa. Ne ebbi no
tizia alcuni anni or sono, trovandomi 111 quella loca
lità. da 1111 vecchio pastore francese, che 111 giovinezza 
ne aveva eseguito un pregevole e meticoloso d ise g n o  

a matita, su una tavola di larice, accuratamente levi
gata. Ma nulla egli seppe dirmi di più particolare sia 

intorno .11 ricordi di costruzione sia intorno alle vi
cende di quell'opera d'arte. Solamente mi portò sul 
luogo dove essa sorgeva, sussurrandomi, in 1111 rozzo 
dialetto francese : « Qui tu la fonte. Qui notte tempo
10 trascorsi 111 1111 sogno gli istanti più belli e più affa
scinanti della mia adolescenza -.

Antiche case di Bussoleno.

Nel Borgo MeduK-v.de di Torino, tra l'Ospizio 
dei Pellegrini, la fontana suddetta e la bottega del

1 Ni rrjrti mirila f< t u ru  prevenuti f itnent • >ul fronti

spt/i<* tirili riM'U •‘ T onno ,, ilei numero 12 (iv5°!

maniscalco sorge un esempio rarissimo di casa gotica 
piemontese, copiato da un originale tutt ora esistente 
a Bussoleno. Due pilastri poggianti su 1111 ripiano, 
sorreggono il corpo supcriore, e sporgente, del fab
bricato che ha per base una singolarissima intelaia
tura di legno (dettaglio questo, non comune, nelle 
costruzioni dell epoca). Nei pilastri s o n o  da notare 
eh stemmi della famiglia Aschieri. Sul fianco destro 
della casa, le modificazioni eseguite suiroriginale da 
valenti costruttori del Borgo. Queste si riducono ad
1111.1 presentazione architettonica, parzialmente diversa, 
recante 111 alto un simpatico affresco il quale raffigura 
una danza di giullari, copiata dal frontale di un'osteria 
di Lagnasco (nel saluzzese) demolita dopo tale ripro
duzione. Di esso fabbricato, prima della sua scom
parsa. rimane però una pregevole tavola ad o l i o  del
l’architetto Alfredo D ’ Audrade.

Non merita minor attenzione una seconda casa 
gotica di Bussoleno che sorge anch’essa nel Borgo 
Mi dioevalc di fronte alla prima e che, 111 1111 aspetto 
piii elegante, presenta una primizia dell’architettura 
piemontese medioevale, manifesta nelle finestre cru
ciformi che vennero a sostituire le trifore, le bifore e 
le monofore.

Queste due Case, quindi, è unle confessarlo, vivono, 
nella loro riproduzione, una preziosa ed onorevole 
esistenza e quasi, oserei dire, non trovano, per gli 
originali, alcun confronto in Piemonte, pure am
messa l'importanza aitistica delle cosidette consoiolle 
di Avigluna (ora purtroppo deturpate dai restauri) di 
Cuorgnè, di Pinerolo, di Frossasco. ecc.

U n o  'i i j i ' io d 11?. io n i  

d  il  1 1 v  n  1 1 1 i  v  a  

m d  H o 'k j o  l l l e d i n e o n l o  

d i  7 o l i n o

http://meduk-v.de/
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Le marche più quotate, 
e come entrai all’ Ambrosio

L’ Ambrosio, l.i Itala, la Pasquali, ecco tre marcile 
ottimo clic resero Torino nota in rutto il inondo. 
l'ella prima Casa era titolare Arturo Ambrosio; 
della seconda Ciovanni Pastrone; della terza F.mesto 
Pasquali. Ambrosio era espertissimo nella parte com
merciale e dinamico; Pastrone era insuperabile cono
scitore della parte tecnica e studioso di ogni rinnova
mento; Prnesto Pasquali non era a nessuno secondo 
nella parte artistica e nella genialità.

lo venni assunto alla Casa Ambrosio come sogget
tista e sceneggiatore nel 914. quando già 1111 avevano 
reso noto le mie commedie dialettali, e la mi., operetta 
la « Favola della Principessa » era rappresentata in tutte 
le città d’ Italia con grande successo, commentata 
dalla briosa e sentimentale musica di Amedeo Amedei 
diora capobanda di reggimento ad Ivrea.

Scrissi un soggetto dal titolo sc intillante « Ch.1111- 
pagne-Caprice » e lo presentai alla C a s a  Ambrosio. 
Piacque e io tui scritturato per un anno. La Casa era 
impegnata in un buon numero di tilms. ma intendeva 
varare presto il mio. C ’era dentro quella che si dice 
la trovata. Da una coppa di spumeggiante Champagne 
nasceva una bionda ragazza che sotto l’ influsso del 
frizzante vino, commetteva ogni sorta di follie e 
aveva le qualità spumanti e brillanti del biondo liquido 
da cui era nata. Protagonista del tilin tu MariaRoasio, 
ragazza che da poco era entrata a tar parte di una delle 
troupe dell’ Ambrosio e che il direttore della Casa 
intendeva lanciare e quotare sui vari mercati. Arturo 
Ambrosio con quel sin» berrettino a visiera, con quel 
suo fare autoritario, ina corretto e non urtante, era 
un ometto dal viso simpatico, regolare, con due occhi 
vivi e intelligenti anche se non molto grandi e espres
sivi. Fra dinamico, compariva e scompariva e riappa
riva nel termine di pochi minuti, preoccupandosi di 
tutto e di tutti. Mi commise 1111 secondo soggetto. 
Oramai ero sicuro e s’apriva por me una nuova via.

Lumière e i primissimi film

Quando per la prima volta l 1111 nére presentò nel 
salone del vecchio Ospizio di Carità di Tonno in

via Po, ove ora si ospitano le reclute, 1111 saggio di 
corto metraggio con prezzi per tutte le borse, la sor
presa dei buoni torinesi tu immensa. La gente cam
minava. si moveva, gli alberi si agitavano al vento,
1 bimbi del Collegio S.unt-A' uvano la Bolie-
micnns di Galimberti. U11 miracolo! Un sogno! 
Una trotta di bimbi 111 camicia giocavano e si getta
vano addosso le piume sbucanti da un cuscino. Pareva 
impossibile! Un’orchestrina commentava il film con 
musiche adatte ed erano sempre le polke di Beccucci 
e i Walzer di Capitani o di Strauss che servivano 
alla bisogna. Ricordo le esclamazioni di meraviglia, 
la sorpresa viva, intensa e nessuno poteva darsi pace 
pensando che da piccoli fotogrammi in corsa potessero 
aver luogo visioni di tal genere. Eppure da quei brevi 
tilm si passò ai colossi muti e ai sonori spettacolari!

In piazza Vittorio, in piena fiera 111 1111 apposito 
baraccone si proiettavano documentari di scene di 
mare. Mare 111 burrasca, barca su mare calmo, pesca
tori di mare. Sempre zeppo, sempre gente meravi
gliata, avida di vedere altro, avida di novità.

Ambrosio ha capito l’antifona...

Era sempre vissuto 111 1111 negozio d’ottica e per
ciò praticissimo di fotografia commercialo e artistica. 
Subito comprese che il cine poteva diventare un’indu
stria nazionale di primo stampo quando si fossero 
trovati dei capitali per dedicarsi su vasta scala alla 
fabbricazione della pellicola impressionata. Studiò, 
prese- appunti, s’informò e quando, torturato dalla 
idea di fabbricare documentari a scopo commercialo 
prose radice 111 lui. cominciò ad illustrarla al pubblico 
e agli amatori con 1111.1 conferenza. Non possedeva 
una grande cultura, ma sapeva esprimersi 0 aveva 
soprattutto il segreto di persuadere... Ricordo che in 
quell’epoca furono tenute diverso conferenze del 
genere; ma quella che ottenne un risultato pratico e 
che richiamò l'attenzione di capitalisti che inniivano 
di avere sotto gli occhi 1111.1 tonte di guadagno, tu 
quella di Ambrosio. Fu il primo a fondare in embrione 
una Casa cinematografica. Si iniziava non con un 
gran capitale, ma con una volontà di ferro e con un 
lavoro costante e tenace.



Il p r im o  can tiere

Noi '90f1.il 11. i '~  dolio stradali.' ili N iz/ j  sorse il pri
lli»' «.annero. Ambrosio non ebbe mai il coraggio di 
elnamare » autiere quella casetta rustica con un capan
none aperto ai quattro venti e un pezzo di giardino 
con poche piante 0 pochi fiori. La riattò alla meglio 
per farne un teatro di posa e cominciare a produrre 
dei film vi ogni genere a corto metraggio, ilei docu
mentari. delle scenette dal ver»', dei brevi roman
zetti che non appena si limavano, finivano.

Occorrevano degli attori e non si sapeva proprio 
dove prenderli, occorreva qualcuno che lo aiutasse 
a tare un po’ di messa 111 scena che ideasse qualche 
soggettino breve, ma era difficile trovare perchè 
ancora 11011 avevano fatta esperienza quelli che erano
111 campo. I<uorse ai filodrammatici che recitavano 
alla C amera del Lavoro, sotto la direzione di lu ig i 
Maggi.

I mgi M aggi tu il primo collaboratore di Ambrosio 
e 1 suoi attori che passavano dal IKulronc 1 Ielle Irrricrt' 
a / l'xii furono scritturati per 1 filili d ogni genere a 
1 orto-metraggio clic si creavano nel povero cantiere. 
Ma ggi. che piti tardi doveva cimentarsi 111 grandiosi 
lavori fece da regista, mentre Ambrosio si curava del 
montaggio e taceva da operatore e lavorava accani
tamente perchè pensava a istituire 1111 grande cantiere 
e produrre film spettacolari. Alla domenica mattina 
il lavoro ferveva, (di attori si erano ormai abituati 
alle trasformazioni e le attrici avevano capito quale 
parte dovevano giocare e quali esigenze aveva 1 arte 
muta. 1 eloquenza del gesto era tutto ed ogni mossa 
doveva essere ponderata per venire a contatto colla 
macchina di posa. La marca si accreditò presto; A m 
brosio allargò il suo campo di vendita e nel *909 
fondò uno stabilimento vero e proprio 111 via Cata
nia ;o. I 111 questa nuova sede creò centinaia di pelli
cole a lungo, medio e corto metraggio di ogni genere. 
Dal comico era passato al drammatico, dal sentimen
tale allo storico, dall’ av venturoso al poliziesco. Alberto 
Collo e (lanieri già provenivano dal primitivo cantiere.

L 'A m b r o s io  si o u o ta ...

I esperienza acquisita 111 quel modesto cantiere 
era stata di profondo giovamento per lo sviluppo 
della Ambrosio filili. Ormai si cominciava a scrivere 
dei soggetti veri e propri che venivano sceneggiati 
e completati col dialogo illustrativi» nelle situazioni 
pili difficili a comprendersi, dialogo che serviva pure 
a lumeggiare l’ interpretazione muta dei personaggi. 
Azione quanto più densa ed emotiva fosse possibile 
e dialogo breve, scarno e significativo al massimo.

L avv. Augusto Ferraris (Arrigo frusta) ottimo 
scrittore e pieno di fantasia tu il pruno a redigere un 
vero copione 111 cui vi erano segnati 1 primissimi 
piani, le dissolvenze, le chiusure, le panoramiche. 1 
passaggi dagli esterni agli interni. « Spergiura > un
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suo -oggetto drammatico aveva messo m luce le sue 

qualità di sceneggiatore e la sua genialità e •< Nozze 
•d oro che faceva parte della «Sene d'oro ■■ aveva 
av uto nel 19 11 il gran premio di j s o o o  lire al C on 
corso Mondiale ( uiemat»'grafico dell 1 sposizionc ih 
Formo.

Nella «Serie d 'oro»  venne incluso un altro film 
che non tu cosi presto dimenticato: « l a  lampada 
della nonna ». Si camminava a v apore. Ormai la 
marca era nota 111 tutti gli stati del mondo. Nel 912 
un tentativo colossale. Venne ilucsto a Gabriele 
D Annunzio il benestare, che costò una atra  non 
indifferente per ridurre la «N ave »  111 film. D 'A n
nunzio per vigilarne la messa 111 scena e per rivedere 
la sceneggiatura impose che venisse scritturato Gabricl- 
Imo D'Annunzio.

La «N a ve »  di cui tu grande protagonista il com
pianto Leo (ìaravaglia esigeva una messa 111 scena 
speciale e un’interprete di eccezione. Ambrosio, 
quando s’ impuntava voleva ad ogni costo riuscire: 
scritturò l'interprete del «San Sebastiano» e della « l*isa- 
1 iella •• : Ida kubiiistein, l'insuperabile mima e balle
rina russa che pei costumi si valeva nientemeno clic
di l ’ . lbst .

C o m e  en tra i a far parte d e ll 'A m b ro s io

Avevo già nel 191 ’  esperienza di palcoscenico 
perchè parecchie commedie presentate al Rossini 
dalla Compagnia ( Umberti avevano ottenuto un 
notevole successo e diverse operette rappresentate
111 parecchi teatri d Italia avevano dimostrato clic 
11011 mancavo di fantasia. Facevo conferenze lette
rarie e musicali e scrivevo versi e romanzi trovando 
il tem p o  di collaborare non so più su quanti giornali 
letterari e teatrali. Il cinematografo 1111 allettava. 
Fra un’arte nuova: 1111 pareva di sentirla e scrissi
il canovaccio di un film: « Champagne-Capricc » 
titolo francese frizzante come lo ch am pagne. Ricordo 
che dai fumi inebrianti dello ch a m p a g n e  nasceva la 
ima protagonista cappricuosa. deliziosa, tutta fuoco 
e bizzarria. Portai il copioncino aH’ Ambrosio. Fra
111 costruzione il grande attrezzatissimo cantiere di 
via Mantova il cui teatro di posa doveva estendersi 
sino a via Modena, ( era sempre bisogno di nuovi 
soggctisti, di nuove ideee. il copioncino piacque e 
fui scritturata a mille lire il mese per un anno. Quan
do 10 tui assunto all Ambrosio si era 111 1111 periodo di 
assestamento. Molti film importanti varati, molti 111 
cantiere da elaborare, altri nuovi da iniziare. Al cen
tro di ogni lavoro, atteso e programmato a colpi 

ih gran cassa: « I a Nave ». l 'om o soggettista e sceneg
giatore l ’era Vittori»' F. Bravctta. I uigi Maggi taceva 
ila regista. Frinami»* Gev1110n.it iniziava come aiuto 
regista. Due astri luminosi, di cui già sin da quel 
tempo si diceva un gran bene. Alessandri» I V  Stefani 
che scriveva romanzi e aveva ideata una commedia
* Tristano e 1 Ombra - e Augusto Genina che

http://90f1.il/
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:> ttvva  ni HVii.M filili-. m o d e r n i .  (O peratori \  ir rotti ,  

n o n e t to ,  B o b b a  e più u n i i  A ra ta  il g r a n i le  e c o m -

■ n i t '  A ra ta .  A v e v o  t u t t o  ila im p a r a r e .  In i |u e ir . in n o  

:.ie in terpret i  g o d e v a n o  le s im p a t ie  ilei p r in c ip a le  

he a v e v a  d e s ig n a r  » ili p o rta r le  a una sii lira q u o t a -  

lo n c :  M a r ia  R o a s i o  e 1 nula  l ’ un . M a r ia  k o a s i o  tu 

i h io in la  in te rp r e te  ili - l  'h a m p a g n e - (  a p n e e  » c l ic  

t u r o r e g g iò  s p e c ia lm e n t e  a P a n n i  e I n u l a  l 'u n  ili un 

:11»' a t ire se o  d r a m m a t i c o  >■ E ra s t ig u ra z io n e  » elle e b b e  

:n m o n t a l e  b a t t e s im o  al e in e m a  G lie rs i  la u n  d is tru -  

i* «ne è tu tto ra  d e p lo r a t a .  D iv e n ta i  a im e o  ili ( ìa b r ie le  

; A n n u n z io  e str insi l e d a m i  ili c o r d ia l i tà  c o n  la M a r v

i Ilo T a r la r m i  in t e r p r e t e  di d ive rs i  f i lm  e ca ra  a m a -  

:’ ile s ig n o ra  s e m p r e  seren a , s e m p r e  r id e n te .  U n a  

tro u p e  m u d a ta  d a  un p o la c c o  d in a m ic o  e d i v i v a c e  

in s e l l i lo  a g iv a  ne i t i lm  d ’a v v e n t u r a  scritti  in i jn e l-  

I e p o ca  da H ra ve tta .  1 a r r i v o  di Ida K u b in s t e in  tu 

in a v v e n im e n t o .

Idu Rubinstcin

( f i l a n d o  m u n s e  d e s tò  ni tutti un m o t o  di c u r i o 

sità. D i lei a v e v a n o  ta n t o  p ar la to  ì g io r n a l i .  L a  sua 

i m m a g in e  era a p p a rsa  su tutte le pni n o te  r iv is te ,  il 

suo  sn e llo  e s lan c ia to  c o r p o ,  a l l ’ e p o c a  del  « S a n  S e b a 

s t ia n o -  era  stato  r i p r o d o t t o  sa n g u in a n te  s o t to  le trecce  

sui p iù  a ccred ita t i  i l lu st ra t i ,  a v e v a  t r a s v o la to  d a n z a n d o  

l ieve  c o n  un s u o  m e la n c o n ic o  so r r iso  su lle  la b b ra  sui 

più ce lebr i  p a lc o sc e n ic i  d 'E u r o p a  ed era  n a tu ra le  d i e

ii suo  p a s s a g g io  destasse  un g r a n d e  interesse . l a  m ia  

c u r io s ità ,  d ire i  q u as i  m o r b o s a  p er  q u e l l ' a m o r e  d o l-  

! arte  d i e  n o n  m i a b b a n d o n a ,  n o n  tu s u b i t o  a p p a g a ta  

p erch è  r i c e v r t a  d a l  c o m m .  A m b r o s i o  e da C ìabr ie l-  

l ino  nel sa lo n e  a te r r e n o  v e n n e  a c c o m p a g n a t a  al c a 

m e r in o  c h e  le e ra  s ta to  dest inato .  I ra una  spec ie  di 

•• b o u d o ir  •• ni c u i  s ’ a p p a r t a v a  e n o n  r i c e v e v a  n e ssu n o ,  

n e p p u re  i g io rn a l is t i  c h e  q u a n d o  si p re s e n t a v a n o  p o 

te v a n o  a v e re  c o n  lei q u a lc h e  b r e v e  c o l lo q u i o  ni t ra n -

i esc. M  entre  la R u b i n s t c i n  era  m te a tro  p er  m etters i  

ni a z io n e  s o t to  la m u d a  del regista ,  n e ssu n o  p o t e v a  

a v v ic in a r la .  S ’ u n m c r g c v a  n e l l 'a tm o s fe ra  c reata  in 

to r n o  a B a s in o la  e 11011 v o le v a  ch e  n u lla  la tu rbasse . 

Ida R u b in s t c in  s p a r iv a  e vi su b e n tr a v a  B as ih o la  I a r 

d en te .  m a lv a g ia  c r e a tu r a  nata p er  a s so g g e tta re  u o m in i  

e cose . La  r i v e d o  a n c o r a  nel c o s t u m e  c lic  D  A n n u n z io  

descrisse nei p iii  m in u t i  p a r t ic o la r i :  n u d e  le b ra c c ia ,  

n u d o  il c o l lo ,  m u l i  1 p ie d i  in g e m m a t i .  S c e n d e v a  una 

s ia la  b r a n d e n d o  n e l l t  d estra  una  spada  e m e n t r e  alla  

luce  dei riHetr >ri 1 su o i  oc c h i  e s p r i m e v a n o  o d i o ,  p e r 

versità  ad o g n i  g r a d i n o  «iridava c o m e  m e b b r ia ta :

P o u r  D  A n n u n z i o !  » E r a  una v i v e  a c u ta ,  m o r d e n t e ,  

in v o c a n te .  L r e m e v a  a q u e l  g r i d o  e le ten u i vesti ch e  

r i v e la v a n o  le a r m o n i o s e  to r m e  del su o  c o r p o  p ie g h e 

v o le  c o m e  un r a m o  di salice, o n d e g g i a v a n o  in t o r n o  

a lei. l e  nari f r e m e v a n o ,  f r e m e v a n o  le la b b ra  di san 

g u e :  era  H asiliola  r e d i v i v a  fe l in a  e possente .  T u t t i  la 

g u a r d a v a m o  presi nel m a g i c o  in c a n to  c l ic  da essa e m a 

n a v a .  L e  g e m m e  d i e  o r n a v a n o  1 suo i  p ic c o li  p ied i

b r i l l a v a n o ,  r a g g i a v a n o ,  p r o ie t t a v a n o  fa v i l le  ili luce. 

A d  o g n i  p o r ta  d e l  teatro  di posa e r a n o  d ispo ste  da 

d u e  a tre g u a r d ie  p e r  p re m u n irs i  d a  qualsiasi sorpresa . 

C o m e  d o n n a  era squisita . S e m p l ic e  nei gest i ,  sobria  

nel m o d o  di v e s t ir e ,  a v e v a  q u c H 'a r m o n ia  d i m o v e n z e  

c l ic  e ra n o  111 lei im a  seconda n a tu ra .  E ra  nel c a m m i 

n a re  m o l le m e n t e  f lessuosa, p a r e v a  s e g n a r e  nel passo un 

r i t m o  di s o g n o .  A n c h e  nel g e s to  c  e ra  un a b b a n d o n o ,  

una  b la n d iz ia  ig n o t a  a q u an te  a ttr ic i  h o  co n o sc iu te .

P a r la v o  un p e s s im o  traili esc m a  1111 fac ev o  capire . 

L e  parlai q u a lc h e  istante. A v e v a  u n a  v o c e  m e n o  a r 

m o n io s a  ili q u e l lo  c h e  non m i im m a g in a s s i  e c o n  una 

ve n a  d ’ e so t i sm o  c h e  ta lvo lta  la r e n d e v a  p iù  d u ra  d u 

ella  11011 vo lesse .  S a p e v a  p e r ò  d i r e  e 11011 senza una 

cer ta  e le g a n z a .  I v e r s i  francesi di D ’ A n n u n z io  a v e v a n o  

c e r t o  t r o v a t a  ni le i una in te rp re te  d 'e c c e z io n e .  A lta ,  

s lan ciata ,  f lessuosa c o m e  una g i o v a n e  p a lm a ,  la testa 

b r u n a  l ie v e m e n t e  inc linata ,  n aso  a q u i l in o ,  b ianca  ni 

v iso ,  d u e  o c c h i  n e r i ,  pensos ’ un 11011 so clic

di ie ra t ic o .  Se  p re n d e v a  q u a lc h e  a t t e g g ia m e n t o  era 

s e m p r e  1111 p o ’ t e a tr a le  e c r e d o  c h e  n o n  se n e  avve d esse .  

N o b i l i s s i m o  il v i s o ,  in q u ie to  lo  s g u a r d o  e f u g g e v o le

il so r r iso  sin d en t i  b ianchi serrati .

T o r i n o  le p ia c e v a .  U s c iv a  di r a d o .  L a  v id i  una 

v o l t a  al S a n  ( ì i o r g i o .  S e d e v a  sul te r r a z z o ,  g l i  occh i 

al d i v i n o  p a n o r a m a  della c o l l in a  e del P o . V ic in o  a 

lei una b r u n a  e f o r m o s a  s ig n o ra .  O c c h i  p iù  g ran d i 

accesi d i un a  stessa f ia m m a .  E lla  a v e v a  lo  stesso eso

t ic o  a c c e n t o  p ie n o  di strana m a l ia .  I a c e v a n o .  N o n  

osa i a v v i c i n a r m i .  S o r r i s e  e c o n  un g e s to  v a g o  acce n n o  

al f iu m e .  B e l l o '  V o l e v a  d ire .

La  d a m a  ch e  l ' a c c o m p a g n a v a ,  lo  seppi p o i .  era la 

b a ro n e ssa  O x ì .  l ’ a u t r ic e  della  -• P r i m u la  rossa ». Era  v e 

n u ta  a T o r i n o  p er  passare a lcu n i g i o r n i  c o n  la sua am ica.  

In q ucH ’e p o c a  E le o n o r a  D u s e  r e c i t a v a  al C a r i g n a n o

- L a  p o r ta  c h iu sa  » d i  M a r c o  P r a g a .  E ra  stata I inter

p re te  di 1111 f i lm  « C e n e r e »  su s o g g e t t o  d i G r a z ia  D e -  

l c d d a :  m a  il f i lm  n o n  a v e v a  d e s ta to  e n tu s ia s m o .  Era  

un artista  t r o p p o  c o m p le ss a  e p e r so n a le ,  p erch e  p o 

tesse p ieg a rs i  a lle  e s igen ze  del c in e  e ad  1111 regista. 

L a  R u b i n s t c in  f in i t e  a lcune  scene  d e l la  « N a v e »  lascio 

T o r i n o  e 1111 tu d e t t o  n o n  senza r a m m a r i c o .

Tatiana Pavlowa

S f u g g i t a  a l le  g io r n a t e  rosse  d e l la  R i v o l u z i o n e  R u ssa  

e a c c o m p a g n a t a  d a  1111 b r a v i s s i m o  a t to r e  e regista 

O r l o n ,  T a t i a n a  P a v l o w a  g ià  p r i m a  a tr ice  nel teatro  

m a s s im o  d i  P ie t r o b u r g o  o ra  S t a l in g r a d o ,  v e n n e  scrit

tu ra i  1 d a l la  casa A m b r o s i o  p er  1 in te rp r e ta z io n e  di 

d u e  parti d r a m m a t i c h e  111 d u e  f i lm .  Il p r i m o  si in t i

t o la v a  « C a t e n e  » e d  ella a v r e b b e  a g i t o  s o t to  la d ire 

z io n e  di O r l o v v . N o n  era u n a  b e l lez z a  c la ss ica :  111.1 

a v e v a  un v i s o  p r o f o n d a m e n t e  e sp re s s iv o .  Q u e l  suo  

visi» m o b i l i s s im o  l o  c o n o s c e v a n o  q u a n t i  1 h a n n o  v e 

d u t i  re c itare  d r a m m i  ita liani e s tran ier i  all A lt ier i  

d ’ un i» iorno e a! C a n g i a n o .  R i c o r d o  di lei d u e  m e r a 

v ig l io se  in t e r p r e t a z io n i  : « La  s ig n o r a  X  • e « L a I a v e m a
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ilei porto». Il suo viso clic non era scarno che non 
aveva profondi solchi, rispecchiava in modo mira
bile le tempeste del cuore e il tormento dell'anima. 
Quando era scossa dall'impet ' d una travolgente pas
sione s'mcupiva, s irrigidiva, si macerava mentre gli 
occhi e la bocca si accordavano 111 una mirabile espres
sione di dolore. Parlava russo e francese. Aveva una 
cultura ottima in fatto di letteratura e conosceva tutti
i capolavori del teatro russo e straniero. Era la prima 
volta che interpretava un film. Priva del fascino della 
parola a tutta prima apparve un po’ impacciata, ma 
perspicace e intelligentissima comprese subito di che 
si trattava e quello che ella doveva dare.

Era sensibile allestremo e dotata di finissimo in
tuito. Il regista spiegava ed ella aveva già capito. Di 
temperamento ardente, come tutte le russe, nelle scene 
di passione riusciva stupenda. All'inizio la vedevo 
girare come smarrita su quel vasto teatro di posa 
aperto a tutti i venti e non intimo come il palcosce
nico. Di tutto voleva sapere, di tutto impratichirsi, 
impadronirsi di ogni segreto. E come imparò presto 
l'italiano ! L’avvicinai poche volte occupato com’ero 
a finire un film per la Rongio, (amara e Falconi: 
« Sillabe ardenti » e a completare la traina di un altro: 
•• Amore in tuga ».

Quando agiva non mancavo di ammirarla. Ado
rava la musica. Per raggiungere in certe scene travol
genti la massima espressione aveva fatto celare un 
pianoforte dietro alcune tende fuori campo e mentre 
un maestro suonava brani eloquenti di Chopin ella 
trovava il gesto, la mimica ispiratrice che non aveva 
bisogno di didascalie. Non v ’era richiamo o incita
mento di regista che agisse su di lei come la musica. 
Le toccava l amina, le suggeriva 1 gesti. Dal cine passò 
al teatro e con quale successo tutti la ricordano. Aveva 
una pronuncia esotica; ma se qualcuno la riteneva un 
difetto, altri la trovava un vezzo, un’attrattiva. Era 
la marca di fabbrica e non se ne è potuta liberare mai.

Attrici cd attori che conobbi

Anche le film comiche avevano una buona 
quotazione. Robinet, una specie di Ridolini dalla ma
schera comicissima agiva coi compari scelti tra i tipi 
piii buffi che gli tacevano da spalla, Oreste Bilancia 
coi suoi impareggiabili tipi di blasé era il Campanini 
d’oggidi. Gigetta Morano e Rodolfi una coppia im
pareggiabile e signorile ad un tempo che portava nei 
film una nota di fresca, ridente, comicità. La grazia, 
la semplicità e la bellezza delicata erano le qualità 
più spiccate della I inda Pini, una dattilografa, cosi si 
diceva, scoperta da Zorzi. Per lei avevo scritto « Tra
sfigurazione ». 1111 film in cui ella interpretava la parte 
di una pittrice infelice, quanto famosa: Elisabetta Si- 
rani. Al (Ihersi ottenne un successo personale • La 
Kermesse • eseguita in quell'epoca nel prolungamento 
di via Parma ascese a ottanta nula lire di spesa e a 
quei tempi ottanta nula lire avevano il loro bravo peso.

3°

Ricordo due artisti coi quali ebbi talvolta a intratte
nermi: Capozzi e (ìluone. La figura di (dnone mi è 
rimasta impressa assai più quantunque Capozzi avesse 
già interpretato « Il romanzo d un giovane povero ». 
«N ozze d ’oro» , «Suprem o convegno », «La rosa 
rossa ». « Vita tragica », « Quale dei due ». Il viso di 
(ìluone aveva molta rassomiglianza con quello di 
Boris Karloft. Direi anzi che la maschera era più 
protondamente espressiva. « Za la mort » e « Z a la 
vie» gli avevano data fama e quattrini, ma sprecava, 
era prodigo troppo e fini povero in un ospedale. 
Aveva una voce metallica, impressionante clic nel 
sonoro avrebbe avuto certamente un’eco. E la M a- 
koska ? Bella, piccolina, ben fatta aveva delle speciali 
disposizioni per le parti comiche sentimentali. Un nu
dino mirabile che velato appena ne faceva una sta
mina di Sevrv.

F. la Pina Menichelli • Molti non l'hanno ancora 
dimenticata. G iocava molto bene nelle commedie 
tanto allegre, quanto a sfondo drammatico e soggio
gava il pubblico col suo bel sorriso, collo sguardo 
provocante e colla grazia civettuola di cui non man
cava. La creatura fatale, quella che aveva negli ocelli 
qualcosa di impenetrabile era Diana Karenne. Difficile 
dimenticarla. Un sorriso stanco, un viso pallido a 
volte pervaso da un soffio tragico. Un casco di capelli 
che tacevano da diadema ad una fronte levigata e 
pura. Strana donna! A veva una sua personalità e bril
lava di una luce propria. I tilms interpretati da lei 
lasciavano una scia, uscivano dal comune. L ’ Italia A l
lunante Manzini era una gran bella donna. Era una 
stupenda rosa che esalava un profum o di sensualità e 
di venustà. Alta, snella, un po’ formosa aveva un in
cedere di regina, di matrona romana. Sguardo v ivo , 
penetrante, labbra tum ide aperte ad un sorriso abba
gliante, ove passava portava un soffio di vita di g io v i
nezza.

Fu interprete quotata di molti film. Impersonò 
m «Cabiria», il piìi rinom ato film che sia mai stata edi
tato ni qucH'epoca d’oro, la figura di Sotonisba. E 
Grandi ? F. Lupi Enrico? F. il fratello della Manzini 
e Capelli e il suo bam bino e tante, tante figure che 
col tempo si sono ridotte a una dissolvenza! E la 
Belisai - E Serra che impersonò Renzo nei « Promessi 
sposi»? Quanti nomi potrei citare ancora e quante 
vicende potrei ancora narrare se1 volendo passare in 
rassegna le varie case di qucH'epoca felice, non dovessi 
limitarmi per non tare un volum e!

Altri film  e la viccnda giudiziaria 
degli “  Ultimi giorni di Pompei „

Dopo la «N ave», l 'Ambrosio allestì con mezzi 
grandiosi un Epopea napoleonica. Fra la metà del
12 e la metà del 14 allestì una riduzione della * Bi

sbetica domata • di Shakespeare, 1111 allegorico « Sa
tana », «I viaggi di Saturnino Farandola -: « I Mille »;
• Siegfried »; - Parsifal •. » I >antc e Beatrice 1Cavalieri



R o d i» ; •• I soM.inni del R e  ili R o m a » ; <■ Il g iro  del 

..indo di un birichino di Parigi » di Boussenard e due

l am ini elio ebbero a protagonista 1 m iete N ovelli elle 

ìà li aveva  portati trionfalm ente in g iro : - Michele 

’errm » e « La gerla di Papà M artin ». D ue grandi film 

ennero inscenati nel m edesim o tem po da due Case: 

A m brosio e la Pasquali. I due film  erano tratti da 

Ine capolavori nel cam po del rom anzo: » I promessi 

posi » di M an/oni e «(ih  ultim i giorni di Pom pei" 

u B u lu o r .
A llora le pellicole di m etraggio  eccezionale vern

ino presentate nei grandi Teatri. Le due edizioni 

ie gli « U ltim i giorni di Pom pei - furono presentate 

partire dal 29 settem bre 19 13  al Politeam a C hia

rella di T o rin o . I critici si stogarono. C h i parteggiava 

per 1111 edizione chi per l'a ltra. La preferenza venne 

data alla Pasquali. La stampa tro vò  che l'am bieii- 

ta/ione era appropriata e ricca, che le masse m ano

vravano con sicurezza e che la poesia e la passione vi 

erano sapientem ente dosate. La parte di N yd ia  era 

'tata  assunta da una giovane francese : Susanna De 

1 ab roy.

L ’edizione A m brosio era m eno artistica, ma 

più d 'e ffe tto  e soprattutto più popolare e tra l'altro 

più com m erciale. L ’attrice Fernanda N egri Pouget 

nell'interpretazione della parte di N yd ia  aveva messa 

tutta ram in a  e mentre la D e Lab roy  aveva un non so 

he di casto, di m istico, la Pouget era più appassionata 

e più ardente. La gara delle due Case appassionava il 

pubblico. Ancora perdurava l’ uso delle discussioni 

e del pubblico e della critica che nello stesso teatro 

ipparivano i due filili tratti dai « Promessi Sposi ». 

Q uale il m igliore ’ Scelta dei tipi, esterni artistici, 

situazioni, tutto ridondava a van taggio  della Pasquali. 

Anche l’ A m brosio difendeva però bene la sua marca. 

R ico rd o  l ’« Addio m onti... ». Un quad ri' pieno di 

tristezza e nostalgia e alcune scene tra l'innom inato 

e il C ard inal Borrom eo eseguite con maestria e spi

ranti profonda com m ozione. La Pasquali superò 

l’ A m b rosio  nelle scene del lazzaretto ed ebbe la for

tuna di trovare in Enrico Bracci un D on Abbondio 

com ico  sì. ma misurato. Padre C risto fo ro  era Egidio 

( .indiani che ricordo per averlo  trovato  e all A m 

brosio e al caffè A lfieri. Bella figura atletica di mae

stro di scherm a; 1111 v iso m aschio dal p ro filo  schietto 

e vibrato, gesto virile e deciso. Era stato sottufficiale 

nel R e g io  esercito, giornalista alla G,iz;cit,i di Torino 

e segretario di teatro alla Pasquali. Però 11011 sdegnava 

di prodursi all occasione com e attore e taceva sempre 
benissimo.

« C li ultimi giorni di Pom pei» finirono in Pretura. 

La Casa A m brosio intentò 1111 processo alla Casa 

Pasquali per la priorità di presentare il film  a R o m a 

al teatro delle « Q uattro Fontane». L ’ A m brosio soste

neva che era stata la prim a ad annunziare e a com in

ciare il film perciò la priorità di proiezione spettava 

alla sua Casa. C  era ancora la questione del titolo. 

L 'A m brosio  aveva regolarm ente denunziato e depo

sitato il titoli» perciò la Pasquali non poteva farne 

uso. Furono citati m olti testimoni di difesa e di accusa 

e com e pento vi prese parte il celebre pittore A ri
stide Sertorio. Il giudizio tu severo.

—  C o m e artista, disse il _____.*0, posso dire di

aver riportato dalla prim a cioè da quella della Pasquali, 

un’em ozione d ’arte; dalla seconda un gradevole 

passatempo.

Parlarono sei avvocati tra cui l’ a v v . Barzilai. 

D o p o  otto ore di dibattim ento il Pretore pronunziò 

sentenza di assoluzione.

L a Casa A m brosio  fu fra le ultime a chiudere i 

battenti. Sorsero intorno a lei tante altre Case che 

con pellicole più o  m eno indovinate finirono di 

o ffrire  al m ercato proiezioni scadenti. (Ili artisti 

avevan o  esigenze rovinose, 1 regista non privi di 

esperienza stentavano ad orientarsi; il gusto del pub

blico diventava ogni giorno più difficile ad accon

tentare e così T o rin o  dopo aver segnato .1 parole 

d ’o ro  il prim o avven to , segnò con rim pianto la 

chiusura dei num erosi stabilim enti.

Il film  sonoro avanzava trionfando e vincendo 

ogni rivalità. L ’ A m erica soppiantava l ’ Italia e il 

pubblico non chiedeva che pellicole americane. 

O rm ai T o rin o  è purtroppo alla coda. Eppure c ’è 

ancora un Pastrone e non m ancano registi torinesi 

che potrebbero far riv ivere  nella nostra città le antiche 

e belle tradizioni e ridargli il nom e che si m eritò 111 

altri tem pi di M ecca della C inem atografia.
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Caprio lo Lu ig i Mario

via I ra 1 corsi Pe

si lucra e D ip o li (mà 
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1 lM~1 M  ario C aprio lo  

Sulis
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J g f  ;i.> ; lim iti della praru a

conviven za um ana. Più che 

uom o ih parte tu un pala

dino della giustizia son ale : tiglio  di operai, operaio 

Lui stesso e poi pm .>lo  industriale, non am m etteva 

storture nel proprio e nell'altrui la v o ro : nel fascismo 

intravide una stortura c l’ avversò : e poiché ebbe ba
stante an im o per com batterlo a viso aperto, il regim e 

al potere, attaccati', stritolò 1 ostacolo.

Arrestato più volte1 per attività sovversiva , sotto 

posto a vigilanza speciale, non deHcttè dal Su*' p ro

gram m a di vita, onde la Sua non occultata tede s o 

cialista. la Sua conclam ata fiducia 111 un avven ire di 

pace nel sereno lavoro  liberam ente svolto , attrassero 

a Sé quanti e furono m olti —  vedevan o, com e 

Lui. nel reggim en ti' in atto, la negazione dei valori 

della vita nazionale vissuta nel libero consesso del po

polo. sovrano dei propri destini. Il rem ine aveva pre

visto la resistenza di uom ini della tem pra di C aprio lo  

e per renderli innocui aveva istituito il Tribunale Spe

ciale per la difesa dello Stato.

(ìià  il _ m arzo 1922 l’ operaio Luigi M an o  C a 

priolo era stato condannati' alla pena di anni “  e mesi 6 

per attività sovversiva. N e uscì per 1111 periodo di li

berti tant > vim lata clic l O vra  non ebbe d ifficoltà a 

trovare la causale per una nuova denuncia: e d 1 ri- 

bunale spcn.de j l i  mrìinm' altri ~ anni di reclusione 
per la consueta im putazione. La fulm inea conclusione 

della cam pagna etiopica e la fondazione d ell'im p ero  

spalanca le porte delle prigioni a quanti inoltrarono 

al D uce dom anda di m azia: l atto ili sottomissione è 
propo>to a C ap rio lo  ih c . sem plicem ente, senza titu

banza. risponde al Direttore del penitenziario: - R esto  
dentro ..

I u  rimase, dentro, e ne lisci per prom ulgata am ni

stia 111 si-muto alla quale lasciò il reclusorio di C a 

stelfranco I india per destinazione l'o rm o : c nella Sua 

città, munse, sbarcando a Porta N u o v a , attaccato alla 

catena del forzato, a ll’altra estrem ità della quale stava 
legato  colui che tu poi il pruno sindaco di T o rin o  

liberata: G io van n i R o vcd a .
M a la perm anenza 111 fam iglia 11011 tu di lunga du

rata: questo piccolo pericoloso, silenzioso antifascista 

non doveva rim anere 111 libertà nell am biente favo 

revole  della Sua città, c la C om m issione di polizia 

p rovvid e a spedirlo sollecitam ente per una cura m a

rma di tre anni sulla spiaggia solatìa di V intotene, nel 

tristam ente noto arcipelago delle isole Ponzianc.

L. qui rim ane m entre la Patria espia 111 una sangui

nosa guerra non voluta nè sentita la toia dom inatrice 

di due pazze m egalom anie.
L cadde li fascism o dopo la « notte del gran C o n - 

siglio  •». e C a p rio li' salpa dal con tino  tirrenico e ri

torna a T o r in o ; nelle giornate dell euforia che segui
ron o  al cro llo  del regim e. C a p rio lo  non si attarda 

per le vie grem ite di popolo testante ed alla testa ili 

un gruppo di giovan i socialisti si presenta alla D ire

zione delle Carceri G iudiziarie reclam ando la im m e

diata scarcerazione di tutti 1 detenuti politici: questo 

m 'sto costituirà una aggravante al già gravissim o atto 

d ’accusa che portò C aprio lo  ai ganci del m artirio.

La parentesi della libertà è b reve : quando 1 cingoli 

dei carri arm ati teutonici m ord o no il suolo patrio ga

rantendo agli sparuti gerarcln fascisti squagliatisi la si

curezza della vita e il ritorno ai posti di com ando, 

l’oppressione esplode più violenta e feroce. L Italia cade 

nella gora putrida ed um iliante della occupazione te

desca: l’opera della rinata polizia politica riprende più 

virulenta e sp ietati: C ap rio lo  11011 attese di diventare 

la cavia del novello  esperim ento di Salò ed ascende 1 

m onti del Cunecsc e le ubertose langhe albesi e le 

vallate alpine d ove ridono tra 1 massi le acque lim pide 

della Stura, del G e s s o ,  della Borim ela. I la guerriglia 

ha inizio im placabile, senza esclusione di colpi, tra gli

* ukase » des»h inferociti padroni, im potenti ad inca
tenare un m ovim ento  di popolo  sem pre più dilagante, 

al quale aderirono con m irabile s l a n c i o  cellule com u

niste e parrocchie, casolari m ontani e palazzi cittadini, 
e C a p rio lo  tu il «partigiano Sulis - garibaldino di
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in.Ila X V I Brigata d io  doveva piii tardi fregiarsi del 

ine dell eroe più fu lgido della Resistenza ni Pie

m onte: Giuseppe l’erotti.
C o l pruno arresto, nell’ottobre del 1943, operato 

dalle SS germ aniche, com incia il calvario  di C a p rio lo : 

arrestato una seconda volta, con l'a iuto  della M agi- 

'tratura locale, riesce a convincere 1 suoi giudici d ie 

la sottrazione di autom ezzi e di carburante tentata 

! 1 lui e da altri, 11011 era che un vo lgare delitto di 

(urto per traffico di borsa nera: 1 giud ici, delinquenti 

d g a r i, indulgono sul reato di delinquenza volgare, 

C aprio lo  è rilasciato.

M a la delazione di una spia insinuatasi nella tor- 

:iiazione garibaldina doveva perderlo: 111 1111 g iorno 

del razzante agosto 1944 l'autocorriera 111 servizio 

tra A lba e B aro lo  è ferm ata dai tedeschi, e il parti

giano Suhs viene fatto scendere e trascinato via tra 

1! com m osso orro re  dei passeggeri. La sua attività 

dandestina è nota alle polizie nazifascisti*: gli interro

gatori lunghi, esasperanti, estenuanti, punteggiati di 

violenze inum ane non esauriscono la robusta fibra 

>li C a p rio lo : le mascelle contratte, 1 denti serrati a 

trattenere l’ urlo  di dolore, il corp o  insanguinato 

dalle ferite m fertegli. 11011 affievoliscono lo spirito 

vigile del suppliziato: ma 1 nom i dei capi, la indi

cazione delle località di attività partigiana 11011 usci

rono dalle labbra tum efatte: « ...le  ore  deU’ interro- 

ja to r io  scorrevano lente lente ed ognuna di esse 1111 

sem brava un brandello di tem po strappati» alla m orte 

ebbe m odo dt dire a qualcuno che era con lui e che

10 udì.

Per otto ore C aprio lo  penzolò, v iv o , appiccato 

per il mento ai ganci della macelleria di Villafranca 

d Asti com e un quarto di carne b ovin a, e quando 

d i  aguzzini gli si accostarono per strappargli filial

mente le dichiarazioni che avevano invano attese, 

( "apriolo era orm ai spirato. Sentinelle nere e croci- 

uncinate rim asero minacciose, 1 m itra spianati, di 

guardia al cadavere esposto m acabram ente all’orrore 

della popolazione: poi. staccato, tu gettato 111 una 

buca e ricoperto alla m eglio da poche palate di terra 

com e la carogna di un animale schiacciato da 1111 carro.

C aprio lo  lasciò ai genitori, al fratello, ai com pagni 

di tede che rim asero a lottare, a tutto il popolo tori

nese il tesoro im perituro del sin» pensiero onesto: 

- . . .  per chi lotta contro 1111 ordinam ento ingiusto,

11 carcere al quale va incontro deliberatam ente è una 

prova del valore dell’ idea per la quale si batte... *. 

Profondam ente um ano, fra il torm ento degli niterro- 

gatori cruenti, attenua: «...non  ho inai pensato al 
suicidio com e fattore liberatorio perchè consideravo 

il vivere com e un dovere». Parole che costituiscono

il suo testamento m orale e l atto di tede di un patriota, 

di 1111 cittadino che obbedì alla verità 111 tem pi nei 

quali questa professione significava il sacrifizio sicuro.

Luigi M an o  C aprio lo  aveva 42 anni, essendo 

nato a C isarano, 111 provincia di T o rin o  il 10 n ovem 

bre del 1902.

Banfo Antonio (via) — 

A destra di corso  V ige

vano oltre piazza Fran
cesco Crispi (già via 

M ontebianco).

|S aprile 19 4 5 : T o rin o  

lavoratrice è 111 sciopero, 

non per cause belliche, non 

per rivendicazioni econo

m iche: 1 lavoratori di T o 
rino scioperano delibera

tamente'. coscientem ente per esprim ere ai poteri 

costituiti funzionanti con 1 appoggio  delle arm i stra

niere la loro insofferenza per un sistema politico  inve

recondo. per tare intendere bene alto e ch iaro  che 

essi ne hanno abbastanza di intim idazioni, di rastrel

lamenti, di uccisioni indiscriminate, di arb itri nello 

sprezzo più m ortificante della 1 um ana.

Idealm ente — e 11011 soltanto idealm ente —  legati 

aU’azione partigiana, nelle fabbriche, negli urtici, 

nelle scuole il lavo ro  si arresta. Per le piazze e per le 

vie tutto è apparentem ente norm ale: nei mercati 

rionali le bancarelle offron o le scarse derrate con
sentite. 1 tram sferragliano scam panellando, ai chio

schi dei giornali è esposta la solita carta stampata 

im bavagliata e addom esticata, e le massaie tanno la 

coda, tessere alla m ano, davanti alle m acellerie, alle 

salum erie, alle botteghe della pasta e del pane: ma

111 tutti è com e un trem ito d ’attesa, in tutti è la sensa

zione dell'im m inente com piersi d'ini evento di grande 

portata, t  questo senso panico investe, se pure 111 

diversa guisa, anche gli organi polizieschi del regim e 

e quelli burbanzosainente fatui dell invasore.
U11 ufficiale della repubblica sociale italiana, il 

colonnello C abras vuo l rendersene con to : esce dal 

tristo co v o  di via Asti e va ad ispezionare una delle 

fabbriche cittadine recalcitranti: una qualunque. La 

fatalità, o il fiuto dello  sbirro, lo m enano alla « Grandi 

Mote>n »: sul massiccio edificio  industriale si allunga 

lentam ente, tragica, l'emibra della m orte. Bloccate 

tutte le uscite dalle guardie nere del regim e. 1 ufficiale 

passa, con sorriso dentale, accom pagnato dai rasse

gnati d irigenti, attraverso 1 reparti silenziosi: l ’ uom o- 

segugio sa d ove dirigere i passi felpati, sicuri: si 

ferm a presso un torn io  inattivo al quale è appoggiato  

1111 uom o, inattivo com e l'utensile. Il funzionario 

della R .S .I .  gli r ivo lge  la parola, la sua v o ce  ha un 

tono leggere», staccato: * N on  si lavora qui ? » « N o »  

risponde l’ interpellato. «G uasti al m acchinano ? inter

ruzione di corrente? ». prosegue sorridente il gerarca. 
« N o  ». ripete l'u o m o  111 tuta « non riprendiam o il 

lavoro : bise»gna che gli assassini che ci govern an o 

sappiano che m>i non siamo dispetti a tollerare anceira

1 massacri di operai, di cittadini, di intere fam iglie : 
agli assassini che ci governano d iciam o: basta! » (*).

l ’jr . 'lc  tc'tiu’
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C abras si rende conto i on un on.iu.ita circolare 

della portata di quel plurali-, tutti 1 presenti ristanno 

intatti irrigiditi, le braccia eouserte. C on  un sorrisi' 
telino ilnede al meccanico il n om e: « Manto A n ton io  ».

O ra la voce del poliziotto si ta carezzevole, quasi 

un sussurro: Manto, lio inteso quanto ini d m . ti 

garantisco che tu non vedrai più massacri *• (**).

1 si allontana dal reparto con un breve salutv' rivo lto  

a rutti e a nessuno.

I blocchi delle m ilizie nere sono tolti: I operaio 

m etallurgico torinese Manto Antonio di anni 45 

padre di 5 tigli ha teste pronunciata la propria con

danna a morte.
Q uando la mattina seguente il suo cadavere sarà 

rinvenuto dagli spazzun 111 un corso della periteria 

cittadina. 1 com pagni che furono testimoni alla <• con

versazione • del giorno prim a, non se ne m eravigliano.

1 T o rin o  le d e r à  sui giornali che l'autorità nazifa

scista. rendendosi interprete del cordoglio  di tutta 

la cittadinanza, presentava alla vedova le condoglianze 

ufficiali del G overno per la m orte del cam erata Manto 
A ntonio assassinato dai tuon -legge al soldo dei nem ici 

della Patria! H unendo alla finzione la beffa, incari
cherà del pietoso ufficio il colonnello C abras!

Invano: che la verità dilaga ed urla infrenabile 

nelle vie e nelle piazze che. pochi giorni d o p o , gli 

autocarri delle avanguardie partigianc faranno vibrare, 

rom banti meteore di una vindice giustizia tro p p o  a 

lunszo invocata.

O m bre placate. Manto e tutti uh altri Caduti 

per la liberazione del suolo patrio, restano. 11111111 

tutelari, a illum inare col sacrificio suprem o, il cam 

m ino delle nuove generazioni verso la pace sociale 

tra gli uomini di buona volontà.

XVIII Dicembre piazza) —  Antistante la stazione 

ferroviaria di Porta Susa (già piazza S. M artino).

La settimana che precedette il N atale del 1922

— tristissima celebrazione del biblico even to  cri

s t i a n o  — Torino ebbe la sua «sagra del sangue ».

N el breve vo lger di pochi giorni la bestialità 

um ana distrusse la pace e 1 avvenire di sedici fam iglie 

orbandole di padri, di fratelli, di tigli, v ittim e di 

bieco odio di parte,
A ventiline ascende il num ero degli uccisi « uffi

ciali ma 1 valloncelli della nostra collina e le torbide

( * * )  Ict '.ul

acque del Po restituirono 111 quei giorni oltre quaran

tacinque salme di ign oti non 111.11 riconosciuti per 

mancanza di docum enti personali.

G iornate to r\c  che videro di quanta bassezza sia 

capace I odio quando è alimentato da esasperate e 

mal com prese ideologie politiche, e com e di tutte 

le torm e sociali atte a buttare l'u om o nel tango la 

faziosità di parte sia la peggiore.

Cittadini rei di pensare diversam ente furono 
strappati dalle lo ri' case mentre dorm ivano dopo la 

lunga giornata di lavo ro , o, a tavola, pranzavano 

circondati dalla fam iglia : R im ani colpevoli di seguire 

un indirizzo sociale liberam ente scelto e pacifica

mente professato furon o impiccati com e delinquenti 

volgari senza neppure la tragica farsa di un processo,

o linciati o affogati co m e bestie infette. U om ini di 

pensiero e di cultura fu ron o  braccati com e selvaggina 

e sorpresi nei loro  studi, nei laboratori, nelle redazioni 

di giornali pur legalm ente riconosciuti : bimbi m ori

r o n o  fra le braccia materne e 1110-jh im pazzirono 

nell orrore della carneficina tra la distruzione del 
focolare dom estico.

O g g i non g io va  riesiunare sili orrendi episodi del 

lontano eccidio : rin focolare odn e rancori è sottrarre 

all opera di ricostruzione delle coscienze. 111 atto per 

volontà unanim e, le pietre angolari, è minare le 

fondam enta di 1111.1 paci tu azione denli spiriti che è 

nel desiderio di tutti, m uernanti e governati.
I M orti hanno trovato  da tem po la pace nella 

colm ine eterna d im ora, certamente fieri di essersi 

visti continuati neH'azionc partigiana com piuta dai 
loro ti^li eroici.

Q uintaghé, Merrutti. ferrerò . M azzola. G liiom o, 

C luo lero . M a s s . irò. Mecchio, Pochettino. Tarizzo, 

Prato, Andreoni. L o n go , vittim e di una spaventosa 

ìllegalità e del disprezzo per la dignità um ana, e Voi 

m olti, scampati m iracolosam ente alla m orte, 11011 

m aledite: copra il v e lo  della pietà oppressori ed 

oppressi nel bisogno di pace e di reciproca com pren
sione.

La giustizia umana ha avuto il suo giusto corso, 

e 1 tristi artefici degli eccidi hanno pagato 111 diverse 

guise il loro atroce d eb ito  verso la società.

L il M unicipio bene I1.1 fatto quando,con  unanime 
determ inazione, volle ricordare e far ricordare nella 

tristissima data del iK dicem bre. 1 ventiline Caduti 

travolti da una foia bestiale che tanti lutti provocò, 

tante lagrim e feci- versare e 111 tanta im m eritata scia
gura prostrò la Patria.
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•  i i it it it a i o  i » r» i

i giovedì -  IL P R E M IO  I O R IN O  DI G IO R N A L IS M O  

è stato istituito vi.ili 1.1*. pei il I lirismo. Ire milioni 

suddivisi in premi d.i 2s0 e 100 mila lire, da assegnarsi 

ad articoli della stampa italiana e straniera. La giuria 

sarà presieduta dal IV . Giovanni Bussa presidente del-

i f .p .t .

IA  S E C O N D A  I IN I A U R B A N A  DI A U T O B U S  

è stata istituita tra Porta N uova e ia Borgata l’arella.

:  venerdì - 11 IR A D IZ IO N A L F  V EG LIO N E  DEI 

G IO R N A l IM I battezzato • C iancan Liberty - si c svolto 

al O rig lian o  risultando come il solito, una magni

fica festa di degan/a e di allegria.

; sabato - L’ IN V E R N O  È P R E S SO C C H È  T R A 

S C O R S O  senza grandi freddi. La temperatura media 

di gennaio è stata di s gradi sopra zero.

} domenica - LA D O M E N IC A  C R A S S A  è trascorsa 

sen/a cccc/ionali festeggiamenti. Non si sono avuti 

torsi di carri mascherati nè riunioni eccezionali. La 

neve ha dato una spruzzatina alla città.

; lunedì - LA C O M M ISSIO N E  P E R  LA T E L E V I

SIO N E si è riunita sotto la presidenza del Prof. Colon- 

netti all'istituto G. Ferraris allo scopo di studiare lo 

standard delle linee per le trasmissioni in Italia.

6 martedì - U N A  C E R T A  Q U A N T IT À  DI C O R T I

SO N E . farmaco p r e z i o s o  recentemente scoperto, è 

giunto al Centro Reumatologico dcU’Ospedalc delle 

Molniette e ne è stata subito iniziata la somministra

zione.

7 mercoledì - IL F A C H IR O  B U R M A H  che aveva

iniziato s'> giorni fa un digiuno, racchiuso in una 

cassa di vetro esposta al pubblico, ha battuto il pri

mato mondiale del digiuno.

10 sabato - LO S C U L T O R E  E R C O L E  R E D U Z Z I è 

deceduto a Torino in età di ho anni.

11 domenica - PIO GGE D IR O  I TI F T O R R E N 

ZIA LI si susseguono da vari ^ >ulle montagne 

abbondante caduta di neve.

12 lunedi - IL P R E S ID E N T E  DEL C O N SIG LIO  

F R A N C E S E  PLEVF.N col Ministro degli esteri 

Scluiman sono transitati per Forino diretti a S. Mar

gherita Ligure dove incontreranno il Presidente del 

Consiglio Italiano.

13 martedì - U N A  SC U O L A  S E R A L E  DI C A N T O  

C O R A L E  è stata istituita a cura dell’ Fìnte autonomo 

del Teatro Regio.

14 mercoledì - IL N U O V O  P A L A Z Z O  D ELLA  

B O R S A  sarà ricostruito 111 Via Giohtti.

16 venerdì - LA FILO VIA DI C H IE R I ha ottenuto la 

concessione e a giugno essa funzionerà con capolinea

111 piazza Vittorio.

17  sabato - GLI E L E T T O R I T O R IN E S I che verranno 

chiamati alle urne per le prossime elezioni ammini

strative s»*110 >2y.04i dei quali 241.220 uomini c 

2SS.221 donne.

18 domenica - L’ E N T E  IT A L IA N O  D ELLA  M O D A

è stato eretto in ente morale con disposizione mini

steriale odierna.

19 lunedi - IA  N U O V A  B IG L IE T T E R IA  D ELLA

S T A Z IO N E  DI P.N. »* stata inaugurata stamane dal 

Sottosegretario ai trasporti on. Battista e ib i Diret

tore Generale delle Ferrovie.

23 venerdì -  L’E SP O SIZ IO N E  IN T E R N A Z IO N A L E  

D E L L ’ A R T E  T E SSILE  avrà luogo dal 2 al 16 maggio 

nei saloni di Tonno Esp»*>iziotn.



rii Cartiglio comunale
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Museo di Zoologia. Concessione di contributo 

per l'anno 1950. (4 gennaio).

Il C onsiglio  com unale ha deliberato di concedere 

al M useo di Z oo log ia, quale concorso nelle spese di 

funzionam ento, 1111 contributo per l’ anno 1950 di 

L. so.ooo con la condizione che il M useo stesso ri

m anga regolarm ente aperto al pubblico.

Consorzio Portuale Imperia-Piemonte. Contri

buto nelle spese. (4 gennaio).

Il C o nsig lio  com unale ha deliberato di autorizzare 

il versam ento di 1111 n u o vo  contributo di L. so.ooo al 

Com itato prom otore dell’ Ente Portuale Im peria-P ie- 

m onte, da ricuperarsi con le entrate del costituendo 

Ente Portuale Im peria-Piem onte.

Azienda Elettrica Municipale. Potenziamento 

della riserva termica. Provvedimenti. (4 e

is  gennaio).

Il C onsiglio  com unale ha deliberato di approvare 

provvedim enti diversi diretti al potenziam ento della 

riserva term ica dell’ Azienda Elettrica M unicipale.

Aeroporto di Caselle. Costruzione di fabbricato 

per alloggiamenti militari. Affidamento dei 

lavori ad asta pubblica. (15  gennaio).

Il C onsiglio  com unale ha deliberato di auto

rizzare :

1) 1 lavori di costruzione dei fabbricati per allog

giamenti militari dell’ A eroporto  di C aselle :

2) l ’affidamento ad asta pubblica delle opere m u

rane inclusi gli unpiam i ìgiem co-sam tan, per un am 

montare di spesa previsto m L. 140.000.000.

Azienda Tranvie Municipali. Linee automobili

stiche n. I e n. 1 0 1 .  Provvedimenti. (23 gem i.).

Il C o n sig lio  com unale li a deliberato:

.1) di approvare il p ro lungam ento  della linea 11. 1 

(automobilistica) dal L argo  O rbassano per corso Ros

selli e corso  K accom gi sino a piazza R o b ilan t:

/') di limitare al tratto « C ascnncrte -  piazza Sa

botino il percorso attuale della linea 11. 101 (autom o

bilistica) :

t) di approvare le seguenti tariffe:

Linfa N . 1 :  T ratto  Piazza C astello  -  Largo

O rbassano: corsa sem plice ............................  L. 20

T ratto  successivo, c io è : L argo  Orbassano - 

piazza M arm olada -  piazza M alta - piazza 

K o b ilan t: m aggiorazione di lire s sulle ta

riffe norm ali e preferenziali.

Linea N . 1 0 1 :  Caserm ette -  piazza Sabotino:

corsa se m p lic e ....................................................... * 15

corsa andata e r i t o r n o .....................................  » -S

— Tesserimi settim anale (valida nei soli 

giorn i feriali) per corsa giornaliera di an

data e ritorno cum u lativa tra la linea auto- 

m obilistica e una linea tranviaria transi

tante in piazza S a b o t in o ................................  » 240

—  Tesserina per 2 corse andata e ritorno • 4S0

Le tesserine verreb bero  distribuite esclusivam ente 

sulla linea autom obilistica.

Azienda Tranvie Municipali. Istituzione linea 

automobil. « Borgata Parella - Porta Nuova ». 

Tariffe. ( 2? gennaio).

Il C onsig lio  com unale ha deliberato:

a) di approvare l'istituzione di una linea au tom o

bilistica (celere) con il seguente percorso: via ( i. M e



i - piazza B e rn in i-c o rso  I rancia - piazza Statuto -  

>rvi S,m M artino - Porta Susa -  via Ccrnaia - corso 

. m /aglio -  corso \ ittorio I n u m id e  -  Porta N u o v a :

/>) ili approvare I adozione delle seguenti tariffe:

b iglietto o rd in a r io .......................................... I .

supplem ento per corse serali e festive . . .  s 

supplem ento per tutte le tariffe preferen

ziali ed abbonam enti sulla intera rete . . . .  •• s

Mercati rionali con posti liberi. Norme per 

l'esazione della tassa di occupazione del 

suolo pubblico. gennaio).

Il C o n sig lio  com unale Ila deliberato di approvare 

le norm e relative all esazione della tassa ili occupazione 

del suolo pubblico nei M ercati rionali a posti

liberi.

Comitato generale del Carnevale 1951. Conces

sione di contributo. (S febbraio).

Il Consiglio comunale ha deliberato di corrispon

dere al Com itato generale per il Carnevale h;si un 

contributo di L. soo.ooo.

Commissione amministratrice dcU'Azienda 

Tranvie Municipali. Decreto ministeriale di 

scioglimento. Ricorso della Città al Consi

glio di Stato in sede giurisdizionale. (S feb

braio).

Il C o n sig lio  com unale ha deliberato che la C ittà 

ricorra al C onsig lio  di Stato 111 sede giurisdizionale 

ivverso il Decreto ministeriale 2S gennaio h; si di 

scioglim ento della Com m issione am m inistratrice del—

I Azienda T ran vie  M unicipali di I orino, chiedendone

I annullam ento ed intanto la sospensione della sua 

esecuzione; autorizzando il Sindaco o cln per esso, 

ad assumere al riguardo ogni atto necessario op p or

tuno e conseguente.

Comunicazioni con il mare Ligure. Commissione 

di 5 tecnici per l'esame delle questioni rela

tive. Designazione del tecnico da parte degli 

Enti torinesi. (S febbraio).

Il C o n sig lio  com unale ha deliberato di designare 

il prof. ing. V ittorio  /agn oli quale tecnico per il 

gruppo degli l ut i  torinesi nella C om m issione inca

ricata di proporre soluzioni definitive, sotto ogni 

aspetto, del problem a del collegam ento stradale fra 

T o rin o  ed 1 porti liguri.

Mercato del bestiame. Ufficio cassa contratta

zioni. Affidamento della gestione a licita

zione privata. (S febbraio).

Il C o n sig lio  com unale ha deliberato di autorizzare 

l'affidam ento, per anni cinque, v dal 1“  aprile

p .w , col sistema della licitazione privata, della con

cessione della gestione dell Ufficio Cassa presso il 

M ercato bestiam e, tra 1 seguenti Istituti di C red ito :

—  Banca N azionale del Lavoro, attuale concessionaria;

—  Banca C om m erciale Italiana:

— Banco di Rom a:

—  Cassa di Risparmio di Torino:

—  C red ito  Italiano:

—  Istituto di San Paolo di Torino;

Banca Popolare di Novara.

Conto consuntivo del Comune per l'esercizio 

1949. Approvazione. (S febbraio).

Il C o n sig lio  com unale ha deliberato di approvare 

il consuntivo del C onn in e per l ’esercizio 1949.

Azienda Elettrica Municipale. Azienda Tranvie 

Municipali. Azienda Acquedotto Municipale. 

Rendiconto deU’escrcizio 1949. (8 febbraio).

Il C o n sig lio  com unale ha deliberato di approvare 

il rendiconto per l'esercizio 1949 delle tre aziende 

m unicipalizzate predette.
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C E S A R E  P A V E S E .  l  a  B i l i a  E s t a t e .  / udì l . / "

Sci Supei  I’ .• • iS .  I i :  il h i la iui<> della

t' • t ; ' .  > b re v e  vita letteraria ili C e sa re  Pavese si pu ò  r iassumere 

m nove  lib i :  e m olt issim i traduzioni dall inglese c I .m u t i 

la n o .  s .i j . : i  tr iti  i. prefazioni.  e u  . elle  i lun i"ira i i< '  l’ c ic c z io -  

nalità ilei tem peram en ti '  e la profondità  della p repara/ ione  

nostr i '  Scrittore . /..; H ’.i I -iati «.Ile. vinsi nel 1 u 11 • » i •>n . 

il P rem ii '  Strec.i  . è la sua penu lt im a ta tua ,  una tatu  a elle m 

im m il l i le  ili tre r<>maii/i. 1 a Bella  Estate . I! d ia v o lo  sulle 

col line . « I r a  d o n ne  s o le * ,  1 qual i ,  in u n  certo  q u a lm o d  ■. 

costituiscono un tr itt ic i'  c itta i l ino  .irniom eo, ledati ila! tema 

c om un e  della  passione e i le ’ 1 1 sconfit ta. de! d ra m m a  ili i c i ò -  

vani ne il ’arfaniiosa ricerca ilei limiti  ilei lecito.

C E S A R E  P A V E S E ,  L a  L u n a  c  i F a l ò .  I traudì I d iteti. I .'te 

Sen .  I l • ir .Pi Pac .  l _|). I I i u lt im o r o m a n / o  ili

Pavese e tursi tinello ni u n  è più m ari . ita ,  più ev idente,  la 

sua iurte e s ingolare p e t s o n J i t à  I :l \ l a c c io  nel tem p o  ili

un : i . n  . >. 1 1  estinto hr.ii i u n t i  ili una fa ttoria  ilei le I m che, 

c i m e n t o  m \ m c i u  , e tornato i . >11 un p o  ili tortim i nelle 

sue i . im pac i le  .ill.i rii er i  a del tem po  p e rd u to  Pavese quando

lo ■h I iinc m u u n / iò  di 11011 voler n r i v e r e  iltr-> l ' i  aver  detto 

tutto  i i o  i h e  . i l i i a  da  dire.

A U G U S T O  M O N  T I,  T r a d i m e n t o  e  F e d e l t à .  I mandi I di- 

i. ’ i .  I .•un,' Serie I Su pcr io ra ! l i  Pac  ~.;o, I I Vii 

l  c n ta i i in  di storia d 'Ita l ia ,  d ii i s ; i  al i<M” , da N a p o le o n e  al 

p r u n o  i i ' i ir i it to  m oiiiha lc .  s t i l ino  in questo  lihro in i in  si 

■sente Nucusto M o n ti  storico e \ u g u s t o  M on ti  scrittore. 

I il d ra m m a  dei fieli  i h e  pretendendo rihellarsi ai padri,  non 

tanno  altro  i l i e  realizzarne i sogni. Il l ib ro  clic  tu. in parte,  

pu l ' i ' lu  ito alia m a c i ln a .  ha t ro va to  soltanto  adesso il i luna 

adatto  ad una sua integra le  edizione.

A N T O N I O  G R A M S C I ,  L e t t e r a t u r a  e  V i t a  N a z i o n a l e .

Itnaitdi I ditere. le n tie .  Serie - O p e r e  di A n to n io  ( ira n is t i  . 

P a c .  400, L. soo. Partendo dalle prem esse  di I >1 Satictis. 

111 questo v o l u m e  c l ic  raccoclie  oltre  1 5 0  n o te  di letteratura,  

A n to n io  G ra m sc i  presenta un p a n o ra m a presso iliè  co m p le to ,  

v i v o  c interessante della  vita intel lettuale del per iod o  1 1 •>- 

Mi.' Si tratta 111 eraii  parte di s i i i t t i  g io r n a l i sm i .  quindi fret

to losi.  m a ch e  d im o stran o ,  pur partendo  da premesse 1 r>>i lane, 

la c u n d e  personalità d e l i r i t u o  Personalità i l i e  d o v e v a  poi 

esprim ersi ,  v igorosa  e  coerente, nel tjnaderni ,/• •’ t.:>.<re.

Jiioi'ile (> Periodici
M a c c h i n e ,  Rassegna Henna dell'industria metalmeccanica, (M i la n o ,  

tei r.uo i v s i  I m p ic c o  de l le  unità operatr ici standard

I rattam ento  di tem pra  con pro tcd im cnt i  m oderili  R i p r o 

duttore o t t i io  ih profi l i  I>i-!l.» rett if i ia  senza ic n t r i  P r . ' -  

icssi 1 sistemi di fabbricazioni al torno  M artin I rasimssionc 

del ca lore  c o m e  fa ttore d im in u i t iv o  dei tosti  di pro du z ion e  

Ps ico loc ia  delle scuole o r in in e  - R i c e r t a  del p ro f i lo  dei 

creatori Utensil i  a barretta 111 a m a i » ,  eie.

A l t a r i .  R.i - » m m i  ,/i 1 ■<i,'niia 1 te. nini. M ilano ,  feb b ra io  

i'»si . N o rr i .  E . I*odd  W .  I Pierson P e r  u n  p o o  

itlantico dee li  id rocarburi  A rt ig ian ato  del m o b i le  e  p icco la  

industria I oliti d i ' r c e t i c h c  deeh  er fcm  tloeanah  -  A l ia  

svolta di m ez zo  seco lo  L 'Indonesia ,  n u o v o  stato indipen

dente I rasporto di  eh  isotipi per via aerea P ro lu n g h e re m o  

ia nostra esistenza, e ie .

R i p r e s a  N a z i o n a l e ,  M in ile  ./< ita italiana, M ila n o ,

gennaio  1 . j < 1 ( . in v a im i  A gn e ll i  R o t e a  nel m o n d o  la 

R l \  li t rentennio  della  s . !w  Iti II p ro v v e d i to ra to  

ree ■ ■ ’i*. -i de.le O c > PP  per il Picnii' i ite 1 1 vor i  di base per  

l ' im pianto  idroelettrico  sul P o  - Brunetti  L ’ im presa di 

tostruzion i  R e n i l i  I fratelli N a v o i u ,  ecc.

L a  M e t a l l u r g i a  I t a l ia n a .  K: t.i ,i,i nv :alh 1 /or.' app li,a ;ieti:.

Mi in i. c cn u a io  |.,<; ( ime la produzione  per la ditevi  

influenzerà 1 rii '; t innenti di materiali  1 analisi quantitativa  

per via m u r . i e r a t i i a  delle li c h e  ternarie C o m p o r t a m e n t o  

e  il vai: i d  a! u m ile  1 I rattamente ■ m eta llurg ico  di ta luni 

minerali  ossidati d i  a n t im o n io  Esperienze sulla dc iarb ur . i -  

Zi 'iie c o n  i>ssieeno in t o m o  elettr ico ad arco, per  ;  t<*nn di 

acciaio, ecc.

Il Commercio Itali>-(iermaniro. M e  ino, t e b n u r  i'»si

| )t in ip in c  o  n o -  C uoio ,  m a ic h in e  per  f i l i  cric e  calzatur;-  

titi M ostra  Int. ilelle calzature  a V ig e v a n o  N o t i / u n o .

di ’ r" ia : i " u  intetna:i~'>ia!i. Mi ino  

st ilata alle f ie re  L ’ tre ch -L ion e -

1 ini aco .  e n  l 'O c c . .  111.1 si apre al m e t o d o  fieristico  -  Le  

fiere spagnole  Partecipazioni a fiere estere, ecc.

S c i e n z a  e V i t a ,  U. /.’» vienci 1 laro a p p iè .i d e i l i ,  « R o m a

m a rz o  1 v s  1 II v o l o  muscolare u m a n o  1 h m a g n r e  senza 

medic ine I usoliere di r icam bio  11 bi-st • Più prat ico  del 

sapone Le  perforatr ici  m obili  Le  palette dt turbina resi

stono a 1 ; ,ju 1  | b l in d a c e i  nella g u e r ra  m oderi la  II car

bo n io  14, e n .

R e v u e  H e n e l u x ,  I rert K eriew , l l i l v e r s im i  I 1 genesc  vlu 

Ucnclux Pcrspcctivcs  -  1 e m eu b lé  de S t i l e  -  1 atigoiss.uit 

problèmi* Moitetaire  I c s  exp orta t ion e  dans r in d u stn e  des 

fabbrications m etalhques La smc Eoire  Int. des LI andrcs -  

I a 1 lor id ienne. ecc.

F i e r a  d i  P a d o v a ,  R ie i'ta  dcll'l'iitc I tera, 1,P a d o v a ,  gen naio  ■•>%■). 

Progresso  -  I reiit'.itim di fedeltà -  Secoli  di storia L Ita

lia c 1! M e d io  U n e n t e  L industria italiana e le esigenze del 

M e d io  O r ie n te  I Ital ia e G iord an ia  R e la z io n i  econ om ich e  

tra l’ Italia e L ib a no  C o n v e g n i  internazionali  alla Eiera di 

Pa d o va  L a  pubblic ità  e la Eiera, ecc.

I l  C o l l e z i o n i s t a ,  Iiaha illa id ita ,  (T o r in o ,  m a r z o  ii>si).  — 1 11 

centenario  I  n fa lso al larme nel i S y j  I f rancobolli  di I li

se .ma - l  11 n u o v o  b o l lo  m u to  di In s ta l la  C o n v e g n i  f i la te l ia  

La scom parsa  di A d u l i n o  C Illesa Q u i z  fi latelico, ecc.

M a c c h i n e  e  M o t o r i  A g r i c o l i ,  Mensile di incuaniia agraria, 

l n o v e m b r e  1 *>s< C o n v e g n o  internazionale  di m e n a n ic a  

aerarla  a I o r in o  L a  tecnica ne lle  costruzion i  m eccanico  

a e r a n e  Eunzion.tlt iciito  del c in g o lo  M ostra  intem azionale 

st am bi con  1 O cc id ente ,  ecc.

I r a l ia n  A m e r i c a  B u s i n e s s ,  1 >> \m.< di lla  < anitra di < 'intieri 10 

Inurbana p> r l ltalia, R o m a ,  tebruarv 1 •>s 1 La strategia 

dc'la  l ib e r ta * --  ( o t iv e e n o  italo u ih  ru ali • per le vendite  -  

R e la z io n e  del M in is t ro  Ivan M atteo  l o m b a r d o  Italv at 

A  ork Pa nora m a dell attività e i o n o im c a  d e e h  s  A. nel 

|i|i I r o m  thè t liainbcr. e n

E R R A T A  C O R R I G E

\  I num : • pr vii jut *j  K i  t fa . pubblicato crro-
iii a' ■ • a f.x u 1 j f' 1.111... j  ..1 1 r*'. ì arti. • I • l'I A\ll K A /Il )NE

I * \ !  ( li I O  l 1 V V.I l 'o if i  M ' . t  l ifl il ili ' Mi 1>K.

F ie r e  e  M e n t r e ,  W

I
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ISTITUTO BANCARIO 
SAN PAOLO o, TORINO
ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO 

1 1 0 1  C E N T R A L I  IN T OR I NO

i r a  in Tonno, e n o v i .  m ilu io . h o m i

190 Succurtail •  Agamia In Ptamonte. Liguria •  Lombardia

TUTTE LE OPERAZIONI 01 BANCA 

E «ORSA - CREDITO FONDIARIO

Depositi e Comi co'rentt al 31-7-1950 
Lire 40 312.286 000 

Assegni In circolazione
lire 1.342.585.000 

Cartelle fondiarie in circolanone 
Lre 6 788.631000

Fondi patrimoniali
Lire 707 129.178

■IDI DI TORINO: VU I t a t i  <1 PI MA SI • ML « l.IS l/f  •  SMM.S 

H I N D I  DI CITTÌ

1. V ia  Lagnano 9 taUiono 41.736
2 V ia  S Anialmo 18 • 61.307
3. V ia C ib rano  13 a S1.6S6
4. Corto Peschiera 162 e 31 .OSO
S. Piatta Repubblica 13 e 22.941
6 V ia  N lt ta  SO a 60.910
7. Piatta Crttpl SS a 21 937
8. Corto O rb an an o  14 a 3S 788
9. Corto G rouato  260 e 27 829

10. Corto Cato le  66 a 82 736
li. Marcato Ortolruttlco'o a 65.960
12. V ia  Stradclia 34 e 23 610
13. V ia Tarino 16 a 80 839
U. Corto Sv in a ta  49 a 73 330

FINISSIMI 
PER ARTISTI

S.I.G.A. - PRODOTTI PER BELLE ARTI - TORINO
cauti m  suo - u m o r  missini ra  a n n i cotoo u  
ouo m w r ■ cotoo -osuztr midmm r a  u  r im u

•  Tarili* p r tii*  I* Dittai 
1. CAMCNAM *  C. - Via Accademia dalla Scienze. X

c jd z z u jv a

'  P A G U E R I

RECOARO
«. A. WllHiitin-rt è«MÀiiUu-McoA>o ru m  ivicmiST

432 IMITAZIONI 

DEL CHINOTTO BIMANO

Di fronte al dilagar* delle Imilasiooi del laa»  
■o Chinotto Recoaro. imi task»! cha ripro
ducono esattamente (orma •  colora Mila 
bottiglietta a dal tappo, gii Stabilimenti De
maniali di Recoaro richiamano l'attenxiooe di 
tutu i consumatori di questo prodotto ormai 
considerato la bevanda nazionale degli Italiani 
e li pongono in guardia contro le contraila 
noni. Per essere certi di gustare l'autentico 
Chinotto Recoaro. controllate le bottiglietta 
verde che deve recare il Dome "Recoaro- 
stampato a rilievo sul vetro ed il aooee 
" Chinotto Recoaro ~ sull'etichetta e (olla 
capsula Le 432 imitazioni del Chinotto Ra- 
coaro documentano la superiore qualttè 
dell'autentico Chinotto Recoaro ed il lavo
ra di milioni di consumatori entusiasti.

http://l.is/


ANNUARIO GENERALE DELL’INDUSTRIA E DEL PRODOTTO ITALIANO
Fdito a c u i  dalla Soc par Ai S A.T E I .

Via ViUar 2 • Torino - Talef. 290 754 • 290 777 

sotto gii auspici dalla Confederaaione 

Generala da ll ' Industria  Ita lia na

Quest ur.[ . i-per.i. U prirr.j del je n e ie

in c-stitu.s.-e U p i i  compiet-i e .i ag 

g io rn it i u s s ^ .n .i  di tutti i pi ò tti e c. 

tutte le ditte industriali dei ncstro ì aese

crateri di tre v lunu di granJe formato - 

eiegan'err.entu rileviti - c uc a  - J  ■ : pagine - 

in d ic e  de i prode tti n q u jt 'r o  h n tu e

Concessionaria esclusiva per la pubblicità

S.I.P.R.A. - Via Pomba 20 - Torino

INDUSTRIALI!
rispondete in modo completo o sollecita di }ue- 

suonano che Vi e stato inviato. Se c jn  1 avete 

ricevuto richiedetelo aiia 3.A.7.E.T. Sezione An

nuari - V ii Villar, 2 - T PI!.’ j  - N*on dimenticate, 

l ’inserzione sull'Ausarlo è del tutto gratuita

FIERE E MOSTRE
P E R I O D I C O  M E N S I L E  
D’ INFORMAZIONI INTERNAZIONALI

porta il notiziario di tutte 
le fiere e mostre del mondo

È il più completo giornale tecnico 
del genere in Europa e in America

L'abbonamento annuo per 12 mesi costa
per l'Italia L. 1000 
per l'estero L. 2000

M I L A N O  Via Elba, 14

SI, ma al primo 
accenno di raffreddore :

ftinoCeina
PREVIENE E CURA RAFFREDDORI COSTIPAZIONI INFLUENZE



È I unico orologio «I mondo 
con bilanciar* flessibile eh* 
n*u'r*lizz« ogni urto, evitando
COSlOS* rOllur* • alterazioni 
d i  m a r c ia  C  T o r o l o g i o  
ide a la  par lutti a p a r tutta 
le attivila p a rtico la rm e n te  
indispensabile  allo sportivo

W yler Volta incePex
A lorologio che vi darà 
completa soddis|ezione 
aer le sua precisione e 
resistenza incomperebil.l

CHIEDETELO NELLE M1GUORJ OROLOGERIE

la lìielallurfiia 

italiana
Ih r ru o n r  r |inminit(rM:mn«'

\ ia San Paulo. Iti • Milano - Tri. 790.339

Ki\i>ta mensile dei metalli e Ioni 

applicazioni. • Ed ita  d a l l 'A s s o c ia 

z io n e  I t a l i a n a  d i M e ta l lu r g ia

A b b o n a m e n to  a n n u o  L . 3 .500  

Gratuitamente a i Soci dell' A. I . M.

un buon investimento

D  ■ I  I T  e m e s s i  a  L. 9 7 , 5 0Duoni del lesoro 
Novennali 5°/o 1960 a premi

ogni a n n o :  

un premio da 10  m ilion i9 quattro premi da 5 m ilioni, 

venti premi da 1 m ilione, per ciascuna serie

rivolgersi alla Banche, alla Cassa di Risparmio, 

agli Istituti di Previdenza, 

alle Compagnia d'Assicurazione. 

agli Aganti di cambio, 

mci a 1 alla Cassa Rurali, agli Uffici Postali



• • j \ u  - X |  |

*~t I»mri nirn..«mi 1.M?. 1.

u
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#  a ;
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la CHINA MARTINI

all'acqua calda • bucda 

di limone ha un alto 

potere corroborante 

che favorisce il riposo • 

ne moltiplica i benefici.

• ri . - i

MARTINI
^lUDllHifr

ALL ACQUA CALDA E BUCCIA 01 LIMONE

non giocale d'azzardo

...In vostra pelle è preziosa!

Non irritatela Tarmilo umi di ira 

prodotto «cadente, ma adottale 

una crema Ha barba che vi dia 

mcuro affidamento 

La Crema da Barba PALMOLIYE 

ha tatti i requisiti per meritare 

la vottn fiducia : la nua « Inu

ma abbondante, ioffice e |ier»i 

alente ammorbidiate rapidamente 

la barba : l’olio d'oliva in m i  

contenuto evita ojtm irritazione • 

laacia il viao morbido e vellutato.

L’ ITSLIi ECONOMICA”
Bollettino tecnico della Finanza, della 
Agricoltura, dell’industria, del Com
mercio e del Turismo.

R O M A
V I A  D E L  L E O N C I N O  N. 27 • TEL.  60 . 201  

Direttore Dr. A. MELFI

PUBBLICA TUTTE LE LEGGI E LE DISPOSIZIONI CHE REGOLANO LA VITA ECONOMICA DELLA NAZIONE

I C  MICCONE - V. Orta 21 - T«l. 70-244 - TORINO

VERMUT

PUNTINO



È PERM ESSO  V A L E R SI DEI DATI A CONDIZIONE DI IN D ICA R N E CH IAR AM EN TE LA  FO N TE

i* o  s  i z  i o  \ i ;

Latitudine n o r d .................................................................................................................. 04’, 8” , 4

Longitudine ovest da Roma (Collegio Romano) ...............— 4“, 45*, 49”  7 =  in tempo a 19’ , j ” , 3

I ongitudioe est da Greenwich................................................ + 7 ° .  4*\ *4”  3 =  *n tempo a 30’, 45” , 6

Differenza fra il tempo medio di Torino e quello dell'Europa centrale ............................  - 29', 12” , 9

(I Jjti fi fioriscono al caposaldo del Gabinetto Ji Geodesia dell’Università).

s  1  1 » 1 : i t  1 1 (  1 1  :

dell’intero territorio comunale....................................................................

dì cui in pianura a sinistra del P o ................................................

in collina a destra del Po ................................................

di cui n carattere urbano ĉompresa nel piano regolatore 1920) ..

» carattere rurale (escluso dal piano regolatore 1920) .. ..

\ l. l l M li T  H I A sul livello del mare :

Piazza Castello (soglia Palazzo Madama) m. 238,90 Confine (allo stradale di Orbassano) .. m. 260,—

Vittorio Veneto (Ponte sul Po) » 222,46 (allo stradale di Francia) . 280,85

Carlo Felice (entrata sud-ovest 
giardino Di Sambuy) ..

Statuto (Stazione R ivo li).............

Emanuele Filiberto (centro) .

Ex Barriera di Nizza (ex uffici daziari) ..

* 238,80

* 248,55

» >34*50

» 231,90

(allo stradale di Lanzo)

(allo stradale di Milano) 

(allo stradale di Casale) 

Cavoretto (Chiesa)............................

• *49,—

• 220,— 

» 217,25 

* 345.*0

di Orbassano (idem)........... • 254.54
Sui Vito (Chiesa)............................ » 408,60

di Francia (idemt • 272,63 Le Maddalene (Faro) .................... • 7*5.—

di L*nzo (idem) • 247.95 Santa Margherita (Bivio) ............... • » 389.50

di Milano (idem) * 231,78 Monte dei Cappuccini (Chiesa) » 283,68

Confine (allo stradale di Piacenza) » 226,90 Superga (Basilica)............................ • «70,—

ettari 13.013,6661

» 10.097,1276

• 2.916,53*5

» 5 989, * « 0

* 7 .021.2001

DICEMBRE 1950
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net c ivico n :a tta*o io  secondo la sf»ecle ed il prezzi» .

A vvertenze

Ta« 20

3 . 21

4

.

1
• 2 li 

• 24

. 25
5

6 • 26

. 27
ft

• 28

6 * 2U

7
• 30

7
* 31

10 • 32

IH • 33

• 31

10
• 35

11

11 • 36

» 37

11

11 • 3S

12

12 • 3»

12 t 40

12 Pubblica

Mercato Ittico a ll'ln g ro s so .............................................

Men ato orto frutticolo ali ingrosso .............................

(ienerl soggetti a imposta di consumo: quantità e

somme riscosse......................................................................
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Numero indir* del costo della v i t a .................................
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l’atto del ri'ascio del libretto di ammissione al lavoro 
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Situazione numerica e movimento «lei personale del
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intelletti venduti. incossi e viaggiatori delle tranvie •  
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Persone infortunate negli incidenti stradali fecondo I
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Attività edilizia nel corso del mese...............................
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e del le tto r i..........................................................................

Musei e Calierie d'Arte comunali: numero del visi

tatori ..................................................................................

.1

ti.

I «lati contenuti nel bollettino «tono riferiti, quando non è Indicato altrimenti, al uie«e segnato sulla copertina ed all'intero territorio
comunale.

Nelle tavole dell» presente pubblicatone anno adoperati I seguenti segni convenzionai!.
) tinta quando (ter II fenomeno considerato non si sono verificati casi.

' * 1  atirrxr,'n quando per II fenomeno co nel derato mancano 1 dati perchè o non aonu pervenuti oppure la relativa rilevazione non è 
ar.cora completa.

r. — IVr II calcoio del quozienti demografici * adottato il aeguentc metodo:

I* I matrimoni, le nascite e le morti vengono riferiti alla popolazione complessiva risultante dalla media aritmetica delle popolazioni 
rispettivamente all’inizio e alla fine del periodo considerato.

2* I quozienti di natalità e di mortalità sono calcolati distintamente i*-r la popolazione presente e iter la impolazione residente, ponendo 
al numeratore le naacite e le morti registrate nelle corrispondenti popolazioni e al denominatore la popolazione presente o residente, 
a seconda del casi. ♦
Naturalmente, I quozienti di nuzialità sono calcolati soltanto sulla popolazione presente.

3* l'er riportare all'anno 1 quozienti demografici mensili, *i sono moltipllcati I quozienti dei meal «li:

383 , / 383
---  ; giorni 30 — per 12.167 |---
31 30

per l'anno bisestile invece, si sono moltipllcali i quozienti del uieai rii:

38« , i 366
•I ; giorni 30 — per 12.200 ---

31 1 30

giorni 31 — per 11.774

giorni 31 — per 11.806 j

/ 545 I
giorni 28 — per 13.036 |--- I ;

28 '

giorni 2» — per 12,621
2» /

DENOMINAZIONE DEI RAGGRUPPAMENTI STATISTICI

I Municipio - Piazza Cario Felice. X IV San Paolo.

II Piazza Statato - Comandi Militari. XV Montebianro - Monte rosa - Regio Parco

MI Piazza Vittorio Veneto - Cono Cairoti. XV I Madonna di Campagna - Borgata Vittoria.

IV Borgo S. Salvarlo - Valentino - O rso fan te X V II Parvo Mario Carrara - Borgata Lucento.

V Borgo .V on ilo  - Oocetta. X V II I Pozzo Strada - Venchl l'nloa.

VI Vane biglia. X IX Stadio Comunale - Santa Rita.

V II Borgo Dora. X X Moli Detta - Lingotto.

V i l i Piazza Crime* - Madonna del Piloae. X X I Nuova f ia t - Minutari

IX Borgo 8. Donato - Menato bestiame. X X I I Pilooetto - Cavoretto.

X lìazometro - Vanchlglia. X X I I I Passi - Superga.
X I Borgo Koastai - Aurora. X X IV San Vito - Santa Margherita - Reagii*.

X II Piazza fallirla XXV VII larvilo - Bertolta.
X I I I Honncblarl - Tauri ara. ----- Delimitasiaaa dal raggnippamaoU.

M .

-----------
,
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k. Velie tavole della presento pubblicatone inno adoperati t seguenti segni convenzion»!!
) linea quando per II fenomeno considerato non "I *°°° verificati cani.

'* ) artrrifen quando per 11 fenomeno considerato mancano I dati perché o non tono pervenuti oppure la relativa rilevazione non è 
ar.oora  completa.

r. — l'er 11 calcoio del quozienti demografici * adottato il «eguento metodo:

1*1 matrimoni, le nascite e le morti vengono riferiti alla popolazione completiva risultante dalla media aritmetica dello popolazioni 
rispettivamente all'inizio e alla fine del periodo considerato.

‘2* I quozienti di natalità e di mortalità nono calcolati distintamente per la popolazione presente e per la popolazione resiliente, ponendo 
al numeratore le nascite e le morti registrato nelle corrispondenti popolazioni e al denominatore la popolazione presente o residente, 
a seconda dei casi. *
Naturalmente. I quozienti di nuzialità sono calcolati soltanto sulla popolazione presento.

3* l ’er riportare all'anno I quozienti demografici mensili, si sono moltipllcati I quozienti dei mesi di:

, 365 • / 365 . , 395 , 
giorni 31 — per 11.774 |--- ) ; giorni SO — per l i . 167 ---- ; giorni 2* — per 13,036 I ---I ;

'S I  ' SO ' . 26

per l’anno bisestile invece, si nono moltipllcati I quozienti dei tuesl di:

S66 . 366 366 .
giorni 31 - per 11.806 I --- I ; giorni 30 — per 12,900 ---- ; giorni IV — per lt,6SI I ---|.

' SI ' '3 0  ' 2» '
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Pianta della Città di Torino suddivisa in raggruppamenti statistici

DENOMINAZIONE DEI RAGGRUPPAMENTI STATISTICI

I Municipio - Pialla Cario Felice.
II Piana Statuto - Comandi Militari.

III P iana Vittorio Veneto - Corto Oalmll.

IV Borgo S. Salvarlo - Valentino - Corto Tante
V Borgo 8. Secondo - Crocetta.
VI Vane biglia.
VII Borgo Dora.
V ili n a n a  Crimea - Madonna dei Pilone.
IX Borgo S. Donato - Mefrato beatlame.

X Q aio metro - VanchlgUa.
XI Borgo Roaai.il - Aurora.
X II na<aa Umbria.
X III Honngbiefi - T«Borierà.

X IV  t a l  Paolo.
XV Montebianro - Monterà** - Regio Parco.
XVI Madonna di Campagna - Borgata Vittoria.
XVII Parco Mario Carrara - Boriata Lucrato.
XV III Poixo Strada - Venchi Unica.
X IX  Stadio Coma naie - Santa Rita.
XX Molinctte - Lingotto.
XX I Nuora Fiat - Mirata*
X X II PUonetto - Caroretto.
X X III 9mmH - Saperda.
XXIV 8ma TIU - Santa Margherita - Raagll».
XXV vmaratu - BartoUa.
---- -DelUnttaHoM dai raggruppamenti

l'ianla ddla Città di Torino suddivisa ID raggruppam~nri st .. ristici 
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I - Osservazioni meteorologiche giornaliere di Torino rilevate dall’Uflficio Meteorologico Regionale.
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2 -  Movimento della popolazione presente e residente nel corso dell'anno.
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Novembre. . . . 724.143 424 7.12 701 11.77 — 277 2.175 36.5 J 1.027 17.24 1.14H 871 340.023 384.9:0 7 .'5 "M
incoraOre .  . . . . 725.01 » I7T T.T4 737 11 .:*« — 26" 1.85*1, 3 03 :*37 15.21 913 + •li 3 ;40.32* 3«5.33* 7 25 '47

[____________ ________________

6.1*29 8,3:.
____________

7.5*2 10 50 — ..'.53 20.228 28.01 Il 7"5 « . T *.j23 -*■«.970 :
(ai i>m[>'»rzi->rw> per im o  abitanti

4
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3 - Popolazione residente secondo i raggruppamenti statistici (vedi: Pianta della Città di Torino a pag.

1
MOVIMENTO DEMOGRAFICO UAL 1* GENNAIO AL 31 DICEMHKE 1950

Ka*;̂  ;• ik -
Numero 

■It'Kli abitanti 

ul -.>1-4-1936

V il i CtMInillll'IlIll

N unterò
A U M E N T I D I M I N U Z I O N I IN COMPLESSO

Numero 

degli abitanti 

al

31 die. 1950

mm 11

btiit I •! i‘ Ì

ilfKli ubituilti 

ul

1* Kcnuuio 19..U
Nati
vivi

Illuni-
Bruti

| Cambia
menti (li 

, ubiuu.
I (•)

I

i Totall Morti Em i
grati

Cambia
menti di 
abitai. 

(•)

Totalk Aumento

1

Diminu
zione

! 46.964 50.190 i l i 2.08 7 2.«I8 5 1 ir. 95# 3.968 5.481 — 338 49.*S2

ii 30.313 32.523 J 4 1.3 7'. 1.528 3.149 •-'87 99" 1.785 3.062 ,S7 — 32.610

IH 25.404 27.898 -’24 922 1.123 2.56# 292 112 1.518 2.252 317 - 28.215

IV 50.651 54.ID6 41S 1 .48 1 951 3.917 .'."(i 1.125 2.716 1.157 — 540 53.656

\ 6<>.47l 57.648 1 429 .'.290 4.194 .-.81 1.224 3.036 1.811 — 617 57 001

VI 19.407 20.380 ì « ..i-8 «2 . 1 519 220 292 '.•19 1 161 88 — 20.468

\ Il 25.615 24.25* 208 888 1.158 2 2 .4 .'.82 487 1.010 2.079 17 5 — 24.433

V ili 21.789 22.64.'. 1.8 • 39 l.o;>6 1 793 3f3 331 1.013 1.730 63 — 22.708

IX 40.771 44.218 :i64 1.11'.) 1.777 3.290 152 719 2.097 3.268 22 — 44.240

X 13.942 15.097 lit i 31. 15'! " 7 128 16H 568 860 27 — 16.124

\1 30.502 31.961 24*> 712 1.501 .’ .4»9 28* 4 «6 i.Slti 2.270 219 — 32.180

M I D.864 10.820 74 282 5 0 88t‘. 96 110 436 6)2 244 — 11.061

V ili 41.1*26 52.522 141 I.I91 1 707 3 339 507 827 2.015 3.349 — IO 52.512

\IV 38.871 44.570 411 I .090 1.5.15 3.038 402 814 2.012 3.228 - 190 44.384

\ V 64.286 61.280 188 1 IMI 1 636 3 525 1106 703 2.270 3..'.79 — 54 61.226

\VI 29.727 33.397 273 740 98* .'.001 '.•96 3.8 1.137 1.791 21o — 33.607

XV II 11.973 13.911 9.. 25i'< -9-4 «44 123 109 39-’ 624 20 — 13.931

XV III 14.637 18.503 205 57 4 1.145 1.924 2o| 339 858 1.398 526 — 1H.029

X IX 15.203 17.280 150 51* 2.012 2.734 3K3 405 819 1.517 1.217 — 18.497

XX >3.173 23.465 2 ir. 6.16 751 I.S03 216 285 893 1.394 2»9 — 23.(74

\XI T.973 14.066 197 833 2.334 3.364 121 161 72# 1.011 2.353 — 16.419

x x i i 7.239 3.35* 75 2(* -.•«8 591 81 136 412 632 — 41 *.316

X X III 4.449 6.190 47 103 1(1 341 47 14 2*1 434 — 93 6.097

X X IV 6.094 7.078 90 IOO :u;o 850 93 9* «79 870 — 2o 7.068

A XV 7.943 9.183 '9 242 160 4'>l 80 87 313 180 11 — 9.194

— — 17 73 «38 728 2 — 102 104 624 — <24

Inlrtena. 16 061 i:i7 5 3.754 3.8** «1 3 1.341 1.406 1.491 — 1*.65J<**»

IllT IU 439.115 718.697 (.0:9 20 228 31.933 61.191 1.5*1 11.705 31.933 34.2» 8.#«S 1.933 713.Ì67

f



4 - Matrimoni secondo il rito di celebrazione, lo stato civile, la sottoscrizione e il grado di parentela degli sposi.

!- ia  « t lili! e l-'r.i vedovi •• 1-‘r» divorziati e Totale* A tt i sottoscritti | M atr. fra paranti •• affln
1 Miatriiiioiii ____________________ | ... 1

l'ito  con cui «ohm >tati celebrati

’ IVJIK

ca tto lico .......................  . .

V l l l i lw ............................

tii alti*' r« l. cristiane non n u t .

e b r a ic o ...........................

«li a ltre  religioni . . .

T o ta i.k  . . . . . . 

l'frrentu.ili .

Proporzione prr 1000 ab ita n t i . . . 

(fi) I t i lo  Kv angelico B attis ta

M. I 1 j 1 I

Jl

1

s.Tfii 1.'.'

.•5

r,i»o i ,.vj

j :  ! Iute t Utili
• 1 Ynvti- = ' _  H. É =

in I 19

:ì- •»

(O) I

Hit.’.».' <"8

0.3o i

100 !*0,T 0

I

o,:io

z ? ~
7 r d

c — » h
1 ì — Z s -*
i  £ < - - e
— X * ±~U

nei

5 - Nati vivi secondo il sesso, la filiazione e l'appartenenza al Comune.

H l  l \ /.!oNK

Nella popi la / l •fie presento N r lla  |. •po la/ion» ri ‘sidente

N ati nel Connine Appart4*nenti al Com une

\ppartenent i 
al Com une

A ppartenenti | In  
ad a ltr i C om un i complesso

1

N ati 
nel C om une

Nat i fuori <1«-1 Coni 
tT ra*crtilnul)

In
n iin iilttM )

M K.

___

-
M. V

_  i

É ! m

'

K. M Y

|

P
e

r
e

e
n

t.
!

M V
5

J

i
M. K.

5

(leg ittim i . . . . . . . . . 1 MI r.*s
6<J

131 *23,i o J 
|

•JGO 51.' 190 1 :•> .ss 81,31 -9 31 l'.O l i . . ' *219 14'

Ille g itt im i
R iconosciuti «la uno dei genitori ;i 3 1J -M7

-
l,J*  I l * 1 • 1 2,51 - - 9 3 12

ItironoHi iu ti da em ram ld  1 genitori - i -, ti. 1 1 3 •2 1 3 "G .t - - - - - 1 •<

Non riconosciuti o di filiazione ignota lo » 14

"

— = | , : 1 1 1 lo 4 11 -'.94 - - - - li» I 1 1

Totalf. ................................ J l l -"0 UT
__

_

I ^ 4
71 07 U 8

i
5 .5 211

__
•jiif» 1 i 7 >7.42 20 31 60

___--

8 -4" s ;  7 ITT
__
X

___
--

* |
T~ ?» t- r— c r— -

Proporzione jwr 1000 a ldtanM  . . . r*
- -• - ?r

P i

*»•

"
O* O*

x.
n

3̂

P arti m u lt ip li

Numero 
«lei parti 

«loppi

I I

N • «lei 
parti 
mul
tipli

|  *  
ù

Vini. 
.IH 
i . .iti

8 «

6. - Statistica generale delle nascite e degli aborti secondo la filiazione ed il sesso.

Vivi a ll'a tto  tir ila  denuncia  allo  S ta to  Civile Morti nell'intervallo fra la naarita e la denuncia

l.i'lfittillli

Illrcittlmi 
ricoti Hll'atto 
ilfiia il^n <la 
tino o ila amli.

1 (edilltori

Illeirittinii 
non ricouoflc. 

o«l esposti
Ti ITALK I.iirittlnil

lll-irlttlmt 
rlcon. all'atto 
di lla ilt-n. ila 
uno » ila amb.

1 genitori

Illrcittlmi 
non ri.i.ninK’ . 
od ex|io<tl

TtrTALB

M K Tot. M. K. Tot. M. K Tot. M. K Tot. M r . Tot. M F. Tot. >1. F. Tot. M F Tot

Ofr<* m w o lu t* ................ *» -,*» 25 • ja  7 13 »
O.J •j 1 l i 27. 512 7 5 12 - 1 - 1 8 5 1 t

r^rrpntn»lt 8 j.li 1 • ,71 .',2" a 1,5 ■ 2,113 - » 17 2.20

Totale rompi 
nati »lvl

273 54

93. :J

Nati morti (durante il parto o dopo il 6* mese il. trravid i \Inerti (prima del t'oliip. 6* mene di graviti.)

I Illegittim i I 
rl<*on. all atto Illegittim i 

Leirittimi I della den. da i non ricono*c. 1 Totale 
. uno o da amh. J *h1 os|H»*ti 
j i genitori

Leg ittim i ! Illetfitt imi

M. F : Tot M F. 1 Tot M F. Tot M

Cifre a<»olute 

|*errentuali .

a l*i cui di

!
. . I 6 J 4  io -

I j

. .  . I I 1.1.» I

incetto S -j. — 6) Iti rii. .Il

Tot. M. - Tot M.

;
i o : ò i Jfi 1

Hit iM
! .69 4. »

T<)T*LK

Tot. M.

u.i:

Tot.

Total* minili. 
•!«•« nati morti 

e alxittJ

l.i'.

5

i
I I

Tot.

0.25

Totale gel**- 
luvvlte

H I .27"* 5!»f 

lo*

é
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7. - Morti nella popolazione presente e residente secondo lo stato civile, il sesso e l’appartenenza al Comune

Cclilii e nu liili fn n iu c a t i Vedovi 1 Mvor/.iati S tato  < ’iv ignoto T i ITAI.K
*  i 
s -

l i

M O It T (

K. Tot. M. V. In t . M. F. Tot. M. K. Tot. M. K. Tot. M. F.

M

* !

à  g  

I I

/••»/». i i;nmt prrtenle

Ai'1'nrt.-ut-ntl «1 C om une e Ivi deceduti . . . •1 57 IOS •.'Oli l«»; 13 70 158 J2G — 1 i — 327 121 04* 10,39

n e n t l «il a ltr i C’onm n l e deceduti In
Turimi ................................................................. !•: 12 28 ;tr, 17 r. 1- 21 — — — .'.8 17 105 1.08

To t a i.k . fi: 1 2 i 121 ; i ; i; 71» i ; i 25.1 1 i — :tiix 753 12,07

/ ‘rrrnitiiali . . . . . . 8 , 0 a. in I * IH. ;t . . i  4 i 7 lo  O'.l 2 ,1 1 .,20 ii i ; — *1,1 :* 48,87 100 —

l'.'l' re»iilrntf

Al'i- i11 1 al Com une e Ivi ilei-ediiti . . •1
’

IO ' l"T 113 7 i:.t; 2 2 ti — 1 1 — 327 :i2i 648 10,51

Al i iiie iien tl ni Com une e deceduti in altri
* "ii u n i ................................................................. 1» 14 33 •.Mi - '.1 11 23 — — 54 35 SII 1 .0

To t a ik  ..................................... TU 71 i n 1 1 1 a iti 7 'i 17" 2 i y 1 1 — 3'1 356 7:17 11,»«

l'trcr t it i l l i l i ................................ .,,i3 111.13 H I.» ' 1 .47 iti,» • ,«.72 3
-

t i r ; o.l3 — — — 51,70 48,30 100 —

8. - Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l’età e la residenza.

T O T A  I. K

1 i. 

:  i
CAITSK 1)1 MOHTK

In

Per
sesso

Pi cui 
non t r i 

denti

da 0 
a 1 

anno

da 1 
a 4

anni

da 5 
a il 

anni

•da lo 
a 1 1
anni

da 15
a 24 
anni

da 25 
a 34 
anni

da .15 
a 44 
aulii

da 45 
n 54
anni

da 55 
a ti4
anni

da f>5 
lì 7 1
afini

da 75 
a S 4 
anni

da 85 
anni 

in poi

KU
itrnota

Z i. 
: * 
/  z

plesso
M. K. M. K. M K. M. F. M. V M. F. NI K. M. F. M. F. M. K. M. F. M. F. M. V. M. F. M. K.

1

i\rKm\K r. v\-

;

IUKMIT4UIK ..................... 50 »» » 21 Il - 1 1 1 - 1 * 5 •* t» J ti • .1
- *

1 1- t*l*f>ro tifoidea e paratifnlde — — —
l’e s t* .................................... — —

3 I '•.t piattina............................ — — — —
1 lerto-we................................ — —
5 , ? ilfterito................................ 1 i __ _ - — 1
d | ! uIktpoI. dell’app. respirai. 43 21* 17 io - - - 1 - - - - 3 •» 5 3 t» s ♦i 1 ti 3 — - - ~ ~ — _
* i ! itti* le altre forili* ili tuber. 1 — l —

** . ! lift-zinne purulenta e netti-
• ernia non puerpera le . . . — -- — — —

•i 1 van te ria  . . — — — — —
1m Malaria (paludismo) . . . — — — —
11 > itll»de ................................ o 1 1 — — 1
li In fluen za ............................ — — — — —
13 Vainolo ................................ — — — —
II Morbillo ............................ — — —
15 Ufo |N»teeehlale................ — — — — —
Iti Malattia dovute ad eltniutl — — — —
17 \ltre malattie infettive e

paraHNitarie.................(2) 3 1 - 1 - - — 1 ~ 1 1

11

«’INI RO r ALTHI Tt MORI ir » 53 ti2 8 3 - - - « - - 2 - •» - 3 lu s 12 21 17 23 ti ti i 1 - -

IS » aiMTn e altri t umori maligni
• a%itli bo^^le e fartmre i :i 1 — — 1

11* • aneto e altri funi. mal. del
tulio diirer. e del peritoneo IO 21 l'J 3 1 - - - - - - - ~ 1 - - - - 1 .i 1 • 4 U 1"

2ll a nero rd altri tum. malnrni
deirnp|»amto respiratori** . 11 6 5 — - - - ~ “ - - - - “ - 3 • ~ 3 ~

il * »o«To ed altri tumori ma-
lira! dril'alefo . . . . ti t* —

T* (-mirro ed altri tumori ma
ligni dell* mammelle . IO - 10 — 1 1 - .1 • - ■ - 1

23 < rd altri tum. mal. di
altri «*r«. e di or». iw>n «;•«»if. 1« 1 1 1 4 4 • 1 &

?4 1 uni. non mal o li coi earat-
ter* mah*, non è «ft*rtf!c. iO 15 15 1 1 - -

-
- 1 * " -

4 2 3 J 3 4 2 ’



Segue tiiv . 8  -  M o r t i  n e l  C o m u n e s e c o n d o l a c a u s a i l i  m o r t e i l  s e s s o , l ’ e t à e  l a r e s i d e n z a .

l !
t  o r A I. E E T A '

c  5 
t.

— s Per l>i Pili da 0 da i .la h il u io d a 16 da •26 .la 36 ila 45 da • la r»:» da 7 .r* da H.1»
FU

f l £ j C A r .S K  l ' I  M O R T E 8CH*4t) uon  Pf^i H a 4 a i a 4 a 2 1 a M a l il S4 a >4 a 74 a S 4 anni -TTlOUl

M .
In denti anno ann i ann i ann i ann i ann i ann i ann i ann i ann i ann i in [•ni

coni-
e C ' p'ewo I 1i
• *- M. V. M F. M Y M F. M Y\ M F. M Y M. F. M I M K. M »■ M F. M. V. M. F. M M

s.S
____ 1 ì ___1

1
_ j

I I I

j

MALATTIE REUMATICHE. NI'-
TKIZIONK, UHIANIIOI.K EN-
POCHINE, ALTKK Mt LATTI K
ntNKHAU K AVITAMINOSI. in 1 1 1 - - 1 - • - - - - I - 1 - 1 1 *

25 Iteum atlum n artico lare  ««Mi
to  f e b b r i le ............................ 1 1 ì

2fl K cum atis ilio  cron ico  e g o tta 1 1 - ! - - - - - - - - - - - 1 ' - - - -

27 lila lie te  lllcche r ino  . 3 ì *2 1 j 1 - ! - - - - *2 1 - I - 1 •

2» M a la ttie  della gh iando la  l i
ro lde e gh ia in i. para tiro id i - - - - - - - -

2» A ltro  m a la ttie  generali . 3 i J 1 - ! - - I

30 A v i t a m in o s i ............................ - -
'

- - - - - - - • “ “ ~

IV

M a l a t t ie  d e l  h n ' ìi k i: m .
OLI OHIUNI KMATOIlilKTK 1 •*» ’

:ì 1 - - - I
1

•»
•

31 Alienili- perniciose e a ltre • i i _ _ - - i - 1 - -

32 U ik v i i iI», « leucem ie  e a ltre
m a la ttie  del "amene degli

organi em atopo ie tic i . . 3 i - “ 1 ”
‘

I 1

V

AVVELENAMENTI CRONICI K
INTOrtalCA7.il I N I .................. i i ~ - 1 - - - ■ ■

33 A lcoolUm o acu to  e cronico i _ i - 1 - - - -

34 A ltri a i  le leoam en ti cronici _ _
- - - - • - ■ ~ ~

V I

M a la t t ik  p e l  hihtkm a  n e b - |

vocio k i i ISULI oKUANl d e i

M E N S l ................................. - 16 5 - 1 - - - - 1 - I ;i i *.i l 1 1 1 1 t» 17 1

35 M eningite non  mcnlngo-
c o c c lc a ..................................... •j i 1 - - - - - i i _ - - - •

3« M a la ttie  del m ido llo  sp inale
eccettuata  I'atan-IM locoUI. li i 1 - I I 1 -

37 Lesioni iu trneraniebe d 'o r i
g ine  v a»  «lare  . •iti J s «1 3 - _ - ~ 1 ~ - - 1 1 _* :* 1 l i ; 1 3

38 M ala ttie  e deficienze m enta li i 1 _ _ _ _ _ - - I - i -

39 E p i l e s s i a ............................ _ _ _ - - - - -

40 A ltre  in a la itlo  del sistema
n e r v o s o ................................. i - 1 - - _ - - _ _ _ - _ - - - - - i - - -1

41 M a la ttie  de ll'occh io , d e ll'o 
recchio e del loro annessi i 1 1 - - -

V I I

M a la t t ie  d k l l ' a p pa r a t »
CIRCOLATORIO....................... l!l • lon •1» •J 8 ~ - ~ “ - - - - *2 - - 1 I

s
s

12
•1 31 il - •

42 Pericardite r o in p rw »  la peri
card ite  reum atica  cronica - - - ~ -

43 Affezioni croniche delle v a l
vole card iacnu e de ll'e n 
docardio  ................................. • i 1 I - - - - - -

44 M alattie  del m iocard io  co m 
prato 1’ane u ilsm a  del cuore o • 25 30 1 1 I - I

•
•

, H 1-2 1 1 i i 3

45 M ala ttie  de lle  arterie coro
uarle e ang in a  iwctorl* . . 7 «i 1 i » 1 1

48 A ltro  m a la ttie  del cuore . . 7 /, 1" •j » _ 1 j j 7 .*1 1 • 10 lì s 1 » -

47 Arteriosclen»si e cancrena . 1 • 1 _ _ _ - ;; 1 li 13 < 1 1

48 A ltre m a la ttie  de ll’appara to
c ir c o la to r io ............................ 20 •• 1 1 I 1 I 1 - 1 :i 1 •» - -

V i l i

M a la t t ie  d e l l ' a i-pa ra t o

KKitl'l ha To r i o ....................... I h . • •0 'j li 1 1 2 2 1 - - - 1 1
•

il • i> Is
"

i ; ;; 1 “

4» B ronchite .................... IO , i 1 -
_ _ _ - : 3 1 _ _

60 l 'o lm o n i t e ............................ * . I I i l 3 1 4 •» ■i 1 _ _ _ _ _ - 2 l I •» '• 5 l i 11 1 1 ■j 3 -

31 l'Ieurite  non tu liereolaro . t •» •i _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 1 - 1 - 1 - ì 1 - - -

52 A ltre  m a la ttie  de irappara to
respiratorio ecce ttua ta  la
t u b e r c o l i » ! ............................ 17 u 8 - - - - - - - - - - 1 1 I 1 3 - i 3 1 *

IX

Malattie i t a '  apparato .

l'l'iKRENTK........................ 4‘i •#n - 3 - - - - - - - N 4 i:; ii 4 •i 1 1 - -

53 1 l ’ icer» dello stom aco e del
l duodeno ............................ , 4 » | - i _ _ _ - 1 1 1 - - -

54 I Diarrea ed enteriti al dinotto
di due a n n i .................... - - - - _ - _ - _ - _ _ - - i - _ * _ _ - - - - - -

55 Diarrea. enteriti e u W ra z
intestinale da 2 anni e oltre 1 ! 2 | 2 - _ _ - _ _ _ _ - - _ ! - I 1 - 1 1 - -

56 A ppend icite ........................ •» » _ - _ _ _ _ _ _ - _ _ 1 - 1 - -

ST Ernia, ocrlu-dooe Internale 1 1 -
•» ! _ — - _ _ _ _ _ _ I l 1 1 - -

»8 Curvai del telato . . . . IH 12 i I I •j _■ 1 - -

59 Altra malattie del fegato e i
della vescichetta biliare. 1
compenti 1 calcoli htUan . •4 i - - I I j 1 - 1 - - - -

•0 Altra malattie drll'apparato :
digerente............................ lì

1 1 _
- '

1

http://intortalca7.il/


r . u  . S - M o r t i ne l C o m u n e secon do  la causa d i m o r te ,  i l sesso, l ’e tà e la re s id e n za .

r (• t a i. K i T A’

M SK l'I MOltTK
1 vr

i HCrtWO !
i»

rum-

hi cui «la (i 
non re-*!- a 1 

denti | unno

da 1 n  1
anni

1

«la 5 
a ’J 
anni

• l:i IH liti IA 
It II u 1

| mini | anni

•Ih Jj 
u 34 
unni

«111 3.P! 
0 44 
mini

• 111 45 
a 54
Itili i

•Ili 45 
U ti 4 
unni

tln l>5 | ilu 75 
a 74 a 84 
anni anni

ila 85 
anni 
in |ini

Ktà 
I trnnta

\
MMMTIK l'I l.l ' 4PT\ll.\T«» 

WIN4RIO R III I ' . 'U ’I'U  \
• u i im t a l ** (esclude l< vi* 

n.-n-c. iriavi<tii*be «* puerp.

v. ' r i t i ....................
' ’n* ma'attlc <l**i reni. lei

• i tifi * i »• b*\rli ur*»«*ri .
• »l| «|«*||«* vie urinarie .

V att'e .lolla vi*m«*1»*h, escili•
• • tum o ri................

M ilattii* ilell'orctra. n*J(NW*»o
rinomo, ihv.

Mal/itti** «!«•!•»! prò ta ta .
\l*n* malattie ibirM orfani 
' •aitali, non iniliruM <*om«-
• nereo. m v li l .  o pii* rp**r

\l
M \ì \ rriK M i n  < ; it w in  w- 
/\. P%ltT«» i' i t i  m u t u i

Maialili* e Hcelilontl tirila 
erari.laura . .
\i orto non specificato roim*
-«•tt.ll**!................

Iufr/.lone in ««etruito aborto 
1» '••/.loia* durante II parto e

• *-tato ian*rperale .
\ 'i ri atvldcnt i e malatt le «lei 
partii i* lo «tato puerpera!**

X I I

M » h tr ir  l»l I I % PKI.LK K 
rK .m pm  rK U .U  %r i : . . .

Vaiatilo «Mia poli»* e •!•*! 
t(**ititn cellulare . . .

X I I I

M\i .\t t ik  i *w \ k o i t i iw i
l.o***»Mo/|ONi: .

'■•alatilo delle imhh p detrli 
••rirani il«*lla Incoino*. wi*t*
• nata la t ulwr *. e II reuuiat

X IV

 ̂ l/.l hiniN'KMKM %Z|oXK«i>\- 
•iKN in

V i/l iti confortinuiiiine con* 
irenltl (cadimi i latti morti)

\ V

M in r r iK  ru«rii oi un hkl- ! 
I\ PRIMA INFANZIA . . .

I “rbolezza roiurenita . . .  
Vincita prematura. esciiM
i nati m o rti....................
oft«ifut*nzo ilei parto, e* 
•‘«•Iiwii I nati morti . . .  
Otre malattie particolari 
■Iella prima Infanzia . . .

X V I

'KXIUTÀ, V K m iU IA  . . . 

"•enlbtà. vecchiaia................

X V I I

M o n n  v io L K v n  k a c c i- 

h K N T A U ................................

a l c l . l l ................................
'(m ie tili................................
\'*eb!ciitl il'automob. (tutu 
I veicoli a motore) . .

Altre morti violente e acci- 
•tentali. e*Hu*d gli accld*ntl
l'autom ob ile ....................

! '«ce**! di militari f  Hvlii j»er 
operazioni «il guerra . . 

h-Mfuzionl k1ihI1xIniÌ0

X V I I I

* *%!•*« M SCORTC NO* U*> 
rKNMIV«TK........................

< ’auar non specificate o mal 
•leflnlto................................

I •

i:t 

11

31

I '

15 11

» !

11

TirTALK . . . ' 3
I

•lei mali non rwaideml.

15

i**\

..0

:>u

1 o

i

i

F.

6*

5H

58

F. M. V.  M.

- I l

V.  ! F.

4 - 1  1 1 l - - i l

K. M. K. M.

11

M. ! F. I M. F. M. F.

90 ♦ 1

13 : 5

M. F.

II*» 75

•  III I  11

F. M.

14
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y. - Movimento migratorio nella popolazione residente secondo i gruppi d’età.

1 l i i iV K M K  N /  V 0 11 12-15 Ili - 2 lo • 3 4 35 • 44 45 • 54
1

55 * f,4 <15 e o ltre T»>r vi i

M .-T 1N  V /lt»N  1
M. K. Tot

M
K. lo t . NI y. Tot. M K. Tot.

____|____

, y Tot. M y. Tot M y Fot. M. h Tot. M. K. Ut

1 tuliji >«‘tteiitrional<
* 1 * • 111* *t11 «• 63 13.' 25 76 12.'* 2i» 1 1 1 I l  li 2211 s3 "2 Hi*. 17 14 n i ir, 37 .'.3 17 3> r i '  .vuì a;t

a ,tri i '••m partiinenti i n -li Ili 13 4 37 *4 37 ...» '.IO 21 IH 43 17 17 i l  12 > i IH 3 |o 13 II-.* IT I II;

Ita lia  (V n tra le  . 1 • s 21 li 1 11 15 21» 15 li. 31 12 12 2 4 7 li 13 1 ;t •;s 133
Ita lia  Meridionale . 1 » 3 1 H' r. l»l 3 7 2 S li 5 31 1" l'.i 1 • 7 22 li 1 1 1 •» 3 1 2 3 1 2 1 'jn:

I*uiia Incu lare  . 12 1 Hi 2 13 Ili 1 1 27 l i 1 3 1 •» • » 1 2 ni i-.1 «>

- 1 • • alt ri 1 ’a«—i « 1 *Hur S 11 1 2 li li l: ii 1 1 •» 1 1 Il» 2 •>
» .11 :i:i «•

. ! »a l'at .i il litr i l'on t 2 1 ;t 1 1 4 2 li 3 3 H» 7 17 2 4 J 1 12 V
- !.o.nl1tft ìirtiMta 1 1 1 1 2 1 1 2 2 — — 1 1 5 2

- InTAl.K 1311 2 Ji- « 5n ;;»i 8’* 1113 2215 ir» 222 223 4 45 157 112 * * ■ i * i 

'

S7

1
'2  Hill 34 52 «li 22 57 7:i

'
u n i :•«*; i.*at

Ita lia  >*-tt**ntrlonale:

—

i i
/ lVn»ont«* 22 11 11 1“ 1“ 2i» 3 li :t 7 73 .*• l i  10 « 33 3 li •ili 27 3 * f.2 30 30 60 2 :. I ' . ' l '  i>.
z alt ri ( '«•nipartimetiti 11 lì 17 1 3 1 7 1 . 22 2* Hi 14 Jl» 2 2 12 1 1 17 2H I»» 7 17 i ;  s m i ì i:i |«;

•< Ita li i < Vntrii le 1 1 3 I 7 1 1 l i  24 li r 12 1 2 U 2 .» 7 2 i; :i; 1 ::

lt;t'ia M» ri<liotiale . 3 s 1 3 1 1 1 1 > 4 l *. 2 3 3 1 4 ' i -.•li 1 .. 1
I t a l i i  In f i la r e  4 4 1 1 •» i I 7 : 14 l •» 3 2 1 1 2 —  3 :i 1 :  3»

2 II* ;titri l*a» — i «l’Kur 1 1 1 1 1 1 .*• 2 * j lo 2 .1 1 1 2 1 1 17
- 1 l ’.ii -i 1: . i ' 11 : « ■■!,! 1 1 il 23 3 1 I 4 12 7 * 1 •'* li ■ Hi 2.*» 3 7 1" 2 7 I l 2 Ili , 52 !"

7 1 ••«alita iirrmta — — | — —  — — 1 —  • —  —  — _ z  1 J imi.
To t a i.k I I |ii*2 17 Hi 33 I 7 2 12 li 121 1 220 71* V» 161 51 1|N 52 Hi

ì ____ ^

UH .‘li IT 1 T:i

'

1 . '  I7;i ni

1

io. - Malattie infettive denunciate dai medici esercenti nel Comune.

M A 1. A T T I  E M a m h l
»

Keiiitu. TOT4LK M A L A T T 1 »• Ma><-hi Keiiiin . I n i  ILI

l{if.uriu HI 7 li H17

M .irlull.i . — A ti* hll*MtomUv*i __ --
-«•aria! t ina  . . ...................... 23 23 Ili ( »ftaliii<»l*U-norrfa ilei neonati
Varicella . . 37 30 il 7 — —

Parotiti* •*|*i«l**ti 1 . . in 21’» * ,t1l,de | .la  b a l i a t i c o ......................................... —

KeM’re tifoH ea 3 3 !ll*‘norrairia —
Infezioni «In p a r a t i t i ............................ — 1 1 T iil..r ...l» s i 1 1"•Iniiiimrt* . . . . 32 Hi 1"
1 M**en*erta l'Hi illar»* —

1 ni., r. ..1,.-, ! Bjtre f|)r|I|e.......................
—

1 Mesenterio amebica • Htti«*l*ia-i . T n u o i n » .........................................  . 3 •»

|trti«***II«*-*l <filtl»ri* o n d u l a n t e ) ............................... — —

Keiitiiati«m o poliarfieo la iv  a r u t o ...........................
Infezione im e rp e ro le ..................  ....................... — — ' 2 •»

d ifterite 7 1 »♦ I/pt.hrit —

— 3 3 VulvovotrlnlU* l . l i 'u o r r a f f l i» ..................... --

Meninirite cerebrosp ina le  . . . — — — Vaiolo e Tallii, . i i l o ............................ ...

In fluenza — M alaria . _ -

Poliom ielite anteriori» a c u t a .................................... — — H eiiinatU m o articolare a iu to  . . .  . . . —

Kn«***fa!ite •••tnrjfi«*a — — —

S|»irorhi*to*«i tt^Tc-t ninrrak'i a  . . . — Tifo «*ant<'iiuitl<-o ............................................... —

l'u^to la  in ilnrna . . . . . T ifo r iounv iiW  . . — —

Morva neU’iiotuo . . . . . . —. — — ( ’u lnm  « lofuxloDl colrrifi.rin l — —

. | M«»PH<catur»‘ an im a li nil*l»ios| .» 4<M(M*tti U li 12 •* — 2
1 IUrl.ianitK — — C arlx .n i'h ii. ........................................................ I 1

K fbbre ««an teu ia t lra  ............................ — —

_
K fa llt i-  in f it t iv i»  ......................................................... — — —

Ihi nptprtare 1*1 TU 167 To t a i .k 129 116 22»

i l .  - Elenco numerico degli aventi diritto all’assistenza sanitaria gratuita.

HEm ’K IZIONE InM'rittl al 1* del me*e NuotI loacrittl nel nie^? < 'ampliati nel
•

mene minanti alia fine del m<*>

Manchi Keonn Totale M a^rb | Keinin. Totale Mainili Kenun T otale Slam*! Kerom. Ti>uh

,

Poteri . ................................ 4.1.14 13.3,0 17. .4 4 ih ;

•

h" |
*•1 HO 132 4.23H 13.450 17.*;''*

K«rni«rlie nuui*-r*HM»................................  . ■“ — —

T»it*LI . 4.194 13.350 17 .4 4 ih; IW  J7H sa <i. 132 1.23» 13.4511 I7.l>«
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12. - i nto Cornuti, di Assistenza: alcune forme di assistenza praticate (Frequenza degli assistiti nel mese N. 20.997)

W S T I U IU Z IO N I  V A H IK

(ih v MCI %I.IMKNTAKI :

l i.-ni per l 'a n iu ia t»  «li pane e d i generi a lim en ta ri 
presso le net li A. < '. T. . . . .  N • il.’ .731

A m m on tar*  complessivo i t i ..................................... l.ire  t#.HI

(•►'Ni HI hi AltlttUMAMKNTO:

I? •In tuenti e a p i ........................................................N • *2*'*
\titninntare complessivo in  l.ire h7 7 .i ‘ 7

- arpe paia N * 1 «11
Muiiiuulart* con i piegai v «  in  l.ire  *J 7 7.1 * » 1

«'.•vini s t im il i:

I i- tributto com bustib ili per l'am m o n ta r*  «It

M «••*11*1 IN

1 ire 1 ìa.US'.t.ai ■

\unioni mini'iill . 
MlllllolltHIV ili

lli/l M lilHTKIIII ITK Al Kll in  ► .litri l'I '!>  CllMIi:

l.ire

N •Iin / in n i ili m inestra ...............................................
K n /ion l ili p ietanze . . . . .  X *  
I: t / io n i ili pu lir  .|i ifr. 2 5 » .....................................N*

817
i osa.

:t ; .'.os 

Iti. 7.'il
i r  :  .4

K lC O V K It l E A L L O O O I A M E N T I

C k n t r o  r a c c o l t a  r H o ^ r i i i u  C a o h r m e t t f . Mo r d o  S . P a o l o  !

Profughi e ninifltrati prcwenti a finn mene:
a»wintiti con allum iti) r  misitidin . . . .  | 
■ui^Nt.1 i con i i IIokkÌ"  e v itto  ili ili-nuro 
imakititi con nolo t i l t ' .......................................................

T o t alk

l'm fuK h l Bivonilo In prnTeiileuza:

Caknaro k / .ara 
IhtKIA K PoLA
T iukstk

► i  Coloni»' Italiana

KMTKHO .

A l  I. Il li II I A V P. S T I :

Via V ir ili 21, V I» Tri|ioli. V I»  Maddalene (Cane lia-sne), V i»  
J-ftViicliitno 7, Corn i Tannulli 5S, V i»  Pesaro 15, V ia ilr l l»  Ilrocc»

C am krk  .

KaVIIiìLIK

l'HimiV'

ItllllVKIiO TKMIHRANKO IH VIA POMO:

| Lavoratori
(il'.riiH tr di p n w n z a  relative »  j A m m a la ti r  in valid i

I Ind igenti e HiVHttolli

'.'il
12

2.2:i:i

2. Ul

• IH 
1.027 

S
ma
304

43'

328

1.31*1»

2.170 
5..ÌS0 

Iti. 130

''■l ili tltto liro  «uno ut ai i m u rr- d , ind ipendentem ente  d a ll'K ra , per ru ta  tir ila  I lividume Poliz ia  ilr l C n n iu w  N* 62 •iti.snldl unrrn t'

l.ire  2.‘i.t>5".

TuTaI.K 1 23.88»

|irr un importo

13. - Licenze commerciali.

I ’ K It I. A V E  N D I T A  1> I

iUvHtitle alctsillcbe ai m inu to  .

! “ , r  

..... • ! sìsr
'  ■ .l .r.U . !  «llnif-iLl.rl 

I a ltr i generi 
I r  ; t t o r i ......................................

1

Kser>izi esistenti 
al 1 * ilei mene

Licenze 
IHT exerrlzl 

con itene noi mese

Licenze 
|ier enerri/.l 

1 v in a te  0 r it ira te  
nei meno

Ewon-UI esistenti 
lilla  fine ilei mene

2.564 2.564
1 OOT 13 lo 1.010
...021 51 7 I* i .a a i

I.:t0'i 13 s 1.311
7.1-rt 51 4' 7.4<a
2.61!» 21 1 .li 2.184
3.260 22 271 3.017

456 ì 59 401

_

■4. - Fallimenti secondo la categorìa, numero e ammontare provvisorio.

C A T K ti O H 1 A Numero

A mmontare 

AMKo

provvisorio

l'adivo

< m ina re to ..........................................................................................................................
; I3.0'»«#‘*0o lo |o:<.onti

:t 11. .97.001» 51..'57.tMO

T<»talk . . 10 !*| U.O.' 00

15 - Protesti cambiari, esclusi quelli relativi a cambiali non accettate: ammontare complessivo in lire e

numero ripartito in gruppi di valore.

Numero iti cambiali protestate «eroiido gruppi di valore In lire

Numero
eompIcwlTo

AmmoDlMi' 
rompkwiro in urotio a

•MM)

ila 1 001 

a 5.000

■la 5.tH)| 

a 10.000

•ia 10.001

a 2<i 000

da 20.001 

a So.nOO

da 30 OOl 

a 40.000

da 40.Olii 

a 50 IJ00

olir»

5«.00©

1 1 1.1»*“ I.0IS ( I* 404 134 M i «M 5.5M I8.».4 25.631
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l6 .  - S e r v i z i o  d e l le  a f f is s io n i e p u b b l i c i t à  a f f in e .

AtìMolli eseguite
• Incaftd per pubblicità

Commeniaii pettinali . ,, in
ordì* Inumi- Lumi Vlllllll* Cartel-

imi roTU.K

« ’iunplchf.vo 
deeli in-.w<si

Manifesti Ki>k1ì F ijfi«»rno Manifesti
Incassi naric nazioni

Cogli V irlorno
nosa 1 mt*

17.44:. 4' .:•! i' 12.UT 32.7 73 l *• 7.11 »"J 2.370.0*0 1.2*2 %.117 | *i.n | n 7" l."'.*7 1 2.V.0 33*11 2.<»*7>0:» 4.io».:..

1 7 . - Im p o s t e  e tasse c o m u n a l i m o v i m e n t o  d e i c o n t r i b u e n t i .

7 Z. -u — —

MOV1MKNTO | r  ‘z z
Z = J  r ~ "u 
V -i ' — x -

7 _ t * 
ù z.

I S 7 -

i. u u

Jz 3

I  ? l  
.  / 

- H ù

— c . i Ti»',-»a ra««*ol*a ; * 
r •*! 2: ^  w rifiuti -olidi t 
z - - 7 r urbani - i
I  : '  7 Z -

E = - -

1  b - “ j

£  =“
~ z

i  i  : r “• ln«|»n- 
^  lini

Proprie-
'ari

ln.-«*ritti al 1' del mese J'•*.̂ J*• IO.'.*00 :;.:ì7 l i :  i ••.7•*I 1*7.noi 1.273 il l.-M» 27. ‘.*2 1 ■ *1* 1 1 12.7 • » 213

Varia/foni in ♦- . 3 1 • < l i .  7.v*.o 1 I 1 «12 10 -

Varia/inni in . 11'.* -M i " . i. Il 1 - 2 • •_* « >

Totale fine mesi* 2!*."*20 17.*• 4 > :i.r. n 137 i:». r.»i i.u.o.'n 2 H 2 1.27fi 3i» 1 27 . r.» 1 ..«71 132.7.. 213

1 8 . - Im p o s t e ,  tasse , c o n t r ib u t i , c o m p a r t e c ip a z i o n i  e d i r i t t i  d iv e r s i :  r is c o s s io n i e r u o l i .

H K SC l< 1 /. ! 1» X K
SoMM K 

l.ire
1» K S <• I t i  Z 1 » N K S«»MMK

i.ir«*

Imputa : sullo industrio Importa: sui biliardi
/»•</* *rf». . . I>I!».I7 •

di patente . . -*71 -ulle vetture

«li licenza .............................. 1 il.’.lilMI Ta>sa • di o**«*upazi«*1 -PH/.Ì ed ar«*c puhhli«*lic l ;s.s:i3

sul valor locativo . . filile m-ctrn»*

sui « a n i .................................... ra««*olta rifiuti solidi urbani . 1 3.«•,.{.! s|

«li 'atuitrliM . . . 1 .02 I..*0> Contributi» «li miglioria . .

fili bestiame . . . . . .  ì l l . l i l , Sovrimposta *ui tcrrefd e fabbricati —

nulle marchine da caffè «*«pre*»M» r« d«liti a • it ’ —

di H«unri..rnn « ompart* cipazioiie diritti >u«li .7.040.ò:.li t •)

.4 rii*»rfnrr 1 M*. 17 1 (• > «lato n l.it i\o al ine '•• pn-ci-, lente Ti itali 7 2.0>^.o 11

1 9 . - B e s t ia m e  i n t r o d o t t o  s u l m e r c a t o  e b e s t ia m e  m a c e l la t o  n e l  c i v i c o  m a t t a t o i o  s e c o n d o  la  s p e c ie e d  i l  p r e z z o .

1IHTIAMK 1 NTIti IIHITIO l*KKZZo A IT-'M» VIVO l i ft k« . K.s« U ’SA l.’lMI >T X |l| i*o\s i’Mo Itf.SlMMI M\« KI.1.ATO

Minimo Massimo Medio

Sanati ...................... .*.772

V i t e l l i ....................................  » .iM

C a n a t i ....................................

Vitelli di !• ..........................

. . :ì :io

340

<»im 47.4

io:»

Sanati | 

Vitelli |
. . 0.060

l i u n l ....................................  I s7 Vitelli di ! ! • ........................ *2»» 340 B u o i ........................ . . ISI

Manzi f  Monte .................... — Buoi e Tori ........................ 3'Jii 4 no 300 Manzi e M«’inrc . . . . .

Tori ....................................  2« Manzi e M one . . . — — — T«»ri ............................ . . -24

V a r . 'h r ....................................  .V.l.'i Sortane . . — — — V a c c h e ........................ . . :»83

Maiali ....................................  » 17 M a ia l i ..................................... . . 3*»» 4-0 401 Maia'i ........................ 335

Montoni. Pecore e Capre . . . .>.14* Montoni. Pecore e «'apre . . HO 150 120 M«.nfoni, IVcore e Capre . . I.SHH

Arm iti e Capretti . 6.SI2 Ajrm l'i e ( '« p r e t t i ................ 330 4H0 397 Agnelli e Capretti . . :..7*2i

Vacche 1 jU jSH 211 K'iuini ........................ . . 170

Vitelo in canalc . . — — — !

•Carne fm*ca f»«*oiata iVitello» ànO s ju •il» 4

•Carne fm *a troiata tVaccai . . — — —

Totale I9 .W I •imposte e diritti comprici Tot%lc I v »h»
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: o .  - M e r c a t o  i t t i c o  a l l ’ i n g r o s s o .

1 ‘k i /./u
iy \\111 \

1*1 \ // '
I jr  w u  rÀ 

Kit.S l ’ K l ' l  F
M in im o M ac in io

S 1* K C 1 K K ir.
M inim o M ac in io

l’Ki1 ! ‘ 1 / . i o n i : x  \ z io x  v i . i C ap iton i . *2 1 lì. l " • So 8-0

. . . rr.v.Mh,:*"
Carpe . . . 1 "  '• 7,7 « » 100 350

PK.»i K i M \ IIK ........................
C arp ion i ;;,«M 1 ."00

\ - '! '• * ............................ . . .  2 un i. io io .0 0
('ave llan i . . . ■.'li 7,00 100 2-0

A ...... Itilo  ....................... .*i *:ì i  io I " ■ 00
< ’ lieppie . .

•200............................. . . ».
C u lliti ntnina«ai’ *2'i 1,10 3“0 •5"

l i a i c o l i ................................. . . . . 150
C o re g o n i .................. 1 .1 '3 , *20 ' r.o.i

ISO eoo
F ile tti ili IVr-iri 3,0 ' 1 *200 1.400

li".'»- ................................. . . . :: I . '.o I IO 150
«O liti . . 1 1.3" I lo 150

ltr.i'i liu tt i i ;  . *200 450
l.HH'lii‘'K r iw^* . . s 101..." l 'O 300

I< nn /in l ............................ 1 »7 l,7o 230 1.000

r.
!..t i t i l l i l i  . . . .

( Y f . i l i ................................ • 20 .'llll
I . i i t ' c i ....................... 15. 0 2*20 100

1 « li* i» i ................................. 1 ;,u >00
M inio  . . . . . . 0, 450

tri* f u r a ................................. 700, " 300
IV lult'l . . . . 00 ,3" 150 3"*"

( • u M i i i c ................................. i . ; . :«» - • 350
Iv rs ie i m iIo . . *2. •" .0

(.a ttorc i
•0

riirnoii-tti
lil.it.V Ì ................................. 11!•,*•••

favelli- s J  ;,'jii 1 •" *2 0
• ìr* M in il i ............................

S ravardo iìn -2.7" lo 1 0
l i / / - - ......................................

50

ISO

• oo

Storion i . . 1 .,10 (ìlio 750

L u x - r i .................................

M a g o n i

. . 0,40

I l  .11

io
Tini-Ite

Trote .......................

“M 1 20 

100

«*•7"

1.58"
'!« , Ill/Z. I t i ........................ . i l " ,* ." .{.*•"

Mm u ...................................... IMO, 1 là r.t'O
A l.IK K  rtflii l . 287,0"

M il ..................................... 4s *,2" 10" 200
1.in tim ilo  . . . 1 2 S ,." 200

M. • IM * ................................. — H a i t i ' ....................... 1 .'.',1" 40 450

Va- Ili ................................. .. oos,6 t •JlHI 050

i " l i b r i n e ............................... 11 !»,*;•* 50 " 800
r i t o l t i  y . in x i :  i > i i It \ .................. 75.1 1*2,10

"r it i*  ................................. 1 *281,4" 3"0 :• 0

Ito - Ili ............................ .‘ili 00 70 100 A n g u i l le .................. 0 *1.20 *225 750

1 . . i t « , i* i ................................ 1 1.7" *27" 350 Aringhe . . . . *2'0, •" 1 *0 200

l'alttmbi . . . . — C a lam ari . . . . 3.077,50 • 0 350

l'a » * .o re ................................. 1 "11,1*0 2"0 *2 .0 C ap iton i . . . . .1 1 1 " 700 88"

I v - n t r l i l ............................ lo i ,7 " MI IO" t'a r lio nn r i . . •.*21,1*0 Ilio 220

|v -m*i» 'p a t i i  . . . ' arpi- ................... 21 ".— 100 280

I'« -• ; cap|ionc . . . Cefali .................. 153 50 380 1 0

Iv-oi >. l'ie tro  . . . . • i" , l  " *2imi 3 *0 < ' f r u i i ....................... 1*2,10 3"0 340

l.w a M ...................................... '1 , 200 48" l 'ori-noni . . . . *2. "5.40 *220 ;0 "

. . . . 70 01 F i l e t t i ....................... .i .3 5 4 ,'0 100 400

|{"Hih| ................... 1 .10 2 *0 4 . " t •. t t>i li'll 1 ■ . . . . 4.2*27.00 7" 350

> n l t u .» n ® ................... ....  . __ ti.illini- 111.2" 230 2*0

>>rui!»in«* ....................... 7 I l i ,4" 1*0 120 C rungh i . . . l . l ì lO , •" 200 360

> « r . ! i n o ................................. 3 ." .3,30 70 30 " M.-rlii//.i U l lo ;; oo ;;7" .50

M iilu / ./ i  . . . . IH 1,00 *200 60"

' • • r f a i i i ................................ 3 " .,30 I -" 15" Merlu/.zo salili ito 17,50 — 2"0

>-*tin l»ri................................. 276,60 •iO 250 M o l i ....................... ....................... 3.1 • 1,1" 70 250

...................................... Xu*elli . . . . — -

s - '- lio le ................................. S0«i.'J" 100 1.0"" l'ag r lli .................. 1.101 1" *200 21"

>'ivnuv||i ............................. 1 21,30 i l " 18" l 'n p a l in e ..................

1 • ’llli ........................ *280,

17",70

1*20

oo

l 'O

1 ."22

l'awacre . . 

l ’erslel ...................

.......................

.......................

1 .S*l»,0" 60 30"

V.-fH . . — l 'oM-strii-i 85,00 300 580

V .Iplno ...................  . . .'•Ili 1" 400 (•Oli l'o lp i .................. •Ì73 .I" n*»o 35 "

/ .'.fp a  ............................. | S a lm on i . . 

Salari-Ito

24. 600 850

Mtt|.i l ’H rill : . i*.0|

1 l i
S an ie  . .

x r-«*’ . . . . 1. -'8.’i. 35 Scardole 1 31»,SO 11" 1 IO
< a Urna re tti . . . 4 .,00 .150 100

Scavarde 1 ."l»3, *0 SO 180
' fu m a r i ............................ 408, 150 7 '" i

S t- la r h s .................. ....................... 1 5 .5 ,^ 0 120 100
• o r- tr e ll i ............................ 28, •200 *230

Seppie .................. ....................... .‘ili 1,70 1^0 250
{•e ricali* ................... 7 ♦*»,. . . 150 100

> e v e ....................... _

'1 -«arriini ................... 1 *20" 4"0
S g o m b r i .................. li.O03.f0 6" 300

Mti'«*olM,<>xze . . . . S16 ,— 75 so
S o b i l l i l e ................... 2.51*2, 300 700

' u tr ich»  ............................. 150
Sijim li smerigli . . 31.17*;, 7" 50"

l ‘* * l p l ..................................... 1 . '7 .  -*<* 120 350
Sugare lli . . . . T

'• pp le  ................................. 973.— ir.o 4.0
T inche . . . . l .M iJ .— 300 650

! t a i i i ................................ 341.1» 150 :t.*0
T o n i l i ....................... ....................... |

**!:• -r%<*F.I................................. ; a  . , i » T o t a n i .......................
....................... 1.056 811 170 :ì20

Nr ikT'»»«te ............................ 13.6» l . 0"0 Triglie ..................
....................... J7ti. 10 4 0 sào

.U| lei ................................. . . .  — — T r o t e ..................... . . . . . .1.25 -,7» |o0 '8 0

r a n o r c h i e ............................ 176,6» 50 200 V iu v a .........................
........................1 --

■ tu» l a r v i l i ............................ 62 ,1" 30 i 700

'• arichl . . . ................... 30/.IO 50 Ilio
(Jr*N T ir«  lllMI-t.K.-^IIV» AITATI I4 S  -o 1

Mt / a l l c t t o ................... . . . 24.*2" • 0 HO I

M -Irceli»................................. 5li. lt ! . 0 15"

" «»ti*|»i i o n i o ) ................... 1 741,3" | | oo 1 . Oo

*2" 2IHI V endite  effettuate aul nuTM to a lla  pubb lic a  a s t a . . . K r . 1 4 i. j "  :t»«

1 " * t e ......................................
|

l ’rod-.Mto ilrocnc iA tii ed *-*entaio d a lia  v e n d ita  a ll'as ta • 10.157.200

* 1 l»l kiUVk Ih>LTK . . . . .  25 250, 1"
IVwee m anda to  fuori T • IO 001 .00

M r i c r e i l o ............................ . . . »!♦ » 80 1" :!»» *

\ !••■**....................... X  umero 1 i«-i|Uestri (>er misure san itarie  .................. »

20" : * »
V ali IKK 1 >KL rKODOTTa A*TATO L. 10.3.1 32<.so

b a i b i .................. *250 M ft
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2 1 . -  Mercato orto-frutticolo all’ ingrosso.

PUOI «OTTI ORTICOLI

Quantità iu Mff. entrata tu 1 me»*e

TTICOI.I

yuantitA In Mlt entrata nel iin-v

dal
Piemonte

da altre , 
Hcffioni

’ompIcHHivn

PRODOTTI UH
•ini

Piemonte
da altre 
Regioni

Colli

Alfliii . . . l."92 — 4.**92 Kr i 'tta frusta :

............................................. Albicocche

liarliaMutole..................................... i "7 . 1 «mi 117. Italiane — 22.1*11 22.1 '0

Mutate ................................. 1.201 17.«92 21 *9.1

Hiete iIh rosta . . . . . . . . liOO s \ 7.2* 5 CaHtAtftit* 9.7*3 :i.7*:i

B rocco li............................ .... 13.310 13.t» 7 » Ciliege

Cure loft ................................................. - 2.H9S 2.HHS Oiccineri (angurie) — -

Cardi t*.tilll# '.Mio:* Fichi . .

Carota 17. i l*.2* 1 3.*». 7 37 H«hl d'india —

Catalogni . . . 16. *3 | Iti. *31 hrtu?«»lH .
•

Cavolfiori I i.itii 1 1 *• - J 2 t , 1 27.6*5 Lamponi

« «voli . . . i*. i * r j . i u ;.v*3.t Mandorle —

Cetrioli . . . - Mele . . 133 t i l 7.195 I |n.:i:;s

Citilo rape 2 i i ;«i 21.13H Meletrrane — — —

Cipolle . . j , ih : '.*.7'»** 3I.HI7 Nenpole —

I ’cph »y.7:»s 1.*I5 •il. fi 13

C ipo llin i........................................ 1.600 2.oH3 1 ’m'hi*

.‘.Hi 3.ti | | 1.207 S'opotil (turioni)

Kwrloll . . . . . hi ; 1 1 •* l.«»2* Sudine — -

fagiolini . - 2 1 va . 7.50.1 3.330 10.83 .

K a v e .................... (*%a «la in **♦«» . . ............................... —

Klnocclil . .................................... 121 1 23.522 123.ti |«»

Kuiutlil ; 7 Km ITA HH» (M .

Insalale . 22.412 *28.1 2*» .M*.S32 Albicocche — —

Melati/ahe . — Ara* Oidi . — —

Patate IH. 71 . 112.521 1 Ì2.26H < ‘ »*d»ujne 3.517 — 3.517

Peperoni >|S *1H — :«.7 i l 3.711

Pere ila t e r n i ................................ |0J 1**2 1 .i.l 38 15.13*

l in e i l i ................................................ _ 1 3H 139 Mandorle

P o m o d o r i........................................ 35 *i. OV'> ti. 12o Nocciole . :tj.'i filli 930

Porri ..................................... 1.2HI 4.291 Noci . . 3.K2H 7 «li 4.391

R a d i c i ........................ 1 6*0 i5.fi n 17.324 Supine |f.:. 1.192 1.357

Haiie 13 v.l — 13 >51 — .■12 512

Ravanelli 102 I M 2*3

Pedani . . . . . . H. 128 3S7 9.H5 Ao r im i :

Spinati ......................... 17.7*».*» 1.*» 13 22.1 **8 Arance — 199.13* 199.13'

Zuocbn 1.67.'» 1.675 Limoni - «5.201 «5.261

ZurrMul . . ..................... »•» 25 Mandarini 3IM.632 31 *.«32

T o t a l e 2 13.3*1 jlì.S V J 731.240 T o t a l e 2 1 2.395
1

«37.H57 *50.252

22. - Generi soggetti a imposta di consumo: quantità e somme riscosse:

OKXKItl K « ATK i.O lilK  DI t.KNK III
In ita

•li
\ IbiiMta 

di
T A L I K K A

c

A II li t > N \ M K N TO T *> T \ L K

misura Ìli ptw'it
Quantità Importo Quantità ltti|H»ri4» Quantità Importi»

Il UVA X DE
Vini ro n ii in i................................................................ ili 2.**00 7i.:ii*t,.vn 142.621.1 ***, 71.3 ltt,59 14 2.621.1 HO,
Vini tini ............................................. • 5 <*00 3.392,61 16.'.•63.tt.’»it, - 3.392 61 I6.H63.o5o,
Vini spumanti in U ittiirlia ........................................ una 100 43.695. *.739.ttoo. __ 43.695, V7.39.tMio,
Sidro ed altre la-valide ruav.dalla frutta fermentata ili. 1 290 1,50 | >IMt — _ 1,50 I.HtHi
Vinello, mezzovino, | iw a <-d agn«t»> . . . . . • 1 o. o 23,1*4 23.0 4*1 _ _ 23.04 23.040.

• — — —

l'v a  fn ~ * ra .................................................................
Ai «j ie KHoMtt. in «ifonl o bidoni 
Acque minerali da tavola

111.
•

OHI 
.0 •

•o,7**
3.31*.33

12.21" 
1.67 4.165,

4*t.7*t
3.3 4* 33

I2.2K* 
1.67 4.165

Bevande iriwate non al. oli. be a) . • 2.2» »0 232 59 • 1 l.«9H _ __ 232.59 511.69*
Altre hi . . . . • 3. 0 • 49 #2 171.570 — __ 49,02 171.57**.
Sciroppi a l>.w .li lil n itur di 11 ij.U 33 5tt I67.5«hi — __ 33 5t» |t»7 5o«t
Altri t.) . . . • 7. *tt » 15,55 1 16.625. __ 15 55 11«.«25
Kntratti polveri •• ••. |<*r prep. In lam ie non ali- *i>
AStri . . .  ........................

•
•

1 2. • 
I.O90

1.17
t;i

1 4.*2 » 
- 4 * >. 7 20

1 17
61 ♦'■*

l O t t
216.72»»
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,V.v ,:r. 22. - Generi soggetti a imposta di consumo: quantità e somme riscosse.

MÌi|ii>*ta
di

T A lt I K K A A li l i O

im posta
y ila llt itù Importo ( ju a n t itù

!

1.2*0 17, 21.250,

2.880 13.768.Ili 39 652.300.80 —
— — — —
— — —

4.320 I.ii.t.l.71 7.057.627,20 —

2.160 99.80 215.568.—
z

‘J .M I 11 u; 40.521.60

1.650 3.849 22 6.351.213. —

2.75)1 ii 1.787.50 —
— —

3 300 976 72 3.223.17*1,
1.650 140.117 231.11 —

3.3HO 208.83 689.139,-
2.200 753.43 1.657.546,

1.680 ò l i  '7 W .l !» 11 fili 1 —

2.520 4.242.42 1 n.i;'.Mi.s;»s.|n —

1.260 732,91 923.46ti.tiO -

— — —
— — —

M U 0 2.872.98 4.022 172,— —

2.100 192.79 404.8.V.I,

i.o :,o 4.78 5.019,

.1(10 1.941,10 1.746.000. - •

8.925 ll.l . i 1.338.75 —

10.500 1.90 19.9511, —

4 250 1.347.90 5.728.575 II.'

1.250 572,65 715.812.50 —

5 075 1.237.57 6.280.667.75 —

«.125 2.311,36 14.157.080.

2.10O 157.86 331.506,— —

2 800 1 609.18 

ToUilo 1,.

| 4.505.704,— 

1 109.535.225.20 •

T il T A li E

Quantità Importo

1

:

17. 21.250,—
13.768,16 39.652.300,80

— —
— ___

1.633.71 7.057.627.20
00.80 1 215.568,—

— —
1.07 j (Il 521.60

3.840.22 6.351.213.—
0,65 1.787,50

— -  -

076.72 3.223.176.—
1 40.07 ! 231 115,50
208.8.3 689.139.—
753.43 1.657.546.—

— —  -

5 II.'7 859.941.60
1.212.42 10.690.898,40

732.91 923.466.60
—

2.872.98 4.022.172.—

192.79 404.859,—
1.78 5.019.—

— -
1.941 10 1 .746.990,—

__

11.15 1.338.75
1 90 19.950.—

1 .:i48 6o 5 731 550 —
572.65 715.812.50

1.237,57 6.280.667.75
2.311.36 14.157.080.—

157.86 331.506,—
1 609.18 4.505.701.—

L. 109.5(8.200.20

216.63 487.417.50
416.89 469.001.25
962.71 «52.473.70
571.76 1.92H.690,—
369.39 692.6116.25

1.456.94 628 305.35
12 29 215.075,—
29.118 218.100,—
6.38 43.065,—
Il.:i8 427.50

118.67 155.754.35
262.34 2.623.400.—
30.67 I68.6S5,—

7.211.45 18.930.056,25
3.022.68 10,790.967.60

894.92 1.342.380 —

h. 39.147.404.75

6.527.727,— 587.495.45
52.429.831.— 4.718.684.80

L. 5.306.180.25

— —
- —

7.912,- 474.720 —
582,— 29.100,—

1.563,— B2..-.20,—
1.007 — 30.210,—
— 730.702.25
— 2.156.316.—

L. 3.483.568.2S

76,20 381.000.—
3.244.84 5.061.950.40

482.17 301.354.25
429.31 160.991.25

0.27 6.581.25
8.56 173.874.95

27.43 301.730.—
33.65 189.281.25
*.— 1.590.—
*.— 1.5*0.—
3 .- 1.320.—
3.— *7.0#0,—
3 .- 45.000,—

Ì
7.0011.0*0.—

13.653.265.35

. i \h I ; 1 K C A T K 'io l t lK  1*1 O K N K It l

l M IN I

Mai ili i" r liso partleo larc olir»* K c . 30 . .
am m ali a peso \ i v o ..................  ........................
tu rn i m acellato  fresche .................................

• * bassa tnn rrllc r la  . . . 
z | » • prov. da a ltr i C o m u n i 
z • fr. bassa in a r d i .  prov. a ltr i t o n i .
* 1 :tii «one ria te  disossate . .

• non dlsoss. 1* « in a lit i .
» • » 'J* «inalila . . .

inum ili a posti v i v o ...............................................
im i m and ia te  fresrhe . . . .

» • * * luiSSII m acelleria . ■
2 • .«rni macoli, fr. proven. «la a ltr i *'o in iin l •

• • • bassa m arc ii, prov. a ltr i < 'olii, 

n irn i corniciate d is o s s a te ......................................
• • non dlsoss. I *  • in a l i t i  . • •
• • • • * « ! •  « ina lila  . . .

I u ltim ali a  |ieso v ivo  . . . ........................
•  « im i m a rc ii, ir. p ro v . «la a ltr i < 'o litim i .
5 • • • bassa 11uicclI. prov. a ltr i <’o in.
*  « ' in i  congelate non  disossato I*  «(iialitA .

• • » » ‘J 1 « in a liU t . •

| an im a li a  |k*so v i v o ...................................................
j |  «arni m ace lla ti1 frenelli* . . .......................
z • a m i m acoli, fr. prov. da  a ltr i ( ’o n inn i .
I ' • * bassa macoli, prov. a ltr i f o n i .
I «am i m are lla tc  noi C o m u n e .................................

i  j am m a li a poso v i v o ...................................................
| ! ■ iru l m aro ll. fr. prov. «la a ltr i i ’o iiiu iii .
•  I........• * • bassa m arcii, prov. a ltr i ( ’otn. 

I a fieno v i v o ......................
* * * | a poso m o r t o ..................

' ’arn» 'a la to , incassato. atTiiiniratc prepara to  .
Lar«l«* d ila to , irufiucctte e pancotto salato, **tr«itt«i 
.. „ l a  fHMO v iv o  . . .

1 ..........................l a  |»eso morti» . .

<onli.ii . I *  v lvo

Importo

I h« • latri* ilio

a poso morto

\I.TItI COMMF.STIIIILI

| «|nail. tino 1* 

Po*. fnwco. on-taoci. mollinoli! |

I '*  '
1 I, ■ r ' i 't a i  r i  e hi**1111**.Tii r o iw r v i l t i  . 2 1 . .

I 3*

»i___ I I * . in a i l i * ......................................................
111 1 2 *  « u m i l t à ........................................................
in polvere destinato al consum o .................

'uri'.M ll ili r  ai'imi o ili cioccolato.............................
HU< util o prodotti similari . . . . .
l’H'ii.t i'ria fresca, confetti e biscotti (lui . ■
'■••lini o g r a n ito .........................................................
innutiggi e l a t t l r ln l .................................................
Durri .....................................................................................

Surrogati B u r ro ..........................................................

COMHI STIII1I.I

2.975

2.975.

)•»« Imi* (connumn «li ottobre 1950) 
Kd. ivìh elettrica (couiiumo ili ottobre 1950)

m a t k k ia m  i *e i i  c o s t r u z io n i  e d i l i z i e

A COMPUTO METRICO

l'ostruzioni ili lu s s o .....................................
. ili tipo m o llo .............................
• ili tipo popolare pii economico .
> assimilali. a quello d ’abitazione

{
c h iu s e ...................................................

aperto da nn l a t o .....................

• da più di un lato . . .
Tat;fTi» II - Altre o l i e r e .....................................
Tarila < ' • Abbonamento obbligatori» . . . .

iJKN K Iti D IVERSI

| flnl di I categoria . . . .
I comuni I categoria . . . .
| cim im i II  categoria . . .
I di ferro. KliUa. m elalo . . .
. «-itera e di .............................
J liquida alOHillca . . . .
I solida e Umilila non  alcoolki

») capra e agnelli . • .
(il coniglio, lepre, gatto
ri altro di qualità comune
di di as trakan .......................
• I altre di qualità flne

Mobili 
*•'( r itimlilll 
«■ l"M  im r t l

IWumerin

esponi tin i

l ’i 111. .-«.ri..

"  noi)
'••[irri r ttra  tariffa tarale (abbonamento |«-r ca- 
W  'riai Abbigliamento.............................................

•il- 2.250 216.63 487.417.50 - -
• 1 125 416.8(1 469.001.25
• 470 962.7 1 152.473.7» — —
• 3 375 571.76 1 929.690, — -
• 1.875 369.39 692.6116.25 — -
• 4SI.25 1.456 94 628.3115.35 -
• 17.500 »,26 4.550,— 12.(13 210.525,—

• 7.500 l." l 7.575. - 28.117 210.525,—

• 6.75» 11.14 945. - 6.24 42.120.—

• 1.125 11.38 427.5» —

1.312.50 I 02 1.338.75 117.65 154.415 6»

• 10.000 137.91 1.379.100, 124.43 1.244.300,—

• 5 .'•»» II.II5 275.— 30.62 168.410.-

• 2 625 7.211 45 18.930.056,25
3.570 3.022.68 10.790.967.60 -
1.500 894.92 1.342.380. —

Totale 1,. 37.117.109.15 L. 2.030.295.60

III* 0.09 6.527.727.— 587.195.45

li.W.h. 0,0# 52.429.831,— 4.718 684.80 — —

Totale 1,. 5.306.180,25 L. —

m 1
»

__
z

•
•

—
60 7.912,— 474.720.— _ I .

in* 50 582, - 29.100,— — -
• 40 1.563.— 62.52»,— —
• 30 1.007, 30.210,— — —
t __ * 730.702.25 — —

• — — — 2 156.316 —

Totale L. 1.327.252.25 L. 2.156.316.—

qL U N 74.58 372.900.— 1.62 8.100.—
• 1.5*0 3.1 imi 8« 4.837 341.6» 143.98 224.608.80
• •25 414.79 259.243.75 67.38 42.112.50
» S75 414 31 155.366.25 15.— 5.625 —

24.375 Il I I 2.681.25 0.16 3.900. —
io.SI2.50 4.41 89 578.1» 4,15 84.296.85

• 11.000 7. — 77.IMHI, 20 43 224.730.—
. j  625 15.08 84.825.— 18.57 104 456.25

kg. 265 — — 6.— 1.590.—
» 265 — — 6 .- 1 590,—

440 — __
3.— 1.320.—

t *.**0 — — 3.— 27.00*.—
• 1 v**o — — 3.- «5.0**,-

7.000.000,—

Totale L . 5 878.935.95 L- 7.774.329.40

TiiTàLK MKXMUUC... L. 330.427.»85.*0 ! 1.9*3.91*.— L. | 342.391.8*1.M
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2j. - ('entro 
Distribuzione l : tco.

I . .lt«- I :i'i.iinrn/i 

fornito :»!!«• «1**1 -i-nm
• ione

r:\ • • , i • . t.ii

blr■ litri

I I 

12

I • 

I t 

I

hi

17

18

19

20 

21

2»

•:y

3 • 

31

Tmt

» I

o.*..o 

•'•2.35 •’* 

«*3 

I 107 

• ni 

; i 
* ( t; 

2

• » 7 I 

; •

. •• 

33.322 

21 I 2

1 1 7

2 .'*4" 

I '.71 . 

2". ;;r

2

• l

24* • 

41.1 :>0

.1 HO 

7" 7»;i 

8 1 .***• 7 

tu; tino 

4.553 

5i.o»;: 

•; lu i

24. - Numeri indici del costo tifila vita.
,i o ' m i i \-. g ì w t i t c  i. i 1:1 : / / i  m  i i ; k m : i ; i  

l i : i .m . im i .n  r \ / i " M
\i . i m i :m m : i c ii\ > iii i: it .v n  i ’i:u  i i . <\\i' i iui ,o .<i -ksa

1 llil.l 

• Il
!■: \ k i: i

■ni- iir.i

I ‘.II..
P.l-f;

1:1-0
l'.ii.i

• •ntar* 
•«iti* • •

ni: r\
Hi* »

• i
l i ««.-te . .

I t i .» .  I.
< ;ir ii
* .»r«•*•• sdì/.a fogli»’ . . .
< .*».il u.i ■ « "i l i . .
* .i\ ».Inori a fogli. 111*•//•*
< \t voli \ IT/t
« imi* di r.!|»
* - , ■
Fagioli grana 
Fag io lin i lini
KitllHVlli
I nnclii
Ili-alata iiu liv ia  . . .
Ili-ai.il.i la ttuga , • .i ;• ;• u« * t*» » 

In- . »t i in iM ita  
In f i la t a  scar*>|a
In-aLuta r ii'on .i
Melati/am*
PepiT'Uli
l ’omo«l«»ri «Fogni pr.»v* ni. u /a
I *» »rri
Undici
l!ai>«
>e«Janl
op inac i a fogli*- ri* * «

Zucche 
'a  mensile rollìi»! -iva i ' i  " Ita tli:i

In i rr \ in i- 1 \. -i * ■ \ i 'il
Ararne com un i
I t a l i ane  ..........................

< .!•
Castagne fn  -« h* . ..n in n i 

Fichi •* c. Ili 
L im on i «'umilili 
Man ar in i com uni
Mei»* r u m im i...............................
IN re com uni

Sudine c o m u n i .....................................
U va  com une «la (avo la  . . .
\r.an.,t* «•uniuni .....................................

(.'ocomcri (Anguria)
S;.e i meii-ib* * olii pi*— iva per fru tta

• on- r . • ili pum oilor •
« irnt . v iu  lo l 
« "  tiglio pu lito  -« Il/a \ I'.

T:
sa lam e  • ru«(o 
Sa lam e «la «•uoc*,r«* . 
Form aggio  cr in i par 
Form aggio  g .» ig ..n /"l i 

L a tte  «li m ucca  
l ’*»va fresche 
« il i', «l’o liva  fluo . . 
Itu rro  cen trifuga lo  . 
Lar.lo  p* snatura  uni 

Sai** grosso . . . .  
M arm e lla ta  
Zue. hero semolato  
V ino  com une gra«ii 12

• io « oii« « u tra to , >« i«>lta 

seii/*.»—• » . .................
• ri «• zam pe . . .

Kg.

P iù  /./« Mi.hn» M*l - \ VII N-ll 1

g itan i ila
l i i: i \i t % h i m i-i n \

• »li-iil< la ta \ un.» 1 i|. eliti.r.' A litio 1 '11 • T111«|S*

103 > 1 •• ai IH3S p. .0

15,000 l.>2 112. S | ,00 5.o 40,—

5,000 2,2 2 1 .-*.7" 11.1*1 7* 3.9d
| 0.000 l,<s l i  . l s ,*o 1.137 ,i;o

21 .'ino 5II,' o 1.10 4, v

o 3\| > i .| o t»5

i » f.7,7 * 4 '. W
ai| 1 1  •; s ■ ',yii

1 "7 s v i  t 1* i.» '

o ." *». 7 li 23 ••7.23
•;.* - i : 4. s i a 00 03

;t o*i ...3 3 1 70 17

1 2 s <;•; 5t S5 -4

i ,*.;«» 18, ♦; «> ̂  »|i

r i S | > 5 l v»7

" . , 7 . , ai 7'

o i . . 1 '  • • : 4, t
.* i;» i ■: l 85 71

1 07 I in  a " 2 » 6

a 321

; • _  

1 ;• ' r. i i*'i

0 — 7 '.*4

" 720 I l !l.. 32.i»3

» Al ■ n *  i 1 -■>

I I  . 111 17 ir. . i l

3o,ooo 1.72 '7  no*.; ■ 1 ,ti0 '.ti 2 v i»

T 1 l :• 1 18 " S \ 3
. vj 1 » .7 »

o ;>»; l i"  r j i o :  l

351 * i , i*i; 20 7.*

\ 17 •• a.- 31
1 » :■ 1 *itf,n7 20 # .»

I l  130 117*1 i . .  i : i;J

a «• *S m».>7 ,60 ’ *

1 >51 131 53 24..16

0,311*1 108 lì ̂ 7 7 IS

30,000 2.1 1 l 1.7 7 7:: 1.3,30 :i .ii

1.500 3.20 221.47 4,>u ■131 i l

3.0110 l 7.00 1.32 .. 51.27 :t.a: .—

3,000 7,50 «08.37 22.50 1 82 j  11

0,5*01 L 3V..33 •i l» 2  "7

o.25 A 2 o, 1 230.2S 5, ;«ii7.ò

0,25*1 12. • 63, *3 3, 11'.5.S3
0,250 13 I I 1 451.50 3,3i» :i6.'.8l

1,000 0,50 6 0 *>5 0,50 > :u. 6i

1 5,ooo l . h 61,— 17,70 s».;i i .—

i v 0,53 10 10 25,44 j .3.;i l i
0.200 * . l l 567.12 l.r.s 11 :t *s

1,000 15.51 1 1 14,1 7 15,51 i i « i 17
0,300 10.21 ..57.30 3,06 1 «7 1»
1.000 1.50 50, 1,50 50.—

1.000 4. 216.— 4. 21 fi. -
1.500 6,511 257.7 5 :<86 63

30,000 2.7*. 101,23 82.80 3.03.;

* X X 501,26 ;u '.‘i  •. >1

'■) K I M I L O O O  I K I  C A P I T O L I  I H  S I ' K S A  I S A l l  l ’K I t  I I ,  C A L C O L A  I » E L  N I M K K O  I X I U C E

«• A P I T O I . I  I» I S  l ‘ K S  \

«IJM kST .Z IO SK  . . . .

V lST U R IO  ...............................................

A rriTT ’ i nEU.'*i»iT*»n>j(E . . .

H i»  »LI «M. *T»i. ILLI't»!* «/!<»■  v IT Im  <H»I 

V t m i  ......................................... .....

M ino t>«#» i • l i i r i n b r e  IH Mi

TOTALI

!•!»-<• hìmIi» miMu*. l>er<viit. iX j.irK tih nnile IKToent. IN DICK

501.26 «1.— |II0 ;o *i:» :i!> 56.03 6.173 52

1*2.62 15.76 li 0 1 • 2«5 12 IK5. 5. » 1 H »*

2'W.t* 21 ,ffi Ilio 2 2I« ; «,“6 *.;. '.* ;

f i? .»1* J , . l i ino 3.2*1,76 '..»l «.KI8 II

I»2.7.: 15.7.» lus) 8.535 18 15,15 «.128 57

1 ?T2.-7 |i*0. Ilio • 5 235,0.1 |IK>.— «.jl7.!*5

I

. I L

http://t.ii/
iiii:it.v
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25. - !'rezzi al minuto c costo dei generi diversi e dei servizi considerati per il calcolo del numero indice 

i!« l costo della vita e relativi confronti con l’anno 193H.

H K S C I I I Z I O S  K

V/..Irnolani per biancheria ni», ri». 80
I • In cotona alt. cui. Mi*............................
• nagllHto alt. cm. 150............................

I»s> K IDTONK PFR IMflI.IK K CAL7.K;

I m in nortiinlH ili p r im a •lunlltA in matasse . 
i otntip nero per c a l i e .........................................

T t"  il ri k  à b i t i :

• r«p ner<» per uomo nlt. cui. 110 . 
t hcvintten nero |ht uomo alt. cm.
I tm|. nero per donna alt- cm. 140 
'nlliit nera per donna alt. m i. 130

r»i : \ rri«K ctiMrm :

140

l'olncohl neri |>er uomo . . 
-.•ariiette nere per Monna 
l'olarehl neri per ragazzo

11m i  r a l i  f. h c iil a u t h  h e :

Giornale <|uotlillano p o l i t ic o ....................................
-• itiuinnaie Illustrato « !.a l»onienl-a ilei Corriere»
I.litri per In scuola e lem entare ........................  .
i urta formato protocollo rigatura * 1 1 ....................
Ivtmlnl marca «Corona» tipo l ‘reabitern 504 . .
Matite nere per scuola marca « Fila » ....................
Inchiostro nero romune per scuola (sciolto) . . .

MI i i r  AHTlmU rAHALINliHi:

Iticeli Ieri tilaiiclii pressati fantasia ..............................................................................................
riatti fonili terraglia ilnlre cm. 22 tipo M o n .lo v l.........................................................................
r azzime ila colazione tipo II decoro l> scelto con relativo p ia t t in o .........................................
Ivntola .11 terracotta bombata verniciata Internamente ed esternamente marca •• tipo «fa-

stellamonte » .................................................................................................................................
Mluminio lavorato per usi caaa lln gh l.............................................................................................

M' lillENICO SAN ITAUIK :

b ica rbona to  d i soda p u r o ...................................................
>p lr lto  i l e n a t i i r a t o .....................................................................
-apone d a  toe letta t ip o  melilo pezzi da gr 80 a  100 
'a p o n e  d a  bucato • M ira l^ in z a »  72*. acid i grassi 
boro ta lco  inarca « (( . .U rta  » scatola piccola da gr. 100 
I V ntlfr ic lo  marca « C lilo rodont • tube tto  piccolo . . . 
Tintilo caia-ili uom o in esercizio iti seconda categoria . . 
bagno in  vaeca in  esercizio ili feconda categoria . . . 
( rema per calzature m a r ia  • l>oper • ihwo lordo gr. 50

M . kk arrMC:

Annuale nolo contatore ....................................................
Annuale tanna scambio o Impunta generale raH'enlrata

I rrjta rlrttrifa

A m in a le  no lo  c o n t a t o r e ............................................................

A n n u a le  tassa  sc am b io  o  Im poe ta  gene ra le  « a l l 'e n t r a ta

< rhcmt c o k e ......................................................................

I.t*gna da ardere eaaenza forte a domicilio

A '/ilio dfU'abiltuitmt ........................................................................................

Affitto medio mensile di 4 stame comprese le speee acoeaaorie

Tram tariffa o r d in a r la .............................. ....................................................................................................
Tram t«-*serlna 12 corae se ttim ana li................................................................................................
.-t etta. oll elueiiiatogranri mi cinema rionali di terza visione, ultimi {tosti, senza avanspettacolo 
Sigarette Nazionali Ipaccbetto da 1 0 ) .............................................................................................

UnltA

ili

m isura

P K K  

Anno IH

in. 4.10
» 7.11
• Mi>

Kg. 122.

* 4S.lt»

ih . 105,
» 70.33
» 57.31

* 411.75

paia 75.91
• 51,41
• 4

11. 0.30
• 0.40

— 35.50
qu in te rno 0.40

n. 0.06
•
1.

0.50 
•* _.

n. 0.95
• 1.25
• 2.50

• 9.50
K k . 32.

Kg. 3.50
1. 1.30

K *. IO. —
• 2.50

H'atoift 3.
tu be tto 4. -

n. 3.50
• 4.50
• 1,80

b ig lie tto 0.50
tfHSfrina (M
biglietto 1.85

pacchetto 1.70

in 0.76

Lire ?l.*1
• 3.611

KWh. 1.7«

Lire 23.70
• 1,80

q.le

•

37,59

Lire 268.48

3.ì.ì, -
I io. 
•JIO,

li .'on.
■j iìi;.,.i;

:i.juit,iì7 
3.2i«.«: 
•• 52:1.33 

<3.33

5.150,
••IO",
'..ino.

20. 
25. - 

1.825, 
21,— 
3.0K 

3",r,7
150,

3-Vi • 
s::,3 

■j:h «7

ili >.
6tu.:;3

12". 
214,9^ 
'33 3.3 
30.'i,
128.33
173.33
113.33 
17".—
71,tì7

20,
120.
JI0,-

75.

28,71»

234.
3111.88

29.10

397.80
102,73

2.214.31

Qimntlt/l 
annuii 

considerata 
per la 

famiglia tipo

51.— 
41 70
5,—

1,007 
0,550

4.—

305.
52.

200. 
100. 
io.
I.

20.
20.
5.

I.
I,

1. — 
2 .-  
6 .— 

2I.900(«) 
15.—

52. —
30. -  
21.-

600, - 
104, - 
150. - 
•83. -

14 \0i;4<e)

104. -

18.67(d)

.'->1 l'anno 1938 furono conalderati Kg. 30 di sapone In quanto 11 tenore di acidi grassi era del 27% pi fi baseo di tinello attualmente considerato.

• 1938 furono considerati <00 biglietti di 4 come da !.. 0.80 raduno 

r Nell'anno 1938 furono considerati m 385 in ’iuanto la ralorie al m erano 4.359 contro le 3.513 attuali. 

i  ianti*aUvo svuuppan'e lo deano numero di calorie degli S quintali di rarbone coke considerali per l'anno 1934.

http://imfli.ik/
http://4s.lt/
http://q.le/


26. - Consumo c prezzo dell’energia elettrica nel mese di Dicembre 1950.

1 ~<> l ’l'H IlL li'O I SO PRIVATO T O T \ 1. K

forza «• rl«i'nMnm
llluinitmzloi.c

•fi)
kwh. kwh

illiiininazione

kwh.

forza e ri«ra)dam

(a'
kwh.

lllilllllllH/lotU*

kwh.

forra e rl«'nMam.

la)
kwh.

IN COMPLESSO 

kwh.

PREZZO 
per k« li. 

dpllVnenrlH >i<tu 
|>er le alii'Kil*.

(*>

1 7 * 1 '  ». • .7.'"J0 7. .-•> *7.14 II.III..ttii ; .80 .0 UH.128.3» ;

(ut r.T u»i ln»l'i<tnuli. applicatimi! Hett roilome*t ielio, vari.
\h (01 prc*r i»- t iism*, xoprata^'o 1 i'aum cnt -ni «•••prapiv/.zo t • r 1 » < 1 • • • <li I. •• t « » in \ip»n- .il 1 I M».

27. - Consumo, prezzo e potenza in calorie del gas nel mese di Dicembre 1950.

C n  X s f  M | Consumo PI cui « o w t to l're*20 al motro cuho 
per ab ita tim i* privata 

(c o m p n w  lo ta^se 
e -opratasi*)

Potenza Iti calori*

MtPIllI ITÌVMti Cottimo
"1 | III

uso proprio 
111

com ple tivo

m

a imposta comunale 

m m

2 1 1 .»• ,V'.' *ì 7 :»i>7 28,711 3.513

28. - Consumo e prezzo dell’acqua potabile nel mese di Dicembre 1950.

C n  N T l* H A T A

Consumo por um» stradale 
HiH*rdlmonto 

0 sfioramento

m

Consumo
totale

m

l* m s o  a l metro cubo 

|**r ab itaz ione
(c o m p ra  le tn-*r 

e aoprataaae)
por utenze privato  

1:1
per utenzo pubbliche  

m
Totale

m

!.• » • . 57f. |. r. 5.JJJ.371 1.1 '.*6.808 H 419.17!» 11.—

29. - 1 annulli, fanciulle e donno minorenni classificati secondo la professione che hanno dichiarato di voler 

esercitare all’atto del rilascio del libretto di ammissione al lavoro.

Libretti «li lavoro 

rila*«‘i:%ti a.

=
3

&

£
c
7

*5

-

S 1

«

K
f
►
*

£

"Z

I

c

5

6
*N
X
E
t*
C

i

=
s } 

I  f

i
M
0  1

£

n
5
«*
l
>

|

t

T

1

C

c0

<

t

1
f-

C

3

"k

t
Ì
Ul

J2
£

t
<

|

c

.
«-

a

c*
c
c
c
©
5
»s
s

Totali

Fanciulli < 12*15 anni) .. . . 7» 1 fi 1 -

!

ì — i 1? ___ — 1 18 116

Fanciulle (12*15 anni) . . . 13 — — — i ! r> 

i

H4 — ao — — — 11- 6.» »•:

|)«?r» oiInwnQl (15*21 anni) 1 — — - — — - — — - — 2 3

T»*ni r u — -- l li « « i •4 i ;ih
~ “

- I I » 82 «14

M



30. - Indennità di contingenza per i lavoratori dell’ industria.

HIMKSTl iK PHKl 'KI iKXTK H1XIKSTHK Dii l.MIti:I - t . K N W I u

CATEliO ltIK quota

oraria

quota

giornaliera

quota

mensile

quota

oraria

quota

giornaliera

quota

mensile

1 omini i ktà :

s.ipcrlore ai 20 « t in i ........................  ......... 77,500 620,— 16.120,— 77,5011 620, 16.120.

73.625 589. 15.311. 73.625 589, 15.314,

fra Irt e 18 anni ............................................................. 58,125 463, 12090, 58,125 465. 12.090,

38,750 310, 8.060, 38.750 310, 8.060,—

Iiossk ot ktA :

67,437 5311,50 14.027, 67,137 539,50 11.027,

54,250 434,— 11.284. 54,250 431, 11.284,—

fra IH e 18 anni ............................................................. 48.812 300,50 10.153, 48,812 3 :io, ,o 10.153,

38.750 310, 8.060, 38,750 310,— 8.060,

........— '

31. - Assegni mensili corrisposti ad alcune categorìe d’impiegati con 10 anni di a> 

la moglie e 3 figli a carico.

.a, coniugati, con

CATEOOH1K

e

QUALIFICHE

MKTM MKOCANICI:

Im i; gato (11 3* categoria . . .

ili., _-nto <11 2* categoria . . .

TESSI| l: 

lni|.|. cntn di 3* categoria . .

Ini|.i „-ato di 2* categoria . . .

^TII l, (Società telefonica): 

Impiegato di 3* categoria . . .

Ini; |. gato di 2* categoria . . .

TRW VI E MUNICIPALI:

Imi ì.-gato di S« categoria . . .

Impiegato di 2* categoria . . .

Hl’N K'IPIO:

In■: -gato d ’ordine giornaliero

lin legato d’ordine di molo

S tlpeud io

20.187

i l . '12

17.625

32.123

20.000

32.873

17.502

19.628

17.100

20.487

—  

familiari 

(moglie e 3 tigli)

Quota 

mensile 

13* mensilità

Indennità 

di contingenza 

o caroviveri

Indennità

varie

AKM’ffUO

in filz ile

Ion io

Ititenute 

varie 

(K.M., Compì, 

ecc.)

Assegno

mensile

netto

•'.308 3.202 16.120 2.843 (a) . I.Otlo 2.114 (/) 69.240

9.308 4.428 16.120 3 .'i33 (fc) 67.601 3. I J.-i (m) 64.176

9.308 2.812 16.120 1.270 (<•) 47.1715 1.755(n) 45.380

9 308 4.045 16.120 1.270 (r) 63.168 2.744 (») 60.422

9 308 3.061 16.120 2.890 (d) 51.379 2.161 (pi 49.218

9.308 4.185 16.120 3.500 (r) 65.986 3.624 (9) 62.362

9.308 3.064 16.120 4.077 (/) 50.071 2.605 (r) 47.466

9 308 3.249 16.120 4.169 (i/) 52.474 2.8261») 49.648

8.420 2.52# 13.220 4.775 (*> 46041 402 (f) 45 639

8.420 2.809 13.220 5.150 (0 50.086 2.311 (11) 47.7TS

• ||".. de lla  paga l.a-e !.. 1615 - caro pano !.. 520 (conteggiato  |H-r le |X*r*one 
i «rieo negli assegni fa m ilia r i)  • assegni J l  m erito  I.. 500 • in d en n ità  d i 
•en-a L. 2oh.

I " '1» della paga base !.. 2705. ecc. ecc. come «opra, 

in. pane !.. 520 (conteggiato |»-r le persone a carico negli «.-.segui familiari) 
indennità di mensa !.. 750. 

unen ti di merito !.. 300 - Indennità di residenza 1.. 320 ■ caro pane L. 520 
’iifcggiato |>er le iiertone a carico negli assegni familiari) - indennità 

•li mensa !.. 1750.

irnienti di merito I,. 700 • indennità ili re-ldema I.. 530, ecc. ecc. c. s. 

I Iella paga liase I,. I63S - caro viveri I.. 1500 • caro pane L. 52o (con- 
•ggiato |ier le penoue a («rico negli assegni familiari) • Indennità di 
M-nsa L. 419.

H %  della paga base !.. 1730. ecc. ecc. come sopra.
«ni pane |ier 5 iiersone I.. 2600 - indennità di preaenxa !.. 2175.
• ro pane per 5 persone !.. 2600 • indennità di pm en ia  L. 2550.

({) le. M. e Complementare (5,775%) I.. 1-28 • I.N'.A. casa (0,40%) L. 294 
Fondo ». 8. 292.

un) IL M. e Com plem entare (5,775°,,) L. 2748 - I.N'.A. casa (0,40%) L. 38ó 
Fondo S. 8. *!»2.

(n) K. M. e Com plem entare  (5,775%) L. 1567 - I.N'.A. casa (0.40“») L. 188. 
lo) K. M. e Com plem entare  (5,775%) L. 2492 - I.N'.A. casa (0,40%) I,. 252. 
(p) IL M. e Com plem entare  (5,775%) L. 1722 • I.N.A. casa (0.40%) L. 199 • 

r itenu te  ra r le  L. 240.
(</) H. M. e Com plem entare (5,775%) L. 2565 • I.N.A. casa (0.40%) L. 258 - 

r itenu te  varie L. 801.
(r) H. M. e Complementare (5.775%) L. 1108 • Cassa malattia L. 300 - Previ

denza sociale L. 1045 • I.N'.A. casa (0.40%) L. 152.
(»* II. M. e Complementare (5,775 ’.)  L. 1244 - Cassa malattia L. 319 • l*re- 

tidenza sociale L. 1103 - I.N.A. casa (0.40%) L. 160.
(/) K. M.. Complementare e I.N .A.D.E.L. a carico del Comune • contributo 

Fondo Solidarietà Sociale L. 282 - I.N'.A. casa (0.40%) I.. 120.
(a) II. M. e Complementare a carico del Comune - I.N .A .D .E.L. 410 - I.N.A. 

(0.46%) L. 126 • Panatone L. 177}.

f f



3 ' .  - S i t u a z io n e  n u m e r ic a e i m n  in t e n t o  d e l  p e r s o n a le  i le i ( a ) iu u i ic e d e l le  A z ie n d e  .M im ic i p a l i  z z a te .
33- - \ i ^ i l i  d e l  f u o c o . iì) N u m e r o  d e g li in terven ti secondo 1.1 causa.

Ilipù'^Jti, o.il.ir i ir i r.l operdi lompreM quell» delle ditte appaltameli
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1 1

\ iimcnt i nel mese Idminuzlon! nel mese
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In s,r\i/io 
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del mese
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in
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(’uilocam.
in

jKMisione

1 Mmiwioni 
0

licenz. (c)
Morti
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£

|

K
5

/.

M
N
9
ì

|
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c
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l  ! 1  !

I I !  i
r  s w

|-= s

? t  
> Zm

i  *

i l  i  = 

e . * r  | I  

i I > 5 1
Totale

M. F. ' “r M. V. Tot. M.
>• Mi_

F. M. K.
M »'■ Tot. M T: 1

7-

•s £,1 Ì M

c
1 V 1

■7. ;

T * £  

r i  l

- 1 ^  Z -i 1 =5  , t  C8 *  U 1 "
X  ► ! u

1

1

<
7. 1

1 5

' '

7.

lMHKlUTl PI l’AKHIEU \ 1.6 • •Jlo i .- *• lo •j 1 2 - 1 1 5 1.6 :l 212 1 •; i i

! 1 1

1 ;

.

ìI
i

Municipio . . . "1 90 1 1 — 1 1 81 ' S o M V
•

i l'rovineia coni* 
• itia di Torino .. 6 ___ S 7 I

; 5 ! ■
. . .  „ 71 — -  « 22 . 1 — i l . ’ 20 180

Istruzione ia) . ...................’ 1 *20 3 — — — — 1 . 20 ■

Azienda Elettr'ca Municipale . 3 . ' j «> 2 :• — — 1 1 1 331 7 ■ II \ « itta di Torino .. 5
-

6 7 l 2 13 _ 52 1 20 l — lo 142

Azienda Tranvie Municipale . 43-* 25 4 7 l — i - - — — — •> — 2 l « 25 t:
1

!
I 1 1 1 i i

Azienda \<*quedotto Municipale l lo — 1 - — 1 — 1 1

li) S in is tr i secondo 1 d ann i p resun ti.

I mpiegati avv»sti/.i :

Municipio . . . . .

1 1 32.» 1 41*

r »2

117 , *i s 32.*»

i , 95 — - — - •J ■ li N • sinistri Importo N* xliilxtrl Importo N • Importo

Istruzione (fi)...................

Azienda Elettrica Municipale .

i

*

11 :

— — 3 2 —

“

. 2 ó

: 1" .'l*J

5

1 1
l'i 1 :r* Torino 

e Prov.

Torino
Torino 1

e Prov.
Torino

Panni 
in Idre

Torino 

e l ’rov.

Torino
Torino

e l'rov.
Torino

l'aniil ... .... 
li, l.ire rorino

0 Prov.

Torino
Torino j

e Prov.
Torino

Azienda Tranvie Munleipale . . . 1 6 _

1
— — — -- - — — — — 1 6 |______

Azienda Acquedotto Municipale . - — - - - — — — — - — — — - ' T ~ i n t u i r l o • » *. 8 lllll. "00 7 V500 Iti IH irto lo 25 i -a'OO.OOO 1 8 15.500

1 i 1 1 000 1 oOO 22.000 1 22.000 — ••00.000 1 6(10.000

IMPIEdAT! UI‘»HS AIJKH! : i:*T S5 l."82 — 1 — — 1 1 *97 581 \M * :« -  : 6.000 25.000 1 1 2.'i.000 25.000 miii.Orni 1 1 800.000 800.000

Municipio . . . t ■; • '5 ! ." '2 — — 1 — — 1 1 4'.'7 581 U
. n-ii 3

* i
9.000 3.0"0 3".000 1 1 .;o.ooo 0.000 1.1150.Otto | 1 t.i'50.000 1.05* *000

•* 1 3.500 32.000 1 32.1100 — 7.1*00.000 1 1 7.0"0.00“ 7.0oo.000

_ [ 8 non 15.000 1 1 1...000 4'».000 '.i.iìi *0.000 1 1 1 9 * oo.oimi 9.600.0i»0

Sin%lTH<M 1*1 (AKKHHA 34 1 923 — — 1 1 — 1 3 3 1 s<« 31 1 *
5.” 1 I ..000 000 .‘•0.000 5 3 2 -0.000 150.000 Iinprei-isati 127 113 —

Municipi*»: Subalterni . . . 1.01. 34 1.04».
1

_ 1 - 2 1.01(1 31 u »*. *i __ 12.000 f.0.000 *i
I

2 | 120.000 120 OOO 1 1
j Vigili l'rbanl 

Agenti .
1 Serv. 1 mpoAte Consumo

:.ss

2**. —

5S8

2»r, — 1 - -- ~ 1 - 1

.'•ss

285 — 1
i....

1 1 6.5^0

30.000

6.500

20.000 1

70.000 

80 orni

1 1 70.000
1

3 240.000

7".000 

240.000

•

Azienda Acquedotto Municipale 3 — 3 — — — — — — — - — — — 3 — 1 - 1 1 l.ooo
1 90.000 3 2 i 270.»M»0 I8«».,M,0 1

1

1 •
-

15.001» 100 (MIO 1 1 1 ou.OOO lOo.otHl

SriULTKHM AVVENTITI:.................. 77 1 2-2 1.00* 1 1 lo 21 — 1 — 1 — 1 781 542 l.,r 1 • * l -  I 1 !».0»*o 1 0.000 1 1 30'i.ino 30». 000

Municipio: Subalterni ............... ' '
•> >j 926 11 I" 1 — 1 ~ 1 1 701 212 * o 60.00“ 40.0OO 5110.1*1)0 4 1 1.0'»t» 000 500.000

| Vigili Urbani . . . .  
Agenti .

- 6 » — — — — — — — - ' “ r>5 — 1
—

-  ; Totali 180 142 21.750.0* *0 20.28 *.500

1 Serv. Imposte Consumo 15 - 15 — — — — — — — — — 15 - i 1
l'iiliili ni»wl nr î'Hrlnnli l ill!l l!tl 'Hit l65.S8o.000

1 .............  :

4 5.389 28 - 28 s — 14 — 2 — 21 - -'4 5.3S9 4 5.1

r /••r re 25 * 196.000

1

7 j ,00 1 n/xirfiirr 1' 25 2.7IHI.IIII0 1.835 500 t
TlITALK urNKRAI.K 331.241.'00 I'6.16..ó00

M unic ip io .....................................

Azienda Elettrica Municipale .

1.127 

. 1.11

— 1.127

• i • « o

1

•>

1 — 1

r

— ~~ 1 1

t

1 1-7

ufi*

— l.l

T.
i»**r visite neirintera Provincia eomp»v^a la

.Liià.t.-tl 1 jli motopiiiH (•iHuiniiiu lif li
Città di

N.
Vlilte e-wilte neH'intera Provincia eompreiHk In Città ili Torino

N 251u - J o j ii | »»■ ---

Azienda Tranvie Municipale . . . 3.173 4 3.177 _ -.•5 6 _ h _ •j _ 16 _ 16 3.18.’ 4 3.1 Totale meni precedenti » 8.91!' Totule nio“i pr-'ce<1i-ntl » 6.3SI

Azienda Acquedotto Municipale . . 1)5 — 95 — — — •» — — — — — •> — •> Ul — Totale N. :*.:;**0 Totalk V. i‘..632

Operai mtte ai t* alt a tui fi (ò): . . 48.*

4—•• 

32

- 4M 2 

420

v*>
“

— — — — - 154

140

4

- — — 151 

1 10 

1

- 151 

1 10 

«

328

280

28

— 3

*

34- B ig l ie t t i  v e n d u t i ,  in c a ss i e v i a g g i a t o r i  d e l le  t r a n v ie  e  f i l o v ie  u r b a n e  d e l l ’ A z ie n d a  T r a n v ie  M u n ic i p a l i .

Azienda Flettile* Municipale . . . — — — — — — - — — N • ro lineo invitile | R I O L I E T T I  V E N D U T I
1

Abbonamenti e concezioni «peo.
| Totale eonipleariTO

Azienda Tranvie Municipale . . . 

Arlenia Acuuedotto Munlelpale . 3" 10 lo lo JO

Tr* v ir Filovie a tariffa nonnaie \ tariffa 
ridotta

I inumi Nomerò
viaggiatori trasport

viaggiatori tnviport.
Tranvie •  Filovie

■* — 1

> ► *<i) N*
km. _

Tranvie
ewrUio

Filovie
Tranvie

e
Filovie

Tranvie Filovie Tranvie Filovie

i
l

i Incaci
Numera
viacKiat. Tranvie 
virtuali (6)

FIIotì*
(6»

Totale 1 .90 12.16* I ! 4 .‘ IO 12 i : ; 3 190 3 l»3 10.783 l. l ' i l i : i
|

ì
tt •* . ' i l  « 21.27* 8.5V9.0O9 «j.'•S.37 ■*» 732.211 3S'.i.I3-\'14 '.*.864.014 1!».I93.;.0 . . .o.7H6 4.694 1.312.152 5.87'i.l'l 25.342.05*; 577.61#

1

(a» P» rionale, d**ll»* ^’aole non p.M*ate ade dii»*ndenre dello "tato. rie cor tina» ad »ter** a earic*. de» Comune
<b) Oj**ral dilanienti da ditte aiq»altatne’ «li lavoro p*»r *‘onto del Comune. — r Compre*! 1 movimenti per ••ambio di qualltle*.

1 ! i ! 1 1 1 i 1 1 

*** VS computo del chilometri è inaprw» ta loncbena dal doppio binario. (*) Comprano II numero del rtacrlatori rirtoali per abbunameoti a cunoeaaluol.
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«!♦* î rHMii#* infortunate

36. - Attività edilizia nel corso del mese.

i »k s c |{|/j o .n k

1- abt»ri«*ati 
ad iiiwi 

abitazione

N um ero \anl negli appa rtam en ti 1.o ra li ilivcr^l

stanze van i aec. T«»tale pr inc ipa li atN tM ori

Ol'KKK PHOtiKTTATi::

____________

Nu«,v«- «-«istruzioni . • '.t t » s • 1 .31 1.21! lo » 1 .
Itic<e«truz soprucl. nn ip liiiiii. til» s:;5 .*>4» 1 iT'.t 12*

"

Ol'KIIK KSKUl'ITF.

Nnoxe coMtruzioni . M 1 2> 3t.7 4SI •1
lti«*o«*ruz. n»prael a inp lia iu . 11 1 11 1 •# * 4

|tKH«»!.r/l«‘M  1*1 KAHHKIl' \TI :

lte ino iiz ion i t«»tali 1 I/.8 :.i 2o:t •» •,
«li eoi Ministrati (o* » 15* .1 2"'.t 2.»

I ’eniolizione par/ «1 i . . . 20 1 VX 2.(1 t;i!i •1 I l  '
«li cui ministrati (a) . . . 14 .18# 22‘.t • ; u il

Fabbricati I
non ad u*o Vani Vani
abitazione ITtliriimll Mci‘erinori

ut; :i«3 117
17 4« II»

» 3

:

71
HI

ti
1;

11 22 3
4

;
—

Appi* ri «unenti

e tan /e

2 t 
•1

var are.

I tt 
Ih

'«i» s'inteii*l«»n«» i fabbricati eh** hanno *uhito «tanni per «'Hu-f l»clll»*lie.

37- - Appartamenti ed altri locali di abitazione risultanti dai progetti approvati e dai permessi di abitabilità 
rilasciati nel corso del mese.

I>K~< I t l / l o M - ;

I'K '«.ITT ! AlTHoVATt.

*ppart amenti 
stanze . . . .  
tan i acce**ori . .

l'KRMFHM| |i| %HrT4RILrT4

appa iam enti . . . 
•tan/** . . . . . .
ta c i tv'i'imcin . . .

A IT AU T AM K N T l COM POSTI IH STASZK

3
4

S fi 7 •  o ltre

1:
-

IM 37 1» I .» 4TT
■ a 1.547

» « 1 ' 9tó

IO 2rt " -** 1 Kit

* * * ■ * • i lé
V X X ■ K X * 1*2
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j8. • ! igni c docce negli stabilimenti municipali e nelle piscine dello Stadio Comunale.

S T A »  I I. I M E N T I

' IM/ IONE

i  > * = U 2  a r
Z  t  i  -  ‘  *~ '!■ —

I.
Jj

c c
r  c s

? ? I
> ~ —
s ~

rotili**

~ WJ-
7.

| »!►»*•

1
1

7.S.H» 4.l»»s 5 Hi7 i.*0.r» 1.9 i"

j

• i".t; 7.1 Mi 1 4 2 -

i

■j.;3s 70'.» 12.3 vs

T *

3 2
Va- * :ti:i i .4 i9  l  !»;.o !••;•; *83 - l u i 2.190 2.Ì2G •j •ih» 11.•SU

Tot a i .k.

1 M  i 
. j 

*.179 ••.077 7.417 ( 1.771 5.SIIÌ

1

74" *.».»• 7 ♦i.Tl- 91!» .*•4.000

I ‘ - >/»n/io ( "niunule: l ’i^ i iw  S4*i*|M*rto: Ìn>rr»*s>i N (chiuse «lai 17*9*1950) Piacine <*opcrte: Interessi X. Itili. (<|iiu>u il J 1-12*19**0).

39- - biblioteche pubbliche comunali: numero dei volumi e dei lettori.

l i l I t l . lO T K r i lK

X UIPiTO 
X limerò dei volumi 

«Ielle méttenti 
l»Ìhliot«N*lie aUini/io 

del nime

Volami 
rntratl 

IH-r arquintl 
n doni

Volumi
«.«riti

perchè non 
più idonei 

all'uso, 
dispersi, «*•«•

Xliniero 
dt-i volumi 
esistenti 
alla line 
del inr*e

Numero d«*i lettori Numero volumi 
dat! in lettum

nella Idbliot. fuori liildlot fidila h ib lio t . fuori lilliliot.

UiM »» ( ’lv lrn  (sede provvisoria) 1 I68.8-.i3 l.»0 169.013 2.253 181 It.Ittilt J33

• dnr • • d i lettura • OelxMtsr • .  . . 1 J.759 - _ 2.759 chiù o - -

m* li»* l ’opoliH C tm d a n t l  . . 1» 61.11» 1 "9 *2 61.Mi. _ 6.698 li.818

40. Musei e Gallerie d’Arte comunali: numero dei visitatori.

NUMERO PE I VISITATO Iti

M II S i: I

a paramento

' \i<*o i l i  A rte  A ntu-a

■•Jl , i (v i,.„  ,i| A r t i ' M o d t r u *  a )

1 «' Medi «"Tale

•* ’ » l*n-hè II fabbricato è «tato dichiarato 
I- a-it*.

gratuito Totale

Am montari* ilc llr  
rlM ’iM-ioni 

| n t  im m  h i h  p a fa m i n tn

' i l IO H67

Mi» I o7 !*7I Ili.» li.

http://i.tl/
http://l.lo/
http://61.mi/


PUBBLICAZIONI RICEVUTE NEL MESE

Iti vinone r rr" °  I3 Hivinonr Mmnnpj.e Utbaimtua. Statistica f  Li volo

\. lì.i \ ' I  \ 1.1 !. Il I I I  ' I I . '  \TI : \ MI l.'ivi-l.i I •. ni. .1 1 h ■ r I ■ .1 |>fli - 
«.«/1**111 indus tria li «• stradali.

\. *>. 11 « » \ fini »i*« -«li* • mbr* I *

\.M.M.\. \'»Oi | \ /|n\| \|| . « \\|i I MI T M . L M I o l i  I \l l INI
\ ..t■ -n............. .. 11. 2-'>. I " «h- • min* I
\ 21. 2 . .li • •> l*r» I •
\ uno /» * - < . ti. . I " • 11 • • ni In I • •*'
N . l . 1 • <ii< • 1 tiri I •

V» ,,,1'irtll, , |U • | i« « -1111 » |-« I

\. 24, 2 • «li' • iiil'i* I •"
\ ../. ; mri“  trilft'irt . n. 2 I "  • I i • t • 1111 • f •• • I ' . "
V  J l .  .v. .lic-mbn- I ' ".

l i  \ I !« I I .m \\ |;,ir. . lli*mi. - pacm o . • • Munii -ipal. un. I "  »
• i.il : il : • ottobre 1 :•*,«».

IO \\co I. \ K i:o . Passecua 1111*1 isil** ih «linli « il»*mafocratli i.
S u . l- l» .  _r» nn.ii*>-• *tt• »l»r» Iti'." .

* \ m 1 1 • \ ih  . iim m i i:> I "  1 \ 1 » 1 - r » : 1 \ 1 1 » \ •. 1:1 « * n .r i  i: \
l'nnmrhi • ■!>■■'< hi, n. I • ottobre I ' ' . "  ' 11MM \ li l« « I *.i ti« *ra nta «I* i

in* 1 1 -. om./.io, 1 miihÌ.li ra/uu ii sulla misura « li* l• v iria/nm i • I» i 
il.n i n ;ili \. I .»— \n. I». Il i ripari i/im»** • I* I - u * * in  1 * n n .u t .* e .i» i 

*uni a-pftti 'm ia li lini» alla seconda cu» rra ni«•ti«ii.iI*■ I*.*it. In '- I 'M  i: 
1 . K iiiu 1 1 1 . Metano nut urtile, ma anelli ldoloci«*«i I M. I’ vstu iux i,
« aratti ri*tii-lti* t*ini**11*- ili iriiiipuM a pai 1*1 n i• »niaI*- m-l settore f.ui*liari«* 

l 'la <1 . | ih \ 1:1 *1 > ii \ i.i. \\n. \-rrii ult ura. imlu-tria. • .»iu11n ii n» in 
I lanini ir« a \ I * \| I HloM. Un V  Muri.» ili Ila -• t a II -.colo Velile- 
-ih." I 1 • 'i II, Q i ni- 1. \vieoltum italiana l: ir u » t rettici» indù 
striali II in -ii'l" iitTr*• •• i t»i*•«I*• I *!*• ». 1 ut11 «ri italiani < atal«»eot«*ca. 

\. :*2. a» «itt.ilir** l •.'*». -«ivivi viti»»: Panoramu «|i*i nu r< a ti II l.\i n  n 
Iti i:«. 1 li, I .••«» proerès «lu ti ita u. .tu* nt puMi- \ **w*o\, I. a -it ua/mn.
• li -iriti'lu-tria *i« i tra-»p**rti terrestri iti It.ilia I M. Pwt iumm.  Po«s| 
lùlita frutticole «Iella collina torim-s. -. Ili* <*— \, Ocrmani» •• Ita lia

I ìi confronto «tntUtieo K. < \hi i i .m i i .  hall» -vi/./»ra la  ti» r** 
«la olili* contine h . i*ki M*»s\ h i 1.1 \« v«v. II**«l*liti incili • ur«*.»*Ia_rni 
111r .i1 .lai l'.ilT al 19 II» K. Zi/./.*i«. Im magini «I* Ila ve. . Ma l«mn«i.
V. trin» . in-ecf...... cartd li Notiziario ••sten» Cas-o-cua t**« ni* »» indù
-111 a 1«• Il ino lilo  otTrc • chiede Produttori ita liani Movinn-nto 
anacrath »•.

/ «tino qui udir inai* •/« < fin fili* ì n qt* •*»••. n. 22. •" novembri 195» \ 2 t,
1 «inellibn- I•• .«». 

tl-m-irofin n. *5 / iitfti>/i« * • /iftlitui >. I . imlu-t ria t »•—il** piemontesi*: 
««ricini ♦ statistiche.

1 uN K K hK i:\ /|n\ K  o K N K P A l.K  hK I.I. I N IH - T P I \ IIM .I\ N \ .
\t,h:nirin. 11. 22. ai novcuihre I •.•'.«*. -*»vivi vitto: Passccna .lilla *initidi■

• ina » ► rcaniz/.a/.i«»m- eouf«*«h-ral«* Lavoro rroiluzionc l . ’ Kuro* 
pi-an l.'ccovery l'rocram l ’r**z/i, llor^c I rapporti e < oiiiunica/ioiii

Kinanza Tributi l ‘oinnnTcio e^ti-n* Iuforinazi«*ni ilair* **ti-i.» 
Mostri • il. re A ttiv ità  «1*1 parlamento *rra*.niiv*i*mi ra*lio ili iiniu* 
striali.

\ ‘.'it. «liecuilin* litào . >«ivivi\m«i . ..nu- -i*iprai.

(tri* ulitnif nti. Ita-*•••dia «lu ailale «Iella -lampa ita liana *••! e-lrra.
\.*.7, 1* nov. u .l.i' I •.*.'»«•. n i .mm \KI«i -itiiazhui** p**litica Kconoinia 
generale Moneta •• Kinanza Seatnhi Trasporti •• marina mercantili- 

K .ll. l '. l'ro*luzi*inc im lu 'tria le  Azione sin.la.-al* *• sociale l ei nica 
itili iL-trial** I iiH-iiim-utuzioui.

N *>. j  *. uov i inlir*- I >« ivi vi utn i : . «ime sopra.
V  •;»#. (lieemhre I •«.'*. N iM M Altm : « « «in** sopra.

< () N K K h  KI : A / 1 n  N K t.K N K l:\ I.K  11X1.1 W \  l'K I. L W n lt i» .
\‘>h:mri<•. nu. :tj*;t:t, !tu novemlin l .» a». **..vivi\i;io Ciuuion * «l« I •■«uni 

tato «iin ttivo II «»*ei»n.|o ...m rr*".*  .lei particiani 'iella pu*e 1 . ..n* 
vecni «li orcnnizzazmnc «li Napoli • .li l'a ilova l.'a—.ecua .. otiom i.a 

A ttiv ità  eoufeiieralc la c c i Ueereti c ino lar i II lavoro m i momi** 
Huliriclie - N«itizie vari**.

N. t. I "  tiicemhre H*àu. >om viakh»: Il te-lo intecral*- ileU'ai ' orilo p« r 
la rivalutazioiie «l»-IIe eat«c«iri** Prime richiedi»* «Iella (*.<•.I I.. al *•••• 
verno per l'attuazione «lilla catupacna ili soliilarieta lCc|a/ione ili 
Nov.-lla al t '.h . **ul t*'"* n iincnto -inda* ali- \ttivita « *uife«l**rale 
Lecci - hei reti - C'ip «»lari - Il lavoro nel mondo - ICuhriehe N.iti/ie 
Varie.

L .N .I. l KNTK N A / Io N  \LK IN IH -T l:IK  TI K I ' I  h IIK.
\i4iziitrio. II. aU, dicembri- lllàu.

hocm a deir.\ssiinxione pro .lam ato  in Piazza m u  Pietro La moda 
in Ita lia  - sport - < «mmizii • la sua provim i» Trasporti •• comunica 
/.ioni < onere* >d - Arte e < ult ura Mh«i i « «.alli-rie P un ii • "Hh-'M 

Musica < inema - M**stti* *• 1* n-r*- Mln-rchi • rifuci L 'Ita lia  vi~t.» 
•lacli *trani*ri - Varie - Musei, calierie e m onumenti di Venezia
• alendario avvenimenti.

Is T IT l'T o  ( KNTl: \LK IH -TATI-TH \.
Holbttiim mtnsil* <ii *1ntL<1Ìcn% II. 12. ilicemlin* P.*à«».
\i4iziario I.- .T.A .T., n. 22. 2* dieemhn*: n. 211. 1" *iii*enihre I!*.'*'».

LA - P K /IA . I’..t**s**cna Municipale.
N. .‘L terzo trim**str<* 1950.

I.K\ • L E O I> L A /IO N K  IT A L I ANA. ltac**olta * ron«»!*iirieu **on 
richiami all*- lecci attinenti.

N. Ili, l>-22 novemhr»-; n. X’*, 2à novembre-2 dicembr**; n. 2*111 «lici-m* 
br»*; n. 37, 11*1* dicembre l'J.*»o.

M \ h l:lh . Pevista de estudÌO»i *i*- la V ida lm al. N. a.'t, settembre- 
ottobri* 1950.

M IL\ NO. P ivista della r it ta .
N. ’J, settembre lUàn.

\i OVA HASSEGNA h i L E G IS L A Z IO N E , D O T T R IN A  E O li  K IS P K I 
OKN ZA . Itivi-ta \mmini-trativa .ju in .ln lna le  per i comuni, le 
provincie e eli altri Futi |im*h1ì .

N. 21. 1 novi mbr* n. 22, l*ì novembre P.ià»«.

N O T I/ IK  -*»VIKTH IIK . H*dIettino i l . i r r m . io  -tampa de|IV\mba 
sciata Sovietica deli’ l .ILS.-. \ pai. :t«* noveinbn*; n l«»7. là  di 
c#*mbr»- lyàa.

HI VIST \ ITALI A N \ IH L« o N o M l  \ 0KMoi . l t  \KI« \ K -T \TI- TP \ 
Nn. '.•4. luclio-dieembre lu.*»«*. '“«immvki** H Itvhbk.k i . P»**ldit*» n<i/ionale

• pop*dazioti*- L. i vKit*«n vK*i. < urva dei falliue-nti *• volmn.- *l**l traf 
tt«*. \. h i i • m im  i*. \!•-uut* ...n-idi ra/ioTii -ui «al*.do «tei numeri 
indil i della produzione im l'istrh.le delle «ltur*de redo lii M lu . V i K
• «.rTTiM, DUtribuxione t.rr itona le  dei d e p ilit i e d**irll Inv.-.tiiuenti 
h . M ivn'I « ai.vBKK.-i ., L'analfnt.eti-mo meridiouiUe in alcuni *u««i

appetti I N u m i .  Indici territoriali del cra*lo medio • I« ultia 
\ Nnv v«*«». La popola/.iou** colile capitai.- tecnico *• eli Utrtr 
a nt i-.leprcs-.ioii'- \ O ic ii ir r n . * ousUlerazioni intorno all ■ cmy 
/.ione della popola/ione per -e—o .• p. r età •• ad alcuni suoi e|f. ttit»i 
mi. i I p u lì vs in i. I : iti. — i in d o c ili nei problemi *.*ci.ili. «.-orn 
aerali - s*i i \i..«.<■ i . Prospi ttive «I* I potenziale d« nmet ri***» 
n cioni d 'Ita lia  tino al P.*7I >. ^ i im  . Politica finanziaria *vi,3
• • ••non...... \ Tr/.Z v m i. \l« mie . oiisiderazioiii suiram lane ut.* <
• .ni-, .ii morte r i Italia nel I94H \ Vmato , Suirantloment*
• Iella \it.» in '*i. ilia M. \m i, Il prodotto  n«‘t to  d c ll 'in d iis t i. i 4  j 
nel e .la ti l om para tiv i con le altre recioti! K. Itn .s  \ :n i.. 
società per az ioni siciliane K. « \i;i: vi: v. l omim-n-io di 'ntt,*: 
moviim-nto «l*-i dep.is iti doganali in S ic ilia  < . i \stk.I.I.an«» \*p 
<le| . •numeri io sic iliano  \. ( ’u s r  v\/**. ‘ oiisidi-razioiii sulla
• li calcolare una Idlaii.-ia ••«untm'reial*- *l«*lla - ì.-ì Iìji I-. h ii.Lo j 
Meline • •uis|.|. razioni sui rapporti int« rna/i*mali deir«** on.imu 
liaua V. h i N vkimi. \leiini aspetti tribu tari della Sicilia i 
i:i • . i. La situazione acri*olii c alimentare della Sicilia nel .l .j."*- 
m i confronti col P.i.ts \ i ì h w h m . ,  \li ime cousideM/i iti: ■
........il.ilita  di .o s tru ire  un bilancio  econom ico n c io t ia le  con i *rt.
liciiiirdo alla -Sicilia I. <.hmi*v\«•. \sp.-tti della riforma aerar 
•*i.ilia \ K v vi \in k . « ondi/ioni per l'im lustrializzazioiie in s, 
P. .li \ * » i i i i v. la- variazioni d*-l costo d*-llit vita in Sicilia nei >•••L‘,
• Ielle |'i -Cloni . "Ut m enta li \. MvN '.'i. \spctti • lo n o m ic i del ititi i 
enolocii a in -i. ili.» M M v r r u i .  Notizie •• d a ti s ta tis tic i sul! in-Jj
• lettricii in -"Media \ M\zz*mciii \iivi\nm. Insediament i a. 
intuitila • riforma m i territori latifondistici \ Pi:i.i.k«iuim. I pr
• ambiati in Italia *1*1 l'.Us in poi con parti» olan* ricm irdo all.t *

K. Pi vritr.it. I redditi di nleiine n/iciide acrarie siciliane L. 
mnH• lii. Im portanza del mercato milan**sc «juale centro «li • .•ik.; 
redist ribuziom- di nerumi >. ^ \ li r i. «c lin i sull** vie di cotiiiitika. 
in Sicilia \ n ii.v u i, Industria ittica «Iella ^i-iliii K. s j i  \/J
• otoiiic.dtiiiii in Sicilia M. I vi-ri. La proprietà fondiaria «i«ilà 
i sin'i rapporti con l'imprima •• la matio d 'opcni L. T«»vi\m\i. I!' 
ileo ferroviario siciliano m uiiesto dopocuerni K. Tt icitvri. 1! pr*-. 
m-tto dcll'acrii-oltura siciliana o . V ii vi.i . Problemi «bdl’acnir. 
tura siciliana li . i i sivivnh. La popolazione siciliamt dopo I. •<»- 
cui-rrii mondiale h. h 'K i.iv . Primi risiiltitti di una imbibine < 
mortalità infantile in si«*ilia o . l icI-1 i l \. V u .i.a . < «Mitri irU! 
propulsione nella e«‘onomia aeri.-ola del Mezzociorno i » m rj 
siM io|.*eia « I.-ttorale della ^ii-iliii < . ^ '« n t io n i.  Menni asp-t*. 
problema assistenziale in Sicilia N. Tir«»i.«i.. la- variazioni -1nitn 
d i l l i  popolazioni* siciliana. «*vond«» i ditti d«-i ii*nsinienti ' V '
11 i.l.l. la» sviluppo della previdenza s.H-lal«* in '-b ilia >. Vitvi 
r«-udenz«‘ iti a tto  il«*lla popolazione siciliana I. t.iv« « vupi. I 
t«-ri«i p«-r la costruzione di iudi» i di con*vntrazioue.

-ni IKTK OK ItN N o l'K  s l ’ ls sK . —  Hullctin d ’informati.*n fina&i 
N. |, dicembn- P.iào.

>• m IKT \ h K O L I IN iiK iiN K It i  K O K iiL I \H< 1UTKTTI. A
raKs«*cna t«i-uica.

Nu. 11*7, ciucilo lu d i"  I Uàn.

-s| M IKT\ K h lS O N . gua 'lcm i di studi C notizie.
\ ss I dicembri* P.i.'iU. -mvivi vieni. Pas-ecna politi»*»» «iiitmu.! 

I . 'o K i V. ed i pm cram m i elettri-1 II r ic in i  mento dei «Ianni d in  
Piisseciia deU'iif tiv ita piirlaini-ntare L'itn ideiiza «bdIN'in rcu 

t r i. .» iieirim lustriii snierurcica I.** industrie ui«*talmi«i*am li* 
«I» fieietiza «li disponibilità * n* rc*-ti« h«* Limiti* «li impi«-co do  tn 
maturi ìi rap|»«irto variabile p* r hi recolazione «Iella tensioue T*
I .O.K. O uiticaziom* Oruppo Kdison» lte«*enti applicazioni 'W 
fri* ita neiriiidustria * tio|i.ci«a Notizie vari** Statisth ’he -*i 
|H*rio*li« i i atal«HTiite<*a Pubblicazioni «*ntrate in bibliote a.

\ sy, h i dii*embr«* 195». Suvivi%k io : Ha»»s4*cna p«diti«*o »*«••• «*n. 
La pm ectta ta riforma »l«*i «-ontratti acrari l 'n  nuovo t^|M*rit '-n1 
l'addestramento p ro fili.m a le  |{ass.cna «leU'attivita parlai 
PiLssecua di l«*eislazione \l«-un«* n«*tizi«* sull«* nutriz ion i *1*
•li em reia **|ettri* a idl**-st«*ro Notizie varie - II ripristino dell i ri 
dielettrica deira|H*rtura «lei contatti «leirli interruttori Trasfarn 
coti il «-.iiiservatore d'olio iu atmiHfera di azoto Statistiche ***1 * 

l'a ta loc itcca Pubbli.-azi«mi entrate in biblioteca.

- o r iK T  \ L Io l  PK IH S T o ltiA  PA T R IA . ItorifU iim  Liir 
la -toria «• la « ultura Pi*ci<mal«-. ti. I. Sommario: V. VitaU 
-tatuti «ii Noli - N. r%i.vi.\i, l ’n ministn» rilH*il«* a CSenov i: •' 
Vim-eiiz** Villavaschia n . limassi». Ib irm bla - < K.s* in . li i A 
«li Kiretuu* e la «ouciura dei F ioch i l i .  I*em*k, La Lltotoii.U 
iloOUIIieiito Ci*nov**s«. «lei 17**9 - »ì. I Of*TAMAUN %. la i p iù recente B 
dorsale iu n«it«* t*u hicrartche: !»♦>.*• N. Iìanz i. I ii inislito «1* ! Fi 

N. K«»icmknti\I, Tra«lizioui architettoniche «l«-ir»**lilizia evi 
ncU'Alta Vallili Vara Iteeeiisbuii < rona«*lie «* Passione Segnali 

N. 2. -«ivimario: V. V itaLF. Lo st«iri«*o li ia n  Kran*i-*«*o Ooria »• V*
• apit« dazione «lei 174H F. Sassi, f r i  nurit*» di Goclleltmi
il «liritt«* m arittiim i m**«litcrrjtn«*o i l .  <ì ia « hkk«». Por la storia « «»W 
eenovese L. l ’ahotti, L*anti*i» l«*br«»sario di Itapallo  - CI
II ristaim i «iella chiesa di San Itam aha a Genova - Hiii*nslotii - 
rii-evuti - *'rotuM'he e P a t ir n e .

-ni IKT\ « I MANITAH1A *. lioll«*ttino «iuiu<li*-iuaie ilell'eni iff*
V  22. 25 novembre 195». -o m m a k io : I indi «l«*cli «‘inUrranti

u« ir<*iuicrazi<»ne ( «Meienxe in«iuiete Spe«‘ulazi«mi in C«no* 
\vv«*ntun* i i^oiiizzatriei Quelli del Perù 1/ctniicrazÌone m i  

L*aci*ord«> italo-br.w»iliano Nonne ja*r r«*spatrio L c fb b i^ 1 
lavoro - Condizioni di lavoro - Conto «Iella vita - Fatti e •

Tras p« irti.
\ 2•*. 1» «ii'-einbr* 195». s<»m m %k io : L«* calen* di San l ’aol** Caro! 

porti I uiHtrf «-micrafi iu Arcentina Mieliaia *1 l**ttere e • n i 
riale a Oe i»asi»eri I n*i s^uanlo alla < idouibia - Kmicr 
-vizzera * Il jMKt«i di s*»sta di i tiianm Nonne j«cr l'**spatri • 
stazione «b-l lavoro - 1 tifoniiazi*mi e rilievi F atti e commi uC 
stampa Trasporti.

C ltllA N IT T IC A . lUvista d«*U*Ist1tut«i Nazionale «11 Crifin isti a. 
N 5, lu*fli'i *^*ttemt»re PJ5».

lin L L K T T IN I >T\T1>TI<1 hK L I.K  -KOI EN T I < ITT A :
/•Vrscoi • n. I» , settembre IH’.». 
fìoMffd - n. t». emeno 195».

- annuario PJ4*i.
I*tdrrm*» - riassunto lHI'.i.

41 - ti. . CJ'ICUO 19.»».
I rnrziH • n. *. a*r»~t»» 195».
I • r*rn«i * n. I» . ottobre 195».

L S - m m i :  lfll.%  Uivimosit 8r%TimcA l Lwoh*» 

O. BERTKRO

k  C%ii» ufi SraTm -T%rwrici 

U. MELANO

http://i.il/
http://nn.ii/
http://miih�.li/
http://ii.ii/
http://f.ui/
http://sin.la/
http://p.i�/
http://il.ir/
http://istrh.le/
http://p.i.ts/
http://vritr.it/
http://i.iv/
http://t.iv/
http://i.ci/
http://i.vi/
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ISTITUTO BANCARIO 
SAN PAOLO d,TORINO

s e n r c e n t r a l e  i n T o r i n o

SEDI !N T0RIN3 G:N 'VA MILANO ROMA

3 0  S u  . M o l i  »  A c * - I l » . e  I P •* ' »•■•» . -  T i r 0 1  : . 1

SEDE DI TORINO Vii Monte di Pietà 3? tei <t 1 7S1 5 e SI <tS? S 

AGENZIE ni CITTA
IN TORINO V:a i- jn.i . ■ • ,

V i S An*** n>o '.8 * :
Via t'ib inrio  l i  • S. 'So

V *.oi so Peschiera > .

S Pi a?io Kep il t i ■' • • .. FINISSIMI 

p e r  ARTISTI

S . I .G .A .  - P fiO D O m  PER BELLE ARTI - T O R i N O
( O l  K l i D O i l O  ÌW A  J  f S  S ' I M,  P»ir I W ’ ISI I  f O l C S l  *0 

oit J ’JDiO COIOH • f.u MfflJM P|R li fjnuiri
i) T o nn o  p re sso  li) Dilf.»

{ G a R IG N a NI & C - Vici A c c . d e m u  d e lle  S c itn j i»  ?

ANNUARIO GENERALE 
DELL’INDUSTRIA E DEL 
PRODOTTO ITALIANO

EDITO A CURA DELLA SOC. P. AZ. SATET - VIA VILLAR 2, TOPINO - TEL. 290.754, 290.777 

SOTTO GLI AUSPICI DELLA CONFEDERAZIONE GENERALE DELL’ INDUSTRIA ITALIANA

It. . . • . v  ... :e ,i { :.
: ’i e il tutto le ditv 

:: inde forrr. it , 
: . : : : -:i ;n 4 lingue

S .  I .  P .  R .  A .

I N D U S T R I  A L I  !

rispondete m rrodo completo e sollecito al questionario che Vi è 

stato inviato Se non l'avete ricevuto richiedetelo alla S.A.T.E.T. 

Seziono Annuario - Via V ilar. 2 - Tonno.

Non dimenticato

L ’ INSERZIONE SULL’ ANNUARIO  È DEL TUTTO GRATUITA.
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Quat t ro ann i  

di Ammin is t raz ione

I r [tapine di questa Rivista illustrano una parte delle realizzazioni dell'Ammini

strazione Comunale socialcomunista di Torino.

II lettore potrà farsi un'idea di quanto complessa sia stata l'opera della Civica 

Imministrazione e potrà anche giudicare i risultati ottenuti che. ritengo, possano

definirsi imponenti. Questa affermazione, se può apparire immodesta da parte 

mia. dovrà pur essere confermata da tutti coloro che spassionatamente s'interessano 

della pubblica cosa cittadina, in occasione del giudizio che la cittadinanza torinese 

sarà prossimamente chiamata ad esprimere.

tifine di poter valutare esattamente anche soltanto due grandi opere compiute dal 

Comune, e cioè la costruzione dei 36 fabbricati ad uso abitazione e la costruzione 

dell'Aeroporto Tonno-Caselle, il lettore deve tener conto del particolarissimo pe

riodo in cui tali opere sono state iniziate, raffrontandole con quanto è stato fatto 

nelle altre grandi città italiane.

Proprio nel 1947 ed all'inizio del 10-Ui aU'edilizia cittadina era rivolta l'angosciosa 

richiesta di alloggi da parte degli sfollati e dei sinistrati: orbene, l'iniziativa della 

(ivica Amministrazione diede impulso anche all'iniziativa privata stimolandola 

mi buon esempio: il Comune costruì 5501) vani in vari gruppi di case ed in varie 

zone della città, con alloggi di uno, due. tre, quattro vani più servizi, tutti con 

hagno e con riscaldamento centrale. Tutti questi alloggi sono già stati assegnati 

ed occupati dagli inquilini.

Per quanto riguarda CAeroporto (è nota la posizione eccentrica della nostra città) 

l'Amministrazione si preoccupò di collegare il massimo centro industriale italiano, 

non soltanto con il resto dell'Italia, non soltanto con le città estere, ma volle addi

rittura costituire un Aeroporto intercontinentale collegato con gli altri Aeroporti 

deir Europa.

Superando difficoltà ed ostacoli innumerevoli, che protrassero la costruzione per 

lungo tempo, oggi si sta ultimando T Aeroporto ed è lecito sperare che entro un anno 

esso possa funzionare: in un prossimo avvenire ne conseguirà un notevole beneficio 

l>er tutte le attività torinesi e dell'intero Piemonte.

Due miliardi spesi dalla Città di Torino per costruire i 5500 vani ed un miliardo 

e duecento milioni per la costruzione dell'Aeroporto: non vi è altra città in Italia 

la quale, con i propri mezzi e senza il contributo di Enti o dello Stato, al quale non 

si può d'altronde sempre chiedere aiuto, senza il contributo delle altre città Pie

montesi. che pur saranno così intimamente legate all'Aeroporto, si sia assunto 

un onere di sì grande entità e di tale natura.

I.e spese hanno avuto il crisma della Commissione Centrale per la Finanza Locale: 

suprema regolatrice dei bilanci comunali, e poiché si tratta di oneri facoltativi e



straordinari è evidente che non si sarebbero conseguite le relative approvazioni se 

il bilancio del (.ornane di Torino non fosse, sotto ogni punto di vista, fondato su 

solide basi e su sani criteri.

Soltanto un'opposizione preconcetta potrebbe muovere critiche al bilancio del nostro 

Comune, ma dette approvazioni da parte della Commissione Centrale per la Finanza 

l.oc ale. come ho detto sopra, devono dimostrare a tutti che un giudizio non benevolo 

sul nostro bilancio non risponderebbe alla realtà dei fatti.

!.a molteplicità e la varietà delle altre opere, quali appariranno al lettore dalle 

pagine di questa Rivista, diranno quale sia stata — nelle sue grandi linee — 

l'attività della Civica Amministrazione.

Su un punto ancora desidero soffermarmi n questo riguardo: l'apporto del nostro 

Comune a favore dell'I niversità degli Studi e del Politecnico, vale a dire il contri

buto della Città agli Istituti dell'alta cultura.

La ricostruzione già iniziata del Politecnico, che era stato distrutto da incursione 

aerea, è stata favorita dalla concessione da parte del ('ornane dell'area dell'ex 

stadium, ed in tal modo il contributo del Comune per la ricostruzione del Poli

tecnico si concreta in oltre duecento milioni di lire.

La Facoltà di Medicina e Chirurgia era priva della Clinica Odontoiatrica: il 

Comune, per risolvere detto problema che avrebbe dovuto essere affrontato dal Go

verno. ha assunto a proprio carico la costruzione della Clinica stessa; e il relativo 

progetto, la cui spesa si aggira sui IMO milioni di lire, ha già ottenuto le prescritte 

approvazioni.

Per potenziare la Facoltà di Agraria, la cui funzione deve essere valutata in tutta 

la sua preminenza in relazione anche alla stessa riforma fondiaria, il Comune è 

stato iniziatore della costituzione di un Centro Nazionale Meccanico Agricolo, 

mediante la concessione in uso di un'area il cui valore è di circa (AM) milioni di 

lire: alla costituzione ed al funzionamento di questo Centro hanno aderito oltre al 

Comune, il Consiglio Nazionale delle Ricerche, l 'Università degli Studi, la Fiat 

e l 'Unione Nazionale Costruttori Macchine Agricole.

A questo punto mi sia permesso di domandare se vi è un'altra grande città 

italiana che abbia dato contributi così elevati ai proprii istituti di alta cul

tura e se non è proprio per merito di una saggia e previdente amministra

zione che il Comune abbia potuto risidvere con tanta larghezza dei problemi 

di massima importanza che pur non rientrano fra quelli che normalmente 

sono impostati.

Quale amministratore di una grande città non posso non concludere queste brevi 

note senza confermare l'urgente necessità dell'autonomia comunale: la lentezza 

delle pratiche burocratiche causata dai numerosi e complicati passaggi attra

verso troppi organi statali arresta l'attività dei Comuni, enti democratici,

il cui controllo dovrebbe essere esercitato soltanto dai cittadini, nell ambito 

delle leggi.

Se anche l'attività della Giunta socialcomunista non è stala scevra da imperfezioni 

per le cause sopra ricordate e non ha potuto portare a termine altre opere già f  inan

ziate e progettate, le realizzazioni compiute possono tuttavia bene dimostrare 

quanto la Giunta ha saputo attuare a favore della nostra città.
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Torino, città medaglia 

d oro della lotta per 

la Resistenza, ha ono- 

rato le salme dei 715 

Partigiani caduti per 

la libertà sistemandole 

in un apposito campo 

del Cimitero genera

le, chiamato CAMPO 

DELLA GLORIA.

D monumento che esalta 
il «acrifioo degli Eroi.
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200 mil ioni per 
i l  P o l i t e c n i c o

Come sarà il nuovo Folitecnico

Contributo del Co
mune per la costitu
zione di un Centro 
Sperimentale Mecca
nico agricolo per la 
Facoltà di Agraria 
dell’Università di 

Torino.

Apporto del Cornane per la costruzione 

del Politecnico: 200 mi l ioni  di lire.

Il Comune di Torino 

si sostituisce allo 

Stato per costruire 

la C L I N I C A  

ODONTOIATRICA 

de l l ’Un ivers i t à  

nel complesso 

o s p e d a l i e r o  

delle Molinette. 

(180 milioni).

•LI J
T— r

Progetto del nuovo Politecn co

Progetto Clinica Odontoiatrica



M U S E I  C I V I C I
•■ iPNABA DA MODENA - « Madonna con 

E .-libino », c. 1370. - Acquisto del Museo 

Civico d'Arte antica (1950).

Rl ist ino e restauro di strutture, decora

zioni e serramenta di Palazzo Madama 

. ̂ 46-1948), e risistemazione del Museo 

Civico d'Arte antica.

Hit'iistìno del Borgo e del Castello medioe- 

vali al Valentino (tre anni di lavori).

Vostra delle principali opere di Antonio 

Fontanesi nella galleria della « Gazzetta 

del Popolo » gentilmente concessa (marzo

1947).

Mostra dell'oreficeria e argenteria con 

olire 500 pezzi scelti dall'evo antico al 

j nncipio del XIX secolo (Palazzo Madama, 

ottobre 1947).

!” unione con l'Associazione degli Amici 

del Museo Civico: Mostra dell'arazzo e 

d»l tappeto, la prima tenutasi in Italia 

' 136 arazzi dal XV al XVIII secolo) e 50 pre

ziosi tappeti orientali del XVI e XVII secolo 

(s.-ttembre 1948): ventimila visitatori.

F:a ì molti cospicui acquisti per le civiche 

raccolte, meritano particolare ricordo al 

Museo d'Arte antica la « Madonna con 

Bambino », del pittore trecentesco Barnaba 

da Modena e sculture e mobili del '400; 

1 »r la Galleria d’Arte moderna sculture 

di Manzù e Mascherini e dipinti di Chagall. 

U'.rillo, Bozzetti, Valinotti, Frisia, Saetti. 

C iucco, Bertmaria, Galvano, Mafai, Mar- 

t.na, Semeghini, Spazzapan, Damilano e 

0 iberno. Altri importanti incrementi si 

sono avuti nelle civiche raccolte grazie a 

(.ioni e lasciti di generosi cittadini.

/■ qinsto della Biblioteca d'arte del dottor 

Lorenzo Rovere: 8000 volumi che vanno 

"iti ai 5000 già posseduti dal Museo.

Ricostruzione e riapertura di alcune 

sale della Galleria d'Arte moderna, 

devastata dalla guenra.

Bandito attualmente il Concorso Na
zionale per il progetto della Galleria 

d'Arte moderna.

MAURICE UTRILLO: «Ancien do
maine de Gabrielle d*Estrées» - 
Acquisto della Civica Galleria d'Arte 

Moderna di Torino alla Biennale di 

Venezia (1960).

http://t.na/


S C U O L E
Scuola Tecnica Industriale « G. Plana » • Facciata verso via

1124 aule scolastiche disponibili: 373 ricostruite.

40 edifìci scolastici gravemente danneggiati da 

eventi bellici; 6 semidistrutti.

Ricostruiti: «B. V. di Campagna», «Vittorino da 

Feltre », « Panni » ; « M. Coppino » (in corso), Via 

Belfiore (in corso).

Sistemazione Istituto Magistrale «Domenico Berti» 

a cura del Comune presso l'Educatorio « D. Isa

bella » con annesso Giardino d ’infanzia tipo « Mon- 

tessori ».

LE SCUOLE SERALI
Corsi elementari inferiori e superiori per alunni con 

oltre 12 anni: 900 allievi.

Corsi integrativi: 2350 allievi.

Corsi di qualificazione per operai meccanici : 

160 allievi.

Scuola serale « Teofilo Rossi di Montelera » tipo 

tecnico-commerciale: 400 allievi.

Scuole festive di commercio : 116 classi : 2798 allieve. 

Scuole estive: 4170 allievi.

Scuole materne municipali (5) e sussidiate (44): 

5.500 bambini.

SPESE DEL COMUNE PER LE SCUOLE: 
L. 490.000.000.

Scuola Elementare « C. Battisti » - Refettorio.

Scuola Materna

Scuole gestite dal Comune:
SCUOLA DI ISTRUZIONE PROFESSIONALE CLO

TILDE DI SAVOIA (avviamento femminile, profes

sionale e magistero): 20 classi, 600 allieve.

ISTITUTO TECNICO AGRARIO: 85 allievi.

SCUOLA MEDIA FEMMINILE MARIA PIA DI SAVOIA

9 classi, 240 allieve.

Quattro scuole di avviamento:

per l'arte fotografica: 60 allievi, 

per l'arte ceramica: 60 allievi, 

per le arti grafiche: 300 allievi, 

avviamento agrario: 50 allievi.

3 Scuole elementari speciali:

medico - pedagogica per anormali psichici : 

150 allievi,

per fanciulli tracomatosi: 40 allievi, 

scuola all'aperto di Loano.



Giardino d'infanaa 

tipo « Me messori »

SCUOLA MEDIA « GIUSEPPE 

GIACOSA » (Via Parma 48) - 

Stabile acquistato dal Comu

ne e sistemato modernamen

te : 23 aule e palestra - 

000.

SCUOLA DI MIRAFIORI : per 

mille alunni. - Spesa preven

tivata L. 134.600.000 (in corso 

di appalto).

SCUOLA TORQUATO TASSO 

- Progetto e finanziamento 

approvati. Opera in sospe

so, perchè manca l’assenso 

della Sopraintendenza alle 

Antichità.

SOPRAELEVAZIONE SCUOLA 

TECNICA « PLANA » (Piazza 

Robilant) - 20 milioni : costru

zione di un laboratorio per 

al l ievi  e l e t t r i c i s t i ,  con  

grande aula ad anfiteatro.



CENTRO MECCANOGRAFICO 

A S C H E D E  

PERFORATE

STATISTICA • CONTABILITÀ

1. - Sala perforazione e selezione schede.

2. • Sala tabulazione, calcolo e riproduzione.

CENTRO DI ORIENTAMENTO 

E DI SELEZIONE 

PROFESSIONALE

A favore di invalidi, operai, impiegati, 

disoccupati.

Ricerca e orientamento delle idoneità 

professionali.

3 - CINESIOGRAFO UNIVERSALE per lo studio 

della coordinazione dei movimenti



:e n t r o  n a z i o n a l e

Iniziativa del (!om unf di Iorino

t'.ollahorazionr e jwriecipazionc: (Consiglio Nazionali- delle Ricerche

I niverwità d i Torino

H AT  ed Unione Nazionale costruttori macelline agricole

11

MECCANICO AGRICOLO Facoltà di agraria

• macelline agricole

- pioggia artificiale

- colture sperimentali

- omologazione e tipizzazione

macelline agricole

- «■cuoia conduttori

I n in i I i o n e d i ni <|. a l l a  

immediata periferia di Torino 

zona Mirafiori. del valore di 

circa seicento m ilioni di lire



CENTRO MECCANOGRAFICO 

A S C H E D E  

PERFORATE

STATISTICA - CON TABILITÀ

1. - Sala perforazione e selezione achede.

2. - Sala tabulazione, calcolo e riproduzione.

CENTRO DI ORIENTAMENTO 

E DI SELEZIONE 

PROFESSIONALE

A favore di invalidi, operai, impiegati, 

disoccupati.

Ricerca e orientamento delle idoneità 

professionali.

3 - CI MESIO GRAFO UNIVERSALE per lo studio 

della coordinazione dei movimenti



ENTRO NAZIONALE

MECCANICO AGRICOLO

I ii n i i I i o  n  e « l i  n i <|. a l l a  

m i m e d ia la  p e r ife r ia  il i T o r in o  

zona  M ir a l io r i .  d e l v a lo re  i l i  

r i rea se ic e n to  m i l io n i  «li lari*

F a c o ltà  «li a g ra r ia

• m a c e llin e  a ^ r ie o l« ‘

- p io f l^ ia  a r t i l ic ia lc

• c o l h i re s iH 'r in u 'i i la li

• o m o lo g a / io n e  «• li| > i/ /a / io n c

m ace llilo *  a»ri«*ol«'

• s c u o la  «-«induttori

Iniziativa «lei (.omune di Torino

< .olluhorazione e parlecijiazione: Consiglio Nazionale delle Ricerch«*

Università di Torino

FIAT ed Unione Nazionale costruttori macelline agricole



1 D irezione aeroporto

2 . Stazione pAtte99*n

3. C im i ì t m  per ISO Aviari

4 A v io n m tiM

5 P ista per atterraggio strum entale 

5 P ista per rullaggio

7. Piste compierne «tari

AEROPORTO 
DI TORINO

PIANTA TOPOGRAFICA 

DELLA ZONA

Aeropor to  internazionale  di 

classe B

Frogetto dell'irg. Tullio Ibba. ap

provato dal Ministero della Difesa 

(Aeromutica).

Distanza da Tonno (piazza Castello) 

Km 14

Pista per atterraggio strumentale 

larghezza m 60, sviluppo m 2150.

Altre piste per atterraggio non stru

mentale e per apparecchi da tu
rismo una in direzione N-S e due 

in direzione E-O.

Centro radio.

Centrale elettrica.

Impianto volo notturno.

Officine.

Fista di rullaggio per manovre, se
parata dalle altre.

Spesa prevista L. 1.200 000.000 

(escluse le attrezzature e gli stru

menti).

Sarà ’1 più moderno ed attrezzato 

campo di aviazione d ’Italia.

I
l

it I
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L'EDIFICIO DELLA 
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Torre osservatorio 

alta metri 22,50.
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A Caselle si lavora.



Nell'immediato dopoguerra in cui per un 

complesso di elementi economici e psico

logici l'edilizia era completamente ferma, in 

un periodo in cui la crisi degli alloggi as

sumeva aspetti preoccupanti, mentre lo Stato 

non poteva venire incontro alle più urgenti 

necessità del popolo, il Comune di Torino, 

oltre al provvedere con adattamenti d ’ur

genza ai senzatetto, ha preso una iniziativa 

audace e, pruno fra tutù i comuni d'Italia, 

si e fatto impresario costruttore.

VIA FIOCCHETTO 2 caso con 
55 alloggi tipo A. e 49 tipo B

'.Ut casi1 : a llo g g i,

liisea h lu in en to  m it r a le .

I la p n o  ili o g n i a llo p p io , 

i m eli so r v n e lle  ease  ili o ltre  sei /tin n ì. 

’h t ln le  cu batu ra  in 2 i)2 . IWt.

Tutti p i i  a llo p p i soliti p iù  ab itati.

LE CASE
MUNICIPALI

VIA GALLUPPI 12 case con 161 alloggi 
tipo C. 106 tipo D. 34 tipo E c 28 tipo F

VIA AOSTA: 4 case con 68 alloggi 
t ipo A. 60 tipo D e 48 tipo E.



CORSO TAZZOLI: 14 case con 240 alloggi tipo C e 210 tipo D.

T I P I  D I  A L L O G G I :

A) camera, ingresso, bagno con sistemazione 

per scaldare i cibi, gabinetto (due vani 
legali).

B) camera, soggiorno-cucina, ingresso, ba

gno e gabinetto (tre vani legali).

C) camera, soggiorno, cucinino, ingresso, ba

gno e gabinetto (tre e mezzo vani legali).

D) camera, soggiorno, cucina, ingresso, ba

gno e gabinetto (quattro vani legali).

E) due camere, soggiorno, cucina, ingresso, 

bagno e gabinetto (cinque vani legali).

F) tre camere, soggiorno, cucina, ingresso, 

bagno e gabinetto (sei vani legali).

trita di alloggio tipo A

CORSO ORBASSANO: 4 case con 61 alloggi 
tipo A. 44 tipo D, 132 tipo E e 32 tipo F.



STABILIMENTO BAGNI 
Via Fiocchetto - Facciata

STABILIMENTO BAGNI 
Via Digione ang. via Bianzè - Lavatoio.

Stabilimento bagni e lavatoio di via Fiocchetto per le zone di Porta Palazzo, Borgo Rossini e Dora • j 

Reparto maschile : 20 docce e 6 vasche ; quello femminile : 13 docce e 12 vasche. Il lavatoio comprende 

16 vasche individuali - Costo L. 40.000.000.

Stabilimento bagni e lavatoio di via Bianzè - Serve le zone Campidoglio e Barriera di Francia. I due 

reparti dello Stabilimento bagni comprendono 18 docce e 5 vasche per uommi e 10 docce e 12 vasche 

per donne. Il lavatoio dispone di 16 vasche individuali - Costo L. 37.000.000.

Stabilimento bagni di via Roccavione, in costruzione 

vasche - Spesa: 44.000.000 di lire.

Lo stabilimento comprende 31 docce e 14

STABILIMENTO BAGNI - Via Digione ang. via Bianzè.



Il nuovo edificio in costruzione in via Filadelfia angolo via Rovereto di fronte alla villa 
Rignon. Spesa: 250 nuliom di lire per la costruzione, 250 milioni per i macchinari 
(offerti dalla organizzazione Aiuti Internazionali di Emergenza per l'infanzia).

DEL LATTE
Su iniziativa e col concorso del Comune i tori

nesi avranno tjuanto jtrima tutto il latte in 

bottiglie sigillate da un litro e da mezzo litro.

C.tre centoventimila litri al

g omo di latte integro ed

igienicamente garantito, a tu- 

t< à della salute pubblica.

Lo stato dei Uvon 

a febbraio 1951.



Strade
giardini
alberate

Pavimentazioni bituminose ri

costruite mq. 120.000.

Pavimentazioni in pietra da 

taglio mq. 22.000.

Viali rialberati Km. 8.

Panchine in viali e parchi : 1060. 

Alberi collocati in aiuole a 

dimora: 9439.

Arbusti: 18.353.

m i n 'j i .in

Strada di vetta Superga-Pino - « Pinus pinca » (Pino domestici V

CORSO FIRENZE - Alberatura di « Pmus strobus ».



FARCO PELLERINA - Gruppo di Abeti.

PIAZZA STATUTO - Luori di wlemil
Zlon~ , 

~ORSO SAVONA - AlberillUril di 
luglilM rugril ll (Noce d 'Ameneil) , 

PARCO PELLERINA _ Cruppo cb Abl"b. 

, 

• 



S i s t e m a z i o n e  i l i  i l i e c i  m e n a t i  r i o n a l i . 

v  o  n  p  a  r  i  n i e  n t a z  ì  o  n  e  i  n  /> i e l  r a .

Concorso del Municipio per ov

viare a insufficienza di locali e di 

impianti: lire 2 .600.000 per nuovi 

locali; 2 tettoie con materiale 

prefabbricato di m. 64 x 10 (9 mi

lioni) ; fabbricato in cemento e 

muratura m. 80 x 10 (17 milioni) ; 

sistemazione impianto idrico e 

altri apprestamenti (24 milioni).

P. della Repubblica - Suolo del mercato frutta e verdura 

con la recente nuova pavimentazione.

Il Mercato rionale di piazza Barcellona, uno dei 10 pavimentati recentemente 
in lastre di Luserna.

P della Repub
blica - Suolo del 
mercato abbi
gliamento e mer
cerie. non anco
ra pavimentato.



Mercato del pesce - Sala macchine e compressori per frigoriferi

M E R C A T O  D E L  P E S C E
Concorso del Comune: 40 milioni.

Ricostruito e ampliato con conveniente 

sistemazione di impianti.

Mq. 200 di banchi speciali.

Celle frigorifere.

Torino invia a Genova pesce fresco del- 

l’Adriatico.

•lvrcato del pesco - Posteggi di vendita al minuto. 

Ogni posteggio è munito di ghiacciaia e di vasca di 

ìvaggio.

Mercato del pesce - Una delle platee di vendita all'in-

Vj tosso
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VIA GARIBALDI - 93 lanterne di 10.000 lumen instaUate col CORSO FRANCIA (da Piazza Massaua al limite del Comune) 
concorso dei commercianti. 36 lampade al sodio di 4000 lumen.

Illuminazione 
p li I» li 1 i e a

l l a i l  1 0 4 5 : r i in « * * M *  i n  c fH < *Ì€ » iiz n  

o l t r e  O O O O  h i  n i  |» a  « I r  o l « » t t  r i H i e .

VIA GARIBALDI • 38 lampade in chiave nelle arcate dei
portici.

VIA MILANO - 26 lanterne installate col concorso dei com
mercianti. e piazza della Repubblica con 38 lanterne.

VIA PIETRO MICCA - 96 lanterne di cui 72 nelle arcate dei por
tici (6000 lumen), e 24 contro la facciata opposta (10.000 lumen).

* » •



COLONIE ORGANIZZATE 

DAL COMUNE

oltre quella Municipale di Loano

138 bimbi presso la Colonia Fluviale 

del Marinaretto 

260 bimbi alla Colonia di Cesana

SO bimbi alla Colonia del Rubano (con 

la collaborazione dell’O N.M I )

60 partecipanti al Campeggio Mon

tano di Courmayeur

SPEDALITÀ

Istituzione di convalescenziari con 673 p 

Istituzione di crorucano con 120 posu

PRANZO NATALIZIO 

OFFERTO A:

2500 vecchi

347 bimbi

82 ciechi

165 madri assistite dall'O N M !.

269 bimbi assistiti dall'O N M I.

PACCO NATALIZIO 

DISTRIBUITO il :

1500 vecchi e bambini

Assistenza 
Beneficenza

23



O s p e d a l e  M a r t i n i

Planimetri  a 
deir area destinata alla 

DSlruzione ‘OSPEDALE MARTINI 
in Torino

\ J

/

“ a 4 sai.

i
Arca coperta dagli edifici da costruirsi

•  Albeti d'alto fusto esistenti e da conservarsi.

In quest'area avrebbe già potuto essere costruito il nuovo Ospedale Martini.

I. ( )s pedali M artini e shito distrutto nelle incursioni itene del

l'in vern o  Il d o n n in e  in Jet in Li ricostruzione, in a n a  

M itosion e alquanto spostata per meolio soddisjari a lle esigenze  

ilt i centomila aiutanti ili San l*aolo. lioroata ( ’enisia c P o z z o  Stratta. 

| f ii ( '.o iia  iso nazionale con la partetipazione ih -( ' concorrenti t stato 

f espletato e regolarmente vinto il aoli architetti (ìrassi , (Cantilli.

I I fonili occorrenti, tirca ’ »v m ilioni ili lire . oia stanziati in bilancio.

II. C O S S H '. U O  S I  l ' I  R l O R I .  D I  S A M I A  

Y O .Y  / / | A W R O l ' A T U  I L  l ‘ R< )( . 1 1  l  ( ). 

r i  R CHI  :

Cj 
'



PER IL PERSONALE

D I P E N D E N T I  D E L  C O M U N E

L'aituale Amministrazione ha portato a termine il nuovo Regolamento generale per il personale, frutto 

di un complesso lavoro in stretta collaborazione con 1 rappresentanti di tutte le categorie del personale.

La riforma dell'organico costituiva una vecchia e sentita aspirazione del personale municipale.

Il nuovo Regolamento è improntato a criteri democratici, consente più larghi sviluppi di carriera, 

prevede organicamente posti da decenni ricoperti da avventizi, riordina gli uffici ed 1 servizi comu

nali con spinto di modernità e di economia, tenendo altresi conto dei possibili sviluppi futuri della Città.

Il numero complessivo del personale, ridotto di un migliaio di unità dalla Liberazione ad oggi, risulta 

nel nuovo Organico di circa 6.000 unità: nell’Orgamco stesso è prevista la possibilità di sistemazione 

di tutti 1 dipendenti non di ruolo meritevoli.

Il nuovo Regolamento, approvato dal Consiglio Comunale fin dal 24 febbraio 1950 e la cui validità 

decorre dal 1 gennaio 1951, trovasi tuttora presso gli Organi tutori per 1< *itte approvazioni.

PROVVEDIMENTI A FAVORE DEI PENSIONATI COMUNALI

L’Amministrazione Comunale ha esteso ai pensionati comunali, con la massima immediatezza e nella 

completa misura prevista dalle disposizioni legislative, i miglioramenu deliberati per ì pensionati dello 

Stato, e (forse primo fra tutti gli altri Comuni), ha già provveduto da oltre un anno alla completa riliqui- 

dazione delle pensioni dei propri! ex dipendenti. Inoltre il Comune provvede ogni anno all'eroga

zione. nei limiti di uno speciale stanziamento, di contributi nelle spese per malattie incontrate dai 

propri! pensionati

TORINO ESPOSIZIONI

Concorso del Comune all'iniziativa di TORINO-ESPOSIZIONI per la costruzione di un grandioso complesso 

di edifici tra cui il Salone di metn 100 per 95. il più grande d Europa senza colonne intermedie di sostegno



STADIO COMUNALE

tu inculo ili cuji icuza dii 6.> n o\> mila  

j>osli. con li mi s / h ’s i i  di  l M  m il io n i .

S TADI O

C O M U N A L E

Gradinate.

PISCINE COMUNALI - Grazie agli accordi intervenuti con la F.I.N. 

e stato possibile aprire al pubblico la piscina coperta durante 

la stagione invernale, dotandola di un nuovo impianto di ri- 

scaldamento e i innovando tutti gli impianti esistenti.

MOTOVELODROMO TORINESE - La sua gestione è stata ceduta 

all'U.V.I.; sono st»te costruire nuove tribune, è stata riassettata 

la p.sta in  cemento e l’impianto d'illuminazione.



LAVORI

IN

PROGETTO

TEATRO REGIO E ENTE MODA

Distrutto da un incendio nel 1935. Ad iniziativa del Comune sta per essere pubblicato il bando di concorso per il progetto della 

sua ricostruzione. Si tratterà di una spesa che supererà il miliardo di lire. Tonno lo vedrà risorgere nella vecchia sede, ma 

su un'area maggiore. Accanto ad esso sorgerà probabilmente la sede dell'ENTE ITALIANO DELLA MODA definitivamente 

i ssegnato alla nostra C’ttà.

NUOVO MATTATOIO CIVICO

Ir. elaborazione il bando di concorso per il progetto della costruzione di un Mattatoio moderno che risponda alle attuali esigenze 

della città.

avrà sorgere in area adatta, presso uno scalo ferroviario al fine di avere adiacente il mercato del bestiame e possibilmente un 

jrso d'acqua (Dora o Stura) per lo smaltimento delle acque di scarico.

bi prevede una piccola aula con adatte tribune per gli studenti di veterinaria.

Si calcola che compreso il mercato bestiame saranno necessari circa 200 mila mq contro gli attuali 55 mila circa. L'area del vecchio 

mattatoio e annesso Foro boario sarà adibita a costruzioni per abitazioni.

CORSO PESCHIERA

Apertura del Corso Peschiera attraverso le Officine ferroviarie. Un'aspirazione trentennale che vede la sua realizzazione in seguito 

id accordo tra il Comune e l'Amministrazione ferroviaria. L'ampia arteria collegherà direttamente la zona San Paolo con la Crocetta 

il Centro della città. - Spesa preventivata 250 milioni di lire.

GIARDINO ZOOLOGICO AL VALENTINO

allo studio un progetto per la formazione di un giardino zoologico con libero ingresso agli alunni delle scuole elementan, al 

Valentino, nell'area dell'ex Ristorante du Pare di 3000 mq. che il Comune concede gratuitamente. La ditta Molinar che ne 

irebbe concessionaria popolerebbe il nuovo zoo con ammali esottcì e ran. Spesa prevista delle costruzioni: 3S milioni.

ISTITUTO PER I SORDOMUTI

’■» Comune ha concesso un'area di 1600 mq. in Via Arnaldo da Brescia per la costruzione del nuovo Istituto per i Sordomuti 

maggio 1950)

2Ì



CASE I N A - Regio Parco - Direzione e Appalto Lavori Istituto Autonomo per le Case popolari.

PER L’ EDILIZIA POPOLARE

Istituto Autonomo per le Case popolari. Con il contributo del Comune :

1946 - 7000 alloggi: 18 000 camere con una popolazione di'25 000'inquilini.

1951 - 8000 alloggi: 22.000 camere con una popolazione di 30.000 inquilini.

Nuove costruzioni in regioni . Mirafiori (6 fabbricati) - Borgo San Paolo (2 fabbricati) - Regio Parco (4 fabbricati) - Lingotto

(1 fabbricato).

Ampliamento 85 Quartiere Regione Mirafiori. via Giacomo Dina.
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Azienda Elettrica Municipale
l * r o 4 l u < * i l » i l i t à  :  <*«»» g l i  a t t u a l i  i m p i a n t i  :  .U H I  m i l i o n i  k u  l i  

a « l  i m p i a n t i  i n  <*o«t r u / J o n c  u l t i m a t i  :  Ì O O O  m i l i o n i  k w l i

IMPIANTI IN VALLE ORCO
I ;i \ all»* I I m i  (|i:t «-<»•>(iln i\ :• i- o i i  <|li in i|ii;in li «li lto»om*. itai'<loni*ll«i. l*onl, rii i ««'filatoi «li ( l 'r is i i lc  i> liii|» 
\<|iu*l. I;i parti* ina«|«|ior<‘ ili-ila pro«lii/ion«* iilr«M*li‘tti‘i«*a «Irli*\ .l- . .\ l .  I nuoti im puniti (\ jp ii* l-> « *rrù -\ lu a  «• 
ItiK iin r-li'It^ o iu ) Hit* «*oiiipl«*tano l*iilili//i*/i«»ii«* il«*ll«* a«*«pu* ili lla v a lla la . ut* ra<l«l»ppi«‘ ran u o
hi |iroilu«*il>ililù. I.’ a t  aii/am«*nl«> rsi]|;|iiint» m*i littori «'• tal** «la s ia  «la ipu*«t‘anno >«*n*»iliili n u o ti
apporti «li «‘ii«>rj|ia.

Fri 1. Diga in costruzione al Lago Serrù (alta Valle Orco). La diga con- 
si te la formazione di un serbatoio con capacità di invaso di circa 15 mi-

* di me. utilizzati nella stagione invernale per produrre, nelle centrali
• .tenti a valle (Rosone. Bardonetto, Pont) 30 milioni di kWh.
1 vanzamento raggiunto al termine della passata stagione estiva è del 

La diga verrà ultimata nella prima parte della prossima stagione 
orativa.

! ; 2. Diga in costruzione al Lago Serru vista da valle.

i 3. Condotta forzata dell'impianto Rosone-Telessio e Centrale di 
 ̂ one La condotta forzata supera U salto di 1218 mt. (il più alto in Italia), 

nontaggio della condotta è ultimato in questi giorni. Pure ultimato è 
ozzo piezometrico, il canale derivatore in galleria dalla presa Balrra 

pozzo piezometrico stesso, nonché macchinano generatore nella Cen-
• .le di Rosone per 30 000 kW. Questo primo gruppo di opere sta per 
- 'tare in servizio ed iniziare la produzione di energia.

.seguono frattanto ì lavori per il completamento dell'impianto con
0 opere fra cui una grande diga al Pian Telessio con invaso di 24 mi-
1 di me , una diga in Val Soera con invaso di 8 milioni di me. Il mac- 

.rario della Centrale di Rosone verrà completato con un ulteriore 
ippo di 40.000 kW.

rara 2

Figura 3



l'ig 4 Condotta foizata dell'impianto Rosone-Telessio La livelletta fra 

le quote 1368 e 1426 m s m con pendenza del 140 "...

Fìg 5 Profilo e planimetria generale degli impianti in esercizio ed in 

costruzione in valle Orco La producibilità degli impianti in esercizio 

a! 1950 era di 300 milioni di kWh. A completamento del programma 

indicato nello schizzo la producibilità salirà a circa 600 milioni di kWh. 

Nel 1951 si avranno già 60 milioni di kWh. di nuova produzione.

Con gli impianti di valle Susa in esercizio (200 milioni di kWh.) e con 

quello sul Po in costruzione (50 milioni di kWh . vedi a pagina seguente) 

la pioducibilita idroelettrica complessiva dell'A E.M. giungerà entro 

4-5 anni a circa 850 milioni di kWh.

Ino'tro la produzione sara completamente regolata per mezzo dei serbatoi 

di accumulo stagionale in esercizio e m costruzione. L'attuale supero 

estivo risulterà integralmente valorizzato.

Tenuto anche conto dell'energia che mediamente nel periodo invernale 

potrà venire prodotta dall'impianto termoelettrico di 30.000 kW di cui 

si inizia la costruzione l'A.E M raggiungerà complessivamente il mi

liardo di kWh.



T"
L IM PIAN TO  STURA-S. MAURO  

SUL FIU M E PO

L impianto deriva le acque del Po a valle 
iella confluenza della Stuia di Lanzo per 
: i stituirle presso l’abitato di San Mauro 
a monte della presa di Cimena.
La portata massima derivabile è di 120 
me sec ., il salto utilizzato medio 7 metri.
Sara installato in centrale un gruppo ad 
asse  verticale di 10.000 kVA. L’impianto 
p ro d u rrà  50 milioni di kWh di cui 25 mi
lioni nel semestre invernale e 25 nel 
semestre estivo. I lavori per la costru
zione sono in pieno svolgimento e l’ul
timazione è prevista nel prossimo anno. ngura7 
A monte di questa utilizzazione ne sono
previste altre due che complessivamente daranno altri 50 milioni di kWh circa. La costruzione di 
quella più a monte, tra La Loggia e Moncalieri, viene attuata in connessione con il nuovo im
pianto termoelettrico di Torino-Moncalieri.

I
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Figura 6

;g 6 . Planimetria generale dell'impianto di Stura-S Mauro

:g .7 Lavon per la costruzione della traversa di sbarramento 
valle della confluenza con la Stura di Lanzo La traversa 

• rra pure utilizzata come ponte stradale sulla direttrice 
:.»foro del Pino-autostrada per Milano.

F ig u r a  8

Fig 8. Lavori per la costruzione del canale derivatore adatto 

per la portata massima di 120-mc sec.

Fig. 9 Affondamento del cassone per la fondazione della 

centrale presso S. Mauro.

Fisuia *

s

j < X .

$ M



Fig 10 Linea di trasmissione a 220 000 V. Torino 

Arquata.

Sostegno a traliccio in rettilineo La nuova linea 

costruita in collaboiazione con li F S. ed entrata 

recentemente in servizio pone in collegamento 

Torino e gli impianti alpini con gli impianti 

idro-elettrici e geotermoelettrici dell'Italia centrale 

(Terni e Larderello). Essa consente ingenti scambi 

stagionali di enerqia valorizzando 1 superi estivi 

dei nostri impianti e permettendo di ricevere energia 

di integrazione durante l'inverno

Fig. 11 Sottostazione di trasformazione Sud-Ovest in 

via Guido Rem. Trasformatore di 25.000 kVA al

l'aperto

La sottostazione è già in servizio con 2 unità di 

25.000 kVA Q uando  sarà completata avrà la potenza 

complessiva di 100.000 kVA

Ad essa fa capo la linea proveniente da Pontremoli- 

Arquata. una nuova linea in costruzione dagli impianu 

di Valle Orco, una linea già in esercizio di collega

mento con la sottostazione Martinetto. La nuova sot

tostazione consente fra l'altro di migliorare l'ali- 

mentazione della rete di distribuzione nella zona 

meridionale della citta per mezzo di nuovi cavi a 

27 000 V.

Fig 12 Parte delle macchine costituenti il nuovo 

impianto meccanografico Bull a schede perforate, 

pei la fatturazione dell'energia erogata ai 140.000 

utenti dell'A.E.M. Ha sosntuito la vecchia attrezza

tura. composta di macchine calcolatrici e di mac

chine scriventi, che effettuavano in due successivi 

tempi la fatturazione

11 nuovo impianto provvede invece con estrema 

lapiditi e precisione, all’esecuzione automatica di 

tut i i necessari conteggi, nonche la compilazione 

e stampa delle bollette e dei ruoli Consente inoltre 

di effettuare contemporaneamente selezioni stati

stiche. che permettono di seguire l'andamento dei 

consumi di energia e relativi introiti delle vane 

categorie di utenze allacciate



Le tranvie 
cittadine

Vettura articolata serie 2700 
della A. T. M. di Torino

iratteristiche tecniche e di funzionamento.

istruzione risultante dall'accoppiamento di due 
tture del tipo vecchio a 2 assi, già in servizio 
U'Azienda con l'interposizione di una parte cen
ile collegata a snodo.

nno di costruzione 1951.

asse: Costruzione Soc. Naz. Officine di Savigliano - 
satura metallica - Interno ad unico ambiente : 

.nghezza mt 18,190
ttghezza » 2,250
tezza dal piano delle rotaie » 3,200

anelli: Riutilizzati ì telai delle motrici a due assi 
■>1 tipo vecchio già in esercizio presso l'A.T.M.

•lotori : N. 4 tipo TIBB potenza orana 40,5 CV caduno.

vviamento : Normale con insentore TIBB tipo 
J 15 modificato.

renatura : Normale ad aria compressa e sussidiaria 
mano. Frenatura elettnca di emergenza.

'’orte: Antenore di salita, centrale e postenore di
incesa.

jmando pneumatico per le due pnme ed elettro- 
neumatico per quella postenore.

nominazione intana : Tubi fluorescenti a corrente 
ortinua. - Riserva: Illuminazione normale con
0 lampadine in sene.

Capienza: Posa a sedere N 19 (escluso il servizio) - 
osti in piedi ca. 200

Veloci!*: Massima a pieno canco 40 Km ora 

Peso totale a vuoto : Kg 23 000.

Interno della vettura articolata

Le vecchie vetture con le quali si è costruita la nuova vettura articolata

T
T
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Lunghezza totale metri 13,350

Latghezza totale » 2.300

Altezza dai piano rotaie 3.090

Illuminazione interna : Tubi fluorescenti funzionanti a 

corrente alternata generata da apposito conveititore • 

Riserva illuminazione normale con 5 lampadine in 

sene.

Capienza: Pcm a sedere N 17 (escluso il servizio), 

posti in piedi N. HO cir'.v

Velocità: Massima 55 Km ora

VETTURA A CARRELLI SERIE 3500
Ricostruita nelle officine dell A T M di Torino. Anno d» costruzione 1949. P e * 0  totale a Vuoto: Kg. 16 900.

VETTURA A CARRELLI SERIE 3100
Della A.T M. di Torinc - Costruzione F I.A.T. 

Anno di costruzione 1919 - Entrata in servizio noli .«yo>to 1949

Illuminazione interna: Tubi fluoiescenti funzionanti 

a corrente continua - Riserva illuminazione normale 

con 5 lampadine in serie.

Capienza: Posti a sedere N 17 (escluso il servizio), 

posti in piedi 1 1 0 .

Velocita: Massima (in piano a pieno carico) 50 Km oia. 

Peto totale a vuoto: Kg 16.560

LA RIMESSA 01 PIAZZA CARDUCCI  RICOSTRUITA



Gli autobus di Torino

AUTOBUS S E R I E  1500 D E L L A  A . T . M .  DI T O R I N O  - ANNO DI  
COSTRUZIONE 1950 - ENTRATA IN SERVI ZI O:  SETTEMBRE 1950

CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE

Autotelaio Fiat 680 RNU a due assi con ruote posteriori doppie.
Carrozzerie : Costruzione Viberti - Tipo urbano interamente metallico - Cornici, molure, mancorrenti in anticorodal • Unico ambiente - 
Posto di guida interno.

Lunghezza totale metri 9,980
Larghezza totale » 2,490
Altezza totale » 3,170

Motore: Tipo Diesel a 4 tempi - 6 cilindri - Cilindratura totale cm* 10.170 - Giri 1800 - Potenza CV 123.
Avviamento : Con motorini a 24 V. 6 CV, alimentati da batterie di accumulatori, 
f  renatura : Freni idraulici sulle ruote con servofreno - Freno a mano sulla trasmissione.
Porte: Posteriore di salita ed anteriore di discesa - Comando pneumatico.
Illuminazione: Impianto elettrico 12 V con batterie di accumulatori.
Capienza: Posti a sedere N. 17 - Posti in piedi 60.
Velocità: Massima a pieno carico in piano 43,5 Km ora. Cambio a 4 velocità - Pendenza massima superabile 26,6",, in I velocità 
normale, 38,5 in I velocità ridotta.
Pese totale, e vuoto: Kg. 8500.
incarnatici: Anteriori semplici - Posteriori doppi - Dimensioni 11.00 x 22.

Interno dell'autobus.



S A T T I

1. Sostituzione con autobus della 
linea tranviaria Tonno-Gassino-Chi- 
vasso-Brusasco ; Km. 39.

2. Istituzione della linea automobili
stica Torino - Settimo - Brandizzo - Chi- 
vasso: Km. 23.

3. Prolungamento della linea auto
mobilistica Torino-Brusasco fino a 
Crescemmo: Km. 6 .

4. Sostituzione con servizio automo
bilistico della linea tranviaria Tonno- 
Moncalieri - Trofarello - Poirino: 
Km. 25.

5. Sdoppiamento della linea Torino- 
Moncalieri con transito attraverso 
Fioccardo e Borgo S. Pietro : Km. 9,6.

6 . Costruzione dell'officina automo
bilistica di corso Novara : superficie 
coperta mq. 3482.

7. Costruzione dell'autorimessa di 
Gassino.

8 . Costruzione dell'autorimessa di 
Poirino.

9. Assorbimento della STA che ge
stiva la linea Poinno-Canale-Alba 
e diramazioni a Castellinaldo-Asti e 
Racconigi: Km. 103.

10. Costruzione dell'autorimessa a 
Canale.

11. Ricostruzione delle motrici tran
viarie della linea Tonno-Giaveno.

12. Costruzione di due nuove ri
morchiate.

13. Costruzione di due locomotori 
per il servizio di raccordo.

— Lunghezza linee automobilistiche ;

nel 1950 - Km. 295.500 
» 1951 - » 295.500

— Lunghezza lmee tranviarie :

nel 1950 - Km. 47.300 
» 1951 - » 47.300

— Numero autobus proprietà della 
SATTI :

Autobus n. 51 
Rimorchi » 32

— Passeggeri trasportati sulle lmee 
della SATTI :

Anno 1945 - Passeggeri 16.389.000
1946
1947 -
1948 -
1949 -
1950 -

»
»
»
»
»

14.637.000
12.884.000
10.403.000 
9.514.000

10.497.000

SOCIETÀ ANONIMA TORINESE 

T R A N V I E  I N T E R U R B A N E  

D I  P R O P R I E T À  T O T A L E  D E L  C O M U N E

Lavori eseguiti dalla SATTI nel periodo 1946-1951

Parco autopullman SATTI

Motrici elettriche ancora in servizio



Torre serbatoio presso Grugliasco.

* Torre-serbatoio presso G ru gliasco : Altezza m. 25 - Capacità me. 55 - Costo L. 1.500.000.

* Pozzi di estrazione: 7 impianti sotterranei di riserva composti di pozzo trivellato con pompa di 

estrazione, serbatoio di 150 me. e macchinano di secondo sollevamento. - Produttività: 250 litri di 

acqua al secondo - Costo 65.000.000 di lire.

* Stazione pom pe di M ongreno: Per i bisogni della zona collinare - Costo L. 3.000.000.

* Serbatoio Sud di Via M adonna delle R o se: Capacità 8000 me. - Costo L. 105.000.000.

Serbatoio Sud - Centrale pompe e camera di carico.orbatolo Sud - Cunicolo contatore Venturi.



A l  C o n s i g l i o  C o m u n a l e

Febbraio-Marzo 1 9  5 1

Terreno municipale sito in via Taggia, tra via 
Montevìdeo e via Madonna delle Rose. Cessione, 
a condizioni di favore, alla (bestione INA-Casa. 
per la costruzione di case per i dipendenti del 
Comune. febbraio).

Il Concilil i  » C om unale  ha approvato gli accordi 

intervenuti con la Gestione IN A -C asa , circa la vendita 
«.lei terreno municipale predetto, della superficie di nu]. 
v : s s  circa, con applicazione del provento di 1 3.500.000 
ili ammortamento del m utuo di due miliardi contratto 
dalla Città per la costruzione delle case di abitazione m 
conformità della deliberazione del Consiglio C om unale 

dicembre 194X.

Nuovo Centro di Maternità ed Infanzia in regione 
Regio Parco. Approvazione del progetto.
febbraio).

Il Consiglio (Comunale lia deliberato di approvare 
ai tini dcH'espletamento della procedura prescritta dal- 
l’art. !'>'). com ma 1 della Legge Comunale e Provinciale 
; marzo 1 «>34. n ' s > il progetto del nuovo ( 'entro  di 
Maternità ed Infanzia 111 R eg ione R e g io  Pareo, da costruirsi 
'ili terreno di proprietà municipale posto tra le vie 1.con
cavallo, Maddalene, Fusinato e il corso Sempione.

Cìalleria sotterranea di via Roma. Concessione in 
uso al Comitato Mostra Ciclo e Motociclo per 
il periodo 1—3 1 marzo 1951. (-<> febbraio).

Il Consiglio Coim m ale ha deliberato la concessione

111 uso dei locali suddetti al C omitato per la Mostra del 
C u i . ,  e Motociclo, pei il periodo 1 -3 1  marzo 195 1 .

Aeroporto di Caselle. Espropriazione di immobili. 
Determinazione delle indennità. Accordi con i 
proprietari e con il Comune di San Maurizio 
Canavese. febbraio,.

li t "us ig li .1 Com unale ha deliberato di approvare gli 

accordi mtervenun con 1 proprietari e con il ( 'on iu iie  di 
Sui Maurizio Canavese circa l'espropriazione di immobili 

in dipendenza del costruendo aeroporto eh ( ascile c la 

spesa complessiva di 1 63.002.000.

Impianto di esercizio della filovia Iorino-Reaglie- 
Pino-Chieri, in concessione alla Ditta Autoindu
striale di Vigo Giovanni, con sede in Torino. 
Convenzione con la Città di Torino. febbraio),

il Consiglio  ( omunale ha deliberato di approvare la

convenzione con la ditta Autoindustnale per 1 impianto 
e I esercizio della filovia predetta.

Azienda Elettrica Municipale. Contratto normativo 
nazionale 7 novembre 1950 per i dirigenti delle 
aziende municipalizzate. Applicazione ai diri
genti dell'azienda. febbraio).
Il Consiglio  Comunale ha deliberato di prendere 

a tto  della deliberazione della Commissione Amministra- 
trice dell’ Azienda Mettrica .Municipale 111 data U> gennaio 

195 1 ,  concernente 1 oggetto predetto.

Azienda Acquedotto Municipale. Accordo econo
mico nazionale 12 gennaio 1951 per i dirigenti. 
Applicazione. Modificazione della tabella nume
rica e delle retribuzioni del personale allegata 
al bilancio preventivo per l’esercizio 1951. ( ’ f» feb
braio).
Il Consiglio  ( omunale ha deliberato di prendere atto 

dell applicazione dell accordo econom ico intereontederale

12 gennaio 195 i ai quattro dirigenti dell Azienda Acque
d o tto  e la modificazione della tabella e delle retribuzioni 

d i cui 111 oggetto.

Azienda Acquedotto Municipale. Potenziamento 
idrico cittadino. Testo definitivo dello schema di 
accordo per un esperimento tecnico in comune 
tra l'Azienda Acquedotto Municipale di Torino 
e la Società Azionaria per la Condotta di Acque 
Potabili di Torino e relativo regolamento. (:'> feb
braio).
li Consiglio  Comunale I1.1 preso atto delle deliberazioni 

assunte dalla Commissione Ammmistratricc dell Azienda 
Acquedotto Municipale 111 data 29 dicembre i9>o, rela
tive all’oggetto sopraindicato.

Corso e via Giovan Battista Beccaria. Assegnazione 
della denominazione “  via Filippo Burzio ”  alla 
attuale “  via Giovan Battista Beccaria " ,  (. >̂ feb
braio).
Il Consiglio Comunale ha approvato 1 assegnazione 

della denominazione «V ia  Filippo Burzio» all attuale 

Via Giovali Battista Beccarla *.
Per il predetti» mutamento di denominazione verrà 

richiesta l'approvazione del Ministero della Pubblica 
Istruzione per il tramite della Sopramtendenza ai M onu
menti. a termini dell art. 1 della l e g g e  17  aprile 19 -s .  

i' 473-



Burzio è deceduto il 2S gennaio 194S e pertanto 
pure richiesto, por l’ intitolazione della via, al Mmi- 
deH’ Intorno, la deroga al termine decennale dalla 
(art. 2 0 4  della Legge 23 giugno 1927, 11. 11 SS) .

li: ovcro di bambini provenienti dalle regioni allu
vionate dal Reno presso l’Opera Pia Crociata 
Contro la Tubercolosi, “ Istituto di Lucento ”
I orino. Autorizzazione della spesa. (z<> febbraio).

C onsiglio Comunale ha deliberato di autorizzare 
i i'csa di l . 4.101.250 per il mantenimento, per la durata 
.! > irca cinque mesi presso l’Opera Pia predetta, di so 

i'iiu dai fi .11 14 anni, provenienti dalle zone alluvionate 
il. Reno.

Cassa Depositi c Prestiti. Mutuo di L. 170.000.000 
per costruzione di Clinica Odontoiatrica. (2fi feb
braio).

II Consiglio Comunale ha deliberato di assumere con 
la direziono generale della Cassa Depositi 0 Prestiti il 
prestito di L. 170.000.CKW per la costruzione della prodotta
clinica.

Cassa Depositi e Prestiti. Mutuo di L . 134.600.000 
per costruzione di edificio per Scuola elementare 
in regione Mirafiori. (26 febbraio).

Il Consiglio Comunale ha deliberato:
1) di revocare la deliberazione 12 dicembre 1 «J»4»> 

« >11 l’oggetto: « Cassa Depositi e Prestiti*. Mutuo di
I 120.000.000 per ricostruzione degli edifici della scuola 
e! nomare Torquato Tasso e della scuola di avviamento 
V perga di Caluso e por costruzione di edificio per scuola 
cl montare in regione Mirafiori;

2) di rettificare 111 L. 135 000.000 la spesa per la
1 truzione deH’editicio scolastico in regione Mirafiori 
e autorizzata in L. 120.000.000 con deliberazione del
1 nsigho Comunale 2 gennaio 1950;

3) di assumere con la Direzione generale della Cassa
I positi e Prestiti un prestiti' di L. 134.(100.000 per la 
c truzione di un edificio per scuola elementare 111 regione

rafiori.

•A ’ iende municipalizzate: Elettrica, Tranvie ed 
Acquedotto. Bilancio preventivo per l’esercizio 
1951. Approvazione. (2fi febbraio).

Il Consiglio Comunale ha approvato il bilancio pro
avo por l’esercizio 1 9 S I  delle tre Aziende municipa- 
ate predetto.

lancio di previsione del Comune per l’esercizio 
1951. Approvazione. (27 febbraio).

Il Consiglio Comunale ha deliberato di approvare il 
uu 10 di previsione del C omune per l’esercizio 1951.

useo del Risorgimento. Corresponsione di contri
buto per le onoranze a Piero Gobetti nel 2$ an
niversario della morte.

li Consiglio Comunale ha deliberato l’erogazione di 
contributo di L. 100.000 a favore del Musco Nazio- 

e del Risorgimento, por le celebrazioni da effettuarsi 
•norc di Pirro Gobetti, 111 occasione del 2s anntvor-
> della morte.

Cimitero generale. Opere murarie per la costruzione 
di filari di cellette-ossario a chiusura dell’ex vi
vaio nella V ili ampliazione. Appalto delle opere 
ad asta pubblica.

Il Consiglio Comunale ha deliberato l'esecuzione delle 
opere murarie nella VIIIU ampliazione del Cimitero ge
nerale per la costruzione di nuovi gruppi di collette- 
ossario a chiusura dell ex vivaio, con affidamento ad asta 

pubblica, per importo a base d’asta di L. 1 9 . 3 2 0 . 5 0 0 .

Terreno municipale sito in via Richelmy angolo via 
Zuretti. Alienazione alla Gestione INA-Casa.

Il Consiglio Comunale ha deliberato:

ii) di richiedere, a sensi della Legge 9 giugno 1947,
11. S30,  l’autorizzazione prefettizia alla vendita del terreno 
di cui sopra, a trattativa privata;

/>) di approvare gli accordi intervenuti con l’isti
tuto Nazionale della Previdenza Sociale, circa la vendita 
alla ( ìestione IN'A-Casa del torri licipale della su
perficie di mq. 1.000 circa, sito in via Prospero Richelmv 
ang. via Zuretti, con applicazione del provento all’am
mortamento del mutuo di due miliardi contratto dalla 
Città per la costruzione delle case di abitazione 111 con
formità della deliberazione del Consiglio Comunale 
2 2  dicembre 194S.

Formazione di un centro di studi per la meccaniz
zazione agricola e per la costituzione dell’azienda 
didattico-sperimentale della Facoltà di Agraria 
dell’ università di Torino.

Il Consiglio ha approvato la formazione di un Centro 
di Studi per la meccanizzazione agricola e per la costi
tuzione dell’azienda didattico-sperimentale della Facoltà di 
Agraria dell’ Università di Torino.

Azienda Elettrica Municipale. Consorzio Aziende 
Elettriche Municipalizzate Alta Italia. Modifiche 
statutarie. Provvedimenti.

Il Consiglio Comunale ha deliberato di prendere atto 
dello varianti introdotte allo schema di Statuto in oggetto 
e di autorizzare l’Azienda Elettrica Municipale ad assu
merò gli oneri relativi, in conformità al testo definitivo 
dello Statuto stesso.

Affissioni e pubblicità. Azionaria Italiana di Pubbli
cità A .I.P . Pareti esterne di tutti i fabbricati di 
proprietà delle Ferrovie dello Stato esistenti in 
Torino. Rinnovazione di accordi.

Il Consiglio Comunale ha deliberato di rinnovare gli 
accordi di cui in oggetto con la Azionaria Italiana di Pub
blicità — A.I.P. — corrente in Milano, per 1111 anno, dal 
r  ottobre 1950 al 30 settembre 1951.

Unione di Navigazione Interna per l’ Alta Italia. Au
mento della quota di adesione per il 1951.

Il Consiglio Comunale ha deliberato di autorizzare la 
sottoscrizione di una quota sociale di L. 30 . 00 0 anziché 
di due quote da L. 10.000 di cui alla deliberazione consi
liare 16 maggio iv4‘>. per l’adesione della Città di Torino 
alla Unione di Navigazione Interna per l’Alta Italia por 
latino 1951.



Consorzio di Credito per le opere pubbliche. Mutuo 
di L. i.ooo.ooo.ooo per la prosecuzione dell’ im- 
pianto idroelettrico Stura-San Mauro dell’ Azienda 
Elettrica Municipale.
Il Consiglio Comunale In  deliberati» ili addivenire 

all'assunzione con il Consorzio di l redito per le opere 

pubblii'lie d: un mutuo di 1 i .iwo.ooo.oi >. destinato allo 

scopo di cui m oggetto

Nuovo Piano regolatore. Commissione per lo studio. 
Inclusione di nuovi membri. ( i _ mar/o 

Il Consiglio Comunale ha deliberato di approvare la 

nomina a membri eon voto deliberativo della c oimnis- 
sione per lo studio del nuovo Piano rego lat ore:

.i di un rappresentante del gruppo degli Architetti 
autori del progetto N ord-Sud per il nuovo Piano re

golatore nella persona dell arch. Ciiovanni Astengo;
b, di un rappresentante del •• Collegio Costruttori

I dili ed imprenditori di opere od industriali arimi della 
provincia di l'ormo nella persona dell ing. l imilo Ciac :

■ ili Il ari li. Arturo Midana nella sua qualità di rego
latore nel concorso per il progetto di un nuovo piano 

regolatore della Città.

Cimitero generale. Sistemazione del suolo, delle sedi 
stradali e dello scolo delle acuue nel campo “  A  ”  
del settore ovest del recinto primitivo. Appalto 
delle opere a licitazione privata, i ’  marzo), 
li Consiglio Comunale ha deliberato di approvare le 

opere di sistema/ione del suolo, delle strade i dello scolo 

delle acque ne! campo •* A del settore ovest nel recinti* 
primittv** del Cimitero generale, con affidamento dei la

vori a hi ita/ioue privata.

Centro Studi Annonari. Autorizzazione all'adesione 
da parte del Comune di Torino, f i2  mar/oi 
Il Consiglio Comunale ha deliberato 1 adesione del 

Com une di l'ormo al costituito « Centro Studi Annonari • 
con side in R o m a , ed il versamento della quota di iscri

zione m I so. ooo annue

Cassa Depositi e Prestiti. Mutuo di L. 700.000.000 
per la prosecuzione dei lavori dell’aeroporto ci
vile di Caselle (2 operazione). ( 1 :  marzo;.
Il Consinlio Comunale ha deliberato di assumere, con 

la Direzione ceneraio della Cassa Depositi e Prestiti, il 
prestito di 1 ~oo.ooo.ooo per la causale accennata.

Costruzione di case di abitazione per la “  Gestione 
INA-Casa ” , ad uso dei dipendenti del Comune. 
Cassa di Risparmio di Torino. Mutuo di 90 mi
lioni di lire. ( 1 :  marzo,.

Il Consiglio Comunale ha deliberato di assumere con 
la ( assa di Risparmio di I orm o, un mutuo di I <>0.000.000 
per il tmanziamento della costruzione di case per 1 dipen

denti del ( attilline

Azienda Elettrica Municipale. Prosecuzione degli 
impianti idroelettrici in Valle Orco. Mutuo di 
!.. 2.20X. 192.000 con l’ istituto Mobiliare Italiano.
u  marzo

l! Consiglio ( nmuiiale ha deliberato di autorizzare il 
mutu> ,l.i stipularsi nei lontionti dii! Azienda H ttriia

4°

Municipale 1011 l'istituto Mobiliare Italiano per lo sioj 

predetto.

Musei C ivic i. Prem i “ C ittà di T o r in o ”  per le arti 
figurative. 1 12  mar/o

Il Consiglio Comunale ha deliberato l'istituzione di 

premi per le arti figurative intitolati •• Premi Città di L  - 
riiu* per l 'ammontare di 1 ’ .ooo.ooo da assegnarsi a 

pittori, scultori ed incisori.

Terreno municipale costituente l’ex campo di avia
zione di Mirafiori. Concessione in uso al “  Centro 
Nazionale Meccanico A grico lo ” . (13 marzo).

Il Consiglio Com unale l a deliberato l'approvazione 
della concessione 111 uso gratuito al - ( 'entro  Nazionali 
M cicaiiico Agricolo  ■ del terreno municipale costituenti 

l’ex campo di aviazione di Mirafiori.

Costituzione Centro Nazionale Meccanico Agricolo. 
Partecipazione del Comune. Approvazione di 
convenzione. ( 1 ; marzo

Il Consiglio Com unale ha deliberato di approvare:

1 la partecipazione del Com une alla costituzione 
del nuovo « Centro Nazionale Meccanico A g r ic o lo - ,  nella 

qualità di prom otore dell iniziativa;

2) lo schema di convenzione istitutivo del nuovo
l entro Nazionale M cccamco Agricolo».

Allargamento carreggiata e pavimentazione del pontt- 
sul torrente Sangone in corrispondenza del corsi* 
Unione Sovietica. (13 marzo).

Il Consiglio Com unale ha deliberato di approvare 
lavori necessari per I allargamento e la pavimentazione de 

ponte sul torrente Sangone 111 corrispondenza del corsi 
Unione Sovietica, con appalto ad asta pubblica, per l 'im 
porto di I . s.oso.i*oo.

Onoranze a Piero Gobetti nel 25 anniversario 
della morte. Istituzione in via permanente di 
tre posti di studio presso il Collegio Universi
tario. (io  marzo)

Il Consiglio Com unale ha deliberato di istituire in 
via permanente alla memoria di Piero Gobetti tre posti 
di studio presso il Collegio Universitario di Torino  a 

favore di studenti delle Facoltà di Giurisprudenza e Scienze 
politiche.

Il valore di ogni posto, per il quinquennio m>s 1- 1  «>Ŝ > 
è stabilito 111 I . 160.000 annue.

Il conferimento dei posti è deferito al Consiglio  di 
amministrazione del Collegio Universitario, nel quale il 
Comune è rappresentato

Centrale del latte di Torino. Convenzione tra l'am 
ministrazione Aiuti Internazionali, la Società per 
azioni Centrale del l.atte di Torino e la Città di 
Torino, per la fornitura del macchinario alla 
Centrale. Approvazione. ( ’ marzo)

Il ( onsiglio Comunale ha deliberato di approvare I in
tervento della l  itt i alla stipulazione della convenzione ili 
oggetto e di autorizzare il Snidai o  della Città di I ormo 
a firmare la lonvenzione stc's.i

http://iwo.ooo.oi/


l .\i$ionc Approvvigionamenti ed Economato. Isti
tuzione del Servizio di Economato. Regolamento.
21 marzo).

Il Consiglio Comunali* ha deliberato l'istituzione del 
s vmo di Economato e l'approvazione del relativo rc- 

miento.

Patronato Scolastico Centrale. Finanziamento.
(z8 marzo).

Il Consiglio Comunale ha deliberato di autorizzare il 
u rsamento al Patronato Scolastico ('entrale di Forino 
.i. Ila somma di L. 6.000.000 rappresentante 1 primi tre 
dodicesimi del contributo facoltativo ly s i.

Patronato Scolastico Centrale. Funzionamento del 
doposcuola elementare. Contributo. (zX marzo).

Il Consiglio Comunale ha deliberato di autorizzare 
l’erogazione della somma di L. 12.000.000. a favore del 
Patronato Scolastico Centrale, da pagarsi 111 dodicesimi, 
.1 trimestri scaduti, entro il iy_si pel funzionamento del 
doposcuola elementare.

Colonia Municipale “ Città di T o rin o " in Loano. 
Regolamento. Approvazione. (zS marzo).

Il Consiglio Comunale ha deliberato di approvare il 
Regolamento per il funzionamento della Colonia Muni
cipale « Città di Torino» 111 Loano.

Un mese di vita cittadina
I M a r z o  1 9 5 1

i giovedì

Il PRO F. C H A BO l) ha tenuto al Teatro Carignano 

una conferenza sul tema: « Nazione ed Europa nel 

pensiero dell’Ottocento ».

- venerdì

L’A P E R T U R A  DI C O R SO  PESCI li E R A , attraverso 

l’area delle Officine ferroviarie è definitivamente 

decisa. L’opera costerà al Comuni* 260 milioni, già 

stanziati 111 bilancio.

sabato

LA N U O V A  SEDE DELLA SO CIETÀ IN G EG N ERI 

E A R C H I! ETTI è stata inaugurata a Palazzo Can

giano, alla presenza delle autorità.

domenica

Il M IN ISTRO  DEL T ESO R O  O N. PELLA ha 

tenuto un discorso al teatro Carignano sulla situazione 

politica e finanziaria del Paese.

lunedì

IL M A EST R O  DO D ICENNE R O B E R T O  BENZI 

lu  diretto al Teatro Alfieri un concerto tra grande 

entusiasmo.

IL FESTIVAL DEL CINEM A SPO RTIVO  si è con

cluso al Sestriere. Sono stati proiettati 71 filtm di 

14 nazioni.

6 martedì

C A R LO  PAVF.SIO componente dell’equipaggio vin

citore del rallvc automobilistico Mediterraneo-Città 

del Capo è tornato a Torino calorosamente acclamato 

da amici e ammiratori.

7 mercoledì

UN C E N T R O  D IAGNO STICO  per le malattie 

prodotte da virus è stato istituito presso l’ospedale 

Amedeo di Savoia, f. il quarto che sorge 111 Italia.

ALTRI T R E N T A  BAM BINI DEL DELTA 

PADANO sono arrivati a Torino dove sono ospitati 

a cura dell’ U.D.L

K giovedì

SULL’A REA  DEL VECCH IO  T EA T R O  D 'AN - 

GEN N ES è 111 via di costruzione un cinema-varietà 

che sarà ultimato entro l amio. L’ingresso sarà verso 

piazza Carlina.

9 venerdì

Il D O TI RO DO LFO  BISC A R FT TI è stato eletto 

presidente del Bureau International des Constructeur



iì -Nutomobilcs il ie  Iu  M\k- .1 G incv ia . I i vliir.it.i della 

( .ìi u .1 è ili due anni.

10 sabato

Il ( API I M  I A / I O N  \RI O D I  I 1 A H A I  0 «.uro 

portata >11 -4 i mili.tii.il ili lire.

11 domenica

I \ U t  I M l l  \ MI I ANO-1 O R I N O  è vinta ila

I lotv ii/o M.iuiu I aus to  ( o p p i  i aili- durante li volati 

tinaie il M o tove lodrom o . m trattura una i la\ u . >• i

12 lunedì

II P R E S I D I M I  M l l  ( O N s lG I  IO .  D I  G A s p I  R I  

e >1 Ministro ik ^li l ' to r i  Sforza sono transitati da 

P.N diretti .i I ondra in visita uHui.ile.

•5 giovedì

II N U O V O  M I  R C A  11 > D I  I P E SC I ricostruito 

sull'area ilei veeelno nieriato distrutto ila eventi bel

lici, è stato inaugurato alla presenza delle autorità.

U N  N U O V O  m i r o  d i  r i n g i o v a n i m e n  l o

ì stato presentato e viene sperimentato dal prot \ ladi- 

m iro  l’erotti i i u  lo somministra in una i lm i i . i  torinese.

|6 venerdì

U N A  M O M R A  E O I O G R A I I C A  D I I  D O P O -

1 A V O R O  s|p c stata inaugurata in Via Assarotti.

17 sabato

I \ X X I I  M O s I  R A  D M  C I C l . O  I D M  M O I O -

( l( I O  è st.ita inaugurata nei 1 «uali della Mctropo- 

lita'ia ili Via R o m  i Sono presenti i s espositori ioti

s i- m au ln n e

U N A  M O SI R A DI IMI U R I  D M  M I  I I I  A

I I\I di M am m a  Irma è inaugurata nella galleria

l a  M ussola.

|H domenica

I A ( . I O R N  A I A D I I  M U I I I A I O D M  L A V O R O

stata lelcbrata i Palazzo M adam a i o n  intervento 

delle autorità

I A  ( d O R N A I A  D I M A  C I O V E N I Ù  in difesa 

i lt Ha pai, ì stat.i 11 lebr it.i al L a t r o  Altieri dall <>in*- 

r. \ >le Santi

I A ( . I O R N A  I A DI 1 I 'I I H ' l  A I R I C E  è stata cele 

br.ita con larga partcì ipa/ione ili insegnanti dal Mini 

siro della Puhhhca Istru/ione on. (ìiiulo Concila ili 

Ila tenuto un discorso all Istituto Sant Anna.

19 lunedi

II l’ R I s  | DI \  I I I IN A U D I  ha visitato a Palazzo 

M.ulama ì due portali dello scultore Pietro ( anoniia 

destinati alla Abbazia di Montec■.issino,

20 martedì

NI I I A P R O D I  / l (  'N I  D I I  I 1 C A S I  A C N E  il

Piemonte è al primo posto i d i  ; s i ì | s  i|iimtali

Il P IA N IS I  A Al I R I  D  C O R  E O I  ha tenuto un

concerto al Conservatorio.

21 mercoledì

1A I I  s  I A D M ,1 I Al IU RI è stata celebrata a Pios- 

s.isco i on granili* concorso ih folla.

24 cibato

Il C O N  I I  G I O R D A N O  D M  I I  I ANZF. è nomi

nato Presidente dell I lite Moda.

25 domenica

D E R R Y  ( Al C IS  I IC O : la partita Iormo-|uventus 

termina con la vittoria di i|ucst’ ultima per s a i .

27 martedì

Il C O N V E G N O  DI s i  UDÌ SU I LE A R I E  

E C O N O M I C A M E N  I I D E P R E S S I  ì- inaugurato 

alla I alcoltà di Fconomia e Com m ercio con un di

sco rso  del p ro t. Parenti

29 giovedì

A N N A  M A R I A  HAI I I S I O N I  di 14 anni, la più 

giovane sposina si è sposata stamane con Ciiovaum 

Ricca.

30 venerdì

A N D R É  M A U R O I S  ha parlato per 1 Venerdì Lette

rari sul tema « Climat de l’amour moderne».

31 sabato

U N  M U S E O  DI S O L D A T IN I  DI PIO M H O  sarà 

istituito e raccoglierà oltre 10 .0 0 0  esemplari dai legio

nari romani ai nostri giorni.

E U G E N I O  H A R IS O N I  giornalista e sportivo nova

rese è deceduto a Sanremo

http://mili.tii.il/


DELLA D I V I S I ONE  STATISTICA 

K LAVORO DKLLA CITTÀ DI TORINO

F PERM ESSO V A LER SI DEI D ATI A CONDIZIONE DI IN D ICA R N E C H IA R A M EN T E L A  FO NTE

I» ( )  S  I Z  I O  N K

Latitudine n o r d ....................................................................................................................... 43*. 04’, 8” , 4

Longitudine ovest da Roma (Collegio Romano) .............. — 4*. 45’, 49“  7 =  in tempo •  19’ , 3", 3

Longitudine est da Greenwidi...............................................  + 7 ® .  4l\ *4”  3 =  in tempo a 30*. 45” , 6

Differenza fra il tempo medio di Torino e quello dell’Europa centrale ............................  - 29*, II” , 9

(/ dati si riferiscono al caposaldo del Gabinetto di Geodesia dell'Università).

s i i »  1 : 1 1 1« 1 c 1 1 :

dell’intero territorio comunale......................................................................................  ettari 13.013,6661

di cui in pianura a sinistra del P o ................................................................... .........» 10.097,1276

in collina a destra del Po ............................................................................» 2.916,5385

di cui n carattere urbano (compresa nel piano regolatore 1920 )..................... .........» 5.989,4660

a carattere rurale (escluso dal piano regolatore 1920).................................... • 7.024,2001

A I I I M I I T  It I A ,ol livello del mare :

Piazza Castello (soglia Palazzo Madama)

Vittorio Veneto (Ponte tul Po)

Carlo Felice (entrata sud-ovest 
giardino Di Sambuy)

Statuto (Stazione Rivoli)..

Emanuele Filiberto (centro) ..

Ex Barriera di Nizza (ex uffici daziari) 

di Orba ssano (idem) —  

di Francia (idem) .. .. 

di Lanzo (idem) .. 

di Milano (idem) .. ..

Confine (allo stradale di Piacenza)

m. 238,90 

222,46

238,80 

248,55

334.50

231.90 

254,54 

272,63 

247.95 

231,78

226.90

Confine (allo stradale di Or bassa noi 

(allo stradale di Francia) • 

(allo stradale di Lanzo)

(allo stradale di Milano) 

(allo stradale di Casale)

Cavoretto (Chiesa)..........................

San Vito (Chiesa)...........................

Le Maddalene (Faro) ....................

Santa Margherita (Bivio) .............

Monta dai Cappuccini (Chiesa) .. ., 

Superga (Basilica)...........................

m. 260,— 

280,83 

249-  

220,— 

217,25 

345.80 

408,60 

715, -  

389^0 

283.68 

670,—

P E R  L A  T A V O L A  D E L L E  M A T E R I E  T R A T T A T E  V E D E R E  A P A G .  2

GEN NA IO  1951
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• 8 • Morti nel Comune secondo la causa di morte. Il sesso.

l’età e la re s id e n za .........................................................  • ^
• 9 • Movimento migratorio nella popolazione residente so-

condo 1 irruppi d 'e t à .........................................................  • Il

• 10 • Malattie Infettive denunciate dal medici esercenti nel

Comune.................................................................................. * * 1

• 11 • Elenco numerico degli aventi diritto all'asnlntenza sa

nitaria gratu ita ............................................................................. ......

• 12 • Knte Comunale di Assistenza: alcune forme di assi-

stenta praticata .............................................................  > I l

• 13 • IJcenze com m erc ia li.........................................................  • U

• 14 • Fallimenti secoudo la categoria, numero e ammontare

p rovv iso rio .........................................................  . . • 1-

• 14 • Protesti cambiari: ammontare complessivo In lire e

numero ripartito in gruppi di valore ............................  • 12

• 16 • Servizio delle affissioni e pubblicità affine....................  • 12

• 17 - Imposte e tanne comunali: movimento del contribuenti • 12

• 18 - Imposte, tasse, contributi, conipartecipalloni e diritti

diversi: riscossioni e r u o l i................................................. • 12

• 19 • Bestiame introdotto sul mercato e bestiame macellato

nel civico mattatoio secondo la specie ed II prezzo » 12

Ta*. 20 • Mercato Ittico ali’ln g ro sno ........................................./'

• 21 • Mercato orto-frutticolo all Ingrosso ............................

• 22 • Ceneri soggetti a Imposta di consumo: quantità e

somme riscosse....................................................................

> 23 - Centro distribuzione la tte .............................................

• 21 Numero indice del costo della v ita .............................

• 2.1 - Prezzi al minuto e costo del generi diversi e del servizi

considerati per 11 calcolo del numero Indice del conto 

della vita e relativi confronti con l'auuo 1938. . . .

> 26 • Coni-limo e prezzo dell'energia elettrica........................

> 27 • Consumo, preivo e potenza In calorie del gas . . . .

• 28 • Consumo e prezzo dell'aciitia po tab ile ........................

• 2!) • Fanciulli, fanciulle e donne minorenni secondo la pro

fessione ohe hauti') dichiarato di voler esercitare al

l’atto d«-l rilascio del libretto di ammissione al lavoro

• 30 • Assegni mensili corrisposti ad alcune categorie d ’im 

piegati .................................................................................

• 31 • Indennità di contingenza per 1 lavoratori dell’industria

• 32 ■ Situazione numerica e movimento del personale del

Comune e delle Aziende Municipalizzate....................

• 33 • Vigili del fuoco.....................................................................

• 34 • Biglietti venduti. Incassi e viaggiatori delle tranvie #

filovie urbane dell’ Azienda Tranvie Municipali . . . .

• 35 - Persone Infortunate negli incidenti stradali secondo 1

veicoli coinvolti nell'incidente........................................

• 36 • Attività odillzla nel corso del mese...............................

» 37 • Appartamenti ed altri locali di abitazione risultanti

dal progetti approvati e dal (lemiessi di abltablllt* 

rilasciati nel corso del mese..............................................

• 38 • Bagni e doccle negli stabilimenti municipali a nelle

piscine dello Stadio C om una le .....................................

• 39 • Biblioteche pubbliche comunali: numero del volumi

e del le tto r i.........................................................................

• 40 - Musei e Gallerie d'Arte comunali: numero del visi

tatori .....................................................................................

Pubblicazioni ricevute nel m e s e ..................................................... I’

Avvertenze

a. — I dati contenuti nel bollettino sono riferiti, quando non è Indicato altrimenti, ai m w  segnato sulla copertina ed all'lotero territorio
comunale.

b. — Nelle tavole della presente pubblicazione tono adoperati I seguenti segni convenzionali.
( —) linea quando per 11 fenomeno considerato non si sono verzicati casi.
( *) asserisco quando per il fenomeno considerato mancano I dati perchè o non sono pervenuti oppure la relativa rilevazione non e 

ancora compieta.

e. — Per 11 calcoio del quozienti demografici * adottato li seguente metodo:

1» I  matrimoni, le nascite e le morti vengono riferiti alla popolazione complessiva risultante dalla media aritmetica delle popolazioni 
rispettivamente all'inizio e alla fine del periodo considerato.

2*1  quozienti di natalità e di mortalità sono calcolati distintamente per la popolazione- presente e per la popolazione residente, ponendo 
al numeratore le nascite e le morti registrate nelle corrispondenti popolazioni e al denominatore la popolazione presente o residente, 
a seconda del casi.
Naturalmente, i quozienti di nuzialità sono calcolati soltanto sulla popolazione presento.

3* Per riportare all’anno I quozienti demografici mensili, si sono moltipllcati I quozienti dal meri di:

giorni 31 — per 11,774

per l'anno bisestile Invece, si sono moltiplicati 1 quozienti del mesi di:

/ *65 . , ,# s l SU  ,
|--- ; giorni 30 — per 13,167 -- ; giorni 28 — per 13,036 ---

SI 30 ' ta  ’

giorni 31 — per 1
3«« . / SM . I \

1.806 ( -- 1 : giorni 30 — per lt.100 |---  ; giorni 19 — per 11.611 I — - .
’ si > 30 ’ ' «• /

s



Pianta della Città di Torino suddivisa in raggruppamenti statistici

u t: n o m i  n a z i o n i : i i c i  u\<;<.itiTrvMK\Ti s n r iv n r i  i: k k i .\t i v \ s i p k k h i i k  i \ k.t t a k i

Municipi» Piazza c urlo K*-li<i\
Piazza Statolo - t mimmiI Militari. 
Piazza Vittorio Veneto - C»rm> l'airoll 
Itone» S. Sali «rio Vulentino - Corni 
!!'>r*o S. Secondo - l rocetta 
Vandtigtta. 
n»nm Pora.
1 lazza Crimea Madonna del Piloni-. 
Morir» S. lionato - Mrrrato llrwtlauii-.
■ iiumnotro - Vani-Muli*.
H"nti> Uomini - Aurora 
l 'i i tu a  P tu bri» 
i''irtiurhk*rl - Ttnoriera.

Int.

Pumi

171 , l'ino XIV
1.M.H740 XV
«3.9450 XV I

247,«IOO X V II
2».».7 220 X V III

X IX
1iW.i i7ìo X X
171.2325 X X I
IM.41W X X II
iss.axoo X X II I
lti7.9»«MI X X IV
l»i,73H7 X X V
312.3925

San Paolo.
Montebiatn» - Montenwa lindo Parrò 
Mailonna iti Campagna dormila Vittoria 
Parrò Mario ram iti» llnivata I.ooento. 
pozzo Strada - Veneti! l iilra.
Staglio ('omunale - Santa Klta 
Molinello - l.lincotto.
Nuora Klat Mlraflorl.
Pilonetto l'aroretto 
Sami - SuiM-rm.
san Vito - Santa Margherita - Reacliiv 
Villaretto - Hertolla.
PWi nutazioni- del racrrnppamonti

lia. 2S4.H575
H26.8050
H»tf.2ófi3
841.23HI
7#!»,627j
432.*ó30
371.0S00

1.797.#940 
47R.2I7S 
K5S.522.S

1.732.5425

a

• 

, 
" "' " " ", 
'" \I II 

" , 
" ~II 
XII I 

Pianta della Città di Torino suddivisa io raggruppamenti statistici 

• 

..t:\U\I' 'Ii.\ZIO'Ii.: Il .:1 B UI'IIII'P" "":-';:II "',UI.;Tln t: •• :I .\TI\' , SI ruu'uU' .\ t:TT.\KI 

\III nl.-l"I .. _ 1'11U&1< l' ari" .·.·Ito .... 
l'ilU~ ,..t"tul" - ' ·"n".ndl \1I1II>,ri. 
l·, .... ,. \"ilwli" ' "t'rIO"" - (' .. tIIo , t ',,1 .... 11 
Il,,1'11''' " . :ol " h .. ,I .. - \"uJ..ntLn .. - t:.o .... , 
!\.>l'Ir'' :o. :-.. ... · .. DU .. - ,-"....eta 
VII '''·WcI&a. 
Il ........ Ilura. 
I · ...... '·rim .... _ lIIad .. naa dr! l' .... "· 
Il,, I'W' ' ~ . " .. DAI" - " .. ,....1 .. !I.""-.u" .. 
, ' .... ,,'"(lUU - \" _do.l~1I&. 
Il,,1'If'' " ... 111 - .\orura. 
j',UA I.' PI'rtL 
Il .. r1, .... '''" - T ••• I1 .... 

I: I ,1""11 
1!~."l .;n 
'1l ,\l4 .-.11 

~ Il.AIUII 
:!!'.\ ,:t:;!11 
~.~I:oe 

''''1,'': :'0 
liI;~J:! ) 
1~III.nOù 
1&.'0 .1111011 
1111,11"'1'1' 
1"';'.1l~1 
ll:!,lll'U 

,,1\" " \" x,n 
X\"II 
X \"I Il 
XIX. 
XX 
'Ii. '(I 
XXII 
X. X III 
XX,,' 
XX\" 

" /l 1l 1' ..... 1 ... 
\l''Dleh l,,w'''' - \I .. nl ......... - HI'Iri .. Pio",,, 
\I .. lonna .tI t ',mIP"'flUI - n"rn.ta Vltt"ri ... 
l'"",,, \I .. M" ' ""m.ra - Il,,1'1C>Or.- I.U""'olo. 
l',,u'' ":1_ la - \ ' '''0..1,1 l' I ... '&. 

":taoll .. ' ·"", nnalt· "anla lUla 
Y"IIII<'I1.- - 1.1r"fnn ••. 
SO".,." nal Mlran"rt. 
1""o<'t1o' • ·a.,.onotto 
,. ...... - "1I1',·rn. 
"'''0 \'11 .. - ,,-Dr.- 'IIazyb",rtta - n .... II.·, 
\·UloI.ro-Ct .. - K<ortnu.. 
Il,,*'''''_00'' d~ l'ICIf"Ipro-m''oU 

I" •. :!!lt.M.'i l!i 
!I~!I.~D;>D 

M ~g.ll!o"l 
Il;>1.'!1111 
'l'8~.8'!1'' 
U:!.1I.'i11l 
111.01100 

1.191.''1U 
till.'! I U 
Mn • .'itt.\ 

l .u t . .'iMf 
1.73'!.~.t.'i 
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I -  Osservazioni meteorologiche giornaliere di Torino rilevate dall’ Uflìcio Meteorologico Regionale.

Pressione 

C IO  U N ! barotnetr.
m ed ia  (ti) 

(ba tom etro  
H 0>

|

TKMPEKATl’RA h k l l 'akia  

In centigradi
r M in r r i V e n t o P r e c ip it a z io n i

Stato

nr.L  c ik lo

Kk n o m k m  i h

M ak' Ì iiiu  M in im a M ed ia la )
Tenutone U m id ità  
vapore re la tiva

1
Pire*. I ntenslt A

nutrirla  
neve e 

irram llne  
fu*e nun .

Neve
cm .

1 7:;s. i

,

1 1 — 1.4 4.8 3,11 '!• \V debole nuvoloso

2 7;i* ».« » li . 1 V 11 1 • 1 80 78 eal m a .1 4 3 o coperto p ioggerilla  e tm

3 733.1 . . .  -  tt.l 4.1 3 31 HO — • nu v o lo * )

4 711.1 il. 4 1 ,J  1 •» 1 1 . 7 * • > K debole — sereno

5 7 iti : y.t» —  2.0 .11 71 .- K » •

« 711.1 y.7 —  i.T • t;.i 1 1 t 1*4 - K • •

7 11 :i 7.0 •».#; 4 ii I " 1  -3 .' K • •

8 T U ' *,8 - •• 1.3 1,‘Jli 7 h — c lim a q . «ereno

« 7 u . o i .j  .*.7 l . t i l  1 78 — » p. i i it o Ioho

10 716,1 fì.u i >  'j.y  
_ _ _ _ _ _ _ _  1___________ _____________

1 ..4  7 fi • _ —
______ L _ _

nebbia  nela

M e d ia
!

1* 1 ECADE 710 .' l ì «  ai; ì :is 1 4.» t 1.41 i 71.fi 3.2 3.o
---------

i l  T r i 7.4 :i.8 4,3
!

3.81 , IH ca lm a p nuvo lo*) nebb ia

ia  7 :t« ." 4.8 0 1 l . l l . t i l  '!• — • 3.11 2.0 nuvoloso pi..tir. iella e un

13  :  .4.1 ti.ii , —  3.0 :t.i 3 .OH ! 117 S W debole sereno nebb ia

14 7 IO.:; Ii.3 4.1 1 1.1 3,91 fi 4 8  W • •

15 711 3 «1.4 , :;,4 4,11 1.43 1 7 fi s w • — •

Iti 711. ■ *.3  , —  4,'J :t.i 1 1 1  , fili s  w » — •

17 7 1 :t 4 i*.8 :t,4 1 i .i 13 1 :.i s w • — p. nuvoloso

18 7 .:•• 1 la  4 4.1 3.87 5tl N K moder. — sereno fiilltl

l'J 7 H o 1 1 .li 1 ■! 113 1.48 13 s • — »

40 T:.7.:t 1..1  1.7 I I  1 '..‘•8 .1 s vv debole — •

Me d ia

4* ligrAHK 74*> 4 " a .4 .i • l ofi j i .o f i 1.1 1 j fi.i.- - 3.0 2.0

41 7 1 ■ .8 17 7 5.0 1 14.4 .'.,74 i ..1 s w debole sereno

44 7 Ifi.s ti.li 1 1.4 .'..7 1.8. | fi>7 s  w • — nuvo loso

23 7 l l . i t /..fi i l  1.7 .‘i l !  1 60 ea lm a — »

41 i 7 11.7 5.1 3 4 il.ll . .M  1 '7 - • 1 •• O — • pbUKia

45 7 ; i l i .  ;i,.i l.l* 5 .-.7 : *4 - • 1.0 — coperto piinnrerell»

46 7 7 .il Il 0 1 n . l  fi li . i 1 73 - • P nuvoloso

47 7 :» _• 8 '  I l  ( f i . . l i n i  *3 X K debole 1 o — coperto pioggerella

48 | 73<t ii l . : i  1 :t> .■«.17 8i» N K » •:.o — • pioggerella t ih

4'j ; ;t o io . ' .  2 7  | 6.3 5..M ! 7fi N K • à  o — » pioggerella

3n ;  .• •;.5 2 «  i.2 1 tifi 78 X  E » — nuvoloso

31 738.1 7,8 j 1.2 { 1.3 1.311 i fi!» > W • q . sereno

M e d ia

j

3* DECADE 738.» 1 5.37 75.91
, .

29 *•
______________

M e d ia i
MKHK 739.03 7.0.', 0,116 1..14 l . t i l  1 ti7 1*1 3.*» '* li 0

(11) Media ril avata ditU'integrariunc «lei diagramma.

2 -  Movimento della popolazione presente e residente nel corso dell’anno.

Num ero
degli

M K 8 i a b itan ti 
al

1 • del 
nie«e

I

N ati v iv i M orti , D iffe
renze 

del nati

Im m ig ra t i K m igrati
D iffe
renze
degli

in im lgr.
migli

emtgr.

A nn i. + 
D lm . -  

ne lla  
popolaz.

N um ero  de*1! ab 
a lla  flne del n

numero rapp.
(a)

num ero
sul

rapp. m orti 
(a l

num ero  rapp .

(a l

num ero rapp. m acch i fetnm.

'

pupulazione iirrsentr: !
G e n n a i o .................................  73 l.fi'i8 tino 0.75 Sor» 14.01 IH7 4 571 11.17 1 02»; 16.43 l . M ì ♦ 1.318 3*H.3m » 3S7.62»*

Febbraio ............................

M arz............................................ — —

A p r i l e ...................................... — — — —

Maggio ................................. • — —

G iugno ................................. | I
I .U g l i . l ..................................... -- J -- --

I
..................................................... -

-- j --
—  —

- —
__

--
' —

t l t t o b r . . ................................. -- -- -- — —

N ovem bre ................................ —— -- —_

~  1 " ~  1
1

iMtpdaMUjnf rts“1'nte:

1

(iennalo  . ....................... i 74 ‘..fifi7 4ÌMI 7.1*4 7*3 12. SI? 3o3 4.571 1 L>1« 1 »»2*» |t>.«3 1 515 + 1 414 311 oh»* 3H5>2I

M ari............................................ — —

A p r i l e ..................................... — — — —

M o g g i.. ..................  . . . — — — — — — — —

(■ lug lio ..................................... -- — -  1
..................................................... — -  I - -- —

..................................................... — — — -- I -- — — —

.•'«ttembr»-................................ i — — 1 — ! -- — -- — —

O tto b re ..................................... — i - — ! — -- — —
—  I — —  ! — — —

M c e iu t ir e ................................ : _ —  j —  ! — --

i - ! i i i l - -- 11
(ai |ip)|i<inl'nM p-r l'i'KJ abitanti

http://71.fi/
http://ti.ii/
http://3.oh/
http://ti.li/
http://ll.it/
http://il.ll/
http://7.il/
http://73l.fi/
http://12.si/?


3 - Popolazione residente secondo i raggruppamenti statistici (vedi: Pianta della Città di Torino a pag. 3)

MOVIMENTO DEMOGRAFICO DAL 1* GENNAIO AL 31 GENNAIO 1951

Hwcrui’i 
menti 

•Utisti .

I
li

Ili

IV

V

VI
Vii

Vili

IX

X

XI

XII

XX

numero 

dogli ubitauti A U M E N T I D I M I N U Z I O N I IN COMPLESSO Numero
til 21-4-1936 

V il i  Ceuriiiueoto

degli ubitunti 
al

1* gennaio 1951

1
Nati
vivi

Im m i
grati

1

Cambia
menti di 

. abitai.

!

! Totale

i

Morti

1

Em i
grati

Cambia 
nienti di 

; abitai. 
<•>

Totau : Aumento
Dim inu

itone

degli abitanti 

al

i 31 gennaio 1951

46.968 111 >52 :ih 435 263 736 51 87 379 523 213 — 50.065

30.313 :i2.«lo 18 163 146 327 37 7 .i 208 320 7 — 32.617

25.404 28.21'i 29 63 I SII 272 :tn 43 229 302 30 28.185

60.651 53.6 .iti :i7 157 29."> 189 16 *1 336 463 26 53.682

6H.471 .'•7.001 34 106 321 i 51 1 1 1 323 488 63 — 57.064

19.407 20.468 in 80 128 21 s 21 32 no; 159 59 — 20.527

26.613 24.433 9 123 124 256 63 35 185 283 — 27 24.406

21.789 22.708 IS 61 l :t:t 212 i . r 40 131 216 — 4 22.704

40.771 14.2411 31 126 257 411 39 73 231 343 71 — 44.311

13.942 15.121 II 26 95 135 i 1 8 75 97 38 — 15.162

30.602 32.180 40 150 221 39 35 217 ? 70 32.110

9.864 11.061 0 26 62 94 17 15 75 107 - 13 11.051

41.826 52.512 31* 103 260 492 58 86 223 367 125 52.637

38.871 44.380 28 120 292 449 <■ 61 245 3 47 102 — 44.482

64.286 61.226 46 166 300 512 55 47 4211 522

. ...
IO 61.216

29.727 33.607 31 72 175 278 39 22 162 223 — 33.662

11.976 13.931 1» 12 39 60 13 lo 56 79 ■ 19 13.912

14.(37 10.029
7

63 163 233 25 30 109 164 69 19.098

16.203 18.407 16 159 .397 572 34 47 90 171 401 — 18.898

23.173 23.67 4 11 70 103 187 20 29 118 167 20 - 23.694

7.973 16.419 15 «0 111 219 i 4 22 138 174 16.464

7.239 8.315 5 29 56 5 12
4«

63 — < 8.308

4.449 5.097 1 30 21 52 3 .0 39 52 — — 5.097

6.094 7.058 5 48 70 123 16 6 101 123 — 7.058

7.965 9.194 6 40 21 87 7 3 26 36 31 — 9.225

| 624 1 <> 8 1 11 — J 3 16 19 — $ 616

20.553 1 _  I 230
■
231 4 — 122 126 105 — 20.658 (••)

629.115 725.667 490 2.571 4.406 7.467 793 1.026 4.406 6 225 1.430 188 726.909

(•I X, 
(•••

*>■ i presente tavola non sono comprivi I cambiamenti avvenuti nello stesso raggruppamento statistico. (••) 8< 
') rsone provvisoriamente domiciliate presso lo Casermette di Rivoli che conservano la realdetua Torln**.

(**) dono tn cono accertamenti.

* Matrimoni secondo il rito di celebrazione, lo stato civile, la sottoscrizione e il grado di parentela degli sposi.

Rii con cui sono stati celebrati

• .tto lleo ...........................................

• Ideee .....................................

<1! altre rei. cristiane non oatt.

■ aralco..............................
>1 altre religioni.....................

T ot al» .......................

Ptrrrn lu jJi................

1' ae per 1*00 abitanti . . .

Fra celibi e

10
it>0

1

171

*3,82 3.ÌJ

èc►
3

Fra vedovi e

2
M

16

7.86

9

4,41

Fra dlvoralatl e

e
>o
|►

Totale
matrimoni

Cifre
asso
lute

13

19"
I

204

3.27

Percen
toall

Atti sottoscritti

e
3 _

£  a 
B "  
• a

6.37 13 

93,14 | iU" 

0.4.» i I

100
204

o 

1§  
« ■
•o

3

Matr. fra paranti e affini

I

0 49

i l

5 “

c5
- a

f c

. S 

0.9®

http://3.�j/


5  -  Nati vivi secondo il sesso, la filiazione e l’appartenenza al Comune.

I<egltt!ml

Illegittimi :
ltk'onorM-lutl ila imo del (Tenitori

Riconosciuti <U entrambi I tenitori

Non riconoaclutl o di (Illazione lignota

Totale

Pioporzlone per 1000 abltan'l

6. -  Statistica generale delle nascite e degli aborti secondo la filiazione ed il sesso.

VItI all’atto della denuncia allo Stato Civile MorU nell'intervallo fra la nawlU e la denuncia
Totale

nati

illegittimi 
rimo, all'atto 
della den. da 
uno o da amb. 

I genitori

Illegittimi 
ricoD. all'atto illegittimi 
della den. da oon riconote. 
uno o da amb. od esiwwtl 

I genitori

Illegittimi 
non rlconoae. 

od mpoitl
To t a l eLegittimiT o t a l eLegittimi

Percentuali

Total" f i 
na«*lNati morti (durante U parto o dopo 11 6* nie*e di gravld.) Aborti (prima del comp. 6* mewe di gravld.)

Totale compì, 
del nati morti 

e aborti

Illegittimi 
rlcon. all’atto 
della den. da 
u d o  o da amb.

I genitori

Illegittimi 
non riconoec. 

od eapoHti

Tot aleIllegittimiLegittimiT o t a leLegittimi

Cifre amolute

Percentuali

ia ' D i cui di Incerto N . Iti. — \b) Iti cui di nettso incerto N

7. -  Morti nella popolazione presente e residente secondo lo stato civile, il sesso e l’appartenenza al C o n i®

Celibi e nubili Coniugati Vedovi Divorziati ^tato Clv. ignoto Total»  »  |

M O R Tl _  _  . ~~ ' _  . T ”  .. ' ~ Z T  w I » «  r i i

Popolazione prearnie
Appartenenti al Connine e Ivi deceduti . . . 
Appartenenti ad altri Comuni e deceduti lo 

Torino .........................................................

T o t a le

Perceulual

Popolazione reti dente
Appartenenti al Comune e Ivi deceduti . . . 
Appartenenti al Comune •  deceduti In altri 

C o o ia n l .........................................................

T o t a l e
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8. - nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l’età e la residenza.
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Seyie tav. 8 -  Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l’età e la residenza.
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s - Morti nel Comune secondo la causa ili morte, il sesso, l’età e la residenza.
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Staile tir. 8 - Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l’età e la residenza.

T i l  T \ 1. K

M -I 1>I M« » » : I I .

IV

M.

h i  < ui 

non 
dent i

«la «» 
a I 

attillo

• lai 1 

a »
ann i

•lai :» 
ai ì» 
attilli

«la la  
la  a 1 I

ann i

•la l à  

a *21 
attilli

.la 

a :u  
amili

K T A ’

• lai il.*» «lai 4 *• 

a 14 ai .»4 
alimi ann i

•la 
a lì 1 

ann i

•la lì.*» 

a 71 

itim i

«la 7.‘» da  v» 

a *4 ' aitili ir 
an n i ; in  pu|

| M F. M. K M. F. M. F. M F. M. F. M. F. M. F. M. F. M. F. M. F. M. F. SI

I :

r u t t i  li» a ltre  m a la ttia  dell* 
nati tirila  p r im a  in fanz ia  

Mal.it tu particolari de lla  

prituii In fan z ia , m a l «Isti
lliti* «il im n ia tu r it i i non  
qua litlca ta  .

\YI
'* I\ l'OM I. >1 M U T I  I • 

m \\. i u . i i m t »

"«-uilita M ilza u ir liz io iir  ili 
psicosi

« 'uu*e m a l deflu ite  «• m o iio **. 
«li morlMihita e m o rta lità

XVII
\i « l l ' t  M  I .  \\ \ KLK.S \MI V *

ri i vnu.tN /.K  !* k i"M '»  
i i • \l -I. I *11 h\k « mi 11 
Il INNO ritovoi V II ...........

éé 34 30

• ili

I '»a

\* « i«l«*nt i <1 aut<»in«>t»iU 
\ltri at-cideuti «la ve lo
«lai t r a s p o r to ..........................
\\ \i-l«‘iiam<*nti acciden ta li 

l'attlni** a«*cidentali . .
V<*«*iil«*iit•• «-ansato «la una
ma« < l i in a t ..............

E v id e n te  ratu**ato «lai fuori» 
i*il «**»pl««si* «ne ili m ateria le

co m lm s tild lc .........................
X tvidcnte causato  «la so- 
>t anza bollente , liq u id o  
«•orm-ivi». vapori, radia*
z l o n i ........................................
\«-« *id«utc causato «lai a rm i
«la f ii«h*«« .........................
\nni*(rauicnto «• som m er
g in e  ac«-id«*ntalc .........
\ltri a<*«*i«lenti ............

wili* itilo ed autol«*sÌ«»nlsmn 
O m ic id io  i* tra um a tism i 

in ti'iiz iona li provocati «la 
altr i esclusi i p roven ienti 
ila operazion i Iwlllclte) 

T raum atism i «ausati «la 
operazion i ItelUclie .

Tot ali. . 

«li-l qua li non re s id en ti..

:i7

*•1

41

I
:ì

13

•21
là

31

li

l ì

li;
14

i i

i i

I 2 4 3 IO 4 IS IO S «

1 2 4

1 1 1  7 1 4 3 7

1 I
I 1 1 l 

I 2 
I

I s s
•» a

i “

*2 3

i l

« ;
i i

i i
I

i i

i
IH

I

I

4 I ' I t I I

I :

>ob i >3 383 57 :t7 i :. h 

•J» 57 37 - 4 2

1

M "

“  -  -

2 4 ' 1 - 1
'

5 2 12 t» :lti 2n .Mi liti Vi

~~

1 1 
ti'* 114 98 *11 1118 Iti

. '  , '  i ‘

2 1 1 i ii :• 1*2 » I l  i li »  .*> 2

i !

9. -  Movimento, migratorio nella popolazione residente secondo i gruppi d'età.
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o. - Malattie infettive denunciate dai medici esercenti nel Comune.

M A L A T T I K , Manchi Kemm. Totalk M A L A T T I K
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Bnuvll'i'i (febbre o n d u la n te ) ............................
Keuniat i-mo pollartlcolare a c u to ........................
Infezione incrperale................................................
Difteriti- .............................................................
Pertosse .................................................................
Mi-nimi.'> i-erebro-spinale....................................
Influì"!!/1 ....................................................
(villini.. Me anteriore a c u ta .................................
Kncefn'ite letargica................................................
Pplroclietosl ittcro-emorragica .........................
Puntola m a lig n a .....................................................
Morti ni'H 'uomo....................................................

Morsicature animali rabbiosi o sospetti 
l 'Ic h ia ra ta ....................  .................

Sifilide

_ i

Umilila 12

Anehilostoinlasl ....................
Oftalmoblenorrea dei neonati

I In sollettlvltà . . .
I da baliatico . . . .

B lenorrag ia ............................
Tntipppoli mi * polmonare . . Tubercolosi ( (|tre for|I,e

Tracoma ................................
Tigna ....................................
Scabbia ................................
Gastroenterite Infantile . . .
l e b b r a .............................
Vulvovaginite hlenorraglca .
Vaiolo e v a lo lo ld e ................
M a la r ia ....................................
Reumatismo articolare acuto
Krislpela ................................
Tifo esantematico ................
Tifo ricorrente........................
Coler» e Infezioni ederiformi
Trlehlnosl..................................
T r ic o t l i ia ................................
Febbre esantematica . . . .  
Epatite infettiva .................

l it to r io

Da riparim i IO* fi.i 170

Manchi Kenitn. To t a lk

105 170
— — —

- ...
—

— — —
— —

11 34
— — —

—

•i
■

2
— 

! —

3 3

—
— — • -

— — —
- — —

- - —__ —_ — —
— _ —

i — 1
i 1 2

— —

i 4 6

T s T " s4 218

i. - Monco numerico degli aventi diritto all’assistenza sanitaria gratuita.

DESCRIZIONE In*iTittl al 1* del mene

Poveri................

Finitene niimeriMie

4.238 13. n o  I7.IÌ8* Ufi

Total*  . . . 4.23H 13.450 17.«!»S 116

Nuovi inscritti nel mese Cancellati nel mwe Rimanti alla fine del mese

Manchi Fcmm Totale Manchi Femm. Totale Maschi Keinm. Totale

11 fi 204 320

-

. . 4.351 13.651
1

18.008

u h 204 320 - - — 1.351 13.654 I 8.0118

2. - Ente Comun. di Assistenza: alcune forme di assistenza praticate (Frequenza degli assistiti nel mese N . 21.792)

IUSTR IB l'Z ION I VARIE

O.Kvri'l \UMKNT4Rl:

III...ni per l'ac<|uiato di pane e di generi alimentari
le aedi A. C. T.........................................N*

Ai montare complessivo I n .................................Lire

(ìknkk ; h i a r h iiiu a m e n t o :

li tinnenti c a p i .................................................N*
V montare complessivo I n ................................ Lire
'  p a i a .........................................................N*
A montare complessivo I n ................................ Lire

follili • r iBtu:

I -! rifluito combustibili per l'ammontare di Lire

1 in  d a n a r o :

'• iMiero siiM ldl........................................................
V ii montare i n ........................................................ Lire

Rw.l 1 n n m u R t 'IT K  Al RICOVERATI ni v ia  C um o :

I l ’ioni di minestra................................................ N*
' rioni di p ietan ie ................................................ N*
I -’ionl di pane di gr. 2 5 0 ................................ N»

I

32.4*0
9.726.000

1.241
2.203.618

113
«96.301

103.500

S'.IA 
1.009.393

33.8** 
18.914 
16 914

RICOVKHI K ALLOGHI AM KNTI

Centro r a c c o l t a  fR o r r u H i (U skkmittf. B o ro o  » .  P a o lo

Profughi e sinistrati presenti a fine mene:
assistiti con alloggio e s u s s i d i o .................................
aasNt.ti con alloggio c vitto in denaro . . . .  
assistiti con solo alloggio . .........................................

TUTM.K
Profughi secondo la provenienza :

Carnaro r. Zara 
Ir tr ia  k i“01-A 
TRIESTE . . . .  
rx Golosi* Ita lia n e  
K h tkko .................................

A L L O l t O I A M K ' I T I  :
1 Via Verdi 24, Via Tripoli. Via Maddalene (Case basse). Via 

Savigllano 7. Corso Tassoni 58, Via Pesaro 15, Via della Brocca

Camere .................................................................................
Ka w iiiu r ........................................
PERSON» ...............................................

R ic o v e r o  t e m p o r a n e o  n i v ia  Co m o :

{Lavoratori 
Ammalati ^  Invalidi 
Indigenti e accattoni

T i ITALE I

2.318

43-*
328

1.39"

*.020
&.580

15.721

*ri ' -e di liennaio «tuo stati con
•I: ir» il .065.

»i. indipendentemente dall'Kca. per cura della IKriiione Polizia del Comune N* 67 sussidi urgenti per un im|M>ri«

3- - Licenze commerciali.

P E R  L A  V K N P I T A  D I
Kserclzf esistenti 
al 1* del mese

l Licenze
l lcen**. ■ per esercUI KsercLzI esistenti

per esercizi re-«ate o ritirate alla fine del nx 
concede nel mene . .nei infHH

<i" - n l'ioientari { !
Altiv merci. { alTintrusao .

1 al minuto

Arni....... ìi i  alimentari
11 \ altri generi

U-.rl

1 010 H 12 i.o o  ;
4 ,!i»3 88 70 5.011

1.311 13 11 1.313
T.»*9 Ii0 57 7.492

2.484 *3 l i 2.4!i«
3.017 24 3* 3.009

401 2

Ì
39S
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14- - Fallimenti secondo l i categoria, numero e ammontare provvisorio.

t ' A T I i l i O H I A

( uinmern.i 
1 inlu>t ria 
! •! verse .

N uincro

1*»
l
l

\ miunutar*1 pro\ \ Horio 

\ttivo Pmhhìvo

To t u .k

'.i.iì'J' ;*27 
i :  . .  ; 

joi.uOO

*27.1*2** 005

*iò 7HJ
65.948.21) ;

J -O1

I I J 10.451

15. - Protesti cam biari, esclusi quelli relativi a cambiali non accettate: am m ontare com plessivo in lire e 
numero ripartito in gruppi di valore.

Numero li cambiai pi •••-ir «econdo 1 • r»» • i> valore •] lire

tino :i •la 1 nn i -la 5.0» 1 •la 1" »»• * 1 ila 20.001 • la 3" *»l • la 4" . 00| «iltn»

Numero  
eomplessiv «•

\ m montar»* 
complessivo in  lire

........ a .5.00(1 a in . immi a *20 "• " a 3 " 000 a 40.«l(»‘i a 50 OOn 50.000

3 5 *2. - ’• 1* • ! .!• •* 7 »<» 4 1 ( 1 ' ' l'J>» 0 Mi 5. *vi 170.61''. lo;*

16. - Servizio  delle affissioni e pubblicità affine.

Villosi .Ili ex-j»nito • I nettai per pubblicità

( ‘onimeniali -pel tur.. i
1 Inli- 111 tifili- I.nini* \ Mitili* < ’artel

( ’oiii pI«”n**ìto 
•leirii *iì**1

Manifesti Io-li t cifrilo Manifesti 1 •gli K vriorn*
Ine t" 1 narie nazione uosa lauti* lini 1 OTAI.K

‘20.105 ‘21."... •ir.1.1; i*i 1 1 . 1 - . _ i l i 1.023 *2.'. l ". 1 * ; 2'.07 1 «36.09H 2 1 000 *.7.H3o j.7

_ . . 1 ___
•;.iH4 3.77*.•.'IH

1 7 . - I m p o s t e e  ta sse c o m u n a l i :  m o v i m e v i t o  i le i  c o n t r i b u e n t i .

MnVIMKN lo

L
“ t. l i

=
_ * 
! — t

Z u
1  — X • X *. /. Z y

“  ù .

I  ?

Th>hh raeeoPa 
ritinti Mollili 

urbani

. t

| =
- -

Zm L-

- -
1 " r  1 •

t v  r

X

7 *

ln*|ui-
lini

Proprie
tari

ln>«rit t i ii1 1 l»*l iucm' *211. * 21 ' 17."1 ■ 3.4 .1* 137 1 • 191 l94.»i> 2'.i2 1.2 7 f. 30 1.2*28 *27.519 15.671 13*2.755 •213
Variazioni ni . . 7 1 *" 50 3n .... .. • . 4 11 2i» 1 1 2*» 1.225 —
Varia/ioni in là ‘242 11 2*2*5 130 • 11 1 lo SO io 50 41

1 «»tal«* fine m**se 25» 1*2 16.981 3.140 107 IJ.O.il 200.853 294 1 .‘278 *20 1.238 ‘27.551 15.6*7 133.930 — 149

18. -  Im poste, tasse, contributi, compartecipazioni e diritti diversi: riscossioni e ruoli.

I) K > C It I Z I II N h

Im pu ta  Mille IndiMtiu . . .  . . .
di patente . . .  . . . .
«li la*** 11 za ........................

*ul valor l'HaliMi . . .
-•ii rum . . . . .
«li famiglia 
► ni 1 Haitiani** . .
mille maeeliin** «la rafTè «-pr**—mi 
di soggiorno

.1 ri imrt.iri’

>« »M mi: 
Lire

.i 7 
. (7 4 la

I . .
jti% i«» ; 

I I . "

I ... J*. ...il

I* K S C  I t i  /  I O  N K

Hi /* trio . .
sta : hiiJ b iliard i ........................ . . . .

Mille vetture . . .
«li occupazione Mpazi e«l ai»*»» pubbliche  
nulle in s a n e  . 

raccolta ritin ti s«»iidi urbani . . .
C on tr ib u to  «li m i g l i o r i a ....................... ..... . . .
S ovrim posta  *»ui t« rr*-nl e 'ab b r iv a t i . .

Im i"

Ti w i :

M I M M I .

Uro

I .526.53 I

1 .290.0*20 

12 ì j ;ì 8 •

r e d d i t i  .aerar 1 ...............................

»'ofuj.art»*. i|.a z io ne  «liritti siigli «1 «ettaro li 5U.863.34

Totalk 75.033 : 1

19. -  Bestiame introdotto sul mercato e bestiame macellato nel civico m attatoio secondo la specie ed il prezzo*

l ’KKZZO A t’tettj VIVO I KK K'i Y -*<
IIKSTIAMI. JNTK''DOTTO

Lt 1 l\l

Minimo

• *m  m  «'mnhlmo 

MaK-lmo Me! io

>•0**1 ................................ 3 150 - wat 1 1 1 • 600 503
Vitelli ................ 4.. Vitali! -1 !• :ì 0 • 47 2
Huoi . . ; Vitelli di II*  . 170 3*>o 330
Man/I e M**gge Huoi e l ori . . . 320 400 360
Tori . . . 2 Manzi e Mogge . ........................ — 1
Y a c h e ................................ *»♦» soriane . . ............................
Maiali 17 Maiali . . . 400 425 412
Montoni. IVcore e Capre . . 4.258 Montoni. Pecore e Opre . . 1*0 1 HO 136
Agnelli e 1 apretti 4151 Agnel'i r Capretti ....................... 400 4 HO 427

Vacche 150 300 23o
Vitelli in canale ................
•Carne fr*-w» a scoiata 1 Vitello) 510 875 7 2 5
• Carne freec» ««colata Vaccai . — — *}

T'*TiLr 16.57!) "impost* * diritti coni preti

IU -TIAMI M %«’KLl.ATO

"a lia t i I 
Vitelli |
Itim i . . .

Manzi e M*anc* . .
Tori ........................
Vacete . . .
MuteS
M ontoni, pecore e O p r e  
Sgru III e Capretti 
E UlTU . . .

7 2.IT 

19

30
411
31* 

4 -*73 
4."54

56*

Tu t i u  17
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:o. - N reato ittico all’ ingrosso.

l'KOI'l

I' K «’ I K

I. N X/.IONAI.K:

(M u li

l ’enti* . . 

i ritta » .

«intuì i
(illlO//i
Gronghi

Uur

Luteri
Mu-' i.l

Mcrlu//' Iti

Mh

Muli

M-r

W *

Olili»! Il

nrat»*

I Ut’' i l 

Irti»! ' i

Taloii. -i 

l„- 

IV I

I v . i

I*»-..
l ’o rn -

Kh/

l(m

>ali

>ur i

.1 Piante 

I *ietro

>ocI,

>il- 

To„i.

Tri»;

Va.

V ,J; .

Zìi;-;

Molli

Al- •

1 **' r i t t i

1 aln » ri

' 1 t r i l l i  .

' Mirai»*

M »r<llni

ni :

Mi Cuzze

|N,|;

s  I . . .  

T"».. .• . . .

rkOH‘ » i . . .

Arai.-.«te
A^ti. 

r *»»" ht*
rei» . .

^mr .1,1 . . . 

Mi. , n.-tte .

•v . .

•N ,|i » i<*o4e) 
>«•!

T^r.

* IM»LTB . . .
Albrpj Jle ........................
Ai«»-*»
Aa« . i0 ...........................
Hnr1.*

y  a vi it  \

Kg.

30.966,5»» 

I 162,2" 

3 '2Uti.lO 

10,30

i iu»; :o

4U.il»

SS4,

-. '*••«•,7»»

73 ».2 »

I 43 60 

33,20

Hi,/» •

331.40 

17 ; ,'mi

2 310 80

9.488,70

1'.»,

27.00

12.70 

I ».

Mi, .0

81.50 

1 >i,MI

70,30

I I I .

1.503,30

l?H,70

404.40

413,—

164.70 

218, U0 

291,20

62.00

625.70

11 987,10 

5.592.70 

243,50 

8>»5,4o 

1.70 

577,30 

146,90 

788, 

21, — 

4.771.90 

1.218.60 

737.10

:;.852,90

4.11»

328.60 

120. -
1 4 .5 0

2.927,V» 

457.90

20.47 4.lo 

574.4<»

3.969.10

1 52 t,»0

I 'KK/./.0

M inim o

|oo

50

200

300

loo

•Jlio

30 '

200

30

.«5o

I lo

| Ol i

3 " "

100

6 .0

3"0

70

300

150

15o

120

400

100
I O

35»»

45o

IO"

30

350

ISO

:;«>o

30 

300 

'0  

150 

I IO 

200 

200

50

|00

lo

170

200

50

13"

«SO

Macinio

3 0

380

260

500

900

l . lo o

USI

7 0

I *0 
380

150

• *1
750

200

l.o  '0 

500 

1. *00

•Joo

220

500

380

650

300

400

18"

.;s_*

1.000

130

600

75"

500

10"

120

800

6. 0
350

ISO

401

1**0

16"

40"

372

300

1.5»» •

300

600
150

1.500

3 00

S I* K C 1 K

Capitoni . . . .

Carpe ..................

Carp ion i

Cavedani . . . 

Cheppie . . . .  

Cohiti nt rasa rne 

Coregoni . . . .  

F ile tti d i I Vibici

» i a l t i ..................

Lascbe-Fre^o 

1 pii ter! n i . . .

L u c r i ................

M ìn io ................

Pendei . . .  

Persici nolo . . 

Piguoletti . . . 

savelle . . . .  

Seavarde 

Storioni .

Tinche . . . .  

T r o t e ..................

\ L T H K  S I  I r i . . .

L u m a c h e ....................

H a l ie .................................

l ' I t u l i r / . l o N K  K>TKI(.\ .

Anguille  . . . .  

Aringhe . . . .  

Aringhe a ffum ica te  

C a lam ari . . . .  

C arbonari .

1 arpe . . . . .

Cefali ...................

Cernie . . . . .  

Coregoni . . . .

F i l e t t i .......................

(•aliileau . . . .  

« .a t t u iv i ...................

( t r o u g h i ..................

M e r ltu / .t t I  . . . 

Lang»i . . 

M erlu /io  sai nato

M o U .......................

N .w il l  . . . .

*'agi 111 ..................

P a p a lin e ..................

Pa-aer»* . . . .

P e r n i c i ...................

Pesca trie i . . .

P o l p i .......................

Salacche . . . .  

Sa lm oni . . . .  

sarde . . . . .  

Scardole . . . .  

Seat arde .

S e la c h * ..................

Seppie . . .  

se\e

S g o m b r i ..................

S«»gl»ole...................

S«iuali smerigli . . 

sugarelli . . . .  

T inche . . .

T o n n i .......................

T o t a n i .......................

Triglie ...................

T r o t e .....................

V a c c a . .................

l^i \ M IT \

Kg.

12.60

1.617,80

692.90

251,50 

493.30 

1.50

32.50 

8.236,90

29 ",

136,40

56.50

122,80 

155.30 

•.90 

_ i.7"
232.20

123.20 

32,50 

*.01,70

67.910, -

214 .— 

3 il. il)  I 

Ititi, 

1.111,3» I 

3*1,90

l ’ i l l  /.All

y i  .s r iT *  <»« i i -i .ichi*iv a  astata 13*.313.*»

11.3,SO 

4.083,6» 1 
1.737,7» I 

S 7 .I»  

4i»,4»

37,:>tt

1.71 *,30

1 .359.20

1.232,.SO

1.20

5tf,*0 

*2.70

23*.*0

2.167.20 

331.10

3.«:i6.l0 

3.002,60

36.7*3,2»

778.5» 

1.326,6»

3.962.20

Minimo

700

120

170

i l »

15»

00

100
70

2.0

200

1»0
50

100

100

..00

1"0

1»0

35»

ITO

160

1»0

l'O

200

2.0
15»

2-0

330

280

120

220

1"0

I»0

100

20»
1*0

100
38»

l»0

5.0

250

411»

2 .4

«oo

Vendite flTiHtunto mil i v t m la  .Un puhMIi-a a .'ta . . . Kg.

l ’nni-jtto .|.-ni;n. !i»l<> r.1 f »  ntoM .UH» «m ilita  .U '» .ta  . •

I ’m t  man.I«ti> fuori T o r in o ............................................  •

N q u im i 7 |«-r misure «an itarir . . .  •

M hss Ii iio

750

400

300

700

60»

1.400

150

376

2.0
450

5110

225 

500 

1.000 

802 

1 400

130

525

650

220
200
450

250

600

420

106

30»

350

3"0

305

210

340

3.’>0

180

750

220

518

220

2*0
'.•00

.'.00

750

380

1.500

1:18.313.800 

7.607,500 

9 349,100 

152,800

V»U>HK t*KL IHIIIHITTI» AlTTATO ! . .  51 .223 .336 ,50
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14- - Fallimenti secondo l;i categoria, numero e ammontare provvisorio.

i \ I I. i. <» |( I V N umen

A m m outarc prov \ inori»»

M i ivo I ’mhsìvo

( 'o iii i iie M 'i Iti - 27 f»5 78'2 '.ìfìO i
In dus tr ia l i 1: u :  ;

IdViTM* 1 MI.IMMI 2 0"."U0

T«»r%l.h . . II 2; l 00 • 1 l 2 di..554 '

15. -  Protesti cam biari, esclusi quelli relativi a cam biali non accettate: am m ontare com plessivo in lire e 

numero ripartito in gruppi di valore.

N umi*-!.* li cam biali protesti*.- ^tvondo irruppi 'li \nl'*r** iti lire

llm* a da 1 onl da  .».floj da  l " 00l .tu ‘.’n.inil • 1 » 3" 0111 da 4'* i»0| i oltre

1 I MMI a .5 mimi a 10.000 a 2 " . 000 a Km.moO a 40.orni a 50.000  1 ;>0.000

l . l o s :  » * n 11 t 1 11»" 1; li

N limerò 
OUlplcsMY o

\ mm ontare  
*otii|>W*ssi vo in ;rt)

17 •». t» 1 \ lu3

16. -  Servizio  delle affissioni e pubblicità affine.

I ‘ointnerciali

\iti—d o n i  1 ••

~ pi*t t nco lì

Ittca>*d per p ubb lic ità

ila i ' ' Io - li  1- cton io  M anifent i Kotfli K c lo n i*

-0.10.5 *21." 2.5 • 1 <1 1 1 1 . ; • 1. n 2 2 I I I * .5 1.112:1

1 7 .  - Imposte c tasse

7 ~

com unali: m ovim ento t

„ ~ ~ 7

M OV 1 M I N l • »

sz -  ~ -

r  ̂

-

I nxT it 11 h ' 1 lei niCM' *21*. s 1 17.0415 3 .4 .0 i:<7 1 • 11*1
Variaz ion i ni 7 ! 1 MI .5(1 IiO itti 11

V ariazion i in 1 . -'4 2 .11 2 2 • ’•

Total** Ibi** mer*e 2D.M2 1 1 3  1 1 0 167 ! i».*;:; 4

I li'iC—I r iu n ii*
l I l l / i o lH *

I . ' I t i l i *  \ Il I f*»| -
im-u lau to

Cartel*
lini T o t  a i y

< ‘ompU— ivo 
de^li in .tati

.i»I.o‘H 21 IlOil 57.S30 2.7 •* .l< 4 3.771*. ' 11*

— — d — ù . £ T a—«a raccolga - t
1 v X z 7 Z - h, rifiu ti «olidl t. :

7  r ~ Z
5 r — L ì4 

7 *

urbNiii
r i

\ " 3. Z t  , 1  S  7 è  - 1 m ia i Croprii _
-  = X

lin i tari ■

30 12 28
2o

27. .5 li* 
1 1 •

I • 1 
2 •»

132.7.5.5 

1 .*22.5

213

1 lo >0 io .5u

”
41

2'J 1.2 ‘27.-5 j  4 15.6>7 133.030 1*;»

iS. -  Imposte, tasse, contributi, compartecipazioni e diritti diversi: riscossioni e ruoli.

Ini;

P K S C H I Z I O N  K Som MK 
l.ire

h  K S C  K 1 /  1 0  N K
Som m i.

I.lns

..►t 1 filile In dus tr io ................................................
di patente . ..........................  .

ltn|M***ta: ►ni biliardi
su Ut* vtjttun*

//»/#"T#0 . . 1 .52**. • *1

«lì ||<***IIZU
«“ il valor l o c u t i v o ............................
**»ii cani . . . .  ..................
«ti famiglia
i*ul lH*>tÌMln«* . .

-nll*- macelline «la cafT*’* r-pr***•*•«► 
di so/KÌ«*rno

» : 4.

1 .
:•.«* »". 

1 1 * 0

Tll'H.'l • ili UtlMIlUt/ioll»* *»p*l/Ì f i  M iti* pubbliche 
HIllU* ÌU*e|fUe
raccolta rifiu ti w did i urbani . . . 

C ontribu to  di m ig lioria  .
S ovrim posta «*ui t» rr* ni e fabb rica ti

redd iti airrari

I . jyn.n.t. 

12 3J»3." »

« o|lipart4*< ipa/t<*!i«> • ) 1 riTti M i^li -prttai oli 5'.».»♦>3 *

n  i»irt.tr* I..52*» *31 To t a lk 75.033.7

19. -  Bestiame introdotto sul m ercato e bestiame macellato nel civico  m attatoio secondo la specie ed il pn-zzo.

PKK/./.o  a ri--** v i v o  1 1  «  F*•« i . I 's a  S.'lMI* '  h i  i u n s i 'M i i

l iK - m o n  i n ri<i*iMin« H*>THMk M \* ► LI.ATO
M inim o M a* 'im o Medio

- •n  *f 1 3.150 . " d t i a * i ........................... 11.5 600 503 canati 1
% ■ 4/200 V itr ili di I* 3 U .57 0 47 2 \ Iteli! |

Huoi 45 Vitelli dt II* 27" |( 330 Huoi

M an /i ** M<HTJT© Buoi «* l-»ri . . . 320 400 3*>0 Manzi e M **W

M '* Manzi © Moine* . . .  . . l o r i
io*; sorinn« . . . . Vacche . . . . . . .

M 337 M a i a l i ....................... . . . 4 IMI 42 5 i l  : M aia’i

M onton i. |‘m ir e  f  l ‘apre . . 4.2 j S Monto?ii. l*ts't»r»* * «pr** '.*0 1 m* 13* M untoli;. 1 W m v  t* » "apre

.Ajfn»-lli e * apretti 4.1.51 AirneUl e * *apr»*tti . . . . . 400 4*m* 427 A/m*llÌ e Capretti
Vac«*ti© . . . 

Vitelli in canal© . . . 
•C arne  fr»*** a  «co lata * Vitello* 
• Carne fr*'*ca *ro l* ta

1.5*1

510

30** 230 K*i n in i

T OT 4 LF 1H.Ù71# •im port©  e d ir it t i « ompreal T«rT%LE

12

http://l.lo/
http://irt.tr/


20. Mercato ittico all’ ingrosso.

0» -a MIT 4
PnK/.7o

S I ' K C I E K it.
Minimo Muglino

r«o: • n iN i; NAZIONALI-.:

l’ix » M \HK.................................... 30.906,50

\ 1., ........................................ { i i*; J.J * 100 3 0

ì.-llo .................................... 3 200 in 50 380

\ir< Hi,30 200 260

Ha
lini :l ............................................ 1 196 20 300 500

U«c

lira?» u l t i .................................... *!♦»•» 400 9U0

! •il . . . .  .................... SS 4, 2oo 1.100

I Vfa 2 s6n,7o 30 • • si

Dent 

[ riti

.................................................

i . ........................................ 73 -.2 * 7 o 27 0

lialli —

(•ut t . «1 ........................................ 1, » *o

tillio i ............................................ 1 13 tiO 200 3 SO

tir- : -Tilt........................  . . . . 33,20 30 2 *0

Uzz —

Lu\t l ì ............................................ Hi,A » 150

Mh«-Ioni ..................... . . .

Mei! 1/Zittt . ................................. 331.40 35o *•5 4

MW 17. ,90 Ilo 750

Moli 2 310.SO 200

M —

Nn- 11. 4 SS. To 3oo 1.0 *0

nini n n " .......................................... i ì«. 100 500

ont! 27.00 li *0 1. 00

I t o I l i ............................................

1 ala n i f i ...........................  . . .

lui u b i ........................................ 12,70 2oo

I‘m - - r e ............................................ 11, 220

IVh i t r i e l ........................................ 22s,40 2oo 500

le- '[•mia ................................

1 «appone . . ....................

Pietro ........................... sO, a» 2 »" 3 SO

l’or. • i ................................................ 81.5i* 3"0 650

Kn / 1 ''.SO 70 300

Hot: 7 ti.30 300 400

>ii n o ........................................

Sarti Itine .................................... 111. 70 18"

Sani 1.503.30 1 .0 ;;S 2

Srnr* .** n i ............................................ 188,7(1 150 8 >0

It i ............................................ 404.41» 120 2.i o

>0.1 -

••le 413,— 400 1.000

. I l ........................................ 104,70 100 130

1*0!: 218,90 4 .0 60 0

Tru 291,20 350 75'»

\..

\ •12,60 45o 5 IH)

Zìi; 025,70 10" 10"

Moij.i n i : ........................................ 11 987,10

\r>- 5.592,70 30 120

• ai. » r e t t i .................................... 243.50 350 SIHI

Calti «ri ............................  . . 885,40 ISO 650

« am trolll .................................... l,7o 3"0 350

‘ a;. • rigato ............................ 577,30 30 ISO

M • • nllnl ................................ 1 46,90 3(10 i .ii

Mi •li- C ozze ................................ 7ss, «Il 1,0

1 k ho 21,— 150 Ilio

I%»i; 4.771,90 1 10 40'*

1.218.60 200 372

Tot 737,10 200 :;oo

I F .l ............................................ 3.852,90

\n -*«• .................................... 4,lo 1.50 *

t’ai,, hie . . . . . . . . . . . 328.60 50 300

iàan r r ll l .................................... 120 — 100 H0<>

tira* h i ............................................ 1 4 50 40 150

U. • t u ? ........................ .... —

M.. •he............................................
n * t'-oile)................................ 2.927.SO 170 1.500

v i 457.90 200 3<M

T- —

Pfeaot 1 «<<#«’k |m»U K .................... 2o.474.lo

All. r*iic . . . . . . . . . . . 571.li* 5o 254

Alo

A oc 3.969,10 13" >oo
Kar 1.526,*0 250 .ex

I

Pisi 7./.0
\M 11 \

|< irS* 1* K «' I K
M n lm o Maculino

12.60 700 750

C iir i'lo n l ..................

1.617,HO 120 400

<' a v e l l a n i ............................................. f»92,90 170 300

C u lli l i nt in s a n ie - ................................ 251,.* 0 1 .11 700

493.30 15" 000

l i n i  t l ili l'iT 'ie l ............................ 1.50 1.400

32,50 60 150

1 .a v e lie - K iv m o ..................................... 8.236,90 100 370

29", 70 2 .0

136,40 250 450

I V r M i c i .................................................. 56,50 200 .'.Oli

IV l* li'i noIj .......................................... — —
__

122,SO 1 *0 225

155,30 50 500

|o,90 400 1 .000
2 O.7,7o 100 802

A 1.1 KK SI I i l .

232.20

123.20

500 1 400

1. Il II I H t ' I iH ................... 32,50 4«‘0 130

P H O p r Z IO N K  K S T K H A ..................

*0,7" 

n; uio.

4"0 525

2 1 1 . 350 r.so

AritiKliu .............................................. 341,40 170 220

Aringhi* iiffum ii'utc llill. 160 200

( a l a m a r i .............................................. 1.111.30 1*10 450

Carbonari 384,00 1>0 250

— —

—

l V ru ii* ....................................................... —

l ’i.rt citili ............................... 163,80 200 000

H U - tt l ....................................................... 4.083.60 250 420

i .a l i i l i ’i i u ............................ . . . 4.737,70 150 100
I l a t t i m i .................................. S7.I" 2*0 300

M i- r lu z / .r t t i ..........................................

49,40 33*1 :;òo

37,50 280 300
M erluzzo * a l > u . i l o ............................ — —

M i . l l ....................................................... 1.7 l *,30 120 305

— —

1.359.20 220 240

— —

l ‘a-iita-n- .............................................. 1.232.50 l "0 340

— —
l ' i n o a t r lo i ............................... 1,20 350

59. so 180

82,70 loO 750

— —

Srarili.l.* .............................................. — —

. < i a m r i i t > .............................................. 238,80 100 220

.'k-lafhs . . .  .................... 2.167,20 20" 518

331.10 I 80 220

—

3.495,40 100 2S0

3.002,60 38** :>00

Stim ili **meri»fli..................................... 36.783,2" 100 .00

x u r o i v l l i ............................................... — —  '

Tinohe ............................................. 778.50 550 750

— — —

1.32*1,61» 250 38»

— — —

3.962.20 4"0 1.500

- —

Q i a m i t » asraTa 13S.313.S0

Wmhit» ettoUsato h*i I iu»r**ato alla i"il»Mi«*a anta. . Kg. 138.313,800

PpnI j IU) ilrniiiK Wto f i  nUt-> <UISa vendila «Il Mta . t 7.607,500

l'erre maialato fuori T o r in o ................................................• 9.349,100

Ninnerò 7 s*n|Ue«*tri |H*f misure emulane .................... • 152,800

Vau »kk i»kl moiwnro a*TaTO !.. 51.223.336.50

http://310.so/
http://11.4ss.to/
http://2.927.so/
http://2o.474.lo/
http://571.li/
http://r.so/
http://i.rt/
http://59.so/


21. -  Mercato orto-frutticolo all’ ingrosso.

PII»M IOTTI iM IT IC Il| ,I

T< ITALK

yuariM ta In Mir. en trata  n«l im**e

da l • In  altre i ’on ii'liwnlf i%
l 'I f  Minuto Itetflnni

;i.77:i 4'» li >13

104 lo|

2.7151 3.*» 2.7!»!*

“
—

" .M I ,H.n|0

•J.'.'.i 1 H .no H 18.267

- 21.37* ‘J4.37<

. , , 7 , 5.97!»

in . n n . vuS7 6*.»*!Ul

13.71»;

! .1.151 ‘.OI.J43 !»3.397

i l . "  il 13 .|So 54 1 '1

_

29.916 2il.ll Hi

•25 1 17 17 417 12.51M

28 2 282

121 V!»v» 6.|i»i

—

13X«»72 133 162

12.3!»»» 5** 2**4 7 II. •! 11

•; *, v»8 |»»5.5ti0 I I I  l l '«

•#-
* * “ *

39 — 3!»

1211 12»»

217

li.lWl'J lìmi 4.2'»9

*o* 21 V.l 22.2*6

7.1*31 - 7.931

218 218

10.899 XIÌ7 11.766

l ‘»..»51 13.135 23.686

1.32* 1.328

—

i 76.712 «12.2 il*

i

7*vl**i|

2H.7HI

l.lM'.i

M '.l

A<>m MI :

Arance 

l,'iii»al . 

Mandarini

TxTALK 162.317

;ifi.ia2
21*6.819

737.H»5 •.ili' <1-1

22. -  Generi soggetti a imposta di consumo: quantità e somme riscosse:

liK N K lìI K l \TKi.OltIK l»I I.K N K l:!
1 nita 

di 
misura

A *t a 
di

in:p«*?a

T A B I  VY A 

Quantità Impurto

A II HO N A M K N T O  

Quantità ln»p»irt»i

B B V IN D E
Vini c o m u n i..................................................... III. 2.000 «'..*•46.21 1.i l . »»!••-* 4.*»». — -

Vini tini .................................................. • 5.000 2..»67.»*4 14.*3 V2»»»».#- —
una too i. 1 79S. »»•»*, —

Sitlm e»i altre U vamie neav.dalla frutta fermentata h i . 1 io»» «i i* Jl». —
Vinello, mezzo vino. pnaea **d a*rre?*to . . • | Olili 5."* 5.»»*»». — —

• — — —
Moeto concentrato ..................................................... •4». . » Il »».07 37*. —
I va fre**<*a . . ............................................. • | 3 •» 3.jU 4. Vai. — —
Bevami*- ifH>*ate in fifoni o tdd*»ui . . 111. 3"»» 23.6.* : ••*.». — —
\e«iue in mentii da tavola uitun iii • .IH» 4 4*»4.7* ‘ n i » 3'.n»,— —
Acque miuerali da tavola artifl ial» • 3®»» .*3. H '.mn.

Bev. noti akol. a ha-e -u«*»hi nat irai! • 2.2‘H) 25*..:.* .•*2.2 76. — —
Altn* • 3. •«» • 2*.31 ’.»•.» <•* . —
Sciroppi a l.a#*» di cocchi n .tu r ili W II ,01111 4 *.* 4 j l  | |M —
Aitri /#) . . . . • 7. .0 » 33.7 H : ..ì i
Estratti |H»Wer1 .-ee per pr»p U v aride non al**. • 1.*. .••«♦ 2 .«5 H I S  •
l'wlv«*ri per a*'j te da tavoli • 4.‘ 1M# 65.03 26n.l2u

Totak L. 1 '•l.2*6**S.— L. —

T<»T \ L E  

g u a n t t à  l i n i ' "  nc|

». . I» ..*1 131.991
14.834 l i  

8 1.7W .^
t.iH r t

0,»»7

m .h:*
4.164.7#

■jjj.’i'*
n j i
42.'*
33.7#
2.H.*»

65,113

:I7* 
l .i<
:

• ìi»: 75* 
i. *« 

Mi: 27* 
M.. liti 

-21 * *• 
25:; J *  

2,6» 
<«■ 1*

I.. I i l  21’ * • !

http://1h.no/
http://2il.ll/
http://l.lm/
http://i.kn/
http://1.il/
http://3.ju/
http://t.ih/


22. -  Generi soggetti a imposta di consumo : quantità e somme riscosse.

i l:l K i-ATKtinHlK DI liKNK Iti
I n l t a  \ li* i ili »t ii 

<11
T V l( I V K A A I» I» (» X A M K N T i) T (t T \ I. K

CARX I

Nini - 311■ r il Hit pari iro lure nitri* K k .
• alt a |h*h«  v i v o ..................................................
i m arci late f r e n c l i e .........................................

• • lia-isa mnrrlliTia . . • 
> » |ir»v. ila altri Comuni
• fr. bussa m urrli. |iri»v. a ltr i ('un i. 

.i rinarriate  il (n o n n a to ....................................
• lim i iIlHonn. | * I|iialita .
• • • 2* qualità . . .

i i . ili a  peno v i v o ................................................................................

ni m ai rilu te  frenelli’ .....................................
■ • • Ita-Mi mnreUeria . .
ni m arcii, fr. proven. d ii a ltr i C om un i .

• • > luinnn m arc ii. |>n»v. n itr i Coni, 
im i rongrla te  d ln o n n u te ....................................
• • no n  i IIsokm. I*  q u a lità  . . .

• » > 2 *  umilila . . .
m uli a  itemi f Ivo . ..................
ni m arc ii. Ir. prov . <lu a ltr i C om un i .

• • bunnu m arc ii, prov. a ltr i Coni, 
ni congelate no n  illnomiate I*  q u a lità  . .
• • * • 2* i;iia lità  . . 
im a ll u |ieno v i v o ..................................................

im i m a iv lla te  frenelli- .........................................
•ini inati-ll. fr. p rov. ila  a ltr i C om un i . .
• • • Itanna m u r ili. prov. a ltr i Coni.
■ m i m arrllu tc  t if i C o m u n e ................................
‘m u li u |Htio v i v o ..................................................

ii ni m arcii, fr. p rov. ila  a ltr i C om un i .
• • I ninna n ia iv ll. prov. a ltr i Coni. 

I a  peno v i v o .....................
’ ’ I a |h*ho m o r t o .................

l'ari, liu to , incannate. a ffum icate  preparati’ . 
l.uM -alato, guani-ette e pani-ette calate, s tru tto

Ila i n o .................

■ i.ille

. a |tcnt vivo 
* u jteso morto

l'uiili-h <
|ie>MI vivo 
peso morto

ci...

I M II.
>urr. 
Hi-.. 
l’vij. 
Gelai 
Funi 
Hurr 
Surr

M.TKI C O M M E S T I B I I . I

| i|ual. line I* 

fntn*o, crostacei. moli,nel,I | ^ “ j j ^ u n u n r

I '*r«m tacci molinelli coiLserviiti ! !2*
I 3* .

. I I • i| u u l i t à ............................................
1 1 2* u m i l i t i ..................................................

• in polvere ilratinato al coomuiuo . .
>tt ili earao e ili eioeeolato............................
i e prodotti Himilari .
• ria frenra, ronfettl e biscotti fluì .
i- g r a n ite ........................................................

unti e la t t ic in i ................................................

Mi.

iti burro

im posta
Q u a n tità Im porto Q u a n t ità Im porto Q u a n tità

1.250 36, - 15 imo. 30,
3.120 15 255.99 17.598 688 no - — i :..2:.:.,i»ii

— — — - —

— — — - — —

4.6811 1.820 89 8.521.765.20 - — 1 .H20.HSI
2 340 119 59 279.840.60 - — i iy . i »
4.680 8,.*iK 40.154.40 - - H,.riH

3 I2n 27.23 84.957 60
__

*—■ 27.23

1.704 2.241,71 3.900.575.10 - — 2.241.71
2.900 0 67 1.913.— - — 0,67

— — _ -- —

3.480 I.0 IA  «Ili 3 .32.301,|u - — l.o  |.i 03
1.740 14^ ,.\o •Ì5.H.3H0. - 14^ .di
3.480 ì.iH ;i3 .*.fi4.40H,4o I.V.I 33
2.320 •J96 \:» 21HJ.I5

1.760 5 OSI. 7» su : 141 40 - 509 7 1
2.640 oj* ll.H4il.Hl 3.00 3.730 ;m

1.320 HJ» 11.293.Oo . o ;»o .9h

— - — __ z
—

1.610 ‘.*.473. OH 3.9.*»7 HHH, —
_  _

2.473 «H

3.400 •J1JWJ Sì l.ooK, 212.92
1.400 3.7 H 4.536, 3.78

—

1.050 2.333.625.—
-

2.222.50

1.050 0,1 1 1 15.50 - " . I l
8.9*5 0.18 1.tinti.5o - Il ls

10.500 1 .04 10.920,— 1 04
4.500 763.69 3.436 605. 7. 31.500.— 77u 69
1.250 639.43 799.287, — 639 43
5 075 612 20 3 106 915. — - 612.20
8 124 998,51 6.1 15.873.75 — — 998.51
2.800 143 18 4011.904,— — 143,18
4.000 1 447.79 5 791.160.- ~ — 1 447.79

Totale 1,. 103.381.849 15 31.500.
I-

*.*50 
I 125 

47» 
3 375 
1.875 

431 
211.000 

I il UDO 
8.750

1.313
io mio 
5..MIO 
* «25 
3.1.110 
1.500

r.»H i. 

Edit.

C O M B U S T I M I , !

•• (consumo ili novembre 1950) . . . 
■ elettrica (commino di uevemlirv 1950)

in'
h.W.b

0.0»
0.09

22II.8H 
381.18 

I 029.42 
1 o59 ài 

603 ni 
1.186 6» 

0.11 
0.28 
li 03

o 62 
139.93

7.305.27 
2.588.81 

619 04

Totale !..

fi.44o.963.-
86.048.980,-

Totalo L.

Mai IIIA L I PER c o s t r u z io n i  e d i l i z i e  
A COMPUTO METRICO

Tirir
Tur-

-truzioni di I t u n o ....................................
• di tipo medio . . . . . . .
• ili tipo popolare ed economico .
• andmliab. a quelle d ’abitazione

I t-blune............................................
aperto da un l a t o ....................

• da più ili un lato . . .
H - Altre o p e r e ....................................
<' • Abbonamento obbligatorio . . . .

M
«•H
r li.r

l*nif..

‘•f-

WUi
foof.

L-
'•»n.n 
t * * '  r . . .

t ìE X E R I D IVERSI

| Ani di I c a te go r ia ........................
ili I comuni I categoria........................
•Itili | comuni I I  c a tc ffo r ia ....................
arti I di ferro. gblsa, acc ia io ....................

. estera e di .........................................
_i ! liquida a ic o o lic a ............................

I solida e liquida non aicoolica . . .
Tini . .........................................................

é' i i ) capra e agnelli ....................
In conìglio. lepre, fatto . . . . 

ne ri altre di qualità l'o rn ane  . . . .

•u. I dt di astrakan..............................
I • ' altre di qualità fine .................

••«tra tarlila Isole (abbonamento per ca
vi» biffUameDto ............................................

t u ' ___ —

» 3  im i 9 3 0 . —

• ! 8 o 2 8 7 ,
• 1 8 0 1 0 . 3 1 5 .—

t u ’ 1 5 0 1 8 4 . -
» 1 2 0 9 6 1 , —

• 9 0 3 2 7 ,

• — —

Totale L.

ql- J.oiMi 9o 68 453.400.—
1.460 2.688.98 4.194 808.80

• •24 613,95 3H3.718 75
» 374 2*6,54 111.303,40
• 33.750 _
• 28 1*5 0.40 14.062 50
» 14.6*5 0.88 13 750.—
• 7 500 5.42 40.850,—

kic. *65 — _
# *64 — _
• 440 — _

».00o — _
• IV00O

Totale L. 5*11.433,54

T< rTU.K I IO K k l l t . . .  L. 308.883 334.70

496.350.— 
4*8.804.— 
I83.8S7.40 

3.575.816,25 
1.132.143 75 

51 1.443 40 
2.200. - 
2.520 

202.50

814,05 
1.39» 300,

I». 176.333.75 
9.319.716. - 

928.580.

37.458.082.10

A

579.686 70 
7.744 408.20

8.324.094.9U

279.0011.— 
51.660.— 

1.856.700.— 
27.600,— 

115.320, — 
29 430,— 

700.121.—

3.049.831 —

113.85
253.
67.56

1.370.68 
1.305 38 

331.20

L.

I.lì36.793,— 

L.

Li.

12 10 
1.5*7. 

7*0.10 
161 99 

4 50 
32 40 

154.80 
142,— 
480.— 
580,— 
340.-  
40. 
30-

L.

L.

2.277 imo, 
2.277.000, — 

456.030.—

1.668.402.20 
13.053.800, — 
1 821.600. -

21.553.832 20

220.60 
381.16 

1.033 13 
1.059 51 

6o3 Hi 
1.186 69 

113 96 
253 28 
67.59

1.271,30 
1.445 31

331.20
7.305.27
2.588.81

819.04

I.,

1 4 7 . 3 1 1 . 4 0  8 . 0 7 7 . 7 5 6 , —  

86.048.080,—

147.311.40

60.500,— 
2.382.120. 

455.687.50 
60.746.25 

151.874. 
911.250,- 

2.418.750 — 
1.064 imo,— 

153.700.— 
153 700,— 
140.600,- 
360.000.— 
440.0*0.—

500.000 —

9.272.038,74

3I.0O4.473.34

u

930.— 
287.- 

10.314.— 
184, - 
061. 
327. -

L.

lOt.78 
4.215 98 
1.343 05 

458 53 
4 50 

32 90 
155,68 
147 42 
580, 
580.— 
340.— 
40.— 
30.—

L.

L.

Importo

45.000,—  
17 5!I8 688,80

'‘ .52l.7ti5.20
2711.840.60 

io .15 i.40  

' I  957.60

3 000.575 HI 
1.943.

:i 532.301,40 
258 3‘.lll,—
551.408.40 
687.068,—

897.142.40 
9.819.813,60

859.293.60

3.957.818, —

511.OU8,— 
4.536.

2 333.625,—

115.50 
1.liuti.5U 

10.920. —
3 468 105 —  

799.287,—
3.106.915.— 
6.115.873.75 

400.!*04,— 
5.791.160.—

I03.fii3.3l9.15

496.350. -  
428.805. -  
483.827.40 

3.575.846,25 
1.132.143 75 

511 463.40 
2.279.200,— 
2.279.520,— 

456.232,50

1 669.216.25 
11.453.100.—  
1.821.«Oo,—  

19.176.333.75 
9.319.716.— 

928.5fi0.—

59.011.914.30

726 998.10 
7.741.408.20

8.471.406.30

279.000.- 
51.660.- 

1.856 700.- 
27.600.- 

115.320,- 
29.430.- 

700.131.-

3 . 0 5 9 . 8 3 1 . —

513.900 — 
6.576.9*8.80 

839.404.24 
171.348.7S 
151.875.— 
925.313.5# 

2.432.500.— 
1.105.65#.—

1 5 3 .7 0 0 ,—

153.700.— 
149.60#.— 
:(6«.i #•*.—  
440.0##,—

4#o.0#0,—

14.484.421.3#

333.887.M7.M

http://l.um/
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23. -  C e n tro  
D is tr ib u z io n e  Lr.tte .

L atte  I .‘ tinatii*!!/

form i • * all* * ! • • 1 irinriii
;ìiorm»

ri\ ìi.li! i*r* r* d* • i!

l i t ' i  h t r i

. '-'1

''.174 

' i i ;  
. i 2 
: i
VJ l.«H

> *• t

1 ••

I I 
12 

13 

I I 
là 
i»;

17

IS

1!»

•Jl!

•Jl

23

24

o •

20 
•i •

28

29

30 !

31

T o t  3.315.147

• l 
il |i>

v  . 1 *.♦

60.613

6»; i:»7 

/•I 332

». .ni1
* (67 

60.303

■ 2 
4 1 422 

4 V J*o  

4 4.00.**

00 : i ■

7 o>72  

67.23* 

fio.7 47

11 1 o r  \i i t a * ,  i j i  \ v i  i r v  1 i ’ i : i : / / i  i> 
i t i ;  i . ' \ i . i m i  n r a / i " N k

24. - Numeri indici del costo della vita.

(. 1 \ 1: 1. 1

Pane
|*i-l .1 a l im e n ta r i  

I.'i-m o r ig in a r io  * 

l ' a l n i  ••

1 H< 1 \ . I :
Miete «la (‘" 't e  
1 i r * l i
< ’urcloti con «pine 
1 ' m ite  -. ii/.a f«»trli 
« atali»urna • -i* • »r 1.•
* ;»\•*l!)<»ri a 
( 'avo li verze 
« lini» d i r .pe
« ,,..,11. -c  II
Fagioli jfrana  

Fagiolini tini
Ì i|l*M . I li turili . .

r im i r i l i

Iti'.il,ita  latliiuM . .

Insa la ta  iti*ii\
In f i la t a  ^carola 
Insa la i. 1 m im ta  
Insa lata  cicoria 
Melanzane 

Peperoni
Pom odori «!’• proven ienza  

Porri 
Hadlcl 
Pape  
Sedani 
Spinaci 1 
Zucche

IlO'Il'il'

t p f i u c i  i«» 1 r«i a n i*-T«»t 1

focile ri* «

ronii'i*—'iv a  pi r u r t a c i

v 1 .iti Mi.1 ICI ITA I Hf>* «O •

Arance com uni
lianane  .................................
Caci»!
i ’a-dairno fn^chi* l 'i in u n l 

Fichi a. c h i .......................
L im on i cu iiiim i . . .  
M andarin i com un i . .

Mele com un i . . .  ...................
I*em c o m u n i ......................................
Sunlne c o m u n i ......................................
I va ('m inino da t a v o l a ...................
Cocomeri ( Ariiru: la ) 

spe-*a aii*ii*dl*- i*uiipl**'"»iva per fr u t la

« oti-* r\ « i ’ pomodoro do pp io  eoiicent ratii 
« irne «li v ite llo  l ta g lio  -enz'osso 
l'oniirlio  p u lito  M-n/a vi-••eri e zamp**

T rippa  di v i t e l lo .....................................  •
^alarne c r u d o ...............................................
Salam e da  « noce re . . ........................
Kormainrio un tila  p a rm ig iano  IH h  . 
Ponniuncio gorgonzola . . .
(.a tte  di m u c c a ......................................
C ova fresche . ............................
» dio d 'o liv a  tino . . . . . . .
Morrò centrifuga.!» . . . . . . .

Lardo p* xzatura un ica  . ...................

»«>i! .1

M arm ella ta  . . . . . 
Zucehero Mcmolato . . 

V ino com une gradi 12

Tota i j  .

K\ K l: l M . IM IA  1 \l:l C n N s l l ' I i:\ Tt p k i I I .  C A P I

1 wi //- • MI Ilio >n.-;
i nit.i

1 ii, 1111 ii .
1 1 1 ; 1 \ 11 v h i m 1-1 u \

■ » • t in 11,1
d i

' • "ll- idi l 'ta A imo ( ienna io \ uno

m isura
r.'3s 195 1 P.I3S

Ku' | *i,O0ll I.S2 • 1 1 2 .

1

8 1 .'.01
. 5,000 2,2 2 140.4» 11.10
» 1 0.00(1 l.*8 11 *».07 1

* 2 1 .Olili 0,55 • '  '  • * 4 II.:..»

K  «r . 0 ,3*7 >2.1
o ,s 7;i 03.7.1

i i7 t ; 571».4 1
• 3.3011 110,04
• 0,lìtìll 7 4.12
» 4.500 S7.23
• 2 .li lo .'*.02
• 1.113 72.20
1
•

2.052 51.73

•

♦5.117 85,03

» o.r.s 1 1 89,09
1 1.302 101 70
» 0 »;*| 101.12
•
•
•

0.*;-1 289.17

»

»

• 1.074 >4.01
—

• ".3*1 L*..47
» 11.507 1 111.04
• 1 1 4 0 1 V..03

• 30,000 1.72 115.0753 :• 1 .60

K f 12 .000 117.34

.

0,078 513.02

»

1 .2  .1 138,50
• 1 0 .107

1 1 “ • 1
112.07 
t ’i1 . 1 . • 

I.-m;.,

1 . . 1.
138.1» 7

Lire 30.000 2.1 1 127.4210 63,30

Ku'. 1 aio 3.20 220.25 ! 4,*o
.3.000 17.»»!i 1.330 42 51.27

» .3,000 ?,50 675.92 22.50
• O . ' l O O 1. 393 hj» 2.
• o ,2 .’*o 20. 1 202.7** 5 ,

• 11, 2 .*> 11 12. «89.67 :i.
» " .2 .»o l i t i 1 397,86 ,
» 1.000 9,50 652.99 1 il..MI

lit ro I I.IIOO l . l< 00 ,— 1 : . ; "
\ 1*. o/*3 4*.7s | •-‘ • . i l

K ^. 0,200 " . I l $05,29 l .••.■>
» 1.000 I V ' I  1 1 1 1 4  89 IS..M

• j li .300 10 . 2 1 008,09 :«.»«
• 1 .0110 l.:»o 50. 1 . 5 0
• 1.000 1 . 215 — 1 .
• 1 ...Oli ♦i, 5 9 2 **7 99 !l.*9

lit ro 30.001) 2.76 J 

____________ 1

101.61 n i .S I I

tt X 401.26

M  H IK I 'IL O O O l'fc l C A P IT O L I H I S P E S A  I S A ! 1 l 'E l t  IL < * A l.r o i .o l»K L  N I 'M K K O  IN U i r K

C  A 1* 1 T O  1. 1 H I  S I*  E .- A

Ann • b aM  1 •.*>’< (ie n na io  1951

« !» « •  nn-ili* nn*n*. |w»nvut IN I ' IC K i*pe«* mensile (•♦•ri^nt.

AI.IMKVT.ZU>'* ì i .  1 . <1. im i 31 796.IH 55.61

V w t i i h i i i • IH.*,*'.* l ‘i.ìC l>.« lo  706 07 1» 72 -

A it it t "  f>KU.'»»rT»7H>*r 2 1 | IH) 2 7o0 v*o 4.73

KlW t L I » H I  \ni. IIX I MIM «/I..SK « r* r r c u  1 ib i UT.IH .1,52 100 3.354.02

ì'Ji.T3 : ì . ì <; |..0 «61?*.33 15.07

T« 1 A L I . . 1 . '1 2 .il l» o . 100 #.7 IH 1.50 UH».—

http://�i.li/
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25. - "rezzi al minuto e costo dei generi diversi e dei servizi considerati per il calcolo del numero indice 
!cl costo della vita e relativi confronti con l’anno 1938.

•11 ..e 1 

1

I I
!.. •

3

D E S C R I Z I O N E

Ti l e i . k :

31411
I

■ -l.i.l 
: ' .o [ 

l'.'.Ul
I

1 I
1 l.v'l
1 ••6.1 r

i.'.t 1

1 28,ni
.•".3:1

I
1 "ì.s.l

IT.3:1 
'Oli

177.1:1

;; 1 : . I

I i-V.|
1U

ITJJ1
l.ltl

.1 - I

'  idapoUm per biancheria alt. era. SO
1 la cotone alt. era. 9 0 ............................
: vagliato alt. cm. ISO ............................

L in i  r  c o to n e  p e r  m a g lie  e c a lz e :

I una normale di prima qaalltfc In mat 
t .ione nero per c a l i e ....................

Ttiw> ti pcm  a b it i :

1 rap nero per nomo alt. cm. 140 . . . 
i w lo t te s  nero per uomo alt. cm. 140 

rap nero per donna alt. em. 140 . . 
.-.illla nera per donna alt. cm. 130 . .

CtLziTi'RR o ox rm :

i ••lacchi neri per nomo . . 
t- arpette nere per donna 
I ''lacchi neri per ragazzo

SFE8K T L T U J I A U  K SCOLASTICHE :

naie quo
- ttlmanaie Illustrato * 1* I>onienl"a del Corriere»
I iliri per la acuoia e len ien tare .................................
< nrta formato protocollo rigatura 3 1 ....................
I • nninl marca «Corona* tipo l ’resbltero S04 . .
Matite nere per scuola marca < Fila • ....................
i:icbloMtro nero comune per scnola (sciolto) . . .

1)431 
; i5,:< 
172 

li*.»’ 
f. i.sl 
1. .<»*• j 
1 '71 
l i l f l  

1 l|lJ( 
170.1 
,0.- 

" 15.- 
s« *

3 '

3 i ;.'6 .i1

|fPE.ir l’ER ARTICOLI CASALINGHI:

l vchleri bianchi pressati fantasia ..................................................................................................
I atti fondi terraglia dolce cm. 22 tipo M o n d o v l........................................................................
! azione da colazione tipo R decoro I) scelto con relativo p ia t t in o ........................................
l '  titola di terracotta bombata verniciata Internamente ed esternamente marca e tipo « Ca>

stellamonte * .................................................................................................................................
Alluminio lavorato per usi c a sa lin g h i.............................................................................................

|?K 8F IGIENICO SANITARIE :

! [carbonato di soda p u r o .................................................................................................................
.- pirite denaturato .............................................................................................................................
-.ipone da toeletta tipo medio pen i da gr. 80 a  1 0 0 .................................................................
.-iipone da bucato • Mira Lania» 71 \ acidi g r a m i .....................................................................
! .initalco inarca < Roberta» scatola piccola da gr. 1 0 0 .............................................................
I • ntlfriclo marra « Chlorodont • tubetto p ic c o lo ........................................................................
I '«Ho capelli uomo in esercizio di seconda ca tegoria ....................................................................
iwigno in vasca In esercizio di seconda c a te g o r ia ........................................................................
( rema per calzature marca « Dopor • poso lordo gr. S O ............................................................

I a l t k *

l 'D iU

di

misura

Kg.

paia

: ram tariffa ordinarla.........................................................................................................
1 ram tesserina 11 coree se ttim ana li................................................................................................
-i Htaooli cinematograflcl In cinema rionali di tersa vintone, ultimi posti, senza avanspettacolo 

carette Nazionali (pacchetto da 1 0 ) .............................................................................................

rionale nolo contatore....................................................
> unoals tassa scambio o imposta generale sol)'entrata

Eutrjia tUUnem

'unoals nolo contatore..........................................
\ tmuals ta s i scambio o Imposta generale sull'eutrata

,. 3(3 -} I  Attui

5.55» I l  I  •'*«*>

• forte a domMUo

di 4

Kg.

K».
L

Kg.
•

reato ia 
tubetto 

n.

biglietto 
tesseri na 
biglietto 

paochetto

Lira

KWh.

Lire

«Js

Lira

PREZZI MEDI

Anno 19118 Cennuii» 1951

4.40
7.41 
8,69

122. - 
48,1*1

105.—
70.33
57.31
49.7»

75.91
51.41
48.42

0.30
0,40

35,50
0.40
0.06
0.50

0.95
1.25
2.50

9.50 
32.—

3.50 
4,30

10.—
2.50
3.—
4.—
3.50
4.50 
1 ,M0

0.S0
(6)
1.85
1.70

0.7»

11,49
3.40

1.74

13,70
1,80

>7.5»

268.48

3115,— 
166,67 
963,33

8. limi,—
2 .700 .—

3.266.67
3.216.67
2.523.33
2.083.33

5.733,33 

3 Hìli.lìT 
3.200,—

20.— 
25.—  

1.825. - 
2 5 ,-  
3.08 

3o,tì7 
150.—

36 — 
81,33

29**.'*7

19.>, -
733,33

121»,— 
244,95
833.33 
30 .i, -

128.33
173.33
143.33 
200,—
71,67

20.—
1*0.
SH.33 

75. -

29,45

134. - 
404,22

33,20

397.80
115.52

1.200,

1.706.9O

Quantità 
annua 

considerata 
Iter la 

famiglia tipo

SI,—
41.70
5 .-

1,067
0,550

4.— 
4.— 
4.— 
4. -

2.
1,
4.-

365,-
52.

200.
100.
10.
I.-

20.
20.-
S.-

1,-
1.-

1.— 
1.— 
« .-  

21,900(<i) 
1S.-

52.- 
30. - 
24.-

600.- 
104,- 
156, - 
>83.-

449,572(0

104. -

8 .-

1«.M<4)

I.IHl- .‘1

1.970 rt | 

4.171 71

anno 1*18

1 N* .inno 1*38 

|l Nei. anno IM I 

QwutltaUro

considerati Kg. M di sapons la qoaato U tsoors di scidi 

coosidataU 4M blgUsUi 41 4 c sn s  da L. *,8* cadaao. 

conaidsraU a* 144 la q santo Is ealorts al a 1 stano 4 35» 

Is stesso asM ta 41 « M s  dsgil 8 quietali 41 carfcoas

grassi sra dsi 17 \ pitt basso di quello attualmente eoariderato.

Is 3.539 attuali, 

coostdsratl psr l'aaao 1*38.

http://i.sl/
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26. - Consumo e prezzo dell'energia elettrica nel mese di Gennaio 1951.

USO PUBBLICO l ’SO PRIVATO T O T A L K

illuminazione

kwh.

forza e riscaldati).

(a)
kwb.

lllum lDazlone

kwb.

fona e riscaldai».

(a)
kwb.

Illuminazione

kwb.

forza e riscaldai».

(a)
kwb.

IN  COMPLESSO 

kwh.

l ’RKZZO 
per kvih. 

dell'eneru- >i awu 
per le al tatto:

(M

2.182.125 1.508.836 7.223.300 Mi 1 '..'.108 '.Un:. 491 87.061 301 97.066.71)5 33,30

(а) Per u/il Indnofriali. appllcarlonl elettrodomeotlchc. Tari.
(б) Comprate le tanno. ttoprataase e l'aumento sul sopraprezzo termico di !.. 0.40 Iti vl*or»> dal 1° agosto 1919.

27. -  Consumo, prezzo e potenza in calorie del gas nel mese di Gennaio 1951-

C O N S U M I Consumo

complesteivo

ni1

DI cnl oo*tretto 

a Imposta comunale 

to'

Prezzo al metro cubo 
l>er Hiiltailone privata 

(comprate le tasse 
e sopratasHe)

l'ottin/a In raion*

m
nienti privati 

ra
oottimo

m'
uso proprio 

m

7.651.034 — OH.367 7.720.401 O.lul.025 29,45 3.539

28. -  Consumo e prezzo dell'acqua potabile nel mese di Gennaio 1951.

C O N  T U  H A T A

per uteme private 
m

».7fi3 i"*

per utenze pubbliche 
m

517.**7

Totale
tu'

.V2*'i.995

Consumo per noo stradale 
stordimento

o sfloramento

m

I 137.301

Consumo
totale

0 11

Prezzo a) metr> rubo 
per abitazione 

(comprate le la< 
e uopratac-i-i

12.50

29. -  Fanciulli, fanciulle e donne minorenni classificati secondo la professione che hanno dichiarato di volct 
esercitare all'atto del rilascio del libretto di ammissione al lavoro.

Libretti di lavoro 

rilasciati a:

ii6
•
iE

Vc

5Ia
s0
ì0►
a

a•aU

ìi
1
z(1
50
1

0
|
&c0
20§<M

Ì

È ì
H

a
G
&.

c
X

!
>

I
!

A
li
m

e
n
ta

ri t
|
i
H

K
«w

rr
1e

1 
p
u
b
b
li
c
i

i

JB
2
c<

2
g£■-
E

|

Cf
c

c

•c
c

Tot*

Fanciulli (1115 anni) .............. — — — 3 4 — t i 3 6 - — — 3 21 10»

Fascinile (11-13 a n n i ) .............. 10 — — 3 — 1 7 •» 65 — 1* — — 4 121 31 *81

Dono* minorenni 13-31 anni) .. - - 1 1 J

__ _

T w u t 76 3 3 6 7 « tift 3 27 4 128 73 J»»

----- '



30. - ' ìdennità di contingenza per i lavoratori dell’industria.

BIMESTRE PRECEDENTE BIMESTRE DICEMBRI-: • GENNAIO

CATEGORIE quota quota quota quota quota quota

oraria giornaliera mentile oraria giornaliera mensile

ion i'! >1 KTÀ :

»!>;■ rion» al 20 ann i................................................. 77,500 620,— 16.120,— 77,500 620,— 16.120,—

73,625 589.— 15.314,— 73,625 589, - 15.314,—

58,125 465.— 12 090,— 58,125 465, - 12.090, -

38,750 310,— 8.060,— 38,750 310,— 8.060,—

1>0!«SK 'H ETÀ :

67,437 539,50 14.027,— 67,437 539,50 14.017 —

54,250 434.- 11.284.— 54,250 431.- 11.884,—

48,812 390,50 10.153,— 48,812 890,50 10.158,—

38,750 310,— 8.060,— 38,750 310,— 8.060,—

31. - Assegni mensili corrisposti ad alcune categorie d’ impiegati con 10 anni di anzianità, coniugati, con 
la moglie e 3 figli a carico.

CATEGORIE

e

QUALIFICHE

Stipendio

Assegni 

familiari 

(moglie e 3 Agli)

Quota 

mensile 

13* mensilità

Indennità 

di contingenza 

o caroviveri

Indennità

varie

Assegno

mensile

lordo

Ritenute

varie

(R.M., Compì, 

eoo.)

Assegno

mensile

netto

«ETÀ! MECCANICI: 

impi.'.mto di 3* categoria . .. 20.187 9.308 3.202 16.120 2.843 (a) 51.660 *.414(1) 49.146

Impl> ,-nto di 2* categoria . .. 33.81* 9.308 4.428 16.120 3.U88 (6) 67.601 3.425 (m) 64.176

IE.<S|| T:

Impietrato di 3* categoria . .. 17.625 9.30S 2.811 16.1*0 1.170 (e) 47.1S5 1.755(1») 45.380

tapi- .-ato di 2* categoria . .. 32.423 9.308 4.045 16.1*0 1.170 (c) 63.168 *.744 (o) 60.41*

STIPE! (Società telefonica):

tapinato di 3* categoria . .. 20.000 9.308 3.061 18.1*0 2.890 (d) 51.879 1.181 (P) 49.118

tapi. t-ato di ** categoria . .. 32.878 9.308 4.185 16.120 8.500 («) 65.986 8.614 («) 68.881

NUX\ IE MUNICIPALI: 

tal'!- ato di 8* categoria ... 17.50* 9.308 3.084 18.1*0 4.077 (fi 50.071 1.608 (r) 47.466

tapi' .-ato di S* categoria . . . 19.6*8 •  308 3.849 18.110 4.169(0) 53.474 1.818 U) 49.848

■R'NP .p io;

tapi- . ato d'ordine giornaliero 17.100 8.4*0 *.5*8 18.110 4.775 (ft) 46.041 401 <Q 45689

tapi..«to d’ordine di ruolo *0.487 S.4S0 *.809 18.110 5.150 (0 50.086 1.811 («) 47.TT8

4 I . dell» paga t«M L. 1615 - caro pane L. 520 (conteggiato •* persone 
irlco n»vil unnegni familiari) - snicgnl di merito L. S00 - Indennità di

n eosa l . 208.
Sl 1 della patta barn L. 87 05, ecc. ecc. come «opra. 
fl c pane L. 520 (conteggiato per lo persone a carico negli assegni familiari) 

lennltà di menta L. 750.
* « enti di merito L. 300 -Indennità di residenza L. 320 - caro pane L. 5*0 

'• w latn per le penone a carico negli smnirni familiari) - indennità 
elisa L. 1750.

•••ntl di merito L. 700 • Indennità di residenza L. 530. ecc. ecc. c. ». 
della paca bau* L. 1«38 - caro viveri L. 1500 - caro pane L. 5*0 (eoo- 

>■ .-lato per le persone a carico Meli asssgni familiari) • Indennità di 
n a«a L. 419.
1 della psg* baie L. 1730, eco. eoe. come «opra. 
car*t per 5 penone !.. *600 • indennità di | 

pane per 5 perenne L. *000 • indennità di l

di

1

, L. *175. 
L. 1550.

(I) K. M. e Complementare (5,775%/ L. 18*8 • I.N.A.
Fondo 3. S. 191.

Imi K. M. e Complementare (5,775%) L. 2748 • I.N.A.
Fondo S. 8. *;•*.

(a) K. M. e Complementare (5,775%) L. 1567 • I.N.A.
(o) R. M. •  Complementare (5,775%) L. *49* - I.N.A.
(pi R. M. e Complementare (5,775%) L. 17*1 • I.N.A. < 

ritenute varie L. *40.
(9 ) R. M. e Complementare (5,775%) L. 2505 • I.N.A. < 

ritenute varie L. 801.
(r) R. M. e Complementare (5.775%) L. 1108 - Caa

densa sociale L. 1045 • I.N.A. cm» (0,40%) L. 15*.
(s) R. M. e Complementare (5,775%) L. 1*44 - O

Ti densa sociale L. 1103 - I.N.A. cm» (0.40%) L. 100.
(0 R- M.. Complementare e I.N.A.D.K.L. m carico del

Fondo Solidarietà Sociale L. *8* • I.N.A. casa (0,40%) L. 1*0.
(«) R. M. e Complementare a carico dal Cornane • I.N.A.D.E.L. 41# • I.N.A. 

a »  (0,40%) L. 1*0 • Pensione U  ITT».

(0,40%) L. SM

(0,40%) L. 385

(0,40%) L. 188. 
(0,4#%) L. S5S. 

(0,40%) L. i n  •

(0,40%) L. S58 •

L. 300 • Previ-

L. SI» - Pre-



3 2 . - S i t u a z i o n e  n u m e r i c a e  m o v i m e n t o  d e l  p e r s o n a l e  d e l  C o m u n e  e  d e l l e  A z i e n d e  M u n i c i p a l i z z a t e .

Impiegati, salariati ed operai (compresi quelli delle ditte appaltatici)

Aumenti nel meee Dim inuzioni nel mene

In  servizio In  serviz •>
ni 1 • Assunzioni Collocam. D lm im loni alla fin»

g  U A !. I K 1 C A del mene In in i In del mesi

servizio (c) pensione llcenz. (e)
Morti Complesso

M. F. Tot. M.
*

Tot. M. F. M. F. M. F. M. F. Tot. M. F. Tot

I mpikqati d i carr iera  : .................. 16  1 212 i.$> i:< •i 6 i:. 12 1 12 1 13 1.628 217 Ut;

M u n ic ip io ........................................... H I' 88 ìhm; — .» !! — — — — — «I — 9 S I I 88 M

Infrazione ( n ) ....................................... 1 :t 20 3 l 1 — 1 — — 1 — — — 1 1 14 19 !!

Allenila Elettrica Municipale . . . 331 luti 2 6 — — — — 3 — 3 33» SI

Azienda Tranvie Municipale . . . l it i 2 .'» 4 .Mi — — — — — — — — — — 134 25 41

Azienda Acquedotto Municipale :ì :. 1 ;ì:i 1 — i — — — — — - •- — — 36 4 i-

IMPIEGATI A V V EN T IZ I:...................... 'J ( i s 32.’» 593 lit 19 __ • » .» •1 5 i 266 3311 6o:
M u n ic ip io ........................................... 57 115 152 — — — - - •1 — — — •* •i 45 #■> l*

Istruzione (o ) ....................................... J 1 •• J l* I2i» Ili Iti — — — — — — — 2 1 » 238 il-

Allenila Elettrica Municipale . . . ù 5 — — — — — .*» — — 5 5 — — —

Azienda Tranvie Municipale . . . 1 6 - 1 6 t

Azienda Acquedotto Municipale . .

I mpiegati g io r n a l ie r i: .................. I9T 581 l.»81 1 li 1 __ :ì 1 _ :» • «96 586 1 .0*:
M u n ic ip io ........................................... 4l'7 j»4 1.081 1 •> 6 1 3 — 1 — ò — 5 4'.'G 686 i.o*:

SfBAtTEHN! DI CARRIERA................... 31 1.92» __ __ i l •» _ __ __ 11 o 13 1 875 32 i » •

Municipio: Subalterni .................. 1 .0 1 » 34 1.014 — — 9 - — — — - y 2 1 1 1.001 32 I.WJ

| Vigili t'r lian l . . . . 588 __ 5'8 __ __ __ __ __ _ _ _ 588 HI
Aventi <

1 Serv. Inipoate Consumo 2>5 — 2*5 — — — •# — — — — — 2 - •i 283 — M

Azienda Acquedotto Municipale 3 — 3 3 - I

SrBALTKRNI AVVENTIZI : ...................... 7SI 2 12 1.026 1 3 4 __ __ _ _ _ 785 14.» !.'•>

Municipio: Subalterni .................. 7»i 242 946 1 3 1 — — — — — — — — — 705 Ì45 9>

| Vigili Urbani . . . . 65 — _ _ _ 65 61
Agenti {

1 Serr. Imposte Consumo 15 15 15 i:

O pe r a i : ................................................. 4 5.393 33 _ 33 10 __ 36 __ 1 __ 17 _ 47 A.375 4 j .j :>

M u n ic ip io ........................................... 1.127 — 1.127 — — — 1 1 - 1 1.126 — ì. i*

Azienda Elettrica Municipale . . . 9«7 - !•«; 3 — 3 4 — 32 — — — 36 — 36 954 — Sii

Azienda Tranvie Municipale . . . 3.182 4 3.1-6 29 — 29 5 — 4 — 1 — 10 — 1 » 3.201 4 :i jt>)

Azienda Acquedotto Municipale . . 93 — 93 1 — 1 — — — 94 — M

O pra  AI DITTI APPALTATACI (»): . . 328 _ 328 1 1 __ 11 __ __ 116 _ __ 116 116 223 _ «3

M u n ic ip io ........................................... 28*) — 2 80 11 - 11 — — 103 —  * - — 103 — 103 188 —

Azienda Elettrlea Municipale . . . •>> — 2* — - — — — 7 — — — « — 7 21 — il

Azienda Tranvie Municipale . . . -

Azienda Acquedotto Municipale . . 2»» — 2» — — — — — 6 — — — 6 — 6 14 - li

To t a l i i* .:* 3 1.401 1J.I84

1

SO 88 34 2 157 6 4 — 193 201 1 " .6 I 8 1.123 1 J #71

(a) l>ra»imle. dWI<* •ruota non passate ali» dipendeom dello ÀUio. et «  oontinaa ad I M I ! •  eartes del Comune.

"1

'•> o p n a l dipendenti da d itte  ai'[«Matrici di lavoro per conto del Cornane. — in  Oompreal 1 movimenti par nuabio di q «all Or*.

http://4.mi/
http://i.wj/


33. - Vigili del fuoco. - <i) Num ero degli interventi secondo la causa.

KM HI/.IONB

SeU’ini.-n» Provincia coni- 
l>r-- 1 Ih <'i t t i  di Torino . .

Nell» f  In i i t t à  d i Torino . . . 3 1 —

i —

rr s c
25c _
5 ••2 'c
T i

£ •=
Total*

I I I I 20 « | Il
;

i:i — l i  — i i s  t; s

172

131

b) Sinistri secondo i danni presunti.

|^r vitlte nell'intera l*rovlncla compresa la Città iti
Tuiinu a depositi di materiali Infiammabili ....................  N.

Totale meri precedenti •

T o t a l k  N.

N* «Inlutrl Importo N» «inlutri Importo N* slulHtrl Importo

I’annl 
lu Lire

Torino 

e Prov
Torino

Torino 

e Prov.
Torino

Danni 
In Lire

Torino 

e Prov.
Torino

Torino 

e l ’rov.
Torino

Danni 
In l.ire

Torino 

e Prov.
Torino

Torino 

e l ’rov.
Torino

Iti latrili 25 1" i:.7.»oo 78.000 Hi porlo 43 21 955.000 511.000

1 "UH 2 1 2 mio l.i*00 15.000 •) •J 30.000 30.000 I2.-..000 1 12.>.000 -

•...un 5 1 l'I.llliO 2.000 20.000 4 80.000 f»0.000 300.000 I 3110.000

2 '.IMI 1 2 500 ■—■ 25.000 I 25.000 400.00'i 1 1 IOU.OOO 400.000

1 — :t.ooo — 30.000 2
•» Gn.000 60.000 ".000 1 480.00" —

1 — ;; 500 .'■0.000 3 150.000 suO.OOO 1 1 800.000 800.000

J.Oiitt •»
•

1 10.1)00 5 .00U .-,6.000 1 1 56.000 .«.000 1.520.000 I
1

1.520.000 1.520 000

6 "UO 1 — 0.000 — 00.000 1 1 60.000 00.01111 1.815.000 1 1.815.000 —

7."0 1
>

— 7.0"0 — 75.000 1 — 75.000 —

lU.U" 9 7 00.000 70.0011 80 "HO 1 1 so.000 80 000 ImprccUatl 121 m ;

11 All 1 — 1 l.»»0» — 9'i.OOO 1 1 OO.ooO 911. miO

12 vu 1 — 12.000 — 92.000 l — 02.000

— — — — — — — • — — —

- — — — — — — — —

Totau 171 131 (ì.395.000 3.234.1*00

— — — — —

Totali

tnp.irf.n-i 25 10 157.000 78.0 >0 I riportare 43 21 D55."00 514 000
To t a l k  q k n k r a lk ti.395.0011 3.234.000

VWte eseguite neU‘lnt<>ra IVovtncta eomprwa la <tttà di Torino 
:t 11 a depoalti di materiali Infiammabili ........................................  X.

Totale meri precedenti *

731

2.758

3.069 I
Totalk N. 731

34. - Biglietti venduti, incassi e viaggiatori delle tranvie e filovie urbane dell’ Azienda Tranvie Municipali.

Numero linee genUte B I G L I E T T I  V E N D U T I Abbonamenti e concezioni spec.
Totale eompleatT*

Tran le Filovie a tariffa normale a tariffa 
ridotta

Incarni Numero 
viaggiatori Im port.

Tranvie e Filovie
viaggiatori Lraiport.

S* k"i la) N*
km.

esercizio
Tranvie Filovie

Tranvie

•
Filovie

Tranvie Filovie Tranvie Filovie
Xum.
degli

abbon.
I d c m ù

Numero
viaggiai.
virtuali

Tranvie
(ft)

Filovia

(*>

,u ' 2 * l.» i| fi 21 27' 7.685.133 23S..-.84 75*.n2.ì 317.363.439 9.676.947 19 317.604 555.26!! 25.507 323.813.635 5.821..'.41 25.050.654) 653.767

' > ■! « in putii ilei <• .il • Iietri * •• ■mprmt la Inm flin iia •! I doppio binari... <M Compre*» tl numero .lei v i^ntiaU .n virtuali per a lbooam enU  e c.



: u
*

I ;

L
Il m’

35- - Persone infortunate negli incidenti stradali secondo i veicoli coinvolti nell'incidente.

Autov. privata 7

Autov. pubblica

Autobua

Autocarro

Autotreno

Motociclo a  M io 

Moloc, con pam. «ed. post.

Motocarrozzetta

Numero complessivo detrll Incidenti . . 2 ■ i2

di cui con danno alle |>ersone . . . .  liti

di cui senza danno alle persone . . . . Ititi

Numero completivo degli infortunati. . 71

di cui m o r t i .........................................  2

di cui feriti .....................................  7'.’

Motofurgone! no

Altri autoveicoli j — 

Velocipede

Veicoli a trazione animale

Veicoli a mano

Tram o filobus

I'edone

Totale persone infortunate

Totak

36. -  Attività edilizia nel corso del mese.

DESCRIZIONE
Fabbricati 

ad oso 
abita itone

Numero vani negli appartamenti Locali diversi Fabbricai 1
non ad usti Vaul

principali
stanze vani acc. Totale principali accessori

abitazione

ì

Opere progettate:

Nuore costruzioni................ 5fi C|3 7 IH 1.531 311 2* 105 285
Ricostruì. aoprael. ampUam. 53 1X1 33» MS 43 * Di 33

Opere EPEorrrE:

Naove costruzioni................ 10 171 I lo 2H| 57 II 5 17
Ricostruì, soprael. ampliam. 8 !IU .'iti 1 Hi I I I 2 10

Demolizioni d i fabbricati: I

Demolizioni t o t a l i ................ 1 3 __ 3 — — 5 33

di oul sinistrati la) . . .  . — — — —

Demolizione parziali . . . . Di luti 63 ifia 15 2 12 14

di coi sinistrati (a) . . . DJ 4J 117 11 •» 4 ti

Vani
accessori

Appartamenti

stanze vani I

(a) S ‘intendono I fabbricati ebe hanno subito danni per carne belliche.

37. -  Appartamenti ed altri locali di abitazione risultanti dai progetti approvati e dai permessi di abitabili» 
rilasciati nel corso del mese.

DESCRIZIONE

P m o onn  a m o r a l i :

ni a arra Mirri:

APPARTAMENTI COMPOSTI D I STANZE
Total»

1 * 3 4 5 6 7 e oltre

4 IH 13* 73 33 18 I» 3«J
X A 4 « ■ x X 1.344
>1 X

‘

■ x x X | .

c 41 26 5
X ■ ■ X ■ X i*.4

K X X X X X X 169



38. - Hagni e docce negli stabilimenti municipali e nelle piscine dello Stadio Comunale.

• I -( U1ZIONK

V«*a

S T A B I L I M E N T I

.1.017 5.67fi

1.747

Totale . 6.761 | f.,727

i l i  
! - - 

£  c 
^  € 

>

£  5

It
a
rr

ie
ra

 
| 

M
il
a
n
o

4.110 3.77*5 2.7*1

j 1 517 952 52t» |

5.677 4.72H 3.307

80

' 2  
o a

1
!

£  c
S c

if —

»  f  ;
« 53 1

| 4.995

i

69' ,

1.800 311

ti. 795

|

1.001* |

b J  s ì
I  I  !  ! > |  I

Totale

1.310 1,2no

4.527

htmt stiglio (\mun*ile: Piscine scoperte: I w w l  N. - (chiuso do] 17-9-1950) - Piscine coperte: Unti-essi N. — (chiuse dui 21-12-1950).

38.830

12.605

51.435

- Biblioteche pubbliche comunali : numero dei volumi e dei lettori.

1UHMOTECHE

hllotwn Civica (sede provvisoria)

•larilno di Mtnra < Gelsser •. . .

Miotici.!» Popolari Circolanti • .

I
| Numero Voltimi 

Numero del volumi entrati 
delle i esistenti i per acquigli 

biblioteche all'inizio o doni 
del m«M

169.043

2.759

19 «1.146

184

239

Volnml 
usciti 

perchè non 
più idonei 

all'uso, 
dispersi, ecc.

80

Numero 
del volami 
esistenti 
alla fine 
del mese

169.227

2.159

• l .« 0 5

Numero del lettori

nella blbllot. fuori blbUot.

2.648 182

ehiaio

7.10fi

Numero volumi 
dati In lettura

nella blbllot. fuori blbllot,

3.996 233

7.221

Musei e Gallerie d’ Arte comunali : numero dei visitatori.

M U 8 E I

Hvloo di Art* Antica . . . 

' Ivloa di Art* Moderna a) 

■Mio* r a ta .........................

Il «ab brinato »  stato dkAlaratoHn*oia0U

NUMERO DEI VISITATORI

Bto

1.094

1.247

101

•2

Totale

1.103

1.309

Ammontare delle 
riscossioni 

per ingressi a pagamento I

31.716

23.693



PUBBLICAZIONI RICEVUTE NEL MESE

In v is io n e  presso  la X I V  D iv is io n e  M u n ic ip a le  U rb a n ist ic a , Statistica e L a v o r o

A.M.M \ \--m' l\/|n\| MK ' i  \ \ li I M I I  \ I I I Ita • 1< *1 U H M
t •’ininnii ii. I I "  -rt-miaio P.*'*l. n 2 . 2 * gi-nmtio P .i à l.  

\ i 4 i : ì ( i r i n  h i'ìi ♦«■»*. ii l 1“ g e n n a io  I *.» • 1 : !.. g* i n a io  P»à| .

X v t iz ia r m  >ihilitiiil'. !.. I !• » ta nnai»* 1 • • ! : ii. J • g i n n  a io  I *-• • 1. 
X o t iz m r-  tr ib u ta ria . li. I I "  11;«i*» l • I ; u 2 . . '* ir«*iiliatÌ«• I I .

I I A R i ’E L o N A  ( R a rce l lo i i a . s p a r i i . i  (• .»• « t.i Mimi* 11•.i l . m i  I I  I? d a l  

30 o t t o b r e  al 2o n o v e m b r i  I •'

B I A N C O  i:  N E R o .  U a — f j i i . i  im n - i l*  d i  - tm i i  « -im m u t o g r a t  i 

N . \ 1. novembre 1

B IB L Io T E »  \ V\/.|oN M  I C E N I i :\ l . l  1*1 F IR E N Z E .
Hollcttiim. n. à'J3*ài»l il< llr l'u lililir .i/i«»n i l i n v u t r  |mt d ir itto  di s tam pa .

B C R E M  I N T E R N  \ TD»n  \l. h i  l |; \V M I  

Itìtllitin ••[fieni, li l a\ ril I*'

C A M E R A  1*1 C i ' M M I  i:- l« i IN I» I- T R !\  I h  \ « • I : I « * • I .T 1*1! \.
L 'ron cuh r  n. I n**\fi11• • t* P.iàn. N.\!M\mn: l ’anoranm

d r l Hit-n it i l i:IN« Mi 1:1. La politi- » drl I * «i*ro n* Ila di'*** , iipaz io iir
stru ttu ra i. \ Ii \ II\M I'\si\\. I • lllli -lo! i* i -ut la la-«azione del \ ititi
e  p r o b i  f i n i  n t t u a l i  de l la  v i t i v i n i c o l t u r a  K. I-n-'-1"  1 / l n t i t u t o  I* • .• •• 

I n d u s t r i a l e  per I*- \rti O r n t l r h r  «• Fotografi-In* in  T o r i n o  I I*» n  v.
l t i l i z z n / in t i r  d i l l i  a o | i i r  d r l  T a t ta ro  • • <it i - im i u l t l u r n t i  m  i la  i i i i .m / i  m e  

t i f i  P i e m o n te  t* de lla  l . i g u t i a  I . M \itTlv iz z i .  ! »!•» «li o rg an i z z a z io n i  

di i t r a s p o r to  u / ie n d u le  i b i  m a t e r i a l i  I . \. 1*1 >*i «»ui Mi-lira d e l l a  

* sengl io-ita • de lle t i l*r« d i  l a n a  l ’rirna e d o p o .  D ue  f.t-i ih  11.. • •ngnm- 

t u r a  in te rn az io n a le  R a «- rg na  t r i  n lco i n d u s t r i a l i  X*i| iiistano p e r  

ro r r i- po i id r i i / a  i ru n- o im a to r i  aim-ri* an i  I I  m o n d o  o l t r e  • ch iede  

P r o d u t t o r i  i t a l i a n i  M ov i in r i i t»*  a nag ra t l ro .
X . t. noM tn l .n  P* a» n im m  \i:in; P a n o r a m a  dri tner* at i <•.

la* rtviluppo drlla  produzioni- t ito li id rorarburi in I ta l ia  I . - \ » \ 
l ’roprirtari • proprirta  ' In- la ilo t io  -••!!«» la riform i I .  I l i  s i n .  le 
risorst-naturali d r ll’A n irt ii a I I'.iiim  \i i :m  n i* I a frrrnv ia «Iti « cni-io  

C. E / i. I la  < rn to  unn i la bor-a v al«»ri d i l'Mrino <•. « vn« v* * hi IV r  il 
r ic o m p  im i nt«* in ternaziona le  d*-i d ir itt i de ll'uom o I Z v s m »m  . 
In iz iti f  -viluppo i ld la  > « iliiv a / ii'i ir  di lla b ieto la da zueehero in P ie 
m o n t e  N o t i z i a r io  estero I» \ u u .  S ituaz ione  economi»*!! ile ll'l 
terra. Lettori- d 'o ltre • "titlne  R a —«.miìi tti ni* o-indu-tri.* 1*- Il inondo  
offri f  i liiedi P rodu tto ri ita lia n i M ovim ento auagrati* ■■

L i s t i n o  i j i i  i n i t u ' i  i n ì h  t i f i  / i r *  ZZ> f i l i  l/o /r* »>•■, li. « I ,  ! i l  d ic e m b r e  I 1.* . ' " . ’. n .  I 

l à  g e u n n io  1951 .

Torino \n cifrr. Ito llr tt iu o  -tat i-t irò  della < 'altiera di « ••mnn tvio indu-t ria  

ed a in ieo ltu ra . * trimestri- P.Cio.

C O N VK.I*K11A/ .I ' 1N 1 : i . K M  l: M I. IT M .IA N  \ P K I . I / I N l » l> T U I  \
\(Jizitirio, n. '.M. d ie r in lin  P.t‘*o.
Orientimiruti. l ia —i*cna d irada i*  drl!.t -tam pa ita lia na  ed estera.
N n . Tu 7*2, 15^1 lìieem lire p.* .".
Ì<a*Hfilnit Statistici •••! I •n.,r.i. \ •*.. nuv i  t n l in  dii i tid iri  P.».'»e. 

S<iM\l\lt|o: I. M x i a u .  I pn•l»|i tn i d r l  lavo ro  r  d r U ’i n d u - t r i a  in lla  d m  u- 

m e n t i i / i o n e  -tati-ti. a 1- < *i —  i . P n  -uppo-t i  •• t i n a l i t a  tirili- tnU-ion i  

t*i t i i r h r  in  I .> p r r  I r  - t a tM ie l i e  d r l  la v o ro  i ia  m i- u ra  tir ila  p rodu t-  

t i v i t à  \ l o .  T i  im*o. I .a  -i«*itn*//a -«nia lr  tuteli "*t.»ti I ititi l .a  p r o 

d u t t i v i t à  d r l  la\**ro "« t r i l i l l a / io n i  - ^ t a t i s t i r h r  p e r i o d i r h r  - I n d i l i  

a n a l i t i e o  d r i  p r e r r d r n t i  f a- r iro l i  I n d ice  d e i r a n n a t a  PJ5U.

( ’O N K K O K H A / . P  * M .  < • K.\ K K A I . K  I T A L I A N  A 1»KL L A V o K O .  

Xaiizmrìn. un. l i . » •'» d ii • in lirr P.*.'»u. Sommxiciu. C o n frn  nza s ta m p a  
d i ti ni * d ’anno l.a r iun ione  d r l n u u ita to  r - n u t iv o  \ antiunfio-o  
arcordo rainriunto a lla  l i n d a  O arr naz iona li *li n n u la z io ne  per il 
miglior tr--rraniento -indili a lr  Ì.I- m n u u is te  'im iali d r l popolo -i*\ ir- 
tico  testiu iouiatio la -ua fi rm a \**|i*nta di p.i* •• Ka--r^na reonom li a
- A tt iv ità  confederali la i^ re  - Pecreti - < ircolarl - i l  lavoro tiri 

inondo - K ubH rh r - N otiz ie  varie .
X . I .  l à  gennaio P *ài. m »m m a h io : I na lettera di llitos.-i per il « N o t i 

ziario  • - iju in d ir i g io rn i - L a  lette ra de iresrru tivo  conte ilrra le  a lla  
C .I.S .L . e a lla  I L I . T rattativ i- , vertenze e lo ttr  s iudaea li - I la v o 
ratori drll*atfrii o ltura  - Ita—r*rna ci-onoinira - 1 prob lem i della m a n o  

d ’opera - lavici - 1*< reti e jriurimprudenza - S tam p a  sindacale - 11 
lav *ro uri inondo -  N otiz ie  varie .

K X I T  • K N T K  N A Z l o N A L K  1 N I H  .- T H IK  T I  H l S T I C l I K .

X . 31, ffrnnaio 1U51.

F I O M  - K K h K K A Z l o X K  I M P I K t i  A T I  O P K K A I  M K T A L U H r . p l  

M o l i t i ! i n o ,  nn. 11-12. novembre-dicembri- 19àu. —  S o v lm a u io :  I nove  
p u n ti «li Varsavia in difesa d r lla  pu rr  \pp.*11«* della K .S.M . ai la v o ra 
tori d i tu tto  il nm ndo  - Itum i a n n o  La lo tta  per il lavoro  co n tin ua  
Le decisioni d i l la  M irri ti ria Nazionale d r lla  K P »M  L a grande v it 
to ria  dei lavoratori drH*\n-aldo - Tesseratiirnto •• rt-t lu tam rn to  lU à l

- La riva lu taz ione u n 'a lt ra  grande  v itto ria  dt-H'unita d r i lavora tori 
e della C .I . .L L . L 'accordo  12-I960 su lla  r iv a lu taz ione  delle cate
gorie La i ir* "lare d r lla  >egreteria d rlla  • ’. i» .I .L . r b r  illu s tra  irli a- p rtti 
d r lla  rivalutazioni- i .io v a n i m eta llurg ic i - Cottvrgni ••rganizzativ i e 
il tessrrainrnto - la- lo tte  dei m eta llurg ic i - A bbonam en ti alle pubbli-  

raz ion i d i l la  ( ’.O .I .L . e de lla K In M .

G K X O V A . IlivL itii de lla  r it ta  
X n . 10-11, ottobri-novembri* p jào . 
tifiiora statisti) »i, luglio r  ago-to P.»àO.

I S T I T I  T O  f ' K N T H A L K  1*1 - T A T I s T I C A

S(4i2iarn> l*ttit. nn . 24 25. d icem bre , n. I .  1*» gennaio I * • I

L K X  - L K t. ILLA ZION I- : IT A L IA N A  I (accolta *r**noIogÌca • **n 

r ich iam i alli* l**ggi a tt in e n ti.
X . 3*. 18-23 direm bre l'Jà*»; n. ii9, 27-30 d icem bre PJ5“ . n. 1 .* .* genna io  

1951; u 2, 10-18 genna io  1951.

L E  T R A V A IL  H l 'M A lN .  —  Uevue trimestre llc de -  h-ik^  In im ain-  
psycologie. biologie, stMÙologie, organi-ation tm it.a im  .» ratitu ie lle  
d u  trava il psycbot#-» bnii^ue, orienta i ion et selei-tion profi-*-innnelU*s 
p<HÌagoine exi»erimentale, appreuti--ag»-. medicine d u  travidi.

X . 1-2, Janvler-juin: n 3-4, ju ille t- de r .m b rr iy 5 ('.

L * O R O A N lZ Z A Z IO X I  IN D U S T R IA L E . f la ttlm anata  dc fH  la il i r f i M  
X . 50, 2* diretnbre P J5o; nn. 1*4 ‘la i 4 al 25 gennai** P.’ à l .

M IL A N O . —  K ivisU i de lla  l ’Itta .
N . lu ,  o t to b re  1950. B o lle ttino  d i  a ta tk tic a  de l tn**^- d i ot tob re .

M IN IS T E R O  I*L1. L A V O R O  r: B E L L A  P R E V ID E N Z A  -mi I A L E
-  RUevazlool utati-tit-be su lla  occupazione r  la dii«--« »ilMiziotje m  Ita lia . 

X . 8 atf**»lo 195*'

L* V -IQMHt>BK DKLLl DlVS«|o>K ^TATWTIC% K L lTORO  

O . B E R T E R O

94

M n N ’l E> organo  deiraasiN-iazione P irm oiitc-Svizzcra.
N . I . gennai** I '• >l .

\*» I l / I h .  "O V IE 'T P ’llI '. Iti* llr ttino  drll'iitt lc io  s tam pa  ll’Am 
-riata -‘ ov irt i« a d r ll’ l .H .- .S .

V  P 'v  .11 dir» !libre PJàu.

\ l  **\ \ i : \ - S E o \ A  1*1 L E i . l s L \ Z l o \ E ,  DOTTRINA I UlH 
- P it i  1*1 A / .  \ IMvi-ta a iiim in i- tra tiv a  i| iiiud ie ina lr prr i O lir 

li- P rov ince •• gli a ltr i En ti P ubb lic i.
V  > .. I d icem bri' P.*àn.

P P I  h ET r i  I ! \ 1*1 T o | ;| N o  - h o lle tt in o  u lllr ia lr  ainm ini'tra! 
N. 21, *1 dicembri- lO.àO; t:. I . là  gennaio  1 9 5 1.

P it i  M i li E s s o  o r a  U f o .  ( ir e o la r r  un 10-12 dell* Associazione 
l uralc.

R I S I I .  IN T E R N  \Tlo\\|. I » h E IL M O I .O O IE .
\ à. I **einr-tti* 1950; n. lì. 2 ' -i-mcftrr 1950.

R I V I  I IN T E R N A T IO N A L  1*1 T R A  V A IL .
\. *•. •li.i-ml.r» I !♦.**•». s o v iv iv ik k :  \. I I v i i . o n t .  VsptM’ts  m-tufl* : 

va* aii« *'- - I r -  trav .iilleur- P. s .  \ \ it\-iMii vs . La partt'i ipatios i  

t f i\ aiIli iir- au\ lauiélices d r  1 ’m t  n  pri-u - la**< petite* indu-trW* 
l'a lt ; -aliai i l i  \-ir: Po— ibllite d r  l'orgatliM lt ion roopt-rativr l.'.rj 
ni-atiou d r  la torm ation profr—àonclle  cn >ulssr StatLstluuw . 0, 
m agr i t  etuploi; l oùt d r  la vii- et pri\ de r a lim e n ta t io n ; lli-u> 
t rav a il.

R I V I - I N  o l i  RI  DR  ' A D E L  L A V O R O .
N 7-* -etti nii*n-dirt-mbrr p.iào. > i »vivivkio  D o ttr in a-  Noti-i «libar: 

R ild iiig ia tia  - V ttiv ita par lam en tare  N o tiz ia rio  interuii/iooaJr 
« «ini'imprudenza - P riu ripa li no te e *<rntrnzt‘ - Ìnd ice Ma--inur 
D ir itto  -indai a lr r  rapporto  tli lavo ro : D ir itto  processuale; A-sistemi 

as-ieiita/i«>ni sociali; l 'o n tra tt i a g ra r i; D ir it to  penale.

- o i l E T X  D E o l . l  I M . E o NI  RI  E D E o L I  \ R C fU T E T T I. Alt
ta--eirna tecnira.

N. iico-ti* -i tti nibre p.iàu. StiMvi\uiti: C , Rr.i t i l i ,  l ’oii'iilrniZi:
' i l i  progetto  i- -ul ro llando  d r llr  p iv im riitd iz ion i s trada li - I* H. CTV 
iti i:r i. Pavim i-iitazioni s tnu la li R Di m i . P rogetto  d i gratuli ar-i 
urbane - i Ut • » h i . A ln itie  o—erv az ion i sulle caus»» tli inridi-nti 
da ll - M. I M**--i. Le Rtnule -pn u h  riservate ai « irlLmti - t» D i l i  
\ vi:i »i . Terreni sportiv i . R. i V m iik h t !. Recente esemplo ili 
prr tro tto  T. O v i i .i m i , Cenni -mila -ovra- truttura delle lim r ftfl 
viarie - E. o iu h in k . I ti re»‘en te  • -empio d i imu-adam ccininUt-
0  1*1 u h i .ito. Recenti im p ian ti p rr  la produzione d i materiale lapa 
d i aggri-gazinne - R o llrtt in o  prezzi.

>«M I ET \ E D I- o N . O uad rrn i d i s tud i e notizie .
N. '.*••, l gì im am  p .ià l. -ovivivHH* Ra-segna po litil o economica - !> 

blem i d r ll itidu-tria elettrica ita lia n a  una  rep lica  l/esercizio eWtn 
d i  O ru p p o  Edi-on uri p.iào L ’ in idrn/.a d i i  rost.* d c irm * rgit & 
tri»-a -ni i o-to della produ/i*n ir indu- tria le  negli s ta t i  1 u lti d’ \tw«

Il i.iiovo  im p ian to  idrot*l* ttr it o di >oniro-Codrgo|o ba luiiut»: 
tiin z io nam riito  R a—egna di-U 'attiv ita parlaun-ntare - 1 Iabt*fc4 

K i na Alcuni *l»ti -nU’m du- tna  e le ttrica de l CUe N oti/ir  v»nr
1 il»r||r I i i . l  i l  id tlrazionr O ru p p o  Ed ison) - S tati<ticlie f  iRJ 
periodil i C'atalogoteca Pubbli< az ion i f i ltra te  in bibliotc* a.

V  '.»l Mi gennaio P.iàl -oviv ivuin: Rassegna p o lit ilo  ecotioinkt 
prezzi a ll ingro—Il a M ilano nel P.làll P rob lem i e prospettiv*- illirici 

-tria « le ttr ira  fraiu e-e R a—«*gna d d l 'a t t iv  ita  p a r lam eu tan  H»- 
gna d i liv ida/ioni-  Nuovi* in d ir iz zo  di lla l'assaziotie  in tema di 
-ula or** L ’ctirrgia e lettrica nell*Africa - rttcn tr io na le  l ramf*
< ab ine  d a  palo jw-r linei- rurali Tabelle l . l i .E .  ( rnifn-aziotu* lìnu* 
Edi-ou) - Provi- -t*guitr «ulla lim  a -prrim enta le  a 5ou K v dr!

l ub i • Appareccbi d i i llu m in a z io ne  a  luce m is ta  N o ti/ * 
s ta t ls t ie h f  v ind ic i peri<Mlit i < 'a ta logo tcca  - Pubb licazio t i elitra 

in b ib lio teca.

> o t l E T \  L lO t ’ R E  D I >T oR I\  P A T R I A .  Bollettino ligu<icx> ptfi 
Moria e la cu ltura  regionale.

N .1. Su m m v k ih : L r t t r n  della i»re-idcnza della R epubb lica  IL 1*̂ 1 
I p r im i passi della l'o lo tiia  Oem»vi*se in  In g h ilte rra  - P . Ialini, 
te-i»r»* ehi- tieuova p iù  Iton possiede: I l  bassorilievo grts-o .li-lla 
l- tta * M. P it ih ». Voi I de lla  poesia geuovi*se contemiwraDeé -1 
i ì i m s s i . I l poetila co lom b iano  del Tavaro iic  T O . D i. Ni'*Hi. 
ru-tirli»-, i o lom b iana . M illa  sog lia  d i due M ond i. Mo-tra r<*lm»bil 
inti rnazioiiali- O k n o v v . R iv i- ta  d r l ( o inune  V. V it \i .k . -ull’itì 
btiziotie della s to r ia  d i i n n o v a  a  O ian  Kraniisi-o D oria  R»i,i*®*-
- L ib r i ri*-, v uti - ('Tonache e R asstvne  - E . N ìs a LLI R ih x m , i 
storici a  i'nibbio.

s o c i  ET  \ « O L IV E T T I ' .  —  O io r tia lr  ili fabbrica .
N. H. d icem bre 1950,

> o i ’ IKT\ • I M ANI TA RI  A *. —  B o lle ttino  • iiiind ir lna le  de ll’e nigr*®* 
N. 21, 2à du*embre l95o. n im m a iu o : M ezzadri ita lian i ir  l^r»w* 

L ’.ig rin » ltu ra  in Svizzera - L ’em igrazio tir a lla  camt-ra - 
drl lavoro  - Cond iz ioni di lavoro  - <‘osto de lla  v ita  ln f  rmax**- 
rilH-vi - E attl e rom m eu tl - T rasptirtl.

N. 1. In  gvtmiVlii 19ào. - n im m a iu o . L ’accordo <M»n l ’Austra  - F** 
r in a rran ti in Snc» n t in a  I na  proposta  tli leggi* deU 'Ouo "l* W  

Lo -« and a lo del Venezuela a lla  «-amerà N orm e \h*t l'»*sj io-W  
slazione del lavoro. C«**to de lla  v ita  - in fo rm az io n i e rili» • _ 

com m en ti - La > tam pa  - l ra#*porti.

l ' M O N K  1 N T K H S A T IO X A I. l» E  TU'>TK.i T IO S  |»K 1. SKAN ‘ 
Revutw int«*ruational de l'eu fau t. Nn. 4-t», 195".

1 M O N E  I N D l ’.-TRl A L E  D I T O R IN O . J
///n/orm«afiuM# nu tus trn tle . — .-ettim anale delle L n inn i I* JitotfW* 

Pf«-monte, un 1-4, «lai 4 al 25 gemuti*» 1951.

b o l l e t t i n i  -t \t i >t i u  d e l l e  .-e o i  e n t i  c i t t a

- n I I ,  o ttobre  p .iào .

» ajlutri • nn 4-5-15. aprii»* maggm -giugno 1950.
■ n n  7 **. lu g li- i- ag o n to  19à u .

!ax Sprzia - n. lo , otU*bre 1950.
/.‘•miu - nn . 7-9, lugli** ag in to  l9 ào .
1 tUfirj ■ u. 3, 3* trimestre l 95o.
Tryrrte • u  l .  o t t « ib r r  1950 .

I rvftui • n. 11. novellibrr 1950.
I rn/cui - o 9 , «ettem bre 1950.

I l  Gar»> d r i  d i a  v o i  s t a  w net

(è. MELANO
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\l\ltl(S 1(1 sso

Ripristinato e ricostruito il m i o  bel palazzo al Va- 
kntm o, clic restò distrutto dai bombardamenti del- 
l'ultinu guerra, la Promotrice ha potuto organizzare 
tm.il mente quest'anno la Quadriennale nazionale 
il Arte. dopo una interruzione di dieci anni, durante 
1 quali Ila dovuto peregrinare in sedi di fortuna. conti
nuando tenacemente una tradizione che ha ormai su
perato il secolo, soprattutto per l'appassionato interes
samento deH’ing. Chevallcy e del maestro Iginio I uga 
ihe. nella sua qualità di Consigliere segretario, assolve 
il compito non sempre tacile di equilibratore tra le 
opposte tendenze che ovviam ente si manifestano in 
circostanze di questo genere.

Considerevole il numero delle opere esposte : 
urea 200 quelle degli artisti invitati, 667 quelle sele
zionate dalla Giuria d’acccttazione, sistemate nelle d»*- 
>iici sale disposte intorno all'am pio salone centrale che, 
nonostante la sua considerevole capienza, appare arfol- 
! ito di statue e di quadri di autori d’ogm parte d ’ Italia.

Riuniti nella dodicesima sala, che non è delle più 
• 111 pie, gli astrattisti si sono ridotti quest’anno a una 
pattuglia, compresi 1 concretisti milanesi, allineati lungo
I parete di destra, mentre gli altri si sono riservati 
! tondo e la sinistra; al centro una grande scultura di 
Mastrojanni d’ ispirazione boccioniana : enorme coni-

lesso plastico che arieggia la sintesi simultanea di una 
illata ciociara; appesa al soffitto con 1111 esile filo di 
ivlon volteggia, silenziosa e inquietante, una delle 
lacchine inutili di Munari. L'abbiam o vista appeti
re questa macchina, M unan l’ha tirata tuori da una 

..mica (ne porta sempre con sì-, nascoste nelle pieghe 
lei suo vestito), e, così piegata, non appariva più 
rande di una scatoletta, una di quelle scatolette da
II 1 giocolieri orientali traggono 1 mazzetti delle b.111- 
lenne e le ghirlande di cartavehna. Di tatti la macchina 
è disarticolata a scatti, come un grosso insetto che 
u n a  di letargo, e ha preso spazio, scandendo piani, 

hmensiom, misure. M unan ne frenava le mosse per
11 esilissimo filo, invisibile come la bava di 1111 ragno; 
neva la macchina discosta dalla sua persona allun-

. indo il braccio, come si fa con un rettile preso al 
u n o , che si dibatte pieno di lento, velenoso furore, 
'avico, ordinatore della sala e astrattista convinto, ri- 

deva divertito, ma si tratta di una cosa seria. Le mac

Comazzi Luigi - Figura.

chine inutili di * ’ ri sono quadri astratti in movi
mento: gli elementi che le compongono, ruotando 
attorno a un asse, scandiscono intervalli temporali di 
1111 mondo oggettivo; nella sintesi: misure-nioviincnto- 
torme. suggeriscono l’ idea di spazio non euclideo a 
quattro dimensioni: lo spazio-tempo. Lontani da simili 
problemi restano, almeno per ora, Cagli con i suoi 
oggetti trovati. Nativi col suo geometrismo banale, 
Vedova col resoconto delle sue avventure: Il toro 
arera il cuorc in alto, dichiara con la freddezza di un 
chirurgo, e non si capisce bene, se questa vuol essere 
una giustificazione o un imperativo. Scroppo invece 
ci sembra seriamente impegnato in una soluzione tri
dimensionale, con una resa di puri valori formali. 

Forme su fondo rosso, è senza dubbio l’opera sua mi
gliore che conosciamo, ma rappresenta solo un indizio, 
anzi uno scandaglio gettato oltre quel mondo concet
tuale classico a cui Davico pare ancora legato, soprat
tutto per la scelta impropria dei titoli delle sue opere, 
titoli clic per un astrattista rappresentano delle auto- 
definizioni; Musicalismo, che definisce l’aspetto epi
dermico. edonistico, del quadro, d’intenzione decisa
mente romantica per richiami ad armonie che egli ha 
inteso evocare mediante accorti trapassi tonali, e Sta
tuita spaziale, cioè « spazio fermo ». Davico non ignora 
che la definizione di « spazio fermo * — in matema
tica — è attribuita al concetto relativo alla superficie 
del punto, per convenzione eguale a zero. Invece egli 
ha certamente inteso rendere valori formali e spaziali, 
che non hanno nulla di statico, anche se mossi nell’an- 
gustia delle due dimensioni.

Ribaltato su di un solo piano è pure l’Emblema 1949

La
Quadriennale
d ’A rte  1951
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ili Ci.tlv.im'. qui in tono minoro, i lio insisto sulla dichia
razione di valori dal senso cabalistico o surreale che 
trascendono le intenzioni e. valendo per so stessi, 
rientrano l,it>ilmatti in un repertorio decorativi) e 
Galvano sa che non si può parlare ili mondo decora
tivo iiiitoiioino. con leggi proprie, che per penetrarlo e 
goderlo occorra essere iniziati, ma soltantodi valori pit
torici. F. più in là non vanno le pitture dello stesso 
M unan e di Monnet, che sono impropriamente auto
definiti «concretisti». Impropriamente perchè il ter
mine ioiiinti<nn' in senso lato, appartiene a tutta l’ Arte. 
quando scaturisce dall'intim o rapporto dcU'uomo con 
la materia, quindi delimitare una zona nera su di un 
tondo bianco e sottolineare il contrasto, per se stesso 
banale, con un punto rosso, oppure una zona gialla 
con una pallina rossa, non fa concreto ma farebbe
— semmai astratto se non tosse che 1 valori chia
mati m causa: nero su bianco e rosso su giallo, sono 
di una banalità sconcertante che rasenta il nulla.

Iniziamo il giro delle sale alla rovescia, partendo 
dalla dodicesima, perchè in questa s'addensano e fer
mentano, come s’è visto, 1 più accesi e attuali m otivi 
polemici.

Per ciascuna delle altre sale, l'allestimento è stato 
affidato ad artisti che chiameremo Capigruppo, 1 quali 
hanno raccolto intorno alla propria le opere di quegli 
autori che ritengono a sè più attilli e per intenzioni e 
per temperamento. Non sempre la scelta è stata felice, 
tuttavia il principio è valso a dare a tutta la mostra 
un certo equilibrio e ad eliminare stridenti contrasti. 
Inoltre, tra >jli artisti della dodicesima e quelli delle 
altre sale, in genere, non esistono soltanto due diversi 
modi di vedere, ma due diversi modi di conoscere, 
quindi diversità di tecnica, ili morale, di cultura. C 'è  
dietro il loro irreparabile dissidio, l’ urto di due posi
zioni antitetiche che sono prevalse e scadute nel tempo, 
con alterna vicenda, senza mai fondersi e confluire. 
L ’artista si determina per una o per l’altra delle due 
posizioni non secondo una scelta o un arbitrio, ma

per necessità. Al pan di quella concettuale, la cono
scenza formale si determina secondo due massime dire
zioni: l'idealista e l’empirica tra cui s’ inserisce quella 
eccletica, una specie di d u o i i  senso estetico, che vive 
tra le due posizioni in perpetua neutralità. Potremmo 
subito, per orientamento del lettore, segnalare le sali
ni cui sono le opere di artisti che basano l’ interpreta
zione del mondo e delle cose su tali principi antinom ia 
capovolgendone fatalmente ì valori, come è il caso 
degli astrattisti, ma commetteremmo un arbitrio. D i
remo allora che chi vede idealisticamente a Henna il 
proprio diritto di imporsi alle cose e di superarle, 
considerando il mondo come un complesso di tem>- 
nieni a cui ha diritto di adattare un congegno, di so
vrapporre una propria legge, attraendo quindi lo cose
o ricreandole secondo un proprio schema, m una parola: 
intellettualizzandole, come so l’esistenza dei fenomeni 
tosso in sè e nella propria conoscenza. La visione em
pirica invoco concede all’attività dello spirito un rap
porto relativo, in funziono dello cose, di fronte alle 
quali assumo un atteggiamento di aperta sottomissione, 
accettandolo così come sono e identificandosi in esse. 
La visione ecdotica infine evita qualunque rapporto 
immediato con le cose, di fronte allo quali non assumo 
posizione, nè intende superarlo, nè farne il prolunga
mento del proprio mondo, cioè che permette di com 
piere razzie in quello degli altri.

Fatte queste dichiarazioni, passiamo nella sala undi
cesima ove fa spicco il « Ritratto della sorella » di C a- 
sorati, un quadro in cui gli schemi anatomici diven
tano inutili perchè la realtà logica supplisce quella for
malo. in un preciso ed equilibrato alternarsi di accenti 
stilistici; il colore vi partecipa col suo essere generico
o astratto, accentuando la vibrazione spirituale della 
figura. Per M enzio, che ha duo pezzi, potrebbe valore
lo stesso linguaggio, iti quanto t temperamenti di 
questi duo artisti si completano, specie m queste opero, 
perchè giungono por strade diverse, e nonostante un 
apparente d ivano formale, allo stesso contenuto, rias
sumendo consumate esperienze.

Uom o di gusto. Sartorio, che ha qui duo ritratti, 
tende a darci la sintesi tipica di taluni caratteri femm i
nili • fino do ‘ ì."eie », rosi con un impressionismo casti
gato o sapiente e tuttavia filtrato attraverso lo intem
peranze cromatiche dei • fauves •. Alberto Rossi, cri
tico d ’arto, si presenta questa volta come pittore con 
una equilibrata natura morta in cui il modellato dogli 
oggetti o il registro dei toni sono contenuti m una 
vibrazione costante. Citiam o lo eleganze cromatiche 
di Paul ucci, l'espressionismo sensuale di Levi, il ci>- 
struttivismo di Hecchis, uno squallido paesaggio di 
Ciarlilo o quello dal cielo di calce di Martina, e pas
siamo nella sala decima, quella cosidetta dei neorea
listi i quali, por la verità sono m minoranza: Mucchi. 
Fè D ’Ostiam. Tottamanti, prevalendo tutto lo altre 
tendenze da Garelli a Carol R am a, da Loro alla M ar
chesini, Da Casoni alla Schioroni, da Chicco a C am 
pagnoli, da Cannassi a M orlotti a Gatto.
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Nella sala nona hanno trovato posti gli « isolati »,
111 che non tanno gruppo c tuttavia sono nella 

ma degli altri: Assetto, Pontecorvo, Saini, Lisa, 
i .ilierno, I V  Angelis, Martellini, Savarino, R ivera.

1.1 sala ottava, destinata alla sezione bianco e nero, 
c o g lie  is s  opere, tra disegni, incisioni, xilografie, 

iioleum, acquerelli. Com e per gli scorsi anni, ordina
re M arcello Boglione, presente con una incisione 

> he dà la misura della sua consumata perizia e della 
i.i aHmata sensibilità. Bartolini ha mandato il famoso 

iv//o  delle tartalle. Calandri ta spicco con due acque
tarti notevoli per taglio ed equilibrate morsure. Notati 
i remona. Corsetti, Morbelli, Terracini, Benzi, (la- 
rum. Degli acquarelhsti. R inaldo Miiller. l’unico se
riamente impegnato con una gustosa veduta d ’ Ivrea. 
Nelle sale quinta, sesta e settima sono le opere dei 
pittori del gruppo di Bardonecchia e di altri autori di 
notorietà nazionale e a quelli attilli. Tutti con una per
sonalità definita, un proprio linguaggio, espresso con 
i:usto. garbo, facilità e 1 loro quadri non possono 
essere considerati alla semplice stregua di un criterio 
m etodologico: sono tutti definitivi e qui ognuno ha 
il.ito il m eglio di sè cantando .1 suo modo. Com une 
.1 tutti: l'am ore per la natura, espresso 111 modo imma
ginoso. con sobria stilizzazione, con armonie di colore 
e di masse, con dichiarazioni accese che dimostrano 
l.i violenza di un temperamento sanguigno, come 111 
B.irtolmi o smorzate e sottuse come 111 Bertinana, 
1 he lasciano trasparire una luminosità interiore, o la 
freschezza e la nobiltà di maniera con cui Q uaglino 
presenta 1 suoi fiori, o la disinvolta eleganza con cui 
Stroppa caratterizza 1 mimi della sua scena teatrale. 
<> il pacato lirismo e la severa grazia contemplativa 
il: M ino Rosso, o la sapienza cromatica e stilistica di 
I \\ M ilano, la spontaneità di visione e la freschezza 
emotiva di IVabate, il mondo fiabesco di derivazione 
( hagalliana di Valmotti, il naturismo poetico e minu
zioso di Terzolo, pronto a reperire tutti gli accenti e 1.* 
vibrazioni del paesaggio concepito com e una molti
tudine di episodi visivi. E poi Cattabriga, Spilimbergo, 
Morelli, Lilloni, Dalla Zorza, Milesi, Tornea, Savinio, 
I >0 Grada, Pel uzzi, Benzi, Saetti, Frisia, Ram baldi, 
Pancaccio , Alimandi, N ovello, Buratti, Scibczzi.

I fedeli al vedutismo tradizionale postottoccntcsco, 
no sistemati nelle quattro prime sale, da Lom i a 

i’> >zzalla, da Zolla a De Bernardi, da Gaudetizi a 
Glissa, con un ritratto dei m igliori della mostra, e poi 

itnero, Bosia, Gheduzzi, M onti, Paracchini, Ga- 
1/70 che ha un ritratto dipinto con ardito risalto 
m u tu o , Boccalatte impegnato in una composizione 
e denuncia qualche incocrenza: testa del nudo fuori 

' no, squilibrio cromatico nella natura morta del 
t lido. M orbclh di una tale sapienza e perfezione

> mea al limite del trascendentale, anche se anacro- 
stico. Gazzera e C alvi di Bergolo impeciati nelle 
uulsiom e le vernici. Conti, Anmgoni di un verismo 

"  uculento nel ritratti» del signor Kraft e impiegabil- 
ente smorzato e fiacco nel paesaggio. Vanamente

cosmogonico il « Sogno di Giacobbe » di Saverio Bucno. 
Lupo, ha 1111 saggio con tutti 1 pregi e 1 difetti della 
scuola ottocentesca piemontese.

Una segnalazione a parte va fatta per quegli artisti 
ospitati in queste sale, per gentile concessione o per 
esigenze di spazio, che invece si distinguono 111 quanto 
decisamente modernisti da Manzo a Martelli, sensibile 
alla squallida poetica di Utrillo, da Vellan .1 Micheletti. 
da Eniprin a Merlo.

Nel salone centrale, che alla prossima occasione 
preferiremmo vedere suddiviso 111 settori in cui fosse 
possibile stabilire delle classificazioni, notiamo Tom a- 
selli. De Francisco, Mesturino, Bozino, Bonfante, Del- 
leani. Musso Carlo. Sotianopulo, fantastico negli ac
cessori. e cento altri (esattamente 114). tra cui molti 
sono coloro che meriterebbero di essere citati.

C he omo G iorg ii - Atklestntr

$



Attilio Molino - Strfjnù

6

Mastrounni Umberto - Hj IIm j  f ioti.trj .

Da ultimo accenniamo .tilt scultura, mezzo ili 
espressione d ie  rende più cop erto  e doloroso 1 affanni' 
dell'artista contemporaneo alla ricerca ili una soluzioni 
vallila cit accettabile. In molte delle opere presenti c’i 
troppo e troppo poco ili mestiere, ili intelligenza, ili 
equilibrio, mentre la forma raramente si concede, 
sfugge nell ingom bro della materia, talvolta anmnic- 
i liiat.i a caso per determinare momenti plastici 
infelici.

Della coraggiosa impostazione di Mastrojanni s’c 
detto, seguito dal Com azzi. entrambi ormai fuori di 
ogni compromesso e decisamente allo sbaraglio, 
(ìiorgis e Bastioni si dimostrano invece pieni di tede 
e di entusi.iMiio. tinniti entrambi per strade diverse a 
un limiti ili perfezione stilistica e form ale, oltre il 
quale diverrebbero manierosi e stucchevoli: posizione 
rischiosa che essi mantengono vittoriosamente. Lo 
stesso dicasi di lim ilo  Musso, però ancora legato al 
ran on to . ma sobrio ed efficace. Balzardi che ha una 
madonna col bambino, bloic.ua con maestria. Audagna 
ha due pezzi ili non grande impegno. C itiam o Tinto. 
Buzzi Rcschuu. Vitti Musso. Arista, Piccoli*, i due 
Alloati padre e tiglio quest ultimo con due pezzi di 
squisita fattura. Destefanis. Terracini, Tarantino, dal 
modellato vibrante e sensibile.
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X X X I II
Salone Intemazionale 
d e l l ’  A u t o m o b i l e

('onte è [;i<i stillo esposto nel programma pubblicato alenili numeri fa. la Rivista « /()- 

R I S O »  vuole essere lo specchio ih <pianto, a Torino e in Piemonte, si realizza, si 

ciea. si pensa. Di guanto nei secoli Torino ha fatto lasciando traccia indelebile nella 

stona del progresso umano.

(Questo fascicolo ili m a^io ijuiiitli è. in \̂ ran parte, dedicato a ll'A l T O M O B ILI: in 

occasione delle Viirie Manifestazioni che hanno appuntato s i i  forino gli sguardi del 

mondo. Saturamente. la materia è tanto vasta che non potrà essere esaurita in un solo 

numero. Rievocato il X X X I I I  Salone, era nostro dovere presentare I A S T I A A  alla cui 

attività si devono queste annuali realizzazioni. S e i  prossimi fascicoli. a volta a volta, 

ci ripromettiamo di lumeggiare quel complesso di attività locali che gravitano intorno 

a ll 'A U T O M O B IL E  e che hanno valso a lo  ” •’pcllativo di « Detroit Italiana».
Il cartello pubblicitario 

del X X X III Salone.

L A N F IA A  tasta il polso 
all’automobilismo italiano

Audio il X X X III  Salone dell’ Autom obile ò stati» 

’ «lizzato nel magni fico palazzo di Tornio-Esposizioni. 

s tanno i conti, si preparano statistiche, il nome di 

! rino viene battuto da tutto lo linotype* del mondo 

i doveroso, quindi, parlare dell’ A N E IA A  che di 

osto — o doi precedenti — Salone ò stata l’anima 

a torza realizzatrice.

L’ A N F IA A  è la sigla dell’ Associazione Nazionale

i Industrio Automobilistiche e Atfim. Inquadra o 

sopitila l’attività dolio Aziende interessate al settore 

diistrialc dell’ Autoveicolo. Non poteva sorgere c 

■letiziarsi che a T on no, patria dcll Automobile.

Essa deriva, m un certo qualmodo, dalla U IFA  

mone Italiana Fabbricanti Autoveicoli) da cui di- 

ondo e. nel 1946. assunse l’attuale denominazione.

l 'A N F IA A , sm dal suo inizio, ha conosciuto un 

rande sviluppo che ha seguito un cintante ritmo

progressivo così come progressive sono state 1 attività 

e l'aumento di produzione delle sue Consociate.

N ello scors»» anno, intatti. 1 Industria Automobili

stica Italiana ha conseguito un nuovo brillanto risultati» 

tacendo toccare agli indio della produzione il livello 

di 12S.000 unità realizzate (di cui: autovetture e de

rivati 1 1 6 .4 6 9 .  

autoveicoli indu

striali 1 1 . 3 7 8 ) ,  

b a tte n d o  così 

ogni precedente 

primato.

Attualmente, 

date le condizioni 

politiche mon

d ia li  p iu t to s to  

precarie c la rela

tiva. e naturale, 

situazione nel set

tore delle materie 

prime, le previ-



sioni —  almeno per quanto si riferisce al primo 

trimestre del 1951 — sono .incora piuttosto buone 

e. si potrebbe affermare, assai migliori ili quanto 

si poteva supporre ai primi allarmi per il conflitto 

111 Corea.

Nei tre mesi suddetti, infatti, sono stati costruiti 

39.512 autoveicoli, ciò che rappresenta un aumento 

del 111 confronto allo stesso periodo dello scorso

19SO.

L'andamento del mercato nel n;so si è dimostrato 

nel complesso favorevole, soprattutto per quanto si 

riferisce al settore delle autovetture. Ma anche nel 

settore degli autocarri, dopo un periodo im/iale di 

depressione, è stato notato 1111 certo miglioramento a 

partire dal giugno-lugli»*. Di riflesso, anche I esporta

zione ha subito 1111 incremento passando dall indice

S

L'interno del Salone.

i “ .s>io del a .21.<>00 nel Mjso con 1:11

aumento i|innili del

Nonostante tutto, si può quindi affermale 

che la situazione generale della motorizza

zione, m Italia, continua a progredire. Si può 

senz’ altro calcolare che oggi circolino nel 

nostro paese non meno di 600 mila auto

mezzi. l! che significa il _o " , ,  in più del 194»;. 

Cifra da cui risulta una densità media di una 

automobile ogni so abitanti.

Nel i«>so. sono state immatricolate. 111 

cifra tonda, ux) mila unità il che rappre

senta un mila in più che nel

A questo punto, è opportuno mettere 111 

rilievo clic non poi In sono gli ostacoli contro 

1 quali I Automobilismo deve continuamente 

cozzare. Dal prezzo eccessivo del carburante 

(il prezzo più elevato del mondo, non invi

diabile primati ! alla picssio’ic fiscale verso 1 

possessori di autovetture, dalle innumerevoli 

e complicate remore burocratiche alle imma

tricolazioni e trapassi delle automobili, ai gra

vami imposti al veicolo industriale nelle sue 

fasi di esercizio.

f queste 11011 sono che alcune delle più 

semplici citazioni esemplificative.

E alla luce di questi avvenimenti. 1 he dimo

strano chiaramente la vitalità dell'Automobilismo Ita

liano. che si può inquadrare l’encomiabile attività svolta 

dall’ AN  II A A nel i«>so. Molteplici e \an sono gli inca

rnili svolli e le mansioni espletate dall'Associazione. 

Si passa dalle pratiche effettuate per gli sgravi fiscali, 

alla esportazione; ai progetti per il coordinamento 

della s:rada-rot.ua, alla partecipazione alla Conferenza 

di Torquax 111 vista appunto dell applicazione delle 

nuova tariffa doganale la quale — come è noto — 

è entrata in vigore nel luglio dello scorso anno.

E bene non dimenticare che l’ A N M A A  svolge 

inoltre un avadita opera di assistenza e consulenza per 

tutelare gli interessi di tutte le Consociate, interve

nendo costantemente nella stipulazione degli accordi 

lonnnerciali.

lYr l espletazione del suo mandato. I Associazione
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i t.ilmonte m diretto contatto con tutti 1 Ministeri 

tr quali, oltre il Dicastero «.lei Trasporti, sono quelli

ii C o m m ercio  con l’ Estero, liulustria e ( 'onim crcio,

I uize, l avori Pubblici, Difesa ecc.

Vendono pure mantenuti costanti e cordiali rap- 

p  i i  col Bureau IVrmanent International des C o li

se  vteurs d 'A utom obiles alla tosta del quale è stato

i ì :to. dal m arzo i y s i ,  il Presidente d ell’ A N I IA A ; 

nonché con tutte le C onsorelle straniere per un rcci- 

pi. >co scam bio di inform azioni, notizie, di tutto quanto 

ii is o m in .i  può riuscire di interesse per l'industria A uto

mobilistica Italiana. U n o dei punti fondamentali del

l'attività dell Associa/ione è inoltre l'organizzazione del 

Vilone Interna/ionale dell* Aiit«.>in»»l'»ile che è giunto più 

felicemente che mai. questo anno, alla sua 3 3 J edizione.

D opo le manifestazioni che si sono svolte a Torino 

nel i o jS e nel lyso , questa del iy s i  ha segnato un 

ulteriore brillante risultato sia per il concorso di espo

sitori (oltre 400 appartenenti a ben sette nazioni), sia 

per l'affluenza di pubblico e di tecnui che sono affluiti 

nella eccezionale occasione, da ogni parte d'Italia e 

dell estero, nella nostra città. C osicché, il X X X III  Sa

li ne Internazionale d d l'A u to m o b ile  che è stato inau

gurato dal Presidente della R ep ubb lica , visitato da 

Ministri. Sottosegretari di Stato, Am basciatori, nonché 

da num erosissim e personalità italiane e straniere, am 

m irato e com m entato da centinaia di m igliaia di visi

tatori. ha destato una eco profonda in Italia e nel 

m ondo.

Se ne può concludere che T o rin o  ha vissuto dal 

4 al is  aprile iy s i  giorni di vita eccezionale.

Nel corso del Salone sono state diffuse, a m igliaia 

di esemplari, alcune interessanti pubblicazioni curate 

appunto dall’ A N F IA A  e che hanno contribuito non 

soltanto a far ulteriorm ente conoscere il grad o  di etfi- 

cienza raggiunto dall'industria A utom obilistica N a

zionale: ma anche a divulgare 1 principali problem i 

che interessano l ’autom obilism o.

Così TA N FI A A che giustam ente, ed opportuna

mente. ha la sua sede centrale a T o rin o , continua nella 

sua opera di difesa e di coordinam ento del settore 

industriale dell’ Autoveicoli» com e logico riflesso della 

grande manifestazione annuale che organizza e che 

costituisce, 111 1111 certo qualm odo, il coronam ento 

della sua complessa attività.

E istintivo q r "  ugurio che le méte, e i risul

tati. raggiunti possano mantenersi tali anche per il 

futuro, contribuendo cosi in misura sempre crescente 

ad uno sviluppo ancora più proficuo  in favore del 

nostro A utom obilism o e di quella insospettabile ed 

importantissima massa di interessi che gravitano in

torno ad esso.

Vi luu generale di Torino Eipoiizioni.



11“Salone dell’Automobile” 
riafferma la supremazia 
industriale e creativa di Torino

■
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l! aprile, tre squilli ili trom ba d 'aruento ed un colpo ili 

torbiii.', pure d'.irueiito, hanno italo i avv io  ai W X I I I  Salone 

Italiano dcH’ Autom obile

Q u o to  non Munitil i, t.m in io  una semplice sottrazioni', elle 

il pruno Salone iL il'A u to m obile  sia nato in Italia nel i *j i v  I sso 

nacque invece aulì albori ilei secolo quando autom obili rudim en- 

tali e tarabisiottate com inciavano .1 riem pir ili polvere, e ili 

puzza ili benzina, le strade italiane. Vi furono am ile  diverse inter

ruzioni dovute alle guerre F acendo i|iundi una statistica si può 

asserire che per i|uattordui vo lte  il Salone tu ospitato a Io rm o , 

patria deH’ A utom obile, e sedui altrove. P a i l'M *. ha sede stabile 

nel inaurili tic o Palazzo delle I sposi/ioni, o rgo g lio  più d ie  della 

C ittà, dell'Italia.

Il Salone, da i|uel lontano 1900, sboccia m aprile. Poche 

m acih inetie  inform i com piliate com e caffettiere espresso allora, 

un torrente di vetture m cravii’ liose o gg i. Anche un’autom obile 

può essere un gioiello. P i anno 111 anno, il Salone se un a uno scatto 

progressivo. I ’ - x  espositori del i<>4\ diventati 300 lo scorso 

anno, sono saliti stavolta ad oltre 400. Ventini case am eriiane, 

venti inglesi, undici italiane, sii francesi. Il panoram a deH’auto- 

m obilism o mondiale Un panoram a ottim istico.

Poiché l’ autom obile è ottim ism o, serenità, benessere, l 'u o m o  

fabbrica autom obili quando pensa ai suoi atfart ed alle -/ite in 

cam pagna. Q uando la preoccupazione dei carri armati e della 

tuga nel rituuio non uh sfiora neppure le più rem ote inclinici.

Il b lo c c o  di Berlino, la (io rea , la tensione internazionale hanno 

incrinato questo ottim ism o; ma non lo hanno rotto ^ visitare 

il Salirne, si aveva la sensazione che tosse, e sia ancora, l'ottim ism o 

a prevalere sul pessimismo L 'u o m o  vuol disperatamente credere, 

sperare, ih poter v ivere 111 pace, di poter lavorare 111 pace e. perchè 

no-:, di poter arricchire 111 pace. Poiché molti ritengono ancora

— a torto  — che l’ autom obile costituisca un «segn o  esteriore di 

ricchezza C om e erano 1111 • segno esteriore di ricchezza », verso 

l’ anno nulle, le scarpe. L'autom obile sta o gg i a quel lontano paio 

di ciabatte. ( o m e  allora si riteneva di acquistar prestigio e velocità 

rinunciando ad avanzare ed a com binare 1 propri altari a piedi 

nudi, cosi oggi è indiscutibile che l’ autom obile m oltiplica gli 

arf.iri e sminuzza il tem p o . Se la m itologia attuale dovesse im m a

ginare il l entauro. non lo  im m aginerebbe mezzo uom o e mezzo 

cavallo , m a mezzo uomo e m ezzo giardinetta

Q uesto X X X III  Salone ottim istica dell’ A utom obile ha dim o

strato th è  la tendenza d ell'uom o a voler progredire e vivere è 

tenaci Sino all»» s c - r v  inno, è stata com battuta e sperata 

la battaglia della riduzione dei [rezzi ed li prot. Valletta, l'uom o

nelle cui m ani si ai centra l'industria autom obilistica torinese, più

o m eno, l’ individuo che sorveglia il term om etro della situazione, 

aveva già lasciato intravvedere una riduzione che, 111 pochi casi, 

avrebbe potuto raggiungere anche il -S  per cento. M a, poi, so

pravvennero le com plicazioni del Parallelo, la decisione del- 

l 'O N U  di bloccare l’ aggressione 111 C orea, le discussioni di Lake 

Sucess,  l’ intervento dei ( mesi e  la m inaccia ili una gravissima 

crisi internazionale. ( he portò il m ondo ad uno stato di preguerr 1

Le prim e vittim e di questa preguerra sono state naturalmente 

le autom obili. Una sim ile considerazione obiettiva aveva potuto 

far prevedere un Salone dell A utom obile  interiore a quello 

del h>so. I rrore: il m agnifico Palazzo di I orino-Esposizioni è 

stato am pliato ancora di tremila metri quadrati 1 quali però si 

sono dim ostrati ancora insudicienti, la u to  che non p<vhe furono 

le dom ande che il C om itato si vide costretto a respingere. Basta 

questo dettaglio per dimostrare che il successo supero le più rosee 

previsioni degli organizzatori torinesi.

O ltre quattrocento stands. sette nazioni partecipanti con ben 

sessanta fabbriche costruttrici di autom obili. Le più celebri, le 

p il i sognate vetture del m ondo. F. fabbriche di autocarri, di cai- 

rozzerie, di rim orchi, di pneum atici, di accessori. D i tutto ciò 

che, più o m eno direttamente, interessa l’ automobile. Non man

cava la pennellata nostalgica l'esposizione retrospettiva de! e 

tim ide m acchine di Nonna Speranza che erano più parenti dirette 

del calessino con trance e fronzoli che dell areodinamica cromata 

di N ipote Realtà

La grande attrazione per 1 visitatori tu la • 1400 fantasma • 

la quale troneggiava nel bel m ezzo del Salone ed era quasi un 

antipasto, un assaggio della vettura di dopodom ani. Una elegan

tissima m acchina che viveva all'insegna « L U om o non è indi

spensabile-. Faceva tutto da se. apriva le portiere, le richiudev i 

dopo avere accolto invisibili passeggeri, si avviava, partiva ila 

sola, suonava il claxon prem uto da un dito misterioso, volta a 

incurvandosi com e una mantide religiosa, taceva scattar fuori 1 

freccia e la nngurgitava. I ra. 111 conclusione, un autom obile .1 • 

quale non m ancava che la parola. Pardon, l.i parola invece .e 

l’aveva, e co m e1 la u to  che si sarebbe potuto immaginare c lv . 

in caso di investim ento, con l’ educazione impartitale dalle Officine 

Liat. avrebbe detto m olto cortesem ente: «Scusi tanto, la pros

sima volta cercherò di stare più accorta •.

A ccanto a questa novità più che altro pubblicitaria si po

trebbe dire con un neologism o • nchiamistica • — la Fiat aveva 

presentato l'autocarro «6ts»  che ha il m otore della 1400 e che 

ha costituito una delle rivelazioni del Salone
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IVr eli am anti ili cifre, la quotazione attuale della 1400 é 

biglietti J a  mille esatti. F. n o i- 1 400.000 lire.

I na convincente o , m eglio, eloquente sezione dim ostrativa 

lava al profano 1 misteri dell'anim a di questa riusi ita vettura 

•ikiesso. I ilato che parliam o ilei m otore ilella 1400, un'altra 

itistria torinese, la Aharth. non presentava al Salone novità 

''visionali com e le macchine razzo che con N u vo lari. Scaj'Iia- 

!. C ortese conquistarono tanti prim ati, bensì più pratiche, effl

uì innovazioni nella tecnica ilei m otore per ottenerne il m as- 

:ii» reiiilim eiito. Il che si può riassumere nella form ula elem eii- 

m assim o reiiilimetito, m inor consum o. I com e coefficenti 

ii rali : velocità e m aggiore ilurata. Si poteva am inirare infatti, 

ti Ilo staili! s>;~. il collettore appunto per il m otore ilella 1400. 

» >:tre collettori e m arm itte van e  per Fiat H e C . per 1 10 0  e 1 soo, 

.. 1 A pnlia e Cisitalia, ecc. (Collettore e m arm itta che aum entano 

v i is  per cento la potenza ilei motore e rulucono il consum o 

ilei ~ per cento.

( 011 una specie ih arcobaleno che sintetizzava tutta la p rodu- 

zione ilei le vetture carrozzate, la 1400, la soo C  e la 1 10 0  F , 111 

.Miiali accostamenti, lo spettatore aveva il « digest • della produ- 

zioiie della nostra massima fabbrica di autom obili. La Fiat Ila 

intatti prodotto nel 1950 centom ila macchine, il che sign ifica 1 

quattro quinti della produzione totale italiana.

Produzione che appariva ag li iKcIn del visitatore ili interesse 

eeeezionale sopratutto per quella sua personalità, per quel suo 

senso di com pletezza che la caratterizzava. ( 'osi la s o o C  è la 

vettura individuale, lo strum ento rapido d i la v o ro ; com e la 1400, 

dal sapore inequivocabilm ente italiano, è la m acchina per fam iglia, 

lo im xla , equilibrata, estetica, la Ferrari 12  è quella per chi am a 

i brividi delle alte velocità. F. cosi via.

( 'osi v ia  e n tr ia m o  nel regno della C arrozzeria, altro  vento ili 

I orino creatrice. O g g i, le autom obili si fanno su misura. C o m e  

. li abiti. Si intonano i co lori, la linea, i particolari a seconda 

degli individui che possiedono la macchina. La vettura non è 

più una cosa m onotona, fabbricata in serie, è qualcosa di per- 

sonale Q ualcosa che tradiste l’ individuo com e la cravatta o  le 

arpe, ieri, E tale è l’ abilità dei nostri « maestri carrozzai •, p er- 

ettetem i questa parola profum ata di sano artigianato m edioe-

■ ile. che i l  • nostro stile • ha influenzato le creazioni autom obi- 

stìche del m ondo intero. Si può scindere il buon gusto di T o rin o  

1 M oda ed A uto ! U na città che ha una tradizione di buon gusto 

1 conserva, e la rivela, in tutto ciò  che ta.

G randi vetture di lusso americane portavano il m archio di 

na carrozzeria torinese. Fra una cosa che co m m o veva  ed m or- 

oghva. Poiché i due Farina, i (ìaravin i, (d n a, V iberti, V ign ale, 

'.iv io . Halbo. Bertone e cento  altri specializzati sono cervello  

•rmesc, braccia torinesi, realizzazioni torinesi.

L si può ben afferm are che tecnici di tutto il m ondo sono 

011 venuti a Torino, al Salone, alla ricerca di quel « n u o v o »  che 

■tesse interessarli ed ispirarli. Poiché quanto presentavano i car- 

vzai era tutto nuovo. N u ova  linea, più m orbida, ricerca di >p«>- 

re le esigenze della conn>dità e dell estetica, gusto raffinato 

nziché lusso vistoso. C om e la blu scuro, con g li interni di pelle 

•ssa. • A lfa  R o m eo  i«A» sport • uno dei capolavori presentati da 

■'min Farina. Accuratissima in ogni particolare. C o m e  la Berlina 

l u t 1400, espiata in quattro tipi, uno più arm onioso dell’ altro, 

i a 1 jb rio let L ani la che nulla ha da invidiare alle più costose ve t

ture straniere, nera all'cstcm o e con l'in terno in pelle avo rio  di

1111 arm onioso contrasto accentuato dalla snellissima sagom a; la 

rossa Maserati 2000 e le altre infinite che tutte apparivano orgo

gliose della firm a che le distingue.

La carrozzeria V ign ale  di via  C igliano presentava undici 

eleganti vetture tra le quali em ergeva un originale coupé rosso 

cardinale, a cui erano degna corona le Fiat 1400 prim ula, mini

steriale. orchidea; le Ferrari sagom atissim e ecc. La carrozzeria 

C o lli con la sua vettura in allum inio, Viotti, Bertone e gli altri. 

U no spasimo di ricerca verso il bello, l'arm onioso, il raffinato. 

N ello  stand della Lancia, le elegantissime Aurelia norm ale e 

l’ Aureha gran turism o che avevano già suscitato lo stupore in 

m olte m anifestazioni intem azionali. Elegantissima beriinetta, 

questa ultim a, a due posti e due porte che può raggiungere 1

1 chilom etri. F. presenta un'altra novità. N ovità dovuta anche 

essa al genio in ventivo  torinese. L ’antifurto della C F .A M  il quale 

ottenne il prem io R A C I  111 materia dopo che tecnici specializzati 

tentarono invano di rubare le vetture munite di tale aggeggio. 

Inoltre, nell’ * Aureli.! - sono C F A M  anche i comandi elettrici, 

interruttore, quadri di com ando ecc. oltre una speciale resistenza 

per il riscaldatore.

A fianco dell’* A urcha •, l’« A lfa  • era presente con la nuovis

sima - 1900 Sport -. Più in là, la M A  I A con due vetture di alta 

classe e di caratteristiche m olto interessanti: I’* A M IC A  • con telaio 

speciale scatolato su cui vengono montati 1 gruppi meccanici 

della Fiat >00 ed il m otore m odificato con la testa S IA T A  ed 

altri dettagli; e la P A I N A , vettura ideale per gli appassionati 

del gran turism o V  può raggiungere 1 150  km . e veniva

presentata nei m oilelli coupé e cabriolet.

F  la Ferrari, la M aserati. la O sca com pletavano il panorama 

delle n ove case italiane fabbricanti autovetture. La O sca con una 

nuova 1350  berlina carrozzata a T orin o ; la Maserati con un 

autocarro di 15  quintali a trazione anteriore con m otore bicilin

drico raffreddato ad aria.

Le fabbriche di carrozzerie presenti erano ventitré. Di esse, 

abbiam o già parlato. Ventinovi- erano le carrozzerie per veicoli 

industriali. N o v e  le fabbriche di autocarri e telai per autobus. 

Eccoci quindi a parlare di una delle più clam orose attrattive del 

Salone. Sullo sfondo del terzo salone della M ostra, uno sfondo 

che riproduceva un paesaggio nevoso nei pressi di una stazione 

per funivia a grandezza naturale, un rosso e luminoso autobus 

da gran turism o particolarm ente attrezzato per la m ontagna, con 

1111 vasto e razionale portasci, bar, radio, riscaldamento ed aria 

condizionata. Subito dopo, nella quarta sala, il fam oso Autobus 

snodato lungo 18 m etri con 93 posti form ati da com ode pol

trone pieghevoli. È  l’ Autobus V iberti che cosntuì il clou del 

X X X I I  Salone e che. quest’anno, uscito dalla fase sperimentale, 

entra nella vita attiva. Le torinesissime Officine V iberti preseti- 

tav ino ancora una spazu>sa autoam bulanza a quattro lettighe più 

sei posti a sedere, montata su Lancia Beta, e la stessa m otrice 

che le V i berti carrozzarono per il raid M editerraneo-Città de! 

C a p o  dove si aggiudicarono la (Coppa per il com fort africano; 

un’autobotte ed alcuni autoca;ri ribaltabili di grande e grandis

sima portata.

F. dato che siam o in argom ento, accanto erano g li stands 

della B ergom i presi di mira in m inio particolare dalla (fiunta 

C om unale di T orino . Infatn é allo  studio la modernizzazione ili 

tutte le attrcT’ ature ilella Nettezza Urbana e in questi stands 

erano appunto esposti g li autocarri nns^-nussiini per trasporto
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di ritinti i >mi » iss.mk- m .illumini.' .intuoroil.il ilio. .1 quanto pare, 

verranno presto provati \ulle strade ili I orino. Vicini, negli stessi 

st.uiils. autopompe su telaio, autobottipomp.i, autopompe leg— 

ciere. spaiali a si Inuma, .ul aitissima pressione, autostazioni per 

disinfczione eie lutto 1111 Itro settore ili attività sociale arfiaii- 

v ita all'industria automobilistica.

L na iiiK|u intui i inoltre ili granili marche straniere (sei fran

cesi. quattro tcilesche. venti inglesi, venti norilamericaiie ecc.) 

ricche in complesso ih circa duecenti' modelli presentati in quat

trocento diverse edi/10111 con novità che attiravano l'attenzione 

dech intenditori e delle mtenditrici. Novità in minuscoli elettagli, 

nella carrozzeria, nella meccanica, nel motore. 1 1 Kaiser tascabile 

accanto alla Borcward che per la prima volta appariva a l'orino, 

la Nash carrozzata da I arili.1. la l’ontiac. la Lincoln, la Cooper, 

con una topolino da iors.i inedita per tutto il mondo, le varie 

Lord, la Jacuar. le Morris, le Renault, le Opel ecc. Per la prima 

volta, quindi, anche tutta la camma della ripresa industriale tedesca 

( curiosità, attrazioni 111 ogni angolo Hall uomo di gomma 

agitatitesi curiosamente e grottescamente al suggestivo plastico 

dell'oleodotto, al carace tascabile della CAP di I ormo, composto 

di una cnaina 111 nvlon e gommatela che calza perfettamente 

sulla vettura in modo da consentire anche lo stazionamento di 

notte e all'aperto: alla ■ terzamaiio della ditta VI I A di I orino, 

portasigarette ed accenditore ad un tempo che porge, con ma

novra semplice, la sigaretta già accesa, allo specchio retrovisivo 

della sA( A l di I ormo a tre luci disposte con angolazioni tali 

da permettere al guidatore la vista 111 tutto il perimetro della sua 

auto come 111 un periscopio, all'autotreno carrozzato per correre 

su ruote collimate nelle strade normali. Un autotreno capace di 

trasportare 150 quintali con 1111 originale e divertente compro

m e s so  tra strada e rotaia, realizzato dalla ditta carrozziere Co- 

riasco su telaio I ut '140 RN .

Una foresta Disonnila 1 mi alberi erano automobili. Luti fitti, 

h qua e là squarci di diagrammi, plastici, insegne multicolori, 

(tornine, pezzi di ricambio e cartelli con nomi di sogno: Fiat, 

Lancia, Rolls Rovce, Bentlev, Armstrong, Mercedes. Kaiser. 

Renault e decine di altri Fsiste davvero chi sognando sillaba quei 

nomi come altri sillabano: -• Nuceia, Maristella o Manna

Un panorama completo di ciò che è 1 automobile nella vita 

contemporanea. I i i ò  che conta. Poiché l'automobile ha assunto 

ocgt un'importanza nella nostra vita che noi non supponiamo 

neppure. Attualmente, circolano iti Italia <»» nula automobili, 

una ocni "s abitanti. Questo non sicmtii.i che gli altri “ 4 siano 

condannati a procedere a piedi poiché una macchina di solito 

porta in media tre persone Sono poche, pochissime, se noi pen

siamo 1 lie nech ''tati L Hit: esiste una vettura ocni tre abitanti, 

n i Inclu "erta una ocni quattordici ed 111 Francia una ocni ;s  

L’ Italia d i e  è st,.ta la culla dcli’autoinobihsmo. dovrebbe- risalire 

questa c i m a  as elidente statistici ma è opportuno non perdere 

1*1 vista  c h e  il popolo italiano , un popolo a bassissimo livello 

n o ti'-nin I i.is i >on.> due o  e h  italiani guadagnano di più o le

automobili costano di meno Se 110, ci saranno sempre ~4 italiani 

su ~s condannati .ul andare dal calzolaio anziché nella fabbrica 

di automobili.

V potrà realizzare l’automobile accessibile a strati sempre più 

ampi di popolazione : I .ultissimo e possibilissimo. I la batt.icha 

ihe da anni combatte I’ ANFIAA. In Italia, circa i>oo nula per

sone vivono oggi, direttamente o indirettamente sull'automobile- 

Un buon sei per cento degli italiani quindi. L’uomo moderno 

si é reso 1 mito che chi possiede l’automobile, possiede un ■ atout » 

di più al suo gioco. Professionista o impiegato, uomo d’atiari

o commerciante. Per una economia di tempo, per una questione 

di velocità.

(di ostac >h che si frappongono ancora ad una larga diffusione 

dell'automobile 111 Italia sono molti, ma facilmente sormontabih: 

l’ Italia è il paese del mondo 111 cui il carburante è più caro. Da 

i : s  a 1 ;s  lire contro 4 ' in America, <>o 111 Inghilterra, si in (ier- 

niaiiia In Italia, il costo di produzione è elevatissimo sia per la 

ristrettezza del mercato interno, sia pei gravami fiscali, sia per la 

mancanza di materie prime essenziali. Lenendo conto che gii 

autoveicoli hanno fatto affluire al bilancio ben 1 so miliardi 

nel i ' )S  >. é ovvio dedurne quanto sia vitale la diffusione deli’ Au

tomobile. Ogni facilitazione alle esportazioni porterebbe anche, 

di riflesso, alleggerimenti sul mercato interno.

Non ultimo il problema della strada. Molte strade si trovano 

ancora nelle condizioni in cui si trovavano, come fondo e come 

larghezza, quando Madame de Staci si centellinava l'Italia 111 

diligenza. Inadatte al peso ed alla velocità degli automezzi mo

derni. Luttavia lo scorso anno si sono prodotti 111 Italia ben 

i i s  mila veicoli contro 1 10 mila del IV4S.

Se si arriverà al concetto, fiscale ed etico, càie l’automobile 

oggi è niente più che uno strumento di lavoro, come lo è 111 

realtà, allora le percentuali degli automobilisti, abbattute le bar

dature fiscali, potranno moltiplicarsi, (ili introiti 111 Bilancio si 

moltiplicheranno anch’essi e h  produzione, l’industria automo

bilistica, potrà assorbire migliaia di disoccupati. Il volto del 

Paese muterà.

L il volto di Torino, innanzi tutto. Questa città che è stata 

la c ulla dell'industria automobilistica con la sua tenacia, con la 

sua fede e — forse con la sua testardaggine e che oggi ne è il 

Faro con la sua fiducia nell Avvenire del Lavoro e della Genialità 

no,tra, potrà riprendere 1! suo pieno ritmo eli attività.

Concetto questo che ha saputo ben sintetizzare il Sindaco 

Cocciola salutando, davanti al Presidente Fin. nidi, il XXXIII 

Salone:

- 1 indubitato thè ./noti' Saloni Interna clonale dell’ Automobile 

ioiilt-nsii / 'ro tto ,' alla (.irta ,ii l'orm o: ma 1 parimenti indubitato 

,he l'ormo l i  ^uadaonato fon la peri',tua devo 'ione allo sviluppo 

ti.iiiii’ 1 >1*,tali d illa  produzione, eon la eia aasse operaia da tutto
m

il mondo invidiata, e inerirà di ospitarlo e , inferrarlo per, li, ./in sta

< irta ( il 11 ntro italiano di pi 11 intensa 1 fu rfe'ionat.: industriali :  sartorie 

moderna -
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Continua ascesa della produzione ed 
esportazione automobilistica italiana

I A N FI A A è l'Assm iasione Nazionale tr.i Industrie Auto
mobilistiche a l Affini clic, sorta nel i<>4s. ha conosciuto e
■ Miosic im>> 'viluppo continuo c progressivo t ome può chi.»— 

i unente dimostrare uno suturilo panoramico sulla sua attività 
del ii« o, durante il quale anno sono siati cementati 1 rapporti 
;r.i noci sia per il costante scambio ili corrispoinlcn/e. sia per le 
nunioni ilei Coniglio ilirettivo o ilei t «ruppi, su per più regolari 
i ontani tra s»hi.

Nel i«>so. la produzione automobilistica è risultata veramente 
notevole. Sono state costruite 12* mila unità (cioè 11r».4<w> vet- 
tiiu e derivati e 11.37S autocarri), battendo cosi ogni precedente 
primato raggiunto 111 tale settore. Il massimo ilcir.integuerra, 
IT ,', era stato intatti ili 77 mila veicoli; il massimo del dopo
guerra. K6 mila.

Per il ly s i , sarebbe stato in progetto uno sviluppo ancora 
maggiore se la situazione intemazionale non avesse provocato 
:n prcivcupante rarefarsi di materie prime, cosa questa che ren- 

r.i piuttosto ardua la realizzazione dei programmi delle grandi 
' ibbrichc. Fenomeno comune però anche agli altri grandi paesi 

Milutton. Intatti è di questi giorni la notizia che, 111 Gran Hrc- 
:n.t, saranno assegnate al mercato interno nel ly s i , soltanto 

' mila vetture contro le 110  nula del niso e contro una imma
tricolazione di 274 mila nel lyjX.

l 'andamento del mercato si è rivelato nel complesso favorevole 
nonostante che diversi settori della vita economica nazionale 

ussero denunziato sintomi di crisi, soprattutto nei primi mesi 
Il'anno scorso, nulla ili simile si è ventilato negli autoveicoli 
r cui la domanda è rimasta sostenuta nel settore delle vetture, 
r quanto riguarda gli autocarri, dopo un periodo iniziale di 
pressione, a partire dal giugno luglio è stato notato un migln>- 
mcnto nella situazione. D'altronde, le cifre parlano: di fronte 
;'0 0  autinarri immatricolati nel i>>4<; ne abbiamo iirca <■> nula 
: 11)50. Altrettanto può dirsi degli autobus, passati da 1400 

! oltre 220 0  e dei rimorchi da 2340 a ’ KSo.

Lo si orso anno, inoltre, ha visto un vero e proprio rinnova
titi» nella produzione automobilistica italiana. I uttc le nostre

■ bbriihe hanno lanciato nuovi modelli di vetture e di autocarri 
ie hanno incontrato l'indiscusso favore della chinitela italiana 

estera.
Una delle mete a cui aspirava il nostro settore era quella, nota, 
irnvare, il più presto possibile, a pnxlurre a prezzi veramente 

■crnazionali. e cioò, oltre che per allargare il mercato interno, 
prattutto in vista dell’adozione di futuri e più ampi criteri in 
iteria di liberalizzazione e nella fiducia di riuscire a competere
11 la concorrenza straniera che, come è noto, oltre a disporre 
materie prime a quotazioni più basse, è particolarmente tavi>-
1 a causa dell'applicazione di diversi sistemi tiscali.
In base a tale linea di condotta ed 111 seguito ad una maggiore 
■dazione che consentiva più bassi costi e ad una generale Hes- 

•ne delle materie prime, 1 listini delle autovetture erano stan 
‘•'tti, nel marzo 1950. l'osa ihc aveva suscitato una simpatica 
pressione nella clientela.

Purtroppo, all.i tuie giugno, le materie prime hanno rico
minciato l'ascesa tanto da costringere ad applicare, dal dicem
bre. 1111 supplemento contingente sui prezzi di listino* per aumento 
dei materiali Sono noti le vicende ili questo * supplemento-, 
e le sue ripercussioni 111 sede governativa. I bene tener presente 
che le maggiorazioni sono state volutamente tenute separate, 
con la fiducia che. 111 1111 tempo 11011 troppo lontano, si possa 
tornare alla normalità.

Amile l’esportazione ha subirò 1111 notevole miglioramento: 
passando da 1—.soo a 21.1)00 con 1111 aumento del -S"„. Le Case 
Costruttrici hanno però contingentato per tutto l’anno le spedi
zioni all’estero, 111 attesa sempre dei provvedimenti governativi 
di sgravi tisi ali ripetutamente promessi e tuttora oggetto di 
laboriosi esami.

La situazione umerale della motorizzazione 111 Italia continua 
a progredire. Ma itti sulla consistenza del patrimonio
automobilistico 111 Italia non potremo conoscerli che a metà 
aprile, in base all’avvenuto pagamento delle tasse. Tuttavia, da 
1111 calcolo abbastanza aggiornato, possiamo ritenere che oggi 
circolino nel Paese intorno a r>oo nula automezzi, con 1111 miglio
ramento quindi del 20",, circa, rispetto aH'anno precedente.il 
che porta la densità media automobilistica italiana a 1 automobile 
ogni So abitanti. Nel isso, sono state immatricolate, 111 cifra 
tonda, 100 mila unità, e cioè 75 nula più che nel 1 <̂4«>. Anche la 
motorizzazione ha tatto 1111 ulteriore grande progresso e, contro 
mezzo milione di veicoli a due e quattro ruote esistenti nel 1 *>3S, 
se ne contano oggi circa 1 milione e mezzo e si calcola di raggiun
gere 1 2 milioni entro il 1953.

Passiamo adesso in rapida rassegna 1 compiti essenziali svolti 
dalla A N F I A A  nel mjso. Tre erano stati 1 problemi fondamentali 
che ci assorbirono nel 1940: * la nuova tariffa doganale e la conse
guente liberalizzazione \ la questione relativa agli sgravi fiscali 
sul l'esportazione ed il coordinamento strada-rotaia.

C on decorrenza dal luglio, è stata applicata la nuova tariffa 
doganale nella misura convenuta ad A nneo. La liberalizzazione, 
almeno per quanto concerne il settore che ci interessa, non ha 
fatto grandi progressi nel corso del 1950. Si comincia però a 
parlare di • integrazione *, termine nuovo che significa liberaliz
zazione totale e correlativa soppressione delle dogane. I lavori 
dell’apposito Comitato — che si riunisce a Parigi presso l’O ECE 
e di cui l’ ANFIA.A ta parte — vengono attentamente seguiti.
È però difficile che, data anche l’attuale situazione, possano 
realizzarsi risultati concreti. Tuttavia è indispensabile tenersi 
costantemente informati e aggiornati poiché, sia pure con grande 
lentezza, si dovrà pur giungere a qualche conclusione.

La pratica degli sgravi fiscali all’esportazione sta ormai pas
sando alla storia. Diremo che, dopo molte, troppe parole, sol
tanto 111 fin danno la FI A I ha svolto, per conto di tutti 1 conso- 
ciati, gli studi sulla delicata e importante materia e si è trovata 
costretta a rielaborare pazientemente tutti 1 suoi calcoli su una 
nuova base per mettere eh esperti del Ministero delle Finanze in 
condizioni di decidere sul • quantum • da corrisponderci.
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poiché il rimborso sarebbe limitato alla sola IGF, la percen
tuale offerta in un primo tempo, intorno al 2,3'’ ,,, è stata giudi- 
cata talmente bassa ila doversi senz’altro rifiutare, anche per 1 
fatto che la procalura ih accertamento risultava più onerosa 
ilell’utile ricavato. Successivamente è stato accennato alla possi
bilità di passare ad 1111 ma le più recenti notizie sono piut
tosto sconfortanti e lasciano adito a ben poche speranze.

I progetti di coordinamento strada-rotaia, di cui si è tanto 
parlato nel 1 non hanno più avuto, per un complicato com
plesso di circostanze, nessun seguito nel i*>sO, forse a causa delle 
variazioni verificatesi negli alti gradi dell Ispettorato della Moto
rizzazione C ivile. C 10 non ostante le Ferrovie dello Stato vigi
lano e a  si può attendere chr, da un momento all'altro, la questione 
torni sul tappeto.

Attivissimi sono stati anche 1 Presidenti dei vari Gruppi 1 
quali hanno tenuto le loro relazioni Per il Gruppo C arrozzieri, 
eli argomenti più importanti sono stati: la pratica K .F  sui telai, 
la revisione dei tassi di assicurazione IN AH, 1 rapporti con le 
Case Costruttrici per l'approvvigionamento dei telai, la regola
mentazione dei concorsi di eleganza e ani ora le questioni relative 
all'imposta di registro sui contratti di vendita delle carrozzerie, 
l'assicurazione delle targhe in prova, l’import aziono temporanea 
dei telai e la compilazione di un regolamento interno di gruppo.

II Gruppo Rimorchi Ila fruito di tutta l'assistenza possibile, 
soprattutto 111 fatto di omologazioni e collaudi. Ha benefuiato 
inoltre dell'azione dell’ ANFIAA tendente a migliorare il rilascio 
delle licenze in conto terzi F stato poi stroncato un tentativo di 
far considerare per il rimorchio una speciale licenza c«*si come 
avviene m altri paesi europei

F continuato poi il periodico invio di tutte le statistiche vii 
produzione e immatricolazione, al Gruppo Pneumatici e ruote, 
e inoltre sono stati stabiliti accordi per disciplinare, nel comune

interesso, la partecipazione a fioro od esposizioni. Ben p<xo si e 
potuto fare per 1 veicoli elettrici 1 quali attraversano un periodo 
particolarmente critico.

Noi corso del ivso, è stati' costituito 1111 nuovo Gruppo — 
quello dello speciali applicazioni per autoveicoli industriali — 
che ha cominciato a funzionare nell'ultimo trimestre ddl'anno.

Basandosi sullo facoltà consentite dallo Statuti' e sulle delibe
razioni prese dal Consiglio direttivo, è allo studio anche la for
mazione di 1111 Gruppo - Costruttori di parti complementari ed 
equipaggiamenti per veicoli nuovi* per venire incontro alle 
solici nazioni di molti interessati.

Fa vita del C .ruppi è la vita stessa dell’Associazione, nono
stante che ogni singolo settore di attività goda della maggiore 
autonomia 111 modo da esplicare liberamente la sua azione, che. 
d'altra parto, può solo essere tutelata 0 potenziata quando il com
plesso assidiamo sia forte e concorde.

All’ ANFIAA aderisco anche l’ AICPA 1 cui problemi sono 
pressiKchò 1 medesimi difesa o sviluppo dcH'automobilismo in 
Italia por cui l’affiatamento è assoluto.

Noi i«;SO, l’ ANFIAA ha organizzato il XXXII Salone del- 
l'Autoiiiobile 0 nel 1 s 1 il X X X III, lavoro questo che, benché 
si faccia tesoro dell’esperienza precedente, assorbe- buona parto 
dell’attività. L'n ufficio è stato appositamente od opportunamente 
attrezzato con personale esperto formatosi 111 questi anni e chc 
meriò 1 i >ntintii lontatti od accordi con Autorità. Fnti. forni
tori, trova facilitato il suo compito.

Nel ivso, è stato incile costituito un autentico magazzino. 111 
i o r s . -  di completamento, che rappresenta un notevole valore e 
contiene tutto lo attrezzature esterne od interne particolarmente 
adatte por il Palazzo dello Esposizioni, c o s a  ilio contribuisce non 
poco a semplificare 1 preparativi per l’avvenimento.
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vr quanto si.» uno ilei punti base ddl'Associaziono, tuttavia 
'olii1 non distoglie le energie dell’ ANFIAA dalla normale 

i mplcssa attività nell'interesse delle Consociate.
Menò il caloroso appoggiti degli esponenti della Fiera del 

1 me e ilei locale Automobile Club è stata curata la Mostra 
Nuioinobile a Ilari con notevole risultati* nel 1950. Commi
ni tatto di partecipazione delle Consociato a Fiero e Mostre 

\  oiuli. oltre Forino e Mari, vale il regolamento redatto 111 
t ;  .l'anno e sancito dal Consiglio Direttivo.

t om o conseguenza ddl'applicazione della nuova tariffi, è
■ giudicato indispensabile seguire con la massima attenzione 
terminazione dei valori 111 dogana da parte degli organi com- 

; mi del Ministero delle Finanze. In tale campo, è stato rag- 
e aito un buon risultato col tornire periodicamente 1 listini 

vetture straniero su cui deve basarsi il calcolo dell'incidenza.

I ’ANFIAA, inoltre, è costantemente intervenuta nella sti
pi i/ione degli accordi commerciali e soprattutto di quelli con 
; 1 terin.inia 0 la Francia elio hanno portato entrambi alla conccs-
- .ih sia pure di limitati contingenti, 111.1 con reciprocità tavore- 
v ■ • 1 pel nostro Paese. Logica conseguenza, nel secondo semestre 
ileii .111110 è stata iniziata una niixlcstissima importazione in Italia 
iìi vetture tedesche .1 cui seguirà nell'anno 111 corso quella di auto- 
viiture trancesi.

Mia conferenza di Annoi y è seguita quella di Torquay. Di 
;i' i'sima. le tari tic convenzionate poi nostro settore dovrebbero 
testare invariate nonostante alcune richieste tedesche 0 lo svol- 
giinonto della Conferenza è stato controllato da vicino.

Si sono continuati a mantenere rapporti strettissimi con lo 
Ispettorato della Motorizzazione Civile per tutti 1 problemi di 
01.ime tecnico e amministrativo chi interessano le Consociate,

c ciò in unione c im i  la CU N A  por la regolamentazione, sia nazio
nale che intemazionale. Le relazioni dell’ ANFIAA coll'ispetto
rato e coi suoi dirigenti sono improntate al miglior spirito di 
collaborazione il che contribuisce a facilitare il suo operato nel 
vantaggio comune di tutti gli Associati. Per quanto concerne il 
trasporto merci, anche in seguito alla continua e pressante azione, 
l’ ispettorato si è deciso, negli ultimi mesi del 'so, ad adottare 
criteri più liberatici in materia di autorizzazioni di licenze. E 
dietro le vive insistenze deH’ ANFIAA, il Ministero, dei Trasporti 
nella primavera del 'so, aveva esentato da qualsiasi torma vinco
listica la circolazione di autixarri di portata fino a 2$  quintali.

C ’è da augurarsi che il nuovo indirizzo assunto dall'ispetto
rato — nonostante la vivacissima opposizione delle Ferrovie — 
possa avere la prevalenza anche perchè gli stessi trasportatori 
si sono ormai arresi all'evidenza dei tatti dopo aver compreso 
che un blixco troppo rigido finiva col ritorcersi a loro danno. 
Comunque, le conseguenze di tale maggiore larghezza si sono 
potute constatare dalle otre già citate delle immatricolazioni di 
autocarri nel corso del 1950, superiori del a quello del 1949.

Per l’esplicazione del suo mandato, l'AN FIAA è in continuo 
contatto, sia direttamente sia per tramite del suo ufficio di Roma, 
con tutti 1 Ministeri tra 1 quali, oltre il Dicastero dei Trasporti, 
sono quello del (Commercio con l’ Estero, dell'industria e Com
mercio, delle Finanze, dei Lavori Pubblici, delle Poste, dell’ In- 
terno, della Difesa, della Giustizia, ecc.

F. bene soffermarsi su tutta l’azione svolta dall’ ANFTAA a 
tutela della motorizzazione, aziono che è stata estrinsecata dirot
tamente e indirettamente. Ricordiamo le energiche protesto per 
l'aumento della benzina, nel marzo 1950, concretatesi in una 
torma per così dire « visiva » con l’applicazione dei noti tabelloni



nell'interno del Salone deU’ A utom obile. tabelloni che non hanno 
.incora goduto del particolare apprezzam ento dei m em bri del 

(loverno. Se non si sono rat;giunti risultati im m ediati per lo 

meiio essi hanno contribuito .1 non far peggiorare !.. situazione 

esistente, com e accade ili qualche paese vicino, com e la (-rancia

Nel corso del ig jO  si è iniziata anche un'attività editoriale 

In aprile-m aggio è st.ito intatti preparato e diffuso, in oltre ìoo nu

li copie, l'opuscolo • In ,/i/i >.i ,1,11 l ’ontem poranea- 

mente, è stato pubblicato per la prim a volta « / '. liireiMi'/'i/c tu 

( ifn -, ih e  verrà ripetuto anche cjuest’anno sulla base dei - L i ,  

,m,l I - am ericani e inglesi. In dicem bre, è stato di riuso, 

sempre con larga tiratura, I opuscolo - Rm ih’rt,inu' h <rr,i,h che 

ha veramente riportato un tirati successo suscitando l'interesse 

della stampa quotidiana e tecnica e degli ambienti politici I sso 

ha influito decisamente a sm uovere le acque e non poche inter

pellanze presentate recentemente alla - C amerà sull'argom ento 

sono state stingente dalla lettura di tale opuscolo.

Sono 111 program m a altre pubblicazioni propagandone he in 

occasione del Salone evi è stata dedicata particolare attenzione 

al problem a degli incidenti autom obilistici che riteniam o p o s 

sano recare danno alla diffusione della m otorizzazione nel Paese. 

Intatti, gli incidenti sono num erosi e in tirali parte determ inati 

dall indisciphna degli utenti e dall madeguatezza delle strade, 
tuttavia non raggiu ngon o quel grado di dram m aticità che si 

potrebbe desumere dalla lettura dei quotidiani I ssendo però 

dirigile ottenere statistiche aggiornate in materia, è necessario 

regolarsi su dati induttivi.

I stato affrontato anche il problem a della nazionalizzazione 

delle vetture estere, a suo tem po illegalm ente entrate nello Stato, 

contrabattendo orientam enti tro pp o  libenstui 111 proposito Sono 

state seguite le riunioni per il n u o vo  - (.W in M ila Vm./.i elu
si svolgono però con tale lentezza che quando il testo di legge 

sarà approvato, risulterà orm ai superai.». Notizie e dati statistici 

sono stati forniti a M inisteri ed Enti m ercè un'intelligente attrez

zatura che rende rapidissim a i’ evasione di ogni quesito.

II Servizio Stam pa, dal canto suo m ercè collegam enti stret

tissimi con tutta la stampa italiana ed estera, quotidiana e tecnica 

e coi servizi radiofonici. Ila potuto mantenere v iva  I attenzione 

del pubblico sul settore autom obilistico Notizie tendenziose ed 

inesatte sono state rettificate, interviste sono state concesse ai 

giornalisti ed ai m icrofoni italiani e stranieri, articoli ed in for

mazioni soni* state diffuse nei m om enti più opportuni II - /<•’/- 
lettino ■■ è sensibilmente m ig liorato  e si è arricchito di preziosi 

•Supplem enti»  su problem i di particolare interesse per le C o n 

sociate. E stato preparato il n u o vo  • \u>n, r,< I n i,t '» sul Salone 

dell’ A utom obilc, una Rassegna sull Industria A utom obilistica 

Italiana, apparsa all’ inizio della m anifestazione.

L'attività dell’ A N E IA A  risulta anche dalla sua partecipazione 

alle riunioni della C om m issione Perm anente per l’ A u to m obi

lismo, la C om m issione Frasporto M erci, Com m issione I 

stica dell’ A C I . sedute della Contindtistria, dell’ O E C E  a Paridi, 

del Bureau Perm anent, ai Congressi indetti, in Italia e altrove, 
su argom enti attinenti all'autom obilism o. Anche il Complessi) 

ih se am bi tra l 'A N F IA A  e le Associazione ed organism i est ri 

si intensifica continuam ente, specie con il Hureau Permanent 

alla testa del quale, dal marzo, è il Presidente d eH 'A N F IA A , e 

quindi le Associazioni consorelle dei paesi produttori. Gran H ri

taglia e G erm ania m pruno luouo. e tutte le altre c he svolgono 

attività in cam pi analoghi ( o lile la Federazione Nazionale d e v i 

Strada. I l  nion R o utière  di Parigi, la t am erà di C om m ercio  

Internazionale e quelle, m I uropa e negli stati U n iti, che trat
tano il petrolio , la gom m a e tutto ciò che può avere una qualche 

im portanza nel cam po autom obilistico, t osi com e Enti ed As

sociazioni italiane.

Le relazioni con la Coiifindustria sono ottim e ed im pron

tate alla m assima com prensione Ma siccom e non si può preten

dere che la 1 otifindustria funzioni quale ufficio d e ll 'A N F IA A  a 

R o m a , è stato creato l’ Ufficio apposito della Capitale con a capo 

il dottor I aglioni M a nei problem i econom ici di ordine gene

rale. la ( onfindustria ha sem pre assistiti' l 'A N F IA A  mettendo 

a sua disposizione funzionari espertissimi in m ateria, il cui ap
porto ; prezioso per sorm ontare ostacoli e difficoltà gravi.

I allo studio anche un I  r i ic io  Interm eccanno che dovrebbe 

avere, soprattutto nei rapporti con l i sterò, la rappresentanza 

di tutto il settore. L 'A N F IA A  ha aderito ad esso a condizione 

che si tu tt i di un sem plice ufficio con lim itati com piti di rappre

sentanza. e non del tien ile  di una Federazione poiché l’ A N F IA A  

ritiene di avere la forza sufficiente e l'attrezzatura adeguata per 

poter tutelare da sè ì suoi interessi senza passare pel tramite di 

una Federazione.

R ig u a rd o  alle uià accennate difficoltà di rifornim ento di m a

terie prim e, l 'A N I I A A  è perfettam ente attrezzata per far fronte 

a queste esigenze. Si tratta di un com pito particolarm ente in

grato poiché è indice che i tempi non sono troppo rosei e sarà 

diffu ile contentar tutti ( osa di c tu tutte le ( Consociate dovrebbero 
rendersi conto

t onsoci.ite che, nei quadri dell A N F IA A  ascendono a ben tof>. 

suddivise m 4 gruppi per un com plesso di ss  mila operai circa: 
sebbene perm angano sem pre severissimi i criteri nell accettazione 

delle dom ande di nu o ve  Consociate.
Nel corso del to so , è stato anche felicem ente risolto  il pro

blem a della d irez io n e  ed il S igno r Homo, reggente dell Associa

zione e del Salone sino a tutto m arzo, ha assunto la carica di

I Erettore
M agnifico  quindi il cam m ino percorso nel b reve spazio di 

cinque anni claH’ A N H A A , cam m ino che fa presagire per I a v 

venire uno sviluppo ancora più im ponente ili favore dell Aut<v- 

m obiic c di tutti gli interessi che intorno ad esso gravitano.



D i 10 operai a 3 mila

Un quarto di secolo 
de l la  «Viberti»

Mentre la Fiat festeggia le sue N ozze d oro, la 

\ ììvrti festeggia quelle d ’argento e com e la Fiat è 

Giovanni Agnelli così la V iberti è C and ido V iberti.

Anim atore, nato pel lavo ro  e vissuto pel lavoro , 

( .indulo V iberti guidava, in quel 1924. un m anipolo 

ili 10 operai 111 1111 modesto locale 111 barriera di Lanzo.

I ).i queH’« officina » uscivano due o tre carrozzerie 

per autom obili al mese. Il g iorno 111 cui Viberti creò 

li prototipo per la carrozzeria della « C eiran o  1 so », il 

stin esso tu tale che ottenne dalla C eiran o l'incarico 

ili provvedere a carrozzare tutta la M ia  produzione,

l u iosi che nacque la « C ciram na ». In seguito gli 

Nt.ihilinienti V iberti com inciarono a svilupparsi, tanto 

che nel 192S. si potevano considerare com e il prim o 

irr.r de stabilim ento per la costruzione di carrozzerie 

industriali. Furono gli .111111 della produzione iti serie 

e d. Ile prim e applicazioni 111 cam po militare.

Contem poraneam ente la V iberti mise a punto il 

rimorchio a « Volta Corretta » che ebbe 111 finite appli- 

ea/toni e tu costruito 111 oltre 12 nula esem plari dei 

v.r tipi. Cìh operai erano orm ai saliti a iso  e le otfi-

L e  offic ine V iberti d i co n o  P evh iera .

cine com inciavano a produrre al notevole ritm o di 

mi rim orchio al g io rn o , oltre la norm ale produzione 

di carrozzerie varie.

N el 1935, la V iberti si trasferì nei grandiosi locali 

di corso Peschiera che avevano ospitato la « Fabbrica 

di Autom obili Ansaldo » su un’area di 70 mila mq. di 

cui 20 mila furono subito coperti. Cìh operai salirono 

ad Soo e la produzione, nei vari reparti, si 

m oltiplica.

N el 19 42. durante 1111 violento bom 

bardam ento aereo, la fabbrica di corso Pe

schiera viene duram ente colpita e subisce 

gravissim i danni.

A lla Liberazione, la Viberti risorse dalle 

sue ceneri più tenace, più decisa, più attiva 

che mai. Su 145 nula metri quadrati non 

m eno di 76 m ila erano già coperti. 1 10  operai 

della barriera di Lanzo, 1 1 so di via Sant An

tonino sfioravano orm ai 1 trem ila tutti pro

tesi nella specialissima produzione di carroz

zerie per trasporto persone e m erci, rim orchi 

merci e trasporto passeggeri, autobotti e ci

sterne ferroviarie.



Com e la guerra aveva ridotto  la V iberti.

Frattanto, nel 1939, quando l’orizzonto politico 

andava incupendosi, ora sorta a Bo lzano la « Zona 

Industrialo» in cui la V iberti realizzò 1111 m agnifico 

stabilim ento, esem pio di costruzione razionale 0 m o

dernissim a, su una superficie totale di 60 m ila m q., 

anch'esso por la costruzione di veico li di tip»' indu

striale.

A fianco della Seziono S A 1V , per la costruzione 

di autobotti e autocisterne, sorsero presto, quali in

dustrie collaterali, la S A S B R E , specializzata nella co

struzione di materiali di attriti* per freni e frizioni: 

la S A IM E M , di T ro farello , per la costruzione di m olle 

a balestra; la T E R M O N A F T A  che svo lge  la sua atti

vità nel settore delle benzine, ohi com bustib ili, lubri

ficanti. sm alti, vern ici: la E D I L C R E A , impresa di 

costruzioni edili a cui si deve la rapida rinascita dei 

fabbricati distrutti della V iberti.

I! nom e Viberti è  sem pre strettam ente legato a 

quanto si riferisce al progresso dei m ezzi di trasporto 

collettivi che culm inano nel noto « Autobus snodato ». 

richiam o del Salone dell’ A utom obile 1950, e che oggi, 

uscito dal cam po sperim entale, è entrato nel norm ale 

ciclo  produttivo degli Stabilim enti.

D opo lunghi studi, dopo m inuziosi esperimenti 

nelle più difficili strade e nei tracciati più ardui, « Lo 

snodato » ha conquistato, per la sua praticità, la sua 

d<*ciliù. 1111 nuovo prim ato. Esteticam ente arm onioso, 

raddoppia la capacità di trasporto della m otrice man

tenendo una perfetta m anovrabilità con un aum ento 

di spesa che 11011 supera il i s " 0 . Soppressione di un 

asse con notevole riduzione di peso e quindi econom ia 

di esercizio, razionale distribuzione del carico, artico

lazione m obilissim a, sono le caratteristiche del m agni

fico autobus capace anche di 130 posti e che può 

raggiungere una velocità di 70  km. orari. Esso rap

presenta e condensa 111 sò il prem io m igliore per le 

N ozze d ’argento di una delle p iù  significative industrie 

torinesi.

T utti i problem i inerenti la com odità, visibilità, 

aereazione, riscaldam ento, servizi accessori sono par

ticolarm ente studiati, a Aron tati e risolti negli Autobus 

V iberti. Se si paragona 1111 autobus del 192N con l ’ ul

tim o tipi* snodato si può constatare, con com piaci

m ento, quali passi giganteschi siano stati com piuti in 

soli 20 anni. T appe sign ificative si*110 l'autobus della 

linea Tnpoh-Cìadam es (iy34) tornito di com pleto 

servizio di tiK’letta, sistem azione per colazione a bordo, 

condizionam ento dclt’ ana, rad io  ricevente e trasm it

tente e com odissim e poltrone. U11 anno dopo. 1935. 

ecco il « B elve d ere»  a piani sovrapposti, oggi d iffu 

sissimo 111 A m erica. N el 1946, l'im ponente • Autosa

lone » che si guadagnò il prem io  di eccellenza asso

luta all’ X I C oncorso  di E leganza per Autobus. Pre

sentato l’anno dopo al Salon di Parigi tu giudicato 

« il più bel veico lo  esposto» e, nel 1948, gli tu conte

n to , anche a Sa*i R e m o , il G ran  Prem io di Eccellenza.

Anche nel cam po dei rim orch i per trasporto merci 

lun go  è stato il cam m ino percorso dal 1929 ad oggi 

per arrivare cioè alle m otrici e rim orchi m uniti di 

speciali apparecchiature idropneum atiche le quali per

m ettono, con la massima tacilità, il ribaltam ento del 

cassone indifferentem ente sui tre lati. Le carrozzerie 

per autocarro sono passate da quelle prim itive inform i 

alle attuali metalliche coi lettini per gli autisti neH’ in-



( D e lti dri bombardamenti.

• n i . '  della cabina di l'inda. N<'ii m inori progressi 

ii.nino com piliti* i furgoni por il trasporto di partico

lari derrate.

I l'italo iitm »' Ita \oi*nat»' il progredire dolio costru- 

/u'tii dolla sezione S A IV  poi trasporto dei liquidi.

I Candido Viberti Ila lasciato dolla stia opera gem ale 

tecnica orino im periture; dal suo esem pio di op cro- 

Mt.ì e di organizzazione del lavori* ne è sorta uni

scuola o una tradizione, oggi validam ente difesa o 

curata dal dottor A ngelo  V iberti. elio alle indim en

ticabili doti del Padre unisce una sicura cultura ed una 

valida preparazione tecnica elio assicurano a questa 

s p e c ia l is s im a  Azienda un solido av venire d ie . conte 

i ' iìhi, t.ir.i a in m 1 1 m ondo, col valore dei nostri

tecnici e delle nostre maestranze, il sacro e caro nomo 

di T o rn io .

Veduta centrale delle Officine Viberti.



1*1 FICA v h y u k i i .i i

Una icena dell' “  A ru r t  „  di Metastasio, col quale ti inaugurò 

tolennemente il teatro il 26 dicembre 1740.

R iandando al tem po m cui T o rino  v iveva  una sua 

vita artistica brillante, non si può tare a m eno ricor

dare con nostalgia il Teatro R egio  e, con ram m arico, 

rim piangere quanto si è perduto con gli anni trascorsi 

a discutere se ricostruire il Teatro R e g io , d ove rico
struirlo e quando.

Purtroppo ancor og gi, a distanza di 15 anni dalla 

sua distinzione, si subordina la costruzione non solo 

alle di già per se stesse precarie condizioni di finanzia

mento <>d altre difficoltà tecniche, ma anche a perso

nali opportunità nel tem po prescelto per discuterne ed 

accelerarne la ricostruzione. Mentre ogni torinese, 

amante della sua C ittà , ta voti perchè 111 ogn i m odo

— 111 accordo con la soluzione delle difficoltà di pe

cunia — si ricostruisca, prim a che avvenim enti im pon

derabili nel tem po o di n uo vo  orientamento consiglino 

di soprassedere a questa vitale necessità culturale tea
trale qual è la lirica, 111 ambiente del tutto adatto, 

degno di una grande città qual e T o rin o  —  se non si 

vuole ridurre questo centro a provincia — dipendente 

per le necessità spirituali d'arte ad altra grande città, 

abile, fattiva e gelosam ente amante della prerogativa 

di grande centro non solo com m erciale.

O ra però che. pare non debba essere lontano il 

tempo di metterne 111 atto la ricostruzione, superati a 
quanti» sem bra in linea di massima gli scogli del finan

ziamento —  condizionato l’accelerare della ricostru

zione alla prova che T o rin o  dimostri tangibile volontà 

di riaverlo questo teatro — ci si può anche lasciare 
andare a ricordare il tem po passato, spesso felice, 
per il nostro M assim o Teatro.
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Il Teatro Regio

In una pubblicazione del 19 30 . C o rd ero  di Pani- 
parato ne rifa  la storia partendo dal 167X al 1S 14 .

« R isalendo a tem pi tanti' lontani da noi 111.1 11011 

perciò m eno interessanti, si ram m enta che sin dal 

iftyX esisteva 111 Palazzo S. G io van n i, prospiciente la 
via X X  Settem bre, un T eatro  D ucale o R e g io , detto 

anche di S. G iovan ili, adattato per questa necessità 

111 1111 grande salone di tale Palazzo. Teatro che servì 

sino al 1740, e cioè fino a quando non fu ultimato 

l’ora distrutto T eatro  R eg io .

C on  la stagione del carnevale del 1727-28 . la N o 

bile Società dei C avalieri, ne in iziò la gestione, clic 

tenne per ben settant anni: la Società era com posta da 

40 Signori C avalieri della nobiltà di T o rin o , con l'in
com benza: « </> rendere servita S. A/. opere iti musica 

del Suo Teatro Re^io ». Scom parsa la Società dei C a

valieri, la gestione venne sostituita da Enti. Consorzi, 

ed a vo lte dal C o m u n e stesso.
Il T eatro  D ucale subì poi la stessa sorte del suo suc

cessore: fu anch’esso distrutto da un incendio il 3 ot

tobre 1745.

La fabbrica del Teatro R e g io  ebbe inizio nel 173S. 

su l’area di terreno che sino al 19 36  ne tu la sede. I piani 

per questa nuova grandiosa costruzione erano già stati 

preparati da tem po dal C o n te  di Castellam onte c al 
C onte Benedetto A ltieri spettò di ritoccarli 111 qualche 

parte, di rifarli 111 altre e curarne l’esecuzione. Il Conte 
di R obilan t, si recò espressamente a C rem ona per un 

colloquio con il Bibienna, architetto teatrale di vaglia 

al servizio del D uca di Parm a, per averne consigli e 

suggerim enti. N on  si sa sino a che punto poi, e se 

l’ A lfieri ne tenne conto nella progettazione defin itiva: 
si sa per certo solam ente che per vo lere  del R e  Ciarlo 

Em anuele 1 lavori vennero appaltati » (1).
Affinchè il Sovran o potesse farsi 1111 concetto esatto 

della nuova sala. A ngelo M aria S av iga , ne costruì un 

m odellino in legno. Potrebbe darsi che tale m odello, 

esistente ancora non m olti decenni o r sono nel vecchio 

deposito m obili, s» ritrovasse, ricerca questa che potrà 
tare, torse cou fortuna, l’ Ente lirico  del T eatro  R eg io  

che ha avu to  del deposito m agazzinale l’eredità.

Il T eatro  aveva cinque ordini di palchi ed una pic

cionaia o paradiso, com e soleva chiam arsi la galleria 

destinata al pubblico m eno abbiente, frequentatore m-

ij O it i iw i m HiM ruAM  11 ìtdtt\> R tf1.’ Ai/ i f é  j/ 1 ) 14.



norato della lirica c, bisogna dire fosse davvero  
tssionato. se non tem eva ruzzolare in platea per 

r.tn sporgersi clic si era obbligati tare, data la sco- 

dità che si riscontrava nel guardare il palcoscenico! 

ine ultim i ordini di palchi vennero poi dem oliti 

■Ito più tardi per far posto a gallerie.

N elle note illustrative che accom pagnano la rac- 

r.i dei disegni e dei piani del T eatro  R e g io , pubbli- 

,'..i n e llan n o  1740. ci si spiega perchè 11011 vi fosse una 

::nieru centrale: * Oltre <1/ pregiudizio che porta alla 

re, clic esige litui soda, perfetta ed universale unione e 

"incs<ii'iie delle parti, rende pure in hrieve tempo sporca 
, Jilìoniic la pittura, con incomodo degli spettatori, sì nei 

ùclietti abbagliati da i/uei lumi in faccia, sì nella platea, 

■il ,piale suol sempre cadere della polvere ed altre iminon- 
:;:ie  dall'apertura » (sic). In m ezzo però agli ornam enti 

lionati del soffitto, ossia architrave del proscenio, era 1111 

grande quadro, che. aprendosi, lasciava discendere, 

prima e dopo l’opera, 1111 lam padario recante 12  torce.

N otiam o che il Lalande, il quale descrisse m inuta

mente il teatro non esitò d irlo : « le plus etudié, le n iieux 

com posi, le plus noblcm cnt decoré qu’tl y  ait dans 

le genre m oderne, et il a servi de m odcle a celili de 

V ip les et a plusier autres *.

Al teatro erano state annesse sale da gioco, che. 

sembra, invitassero fortem ente .1 danno della lirica : 

tale sale da g io co  furono più tardi abolite e trasform are 

m sale fum atori e buvette.

L ’m augurazionc del R e g io , avvenne la sera del 

:>< dicem bre 1740. con l’opera»A rsace»,m elodram m a 
.ii Pietro Metastasi»!, m usicato da Francesco Feo, napo- 

’ t.nio, eseguito dalla signora Catterm a Visconti, m ila

nese. che il Q uadrio  nella sua « S to n a  e ragione d’ ogni 

poesia» dice celebre cantante, dal soprano Carcstm i, 
L’ ià v irtuoso del Duca di Parm a, detto dallo stesso 

.nitore. « uom o di m olto valore », dal tenore A ngelo  

Am orevoli, veneziano, al servizio del Duca di Baviera, 

del contralto N icola G iovann ctti, lucchese, m usico 

Sua Maestà Sarda. Pittore delle scene fu il Bibicnna. 

«mpositore dei balli l’ Aquilantc, e autore della 11111- 

;..i di essi l’ Alessio Razzctti.

Il C avaliere  O rioles nelle sue « M em orie»  appena 
distra il fatti'*, e ricorda un dono di duecento doppie 

itte al C on te  Benedetto A lfieri. D ella serata, del con - 
>rso del pubblico, delle im pressioni del successo dello  

x ’ttacolo , nulla ci dice.
A ricordo della sera d ’ inaugurazione resta tuttavia 

:i quadro di grandi dim ensioni di pittore ignoto che 
trae appunto lo  spettacolo o fferto  dalla pnm a rap- 

resentazionc dell’ * A r a c e  ». Q uadro di propnetà

Il ing. C h evalley .
La seconda opera della stagione, tu « La conquista

1 V ello  d ’oro  ». che venne com posta da Giuseppe 

«niella, tonnese. P iv o  si conosce di questo com po

r r e  per mancanza di notizie biografiche. N ato di 
itmglia oriunda di V igone, tu per m olti anni maestro 

cem balo nelle orchestre dei teatri R e g io  e C a n -  

i.iiio. E noto però che com pose anche musica sacra.

La guerra della Successione d ’ Austria cagionò la 
chiusura del teatro durante gli anni 174 6  e 1.747.

L ’esame dei singoli spettacoli dati durante il pe- 
n o d o  in cui il T eatro  R e g io  fu retto dalla N obile 

Società dei C avalieri, lo  f i  chiam are aureo. Il suo 
attento esame ci porterebbe però troppo in lungo e 

ci lim iterem o a richiam are brevem ente quei fatti e 
quegli episodi, che possono soddisfare la curiosità, 

oppure rivestire un carattere d ’im portanza.

Sinora, per esem pio, non si è parlato di quali fos

sero le norm e vigenti per la distribuzione dei palchi 

al pubblico, e com e si procedesse per ottenerne uno. 
C o lo ro  che lo desideravano dovevano tarsi annotare 

dal Gran C iam bellano nel termine fissato. L ’elenco di 

queste persone era sottoposto, colle necessarie indica

zioni al R e , al quale spettava decidere, se la dom anda 

potesse essere accolta, e 111 base ai titoli di m erito e di 

tan ca , in quale dei cinque ordini di palchi potessero 
prendere posto. Era inteso però che gli ordini secondo 

e terzo d ovevan o ritenersi « ordini della C o ro n a ■. O tto 

palchi di essi (quattro per ordine) erano assegnati a 

potenze estere, che ne avessero già goduto.

Anche allora però non m ancavano gli speculatori. 

G iunse infatti alle orecchie del R e  V ittorio  Am edeo III 

la voce, che certe persone, che brigavano per ottenere 
un palco al R e g io , si tacessero lecito poi di trafficarlo 

a loro vantaggi-' -••••'‘udendolo seralmente. Altri. 111 
certe sere, 111 cm non intervenivano a teatro, lo da

van o a terzi a titoli* di regalo , ma che viceversa, pare, 

si convertisse in lucro. T an to  che il R e  vo lle  tar cono

scere attraverso la Società Im prcsana, all atto della 

consegna delle ch iavi, la sua disapprovazione per si

m ile m ercato, e la sua volontà precisa di privare della 

proprietà dei palchi quanti com m ettessero sim ili atti.

Tornano con il ricordo del R e g io , anche le m em orie 

di tante opere ed 1 nom i di grandi maestri nostri e 

stranieri, 1 quali furon o invitati a com porre per il 

nostro teatro. In quel to m o  di tem po il m aestro C n -  

stoforo G lu k . com pose un’opera appositam ente per la 

prim a della stagione di C arnevale del 1744, opera che 

venne data la sera del 26 dicem bre di quell’anno.

Passata poi l’ avventura dell'occupazione francese il 
R e g io  ebbe per tutto l’ Xoo 1111 periodo particolarm ente 

felice ed interessante.

Rossini, nel 18 iS . v i si affacciò per la p nm a volta 

con  1’ « Aureliano 111 Paim ira ». Giuseppe V erdi, del 
quale appunto quest’anno cade il cinquantenario della 

m orte, ebbe nella stagione 1874-75 rappresentata 

« Luisa M iller ». C o n  1’ « A ida » se ne inaugurò la stessa 

stagione con enorm e successo, tanto da tenere il car

tellone per un tale num ero di sere da far dire che mai 

s’era visto successo sim ile a m em ona d ’ uo m o !
Una stagione del tutto Verdiana si ebbe durante il 

C arnevale 18 77-78 : su sette spartiti scelti per la sta

gione, cinque furono di Giuseppe Verdi e c io è : « Don 
C arlo » , « U 11 ballo in m aschera», la « T ra v ia ta» , il 

« T ro v a to re » , «M essa di R equ iem ».
Adelina Patti cantò al R e g io  con il N iccolin i, nella
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-• Lraviata •*. data durante la 'ta p in ile  nel i 'V * -~ 9 . c tu 

una V io letta  stupenda. I prezzi a ltissim i per i tem pi 

10 0  lire il paleo  ili 2 o rd in e  e 10  lire  il bm hctto d in 

gresso) tacevan o  tem ere im o  scarso  successo di pu b 

b lico . in vece  una fo lla  en o rm e riem p ì il teatro nelle 

due rappresentazion i. La retrib u z io n e alla IVitti di 

lire 10.000 per sera, erano g iu st itu a tc  dall enorm e co n 

co rso  di p u b b lico  ch e la sua tam a rich iam ava !

I )i R ic c a rd o  \V agn er tu rappresentato  nel is-f>  il 

« L o h e n g r in » . Il successo W a g n e ria n o  crebbe man 

man»' nel tem p o , con la m a g g io r  conoscenza della Mia 

m usica, ch e . (tio van n u ia  L u cca , ed itrice  m usicale, ri

va le  di (> iu lio  R ic o rd i, con  passione sostenne ed im 

pose 111 Italia.

P ro p rio  m questi g io rn i si sta appron tan d o , di 

W agn er, a B erlin o , una m ostra di c im eli, che d o vrà  

tenersi a B av re u t. Il r e a tro  R e g io  ebbe un ru o lo  

m o lto  im p ortan te  per il c ic lo  W a g n e ria n o , tanto che 

l ' Unte A u to n o m o  del R e g io , è stato  in vitato  a vo ler 

m andare rip rod u zio n e  dei d o cu m en ti qui esistenti. 111 

specie re la tiv i ad una rappresen tazion e al I eatro R e g io  

del «(C repuscolo d eg li D e i»  d iretta  da A rtu ro  I o - 

scam iii nel 1895.

In una nota dei co m p o n en ti I orchestra dei due 

u ltim i co n certi p o p o lari del iXKft il n om e di A rtu ro  

Loscannu rico rre  nella schiera dei v io lon ce lli nel 1 s s 4 

T oscan i!»  era  stato a T o r in o  nell O r i  lu stra  di Parm a.

e nell autun n o dell Wi u  rito rn ava  d iretto re  d ori bestia 

.tl ( a lie n a n o , .1 d irig e re  i « L d m ca di ( Catalani, c 

questo  tu il suo vero  esord io  111 una carriera  111 cu i era 

destinato  .1 m ietere a llo ri.

I ranccsco 1 am abili», nell o p era  •• ( iu a r .u n  * del b ra

siliano  ( lo in e z . cantò  111 una parte  secon daria , e tu 111 

sem in o  p ro p rio  con il •< (• 11at.111\ scelto  a suo c a v a ll i  

di b atta g lia ,e  g ià  sulla v ia  della ce le b rità ,c h e  anni dopo  

rip o rtò  al I’eatro  V itto rio  il suo p rim o  tr io n fo  torinese 

M etisto fe le  . di A rr ig o  M olto, nel i * —  ebbe sul 

ali osi c iuco  del R e m * ' il battesim o, così co m e piti 

tardi lo ebbe il s u o  •• N ero n e - nel h>j s . qu an d o  già 

A rr ig o  Molto non era p iù : o p era , il •• N e ro n e  -, diretta 

da A rtu ro  Io scam m .

I di tanti altri m aestri si vo rre b b e  parlare, e dei 

lo ro  in terpreti, se c iò  tosse possibile, e n on  fosse questo 

1 he si scrive, un b reve  ram m em o rare , m a un vo lu m e 

di storia  ilei n ostro  teatro . A llo ra  m p o treb b e  d ire più 

d iffu sam en te di D om zzctti e R o ss in i, Ponclnelli c 

Mizet. ( iio rd an o  e M ascagn i. (Cilea. M ussenet e P i l l 

im i . ed altri .n u o ra  e delle lo ro  opere, e riandare così 

.1 tutti 1 lo ro  fam osi in terp reti: ila A d e lin a  Patti a 

B en ia m in o  ( t ig li , A u re lian o  Peru le, L au ri V o lp i, la 

t a n n a . M aria  ( .m iglia . I m esto  D o m in ili  e lo t i

>al M  onte. Interpreti lontani o  vicin i nel tem p o , ina 

11011 p erciò  a noi m e n o  cari, p o ich é d e ttero  con la lo ri' 

vo ce  lustro  ed o n o re  al n ostro  teatro.

D iressero  1! R e n io  fam osi m aestri tra  cu i. dal 1 sr»s 

e per 14 .111111. 1! m aestro  (Carlo P cd rottt. dal qu ale  e 

per stia in iz iativa  ven n ero  creati 1 (Concerti Popo lari, 

a p p u n to  esecuzione dcH’ orcliestra dei R e g io , con cciti 

1 he 111 segu ito  ven n ero  unitati a R o m a . M ilan o  e c i .

II celebre Lea, sul IKisijuino, caricatu ran d o , riporta 

della  tuie d e ll’ 8oo 1 tasti e nefasti del te a tro ; incidenti 

ch e pare anche allo ra  non m ancassero, per cui rim ani 

d ire  ch e c trad iz ion e lagnarsi dei cattiv i tem pi teatrali, 

se d u ran o  da q u an d o  dura il teatro.

I m u ltim o , i l»  non ha sentito p arlare , se pur non 

\ i ha partecipato , del ballo  trad iz ion ale  che ogn i anno 

tico rrcv .i ni ( arn eva lc  a scopo  b e n e fic o : splendida c 

splendente occasione, frequ en tato  dal g ra n  m o n d o  to 

rinese ; !

( Concludiam o questa b reve ed in com p leta  scorsa nel 

tem p o , a ric o rd o  del n ostro  teatro , c a ro  alla m em oria  

dei torinesi co n fid a n d o  —  da o ttim isti, qualità ch e 1 

m a lic i»  d ico n o  i n f a t u a  nei torinesi nell avven ire , 

q u an d o  la realtà del nuovissim i* rico stru ito  teatro 

R e n io , sarà un son n o  realizzato , a n ostra  soddisfatta 

speranza, e a m a g g io r  g loria  di Io r in o !
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Torino a sole alto
I II.11*1*0 I \lt l l I Alti

In questi ultim i tempi 'l'orino si c risvegliata arti

sticamente; siam o in p a n a  tutoria ili cultura: con

ii n/t. letture, venerdì letterari, m ostre artisriihe, 

iDtuerti, riunioni tecniche e suentitu he e u . I. un 

ritorno a quella colta T orino  che tu antesignana in 

. uni ram o di coltura.

Recentem ente M ario M. Berrim  ha pubblicato 1 1 1 1  

libro Torino a soli ,ilto (Fcli/ioni Palatine - T o 

rino), 1 1 1  cu- si rispecchia, con vivi colori, un cin

quantennio di vita letteraria, artistica, m usicale e del 

ostinile. In sostan/a c un capitolo anim ato di storia 

piemontese, 1 he per le presenti generazioni costituisce

11 i|iiadro am m onitore de! nostro O ttocento c per 1 

superstiti de lle genera/ioni preiedenti. una ricca fonte 

;i ricordi e di nostalgie. O gni piem ontese, specie se 

vive lontano d a lla  sua regione, deve le libere questo 

libro che, oltre a riuscirgli ■.livertente, lo m etterà 111 

.rad o di opporre a quali Ile ir itu o  scettico m oderno, 

delle argom enta/ioni irrefutabili, e dei dati positivi 

in a  l'im portanza che il Piem onte ha avuto in ogni 

. ram a culturale. T o rino  non e soltanto una elegante 

itta di belle  donne, di studenti e eli sartine com e cc 

'.1 voglion o presentare certe canzoni e certe trasm is

sioni radio, ma a m b e  una citta moderna, industriale, 

dove il sentim ento del Carte e l'am ore a lla  cultura 
stanno riprendendo Cantico splendore.

* * #

Torino, da tanti secoli, capitale eli un piccolo, ma 

saldo Stato, i lu  aveva ini/iato il risorgim ento nazio

nale c com piuto il m iracolo eli condurlo felicem ente 

. 1  term ine, si trovo poi ne lla condizione di v ivere come 

semplice capitale del Piem onte: ne fu stordirà ed 

mgosciata. ma il destino della storia e sem pre pe

re n torio.

B isognava rinnovarsi: dopo < Ile il G o v e rn o  ed il 

Parlam ento erano stati trasferiti a Firenze, non rim a

neva ilie  trovare nuove ragioni di vita c di lavoro.

Si iniziava cosi per il Piem onte una nuova dura 

Jasr. quella < Ile corse tra il suddetto trasferim ento e

prim a guerra m ondiale la quale segnò se non ero 

tiologicam ente, sibbenc sostanzialm ente, la vera (ine 

le 11 OtriHcnto c cioè di tutta una civ iltà  e di un co

stume di vita.

N'011 solo negli individui, 111.1 anche nei popoli, le 

salde tem pre si rivelano nelle traversia della storia e. 

il Piem onte —: e T o rino  che ne fu sempre il cuore —  

si rivelarono appunto in questa grave contingenza.

T o rino  passava in secondo ordine nella vita n a

zionale e la nuova storia piemontese nell'om bra della 

m aggiore storia italiana. Se g li eventi politici italiani 

m aturavano orm ai, 111 buona parte per cinque anni .1 

Firenze e poi dal IS "() in Rom a, c c tuttavia una 

storia dello  spirito, del pensiero, del lavoro e del 

costum e, che continuava a svolgersi nelle singole 

grandi citta regionali e per il Piem onte a Torino.

N el cam po l<■” < r ario vissero ed operarono alcuni 

scrittori che p e i . m iic ro  a fam a nazionale, come Fd- 

m ondo De A m icis, G iuseppe G ia io sa , Arturo G raf 

e, da ultim o. G u id o  Gozzano; parecchi pittori e scul-

£ S  P o s i n o n e
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In g ra to  J rl C irc o lo  degli Artisti.



turi superarono pure i contini della regione, com e il 

Fontanesi. il D elleam , Bistolfi, Pietro C anonica e 

D avide Calandra. A Torino per la prim a volta in 

Italia, nel 1N ~2. com inciarono ed ebbero rapido sv i

luppi», 1 concerti orchestrali, diretti da C a rlo  Pedrotti. 

concerti che a M ilano seguirono soltanto dopo sette 

anni sotto la direzione ili Luigi M an cin clli; m entre il 

teatro R egio  rivalegg iava  con la « Scala » per il lane o 

delle m aggiori opere italiane e straniere.

Il prim o successo di A lfredo C atalani con l'« El la » 

divenuta poi la « Lorelej », fu raggiunto a Torino. 

La prim a volta che il Massenet venne in Italia tu 

per il sin» « Re ih Labore » rappresentato esso pure 

a Torino. Chi non ricorda il successo delirante della 

prima di « R o m an tic ism o »  di G ero lam o  R ovetta 

al teatro Altieri.-' I m aggiori com m ediografi del tem po 

come G iacosa. Praga, Bracco e G ian n in o  Antona- 

Traversi a loro volta preferirono questa citta per il 

battesimo delle loro novità teatrali, questa citta dove 

trovavano un pubblico preparato ed una critica in

telligente. colta, ma soprattutto onesta.

A Torino sorse la nuova arte cinem atografica e si 

stese per tutto il mondo. Ricordate « C ab iria  ».'

N el cam po del pensiero c degli studi, IV n iversita  

di T orino  eccelse in ogni campo e qui venne creata la 

nuova scuola positiva penale da Cesare Lom broso 

e insegnarono personalità eminenti com e Luigi 

Einaudi e Francesco Ruttini, a tacere di altri illustri 

nel cam po della  m edicina, della chirurgia e della 

inueimcria.

G u id o  G ozzano con A m alia  G u g lir lm in e tt i 
c Lvda M ore lli.

Intanto con lento travaglio si creava via via anche 

la grande industria moderna tessile italiana, quella 

autom obilistica, la dolciaria e tante altre, non ultima

I industria m eccanica di precisione.

Torino , acquistava cosi con M ilano, una rinomanza 

industriale europea grazie allo  spirito di iniziativa 

dei suoi finii.

I n n l n p i i i n  J i " I l  F i lo "  d i G iu trp p r  G iaco** 
fre n a to  i l  IV gennaio IHN] al (-a rignano di I  orm o.

>ltrgn. Ji I 1 M -m J f.

Il quadro di questo cinquantennio di vita torinese 

nel libro del Bcrrini e mosso e v ivo , brulicante di 

figure, ricco di episodi e di aneddoti, c tanti torinesi 

vi troveranno il nom e di parenti e di am ici che era 

giusto strappare .dl'inconsapevolezza e a ll'o b lio  dalle 

nuove incalzanti generazioni.

C i lim itiam o qui a un sintetico richiam o di quel

l ’ultim o periodo che corse tra il 1900  e il 191 », 

quando con la prima guerra m ondiale cro llo  effettiva

mente il m ondo ottexenteseo.

Ecco: sulla cattedra di letteratura italiana siede 

ancora con grande prestigio il poeta A rturo G rat. 

Nel pom eriggio di ogni sabato si osa trasgredire la 
norm a per cui soltanto gli scrittori m orti dovrebbero 

interessare g li studiosi vivi e si osa parlare di let

tera tur:i contem poranea

N ell antica aula, tra la folla riverente dei giovani, 

si scorgono G io van n i Cena, Enrico Thovez. France
sco Pastonchi. (m im o  G iorg ieri-C ontri. M assimo 

Bontem pelli, A rturo Foa e altri più giovan i. N ino



run, Ciuulo G ozzano. Salvatore G otta, Sandro 

' nasio, N in o  O xilia...

G rafom an i » li ch iam avano gli altri studenti 

. la attigua facoltà di legge.

Il primo libro di versi « Il C onvegno dei cipressi » 

\a suscitato d ell’ interesse attorno al G iorgieri- 

( m ri e un am ico lo m otteggiava:

T u  non potrai mai farti un nome ».

O h ' perche.' » si inalberava il poeta.

Perche ne hai g ià  due! » 

l 'n 'a ltra  viva rievoca/ione u  da il Berrini delle 

i' ioni di versi in teatro davanti a un gran pubblico.

N ella  vastita del teatro A lfieri o del teatro V it

torio volano canori versi di sonetti e di canzoni: 

Sulle dentate scintillanti vette - salta il camoscio, 

tuona la valanga... »; « M ia M adre al/o  nel gran  

MÌcn/io un dito: • Disse un nom e... Sonò alto un n itri

to ... » ; « L esile  pesco al mar/.o che lo allaccia; fio

rirebbe... ».

Q uando poi alla fine, per virtù della bella voce, 

echeggiano i bronzei echi del sonetto « La Cam pana »: 

Sotto un c'iel di diaspro e nel profondo - silenzio

i he sui cam pi ermi si spiana - rangola trafelato, g e 

mebondo - il lontane) clam or di una cam pana...: » 

il clam or degli applausi scoppia irrefrenabile. E  il 

dicitore deve fare riecheggiare ii tragico sonetto di 

Arturo G ra f. Chi ha com piuto il m iracolo di far 

accorrere e rivelar alla  fo lla  la poesia e suscitarne la 

gratitudine.' U n  giovane poeta: Francesco Pastone hi.

i

Eleonora I)use recita il prologo di "  Il Filo ”  di G. (ìiacosj.

« / )iVch»* J i  / ( .iL m Jr j)

Cosi a lla  doppia grandezza de 11 'Ottocento, prim a 

nel realizzare alti «Vie-ili nazionali e politici e poi nelle 

opere di pace d ei... spinto, del pensiero e del lavoro, 

T o rino  e il Piemonte davan o anche un loro grande 

contributo.



La città della moda

I ,"1110  . !. l/i -ut. I ■ ;/.» i i ’t

■n-lo.

I 1

Li llliluife.<ra:ioni fibrilliti >•. / i;.">i, ,/i •'/ I h ,’aitza, h frinii da 

li andò ! lu t i Moda I SUlti’ ri, on,' -, Ulto lu t i ' Monile, i itj'irti 

(Ott Li sfilata dell, modelli', riren it (iimpiottario della rim/im  ilt'llc 

or,tildi •aironi torinesi, tulli -Ut’ . lus>nost inaùliiue. tu ouiisioih ./< / 

Sii ■■ .ii hitomobile. .■ìrretiimenlo ,li (iti i l  oniipianio " 

dit1ll>illliei,ti

Si • ondo .irr iiii" :. . •«.», .1 Me-’’ .; :■ a M ih 

i in,/iti setoli di i'ittiir,i d'ootti Paesi . >.i i iti tu .1 l 'a la : :o  M.t lati .. 

......... . ( )• iiui i o  ;  ̂ ani n ■ ■ di cloratis

simi tvrsonaliui della iiiltura arti'tini ettrotha ■ • -.j .• r*'i : • ' /i» 

f ’ .i'i.i rolla :• l ' i  .1 fili r.tn : : . a moda.

I eh omi:  il i<pir,ii,>:o iti ' i t . i y i . ’ i /'irrori dal (Juatt'o,etno a,! Otto-

I . .•. II. Il r.v .111,11 'tiOiio. li l'h  Indio I ;.l Mostra l/l ,i U. t.l 

, In -l i', ’i in.' /’ii/'.i. . ’ ./<//. I c ,  1:10111. 111. mi >i iti ut. ! 1 .

S e lla  Mostra di l ’a la : :o  Madama /'in (Ih .1! raion pnt ri

■ .1.1,1,ito ni -I. , mintw al raion documentario ,onn t-pii • ioni 

lìell'eh ^iiii : a maini tara, l'aromi o bor.’hc» ,h mi di terminato peti.do . 

ruttarla 1 più 'tati,li noni: dell'aru pi trotti a ,la la. ohi Ilo .h i liort .1 

liaitoh'meo I un ! . ila: Lotto al l'aim ioiaiiino. ,la ( tana, l; .1 Rui'eits. 

.la Holbein ■ 1 I .tu l)y i  »•, dal Loii\>lii al Guardi, da llayt : a R a n :o iii 

. '.1 ■ pri senti (loti un plebiscito da pan• .li iurte le (ìalleru .lei inondi' 

la S r e : 1.1 manda per Li pum a rolla e a tornio mi 'tappo dei 'iiot 

artisti 1/1/ Sette, atto, tra rili R osi in chi tinnitila un oma.’^io alla 

Moda 111 a I ■mio . 1Ila \ /• la animata dai p r i 't iu o i  pentii III di 

( .  ya. Manti, Di •/-, Retioi. < !onet, I oulou , . Lautte, ,0 <i h oro 

immo ta': , ri,1 . ioni. I)i rad... ,i>.j .o n .i- o a. p it i '! : di din 'lu 

mia. in nn un:,a rauolra. taira mi L tappar,» .

Italiani. . dal 1 al 14 111,10 '.o. ~i ’it.i • . l ’ala. • > ■/• I ih n-

I 1 . ■■■ ', . studi ,ii !■ uii ; ed  i  ■ ■■ 1 7i •• n !.i- 

. ■ . .1 1 ni, :. • 1 1 *a ! /• -

d u in a  I » - ii alla unta ih ! v .o lo . < untili • l'rospttlire I

< . ii^'i ’ , J i  1 un 1. e:ionah radio; i-!h pi 11 iminenti / • ’ oujiita 

itali un m i 1 itnpo dtìh l i t i : , ,  l  Ila teim .a , di 1.01101111.1 fivi/t. 

dorrà tari il punto ulte . <n.jni~’t e miÌIi prospettil i turun di II in

dustria lutti 1, attinta, dalla 1 , 'tornerà, laniera, i ’ i a, di: ano 1 

■ii la , acara. di ’.a tuta, di Ut f-d-n artifl. ia!i 1 interniti , di tu Ih

26

r. :r.,i rati 1 1.. 1 1 1 tamii anali .a h . ./(•>■ u > ■ andiate ioti dotti 

a:iom  1 di', ussi.": 1, a  'ti lOniuniiii: ioni di intu ii ed nonom iai.

Meni la parli 1 ira  :  ioni J 1 molli pcnonalita ulti m a : tonali, 1

< . note'»’ tra>.inderà dal aio .hp- ito italiano p ii porta:-. >11 un pia' 

mondiali.

Ni 1 : • . li • •. r Germano < fittola, o> ■ r

.. : (.on^resso, din.:':', tuta .otiti n n :a  stampa, n ’ruppo dell 

Industrii l , i  1.1 1 uno d 1 più impattanti del mondo oiiiipando o 'tr  

1 4  .om di pi l ' i ’tii : r  1 0 1 pei ia t o  .101 dilla  popola: ione a r i a  

• 1 .Zi v , . .1 totali l uà ì uona m.t.i 1 ,h otl'ita dall indti ’na 

eroiu, 1,1 I r a ì . ’ , ,h ‘la p e d i r  iotii 1, ■ 1 mondiali >i ao'i>a pn at

ti: iiliiieiilt >111 t'O -',' 11:1 :1,udì ,i: 1 / .ni annui, un animo . 101 ,!•

■ ■ ntt I : ’han ■ 'rara a fan

■ - ,  I r  t<i'i lelh ... i talmente, nv^ot

l'un: m irato moti,hai, 1 . ’ m iii’ui di to’i ’i.lla:, di td’n te<<ih.

1 loppio del taoo, inetiin ,.l :u.lutit i dei piodotti , lu.ldruplii.lla .1 

tiKit d .; • • •• li ' ;■ n i tessu di I re

- , net : : ; attribuita a/l'Ameriui .St trentriouale. il 10 a 

auella Meridionale, i l  l ì ,  a ll ' L ia , i l  1) all"/àtropa, altrettanto a l I R S S  

/'.' il/.” 4*riia ed il 4 • ili < >,i,ima I a<sot"inu nto t auaa totali ini ,

,•. I àtropa i d ImiTiVd : Sorti I Italia, lu "i. ■

pit'Oiii Oiiiipate m i Industria 1 1 " ih  , , - . - iimaud, ,1 1.a <«'«• mihon 

di ■ /ii/i all anno, non turi'te  ,lii po,o pnt di .1 1 d i ' 'ito ini,Iti 

ih II al'l'ioliaitii nto.

Ilucsti »<no 1 piol'lemi ,ht d o n a  alfionian 1. < onoi, • p ii t.r 

na .on af.tiro , • tran, una I, ioni . da' j : i  ito p< > pi p, nan i pto- 

or.mimi arreniti

L 'industria himiea, co m  ■a iHeecaiiiz .1 ioiu4. 01 . ha

prodotto una nuora riro lu :io n i n II Indu lti.! 11 <ah 1 d e ,,o  peni 

molti mmi 1 >ledono mal tarolo del < àmor. l ’in .In mai 1 stretta • 

1. . m tra Si ii 1 mt . I « nii ed l  • hi a S in r rw » 

d i! ’ ii, .unti. 1 «l’i'tfii'i in am:

< ' in ta, in sintesi, una ratti di .ma', > f  ittirami t t 1 fa,

’alto e ■: tari a I ormo tu, . ami ' d i! I a-’n ili a Mola. 

i / i  Iii'tria h  " ih  l'robletni !, oati"iint .u n o  a a.tro

I di tutti ,/in fi problemi, di tutti ina,  . f i f a  ni, .li tutti 

. 11  . fi  di'. ii"io n i. ' I oimo-  1 tara 1 . 0  pn a. •./ otu itira . in! suo 

j '  ", 11 * rniMii f.» ir. 'mi. t atti di di a .it t’n’it .hla • M.'J.i

http://r.tn/
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E. N. A . L. C.
i» \ o  i. \ i» i: s s m i x i :

I ’ l N .A .L .C ., Fnte Nazionale Addestram ento La- 

\ oratori C o m m ercio , lia nella nostra Form o, io n ie  

■ >lte altre iniziative ili carattere sociale, la sua seue 

p ii  im portante.

N ello  stabile ili via Principe A m edeo 17 . ili sua 

proprietà. i F.nte dispone di locali adeguatam ente at

ti, zzati per l'insegnam ento permanente ili circa venti 

professioni diverse e l'organizzazione di numerosi 

tsi per disoccupati.

N el cam po del lavoro  alla soluzione dei vasti pro- 

Icmi dell im piego adeguato delle forze produttive e 

«iella m ano d ’opera disoccupata, porta un contributo 

otcvole la scuola professionale a carattere eminente

mente pratico. Per il lavoro  che è progresso, ricchezza, 

iinmtà dell'uom o, la specializzazione è il fattore primo 

dom inante che porta 111 ogni settore del! attività 

roduttiva 1111 apporto di energie valorizzate.

I a preparazione professionale degli adulti esulando 

il cam po dell interesse individuale e collettivo sul 

u n o  nazionale ed internazionale, è anche un pro- 

lema di ricostruzione sociale e com e tale acquista un 

ilore altamente umano.

L 'F .N .A .L .C . sorto prima dell'u ltim o conflitto 

Mondiale si ripropone oggi di ricuperare le forze 

lispcrse del lavoro  attraverso una istruzione profes- 

onale. eom m ereiale ed artigiana con il seguente pro- 

•r.mima riassuntivo:

./) Istituire con carattere stabile:

i "  io rsi di addestram ento com m erciale;

i o r s i  per lavoratori del com m ercio  quali- 

tii .iti e spenalizzati ;

V’ io rsi di perfezionam ento;

4 " ogni altro tipi' di corsi o di scuole che fosse 

ritenuto necessario ncH'intercsse delle categorie del 

com m ercio  e di quelle deU’artigianato più vicino al 

com m ercio .

/’) Prom uovere cicli regolari di conversazioni in

tesi a perfezionare la cultura professionale delle cate

gorie rappresentate.

<) Istituire borse di studio per il perfezionamento 

e l'addestram ento pratico dei lavoratori e per lo studio 

di mercati s t r '’ ” ,r’

</) Prom uovere l'orientam ento professionale dei 

lavoratori, attraverso un centro psicotccnico-com - 

m erciale.

r) Seguire al termine dei corsi, coloto  che li 

hanno frequentati, collaborando con gli Urtici di C o l-

F w rcitan on i pratiche al c o n o  per acconciatori.

*7



I  na I r / io n r  d i lin g u e  \ t n n i r r r  al c o n o  p r r  im p ie g a ti 

d i ta w  d i % prdi/io:te

2$

locam ento, a l  assistere gli allievi jv r  tutta la ilur.it 

ddl'apprcndistato curandone con i mezzi più idonc. 

I educazione ai fini del lavoro.

I corsi d c ll'E .N . A .L .C . per lavoratori sono a pa

gam ento con una tariffa m inim a e tuttavia gli allievi 

m igliori usufruiscono di speciali borse di studio. Ncl- 

1 anno scolastici' sono stati premiati num erosissim i al

lievi per una somma di trecentonovantam ila lire.

N ei corsi per disoccupati (stenodattilocom ptom c- 

tristi. corrispondenti con estero, im piegati case spe

dizione. baristi, commessi, vetrinisti) sono gli allievi 

ad essere retribuiti per una som m a di L. 300 giorna

liere e L. 3.000 di prem io ai prom ossi.

T a li corsi liamio lo scopo di qualificare e riquali

ficare la m ano d ’opera e di assistere gli allievi per tutta 

la durata dell insegnamento com e stabilito dalla legge 

relativa interpretata dall’ H .N .A .L .C . nella lettera e 

nello spirito con la fedeltà consentita da una solida 

organizzazione.

La predetta legge, prom ulgata il 29 aprile 194*;. si 

com pone di (>9 articoli distinti nei cinque seguenti 

tito li: 1 Com m issione centrale per ravv iam en to  al 

lavoro  e l’assistenza ai disoo. upati; 2" Disciplina del 

collocam ento ; 3" Assistenza econom ica ai lavoratori 

involontariam ente disoccupati ; 4" Addestram ento pro

fessionale degli apprendisti artigiani, dei lavoratori 111 

soprannum cio e dei disoccupati; s" D isposizioni ge

nerali per l ’attuazione della legge. Al titolo 4“ e pre

cisamente dall' ait. 45 all’art. 65 sono riportate le di

sposizioni rispettive ai: ./) C orsi di qualificazione per 

disoccupati (art. 4'>-S-); />) C orsi aziendali di riquali

ficazione per 1 lavoratori in soprannum ero (art. s3-S^») ; 

e) Speciali facilitazioni per le piccole aziende e alle 

botteghe artigiane per incoraggiare l ’apprendistato 

(art. S7->X); */) Cantieri scuola o di rim boschim ento 

per disoccupati (art. >9-*>i).

M entre nel periodo che va dal 1945 al 1947 

l 'E .N .A .L .C . svolgeva un'attività puramente scolastica, 

dal iy4 ~ in  poi si è istituita una vera e propria attività 

istituzionale dell’ Ente di cui è presidente nazional 

l’on. (ìiuseppe Rapelli.

Si è verificato, dal 47 111 poi, 1111 continuo a u m en to  

di corsi e di allievi che nel presente esercizio scola-

l'rem idzione degli allievi nel salone delli ( .mu ra ili Commercio. 

Al centro. in p io li. il presidente nazionale d e ll'l naie on. Rapelli 

consegna un diploma. Mia sua sinistra il prot. Nebiolo dirigente 

regionali' doli'I mi- i-il il Provveditore agli studi.

Premiazione degli allievi nel salone della Camera di Commercio. 

Il prof. Nehiolo legge il discorso ufficiale. A l centro è il presi

dente nazionale ile ll'l naie on. Napelli, alla sua destra il vice pre

letto com m . Kos.ini e l'assessore Bertero. Alla sinistra dell’oratore 

il Provveditore agli studi.

http://ilur.it/


>1 ha raggiunto il num ero di 1007 iscritti distribuiti 

40 corsi con a capo 12 0  insegnanti.

M olti di questi allievi hanno trovato  una sistema- 

>nc per interessamento d c ll 'E .N .A .L .C . in com une 

cordo con l’ U fficio regionale del lavoro . Le loro 

mulini sono vagliate 111 una visita psicotecnica clic 

v viene 111 1111 ufficio del M unicip io di via Principe 

\m edeo 10, ove ha sede il C entro per l'orientam ento 

professionale. T a le  accordo tra Ente e M unicip io c 

i\ venuto per interessamento personale dell’assessore 

liciterò e del prot. N ebio lo  che ha la direzione regio

nale dcll’ E .N .A .L .C .

(ig n i anno, a fine corso, la scuola organizza una 

Mostra dei lavori aperta al pubblico e specialm ente in 

1 ili occasioni la stampa quotidiana locale ha dim ostrato 

ih interessarsi all’ attività d cll’ E .N .A .L .C .

('•gm corso organizzato ha il benestare del C o m i- 

t ito provinciale di coordinam ento ton n ato  dai rap

presentanti degli Enti interessati (Associazioni con im cr- 

1 ialiti. Sindacato lavoratori del com m ercio  ecc.).

I ’ l nte dipende da R o m a  che coordina l’attività 

delle sedi regionali pur rispettando le leggi locali.

I corsi istituzionali sono tutti serali post-lavorativi, 

mentre sono diurni quelli dei disoccupati di riqualiti- 

izione gestiti dal M inistero del lavo ro  ed organizzati 

dai vari Enti tra cui l’ E .N .A .L .C .

L 'opera che l’ E .N .A .L .C '. svolge potrà essere m ag- 

lorniente apprezzata quando sarà risolto il grave pro- 

lema dcH’em igrazionc e si cam m inerà decisi verso 

ma libera circolazione del lavoro  caldam ente auspi- 

tt 1 da tutti co lon i clic si interessano della nostra 

conom ia.

I dati, già oggi a disposizione su questo argom ento, 

ariano chiaro. L ’ Austria m anca aU’ incirca di 18 mila 

a voratori, il B elg io  di 6 1 m ila, la Francia di 290 nula, 

Inghilterra di 120  m ila, il Lussem burgo di 5 nula. 

Olanda di 9 nula, la Svezia di 100  nula, la Svizzera

ii 73 m ila. M ancano dati relativi alla necessità di m ano 

i opera dcH’ A m enca latina. E stato inoltre au torcvol- 

ìcnte dichiarato che nella soluzione del problem a del- 

em igrazionc. concorre fortem ente il fattore spccia- 

zzazione.

Da segnalare infine com e apprezzata iniziativa lo

de dcll’ E .N .A .L .C !. 1 corsi scolastici serali operai per

C o n o  per stenodattilografe.

ragionieri ed avviam en ti' com m erciale. (V g i il pro

blema dell'addestram ento professionale appassiona non 

soK» uh organizzatori della -cuoia, ma tutti coloro clic 

vedono il progresso sociale e tecnico legato ad una 

adeguata preparazione che valorizzi e selezioni la va

rietà delle possibilità intellettive limane.

C o s i  l'u om o m oderili' può trovare attraverso una 

com petenza specifica 1111 utile innesto del suo lavoro 

nel com plesso > . ^.unsino sociale del m ondo il o ggi. 111 

collab orazione generosa e capace cimi tutti gli altri 

ram i dell’attività umana.

Una allieva del cono per acconciatori alle pre«e con una ciocca

di capelli.
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La Mostra archeologica
C H IM I ( A it ili M  I

v l'nnft .il Ir h i • .n .hi /’i, »r **ir-

N el 194S l.i Soprintendenza alle A n tich ità  o rga

nizzò una Mostra •* elio raccoglieva in alcune sale ilei 

PalazzodeU'Accadem ia delle Scienze gli oggetti più no

tevoli delle collezioni greco-rom ane tino al 1940 esposte

111 un so lo  museo insieme con le collezioni egizie.

Il M useo ili Antichità tro vò  quindi la sua « prim a >• 

sistemazione n e llo i iasione ih un allestim ento quasi ih 

tortuna, che secoinlo il prim o intento d o veva essere 

provvisorio .

M a poiché la scarsezza dei locali era purtroppo una 

condizione permanente, e poiché d ’altra parte la siste

m azione degli oggetti scelti si era adeguata a questa 

scarsezza 111 un equilibrio cosciente e stabile, la M ostra 

non si chiuse più e il nom e rim ase a sign ificare « sele

zione ». « Selezione » per 1111 pubblico non solo di ar

cheologi 111.1 anche di visitatori intelligenti e sensibili 

che potevano trovare nella scelta del m ateriale, nella 

sua disposizione e nelle am pie « illustrazioni » che ac

com pagnano tutti gli oggetti il mezzo m igliore e più 

istruttivo per avvicinarsi e appassionarsi ai problem i 

delle antichità Piem ontesi.

Intanto 111 altri locali adiacenti che quanto prima 

saranno aperti al pubblico vi sta allestendo una seconda 

sezione di carattere più rigidam ente scientifico e dove

111 una disposizione cronologica e topografica sarà r.u - 

co lto  nella sua integrità tutto il materiale preistorico 

e archeologico trovato  nella regione.

Le racio lte archeologiche piemontesi furono in i

ziate dal D uca F.manuele h h b erto  e C arlo  I ina

im ele I e continuate da V ittorio  A m edeo II. clic 

affidò l'un an co  dell'allestim ento a Scipione M attel. 

N el sec. X V III 1 ritrovam enti dell antica Industria a 

Pollenzia arricch irono le Collezioni ili pregevoli 

bronzi, e nel sec. X I X , si aggiunsero ancora due 

notevoli co llezion i: quella di vasi M osi bini e 

quella ili m onete L oevy .

Le collezioni archeologiche pie

montesi risultarono così torniate ila 

due parti distinte una proveniente ila 

acquisti di raccolte l’altra dal m ate

riale di s iav i avvenuti 111 P iem onti 

dal 1700 tino ad oggi.

La * M ostra - pure esponendo le 

collezioni incom plete, si propose di 

rilevarne il carattere e nello stesso 

tem po di ria\<iutiere l'aspetto « ar- 

d ellin tero  Piem onte.

I locali a disposizione non fu 

rono per questo trasform ati, e lo 

spazio venne utilizzato 111 m o d o  

da non affollare gli oggetti esposti,



Veduta d 'im iem e.

: ; i u i  prct.indo tutti- le accidentalità «.lolla pianta.

Il caratteri' ilelle collezioni secondo le intenzioni 

••n/i.ili ilei principi sabaudi era ijuasi essenzialmente 

didattico e questo criterio  è stato, nella recente siste- 

m a/ione, tenuto presente sia nella scelta com e nella 

disposizione del m ateriale.

C o sì si è corcato di esporre in una sezione 

vari tipi di sepolture esistenti 111 Piem onte in 

ordine cron ologico , dagli esem pi preistoria agli 

esempi rom ani. La ceram ica è stata disposta con 

m edesim o criterio scegliendo esem pi di tutte 

le epoche. Vasi ciprioti d ell’età del bronzo, vasi

> 'in iz i e orientalizzanti con decorazioni geom e

triche, vasi ellenici a figure nere e a figure rosse, 

intm e vasi dell’ Italia m eridionale, sono isolati 

ntro le quattro grandi vetrine della sala centrale a 

hm ostrarne la provenienza estranea 

il P iem onte, e a sottolinearne il con

tributo strettamente didattico.

Le collezioni particolari, quella 

i ipnota di Palm a di C csnola, quella

I tiusca e quella Barbarica tonnata 

dal materiale di Tcstona, sono rap

presentate da vari esem pi ilim iti in 

una saletta.

La collezione ( ipno ta —  divisa 

lai Cesnola tra N u o va  |ork. e r o 

l l i o  —  è la più im portante e com 

prende prodotti dell'età arcaica e 

dell'ellenism o più avanzato.

La raccolta dei vetri che è la

pili notevole, com prendente «'gin tipo di vetreria 

dai prim i modelli tratti da stampi di legno cubici 

e tozzi ai « m illefiori » clic sem brano inspirati alle 

gem m e, è riunita nella sala centrale 111 vetrine a 

giorno inserite negli squam i delle finestre.

I bronzetti hanno trovati' sistemazione in una sa

letta che accentua il loro carattere di preziosità disposti 

su mensole entro vetrine illum inate. Anche questa co l

lezione com prende esempi di ogni epoca: dai bron

zetti sardi arcaici a quelli etruschi, dai bronzi romani 

alle copie ellenistiche, con esempi di arte gallica e 

gallo-rom ana.

La scultura è rappresentata da una serie di ri

tratti greci-repubblicam  e im periali e da alcune 

statue, copie di originali greci e I oreficeria dal 

Tesoro  di M arengo con il magni fico busto di Lucio 

V ero e i vari fram m enti d ’argento, ultim o nucleo 

pervenuto nel ly^S alle collezioni archeologiche 

piem ontesi.

L aspetto « archeologico » del Piem onte è stato 

docum entato e sezioni della « M ostra * clic

riassum ono il cu lo  evo lu tivo  dell arm a, degli 

utensili domestici, degli oggetti d ornam ento, e

10 sviluppo del vaso d argilla dal neolitico delle 

caverne liguri all’età barbarica delle tom be ili 

Lcstona.

I calchi delle incisioni rupestri del B cgo  e le pi

roghe delle Torbiere con i remi e le palafitte integrano

11 quadro della preistoria piemontese.

Sala dai marmi •  dagli argenti.
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INA-CASA
e urbanistica cittadina

i :  i .  i .  i  o

Se il piano Pantani ha avuto , in taso preventiva, 

una lu n g i e laboriosa gesta/ione, e per le diffidenze 

ineontrate. e per i numerosi appunti mossi da varie 

parti e per diverse cause, m fase eostruttiva. la ncono- 

seiuta utilità pubblica e privata e il conscguente volon

teroso ap p o ggio  delle categorie produttrici na/ionah. 

datori e prestatori veri e principali artefici del 

piano - portarono al felice e fortunato av v ìo  verso 

quella che è la più viva aspirazione di chi lavora: 

la casa.

Im postando il piano di ricostruzione edilizia a fa

vore dei connazionali sprovvisti di abitazione, Ainni- 

tore lan tan i, con sensibilità sociale ed umana, dava 

una tangibile p rova della cura dedicata dagli organi 

responsabili alla lotta per la repressione, o , quanto

I l  p a U n o  d i c o n o  B ram ante ango lo  v ia  O rm e *.

m eno, per la dim inuzione dell'im ponente tristissimo 

fenom eno della disoccupazione involontaria, poiché suo 

intendim ento tu principalm ente quello ili combattere 

il malessere del ristagno nella assunzione della mano 

d 'opera in tutti 1 settori dell attività nazionale.

N on potendo — per o v v ie  ragioni — sussidiare 

sufficientemente la malattia, il m inistro Pantani volle 

cercare di prevenirne le cause, e scelse il settore più 

nevralgico , quello dell edilizia: e sulle possibilità di ri

presa di questo. « vitam inizzò » l’attività di tutti o 

quasi tutti gli altri.

I m aggiori complessi industriali ed il loro perso

nale: d irigenti, im piegati, operai, furono invitati a 

contribuire finanziariam ente alla ricostruzione ili una 

edilizia a carattere popolare allo scopo di tornire l’abi- 

taziotie a chi. per eventi bellici o per altre cause a 

questi inerenti, ebbe la sventura di perderla. 1 lavora

tori finirono per riconoscere l ’ utilità del loro sacri

ficio — non m olto grave m verità —  poiché per tutti 

si sarebbe aperta la probabilità di sistemazione.

Del piano Fantam beneficiano, in sostanza, tutti

1 lavoratori cui tinca la fortuna dell'assegnazione 

dell’ a llo gg io  ;

1 lavoratori cui tale fortuna non è toccata ma clic 

col ripreso ritm o intenso e continu ativo del lavoro 

non sentono più gravare sn di sé il pencolo  della d i

soccupazione:

i disoccupati, che sono e saranno assunti al lavoro 

grazie al m ovim ento im presso dal piano alle aziende 

ed alle impresi- produttrici e che si vedono garantiti 

nel tem po ì mezzi di vita e di sussistenza;

le ditte produttrici di quasi tutti i settori del la

vo ro  nazionale sussidiane della edilizia nelle più sva

riate attività: estrattive, m olitorie, m eccaniche, idrau-



. sanitarie, term iche, elettriche, chim iche, deco-

i c, del legno, dei laterizi, dei trasporti, ed altre

<ra;

il C om u n e, che si vede con sollievo risolvere

ufi', cito, juiHtiJc —  il g rave  annoso problem a della 

r mistica cittadina sconvolta dalla butera bellica, e 

 ̂ iscgiicntcmcnte alleggerirsi la crisi degli a llogg i per 

r Iti dei suoi am m inistrati;

lo Stato, che, stroncando alle radici un malessere

ii •♦liso, lievito  di agitazioni e di torbidi, tro va nella 

realizza/ione del piano Pantani, il più efficace tarm ato 

I' t il rasserenam ento e la tranquillità di spirito di 

larghi strati di c ittadini;

ed lutine, poiché ogni intenzione ed ogni azione 

della vita dell’ uom o sono fatalm ente proiettate su un 

piano spirituale —  che soltanto questo differenzia

1 uom o dagli altri anim ali —  l’ attuazione del pensiero 

di l antani porta alla estrinsecazione della solidarietà 

soi tale, per la quale il singolo agisce a tavore di tutti 

e tutti a tavore del singolo nella vecchia e sem pre 

attuale forinola del m utuo soccorso.

Sollecita, m aterna, la Società Idroelettrica Pie

monte tu, dei grandi organism i dell'industria italiana, 

;n  i pruni ad intervenire in ap p oggio  del piano a 

tavore del suo personale.

Superate rapidam ente le inevitabili pastoie buro- 

i ranche, con dinam ism o degno dei suoi cicli di priv

iam one e del suo prodotto, la SIP  acquistò g li appez- 

. unenti di terreno occorrenti, ed altn , patrim onio 

■naie, mise a disposizione del p iano; negligendo de- 

'cratam ente il proprio  R ep arto  « Studi e Progetti » 

«tato di architetti e di tecnici di sperim entato valore, 

lido la progettazione dei costruendi palazzi a protes- 

»nisti estranei alla Società, coerente allo spirito del 

u n o  lantani di increm entare il lavo ro  in tutte le 

ranche dell’attività edilizia. Appaltate quattro tra le 

uglion im prese di costruzione torinesi, i lavori furono 

ii/iati nel settem bre del 1949 e proseguirono a ritm o 

•loro ed in interrotto sotto la guida di 1111 D irigente 

enico della SIP, l ’m g. G iu lio  G entile, che si avvalse 

Ila collaborazione subordinata dcll’ ing. R en ato  B o t

ro e di un gru p po  di assistenti edili sociali.

C o l sopraggiungere della prim avera, dagli steccati 

etti 111 quattro diversi punti della città, sorsero 1 

■ uttro fabbricati che avrebbero tra breve ospitato

U palazzo i,; *•«'«0 Vittorio Emanuele II, n. 176.

fam iglie di lavoratori, impiegati ed operai della 

Società.

G randioso, alto di fronte alla verde collina tori

nese, in vicinanza del Po fluente verso la piana lom 

barda. la im ponente tacciata in cotto del palazzo di 

corso Bram ante m ostra tra 1 toni caldi del biondo 

travertino che ne fascia il basamento, e gli aerei bal

concini, la bellezza della sua moderna struttura.

Di più ridotta capienza, ma altrettanto gradevole 

all’occhio, il palazzo di corso Vittorio Em anuele eleva 

sull’am piezza del largo  viale alberato, la sua tacciata 

ut K.linkcr di fronte all’ arco delle Alpi C o zie  dom i

nate dal M on viso  candido di nevi.

Più massiccio, pur essendo meno elevato, il pa

lazzo di corso R eg in a  M argherita, con la zoccolatura 

e gli stipiti bugnati in pietra di Luserna dei suoi por- 

toncitu d ’ ingresso, con la intonacatura ad affresco delle 

sue facciate, ha dato decoro ad un none cittadino che 

aveva gran bisogno del piccone risanatore, e per la 

messa 111 valore del quale la SIP ha fabbricato il quarto 

dei suoi stabili; il palazzetto-villetta di via Principessa 

C lotilde che é 1111 gio iello  di architettura m oderna, 

per le facciate intonacate ad affresco, per i balconcini 

rivestiti esteriorm ente in cotto nuovo, bellissim i, e per

J J



l ’ am pio spazio circostante du* la S I!' trasform erà a 

giardino.

I sili ascensori silenziosi, i modernissimi ra/ionali 

im pianti nncinci, idraulici. term ici, elettrici, ili lavan

deria. aggiungono alla praticità quel tocco signorile 

che. col godim ento delle com odità installate, darà a 

m olti tra 1 fortunati inquilini anche una eleva/ione del 

tono di \ ita fam iliare e di relazione d ie  entra negli 

intendimenti del piano.

II novem bre dello scorso a n n o  sfi dipendenti 

assegnatari di altrettanti a llo ggi ricevettero, in form a 

solenne e con visibile, com prensibile g io ia, le chiavi 

dei rispettivi appartam enti.

Questa cerim onia condm ise la prim a parte del 

program m a costruttivo sociale. Infatti I anno n ;so  

non era ancora term inato e già gli studi tecnici f i ssa

vano sui tecnigrafi 1 cartoni per il progetto di altri 

tre palazzi.

A ll’ inizio di quest'anno sono stati cretti gli stee

iati e nelle aree ili territorio urbano cosi recintati, 

le escavatrici m ordono già il terreno.

Per il prossim o Natale altri s- dipendenti della 

SII*, e relative fam iglie, saranno immessi negli edifm  

che com inceranno ben presto ad elevarsi verso il 

i telo.

( 'oiitem poraiieam ente. ad Alba, a biella, a C Inerì, 

a (. Invasso. a U rea, si stanno gettando le fondam ent i 

e si innalzano i muri per la costruzione ili altre palaz

zine che dovranno ospitare il personale delle I >ire- 

710111 di Esercizio S |p  e della consociata Società •• Pie

m onte (e n tra le  di Elettricità».

I orse nessuno dei fortunati inquilini, tra le pareti 

della sua bella casa, volgendo lo sguardo soddisfatto 

attorno a se. eleverà un pensiero riconoscente all idea

tore del piano: ma A m intore I anfani, vincenziana- 

nicntc dirà quello che I leonora il Iste volle scolpito 

su le aurate tra u  del suo palazzo m antovano:

•• io ho (jtii l i In- ho lionato •>.

I l  p j U i i r l t o - w l I r l l i  d i  l u  H n m ip r iu  C lu l i l t l r  a n g o lo  t u  M r tU il

* — . . •*. * *-__
C A. * > *  . ,

XI p i L x i u  d i fo m s  H fg in i  M a r j jh f r it i i  in v o lo  vui M ed it i
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Nuovi aspetti del carnevale

I l i c i  € Il I A I T I  NO

Il carnevalo del l y s i ,  privo di maschere e son/a il 

.tiro delle carrozzo in via l’o, è trascorso 111 sordina 

senza (.piasi d io  i Torinesi so no siano accorti o tutto 

induco .1 ritenere elio anello il carnevalo del n>S- non 

.isr.'i m iglior successo, benché I assessore O rsa n o  abbia 

.-lì presentato un progetto destinato .• richiam are più 

numerosi e svariati - mestieri », cioè baracconi ed 

.ittr izioni.

O h. i boi carnevali dei nostri nonni allegri, benefici, 

utilitari, che avevano il potere di fare affluire a m igliaia 

nella nostra città i forestieri attratti dalle spettacoloso 

( iiandiijculi ». dalle sfarzose sfilato dei carri addott

iti, dallo fantastiche lum inarie1

Q uanta euforia allora alle « Moro dei Vini ». dove 

'li pochi soldi si poteva prendere una sbornia di 

u n o  genuino.

O gg i il carnevalo è 1111.1 cosa sena, anche qu an d o  

davanti alle masse operaio (iiandii|a. con un discorso 

i nnario e ridanciano, ricorda le tradizioni del nostro 

. ■'polo laborioso e serio.

O gg i vediam o 1 muri cittadini tappezzati di mani

festi invitanti ai carnevali di Nizza e V iareggio , un 

m po si verificava il contrario; i proclam i carneva- 

s ilu  banditi da (iianduja. venivano diHusi per tutto 

Piem onte, i prom otori dello foste potevano perm et

tersi il lusso di sobbarcarsi lo spese di soggiorno di 

ìvi.iti speciali di im portanti giornali esteri affinché, 

'ii le loro descrizioni, allettassero 1 forestieri.

I grandi carnovali torinesi nacquero dall ardente 

olontà della cittadinanza di reagire al collasso seguito 

i trasporto della capitale.

B isognava infondere 1111 alito di vita n uova alle 

in gu aiti industrie 0 risollevare il m orale depressi' 

dei cittadini. Tutti 1 mozzi atti allo scopo furono

11 piegati com presa I organizzazione d a  fam osi car- 

ìovali che, facendo lavorare per un corto periodo di 

tem po una non trascurabile parte di lavoratori, arre

cavano aH'cconomia, alla beneficenza ed al prestigio 

cittadino tangibili vantaggi.

N on è senza significato il fatto che il carnovale 

del 1 N(»S, anno l della dinastia di (ìianduia, si sia ispi

rato al trinom io: (ionio . Capitale, Lavoro.

La dinastia dei (iianduja. R e  dei Carnevali, si 

estinso una ventina di anni dopo.

C o n  il progressivo affermarsi delle nascenti in

dustrie. venuti mono 1 m otivi che avevano consi

gliato l'increm ento dello feste. 1 carnevali torinesi 

gradatamente scem arono di importanza 0 di sfarzo, 

tanto che già ' ''SS  sin quotidiani si potevano 

leggere dello protesto di cittadini che, rim piangendo 

la sana allegria feconda di bene elio caratterizzava 1 

carnevali passati, qualificavano 1 carnovali del litro 

tem po * inutili, indecoroso gazzarre piazzaiuole ».

I carnevali avevano perso il potere di suscitare 

entusiasmi ed estri creativi, le masso quasi indifferenti 

all'epoca del carnevale, m ostravano di gradire m ag

giorm ente altre pubbliche gaio manifestazioni, quali 

le esposizioni e le feste operaie indette dallo prim e 

Società di M utuo soccorso.

A queste manifestazioni i lavoratori intervenivano 

visibilm ente allegri 0 soddisfatti, sventolando, con il 

tricolore, le bandiere d a  primi sindacati di categoria, 

della pace 0 del lavoro .

N ei bnndisi, quandi' l’allegria regnava sovrana, 

tra suoni 0 canti si inneggiava al lavoro od alla soli

darietà umana.

* M eglio, m eglio  cosi — scriveva il “  D octoi A lfa ,

— il carnovale s’ ha da tare nelle officine sonanti, affu

micato, dove l'inno del lavoro  s’ innalza 0 salo al cielo, 

santa pi km a d a  tempi m oderni; s'ha da taro negli studi, 

dove si matura il progresso, il destino umano, la gloria 

doH’avvoiuro. la prosperità del presane » ((ì.ic'c/r. 1 1 iti 

Popolo Milo Domenica, ’ 0-i-iNX.|).

IVrsino gli studenti, tradizionali animatori dei car

novali, si tacevano più v ivi 111 altro occasioni, com e
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quella del 111 Congresso U niversitario N azionale temi

t i" ! nell’ aprile ilei i s«>4. durante il quale fecero 1 festeg

giam enti che avrebbero dovuto tare al trascorso car

nevale. rispondendo a coloro che rim brottavano: 

... I naturale che col mutare di misti e di tendenze, 

m utino pure le teste e 1 g iu oclu : 1 divertim enti che 

piacciono oggi non sono più com e quelli di una volta: 

dai ludi greci ai giuoclu del circo alle pallide feste 

odierne quanta differenza ».

Vennero poi le imprese africane, le conflagrazioni 

m ondiali. 1 avvento del fascism o; i carnevali succe

dutisi furono solennizzati più spesso eon anim o tur

bato. raram ente con anim o di festa.

l e m olte m igliaia di contadini e di abitanti di 

altre regioni che tutti gli anni all’epoca dei grandi 

carnevali affluivano a Torino, invadendo i caffè e 1 

pubblici ritrovi, non si videro più. le tradizionali 

visite collettive dei milanesi capitanati da M eneghino, 

si verificarono solo più durante le esposizioni.

Nel 1904. in occasione della I M ostra Internazio

nale dell'A u tom obile  1 brindisi augurali che milanesi 

e torinesi si scam biavano un tem po a carnevale, ven

nero scambiati nella sede della H A T  che aveva orga

nizzato un sontuoso ricevim ento.

O gg i lo spinto dei grandi carnevali torinesi sembra 

rivivere nelle manifestazioni festaiole del I M aggio.

N on vi è nulla di irriverente in questa afferm azione: 

chi ha assistiti > alla solenne celebrazione della testa del 

lavoro dello scorso anni', caratterizzata da un inter

minabile corteo di sei complessi o g n u n o  dei quali svol

geva, con cartelli, bandiere, costum i e carri allegorici 

un tema assegnato, ed ha visto quest anno ripetersi la 

testa, ha riportato una grande im pressione.

C o m e  tutte le celebrazioni susseguitesi dopo la 

liberazione, la manifestazione è stata spontanea. I volti 

lieti dei manifestanti concordi, gio iosi, consci della 

propria missione, esprim evano fiducia, volontà di affer

marsi col lavoro.

I carri allegorici, le policrom e m agliette degli 

operai atleti, i gruppi di lavoratori in tuta recanti le 

grandi scritte di fiducia n d l'ed ificazion e di una so

cietà m igliore, costituivano un innegabile richiam o 

alle feste carnevalesche a sfondo politico di ottanta 

anni fa.

Le autorità del tem po allora si prodigavano in tur 

i modi per favorire la buona riuscita delle manitest.i 

ziom . la città ne trai va vantaggi e prestigio.

Ora. constatato che la celebrazione i lei I M aggi. . 

per volere delle masse, si orienta sempre più verso 

la stilata pittoresca dei singoli gruppi e dei carri alle

gorici. perchè non increm entarla istituendo premi per

1 m igliori carri, per canzoni celebrative, per addobbi

Non siam o più al tem po in cui una piccola parti 

della cittadinanza guardava al I M aggio  com e a una 

manifestazione sovversiva, si tappava ni casa temendo

lo scoppio della rivoluzione.

Tutti gli stati c iv ili, riconosciuto che il m ovim ento 

operaio è un dato insopprim ibile della società m o

derna. hanno incluso il I M aggio  nel calendario delle 

feste ufficiali: è la festa di tutti i lavoratori che si uni

scono in spirito ed azione per un pacifico e positivo 

raggiungim ento delle loro legittim e aspirazioni.

Q u e s t o  I M aggio  u ;s i .  resterà a lunuo nella m e

m oria dei lavoratori e dei cittadini torinesi che per ben 

tre ore videro stilare per le vie centrali l'interm inabile 

corteo.

Anche le rappresentanze degli studenti in berretto 

goliardico e dei lavoratori della coi reme unitaria cri

stiana. quest’anno risultarono ancora più num i rosi- 

rispetto agli anni precedenti, conferm ando il gradi

m ento connine di celebrare uniti la festa del lavoro.

Si sono visti stilare anche diversi carri pubblici

tari: nei carri allegorici trovarono posto anche G ian- 

duja e ( ìiaconietta. personaggi storici cari al popolo 

com e Anita e Giuseppe G aribaldi. Cappuccetto rosso, 

la Nonna e il lupo, maschere tradizionali cui era dato 

vedere solo a carnevale.

Com e un tem po in tutte le città del Piemonte e 

delle regioni lim itrofe si parlava con ammirazione dei 

carnevali torinesi, altrettanto si dovrà dire del nostro 

Prim o M aggio.

Da m olti anni verso m aggio  si susseguono mostre 

im portanti che fanno confluire verso la nostra città 

l ’ interesse di milioni di italiani.

La festa dei lavoratori potrebbe costituire un ri

chiam o per 1 forestieri e nel contem po arrecare tangi

bili vantaggi a m olte categorie di lavoratori, vantaggi 

già conseguiti nell allestim ento degli storici carnevali.

$



( I T A '  di  T O R I N O
IH ! i r m i  DELIA SEGNALAZIONE

o
Mui Awnx** « (inuiCnew 1

T ra ct p o u r  le d u c a t io n  d u  p u b lic  
(T u r in ) .

\ mic d V v i lu n r n t  r s l  d ’ im e r e r -  
I .i iih *  a n i p lm r ,  rn  p a r l i r u l ie r  

s 'a g i l  d r s  g r a n d s  b o ii-  
li'\ fird s p iT ip h r r iq u e s  à g r o s  
d rb if q u i r o n lo u r n r n l  |*>s c e n -  
l i f>  u r lta in s , p o u r  r e a r l r r  d r s  
q u a r l i r r s  r o n g r s l io n n r s  le s  
u u l i i i v s  q u i \o n 1 «l'un*- p ro v in -  
< >• à l 'a n lr e  (g r a n d s  p é r ip h r r i-  
q u es dt* P a r is ,  d r  N e w -Y o r k , 
'I • H iie n o s -A iiv s ,  «Ir H om e, d r  
Lyo n  r ic ...)

Réglementation dea vitesses:
I '.in s  r e r l a i n r s  g r a m lr s  v i l le s

F .1 rivista mensile « Mommi-' et Tecliniques » ili 

Parigi fondata tìn dal 1943. ha pubblicato nel 

in num ero di aprile h ; s i  un interessante studio di 

(iavm ard . Ingegnere C apo  dell Elettricità di Francia 

Presidente dell Associazione Francesi- « Eclairagistes » 

il titolo ( ìr^aui z zozione della circolazione urbano tacen- 

<lo preiedere dalle seguenti dichiarazioni reda- 

lonali:

e r r i  ne s e r a  il q u 'u n  r a s  p a r -  
l ie u l ie r  di* la iv i ; le  d u n e  v i-  
|e«.»*> m in im a  im p o r r e ,  don i 
d 'a u lr e s  cons»iq u r n r r s  > e ra ie u l 
r in lr r d ic l io i i  ab >olm * d r  la 
.. m aram i»* » a li r a le n li  p o u r 
le -  l d \ i s  el r id i r  d r s  I r a p 'K  
e H e r liiè s  a u  r a le n t i  a u lo u r  dp 
^ r o u p e -  d 'im n ir u b le s  p a r  K’ s 
c h a u llp u r ?  d r<  v o i lu r r s  p a r l i -  
m l iè r e ?  q u i a l l r i id r i i l  b m rs  
m a i l r o .  r ( iu li im r  q u r  l 'o ii ob - 
> r rv e  a u \  E la l s - I J n i s .

Réglementation du station- 
nement. L e  r h iu x  jn d i r i r i i x  d e -  
p o in l»  d ’a r r è l  d r s  v r l i i m l e s  d r  
Ir a n s p o r l  r i i  c o m m in i r s l  d ’ i in r  
im p o r la n r e  e o n s id r ra b b * . t 'a it i ’ 
d e  Irès  r a r r s  e x r e p l io n s  (p a r  
r x r m p le ,  Ir  lo n g  d ’ i in r  zo n e  
v r r le .  011 q iia u d  l e s d f i i x  I r a n s -  
v r r s a le s  r o n s r n i l i v r s  so n i p a r  
I r o p  r l o i g n r r s  ru m *  d r  T a ll
i r e ' ,  il s e m ld r  s o iih a ila ld i*  q u r  
I r s  a n v l s  d 'a n lo b i is  s it im i 
fin is  s i lu r s  a u x  e a n v l o u r s ,  L r  
p o m i d ’n n v l  s e r a  l ix r  im m r -  
d ia lr n ic i i l  a p r r s  le  c a n v l ’o iir  :

Chi parla 

di noi?

hommese 1 5

I l i

» \ttualmente non esisto, a nostro scienza. olimi trot

to compii lo sullo organizzazione dello du olo'ion e ur

ino; dimodoché ,juando lo "R em e (ìiiterale Jes Routes 

ibblicò riti numero <li m or:o ti)>0  I orinolo ilei signor 

ioymorJ, i l  >101110 affrettati 0 domandati oli autore e al 

rettore della rivista, signor Jacques Thomas, I autorizza- 

■'iie a ripubblicare dii larghi estratti di questo imporr,mie 

:Jto  di organizzazione.

• Xon soltanto tale autorizzazione ci fu molto cortese- 

>it, aciordata, ma lo stt "t> signor ( '.aymard ho voluto 

alt re il testo c J  aggiornarlo mentre il Direttore della

A V R IL
1951-

rivista ci ha imprestati i clichcs illustrativi: ci leniamo a 

ringraziarlo ./ni, vivamente.
« S e i  suo studio, che noi abbiamo dovuto per ragioni 

di spazio ridurre e  suddividere in due orticoli. I autore 

espone i risultati di esperienze francesi effettuate nonché 

i contatti avuti con le personalità che si occupano della 

circolazione e della segnalazione nella maggior parte delle 

grandi capitali. esamina i vari m ezzi installati e 

appropriati a facilitare l’uso della strada pubblica in tri- 

grandi città : sistemazioni generali e particolari. I : la trat

tazione dell'articolo che segue ».

Fra le cinque illustrazioni che corredano 1 articolo 

riproduciam o quella della pagina iS  lasciando ai nostri 

lettori ogni più sim patico com m ento.
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CALENDARIO
DELLE

MANIFESTAZIONI
PRIMAVERILI

TORINESI

22 aprile-31 maggio -  M«»>tr.i docum entaria e fo l

cloristica ilello M ilio n i «.Iella Consolata 111 A frica 

e 111 Am erica.

28 aprilc-30 giugno -  l .1 M oda ni cnu|ue secoli 

ih pittura.

2 - 1 6  maggio -  l sposizione Interna/ionale dell'A rte  

lessile e della M oda.

2 - 3 0  maggio -  io - ' Esposizione N azionale d Arte 

« La Quadriennale

3 maggio - Sellerina - C am pionato assoluto di 

Spada Piemontese.

3 - 3 0  maggio -  Stagione 1 ìrica dell' 1 lite Autononio 

del Teatro Remo

5 -  14 maggio - C o n c o rso  Vetrine.

IO -13 magg*° “ C oncorso Ippico Nazionale.

19-20 maggio -  Torneo Nazionale ih Bridge.

19-20 maggio -  Tsposizionc Internazionale Canina.

19-27 maggio -  I icra della Pianta e del I loro.

24 maggio -  C oppa « Torino •• -  C ara Internazionale 

di velocità per autovetture « Sport e •• form ula ;

30 m aggio-12 giugno -  M ostra Internazionale dello 

Arti Sanitarie - R iun ion i M edico-C hirurg iche 

Internazionali.

23-24 giugno - (ir.111 Premi*' Motonaiitico delle 

Nazioni - Campionato dT.uropa fuori-bordo da 

corsa sul l’o.

23-24 giugno -  Atletica leggera - finalissim e C a m 

pionato Italiano di Società maschili.

30 giugno -  Scherm a - C am pionato Italiano alle 

" Tre A rm i».

Altre manifestazioni :

Stauione concertistica del « C o lle g io  M usicum  ».

U nione C ulturale Italiana -  C ic lo  di lezioni cu l- 

turali.

C are Nazionali ed Internazionali al C am p o  C o lt 

del ( olle della M addalena.

C orse al trotto ed al galoppo all Ippodrom o di 

M irafiori.

C oncerti della « P ro  Cultura fem m inile ».

R iunioni mondane.



Un mese di vita cittadina
Aprile 19 51

i n  I M I  M C A  I / U a m n  d i l la  Ri ,1 
. 1 fu c i la t i  .il (  ni le d i l l a  M a d d a l e n a  

n o  c o m m e m o r a t i  da l S en a to re  l'.i 

: i \ (  u m ian a .  sono  l o m m c m o r a t i  1 

M .i r t in  i le i l ’ ian del Lu i  a lla  p resen za  ile i 

'  M t u r t  l i i i e l i e l n i i n i e  e d i i  S i n d a i o  I '  

- i n » .

I l  N I D I  I 1 I 1.1 A r n i  i n i . 1.1 1! 1 ’ ••• 
!t .'•■'il <141 f i ir ,"HJggi ' l " ' h l  d i i  
’nu l ' . i r la in ln  di  A i t i l i h  1  a l l a  Pro  

( .i lru ra

I > m  1  // / rii 1, P i  K • • a Zani ! " 1  n lana  
" r i  al ( o nservator io  un ( o m e t t o  m n  

Mill i di Heel lim eii . R a v e l .  Hrahnis

M \ R T I  n i '  I l l ■•111IM "  p tr  lo rg a n i ;  
nc d i l la  ! 'rima  U  ' i f ’U  l ' t t in u t i ia l i  

ciana i h e  si s v o l t e r à  da l a p r i l e  al 

m a i - t i o .  1 i ene  is t itu ito  ad o p e r a  del 

l ' m o n e  C o m m e r u a n t i  d i  A s t i .

M I R C O L I D l  I 11 I ’ r,  ././t nu I niaudt 
iUiUra i l  S W I I I  S j l " l l t  del l  . tilt 
bili  a l la  p r es en z a  del  M i n i s t r o  T o g n i .  

N «troie uretar  1 0  ( l e r u i .  d e e  li a m b a  
la to r i  ( e l i o  e  M a i le r  e  d e l l e  m a s s i m e  
t o n t a  loca l i

..1 .1 . Ir!  ca tu re  I, mmi 11 ih in te ra m en te  

m ess i  a n u o v o ,  v e n d o n o  in au gu ra t i  da l

1 i r d in a l e  A r n v e s i o v o  e  le  A u to r i t à  cit ta

rie

UlU lit ro  T " g t l l  turi,  alla ia t tu ra  di 
>n n i t r i i "  una r iu n ion e  d i  rapprese l i  

■iti d e l l e  ca tego r ie  e i o n o n m h e  to r ines i  

i ran te  la eguale pa r lan o  il i lo t to t  C iurmi 

d u e .  A p p e l l i ! i n o .  D e  R oss i  e c i .

l i m a n t i  in " t i " r i  . L ì  Unii,tra  ( . i h "  
1 11 :0 110  o r tcrt i  da l la  c o l o n ia  e l v e t i c a  d i  

•nn o .  il c i r c o l o  S v i z z e r o  e  d a l l A s s o i i a -  

n e  P i e m o n t e  S v iz ze ra

Il l\ I O t  S I  \ l j r t i r i  . I t i  W a tt t i l t  t t "

■ > s o l e n n e m e n te  l o m m e m o r a t i  a l la  pre 

riva d e l la  V e d o v a  de l  G e n e r a l e  P e r o t t i  

d e l l e  m a ss im e  A u t o m a  c i t tad ine

. i t  n u t -  f r j n i t  1 h j n  7  l i l u u d  t iene  

; i s t i tu to  d i  < l i im u a  una c o n f e r e n z a  sulla  

D i s in t e g r a z i o n e  Beta •

a i n i l . i j  J t l l j  ■ latrina T u rm e l 'J  % ■ 
p r es id en te  C o l o m b i n i  r i le va  il u m t in u o  

••;:isso d i  s m i  e n b a d i s i e  1 a p o l i t i c i tà

1 • l a t n i i a  * V e n d o n o  ijuind.i e le t t i  

l ’ u i  1 o r n i c i  ier i

t 'u n ì  ta A ld o  ( u .■  I m i  t i en e  un  m n  

al (  o n s e r v a to r io

I l  p i l a  ( a r i■. l , n  par la  su l la  * S» il mi 

d in e  d e l l  l  o m o  • ai • V e n e r d ì  Le t tera r i

V I  M  R I ) !  I > I n  h h  g ra n u lia  ,h  n n  

g r a .u m t  n t "  in  " n a > i " n e  , l t l  S a lm ii . h i  

l . \ u l " i i i " h i h  v i e n e  i n n a t o  d a l  P r e s id e n t i  

I inaud i  al S in d . i i o  (  o u m o la .

S A B A T O  ~ I ria in in t r a  o r n i t o lo g i  iJ

1 inaugura ta  n e l la  pista d e l l a  P a c o d a  al 

V a l e n t in o

D O M I  \  l (  A  s  - l a  n u o ta  ( u s im ia  , h i  

i .a r a l i iu t e n  v i e n e  inau gura ta  a < la n e  re

/ U n i i , t r i  U a ra zza  , P i l l a  v i s i t a n o  il Sa 

I o n e  d e l l  A u t o m o b i l e .

1.1 t e n t i  l i j r l j  U a r u  l ) " t n , n i i J  A lh  r j  

nata il (< m a r z o  I s S I .  v i e n e  lestc ìrmata a 

l .esso lo  ' l i t e a »

I l  N I  D I  U  n l j z i ' i i i t  'u l h  i r r e g o la  

r it . i  I i h . i t  v i e n e  presen tata  al C o n s i g l i o  

(  o m u n a le

l . t ' d i z i o n i  a t i in in n it r a t i l  1 a I  r i t i "  sono  

(issate per  il IO  m u u n o

I I  r i f i n i t im i  d i l l a  le z io n i ' ' la n a ta  , l t .

I n i "  t o r n i t i t «  ( t m h t r t i  * a Susa v i e n e  

r i d u c i t i )  al P r e f e t t o  d i  T o r i n o  con  un 

o r d in e  d i i  p o r n o  d e l l e  A u to r i t à  d i  V i i  

d i  Susa

I I  d u "  p u n t i t i ,  ■ ( ' . " M J g r t  R> <att t i en e  un 

m n i e r t o  al (  o n s e r v a to r io .

I l  .U n i i , t r i ,  S n lh a  t i l  S u t t o i i g r i U r i "  

l ì " i i t t i  v i s i t a n o  il S a lo n e  d e l l  A u t o m o 

b i l e

M A R T E D Ì  10 - I  n m u r i 11 d e l l \1 1 1 e J n 1 

d i  T o r i n o  d t l  l ' u f i  e s c o p e r t o  da a lcuni  

o p e ra i  du ra n te  s i a v i  n e i  press i  d e l la  C h iesa  

d i  M a d o n n a  d i  (  a m p a e n a

A l l ' j , , e n i h h a  d i l l a  F ia t, il p r o f .  V a l l e t t a  

il lustra  l a n c i a  d e l l a  p r o d u z i o n e  che. que

st ann o .  è  sa lita  a 1 1 5 .0 0 0  a u to v e ic o l i

Il f a t tu ra to  r a c c iu n u e  1 IS O  m i l ia rd i .

I a cc ia io  a d o p r a t o  l e  2 0 0  m i l a  ton n e l la te  

V )  m i l i a r d i  s o n o  stati in v e s t i t i  in *> anni 

n e l la  r ic o s t r u z io n e  e  nel r im o d e r n a m e n t o  

d e e l i  im p ia n t i  II cap i ta le  d e l l a  Fiat v i e n e  

i iu i i i i l i  p o r ta to  d a  2 1 a m i l ia rd i .

( 'n o  . h i  due c e r i i -H i  e le t t r o n ic i  i h e  pos 

s iede  1 Ita l ia  v i e n e  assegna to  al nostro  

P o l i t i - i n n o

I I  • H a i! "  n i t r in c h e r à  • d i r e t t o  da  M a r i o  

Ross i  v i e n e  e s e g u i t o  al ( o n s e r v a t o r i o  nel 

m i o  d e l l e  l e l e b r a z i o n i  v e r d ia n e

M I  R H  >1.1 1)1 I !  1  j n i h j ' t  u t - . r t  d i g i t  

S t,in  I n it i .  m is te r  lames (  lem ent  D u m i  

a c c o m p a g n a to  da  mis ter D a y t o n  i i ' i t . i  .1 

1 o r in o- !E spos iz ion i  il Sa lon e  d e l l  A u t o 

m o b i l e  il cu i  successo si a f fe rm a  0 1 ;ni 

g i o r n o  d i  p iù

I  n d i l u i t i l "  'u l i n t l u i i o i n  . h l l j  d " i n u  

d u lh  g iu r i ,  p o p o la t i  i n n i  tenuto  a l ’a 

l a z z o  M a d a m a

I I  1 i " l " i i i i l l i , t a  M i g l i t i , t  f un i ,  Si  ! ■ ! :  

t i e n e  un  c o n c e r to  al (  onse rva to r io .

l  a t i  \ " w r t u l la .  il ic iu ( x r  m o l t i  ann i  

sost ituto  p r iK u ra to r e  d e l  re a T o r i n o ,  

m u o r e  a N a p o l i .

G I O V E D Ì  12 I n . ! " '  a t t ic i  d i a lta  m od a  

e p r n i i i p a l i  Case  T o r in e s i  s t i lano  per 

le  v i e  d i  T o r i n o  da P a la z zo  M a d a m a  a

I  o r in o -E s p o s i z i o n i  su d i e n  lussuose m a c 

ch ine .  sp o sa n d o  tos i, ancora  una v o l t a ,  il 

b i n o m i o  d e l l  a t t in t a  to r inese  A u to m o b i l e .  

M o d a

I I  p t " t .  . I n .l t t  a  M a r r  m a  p r im a r i o  a l le  

.M o l in et te  e  che  aveva  acqu istato  m o l ta  

n o to r i e tà  a v e n d o ,  per p r i m o  in I ta l ia ,  rea 

l i z z a to  e l i  innesti  V o r o n o H ,  m u o r e  ai

I e tà  d i  ~.N an n i

I I  d " t t " t  l ì l ' i u r i t t l  P r a t i l i  t i lt  d t l  * .'a 

I o n e  • pa r la  sulla storia  e  lo  s v i lu p p o  

d e l l  in i z ia t i v a  tor inese  al Ro tare  C lu b .

/ na r i i l i é : i " i i c  d i l la  t u " j  p i  r 1 " n u p a  

z in n e  d i  < U "lo  p u h h h i 1 d e n s a  da l la  

Cnunra  C o m u n a l e

I  na in o l t r a  d i g l i  • A r t i> t i  d i l la  D  'ttit 

m ia  - v i e n e  inaucurata  ne l  (  i r i o l o  de l la  

S t i p e l .

I I  p u n t i la  H a !'a tri ( i l  1  lo h n h ta  F ra n a  

n a t i  t e n c o n o  un C o m e r t o  al C.onsc-rva- 

t o r io .

V E N E R D Ì  I > . I l  l o n r e g n "  n a z io n a li 

c o n t r o  i l  'U p t t . t r a t ta m i  u t "  si ap re  a Pa 

l a z zo  M a d a m a  alla  p resenza  d e l l  o n .  D i  

V i t t o r i o  e  d e l  S in  Bitoss i.

I  ip t r in . 't  r it i  d i  in o l t r o  t Coni f i l ia z io n e  d i 

t t  r t ih c a t i t a r a  p t '  t i l t ' . r i m i t i  v e n d o n o  

rea l i z za t i  ne l  Sa lone d e l l a  D i v i s i o n e  di 

S tato  c i v i l e .

S A B A T O  l i  11 1 " r  d i l l a  S 17  s in ie ta  
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A l Consiglio Comunale
Aprile 19 51

Regolamento edilizio. Modifica delle varianti appro
vate dal Consiglio comunale nella seduta del
2 agosto 1950 (9 aprilo).

li C onsiglio  com unale ha deliberato di m odificare gli 
4 1. 4^ e 4<; delle varianti al regolam ento edilizio 

,'rovatc dal C onsiglio  com unale il 1  agosto lyso .

f ognatura. Costruzione di un tratto di canale nero 
lungo il corso Orbassano, dalla via Baltimora 
alla via Filadelfia, con risvolto lungo questa fino 
alla via Rovereto, e costruzione di un tratto di 
canale bianco lungo la via Filadelfia tra la via 
Rovereto ed il corso Orbassano. Affidamento dei 
lavori ad asta pubblica (y aprile).

Il C onsiglio  com unale ha deliberato di autorizzare 

•tul.munto ad asta pubblica della costruzione di un 
r :to di canale nero lungo il corso Orbassano dalla via 

I' imnora alla via Filadelfia. con risvolto lungo questa
> alla via R o vereto , e della costruzione di un tratto di 
ile bianco lungo la via Filadelfia tra via R o ve reto  ed
• >rso Orbassano. per 1111 am m ontare di spesa previsto
I . 1 ~ / i70.000.

! ugnatura. Costruzione di un tratto di canale nero 
lungo il corso Sebastopoli, dal collettore di corso
IV Novembre al corso Orbassano, con risvolto 
lungo questo fino alla via Baltimora. Affidamento 
dei lavori ad asta pubblica (y aprile).

II C onsiglio  com unale ha deliberato di autorizzare latfi- 
mento ad asta pubblica della costruzione di un tratto 
canale nero lungo il corso Sebastopoli, dal collettore 
i orso IV N ovem bre al corso Orbassano, con risvolto 
^o questo tino alla via Baltim ora, per 1111 am m ontare 
spesa previsto 111 L. 1 - - (>o.ooo.

irreni dell'antica piazza d’Armi già di proprietà 
del Comune. Revoca di precedente deliberazione
4 agosto 1948. Svincolo dei limiti contrattuali della 
massima altezza di fabbricazione per alcuni isolati
(y aprile).

Il C onsiglio  com unale ha deliberato:

1 di revocare la dehb orazione 4 agosti» 1 «>4.*» ;

J  di approvare l'abolizione del vincolo contrattuale 
a massima altezza di fabbricazione dei terreni dell an- 

a piazza d Arm i, limitatamente ai cinque isolati che 
fo ggian o  il corso Matteotti e che sono com presi tra 
«rso stesso, il corso V inzagho, la via San Q uintino e

• >rso R e  U m berto, per cui. 1 fabbricati ivi esistenti 
tranno essere sopraelevati 111 conform ità alle norm e con
ine nel regolam ento edilizio vigente al moment»* del- 
. cu/ione, delle opere relative, previa corresponsione 
m a indennità alla C ittà e fatti salvi 1 diritti dei terzi.

Suolo pubblico. Sistemazione parziale del tratto di 
via Filadelfia compreso tra il corso Orbassano e 
la nuova Centrale del latte. Affidamento dei lavori 
mediante asta pubblica (y aprile).
Il C onsiglio  comunale ha deliberato l'affidamento me

diante asta pubblica dei lavori di sistemazione parziale 
del tratto di via Filadelfia com preso tra il corso Orbassano 
e la Centrale del latte, per l'im porto di L. s.soo.ooo.

Collegamento stradale Torino-Marsiglia attraverso
il Passo della Croce. Concorso nelle spese per 
l’allestimento del progetto (y aprile).
Il C onsiglio  comunale ha deliberato di autorizzare, per 

l'allestim ento del progetto esecutivo della strada attra

verso il C o lle della Croce, un concorso nella spesa per 
L. ?oo.ooo dato il grande vantaggio che detta com uni
cazione apporterebbe alla Città di Torino.

Azienda Elettrica Municipale. Prosecuzione degli 
impianti idroelettrici in Valle dell’Orco. Finan
ziamento a della legge 4 novembre 1950, 
n. 922. Approvazione (y aprile).
Il C onsiglio  comunale ha deliberato:

1 di approvare gli accordi intervenuti tra 1 Azienda 
Pleurica Municipale 0 l'istituto M obiliare Italiano (I.M.I.) 
per il finanziamento degli acquisti relativi all attuazione 
degli impianti idroelettrici 111 V alle dell O rco ;

2 di approvare lo schema di contratto concernente 
l'assunzione del finanziamento a sensi della legge 4 no
vem bre lyso . 11. y ” , per importi* capitale tino alla con
correnza di L. 7ss.000.000 0 per la durata che risulterà 
daH em ittcndo decreto interministeriale di autorizzazione, 

al tasso s .so " ,, annuo netto, e lo  schema del contratto 
concernente il regolamento dei rapporti derivanti dalla 

prestanda tidejussione dell'istituto M obiliare Italiano e la 
costituzione della garanzia ipotecaria a favore dell Istituti* 

stesso.

Azienda Tranvie Municipali. Istituzione del senso 
unico di circolazione in via X X  Settembre, via 
Sacchi e via Arsenale, via San Secondo (y aprile).
Il C onsiglio  comunale ha deliberato di approvare I isti

tuzione del senso unico di circolazione delle vetture tran
viarie 111 via X X  Settembre e 111 via Arsenale, da via 
Pietro Micca a corso Vittorio Em anuele, e 111 via Sacchi 
e via S. Secondo da corso V ittorio  Emanuele a corso 
Som m eiller. con riserva di adottare 111 seguito 1 provve
dim enti del cas«* per la disciplina del traffico ordinano.

Ente Morale • Crociata contro la Tubercolosi ». Sus
sidio (y aprile).
Il C onsiglio  comunale ha deliberati* di approvare 

anche per l’anno ly s i  la concessione all Ente M orale
• C n v ia ta  contro la Tubercolosi» del contributo unico 
di L. 7.yyy.yy8 da ert*garsi a rate trimestrali posticipate.

4'

http://s.so/


Ditte specializzate in forniture ad Amministrazioni Pubbliche

V K K I  I I I  1*1 K  M  l  I H  I

I O M  1 I I U ,1 
1 I V s

\ M 1 1 (  O l  I (  \ s \ l  I X . I l i

M O N I  \ N  \ k ( )  O N O K i O  

\ l (  >SS(  1 1. I< IV V N N |  

t \ l  I )  V N O  ( . A l V ' .

\ i .i P c s . u o .  Ti '

V i .i S. i l l l hl . i  4I>

\ i M e r c a n t i ,  16

V 1.1 V I l o i  i.i. t» 

l * ' . i//. l  l  .il l i '  I e l i c i

V K I K  ( t l  I D I S I  ( . N O  

P K I  (  I S I O N I

\ K  11 K O  

Vi  I I M  \ N O  l .

(  \ K K O N I  .  (  O M B l  S I I B I I  I

l  W I I ’ I I N  » \ l (  ( )  I N K i l  ( i  

| ( I K (  I I H )  \ I I I O R I O  

I M I  I ' I  U N O  A. (

M  \ s (  >1 K< ) s i  (  ( ) '  D O  

( , | ( l | ) \  \ ( . O S | I N O  

(  I \  (  < ) \ I H  I S I  I K l  \  X / I O N

I l  (  N I I . K  \ l  I - S I  K l  M I M I

(  \ K I I I  K l

s  P  \ i  \ K  I I I  K l IH K l . o  
\ (  V K  I I I  K  \ I I \l  I \ N  \

(  \ K  I ( 111 (  N l (  \

I OJ  V s  \ 
r i t t i  i \ \ i \ K i o  
I I I I n i  M V i . l s l  KIS 
l  \\  VI I I V I I I O K I O  
I l M Dn. i  l i n i

(  O N U  / I O N I  I  D I V I S I

H \I<U1 K I N I  ( . 11  I i < l  

IM R O l . l  I O  ( . 11  s i  IMM 

I (.Il I I1 \ ( > ( .  I ( > K / I  \K  M  \ 11 

,1: IM I l o  I MI  I K O

\ l.l S  I I . t l l . Csv O tl \ " I M .  I I

l i . i l i c i  i.i S u b a l p i n a .  >2

\ i.i I . l i m a n o ,

\ 11 ( trnv. ' . i .

V l.l P r i l l i l i » !  .1 Vt,.l|.l. -ji'  b i s  

\ i .i \  . l i mo n e .  k

V l.l I )■ ‘ il l i o s u t  44 

\ :.1 K . '111.1. m i

Pl . lZ/. l  S . ' l l t ' l  Ulti .  I 1 

\ t.i \ . t i e n i t i .  4

\ i.i l i  V . t a z z a n o .  ! 

P i a z z a  S o l f e r i n i » .  14 

\ i .i Vl t i e r i .  I<> b i s  

\ '.i \  e t o l e n i : i ’ . 2 ( i -  

(  u h . '  V l ' u h e i  .i 54

\ u  \ \  S e l t e m h i e .  ‘ 4 

\ i .i B a r b a t i m i .  4

l  . . i m s  M  .un 1/ u ». »4

(  K I S I  V I  I I K I I  ■ l * ( I K (  I l I \ N I

HI  K l  i l o  ( . 1  \ l  O M O

I  D I  I O K I

V \ l  I \ K I  )  I W  I O N I O  

t M O N I  I D I  l o K I  \ i  I

I V K H K H  I O  (  V K K I  I  (  V K K O / / I

H O K I  I I O  D O M I  N IC  O  A  | ,)!li

I Y 1//.1 \ il n i  i .» V c i t i t i

i ' i . i//, .  S o l i c i  i no .  S 

\ 1.1 (  a i o u r  44

I  V K H K K  I O  V I K N U  I - S V I  V I  I I

\l  HI  S I  \ \ (  1 S . . .  \n  

( O S I  \ 1.11! (  \ K I  o  

I I l i  I \

I s  \ \

I* \ K  V NI  V I 11 S  >t. 1» \/

I  V I  H . N  V M I  K l l

l  \ M I  K  \ K l o  ( . i l  S i  1*1*1 

I O K  I I I I  I l (  I

I I K K  V M I  N I  V ■ H I  I I O N I K I I

i l i  K K  \ M  V K K I

D i  H i  K N  V K I I I  A  VI I l i
O D D O N I  I I I I

VV \>  \ S S  \ l  I O  Sm.  [» \/

( . 1 ( 1 0 1  I I K l l  ■ I I K H K  I K I I

11*1*01 I l o  P A S S I  K ( I N |

I N I  I S O K I

\ I l  I \ K H O I  I O  I I D I  K l (  O  A  I 

/  V I ‘ I * V I  \ H i  N |  O l  I l o

\ 1.1 D u c h e s s a  I . ’ l .1 titl.i. I l

(  ( I l  O K I

\ 1.1 R o s t a .  22 

\ 1.1 (  . . i r i ba i d i .  i 8 

\ 1.1 B o n s i t m o r e .

(  ni v< (1  1 1 1  tar i>. ’ !'■
V !.l S  I  I . I IKCNCI»  tl AsSlSl .

(  111 s i . I n r t o n a .  44 

\ 1.1 M o n g i n e i r o .  122

V I I  I K I I

\ 1.1 S  V ^ o s t i n o ,  K

V l.l S  I r a n i e s c o  ti Ass i s i .  21 

\ 1.1 M a z z i n i .  2
V ..1 \ \v .  c i t i l i '  4

I \ N | I H  I

Hi i\  \ \ I I 1 I I

\ 1.1 M u n t e  i l i  I*

\ 1 M a r ia  \ M oria . ♦
\ 1.1 B .  Mt' t . i ,  '  V 1.1 K » ' i l i .  ^

( Il l i m i t i l i

I W I I K  V / I O N I  V I  I  I  M I N I O

D I  i l o  ( i l O V  \ N \ | \ 1.1 (  . n a t i l i » .  * *

VI  \ M  I O N I  | M O R I I )  K l  K  I 1 1 1 ( 1 0

\l  ) K  I M  \ V .  I il « .i

(  I M  \ V 1.1

i n v i l i ,  s  1 1 

! K l  0 1  I tl i  V D I  I l i  M  D i  i l i  
I 1 K K  \ K I S  l  ( (NI  I* I ( ) N1I  i l  K 

I N V  l (  I V 

I \ l . O M  \ K S I \ o  |

O l  I N I  K O  A  I* \ N  I N I  

O l  IV l i  I I A  l  s  P  \

O K I .  \ N I / /  M  \ K l  i l  \ N  |

K l  l . i S I  K  l  VSS V N  \ l  I O N  \|

K I \

K O D I  \ l l l l l o  

l N i l i  K W O O D  S l  |

V I VI  B  I

Via S  I * 'minasi», 2»)
\ 1.1 Pietro M in a. **
V 1.1 l  a\t<ur. I

V 1.1 P i a l l e t t a  2 *

\ 1.1 i’ i f 'i . ' M in  a. *
V i a  i ’ n .  ’>4 

l * i a//a (  as i e i i i » ,  I I 1 

V i a  M o n t e c u c c o l i .

V 1.1 M a l i a  V i t t m i a .  2*•

V ia K . '111.1. 112

V 1.1 P n n c i p i  il V a i a .  40
V 1.1 V assa l i i  I a i u i i .  I 1)

V 1.1 \ \  Sellenihie 
Vili!. ( t » 1 Ni » M.lIICt'Ill

M  V 11 K l  VI  I S O I N I I I U O  ■ S  V N I  I V K K I

D I  I V 1*11 K K I  I I I  M  V K I ( )

D I  K O N I  l ,  K S u i . , .

I I ( )  S

I V / /  V K O  I . I O V  V N M  

1*1 l  (  I I K I I  I V A  l  

IN I S I I  K O I  I K VI *  I V VI (  I N O  

( l i  ' < >  | ( ) S (  V N O  S(  I V V O

V VI  D  V l . N O I  l o  V i l i  |)| | |

S ( K  \ l  /  V V 1 B I  I I I

V i a  D i i  M i l l e .  K»
V 1.1 l  . n  o l i r .  I 4 

V i a  l i c i t i m i  ' 2

V 1.1 M . 1//1111. 2

V ia l i i o b e i t i .  2«>

(  m s u  l i  I e r r a r i v

V 1.1 l n i ' l i t l i .  7

l i 'is  • K.iti.it ili». 20

M O H I I  I • (  O S I  K l  / I O N I  | N  I H . N O

B I S  VI (  o  I K  V N I  I s i  ( I 

B O l . l  I O N I  | K V N i  i S I  O

l . l  l i l  i l  I M I N O  I M I  I K o

V i o l i l i  I V I  O K I

l i l  N N  V K O  l ’ V S O l  V i  I

l ’ V S I K  (  I K I I

S O »  B V K  V I  i l  A  N i l i  V N O  

S ( H  I I I I  S I K  V I I V >>114,

P I N N I  S I I K M . K V I K  I I I

M O N  VS | I K O I  O  i l  l l . l

V ,a I m u d i l i .  <<

V ia l  .11 . i l a.  20 

V i a  B e r g a m o .  »

V 1.1 l n i b b i o .  M

P i a z z a  (  a s t c l l n .  2 '  

l * i a//a  S  (  a l i l i .  I»<l

V ia (  c i  n a i a .  24

l ’ K O I I O I  11 1*1 I K O I  I I I  K l  ■ I I K K I I H  V N I I  .  (  V K B I K V M I

V l .  I I*

I  VK VI VI  i N  \ \ |  \ I I  l i  I O  

S ( K  l  V K  1*1 I K O I

NI I I  I V V I K l . i l  K  )

1*1 S V I O K I  I

1*1 I K O I  l  V i i  I N

1*1 I K O I  I I VI S p  V

K l (  I  1*1 K l  V I I  I V I  I  l (  I

l ’ K O S I D I  V S o .  p  V/

S A P O N I  A. V I I  I N I

l i  I I D i  H I  R N I H  I l i

S H . I l i  K l l

1*1 V N  \ ( . 1 1  S I  1*1*1

S M . N V I  V I  O K I  S I  K  V I I  V I  I

I I  VI I I  \

"  V I B

V i.i S  I i a i l c . e s , o  il V s s i m , 1 f» 

V i a  B i n i n o n e .  4 

V i a  B e t t o l a  I '

V i a  (  l ima .  I 

l * i a//a  S o l f e r i n o .  '

V i a  P a s s o  B u i ' l t . 22
(  o i m i  (  i l e u  ai  is. 22

V i a  (  a s c i l a .  I '

(  o r s o  K  P a r c o .  4 *

M a t h i  (  a n a i e s e

I N S K . N I

V i a  M . u l a m a  (  r i s o n a .  **■! 
V ia ( i i o l i t t i .  * 2

s i i . N  v i  ,i i o d i  k  v  < . i  v (  o m o  l  m s t »  Vi  i n i . i nd i .  11

(  i * i s i »  S  M a u r i z i o .  42 V

I ruchi l t c  r t a .  41 

( ■ a t i b i l d t .  4 *

S I  V R I I  I V I I  N  11 I I I M K . K  V I  l (  I

VJ V N I  A  (  V N  A l  I 

I I I  I l *(  I / / 0  S  V I  V \|| 

( . K O S  V I O N I I  A  (

( ,  M  \ S S V K  V N I  A  l  

D O N  I N  VI  V K (  D I S I O

I  V P P I / / I K H  I N  S I O I I  V -

K ( >11 I l o  I I ( . 1  N I O  

K l  ( .  V K l  N / o

V I K N K  | V I I  K \  V I O B I I  I

H VV V A  (  K  VV I K O

V I  I N I  K l l

I O D I  I I l i  
O K S O  l . l  \ (  O M O

V i a  S  I c i c s a .  '

V i a  I a m i t i .  I n

V ia V I . i i i a  V i t t o i l a .  t»

V K K I  I I  V V I I  N l l

V i a  \ \  S ' t t c m b r c .  " *»

V i.l d i l l  i K . i c c l .  I *  b i s

V ia I i i t . Ili ( a l a n d i  a **

V i i  P i sa .

V ia S t a m p a t o t i .  4

http://pl.lz/.l
http://k.iti.it/
http://ailc.es/




S ìr ic e  ( /fz z u t W  ?

A P A G U E R l

*

- l?

f  / '  f T - f  ( : j )  \ '
f  ( ' f ,  l'w ì ' :  M r k

f M è i  I,

w w * * i

4 P : s la CH INA MARTINI

all'acqua calda •  buccia 

di limone ha un alto 

poter* corroborante 

che favorisce il riposo •  

ne moltiplica i benefici.

M A R T I N I
ALL'ACQUA CALDA E BUCCIA 01 LIMONE

Vetro
l i m i  • M i t i  i T S

C O R E  M A R C H E S A  

I W t  T A L L U B G I C C  • f O U D E H I A  

S 0 T T 3PRC00T T I  D I  C C K E R A

S A -  » l E  * I G l » S



X X I X  

F I E R A  DI P A D O V A  

I N T E R N A Z I O N A L E
9-24 ( Il GNU

5 : . t m  ni1 D I  E S P O S I Z I O N E  

ì .m i .m t  D I  V I S I T A T O R I  
3.M0 E S P O S IT O R I

INA GRANDE ORGANIZZAZIONE AL SERVIZIO 

DEGÙ SCAMBI INTERNAZIONALI

Inform azioni: FIERA DI PADOV A - PADOVA

ISTITUTO BANCARIO 
SAN PAOLO ». TORINO
IS T IT U T O  D I C R F .D IIO  D I D IR IT T O  PUBBLICO

S E O E  C E N T R A L E  I N T O R I N O  
SEDI IN TORINO. GENOVA. MILANO. ROMA

ISO Succunali e A g e n ile  in P iem onte L iguria t  Lom bard ia

TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 
E IORSA - CREDITO FONDIARIO

D epositi e Contt c o ’ ren’ i a! 3171950 
Lire i0  312.286 000 

A ssegn i m  c ir c o . 'a / io n e
Lire IM2.S85.000 

C a rte lle  fon d ia r ie  in c ir c o la to n e  
Lire Ò.7b8.631 000

Fondi parrim on ia ii
l i - e  707 129.178

SEOE 01 T0MN0: VI» Moni* Pini 32 • Mi. *1.151/5 I 51.452/5 

AGENZIE 01 CITTÀ
1. V ia  Legnano 9 teletono  41.736
2 V ia  S Anselm o 18 61 307
3. V ia  C lb ra r lo  13 • 51656
4. C o r to  P e ich tera  16? 31050
5. P la n a  R ep u b b lica  13 22.941
6 Via Nizsa SO 60.910
7. P ia t ta  C rlsp i 55 21 937
8 C o n o  O rb o ita n o  14 35 788
9. Cono Groneto 260 22 829

10. C o n o  C a > a le  6o 8? 736
II. M e rc a to  O r lo fru tt lco lo 65 969

"  a S tradella  34 23 610
« l a  Tarino  18 80 839

u. Cono Svinerà 49 73.330

BANCO DI M1T0LI
Istituto di credito di diritto pub
blico fondato nel 1539. Capitale, 
riserve e fondi di garanzia: 
L. 16.214.164.872.

La Banca più antica 
esistente nel mondo

OLTRE 400 FILIALI IN ITALIA  

FILIALI IN BUENOS AIRES 

MOGADISCIO - NEW YORK

Uffici  di rappresentami a :

NEW YORK - LONDRA - ZURIGO - PA

RIGI - BRUXELLES - FRANCOFORTE s M

T UT T E  L E  O P E R A Z I O N I  
ED I SERVIZI DI BANCA

-t>o L V

FINISSIMI 
PER ARTISTI

S.I.G . A . -  PfOOOTTI PU  M IU  AITI -  TORINO

NfMN m  U I
•  lu t a i  p ra t i*  la 04na: 

I. CtMCHAW A C. • Via Acn < « i l «  ém»•  ScImm. 3



un buon investimento

Buoni del Tesoro *L ,75° 

Novennali 5%1960apremi
ogni anno:

un premio da 1 0  m ilion i, quattro premi da 5  m ilioni, 

venti premi da 1 m ilione, per ciascuna serie

rivolgersi alle Banche, alle Casse di Risparmio, 
agli Istituti di Previdensa, 
alle Compagnie d'Asstcurazione, 
agli Agenti di cambio, 
alle Casse Rurali, agli UUici Postali

VERMUT

PUNTINO

\ V y l e r V e H a
I N C A F L E X

f i r gmeo orologio mondo 
con bilanci*** flambila eh* 
n«ui'*lizz« ogni urto, avtfando 
COIlOM rottura •  alfaraiioni
di m arcia C  l'orologio 
idaala par tutti a par tutta 
la attività, particolarmant* 
inditptntabila allo iportivo
Wyler Verta incafUx
è loro log io  cha vi darà 
com piala  «odd is|aiion a 
p ar la tu a  p r a c m o n a  •  

tolti

/•••■ LA MARCA DEL PROGRESSO

C HIEDETELO NELLE M lGUOBi OROLOGERIE



I H U T T I I I  HE
DEI . I , A D I V I S I O N E  S T A T I S T I C A  
E LAVORO DELLA Cl'ITÀ DI TORINO

È PERM ESSO  V A L E R SI DEI DATI A CO N D IZIO N E DI IN D ICA R N E CH IA R A M EN TE LA FONTE

I* ( )  S  I Z  I O  N  K

Latitudine n o r d ......................................................................................  ........................... 45°. 04*18", 4

Longitudine ovest da Roma (Collegio Romano) ............... — 4*, 45’, 49" 7 — in tempo a 19’ , 3 ", 3

Longitudine est da Gteenw kli.................................................+ 7 ® .  4 l\  *4 " 3 =  in tempo a 30’ , 45” , 6

Differenza fra il tempo medio di Torino e quello dell’Europa centrale ............................  - 29’, ia” , 9

(/ dati ti riferisamo al capotaUo del Gabinetto di Geodesia delTUniversità).

S  t  I» K  It  M C I  K

dell'intero territorio comunale..............................................................

di cui in pianura 1  sinistra del P o .........................................

in collina a destra del Po .........................................

di cui a carattere urbano (compre* nel piano regolatore 1920) 

a carattere rurale (caciuso dal piano regolatore 1930) ..

ettari 13.013,6661

» 10.097,1276

» 2.916,5383

» 3989.4660

» 7.024,2001

A  I .  'I '  I VI K  'I '  K  I A  sul live llo  del m are :

Piazza Castello (soglia Palazzo Madama)

Vittorio Veneto (Ponte mi Po)

Carlo Felice (entrata sud-ovwt 
giardino Di Samba?)

Statuto (Stazione Rivoli).. ..

Emanuele Filiberto (ca t to) ..

Ez Barriera di Nizza (ex uffici daziari)

di Orbessano (idem) .. . .

di Francia (idem) .. ..

di Lanzo (idem) .. ..

di Milano (idem) .. ..

Confine (allo stradale di P ie c e » )

Confina (allo stradale di Orbassano) .. tn. 260,— 

(allo stradale di Francia)

(allo stradale di Lanzo)

(allo stradale di Milano)

(allo stradale di Casale)

Cavoretto (Chiesa)......................

San Vito (Chiesa)......................

Le Maddalene (Faro) ...............

Santa Margherita (Bario) ..

Monta dai Cappuccini (Chiesa) ..

Superga (Basilica)......................

FEBBRAIO 1951



rimiti» ili'lln CIMA ili Torini) suddivisa In raggruppamenti stati-
« t i r i .........................................................................  l'uj. 3

Tav 1 • Osservazioni meteorologiche giornaliere ili Turino ri
levate «Itili*l' Itti'lo Meteorologico Heglonale . . . .  • 4

• 2 Movimento doli» popolazioni* presente e residente nel
nino deH'anno ........................................................ > 4

» 3 • Popolazione residente secondo I raggruppamenti sta
natici • S

• 4 • Matrintoul ■«■rondo 11 rito <11 celebrazione. lo Stalo Ci
vile, Ia sottoscrizione •• il grado ili pun'iitelA degli «poni > :•

• 5 • V ati v iv i secondo II «u so . la dilazioni1 e l'appartenenza
al Comune .........................................................................  • fi

» lì - Statini Ica generale dello na tile  e degli aborti «'conilo
la dilazione eil il «o s s o ............................................  • fi

• 7 MorM nella popolazione presente e residente Kecondo lo
«tato civile. Il sesso e l'appartenenza al Connine . • tl

• 8 • Morti nel Connine secondo la canna di morte, il «esito.
l'età e la res id en za .................................................... • 7

• 9 • Movimento migratorio nella popolazione residente se-
rondo I eruppi d 'e tà .................................................... • I l

t 10 ■ Malattie Infettive denunciate dal medlrl esercenti nel
Comune.......................................................................... • Il

• 11- Klenro nurueriro desìi aventi diritto aU'assWteuza na-
intarla «Tatuila............................................................... • I l

» 12 - Kilt* Comunale di Assistenza• alcune forine di assi-
■tenia pra* irata .......................................................  • 11

» 13 • I.lcenze eom m errla li................................................  • 11
• 14 • Fallimenti «s  ondo la categoria. numero e ammontare

p rovv iso rio ..................................................................  • 1 '
• 14 • Protesti cambiari: ammontare completivo In lire e

numero ripartito in gruppi di va lore ..........................  • 12
• 16 • Servizio delle affissioni e pubblicità affine..................  » 12
• 17 • Imposte e lasse comunali: movimento del contribuenti • I l  
» 18 • Imposte, tasse, contributi, compartecipazioni e diritti

dlverxl: riscossioni «  ru o li............................................  • l i
• 19 • Ileotlaine introdotto sul mercato e bestiame macellato

nel civico mattatoio secondo la «(m  ie ni II prezzo . > 1 2

l a » . 20 • Mercato Ittico a ll 'in g ro sso .................................  /V
> 21 • Mercato orto-frutticolo all ingrosso.........................  ,
• 22 • Ceneri «ometti a Imposta di consumo: quantità e

Minime riscos«e..............................................................  (
• 23 ■ Centro distribuzione l a t t o ................................................... ......
• 24 Numero Indice del conto della v ita .......................... ■
• 2.1 • Prezzi al minuto e conto dei generi diventi e dei «ert ili

concilerai! per II calcolo del numero Indice del conto 
della vita e relativi confronti con l'anuo 1938. . . .  i

• 2fi . Confinilo e prezzo dell'energia elettrica...................... i
• 27 Consumo. pre*»o e potenza In calorie del ga* . . . .  •
• 24 - Cumulilo e prezzo ilell'aniIla potabile...................... i
• 29 • Kanciulll. fanriulle e donne mlnoreonl «eoondo la pro

fessione che hanno dichiarato ili voler e*er<'itarc al
l’atto del rilancio del libretto di ammissione al lavoro •

• 30 • Assegni man-ili corrisposti a<l alcune categorie d'im
piegati ...................................................................................

• 31 • Indennità di contingenza per I lavoratori dell'industria i J 
i 32 - Situazione numerica e movimento del |>erionale del

Comune a delle Aziende Municipalizzate..................  • 1
> 33 • Vigili del fuoco............................................................... • !
• 34 • lilglietti venduti. Incassi e viaggiatori delle tranvie •

filovie qrhane dell'Azienda Tranvie Municipali . . . .  • ]
• 35 - Perniine infortii nate negli Incidenti stradali encomio 1

veicoli coinvolti ndl'lncidente..................................... • !
• 3fi • Attività edilizia nel corso del mene............................• !
• 37 • Appartamenti ed altri locali di abitazione risultanti

dal progetti approvati e dal pemie<wl di abitabilità 
rilasciati nel corno del m e * ..........................................• !

• 38 ■ llagni e doccie negli stabilimenti municipali •  nelle
piscine dello Stadio Com unale.................................  1 i

» 39 • IMMIoteche pubbliche comunali: numero del volumi
e del le tto r i..................................................................  • !

• 40 - Mu«ol e Gallerie d’Arte comunali: numero del visi
tatori .............................................................................. • 1

Pubblicazioni ricevute nel m e s e ................................................ I '*  I

Avvertenze

a. — I dall contenuti nel liollettlno nomi riferiti, quando non * indicato altrimenti, al mese Regnato «olla copertina ed all'intero territorio 
comunale.

k. — Nelle tavole della pr»**rnt* piibhVazion« «"no ado|M-rati ' seguenti segui convenzionali.
(— ) /inni quando per II fenomeno considerato non si sono venrtoati casi.
(• i mf/nsv, quando |ier 11 fenomeno considerato maucano I dall perchè o non sono pervenuti oppure la N ativa  rilevazione non è 

ancora completa.

e. — Per il calcino del quozienti demografici * adottato il seguente metodo-

1 • I matrimoni, le nascite e le morti vengono riferiti alla popolazione complessiva risultante dalla media aritmetica delle popolazioni 
rispettivamente all’inizio e alla fine del periodo considerato.

1* I quozienti di natalità e d! mortalità sono calcolati distintamente (>er la popolazione preaente • per la popolazione residente, ponendo 
al numeratore le nascite e le morti registrata nelle corrispondenti popolazioni e al denominatore la popolazione presente o residente, 
a seconda del casi.
Naturalmente, I quozienti di nuzialità sono calcolati soltanto stilla popolazione presente.

3* Per riportare all'anno i quozienti demografici mensili, si sono moltipllcati I quozienti <M mesi di:

/ 5*4 3 «4 i 1 ***  \
31 --  per 11.774 ' -----  ; giorni SO — per 11.117 1----- ; giorni 1S — per IS.OM -----

31 SO ’ '  U  /

per l'anno bisestile invece, si sono moltiplicati i quozienti dei mesi di:

1 ” *  , 1 >M , 1 ,M  \
31 — per 11.SO* | ----- | ; giorni 30 -  per 11.100 -----  ; «to n i 1 » — per 11.*11

SI \ io  ' ' 1S /

t
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l * i : \O M I \  V/.IONK l» H  K V tìlìK l'P P  \M K N TI s t a t is t ic i  k  k k l a t i w  k i p k r u i h : I \  k t t v k i

1 Mnnii-lpio -  Cinzia Carlo Velie*. ha. 17 4,4000 XIV
II l 'ia i in  Statuto - romandi Militari. • 128.8750 XV
I I I Pialla Vittorio Veneto - forno Calroll • 83,9450 XV!
IV Homo S. Salvarlo -  Valentino -  Como Paliti* • 247.6400 XVII
V Itonro S. SiNiindo -  Crocetta • 295.7220 X V III
VI Vanchlfflla. • 56.1150 X IX
VII It»nr» Dora. • 106.0750 XX
v i l i Ita lia  Crlnira Mail "ima drl Illu n e • 17 4.2325 X X I
l\ Il irto !*- I innato -  Mercato H w tlv i '. • 186.6300 X X II
X (•altimetro - Vane Itigli*. • 165.9800 X X III
\ l Porro ItiMHlnl - Aurora. » 167.9800 XX IV
\ ll Ciana l'mbrta. • 105,7387 XXV
S ili Moflnchletl -  TntorW». 312.3925 --------

San Paolo.
Montehlanco - MitnUTMft - lindo 
Mitili •lina ili Campagna - H.iniata Vittoria 
P in o  Mari» I arrara Montata Luoentn 
Coito Strada - Veochl l'nliit.
Statilo Comunale - Santa Kita 
Midinette -  l.lngotto.
N u o t a  Klat -  Mlrallori.
Pllooetto -  Ca vitretto 
SHK'J -  SU|HT«».
San Vito - Santa Margherita - Iteaglie. 
Vlllaretto - Hi-rtolla.
Pelimltaxione del raggruppamenti

Ita. 284.8575 
'.126,8050 
H99.2A63 
851.2381 
768,6275 
432.8530 
371.0*00 

1.797.6945 
476.2175 
853,5225 

1.412.5660 
1.732,5425

, 
" ,,, 
". , 
" '" \i II 

" • 
" ." \ III 

Pianta della Citù di Tormo .uddivisa in raggruppamenti statistici 
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i -  Osservazioni meteorologiche giornaliere di Torino rilevate dall’ Ufficio Meteorologico Regionale.

l ‘r e g ion e  
U I i iH M  baronie! r.

m edia 4(1) 
i batom etro 

H Ut

______________

TKMPKKATfKA IiKI.L'AHIA 

in wntiirrm ll

M iw itiin  Mmiim i M i'ilm la )

U m id it a  V e n t o PlCKCl ITT AZIONI
St a t o

PKL ( ’IKLO
KKNOMKNI ?4|j

Tensione
vapore

. L  . j  .

Pioggia 
neve e 

grandine 
fune min.

Ne? e
era.

1 7.l:t.2
:

7,11 — n,** 3.t;it t* 2 S K debole sereno nebbia
2 7 li. > ut7 7 tio • » — • •
.1 • o,> 3.2 t» 2 • • coperto
4 1 7 :i 7 2.3 1.2 1 .22 "1 N W  • ti 1 • l in i '  r  pi.ik’iri»
i  - 2.1 ••.'.* l.l» 1 Mi '.1 • • :» nuvoloni» plnir.'er Uh
«  7 :».i 1 ." :;.2 .'•.12 hi; • » •
7 7 !7 . ' 1 1 . 1  " i  . •; 1.3 » Un S\V » arreno
8 7 1 1 2 ."  “ .7 . 7 1.12 li 1 - • — •
«  7 11 .'.1 ltl.lt Il.ti I.JI l 89 n \v  , 2 — roperto pioggerella

IO 7 4.'. i i" .2  i,2 ti.Htl H — _______!______
pioggia

M k iii x , I i
1* IKt'AtlK 7 • i - .'• 7.12 m 2I 4 .7 7 * 1 21 4

I l  71".'.’ ♦I.I l . l ti..» 2 '.ih \ \V ilflio le 11 coperto pioggia
12 T ll. '.i '.1  1 » ti tì.2 •*,72 S K  • — nuvoloMo
13 7 :t:>. 1 * .il j .*1,2 ti.lt 7" » • — »
l i  7 Iti.i 1 .a 7'i .S W  • — q. sereno
IA 71". 1 •».2 2 .:; :».o » v i n k  ì — nuvoloni»
Iti 7 11 1 1 2 . 1  1 ."  s .2 • .44 tilt • • — sereno
17 7 l".* i 1 2 . . u 1 v ; ti 7 >\V — p. nuvoloni»
1 * 7 12.1 1.7 * 0 • l i lì 2 • • — — ij. M*ren«»
19 : v i.m  1 1 . ; v i ‘1 -*s •il . • — •
sii 7 :t: 1 l l . l  n .l V i 1;:; • • — - ne reno

M u tu i | " 1
i h 'a i .k 7 . 1".'.'. 1 1.1*2 7 71. I l

•-•1 7 . ...

j

12  1 :;.i vt» ♦io \ K debole .1 eo p rrto piaggia
22 7:1.7 I.*».l 1 0.1 In .; :i.7l 40 -  y • — <1 Moreno
23 7 ai o 1 1 .. . 1  1 1 .: i* :»* ' ’*»• > \V moder. — M'MIO
21 7 3 và 12 .2  :*.2 > •’* I l  N  K debole __ n u vo lo *» pioggerella
25 7 . t v «u ; *».7 ;,.«2 •;. -  \v • — >»r» n»»
26 7:i7.2 M .7 | 2.3  7.'.» O li ♦i * > — __ •
27 7 1 2 .:» . 1 ; 7 1 1 ; ; .»i | w •
28 7 12 1 “ 1 * 1 .«‘ 2 *» 1 • • — M-n-rai
21* —
30 __
31 -  l -

M k u ia ’  ì3* DKi'AI'K 711.71 1 2  1*' u n ; v i i 1
J L 4 .  . _ L _______

%

M kh i * 1
M'KI 7 > 1 4 l • "!» 1 . 2 1  t; 1:1 l.'.ll tifi.07 ! 43 1

(*») M»*dia ri» a\ala  dall'integra/iota* «IH diagram m a

2 -  Movimento della popolazione presente e residente nel corso dell’anno.

Num ero
degli N u li v iv i Morti IMtTe* Im m igrati Km lgratl 

M e h  | t• 11mTtt 1 ren/e 
*1 del unti

Dlffe-
r«*nre
degli

Immigr.
Mugli

emigr.

Aura, -f 
Idra. 

n »lln
|M>|M»lAZ.

N umero deg 'l abiUotì 
a lla  fine del mese

1 • dH
tn tw  numero rupi» numer*» 

la i |

'i l i
rapp m orti nuniem 

(a )
rapp. numero rapp.

la )
mtirtrbi fera ni. ToUH

iHtp-'luzionr iireffnte:

_________

tien im i..................................... 73» ti *  •• • • i# '.t 7 :, su* 12 ■! I l»7 *.411 11.17 I.O.Mi 16.43 1 s o ♦ 1.348 3IK.3H0 3S7.626 736-
Febbra io  . . . . .  7 .iti. talli 1 '» Itti*», !#l*7 Iti oti 3 ii2 2.023 :i:».Kl '.ti 1 l «  13 1 . 1 1 2 f  7 :»o 31 v v .O 3*7. '.Miti
M a r z o ................. —
A p r i l e ................. -
M aggio  . . __ —

luglio  . . — — — —
1 .tigli»» ..............................  . — _

Agoffto .......................... —  —  — —  I — — — — -
S e ttem b re .................... —  1 — — — —
O t t o b r e .............................. --- — — — —
N ovem  l ir e ............................. 1 — __ —
W c e m k r e .........................

!
_ _ ~

—

~  1 ~
• “

IHtfHinxuttt' rtaiift ott:

tann ai»» . . . .  72».*iti7 490 7.H4 793 12. “ ti 3113 2.:» 71 I l . t i *  | |.o2H Iti 63 1 >4.ì f  1 242 341.OH* 3H5.821
fVbbn»*»» . . . .  72* Uo*.i o;ì • ■* *»7o i:».:»y »ti7 2 .02:1 M  * ii 1 C 33 1 1 1 2 4- 71» i l i  >11 i*»i 11 i T2T.4 <

—
A prile  . . . . . __ __ —
Maggi-» . ................. __ __ —
t»lligti«» . . ................. —  I
L u g l i o .................................. — — —
Atf»i»t“  . —  — —
'■‘«•ttrrabr»*..................... __ — —
t it to b n * .................................. _ _ —
N»*T**inbre. . . . . —  1 — __ —
M eetubre .

.  “
—

j -  ~1 » 1 1
1 . .  j _ _ — _

!j  pr»!i»rri'>ai* per 1<>00 ablt-totl
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MOVIMENTO DEMOGRAFICO liAE  1* liENNAIO  Al. 28 FEUUltAIO 1951

3 - 1> l'olazione residente secondo i raggruppamenti statìstici [vedi: Punta della Città di Torino a pag. j)

Knotrui 
DM : I 

•tati' !

I

II 

I l i  

I V  

\ 

VI 

VII  

Vili 

1\ 

X

XI

XII  

Xlli 

X IV

X V  

X V I  

X V I  i 

X V I I I  

X IX

x\

X X I

X X I I

X X I I I

X X I V  

X X V

liniero 
iIi kII ni.limiti A i: M E N T I D I U I N U Z I  t* N I IN COMPLESSO Numero
al 21-4-1936 

v i l i  Oeiuiuienlii
iici(li ululanti 

ul
1* gennaio 1931

Nati
vivi

immi
grati

Cambla- 
uicliti di 
abltaz. 

(• )

|

Totale Morti
Emi
grati

Cambia
menti di 
abltnz. 

(•>
Totalk

‘ IMinimi- 
Aumento Z|0U()

•lenii abitanti 
al

28 febbraio 1951

46.968 49 8.52 74 637 462 1.173 105 143 579 827 316 — io  198

30.313 32.610 12 270 256

IsS

!

71 139 338 551 17 32.627

21.404 28.213 52 137 301 490 70 86 377 ..33 13 28.172

30.651 53.656 7 2 296 417 7*5 107 154 515 77«; il -- 53.665

«u.471 .'<7.«01 67 336 476 879 119 216 481 8 u; 63 57.064

19.407 20.168 32 127 175 334 49 53 177 2 7 H 55 20.523

26.61.5 21 133 •IO 227 179 428 141 83 265 4 SU «;i 24.372

21.789 22.708 33 137 222 392 105 53 196 3.4 3S 22.746

40.771 44.240 49 283 361 696 8«. 130 378 596 100 11 310

13.942 15.124 18 49 118 1*5 28 >• 112 1.-.7 28 15.152

30.502 32.180 52 133 231 416 64 62 302 428 12 32.168

9.864 11.064 11 47 75 133 32 16 99 117 11 11 050

41.S26 52.512 71 33.', 409 815 109 152 358 619 196 52.708

3S.87 41.380 i.l 217 378 6 .9 78 125 392 595 11 111

34.286 61.226 9* 3 l i 483 895 Ho 90 òtì" 760 135 61.361

29.727 33 607 53 1 IO 309 502 » 17
•-*40 363 139 i 33.716

11.973 13 931 15 19 95 129 23 18 89 130 1 13.930

14.637 19.029 32 118 241 391 42 6:. 165 272 119 19 118

13.203 18.497 30 255 569 854 90 89 126 305 549 19 016

23.173 23.674 27 130 246 403 41 75 171 293 110 23.784

7.973 16 419 29 123 200 352 31 13 334 18 16 437

7.231* 8.315 12 50 12 104 15 22 74 111 7 8.308

4.449 j  097 ;i 58 24 85 14 20 67 1»1 16 5.081

6.094 7.058 lo 88 88 186 21 28 123 172 7 072

7.963 9.194 13 64 46 123 19 I* 44 71 52 9.246

-
624 1 3 10 17 3 53 56 39 .585

20 553 9 — 341 353 ;t 216 22.. 128 l — 20.681 (••)

«29.113 725.667 991 4.594 6 760 12.347 1.663 1.937 6 760 IO 360 2 180 193 727.654

Indeterm.

Tnm.i

(•) N- i predente tavola non «ono compresi l cambiamenti avvenuti nello stetwo raggruppamento alatmtiro. <••> Sono In corno aucerlameiitl. 
(•••) ■ mone provvisoriamente domiciliate premo le Caaennette di Rivoli che conservano la residenza Torlne-e.

4 • Matrimoni secondo il rito di celebrazione, lo stato civile, la sottoscrizione e il grado di parentela degli sposi.

n eul nomi stati celebrati

itto ltco .......................................

• Ideae .................................

altre rei. (ristiano non catt.

.ra teo ................................

i altre religioni...................

T o t ì l *  . . 

l'trrrm lu jli .

’>* per 1000 abitanti . . .

Fra celibi e

.o
3
a

14

129

1

114

«0.—

3

IO

13

7 . t i

1
Éc>
3

Fra vedovi e

.=
3a

S

II

13

.22

T

3.8#

2
a
1
o►
■5

Fra divorziati e

jsaa

i

1 .1 1

Totale
matrimoni

Cifre
anno
iate

24

155

!

180

Atti sottoscritti

II
lVreen- £ * 
tnall II -  =

13,33 24

86.11 133 

0..S6 I

100

18"

100

II
5 -<  c

Matr. fra parenti e affini

— 1

1

• i 5#

« E

si
t Z  
- £  
C =



5 -  Nati vivi secondo il sesso, la filiazione e l’appartenenza al Comune.

N ella  popola/luna preseiite 

Nati iii'l Cttniime

H I  ! N/.IONK

XppHrtenenti 
ni ( 'itlllUUe

l.**irittlini . . . .................

in f l i t t im i 
Uleono«Mlu»i «In uno dei f in i to r i  . .

Hlcounflelutt «In filtran ti»! I fru ito r i .

Non rl<‘on<»«*iutl o  <ii m inzione ignota

T o t a l k  . . . . . .

Proporzione |*fr 1000 hM U iiM

M F.

;2u

6
l

1 li 5 115! 70.15 

11
U.5.1 

I I"

« - |
" I

Appartenenti 
mi altri ('omini!

In
coliiplenso

V
X p 3

M. F. r-
t M. K. h

Il V.» 1"3 1 261 2 .i 1 51'

I 3 7 In 17

1 1 0,1 »
'

•» 1

-
_ \ a

in *;i ì»»: in tot 27, j  7 • » 
.

r. • 1 • or.
V. ae J. 1-

= -
*“ Si

N ella  popolazione n^M iiiU * 

A ppartenen ti hI Com une

l'n rti nini i(ili

N ati 
Ufi Comune

!
J2«* no il... I

N ati fuori ilei <’o iii In 
(T ra *cr ix l»n i) complerwo

»i 8

I, -
I

4

•J2i« . o ’.» 

o o

i»! 2,7* 

:t 
6

O.t.ill -  

1 .IH

F.

.ii*

». i ■ -. | -  
s l °  -

M.

12. 24.1

I
ii.lii

1
•i

12 #2 2 •

F.

2.13

2»

Num ero 
(li-i pari I 

(lopp i

l ì  
S £

N ° ì.-i 
parli 
inni* 
tlp ii

I .

6. -  Statistica generale delle nascite e degli aborti secondo la filiazione ed il sesso.

V iv i a ll 'a tto  d e lla  denuncia a llo S tato O v ile Morti neirintervallo fra la iui«ita e la denuncia

(.«V ittim i

M F

C ifre Hf<«oliite 

|*»*reent nali .

. '-2HI

J__

Tot.

218 ."!) 

xi,42

Illeg itt im i 
ricon. a ll ’a tto  
d e ll»  ile i). <la 
uno o ila  anil>.

I gen itori

I liev iti Imi 
non ricolloco, 

mi esiMKdl

M. Tot.

21
ll.jti

M. Tot.

n.ti.ì

T o t a l k  {.«v itt im i

I
F

26 ;

Tot. M. F. Tot.

5 *6 3 r» li

«»* f8.i 1,53

I llt-trt* timi 
ricon. a ll'a tto  
della  ilen. da 
uno o (la  aml>.

I (fru itori

K. Tot.

infittimi 
non ridoniate, 

od eliporti

M K. Tot.

I
« 1 7

ror»L«

i Nati morti (duranti* U parto o  dopo II «•  m e w e  di m'avvi.) Aborti {prima del comp. «•  i i i « '  di gravld.)

Legittimi

Illegittimi 
ricon. all’atto 
della -leu da 
uno 0 da aiuti 

1 genitori

IlIcKittImi 
non riconuee. 

mi (W|HMti
T o t a l k Legittimi Illegittimi

M. K. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. M F. T o t. M. F. To t. M. F. Tot. M.

1" 7 17

2.81)

1 - 1

-.17

- •»

0.34

11 a 20

3,1»

21
(CI)

J

1

3.7.1

•» •»

U 34

21Cifre assolute 

l 'rro rn t unii . . . .

<i D i cui d i sesso incerto N . 20. — ifcl U i cui d i senso incerto  N. — .

T o t a lk

Tot.

21
4.07 I

Tot

I"

1.70

Totale rompi, 
del nati morti 

e aborti

T ((l(i(e«]
nati »*i

\t f .

32 12

Tot.

41

7.47

27

Totale
t.iudk

107 242 1

7. -  Morti nella popolazione presente e residente secondo lo stato civile, il sesso e l’appartenenza al C o n »

M «» It T l

Celibi e nubili Coniugati Vedovi Divorziati ^tato CIt . ignoto Totalk

i !

M. F. Tot. F. Tot. M. F. Tot. M.
*

Tot. M F. Tot. M. F.

f'tilMiliUK'itr l ’rrurnte
Appartenenti ni Comune e Ivi deceduti
Appartenenti ad altri Comuni e de<»dut| In

T o r i n o ...................... .............................

.'.6

21

1..2

17

158

38

235

.'3

112

16

:II7

3»

8f>

»

2»»4

23

290

:tl

_ •> •» -

2

377

54

420

,6

7J” 

1 11»

T otai. * ............................. 77 11» m 258 128 ,ls6 HI 227 321 — 2 •» •» 431 476 807

t'rrcrululiti .......................... M 4» 13,12 ‘i l  .61 28.45 14.11 42.46 10 .3 »; 2 .03 :i ì ,3'j — 0.22 0.22 0.22 — 0 22 4 7.52
-

2.4' 1 4

/'((potagione rr*uìrt\tr
Appartenen ti al Comune e 1*1 de*»«lu tl 
A ppartenen ti al Connine e deceduti In altri

1 '•■Udini . . .  . . .

.'■

1 »;

|.»2

»

1

24

234

27

112

4

H47

32

8»i .*04

H

2..0

17

377

SI

42 »

22

: j7 

71

T o t a i r 72 I I ” 262 117 37:> 1*4 .'13 307 2 •* «2# 442 87»

/ er< rntuiUi >>.2» 12/4 2o.W2 3 0 .1 1  13.4 . 4 I0. M 24.»' 3 •.2'* ".21 o*3 4».t0 50,'U 10*
i I



ti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l’età e la residenza.

T ( » T  A L E

-
l ’or l'i cui il» i) Uh 1 da 5 Un IH

-K IH MOHTK Hesiui unii nt*i- a 1 u 4 a tl Ina l i
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à M. K. M. V. M. K. SI. K. M. F. SI. K.

1 I l iM \ rii INTKTTIVK K PA* 1I
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r«* in l i  9 1 — i _
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II. 4 1 3 - -  - - _ 1
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1* { u o l a z i o n i .................... 1 1 _

. le a l t r e  f o r m e  di tu *
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Scolli Mi . 8 - Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l’età e la residenza.
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Sigili Mr. 8 -  Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l ’età e la residenza.
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IO. - Malattie infettive denunciate dai medici esercenti nel Comune.
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Vano 1..1 ..........................................................................
|‘nf<*t il*- • p ld c m lc a ...................................................
jvlihrv mollica ................................................
Infe/i.... ili* p u n it i t i ........................................

rlii b a c i l l a r e ...................................... ....  .
jil*.-" i* riri nitirliicH 0 Hlnelilnsl .
Brucellosi (febb re o n d u la n t e ) .............................
ilriinint i<rnn pollartico lare a c u tu .........................
jnfe/i"' l’iu-rperalo........................................
lljftlT'* .............................................
IV I*"-- .................................................................
Mditn.*ii.- cerebro-spinale .............................
Intt'i'i . . . . .
Poli ■ ite an teriore a c u t a .............................
Kflirti’ Ir ’rluriclra . . . . . .
spiri» Im imi IMero-emorraglca . .
|Vt" * iiihIl u m i ................................................
Mnrm ncll'iioino . . . .  . . .

, Morsicature umili.ili laMmi-l "  «.spelli 
l,s,’, r * I Mcl.larata . . .

/in nportnrr

I
12
I
23

I

43
i l
4

Ancliilostninlivd ..................
Oftalm uhlenorrea ilrl neonati 
c im i i . I I "  '•o llettiv ltà  . . . 
M ftllde | ila (.aliatici. . . . . 
H l r n o m u r la .............................
Tubercolosi * l'01" 1" '111" '  • • 

I altre fonm» . 
T r a c o m a .............................
Titftin .................................
Malilila ..........................
(iastrocntcrito Influitile . . . 
l,el>lira
Ittrro catarrale
Vaiolo «  v a lo lo ii la ..............
Malaria . . . . . .
Reumatismo articolare acuto
hrlHl|«*la .............................
Tifo esantematico . . .
Tifo ricorrente . . . .  
filler* e Infezioni eo’rriformt 
Trlchlnosl.
Tricollzl* . . ...............
Feblire esantematica
Epatite infettiva . . . .

Ili).'irto

M dorili Fciiim.

il ;

T o t a l i:

17!»

82

7

l i  ; ii iì 17;i T o t a lk ITI* 271

il. - Hlenco numerico degli aventi diritto all’assistenza sanitaria gratuita.

HESCRIZIOXE lux-ritti al 1* del mese Nuovi Inscritti nel illese CHiiivll.it i nel mese ltimii.--.ti nlla tlnr lei mese

Maschi Fenili! Totale Maschi Feinni. Totale Maschi Femin. Totale Maschi Foni m. Totale

l'iitrn .......................... 4.351 13.1154 18.1108 111 184 2*. \ 4. 1,7 202 4.420 13.fi» 1 18.101

— — — —

T o t a l e  . . . 4.354 13.1154 18.008 I II 1«4 2t.j 4. 157 202 4.4M 13.681 18.101

12.- I ute Comun. di Assistenza: alcune forme di assistenza praticate (Frequenza degli assistiti nel mese N . 21.750)

lilsTR IB C Z IO N ! VARIE

Cr.vrm alim entari:

linoni per l'ariiuistn di pane e di veneri alimentari 
: ris4s(i |e s«ili A. C. T .............................. X* 31.*>85 

9,.i# . 500

ClMKI IH AHIIIillJAMENT»!:

l>'Pimenti c a p i ............................................X*
Ammontare complessivo In . . .  Lire
- Hriie paia .................................... X*
V-tiniotilarv coniplesMivn In Lire

1.8.*.6 
4 0U5.0U 

661 
1 604.58'

('ovini s t i r i l i :

IMstrlhuIto combustibili per Canni untare di lire 2 270.500

■•'ISs IUI IS  PANAR O .

N liniero sii4si.lt.............................  . 8*9
853.578

K«/i m  i.nmuHriTK a i r i c o v e r a t i  p i v ia  C o m o :

i H/lonl di minestra ».....................................X*
In/Ioni di pietanze . ............................. X*
iiziunl .11 pane 'Il irr. S 5 0 ............................. X*

.•* 53 J 
14.766 
14 76ii

Sri ;:..-e <|| Fel.liraio sono stati «.nceart. Indipendentemente 
•1 1 .Ire 21.750.

•lai!' Kca. p<*r

i j .  - Licenze commerciali.

t* E R 1. A V E X II I T  A !> I

RICOVERI E ALLOGGI AMEXTI

C e n t r o  h a c c o l t a  P B o r r o H i C a s k iim  i :t t t . It im iio  S. I ’ a o u i

l ’ rofuKhl e sinistrati presenti a (Ine mene:
assistiti con alliiffKio e s u s s i d i o .............................
ii*<l"t.ti dm nlhinri'1 c ritto in ilenaro . . . .  
aouLstiti con solo . .......................................................

Profughi •eci.ndo la proTenlenza:
T o t » lk

C a r n a h o  k  Z a r a

IMTKIA K l'OLA
T r ie s t i-:
r i  c u l o n i k  It a l i a n e

KHTEKO .

A L I. O 11 II I A M K N T 1 :
Via Verdi 24. Via Tripoli. Via Maiiiialenc (Case basscl. Via 
Savigllano 7. Corno Tassoni 58. Via 1 ■esani 15. Via della ltrocca

C a m r r k  .
F a m ig l ie  .
i ’ KRlMINK

Rl*»VERO TEMPORA SUO PI VIA CoMO:

a ! imiiii.mil r luiniiui 
I IndiK**i'ti e accattoni

la vo ra to r i
Ciurliate di presenza relative a {  Immillati e Invalidi

T o ta lk 20..Ì82

licenze Esercizi esistenti
Licenze

Esercizi « in ten ti P T  escivi*! ™
al 1* *iel mene per m n i/ i ct****ate o ritirate alla fine del 

° . i  '» "*

—«"«i i srr :
Alfr f»*Tp| .

'.lantl . . 

Ir. ttori

I airitnm»-****»
I al minuto
I alimentari
I *«ltri »r.n.-ri

1 no»; 6
5.1111 47
1.313 10
7.192 J!l

S.49*: 3
3.*'09 4

39» —

6
75

1.006
4.983

41
1.316 
7 180

23
21

2.476
2.9*2

18 38n
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1 4 - -  Fallimenti secondo la categoria, numero e ammontare provvisorio.

C \ T  K tì O H 1 A Numero
Am m ontare

A tt ivo

provvisorio

Passivo

C o m m e r c io .................................................................................................................................
Im liiM ntt . . . . . .  ............................................................

HI •.616.241
• 00 2. **7 5

1 H.629 msj
1 9 .7 9 1 . 1 3  •

T o t*i.k . . 1U.7U9.11*> 420. 1 s 1

15. - Protesti cambiari, esclusi quelli relativi a cambiali non accettate: ammontare complessivo in lire e 
numero ripartito in gruppi di valore.

N um ero «li cambiali protestate «fecondo irruppi ‘ li valori» in lire

Ano h 'tu 1 0 0 1 1 «Ih 5.001 •la 10.001 ! .la 20.001 | da 30.001 .la Vi.noi oltre
Numero

c o m p le t iv o
Am m ontar» 

eomploMHivo m lire

1*100 a 5.000 a 10.000 a 20.000 a 30.000 a 40.000 a 50.000 j 50.000

2.21.1 lì •»7ò rei 3*2 •L'3 5.35T 1 •••. ji

16. -  Servizio delle affissioni e pubblicità affine.

Affissioni eseguite Incassi per pubblicità

Commerciali Spettacoli '

1 ncasffl
i »r«!i* Illumi- Lumi Ambu Cartel-

Totalf

Complessivo 
degli Incaci

Manifesti Ko^ll K. giorno Manlfe«ti Kmcll K giorno narie na/ione nosa lante lini

17.15» j 2O.SI0 172.ì"3 11». 7 .1 13.851 ItfV 1» • 2.744. *24 2.5*'.9.7 7 '• »;o.m;6 560.137 37s > .1 *• ..'.*20 3.62 *.517 6.370.471

17. -  Imposte e tasse comunali: movimento dei contribuenti.

MOVIM UNTO

7 ~u
a * 
t —

 ̂3 ̂>. 
1 r

1  *3 or.
— tt

7 — * s * 2

j 7 T -

X V -TV r 
b

Z v J

s

l  *
i  2 7 T

L

Ta-“«  raccolta :  *
ritinti Mollili

urliaiii £ ~

In<)iil- l ’roprie 
lini tari

Inscritti al P i e l  mese 29.812 16.9*1 3.440 1*7 1 6 $ 200.- 3 294 1.27' 2!» 1 238 27.551 15.fi'7 133.930 16»
Variazioni in r . . 11 1 J 20 35 367 4.892 3 1' 211 3i> 950 — —
Variazioni in 1.; 4' • 0 21 io : li . 0 Iti 130 10 —

Totale fine mese 29.81 •• 16.97»; 3.4.10
»

132 19.78*; 20 .* 43 291 1.267 29 1.216 27.«3- 15.707 13».SSO —  ics»

18. -  Imposte, tasse, contributi, compartecipazioni e diritti diversi: riscossioni e ruoli.

Il E S C K I /. I O N E

I-i 
'il Z

I

, 
7.

U E S C K I Z I  11 N K SOMMK
Lire

Imposta: *ulle ln‘lu «tr ie ......................
<11 p a t e n t e ..........................
ili licenza . . .
«•il valor locativo . .
“ in i-aul ............... . . .
ili fatniirlia . . . 
sui Milani! . ...................
«Ul Im-mIIMIII*. ..................
nulle v e t t u r e ..................

1 .2 1.1 3 ; ' j . i . 4
4 2 '*. o- . 

17.•
3.7* 3 . 7** 
4..;•*•■ 133 

* 02 '.SII 
2 576 25o 
s.3Js > 5  

2**2.2"o

ifipitrio . .
lni|Mìsta: sulle macchine da caffò e*pre»*so . . . .

di soggiorno .
Tas*a: di occupazione **pazi c«l are»» \ libidiche

sulle insegne................................................
rucenlta ritinti s«»li*li urbani

Sovrimposta -ui tenvni e fabbricati
redditi agrari 

( 'omparte*‘ipazioue «liritti stigli « [ lo t ta c n li...............

2.173.462. ‘ *2
6.275 3"0

3.748.6?5 
40 2*8.7 4 2 
15 225.M*.5 

270.S . l 
98 r. 16.202 

S«J7 353

A riixtri.rrf 2 .1 7 3  I62.1I.j2 T o t a l i * 2.333.7*5.9 3
— __  _______ —

19. -  Bestiame introdotto sul mercato e bestiame macellato nel civico mattatoio secondo la specie ed il prezzo.

l ' u z z o  A r m >  M A O  P K H  K O . M i L l 'H A  l . ' IM I *  « T *  H I l ' i i N - I M o

Hkhtmmf tvrRoiHirr»»
Minimo Mas**lm«» Me<1io

liKSTItMK MtlKLI

> Bsti . . . 1 *| SATIft»! ..................... 410 60O 524 -anati 1
Vitelli . . . 4. :ì Vitelli «ti i* . 36 > ,r)7o 473 V Itelli |
|i«*OÌ 3.* Vitelli dt I I * 300 360 311 ltuoi . . .
Man/l r Mogge . . . Huol e T o r i .................. ... - — Manzi e M.anre . .
T»*rt . . . . 4S Manzi e M-.gife — — T o r i .....................................1
Va**'he ............... 512 -•►nane — —
M h ih II . . Vaiali . . . . . . 3H0 41 ■» 4oo Maia'i
Montini. I '*h *o «*  f  Tgprf . 3.*»i7 Montoni. Pecore e r«p re  . . ! 10 200 171 Montoni. Pecore e Capre . . .
Agnel.i e * apretii 4.52» Agmel’ l e ( 'a p r e t t i ...............  . 4 '* 41*0 1 • Agnelli e Capretti .

Vnocbe . . ISO 300 2 10 K>turni
Vitelli In canal#*
•Carne *r**»*» a F. ^uta (Vitello) 540 •«20 71 »

- •Carne a «nnata «Viuvia» . . — —

T r m ir 15.156 •Inumate e diritti compre*! Tmt%lit

n. I 31 
*6

«:• 
306 
2-3 

3 I t i  
1 iti 

« 7

I ttt

http://15.fi/


20. - Varcato ittico all’ingrosso.

pRni'171'M : n  \7.ION Al.h

rVt'K I" -MUK

JiarN* •

Ur.ui/

Èhm in I

Unltu
liti!*'//.
GrorurM

Ol i i

Mtrl.iz/' t t i

Na-
Omfir
* *r»T-

impone

l’nrii

'4.1

rfunl

Nw!

< Al i rt-tt I

CaIuii . iri

: IlTHl
. l i n i

M'i" Il<\»7.ze
1 ** ’

•N l'.'l • 
T* «tiiiii

*. r>t

Mr. tt4*

v *  i l  (c o le

^ I * 4» v«*A IMILTK
Ali»* c  11® ..............
&rt»»e

Ancnlil®..................

Qr\sini
Kit.

27.119/»0 
: 142.» • 
2 * 21) so

sm
70.*0 

401.3» 
12*»,

1 .51»",-

1.042.1 •

115 80
7.80

;.:t,si»

421,90 
50,20 

1 083 30

8.820,50
23.10 
11,50
67.10

24,*0
2»,

12S...0

8.10
29,30

344.20 
22,20

21,
2.776,20

473,60
1.126.50

682.70
202.40 
1»»9,80
771.40

37,'.»0
821,80

12 657,10
3.302.40

193.20 
63.-,40
60.10 

802.30 
31 .,30 

1.068, 
8o:i,5» 

3.677,'iO
1.262.50 

535.80

2.77».<10 

« i : . : o
415.—
12.

3.—
1.731.40 

148.50

l * . « l  
I 440.70

4.987.50
419.70

M in im o MaxiMmo

Capitoni........................................
i

132,
717.90

40 300
Carpioni .................................... —
Cnvi-ilnnl ..................... 271.50

100 450
Cheppie........................................ :t.
Culliti H traw fu io.......................... 123,60
Coregoni........................................ i l* ,
Filetti ili IVrsici ...................... 8,5»TIMI S 00

4.HII
200 320 I .anche-Fremite............................. 6.060,50
imi 1.2»» l.a t t o r ln l .....................................
20" 741

.2,50
—

..(1 4 0 Pendei ........................................ 9,40
Pernici «ole 3.2»
P ign o lr tt i..........................
S a r e l l e ........................................ 427,-

360 Scavarde .............. , . . . 52,50
Storioni ......................  . . . 57 .-

25" 280 Tlnelie ........................................ 3 366.
T ro U * ............................................ 30,30

3 '" 700
100 1.100 Altri: h p k c i.................................... 9 ,60
lini : 04 L u m a c h e .................................... 89.50

— 506,1»
lui) l.H'O
:.50 1.200 ; PHODUZIONK K S T K H A ............... 71 602.3»
820 900
7<i IMI A n e »Ilio ......................................... 4».—

Aringhe ..................................... '00,—
1 Mi 1*0 Aringhe affum icato.................. 24.—
__ SO C a la m a r i..................................... 2.846,5"

180 500 Carbonari . —
— * ’nrpo .................. 175,

__ — Cefali ................... . . 61,60
3:.'i 4 iiO 9.:io

'Il 500 1».
100 3 U F ile t t i............................................ 4.780,;i0
lO'i 425 C n liile a u ..................................... 6.074,—

fiat lu cc i......................................... 71,20
30" (•ron g lii........................................ 95,60

60 .50 M erlu zze ttl.................................. —
— I.angh ..................................... 91,10

100 ..00 I.ucel ......................................... 120.5»
140 30.1 2.822,10

__ N a s e l l i ......................................... —
400 1.0U0 Pagelli ........................................ 1.582.80
1.0 -•00 Papaline . ................................. —
500 550 l 'awnere ..................................... 1.195,80
200 1.20" Pelati ......................................... 217,7»
__ PeHoatrlcI..................................... 13i..'0

70 I 828 305,90
6'i 40» Salacche ..................................... 21.

Salmoni ..................................... 2,80
san.ler . .................................. 47.2»

30 151 Scardole ..................................... 534.70
400 700 S c a v a rd e ..................................... 96.1,10
260 700 S e la ch * ......................................... 3 217,80
2"0 350 Seppie ..................................... 56. .0
20 120

150 400 Sgom bri........................................ 1.870,90
50 90 S og lio le ......................................... 3.378,40
30 200 Si inali Htnerlgll............................. 36.01 .,7»

100 45" S u g a re ll i.....................................
■J4.i 45" Tiorbe ...................................... 1.1.86,5»
180 :<54 _

Tu tan l........................................... 965.—
1.00 ' Triglie ........................................ —

T r o U * ........................................... 3. «33,60
120 280 —
20 800

240 330 Qt’ ANTTTà OOMPUMIT* » ‘rT4T* 136 660,8»

__ 500
350 1.538
150 350 Vendite effettuai* «ni mercato alla pubblica anta. . .
— Prodotto denunciato ed ruotato dalla rendita all'anta .

50 316
— — Numero 4 i*qi»e«U4 per mtourr nariitarle ...............

180 750 Valo r i D II PWOlxnTO aitato
350 eoo

Pio /./ii

.Minimo Mandino

600 8o0
l.to 400
— —

loO 350
— 120

:ì8» 680
60» 65»
— 1.400

- 100
30 600

—
2.0 500

200 3 *0
— 1»0

60 350
50 130

i50 1.000
3.i0 811
000 1 -.00

2»0 250
180 475

450 600
80 300

170 1*0
2 .0 350

— —
2.0 350
440 :.oo
— 35»
- 200

200 .00
12» 550
300 450
— 400
— —

280 350
140 150
80 350
— —

J00 280
— —
70 350

20» 320
350 650
1»0 300
— 100
— 400

500 550
160 200
100 200
*50 550
12.'. 300
— —

100 220
40» 931
200 608
— —

JOO 840
— —•

2*0 3)0
— —

gl IO 1.060

136.t;8ii,800 

• 13.750,847 

» 10 752,800 

.  59,—

L. 54.125.ltfl.90

f3
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H

IJuantitft in M e entrata m i iiie*e

2 1 . -  Mercato orto-frutticolo all’ingrosso.

\ulio . .

Kspai .

Barbabietole . .

H atatc

Hi«»te «Ih co*»ta 

Hrorc’oli 

Carciofi .

C a r i l i ..............

('aroto

('ataloxna . . .  

Cavolfiori

(Tavoli ..........................

C e t r io l i ...............

Cime rape . . . .

Cipolle ..................

Cipolle primaticce. 

Cipollini . . . . . . .

E r b e .........................

Fagioli . . . . .

Fagiolini ...................

Fave . . .  . . .

Finocchi......................

Funghi . ...............

Insalale .

Melanzane . . . . . .

Patate

Pa ta tin e . . . . .  

Pere da terra

r i d i l i ..........................

Pomodori

I •• lo li y.» m »i

14 «.357 

5o

130

21

vir,

ITI '1

50

21

808

"Urtine . . . . 

l 'va  . . . .  

l ’ va da inoetn

F r it t a  « w v a :

Albicocche . . . 

Arachidi . . . .

Cartami)**

Datteri . . . ,

Fichi . . . .

Mandorle . .

Nocciole . . .

----------------------------------------- ------------------- r a o n o T T i  u n  m c o i.i
dal

Piem onte
•la altre
Regioni

CompleiwivH dal
Piemont

3.0**:, 30 3 11. Ehi t t » kkkju ' a :

3«2 A llilrm vhe . . . . .

1111 i 111 Panane . . 

Cucili .......................... ..............

2.0* | 1». 7 1 o.:;:»« Ca**tajrne . —

1.623 1 * ».... 2 0 ..J3 ( 'ille se  . . . .

i:» • I l  3 «: » 12* Cocomeri (a m a r le )

2.260 . 2*»o F i e h i ..............................

7.017 40 2 * '1 4« 11* Fichi d 'in d ia -

1 « . ‘ U 1 v.»:> i Fragole . .

J."J7 60.712 71 73!. Lam poni . . .

27 : i |3. »’.«0 i l  :i;i:i Mandorle

M e l e ..................... 13! 517

1"*35S 10.7451» Meleifrane . .

i -  h ;.i 31 ‘2 7 . c.:u; Nespole . . . . .  . . .

(ili ! 12 17 .' P e r e .........................  . . . l i  4'*4

2o3 r.4 2*17

2 *• 2 6 420 »*. <’• 7 2 Poponi (m e lo n i) . . .

(Quantità In Me. entrain t. me

•)« " ltr" Compì**,
Regioni

9 1 3

i . r. i -,

lSil

i .ii

Porri . . . 3 '.I j'.t 3 1 n 7*»l

in  m :. ................. 1*5

Rape . . . . 3.'ifi3 7i. 3 633 1 va ...................................

Kavanelli ...................... 14 833 S17

bedani IH.1JS *.3(1(1 1J ,28 A im ru t :

>f IriH. ! . . 13 591 22 '.i Ih :u;..'i3J A r a r n e ..............................

Zuoche ................................... ■“ Ji 0 344 l . im o n l .................. .... . —

/ i i i i * M : i i  . Mandarini —

T o t a l k  133.3.;’ B4à.8l9 77'.* 171 T o t a l k 153.02.**

2 2 . - Generi soggetti a imposta di consumo: quantità e somme riscosse:

t .KNEIU ECATEi . Ol l I E 1>I<.ENK!| 

BEVANDE
Vini comuni .......................................................
Vini fini . . . . .  . .
V illi ~!>ii!nai)ti ili t x it t t e l i l i .............................. ...  . .
> idro v i  alt r. ’ ivaud*- rH iiv dalla fru tta  ferm entata  
V in e li», liifzzovin * i, puic'« ' d  a*crv*to . . .
Multo ..............................
MiKtn .......................................................
I va I n ' !  »
Bevande mudate in sifon i o l.id '.nl
,\r.ju«- m inerali da ta vo la  n -tu rili
A* (O e ln in * -n il d a  ta \ .* la  a r t  il la i
H r v  ira .-^ *te  ri-.:i t h t . i .  a  l»a  e  -  ti»-• la  iia t r a l l
U tN
.— Imi’I’l a I .w» di nm'hl t: tur di <Ji frutta 
Altri
Eotrattl po lveri n>r. prr p • !• U  v unde m al 
|*o|mt i«-r ac| e da ' a vo l i

l 'n ita  \ ’ii|ii"ta 
.11 di 

misura in p.*-.'a

T A I I I K I  A 

guarnita Importo

A II HO N \ M E N T <»
A

g i i »  tita Importo

l ì  ■v.l i:.«5i

i in

1.1 : 'J i:. ìw

1.31)

Il'.18 

1.1 _*

1.040

■JOO

8111

s.;7

4 (l i

«»•

1.7:

1 01» 

6<K 

1.511

.528.495 

.*5 . 7(14 

103 52 9

r.H i.io i

g ì  la

T < » T 

t ta

HI. 2.^00 60.4 «4.39 I2<M»6« 7"o,
• s non 2. 11,19 11.34» 9 .

una fOo \*.*l .. 1 M S . )
III. 1 2oo —
• | «MIO >*.66 " .h ;,o
• i . «o o 11.26 20.26»*

‘ il.

111. 300 33.5-, 1«« 1.6*.
• oo 3 5.67 1 ‘.•72 '  l ..
• .0" i* .:i : K
• 2.2<Mi 4:»3.*»4
. ... •• P.*.2I *.7 2 t .

^.;i ........ 37.*o 1 ^7 "*o
• 7. •«» • 3.’*.‘J7 26 '.* 77 5
• 1 :. '*.2o 2 *04,
• 4.*'00 1 o7.82 4 11.2*0

T««UJ«* 1 i .• :  i o4.».

*7.43

. 4 '  ».:»:*
'. Jti'.l.'JJ 
l ' l à .

« .n '
II.ìrt

I JII.9S 
‘.*1 •.»> 7

453,A4 
19.21 
■ 7. •» 
35.97 
11,20 

107,* 2

!.. jr, L.

528.4*  

•J 1.7*4 

l"3.5i»

837.1:1

\ I. E 

ImiKUW

I jii. i -.7?'
| | .41 **■

1 ,;l«i3.tHI.

*.'ii.J<?.

: . * 2 H

l :• :!  SI
2 7*3

.i i.«4* 
i i 7. »  

1-71*1
J i . - J .77i

431.IH

| J« 27*H*

14
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Z2. - Generi soggetti a imposta di consumo: quantità e somme riscosse.

| «ti

«,i \ i i : « ‘a t k i j h k i k  i *i c k n k i j i

C A lt X I

Maiali uso parlit i'lan^ nitri* K it. 30 .
; a peso v i v o ...............................................

imi ..ted iato  fresche . . . . . . .
• • bassa ìnacrlliT ia  . . .
• • prov. da a l i l i  t ’omunl
• fr. bassa macoli, prov. a ltr i Coni, 

i.ii' >-• •tardati* «lls« issate .
» non riisoss. l * qualità  .
• • * 2 *  qua lità  . . . 

di a poso v iv o  ..........................................
. ..ir:: '. .o d ia t e  fresche . .....................
; : • • • I iiinsii maoolloria . .
j i  . .ii • macoli, fr. pr«»vcn. «la a ltri Comuni .
. i  » • • Intesa macoli prov. a ltri Coni.
* j cart congela te disossato . . .  . . .
* • » non liisos.s. ! •  ip ia lit^  . . .

• • • i 2* qua lità  . •
; ut ili a poso v iv o  . .................

. r a t m a c o l i ,  fr. prov. «la a ltri Comuni .
* • • itassa imu-oll. pr«»v. a ltr i Coni.
* .am i c o n f la t o  non disossato 1* qualità  .

• • • 2* qualità  . .

Ì
ai ili a p«*so v i v o ...............................................
«ari * mu< «-llatc frosolio . . . . . .

; «a r  i macoli. fr. prov. da a ltri Comuni .
5 | • • • 1 tassa macoli, prov. a ltri Coni.

I car i m acella to nel C o m u n e ..............................
j j aiii- .ili a pomi v i v o .........................  . .
I «am i macoli, fr. prov. «la a ltri Cotnunl .
* I • • • bassa macoli, prov. a ltri Coni.

I a  poso v i v o ....................
,UI " ................ I a po«o m o r t o ...................

'ami ‘ .i ito, Incassati*. atYuniicato preparate .
Lar*!«» >.«I.it«». krimneette e  pancotti* salate, strutto 

. a poso v iv o  . . .
................ • a  peso m orto .

. a jk*so v iv o  .................
* a peso m o r t o .................

’oliuim-

nnitfll

\LTUI COMM KSTI BILI

| qual, flne 1* 

l'awfr. . « .c re ta c e i, ....Musei,I | ^ a lità  ri.mu.i

I '*I •» I
I 5-

I I • . in a l i t A ..................................

Irs-l -(.irei «• rn.illu-cbi conservati

I 2 *  <| m i l i t o  . . . . . . . . .
In polvere destinato ni ( .inaurilo .

* ‘irT.»kTiit I .11 cacao e .11 cioccolato . . ■
Biniti: .• prodotti similari .
l’wti.-i .-ria fn-~.li, confetti e biscotti tini
[*l»ti . g r a n ite ............................................
Fonimi;if| c la t t ic in i .................................
Hot»  ....................................................
•umviti B u rro .............................................

( ’OMIIL'STIHII.I

lui. (consunto ili dicembre 1950)
Enervi.i ■ 11 rim (cotuuino di .lleenil.ro 1950)

» 'T U  IAI.1 PKH CO STIirZ IO N l EDILIZIE  
A COMPUTI* METRICO

( trazioni .11 lusso . ..........................
• <11 tipo ine.Uo . . . .  . . .
• .11 tipo p.ipnliire ed economico . 
. assimilali. s quelle d’abitazione

| chiuse .........................................
T" Itole ] aperte da un l a t o ..................

I • da più di uu lato . . .
'•Ma I: • Altre opere .............................
•nff.i i . Abbonamento obbligatoli.) . . . .

M..!
■PfHI
• Inr». | 

f^fn
Svilii 

*111 ,

»  Orni

«Seri
'•r.rn

li
•'.ili
•rtl

ria
'ini

JE N E K I DIVERSI

| tini di I categoria . . . .
I comuni 1 categoria . . . .
| comuni II categoria . . . 
I <11 ferro, ghisa. ardalo . . .
. intera e di lu s s o ...............

Ib|iiida airiMiUea . . . .  
I Mollila e li.jiil.ia non alcolica

•>) capra e agnello . . . .  
le | h) coniglio, lepre, tratto 
n. | r ) altre di iiualitA comune . .

I di .li M trakan ........................
. e • altre di qualltA flne . . . .  

ttra tariffa legale (abbonamento |>er ca 
At.blffllamento.................................

ItiltO
di

Aliquota
«li

T A li 1 K K A A II II <> X A M K N T O T O T A Ij K

iiiisuru impiota
lamini ita Importo (Riunii Ila Importo (juiintltà Importo

( ’apo 

•

1.2 *0 
3.1*20

47,
13 155 39

,'is
I l.o I I sili 80

- »:.
13.155,39

-

58.750,— 
Il 044 816.80

•
•
•
»
»

4.690 
2.340 
4.080

l..‘>3ti *.is 
1 1 S l.- 
102,80

7.11*3 Olili 4o 
270.307 2o 
481.104.

1.536 98 
1 IS.08 
|02,80

7.1113.066.40
276.307,20
481.104.—

•
• 1.740

2.900
1.720,23

0.90
2.993.200 20 

.'.784.—
- 1 720 23 

0.U6

—
2 993.200.20 

2.784.—

•
•
•

3.480 
1.740 

480 
2 320

9.'i2 39 
2 ' Oli
ti'i 2B 

113 43

3 314.317.20 
4:>7.11)0 60 
209.701.80 
263.157,60

2 39 
2S5.09 
60 20 

113 43

.3 314.317.20 
407 100,60
209.704,80
263.157,60

»
•
•
•

1 7*-o 
2.040 
1.320

111 01
3.2o3 07 

.i7ti,7 «

723 430 40 
8 156.104 80 

761.323 20 * -

4M 04
3.203 7o 

576.70

723.430 40 
8.4.-.6.104.8O 

761.323 20

•
•
•
•

1.000 
2.000 
2.4oo 
1.200

2.033.95 
H.I3 

218 30 
2 14

3.251 320, 
200. 

523.920, 
2.568,-

2.033 !»5 
•».13 

218.30 
214

3.254.120,—
260.—

523.920,—
2.568—

»
•

1 050 1.953.66 2.051.343, —
1.953 66 2 051.343.—

•
•
•
•
»
•
•
•
•

8.925 
10.500 
4.500 
1.250 
5 075 
«  125 
2.800 
4.000

0.11
0 4 li

73i .50 
202 32 
428 Oli 
806 l.l 
128 17 

1 263

1.249.50 
4.830, 

3.291 750.
327 900, 

2.175 H i  
1.937.546 25 

358 876. - 
5 052.000. -

1. 4.500

0 14
0 46

732 50 
262 <2 
128,60 
806 13 
128,17 

1 263 - -

1.249 50 
4.830.— 

3 296 250 — 
.327.900,— 

2.175.1 45 -  
4.937.546 25 

35^.876.— 
5.052.000.—

Totale 1.. 88 256.874 95 » 4 500 !.. 88.261.371.95

•ii.
•
•
.
»
•
•
•
•
•

2.251» 
1 125

«70 
3.3*5 
1.875 

«:<i 
2(t.lllli> 
y orni 
6.7 50

190.8.1 
347 6!) 
8!t«.l | 
272 i l  
281 62 
630 *7 

0.09 
0.41

429.367 50 
391.151 25 
421.171.70 
•I9.7SI.25 
52s.037.50 
274.491 - 

1.800,— 
3 690.

10.—
34
»

I

200 000, 
306.000,— 
60.750.

190 83 
347 69 
806 11 
272 51 
281 62 
636 87 

III 09 
34 41 
9.—

429.367 50 
3 i|.|51 25 
421.171 70 
919.721.25 
52®.037 50 
274 491.— 
201.800,— 
309 690,— 
60.750,—

»
•

•
•
•

1.313 
10 ooo
5 .MIO 
2 «25 
3.800 
1.500

15 21
15.04

.*>.667 58 
2.129 50 

420.23

19.970.75 
150 400,

14.877.397.50 
7.666.200. - 

630.345.

171.21
175
41

224.837
1.750.000.

242.000—

186.45 
190 04 
44 -

.'..667 58 
2.129.50 

420.23

244.807 75 
1.900.400 — 

242.000,— 
14.877.397 50 
7.666 200 — 

630.345.—

Totale I,. 26.313.743 45 L. 2.783.587.— L. 29.097.330.45

ni
li.W.h.

0,1*9
o.o» o,;.n

5.835..‘*07.— 
71.918.166,

525.195.60 
7.743 635 —

— 5.835.507. -  
71.91*.166.-

525 195 60 
7.743.635.—

Totale L. 8.268.830,60 L. L.
8.268.830.60

Ul
•
»
•

ni*
•
•
•
•

300
180
180
150
120
90

2 __
16.

327.— 
63. - 

503. -  
75.

600.— 
8.280.— 

58.860.— 
9.450, -  

60.360,— 
6 750, 

980.993.90

—

14.431.644,—

•) _  
46Ì — 

327,— 
63, — 

5"3, — 
7 5 .-

«00.— 
8.280,— 

58 860.— 
9.450.— 

60.360,— 
6.750,— 

980.993 90 
14.431.644,—

Totale L. 1.125.293.90 L. 14.431.644 — L. 15.556.937.90

...
...

...
...

...
...

...
...

...
...

...
...

...
z

...
..&

5.IMI0 
1.580 

•25 
375 

33.7 50 
18.125 
15*25 
7.5M 

265 
2«5 
«40 

9.00.1 
15.000

53 99 
2.691 97 

435,45 
294.40

0 38
1 14 
9.84

269.950.— 
4.199 4T3.20 

272.156 25 
110.400.

10.687 50 
17 812 50 
73.800,

11.53 
209 
90 - 
21.
0 60 
4 32 

20. 
19.— 
70,— 
70.— 
40,— 

- 
8.—

57.650.- 
32';.040. 
56.250 — 
7.875.— 

20.250.— 
121.500,- 
312.500 — 
142 5»H»,— 
18.550.— 
18 550,— 
17.600.- 
7-.000.— 

120.000,—

65.5-* 
2.900 07 

525 45 
315 40 

0 60 
4 70 

21,14 
28 84 
70. - 
70. -  
40.— 
8.— 
8.—

327.600.— 
4.525.513 20 

328 406.25 
118.275 — 
20 250 — 

132.187 50 
330.312.50 
216. <00.—
18.550,—
18.550,— 
17.600.— 
72.1*0.1,—

120.000,—

Total. L. 4 954.279.45 L . 1.291.265.- L . •'...*«5.544.45

T t i T A L K  V K > U U U . . .  L. 267.171.971J5 L . 18.537.225.- L - 28.',.709.296.35
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2 1. - Mercato orto-frutticolo all’ ingrosso.

p i m i  » n m • Ut T ien i.I

Quantità in Mg. entrata nel mese giinntitA Il Mi:, filtrali» 1. nimr

dal
Piemonte

ilrt ili!ri'
i<oi;lnnl

i 'omp’essiva

p k i u m m i  n ( i  1 1 umij.i
.lui

riciiKinti.
da iillr* 
((•■trinili » 'oi|lpl«VÌf

\ c l in ............... :<n il Uà F iu tta  h <m < ».

\-paragi :s»J > 2 \ (bicocche . . .  . . . -

Barbabietole . . t i l t 1 n  1 Panane .............. 17.*51 17.*54

Batate . . . (V ic h i................................ ...

1 liete da conta . 1 : i 9.3.*»* Castagne . . . —

Hroceoli . l.'.J.i | * 1.00 - i i . 2:1 Ciliege . . .

Carciofi . là i li.; pjs Cocomeri (angurie)

(ardi . . jr.o . 2»‘.n F i c h i ........................................

Carote . . 7.1M : 1 * p» Fichi d'india . .

Catalogna . . . i> n i 1 *.93 1 Fragole .

Cavolfiori j . o *j 7 7 1 , 71 739 Lamponi . . . —

Cavoli . . . -7 ‘ 1 i :*.»so Il .393 M a n d o r le .......................................

(e t rit»li Mele . . . 1:11 5i ; 2 làO 133 «fi?

Cime rape i ;à* 10.358 Melegranc . . . -

Cipolle . . . 1' IGà *» 31 2 '. 09»? Scapole . . . -

1*1 poi le primaticce «;o ? 12 17 2 IVrt» ...................... 11 454 1 . 0 2 15 :<%

Cipollini . . . . 2»* 3 •*. 4 j»;;

Erbe . . fi 420 »*• »■• 7 2 Poponi (meloni) . .

Fagioli "lisine . . . .  ..................... — -

Fagiolini l ’ v a ................................ ... !M3 4 . MI 1 13

Fave . . Cva da tnotdo ...................... —

Finocchi . . 1 o>29 130 *29

Funghi F»U*TTA n k w a :

Incula»e . i o :iu*i 59 sol 7 11 Albicocche........................................ —

Melanzane . . — Arachidi........................................... —

Patate . . 2 i • 14 <357 171 *1 Castagne . ............................. 1.015 _ 1 *115

Patatine . . 50 50 l>Hlt<*rl ............................. ... — 6118 6W

Pere da terra 2 l — *21 U r l ì i ............................................... iso 1.542 1 ;ìì

- s'.*r, 898 M a n d o r le ........................................ — 1.O40 1 (HO

Pomodori — N oorlo le ........................................... 4"0 J00 600

1 *orri :i.nj«) 3 1 * «i 7.339 N o . - | ............................................... 761 810 1.571

Badici . . ITI l 17.010 S a n in e .................................... . . 186 5 17 : ì ì

Ka|*e . 3.563 70 3 633 1 VI ............... ...................... — —

Ravanelli 14 s :i :i 847

Sedam I0.12H .'.300 1 2. 12* Aoitm i:

.-| inai 1 i:t •.■il 2 2 93* 30.532 — 528.4115 528.483

Zucche I ; t Ji 0 341 — 25.704 2 .704

ZucrMai . M andarini........................................ — 103 529 103.521

Totali: 133.352 r,4 à * 19 77'» 171 Tl/TALK 153.025 fiS 1 . 10 1 837.12*

22. -  Generi soggetti a imposta di consumo: quantità e somme riscosse:

<.i N K ia  t  c v t k i  <>i : i k  m  i . k n k i  i 

B K V A X D E
Vini m m u n i ...................................................................
v . . ......................
Vini >purnantl in b o t t ig l ia .........................  . . . .
r ..Ir* f i  a ltre U va m le  r i«a v .d a lla  fru tta  ferm entata 
Vinello, m ezzo v ino, pò*-a ed agresto . . .
Monto ..................................
Mosto co n c r iitr ito  . . .........................  .
I va fri**-a .........................
Bevande (rasiate in sifoni o bidoni . .
A- i«i»* i .i.»Tali da tavo la  n «turali 
\* ;»ie n intrai da t.»\<ia artiti lai 
liev . tra.*vat*‘ r* • a len i. a  b a - e  -u« • ì i !  uat T a l i  
A ltre
" i r  ; ! a base di succhi n tur li di fru tta 
A ltr i
fc.-tratti po lveri «•«•. per p **p. U  \ aride • *ii a. . . 
P oh er i** r jw i e da av n i ,

1 ’ nita
T  A H I F  F A \ Il IH ) N A M 1 N T » » T O T  \ l. K

\ i'ju  »a
di «li

Importomisura iinpiMta Quantità luipMrto g u a tt ita Ini(H irto Qua t fa

HI. 2.000 60.4 «4,39 120.96** 7*0, 60.4* 4.39 121».9 '•.7%,>. *
• 5.000 2. 69,99 11.349 9 .»», - 2.269,99 1 1  a  * 950,-

una *00 9 *1  . 1 963.0 *0 , 9 »  15, I.963.'HM>.~
111. l 2uo — —
• I o.4« '.65 *.650 — s.f>> s.650.-
• 1 .HoO 11.26 20 -ti*' 11,26 2o.268,-

‘ ii. —

HI 3»»0 33,55 lo  «»65 «7,43 j». 22 ' 120.98 36.294,
■ à00 3 915.67 1 ‘.*72 s 35, .i 9 4 *.67 1.97->35"
• .(IO ‘.•.Jl 2 763. !*. - 1 2 763.-
• 1 -Oli 453,* 4 :*9*.44* 45.;.* 4 99*.444 —
• J. •»» « 19,21 •*7 .* t * 19.21 07.235-

g . l i ,.««oo 37,5*» 1 -7 '*•••♦ 37.50 i«*:. '*•»« "
• 7. .0 • 3 ..97 .*♦»•.» 775 35.97 269.775.—
• 1 • ".-0 2.50'.» »»,2»» 2..*U*'^
• 1.••»!<) 107,8 2 431.2*0 107,^2 431

Tota le !.. 13** .* 3 »»49. L. 26 2-*9. L. |3«J7»*7»-'
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2 2 . -  Generi soggetti a imposta di consumo: quantità e somme riscosse.

I l i  A T E .iO iM E  M  g e n e r i

CAI! NI

Mai « particolare o ltre  K»r. 30 . . .  .
I ili 11 |m*so v iv o ........................................
' • ,i: i maccllaU* fresche ......................

3 • • 1 lassa m acelleria  . . .
:  » • pr«»v. da a ltr i C*«•limili
z • fr. basita maci'll. p rov . a ltri Coni.
* ciitarclate «lisossati* . . .

• ii<»ti illsoss. I • «inaliti! .
» • • 2 • «i m ilita . . .

! .ir ili il prso vivi
• , : Illaidiate 
»  • *
2 1 .,  mai rii. fr.

fresche . . . .
• bassa n in if l l fr ia  . . 

pr*»ven. «la a ltri <'«munii .
• • bassa macell. p rov . a ltri Coni. 

;ir- i congelate (liMissato . . . .  . . .
• • ii«*ii «li'»*»'»'*. 1 • «inolit.'i . . .

• • i  ‘2* <|iialità . • • 
ili a peso v ivo  . . . . .

n ni ma« d l .  fr. prov. ila  alt ri Com uni .
• • bassa macell. p rov . a ltri Cotti.

• congelate non «lis«>ssate 1* «in a lit i .
• » • 2 *  « in a l i t i !  . . 

ili a peso v ivo  . ..................................
. • m i  in acd la te  fresche .  . . .

.ir i ma« « ll. fr. prov. «la altri Com uni .
• • • bassa rimedi. p rov . altri Coni, 
ir i m acd la tc  ta l C o m u n e .............................

ili a p«*mo v i v o ..................... . .
.«n i maeell. fr. prov. «la altri Com uni .

• • luissn marcii, p rov . a ltri Coni.
I a j*eso v i v o ...................
I a |k*so m o r t o ...............

•'ami ite, Ineussate. a ffum icate preparato .
Lar>!- alato, guancctte e  pancette salato, *»!rutt«* 

a |h*s4» v iv o  . . .  
a |h*so m orto  . 
a |ms*o v iv o  . . . .  
a i>eso m o r t o ................

i'ào i.i. ,.

Pulla

<'onifcri:

\LTIM COMMKSTIH1LI

1*

• in • to

| qual, fine

l'o.- tr.wtiu . i .  ........ . -  Ili | quSutàri.n .unc

I '*i. r .i« l« «v l <• in*>l|ii~.-1.i conservati 2*
1 3 *

I I *.11111111* . . . . . . 
t 2 * q u a lità ...........................................

’ ii im lvcre destinato al c o iu u m o ................
>'irr-iti ili rn.'no e .li cioccolato . ..............
H i ~ . p r o d o t t i  similari . .
lVti' ria fresca, confetti e biscotti tini .
Gelati e g r a n i t o ......................................................
F'tnnairirt e latticini . . .  ..........................
Bum ....................................................................
>tunvitl H u r r o ............................................................

COMBUSTI HII.I

Oh  Ih. ,< (consumo <11 dicembre 1950) , . 
Enrr.- : elettrica (consumo di dicembro 1950)

Ha t e it ia i .i  i »k h  c o s t r u z io n i  e d il iz ie  
A COMPUTO m k t k ic o

-trazioni .11 lu s s o ....................................
. 1  » ili tl|>o m e.Ho.............................
.  j • ili tipo p o l l a r e  ed econom ico . .
:  , • assimilai), a  <jtirile d ’abitazione .
J | c h iu s e ...................................................
“ I I ■ tt.ile j aperto da un l a t o ......................

I • da più di un lato . . . .
/f - Altre open* ....................................

Tur', i- . Abbonamento obb ligatorio..............

GENERI  DIVERSI

| tini .11 I categoria . . . .
I comuni I categoria . . .
| comuni II categoria . .
I ili ferro, ghisa, acciaio . . .
. «.tera e di I t i . * » ......................
| U.|iii.la alroolira . . . 

Madida e Ui|iii.la non alcooli.-a

M. 
*” t r  
* tir

l*n,f

'iti
•Nili

[•arti

ri»

**•111 tini
,  | <0 capra e agnello ......................
r>‘*! • rie I »,) n miglio. Irpre, gatto . . .
«af. ,.n. altre di <|ualltà comune . . . .

d) di astrakan...............................
I «> altre di qualità l in e ...............

ejtra tariffa legale (abbonamento per ca- 
'♦ • r .  At.hlglUniento

! nitù Aliquota T A l( I V K A A B B O N A M K N T l)
di «li

misura im p<»sta
Quantità Importo quantità Importo

< ’apo 1.250 47, 7.10,
<|l. 3.1‘Jo 13 155.3!» l l .oi  | s|6 80 — 1
• — —

• 4.tìSo
--

1 ..'*36
_

7.11. t 066 4o —
• 2.340 11* 276.307 20 —
>
•

4.t>*o 102,80 4SI.104, -
I

•
• 1.740 1.720.23 2.‘.193.200 20
• *2.900 0.96 2.784.—

3.4SO 952 39 3 314.317.20
• 1.740 2*5 tilt 4:.7. io.. 6.*
• ; 4''» fio 20 209.7I.4.80
• 2 32*1 113 »;i 263.157.60

• 1 7 •» « • 411.01 723 13» 40
• *2.ti |0 3.203 07 s 456.104.80
$
•

1.320 671»,7 761.323.20
:

•
• 1.600 2.033.95 3.254 320.
• 2.000 0.13 260, —
• 2 »"•» 218 30 523.920,
• 1.200 2 14 2.568,—

•
•

1.050 l.9.'»3,titi 2.0.11.343, -•

•
• 8.925 0.11 1.249.50 —
• 10.500 o 4 ti 4.830. —
• 4 500 731 :»t» 3.291 7J0. 1. 4.500.
r 1.250 2 ti 2 32 327 » ‘l(t.
* 5 075 428 tiO 2.17.1 14.1 —
. 6 125 sor» 13 4.937.546 25 —
• 2.800 128 17 3.1S 876, - --
• 4.000 1 263 5,052.000.- --

T«»Uilt» L ss 256.874 95 Ij. 4 500.

.,i. 2.250 190.8.5 429.367 .10
• 1 125 347 69 31. l.l.11 25
• 470 896.1 1 121.171.70 — —
• 3.375 272 51 919.721.25
• 1.875 281 62 52s.037.50 —
• 431 63tj s; 274.491 — —
• 20.000 0.0*1 1.800.— 10 — 200 000,
• il 000 0.41 3.690 34 306.000,—
• 6.750 «•0.750
*• 1.313 lò 21 19.970.75 171.24 224.837
• 10 000 15.04 1.10 400, 17.1 1.750.000,
• 5.loo 41 242.000.—
• 2 625 .1.667 58 I4.S77.397.50

3.600 2.129 .10 7.666 200.
1.500 420.23 630.345. —

Totale 1.. 26.313.743 45 Ij. 2.783.587.—•
.

III 0.09 5.835.507- 525.195.60
h.W.h. 0.09 0,50 71.918 166,- 7.743 635 — -- —

Totale Ij. 8.268.830.60 L.

ni
• 300 »>_ 600.— — —
» 181. 16. 8.280.— — -
• 18.. 327.— 58.860.— —

in3 150 63 9.450.— — —
120 503, - 60.360,- — —

• 90 75, 6 750, — —
_ — 980.993.90 — —

• — — — — 14.431.644.—

Totale L. 1.125.293.90 L. 14.431.644.

Mi. 4.1)00 53 99 269.9.10.— 11.53 57.650.-
• 1.5*0 2.691 97 4.199 473.20 20!* 326.040.
• 625 435,45 272.156 25 90. - 56.250 —
• 375 2;'4.40 110.400, 21 7 .875 -
• 31 7 50 0 60 20.250 -
• 26.125 0 38 10.687.50 4 32 121.500,-
• 15.62.1 1 14 17 812 50 20. 312.500 —
• 7 .100 9.84 73.800, 1 9 - 142 5(H>,—

t e 265 — 70.— 18.550,—
• 265 — _ 70.— 18 5.10,—
• 440 __ __ 40.— 17.600.-
• 9.000 — _ 8. - 7 .*.000, -
• 0.000 — 8, 120.000,—

i

T  O T  A I. E

Q u an t i tà Importo

IT. 58 750.—
13.1.1.1,39 41 H4l «16.80

i.;>:to i.s
1 1S I.S
102,80

I 720 23 
O.'.'O

1.52 :i!l 
285.69 

*'.ii 26 i 
113 43 j

...
411 0|

3.2H3 7H | 
.176 7 *» ;

2.033 1.5 
»  13 

218 3.» 
2 14

1.053 06

7.11.3.066,40 
276.307,20 
4 <1.104.—

2 903.200.2fl
8.784,

3 314.317.20 
41.7 100.60 
209.704.R0 
263.1S7.60

723.430 40 
8.4.16.104.80 

701.323 20

3.2.14.'20.— 
260 —  

523.020,— 
2..16S.—

2 051.343,—

Totale L.

T o t a u c  u t s w i u . .  L.

4 954.279,45

267.172 071.35

L.

L.

0 14 
0 46

732 .io 
26.2 <2 
428.60 
Si.6 13 
128,17 

I 263 —

I..

il... 83 
347 69 
8!.6 11 : 
272 51 
281 62 ì 
636 87 

10 09 ! 
34 41 
9 . -  |

186,45 | 
190 04 . 
44 —  

•..667 58 | 
2.129 50 

420.23 1

1.24!* 50 
4.830,— 

3 296 2.10.— 
327.900,— 

2.1 7.1.115 -  
4.937.546 25 

3.18.S76.— 
5.052.000.—

88.261.371.95

429.367 .10 
3 .1.151 25 
421.171 70 
919.721.25 
.128.037 50 
274 491— 
201.800,— 
.309,690.— 
60.750,—

244.807 75 
1.900.400.— 

242.000,— 
14.877.397.50 
7.666 200.— 

630.345.—

5.835.507, -  
71.918.166,—

L.

46 .- 
327,— 
63. - 

5"3, 
7 5 .-

L.

65,52 
2.901* 97 

525 45 
315 40 

0 60 
4 70 

21.14 
28 84 
70. 
70.— 
40.— 

8.—  
8.—

29.097.33fl.45

525 195 60 
7.743.635.—

8.268.830.60

600,— 
8.280,— 

58 860.— 
9.450.- 

60.360.— 
6.750,— 

980.993 90 
14.431.644,—

1.291.265.

18.537.225,

L.

15.556.937,90

327.600 — 
4.525.513 20 

328 406.25 
118.275 — 
20 25fl — 

132.187 50 
330 312.50 
216.300.

18.550,—
18.550,— 
17.600,— 
72.00..,—

120.000,—

6.245.544.45

L. i 285.709.296.35

19
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23* -  Centro 
Distribuzione Lr.tte.

L u t t i *  R i m a n e n z a

f o r n i t o  a l l e  «!«•! g i o r n o

r i v e n d i t e  prct•••l«*i»t « 

litri litri

•loru*

10

11 

I 2 

I • 

I t

15

16 

17 

I 8 

I 9

*j ;ì

-4

26

28

29

3'*

T ot 3. > 11 17 S

• i - i 

I »«•:{ 

i«»2

• u *

• : i ' »  

<:\ 18

| :

? I • 

7 1

1 7 .>  t 

it  n :

.'<t».0 7 n

I '  :•.;*> 

56 "» ;i 

7»;. ; i *; 

72." u  

71.529 

tii). |f» I 

r,2.957 

6 .24 * 

7117 1 

G3.86S 

*; j. • 7 

««.1  4'i

24. - Numeri indici del costo della vita.
(I) OIWI . IT.W <>. W T I T V  K PKKZ/.I l>KI t iKNKIM \LIMKNT.\KI ( ’MNSIPKUATI PKU II. «W PITOLO 

I I I !  I . ' M . I M I  \  I \ / l " \ i ;

PltKZZn MI l>U> S|*|>\
1 ' a ita ri U 1 MTA PI M i'i in

Q uantità --------------------------------- --------------------
«li

t. 1 N K li  l considerata Anno 1 1 libraio Anno
misura

11*38 1951 193 S

Rum* . . . . . . .............................. K g . 45,000 1>2 I I - ’ . * 1,90
l ' i ' i . i  a lim entare ■ a c o m u n i* .......................... • /l,Oliti • * I .S I.Il l l . l o
R i- * • •riginario « ..11,11111* ........................................... » 10,0o0 r,H8 r.’ u.iK 1 *. *0
l ‘a l a t o ......................................................................... » 21.000 0,55 1 1.55

« >u 1 \ .
Mirti* «la coste . . . K g. 0.474 S7.fi:.
ItpKV II . . . • 1,023 65..***
i'a n  ioti con spine . . . .  . . • 3,291 315.75
1 .» r« »t «• -« n/.a f o g l i e ........................................... • 2.433 8 '.84
r.ital.tirnn eieoria* ....................................... • 0,957
• .i\n|ti'»ri a fo g lie  m ozze . » 3.824
C avo li Terzo . • 2.0*.» 1 .'.«.ili
« im e d i r*po . . ..................... » 0,522 6 «,22
• llM lllf -• C* »• • * ................................... . . . • 1.39* •-'.li
Krhe l ’r e z z e tm d o ) ........................................... • 0,336 290,25
Fagio lin i t i n i .................................................... • — —
l ui..... M medi .................................................... • 6,609 83,4‘J
Fungili » —
insala ta  lattuga, cappu* * io (m a n ie r i) . . • 0.354 172.86
Insalata  ind ivia  . ..................... .... . . . • 2.47* 14 5,85
Insalata  scarnili . . . • 0 3 -.4 144,85
Insalata  m inuta » 0.354 •_*.; 1 :u
Insa lata  cicoria . . .  .............................. • —
Melanzane ................................................ •
Peperon i ............................................................ • —
Pomod«>rl d ’ognl p r o v e n i e n z a ..................... • —
Porri . . . . . • 0.372 114,75 —
Rad ic i . . . • 0,85* 81.25 —
P a p e  .............................. • —
.'■'ed ani 0.627 — 16 .
Sp inaci a foglie ricco . . . • 1.845 1311.71

• ■—■
Spesa m ensile co m p les s i a  |K*r o rtagg i . . . . • 30,000 1.72 121,'166 1.60

Fi:C ITA Hi t » A K AUKI MI.
A rance comuni ....................................... K g. 19 221 — 120.92 —
Ita l ia n e ................................................................. • o.648 5un - -
Cachi . . . • —
Cantarne fresche comuni . . •
F ich i a* c* h i ........................................................ • __
L im on i c o m u n i ............................................... • 0.9 *6 141».42
Man larinl comuni . . .............................. • 3,765 12 ' 31.
M ele c o m u n i....................................................... • 4.863 I3.',1.6
Pere comuni . . .  .......................... • 0,567 149.81
Susine c o m u n i...........................................  . • —
l 'v a  comune «la t a v o l a .................................. •
Cocom eri (A n g in ia ) . . .  ..................... • —

Spesa m ensile • •«un plessi va  per fru tta L ire 30.000 2,1 1 133,10*3 63.30

< 'on *'Tva  d» pomodoro dopp io  concentrato, >eiolta Ku. 1.500 3.20 218,25 4 ,*0
Carile di \it«-ll«» 13 tag lio  «enz*©**»* • ..................... ■ 3,000 17.09 1 33 • 51.27
('«m ig lio  pu lito senza visceri e zam pe . . . . • 3,000 7.50 6 '1 .92 22.50
T rip p a  d i \ Hello .................................................... • 0.500 4. 431 74 .»

Salam e « r u d o ............................................................ » 0.250 20. - 1 275.83
Salame da cu ocer*».................................................... • 0,250 12. 704.50 3 .
Form aggio  grana parm igiano 1 9 4 * ..................... • 0,250 13 14 1 354..'.8 3,36
Form agg io  g '* r g * . i i z o la ........................................... 0 1.000 9.50 676.54 9,5t.
La tte  «li mucca .................................................... litro 1 5,000 1.1* 66— 17.70
C ova  f r e s c h e ............................................................ \ • 4*. 0.53 3 4,:. 7 25.44

K g . 0.200 H.41 634,‘ -3 1.68
Hurro c e n t r i fu g a to .................................................... • 1 .000 15,51 1 1 24 38 15.51
Lardo pezzatura uni* a ........................................... • 0.300 10.21 578,8. 3,06

• 1,000 1,50 5 » . - l,5n
M a r m e l la t a ................................................ . . . • 1.000 4, 222 50 « .  -
Zucchero s e m o la to .................................................... • 1.500 6,59 258.— 9.89
Vini» com une grad i 1 2 ........................................... litro 30,000 2,76 101.98 82.80

T o t a l i . . . X X X 501.26

l- i li1 Dt.

1951

3 W3.1

M KIK1-ILOOO l 'KI CAPITOLI P I SPESA 1SAT1 PKH IL  CALCOLO PEL NI'MSKO ISM CE

C A P I T O L I  n i  S P E S A
Ann. l>ai*e 11*3 S Febbraio 1951

«I* * »  me.lln turi». percent. INIiICK mrnntlr INI UCK

501.26 41.— llll. 31.768.2 t 54,57 «  337 U

192,62 15.76 100 11 406.07 19 59 5.92114

26»,48 21.96 100 2.73' 71 4.70 1.020 •

KlM lLIllMENTO. ILUHIMAUOXI K CrTCBA «IBI ...................... 67,48 5.52 100 3 4»6.52 5,85 • -04* 1»

192.73 15.76 loo 8.902.03 15.2» « . • l i »

TO TALI . . . 1.21S.5T 1<ì0. 100 58.221.56 100.— 4.76J»
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25. - rezzi al minuto e costo dei generi diversi e dei servizi considerati per il calcolo del numero indice 
t i  1 costo della vita e relativi confronti con Tanno 1938.

D E S C H I  7. I O N K

l'nltA

di

misura

l ’ KF.ZZI MKDI

Anno 1938 Fobbroio iii.il

Quantità 
annna 

considerata 
per la 

famiglia tipo

T ttr i ’

'■ lapolam  per biancheria alt. m i. 80 .
i d iton e  alt. orti. 9 0 ..................................
Mirllato a lt. m i. 1 5 0 ..................................

I.iv t i UT-INE F F R  MAOLIK F C4L7.lt:

I -ni nonnale di prima qualità In matasse 
( . ione nero per c a l z e ......................................

T essi i  fK B  a b i t i :

ip nero per uomo alt. m i. 1 4 0 ................
• vlottea nero por nonio a lt. cnt. 140 . . 
i rai' nero |x-r donna a it. oni. 140 . . . , 
.- l'ila  nera per donna bit. m i. 130 . . . ,

C«LM I l(K n m n n :

I iaoolil neri per u o m o ......................................
• ii r|ietto nere |>er d o n n a ..............................

lacchi neri per r a g a z z o ..............................

Kg.

paia

4.40
7.41
«.«9

122. 
48,16

105.
70.33
57,31
49.75

75.91
51.41
44.42

365.—
166,67
963,33

8 .000 ,—
2.700.—

3.806.67
3.806.67
3.033.33
2.483.33

5.733,33 
3 466,67
3 .2 0 0 ,-

51,—
41.70
5.—

1.067 
0,550

4. — 
4. -  
4.— 
I. —

2.—
2.
4.—

NT.-r l I TI-BALI F. HCOUSTK'IIK:

urnato quotidiano p o l i t ic o .................................................................................................... n. 0,30 20,— 365,—
ttimanale illustrato « l a  l'ontenl'-a del C o r r ie r e » ............................................................... 0.40 25,— 52,—
•ri jier la scuola e lem entare................................................................................................  35.50 1.825,- —
ria formato protocollo rigatura 3 1 ............................................................................................ luliucioo 0,10 31,67 200.—
iinlni marca «Corona» ti|a> Presbitero 504 ......................................................................  n. 0,06 3.08 100,—
dite nere I>er scuola marca «F i l l i .......................................................................................... » 0,50 30,67 10, —
Mostro nero comune per scuola 's c io l t o ) .......................................................................... |. 2 ,— 165,— 1,—

IH AHTIOOU CABALINO 111:

■chleri bianchi pressati fantasia ..........................................................................................
atti fondi terraglia dolce cm. 22 tt|H> M o n d o v l..................................................................
anone da colazione tipo It decoro I» «colto con relativo p ia tt in o .....................................
ulula di terracotta bombata vernicinta internamento od cstcruumcnte marca e tipo «Ca-

rtellanionte • ............................................................... ................................................
1'intuitilo lavorato per uni c a s a l in g h i ..................................................................................................

>Pt>l itFNIOO 8ANITARIF.:

l'-arbonato di soda p u r o .........................................
■irlto d en a tu ra to .......................................................
ipone da toeletta tipo medio pezzi ila gr. 80 a 100 
ilKiue da bucato «Mira I .a tira • 72 acidi grassi 
•rotuleo marca « Itoliorta • scatola piccola ila gr. 100 
i iitlfriclo marca • CI.lorodont • tubetto piwolo . . . 
igllo capelli uomo In esercizio di seconda categoria . . 
•imo In tanca In e**on*izkì di « “ronda categoria . . . 
ina jH-r calzature inana t liopcr » imso lordo gr. 50

Althi 'i  t.«r. :

-aiti tariffa ord inaria ...............................................................................................................
• ,-atn tesserlna 12 conte settim anali........................................................................................

i ttacoli cinematografici In oitiema rionali di terza ripone, ultimi taieti. senza aran-pettai-olo 
carette Nazionali (pacchetto da 1 0 ) .................................  .........................................

(ìat

nnuale nolo co ita tore ................................................
\i.niiala tanna scambio o Impoda generale suUVntrsta

• "  ii tlrttrt.a

w: nuale nolo co n ta to re ............................................
. unitale ta**a scambiti o Imposta venerale enUVntrata

K«.

Kg.
I.

Kg.
»

soatma
tulietto

n.

biglietto
tesseri na 
biglietto 

pacchetto

ni

I.lre
•

KWh.

Lire

l'ar • ( ( « t i ...................................................

•vna da ardere esaenza forte a domicilio

À!> i> dtU'ahitatitmt ......................................................................

tffltto medio me nelle di 4 stanze compreee le spese aroeseorie

« l e

Lire

0,95
1.25
2.50

9.50 
32.—

3.50 
4,30

10.—
2.50
3 .-
4.—
3.50
4.50 
1 .HO

0,50
(t)
1.85
1.70

0,76

21.61
3.60

1.74

23.70
1.80

37,59

268.41

36 67
84,31

296.67

200. - 
783.<3

120. 
244,95 
933 33
:;68,:u
128.33
173.33
143.33 
200,—

71.67

20,- 
120, -  
88,33 
75. -

29,45

234 — 
404,44

33,20

397.80
115,52

1.233,33

2.73V1

20. -  
20. -  
5.--

1.—
1. -

] , —  
2.— 
# .—  

2l.900(n) 
1 5 . -  
6 .- 

52. -  
30. -  
2 4 . -

600, -  
1 0 4 ,-  
156, - 
•83.-

I4'.‘ .826(c)

104.—

8. -  

18.67:d)

• .v inno 1938 furono eonnldemti Kg. 30 di «apone In quanto U tenore di acidi granai era del 27% pi fi ban»o di quello attualmente considerato,

li N anno 1938 furono ooosideratl <00 biglietti di 4 con* da L. O.nO raduno

fl anno 1938 furono considerati m 365 In quanto la calorie al m erano 4.359 contro le 3.537 attuali.

li Vj mtltaUvn sTtluppante lo «teaso numero di calorie degli 8 quintali di carbone coke considerati per l'anno 1938.
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26. - Consumo e prezzo deU’energia elettrica nel mese di Febbraio 1951.

I - I I  P H I V A T O T O T  V 1. E

k «  ti

fnrzH e rhuahlam. illtiinliiHzinne f.>rrit e rtw aUm n. Illumina/lmir fu m i p

ai 
k «  h. k »h .

lo) 
kw li kwh.

fa )
kwh.

IN COMPLESSO

kwh.

riti /.zn
|ifr kuh. 

i le l IV n w i»  nm 
l>er le n ■ iturìie

IM

1 ■ M DII.’ ■ "•.( «|.ì . im;- _*<*«; 171 ;*.• 7 :1»  j '  1 l"2.i!>2 ii72

<i' )>r iif*( liiil'Hfriall, n|ii*hi'a7li<ni fletlniilnmr*1k>hi,> v*r*.
i/»i it* tH iw  »* >n|>ralnKM-

27 . - Consumo, prezzo e potenza in calorie del gas nel mese di Febbraio 1951.

utenti privati 
in

• ’..V 11» •

r  <» \  s  r  m 1

cottimo
tu

uno proprio 
ni

» • IO

Condurne

OOlllpIttKMivO

I»l cui «omretto 

11 itu|w»«ta comunale

l ‘rezzo al metro cubo 
per abiturtone privata 

(comprane le ta**c 
e ^opriita-^c)

Potenza in ralnr*

*;t.s 48.** 21», 4 A

:8. -  Consumo e prezzo dell'acqua potabile nel mese di Febbraio 1951.

c  o  N T  V K  A T  A

per ut«*uze private 
ni

! M»1 • I 4

per utenre pubbli* he 
m

4«*.l»:r»

Totale
m

Consumo p«*r »iso nt radale 
*i*er«ilmento 

o sfiora mento

( ’on^umo 
tota le

l ’re/.7.0 al nietr • cobo 
|H*r abita/i"ne 

(compro»*» le ih** 
e aoprata.--*)

1 0 "" '11* »*• i*i».y:i2 12..50

29. -  Fanciulli, fanciulle e donne minorenni classificati secondo la professione che hanno dichiarato di voler 
esercitare all'atto del rilascio del libretto di ammissione al lavoro.

3
E

Libretti «li lavoro 

ri la^iati  a:

Fanciulli 12*15 Mimi) ..

y «Ti- iull. 12 15 anni

I »'*nnc m inorenni 16*21 anni

T n r à t  R

a
3

£
3 c

£ !t- i>

SS

£
I

1»U

12

—
c.

9
J

X<

*1»

a 
é 
c
c ToU»

s

1!»

• 9 *•*



30. ■ ! Icnnità di contingenza per i lavoratori dell’industria.

| 1I1MKSTHK l'UKCKIlKNTE b im e s t r e  fi-:lim t a io  - MAHZO

CATKUOllIE gioita

oraria

quota

giornaliera

quota

mensile

quota

oraria

quota

giornaliera

(| unta 

mensile

r omM

«ut

i KTÀ : 

r<- al 20 an n i................ 77,500 620,— 16.120, 77,500 620, 16.120,

fra - e 20 anni .................. 73,625 589. 15.314, 73.C25 589, 15.314,

fra e 18 at.nl .................. 58,125 465, 12 090, 58,125 465, 12.090,

li ' 38,750 310, 8.060,— 38,750 310, 8.060,—

IniSM

Mi’,

i i:t A :

ri..«.• al 20 anni . ......... 67,437 539,50 14.027,- 67,137 539,50 14.027,—

f rn : - e 20 anni .................... 54,250 434,— 11.284. 54,250 431. 11.284,—

fra f  e 18 anni ................ 48,812 390,50 10.153, 18,812 3'.MI,j(l 10.153,

l i . ' mre al 16 a n n i............ 38,750 310, 8.060, 38,750 310,— 8.060,—

Ji- - Assegni mensili corrisposti ad alcune categorìe d’ impiegati con io anni di anzianità, coniugati, con 
la moglie e 3 figli a carico.

v m io i t iK

e

M l'AM KlCHK

MUTA M KCCANICI: 

tanfi' .ito di 3* categoria ..

Imi 1 ito di 2* categoria . . .

TKSMI i:

Imi'i. .-ufo di 3* categoria . .

Ini|i ,'iito di 2* categoria . . .

?TI1‘I (Società telefonica): 

Imi*1 -ato di 3* categoria . . .

Imi »-ato di 2 »  categoria . . .

IRANVIK M UNICIPALI: 

taiii .-iito di 3» categoria . . .

Inip ^ato di 2 *  categoria . . .

*l'N 11*10:

Im; fato d'ordine giornaliero

Imi k-ato d'ordine di ruolo

1 della  paga Imi*»- L. 161.'» - cani pane L. 520 (con teggia to  per le persone
urico negli asMegui fam ilia r i) - assegni d i m erito  I,. 500 • Indennità d i 
casa L. 20*.

della pam» t>a<(e L. 2705, ecc. ecc. come «opra.
>ro pane I,. 520 (con teggia to  per I* persone a carico negli aitnegni fam ilia ri) 
indennità d i mensa L. 750.

J unenti ili inerito L. 300 • Indennità d i rw ld en ia  L. 320 - raro  pane L. 520 
•nteggiato |wr le (lenone a  ■’a rirv  negli ai «legni fam ilia r i) • Indennità 

i medita L. 1750.
"  intenti di merito L. 700 • Indennità di raddensa L. 530. ecc. ecc. e. •.

<lella paga liase !.. 163* - raro viveri !.. 1500 - raro pane L. 520 (con- 
-viat.i )ier le penone a carico negli aawgni familiari) - Indennità di 
a ia  L. « I »

J '%  della |iaga baae L. 1730, ere. ere. nime «opra.
1 ' f u  pane |ier 5 pernone L. 2600 ■ Indennità di p ru n i»  L. 2175. 

irò («n e  per 5 peranno L. 2600 • Indennità di pr— n  L. 2550.

Stlpeudio

l

Assegni 

familiari 

(moglie v 3 tigli)

Quota 

mensile 

13* mensilità

Indenni! A 

di coutingeuza 

o caroviveri

Indennità

varie

Assegno

mensile

lordo

Ritenute 

varie 

(R.M.. Compì, 

eco.)

.Assegno

mensile

netto

20.187 9.308 3.202 16.120 2.843 (a) 51.66o 2.114 (/) 49.246

33.8IS 9.308 4.128 16.120 3.033 (6) 67-601 3.1-5 (m) 64.176

17.625 9.301 2.812 16.120 1.270 (e) «7.135 1.755(n) 45.380

32.423 9.308 4.045 16.120 1.270 (c) 83.166 2.744 (o) 80.422

20.000 9.308 3.061 16.120 2.890 (d) 51.37» 2.181 (p) 49.218

32.873 9.308 4.18S 16.120 3.500 (e) 65.986 3.824 («) 82.382

17.502 9.308 3.064 18.120 4.077 (/) 50.071 2.606 (r) 47.466

19.628 9 308 3.249 18.120 4.169 <i/) 32.474 2.828 U) 49.848

17.100 8.420 2.528 13.220 4.77» (k) 48 041 402 <n 45 63#

20.487 8.420 2.809 13.220 5.130 « ) 50.088 2.311 (• ) 47.T75

(1)

(m)

(a)
lo)
•P)

(«)

(r)

(s)

(I)

(«>

I.N.A.

I.N.A.

(0.40%) L. 284 

(0,40%) L. 385

- I.N.A. 
• I.N.A. 
I.N.A.

(0,40%) L. US. 
(0,40%) L. 252. 

(0,40%) L. 199 -

K. M. e Complementari- (5,775%) L. 1828 
Fondo S. 3. 292.
II. M. e Complementare (5,775%) L. 274*
Fondo S. 9. 2 *2.
K. M. e Complementare (5.775%) L. 1567 
K. M. e Complementare (5,775%) L. 2492 
R. M. e Complementare (5,775%) L. 1722 
ritenute varie L. 240.
R. M. e Complementare (5.775%) L. 2565 - I.N.A. casa (0.40%) L. 25* 
ritenute Tarie L. *01.
H. M. e Complementare (5.775%) L. 1108 - Cam  malattia L. 300 - 
densa «orlale L. 1045 - I.N.A. caxa (0.40%) L. 152.
R. M. e Complementare (5.775%) L. 1244 • ( ' « « a  malattia L. 319 
T ld e n za  «orlale L. 1103 - I.N.A. rana (0.40%) L. 160.
R. M.. Complementare e I.N.A.D.K.L. a carico del Comune - contributo 
Fondo Solidarietà Sorlale L. 282 • I.N.A. caea (0.40%) L. ISO.
R. M. e Complementare a carico dei Comune • I.N.A.D.E.L. 410 - I.N.A. 
c w t  (0.40%) L. 126 • renatone L. ITT».

http://at.nl/


32. - Situazione numerica e movimento del personale del Comune e delle Aziende Municipalizzate.
(Impiegati, viUriati r J  operai eom prn i quelli delle dille appjltAtrki)

y  1 \ I. 1 y I C A

In  servizio 
al I»  

del i i i iw

Aumenti nel mese

Assunzioni
in

•crvltio (<•'

Collocalo.
In

peiwlone

1 Mmlnuzionl no! iiit-u»

Immissioni
o \l rtl ! "*

llcenz. (c) ! | Compleaao
1

In  «eri'xlo 
alla fin* 
del n “se

M. V Tot. Me K
_

Tot. M. F. M. V. M. K. M.
I j L

Tot. M. K 7

IMI’IKH \TI M ('AHIIIKKt 1 628 217 1 > 4.'i ;t 3 11 14 1.624 211 U

M u n ic ip io ............................................ Hi 1 *•( J — 1 2 — 0 — li * MS - 1

Istruzione (a) . . . . . . . . . 1 1 lì» 3. — — - — — — 14 1 •

A7.ie11.la Elettrica Municipale . 330 '1 i l i 3 ;t — — 3 C. 327 7 > i

Azienda Tranvie Municipale . . . 434 25 4 !• ; 7 • >
— — •> — <> 139 25 l

Azienda Acquedotto Municipale :;b 1 »" . — - — — — — 36 i

IMI'IFOITI AVVENTIZI: •jtii; 005 4 ti 13 1 — __ •j 1 3 2*. 8 . ,

M u n ic ip io ............................................ 5.» ‘15 150 — — 1 - - 1 1 55 94

Istruzione Ut)........................................ •ilo 44* r, 6 >1
- •> —

•i 2" 8 *41

Azienda Elettrica Municipale . 4 3 7 — — — — 4
i

Azienda Tranvie Municipale 1 6 ; — — - — - — — — l
*

Azienda Acquedotto Municipale . — — — — - — - — — — — —

ItariF.OATI UIOHNAUKRI : . . . lìMi • i* t: 1 .**82 2 2 •> 1 — *> 1 3 i io; 585 1.1

4 *0 .'•Mi l ."'*2 -
• » •» i — —

•i 1 3 4*6 58 1

SCHAl.TK.HNl M  CARRIERA: . . 1.87.*» 32 i !»•*: —
-

— 1 2 5 *— * 1 87o 32 1»

Muuiclpln: Subalterni .................. 1.001 1.03.1 •> - — — 1 — 3 3 998 32 l i

| Vigili U rbani . . . . 588 .'•'8 - 1 — — 1 __ 1 587 __ S
Agenti

1 Setr. Impoate Consumo 2*3 — 2-3 — — - — - — 1 — 1 1 282 — 1
Azienda Acquedotto Municipale 3 — 3 — — - - — — — — 3

Se*HALTERNI AVVENTITI:...................... 785 245 1.030 1 1 — 8 8 * 778 24; l.'l

Municipio: Subalterni .................. 7o.'* 245 950 1 1 8 — 8
»

6»8 215 «

| Vigili Urbani . . . . t;:, tì'. - — — -- — — — • 5 - 1
Agenti !

1 Serr. Imposte Consumo 15 15 15

4 5.371) 3» — 38 0 — 15 1 — 25 __ 5 3«* 4 U

M u n ic ip io ......................................... 1.12- 1 1JU •» - 1 — 2 — — — 3 3 1 I J i — l . u
Azienda Elettrica Municipale . . 054 - '.'51 * - • I •i — - — 2 — 2 954 — *

Azienda Tranvie Municipale . . . 3.201 4 3.205 34 — 34 8 — 11 - — l'J — 10 3.216 4 3 i

Azienda Acquedotto Municipale . 1*4 — 94 — — — — — 1 — 1 — 1 93

O pera i iutte appaltatrici (6): . 223 - 223 54 — 51 — — 1 — — — 1 _ 1 276
_

S

M u n ic ip io ................................ 188 — IMS 52 - 5 - — 1
i

— — 1 - 1 239 1

Azienda Elettrica Municipale . . 1 — 21 - - 2 — — — — — — 23

\zienda Tranvie Municipale . . . — — — -- — — — — — - — — — — — -

Azienda Acquedotto Manici pale . 14 11

•

14 —

Tur .L»’ 1 148 14 .3 12.071 106 y 115 2'» 3 2» *#

■
54 5

|
5i# 1».70 1 1.4*7 i id

la) 1 Vr~.n*l». <1*11- «canto non paam’e a’Ie dipendente dell» >t»to. rt « continua ad emer* a canco de*
'»> <'P*r»i dlpeudetiti da d iti*  appaltetricl di tataro p*r conto dei l'ornane. — e l'oro perni I movimenti iwr rtm k ln  41 qnallflca



j j .  - Vigili del fuoco. a) Numero degli interventi secondo la causa.

I l 't  lil/.IONIC

tVU'iiit< T.t ProvinriH nnii* 
prvsa Ut < ’i i t a  «li T o r in o  . .

VII* «oiu * il tA «li Torino . . .

A ; — : 59 —

— I 5 — 39

I

|Ì| 
■c *

I  «!
■It
r i
X * a

I

Total*

I l i

II

l i

Ho

MO

b) Sinistri secondo i danni presunti.

I»ra»ii.!.- visite nell'intera IVovIncU compresa la Città ili
T«rin.. u depositi di materiali inflamni»>.l|i ....................  N.

T<>tal(> meni preeedenU *

Totali N.

N* Min Ut ri Importo N* sinistri Importo N* sliilstrl Importo

panili 
n Lire

Torino 

r l ’rov
Torino

Torino 

e l ’rov.
Torino

1 >annl 
In Lire

Torino 

e l ’rov.
Torino

Torino 

e l*rov.
Tori in»

Danni 
In Lire

Torino 

e l ’rov.
Torino

Torino 

e l ’rov.
Torino

Wl*frto 2.» IO 219.000 79.000 It’iMfrto 3H 16 1. *81.000 1.029.000

1 n«o 1 - 1 000 :;o.oon
2

60 IMI0 .'100.00O 1 1 5011.000 500.000

J.'IHI 4 •j H.llnO 1.Olili :>o <ioo 1 .50.000 - ' 000 1 — 70O.OHO

3 IHHl 1 — 3 000 52 000 1 52.000 — H.'iO.OO" 1 1 850.000 850.000

: .niu 6 :ì 30.000 I5.i'00 :.5 uoo 1 .W 000 :i‘j:..ooo 1 99.1.000 —

« l1IMI 1 __ •; oini — 70.00(1 1 ■
70.000

_ _
70.Olio 1 .000.000 • 1 1 2 000.000 I.OOO.O'IO

IMM 5 4 50.000 40.000 so.imo •t •1 160.11110 160.000

i: ..mi • » •-*4.000 — UÀ. 000 1 — 95.000 -

Ij.nfli) 1 — I5.0o0 — 200.000 1 1
‘.’oO.noo 200.000

I7.0*." 1 17.000 — 220.OO0 1 1 220.000 220.000 Imprt-cisatl 96 81

Mdd'i 2 1 40.u0" 20.000 30".00‘* 1 1 300 ih >0 300.0110

a  oo" 1

—

2S.OO*)

—

400 uoo 1

—

400.0110

—

T o t a l i ; 140 lo0 6.926.000 3.379.000

Totali itesi p re re den tl 6.395.000 3.234.000

.‘5 IO 219.000 79 li 10 1 riparlare 3H n; 1.88I .0OO 1.029 0(10
T o t a l k  o k n k k a l k 13.321.000 6 613.000

917

3.06»

3.#H«

Visite eswrilte neirintera Provincia romprvea la Città di Torino
a deputiti di materiali Infiammabili .......................................  N. 604

Totale mesi preredentl • 731 

Totalk N. 1 335

14- - Biglietti venduti, incassi e viaggiatori delle tranvie e filovie urbane dell’Azienda Tranvie Municipali.

X W n . linee «retlte B I G L I E T T I  V E N D U T I

Tr»n»i, Filovie a tariffa normale

Abbonamenti e confessioni apeo.

ku; *’ N* kl°  .eaerrillo

M l>«3 7 24 47«

a tariffa 
ridotta

Inra«at

Tranvie 
Tranvie Filovie e

Filovie

Numero J Tranvie •  Filovie 
viaggiatori trasport. 1

Totale eompleaaivo 
viaggiatori trasport.

6.7T".5»>*i 33o.;»T4

Xum
Tranvie Filovie [ Tranvie Filovie drttll

ahbon.

Numero
Incarni viamriRt. , Tranvie 

virtuali (6)

i*44.oO» 2Hs.7#».7»7 13 411 IH 013.773 711.47# 4.711 314» 3'.*» 5.380.341 „*3.2H9.896

Filovie
<»)

MJ.797

i

Nel .• m pqtn  dei rhll.«metti f  em pr-»» la lnnffb*tm «IH doppi» binari.» <M Cnupimn II numero dei TÌ»*fiaU>ri virtuali per alibonaraentl e ronrmaionl.

http://io.oo/
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35. - Persone infortunate negli incidenti stradali secondo i veicoli coinvolti ncH'incidente

38. - Hagui e docce negli stabilimenti municipali e nelle piscine dello Stadio Comunale

l'I -»’IUZIONK
Total»

Autor. pubblica

\ l|t olitili

\utucarro

Autotreno

Motociclo a nolo

Motor «•

Tl >T A I.K 5.838Motocarrozsetta 3.4t>5

Motofunronclno

■n„ suuli,, Piscine scoperte: Iturrvasl X - (chiuso .lui 17-9-1940) - Piscine coperte: Ingrossi x. (in funziono dall'11-2-1940).
Altri autoveicoli

Numero completivo de^ll incidenti
Veloci peile

di cui con danno «11»* lenone

}9- - Biblioteche pubbliche comunali : numero dei volumi e dei lettoriili cui senza danno alle persone Veicoli iì trazione animale

N iiiiiito enmplcsslvn il.vll Infortunati. Veicoli a mano
1 Numero 

■lei volumi 
1 esistenti 

all'inizio 
1I0I mem

Volumi 
entrati 

Iht ao.|iil*tl 
o doni

Volumi 
usciti 

perche non 
|>l(l Idonoi 

all'uso, 
dispersi, ere.

Numero 
del volumi 

esistenti 
alla fine 
del mese

Numero volumi 
dat! In lettura

Numero del lettoridi .-ul morti Numero 
delle 

. biblioteche
H llll.tO T K C IlETrsm o filobus

nella hihllnt. ! fuori hibllotl ’edone
nella blbllot. fuori blbllot.

Totale peraone Infortunate

Attività edilizia nel corso del mese. teca Civica («ode provvisoria) 169.469

Loculi diversiNinnerò vani invìi appartamenti 1 abbrivati 
non h.I uso 
abita/ione

AppartameliFabbricati
Uil USO

abitazione
Vani

ac.*essorl
Vani 

pri nel pali
I*K>< '!( l/.H  IN K

C'MIdo !i lettura a ttelaaer 2.749
Totale pnnelpali aovsSort stanzestanze

Opkhk ikoukttatk:

Nu.ive costruzion i...............
Ricostruì. sopruel ampliane

BiMi.ilis 1.» l i,polari t'Ireolantl

Opkkp. KSBorrrr.

Nuove costruzioni . . . . 
Ricostruì. «opraci ampliane

IlrMl il.I7.ll'NI PI PARHHICtTI
Ileniiilizlonl totali . . .

di cut sinistrati la) . .
l'emolizlnne parziali . . 

di cui sinistrati (al

0- - Musei e Gallerie d ’ Arte comunali: numero dei visitatori,

NUMERO DEI VISITATORI

lai >•intendono I fabbricati ebe hanno subito danni per cause tielllebe. Ammontare delle 
riscossioni 

per iiurrmsl a pagamento
Totale

37. -  Appartamenti ed altri locali di abitazione risultanti dai progetti approvati e dai permessi di abitabili 
rilasciati nel corso del mese.

APPARTAMENTI COMPOSTI 1 >1 STANZE
1<KS<I<1ZIONL

1 ivico di Arto Anticae oltre

Medi nevai*

TUn-a ferrili li fabbricato è «tato dichiarato

http://llll.to/
http://il.i7.ll/


P U B B L IC A Z IO N I R IC E V U T E  N E L  M ESE

In vinone proto la XIV Divisione Municipale Urbanistica, Statistici e Lavoro

\ M M \  | \ / | i > M .  Ml  i i \\h I M K T \ l . I  l K l . l t  l U H M

\ #i t ! '.> o r ‘ l I “ H ■tu ■ • ■ f l . . > I • * f « • l • I • fi • I « • I '* • I 

N I J . f• • I »I • i 11« • 1 * 1
\»7>:nirn> ...... . 11 I ' 1 f r bb r a i o  I I

\ I. 1, fri.I.IMI.. Il».l.

. or  ■ > mini uh  li I "  f«• I• I • i . • a* I I 

V i f.-bbrai». I :* • I

A : »nr>" tr-fn tnr i-  li I "  f ' M t i a i n  l'.'-l 

n i j . r. i»i.i.iiM r.* i.

li A |{« KI.h N \ I ..il  rlloiia. -p.urnn» i .a* i ta Millii« ipal. tifi t ̂ -.'•«* «lai 
-7 no\rinbri- all l I «ii* rm brr I

h i w c u  i N K id i
Imi*. I •• • I

|: . i " «  Cl ia i nr l i -i l r  <|| -tu»li  . llH i i iat . . irrati .  i. ti. I Url i

IM ItM oT K ' \ \\Xln\\|.L « i:\ r iM l.K  1*1 LI HKVZK.

liollt ttifi un. • . . « • ;  i l .l lr  |.iil.l.li«a/i..ni ri» « \ *il •• jM-r «I ÉriY t < • ili "tam pa

itri.i.k t i\ 1*1 ì. in- ri ri *r \  \tm»wi. u l t i  hk ih  t i u v a i i . 
L I’ l*M|{IK\l M|||\ l*|{O h»>U *N N K I.I.K .

\ I jan\ i* t f» \ ri.r I!• ’»I -«imm \iici l.a f..rmation .Ir |»-v* Imbarili*
Il l*ii la»\. Ifitr«Mlu«*timi l.a \ ir «I» ** «.«» I* Le- rtm lr- «1«* t•—t - par 
l«** prati, u n- I h\s\n.i-. Valiilit. «Iti t.-t .!•* n»Mi\emaiit- . onjutfn*- 

La \ i«* »lu « « ntr.-.1.- r.*r|n r« Ite- M l ’i n s .  K—ai «Ir italioti objet ti\e 
<1*11111- J.irrr i|r m uture  .lati-» liti atrlirr «Ir pi Un LI* a lita r  «Ir .-elitre 
«rapprendi—air« M l ’ n  n n . is .  \ pr..p»»- .l uti • -.n.lair»* La prr.l.tiou  
rii |.-\. li..|.iLri.- « 1 itii*in«* ha l'am m al a l'homine. Lr- origine- «In p-\ • 
«bi-liir. \ | *| >11< at imi «Ir- tintinnir- i|r t«*-t- tnriilUUX a la p-Vr liiat rir 

hi-* rrvilfH ri •!» '• Ii\re- L iv tfs  flitrr- reeetullietlt a la bibliot bl*.|lle

CA.MKKA h i  ( hMMKIM lo  IN M 'S T M A  KM \«.UU < »LTl IL\.

( ’nihiichi • • l'iifiiin lo mi. !♦.. !«;. I . 50 ili. rtnlirr I **.#*•. .niM'UKIm l ’ano- 
rama .It i na rrati II I. \i u  siti it«#i It. I r «tatu i «it- i*ntrrpri«es pillili 
•III'1'  * Il l- ralirr I ’. IJI \K\NT\. I • Ifili-1»• IM• «IrIla <IÌ«tof||llto«Ì Ini» ina 
tirila l ’m x iia in  .li Tariti" L t.\l.«.\\«>. \a\uraziota- .- pr«. a in han i 
li ! ;« r« a |J. /.IZZ«»«. < • |« «ria «Irlla • btlrolira pÌeliH»Iile«e o —.rvatorio  
italu-t rial.* .It ila l « I \ T Ka««eirna tin nir.* iminutriaI#* I. I(irt.t\. 
il «enizi». «li *alvatainrÌM negli -tati I t i it t  L M. I*%sn»msi. I.’arm  
montali.» pieliioute-t* * ligure tieirintegralila tirila -uà -ibernazione 
*’o-Y 1*1 K.l\ V Xit.nii| i . I *• r itnr»-ni«ntare i ««unitar» i migliorare 
le -traile K li \ ri i.« n  u  i II tabaren in pr«.\iu«ia ili Turili*. N o ti
ziario r-tiTi i II iiimihI*. ..iTrr r  rbietie Italiee lirH’annuta IH.'.n, Pro- 
•1 utt«»ri italiani M..\ iuirnt.. amarratilo

Listino quimliciiinli il» » /»r* :» iill’mtjn**.«••. u. ». .'il gennaio; li. 3. L’. fel» 
l.ra ii. I

C O N K K h L ltA /h iN K  iiK\ KH \LK ITALI\N\ h K L I. IM M  -T»U\. 

.V*.ttzmri--. n. I. prunaio lll.'.l.
N. J J"  trennaiu isi'.l.
N. X  .'» febbraio lii.M.
Ori?illuni» nti. K it— rirna iie< aitali* tirila -lampa italiana o l  r-ti-ra. li. 73,

I *» prunaio lli.'.L
N. 7 1. J.’i ifennaio IU.M.

ro N K K I K l:\ /.h*Nt liK N K IIA L K  1T\LI\\\ hK L  I .W O ltO .

A i>tt:nirii. h :;o Vitina io IH.'»!. -hmmvkI 'i : Muimliri kri« *ri>i L ’Azione 
«Irlla • i. l.L . in ilifr-a tirila » o-lituzioiie «• «Irlla pa« r II trlrtrrauuna 
«li h i Vittorio a N rbm  IL hlTt*— I I ..-a «l«*vr kfarantirr il nuovo etili* 
irtinio tirila -« ala mobile Trattaii\«* \rrten/«* «• lotti* M iniatali I pm* 
b in ili tirila mau«.«l..prra Ita—eirtia rri»n.»mira I lavoratori «Irira^ri*
« «•Itura latori*hr« reti * .iuri-prinirn/a -lampa -imla. alr - 11 
la\ur«i uri mondi«.

KNIT K\TK N X / . lo W I .K  IM H 'S T H IK  T llt l> T H  HL

A n .  '.VI frbbraio I '.♦.*»I.

Fh»M h K h L IL N /h lN K  IMIMK«.\TI «H 'K ItA l MKT \LIJ'|{i;|<’l
H'4h ttu'o. li. 1. c iit ia i.i l l là l .  -m.vi\|\|{|ii |*rr la -al\.uruar«tia «b*lla pai r 

tiara .li <*iiiula/i«.tir IN*r il lav«im ai rantirri navali Lr granili lo ttr 
Itiii.r-.. *.|..Milil llirtalluiVH'i Lr lotte tiri lnrtalIutVI« I V ita UitiT-
nazionale.

L h l l . l / I  \ M n h K H S  \ IVri.n lh o fililo  la • hili/i>>ni Tr» ni«,br M«»- 
«irrna • Milano.

\ ! .. ilirrfnbrr |!»‘.o. *hivivi\ki«i C..|»ertina «li \lln- Steilirr K M 
Iniviimimi, || la\..r.. italiano alLe-tm» \ h'\\-. \ncrntlna V. 
II"| H '.K 'h . lirlifi*. k Kl-kM< haniMian a IL -iui^n. K inlamlia 
I* Jk\snkmkt. Y rati, ia . on nota in tn« lu ttiva  .li i v t r o  Lronil 
T < oHSKI.M -, «ormatila I T-i -Kl\l\. < «lapponi* |» K. T. iilK^i\. 
llUthilterra II Mi y i m Mi— i« •. li hi.\K-T\i». \..r\r»fia h i l»K 
1U|N\. >p4«tftia IJ WtMH.- KENNKDV. ' t a t i  I U lti It. « i \TK. IZZrra 
- M iVKH. Svizzera N IL. I*. I... i . 1- I* Hrrt*n**ioni.

t.KNoV \ IJ iv l-ta «iri t olii line \ IJ. ilirriiibrr l'Ja»

I>T1TI TO < KNTHAI.K h i STATI^Th * \

A •4»zmrn>. n. J. -•# khuiuuo; n. i lo febbraio I

LK\ i.K « .hL \ Z IO N K  IT\L1AS\ -« ..Ita • ron.»i«nri« a «*on ri
i tiiami alle l*vin attinenti n 3 11# i l  »f**nnaio. ti I ij-31 icenuaio. 
n. j ,  31 tc**linaio• 1 •  febbraio, n i! ! t-2l felibrai*.

I I\« « »\r|{t » l ‘rriotli.'o iu>lipi‘ii<lrfit«‘. n f«*bbrait» L.* >l.

J.'* >|{t. \ \ I / ./ .\/.h i\V. I \ h i - rie I M .I. >ettimaiiali* .b*»cli ìihIu*' i 
\ii . *» .lai I frbbraio al fi-libraio.

M X h lf lh  l{r\ i-ta .Ir r-tmlio- «l«* la \ i« la |... al. n M . n«i\emiitv< 
lire lli.o .

MiiNTK- Orbano «!• Il' ia/ioii. l'ietiiontr "vi/./rra n. : j
brillo 11* . I

\ V l'nL I Kivi-ta munì, ipalr. un. I. mar/o aprii»- IH.’.o

M iT I / IK  si »VI K T ir i l  I. lioll.-t l in.» . b i l l  Mi«io stam pa >\r\\'\̂
-.lata «Irll’ l L* L' > . li. Ih». 31 irmnaio |U‘,|; n I I I .  !'• febbrai»

N l n v x  i:\--i:i.\\ h i LKI.I-I.\ /.l»i\ K h* l'IT K IN  \ I «.I | 
-PICI |»KA/. \ Itm -ta atumini-trati\a <|uiii.li. inali* prr i i 
I.- l ’nn itti ir e eli altri Kilti I*ubl li« i, n. -I hi «li«*rnibrr; u I. I i 
naio ln.’i l.

l i ch l i l  l i  i: \ h i
li. J. 31 prunaio;

Tn|;|\.i liollrtt iti.i
ti 3. Li frbbrai»» IH’.I .

Utili iale auiimuiotr

a l i  W K N K  MiK 
nii • I. titillo 11150,

«mire Illuni, i pai «Ir Stai i-t i»|il«* rt «lilif-T:

>*m I KT\ h l i . l . l  IM iK iiN K IC I K hK .iil.l \Iti’IIITKTT I 

itti • ni»'"'ina hrnini. un. I -1 I . ottobri*-novembre IHào. -o\ii| 
i l u iit «,ii\i Kotiilatm-nli tirila tra-mi—ione «l«*l « alort* •> 
l i  r r is i. Ir . ni. a M-traria tuoilrma t. 1‘ipkhsu. Ki.-up.-ri 
un  forni |N*r latrrizi \ V\.« \\m». L im p irc *  «lei melano uri 
a.l alta trtu|H*ralura. eoli parti. ..lan* riferimento ai forni nit*w 
• run*ut.* - Mxioit» \ « n in i -u impianti prr la prova ilei tm 

I i *11 i*iii\i. L’impianto «I. I m rtaiio biologi* .» m T«»rin«»
-ull* lu rb inr ,i ura- «• -ui reattori Norim- \TI -ull«* turbiti.- 

M. Ali i*i* i. I.r m arrb iiir t« rmi. In* I- M \i i<«» I*. W . I 'Vi | 
\it.i Ir opri*»*, d ì  rp ilo n i * I ’i i|»|...m\I . l'robleiilì *li illuilin.

Ilo llrttino prezzi.

-IH IKTA hhl>«»\.

ijitiiihrni ili stilili i \ iti, . n. 1»-. I febbraio 11»'. I . <t»\IM\ltl«» KH 
politi... r. olioiiti. a L ’reonoiiiiu italiana lirl I Il ro«*to i|rl..|
.i Milano la i P.iio Ila—iicna ilr ll’atliv ila parlamrntan* I.* j 
I lina ib i 1011-11110 ili i-urnria elei tri*-a nella lierm ania Orirntalr 
pianti «li tipo pari ir. ilare p«*r la protlu/ioia* «li riirrvia terni» «elH 
TaU-llr I t, H <| n iti.a/io iir tiruppo K.li-..n> I na ra—rifila «lir 
appli.-azioni «li r lrttro trnu ia  imlu-trial.* I*r.af«*tti «li -\ ilupp | 
l nulu-tria elettriea anr«*ntina statuti* fa* «•«! intliri |htì«k1i«*ì 
|iii:..tr.-a l'iibbliraziotii entrati* in bibli**lr»a.

\ 1*3. h i frbbraio lli'.l s«»\im \hi»»: Ka—eirna politil o i*. .m"Cl
I n panorama -laii-ti» »» «b-llr ri-or-r i-nrnf**ti« br n«*| moli.lo U l 
mira «Irli»- iiuotazioiii aziotiarir alla llor-a «li Milano uri 1 •*;***] 
altro nuovo impianto tirila Kili-oti: >anta liiu-tina-Taio l . ’utiiJl.  ̂
«l.-lla frt*«|U«*nza -ulla rrl«* «Irlla >.». irta Xtioiiiiua Orobia l.^”* 
zaziotir .|«*t proicrammi n»-truttivi nririiHlu-tria «*l.-ttrira it^i 
Ita.—i*trna ili lr»fi-lazi«.nr h iairiaiom i r iiioiioifraiuuii p« r li 
rlrttriro  »|rll»* liti.*»* a r r .f  SI al i-t i»-br .*«1 im liri |kTÌ»hIÌ< i ^  
razioni m irati* in biblioteia.

-IH IL  I \ • «il.lV K  I I I «lioruale «li fabbriea. u IL tf.-ntui'

m h  IKTÀ • I M \MT \Iti \ •.
liollrtt in*. «iuin«li« mal.* «b irrmiirraziotir. n -•** ifennalo l'J*»L 

M ».Hl«»: \—latenza a^rli riniirranli L ’rmi»<razi«un- italiana in i l  
ta l IHào -« ar^* p«»— ibilita «li «*ni grazio  tir iti Kuropa 11 
«Irlla n«i-tra nuiirrazioiir TrulTr ilriiun< iatc* la ll’oimrev "U* 
l«eirì-laziotie «i.-l lav»iro \orun* |n*r l’«—patrio l'ointizioni 1 

>tat i-t irla* Informazioni r  rili»*\ i Katti r  « ommenti Tn 
\ 3. lo febbraio lli.ìl. S4»m m %hi«» Knuitiere «li K an«*ia |i.«i 

rotazioni alle «Ita* < aita r. L ’immurrazioiir i irrii*«ila in Kr 
Kamiirlir italiani* in llrlifin L ’immurrazione nel t ’anaiia 
li--patri*» <‘otnlizioni ili lavoro <‘o-tn .Iella vita StalN t* 
e rommenti La Stam pa Trasporti.

THIKSTK lliv i- la mrti-ile della r it ta , n. I. icenuaio IH..L

I M oN K  IM M  >TKI\I.K h i T O lilN ii. L’Informazton** ltnl> 
settimanale ilrll** I ninni lutlii-triali *l**l IVnmntr, un. •» '*
•1 febbraio lll.’. l .

ll i iL L K T T IM  ST \ TI-T iri hK LLK  S K iil KNTI i ITTA 

A ih*I* nlitni - J trina—tn* 1 tf jii;

Hn*cia - n. l i .  novembre IS#.*»o;

( iM/han - n. 7. Iukìì** lllào; n. aic»*to I9.»0; 

io  noni • n. ‘J. ?*ettembre 1950;

Ij i SfMzm • ii. I I .  novembr»* 1950.

H‘>hhì - n 9. -ettrmbrr 1950; n lo . ott*ibre 1950,

I iriinu. U. IJ . tik'embre I95U.

d e lla  Ditisiomb & TA TW n C A  e La vo ro  
O. BKRTCRO

I l  o^ru d ii S a n a  Statoti* 
0. MELANO

http://iil.l.li/
http://l.ra/
http://-m.vi/
http://ivri.nl/
http://uiii.li/
http://k.li/
http://r.af/
http://moli.lo/
http://il.lv/
http://lli.�l/


HI VISTA MENSILE DELLA CIITÀ 





<5v j  4» JI JI A II I «

I >1 Mo-lra ilrll \ri«• Ir—ile <• <l« Ila

.......................................  S. ('.ulto

 ̂1 ' * ‘*'‘i /''i ................. Serotino l i  oriti

l i- i n a i i i l r ' l a / i i u i i  - a n i l a r i r  l o r i *

I rene Un!nndo
I In /i. ih- .1.-11,i muti.i in r.i|i|iin|ii all.l 

Minili Ill.l.

I . 1 |>i11ur;i. .ir li1 i ln  in n ln  i.

I . 1 Miii-lr.i til,iti In a.

I ».»tui>r-1 Idti-rari (.a liatili . .  —

l'ri'inio <!i "i.iritali'iiiii i l l| ì| M )

I na ini/iati\a «lcll;i ltil.li..t.‘.-a

• i \ i r a ...................................................... .................. ProJ. (',. limerò

l a  ( l i i r » a  . l i  S a i ' *  ' ' - ' « l i n a  «• 

l a n i n i . - I  l l i r a  l i . t r m . a  m i n n i n t r - r  I . \l occaso liti 

1 . " r « l a l r  tif i l«* \ a l i a i * *  t n r i n r s i  —  

l a  ' l a m p a  r l a i u l t M i n a  I . i t i s i  Ol r l l u  

P r i l l i l i  i n a l i l i . ' ' I > >  <1**1 ~ < > ' t a n / . i a -

l i ' i n n  . .  .....................................................Murili s litisso

\nu\r il.'iK.inina/.i.iiii ili \ io rii-

t a l l i t i * - ...................................................... ...................l'ileo

Iti memoria *l«*ll'iif*-t*-~*»r«* all*' 

linan/.i* \ illorio Signorini . . . .  —

I n mr«r ili vita rii lad ina . . —

l»i\ i-lt* r I>rriiMIiri .....................  —

TORINO
R I V I S T A  M E N S I L E  D E L L A  C I T T À  

E  D E L  P I E M O N T E

\ n n *» 2 7 °  — *» — i i i » i i u  I 9 .l I

•Il H I/ IO M  IN IHHIIN IK tN T O  PICT %LE - I. N I PPO III

M iliunam en to  annuo  (12 n iim rr i)  I.. 3000 

l ’ r i -zzo  i l i  r i a - r ti li f a » r i c n l o  I . .  3 0 0

•■IKI/.HINt i: t*WIM«TMt/.H>M ! \TI.T.. « u  t.lU. 1. ! « ■  . Tri. i^n.rTT - THi.'.W  - ' I  K\UHI r illiru .tN U ti t u ' ,  r . »  I». Twin. . TrL

I • >frir|« letteraria r irn»U - \m KriuiMf érlb K nH i non i«mnr w«mim rr<fHn«akliU «ulle opinioni e>pce«ac 4ai mlUWralun. in artirdi a loro lirnu. pMrbr mà r*N e la«rùU 
"nM  l»WfU ài irait«aMf f 4» émrmmmwÈmmam - I  «irtai» npriénm  4<IU NniXi " U um  ** «tmi riUrr la faalr • I numivrilli. «arhr «  m i pufetl»-alt. non «u rr*<Hiw rM i.

1 4 Ki*i^j ' •« rm tmpmme è» émt parti: Parie I • % ritrai » iant’amlaiiMii *ar»r • Pari* II • Bollettino della llm«wi»f MaMira f  I a » *fn irlla lilla ài Torino • <ia«raaa 
'"■wrraiMw pwfrr-»a pwyna • \uUmiaiiwac TrhiBalr 4* T«nn«.

http://ltil.li/
http://t.lu/


- \ 

. 01 11 1 I l ''1\ , II I ' 1' " , · 1111 1 

" . .. , 
\ Il I \ Il . 

"' , - \ I , 

l."" ... , ~ ~ .. 

" I ,." ' . 1 L l ' I 

,. n I " , . 

,,- : ~ : " 



I
Là a iH otttra 
«lell'Artt* T e s s i l a  
e  ( I t a l i a  T I o i l a  

al Palazzo 
ili Toriiio-KKpoKizioni

I .  \ I I o

l .im '.hc ili i r s u t i  s tam pa li.

A Torino dove ormai esiste un centro attivo e 

t..m\o della nuxla italiana (e abbastanza recente il 

r;. onosamento ufficiale d e l lE n tc  della Minia che

li um un’antica tradizione ad una fioritura di inizia

mi. attuali) la nuxla e I arte tessile sono state di 

v i n a  per i primi quindici giorni di maggio. E  sotto 

l i norme-, arditissima volta del Palazzo delle Espo

sizioni m una cornice che spesse volte toccava i 

ri m im i dell originalità più fantasiosa e surreale, la 

! :.t ilei visitatori per tutto questo tempo si è aggi- 

i ;.t, tra curiosa e stupita, come dentro lo scenario 

i' ano spettacolo fiabesco. E mentre quasi al centro 

il' salone una candida caravella spiegava i suoi 

r  \ isi di fazzoletti e di tele stampate; e dagli oblò 

s adevano cascate di tessuti leggeri e festosi, tutto 

orno era un fluire ili colori, di tessuti, di trame: 

i puntuale e ricca esemplificazione della varietà 
prodotti in cui oggidì l'arte tessile e la moda si 

nolano.

I no dei maggiori richiami per il pubblico che se 

mira la bellezza e la consistenza di un tessuto 

nm) non sa come venga fabbricato, era costituito 

lue gruppi di tessitrici meccaniche che col loro 

\ imento e rumore davano il senso dell ’odierno 

dominio della macchina. I telai andavano col loro 

no veloce e compassato, le spolette correvano da 

lato a l l ’altro dei pettini e la trama si infittiva, 

trasformava in tessuto che andava avvolgendosi 

rno a dei rulli, r ivelando il disegno e la com- 

re/za della stoffa, l ' n ’operazione che gli operai in 

potevano sorvegliare con certo distacco (veniva 

mente, per contrasto, la fatica e l'attenzione che 
'nulevano i vcechi telai a mano) tanto era la 

iMone e la perfezione nel lavoro compiuto dalla 

Mtruc.

M a andando m giro anche svasatamente attra
verso gli \tjnds della mostra altri e numerosi erano 

i motivi di attrazione. Vetrine con lini che spiravano 

freschezza e candore, grafici che raccontavano in 

sintesi la storia di tamose ditte, tessuti di tela che 

finalmente avevano risolto alla lavatura il problema 

dcll'irrcstringibilita, la metamorfosi della  lana dallo 

stadio dei bioccoli simili a biixcoli ili neve ai pacchi 

delle matasse ai grossi gomitoli accesi di colore, ai 

lavori a magli anno sempre più acquistando

prestigio estetico e finezza. Intorno ad un sentierino 

che circondava un grande mappamondo una serie 

di manichini ili corda che imitavano pose ed atteg

giamenti umani, dimostravano la vasta gam m a degli 

attuali usi del cotone come materiale di vestiario: 

dagli abiti sportivi per alpinismo o per go lf  ai co

stumi da spiaggia o ila giardinaggio, dagli imper

meabili ai vestiti da casa. Il cotone come materia 

tessile deve avere un’anzianità pressa pcxo identica 

a ciucila della lana ma col tempo si e straordinaria

mente estesa la varietà dei suoi usi ed i perfezio

namenti dell'industria jl; 1 i hanno conferito incredibili 

qualita di leggerezza e di resistenza. 1 popeline di 

cotone m tinta unita o rigati anche all'apparenza si 

presentano come i degni rivali della seta, ed i tes

suti di cotone per vestiti estivi, comodi e lavabili, 

hanno dato un nuovo indirizzo alla moda del vestire. 

In questa mostra molte di tali stoffe hanno tanti re

quisiti estetici da nascondere quasi la fibra di origine; 

e la maggior parte delle ditte si son preoccupate di 

esporre tessuti, dall 'alpagatex al samgfor, su cui la 

diversità della lavorazione figura come un contras- 

segno, una particolarità che han più valore di un 

marchio di fabbrica.
Ma forse non si ha l'idea dell ’ampiezza e della v a 

rietà di questa esposizione che effettivamente fa  il 
punro su quanto oggi si produce in campo tessile 

(bisogna tener presente che la pnxluzione annua di 
fibre tessili è passata dai quattro milioni e mezzo di 

tonnellate del 1910 ai dixlici milioni del 1950 con 

un incremento del per cento annuo; il valore della 

produzione nello stesso |xrnxlo  si e quintuplicato;



t ra un po' la Iimostraziom dei tnir.uoli della ehi 

mik a i Ile qui >i potè' a ani hi vedere rappresentata 1011 

storti eil a la m b iu h i ,  sitila caustica eil ammontai.!, 

mentre un d ia g r im m a illustrava ionie  i i ih u i io  u r t i  

filati J i  seta artificiale. l e  libri ottenute per via sin 

titi ia  si tendono decisamente a surrogare li fibre na

turali non soltanto per ragioni di pre/zi i  di iosti di 

produzione (ricordiamo di aver letto di n ie n te  i lu  
la disponibilità del materiale t e s s i l i  tratto da libri 

naturali non aumenta, purtroppo, col ritmo lell'au- 

mento della popolazione ‘ hanno raggiunto ormai alti 

qualita ili resisti n/a ed un considerevole livello di ri 

ijuisiti istetiii. ( . ir t i  tessuti di rayon. leggeri ed unpal 

pabih ionie veli, u r t i  stampati i lu  p ir  fr isi he/za di 

colori sembrava tvissero preso in prestito le tinte alla 

primavera, drappeggiati amplianieiite in uno </./>/</ 

intorno ad alberi bianchi dai fusti e dai rami atteg

giati umanamente, erano un'autentica gioia per gli 

o u h i  erano il s ig ilo  ili un eleganza ottenuta per virtù 

di m erce  siiiiititic111 c di perfezionarne liti temici. 

Oggi il ravon, r .d b en i.  il rliodia vanno di continuo 

allargando la rosa d ii  loro impieghi: si tentano uni 

nuovi procedimenti altre combinazioni ed invenzioni 

ld  alla mostra i era appunto la possibilità di consta

tarlo: busti, giarrettiere, reggiseni, indumenti intimi 

fabbricati in ravon ed in lastex offrivano assolute g a 

ranzie ili resistenza c di bellezza. In un reparto ihe 

arieggiava una p in o la  spiaggia un gruppo di m anichi

ni, nei liberi atteggiamenti della spiaggia, indossava 

no i loro costumi di rayon e di lastex; ed anche da! 

punto ili v ista dell e s tu i la  non i cra nulla la e . ie p ir i  

Quasi involontariamente, durante questo vagab o n 

daggio gremito ili sioperte i di sorprese siamo arri

vati a discorrere degli accessori della moda, qui rap 

presentati ioti tutto il loro m i o  repertorio: borsetti, 

guanti, iravatte, si arpe, siiarpe. pullover, bottoni, ca 

miele, camiciotti, scialli che li vetrine ed il gusto della 

disposizioni rendevano più eleganti e preziosi. Soli' 

questi particolari che spesso danno una nota di eli 

ganza c di personale distinzione. 1. calze ila donna 

sempre più labili e trasparenti (il nylon va diventando 

in questo cam po la fibra destinata a scalzare la seta 

cappellini fioriti ed estrosi, camicette eli seta e di lin>> 

sobriamente ed artistuamente ricamati' ombrellini, 

ninnoli ornamentali, gioielli. I. ponili anche un oro 

logici costituisce un aciessario, ecco in vetrine lus  

suosamctiti /icopertc di velluto un completo assor 

tmiento di orologi: dalle s v e g l i e  i l n  mostravano di 

smuntamente i loro complicati congegni c m ena- 

nisiiii al pii pie m io  orologio ilei mondo (un aggeggio  

quasi nifi rosi o p in o ,  a ll 'u lt im a novità m fatto di mi 
stiratori del tempo una sveglia Ielle  i lmiersioni ili 

un normale orologio da p o l s o

Ma I .irti tessile non limita la sua attivila a iotite 

/tonare stoffe  |x r  vestiti, sontuosi velluti clic alla 

mostra ' '.diramavano drappcggi.it addosso a mani

I o slacco iju.isi m etafis ico d i una nota sartoria torinese.

c]uarantacinque milioni di persone sono attualmente 

occupate n e l l ’economia tessile mondiale) se non si 

du e elle trecentoventiiinque ditte, tra italiane ed esk 

re. vi partecipano. Dai grossi calibri dell industria alle  

attivila artigiane, dalle  sartorie ai fabbricanti di pri 

ziose pellicce, dai detersivi che ormai riescono a lavare 

senza sciupare i tessuti (una nota ditta aveva allestito 

uno stiinJ che rassomigliava un po' ad una grotta 

dentro cui come per prodigio e continuamente nas.c 

vano e danzavano bolle di sapone) alle seterie e h i  in 
un settori- ordinato, con l'intenzione di crear un a m 

biente simbolico, da una fabbrica di Com o erano esi 

luti in una barca che richiamava in mente ricordi 

manzoniani. Si sa che la moda, anche se per le ne

cessita e l'intensità della vita tnixlcrna. si indirizza 

verso un ideale di praticità e di semplice struttura, 

riceve di frequente il contributo delle innovazioni 

tecniche. E un apporto elle lega sempre più intima

mente la storia del costume allo  spirito del nostro 

tempo, al predominio elle ha la tecnica nel mondo 

attuale. Cosi e nata tutta quella scrii di prodotti ihe 

estendono sempre più impiego del materiale p la sm o  

ani he agli usi domestiu. Ed alla mostra figurava 

un vasto campionario di tele, di cuscini, di matcras- 

sini, eli involucri per la custodia di vestiti, di recipienti 

di vario genere che accoppiavano la comodità ad uno

l  ila \ .-dilla panoramica della mostra
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.. il' quasi metafisici. rasi clic hanno i riverberi della 

e mi uno sp cu h io ,  e garze volitanti e l e c e r e  ionie 

! ; I stellile il suo dominio am ile  nel campo dell ar

ie unento; dai suoi telai esum o i tessuti per ten- 

•gi e per divani, esu m o quei tappeti che sempre

> ineriscono a lla  iasa un senso di ri[x)so e di intimità. 

1 >e pure og gi e cambiata la sua antica destinazione 

,ii tempo il tappeto dovette costituire e sostituire il 

I mio m.uii:Iio) quale valore esso abbia come e le

ni uro ornamentale e facilmente intuibile consideran

do la varietà dei suoi disegni e della sua confezione.

1 ra ì |xz.z.i più rari di questa esposizione figurava 

i :i Ispalian dei primi anni del (M). istoriato urn una 

v e n a  di vita orientale: un pezzo stimato trentacinque 

milioni e presentato ila una ga lleria  torinese specia- 

lizzata. Ma ani he l.i produzione moderna che e giunta, 

attraverso una lontinua evoluzione tecniia ed arti- 

Nti a, a dare un tono ed uno stile alla fabbricazione 

in serie, ton la lo l i ta  preoccupazione di non tare del 

tappeto soltanto un o t te t to  di lusso, riesce a confe

zionare dei tappeti pregevoli: da quelli in tinta unita 

ihe di solito im pegnano i colori neutri, agli e labo

ratissimi tappeti spesso ili gusto orientaleggiante che 

impiegano tino a cinquanta u d o r i  e che vengono da 

Torino esportati in tutto il mondo.

Non possiamo coni ludere questa rapida rassegna di 

ima manifestazione ih e  offriva tanti lati di interesse 

i J i  richiamo (adesso che si son ihiusi i battenti della 

mostra si calcola ih e  essa e stata visitata da 2""} mila 

persone), senza accennare ad un'iniziativa di tarat

ure artistico. All'istituzione della  « Spola d ’Oro », 

un loncorso fra pittori, scultori ed architetti che aves

sero svolto, lavorando nelle gallerie site al primo 

piano del salone centrale, uno o più temi proposti 

dalle ditte che offrivano i premi. I temi erano più o 

meno collegati e suggeriti dall 'attivita tessile, dalla 

m.>da. dalla pubblicità della moda (« L i  filatrice», 

l a bella e la pelliccia ». « D am e in velluto ». « Ele

ganza », « A rm onie  di toni », « La lana ». « L i  donna 

i il tap peto» , ecc.) e dovevano essere realizzati d i

pingendo e scolpendo, naturalmente di maniera, al 

i ssimo nel termine di una settimana. Così che per 

t i  periodo le due gallerie del palazzo di Torino-

I posizioni si sono trasformate in una specie di a u a -  

» mia di belle arti con un nugolo di artisti stipati fra 

i stolone e costolone (i partecipanti am m ontavano a 

i a duecento; qualcuno indossava il camice come 

i i in istudio; qualche altro s e r a  procurato una mo- 

c la incastonale) ed intenti a disegnare, a cercare il 

t io giusto sulla tavolozza, a plasmare il gesso e la 

ta II pubblico, per il quale carpire i segreti di la- 

ratorio degli artisti costituisce sempre uno spetta

li appassionante e curioso, sostava tra una cornice 

i un cavalletto, tra un intelaiatura di riio di ferro e 

i m ontiteli»  di plastilina. E non mancarono le do- 

' mde e le discussioni nel vedere la diversità de 'le  

tun ich e  e nel confrontare ionie un pittore riusiis.*e a

risolvere il suo tema con irruente rapidità, roteando il 

pennello come una spada, mentre un altro disponeva 

con pazienza e meticolosità, millimetro per m ill i

metro, forme e colori sulla tela. C om e conclusione di 

questo concorso dotato di cinque milioni di premi, a 

iu i  si sono aggiunti due premi per la pittura e la scul

tura di 200 mila lire, donati dal Ministero dell ’In- 

dustria, e stata allestita una foltissima mostra delle 

opere delle più varie tendenze create così estempora

neamente. Il premio della « Spola d Oro » è stato as

segnato al pittore Francesco Menzio, ed altri premi 

sono stati assegnati ad una cinquantina di artisti par

tecipanti al concorso. Diverse opere hanno trovato 

acquirenti soprattutto fra gli espositori della mostra 

del tessile e della moda.

Questa iniziativa che va indubbiamente lodata 

ponile contribuisce in modo concreto ed efficace a 

creare ed a rinsaldare i contatti tra l'industria e l’arte 

(e intenzione degli ideatori e degli organizzatori della 

« Spola d ’Oro » di ripetere il concorso ogni due anni) 

si presta a mettere in rilievo quanto sia auspicabile 

che questi incontri avvengano di frequente.

La situazione degli artisti e dell'arte in Italia ed 
a l l ’estero non e. nel momento attuale, delle più favo 

revoli. Molte mostre si chiudono con scarse vendite 

ed il pittore e i .ore devono nella m aggior parte- 

dei casi ricorrere ad attività complementari e sussi

diarie se vogliono risolvere i più elementari problemi 

dell esistenza. I tentativi che qualche artista fa nel 

campo dell'arte applicata sono troppo txcasionali e 

sporadici per poter essere considerati come risolutivi 

di una diffusa condizione di crisi e di disagio.

L'arte tessile e la nuxla sono ovviamente tra le 

industrie più adatte a servirsi dell'opera degli artisti, 

ritraendone reciproci) vantaggio ed utilità tin Francia 

pittori come Matisse, tanto per citare qualche esem

pio, non disdegnano di comporre lartoni per tappeti 

ih e  poi un'industria puntualmente realizza). N e  deri

verà un rinnovamento del gusto, un sempre più de

ciso a v v io  alla mixlernità, un notevole ed originale 

contributo alla soluzione dei problemi della  mcxla, la 

quale in ogni tempo ha avuto nell'arte e negli artisti 

i suoi migliori <ollaboratori.

Il pittore Galvano alla gara per la ”  Spola d’Oro '
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Ritratto della Marchesa Costanza 

J ‘ A zeglio  nata A ltieri di Sostegno.

N A Z A R E N O  P U L IS C H I ,  sotto questo titolo, u  

presenta una preziosa raccolta di lettere inedite, 

scritte dalla Marchesa C O S T A N Z A  d ’A Z E C ìL IO  

nata Altieri di Sostegno, a suo figlio Emanuele, tra 

gli anni 18 »2 (epoca in cui tu trasferito all am b a

sciata d e ll ’A ja )  ed il 1861, anno in cui l'epistolario 

volla madre cessò.

D a questa raccolta selezionata, « opera disin

v o lta » .  come la definisce il Puliscili, vediamo a m 

piamente illuminati di molti particolari tatti interes

santissimi che riguardano la nostra storia del R isor

gimento tra il 1 S  *8 e il 1861, e sono particolari che 

nei testi di Storia non possono trovare sistemazione- 

appunto perche testi, mentre che i dettagli sorgono 

dalla conoscenza di lettere fam iliari,  nella quali 

l 'anim o e più propenso alle confessioni intime, alle 

confidenze umane e veramente libere dal timore di 

essere travisate da spirito di parte.

In queste opere risalta il vero sentimento che pro

rompe dal profondo dell 'anim o, in m odo particolare 

per quanto riguarda il concetto di Patria che in quegli

V I  VA
C A S A  Z E I

- C l i v i  I M I  I I  t i l t  M I

anni era elevato ad un alto grado, direi quasi subii 

mato, esclusivo, talvolta feroce. « Chiunque teme po

vertà. esilio, morte, non e amante della Patria. V i

vere per difenderla se- minacciata, liberarla se op

pressa ». Cosi Bruto dice ad Attico. N ello  stato dÌN|o- 

tico, il solo despota ama la Patria, ma l ama come il 

Catro  ticn caro il prigioniero che vuol cuocere e man

giarsi. Nel nostro esposto, il monarca ama la Patria 

non per ambizione di comando, ma per sentimento 

di onore nazionale che rende anche ai sudditi odiosa 

qualunque dominazione straniera.

Sono particolari direi curiosi, sono scene vissute in 

questa nostra Torino, culla del Risorgimento nella 

Torino dei giorni d ’attesa, che a  tanno rivivere in 

quei « bei tempi di anime ingenue » 111 cui si « ere 

eleva nella carità ».

La Marchesa Costanza d Azeglio  tu l'ispiratrice, 

la collaboratrice, la consigliera del marito Roberti» 

Tapparceli marchese d Azeglio, fratello di Massimi

Il Puliscili ci descrive la Marchesa « bella, con uni 

Ixxca  leonardesca, sinuosa e morbida, forte di nas* . 

occhi grandi e scuri » con un ingegno supcriore e o  

bellezza di forme pari all'altezza dell'animo. Narran >

1 commentatori che « se- mai vi tu constine nobil 

e amorevole, intelligente e diletta, che sapesse con 

prendere e partecipare le idee, le aspirazioni, 1 pr< 

positi più alti e nobili del suo compagno, questa t 

la Marchesa Costanza d 'A zeglio  ».

Oltre a tali ispirazioni generose di donna, era di 

tata eli raro buon senso politico.

La Marchesa Costanza e suo marito che, nel 18 V 

tu preposto alla direzione della R Pinacotc-ca, « m 

trovavano »  —  leggiamo in una lettera del tigli» 

Lmanuele —  « ai migliori posti per essere informa'! 

di quanto succedeva, vivendo abitualmente con 1 

personaggi più influenti, come 1 miei zìi Massinv* 

d'Azenlio, Cesare Altieri, L is io , Cesare Balbo, e ino!
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Alfonso Lam arm ora Cam illo  Cavour, Villama- 

.1. ( ì i .m n to  Col legno, tutti più o meno nostri pa

ri ». Oltre naturalmente. a moltissimi uomini illu 

i partecipanti alla attività politica ilei Piemonte, 

l e  lettere della Marchesa Costanza che aveva « il 

, : m onism o tino alla punta delle unghie », incomin- 

ino veramente nell 'anno 1835 colle descrizioni dei 

im di colera che infierivano su Torino « modesto 

dom erato  di mcn che cento mila abitanti ». 

Passano parecchi anni durante i quali alla corte 

Re di Sardegna non era accaduto nulla di reai 

mente importante e giungiam o al febbraio del 

I anno IS  I_? con i preparativi per le feste in occa

sione delle nozze del Duca di Savoia Vittorio F.ma 

miele, quello che sarà poi il Re Vittorio Emanuele II, 

festeggiamenti che durarono sino al mese di giugno.

Il ! I  marzo I N  i l  la Marchesa annunzia al tiglio 

la nascita del principe che tu poi Umberto I, e quindi 

descrive le luminarie per festeggiare il lieto evento.

Seguono numerose- ed interessantissime lettere, 

delle quali il cortese lettore può prendere visione, 

esaminando l'opera ilei Pulicchi che porta il rito'o 

del presente articolo, dalle  quali traspira un soffio 

k  nessere. di mutua confidenza, di calma, di one

sta. direi .li felicità di vivere, che gonfia l’animo di 

un empito di nostalgia se si confrontano quei « tempi 

beati » (direbbe Arrigo Frusta), colla febbre di tutto 

tare che assilla questi nostri giorni, queste nostre ore.

Ed intanto anche per quei tempi beati, si avvic i

nano giornate di agitazione, giornate che incomin- 

lano a far vibrare nei cuori italici le fiamme di amor 

Patria. Intendo riferirmi ai fatidici anni 18 ÌN-Ì9 ; 

movimenti popolari nelle diverse parti d Italia, la 

messionc dello  Statuto, le Cinque giornate di M i

no, ecc. ecc.

Incominciano i contrasti con lo Stato Pontificio, 

riluttanze e le manovre poco sincere dell'Inqhil- 

rra che sembrava riconoscere g li  interessi prepon- 

ranti dell 'Austria in Italia: le diffidenze degli altri 

iti Italiani verso il Piccolo Piemonte di cui si te- 

e\a che. coll allargamento dei suoi possedimenti, 

cadesse anche l’autorità costituita entro i loro con- 

u. e temendo che, per sottrarsi al g iogo di un au

l ita .  dovesse cadere sorto il g iogo di un’altra auto- 

ra anziché essere tutti uniti in una Italia unica ed 

lipendente.

I ra anche il periodo in cui si era tenuto a Torino 

:i Congresso Federativo (ottobre 18-18) di cui ho 

irlato in un mio prevedente articolo sulla Rivista

f £

Partenza della Brigata di Cavalleria da Piazza Palazzo di Cittì 

da un acquerello del Bmtnli. (Muuc Ris,<rfimmto di Torino)

« T o r in o »  del 15-9 -19<9 , ed al quale rimando il 

cortese lettore. Tutti gli Stati insomma avevano lavo

rato, in buona o mala fede, alla divisione degli animi.

I fasti ed i nefasti degli anni 1848 e successivi 

sono narrati dalla Marchesa Costanza al tìglio Ema

nuele in una lunga serie di lettere, alcune gravi, altre 

che dimostrano rassegnazione, fiducia ed insieme un 

incoraggiamento leale e sincero, tipico della forte 

razza piemontese.

Le ripercussioni della disfatta di Custoza sono 

narrare dalla Marchesa in una lettera datata 30 lu

glio I 8 Ì 8 .  Se le notizie dell ’armata sono tristi 

« l'onore piemontese è sa lv o » : in queste parole si 

scorge tutto l’ardore di reazione innato in quel 

grande e sensibile animo. « Ieri mattina alle due di 

giorno, sentii suonare a stormo da tutte le parti: non 

sapevo di che si trattasse. Ero sola; allora uscii per 

andare a chiedere notizie; seppi che c’era gran folla 

in piazza Carignano e in piazza Castello che minac

ciava di fare irruzione alla Camera dei Depurati... Fu
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portata a lla  Camera una petizione, colla cjuale si chie

deva ihe un voto di fiducia tosse- dato al a  perche 

riunisse il potere legislativo e il potere esecutivo du 

rante tutta la durata della guerra. n>n diritto di (.am

biare a volontà i ministri... Eccoci diinc|ue entrati in 

una modifica costituzionale. ma tutti l'accettano con 

favore ...» . Da questa lettera si può facilmente ((im

prendere 1 acutezza e la perspicacia della Marchesa 

in fatto di politica.

« Le cause- che ci hanno portato alla sconfitta sono 

di diversa specie» scrive in una successiva lettera 

del 9 agosto IX »X. l :. qui esamina le critiche ai 

generali ed al governo per la mancanza di un 

« uomo di guerra » per la direzione e l’esecuzione 

dei piani.

A rriv iam o al 1S Ì 9 colla caduta del governo G io 

berti d ie  aveva espresso la volontà di intervenire 

colle  truppe piemontesi in Toscana, contrariamente 

a quanto volevano invece i suoi i o 1 lesilii di G a b i

netto e Io stesso re. Delle dimostrazioni avvenute 

per le piazze e le vie eli Torino  a seguito della grave- 

situazione in cui si trovavano le truppe del Resino 

Sardo, la Marchesa ne scrive dettagliatamene* al 

figlio, e noi ii avvantaggiam o della (onoseenza di 

episodi ine diti e he illuminano tortemi tire la storia 

di quegli anni, notizie ed episodi che evidentemente 

g li  Storici non potevano conoscere non trovandosi a 

lontarto cogli esponenti diretti come lo era invece la 

Marchesa Costanza d Azeglio.

Intanto le tristi notizie delle guerre del IN l() u»n 

tinuano. L  abdicazione del re - la sconfitta di N ovara

- l'armistizio - la rivolta di N apoli  - a Roma la Re 

pubblica Rom ana - ecc.

Molto interessante la descrizione lei moti di piazza,

o | x r  m eglio dire dei tentativi dei moti per l appli- 

ea/ione delle  leggi Siccardi sui privilegi F.celesiast ci 

che la Marchesa invia al tìglio in data 16 aprile ISSO. 

D ice che la gente si incontrava a passeggio sotto i 

portici, ed al sentore di tali tentativi era corsa a dare 

l'allarme. Ma nessuno aveva una consegna in pro

posito: basti» un breve disc orsetto del Marc hese R o 

l'erro d ’A z c  gl io. per rimettere la calma tra i più scal

manati che pareva volessero dirigersi verse) l A n  i\c 

scovado. N on occorreva disturbare la « C e le r e » ! !  

T em pi beati!

Intanto comin' lava a sorgere anche I astro Cavour.

* la cui lue e » —  dice il nostro Puliscili —  « sul-
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turca, demoniaca affascinerà per un decennio gli u> 

mini ili mezza Europa, fino a condurli a morire su! e 

alture di Solferino perche l’ Italia v iv a » .

Passano gli anni. La situazione migliora adagi> 

adagio. I governi si sue cedono ai governi. I Piemon 

tesi combattono e vincono alla Cernaia n e l l ’ago

sto 1XS*>. Poi il Congresso di Parigi. N el ISSX  Li 

rottura dei rapporti diplomatici tra Piemonte ed 

Austria. L ’attentato Orsini che parve |x-r un m o

mento ioni promettere i piani per la cacciata dello 

straniero.

E tutte queste notizie sono trasmesse a Londra, 

dove nel frattempo il figlio era stato trasferito, eori 

descrizioni umane, affettuose, senza rancori o pette

golezzi o affettazioni, fotografanti, direi, lo stati» 

d animo eli ib i  vergava quelle lettere nella piena con 

sapcvolezza che sarebbero servite anche per preci

sare le informazioni elle eventualmente, svisate o 

travisate in buona o mala fede, giungessero oltre i 

confini.

Siamo al IXV). A l la  riapertura del Parlamento, 

nel discorso del Li Corona, il re pronuncia la frase- 

fatale: " N on  siamo insensibili al grido di dolore che 

da tante parti d ’ Italia si leva... ».

Trascorriam o a volo  le lettere relative agli ultimi 

avvenimenti. « Torino. Capitale, s’agghinda per far 

buona figura nella sua nuova condizione», u  precisa 

il Pillisi hi. La folla passando sotto le finestre dei 

Marchesi d ’Azeglio, grida: « V I V A  C A S A  7.EI ». Si 

e ancora un po ’ disorientati dai successi che superano 

ogni previsione.

Ma la salute della Marchesa peggiora, gli anni 

pesano, e l ’ultima lettera al figlio e datata IO g iu 

gno 1X61 , nella cjuale gli annuncia la morte di 

Cavour. Il Puliscili u  informa ancora che la M ar

chesa mori nel mese eli aprile 1X62 : i i  dà notizie 

i i re a le fonti cui attinse- per la rapida corsa fatta 

attraverso trent anni di Storia Italiana: cita un brano 

di discorso tenuto  dal « buon Emanuele d ’Azeglio  » 

a compatrioti recatisi a Londra in occasione dc-H’Espo 

sizione del I S S I ,  discorso col quale am m irava « i  

risultati di molti secoli di paziente lavoro, c il pro

gredire del mondo incivilito».

Term inerò questo articolo, ripetendo le stesse 

sublimi parole del Puliscili a chiusuri della sua 

opera, parole piene di amore e di spirito di fra

tellanza:



. .  « ora (.he, chiusi i libri, le persone ili Massimo, 

Roberto, Costanza, 1.m a in a le  d Azeglio. ritornano 

.'tnbri\ vogliam o esprimere tutta la mestizia ili que

sta dipartita. F. direi lusingati ili aver conversato 

io n  si alti p e r s o n a l i .  "  L'intelligentissima C o 

stanza Altieri ili S o s te g n o " ,  ilove quell aggettivo 

suona io n ie  un attributo singolare per una donna, 

m quell ’età romantica in cui al gentil sesso era 

luouo comune assegnare la bellezza e la grazia. Ora 

no, le intelligentissime pullulano e sono gli uomini 

invece che vengono celebrati sovente per la bel

lezza; ma noi abbiamo qui ben Massimo, cosi  

snello, biondo, e, ai bei tempi, teneramente bar

bato che pare un Nazareno.

<■ Fssi escono con garbo dalla scena, frusciando la 

Marchesa co ll ’ampia gonna a cerchi, e lasciano di 

se un rimpianto misto di tenerezza, qualcosa come 

il sentimento che ci com m uove al ricordo del l ’ in

fanzia.

< L'infanzia nostra credula, favolosa eli miti, do

minata da un consesso di nobili, solide gerarchie, 

nelle quali, a cominciare da papà e mamma, noi 

si credeva.

<• Pur nati oltre cent’anni dopo eli loro, aprendo 

gli occhi a lla  luce, abbiam o trovato un mondo ar

monioso nella sua cinetica. c]uello in fondo che

« loro ei avevano preparato, correggendone i mecca- 

« instil i  a pou> a poco.

-< Non più crinoline e tube, mustacchi e falpalà, 

« ma l.i stessa aura di certezza consapevole in cui la 

« scala dei valori era un assioma: la Patria era l'Ita- 

« lia, 1 oppressore era I Austriaco e la guerra era 

« santa. F. l ’onore degli uomini era la fede alla pa- 

« rola data, e quello delle donne, beh. era quello di 

«sem pre, e la saggezza del Principe sempre illu- 

« minata.

« Poi e venuto il finimondo, tutti i i  hanno tradito, 

« e  ora si brancola in un universo ostile che pare 

« non abbia più leggi, o  una sola, forse, quella della 

« g iu n g la .  E c e  una sete di credere in qualcuno, 

« qualcosa, un’ansia di cercare un oggetto ideale sul 

« q u a le  riversare questa piena che è delusione e 

« pianto, e che la nuova filosofia del l’esistenza ci fa 

« disperati di placare.

« Chi ci darà le catene per domare con una 

« re g o la  ques* ’ i che si è svegliata nel cuore 

« del l ’uomo.^

« Sorridendo, la Marchesa Costanza viene fru- 

« sciando colla sua gonna e ci suggerisce che una 

« catena, una catena d ’oro, veramente ce l'ha già 

« offerta Qualcuno, da quasi due millenni, recandola 

« dai monri fioriti della G a li lea  ».
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Il Qiiofuli.un) Minerva Medica « del u*i; 

uno 1951, portava nella prima pagina in basso una 

gustosa vignetta con la figura ili un giovane- parte

cipante alle Riunioni Medico Chirurgiche lorinesi. m 

atto di tracciarsi un quadro dei lavori. Più che scorre

re attentamente il programma delle prolusioni c de lle 

comunicazioni eli illustri nomi e- maestri della se u n/a. 

il nostro giovane medico sembrava allettato lai vari 

divertimenti, pranzi e gite- annunciati nel programni • 

eie 1 le man tcsta/iom. In verità, oggi, a chiusura tlcl'c 

Rum uni. nessuno dei numerosissimi medici con 

miti a Torino  e da ogni parte d 'Italia e del mon ’o 

potrà dire eli aver solo lavorato, o se lo dira, sara ; c r 

tarsi perdonare magari dalla moglie gelosa, c|uel pa o 

eli giorni trascorri a Torino in pili del previsto.

A cominciare dal s() m agg o giorno leM’apc-mira 

de i (.olii.’ ressi ogni sera c stato un susseguirsi eli spet

tacoli di alto valore artistico. Dal /.//>/</// al Teatro 

Altieri, al ( onierto al Teatro N uovo diretto da D o 

browe-n ed a c|uello. sempre al Teatro Nuovo, diretto 

da Ettore Cìr.ius con la partecipa/ione del pianisra 

Arturo Benedetti Michelangeli; dal Concerto di ba l

letti di solisti del Teatro alla Scala di M ilano a! 

Teatro Canu’nano. all esecuzione eli sonate mozar

tiane nelle storielle e bellissime sale di Palazzo O lia  

blese: lai Concerto de II Orchestra Sinfonica della 

R A I diretto eia Charles Munì li al Teatro N uovo, 

alle due rappresentazioni della Com pagnia del Teatro 

Francese di |ean Louis Barrault. che chiuse trionfal

mente il c ie lo  degli spettacoli. |ean Louis Barrault 

si e presentato al pubblico torinese- che, ansioso di 

conoscerlo e eh ammirarlo e accorso numerosissimo 

ed elegante ai Teatro Carignano, in due lavori che 

tennero cartellone a Parigi per la durata di trecento 

giorni: < Les fourheries de Seapm », sotto la regia di 

Louis louvet. commedia in tre atti scritta da Molière 

nel I . e « L Lpreuve», atto unico eh Pierre Ma- 

rivaux sotto la regia li Pierre Perti: lx- due ree ite 

straordinarie, ripetute ancora la sera del IO giugno, 

entusiasmarono gli spetratori per la vivezza della fa r

sa. la spontaneità dei gesti e la semplice, gioiosa b u f 

foneria della eomrncd a dalla dizione più elle perfetta

c scorrevolissima, priva anche elei prezioso aiuto del 

suggeritore.

Questo per quanto concerne gli spettacoli e quindi 

uli aman i de 'a buona musica e del teatro classico. 

M a anche coloro ihc prediligono esibirsi in acrobatici 

cM.rn/i al >110110 talora indiavolato tal’altra languì 

dissidio di una orchestra, furono accontentati ed eb 

bero la loro parte nei vari balli o ricevimenti danzanti 

offerti dalle diverse Ditte farmaceutiche, balli che 

assai spesso venivano a coincidere con altre manife

stazioni. 1 ausando non solo l 'imbarazzo della scelta, 

ma anche quelle faccic* assonnate el le all'indomani 

m a n n a  si aggiravano nelle aule elei Congressi, mentre 

d.dl'alto di una cattedra il relatore faceva sentire la 

sua stentorea voce.

I spesso  capitava elle, osservando il relatore stesso, 

la sua fisionomia ricordasse molto, anzi troppo da vi- 

e ino. quella del cavaliere d e lla  sera innanzi che, com 

pito c serio all'inizio della festa sotto gli occhi dei 

colleglli, si svegliava a metà festa e si dava a strin

gere piuttosto la sua .lama al ritmo di balli a lui p<xo 

noti, m a it re  all alba, rinverdito negli  anni dalla fre

nesia del charleston, dimenticava il suo illustre nome 

Ircuuto  dal titolo eli professore e riviveva felice c 

rosso in volto un sogno di gioventù.

Nel quadro delle manifestazioni artistiche, per a p 

pagare il gusto di tutti, anche dei più esigenti, figu

ravano numerose le mostre. La Mostra della Moda in 

einc]iic secoli di pittura, oltre ad interessare gli appas

sionati ed 1 cultori d'arte in genere, desta nel medico 

la curiosità |'er lo svolgim ento estetico ed igienico 

eie Ile foglie  femminili e maschili, che mostrano sulla 

tela, in una successione eli gusti e tendenze pittoriche, 

tutte le stranjherie e le più irrazionali stravaganze.

I medici artisti hanno voluto partecipare alle R iu 

nioni don solo in veste- di seguaci di F.seulapio, ma 

anche eh seguaci delle  Muse che presiedono questa o

• ine si altra arte. N e l  Palazzo di Torino-Esposizioni e 

stata allestita la Mostra dei Medici letterati, che si 

fregia di alcuni nomi, più illustri nel c a m p i  della 

letteratura che non nel cam po Iella scienza: Cronin, 

Mauuham e Levi e di altri elle eccellono s u  della 

medicina che nell ’arte, mentre nella  G a ller ia  della
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Gazzetta del Popolo » si am m irano i dipinti ili m e

ni italiani e stranieri, |x-r la prim a volta riuniti in 

•alia, in un ‘unii a grandiosa rassegna ih e  testimonia

passione artistica propria del m edilo  intesa come 

\asione dalle brutture della vita quotidiana. a ion- 

atto delle quali e portato dalla stessa professione.

I n altra delle attrazioni e la Mostra del Cartellone 

Pubbli*.itario, in un'ala della G a ller ia  del Palazzo di

I orino-Esposi/ioni, che ospita, nell ala di fronte, una 

Mostra filatelica di som m o interesse- dal punto di \ista 

medilo, in quanto illustra le personalità ed 1 C o n 

d is s i  pili sa len ti  ed e prova d e l l ’o m a g g io  reso alla 

si im za m ediia da parte delle \arie nazioni. 1011 l’emis

sione di francobolli lom m em orativ i.  D e lla  Mostra 

ti latei u a tanno parte am ile  tre quadri di proprietà 

della <> M inerva M edita », ilie in una preziosa doiu- 

iiientazione li lettere originali, raccolgono le prove 

iella corrispondenza durante le gravi epidemie del 

secolo si orso.

A chiusura delle Riunioni si effettueranno num e

rosi viaggi in Eraiuia , Belgio, Olanda, Svizzera, pro

mossi ed organizzati delle « M inerva Medica » per i 
Congressisti e le loro famiglie.

Si chiude i o s i , dopo quindici giorni, un periodo di 

faticoso lavoro, ili perfetta intesa, di studio e di d i

vertimenti serali, ai quali i Redattori ed i Collabora 

tori del « Quotidiano Minerva M edila  » non furono 

che raramente presenti, sempre per realizzare col 

sacrificio non solo degli svaghi, ma anche delle o n 

di sonno, il famoso detto impugnato e consacrato in 

uno schizzo ili Emilio Buuatusca « Et da nobis hodie 
M incrvam  Quotidianam ».

Oltre al ricordo della cordiale accoglienza torinese, 

molti medili conserveranno questo o quel l'altro pro

gram m a, lo chiuderanno nello sirigno metaforico 

delle rimembranze astratte, ionie si fa io n  i più dolci 

messaggi d 'amore ed ani Ile i più anziani, i più celebri 

Maestri della Medicina, avranno trovato uno svago 

alle dure fatiche scientifiche e si saranno sentiti in 

qualche momento nuovamente studenti, avranno pro

vato una festosa emozione giovanile, mentre torse 

m i  cuore del classico Mario, avranno salutato com 

mossi la lontana, invecchiata Dori la.

I / e  v o i  i l / J o n e  ile I la  m ol la  
in r a p p o r t o  a l l a  ni«»di<*lna
I n  u r r i u i u n r  « t v l l u  ** H o t l r n  «1**111« l i m i »  i n  

« «•«•«•oli « l i  p i t t u r a "  « li I ' h U k »  * In « I h i i i i i

Il principio seiondo u n  il vestiario ha lo scopo di 

proteggere dalle  intemperie vale ormai solo pili per 

i paesi, dove la bizzarra dea della moda e ancora ge

neralmente sconosciuta, quindi presso i popoli inu- 

. ili, nella iu i  concezione il vestiario ed i suoi auessori 

hanno spesso un'importanza m agiia . In questo senso 

vanno intese le varie torme di copertura degli organi 

sessuali in voga nel Celebes, N u o va  G u in e a  e in certe 

regioni d e l l ’A frica, poiché, a prescindere dal tatto 

che si voglia evitare l'ingresso ai corpi estranei, ve

la credenza che le aperture lorporee provochino in
dussi magici maleliii.

Assai più interessante e lo srudio del vestiario delle 

-lenti europee, in quanto subordinato a quella ihe 

e la m aggior prerogativa della civiltà: il mutamento, 

he i profani chiamarono, in questo campo, moda. 

1 non si può negare chc vincitori e vinti, potenze 

alleate e nemiche, uomini illustri e sconosciuti ab

biano avuto in comune la moda e si siano talvolta 

lasciati piacevolmente aggiogare.

D alle  foggie dei tempi passati si può rivivere la

storia, la tradizione, l'economia, le leggi e lo sviluppo 

intellettuale di un popolo. Perciò un’escursione attra

verso i secoli scorsi risulta assai istruttiva e palesa 

non solo le varie trasformazioni delle mode, ma, dal 

punto di vista medico, anche le loro aberrazioni 

Nessun commento alla traiettoria d e ll ’evoluzione 

del costume può essere più esauriente d e l l ’opera ri

trattistica del pittore, il quale, del suo ambiente e 

del suo tempo, rappresentò i soggetti più interessanti, 

noti ai posteri più per la sua fatica figurativa che non 

per il paziente elucubrato studio dello storilo. Nella 

nostra rassegna l i  rifaremo a quella « Mostra della 

Moda in cinque secoli di pittura », che. grazie alla 

sensibilità ed intelligenza di un Comitato facente 

capo all 'Ente M oda di Torino, costellò Palazzo M a

dama di 2CM) quadri di celebri autori, provenienti 

dalle più ricche gallerie d'Italia e d ’Europa e pari in 

valore sia dal punto di vista artistico che da quello 

del costume.

G u arderem o i ritratti esposti più che con l ’occhio 

del critico comune, coll ’occhio del critico-medico, nel

l'intento di rilevare le foggie più igieniche e con

sone alla  salute del corpo. Come abbigliamento ideale 

il nostro critico ricorda quello della G recia  classica, 

innamorata della bellezza e della semplicità, allor

ché i panneggi naturali lasciavano la massima libertà 

ai movimenti, o  quello romano, già più austero ma 

sempre simile al greco. Ma, pressoché impossibile
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sarebbe stati) il presentare a Torino alcune sculture 

greche II cui ligure, ionie quelle elei le tre Muse elei 

rilievo prassitelieo eli Matinea. possono essere prese 

ionie  modello eli estrema eleganza, o le pitture pom- 

peiane quasi eselusivamente parietali. D ’altra parte- 

la moela, intesa nel senso eli stramberia. stravaganza 

e talvolta paradosso, sorge solo eoi tarilo Medioevo, 

mentre nel pittore l ’ interesse p>er la loggia del ve
stire si risveglia c o l l i  'm anesim o ed il Rinascimento, 

cioè eolia riscoperta dell uomo e della natura, nondie 

eolia nascita del vero e- proprio commercio dell 'a r

ticolo d i moda. Per questo esplicito motivo la Mostra 

comprende solo cinque secoli di pittura, da Ja io b e l lo  

del Fiore ad Auguste Rcnoir.

G io v a  ricordare elle le innovazioni nell abbiglia

mento, oltre- a subire 1 influsso dell economia, degli 

avvenimenti politici o di altro genere, sono spesso 

dovute al capriccio di un monarca, die se ne servi 

per nascondere una qualche infermità o difetto fisico 

e le impose per legge ai nobili della sua Corte, se 

non addirittura ai sudditi. Cosi già ai primordi 

del 1200 Enrico Plantageneto inventi) le cosiddette 

« souliers a la poulaine » per dissimulare un escre

scenza del piede: i « paniers » apparsi per la prima 

volta sotto f  arlo il B e llo  e destinati a lunga durata 

nelle varie edizioni del « surcot ». del « vertugadin ». 

del « ajustement a la Jeanne d Are » ed infine della 

« c r in o l in a » ,  sarebbero stati introdotti da una nobil 

dama, di cui le cronache omettono il nome, per 

mascherare una gravidanza criminale: mentre la 1x1- 

lissima Fcronniere amante di Francesco I. avreb lx .  

coll uso di una gem m a sulla fronte sostenuta da una 

catenella d o r o  attoreigliata ai capelli, eie^ante-mente 

rimediato ad una bruciatura die le deturpava il viso.

Per incominciare cronologicamente la visita alla 
Mostra, ecco tra i Maestri fiorentini della prima meta 

del t00 l 'ignoto del Cassone Adinari che dipinse 

sullo sfondo eli una Firenze gotica il corteo nuziale 

di Boccaccio Adimari. Le donne appaiono gotica

mente lunghe nei loro abiti di broccato fiorentino 

con interminabili strascichi, lanciati dalla figlia di 

Luigi IX ,  per mascherare la notevole lunghezza dei 

suoi piedi, mentre si acconciano le chiome sotto i 

cappelli a « c o rn o  del d iavo lo »  provvisti di copiosi 

c fluttuanti veli. G l i  abiti maschili, ricoperti da una 

giacca d ie  lascia visibile la gamba in tutta la sua 

lunghezza, sono molto aderenti. Si noti l'irrazionale 

scarpa « a becco » la cui punta era talora cosi lunga 

i he. per camminare, doveva venir rialzata e ripiegata 

fermandola al ginocchio.

La « Maddalena con S. Giovanni Battista » del 

quattrocentista Cornelis Engelbrechtz ci presenta 

una M addalena « sui generis » vista in costume o lan 

dese del l'epoca, clic mediante il « surcot » faceva ap 

parire tutte le- donne prossime alla maternità.

Quali esemplari delle  scuole tedesche del t00 e 

del 500 sono stati qui adunati due Chranach ed il 

cele l'errimi) Ix-n pasciuto Enrico V i l i  eli Hans Hol- 

k i n .  che ci presenta più die un monarca un idolo 

orientale, ricoperto eli gemme, ori e diamanti. C arat

teristiche della foggia  del re Barbablù le maniche 

distaccabili c quindi intercambiabili, nonché le scan

dalose « braguettc », cosi aderenti da mettere in ec

cessivo risalto le prominenze maschili, particolari die 

H olbein omette limitando la figura alla  sola parte- 

superiore. L ’abbigliamento femminile che imita 

quello  maschile nelle maniche ampie, subisce sotto 
I nrico V i l i  un sensibile mutamento, incominciando 

d a ll ’acconciatura, che dal cosiddetto « a r i  Tudor » 

riduce le sue dimensioni al piccolo elegante tocco di 

A nna Bolena c ili M aria Stuarda, mentre il decolleté 

alla « Tudor » abbondante e quadrato del ritratto di 

Anna di C leves si riduce e si avvia verso il ioIIo 

montante, ideato ed imposto all intera Corre di Fran 

cesco II da (Caterina dei Medici, affetta da un prin

cipio di gozzo.

Volendo definire il 1500. non lo si può definire 

altrimenti die come secolo della rigidità e del co 

stume spagnolo. Strani ed impacciati, col collo rigi

damente serrato nella gorgiera di pizzo inamidato, 

appaiono Elisabetta d'Austria ed il marito C arlo  IX  

ili Francia, mentre ancor più rigida in un corsetto 

tagliato a V  è la duchessa Maddalena eli Baviera ri

tratta dal Candid e buffo è l ’alfiere di una stampa 

del Goltzius. non presente a Torino, ma interessante 

| x r  la conoscenza d e l l ’abito militare: il busto pro

teso m avanti e protetto contro le pallottole nemiche 

da una corazza non già  di metallo, come nel passato, 

ma di stoppa e crine.

C o m e esempio di foggia femminile con tendenze- 

spagnole avrem m o molto gradito vedere accanto al 

Candid ed ai Clouet anche uno dei ritratti di quella 

regina d Inghilterra, che tanto influenzo la moda del

l 'epoca da legare il suo nome ad un costume: Elisa

la  tra. L i  ricordiamo effigiata da X i ih o la s  Hilliard 

con un erm ellino sul braccio, simbolo della vergi-



: ta. o ila Marius Ghceracrts in occasione delle nozze 
Lord Henry Herbert, ma ancor più volentieri la 

mnaginiamo nel dipinto di uno dei numerosi ano- 
m i ndl'abito indossato per la testa della Vittoria 
.ll'Armata di Filippo II. La Spagna sconfitta si prese 

,i rivincita imponendo la sua moda sfarzosa alla 
issa vincitrice Elisabetta, serrata in un corsetto co- 

i osamente munito ili gorgiera e di staccile ili terrò. 
In spingono in basso la vita, da iui si diparte u n c
inile gonna resa gonfia sui fianchi dal tamburo del 
\crrugadin ». che altro non è che la terza edizione 

del l'originario « panier » ripristinato dall'infante di 
Spagna, per ridare forma e armonia ai suoi fianchi 
i .isc anti.

Giungiamo così ai secoli X V II e X V III riechi di 
fogge esagerate e sontuose, come dai quadri del 
I oralxisco, Rubens, Van Dyck e dello Strozzi. Alla 
( orte del Re Sole sono imputabili i maggiori abusi 
m i lampo dell abbigliamento di ambo i sessi. 11 pan
unto ricamato ed i pantaloni tanto aderenti da ri- 
hledere spesso a vita uno sbuffo di seta bianca, per 

dir agio di mettersi a sedere, conferiscono all’uomo 
i n aspetto sempre più effeminato, spinto quasi al 
ridicolo dall'uso delle parrucche, vero ricettacolo di 
polvere e di parassiti, adottate da Luilm X IV  onde 
ioprire i regali bitorzoli del suo cuoio capelluto. La 
moda femminile del 00. che porta l’impronta di 
M iria Antonietta, ixm pa ben tre sale di Palazzo Ma
dama con quadri di Mengs, Lampi. Longhi e di un 
gruppo di artisti svedesi, per la prima volta presenti 
.id una mostra italiana. E una sfilau di belle dame 
elegantissime nel «panier» quesra volta tornato in 
uso, sotto il nome di « ajustement a la Jeanne d'Ari », 
m seguito ad lina gravidanza della giovane regina 
di Francia. Le teste sono ornate delle più strane ac

ni iature, che vanno dalle volunvno.se antigieniche 
I m inhe incipriate a ciucila « a  l’enfant » adottata 
i I imposta alle dame di Versailles per una banale 

duta dei capelli durante una nuova gravidanza di 
Madame. I visi, eccessivamente truccati, sono costei- 

n di nei di stoffa, che, come attesta il verso di Mar- 
tle: « Et numerosa linunt steliantem splenia tron- 

1 ni » sotto la denominazione «splenia» era già in 
•ga presso i Romani per confondere le macchie

• ornali sorte in seguito ad un impiastro di erbe con- 
’ ro il mal di testa. G li alti zixcoli su cui cammina

mi) le donne del Forabosco si trasformarono in elc- 
;nti scarpe appuntite dal tacco altissimo e sottile, 
untre si inizio l’era del busto, cilicio che le donne 
iettarono col sorriso sulle labbra, per mettere in 

v idenza la vita snella in confronto a ll’enorme am
i/za della gonna. E tanto pili dannose' era l’uso di 

insta speue ili corazza che, per segnare il « vitino 
! vespa » spingeva in alto il seno, indietro lo sto

maio e costringeva le anse- intestinali a procurarsi 
un posto nella cavita del bacino, in quanto la donna, 
•i differenza dell’uomo, che ha una respirazione dia

frammatica, ha una respirazione toracica. Chiusa nel 
busto essa evitava le inspirazioni profonde, da cui, 
come logica conseguenza, derivava, col passar del 
tempo, un restringimento della regione toracica infe
riore, della parte mediana del corpo, nonché un in
sufficiente aerazione ai polmoni. Gravi pure sulle 
reni, la milza ed il fegato, le conseguenze dei solili! 
di compressione ad opera di lacci, nastri o cordoni.

Già ai primordi del busto una schiera di medici 
e di naturalisti si scaglici contro la nuova torturante 
moda, sostenendo che essa deformava il corpo. Ad 
esempio citavano il ventre sporgente quasi a simu
lare una prossima maternità, che si riscontra spesso 
nelle donne del Bottinili, dalla Venere nascente alla 
soave Primavera, come indice di una forma di ente- 
roptosi dovuta appunto alla costrizione esercitata dai 
lacci del corsetto, che l'artista avrebbe ritratto fedel
mente dalle sue modelle.

Ed ecco sopravvenire la Rivoluzione francese, che 
fece sparire d ’incanto tacchetti, pizzi, guardinfanti, 
ma non del tutto le parrucche, che meno incipriate 
ed impomatate delle precedenti, furono il distintivo
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dei sostenitori dell « A niien  R e g im e » ,  clic prescri

veva per i « cittadini » ancora pantaloni al ginocchio, 

ma già lunghi secondo i dettami dei « sanculotti ». 

Le cittadine » indossavano abiti sciolti, razionali c 

semplici, arieggiam i l’abbigliam ento greco e limi
tarono l’uso dei belletti.

Ma, mentre I abito maschile andò, dopo il C o n 
gresso di Vienna, mano mano orientandosi verso 

un’elegante naturalezza, le foggie fem m inili si com 

plicarono nuovamente per culminare, durante il se

condo Impero, nel ripristino della crinolina e quindi 

del busto, ad opera di Eugenia di Montijo, cui e 

riservato il vanto di essere stata l'u ltima regina ad 

influenzare la moda, privilegio d ie  passera alla bor

ghesia. alle attrici di teatro e. molto più tardi, a quelle 
del cinematografo.

A d  insorgere contro 1 irrazionali!.! questa volta 

non furono solo i medici. Vi si unirono scrittori come 

Herder e G oethe, artisti e donne intelligenti come 

A ngelika Kauflm ann e Ladv H am ilton, cultori d ’arte 

come il W inckelm ann e filosofi come Rosseau. N e p 

pure le autorità rimasero indifferenti: ricordiamo in

fatti un editto dell'imperatore G iuseppe II, che proi

biva I uso del busto per tutta la durata del suo R e

gno; nonché una legge promossa dal ministro del

l'educazione russa Bogolijcvvow per il divieto dei 

busto alle studentesse Ielle scuole superiori 1 con 

servatorii c le accademie artistiche. Col IS6~ suini 

parve la crinolina, lasciando in eredita il cosidetto 

« Cui de Paris » delle nostre nonne.

A lla  pittura moderna ed ai più noti suoi rappre

sentanti. Havez. i Macdiiaioli toscani, IX- N'ittis i 

Holdini. W aldm ullcr. ad un gruppo ili impressio

nisti francesi: Monct e Bcrthc Morisot sua allieva 

e cognata. Manct e Re non sono riserv ate le ultime 

pareti della Mostra in un atmosfera più serena c 

chiara. ncUcspiodcrc di una vita reale sulle tele, die 

nelle sale precedenti erano specchio eli una elucubrata 

vita ulteriore ed introspettiva. Manet e particolar 

niente Rcnoir nella « G io v a n e  donna con cappeI 

l ino »  sentirono pili degli altri il fascino della e le

ganza femminile, d ie  esaltarono ioti 1 incanto di una 

Ime cangiante, tale da trasfigurare le cose.

I contemporanei, d ie  della figura si servono come 

pretesto per la iom|>osi/ioiic degli clementi sia ero 

malici d ie  tonali o volumetrici, sono stati esclusi da 

questa Mostra, forse per rimettere ai posteri ogni 

giudizio ed evitare polemiche, d ie  tra le austere mura 

di Palazzo Madama sarebbero fuori luogo.

L A  P I T T I ’ K A .  
A K T E  D E I  M E D I C I
I  l o n t r a  I n t e r n a i i o u a l r  <1*1 A r d i r i  

P i t t o r i  M ila  G a l l e r i a  d e l l a  “ « f a s 
c e t t a  «lei P o p o l o  ”  d i  % l a  K o u i a

A liu n i  Paesi d'Europa hanno, com e noto, una loro 

associazione, che riunisce nelle sue fila medici-artisti

0 artisti medici, che dirsi voglia. La Francia prese

1 imziativa nel IS)2ò allestendo una mostra di opere 

letterarie, plastiche e figurative eseguite da medici. Il 

successo fu tale che la mostra venne ripetuta ogni 

anno ed ha oggi una sua vera e propria tradizione 

L esempio fu seguito subito dalla Svizzera, la cui asso

ciazione conta ora più di trecento aderenti ed espone 

al Museo di Berna, poi dal Belg io  che riunisce le 

opere dei suoi associati annualmente in una diversa 

citta universitaria e, di recente, l ’ Inghilterra. Non e 

da escludersi che l ltalia partecipi a questa iniziativa 

e costituisca una sua associazione. Il primo passo si 

può dire g ià  v isu a lm en te  compiuto Infatti nel qua

dro delle manifestazioni artistiche, che completano il 

vasto program m a delle Riunioni Medico-Chirurgiche 

Internazionali, figura, accanto a concerti diretti dalle

pili eminenti personalità del mondo musicale, a Spet

tacoli eli alto valore artistiio, ad una Mostra Interna 

zumale dei Medici Letterati anche una Mostra Inter 

nazionale dei Medici Pittori, prima del genere in Ita

lia c seconda nel mondo, dopo quella tenutasi alla 

« G r a n d e  G a le n e »  di Parigi.
Siimuicativo e il fatto d ie  proprio il medico, il 

quale, data la sua professione, e I individuo pili vicino 

e lonsapcvole delle brutture e delle sofferenze del

R . A. B n t n :  ”  Little lUmptoa ” ,



i umanità, senta più ili ogni altro scienziato il bisogno 

li sfuggire alla dolorosa re alta quotidiana e, l i b 

randosi dal suo ingranaggio, di rifugiarsi in un'oasi 

ili astrazione, di i rea re qua li osa di sublime, di vera

mente suo, i he nessuna malattia distrugga. Si abban

dona cosi all'arte nelle sue varie manifestazioni e tal

volta si lascia tanto assorbire, da dimenticare la pro

fessione m ediia e dedicarsi interamente al culto di 

quella Musa, che o  lentamente fece maturare in lui 

ia passione o la fece erompere all improvviso come 

un grido ribelle. T a l ’altra il medilo alterna la sua 

tanca scientifica e pietosa ad un tempo, al pennello, 

eccellendo in entrambe le attività.

La pittura ili quest ultimo riesce meno facilmente 

i sottrarsi alla miseria della vita e porta sulla tela il 

rutto ili un attento esame delle fisionomie sofferenti.

<>raziano R ro g g i: ”  A llegoria 1949”

l Irmene Conreur: " l a  carpe".

di forme umane tormentate, spesso in netto contrasto 

collo sfondo di una placida collina assolata o di un 

sentiero cosparso di fiori. M a  quando il medico- 

pittore avrà superata del tutto la sua stessa missione, 

la sua pittura, qualunque sia la corrente seguita, por

terà l'impronta della rivincita sulle forze distruttrici 

della morte.

Il D uham el, dopo aver approfondito lo studio psi

cologico, per cui il medico è così attratto dall'arte.

” Pe*ci ” , un pregevole quadro del 
Doti. Riccardo Redaelli di Milano.

F. Asietlo: ”  Minerva Farmaceutica ".



tanno parte, oltre al Prof. Alessandro V. Ferrari 

in qualità di Segretario Generale , artisti profes 

Monisti, t r iti l i  c conoscitori d ’arte, ha proceduto a i 

una severa selezione dei numerosi quadri in collabo 

razione col Or. Tricot, direttore della rivista d ’arte ili 

medici: « l.e Cahiers de Marottes et Violons d i n  

g r e s» ,  dei Dottori R .u k o w , K ohler  e Robyn rispet 

tivamente organizzatori delle  mostre artistiche fran

tesi, inglesi, svizzere e belghc. Nel clitlu ile problema 

ilei trasporto delle opere straniere il Comitato e stato 

validamente assistiti' da ali line Case Farmaceutiche; 

il Laboratorio Piero Bozzalla si e curato di far giun 

gè re i quadri dalla Francia, la « G l a x o »  dallTnchil- 

terra, la « Roche » dalla Svizzera e l’Union Chimique 

Belge dal Belgio, mentre la « C i b a »  ha contribuito 

alle spese e Olivetti di Ivrea ha offerto un catalogo, 

la cui veste editoriale è veramente degna delle tradi

zioni culturali della Ditta eporediese.

Centoventi sono i quadri esposti, di cui venti tran

ce si. dieci inglesi, dieci belgi, dieci svizzeri e sessanta 

italiani. Ricorderemo per la Francia Lucien Marceron. 

Robvn per il Belg io. R .u k o w  per l 'Inghilterra. K ohler  

per la Svizzera. T ra  gli italiani, che, a differenza degli 

stranieri in maggioranza aderenti ad un tipo classico, 

tradizionalista, tipico dei soavi paesaggi inglesi, m o 

strano di seguire tutte le correnti e le tendenze, ricor

deremo C arlo  Levi (presente pure tra i medili-lette

rati), Paolo W eiss, Guarienti. Franco G arell i ,  A s 

setto, Buecafiisea di N apoli.  Rcdaclli di M ilano il 
laureando B r o g l i  di Torino, la cui « Crocitiss one » 

ha meravigliato i critici e. unica donna, la Dottoressa 

Nina Harckewitz di Firenze.

ravvisa in questo fenomeno una superiorità mentale 

rispetto agli altri uomini di scienza, che tendono in- 

vece ad isolarsi nel guscio della loro specializzazione; 

torse perche la medicina, oltre ad essere scienza, c 

una branca dell'arte stessa.

Per la prima volta i medici-pittori italiani soster

ranno il confronto tra di loro e coi medici-pittori 

degli altri Paesi nella rassegna artistica, ospitata 

nel bel centro di Torino , nella G a lleria  d ella  

« Gazzetta del Popolo » di via Rom a, la quale, 

per la sua attrezzatura, risponde m eglio di ogni 

altra alle esigenze delle opere. Il Comitato O r 
ganizzatore, presieduto dal Cav. Turina e di u n

Jean Kohler: ”  Le cirque

L .4 H O K T K l  
F I L A T E L I C A

Francobollo con 

t a l l o n c i n o  

pubb l i c i t a r i o  

(Italia, 1 9 2 5 ).

Tutte le cose, anche quelle ih e  si sembrano n a 

turali e danno I impressione di essere sempre esistite, 
hanno avuto un origine, talora brillante, tal altra del 

tutto banale, come nel caso della collezione dei 

francobolli.
Verso la fine dell aprile IH » !,  esattamente un

anno dopo I apparizione del prim o francobollo ade

sivo. inventato da ll 'inglese Rinviami H ill,  si leggeva 

sul « T im es » eli Londra un curioso avviso in cui 

una ballerina di varietà si rivolgeva al pubblico, per

che volesse facilitarle il proposito di trovare 1 fran

cobolli occorrenti per tappezzare le pareti del suo 

spogliatoio. Il successo fu veramente notevole ed in 

breve m igliaia eli francobolli del Regno Unito guar
nirono il boudoir. I. iniziativa piacque a Londra e ben 

presto molti seguirono l'esempio deH’attriietta: ra - 

tolsero 1 francobolli per conservarli, attuarono i primi 

si ambi e. quasi automaticamente, diedero i t z ì o  alla 

filatelia.

La collezione a soggetto medico, che si ammira al 
Palazzo di Torino-Esposizioni, e frutto delle lunghe 

e pazienti rii ere he della sig.ra G io va n n a  Bonino della 

Ditta Bolafti. L ’ intelligente raccolta si suddivide in 

otto parti, che trattano otto diversi argomenti; da 

ciascuna si rileva 1 om aggio  tributato dalle varie Na-

l6
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Imhotrp e Igea. In orcaiione del Centenario 

Associai. Medici Americani.

Apollo, Dio del Sole 

e della Medicina.

/ioni a lle  celebrità mediche, alla Croce Rossa, ai C o n 

f a s s i  con 1 emissione ili francobolli commemorativi, 

nom ile  I importanza riconosciuta alla medicina stessa 
ionie scienza ed arte.

La prima parte, dedicata al simbolismo, ospita una 

serie di francobolli ion la effigie delle divinità egizie 

li'is, Imhotep e delle greche Apollo , Ippocrate, 

1 suilapio, tutte propizie a llo  studio della medicina; 

in pm tre interessanti tipi portanti le figure ideali di 

un medico, un radiologo ed un chirurgo, emessi il 

pm no dagli l .S A. nel 19 J "  in occasione del cerne - 

n.irio d e ll-Associazione dei Medici Americani, gli 

.i!rri pure nel 19 Ì7 dall 'U ngheria  e due tipi emessi 

nel I S 99  e 19 l "  da lIEcuador con la figura di Fspejo 

«ii S. Cruz, primo medico effigiato sui francobolli. 

Scinte una serie austriaca del I 9 ^S, che illustra ì 

: .meli nomi del tempo >n cui Vienna fu maestra di 

t u die ina: professori ili riconosc iuta fama mondiale 

ionie l.eopold Auenbrugcer v. A uenbrugg vissuto a 

\ ìenna nella prima metà del secolo diciannovesimo, 

ideatore della percussione come metodo di esplora- 

/' me delle malattie di petto; K arl  von Rokitanskv 

' s o  i- IS ^ S ) ,  fondatore della mexlerna scuola anato- 

i-'ua viennese, scopritore della relazione esisterne fra 

r .n creas  c diabete e fra le lesioni intra-craniche e 

! li era gastrica; Joseph Hyrtl, autore di uno dei mi- 

iori trattati eli anatomia umana, apportatore di un 

sto contributo nello studio dei vasi sanguigni; il 

rmatologo Ritter v. Hebra ( I S 16-1 SSO) ed il g ra n 

de chirurgo Theodor Billroth, cui si devono impor

tanti progressi nella chirurgia gastro-addominale, 

mentre da lui prese- nome una particolare affezione 

cronica di origine traumatica. Questo tanto per citare 

alcune tra le figure più celebri della serie unica, dai 

colori smaglianti e perfetti nell'incisione.

Dal 192  ̂ al 1958 la Francia impiegò per la cor

rispondenza ordinaria tutta una serie di francobolli 

con Pasteur, in occasione del centenario della nascita 

del grande chimico, fondatore della batteriologia 

medica. L i  Ru. ...use- nel 1927, per il Congresso 

di Esperanto di Leningrado, un francobollo raffigu

rante La/zero Z am en h o f ( 1859- I917 ). famoso oftal

mologo ed incoraggiatore dello studio dell ’Esperamo, 

e nel 19 I*5 uno raffigurante il biologo Metchnikov, 

Premio Nobel 1908. seguace di Pasteur, noto per le 

scoperte sull'immunità e sulle infiammazioni. Il 50 

centesimi della serie Svizzera * Pro Juvcntutc » del 

19^1 reca la bella figura di Albrecht von Halled 

( 1708- 177- ) ,  medico naturalista e poeta, maestro di 

anatomia e chirurgia a Gottingen.

Degli *> scienziati, la cui opera ha servito la medi

cina », fanno parte francobolli riferibili, oltre che a 

Buffon ( 1707- 17,S S ) ,  medico eli Corte e anatomista 

insigne, ai nostri maggiori fis'ci: G alvan i,  ginecologo, 

studioso della forza del l ’elettricità sul movimento dei 

muscoli e ad Alessandro Volta , inventore della pila e 

dcH'elettroscopio. L Austria nel 1926 dedica un fran

cobollo a G oethe, anatomista, noto per i suoi studi

Il Radiologo e il Chirurgo. S. Vito e S. Sebastiano.



sulla struttura del cranio e la descrizioni: del pre-tna- 

scellare. che portava il suo nome nella vecchia no 

menclatura anatomica, mentre Danzica etti eia nel 

1939 il trare agostiniano G re g o r  Mendel ( 1822-8 l ), 

scopritore delle leggi sull ereditarieta e l'Ecuador nel 

1956 raffigura il medico di bordo Charles D arw in , 

noto |x r  le sue teorie sull'evoluzione e la Svezia ri

corda nel 19^9 , in occasione del centenario della 

morte. Padre Hendrick Ling. creatore della ginnastica 

svedese, fondatore dell'istituto di Stcxcolma jx-r lo 

sviluppo della ginnastica medica.

T ra  i « medici maggiorm ente noti in altro lam p o  

del sapere » troviamo effigiati Francois Rabelais 

( 1 183-1553). che divise la sua attività tra lo scrivere 

e la mansione di medico-capo all'ospedale di Ponte- 

dei Rodano a Lione; Copernico più noto come astro

logo. matematico e filosofo, ih e  come medico, come- 

dei resto Rene Descartes, la cui fam a e legata alla 

filosofia del metodo pili che agli studi fisiologici. G a 

lileo G a li le i  studio medicina a Pisa, mentre Schiller 

si dedico alla drammaturgia nelle pause del suo gra

voso compito di medico militare e Chekhov, l'insigne 

scrittore russo, si distinse durante l'ep-.lemia di colera 
del 1892. L ’Argentina dedico nel 191"  un franco

bollo al suo Governatore medico Jean  Pujol < 1 S 1 " -  

1861 ), mentre l’esercizio della chirurgia non impedì 

a Jo se  Martin Vargas ( 1786- 1861) di divenire Pre

sidente del Venezuela; G eo rge  Clemenceau < 1 X » 1 - 

1929), notissimo come uom o politico e giornalista, 

non dimenticò, durante la carica di Primo Ministro,

la professione medica. Chiudono questa terza pane 

ire francobolli interessanti, l 'uno del patrono di F  

me S. Vito, affetto dal tremore, che da lui prese nome 

« ballo di S. Vito ». il secondo emesso in Croazia con 

l’effigie di S. Sebastiano, invocato contro le pesti

lenze ed il terzo, emesso in Italia con la testa di Vit

torio Emanitele III e la pubblicità del « Siero Casali

N ella  parte riservata ai « medici e benefattori della 

C rin e  Rossa ». accanto al G enera le  medico Dufur. ef

figiato su un francobollo della serie Svizzera « Pro In 

ventute ». alla leggendaria figura del medico belga 

Padre Damian ( 18 i-i-1931 ), cxcupano per la prima 

volta un posto notevole alcune donne: Florence N uli 

tingale ( 1823- 1910) la prima infermiera nel vero 

senso della parola, che la Repubblica di Costarica 

nel 19 effigiò su un francobollo insieme con Eduli 

C ave ll ,  Dirittricc- d e ll ’Ospedale di Bruxelles, la Ri 

gina Vittoria di Spagna ed Elisabetta del Belgio, lau

reata in medicina.

Seguono a queste altre quattro parti più brevi 1011 

francobolli illustranti Congressi medici farmacisti, 

mezzi di trasporto degli am m alati e ospedali, mediu 

e crexerossine durante i conflitti ed infine la madri 

ed tl bambino, tra cui numerosi sono gli svizzeri « Pro 

luventute » e gli austriaci, dall iniisione .muratissima, 

lo n  visetti li bimbi veramente commoventi.

Term ina cosi questo attento sguardo d'insieme alla 

filatelia medica, che. siamo su uri. risi noterà approva 

/ione ed interesse non solo tra gli amatori, ma, per 

il suo scopo culturale ed istruttivo, anche tra i profani



I con corsi  letterari

G A S T A L D I

I li a n «I i ti «* i 4* o n <• o r « I

Hit l,i quarta volta. f  Editori Gastaldi di Milano. 

..naia l'annuale bando da  suoi concorsi nazionali 

.itti rari che. (>tr il 1951. u annunziano pi/) nume-

> </ t più ricchi di II'anno scorso. Questi concorsi.

. diati tu II'intento ili additare al pubblico ed alla 

. ntica il maggior numero possibili di scrittori nuoti 

hanno richiamato nel 1950 la partecipazione di ben

I "00 autori. UH) opire dei liliali sono già state 

campate.

// mmpii sso d a  concorsi per oltre due milioni di 

primi, intinssa commediografi, poeti romanzieri, 

noiillnri. scrittori pir l'infanzia, le cui opere, pre- 

>niati, incorniate o segnalate dalle Giurit. terranno 

pubblicate Utile varie raccolte editoriali della Casa 

Castaldi.

C U L L A V I  " l ' O L T I  D *  ( N i f ì l  ”

( w ntiirM i |M*r il. 7 v o lu m i «la pul»l»lii*Hrt* 
in <|II«**Im «'oliami.

Poesie in l ingua ed anche in vernacolo, inedite. 

•lei senso che non siano mai state pubblicare in 

olume, di qualsiasi forma e tendenza.

Un volum etto della Collana « Poeti d 'oggi » non 

leve superare le 6 i pagine di stampa, formato 

! > X  19.

Le prim e 7 raccolte prescelte verranno pubblicate 

i spese deli 'Editore entro due mesi dalla  proclama- 

ione dell'esito del Concorso in 775 esemplari cia

scuna: 7(H) per la vendita, 50 a l la  stampa e 25 in 

■maggio all'autore.

A g li  autori della  prima e seconda raccolta sarà 

orrisposto un anticipo di L. V.).(HK) sui diritti di 

nitore fissati per la prima edizione nella misura 

lei 12 °/o.

A g li  autori delle  altre 5 raccolte, lire 20.000  in 

onto diritto d ’autore fissati nel 10 °/o.

L 'Ed itore  rimane proprietario solo della prima 

dizione delle opere da lui stampate.

Scadenza improrogabili il i l  luglio 19^1.

C  O  I. L A  X  A 1(0 \ l  A X T I C A

C o n c o r d o  p e r  tr i*  r o i i i a i i / . i  i n f i l i l i .

I testi non devono superare i 20 sedicesimi di 

stampa (pag. 320) del formato H X  19, con 32/35 

righe di corpo 10 su 11 per ogni pagina, che su 

per g iù  corrispondono a 250 fogli dattiloscritti a 

spaziatura normale, di righe 30 35.

A i  prescelti: anticipo di L. 7 5 .0 0 0  sui diritti di 

autore, fissati nel 12 °/« sul prezzo di copertina. T ira

tura 2075 c o r ;'- 'M ie  quali 25 copie gratuite a l

l'autore e 50 (tei il servizio di stampa. Lancio delle 

opere entro tre mesi d a ll ’esito del Concorso. Edi

zione a spese d eli ’Editore.

Scadenza improrogabile il 11 agosto 1951.

C O L L .W A  X A R R A T O It l D ’O ftr.l

C.ou«*or*o p e r  I r e  r a e e o l l r  «li novelli*

i n e d i te .

I testi non dovranno complessivamente superare 

i 10 sedicesimi di stampa ( 100 cartelle dattiloscritte).

Anticipo di L. 50.000 da conteggiarsi sui diritti 

d ’Autore, fissati nel 10%  sul prezzo di copertina. 

Tiratura della prim a edizione 1575 copie, delle 

quali 25 gratuite ag li  autori e 50 riservate al ser

vizio stampa.

Pubblicazione delle  opere a spese deli'Editore 

entro tre mesi d a ll ’esito del Concorso.

Scadenza improrogabile il 27 luglio 19 51.

C  O  L  L  A  X  A  R A G A Z Z I

P e r  d u r  l i b r i  « l a  r  a  f| a  z z  i .

Per due libri da  ragazzi, lasciando agli autori 

liberta assoluta nella scelta del tema e numero 

delle pagine.

II Concorso è  dotato dei seguenti premi: 1) an

ticipo di lire 100.000 ; 2 ) anticipo di lire 50.000 sui
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diritti <1 Autore. Dei \olum i premiati saranno stani 

pace n. 30“  5 copie, di cui 50 alla stampa per recen

sione. _5 all'autore in omaggio. 11 diritto spettante 

a l l ’autore e fissato nella misura del 1 2  per eento 

sul prezzo di copertina.

ScaJt nza improrogabili il ì() sittimbri

( O l . l ,  \  \  A I H  l i :  A T i t o

I n i i n i i ' s i i  |m t  q u a ttro  u -o in iiM 'ilir.
•Intintili .  itili unici. i*st«li«ij|i*itt. t m i) i n f 
il ile  «• insti i*si|t|»rt'ofiilal«‘ .

Antieipo agli autori di L. 30.000 sui diritti loro 

spettanti nella misura del 12 per eento. T iratura 

copie I0 “ 5 ; pubblicazione, a spese d e l l ’Edicore, 

entro tre mesi dall esito del Concorso.

Scadi nzti improrogabili il >/ agosto 795/.

( O L I A V A  I H  C I  l / l  T  II A

t oiK'iifoo '> i i j | i| i  « ' r i t i r i  r  « to rie i "*

E bandito un concorso, con scadenza al 31 ago- 

sco 1951, per 5 saggi ericiei o scorici, su sirittori, 

poeci, arcisci di ogni secolo (purché ita lian i> o av v e 

nimenti passati alla storia d'Italia dal R isorgim ento 

ad oggi.

Il testo non dovrà superare il limite massimo 

di 16 0  pagine, ne essere inferiore alle 10 0 .

1 saggi prescelti saranno pubblicati in 1 0 “ 5 copie, 

delle  quali 50 per servizio stampa e 25 d ’om augio 

a l l ’autore. A  questi spiccerà il diritto del 10 per 

cento sul prezzo di copertina.

\ t i i t \ i i :  t . i : \ h i i \ i . i  h a  o * s i : i t \ .\ i< i .  

i » \ i co vri vn :

I sei Concorsi di cui pubblichiamo più sopra il 

bando scadono improrogabilmiiiti a lle  date segnate 

per ogni Concorso.

Per tali date e non oltre, i resti, in un solo esem

plare. anche non dattilografati, purché stesi in chiara 

scrittura, debbono pervenire al R E P A R T O  C O N 

C O R S I  E D I T O R E  C A S T A L D I .  Casella Posrale 938 . 

M ilano, in p h io  raccomandato, muniti della dichia

razione dell autore che eg li  intende partecipare ad 

uno o più Concorsi specificando quali.

Snn sono ammessi pseudonimi tu bmtt ibtuu. 

I manoscritti dot ranno recare in calct nomi, co 

gnotili t preciso indirizzo di II'autori.

Ogni manose ricco deve essere accompagnato dal - 

l 'imporro di L. 5()() che da diritto a ricevere gratin 

tamence i numeri del « G io rn a le  letterario» r.ci 

quali saranno riportate le notizie riguardanti lati 

damento e 1 esito dei Concorsi e comprensive di tutta 

I eventuale corrispondenza di segreteria. Il com or 

rente riceverà immediata assicurazione che il mano 

scritto e pervenuto a destinazione ed e stato am 

messo al Concorso; o riceverà il manose ricco scesso 

in resmuzionc franco di porco, con rescicuzione del 

l 'imporro versato, qualora le norme del bando non 

siano state esattamente osservate. Entro due mesi 

dall esito del Concorso, tutte le opere non premiate

o non segnalate saranno rispedite al mittente ad 

intere spese- dell'Editore.

Le Comm issioni Esaminatrici dei vari Concorsi 

saranno composte da cinque membri, tre dei quali 

appartenenti alla direzione letteraria della Casa Edi

trice Gastaldi, da un critico e da un autore in rap

presentanza dei concorrenti. L ’operato delle C o m 

missione e inappellabile.

E ammessa la partecipazione anche con più o |xre . 

purché ciascuna di esse- sia accompagnata dal re la

tivo importo, uguale per cucci i Concorsi.

Per g li  abbonati al « G iornale  Letcerario » il v e r 

samento della spesa di segreteria e ridotta a L. 3<)()

Per agevolare e accelerare il lavoro degli esam i

natori, si consiglia ai concorrenti di non attendere, 

come spesso avviene l’ultimo giorno per spedire i 

lavori. Poiché, | x r  non gravati gli autori di forti 

<pist. si t unnto mila determinazioni di limitari 

lin i io dell'opera m/ una sola copia ne consegue che- 

questa dev'essere successivamente passata da uno 

all 'a ltro dei cinque esaminatori, i quali s ingolar

mente. redigono per ogni lavoro letto una propria 

relazione indipendente dal giudizio dei colleglli di 

Commissione. E perciò opportuno che chi ha già 

pronto il fascicolo da spedire, lo faccia con cortese 

premura. T a le  sollecitudine si risolve in un beneficio 

di tutti in quanto l'esame può esser compiuto con 

m aggior calma e l'esito del Concorso potrà esser reso 

noto in un tempo assai minore di quello  che s c o r 

rerebbe se una notevole parte dei concorrenti si ri

ducesse a ll 'u lt im o momento a spedire il proprio 

lavoro.

È Ih  ni precisati t he mai un concorso Gastaldi

—  in quattro anni dacchi 11 ngono banditi —  ha 

subito proroghi alla data fissata >ul bando. Si può 

pertanto affermati cht anchi qm sta volta il ti rmttn 

fissato, pir nessun mutuo, subirà variazioni. P. una 

questioni di regola t di stili a cui la Gastaldi tu ni 

molto e dilla quali i concornnti hanno già ispiri 

miniato a loro tatuaggio, l'utilità.
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i
s~) l.nte Provinciale per il I lir ism o 

j  di T orino , di concerto con 1 A> 

° * —  soc u z  ione della S tam pi Subal 

u à  istituiste un  Prem io ili C iiorna 

- m o  denom inato «P rem io  T o r in o »  

i r  articoli, fotoreportage e radiocon- 

t rsa/ioni illustranti uno o più aspetti 

d ia  u tta  d i Torino e della sua Pro 

m ia . pubblicati o trasmessi nel p i 

in I gennaio • > I dicembre I *>*> I

La dotazione complessiva d i Lire 

oOOOIMI. viene ripartita tome segue 

ai per un  artito lo  o serie di arti 

i pubblicati sulla stampa italiana 

J  premi d i Lire 21MMMI0 ciascuno

1 premi d i Lire 100.000 ciascuno 

bi per un fotoreportage, con o

i/a testo, pubblicato sulla stampa 

d iana

\. 1 prem io di Lire 200.000 

\ I prem io di Lire I(Mi(MIO 

In aggiunta all im porto ili ciascun 

cim o e previsto inoltre un contri 

ito massimo d i L llMKMMI quale 

morso nelle spese imateriale foto- 

anto, cet i sostenute dall autore del 

portage.

• i (icr una conversari ine trasmessa 

.■Ila R A I

2 premi ili Lire 100.(MMI tiastuno  

. / 1  per un  articolo o  serie d i arti

pubblicati sulla stampa francese 

\ 1 prem io di l ire JIMHMMl 

\ I prem io di Lire liMHMMl

i i idem come alla lettera J  . per 

«lampa s\ i//e r j

fi idem come alla lettera J ’. per 

stampa inglese

'saranno inoltre assediati N <> pte

ii | I(MI IMMI c.ascuno per un  ar

■ In ii serie »li articoli apparsi sulla 

m ipa  estera dei Paesi per ì qua li non 

previsti premi particolari

I partecipanti al Premio* dovranno inviare un plico racco

mandato alla 'segreteria del Premio presso l i u t i  Provmtiale per 

il Turismo di Tonno (via Roma. '-..' N S copie del giornale o 

Ixiiodico su m i i apparso l'artuolo

I .ili copie dovranno pervenire non oltre il 1“> ci nn.no I '>5J.

IV
Per il premio riservati, alla Radio i partecipanti inderanno, con 

le stesse modalità di iu i sopra, insieme al testo della universa/ione 

un u m ilia to  della Direzioni lienerale «Iella R A I nel quale siano 

nuluaii eli estremi «Iella avvenuta trasmissione imorm . ora. rete, 

sta/ione «li emissione'

V
Alla Giuria i riservata la facoltà «li prendere in esame anche 

latori tomunque pervenuti a sua tonostenza. fuori delle m o lalita 

previste «lacli art. > c i «le! presente bando

VI
la  liiu r ia  t  t o s i  composta

l ‘r, uh uh Dott C ìiovanni Bussa. Presici. d t- ll'IP . I .

Ile tubn  I rancesco Argenta, de • La Stampa ». ( onsiglierc 

D e lica to  «Iella Assona/mne della Stampa Subal

pina

A.Iriano ba ithe lla . addetto Stampa Prefettura. 

Consigliere dcU L .P T

- Italo ( alv ino, «le ■ L 'Unità *.

• Lu iiano  G ennari, de * 1! Popolo N uovo ».

- Lorenzo G ig li.  de • La Gazzetta «lei Popo lo  ». 

\ t^r,ijnii - Foscolo Harnini. Secretar io de lIK .P T .

Saranno inoltre chiamati a far parti dalla Cuuria lim itatamente 

ai premi destinati alla stampa estera

—  I n giornalista franiese 

U n  giornalista inglese

—  U n giornalista svizzero d i lingua tedesta.

Nel iaso di parteiipazione al « P re m io »  d i articoli redatti in 

lingue diverse «lalle predette, sarà chiamato a far parte della G iur ia  

un giornalista |x delle lingue rappresentate

VII
La G iu r ia , il iu i  g iud iz io  e inappellabile , potrà soprassedere alla 

assegnazione d i ta lun i prem i qualora i lavori presentati non  siano 

ciu licati rispondenti alle finalità della iniziativa.

L assegnazione del «P rem io  T o r in o »  a t 

terra entro il mese di marzo l l)52.

La prem iazione avra luogo in torma uffi

ciale in data e con le m odalità da stabilirsi.

O l'U /H
« . ’IWi/lTUa __

__
__

__
__
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__
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__
__
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__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
_

http://nn.no/


I  I I  * Ì  I I  i  X  i  SI I  Ì  V  81 

« I C I I S I  I I Ì I » I Ì O t € ‘ €*SI t ’ i v i * * ! !

LSI Sezione l*itb hi olilo
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I ta le Sezioni pili notevoli della Biblioteca ( ivita 

e quella PII M O N T I • che tu ili rei ente costituita 

allo scopo di tornire una documentazione bibliogra- 

tua. per quanto e possibili, lom pleta. della Regione o, 

per essere pili precisi, della citta ili I orino, della 

Regione propriamente detta e dei territori limitroii 

ad essa .stornamente uniti, della (.asa ili Savoia i 

della letteratura dialettale c folcloristica. Di qui, in 

relazione ai soggetti delle opere ihc essa comprende, 

la sua suddivisione in quattro classi: PII M O N  I I. A • 

P I l M O N I  1 H PII-.M ON TI ( P I E M O N T I  1). 

insieme alla  formale distinzione, nella Sezione, della 

miscellanea clic comprende gli opuscoli riguardanti 

gli stessi argomenti. 1 . utilità della Sezione c ben 

nota n frequentatori della Biblioteca C iv ita  ed in 

particolare a coloro cIle si occupano di storia pie

montese e Sabauda.

All ' in izio  dell ultima guerra pertanto, nel 19 iO. le 

opere rare erano state tolte dagli scattali e messe in 

casse di protezione antiaerea ed inviate con le altre 

rare della Biblioteca in luogo sicuro. Danneggiata in 

modo assai grave dal bombardamento della notte dal

a l l ’S  agosto I V l s  richiese pili elle altre Sezioni c 

Pondi, speciali sollecitudini e cure nei lavori ili ricu- 

jx.ro dei volumi dalle  macerie dell edificio andato d i

strutto, del loro accantonamento nei sotterranei del

l'edificio che ancora potevano offrire il primo rifugio 

e quindi della loro sistemazione e conservazione 

perche ì volumi non dovessero subire danni per la 

umidita dei locali o d altro genere.

Trasportata nel 1 9 1~ la Biblioteca C ivica negli 

attuali locali del Palazzo Carignano. in attesa della 

ricostruzione della bella se le ili (.orso Palestro. la 

Direzione rirennc necessario fare posto negli scaffali 

potuti ricostruire 'ah im è  in numero insuffli ien to

.m. Ile alla .Sezione « P ie m o n te  in considera/ione 

della  distruzione della analoga raccolta della Biblio- 

tei.i Nazionali- c della necessita degli studiosi della 

partuol.irc materia di ritrovare una dom m enta/ione 

per i loro stilili.

O n o r a v a  il lavoro di revisione inventariale, eli 

col l<K azione c di schedatura sei ondo i più moderni 

in te r i  biblioteionomici c b ib l io g ra f i i .  di restauro e di 

rilegatura dei volumi danneggiati e di sostituzione ili 

ciucili mancanti; ed a questo fine furono richiamate 

anche le opere rare di u n  e stato fatto cenno dianzi.

A l la  revisione dell inventario dei 2696 volum i, ri 

solcarono mancanti o gravem ente mutili l l~. mentre 

I 1 2  erano gli opusioli mancanti dei I s s^ ilic erano 

st. iti r .inolti nella miscellanea, l.a percentuale delle 

perdite era quindi approssimativamente del 16.5 ”  0 n 

e del ~»  I 11 m rispettivamente; quella complessiva 

del I l "  ii ciria.

M ainavano, tra gii  altri, volum i illustranti !a storia 

ili Torino in alcuni suoi aspetti pm notevoli, dalle 

biografie ili alcuni suoi cittadini ed ospiti illustri ai 

suoi Istituti, dai suoi M onum enti d'arte alle sue più 

caratteristiche industrie e produzioni, e dalle pili s igni

ficative manifestazioni in essa tenute alla configura- 

/ione sua e c'.ei suoi dintorni come Capitale di Stato 

e grande centro urbano; cosi altri ritercntisi alla 

storia del Piemonte, c delle  terre confinanti, ed a 

quella  locale di pareti Ili C o m u n i maggiori e minori; 

ali line o |xre  di illustrazione delle bellc//e naturali 

de lia  zona montana, guide, biografie Per le altre due 

classi comprendenti opere di storia Sabauda c di storia 

della  letteratura dialettale e folcloristica si dovevano 

lamentare perdite relativamente assai minori per nu

mero, ma parimenti notevoli. Minori le perdite nella 

inis i Halli a.
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si pulso di adottare un sistema ili iolloia/inni- ilic 

i.uido distinte li quattro classi, indicate ioti le si<»le

i m o n  t i: a  im i m o n t i : b  P i e m o n t i  (

I I M O N T I: 1). rappresimasse i vari scartali io ì m i

ri romani, I. II. III. IV , ... e listim i i palchetti ili 

mimi sialtale io n  le lettere A-B-C ... a seconda del

• rinato ilei vo lum i, dai formati maggiori ni basso ai 

mori m alto, indicasse i volum i di liasm n palilietto 

! numero di catena I -2- >...

I i m iK k azione ebbi i]iiiiiili variazioni sui'm riti 

. esiyen/e di carattere tecnico. daHopportunita ili 

linimare la solu/ione ili continuità determinata dalla 

mancanza dei vo lum i di cui sopra e stata data nori/ia 

ia trasporti resi m assari per motivi di carattere 

pramo.

furono  schedati secondo i pin moderni in te ri bi- 

liogratiu i 2559 volum i della Se/ione 1011 un totale 

di s I (ì(i se beile, di cui 2 s s j  prim  ipali, i l6  ili spoglio. 

'C'- di richiamo e ; l ili rinvio per il catalogo alfa- 

etico per autori, e ioti un totale ili 5121 si hede. di 

u n  5(>- | a s o le t to , sS di rinvio e 12 di orienta-

• lento  per il catalogo a s o l e t t i .  Sono cosi immesse 

ei cataloghi a dis|x>si/ionc del pubbliio  S 2S ”  schede

tutte dattiloscritte e con intesta/ione deila parola di 

ordine eseguita io ì  normografo. Se si sommano poi 

ueste a ejnc 1 le ili minuta si raduni ime 'a notevole 

somma di i iria I 1 .000 schede.

Per la schedatura |\.r il catalogo alfabetico furono 

seguite le Redole per la compilazione del catalogo 

Ifalxtieo, pubblicate dalle Biblioteche Governative 

Italiane nel 1922 e tuttora in vigore.

IVI catalogo a soggetti si procedette in accordo alla 

in autorevole e aggiornata tradizione bibliografica 

in si eonfanno le caratteristiche della Sezione ed in- 

Mime le moderne esigenze dei lettori. Il notevole mi

nerò di schede ih e  stanno ad indicare le molte opere 

he la Biblioteca, con la Sezione Piemonte, possiede 

su ijuei particolari specifici argomenti riguardanti la 

( itta di Torino, il Piemonte e le terre adiacenti, la 

( as.i di Savoia, e la letteratura dialettale e folcloristica 

uà rappresentato cjuindi un tale aggiornamento del 

at dogo i l a  conferisce un ancor maggiore rilievo 

Ile varie parole d'ordine dei cataloghi: Torino, Pie- 

monte e Savoia, che già avevano in esso particolare 

risalto

Intanto, m iiitr i  i volumi meno danneggiati veni

vano riparati dal personale .Iella Biblioteca, si prov

vedeva per mezzo dcll'artigianaro cittadino al restauro 

ed alla rilegatura dei volumi ihe  abbisognavano di 

maggiori a i re  I urono fatti rilegare a tutt oggi I 2SK 

volumi sei ondo un criterio che rispettando i principi 

ili una bene intesa economia vuole salvaguardate il 

pili possibile le iaratteristuhe ili ciascun libro come 

patrimonio ili arte e ili cultura.

Collocati ionie si e eletto iti scaffali metallici siste

mati nel salone di Palazzo Carignano, i volumi spol

verati erano, a mano a mano che il lavoro di rior

dino procedeva, messi a disposizione del pubblico sin 

dal M) marzo IV l S  data della riapertura della Biblio

teca. Contemporaneamente venivano sostituiti con 

nuovi acquisti dai librai o dall'antiquario l ” 6 vo

lumi dei i ! ”  risultati marnanti all atto della revisione 

un em anale. I n possibile talora con l'acquisto di uno

o di alcuni volumi completare opere < Ile altrimenti 

sarebbero restate incomplete, ionie ad esempio quella 

del Padre Monti sulla Compagnia di Cìesu nel ter- 

n to n o  della . . la di Torino edita a Cliicri dal 

Cnr.irdi. quella del Massi sulla Storia della Catta e 

Provincia di Pinerolo edita a Torino dal Cassoni, gli 

Statina Com m unis Bugcllae pubblicati da Pietro 

Sella ed editi a Biella all 'inizio del secolo, mentre per 

la sostituzione di altri pure facenti parte di opere in 

pili volumi fu necessario l'acquisto dell opera com

pleta. della  storia di Savigliano di Casimiro Turletti 

edita dal Barra di Savigliano ad esempio, della sto

na dell Italia occidentale elei Penim i edita a Torino 

all inizio del setolo scorso, della Storia militare del 

Piemonte in continua/ione di quella del Saluzzo di 

Ferdinando Pinci11, della Storia del Re eli Sardegna 

C a r lo  Fmanuele 1 ili G .  B. Semeria.

Questo lavoro è stato compiuto entro il marzo del 

1951 e | x r  la sostituzione dei volum i ancora man

canti verrà continuato attraverso I antiquariato con 

quello  | v r  l'acquisto di altre nuove opere che rispon

dano alle ftnalita per cui tu costituita la Sezione. 

Mentre si provvede il trasporto da altri fondi di vo

lumi ed opuscoli ih e  trovano più opportuna colloca

zione in essa, viene rivolto un appello affinchè Enti. 

Istituti e privati volenterosi aiutino la pubblicazione 

di un catalogo a stampa della Sezione che tornerebbe 

di notevole utilità a molti lettori della Biblioteca ed in 

particolare m o lo  agli studiosi ili Storia Piemontese.
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Am ili.- nella >t*>ri.i delle generazioni come nel vo l

ger degli anni fioriscono improvvise m iraiolose pri

mavere: e inforno ut esse si accaniscono poi g li uom ini 

stupiti a ricercare lontane radici c clima prodigioso. 

l: ritanno la storia, e l i  ridicono ili quel tempo, dolori 

guerre lagrime speran/e. l'alterna vicenda ilei v i

vere umano: m a quale sia l'imponderabile alito che 

ta fiorire la vita, o quale connubio misterioso, ncs 

suno. aihme!. può del tutto cogliere

Sulle poche basse case chcrano  i! chiuso borilo 

della Torino antica c]iiel secolo ili battaglie e miserie 

e lotte c carestie e tragedie e splendori che corre dal 

tempo di C arlo  limarmeli I a lla morte vii V ittorio 

Amedeo II fiori d improvviso di palazzi c chiese e 

ville.

Questa fioritura g li storni hanno chiamata Barocco, 

e n  particolare Barocco Piemontese: peri he la vita e 

,.)si strana d ie  d: solito fioriscono contemporanei pri

mavere in paesi lontani l'uno dall'altro. Ma Torino 

hiusa nella cerchia dei suoi m onti e dei suoi colli ha 

sempre avuta una sua tempra inconfondibile: armata 

a difendersi, o assorta in religiosi stupori, guerriera

0 santa, sempre ha vissuto piuttosto chiusa in se e 

nelle sue tradizioni, austera un po' rigida. Questo 

lei resto e il carattere dei suoi cittadini, «he paiono

bougianen ». pen ile  hanno nella loro stoffa morale 

m ialiosa Ielle pietre elei loro monti, rude c solida; 

e che rispetto a cittadini di altre citta sembrano sem

pre un po' provinciali per una certa loro rigidezza c 

per cjuel tenace 'iverc delle tradizioni; ma che sono

1 prim i dove i i  vuole il difficile saper durare, essi 

che hanno fatto il Risorgimento, e ih c  hanno avuto 

in epoca recente grandi santi, ma anche questi santi 

solidi, fattivi, inconfondibilmente piemontesi.

Cosi anche quella fioritura clic si i h iam o Barocco 

risplende a Torino un po’ in ritardo, quando Roma, 

signora eli 'rad i/ion i c aperta a tutte le torme splen

dide L’ia aveva ariose iIllese e palaz/i fantastici c 

fontane i v i le  e giar iini

I. davvero • prov inc ia li* erano nelle architetture 

delle lori» i isc i \c chi torinesi ili f  arlo Fmanuele I. 

p iiilic  >tile iiDii avevano, essi che soldati o um ili 

im m an i avevano ricevuto in ritardo, e .m o lto  i o s i

L A  V  H I E *  A II I 
S A N T A  C R I S T I N A  
e I* a r<* li i l e i  t u r a  
Hai r orrai Pi v ino illese

\ i i i i l  l i  I \ \ i  u  t t \  «. \  l l \

poco, del calm o e decoroso splendore del Rinasci

mento. Il D uom o, elle aveva tatto costruire Fmanuele 

Filiberto. colui che aveva portato la capitale a To

rino. e che. vincitore sul campo eli S. Q u in tino , aveva 

per prim o aperto l'anima c la signoria a visioni di 

futuro. rim..ne nella nostra citta pressoché l'unno  

m onum ento del Rinascimento.

\c uno stile quindi, ne una tradizione avevano, 

essi tradizionalisti per eccellenza, c di solito non 

aperti alle nov ita.

Proprio |xr ciò questo secolo cosi < nuovo in 

Torino stupisce di pili.

F g ià stato colto e notato che questo fiorire di To

rino architettonica coincide col fiorire politico dei 

suoi signori, che quello e subordinato a questo, e che 

non si può Scinderlo scii/a falsarlo. Ma se i duchi da 

Carlo Fmanuele I via via a V ittorio Amedeo I. a 

M adama Reale, a Carlo Fmanuele II. a G iovanna 

Battista di Savoia, a Vittorio Amedeo II aspiravano 

a imprimere nella solidità de ll'arih itettura tracce 

ferme nei tempi del consolidarsi delle loro realizza

zioni politiche; se non avessero pero incontrato un 

largo favore di popolo non avrebbero n  cosi breve 

volgere costruito la « loro» citta. C e  qualche cosa di 

pili profondo che la chiara volontà d i principi in 

onesto fenomeno artistico che ha dello straordinario. 

Sembra ih c  i Torinesi tradizionalisti c legati alla 

Casa Sabauda, ad un tratto abbiano sentito il « vuo

to » della loro tradizione architettonica, c l'abbiano 

sentito come un disonore per i loro signori; c ab

biano provato la necessiti improvvisa, col consoli

darsi della dinastia e col rapido ritm o di popola

mento della litta . di realizzare, ma con accanimento, 

secondo il lor*> carattere ideale c pratico, ciucilo a cui 

per la prima volta da secoli aspiravano

Carlo  Emanuele ! aveva chiamato alla sua torte 

Aseamo Vutozzi. e d i  aveva affidato la prima pianta 

li piazza Castello, c se la pianta non fu portata a 

termine. Carlo Fmanuele I tei e pero eseguire a sue 

spese i porticati davanti alle vecchie case dandoli in 

dono poi ai proprietari lo ll'im pegno  da parte loro di 

alzare le case tino al sei ondo piano ix r  adattarle 

ali insieme del progetto II Vitro/zi ix r  incarno del



li. «a, iniziò pure l'attuale via Rom a, pero solo fino al 

p mo isolato, armonizzando per mezzo ili nuove fac- 

i'.ite gli antichi edifici a quelli ili piazza Castello.

( .irlo di Castellamonte, succeduto al Vittozzi nell 'in- 

». riu> presso C arlo  F.manuele I, diede la sistemazione

ii piazza S. Carlo. Ma da questo momento i è intorno 

.11 Signori già tutto un fervore nuovo; e le varie fa

ti .d ie  piemontesi a gara coi Savoia chiedono agli arti

sti di corte disegni e prospetti per le loro dimore: 

r Lizzo Ormea, palazzo Provana di Collegno, palaz

zi’ Cìraneri, palazzo Barolo, palazzo Casana, palazzo 

( avour palazzo Paesana sorgono come per incanto.

Del resto un'altra prova ili quello the io dico 

l'abbiamo anche nella costruzione del Teatro Regio. 

Infatti se un nuovo teatro era stato sogno già ili Carlo  

I inaimele II. che ne aveva affidato studi e progetti 

.il conte di Castellamonte, progetti che non furono 

poi eseguiti, e se- fu invece in c-po.a successiva attuato 

per volere di Ciarlo Emanuele III. che affido l'incarico 

della costruzione all'architetto Benedetto Alfieri, pero 

tu la Società dei Cavalieri,  che da qualche anno già 

gestiva con tanta fortuna il vecchio teatro di corte, 

ihe s 'impegnò alla costruzione del nuovo « T e a tro  

Regio » versando « una somma di lire centomila 

senza interessi restituibile nei primi sei anni » del 

lontratto.

L'impulso cioè veniva dato da ciuci Savoia divenuti 

da poco ciuchi; ma quel loro fervore di opere incon

tro un popolo fatto fervido dalle  nuove vicende, te

nace nei suoi voleri, lento ad entusiasmarsi, ma fermo 

i costante poi nelle predilezioni e negli ideali. Del 

resto qualcosa ci farebbe anche capire il riflettere che 

il Barocco piemontese è stato essenzialmente archi- 

tettonico, e che l ’architettura è la più realistica delle 

arti figurative, la più concreta, la più « piemontese ».

•  # *

Con questo io non voglio per nulla negare chc il 

Barocco piemontese abbia avuto progenitori, e illu

stri; cioè non voglio  negare i suoi rapporti con gli 

artisti barocchi di Rom a. Sarebbe* stolto farlo, come 

se alcuno per asserire la piena originalità del suo 

arattere e della sua personalità, anche un D ante o 

■in Machiavelli mettiamo il caso, negasse l'esistenza 

dei suoi genitori, o  quella, chè forse il paragone me- 

•’ lio calza, di fratelli maggiori già apprezzati e cono

sciuti. Ma detto questo, diciamo subito che sarebbe 

altrettanto stolto se quei genitori o quei fratelli, per 

.na loro priorità di tempo, cadessero nell ’errore tanto 

>mune di negare l ’assoluto valore personale ed ori- 

inale di quel Dante o di quel Machiavelli. N o n  pos

siamo onestamente porci a considerare l’architettura 

urocca della nostra Torino senza aver a lungo 

•sservata e meditata prima quella di Rom a; a questo 

sono stata portata, come vedrete, in particolare pro

prio anche per le forme della facciata di S. Cristina. 

Ma, detto questo, dobbiam o poi con assoluta obietti

vità constatare che l ’architettura barocca assume in 

genere a Torino un suo carattere particolare, incon

fondibile, lontano dalla sontuosità fantasiosa e più 

sensuale del Barocco romano; qualcosa di sobrio, di 

più severo, talvolta anche di più statico, eli più finito; 

qualcosa che s’accorda mirabilmente con l’austera 

visione dei nostri monti e col nostro cielo senza fa 

stosi colori, col carattere elei torinesi, e con la squadra

tura della citta tutta linee rette ed angoli acuti, vie, 

piazze, viali, traccia ancora dell’antico campo militare- 

romano. I: anche la dove talvolta la fantasia e il 

movimento possono avere il predominio assoluto 

(penso soprattutto alla Cupola Cìuariniana della 

Cappella della Sindone) l'edificio mantiene però sem

pre una maggiore leggerezza rispetto alle architetture 

romane. I palazzi nel Seicento a Torino di solito 

sono più composti che quelli romani, anche le fantasie 

hanno un ritmo più rattenuto; non sfuggono neppure 

essi a quel che di militaresco a linee ben serrate che- 

mostra la città nel suo insieme. Sono in questa città 

e tra questi cittadini, casomai una « pausa »; ma c he- 

in essa e con essi s'inquadra mirabilmente.

Forse non è vano ricordare a questo riguardo anche 

un altro dato: che il primo architetto chiamato a 

Torino da C a r 1 r -\inuele I. Ascanio Vittozzi, era 

uomo d armi (aveva partecipato a lla  battaglia di Le

panto e poi aveva combattuto in Spagna», e  che molti 

degli architetti successivi in Piemonte, essendo al 

servizio del duca, e di duchi come i Savoia in tempi 

battaglieri come quelli che correvano, sono stati so

vente architetti militari.

E strano, di solito si ha un’idea molto superficiale 

d ell ’arte barocca; o  meglio l’idea clic- il gusto barocco 

sia sinonimo di superficialità, di non sincerità, di 

mancanza di serietà morale. A me sono rimasti ben 

fissi nella mente certi episodi, che stanno proprio a 

dimostrare il contrario. Quello del Bernini già an

ziano. che un giorno il figlio, entrando per divozione 

in quel S. Andrea del Quirinale che è il gioiello del

l’artista, trovò tutto quieto in un angolo della chiesa. 

E alla domanda di lui che cosa mai si facesse, rispose, 

come ci racconta proprio il figlio Domenico: « Fiulio, 

di questa sola opera di architettura io sento qualche 

particolar compiacenza nel fondo del mio cuore, e 

spesso per sollievo delle mie fatiche io qui mi porro 

a consolarmi col mio lavoro ». O quell ’altro episodio 

del Borromini, che a un potente cardinale che lo in

citava a preparare disegni a concorso per le fabbriche- 

dei Louvre in Francia, rispondeva rec isamente di no. 

soggiungendo a prova della ragionevolezza del suo 

fare chc i disegni erano suoi figlioli, « e non volere 

che eglino andasser mendicando la lode per il mondo, 

con pericolo di non averla, come talora vedeva a 

quei degli altri addivenire ». Sono parole che sareb

bero state benissimo in bocca a Michelangelo artefice 

della Sistina.

Pensate: nella Torino del Seicento chc la vicenda

*5



alterna ih tanti battaglie condotti con rocchio lungi 

m iranti ilei suoi signori sta\a ingrandendo rapala 

menti 011 m ia li fervida serietà, direi quasi ioti q u a li 

auan ita  volontà di opere siano state auo lte  li prime 

ili>\ u .t architettoniche di Carlo I m arm ili I di u n  

u  d iuv o : piazza Castello. I 1111/io di \ia Roma, piazza

> ( .irlo.

Q u u  torinesi ihe  avevano lom hattu to intorno ai 

loro signori le m olti battaglie sentivano l'orgoglio 

turo delle uttorie  e la gioia vitale ili q u ii loro i-span- 

dirsi. 1011 la serietà composta del loro carattere; moia 

fura di soldati, espansione- scria, soda, fattiva, di open 

In questo i luna storico, sotto 1 influsso di questi dm hi 

guerrieri. tra il fervore ili questo popolo operoso c 

pratico, ma religioso i  idealista, i  sognatore a suo 

modo, eli sogni ihe  abbiano appunto l imm idiatezza 

l una realta, sorse l'architettura baroua  a Torino.

Carlo di Castellamonte aveva ideato la sistema 

zione di piazza S. Carlo vivo Carlo Emanuele I V it 

torio Amedeo I. suceeduto nel IM O  al padri, conti

nuava l'opera di lui. e per suo incarico m i 16s il 

Castellamonte terminava la costruzione della chiesa 

di S 4 Cristina Ma quei medesimo anno moriva V it

torio Amedeo I. e s iniziava la reticenza delia vedova 

di lui. la tram e-se- Maria Cristina sorella eli lai mi X I I I .  

Reggenza cli c una sequela di anni dolorosi, inquieti, 

tormentati. I.'anno successivo alla  morte di V ittorio 

Amedeo I muore il primogenito. il delicato Iraniesco 

Giacinto, lui ella allora prende la reggenza per il se

condogenito (..irlo I nianuelc II. e ieri a di salvargli 

il ducato: ma la sua politica francofila c contrastata 

aspramente dai connati, il Cardinale Maurizio e T o m 

maso che s appoggiano agli spalinoli e fanno invadere 

il Piemonte. II piccolo Carlo l-.inanuele e portato in 

salvo in Savoia: ma nel I 6 ìq  eli cscruti spagnoli 

assediano Torino, e la stessa Madama Reale rinihiusa 

nella cittadella deve in Savoia cercar scampo. D i lì 

va in Francia per ottenere- l ’aiuto ele i fratello, che nella 

pace di Grenoble ( 1 6 s9 ) rivendica lindipendenz a de! 

Piemonte. A lla testa l’un esercito nel I 6 1 O Madama 

Reale rioc cupa Torino; ma solo nel 16  t 1 conclude 

definitivamente la pace con i cognati; c il Cardinal 

M aurizio chiede a lei ancora qualcosa di l en gravoso: 

che per garantire la successione del ducato ai Savoia 

venga sacrificata la giovinetta Ludovica a no/zc p o li

tiche col maturo zio. Ma il Piemonte rimane ancora 

.mirato nell'interno fino a che si chiude la lotta tra 

Francia e Spagna.

In volgere cosi tempestoso di anni e di vicende 

Mail ama Reale, vivendo lottando, combattendo presi 

a prediligere in maniera particolare la Chiesa di

Cristina, che da quel momento inizia le sue tradì

z io i i i  clic- la legano alla casa di Savoia. A fianco dell 

due a costruisci un convento, c da lla  Lorena e Inani 

a Torino alcune carm elitan i scalze, per affidarlo lori 

I donna, la vita e aspra, cerca apj-Higgio spirituale 

talvolta nel silenzio c nelle preghiere- di quelle suore 

( i l i  ultim i anni (c cosi stanca d u n a  reggenza tanto 

tempestosa m uori m i I 6 6 s) sovente si taceva ospi 

tare dalle suore in una cella del convento. Morenti 

chiede di esser seppellita nella chiesa di S. Cristina 

deposti gli abiti della sua grandezza vestita del saio 

d'ima carmelitana; c la traslazione a lla  chiesa avviene 

il 2 s d'eenibre del I 6 6

Morta lei pero il convento rimane legato alle sorti 

della ( asa; c quando in esso p rm d ira  fama ili santita 

una suora, M aria d ig l i A ng io li (ira  figlia el eni conte 

pie ni'incese. G ian  Donato Fontanella li Santcna). 

che saIira poi agli onori degli altari, i dui hi di Savoia 

sovente verranno in visita al convento: Maria G io  

vanna di Battista X im ours . vedova di Carlo  Fina 

miele II. iiuando dal 1690 al ’9S il Piemonte sente 

di nuovo I orrore della guerra; e vi verrà Anna 

d Orleans, la tmm lic di Vittorio Amedeo II; e pare 

che lo stesso duca venisse talvolta ad ascoltare la 

sua parola.

Ma soprattutto durante l ’assedio di Torino del P ()6 

c|iicsta suora figlia di conti piemontesi tra le preghiere 

e i digiuni tu dal convento anima della resistenza: 

dal convento partivano lettere d incoraggiamento, ma 

anche lxnde |xr i feriti, e pane e minestre per i 

combattenti. F. aliando le duchesse, nella tragica ora 

dell'assedio, vennero a salutarla prima di partire per 

Genova, ove avevano avuto l ine arieo di portare in 

salvo il lenzuolo della Sindone, la Beata Maria assi

cura loro il ritorno e senza mai voler lasciare Torino, 

vaticina con sicurezza la vittoria per l'S settembre. 

\arivita della Vergine. Il "* a mezzogiorno i francesi 

sono sbaragliati e vinti. Fu allora che G iovanna Hat 

usta di Savoia volle che anche in S,J Cristina, oltre clic 

a Superna, tosse- jx-rpetuata la vittoria che il figlio 

V ittorio Amedeo II aveva riportato contro i francesi, 

e affidò l’incarico della facciata al Juvara, da poco 

architetto del duca Ed è generalmente ritenuto che

la facciata fosse- g ià eseguita nel 1 ~ I6 . quasi to n 

te mporanc aulente quindi a lla  Basilica.

Le spoglie di M adama Reale lasciarono pere’) la 

chiesa nel 1 «SI)2 al l ’approssimarsi degli eserciti na

poleonici; legate ancora in una comune sorte anche- 

ai li la della morte con quelle della Beata Maria, 

venivano, come le spoglie di questa, trafugate di 

notte da alcuni carmelitani scalzi nei sotterranei di 

S J Teresa. 1. in questa chiesa ora riposano, su ll’onore 

degli altari quelle della Beata Maria, dietro a un 

semplice m arm o quelle di Madama Reale, entrambe 

al di fuori di quella chiesa, cui hanno portato tanto 

amore.



• » «

V  I I(•>ì "  la lostruzionc di S u Cristina ili Carlo ili 

i stiliamomi- era terminata.

l.a torma e quella così semplice che u  rivelano 

irse e lì it*sc* ilt l S d ic n to  a Torino (Corpus Dom in i, 

Francesco ila Paola, S. Carlo) a una sola navata; 

m n  la modificazione dell'apertura in S1'* Cristina 

III- pareti laterali ili una cappella, più larga che 

cotonila, in maniera ila ilare a il i i  entra nella i Ini sa 

mpressione quasi il una pianta a troie, 

siamo lx ii lontani dal le piante più complessi ili 

ire chiese barin che, thè  fioriranno pure a Torino; 

u  quel senso illusionistito ilei movimento a i n n i  

iu Ila semplicità lineare dell'unica navata è già 

trono.

Filippo (uvara. quando G iovanna Battista ili Savoia 

li  atlida la facciata .li S'J Cristina ha dinanzi a se 

1 i liiesa preesistente.

Filippo luvara era di Messina, e da Messina portava 

l.t i al .la fantasia ih e  sera dapprim a esercitata sulle 

fastose o|xre secentesche del suo paese natio. Poi era 

w mito a Rom a, e raccomandato da Monsignor Rufo, 

maestro di i anitra di Clemente X I  aveva lavorato 

ion Carlo Fontana. Questi aveva i eri aro di frenare

I esuberanza fantasiosa del giovane geniale siciliano, 

lonsigliandouli di d isum are «editici ili lodata archi

tettura e sem pliii ». Meravigliosa faiilirà di disegno 

viva sortito da natura il luvara. e al lontrario di 

quella superbi ta ! ita prei om etta attribuita agli artisti 

trinchi. di m i ho già detto, aveva una fervida pas

sione per il suo lavoro. Tanto che di questo periodo 

romano un biografo dice th è  « non lasciò nè porta 

ne  finestra di buono in Rom a ih e  non la disegnasse* ». 

\ Roma vinte il to n i orso d e m e n tin o  eel è ammesso 

TAccademia di S. Luca, e da allora incomincia a 

seguire progetti.

Doveva aver ” i i  acquistato a p ino a p x o  fama, 

un decennio ciria dopo la sua venuta a Roma e 

resentaro nel P I  I a V ittorio Amedeo II. da poco 

ietto re di S iiilia . V ittorio Ann*.Ito vuole il progetto 

un palazzo reale a Messina, e se lo porta con sé. 

\l ritorno dalla Sicilia, luvara è invitato a lavora ri 

•) Piemonte e assunto al servizio della corte sabauda.

A Roma aveva am m irato l ’opera del Bernini, del 

torroni ini. io ! m u le  provava maggiore affinità ideale, 

ime vedremo. Sera sentito per la prima volta at- 

atto all ari hitettura leggendo il « Trattato dei linone 

rdini » del V ignola ; poi sera entusiasmato vieppiù 

agendo Vitruv io Padre Pozzi. Formazione m o b i

lile e varia, a tu i il luvara darà una personalissima 

mesi.

\elle illu se , nelle piazze, nelle ville, nelle fontane,

i palazzi di Roma aveva visto le forme monumcn- 

li ih e  il Seiiento ereditava dal Rinastimenro, nino- 

rsi, animarsi in un gioco p ittoriio  fantasioso e a l

isi inante, non più paghi g li artisti delle linee calme

e delle Im i tranquille del setolo precedente. Fra come 

una fantasmagoria magiia: le masse avanzano indie 

treggiano ton  granile varicta d'effetti; le pietre in 

questa ari Iute ttura non stanno, ma sono in tonrinuo 

divenire, con una perenne illusione di movimento.

I.e esperienze si eliografie he del luvara. ili cui ab

b iam o dot irnienti m oltcpliii. lo rendono a poco a 

po io  maestro della prospettiva: nei suoi disegni ce  

sempre una profondità misteriosa, ilie  non toglie per 

nu lla  consistenza ari luti nom i a a ll’edifiiio. Poi hi t in 

elli. e tutto vive meravigliosamente.

I ppure quest’artista dalla calda fantasia, educato 

alla mentalità pitroresia, estrosa e un po' sensuale de

sili artisti romani, ha un suo gusto |xr l'esecuzione 

inappuntabile, la atra minuziosa del particolare. 

Forse questo gusto iniziatosi in lui fin dalla nasiita 

e dalla prima educazione artistica in una fam iglia eli 

artigiani argentieri, è divenuto poi più profondo e 

più intim o, qualiosa del resto che lo avvicina proprio 

al Borrom ini. thè iniziata la prima illu tazione come 

scalpellino, anch'egli aveva ognora rifinito le sue ar- 

ih itetture con diligenza infinita (penso soprattutto al 

chiostro ili S. G iovanni alle Quattro Fontane).

II luvara una volta aveva scritto al Consiglio della 

R epubb liia  Li" *'•«•: <> \'on e il solo disegno thè 

io nd ine  una o,^..* .1 perfezione: vi sono ancora delle 

parti ib i  unite al primo tanno l'opera perfetta. D i 

questo io intendo soprattutto la pulitezza ed esattezza 

.lei fabbricare... » C e  in questa predilezione espressa 

iosi chiaramente dal luvara, come del resto c'è* nel

l'opera del Borromini, un u r to  gusto del particolare, 

che —  osserva il Golzio  —  anticipa il Settecento. F 

vero; ma è anche un ’inclinazione personale d un de

term inato artista. In un libro di disegni rimasto ine

dito. intito lato « Studio di architettura ». troviamo 

parole de! luvara che suonano quasi professione di 

fede artistica, e che ci possono molto illum inare sulla 

sua formazione. « In essi (ilise'gm) scorgerà osservata 

per quanto si può* la sodezza dell arte secondo 1 inse

gnam ento .li Vitruv io c Palladio e tutti ì p iù celebri 

autori; di m iai sodezza io sono sempre stato amatore 

e del semplice, in cui ogni arte riconosce, a m io ire- 

dere. la sua perfezione. Non è però i h ’io abbia ne

gletto gli ornati; me ne son servito di sobrietà ed ho 

procuralo a tutto m io potere d im itar in questo lo 

stile del cav. Borromini ».

Se ienz.1 d i costruzione, amore del semplice, sobrietà 

desili ornati: questo era lan is ta  che veniva chiamato 

da V ittorio Amedeo II a lla  corte di Torino, e chi- 

in Piemonte doveva dare la misura della sua gran

dezza.

Fu detto che sulla sua opera influirono certamente 

la natura della popolazione, il d im a  del luogo. Dopo 

il m io  lungo esordio e quanto son venuta delincando 

dei caratteri del luvara, nn pare più giusto dire che 

Torino e luvara si sono incontrati, e si sono fusi me-



ravigliosamc-nte. C e  un'affinità intima e profonda tra 

questo artista c la natura della citta c ilei cittadini 

per iu i e chiamato a lavorare e- il c lim a desili eventi 

storici che eie\e eternare. I orse proprio per questo 

Torino è divenuta la patria ideale dell'artista, quella 

in a li avrebbe voluto laseiare le sue- spoglie, se la 

morte non lavcsse colto lontano, nell u ltim o viaggio 

in Ispagna. Anebe questa sua estrema volontà è si- 

unificativa per d ii sa leggervi. A Torino il luvara 

non Liscerà le sue spoglie vicino a quelle •.le! suo 

grande re- avventuroso; lascerà però il meglio ili se, 

la sua opera.

« * *

Caratteri eli sobrietà, ili compostezza aveva la pre

cedente architettura in Torino; li riprende- il luvara 

arricchendoli del suo fervido temperamento, ogni pro

getto poi approfondendo c valorizzando colla « sua » 

visione scenografie a, elle rutto inquadra m irabilmente 

nel l'ambiente che lo circonda.

I.a Basilica di Superna si erge renale e si profila 

sulla sommità del colle; il castello di R ivo li pare in 

quadrare le lo lline ; palazzo Madama fa da scenario a 

via Garibaldi; la Palazzina di e .m ia  di Stupitimi è 

sfondo al lungo viale eoi gran cortile attorniato di 

bassi fabbricati su cui dom ina la pittoresca cupola 

del gran salone. Aiv he la chiesa di S,J ( ristina è vista 

in funzione prospettica della piazza; infatti nel primo 

disegno del luvara c schizzata ili fianco ad essa ani be

la chiesa di S. Carlo, c l una e l'altra hanno una fac

ciata semplice con alti pilastri e ben s'-ntonano ai 

portici e a ll’andatura squadrata e armoniosamente 

simmetrica di tutta la piazza; e in orniciano prospet

ticamente la Porta Nuova clic- appare nel fon lo. Poi 

il primo disegno si arricchisce, si fa più intenso c 

profondo. Reminiscenze romane ritornano senza dub

bio nella fervida fantasia del l’artista; ma mettendo a 

raffronto con la facciata ili Torino ad una ad una 

le facciate delle chiese romane clic possono avere- 

ispirato il luvara nella forma di SM Cristina, sentiamo 

come egli abbia improntata la facciata di qualcosa di 

inconfondibilmente suo.

Tutte queste chiese- che possono aver ispirato il 

luvara si rifanno, come a nuxlello primo, alla chiesa 

del Gesù del V ignola .

Nella S’J Susanna del M.ulerno già appaiono nel

l'ordine inferiore le colonne, lim itati 1 pilastri alle 

estremità laterali; c le colonne se ancora non sono 

staccate, sono già fortemente- aggettate, il clic da alla 

facciata plasticità e a un tempo m ovim ento nel con

trasto eli ombre- e di luci. Ma basta anche un super

ficiale confronto per sentire come in Srj Cristina l'om 

bra si approfondisca 'per cui al suo confronto Santa 

Susanna appare p iù statica», e come in essa la pittori

cità intensa dia levita alle masse pur nella compo

stezza costruttiva della facciata.

S1'1 Cristina più che ad ogni altra chiesa romana

si può avvicinare a S. Carlo alle Q uattro  Fontane-,

I opera estrema del Borronuni. 1. incurvarsi delle su 

pertici. il doppio ordine sovrapposto di eguale lar 

ghezza (in >" Cristina il restringersi dell ordine supc 

riore non c m olto sensibile », ordine diviso da colonne 

in tre scomparti (e in S. Carlo  le- colonne sono già 

staccate, come- aveva innovato Carlo Raina ld i); la 

finestra ovale, anche se in S. Carlo posta molto più in 

alto, il corpo centrale convesso in basso, concavo in 

alto: lo stupendo modello borrom iniano u  presenta 

molti degli clementi i he ritrov iamo in Su Cristina. 

Fantasia originalissima que lla del Borromini, che- 

certo è stata viva c operante ne l ricordo del Juvara. 

consapevolmente o no Ma il Borrom ini. incurvate le 

sue superile i. le rende inquiete, respiranti nel magico 

gicxo d ’ombre un non so ibe- di b lando e di molle, 

come se anche le pietre avessero un loro languore.

II luvara alla sua fantasia dà invece un ritmo più 

composto, soprattutto una ben diversa austerità pur 

in quell'addensarsi cosi pittore-sio di ombre. La dit 

ferenza del loro « modo » in tim o c sostanziale put 

tra tanra affinità costruttiva.

Tralasciamo S,J Maria in Campite III di Carlo Ra i

naldi. i 111* se- pure ha qualche affluita con S'J Cristina, 

ha qualcosa, anche a prima vista, di lx-n più fastoso.

Restano i Ss. Vincenzo e Anastasio di bonghi il 

G iovane e. con maggior ragione, d S. Marcelloal Corso 

di quel Carlo  Fontana con cui il luvara a v e v a  lavo 

rato nel suo soggiorno romano, e- dal c]uale proprio 

era stato indirizzato verso forme più semplici e piane 

L una e l'altra ritornano al motivo borrom iniano del 

duplice ordine; ma il bonghi, pur nel movimento pit 

toresco dc-H'insicme pare- compiacersi d una certa ro

tondità plastica, per il gran numero delle colonne, 

che danno colle loro curve continuamente riprese un 

ritmo scandito, meno fantastico.

Carlo Fontana è più vii ino nelle forme al Borro- 

m in i, per ciueU'iniurvarsi delle superbi i nei due or

din i, |xr l'uso delle colonne c he- agli estremi diven 

gono pilastri: per la finestra, che. anche se- quadrata. 

|H)sa nell'ordine superiore sul tim pano spezzato. Ma 

diciamo subito che S. Marcello rimane ben lontano 

dalla morbida e fecondissima fantasia del Borromini. 

Pur nel m ovim ento delle masse l ’ordine inferiore ap 

pare un po ’ tozzo per quegli alti zoccoli delle colonne: 

c’e ne ll’insieme un che di p iù  pesante, eli meno fan

tasioso (m a in senso negativoi e nella fantasia di 

meno agile, di meno vissuto e di p iù accettato, qual- 

checosa che ci da la misura di una ben diversa po 

tenza artistica. Il luvara. a confronto del suo maestro, 

e un altra cosa; ha imparato da lui a contenere la fan 

rasia .1 non abbandonarneisi: ma il suo temperamento 

ricco non n e stato impoverito; c'e in lui tutta un ’altra 

misura, un altro respiro, ( '.ir lo  Fontana da l’impres

sione di tenere altro « m odo » nella sua facciata dal 

Borrom ini, jxrche al « m o d o »  borrom iniano non ar-



r a; il Juvara si stacca dal Borrom ini, si sente di sua 

t izione. perchè, pur nelle medesime- torme, h i un 

' mondo intimo, qualcosa ili p iù pacato ila d irii. e 

r r nella sua fervida fantasia, ili più severo.

l.a fantasia di S. Carlo alle- Quattro Fontane e- bel

lissima. così calda di brividi um ani, di quegli aliti 

i hi- passano per l'aria di Rom a; ma a Torino, in 

piazza S. Carlo, sarebbe « profana ».

SM Cristina si leva inveii- nel suo gioco m arito  di 

ombre con una levità nuova; il peso delle- masse- e- 

attenuato, e tutto il movimento fantastico del l'insieme

i subordinato a ll’effetto pittorico che dom ina sovrano. 

( è il doppio ordine, colonne e pilastri ai;li estremi, 

c il movimento delle superfici che s'incurvano; e ce

li timpano spezzato e la finestra ovale come nel 

S Carlo del Borrom ini; ma osserviamo anche solo 

il particolare della finestra, l ’ovale si fa più ampio, 

non è più una fantasia aggiunta, diviene qualcosa di 

essenziale ne ll’ordine superiore colla sua chiarità in 

corniciata così da riceverne maggior risalto; rutto re

spira ben ordinato e composto, anche se- il respiro 

delle cose fantastiche; c’è un urgere così immediato 

d ie  dà a questa facciata nella sua alta pittoricità quel 

thè di severo di cui dicevo, e eh'è inconfondibile.

Ricordate che parlavo di « pause » per l'architettura 

torinese del Seicento? Ecco, questa facciata (coll’altra 

ideatale a fianco nel progetto del Juvaraì è nella sim 

metria pur armoniosa di piazza S. Carlo la « pausa »

ii quell’andare rutto eguale e parallelo. M a pure con 

la piazza s’intona le dà un senso, ne trasfigura l’am 

biente.

Così ha lavorato il Juvara, pur dovendo adattare 

la sua fantasia a u n ’opera preesistente. Chè questa fu 

iiim e una fatalità per lui: che in due sole opere a 

Torino delle molte che gli furono affidate, delle rnol- 

rissime di cui fece progetti, potè esplicare liberamente 

la sua genialità: a Supe-rga e a Srupinigi. In tutte le 

altre egli, l ’artista dall'im m aginazione fervida, dal d i

segno rapido e facilissimo, dovette sempre adattarsi a 

qualcosa di preesistente die- in qualche modo frenava,

o almeno lim itava, la sua liberta fantastica.

* * •

F. cosi la chiesa di Su Cristina visse colla nuova 

facciata. Su ili lei passarono gli anni, e portarono 

ancora vicende e guerre e- rovine.

G ià nel periodo napoleonico, oltre alla ricchezza 

ideale delle tombe, le furono sottratte le- statue ili 

S'J Teresa c- di Su Cristina trasportate in D uom o ai 

lati de ll’altare del Sacramento. Poi le furono sot

tratti i sacri arredi, trasformata la chiesa ad uso della 

Borsa. Per ventiquattro anni la chiesa rimase chiusa.

F.d ecco, tramontato anche l’astro napoleonico, 

un ’altra principessa di Savoia, spinta dalle tradizioni 

c dalle memorie della sua Casa, ne fa oggetto di cure- 

continue: è la moglie di Carlo Felice, Maria Cristina 

di Borbone. Ella affida i restauri della chiesa, chi

usi iva malconcia dal periodo napoleonico, all'archi

tetto Bonsignori. A  lui sono dovuti g li stucchi del 

soffitto che s'intonano così bene colla chiarità di que

sta chiesa dalla linea semplice nell’unica navata; deco

razione tipicamente settecentesca così fine, preziosa, 

senza più ncssunn delle violenze di colore de ll’ormai 

tramontato gu ^entesco.

Ma poi vi furono altre guerre, altre vicende ancora 

ed altri orrori. Si direbbe che le « pietre » delle città 

soffrano come creature vive.

G li stucchi oggi sono minacciati da ll'um id ità  che 

corrode, perchè c’è urgenza d ’un tetto. Q uando piove 

l ’acqua nel solaio gocciola con insistenza monotona. 

Per fortuna, finalmente si sono iniziati lavori di re

stauro.

Anche- a ll ’esterno è apparso un palco sulla facciata 

per restaurare lo stemma che è stato decapitato dallo 

spostamento d ’aria nei bombardamenti del 1 9 1 V 

M ero dimenticato di dirvelo. E i vecchi piemontesi, 

legati alle loro tradizioni, l'avevano preso allora 

tome un cattivo presagio.
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L'E state  
nelle Val l at a  

Torinesi

VAL PKLLICK

Ridente ed ampia vallata limila ana trentina ili chilo 

metri via Bibbiana al costone S O  ilei Monte Ciranero. 

bagnato dal Pillili-, spazioso tondo valli- percorso da una 

buona carrozzabile tino a bobbio Peline. ben coltivata tino 

a bobbio, ioti Moneti nel primo tratto, tolti prati c campi 

alternantisi m n bosihetti di castagni, via bobbio in su bo- 

s u m  c selvaggia. a pasioli nei prosi di Pra. rocciosa verso 

li lago l ungo un Js i() i dove nasce il Pelltce.

B IB IAN A  ni UK>. ab 25^ t • a *>0 Km da Torino. Fer

rovia Torino Forre Peline

I l'SER N A  S G IO V A N N I m -|90. ab 5X85 • a 52 Km 

da Torino. Ferrovia Torino-Torre Peline.

Tanto questo quanto il precedente. luoghi adatti per la 

villeggiatura dei bambini i delle persone che non possono 

salire ad altitudini maggiori F.smrs.oni a I.usernetta 20 

m inuti, alla ( appella S bernardino, al Moncucco m C>ss. 

traversate per bagnolo Piemonte (ore l) e per C rissolo.

RO R A  in. 9»2. ab it><> • a 59 Km via Torino Carroz 

/abile per l.userna S Ci.ov.uim Km  N.^O Località assai fre

quentata iti estate per la sua riderne posizione sulle pen

d ili del Monte Froland

T O RRF PELI.ICE m 5 lo . ab *>I *2 a 5s Km. da 

Torino Ferrovia Tortno-Pinerolo-Torre Pelli- 1  Ridente nt- 

tadma alla continenza del Torrente Angrogna ci>l Peline, ai 

piedi del M Valdalino l.a remperatura estiva relativamente 

fresca e le comodità che offre, la rendono una località di 

villeggiatura assai piacevole Escursioni Punta di Cavallo 

ni 215ì ore <>. Monte Freniour m 2 '09  ore <>.15. Monte 

Frioland m 2 's5 ore ~.!5. Gran Ture ni. 23<>C> ore 5: 

Monte Montoso in 12~t> ore 2.50. C olle delle Porte ni 

22<> i ore <>. Passo del Rous m 2S22 ore ' . s 0 ; Punta Ru- 

melletta m. 2stiS tire <>.s(). Monte Servin m i'5<) ore ». 

C olle della Vaccera tn 1 i '5  ore s.5(). M. Vandalino m. 

2121 ore 1.15

V ll.I.AR  PI l.l.K L m (.(.», ab U.20 a 5<> Km da To

rino Corriera per Torre Peline e b o b b io  Peline Stazione 

climatica assai frequentata a base di escursioni nel vicino 

vallone dei Carbonieri Escursioni ni Aguglione m. 2791; 

Punta Harrant m 2 s<>0 . Punta Manzol m 29 ìs. Monte 

Meidassa m Ì105. Punta Nera in 2~ 1 2. Punta Sea Bianca 

m 27 2 l. Monte Frioland tu 2 ~s0

BOBBIO PFI.I.IC F. in ~s2. ab 1225 a Km C>2.W da 

Torino C orriera per Torre Peline Km K.~(Ml l'Itim o  co

mune delia vallata, in bella posizione. assai frequentato dai 

villeggianti per il dolce clima, buona attrezzatura alber 

ghiera, numerose camere ed appartamenti d affitto stagio-

n.ile l i valle dopo bobbio e di tipico aspetto alpestre, ho 

stosa e selvaggia, terminando con il magnifico pianoro di 

Pra o Pra Piano un. P IO » ; splendido soggiorno per alpi

nisti e zona adatta per campeggi, base di partenza per 

ascensioni c traversate Escursioni Oltre le già notate per 

il resto della valle Punta Barsajas ni. 2‘W ì ore 8-9; Punta 

boucier ni 2998 ore '  circa. Punta C ialaiicia m. 2855 ore 

\I5. Punta C irisira m .’SSs ore 5.si). Punta C ornour 

m 28;>8 ore 5.20. Colle della Croce in 2s09 ore t.20 

Monte Cienebrea in 2<>~5 ore 5,>0. Colle G iulian m. 2 I I  3 

ore 1.20. Punta Cir.in Gorgia ni. 2~ì~ ore 5,15, Monte 

Cìranero ni -s 121 ore S.sO. brn Malaura ni. 2 'S I ore 5.|() 

Monte Paravas ni. 292s ore (>,s(). Punta Pieno ni. 2(>5(> ore 

5.(0. Punta Resiassa in 2<>0~ ore 5, Punta Rocca Nera 

ni 2~12 ore 5. Passo dei Rous ili 2S22 ore 5. Monte Ver 

già ni 2 *0 - ore i.-p.

A N G R O G N A  ni. '8 2  ab 1 S i a 55 Km. da Torino 

C arrozzabile per Torre Peline Km. t Piccolo e graziose) 

comune in un tresco vallone che si stacca dalla Val Pel 

Ine allaltezza di Torre Peline, meta di un buon numero 

di villeggianti nella stagione estiva

VAL CHISONK

Principale delle Valli di Pinerolo. lunga una sessantina 

di chilometri ila cjuesta citta al C olle ili Sestriere, con pae

saggio variato che di mano in mano che si sale acquista 

fisionomia sempre più alpestre, ricca ili bellezze naturali 

che la rendono meta di numerosi villeggianti, base impor

tante di belle escursioni Caratteristica della valle è l'ab

bondanza dei fiori e della fauna, ciò che spiega la presenza 

ili un considerevole numero di cacciatori durante il periodo 

autunnale Nell alta valle (Pragelato) le donne conservano 

il caratteristico costume, e gli abitanti parlano un * patois » 

che lia una grande affinila col francese del Delfinato. Una 

comoda strada statale, senza forti dislivelli, percorre il fondo 

della valle fin sopra Traverses di Pragelato. dove risale il 

versante sinistro per raggiungere il C olle ilei Sestriere

PEROSA A RG EN T IN A  m. C>l ». ab 5500 a 55 Km 

da Torino Tram elettrico per Pinerolo Km  IS C ornerà 

per Torino e Pralv Villeggiatura assai frequentata di mezza 

montagna in pittoresca posizione sulla sinistra del C hi soni 

alla confluenza della Germanasca Notevoli ruderi di una 

fortezza Sabauda e chiesa parrocchiale del X III secolo 

Escursioni Punta dell Aquila in. 2115 ore -t.l5. Colle del 

Messo m I »(><> ore s. Monte bocciarda m. 2 2 1  s ore -1.20. 

Monte C ristetto in 1M2. Monte C inetto ni l(>92 ore v  

Punta della Merla m 190' ore v i ) .  Punta Midi o Muret 

tu 2210 ore 5.15. Monte Muretto m 170' Pian Bruciato 

m H>5s ore s circa. Porta Sarassina m 2200 ore ».s0  circa
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ìm Tri- Valli in IC»•'*> ore 3 uria, Trui Lausa ni. 1 C>77 
■>. Moine l ui in 2 I 5S ori- 5 urea.

\ km 2 ,~(>(> da IVrosa la strada costeggia una dirupata 

kia con ruderi di un torte-, dc-tto Ik-e Dauplun che- se- 

,\.i il eontiiie tra gli St.iti Sardi e il Delfinato.

RORETO CHISONE ni. S i ' ;  ab 1849; a Km 6 » da 

no ( orrii-ra da l’erosa Argentina Km 7 ( onuine- 10111- 
Mn di diverse borgate Ballila, Clurgeoir, Villareto, Vil- 

i to Roreto. e-«.e . sta/iom estive- assai frequentate e- base 

nume-rose iti interessanti escursioni, bella ( hiesa partoc- 

i li del l(«SS fatta e ostruire da Luigi XIV, re di Francia 

I -. ursioni Beno dell Aquila m 29 >5 ore 6 . ( lot delle 

i iili he in. 21 r  ore i. l’unta Cristalliera ni. 2801 ore 5. 

Monte («latitili ni. 2290 oie v i i ,  Punta Malanotte- ni. 27>(> 

i 5. l’unta Malvicino in. 1 "SOS ore 2. Monte Orsiera ni 

s 'S  ore 5. l’unta Pian Hans ni 2'3N ore- 5,|5; Monte 

Kobuiet m 26'9 ore- 5, Monte Roeciavre ni. 27'8 ore- 5,30 

uà. (o lle l.a Roussa in. 2()!7 ore- 3; Monte- Souliet in. 

>21 ore 3,15, (lolle delle Rane ni. 221*1 ore I; Monte Tre 

IH m i ni 2 »'2 ore 1,15.

IINESTRELLE ni 115 »; ab 1 »*>(); a 71 Km. da Torino. 

( ornerà per l’erosa Argentina Km. I 7. ( laviere, Sestriere e 

I orino In una magnifica etnica, dopo una stretta della valic

a l e  segna il passaggio dalla media alla alta valle del Chi- 

sone Stazione climatica estiva di primo ordine a base di 

diportanti escursioni. Celebre per il forte che occupa il 

costone S O  dell Orsiera dall altezza di ili. 1763 fino al 

fondo valle (in. 1 1 30i iniziato nel 1(<(H) dai re di Francia 

t continuato poi dai Duelli di Savoia. E percorso intera* 

ente* da una siala di lOOOO gradini. Escursioni: Monte 

Mbergian ni 30 |3 ore 6 ; ( olle- dell Assietta ni. 2-472 ore 

t. ’(). Becco dell Acquila m 2935 ore 5 circa; Moine Cia- 

I' n.ts m 2 'tS  ore 5.30. ( una Ciantiplagna ni 2849 ore 

p.’H. Monte I ca Nera ni 2946 ore 5.45; Colle delle- Fine- 

'•re ni 2215 ore >.20, Moine Gran Mioul m. 2977 ore 

>0 . Punta Mezzodi ni. 2691 ore- t circa; Monte Moreinout

25 » I ore 5,30. Monte Orsiera in. 287S ore 5 circa; 

Monte Pelvo ni 27'0  ore 1,50. Monte Pinias m. 2543 ore 

. 15; Monte Piata Nera m. 2616 ore 4,30; Monte Politri 

2032 ore 6 eina; Pra Catinai in. 1900-2000 circa ore 2. 

Rocca dei Laux m. 21 36 ore 3 circa, Truc (aalabrie m. 2936

• 'i 6 circa.

PRAGEEATO m 1524; ab 976; a S ì Km. da Torino, 

maggior centro mrisiieo delle Valli di Pmerolo in un’ele- 

ta conca, ampia e riderne, dalle vasfe praierie e dai lus- 

rreggianti boschi di conifere. Temperatura sempre fresca, 

c|uc- pure e gelide. Base di interessanti escursioni, frequen

tissima dai villeggianti. Produzione di miele rinomatis

elo. Escursioni: M Albergian m. 2043 ore 4 circa; Mon- 

Appenna ni. 3001 ore 7 circa. Colle dell’Assietta m. 2472 

rc 3.30; Monte Banchetta ni. 282 > tire 5 circa; Monte 

irifredo in 3027 ore 7; Colle Basset ni. 2416 ore 3 circa; 

inta del Beth m. 2896 ore 6 circa; Monte Blegier ni. 2587 

e 3; Colle Bourger m. 2284 ore 2,45; Monte Ciabertas 

2748 tire 4.30; Colle ('osta Piana ni. 2218 ore 2,10; 

tonte Fraiteve m. 27(11 ; Brie Ghimvert ni. 3037 tire 6,15; 

fonte Gcnevris m 25u  ore > eirca. Monte Gran Costa ni. 

>00 ore 3 circa; Monte Gran Mioul in 2977 ore 5 cir- 

Monte Gran Meuls m. 2594 ore 3. Monte Gran Serin 

2640 ore 4. Punta Macrtms m. 2502 ore 3 eirca. Monte 

lorc-freddo m 2776 t>re 3,50 eirca. Monte Moremout ni 

tl ore 4,10 circa. Monte Peigrò m. 2886 ore 6 circa; 

tonte Pignerol ni 28",6 ore 6 eirca. Colle del Pis m 2606 

'<■ 3.30. Monte Platasse m >150 ore 6,30; Punta Rognosa 

.1 Sestriere ni >280 ore 6,30, Monte Ruetas m 290! ore 

15 Monte Sises m 3639 ore 3,-|5. Monte Tre Truc m. 

'64 ore 4.30; Monte Triplez ni 2520 ore 3.>0. Punta 

Vallonetto m 2777 ore 4 circa.

COLEI-. DEI. SEST RI E RE in 2030; a 93 Km. da Torino. 

Ritrovi mondani e cinematografo. Corriera per l’erosa Ar

gentina da Oulx. Autolinee dirette da Torino, Milano e 

(lenova. ( entro cosmopolita dello sci T anche importante 

stazione di villeggiatura estiva. Località tutta a pascoli in 

dolce declivio dove abbondano i fiori, abbellita da un pic

colo laghetto, con pinete- nei dintorni, circondata dai co

lossi del M Chabirton (in. 2170j, dal Roi del Boucher 

mi 3285 j e dalla Rognosa del Sestriere dii. >280).

VALLI-: (iKRMANASCA 0  VALLE DI 

S. MARTINO

Si diparte dalla Valle del ( Instine aU’altczza di Perosa Ar

gentina. ha una lunghezza di circa 20 Km tino ad un ampio 

b in ilo  verdeggiante intorno al lago Verde (in 2 >2^i di 

dove si origina la Germanasca. Vallata ricca di alberi e 

acque e di paesaggi alpestri, in certi punti però selvaggia e 

triste.

PERRERO ni. 832. ab 2>7' .  a 6 3 Km. da Torino. Cor

riera per Perosa Argentina e per l’raly. Capoluogo della 

valle, assai frequentato dai villeggianti, posta in una gola 

ben aerata. Escursioni Monte Barifredo in. >027 ore 7 cir- 

ca; Punta del Betli ni. 2986 ore 7,30; ( olle Clapier ni. 200’7 
ore 3; Monte Fea Nera ni. 20-16 ore 7 circa; Bric Ghinivert 

ni. 3037 ore 7,30; Gran Truc ni. 2><>6 ore -1,20; Colle In- 

fernet in. 22 *5 ' Monte Eaparé in. 2185 ore 4,30,

Punta Midi o M im i in. 2210 ore >,>0, Monte Morefreddo 

in 2776 ore 7 circa; Monte Moremout ni. 2 *51 ore 6,30; 

Monte Peiorò ni. 2886 ore 7 circa; Monte Pelvi) ni. 2807 

ore 7; Punta Pignerol in. 2876 ore 6.45; Colle del Pis in. 

2(>06 ore 6,30 circa; Monte Politri ili. >081 ore 7.15, Pun

ta Raccias m. 221 <» ore 3,30. Monte Rocca Bianca ni. 2379 

ore 4,30; Colle di Rodoretto in. 2774 ore 6,15, Monte 

Ruetas m. 2909 tire 7,30; Truc Cialabrie in. 2936 ore 7; 

Monte Trusciera ni. 2175 ore 4.

PRAIA’ ni. 1 >72; ab. 904; a 62 Km da Torino. Auto- 

corriera per Villar Perosa. Piccolo centro situato in una 

verde conca pianeggiante circondata da pinete e ai piedi di 

vette elevate. Buon numero di villeggianti. Escursioni: 

Colle d’Abriès m. 2656 ore 5; Punta Boucier ni. 2998 ore 

6 ; Cappello d’Envie m. 2556 ore 2,30; Punta Cialancia m. 

2S55 ore 4 circa; Colle delle Liste in. 2736 ore 3.40; Punta 

Cirisira ni. 288 > ore 5, Monte Cornour m. 2868 ore 4,50 

circa; Punta Founcer ni. 2797 ore 4 circa; Punta Frappeiras

o (ìran Queyron m. >061 ore 5,30; Cima Frapier m. >001 

ore 5 circa; Colle (ìiulian in. 2443 ore 3,30; Grande Ai- 

guille ni 2840 ore 5,30; Punta Rasin ni. 297.3 ore 5, Rocca 

Bianca ni. 2379 ore 2,30; Cima Roudel ni. 2993 ore 5; 

Passo dei Rous m. 2822 ore 4 circa. Monte Selletta m. 2574 

ore 3.30; Tredici Laghi m. 2390 ore 2,45; Punta Vergia 

m. 2990 ore 5.

VALLE DEL SANGONE

Vallata agricola dai versanti di moderata alcezza, colti

vata a vigneti, frutteti, castagneti.

G IAVENO m 506; ab 9662. a Km 32 da Torino. Tran

via elettrica da Torino. Corriera da Avigliana. Industre cit

tadina in una ridente conca ricca d’acque, coltivata a frut

teti e campi Luogo adatto per soggiorno primaverile ed 

autunnale Escursioni: Punta dell’Aquila m. 2115 ore 5; 

Monte Robinet ni 2679 ore 8 ; Monte Rocciavré m. 2778 

ore 8 . Monte Muretto m. 2277 ore 6,15.
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CO A /./.F  in ~ i" . ab *(>25. .1 *(> Km. da Torino Auto

corriera per Ciiaveno e A\ igliana Ora/ioso centro di v il

leggiatura con ombrosi dintorni ricchi di acque. Passeggia- 

ta al Santuario del Selvaggio.

L E  V A L L I  D I  S U S A

VALLE DELLA DORA RIPARIA

I na delle più importanti valli delle Alpi, percorsa dalla 

Dora Riparia < Km 125). tu m tutti i tempi una delle più 

grandi \ ic della storia, percorsa da tutti i popoli che sic 

sero m Italia Culli, barbari. 1 ranchi c Saraceni e poi dagli 

eserciti dei Savoia, di Francia e di Spagna

Fa bassa valle, dalla pianura torinese all amplissima com- 

b.i di Susa. e assai spaziosa, a tondo pianeggiante, con ver

santi ben coltivati e contornata da alte cime. Disseminata 

di numerosi paesi adatti alla villeggiatura di mezza monta

gna L’alta valle ottre. per bellezza vii paesaggi, la vanita 

delle escursioni. I ottimo d im a  estivo, particolari elementi 

di interesse turistico.

f  percorsa dalla ferrovia Tonno-Mudane, servita da nu 

nitrose coppie di treni 1. organizzazione alberghiera e buo

na ed in continuo miglioramento

Turisticamente importanti ì paesi della bassa valle Avi- 

gliana che racchiude importanti monumenti medioevali, la 

Sagra di San Michele, sul monte Pirchiriano. grandiose» edi

ficio fondato intorno al 1 0 0 0 . uno dei complessi arili (tet

tonici più importanti del Piemonte: I Abbazia di S An 

tomo di Ranverso del MSN. magnifico saggio darti- me 

dioevale piemontese.

SL'SA m 505, ab 5909. a Km 5* da Torino Ferrovia 

Torino-Mtdalie Pittoresca citta sulle rive della IXira Ri 

paria alla confluenza di questa colla Ccniscliu ed allo sbocco 

del valico del Moniemsio, in una cerchia di monti di 

severa bellezza, soggiorno frequentato di villeggiatura. 1 
scursiom Fenestrelle, per il colle delle Finestre. Bramans 

ore 9; Margone ore 9, Romamelone m. *5*8 ore 8 . N o 

valesa, e di qui al Monienisio ore -l Punta della Novalesa 

m. 3390.

M E A N A  D I SL’SA m. 091; ab 1 1 1 0 ; a Km. 5(, da 

Torino. Ferrovia Torino-Modane. Ameno paese costituito 

di 15 frazioni sparse tra estesi castagneti, centro frequen

tato per villeggiatura di mezza montagna, base per bellissi

me passeggiate e gite Escursioni Madonna della Losa ni. 

1202; Frais m. 1401. (.olle delle Finestre ni. 2 1 ' 0  ore t

C H IO M O N T E  m ~ 1 8 . ab. I *9»; a Km 0 0  da Torino 

Ferrovia Tonno-Modane. Località di buona villeggiatura 

fra praterie e vigneti Produzione di un pregiato vino; in 

teressanti monumenti medioevali. Escursioni: Quattro denti 

di Chiomonte m. 2100 ore 15. Testa iteli Assietta m. 2500 

tire 5,15; Rifugio F. Vaccarone m 2~ i_ ore (>. di qui al 

Colle del Piccolo Moncenisio ni. 218* ore *. al rifugio M u

linar!. ai denti d Ambin (Territorio Francese) ni. 33 1. al

la rocca d Ambiti m. 33T8 ore 3 urea, alla Punta Ferrand 

m. 3348 ore 3 circa.

SALABERT AN O  m 10*2; ab " 4 3 ; a ' I  Km  da Tu 

rino Ferrovia Tonno-Modane Villeggiatura estiva dal d i 

ma tresco ed asciutto, molto soleggiata e bene aerata, i 

dintorni offrono delle passeggiate ed escursioni. Esiursioni 

a S iine  d l  lzio Km. 12,*00. Testa dell Assierta in 25(>C> 

ore 4,15. Colletto Pramond in 208~ ore *. R ifugio Magda 

Mulinar! m. 1850 ore 3. di qui al R ifugio Vaicarone (vedi 

Meana>, Bramans ore 0,30, R ifugio Siarhutti ore 3. M un

te ( habriere ni. 2 éOO ure l,*0 . Cima del Vallonetto ni. *21 ? 

ore *.*(). Punta Sommeiller m. 33*3 ore 3,30; Monte Niblt 

m **(>5 ore -i.*0.

I L / IO  in. 1121; ab. 25 '0 , a Km. 77 da Torino. Ferro 

via Tonno-Modane Importante centro turistico di villeg 

giatura e di escursioni, nell abitato pregevoli resti di ar

chitetture antiche, situato in un'ampia conca cun estesi pa 

scoli e pinete, magnifici panorami sulle imponenti u m i

che coronano il bacino. Escursioni: a Brtan<,nn per il Culle- 

di Descrtcs ni 2552 ure 8,30. a Chàteau Beaulard i>re •». 

Monte Ira neve ni 2'01 ure (> circa, Munte Segurtt m 

2910 ore (>. Monte Vallonetto ili. .3222 ore 7.

S A l’/.E D O L 'I.X  m. 1509, ab. 525, a Km. 80 da Tonno 

C ornerà per l'Iz iu  Km. 5. In magnifica posizione elevata ed 

aperta, dominante la conia di Oulx e le Valli di Bardo 

nicchia. Cesana e Susa. Da Sauze si sale a mezzo seggiovia 

a Sportmia in. 2I~0, centro dotato di moderna attrezzatura 

ricettiva in splendida posizione, disseminata in una vastis

sima pineta. Escursioni a Pragelato ore 5, al C olle del Se 

striere ore •*. a Salabertano. Munte Cienevris ni. 25*0 ure 

*. Punta di Muuiruns ni. 250 ' ure *. Munte Triplez ni.

2 »98 ure 2,*0, Munte Fraiteve ni. 2701 ure *,.*().

C ESANA TORINESE ni. 1344. ab 1**2, a Km. 8 7 , 0 0 0  
da Torino Corriera per l'Iz io  Km. 1(),(>00. Clavitre e Se 

striere Luogo di soggiorno estivo frequentatissimo, situato 

ni bilia ed ampia conta dal fondo pianeggiante, lontornato 

da bosilu di conifere che coprono i fianchi del bacino. In 

tiressanti resti di architettura medioevale nella parrocchiale 

lontana del X\’ secoli). Escursioni: Salice di Cesana ni 

1 i28 Km. ", Abries per il Colle di Tlneras ore 9, Rifugio 

Monte Nero ore *,*() e di qui a Ferrerò per il Colle di 

Runduretto in. 2"80 e per il Culle Clapis in. 2851 ure 11 

circa, Praly per il passu della Langia ni. 2817 ore 5,30. 

Abries ore 0; Monte Appellila in. 2979 ore 2,*0, Gran 

Queyron ni. 20(>0 ore -è. Pn Clurbonnel ni. 2889 ore •». 

Punta Romiere ni. 3*05 ore 3,30. Roi del Bouiher ni 

*285 ore 4.

Da Cesana al R ifugio L’. Mautmo ore 3, per il lago 

Nero (Cappella di N. Dame du Lai Noi re» in 2021 (lon  

trullo passaporti). Dal R ifug io M autinu a Claviere ore 2. 

a Brianzoli ure 3,30. Munte Durnulleuse. ili. 2908 ore 3. 

Cima Fuurnier m. 2424 ure 1, Cuna Saurei ni. 2 *51 ore 1.

C LAVI ERE ni. 1700, ab 105; a Km . 93 da Torino. Cor

riera per Cesana, l'Izio, Torino, Brianzoli. In pusiziune ri 

dentissima, aperta e soleggiata, ben riparata dai venti dalla 

cerchia dei munti che lu circondano e un centro di p r i

lli ordine per la villeggiatura estiva. Buona attrezzatura a l

berghiera Escursioni al R ifugio U. Mautino ore 2,30, 

Brian^on ore 0, Cima Saurei ni. 2451 ore 2,15. Munte CJi 

mont in. 264o ore 2,*0, Punta Rascia in 2344 ore 2, al 

contine ìtalo-franct-se Km  1,500

VALLE DI BARDONECCHiA

Si stacca dalla Valle della Dora a N E. di Ulzio, assai 

spaziosa; fiancheggiata da alti versanti rivestiti di pasioli 

e bosihi di conifere e bagnata dal torrente Bardonecchu e 

percorso dalla ferrovia Torino Mcdane

BARIX)NECC H I A m 1*12. ab 227*. a Km. ‘>0.500 da 

Torino. Ferrovia Torino Modane. Impoitantissimo centro 

di villeggiatura estiva e di sport invernali, situato in una 

vastissima conca dove convergono a ventaglio cinque valli, 

località ridente ed animata, dotata di uttima attrezzatura 

ricettiva e di tutte le cumodita richieste dalle esigenze tu
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r, ,,hc moderne. Escursioni A Miniane per il colle del 

1 ,in ni 23 3~ ore (o d . a Bri.in<,on ore 7; Punta Frejus m

• ore ».3(). Fuma ( olonuon 111 2026 ore 2.30.

\'.illune di Rochemolles - Rifugio Scartìotti in 2 1<»() ore 

i e di qui a Paramani ore 5; Punta Sommeiller m. 3330 

ori 3.30. Pierre Menue ore 4,30; Rognosa d Etrache m. 

in ' -*S(). ( una del Vallonetro in. 3217 ore 2.30.

Vallone della Rho • .il Rifugio della Rho in. 2125 ore 3 

i : vjni .i Mod.me; Punta Nera m. 30 » 1 ore 2.30. Gran 

H na m 308» ore 4,30. Rocca Bcrnauda m. 303(1 
Valle Stretta • Rifugio di Valle Stretta in. I7M ore 3.IS

i !i qui a Mod.me ore 5 per il C olle di Valle Stretta. 

Monte I abor m. 3177 ore l circa; Rocca Bissort m. 3t)3(i

• re i. Seraus; Rocca Bernauda in. 3030 ore 5. Punta Bai

d.issarrc m. 3155 ore -1,30.

I A VALLE DELLA MESSA

Ha inizio dopo il ponte in ferro Conte Rosso sulla Dora 

Riparia, la risale una bella e comoda carrozzabile che par

tendo da Avighana (stazione) attraverso ricchi boschi di 

pioppo, ontano ed estesi castagneti, per il Colle del Lvs. 

mi itile a Vii». Vi si incontrano numerose e popolose bor

rite. località che olirono al villeggiante un buon soggiorno

RUBIANA m 620. ab 1914; a Km. 32 da Torino. Cor

ni ra per Avigliana e Rivoli. Grazioso soggiorno estivo tra 

exesi castagneti in un panoramico anfiteatro di monti. 

I s .arsioni Rocca Sella in 1508 ore 3,30. Monte Arpone 

ni l(>00 .

( OLLE DLL LYS m. 1317 Amena Kk alita di villeggia

ti.r.i. valico sul crinale che divide la Valle della Dora Ripa

ri! da quella di V'iù. tra bei pascoli ed estesi boschi.

L E  V A L L I  D I  L A N Z O

Le tre valli di Lanzo, formate da catene parallele, con di

re/ione da ovest ad est. l una accanto all'altra. hanno sbocco 

u lune a Lanzo Sono ridenti, con i caratteri delle prealpi 

in basso e dellalta montagna nei bacini terminali; per le 

loro caratteristiche e per la comodità dellaccesso sono fre-

i] cntatissime dai villeggianti e dagli alpinisti.

LANZO m 515; ab 4573; a Km. 52,500 da Torino 

Ferrovia Torino-Ceres Grosso centro industriale, fiorente 

g:.i dal Medioevo, di cui conserva tracee nei suoi edifici;

lo-alità adatta per villeggiatura di bassa montagna. Escur

sioni: Eremo m 5 35 Km. 2. Santuario di S. Ignazio m. 

" 0 ore 1-1,30. Monte Corno m. 1277, Monte Basso me

tri 1355.

\ ALLE DI VIIT

Di una trentina di chilometri di lunghezza, incassata e 

t rtuosa nel primo tratto, si allarga poi nel bellissimo 

: ino di Viù e nella lunga e pianeggiante conca di

I seglio.

VII in 774. ab 2475, a -»8 Km da Torino Corriera 

; r ( lermagnano In un'ampia conca ombrosa e ricca di 

j ie. disseminata di numerose ville ed assai frequentata 

d villeggianti, paesaggio vario con bellissime visuali sui

ii >nti circostanti Escursioni Torneiti m 11'0  ore 1.30. 

V.ildellatorre per il Col della lamella m 1332. Ala di Stura 

per il Col Pian Eum m. 2048 ore 6 ; Mezzenile per il Col

della Cialmetta m 1 303. Monte Civrari m. 2302 ore 5; 

Uia eli ( .ile.ime m 161-1 ore 3; Col San Giovanni m. 1116 

in bellissima posizione Ira prati e boschi, frequentato da 

villeggianti.

I SSLGLIO ni. 1265; ab 1005, a Km. 6-» da Torino. 

( ornerà per Viu e Germagnano. Nel piano omonimo lungo 

oltre i chilometri, a praterie e campi, ombreggiato da larici, 

faggi ed aceri in cui serpeggia la Stura; buona attrezzatura 

ricettiva, luogo molto frequentato durante la stagione estiva. 

Escursioni: a Condove ore 6 circa, al Pian della Mussa ore 

S.3(), Punta lamella m. 2 2 ore 5; Rocca del Forno m. 

2~22. Grand l'ja m. 2665 ore 6 ; Forre d’Ovcrda m. 3075 

ore 6 . al Rifugio Perauaval ni 2(>l6 ore 4.30 e di qui al 

Pian della Mussa ore 5. Rifugio d'Avcroie ore 5. Bcssans 

ore 6 . Rifugio Tazzetti ore 1.30. Punta Valletta m 3 38 » ore 

i. Testa di Soulc m. 33S i ore 3.1S. Monte Lcra m. 3355 ore 

•»; Croce Rossa m. 351~ ore 5. Punta d Arnas m. 3560

MARGONE m I ili), ab 128; a Km 67,300 da Torino. 

Frazione di l ’ssegho Ottimo centro di soggiorno estivo e 

centro di escursioni. Escursioni a Bussoleno ore 6 ; a Susa 

ore S.30. a Bcssans ore 9 per il colle di Autaret m. 3071; 

Monte Palon in. 2965 ore 5. Monte Rocciamelone m. 3538 

ore 9. Monte Lcra m. 3355 ore 6 ; Punta dcll Autarct m. 

3270 ore 6 . al Rifugio Tazzetti a Founs d Romour ore 3,30 

e di qui allOspizio del Moncenisio ore 10 e al Rocciamc- 

Ione m 3538 ore 3.

VALLE DI ai '

Di carattere spiccatamente alpestre, fra alti versanti ri

vestiti di pinete e castagneti, offre ameno soggiorno estivo. 

Percorsa da carrozzabile di Km. 19,300, buona, ma alquanto 

stretta.

CERES ni 70»; ab 1582, a Km. 45,500 da Torino. Fer

rovia elettrica per Torino e corriera per Torino. Offre un 

gradito soggiorno estivo, gaio e conforrevolc, in magnifica 

posizione, in luogo fresco e ombroso, disseminato di villini. 

Escursioni: alla Cappella di S. Cristina m. 1340 ore 2; 

Monte Doubia m. 2463 ore 5.

ALA DI STl'RA m. 1075; ab. 69 », a Km. 54 da Torino. 

C ornerà per Ceres. In una ridente conca ricca di prati, ca

stagneti e pinete, di aspetto semplice ma molto conforte

vole in mezzo a tanto verde. Offre pittoreschi vedute sulla 

valle. Villeggiatura estiva molto frequentata, centro di par

tenza di interessanti passeggiate ed escursioni. Escursioni: 

a Viu; a Chialamberto ore 4; Monte Rosso m. 2763 ore 5; 

Monte IXxibia m. 2463 ore 1,30.

BALME m. 1458, ab. 2-43; a Km. 64 da Torino. Cor

riera per Ceres e Torino. Grossa borgata di carattere al

pestre dall aspetto gaio e confortevole, in una conca vera

mente bella, cui fa da sfondo l'imponente massiccio della 

Bessanese. clima ottimo, frequentato centro di .illeggiatura 

estiva e per gli sports invernali. Escursioni: alla Cascata 

della Stura ore 1; a Lemie per il Col Paschiet m. 2435; a 

t'ssegho per il Col Paschiet m 2435; Torre dOvarda m. 

3075 ore 7; Monte Servin m 3108. t'ja di Mondrone m. 

2964 ore 6 .

PIANO DELLA MUSSA: a Km. 67,6 da Tonno. Magni

fico piano lungo circa 4 chilometri e largo 1. circondato da 

aspri monti fra cui la Bessanese e la Ciamarclla; soggiorno 

estivo, centro di escursione e di diporti invernali, ottima 

sorgente, magnifica fioritura. Escursioni a Forno Alpi Grai? 

ore 8 . al Rifugio Gastaldi m. 2659 ore 4 e di qui: al R ifu

gio Peraciaval, Rifugio d Avérole e a Bessans ore 6 ; Pun-
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t.i d'Arnas ni ore 2,30; Punta Maria m s302 <>u 2; 

la  Bcssancsc in '<><>» *t l  \->0 . \ilxron di >a\«>ia ili m>2 

ure N. l i C i.iniarclla in. ori

VAL CUANDK

l i pm ampia ili-llc tri valli di Lanzo, un i versante a 

dolci pendìi, hi-n ombreggiati da boschi i i.istagneti Ha

i ir.ittiri di amena v illeggiatura di mezza montagna, o ffrili- 

do visioni suggest.ve i graziosi panorami; i popolata di 

numerose borgate ben tenute i di moltissimi villette che 

offrono una comoda \ illeggiatura.

(A Y F O IR A  ni "5(1. ab S ; . a Km |S.5 da Torino 

( ornerà per ( eres ( omposta da p in o li i seinplui borg.i 

te susseguentisi sulla i.irroz/abile. iinondate da Ivisilu i da 

prati: numerosi- villette e I ottimo ilim a fanno di questo 

paese un frequentato m u ro  vii soggiorno estivo. 1 scursioni 

( appella di Santa ( ristina in. I > i<> ore 2. traversata a Lu

cana per il (o lle  di Perasiritta m 2 1 ^ 1) ori

(H IA IA M B L R T O  m S " “ . ab s r .  a Km >s da To 

rino C orriera per ( eres Km 12 Sul versante sinistro della 

valle, contornato da folti castagneti, in Invalila elevata eil 

aperta, con pittori-selle vedute sulla valle e suIli lim e delie 

montagne liriostanti. Lsmrsioni a l.oiana per il ( o l i i  

della Paglia m 21 ilJ ore (>. Monte l)oubia m 2i(>s ore i. 

Monte Ikllavarda m. 23-l5

( iR()S( AVAI I O  m 11 0 2 . ab a Km >N,5 da lorm o 

Corriera per (eres O m ip a  tutto il tratti) superiore della 

valle con le sue numerose borgate, le prmupali sono Piai - 

pitta e Forno Alpi Graie, m itro  di villeggiatura sempre 

affollato per il clima ultimo ed il riposante soggiorno che 

la zona offre Lsuirsiom a ( iresole Riale per il ( olle della 

Crocetta: al ( orno Bianco m 2NNs ori 5. al Santuario della 

Mad onna di l orno ni. K) u n a  a Mondronc al Pian della 

Mussa, l 'ia  di Mondronc ili 2lW>-l ore " ( ima della Piccola 

m 2S"s ore 5.ì(); al R ifugio (iu ido R ia ili. 2 l ‘>s ore s,s<) 

e di qui al Rifugio des I vettes. a Boiincval e a Bissati* ore 

(>. al R ifugio della Ciura ore 2 .s(). l 'ia  di ( i.imarella in. 

s(i"(. ore 5. Punta Bonncval ore 5

LE V A L L I  D E L  C A N A V E S E  

LA VALLK 1)1 LOCANA 0  D IL I/ORCO

Ha inizio a Pont Canavese. vallata ampia i lunga oltre

52 Km . ben coltivata e verdeggiante; si restringe da Lu

cana a \oasca. assumendo un aspetto più alpestre tra alti- 

fiancate ora rivestite di bosilii. ora pietrose e nudi Oltre 

\oasca si fa aspra e selvaggia, in gole uipc e grandi strette 

fra gigantesche sponde liscie. ove la strada si inerpica in 

numerose svolte tino a sbucare nel bacino di ( eresole

SPARONE ni. 552. ab !(>"(.. a Km 52.>00 da Torino 

Corriera per Pont ( anait-se e Torino Luogo di villeggia

tura di media montagna, assai frequentato, in uno stretto 

bauiio Escursioni a Ronco ( anavesc ori a Ingria ore (>. 

Monte Colombo in 2n iS ore ~.s(). Monti Arzola ni. 215" 

ore 5.

LOCANA m (il s. ab V "5. a Km (i2 da lormo. ( or 

riera per Pont Canavese e per lorm o (irosso borgo al 

centro della valle, ameno soggiorno di villeggiatura di mez 

za montagna, contornato da prati, vigniti e boschi m itro  

di parttnza per divertenti ed interessanti traversate ed 

ascensioni. Escursioni a Pian d Audi per il ( olle della Cro

i i  d lutror ni. l l) l(> ore (>. a Coassolo |xr il (o lle  ili I 

trascritta in. 21 a Monastero ore (>. ad Anondo ore 

Maiiiimour in. s l<r ore S. Punta di Denti ni. s|()N ori S 

Bivacco Fisso ( arp.ino ore S e ili qui: al bivacco lisso A i 

taldi ore s; al bivacco Martinotti ore (>; all Alpe la Bri; i.i 

ore v Ik ic ln  della Tribolazione. Roccia Viva ni. st>5() . :i 

i .>0 . Festa di Money m >5"2 ore 2. Forre del Gran Sa 

pietro m 2(>02 ore 5; Punta Ondezzana ni. ì i‘)2 ore \ ).

\()AS( A m I0(i2. ab 9(>v a Km. ~i da Forino. C  - 

riera per Pont e Forino Frequentato m itro  di villeggia 

tura, base per importanti escursioni nel gruppo del ( u h i  

Paradiso e traversate per le Valli di Lanzo e d Aosta. l.scur- 

sioni all Alpe La Bruna ore i.sO e di qui all Alpe Bto 

glio ore i. al rifugio Vittorio Fmanuele il ore è. al Biv.n 

co Martmotti ore 5. al Bivacco ( arpano. alla Trcscnu 

m sodo ore i Gran Paradiso ni tOM ore 5. Punta di 

( eresole ni s ' * ”  ore s.sO. lesta della Tribulazionc in 

sii|2 ore l. Becca di Noaschctta m S525 ore I. lesta di 

\'almontev ni. sS(>2 ore t. lkcca di Gay in. ’<>2I ore i

( I RI SOLI R I ALE in K . lv  ab 251; a Km S2 da lo 

rmo ( ornerà |x r Pont ( anavesc e Forino. In un bacino 

amplissimo, sorridente e tranquillo I ccccliente soggiorno 

estivo, offrendo la località tutte le attrattive dell alta mon

tagna posizione aperta e soleggiata; clima asciutto c toni

ficante. facili passeggiate per praterie e boschi, gite ed 

escursioni a mete non lontane, ascensioni di ogni grado e 

difficolta, magnifico lago artificiale Rinomate sorgimi di 

aci|ue minerali acidulo arsenicali tcrruggmose, consigliate 

nella cura delle affezioni gastriche Escursioni alle ( aseati 

ile irO no 20 in., alla foresta ili ( rustonav e ai Laghi laliet 

ore 2. a (irosc.ivallo. a Forno Alpi (ir.ue. a Bcssans ore HI. 

a Val d'iscrc per il passo della Vacca ni. 29 SO ore I I .  pi r 

il passo della Galisia ni s(H)2 ore IO. Monte Bellagar.ii 

m 2901 ore 5. ( orno Bianco in. 2NSs ore t. Punta del* 

I I ia m ssS2 ore 5. ( una del Carro ni ssjti ore -l.so. 

Aiguille Rousse ni VjS2 ore (>, ( ima della Vacca ni slN' 

ore <>. Punta di (i.ilisia ni. > 'i l i  ore S. Punta Basii i 

ssì.S ore S. ( ima Violetta ni sOsI ore ~. Punta Eoura r 

s i l i  ore <>. Mare Pt-rcia ni. ssX5 ore <>. ila ( eresole 

Rifugio V R Lconesi alla Levanna ni. 2V0V ore o l )  e i!i 

ijui Levanna Orientale ni. s555 ore 2 .s(). Lcvannctta r 

ì (‘>2 ore s. Levanna Centrale in. s(»lV ore i. Levanna (X 

cidcntale ni. ì593 ore 5; —  Da Ceresole all Alpe del Br> - 

glio ore s e di qui al Nivolc ore -t; al R ifugio Vittori » 

Fmanuele 11 in 2~s2 ore i. La Cuccagna in. s| »(> ore 

( ima di ( ourmaoii in. s()~~ ore 3. LX-nti del Broglio, lk 

ca ih Monciar in. s5 t è ore s.s(). ( ratoron in s(» j() ore i

VALLONI- 1)1 SIWRONK

Dalla Valle di Locana all'altezza di Sparonc si distaci i 

il Vallone di Ribordone boseoso c selvaggio.

R IB O R lX )N E  m 102". ab (>'9. a Km 62.500 da T. 

m io Strada carrozzabile per Sparonc Km ". iv i corrit'i.i 

per Pont e Torino Frequentata stazione climatica estiv 

centro di partenza per facili escursioni e traversate. Vest - 

già medioevali. Escursioni Santuario Madonna di Pr 

seondu ( Is21 j Ospizio. Ronco Canavese per il ( olle d 1 

( rest Monte Arzola ni 2157.

VAL SOANA K VAL 1)1

l.a Valle della S u lla , affluenti 

Pont ( anavesc, a 1 Km  prima di 

grandi rami di iu i  uno conserva

FORZO

dell Orco, ha origine a 

H o m o  si divide in due 

il nome di Val Soan..
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■ c ditto Valle ili Forzo la  Val Sn.uu a Valpratn m

ii- .nuora .1 sua volta 111 due altri valloni, uno detto 

impiglia, I altro ili Piamprato valli 1 valloni ilic a loro 

miiio rm lii di valloni sei ondar 1, il ilie  conferisci alla 

una Mugolare varietà.

\ tiR IA  m N2~. ab <» 1 f«. a Km. 55 da l'orino, (o r  

per Pont ( anavese Km. ‘J. Posta in alto della strada 

'//abile. 111 buona posizioni- soleggiata, uriondata ila 

i.ist,igniti, e una loialita di villeggiatura ricettata da 

1 :o 1 he non posMino allontanarsi troppo dalla città o 

re a maggior altitudini Escursioni l’unta Vcrzcl 111 
is. ( mia di l’al 111 2 IV 1

l<()\ (() ( ANAVESE 111 956; ab 25ÌS. a Km 60 da 

I m o  (o rnerà |xr l’ont Al centro della Valle, 111 una

• Kjuilla conca alpestre, tra fiorite praterie 1 verdissime 

p neri Stazione di villeggiatura frequentatissima e rino-

a lonfortevoli alberghi e numerose ville olirono un 

odo soggiorno ai villeggianti. Escursioni a Spanine per

< olle del Crest 111 2050. a l.oc.uu jxr il P.ismi del Lign 

( ; ! no . .1 V ico  ( anavese pe r il ( olle di l’ ian T.illorno ore

Monte (iioussa 111. 28 IS

\ \l l’RAT O  SOANA 111. 111 >. ab lO iS . a Km. 6 4  da 

I • 'mio (ornerà per Pont Ridente e caratteristico paesello 

.!pi-sire, semplice e gaio fra distese di prati e bosihi alla 

, ’iitien/a dei Valloni ili ( .impiglia e Piamprato offre una 

I' 011.1 villeggiatura Escursioni ( ima della Rocca m. 2 2 6 1
■ ■rt a Piamprato 111 1550; forse la più bella località

• ii 1 Val S tana, a pascoli, pinete e foreste, tra cascate e 

lontane che rendono lieto il soggiorno in questa tipica lo

1 . ta tranquilla e remota Di qui a ( ampo Liris ore (>,20.

Vico ore 6 . Rosa dei Banchi 111. 2l(>s ore (>. Monte Marzo 

Valchiusella 111 2~55 ore V

< \MPI( il IA SOANA 111. I ì5(), ab l(>s. a K 111 (>- da 

I r 1110 ( Carrozzabile p.r Valprato Soana Km. v In amena 

1 ■•111.1 alpina .1 pascoli e boschi di conifere, circondato da

.stose giogaie di montagne, paesaggio pittoresco, loca- 

tranquilla, un tro  di gite ed escursioni. Escursioni nella 

( iba d'A '.iria a ( oune. a Dnndena ore S, Torre di La- 

v 1 in ssOS ore S, Rosa dei Banchi 111 s|6ì.

I \ VALLK SACRA 0  DI CASTKLNUOVO

( IN T A N O  ni 650. ab s5 i. a Km 48 ila Torino Cor

ra |x*r Cuorgne Km. 8 Luogo di mmoda ed amena \ il - 

matura, b.iseln e praterie laratterizzano i dintorni, mete 

bilie gite, Escursioni Santuario della Madonna della 

ve. Santuario di Piova.

( ASTI I N I ’OV O  N K .R A  m. 82S; ab IT-i. Km. 49 da 

ruio ( onrera per Cuorgne-. Capoluogo della valle e u n  

ili villeggiatura di mezza montagna, il soggiorno è tran-

ilo ed i dintorni boscosi offrono bellissime passeggiate e 

Escurs oin Monte Calvo ni. I ì 2 i .  Punta Qumzeina 

’ s 1 1 . a Vico ( anavese.

'  \l I ( ASTI I .N l ’O V O  ni S2L Frazione di ( astelnuovo 

^ra in bcUa posizione panoramica, rinomata e frequen- 

come stazione climatica per l'aria saluberrima.

I \ VAI. CHIUSKLLA

'moresca valle lunga 25 K m . molto amena per praterie, 

hi e terreni ben coltivati, allietata da graziosi laghetti, 

i li paesi e borgate, rinserrata da due costiere che in

alto sono rocciose e dirupate e conferiscono grande varieta 

al paesaggio: base per importanti escursioni

\ IS IR O R IO  ni iSO. ab 56(>. a Km 5o da rotino, 

(o rnerà |xr (Castellamonte c Ivrea P inolo ma grazioso 

paese adatto per villeggiatura di mezza montagna, l.ago 

artitii i.ile.

Al l( I M ’I’ I R10RI m (.10, ab 665; a Km 68  da To

rino Corriera per Castellamonte e Ivrea. Luogo di villeg

giatura dai magnifici dintorni Bel lago con abbondante e 

rinomata pescagione.

V l( () ( ANAVLSI in ab I ì l2 . a Km 58 da To

rino. ( ornerà per ( astellamnntc ( onioda stazione ihmatica 

estiva, loialttà amena e tranquilla, cura delle acque fer- 

rugginose Incursioni ( ima di Bossola in 1509 ore s. 

Monte (iregorio 111 l ‘)5s ore i

D R l ’SAC ( O  ni ” 5. ab 220. a Km V) da 'l'orino, ( or

nerà |xr ( astellamonti Frazione ili Vuo. in amena posi- 

zione, richiamo di numerosi villeggianti.

TRA  VERSICI.LA m. S2"; ab *>SS. a Km. 58 da Torino. 

( ornerà per Castellamonte Disiretn luogo di villeggiatura 

alla contluenza del I Berseli.! nella ( hiusella. sul fianco 

destro del vallone Escursioni a Tavagnasio per il P.ism> 

di Pian del Cullo m. IS02 ori <>.

v a i.(  m i  si i i . . i  in. 1 0 ” . ab IVS. a Km. (ii da l'orino. 

Tranquillo soggiorno estivo tra estesi pascoli in un aspro 

ureo ili monti. Escursioni l’ ianboseto ore 6.Ì0; Campo 

Laris ore 6  per il Colle ilei (Corni m 262 i. Piamprato ore 

S.>0 ; Monte IXbat m. 2(>22 ore i Punta Dondogna m 

2550 ore 5; Monte dei (Corni ni 2” N ore i. Monte Marzo 

m 2^’SC» ore 5,s().

RlTCCil.lO m. 675, ab 12(9; a Km. (il da Torino ( o r 

nerà per ( astellamonte e Ivrea Nella valli di Cìliy. uno dei 

più originali paesi della Val Chiusetta, molto indicato |xr 

il suo clima e la sua posizione pittoiesca come luogo di 

villeggiatura estiva.

ALTRK LOCALITÀ* DI VILLKWUA- 

11 IRA NHL CANAVKSK

FRASSINETO ni. IO in. ab H15; a Km. <*2 da Torino. 

Carrozzabile per Poni ( anavese Km. 12. Posto in splendida 

posizione su un altipiano coperto di frassini, è stazione cli

matica estiva e punto di partenza per comode e numerose 

passeggiate ed escursioni; discreta la c.tpac:ra ricettiva. E- 

scursiom Punta Quinzeina ni. 2 ’ i l ore 4, Punta \'erzel ni. 

2t()5; Punta (Cnnfier ni. 1 > 1 (». Santuario Madonna della 

Visitazione m. 1212.

A l.PI IT I m 95’ . ab a Km. 5| per Torino. Su

un alto pogg o a destra dell Orco, di f ronte a Pont, ameno 

soggiorno estivo assai freq icntato Escursioni Monte So

glio ni I97 I; ( una Mares ni. 1654 ore 2

A N D R A I E m SV». ab I I . a Km '0  da Torino. Cor

riera per Borgofranio d Ivrea Idillico soggiorno, pittoresca

mente situato a cavaliere della Serra, meraviglioso pano

rama sul CCanavese e sulla Valle della IXira
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La bancali*  di Tarine à  comincia»»

Dall'arfhixio di "  l'nild '

U N ’ E R O I N A  C H E

N O N  EBBE “ONOR

D I  M A R M I " :

Strumento validissimo della lotta partigiana. mez

zo quanto mai attivo e proficuo di propaganda, lievito 

di ardimento, complemento delicato ed indispensa

bile della Resistenza, tra difficolta materiali, morali, 

finanziarie, e fra insidie d ogni genere nell imma

nente pericolo di sequestro e di distruzione, oppose 

con tenace volontà ed inesausto entusiasmo, di contro 

ai larghi mezzi e alle tacili possibilità della reazione 

avversaria, la propria ferrea determina/ione di illu

minare. convincere, trascinare l’opinione pubblica 

sulla santita d ell ’azione clandestina per la liberazione 

del patrio suolo e sulla potenza del movimento par 

tigiano incitando confortando sostenendo incrc 

mcntando durante \enti mesi tutti idi elementi della 

guerra di liberazione, dando ali alla \ irrori • e vita 

alla libera stampa in regime di democrazia libera

mente professata.

L ’azione della stampa clandestina può a buon di

ritto figurare accanto a quella di C o loro  che. traendo 

da essa forza e fiducia nella lotta intrapresa lonrro il 

tradizionale nemico, furono consacrati F.roi iadendo 

in duri combattimenti sui monti, in tondo alle \.il!i 

e nelle piane, o fucilati nelle carceri repubblicane,

o appiccati alle forche rizzate lai terrore siil'e V|<-- c 

nelle piazze del 1 Ital 1.1 invasa.

I fogli stampati in fretta, con mezzi madc guati c 

con macchinario di fortuna, trasportati e diffusi alla 

macchia, più pericolosi d ’un esplosivo innescato e più 

insidiati e cerchi d ’un deposito di armi, ebbero l ’effetto 

eli esasperare la stupida fer ix ia  degli invasori c dei

loro succubi satelliti, eccitandoli a puntate frenetiche, 

quanto impotenti, in tutte le direzioni, costringendoli 

perfino a polemizzare dai bene inchiostrati giornali 

contro i foglietti fuori legge!

Valorosi pezzetti di carta stampata che raggiunge 

vano le formazioni partigiane di ogni ideologia schic 

rate in fraternità di intenti: che penetravano nelle 

sorvegliatissime carceri: che trovavano trepida ma 

sicura ospitalità nelle case private, nelle cellule co 

muniste, nelle canoniche rurali, nei borghi, nelle fai' 

bru lle  nelle scuole e fin dentro a lle  stesse loro munite 

e occhiute caserme: che hanno provexato piii arresti 

per delitto di propaganda di stampe sovversive che 

non tutte le altre torme di reato perseguite dalle 

polizie nazifascisre: che hanno teso attorno al lavoro 

clandestino dei redattori e dei tipografi una zona più 

mortale d ’un campo minate)!

L ’elencazione delle sue stesse- testate —  di alcune

—  sia appello di gloria e memoria imperitura per la 

popolazione piemontese- di ogni fede, e monito per 

coloro che nelle libere istituzioni democratiche sono 

chiamati alla grave  responsabilità di rappresentarla 

e di continuarla:

Ri sorgimi >lto labtrali I tillht Libera Pir il l'io 

mani La Rii olu:iont Socialista II Partigiano Alpi 

•io II Grido Jt Spartaco II Canaiesc - Gioirntu 

Proli tjru  II Combattenti L i Al trafori labin  

\|onft rrato
I l M.l OI.FTTA



P r i m o  m a n i f e s t o  

il t‘1 s o s i a  ii zi aliam o

\ l  \  Il  I I <• Il  I S S  II

Pubblichiamo il testo J i l primo manifesto ,// un mo- 

: t”u ut» artistico nato nella nostra città ila oltre un anno 

t i ha già iuscitalo u n  polemicfh i l'interessamento 

»10 1 1J 0 jr tiiin o  italiano e straniero (n .dr i

I

\ un certo punto della storia dell umanità, le tendenze, 

i 'Memi, le teorie, le dottrine, creano un groviglio inestri

cabile che soffocano l'uomo come 1111 baio da seta nel suo 

Nwolo. C e  sempre qualcuno filosofo, scienziato, artista, 

clic per primo vede aprirsi uno spiraglio nel muro nero 

dell'avvenire e cerca ili dipanare questo groviglio e. con 

! esilissimo filo della sua idea. o. meglio, della sua venta, 

unta ili ricondurre gii uomini nel solco della Storia.

*

i indifferente per molti seguire una strada piuttosto che 

un altra. L'uomo diventa sempre più pigro e lento nelle 

sin- manifestazioni perchè non ha una realtà propria, (direi 

c'ie- si sforza ili non averne», un proprio mondo da espri

mi re. basato sulle proprie esperienze, perchè vive di espe

rie n/e collettive o collettivizzate. Il cinema, la radio. 1 gior-

11.1:1 a rotocalco, le monografie a colori su carta patinata, 

lutti la congerie ili pubblicazioni sui pai svariati argo

menti, portano 1 uomo medio, senza che egli compia sforzi 

ti.essivi al centro ili avvenimenti ai quali 11011 si sarebbe 

ni sognato di partecipare, siano questi avvenimenti fatti 

el riguardino la cultura, la scienza o l'arte

( osi mi e stato chiesto, con bonaria sufficienza — Ma 

pt .he vuoi creare un altre» « ismo »y —  non ne abbiamo 

g: troppi.-'

I hbene. 10 non credo che I umanità sia stanca di « ismi * 

pi lie ne cerca e ne cercherà sempre. Noi ne cerchiamo 

.11 Ta. perche ci e mancato e ci manca lisine» che ci sexl- 

>! 1 e si adatri a noi come l'abito che portiamo.

siamo stanchi è vero, ma degli « isnn » del passate», di 

q III degli altri ma siamo sempre pronti a crearcene uno 

n- irò che ei aiuti ad essere e a tre»vare il neistre» equili- 

b- 1 Alle» stesse» meide» eli come 1 figli umidificane» gli abiti 

p erm. mutandone la foggia e il colore, fine» a determinare 

il estite» che meglie» rispe>nda al le»ret guste» e alla lore» 

i- erienza di peisten

11.1 rivista pe»pe»lare nie»lte» diffusa, ha pubblicate» di 

te lite sotte* il tite»le» «oggetti smarriti», l'elenco di ciò 

I uomo, negli ultimi trent anni, ha lasc ate» defimtiva- 

ite nel guardareiba —  il cappelle» a bombetta, la pa 

g tta. il moneKeile», gli occhiali a stnnginase». il betechino 

oru» , il ce »l lette » dure», la cravatta a farfalla, la spilla 

s 1 cravatta, il gilè fantasia. l'oretlogie» ce»n la catena, il 

f ■ 1 lette» nel taschino. 1 p»lsim di ricambio. 1 beittoni pei 

: isini. 1 guanti ahbe»ttonati, il basterne ce»l penne» dave»rie>,

1 ^il/oni a righe, le ghette, le scarpe- abbeitternate, le» spil

verino ila viaggio, la giacca dal paga e le mezze maniche 

per gli scrivani.

Anche se futile, quest'elenco e nie»lte> significativo.

Nel campo dell Arte il senso di transitorietà delle forme 

e dell'espressione è più profondamente sentito di quanto a 

taluno non sembri.

Scrive Apollinaire: * I grandi pex-ti e i grandi artisti 

hanno la missione sociale di rinnovare senza posa le sem

bianze che riveste la natura agli exchi degli uomini. Senza 

1 pe»eti e gli artisti gli uomini si .limolerebbero presto della 

monotonia naturale. I. idea sublime che hanno dell univer- 

se» ricadrebbe con una rapidità vertiginosa. Lordine che 

appare nella natura, e che ne»n è che effette» dell Arte, sva

nirebbe toste» Tir ''sferebbe nel cae»s. Non vi sareb- 

bere» più stagioni. civiltà, ne pensiero, nè umanità, nep

pure più vita e l'impotente oscurità regnerebbe pc-r sempre. 

I poeti e gli artisti determinane» daccordei il carattere della 

lore» epica e docilmente I avvenire si conforma alla lore» 

idea » 1 1 1.
II

I na nue»va tendenza dell Arte nasce e si afferma seiprat- 

tutto celine reazione a una teoria imperante, di cui denuncia 

subito la parte deteriore e inattuale.

( 10 avviene perchè nel giro ilei tempo nulla vi è di 

immutabile.

Cercherò quindi, prima di esporre i postulati del mio 

« sostanzialismo » di sgombrare il terreno dall'enigma in

quietante deH’astrat usino.

*

f  generale ce»nvinzie»ne che LAstrattismo sia I ultima ten

denza 111 ordine di tempo della Pittura contemporanea, anzi 

un me»vimento d avanguardia promosso da pochi audaci che 

stanne» per diventare legioni.

Artisti di una certa rinomanza si attribuiscono orgo- 

gheisamente la paternità di questo movimento che. nelle 

speranze degli ultimi suoi fautori. dovrebbe segnare l’ini

zio di un nuovo evo figurativo da Kandisky a Picabia. da 

Francesce» Kupka a Max Jacob, agli italiani Severini e 

Prampe>lini.

Il primo quadro astratto, un acquerello, sarebbe stato 

dipinto da Kandisky nel 1910, mentre il surrealista Pi- 

cabia. tre anni prima, avrebbe eseguito disegni non figu

rativi

Ma la nascita del cubismo prima e del futurismo poi. 

tendenze dell'Arte più rispondenti alle esigenze spirituali 

del tempi, faranno dimenticare queste prime mamfesta- 

zie»m che da tali movimenti saranne» asseirbite. feirse per

chè ('Astrattismi» nein ebbe subito una precisa caratteriz

zazione e non era ance»ra ispirate! ad un estetica ben defi

l i  Arsii 11\em . I n  lYóurrs ( nbi<tr<. Parigi, lejij
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i m i  M i 'n . in .m  nel l ‘ ) J o  r iprenderà il d iscorso  dal prin  
< i pii i in i  sui i 1,1" : ..i :i. i ' 1 • c I.i sua i l i  ir 1.1 dell i/i'Wc u 
t.ni\»Ki.

\1 .i in sostanza si può affermare ilu  cubismo. futurismi' 

i istr.itiismn rappresentano i diversi aspetti vii min stesMi

pri iblema.

*

Fusa m i  c ro g iu o lo  d egli  impressionisti Li u.itur.i perde 

l.i mi.i struttura .miort.i per .issumere. con i cubisti ,  u n i  

struttura vrist.i 1 11n.t. poliedrica

I in prove is.imente il moto vibrante dell atmosfera e vii Ila 

Ilice s'arresta; le sfumature, li iridescenze e i vapori m io 

rati scompaiono. Il m io della conoscenza. Jic  ad apertura 

di secolo pare illuminare una sparuta pattuglia di artisti, 

provo.a in Arte ciò che in chimica si chiama \nhlnn.i 

i>'iit e che si verifica proprio c|uando i vapori di una 

sostanza passano, per improvviso raffreddamento, allo stato 

solido.

La vampata romantica sesaurisce e si dissolve nelle 

mille particole iridate dei i|uadri di Monet. come in un 

feerico tramonto. I"omini piante, animali sono pietrificati, 

fermi nel tempo I cubisti. gli uomini die hanno trovato 

un nuovo senso plastico, analizzano questa natura a grandi 

colpi d ascia o col bisturi del chirurgo

A cjuesta stasi della natura, a ques’o freddo distacco 

ili geometri. si oppone il Futurismo italiano di Inibc-rto 

line c lo n i il ejeialc* definis.c il pittore cubista un impres 

sionista intellettuale della forma pura che copia I oggetto 

nella sua complessità formale decomponendolo e nume 

randone uh aspetti Ma cjuesta numerazione arresta la vita 

dell 'incetto e. contro questo arresto. liocciom oppone il suo 

dinamismo

« 1 1  dinamismo, culi scrive, si propine di unire uh 

sforzi impressionisti e uh sfor/i cubisti m un tutto che 

p iss i ilare una forma unita, integrale i d 'iiamua. alla 

idea di vibrazione (dinamismo mtpress otiista ' e all idea 

di volume istatua tubista»

«Per fare n o  e necessario Ìitnf>>\ winiu

pi r reagire contro il dissolvimento della decadenza un 

prcssiomsta. senza tornare a una costruz one statica dei 

corpi ».

■ N. per uh impressionisti lu p e t to  i un nucleo di uhr.i 

ì i/t clic appaiono tome colore, per i futuristi I oggetto c 

un nucleo ili Jm  che appaiono come forma. Nella

caratteristica potenzialita di c|ueste Jm  i">n noi troviamo 

lo i:.//« ir.ninii'i plj\tnn » < J •.

( osi. mentre il cubismo francese si perde m un lu i 

stilo geometrico. il futurismo italiano fa appello a una 

nuova sensibilità, i una facolta di sintesi superlativa, prò

I.un.indi i che la i>i.//!:.i'hit.i c una necessita assoluta nel

l'opera darre moderna, e- la meta inebriante dell arte fu tu

rista. che si ottiene creando « un nuovo dramma nel qua-

1ro che ci dia la possibilità di riunire, per esempio, attorno 

allouuetto che ei sta davanti agli occhi, elementi o  parti 

t.maloticamente necessarie' degli oguem clic ci stanno 

in torno , dietro le spalle, lontano ila noi. chc* passarono, 

ei commossero e non torneranno più •

Simultaneita dunque attraverso la s-,imposizione dell

.rie temprale per prese lite acuì, nuc P
saro I t visibilità allora diventa un fatto complesso, non 

pm angolare prospettico, m i circolare poliedrico f a chiesto 

punto ■ie lla teoria Ho.e lomaiia che s: delincano i p<istillati 

del cosi ietto astrattismo contemporaneo e che costinosi orni, 

in ultima analisi, la parte de'eriore del futurismo m quanto 

lo s'esv IV d i ioni afferma che •form a e colore non pis

sono vivere se non a patto di definirsi nel dramma, ih n 

stato il animo plastico

• Occorre scrivi il Ho.emm che le sensa/ii-a 

naturali suggeriscano al priore degli 't.m .li di li

'/.(// .il l'UH/.i. in modo die le forme e i colori esprima: ' 

in se. senza ricorrere alla rapprese-inazione formale di i, 

oggetti, ne «li parte di essi I colori c le forme debbi- -i-i 

perciò divenire concetti architettonici". «Occorre che li 

ougetti dettino, attraverso I emozione, il rumo di segni, ii 

volumi, di piani, di gamme astratte c concrete che satani i 

allocchii) ciucilo che il sonoto c non la musica e .ili iiiiir-> 

Occorre quindi che le torme e i colori rappresentino e ' 

munichmo un emozione plastica, avvolgendo nel ritmo p 

s tico  colui clic osserva, ricorrendo il meno possibile a i 

forme concrete (oggetti' che Io hanno suscitato» (si.

Ma la p arte pili audace della teoria Hoccioni.nia eia 

rasenta I assurdo perche quasi intraducibile in pratica. . 

meno con i mezzi oggi a d sposi/ione del pittore, e questa 

- Non si tratta egli dice —  come tutti credono di far 

soliamo una pittura astratta, intellettuale, si tratta oltre a 

n i  li attuare i rendere plastico e concreto, attraverso un 

raf'mamcno della sens b ilia, quello che finora e ra cons 

derato i uorporco, implasmabile. invisibile

Tutta la teoria e le aspirazioni dei futuristi erano 

basate sali inconsistenza di questo Milito ambizioso che 

costituiva la parte irrealizzabile della poetica del dina

mismo (.ili epiuom si attaccarono allora al traliccio delle- 

comp.isiziom futuriste, al realizzato, a ciò che resta oltre- 

le inienzioiii Dalla grafia di tali composi/.om derivano le 

origini tecniche dell Astrattismo, quelle ideali vanno ricer 

cate nella Rivoluzione allo stato permanente in Arte, se . 

tettatasi d o p i la sosta post romantica, rivoluzione che pare 

sia giunta alle sue più drammatiche battute al momento 

che precede la fuga dop i la strage Fuga da un mondo 

pervaso dalla paura

Tutte le volte che nella storia dell'umanità si veri! 

c.tno condizioni di v.ta simili a quelle attuali, e lo spiri i 

umano brancola, nel timore di una catastrofe tnimincine 

all i ri.erta di un mito e di una fede. I Arte diventa astratt 

I di questi giorni la polemica fra i letterati nitori > 

alla scelta di dieci hbti italiani moderni destinati a rito 

dire, dopo l'atomica, la nostra civiltà scomparsa

III

( onsideri.ur.o il passaggio dal p>liteismo al cristiani 

simo e un fatto f e  nendo. un avvenimento nella sfora 

dell um.utita senza precedenti II mondo e scosm » dalle si 

fondamenta tutto crolla I Impero Romano con le sue is' 

timoni, le sue leggi, la sai Arte, erede legittima di quei i 

lireca, si stas.i.i l.um am ti ass'ste atterrita e impotente a 

questo cataclisma l.uom o |xrrde coscienza ih se. le for 

volitive della sia personalità sono annientate Orde di Ha * 

bari, migrazioni il Pop ili ancora allo stato ferino, acce 

lerano la distruz otte e la rovina e rendono sempre pi ci pr 

caria 1 esistenza 11 vivere e il morire diventano le fa i 

alterne di un ritmo non più regolato dalla natura, ma d i 

capricci^ c dall arbitrio del più forte

Ma non basta I Arte venne dagli \pistilli c dai Pa>t 

identifteata con la torruz.one romana, anzi ad essa si 

trib n la colpa di avere potentemente contribuito e >1 si -' 

lenocinlo, a cullare gli spiriti pagani nella mollezza e nel

V l/IO
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tatti I u lu l i cristiano porterà I nolilo verso una vita 

naie opposta a quella materiale che per tanto tempo 

ptev .lisa

s.mzio offrirà il suo fasto orientale per una maggiore 

azione ili questo ideale, elle trasfigura ed evita ogni 

nzionc della realta 

periodo storilo successivo. per naturale conseguenza, 

pervaso di mistiiismo Soltanto n o  thè appartiene al

lo in via transitoria, e si perfeziona con la sua fuga 

tondo sara esaltato ( 1 1 .
.'alla pittura paleo*, risi lana, aniora succube dei canoni 

unii, si passa alla timida concezione embrionale della 

a nell'epoca romanica e quindi, con lafferma/aone 

: personalità umana, alla conquista dello spazio in cui 

torma si sviluppa e si alterma ioti le s in  dimensioni, il 

peso, la sua sostanza.

\i II arte romanica, almeno nelle sue m.imicstaziom ar

ie. le vesti non coprono, ile ubbidiscono alle leggi della

v nazione, ma sono disposte ancora in funzione orna 

; i itale, alluso bizantino, quale mero accessorio per una

• ttirizzazione di maesta e ili potenza, ili cut si desidera 

; presentare gli attributi e le insegne 

ì ( risto dei mosaici abstdali e il He del mondo, rattigu-

0 nella sua maesta. con gli attributi della sua potenza e 

.. suo potere Noti ha peso, ne densità i proprio quale

uomini del tempo lo vogliono, quegli uomini ancora 

pagani e politeisti allo, solenne, lontano, più del cielo

■ >!iIla terra.

1 a graduale riconquista della materia, della corposità e 

udì del senso del volume in arte, e lenta e penosa. N'el

rlodo romanico si compie il pruno passo con un timulo 

rno alla tradizione formale dell'antichità classica e final 

u iti la comparsa della torma plastica segna la line della 

'ione gotica e I inizio della civiltà figurativa del Rma- 

i mento

I a sioperra della terza dimensione e la speculazione ma- 

.anca dei quattrocentisti ha già perso ogni sentimento 

astrazione e si rivela piuttosto come una più profonda 

tetrazioni e un più immediato [•'ossesso della realtà 

Dunque la Storia dimostra ampiamente ihe lavvento 

a torma plastica presuppone il dom inio della personalità 

ina e l'esaltazione d illi forze volitive di essa.

IV

Polche quello che viviamo vuol essere il tempo del

ti non oggettiva, dobbiamo pensare che I artista con- 

poranco non ami più questo mondo ne come Storia, ne 

le Natura, lui perso cioè il dom inio della propria per

lina per un processo d involuzione che si verifica fatai - 

nte nella Storia secondo tasi d oscurantismo e di splen-

e. legate al ritmo della vita

amore che nel X IX  secolo l uomo senti per la Natura 

1 fu che una leggera infatuazione, un fuoco di paglia 

ha lasciato molta cenere.

Vanesio e incostante luomo. al principio del secolo X X . 

lasciato sedurre dalla macchina e ne e talmente preso 

ne imita il ritmo, ne assume il sembiante Mediante 

ìacchina l'uomo può rinunciare alla trazione animale ed 

re sollevato da molte servitù col prodigio della trazione 

noma. Questo fatto ha modificato profondamente la 

psiche e il suo ordine morale AI moto continuo e on 

dante succede il ritmo sincopato, simile allo scatto della 

a dentata, organo vitale della macchina 

( ubtsmo non e iti fondo che t unica forma d arte pos- 

le nell'epoca della 'euiocrazia

» Z o n ta  (... AfanuJiVri.' fl.sut.ii. turino. 19 : 1 .

Nell euforia del momento il Futurismo, prima che scoppi 

la seconda guerra mondiale, spara le sue ultime cartucce. 

I W 10111 aveva detto » Proclamiamo 1 assoluta 1  completa 

abolizione della linea finita e della statua chiusa, spalan

chiamo la figura 1 chiudiamo in issa l'ambiente ».

Sforzo generoso 111.1 inutile l uomo apre tutto se- stesso 

e tenta di assorbire il mondo per perdersi 111 esso: e dispo

sto a diventare involucro C>1.1 D i ( lurico aveva inghiot

tito il Partenone e non I aveva digerito lo mostrava in

tatto, attraverso le visiere aperte, stanato simulacro di un 

mondo negato agli uomini, antico retaggio degli Dei rin

negati e ostili.

Due Schelling — « ( 1 0  che per la filosofia sono le idee, 

sono per I Arte gli D i 1 I Artista che 11011 trova nel suo 

tempo e nella sua gente alcuna mitologia vivente tende a 

crearsene una apposta ».

Difatti la fuga di ( l a n g u i t i  dall Furopa e appunto pro- 

voc.ita dalla sua mancanza di tede negli Dei latini. I.Eu

ropa gli appare squallida ionie un deserto dopo il ripudio 

dei miti 1 lassù 1 Egli parte quindi alla scoperta di Dei 

oceanici e crea fantasmi esotici per soddisfare il suo fana

tismo.

Ogni vera Arte ha la sua mitologia, iosi quella realistica 

raggiunge il suo apice nell Arte greca, come quella idea

listica nel ( ristiancsimo

Nella mitologia del primo genere, l'universo e intuito 

come natura, nellaltra come mondo della Provvidenza e 

della Storia.

I Astrattismo loatemporaneo è dunque 1111 esasperato 

idealismo, che s i f  1 il disopra della «copia servile del

la natura » e utn ..icamente le proprietà tisiche delle 

torme e dei colori, sovrapponendo cosi all universo reale, 

privo d interesse, infido e senza miti. 1111 universo ideale.

f  noto che il maggior travaglio dell uomo e stato nel 

tempo il conflitto sempre aperto tra il fideismo umanistico 

e il razionalismo speculativo; l'uno retrogrado e I altro pro

gressivo, I uno tutto volto all indietro e 1 altro teso verso 

un indefinito avvenire. I. Astrattismo segue quest ultimo 

impulso e risponde benissimo a 1111 bisogno diffuso di rin

novamento e di evoluzione, 111.1 si porta troppo innanzi e 

la sua debolezza sta appunto 111 questa sua fretta, in questa 

sua ansia di significare, insofferente ad ogni rulliamo, sordo 

a tutti gli echi; perche 1101 siamo stanchi di echi.

Forse 1 posteri ci invidieranno questo perniilo di transi

zione in cui I Arte e ancora tutta da scoprire e 1 uomo, come 

1111 forsennato, picchia disperatamente .1 tutte le porte.

V

Attraverso la scienza, la filosofia e la storia noi intendiamo 

tutto o quasi tutto dell Arte degli antichi e quindi del loro 

modo di vivere e d intendere la vita, per cui possiamo espri

merci benissimo secondo una estetica che non ci appartiene,

111.1 che possiamo imitare. I. Astrattismo rifugge dall imita

zione penhe ne intuisce 1 perii oli I invcie la nostra vita, 

la nostra vita di ogni giorno che gli appare come un enig

ma. un geroglifico che non si lascia svelare.

I. Astrattismo è la conferma della nostra impotenza di 

fronte a questo enigma, la dimostrazione della squallida, sco

raggiante impotenza dell Artista contemporaneo di fronte al 

proprio tempo E tuttavia ho letto di recente che in America 

1 pittori astrattisti sono oltre cinquemila e clic 111 Francia 

sono legioni In Italia il movimento, pur essendo molto ap

prezzato dai cartellonisti, incontra qualche difficoltà per af

fermarsi. anche perche gli Italiani 111 Arte sono diffidenti 

per natura e per tradizione e soprattutto perche questo A- 

stramsmo ha molto perduto degli impulsi spirituali che da
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vano un u r to  fascino alle tendenze innovatrici clic I hanno 

preceduto, dal ( ubismo al Surrealismo

1 non si tratta di una «.risi limitata all arte figurativa. an

che i Illusoti esistenzialisti cenano vii atterrare la concreta 

realtà dell'essere e si accorgono, prima o poi, clic tale realta 

resta invece inafferrabile per il pensiero umano

l.o spirito della filosofia dell esistenza, secondo laspcrs. c 

se essa riuscirà a darci una logica dell irrazionale, che non si 

confonda con l'errore, il che alla fine non c clic il problema 

della vita moderna « fare in modo clic tutte le esperienze 

negative che abbiamo sofferto acquistino un valore positivo 

e rivelino il senso dell esistenza Ó /.

1. Uditore Rizzoli ha pubblicato ih recente una raccolta 

di fotografie, opportunamente scelti dal Longanesi, rappre

sentative del periodo che va dal 1 *>tK) ad oggi, intitolata irò 

incarnente « 11 mondo cambia » che c un documento im 

pressionante della ferocia e della stupidita umana, docu

mento inequivocabile di una serie di errori ripetuti dalle u l

time generazioni con sciocca protervia.

Raffrontando ligure e personaggi della raccolta con li 

manifestazioni dell arte figurativa del tempo, si ha una 

chiara dimostrazione della fatatila di certe tendenze e di 

certi movimenti artistici e come tali movimenti abbiano 

sempre cercato di assumere una posizione di ironico d i

stacco —  di non collaborazione —  come usa dire oggi, nei 

confronti della vita politico-sociale contemporanea.

Ma dopo l'immune catastrofe dell ultima guerra non ve 

più posto per l'ironia. che suonerebbe stupida irrisione 

L Arte ha tagliato di co lp i tutti i ponti con la realta e si 

e rifugiata nel rarefatto mondo delle idee Ma non si può 

rimanere a lungo sospesi nel vuoto I. Astrattismo, punto 

culminante della crisi, e una premessa un passaggio obbli

gato per giungere a una manifestazione d'arte più com

plessa e più completa.

Accennerò qui ai tentativi intorno a una pittura astratto- 

musicale adombrata dal Kandisky, tenendo conto del

l'espressione auditiva dei colpi di tamburo che ci da il rosso 

vermiglione e dei toni profondi di blu che si vedono nelle 

note dell'organo. Mentre non sono propizie le condizioni 

sociali, e quindi quelle spirituali, per 1 avvento del «neo 

plasticismo » di Mondnan che nel ’.VJli scriveva «Far 

sa nature universi-ile. la nouvclle plastique se manifesterà 

cornine peinture, sculpture. anhitecture, musique iquandi- 

les moyens dexpression en seront trouvez et creerà, dans 

lavenir. une societè plus equilibree ou la mature et 

l esprit seront en equivalence » ((>).

VI

P. storicamente provato che I Arte astratta tende a d if 

fondersi rapidamente tino a diventare anonima appunto 

perche quando I Artista rinuncia alla misura umana c qu in 

di a quelle discipline e a quelle virtù naturali che il ser

virsi di questa misura comporta, 1 Arte si presta be

nissimo a manifestazioni collettive

E vano infatti cercare un genio rappresentativo del- 

l Arte Bizantina o dall Arte Araba anonima la prima per 

che Arte di rinuncia, anonima la seconda perche arte di 

costrizione, come quella dell antico Egitto, tutta chiusa 

nei rigidi canoni della casta sacerdotale

Quando Maometto proibì agli Arabi, con le sure del ( o- 

rano, il ricorso alla forma umana nell Arte, stante il fana

tismo di quel popolo e per sottrarlo al suo innato politei

smo, 1 Arte astratta ebbe 'in nuovo impilivi e una attenua

zione veramente originale

IS- I I n/-», Pai va i -*j ;

'• ( ' . jh .t r  S  in» r*- '. Parigi

N ili Arte Araba non vi sono figure, ne oggetti, ma s> lo 

si.;m e accordi geometrici, giuochi e accordi di colori in

finiti repertori decorativi, resi con perfetto equilibrio Li 

linea, nell'arabesco, si armila e s attorciglia, secondo sago

me ricorrenti, alla conquista dello spazio, seguendo un im

pulso siitterito dalla più accesa, più ricca e splendida fan

tasia

*

( redo che a questo punto sia chiaro che I Astrattismo 

non e da considerarsi un movimento originale, ne una ten

denza ermetica; esso rappresenta uno degli aspetti delia 

pittura, dalle origini.

*

La pittura e di quelle mamlestazioni. mediante le quali 

l uomo traduce gli impulsi interiori del suo spirito, clic 

non possono  essere defunte con un solo concetto e quindi 

con una frase Pero sappiamo che luomo. |xr dipingere, 

devi disporre lince e colori con un certo ordine su un piano 

a due dimensioni.

Questo fatto, che risponde a impulsi creativi più o meno 

controllabili, a seconda che nel soggetto e più forte la vo 

lontà o la fantasia, cade sotto l'imperio di leggi che. igno

rate da molti, prevalgano fatalmente nell'opera d'arte a 

danno dell espressione, del contenuto e. peggio, dell in 

retinone dell artista.

Queste leggi come la mano dell artista si stacca dal qua 

dro. agiscono in senso negativo se durante la creazione 

dell'opera furono ignorate, in senso positivo, tino ad esal

tare tutti i valori plastico cromatici, spaziali, contenutistici, 

ccc se furono disciplinate dalla genialità dell artista.

Tutti sanno clic la linea a se stante e una pura astra 

zionc c cosi il colore, considerato come qualita e aspetto 

delle cose Per intenderci il verde dell'erba e il verde in 

astratto Se cosi e. il pittore ha dunque sempre avuto due- 

modi essenziali despressione e di questi due modi il più 

antico e proprio I astrattismo.

Mediante il pruno modo, I Artista si serve dello spazu\ 

delle linee e dei colori per stabilire posizioni simmetriche

o asimmetriche delle forme, accordi o discordanze di toni, 

dando cosi origine alla decorazione-, nel senso p iù ampio 

della parola.

Mediante il secondo modo, I Artista si serve dello sp.i 

zio. delle linee e dei colori, per esprimere figurazioni e 

determinati concetti figurativi, quindi spazio, linee, color. 

diventano gli elementi di un linguaggio, come le vocali e 

le consonanti del nostro alfabeto, dando cosi origine all il

lustrazione. intesa come contributo alla conoscenza.

Alla stessa maniera il Musicista si serve dei suoni, me

diante ì quali può creare armonie e dissonanze, in astratti ', 

oppure rievocare avvenimenti e stati d animo particolar 

cosi come avviene nella danza, mediante la quale tutte le* 

passioni e i sentimenti delluomo possono avere una par

ticolare interpretazione, indipendentemente dal gesto che 

può essere considerato in astratto e staccato da qualsiasi 

riferimento

I filosofi 'direbbero che nel pruno caso 1 Artista agisce 

per « intuizione pura ». cioè rappresenta senza il soccorso 

dei sensi e riferendosi al soprannaturale e al soprasensibile, 

il che e un'astratta finzione, nel secondo caso I Artist i 

agisce per « intuizione empirica » per cui si riferisce agii 

oggetti e alla natura mediante la sensazione

Ecco come, secondo 1 Elartmann ("». I intuizione pura

—  di cui tende a servirsi l'autore di un quadro astratto -- 

può darci la sensazione del bello ideale

i", A (auu , I JujtJ Hjrtnunn r i l  'hi J  t*J> • tirui/t*. l ’ws.



a lid ia  pcrmrrc diversi gradi nella obiettivazione,

i.i un ire  m ino  .li diversi gradi della manifestazione 

elio I H.irtm.uin ne stabilisce ire. Il pruno e il billo 

! ■ ..t iiic u / t ii l i o // p iau ioh  solùbili, che noi perii*- 

; i attraverso l.i gradazione dei tolort e il lontrasto 

ton.de.

• ppi.imo die il carattere pi.uevole o spiacevole dei toni 

i mlori riposa su un rapporto tortn.ile, cioè su un rap- 

p> numerico delle loro vibrazioni. Di tatti quando noi 

_• duino un quadro esso m m inua .1 interessarci prima di

i.. ' con i siuu colori, quindi con cm che rappresenta.

! secondo grado e i! bello fermali di [ o i d i o  o rdnu o it 

: .1 iiutiiii.itii". ilie viene dato dalla regolarità, dalla 

s: ;:itria. dalla proporzionalità, e si basa sul principio 

di sezione aurea, die consiste nel dividere per esempio 

linea 111 modo che la parte minore stia alla maggiori

le ,e i|uesta al tutto.

Principio che possiamo definire /i.Cs’i irrazionale dilla

o anche propoi tonatila inondo mi rapporto numi 

i>r.t i'iii.ih. su u n  e basata in Arte tutta la deforma- 

/ii :ie. da Cimito .1 Puasso. da Matisse agli l.spressmmsti. 

ihe sta in opposizione alla ia:ioiiah della forma sf

iondo i più semplici possibili r.ipporti numerili, come 1 2 

ptr esempio, quale si manifesta nella musica tlassua e nel-

I .irte figurativa cosidetta accademica.

Il terzo grado, mime, e il hi Ho formale ih inondo or 

. o il p ian to li dinamiio ihe deriva dalla statica e 

m anica dei corpi solidi, dairidrodiiiamica, dallaerodi- 

n.i• ' .«.a. cu  Ma quest ultimo grado non riguarda soltanto 

Li pittura astratta ma anche i giuochi dàcqua e i fuochi 

d .irnfic m.

l'urtavi.! il piacevole sensibile, il piacevole matematico e 

! p .nevole dinam iio  rappresentano gradi inferiori del bel- 

i cui pr«kI«»tt i non hanno una vera e propria sostan

zi. a artistica, quali Tornato e la decorazione in genere.

I \rtc astratta quindi, per usure dal campo ilei piate

vi (quando e p i.iic io lc i ed entrare veramente nel campo 

Ut 1 bello, dovrebbe abbandonare I ignudo schematismo 

de i matematica pura, della geometria, della stereometria 

i tendere, in altre parole, ad una maggiore aderenza alla 

nu lu  diventando oggettiva.

( io è stato pienamente intuito dai più m im m i e intel- 

ii ;̂ mi assertori dell Astrattismo e Max Bill, pittore svizzero 

chi ha molto scritto sull argomento attenua * Ociorre ri

stabilire il valore dell oggetto nel quadro, sia pure questo 

ito un'idea basilare, quest'idea e il tontenuto sia esso 

n.it .r.ihsiuo, astratto o concreto Non esiste un arte senza 

“i.- tto. non oggettiva, perthè sarebbe senza contenuto, t  

di . onseguenz.’. non sarebbe più arte, ma vuota dei ora

ta/ me ».

: i proposito abbiamo anche un affermazione di Pram- 

p ii che eufemisticamente potremmo definire ingenua 

’ I \rtt- astratta è 1 idea-fatto che da formula astratta di- 

vii e immagine plasmo concreta * —  ihe fa il paio ton 

t altra definizione, pure di Max Bill « ...concreta perche 

’ii. analizza la realizzazione dell idea di un immagine che 

pr i.i esisteva astratta nel pensiero». Comi se il trasfor- 

i dell idea-fatto in immagine plasmo ton i reta non av

vìi >se normalmente nell'arte puramente oggettiva.

1 ittavia intorno al dualismo toni ri to-astratto, minat - 

n. > di naufragare molte intelligenze

V II

Astrattismo e stato i rimani un esperienza neetssaria, 

:i itfo nel rarefatto mondo delle idee. per il ripristino e 

valutazione degli elementi del linguaggio figurativo 

i irruenza ton u n  si e affermato nell'immediato dopo- 

t ra e la sua rapida diffusione in lutto il Mondo stabi-

lisiono ancora una volta che ogni nuova tendenza cicli'Arte 

s innesta perfettamente nel suo tempo.

Nato immediatamente dopo le premesse del Cubismo, 

ihe per pruno rivendilo i diruti della pittura pura, ritintalo 

dal futurismo « l'orma e colore non possono vivere se 

non a patio di definirsi nel dramma - nello stato damino 

plastim», I Astrattismo timide un ciclo quanto mai dram

matico non soltanto della Storia dell Arte. Un tale movi

mento ha avuto una funzione ben preiisa. ma limitata nel 

tempo I stato un balzo fuori della realtà, universalmente 

sentito, ma soltanto un balzo.

I.e viriti naturali il imitazione e di riproduzione della 

realta oggettiva costituiscono un intangibile privilegio del-

I uomo e hanno sodisfatto, m i ilassitisino e il rinasci

mento italiano, I idea thè 1 uomo aveva di se stesso. In 

seguito I Arte u  ha dato soltanto delle approssimazioni, 

lontane da quel sublime vietimi ivo che segna gli Evi e le

1 P* k he della Storia.

Questa necessita d identificarsi ion la propria opera ri- 

thiede l'atiermazione nell Arte lontemporanea ili quei va

lori umani, senza dei quali e destinata a rimanere anonima 

e collettiva, che la rendano degna del nostro tempo.

Tali vai ori sono siati negati dall'Astrattismo per certi 

suoi |x)stulati non figurativi e torse proprio per questo ha 

aderito al senso di catastrofe e di cataclisma di cui e stata 

pervasa I umanità subito dopo lo scoppio di Hiroshima. 

1. Arte astratta ha stabilito dunque un punto trutiale nel

I evoluzione della sensibilità umana. Rappresenta un pe

riodo ili transizioni 1 nra il suo stadio ultimo nel

MJS I AN /.IALISM O

Noi riportiamo nell opera d ’arte ciò che il vedere u  da 

tome nozione e tome pretesto da elaborare nella nostra 

fantasia e quindi da tradurre in linee, forine, colon.

Il Sostanziahsmo non rinuncia a nulla, di tutto si sene 

e tutto assorbe la natura, la storia, il gusto, la moda, I il

luminazione della scienza e la speculazione filosofica per 

immedesimarsi ton  l’innata tendenza umana al conoscere.

Se a suo tempo furono necessarie, oggi risultano inutili 

e grottesche le eroiche munite di tutti i movimenti post

impressionisti.

Il sostanziahsmo non trede all'istinto abbandonato a si- 

stesso I. istinto è una forza vergine, ma ingenua e perdo 

incapace di universalizzarsi, .indie perche fatto squisita

mente soggettivo Listinto e un'energia in potenza, pronta 

a scatenarsi in tutte le direzioni e quindi destinata a ta

llire preda dell errore.

Bisogna unire la logica all istinto non per imprigionarlo, 

ma per rafforzarne 1 azione

Linee e colori hanno leggi proprie allo stato fluido, ma 

inviolabili; essi- possono essere soltanto disciplinate. In 

questa distiphna sta il fondamento dell Arte sostanziatala.

Concludendo, stabiliamo i seguenti punti

11 Le funzioni formali e spaziali degli oggetti deb

bono assumere soprattutto valori relativi alle nostre rea

zioni di p*>ssesso.

Non si tratta di stabilire se gli oggetti debbano perdere, 

attraverso la deformazione, la banalna della propria appa

renza per acquistare significato, ma e necessario rendersi 

tonto della funzione degli oggetti nel tempo e nello 

spazio.

2) Oltre alla scomposizione delLoggeno per seguire, 

secondo la teoria tubista, il grafismo delle sue diverse ap

parenze, bisogna tener tonto della realtà assoluta die nel- 

loggetto persiste identica e una, sotto la mobilita e la mol- 

lephuia delle apparenze.

4*
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I irrori del Futurismo su  appunto nell aver voluti) tir 

mure. m un determinato istante. il rumo «.Iella materia il 

dinamismo plastico non c graficamente rappresentabile 

perche. una volta tradotto in lim i i colori, cade fatalmente 

sotto le leggi della biometria e decentra, nonostante le 

eroiche mten/ioni de i suoi teorici. in un cubismo esasperato

si I.oggetto ha un nucleo essenziale, un qualcosa ili 

certo e d inscindibile, che lo detin s.e e lo tiene termo nel 

nostro concetto, giunge a noi con questa sua potenza rias 

suturi le , unitaria, e con funzioni determinate i immutabili 

elle, apparentemente possono non essergli proprie c tutta

via tanno parte delle sue qualita

Si io disegno imitandole, una lampadina elettrica e- una 

lampada termoionica, risulteranno, dal punto di vista tur 

male, due disegni identici mentre gli oggetti considerati 

sono diversi come diversa e la loro funzione

li Bisogna tradurre, oltre all'ordine formale che e pro

prio dell oggetto, ciò che esso ha di assoluto, d uicontondi 

bile e che. estrinsecandosi, tende a distruggere lordine pro

prio della sua normale apparenza

Nasce cosi una realta più complessa ma più compie! i 

di quella ordinaria, in cui I emozione dell artista agisca 

come attenuazione di valori apparentemente imponderabili, 

che sono nella nostra memoria e nelle nostre immediate 

sensazioni, c vengono tradotte e tuse in un tutto nw>i ... ih i 

rappresentera la risultante del nostro complesso sentir' , 

est riuscì abile con tanta maggiore validità quanto più alta 

sara la vibrazione del nostro pensiero, più acuta e coordi

natrice la nostra sensibilità

II sostanzialismo non offre una serie di postulati tecnici 

d'uso immediato o la ricetta per la determinazione di una 

nuova realta pittorica; va inteso per ora. nella sua prima 

manifestazione, soprattutto come atteggiamento spirituale, 

come presa di posizione contro la degenerazione astrat

tista. come un richiamo, delle farneticazioni degli idealisti, 

ad una più serena ed equilibrata visione della reaita

Il sostanzialismo non ha nulla via spartire 1 0 I neoreali

smo. luogo connine che risponde ad un modo di tare e 

non a un modo di essere.

Il sostanzialismo e un modo di essere perche movimento 

di rivalutazione di tutti 1 valori umani.

Lumanità si accosta con titubanza alle illuminazioni 

della scienza, ne ha sempre avuto paura, ne ha paura. Tut

ta la prima meta di questo setolo e trascorsa sotto il segno 

della paura, diventata angoscia in quei ultim i tempi 

Ma si tratta di una paura ingiustificata.

I uomo e- il centro dell universo e- quindi resterà sen re 

al centro delle sue stessi m.inlunazioni.

I uomo e sopravvissuto c sopravvivcra al frutto della -uà 

scienza

1. Arte de ve abbandonare ogni titubanza, ogni n ih iik ij. 

e riprendere la sua funzione anticipatrice.

(o l sostanzialismo nasce un nuovo l'manesuno. li non 

si tratta di riconciliazione tra uomo e natura, ma dilla 

riconciliazione delluomo con si stesso.

Al priiu ip io  viti secolo luomo se ritratto atterrito di 

fronte alle- possibilità offertigli dalla potenza della sua in

tuizione I sso torce ancora oggi lo sguardo daH’improvi isa 

voragine spalancatasi sull atollo di Bikini, perchè vissuto 

s.-mpre in un mondo circoscritto o ipprossimativamctut 

delimitato

l.a verità che (atterrisce c spaventosa, ma e un dono 

divino

« non it ioi/i/ più nru:oiiti »

I. uomo e finalmente- libero, veramente libero da tutte 

le- servitù e ila ogni soggezione alla materia, a cui ha strap

pato il segreto della sua forza

II possesso dell energia nucleare stabilisce un mondo sen

za pareti. I ultimo diaframma che si frapponeva al trionfo 

dell umanita e stato rotto

l'om in i siete liberi Non vi ritraete perplessi e spauriti, 

ma lanciatevi in tutte le direzioni!

« limi i i  urna più orizzonti «

Sotto questa insegna nasce il « Sostanzialismo » perche 

luomo. che tende a sfuggire il mondo ili ieri, ritrovi il 

suo equilibrio in un mondo veramente suo.

Vili

Mentre l’astrattismo chiude un secolo di sistematiche ne

gazioni i I850-I9*>0). il Sostanzialismo segna I inizio di una 

nuova civiltà figurativa, basata sulla rivalutazione e la 

riscoperta di tutti i valori umani, per raggiungere la se

renità e l'equilibrio che sono necessari ali nomi) di froire 

alle- illuminazioni della scienza e. soprattutto, ili fronte alle 

quotidiane esperienze (L'astrattismo e una fuga, fuga .la 

un mondo infido e senza M iti).

Per un più chiaro raffronto espongo qui di seguito le 

differenziazioni ideali e d'ordine estetico che caratterizzi

no le due tendenze contrastanti

A S T R A T I  I s  M < >

Predominio .Itila rj;n,nj]itj j  irjttj. in *  i presupposti con

cettuali non v tnom o  istintivamente vlivhiarati. ma Min. costretti in 

un ordine molto affine a quello geometrici).

Traduzione delloixetto prua d interesse per il pittore astrai- 

rista, j'cr il quale il problema • oggetto • ni.n esiste, avendo ban 

>ìira la natura dal qua irò. dimenriiando che turre le manifestazioni 

che vino fuori della Natura non appartengono più all Arte

(reazione ex novo ai micetti ihe trascendono i modi offerti 

dalla Natura

l.arahe'n espediente formale, quando non diventa soggetto 

del quadro.

Forme tratte dallo schematismo isometrico, pcrvhi uuastran 

tesi perfettamente nello spazio. non essendovi viluzmne .li conti 

nuita tra i piani formali e quelli atmosferici

Oceani d eloquenza per p i...il: motivi misure, direzioni valori 

plastu .formali, evi in se t per st onsiderati. per lu i l'opera 

arte ver.a a giustir.a/i.,nt de.la propria esistenza n«:l Artista

S O S T A N Z I  A L I  S M  O

Presupposto fondamentali- c la • tn<jziorn p lj ih i j .  perche tu to 

i forma, quindi la rappresentazione degli elementi formali luce 

e lo lori. sara la somma dei concetti soggettivi e delle qua .ti 

oggetti ve '

Il problema e invece nella trasfigurazione della Natura, di ui 

se ne imitano le leggi, trascurandone gli accidenti, lasciando im ire

giudicata «gai facoltà d invenzione.

< ri-are un ordine tale in cui le leggi naturali s'organizzino -ul 

ritmo interiore delTArtista

I. arabesco espediente decorativo, quando non diventa il vili- 

gromma- descrittivo del tono e della luie

La geometria, espediente tecnico Le forme geometriche, nono

stante la lorn purezza, non signihiano. pervhe appartenenti all • r- 

dine elementare m n m i la materia si organizza (cristalli, infu

sori en quindi fu..ri dello stato emotivo precipuo dell Arte. <hf 

't-Lue linee ondeggianti, essendo quelle spezzate e gli angoli, pro

prie a uno stato morboso e innaturale dello spirito.

f  1 artista che deve veriare nell opera d arte la giustificazione 

della propria esisteva

http://de.la/


Xuove denominazioni 
«li v i «‘ i l l u d i n e

i i i i:  n

G a s p a r e  A r d u i n o  (via) 
perpendicolare a sud di 
lorsn Unioni' Sovietica 
prima di c. Sebastopoli 
(già via Re Arduino).

Quella chc Fabbri-Spi

nelli, comandante partigia

no, nella sua pubblicazione 

« I nostri Sappisti nella l i

berazione di Torino  » defi

nì non eufemistie amente, « la strabe della famiglia 

Ar.hiino », costituisce uno dei;li episodi più dram m ati

camente si,unificativi del l 'insofferenza del popolo pie

montese verso il sopruso elevato a sistema di governo.

Gaspare Arduino —  operaio della Fiat, di q u a 

rantacinque anni, torinese, padre di quattro tìgli —  

i.K'e il tragico privilegio di cadere per l'afferma- 

/n ne di questa « forma mentis » che diede il martirio 

a uomini di cultura e a lavoratori del braccio, a 

s.i erdoti e a soldati, a nobili dam e e ad umili m as

sa-' e a giovanette che corsero fra le aride braccia 

de la Morte com e al richiamo d'un amante l im it i

li nte desiato.

Dietro alle più fulgide fiamme d ell 'A ra  chc una 

\ cittadina, un istituto benefico, un monumento, una 

c erma ricordano, è la schiera innumere dei senza 

n ne, dei caduti ignoti chc punteggiarono dei loro

o pi g li  sbarramenti delle  valli alpine, i sentieri mon- 

r i. le prode erbose dei corsi d'acqua fluenti nelle 

p nure, i borri e i fossati dei colli monfcrrini che 

si lissolsero nelle tetre cantine di quegli editai dove 

Paura ai potere tentava di soffocare il grido ir- 

r< ipentc della ribellione: di coloro che il solo 

p u don imo partigiano c la vaga toponomastica della 

I' ilità in cui caddero c  dove furono affrettatamente 

v ohi rammemoranti soltanto a chi visse con loro. 

!a tragica vicenda bellica.

L'operaio metallurgico Gaspare Arduino delle 

Acciaierie Fiat, nell ambicnte di lavoro in cui viveva, 

era un uomo di fede per diritto d'anziana apparte

nenza al l'occultato movimento comunista e per lun

g h e  e numerose degenze in carcere che gli valsero 

la pericolosa classifica di «v ig ila to  speciale» nello 

schedario della polizia.

L ’azione c landestina lo teneva fra i suoi <• sicuri » 

si che quando al crollo  dell'impalcatura fascista suc

cedette. anche presto, il dominio dell ’o p 

pressione nazista, il suo partito gli affidò la dire

zione e la responsabilità delle squadre d’azione par- 

tigìana torinesi. Furono capi di stato maggiore del 

minuscolo attivissimo esercito le sue due figliuole

—  le cite: Libera, la primogenita di 21 anni e 

Vera, di due anni piii giovane.

L ’entusiastica dedizione al nobile compito fece 

talvolta velo alle norme di prudenza necessarie in 

un clima di occhiuta diffidenza e di sospetto gene

rale; e nella formazione S A P  entrò, insidioso, il 

serpe-.

Fu una sera del tardivo inverno IQ »*>: quattro 

om bre silenziose sfilano tra i prati e le macerie di 

v ia  Mone rivello a lla  periferia della borgata Regio  

Parco: una di queste batte colpi leggeri ad una delle 

porte del grosso caseggiato popolare. Le accompagna 

G in a ,  una fanciulla del Movimento. Nell'a lloggio il 

silenzio è rotto da un lieve frusciar di passi: attra

verso la porta chiusa il dialogo si svolge breve. som

messo Vera la cita pi c ita, informa: « partigiani, 

papà: sono con G in a » .  I quattro possono sgusciar 

dentro: alla luce della lampada di cucina, Arduino li 

guarda: ha un balzo. Troppo tardi. Le facce dure, le 

quadrate mascelle bluastre, la bieca espressione degli 

sguardi li rivela: i quattro militi della brigata nera 

« Ather Capelli » hanno messo le zampe- dentro al 

nido sappista e la preda è  più copiosa di quanto si



aspettavano: il capo ribelle, Il sue- due in d ia t i l i  li- 

ubuolc. tre fuori lc\u.uc e la uai’ iintta vile. e.iduta 

ingenuamente nell'insidia tesale- poc'anzi, li aveva 

accompagnati n i !  covo d i i  nemici d i l la  Repubblica 

Situali Italiana. 1 ureuiamcnti il comandante d il la  

pattuglia nera si lonfcziona una espressione ani hi 

pm b i l i a  c feroci. Intima: fuori!

X cH allo u u io  rimasero, tri-manti c terrorizzati. la 

moulu di Arduino i- i dui- bimbctti minori.

l.a lom itiva p a n d i  posto su un autocarro in a f 

usa davanti al portone del casamento tutto buio, 

tutto silenzioso, tutto fremiti dietro li persiane sbar

rate.

F l'automezzo, riempito di tradii a umanità, si di 

rim ansimando e sobbalzando nella notti verso un 

ben determinato punto della u n a .  \ e l  tetro edificio 

dove ha sede l ’ insonne cervello della polizia politila, 

il tribunale sp in a le  attende d i  ospiti. Il tristo sinedrio 

sbri.ua rapidamente la sua parodistica assise. Due ore 

dopo, lo n  m.uabra galanteria, le donne. Vera, Libera 

e Cìina sono fatte salire su un furgoni ino ih c  si cb- 

riue velcxc verso la barriera di Franiia  e eostciii:ia 

per un tratto il canale kellerina. Il veicolo sosta bri 

veniente. I n ircpitar di colpi desta fastidioso d i  echi 

della notte, poi due tonfi, e un tuffo. La tura ma.- 

ih ina ritorna con un fragoroso rotolar di uomme sul

l 'asfalto cittadino alla t o n a  rimessa.

I non incontra un secondo turione clic sferra- 

ubando scendi \crso borito Vane India. Il tramuto 

non i Iniquo. In un punto di corso Ik lu io  pili deserto 

c remoto il frauor del motore si placa: un attimo di 

silenzio altissimo, piu pauroso di 01:111 altro rumori

1 poi la sventagliata del mitra. F. il motore riprendi 

1! suo rombar fracassone che \a lentamente attenuan

dosi verso l'ansa do\e la Stura immette nel Po le 

sue acque torbide. Lontanissimo, tra le onv 'rc  più 

fitte e cupi del Valentino, uno sbranar di colpi, e, 

st inco, il ronzio di un motore.

Con pazienza, senza tempo eterna, papa tRa

spare aspetta le sue due « c i t i » ,  aspetta Aldo 

D e ('.irli cd F i lm a  1 Mont.marolo, sappisti. Per il 

r o t o  tutto c 111 ordine, secondo il programma.

Qualche uiorno dopo, un imponente corteo di po

polo. precede, fianihcuuia e seuue le salme delle 

quali la questura repubblicana ha consentito, ecce

zion •.linentc. l 'inumazione col cerimoniale dei cada- 

\ e n  « per K n e  ». Poi. locrcnti alle loro tradizioni eli 

rispetto al la parola data e alla santita del dolore, 

uuardic nere b lo n a n o  irli ingressi del cimitero con

fiscando nastri e corone e rastrellando alcune dee ine 

eli persone parte.ipanti al l a mesta cerimonia.

II riti della pietà \icnc io s i  messo proficuamente 

al servizio della repressione inutile c fcriKc.

http://u.uc/
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IN MEMORIA 
DELL’ASSESSORE ALLE FINANZE 
AVV. VITTORIO SIGNORINI

I ESTREM O SALUTO DEL S IN DACO  DOTT. D O M EN IC O  COCC IO LA  

ALL’ESTINTO

I I l  l o R lo  S1G S O R IS I

S  "/ si >1 tu»m di ,n tre perduto cidi 11 un compunto di Litoti>. che Li con sta t/iti ine ai cornioli affari

i ic i a lita  illiquidito in/Li nostra isti/nazione. nella confidenza della’l //./ capacità e mila Tua preparazione 

ncnica a tutto co/n pn mitre t tutto risolvi ri film  niente.

Ed tri anche un amico ut mi sodali sicuro, al cui braccio poti vaino inizi,tri il calumino verso qual- 

i.isi meta, ancht faticosa.

Puclh. Signori. la sua coltura ci stupita spesso c Tesegtsi dilla storia cittadina i dilla nostra arte 

..-ittica. Simpri ci conducila tirso h Imiti più chiare d ii fasti i del presti 'lese.

Egli ai eia /lesili occhi una inu la luce, chi rihvava liu ti ma sinsibilit.i dilli cose umane, commista

i n ijUil tanto di filetta honariita chi molto piacila a Manzoni.

Egli i rj facili al vigoroso i l  01/in o  ml/i i/uistioni t m i prohit mi più consisti liti dilla cosa pubblica: 

non solo nell'ambito dilla vita cittadina ma anche in quei Congressi dii Comuni italiani e in particolare 

in II'Associazioni dei Comuni Danocratici. ou  tm ia  sempn portato il contributo dilla sua competenza e 

.'la sua equità.

•M./ la salda sua dialettica u n i va spi sso traversata dai lampeggiamenti dilla sua arguzia, quei sali chc 

aito elogiava Orazio e chi t gli profondeva, cosi da rendi re gradevole anche l'analisi di un bilancio comunale!

Abbiamo pirduto quest'uomo di tanto valore, che in ogni circostanza dt/Li vita —  e in ebbe di ogni 

indi e le sostituii tutti con impavida fermezza—  mostrò sempre ni IIanimo una bontà semplice e spon- 

: u h i .  chi cullimi ntc costituita l'intrinseco dilla sua natura.

Non lo vedremo più negli ambulacri d ii Palazzo Civico, per i quali egli passata silenzioso, un po' 

rio modi sto quasi titncssi di ri cari molestia a qualcuno, per entrari m i suo studio, in quii settecentesco

> cesso, don finalnit ntc h ispirazioni d ii suo pensiero, potevano m i raccogliminto. perfezionarsi e foggiarsi 

pi tisii  ri schie tti. lui 1 nti pi rsuasit i t ittoriosi.

I I I TORIO SIC,SORIXI

Son Ti vedremo più. ma l i  ricorderemo.

Addio per semprt. compagno, amico, fratello nostro di fede.

Addio .t Te che fosti con noi. pilli riv.o infaticabile, sulla erta via che La per tinta una vita tranquilla 

migliori pi r tutti gli uomini di buona volontà.
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1 1 HIEKE DI V I T A
(  1 T T A » 1 X A

m a g g i o  1 0 5 1

l martedì - C 'O R M I I I I  A ll/ l  si svolgono nella Città II 

pittoresco corteo ildl.i l il I stila per ire ore. f iori vengono 

deposti ai Cimitero .il campo ilei Caduti sul lavoro

z m erco led ì-I \ M O s IR A  DI I II ssll I I  DI 1.1 A MODA
.1 m i partecipano ?:s espositori, viene inaugurata a I ormo

I sposi/ioni dal Ministro Concila.

IS A M  s i I R\ Al CONsI RVA TORIO  riscuote un 

granile successo in musiche ili lleainlel. Haih. Franck

I A ( I l I I I  A FO T O LIT I I R II A M  I1 I M A H  IIINF 

IIPOGRAFK III è stato il tema della v vincente conteren/a 

tenuta ila Maria Velleda Cavassa al • Soropnmist l lui'

3 giovedì - 1 A Q l A DR II N N A II D AR 11 N A /IO N A I.F .

nella ricostruita palazzina ilella Promotrice. d i in cui sono 

esposte ben f*>~ opere, viene inaugurata dalle massime auto

rità cittadine dopo una interruzione di molti anni.

IA  s I A l.IO N I LIRICA DELL'ENTE D II  I I  A I R O  

RH l.lO  si apre al I eatro Altieri con un coni erto di W ilhelm 

Furtvvaengler.

LA IM SI A D I I  IO N N O  è a rgo m e n to  al Rotarv l lub 

di una brillante conversazione del dottor l ’esare Cugnasco 

e del Grand'Urf. Silvio lurati.

4 venerdì - DAL LIB R O  M INIALO AL LIB R O  STAM 
PATO è stato il tema su cui ha ricamato ai «Venerdì Letterari •• 

il prot. Alessandro Cutolo, divente di storia letteraria all L’m- 

versità di Milano e direttore degli Archivi di Stat >

5 sabato - C IN Q U I MOTOI ANI I I UN ( A N D IT O

M h lA L L Il'O  per le operazioni siiH’aci.|iia costruite dagli 

stessi vigili, vengono date in dotazione ai Pompieri.

6 domenica - SE ITAN I AQUA I I R O  M ILIONI Al TO

TOCALCIO vince un operaio della Grandi Motori, Oreste 

Frisato, realizzando l’unico» 13 . della settimana.

II c ONC O R S O  PFL VEICOLO PUBBLIC M A R IO  viene 

vinto dalla carrozzeria Galileo Bardi che ha allestito una

I ut h'o R M per il Pibig.is.

7 lunedi - IL C ON SO I I AMI RU A N O  I RN Fs I F. I VANS

lascia per raggiunti limiti di età I orino e viene sostituito dal 

viceconsole Stephen A Rvnes.

X martedì - L’Assl.MBLFA O N E R A L E  DF.LL L N IONF 

IN D U SIR IA LF . presieduta dal dottor Ciurgo Salice, si 

svolge in via Massena. Sono rappresentate 4 mila aziende 

con oltre ;so mila dipendenti.

LA Fi SI A DELLA l’ S viene festeggiata in Questura C on 

nobile iniziativa, il dottor C riscuoti raduna al tav< •lo vicoli 

agenti io bimbi p>>sen.

9  mercoledì - II DOTTOR BISCARF I I I, PRESIDENTI

DI I l A N IIA A  parte per gli Stati L>’mti per prendere con

tatto coi costruttori automobilistici americani.

1 0  giovedì - Il PROBI IM A  DELLA l ’AsA è stato discusso 

al Rotarv Oratore principale l’avv. l ottino,

1 1  venerdì - Al LA C H IUSURA DI I L’UFFIl'IO  ELI F IO 

RAL I risultano presentate 1 1 liste per le elezioni ammini

strative di Forino.

Il DESI IN O  DELLA CIVI1 I A’ è l’argomento svolto da 

André Siegtried all’ultimo - Venerdì Letterario •.

UN l O N O R I O  DI C A R I O  MARIA GIULINI CON 

SOMMA AR I URO  BENEDE F IO  M i r i l i  1 ANI il 11

si svolge sotto gli auspici della Rai al Conservatorio.

1 2  sabato - Il CON G RESSO  DEL LESSILE viene inaugu

rato a Formi* Esposizioni dal ministro Fogni.

I A M O R I E IMPROVVISA D I I L’AVV V ITTORIO  

S IG N O R IN I, vicesindaco di Torino nato a C'aniagna Mon

ferrato nel iS S s . commuove Torino.

U N A  MI D A Id  IA D 'O R O  PI I BENEMERI LI DELLA 

P l'B B II l  A IsLRU /.IO N F  viene attribuita a Suor Vii 

torma Recagno, direttrice dell Asilo Infantile di via Musmè

1 3  domenica - Il C O N C O R S O  « LA SPOLA D ’O R O  • or

ganizzato dalla Mostra del Fessile e della Moda per gli artisti 

che realizzarono le loro opere a Forino Esposizioni vieni 

vinto da Francesco Menzio. Il premio di scultura a Giacomo 

Giorgis e Mario Giansone.

l 'O N  CLERICI, SOrrOSFGRETARIO  Al C O M 

MERCIO ESI ERO, visita l'Esposizione del lessile e della 

Minia.

IL COMPLESSO DEI SOLIS1I, D IRETTO DAI MAE- 

s I R O  REN AT O  EASANO, si esibisce con smusso all 

Pro Cultura.

1 5  martedì - UNA  SCOSSA DI T E RR EM O FO . seguita da 

altre due più lievi, getta l’allarme a Tonno alle 2},S7-

ASPETTI DELI A M ODA  SPAGNOLA sono illustrati dal 

Duca d’Alba alla Mostra della Moda 111 t un|uc Secoli di 

Pittura.

1 6  mercol*di - LA M O S IR A  DEL 11 ssll I I DELLA 

M O D A  chiude 1 battenti. Ila visto stilare oltre mila 

persone.

N U O V O  D IRETTORE  DELL'USlS viene insediato M i

ster Kenneth R Boyle.

IA  G IU R IA  DEL C O N I'O R  SO D i l l i  VETRINI 

premia le ditte Galtrucco, Sanet, Pollone, ecc.

http://l.io/
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ANNATA C O N C I M IST IC A  AL C O N SE RV A T O R IO

i Intuii' o*n opere rare ilei sette e ilei novecenti* tnterpre- 

ite ilal Colleglliti! M i i m i  imi ili l  ormo.

i giovedì - 11. "(T  R VELLO ELE1 1R O N IC O ”, assegnato 

! nostri* Politecnico dal piano ERP, uno dei tre esemplari 

sistemi in Europa, vien presentato a scienziati e giornalisti.

venerdi - NHL C ICLO  IM I CON CERT I DELLA RAI. 

viene eseguito un programma deH’orcliestra sinfonica di

letta ila Mario Rossi, con solista Massimo Anfitheatrot.

ig sabato - IL P ION IER I DELL’AVIAZIONE R O M O L O  

M ANISSERO muore all.«spellale ili San Vito vittima di 

un banale incidente.

L'AUTOSTRADA IOR1NO-M ILANO sarà ampliata di 

m J .70 portando la larghezza attuale a 12 metri.

Il HH.SlIVAL IM I. FOTOCOLORE si chiude con una 

serie ili interessanti proiezioni intemazionali.

:o dom enica - IA  X X X P  ESPOSIZIONE IN T ERN A ZIO 

NALE CAN INA viene tenuta con grande successo al Va

lentino.

:i lunedì - ESPERIMENTI DI DISINEESI AZIONE contro 

i parassiti delle piante vengono eseguiti alla Mandria con 

aeroplani.

I A MAESTRINA DELI A « PENNA ROSSA • di « Cuore., 

sig. Barbero, viene festeggiata in invasione dei suoi i>o anni.

m ercoledì - UN SECOLO DI PROGRESSO  NELLE 

M ALAI HE e nella loro cura è il teina di una dotta conte- 

renza ilei prof. Bastai all'Unione Culturale.

IL FONDATORE DELLA CITTA' DI NOMADF.LFIA, 

don Zeno Saltini, illustra al San Giuseppe i risultati ottenuti.

IA  OTFAN TASFrrESIM A  MOSTRA DEI FIORI viene 

inaugurata in piazza Solferino.

24 giovedì - Il PROF. A M DOCLIOTH  AL R O T A R Y  

illustra l'imminente Mostra Internazionale dell’Arte Sani

taria ed i Congressi ad essa legati.

25 venerdì - MRAV R 1IHROD. DELEGATO PER L'EU

ROPA DEL DEFENCE PRODUCTION BOARD , visita 

i principali stabilimenti industriali di Torino.

26 sabato - Il C IN Q U A N T EN A RIO  DELLE MISSIONI 

DELLA C O N SO LA I A viene commemorato al Teatro C!a- 

rignano dall'on. Brusasca.

LA SCUOLA ASILO «V IRG IN IA  AGNELLI - è inaugu

rata nei pressi degli stabilimenti Fiat Mirafiori.

27 dom enica - IL BA RON E  LOREN ZO  LA VIA, che fu

commissario al Comune di Torino, muore a Roma m se

guito ad atto operatorio.

28 lunedì - IL PROF. ALFRED BLALOCK. creatore della 

chirurgia ilei cuore, von E.uler, Bernhard Zondck, M. Dikar 

e Paul Carrer, ai quali saranno contente le lauree honoris 

causa della nostra università, giungono a Torino.

30 m ercoledì - LA «M O ST RA  SANITARIA - E LE R IU 

N IO N I MEDICHE INTERNAZIONALI vengono solen

nemente inaugurate a Tonno Esposizioni ilalle massime au

torità. Illustri climei stranieri sono insigniti delle lauree ai! 

honorem dell.* Università.

IA  BIBLIOTEC A PAIETTA DELL'UNIVERSITÀ' è 

inaugurata a Palazzo Carignano.

31 giovedì - UNA  LAPIDE IN M EM ORIA  D I MAFALDA 

DI SAVOIA è scoperta nella llasilua di Superga a cura del-

ruMi.
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Il C alore. K.: , r.. hi .i ./..'. I V ir ;*.•» ,>
>m i ' ■ . Milano, m arzo i H 1 Vantaggi del sur- 

iim aldamcnto interm edo del vapore Verifica di stabilii ! 

ilei tnl'i t. 't ati Contributi dei tiihi mandrinati a .la resistenza 

delle t ini e tubiere Immissione di acqua nei cu li  per turbine 

a 'jas, eie.

R ealtà N u ova. Mi! in*', aprile t ’ .s i  . Preparazione finanziaria 

i! rial in-> Sillcriliojratla  di massa Di lla iliailll»'si p rc n ' ie  

( r- 'ie Rossa e solidarietà umana N uove  convenzioni di 
(iines ra Rapporti tra pubblico e pittori Vita sub.in|ue i. eu

M acchine, "M fi a ih. .; .!•'■' h hi'tn.i .»• • a. M ilano,

aprile iwsi M oderni orientamenti nella saldatili i elettili i 

Cos’è la ricerca ; I cjmlibr.itiir.i dinamica e vibrazioni 

nelle macchino N uov i m etod i di lavorazione dei metalli 

(■li acciai rapidi 1 industria delle lame Applicazioni delle 

polveri di diamante, ecc.

Il C ollezionista, /m/m / . .1/1 /1. . 1 . I .<1 1 1 1 0 . aprile l 'is i II cen

tenario del francobollo d i Toscana II XXVI ( ongresso

111 a t .•! n o le  decisioni della (titilla I lorciitnia francobolli 

Italiani ( emettano del Francobollo Sardo Sacco di 

R o m a , ei 1 .

C enacolo, \/< Irri e Ixlt, w iiih , Forino, aprile ig s i) .

Concorso di Poesia Piemontese - Canssoii ’d vendum inia 

Na bela fiorila Simiteri d montagna, ecc.

Ripresa Nazionale. U  im.V ./( //'e/v re.irà im/mim, M ilano, 

marzo ii>si Senatore Gavazzi - Panorama economici >- 

finanziario Cnii|iie 1 1 1 1 1 1  di ricostruzione nella M anna 

Italiana I servizi di linea nel ivs^ Il G ruppo  Fiumare 

Stilisti, 1 e p i." .penne  della M anna Meri alitile R icostru

zione di porti italiani, ecc.

Fiere d 'I t a l ia , /’iiHi'MHM. R o m a , marzo t • >s 1 1 Manifestazioni 

partenopee s,|.>ne dell Auto statuto dell A N I I I M 

( aleiidario L’tfuiale delle fiere  e Mostre |orini>-l sposi/iom 

nel l'/s i - Affari alla fiera di Verona lessile e M oda a

1 orm o, ecc.

Contacts Franco-Italicns. M ilit i . a\rii i ,< !  I problemi* 

des pri\ en Ira liie  I Assem blo <■ 1 1 tale de li l llambre 

ile Com m erce Francaise en Italie I industrie traili,.use de 

la constructioii clectrii|ue la  constriiction cleitrii|ue en 

Italie, etc.

Fiere e Mostre. \fo»i*.;> L lufarwa t.'tit hit<n/.ici."/.i/i. Milano, 

aprile 1 1 La \\l\ Ite r i di M ilano Visitando la 

Fiera I >ai cinque continenti fa  I ier i canipionaria svizzera 

la  fiera di Bruxelles Mostra dc ll’Artlgiallato germa

nico, ecc.

Realtà N uova, M ilano , m arzo ivsi I recente < 0 1 1  veglio 

di studi di politica estera Problemi di industrializzazione 

della Sardegna (V erone  sbarazzino I cancro, prob lem i 

sociale - Comunicazioni autostradali iieH’eiitroterra fa  

farmacia nei sei oli Monsignor Luigi Martini l’r■•blemi 

universitari, ve

A T A , Am Jt ll'A ■ ijc.vhi* /• U< .. Infoili,'/•(.V, I orino, tei’— 

braio 1 v > 1 ( aratteri'ticIle .k l  petrolio carburante m Italia 
Viscos a ilei lubrificami ( onveuno \ I A ( ilore delle 

I iinpaili Huoresci liti S t u d i o  e om izi-'in- degli avvisa

t o r i  ( ìfre lar.ittenstnlie del motori a 1 ombustione interna 

L'elettricità neli aui tnol-ilismo -  Vocabolario tecnico del

l’ automobile, ecc.

Contacts Franco-Italiem , {Ordini Uiimic/ iA Li (
( ',>1111)1 1 1 I r,w(ilist‘ J ’ Iulit | Milano, 11 s mai I e redi, 

sement ile r i  io n o n n e  fran^aise eli l ' i w  -  L evolution de 

recononue ìtalienne de 1 ■ «4s à iwso - Le  nickel dans Parseli. 

Occidental - f a  fiscalito d ivorante  - Supplenient teilinii|ii - 

et commerii. il  -  l e  com m erce italo-!rani,ais, eie.

Italian A m erican Kussines, iRome, aprii m s iV lialv s 

income - From thè Chamber - News troni Italv - Import 

I sport opportumtie, ece.

V ie, Art, C itò, il osanno, 11 t. l ' i i i  I Vtaite de I III ver -

(instavo Roud - 1 a toire aux Idées - Lo besoin de Meurtre - 

1 ouis Bourguet - Lo Rovaiimo, etc.

Technique Suisse, (1 .insalino, 11 1, i m i' Machines textiles

- L’exposition textile Internationale de Lille et la Suisse - 

(il et r.iutoni.itis.ition des metiers à tisser - Le dvtiam oniètre 

aiitom .itiiluo Ustor - ( a'iiditioiiiiomont de l’air - Divers, etc

Mecanic, Ri rnr rci'/nn.jnc Hit ’imi 7/o, i Anvers, 11 4, avril iQsi). 
le marche mondi.il des mét.iux - M ninne à rentier le 

metal dur - La pr.ilk]tio dii Nickelage - IVfatits iles utils - 

La Graphite eolloidal, etc.

Affari, Milano, 11. 4 . aprile 1 • >s 1 Karl Merck - Industrie 

naturali e 11011 autarchie industriali - Combattere l'aumento 

dei prezzi - Il l’ool carbone acciaio - Il commercio dei preziosi

111 Italia - Ombre di iris! nell'industria dolciaria tedesca - 

favoloso sviluppo del gruppo fechint, ece.

Industria, lisitlut ,/< Li C.ihmm O/iii.i/ ./e Li /h./h'Hi.;. Madrid.

11. 102, abnl 19 51) .  Actuaciòn de la ( amara -  I Vtensa 

del capitalismo Norteamericano -  I l  regime des Impuesto-. 

en los diversi's  paises - f a  producion mai Ini cna -  M adrid \ 

su industria 111 citras, etc.

Verkstaderna, Orbili /or «roride* ri,rfc>Mi/'/iTi-nwi>\ (Stockolm, 

aru. 4~, ma| l'isi). l’rodiiktion ocli produktivitet - Revy - 

Aniorikanen 01 li varldsekononuen - Nya maskinor och 

verktvg, ece.

Realtà N u ova, (Milano, 11 s, maggio p is i 1 Ambiente 

e architettura nuova - Federico II - f Iperfoiiogratia - Mostra 

del libro italiano in Fgitto - Serbatoi 0 dighe di sbarramento

- Autonomie regionali, ece.

C ID  (Centro Italiano Documentazione), Metallurgia e Mecca
nica, (Milano, aprile 19SI) Istituzioni, Associazioni. Con

gressi - Insegnamento, educazione - Metrologia - Fisica - 

Chimica - Incidenti 0 loro prevenzione - Elettrochimica, ecc

Auto, M oto, Sport, ( fonilo, aprile iwsi). Il X X X III Salone 

di forino - fa  140 0  animata 0 parlante - La produzione mon

diale al Salone - Dialoghi di stello - La carrozzeria italiana - 

Autobus - Il Salone di Frani oforto - Panorama sportivo, ecc.

Il Collezionista - /m/m lilaiflu.i (Formo, maggio iijst). — 

I nostri francobolli - Prima esposizione filatelica italo svizzera

- (ili antulu stati italiani: Parma - Sacco di Roma - Un posti

glione della steppa - Francobolli italiani, ecc.

Scienza e V ita , (Roma, maggio tvsl)- - Piatti volanti - t so.000 
metri cubi di acqua 101 1 la pioggia artificiale - Sostituzione a 

tratti di un ponte - Invenzioni pratiche - Il contrasto di fase - 

Crisantemi di primavera - I metalli leggeri, ecc.

La Metallurgia Italiana, Milano, marzo aprile i* js i)  stu- 

dio frattogratico di leghe Z N  AL - C onfronto critico - Ana

lisi spettrografica da  metalli puri - La taratura dei film a 

gradino - Importanza della calibrazione nelle lastte, ecc.

http://sub.in/
http://commerii.il/
http://mondi.il/
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Via O lm o . 7(>
\ i .i Prinopi il \v a i a . 4 li b is

\ ia \ agnone, X 
\ i .i Don Bosco. 44 

\ ia Roma, IMI
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\ ia Barbarnux. 4
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Via Cavour. 44
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Via Garibaldi. 18 
Via Bonsignorc. 7 
Corso (., Ferraris, I4h 

\ ia S I lancesco d Assisi. '

Corso Tortona. 44 
Via Mongincvro, 122

VITERIE

Via S Agostino, X
Via S Francesco d'Assisi. 21
Via Mazzini. 2
Via A. Avcgadro. 4

\ ia Monte ili Pietà. 6
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X i.i ( avour. I
X i .i Pig.ilctla. 2S
X ia Pietro Xlicca. '
X ia Po. 19 

Pia/za ( astello. 11 '
X ia Xlontecuccoli. 7
X ia XI,uia X i'toria, 20
X i.i Roma. 112
X i.i Pi inopi il'Xcaja. 40
X ia X assalii I .nuli. I'»
Xia \\ Settembre 
\i _• ( oisi• XI.incotti
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X ia Cernaia. 24
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X ia S I lancesco il' Xssi\;. IX 
X ia Brillinone. 4 
X ia Bcrtola. 15 

X ia Cigna. I 
Piazza Solferino. ’
X ia Passo Buolc. 22 
Corso ti. Ferraris, "*2

X ia Caserta. I*

Corso R Parco. 4.'

Mathi Canavese

INSEGNE

X ia Madama Cristina, y4 
X la Inoliti!, 52

N1GN Al di I ODI R X G IA C O M O  Cor st. Xrimondi. 17

Corso S Maurizio. 42 A

MACCHINE F MORII I PFK C IU C IO

XDRFM A Acc Ital. C orso Inghilterra 41
( I M A. X ia C.anbaldi. 4 '
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B XX X A C R XX ERO

A I I R I RII
I O D I F i l i  
ORSO C.IXCOXIO
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ISTITUTO BANCARIO 
SANPAOLOd.TORINO
ISTITUTO DI CREDITO Di DiRìTTO PUBBLICO

S E D E  C E N T R A L E  IN T OR I NO  
SEDI IN TORINO. BENOVA. MILANO. ROMA

136 Succunall e Agenzie in Piemonte Liguria e Lombardia

TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA

l  BORSA - CREDITO FONDIARIO

Depositi e Conti correnti a; ■ ! ■ 19SÌ 
Lre *i. 

in c irco lazione

Lire 62^.000 

C arte lle  fo n d ia r ie  in ( ir ro la / io ne  

Lire V i0 6  700 000

Fondi put'irn>i'i'.a l

Lre 737 1?Q 'CO

SEDE 01 TORINO: Via Monte di PUtà 32 til. *1.751 S • 51.HS2 5 

AGENZIE DI CITTA
1. V ia  Legnano 9

ocoX"i 41.736

? V ia  S Anseimo 18 e 61 307

3. V ia  C ib rano  1 3 • 51 6S6

4. C orto  Peschiera 16? 31 OSO

5 Piazza Repubblica 13 • 72.941

6 V ia  N izza 50 • 60.910

1 Piazza C rltp i SS • 71 937

8 C orto  O rb a tta no  14 • 3S 7M

9. Corso Grosseto 760 • 7? §79

io. C orto  C asa le  66 • 82 736

11. Mercato Ortotrutttcolo • 65 969

1?. V ia  Stradeiia 34 e 73 610

13. V ia  Tarino 18 • 80 639

14. Corso Svizzera 49 • 73.330

R A S S E G N A  T E C N I C A  I T A L I A N A  

DELL’ I N D U S T R I A  M E T A L-M E C C A N IC A

è una pubblicazione che inquadra 

nel suo contenuto i problemi tutti 

(produttivi - commerciali - tecnici) 

dell’industr ia  meccanica e par

ticolarmente quelli inerenti le 

m acch ine  pe r  tu tte  le i n d u 

strie, u ten s i l i ,  accessor i,  ecc.

S I P U B B L IC A  A  M IL A N O  (V IA  M A M E L I 19)

e o g n i  f a s c i c o l o  c o s t a  s o l a m e n t e  L. 3S0  

A b b o n am e n to  annuo L. 3.000 - E ste ro  L. 3.500

ANNUARIO GENERALE 
DELL’INDUSTRIA E DEL 
PRODOTTO ITALIANO

edite a cura Cella Soc. per Ai. S.A.T.E.T. - Via Villar. 2 
T O R IN O  - Tel. 29C.754. 290.777 - Sotto gli auspici della 
Confederazione Generale dell’industria Italiana

Quest'importante opera, la prima del gene
re in Italia, costituisce la più completa ed 
aggiornata rassegna di tutti i prodotti e di 
tutte le ditte industriali del nostro Paese.

Consterà di tre volumi di grande formato - 
elegantemente rilegato • circa 6 000 pagine
• indice dei prodotti m quattro lingue.

C o n c e s s i o n a r i a  e s cl u s i v a  per la pu b bl i c i t à

S.I.P.R.A. - V i a  R o m b a  n. 20  -  T o r i n o

Industriali!
rispondete m modo completo e sollecito al 
questionario che Vi è stato inviato. Se non 
l'avete ricevuto richiedetelo alla SA.T.E.T. 
Sezione Annuario - Via Viltar, 2 • T O R IN O  
Non dimenticate: 

l'inserzione sull'Annuario è del tutto gratuita.

^  FINISSIMI 
PER ARTISTI

S.I.G .A ..  MOOOT1IPM M I LI u n  .  TORIHC
«MCI N M  -MHUCT nwtswi m  « tbr case»
«a  smii caua -muaer mmm m  u  ram i

• Terbi* te OMM
L CAMCMAMt *  C  • VI* A ccese li» M t e  ic t e u t .



B O L L E T T I N O  I E I S I L R

DELLA D I V I S I O N E  STATISTICA 

E LAVORO DELLA CITTÀ DI TORINO

È PERM ESSO  V A LER SI DEI DATI A  CONDIZIONE DI IN D ICA RN E CH IARAM EN TE LA FONTE

I’  O  S  I X I O \  E

Latitudine n o r d ...............................................................................................................................45*. 04’. ***. 4

Longitudine ovest da Roma (Collegio Romano) ................— 4*. 45\  49*' 7 — in tempo ■ 19’, 3", 3

Longitudine est da Green w id » ...................................................+ 7 ° ,  41% 24”  3 =  in tempo a 30’, 43", 6

Differenza fra il tempo medio di Torino e quello dell’Europa centrale ..............................  - 29’, 12” , 9

(/ dati ri riferiste*» si capottilo Jet Gabinetto di Geodesia deiT Università).

S  L  I» K l i  P I C I  E

dell'intero territorio com unale............................................................................................. ettari 13.013,0661

di cui in pianura a sinistra dal P o ........................................................................  » 10.097,1276

in collina a destra del Po ........................................................................  » 2.916,3383

di cui •  carattere urbano (compresa nel piano regolatore 1920).......................  • 3.989,4660

a carattere rurale (escluso dal piano regolatore 1920)..............................  • 7.024,2001

A I. T  I M K T  R  I A sul livello del mare :

Piazza Castello (soglia Palano Madama)

Vittorio Veneto (Ponte sul Po)

Carlo Felice (entrata sud-ovest 
giardino Di Sambuy) ..

Statuto (Staziona Rivoli)..............

Emanuele Filiberto (centro) ..

Ez Barriera di Nizza (ez uffici danari) ..

di Orbassano (idem ).............

di Franca (idem )................

di Lanzo (idem) ................

di Milano (idem )................

Confine (allo stradale di P ian se ) .. ..

m. 238,90 Confine (allo stradata di Orbassano) . m. 260,—

» 22M6 (allo stradale di Francia) 9 280,85

» 238,80
(allo stradale di Lanzo) » *49.—

» *4*33
(allo stradale di Milano) .. » 220,—

» 234.30
(allo stradale di Casale) • *17^3

» 231,90
Cavoretto (Chiesa).............................. » 345.«o

» 254.54
San Vta> ( C h iesa).............................. 408,60

• 272^3 Le Maddalene (Faro) ...................... 7*3.—

• *47.93
-a i----«--/P* » \9 u d  margoenu j • / » J89.50

» * JI.7» Monte dei Cappuccini (Chiesa) .. » *83.68

» 226,90 Superga (B asilica).............................. » 670.-

P E R  L A  T A V O L A  D E L L E  M A T E R I E  T R A T T A T E  V E D E R E  A P A G .  2

MARZO 1951



Indice delle materie

f i u t a  della C ittà  ili T orino  suddivisa In raggruppam enti « ta ti-
ut IH ...........................................................................................................

T ì t . 1 - Osservazioni m eteorologiche giornaliere ili T orin o  ri- 
levnte d a llT tltc io  M eteorologico Regionale . . . .

2 • M ovim ento della popola/ione predente e  reuldente nel 
corso dell'anno .............................................................................

S • Popolazione resid en te secondo I raggru ppam enti s t a 
tis t ic i ......................................................................................................

4 • .Matrimoni < f«tn d o  il rito  di celebrazione, lo S ta to  C i
vile. la sottoscrizione » il irrado di parentela degli «poni

3 • N at! vivi secondo il sesso. la filiazione e l’a p p arten en za 
al Com une .......................................................................................

A • s ta t is t ic a  generalo delle nascite e degli ab orti secondo 
la flllarione ed II scss.........................................................................

7 M orii nella popolazione presente e residente secondo lo 
■tato civile. Il M'ivo e l’appartenenza al Com une . .

8 • M orti nel Connine aecondo la  causa di m orte, il scaso, 
l 'e tà  e  la  r e s i d e n z a .......................................................................

B - M ovim ento m igratorio nella popolazione resiliente se 
condo I gruppi d 'e t à .......................................................................

10 - M alattie  in fettiv e  denunciate dal medici esercen ti nel 
C o m u n e ......................................................................................................

11 • Klenco num erico degli aventi d iritto  a ll'assisten za s a 
n ita ria  g r a tu ita ......................................................................................

12 • K nte Com unale di A ssistenza: alcune form e di a ss i
sten za p ra 'ic a ta  ............................................................................

13 • L icen ze c o m m e r c ia l i .......................................................................
14 • Fallim enti secondo la categ oria , num ero e  am m on tare 

p r o v v i s o r io ............................................................................................
1 J  • P ro te sti cam b iari: am m ontare com plessivo in lire e 

num ero rip artito  in gruppi di v a lo r e ....................................
16 • Servizio delle affissioni e pu bblicità  a f f in e ..........................
17 • Im p o rle  e tasse  com u nali: m ovim ento del con tribu en ti
18 - Im p oste, tasse , co n trib u ti, com partecipazioni e  d iritti 

d iv ersi: riscossioni e  r u o l i .............................................................
19 • b estiam e  Introd otto  sul m ercato e bestiam e m acellato  

nel civ ico  m atta to io  aecondo la specie ed il prezzo .

li

11

11

11
11

l i

12
12
12

12

12

T a» . 20 • M ercato Ittico a U 'I n g n s M n .............................................. .........
21 • M ercato  orto -fru ttico lo  a i! in g r o s s o ...................................
22 • (ien eri s o l e t t i  a  im posta di consu m o: q u a n ti '*  e 

som m e r isco sse ......................................................................................
2.1 • < en tro  d istribuzione l a t t e .............................................................

Num ero Indice del costo d ella  v i t a ........................................
• Prezzi al minuto e  c«wto del generi divertii e del seri izl 

consid erati |>er il calcolo del numero ind ice del costo 
della v ita  e relativi confron ti con l'an n o  1938. .

• Consum o e prezzo dell'energia e l e t t r ic a ..............................
■ Consum o, pre*»o e  potenza In calorie del gas . . .

• Consum o e prezzo d ell'acqu a p o t a b i le ..............................

' Fan ciu lli, fanciulle e  donne m inorenni aecondo la pro
fessione che hanno d ich iarato  di voler esercitare al
l 'a tto  del ri'ascio del lib re tto  di am m issione al lav.iro 
Assegni mensili corrisposti ad alcune categorie d'iin-
p i e g a t i .....................................................................................................
Ind en nità  di contingenza p er 1 lavoratori deU'indus'ria 
s itu azion e num erica e m ovim ento del personale del
C om une • delle Aziende M u n ic ip a liz z a te .........................
Vigili ilei fu is 'o ......................................................................................
h lg li’- tti venduti, incassi e  viaggiatori delle tranv ie • 
filovie urbane dell* Azienda T ran vie M unicipali . . . .  
Tentone in fortun ate negli Incidenti strad ali secondo I
veicoli coinvolti n e ll 'in c id e n te ..................................................
A ttiv ità  edilizia nel in n o  del m ese......................................
A ppartam enti ed altri locali di ab itazion e risultatiti 
dal progetti approvati e  dai perm essi di abitabilità
rilascia ti nel corso del m ese..........................................................
■lagni e dis-cle negli stab ilim en ti m unicipali e  lidie 
piscine dello S tad io  C o m u n a le .............................................

39 • B ib lio tech e pubbliche co m u n ali: num ero del volumi 
e del l e t t o r i ...........................................................................................
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ta to r i ..........................................................................................................
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k. — Nelle tavole della presente pubblicazione tono adoperati I seguenti segni convenzionali.
( — ) linfa quando jier il fenomeno considerato non si aono verificati casi.
<•> «gerisco quando i>er 11 fenomeno considerato m ancano 1 dati perchè o non tono pervenuti oppure la relativa rilevazione non * 

ancora com pleta.

r .  — lY r  11 calcoio del quozienti demografici A ad o tta to  il seguente m etodo:

1 • i m atrim oni, le nascite e le m orti vengono riferiti alia popolazione complessiva risultante dalla media aritm etica  delle popolaxloo. 
rtapettiv aniente all'inizio e alla fine d»l periodo considerato.

2* I quozienti di natalità e di m ortalità  sono calcolati distintam ente per la popolazione presente e per la popolazione residente. |>oncndo 
al num eratare le nascite e le m orti registrate nelle corrispondenti popolazioni e al denom inatore la popolazione presente o residente 
a  seconda dei casi.
N aturalm ente, 1 quozienti di nuzialità sono calcolati soltanto ralla popolazione presente.

3* l'e r  riportare all'anno i quozienti dem ocratici mensili, ti sono moltipllcati i quozienti del mesi di:

365 i i 3 * 5  ,
giorni 31 — per 11.774

31
giorni 30 —  per 12 .U 7

30
; giorni 28 —  per 13.036

3«6

28

per l'anno bisestile Invece, si aono m oltipllcati I quozienti dei mesi di:

i S6S 1 366 366 I
11.806 1 ------- ;  giorni 30 —  per 12.200 —  : giorni 29 —  per 12.621 I ------

' SI ’ 30 ' 29 1



Pianta della Città di Torino statistici

IIKXOMIN V Z IO M : 1>KI II V O iiK IP P  VMK.NTI ST A T ISTIC I E  R E L A T IV I  S I 'P E R F K iE  IX  E T T A R I

M im iripio -  l ‘tazza T arlo  F ello*. 
l'lazza S ta tu to  -  Com andi M ilitari.
P iazza V itto r io  V en eto  -  Conni Cairoll 
llorvo S . Sa lv ario  -  V alen tin o  -  Corno D ante 
I torvo S . Second o -  C ro ce tta  
V an rh ic lia .
Homo l 'o ra .
l ’iazxa t ’riin ea  -  M adonna <l»*l Pilone.
Homo S . lio n a to  -  M i-nato  Ittutialiit'. 
‘ •azometni -  Vani higlia.
Homo Uom ini -  Aurora.
I lazza l 'm b r ta  
I t o r i i u r b i r r i  -  Teaoriet*.

ba. 1 7 4 .lotto
1 1 M 7 M  
lU tM  

2 4 7 .6400  
2 9 5 ,7 2 2 0  

5 6 .8 1 5 0  
UN-.117 50 
171 .2325  
I N | M
165.9800  
1«7 .Ut mi 
10.1.7 JM7 
3 1 2 .3 9 2 5

X IV
X V
X V I
X V II
X V I I I
X I X
X X
X X I
X X I I
X X I I I
X X IV
X X V

San  Paolo. ha. 2 *4 .8 5 7 5
M ontebianco -  M ontenwa -  Retrio Parivi . 926,1*050
Madonna di l a ni patena - N om ata V itto r ia • 899 .2563
P arco  M ano C arrara - M ontata l.uccnto. • 851.2381
Pozzo S trad a  -  V eochi I nii-a. .  768 ,6275
Sta llili Com unale -  S a n ta  I tila » 432 .8530
Moli n ette  -  1 .introtto. t 371 .0600
Nuova H a t  -  Miratimi. • 1 .797 .6945
P lto o etto  -  ( 'a v o re tto • 476 .2175
Sa*-d -  Superna. .  853 ,5225
S a n  V ito  -  S a n ta  M argherita - I t i t l i i r . 1 .412 .5660
V U lazrtto -  llerto ila . • 1 .732 .5425
IH-limitazione ilei raggruppam enti -------

http://7.ut/


! r :

I - Osservazioni meteorologiche giornaliere di Torino rilevate dall’Uflficio Meteorologico Regionale.

rm w io n e

TKMPKR \Tl'KA l>KLL*ARIA 
In centigradi

UMIDITA

' m edia 1») 
ib a io m etro

n IM M axim a Minima Merlili (a) T ensione
vai*ore

rn iid ltÀ
relativa D irei.

__ ____________________

l 7 l . i l i 5.1 ... 1" 5o S K
*> ; u  i * .l —- 1,3 l.'.i 1,53 52 s  \v
3 : r i . " j* l .l 5.2 ;; .#,7 51 a  \v
4 T r i  .ii •i .i*. —  n .' 6 , • 4. HI 60 E
5 ; i - V 9.3 —  1.* 5,3 2.54 . 12 N W
(ì T l l . 'i 7 2 «'.3 4 1,2" 63 K
• : : i " . i .7 1,6 i. ; 5,09 *ti X K
8 :  i7 ì 4 ,5 6,9 7.11 92 N K
» 7 2 7 .' s 2 2,1 *. .*♦ 5 .0  7 70 —

111 73H.ll 3,2 7.0 4 18 .1' —

Mi DIA
1* Kt'IllK 7 lii.'iO 8, lii 0 39 5 .-7 4 II «2.1

II :  i i .i i •,l 2 2 4,3 5.66 >h N E
r i 733,** l .'.S 2.'.» 9/. 5 > 9 ii ;
13 7 17." ii. • 5.2 6,1 lì, 5 2 :.o N K
14 7 4"j» ir  H ;;,2 12, ; 4.2 4 in S\V
15 7»11 17.1 3,6 12.4 7,12 70 N\V
l« 7 4:ì \ 1 3.8 11 1 ti.77 i 6S N K
i ; T U . » 1.1.0 1.1 11,7 6,36 60 N K
18 741.2 In .  • 8,7 lo ,2 6,64 71 N \V
in 7 39.6 1 !  1 s.2 I l i» 7.42 7 0 N W
•in 7.’.li ,2 I v i 7.5 16,1 6 .“ 9 45 S W

M kdia
2* J'KCAIiK 739.11 13,1 S » 10.50 6.30 66,6 

.. .1 . .
—

"1 7 4*1.4 1 3,1 9,3 3 Sii * * *' ’ ’
22 7 li*.2 11.1 1.7 8.3 3,71 45 X  \V
23 7 . . . m 11.1 5.0 111 2,09 311
24 751.1 11. 5,2 11.2 3.29 33 X  \v
25 7 17,0 l'I.O 3.1 ♦;.:i 3,32 4.1 S\V
21» 7 i;t .o 11,1 1.2 l " . l 3,37 :tc s  K
27 74<»,2 1.1.H 0.7 11 ' l ,* 6 S K
2* 731.:. 1.1.1 2,5 12,1 6,57 'i i >\V
2» 733.2 13." 5 * !• 1 7,o3 8u \  V
30 732.'.* 7.-1 2.5 4.7 4.82 Tl
31 735.3 7 3,0 5.9 4.76 66 K

M e n u
3* IIKCAHK 7 »2,U7 13.OS 3.27 9,14 4 40 50.»

Mkihi
MV'rIK 7 3 o ,r - 1 l . l . i 2,63 8.45 5,02 59,39

V H T I I

I n t e n s lU

m odcr.

calm a

debole
calm a
debole
iimrI i t .
d e b o l e

m odcr.

fo r te
debole
moder.

d idiote

m oder.

P h k c ip it a z io s i

______________________
SITATO

1 rinfnria 
neve e 

irram line 
fuse inni.

I
» 

.
£ 

a

HKL CIEU)

!
:

_ sereno
- — q. sereno

«— •
— — •
— — ti reno

t|. herelio
•» n iiv o 'oso  i

io enperto
3 1*. nuvoloso

—
• — ne reno ,

1 .

lo cop erto
1 — — Q. w n-no

8 — co p erto
— — sereno

•» — co p erto
— nuvoloso

— — p. nuvoloso
5 — ooper 0

— nuvoloso
— — sereno

25 —

! .
1 _ __ sereno

•— — •
j — — »

__ — •
— nuvoloso

— — l> nuvoloso
— — q. « m i o  1

| — — •
3 — nuvoloso

— I>. nuvoloso

1 - — *1 norcini

. I__

! 45

F knomkvi I

piom erelU  
pii*>ciii 
p lin t-cr II I

piotati*
p lo w r e l l i

pioggia

l 'io ir« la

v en to

v e n to

pioKin-rcll i

(<M Me d i a  rifa»  a f a  duU’iu tfg n irio u e  del diiiffram m a.

2 - Movimento della popolazione presente e residente nel corso dell’anno.

M EH I

Numero
iteteli

ab itan ti
al

N ati vivi M orti D iffe
renze 

ilei nati

Im m igrati E m ig ra ti
D iffe
renze
«ledi

immitrr.
Anni. + 
l>lm. -  

nella 
p op olai.

X lin iero  d e*1! «' 
a lia  fine del '

1 • del sul
m orti rapp.

(a)
num ero rapp.

la)

-mrU
ma.selil femm.me*e numero rapp.

(a)
num ero rapp.

(a)
numero

p o p o t u t o n e  

( ì e n u a l o .................................... 73» 658 9 .7 5 806 12.91 —  r>7 2 571 41.17 1 020 10.43 1 541 f 1.348 34*'.3*11 387.62C.
F e b b ra io  ............................... 736 006 54 5 9 65 907 16 06 —  31; .• 2.023 35 s j '.il 1 10 13 1.112 + 7.>'• 3 4 * . '.Io :i»7.1»m.
M a r z o ......................................... 736.756 621 9 .02 suo 12 .7* —  17'J 1.674 26.74 8-.1 11.11 + CI» 34!l 1.1» 3 8*. 20*
A p r i l e ......................................... — — -— — — — — — --- — --- —
M-unri" . . . . . . . . — — — — — — — --- —
(iiiurno .................................... — — — — — — - - —

— — •— — — — — --- — — . —
A g ia to  .................................... — — — — — — — --- ---
S e tte m b r e ................................... — — — - --- --- - __ —
* M t o b r » * .................................... — — — — — — --- --- --- —
N o v em b re .................................... __

- — —
D icem bre . . ..................... — - — — “ ---

—
-

—
<

—

1*'i*  l  u>ijU' f t i n f e r i t e :

725.667 490 7 .94 793 12 > 6 —  303 2.571 41 6* 1.026 16 63 341 0*H 385.821
K«hl>ra1-> ............................... 72* 503 9 " 2 * 7 0 15,59 —  367 2.023 36 26 911 16.33 1 112 t 7 45 341.541 3*6 .113
M arz................................................ 727.654 519 7t»4 12 * 4 —  2 •.» 1 674 *7 08 HV*> 1 1.31 7 -9 + 514 311 7H6 3 -6 .3 7 2
A p r i l e ........................................ — — — — — — — — — — — — •—• —

.— — — — — — — — —
C ilu iro o ........................................ — — — — — — — ~ — — —
L og lio  .................................... — — — — — — — — — — _ —
A gosto . . . — — — — — — —- — — — — — — —
S e tte m b r e .................................... — — — — — — — — — — — — —

— — — — — — — — —
N ovem bre.................................... — — — — — — — — —
Ir ie e tu n r e ................................... — — _

“ - — - -
—

— —

(a. propurxl'ine per 1000  abitanti

http://4.hi/
http://73h.ll/
http://ii.ii/
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3 - Popolazione residente secondo i raggruppamenti statistici [vedi: Pianta della Città di Tonno a pag. 3)

MOVIMENTO DEM OGRAFICO UAL !• GEN NAIO AL :il MARZO 1D3I

siami-1-1 
Uleuti 

«Utl-t

(•••

(Indcterm. 

Tin u.i

degli abitanti 
u! 21-4*1936  

V ili  Geuilnieuto

Numero 
degli abitim i! 

ul
1* gennaio l'J51

A L’ M K N T I I> I M I N U Z I O N I IN CO.Ml'I EStiO Numero 
degli ab itan ti 

al
31 m arzo 1951

Nati
vivi

Im m i
grati

Cambia- 
meuti di 
ubitaz.

(*)
T o ta l e M orti

*5 
F

Cumbiu 
m enti di 
ahituz.

(•'
T o ta le Aumento Diminu

zione

4H.y»;s 49.852 1"9 753 700 1.568 160 2 In I .11118 1.384 184 — 50 036

3U.313 32 610 07 300 I I I 843 101 2 >1 -.2 j 824 19 — 32.629

25 .4 0 4 28.215 06 m e 407 729 92 131 Col 824 95 28.120

5 0 .G ii 53.656 97 421 (ìli; 1.137 103 236 831 1 230 93 53.563

5*1.471 57.001 1H9
. . 4S1

715 1 335 183 313 811 1.310 25 — 57.026

18.407 20.468 40 195 261 502 81 70 291 4 18 54 — 20.522

2 5 .615 24.433 13 288 263 591 2 "3 138 4<>9 750 — 156 24.277

2 1 .7 8 9 22.708 15 181 330 562 135 88 317 57» 8 22.700

40 .771 44.240 80 3 .5 .'>27 '.<62 13<l 177 6 .-3 930 32 — 44 272

13.942 15.124 20 61 146 227 38 27 193 258 — 31 15.093

30 .502 32.180 73 213 382 608 107 1»8 419 661 4 — 32.184

9 .864 11.004 13 65 129 207 37 21 143 2 (il 6 — 11.070

4 I .S 2 6 52 .512 UC 132 5S7 1.135 174 201 506 911 191 — 52.706

3X.871 44.380 101 272 .'>7il 943 118 180 627 9 J5 18 — 44 398

54 .286 61 .226 115 433 951 1.529 163 134 824 1.121 11:8 — 61.634

29 .727 33 607 8.> 213 541 842 107 65 407 579 263 — 33.870

11 .975 13 931 26 01 253 310 35 35 141 211 129 — 14.060

14.637 19.029 41 183 4 <5 709 70 87 246 403 3"6 19 3.15

15.203 18.497 52 3H2 818 1.172 r .’S 126 •1 4C5 707 — 19 204

23 .173 53 674 50 239 911 1.230 06 95 295 4 .6 774 — 24.448

7 .973 1C 419 50 190 312 552 45 59 851 9..5 — 403 16 016

7.239 8.315 13 71 79 101 28 37 132 197 - 34 8.281

4 .449 5 097 fi 78 38 122 16 27 97 no — 18 5.079

6.094 7 058 17 128 no 275 30 33 174 237 38 — 7.096

7.965 9.194 18 86 89 193 24 14 99 137 56 — 9 .2 5 0

- 624 6 3 10 19 — 3 198 201 — l '2 412

20 553 18 — 637 655 19 — 332 351 304 — 20.857 (••)

62 9 .1 1 5 725.667 1.512 6 . .'68 11.133 19.213. 2 .1 .7
2 .822 11 .433 16 712 3.521 1 <>20 728.168

<•> V. I* I>re#ent«> ta v o la  non nono com presi I cam b iam en ti avv en u ti nello ntosso raggru ppam ento «U tl»tlro . (••) Sono In coreo accertam en ti. 
(••• / I 'ersone prov visoriam ente dom iciliato  presso le C aterin ette  di R ivoli ch e  con servan o  la  residenza T o rln e-e .

4 - Matrimoni secondo il rito di celebrazione, lo stato civile, la sottoscrizione e il grado di parentela degli sposi.

It .t '-  cun cui sono «tati celebrati

itttollco...............................................

• i t ld r e e ..............................................

di altre  rei. cristiane non c a tt .

e b r a i c o ..............................................

di altre rei Urloni...........................

T o t a l i .......................

r n r r n t u j l i ......................

>ne per 1000 abitanti . . .

F ra  celibi e Kra vedovi e

23

F r a  divorziati e T o ta le
matrim oni

S«.‘

4 .1 *

P itcen  
t nall

A tti sottoerritti

i "

0 .38

261 1

99.62 0,38

X X

Matr. fra  parenti e  afflai

<g 5:

http://co.ml/
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5 - Nati \ivi  scromlo il sesso, la filiazione e l’appartenenza al Comune.

i n i  \/.n > \ k

N ella  j 'ofM.la/ione present** 

Nati  ih*I ( '«•iitiint*

\ I* I •;» rt •* »»•• » it i A p p a r te n e n t i  j In  
a! C o m u n e  i ai) a l t r i  ( V i m i n i  c o m p l e t o

N ella popolazione resilien te

A p p a r te n e n t i  ni C o im .n o

N ati iNati fuori ilei ( 'o lii In
ir#*l Com une | (Trascrizioni* eom plesso

f a r t i  fim lt !»

M. I «  ; M K. V■ -

Legittimi . . ..........................................

I l l e g i t t i m i  ■
ll ict ii ii 'M'I ii ' l  (lu lino d f l  g i-nitnr i . .

R loonnt-riu tl  -Ih «mi m initi l g**nitorl . 

N on rt' <-li' '■ m t i  o . i i  Min/. on.- ig n ota

: i . ’ i . ' . ì :t r. 

< i :• <>.« i ì 
i* i i:.

T ' I T AL K  . . .  

Proporzioni" I"T  iimn uiiitati'i

\J<\ :sr. 2 '.*

1.» s 1
1 .•

0,1 '• 1 0
'j

~~
fll

21.12

_
~ 1 
:u.i

------

$ —

y. M.

221 . 7 i . i ” (.-• ■ i i.m l ' . ' . ' i  si; -j. s» - i :  i l i .1 in !•* ::i

K.

\ litui'ro 
■li'i iH rtj 

•loppi

\ ” .i.
I»ji r t , * 15
nuli- 
t lp ll ;

|
I-' 2.31!

.V J  -

2» ; 2 **•»

121
: :

r, n; 2 • 2(».; r.»
— o  ^

I

6. -  Statistica generale delle nascite e degli aborti secondo la filiazione ed il sesso.

V ìv i  a l l ' a t t o  <l<!la i len u n e ia  allo M a t o  Civile M«*rtl n eirin tervallo  fra  la n ascita  e  la  denuncia

O fr ?  as*«*li*te 

P ercen tu ali .

l .rg itt im l

!
r •

*un»
i

legittim i 
•n a ll'a tto  
!a <l**n. ila 

0 da ami), 
genitori

Illegittim i 
non rieonos«\ j T«»t %l i . 

oil esposti |

| Illegittim i 
1 ricon. a ll’a tto  

L eg ittim i . «Iella «leu. «la 
| uno 0 da am i). 
1 i genitori

Illeg ittim i
non ri^onoac. 

od esp osti
TilTALK

, 1 . T o t . M. F . Tot. W 1
1 ■ 

T o t .  ; M. K T o t. M l T o t. M F. T o t. M F. T o t. M K Tot

2 0 202 •17 "• 12 I .» 27 3 6
i

1 1 ; - - 1 - 1
.

1 U

II '  ,63 1.04 ! ! 1*0,87 1.95  ! - 0 . » 2.10

TotaU* rom| 
nat i *lrl|

! Nati ni*>rti (liurante il parto o  dopo il fi* mese di g ra v i'l.) \t>«»rti «prima del com p. ti* im w  «li g rav id .)

j Illegittim i ;
| ri» on . a ll'a tto  • Illegittim i 

L eg ittim i i di lla «ien. la non ri'-on »  ̂ . 1 T o ta lk  
, uno o ila aitili.
I i (Tenitori

C ifre A**«»lutc 

Percentuali .

| M. j K T o t .  M F .
,

1. I l  - '3 -  1I

3 .4  I

T o t .

1

"  15

non ri' onnx- 
mi tHjNwti

l i d i t t im i

M. T o t . m i

n  12

T o t. m y.

2 ii ! - 3
(«uj

3 ,s : i

T ot.

.'1
:<.t I

I iUtcìt tim i

M. K.

</>)

T o t.

Ti rr«i.K

TiiIhI** ro m pi  
ilei noi i m orti 

e  a liarti

Tomi, 
na 'ÌU I

ì

I S

T o t.

21 
3 . 1 1

\i 1 y T o t.

15 47 •

! ;

(ti l»i cui tii r-e-> • incerto  N. 1 ó — 6) D. cu i «li *• *>o incerto N.

7. - M orti nella popolazione presente e residente secondo lo  stato civile, il sesso e l ’appartenenza al Com i

M (> I! T t

Atiztnttr p rr*  ntr 
A p p artenen ti al Com une • ivi deceduti 
A pparten en ti a*! a ltri Comuni e  deceduti In 

Torino  . .............................................................

T o t a l k  .  . .

/ ‘ercrn tiuil 1 . .

P o ,. ìtnzione rrsuirrttr
A ppartei • n t (  toced vti . .
A p i■«:' M Ut 1 t  é t  ’ it 1 »'•

Com uni . . . . . .

T«*t  i l k  .

l 'fr fft  i **/ </,

Celli.i e nuMll Coniugati Vedovi
__ I

ó* “ 2 110 2 1 2  103 J i  

IT 17 4 20 12 32

154 22'J —  

I.i .rt -  1

‘.19 i t i  * 0 2  i t .  . ;  su (•:» 24 :. —  

ii - 1 2 . ! '  -, . : ì  1 1 . - . 7.1 i i " .  2 1 . u  3 1.12  —

.S 82  140 24 : 103 4 75 151 2 2 i

21 •» 30 20 l 'I 0 5 15 20

170 '.’(!2 113 375 So Mi» 2 1 J  —

1-1.3:1 1 1.0-* 21.41 33. 14..'3 I7 .2 J 10.07 2 1 .2 *  31.30 —
1 1 1

To t* i.k
I ,• 1

M. K.
-  ~ 1

!

• 711 : 
i

42 0  ,
1

1 h,;
1

41  ; 3H3
i

800 ;

52.1 1 7.»7 1« *

J75 :t 19

41 31 «•) {

4 .1 3 7 ii 7 . 1

— -  53 ,10  4*1.00 II") j
i I
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il uri Com une secondo la causa di morte, il sesso, l ’età e la residenza.

T I ) r a  i ,  k K T A’

f  1* T Ili cui «In n a n i .la  5 ila in «la t : . ila 'Ih «la li.*» «la 1.*» •la . i.i «la ii.'> «la 7;> •la s:, E t à
• HI M eli: I K 'MI mm n - i - ii 1 il i a ;i ina 11 a  J  l a 34 a  ti a 54 ai li l a  7 1 ii Hi anni ignota

= '
«Ifiill umili anni anni itimi an ni anni anni anni an ni anni anui in i»«>i

= M K. M. Y . M. K. M. K. M. l\ M. V. M. K. M. F. M. F . M. F . M. F . M F. M
•

K.
1 1

* n  i m  i : r n v k  »: iv\-
11 \ttir. . .................

•1 «-i «l<irapp;init(»
t i* * r io  .........................
■i «'i m**»iin-ri
■ I •»! •*! 11*1 IUTVOHI» mi*
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Segue /.ir. 8 - M orti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l'età e la residenza.
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CA l'SK  1)1 Y O H T K

T O T A . K E  1 A*

In 
co

m
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le
ss

o
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Per
sesso

m  cui 
non re n 

denti

(Ili 0
H 1

an n o

d a 1 
n 4 

anni

da 5 
a i» 

anni

da in  
a 14

anni

da i:> 
a  24  
anni

da 25  
a 34 
anni

ila 3à 
a  4 4
alm i

ila 4à 
a  64 
anni

ila 55  
a  04 
anni

ila 65  
a  74 
anni = 

 ̂
i 

E
2

- 
!

da  s.i 
anni 

in t"

t

M.M. F. M. F . M. F . M. F . M. F . M. F . M. F . M. F . M. F . M. F . M.

—

M. F . M. F . M. F .

57 T u tto  le altre  localizzazioni

~

<li tumori tiutli^riii e lo ca 
lizzazioni non nt>ecitlcate 52 24 •JS 1 4 1 3 •i c 4 fi 6 5 8 4 fi _ 1 _

fi» Leucemie e aleueem le. . . 2 2 - * _ _ — — _ 1 _ __ _ _ _ _ _ _ _ 1
~

_ _ _
5'J L iu fo sm o m a cd altri tu 

mori «it*l sistem a linfatico
eil em atopoietico . . . . . . . 2 _

60 Tum ori benigni e tu m o ri di
n atura non specificata . . . 11 8 3

1
1 2

1 1 - _

I l i  e IV
M àLATTlE ALLERGICHE PEL-

LB ORLANDOLE ENDOCRINE,
1*1.1. METABOLISMO »: DELLA
NLTUIZIONE.

MALATTIE PEL SANUCE E
OBOiNI EMATOPOIETICI . . II

,s
- 2 " - 2 1 3 7 7 4 3 i 2 -

61 Gozzo senza segni di Iper-
tiroidi>mo ............................... — - - - - - _ - - • _ _ __ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_
_

62 Tireotiissicosi con o sen za
K«»ZZ«.............................................. 2 - o

63 Dialiete zuccherin o................ 11 5 6 - - _ - - - _ _ _ _ _ _ _ - _ _ i 2 1 3 _ i _
64 Avitam inosi ed altri stu ti

di c a r e n z a ............................... - — - - — - _ - - - _ — « _ _ _ _ _ _ _ _ .
65 Anemie ....................................... - _
66 Turlie allergiche; tu tte  le

altre m alattie delle gh ian-
dole eudocriue. del m eta*
bolisuio e del sangue . . . 18 11 7 1 “

_ “ - 1 - — “ - o - 3 2 5 3 - i _ 1 -

V
TrKUE MENTALI, PSICONEV-

ROK1 E TURBE DELLA PER
SONALITÀ .................................. 7 3 4 1 - 1 1 1 2 - - 1 - - i - - -

67 Psicosi ......................................... o _ 2 - - _ _ _ _ - __ 1 1
63 Paiconeurosi e turbe d illa

personalità . .  ....................... 3 3 - 1
61» D etiiruza m e n ta l e ................ o 2 - - 1 - “ “ - - - - “ 1 - - - - - - " - -

VI
-

M alattie  p e l  sistem a
NERVOSO E liEGLl ORGANI
M I SENSI ............................... «2 12 30 1 2 “ “ 1 1 - ~ 1 - 1

~ ' 1 4 3 4 4 10 12 4 7 4 2 -

70 Licioni vascolari rum ar*
dau ti il sistem a nervoso
cent mie .................................... 52 26 2 fi - o 1 1 - 3 3 o 3 lo 12 5 fi 1 2 -

71 Meningite non m cningococ-
1 1

72 Sclenisi a  p la cc h e .. . . . . . _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ - __ _ _
o O _ jt •» 

74 M alattie infiammatorie del-
i

r o c c h io ....................................... _ — - - - “ - - - — - - — _ _ “ — _ _ _ _ _ _ _ - - _ -
75 C atara tta  .................................... _ - - - - - - - - - - - - - - - - _ - _ _ - _ ” _ -
76 G la u co m a .................................... _ — - — — - - — — - - - — — — _ _ - _ _ _ « _ _ _ -
77 O tite  media e m astoidite
78 A ltre m alattie del sistem a

nervoso e degli orfan i dei
- ■1 3 “ ~ 1 “ ~ “ ” - 1 i - 1 1 - - 1 1 - -

V II
Ma la t tie  iie l l *a it a r a to

CIRCOLATORIO.......................... i n to K S • - 1 5 2 S s 4 19 IS 3$ 2f 20 15 • 3 -

79 Reum atism o articolare  a c u 
to  ................................................ 3 - 3 - 1

80 M alattie croniche «lei cu ore
di origine reum atica . . . i - 1

81 M alattie art« rio s< le ro ti ch e
e  degenerative del cu oro ni 47 17 3 1 - - - - - - - - - - - i o 3 1 _ •i 7 21 15 10 20 4 1 .

82 A ltre  m alattie del cu o re . . 31 20 14 1 3 1 2 - 1 2 3 5 2 7 4 4 2 1 -
83 l|N*rtensÌone con m ala ttie

del c u o r e .................................. 7 o 1 1 _ 1 1 _ 3 _ _ -
84 Ipertensione M»nza m enzio

ne di m alattie «lei cuore 13 4 q — 1 — — — — - _ — — — — — _ — - _ _ o 4 2 *» _ o 1 -
85 M alattie dello arterie . . . . 31 15 i _ 5 5 6 10 3 1 •
86 A ltre m alattie dell'appa •

ra to  c irco la to rio ................... 3 2 1 1 — - _ - “ -
"

1 - 1 - - - - 1 - -

V il i
M A LATTO IiKIX* APPARATO

RESPIRATORIO......................... 14] 47 7* 4 s 4 2 1 1 ” ” 2 - 1 - - S N 3 14 2 IS 21 17 21 ] 12 -

87 Infezioni ainite delle vie •
respiratorie superiori . . . . - - “ - -

88 Grippe oi influenza).............. 13 3 10 I 1 _ 1 _ _ _ 1 _ _ 1 1 _ 4 2 1 _ 1 -
8» Polm onite b ilia re ................... »* 1 1
90 B roncopolm ouite.................... 97 45 52 4 * 2 2 1 - 1 - 3 5 3 » u 16 14 20 3 S -
91 Polm onite prim itiva, a tip ica

a ltre  polmoniti e non sp e 
cificate . . . .  ........................ 7 3 4 — 1 1 i _ _ _ 1 1 _ _

” 1 -
92 Bronchite a c u t a .................... 2 - 2 — - - _ - _ - _ _ _ _ _ - _ _ _ _ 1

'
I -

93 B ronchite cronica e non
0|*'cittcttta ............................... 5 4 1 i 1 1 _ _ •

94 Ipertrofia delle am igdale e
vegetazioni adenoide* . .
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S - Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l ’età e la residenza.

T  O T  A 1- E

~K HI MOHTK
IH cui 

non resi- 
d enti

M. F. M.

i
ih 

i  1‘:

•1 . _ •>

7 i 2 5

2 l 1
l.» 13 6

4 2 ■j

6 2 4

20

ma o ascesso f\l poi*

iim lattio  dcU 'appa- 
re sp ira to r io ...................

IX
r r iK  H LLL* APPARATO 
m :s r K ..............................  48 29

ii»' «lei denti e  iltile  ' 
ture di ttostogno dei

» tifilo  s to m a c o ..........  3 3
i del d u o d e n o .............  ! 5 5
te o d u o d e n ite ..........  ; -  -
«•li* i t e ..............................

■ Mono in  testi un lo ed

« “flitorilo e co lite , co- 
In diurrea dei neonati

' - i  e p a t ic a .........................
' ’tin-i e  colecistite . . .
\ ni.il.m ie dell’ap p arato
• r«uto ....................................

X
M \TTIK U EO LI ORGANI

li  - C lU N A I t l ......................  10

V  tf  in-ut a  .........................
\ 11f «Tonica, altro formo 

friti e nefrite non
it l .a ta .................................

I «ni «l. | reno ...............  I 1
>i ‘IfU 'apparnto un-

ni'a e i peri rolla della *
i - H a ....................................1 l I

: , if ilella m im m olla . -  J -  | -
•' i ilattio dell'apparato  

’ •* u r in a r i o ....................

X I
1 • i :  COVI PU C  AZIONI 

l \ (iK A V IlM N ZA , i» e i.
1*0 K PK I.I.O  STA TO 

» lU’KRALK ..............................

P • i ‘«il dflla Gravidanza, 
parto o dello s ta to  '

rporalc ..............................  |
I i - i n l f ........................
» T .l ' i o .................................. I
'  * -fn za  inflizione di 

/ioni» i» «li tosMifinla . |
"•» con iufezloiio..........  j

com plicanze della !
Manza. dfl parto , del- | 

tato p iie rp e ra le ..........

M I  e X I I I
\TTIE IO '.I.I.\ PF.LLK E 

Tl ^ t  P i  CELI tTLAUK :
N NI IIK  H KLI.K o < s \  k 

'L I  t MIO ANI DELLA  LO-
‘ •/.IO N E....................................

fcl ' ’ **nl della pflle o del '
•ito suitiMMitaneo . . . .
to t* sp o ttd ilile .............
ìitUiiio m u g o lare  e
i itismo non s|»eclfl-

•miolite o periostite .
‘il*•'‘i •• deform ità o steo -
m olari acqu isite............. '»
1 I*- a l t r o  m a l a t t i e  t i f i l a
• f  de l s i s t e m a  o s t e n 

t a r e  ................................. !

X I V
•'HMA/40NI r o x u i .N i T E  3 |

1 hit! la  e mraingoeel» — I _  i 
c- . t/ioni congenite »•
•((•parato eiroolatorio — i _  • 

lf altre mal fori ria- 
congenite . . . . . .  3 1

X V
n » m a l a  m e  i *e l x a  t

* IN K A N / 1A 14  9

ii dfl neonato dovuto
1

1 i •* al f l e t t a l a
: s 
1

' * ut « «Moliti* a «It i neo- „
• ritro liM tH i) . . .

K 1r a

d a 11 llu 1 
u 4

uniti

■In S llll lo «la 15 ila •j-, da 3 - .1.1 45 • la 55
1

«In n.'i .la 7 5 •la «5 K tfl
unno

11 il
mmi

i ‘>a 1 * 
anni

a . 1
an ni

a  3» 
anni

a  II
anni

il .'il 
unni

a ti 4
anni

a 74 
anni

Il 8 »
unni

anni 
iu poi

ig n o ta

M. F. M. F . M. K. M.
1___

F. M. r . M. F. M. K. M. F . M. F. M. H. M. F . M. F. M. F .

l - -

~
: - - - - - - - - 1

l *
~ - — ~ - 1 - - - -

j 4
1 3 - - - 1 -

1 1 3 2 1 S 9 1 s 4 2 S - - - -

1
_

- _ _ __ .
1
I

_
1 - - “ - - “ - - - - - 1 - - - 1 1 - 1 _ - _ _ _ _ _

- — “ — “ - - - - - - - - 4 - 1 - - - - - - _ _ _
— — — - — “ - 1 - — - — - - - - - - _ _ _ _

“ “ “ - - -
"

- - - l - 1 " - - - -
- 1 l - •1 - - 1 1 1 - - -

1 1
1 - - - - “ - - - - - - l :i l lì - ■J •1 1 - _ _

“ — “ “
“

— - - - - 1 -
1

- - •» - - - - -

j - - — __ - — l _
- - - t - •1 - 1 - l 1 - - - -

- 1 1 - - I 1 1
1

2 - 2 - - - - —

" "

1
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1 l ,

_

- -
-

- - - - - - - - - - - - -

_ _ - ~ 1 - - •1 - _ - -
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St\’ tic tilt'. 8 - M orti nel Comune secondo la causa di m orte, il sesso, l ’età e la residenza.

C a l s i : 1)1 M O ltT K

T O T A I K E  1 A*

l ’or
sesso

IH cui 
non r e n 

denti

da 0 
11 1

uuno

da
a

un

1
4
ili

F\

•la 5 
a  9 

an n i

da 10 
a 14 
anni

da 15 
a 24 
anni

da 25 
a  34 
anni

d a  35  
a  44 
a n n i

da 45
a  54 
auui

da 55 
a  04 
anui

da 65 
a  74 
an ni

da 75 
a  84 
anui

4 
Sé 

|

M.
*

M. F . M. F .
!

M. M. F . M. F . M. F. M. F . M. F . M. F . M. F . M. F . M. F . M. F.

131 T u tte  li' a ltro  m a la ttie  defl
u ite  «lellit prim a infanzia 1 1 » -

135 M ala ttie  p artico lari delia 1
prim ii in fan zia , m al defl
u ite  ed im m a tu rità  non
q u a lifica la  .............................. *

O
“ 3 - “ 2 3 - -

” -
_ ~ ~ — — — - — “ - ” -

X V I
s in to m i, s k n ii .i ta  r. cavhk

MAL D KKIM TK....................... 44 3 ) 21 2 1 - - 1 1 1 2 3 - 3 1 7 3 • 19 I I
7

136 S e n ilità  Heiiza m enziono di 1 4 3 10
137 Cause ti ili defin ite e  scolio*.

di m orliosità  v  m orta lità 1 » 13 5 - 1 - “ - 1 - 1 3 — 3 1 3 2 ~ 1

X V II
A c c id e n t i ,  a\ v e l e n u i i  s *

TI K VIOI.KN'/.K SKCOMIO
i.k. 1 1 1  »K i.< ii i n i  c h i: 1.1
HANNO P ia ll i l i  A T I ............. 27 19 8 4 2 1 2 1 1 3 2 — S S 3 2 2 “

13* A ccid en ti d 'au tom obili . . 6 tì - 2 - -  1 - - _ _ _ - 1 - 1 - •> - 1 - 1 - - - - - - -
13'J A ltri u ccid en ti da veicoli

da t nix porto 5 .» - — - -  - — - - — - — - 1 — — - 2 - “ -
140 \\ ic li 'i ia u ic iit i  accid entali 4 1 3 - - -  - - - - - “ - - - - - 1 — - ~ - - 1 1 - l - -
141 C ad u te a cc id en ta li ............
142 A ccid en te cau sa to  ‘la una

m acch ina ............................
143 A ccid en te cau sa to  «lai fuoco

n i  c -p lo -io n c  di m ateriale
co m lo i-t Mille ..................

144 A ccid ente caudato da so*
st a n/a lio llcn te . lii|iildo
corrosiv o , vap ori, radia
zioni ...........................................

145 Ai i l- n tc  1 a n s ito  da an n i
da filo.............................. . . .

140 Anni'-'.Itili II10 c  sonnncr-
sioue a ccid en ta le  ............. — - - - — -  ; — — — — ~ — — - — - — - — — ~ — — — — ~

1 17 \ It ri aeeident i •
1 H "ili (din 1 d alitili* -ionl-llio 1 " .1 0 1 I - 2 - 1 2 1 l — -
14‘J 1 limi i-1 i*i e t ram ila ! i-lni

inti'ii/iiiiiali provocati ila
n itri 1. ». lu-i i provenienti
• ! 1 ojm razioni lieliii >■••• - - - - — “  — — — — - - — — — — - - — — - — — ~

150 'J r.iiiui.it i-lni 1 .111—iti da
opera/, uni li* Ili* I t e ............

T dTA I.K ......... 800 417 333 42 A4 14 13 4 4 1 - 2 2 8 4 IO 13 24 24 61 34 92 52 K l 103 47 103 76 2

ilei iju ali non r c 'id e n t i .......... 'l i 4 2 4 1 - ~ 4 4 1 1 1 - 1 - 4 4 ó 3 12 7 5 ti 1 » 7 1

9. - M ovim ento m igratorio nella popolazione residente secondo i gruppi d 'età.

1 I t o v i  S II  SZA
o

1>I S I 1 \ \Z!< * \ K

0 11 12 • 1 in ■ ai 35 • 44 45 • 54 55 • f»4 e o ltre T ot u

M y T o t  M. F . T o t .  >1. I .  Tot M F. T o t. M. F . Tot. M. F . T o t. M F. T ot M. F . T o t. M. F

I t a l i a  S e t t e n t r i o n a l e .  
I *T»t«*

a l t r i  < •»in;..»rtiti*fiiti  
t a ' i a  * 'entrai '*  . 
ta l i a  Mi*n«liiitiule . 
tu iia  Iu gulare  . . .

: 1 • t

.04’M ii là  tr ito la  .

21
r.» 21

4 :»

>'♦ ir» » 
1: 3s 

• 12 
4“ 
y 
4 
l

21li
3

.
14

4
I

■J
1
I I
II

ir, ii
4'
1 « 
31 
1' 
1 •
3

121 
30 
ti» 
3» 
21 
11 
1

ir.* 210
3*>13
17

32
30
20

3

SO
20
11

u 
I 4

1 VJ 
: 42 

I.i
1 li 

1» d 
1

43
15

47
12

2o
11

1 4

11 • r % 1 f Ut» 147 _'T« I l  31 T5 1. ■) 1 .117 ir , t.i.s li.* 21;; so t;i 1 .1 3 13

3;
ni
lo

1 H  
11

<1
ni

152 
1.1

1*5
4’.‘
4 0
17

3

>•32

I t a l i a  >itt»M:triorui!.
I VllM 'Ilti
al t r i  » ••iiii a r t i i u e u t l  

Ita  . • • •1 ■ •
I t a l i a  ri* l ion a te  . 
I t a l i a  In c u l a r e  
III n itri !*!•« -i d * F u r  
I»i r , t -  -1 *!i a l t r i  < ’ont  
i I 4 t a  . .

4»»
211

3:;
13

OD
!••
11

l
4

I 1

:.r, 111 

1 l
5 12 

in 
IO 
21

*
10

31*
l'i
I

4
3
vi

42
I I

*1
31
17

4

1 ' 
11

4

1
1
1
4

2'J 
11 

4 
I 
I 
1
3

42 3 .  34 6'J
12

18 
I :
4'
8"
31 
3; j 
IT

I

>4

2» *
1»:*

T " T i i  1 4 li 4 * 1 I 1 " 23 41 .1 111 1"** l i t i  23 4 >*5 I t i .  4 ‘ 9 0  311 5 *

4

2i* 
12 
11

1» 
l : 
l • 
32

45 45 40 »  476 !

IO
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i. - Malattie infettive denunciate dai medici esercenti nel Comune.io

Morhll . , 
Soarln' ili 
Vsrirr

M A L A T T I E Muoriti Fem m . ■ T otale  ! M A L A T T I E

-  I

> -p id e m lra .........................
tifoidea ...............................

■ li* p a r a t i l i ...................
-la b a c i l l a r e ..................
ria amebica e ameblasl . 
-i (febbre ondulante) . 
>1110 pnllartlrolara aruto 

puerperale.......................

rimi'.’
Ffhl.r.
Inferi- 
l»i»«*i
Pi-wt-i ■
Hnir 
Kruin >
Infr/i
pim -r ..................................................................................................
l'ffto-- .......................................................
Meninoti* c e re b ro -s p in a le ..........................................
lutili- ' l i ...........................................................................
Poli"' - l i t e  a n t e r i o r e  a c u t a ................................................
Enorf' le l e t a r g ic a .............................................................
.“plri» - to s i  I Itero-em orragica  ...............................
IV I"  . m a l i g n a ..................................................................
Mori « nell’u o m o ..................................................................

Morsicature animali rabbiosi o sospetti 
D ic h ia r a ta ...................................................

Da riportare

RtUl' .1

104

1
17

1
34

7 15
31* 1(15

4 4

—
3

1 3
4 5

6 15

81 1*5

Ant-hllnstomlasl .......................
Ortaliiiobleiiorrea del neonati
sifilide i ln r®H**ll»ltfc . . .
• ,m,de \ da baliatloo . . . .  
B le n o r r a g ia ................................
Tubercolosi J Polmonare . .

I altre forme . .
Tracom a .....................................
Tigna ..........................................
scabbia .....................................
U astroenterlte Infantile . . .
le b b ra  .....................
U tero c a t a r r a l e ........................
Vaiolo e  v a io lu id e ..................
M a l a r i a ..........................................
Reumatismo articolare aruto
Krliilpela .....................................
T ifo esantem atico ..................
T ifo r ic o r r e n te ............................
Polem  e Infezioni eoleriforml
T rlchln osl........................................
Tn<-«flria ........................
Febbre esantem atica . . . . 
Epatite infettiva ...................

Hit-urto

T o t a l e

M ascili | Femm. T o ta lb

104 81 185

M 30 98

1 — 1

•#

—

2

---

1 
M

I 
II"

1

| 175 112 287

ii. - Elenco numerico degli aventi diritto all’assistenza sanitaria gratuita.

Poteri

D ESC RIZ IO N E Inscritti al 1* del mese Nuovi Inscritti nei mese Cancellati nel mese KimaMl alla fine dol mesa

Maschi Femm Totale Maschi Femm. Totale Maschi Femm. Totale Maschi | Femm. 1 Total*

4.420 13.H8I 18.101 11» 191 310 — — — 4.539 13.872 ! 18.411

num erose................................................... — — — — __ —
1

! i

T o ta le  .  . . 4.420 13.1.81 18.101 119 191 310 —
1

4.539 | 13.872 ! 18.411

12. - Fnte Comun. di Assistenza: alcune forme di assistenza praticate (Frequenza degli assistiti nel mese N. 20.668)

D IS T R IB l'Z IO N I V A R IE

G z v r m  a l i m e n t a r i :

Imonl per l'acquisto di pane e di ceneri alim entari
it m w i le Kedl A. <’. T ....................................................N *

Ammontare complessivo I n ......................................Lire

UCVI HI |l| A BH IDLI AM ENTO:

! Indienti c a p i ..............................................................N *
1 1 m ontare compleaaiTO I n ..................................... Lire
'  arpe p a i a ..................................................................N •

:i montare couipleaaiTo l n ..................................... Lira

rom -iTirnu:

• -tribnlto combustibili per l'ammontare di

P r»" .1 in  d a n a r o ;

> u m em  tornirli . 
' s m o n ta r e  in .

R * '  M  D lrtT H IB riT E  AI RIC O VERA TI D I VIA COM O:

•rioni di m in e s tr a ..............................................
n inni di pietà l u e ..............................................
n in n i di pane di gr. 2 5 0  . . . .

.11."54 
9.586.2UU

1 .7 1 2  
3.603 .277  

48# 
1 19.1.315

R IC O V E R I E ALLO(!GIAM ENTI

C e n t r o  r a c c o l t a  P R o r r u m  C a h k r m k t t e  Ho r o o  9 .  P a o l o

Profughi e Ministrati predenti a fine mene:
iiMHiMtftI con  alloggio e s u s s i d i o .........................................
assist, ti con alloggio e vitto in denaro . . . .  
ansimiti con solo nlloggi...............................................................

Totale

Lire

Lira
784

1.040.502

31 07* 
1.1.539  
15 539

Profughi secondo la provenienza:

C a h n a h o  e  Z a r a
I8TH IA  E  1*0LA
TK IEH TK  . . . .
Rz Colonie Italiane 
Khteko ............................

A l l o u o i a m k v t i :
V ia  Verdi 24. Via Tripoli, Via Maddalene (Case basse). Via 
Savigliano 7, Corso Tausoni 58, Via Pesaro 15, Via della Brocca

C a m e r e  .....................................................................................................
Famkilie...................................................................
PER80NK...................................................................

R i c o v e r o  t e m p o r a n e o  d i  v ia  C o m o : 

(ìtr>rnate di presenza relative a
lavoratori 
Ammalati e invalidi 
Indigenti e sccsttoul

T o t a l e

*1 i ■» di Marzo sono stati concessi, indipendentemente dall’Eca, per cura della Divisione Polizia del Comune N* 83 sussidi argenti per un Im porto
■I l . i r e  3...350.

3- - Licenze commerciali.

P E R  L A  V E N D I T A  D I

Al* r- -ne | airingrosso 
| al minuto

An.’ i„nt, | alimentari
altri generi

EserrHzl esistenti 
al 1* del mese

Licenze _ U rm ~ . .
per esercizi cefwate o ritirate 

concesse nel mese M  _ . .ne. mese

Esercizi rsistaati 
alla fine del nassa

1 OOrt 29 7 1.028
4.983 211 61 5.133
1.316 45 8 1.353
7.180 58 | 71 7.467
2.476 4 | 20 2.4*0
2.9.12 2 | 24 2 .970

S s * -  1 3 7 *



14. - Fallimenti secondo la categoria, numero e ammontare provvisorio.

Numero «li cam biali protostate secondo irruppi «li valere in lire

Ammontare 
com plessivo inA n o  a  

1000

iUi 1 001 

a 5.000

da 5.001

a  10 .000

ila 10.OHI

a  20.000

(la  20.001 

» 30.0(i0

d a  30.001 

a  40.000

da IH.OO l 

a 50 (100

N l in ie r o
oltre ! co m p le tiv o  

5 0 .000

32 987 tiC 1 4 5 ' 1 * ; 41!) 67 8 j 5 .813 2 3 6 .8 2 6 .2 : .

Commensali Sl-ettacoli
I tica*-i

Orili-
Manifesti Kocli K. iriorno Manifesti Kos» K ifiortio n a n e nazione nosa

18 .037 2T.2 3 398 . .'5 13.196 32.054 1 J 2.285.141 1 .806 .975 2 4 . ‘»30 762 .36»

A m in o n tA r e  p r o v v ln o r io

( '  A I K ti e  !< 1 A

Com m ercio 
I ii<1 it-I ria  
l i lv t - r x -  .

Numero

23

A t t iv o

3:i ■.("*..'|S 
4 .SOS."0 0

P avivn

Il : P'.fi.Tfi 
IS .630.I3T

T ot tu e 2S 4 l . 3 l i . J l S 12

15. - Protesti cambiari, esclusi quelli relativi a cambiali non accettate: ammontare complessivo in lire e 
numero ripartito in gruppi di valore.

16. - Servizio delle affissioni e pubblicità affine.

Att)*<sIotli eseUllite luca.-*! per pulililicltA

Ambii-
l a n t e  l in i ’l'OTALK

r n in i 'l i s u l f o  
( le if li  IH IMi

2 .8 8 0 .6 8 9  5 .16  .. 30

17. - Imposte e tasse comunali: movimento dei contribuenti.

M O V IM K N T O

X u
5  i
•/. Z.

~ » 
7  f

—  ̂
7 7

7  Z-

j  — 
— k

T
~ uI •—

5 _

T

*  £

r  —
z  r.

s ! i  
« £  l  
j T  7

— ’J

r

jr
"r 2 
s  ?T 2 
ì f

T jl- sìi ra cco lta  q 
rifiuti solidi ~ 

urbani -

-------------- j------------  \
lm ju i- Proprie* ?  

lini ta r i

In scrlt t i a ’ 1° lei mese 
V ariazion i In -r . . 
V ariazioni in -

T o ta le  ftne meae

29 .810
3

: l

16 .976

190

3.430
40
to

202
54

1 9 .7 '6
2H2
17o

2 0 ’ . (il 3 
5.21 ; 

. l i

291
4
ti

1.267
fi

17

29

1

1 2 4 *;

4

27 .''38  
1 1 1
:2 0

15.7o7
2o
10

1 3 1 ."SO 
1.116

16

29 .792 17.106 3.410 250 19 .8 9 - 210.045 2 ' 9 1.256 28 1.250 27.559 15.717 135.9  (ì 1<

18. - Imposte tasse, contributi, compartecipazioni e diritti diversi: riscossioni e ruoli.

1) K S C  11 1 Z 1 O N K so m m e  
1 .ir» jj 1) E S C H I Z I O . S K S o  m vi k 

Lire

t in n ir lo 2 .0 7 5 .3
lm i " - t . .  • -u l!e  in dustr ie  . . — ImiMwta: nulle m acchine da catlò  espressi» . . . 3"0

«li patente . . . 749 di som riorno
ili licenza 0 1 760 T a ssa : di «MN*upa/ione hfiaz.i ed aree pu blilirbe 999.1 M
sul valor ocativo . . . . 32 .400 sulle in s a n e  . . .
Sili ('Miti raero lta  rifiuti solidi 1 8 .1 8 l.2 i0
«li fumurlia . . . 1 5 ' 1.098 C o n t r i b u to li miirlloria
sui biliardi Sov rim p osta  «ui t« rr» ni e fab b rica ti
sul tM**tiame 169.339 re d d i t i  a im ir i  .

C om partecipazione d iritti smeli —

^ ______
A  r\ in n i a r t *» ||75 34'i

—
T oTAUT 2 1 .256.o4'i

19. - Bestiame introdotto sul mercato e bestiame macellato nel civico mattatoio secondo la specie ed il prezzo

IK IZ Z U  A PLUO V|tO PK R KU. K -W LIXA  L 'iU I- ' T i  IH i D t M r w i

Itl-XTU M K  ISTTt' iti»TT> 1 IIH T IA M R  X I I T U A T I I
Minimo Massimo Medio

S««|st| ................................... 2 .7:» 4 4 0 600 50»» Sanati 1
TtteiU  . . . 4.110 V iv ili «li !• ......................... 3 .0 ;»6u 463 Vitelli |
liUol 11 Vitelli dt I I *  .................... 300 3HO 311
Manzi e Mutare . — — - __ Manzi « Moince
Tori y j Manzi e — — — Tori .........................
T a rg h e 259 Sonan e .........................
M ai* li Maiali . . .  . . . . 3 *:» 415 400 Mala'l
M ontoni. IV n rp  * Capre . 3.28»; Montoni. Peeore e Capre . . l ::o 20(1 163 Montimi, l'eeore e Capre . . .
Agnelli e C apretti I :  • Ajmel’i e i a p r e t t i .............................. ?.7o 4*o i n Agnelli e C apretti

V arrhe .............................. 1«0 300 t M
V itelli ir. can a l*  . . . .
• r» n if  fr»-na »-co»ata Vit*»lo> 500 •20 731

__ • Carne fresca seo iata  Varca» . - — -

TOT4LF 24 .112 •Imposte e d ir itti cocnpreel T o t a l *

1= 3J
I»

»
3 Ai

S MS 
13.154

I jl

t4.1*1

http://ih.oo/


20. - .V reato ittico all’ingrosso.

•l ’ E C l S

HOI'I / \ !•'. NAZIONALI*:

ti

\-
Ao<|u* •
Kg •
Baie«»h 
liari»"
Ho-Im

Uran 
lirnn/'
CWall 
Penti* i 
Jn 'tnr 
Gallili** 
G attn . • : 

(ìlii*tf/i . 
Grondi.; . 
Lizze 
Luverl

Meri tu ti
>lbto
Moli
M..r.

Ntv III . 
Ombrìi . 
(•rati*
raffili
hriAtii ‘ i .
Pilotili

lW r* >
• I

pf*v 
Ptx i • 
iWi < 
Pont' : 
Ka7/.- 
Koitilii 
SiilMi.ii 
Min. •

• Li
l"*ue
lio lrc

»
N'*rf»ir
S|fr.rn|,|

>oa-i

ì'itMr»
Tonni
Triir*..
V«|,.i, 
Zu. ; .

hart.i

Q r ENTITÀ
K it.

3 2 .85;t,»;o 
2 lì», To 
3 .7 2 2 . 7 0  

1 2, 60

2 .572 , -  
1 8 1 . 7 0  

.i

1 3 0 ,3 0
l . 9 3 «,4 "

1.154 50  
19,

r.84 io

1 (il.IMI 
82 .10  

2 .718 ,10

8.689 ,90
9,90

3.1,10
354 ,50

21,— 
I , -  

151,80

86 .80  
59 ,20  

6 10.60  
63 ,90

23.',.80 
2 .7s:i,10

3i.9 ,80
366 .10

3.10
533 ,30
347.40  

1.516,
395 .40

258 ,20

Moli » >. 16.6ti7.30
................................................................... 4 .675 ,80

^•Uii t t l  . . 5 3 ,—
OUain 398  —

Ili ............................................................. 37.
tttpju- i t o ............................... 387 ,30

154,
ill|M. n / . z e ................................................. 1.7* 6.80
*Mr. 573 .30
N p i 3.-.•58.70

........................................................ 4 .948 ,20
url a t o  ............................................ 68,10

Tou.,1 347,10

5.24» ,10
4 raro .'.90
ÌHÌ« ! __

418.90
U n ;'. :i *24 .20
'•r«n 5 5 ,50

. i ................................................... 29 ,50
Ifo ltr i 2.19.60
> * im , „ | e ) ......................................... 3 .311 ,70

316,80
T » t r —

I>fcrT 1* g l * 4  i h i l t k ................................. 27 6*.»0,30
àlhrf. 1.992.80
Aloat __
4ori:i; 5 .296 , -

PltKZ7.ll l ’ i.l Z7»

423.1')

Minimo

30 
24  

340
I —  
i lou 

120

1 80'i 
40

30
1 300  

150

3.io
100
60

150

.100
260

100

70

250
400
Imi
300

50
10"

160
150

5 0
50

46'>
300

10»

i j
500
300

20
225

40
15

150
180
280
210

50
50
70
50

350
18»

50

50

H o
300

Mas»! mn

410
500
4 "0

.5 0
30'.
7"0

1.650
715

500
400

5 0

620
750
300

1.000 
6 .0 

1.500  
161

300
250
.100

500
550
:t6o
500

310
350

5 0 
250  
220 

1.300  
180 
624  

1.200

402

120
700
800
200
200
3.10 
100  
100
4.10 
4' 0 
37o 
400

1.00»

:ìoo

800
150
2»0
600

2.000
280

600

778
7 0 '

Q r* sT rr4  r o H r i M l T i  aitata 163 177,50

S P E C I E Kir- Minimo Massimo

C a p ito n i................................................... 65.— 650 838
1.124,70 loO .130

Carpioni .............................................. — —
C a v e d a n i .............................................. 569," 0 200 450
C h ep p ie ................................................... 4 .SO — 200
Cobiti H tra s a s a c ................................ 955.50 200 71»
Oon-ironl................................................... 16,20 350 425
Filetti di Persici ............................ 4,50 l.lo il 1.500

17.50 20» 251
Lanche-K r e t .s e ..................................... 7.251,10 loO 620
L a t t e r l n i ............................................... __

lf.7 ,.0 2oo 600
8 ,*0 2*0 400

N o n i ........................................................ 3.S0 — 100
Pernici ................................................... 76,50 300 500
Pers.ci n o l o .......................................... — __ __

114,10 160 310
22,10 130 280

S t o r io n i ................................................... 17. - 600 900
Tinche ................................................... 9.445.60 100 908

113,80 610 1.800

Al.TKK B P K C I ............................................................ 1 036, HI
L i i in a c t io .............................................. 207, 0 50 200

828,80 100 400

PIIO lìU ZIO N K E ST  Kit A ................... 79.680,90

A u cn illo ................................................... 123,20 700 750
7,6o 5.10 1.000

Aringhe ................... 407.|o 180 25»
Aringhe .uTiim icute............................ s . — 180
( 'a l a m a r i ............................................... 4.286.90 160 3 0
C a r li..u a r l..................................... 6-,70 ISO 250

4-6 , — 250 4 10
:ì ' ,3 " - 35»

Coregoni .............................................. 157.40 200 ..00
4.198,30 150 530

l ó i h i l c a i i ............................................... 6 25 '.90 100 400
g a t tu c c i ................................................... .51,80 160 4"0
( ir o n ith l ................................................... 471. 220 4.10
M c r lu z z i t t l .......................................... 202.30 350 6 .0
M erluzzi................................................... 60,70 100 300

3 0 .— — 250
2.854,— 100 350

N a s e l l i ................................................... 56,20 450 530
Vagelli .................................................. 1.712,60 220 2.10
l ’a p a lin e .................................................. 1.100,10 170 250
1 ’a.saere .............................................. 638 60 160 350
Pelati ................................................... 6.10 — 280
P eiK M trifl.............................................. 551,20 2o0 6»0
Polpi ................................................... __ __ __
Salacche ............................................... 41,90 180 220
S a lm o n i................................................... 39,60 l.OoO 1 400
Sondar . ............................................... __ — —
Seard* «le ............................................... 154.-0 100 JOO
S c a v a n t e ............................................... 1 8.17,30 150 250
S e la r h a ................................................... 2.85 .,50 160 6.12
Seppia ................................................... 40,70 — 240

— — —
Svimi b r i .................................................. 1.784.50 80 .50
S o v ll.d e ................................................... 3.»68.'.i0 J0o 900
Sonali sm erig li..................................... 38.3'.'3,*o 200 6.16
S t u r a r c l l i ............................................... __ — —
Tinche ............................................... 1.013.30 210 85»

— __ —
6 .6.70 200 10»

36.30 650 700
200 1.802

—

V endite effettuate ani men a to  a lla  pu bblica a o ta . . . K * . 

P rodotto  denunciato ed f i n t a t o  dalla re n d ita  all a tta  . •

l 'm «  m andato fuori T o r i n o .......................................................  •

N amero 15 »|D<r<trl per misure «aiutarle ....................  •

V a i.IK K . I»KL HU1DOTTO A IT A T O  L .

163 .1 7 7 ,5 0 0  

6 .5 1 5 ,3 6 0  

11 071 ,400  

1 .041 ,—  

6 5 .1 7 8 .1 0 2 ,(0

http://siilmi.ii/
http://fr.rn/
http://pltkz7.ll/
http://3.io/
http://4.so/
http://pers.ci/
http://ai.ik/


21. - Mercato orto-frutticolo all’ingrosso.

P R O D O T T I O R T IC O L I

A i t i l o .........................

A sparagi . . . . 

B arb ab ie to le  . . .

D a t a t o ....................

Mieto da ro sta  . . 

B roccoli . . . . .

C a r c i o f i ....................

C a r i l i .........................

C arote ....................

C atalogna . . . . 

Cavolfiori . .

C a v o li .........................

C e t r i o l i ....................

Cime rapo . . .

Cipolle ...................

Cipolle p rim aticce.

C ip o ll in i ...................

E r t o ................

Kaclnll ....................

Fagiolini . . . .

F a r e .........................

Fin occh i ....................

F u n g i l i ....................

I n s a l a l e ...................

M elanzane . . . .

P a ta te  ....................

P a ta tin e  . . . . 

P er» da te rra  . .

P iv e l l i .........................

Pom odori . . .

P o r r i .........................

R adici ....................

I t a l i e ................

R avanelli . . . .

Pedani ...................

S p i n a c i ....................

Z u c c h e ....................

Z u c c M n l...................

T o t a l k

Q u antità  In Mg. en trata  nel mene

dal
P iem onte

3.070

'2 il 5

8.044 

•2.137 

4 

39 

7 .HO"

13

324

218

24
:

002

8.1 

3i:i 

. I S O

15.103

40.

6

21

103

15

8

.003 

453 

. 17 
1.276 

011 

129 

34

152.010

da altre
Regioni

75

350

9.041

11.017

I lo .309

60.302

12.105

75.013

10.04*

S.|.*83 

10.819 

205 

4.318 

0.033

—  129.736

08.797

126 425 

3.085

20.238

1.078

.V919

8.400

1.7.15

4.004

24.022

120

23

727.316

CompleHHiva

3 145 

3 ,0  

26 .

18.285 

13.154 

110 313

39 
73.302 

12.105 

75.367 

2.1 806

9 074

3 4 .'8 1  

1.056 

4.631

7.813

129.736

83.900

160.428

3.100

8

26.238

1.078

10.552

8.853

777

4.031

10.675

46.051

154

23

879.356

P R O D O T T I F R U T T IC O L I

Kh it t a  fusata  :

A lb ico cch e ........................................................

1 l a n a n e .............................................................

C a c h i ..................................................................

Contagile ........................................................

Ciliege .............................................................

Cocomeri ( a n g u r i e ) ...............................

F i c h i ..................................................................

Fichi d ' i n d i a ..............................................

F r a g o l e .............................................................

Lamponi ........................................................

M a n d o r l e ........................................................

M e l e ..................................................................

M e le g ra n e ........................................................

N e s p o le .............................................................

P e r a ..................................................................

Pesche .................... ........................................

Poponi ( m e l o n i ) .........................................

Susine .............................................................

l ' r a  ..................................................................

l 'v a  da m o e t o ..............................................

F k it t a  m c t a :

A lb ico cch e ........................................................

A ra ch id i.............................................................

Castagne ........................................................

D a t t e r i .............................................................

F i c h i ..................................................................

M a n d o r l e ........................................................

N o cc io le .............................................................

N o c i ..................................................................

Susine .............................................................

U t »  ..............................................................................

A m im i:

A r a n c e .............................................................

L i m o n i .............................................................

M a n d a rin i........................................................

T otalk

Q uantità  In Mg. e n tra ta  nel

dal I da a ltre  ru m a ta  
Piem onte I Regioni

156 834

4.009

183

5 5

1.190

1.116

619

4 0 0

10

165.016

22. - Generi soggetti a imposta di consumo: quantità e somme riscosse:

3*.421

8 1 1 0

865

7*8

45

524

2.020

l.OoO

940

081 018  

37.427  

18 213

38.(11

164*44

Mi

5 . »

1.11

J j

1.M

1.»

••31.0 

37 41

14.11

789 971 i '55*

G E N E R I K C A T EG O R IE D I G E N E  1!I
,1 'n iU  Aliquota 

di di 
m isura ImpiM'a

T A R I F F A  . A B B O N A M E N T O T O T A L K

Q u antità Im porto Q uantità I inporto Q uantità IlUP*

B EV A N D E
Vini c o m u n i ................................................................ HL 2.000 7 6 .053 .02 153.306 040, — 70 .053 ,02 153 :-.iH«
Vini tini ................................................................................ • 5.000 2 .I3S .45 lu.6M 2.25",— — 2.138.45 lo  • *13
Vini spum anti In b o tt ig lia ....................  . . . una 200 3 .112 . - «22  400 .— — 3 112. - i.'iH
Sidro ed altre  bevande ricav.dalla fru tta ferm entata HI. _ _ — —
Vinello, mezzovino, poeca ed agresto . . . • ) 1 iii»0 15,2'.* 15 »*0 — --- — 15,2.) I 5 J
M onto................................................................................ • _ __ -- — —
Morto c o n c e n t r a t o .................................................. qL 5.400 " ,0 5 270 - --- — 0,05
1 va fresca ........................................ • __ _ --- — — '
Hevande gassate In sifoni o b i d o n i ..................... 111. | 300 497 .54 149 202 — --- _ 497.54 ' ‘ J jAcque minerali da tav ola  n .turali • .IMI 4.725  60 2. (62 H30.— --- — 4.725.66 2 -iij
A cque minerali ila tav o la  artitl iali » ,0'l 1 3.16,2* 4' 0 .884 .— --- — 1.336.28 ||«J
Dev. gassate non alcol, a  ba-e succhi n at rall • 2.200 1 .704 .2* 3 .8 *1 .4 1 0 .— --- — 1.761.28 3 «
Altre . . . 3. .O'i 1.31 4 585 — --- —- 1.31 U
S.-lroppI a  base di succhi n .tu r il i  di fru tta Q.ll .."'io 94 .18 470 » "0  — --- — 91.18 ,7M
Altri . . . : . . o i 44 .05 3 1 "  375 — --- — 4 4,05
E stra tti polveri •«■. per prep. bevande r.on ale. . • l i .  **'»•' 1.40 1* 2 54) — --- — 1.16 'h iPolver per acq .e da tavola • l . " 0 0 89.64 358 5# ".— 155 .— 0 2 0 .0 0 0 .— 244,64

Totale L . 1 7 2 .6 1 3 .3 1 2 ,— L - 620 000. - L . 173 '« - a

14
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Sepie i 22. -  Generi soggetti a imposta di consumo : quantità e somme riscosse.

e.KN IM E C A TEG O R IE  D I G EN ER I

CA RN I

Maiali : r uso particolare oltre K b. 3 0 ....................
•un ili a  peso v i v o .......................................................
cari m a c e l la te  fresche ..........................

> • > bassa m acelleria . . .
• » » prov. ila altri Comuni 
. • fr. bassa maccll. prov. altri Coni.

car congelate disossate . . . .
• • non disoss. 1 * qualità . . .
• > • • 2*  qualità . . .

an ili a  |k*»o v i v o ..................................................
cari m acellate fresche . . . . .

• • • Im-sa niarcllcria . . 
rur: i maccll. fr. proven. da altri C'oiiMnl . . .

» » » bassa maccll. prov. altri Com . 
cari i congelate disossate . . . .

■ • non disoss. 1* qualità . . .
• • • > 2*  qualità . . . 

tnii . ili a  peso vivo . . . . . 
curn m accll. fr. prov. da altri Comuni . . . .

• • bassa maccll. prov. altri Cora, 
rari I congelate non disossate I * qualità . .

• > • 2*  qualità . .
ai.i’' ili a  peso vivo ...................................................
riiiii m acellate fresche . . . . .
cur .i m accll. fr. prov. da altri Comuni . .

• • • Imssu maccll. prov. altri Cora.
rur il m acellate nel C o m u n e ...................................
ai ili a peso vivo . ....................................
rari . maccll. fr. prov. ila altri Comuni . . . 

« • bassa maccll. prov. altri Coin.
i a  peso v i v o .......................

................... i a peso m o r t o .......................
Cimi ■ ile, incassate. ulTtimicatc preparate .
Iwln . ito, gu ancctte e pancette salate, s tru tto  
fi timi ■ ........................^ a  pe*o vivo

U nità Aliquota 
di di 

mluura Imposta

T  A R I  F  F  A A B B O N A M E N T O

Capo
ql.

Cucia.

peso murili 
, a  poso vivo  
• a  |ieso m orto

1.250
3.120

4.680  
2 310
4.680  
3.120

1.740
2 900

3 480
1.740 
3.4 »0
2.320  
1.710 
l.7*o  
2.640
1.320

1.600

2.4iiO1.200
1.050

8.925
10.500

4.AH0 
1.2 50 
5.075  
« 1 2 5  
2.800  
4.000

Quantità

i

Ci.. .

-  rr
h'nttl
vtn. 
«tati • 
I m .1.
Burri'
■arr..-

1
Er.iT.-

(Ai,

\ I.T It l  C O S IM K S T IIIII .I

I qual, line 1*
ii, cro starc i, niolliiselii 1 *'iu * •

I q u alità  comune
I I * - .

tacci e n io llii'c lii conservati , 2 *  . .
I 3*

I 1 * q u a l i t à .......................................................
1 2 *  q u a l i t à .......................................................

n lvcrc destinato  al r n n s u m o ....................
li cucito e  ili d i s v o l a t o ...................................

prodotti sim ilari . . . . . .
■ fn - 'c a , co n fetti e  b isco tti tini . .

rninite . ..................................................
e l a t t i c i n i ............................................................

ql.

Hurro

C d M U r s T I I t lL I

consum o ili gennaio 1 ''5 l i  . . . 
l ir ic a  (consum o di g. nnaio 1 :01 )

M .l l ’KIt C O S T E I /.IONI E D IL IZ IE  
A (U M I T T O  M E T R IC O

2 .f50
1.1 u

4:0 
3 H75 
1.875 

131 
20.01111 

9 imo 
1; ::•» 
1.125 
1 . 1 1 3  

Ili non 
5 . . UHI
2 625 
3.600  
I

0 . :

1 8 .—  
13 850,40

1.397,85  
205.40  
165,2 > 

« 9S

1.465,21
1.2U

746,93  
91 49  
71 57 
50 89 

118,57  40' 22 
3.472 70 

571. .6

2.X30 49

108.83  
0 18

2 .146 ,10

1,
0 ."4  

961 .9 
501 10 
348.84  
636,33  
143 81 

1 319 17

T otale I,.

•.'29 3o 
395 86 i 

1.08  
332.91  
2 5 4 I 
Ulti 05  

0,97  
0.13  
0 .93  
li 40 

21 07  | 
33 2 1

6.754 60  
2.264 28 

7o i su '

Importo

22.500 , 
43.213 248 . -

6 541.918. 
480 .636 , 
773 S70,—

2 .549 .465 .40
3 .4 8 0 .—

2.599  316 ,40  
150 .192 60  
259.5113 00  
118.061 80  
206 .311 .80  
718 467 20  

9.107.' 28 —  
754 .459  20

4 .5 2 8 .7 8 4 , -

2 6 1 .1 9 2 ,— 216,-

2 .2 5 3 .4 0 5 ,— '

8 .925 . 
420 , - 

1.32 7 155.
626 375 , 

1.770.36S  
3.8  7.521 25 

4"2  752.
5 276 680 ,--

90 .943 .446  85

5 15 .925. 
445.312 0 
509 .127 . 0 

1 .123.672 50  
4H I 13 7 
26 .517 5 

19.400.
I I .0 
6 ,277 .50  

4 O. 
27.' 64 90  

332 100.

I7 .730 .S 25 . 
8.151 4 0 8 .  - 
1.0 7 .200.

T otale 1.. 30  646 .2 2 4  2»

6.101 .0  ’5 
li.W .h. 0 ,09  0 ,50 114 671.939.

4 57S.n|s 75 
21.637 032 15

-  T.

>n",
’aniT-,

Mi.
' ’

W .:
»:-•

v.
mi- 
» r>.

’Wr:
r-n..

riuioul di l u s s o .............................................
• ili tipo m e d io ...................................
» di tipo popolare ed economico .
• assimilali, a quelle d ’atiltuziono 

| dilli-» . .........................................
io ! i»|ierte da un l a t o .........................

I • da pio di un lato . . .
- *ltro  o(iere ..............................
- A bbonam ento obbligatorio . . . .

300
180
180
150
120

90

T otale L . 26 .215  65 0  90

( iE N E R I d i v e r s i

I fini «Il I ca teg o ria  . . . .  
I com uni I ca teg o ria  . . .  

i j com uni I I  categ oria  . . . 
fi I di ferro, itìilsa, acciaio  . . .

. estera di l u s s o .....................
liquida a lcoolica  . . .  

i solida e buliniti non alcoolloa

ql.

| /») c a j  rn e  (umello ..................... ....
I b )  conferito, lepre, tratto . . . 

r)  altrv di u u alità  com une . . .
I d )  «il astrakan  . .................... ....
1 € » altre di qual.tÀ fine . . . . 

’ m tariffa leiraJe (abbonam ento per 
: a g it a m e n t o ..............................

ktr.

8 5 0 ,—

9 .Ì Ì 7 ’ —
5.14. - 
5 0u ,— 
29  ..

Totale L.

62 94 
3.440 74 

5 22 ,89  
131.1 ■ 

O.02 
5 14 
4 49  

15 53

2 '-5 .000.— 
3 9 .0 6 0 .— 

1.046 4M  —  
811. loii. -  
60.1100, -  
26 550. 

1 .363 .385 .0  .

3 .471 .45  . 0 .

4.000  
1.560  

«25  
375  

33 .7 J0  
28.125  
15 «25  

7.500  
265  
2*5  
440 

9.00»  
1 i.HO»

T otale L . 

T ii T > U  l i l ' I t l U . .  L .

314 .700 . 
5 36 7.5 4 

326 .806  
49.181,! 

675  
144 562  

70.1  .6 
1 16,175,

50
25

T O T A L E

Quantità Importo Quantità Im p orto

18. — 22 5 0 0 ,—
— — 13.85U.40 43 213 .248 ,—
— — ■— —
— — — __
— — 1.397 85 6 .5 4 1 .9 3 8 .—
— — 205 40 48 0 .6 3 6 .—
- - — 165,25 773 .370 ,—

— 6.98 21 .777 .60— --- —
— — 1.465,21 2 549 465.40
— — _  1.20 3 .4 8 0 ,—

— — 746 93 2.599 .316 ,40
— — Hi 49 159 19.'.60
-• — 7 4. 7 259 .503 .60
— — 50,89 118 .064.80
— — 118 57 2U 6.311 80
— — 408 22 718.467 20

1 — — 3.472 7» 9 .1 6 7 .9 2 8 ,—
- — 571 56 7 5 4 .4..9 .20
— — — —
— — — __
— — 2.830 .49 4 .5 2 8 .7 8 4 ,—
■— — —
— — 108 83 2 6 1 .1 9 2 ,-
— 0 18 216 .—

- - — 2.146 10 2 .2 5 3 .4 0 5 ,—

- — __ __
— 1 8 .9 2 5 ,—

•! — 0 04 4 2 0 ,—
4 .— 18.000.— 965 59 4 1145.1 . 5 . -

— 501 10 62 6 .3 7 5 .—
-  • 348.84 1 .7 7 0 .3 6 3 .-

— — 636 3 i 3.897 521.25
— — 113.81 4 2 .7 5 2 ,—
— — 1 319.17 5 .2 7 6 .6 8 0 .—

L. 18 000.—
------ . ----------- !.. 90 961 .416  85

229 30 5 1 5 .9 '5 .—
— — 395 su 4 t .342 5»
— 1.083 2 . 509 .127  0
— __ 332 94 1.123.672.50
— 245 4 1 460 .143  75
— 616 05 2*1 ..517.55

fi 5.— 1.300 000,— 6 97 1 3 1 9 .4 0 0 ,—
114. 1.29«J.0oo,— I l i  i:i 1.297 1 7 0 , -

38 — 256.500. 38.93 262 777.50
5 — 5.62 5,40 6.075

7 7 03 0 5 i. 90.— 7 1 '.1 » 982 .254  90
747 02 7.470.200, - 7so .3 7 .802 .300 .—
190 — 1.045.000.— 190 — \ ti| ,.000 ,—

6.754 60 17 .7 3 0 .8 2 i —
2.264 28 8.151 4 0 * .—

— 7ul su 1 .057 .200 .—

L. 12.327.915 - I.. 42 974 .139  20

6 .104.02 '., 4 57S 018.75
1.354.294, 121.886,59 116.029.233. 2 1 .7 5 9 .5 1 ',6 5

L. 12l.8 't;,50 L. 26.337.537.40

_ i
850.— 2 5 000,—

- — 2 2 \ - 3 9 .9 6 » .—
9 117.— 1 616 4611.—

1 531, S i 100. -
__ 5 l>, - 60 .000 ,—

__ — 295, 26 550.
__ - — I. 63 385 05

6 .3 9 0 ,1 1 0  65

330 280 .1»»  65

L. — L . 3.171 .455 .05
______= = = *

9,11 45 .700 , - 7 .OH 6 0 .1 0 0 . -
891 1.3S9.H6». 4.331 7 1 6 757.514 40
416 02 260 ili2 50 1*38 91 58* S I8,75

:i ." l 34.515 10 83 .696  25
2 50 84 375 .» yt 85 1150.

18 50 5 2 0  312,50 23*64 6 6 4 .s75 ,—
8». 1.390.* 2 5 .— 9 ,40 1.460.781 25
SI 10 1 08 250 .— 0 ; 63 724 .725 .—

3oo. 79 .500 , — 300, - 79 .500 , -
3 0 0 ,— 79 500,— 3 0 0 ,— 79 5 0 0 ,—
2 3 0 .— 1 0 1 .2 0 0 ,— 2- 0 .— 1 01 .200 ,—

20.— 1 8 . 0 * 0 . — - 0,—- ISO 0 0 0 ,—
17,— 2 5 5 .0 0 0 ,— 1 7 . - 2 5 .0 0 0 ,—

2 .6 4 1 .0 6 0 ,— 2 .6 4 1 .0 6 0 ,—

Lu 7.670  010,— L . 14.0 0 .1 2 0 .« 5

I., 20 7 7.811, 0 L . 351.038.011.15
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23. - Centro 
D istribuzione L?.tte.

2!

2» 

3 * 

31

T ot

I i t i . '  IM in a m n z

;il lr .l.-l « i .i rn o

r 1 f .  ! i t • r r o  ■< 'I r l i t t  

li t r i \ Vir i

24. - Numeri indici del costo della vita.
a) Q l 'U . l T V .  y l A N T n  \' E P R E Z Z I P E I  G E N E R I  ALIM EN TA III C O N S ID E R A T I  P E R  IL  CAPITO! 

1*1-:it L'.v l i m  i :n  i ' a / i o n  I-:

l 'H I  /.ZO M K H IO

1 . li N K U 1

l ’ lillà  

di 

m isura

Q u antità

consid erata

PKK I N IT A HI MIHt’IM

A nno

1938

M arzo

1951

A nno

1938

Kkj. 45 .000 1 ,82 1 1 2 . - 8 1 ,9 0
P a -ta  alim«‘Utarc s tv ra  e o t n u u e ............................... • .5,000 2 2*2 152. 11.10

» 10,000 V.H8 11 ',5 * 1 s ,so
• *21,000 0 ,55 57 .tifi 11,55

O im \«.*;i:
M ete  d a cogito . . . . . . 0 ,789 — 135.40 —
Hr* n*«* li ........................................................................ • 0 , *»7 — Ufi..11 —
Carciofi m n  «nino . . . .  .......................... • 4,7*’»7 ■— 23 '...; 7 —
{ . 1 »*• *1 « f o g l io ................................................... • 3.168 — IM. '3 —
< a t a l - n a  1 f i i ’o r i a ................................................... » 0,5*2* — 8 8 ,3  • —
( ‘a v«ilti.*ri ;i m o z z e .................................... • 3,258 — —

• 1,03*2 — 7 2 .«y —
» 0 , .03 — 6 7 . fi» —

< ‘ 11 M»11«• « i c l i c ............................................................. » 1,506 — 4 >.47 —
» 0.339 — 335,07 —

Fagiolini tini ............................................................. • — — —
• 5/.07 — 85,74 —

Funghi . ......................... ..... » — — — —
In salata  la ttu g a , cappuccio  (mauÌKOt) . . • 0,007 — 1 7 1 ,3fi
In sa la ta  i n d i v i a ........................................................ » 1.088 — I3 S .2 3 — •
In sa la ta  «carola  ................................................... • 0 907 — 138. fi —
In sa la ta  m in u ta  . . .............................................. • 0,7*2 à — 32 i.53 —
In -a lita  c i c o r i a ........................................................ • — — —
PUH» ....................................................................... • 1.131 — 1 !t3.:i 1 —

Pom odori d ’ **cni p r o v e n ie n z a ......................... » __ __ — —.
Porri ........................................ .................................... • 0 ,456 — 1 2 1 ,ufi —
R adici .................................................................. • 0,3  S 1 — 75 .''5 —
Kap<* ........................................................................ » — — —
Sedani ................................................................... » 0.162 — 353.23 —
S p in aci a foglie ricco ......................................... » 1,989 — 130,>7 —

>p«*>a m en-ile rom p iti'* !v a  per orta#KÌ . . . . • 30,000 1.72 137,3618 51 .60

FKI'IT% m i> i  \. <1.0 A K UlRt MI;
Italiane . . . . .............................................. K u . 1.224 — 5 0 0 .— —
Cachi . . .  . . . » — — —
C astagne fresche com uni . . . . » — ■— —
Fichi s-c* h i .................................................................. • — — — —-

« M in im i................................................................. * .r» *262 — 146.33 —
Arance com uni ..................................................... • *21,738 — 114 40
1.rim ili •‘..num i ........................................................ • 1,194 — 1B2.87
Man larinl r o i n u n l ................................................... • 0,582 — 223.17 __
Pero com u ni ................................................... • — — -
Susine c o m u n i ............................................................. • — — __ __
l ’ va com uno «la t a v u l a ......................................... » — — --- —
C ocom eri (A tu r u -ia ) ................................................... » — — -

spe>a 1.. i-ilt* r<mi|il»^.'ivii per f r u tta . . . . . L ire 30,0110 *2,11 161, 103 63 30

< *«»n*'T\ . :Muimdon» doppio concentrat«», sc io lta K « . 1.500 3 .2 0 216,67 4 .SU
« «rie- i: \ • '!•» 1* tatrlio m'Uz’-'-^o .......................... » 3,000 17 .09 1.334 33 51.27
« •••ut'iio i»u• •• -.fiiza visceri e zam pe . . . . • 3 .000 7 ,5 0 670 .20 22 .50
T ripp i «ii \ .• l o .................................................................. • 0,500 4 ,— 4 4.. 33 •>
"alani** « rud • ........................................................................ • 0/25O 2 0 ,— 1.278,5»» 5,
" ' i r ' !  .ia - r e ............................................................. » 0,250 12 .— 705 . - 3 ,—
1 rm « • irr . » parm igiano I D I * .......................... » 0,250 13 14 1 342,31 3.36
K«*r : . - .  • • • n z o i a ...................................................... • 1,000 9 ,5 0 67»». 41 9 .50
Latt i*  «ii 1 a. . a ....................................................................... l i t ro 15,000 1.18 6 6  - 17.70
l ’uva fr» . ............................................ \ 4 * . 0 ,5 3 26 ,65 25.14
' Mio .1'.. \a tr  • ............................................................. K*c. 0 .200 K .l l 624 .S2 1 .68

• 1.000 15,51 I l o ]  y.; 15.51
• 0,300 10.21 57 2 ,6 0 3,oi!

"ai« I T P .- .  ............................................................. • 1.000 1,50 5o . - 1.50
Manu- ii :a  ............................................................. • 1.000 4 ,— 229 4.
/.u<•«■;,• •*■> >«*m«*lat<»........................................................ ..... • 1.500 A.59 2 «8 07 9.S»)
V i n o  c o m u n e  cr.o i: l i  .............................................. litro 30 ,000

* 76
101 78 82 .80

T o t a l i  .  .  . X X X 5 01 ,26

1

M Iti 1:1 11.01. II I 1 ! f M 'ITOLI l 'I  SPESA l 'S A T l  P E R  IL CALCOLO l»EL NI'ME HO IN'DK’ K

C  A P  I T O I. I I» I 8  P  K -  A
Ann* • ha*© lì*3S M.irz» l'J.M

m edia m erv. l»«rc*nt. IN1HCK i»p*̂ «a mensile (««rc^nt.

ALIMENTAXiONR 50 1 .2 6 L 100 **•» <23.40 54,4:1

Vr»TUKIO ............................... . . 192,62 15,76 100 11 703.2» 1» «7

A YvITT l*V.LL‘ %HrT /̂lON*r. 2»»*,4 4 2 l.ìtf 100 - 760 15 4.64

i t ;— ALf%Mt- STO. %£I»• \K « c* TTUHA « :b , 67 .4 8 5 .5 * 100 J . 100 ,2* 5,71

V *K ir . . • • r.**i.73 15.76 l “0 V.013.45 15 15

• >T A 1.1 1 .*12.57 1"0 . 100 5 0 " . .5 |O0.—
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- Prezzi al minuto e costo dei generi diversi e dei servizi considerati per il calcolo del numero indice 
drl costo della vita e relativi confronti con l’anno 1938.

M ,n "  U n ità  P R E Z Z I M ED I Q uantità

1U51 ■  D E S C R I Z I O N E  d i _______________________________________ cow'ìderàtà
per la

m isura famiglia tipo
Anno 19:18 M arzo 1951

'- '^ ^ T n x R iK

M»l»polam per biancheria a lt . cui. 8 0 ................................................................................................................  m . 4 ,40  3 6 5 ,— 5 1 _
Tri» cotone alt. cm . 9 0 ..........................................................................................................................................................................., 7 )4 1 4 6« ’r7  41*70

in » -■  To>«iellato alt. co i. 1 5 0 ........................................................................................................................................................ ..................» g t69 963 ,33  8 ,—

Iv i
’ r  COTONE PER MAGLIE E CALZE:

v t ' i l  I.s >» normale di prim a qu alità In m a ta s s e ........................................................................................................... K g. 1 2 2 .—  8 .0 0 0 ,—  1 06T
■ j ; ■  Colone nero per c a l i e ......................................................................................................................................................... ,  48,16  2 .7 0 0 ,—  0^550

4MÌr
rKR a b it i:

. _  Drap nero per uom o a lt. cm . 1 4 0 ...............................................................................................................................  m . 105 ,—  4 .0 0 0 ,—  4,
*• • ■  Chevlnttea nero per nom o a lt . cm . 1 4 0 ................................................................................................................ > 70 .33  3.U 35,_ 4 ,
, .  limi' nero per donna a ,t .  cm . 1 4 0 .......................................................................................................................... • 57^31 3 .1 3 3 .3 3  4 !
, 50' j p  ^ lli“ uer*  l* *  donna a ll . cm . 1 3 0 .........................................................................................................................  » 49^ 5  2 .5 6 3 ,3 3  4,

lii.
'^ ‘■CàUATi iiK c o m tn i:

p,,lai-chi neri per u o m o ......................................................................................................................................................... palu 75,91 6 .0 3 3 .3 3  2.
Pciir|K)tte nere per d o n n a ..............................................................................................................................................  • 51.41 3.T.66.67 f ,

J<—  l'nUcchl neri per r a g a z z o ..............................................................................................................................................  • 48 ,42  3 .4 0 0 ,— 4,

0,
] , . J f w t  Cl l.Tl'HALI E BCOLARTICIIE

- Giornale quotidiano p o l i t i c o .......................................................................................................................................... n . 0 .3 0  2 0 .—  365,
Settimanale llhu>trato « l .a  D om enica del C o r r i e r e » ....................................................................................... > 0 ,4 0  3 0 .—  52.

1 ™ l.ibrl |H*r la scuola e l e m e n t a r e ....................................................................................................................................  —  35 ,50  1 .8 2 5 ,— —
Oart« form ato protocollo rigatura 3 1 ..................................................................................................................... quinterno 0 .40  3 5 ,—  J0 0 .
lVimlnl m arca i ( '« m n a i  tii>o Presbitero 504 ................................................................................................. n. 0 .0 6  3,08 109,

. . .  — Mutile nere per scuola inurb a t F i l a ...........................................................................................................................  • 0 ,5 0  31.67 10,
lil..-® Inrliitmtro nero com une i>er scuola ( s c i o l t o ) ......................................................................................................  I. 2 , — 1 6 5 .— 1,

v . i v * * 1*  P,'M articoli cabalin o m i:

' 9  Bicchieri bianchi pressa ti fantasia ...........................................................................................................................  n. 0 ,9 5  36 67 2 0 .—
■  l'wtti fondi terraglia dolce cm . 22  tipo M o n d o r l ............................................................................................ • 1 ,25  84 ,33  2 0 ,—
”  T«//nne da colazione tii»o 11 decoro I» scelto c«>n relativo p i a t t i n o ...................................................  » 2 ,50  296.67 5 ,—

Ivi,loia di terraco tta  bom bata verniciata Internam ente ed un ternam ente m arca e  tipo < C a-
«tellamonte • ................................................................................................................................................................... • 9 .50  SOO. -  1 .—

Alluminio lavorato per usi c a s a l i n g h i ....................................................................................................................  K g. 3 2 .—  7U1.67 1 ,—

I ' l i  —
IGIENICO s a n it a r ie :

1 Bicarbonato di soda p u r o ..............................................................................................................................................  K g. 3 .50  120 ,—  1,—
' u l t i  N ^ lto  denaturato ....................................................................... ......................................................................................  1. 4 ,30  244.95  J . _

Sai 1.ne da toeletta tipo medio pezzi d a gr. 80 a  1 0 0 .................................................................................. K g. 10 .—  9:i:i.33 6 ,—
I  Sai',ne da bucato «M ira Lanza > 7 2%  addi g r a s s i ...................................................................................... .................. • 2 ,5 0  37 8 .3 3  21 ,900(a)

■  11"!, laico m arca « Rolierts • scatola piccola da gr. 1 0 0 ............................................................................  scatoi» 3 .—  128.33  1 5 ,—
'■I ■  l'cn'ifriclo m arca « Clilorodont • tu lietto  p i c c o l o ...........................................................................................  tu b etto  4 .—  173.33 6 , —

■  Taglio capelli uomo In esercizio di seconda c a t e g o r i a ......................................................................................  n. 3 .50  14*1.67 5 2 .—
M ifl  Baglio In vasca in esercizio di seconda c a t e g o r i a ...........................................................................................  • 4 .5 0  2 0 0 ,—  3 0 .—
,:>a  C'Mi,a per calzature m arca t Doper • inno lordo gr. 5 0 ............................................................................  • 1,80 71,67 2 4 ,—
iii

I 1
n i t 1™

™  Tmni tariffa o r d i n a r l a ........................................................................................................................................................  biglietto 0 ,50  2 0 ,—  6 0 0 ,—
Tram tesnerina 12 corse s e t t i m a n a l i .........................................................................................................................  tenserina (6) 1 2 0 .—  1 0 4 ,—

1 .m I S| • 1 tarali cinematografici in cinem a rionali di terza  vUlone, ultimi poatl, senza avanspettacolo biglietto 1 ,85  88 ,33  1 5 6 ,— 
Slunrette Nazionali (p acch etto  d a 1 0 ) ..................................................................................................................... pacchetto  1 ,70  75 ,—  ! 8 3 , —

6Jj J S i »  ................................................................................................................................................................................................  m ' 0 ,7 6  29 ,45  448,038<r)

Ai '.naie nolo c o n t a to r e ........................................................................................................................................................  Lira 11 .69  1 3 4 .—  —
Aulitala tassa scam bio o Imposta generale v u il 'e n tr a ta .................................................................................  » 3 .60  403,'I6 —

e l e t t r i c a  .......................................................................• • • • • • • • • • • • • • • • • • « .  K W h . 1 .14  32 ,75  104,

Annuale nolo c o n t a t o r e ................................................................................................................................................... L ire  2 3 .7 0  3 97 .80  —
Animale tassa scam bio o Imposta generale sall’e n t r a t a .................................................................................  » 1 .80  114,11  —

IN i l r t i ' * ’*0" '  * " * * ...................................................................................................................................................................................... , , , t  S1.Ì9  —  8 .—

b v tia  da ardere eaaenza forte a  dom icilio ..........................................................................................................  • —  1 .233 ,33  18,67(d)

t e l t a b i U u i o n t  .......................................................................................................................................................................................  —  —  —  —

»'■ 5 " I  Affitto medio menalle di 4 stanze com prese le speae a e r s a a o r ia .............................................................  Lire 168 .46  2 .7 ',0 ,1 5

1 a

M SsU'anno 1938 furono considerati K g . 30  di sapone In quanto 11 teoare di acidi grassi era  del 27 \  più baaan di qnello attualm ente considerato.

4 ' * V  N'tli'&nno 1938 furono considerati *0 6  biglietti di 4 oone d à  L . 1 ,10  cad an o.

I Nsll'acno 1936 furono considerati m 36 5  In quanto la caloria a l m1 stan o  4 .356 co n tro  la 3 .544  a ttu ali.

* ‘  " W  QdantitaUro sviluppante lo s ta a o  nom ero di calorie degli 8 quintali di carb ooe coke eeoaM sraU par 1*Mbo 193*.
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2 -  Consumo c prezzo i!e ll  filerai • elettrica nel mese ili M arzo 1951»

1 so r rm u .H * » •i 1 -i; 1 v v i" T  O T  V l. K

Illuminazione 

kw h.

forza e ri'* uMun.

a ‘ 
k'.vt.

IN  C O M P L E SSO  i PREZZO 
l'rr k»h.

forza <• ri*«-i»ldiiin. illum inazione forza e rliea l.lam . deU'eniT.ri»
per le alili

ni (o)
k w l i  W « h .  k w h .  1 k w h .  ! (5)

itami

!

4 5 . 3 .3 ì l f. Jn3. ir >13.101 T .701 .8.'2 96 .3 0 0 .9 4  5 104.00» 767 33,35

,ji 1‘<*r «Hi In d 'I'T iiill, a p t 'ii 'n 'i ' i < » 11 i f -T iche, ' « r 1.
ih '  1 rene te sopr ii.i-««- v  - im im z z o  icnnl< 'li L 0 .4 5 .

27. - Consumo, p rezzo  e potenza in calorie del gas nel mese di M arzo I9 5 1*

Concinno

«iteriti pr.vnt»

.5 i

u s o  p**'• j • r . 
111

ÙU 40** 7 .59S .68  1

I>1 mi annetto 

a im im sta com unale 

111

5 .7 2 8 .2 1 5

Prezzo al m etro cubo 
per abitazion e p riv ata  

(com preso li* tiwee 
c  sopratasse)

29,15

Potenza in cala

in1

3.5 II

28. - Consumo e prezzo  d e ll’acqua potabile nel mese di M arzo I9 5 1-

c  o  N T  1 li \ T  A
Consumo f>i»r -tra-ln lo  

HlH*r«llmento 
o •‘Muramento

Consumo
to ta le

P re*zo  «1 metro rt 
p e r  abita/ino# 

(rompWM* le tu  
e  H4>pri4tH-i*e)

per ir -  ti/r private 
1:1

; - ; : 1 •

pe r  » te u 7 e  pubbli*  he l o f i le

523.* 97 r..3 5.407 1 103.199 G.54l.0<'6 12,ói)

;<). - I .mcinlli, fanciulle e donne minorenni classificati secondo la professione che hanno dichiarato di voli 
esercitare all’atto del rilascio del libretto di ammissione al lavoro.

l.il r t t l  di lavoro 

rilascia ti a :
C

«e•c
r•c

anr r ; . l ;  1J 15 anni) ....................

lulìo 1 2 1 5  anni)

: ’i’ir.e tiiiiiorennl 15-21 a : ni) . .

T o r u *

e>€

»;o

11

c■e
i

71

5

i-H

3 —

«

-  I -  1 -

cV
3
i

c
2e

S
Ì

12

IH

17 -

18

30. - Indennità di contingenza per i lavoratori dell’industria.

C A T E G O R IE

W M K S T R E  P R E C E liK N T E lll.M K S T R E  FK 1IH R A IO  - M ARZO

gim ta quota

oraria | giornaliera

0*1x1 "i i t V :

«-1**. ; r • ai 20 anni 

fri !• •• 20 anni .. 
fr.i I • >• 18 auul 

iofrr re ai 1 ♦ » am i! . .

ivnk h i i :t A :

•ni" -•■ al 20 aiir.1 

fr» I» e 20  anni . .  

(ra ' ’ e 18 anni . .  

li.'. n rr «| 10  anni ..

77 .500

73,625

68 ,125

38,750

67,137

5 4 ,2 5 0

48 ,812

38 ,750

620,—

5 8 9 .—

465,

3 1 0 ,—

5311.50 

4 3 4 . -

390.50 

310,

«mota

mensile

16.120. 

15.314, 

12-O'JO, 

8 .UOO,

14.027,

11.284.

10.153,

8.0C0,

quota

oraria

77,500

73,025

58,125

38,750

(•7,437

54,250

18,812

38,750

«trota

g i o r n a l i e r a

620.

589,

465,

310,

539.50 

431,

390.50 

310,—

m nota 

niellili?

1C. 120, 

15.314, 

12 .090 , 

8 .060 ,

14 .027 .

11.284,

1 0 .1 5 3 ,-

8 .0 6 0 ,-

I. - Assegni mensili corrisposti ad alcune categorie d ’ im piegati con io anni di anzianità, con iugati, con 
la m o glie  e 3 figli a carico.

« \TH C O IllK  

e

Vi \LI F IC H E

Stipendi"

A ss.cni 

familiari 

; (moglie e 3 tildi)

Quota 

mensile 

13* mensilità

Indennità  

«li contingenza  

o caroviveri

ETAI.M ' '<'A N IC I:

tapiri: ili 3* calcK orla . . . 20.187 11.308 3.202 16.120

tajKv ■ «Il 2* c a t e g o r i a __ 33.S12 9.308 4.128 16.120

tssil.l

talilep • <11 3* catego ria  . . . 17.625 9 .308 2.812 16.120

tai'U-e . iti «• categ o ria  . . . 32.423 9.308 4.045 16.120

IPEI............ ietA telefonica):

20.000 9.3'»8 3.061ta?.,e.- . <|| 3* cntcRurlà . . . 16.120

hplnr di 2» categoria . . . 32 .873 9.308 4.185 16.120

UXVP M U N IC IP A L I:

®;irc . <1| s« c a te if o r la __ 17.502 9 .306 3.064 16.120 :

ì di 2* c a t e g o r i a __ 19.628 9 308 3.249 16.120

^tlCII IO;

EM«r . d'ordine clornalleru 17.100 6 .420 2.526 13.220

*llri- i ii'online di ruolo 20.487 8.420 1 2.S09 13.220

A ss e ifU O

mensile

lordo

Ritenti U> 

vano 

(R .M ., Com pì, 

eco.)

Assettilo

m ensile

netto

2.843  (a)

3 .' 33 (fc)

1.270 (<•)

1 .270  (c)

2.890  (rf) 

3.500  («•)

4 .077 (/) 

4 .1 6 9 (i/)

I

4 .7 7 *

5.150 ( 0

5 l.6 6 'i

67.601

47.135

63.166

51.379

65.986

50.071

52.474

46 041

50.086

2.114 </) 

3 .425  (m )

1.755 (n ) 

2 .744 (o)

2.161 <p) 

3.624 (a)

2.605 (r) 

2 .8261*)

402 (0  

2.311 ( 11)

49.246

''•4.176

45.380

60.421

49.218

62.362

47 .466

49.648

45 .639

47 .775

•■Pii paini bau* L 1615 - raro  pane 1.. 52 0  (eontem eiato per le perwtie 
m irti a w tm l fam iliari) • iw-cwiii «li inerito  L . 500 - ImleniiitA <11

l I.. "JOH.
N Ila t>ai.'a ha«* L . 2 7 "5 , (n-^. ere. com e «opra.
:••• I. 52(1 fm n t.ir s la to  |ier le persone a  carico  n«vll aiMeimt fam iliari) 
n iia  <11 m enxa L . 750.

"  -li m eriti. L . 3IM) - ImlennitA «Il n-wiilenra L . 320 - ra ro  pane L. 520 
.--•i^tii [H>r le i»-tNnne a  «iirii-o mieli a -^ v n i fam ilia ri) • lii'ietin lta

« ! . .  I750 .
t l  «11 m erito  L . 700 • ImiennitA di re~l<len*a I.. 530 . w o . e<-<'. c . ». 

Ila paira l>»*e L. IK.H • earo TlTrrl L . 1500 - can i pane L . 520  (con- 
•> l“-r le |«eru>ne a ca rilo  m vli a.«etm l fam ilia ri! - ImiennitA di 

• !. .  419.
• Ila p am  ba.-*e I., 1730, eoe. eec. eome mipra.
<n  ̂ («er 5 persone I.. 2SnO • ln«lennlUà <11 prv«enxa I.. 2175. 
ine 5 j <rn~.no L. 16n0 - Indennità <11 p n w n u  L. 2550.

(/) R . M. c  Com ulem entin- (5 .7 7 5 % ) L . 1*28 - I.N .A . i*.<a (l '.lO M  L . 294 
Pondo S . S . 292

(ni) li. M. e Com plem entare t5 .7 7 5 <’„) I.. 2 7 4 '  - I .N .A . rasa  (0 ,4 0 *» ) I -  385  
Fondo S . Ss. 2 ’«2.

(»i) li. M. e C o m p iei n tare  (5 ,7 7 5 % ) L . 1567 - I.N .A . rasa  (0 .4 0 % * L . 188. 
(o) li. M. © Complementari' (5 ,7 7 5 % l L. 2492 - I.N .A . ra*»  (0 .4 0 % ) L  252. 
(p) R . M. e Com plem entare (5 ,7 7 5 % ) L . 1722 - I.N .A . casi» (0 .4 0 % ) L . 199 • 

riten ute varie L. 240.
(gl }{ . M. e Com plem entare (5 ,7 7 5 % ) L . 2565 - I .N .A . rasa  (0 .4 0 % ) I ..  253 - 

ritenute ra rle  L. 801.
(r) li. M. e Com plem entare (5 .7 7 5 % ) L . 110>< • C*x>s» m alattia  L . 300 • P rev i

denza MM-lale L. 1045 • I.N .A . cana i0.40% > !..  152.
(«) R . M. e ConipU-Bient.itre (5 .775  % ) L . 1244 • Cassa m alattia  L. 319  • Pre- 

ti,len za sociale L . 1103 • I.N .A . <-«*a 10 .40% ) L . 160.
(/) II. M.. ( om plainentare e I .N .A .D .E .L . a  aarlen «lei Com une • con trib u to  

Fondo Solidarietà Sm ini» L . 2*2  - I.N .A . enea i0 ,4 0 a„) L . 120.
(il) R . M. e  Com plem entare a carico  del Comune - I.N .A .U .K .L . 410 • I .N .A . 

(6 .4 0 % ) L . 136 • Pene ione L. 1775.
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1 2 .  - Situazione numerica e movimento del personale del Comune e delle Aziende Mumcipalizzatc
(Im piegati. vjU riatl rd operai co m p rai quelli delle ditte app altatici!

.

Alitili nti nel intwe Diminuzioni nel tneae

y  v  A u n  C A

ln  servizio 
k1 1*

del mette
A Munizioni 

in
«ervlzio (c)

Coll oca tu. 
in

petuitoue

Dimissioni
o

Ucenz. (e)
M orti

In
C o m p leto

in m-rviiK 
alla noe 
del tneae

M. K. T o t. M. F - T o t. M. F . M. F. M. F . M. F . T ot. M. K.

IMPIEOATI ni rAllItlER» : . . . . 1.624 -M4 1.833 7 1 6 7 1 7 1 8 1.624 214

M u n ic ip io ................................................. 8"8 88 H'jll — — — 4 — — — — — 4 — 4 ì-01 88

Intrtirlorie ( a ) ............................................ 11 19 14 19

A zienda E le ttr ica  M unicipale . . . 327 78 105 — — — 1 1 — — — — 1 1 2 326 77

Azienda T ran vie M unicipale . . . 439 25 461 7 1 8 o — — — — — 2 — 2 444 2fi

Azienda Acquedotto Municipale . :i6 1 40 — 4

I Ml'IEOATI AVVENTIZI: ......................... 208 :t47 615 . — — __ — 5 9 — — 5 9 14 263 :;38

55 91 1 19 — — — - - 1 — — — 1 — 1 54 94

Istruzione ( a ) ............................................. 203 214 4-.2 — — — — 4 8 — — 4 8 12 2»4 2 :6

Azienda E lettrica  Municipale . . . 4 3 7 — — — — — — — — — — — — 4 3

Azienda T ran vie  M unicipale . . . 1 6 - — — — — — — 1 - — — 1 1 1 5

Azienda Acquedotto Municipale . . - — — — — — — — — — — — — ---

IUriF.OATI OIOHNAL1KRI: .................... ItfG .••85 1.081 7 __ 7 — — 3 __ — — 3 — 3 500 5S5

M u n ic ip io .................................................. 4 '0 W l.t '3 1 7 — i — — 3 — — — 3 — 3 500 58 »

SrHALTKRNt ni c a r r ie r a : . . . . 1.870 32 1 .902 __ __
— 4

__ 6 __ 3 — 13 — 13 1.857 32

M unicipio; Su baltern i .................... 993 32 1 .03  ' — — — 3 — — — 1 . — 4 — 4 •994 32

| Vigili Urbani . . . . 5S7 — 587 — 1 — 1 — 1 586 —
Agenti

1 Serv . Im poste Consumo 2 '2 — 28 J — — — 1 — 6 — 1 — 8 — S 2T4

Azienda A cquedotto Municipale . 3 — 3 — — — — — — 1 — — — — — — 3 —

S u b a l t e r n i  a v v e n t i z i : ............................. 773 245 1 .023 1 __ 4 __ —. 105 __ 1 — 1 Or. — ioti 676 245

M unicipio: Subalterni .................... 698 215 913 4 — 4 — — 102 — 1 — lo 3 — 103 5.19 t\j

1 Vigili Urbani . . . . 65 __ 85 __ __ _ __ — 3 — — — 3 — 3 «2 —
A genti ]

1 Serv. Im poste Consumo 15 15 15

Op e r a i : ....................................................... 5.383 4 5.392 no _ 30 17 __ __ _ 1 — 18 __ 13 5.400 4

M u n ic ip io .................................................. 1.125 — 1.125 — — — 2 — — — 1 — 3 — 3 1.122 —

Azienda E lettrica  Municipale . .  . 954 — '.'54 5 — 5 1 — — — — — 1 — 1 958 —

Azienda Tranvie Municipale . . . 3 .2 1« 4 3.220 25 — 25 14 14 — 11 3.227 4

Azienda A cquedotto Municipale . . 93 — 93 93 —

O p erai d i t t e  a p p a l t a t o c i  (1 ) : . . 276 • 276 T __ 7 __. __ 2 _ __ — 2 — 2 281 —

M u n ic ip io ........................................... 239 — 23# — - — — — — — — — — — — 239 —

Azienda F lettriea  M u n icip i*  . . . 23 — 23 7 — 7 30 —

Azienda Tranvie Municipale . . .

Azienda Acquedotto Manici pale . . 14 11 2 2 4 12

T o t a l i l't.JOO 1.42T 12.127 55 1 | 56

1

28 1 121 9 5 — 154 10 164 lo .« o l 1.111

ta> 1 Vtwmale. d'ile «cani» non panata a le  dipende»*»» dello Stato, eh» eonUnaa ad «aaera • rmrtcm d»' Ornino».
>6) operai dipendenti da ditto appattatrtd di lavoro per cooto dei Coniane. — ri Compre»! 1 movimenti per cambio di qnalide*.
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|33* "  '  ' 8 ^ *  ^el fu o c o .  -•  <j )  N um ero degli interventi secondo la causa.
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a

presa
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liriU i t t à  di T o r l i ...........

I j 2  =
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lo

T 0 
e 2

T o ta l*

2 10 ; 1 1

3 , 7 ti

| 1 
3 ; 6 fi

140

HI

b) Sinistri sccondo i danni presunti.

N* HlnlMtii Im p orto N» «Inlutrl

limili 
t i.irr l 'o r ino 

<■ Prov.
Torino

Torino  

e l ’rov.
Torino

; Danni 
1 In I.lre

—
1

Torino 

e 1*tot.

1

Torino

IU00 3 — 3.000

/{i/klTto

20 .000

18

2

|
6 :

1
1

t"IW 4 2 8.0H0 4.000 40 000
1 —

13.000 1 — 3 OuO 50 .000 4 1
JSOil 1 — 3.500 — 55.000 >

1

1 1
5 IMiO 3 1 15 000 5.i'00 60 .000 » 1

tfciO 1 — 6.000 85.000 1 1 i
T.i'OO 1 — 7.000 9 5 .000 * 1 1
(MiOO O 2 2 0 .0 "0 20.000 100.000

« >
|i0"" 1 1 15.000 15.000 117.IIH0 1

|5 50 ' 1 — 15.50'i — 20*1.00" 1 —

— — — — — - - — —

- — — — — • - — —

- — — — — — — —

— — — — — — — —

— — — — — — - —

iP'TfiTT' 18 6 9 6 .000 44 000 .1 riportare 32 »6 i

im porto

Torino  

e l*rov.
Torino

96.000
4 0 .000

10.000 

.'00.000

55 .000

60 .000

85 .000

95 .000  

100 000 
1 17 .000  

200.OH0

44.000 
2«

200.000

5.’>.oon
G0.000

85.000

95.000  

100 000

Ui.l |wr visite nell'intera l“roTÌurl» compresa la C ittà «li
| Tnriii » deportiti di m ateriali Infiamma*'1!! .........................  N.

Totale mcwl precedenti •

T o t a l e  N.

N * sinistri
1 ì

Danni 
In i.ire Torino 

e l ’ror.
Torino

Uiporlo 32 IO

350.000 I

550.000 1 I

7(10.000 2

950 .000 i —

1.400.000 1 —  1

2.580.0011 i -

Im  precisati 98

T o t a l i
1

137 91

Im porto

T orin o  

e l ’roT.

1.0 '8.000 

:t50.000

5 50 .000  

1. 100.000
950.000 

1 400.000 

-’ .5S0.UOO

Torino

•59 000

Totali meni precedenti 

T o t a l k  g c n e r a l k

8 .318 .000

13 .321 .000

21 .639 .000

659.000

.•.:.o.ooo

1.209.000

6 .613 .000

7 > 2 2 .0 0 0

1.07»

3.986

5.065

VUtte eseguite nell'intera l*rorinc!a com pre*» la C ittà  di Torino
a depositi di m ateriali Infiammabili ..................................................  N. 654

T otale me*l precedenti • 1.335

T o t a l k  N . 1.989

-  I<1glietti venduti, incassi e viaggiatori delle tranvie e filovie urbane dell'Azienda Tranvie Municipali.

iNaro.- linee  (w U te B I O L I E T T I  V E N D U T I

Filovie a  tariffa normale

^  > N * . km ~. T ran vie Filovie 
wwrilM»

• tariffa  
ridotta

Tranvie
e

Filovia

*21. J  7 24 4 7 '  7 .923 .801  404 .037  l.:ì6 » .» 7 »

Tranvie

3 2 1 .2 4 5 .6 (0

I viaggiatori traoport.

j 7
Filovie : T ran vie Filovie

16 .347.672 19.474 424 841.921

A b b o n a m e n ti e  c o n c e z io n i  apec.

Tranvie • Filovie

Totale complessivo 
viaggiatóri trampoli.

Num.
degli

a b b o n .

4 .759

Incaaxi
Numero
vlaggiat.
virtuali

Tranvie Filovie
II» i <6>

«  622 874 
(r»mt>o/Tii)

3 .9 6 1 .2 8 0  25 .285 .925  , 991 .700

m pnto dal ebll >1116471 è c  m pres* la hingfcetaa d 1 doppio binarlo. (6) Com preso U nu m ero del vii aviatori virtuali per abb on am en ti e concessioni.

"  I
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35. - Persone infortunate negli incidenti stradali secondo i veicoli coinvolti nell’incidente.

Autov. privata 9 

Autov. pubblica

\utobu»

Autocarro

Autotreno 

Motociclo a  nolo

£
X m i
« _ z  *  

-  *
1 X
- *g

Zi 7. -
3 0

3?

21

Mot<M\ con pa*w. *e«l. p o n t. | —

M o t o c a r r o z z e t t a

M otofurgone! no

1 | a  o- .5 2 aÌ  c  .  i  a
*  *  ' 7  ì t  ‘  

£  ^ 5  
« c

t  ;  
> — 
Ì 5

i l
< <

11

Numero c o m p le tiv o  ile*?li incidenti . 301

di cui con danno alle perdono . 109

di cui Kcnza danno alle persone . . . 1 9 2

Numero c o m p le tiv o  detfli Infortunati. 133

di cui m o r t i .............................................  —

di cui feriti ....................  133

Altri autoveicoli ;

Velocipede 

V eicoli a  trazione an im ale i — 

Veicoli a  m ano

e
H

T ram  o HI..bus —

Pedone

38. - Bagni e docce negli stabilimenti municipali e nelle piscine dello Stadio Comunale.

r
X  Total

— ! »

|| t ' U I Z I O N K

-I-
151 

!

— I li

IWIh

Tu*-*

!

S T A B I L I M E N T I

e 1  1 c  |
* I  ? *o I c M

p  CU ; G  .
1 <L 

X  !

l  1  
« I 

>

0.580

2.4!» i

7.31*4

2 .128

5 470

■1 o j„

£ e
• -
t =
3  7.

e
- g
> I

T o ta i.k . 1 y.070 9 .8 2 2 7.710

5.172

1.320

ti. 1 0 2

4.730

870

.’i.'JOO

3 1 £
I ■ M
S ! & éo 1 ■/.

£ I  8 |  ì .  !  1 ?
I l  !  i  1 1 1  : M

;  ~  ‘  i -  o  , o
** *-■ £  fc,

021 0.727 : i .3 8 <

100 2.343 1 .555

0 077

2 .C 0 2

T otale

5.ii74 0 .2» !

1.1)17 | 2.110

730 9.070  4 .043  8 .7 3 0  i 7.<>21

| I
IfV in . s i , i , l in  C ‘m u n t i le :  P isc in e  sco p erte : Ingressi N . -  (chiuse d al 17 0 1950) -  P iscin e co p erte : in u m a i N. 4 ."3 5 .

57.44C

20.3M

8.614 77.817

l]9. - Biblioteche pubbliche comunali: numero dei volumi e dei le ti__

Totale persone infortunate

1M1II.IOTECHE

36. - Attività edilizia nel corso del mese.

I<ES<KIZH <N K

Opkrk riiouinTATK:
Nuove costruzioni . . 
l l ic o s t r ;* .  soprael. am pllam .

Ol'IHK M K u rn T  :
N n o 'e  c o s tr u z io n i ....................
Kicoetruz. «oprati, ainpllam.

l)rM<i!J7II'NI r>I FARHRICtTI:
dem olizioni t o t a l i .....................

<11 cui sin istrati (a ! . . . . 
dem olizione parz>all . . . .  

<li cui sin istrati (a) . . .

ad uso 
abitazione ,

3-*
55

16
11

stan ze

388
008

1.493

_I

14

6 2 8012

211
H71

'.<4.<
40

32 8
3 2 0

«29 
1.579

2.442
11..

ì ”  
9 '. 6 
032

Locali diversi F a b b rica ti
non ad uxo Vani V ani
ab itazion e principali accessori

principali accessori

138 155 111 62
-’01 17 28

i
91 37

433 3 5
lo — 3 22 1

164
_
11

4

18

5

46 4
163 U 7 17 4

Appartameli

stanze

10

RlbUote. a  Civica (sede provvisoria)

I Olàrtiri. di l e t t o r *  • ( le is s e r  • .
vanii

MMlnt.-. l,e l'op o larl C ircolanti .

Numero 
! delle 

biblioteche

1
Numero 

1 dei volumi 
esistenti 

all'inizio

Volami 
entrati 

per acquisti 
0 doni

Volnmi 
usciti 

perchè non 
piti Idonei

I
1 Numero 

dei volumi 
esistenti 
alla fine

Numero del lettori

1

del meno all'uso, 
dispersi, ecc.

del m n e
nella blbllot. fuori blbliot.

1 109.469 146 — 169.615 2.651 230

1 *.759 — — 2.759 — chiù 0

19 61.733 82 57 61.758 — 7.790

Num ero volumi 
d at! in lettu ra

nella blbllot.

3.881

fuori blbllot.

0- - Musei e Gallerìe d’Arte comunali : numero dei visitatori.

ia< -'in ten d on o  I fab b rica ti che hanno «libito dan ni per ca u se  belliche. M U S E I

37. - Appartamenti ed altri locali di abitazione multanti dai progetti approvati e dai permessi di abitai 
rilasciati nel cono del mese.

l 'K -< K l/.I O N E
A P P A R T A M E N T I COM POSTI DI S T A N Z E

» ’

3

4 5 6 7 e oltrw

PR' OI TTI <Hm: VAH:

appartam enti ..................... 12 6 5 155 91 43 15 4

X A » X X • X

«aul a rce « » o ri......................... X X X X X M X

rinuKitM  ni «n rrA M U T t:

a p p a r ta u ie r tl ......................... * 1 8 144 *.*55 11 3
•tarize . . . . . . X V X X X U X

«ani soeMwrn X X x ■ X X »

tvloo di A rto  A n tica . . . 

|filler 1 < ir lc a  di A rto M oderna a )

Ili 
I Mil 

: | Medi aerato

1 t i c  a perchè 11 fab b ricato  è  (ta to  d ich iarato  
**nc I n to.

N U M E R O  D E I V IS IT A T O R I

• pagam ento

1 242

1.450

Statuito

106

Totale

A m m ontare delle 
riscossioni 

per ingressi a  pagam ento

1.349

500 1.950

36 018

ST.550



PUBBLICAZIONI RICEVUTE NEL MESE
In vinone prewo la XIV Divisione Municipale Urbanistica, Statistica e Lavoro

AM  M \ \ — M I V Z InV K  MK< • \M< I M KT \ I.I .U lt< iR  I \V l IN I
.Nofi.'niri ' • ■ umiditivi. 11. '. I" m arzo I • I .
N. i .  . ir/" IV .il.
.Vii • ,»ri.- li ni " , ti ■. l 'i  marzo IV .il.
.ViiI .- .in .. .-iii./it"i/>. li. 1. 1» marzo IV .il.
V  i.. in.ir/. 1 n.il
Ah/ : ir. • I r , i  itt‘ir m .  n. i ,  lil m arzo IV .il.
N. ti, • niar/ii i v . i l .

R A H i’K l ." S '\  Hnr. ollniiii. sp ag nai. - -  in ir e ta  Munii ip al, un. • 1 • i -  iliil 
1» iti J • dicem bre IV50 r  ti. 1-iì dal I ’ gennaio ni i  febb ra io  IV .il.

■ \MK11A l 'I  i 'iM M K R i I O l I V l i r s T l t l  \ E \i i R IC O L T U R  A.
I . i * l ;u <'!'• nuli i/i i i u l l ' i i i j r i u H i ,  n. I. 2 * febb raio  IV .il; n. 5,

l.ì m ar/" 1 *• i 1.

C O V I  K I i K I t  i / . l 1 1 M  ! i . K N K R A L E  I T A L I  VN A D E L L ' I N D U S T R I A .  
. V W o . i n  li i  m a rz o  IV i  1. S o m m i m i »: R a s s e g n a  d e l la  i|llllnlirillil

-  11r»r.iin//.»✓ i"ii** • onfederali -  Lavoro -  Produzione -  Prezzi -  Dorso
-  Trasporti •• com unicazioni -  Kinnn/e « tr ilm tl C om m ercio a tte ro  -  
Inform azioni dall'estern Mostre e F iere  A ttiv ità  ili-l P arlam en to
-  T nw u K 'iiitii rmlin ili industriali -  Ita ti s ta tis tic i.

i i r im l i i  'ii " li .  n. 7 i .  5 febbraio IV .il. —  s<imm\ki<>: situ a z io n e  p o litica  -  
K onoinia generale Moneta e finanza -  Scam bi -  T rasp o rti e m arin a  
mercantilo - Produzione industriale -  Azione sin d acale e unciale -  
Tm inM  industriale -  Segnalazioni - D ocum entazioni.

N. 7*'. I • febbraio IV.il. —  Sommario : com e «opra.
V  77. fi-libraio iv . i l .  -  S im m «ut......... im e «opra.
/ .V k i '- i  < tn tistiihe  1/1/ /ijmni, n. I .  gennaio-febbraio  IV .il. Som m ario:

\ Almi . . i i a m ì m , L'organizzazione e lo «viluppo delle sta tis tich e  s is la li  
in Kmin ia V. l>K T i ' i m o .  La sicurezza sociale negli S ta li f i l i t i  - 
C. V t w  r i i . u .  Analisi  sta tis tica  d ell'ap p iattim en to  salariale -  Il 
iner. . ito  'lei l . ivoro in Ita lia  nel l V j i t  Su lla politica d ella  piena inv ìi- 
I i/ii !.. I iii 'liii-stu p a r la m e n ta r e  sulla  disiNviipazioue -  C ensim enti 
genera li  del la  po pola/ione. dcH 'industria e  eom m ercio, isv . l'ro tilen ii 
i|.-li in dustr ia  t c —ile a l l 'e s a m e  ilcH'UtHcio In tern azion ale  ilei L av oro  -  
>egniila/ioni - I n t i s t i c h e  periodiche -  In ilice  a n a litico  ilei precedenti 
fa.-, n uli.

KN11 I M  I S  \/.|i i\  \ I.E  IN D U S T R IE  T U R H T IC I I  E.
\o/i: ir--, ii .1‘.. mar/o IV.il.
U u M  K U 'K I.\ / .| ii\ H  I M l'l Ki '• A TI O P E R A I M E T A L L U R IilC I. 
U d ir t i  li. li-libraio ln .il. -nM M iHi" l*cr la salvaguardia della 

Pa • - . ira ili euiuli/inne -  l 'e r  il lavim i ai can tieri n avali -  l.e grandi 
lotte in i orso i .im .m i m etallurgici -  l.e  lo tte  ilei tiit-tullurgici -  V ita
internazionale.

tìK N itV A  l ’ iv i-ta  del l'om un e. n. 1. gennaio IV .il. —  xiM M Uiln:
I l.t\ : uiili|i.-i nella nostra Vi....... Ing. ' I .  ilK tiv tw .IN I.
K.Iili/i.i popi ilare -  Ing. K P a v u lis i . Scuole, m ercati e  case m inim e -  
IV i n s i d i .  Ita ostruzione riassetto  strad ale  -  Ing. i ’. V k r u is i .  I.a

a,, .u re tla  • nella m anutenzione strad e • Ing. IV ( uNTItl. itic o - 
- t r a z i o n e  . ' \ iliit■ tiii ninnanti -p ortiv i -  Ing. F . In : Mi n. Sistem azione 
li* le : --i a ' ir. Ing. M. M iitri\ K \ u o . Illum inazione pu bblica  -  D. l i  *M- 
hi:t t i . Iiella una p ittu ra < In;  Nitori. Salv iam o l'iurricoltura -  e r o -  
.a. le . ,rte . .li . -ultim i \ l ’iHjiit. I .a  sco|»erta d e ll' Vincrica ili un a 

tr.u jriiia ili limi*.-u-au '■ l l i n w o .  l"ron aca  d ell'A m m in istrazion e; 
iliceinlire IVin -  iien ov a s ta tis tic a : o tto b re  IV.iu.

IS T IT  T u  i K N T lt M .K  IH s T A T ls T H  A.
\ < ih :“ir i' i. n l i febbraio  lv . i l ;  n. i . In m arzo r.i.il.

I. \ s|*K/IA H ivi-ta .Iella c i t t a .  4 " trimtMtre IV.il*. —  so m m irio :
• f iik m i.n t ìv i. I divini  ab ita to ri del (io lfo  della Sp ezia  -  l. Mvuv>, 
l.e Kpis to le  la t in e  di  Lorenzo C osta  -  L . C . I .,  Il nuovo men a to  o rto - 
fru tt ieo lo  iiH'ingrossii e.l il d ir itto  di p riv a tiv a  -  .io anni di v ita  del 
ss-nizio Mi i t r a s p o r t i  - l.e grandi realizzazioni dell'A ziend a m uniclpa- 
li/7ut.» - V I i T ii i i i ,  Il tem po sj e ferm ato  a V alliv eb ia  -  11. IMBASCIATI, 
L 'I 'a iu ta rlo  ( ‘ inumale e  il suo recente iMitenziamento -  K. l ’Ktmt- 
M t u .  t na n u o v a  l in ea  au tom obilistica  con la  ila rfa g n a n a  -  R . K o r- 
m .'T im  S o l e  di top on om astica l.u nlg iancse -  llian eo e Nero 
ili It. I ' ì m i  -  A \ M ori. >i«)rt -  A spetti di v ita c itta d in a  -  C ronache
-  lari, a -  Concerti -  i t t i  ufficiali del Com une -  A ttiv ità  del Consiglio 
Coi am ale -  Arte, appalti, aggiudicazioni.

L U X  • I .l .i  'lr> L A Z IO X h IT A L I AN A. —  R a n -o lta  cronolo*nea con rich iam i
ai!.- leggi ut t m enti.

N. 7. J l  fi i.liralo-6 m arzo.

L ’O IK .a M Z Z  V/.IONE IN D U S T R IA L E . —  .Settim anale degli industriali,
mi. v-12. dal I ° m arzo al l ì  m arzo.

1 - i m  i n  I i . KOI ì l t  AKIA l iK L L '1 'N IV E R S IT A ' l ' I  liK N O V A . 
,|..-n/ 1. r..-.r h r  r  rfi Q r'virnlìa. n. V. —  StiM M lRIo: A. ItKi s\. I .a

: ■ ~ i ,i. Liguria fra  l’ortoflnn e  M oneglia -  V. Z ri i ili. I .a  pesca con  la
• ■ ira - • l 'ra  -  l i .  Ke k k ii, Le variazioni ili tede di Saasello, cen tro  

.la  •, dell \|i|»-nnino ligure -  L ibri ricev u ti.
N. - i .u m ir ih  M. ' ir t iiIjin 'I .  Appunti gisigratlci su lla  v a lla ta  della

J'e- it i \ I tK i.- i .  in iffrislo  J a j a  -  A ttiv ità  degli Is titu ti un iversitari
II .  .k—.iiia di '■ -uova nell’an no  accad em ico  IVtV-.iu A tti della Sm -ieta 

r ■■ . p ■ •• -tud l geografici e  coloniali -  A tti del Centro genovese
li -i i li • "lom bian i.

•' ! . .  \M  i l : . i— .g n a  mensili del Com une, n. 11 novem bre. — ~hmm ir io : 
C ■ i Lim ilo Ile Man hi sc ritto ri'm ila n ese  l i .  I ’ . IIin ìn k t t i. L 'I s t l -

■ irdo -  K. I ’kri s s i  % , L 'Is t itu to  N azionale i»er lo studio «

■ • ' -l-i tum ori -  1'. Mi xniAZZi. Ijittizzazione e rllattizzazione se-
u rbanistica  -  ( i .  R .. N ote sulla part*s ipazione del Com une 

a  industriali e  di counnen.in  -  l i .  K iIln .1.1. i .  I piani regolatori e
■ all ia liti — V T aci HINAKItl. Il patronato  scolastico della c itta  

'Illun i A ttiv ità  del làitutlglio Com unale, nei mesi di settem bre-
•■re l a in  K -tra tti da pubblicazioni ricevute -  l ’r<N{etti ili nuove 

- T '1/loni n i  eu teinen te ap p rovati -  Seiniala/ioni bibliogratli he della 
; io tc  ,i ■ m ulinale -  HollettlDo di s ta tis tica  del m<s<e di novem bre.
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i ri isti Subalpini

MICHELE BARETTA
F  A  I» I .  »  T  »  M K  l i

A ttualm ente che tacciano di tavolozza e pennelli 

ragione di vita o che trovino nella pittura svago e 

sollievo sono senza dubbio m olti (« an ch e troppi»  

dirà chi non può assuefarsi a certe novità di questi 

ultimi tem pi), ma che si dedichino alla pittura con 

innata passione e con vero amore non ve ne sono 

eccessivamente. Si può però affermare con sicura 

coscienza che M ichele Baretta appartiene a questa 

« élite » di privilegiati. Pur essendo ancora lontano 

dalla maturità ha già realizzato con metodica co

stanza un notevole numero di opere pregevoli. Egli 

è nato a V igon e (Torino) il 1" gennaio 1916 dim o

strandosi co5. metodico, sia pure inconsciamente, an- 

c he ne! venire al mondo; ed a V igone, ove risiede 

tuttora, ha lo studio c h e  tutto cosparso di tele e 

tavole, di schizzi e progetti.

La passione per il disegno e l ’istintivo senso del 

(olore di questo artista, tanto bravo quanto m o

desto, risale al tem po in cui frequentava le scuole 

primarie. Sin d 'allora non v e r a  libro o  quaderno

o foglio di carta che non venisse da lui ornato con 

le più svariate illustrazioni eh'erano g ià  riprodu

zioni dal vero e che rivelavano nel precoce giovane 

in acuto spirito d ’osservazione ed un non comune 

’C-nso artistico. E non appena g li  fu possibile si 

! editò com pletam ente alla pittura per la quale sen

tiva tanta vocazione.

D opo essere stato allievo degli A rtigian elli ed 

iver avuto per breve tem po quale maestro il pit- 

ore G uglie lm in o  della Scuola Reffo, M ichele Ba- 

a t a  continuò a studiare e ad applicarsi da solo 

sservando con occhio attento ed indagatore le 

pere dei nostri M aggiori, visitando esposizioni, m o

stre e gallerie e provando e riprovando, secondo il 

' recerto di Leonardo.

C iò che v e  di più notevole in quella ineguaglia- 

'de maestra c h e  ia N atura lo attrae e seduce in 

■nodo irresistibile ed egli ne fissa con tutta sem pli

cità, si vorrebbe dire con tutta naturalezza, g li aspetti 

più caratteristici e g li scorci più suggestivi, esperto 

c o m e  del disegno e padrone di una ricca e varia 

tavolozza.

In breve volgere di tempo e con un non comune 

eclettism o il Nostro seppe apprendere ed assimilare 

pressochc le tecniche pittoriche, d all’olio alla 

tempera, d a ll’affresco a ll’encausto, d a ll’acquerello alla 

sanguigna ed al bianco e nero, tecniche che ormai 

non hanno più segreti per lui. Egli dipinge con foga 

inesausta sulle  pareti, sulla tela, su tavole, sulla carta 

com posizioni sacre e profane, paesaggi e nature morte, 

ritratti, interni e scene di genere creando opere sem

pre notevoli. La sua arte non è statica ma si evolve 

continuam ente, pur rimanendo legata alla nostra m i

g lio re  tradizione, e rifugge dalle esagerazioni ed 

aberrazioni ancora di moda.

C om e trasse i primi m otivi per le sue vedute ed 

i suoi particolari architettonici nella  natia Vigone 

o ve  affrescò pure chiese e private dim ore (è parti

colarm ente degno di menzione l ’affresco « La pre

dica di S. Francesco agli uccelli » nella  casa Balbis), 

così nella vecchia madre, nella buona signora e nei 

cari figlioli trovò i primi soggetti per i suoi ritratti 

ai quali seguirono quelli dei bim bi del senatore Gu- 

g lielm one, del sig. M ario Freiria e di tanti altri.

N e l catino absidale della pinerolese nuova Chiesa 

d eg li A n g e li ha dipinto ad encausto una mirabile 

scena di sapore raffaellesco nella quale spicca la 

M adonna fra S. C ottolengo e S. G iovannino. N ella 

prim a arcata destra della suddetta chiesa ha pure 

dipinto ad encausto una grande Crocifissione; in essa 

la figura del Redentore e quelle fiancheggianti della 

V ergin e e di un'altra pia donna, avvo lte in ampi pan

neggi, sono ben studiate e realizzate, anche croma

ticam ente, come pure sono rese efficacemente le 

espressioni dei volti, sereno il prim o e dolenti g li 

a lt r i
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Michele Maretta: “ La Madonna della Neve”  Michele Barella: “ Sant’liidoro"
China l’arrocchiale di S. Luigi (Pinerolo). ( lii r .a  l'arrocchiale di S . Luigi (Pinerolo).

Sulla faciiata della 

collinare c h i c  s a  ili 

Santa Chiara. annosa 

alla pinerolcse Casa 

di Riposo )acopo Ber

nardi, ha affrescato 

una grande e bella 

immagine della con

sorella di S. Frantesio 

che ha per stonilo un 

tipiu» paesaggio um 

bro.

Per la Chiesa par

roci hialc di S. Luigi 

' Pinerolo) ha eseguito 

due grandi dipinti rat- 

hguranti ! uno la M a

donna della N eve c 

l'altro S. Isidoro. La 

Vergine, dai linea

menti doli issimi, tieni 

amorosamente in b ra i

lli» il D ivino Figliolo 

thè ha ii s m patuo 

visetto ravvivato da un 

arguto sorriso. La M a

donna, che sorge da 

una ttnue nuvoletta, 

e avvolta in un man- 

*

to bianio-avorio ben 

drappeggiato e si sta

g lia  su di un paesag

gio invernale ton radi
IL*

arbusti, d alle  tonalità 

in prevalenza bianco 

a//urrinc. S. Isidoro, 

io n  la vanga in m ino, 

una borraccia alla cin

tola. gli alti tulzari e 

la n inn a spira par/ial- 

m ente loperta  da un 

m antello violaceo, ha 

lo sguardo rivolto in 

alto  ed illum inato da 

una diffusa raggera. II 

vo lto  del santi» protet

tore degli agricoltori, 

ispirato ma adusto e 

scavato di servitore- 

delia gleba, contrasta 

fortem ente ton quello  

celestiale della madre 

di D io.

Fra le innum erevo

li altre opere si m o r 

dano la • Fuga m 

E gitto » per la C o lo 

nia A g riio la  M attel
M irh rlr B arrita: " L a  M adonna fra S. C o t t o le ig o  e S. G io ta n n in o ”  

N u o va C h i n a  d e g li A n g e li (P inerolo).



m PP. G iuscppini, il « S. Anton io » [x-r il Santuario 

li C an tagno, il « C risto  R e»  nella facciata della 

( appella ili Sarnasia, g li affrcsihi della vigoncsc 

< hiesa ili S. Bernardo con il dom inante « Discorso 

della m ontagna » e l'originale « Via Crucis », quelli 

lei Ss. Francesco e G io a ih in o  nella fau iata  della 

Chiesa di S. Anna a Bagnolo Piemonte, m olteplici 

piloni votivi, ecc.

Ritratti, paesaggi, nature morte e Siene di genere 

lovute a M ichele Baretta ornano le- raccolte di nu

merosi collc/ionisti (C av. Uff. C olli. Rag. Furbatto, 

Com m . G aietto , C av. t.'ff. Prever, Dott. Rocclrctta, 

(ir. l 'f f .  Sartorio, Ing. Turati, Signora Villa-Prever, 

m .)  ed un suo impressionante « Cristo in C rin e » è 

stato acquistato recentem ente da un appassionato d ’ol- 

tre A tlantico  e portato in A m eriia.

O r non è m olto si è recato nei iantie-ri minerari 

del Calta V al Germ anasca e ritraendo con bella efti- 

iacia  i m inatori intenti a perforare la r ix iia , armare 

le- gallerie, scavare il talco, ha costituito una rara 

docum entazione del duro ma apprezzato lavoro di 

tanti bravi valligiani.

M ichele Baretta ha allestito un'am mirata « per

sonale » nella  pinerolese G alleria  Rege-Santiano, ha 

esposto con successo alla  mostra collettiva Fahcr di 

Torino, a quelle  d'arte sacra .li Alessandria e Pine- 

rolo, ma q uella  che lo rivelo ad un gran numero di 

lom petcnti e di appassionati e stata la « jx-rsonalc »

M iritele B aretta. -  Saltim banchi.

M ich ele Baretta. -  P a esaggio .

ordinata nei mesi ili aprile e m aggio di ejuest’anno 

nelle sale della torinese G alleria Fogliato che so

gliono ai opere dei m igliori artisti contem 

poranei. Con la sessantina ili opere- esposte questa 

mostra ha incontrato largo favore di pubblico e di 

critica ed il D ott. M arziano Bernardi, che la visitò 

attentamente-, a proposito dell'artista subalpino scrisse 

tra l'altro: « ... egli dipinge con un fervore, con una 

« forza di pennellate che tuttavia non contunde mai 

« l'esattezza della visione, non compromette mai la 

« delicatezza dei toni, la finezza delle trasparenze. 

<> Fd anche nella figura dimostra una padronanza di 

« mezzi elle- sorprende in un pittore così sottilm ente 

«interprete del paesaggio» (Gazzetta del Popolo. 
1" m aggio 1951 ). F siccome il Nostro dipinge anche 

ion  la stessa facilità mirabili fiori, potrebbe affer

mare ion M ichelangelo Merisi di C aravaggio che 

« tanta m anifattura g li e fare un quadro di fiori 

ion ie di figura ».

Recentemente M ichele Baretta ha dipinto a tem 

pera nella iu p o la  della Chiesa parrocchiale di S. Ste

fano Roero una ben scorciata « Ascensione di M. V . » 

e per lo stesso sacro edifìcio sta eseguendo una grande 

« Cena » ideata in m odo personalissimo. Prossima

mente affrescherà n ell’abside della nuova Chiesa dei 

PP. Certosini alla M otta Grossa (Riva di Pinerolo) 

una « Incoronazione d ella  Madonna », affiancata dai 

santi protettori, che avrà le notevoli dim ensioni di 

in. 9 x 7 .

Questo bravo e sim patico artista, che dipinge con 

lena inesausta ed e sorretto da un particolare intuito, 

ha in progetto parecchi altri importanti lavori e g li 

amanti del bello  possono ancora attendersi da lui 

gran copia di opere egregie.
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1/ A C C A ME M I A  It 'O IIO P A  
E I L  S A V O N  A H O E A

MIMI»

ChilifKjuc riesca ad acquistare una personalità spie

iata per forza d'ingegno o per virtù morali, e riesca 

ad elevarsi dalla mediocrità, nel bene o nel m ale, si 

espone inevitabilm ente al giudizio dei lontem por.m ei 

e dei posteri, e questo tanto più avviene quando, v i 

vendo in tempi turbinosi, piu facilm ente si procura 

nemici od amici zelanti e binatici, ih c  pur in buona 

tede possono travisare il suo pensiero od abbellire 

con elementi fantastici la sua vita e le sue parole.

I  no dei casi più evidenti e quello  del Savonarola, la 

cui personalità tu om etto di studi attraverso i secoli da 

parte di uom ni di correnti diverse, tendenti a m e r 

lare in essa la giustituazione delle  propr e teorie. 11 

giudizio a cui tu sottoposto, la condanna ed il sup

plizio, riconosciuto subito in:quo e profondam ente 

ingiusto |xr lui, che, discutibile com e politico e com e 

pensatore. ma non come credente, con sincerità e 

purezza di cuore si era dedicato alla  realizzazione di 

n  ideale piu che umano, fecero si che la sua figura 

apparisse i o n i e  un sim bolo, com e una fiaccola da 

abitare nella speranza ili risuscitare ideali sopiti o 

l o m u n q u e  dimenticati. La sua personalità era stata 

tosi poliedrica da giganteggiare nella politica, a cui 

egli pero prese- parte quasi suo m algrado, nella pre- 

d ;cazione morale e teologica, n e ll’esempio di u bb ;- 

Ilenza e di tutte le virtù praticare dai santi del sro  

Ordine e prescritte dalla R egola, tanto che si presto 

facilm ente ad essere ivo-.ata nel '500  da uomini p oli

r l i  per m utare alla riscossa anti-medicea ed alla d - 

*esa rc-'nibbhcana, e nell SOO dal Tom m aseo ad essere 

esalr.ua come ciucila di un dem ocratico, di un prò 

te ta della io n i illazione tra religione e scienza. Per 

erre sue predi;he invece, in iu i criticava le gerarchie 

eiilesiastiche e la vita sregolata del Papa e della 

Corte romana e in cui spiccava quello  che si può 

definire in breve come l'aspetto carismatico della

6

predicazione savonaroliana, i protestanti n e ll’SOO v i

dero in lui un precursore di Lutero. G li storici m o

derni invece, nel tentativo di superare le dottrine tra

dizionali, che avevano diviso la storia dell'um anità 

in periodi precisi e separati nettam ente g li uni dagli 

altri, sostituendo ad esse- la visione di una civ iltà  che 

continuativam ente si trasforma e progredisce s.nza 

fratture e tagli netti, hanno visto in lui il continua

tore dei mistici m edievali. E naturale quindi che in 

questi tempi in cui si tenta di riparare ai gravi danni 

m orali provocati d a lla  guerra, d alla  mancanza di 

principi religiosi e sociali, di onestà e di spirito di 

sacrificio, si cerchi di ricordare e di proporre ad 

esem pio l'um ile frate che tanto si adoperò a com bat

tere g li stessi vizi, allora com e o g gi torm ento d e l

l'umanità.

In Lui un nuovo Sodalizio, ['Accadem ia di O ropa, 

costituito in Biella l ’S g iu gn o 1950 , vede uno dei 

più grandi esem plari di apostolo e di eroi « delle 

virtù piemontesi ispirate alla  coscienza, a ll ’onestà e 

a llo  spirito di sacrificio » e per questo dedica al 

Savonarola ed ai suoi rapporti col Papa Alessandro V I 

il suo prim o volum e.

Q uesto nuovo sodalizio e un’Accadcm  a sui generis. 

perchè si propone, con il patrocinio della B. V erg n i

di O ropa. di usare della cultura com e m ezzo per 

riuscire nella sua opera di apostolato cristiano, occu

pandosi secondo l'articolo » dello Statuto « di rutti 

i rami del sapere um ano e speiialm ente di tutto ciò 

ih e  può interessare il Piemonte e la N azione ita

liana, con il com pito di suscitare, guidare, agevolare 

qualunque opera dell um ano ingegno, la quale co n 

corra al progresso d ella  civiltà  cristiana. L 'Accadem ia 

pertanto ha per fine principale di studiare, va loriz

zare. rendere efficacem ente operanti, accrescere, rin 

novare od an>. he solo annotare le virtù tradizionali
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nuove d e lla  civiltà piemontese, quale tu e viene 

Iasmata dal cristianesimo, senza escludere alcuno 

:u fattori storici che concretam ente contribuiscono 

Ila form azione di tale patrim onio... »

Per essere sinceri si potrebbe forse m uovere 

jualche riserva alla scelta d e ll’argom ento della prima 

pubblicazione deH’Accadem ia, sembrandom i le giu- 

>tificazioni addotte dagli stessi s ixi nella Presenta

zione (breve premessa esplicativa d egli scopi d e ll’as

sociazione) alquanto tenui, non essendo le virtù del 

Savonarola peculiari ai piemontesi soltanto, mentre 

il fatto che Egli abbia ricevuto il saio da un bici lese, 

G iorgio  M eschiatis, e che le sue opere siano state 

stampate nel sei. X V I da tipografi bicllesi, mi sem 

brano elem enti un po' troppo casuali per determinare 

la scelta. M o lto  probabilm ente ha influito su di essa 

il desiderio di contribuire con una pubblicazione 

scientifica docum entata a ll ’opera del « Centro di Studi 

Savonaroliani », che svolge da tem po la sua proficua 

attività a T o rin o  per far conoscere ed apprezzare 

nella sua giusta luce la personalità del frate ferrarese. 

(Comunque sia, utile e pregevolissim a è l ’opera del- 

l'Accadem ia d ’O ropa, che in veste tipografica e le

gante e m oderna presenta una traduzione letterale, 

ma nitida e  scorrevole, dei Brevi papali e delle let

tere del Savonarola, già pubblicati nel latino origi

nario dal M archese Ridolti. Utilissim i, e in certi casi 

indispensabili, i com m enti storici a ll'in izio  del volum e 

i intercalati tra i vari documenti, per illum inare il 

lettore sugli eventi strettamente connessi, mentre 

preziose sono le « Osservazioni », che in un capitolo 

i parte integrano la pubblicazione, citando am pia

mente testi giuridici ora poco lonosciuti, ma che 

ìllora erano seguiti com unem ente nella pratica, o 

'.piegando principii teologici, ignoti al pubblico a 

ui si rivo lge l ’Accadem ia, ma ben noti al Papa ed 

al Savonarola, ed a cui essi frequentem ente si rife

rivano.

L ’opera deH Accadem ia di O ropa tende a dimo- 

>trare attraverso questi comm enti e col porre in par

ticolare rilievo  la lettera del Savonarola del 29 set- 

'em bre 1495 , che eg li, contrariam ente a ll ’opinione 

omune, fu d evoto ed ossequente al Papa, ai cui brevi 

>bbedì sem pre, pur difendendosi con validi argo

menti d a ll’« abuso di autorità perpetrato nei suoi ri

guardi, tenuto conto dei tempi, delle circostanze, del-

I insopprim ibile voce della coscienza sua cui si univa 

ispirazione di D io »  (pag. 4 6 ). In questa lettera 

infatti egli confuta punto per punto le accuse che il

breve del Papa dell’8 settembre 1 *95 g li muoveva nei 

riguardi delle dottrine predicate e della c)ucsfione 

della separazioni- da parte dei frati di S. Marco di 

Firenze e di S. Domenico ili Fiesole dalla C ongrega

zione di Lombardia. D ’altra parte come accusare di 

disobbedienza un uomo che conclude la sua lettera 

sottomettendosi cosi umilm ente? « Qualora poi fossv 

necessario, non ci sarà difficile provare che quanto 

abbiam o si ritto sopra e vero. M andi la Santità Vostra 

uno dei suoi fedelissimi che sia uomo giusto insospet

tabile, e chiaramente potrà esserne accertato da tutto 

il popolo. F io sono pronto a correggerm i in tutto, 

dovunque sbaglio e, se si troveranno in me delle 

«.ose sbagliate, a ritrattarle tutte, in segreto e in pub

blico dinanzi a tutto il popolo. Si degni la Santità 

Vostra di farm i sapere che cosa in tutto quello che 

dissi o  scrissi debba essere da me ritrattato e io lo farò 

volentierissimo, perchè e ora e sempre, come m olto 

spesso ho detto e scritto, sottom etto me e tutti i miei 

detti e si ’a correzione della Santa Chiesa R o 

mana e della Santità Vostra: alla  quale prostrato ai 

suoi piedi, moltissimo sempre raccomando me e i miei 

frati ».

Egli però ossequente a ll ’ordine di cessare la predi

cazione, la riprese soltanto quando seppe dai suoi 

amici di Rom a che Alessandro VI aveva accolto 

« m olto bene » le sue giustificazioni, e « nessuno

—  dicono g li Autori del volum e —  neppure il Pon

tefice gliene fece mai rim provero » (pag. 89).

Tuttavia appena ricevette il breve del 16 ottobre, 

che conferm ava la proibizione smise di predicare e 

fu sostituito da un confratello. Egli riprese soltanto 

il 17 febbraio dell'anno successivo con l’autorizza

zione del Cardinale Protettore Caraffa, con il tacito 

consenso del Papa, come risulta dalla frase dell'Ora- 

tore Riccardo Becchi in una lettera ai Dieci di Fi

renze il 23 aprile: egli infatti avrebbe detto di essere 

restato « assai bene satisfacto circha alle cose di fra 

Ieronimo, benché molti cercavano di guastar tutto ».

Q uanto alla  scomunica, la questione é assai più 

complessa ed intricata ed é risolta dagli autori in 

base ad una interpretazione letterale del breve del 

7 novem bre 1496. In questo si ordina infatti, non al 

Savonarola in particolare ma a tutti i fedeli, sorto 

pena di scomunica ipso facto incurrenda di non porre 

impedimenti a ll ’unione del C onvento di S. M arco, 

di cui il Savonarola era Priore, alla  Congregazione 

Tosco-Rom ana; non si ordina però di unire il C o n 

vento di S. M arco alla C ongregazione stessa, sotto
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p e n a  li s c o m u n i c a .  t o m e  vo rre b b e-  i n v e c e  «.1 •* hi.ir.irc 

i! s u m ’SMM) b r e v e  d e l  I ì  m a g g i o  I tlJ~. Q u e s t a  i n t e r 

p r e t a z i u n e  e  a n c h e  c o n f o r t a t a  d a l  f a t t o  e lle  in 1 i rc n z c  

n e s s u n o  l o  r i t e n n e  p e r  i .s c o m u n ic a t o ,  p o ic h é  b e n  si 

s a p e v a  c h e  e t i l i  n o n  a v e v a  p o s t o  i n i p e d i n i e i i t i  a l l a  

u n i o n e ,  m a  s o l o  a v e v a  l a s c i a t o  c h e  i r e l ig io s i  e s p o 

n e s s e r o  a l  P o n t e f i c e  le l o r o  r a g i o n i  e  m a n i f e s t a s s e r o  

il d e s i d e r i o  d e l l  i n t e r a  c i t t a d m a n / a  » 'p a i : .  IS A » .

D e l  r e s t o  a n c h e  a l tr i  c o n v e n t i  si r i f i u t a r o n o  d i  

u n irs i ,  ne r i s u l t a  c h e  i lo r o  P r i o r i  f o s s e r o  c o l p i t i  d a l l a  

s c o m u n i c a  p e r  q u e s t o  m o t i v o .

I n u t i l m e n t e  la S i g n o r i a  si a d o p e r o  p e r  m e z z o  d e l  

s u o  O r a t o r e  p r e s s o  il P o n te  (ice, i n u t i l m e n t e  l o  s te s s o  

S a v o n a r o l a  scrisse , d i f e n d e n d o s i  d a l l e  a c c u s e  e  s o t t o  

m e t t e n d o s i  v i r i l m e n t e ,  d u e  le t t e r e ,  .li c u i  f o r s e  1 u l 

t i m a  d e l  1 3 o t t o b r e ,  n o n  g i u n s e  a l  s u o  d e s t i n a t a r i o .  

Esse i s p i r a n o ,  o l t r e  c h e  a m m i r a z i o n e  p e r  lo  s t i le  q u a s i  

b i b l i c o  e  c o n c i t a t o ,  e p p u r e  c o n t e n u t o  n e i  l i m i t i  i m 

p o st i  d a l  r i s p e t t o  v e r s o  il C a p o  d e l l a  C h i e s a ,  u n  

g r a n d e  in te r e s s e  u m a n o :  g l i  in iz i ,  s o p r a t t u t t o  m a n i  

t e s t a n o  n e l l a  p r i m a  la  t r i s t e z z a  a n g o s c i a t a  d e l l  i n n o 

c e n t e  c h e  si v e d e  p e r s e g u i t a t o ,  m a  c h e  s p e r a  a n c o r a  

d i  c o n v i n c e r e  il s u o  g i u d i c e ,  n e l l a  s e c o n d a  i n v e c e  la 

s o t t o m i s s i o n e  d i  c h i  sa e l le  c in u t i le  i m p l o r a r e  g i u 

st iz ia .  « P e r  q u a l  m o t i v o ,  il m i o  S i g n o r e  c s d e g n a t o  

c o l  s u o  s e r v o . '  C h e  h o  f a t t o  o  c h e  m a l e  c 'e  n e l  m i o  

o p e r a t o '  S e  i t i g l i  d e l l  in i q u i t à  i n g i u s t a m e n t e  d ;c o n o  

m a l e  d i  m e .  p e r c h e  il m i o  S i g n o r e  p r i m a  d i  c r e d e r e ,  

n o n  i n t e r r o g a  e  a s c o l t a  il s u o  s e r v o '  P e r c h e  e  c o s a  

elifticile  t o g l i e r e  u n a  p e r s u a s i o n e  d e l l  a n i m o  g i à  i n c l i 

n a t o  v e r s o  la  p a r t e  a v v e r s a  ».

« C o m e  u n  t i g l i o  d o l e n t e  p e r  lo  s d e g n o  d e l  Padre- 

d o m a n d a  e  c e r c a  o g n i  v i a  e  m e z z o  p e r  p l a c a r l o ,  ne

p e r  r ip u l s a  a l c u n a  d i s p e r a  d e l l a  c o n s u e t a  p i e t à ,  e s 

s e n d o  s c r i t t o :  d o m a n d a t e  e  v i  s a r à  d a t o ;  p i c c h i a t e  e

\ i  s a r a  a p e r t e » "  co s i  a n c h ' i o ,  a n g u s t i a t o  p iù  p e r  la 

i n t e r d e t t a  g r a z i a  d e l l a  S a n t i t a  V o s t r a  c h e  p e r  a l t r a  

i a t t u r a ,  in c e s s a n t e  n ie n t e  r i c o r r o  a ’ s u o i  p ie d i  s u p p l i 

c a n d o  c h e  f i n a l m e n t e  il m i o  g r i d o  s ia  s e n t i t o  a l la  

s u a  p r e s e n z a  ne v o g l i a  c h e  p iù  a  l u n g o  sia s t r a p p a t o  

d a l  s u o  g r c t i i lx »  ».

A u c h c  se  cp icst  u l t i m a  l e t t e r a  n o n  g iu nse- a l  P a p a ,  

o s s e r v a n o  g i u s t a m e n t e  g l i  a u t o r i  d e l l a  p u b b l i c a z i o n e ,  

e g l i  d o v e v a  s . i p e r e  p e r  a l t r e  v i e  d e l  l ' e n t u s i a s m o  r e l i 

g i o s o  s u s c i t a t o  d a l  n o s t r o  f r a t e ,  e  d e l l ' e s e m p i o  di 

\ i r t u  d a t o  ai c o n f r a t e l l i  e d  ai f i o r e n t i n i  t u t t i .  * D u n q u e  

A l e s s a n d r o  V I  s a p e v a  la v e r i t à ,  s a p e v a  c h e  S a v o n a 

r o la  n o n  e r a  u n a  p e c o r a  s p e r d u t a ,  m a  u n  v e r o  s e r v o  

eli D i o .  C i ò  n o n  p o t è  n o n  b a l z a r e  a g l i  o c c h i  d e l l a  

c o s c i e n z a  d e l  S e r v u s  S e r v o r u m  D e i . . .  Q u i n d i  se  v i  fu  

s c a n d a l o ,  e v i  f u  e J  e  g r a v e ,  p e r d u r a n t e  e  o p e r a n t e  in 

s e n s o  n e g a t i v o  e  p o t e n z i a l m e n t e  p o s i t i v o ,  p i u t t o s t o  

n e  f u  c a u s a  d i r e t t a  A l e s s a n d r o  B o r g i a .  N o n  v a l e  a f 

f e r m a r e  c o m e  p u ò  e s s e r e  s t a t o ,  c h e  e g l i  f u  t r a t t o  in 

i n g a n n o  d a  u o m i n i  m a l v a g i  e clic- si d e b b a  [sor m e n t e  

a l l a  c o r r u z i o n e  d e i  t e m p i ,  c h e  a n z i  q u e s t e  p o t r e b b e r o  

e s s e r e  e  v e r a m e n t e  s o n o  c i r c o s t a n z e  a g g r a v a n t i  l ' e r 

r o r e ,  se- si p e n s a  a g l i  e f f e t t i  t e r r i b i l i  c h e  si s a r e b b e r o  

p o t u t i  s c o n g i u r a r e ,  e v i t a n d o  d i  t o g l i e r e  eli m e z z o  il 

p iù  f o r r e  c a m p i o n e  d e l l a  l o t t a ,  p u r  d i f f i c i l i s s i m a  e d  

e r o i c a ,  c o n t r o  q u e l l a  m e d e s i m a  c o r r u z i o n e .  P u r t r o p p o  

la s a n z i o n e  d i  A l e s s a n d r o  V I  f a  p e r d u r a r e  le» s c a n 

d a l o .  e  p e r c i ò  si i m p o n e  o r m a i  la  r i p a r a z i o n e ,  s e n z a  

p a u r a :  Q u a e r i t e  p r i r n u m  R e g n u m  D e i  e t  m s t i t i a m  

e j u s  ».

S p e r a n d o  q u i n d i  c h e  q u e s t a  p r i m a  p u b b l i c a z i o n e  

d c - H 'A c c a d e m i a  d i  O r o p a  r ie s c a  n e l  s u o  i n t e n t o  d i  

d i v u l g a r e  la  v e r i t à ,  o t t e n e n d o  la  r i a b i l i t a z i o n e  d e l l a  

m e m o r i a  d e l  S a v o n a r o l a ,  a u g u r i a m o  a l  n u o v o  s o d a 

l i z i o  p i e m o n t e s e  u n  l u n g o  e  p r o f i c u o  l a v o r o  a t t e n 

d e n d o  c o n  in t e r e s s e  le  sue f u t u r e  p u b b l i c a z i o n i .
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I L  3 I O X T E  
SACCA BELLO

I*. l ' I l  I S C K M ' O  F K I I K A I K U S I

Ogni .111110. nella prima domenica di agosto si svolge 
ima caratteristica festa sul Monte Saccarello. Essa richiama 

mute dalla Valle Argentina, dalla provincia di ( lineo, da 
Imperia e tutti accorrono dalle varie direzioni verso il 
sacro monte, percorrendo .1 piedi cIn due ore di cammino 

(come gli abitanti di Verdeggia e Piaggia), chi quattro 
ore e mezza (come gli abitanti di Triora). e chi sette ore 
(ionie gli abitanti di Briga). Ma il maggior numero di 

pellegrini e dato da coloro che vi giungono specialmente 
dalle valli d Arroscia e dell Impero con tigni mezzo di 
trasporto, dalla bicicletta ai lussuosi torpedoni e pullmann. 
\11che dalla valle Argentina, pero, si può raggiungere la 
mèta con automezzi, percorrendo la strada militare che da 
Mulini porta a Rezzo. Laffluenza di popolo si è vista più 

che decuplicata negli anni 19»7 e 1948. poiché alla cele
brazione religiosa andò congiunta anche una manifesta
zione patriottica: nel 1947 si volle protestare contro il 
progetto di annessione di Briga e Tenda alla Francia; nel 
1948 si fecero voti affinché la decisione dell'annessione 

i\venuta potesse essere riveduta e possibilmente annullata.
I na bella descrizione del Monte e una rievocazione sto

rica degli eventi che lo hanno avuto a testimone è stata 
pubblicata nel 1948 da P. Francesco Ferrairom (Tipogra
fia Editrice Salesiana. Roma) dalla quale stralciamo le parti 
più interessanti.

IL M ON TE

II Saccarello ( in dialetto Siijccjrè. voce che indica luogo 
Min depressione, e quindi altopiano* costituisce la parte 
,’ iù elevata di una delle varie dorsali montuose (sulla si
nistra della vai Roia) che. dalia catena spartiacque delle 
-tipi liguri, si dirigono verso la costa, ossia verso il mare 
i.a nostra dorsale divide le due vallate che prendono il 
ionie dai rispettivi torrenti: I Argentma ad oriente di San

remo, e l'Arroscia a ponente di Imperia. la  punta del Sac-

-irello raggiunge i 2200 m . mentre la zona sottostante ove 
M eleva la statua del Redentore segna 2(XX) m Insieme alle 
iture delle Carsene (m. H(K)i e del Mongioie im. 2(>00i. 
'So costituisce un elevato ed impervio bastione che dà 

profondità e robustezza alla zona montana, facendo fronte 
•td un esercito che provenisse da nord, da est e da sud. 
Dal Saccarello si staccano due speroni uno verso E. che 
vi prolunga verso il mare, formando nella conca di Triora 
le  alture di monte Fronte (m 21M ) e di monte Mùnega 

in 1882); 1 altro verso SO. ove la Cima Marta tixca 1

21 ìN 111.. ed a S superano i 2000 ni. i monti Ceirana (non 
O riana, come e invalso di scriverei. Orai, Pietravecchia 
e Torraggio.

Il Saccarello è un importante nodo oroidrografico, nel 
q.iale hanno le sorgenti il Tanaro, 1 Argentina e la Levenza 

(Roia). Quest ultimo torrente è ora passato sotto la Fran
cia insieme all annessione di Briga Marittima. Il Tànaro, 
affluente S' ’ » del Po, ne è il più importante fra i tri
butari di desira, per ampiezza di bacino, lunghezza di corso 
e copia d'acque. C orre in una stretta valle, incisa tra ripidi 
monti, fino alla confluenza col Negrone. L'Argentina, già 
detta fiumara Taggia. ha iniziti da alcuni torrentelli a monte 
dell'abitato di Verdeggia, scende incassata fra le rocce sotto 
il paesello di Realdt) e prosegue giù verso Creppo, ove 
prende il nome di ni-iirj (torrente) di Gerbónte, e quindi 
dell7i//rj (is.ila). Il fiume diventa più rumoroso fra le rocce 
di Loreto, sorto le case di Bregalla. ove si trova la centrale 

elettrica per l illuminazione di Triora e sue frazioni. Sulla 
destra riceve le acque del ruscello di Getta e di quello del 
Perallo; e sulla sinistra vi simmettono —  presso il paese 
di Molini —  le acque del Capriolo Prosegue quindi per 
altri ìO Km. verso Taggia. dopo essere stato ingrossato da 
altri torrentelli dei paesi di Cavano. Agaggio, Montalto e 
Badalucco.

Mentre, d d  lato che prospetta Triora, le alture del Sac
carello strapiombano sulle valli sottostanti (territorio di 
Verdeggia), sul lato opposto si stendono magnifiche pra
terie. ampie valli ed estesi pianori, disposti con lieve pen

denza e ricoperti da piante di rododendri nella sommità 
del monte, e da erbe di pascolo nelle zone più basse. Nu- 
merose mandre di vacche sono raggruppate nelle varie 
malgherie (da mJgj. altrove sono dette: baite, o  casere,
o stavoli), di Garlénda, di Tanarello e di Loixe. che accol
gono il bestiame da giugno a settembre. D'inverno queste 
praterie si popolanti di giovani sciatori provenienti d.dla 
Riviera.

Le vie di accesso al Saccarello sono varie: la mulattiera 
di Triora (4  ore e mezza di cam m ino); la pedonale di V er
deggia (un paio d o rè ); altra pedonale (circa due ore) che 
da Collardente sale al monte lungo la costa, tutta ingombra 
di ciottoli; la strada già militare Molmi-Langàn-Marta- 
Saccarello (il tratto Marta-Saccarello dal 1948 attraversa 
circa un Km. di zona francese); la stessa strada (direzione 
inversa) Molini-Andagna-Passo di S. Brigida, ecc.; le stra
de carrozzabili provenienti da Imperia e coilegantesi con 
quella m ilitare che da Nava porta al Saccarello
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M entre negli .intuiti Statua ili In o ra  (ilei sei X I V  
riformati nel X V I troviamo menzionati \.m monti che 
circondano lo stesso paese, non troviamo ricordato il nostro 
monte, che comincia ad entrare nella storia dopo i fatti 
d'arnie che vi si svolsero fra Piemontesi e Frantesi nel l~ 9 l .  
come diremo più oltre M a d o r e  notorietà acquisti» sulla 
fine del secolo scors i, quando sulla sommità di esso venne 
innalzata la colossale statua del Redentore In seguito ai 
nuovi contini con la Franna (del 1 9 l8 i. la punta del Sai- 
carello ini 2200 ) ton il sottostante baraccone militare e 
relativa cisterna, sono passati alla detta Nazione, mentre il 
monumento (quota 2 0 0 0  m.) e rimasto all Italia.

Padre Ferrairom racconta |hii tutta la storia della Statua 
del Redentore, la prima idea sorta nel 1901, la raccolta dei 
fondi, la fusione, il trasporto in sito, l'erezione sul piede
stallo avvenuta I N settem bre 1925.

Il monumento e alto 1 i metri compreso il piedistallo 
i'te  misura m. 8 .-H). I.a base di questo consta ili m. 25 qua
drati di solida muratura rivestita di pietra lavorata. L i 

statua e di ghisa dorata (fusa in due pezzi), e pesa i() quin 
tali La corona ha un diam etro di ~5 un . Quattro lapidi 

di marmo, ed una piccola, recanti iscrizioni latine, sono 
murate sul piedistallo T re  di queste sono state dettate dal 
i.m  Callisto Am.tlbern di Ventinuglia (defunto da a r ia  
un trentennio), e ricordano ./> l’erezione ed inaugura
zione del monumento, con accenno al Pontefice allora re
gnante (Leone X I l l i ,  e all architetti! Paichiaudi; hi  i nomi 
delle persone del Com itato Rom ano formatosi per l'ere
zione dei venti monumenti i ) ì nomi dei Vescovi Liguri 
di quell'epoca. I na quarta iscrizione fu inviata da Roma, 
e ricorda il ca\ Filippo (  .incanìM ontani (defunto qual
che anno fa» il quale per il prim o ebbe- 1 idea dei venti 
monumenti da innalzarsi sulle vette d Italia La quinta, 
brevissima. e stata dettata da Leone X III

LA CA PPELLA  R I F U .I O

Nell'anno 192(> ricorreva il primo X X V  dalla erezione 
del monumento, e si costituì in Triora. un Com itato di 

citradini morirsi, avente lo scopo di adoperarsi perche la 
fausta ricorrenza fosse degnam ente commemorata E il C o
m itato sabili che. oltre ad un periodo di festeggiamenti da 

svolgersi in Triora. si dovesse costruire una lappella-rifugio 
sul Saccarello Questa si rendeva necessaria poiché sovente, 
in ixcasione dell annuo pellegrinaggio su quel monte, av
veniva che si dovessero affrettare o  addirittura interrompere 
le sacre funzioni, a m otivo degli impetuosi vinti che si 
scatenavano all improvviso, o degli acquazzoni che scen

devano inaspettati Era pure cosa scomoda far portare ogni 
anno s.i quella sommità I altare portatile e gli arredi sacri 
occorrenti. I n rifugio vi era pure necessario, non trovan
dosi su q uell’altura altro ricovero pubblico (quello già m i
litare era alquanto distante) da servire in caso d im p n v - 
visa tempesta.

Mediante pubblica sottoscrizione dei paesani, e di quell 
residenti fuori del paese (m a contribuirono anche altri 
diocesani ed extra-diocesani), furono raccolti i fondi oc 
correnti per l impresa. Ma i lavori non si poterono iniziarc
ela- nellagosto 192(> e per conseguenza furono rimandate 

anche le feste giubilari.

Lopera di fondazione dei muri fu eseguii., da militari 
che attendevano i lavori stradali. Il materiale da costru- 
zione fu portato gratuitamente dai mulattieri di Triora 
Ripresi i lavori nel giugno d ell'am o successi .o  (erano stati 

interrotti al sopraggiungere dell'inverno, che a quill'altezz.i 
si affaccia verso la meta di settem bre), furono qu.isi com 
piuti entro lo spazio di due mesi, il della nuova costru
zione. vera oasi alpina, si potè fare l inaugurazione. presente 
numeroso clero e varie m igliaia di pellegrini, il giorno 7 
(dom enica) di agosto del 1927. Funziono in quella circo
stanza. pontifiiando, S E. mons. Luigi M azzini, già vescovo 
di Anagni (il vesc. diocesano ne fu impedito dalla decre
pita età). Mons. D ionigi Cardon, prevosto di Taggia 
( f  1928). pronuncio il discorso di circostanza. O ltre venti 
messe furono celebrate in quel giorno nella nuova tap  
pellina ove, oltre l altare stabile, ne eran stati sistemati altri 

due portatili Per l'occasione, l autorità m ilitare aveva con
cesso il libero accesso, con mezzi di trasporto, sulle strade 

militari che conducono al Saccarello.

La nuova costruzione, fondata a breve distanza dal m o
numento. fu ideata dall ing. Antonio Capponi di Triora. 
f. di forma rettangolare ed ha —  all esterno —  queste d i
mensioni ni 7 .20  di lunghezza, m. 5,20 di larghezza, e 
m \(>0 di altezza. Internamente è cosi divisa cappella 
in -l di larghezza e 2 di lunghezza; rifugio m. 4  x 4 ; 
altezza coftiune s metri. La costruzione e in pietra e malta 
dì cem ento e sabbia, f  coperta in cem ento arm ato (vi si 
impiegarono più di quattro quintali di ferro) dello spes
sore di 25 cm la  divisione della cappella dal rifugio e in 
muratura di cin. 50. con apertura in mezzi* l a  porta della 
cappella (il rifugio ne e privo, ed ha una grande apertura di 
quasi due metri di larghezza) e di larice ben lavorato, avente 
nella parte superiore una griglia duplice, cioè una sopra 
laltra, che permette di vedere nell inrerno, e serve per la 
rinnovazione dellaria. All interno la costruzione e ulti
mata coti intonaco a cem ento e sabbia, con pavimento di
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m ontile  di cem ento nella cappella, e ili lastre ili pietra 
1 luo^o nel rituali) A llesterno la muratura e rifinita con 
i profilo ili <.ol legamento tra pietra e pietra.

Dal ripiano ilei monumento alla vetta pai elevata e pre
uso l'accesso, perché nel 1 9 l8  essa e stata inclusa entro 

linea del contine francese Anche nel passato, pero, tale 

.nesso era solo possibile alle persone munite ili speciale 
t-rmesso dell'Autorità militare. Sulla sommità sorgeva ^ià 
na potente batteria, tutta scavata nella rum a; e. più in 

basso, era la polveriera con camm inamenti coperti, con 
stalle per muli e cavalli e ricoveri per i soldati. Fui in 
l'asso ancora, e rimasto (ma alla Trancia» il lungo baracca

mento m ilitare e la cisterna artificiale, cioè ottenuta con 
i i raccolta dell'acqua piovana. Non lungi dalla ex batteria, 

un piccolo tronco di piramide in marmo bianco, alto circa 
i in. (fa tto  erigere dal generale IX- Sonnaz, I ideatore —  

urea I anno 1890 —  delle strade m ilitari clic serpeggiano 
sulle nostre m ontagne), ricorda la catastrofe del I I dicem 

bre 18 9 0 , avvenuta in questa località, ove perirono, travolti 

la in a  valanga di neve, durante un ardita esercitazione 

alpina, i valorosi tenente Pietro Z anziiuh i da Parma t 

quattro soldati del I Reggim ento Alpini che erano di 
guarnigione a Triora, uno dei quali (Giovanni I..interi> 

apparteneva a questo paese, l 'n  altro riiordo marmoreo, con 

isiru ione. è stato collocato nel sito preciso dove si era 

staccata quella valanga (a principio della mulattiera che

• lai S iccarello  scende a Collardente).

Il panorama, da tale vetta, e estesissimo e raggiunge la 
Riviera. Colpisce in modo particolare la veduta delle Alpi 
/■'.sW che si succedono in cime una più seducente dell a l
tra. mostrandosi in tutto il loro splendore a causa della 
relativa vicinanza, e perchè tutte in piena visibilità. Ecco 

i spiaggia tra Bordi^hera e V entim iglia ed il mare tino 
alle coste della Francia; poi la tondeggiante cima di Marta 

m 21 s8 ), con a sinistra il Pietravecchia (m. 2 0 l0 ); a 
sud ì monti (leppo, Bignone e Caggio. rivestiti di bei 
boschi. In lontananza la nostra Triora. e. sotto ai nostri 
piedi, il ridente villaggio di Verdeggia, con i suoi ben c o l  

‘ ivan cam pi, e I alta Valle Argentina. A ovest (verso la 
I rancia) l'occhio si spinge su monti assai più lontani: 
■ono le Alpi Marittimi, delle quali si scorgono vette im- 
’ortanti la (  ima del Diavolo (m. 2(>8(>), il Bego (in. 2 8 ’’ >), 

G ran Capelet (m. 2 9 VI), il G ruppo dei (ìelàs (m etri 
I |A). io n  la Mali-dia (in. s048 ) e il Clapier (m. SO}5 ; 

ut istanti A nord (cioè verso Coliardente i: la Punta Mis- 
un (m . 2 s 5 6 )  e la Cim a di Bertrand (m . 2481); più oltre 
i Cim a del Vescovo (m. 22 >(>) e la massa imponente del 

Marguareis (m  2651 ). Si scorgono anche la Testa Ciaudon 
ni. 2 s 8 5 ) , Cim a del B e iio  (ni. 2 3 0 0 ), Cima di Pepino 
m 2 3 2 9 ) et! il Colle di Tenda (già fortificato) e la Rocca 
'ell Abisso (m . 2"755). Dal nord verso est (cioè di fronte al 
lonumento del Redentore) si presenta, quale gigantesca 

' irriera, tutta la cresta che dal Marguarei per il (lolle delle 
•tline si distende al M ongioie (ni. 2 6 3 0 ). al Pizzo d’Orméa 
m 2 l 7(>) e va all Antorotto (m . 2 1 4 4 ). Verso N -F  si 
fagiano, sui tìanihi del Saltarello, i villaggi di Piaggia 

Monesi (già frazioni di Briga M arittim a), ton la ser- 
'tg p a n te  strada militare Si domina infine tutta I alta 
> alle del Tanaro col confluente N egrone che bajjna il non 
isibile paesello di l ’pega igià fraz. di Briga M > e th è  per 
i stretta di Nava si precipita, unitamente al rivo Tanarello. 
erso il Piem onte In fondo ancora, si stopre il mare d i
anzi ad Albenga con l'isola Gallinaria

Monte Saccarcllo • Monumento al Redentore.

II. M O N T F SA C CA REI.I.O  t. C E L E BR E  

A N C H E PER U N A  BA TTA G L IA  

A V V E N U T A  N EL 1794

Per com prendere meglio questo episixlio della guerra 
detta napoleonica com battuta in Italia all'epoca della R i
voluzione francese, rifacciam oci per un momento alle ori
gini della stessa guerra. Intanto diciamo che. le varie fasi 
della battaglia com battuta dal 6 al s() maggio 179 4  sulle 
nostre montagne, hanno avuto lo scopo, da parte delle 
m ilizie repubblicane francesi, d'impossessarsi della im por
tante fortezza di Saorgio (mediante raggiramento per la 
conca di Triora, m entre non vi erano riusciti nei due anni 
precedenti affrontandola direttamente) e di invadere la 
valle Roia, che apparteneva allo Stato Sabaudo. Ecco ora 
il filo storico. Scoppiata ia rivoluzione francese, rutti gli 
Stati d Europa retti a monarchia storsero nelle nuove idee 
un grave peritolo, e di conseguenza provvidero alla pro
pria difesi. Avendo il re di Sardegna. Amedeo III. ricusata 
l'alleanza ton la Franila contro I Austria, vennero invasi i 
suoi Stati a l  occupata la Savoia (1 7 9 2 ). F. l'esercito p e- 
m ontes" ritiratosi dai confini, prese posizione a Saorgio, 
importante luogo fortificato, posto, tra Briga M arittim a e 
S Dalmazzo di Tenda. Il giorno dopo le milizie francesi 
entrano in Nizza e ne occupano pane della costiera. I.'avan- 
guirdia di queste formata da volontari del Varo, era co 
mandata dal nizzardo Andrea Massena (1 7 5 8 -1 8 1 7 ). antico 
suddito piemontese, il quale aveva sotto di sè, quale ca
pitano di arngleria. Napoleone Bonaparte. La buona linea 
difensiva dei p;emontesi sbarrò l'accesso alle valli Roia e
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VcMibia; e cosi I alino P 9 2  si chiuse ira continue scara
mucce e violenti lom bittin ienti. disastrosi per 1 francesi, 
che p :ù volte tentarono di forzare i passi alpini per i quali 
m accede a Saorgio e Sospello Nel l~ ‘>> 1 armata francese 
d Italia viene portata a ventimila uomini, e riesce e mettere 

piede nell alta valle della Vesubia. Anche I armata piemon 
tese stata aumentata, poiché vi si e aggiunto un ci>rp> di 
truppe ausiliarie austriache icirca ottom ila uomini», in se
mino ad una convenzione con I Austria. Ben quattro furiosi 

attacchi furono diretti dai francesi contro i! nodo di difesa 
ili Saorgio, dal febbraio al giugno l~ 9 s . 111.1 le posizioni 
principali che sbarrano I accesso alla valle Roia restarono 
in possesso ilei piemontesi. E cosi si chiuse anche il l '9 s  
Riuscito vano I attacco dei francesi dal versante della Rni.i 
per penetrare nel Piemonte e invadere lo Stato Sardo, i 
generali Boiiapartc e Massella suggeriscono al comandanti 
dell armata, generale D iim crb.on. un nuovo piano ili ope 
razio 11. da eseguirsi nella primavera del P 9 I .  essendo le 

alture ordinari unente m perte ili lieve tino a tale epoca. I 
questa volta lop erazm ie riuscì II piano consisteva nel 
Iag";r.ire  la strc;ta di Saorgio ed i nodi montani che la 
formano (A litinoli e M arta), scandendovi dai passi di Col- 
Iardente e Tanarell ». dopo aver occuparti i pilastri laterali 
di Marta e Siccarcllo, e dopo aver attaccata e presa la 

stretta del Ponte di Nava 111 vai d Arroscia. per tagliare 
l'accesso da questo lato ai piemontesi. Basi di paiicnza per 
queste ultime operazioni dovevano essere il paese di Triora 
t I il colle di Nava località che appartenevano però, come 
Ventim iglia. alla repubblica «li Genova dichiaratasi neu
trale Ma la difficoltà proveniente da questa neutralità 
venne risolta dai francesi per vie di fatto, occupando il 
territorio II (> aprile vengono em anate le direttive della 
azione A sua volta il generale Massena. assunto tl comando 
detrazione, da le rispettive disposizioni. Il <> aprile fa 
varcare la frontiera genovese, e fa occupare Ventim iglia 

Quattro divisioni si erano messe in movim ento dal Niz 

z.irdo e dalle località già occupate. Due di queste divisioni 
stavano agli ordini dello stesso Massena. ma comandate 
dai generali Francois e Liharpe. ed avanzano su Venti- 
nuglia. poi risalgono il torrente N ervia e quindi si d iv i
dono' una (divisione denominata Francois), con lo stesso 
Massena. prosegue per Pigna. C.astelvittorio. e. per il passo 
ili I.angàn. stende in valle Argentina ( seguendo la mulat
tiera di (letta) raggiungendo Triora il giorno S aprile 
I.a seconda divisione occupò il territorio di Dolce-acqua, 
e l.i terza la regione bassa di Tenari! 1 La quarta prosegui 
per Oneglia, che viene presa il 9  aprile (era I unico porto 
di mare di qualche importanza rimasto al Piem onte, vi era 
a presidio un corpo di truppe austriache, che si ritirarono, 
come era prestabilito, al Ponte di N avai. O d e  pure la re- 
s.stenz.i dei Ponte di Nava e sono occupati i paesi di Ormea 
e (iaressio.

Del piano francese per laggiram ento della stretta di 
Saorgio erano venuti a conoscenza, nel mese di marzo, i 
comandanti deUesercito piemontese, i quali emanarono su
bito efficaii direttive per fronteggiarlo Ma il com pito 
apparve arduo u n  relazione alla brevità del tem po a d i
sposizione*. data la estensione del fronte —  Cina venti 
chilometri —  (altezza delle montagne (tutte dai mille ai 
duennli e più m etri-, la stagione invernale, la mancanza 
di apprestamenti di difesa, di collegam ento e di riforni
menti. e data la scarsità delle truppe disponibili (in tutto 
5500  regolari e 1500 della milizia provinciale, mentre le

forze francesi disponevano di più di trentam ila uomini 

i'tirono in fretta costruiti campi fortificati, e dislocati 
uomini su tutta la linea di resistenza dalla io n ia  di Hrig.t 
M arittima al Sm arcilo  I no dei lam pi fortificati si tro 
vava presso la iIllesa del Fontan, nei dintorni di Briga, ed 
era comandato dal lolonncllo Bellegarde. dei G ranatieri reali 
Questo campo aveva posti avanzati nei cam pi e tienili 
sottostaiti alla lo.alita Rocca Barbini (displuviale del S.u- 
carello). e propriamente sulla mulattiera che, dal passo 
della lìuardia porta a Verdeggia e quindi a Realdo; t 
forniva presidio a Coliardente ed a monte Fronte. C in a  

quattro battaglioni presidiavano le ridotte, o trincerimi, 
del campo di Marta, duecento uomini, ira volontari e mi 

lizit . furono mandati sulle alture del T orarg  o  e adiaicnzc 
due compagnie di Calciatori vennero inviate nella regioni 
alta di Tenarda Furono organizzati i rifornim enti, appre

stati i ricoveri ed i magazzini e costruite numerose ridotte.
0  trmeerom (quattro sul lo-itralf-irii T'anarello-Collar- 
dente. e altrettante sulla displuviale S m a rc ilo  F ro tte  t 
lontratforte del passo della Guardia). Il secondo gruppo 
lompreiideva le ridotte del Saltarello  propriam ente detto, 
di G arlendi. del monte Pellegrino e di monte Triniti (della 

q i.ile e rimasto ancora oggi lo si avo sulla cresta della 
montagnai Fra le ridotte della zo-u del Saccarello ne è 
citata sempre (nelle m emorie m ilitari, anche frantesi, del -
1 e poi a 1 una th è  vien detta liarbm/a. Questa non si trovava 
sulla displuviale sud ilei Saltarello , ove e la R occa Barbuti 
(nom e ilie  m tutti i libri viene italianizzato Barbone e 
B arbina ed c u o  gli inconvenienti d ie  derivano dal voler 
tradurre in lingua i nomi di luogo), ma si trova a N -E  del 
monumento, n o e  fra il passo Tanareilo e Piaggia.

I primi scontri avvennero nel bosco di Tenarda. ove le 
due ridotte che lo presidiavano vennero perdute (dai pie
montesi» e riprese due volte (dal "  ali l i  aprile). Intanto 

il generale Massena si era sistemato in Triora (la sera 
del IH aprile, ton la divisione Francois), per dirigere le 
prossime azioni stratega he. prendendo alloggio nella casa 
dei nobili Borelli (nel quartiere Poggio, ed una lapide 
commemorativa morda il fatto». Aveva portato con se. 

com e conoscitore della zona e perno tom e guida, il te
nente lolonncllo ipoi generale) Giov Battista (non Fran- 
is io  D in ie n iio i Rusia. nato a Doln-aiqua e già residente 
d o m e medico» a Unga M arittim a Ld il battaglione Rusca 
(zappatori del Cienio» e inviato il giorno dopo tino a 
Real.lo (forse in pieno giorno e sotto gli occhi dei p ie
montesi sistemati sulle alture di Coliardente e  del monte 
Pellegrino i fiin li di q iieU cpo.a non potevano certo rag
giungere un bersaglio cosi lontano che sarebbe alla portata 

di tiro ai giorni nostri i. N ello stesso g.orno il Massena 
faceva occupare, ton truppe della divisione Franco.s, monte 
Trunu (o Trono, ni. 1 190». sovrastante il paese, perche 
faiessero fronte ai piemontesi d ie  si erano trincerati sul 
vicino munte Pellegrino Quasi contem poraneam ente fa 

ceva venire a Triora. dai pressi di V entinuglia. am he la 
divisione Hammel, della quale pero una brigata si ferino 
nelle vicinanze di monte C«r.n lx- giornate dal 12 al 21 
aprile ‘ Massena le trascorsi a Oneglia per le operazioni 

mil tiri c h e . per lui. vi si svolsero con brillante risultato. 

La sera del 22 raggiunse di nuovo Triora. seguito da una 

brigata di fanti, dal suo capo di Stato M aggiore e dalla 

guida inseparabile del ten c o lo n n e l lo  Rusca. I r e  giorni 

dopo aveva inizio la vera manovra di aggiramenti» per 

scendere in valle Roia, a nord della stretta di Saorgio A
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|iiisto scopo occorreva —  coinè si e già accennato —  il 

issesso dei passi ili ( ollardcntc c Tanarello. occupando 

prima i pilastri laterali di Marta e Saccarello. Il giorno 25 

ra stata fatta la ricognizione, non riusut.i (io n ie  si e già 

sto. v il n 12). della direttrice d attacco (m onte Pelle- 
in o  passo Garlc-tula). Il giorno 2l< gli zappatori del 

i n ino, ilei b ituminine Rusca, eseguis.ono lavori oltre l abi- 

i .ito di Realdo (ove si trovavano dalla sera ilei p o rn o  S i  

. verso monte G erb  ulte (ili l ' ì ' i  |ier sgombrare la neve 

riparare le m ulattiere (sotto gli sguardi dei piemontesi, 

iIn  vigilavano dal Saccarello, dal passo del ( im i e dal 

IVIlegrinoi. N ello stesso giorno vengono notificate alle

vane colonne le direttive di attacco, stabilito per il giorno 

seguente, con partenza da Triora due ore prim a dell alba.

Sei furono le colonne ilic  ijuc-lla mattina si misero ili 

movimento tre da Triora (ove |x-ro rimasero (ruppe- di 

riserva), due dalla regione retrostante al Saccarello (N ava- 

Ciaressio e colle di S Bernardo di Arm o), ed una dalla 

regio ìe prossima a Saorgio triangolo di attacco, con meta 

il ( ollardcntc Da In o ra  si era staccata la colonna prim i- 

pale, diretta d ii gener di divisione Hammel, e con questa 

c’ie poi si suddivise sotto il borgo di Crcppo, poi dic

lina parte si diresse verso G crb  »ntc e I altra verso Re-aldo —  

marciava il gcucr. Massella eoi suo seguito, l.a seconda co 

lonna era com andata dal gener Bruslc-, e i|uesta. attraverso 

la regione di Manta e fianco meridionale di monte (ira i, 

doveva p ittarsi a M arta, scacciarne i piemontesi e quindi 

scendere sul bosco Sansun (coinè avvenne). Ambedue le 

colonne avevano com e com pito sloggiare i piem ontesi dal 

gruppo di Marra, per poter scendere nella valle R oia c 

quindi occupare la fortezza di Saorgio. Interessanti le fasi 

della battaglia clic- avvenne a Collardente. e che si conclu

sero (favorevolm ente per i francesi data la soverchiarne 

loro superiorità numerica di forze) dopo quattro giorni di 

asprissimi com battim enti. (I.i ho descritti nella mia p.ib 

binazione I: pi nuli militari del HV4 utili montagne .//

/ riora, Rom a 1940). A noi interessa conoscere un po’ 

l’azione che si svolse- contem poraneamente sulle balze del 
nostro Saccarello

C O M B A T T IM E N T O  SUI. SA ( ( A REI.I.O

l.a mattina del 27  aprile, insieme alle menzionate due 

m lonne, partiva la terza, cui era affidato un com pito assai 

difficile (se n era  avuto un saggio due giorni innanzi, con 

la ricognizione del monte Pellegrino): sgominare la resi- 
stenza dei piem ontesi che presidiavano la zona Pellegrino- 

passo della (ìuardia-Saccarello ; e quindi scendere su Col- 
lardente. l.a colonna era comandata dal gener. Francois, 

che trova vasi a Triora dal giorno 9 . era composta di tre 

bittaglioni di fucilieri e di una compagnia del G enio zap

patori Com e era da prevedersi, dopo oltrepassati i campi 

c prati della regione G orda ed il passo di G rim perto, 

virca due ore da Triora. la colonna trova forte resistenza 
presso la ridotta di monte Pellegrino, occupata da una co m 

pagnia (agli ordini del comandante Vernata) del reg g i

mento Piem onte Ma il sovrabbondante numero degli assa
pori potè superare l'ostacolo n  morti vi ebbero sepoltura

—  come abbiam o già accennato, v. ai nn. 12 e  H  —  ed i 

ten ti di ambo le parti furono trasportati a Triorai e la 
iol«.nna continuò l'avanzata, inerpicandosi per Tunica via.

d sigevole e pericolosa, clic- dal passo della Guardia porta

—  sempre in salita e molto ripida —  al passo Garlenda: 
ciò" sulla i resta del colle. Ma. a questo punto, ossia quasi 

al termine della salita (si erano potuti avanzare perche- 

protetti i li  fitta nebbia) trovava altro intoppo, e più serio 

n-.-lla ridotta Saccarello (posta a sbarramento del passo 

G arlendi), difesa dagli uomini del tenente di Montezemolo 

che, ricevuti rinforzi, riusciva a respingere i ripetuti at- 

ticc'n  Ma, respinti, i francesi ritornarono all'assalto; e 

q.r.sta volta ila pnnia azione era avvenuta fra pattuglie vii 

punta) agli uomini di cui disponeva il gener. Francois e 

e ie operavano Ungo la salita del monte, si aggiunsero 

q lincilei io  npignie leggiere, comandate dal generale, còrso,

I lorella, provenienti dal colle di S Bernardo presso Meti

li una (ivi si erano, sistemate d o p i la caduta di Ormea e 

(ìaressio). Oltre alla menzionata ridotta, altre due erano 

state scavate sulla sommità del monte, e precisamente su 

monte Fronte Ambedue erano presidiate da Guardie del 

Re. com andile dal cav. Vialardi. I. contro queste due ri- 

d xte venne a.l infrangersi la colonna delle predette com

pagnie francesi del Fiorella, il quale, sorpreso alle spalle 

da truppe ili riserva della zona di Saccarello comandate dal 

maggiore dei Granatieri Mocchia di S. Michele (la zona 

del S.iicar "  r i pero comandata dal colonnello Belle- 

garde), vi , c i n a  con trecento soldati e quindici ufficiali.

Dopo quest azione vittoriosa, i piemontesi de-cidono un 

contrattacco generale contro la colonna del gener. Fan<,o:s, 

che ancora resisteva sulla displuviale della montagna. E vi 

partecipano le Guardie del Re. i Granatieri ed il Reggi

mento Piemonte Vi erano pure volontari di Asti. Dopo 

b*eve fuoco. la lotta e a corp i a corpo sul ripido e difficile 

costone sul quale si svolge la mulattiera (oltre un'ora di 

cammino) che dal passo Garlenda scende al passo della 
Guardia), l.a lotta e furibonda, ma finalmente la resistenza 

del gener. Francois e vinta, e le milizie francesi sono ricac

ciate in piena fuga (subendo fortissime perdite) su passo 

della Guardia e monte Pellegrino. Ma anche all esercito 

piemontese questo aspro com battimento del 27 aprile era co

stato preziose- vite. Vi cadono, fra gli altri, il ten. D i M onte

zemolo, il giovane di sc-dui anni Costa de Be-auregard tra 

le braccia del padre Giuseppe (+  I S 24), maggiore dei 

Granatieri reali, poi membro deH Accademia francese degli 

Immortali; e re-sta ferito lo stesso comandante la riserva, 

colonnello Di Santarosa.

Ma l'azione francese aveva avuto ugualmente un buon 
risultato: quello di tenere impegnate le forze del Saccarello, 

durante quella giornata in cui si svolgeva l'azione decisiva 

nel sottostante Collardente.

Nel 1 9 19 e nel '50  l'afflusso di popolo per la festa al 

Saccarello è andato via via aumentando ed esso ha assunto 

ormai il rito di un mesto pellegrinaggio al quale parteci

pano s.-mpre compatti gli esuli dell'Alta Valle Roia, i quali 

nonostante le disposizioni del trattato di pace sono stati 

espulsi dai loro paesi e non vi possono ritornare, rei di 

avere optato pe-r la cittadinanza italiana, di non aver voluto 

ammettere che non basta una occupazione militare o  civile, 
decisa in base ad eventi bellici, per stabilire la nazionalità 

di un paese

Tenda e Briga tagliate fuori dal confine della patria, 

sono e rimangono parte integrante dell ltalia.

y

http://p.ib/


I F A T T I  DI  l ' I I I A K A
»  1 '  I  I I  I »  l ì  I  I  I H

Durante la preparazione di questo articolo e so

prattutto durante la raccolta di altri elem enti e di 

altre testimonianze da aggiungersi a quelle già in 

possesso dello scrivente, al fine di presentare, come 

al solito, un quadro assolutam ente obiettivo, fedele 

e veritiero degli avvenim enti, mi è stato prospettato 

qualche dubbio sulla opportunità o meno di rievo

care una cosi triste pagina del passato, di un passato 

che tutti si augurano non debba mai più ritornare.

C he la domanda si possa porre, mi pare logico. 

Si stanno riprendendo le relazioni generali interna

zionali; uli ex nemici ritornano nel consesso deir1
popoli con parità di diritti; il Presidente della 

Repubblica Tedesca viene a rendere om aggio 

al Capo dello Stato italiano; si intrecciano rela

zioni e vincoli di fratellanza nei campi scientifici, 

artistici, sportivi, (ulturali, comm erciali. G uai se g li 

oJii e i rancori non dovessero sopirsi e i popoli che 

si sono combattuti dovessero rimanere eternam ente 

nemici.

M a se è logico avere un attim o di esitazione nel 

rm o re  ili rinfcxolare ricordi di un tempo lontano, mi 

pare che il dubbio possa essere superato senz’altro 

dalla considerazione che due sono le condizioni in 

base alle quali « si debba e si possa mettere una 

pietra sul passato» e cioè: 1" che sia trascorso un 

congruo pcricxlo di tem po (ciò che è possibile oggi 

non lo sarebbe stato tre anni fa; ciò che sarà possi

bile fra cinque anni, non è ancora opportuno oggi);

2 che il passato, se- pur perdonato, non si dim entichi. 

\ Ton per nulla la Storia deve essere maestra di vita, 

non per nulla l ’esperienza e la conoscenza hanno 

tanta importanza nella valutazione dei fatti e nel 

saper vivere.

Amici o nemici, simpatici o  antipatici, collabora

tori o antagonisti, e bene conoscere g li altri a fondo 

per poterci regolare in ogni circostanza.

Tutti i popoli hanno pregi e difetti; noi stessi, 

italiani, siamo quello  che siamo e non sempre la 

considerazione che g li altri hanno di noi. risponde 

a verità. D a un Iato ci può far piacere l'apprezza

m ento che g li stranieri fanno della nostra intelli

genza, della sobrietà dei nostri lavoratori, d e ll’ innato 

buon susto, dello  spirito artistico, della gentilezza 

d'animo che ci conrraddistingue. ma appunto per 

questo farem mo m ale a risentirci quando i francesi

*4

continuano a chiamarci macaroni o quando sugli 

aerei delle linee internazionali, che con simpatia 

fanno scalo in Italia, si sente la gentile hostess, prima 

del l'am m araggio, avvertire i viaggiatori di stare at

tenti ai bagagli « perche si arriva in Italia ».

È così: non vi è nulla  da fare; solo il tem po, l’edu

cazione e la m aggiore prosperità renderanno tali anti

patiche valutazioni, un ricordo del passato. Per questa 

e altre simili considerazioni, non ritengo opportuno 

velare, tacere o falsare la verità.

L'episodio di Cum iana è passato alla Storia; come 

quello  di Boves, com e quello  di Borgoticino, come 

le Fosse Ardeatine, com e cento altri verificatisi in 

Italia e che hanno la stessa impronta di D akau, di 

Buchenwald ecc. I tedeschi li conosciamo; sim pa

ticissimi piazzisti e  rappresentanti di comm ercio; 

inim itabili lavoratori di precisione, permeati di disci

plina, di voglia  di lavorare, di serietà; diam o atto senza 

lesinare dei meriti, dei m olti meriti che hanno, ma 

non dim entichiam oci mai che cosa sono, che cosa 

diventano in certe circostanze, che cosa erano quando 

li abbiam o com battuti fino alla morte, in condizioni 

tanto difficili perchè una parte di noi li appoggiava 

e li proteggeva.

C iò  premesso ecco un resoconto obiettivo, quasi 

cronistico dei Fatti d i Cum iana.

Fin dai primi di settembre del 1913 i m ilitari ita

liani che riuscirono a sfuggire ai tedeschi si sbanda

rono sulle m ontagne. A  Pinerolo vi era un presidio 

di 19.000 uomini ed è quindi logico che le m on

tagne circostanti servissero da rifugio a m igliaia di 

sbandati che dapprim a si chiam avano « ribelli » e suc

cessivamente, quando cominciarono ad organizzarsi: 

« partigiani ».
A  Cum iana si costituì subito un Com itato Provvi

sorio per provvedere di viveri e di indumenti i molti 

m ilitari sbandati che n ell’ inverno furono poi assistiti 

com e era possibile dalle prime rudimentali form a

zioni partigiano Essi ricevettero successivamente armi 

e m unizioni e già in primavera non era raro che 

qualche pattuglia arm ata di partigiani arrivasse* fino 

a Cum iana dove i tedeschi non m ettevano piede che 

di rado e solo di giorno.

Il grave fatto che dette origine all eccidio si veri

ficò il I" aprile 1944 .

Poco prim a di m ezzogiorno in paese in regione



tazza Vecchia avvenne uno scontro tra una num e

ra  pattuglia di partigiani che si erano recati a pre

vare viveri per le form azioni della  Val Sangone e 

na form azione di repubblichini e  di tedeschi.

Le autorità repubblichine e il comando tedesco 

vevano avuto notizia che da Cum iana doveva par- 

ire un trasporto di viveri per approvvigionare i par

tigiani. Fu mandato sul posto un reparto di SS ita- 

.ine (da non confondersi con form azioni regolari 

lei l'esercito repubblichino; questo era form ato da 

militari che non avevano saputo o potuto sganciarsi 

dal servizio militare, che talora servivano il paese 

senza aver ben compreso la tremenda lotta che m ar

toriava le coscienze, talora erano convinti di fare il 

proprio dovere, talora restavano perchè non ave

vano l'occasione di passare d a ll’altra parte: le SS ita

liane non erano neppure una m ilizia di parte come la 

Guardia N azionale R epubblicana che raccoglieva le 

Cam icie nere della M ilizia V olontaria  Sicurezza N a 

zionale o le Brigate N ere che inquadravano persone 

che avevano l'illusione di servire un partito; le 

SS italiane era una im m orale accozzaglia di ven 

duti ai tedeschi che servivano i tedeschi, erano pagati 

dai tedeschi, e adoperati da questi per combattere la 

grande m aggioranza degli italiani, gente che g o 

deva la disistima, l ’odio, e il disprezzo dei loro stessi 

padroni) con qualche m ilitare germ anico che le co

mandava.

N ello  scontro vi furono due m orti e 18 feriti tra 

i repubblichini e un m orto tra i partigiani. Questi 

ultimi presero 37 prigionieri tra cui due sottufficiali 

germ anici, ossia l'intero plotone nemico.

A  questo punto lascio la parola al parroco di Cu- 

miani\ D on Felice Pozzo, che efficacemente raccontò 

g li avvenim enti in una m em oria pubblicata nel suo 

Bollettino parrocchiale d el luglio  1945.

« V erso le 14 dello  stesso giorno, sabato 1" aprile, 

arrivano in paese grossi reparti di tedeschi e di repub

blicani che procedono ad un vasto rastrellamento. 

Centinaia di uomini sono radunati in principio di 

Cum iana nuova; noi sacerdoti ci rechiamo anche noi 

ion  g li uomini per portare una parola di conforto, 

quantunque nessuno sospettasse neppur lontana

mente l ’orribile fatto che stava per accadere.

M entre si portavano via g li  uomini (condotti al 

com ando tedesco presso il C o lle g io  salesiano delle 

Castine nuove) vi bruciavano alcune case. N oi tre 

sacerdoti della Parrocchia, vedendo che il fuoco si 

(.stendeva, ci gettam m o a turt’uom o tra le fiamme, e 

on l ’aiuto di alcune donne prim a e poi di alcuni 

uomini, riusciamo a circoscrivere l ’ incendio e a sal

vare una casa in via Chisola. La popolazione intanto 

e in una angoscia terribile.

Il giorno seguente, dom enica delle Palm e, alle 

Nette di mattina i tedeschi erano ritornati in paese, 

incendiavano parecchie altre case. Mentre i sacerdoti, 

incuranti dei pericoli, si prodigavano infaticabil

mente, a salvare le masserizie della povera popola

zione, giunge una vaga notizia che c’è pericolo di 

morte per alcuni ostaggi. A llo ra  io mi reco immedia

tamente dal Com ando italiano, e, piangendo, invoco 

pietà per i nostri uomini, e mi offro di recarmi a 

Coazze presso i partigiani per trattare la restituzione 

dei prigionieri, come sapevo già fatto altrove da 

altri sacerdoti (per es. a Boves). Il comandante ita

liano aderisce e mi invita ad unirmi al Dott. Ferrerò 

M ichelangelo, medico del paese, il quale nel frat

tempo era stato ufficialmente incaricato dal com an

dante tedesco di iniziare le trattative. Cosi di mia 

iniziativa mi offrii per l’ardua impresa. Chiam ai con 

m e il Rev. Don Bosso e uniti al Dott. Ferrerò, ci 

recammo a Forno di Coazze.

La situazione era estremamente tesa, le minacce 

(per iscritto) gravissime e le trattative furono diffi

cilissime: si parlava nel prim o foglio di 150 morti, 

che il domani furono ridotti a 50, e fu il risultato 

m aggiore delle trattative.

Cinque volte in due giorni ci recammo d a ll’un 

cam po all'altro, e potete ben immaginare con quanto 

cuore e r " -tanto impegno si svolgesse la nostra 

opera in quell atmosfera rovente finché, inviati una 

ultim a volta con un « ultimatum » terribile da parte 

dei tedeschi, trovam m o buon terreno presso i parti

giani, i quali permisero che venisse con noi un loro 

comandante per trattare in persona la resa dei pri

gionieri.

Erano le 17,30 circa. Finalmente ritornavamo con

tenti e sereni dalla nostra missione e credevamo di 

porer annunziare la bella notizia ai compaesani, 

quando giunti all’ingresso del paese verso le 18,30 
ci imbattem m o nella macabra visione dei cinquantun 

fratelli uccisi.

I tedeschi non avevano aspettato l’esito d elle trat

tative. E mentre mandano per un’ultima volta una 

così grave ambasciata, non ne attendono l ’esito; e 

m entre i partigiani acconsentono a cedere, e rutto si 

sarebbe risolto in bene: contro ogni norma di lealtà, 

i tedeschi troncano le trattative e fanno fucilare cin

quantuno ostaggi, innocenti.

II paese era nel terrore e nel pianto, io ero avvi

lito, annientato e sdegnato e  dissi il mio sdegno e il 

m io dolore al comandante tedesco, che non mi 

rispose nemmeno.
Quando scese la notte m i recai con i paramenti 

sacerdotali per la sepoltura. Feci richiesta che venis

sero concesse le salme alle singole fam iglie, ma l’in

terprete rispose con le precise parole: « Reverendo, 

non c'è nulla da fare» .

C o l cuore straziato accompagnai le salme al C im i

tero e  a uno a uno, insieme ad alcuni carabinieri, 

salutai i miei cari figliuoli spirituali, mentre cerca

vam o al chiarore di una pila elettrica, di riconoscere 

i nom i dei morti.

Ma all'ultimo trasporto di cadaveri, il mio cuore
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ioti resse più, e sentendom i venir m eno le forze do 

\etti uscire dal C im itero  e trascinarmi a casa. Erano 

!i due di notte, da due giorni quasi non vedevo cibo 

i mi sentivo m ancare il cuore e i brividi della febbre 

per la persona.

A lle  prim e luci del dom ani lo strazio si rinnovò 

immenso e penoso quando la folla dei parrocchiani 

venne a chiedere quali erano i nomi degli uccisi.

Ma neanche per il pianto ci rim aneva il tempo, e

10 pensando che altri ostaggi erano in m ano dei 

tedeschi, e sentendo dalle voci che la situazione era 

.incora sem pre m olto pericolosa, decisi di recarmi a 

Torino per parlare col nostro Cardinale Arcivescovo 

e chiedere il suo intervento.

N ei due giorni prim a, sempre im pegnato nelle 

trattative senza sosta, non avrei potuto recarmi a 

Torino. E quel m attino fu un v iagg io  fortunoso: 

piangendo e supplicando riuscii a giungere a Torino:

11 C ardinale era in adunanza con tutti i Vescovi del 

Piemonte. Im m ediatam ente uscì di conferenza; 

ascoltò addoloratissim o l'orrenda notizia, mi trattò 

da vero padre e mi disse che ci sarem m o recati subito 

al C om ando della polizia a ll'A lb e rg o  N azionale di 

via Rom a. Fu ricevuto dapprim a con freddezza, ma 

poi saputo la gravità  delle cose e sentite le proteste 

c- le raccom andazioni del Pastore d e lla  Diocesi, il 

comandante telefonò in nostra presenza al comando 

SS di Pinerolo e ci assicurò che più nulla sarebbe 

stato com piuto contro Cum iana. Intanto Sua Em. il 

Cardinale mi diceva che per ogni bisogno o pericolo 

della popolazione ricorressi pure a Lui.

N el pom eriggio mi recai con il Podestà e il Segre

tario com unale dal Prefetto di Torino per ottenere 

anche sussidi alle vedove e agli orfani, che furono 

promessi ma purtroppo non giunsero mai. Ritornato 

a Cum iana, un’altra grave situazione attendeva ri

medio: parecchie fam iglie  senza tetto, m olte vedove 

ed oltre una cinquantina di orfani. Spontaneam ente 

tutti ricorrevano al parrexo e così raccolsi biancheria 

e m obili e denaro e distribuii secondo i bisogni e le 

possibilità e la parrocchia fu ancora una volta la 

uisa d e ll’orfano e il sostegno dei miseri.

Aprii anche la casa per un caso pietoso: uno degli 

ostaggi che riuscì a sfuggire durante l'eccidio venne 

portato in parrocchia da un tenente italiano perchè

10 tenessi nascosto sino alla partenza dei tedeschi. E

11 giovane, uno sfollato, dorm ì e m angiò con noi e 

stette sino al dom ani.

Il m ercoledì sera 5 aprile i tedeschi in seguito alle 

trattative con i partigiani e dopo aver avuto i loro 

trentasette prigionieri lasciarono Cum iana.

Il com andante italiano intanto mi faceva recapi

tare una lettera che diceva: « Elenco degli ostaggi 

liberati » e seguono trentun nomi di nostri Cum ianesi 

ihe furono liberati il m ercoledì martino.

D a questo tem po incom incia per Cum iana un pe- 

riodo di angoscie e  di torm ento continuo. I molti

Il C a r d . F o tta ti prega e piange sul lu o g o  della sepoltura (22-7-194;). 

A  destra del C ard in ale  (ìiniflra di chi guarda) il R e v . D . F. P o z z o

P a rro co  di S. M aria della M olla ch e  assistette all'e .'cid io.

rastrellam enti, le rapide puntate tedesche e repub

blicane sempre seminavano il terrore in questa popo

lazione c .unente provata.

La parrocchia era ben sovente il rifugio dei fedeli 

e quante volte si dovette intervenire per placare, per 

spiegare, per salvare.

La sera del 22 luglio 1944 giunge a Cum iana una 

forte com pagnia di tedeschi per giustiziare due giova

nissimi Cum ianesi trovati con armi in altro territorio.

Io mi inginocchio in mezzo alla  piazza e chiedo 

grazia per quei due ragazzi ma non ottengo nulla e 

mi si lascia appena il tempo di amministrare loro i 

SS. Sacramenti.

N o n  ci fu più un mese tranquillo! In luglio m i

tragliam ento con aeroplani tedeschi. In agosto rastrel

lam ento il 16 del mese. In settembre il giorno 8 

arrivano i tedeschi con un ultimatum  per il C o m 

missario prefettizio e il Parroco che si devono im m e

diatam ente interessare per uno scambio di prigio

nieri. Fra le trattative e le sospensioni si riesce, grazie 

specialm ente a l l ’abilità del Comm issario prefettizio, 

a sventare le rappresaglie su Cum iana.

Il giorno 9  ottobre altro rastrellamento: vengono 

da me alcune donne piangenti perchè mi rechi dai 

tedeschi per intercedere per i loro mariti presi ostaggi. 

V ado  im m ediatam ente e, parlando francese, riesco 

a far liberare prim a di m ezzogiorno i sette uomini 

presi per ostaggio.

D op o il rastrellam ento del novembre, con i d olo

rosi fatti della Fiola, mercè l ’aiuto dei C onfratelli 

di S. V incenzo posso distribuire denari ed indumenti 

alle fam iglie dei Caduti.

G iu n ge  il triste 30 dicembre: morte di G ianni 

D aghero, G io rg io  Catti, M ichelino Levrino. Appena 

avvisato mi precipito alla  Richetta, prego sui morti 

e poi essendo tutti gli uomini nascosti, mi ferm o ad 

aiutare le donne per salvare d a ll’incendio il grano.
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i mobili e la casa civile, sino a quando arrivano i 

primi soccorsi degli uomini. N el rastrellam ento del-

11 1  febbraio, riesco a far liberare alcuni g iovani 

tilt erano stati fermati dai repubblicani.

Incontro un serio peritolo  io stesso per un rastrel

lamenti) di tedeschi il 20  febbraio 194*). M entre i 

tedeschi visitano la casa parrocchiale a pianterreno, 

i proferiscono minacce, io riesco a far uscire dalla  

illu sa  una vera folla di uomini e giovan i che per 

paura s’erano rifugiati nella sacrestia e nella  chiesa.

Il aprile, in seguito alla diserzione di un uffi

ciale tedesco, ricevo minacce di presa di ostaggi e 

rappresaglie, ma insieme al Com m issario prefettizio 

si riesce ad aggiustare tutto. In serata mi si porta da 

Torino una lettera chiusa, contenente proposta di 

resa da parte del tornando inglese da consegnare al 

generale tedesco. Prendo tem po per pensare. Per il 

domani taci io parlare d ella  cosa al generale dal capi

tano interprete e mi si risponde che altre proposte- 

erario già pervenute e che non ne parlassi. E cosi feci. 

A lla  sera del 2S mi si affidano due giovani partigiani 

arrestati, pe ri he com unichi loro la liberta. Cosa che 

feci di gran cuore, e uno dei due. un russo di nom e 

Vladim iro, ceno e dormi presso Ji noi in parrocchia, 

e non finiva più di ringraziarm i, dicendo che da tre 

anru non aveva pm dorm ito n un letto ».

Sul modo tom e t avvenuto l'eccidio, efficace sopra 

ogni altra cosa mi sembra la descrizione fattane da 

uno stampato, il M aestro elem entare Luigi Losano.

«Sono circa le 1 l del giorno ì  aprile 19 4 » e ci 

troviamo nell'istituto Salesiano del B ivio. G iu n g e  

lordine di abbandonare questa stalla che da due 

giorni serve com e carcere per tener rinchiusi circa

1 ì() uomini di Cum iana trattenuti tom e ostaggio dal 

comando tedesco. Sono uomini rastrellati in paese 

senza distinzione di età tanto che di una stessa fa

miglia troviam o il tiglio, il papa e il vecchio nonno. 

Questo ordine da noi interpretato con grande otti

mismi), ci solleva l'anim o, mentre siam o condotti nel 

•ortile centrale de D'editi ciò. I nostri vo lti che da due 

giorni avevano assunto aspetto di m elanconica tri

stezza. quasi per intanto com inciano a poto a poco 

a rasserenarsi.

A lcune persone hanno la ferm a speranza di poter 

tra breve riaiquistare la liberta e far ritorno alla 

propria abitazione, riabbracciare i loro cari dai quali 

furono separati ton severe minacce, e  abbozzando 

sorrisi, cercando di incoraggiare i vicini com pagni, 

quelli cioè che ancora sono in dubbio giudicando la 

situazione con meno ottim ism o.

D opo ptxhi minuti ecco lo rd in e  di separarci, di 

ricostituire i gruppi com e erano stati form ati fin dal 

giorno precedente. E assai grave questo distacco e fa 

sorgere negli animi tanti interrogativi specie al mo

mento m cui un gruppo di “)S  uom ini dopo brevi 

cenni di saluto e frasi di augurio, sotto una buona 

n o n a  armata, si mette in cam m ino per raggiungere

' I

'&ì& t  ■ *■ 1

M o n u m e n to -C a p p e lla  tu l lu o g o  d ella  lepoltura.

Cum iana. Verso le 16 si giunge alla periferia del paese, 

sul piazzale situato a fianco della ex casa littoria, dove 

ci fanno cenno di sedere, mentre la guardia armata 

che ci circonda continua a vigilare. E questa un'ora di 

trepidante attesa: si desiderano nuovi ordini, nuovi 

avvenim enti che pongano termine a questa situa

zione. In linea generale giungendo a Cum iana si 

sperava di essere rilasciati subito in liberta, ed ora 

invece costretti ad attendere, com prendiam o che le 

cose non sono ancora abbastanza chiare.

Sappiam o che il nostro Signor Parroco e  il dottor 

Ferrerò Si occupano in tutti i modi e con tutti i mezzi 

per giungere a trattative, e ad ogni piu piccolo rumore 

di m acchina rifiorisce la nostra speranza di vederli 

giungere latori di buone notizie. Purtroppo pero il 

tempo passa senza alcun nuovo avvenim ento. N o 

tiamo la guardia armata che ci circonda aumentare 

la vigilanza mentre il sottufficiale tedesco osserva il 

suo oro logio  con m aggiore frequenza. Q ualcuno di 

noi com incia ad avere nel suo cuore un cattivo pre

sentim ento, e in breve su tutti i volti dove prima

18



aveva brillato la speranza, ora ritorna la tristezza, e

attesa diventa angosciosa.

Ci li occhi hanno perso la loro lucentezza, lo 

g u a rd o  è ora sm arrito, ed il sorriso e svanito da 

tutte le bocche cedendo il posto ad una serietà che 

diventa sempre più grave. Q ualcuno si alza e volge

10 sguardo intorno m a il tedesco gli fa subito cenno 

di sedere. N on è gentilezza questa come può in un 

prim o tempo sem brare, bensì paura che si esam i

nassero da parte nostra le possibilità di una fuga. 

Ed ecco verso le 17 lord in e di ricostituire le file e 

riprendere il cam m ino lasciando nuovam ente C u 

m iana alle nostre spalle. Da qualche frase udita dai 

com pagni, noto che in tutte le menti dom ina il pen

siero di dover ritornare all'istituto A grario  Salesiano 

e raggiungere gli a ltri com pagni che avevam o la

sciato alcune ore prim a, e in cuor suo ciascuno rim an

dava a domani con rassegnata pazienza ciò che aveva 

tanto desiderato fosse avvenuto già oggi: la libertà.

D o p o  circa trecento metri di cam m  no, con 

grande nostra m eraviglia, il tedesco fa cenno con la 

m ano di piegare a sinistra, e attraversando un prato

11 indica il lato di un cascinale, dove appena giunti 

dà ordine di sedere. C i guardiam o subito negli occhi 

per interrogarci a vicenda, e mentre le bocche tac

ciono, ognuno pensa: « Perchè questa nuova fer

mata? —  Perchè non abbiamo proseguito la strada 

e non andiamo a raggiungere g li altri nostri co m 

pagni? ». M entre si pensava a ciò ecco giungere 

di corsa quattro sacerdoti. Il prim o è il vice parroco 

di Cum iana, D on Bosso, il quale pallidiss m o e arti

colando a stento la parola per l ’emozione menare le 

lacr'm e gli rigano il volto, estrae un Crocifisso che 

tiene sotto il m antello, e  riunendo tutte le sue energie 

in uno sforzo supreme), ci comunica con voce rotta 

dai singhiozzi ciò che ognuno di noi aveva già com 

preso: dovevam o essere fucilati dopo pochi minuti. 

Tenendo davanti a noi elevato il Crocifisso ci invita 

a recitare 1' « A tto  di dolore » mentre egli ci dà l ’As- 

soluzione, e poi con l ’aiuto degli altri Sacerdoti di

stribuisce la Com unione.

T u tti ricevono la Com unione con grande d evo 

zione. C hi continua a pregare con le mani giunte pia

mente raccolto, volgendo spesso al cielo g li  occhi 

pieni di lacrime com e per implorare dalla D ivina 

Provvidenza ancora un grande aiuto; chi prega ad 

alta voce invocando il nome della nostra Madre- 

Celeste... Poi da ogni parte del gruppo si levano 

a m iti, pianti, invocazioni. Si sente chi pronuncia il 

lom e della m oglie, dei tìgli, inviando ad essi un ulti

mi saluto; altri, e sono i più giovani, invocano la pre- 

c nza, l ’a uto e il conforto della mamma, quasi che essa 

Hiressc- rendere meno dolorosa la tragica situazione.

Q ualcuno volge lo sguardo esterrefatto in giro: 

forse medita la fuga, m a è un'impresa rischiosissima 

a- si tien conto dei numerosi fucili m itragliatori che 

i sorvegliano da vicino, mentre più lontano posta

zioni di mitragliatrici sono anch’esse pronte a lan

ciare contro di noi le loro micidiali pallottole.

Dietro il comando del sottufficiale tedesco, tre uo

mini vengono portati avanti e fatti girare l ’angolo del 

cascinale in mcxlo che noi del gruppo non possiamo 

nulla vedere. I nostri timpani sono scossi da tre colpi...

Si vede nuovamente il tedesco apparire sull’angolo 

e far alcuni cenni. A ltri tre ostaggi vengono prelevati 

dal gruppo e sono condotti dietro quella casa dove 

viene com piuto il delitto. Questo metcxlo fa sorgere- 

in alcuni di noi l'impressione che si tratti d ’una tìnta 

fucilazione, che si sparino cioè i colpi nel muro allo 

scopo di spargere il terrore. Come è possibile che si 

uccidano tante persone senza esaminare i desumenti, 

senza indagare se vi è qualche m otivo di colpa? 

Purtroppo questa è un’idea errata e di ciò mi con

vinco poco dopo, quando essendo il m io turno, ac

compagnato prima da Don Bosso che mi rivolgeva 

le ultim e parole di conforto, e poi dal soldato ar

mato di mitra che mi guarda biecamente, giungo 

ansante e trafelato alla svolta dell’angolo del casci

nale. Q ui mi si para innanzi la macabra visione di 

una quii torse- di cadaveri in diverse posizioni;

proni, supini e coricati su un fianco, con accanto 

una pozza di sangue...

Sento salire in direzione del capo una vampata 

eli calore che quasi mi fa smarrire i sensi, e sento un 

ncxlo stringermi la gola. Tuttavia mi è possibile g ri

dare sebben piangendo queste parole in lingua te

desca apprese il giorno precedente: « Sono maestro 

di scuola, non sono di Cum iana ».

Scorgendo in quel carnefice un attimo di esita

zione mi metto a fuggire e riesco a nascondermi nella 

cantina del cascinale... Nessuno è venuto più a cer

carmi... La mia vita è salva!!! »

C iò che il Losano non ha visto è che in seguito al 

rifiuto di procedere a ll ’esecuzione da parte delle 

SS italiane (quale sensibilità!) e in mancanza di 

milirari tedeschi (i quali si allontanavano il meno 

possibile dai loro acquartieramenti e sempre solo di 

giorno con la protezione dei servitori mercenari) 

l ’eccidio è stato com piuto da un solo ufficiale tedesco, 

un certo tenente Rokita (nome falso evidentemente; 

il quale dietro quel fam oso muro uccideva personal

mente ad uno ad uno col classico colpo di rivoltella 

alla nuca le disgraziate vittime, avendo cura di p la

care g li istinti umani che forse talvolta riuscivano a 

prendere il sopravvento sugli impulsi bestiali del suo 

animo, con frequenti bicchierini di cognac.

Questo ufficiale che prima girava per Pinerolo (di 

giorno) ha avuto la precauzione di eclissarsi poco 

dopo, ma risulta tuttavia che non è riuscito a rivar

care i confini e il suo cadavere è rimasto in Italia.

Questa la storia dei Fatti di Cumiana che chiu

dono il ciclo iniziatosi in Piemonte con i Farti di 

Boves sui quali sarà quanto prima pubblicata una 

documentata relazione.



LE  BOTTEGHE DA CAFFÈ  
A T O R I N O

I . I O U \ M  I I K O V K T T I

N ella  Storia .li Torino del C ibrario già si parla 

di un caffè che un u rto  Forneris aveva aperto nel 

l~ ! l nel palazzo dei marchesi Biandrate di San 

G iorgio, proprio dirimpetto alla portiuna della 

Chiesa di San Dalm azzo.

Quantunque sia ritenuto tra i più antichi, ce ne 

sono altri antichissimi che si trovano nel centro e 

nelle vie ove più ferveva il comm ercio. Evidente

mente ovunque si apriva un caffè, trovava subito dei 

frequentatori perche i Torinesi erano, com e ne parla

lo Scaligero nel I iS i. gente lieta e festiva che del 

domani non si da soverchio pensiero, d ’accordo in 

questo col Jonvin che nel 1 6 già li definisce come 

pt>|H>la/ionc che ama il vivere largo e dispendioso, 

mentre- il Misson fin dal 16SS li dichiara am abili e 

lodevoli per 1 loro m<xli sciolti e per la loro piace

volezza.

N ella  Stori.i del Botta troviam o già citato un caffè 

i he ne l P ()6  esisteva presso Porta Palazzo e si rac

conta ihc il valoroso Principe- d ’A h nalt appena ebbe 

termine la sanguinosa battaglia che poneva fine al- 

l'assedio di Torino, era tale la sete che lo tormentava 

che si precipitò nel suddetto caffè e vuotò tutte le 

i-KKiie d ’acqua che riuscì a stanare. Q uesto caffè por

tava un’insegna: Vedova A rignano e ai tempi in 

ui C arlo  Botta era giovane, aveva molti c lienti scelti.

I caffettieri ebbero nel I 0  il permesso dal Vicariato, 

a cui T orin o  era in parte soggetta, di servire caffè, 

c io cco la ta  e rinfreschi anche nei giorni festivi. Sul 

finire del I "00 si aggiunsero g li estaminets. le sale 

pei fum atori, mentre il gioco del bigliardo Reale esi

steva già prima. A Torino nel IX >9 ce ra n o  già 9K 

caf f è  e- I 5** fra liquoristi e birrai. N el I S S O  i caffè 

erano in numero di ISO Q uando nellc-poca napoleo

nica il caffè era rincarato si diffuse la cicoria che venne

m olto apprezzata com e un surrogato del caffè. N el 

1879 un ispettore delle Finanze, ispezionando una 

grande fabbrica vicina a Torino, trovò che la famosa 

e icona confezionata in scatolette eleganti, era fatta 

colle ciabatte torrefatte e polverizzate da una m ac

china a vapore.

Il primo caffè veram ente bello  e non privo di 

gusto artistico, e il caffè San C arlo  costruito d all’archi

tetto Leoni nel 1843.

Verso il 1S l*j sorse- sul bastione il celebre caffè- 

che l ’architetto Barnaba Panizza disegnò e costruì a 

proprie spese-. Era un tem pietto di form a rotonda 

ad archi e colonnati che si ergeva sul bastione dei 

pubblici giardini, dom inando il magnifico viale sotto

stante, meta delle buone fam iglie e delle coppie in

namorate. Il Com une deliberò di fabbricare delle 

case su quello spazio di terreno, e il bastione venne 

raso com pletam ente e cosi sparì il bel caffè del Pa

nizza colle sue statue, coi suoi bassorilievi, coi bei 

dipinti del M orgari, del Foa, del Beltrami, di Sim o

netta, dello Spinzi e del Franzi, che ne erano lo squi- 

sito adornamento.

N el 1846 si ornò ed ingrandì il caffè della Borsa 

e nel 1847 per concertare le riforme politiche i pa

trioti si adunarono al caffè d elle Colonne e cioè al 

N azionale, costruito dal Panizza che riuscì degno dei 

frequentatori illustri che in quel periodo si avvicen

darono. In breve tem po altri ne apparvero: il Cam bio, 

il D ile i, il M adera, la Perla, le A lpi, l’Altieri, il 

Parigi* e il Rom ano, e tutti eleganti e ben ornati e 

signorili.

Fin dal I X i ì  tutti i caffè eran o  illum inati a gas, 

e tutti erano forniti di ottim i servizi di porcellana 

e regn ava  in essi una pulizia  massima. Q u an d o  si 

pensa che nel 18 3 9  l ’acqua da bere era recata già
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I bicchiere e la mistura detta « h icierin »  tra ser- 

a in una tazza senza m anico e non si portava il 

vassoio, gran progresso si era evidentem ente tatto.

A Torino l'aristocrazia e il m ondo e le fa n te  an- 

dava al Fiorio, a lla  M eridiana, al Parigi; al Londra, 

.tI Progresso, .il S. Filippo e a lla  Borsa chi am ava leg- 

mre i giornali; g li  amatori del buon vino al C om 

mercio; al N azionale, g li studenti e g li accademisti;

i professori al Londra, c  gli amanti delle  sale ampie, 

ariose al Piem onte d ie  txcupava tre sale d ell'A cca

demia delle Scienze.

D al 1819 al 1860 a T orin o  c'era tutta l'Italia. 

Bastava retarsi al D ilei per trovarvi C avour, La 

Marmora, Brofferio, Rattazzi, V alerio, D 'A zeg lio ; chi 

voleva conoscere Prati che dom inava in m ezzo ai gè- 

rali di Re V ittorio, bastava che si recasse al Fiorio; 

al Londra se voleva trovarvi Lieta, V allau ri, Picchia

o al Calosso ove disputavano d ’arte Bersezio, Chiaves, 

A v a lle  e Corelli. O gnuno aveva il suo caffè preterito 

e chi voleva trovare il poeta Leopoldo Marenco e 

Tom m aso V illa  poteva retarsi aU’A ltìeri. A l Fiorio 

c e r a  sempre il torpo diplomatico; non mancavano 

mai il Conte G allina, ambasciatore a Parigi e a Lon

dra; il Marchese Altieri Presidente del Senato, il Conte 

D i Cagala aiutante di Vittorio, il Conte di Robilant e 

il M  archese di Sambuy.

O ra i caffè hanno assunto tutt'altro aspetto. Soni» 

sem pre frequentati, scmo ancora l'idolo dei Torinesi, 

ma il pubblico che li alim enta è m olto diverso e la 

Storia non ti ha piu a th è vedere. Radio, footbal e 

sport d'ogni genere costituiscono un altro tipo di 

sexietà e le usanze e le tradizioni dei vecchi caffè 

appartengono a chi è ancora ostinatamente aggrap

pato alle memorie del passato.
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T O I M Y O  
A L I  A V A  \ U  I A I M M  A

X E L L O  S T U D I O  E I E L L E  
A P P L I  « A Z I  OHI M E D I C H E  
D EG L I  AEROSOL

sr.iMiio i t o m i  d i i \

Il 2 giugni), .1 Superga, un illustre scienziato belga, 

il Prof. /.. IX m tnh.iH ih  dell'Accadem ia Reale ili M e

dicina di Bruxelles, rendeva un graditissimo om aggio  

ad un gruppo di studiosi torinesi che. insieme a col

leglli italiani e stranieri, si tra  lassù riunito p .r  il 

pranzo ufficiale della Sexietà Italiana di Aerosol- 

terapia: egli proponeva, cioè la fondazione di una 

Società Internazionale- di Aerosologia, indicando come- 

sede più opportuna, dato il numero degli scien/ia i 

che- vi si dedicano, la nostra Città.

D E F IN IZ IO N E  D E G LI A F R O S O L

Acrosolterapia... aerosologia... te-rmim che- al pro

fano possono forse- sembrare incomprensibili: eh.- ; 

sono gli aerosol/

Non sono altro che- delle goccioline di d im tn so n i 

piccoliss-me (il loro diametro e in inveì ia di uno o 

due millesimi di m illim etro!) prodotte da sp ec ’aii 

appare-eh’, per Io più mediante polverizzazione pneu

matica.

L'insieme delle goccioline cosi prodotte torri i n i  

nebbia, che-, re-spirata dall'am m alato, porta il m d 

camento a contatto del naso, de-lla gola, della far m e. 

della larn g e , dei bronchi e- dei polmoni. Un aerosol 

e un piccolo mondo in cui le partitelle liquide sono 

sospese nell'aria come i corpi celesti nello spaz o n i- 

mto! Queste piccole goccioline sono animate da mo 

\ unenti, si attraggono, si respingono, ruotano in or

bite diverse, sono dotate di una carica elettrica, ed 

evaporano con incredibile rapidità n ell’a m b en te  at

mosferico mentre possono conservare le loro d im en

sioni originarie quando dall apparecchio generatore 

passano direttamente nelle vie respiratorie.

G li  aerosol si possono fotografare, con speciali 

accorgim enti, al m icroscopio ottico ed a quello  elet

tronico: le fotografie n. I e n. 2 rendono l'idea delle 

loro d im en som  infinitesim am ente piccole (*>.

F v I A erosol «.ii p ioctan in a  c u l la  (sostanza flu orescen te). U  
in icciolin e h an n o im p ression ato  la lastra fotog rafica  se 

. «nandù su d i essa il cam m in o  p erco rso  d u ran te  il tem po 
di posa I m o vim en ti d elle  p e r n i i n e  so n o  ra llen tati
perche I aerosol c -o sp e v i in o lm  d i v ase lin a  iln u ra n  
d im e n io  'IH ) su ite  i. (h> loj(rjh j Dr, lu ig i  B u t t i l i  i

( * )  R in grazio  il l ) r  Luijti Honelli per la sua collaborazione 
nella redazione della parte tecnica del presente articolo e per le 
sur fotografie
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in au n etiio . I .aero so l e lo m p letan ien te  e va p o rato  e si 
presenta a llo  stato in s ta l lin o  ( Inu ram lim cn to  11(1 v o lte), 
t F i'h 'K rj' ij l ì r  l u i g i  H u n tlli) .

M ISU R A  E D O S A G G IO  D EG LI A E R O S O L

Lo scienziato torinese Dr. Luigi B onclli ha elabo

rato un sistema che perm ette eli misurare le dimen- 

n uni eie Ile goccioline eli aerosol eel ha inoltre recen

ti m ente ideato e realizzato uno strumento chiam ato 

Inalografo », e he perm ette il dosaggio elei tarmaci 

aeroso lizzati dagli usuali apparecchi. L ’« Inalografo » 

registra graficamente tutto l'andam ento del respiro 

tie1 l ’am m alato c  la quantità Jel medicamento inalato

i fissato nei polm oni; controlla ii corretto tunzio-

ii tmento dell’apparecchio generatore di aerosol; per

mette inoltre di alternare n e ll’inalazione sostanze di- 

ur.se, con possibilità di controllare im m ediatam ente

li effetti sul respiro e le dosi relative che hanno 

Ulto sul paziente.

A P P L IC A Z IO N I D E G L I A E R O S O L  

IN M E D IC IN A

lin o  svariato num ero di malattie si giova della 

imministrazionc di aerosol medicamentosi. Cerche- 

mo ora di spiegare la base scientifica d e ll’uso degli 

irosol in terapia.

L'estrema suddivisione delle sostanze mcdicamen- 

>se disperse negli aerosol conferisce loro un’attività 

sicexhim ica accentuata, e, per naturale conseguenza, 

m he la loro attività curativa è assai elevata; perciò, 

vari medicamenti agiscono a dosi più piccole che 

uando vengono somministrati per altre vie (per

• h i a, per iniezioni, per supposte).

Inoltre, in base ad esperienze rigorosam ente ese

guile  e controllate, si e visto che gli aerosol pene

trano sino agli alveoli polm onari. Noi possiamo cu

rare con questo m ezzo non solamente le malattie 

delle vie respiratorie ma anche numerose altre ma

lattie, poiché le sostanze medicamentose, penetrando 

nei polm oni, passano in seguito nel sangue; intatti, 

i polm oni, oltre ad assorbire l'aerosol, lo fissano e lo 

imm ettono nella corrente sanguigna.

C E N N I STO R IC I 

SU L LA  T E R A P IA  IN A  L A T O R I A

La storia della M edicina ci racconta che già ai 

tempi di Ippocrate, n ell’antica Grecia, si curavano 

svariate m alattie facendo respirare dei suffum igi 

e che sin dal III secolo dell’èra cristiana si 

usava bruciare delle foglie  di varie piante, delle 

gem m e di pino, dello  zo lfo  ecc. per farne quindi 

respirare i vapori; ma fu soltanto verso la metà del 

secolo scoi ..,  per m erito di Sales Girons, medico 

ai bagni di Pierrefons, venne costruito il prim o appa

recchio per nebulizzazione di soluzioni acquose. 

L'idea fece strada ed il prim o campo di realizzazione 

pratica della terapia inalatoria si ebbe nelle stazioni 

term ali: l'acqua delle sorgenti venne polverizzata, 

nebulizzata e quindi fatta inalare agli ammalati. C ol 

proseguire degli studi e delle ricerche si giunse alla 

costruzione degli attuali apparecchi, i quali perm et

tono la form azione di aerosol di dimensioni piccolis

sime, tali da penetrare —  come abbiamo detto —  

sino agli a lveoli polm onari. Si venne inoltre a cono

scere con m aggiore precisione qual è la dose neces

saria per ottenere un dato effetto terapeutico: siamo 

quindi passati d a ll’em pirism o alla conoscenza scien

tifica.

IN D IC A Z IO N I T E R A P E U T IC H E  

S U G L I A  EROSOLI

Le principali indicazioni terapeutiche degli aero

soli si possono raggruppare in tre categorie:

I ') A zione diretra sulle m alattie delle vie respiratorie. 

2") A zione a distanza per mezzo della via polmonare. 

3") Azione levale sulle m alattie del naso e della gola.

Malattie delle t ie respiratorie:

Affezioni acute: bronchiti, broncopatie, suppura

zioni polm onari, pertosse.

Affezioni croniche: bronchiti, asma, broncopatie, 

tubercolosi.

V

http://ur.se/


W iiL it tn  i .x t r jp t ) lu / o H iir i :

Cardiopatie, stati allertilei.

W M t t u  o t o r i H o L i r n i g o u t r i c h c :

l.e il rìeretiti affezioni ilei rinotaringe. delle tosse 

nasali e .Ielle <.avita annesse: trad ititi. laringiti, edemi 

d illa  glottide, siiiusiti.

R F A U / ./ .A Z I O M  T O R IN E S I 

X E L  C A M P O  DHLL AI R O S O l.T F R A P IA

A Torino, le prime com unicazioni su cn tilu lv  sul- 

l'aerosolterapia vennero presentate aH Accadem ia di 

M edilina di via Po nel 19 tS. dal I)r. Luigi Bonelli 

e dal Prof. Enriio A nglesio. Contem poraneam ente 

veniva aperto in via Bellini un C entro Torinese di

I i-  ì V eduta  di un rep arto  di d iap n eu m o terap ia  presso la C li-  
n u a  Pediatrica d ell l 'n iv e r s ita  di T o r in o . {Futtigrutu gtn 
ultimile l im eiij  .lui Hruf. (,ut.lu (tu jn jr jo ) .

aerosolterapia e nelle C lin u h e  U niversitarie si rea

lizzavano i primi impianti che perm ettevano di tare 

benefitiare di questa moderna torm a di terapia un 

gran numero di ammalati.

N el 19 *9 . il Prof. Guassardo. D irettore d e lllsti- 

tuto di C lin u a  Pediatrua JeU'Universita di Torino, 

ideava e realizzava la Cam era A ntib iotita  ton  appa- 

retth io  pilota: quest'ultim o serve a tontrollare auto- 

m atu amente, ton un dispositive» a te llu la  fotoelet- 

trua, la tontentrazione della nebbia di un ambiente 

nel quale il paziente soggiorna per lunghi periodi 

assumendo il m edicam ento attraverso il respiro. 

Q uesto metodo di somm inistrazione, dal Guassardo 

ih iam ato  « diapneum ottrapia ». e particolarmente 

induato per turare i bam bini, i quali, senza m o

lestia o dolore, vengono ad assorbire in modo io  

stante e prolungato il m eiitam en to  di iu i abbiso

gnano; ì loro lettini sono pt>sti nella tornerà anti

-V

biotica ed essi respirano, giorn o e notte, penicillina 

od altri m utilam enti, sempre sotto torma di aerosol 

itig. 3).

Pure a Torino, nella C lin ica  Chirurgica Generale 

dell Università, il Prof. A. M. Doglienti ha fatto rea 

lizzare una sala operatoria in cui la sterilizzazioni 

d e ll’aria e ottenuta m ediante aerosol eli penicillina.

O ltre elle nelle C lin iche e negli Ospedali l'aerosol- 

terapia si può eira com piere negli studi m editi ed 

anche al dom icilio dell'am m alato: si possono infatti 

noleggiare apparecchi per uso individuale presso 

il Centro Torinese .li Aerosolterapia di via Bellini e 

presso alcune Farmacie: Picco, M adonna d eg li An 

geli. O rdine M auriziano ecc.

N el gennaio 1950 e stata fondata a Torino

—  sotto la presidenza del Prof. Guassardo —  la 

Società Italiana di Aerosolterapia che ha, tra i suoi 

scopi fondam entali, il coordinam ento del lavoro con

i tultori di quelle discipline che hanno addentellati 

con g li aerosol e con le loro applicazioni cliniche. 

Questa Società ha organizzato le Riunioni Interna

zionali eli Aerosolterapia, cui abbiamo fatto cenno 

all'in izio  di questo articolo, richiamando nella nostra 

Torin o  insigni cultori di questa disciplina in campo 

internazionale e nazionale: Dautrebande di Bruxel 

Ics, Prigal di New W o rk , T iffen tau  di Parigi. W ofer 

di Zurigo, M ansan e M ayer di Tubingen. Laurinsicli 

di Parma. M icheli di Firenze, Rem aggi di M odena e 

numerosi altri.

N el cam po della stampa medica la nostra città 

si e sempre distinta nel diffondere la conoscenza di 

questa moderna form a di terapia: ricordiamo —  tra 

l’a ltr o —  i numeri speciali che la « M inerva M edita ». 

nel 19 IS e nel 19 49, ha dedicato all'aerosolterapia. 

Recentem ente, la pubblicazione di un « Formulario 

di Aerosolterapia » ( * ) ha suscitato vivo interesse 

nella classe medica; la sua diffusione è stata tale che- 

in pochi mesi si e esaurita la prima edizione, ed ora. 

in occasione delle Riunieini M edico-Chirurgiche Inter

nazionali. ne e stata pubblicata una seconda.

Concludendo questa rapida e sintetica esposizione, 

riteniam o di non p en are  di orgoglio afferm ando che 

la nostra C itta, continuando le sue tradizioni di tul- 

tura e di progresso scientifico, si è posta a ll avan

guardia nel lam p o degli studi teorici e delle applica- 

zioni tlm iih e  di quell importante bram a della medi 

u n a  thè e l'aerosolterapia.

• S R< x < HIFTTA. F rm u ljr f. J i  ,4i 2 Edizione,
un s.ilum e di pp 2 2 1. K im o n i M inerva M ed u a. T o n n o . 1VM
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I L  COM StHIO  
» l  E N E R G I A  E L E T T R I C A  I X  T O R I N O  
S E L L ' I ' L T I H O  V E \  T I C l.\ <i I  E \ \ 1 O

I n tl .  ( a m o  C H I  A II IOLI.I

In questi ultim i venticinque .inni, il consum o to

tale di energia elettrica in T orino, è variato come- 

mostra il corrispondente* diagram m a della  lig. 1.

N on vi e- stato un aum ento costante: il diagram m a 

presenta inflessioni che m ettono in rilievo anni di 

m aggiore e anni di minore consumo.

Anni di m aggiore consum o sono stati il 

1929 (k W h  182.033.95  n

1933 (kW h  5 IS .S 3 i. iS9 )

1937 (kW h  7 13.587 .7 8 9 )

1941 (k W h  890 .481.1 19)

1948 (kW h  979 . 171.0 2 9 )

A nni di m inor consumo il

1927 (k W h  409 .217 .5 90 )

1931 (kW h  442 .860 .9 3 0 )

1934 (k W h  516 .674 .588 )

1938 (kVC'h 695 .996 .7 7 6 )

1944 (k W h  647 .846 . 16-i)

1949 (kW h  8 7 l .019 .5 6 i)

Il consum o nel 1950 è stato di kW h  1 m iliardo 

A vS55.28 ' ’ , il massimo cioè del venticinquennio, e 

risulta circa due volte e m ezzo quello  del 1926
'k W h  410 .565 .589 ).

N ella  stessa figura il consum o totale è stato sud

diviso negli altri due: forza motrice-riscaldamento c 

illum inazione (pubblica e privata).

L'energia immessa in rete è quella idroelettrica 

ricevuta e distribuita dalle cabine primarie di trasfor

m azione più quella prodotta dalla centrale termoelet

trica del * ' ietto.

La differenza tra energia immessa in rete e con

sum o, in per cento (perdita percentuale), è pure 

segnata in figura.

N ella  fig. 2 il diagram m a forza motrice-riscalda- 

m ento è stato ripartito in forza motrice industriale, 

applicazioni termiche industriali, trazione e applica

zioni elettrodomestiche (esclusa la illuminazione che 

è  considerata a parte). Forza motrice industriale e 

applicazioni termiche industriali danno assieme l'an

dam ento dellattivirù  industriale cittadina.

T a le  somma è stata di k W h  523 .454 .6 l 2 nel 1936,
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ili k W h  602.630.5^5 ncI 19A" c ili k W h  5" ’ m i

lioni 523.931 tn-I 1938. i | u i i k I i  per g li  anni s m u s 

sivi si nota un costante aum ento lino .il 19 II (k W h  

“ 5 I .| A 5 305) poi d im inuzione tino .il 19 |5 ik W ’li 

l” . 951.3"  i . aum en to  tino al 19 IN (k W h  ~92 m i

lioni 321.60""), inflessione nel 19 19 ik W li  6S 5 m i

lioni 61 I.I 2 A lt  ripresa nel 195(1 i k\\ li S 1 1 m ilioni 

2~0.9S | ).

Il rapporto « tor/a m otrue industriale: applicazioni 

termiche industriali» e stato per il 1936: 1.9 , de

cresce tino al 19 i2 : 1.2 i e aumenta M iuessivamcntc: 

p e rii 19 ó :  I , * 3, per il 19 16: 1.5 l. per il 19 IS: 1.56, 

per il 1950: J.0 3. C iò  significa che le applica/ioni 

termiche industriili (torni specialmente) sono au

mentate tino al 19 i2 con ritmo m aggiore della forza 

motrice: negli anni successivi avviene il contrario

Il consumo per le applica/ioni elcttrodom estichc 

aumenta lentamente tino al 19 11 (k W h  27 .2~ 1 105 i 

e praticamente costante tino al 19 I A, quindi si pre

senta l'ascesa al 19 |6 anno in cui il consum o è 

stato di k\Vh S 3. i y i . S 3~. Mancanza di carbone e 

gas in quel periodo fecero largam ente usare I elet

tricità per riscaldare g li ambienti, cucinare ecc.

Il 1 9 17 segna un regresso con un consum o di 

kW h  66.-iy3.12y e questo valore decade molto 

leggermente negli anni successivi (nel 1950 k\Xfli 

62.060. »6 4 ) .

La trazione (tranvie urbane) ha il massimo ion- 

sumo nel 19 l2 (k W h  S9 . 112.091 ). Q uesto massimo 

risente del m aggior traffico dovuto a ll ’esodo della 

popolazione per i bombardamenti; poi la limitata 

disponibilità delle vetture, spiega la dim inuzione tino 

al 19 1 1 (kW h  32.902 .63S).

Vi e quindi la lenta ripresa. N el 1 y5(> il consumo 

e stato di k\Vh iy.270.863.

y  \  ;• ’ '

* -  \

“• • * I

La figura 3 riporta i diagram m i della illumina 

/ione pubblica e privata.

Il consum o per l'illum inazione privata aumenta 

tino al I9 A0 (k\Vh 10. 107.5 6 9 ) poi diminuisce con 

alterne vicende tino ai 19*3 (k W h  2 i.603 . l 7 1 ). 

N el i y 50 il consum o e stato di k W h  63 .772 .5 9 i.

Il consum o di energia per la illum inazione pub

blica è continuam ente in aum ento tino al 1 y 3S 

(k W h  l S . i i 3 . 353), quindi prove di oscuramento 

prima e oscuramento di guerra dopo spiegano il 

precipitare del consumo ai k\V h 3 266.05 » del l l> 11. 

Segue la ripresa, nel 1 y 5() il consum o e stato di 

k W h  17.4 7 I .3S 5 .

I consumi percentuali delle varie applicazioni per 

gli anni 1940, 1 y  l5 e 1 y 5() sono stati i seguenti 

(v. tabella in calce):

L ’energia elettrica è fornita alla città di Torino 

dalla S.I.P. (Società Idroelettrica Piemonte) e dalla

A.P..M. (A zienda Elettrica M unicipale).

Per gli usi domestici d ell’elettricità entrambi for

niscono energia in misura praticam ente eguale, per 

le applicazioni industriali prevale la fornitura S.I.P.. 

mentre per i servizi pubblici (illum inazione pub

blica, tranvie) la prevalenza è  dell’A .E.M .

A P P L I C A Z I O N I 1940 194$ 1950

Forza motrice industriale 53,65 43,2 54,8

Applicazioni termiche industriali A0.55 30 26,7

Trazione- S .2 5,65 4,75

Appi nazioni elcttrodomcstiche 2,65 11.1 6

Illuminazione privata 4,1 y .i 6,1

Illum inazione pubblica 0,85 0,95 1,65
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e; L O R I  A D ' I N T E R P R E T I  F A M O S I  
I E L L A  STORIA D E L  TEAT RO  DI PROSA

Hall» IfaHiH a l la  KlNtorl - Dalla  IIiinc* a 
ttarali B ern lia r i l t  - Andò - Lciglit‘1» - Vovelli 
%a<*4*o n i  - Mj v  memorie* «lolla Morol.

a m k i :i m i  \ i \  a  itili

Il pubblico, che am a il teatro e che lo frequenta, 

chiede spesso a noi anziani, —  che il Teatro studiamo 

la mezzo secolo, —  notizie, ragguagli sui grandi at

tori, sulle grandi attrici del passato, che, quali inter

preti sommi, scrissero pagine inobliabili nella storia 

del Teatro.

Eccoci pronti ad accontentarlo, traendo anche mo

tivo dalla pubblicazione recente delle memorie di 

( .c o l Sorci: « Li t bellis haures de ma ne » ( Edit. du 

Rocher. Monaco». Fortunatam ente, i torinesi amano 

incora il Teatro.

La Francia —  riconosciam olo —  è stata veramente 

la terra dei grandi attori. L i  Rachel gigan teggiò  nel 

teatro tragico, seguita da uno stuolo di attori e di 

attrici, che m eravigliarono il mondo.

Lungo sarebbe l’elenco (e ani he oggi i Jouvet e i

B.inault continuano una tradizione gloriosa), per cui 

rimandiamo necessariamente i lettori alla consulta

zione di quella  pcxlerosa opera, che è la Storia dii 
reatro, di Silvio D ’Am ico. Il teatro francese, attra

verso la Comi-die e il Teatro libero, il teatro inglese, 

on l’Old Vie. tramandano vitalm ente nuova una tra

dizione che non conosce vecchiezza. E siano ricordati, 

tra gli altri, Monnet Sully, Sarah Bernhardt, i Co- 

]uelin, la Réjane. G uitry, e agli attori francesi e 

tgli inglesi e  ai tedeschi, si aggiun gano i nostri som

mi nel calzare il socco e il coturno. G ustavo Mcxlena, 

I.mesto e Cesare Rossi, Adelaide Ristori, Tom m aso 

Salvini, la Tessero, la M archianni, la Pezzana, F.lco- 

:iora Duse, Andrea M aggi, G iovan ni Emanuel, Flavio 

Andò, C laudio Leigheb, Ermete N ovelli, G ustavo 

''alvini, Oreste Calabresi, V irg ilio  T a lli. Virginia 

Reiter, Teresa Mariani. Ermete Zacconi, M aria Me

ato, Dina G a lli, attori e attrici che Torino conobbe 

e amò.

O ggi Ruggero Ruggeri continua ia tradizione dei

comici italiani. Ricordiamo, chi sale ad A solo per la 

strada solitaria di Valdobbiadene, vuol vedere la casa 

del generale Vaccari e deporre fiori sulla tomba di 

Eleonora D use. Ma i fiori crescono dietro i muretti 

al di là u .........libelli, crescono per l ’attrice indimenti

cabile, nutriti, amati abbeverati dalla fedeltà di un 

popolo. M ani ignote abbandonano le rose, e nessuno 

Lisi ia un nom e o un ricordo. Questo è il grande amore- 

di A solo per la Sua creatura prediletta. E talora il 

teatro si riapre per Lei. La Gramatica, la Palmer, Be- 

nassi. Pi lotto vi recitarono spesso.

Una lettera, tra le molte raccolte, è da ricordare; è 

datata da Firenze nel ’2(). La grande attrice era già 

seriamente malata: « A casa mia. ad Asolo, non ho 

potuto rimanere. Il freddo... Mentre mi pensavo gua

rita. mi ritorna questo malessere di stare al mondo... »

Quando ripenso a ll’arte della Duse, —  e la rivedo 

nella « Donna del mare ». di Ibsen, in una delle sue 

ultime recite in Italia, —  sento e riconosco come ve

ramente la grande attrice fosse uscita dall’arte per 

guardare più in là.

E disse egregiam ente di lei, donna e artista. Renato 

Simoni: « Il grande tremito della sua anima nasceva 

dal dolore di non poter prodigarsi di più in una bontà 

indefinita, oscura, anonima, possente, che le consen

tisse di accostarsi più umilmente a ll ’umanità ».

G li attori d ’oggi possono trovare larga materia di 

studio nella g ià  citata Storu del teatro drammatico. 

come nel Dizionario dei Comici italiani di Luigi Rasi, 

nelle « Lettere della Duse », nei « Ricordi zacconia 

ni ». Ne approfittino, a tutto loro vantaggio.

•

L'idolo di due generazioni fu Adelaide Ristori, poi 

marchesa Capranica del G rillo. Su la scena, pianse ed 

amo per tutti, specie dal 1855 al 1885, maestra e
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trionfatrice in ogni parte ilei mollilo. Ritornò poi alle 

scene, eon Tom maso Salvini. l.a ricordo, in una serata 

trionfale, al Cari^nano. ili Torino, nel IN9N.
D alla  finzione scenica si sprigionava un'anim a 

verso cicli canori!

L ehi potrebbe ilimentieare Virginia Reiter, quale 

Magela. Dura, Fernanda, rompere in singulti, serenare 

in un sorriso?

Flavio Anelò, elle- restò insuperato nel R om an ti 

cismo. di Rovetta. non trovo più ehi lo eguagliasse 

nella parte del e onte V italiano Lamberti, allorché 

ripete —  tutto un palpito d'anima —  il famoso m u

ramento della G iova n e Italia.

Tra g li attori « brillanti ». C laudio Leigheb rim a

ne un caposcuola. Solo Gandusio gli si avvicinò, si

gnore di una sua caratteristica comicità.

C om e dimenticare il fascino di Sarah Bernhardt? 

Fascino eli artista e fascino di donna, una rivelazione 

dell'incanto fem m inile nel m on.lo dell'arte scenica. 

A lla tragedia classica, al dramma med cx-va'e e m oder

no succedeva il dramma intimo, una nuova arte inter

pretativa, di cui la Duse, in Italia, la Bernhardt, in 

Francia, furono le m aggiori rappresentanti. Certo la 

individualità estetica della Duse rimase unica, perche- 

nata da un talento eli ordine supcriore.

F non meritò forse, l'appellativo di « Re- della 

scena», il grande Ir  mete N ovelli?  La ricchezza del 

suo repertorio sbalordiva. T anto nel serio che nel 

comico dell'arte. N ovelli vinse battaglie indim enti

cabili anche a ll ’estero, specie a Parigi, dove il Presi

dente della Repubblica lo decorò della Legione 

d Onore. F fu appunto, in seguito ad un mio scritto 

ch'io g li avevo inviato dopo la vittoria parigina, nel 

famoso » Papa Lebonnard », che N ovelli, grande 

cuore e grande amico, mi telegrafava dalla frontiera: 

«Si partila gratitudini non fossi p a u r a  esprim erti 

mio com m osso sen tim i,ito . la scrii ere:. P t b b o  in vece  

accontentarm i abbracciarti con tutto il  m io cuore i 

come artista e com i am ico  ».

N el R e Lear, di Shakespeare, ad esempio. G io 

vanni Emanuel ci fece conoscere la v ixe  delle rem 

|x-ste.

N obile  e generoso l'anim o anche dell'altro grande 

Ermete. G ià ottantenne, Tacconi mi diceva una sera, 

al Carignano poto prim a di ripresentarsi al pubblico 

nel C ardinale la m b ertin i:  « lo  credo chi il nostro  

[■atro oggi :,’ crisi rifiorir./. // em a n a to  rafo non i 

il h a tro . e pi r questo i necessario chi / :iorati! crt

d'ano i n i  h a tro . lo  Mudino, lo  am ino. L ig g i. r j ig io m  

i h a tro  fonti, so s ta n z ia lv u n ti. li basi d il la  civiltà. 

l . 'A r ti sa / prodigi e le  m in o r a  m i  tem po. I l  teatro 

italiano t in c ita  ancora d om a n i ». E che la profezia 

del grande attore si avveri, tale e l'augurio di tutti no !

A ccennavo alle M im o r n  dell,/ S o r J  e- conchiudt: 

l'articolo rievocatore di g lo rie  della Scena, ricordando 

l'attrice « missionaria dell'arte francese », forse inar

rivabile quale Celim ene nel « M isantropo ». Ricostru

zione storica, in certo senso, tali m emorie. Certo, vita 

romanzata.

Prima d'interpretare C leopatra, C écile Sorci si era 

recata veram ente a Venezia per vedere la C leopatra 

del T  epolo a Palazzo Labia. Si racconta del suo in

contro con Oscar W ild e , appena uscito eli prigione. 

D opo il pranzo, il poeta disse all'attrice, vestita d ’oro 

e coperta di smeraldi: « V o i. p tr  u n . s iit i  tu tti i 

u ff/» . N el libro eli m emorie abbondano le battute 

ormai storiche. Poincaré, un giorno, disse- a ll ’attrice: 

« V o i siiti una d i l l i  più a lte  figuri d il la  C o m id ii  

Frane.lise, la più rappresentativa d i l l i  sue tra dizio

ni... ». E il M aresciallo Foch: « V o i siiti m /risc ia lla  

d it t a r t i ,  io  d illa r m a ta . Entram i)' trasciniam o h  

ni issi. L nostri massi ». C lem enceau. il tigre, le 

scrisse: « A v it i  fatto più voi in A n n r ica . chi tu tti i 

d ip lo m a tili, in 11 nti anni ».

Un altro m aresciallo, il Lyantey chiam ò la Sorci il 

portibonniur  del l’arte, la vittoriosa degna del genio 

francese. F. il re d'E gitto riconosceva al l’attrice doti 

regali. Anche D ’A nnunzio è ricordato nelle M em orie.

Il Poeta avrebbe scritto testualm ente: « L i  D u se è la 

sola dam a chi bisogna conoscere in Italia, la S o rti  

la  stila che bisogna conoscere in Francia  »

U na galleria di scrittori, di sovrani, di attori, di 

soldati. N on c possibile nom inarli tutti, oltre ai già 

citati.

Ricordiam o Bariès, Briand, Faure, Io zar N icola  li,  

Sarah Bernhardt, Herriot. il generale G ourand, Isa

dora D uncan, C harlot, re Alessandro di Serbia, re 

Boris, A lfonso X III e persino Papa Pio X I... C o n 

clusione?

Scorrendo le m emorie dei grandi artisti e cono

scendo in profondità le loro battaglie e le loro v it

torie assai spesso dobbiam o riconoscere c h e  la loro 

opera vai m eglio di quella di un diplom atico, e una 

grande m anifestazione d'arte e di pensieri forse più 

di un trattato. G li esempi non mancano.
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l iti  E E S P L O R A T O R I  
P I E M O N T E S I :
G lÌ1DO BOCCI AM ■ CV 11)0 CORA

(  l  i t i o  M O I M  A l t i

L O  S P E R D U T O  D EL G R A N  C H A C O

G uid o  Doggiani è il m eraviglioso Scomparso del 

G ran Chaco.

Egli rappresenta l ’avventura in ciò che ha di più 

|xKtico e di più eroico. Egli non torna in patria a 

raccontare le sue gesta, a tramandarle alla m era

viglia di coloro che non sanno. Egli parte su quella 

nave leggendaria che, ogni volta, lasciando i porti, 

chiama

per le partenze chc non han ritorno.

L’avventura di G uido Boggiani acquista anche un 

rilievo più alato, perchè egli non è un rude esplora

tore, un cacciatore di fauna o un freddo studioso. 

Egli è un artista gentile, innamorato della sua chi

mera, e questa chimera si chiama l'infinito. È, nel 

>uo caso, l'infinito sterminato e denso delle foreste- 

brasiliane e boliviane, nelle quali nessuno è mai pe

netrato a fondo, e che si usano chiamare le « foreste- 

vergini ». È l ’ infinito rigoglioso e malefico, lussureg

giante e m icidiale della plaga dell’Am azonas; una 

ferra più grande dell'Europa tutta, coperta da uno 

>misurato tetto di verzure impenetrabili, sotto cui 

scorrono acxjue più buie deH’Acheronte e vivono 

m ilioni, m iliardi di esseri, anim ali e vegetali. È la 

zona delle  grandi febbri micidiali e  delle grandi 

febbri vitali, le febbri della V ita  e della Morte. G li 

aviatori stessi passano sopra di essa temendo, perchè 

%inno chc una mancanza di motore può affondarli 

vivi in un viluppo donde non si esce più.

Q uesto verde e sterminato mistero ha attratto il 

fo g g ia n i e la sua anima di poeta, e ad esso, soltanto 

id esso egli si è dedicato fino alla morte. D ue, tre 

volte eg li è ritornato verso questa Stìnge dei Tropici, 

^ghirlandata di liane, sepolta tra viluppi di foglie e 

( orchidee selvagge, finché la Stìnge lo ha trattenuto 

v r  sempre. C ’è, in questi ritorni, qualcosa di fatale, 

nfatti, e d ’irresistibile. L ’esploratore non si è accon

tentato di violare una volta i limitari della grande 

foresta amazonica: ha voluto ritornarci. Egli non

ha ascoltato gli avvertim enti degli Indios che dicono: 

« N on tentare due volte l ’intentabile ». E si è sacri

ficato.

Egli ricorda la fine d'un altro esploratore, G iu lio  

Crevaux, scomparso nel G ran Chaco e, con ogni 

probabilità, assassinato, durante una tenebrosa in

sidia, dag' "  ni Tobas, dopo aver tentato di esplo

rare l’Amazoma. E di un altro ancora, la cui scom

parsa è  m olto più recente: il colonnello Fawcett.

G uido Boggiani era di O m egna (nascita: il 1S6 1 ) 

e fin dagli anni della sua adolescenza parve desti

nato alle arti, e in particolare alla pittura. Fra un 

giovane biondo, delicato, fine che sembrava più de

stinato a usare il pennello, che a m aneggiare la scure 

d e ll’esploratore. Diciassettenne, entrò neH'Accademia 

di Brera, e tanto bene prometteva nell'arte sua, che 

fu prediletto dal Carcano e ne divenne l’allievo. 

O ttenne successi in esposizioni del 1881 e del 1883 
e vinse il « Premio Principe U m berto », per la pit

tura, e un altro prem io a M onaco di Baviera. I cri

tici vedevano in lui una nuova promessa dell’arte 

italiana; il suo nome si accom pagnava a quello di 

M ichetti, nel coro dei giudizi. Questo pittore dal 

tocco nuovo e d a ll’ispirazione serena piacque ai cir

coli intellettuali e mondani.

Egli veniva ricevuto a V illa  d ’Este ed era accolto 

nei ritrovi aristocratici, ove in quel tempo brillava 

l'astro nascente di G abriele d'A nnunzio, che, più 

tardi, alla « gesta » e al sacrificio di Boggiani d ed i'ò  

strofi del suo L tu s Vitae.

Q uale sùbita ispirazione, quale prepotente m otivo 

può aver tolto d ’im provviso il biondo e fine pittore 

a questi comodi asili della fama e dei piaceri/ U no 

scrittore e viaggiatore inglese, che ha viaggiato le 

regioni amazzonie e del G ran Chaco, ha scritto:

« Quando un uomo cede al dèmone del l'avventura, 

un concerto di lam entazioni si leva intorno a lui ». 

Ed infatti un coro di interrogativi e di rimpianti s’in

nalzò intorno al Boggiani, quando egli, il 17 no

vem bre 1887, s’imbarcò per l ’Am erica del Sud. Egli 

aveva comunicato brevem ente agli amici e ai cono
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scenti che voleva tentare una nuova vita. Si pensò 

che. alla ricerca di nuove ispirazioni per la sua arte. 

c,di tosse partito verso paesi nuovi ed inesplorati p .r  

fissarli sulle sue tele. In realtà eg li aveva dichiarato 

di voler tare il piantatore; ma un sogno piu alto illu 

minava torse i suoi propositi: tentare nuovi reami 

della fantasia, sotto lo scintillio d ’altre costellazioni, 

dominate dalla Croce del Sud. Il pittore sostò a 

Buenos Ayres un anno circa. Ma la vita della  grande 

citta sud-americana non bastò a trattenerlo. Buenos 

Ayres non era ancora la metropoli che divenne, a 

cominciare del X X  secolo. G ran parte della città 

era ancora un ammasso di baracche, popolate da una 

plebe cenciosa, eteroclita, come ben l'ha descritta, in 

un suo libro e nei suoi scritti, il pittore francese Sem. 

La parte centrale della città, nonostante il suo fasto 

esordiente, albergava una sexietà ricca ma non d e

dita particolarmente ai piaceri intellettuali. Una certa 

desolazione poteva insinuarsi nel cuore di chi veniva 

dalla vecchia civiltà europea, ricca in quel momento 

di esuberanze specialmente letterarie ed artistiche, da 

Parigi a Roma. Era l'epoca delle nuove stuoie, dei 

nuovi m ovim enti, del lievito e del colore nuovo. Ma 

Buenos Ayres era ancora la doviziosa capitale dei 

piantatori, degli allevatori, dei « gauchos». Era un 

colossale fiore tropicale che stava per fiorire, ma di

sorientava coi suoi aromi acri. Boggiani, nel ISSN, 

decide quindi di partire per l’A lto  Paraguay, per la 

sterminata zona dei fiumi e d elle foreste, in regioni 

quasi inesplorate ove g li Indios vivono ancora d'una 

misteriosa vita totemica. Ed ecco B oggiani a contatto 

con le tribù dei Cham acoco, nel G ran C haco para- 

guayano ai confini con quello boliviano. Egli risale 

il Rio N abileque, uno degli affluenti del Paraguay 

t vive tra le tribù dallo sguardo enigm atico che p o 

polano le sue rive. L i vita di B oggiani è avvolta nel 

mistero. Com e ha vissuto in queste p laghe selvose, 

micidiali t bellissime, in condizioni di vira paurose? 

Qui comincia l ’ inferno Verde, allucinante m iraggio 

di tanti esploratori. I sentieri tortuosi, nascosti sotto 

volte di verzura tra le quali penetra appena un raggio 

di sole, sono popolati d ’orchidee e di spine, di liane e 

di serpenti, di piante che divorano gli anim ali vivi e 

di frutti dal sugo eccitante. Boggiani studia fra le 

tribù l ’antico idioma « guana » di cui pubblicherà 

poi un interessante vocabolario, unico nel suo g e 

nere. Egli studia la vita dei Caduvei e dei cacciatori 

di teste. E —  mentre studia —  dipinge: ritrae, in 

quadri dal rotto  nuovo, questi paesaggi luminosi e 

tenebrosi insieme, brutali e m agici; ripnxluce tipi 

d indigeni, attento ai loro caratteri particolari e ai 

segni somatici. Tornando in Italia da questa prima 

esplorazione, dopo sei anni d'assenza, e atto lto  ton 

curiosità, ton interesse, talvolta con ammirazione. 

Egli sembra un 'ipo di « uomo nuovo ». Annunzia, 

nell’Italia umbertina, l'esploratore e il viaggiatore 

del prossimo futuro.

3°

Boggiani e apprezzato dagli studiosi, e I Accade

mia dei Lincei schiude alla  collaborazione del pio 

mere i suoi poco accessibili Atti. Il gruppo del (.m i 

vit» —  la rivista di A dolfo  de Bosis che simboleggi.i 

un nuovo m ovimento letterario —  lo accoglie nella 

schiera dei propri adepti, tra i quali signoreggia G a 

brid e  d'Annunzio.

Ma queste rinomanze, queste glorie piuttosto ri 

strette e sedentarie, non allettano più il giovane esplo

ratore: eg li è stato morso dalla tarantola tropicale, 

e il tossico esotico con le sue febbri divoranti, e en 

trato nel suo sangue. Partire! Ecco il suo motto.

E riparte infatti il 1" luglio del 1896 —  l'anno 

fatale di Adua —  riparte per il Paraguay, e sosta 

ad Asuncion. Egli si è dato ora a ll ’industria del ta 

gliatore di foreste. 1 tronchi enorm i, segati e cari

cati su grandi zattere, vengono avviati, lungo le 

acque del fiume Paraguay, affluente del Parana. fino 

al luogo di destinazione. M a Boggiani, m entre d e

dica la sua attività prevalentem ente pratica a queste 

opere, non trascura i propri studi di etnologia. Egli 

organizza, di quando in quando, escursioni n e ll’in

terno, e durante questi viaggi raccoglie m oltissim o 

m ateriale per farne due bellissim e collezioni, che 

cederà poi al M u sa m i tur V a lk er k u n d c  di Berlino e 

alla Società Geografica italiana. Boggiani. in questo 

suo nuovo soggiorno ad Asuncion, non fa soltanto 

l'esploratore, ma il giornalista: fonda una R i i ista 

i lc liln s t itu tn  Paraguayn. in cui vengono ospitati arti

coli e firme d'intellettuali e studiosi paraguaiani.

Intanto egli prepara anche la sua più grande spe

dizione, quella che dovrebbe condurlo nel cuore della 

foresta sterminata, nell’interno del G ran Chaco para- 

guayano. La sua lunga perm anenza fra le tribù dei 

Cham accxo, popolanti il lem bo orientale dei G ran 

Chaco, g li  aveva dato affidamento Tessere aiutato da 

questi buoni selvaggi nella nuova impresa. Egli infatti 

aveva avuto tali benevole accoglienze durante il suo 

soggiorno tra questi Indios, che riteneva orm ai di 

p n xed ere sicuro anche in una nuova e piu ardita 

spedizione.

V ’erano tuttavia, anche ad Asuncion, gli scettici i 

quali tem evano per lui e tertavan o di dissuaderlo da 

questo terzo viaggio. Le grandi regioni desertiche e 

selvagge non si tentano impunem ente più di una 

volta, quando non si è della stessa pasta degli indi

geni th è  le abitano, e le conoscono non soltanto per 

esperienza individuale, ma per conoscenza atavica.

Ma il Boggiani doveva evidentem ente esser spinto 

da un desiderio insaziato di studi e di ricerche. N on 

a veva .eg li pubblicato nel '95 un saggio T a t u i t e lo  n 

pittura.' a proposito di certe ornamentazioni epider

miche dei Caduvei. da lui confrontate con certe 

strane decorazioni degli Incas' V oleva  forse conti

nuare questi studi com parativi tra i tatuaggi degli 

attuali Indios e l'antica arte incaica/ Egli aveva stu

diato l ’ idioma « guana » e forse voleva approfondire



iovì misteri fonetici e linguistici, più atti a solcare 

mistero ili quell'enorm e tem pio pauroso che è co- 

ituito d alla  sterm inata foresta del C haco e dal suo 

limito tetto di verdura. Vi sono segreti poetici che 

.cssuno riuscirà a svelare com pletam ente, poiché essi 

muoiono con coloro che li hanno concepiti. Così è 

\ venuto anche per G u id o  Boggiani.

La propaganda di cenacoli artistici e letterari è 

riuscita a fare gran chiasso intorno a G auguin, pittore 

ild l'E sotico antipoJico, e non sempre pittore: ha ma- 

unificato la sua vita com e un romanzo, anche quando 

non lo era. M a chi ha mai parlato di Boggiani e dei 

suoi dipinti? Q uale editore li ha mai pubblicati, ai 

nostri tem pi, in lussuose* edizioni? Egli è il poeta e il 

pittore d e ll’A m azonia, e  la sua scomparsa mette una 

aureola anche più strana alla sua figura! Si sono cer

cati in pittori che non avevano nulla d ’erm etico e di 

recondito, com e G au gu in , misteriosi significati, si sono 

montate in oro certe loro frasi banali. C 'è  invece un 

poeta-pittore com e Boggiani, che indubbiamente ha 

fatto vibrare l ’enigm a nelle sue opere e nelle sue 

parole: ma pochi si sono occupati di lui. G li è che 

egli non faceva parte di una Massoneria intem azio

nale (mi perdonino i massoni!) esistente tra artisti 

c scrittori, nonché tra i loro clienti; specie di asso- 

ciazione segreta che dà la fam a soltanto ai propri 

aderenti, e vive ed opera anche oggi.

Boggiani partì da Asunción, per la sua ultim a 

spedizione, n e ll’agosto del 1901. Partì salutato da 

numerosi am ici ed am m iratori, com e avviene spesso 

di trovarne in queste generose terre sud-americane. 

Ma i giorni e i mesi passarono, e passarono invano. 

In organizzata una spedizione, comandata dallo  spa- 

unuolo G iuseppe Cancio, che coraggiosam ente si 

lanciò sulle piste dell’esploratore scomparso e riuscì, 

pare, a trovarne i resti e a riportarli ad Asunción. 

Così alm eno si è  creduto che fossero i resti di lui. 

Ma nessuno riuscì a stabilire se egli fosse m orto di 

malattia, di ferro o di veleno. Il mistero ha avvolto  

per sempre la sua fine.

L i m adre del pittore, sorella del generale G en è 

,’ ià G overnatore d e ll’Eritrea, donna d ’alto  carattere 

e di cuore generoso, potè sperare fino all'u ltim o in 

un equivoco e credere —  com e credono tutte le 

madri in sim ili casi —  che il suo G uido, un giorno, 

sarebbe tornato.

Si può anche fare l ’ ipotesi che egli abbia vissuto, 

nel grande incognito della foresta amazonia, per 

lunghi anni ancora? T u tto  è possibile in questi paesi 

in questi clim i. Si sono dati casi di europei smarritisi 

n regioni sconosciute e trattenuti da popolazioni sel

vagge: m artoriati com e nemici o  adorati come D ei.

Ma dobbiam o purtroppo rimanere alle risultanze 

Iella spedizione Cancio e considerare G uido Boggiani 

sepolto, dopo tanti viaggi e tanti sogni, al lim itare 

lei m ondo che egli aveva voluto  svelare, sotto Io 

m innllio silenzioso della  Croce del Sud.

IL G E O G R A F O  V IA G G IA T O R E

G uido Cora —  come il prof. Luigi H ugues di C a

sale e il prof. M atteo Fiorini d ’Asti —  dovrebbe es

sere ricordato fra g li scienziati della cosmografia e 

della cartografia; perche la sua rinomanza è soprat

tutto legata a queste discipline.

Ma egli figura tra queste monografie perchè una 

parte, benché breve della sua vita, fu dedicata a 

viaggi e ad esplorazioni in terre lontane, e special- 
mente in Australia.

N ato a Torino il 20 dicembre 1851, G uido  Cora 

non sembrava avviato, dato l’ambiente dal quale 

usciva, agli studi accademici. Egli proveniva infatti 

da una fam iglia d ’industriali e pareva dover esser 

destinato al mondo degli affari e delle trattazioni di 

carattere commerciale. Per questo m otivo fu inviato, 

giovanissim o, in Germ ania; ma fu questo primo 

viaggio  fuor dei confini a dargli il gusto del mondo 

e a instradare le sue segrete aspirazioni. La Germ ania 

svolgeva allora —  et pour cause! —  un vasto piano 

colturale, specialmente nel campo geografico. Era il 

paese deg nti-tipo, che, insieme ai volum i latini 

di Teubner, facevano testo nelle nostre scuole, e non 

soltanto in quelle italiane. Il Cora diede n e ll’occhio 

agli accorti studiosi tedeschi. U n suo opuscolo di ca

rattere geografico D a  Brindisi a Suez  pubblicato 

m entre egli non aveva ancora vent’anni fece presa

gire ai dotti d ’oltr’alpe che il Cora avrebbe fatto 

strada. Questi frequenta Lipsia e G otha, conosce il 

Behm  e il Petermann, inizia studi regolari, abbeve

randosi alla rivista M ittelu n g en . ritenuta la Bibbia 

dei geografi. N el tem po stesso il Cora prese a colla

borare nei Bollettini della Società G eografica Ita

liana. In una parola eg li abbandona l'industria per la 

scienza; lascia i facili guadagni per i nudi a llori dello 

studioso.

Ma egli non sembrava uomo da scrivere sempre 

sotto direzione altrui. C ’era in lui anche un tempera

m ento di giornalista. Così fonda, nel 1873, la Rivista 

C osm os  che egli dirigerà per anni facendone una 

delle più autorevoli e personali pubblicazioni scienti

fiche d'Italia e del mondo. E’ del 1880 la sua nomina 

a professore dell’U niversità di Torino. La sua fama di 

geografo  culm ina quando la Società Geografica di 

Londra g li conferisce la m edaglia d ’oro, cioè la più 

alta onorificenza nel cam po degli studi. Le sue carte 

geografiche diventano famose, mentre i suoi scritti 

sono avidamente ricercati, non da dilettanti ma da e- 

sperti. Opera vasta e m olteplice, svolta a vantaggio 

d 'Italia e della civiltà universale. Specialm ente nelle 

tredici annare del C osm os, il Cora si è applicato a 

tutti i problem i m ondiali, portando alla  loro interpre

tazione non soltanto il giudizio specifico del geografo, 

ma una vasta cultura attinta a diverse discipline.

Q uel che tuttavia interessa, nella nostra m onografia 

è  la funzione diciam o così pratica ed esplorativa che il
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( ora lia estri itato ani he tuor di lla cattedra e d ello  stu

dio. Egli i om ini io presto a viaggiare in zone che, ani he 

per la politica italiana, potevano diventare d'attualita. 

Basti ricordare il suo viaggio  in Tripolitania nel 

IS ” l-~5 e la sua esplorazione in A lbania, paese rite

nuto allora pressoi he selvaggio e nel quale il Go- 

\crno turio  lasciava ierti segni della sua incuria e d el

la sua inefficienza. Bisogna pensare che fin d allora le 

Potenze europee pensavano alla successione del deca

dente Impero ottom ano, ib e  pur stendeva la sua do

minazione su tanta parte d ’Europa, d Africa e d'Asia.

Il G ira  viaggio  anche m olto tra la line del X IX  se

colo e il prin ipio del X X , nei paesi balcanici e i suoi 

studi nonché le sue affermazioni di carattere politico, 

sulla Serbia, il M ontenegro e- la Croazia aprirono un 

chiaro spiraglio sul futuro deH’O riente balcanico. 

Date le conoscenze che il Cora aveva acquistate, si 

può dir quasi atavicam ente, nel cam po industriale e 

commerc iale, questi studi acquistavano anche un par

ticolare sapore in un m om ento in cui m olti paesi, 

tra cni il nostro, cercavano sbocchi in queste zone 

non ancora aperte ai flussi e- ai riflussi della vita eco

nomica moderna.

Per m otivi di studio e per la necessità di parte

cipare a C onvegni scientifici internaz'onali. il C o r 1 

viaggio m olto anche l ’Europa, recandosi soprattutto 

in Francia, in Inghilterra, in Germ ania. Ma il C o n 

gresso che g li permise il suo grande viaggio , tu 

quello dell " A ssociazon e britannica del progressi, 

delle scienze » svoltosi in Australia che g li permise, 

nel 191 l, non soltanto di esplorare questo C o n ti

nente antipodico, ma di com piere il giro del mondo.

In Australia, col concorso invero m olto cordiale, 

delle autorità federali egli si spinse n ell’interno, in 

zone che ancora non erano state esplorate e dove 

le condizioni di vita degli aborigeni erano ignote o 

malnote. Il m ondo degli studiosi in genere e degli 

etnografi in ispt-cie. annette molta importanza allo 

studio di queste- popolazioni australiane, il cui grado 

di prim itività e talm ente basso da poter essere consi

de-rato agli ultimi gradini della scala sociale.

11 Cora, lasciata quindi l'Australia, attraverso il 

Pacifico visitando numerosi gruppi insulari e facendo 

rilievi e- studi interessantissimi. D ip o  esser sbarcato 

nel Continente nord-americano, il Cora attraverso gli 

Stati U niti lungo la grande strada da S. Francisco a 

N ew  Y o rk , penetrando nel vivo di questo m ondo di 

Bianchi, rinnovatisi al contatto di terre nuove, ricche 

di materie prime Egli potè quindi conoscere la va-

stita, la com plessità e la m odernità di questo vivaio 

di civiltà nuove, e misurarne la potenza che non po

teva tardare ad affacciarsi sulla cosi detta «vecchia 

Europa»; ciò che anche i nostri tem pi confermano.

D i ritorno in Europa, quando orm ai la prima 

guerra m ondiale era scoppiata, pur nel tragico tu 

m ulto del conflitto, continuò i suoi studi e i suoi la

vori. dando a ll'Italia  tutto ciò che la sua nobile vec

chiaia poteva dare.

G uido Cora mori, si può dire, vittim a della scienza 

e- della sua instancabile ansia di viaggiatore e di 

esploratore.

M entre si avvicinavano i tristi giorni di Caporetto 

(e forse --- chi sa.' —  presentendoli e cercando nelle 

zone serene della  m ontagna piem ontese la fede e la 

consolazione) eg li si era recato nella zona delle Alpi 

M arittime, per visitare la grotta di Caudano. Fu du

rante questa ascensione che la sua pur superba fibra 

cedette. Am m alatosi gravem ente, egli decedeva il

10 ottobre 1917 . Egli è  stato paragonato a P lin io  il 

Vecchio, morto investigando intorno al cratere del 

Vesuvio in eruzione: certo eg li potrebbe rientrare 

nelle V ite  p a ra llele  di un m oderno Plutarco.

Cora e, oltre che uno scienziato vero e operante,

11 tipico esem plare d'uria umanità saggia e profonda. 

A vrebbe potuto esser ricco, seguendo fin dalla g io

ventù Cattività industriale che apriva le porte d'oro 

del successo, ed ha preferito una vita modesta, dedi

cata agli studi e alla scienza.

Di lui non restano soltanto, com e per tanti pio 

meri, i fatti da tramandare a qualche scrittore o  sto

rico; egli ha lasciato innum erevoli docum enti pub 

blicati e inediti. Le tredici annate della sua rivista 

Cosmos costituiscono un m onum ento, cartaceo ma 

più duraturo di un m onum ento di bronzo.

U no degli aspetti più nobili del C ora, è la sua 

preoccupazione verso i giovani e la loro formazione- 

intellettuale. I g iovani costituiscono, per le genera 

ziom th è m uoiono, la speranza d'un d egno soprav

vivere della dignità e d ella  nobiltà umana. Egli aveva 

istituito a questo scopo, presso l'U niversita di Torino 

una borsa di studio per incoraggiare i giovani stu

diosi alle battaglie degli studi.

L’effigie serena di G uid o  C ora —  d allo  sguardo 

limpido dietro g li occhiali e dai bianchi baffi un po 

spioventi in un vo lto  fine e direi quasi attico —  resta 

com e un ritratto netto, classico, buono: un ritratto 

che incoraggia coloro che lo guardano a sperare an

cora nel futuro.
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La principale attività d e llE .N .A .L .C ., ente che si 

prefìgge il com pito di m igliorare le capacità lavora

tive dei dipendenti del settore com m erciale ed affini, 

e rivolta all'addestram ento ed al perfezionam ento dei 

lavoratori della categoria albergo e mensa, i quali, 

c o m e  noto, si dividono in salariati', portieri, cam e

rieri, cuochi; im piegati: personale di segreteria e se

gretari. L'Ente, considerata l'im portanza dell'attività 

alberghiera e del turismo nazionale ed internazionale 

nel quadro d e ll’econom ia nazionale, ha curato con 

particolare attenzione questo settore, il quale, assu

m endo uno sviluppo sempre m aggiore darà la possi

bilità a numerosi giovani di trovare occupazione in 

patria o em igrare con possibilità di lavoro.

Le condizioni econom iche precarie, in cui si tro

vano m olte fam iglie, non appena i tigli hanno rag- 

munta l'età prevista dalla legge per l'ammissione dei 

giovani al lavoro, le costringe occuparli in un lavoro 

qualsiasi, purché sollevino, sia pure di un modesto 

i^eso, il bilancio fam iliare. O ccupazione che non con

sentirà al giovane di perfezionarsi in mestiere quali

ficato, ma alla  fam iglia, assillata da m ille bisogni, 

om porta l ’ imm ediato m aggior introito.

In seguito al trentennio di guerre, rivoluzione, di

sordini sociali, tutti hanno sofferto e soffrono ancora 

'erturbam enti m orali; m aggiorm ente ne sono col

miti i giovani, per cui ne risente la loro volontà di 

un’ordinata disciplina nella vita di ogni giorno per 

n serio indirizzo n ell’avvenire di un lavoro proficuo.

Soltanto quando i giovani, pressati dalle condi

zioni in cui si trovano, com inciano a rivedere nel 

proprio intim o la loro situazione di inferiorità nei 

onfronti di coetanei, o  per la disoccupazione che li 

olpisce, nasce in loro il desiderio di una sistema- 

ione, di apprendere un mestiere di m aggior rendi

m ento e di sicuro avvenire, e di form arsi una cultura 

rofessionale e di perfezionarla in chi ha già acqui

sito g li  elem enti principali.

Lo stim olo di frequentare, per esempio, corsi di 

perfezionam ento professionale per quanti già si tro

vano nel settore d e ll’albergo e mensa, proviene nei 

giovani dalla considerazione di m igliorare la loro 

posizione, abbandonando am bienti dove il lavoro è 

massacrai. t . g li orari senza line ed il trattamento 

inumano di datori di lavoro, violatori delle leggi di 

difesa dei lavoratori, ma privi altresì di m oralità; 

condizioni di lavoro che rappresentano una continua 

offesa alla dignità umana.

Il frequentare scuole professionali dell E .N .A.L.C ., 

per g li  addetti a ll’albergo e mensa, o per quanti de

siderano instradarsi in questa carriera, rappresenta un 

elem ento di m aggior fiducia, un documento proba

torio il diplom a conseguito, per i moderni e seri 

datori di lavoro alberghiero. N ella  scuola del- 

1‘ E .N .A .L .C . i giovani lavoratori apprendono cogni

zioni che li rendono m aggiorm ente atti a svolgere 

il delicato mestiere intrapreso. Preparazione profes

sionale che più facilm ente apre la strada alla em i

grazione degli addetti a ll’albergo e mensa.

La scuola professionale inspirata da sani conce'ti 

tecnici ed educativi rispondenti alle reali esigenze 

del com m ercio, dell’industria o  d ell’artigianato, aiuta 

i giovani ad uscire dal dramm a della disoccupazione.

Il settore alberghiero, verso cui è indirizzata note

vole attività d ell'E .N .A .L .C ., dà la possibilità a gran 

num ero di giovani soprattutto disoccupati, di entrare 

nelle forze del lavoro; l’A lbergo-Scuola contribuisce 

alla preparazione e m iglioram ento di una categoria 

di lavoratori a contatto sovente cogli stranieri, e 

quindi più di ogni altra può diffondere il buon nome 

italiano in ogni terra.

L’AIbergo-Scuola di Beaulard ha iniziato la sua 

attività nell'aprile d e ll’anno 19-Ì8. È stato frequen

tato, durante questi anni, da un numero rotale di

I .Vi a llievi, così ripaniti: A lliev i segretari di a lb erro  

n. 30 ; A llievi portieri n. 9 ; A llie v i camerieri n. 68.
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C ora ha estri itato ani he fuor d ella  cattedra e d e llo  stil

lili). E gli io m in i io presto a viagg iare  in zon e che, a m ile  

per la politica italiana, p otevan o  d iven tare d 'attualita . 

Basti ricordare il suo v ia gg io  in T rip o litan ia  nel 

IS “  l-_i) e la sua esplorazion e in A lb a n ia , paese rite

nuto allora  pressoi he se lv a g g io  e nel qu ale  il G o- 

vern o turco lasciava certi segni d e lla  sua in iu ria  e d e l

la sua inefficienza. B isogna pensare che tin d allora  le 

Potenze europee pen savano a lla  successione del d eca

dente Im pero ottom an o, ih e  pur stendeva la sua d o 

m inazione su tanta parte d Europa, d 'A fr ic a  e d A sia.

Il C o ra  vi.igg o  anche m olto  tra la line del X I X  se- 

co lo  i  il prin ip io  del X X . nei paesi balcan ici e i suoi 

studi n o m ile  le sue afferm azioni ili u irattere  p o litico , 

sulla Serbia, il M on ten egro  e la C ro azia  apriron o un 

ch iaro  sp iraglio  sul fu tu ro  d ell O rien te  balcanico. 

D ate le conoscenze che il C ora aveva  acquistate, si 

può dir quasi a tavicam ente, nel cam p o industriale e 

com m erciale, questi studi acquistavan o anche un p a r

ticolare sapore in un m om en to  in cui m olti paesi, 

tra cui il nostro, cercavan o s lx x ih i  in queste zone- 

noti ancora aperte ai flussi e ai riflussi d e lla  vita e co 

nom ica m oderna.

Per m otivi di studio e tu r la n e v o sità  di parte

cipare .1 C o n v e g n i scientifici internaz o n a li. il C o r 1 

v ia g g io  m olto anche l ’Europa, retan dosi soprattutto  

in Francia, in In gh ilterra, in G erm an ia . M a il C o n 

gresso che gli perm ise il suo grande v ia gg io , tu 

q u e llo  d c ll ’« Associam one britann ica  del progressi 

d elle  scien ze»  svoltosi in A u stralia  che g li perm ise, 

nel 191 I, non soltan to di esp lorare questo  C o n ti

nente antipodico, ma ili com p iere il g iro  del m ondo.

In Australia, col concorso invero m olto cordiale, 

delle autorità federali egli si spinse n e ll’interno, in 

zone che ancora non erano state esplorate e dove 

le condizioni di vita degli aborigeni erano ignote o 

malnote. II m ondo degli studiosi in genere e degli 

etnografi in ispecie, annette m olta importanza allo  

studio di queste popolazioni australiane, il cui grado 

di prim itività è talmente basso da poter essere consi

derato agli ultim i gradini della scala sociale.

Il Cora, lasciata quindi l’Australia, attraverso il 

Pacifico visitando numerosi gruppi insulari e facendo 

rilievi e studi interessantissimi. D opo esser sbarcato 

nel Continente nord-americano, il Cora attraverso gli 

Stati U niti lungo la grande strada da S. Francisco a 

N ew  Y o rk , penetrando nel vivo di questo m ondo di 

Bianchi, rinnovatisi a! contatto di terre nuove, riccht- 

di materie prime Egli potè quindi conoscere la v a 

stità, la complessità e la nuxlernita di questo vivaio 

di civiltà nuove, e misurarne la potenza che non po

teva tardare ad affacciarsi sulla cosi detta « vecchia 

Europa »; ciò che anche i nostri tempi confermano.

D i ritorno in Europa, quando ormai la prima 

guerra m ondiale era scoppiata, pur nel tragico tu 

m ulto del conflitto, continuò i suoi studi e i suoi la 

vori. dando all'Italia tutto ciò che la sua nobile vei 

cInaia poteva dare.

G uido  Cora mori, si può dire, vittim a della scienza 

e della sua instancabile ansia di viaggiatore e di 

esploratore.

M entre si avvicinavano i tristi giorni di Caporetto 

(e forse —  chi sa.' —  presentendoli e cercando nelle 

zone serene della m ontagna piemontese la fede e la 

consolazione) egli si era recato nella zona delle Alpi 

M arittim e, per visitare la grotta di Caudano. Fu du 

ram e questa ascensione che la sua pur superba fibra 

cedette. Am m alatosi gravem ente, eg li decedeva il

10 ottobre 1917. Egli e stato paragonato a Plinio il 

V ecchio, morto investigando intorno al cratere del 

V esuvio  in eruzione: certo egli potrebbe rientrare 

nelle V ite  parallele  di un m oderno Plutarco.

Cora è, oltre che uno scienziato vero e operante,

11 tipico esem plare d una umanità saggia e profonda. 

A vrebbe potuto esser ricco, seguendo fin dalla gio 

ventu l'attività industriale che apriva le porte d oro 

del successo, ed ha preferito una vita modesta, dedi

cata agli studi e alla scienza.

Di lui non restano soltanto, com e per tanti pio 

meri, i fatti da tramandare a qualche scrittore o sto

rico; eg li ha lasciato innum erevoli documenti pub 

blicati e inediti. Le tredici annate della sua rivista 

C osm o s  costituiscono un m onum ento, cartaceo ma 

più duraturo di un m onum ento di bronzo.

U no degli aspetti più nobili del Cora, è la sua 

preoccupazione verso i g iovani e la loro formazione 

intellettuale. I giovani costituiscono, per le genera 

/.ioni th è  m uoiono, la speranza d'un degno soprav

vivere d ella  dignità e della nobiltà umana. Egli aveva 

istituito a questo scopo, presso FUniversità di Torino 

una borsa di studio per incoraggiare i giovani stu 

diosi a lle  battaglie degli studi.

L ’effigie serena di G uido  Cora —  dallo sguardo 

lim pido dietro gli occhiali e dai bianchi baffi un po’ 

spioventi in un volto fine e direi quasi artico —  resta 

com e un ritratto netto, classico, buono: un ritratto 

che incoraggia coloro che lo  guardano a sperare an 

cora nel futuro.
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V I T T O R I A

N E L L A  V A L L E  D I  MUSA
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La principale attività dell'E .N .A .L .C ., ente che si 

prefigge il com pito di m igliorare le capacità lavora

tive dei dipendenti del settore com m erciale ed affini, 

c rivolta all'addestram ento ed al perfezionam ento dei 

lavoratori d ella  categoria albergo e mensa, i quali, 

co m e noto, si dividono in salariati'. portieri, cam e

rieri, cuochi; im piegati', personale di segreteria e se

gretari. L'Ente, considerata l'im portanza dell'attività 

alberghiera e del turism o nazionale ed internazionale 

nel quadro d e ll ’econom ia nazionale, ha curato con 

particolare attenzione questo settore, il quale, assu

mendo uno sviluppo sempre m aggiore darà la possi

bilità a numerosi g iovani di trovare occupazione in 

patria o em igrare con possibilità di lavoro.

Le condizioni econom iche precarie, in cui si tro

vano m olte fam iglie, non appena i figli hanno rag 

giunta l ’eta prevista d alla  legge per l'am m issione dei 

giovani al lavoro, le costringe occuparli in un lavoro 

qualsiasi, purché sollevino, sia pure di un modesto 

;>eso, il bilancio fam iliare. Occupazione che non con

sentirà al g iovan e di perfezionarsi in mestiere q uali

ficato, ma a lla  fam iglia, assillata da m ille  bisogni, 

omporta l ’im m ediato m aggior introito.

In seguito al trentennio di guerre, rivoluzione, d i

sordini sociali, tutti hanno sofferto e soffrono ancora 

•crturbamenti m orali; m aggiorm ente ne sono co l

piti i giovani, per cui ne risente la loro volontà di 

an'ordinata disciplina nella vita di ogni giorno per 

n serio indirizzo n ell’avvenire di un lavoro proficuo.

Soltanto quando i giovani, pressati dalle  condi

zioni in cui si trovano, cominciano a rivedere nel 

proprio intim o la loro situazione di inferiorità nei 

infranti di coetanei, o  per la disoccupazione che li 

iolpisce, nasce in loro il desiderio di una sistema

zione, di apprendere un mestiere di m aggior rendi

mento e di sicuro avvenire, e di formarsi una cultura 

rofessionale e di perfezionarla in chi ha già acqui

sito g li elem enti principali.

Lo stim olo di frequentare, per esempio, corsi di 

perfezionam ento professionale per quanti g ià  si tro

vano nel settore d e ll’albergo e mensa, proviene nei 

giovani dalla considerazione di m igliorare la loro 

posizione, abbandonando ambienti dove il lavoro è 

massacrante *v*r g li orari senza fine ed il trattamento 

inumano u. umori di lavoro, violatori delle leggi di 

difesa dei lavoratori, ma privi altresì di moralità; 

condizioni di lavoro che rappresentano una continua 

offesa alla dignità umana.

Il frequentare scuole professionali d e ll'E .N .A .L .C , 

per g li addetti a ll ’albergo e mensa, o per quanti de

siderano instradarsi in questa carriera, rappresenta un 

elem ento di m aggior fiducia, un docum ento proba

torio il diplom a conseguito, per i moderni e seri 

datori di lavoro alberghiero. N e lh  scuola del- 

1’ E .N .A .L .C . i giovani lavoratori apprendono cogni

zioni che li rendono m aggiorm ente atti a svolgere

il delicato mestiere intrapreso. Preparazione profes

sionale che più facilm ente apre la strada alla  em i

grazione degli addetti a ll'a lbergo e mensa.

La scuola professionale inspirata da sani concenti 

tecnici ed educativi rispondenti a lle  reali esigenze- 

dei comm ercio, d e ll’industria o  d ell’artigianato, a'uta 

i giovani ad uscire dal dramm a della disoccupazione.

Il settore alberghiero, verso cui è  indirizzata note

vole attività deU 'E .N .A .L.C ., dà la possibilità a gran 

numero di giovani soprattutto disoccupati, di entrare 

nelle forze del lavoro; l’A lbergo-Scuola contribuisce 

a lla  preparazione e m iglioram ento di una categoria 

di lavoratori a contatto sovente cogli stranieri, e 

quindi più di ogni altra può diffondere il buon nome- 

italiano in ogni terra.

L'Albergo-Scuola di Beaulard ha iniziato la sua 

attività nell'aprile dell'anno I9 Ì8 . È stato frequen

tato, durante questi anni, da un numero totale di 

I 3 4 allievi, cosi ripartiti: A lliev i segretari di a lberro  

n. 30 ; A lliev i portieri n. 9 ; A llievi camerieri n. 68.
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Beaulard -  V a lle  d i Suta.

In  prim o piano l'A -b e r g o  d ella V itto ria .

G li Alberghi-Scuola d ell’Ente sono situati gen e

ralmente in località di grande interesse turistico come: 

Bordigliene V iareggio, Bellagio, G rado, Siracusa, 

Sorrento, ecc. N ella  provincia di Torino per l'istitu

zione d e ll’A lbergo-scuola e stata scelta una località 

che. se- non ha ancora notorietà, forse- per la m an

canza di una buona organizzazione turistica, tuttavia 

si trova in una posizione favorevole: Beaulard nella 

V alle di Susa. A ll 'E .N .A .L C . interessava disporre di 

un albergo, di non grandi proporzioni, che rappre

sentasse la categoria degli alberghi di m ontagna, che 

sono numerosi nelle nostre vallate alpine.

Beaulard, piccolo paese- della V al di Susa. a 

m. 12 1S  sul mare, di 550 abitanti circa, si trova 

poco lontano dalla frontiera francese. Modesto 

centro susino, com incia appena ora ad ospitare un 

discreto m ovim ento stagionale clim atico e di appas
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sionati della m ontagna, Ix-ncficando della  intlucn a 

sportiva di O ulx. Cesana, C lavicre, Sestriere. Sito 

ideale dunque per essere sede di una scuola dai carai 

teri particolari, com e quelle istituitevi Jall'E .N .A .L .( 

l’Albergo-sc uola.

A bbiam o potuto conoscere ed apprezzare i risii; 

tati degli insegnamenti impartiti, partecipando alla 

cerim onia di chiusura, dei corsi di addestram ento del

l ’anno 1950-51 per segretari e portieri d'albergo, 

cuochi e cam erieri, in occasione della quale e stato 

offerto un pranzo, preparato e servito dagli allievi 

stessi della scuola.

L ’Albergo-scuola, intitolato alla V ittoria, si trova 

su un poggio, centro di una magnifica conca di alte- 

m ontagne le cui vette ingemm ate di neve scintillano 

nel sole. D ispone di 10 camere, di am pie sale per il 

servizio di ristorante, di giardino e di cam pi da 

giuoco: e aperto al pubblico, durante la stagione- 

estiva. da i anni; la clientela annuale è rappresen 

tata da 2000  presenze; la pensione base e di L. I 100 

giornaliere. L i gestione am m inistrativa in ogn i sua 

parte e affidata agli allievi della scuola d'addestra 

m ento, e dei risultati scolastici e finanziari i dirigenti 

d e ll'E .N .A .L C . si dichiarano scxldisfatti.

I corsi d ’insegnamento teorico, teste chiusi, che 

nella prossima stagione estiva avranno l ’ulteriore 

sviluppo nella applicazione pratica, hanno riunito 

30 allievi delle diverse branche professionali fra cu: 

pure un pasticciere. Date le condizioni economiche 

precarie degli aspiranti la scuola è stata gratuita per 

tutti; gli allievi avevano l ’età compresa fra i 16 eci 

i 25 anni. L ’ammissione alla scuola com portava co: 

consueti titoli di preparazione scolastica, anche il ri 

sultato d e ll’esame del Centro d 'O rientam ento Pro 

fessionale del Com une di Torino; solo agli aspirant 

a lla  professione di segretario di albergo era richiesti 

un titolo di scuola superiore confacente agli stud 

per la carriera da intraprendere.

Due erano i corsi d'insegnamento: l'uno di primi 

addestramento, rivolto ad elem enti che intendono av



tarsi al lavoro d'albergo dopo una preparazione 
i-orico-pratica, della durata ili nove mesi; l'altro ri

volto ad elementi i quali, pur essendo già qualificati, 
ntendono approfondire maggiormente le loro capa- 
ità professionali e la conoscenza delle lingue stra- 
nere: durata del corso mesi sei.

Riuscirà interessante apprendere a questo punto 
iome 1T.N.A.L.C. abbia aperto in San Remo, una 
gestione alberghiera apposita per lo scambio tempo
raneo di personale alberghiero, per consentire il per- 
tezionaniento della lingua italiana ai francesi e belgi 
inviati in Italia e quella francese ai lavoratori italiani 
mandati in Francia o Belgio.

I risultati finora ottenuti dalla scuola di addestra
mento professionale dell E.N.A.L.C., nel campo al
ig h ie r o ,  dai lavoratori qualificati o non, si possono 
considerare ottimi, infatti gli allievi licenziati dai 
(.orsi dell’Albergo-scuola di Beaulard, hanno fin qui 
trovato subito occupazione più facilmente che gli 
altri cuochi, in questo aiutati anche dalle organizza
zioni sindacali.

Le lezioni impartite agli allievi, vertono sulle ma
terie specifiche tecnico-professionali dei vari rami 
dell’attività alberghiera, sulle forme di rapporto con 
la clientela, sulla preparazione e presentazione dei 
cibi; sulla caratteristica particolare dei vini tipici ita
liani e stranieri e la loro mescita in relazione ai piatti 
serviti; sulla conoscenza delle lingue francese e in
glese e sulla cultura generale in rapporto alla pre
parazione media scolastica dei frequentatori dei due- 
corsi e sull'igiene personale e degli ambienti. L’inse
gnamento ai cuochi è fatto in base ai metodi della 
aie ina f rancese, poiché è quella maggiormente co
nosciuta internazionalmente; della efficienza profes
sionale di detti lavoratori abbiamo potuto apprezzarne 
in valore appunto nel pranzo offertoci; pranzo tipico, 
che avrebbe fatto gola ad ogni buon gustaio.

Dei risultati raggiunti daU'Alhergo-scuola di Beau- 
lard, è bene farne pubblico riconoscimento, poiché, 
viene a dimostrare con i corsi di riqualificazione 
professionale per disoccupati possono corrispondere 
allo scopo soltanto in limitate professioni a carattere 
commerciale.

Di questo parere eravamo fin dal dopo guerra

1915-1918 come lo siano in questo secondo dopo 
guerra per avere dovuto rilevare l'assoluta meffirenza 
della scuola d'addestramento per la riqualificazione 
di giovani disoccupati inviati ai corsi per tornitori, 
fresatori meccanici ecc. Non potevano dare esito di
verso, poiché molte professioni industriali ed artigia
ne hanno esigenze tecniche che non si possono 
acquistare in pochi mesi di scuola; occorre un lungo 
tirocinio per prendere dapprima conoscenza e poi 
confidenza col movimento delle macchine, con il 
ritmo del lavoro e con la natura tecnica del lavoro 
stesso.

Detti corsi, tutt’al più hanno servito ad aumentare
o prolungare i sussidi di disoccupazione; dal punto 
di vista umanitario niente da ridire, però hanno disper
so inutilmente forti somme dello Stato per acquisto 
macchine, per l’esercizio della scuola, che si potevano 
utilizzare in opere più redditizie.

Rilievi i nostri che mettono in maggior evidenza 
quanto si 'tenere da corsi di riqualificazione per 
giovani disoccupati, o per quelli desiderosi di perfe
zionarsi, in mestieri cui non occorrono impianti cxl 
attrezzature speciali costose. La scuola professionale 
è di sicuro rendimento quando si svolge nel campo 
di professioni nelle quali si intende migliorare le 
qualità tecniche dei lavoratori come e nel caso del
l'albergo o mensa per i quali é stata scelta un'appo
sita azienda alberghiera, che ai corsi teorici è fatta 
seguire l'applicazione pratica con una gestione diretta 
dell'azienda stessa, che concorre a coprire le spese- 
delia scuola.

Nel caso nostro dobbiamo ritenere che i risultati 
sono stati raggiunti anche in considerazione del fatto 
che il pubblico accorre sempre numeroso ogni anno 
nella sragione estiva a ll’albergo « Vittoria » di Beau- 
lard. D in a s  in  fundo: eccovi il menù del pranzo 
tipico francese, di pretta manipolazione italiana of
fertoci dall’Albergo-scuola di Beaulard: Hors-d'oeuvre 
chaud et froids, Consommé a la riche, Soles mou- 
niere, Poulet grille aux primeurs, SalaJe des Alpes, 
Gauteau Moka, Corbeille de fruits. Il tutto inaffiato 
da: Vin blanc di Capri, Barbera du Piemont e Pas
sito di Pantellerie; menù scritto, con un certo sussiego 
alla francese, su artistico cartoncino... reclame.
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REN ATO  VIMLLF.R 
M IN (via) a destra 
ili corso R. Pano in 
regione omonima 
verso la via E. Sal
gari (già via Co 
stantino Simula).

Il 2 l agosto 19 
rientrava a Finale Li 

gure, sua citta ili ado

zione, l'avvinato val

dostano Renato Vuillermin, reduce dal confino al 

quale era stato condannato cinque anni prima per 

attività antifascista. La lunga segregazione aveva sot

tratto per troppo tempo alla vita politica e profes

sionale il cittadino che, attraverso una disciplina 

sociale avversa a tutte le forme di oligarchia, aveva 

fatto della propria esistenza un esempio di virtù ci

viche sul cui modello si andavano formando le gene

razioni dei giovani che avrebbero guidato i! popolo 

italiano verso la piena conoscenza dei propri diritti 

in una politica dignitosa, non asservita a partiti o a 

ideologie di piazza.

Come molti altri giovani appartenenti alla cosidetta 

« generazione felice » Egli usci dal travaglio della 

prima guerra mondiale, nella quale era entrato stu

dente. macerato nel corpo e maturato nello spirito.

Il disorientamento che segui l'armistizio non lo turbo: 

mtravvide la «sua» via e vi si inoltro con passo 

su uri>.

Si laurea in scienze naturali, in uiurisp udenza, in 

suen/c politiche, e con tale corredo di cultura si af

ferma civilista insigne e valoroso.

Dallarengo forense- come dal seggio della civica 

amministrazione, la Sua parola si levo alta, corag

giosa, leale per quanto talvolta dura e sferzante per

1 suoi compagni di fede, lievitando le coscienze, in-

/

sutlando in esse il concetto di una demo.razia aliena 

da violenze nel rispetto della personalità umana.

Oratore e giornalista. Torino lo ricorda consulente- 

legale del gruppo SIP ed attuo e battagliero consi

gliere del Comune.

Nella vita politica come nel battaglione dello s.ar- 

ponissimi) « dui ». il reggimento alp ni ihe lo ebbe 

tra i suoi utile tali tento e decorato al valore, tu tutto 

d un pezzo, intransigente verso altrui e verso se stesso.

D'altra parte la sua tragica fine tu coerente sug

gello al suo ossequio per il giure, nella solenne di

chiarazione scolpita nelle severe aule di Temi:

« L i  Uggì i uguali p ir  tulli ».

I. instaurazione della Repubblica Sixiale Italiana e

I atteggiamento dei suoi protettori stranieri avrebbero 

dovuto consigliare a Vuillermin l'espatrio: non volle. 

Si sentiva sicuro entro i termini della legge c non 

temeva insidie; così non modificò la propria linea 

di condotta.
A Savona, durante la settimana di Natale 1943, 

una puntata partigiana in un caffè cittadino dove fu 

ucciso un tedesco e alla quale Vuillermin era compie 

tamente estraneo, gli fu fatale. Il prefetto di Savona 

ordino l arrrsfo di Im  «• ih altri si i cittadini savonesi; 

e il giorno di Natale mentre, riunito a pranzo con la 

madre e i fratelli festeggia la ricorrenza cristiana, una 

pattuglia eli SS lo preleva e lo conduce nelle carceri 

di Finale. Invano il maresciallo dei carabinieri che

li) ha in custodia lo mette in condizioni di fuggire sui 

monti vicini verso la sicura salvezza: Vuillermin e 

stato un ufficiale, e uomo di toga e-d e soprattutto un 

testar.lo scarpone valdostano; infine e dalla parte del 

diritto. E si consegna deliberatamente ai giudici che 

hanno già pronunuata la sua sentenza di morte.

Il processo e infatti celebrato mentre i sette impu

tati attendono insaccati dentro l'autofurgone ccllu-

http://s.ar/
http://testar.lo/


uire giù in strada, accanto ad un altro veicolo nero 

istato d'argento.

Quando nell’alba freddissima ancora ammantata di 

-ielle il mondo cristiano celebrava il millenario 

vento, lassù al forte della Madonna degli Angeli, il 

plotone di esecuzione abbatteva come bestie infette 

>ette italiani imputati di un crimine che essi non ave

vano commesso, rei —  questo sì —  di aver sempre 

lottato a viso aperto. Il rifiuto alla richiesta dei con

torti religiosi e la fucilazione nella schiena non infir

mano ma ingentiliscono vieppiù la bellezza del sacri

ficio supremo.

Il processo celebrato nel 1947 a Torino contro i 

giudici e gli esecutori dellèccidio, si svolse in un 

Jim a inconsueto alle aule del tribunale: vi rifulsero 

la benevola comprensione dell'Arma dei Carabinieri, 

l'accorata passione del popolo torinese e savonese e 

la commossa arringa dell'accusa privata: l'avvocato 

di parte civile Valdo Fusi non chiese una sanzione 

vindice ma invocò per i colpevoli il desiderio di 

una cristiana redenzione.

Nel nome del Martire, sulla ferocia di una con

cezione di rancore e di odio ammantata di giustizia 

sociale, il gesto del fratello dell ucciso recante agli

imputati nel « processo dei gerarchi di Savona » il 

perdono della madre, acquista il valore di un'offerta 

sacra, invito alla carità secondo la biblica profferta 

dell Umanità alle sue creature deboli e cieche.

La raffica di Forte Madonna degli Angeli, rappre

saglia insensata e crudele contro Vuillermin ed i suoi 

compagni, schiuse per essi la via del cielo dove sono 

coloro che offersero la propria vita per l ’afferma

zione della giustizia. Le preghiere che le labbra di 

Renato Vuillermin pronunciarono ad alta voce nel

l'imminenza della scarica di fucileria, si fondono in 

alto con le nobili parole di perdono del l'operaio co

munista Eusebio Giambone e con quelle fieramente 

soldatesche del generale Giuseppe Perotti, assertori 

degli stessi principi in diverso campo ideologico, fuci

lati in nome dello stesso ideale, ad opera della stessa 

parodistica giustizia.

Atto di fede, monito per tutti: «... al di là del 

martirio * \  vive quella luce serena alla quale 

volgono con impeto insaziato di desiderio i nostri 

occhi mortali *.

Così scrisse una gentile anima di donna, come 

Lui votata alla causa della libertà: la scrittrice Bianca 

Ceva.
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I venerdì A SFI S( IF.N7.IATI 01 FAM A M O N D I A l l
e stata con solenne cerim onia, con ten ta  la laurea .ul 
honorem dell 'Università di T on n o

UN VIOLENTO TEMPORALE con una abbondante 
caduta di fulmini che per altro non hanno prodotto 
danni, si e abbattuto nel pomeriggio sulla città e sulla 
zona piemontese.

J sabato LA FESTA DELLA REPUBBLK A si e cele
brata con una rivista militare m piazza Vittorio, cui e 
seguita la sfilata delle truppe del presidio in Piazza 
Castello
LA MOSTRA DEI MEDK I PITTORI s. e aperta al 
Valentino nel quadro delle Manifestazioni Sanitarie.

» lunedi - II. MINISTRO DEL TESORO ON. PELEA 
ha tenuto al teatro Carenano un importante discorso 
sulla politica governativa.

5 martedì - IL 137" ANNIVERSARIO DELL'ARMA 
DEI BERSAGLIERI e stato festeggiato con solenni 
cenimome militari.

S venerdì - ‘XX) COMIZI ELETTORALI IN CUI HAN 
NO PARLATO 1500 ORATORI e il consuntivo della 
campagna per le elezioni amministrative che- si e chiu
sa stasera con tre grandi discorsi del Presidente del 
Consiglio on. De Gasperi. dellon. Giuseppe Saragat e 
dellon. Pietro Nenni. Nessun incidente notevole ha 
turbato lo svolgimento dei comizi.

10 domenica * 527.416 elettori di cui 286.506 donne e 
240910 uomini, sono chiamati a pronunciarsi oggi 
per la scelta della amministrazione comunale. Li vo
tazione avviene in 814 sezioni cittadine La giornata è 
trascorsa in piena calma e senza il mimmo incidente.

11 lunedì LA VOTAZIONE PER IL CONSIGLIO PRO 
VINCIALE E IL CONSIGLIO COMUNALE e conti 
nuata fino alle ore 14. A chiusura delle votazioni e 
risultato che la percentuale dei votanti e stata a Torino 
dell 89,440 n avendo votato 471.744 elettori. In pro
vincia i votanti sono stati 442.443 su 615.738 iscritti 
il che equivale al 71.8*/».

12 martedì - I RISULTATI DEFINITIVI UFFICIALI 
DELLE ELEZIONI COMUNALI SONO STATI 1 
SEGUENTI P Comunista Italiano 135.020; P. Socia
lista Italiano 40933; M S. I 18.610; Lista Civitas 
2 450. Mista Mutilati e Combattenti 1.758. P Repub
blicano Italiano 2 637; P Naz. Monarchico 6.312, 
P Socialista Unificato: 21.296; Democrazia Cristiana
148A39. P Socialista Lavoratori Ital A5 995 Schede- 
nulle 6.~85; bianche 5.594. contestate 400.

13 mercoledì - NEL NUOVO CONSIGLIO PROVIN 
CIAI.E su 30 seggi per i quali si e proceduto alla 
votazione 25 sono assegnati alla Democrazia Cristiana
• 11 in città, 14 in provincia).

15 venerdì - IL SALONE INTERNAZIONALE DELLA 
TECNICA si terrà a Torino dal 22 settembre al 7 ot
tobre

I MERCURIALI DI VIA GARIBALDI la caratteri 
Mica manifestazione commerciale- clic- e alla sua seconda 
edizione, si sono iniziati oggi Addobbi, luminarie, trai 
lenimenti e ribasso nei prezzi con un concorso a premi 
fra gli acquirenti sono le caratteristiche della mani 
festazione.

19 martedì LA TRADIZIONALE LUMINARIA per la 
festa della ( onsolata compatrona della città, si è avuta 
stasera. Notata la quasi sparizione dei tradizionali lu 
mini a fiammella sostituiti per lo più da lampadine 
elettriche.

20 mercoledì LA PROCESSIONE DELLA CONSOLA
TA si e svolta con larghissimo concorso di fedeli.

21 giovedì UNA PARTITA INTERNAZIONALE DI 
CALCIO tra VOhmpitfut di Lilla e lo Sportiti)’ Club 
di Lisbona si è svolta oggi terminando alla pari I a I

22 venerdì - LA PARTILA DI CALCIO TRA L'OHM- 
PIQUÉ E 11. LISBONA ripetuta oggi, e terminata con 
la vittoria della squadra di Lilla per 6 a 4.

2A sabato - I. AMBASCIATORE DI FRANCIA FOU 
QUES DU PAR( proveniente da Parigi e diretto 
a Roma ha sostato per una giornata a Torino coni 
piendo visite- ufficiali e private
li. GRAN PREMIO MOTONAUTICO si i- svolto sulle 
acque del Po.

2 » domenica - II. NUOVO SINDACO DI TORINO sara 
designato dalla D C Così è stata conclusa una que
stione che si dibatteva da giorni tra la D C. e il 
P I. I a seguito dei risultati delle elezioni.

25 lunedi - L ESECUTIVO DEL PSI.I ha deciso la parte
cipazione del partito alla formazione della nuova Giunta 
comunale.

26 martedì - MARGARET TRUMAN figlia del Presi
dente degli S U. proveniente da Parigi e diretta a 
Roma è transitata stamane per la nostra città.

27 mercoledì - L'UNIFICAZIONE DEI PARTITI SO 
CI A LISTI DEMOCRATICI PSI.I e PSU è  stata resa 
effettiva anche a Torino in seguito a decisioni prese- 
oggi dai due esecutivi.
L'AVV. AMEDEO PEYRON è stato designato quale- 
nuovo Sindaco di Torino, dai consiglieri neo eletti 
della D C.

29 venerdì IL il  GIRO DEL PIEMONTE svoltosi oggi 
e cerminaro con la vittoria di Banali e stato funestato 
da una mortale sciagura. Serse Coppi, fratello di Fausto, 
cadendo poco prima del Motovelodromo, riportava la 
commozione cerebrale per cui decedeva poche ore dopo

30 sabato - LA CHIUSURA DELLA MOSTRA LA MO
DA IN CINQUE SECOLI DI PITTURA è stata prò 
rogata fino all’8 luglio dato il grande successo di 
visitatori.
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il Calore, (Milano, aprile 1 ̂ 1 ). —  Circuiti termici nelle 
centrali elettriche - Orsat modificato - Impianti di ri
cupero di calore da forni Martin - Cronache termiche
- Comitato termotecnico - Rassegna combustibili • 
Notizie e statistiche, ecc.

Il Commercio Italo Germanico -, (Milano, aprile 1951 ».
L'economia della Germania occidentale alla Fiera di 

M ilano • Milano, la più industriosa città d'Italia - Pro
d u z io n e  tedesca di carte da parato • La tappezzeria in 
Italia • Notiziario, ecc.

Bollettino della Camera di Commercio Italo Belga -,
( Torino, mars 1951). — L accord commercial belgo- 
italien - (.'Assemblée Gènèrale de la Chambre de Com
merce bdgo-italienne - I. Italie e l'UEP - Voyage delude 
en Italie du Nord. etc.

Ripresa Nazionale, ( Milano, aprile 1951). — Bello e brutto 
di Aprile - Arturo Gazzoni - La Snia Viscosa - Pano
rama economico finanziario - I meridionali si orga
nizzano - L'azione del Banco di Sicilia nello sviluppo 
economico finanziano, ecc.

Industria Italiana Elettrotecnica, (Milano, febbraio 1951).
— Caratteristiche generali del sistema a 12 canali LTT
- Il mondo del lavoro nel dopoguerra - Notiziari - 
Bollettino prezzi - Caleidoscopio elettrotecnico, ecc.

Edilizia Moderna - N. 46. —  P. uscito il numero 46 della 
Rivista « Edilizia Moderna », dedicato ad alcune recenti 
realizzazioni italiane. * Dalla nuova Stazione Termini 
di Roma al Quartiere Sperimentale della Triennale di 
Milano (QT8). dalla sede della F.A.O. ad un'ampia ed 
esauriente documentazione sul Piano INA-Case, la Ri
vista offre un quadro che dà la dimostrazione della 
vitalità del nostro Paese e delle mete raggiunte, col 
notevole intervento dello Stato, nel campo della rico- 
struzioi quest'ultimo aspetto ha posto partico
larmente l'accento l'on. Marazza. Ministro del Lavoro, 
che. in un suo articolo introduttivo, passa in rassegna 
le varie iniziative di carattere statale intese a risolvere 
il problema degli alloggi e quello, strettamente legato, 
della disoccupazione, analizzandone i confortanti risul
tati. - Gli articoli, che recano la firma di noti profes
sionisti, sono corredati da una ricca documentazione 
fotografica in nero e a colori.



B O L L E T T I N O  N E N S I L E
DEL.I.A D IV IS IO N E  STATISTICA  

E LAVORO DELIA CITl’À DI TORINO

È P E R M E S S O  V A L E R S I  D E I  D A T I  A  C O N D I Z I O N E  D I  I N D I C A R N E  C H I A R A M E N T E  L A  F O N T E

I»  O  S  I  / .  I  C )  \  K

Latitudine n o r d ..............................................................................................................................................43°, 04*, 8” , 4

Longitudine ovest de Roma (Collegio Romano) ..................—* 4*, 45** 49”  7 =  in tempo a 19’ , 3” , 3

Longitudine est da G re e n w ic h ......................................................... + 7°, 41*, 14”  3 =  in tempo a 30’ , 45” , 6

Differenza fra il tempo medio d i To rin o  e quello dell’Europa cen ...............................  -  29' ,  12" ,  9

(/ dati si riferiuone al caposaldo del Gabinetto di Geodesia delT Università).

s  1  1»  i « :  i t  1 1 c  11 :

dell’intero territorio co m u n a le .......................................................................................................  ettari 13.013,6661

di cui in pianura a sinistra del P o ............................................................................... .......... » 10.097,1276

in collina a destra del Po ............................................................................... .......... > 2.916,5383

di cui a carattere urbano (compresa nel piano regolatore 1920) ......................... .......... » $.989,4660

a carattere rurale (escluso dal piano regolatore 1920) ...........................................» 7.024,2001

A I . T  I !M K  T K  I A sul livello del mare :

Piazza Castello (soglia Palazzo Madama)

Vittorio Veneto (Ponte «ul Po)

Carlo Felice (entrata sud-ovest 
giardino D i Sambuy)

Statuto (Stazione R iv o li). .  ..

Emanisele Filiberto (cantra) ..

E x  Barriera di Nizza (ex uffici daziari)

d i Orbassano (idem) . . . .

d i Francia (idem) . .  . .

di Lanzo (idam ) . .  . .

di Milano (idam) . .  . .

C o n fa » (allo stradale di Piacenza)

m . 138,90 Confine (allo stradala di Orbassano) . .  m. 160,—

» (allo stradale di Francia) . . • 180.83

» 138,80
(allo stradale di Lanzo) * *49»—

(allo stradale di Milano) » u o , -
» »48,55 

• >34»5<>
(allo stradale di Casale) • *17^5

Cavoretto (C h iesa )................................. 345.*0
• >31,90 

» *54.54
San V ito  i C h ie s a )................................. . .  1 408,60

* *7M J
Le Maddalene (Faro) ......................... 7 15 .-

• *47.95 Santa M argarita  (B ivio ) .......................... 3«9JO

* 1.W.7» Monta dei Cappuccini (Chiesa) . .  . . 1*3,«

» 11M 0 Superga (B a s ilic a )................................. <70, -

P E R  L A  T A V O L A  D E L L E  M A T E R I E  T R A T T A T E  V E D E R E  A P A G .  a

A P R I L E  1951
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( —) (i nra  quando  p er il fenom eno considerato  non *1 sono verificati casi.
<*) ivitfTircn q u an d o  per 11 fenom eno considerato  m ancano  I d a ti perché o  non aono pervenu ti oppure la  re la tiv a  rilevazione non è 

an co ra  com pleta.

». — Per II calcino del quozienti demografici * a d o tta to  il seguente m etodo:

I • I m atrim on i, le nascite e  le m orti vengono r ife r iti  alla popolazione c o m p le t iv a  r isu ltan te  d a lla  m edia a r itm e tic a  delle  p o p o l a l a ,  
risp e ttiv am en te  a ll’inizio e  a lla  fine del periodo considerato.

2* I quozienti d i n a ta lità  e di m orta lità  sono ca lco la ti d is tin tam en te  per la  popolazione presen te  e  p e r  la popolazione residen te , ponende 
al num eratore le nw clte  e  le m orti reg is tra te  ne lle  corrispondenti popolazioni e a l d enom inato re  la  p o p o l a z i o n e  p resen te  o residen ta  
a  seconda ilei casi.
N atu ra lm en te , I quozienti di nuzialità  sono ca lco la li so ltan to  ra lla  popolazione presente.

3* P e r ripo rtare  a ll 'an n o  I quozienti dem ografici m ensili, ri sono m oltip licati I quozienti dei mesi d i:

, 164 , / S « J , , SM , 
giorni 31 -  per 11,771 ------- ; g io rn i 30 — p e r I t , l« 7  | ------  ; g iorni *8 — p er 13,03» ------  ;

’ s i  ' ' s o  ! ■ t s

p e r  l'anno  bisestile invece, si sono m o ltip lica ti i quozienti del mesi d i: •

I *«« ,
giorni SI — per 11.804 ------  ; g io rn i 30 — p er II.JOO

' S I '

2



Pianta della Città di Torino suddivisa in raggruppamenti statistici

ItKXOMIVA/.IONK DEI IC t 'iU R IP P  VMKNTI STATISTHi K RELATIVA M  PKKKICIK IX  ETTARI

M unicipio -  Ptnzxa ('« rio  F eti.» .
P iazza S ta tu to  -  ( omaixU M ilitari, 
l 'i a i i a  V itto rio  V eneto  -  Corno ( «In«li 
Homo S. Sul» «rio -  V alen tino  -  Corso P a tite  
Hom o S. S v o u ilo  -  C ro ce tta  
V ane ti Iella.
I»or«o p o r* .
P ia l i*  C rim ea -  M adonna ilei l l lo n e .
Horgt» S. P o n a to  -  M crvato llcx tiaiuc. 
C azo iu e tro  -  V aorhicll* .
Homo K oarinl -  A urora.
P i a n a  f  mitri*.
H orlon  hierì -  Totorier*.

ha. 174,4000 XIV San Paolo.
• 1 IH.87 50 XV Monte Manco -  Montenwa -  R edo  Parco
• 83.94.10 XVI Madonna di Cantpatfua - Pom ata V ittoria
• 247.64**0 XVII Parvo Mario C arrara -  Honrata I.uceuto.
• 295.7220 X V III P o m o  Strada  -  Vernili Unir*.
• 56,8150 X IX  Stadio Comunali* -  San ta  itila
• 106,0750 XX MoUnrtte -  I-incotto.
• 174.23*5 X X I N uora M al -  Mlran..ri,
» P(ì.»J(W X X II Pilont-Uo - C arori'tto
. 165.9800 X X III SaiHi -  Superna.
. I *17,9800 XXIV San V’Ito -  Santa M argherita - Reaftie.
• 105.7387 XXV V illarrtto -  Hertolla.
• 312,3925 ---------  PelimitazioD» dei raggruppamenti

ha. 584.8575
926.8050
8**9,2563
851.2381
768.6275
432.8530
371.1*600

1.797.6945
476.2175
853.5225

1.412.5660
1.732.5425

PiaDta della Città di Torino suddivisa in raggmppamcDri sutistici 
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I  -  Osservazioni meteorologiche giornaliere di T orino rilevate d all’Uflficio M eteorologico Regionale.
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vajKjre
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.
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”
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28
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31

T l».S 
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:  »:t.t 
7 42,9

7 3 ^ 2  
7 1 ••.»’* 
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le .»
1 7 .'

•
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N
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3* DCI'AIIK 712.49 17.1 . '7 - . 11,32 ^ .i t; *0.1

Mkiiia
MK-rtK : 12.3*» 17.12 fi.iill 11.24 7.20 7«»,9

P r ec ipita zio n i

Pioggia 
neve e 

g ran d in e  
fiuto min

Nere
cm .

S t a t o  

p k l  CIKLO
FKNOMKNI 111

sereno 
nuvoloso 
q . sereno 

sereno

nuvoloso
it reno

IIIIVOIOKO
q . «•■reno

q. sereno 
sereno

q . sereno
|>. nuvoloso 

IlIlVollMO 
»

p. n u vo lo so

IlliVI>|lW<>

q . sereno 
CO|H'PI O 

nUVO'OSO 
p . nu vo loso  

hii\< i!iih i)

pioggerella

p lo g g e r  11»

pioggerella

plorala
pioggerella

pioggia  etem

( » )  Mediti r ila va ta  da irin tegrariim e ilei d ia g ra m m a .

2 -  M ovim ento della popolazione presente e residente nel corso dell’anno.

Cieli na l» 
Febbra io  
M arzo . . 
A prile . . 
M aggio . .
M a g lio  • ■
Loglio . . 
Agixt» . . 
Settembre . 
llttnb rr . . 
Novembre. 
Dicembre .

M i n i

N um ero
itegli

a b ita n ti
«1

N ati vivi Morti Diffe
renze 

•lei n a ti

Im m ig ra ti Km ign iti
Diffe
renze
degli

im m igr.
Aulii. + 
Dim . — 

nella 
popolai.1 • ilei 

mese num ero rapp .
*a)

u om ero rapp.
(a)

sui
m orti num ero rap p .

(a )
num ero rapp .

<o)

migli
em igr.

l*jj>‘4'izionr ;>rrornlt: 

G e n n a i o ............................... 731 « .8 fiog 9.75 806 12 *1 —  I'.'7 2.571 41.17 1.02# 16.43 1 545 + 1.348
Febbraio .......................... 73rtoo.; 3 4 5 9 «5 907 16 06 — 3«2 2.**23 3...81 1*11 16.13 1.112 + 750
M arz............................................ 7 ;« 7:..; «21 9.92 soo 1*7* —  179 1.674 26.74 8*6 11.11 78!» + filo
A p r i l e ..................................... 7 17 . ;«•; 5 6 9.16 655 10.**|| —  99 1 635 2**,97 91*6 l*;.43 «39 v 54o
M aggi.......................................... —Giugno ............................... - — — — — — — -- —
L u g l i o ..................................... — - — — — -- — — -- —
A gnato ................................. — — — — — .— --- —
S e t te m b re ................................ - -- — — — -- — — — -- —

-- — ■—. — -- — — — —
N o v e m b re ........................... -- __ __ — — - — — — -- --
Ili* -o m b re ................................ — — - - ~ — — -- --

0 “
—

12.Ufi 
15, j ì» 
12-1 
II."»

2.371
.•.023. 
I 67»
I .«.».'»

1« «3
!«.:«:»
It.iu
ifi.f i»

Numero <teg*l abitai! 
a lla  line del ma

maschi ; femm.

348.380 ' 387.#*#
348.«50 | 387.906
341».158 388.208
349.415 388.491

341 088 383.821
341.541 386.1 13
3»l 7i>« 3«».372
34I.97S  3»#.«23 7

(al p roporzione per luOO ab itan ti

4

http://i2.il/
http://742.il/
http://it.iu/
http://ifi.fi/


3 - Popolazione residente secondo i raggruppamenti statistici (vedi: Pianta della Città di Torino a pag. 3)

K*gt;r' pii- 
Die ' i 

■lai. ti«-i

I
11

I I I

IV 
V

VI
VII

Vili
IX

X

XI

M I

XIII
X I V  

X V

XVI

XVII

X V III

XIX
XX

X X I

X X II

XX n i

XXIV

| Numero 
degli ab itan ti 
al 21 -4-11(30 

V il i  Co tui m ento

Numero 
degli abitanti 

al
1* gennaio 1951

46.968 49 852

30.313 32.610

25.404 28.215

50.631 53.656

50.471 57.001

18.407 20.468

24.614 24.433

21.78» 22.708

40.771 44.240

13.942 15.124

30.402 32.180

9.804 11.064

41.826 52.512

38.871 44.380

44.286 61.226

29.727 33 607

11.974 13 931

14.637 19.029

14.203 18.497

23.173 23 674

1.913 16 419

7.23» 8.314

4.449 5.097

6.094 7.058

7.964 9.194

— 624

20.543

629.114 725.667

MOVIMENTO DEMOGRAFICO DAL I* (JENNAIO AL 31 MARZO 1941

XXV 

(••*) 

Ind.'erra. 

TOTALI

(*i Nella p reden te  ta v o la  non  aono o n m p m l I cam b iam en ti a* * en u tl nello Htewo ra g g ru p p a m e n to  «tatlaUco. (••)  S ono In corno a<<ccrtanientl. 
( • • • )  Persone p rorT lno r iam en te  dom icilia te  presso te C a ti rm e t te  di RItoII che o o n se r»ano  la  residenza T orinese.

A C M E  N T I D I M I N U Z I O N I IN  COM PLESSO N um ero  
degli a b i ta n t i  

al
31 ap rile  1951

N ati
Tifi

Im m i
g ra ti

C am b ia
m en ti di 
a b i ta i .  

( • )
To talk M orti E m i

g ra ti

C a m b ia 
m en ti di 
a b ita i .

(•»
T o talk A um ento D im inu

ito n e

133 865 845 1 813 216 29!) 1.298 1.813 30 — 19 8 » t

78 485 52!) 1.092 128 -.86 6 .1 1.063 29 — 32.639

*7 271 588 1*46 11!) l i .7 769 1.055 — 109 28.106

1 127 53.* 739 1.31)8 2**8 338 1.041 1.587 1 >9 53.467

| 131 :.8:t !i 12 1 826 210 418 1.130 1.70» — 71 56.U27

! !U
246 311 | 6*6 1"4 1 .io 369 573 31 — 20.501

1 57 338 323 718 255 187 4112 934 — 216 24.217

i « i 222 424 707 108 118 437 723 10 22.092

110 427 i 08 1.205 ,s , 225 780 1.176 2 ) — 44 2 Ì9

27 91 lidi 3 .8 « 33 256 3 >2 — 41 15.080

10*1 2!*6 188 814 120 133 576 82.1 55 — 32.235

20 89 151 262 17 21 l>9 257 5 — 11 069

151 504 730 1.385 210 259 712 1.217 168 — 52.680

138 38.i 708 1.220 153 259 1 771 1 183 43 — 44.423

182 550 1.307 2.03» 205 108 1.012 1.415 624 — 61.850

115 2*9 853 | 1.20 : 137

«!)

513 j 752 515 — 34.1*2

31 9:5 327 454 46 171 1 260
l

18* — 11.119

6 ; •.*8.1 745 1.101 S8 11!) 2.U 500 6 o l — 19 030

li!) 350 1.015 1.431 160 119 286 595 839 — 19 336

67 *95 1.178 1.540 84 128 378 588 952 — 24.626

63 243 343 649 53 79 1.209 1.341 — C91 15.727

I!) 82 105 2o6 35 46 158 239 — 33 8.282

7 IO ' 19 165 17 42 1 IH 177 — 12 5.084

19 I I I 118 308 3*. 16 238 32» — 12 7 046

24 117 106 247 20 16 124 160 s i — 9.275

7 3 lo 20 — 3 201 207 — 187 437

2« — 755 781 28 — 42.) 457 324 — 20.877 («•)

1.9*5 7.W3 • 1.549 24.417 3.1 IH 3.818 14 54!) 21.485 4 516 1.584 728..-.99

4 • M atrim oni secondo il rito  di celebrazione, lo stato civile, la sottoscrizione e il grado di parentela degli sposi.

**) ■ -to Kvangel co llattiata.

' ito con col aono ( ta t i  celebrati

F ra  celibi e Fra TodoTl e F ra  divorziati e Totale
m atrimoni

Atti «nttoar ritti

s i
- 1
< s

Matr. fra parenti e alili

A3a

e>
0
1► ►

3
2aa

•
0
*»

S

1►
A
0a

•te0
1te

s

1
«

e

H■c
l i
1 *«

0

l i

I I

l i

tru
 

ri
e

e 
ni

po
ti

3
*

i
«

Cifre

tate
IVrven

tnali

I I
B "

■v

f l r n . t .................................................................. 20 1 3 1 _ _ _ __ 24 .
__ __

| cattolico................................................. 302 8 — 13 7 — — — — 390 •3.5 S 38'J 1 — — 3 - — —

5 ................................................
£ di a ltra  rei. « fe ttone non catt. »> — — — — - — — — <*» 2 0.48 2 — — - 1 — — —

a e b r a i c o ................................................

1 di a ltra  re lig ion i................................ • *

T otal» ............................... 384 • — 18 8 — — — — 4IT — «16 1 — — « — — —

92.0-* — 3.84 1.92 100 •9.7 *.24 — - o.s« — — —
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S -  Nati vivi secondo il sesso, la filiazione c  l’appartenenza al Comune.

6. -  Statistica generale delle nascite e degli aborti secondo la filiazione ed il sesso

VItI aU 'n ttn  «Iella d en u n c ia  all» S ta to  CUIIe M orti neH’InterTallo f ra  la  nusc ita  e  la  d en u n c ia

L egittim i

Illeg ittim i 
ricon a ll’a t to  
delia den . ila 
uno  o da am li.

I genitori

Illeg ittim i 
non  riiMUosc. 

od esjMwtl
T o t a l e L egittim i

Illegittim i 
licon. a ll 'a tto  
della den. d a  
uno o da  am b.

1 genitori

Illeg ittim i 
non riconoac. 

od eapo«tl
To t a l e 2

|
s

1
i
s
S

3
4
s

M F T ot. M. K. T o t. M. F T o t. M. F. T o t. M. F. T ot. M F. T o t. M. F. T o t. M F T ot

Cifre a**olute . . . . 2 j  ' *57 • I l 10 12 22 5 1 lì
*

2 :0 5 r.’ 6 7 I l - - - - 1 1 6 8 14 •27* -7 * » (

P e r c e n t u a l i ............................. 86,97 3.7 2 1.02 91,71 2.20 - 0 17 2,37
-----

94*

T o ta le  i-nm»l 
n a ti 'Ivi

N ati m orti (d u ran te  U p a rto  o dopo II 6* mene di g rav ld .) A borti (p rim a del eomp. 6* mene di g rav ld .)

I ..Vittimi

Cifre aasolnte 

Percen tuali . .

«J 16

2.71

Illeg ittim i 
rienn. a ll’a t to  1 Illeg ittim i
della  den . d a  
uno  o d a  ami). 

I genitori

non n m n w r .  
od ex [M ieti

2

0.13

T o t a l k  L e g i t t i m i

F. T o t. M.

11 18 16
(a)

3.04
11

16

2,71

I l l e g i t t i m i

1
0.17

Totalk

17

2.8  <

T o ta le  com pì, 
dei n a ti m orti 

e  alMirti

34

.'.,92

nawlts

511

IN

<i Di cui d i sesso in certo  S .  11. — (6) D i cu i d i se*-o in certo  X .

7. -  M orti nella popolazione presente e residente secondo lo stato civile, il  sesso e l ’appartenenza al Comune

M O K T l

Celibi e  nubili Coniugati V edorl D iT onia ti S ta to  Cl». ignoto Total*
i l

_
M. F. T ot. M. F. T o t. M. F. T ot. M. T o t. M. F. T o t. M. F.

Pupnhnieme prenemle
A ppartenen ti al Connine e It I deceduti . . . 
AlMMUIenentl ad a ltr i Com uni e deceduti In

59 

11

68

11

r.-7

2*

184

12

«3

12

267

24

71

9

118

16

l ' 9
•

•-4

1 1 — — — 315

32

26.1

39

584

71

T o ta le  .

P e r c e n tu a l i ................................

70 79 149 196 1.5 2'<1 80 134 m 1 1 — 347 308 655

1001» i.y 12,06 22.75 14, 0 14,13 12,21 2g.4>;
'

32.H7 0.1?
‘

0.15 — 52,9» 17.02

Fopnliunm * rrgidenl*
A pp arten en ti al C om une e Ivi decedu ti . .
A ppartenen ti al C om nne e  deceduti In a ltri 

C o m u n i .................................................................

Ti it « L * .....................................

:.9

17

68

»

i“
127

i t

1

lt»4

30

83

5 « 
8 71

5

118

11

189

16

1 1

- "

—

1

315 2*’.* 

52 j 21

5«l

77

71. 77

1

1 .3 . 'I l 88 302 76 12* 205 1 1
'

— — 361 t» 4 641

11,50 11.«5 23,15
1

32.37
1

13,32
I

15,69 l i , .so 19,51
1

31,01 0.15
1

0.15
1

— 41.4»
1

I -

u

M
U

IV

- - -
J



8. - Morti nel Com une secondo la causa di morte, il sesso, l ’età e la residenza.

io

■ A l  SK IH  M O ltT K

Zz

>I\I.VITIK 1NKKTT1VK K FA- 
; l"IT A IIIK ............................. |

I
. . l'rrvoluxl dcU’u|>|iurati>
r- t-i'iratorio ..........................  '

.U no io tii tifilo  m eni ligi 
I ti kixU-iiiu ncrviMo c en -

r u l e ........................................
iIhtcoIohì liiUwtlnale ilei 

i eriloueo o tlol kuiikII m i"
■ i ite rili .................................
.Ih'M iIohI de lle  oiwa e  del-

ie u t  iso laz ion i.....................
I u lto  lo n itro  form o ili tu*

■ rei doni ...............................
'illU de c o iiK c n itu .................
- ululo precoce lew iune lo
iofulU iaxioui p u n i-m o ta- 
niliticUe, card invum olu ri

e nervi**)) ..........................
i u lie d o rm ilo ..........................
i . iruli.il Ki-iierulo e  p ro g n » -
-m» ........................

i u tlo  lo a ltro  form o ili h1*
i l l id o ........................................

I ile^iixio g o u o c o c c ic a __ _
; r id ire  tifo id e  .....................
I eb b ri puru lifo id i ed  a l t r e  
iniezioni ila .-a linom ilo . .

' ie ru  ........................................
I ■ ruecUuni (febb re  oudu*
lauto) .....................................

l'i.-"euUTla, tu t t o  lo fon ilo
'  .ir lu ttiuu  ............................
'  ng iua ttR p lo c u n .'ic a  . . . .
: Iresipcla....................................
■ ttice iu ia  e  p ioem ia — .

I ■!l e n t o ....................................
i ■ i tonno ....................................
1 .lezioni m cnlugiieocclcbe
I ' 'Uj .........................
I . r i d i r » ......................................
I i t u l i o .....................................
1 .irboucldo ............................
l oiioniiolito a n te r io re  a c u ta  
: in d o lito  iu f e l th  a  u n i t a  
l i» tim ii ta rd iv i  delia |x>lio- 

n m iite  un te rio ro  B euta e
• led a  e licei a li le  In fe ttiv a  
a v u ta  .....................................

V a iu o lo ......................................
M o rb illo ....................................
I eldire trinila .......................
I ;‘ut ite I n f e t t i v a .................
I u b b i a ......................................
I ifn onati te m a tic o  ed  a l t r e  

111a la tile  ila  Kicket tuie. . . .  
l i l lu d ia m o ...............................

liUttMomiaMi .....................
M alattia id a tie a  .................
I .ia r io n l ....................................
\ :iiiii|iM touiiaal ...................

A ltre  in a la tilo  d o v u te  ad
• l iu iu U ....................................
u t  re  m a la ttie  in fe ttiv e  e
i . tran sita r le ............................

I l  Tt'MCRl

1 um ore m aligno  della  ca- 
i i ta  Itoccaic e  del farin g e  

I um ore m aligno  dvlTont»-
f.lgo.............................

I um ore m aligno  dello uto-
uiat*o ........................................

i um ore m aligno d e l l in te -  
- liu n , ecce tto  U re tto . . . .  

nuore  m aligno  del re tto  
I um ore m alig n o  del la 
n u te  ........................................  I

i um ore m aligno della  t r a -  '
• liea, dei b ronch i e  d e l | 
: oimone n o n  «peclfli a to

■ine a e c o n d a rin .................
I um ore m aligno della m a m 
m ella *.......... .........................

1 um ore maligni» del collo
! l 'u t e r o ...............................

I um ore m aligno  delle a l t r e  
l' i r t l  d e ll 'u te ro  non »i>e-
• I f lo a U ...................................

T um ore m aligno  della p ro 
stata ......................................

I um ore m aligno  della pelle 
ru m o re  m aligno  delle i a u  
e de l te rnato  c o n a r t t iv o  .

44

1 1

7 ,

I

ni m i
non tv>i- 

■lenti

d a  o 
a  I

anno

d a  I 
a  i 

m ini

d a  5 ila 10 
a  il 10» 11 

an n i an n i

M. K. M. i \  M. K. M. K.

da 1.» 
a  J l  
anni

I

■la ii.'i 
: Il :u 
i anni

K T  A '

d a  35  i l a  l . ’> 
a 11 ii ài 
a n n i  a n n i

d a  55 d a  or» 
a  Ut a  71 
unn i 1 an n i

ila 75 
a  Hi 
unni

d a  85 I E tà  
anni ig n o ta  

in poi j

M. h'. M. K. M. K. M. K. M. K. M. K. M. K. XI. K. M. K. M. K. ; M. K.

! -

i :t

-  I -  -

4

1 I

I I

I -

-  I

IO

- : 1

IT i l

I -  1 
1 -

il l i
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Seeue tiir. 8 - M orti nel Com une secondo la causa di morte, il  sesso, l ’età e la residenza.

«

i l  c  eu
mi i>
S |
o

s  z
.  5
z £

CAUSK 1*1 M OKTK

T O T  A 1 K K T A#

Et
ira

7i P er l»l cui 
non nni- 

dcntl

d a  0 
a  1

a n n o

d a  t 
a  4

a n n i ,

da  5 
a  11 

ann i

d a  10 i 
a  14 

anni

d u  15 
a  24 
a n n i

da  25 
a  34 
unui

d a  35 
a  44 
a n n i

d a  45 
a  64 
an u i

d a  55 
a  64 
an n i

d a  65 
a  74 
an n i

d a  75 
a  84 
ann i

d a  85 
an n i 

in  poi

m . F. M.
1

K. M. F . , M. F . M.
!

F.
I

M.
r -i

M. F. M. F . M. F. Me F. M. F . M.
>

M. F. M. F. M.

57 Tutti* l<* altri* localizzazioni

1

| 1
di tu m o ri m aligni e  Im a
lizzazioni non npecilicate 46 1!» 27 - 1 - 1 1 5 ! 1 5 i 4 12 3 •i - 1 -

58 Leucem ie t* aleucem ie . . . . .1
5!> L infosarcom a ed n itr i  t u 

mori del A stenia lin fa tico
ed em atopoietico  .............. O 1 1

60 Tum ori benigni t* tu m o ri di
n a tu ra  non specifica ta  . . . 12 •> lo 1 1 2 - I 1 3 - 3 “ -

I l i  e IV
M \ l . \ r r iK  Al.LKKiiirtlK I»KL*

I.K (ì IIIANInII |. KNIKM ICINK,
m l im u ilism o  K i»i.Li.A

M  TUI/.IONK.
ÌIALATTIK l)BL 8ANGUK B
Ulti* ANI KM A1* >l*OlKTIl 1 . .  : II 4 7 2 - - _

~ - - - - - 1 - - 1 1 1 1 1 - 2 - - -

(il lìozzo neuza sentii d i iper*
liro id istuo  ........................... _ _ _ - _ -  ! _ _ _ _ _ . _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ -

62 Tireotossicosi con o  senza ;
Kozzo ..................................... ! 1 - 1

63 d ia b e te  zu ee lie rin o .............. 1 _ 4 _ *» _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 2 _ _ _ •i — - -
64 A vitam inosi rii a l tr i  staiti

di r a r e u z a ........................... 1 - l
65 A ir-m ie ................................... o •i - - - — _ _ - _ _ _ _ _ , — - _ _ _ _ — •> — — — — - -
66 Turili* ullcnficlic; t u t t e  le

altre m a la ttie  delle Kliian*
dole endocrine, del meta*
bolism o e  del hamcue . . . 3 2 1 “ _ - - — - - — - - “ - - 1 - - - 1 I

V
Tt'HHE MENTALI, p sit OSKr-

Kl**l h  Tl lillK IO.I LA |*KH-
HO.NAUTA .............................. é 1 5 1

68 r*icoiicuro*i o tu r ile  d illa
p e r s o n a l i la ............................ _ _ _ _ - _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ — _ _ _ — _ -

6‘J I>cliicn/.a m en ta le  .............. i 1 * 1

VI
Ma LATTI K llKL SISTEMA

NKIIVIMO K LlKIll.l tlKliAM
IIKI MKNSI ............................ 71 44 27 ♦ 2

- - 1 ” * - - - " “ 1 - 4 1 -  1 1 M 1
“

II " • 1 1

70 Licioni vascolari ritm ar-
■lauti il ftiatcìua nervoso

04 21 0
1

1 4
“ 10 n 7 1 1 _

71 Meiimuitc uon raeuingoooo-
I

72 M-liTo»i a  p lacch e ................
1 _ _ _ _ _ _ _ _ - _ _ _ _ _ _ _ _ _

- — _ _ _ -
73 Ki'ÌIi-fmìu ................................ 1 - 1
74 M alattie  in tlanm iu torie  del-

l’m i 't i io ................................... _ _ — _ - _ _ — _ _ - _ _ — _ _ _ _ — - — — — - -
7.S l a t a  r a l l a ................................ _ _ - - - - _ - - - _ - - - - - _ _ - - _ - - - - - -
7H ( i ia u c u m a ................................ _ _ - _ _ - _ _ - - - — - _ - - _ _ - — - — - — -
7 7 O tite  m eilia e m aato id ite
78 Altro m ala ttie  del Kiatcma

nervoso o d iv li invaili dei
ne lu i ....................................... 5 3 o 1 1 1 - 1 » 1

V II
Malattik  UKLL'AI’FAKATI)
l'IKIOLA TOKIO....................... 1S7 74 •  1 • 3 - - - - - - - 1 1 - 2 - 1 2 7 t 17 II 12 27 i i 27 1 4

7y Itcum atU rao a rtic o la re  acu-
2

8o M alattie em uielie dei cuore
•li orig ine reu m atii a -

81 M alattie a rte rio  m -lerotklie
e d iv e lle ra ii \e  del euore 73 3 » 31 5 1 2 - 1 I 4 •» i 3 13 15 i i 12 I 1

8,# Altre m ala ttie  del cuore 31 13 21 1 _ - - - - - 1 - - 1 1 5 3 %> 8 4 — 4 — 2
83 Ipertensione con m ala ttie

84 1 perU 'iuiouc senza  m enzio
ne d i m ala ttie  d e l cuore li» io » — 1 4 1 A 2 — 5 — 1 •

S'» .Malattie delle a r te r ie  . «>| n IO *> •» I 3 - 3 4 3 5 - - *
Altre m ala ttie  deU 'appa-

ra to  c i r c o la to n o ____ . . . 5 3 2 i - 1
1 2 — 1 1 —

V il i 1
Malattik  dkll ' a itarato 1
KtM’UUIOHIO....................... •  7

i “
i l 2 S 1 1 1 • 1 - - - — 1 - - _ 4 - 7 II 21 I» 11 * 1 4 **

87 Infezioni acu te  delle vie 1

88 lirip p e  lo  in flu en za)........... 3 1 3 I — | - «
H'J l 'o linoliite  l o t t a r e ................ 1 i - - | - - - - — - - - — — — — — - — — — — — - — — m
t*o Hrom oiM ilm ouite.................. 6 1 34 31 * 2 1 : I : i - - - - 1 - - - - 2 - 3 » 17 In 7 7 1 3 m
VI ; l'o ln in iiite  p rim itiv a . a< Ipica

a ltre  polm oniti e  non «pe- l
i cittì a t i . ................................... 3 4 1 1 1 _ _ _ 1 _ 1 •

9*2 1 Hrom tilte  ac u ta  .................. _ •
93 H ronctilte c ru n tea  e  non

Hpeclflcata .............. 5 3 I ■' 1 . 1 _ — 1 I » _ - _ t — _ _ 1 1 — • 4
94 Ip e rtro fia  delle am igdale  e I I

vegetazioni adenoide*  . . . 1 1 -
4

1 i »
■



Sf̂ iii .ir. 8 -  Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l'età e la residenza.

J i
»!

s i
' 'AUSE DI MOKTE

H

Idi

112

1»

1 <i piotila e rtrtr<MMo al poi-
"MIO ...................................

I l' a r i lo ...................................
Altra m alattie  doll'appa* 
r ito  roap ira to rio ...............

IX
Mu .attik pk i.i. 'aitakato
l'hlKKRNTK..........................

M iluttle ilei denti e delle 
-I ru ttu re  di Hooteinio del
'i . 'l l t l .....................................

i i'-era dello Ktomaco........
I I' era del d u o d en o ...........
i. i 'tr l te  e d u o d e n ite ........
A piw ndlclte ..........................
ii'-' iuMiono InteNtlnale ed
• m in ........................

i. .u tro-enterite  e oolite, ec-
•••■I to  la d iarrea del neonati

1 i ironi e p a tic a .....................
1 “iolitlaMl e eolerlxtlte . . .  
A11 ro m alattie dell'apparato 
■ligcrento..............................

X
M XUTTIR DKOI.I OKUANI
• I VITI» UKINAKI...............

V fr ite  acu ta  ......................
V fr ite  cronica, a ltre  forme 

li nefriti e nefrite non
-i-v lflca ta ............................

Infezioni del rene .............
« ilooll dell'apparato  uri-

n a r in .....................................
!: • rplaM* e  Ipertrofia della

r'M tata ...................
'I ilatti» della mammella . 
Mt re m alattie  dell’apparato 
K'-nlto u r in a r io .................

XI
l'MITO K COMPLICAZIONI 
l'KLLA OHAVIOASr.A. DEL 
' 'ItTO K PILLO HTATO 
l't KIIPRRALK ......................

I folloni della gravidanza, 
■lol pa rto  e dolio stato
MiorpeeaJe ..........................

’1 " l i o in l e ..............................
I iiiirrairto............................
' '  " rto  nenia menzione di 

follone o di toadem la .
•'■">rto con In fo itene ........

I Mire complicanze della 
rartdanza, del parto , del- 

1 Io « tato p u e rp e ra lo ........

X II  e X II I  
'U latti* dklla f k l u  b
'•KL nWHUTO CILLDLAM 

’ V «LATTTR DRLLR OHHA R 
' BOLI ORO A NI DELLA LO-
• 'MOZIONE ..........................

■ folloni della pelle e del
-usato so tto cu ta n eo ___

' t r i t e  •  spondili t e ...........
• am attanto moaoolara •  

umattamo non spedii-
» t o .........................

* toomlolite •  periostite . 
'tohiloai e  deform ità osteo-
■tiwcolari aeqniaite...........

I ’itte  le a ltra  m alattie  della 
olle e  del M m a  oateo-

XIV
*  ' i f o n tA u o m  c o n  o e n t t r

> Ina b ifid a  e  m ontinocele  
"  ilfo rtnailon l congenite  e 

• 'll 'ap p a ra to  circolatorio  
1 t te  le a ltra  m alfo n n a- 

■ni congenito  .................

XV
A /-TUE MA LATTI ■
I "M A DCTANZ1A ..

DELLA

I.i I dai Meonate dorata
A flMla • atalettaala peat-

» a ta le ................................
lu ta lo * dal MoaaU . . . .  
M -ilaUla a w ltlc a  éai Beo-
nmt| i

T O T A L E ETÀ*

47

11

11

l ’or
HOMO

n  IS

l i

I»  cui 
non rosi- 

denti

M. r.

4 1

M. M. F. M.

da 10 d a  15 da 25 da 35
10 a  14 a  24 a  34 a 44

anni anni anni anni

M. ’ F. M. ! F. M. ! F. M. F.

da 45 I da  55 
a 54 i a  64 
anni anui

M. F. M.

da 65 
a 74 
anni

F. M.

1 S

7 1 » !

I -

da 75 
a  84 
anni

M.

S I

* 3

d a  85 
anni 

In poi

M.

1 -

F.

1 - -

I -

Età
ignota

M.



Se vile Mr. K M orti nel Comune secondo la causa di morte, il  sesso, 1 età s* la residenza.

T O T  A 1. K K T  A ’

« a i  ~ i: !•! M o l a r .

✓ -

131 Tu tte 1*‘ a tri* m alattie dell- 
nit** «Irlla  prima infanzia 

Ut;, Malatti»* parti* " la r i «iella 
prima infanzia, m al (len
itile «*«l im m aturità non 
(luulilirata .........................

\ V I
S in t o m i, m i .itv  k  «’ U  'i :  

m a i .  i o .»  i n m .  . .....................

130 n llità  senza m enzione «li 
psicosi ................................

137 ( "ause tulli «lelinite e *** o li'»■*.
di morbosità e m ortalità

X V I I
A lV lh U N T I. AVM I I V \MI v 

t i  i: v m l e n /k <r.« « »\ im » 
I.i : « Al - I .  I STI un  K t IIK 1! 
HANNO l*ICOVO< ATI ............

138 Accidenti d 'au tom obili 
13‘J A ltri accidenti «la veicoli

«la tra sp o r ti!.....................
I l o  Avvelenam enti acrideiita li
141 Cadute a a i  tantali ........
142 Accidente o n d a to  d a  una

m a c ch in a ............................
143 Accidente causato «lai fuoco

ed esplolione di m ateria le 
com bustib ile........................

144 Aceidente causato «la so
stanza bollente, liquido 
corrosivo, vapori, radia- 
zioui ....................................

145 Accidente causato ila  armi
«la fu o c o ...........................

146 Annegam ento e som m er
sione accidentale ...........

147 A ltri a re  i d e n t i .................
148 Suicidi*» ed autole-louisni*» 
1411 Om icidio e traum atism i

intenzionali p rovoca ti «la 
a ltri (escludi i proven ienti 
«la ite ra z io n i lad licbe) . 

150 Traum atism i causati da 
o jterazon i l ie l l lc h e ..........

To ta l e  . 

dei «piali n«»n rec id en ti.

-r

r •r IH fi l i  
>o tinti rr-i- 

d f i it l

«I.i 0 
a 1

anno

M. F.

tl.i 1 
a 1 
iititil

M. 1'.

tlil 5 
il 0 
unni

da  10 
a 11 
anni

M . F.

tln 15 
a 2 4 
anni

da 25 
a 31 
unni

iln 35 
n 41 
ntllii

n 51 
anni

i

da 55 
a «; $ 
anni

■ii* 
il 71
anni

da 75 
a  Hi ; 
anni

tlu * • Età
unni ignnu 

In poi

M. F. M. I . M. V. M. F. M.
!

K. M.

l i

M. K. M. F . M. F. M .!

___ 1

F. M. J I m . ' f

I L

11 1 2 1 7 I
!

\

-

" 1

-

I

1

- 1 1

1
i

40 26 34 2 } -  -
!

- - -
"

1 4 - 3 i 4 4 n i* 9 -  -

4 1 13 1 2 2 -  | -
_ |  _

”
-  - - _ - - 1 3 0 |S •t !» -  1 «

Iti 1.1 3 -  1 - -

|

1 1 3 1 4 1

28 21 7 2 1 -  i
” '

|

' -
3 1 i 2 1 - 7 - 1 2 2 1 -

; ; _ •» _ -  - 1 - • - * " i - 1 - 1 - - _ _
- 1 - “  1 ‘ '

1 1 _ _ _ _ _ - - - - - - - - - i - -  -  •
_  : — ; — _ _  , _ — — - - - — — — — — — — - 1.

1 1 -  1 - : -  - -  " - - -  , - - - - -
1

- - -
“ -

• » •> -  - -  - - - - » - - - - - - - . __

- - ! -  - -  j - » - - - - - - - - -

- - | -  I - ! -  - -  - * - - -

'

- - -
"

-
’

- - -
'

1 I ‘ _  j - — . _ 1 _ _ _ _ _ _ _ _ -  -  i

1 | -  _  - _ _ _  _ _ _ — j - - - * _ 1 — - - - - — —

lo ti i -  i -  - — — - 1 -
"

*
• 1 ~ “ 1 1 1 1

3 1 •» _  _ : -  i _  . _ - 1 i 1 - - - - - - - «
'

-  - i

0
-

_ ! - 1 -
- r

-

| ! |
i — _ -

i 1 -

«SS J4T ICO 32 l t i i  i i 4 1 2 1 i j j _ L s 4 i i 12 20 : 7

,
_40_

27 71
i l

1 1 
104 87 44 60 S i »  -

71 T P .  
i i >

1 i 
2 3 ì 2 j 2 1

! ;

I 1

l“
1 ' 3 

1 i 6 ■

i"
1

1
ft

1
i 5 1 7 !IU

1
' 5

! 8

! F 

i 1 '*

9. -  M ovim ento m igratorio nella popolazione residente secondo i gruppi d’età.

PItuVKMKV/. \ 
o

KKST1N \/.!O N K

Itali* S r t t f  n trio iia lr 
IV im oute . . . . 

a ltri O m n i^ r lliw iili  
Itali»  <>ntral<- . 
I ta lia  Mariti inuaU* . . 
Ita ti»  ln*ul»rv . . . 
|iu  n itri l \ u - i  il 'K nr. 
I in l 'w . i  ili n itri • ■•ut. 
I .o ra lità  Ignota .

Ita lia  S fttrn tr ion a lf 
IVm otiU * . . . .  
altri Com partim enti 

Ita li.i «Vntm li* . . . 
Ita lia  Mrrt<lionaU> . . 
Ita lia  ItiM'ilar* . .
In «U r i f iw - i  t l'K n r 
In l ’a r-i -li a ltri t • •»•». 
I .-a lita  lim o la . . .

o i i 12 15 16 • 24

1

25 - 34
1

M. V. ro t M.j F. Tot. M.

! '

F. Tot. Tot.

73 i • 122

i ’ !
I i

S I i ;  : 3 108 181 92 1 4 lOli

J1 16 37 g 7 1. 15 1 '• il 17 4 ' 87 •

4 7 I I ‘2 2 4 5 0 10 in 20

11 1 • 3n 5 6 11 31 1^ 40 3 • I l 4*1
ti 13 10 3 4 7 !» •J 18 Ifi 6 22

! »« y 15 2 2 5 ‘J 11 0 12 21

1

1

Q 3 •» 2 2 3 5 8 7 r>

i 115 237 4u

--  ---!----

4 2 82 131» ir»8 !U7 217 100 »n7

M
T

23 23 4 > 0 12 21 IH 38 5*; l'i 57 I f i

! 1 H 10 1 2 3 12 16 28 28 27 55

4 5 0 — 2 2 4 3 7 a i 23
♦*. 4 II» 1 1 2  2 3 5 I l  5 Iti

5 3 8 — — 1 2 3 5 fi 11
1 1 2 2 4 4 k fi s *
3 5 l 4 * 5 13 *2 5 27

| — — — — I — i — — *— | —

:.l 47 08 11 23 34 4^ 60 111 l i  a  i r 246

35 - 44

K. ; Tot.

45 • 54

I
M. , F. To l

fi#
•-•I

«
12
ti
1
5

77 U t; 
'.'.I 44 
10 
IO 
4 
6 
4

10
43
l'i
•t
V |
3
.1
7 I

55 • «4 85 e o ltre

M. F.

82
21
I »

I
fi

11

32

T ot.

131 200 74 1 1

6
l t

3
7
•»

ló
5

no : itj

31 
;> il 
I 4 
3 4

4 I25
lo

5
:s
3
4

*9
21fi

I
3
4 

II

03
4fi
l «fi
fi

I 15

33 37
22
fi
3

40 56

T o t.

OH

25
14

3
4

28
5
I

04 05 180 53 *0 1 .1  46 , 52 08
I i !

37 53 •j 0

T o t a i  *

M.

123
131
31 

108
43
32 
27

1

F . ; T«

461
132

46
83
30
53
*5

83 ■

220 29 ,
101 liti \
33 41 ;
33 SI
2i i u  :
15 : 13
a;* 34

470 . 1 1 1  1



io. Malattie infettive denunciate dai m edici esercenti nel Comune.

M A 1. A T  T I E Maschi Petum . TOT4LK M A li A T  T  1 K M o sd ii Fetn in. T o ta l*

in so r to liti 80 2<»5
M«r- :•> .............................................................................. fi 11 A neh ilost ondasi ........................................................... — __ __
S u ' l i n a ......................................................................... •21 25 10 O ftalm oblenorrea «lei n e o n a t i ................................ __ __

12 s 20 <ÌHIIi1a 1 in r « l l e t t i v i t à ............................................. _ _ __
Pur r  e p i d e m i c a ....................................................... (il 37 UH ? m,,d0 1 da b a l i a t i c o .................................................. __ _
K« * 1» tifoidea ........................................................... •1 1 :i M le n o rra jc ia .................................................................... _ __
Inf ’ 1» d a  p a r a t i t i .............................................  . J — •1 Tubercolosi 1 Pn* » » ° n a r e ........................................ tìti 23 89
MU ‘••ria b a c i l l a r e .................................................. --- — — uliereoliMI ( H)tro f o r | ) | 0 ........................................ — __
DI** 1 1 T racom a ......................................................................... _ __ __
liru- t • ***i (febbre o n d u l a n t e ) ................................ 4 •1 ti __ __
He» iti-uno (Miliari (colare a r u t o ........................... __ — sc ab b ia  ......................................................................... •1 2
Infe •ih* |n ie r |n * ra lo .......................................................... — — •1 1 3
|>ift » e .......................................................................... :i 1 7 ---
|Vr* 1 1 5 U tero c a ta rra le ---
M. ! , trite c e r e b r o - s p in a le ......................................... — — Vaiolo e v a i o l o l d e ...................................................... --- — _
Ini» __ _ __
Poli • lite  anteriori» a c u t a .................................... __ __ — Kciim atUiuo nrticolare  a c u t o ................................ __ — __
Kn«i — — — krisipela ......................................................................... --- — —
.*•1*11 ctoni itlero-eiuorraKi<*a ........................... — — — Tifo e s a n t e m a t i c o ...................................................... --- — —
l’iift 1 IIUllilCIlA........................................................... — — — Tifo r i c o r r e n t e ........................................................... --- _ __
M*»r\ 1 u c i r u o n i o ........................................................... - — __ Coler» e  Infezioni r o l e r l f o r u i l ................................ — __

1 M orsicature anim ali ra b b b n l o «MM|H*tti a 3 ti --- — __
1 1 1 S c h i a r a t a .................................................. __ — __ T r i c o t l r i a ......................................................................... --- — —

Felibro e s a n t e m a t i c a .................................................. — —
----------- ------------ ------------ Eput i to .  in fe ttiv a  ....................................................... —

l )a  ri Variare 116 80 2«»5 Totalk 180 113 299

il. - Elenco num erico degli aventi diritto all’assistenza sanitaria gratuita.

D E SC R IZ IO N E In scritti al 1* del mese Nuovi Inscritti nel mese Cancellati nel mese (lim anti alla line del mene

Maschi Fem ia T otale Ma-chi Fem m . Maschi Fem m . T o ta le Maschi Kciinn. T o ta le

Pm c r i ......................................................................... 4.539 13.872 18.411 83 169 25.* 123 •218 4.499 13.916 18.415

Famiglie n u m e ro s e .................................................. — — — —
- -

T otalk  . . . 4.539 13.872 18.411 83 169 252 123 95 218 4.499 13.916 18.445

12. - F.nte Conni», di Assistenza: alcune forme di assistenza praticate (Frequenza degli assistiti nel mese N. 19.756)

D H T R I IH 7.IO M  VARIE

G o .H U  ALIMKNT4KI :

linoni per l 'ac iiu is to  ili pane e  ili peneri alim entari
p i m i  lo sedi A. C. T ..............................................N*

Vmmontare com plessivo I n .....................................I.ire

l i fA  HI I>| AIlH lliM AM KNTO:

Indum enti capi 
W nmnntare com plessivo In 
'••nrpe |>ala
Minnoiitare com plessivo In

N*
l.lre
N*
l.lre

CoM'i-sTimu:
’lstrlbulto  com bustib ili per l'aum .on tare  <11

Si - IUI 1M DANARI):

Vulnero n u m id i.....................................
Mnnninlare i n ....................................................

l.lre

l.lre

'M  i ib t m b i rrr. ai KicovKKvn ni via (\>m o :

lia /ion i di m in e s t r a ...................................................... N •
Kit/ioni d i p i e t a n z e ...................................................... N *
lia/ioni di pano di g r . ‘2 5 0 .................................. N*

9 .i8 6 .200

1 i l )
1 .li 17 '.'20 

2!l'. 
711 ><1

R IC O V E R I E  A LLO tiU IA M E N T I

CfcNTRO H»(TOLTA PROFt'UHI CaskKMKTTT. ItOHOO S. l ’AOU)

rmfUKhl e s in is tra ti p resen ti a  tino mese:
assistiti con  nllomci" e  s u s s i d i o ...................................
assistiti con  alloggio e v itto  in denaro  . . . .  
usaistlti con  solo allottici..............................................................

l'rofin;M  secondo la p roT onlon in :
Cahkako k / ara

ISTHIA K l'ul.A 
T K iK an t . . . .  
I l  CULOSIK ITAL1ANK 
h-STKKO....................................

T(>T»LK

A l l o u o i a m k n t i :

Via Verdi 24. VI» T ripoli. Via M addalene (Case basse). V ia 
sav ig liano  7. Corno Tassoni 58, Via P esa ro  15. Via (lolla Brocca

678
949.664

2!' 278 
1 1 >i39 
14.' 3 i

Camkkk . 
Kaviiouk  .
l ’ KlUMINB .

RICOVERO TKMrORANKO HI I I I  COMO 

(•tornate di pnw euza relative a
la v o ra to r i  
A m m alati e  Invalidi 
Ind lcen ti e  accattoni

T otalk

95
27

1.626

1.748

485

785
8

75
170

438
321

1.391

1.800
;>.ioo

13.350

20.250

di Aprile 
l.lr* 3".460.

««mi sta ti concessi. Indipendentem ente dall'K ca. por cu ra  della Divisione Polizia del Comune N* 69 sussidi urgenti

: 
: 3 3 i

- Licenze com m erciali.

I* K R  1 .A  V E  N D I T A  D I
E serciti esisten ti 
al 1* del mese

lic e rn e  
per esorcl/l 

concesse nel mese

1. lem  mi 
p e r esercii! 

cessa te  n ilt irate 
ne. mese

EsercUl es is ten ti 
alla line del m ese

"i a lim entari ) a l '. 'i l i s r o s s o ....................................................................................................
i al m l n n ' o ....................................................................................................

1 028 
5.133

6
47

14
7*

1.0*0
5.101

m e rc i. . . 1 a i r i m m n a o ....................................................................................................
1 a l m i n u t o ....................................................................................................

1.353
T.«*7

10
«

20
58

1.343
7.45#

dan ti . . . 1 a l i m e n t a r i .................................................................................................... t.4 * n
* . t ; o

13
5*

14
«

L 4 > t
2.999

Mori 37* 11* « S*l

» l

http://1.li/
http://l.lr/


14 - Fallim enti secondo la categoria, num ero e ammontare provvisorio

C A T K <; O l< I A

( oinm xivio 
In d u str i*
l 'I lr IM

T o t «lk

Numero

II

Ammontare provvlmtrio

A ttiro

6 773.489 
7.031.173 

SSO.000

1 1.387.002

l'andrò

49.721 32H 
2I.C70.870 

2 .400 00H

73.793.103

15. - Protesti cam biari, esclusi quelli relativi a cam biali non accettate: ammontare com plessivo in  lire c 
numero ripartito in gruppi di valore.

Xliniero ili cam biali protwtnU» «econdo irruppi 'Il va ltire  iti lire

fin»» h da 1 001 •lu 5.IHI1 d a  10.001 d a  20.001 d a  30.001 da 40.001 oltre

inno 11 5.0n0 a 10.000 a  20.000 a 30.000 a 40.000 a 50.000 50.000

•1 *( 2.124 94 1 693 370 151 3 '.» 1.013

Num ero
coiii| iIi» I t i>

5.887

A ininontare  
c o m p le tiv o  In lira

302.24U.897

16. - Servizio delle aff iss ion i e pubblicità affine.

MP-«<i<.til <~*o{iilte 1 IH'H.̂ S1 i « t  p i i id i i i i ' i t a

< ‘om inerciali SpeltOl»)IÌ
1 n r k « i

O r II Ululili- I .u tu l- Ani bu- C artel-
T o t a l*

Com plem lre 
degli lii.aari

al. fe 11 I iikII K ctonio Manifesti Foftli K giorno n an o na/.lone uosa lau to llnl

9.0 7 25.97 7
_______ 1__________

1.017 :ii5 14.173 35 >58 167 4 4 :t.809.594 2:191.459 020.612 51 050 51.965 3.115.716 6.925.310

17. -  Imposte e tasse com unali: m ovim ento dei contribuenti.

M OV1MUNTO

T ~ L.
r  x

* t  
5  =
L V

9

S a

1 1

_  c 
7 H 

« 
t  *1 —
è  - 
«£d 

►

1 1  5 w
a

-
'  a

f i  c a  
r  2

=X —
s -?  
? =

i  ì
:  iT

l i

j»

* 3  
1 1S 1.
3

e  «
=  e

f i !

i l '

?  * 5  

<

i i **

£
| |

S i
H

T assa  racco lta  
rifiu ti aolidi 

u rban i

c i

l i

I I
,9_Im iui-

lini
P ro p rie 

ta r i

In sc ritti « ' 1" lei mese 29.7'.i2 17.100 3.410 256 lU.HJI'» 210.*; 15 289 1.250 • * s 1.250 27.559 15.717 13 ..090 169
V arm /io iu  111 * 1 . 2o*; •» 20 205 1.705 1 7 _ fi 129 20 4.121 — —
V;irlii/ii'in In - . . 22 111 143 217 1 244 10

T o ta le  ttne m ese 2 9 .7 '5
______

17.201 3.4 42 27»; 19.960 215.193 29" 1.255 27 1.250 27.744 15.727 110.117 — 1 0

18. -  Imposte, tasse, contributi, com partecipazioni e d iritti diversi: riscossioni e ruoli.

Il r  s e  II 1 / . 1 0  N K SOM MIC 
l.lre

llni*"*»ta : nulle iu t iu » l i ic .......................................... _
«fi {intento . . . .  ............................ 719
• li llt’**ll£a 303 120
«•il Viti.If locativo  . . . . II
-«•il cuti! ---
«li 111 iir 1 2.024.13 1
m i: Sili in i! . . . . —
«■•ti 1*1116* . . .  . . .  . . . . —
»till«* v**»tun* ..................................... —

.1 n/*»rf.»r' 2.38* mi»

Il K S ( ' K I / . I O N K

Iti putto .
Im p o rla : mille m arch in e  «la caffè ««premo . . .

di au«nrt< roo  . . .
T i m i  «Il o rriip a iin n »  «pazl ed «m e pubbliche

mille In v e itile ........................................................
rw N iilta ritinti aolidi u r b a n i ........................

co n tr ib u to  di m iglioria ............................
S o rrln ip o n ta  «ni te rren i e  fab b rica ti . . . .

re d d it i  a i r r n r l ..............................................
t o m  parte* ipazionc  d ir it t i  migli sp e ttaco li . . . .

T i i T a l *

S o m m e

l.lre

2.3»8.imi8 
300 

72<i.OSI 
2.134.116

12 40* 310

69.937.343 

80.S8l.064

19. -  Bestiame introdotto sul mercato e bestiame macellato nel civico  mattatoio secondo la specie ed il

I 'kkzzo a r» i« i v iv o  r m  k«.. i - i i r m  l ' iwv *t« d i conui-mo

l i r m t « K  i v t k ' i i h i t i o
M inimo M a cin io Mfdh*

p  B il i  . . 3.*'"4 --a-iati . . . . 420 6 0 188 s a n a ti  1
Vii.-Ili .................. ..2 -3 v n .m i di i * ..................................... 3 :o 5*0 471 Vitelli | ..........................................
Hui'i . . . . 11 Vitelli di 1 1 * ....................... 300 370 33»
M an/l e  Moine» . . — ! Buoi e  T ori ...................................... — — Manzi e  Magge ........................
T .r! 10 Manzi e M o n e — — Tori ...............................................
Va. - b c .......................................... *«2 'to rtane . . . — —
Maini! 287 M a i a l i ................................................... 390 4 .0 401 M a l a ' l ..........................................
M ontoni, l 'm i i»  c C apre . 3.3*0 M ontoni. Pecore e  « 'apre . . . . 110 IJ#> 159 M ontoni. IV core e  C ap re  . . .
Agnelli e  C ap re tti 9 2 '9 Agnrl'l e  C a p r e t t i ............................ 250 400 SII* A inc ili e  C a p r e t t i ...................

Vacche 180 300 210
VttH u In c a s a le  . -- — —
•C a rn e  fresca «colata (V itello! ♦.00 1*00 747
• C arne freeca «co lata  . \  acca  1 . . ~  • — —■

Total* 11.1*8 • im p o n e  •  d iritti com pre»! T o r* t«

H n m i i »  m n u t T O

7.4 • •  
IS
46

? s t
19*

3.546
9.0U3

«53

tl. I* 
— -

V»

http://viti.if/


20. - Mercato ittico all’ ingrosso.

S P E C IE

PROI'I / IO N E  N A Z IO N A L E :

Pm'K 1*1 MAKK.............................
Ae- i -•III1 .................................
A ci'n 'lc lls  ............................
Air>i-r! .................................
Iteri->ul .....................................
ItiliI ■ H't 11 ............................
Boni" .....................................
Uran i n o t t i ............................
Unni/ini ................................
O f a i ..........................................
O rni» .....................................
U r l i ' i . i .....................................
F r i t t u r a .....................................
G a l l i n o .....................................
G h l o / i l .....................................
t i r i - t t i ......................................
G r i " - t i l ......................................
I .Q T i r l ......................................
M ilio n i ....................
M r r lu z z i - t t i .............................
I I M » .........................
Unii .........................................
Mot • IH * .....................................
Na- III .....................................
( i m i t i n e ....................................
Orato ......................................
Ps*. I l i ......................................
l'itlH U l t i .....................................
l'aloml»! . . . . . . .
I'ir-  r e .....................................
l 'o . t i r i c i ................................
Po*' <|>a<la ..............

c a p p o n e ........................
!“•» . S. I l r t r o ..................
l’n n r i ..........................................
H ii / t* ..........................................
K o i n M ......................
Sali i n e .................................
Ssnr chine ............................
Sur! m e .....................................
Siiti
S c o r fa n i......................
S p i - I . r i .....................................
S o a - i ..........................................
*x> - l e .....................................
Sili.- r o l l i .................................
Toi; ' I ..........................................
Trii- •< ...................................

Voi; me .................................
Zui i ...................................

Houi 11 " h i : .................................
Ah- l e ................... ....
Cai., i s r c t t i .............................
O J i ’nari ....................
('•ii t r o l l i .................................
!'ai e  r ig a te  ........................
Un- ìrd ln i ............................
Un- I l - O i u e ..............
l*t r lie  ....................
P'il .........................
Srp ie .....................................
S*l' ie tag lia to  ...................
Tot. ii .....................................

Wl ,'K| ......................
ir»  Mt« .  .  ...................
M ' I  ......................
(W  - c h i * ................................
Gai. ’« * c U i................................
Gm o h i ......................................
G ru :..o v o li................................
Hui t*be......................
8e*i pi ( c o d e ) .......................
* * l : l l .........................
T s s t - ..........................................

m  *c « r a  M i n  . . .
i l l“ f e l l e ................................
A h * , ,.........................
* » r  . I l io .....................................

............................

(JfAiniTA
Kg.

I'hhbo

Minimo Massimo

54.605.90
4.611.3*1 50 3S0
3 U8t» .10 40 450

113,30 280 4n0
3.(173.40 >0 631

2(12,— 200 700
2.8 "il,10 60 4i*0

151.— Sun G .0
1»« 30 ■JOO 2.000

2.70(1,40 200 700
4.80 — 280

(13.20 130 200
1.970,011 50 350

49,50 160 350
1.34(1,60 130 500

3t."(ll — 300
158. .0 250 450
110,30 190 280

•239,70 350 650
206, - 130 7"0

3.127,70 50 350

ll.HS3.10 100 «50
145,20 4'« 1.100
4'.,60 liSo 1.300

916,10 70 400
61,50 S.'iO 500
55,40 250 450
1.6.60 200 300
72,HO 200 500
16. - — 60

5,30 100 500
97,'.0 300 7oo

962,— 30 500
47,40 .  200 :,oo

795.10 50 260
3.933,60 >0 342

42.— 100 300
540,70 150 550
339,10 160 350

1.639,(10 380 1.200
1.714,(10 50 220
3.846,90 300 800

36..60 300 1.2(i0
47,30 550 700
82,90 450 550

26.190,
4.025,20 25 130

38,90 400 700
6 .8,10 3o0 700

»1, - 80 350
98.30 30 100

2.0«l,9o 34 100
143,78 40 120

6.3*6.50 80 340
11.652,30 100 4lM*

(183,40 220 550
354,70 140 480

7.751.20
293,80 300 2.000

11,40 400 8oO
613,60 40 200

1.401,40 40 550

57.30 40 200
446,40 304 440

4.791,80 toO 2.104
lo 2. l t 58 15»

37 849,34
3.114.40 13 451

7.441.30 ton 740
1 044 54 Si>0 840

H k i i z h

SP EC IE

C a p ito n i..........................
C a r i> e ..............................
Carpioni ......................
C a v e d a n i .....................
C h e p p ie ..........................
Coltiti «tran*«ho . . .
C o regon i.........................
f i le t t i  ili Ponici . .
( l a t t i ..............................
I.aHclie-Kiv'se . . . .
L a t t o r l u l ......................
L u c r i ..............................
M iu m ...................
N o n i ..............................
Ponto* ..........................
Persici s u b .................
Savelle ' ..........................
S c a v a n t e .....................
S to r io n i .........................
Tinche .........................
T r o t e ..............................

AI.TKK 8PKCI.....................
L u m a c h e .....................
I t a n e ..............................

PKODUZION ..HA

A l i l i u t ..........................
A n g u ille ..........................
Aringhe ......................
Aringhe affumicato . .
C a l a m a r i ......................
Carbonari ......................
( Hr|H* ................
C e rn ie ..............................
Coregoni .....................
F i l e t t i ..............................
t i n l i l l o a u ......................
( ia t tu r e ! ..........................
(i r o n c h i ..........................
............................
M c r l u z z i t t l .................
M is to ..............................
M o l i ...............................
N a s e l l i ..........................
P a g e l l i ..........................
P a p a lin e .........................
Passere .................
P e la ti ..........................
P e a o a tr lc l ......................
I t o n i b i ..........................
Salacche .................
S a lm o n i ..........................
S an c ì liln» ..................
Scardole ......................
S c a v a n t e ......................
Solwhit
Seppie ..........................
S c * e ..............................
S g o m b r i .........................
S o g lio le ..........................
Squali smerigli . . . .
S u g a r e l l i ......................
T inche ..........................
T o n n i ..............................
T o ta n i .............................
Triglie ..........................
T r o t e ............................
Vi

Q r s s n r i  c o m p u m it a  m t >t i

V endite

Prodotto denunciato od w o tftto  dalla

Kg.
M inim o | Massi ino

22.60
I

650 750
1.043,90 100 500

— — —
286,40 150 480
— — —

:.84.'.i0 350 650
— — —

7,80 — 1.500
2, io — 3"0

9.089,*0 10 572
— — —
10.1,60 2"0 500
— — —
— — —
42,90 200 5(10
49.— 100 450

2(18,50 110 220
1.5S2.90 5" 3n0

4S3.20 400 1.200
12.049,50 200 soo

120,— 650 1.500

8.291,20
1 11.5,90 130 250

7 125,30 50 550

■ ■0.281,40

50,20 250 '00
— — —

1.558,60 80 280
— — —

1.944.10 200 340
71,50 230 2*0

122,60 300 340
81.20 — 340
93,50 350 500

3.956,50 200 500
6.814,(10 100 (.08

117,40 380 430
7,50 — 400

112,70 100 42o
S2.10 200 400

— — —
1.116,90 50 340

87,10 250 400
1.491,20 240 240

7.20 — 320
282, - 140 240
— — —

503.70 2 '0 750
15.— — 3.'0

350,60 150 700
1 5 .- — 400
6(1,50 180 200

i.ioo .-.o 140 230
s# 7 ,— 100 230

2.213,10 160 4T2
12,80 — 240

— — —
1.822,50 100 300
2.373.40 250 8oO

16.604,50 200 880
— — —
744.70 254 7o4
— — —
318.50 200 330
— — —

4.909,10 ioo 1.150
— — —

I84.049.ln

abbilo» a s ta . . K g. 18.1.449.184

vendita all'asta • 7.403,860

• 9 8x4,140

• 133.—

■ ottono sa ra i* L. 71417.484.14

http://i84.049.ln/


21. -  M ercato orto-frutticolo alPingrosso.

PRODOTTI ORTICOI.l

Aglio . .

Asparagi • •

Barbabietole . 

Datato . . . 

Illc te  ila conta 

Broccoli . . . 

Carciofi . . . 

Carili . . . .  

Carote

Catalogna . . 

Cavolfiori . 

Cavoli . . . .  

Cetrioli . . 

Cline rape 

Cli-olle . . . 

C ipolle pri inatte 

Cipollini . . . 

Erbe . . . .  

Fagioli . . . 

Fagiolini . .

Fave . . . .  

Finocchi . . . 

Funghi . . . 

Insalate . 

M elanzane . . 

P a ta te  . . . 

P a ta tin e  . . 

P eperoni . . 

Plueill . . . .  

Pomodori . . 

Porri . . . .  

Radici . . . 

Rape . . . .  

Ravanelli . . 

bedani . . . 

S [ ioail . . . 

Zucche . 

Zuerhlal . . .

T otalk

Q uuntità in Mg. en tra ta  m i mene

PRODOTTI F R l'T T IC O I.I

Q u a n tità  In Mg. en tra

dal
Piemonte

ila altre 
Regioni

t'ompleiwiva dal
Piemonte

d a  a ltre
Regioni

J.720 568 3.288 F r it t a  khk.i i 'a ;

»; jó» ; 1.029 7.285 1
_ — 29."05

— — —

27. .58 10.835 li8.393 —

8.1.37 5.960 14.597 Ciliege ....................................................... — 1

1 '.2. .3.1 6 1 .3 3 Cocom eri ( a n g u r i e ) ............................ —

F i c h i ............................................................ — —

2.615 53 27 > 55.890 Fichi d 'in d ia  ......................................... — —

— 1.400 1.100 8 12

24.991 24.991 — —

41*7 3.65fi 1 083 — —

__ — Mele ........................................................ 135.819 t; i3o

31 1.266 4 30" — —

13 312 101.928 115.210 — 8.124

2.390 2.390 128 257

594 1.952 2.516 — —

2.'>29 3.9.4 6.583 Poponi ( m e l o n i ) ..................................... — —

— -

_ 1 300 1.3"0 ! P v a  ........................... ................................ —

- •;:,o 6.-.0 l 'v a  d a  i n o e t o ......................................... —

118. .07 118.'.07

— — F k it t a  u n n i :

28.27 «5.'16 71.088 A lb ic o c c h e ................................................... —

— — - —

52.649 114 247 16H. 896 557 —

i .5 41.235 11.690 — 663

1.2 152 1.130 18"

2U 1 . 4  7 <1 155.190 —

— 1.091 4.091 ! N o c c io le ....................................................... 60 -
11.891 3.9'.6 15.'«0 :i'o 768

226 330 556 145 375

624 30 «54 — —

9.974 1.804 11.778

4.018 1.315 5.::33 A OKI'm i:

3 1 .1 "! 10.21» 42.319 — 581 467

5 5 — 53.354

160 1.431 1.591 — 800

207.578 776.909 9 8 4 .4 ' ■ T o t a l k 138.227
1

681 163

22. - Generi soggetti a imposta di consumo: quantità e somme riscosse:

GENERI E CATEGORIE DI GENERI

BEVANDE
Vini co m u n i.................................................................
Vini Uni ...............................................................................
Vini spum an ti In b o t t i g l i a ..............................................
Sidro ed a ltre  bevande rlcav.daiia fru tta  ferm entata
Vinello, m ezzovino, poeca ed  a g r e s t o ........................
M o n t o ....................................................................................
Monto c o n c e n t r a t o ............................................................
U va f r v t t r a ..........................................................................
Bevande gassate in (tifoni o b i d o n i .....................
Acque m inerali d a  ta v o la  n  d u ra li  ........................
Acque m inerali d a  ta v o la  a r tili tali . . . .  
Bev. gaxH'ite nou alcol. a  ha-e  suo-hi n a tu ra li .
A ltre ............................ ....  ........................
Sciroppi a  baite d i succhi n  .tu r  11 di f r u t ta  . .
A ltri ...............................................................................
E « tra tti polveri <■«•. p e r  p rep . b ev an d e non ale. . 
Polveri p e r acq  e  d a  'a v o l  i

C n ltà
di

m isu ra

A liquo ta
di

Importia

T A R I F F A  * A B B O N A M E N T O T O T

Q u a n tità Im p o rto Q uai. ti  là Im p o rto Q u a n tità

HL 2.000 67 211,48 134.468.»>:0. ••-7.231.1'
. 5.0V0 1.922.52 9i612.60",— — — 1.922.52

u n a M 3.164. 632.800. — — 3 164. -
HL — __ __ — —
» 1 ""0 4.64 4 640 — — — 4.61
• — — — — — —

<jL — — — — — —
• 1.300 3.8" 4 940 — — — 3,80

HI. 300 291.90 89.870.— '7 .1 3 16.119.— 381,33
• .00 1 6«o 29 830.145,— — — 1 ••>0.29
• :i0o 504.57 151.37.,— _ — 504,57
• .*.200 #12.98 1.00» 556.— --- — #12,''8
• 3. iOo 14,14 50.540 — --- — 11.14

QJI 131.17 660 850 - --- — 1 31.17
• 7 ..0 " 83.72 •17 .90". - --- — 83.72
• 1 4 .7 1 59.250 — --- — 1.71
• I."0 0 108.57 434 28" - 1*4 $«• 418.000, — 213.07

T o ta le  L . 149.63M 801.— L- 444.12». - L.

14



5iYH' .ir. 22. -  Generi soggetti a imposta di consunto : quantità e somme riscosse.

!.. l iti K CATEGORIE DI G ENERI
: U n ità  A liquo ta 

<11 ili 
m isiirn  Im posta

T  A K I V V  A A li  li  O N A M E N T  O TO TALE

CANNI

Mali r uhm partico la re  o ltre  K g. 30 . . .
'itili it peso v i v o .........................................

• -mi m acellate  f r e s c h e ................................
• > bassa  m acelleria  .
• * p rov . ilh a ltr i Com uni
• fr. bassa  m arc ii. prov. a ltr i  Coni 

. il c iu r l ia te  d i s o s s a t e ............................
• • non  dlsoss. I • q u a lità  .

> • > 2 * qlllllltà .
limili a  | hmo v i v o .....................................
; ni m acella te  frenello ............................

• • b u tta  m arelleria  
•ni m u n ii. fr. pm ven . ila a ltr i  Com uni .
• • • bassa mai-eli. prov. a ltr i  Coni 

.m i congelate  d i s o s s a t e ............................
• • non disoss. I ■ q u a lità  .
• q u a lità  .
liliali a  pe*o v i v o .........................................
m i m arcii. fr . p m r . ila a ltr i  Com uni . ■

» • bassa m arell. i>rov. a ltr i Com 
■ mi ('(nutriate non d isossate I* q u a lità
• • • • 2 * q u a lità  

i• Imall a  peso v i v o .........................................
un i m acellate f re n e llo ................................
.im i m arcii, fr. p rov. ila a ltr i Com uni . .
• • • lioMut m arcii, p rov. a ltr i Coni
im i m acellnte m i C o m u n e .......................

luminiti a  peno v i v o .........................................
im i m arcii, fr. p rov . ila a ltr i  Com uni .
• • • bussu m arcii, prov. a ltr i Com 

I a  penn vivo . . . .
I a p ino  m orto  . . .

Caml f ila te . Incaniate, affum icate  p rep a ra te  . . 
U n i., -a la to , guani-ette e  p an ce tte  Hitlate, s t ru t to
P„i|,. ,. J  a  1h-ho v ivo ..................

.................................... ....  a  | k>ko m o r t o ..................
a  ih'ho v ivo  ..................
a  peso m o r t o ..................

fi
fan  i

Coniali

C apo
q l .

<

ALT Iti COUM ESTIMI 1,1

| qual. Ano 1* 
iw .  frrsro.crostàcei, molluschi | ^ I S l iu ^ m u n e

I '*I“e~ i. .Tostare! o molluschi conservati ! 2*
I 3*

Cloe,i ito I 1 * q u a l i t à .......................................
lt°  \ 2* q u a l i t à .......................................

Curii in polvere destinato al consumo . . .
Sarr. .ti ili rorao e ili c io c co la to .....................
Bl*. ’i e prodotti similari . . .  . . . .
IV t. .-ria fresca, confetti e biscotti Ani . .
belati n g r a n i t o ....................................................
Forili .off e l a t t i c i n i ...........................................
B t U T "  .................................................................................................................................

Surr- iti B u r r o .....................................................

ql.

CO M 1IU STIBILI

f!a« I :.-o (consum o ili febbra io  1951) . . . 
E nrr.. i e le ttr ica  (connuuio di febbra io  1951)

HAT ItlA L I  P E R  C O ST R U Z IO N I E D IL IZ IE  
A COM PUTO M ETRICO

Tari
Tari

.«frulloni di l u s s o .........................................
• di tip o  m e d io ................................
• di tip o  popolare ed  econom ico .
• an im ila!), a  quelle d ’ab itaz ione

( c h i o s e ..................................................
a p e rte  d a  nn l a t o .......................

• d a  piti d i o n  la to  . . .
Il - A ltre o p e r e .........................................

. C  - A bbonam ento  obb ligato rio  . . . .

G E N E R I D IV E R S I

| fini di I  c a te g o r ia ...............
Mobm I comuni I categoria...............

| lnl 'r  . .t>i|| | rom an i I I  categoria  . . . .  
|*  lor-. ;.»rti I di ferro, ghisa, acciaio  . . . .

. osterà e di lu m o ...................
iPtof. . ria HqnM* a lcooU ca ..................
I , I solida •  liquida noo alooolica .
1^ '  tini ...................................................
In ... I * )  «api* e anello ...............
|Prli|. He b) coniglio, lepre, gatto . .

Moti ;„n. ' r ) altre di qualità comune . .
• u n  tf) di astrakan........................

_ | | i  altra di Qualità fino . . . .
I9*hpi. »xtra Urtila legale (abbonamento per 

»)

ql

1.2 0 
3.120

4.«SO 
2.340 
4.OSO

1.740 
2.900

3.4*0
1.740 
3.480 
2.3*0

l.jlill
2.64»
1.320

1 .Bit»
2.400
1.200

1 050

8.925 
10.500 
4..MI0 
1.250 
5.075 
0.12.1 2.HO» 
4.00»

S.150
1.125

470
3.37.1
1.87.1 

431
20.000 
9 ooo 
6.750
1.12.1 
1.313

IO oflll 
5..•mi 
2 625 
3.600 
1.500

Qimntità

6.
10 .249.51

1.416.52 
196 97 
'.17,3*

1.319.1*
I

6S3.I6 119,01 
133,03 
951.12

:t 15, * o  
3.055,03 

513.42

2.522,43

162.0*
10,38

1.805,78

0,51 
O .04 ! 

752.70 
4.'0.50 
253,04 
379,18 
131,12 

1 108,15

T o ta le  L.

279 *1 
472.79 

1.06H 11 
4 Ol 77 
3»2 28 
35!t.!»4 

0,35

11.5.1 
6 83

6.227 60 
2.053.33 

607.28

T o ta le  L.

m 1
h.W .h.

0.7 *. | 5 256.485 - 
0,09 0,5» 100.392.7 7 8.-

T o ta le  L.

m — —
» SOO 1.067. -
• 180 2.230, -
• 180 13.274.—

m : 150 'J70.—
• 120 56“ ,—
•
•

90 187,—

• __ __

T o ta le  L.

1.000 51.04
1.560 3.020.53

•25 531.3»
375 630,17

3Ì.750 —
28.125 ••.91
15.625 l..»9
7500 5 22

265 —
265 —
140 —

9.000 —
1J.OOO

T ota le  L.

T i m i *  i i » : > l « a l e  . .  L .

Im p o rto

7.500, 
50 6!l8 . -61,811

« 02.1.313 fio 
4i :0.9n9,8'i 
45 ..738,10

2.29*i.37 3,2o 
3 .625 .—

2.377.306. «0 
208 84 i.40 
402 914,40 

2.200.59*. In

•'•HO.008,—  
8.005.27 Si.20 

« 7 /7 1 4 .4 0

4 035 .8-8 . —

388 992. 
12.150,—

1 89« 069 ,—

4..*-51 
42'

3 3*7.12 
•25.70o 

1.28* 745 
2 322.477 

367.1176, 
4.433 400,

.75 ,

93.910.305.15

629 .,72.5n 1 
531.888.75 
502.022.70 1 

1.603 098.75 1 
560 775.
155 134,15 

7 .000,—

15.217 65 
6*.300,

16.347.45". 
7.391 988, -  

910 920. -

28.789 967.50

3.942.363.75
47.127.971,5*1

51.070.335.30

320 100.— 
4 0 1 .4 0 0 .-  

2 .389,310.— 
14 •.500,— 
0 7 .2 0 0 ,— 
43.830,— 

1.310.204,75

4 .(77 .554.75

155.100.— 
4.712.020 80 

332.093.73 
236.313.75

15 593 75 
24.843.75 
39.150, -

5.0*5.111,80

333.710.186,50

uantltÀ Im porto

—
— —
— —
— —
— —
-- —

—
— -
— —
— —
— —
— —
— —
— —
—
— —
— —
- - -
— —
— —
— —
— —
— —
— —
— —
- - -
— —
— —
— —
— —

o.54 2.4*10.—
— -  •
—
— —
— —
— —

L. 2 430.—

— —
— —
— —
— —
_ —

9.14 182 800,—
19,H.r, 17*.050, -

5,40 36.450.—

102.11 134 068.—
103 37 1.033.700,—

26.58 146.190.—
_

— —

L. 1.711.858.—

— —

L. —

— —
— -
— —
— —
— —
— —
— —
— —

L . —

3,15 15 750.—
12 ..— 19 >.000. —

5*.41 36.506.15
13.».» 4.*93.75
U. it» 12.150.—
2 *;o 73.115.—

12 48 195.O00.—
l i .  16 98.700,—
46.— 11.190,—
4« . - 11.190,—
27,— 11.880,—

t . - 18.999.—
2 . - 39.999,—

—

L . 715.385.—

L. 8.873.901. -

Q uantità

0,
16 219.51

1.410..*,2 
IMO,.17 
97,3*

1 319 18
1.2  ■

083 16 
119,91 
133 03 
951,12

399.80
3.055,03 

513 42

2.522 43

102.08
10.38

1. «O.'i .7 S

0  51 
0 04 

753.30 
420.50 
253 94 
379.18 
131.12 

1.108 35

L.

279 SI 
472,79 

1.009 41 
492.77 
302 28 
3 >9 94 

H.49 
19.85 
.1.40

113,70 
110 20 

26.58 
6.227.60 
2.053,33 

607,28

5.256.485,- 
100 392.778, •

L.

1 06 7 .— 
2 .2 3 0 ,-  

13.274,— 
97» .— 5«0, 
4 8 7 , -

Im  porto

7 5 0 0 , -  
.*.0.698,.*.04,80

6.«29.313,60 
460.9II9.S0 
45 1.738.40

2 295 373.20 
3.025.—

2.377.3H6.80 
208 643,40 
4«2 <144.40 

2.200.5 '8.40

69fi.008, 
8.06 ..279.20 

677 714 40

4.035.8*8,—

388.1192,-
12.458,-

1.896.069,—

4.551.75 
420,— 

3 389.850.
525.700,— 

1.288.745,50 
2.322 477.50 

307.976.— 
4.433.400.

93.912.735.15

629.572.50 
531.888,75 
502.622.70 

1.663 098.75 
•66.775,— 
155.134.15 
1*9 800,— 
178.650,— 

36.450.—

149.285.65 
1.102.000 — 

146.1110.— 
16.34-.450.—  

7.39* .988.— 
H 10.920.—

30.50I.S25.50

54.19
3.145.53

589.76
643.22

0.36 
3.51

14.07
18,38
4 8 .-
48.—
« 7 . -
2.—
1. —

L .

L .

3.942.303.73 
47.127 971.55

51.070 335,30

320.100.—
401.400,—

2.389.320.—
145.500.—
67.200,—
43.830,—

1.310.104.75

4.677.554.75

270.930.— 
4 90T.0N.t0 

388.800,— 
141 107.50 

11.150.— 
9S.T1I.75 

319.843.70 
137.839.— 

11.199,— 
11.190,— 
11.889.—
18.999.—
39.999,—

I U . i U .U U I

http://2.ho/


23. - Centro 
Distribuzione Latte.

I .itti' U ill lU ll 'U Z . i

Ion i"

10 
11 
12

I !

I I 
IA 
1« 

17 

1-
19

20 

‘il 
• 1

23
Jl

28

29

S'1

31

fornii*» l'il.' ilrl Ciarlili 

rivi'in lili* preee.lent»

Uhi

'.1.839 

1 ' >;:;4 

::<J r.69 

41.-62 

4 7.1'nJ 

38.838 

41 269 

49.5* I 

42.1'7'J 

.18.7 42 

49.612 

5*.644 

:.'..249 

52.09!» 

4 66 

•u *;• • 

31.8*6
30.2 (i; 

31 871 

3 4 .i l»  

43.8.14 

•13 164 

1 • 82:
>7.23:' 

5*ì 56 * 

34.339 

•9.796

40.03 ' 

40.314 

47 034

IO

T ot. 3.510.019

24. - Num eri in d ici del costo della vita.
u) Q I'A I.IT .W  Q I'A N T IT A ' K P ltK Z Z l D EI G E N E R I A M M E S T A  HI C O N S ID E R A T I P E R  IL  C A PITO LO  l'BSi [ 

P E I! 1 /A L I.M E N T A /IO N E

l i  E N K i :  I

P a m « .............................
l 'a f t a  n iin ii 'i i l i in ' sc-.-a 
l i i . i i  u riic iiiario  co lm in e 
{ ‘a l a t i * ...........................

1l|n7,ZC . . . .

e upp inv io  C na iii if i it )

O iir to ilt :
Miete il» riMto . . .
Broccoli . . .
<'orcioli con spino .
< arotc senza fniclli* .
• ataloirua u 'iroria) .
C a v o lf io r i ...................
( 'avo li ver/o  . . .
• ime ili n p e  . . . .  
c ipo lle  tiiaii 'iir  . .
Krlio 'P rezzem olo) .
Fagiolini tini . . .
Kiuoi olii m u li a  fittili 
Punitili .
Insalata la tin ità
In sa la ta  i m i l v i a ..................................
In sa la ta  scarn la .............................
I n f i la la  int u i t a .................................
In sa la ta  r i r o r i a .................................
Piselli 1 m e r i d io n a l i ) ........................
P e i w r o n l ...............................................
Pom odori d 'ognl p roven ienza  . .
Porri ...................................................
Hftillol ...................................................
l ’a v a tn lli ...........................................
S t s l a n l ...................................................
Spinaci ......................................
Zucche ....................................................

Sposa m ensile com plessiva IH-r orinatiti

K H U T TA  H 1W 1, S K lt 'A  K a u k i  m i;
i ta l ia n i* ...................................................
C a c h i ........................................................
Castagno frw che com uni . . . .
Fichi a. o  h i ..........................................
Meli* c o m u n i .........................................
A rance c o m u n i ....................................
L im oni c o m u n i......................................
Man lari ni c o m u n i ............................
Pere com uni ......................................
Susine c o m u n i ......................................
U v a  com une ila t a v o l a ....................
Cocomeri (A n g u r ia ) ............................

Spesa m ensile com plessiva f>er f r u t t a .

U n i t à

<11

m is u r a

K*.

Kit

( ’ons»*rvaili pom ixlnro do p p io  c o n c e n tra lo , sc io lta  
C a n ie  ili v itello  l ” ta itlio  sen z 'o sso . . . . 
Coniglio pu tito  senza v isceri e  zaini** . .
T rip p a  di v i te l lo ....................................................
S alam e c r u d o ........................................................
Salam e d a  c u o c e r e ...............................................
Form atoti» itrana paru ii^ iano  1948 . . . .
F o rm a g g io  g o r g o n z o l a ......................................
L a tte  ili m u c c a ....................................................
l ‘ova f r e s c h e ........................................................
O lio d 'o liva  t i n o ...................................................
B urro c c f itr if i i tm .n ...............................................
Lardo peazalu ra  u n i c a ......................................
S ale i r r o s s o .............................................................
M a r m e l l a t a .............................................................
Z ucchero s e m o la to ...............................................
Vino com une grad i l i  ......................................

T otali . . .

Kit.

L ire

Kit.

Q u a n tità

c o as iile ra ta

l ’HKZZO MKIUO 
PKR UNITÀ l»l MIHITKA ]

SPESA MKN-II.K f

A nno

1938

A prile

1951

A nno

1938

'  :-rtie 1 

1951

45.000 1.S2 IP.’.— 81.90 5 .»m ,-
5,000 2,22 152.*.'2 11.10 761.14

10,00(1 1.88 119.53 18.80 1 1"5.M
21,000 0,55 57 ,2o 11.55 1.201,»

1.57* 121.92 1 J»
O.Ooll __ 81.1.8 — 19.01
J .571 — 17:', 12 — I61.S-
2.298 — 89.04 — •J04.ll

l.o 2  • 106.32 — 109.4»

___ — — --
4.737 — 7IÌ.9X — 3'll.U

— — — —_ __ — — —
4.*72 — 83.77 — 1 ii8,|]

2.132 — 175.9»; — .175.15

0,913
—

30 1 .— __ 274, «1
__ — - — —

6.3ì».ì — 141,6 . — '.'0Jj7
— — —

z __
0.651 — 107.13 — 6H>

0,486 — 17 9 1* J — 84.ll
__ -- — --  I

1,740 — 94.58 — 164.iT
__ __ —* -

30,000 1.72 122,1186 51.60 3 .66M

l 0*0 500 — _ 40.-
— — — — —

— — — —
_ __ — — —

.S28*; __ 1..2.H1 — >0fi,**
21,»*48 __ 152 25 — 3 2'.'i.tl

1,9^*» — 186,75 — :i7»J>
— — — —__ — — — —

__ — — — —
__ — — — —

__ — — —
30,000 2 .U 167,1166 63.30 5.011,1*

1,500 3,20 2 15 ,40 4.80 S 23.11
3,000 17,09 1.333 33 51,27
3,000 7.50 674,58 22.50 *."23.71
0,500 4.— 448 33 2. 224J7
0,250 20,— 1.*80,83 5.— J26J1
0,250 12.— 706,67 3.— 176,*:
0,250 13 14 1.232,03 3,36 3'>1.11
1,000 9,50 61.7.74 9,50 6ii7,:tj

15,000 1,18 6 5 .— 17,70 «7 5 -
4*,— 0,53 2à,7S 25,44 1.236.

0,200 8,41 618,02 1.68 123 3
1,000 15,51 1 082 73 15.51 i.i>»i.g
0,300 10,21 563,23 3,06 l 'i j . r
1,000 1,50 51),— 1,50 •>•*□
1,000 4.—■ 2*9.38 4.—
1,500 6,59 257.53 9.89 I M

30,000 2,76 101.62 82,80 3.0 I M

X X X 501,*6 32.21

i

M HI EPILO G O  1>EI C A P IT O L I D I SPESA  U SA T I P E R  IL  CALCOLO D E L  N U M E R O  IN D IC E

C A P I T O L I  D I  S P E S A

A u m e n t a z i o n e  .............................................................................................

V  KXT1A R IO  .............................................................................. .....

A S T I T I »  P E U .'A B rT A X tO * E  .........................................................................

R a r a L n A M B N T O , n x n i iM a z j o n b  b  c ^ t t v b a  t W  . . . .  

V a r i »  ..................................................................................................................

T O T A L I

A nno baae  1938 \prik* 1951

sp a sa  m edia mens. porosa t . IN D IC E speaa m ensile peresn t. IN D IC l

501.26 41.— 100 32.218,*7 54,45 6.4*7 M

192,62 15.76 106 11.703,29 19.78 6.075 M

268,48 21.96 100 2.783.75 4.71 1.036 M

67,48 5 .5* 100 3.156,85 5.83 5.1 U H

192.73 15.76 u » 9.013,45 U . t l 4.676 7*

ì . m ^ T 100.— 100 59.170,21 1 6 * . - 4 .* 3 9 t t

25. - !‘rezzi al m inuto c costo dei generi diversi e dei servizi considerati per i l  calcolo del numero indice  
del costo della vita c relativi confronti con Tanno 1938.

D E S C R I Z I O N E

UnitA

di

m isuro

T llE li.'

v  o lapo lam  per b ian ch eria  a l t .  era. SO
1 - ia c o to u e  a lt . e ra . 9 0 .................................
'to v ag lia to  a l t .  e ra . 1 5 0 ................................

I.1N» i* COTONE PKR IIA3LIE B CALZE:

I una n o rm ale  di p rim a  q u a lità  In m a ta s s e ..............................................
('■itone n e ro  per c a l z e ...............................................................................

Tdwi ti pkr  a b it i :

140
t 'ra p  n e ro  p e r  uom o a lt . m i .  140 . 
i lieviottea nero  p er uom o a l t .  cm . 
l 'r a p  nero  lier d o n n a  a .1. cm . 140 
sa lita  n e ra  i>er d o n n a  k it. cm . 130

CtLMTTHK C O M m i:

Polacchi n e ri per uom o . . 
s .a rp e tt©  nere p er d o n n a  
I "lacchi n e ri per ragazzo

SfCSK ITLTTBAU B SCOLASTICHE:

'•lo rnale  q u o tid ian o  p o l i t i c o ..........................................
s . t t im a n a le  lllui>trato ■ Ia  I io n ic n l'»  del C orriere»
l i tiri p e r  la  «cuoia e l e m e n t a r e .....................................
( u r t a  fo rm a to  p ro toco llo  r ig a tu ra  3 1 .......................
1 ' nnlnl in a rc a  • C o ro n a»  tip o  P resb ite ro  504 . .
M atite n e re  per M uoia  m arca  « P ila  • .......................
lui Illustro nero  co m u n e  per scuo la  (sciolto) . . .

9rt.SK IKR ARTICOLI CABALINO!!!:

1 • i'-chleri b ian ch i p rem ati fa n ta s ia  .............................................................
P ia tti fond i te rrag lia  dolce cm . 22 tip o  M o n d o v l .................................
1 o/zone d a  colazione tip o  H decoro  D scelto  con re la tiv o  p i a t t i n o ..............................................
t ro to la  d i te r ra c o tta  b o m b ata  v e rn ic ia ta  In te rn am en te  ed  un te rn a m e n te  m arca  e  tip o  • C a

ste llam o n te  » ..........................................................................
A llum inio lav o ra to  p er usi c a s a l i n g h i ................................

Bruir. ìo llN io o  s a n it a r ie :

M carb o n a to  d i so d a  p u r o ........................................................
sp ir ito  d e n a tu ra to  ......................................................................
! «pone d a  to e le tta  tip o  m edio pexzl d a  gr. 80 a  100 

«IHine d a  b u ca to  • M ira L anza  * 7 2 %  acid i g rassi . .
I ' to ta lco  in a rc a  « R o b e rta»  sc a to la  p iccola d a  gr. 100 
1 i-utlfricio m arca  * C h torodont » tu b e tto  piccolo . . .
' aglio i*a|>eUi uom o ln  esercizio d i seconda ca teg o ria  . .
! agno In v asca  ln eeerclzlo d i seconda ca tego ria  . . .
( rem a p er ca lza tu re  m arca  • Dopor • peso lordo gr. 50

| Ai t k f  s p e s e :

T ram  ta r iffa  o r d i n a r i a .............................................................................................
’t ram  (C aterina 11 co rse  s e t t i m a n a l i .................................................................
•' pettaooli c inem atografic i In c in em a rionali d i te r s a  visione, u ltim i poe ti, 
'  •carette N azionali (p a c c h e tto  d a  1 0 ) ............................................................. ....

senza av an sp e ttaco lo

Gai

A nnuale Dolo c o n t a t o r e .................................................................
A nnuale la s s a  scam bio  o  im p o sta  genera le  n tll 'en L ra ta  .

C »rtj,a  elettrica

Annuale nolo c o n ta to re ............................................
Annuale lassa scambio •  Imposta generale sali'entrata

Cerf nf fott .  . . . 

' "m a da ardere i forte a domicilio

4//I.-C dell’abUatUmt ....................................................................

Affitto medio mensile di 4 starne com presa la spese i

PR E ZZ I MEDI

A nno 1938 Aprile 1951

m. 4.40
» 7.41
» 8.69

Kk. 122.—
» 48,16

m. 105,—
• 70.33
t 57.31
» 49,75

paia 75.91
» 51,41
• 48.42

n. 0.30
• 0.40

— 35,50
quinterno 0.40

n. 0.06
• 0.50
1. * . -

n. 0.95
• 1.25
• 2,50

• 9,50
Kg. 3 2 . -

Kg. 3,50
1. 4.30

Kg. 10.—
• 2,50

scatoia 3.—
tubetto 4,—

n. 3,50
» 4.50
» 1,80

biglietto 0.50
tesseri na (6)
biglietto 1,85

paocbetto 1.70

m’ •.76

Lira *1,69
• 5.60

KWb. 1.74

Lire *3.74
» 1.80

•

37.59

Lire 268.46

•I Se'Pl 

») Nell 

0  N>-ii' 

«  Q,

193!

I l »

193* (ozono

Kg. 30 di sapone la gwaafta D teoara «I aridi 

606 bigUstU d i « carss da L 0.»0 oadaao.

■  M i la qaanto la «Biada al s ì1 «rsa» 4.351 c 

« E  I

Kraal sta dal 27%

> li 3.54*

di qi

Q u an tità  
an n u a  

_  considera ta  
per la 

fam iglia (Ipo

365,— 
166,67 
963.33

8 .000 .—
2.700.—

4.000 ,-- 
S.935,— 
3.133,33 
2. >33,33

6.033,33 
3 .t.66.67 
3 .4 0 0 .-

20.— 
30.— 

1.825.— 
3 '.,— 

3.08 
3 \6 7  

165.—

36.67
84,33

296.67

200. -
791.67

120,—
244.95
933.33
378.33
128.33
173.33 
14K.67 
200,—

71,67

20.—
120,—

88,33
75,—

29,45

*34 — 
403.21

32,75

39740
114.11

1.266,67

1.783,75

51 .—
41.70

5 . -

1.067
0.550

4.— 
4. -  
4.— 
4 .—

* . -
* . -
4 . -

363.-
5 2 .-

200.-
100,-
10.-

I . -

20.—
5 .—

1 .—
1.—

1.—

• . — 
21,900(n) 
1 5 . -  
6 . -  

5 2 . -  
3 0 . -  
1 4 . -

6 0 0 , -  
1 0 4 , -  
156, -  
!83, —

4 48 .1 3 2 (0

104.—

i  —  

18,6T(d)

i osasMstmll par I'aasa 1M6.

http://i.it/
http://lii.ii/
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26. -  Consum o e prezzo d ell’energia elettrica nel mese di A prile 1951.

IS O  IT H M .IC O I SO l’H IV A TO T O T A L E

!

Illum inazione 

k«  11.

fo rza  e riscaldato . illum inazione fo rza  e  rlsealdam . 

kwh.
In)

kwh.

1.4M .253 I 651.952

(o )  
k«  li

Illum inazione l forza e  rincaldam . 

kwb.
(a)

kw b.

«; 113.*;so <11 '» -S.H33 7.561.!i:i3 9 i.71".1*85

IN  CO M PLESSO

kw h.

103.275 '1 8

. u h  '7.0
per k A h.

deH’enen.Mi* 0 
per lo Hi iUrhi

(M

3.1,35

(ut IVr usi Indu stria li, app licarli ni e le ttrodom estic tie . r a r i ,  
ih» Com prese le ta sso , *oprutn*se e « ..praprezzo te rm ico  di I. 0.45.

27. -  Consum o, prezzo e potenza in  calorie del gas nel mese di A prile 1951.

utenti privali 
ni

8 .1 '7 .3 1  fi

C  O N 8 H H I

c o ttim o  
tu  -

uso proprio 
111

21 #27

C onsum o

com plessivo

tu

DI cnl so g g e tto  

a  Im posta com unale  

in

8.20D.243 6.<'il>3.4 16

T riz io  a l m etro  cubo  
lier a b itaz io n e  p r iv a ta  

(com pirne  le tasse  
e  sopratasse)

P o ten za  In

29,45

1 1

2 8 .  -  Consum o e prezzo dell'acqua potabile nel mese di A prile 19 51 -

C O N  T U R A T A
Confinino per nao s tra d a lo Conm uno

P«*r 11 ti*rise p riv a te  
m

per u tenze  pubbliche 
ni

T o ta le
ni

Hperd Im ento 
o  Ptlom uieiito

m ‘

to ta le

n i 1

4.S95.301 5 2 '..0 l0 5 421.341 1.177.870 G 5 9 * .2 U

3.5 c*

Prezzo  al m etro «h  
l>er abitazione 

(com prese le ta« 
e  « o p ra ta -— 1

12,50

29. -  Fanciulli, fanciulle e donne m inorenni classificati secondo la professione che hanno dichiarato di vok 
esercitare a ll’atto del rilascio del libretto di ammissione al lavoro.

LibretU di lavoro 

rilasciati a :

f a n c iu ll i  (12-15 a n n i)  ...................

F an c iu lle  (12-15 a n n i ) ...................

D onne m inorenn i ( 15-21 ar.n l) . .

T o ta li

s
E

I
s
*

!
XC

63

10

51a
•oo
20 ►
1

-•e
U3

73 —

£
1

1H

— 8

11 10

3e
cu

o■c

68

TI

ìo
S

io

i t

tc&
iH

JZ
9&

9

1

«<

—
r
E

88

92

e
a

T*

22

52

75

jo. - Ir -lennità di contingenza mensile corrisposta ai lavoratori dell’ industria nel bimestre aprile-m aggio 1951.

o r  m .ik k  111;

• •1:11
I Ml ll 1. I I I

la
m t  w r i n

>i 
•  u

elltl-giiria eiltegorill A
■ Il ope r ili 

r lltegnrill lt s|M-eillll/zllt 1
i >|*«Tai 

• lUalitirat 1

(IM I N i i w  :
il - 1 a n n i . 1 S.0H» 18.IMI,1 17.524 17. » 1 li

-ili- • ai «0 a n n i . 17.i» » I7.:m:i
ila .*• J 1 u n n i .........  i 17.758 l ì . 172 17.251 !
ila 1 J«» a n n i ......... K'i.iil 1 16.119
d.i 1 J "  ann i . . . . lli.ll.i2 I6.5SS h J .i.is
•I.i l ‘ 1 !» ann i . . . 16.510 16.351
.la 1 i s a n n i . . . 1:1.117 12.961
«la 1 I v a nn i . . . . 1 ».72«* 1 » .221 l « .n s i|  i
•la l 17 a n n i ......... i:i.n:tii 12.1(09
Ìllf« ! ai Iti a n n i . . 9.698 8.840 8.72» 1 11.191 H.S'JJ

i\ \ ( i r i :
'HI- • ai J1 a n n i . III..Vili 1 .'..652 I5.2»(i I/..U.VI
•ni- ai Ja  a n n i . I5 .n  15
•l.i :• ! 1 a n n i . . . 15.1 |S 15.171 l.'i.nn j
da 1 * J»» a n n i ......... 12.311 12 /in ;
da 1' • J«» a n n i .......... 12675 12.116
ila 1 *> 1 :> a n n i . . . . 12.2»» 1-i.OtH»
da 1 1 > ann i . . . . 11.021 lo.SUI
•U 1 1' a n n i ......... 11.541 1 o.ll.l»
•la I ’ 17 a nn i . . . 10.959 In . 8.'».'»
lufcr• al Hi a n n i . .

1 i
9 . 4 5 1  1 >.7s.s H . » i 7 l H . 7 I U

< M I II \| | | s 1 I.KM K Iil

Mini..voli Manovali
I.... illli/Z llti 11111111111 e

apprendisti

I.
interm edi intermedi

17.2:IH

lti.»5i

l •.Mimi 

8.710

11.1(63

12.061

lo.Sj.ì
8.1171

17.Ilio

16.2*9

12.S70

-.filili

11 u n

12.02.*i

lo.sui
8..">!):t

17.1110

17.7»2

I .'1.6(10 

I5.»92

17..'.Il
I7.i:t:i111.601
Ili.IU7
LI.273

13.27»
9.243

l.*i.223

15.158
12.298

1 2 . 2 3 »11.102
11.102
9.009

11. - Assegni m ensili corrisposti ad alcune categorie d’im piegati con 10 anni di anzianità, coniugati, con 
la m oglie e 3 fig li a carico.

• VVTECOKIE 

e

• f  A LI K1C11E

Assegni

S tipend io  fam iliari

(m ogliee  3 Agli)

I i

Q u o ta  Iu d e n n lU

m ensile di con tingenza  

13* m ensilità  1 o carov iveri

In d en n ità

.rie

Assegno
m ensile

lordo

iti ten u te  

varie

(K.M ., Compì, 

eoe.)

Assegno

m ensile

n e tto

HET.M 'IEC C A N IC I:

Impl.„■ .in  di 3* c a te g o r ia  . . .

inijil.- • ito di 2* c a te g o ria  . . .

i s s i l i

Iraplo.- ,to  di 3* c a te g o r ia  . . .  

(■■piegato di 2* c a te g o ria  . . .

r i PEI Società te lefonica):

Impli .to  di 3* c a te g o r ia  . . .

Impl.. .to  di 2* c a teg o ria  . . .

fcAXVK M U N IC IP A L I:

•■pi. ito  di >• c a te g o r ia  . . .

ito  di 2* ca te g o ria  . . .

ICNK ‘IO:
tapi.

tapi.

Iti i

di 

4| p
ri

li 
»• il 

1.
II.

4i i, 

il n

d o  d ’o rd ine  g io rnalie ro  

.to  d ’o rd ine  d i ruolo

20.187

33,811

20...00 

42.562

21.688

36.8T5

17.502

19.626

22020

22.532

9.308

9.308

9.308 

0.308

9.308

9.308

9.301

9.396

1.429

8.420

3.319

4 .5 8 .

3.168

5.047

3.434

4.823

3.964

1.149

2.937

2.979
1

I

17.524

18.005

17.524

18.005

17.524 

18.003

16.129

16.120

13.220

is.no

2.843 (a) 

3.U33 (6)

1.170 (e)

1.170 (c)

5.117 (d) 

C.360 (e)

4.077 </) 

4.169 (0)

8 525 (ft) 

10 400 « )

53.H I  

69 643

51.670 

76 092

57.071 

75.371

50.071 

62.474

55.122

57.551

2.545 (/) 

3.570 (m)

2.451 (n) 

3.971 (o)

3.734 (p) 

5.592 («)

2.605 (r) 

3.8261*)

«1» (0 

2.608 («)

50.636

66.073

49.219

72.121

53.337 

69 779

47.466

49.648

54.506

64.943

della paga  iiasc L. 1.615 - la ro  | h*ii<- L. .'>20 (con tegg ia to  |w r  le |*-r- 
ii ra rie»  m irti a —«itili fam iliari) - a —ogni di m erito  !.. 500 - in d en n ità

ii-ii»a L. 2o*.
delle paga  base 1,. 2.705. ecc.. ci-e. i i  mie sop ra .
pane I.. .'>20 i r m i t r n i i ih i  |«-r le p ersone a  carico  inv ìi assegn i fami* 
- in d en n ità  ili m ensa L. 65o.

n ti di no-rito  L. Ì . immi . im lt-nnita d i residenza L. 347 - ea r»  |w nc 
.'» i.-outi-mniUo per l<- pentoli........arie»  negli am -gui fam iliariI - iuden-
di m ensa 1.. 2.259.

• liti di m erito  L. 3.000 ind en n ità  di le tid cn x a  L. 5#o • e«-e. eom e sopra, 
n to  -u lta  paga Nana L . 1.63* • ear» v iveri L. 1.500 • ear»  p an e  L. 52(( 

'•m rinto i« r le |wr«»oc a  carico li.irli bw-gnl fam iliaril - Indenn ità  
i. it-a L. 419.
ut» -u lla  paga base L. 1.730. ree ., e r e ..  iiMue sopra, 
pane |«er .'» te rso n e  a  earieo  L. Ì.4WI • iud en u ita  di |m « e iiaa  L. 2.72.» 

!• n u ilà  di funzione L. 2.7imi - » e i « t . .  sul nuovo organico  I.. .‘«oo. 
|s*ne |*-r 5 | » m w  a  ■ arico  1„ J.coo  - in d en u ità  di pm acnxa L. S.noO 

'. un ita  d i fuuzioiie L. ».oow • a rc u a to  «al nuovo organic-o L . i.ooo.

(Il R.M. e  ( on ip lem entare  (.'.,775°.) L. 1.916 - I.N .A . casa (0 .45“* )  L. 239
• F ondo  S .s .N . L. »90.

im) K.M. e  C om plem entare (5,775% ) L. 2.867 • I.N .A . easa  (0,45% ) L. 313
• F ondo  S.S.N'. L. »9li.

(«( It.M. e  < om plen icn tare  (.'».775“0) L. 1.829 - I.N .A . easa (0 ,4 5 ° .)  L . 232
- F ondo  S.S.N . L . 390.

io» K.M. e  < .im plem entare (5 .7 7 5 V  L. 3.239 - I.N .A . casa  (0 ,45% ) L. 342
- F o ndo  S.S.N . L . 390.

</i» It.M . e  i .im plem entare  (5,775% ) L. 2.588 • I.N .A . casa  (0,45% ) L. 156
• R iten u te  |iensi»ne L. #90.

li/) H.M. e  C om plem entare (5 ,775% ) L. 3.703 • I.N .A . casa  (0 ,45% ) L. 222
• R iten u te  |tensione L. 1.667.

ir) It.M. e  ( '«im plem entare (5.775% ) L. 1.108 - ( 'am a M alattie  L. 300 • P re 
videnza Sm iaie  L . 1.045 - I.N .A . casa  (0 .45% ) L. 152.

(•) It.M. e  ( o n ip ic tn ru tare  i5 .775% ) L. 1.244 - Cassa M alattie  L. 319 - Pre- 
v id e iu a  Sm iaie  L. 1.103 - I.N .A . casa (0 .45% ) L. 160.

(f) K.M.. < o ttip leu ien tare  e I.N .A .D .E .L . a  carico  del C ornane - F ondo  S.S.N.
L. 373 - I.N .A . casa  lo .45% )L . 241 

(a) K.M. e  C om plem entare  a  carico del C om une - I.N .A .D .E .L . L. 451 - I.N .A . 
« a  (0 .45% ) L. 234 - R iten u te  pendone  L. 1.923.

http://enen.mi/
http://ar.nl/
http://j.i.is/
http://u.vi/
http://i.km/
http://is.no/


32. - Situazione num erica e movimento del personale del Com une c delle Aziende M unicipalizzate.
(Impiegali, u lariati n i operai compresi quelli delle d itte  appai latrici)

A um enti nel m w D im inuzioni nel me
In ecrvizio

g  V  A 1. I F 1 <’ A
al I* 

dei uieee
A ««unzioni 

in
•e r  vizio (ri

Collocam .
In

pensione

Dimlfwionl
0

Ucenz. (c)
MorU In

C o m p iev o

alla fine 
di-' in m

M. V. T ot. M. *'• Tot. M. K. M. F. M. F. M. r . T ot. M. F Tot

I m piegati i>i rA itu iE m  : . . . . 1 624 ■-'14 1.838 4 4 4 1.62D 214 1.1)1
M u n ic ip io .............................................. Sol SS 89.• — — — 3 — — — — — 3 — 3 f01 SS l-i
IxtniTione (<i)......................................... 11 19 3:: — — — — — 14 19 13
Azionila E le ttrica  M unicipale . . . 3-26 77 103 — — - — — — — — - - — 326 77 IO]

Azienda T ranv ie  M unicipale . . . 444 26 470 - 1 — — — — — 1 — 1 143 26 1«»

A zienda A cquedotto  M unicipale :i9 1 4" :<6 1 li

I m piegati a v v en tizi: ........................ 263 338 601 __ __ __ __ _ 263 :.3S (01

M u n ic ip io .............................................. A4 94 1 IS — — — - - — — — — 54 tu li*

In tuizione ( a ) .......................................... 204 236 440 — — — — — — — — _ 2"4 236 IH

A zienda K lettrloa M unicipale . . . 4 3 7 :

Azienda T ranv ie  M unicipale . . . 1 5 6 — — — — — --- — - — — — 1 5 i

-

1 u r ic o  ATI GIORNALIERI: ................... 50o .'•85 1.085 . _ __ _ _ 5 1 .1 i 6 495 58 1 1.171

M u n ic ip io .............................................. 50o .l>5 1.085 --- — — — 5 1 — — i 6 495 58 1 i.o:»

S u b a l te r n i p i  c a r r ie r a : . . . . 1.857 32 1 '8 9 __ __ __ fi __ 1 7 - 1 850 32 IIK

M unicipio: S u b a lte rn i ................... Ulti 32 1.026 — — — o — — — 1 — 3 — 3 991 32 l.*J3

| VUtili U rban i . . . . 586 __ 5 ' 6 __ __ _ 3 _ . 3 583 iti
A genti !

1 Scrv. Im poate Consum o 274 — 271 — — — 1 — - - 1 - 1 273 — 273

Azienda A cquedotto  M unicipale 3 3 - 1

SUBALTERNI AVVINTITI:....................... 676 245 921 51 __ 54 _ _ V 9 9 721 24.i M4

Municipio'. S ubalte rn i ................... 5!)» 245 844 54 — 54 — — 9 — — 9 — 9 644 21.1 M

I Vigili Urbani . . . . «2 __ 62 62 il
A genti !

1 Serv. Im p o ste  C onsum o 15 15 15 — 12

O p e r a i  : .......................................................... 5.100 4 5.404 75 _ 75 16 __ 16 16 *.449 4 5.143

M unic ip io ........................................ 1.122 — 1.122 — — — 3 — — — — 3 — 3 1.11» — 1.111

Azienda elettrica Municipale . . . «58 — 958 40 — 40 2 * 096 — W

Azienda Tranvie Municipale . . . :t.227 4 3.231 35 — 35 11 11 — 11 3.251 4 31ii

Azienda A cquedotto  Municipale . . 93 — 93 03 - *1

O r n a i  d i t t e  a p p a l t a t o i c - i  i l) :  . . 281 — 281 207 __ *07 _ _ 41 44 41 444 144

M unic ip io ........................................ 239 — 23# 197 — 1*7 — — 44 — — — 44 — 44 302 — *1

Azienda K lettrloa M unicipale .  . . 30 — 3o 10 — 10 — — ~r — — — — — — 40 — 44

-

Azienda A cquedotto  M unicipale .  . 12 12

é

. -
12 11

Tot»l* 10.601 1.418 l t u l* 336 336 26 __ 58 1 I __ 85 i *6 10.652 1.417 12)*»

<•) l'eraonale. d'ilo ■coni* non pomata all* dipanitene dallo Stelo. 
16) Operai dipendenti da dttU  atipaltotftd di lavoro m  enalo del I

ntli
Comma — .et O n p ra i  I movi menti par (ambio di quali Boa.
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ISTITUTO BANCARIO 
SAN PAOLO»,TORINO
ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO

S E D I  CENTRAL E  IN TORINO 
SEDI IN TORINO. GENOVA, MILANO, ROMA

136 Succursali •  A genue In Piemonte Liguria e  Lombardia

TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA  
E «ORSA -  CREDITO FONDIARIO

Depos::; e Confi c o c e n t i  a 31 * IQSl 
L ire  4.'

Atsegn  n  c ir c o  a/ i ine
i r e  1.452.629.000 

C arte lle  lo n d ia -ie  in  c irco/ a / ion e  
i l  re 9-<06 700 000

fo n d i  p a tr im o n io  !
i l  re 737 129 ijM

SEDE 01 TORNO: VU Manti 61 Pilli 32 Iti. 41.T51/S • S1.4S2/5 
A8ENZIE DI CITTA

1. Via Legnano 9 telefono 41.234
2 Via S Anie.mo 18 61 307
3. Via C lbrario 1 3 51 656
4. C o n o  Petchiera '62 31 OSO
5. Plasxa Repubblica 13 22.9*1
6 Via N m a  50 60910
7 P ia tta  C rlipi SS 51 937
8 C orto O rb a tia n o  14 35 788
9. C orto G ro tteto  260 22 829

10. C orto  C a to le  66 8? 736
11. M ercato O rtolruttlcolo 65 969
12. Via Stradella 34 23 610
13. Via Tarino 16 80 839
M. C o n o  Svlxtera 49 73 330

S .I .G .A . -  PRODOTTI PKR BILIE ARTI - T O R IN O
coioti t »  ouo - u u iK i r  naissimi rtt u iisti coioti u  
MIO "SIMM' CWOtl -OtUlO" MIMtN n i  U PITIUt*

a  f a r in a  p r a t i »  la  D irla : 
I .  GAMGNAMI a  C . • V ia A c c a d a m la  d a l l a  S c i a m a ,  7

ANNUARIO GENERALE 
DELL’INDUSTRIA E DEL 
PRODOTTO ITALIANO

EDITO A CURA DELLA SOC. P. AZ. SATET - VIA VILLAR 2, TORINO - TEL. 290.754, 290.777 
SOTTO GLI AUSPICI DELLA CONFEDERAZIONE GENERALE DELL'INDUSTRIA ITALIANA

Quest'importante opera, la prima del genere in Italia, costituisce la più 
completa ed aggiornata rassegna di tutti i prodotti e di tutte le ditte 
industriali del nostro Paese. - Consterà di tre volumi di grande formato, 
elegantemente rilegato - circa 6.000 pag. - indice dei prodotti in 4 lingue.

CMCtnoiiM M d A ii per 11 iuMI'CiU

S. I. P. R. A.
VIA P O M IA . 2* - TO N IN O

I N D U S T R I A L I !
rispondete in modo completo e sollecito al que tionario che Vi è 
stato inviato. Se non l’avete ricevuto richiedetelo alla S.A.T.E.T. 
Sezione Annuario • Via ViUar, 2 - Torino.

Non dimenticate:
L*DISERZIONE SULL'ANNUARIO È DEL TUTTO GRATUITA.

http://anie.mo/
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AMEDEO PEYRON
W  SI \ Il A CO III TOItl \ ( l

11 nuovo Sindaco di Torino, eletto in seguito ai risultati delle elezioni 
amministrative del io giugno 1951, è l’avv. Amedeo Peyron, torinese, nato 
47 anni fa da una illustre e nobile famiglia sul cui stemma gentilizio figu
rano le parole: Fortitcr et suavitcr. Lo stemma era stato concesso nel 1708 
da Vittorio Amedeo II ad un antenato dell'attuale Sindaco, per segnalati 

servigi resi allo Stato. Figura tra i suoi antenati anche quel suo omonimo, Amedeo Peyron al quale è dedi
cata una via cittadina, uomo di alta cultura, letterato e linguista, nato a Torino nel 17X5 e morto nel 1870.

L'attuale Sindaco è avvocato, ha due lauree in legge e in diritto canonico, conseguite l'una a Torino, l'altra 
a Roma. Esercita la professione di avvocato civilista e commerciala . sette figli, sei maschi e una femmina, 
dei quali il primo entra quest'anno all'Università, l'ultimo in prima elementare.

Milita nel partito della Democrazia Cristiana dove ricopre la carica di presidente del collegio provinciale 
dei probiviri, lira stato eletto già Consigliere comunale nella passata amministrazione ed aveva partecipato 
ii rune le sedute, con esclusione forse solamente di un paio per imprescindibili motivi professionali, distinguendosi 
per il numero e l'acutezza degli interventi specialmente in materie legali, e di bilancio. La' sue osservazioni, 
sempre obiettive, ponderate, assennate erano attentamente ascoltate dalla Maggioranza stessa e il più delle volte 
riconosciute fondate ed accolte ; se riguardavano direttive contrarie a quelle dell'amministrazione e pertanto 
erano controbattute t> respinte, ciò avveniva sempre con la massima deferenza e considerazione.

Non erano mai parole vuote le sue, ma ragionamenti interessanti e seri chc non venivano mai presi alla 
legifera. In altre parole, già nel vecchio Consiglio comunale rappresentava una delle maggiori personalità.

L'appellativo di Sindaco dei poveri che la stampa cittadina gli ha conferito fin dai primi giorni, trova 
la sua ragione di essere non tanto in una precisa affermazione nei riguardi delle classi indigenti fatta nel suo 
discorso programmatico e neppure nell'atto altamente significativo che egli ha voluto compiere il 18 luglio (subito 
dopo il giuramento nelle mani del Prefetto e la visita al Campo della Gloria), visitando gli istituti di assistenza 
c di Iteneficenza della città, quanto nel fatto che egli è da oltre 10 anni presidente del Consiglio superiore del 
Piemonte della Conferenza di San Vincenzo, la nota organizzazione la cui opera non ha bisogno di illustra
zione e che lumeggia in modo inequivocabile, i sentimenti che guidano i suoi iscritti. Ciò significa che l'amore 
per i poveri è particolarmente sentito e radicato nel suo animo e non vi è dubbio che ad esso sarà informata l'opera 
■li Amedeo Peyron da Sindaco come lo è stata e lo è quella da privato.

Per completare la biografia del primo cittadino torinese, occorre aggiungere che è stato insignito inotu 
proprio da S.S. Pio X II  della Commenda dell'Ordine di San Gregorio Magno, e vicepresidente di numerose 
ocietà ed opere pie cittadine, è Gentiluomo d'onore del Cardinale Arcivescovo.

Particolare curioso : come già il Sindaco uscente dott. Domenico Coggiola, anche l'avv. Amedeo Peyron 
enti va da ragazzo e da giovanotto, un richiamo speciale verso la sala consiliare, una specie di Jascino per quel-

I atmosfera, un interesse per le discussioni e gli uomini che le promuovevano, e spesso assisteva alle sedute dalla 
tribuna del pubblico.

O gy siede di fronte a quella tribuna, al posto di comando.



I 'il A \l.\l IX ISTI! ATI MI I IIKLLA CITTA IH TOIIIAO 

UAL 181»  AL 1931

Di mari,hi rita  barone Francesco (Sindaco) ..................................... gennaio 1849 7 aprile 1849

aprile 1849 25 gennaio 1850

B il io s e  avv. Giorgio (Sindaco)........................................................ . . . 2S gennaio 1850 28 dicembre 1852

M o tta  avv. (ìiovanni Battista (Sindaco) ....................................... . . . 28 dicembre 1852 l febbraio 1860

Nomis di Cosmma conte Augusto (Sindaco) .................................. 1 febbraio 1860 26 dicembre 1861

Luserna di K o rà  marchese Emanuele (Sindaco) ............................ . . .  26 dicembre 1861 31 dicembre 1865

G a lv a c n o  avv. Filippo (Sindaco) ...................................................... . . . I l febbraio 1866 21 marzo 1869

Valperi.a di M asino conte Cesare (Sindaco).................................. . . . 21 marzo 1869 • 5 settembre 1870

Rii.non conte Felice (Sindaco)......................................................... . .. 29 novembre 1870 3 • dicembre 1877

Ferraris conte avv. Luigi (Sindaco) .............................................. . . .  31 gennaio 1878 12 ottobre 1882

Persati di Momo conte Alessandro (Ibo-Sindaco) ........................ . . . 12 ottobre 1882 8 marzo 1883

Bai h o  Bertone di Sambuy conte Ernesto (Sindaco...................... 8 marzo 1883 31 dicembre 1886

V o li avv. Melchiorre (Sindaco) ...................................................... . . .  20 marzo 1887 • 9 ottobre • 894

Fontana avv. Leone (Pro-Situiaco).................................................... . .. 19 ottobre 1894 26 giugno 1895

Rii,non conte Felice (predetto -  Sindaco)....................................... . . .  26 giugno 1895 IO gennaio 1896

Fontana avv. Leone (predetto -  R. Commissario).......................... . . IO gennaio 1896 16 marzo 1896

R k,non conte Felice (predetto - Sindaco) ....................................... . . . 16 marzo 1896 6 aprile 1898

C a s a n a  conte ini». Severino (Sindaco) ........................................... . . .  13 aprile 1898 -3 agosto 1902

B a d i n i  G o n f a l o n ie r i  avv. Alfonso (Sindaco)................................. . . .  26 settembre 1902 -3 giugno 1903

F r o l a  conte avv. Secondo (Sindaco) .............................................. 6 luglio 1903 21 aprile 1909

Rossi conte avv. Teohlo (Sindaco) ......................................... . . . 28 giugno 1909 11 giugno 1917

U s s e g l io  avv. Leopoldo (Sindaco) .................................................. . . . IS giugno 1917 •5 ottobre 1917
F r o l a  conte avv. Secondo (predetto - Sindaco) ............................ . . . 17 ottobre 1917 24 novembre 1919
O n.ia t i  conte dott. Filiberto (R . Commissario) ............................ . . . 7 dicembre 1919 • 9 novembre 1920

C a t t a n e o  avv. prot. Riccardo (Sindaco) ....................................... . . .  19 novembre 1920 23 giugno 1923

L a  V ia  d i  S a n t ’ A g r i p p in a  nobile dr. Lorenzo (Comm. l*rejett.). . . *» luglio • 9-3 26 giugno 1925
E t n a  Generale di Corpo d’Armata Donato (Comm. Prefett.)....... . . .  26 giugno 1925 -4 dicembre 1926

giugno 1926 7 dicembre 1926

B a l b o  B e r t o n e  di Sambuy nobile ammiraglio Luigi (Podestà) . . . . . .  4 dicembre 1926 12 settembre 1928

settembre 1928 11 febbraio 1929

T h a o n  d i  R e v e l  nobile dott. Paolo (Podestà)............................... . . . 28 gennaio >9-9 24 gennaio •935

S a r t ir a n a  ing. Ugo (Podestà) ......................................................... . . . 4 febbraio «935 26 giugno •93X
giugno 193# 22 agosto •939

B o n in o  rag. Matteo (Podestà)........................................................... . . . 24 agosto 1939 17 agosto •943

V i i  l a b r u n a  avv. Bruno (Podestà).................................................... . . . 18 agosto 1943 21 settembre •943

B o n i n o  rag. Matteo (Comm. Preferì.) ............................................. ■> *» settembre 1943 •> dicembre • 944
F a s s io  Michele (Podestà) ................................................................... •> dicembre •944 25 aprile •945

R o v e d a  Giovanni (Sindaco) ............................................................. . . . 28 aprile •945 5 dicembre 1946

N e g a r v il l e  on. Celeste (Sindaco)...................................................... . . .  5 dicembre • 946 16 apnic • 948

C o g g io l a  dott. Domenico (Sindaco) .............................................. . . .  13 maggio • 94* 16 luglio • 95»
Peyron avv. Amedeo (ò'iMt/.jfi>)........................................................ . . 16 luglio 1951 —
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I  k A  M O LTI anni il problema delle comunicazioni
■ "  stradali tra Torino ed il Mare Ligure tiene viva 

ttenzione ili Enti e di privati delle province interes
s a :  numerosi convegni sono stati tenuti al riguardo, 
X. sono allestiti progetti e nominate Commissioni 
tuniche incaricate di esaminare i progetti stessi, senza 
pero che sino ai! ora sia stata trovata una soluzione 
definitiva della questione.

Se il moltiplicarsi delle discussioni e dei progetti 
sta a dimostrare l'importanza del problema che inte
ressa non soltanto l'economia di due importantis

sime regioni quali il Piemonte e la Liguria ma la 
stessa economia nazionale, è certo che tutto questo 
può disorientare il profano il quale non si rende tal- 
\olra conto delle accese polemiche che sorgono Ira 
i fautori di un tracciato nei confronti di un altro, e 
desidererebbe unicamente si realizzasse al più presto 
in collegamento stradale fra Torino ed il Mare Ligure 

adatto al traffico moderno.

Nella speranza di portare un chiarimento sulla 
questione ritengo opportuno di illustrare, nel modo 

più obiettivo possibile, i progetti elaborati recente
mente, i quali sono quasi tutti di massima.

Molti di questi studi, data la scarsità di mezzi fi
nanziari disponibili, prevedono il miglioramento 
delle strade esistenti, mentre altri prendono in con
siderazione la costruzione di vere e proprie auto
strade senza attraversamenti di centri abitati e chiuse

I traffico non automobilistico.

Data la maggiore possibilità di arrivare al miglio
ri mento delle strade statali esistenti prendiamo prima 
n esame le strade attualmente esistenti fra Torino e 

\ivona e le possibilità di sistemazione che si offrono.

A questo proposito occorre far presente che il mi
glioramento delle strade fra Torino e Savona fu di
si usso già una ventina d’anni or sono dal Sindacato

Ingegneri di Torino, e successivamente nel 1936 
dalla Commissione Municipale istituita dal Comune 
di Torino per lo studio delle grandi comunicazioni 
e ripresi) ancora in esame subito nel dopoguerra.

Tre sono gli itinerari principali che uniscono To
rino a Savona.

Il primo segue le statali n. 10, 20, 2X, 2S bis e 29 
per Carmagnola - Fossano - Mondovì - Ceva - Monte- 
zemolo - Millesimo - Cariare e raggiunge Savona con 
un percorso di 162 chilometri.

Il secondo si svolge su strade statali fino a Car
magnola indi sulle provinciali di Bra - Dogliani - 
Murazzano e s’innesta alla statale 2S bis al Colle di 
Montezemolo raggiungendo Savona con un percorso 
di I »0. chilometri.

Il terzo itinerario segue la strada statale n. 10 
sino a Poirino, e quindi sulla statale 29 attraverso 
Alba - Cortemilia - Cariare raggiunge Savona con 
un percorso di 158 chilometri.

Uno dei progetti, a cura delle province di Cuneo, 
Torino, prevede appunto il miglioramento
della statan u. 29 del Colle di Cadibona.

Il tracciato studiato dagli Ingegneri Capi delle tre 
Amministrazioni provinciali, segue l'attuale strada 
statale del Colle di Cadibona. apportandovi quelle 
modifiche indispensabili per il traffico moderno auto
mobilistico.

Il progetto riprende i concetti fondamentali degli 
antichi progetti del I SS3 per la costruzione di una 
direttissima ferroviaria Torino - Alba - Cortemilia - 
Savona, redatti dagli Ingegneri Soleri e Molineris.

I concetti secondo i quali poggia detto studio sono 
per « una strada ordinaria aperta al transito di tutti 
i veicoli, avente però qualità pianimetriche e altime
triche adatte al traffico pesante degli autocarri e ve
loce delle autovetture ».

II percorso è il seguente: Torino - Sassi - Galleria 
del Pino - Chieri (in comune con la camionale Torino- 
Villanova-Genova) - Poirino - Pralormo - Monta - 
Alba - Borgomale - Castino - Cortemilia - Dego - 
Carcare - Altare - Cadibona.

I miglioramenti consistono in nove varianti al
cune delle quali sono già state eseguite a cura del- 
I’A.N.A.S., come la circonvallazione di Poirino, la 
parte esterna dell’abitato di Pralormo e le curve 
presso Madonna della Spina, la variante di Sioneri 

e Rondò d'Alba.
Fra le varianti più importanti la prima è quella 

fra Ponte Mabuc e Cortemilia che eliminerebbe il 
tratto di strada peggiore ed i due valichi del Colle 
di Case Manera a quota 642 presso Benevello e del 
Colle di Castino a quota 550. Complessivamente oc
correrebbe costruire a nuovo circa 9 chilometri di

I PROGETTI IH CO
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strada c chic gallerie per un totale ili chilometri ì  505 
( tm. 1 >00 • 2 10 ì >.

La seconda variante tra Valle l'zzone e Vill<.- ili 
Curo Monte-notte prevede l'utilizzazione della strada 
provinciale di Valle l'zzone con una galleria di 
me tri 5~5 circa sotto il Colle Buzuru a c|uota 5 “ 9, 
ed una successiva galleria di metri OSO della C e p 
perà per raggiungere nuovamente la statale n. 2S> a 
Ville di Cairo.

Altra variante importantissima e quella tra Aitarc
eli il Colle di Cidibona ihe riguarda la circonvalla
zione dell abitato ili Altare ed il sottopassaggio del 
Colle -.li Culibona. con  ̂ brevi gallerie per metri 52  ̂
complessivamente e con la costruzione di una nuova 
strada per chilometri \ I 5S.

Queste varianti tra Carcare e Savona essendo co
muni agli altri tracciati tra Torino e Savona do
vrebbero trovare pronta realizzazione senza discus
sioni. Le altre varianti potrebbero trovare esecu
zione differita nel tempo.

Con l'attuazione di tutte le varianti, la lunghezza 
della statale 2V da Poirino a Savona si ridurrebbe 
da chilometri I ->2 a chilometri 105 ai quali occorre 
aggiungere i 26 chilometri da Poirino a Torino 
piazza Castello tanto per Moncalieri c l ic  per Chic-ri- 
Pino - Sassi; complessivamente 151 chilometri tra 
Torino e Savona.

La spesa totale per dette opere dovrebbe aggi
rarsi sui l miliardi.

t'n altro progetto di massima allestito a cura 
degli Ingegneri Capi delle province interessate, pre
vede il miglioramento delle strade ordinarie tra 
Torino - Possano - Mondovi - Ceva - Altare - Savona.

Il tracciato passa attraverso la provincia di Cuneo, 
seguendo le strade statali esistenti ed esce attraverso 
le Langhe nella Provincia di Savona.

Da Torino la strada segue il seguente percorso: 
bivio Moncalieri (statale n. 10); Moncalieri - Car
magnola - Racconigi - Cavailermaggiore - Savi- 
gliano sino a bivio Genola (statale n. 20 del Colic
eli Tenda); Genola - Fossano - Mondovi - Ceva - 
sino al rondò San Bernardino (statale n. 2N del 
Colle di Nava); rondo San Bernardino - Carcare 
(statale n. 2S bis); Carcare - Savona (statale n. 29 
del Colle di Cadibona).

Fra le diverse varianti in progetto mi limito ad 
accennare alle più importanti. Nei tratti di pianura 
si tratta di varianti che servirebbero ad eliminare 
gli attraversamenti degli abitati di Carmagnola - 
Racconigi - Cavallermaggiore - Savigliano.

Fra le varianti nel tratto accidentato montano, la 
più importante e quella del Colle di Montezemolo,
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da Chiappa a Valzemola, per chilometri S fra i due 
estremi, e con la costruzione di 3 gallerie per coni 
plessivi 2 chilometri.

L'altra variante montana del Colle di Cadibona 
e in comune con la statale n. 29 e quindi è già 
stata descritta precedentemente e dovrebbe essere 
eseguita per prima non essendovi discussioni al ri 
guardo.

La spesa per il completo miglioramento della pre 
detta strada tra Torino e Savona dovrebbe aggi
rarsi sui cinque miliardi.

Un progetto di massima per una vera e propria 
autostrada tra Torino e Savona è stato allestito dal 
geom. Maurizio Marrone e prevede di innestarsi 
a Villanova alla progettata camionale, studiata dagli 
ingg. Quaglia e Orlandini: Torino - Villanova 
d'Asri - Genova, per arrivare sino ad Albissola Capo.

Occorre far presente che il progetto Marrone e 
stato elaborato nel 19 T  e perfezionato nel 1950. 
ma il primitivo tracciato e rimasto sostanzialmente 
immutato, anche se vi sono state alcune varianti che 
abbassano la quota del valico del Giovo, a Sassello 
ed a Rocchetta Palafea e riducono la pendenza mas
sima al 3 rt » sul versante padano ed al 3,30 °/n 
sul versante tirrenico. Vi sarebbe inoltre uno sposta-
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cento del tracciato per circa 3 chilometri verso 
< idente, nel tratto ad ovest del Tanaro, e l'innesto 
. ,i statale n. 10 invece che a Villanova è previsto 

un punto intermedio tra Villanova e Poirino.
L'autostrada, secondo il concetto del progettista, 

dovrebbe servire tanto per le comunicazioni tra To
nno e Genova quanto per ciucile tra Torino e 
Savona —  e da Torino attraverso Pino-Chieri-Villa- 
nova raggiungerebbe Albissola Marina con un per
corso, per intero di nuova costruzione da Villanova 
.id Albissola di chilometri 9 J e da Torino a Savona 
di chilometri 125.

Per le comunicazioni con Genova e prevista una 
biforcazione a Bistagno donde per Ovada-Passo del 
Turchino-Voltri si raggiungerebbe Genova con un 
l'crcorso di 143 chilometri da Torino.

Fra le opere principali di detta autostrada sono 
previste 23 gallerie per complessivi 9.750 metri e 
precisamente una di m. 1.9X0, una di m. 1.840, 
una di m. 690, una di m. 520. sci dai 300 ai Ì50 
metri e 1 3 al di sotto dei 300 metri.

L'intero percorso si svolgerebbe ad una quota in
tcriore ai 300 metri con la quota massima al valico 
del Giovo di Sassello di m. »62. Occorrerebbero 
inoltre l i ponti, 15 sottopassaggi, 26 cavalcavia e 
diversi viadotti con un costo complessivo di circa 
19/20 miliardi per l ’intera opera.

Il raggio minimo delle curve sul versante pa
dano sarebbe di m. 250, su quello ligure di m. 200. 
Le pendenze massime sarebbero del 3 °/o sul versante 
padano e del 3,30 °/o sul versante tirrenico.

Un altro progetto di autostrada, sempre di grande 
massima, è stato predisposto dal prof. ing. Jelmoni,
I quale ha prescelto come punto d'arrivo dell’auto- 

■'trada al Mare Ligure la rada di Vado.
Per detta autostrada è previsto l'innesto alla ca

li ionale del Pino che da Cambiano raggiunge 
Torino, oppure, sempre a Cambiano, l'innesto alla 
tarale n. 10 Padana inferiore, che per Moncalieri 
on 12 chilometri di percorso raggiunge Torino. 
>a Cambiano l ’autostrada si dirige verso Somma- 
iva del Bosco, segue la ferrovia sino a Bra e dal 
crrazzo sul quale si trova Bra, con un viadotto in 
iiscesa del 3°/o lungo 650 metri scenderebbe nella 
alle* del Tanaro, attraversando ancora con un ponte
5 archi la Stura di Demonte a Cherasco e seguendo 

utto il fondo valle del Tanaro che Jeve essere 
(traversato per 20 volte con ponti a tre luci nel 
ratto da Cherasco al l’attraversamento del torrente 

Corsaglia affluente di sinistra del Tanaro. Da Le- 
'cgno raggiunge Ceva a quota 400 passando ai 
piedi dell'abitato. Da Ceva a Le- Molere supera il

torrente Cevetta con un viadotto a 7 archi e con 
una salita al 3,20° n imbocca a quota 620 la gal
leria tra Montezemolo e S. Bernardino, lunga 2500 
metri e ne esce a quota 600; prosegue poi con una 
discesa al 3,50 **/»» e con un ponte a 3 archi valica 
la Bormida di Millesimo e la statale e passa a fianco 
dell’abitato ili Millesimo; con la galleria di Monte- 
cala lunga SOO metri a quota *95 attraversa le pen
dici di Cosseria. Di qui il tracciato seguendo paral
lelamente prima la statale n. 2X bis e dopo la 29 
attraversa la Bornuda di Pallare e successivamente 
quella di Mallare nelle vicinanze di Altare.

Con una nuova galleria lunga circa SOO metri 
del Colle ili Cadibona l’autostrada, ancora parallela 
alla statale 29, in leggera discesa sino all'imbocco 
della galleria di Castagnazza per le Valli del Qua- 
zola e del Quiliano, dovrebbe scendere sino ad un 
piazzale fra Zinola e Savona alla quota ili 30 metri 
il quale verreblx* collegato con 2 rampe alla Via 
Aurelia.

La lunghezza dell'autostrada da Savona-Zinola a 
Cambian, . chilometri 11S con pendenze mas
sime del l °/o. La larghezza della carreggiata allo 
scoperto dovrebbe essere di m. 10,50 ed in galleria 
di m. T,50 con una larghezza della sede stradale 
rispettivamente di ni. 1 1,50 e 9.

Fra le opere principali sono previsti 3 » ponti e 
viadotti ed S gallerie per complessivi chilometri
5,sm

Il costo complessivo deH'intera autostrada do
vrebbe aggirarsi sui 15 miliardi.

Un altro studio per una strada aperta al traffico 
promiscuo Torino-Savona e stato allestito dall'inge- 
gnere Mario Muretti.

Il Muretti nella scelta del tracciato parte dal pre
supposto di evirare le contropendenze e di seguire 
possibilmente i tratti di fondo valle sboccando nella 

rada di Vado.
Il tracciato da Zinola (Km. 4,700 da Savona), 

risale la valle del Quiliano sino ad Altare raggiun
gendo la quota di 395 metri con pendenza massima 
del 3,98% , e dopo un tratto di percorso parallelo 
alla statale n. 29 in lievissima salita raggiunge Cos
seria donde attraversata la Bormida di Millesimo, 
con una rampa in salita del 3,24 */o da quota 420 
a 6X0 raggiunge la Valle del Belbo che percorre 
per circa X chilometri. Indi entra nel bacino del 
Rea e con una galleria a quota 560 raggiunge, sem
pre in pendenza, Dogliani sul fianco destro della 
Valle. D i qui viene utilizzato un tratto della strada 
provinciale Dogliani-Bra per circa 6 chilometri dove 
si stacca prima del ponte di Narzole, proseguendo
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per il tondo Valle del Tanaro e he percorre attraver
sando tre volte.

Attraversata ancora la Stura di Demonte la 
strada risale la sponda sinistra della Stura con pen
denza dell’ 1,89° u e passando al di fuori dell’abi
tato di Bra si innesta alla statale n. 20 thè non 
subisce varianti sino a Torino.

I tratti di strada completamente nuovi fra Zinola 
c Bra avrebbero la lunghezza di Km. 66.700 ton
12 gallerie per metri 8.300 di iu i le principali: di 
Cadibona <m. 1600). di Cosseria (m. 900), di Cen- 
gio (in. 1600), fra Belbo e Rea (m. 1 Ì00).

I.a lunghezza della strada fra Zinola e Bra sa
rebbe di Km. “ 1.200 e ili Km. Ì8,6()0 da Bra a 
Torino. Poiché da Zinola a Savona vi sono chilo
metri !.“ <)(). la distanza da Torino a Savona sarebbe 
di Km. 12“ .5.

II costo completo dell’opera secondo un preven
tivo molto sommario si aggirerebbe sui 6 miliardi.

A l fine di poter stabilire se vi e la necessità di 
costruire una vera e propria autostrada thiusa al 
traffico non automobilistico o se invece sia sufficiente 
la sistemazione delle strade statali esistenti, dopo 
la descrizione dei principali progetti stradali fra 
Torino e Savona e opportuno esaminare il traffico 
che si diparte da Savona.

Osservando il bollettino statistico dell'Ente Por
tuale Savona-Piemonte, pubblicato nel 19*8, si ri
leva che il movimento del porto è basato partico
larmente sugli imbarchi. Infatti nel 1947, anno di 
massimo traffico dal 1912 al 1948, si e avuto un 
movimento di sbarco per tonn. 4.038.000 e d'im
barco per tonn. 59.000. Nel 19 *8 il movimento 
c- stato di tonn. 2.82 i.000 per gli sbarchi e di ton
nellate 1 19.000 per le merci imbarcate.

Le principali merci che hanno costituito lo sbarco 
nel 19*8 sono state: il carbon fossile, gli olii mi
nerali. i metalli, la cellulosa, i minerali metallici 
ed i concimi chimici.

Il carbone fossile costituisce la voce principale 
con 1.875.862 tonnellate e con una percentuale del
66,43 per cento sul totale, ma viene trasportato con 
le funivie o per ferrovia. G li olii minerali combu
stibili che seguono subito dopo il carbone per im
portanza con 646.196 tonnellate, sempre nel 1948, 
pari al 22,9 » 0 o del totale degli sbarchi, vengono 
invece trasportati per la maggior parte a mezzo di 
autocisterne e alimentano una elevata percentuale- 
dei traffico stradale. Vi e- però da tener presente che 
con la costruzione dell’oleodotto Vado-Trecate que
sta corrente di traffico stradale verrà a ridursi note
volmente.

Resta una percentuale di merci varie pari al 
19,6 .3%  del totale come concimi, cellulosa ecc. c 
delle quali soltanto le più ricche vengono traspor 
tate per strada.

Per quanto riguarda la direzione del traffico per 
Savona, si osserva che si dirige verso Genova, verso
il Nord e verso la Liguria occidentale, ma dalle 
statistiche ferroviarie si rileva che le due correnti 
pili importanti sono verso Ceva e verso Genova.

La maggior parte delle merci viene trasportata 
per ferrovia: infatti dalle statistiche ferroviarie si 
ha che nel 1947 su tonnellate *.038.000 sbarcate,
2.599.000 sono state trasportate per ferrovia e nel 
19 *8 su tonnellate 2.824.000 sbarcate, 2. *23.000 
sono state trasportate per ferrovia.

Nel 19 *9 su tonnellate 2.902.000 di merci sbar
cate, 2.500.000 sono state trasportate per ferrovia. Di 
conseguenza il quantitativo di merci che vengono 
trasportate per strada sarebbe ili poco superiore alle 
*00.000 tonnellate annue.

Per quanto riguarda i dati di traffico stradale, non 
è possibile avere statistiche recenti ed occorre far rife
rimento a quelle dell’A N AS del 19.38.

I passaggi medi di autoveicoli per il 1938 sono:

Per la stutule ». 2 8 :

Madonna della Piana 
(S. Michele di Mondovi) 
Millesimo

P tr la statale n. 29: 

Dego
Cairo Mon tenone 
S. Giuseppe di Cairo 
presso Savona

Passaggi n m li g io rn a lieri 
diurni e notturni

298
857

95
*39
658
163

239
130

52
140
321
157

Data la trasformazione intervenuta nel dopoguerra 
nel patrimonio automobilistico italiano, sia qualita
tiva che quantitativa (aumento notevole di auto- 
pullmann, maggiore portata degli autocarri ecc.) le
pre-dette statistiche a distanza di parecchi anni hanno 
puramente un valore indicativo.

Risulta inoltre che il traffico segue prevalente
mente la direzione Savona-Torino con maggiore in
tensità sulla strada statale Savona - Ceva - Mondovi - 
Fossano - Torino.

Dai dati esposti non sembra che il traffico sia mol
to ingente. Non e qui la sede adatta per stabilire se 
con ur> traffico di tale entità e conveniente la costru
zione di un'autostrada o se invece e sufficiente la siste
mazione delle statali esistenti.

Spetta ai tecnici, in base ai dati del traffico attuale 
e tenuto conto del costo di costruzione di un'auto
strada esprimersi in proposito.



I A BELLA valle alpina che prende nome dal tor- 
J  rente Pellice che la percorre ha inizio presso il 

ponte di Bibiana, fra due lunghe colline moreniche, 
i he si protendono nella vasta e fertile pianura padana 
e per circa venti chilometri sale in linea retta verso 
occidente, dapprima vasta ed ariosa, poi a grado a gra
do più stretta fra le ripide pareti dei monti, sino al v il
laggio di Villanova (m. 1200), ai piedi della giogaia 
di frontiera dominata dalle vette del Boucier (me
tri 299S) e del Palavas (m. 2923). Nei pressi di 
Villanova piega quasi ad angolo retto verso mezzo
giorno dirigendosi al costone sud-ovest del monte

ANTICHI DIPINTI 

IX VAL PELLICE

PAOLO TOSEL

Granerò alla cui base, e precisamente dal Lago Lungo 
(m. 2356), nasce il torrente Pellice ( 1).

La sua direzione rettilinea, unica fra le valli al
pine, le conferisce un carattere di luminosa am
piezza e di vigorosa armonia che la lussureggiante 
vegetazione, costituita in prevalenza da castagneti, 
lx)schi di faggi e di larici, completa con una fio
rente nota di vita.

Nella parte inferiore, in cui si annoverano nu
merose industrie (cotonifici, fabbriche di dolciumi, 
wive di pietra da taglio, ecc.), si trovano quasi esclu
sivamente gneiss e micascisti con manifestazioni gra
fitiche, mentre nella parte superiore abbondano le 
pietre verdi ed i calcescisti del mesozoico.

La popolazione complessiva supera di poco i
20.000 abitanti, dei quali pressa poco la metà scino 
valdesi, cioè seguono il movimento religioso me- 
dioevale promosso a Lione da Pietro Valdo nella 
seconda metà del secolo X II.  Essi predominano 
nella parte alta della valle principale e nella late
rale Valle di Angrogna.

Nel corso dei secoli la valle del Pellice fu oggetto 
di contrasti e teatro di lotte anche sanguinose, ma 
in seguito all'emancipazione concessa ai valdesi il 
1"  febbraio 1848 dal re Carlo Alberto, i contrasti

si attenuarono, gli animi si placarono ed attual
mente la convivenza tra gli abitanti di fedi diverse 
è  pacifica e cordiale.

Nella valle principale sboccano profondi valloni: 
di Angrogna, Subiasco e Crucilo verso nord e di 
Luserna, Liussa e Carbonieri verso sud.

Una buona strada provinciale risale la valle pa
rallelamente al torrente e senza forti pendenze. Essa 
attraversa gli abitati di Luserna S. Giovanni, Torre 
Pellice, Villar e Bobbio Pellice, nei quali ce do
vizia di buoni alberghi e confortevoli pensioni, di 
ricordi storici e di bellezze naturali.

A Villanova termina la strada carrozzabile; la 
valle, trasformata in aspra gola, sale per altri dieci 
chilometri verso sud, fino al vasto pianoro del Prà 
(m. 1732), ove l'anno scorso è  stato solennemente 
inaugurato il grande rifugio W illy  Jervis, ed ai 
piedi dell’imponente monte Granerò (m. 3171).

Nel convegno italo-francese tenutosi a Pinerolo 
nei giorni 29 e 30 aprile u. s. ed al quale parteci
parono numerosi sindaci ed alte personalità del 
Commercio e del Turismo del Piemonte e delle 
Hautes '• è  stato esaminato il progetto, da 
tempo in gestazione, per il rapido allacciamento 
stradale di Torino con Marsiglia attraverso il tra
foro del Colle della Croce. Si è  constatato che da 
parte italiana è  necessaria la costruzione di un tratto 
di strada di circa 7 Km. per collegare Villanova 
all'imbocco della galleria che avrà una lunghezza di 
Km. 3,200 con una spesa complessiva di 4 miliardi 
circa. In tale occasione l'assessore Aloisi ha comu
nicato la recente deliberazione del Comune di To
rino con la quale è  stato stanziato un fondo di 
L. 300.000 per l ’approntamento del progetto defi
nitivo.

# * *

Se i principali centri abitati della Val Pellice 
sono situati sulla sinistra del torrente, la frazione 
di Luserna ed il ricostituito Comune di Lusernetta 
sono invece ubicati sulla sponda destra.

Lusernetta (alt. m. 507 ) ha importanti opifici 
ed una bella chiesa parrocchiale, dedicata a S. A n
tonio Abate, che in occasione delle feste centenarie 
del 1946 venne convenientemente restaurata. Ma 
la principale anrattiva di questa amena località è  

l ’antica chiesa di S. Bernardino che trovasi poco 
lungi dal capoluogo, presso l'antica strada della 
valle che congiunge Luserna a Bibiana. Essa sorge 
neH'interno del cimitero ed era la cappella genti
lizia dei Conti di Rorà, il cui stemma orna tuttora 
la bella facciata ( I) .

Trattasi di una vecchia ma ancora salda costru
zione, un po' disturbata dalla vicinanza di edicole

11 1 Cfr « G u ida  Pinerolo. Sc'triere c Vallare ■ Editore 
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|ur il tondo Valle del Tanaro thè percorre attraver
sando tre volte.

Attraversata ancora la Stura di Demonte la 
strada risale la sponda sinistra della Stura con pen
denza del l ' I .89° « e passando al di fuori dell’abi
tato di Bra si innesta alla statale n. 20 che non 
subisce varianti sino a Torino.

I tratti di strada completamente nuovi fra Zinola 
c- Bra avrebbero la lunghezza di Km. 66,^00 con
12 gallerie per metri 8.300 di cui le principali: di 
Cadibona (m. 1600). di Cosseria (m. 900). di Cen
cio <m. 1600), fra Belbo e Rea (m. 1 *00).

La lunghezza della strada fra Zinola e Bra sa
rebbe ili Km. ~ i 200 e di Km. i8,600 da Bra a 
Torino. Poiihc- da Zinola a Savona vi sono chilo
metri i,“ 00, la distanza da Torino a Savona sarebbe 
d. Km. 127,5.

II costo completo dell’opera secondo un preven
tivo molto sommario si aggirerebbe sui 6 miliardi.

AI fine di poter stabilire se vi è la necessità di 
costruire una vera e propria autostrada ihiusa al 
traffico non automobilistico o se invece sia sufficiente 
la sistemazione delle- strade statali esistenti, dopo 
la descrizione dei principali progetti stradali fra 
Torino e Savona e opportuno esaminare il traffico 
che si diparte da Savona.

Osservando il bollettino statistico dt-U'Ente Por
tuale Savona-Piemonte, pubblicato nel 19*8, si ri
leva che il movimento del porto è basato partico
larmente sugli imbarchi. Infatti nel 19*7, anno di 
massimo traffico dal 1912 al 1948, si e avuto un 
movimento di sbarco per tonn. i.038.000 e d’im
barco per tonn. 39.000. Nel 19*8 il movimento 
è stato di tonn. 2.82 1.000 per gli sbarchi e di ton
nellate I 19.000 per le merci imbarcate.

Le principali merci che hanno costituito lo sbarco 
nel 19 *8 sono state: il carbon fossile, gli olii mi
nerali, i metalli, la cellulosa, i minerali metallici 
ed i concimi chimici.

II carbone fossile costituisce la voce principale 
con 1.8~5.862 tonnellate e con una percentuale del
66,43 per cento sul totale, ma viene trasportato con 
le funivie o per ferrovia. G li olii minerali combu
stibili che seguono subito dopo il carbone per im
portanza con 6*6.196 tonnellate, sempre nel 1948. 
pari al 22,9 * 0 » del totale degli sbarchi, vengono 
invece trasportati per la maggior parte a mezzo di 
autixisterne e alimentano una elevata percentuale 
del traffico stradale. Vi e però da tener presente che 
con la costruzione dell'oleodotto Vado-Trecate que
sta corrente di traffico stradale verrà a ridursi note- 
volmc-ve.

Resta una percentuale di merci varie pari al 
19,63 %  del totale come concimi, cellulosa ecc. c 

delle quali soltanto le più ricche vengono traspor
tate per strada.

Per quanto riguarda la direzione del traffico per 
Savona, si osserva che si dirige verso Genova, verso 
il Nord e verso la Liguria occidentale, ma dalie- 
statistiche ferroviarie si rileva che le due correnti 
più importanti sono verso Ceva e verso Genova.

La maggior parte delle merci viene trasportata 
per ferrovia: infatti dalle statistiche ferroviarie si 
ha che nel 19 *7 su tonnellate 1.0 38.000 sbarcate,
2.599.000 sono state trasportate per ferrovia e nel 
19*8 su tonnellate 2.824.000 sbarcate, 2.423.000 
sono state trasportate per ferrovia.

Nel 19 *9 su tonnellate 2.902.000 di merci sbar
cate, 2.500.000 sono state trasportate per ferrovia. Di 
conseguenza il quantitativo di merci che vengono 
trasportate per strada sarebbe di poco superiore alle 
*00.000 tonnellate annue.

Per quanto riguarda i dati di traffico stradale, non 
è possibile avere statistiche recenti ed occorre far rife
rimento a quelle dcll’ANAS del 19.38.

I passaggi medi di autoveicoli per il 19.38 sono:

P t r  la statale «. 2 8 : Passaggi n u d i giornalieri

. .  . , ,, diurni c notturni
Madonna udla Piana
(S. Michele di Mondovi) 298
Millesimo 857

Pt r la statale n. 29:

Dego 95
Cairo Montenotte *39
S. Giuseppe di Cairo 658
presso Savona .363

2.39
130

52
140
321
157

Data la trasformazione intervenuta nel dopoguerra 
nel patrimonio automobilistico italiano, sia qualita
tiva che quantitativa (aumento notevole di auto- 
pullmann, maggiore portata degli autocarri ecc.) le
pre-dette statistiche a distanza di parecchi anni hanno 
puramente un valore indicativo.

Risulta inoltre che il traffico segue prevalente
mente la direzione Savona-Torino con maggiore in
tensità sulla strada statale Savona - Ceva - Mondovi - 
Fossano - Torino.

Dai dati esposti non sembra che il traffico sia mol
to ingente. Non e qui la sede adatta per stabilire se 
con un traffico di tale entità e conveniente la costru
zione di un’autostrada o se invece e sufficiente la siste
mazione delle statali esistenti.

Spetta ai tecnici, in base ai dati del traffico attuale 
e tenuto conto del costo di costruzione di un’auto
strada esprimersi in proposito.

s



I A BELLA valle alpina che prende nome dal tor-
* rente Pellice che la percorre ha inizio presso il 

ponte di Bibiana, fra due lunghe colline moreniche, 
ihe si protendono nella vasta e fertile pianura padana 
e- per circa venti chilometri sale in linea retta verso 
incidente, dapprima vasta ed ariosa, poi a grado a gra
di) più stretta fra le ripide pareti dei monti, sino al v il
laggio di Villanova (m. 1200), ai piedi della giogaia 
di frontiera dominata dalle vette del Boucier (me
tri 2998) e del Palavas (m. 2923). Nei pressi di 
Vii lanova piega quasi ad angolo retto verso mezzo
giorno dirigendosi al costone sud-ovest del monte

ANTICHI DIPINTI 

IX VAL PELLICE

PAOLO TOSEI-

Granerò alla cui base, e precisamente dal Lago Lungo 
<m. 2356), nasce il torrente Pellice ( 1).

La sua direzione rettilinea, unica fra le valli al
pine, le conferisce un carattere di luminosa am
piezza e di vigorosa armonia che la lussureggiante 
vegetazione, costituita in prevalenza da castagneti, 
boschi di faggi e di larici, completa con una fio
rente nota di vita.

Nella parte inferiore, in cui si annoverano nu
merose industrie (cotonifici, fabbriche di dolciumi, 
.ave di pietra da taglio, ecc.), si trovano quasi esclu
sivamente gneiss e micascisti con manifestazioni gra
fitiche, mentre nella parte superiore abbondano le 
pietre verdi ed i calcescisti del mesozoico.

La popolazione complessiva supera di poco i
20.000 abitanti, dei quali pressa poco la metà sono 
valdesi, cioè seguono il movimento religioso me
dioevale promosso a Lione da Pietro Valdo nella 
seconda metà del secolo X II. Essi predominano 
nella parte alta della valle principale e nella late
rale Valle di Angrogna.

Nel corso dei secoli la valle del Pellice fu oggetto 
di contrasti e teatro di lotte anche sanguinose-, ma 
:n seguito all'emancipazione concessa ai valdesi il 
17 febbraio 1848 dal re Carlo Alberto, i contrasti

11 1  C fr • G u ida  Pinerolo. S?‘ triere e Vallate • Editore 
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si attenuarono, gli animi si placarono ed attual
mente la convivenza fra gli abitanti di fedi diverse 
e pacifica e cordiale.

Nella valle principale sboccano profondi valloni: 
di Angrogna, Subiaseo e Crucilo verso nord e di 
Luserna, Liussa e Carbonieri verso sud.

Una buona strada provinciale risale la valle pa
rallelamente al torrente e senza forti pendenze. Essa 
attraversa gli abitati di Luserna S. Giovanni, Torre 
Pellice, V illar e Bobbio Pellice, nei quali ce do
vizia di buoni alberghi e confortevoli pensioni, di 
ricordi storici e di bellezze naturali.

A Villanova termina la strada carrozzabile; la 
valle, trasformata in aspra gola, sale per altri dieci 
chilometri verso sud, fino al vasto pianoro del Prà 
<m. 1732), ove l'anno scorso è stato solennemente 
inaugurato il grande rifugio W illy  Jervis, ed ai 
piedi dell'imponente monte Granerò (m. 3171).

Nel convegno italo-francese tenutosi a Pinerolo 
nei giorni 29 e 30 aprile u. s. ed al quale parteci
parono numerosi sindaci ed alte personalità del 
Commercio e del Turismo del Piemonte e delle 
Hautes Alpes, è stato esaminato il progetto, da 
tempo in /ione, per il rapido allacciamento 
stradale di Torino con Marsiglia attraverso il tra
foro del Colle della Croce. Si è constatato che da 
parte italiana è necessaria la costruzione di un tratto 
di strada di eirca 7 Km. per collegare Villanova 
aH'imbocco della galleria che avrà una lunghezza di 
Km. 3,200 con una spesa complessiva di 4 miliardi 
circa. In tale occasione l'assessore Aloisi ha comu
nicato la recente deliberazione del Comune di To
rino con la quale è stato stanziato un fondo di 
L. 300.000 per l'approntamento del progetto defi
nitivo.

*  * *

Se i principali centri abitati della Val Pellice 
sono situati sulla sinistra del torrente, la frazione 
di Luserna ed il ricostituito Comune di Lusernetta 
sono invece ubicati sulla sponda destra.

Lusernetta (alt. m. 507) ha importanti opifici 
ed una bella chiesa parrocchiale, dedicata a S. An
tonio Abate, che in occasione delle feste centenarie 
del 1946 venne convenientemente restaurata. Ma 
la principale attrattiva di questa amena località è 
l'antica chiesa di S. Bernardino che trovasi poco 
lungi dal capoluogo, presso l'antica strada della 
valle che congiunge Luserna a Bibiana. Essa sorge 
neH’interno del cimitero ed era la cappella genti
lizia dei Conti di Rorà. il cui stemma orna tuttora 
la bella facciata ( 1 ).

Trattasi di una vecchia ma ancora salda costru
zione. un po' disturbata dalla vicinanza di edicole

( l i  C fr.: « G l i  affreschi della Cappella d i S. Bernard ino» - 
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funerarie-, la eui facciata con portico, di epoca re
centi.. c illeggiadrita da due >\tIte finestre- ogivali; 
una porta, pure a sesto aiuto, ila accesso al tempio, 
ad unica navata, con volta a botte-, semplice- c disa
dorna nella parte anteriore. Sulla nudità della pa
rete sinistra della chiesetta c.im pecia un affresco 
raffigurante una Madonna 1011 Bambino di scuola 
cinc|uecentesca tra angeli alati e figure di oranti. 
In tondo alla navata la volta si restringe assumendo 
sezioni ogivali e. tanto le pareti quanto il fondo e 
la volta, sono stati completamente ed egregiamente

• h lr s i i  ili ^ u ii  l l r r i i i in l in i t  i l i i '- r r i i r l l i a i .  -  Muilonnu in ln »n » 
m i  llii ii i l t i i i» . i i ie o im iu ln  «111 .u n ir l i ,  ile llu  t r e m u la  i u r t a  «lei 

\\ « n u l l i  /vf. Gatti).

affrescati da un ignoto pittore quattro-cinquecen- 
tesco.

Dietro all'altare e nel centro dell'ogiva e ritratto 
San Bernardino da Siena in atto ili predicare ai Vai- 
desi. L i figura del Santo, riccamente incorniciata, 
ha ai lati ligure di Santi e la rappresentazione della 
lapidazione di S. Stetano ed e sormontata dalla Ver
gine in trono affiancata da altri santi. Nella volta 
campeggia il Padreterno, in ieratico atteggiamento, 
circondato dai simboli dei quattro Evangelisti fra 
svolazzi d'iscrizioni, figure di santi e fregi di deli
cata esecuzione Nelle pareti, fra altrettanti snelli 
archetti, sono effigiati i dodui apostoli dai volti 
espressivi ed ammantati in rmhi paludamenti che 
dinotano nell’autore una non iomune perizia. A l
cune di queste iiuure. deteriorate dal tempo, sono 
stare mal ritoccate da una mano infelice. F. spera

bile che il Rev. Don Bartolomeo Priotto, Parroco 
di Lusernetta, voglia c p o ssa  conquistarsi un’altra 
benemerenza affidando i restauri di cui abbisognano 
gli affreschi a persona competente che sappia de
gnamente conservarli allo studio ed ammirazione 
degli appassionati.

Questo ciclo di affreschi richiama alla memoria 
la maniera di un pittore-sacerdote pinerolese del C in
quecento e cioè Giovanni Canavesio che operò pre
valentemente in Liguria e- nel Nizzardo; infatti di 
lui si ricordano in modo particolare gli affreschi di 
Pigna e di Briga.

Quelli di Lusernetta sono ricordati c magistral
mente illustrati da quellaltro bravo pittore pinero
lese- che fu Ernesto Bertea, in o  degli esponenti della 
romantico scuola ottocentesca di Rivara, che fu pure 
R. Ispettore degli Scavi e Monumenti del Circon
dario di Pinerolo, nella pregevole e rara pubblica
zione: « Ricerche sulle pitture e sui pittori del Pine
rolese dal X IV  se-iolo alla prima meta del X V I » 
(Tipografia Sociale». Intatti tale opuscolo reca in 
appendice un elenco dei dipinti antiihi d’autore sco
nosciuto esistenti nella citta di Pinerolo e nel suo 
circondario dal 1 gennaio dell’anno IS9"  in cui a 
pag. e seguenti quelli della Cappella di S. Ber
nardino sono cosi descritti:

« .. in San Bernardino l'ornamenta/ione pittorica 
« fu seguita fin dalla prima meta del (00, come 
«possiamo arguire dal colossale Salvatore, circo- 
« scritto in un ovale iridescente, che. mentre bene- 
« dice, colla mano sinistra tiene rivolto verso di noi, 
« appoggiandolo su d’un ginocchio, un libro sulle 
«cui pagine legge-si: Ego sum lux Mundi —  una 
« veritas et una ", figura che occupa da sola tutta 
« quella volta a botte, appena lasciando ai quattro 
« Iati spazio pegli emblemi degli Evangelisti. Della 
« stess’epoea e dello stesso pittore, divisi dalla volta 
«da una semplice fascia orizzontale, stanno sulle 
« mura laterali i dodici apostoli, sei per ogni parte, 
« in altrettante nicchie dipinte, su ciascuna delle 
« quali è scritto il nome dell’apostolo che le cxcupa. 
« Le faccie di questi santi riprodotti in grandezza 
« naturale, sono notevoli per finitezza ed espressione. 
« Ma per arrivare a tal risultamento, quello inco- 
« gnito pittore ebbe a ritoccarle con tempera, i cui 
« colori, al contatto della calce, ebbero a soffrire, 
« per modo che tutte quelle faccie oggi appaiono 
« incolori, alcune di esse- risultano annerite. Non 
« potrei assicurare che in allora ugualmente sia stata 
« decorata la parte centrale dietro a ll’altare. Oggi 
« la ricoprono tre distinte composizioni, di cui una 
« occupa la lunetta ogivale e che colla volta confina, 
« e rappresenta la Vergine col Bambino, seduta 
« sopra un trono di stile gotico, avente a sinistra 
« una sanra biancovestita, che le presenta un vasti, 
« e-d a dritta un S. Giovanni evangelista che apre 
« il mantello per mostrare- alla Madonna un agnel

li)



lino ili proporzioni lillipuziane, chc celato sotto 
quello teneva.

« La sezione sottostante ili quella parete centrale, 
ihc da chi sta in chiesa può vedersi al di sopra 
dell’altare, e divisa per alto in tre comparti: in 
quello centrale vedesi S. Bernardino in jxrrgamo, 
che mostra ai suoi uditori l'ostia, ed a quella ac
cennando, probabilmente li intrattiene sul mistero 
eucaristico. A sinistra, sta una figura inginocchiata 
davanti al Salvatore, che appare in alto a man 
dritta tra le nuvole, ed è con essa in conversa
zione: tra loro si svolge una pergamena, su cui, 
di quanto eravi scritto, ancora leggesi: " . . .os pec- 
catus quia ncxiunt quod faciunt ’’. preghiera che- 
si suppone rivolta dal Santo al Signore in favore 
di due individui, clic- dietro a lui stanno cogli abiti 
rimbcxcati. intenti a raccogliere frutti o pani che 
siano, sparsi nel giardino in cui ha luogo la scena. 
Temendo di male oppormi spiegando il soggetto 
di questo dipinto, mi astengo da ciò fare. A man 
dritta, un S. Chiaffredo in piedi, la mano destra 
appoggiata sulla spada, ne dice, colla foggia del 
suo vestire, come tutta quella parete, che è d’un 
solo artista, venne dipinta più tardi delle altre 
prima accennate, solo verso il fine del ’ »()(), cosa 
che ci direbbe- pure la rappresentazione del tito
lare della chiesa, morto solamente nel 1440, o, 
secondo il Defrenois, nel I t t i .

« Resta a stabilire se- questa pittura sia stata fatta 
sul muro greggio, o sia pure superposta ad altra 
pittura già esistente, quando si volle cambiar de
dica alla chiesa. Sulla stessa parete è ancora da 
notare un gran fregio a fogliami che si rincor
rono, interrotto a distanze regolari da mezze fi
gure di sante, il qual fregio incornicia i dipinti 
sulla parete centrale, e s’estende su ambe- le late
rali, sorto le figure degli Apostoli, al disopra dello 
zoccolo a stampate-ila, a fiorami rosso e nero su 
fondo bianco, che quello sostiene. Su questo zoc
colo, dietro l'altare, vicino al vano praticato nel 
muro per le ampolline del vino e dell’acqua per 
la messa, fu dipinto un bellissimo chic-ricotto in 
atto di portare dette ampolle all'ufficiantc su d’un 
vassoio: bellissima figura che a chi sta in chiesa 
vien celata dall'altare.

« Anche della seconda metà del X V  secolo ab
biamo in questa chiesa, a man sinistra di chi entra, 
nella parte riservata ai fedeli e che generalmente 
abbiamo visto essere ogni dove disadorna, una 
Madonna seduta in trono, col Bambino sulle ginoc
chia, che viene incoronata da angeli che sono in 
aria, i quali ad un tempo, colla mano che lor resta 
libera, sollevano i lati del manto di cui la Ma
donna è ricoperta, come per far servire quel pan
neggiamento a sfondo su cui meglio spicchi la fi
gura della Vergine.

« Nell'estremità interiore del dipinto, una quan-

( liirsu <11 llrriia riliiin  (liis i-riir Ital.  -  \ l l i r»r l i i  i i i i a l l ni r rn-  
lr*«*hi urlili |iu r r t r  m i t r a l i '  ilirlrii l ' al lar r  rim  la \  r r | | l i i r  r  
il Itumliiiiw. '>mi llrriiu rilh i»  In p rrtia iii»  i* «alili (io t. Gjtti).

« tità di figure, in proporzioni lillipuziane in con- 
« fronte) di quelle su cui fu riprodotta la Madonna, 
« maschi da una parte, donne dall'altra, pregano 
« genuflesse, colle mani giunte...

« ...Qu nielli di pittura murale, in cui sono 
« registrate le tendenze artistiche di un secolo in- 
« fiero, sono per noi molto più preziose (perche 
« espresse sui muri d una chiesa di questa parte del 
« nostro circondario ove non havvene altro riscon- 
« tro) che siano quelle di Volvera o della Cap- 
« pe-lla delle Missioni, più vicine a S. Giovanni di 
« Ranverso od a Pianezza... »

Se- gli affreschi in oggetto sono ignorati dalla 
maggior parte dei nostri conterranei, sono viceversa 
noti a studiosi stranieri, ed infatti la « Frik Art 
Reference Library » di New York ne ha fatto ese
guire grandi e nitide riproduzioni. Il pinerolese 
sig. Luigi Gatti recentemente ha fatto altrettanto e
lo scrivente sarà lieto se questa segnalazione avrà il 
potere di destare 1 interessamento dei nostri studiosi 
per tali degni e sinora quasi sconosciuti dipinti.

A M m rU  i|U ltr« rra ln rk l arila I  k lm  di S . H rm n llM  (l.u- 
w n rtla l. M  »p««l»ll. Irm i f  llnarr iU f«»rirfcf (F«t Gatti).
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■   ̂ S IS! E a Torini) —  utt.i dove incidenti vari, in

■  J  cenili e bombardamenti bellici, hanno distrutto o 

danneggiato teatri famosi —  esiste, dicevamo, un 

teatro che ha una curiosa prcrogati\a. Questa: gli 

spettatori hanno mai fischiato nessun lavoro in esso 

rappresentato; tuttavia può accadere, c più .l una volta 

e intatti accaduto nel breve periodo ili tempo da clic 

funziona, di udire almeno tra un atto c l'altro qualche 

fischio sonoro, isolato e prolungato, rompere il si

lenzio dall’esterno. Nessuno se nc preoccupa, pero.

perche sono fischi di locomotive e non hanno nulla a 

che fare con quanto accade dentro 1 edificio nuovis

simo di via Sacchi 65. dove agisce la compagnia sta

bile di prosa diretta da Edoardo Maltese.

E una storia interessantissima, quella della giovane- 

compagnia drammatica torinese. Come e noto, piu 

volte si era già parlato negli anni scorsi di istituire 

anche nella capitale piemontese, cosi ricca di glorie e 

di tradizioni teatrali, un complesso stabile dramma

tico, analogamente a quanto si è giunto a fare in altre 

importanti citta italiane. Ma purtroppo i tentativi si

nora organizzati a Torino avevano avuto —  per varie 

cause e motivi, che sarebbe inutile stare adesso ad 

analizzare —  scarso e fugace risultato; tante vero 

che tutto era sempre andato disgraziatamente a mon

te, prima o poi. Finalmente ci si provo un giovane- 

attore dotato di indubbio temperamento, uscito dal-

I accademia romana di Silvio D'Amico e già allievo 

di Tatiana Pavlova, favorevolmente noto al pubblico 

italiano per avere lavorato in varie compagnie e. con 

particolare successo, nel complesso artistico della RAI 

Intendiamo parlare appunto di Edoardo Maltese, il

quale accingendosi l ’inverno scorso con altri elementi 

scelti giovanili alla difficilissima impresa non inten 

deva già tentare un'avventura piu o meno commer 

ciale, ma voleva veramente realizzare un sogno 

d’arte in cui erano impegnate tutta la sua personalità, 

le sue forze, la sua esistenza. Se- ci sia riuscito, in co

scienza e troppo presto ancora per poterlo definiti

vamente dire: quello che e comunque certo, è il co

raggio veramente meritorio dimostrato da tutta la 

compagnia; mentre l’esperimento riveste in ogni caso 

un importanza tale, da interessare vivamente e a 

buon diritto, sia il pubblico e sia la critica.

Il Maltese è stato favorito inizialmente nel pro

prio progetto dall’essere divenuto lo scorso anno di

rettore della nuova sala de « I l  tvatro » ricostruita 

come e noto presso la sede del dopolavoro ferroviario, 

con modernissimi criteri acustici ed estetici. Però do

veva, k-ninteso, pagare regolarmente l’affitto per la 

neo scuola-compagnia sorta col romantico nome « I 

nomadi », e che nessuno finanziava, nessuno aiutava: 

assolutamente nessuno. Forse-, chiunque altro si sa- 

rebbe tirato indietro. Non cosi il nostro maestro- 

direttore-attore-regista, che recitando Sartre e Sa

rò) an al Cartonano  nel 19-17 aveva riportato 

dall’incontro con il pubblico torinese una impressione- 

simpatica e ottimistica tanto, da deciderlo a tentare 

risolutamente la prova con tutto il suo schietto e pur 

controllato entusiasmo, il suo consapevole equilibrio 

<c la « liquidazione » della R A I per tutto capitale 

liquido economico).

La sera del I "  febbraio 1951, dunque, la com

pagnia porto in scena una romantica e garbata com

media di Julien Luchaire: A ltitudine ì2<H), un lavoro 

diciamo cosi «di complesso», che mise- ugualmente 

in buona luce tutti gli attori, e che ebbe felice suc

cesso di critica e di pubblico. Nessuna « rivelazione », 

intendiamoci; però questo gruppo di «nom adi», i 

quali avevano intenzione di regalare a Torino un 

teatro « stabile ». ed erano senza alcun dubbio qual

cosa di più che dei bravi filodrammatici, non poteva 

a meno di suscitare un’impressione favorevole gene

rale. e di riscuotere ovunque caloroso incoraggia

mento. Vi furono ventidue repliche, e se il carattere 

tradizionale dei « bògianen » impedì il tutto esaurito 

in un locale un po' fuori mano e necessariamente 

sconosciuto come quello di via Sacchi, nel nuovis

simo edificio presso la ferrovia, dove i treni in corsa 

fischiano per conto loro ed ignorano i successi de 

« Il  teatro », bisogna anche dire che nessuno degli

Instaurala finalnirn tr a  Tarino  
una "ram pau n ia  s la ttili"
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settatori ci risulta abbia mai rimpianto i soldi del 

biglietto d'ingresso (a tariffa mixlesta in ogni ordine 

di posti, oltre tutto), lira quanto bastava per inco

raggiare Edoardo Maltese nella sua nobile e corag

giosa fatica.

Poi segui T em po in  pnstìto, novità di Paul Osborn, 

,n cui non solo il Maltese stesso diede veramente «Ita 

prova delle sue capacità, ma anche due giovani at

trici —  Andreina Sabbioni ed Enza Giovine —  de

lincarono particolarmente liascuna la propria diversa 

personalità; stavolta le repliche furono ventisei. 

Molto applaudito, subito dopo, anche Z io  V ania  di 

Cechov, lavoro che pose in ottima luce soprattutto 

il temperamento artistico di Anna Bologna, la brava 

prima donna della compagnia; successo confermato 

pure da una novità di Anouilh, Antigone. Novità 

assoluta per l'Italia, fu L i  m oglie d i don G io va nni

di Terron. Ma il lavoro indubbiamente più discusso, 

che sollevò sinceri consensi ma anche critiche aspris

sime, fu G ioventù malata di Federico Bnukner. La 

novità andò in scena il 25 maggio; a ll’ultimo mo

mento, un forte attacco influenzale di Anna Bologna 

pareva dovesse far rimandare la « prima » tanto at

tesa; l'attrice volle tener duro, recitò ugualmente, 

e l’interpretazione fu veramente tra le sue migliori, 

più « vere » e sentite. Anche alcuni giovani, come 

Cecilia Ciaffi e Piero Accatino, rivelarono in quella 

occasione ottime possibilità. Come abbiamo già detto.

\niui llntwuna n i  I n »  l .h n lw  la « t.im Vasta ».

t la l lm r  r la llolouna In •• \n ll | |» n r  ».

il lavoro suscitò le maggiori discussioni dell'annata 

teatrale torinese; quello che però a noi importa 

qui rilevare, è come nonostante quella particolare 

difficoltà, ancora una volta tutta la compagnia diede 

prova di massima coscienziosità ed impegno dalla 

prima all’ultima scena di ogni replica.

La « stagione » terminò con due commedie bril

lanti, La dea dell'infedeltà  (Acidalia) di Niccodemi, 

e La sculacciata di De Letraz, per le quali —  giac

ché abbiamo nominato prima rltri giovanissimi —  

ci vien bene fare i nomi anche di Iginio Bonazzi e 

di G. M. Volontè, accanto a quello dello stesso 

Maltese, che della seconda commedia si può dire

http://t.im/


abbia tatto una sua creazione personale. II 22 luglio, 

la compagnia chiudeva tosi il suo primo ciclo: otto 

lavori c oltre centotrenta rappresentazioni. E gli in

cassi" Buoni, se si pensa all entità grandissima degli 

impegni assunti e alle immense difficoltà di ogni 

genere incontrate a realizzarli; davvero troppo scarsi 

si riflettiamo invece alla tatua enorme, alle innu- 

merevoli necessita di una compagnia stabile giu

stamente k n  dee ivi a proseguire nel cammino ap

pena iniziato Abbiamo detto che cominciarono con 

le loro unicIk forze, eblxne, nel corso della sta

gioni ricevettero un solo aiuto, e noe un mixlesto 

sussidio offerto dalla Deputazione Provinciale; mo

desto relativamente come somma, ma moralmente 

grandissimo |x r  Edoardo Maltese, che vide in esso 

soprattutto un prezioso e significativo incoraggia

mento. un giusto riconoscimento dei suoi sforzi. 

Ora n  vorrebbe dell'altro, però. Una regolare do

manda per una sovvenzione governativa è già stata 

inoltrata a ih i di dovere; sembra tuttavia inconce

pibile ihe in una città come Torino, e per uno 

scopo di cosi evidente importanza non soltanto ar

tistica e culturale (pensiamo alle varie possibilità 

di lavoro, di artigianato, di movimento turistici), 

ecc. ecc., che 1 affermarsi dell'iniziativa porterebbe 

naturalmente con set, pare inconcepibile, dicevamo, 

ihe non si trovi il mecenate intelligente disposto ad 

aiutare questi giovani, i quali hanno dato prova 

se- non altro di tanta buona volontà, serietà e ardi

mentosa tenacia.

Siamo d'accordo: si potrà fare di più, e di me

glio. Guai, anzi, se non fosse- cosi: senza sbagli, 

specie se- dovuti ad inesperienza, sarebbe segno chi 

l’iniziativa in se- stessa è nata morta in quanto priva 

appunto di quella vitalità ihe da mondo e mondo 

occorre per progredire. II repertorio, soprattutto, 

è stato criticato, e a volte anche con ragione. 

Ma occorre tener presente in mezzo a quali duris

simi scogli deve navigare una barca povera come 

quella dei nostri « nomadi », sempre in pericolo di 

restare in secca; allo stato attuale delle cose. Mal

tese- non può certamente permettersi il lusso di met

tere in scena solo quello che vorrebbe lui e d'al

tronde neanche vuole e può seguire soltanto i di

scutibili gusti del cosidetto « grosso pubblico ». 

Non è facile trovare la soluzione del problema. 

Finora ogni commedia di cui Maltese è stato regista, 

ha costituito anche un'ardua battaglia da combat

tere per tutta la compagnia. Durante l’estate essi 

si prepareranno a nuovi cimenti e speriamo con 

rinnovate energie; il I" settembre inizeranno il 

loro secondo ciclo. Sono in programma numerosi 

novità, tra cui La m argherita  di Anouilh e F. C in t e  

ride di Cronin. Ancora una volta, critiia e pubblico 

saranno chiamati a giudicare; auguriamo che il giu

dizio sia quale tutti desideriamo: perchè è fuor di 

dubbio che soltanto se- esso risulterà favorevole, i 

torinesi potranno dire « grazie » a quei giovani co

raggiosi per il grande, prezioso regalo fatto final

mente alla loro citta.



'  g lU T T E  le città clic con 1 andar del tem po vanno esten- 

8  dendo la loro superficie, sono form ate da rioni che  

hanno nom i tradizionali di cu i spesso è  difficile r in 

v ia r e  l'origine. Per lo più son o i nom i di borgate, di 

. >une che il nuovo perim etro cittad in o  viene a includere 

.la zona abitata. Tali nom i rim angono per decine e decine  

anni per lo più; di rado si d im enticano  e scom paiono  

A T orino avviene com e dappertutto. Taluni rioni rim an

ilo chiaram ente definiti e  d elim itati con una d enom in a

ne precisa, com e per esem p io  V anchigha, Rubi'tto, S. Se- 

n ndo; altri si vanno diluendo a poco a poco e  si d issolvono  

tra la marea delle case che sorgono tutto intorno. O ggi

IL
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'.irebbe difficile stabilire i veri confini della zona M illefonti 

ni Lingotto, di San Paolo con Borgata C em sia, di Parella 

u n  C am pidoglio, m entre località che or sono cinquant anni 

ve va n o  un nom e preciso, lo hanno perduto. Il Borgo del 

fu m o non esiste più com e non esiston o  più le Cunette 

ossia Cunniere C anneti e non Cu mire, c ioè Case nere 

urne m olti credevano) oltre il C orso Regina M argherita. 

C urioso notare com e certi n om i, d irem o così messi d'au- 

>rita quali Borgata M onterosa, M onviso  non abbiano a f

itto attecchito, mentre la popolazione per conto suo ha 

v arato denom inazioni caratteristiche che rim angono e  che  

itti conoscono, com e Borgata C rim ea, nom e preso dal m o- 

■ìumento in fondo a C orso Fium e o  Muuriziaito j>cr 

ndicare la zona che circonda il noto  ospedale di C orso  

U nione Sovietica.

Tra tutti questi rioni cittad in i, alcuni dei quali hanno

I crisma della ufficialità, altri son o  so lo  nella term inologia  

mipolare, ve ne è  uno che ha sue caratteristiche speciali, 

nzi specialissim e e che è  destinato  a m antenerle ancora 

hissi per quanto tem po. U n  rione che pur essendo a nep- 

mre due chilom etri da Piazza C astello  e  da Porta N u ova, 

ostituiscc, per1 un com plesso  di circostanze veram ente  

:rane, un tutto a sè, una p iccola città nella città. £  il 

it lu n n ,  il P iccolo T orino  che ha una esistenza Intensa 

reale e che neppur tutti i torinesi forse conoscono.

Il Piccolo Tonno  ha confini nettissim i, circoscritti 

n m odo inequivocabile che lo d iv id o n o  profondam ente dal 

resto della città. £  infatti il quadrilatero trapezoidale co m 

preso tra il Corso Francia a N ord, il Corso V ittorio  a Sud. 

Corso Inghilterra a Est e  Corso Ferrucci a O vest.

Esam inando questi contini si com prende subito perche  

il C it T urin  è rim asto nucleo a sè. con  vita proprio, sepa

rato dal resto della città.

Il C orso Inghilterra segue la linea ferroviaria di M ilano  

che corre su un p iano abbassato; essa costituisce dunque  

una barriera invalicabile tra il borgo e il resto di T orino. 

U nica breccia il cavalcavia presso la stazione di Porta Susa 

che costitu isce anche, com e vedremo. Tunica via di accesso  

alla p icco la  cittadina.

11 C orso V ittorio  Em anuele II dalla linea ferroviaria fino  

a B oringhieri, ha una caratteristica ben diversa dal m ae

stoso v ia le  che passando per la stazione di Porta N uova  

separa la città in due parti quasi uguali. D o p o  la ferrovia  

ha da un lato il tetro, m assiccio ed ificio  delle carceri cui 

segue uh vastissim o spazio  poco costruito in cui ha sede  

una caserma. D alla parte opposta, che è  quella del borgo di 

cui parliam o, i due isolati sono costitu iti dal m attatoio  

m unicipale cui è annesso il mercato del bestiam e, addossato 

ad un com plesso  unico di caserme ed opifici m ilitari. Q u e

sta zona, per così d ire neutra, senza case di abitazione, 

senza negozi, si estende ancor più verso sud, sicché uscendo  

dal P iccolo  per la sola strada che interseca il Corso

V ittorio  in questo  tratto, la Via Principi d'Acaja, si d eb 

bono percorrere circa d ue chilom etri prima di trovare case 

di abitazione e  arrivare fino a V ia M onginevro o  a V ia  

D i N ann i. Da questo Iato dunque la barriera è  ancora più  

netta che verso la ferrovia.

Il C orso Ferrucci sorge sul tracciato della ex  strada di 

circonvallazione quando T orino aveva una cinta  costituita  

da un profondo vallo, un muro e una strada perim etrale. 

A bolito  tutto c iò  e rim asto un anello di viali un o  dei <’uali 

è appunto il Corso Ferrucci, che però non serve affatto 

ad im m ettere m ovim ento  nel P iccolo Torino, sia perchè  

le due grandi direttrici di m ovim ento: Corso V ittorio  e  

('.orso Francia essendo convergenti, annullano com pieta- 

m ente ogn i necessità di transito per le vie perpendicolari a 

('orso Ferrucci, sia perchè lo  stesso corso nel suo  lato ovest 

e costitu ito  essenzialm ente da un grosso b locco d ; edifici 

delle M issioni della Consolata, cui è  attigua la rimessa  

tranviaria. Infarti le quattro strade che dal P iccolo  T orino  

sboccano in Corso Ferrucci, le vie Susa e Avivjliana, !a V ia  

C avalli e  la brevissim a V ia Pinasca, sono strade assoluta- 

m ente prive di transito, nelle quali anzi cresce l erbetra.

R im ane il Corso Francia. Ma questa è  una di quelle  

strade, com e ce ne son o  altre in T orino che invece che  

unire, d iv idono. Per esem pio . Corso R egina M argherita, 

rappresenta, nei vari tratti del suo lungo percorso, una ar

teria ch e  convoglia il traffico in m odo normale. U n  negozio  

che sia situato in tale corso non importa se sia sulla destra

o  sulla sinistra. Lo stesso vale per talune strade centrali, 

m eno larghe e  p iù  om ogenee. Corso Francia no. Il lato  

nord di Corso Francia non  ha nulla a che fare co i late sud. 

D i là case di abitazione signorili, n iente negozi, n iente  

caffè; q u iete  e  solitudine; dal lato opposto  densità di traf

fico pedonale, negozi fitti, caffè, gelaterie, m ovim ento issai 

intenso



\  ili ll i i i 'h rw x i -loiaU tili.

I.a stessa difficoltà e pericolosità di attraversare il Corso 

con l.i m icidiale ferrovia di R ivoli, il convulso  traffico di 

strada intem azionale, il via vai continuo di tram e  di auto

m obili. fa si che la popolazione della parte nord graviti per 

le com pere per gli acquisti, per la chiesa, per ogn i neces

sita di vita verso le parallele vie Cibrario e  San D onato, 

verso il m ercato rionale di Piazza Barcellona; g li abitanti 

del lato sud. quelli del (  it Iurin. gravitano su Piazza Mar

tini e  sull interno del rione.

Anche qui, nessuna necessita degli abitanti di o ltre Corso 

Francia di penetrare nel Piccolo Torino per arrivare in

città. Seguono il C orso ed arrivano in Piazza Statino senza 

aver necessità di lugli jh  il rione.

Ecco perche topografie am ente il rione rim ane una cosa 

a se. E sue proprie sono anche le caratteristiche interne.

Il rione e  form ato da due grandi strade di IS metri ili 

larghezza che si incrociano ad angolo  retto. V ia Duchessa  

Jolanda e V ia Principi d Acaja. Al loro incrocio  quella che  

costituisce il centro cittadino, la Piazza Benefica.

Inutilm ente si cercherebbe su una guida questo  nome 

Essa è infatti elencata sotto il nom e di Piazza l.u ig i M artini, 

ma il pubblico con una specie di antonom asia linguistica  

indicando c ioè  l'opera per I autore, fa com e gli studenti 

che personificano M anzoni nei Pronu b i Sp<m c D ante nella 

D ii ma C ov im i Ju.

La Casa Benefica per i (ìio v a m  derelitti che sorge nella 

piazza e  che le da il nome, c stat.i fondata da quel grande 

filantropo ch e è stato Luigi M artini, sicché non è una 

mancanza di riguardo verso un ben em erito  se, nella prassi 

quotidiana, si usa ancora dire- Piazza Benefica invece di 

Piazza Martini.

V ie  laterali di m inore am piezza, tutte di I I metri, co n 

corrono a com porre il caratteristico quadrilatero torinese, 

da una parte le v ie  Susa. A vighana. ( avalli. Punisca e dal

l'altra di V ia D uchessa Jolanda le v ie  G iu sep p e Grassi. V as

salli Eandi, G iovanni Somis e  C astellam onte; trasversal

m ente le v ie  D rovetti. Beaumont, G rop ello  e  poi Via delle 

A lpi, Bagetti. Palm ieri. G iacinto C ollegn o  e  G oti redo Ca- 

salis. T utto  qui.

T uttavia in questo  com plesso di ó  isolati, ci sono m olte  

cose degne di rilievo.

D om ina, la piazza, il centro cittadino, la rossa m ole della  

parrocchia di G esù Nazzareno. C ostruzione moderna del- 

larch itetto  G iu sep p e G allo, in pregevole stile  gotico , con  

un cam panile che nessuno com prende perche sia finito cosi 

piatto e quadrato con  una grande insignificante terrazza. 

N o n  lo  si com prende perchè pochi sanno ch e il campanile- 

pur essendo g ià  m olto  alto, non e  finito, deve  continuare 

nello stile della chiesa e costituirà uno dei più alti cam 

panili di T orino. Ancora v ivo  negli abitanti anziani del 

rione, il ricordo del vecchio e buon padre G iacobbe venuto  

sul finire del secolo scorso dalla nativa San D am ian o  d Asti, 

fornito di m olta buona volontà e di nessun m ezzo finan-



/u r it i  per costruire una ehiesa in Torino! M ise gli ticchi su 

ni terreno allora sperduto tra i prati (in  Piazza Martini 

cresceva il grano. via D uchessa Jolanda era lim itata ai 

prim i due isolati e  tutto il borgo era costitu ito  da tre o  

quattro case. Lontani), presso il m uro di tin ta , m esso di 

sghim bescio, in un m od o che non si com prendeva perché, 

ira il vasto Educatorio D uchessa Isabellai. e facendo del 

uran bene raccolse e lem osin e  e fondi per costruire una 

cappelletta. cui venne annesso un oratorio, poi si gettarono  

le fondam enta della ih iesa  e a p o io  a poco tutto venne 

m i quasi per m iracolo, certo un m iracolo di fede e di buona 

volontà, e soprattutto un m iracolo personale di Padre Cìia- 

c o b b e . orm ai deceduto.

N ella  stessa piazza e la to s i detta ( asa del Faro. Una  

delle  casc- d ell architetto ( arrcra, cosi chiam ata perchè sul-

I ultim a terrazza d andolo in alto di notte stava accesa un. 

lampada elettrica. Furono costruzioni che, anteguerra 1915. 

costitu irono una curiosità e  sollevarono discussioni am m i

razioni perfettam ente com e la famosa C asi di ( in a lin o  in 

( orso  V ittorio  angolo  V ia della Rocca, parecchi anni dopo.

N otevo le  ancora nella piazza il ( inem a Principe Andato  

distrutto da un in cen d io  in un bom bardam ento aereo è  

stato ricostruito com pletam ente su d isegno dell architetto  

Enzo V enturelli che ha dato m questa costruzione il prim o  

esem p io  in T orino  di facciata a sbalzo; cosa che poi è 

stata largam ente usata anche in costruzioni per abitazioni.

Infine tu tto  un lato della p iazzi e  occupato dalla Casa 

Iknefica che raccoglie g iovan i derelitti, educandoli ed istru

endoli al lavoro. La bella e filantropica istituzione, saggia

m ente organizzata, è  una caratteristica del rione, cui un 

tem p o  dava la sveglia  la dom enica mattina con la fanfara 

istituita tra i ricoverati e  che veniva posta alla testa della  

colonna con la quale erano condotti alla Messa nella chiesa

ili Santa Barbara perche la cappella di («esù N azzareno era 

troppo piccola. Q uando venne costruita la chiesa i g iovani 

vennero naturalm ente condotti a Messa nella loro parroc

chia e  la fanfara non ebbe più m odo di farsi sentire con  

sim patica regolarità.

l.a piazza e  abbellita da una duplice alberata che la c ir

conda e ch e  andata com pletam ente distrutta durante la 

guerra è stata orm ai rimessa in efficienza, al centro una

I Triuralttrk» Ih w trw a  l«ahrll«.

lai I as« l lr a r lir a  r»l|tilu.

vasca con zam pillo  form a la delizia  dei bam bini che p u llu 

lano nei p om eriggi estiv i in costum e da bagno, e  si d iver

tono con  barchette e con  palle di gom m a; le quattro aiuole  

centrali erano un tem po tutte incorniciate di m agnifici 

rosai che a m aggio  facevano apparire la piazza com e un 

m agnifico m azzo di fiori.

N e lle  ore antim erid iane la piazza ospita un affollato m er

cato rionale e  in certe stagioni rappresenta anche il con 

vegno dei carri e  degli autocarri di legna da ardere che

Il t . l a n m  Ih ia r ip e  itM rullu-
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confluiscono in tu ta  dai paesi v iiin i. Q uesto m en a to  del 

legno era una volta m olto  anim ato ed ebbe la sua ripresa 

durante la guerra quando term osifone e larbone non erano  

i l ie  un sogno e un desiderio Ora e di nuovo ridotto alle sue 

normali proporzioni e opportunam ente d’autorità la sosta  

dei veicoli carichi di legna e stata spostata alla v icina Via  

Cavalli, am pia deserta ed inutile.

I.arteria principale del P iccolo Torino e la via D uchessa  

Jolanda, am pia strada che da ( orso Inghilterra va a sb oc

care in Piazza Bernini. pavim entata a cubetti di porfido 

com e le grandi arterie, con  m arciapiedi rialzati, percorsa da 

due delle più im portanti linee tranviarie, il s e  il 2 0 .

l.e vetture di queste due linee (che si potrebbero dire 

persino tre perche il 20 si divide in 20  puro e  20  sbarrato) 

hanno una caratteristica del tutto speciale ben nota a tutti 

gli abitanti della zona ma che sfugge alla restante p o p o 

lazione. quella di avere una specie di sacro tim ore di per

correre da sole la Via Duchessa Jolanda. Sono due linee  

che percorrono nella loro parte essenziale, lo  stesso tratto 

da Piazza Bernini a Piazza V ittorio  Veneto, oltre tre c h i

lom etri sicché per g li abitanti del Piccolo T orin o  è  per lo  

più indifferente prendere 1 una o 1 altra per andare in ce n 

tro |je vetture sono naturalm ente distanziate le line dalle 

altre sia dei norm ali 5 m in uti, sia di 1 1 d op o  le ore 2 0 . 

sia di un m aggior lasso di tem po nei periodi eccezionali. 

Ma sem pre, m atem aticam ente sem pre anche quando per 

rarefazione dei servizi per carenza di energia elettrica, le 

vetture com parivano ogn i 2 0  m inuti, il ì  e il 20  si affac

ciavano insiem e in Piazza Bernini e  in coda I uno all altro 

arrivavano a Piazza V ittorio. Anche dopo la deviazione del

> in via Pietro M icca e  via Po e la continuazione del 20  

per Via Santa Teresa e Maria Vittoria, due percorsi pa

ralleli e  vicini che non alterano le caratteristiche delle due 

lin ee< 1 appuntam ento d elle due vetture in Piazza V ittorio  

sia per 1 andata sia per il ritorno avviene con un sincronism o  

perfetto.

Parrebbe, all uom o della strada, che uno spostam ento  

dell'orario di una delle due linee, avrebbe com e effetto  di 

far st che fosse d im ezzato  I intervallo tra una vettura e

I altra, con evidente vantaggio  per il pubblico. Ma ta n te , 

e  passato l anteguerra. la guerra, il dopoguera. sono cam 

biati i regim i, le am m inistrazioni, i governi, tutto è  stato 

distrutto e ripristinato, cam biano le vetture, le percorrenze, 

le velocita, ma quel sistem a non e  mai cam biato. D a n o 

tare ancora che I orario e congegnato in m odo che quasi 

sem pre sul cavalcavia di Porta Susa che rappresenta uno  

dei tre punti esistenti in tutta la rete di linea a un solo  

binario per una decina di m etri, le quattro vetture ascen

denti e discendenti del ì  e  del 20  si danno appuntam ento  

per lo  scam bio proprio sul cavalcavia, interrom pendo natu

ralm ente la circolazione di tutti gli altri veico li, com prese  

le biciclette.

Tornando a V ia D uchessa Jolanda ricca di negozi anche 

eleganti, di insegne lum inose, assai m ovim entata, ha I aspet

to di una vera arteria cittadina e si incrocia verso il m ezzo  

del suo percorso, con  la V ia Principi d Acaja. della stessa 

larghezza, ma m eno im ponente anche perche ha im por

tanza solam ente nel prim o tratto dalla Piazza Benefica a

C orso Francia; verso Corso V ittorio  invece costeggia  il 

m attatoio e rim ane vuota e deserta salvo a far og n i tanto 

da scenario a una specie  di corrida in m iniatura dovuta a 

qualche b ovino recalcitrante che avviato, con  il com pren

sib ile  bel garbo, dal m e n a to  bestiam e al m attatoio, nellattra- 

versare la strada, cerca ingenuam ente di sgusciar via con  

goffi salti e  corserelle insensate. U na volta  il passaggio  

ven iva  obbligato  dalla stesura provvisoria di due catene che 

servivano m agnificam ente a convogliare le m andrie o  i 

gregg i destinati al m acello , poi le catene probabilm ente 

furono offerte com e ferro alla patria, e  ora sono sostituite- 

assai male dalle nerborute braccia armate di bastoni dei 

m acellai e dei bovari e più che altro dalle loro grida im 

periose che infiorate di b estem m ie costitu iscono una inva

licabile barriera alle bestie e un ob b ligo  al pensiero degli 

uom in i di deviare verso considerazioni p oco lusinghiere  

verso ì propri sim ili.

Il Cit Turin ha strade linde e  pulite, la cui pavim en

tazione risente purtroppo ancora di quei connubi! tra 

qualche podestà fascista e qualche im presa stradale fasei-

steggiate, per cui vennero fuori tante di q u e lle ....(.')

cosi palesi ed ev identi da urtare persino la non certo  sen

sib ilissim a correttezza delle alte gerarchie di un tem po le 

quali, forse per invidia o  per gelosia , costrinsero un podestà 

ad andare a sm altire in Africa l'ind igestione di b itum e e 

di p ietrisco mal m escolati ma ev id en tem en te m olto  ben 

con d iti di percentuali. D el resto del regim e fascista il P ic

co lo  T orino conserva un m onum ento che tale si può defi

nire nel vero senso della parola. Trattasi della rampa del 

cavalcavia di Porta Susa.

Q uando fu ideati» e costruito il Cavalcavia carreggiabile  

in sostituzione della passerella pedonale ch e  esisteva da 

anni, le due rampe di accesso lungo il C orso Inghilterra, 

allora Principe- O ddone, vennero sistem ate con quel garbo 

e quel buon gusto  tradizionali dei nostri funzionari com u

nali che si ispirarono senza dubbio  alle analoghe rampe 

del V alentino. R icoperte di tufi e  di erbette  con piccoli 

sed ili ricavati nella finta roggia, con  m olti arbusti e  due 

b elle  e fitte file di p iante le due m olli ram pe om breggiate  

conducevano in lento pendio  al vero e  proprio  cavalcavia 

m etallico, non bello  esteticam ente, ma so lid o  e robusto. 

D ette  rampe corrispondevano all'altra grande di Piazza 

San M artino e venivano a form are un tu tto  unico e arm o

n ico, una zona di verde che i cittadini chiam avano « ’l 

V alentin  d i C it Turin ». I pedoni che non vo levano per

correre le rampe, avevano a d isposizione d u e  scalette gra

ziose che perm ettevano di abbreviare la strada, proprio di 

fronte alla V ia  G iuseppe Grassi.

Chissà -per quale aberrazione del raziocin io um ano, 

venn e in m ente ad un podestà di distruggere tu tto  ciò, 

sradicati gli alberi, strappati gli arbusti e  le  siepi, annul

late le dolci scarpate erbose, il tutto venne sostitu ito  da 

un insulso m uraglione sghim bescia») di m attoni giallicci, 

sul tip o  dei m attoni in uso nella grande R om a, le scalette 

fu rono soppresse, il verde spari e  al loro posto  venne in

stallata una specie di fontana im itante alla lontana quella  

di V ia  dei Trionfi a Rom a, che avrebbe vo lu to  essere lum i

nosa e che non servi mai a nulla R isultato il povero vian-

I s



ante pedone che dalle case di Corso Inghilterra si accinge

I arrivare ai portici di V ia C ernaia, ha dinanzi a sè circa

00  metri di superficie assolutam ente glabra, dove il sole  

agosto  dardeggia com e sul deserto di Sahara, senza il 

efrigerio  di un palm o d'om bra neppure da parte di un 

a n e llo  pubblicitario. E g li abitanti d i V ia Vassalli Eandi, 

lebbono percorrere tutta la rampa e  tornare indietro per 

m boccare la loro via che sarebbe- la p iù  diretta com uni- 

azione con la Piazza San M artino e  v ien e invece ad essere 

ridotta ad un vico lo  cieco.

Pare che qualche nostalg ico  del defu n to  regim e, rim u

gini nella sua m ente il p rogetto  di dedicare la V ia Vassalli 

Eandi anziché al noto tìsico torinese, a quel podestà che  

m è preso e si prende tante bened izion i. Q uando sarà d e 

funto però.

M olta notorietà ebbe il borgo all'epoca dei bombarda- 

nienti terroristici. Essi son o  com inciati, com e è noto, la 

notte del 18 novem bre 1942 con una incursione in com in

ciata dop o  le 21. Si può  dire ch e il p rim o disastro, la prim a 

bom ba m icidiale abbia proprio centrato il nostro borgo. 

Via D uchessa Jolanda 18, ore 21,30: dodici m orti e m olti 

feriti.

D a allora quasi tutti i bom bardam enti regalarono q u a l

cosa al P iccolo T orino; V ia D uchessa Jolanda oltre la 

piazza rim ase com pletam ente distrutta, la zona lim itrofa  

la ch iam avano zona Stalingrado tanto era d ifficile  o r ien 

tarsi nel cum ulo di rovine, la Piazza Benefica s e n i  da d e 

lu s ilo  delle m acerie per vari anni; dovunque distruzione  

e squallore finché anche l’arcata in muratura del cavalcavia 

di Porta Susa venne schiantata e anche i tram dovenero  

deviare il loro percorso. Il P iccolo  T orin o  rim ase isolato  

con le sole com unicazioni pedonali com e agli albori del 

secolo.

V alido e attivo  contributo d iedero  g li abitanti alla 

guerra di liberazione; una lapide nel crocicch io  principale 

elenca i nom i dei 22  caduti partigiani che son o  ricordati 

ancora con o rgog lio  e  con  venerazione:

Arnorti Cesare, Arnoftì G iovan n i, B orio Pasquale. Casa- 

vecchia Ernesto, Castagneri Bernardo, C ossolo  Ermanno, 

D avalle Bruno, D e Z o lt Libero, D i Lauro C osim o, G a l

lino N in o , G aveg lio  P ierino, M asino A ngelo , M asi U lisse, 

M issaglia A lberto, N eg ro  Stefano, Peracino G iovanni, Piz- 

zorno Carlo, Ravaz G iorg io , Sollazzo Carm elo, Tancredi 

Franco, T eppati-Losè G iann i, V icari M ichele.

Questa la descrizione e la breve storia del Cit Turin  

che nel su o  perim etro raccoglie: una chiesa parrocchiale e  

due cappellette  m inori, una in Corso Inghilterra delle P ic

co le  Suore della Consolata, l'altra in C orso Francia in ti

tolata a N . S. di Lourdes costruita da un gruppo di sacer

d oti francesi ospitati da T orino  all'epoca della espulsione  

d elle  congregazioni religiose dalla Francia, nonché un C on

ven to  d e lle  Suore del C ottolengo cui si rivolgono da tutta 

T orin o  coloro che abbisognano di assistenza notturna a 

degenti.

Tra g li istituti d i cultura annovera: una bella, m oderna  

e  grande Scuola elem entare, la V ittorio  Altieri che occupa  

tu tto  un isolato in  V ia A vigliana; una piccola scuola pri

vata in C orso Inghilterra, una delle principali scuole pri

vate per studenti m edi e soprattutto quel nucleo di scuole 

costitu ito  dall'edificio  d e llex  Educatorio D uchessa Isabella 

in  Piazza B ernini d ove hanno sede scuole m edie e  normali 

fem m in ili.

H anno sede nel Piccolo T orino il m attatoio m u n ici

pale, con l'attiguo mercato del bestiam e, il mercato della  

legna, un m ercato rionale in  Piazza M artini. L’opera di 

assistenza e  beneficenza è onorevolm ente rappresentata 

dalla Casa Benefica per G iovan i D erelitti; vi è  inoltre il 

Panificio i. m agazzini del Com m issariato, e poi vi

so n o  o ffic in e  varie, una tipografia, laboratori e opifici. V i 

è  una m oderna fabbrica di articoli d i resina sintetica tra 

cu i le fam ose B occe Martell che fanno parte di quel co m 

plesso  di attività cu i presiede il com m . V ittorio  G allino, 

un vero fig lio  del C it Turin. nel quale ha fatto costruire 

una singolarissim a casa che ha sul tetto  a guisa di terrazza, 

un g ioco  delle bocce, che di sera è  illum inato elettrica

m ente e  nel quale non d isdegna di esibirsi tra am ici il 

G enerale P ietro Badoglio, grande am ico del com m . G a l

lin o  e  assai conosciu to  nel rione.

V i è  ancora una delle tre fabbriche di ghiaccio della  

città, e  p o i vi son o  negozi d i ogni genere, di prim izie e 

di casalinghi, di stoffe e di pasticceria: vi sono  v illette  e  

grattacieli, case signorili e case popolari, vi è  insom m a  

tu tto  un com plessi) di popolazione (o ltre 35 .000  abitanti, 

ossia  più d i Ivrea o  di P inerolo) e di attività che g iu stifi

can o persino la sua denom inazione, la quale va int> sa non  

nel senso ch e  si dà per esem p io  a M ilan ino, sobborgo di 

M ilano, ch e  è una borgata periferica com posta di sole  

case di abitazione, m a nel senso di un " T orino  in p iccolo  ", 

ossia  una vera e  propria città che v ive di vita propria.
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I IN T E N D IT O R I di tcxmca grafica clic la domenica 
j  scr.i del IN mariti) N i l i  .si tosse trovato per caso a 

Novara, sarebbe certamente rimasto sbalordito.
Nei pubblici ritrovi, come nelle case private, non si 

parlava che eli possibilità di stampa di rapidità di essic

cazione di inchiostri, insomma di questioni interessanti la 

tecnica grafica.

Il motivo di quei commenti' Eccolo in breve. Pochi 

minuti dopo lo scoccare delle ore I s della stessa giornata, 
improvvisamente era scoppiata, nella sede Arcivescovile, 

una bomba, che per fortuna non aveva causato danni rile

vanti ne vittime.

Riunitisi d ’urgenza, gli esponenti della « IX m ocr.iz.i

Cristiana » avevano, seduta stante, deliberato di indire una 

m anifestazione popolare, ordinando a questo scopo la 

stampa di un m ig lia io  di m anifestin i, invitanti la popo

lazione a radunarsi davanti alla sede A rcivescovile, alle 

ore IN. onde esprim ere al Presule Iesultanza generai*.* p-,r
10 scam pato pericolo.

Il proprietario d u n a  tipografia, im m ediatam ente avvi

sato, senza indugi si era posto alla ricerca del com p osi
tore c dell im pressore necessari, che aveva avuto la ventura 

di trovare in m eno di m ezzora, sicché soltanto due ore 

dopo il nefando attentato —  naturalm ente attribuito ad 

elem enti sovversivi, —  i m anifestin i ordinati venivano  

diffusi in rutta la citta.

La notevole rapidità di esecuzione, il fatto c lic  tali 
m anifestini apparissero stam pati bene, perfettam ente 

asciutti nella stampa nonostante la qualità di carta im p ie
gata. p oto  assorbente, per di più in giornata festiva, coi 

tipografi in vacanza, fece nascere in taluni tecnici aderenti 
ai partiti di sinistra, il sospetto che la cronaca dell atten 

tato non fosse altro che una volgare montatura specula
tiva inscenata alla v ig ilia  d elle elezioni am m inistrative 

G li incrim inati m anifestini, nelle particolari condizioni 
esposte, dovevano essere stati stam pati in precederla

Propagatasi to m e  un fu lm ine la diceria, la popolazione  

si era im m ediatam ente divisa in due correnti Luna soste
neva la possibilità di stampa nel tem po im piegato, 1 altra

11 contrario D i qui discussioni tecniche a non finire

Q uello che avrebbe- sicuram ente co lp ito  il tecnico gra 

fico, era I insospettara conoscenza di m olte particolarita 

tecniche, inerenti la professione del tipografo, a proposito

ed a sproposito, ostentata dai più accaniti fautori delle 

opposte tendenze.
Il fatto si spiega con la notevole d iffusione della cu l

tura grafica avutasi in questi u ltim i anni

O g g i centinaia di m igliaia di italiani hanno visitato  

tipografie, parlato di tecnica lavorativa con  amici esperti 

del ramo grafico D iversi quotidiani di tanto in tanto d ed i

cano intere pagine alla d ivulgazione della tecnica grafica 

con particolare riferim ento ai m odi con cui si com pila  
il giornale

M igliaia di persone sanno che i più d iffusi settim anali 
illustrati ven gon o  stampati in rotocalco, nessuno ignora 

che m ezzora  dopo un avven im ento di eccezionale im por
tanza. il quotid iano può darne notizia.

Fino a pochi giorni prima d ello  scop p io  dell ultim a  

conflagrazione m ondiale, nelle principali l ’nivcrsita ita
liane. la storia del giornalism o era argom ento di corsi assai 
frequentati e  stimati.

D al canto loro, industriali grafici, fabbricanti di in ch io

stri da stam pa, costruttori di m acchine, per ovv ie  ragioni, 

non appena riescono a trovare un sistem a ili lavoro più 

econom ico , un nuovo ritrovato della ch im ica  una nuova  

applicazione atta a rendere pili facile e più spedito  il 
lavoro delle m acchine, si affrettano a farli conoscere.

Se a tutti questi fattori positiv i, agg iu ngiam o l'opera 

di d ivu lgazion e esercitata dalle pubblicazioni tecniche, 
dalle scuole professionali, dai «C entri di Ciiltura grafica » 

esistenti nelle principali citta italiane. —  T orin o  in prima 

linea. —  non può stupire il fatto che m oltissim e persone 

possano con sufficiente cogn izion e di causa, intavolare d i

scussioni di carattere tecnico, com e nel caso di N ovara.
Q u ello  che invece stupisce, è  la constatazione che. per 

oltre quattro secoli, l’arte grafica si sia esplicata in una 

voluta aria di mistero che. indubbiam ente, è  stata una 

delle cause principali del lento progredire della tecnica.

Q uando il l\uu\ Magazin, nel KSsJ, usciva, a Londri, 
in num ero di 225.(KM) copie la settim ana, vendute a m o
dico prezzo; quando in Francia si pubblicavano a decine- 

di m iglia ia  di copie i fam osi periodici litografati illustrati 

dalle prod igiose matite di valenti artisti quali D aum ier e 

G avarm . i pochi e strim inziti periodici italiani illustrati 
erano costretti a pagare profum atam ente i clichès t ip i-  

grafici esteri; unicam ente perche in Italia scarseggiavano
i buoni incisori.

Il benem erito  editore Pomba, che ne aveva rilevata 

l’assurdità ed il danno per i tipografi, scriveva nel I S i 7 , 
sul pruno num ero del torinese M ondo illustrato

« Per una singolare fatalita. il paese che fu culla delle  
belle arti, dove più esse fiorirono, d ove l’arte tipografica  

e I incisione conseguirono il m assim o grado di perfezione, 
la patria di Bodom  e di M orghen. si e  lasciata precedere 

nei giornali illustrati dall Inghilterra, dalla Francia e dalla 

Cìermania. *
« Iniziando la pubblicazione di questo nuovo giornale, 

noi crediam o di fare atto ad un te m p i opera di buoni c it
tadini e di tipografi I giornali esteri benche si allarghino a 

tutte le nazioni del m ondo, nelle loro descrizioni ed in c i
sioni. consacrano i tre quarti delle loro co lon ne alle cose  
ciascuno del loro paese N o i. valendoci d ellopera  di d i
segnatori ed incisori adatti, cercherem o di em ulare i co n 
fratelli esteri, pubblicando cose nostre A lla celerità del- 

1 im pressione provvederem o con ap p isita  m acchina azionata 

«tal vap ire . per mezzo della quale 1<> grandi pagine del
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cittadine, ho avuto cam po di esam inarne parecchi, ma le -  

lencazione sarebbe ben lungi dall’essere esauriente e  com 
pleta, quando si pensi che nel 1858 a T orino  si pubbli
cavano ben 58  periodici.

Verrà giorno in cui qualcuno, con m aggiore com p e
tenza della mia e  grande amore di ricerche, vorrà coadiu
varmi nelle ricerche, d irette a presentare un quadro v ivo  

e rigorosam ente docum entario dei giornali litografici editi 

in T orino nel secolo  scorso?

Si tratta di disstxlare un terreno che si può d ire sco
nosciuto e che cela spesso tesori ignorati e m iniere ricche 

di notizie  preziose non soltanto per il tecnico, ma ancor 

più per lo storico, il letterato e  il sociologo.

Q uando le circostanze lo  richiedevano, il g iornalism o  

litografato sapeva trasformarsi in arma di guerra.

A lla v igilia  della cam pagna del 18Ò6 i settim anali lito 
grafati U n  Soldo e  11 Buon Umore  si fondevano assiem e 

spiegandone i m otivi... « Perchè nella loro sfera d ’azione  

di giornali illustrati possano improntarsi di quel suprem o  

interesse d'attualità che richiedono gli eventi. Soldo e  Buo

numore dedicheranno il m aggior spazio possibile a d ise
gni, ritratti e  schizzi m ilitari, che appositi corrispondenti 

ci invieranno dal cam po.
« Il giornale prenderà a tal uopo —  e  per tutta la du

rata della guerra —  un tito lo  più confacente alla materia  

che tratterà, il fittilo c io è  di Eco del Cannone. Bollettino

V uJ'i lil/ntrM'i si stam peranno sovra un solo fog lio  di 

•t.i da .uni*» le parti, c nello  spazio di stile 10  ore si 
avranno 10 mila c o p ie » .

I ra. questo, il p rim o serio tentativo di svincolarsi deci- 

« nente dall um iliante ed oneroso tributo alle capacità 
tu n ich e  dei grafici esteri. Purtroppo esso falli d op o  stili 

e anni, perche il periodico torinese, costantem ente pas- 
v\.> , d ovette sospendere le pubblicazioni.

Per m olti anni ancora, la m aggior parte dei periodici 
. '.iliam illustrati con tin u ò  a m endicare i d ich ès esteri, c o 

s 'u n gen d o  stn en te  g li scrittori ad im bastir novelle ed arti - 
.•■li di varietà su tem i obbligati, sfruttando d ic h è s  già  

riprodotti all estero; ignorando le risorse e le possib ilità  

ii sfruttam ento del processo litografico clic, applicato al 
oriu lism o  u t s o  il I S ì  è da due periodi Magazzino Pit 

ii,o  U nii ertale d i G enova e Cosmorama Pittorico di 
M ilano, aveva g ià  dato  apprezzabili risultati.

Prima ancora, però, dei suddetti periodici, la Gazzetta 

Piemontesi qualche an n o  prim a aveva tentato qualcosa di 

sim ile, intercalando nel testo, saltuariam ente, delle illustra
zioni litografiche; ma erano stati tentativi più apprezzabili 
|H.r le intenzioni che per i risultati, e  dopo poch i saggi,

ii g iornale aveva ripreso il suo aspetto originario.

In segu ito  altri periodici illustrati torinesi avevano ri
tenuto opportuno, sem pre per min dovere ricorrere a lleste-  

ro, intercalare di tanto  in ranto nel testo qualche d isegno  
litografico.

N el / L.itri, U n ii ertale, raccolta enciclopedica e  sceno

grafie. i. fondata nel IN s s . saltuariam ente apparivano lavori 
eseguiti dai pittori F. G om n e G. F. H um m el riprodu- 
ccuti vedute, avven im enti e ritratti, nelle Letture di fami- 

i.i. g iornale settim anale di educazione civ ile, m orale e  

religiosa fondato nel 1 8 12, talvolta si potevano ammirare 

illustrazioni del G andolfi. stam pate nella litografia D oyen, 

elitre il testo tipografico veniva stam pato dal Pomba.

Tali esperienze tecniche, evidentem ente erano ignote  

ila quasi totalità dei grafici italiani.
N ell anno 18 è I II Dagberotipo, settim anale torinese 

'.iretto dal Brofferio. polem izzando con il confratello  11 

Lucifero, di N ap o li, che si vantava di avere scoperto un 

uovo sistem a di stam pa, pratico ed econom ico, m ediante  

quale si potevano ottenere dalle pietre litografiche otti- 

nc illustrazioni, sosteneva che il tanto decantato sistem a 

ion era affatto una novità, anzi era g ià  stato esperim entato  

ialiti stesso Dagberotipo  in precedenza, quindi abbando
nato.

1 partenopei dim ostravano di ignorare che proprio in 

N apoli si erano g ià  affermati due periodici illustrati da 

itografie. i g iornalisti torinesi, preferendo i brutti d ich ès  

steri, d im ostravano p»na conoscenza delle ptissibilità di 
sfruttam ento d un sistem a di stam pa che a Ttirino in quel 
em p o era all’avanguardia del progressi) tecnico.

N el fatidico 1848, sorgeva finalm ente nella nostra città 

! più popolare ed il più d iffuso dei periodici litografati, 
i g lorioso  Fischietto, illustrato dal R eden .i. segu ito  qualche 
tino dop o  dal non m enti fam oso Patinino, del Teja.

I.a sem plicità e la spontaneità delle caricature dei due 

'«nudici torinesi com m entate da battute argutam ente bi- 
clnne e  gr.isstH.ee. la potenza delle sferzanti satire pu b

iche, ottennero un clam oroso successo. L>.t questo m om en- 

<> chi p uò  dar cen n o  di tutti i giornali litografati sorti 

iella nostra città.'

In tanti anni di ricerche nelle due massim e b ib lioteche

, 1 _______________________________________________________
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illustrato del ijnipn  *. Finita la cam pagna il giornale as
sunse quest altri) titolo 11 Bwin L muri, giornali per tutu.

L anista  ed editore C laudio Perrin. che fu uno dei 
primi in Italia a stampare dallo  zinco invece che dalla 

pietra, e  dalla macchina piana invece che dal torchio, al-

I in izio  della guerra di Crimea scriveva sul suo Panorama 

Unii ir  uh  * Ai grandi eventi a cui il nostro paese ora 

partecipa, noi farem o valere le sue ragioni per m ezzo del 
d isegno e della parola... ».

I m igliori disegnatori torinesi, trovavano tem po e m odo  

di collaborare anche ai m igliori p eriod ili sorti in altre 

province Torino era allora il centro del m ovim ento g io r 

nalistico nazionale.

C ostitu ito il Regno d Italia, abolite le barriere d oga
nali. I industria grafica ebbe un vigoroso im pulso.

A Torino ci fu un periodo di tem po in  cui si stam pa
vano dalle sette alle d ieci mila cop ie di giornali litogra
fati, che uscivano tre vo lte  la settim ana

II sistema di stampa incontrava t favori del pubblico
II periodico 11 Piatolo, le cui caricature erano esegu ite  

principalmente- dai noti illustratori H einem ann e Jak, dopo  

due anni di crescente successo, avendo voluto  abbandonare 

il processo litografico, suscito un vespaio di proteste da 

parte dei lettori, i quali non volevano saperne delle in ci
sioni in legno i^ e  led itore  aveva ritenuto opportuno  

esperi mentare

Per oltre un sessantennio i goliardi torinesi in occa

sione di feste, com m em orazioni, adunanze, usarono pu:> 
blicare giornali e * numeri unici » litografati.

U n o  di tali num eri, in titolato La Botte, ed ito  a T orino  

nel 1X88 in occasione di una visita dei goliardi torinesi ,u 

colleghi bolognesi, illustrato dal Teja e onorato dalla co l
laborazione di uom ini illustri, quali F elice C avallotti, 

Edm ondo D e-A m icis e G iuseppe G iacosa ottenne un sue 

cesso clam oroso. G iosuè Carducci, invitato  a coll abora rt. 

ricuso, affermando scherzosam ente che la sua collaborazio

ne ad una pubblicazione gaia quale doveva essere L i  Botti, 

avrebbe guastato il vino contenuto nella m edesim a.

M olti critici d ’arte, giudicando l’opera dei m igliori illu 

strafori dei periodici caricaturali di quel tem po, hanno  

sentenziato che le v ignette sono più im portanti per li 

diciture, quasi sem pre sature di ironia e  p iene di sottintesi, 

che per i risultati artistici. Q uesti severi g iu d izi, però, non 

dim inuiscono lim portanza  sociale da essi svolta.

I disegni del Fischietto e  del Pasquino. sem pre opportuni 

e sem pre nuovi, se  non nei particolari, nel concetto, eq u i

valevano spesso a veri e  propri articoli di politica o  di 
critica sociale. R avvivati qualche volta di colori sm aglianti 

e fantastici, davanti ai quali, com e ebbe ad osservare il 
IX- A m icis, capitava ogni g iorn o  di vedere per le strade di 

T orino e  di altre contrade d Italia, gruppi di operai e  di 
ragazzi im m obili e  sorridenti, con l’aspetto di g en te  che 

com prende ed approva, assolsero un grande com pito  sociale.

• La m iglior fortuna che possa capitare ad un italiano.
—  affermò un g iorn o  il M antegazza, —  è  quella d i essere- 
riprodotto due v o lte  sul Pasquino ».

Fu proprio sui periodici torinesi litografati che Luigi 
Sapelli ( « Caramba » ). inaugurò un nuovo genere di critica  

teatrale um oristica e satirica, narrando la trama delle novità  

rappresentate nei teatri attraverso una serie di v ign ette  ca
ricaturali. e G io rg io  Ansaldi ( « D a ls a n i» ) ,  inaugurò i 

« Rebus illustrati » che dovevano ottenere tanto successi.

Q uando « Dalsani » fondò La Ij/na. altro fortunato p e 

riodico, dovette diffidare diversi illustratori di periodici ita
liani i quali non si tacevano scrupolo di plagiare le sue 
m igliori caricature.

la  pubblicazione dei giornali illustrati col sistem a lito 
grafico. richiedeva due tirature, grave inconveniente che 

incideva sul costo e  sulla rapidità di esecuzione.

II 25 marzo 1883 usci il prim o num ero della Gazzetta 

dtl Popolo dilla Domenica. N e llartico lo  di presentazione 

si diceva fra l’altro: « ...Le nostre illustrazioni disegnate dal 

fine ed elegante artista D avide Calandra furono riprodotte  

con un processo nuovissim o: « L’elettrotipia N igra ». Q u e 

sto sistem a ci m ette  in grado di offrire in poche ore ai 

nostri lettori schizzi e  d isegni riguardanti qualunque attua

lità, anche recentissim a ».

M ediante il « Sistem a N igra  », che consisteva nel so tto 

porre la lastra di zinco, su cui il d isegno era stato esegu ito

o  decalcato col norm ale procedim ento litografico, a un ba

gno che faceva acquistare al lavoro un forte rihevo, si 

potevano stampare contem poraneam ente, con  una sola tira

tura iHustrazioni e  testo.

Agli occhi del profano la differenza poteva sem brare 

m inim a, invece era enorm e.

U n giorno alla redazione del giornale pervenne un so 

netto firmato dalla < Contessa lara » accom pagnato da un 

bel d isegno illustrativo

Era un grande onore per la Gazzetta del Popolo di IL

1

I
2 2



/ nanna  ricevere spontaneam ente un lavoro della celebre  

s .ttrice, la quale collaborava soltanto sui p iù  quotati gior- 

i: ii e  sempre dop»> infinite sollecitazioni.

Sonetto e d isegno  furono pubblicati con grande pompa.

> >eppe poi, ch e  si trattava di un tiro birbone giocato da
1 Iberto A lam i all'am ico « D octor Alfa » direttore del 

g irnale.
Il sonetto era stato scritto dall'A lam i su un foglietti;

ante l'intestazione d e ll’H otel d'Europa, o v e  alloggiava  

um poraneam ente la «C ontessa  Lara», m entre un altro ar
tista m attacchione si era incaricato di illustrarlo!

Tempi beati in cui artisti, letterati e  poligrafici potevano  

esplicare la propria attività in un'aura serena, in cui la 

gente del p opolo  cercava avidam ente nelle pagine dei p e 
riodici un soccorso di poesia, indugiando con  g io ia  sulle 

illustrazioni.

N e l prim o decennio  del secolo nostro si inizi») il lent»>. 
ma inesorabile declino dei giornali litografati, soppiantati 

dalle nuove pubblicazioni, scaturite con  l'affermarsi di 
nuovi prtxessi d i stampa.

1 g loriosi Pasquino e Fischietto furono g li u ltim i a scom 

parire.
A T orino continuarono a pubblicarsi in litografìa —  e si 

pubblicano tutt ora —  dei Sum eri unni scritti e disegnati 

da studenti, d irigenti di associazioni cattoliche e sindacali, 
in particolare ricorrenze e  quasi sem pre per ragit>ni di eco 

nomia.

EX>pt) la prima guerra m ondiale, quando anche in Italia 

si diffuse un tipo di letteratura infantile, sbrigativam ente 

sintetica che affidava al d isegno e ad una breve didascalia, 
l'incarico di educare e dilettare il fanciullo, predisponen
do lo  a formarsi un carattere n»m più attravers») la lettura 

m editata m a osservando le illustrazioni, a Torin») per m olti 

anni con le  m tative litografiche si stamparono ingenti quan
titativi d i tali giornaletti a colori.

D urante la dittatura fascista, il vecchio torchio litogra

fie») ritornò in onore per la stampa clandestina di opp*)si- 
zione. In pochi m esi, nel 1927, nella sola Torino sorsero 

ben quattro giornali, nonostante le febbrili indagini della 

polizia fascista operate in tutte le litografie t»>rinesi.
N eg li infausti anni di »x.cupazi»)ne nazi fascista, alcuni 

C»>mandi Partigiani delle nostre valli riuscirono a pubbli

care —  D io  sa c»>me —  in litografìa, dei giornaletti che  

p«>rtaron») fra gli operai, g li im piegati, gli studenti, la pa

nda della fede, l'esortazione a resistere a non piegare alle 
m inacce suggerend») ed  additand») i m ezzi cui ricorrere per 

rendere im possibile al nem ico la vita, per togliergli la tran
quillità , per creare int»)rno ad esso il vuoto morale.

Con 1») sfruttam ento delle lastre bim etalliche e  l'elim i
nazione della  bagnatura, nuovi orizz»>nti si schiuderanno  

alla litografia.
Per attreznrure e  per capacità di maestranze, la litogra

fia torinese d ia m en te  degna delle sue tradizioni gra
fiche, anche nella pubblicazùm e dei giornali illustrati.

—  S lu n o rl! Nella «na«lunr lu ss a la , m i m r l r  fa lla  t|Ua«l orlili 
ila  u n  o r r h io :  yuanlale almeno In i|ue»la ili non t a rm i  o rlia  

ila ll'a llro ! (Dal Fischietto ut52).



^^1 D IR EB B E uno ili quei paeselli della Riviera iht 

k sono tosi taratteristiti per le loro scalinate e ter

razzini e to le tte  e archetti gettati sui loro meandri 

più simili a corridoi thè a strade, trasportato per 

incantesimo dalla ri\a del mare contro la parete 

d un monte, su llA lpc sovrana.

Il borgo s'arrampica, con le sue veti hit* case, 

strette l una all'altra, sulle falde orientali della Ripa 

«li Berna, e più propriamente della sua p ro p a lin e

ilu  ha nome ili monte San Salvatore: rixcia im

pervia e scoscesa, in vetta alla quale (m. I I 2 i >  

sorge 1 antichissima cappella dello stesso nome.

Due porte rimangon tuttora della terra feudale, 

iluusa in altri tempi nella ferrigna cerchia delle sue 

mura: la « Pnrt.t \ i : : u  » e la « Porta Lom barda  », 

entrambe in stile gotico, massicce e severe. La 

piazza thè nell'età Comunale serviva alle assemblee 

popolari per le elezioni dei consoli, giudici, consi-

I  il ìiiif|o lo all l ’Ia ixa I 'mmIp .
. i u  e .Liti comFktamcnK distrutta Ja lue nhe)

l* iu / /u  airi I r a l i r .

glieri, ecc., e la cosiddetta Pu zza  d i i  Lrahi (già 

Piazza della Confreria). ove si può ammirare un 

bel portale del set. X IV . ion stemmi ed emblemi 

religiosi, appartenente al palazzo dell'anriia Curia, 

ed un fabbricato del setolo X V I. ion avanzi di 

finestra a crociera. La piazza ilie  invece sembra es

sere stata il centro delle abitazioni e della vita signo 

rile è Piazza Ponte, dove in un palazzo comitale, 

sotto un archivolto, si notano due portali in marmo 

del Roja retanti per emblema la fenice, con le 

effigie di Marco Curzio e di Muzio Stevola e la data 

1510; v e  inoltre un fabbricato con portici costruito 

nel secolo X V , e sull’angolo della vicina via Muni 

cipio due architravi di porte scolpite, ton la data 1V» l 

Ani he le altre vie della Tenda antica ostentano 

qua e la ricordi di setoli ormai lontani, ed hanno 

sorrisi d’arte tanto più graditi perchè inattesi. In 

via G)tta (intitolata ad un pixta sacro nativo di 

Tenda), è monumento nazionale la Casa S irra tnn .  

thè si vuole appartenesse ad un rm o menante del 

settilo X I I I ;  nella stessa via meritano d’essere se

gnalati i palazzi Caissotti di Robione del setolo X V . 

lon iniziali e simboli sulle porte. F. iase lon resti 

antichi e ion traite di decorazioni dipinte, mn ari hi 

travi e portali in pietra, ton stemmi e monogrammi, 

si trovano un po’ dappertutto.
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Ma il monumento artistico più insigne della sto
rica sede di conti famosi è la Chiesa parrocchiale. 

La eresse a sue spese- Giovanni Lascaris, tra il 1 *7 » 

c- il 151S, sulle- rovine d’altra chiesa intitolata a 

San Lazzaro; questa venne- invece dedicata alla Ver

gine Assunta, e tu solennemente consacrata dal 
vescovo di Ventimiglia il 20 aprile del 15IH. Ne 
tu architetto il genovese Marco Lazzarino.

Magnifica è anzitutto la facciata, in stile lom

bardo, elegante e severo. Sopra un'ampia gradinata, 

ihe le conferisce maggiore imminenza, ha un grande 

portale fiancheggiato da colonne scanalate che pog
giano sul dorso di leoni giacenti: l ’arco della vera 
e propria porta d’ingresso s’apre fra due lesene 

adorne di minuti intagli, e negli angoli che esso 
forma lateralmente appaiono in rilievo due angeli 

oranti. Sopra le colonne e un maestoso cornicione 
nel quale s’allineano le statue degli Apostoli, sei a 

destra e altrettante a sinistra del Redentore; e su 
questa fascia di ben tredici statue, disposte con una 

euritmia che non è ancora monotonia, s’incurva una 
lunetta nel cui mezzo è Maria Assunta, fra stelle ed 
angioletti, con tre statue di uomini genuflessi a’ suoi 
piedi che ne invocano grazie e protezione.

Ancora altre due grandi statue stanno ai fianchi 
della lunetta, e al sommo dell’arco è uno scudo nel 
quale sono scolpiti gli stemmi dei Lascaris e dei 

Savoia; due finestre romaniche s’aprono ai lati; e 
tutti i minori particolari, le cornici, le modanature, 
i fogliami danno all'insieme una bellezza rara. Il 
materiale prevalente in queste decorazioni è il 
marmo del Roja, marmo verdognolo al quale il 

tempo ha dato la sua pàtina inimitabile ammorbi
dendone i toni e dandogli un'austerità singolare, in 
ixrrfetta armonia con l'ambienoe. La parrocchiale 
di Tenda è un mirabile saggio d'arte paesana, piena 
di significato.

Anche nell'interno questo suo carattere peculiare 
si rivela apertamente. Le tre navate sono divise da 
due file d'enormi monoliti di pietra verde del Roja, 

.he sorreggono con i muri laterali le volte a cro
ciera; la navata centrale è alta m. 15, le minori 
^elevano a IO; e dove gli archi maggiori s'incro- 

lano, ancora si notano decorazioni di stemmi ed 
emblemi.

Oltre l'altar maggiore sorgono ai lati altri dieci 
altari, alcuni dei quali scolpiti in legno o adorni di 
pregevoli stucchi; soprattutto interessa il visitatore 

la cappella contenente le tombe dei conti di Tenda, 
di cui una, collocata sotto il pavimento con iscri

zione, fornì materia ad una bellissima leggenda.

I.u I n l l n l ru l r  -  l ' or la  ilrlla fai-rlala.

Da segnalare la lapide che di fianco all’altare del 
Girmine ricorda i caduti di Tenda nella guerra mon
diale I 5-IS ; ben più degni forse di commossa venera
zione e d’affettuoso rimpianto che non g li antichi 
Signori del paese sepolti in arche marmoree. Perche- 

questi combatterono quasi sempre per egoistici inte

ressi di dominio e di conquista, mentre i novissimi 
eroi combatterono e morirono come martiri del

l'ideale, per la salvezza e la grandezza della patria 
italiana, con puro amore e tutta abnegazione.

A compimento del tesoro artistico che Tenda può 

ben vantare nel suo tempio maggiore s'aggiungono 
un grande organo, uscito dalla più antica e il lustre- 

casa costruttrice, quella dei Serassi di Bergamo, e 
molti oggetti preziosi conservati nella Sacrestia. Tra 
essi dei ricchissimi paramenti, tessuti, ricami; piviali 
e pianete d'alto valore; una grande Croce d'argento, 

e due antiche statue di santi scolpite nei legno e 
dipinte.

Anche il campanile, quadrato e massiccio, alto
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■ (m irri a iri I u o lr lh i.

36 metri, e degno di nota per la sua mole impo
nente, il cui stile concorda con quello della chiesa.

Un altro edificio che per la sua grandiosità ma

schia e rude supererebbe ogni altro, come a tutti 

gli altri sovrasta, e il castello feudale, ridotto però, 
purtroppo, a pochi ruderi informi, tra i quali una 

enorme muraglia, alta 20 metri, ed un torrione a 

pianta circolare. Ma anche questi scarsi avanzi ba
stano per suscitare alla fantasia del visitatore l'im
magine dell’antico maniero, che dal secolo X I I I  alla 
fine del X V II sorse gigantesco sull'aspra rupe a 
dominare il paese, talvolta allegrato da liete riu
nioni di dame e di cavalieri e risonante dei canti 

di trovatori accompagnati dal suono di liuti e di 
gighe, più spesso formicolante di armigeri intenti 

a guerresche imprese.
Dalle descrizioni manoscritte e dalle stampe che 

ce ne rimangono, possiamo desumere che quella era 

veramente una rocca formidabile. Quattro grandi 
torri stringevano da ogni parte un palazzo a quattro 

piani, dei quali i due inferiori servivano per stalle.

26

cantine, cucine, granai e posti di guardia; i due 

superiori, a cui s'accedeva per marmoree scale, erano 

l'abitazione dei Signori, con ampie sale elegante
mente adorne e mobiliate e grandiosi camini. Intorno 

poi il solito apparato dei castelli: le mura merlate, 
i fossi, i ponti levatoi, torricelle, ballatoi, caditoie, 
bastite, barbacane...

Tutto questo potrebbe esistere ancora, perchè non 
il tempo, ma l’altrui violenza fece rovinare la su
perba mole. Nel 1692, essendo il duca di Savoia 

Vittorio Amedeo II in guerra col re di Francia 

Luigi X IV , le truppe dell’oltracotante Re Sole, con 
a capo il celebre Catinat, penetrarono nel Piemonte 

mettendolo a ferro e fuoco, e occuparono anche, fra 

l’altro, la contea di Nizza. Fu allora che il gene
rale « cb tta lie r de la Fare », giusta gli ordini del 

Catinat, intimò alle Autorità di Tenda di abbattere 
il castello. Non era per una necessità d'indole stra
tegica: era puramente per sfogo di malvagità, per 

pura rappresaglia. L’intimazione era redatta preci

samente in questa forma:

« Si ordina al Signor Vicario e Sindaci della Co

munità di Tenda di far, subito ricevuto il presente- 

nostro ordine, procedere a travagliare (sic) alla de
molizione del castello del sudetto luogo di Tenda; 
qual demolizione si deve fare dai particolari del me
desimo luogo et per capi di casa, et esser finita fra 

giorni quindici, sotto pena di esecuzione militare. 

Dato a Nizza, li 28 marzo 1692 ».

I capi del Comune cercarono di scongiurare cosi 
doloroso evento avviando trattative col « chevalier  

de la F a n  »: ma tutto fu inutile. Ogni proposta di 
accomodamento venne orgogliosamente respinta, e 

l'antico castello fu, nel maggio di quello stesso anno, 

barbaramente distrutto, non però ad opera dei Ten

daseli, che vi si rifiutarono, bensì per mano di mi
natori francesi chiamati all'uopo dal vicino forte di 
Saorgio. Cadde cosi quello che il popolo chiama 

tuttora il castello di Beatrice, perche delle tante 
figure di conti e gentildonne e prelati e masnadieri 

avvicendatesi per secoli e secoli tra quelle mura, 
l’immagine che più dogni altra si fa innanzi, dolce 
e pietosa, a chi contempla i ruderi che ne riman
gono, è quella dell infelice contessa, la cui vita, 
arrisa da tante illusioni d amore, di ricchezza, di 

dominio, fu tragicamente troncata da un colpo di 
scure. Dell'area occupata un tempo dal ferreo ma
niero una parte è ora adibita a camposanto. E sul
l'antico torrione un orologio civico scinde il tempo 
che passa e che tutto travolge nel suo moto inces

sante, eterno ed inesorabile. R uit b o ra '



\ 0 N C R ED A , chi venga in Italia, di poterla cono
scere- c- ritrarne- una giusta visione se, all'inizio o 

.il compimento del suo viaggio, non ha visitato 
! orino.

Senza Torino l'Italia non si capisce.
Perchè la terra nostra non ha una città-astro, in 

ni si riassuma, come in Parigi la Francia e in Lon- 
!ra l'Inghilterra, standole intorno satelliti le altre; 

ma ciascuna città ve  diversamente individua e sorge 
incontro dal passato con una particolare storia che 
per se grandeggia c si impone alla nazione tutta. 
Roma sì le è capitale e le sta nel centro, italiana

« TEMPI 

HI TORINO »
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dalle ime radici, e tuttavia sospesa in perennità sopra 
l’Italia e sopra il mondo, unica e doppiamente uni- 
\e-rsa per l ’antica gloria e per il cattolicesimo. In 
Roma l’anima si smarrisce beata e si oblia. Roma 
dà un appagamento oltre il quotidiano, oltre la vita 
stessa, in un’aura immortale.

L’Italia non è la figlia di Roma; prima le fu una 
schiava ribelle, poi un'innamorata del sogno impe
riale, onde s'illuse anche Dante. Due più vere madri, 
Firenze e Torino, ha l ’Italia: Firenze che le diede 
l’unità della lingua e il Rinascimento, iniziato col 
Petrarca e anzi già con Dante: Torino che le pre
parò il Risorgimento e la condusse all’unità dello 
Stato. Non a caso ma per illuminato volere.

La condusse, e la confermò con gli interpreti e 
i seguaci di Cavour e perciò la impresse del suo 
spirito saviamente cauto non senza lungimiranti pre
videnze; cosi che il passaggio della Capitale a F i
renze appare un preordinato destino, nell’attesa di 
stabilire la nazione in Roma riconquistata.

Errarono coloro che dipinsero una Torino mor
tificata e languente dopo toltole il governo, e ridotta 
.1 provincia: chè, se logico fu il dolersene e umane 
le proteste e giustificate, benché eccessive come 
sempre accade nel primo moto passionale, ritrovan
dosi delusa di quel primato cui aveva massimamente 
e con sacrifici atteso, non si riscontra segno che le

rimanesse inerzia o rancore. Al contrario: oltrepas
sato il naturale turbamento, per esserle venuto a 
mancare lo splendore della corte e la vicinanza del 
potere, ella si raccoglie in se- stessa e provvede a 
rifarsi da sola.

Le passate avventure l'hanno avvezza a patire. 
Ostinata di vivere, assediata invasa percossa calpe
stata distrutta, dall'età preromana fin giù e attra- 
verso il medioevo, con tutto il danno che l'essere 
città di confine le attira, non mai piegando nel
l’animo e schiva da fazioni allora violentemente 
attive nelle altre parti d’Italia, sempre ella riesce a 
riprendersi e a risollevarsi.

Nel fondo la sua gente, derivi dalla stirpe- linure 
come parrebbe o da un diverso ceppo, possiede dei 
liguri l ’indomabile tenacia; e, se Genova aggrap
pata alle sue rupi ha dominato il mare, Torino 
radicata nel piano, cinta da due fiumi, sorrisa dalle 
colline, ammonita dalle Alpi che la coronano e la 
vegliano, non si lasciò abbattere mai, e anzi, guer
riera e contadina (si ricordi il Cavour agricoltore), 
attinse dai suoi campi una gagliarda forza di rin
novamenti.

G li aii. . ..a il 1865 e il ’80, che si sarebbero 
aspettati di desolazione, invece, nell'obbligata mo
destia, fervono attivi di opere nuove e di speranze. 
Nella città, che sembra adagiarsi rassegnata e oziosa 
lungo le idilliche rive del Po, una vivace schiera 
di artisti si muove, si agita, lavora; e appunto nel
l'ottanta viene indetta quella Esposizione Nazionale 
di Belle Arti che, accanto a celebri artisti d’altre 
regioni, allinea degni pittori piemontesi, tra i quali, 
ormai fattosi torinese e insegnante all’ Accademia 
Albertina, il Fontanesi con le famose « Nubi ».

Torino se dunque svegliata? In verità non ha dor
mito mai. Ecco, a dimostrarlo, la Esposizione dell'ot- 
tantaquattro non più di arte sola ma d’ogni attività 
italiana, volendo emulare a distanza di soli tre anni 
la milanese dell'ottantuno. Ciò che parve un troppo 
osare ai molti ignari di quanto ella avesse tacitamente 
impreso in quei due decenni di trascurata fedeltà.

Ma Torino sa operare in disparte senza fragori, e 
ben le converrebbe il motto « Tace e fa ».

Così ella aveva taciuto e fatto. E l’Esposizione, fe
stosamente distesa lungo il Po, trionfa, stupenda 
prova che, placida ma solerte, Torino aveva cammi
nato nell'industria, non meno che nelle arti.

Non che d’industrie fosse stata del tutto priva in 
passato, e solo intenta a svaghi aristocratici e a lumi
narie per il popolo e a cullare tranquilli indugi di 
congedati dal lavoro in attesa del trapasso. Sì, anche 
questo premio sapeva dare ai cittadini e agli ospiti, 
mentre tendeva a ben altra meta iniziando con pru
denza i suoi esperimenti: per quindi, rassodata, più 
che slanciarsi, avanzare, come vuole sua natura, sicu
ramente di passo in passo a più vaste imprese.

L'Esposizione ne risultava un indubitabile prean
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nunzio: e insieme un pixtiio rulliamo alla fantasia 
dculi italiani per i quali essa lasciava, nel rii reato 
Bori:»' medioevalc. un invito a r is o la re  la vira degli 
antuhi castelli :ieilc valli alpine ihe le si irradiano a 
settentrione.

Frattanto un puro eroe della scienza, un umile 
grande. Galileo Ferraris, vacando le sue tranquille 
strade, lo folgorava un invenzione che avrebbe di
schiuso all’avvenire le piu feconde energie.

Il tempo non si misura dagli anni; quattordici ne 
passano che sembrano infiniti, anni di riposti frutti 
c di ascosi fermenti. Sotto la morbida coltre materiale 
l'Italia va cercando se stessa tra incomprensioni e avi
dità che \i contrastano.

Il novantotto nasce torbido ili indisciplina. Torino 
non se ne sgomenta, poiché si e proposta di comme
morare in questo anno il cinquantennio dello Stato, 
con ancora una grande mostra, prima ideata quale 
una rassegna delle « forze vive dell'operaio ». poi 
ampliata a una Esposizione Italiana e a questa sola 
attende.

Rafforzate le industrie, moltiplicate, alcune già im
portanti. non grandissime tuttavia da predominare c 
trasformarla, il suo volto non e mutato: anche se, ire 
si iuta di abitanti, si ingrandisce di quartieri, popola 
di ville la vecchia piazza d armi, apre varchi a piu 
rapidi traffici, e studiosa, ha aumentato gli edifici uni
versitari. come, caritatevole, ha rinnovato ospedali e, 
sportiva, ha creato un nuovo spazioso campo di corse.

Ma la nuova gente accorsavi dalle proviniie vi se 
immessa e confusa; noti vivacità di movimenti operai 
soprattutto al ritorno dal lavoro, la sera, o alle feste, 
in periferia: nulla piti. G li spostamenti avvengono a 
gradi quasi inavvertiti; il centro della vita cittadina 
si va allargando, per la nuova diagonale, da Piazza 
Castello a Piazza Solferino, ma senza scosse, natural
mente. La citta continua medesima tra l ’intimità dei 
suoi portici e lo svago dei torsi che ravvolgono e l'at
traversano di freschezza.

E la citta signorile, senza fretta e senza scatti im
provvisi. ma certa di arrivare a quanto si e prefissa: 
la citta della Mole Antonelliana, pesata dal suo co
struttore mattone su mattone a filo d’equilibrio, e 
perciò giusto simbolo di lalcolati ardimenti.

E la citta che si può camminare senza ricevere urti 
brutali, la citta armoniosa che, conquistata alle mu
siche nuove, affida i grandi concerti a un maestro il 
quale sta per entrare nella celebrità mondiale, A r
turo Toscamni.

F. la citra dove un singolare editore. Casanova, ac
coglie in una elegante raccolta i meglio promettenti 
sirittori d Italia, da Calandra a Giacosa: e quando 
Giacosa per ragioni pratiche e esulato a Milano, vi ri
mane il più popolare tra i letterati, Edmondo IX- 
Amuis: ihe lo incontri ogni giorno passeggiare con 
un amico sotto i romiti portici di Piazza Statuto.

E vi ritorna nelle sue vacanze di magistrato, G io

vanni Camcrana. il quale accompagna di scolpiti versi 
i quadri dell’amico Delleani, rinnovatosi mirabil
mente a contatto del vero dopo le composizioni sto
riche. E il vero ideale vi insegna dalla sua cattedra 
all'Universiti Arturo Graf, radunando intorno a se 
e guidando i giovani a discutere accesamente di p<x- 
sia; e sublimi veri vi scopre un eccelso matematico, 
Giuseppe- Peano.

E vi si arrovella, paziente, ritrosi', incontentabile 
nel limare le sue pmse di romanzo, presso al fratello 
Davide il quale scalpella gli ultimi marmi per il mo
numento alla gloria sabauda del Principe Amedeo. 
Edoardo Calandra: che non gli italiani soli ma ancora 
gli stranieri dovrebbero conoscere per tutta intendere 
la lealtà dettammo piemontese, la sua austerità e cor
tesia nell’esercizio delle armi come nella civiltà degli 
uffici, la piena dedizione al benessere pubblico per 
cui combatte e si travaglia, semplice nel sacrificio: e 
non se- ne vanta.

Bella cara Torini), dai pomeriggi luminosi nei rin
verditi viali dove sfilano gli equipaggi negli animati 
ritorni dalle corse, offrendosi alla non invida curio
sità del popolo che fa ala e si addita per nome le belle 
dame, quelle stesse- che si affacciano ai palchetti del 
teatro Regio: non ancora tinte. Di una sola, bella 
fra le belle, si mormora che si faccia porcellanare il 
viso a Parigi.

Ma due fatti di qucH'anno '98 prendono rilievo al 
ricordo: l’uno « il Concorso internazionale di veicoli 
automobili », che si svolge il 17 luglio sul percorso 
Torino-Asti-Alessandria e ritorno... Si sorride al ri
pensati»); « novissima cosa » avrebbe detto Gozzano. 
Quattordici gli iscritti, tredici i partenti, quattro solo 
gli arrivati ansimando, gli altri disseminati in via da 
vari incidenti. Ma la giuria per i premi conclude: 
« Le automobili di costruzione nazionale hanno di
mostrato di non essere punto inferiori alle automobili 
di costruzione estera ».

L’altro fatto indicatore, il commento alla chiusura 
dell’Esposizione: « Non è stata soltanto un futile pre
testo a svaghi e divertimenti ma una scuola del la
voro e di libertà... Bisogna adesso non perderne i 
frutti. Il cammino ci è chiaramente tracciato; stu
diare. lavorare, produrre. Il programma dell’Italia 
deve essere un programma di lavoro serio, pertinace, 
raccolto ». (Si badi a questi tre aggettivi e soprattutto 
al « raccolto » essenzialmente torinese).

« Soltanto a questo patto potremo, dopo l'indipen
denza politica, conseguire l'indipendenza economica; 
soltanto per questa via riusciremo a un secondo e vero 
risorgimento della Patria ».

Chi raccoglie queste parole e obbedisce al monito 
conclusivo del 1898? Giovanni Agnelli: un uomo 
che non dall'industria ma viene dalla carriera m ili
tare. sebbene questa non sia stata che un passaggio, 
uno sfogo sportivo per uscire dal suo borgo a piè dei 
monti, al quale ritorna nostalgico per occuparsi dei



sudi poderi. Sente la terra con animo di agricoltore; 
na non gli basta. G li bisogna agire in più spaziato 
.impo. G li sono piaciuti i cavalli ma porta in sè un 

more di macchine: vi (iuta l’avvenire.
Ancora ufficiale di cavalleria sera ixcupato di mo

tori: li aveva direttamente sperimentati arrivando pri
mo in una corsa di vetturette. Questo nel marzo del 
IN99. A mezzo dello stesso anno fonda con alcuni 
.mici una Società Italiana per la Costruzione ed il 
Commercio delle Automobili: la quale ben presto 
definisce meglio il suo nome e diventa la Fabbrica 
Italiana Automobili Torino, cioè la F IA T .

Il compito di Giovanni Agnelli è fissato, definitivo. 
Ormai non vivrà che per esso: piacere e dovere di 
ogni giorno e di ogni ora. realtà e ideale che si com- 
[xnetrano. perchè in lui non esiste vanità di essere, 
ma ambizione di fare.

F. un animatore un condottiero come gli avi pie
montesi per una diversa guerra. Del condottiero ha 
la sagoma: una fronte a picco sul naso aquilino che 
eli danno un profilo reciso, salda aitante la persona, 
la voce imperiosa, che pure sa farsi paterna mentre le 
labbra cedono a un largo sorriso; ma l’occhio sotto 
le folte sopracciglia esplora uomini e cose- che gli 
stiano a fronte. Egli è un affrontatele di situazioni, 
uno scavatore di intenzioni.

Al sommo della sua conquista non si darà vanni 
nè della fortuna nè della propria intelligenza, e in
vece dcllaver saputo scegliersi i collaboratori: uo
mini. come all'inizio il Fornaca e. da ultimo, il V al
letta. Del quale irli piacerà ricordare un primo in
contro burrascoso e la irriducibilità assoluta di lui su 
un’importante direttiva per cui s’eran lasciati in di
scordo: eppure ne aveva apprezzato la franchezza, il 
giudizio deciso, il non flettersi, al di là del rispetto 
personale, se* non persuaso. E perciò, ripensando. Io 
stima degno di venirgli compagno e eli si affida.

Tanto onore ai fermi propositi altrui gli sgore i 
dalla stessa fonte che eli muove simnatia per turo 
quanto rappresenti uno sforzo, un’iniziativa in cui 
anche* il semplice operaio può elevarsi. Si direbbe che 
celi indachi intorno a sè* volti e animi a scoprirvi pos
sibili aiuti d’opera e* novità di modi, e ouando alcuno 
celi ne trovi, che veramente prometta e valga, lo 
estrae dalla massa e lo innalza.

Tra eli operai si sente in fraternità come il capi
tano tra i soldati nella barraci ia. Pretende una disci
plina senza la auale nulla si compie, ma la concepisce 
ionie un accordo non oppressivo, un ritmo che so
stiene l'opera. Ha la religione del lavoro: il lavoro 
eli è rutto.

Ha tanta avidità di operare, attento a non perder'* 
un solo minuto, chè (raccontano i familiari) usc irò di 
casa, in macchina, non vi si abbandona co rn e a 
mente, e sta con una mano sulla maniglia della por
tiera. pronto subito a scendere appena arrivato alla 
sua Fiat.

E la Fiat prospera, si afferma, sempre da lui vigi
lata, adattando il passo agli eventi. Non ch'egli non 
preveda possibili grandiosi sviluppi. Come ogni crea
tore è un riflessivo e un istintivo insieme.

Tuttavia, ricordiamolo, e un piemontese, indecli
nabilmente. Il suo dialetto e l’espressione che gli vie
ne più facile alle* labbra, forse proposito di adoperarlo 
come il più diretto interprete del pensiero c il più vi
cino al popolo da cui trae i ux>peratori; o il parlare 
italiano gli sembri, quando non strettamente neces
sario, una forbitezza, un atteggiamento non da lui, 
uomo che sente* ancora sotto i piedi, meglio che 
l’asfalto cittadino, la zolla campestre*.

L i bella vecchia casa di V illar Perosa gli è porto 
dei non lunghi riposi, un ricontatto, magico, anche se 
breve*,.che lo ristora dalle cure* tante (non vuole si 
dica « troppe » ) che lo urgono in città.

G li sono rimaste della nativa campagna certe pause* 
nel parlare, quasi un bisogno di chiarirsi tutti i pos
sibili sbocchi di una frase*. Talvolta per contro, quan
do una erronea opinione altrui lo percuote, seppel
lisce l ’errore con una esplosione di voce risoluta. Non 
cela mai i' disappunto, non devia in sottili diplo
mazie*. E così sbozzato nel duro con maschiezza.

La fortuna della sua industria non l’ha cangiato: 
sta nella sua fabbrica, nel suo ufficio, disponendo co
mandando, con la semplicità stessa che agli inizi, 
quando la Fiat aveva cinquanta operai. Egli se* la 
guarda ora come una pianta che. dapprima educata e 
difesa con minute cure, a un tratto è cresc iuta per sè. 
ha dilatato i r.’.mi. diventando immensa, e un popolo 
viene a stare alla sua ombra e ne prende alimento. 
Così avviene al popolo torinese il quale più di metà 
ormai ne vive*, i pochi operai del 1S99 essendo diven
tati migliaia.

Raccontarne il come, seguirne il quotidiano svi
luppo, dalle prime gare, che lanciarono alla vittoria 
sulle piste* mondiali le sue macchine, sino al progres
sivo disservirsi delle industrie altrui creandosi intorno 
le varie fonti di produzione, e l'organata conquista di 
sempre maggiori campi « terra mare cielo », e il mo
strare come la Fiat abbia inteso a creare, più che un 
lusso, una utilità per tutti con una concezione di fra
tellanza umana, non tocca ora a noi, osservatori peri- 
patetici.

Noi ci guardiamo intorno e paragoniamo la To
rino d’oggi alla Torino di ieri, non con un rimpianto 
fuor di quello che emana da tutto ciò che è passato e 
si veste di un pallido fascino.

Senza dubbio la Torino di oggi non somiglia alla 
Torino di cinquantanni or scino, alla città di Goz
zano. « favorevole ai piaceri —  un po’ vecchiotta, 
provinciale, fresca —  tuttavia d’un bel garbo pari
gino », alla città dei famosi caffè per le soste quoti
diane, l'Alfieri studentesco, il Nazionale degli artisti, 
il Fiorio, vetrina della nobiltà, il San Carlo, il San 
Filippo dai divani di velluto e dalle quiete penombre



per quiete letture ili giornali e riviste, caffè-circoli, 
non più accettabili dalla affrettata gente moderna.

Ne e pili la citta goliardica dagli scatenati veglioni 
carnevaleschi (tutte le stagioni ora son carnevale) o 
dalle ricche veglie mascherate del Regio (i moderni 
intrighi non bisognano più di maschere): ne quella 
dei lenti passeggi familiari, le figlie davanti alle ma
dri vigilanti, c degli incontri sotto i portici alle ore 
prestabilite; o quella che giudicava con serena giu
stizia le nuove commedie, c perciò la prediligevano 
gli autori per le loro « prime ».

L’si e nuxle tramontati ormai. I cinematografi lus
suosi ora s'inghiortonu la mobile folla che rifugge la 
fissità delle lunghe serate teatrali; gli spacci rutilanti, 
dove si può bibita re in piedi, e subito correr via ai 
propri affari, hanno soppiantato la discreta bottega 
del caffè.

Tuttavia la discrezione rimane: indistruttibile d i
ma del luogo. Torino ha mutato faccia e anche abiti, 
più vivida e sciolta come impone la veloce età e il 
muoversi della molta più gente nel vario intreccici 
delle occupazioni. I suoi quadrati palazzi regali, glo
riosi di memorie, v'assistono torse un poco stupiti, ma 
ospitali e senza malinconia benché abbiano ceduto il 
potere, alle fabbriche dalle innumeri finestre.

Stanno la un pino recesse queste nuove regge, la 
Fiat-Lingotto, la Fiat-Mirafiori, le « regge del la
voro ». sonanti e sfavillanti di dominazioni. La Fiat 
ha ricreato Torino, l'ha stampata di sè, vi immette 
ogni giorno il flusso necessario a tante esistenze.

Eppure Torino non ha perduto il suo volto inte
riore. Se volete persuadetene andate un giorno di 
primavera o d'autunno per le sue colline, care agli 
innamorati come ai solitari, e ritroverete il suo non 
cancellato aspetto, fatto di accostamenti al l'agiatezza 
e di lontananze da ogni traffico ansimoso: che il 
troppo agitarsi, ella sa, non è un vero vivere infine, 
ma piuttosto un bisogno vertiginoso di scordare im
pudicamente se stessi.

Affermo che bisogna venire a Torino per riacqui
stare quel senso misterioso dell’esistenza che si chia
ma « pudore ». ed è rispetto di noi e reverenza agli 
dei. Bisogna venire a Torino per riavere conoscenza 
del nostro essere e apprenderne a formare quella im
magine. piccola o grande, che ciascuna creatura deve 
lasciare di se a una nazione o a una famiglia, se- non 
voglia essere vissuta inutilmente.

Salite vi prego, non solo a Superga per contem
plare lo spettacolo del fertile piano, delle soavi colline-

lambite dal fiume, delle Alpi maestose; salite alla 
Maddalena e leggete sotto la statua che regge il taro 
opera di Edoardo Rubino, l ’epigrafe alla memoria dei 
caduti in guerra, dettata da Gabriele d'Annunzio:

ALLA P U R A  M E M O R IA  ALL ALTO  ESEM PIO  - D I 

M ILLL E M ILLE  ERATELL1 C O M B A T T E N T I - C H E  

LA V IT A  D O N A R O N O  PER A C C R E S C E R E  LA 

LUCE D E L L A  P A T R IA  E P R O P IZ IA R  C O L  SA I R I 

E IC IO  L A V V E N IR E  - IL D U R E V O L E  B R O N Z O  - 

LA R IN N O V A N T E  SELVA - D E D IC A N O  C.LI 

O P E R A I D I O G N I  O P E R A  D A L  L O R O  C A P O  

G IO V A N N I A G N E L L I A D U N A T I SO T T O  IL SE

G N O  D I  Q U E L L A  P A R O L A  BREVE C H E  N ELLA  

G E N E S I - EECE 1 \ LUCE - E IAT  L U X  ET » ACTA 

IS T  LU X  N O V A

E ridiscesi, comprenderete che su questa riva del 
Po, in cospetto delle Alpi che si ammorbidiscono al 
tramonto teneramente azzurre, altari offerti al mi
stero divino, comprenderete che qui è nutrimento di 
fede. Non invano Torino è la custode della Sindone; 
non invano Torino è la maestra del buon consiglio. 
Da una sua piazza il Duca Emanuele Filiberto, rin- 
guainando la spada, dopo la battaglia, v'insegna che 
è ora di riporre l’odio e darsi alle opere di pace.

Qui, dal museo Egizio, il più grande tra i Faraoni, 
Ramesse II, eternato nel nero basalto, vi fissa immo
bilmente con uno sguardo che- oltrepassa il tempo e 
ogni sua contingenza, e ha, si dice, uno straordinario 
potere benefico su chi lo contempla. Poi l'arcangelo 
Raffaele, lasciata col suo robone verde e vermiglio la 
tela del Pollaiolo, vi condurrà lievemente per mano 
verso la grazia.

Bella cara Torino, quando io ti penso dalla lonta
nanza. nella tua nitida simmetria, mi sembra di po
terti tenere amorosamente sulla palma come nelle 
antiche tele il santo porta ii suo tempio.

Ma anc he ti rivedo, percossa dal l'atroce guerra, un 
tetro mattino di novembre, dopo un tragico bombar
damento notturno: le case- squarciate, la gente smar
rita in fuga, i materassi gittati dalle finestre a scam
pare almeno un giaciglio, i palazzi di Piazza San 
Carlo che ardono... Fu quel giorno il mio ultimo in
contro con Giovanni Agnelli. Stava nella sua casa, 
eretto in mezzo alla sala, alto guardando, con la fac
cia impavida:

—  Lavoreremo, ricostruiremo. L’Italia non può 
perire- — .egli disse. Ruvida e forte era la sua voce, e 
gli occhi gli si illuminarono di certezza.
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I A D A T A  del 25 luglio passa del tutto inosservata;
* degli avvenimenti accaduti in tale giorno otto 

imi or sono, non si fa mai parola se non per criticare 
> per rilevare gli errori che sono stati commessi; 

toccare l ’argomento dei « ^5 g io rn i del G overno  

lì.id o g lijn o  » è peggio che camminare su una pol
veriera. G li italiani sono fatti cosi e non è il caso 
di pensare a cambiarli. A l ricordo di quanto è avve
nuto in Italia il luglio del 1943 si pensa solamente 
alle persone che ne sono stati i protagonisti, se ne 
analizza la condotta, si valutano (col senno del poi) 
le conseguenze che sono derivate dai loro atti, si

IL 23 LI GLIO 1943 

i: I “ 45 G I O R N I ”

vede limpidamente che cosa si sarebbe dovuto fare 
e non si è fatto, che cosa si è fatto e non si sarebbe 
dovuto fare e si condanna. Tutti i protagonisti di 
quegli avvenimenti, tutti, per un verso o per l’altro, 
hanno fatto male, tutti da biasimare, tutti da con
dannare, tutti, se non altro, da dimenticare.

Eppure il 25 lu g lio  1941  è una data storica e 
solo la Storia, quando potrà scriversi a prescindere 
dagli uomini e valutando solo i fatti, metterà in 
giusto rilievo quella data che noi italiani con tanta 
faciloneria vogliamo dimenticare e che gli stranieri, 
specialmente gli amici ed alleati, ben più di noi ci 
tengono a svalutare.

Non va dimenticato invece che in quel giorno il 
popolo italiano (il grande, il vero protagonista di 
quegli eventi) ha potuto e saputo da se. senza l'aiuto 
di nessuno, con le sue proprie forze, in un momento 
difficile in cui il territorio nazionale stava per essere 
invaso, ha saputo scuotersi di dosso il giogo fascista.

La liberazione è venuta poi; la liberazione defi
nitiva, quella dell’aprile 1945 che ha dato il nuovo 
torso alla vita italiana è stata di ben diversa natura; 
c costata sangue e dolori, è avvenuta tra il fragore 
delle armi, mentre una parte degli italiani era fatal
mente schierata contro l’altra ed entrambe erano 
appoggiate da armi straniere. Ma gli alleati ci hanno 
aiutati ad abbattere una repubblichetta che a sua volta 
era sorretta dalle baionette tedesche, ci hanno aiu

tati ad abbattere un fascismo che era un cada
vere risorto ton l'aiuto dello straniero. 11 fascimo 
vero, il fascismo originario, quello che aveva im
perversato per venti anni e che aveva condotto l’Italia 
alla guerra stupida e disastrosa, era stato già abbat
tuto il 25 luglio 19*3 dal popolo italiano.

Questa è la verità che gli italiani dimenticano, 
questa la verità che gli alleati non vogliono am
mettere perchè è contraria al loro interesse, perchè 
e la dimostrazione dei piramidali errori che essi 
hanno compiuto, perchè se la ammettessero non si 
sarebbe nemmeno potuto redigere quel trattato di 
pace che ora bisogna pur cambiare tanto appare in
giusto e insensato.

E noi italiani stiamo a baloccarci, a bizantineg- 
giare, a discutere su un Re che avrebbe dovuto fare- 
prima ciò che ha fatto dopo, che avrebbe dovuto 
agire in un nuxlo invece che in un altro; su un 
Generale che non ha saputo fare l'uomo politico; 
su uomini politici che non hanno saputo essere al
l’altezza della situazione e in queste discussioni di
mentichiamo una delle nostre più belle glorie, pas
siamo sotto silenzio una data che dovrebbe riem
pirci di e legittimo orgoglio.

La rivista « Torino » che in quei tempi aveva 
ormai sospeso da tempo le sue pubblicazioni, pensa 
che non sia male tracciare una cronaca obiettiva e 
serena della vita cittadina quale si è svolta nei 
quarantacinque giorni del governo badogliano.

In questo numero la cronaca è limitata ai sette 
giorni dal 25 al 31 luglio 1943.

2 5  lin jlio  1 9 M .

L'eco degli avvenimenti storici che si erano svolti 
a Roma nella giornata, è pervenuto in città solo a 
tarda ora attraverso la radio.

Torino stava allora rimarginando le gravissime 
ferite riportate nel massiccio bombardamento del
13 luglio che era stato il colpo più rude inferrale 

dall’aria e aveva provocato oltre ottocento morti con 
immani distruzioni al centro e nel settore nord della 
città. Si può dire che lo sfollamento, sia permanente 
sia temporaneo, avesse raggiunto in quei giorni la 
sua punta massima. La recente batosta, il caldo 
estivo, la giornata domenicale erano fattori che 
avevano contribuito a tener lontano dalla città circa i 
due terzi e forse più della popolazione. In Corso Vit
torio Emanuele, nel pomeriggio, non transitava una 
sola persona, alla lettera, durante intere mezze ore.

D i sera i caffè chiudevano alle 20; i pochi tram 
in circolazione rientravano a quell’ora nelle rimesse, 
gli ultimi treni partivano dalla stazione. Non vi 
erano che pochissimi cinematografi che chiudevano 
anch’essi non dopo le 21. Si può dire che i soli 
luoghi in cui vi era una parvenza di vita collettiva 
fossero le redazioni dei due giornali cittadini.

I primi redattori che si erano recati al loro lavoro
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notturno notarono che non veniva la solita comuni
cazione in abbonamento ila Roma: la signorina del- 
I intercomunale. alla prima richiesta aveva avver
tito: « Roma e interrotta ». Sol») a una successiva 
insistente domanda aveva aggiunto: « Non sap
piamo; tutte le comunicazioni sono sospese e le lince 
Mino a disposi/ione della Autorità militare ».

La notizia fece il giro della redazione: i più do
vettero pensare: « Forse ci siamo! » Qualche Solerne 
sentenzio che Non comprendeva che cosa potesse 
significare una cosa simile ». Venne accesa la radio 
per sapere le novità dal « (.'nomale Radio ». hd ecco 
improvvisa, laconica, incisiva, la nota comunica
zione recante i proclami del Re e del Maresciallo 
Badoglio.

Poi più nulla. I  nora dopo, identica comunica
zione senza altre anni un te. Ormai le cose erano 
chiarissime. Nelle redazioni si comprese; si fecero 
induzioni, ma non si potè far altro che stampare la 
prima edizione del giornale con quei due soli comu
nicati. senza una parola di più. senza una notizia 
qualsiasi, senza un commento.

Per le strade silenzio e deserto. I cittadini tori
nesi o sparsi nei vari paesetti del Piemonte, nelle 
loro abitazioni provvisorie da sfollati, o rintanati in 
case senza mobili, senza vetri, senza gas, senza luce, 
non avevano udito nulla o non avevano potuto far 
altro che coricarsi in attesa dell’indomani per sa
pere qualche cosa.

2 « lui|lio I M » .

Se- la prima edizione dei giornali era uscita coi 
soli comunicati diramati dalla Radio e ancora con 
la firma del direttore fascista, già la ribattuta recava 
qualcosa di piu, e qualcosa di meno. In più, il reso
conto di manifestazioni di giubilo svoltesi a Roma, 
e in meno... la firma del direttore.

Sulla « Gazzetta del Popolo », un neretto in evi
denza diceva:

« Col popolo di Torino!
« Il giornale da oggi è veramente del popolo, 

del popolo libero, del popolo che ha riconquistato 
la libertà. I nostri Martiri, i nostri Morti saranno 
vendicati nel nome santo d'Italia, che dora in poi 
sara veramente degna della sua storia.

« Perche il nostro Re e il glorioso Maresciallo 
hanno liberato l'Italia dalla odiosa tirannide di 
venti anni, dalla vergogna e dal disonore. Viva il Re' 
Viva Badoglio! Viva l'Italia! »

Per le strade vi era un'aria di festa e una allegria 
inconsuete. Tutti sorridevano e si comunicavano im
pressioni e commenti come liberati da un incubo; 
sui muri apparivano scritte di « Viva il Re, Viva 
l’Italia, Abbasso il fascismo». I soldati erano com
plimentati ed applauditi per la strada, se un ufficiale 
saliva in tram subito tre quattro persone si alzavano

V

sorridendo a cedergli il posto con espressioni eli sor 
ridente simpatia. Non si vide piu un solo distintivo 
fascista, non una camicia nera; dovunque era pos- 
sibile gli emblemi del fascio venivano rimossi, dai 
negozi sparivano in un batter d'occhio i ritratti di 
Mussolini che erano un arredo d'obbligo per tutti.

Così sono descritte dalla «Gazzetta del Popolo» 
le manifestazioni della giornata.

a lu ltr  l<‘ lineshv.

Fin dall'alba, Torino cominciava a imbandierarsi.
I tricolori apparvero innumerevoli; è incredibile la 
rapidità con cui vennero improvvisate le bandiere ai 
balconi delle case, apparvero quelle di carta di ogni 
tipo e dimensione. F quando i negozi incominciarono 
ad aprirsi, essi apparvero nelle vetrine e accanto 
alle porte d'ingresso, offerti in vendita alla clien
tela: una clientela che accorse numerosissima, le 
prime provviste si esaurirono, ma altre nuove con
tinuarono a giungere: prova dell’agile rapidità orga
nizzativa con cui i nostri bravi negozianti sanno 
fronteggiare le situazioni più impreviste. Ma nel 
nostro caso, giova mettere in risalto che il miracolo 
della moltiplicazione dei tricolori avvenne non sol
tanto per virtù di abilita tecnica, ma anche, soprat
tutto, in conseguenza dell'entusiasmo da cui scatu
riva questo desiderio generalmente sentito di mani
festare, mediante l’esposizione della bandiera, ciò 
che era nel cuore di tutti.

A proposito di prontezza di ideazione e di esecu
zione, che cosa si dovrebbe dire delle vetture tran
viarie.' Uscirono infatti dalle rimesse i primi tram 
alle quattro e mezzo e già apparvero ai passanti
—  assai più numerosi del consueto —  in abito già 
perfettamente aderente aU’eccezionalità della gior
nata. A biacca, a caratteri rudimentali ma vigorosi 
e ben visibili, risaltavano le scritte: « Viva l'Italia! 
Viva il Re! Viva Badoglio! ». Il fascio littorio che, 
come i lettori ricorderanno, risaltava sui fianchi dei 
tranvai a lato dello stemma della città, era stato 
cancellato, pure con la biacca.

Altro particolare cronistico davvero saliente da 
registrare: veri e propri quadri, cartoline illustrate, 
ritagli di riviste e di giornali furono impiegati per 
ripetere anche con il mezzo figurativo il grido di 
evviva scaturente da ogni cuore. In via Roma un 
giovanotto che ben meriterebbe l ’appellativo di dise
gnatore lampo, tracciava alla brava, con pochi tratti 
somatici, l'immagine del Maresciallo Badoglio. Si 
trattava forse di opere non proprio artistiche, ma 
essendo evidente la somiglianza, conseguivano lo 
scopo. Disegno e distribuì tinche il polso più non 
gli resse, benemeritando dei numerosi passanti che 
altrimenti avrebbero forse- trovato difficolta a rin
tracciare una fotografia del nuovo Capo del G o
verno.



G li astigiani residenti a Torino convennero in 

\ia Nizza nel locale di convegno della colonia asti

giana e. unitamente a un numero considerevole di 

abitanti di Asti, si consultarono per decidere quale 

forma dare al loro sentimento di esultanza, di am

mirazione e di devozione. Foco dopo si disponevano 

in ordinato corteo e stilavano per via Nizza innal

zando evviva calorosissimi al Sovrano e al loro in

signe concittadino Capo del Governo. L i località, 

data l'ora, era affollatissima, e la manifestazione 

ebbe larga, prontissima eco. La manifestazione con

tinuo per via Roma e si sciolse in piazza Castello, 

ordinatamente, come era stata iniziata.

In un esercizio di Porta Nuova ove hanno il loro 

luogo di appuntamento e ritrovo da oltre trent anni 

gli «Am ici della classe 1N6 9 », si riunirono nove 

degli .irzilli settantaquattrenni. Essi prepararono un 

cartello recante la scritta: « Viva il Re. nostro com

pagno di leva! >\

Con questo cartello percorsero i portici di Piazza 

Carlo Felice e svoltarono in via Roma, vivamente 

festeggiati, raccogliendo nel loro percorso altri tre 

compagni di leva e seguiti con vivissima simpatia da 

un gruppo sempre crescente di cittadini.

In via Accademia Albertina sono in terra, alla 

rinfusa, alcune riviste. Una vecchietta si china e sfo

glia. Alla sua vista, ecco apparire una pagina intera 

am  un grande ritratto del Sovrano. Li vecchietta 

coglie la pubblicazione, la piega in modo che il ri

tratto dei Re appaia in tutta la sua evidenza, e lo 

alza quanto può verso le persone presenti gridando: 

« Viva il Re! ». E il grido suscita una immediata 

eco di evviva. Così parla il popolo con un linguag

gio di eloquente immediatezza.

('.nii/oiii «l«*l Iti-tonfimml».

Un vecchio signore, evidentemente privo di 

mezzi vocali sufficienti a gridare degli « evviva », 

ebbe una ingegnosa trovata: munì di bretelle un ri

tratto del Sovrano e se lo adattò alla schiena. Proce

dette cosi nella mattinata ad ora non avanzata per via 

Garibaldi con sul viso una espressione in cui si fon

devano serietà e letizia.

Quando si tara una raccolta degli episodi curiosi, 

non bisognerà dimenticare quello verificatosi poco 

prima dell'alba. Un giovanotto sulla trentina, aven

do appreso le notizie da Roma, provava un inconte

nibile bisogno di renderne partecipi i suoi simili. E 

così, lungo un tratto della via Venti Settembre, egli 

sostava qualche minuto sotto ciascuna casa gridando 

a squarciagola: « II Re ha assunto il comando di tutte 

le Forze Armate; Badoglio e il nuovo Capo del Go

verno». Ad un dato momento una finestra si aprì e 

una voce mezza assonnata rispose: « L'avevo già sen

tito alla radio, ma mi fa piacere udirlo ripetere, an- 

vhc se mi si sveglia nel sonno più profondo ».

Un esercizio pubblico di piazza Carlo Felice, con 

una idea che suscito un vastissimo consenso di ap

plausi, si procuro un ricco repertorio di dischi con 

canzoni del Risorgimento, die esegui al radiofono

grafo.

La folla accompagno le- esecuzioni cantando. 1X1 

resto i! ritorno alle vecchie, care canzoni del periodo 

eroico in cui la Patria risorse si e manifestato spon

taneo in moltissime persone, tantoché- i motivi echeg

giarono ripetuti in coro nei treni colmi di sfollati.

Un particolare aspetto alla cronaca della giornata 

è stato conferito dallo sfollamento. Alle- stazioni, in 

quelle determinate ore in cui coincide l'arrivo ili nu

merosi treni tutti carichi di lavoratori diretti agli uf

fici ed alle officine, si determinarono man ite-stazioni 

collettive rese più numerose e- imponenti dal fatto 

che la folla era stata automaticamente raccolta nel 

medesimo punto dalla circostanza dell arrivo simul

taneo. E le impressioni che erano maturate attraverso 

le conversazioni negli scompartimenti —  conversa

zioni dominate tutte quante dal medesimo argomento

—  si sintetizzarono nelle grida di evviva. Si può dire- 

che appunto alle singole stazioni si formò il maggior 

numero . ici che andarono poi. per buona parte- 

delia mattinata, attraversando in ogni direzione la 

città.

Intanto anche i singoli cittadini ritennero un pun

to d’onore ostentare un segno tricolore: o all'occhiello

o intorno al collo o al braccio. Se si dovesse descri

vere quali prodigi di fantasia seppero compiere i ci

clisti, si dovrebbe- ricorrere alla fotocronaca. Chi 

avrebbe mai immaginato che una bicicletta può issare 

un gran pavese.' Eppure proprio ciò si verificò in mol

tissimi casi. Vi tu chi agghindò di nartri tricolori gli 

stessi raggi delle ruote.

Ma parlando di cortei non si da ancora un'idea di 

ciò che accadde in città. Era istintivo proposito della 

moltitudine ripetere al maggior numero possibile di 

persone le notizie apprese nella notte, sebbene queste 

fossero già a conoscenza di tutti: cosi i veicoli più 

disparati si colmavano di passeggeri, recanti scritti e 

bandiere, e percorrevano le strade cittadine.

Ma fra le molte, due manifestazioni debbono es

sere messe particolarmente in risalto: quelle improv

visate rispettivamente dinanzi alla Reggia e dinanzi 

agli Alti Comandi. Cittadini appartenenti alle più 

svariate classi sociali vi presero parte e le acclama

zioni al Sovrano e aH’Esercito furono ripetute a 

lungo.

Li spontaneità e il calore con cui furono espressi i 

sentimenti per i soldati meriterebbero un discorso a 

se. Ogni qualvolta gruppi di manifestanti incontra

vano dei soldati grida di « evviva » erano lanciate; 

fra i numerosissimi cartelli recati dai dimostranti un 

numero cospicuo era dedicato ai rappresentanti delle 

Forze Armate.

Intanto i giornali, con un notevole anticipo sul
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l’ora consueta, erano distribuiti alle edicole e si esau

rivano rapidamente.

Ma una pubblica/ione richiamava presto su di se

i attenzione di tutti: il grande foglio volante conte

nente a forti caratteri il proJama del Comandante la 

Difesa Territoriale con l'annuncio che tutti i poteri 

territoriali venivano assunti dall'Autorità militare. Il 

proclama, terminava con la frase a caratteri più spic

cati: <> Avverto che manterrò l ordine a qualunque 

costo ». li infatti fin dal mattino si andarono attuando 

le misure intese ad evitare che le spontanee manife

stazioni degenerassero in episodi incresciosi. La forza 

pubblica venne distribuita nei punti vitali della citta 

in modo da rammentare anche a chi ne fosse dimen

tico l’assoluto dovere di seguire le direttive contenute 

dai proclami del Re c- del Maresciallo Badoglio.

Xilosi «li ilo!i/ir.

Dimostrazioni di un carattere del tutto particolare 

si ebbero fin dalle prime ore del mattino a Casa Lit

toria, alle sedi di tutti i Gruppi rionali, alla Casa dei 

Sindacati dell’industria e a quella dei Sindacati del 

commercio, alla Casa della G.I.L. di piazza Bernini e 

ad alcuni edifici recanti alla facciata grandi fasci lit

tori. Tali segni vennero ovunque rimossi. Tutti questi 

episodi furono di non lunga durata.

Il fervore di manifestazioni e andato rapidamente 

decrescendo dalle 1 1 in poi. La cittadinanza dimo

strava. insomma, di comprendere il senso dell’incita

mento contenuto dai proclami del Sovrano e del Ma

resciallo Badoglio e ribadito dal manifesto del Co

mandante della Difesa Territoriale.

Poco prima dc-H'una si determino un fenomeno che 

può indicare I impazienza con cui la cittadinanza 

fosse in attesa di notizie. Mentre moltissimi corsero a 

casa, si affollarono gli esercizi pubblici muniti di una 

radio: tutti quanti intendevano ascoltare ciò che stava 

per essere trasmesso.

Al centro dell attenzione e balzata naturalmente la 

radiolettura del nuovo messaggio del Maresciallo Ba

doglio. 11 sobrio, piano eppure forte linguaggio del 

Maresciallo, linguaggio tipicamente piemontese, non 

poteva non trovare una eco pronta e profonda da 

parte della sensibilità dei torinesi: la necessità di ri

prendere il posto di dovere e di responsabilita; ('inop

portuni ta di abbandonarsi a dimostrazioni non tolle

rabili; l’obbligo di ciascuno di dimostrare serietà, di

sciplina e patriottismo « fatto di dedizione ai supremi 

interessi della Patria *: ecco in pochi punti conden

sata la linea direttiva da seguire. 1X1 resto, come si 

e detto, spontaneamente la grande maggioranza dei 

cirtadini era entrata già in questo ordine di idee.

Infatti e bene mettere in risalto che questa consa

pevolezza. queste: senso di disciplina e di dovere c i 

v ic o  hanno costituito la nota dominante della intera 

giornata. In perfetto ordine vino apparsi tutti i ser

vizi pubblici, dai tram ai telefoni, dalla posta alle 

comunicazioni; per parte loro i negozianti aprirono 

puntualmente le loro botteghe mentre ristoranti e 

caffè fecero altrettanto, contribuendo in modo note

vole a far sì che nel complesso la città mantenesse il 

suo aspetto di normalità. Ad alterare questo aspetto 

generale non poterono bastare pochi sporadici casi di 

intemperanza verificatisi nelle prime ore del mattino.

La normalità dei servizi pubblici ha agevolato il 

consueto defluire serale delle grandi masse di sfollati 

verso i centri della campagna: questo movimento 

quotidiano avvenne come di consueto e la città verso 

sera assunse- la sua fisionomia di spopolata tran

quillità.

Un bando dell’autorità militare intanto dava l'an

nuncio che tutti i poteri territoriali venivano assunti 

dall'Autorità militare e veniva istituito il coprifuoco.

Ecco il testo del bando:

« Il Comando della Difesa territoriale di Torino 

comunica:

In seguito a ordine del Capo del Governo viene 

dichiarato lo stato di guerra.

Assumo dalle ore 1 I di oggi 26 luglio 19 *3 tutti i 

poteri per la tutela dell'ordine pubblico nei territori 

delle province di Torino, Asti, Novara, Vercelli, 

Aosta. Sono certo di poter contare sulla collabora

zione di tutti i cittadini di questa gloriosa regione- 

che vanta un antico passato di dedizione all'augusta 

Casa Savoia.

In questo momento particolarmente delicato per la 

nostra Patria, le discussioni e le recriminazioni sono 

inutili. Ognuno continui nella calma la propria ope

rosità, fidando nei Capi che la Maestà del Re Impe

ratore ha scelto.

Manterrò a qualunque costo l ordine e l’imperio 

della legge.

ln forza dei poteri conferitimi per la tutela del

l'ordine pubblico, avvalendomi delle disposizioni di 

cui agli art. 2 1 6  e 217 del Testo unico della legge di 

Pubblica Sicurezza, ordino:

I ) Tutte le Forze Armate, comprese- quelle di 

polizia, le Milizie delle varie specialità. Corpi armati, 

cittadini e guardie giurate passano alle mie dipen

denze. ! rispettivi Comandanti si presenteranno a que

sto Comando di Difesa per ricevere ordini.

Gli operai e le operaie di tutti gli stabilimenti ri

prendano immediatamente il lavoro.

3) Cóprifuoto dalle ore 21 all’alba, con chiusura 

degli esercizi e divieto di circolazione dei civili, ec

cetto sacerdoti, medici, levatrici, appartenenti J  So

cietà di assistenza sanitaria nell’esercizio delle rispet

tive funzioni.

In caso di allarme aereo i cittadini potranno recarsi 

al più vicino ricovero, ma dovranno rincasare entro 

quindici minuti dal cessato allarme.

n Sono vietati gli assembramenti e le riunioni 

superiori a tre persone.



F. vietata la circolazione di tutti gli autoveicoli 

nelle zone della città delimitate dalle vecchie bar

riere daziarie.

Fanno eccezione:

a) gli autoveicoli delle Forze Armate;

h) quelli addetti ai servizi di polizia;

c) le autoambulanze;

d) gli autoveicoli addetti ai pubblici servizi, 

compresi quelli della alimentazione e dell’Eiar;

e) gli autoveicoli dei medici, limitatamente al 

sanitario e all'autista;

/) gli autocarri addetti al trasporto delle der

rate alimentari, col solo personale di servizio.

6 ) F. vietato a chiunque di circolare con armi di 

qualsiasi specie, bastoni ferrati, sfollagente, nocchiere, 

anche se muniti di licenza.

7 > È vietata l’affissione e distribuzione di mano

scritti e stampati, eccetto gli avvisi sacri della Chiesa 

cattolica.

Sanzioni. —  Sarà preveduto all'immediato arre

sto dei contravventori alle suddette norme. I respon

sabili saranno deferiti al Tribunale militare.

Le truppe e gli agenti della forza pubblica faranno 

eseguire questi ordini anche, occorrendo, con l’uso 

delle armi.

Generali di Corpo d'Armata 

Comandante la Difesa territoriale di Torino

F.NR1CO ADAMI ROSSI

Torino, li 26 luglio 194ì ».

L i direzione della « Gazzetta del Popolo » veniva 

intanto assunta dal valoroso colonnello degli alpini 

Tullio Giordana. Nella mattinata però numerosi di

mostranti che si erano assunti il compito di abbattere 

le insegne e gli emblemi del fascismo erano già pene

trati negli uffici di redazione esprimendo con qualche 

atto di vandalismo il risentimento della popolazione- 

contro la stampa asservita al regime.

L i cronaca cittadina può essere completata con 

l’annuncio a carattere nazionale dell’inserimento della 

Milizia volontaria sicurezza nazionale nei ranchi del- 

l’Esercito e con un elenco delle linee tranviarie che- 

erano state in parte o totalmente riattivate dopo il 

bombardamento del I 3 luglio. Diamo per curiosità 

tale elenco:

Linea 1: piazza Sabotino, Valentino, piazza Ca

stello, corso Galileo Ferraris, ospedale Mauriziano.

Linea 2: corso Bramante, piazza Solferino, via Cer- 

naia, piazza Statuto, corso Principe Oddone, capolinea 

di via Chiesa della Salute.

Linea ì: limitato da piazza Castello a Borgo San 

Paolo.

Linea 5: corso Belgio, Porta Nuova, borgo S. Paolo.

Linea 6 : da piazza Statuto alla nuova barriera di 

Francia.

làttea 7; intero percorso, da piazza Emanuele Fili- 

Ix-rto al Lingotto.

lama S: da porta Palazzo per via Bologna lino al 

Regio Parco.

Linea 9: da corso Vittorio Emanuele (porta Nuo

va) per via Sacchi, corso Duca eli Genova, al ca

polinea.

Linea IO: intero percorso normale, dallo Stadio 

Mussolini alla borgata Monte-rosa (via Lauro Rossi).

Linea 11 : da porta Nuova a Stupinigi, percorso 

normale.

Linea 12: dalla borgata Cenisia a porta Nuova per 

il suo percorso normale, poi fatta proseguire per via 

Carlo Alberto tino a piazza Castello con ritorno per 

via Lagrange.

Lima I v  percorso completo, da Lucente) a Vai- 

salice.

Linea l-t: completa da Ponte del Gatto tino a piaz

za Villari, ma deviata per corso Re- Umberto e via 

Consolata invece di via X X  Settembre.

Linea /*>.• dal ponte Isabella a piazza Castello, poi 

prosegue per il Giardino Reale, corso Regina, porta 

Palazzo e corso Vercelli.

Linea l(t: intero percorso, con la variante di via 

Napione, corso Regina Margherita.

Linea ompleta.

Linea 1S: che era limitata al tratto piazza Car

ducci-piazza Castello, prosegue per il giardino Re-ale, 

corso Regina, porta Palazzo, corso Giulio Cesare tino 

alla borgata Monterosa.

Linea 19: ospedale Mauriziano, Madonna di Cam

pagna.

Linea 20: da corso Racconigi a piazza Castello.

Linea 21: ripristinato l’intero percorso da piazza 

Balilla alla Madonna del Pilone per P. N., piazza 

Vittorio Veneto e corso Italo Balbo.

Linea 22: oltre il percorso normale, prolungata 

per corso Quintino Sella fino a piazza Tosclli, capo

linea del 3.

Linea H): intero percorso normale piazza Sabo- 

tino-Millefonti.

Infine si rinnovava insistentemente ai cittadini la 

raccomandazione di non tentare di accendere il gas 

rimasto ancora nelle tubature essendo ciò pericoloso

Nella tragica notte del 13 luglio infatti anche gli 

impianti del gas erano rimasti danneggiati il che, 

unito alla mancanza di scorte, ha fatto sì che Torino 

rimanesse ormai senza cas. La sospensione doveva 

durare oltre due anni.

27 lii(|li», ina ri crii.

Giornata di assestamento quella di martedì. I t o r 

nali recano ancora qualche episodio della giornata di 

ieri. Si prevede una nuova organizzazione dei sinda

cati. su scala nazionale, si chiede che molte vie cam

bino nome, o meglio che ritornino i nomi di prima 

che erano stati sostituiti dal fascismo: si precisano le 

norme per il coprifuoco, per il caso di allarme aereo.
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La cronaca annuncia una distribuzione di quattro 

chilogrammi di patate per consumatore, la possibilità 

di prcnota/ione per leena da ardere. Lavv. Bruno V;l- 

labruna viene chiamato a dirigere I ex Sindacato dei;li 

avvocati c h e  aveva sostituito lOrdine. I torinesi si 

compiacciono per la nomina a Presidente del Senato, 

del conte Paolo Thaon di Revel Duca del Mare.

Anche allora e eia da allora il nostro Filippo Tar- 

tufari. romano torinesi/zato. sintetizzava con li sua 

vena poetica in un sonetto il sentimento popolare:

I r 1 i nitcinqui luglio a tarda sira 

la Radio u  porto la rati unti:zia: 

di <lavi/" uni \trilamiu: l.a Bandiera.

I it a ! Italia, t iia  la Giustizia.’ ».

In  a xrìd(> solo di l’unta sinctra.'

Portassimo j  lamichi la primizzia 

in icore ibi dicna: « Spira, spira' ».

V n yp/r.ii./ intonili Li Ltizzia.

I.< pupulo parila trasformato: 

l ia iita  ogni/no l'occhio Indicanti, 

tar umili a un priggionii ro lihbt rato.

\l/ mnjt povinlla. tutta in pianto 

pi la gran gioia. un baciò tremanti:

Si ricordala chi ho so flirto tanto.’

l'i’iii". luglio

2 il liM flio . 11 ir r c o le d  ì .

l.e grandi notizie provenienti dalla Capitale, ven

dono commentate con entusiasmo dalla cittadinanza.

Il Partito fascista viene disciolto.

Il Gran consiglio e il Tribunale speciale vendono 

soppressi. Le organizzazioni sindacali funzionano alle 

dipendenze dei prefetti. Si precisa che durante la notte 

i portoni possono essere tenuti chiusi.

La severità del coprifuoco viene temperata con il 

rilascio di permessi di circolazione a chi dimostri di 

averne bisogno, sia per ragioni di lavoro, sia per ne

cessita eli partire coi primi treni.

Ecco le norme dettagliate clic regolano la circola

zione eli notte:

« Il cittadino, munito di regolare permesso, che cir

cola durante il coprifuoco, all'intimazione eie 1 "C h i 

va la' " lanciato dalle sentinelle o dalle pattuglie 

d'ordine scaglionate per la citta, deve immediata

mente fermarsi, ed attendere che la pattuglia gli si 

avvicini o che la sentinella gli ordini di avanzare. 

Successivamente deve presentare il permesso di circo

lazione e dei documenti personali Chi circola in bi

cicletta non deve per nessun motivo fermarsi se non 

gli e stato dato il Chi va la' . Solo allora può 

scendere di macchina e deve attenersi scrupolosa

mente agli ordini che gli saranno dati.

Non e superfluo richiamare I attenzione dei lettori 

sulle categoriche disposizioni dell Autorità militare 

riguardanti il coprifuoco. Nessuna persona, per nes

sun motivo, senza lo speciale permesso può circolare 

.li notte, dopo le 2 1 . Fanno eccezione al divieto i 

viaggiatori in arrivo alle stazioni: ma per essi la 

autorità ha provveduto: ad ognuno, infatti, all atto 

della consegna del biglietto di viaggio, viene rila

sciata una speciale carta che l'autorizza a compiere il 

tratto più breve di strada per recarsi dalla stazione 

alla sua abitazione.

Per i viaggiatori invece che al mattino debbono 

prendere i primi treni e che di conseguenza debbono 

uscire di casa prima del l'alba, e consigliato di munirsi 

in precedenza del biglietto di viaggio. Come e noto 

presso la biglietteria della stazione eli Porta Nuova

vi e uno sportello apposito ove i biglietti vengono di

stribuiti ventiquattr ore prima dell’inizio del viaggio.

Ricordiamo in proposito che contro i trasgressori si 

procede inesorabilmente: e di ieri la condanna ad un 

anno di reclusione contro tre persone: Giovanni Ta- 

vanino, abitante in piazza Rivoli Giuseppe Ismele 

Rapini, abitante in via Galvani 12 e Vittorio Chiesa, 

abitante a Mongreno, sorprese a circolare durante il 

coprifucxo senza la prescritta autorizzazione».

20 lllljlio, «|ÌOY<‘«lì.

Continuano le grandi notizie da Roma.

Scioglimento della Camera dei Fasci e delle Cor

porazioni.

Div ieto di costituzione di qualsiasi partito politico.

Proibizione di portare distintivi che non siano il 

tricolore.

Liberazione dei condannati [solitici.

Le opere assistenziali affidate alle Prefetture.

A prefetto di Torino viene nominato S. E. Vin

cenzo Ciotola.

I giornali da oggi escono a un foglio solo. cioè a 

due pagine.

L’argomento principale della cronaca cittadina è 

il coprifucxo e la circolazione nelle ore notturne.

:l() liH|li». venerdì.

Tutte le leggi sul lavoro debbono essere rigida

mente osservate.

II personale delle comunicazioni e militarizzato.

I gerarchi dell’ex partito fascista sono chiamati alle

armi.

Unica novità nella cronaca cittadina. le istruzioni 

per il casi) di allarme aereo durante il coprifuoco.

Si precisa, dicono le istruzioni, che durante l’al

larme e vietato uscire dai ricoveri e portarsi nella 

stradao nei cortili L’uscita dai rifugi deve avvenire- 

solo al segnale di cessato allarme e tutti devono rin

casare entro quindici minuti dal segnale stesso. Ogni 

diverso comportamento cadrebbe sotto le sanzioni per 

le trasgressioni al coprifucxo.

Precisiamo, per curiosità, che in Torino sono in 

funzione diciassette soli c inematografi e nessun teatro.
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Renato M artorelli (corso) 

dal largo (imito Cesare 

col corso Vercelli (già via 

Mario Sonzini).

Quando in quella notte 

ilei ’ S luglio 1943 il sipario 

calava sulla prima parte del 

nostro dramma nazionale, 

nel comprensibile disorien

tamento dell’ora die il profilarsi dell'inevitabile di

batta militare rendeva più grave. 1111 pugno d’uomini 

balzò dall’ombra nella quale aveva dovuti) agire, ed 

iniziò quel movimento di rinascita del Paese che, 

ittraverso orrori senza precedenti, sarebbe sfociato, 

due anni dopo, nella liberazione della Patria.

Era una élite d’eccezione, reclutata 111 tutte le ca

tegorie sociali: militari, magistrati, professionisti, in

segnanti, operai, uomini di cultura ed uomini di opre 

manuali. Fulcro del piccolo nucleo tu l'avvocato Re

nato Martorelli, toscano d’origine, piemontese di ele

zione, cui la vasta cultura, la tede statalista, tradizio

nale nella sua famiglia e, più. l’insofferenza verso ogni 

torma di coercizione e di sopruso avevano di pien 

diritti' posto a capo dell'intrepido Stato Maggiore 

l’artigiano m formazione, che doveva dare tanto filo 

da torcere alle forze nazifasciste 111 Piemonte.

Per Martorelli. che fin dalla lontana adolescenza 

astigiana aveva mostrato, esuberante e dinamico, il 

suo temperamento di organizzatore e di capi' (Egli 

diresse, giovanissimo ancora. 1111 complesso filodram

matico. una squadra sportiva, un cenacolo di entu

siasti quanto imberbi studenti appassionati ai pro- 

l'Iemi sociali), educato alla scuola patema che tu di

Andrea Costa, di Oddino Morgari. di Guido Podrecca, 

la creazione dei C. L. N. di resistenza partigiuia fu 

naturale coerenza di sentimento. La forza deH’esempio 

e la decisione nel tradurre energicamente in atto il 

pensiero conscguente e preciso, fecero il resto.

(ili Dilani polizieschi della Repubblica Sigiale 

Italiana si accorsero ben presto d onde e da chi par

tiva la minaccia, e lo puntarono.

Tornava Martorelli da « La Bozzola ». località nelle 

Langhc dove aveva incontrato Mauri, il Comandante 

delle formazioni dell’Albese. La staffetta motociclista 

che lo riconduceva a Torino a cavalcioni del seggio

lino posteriore, filava rapida sullo stradone polveroso 

nel calante meriggio estivo.

Martorelli era cupo, accigliato: presentiva pros

simo l’avverarsi della profezia che egli stesso si era 

fatta e che limitava al mese di luglio la sicurezza della 

propria vita ? Questo che stava per finire era il penul

timo giorno.

La moto, superate le località di Marsaglia e di 

Cigliò addormentate sotto la calura estiva, si avvici

nava al paese di Niella, dominante dall'alto dei suoi 

colli il placido corso del Tànaro.

Improvvisamente, all'ingresso dell'abitato, emerse 

1111 posto di blocco SS. Stridettero 1 freni in un vio

lento tentativo di sterzata c la motocicletta sbandò: 

Martorelli, disarcionato, si abbattè al suolo dove 

giacque tramortito. La staffetta, raddrizzato destra

mente il veicolo, filò dileguando nel polverone, in

seguito da una raffica di fucileria che lo lasciò mira

colosamente illesi'.

Il capo del CLN ligure era caduto nelle mani di 

una pattuglia nera ancora inconsapevole della proda 

cospicua.
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Inviato sotto buona scorta a Mondovi, dove fu 

rinchiuso in quelle carceri e successivamente a Carneo, 

fu tradotto, qualche giorno dopo, a Torino. Qual

cuno affermò di averlo visti', pallido e sudicio, 111 

una automobile zeppa di tedeschi, entrare nell’acco- 

gliente palazzo dell’Albergo Nazionale, ospite del ca

pitano Smith.

Comunque sia. di Lui tu perduta ogni traccia: 

Martorelli scomparve così dal mondo per entrare nella 

Stona.

I Comandi militari e politici tedeschi e repubbli

cani. autorevolmente sollecitati, non seppero, o non 

vollero dire di più: nè il corpo, certamente straziato, 

tu più rinvenuto.

Renato Martorelli andò incontro al Suo destino, 

conscio del valore della posta per la quale non esitò 

a dare sò stesso.

« Catturato, conobbe il calvario degli insulti, delle

offese e delle torture, ma non piegò, accettando 

supremo sacrificio perchè vivessero le idee di indi

pendenza e di libertà» (i).

« Ribelle sempre ad ogni sopruso e fidente in un 

radioso avvenire sociale, Renato ha per lunghi mesi 

combattuto, primo fra i primi, contro tedeschi e la- 

scisti con serena audacia sebbene presago del suo tra

gico destino. Arrestato inopinatamente e seviziato, 

soccombette agli spietati colpi della sbirraglia nazi

fascista.

« I nemici che ne temevano tm la memoria hanno 

occultato il cadavere alla famiglia, agli amici, ai se

guaci. illudendosi vanamente di sopprimere anche il 

suo spirito che invece è ben vivo sempre, animatore 

e trascinatore ».

Così, i suoi compagni di fede.

(i) I >illi m ouvu ion .' d i l l i  M e d it i l i  d'oro ionfenU i;li d i' Governo



1 domenica - LA BANCA DELLE OSSA è stata costi

tuita presso l’Ospedale Maria Vittoria per interessa

mento del prof. Carlo Re e del dott. Franco Fusi.

INCONTRO PUGILISTICO INTERNAZIONALE.

Il campione del mondo Sugar Robinson batte alla 

4J ripresa il belga Delannoit.

2 lunedì - INIZIO DEGLI ESAMI DI MATURITÀ’

classica, scientifica e magistrale. Circa 3000 studenti 

torinesi affrontano la grande prova.

3 martedì - IL PARTITO LIBERALE presa visione 

del programma amministrativo esposto dalla Demo

crazia Cristiana decide di non partecipare alla forma

zione della Giunta comunale.

4 mereoledì - GLI AMMINISTRATORI DELLA 

NEBIOLO eletti nell'ultima assemblea hanno rasse

gnato il loro mandato in seguito agli sviluppi della 

situazione interna.

5 giovedì - A MISS UNIVERSITÀ’ è stata eletta la 

giovane studentessa di lettere Lidia Galassi.

6 venerdì - IL DOTT. GIUSEPPE FRANCO è stato 

designato alla carica di segretario generale della nostra 

Camera di Commercio.

7 sabato - UN CORSO DI ALPINISMO ESTIVO 

sarà tenuto nel gruppo del Monte Bianco a cura della 

SUGAI di Torino.

8 domenica - IL NUOVO PALAZZO DELLA 

BORSA MERCI è stato inaugurato oggi. Il grandioso 

edificio sorge sull’area dell’ex Teatro Balbo in via 

Andrea Dona.

v lunedi - UNA LINEA AUTOMOBILISTICA DI 

GRAN TURISMO, l’Europabus. è stata inaugurata

oggi. Lugano-Torino-Nizza, seguendo tutta la Riviera 

da Savona a Nizza.

10 martedì - LA NUOVA SEDE DELLA BORSA 

VALORI sarà ricostruita sull’area della vecchia, 

distrutta da eventi bellici, in via Giolitti.

11 merco* \ LINEA FERROVIARIA SANTHIA- 

BIELLA è passata in gestione alle Ferrovie dello Stato.

UNA SCIAGURA SUL LAVORO HA COM 

MOSSO LA CITTADINANZA. Un giovane operaio 

sperdutosi nell’opera di pulitura di una fogna bianca 

in via C. Colombo, è stato ritrovato dopo 24 ore 

annegato a 700 metri di distanza in corso Sommeiller.

12 giovedì - R ICO RSO  PER LA INELEGGIBILITÀ’

a consigliere comunale dell’on. Giuseppe Saragat del 

P.S.L.I. e del col. Botto del M.S.I. vengono presentati 

all’autorità superiore.

13 venerdì - PER LA PRIMA VOLTA IN QUESTA 

ESTATE il termometro è arrivato a 31 gradi sopra 

zero. Finora temporali e piogge hanno mantenuto una 

temperatura assolutamente eccezionale in questa sta

gione.

14 sabato - IL MINISTRO DELLE FINANZE EZIO 

VANONI ha illustrato aH’Umvcrsità i concetti della 

nuova riforma tributaria.

15 domenica - IL NOTO EDITORE TORINESE 

GIOVANNI BOCCA e deceduto a Torre Pellice. Era 

stato fondatore e direttore della Rivista musicale italiana.

16 lunedì - PRIMA RIUNIONE DEL CONSIGLIO 

COMUNALE dopo le elezioni. Sono la presidenza 

dell’ex Sindaco dott. Domenico Coggiola, viene pro

ceduto alla elezione del nuovo Sindaco aw. Amedeo 

Pevron e degli Assessori.
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17 martedì - IL PREMIO NAZIONALE 01 PUBBlI-

CITA' per il i>;si è indetto dalla Federazione Italiana 

pubblicità, dalla S.I.P.R.A. e con la partecipazione 

delKU.P.A.

IH m ercoledì - IL NUOVO SINDACO AVVOCATO 

AMEDEO PEYRON ha prestato giuramento nelle 

mani del Prefetto della provincia e ha quindi visitato 

il Campo della Gloria al Cimitero e gli istituti di bene

ficenza cittadini.

19 g io ved ì - ARCOBALENO 1111 anonimo che pre

tende di avere inventato 1111 sistema per vincere al lotto, 

ha depositato il m i o  segreto presso un notaio fissando 

le modalità per accertare la validità del suo sistema.

20 venerdì - LA PRODUZIONE AUTOMOBILI-

SIICA italiana segna nel i° semestre del lysi un 

incremento del 3 M °„ in confronto del i°  semestre 

del 1 y  50, con 7S.SS7 unità. L'esportazione è pure au

mentata nello stesso periodo del 6y,4°u passando a 

if>-34S uii’tà.

22 dom enica - OLTRE CENTOMILA PERSONE si 

sono recate nella giornata festiva a bagnarsi nel San- 

gone e nel Po alla periferia della città. In serata un 

torto temporale ha mitigato il caldo.

23 lunedi - UN IMPROVVISO URAGANO si è sca

tenato nel tardo pomeriggio. Il vento impetuoso ha 

sradicato alberi e la grandine ha frantumato vetri e 

spezzato rami delle alberate cittadine.

24 m artedì - ONORANZE A GUIDO G OZZAN O

nel 3s° anniversario della sua ftiorte avverranno ad 

Agile. Il Sindaco di Agliò ha preso accordi con il Con

s i g l i o  provinciale di Torino che appoggia l'iniziativa.

25 m ercoledì - MIGLIAIA DI IORINES1 si sono recati

111 automobile, 111 motocicletta e persino m bicicletta 

a Brianzoli per assistere al passaggio dei corridori del 

Giro di Francia. Fausto Coppi, staccando tutti gli av

versari ha conquistato una brillante vittoria di tappa.

26 gioved ì - UN ECCEZIONALE SPETTACOLO 

SUL GHIACCIO ha iniziato la serie di rappresenta

zioni che dà allo Stadio comunale. Una compagnia 

americana di pattinarne! e pattinatori offre meravi

gliosi spettacoli coreografici ed esibizioni individuali 

sotto il titolo I 'acanzi' sul ghiaccio. La platea di veri* 

ghiaccio è ottenuta con appositi apparecchi refrigeranti.

27 venerdì - CIANCIARLA VESSIO quindicenne, nota 

ai torinesi perchè canta ogni domenica alla radio du

rante la trasmissione di ^4 ore .1 Torino è stata eletta 

Mi ss Torino lysi.

28 sabato - SPETTACOLI LIRICI ALL'APERTO si 

sono iniziati nel cortile di Palazzo Carignano ad ini

ziativa degli orchestrali torinesi. Lo spettacolo iniziale 

di Tosca di Puccini ha avuto 1111 ottimo successo.

30 lunedì -  IL NUOVO SINDACO DI TORINO 

avv. Amedeo Peyron ha esposto dinanzi al Consiglio 

comunale al completo, il programma della nuova 

Amministrazione.

31 m artedì - PER RIPRISTINARE IL MONU

MENTO A CARLO ALBERTO danneggiato da 

eventi bellici e nel quale mancano tuttora le armi dei 

quattro soldati piemontesi che ne ornano la base, è 

stata aperta dalla Gazzetta del Popolo una pubblica 

sottoscrizione che ha tornito una somma sufficiente 

all'attuazione del desiderio della cittadinanza.
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K I I L L m i I I  I E 1 SILE
mkW DELLA DIVISIONE LAVORO 

E STATISTICA DELIA CITPÀ DI TORINO

È PERMESSO VALERSI DEI DATI A CONDIZIONE DI INDICARNE CHIARAMENTE LA FONTE

P O S I Z I O N E
-

Latitudine n o rd ..................................................... 45*. 04*. 8” , 4

Longitudine ovest da Roma (Collegio Romano) .............. -  4*. 45*. 4»** 7 -  in tempo a 19’, 3” . 3
Longitudine est da Greenwich........................... ...............+  r .  41*. *4”  3 = “  tempo a 30’, 43” , 6

Differenza fr* il tempo medio di Torino e quello dell'Europa centrale ........................... - 29’, 12” , 9

(/ iati à riferiscono ol caposalio iti Gabinetto ii Geoiesia it. . >ità).

S U P E R F I C I E

dell'intero territorio comunale...........................

di cui in pianura a liniatra dal Po .. 10.097.1276

in collina a deatra dal Po .. X-9I8.S385

di cui a carattere urbano (compresa nel piano regolato» 1930)..................... » 5.080.1660

7.024,2001

A L T I M E T R I  A sai livello del mare :

Piazza Castello (soglia Palano Madama) m. 238,90 Confina (allo stradala di Orfaaasano) .. m. 260,—

Vittorio Venato (Post* svi Po) .. » MM< (allo stradala di Francia) * • . 280.83
Carlo Felice (entrata and swat (allo stradala di Lanzo) • • » 249.—

giardino Di Sambuy) .. .. > 238,80
(allo stradala di Milano) .. » 220,—

Statuto (Sessione Rivoli).............. » 24843

Fmanuele Filiberto (ce tra )............. 23440
(aDo stradala di Casale) • • 217,25

Ex Barriera di Nizza (ex uffici daziati) .. >231,90 Cavnratto (Chiara)......................... ■ » 345^0

di Orbaaaasw (idem)...........  • 29444 San Vira (Chiara)......................... . 406,60

di Francia (idem )................. .... Le Mariiislras (tao) ..................... » 715.—

di Lanzo (idem) .............. * 247.95 Santa Margherita (Bivio) .............. • • 389JO

di Milano tidem )...................231.7* Monta dei Cappnrrini (Chiesa) .. .. * 283,68

Confine (allo stradale di Piacenza) .. .. » 228,90 Superga (Basilica)......................... .. • 670.—
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I l  1 38

per l'anno bisestile Invece, si sono moltiplicali I quozienti dei mesi di :

giorni 28 — per 13,038

1 386 l 1 SM 1 1 *** \
— giorni 10 — per 11.100 I ---1 ; giorni I# — per 11.611 ---
si 1 ’ SO ’ \ 1* /



Pianta della Città di Torino suddivisa in raggruppamenti statistici

DEXOM IXAZION E D E I RAGUROPPAWEVTI STATISTICI E RELATIVA S l'P K R F If lE  IX ETTARI

I
I I
I I I
IV
V
V I
V II
vili
IX
X
X I
X I I
X I I I

Municipio - Piazza Cario Fette*.
P la n a  S tatato - Comandi Miti tari.
P ia n a  V ittorio Veneto - ( '« n o  Cairoti 
Borgo S. Salvarlo - Valentino - Corso Danto 
Borgo 8. Secondo - Crocetta 
Vaochiftia.
Bonro Dot*.
P ia n a  Crimea - Madonna del 1*1 Ione.

8. Donato - Mercato Bestiame. 
VaochlgUa.

Ui

ha. 174.4000 X IV San Paolo. ha. 284,8575
• '28.8750 X V Monteblanoo - Monterom  - Regio Parrò • 926,8030
» 83.9450 X V I Madonna di Campagna - Rnrgata V ittoria • 898.2563
• 247.6400 X V II Parco Mario Carrara - Borgata Laccato. > 831,2381
• 295,7220 X V I I I Pozzo S trada - Veochl l'nii-a. 768.6275
• 56.8150 X IX Stadio Comunale - Santa Rita • 432,8536
• 106,0750 X X Mollnetto - 1 .incotto. t 371.0600
» 174.23*4 X X I Nuova F ia t  - Mlraflnri. • 1.797,6945
• 186.6300 X X I I PUooetto - Caroeetto • 476.2175
• 165.9800 X X I I I Saatf - Saperda. • 853,5225
• 167,9400 X X IV San V ito  - Santa Margherita - Renette. 1.412,5660
» 105.7387 X X V VIUaretto - Bettolla. .  1.732,5415
• 312.3925 Deli nutazione del raggruppamenti ---

Pianta della Cicti di Toriao suddivUa in raggruppamenti statistici 
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I - Osservazioni meteorologiche giornaliere di Torino rilevate dall’Uflficio Meteorologico Regionale.

G IORN I

Tkmpkrattra pkll'aria 

Pressione centigradi 
barometr.

Umidità V * !» TO Precipitazioni
Stato 

OKL CULO
Fenomeni v« i

media (a)
(batometro

a U) Massima Minima Medi» la) Tenutone
vapore

Umidità
relativa

l'Irez. Intensità
Plogrfa 
neve e 

gratuli ne 
fune min.

Sere
cm.

1 715.0 là.:* 4,. 7.2 li 42 S3 N W debole 1 nuvoloso l'Inw rv lla
2 710.2 j j**,3 fi,#; 10,2 7,i>7 '2 S\V • 3 — • l>i«tnria r ton.|>i«|»
3 9.2 11>.;# 7,33 51 SE • •I •— p. nuvoloso » » >
4 73...8 22.3 :*.i 16.1* 9,19 ut s w • - — q. sereno
5 T39.2 21.' i*;.* 8,li 2 r.o N W • - — •
rt T.t'.'.i l ' . l 8,4 11.7 9,H 1 71 SK • 3 — nuvoloni) piociria. tonili, nev
7 ::t',2 is.3 8.« IO,;» 7,27 73 K — •— •
8 i«.i ‘.*.0 9,8 7,11 7 li N K • 12 — • pioggia
9 7-i'.2 IT.2 13.1 '.12 7>» K » — — p. nuvoloso

in ::t • i i ..i •#.2 lo .l 7.4S '0 N K * 3 — nuvoloso pintore rolla

Mi MA I |

1* IHADK i'. ;n 8,47 12.69 7,'3 7 1.2 24

II 71*3.0 2o,2 9.5 KM 7.11 :« K debole ti
_

nuvoloso ploinria tonip kTand
12 . 0 1 2o.o | lo,2 11.7 9,17 7*> E • — — p. nuvoloso
13 : 3  jo.2 12,1 17." I t  ti| 81 X E $ 7 — nuvoloso pioinrin o tfini-.iralc
It 73 v i II.'» 7 ’* 8, li 11,9 4 79 K • •— — p. nuvoloso pii W r  rollìi
15 73 v*  l v 3 7.3 11.9 111,19 HO K • 1 — • pioKKia tomi .-rami
Iti 73 .̂.* !*.;» lo,| 15.2 11.47 IMI K • i — » plotc-er Ha
17 . •T.’i Ut,O ".1 1 l . l '.17 82 N K • !» — nuvoloso •
IX .35,' i t 9.2 11.» 9.33 H8 X K • 13 — coperto pii«Kla
19 74".*• 11.2 8.7 In.li 9,0*1 1*1 x t: • 2o — • »
20 73ji.l 21,8 lo.o 11.H '.Oli fi 8 s\v tnoder. ~~ q. sereno

Mkiha ! 1
l’KCAIiK 73' .20 l'.OS 9.24 12.92 9.17 80,7 — — t‘> 3 —

21 739,2 . 3 . . . . 1'.» 10,03 62 s w debole sereno
22 712.; 1 24.- 1 l i . ' 1 '.2 9,li 1 03 8\V » — — q. sereno
23 7I.».2 2(i.3 12 .:* 19.1 S.89 :.5 — calma — — •
2» 1 741 '  27,4 i l i 19.' 9.43 55 • — — I». nuvoloso
2.» 714". 2«.l ni,ii 21.1 Jfi.utì 55 x\v debole — — •
2tì 7 In ,' 1 '. ' j 15.1 17.1 9.31 65 X \v • — — nuvoli»:**
• 7 73*1.3 21.4 ! 11.6 17.2 10.20 TI X w • — — •
2*» 7 -i 7 21.1 1 1 '.2 9.15 60 x  w • — — •
29 7112 22,2 12 2 19,' 9,95 58 X E » — — I». nuvoloso
30 7 Hi.ii 2 -.ii 13.ii l '.n '.81 58 NK • — — q. sereno
31 7 4 1,9 2.'." 11 2 18,2 12.81 MI NE » 4 — nuvoloso piotarla r t^mporalf

M e n u
3* I>K«U»K | 711.51 23.96 13.73 18.75 »,'5 62,4 4 —

Mkiha

MMK 739.36 20,30 1U.5H 14,88 71,13 1*1

('/) M«m1ìh ricavata dall*intt’Srra?ioue del diagramma.

2  - M o v i m e n t o  d e l l a  p o p o l a z i o n e  p r e s e n t e  e  r e s i d e n t e  n e l  c o r s o  d e l l ’ a n n o .

M K s 1

\ iutiero 
ibnrli 

abitanti
Hi

1 • de»
! !!»•<«•

Nati vivi

n

Morti Diffe
renze 

■lei nati 
M i 

morti

Im m igrati Emigrati
Diffe
renze 
detrll 

Immlirr. 
-118-11 

einiifr.

Aum. + 
IHm. — 

nella 
popolai.

Numero rtetr'l abitanti 
a lla  (ine del iuew

numero ni pp.
m)

•ìinero rapp.
(a)

numero rapp.
(a)

numero rapp.
(a)

ma*-Iti femm. Total*

popolazione frese ni e:

G e n n a i* * .............................. 7 3 r. 8 609 9 75 Sic; 12 91 —  197 2.571 41.17 1.(*»« 16.43 1.545 + 1.348 348.380 387.626 7 iif.-OOé
Febbraio . . . . , 3t; uor, 515 9 65 907 16 06 —  362 2.023 35 SI 911 16 13 1.112 + 750 34S.'50 :i87.»n6 736.751
M a r / * * ................................... 7 i» . 621 9.^2 Soli 12.7* —  179 1.674 26.74 8-5 11.11 789 + 61ii 3*9 158 38 '.208 7 -M*
A p r i l i * ................................... 7 <7 t; 5 6 9 16 «55 10.80 —  9» 1.635 26.97 996 16.43 639 » 54'i 34 • 4l/i 38S.491 7 9ii4
Majnr:o . ................. . 3. .906 642 l»*.24 630 I'*.o5 + 12 1.506 24.02 7 «li 12,69 710 + 722 319.78* 3's.*4rt 7 .'.liti

Lutili*’ ................................... __ _ z
A*i«*ti. . . ................. — — __ __ __ __ __
Settcm l*ro.............................. — — _ —

__ _ — — — _ — — —

N ovem bre.............................. — — I “ __ __ - . - z __ ' “ “
__

D icem bri- .............................. — —• - - — -- — — — — — — —

|

1 1

■

1 - 1

popUatlUHr rtsuUntt:

l.ennai*.................................... 725.667 490 7 94 793 12 SS —  303 2.571 41.6S 1.026 16.63 1 545 *- 1 242 341 088 385.821 726.M»
} e Miralo .......................... 72' .l*«*:i 503 9 “2 870 15,51» —  367 2.023 36 26 911 16.33 1 112 + 745 341.541 3S6.113 727.W
.................................................. 727.651 519 8.31» 71*4 12 «1 —  275 1 674 27.OS *S » 11,31 7 «9 + . i l i 311 79*i 3'6.372 7:8.1»
A p r i l e ................................... 4 2“ l»*8 453 7 57 661 11 n i —  2»*s 1 .*3.i 27,3| 9t#6 l*i.»il «39 -1- 431 341.976 3S« «23 7.'*S*

5(1 8,58 632 m.21 —  101 l..ii*t 24.3.1 796 12.S6 7 IH + 609 342 27 4 386.934 7 29.20*
— __ — — __ —

L o g l i o ................................... — — — — -- — -- __ - - __ —
................................................... — — — — __ __ — __ __ --
Settem bri'.............................. — — 1 - — - — - __ - -- __ __ __ —
O tto b re ............................... — — — __ __ —
Novem bre.......................... — __ i _ - —, _ ___

Dicembre . . . . — — i _ — — _ — — — —
- -

-

! -
-

- _________

<*> prop *rd *r»*« p.*r loi)0 Abitanti

http://in.li/
http://7hi.ii/
http://27.os/


3 - Popolazione residente secondo i raggruppamenti statistici (vedi: Pianta della Citta di Tonno a pag. j)

K ttur .t i
m i

•UH 'i

I 

II

III

IV 

V

\ I 

VII 

Vili 

1 \

\

XI 

XII

XII I

XIV 

XV

X V I  

XVII  

XVIII 

XIX 

XX 

X\l 

XXI I  

XXI ! 1

XXIV

XXV 

( . . . ,

IndH.rin.

1 '1AL!

1
| N liniero 

degli abitanti 

al 21-4-1836 

V i l i  CcUMlUCUtO

1 M OV IM ENT O  D E M O G RA F IC O  DAL 1* G E N N A IO AL 31 MA* >10 1851

Numero 
; degli u lu lam i 

al
1' gennaio 1851

A U M E N T I D I M I N U Z I O N I IN  COMPLESSO Numero 

degli ab itan ti 

al

31 maggio 1951

Nati
vivi

Im m i
grati

Cambia- 
menti ili 
abitaz.

(•)

Tuta le Morti
E m i
grati

Cam bia
menti di 
abitaz. 

<•'

1 Totale Aumento
. D im inu

zione

46.868 48.852 Iti.) 807 1.057 2.183 201 315 1.003 *2.211!» Ili 18.830

30.313 32.610 9.» :.52 ilio 1.2*7 1 ÒÒ 350 MI» 1.319 i 3.’.57 8

23.404 28.215 103 33 :i 720 1.102 150 18.-. 837 1.282 - 1 28.085

60.631 53.656

i ,7 ‘

631 8*S 1.080 201 103 1.216 1.883 183 53.103

60.471 57.001 ISO 7u 1 1.0*9 1.873 287 502 1.236 2.025 52 50.8481

18.407 20.468 .•il 281 383 728 120 120 471 711 i :
__ 20.485

23.613 24.433 7 s :tsi; 411 808 3o:t 210 570 1.089 — l ' t 21.252

21.780 22.708 72 258 516 *47 184 I l i 511 >4'J — -> 22.706

40.771 44.240 13* 503 “26 1.467 207 301 888 1.487 1 30 41.210

13.842 15.124 35 108 210 :<8i 77 57 303 437 — 53 15.071

30.502 32.180 124 :t:.8 617 1.088
-

132 158 700 886 1H3 — 32.283

U.X64 U.0G4 20 III.» 207 338 55 20 238 320 1S — 11.082

41.826 52.512 ls5 5r,5 Sii 4 1.011 275 307 817 1.188 115 — 52.627

38.871 44.380 1 78 408 *04 1.512 1S| 289 8*9 1.372 l io — 44.520

54.286 61.226 227 683 1.524 2.434 218 238 1.203 t «sa
■

745 01.871

29.727 33.607 117 399 1 H33 1.578 155 130 588 *7 1 7o5 34.312

11.875 13 831 41 118 362 *»22 .'■6 05 218 338 183 — 1 I.i 14

14.637 19.029 s:t 311 *52 1.278 101 3*3 628 050 - 18.078

15.103 18.497 88 388 1.151 1.637 180 109 351 706 831 — 18.428

23.173 23.674 >2 3.3 1.311 1.740 105 162 443 710 1 036 - 24.710

7.973 16 418 71 350 411 838 6.» 8* 1.381 1.544 — 700 15.713

7.239 8.315 27 I"1 121 252 4o 54 165 258 — ; 8.308

4.449 5.097 14 130 6o 204 20 46 127 183 11 5.108

6.094 7.058 25 170 187 3*2 41 i* 271 373 8 — 7.067

7.963 9.194 30 136 128 | 300 29 30 136
l

185 105 — 8.288

624 s 1
11 !

23 —
3 1

204 1 207 | — IM  1 440

20 553 3.1 — KX8 ! 
1

923 34 -  | 540 | 574 348 | - 20.802 (••)

629.115 725.667 2.496 9.4«9 17.410 28.321 !
1

3.750 4.614
1

17.416 | 25.780 | 
|

5.117 | 1.570 728.208

(•i Nella predente tavola non nono romprexl I cambiamenti a rrm n tl nello sterno raggruppamento statistico. (••) Sono in oors» accertamenti. 
I*'* i l'eroone provvisori amente domiciliate premo le Caaermette di Rivoli che oonaervano la residenza Torinese.

4 ■ Matrimoni secondo il rito di celebrazione, lo stato civile, la sottoscrizione e il grado di parentela degli sposi.

! to con cui tono «tati celebrati

Fra celibi e Fra vedovi e Fra divoratati e •■•■tale
matrimoni

Atti sottoscritti

A
tt

i 
n
o
n
 

s
o
tt

o
s
c
ri

tt
i

! Matr. fra parenti e alflu

■o
3
e

•

0

?
►

S
a

2
e
»
3

j
a
a

•
►
0

►

2

C
0
►

a
2
0
a

•
►
0

5
►

5
•

I
►
5

0

1 §

a a
TJ •o

r “

f i

tr
a 

z
ìi

e 
n
ip

o
ti OS

“ S

n ]

Ofre
asso
lute

Peruen-
tnaU

3 _

H
i«s =

« “

rlrn.r 18 1 2 _ ___ _ _ 21 4.82 21

•

• rattol'oo............................................. 373 7 — Iti •» — 1 — — 402 94.14 402 — — 3 — — —

* valdese ............................................ 3 1 — — — — — — — 4 0.94 4 — — _ — — — —

£ di altre rei. cristiane non catt.

di altre rei Urloni.............................

Totale ............................ 384 8 1 21 •9 — 1 — — 427 427 - —
1

j 3 — - —

Pfrrrmtmali........................ 82.2' 1,87 0.23 ».** 0.17 — 0.23 — — — 100

1
— 0,70 — — —

-zioae per 1000 a b ita n t i................ X
1

K x V x X X X X 631
* 1

X V X X 4 X x X

■



5  - N a t i  v i v i  s e c o n d o  i l  s e s so , la  f i l i a z i o n e  e  l ’ a p p a r t e n e n z a  a l  C o m u n e .

Ni li» popolazione proctite

Nuli uri Comune

11! I  A Z IO N E

Appartenenti 
1(1 ('umilile

L e g itt im i......................

Illegittim i:
K Ic o ik m c Iu M ila  im<* dei g en ito r i

M K.

223 -j -i r i  ■

Hleonoeclutl da entramM I genitori 1 

Non riconosciuti o di ttliarioiie infinta 1 '■

T o t a l e

Proporzioni* l“'r 1000 aM tan'i

8j I.2 

I, 0,16 

'.'I I I"

Appartenenti | In 
Hit nitri ('iiiiniiii cniuple««o

M.

N»*l Ili popolazione reiidcntc 

Appartenenti al Cimn.no

Nati 
la i Connine

Nat I fuori del Coni In  
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8. - Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l’età e la residenza.
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I il'ciriiloul ilello meningi
0 del «Interna uervoHo con- 
■ r a te ......................................
1 iUtcoIohì Intentinole ilei 
i • ritmico e (lei icuiik'Iì me- 
'i uiorlcl ...............................

1 iiIktcoIosI delle OHKU e del
lo art icnlil/ioul....................

’l atte le altre torme di tu-
U-rcalosi .............................

.'itllide congen ita ................
'  milite precoce (o«clu«e le 
.vulizzuzioni |iara-iueta- 
Mtlllticlie, cardiovascolari
e nervose) .........................
I alio d o m a le ........................
I aratisi generalo e progres
siva ......................................
I ulte le oltre (onue di »l-
n lid e ......................................

1 tritone gonococclca____
1 • Miro tifoide ....................
1 ebbri purutifoidi od altre 
itifezioui da Suliiiouelle ..
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iirucolltwi (felibro ondu-
lauto) ...................................
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Stvue far. 8 -  Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l’ età e la residenza.
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57 Tutte Ir altri* localizzazioni
1 i

i

i

tli tumori maligni e iora- !
liz/.a/.ioni unii H|M‘<‘itUato * *> 1*6 2»; • » 1 o - 1 - ! - - - ■- - - 1 •* & 7 5 7 1 1» .4 1 - .

5* I.rumili»* c alrurrnde. . . ! 3 i - 1
5*.i Liufo-ar*oina t*«l altri t u  1 1

mori d»*l M-toma linfatico 1
1

rii riuatopoirtico ............. ò •> 3 1 - - - | - - - - | i - “ - - 1 1 “ - 1 1
Ou l'umori brinditi i* tumori di

natura uou hpcclttcutu . . . 14 7 1 l
1

1 — 2 1 3 “ “ 1 — «

I l i  e IV 1 i
M U ..vm i \l.!.!.i:*i|fllK I»KL* |
1.1 OIIMM*»l |. IMKH HlNi:,
1*1.1. MIIAIUU.HMO ». KKLLV i
NI ri:i/lo.\i:.

Mai.a i iu  i*»x h w ij i  k k

ola.AM KM.%1 • l ’Oll.TIt l . . 14
1

II 2 2 1 4 “ 1 ~ 1

01 Cìozzo sruza M'olii di iper-
liroidi>mo ........ .................. i — - | - - - - 1 — - — — — — — - — - “ - — — — — — — — — — - “

f,-> Tin*oto>.sicu>i eou o K-uza 1

61 Diabete zuccherini............... I] 1 5 1 _  | _ _ _ _ _ - _ - _ i - - - - -
*

- •1 - 1 “
i, 1 Avitaminosi ri] a lili s tati

«li c a re n za .......................... - 1 — — — 1 — — _ — — — — — — — — “ — — — — — — — — — -

65 Anemie ................................. :» - 3 - 1 1 - 2 - “ - -

66 Turbe ullenricbe; tu tte  le
altre malattie delle «liimi- j
dole endocrine, ilei meta*
bulismo e del salitale . . . i

| 1 1

V
T i ’ubk m untali, rsicoNEr*

1

KOsl \ Tl Itili; DI LLA PEK-
r-ONAUTA ............................. 4 i 3

-
1 1 1 ” 1 ” - !

1
1

68 IW oneurosi e turile della 1
personalità .......................... 4 1 1 1 1

69 Dellceuza m e n ta le ............. 1 - 1
-

~ —

VI
MvUTTIE l»KL SISTEMA
M.llYOsO E 1 'E*« 1.1 Olili ANI

! Dl.l SENSI ..........................
“

2f 37 4 7 - - 1 i 1 - - —
1

2 - 3 1 S
4

12 12 3 17 1 1

70 Lesioni vascolari rliruar-
danti il sistema nervoso

.ili 2:, 3» 4 C - - 1 - - - - - - 1 - 1 - 2 1 & 4 11 11 3 17 1 1 -

71 Meningite non nicuintfocoe-
C lc a ....................................... ■i i 1

7 i -i limai u p iaci!.e ................
73 Kpilcssltt ............................... ì 1
71 Malattie intianiuiatorie del*

1''u r l i lo .................................
75 l a ta ra t tu ....................... .. - - - - - - “ - - - - - - - - - - — — — “
76 lllu u com a .............................. _ - - — - - — — — “ — — — — — — - - - — — - ~

77 Otite melila e mastnldlte
_ - - - - - - - - - - - _ - - - ” ” - - - — - - - “ :

78 Altre malattie tlel sistema
nervoso e degli orKaui dei
s e n s i..................................... t •> 1 - - ” 1 - 1 I 1

V II
M alattie d e l l ’apparato

CI ItCO LA TOKIO...................... i t i 84 Ti
»

7 - - — i 1 — “ — “ 2 4 • 4 24 I l J l IS i i JS S t

llcumatismo articolare acu-
to .......................................... 5

•> 3 - 1 _ — - 1 — — — - — 1 1 — - — 1 i —

g0 Malattie croniche del cuore
di origine reuniati< a . . . _ -

g l Malattie arteriei mlerotlclie
e detrenerutive del cuore 6>. 3»; 3ii 5 :1 - - - - 1 1 4 3 l i rt 13 7 6 10 1 1 “

g., Altre malattie del cuore . S i Pi i>; •j 2 - - - - i - - - - t 3 4 - 5 4 4 • “ —

g j Ipertensione ton malattie
del cu o re ............................. 4 2 1 1 ~ 1 •

g l Ipertensione senza menilo* 1
| ne di malattie del cuore 19 H i l - 1 i — 1 1 1 “ 2 6 3 ; 4 — J

*■

g j Malattie delle arterie . . . 31 • 2" u o i - - - 6 1 & 3 1 il J 1
—

gg | Altre malattie delTappa- 1
rato circolatorio ................ I ” I - i ”

” i
■

|
— “ 1 *

| _ “ - - 1
i

1 *

V i l i | 1 (■

Malattie dell ’aipa ra t o I

RESPIRATORIO...................... 3» 2} 4 1 S - - - i * - — - — « ì t 1 12 2 1 1 4

87 j Infezioni acute delle vie
1 ì

' respiratorie superiori . . . . 1 " -
88 <trippe (o influenzai......... — 1 ~ - 1 — — - 1 " - 1 “ j ~ 1 ■ 1 ~ 1 — - — - - - ~ ~ ~ —
89 Polmonite M ia r c ................ 1 I 1

90 Hroocopoluionite.. 48 ; 18 3 1 1 1 ^ 1 - 1 1 - - -
1 4

1 * i rt 2
1 4

P) i 1 4

91 | Polmonite prim itiva, atipica j

altre polmoniti e non »|>e*
j l i t ic a te ............... ................. 3 3 — 1

92 ltpm iiilte  ai u ta  . —
93 tronch ile  cronica e non | 1 !

specificala 3 1 •>

94 I|iertrotla delle amigdale e | | l
vegetazioni adenoide* . . .

1
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a  D 
anni
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da 15 
a 24 
ano!

«la 25 
a 34 
anul

da 35 
a  44 
anni

da 45 
a 54 
anni

da 55 
a n i 
anni

da 65 
a 74
anni

da 75 
a 84 
anni

da 85 
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in poi

E U
ignota

M. F. M. F. M. F. M. F. M. F. M. F. M. F. M. F. M. F. M. F. M. F. M. F. M. F. M. F. M. F.

» 1 i|ii<-ma o OMceNiK) al poi-

1

■ tuo ................................... — - — - - - - - — — - _ - _ _ _ - _ _
Slfi IV 'ir lte ................................... 1 1
s; A .'re malattie di-U'appa-

i ito respiratorio............... « 3 3 - - - - - - - - - - - 1 •> 1 - i - “ 1 - - - -

IX 1
M m .attik d k i.l 'aitarato

l'l"i:UKNTB.......................... 41 >S I t 4 2 4 2 - 3 1 2 - 3 1 * - 4 2 1 7 1 2 - - - -

M Malattie «lei denti e delle
-t rutture di sostegno dei |
• ' i t i ...................................... — — — — - — — — — — — _ — _ _ - _ _ _ _ _ _

w 1 ùvra dello Htotiuico......... 1 1 -
100 1 li era del duodeno ........... 2 2 _

mi I.a 'trite  e duoden ite ........
IM \ MK'ndlolte.......................... 1 1
103 f  'Insinuo intestinale ed

e rn ia ..................................... i :i i 1 1 1 _ 1 o 1 1
101 i.-tm-enterite e coliti*, oc-

' ' Ito In diarrea del neonati lo i ti 1 4 •j _ 2
in.i i irro-d epatica ..................... 12 i l i •1 - - _ _ _ _ 1 _ _ 4 _ 4 1 o _
l'Hi Colelitiasi o colecistite . . . j :> - 1 - - - - _ _ _ _ _ _ _ _ _ 1 _ 1 1
107 Min' malattie deU’uppurato

digerente.............................. 5 3 2
'

X
MlI-ATTIK DKOLI ORGANI

' M in  t'K INAHI................ • 4 4 2 1 - 1 - 2 1 - 1 - - - -

IO# Ni trite acuta ..................... _

MS Ni trite cronica, altre tonno
-li nefriti e nefrite non
SHvItlcata............................ ti o 4 _ _ - _ _ _ _ _ - _ _ - •> _ 1 1 1 1

Ilo infezioni de l reno ............. 1 I
Ut » 'alcoli deU'apparato uri-

na r io ..................................... - - _ _ - _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _
11! li'iT|ihwla o Ipertrofia della

; riwtuta .............................. — — — _ _ — — — — — — — _ - _ _ _ _ _ _
113 '1 iliittie della mammella .
11* \lttv malattie dell'apparato

genito urinario ................. 1
>

_

X I
l'UlTO K COMPLICAZIONI
l'I I.I.A GRAVIDANZA, DEL
|-»ltTO K DELLO HTATO
i i kkteralk  ..................... 1 - 1 -

115 l'ifi'Zioni della irravidanza.
del parto e dello stato

ucrperale .......................... - _ _ _ — _ — _ _ _ .. _ _ - _
Ufi TiMrtleniifi.............................. - _ _ _ - _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _
117 1 ii" r r a * io ............................ - _ _ _ - - - _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _
114 Miorto scim i menzione di

Infezione o di tonslemla .
US Miorto con infezione........ 1
120 Mtre complicanze della

-Turidania, del parto, del
lo Htat1 puerpcrH lc.........

'

X I I  e X I I I
'1\ L A TTO E DKLLA l’KLLE E
DEL TESSUTO CKLLrXARE

M II.ATTIK IIKLLF OSSA E
l'KOLl ORGANI DELLA LO-

4 }

11 Infezioni della pelle e del
t ••«Kilt» Bottocutaneo . . . . 1 _ 1

'rtr ite  e «pond ilite ...........
Pii 1 '''multiamo mlimolare e

m im atlam o non i  peci fl
ato . . . . — _ _ — — — — — — « — _ _ _ _ _ _ _ __ _ _ _

1 "teomleHt* e periostite .
v nchilori e deformità osteo-

"ìrtcoiari acquisite...........
' ut te le altre malattie della
''elle e del «Interna n*teo-
iiiscolare .......................... 3 3

X IV
V VLPORMAZIONI CONGENITE 4 ì 1 1 - »

'  . ina h lfldA  e  m en lngooe le 1 1
' ' id fo n n a x lo n i  co ng en ite  e

'•-U 'apparato  c irco la to r io

l 'itte lo a lt r e  m a lfo rm a 

zioni c o ng e n ito  ............... 3 2 1 1 - 2

X V
A u n r «  m a l a t t i e  d e l l a

' IllMA INFANZIA ................ IS I I 4 2 1 II 4

1 -ilonl de l n e o n a to  d o r a t e

>1 parto ............................ 1 t - 1 | - *
v-il-ila e atelettanta poat-

li  Azioni del neonati 3 i 1 2 1 .

M iLittla emolitica dei ueo-
i-aU (ffttroblaatoai)...........

! 1

m



5<v»< t,:r. 8 - Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l’età e la residenza.
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_____ _ ___ ___ ___ _

Tutti* 1' altre malattie defi

_

niti* «l«*liA prim a infanzia 1 1
Malattie particolari della
prim a infanzia, mal defi
nite *d im m aturità non
«lualilkata . . . .  ........... 6 3 1 1 6 *

\ v i
MNTOMI. - IM I ir\ K CAt'SK

M AL PI 1 IM I 1..................  49 20 29 1 - - - - - - - 1 1
_

1 1 S 7 7 t 1 Il - -

-senilità senza menzione di
Ittico*! 15 11 2 4 - 1 - - - - - _ _ _ - - - - - - - »> 5 7 8 •1 11 - -

< ‘iiiM* n al defluite «• stono*.
di morbosità «• mortalità 11 SI 2 1 -* - -

”
- - - - 1 - - •1 - 3 1 3 2 - 1 - - - -

X V II
A* « Il •UNTI. A\ \ 11. IX  AMI N-

I! K VIOLKSZK SKOiNIM»
l i  : < U SI*. 1 >1 1 |«\K CIIK LI
HANNO PROVOCATI ........... 27 17 10 S 2 1 - 1 3 1 1 1 é - 3 1 1 i 2 1 - - - -

Arridenti d ’automobili . 13 1 11 2 o _ _ _ _ _ 1 _ _ 2 _
1 2 _ 3

Altri accidenti da  veicoli
da t rapporto........................  1 1
\\ veleiiainentl accidentali 1 1 1
radu te  a n i  tentali ........... 1 1
Accitleiite C in ta to  da una
ma* i l i i n a ............................. ~ -

Accidenti* causato dal fuoco
-

_ _

ed esplosione «li materiale
com bustibile ........................ - - — - -

" "

- _ - - — - - - - - — _ _ — - _ _ _ - - - -

Accidente causato da so*
stanza bollente, liquido
corrosivo, vapori, radia*

Aceidente causato da armi
da fu o c o ..............................  - - — — — — - — — — — — — — — — — — — — _ — _ — — — -

Annegamento e sommer
to n e  accidentale ...........

Altri accidetiti .................... - - - - - - - - - - — - - — - - - - — - _ - _ _ _ _ — - - -
Suicidio (vi autolesionismo lo  1 t; •» 2 - - - - - - - - - - 2 - •» 1 - _ 1 - _ 1 - - - -
Om icidio i* traumatism i
intenzionali provocati da
altri (eselu-i i provenienti
da operazioni ln-lliche) . .  • - - - - - - - - - - - - - - “ - - ~ _ - - - - _ - - - -

Traumatism i causati da .
operazioni be lliche ........... 1 1 - 1

__

TuTALK . . ( 10 ) H  1*1 14 40 IS 7 I «  ' 1 4 I -  I I  IS IO IS lé SS 11 01 4S 11 44 17 14 I I

del quali rum rw id c u t l........  1*4 5 4 I"  - - 4 3 1
I I I I I I

1 3 I 11 5 10 6 j 3 11

14 -

9. - Movimento migratorio nella popolazione residente secondo i gruppi d’età.

l'K O V  K M  KXZ.\ 

o

0 11 12-15 16 • 24 25-34 35 - 44 45 - 54 55-64 6A •  oltre Tota

HKSTl\ \Zh»M
M. F. Tot M. F. Tot. M. F. Tot. M.

'

Tot. M. F Tot. M. >• Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. M. F.

a:
/

Ita lia Settentrioni»le. 
Piemonte 13 4 1 ** 7 i . 9 .'4 3 HO

•

113 91 *9 1*0 5 . 43 9'. 32 37 12 15 *7 8 IA 23 30<* 33.'
nitri ( ’ompartino-nti »•» 1» 41 K il i ; 28 34 f.2 2. :<6 63 23 3*; 59 1.’ !< 21 3 7 1» v 6 8 125 lAtì

_ Ita lia O nf.ntle in 1 '11 3 5 H 12 6 1» i : 12 2» !» 6 1 ' 15 •1 4 6 4 7 63 57
K Ita lia  M«*ridionale . 1» 1 : i3 1 4 x 17 W 36 35 Hi M 4 7 11 3 1 7 5 A 1 3 4 76 72
< h a i ih Inculare . .i ♦; 11 •i •» 5 s 13 20 12 32 4 3 « 5 1 6 2 2 1 3 4 44 33
ss ha altri l*H4-»i d ’Kur. 1*. u 31 H » 8 8 H. l'J 11 30 21 30 13 IT 3» ti 3 9 4 3 7 2A 6*

1 »a l*a»*-i *h .diri i o n t . S 11 in J 2 4 4 X 12 3 15 1 . .*» 2o 3 4 7 2 1 3 1 1 >. 44 28

7
Località Ignota .

—
— 1 — 1 — __ 2 —

2 '
1 1 1 — — A —

7.
~ T .it*lk I l 121 • 31 t : 12* I VJ '.'s7 221 179 4**0 l!6 10'.» 245

•

76 8" 1 6 2* 35 63 20 3A 55 761 745

X
z

Ita lia S'-tTentHonale: 
l*i**lllof|l** . . . . l'J 2:» 4' i l i ! ' 21 31 5» 47 45 *2 33 33 6*> 2s 3 4 62 II 27 3"* 23 24 47 193 230

- altri » «•mnartiuienti y 14 12 :t A 8 H 1 . 21 2n •-*1 44 l« 24 4»' 9 11 •.*u « 10 18 4 4 K 7A 107
Ita lia  < Vnf rale . ♦; 6 i : I 1 •t 4 5* 12 IO 7 « 13 3 5 H 5 A •i 3 A 40 3<i

* Ita lia Meridional»» . •» 3 5 1 1 4 i i 1 1 x 3 3 li 3 *# 5 1 1 __ SI 13

7

Ita lia In-nlar? . . .
In altri d ’Kur. 
1 fi 1 *.o--idi alt ri < ont 
Località ignota . .

i
i
•>

1
1
•>

4

1
1
5

•»

1

3
3
6

-

6
•#

6

-

1
2
6

IO
1

12

2
2
•>

-

1
3
•>

-

3
5
H

2

2

I
*»

4

3
2

8

•1

i

—

*

2
3

—

1

1
-

1

1

2

2

15
7

21

9
12
16

Ti»T4Lf. 4n :*5 1*. 13 ** 42 101 Ino 92 li#* 72 141 47 5» 1»6 28 40 n8 *» 33 64 373 4S3

to t

211
li*
141
n

1*1
n

4»
i«
7*
J4
M
1»
»

m
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io. - Malattìe infettive denunciate dai medici esercenti nel Comune.

M A L A T T I E Marchi Feinm. To* alk M A L A T T I E M om hi Femm. Totale

3 :t li
Hiporto

Anchllostomlasl ...........................................
Itili 11 1 *J 7 7

Scarlattina...................................................................... :«<> 21 :.i Oft almi «blenorrea del n e o n a t i .............................. __
:m 3ti 72 c ia n a . J In c o l le t t iv i t à ...........................................

\ da b a lia t ic o ................................................

__

Parotite e p id e m ic a .................................................... T'.l 35 114 __ __ __

Frbbf' tifoidea ......................................................... •» 1 :t b le n o r r a g ia ................................................................. __ __

Inferi 'til da p a r a t i f i ................................................ — 1 1 Tubercolosi 1 I>olmon,u' ® .......................................utiercoioHl ( #ltre f o r m e ....................................... (in 37 97
jih» ......ria bacillare ................................................ — — — __
Dlmk'i 'i rla amebica e am eb la s i.............................. — — Tracoma ...................................................................... 4 4
Bruì..... ... (febbre o n d u la n t e ) .............................. 1 __
Ht'ut-' it nmo poliarticolare a c u t o ......................... — — scabbia ...................................................................... __ ___
Infr/ tie puerperale.................................................... — _ — Gastroenterite In f a n t i le ........................................... 1 3 4
D if te r i t e ....................................................................... - 5 __
Pert"-ie ...................................................................... 1 3 1 Utero c a t a r r a le ......................................................... — __ __
Memnk'lte cerebro-sp ina le ....................................... — — — Vaiolo e v a io l i i l i l e .................................................... _

In U n i ' i i /a ...................................................................... — . — — __

l'oli'mielite anteriore a c u t a .................................. - — — Reumatismo articolare a c u t o .............................. __ -
Knivf l'Ite le ta rg ic a .................................................... - — — Krt(i||>cla ...................................................................... — __
Spiro- >ietoal lt lem-emorragica .......................... - — — Tifo esantematico .................................................... —
Puntili» m a l i g n a ........................................................ — — Tifo r ico rren te ............................................................. — __

Slor» ii n e U 'u o m o ......................................................... __ __ fo ler» e Infezioni c o le r ifo r m l............................... __ — __

o .. > 1 Morsicature animali rabido*! o sospetti 
1 D ic h ia r a t a ................................................

IO 5 15 TricbinoHl......................................................................... __ __
— — T r ic o t l r la ...................................................................... __ __ __

Da riportare 163 114 277

Febbre e e an te m a t ic a ................................................
Epatite infettiva .....................................................

To t »lb

-

154 3*2

II. - Elenco numerico degli aventi diritto all’assistenza sanitaria gratuita.

D E S C R IZ IO N E In f l i t t i  al 1* del mene Muovi inscritti nel mese Cancellati nel Illeso K imitati alla tìue del mene

Ma<chi Femm Totale Maschi Femm. Totale Maschi Femm. Totale Macelli Femtn. ! Totale

P o t e r i ...................................................................... 4.499 13.016 18.415 t*4 l i t i
-

— 14.0H2 ' 18.645

Famiglie numero*©................................................ — —
—

— — —
- -

l

Totalk . . . 4.4 99 13.946 18.415 94 146 210 — — — 4.593 11.092 18.ti8S

12. - Ente Comun. di Assistenza: alcune forme di assistenza praticate (Frequenza degli assistiti ne! mese N. 19 .355)

D IS T R I B l '/ J O N I VAR I E R IC O V E R I E A LLO G G IA M EN T I

O lN tH I AUMENTARE Centro raccolta pHorTOHt Ca«krmkttr Horgo  S. l'AOLO

Hnonl per l'ac'iuisto di pane e di veneri alimentari 
presso le sedi A. C. T ............................................X* 31.603 

9.180 900

Profughi e sinistrati presenti a  fine mese:
assistiti con alloggio e s u s s i d i o ...................................
assistiti con a lberili e v itto  iu denaro . . . .

213
50

1,755

OlVK.Rt DI ARRI11L1AMENTO :

Indumenti c a p i ....................................................
Wnmnntare complessivo I n ..................................
-'•arpe p a i a .............................................................
\Rimontare complessivo I n ..................................

N*
lire

55!» 
1.306 2 .6 

188 
127 Olii

Tot*lk

Profughi aecondo la provenienza:

C arxa ro  r  Z ara ..............................................................
Istria  r  Po l a ..............................................................
TRIK3TK .............................................................
r.x C o lo n ie  I t a l i a n e .....................................................
Es t e r o ........................................................................................

2.0.8

637
868

8
74

214

Cumm-b t ib iu :

'Istrtbulto combustibili per l'ammoptare di

SrH»IIU IM oan ah o :

Numero s u s s id i .........................................

im m u ta r *  l o .............................................................

lire

Lire

*- 1

820
1.068.030

A L L O O O I A M R N T I :

Via Verdi 24. V ia Tripoli. V ia Maddalene (Case basse). V ia 
Savigiiano 7, C ono  Taasonl 58. V ia Pesaro 15, Via della brocca

( 'A M K R B .....................................................................................................

F a m i g l i e .......................................  .........................................
43«
32M

1.436

R a z io n i d m t r i b i i t e  a i  r i c o v e r a t i  d i  v ia  C o m o : 

'ta llon i di m inestra .................................................... N*
N*

29 160 
14 730 
14.730

R ic o v e r o  t e m p o r a n e o  M  t u  C o m o :

| lavoratori
Giornate d i presenza relative a l  Ammalati e Invalidi

1 Indigenti e accsttoul

1.770
:.,070

15.104

.'azioni di pane di fr , 250 .................................. N» T o t a l e 21.944

Sri '« •  di Maogin « o d o  i ta t i conce*»!, Imll|>endentemeiite da ll-Rea, per cura della Divisione ro llila  del Onmooe N* 60 sussidi omenti per un Importai
• Lire 84.800.

<3- - Licenze commerciali.

P E R  L A  V E N D I T A  D I
Esercizi esistenti 
ai 1* del d m

U re n te  
per esercizi 

concesse nei mese

Licenze 
per esercizi

cessate n ritirate
Esercì*! esistenti 
alla fine del me—

—

Oen.-rl alimentari F a H 'In g rn a a o ....................................................................................................
t ai m i n u t o .....................................................................................................

1 «20  
« .It t i

14
<6

6
75

1 . 0 »
5.091

4l*r- merci . . . 1 a ir in c r o n a o ....................................................................................................
I al m i n u t o ....................................................................................................

1.343
T.4M

*3
TI

•
53

1-357
7.474

Arni U n ti . . . 1 a l i m e n t a r i .....................................................................................................
1 altri g e n e r i ............................................................................................

2.459
2.9*9

32
*1

19
13

S.47I
3.0J8

Pi*»- .U n ti ......................................................................................................... >91 18
*

407

f f
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14 - Fallimenti secondo la categoria, numero e ammontare provvisorio.

fino a da 1.001 ■la 5.001 ■la 10.001 ■la 20.001 da 30.001 da 40.001 oltre
Numero

com pletivo
Ammontare 

complessivo in

1000 n 5.000 a 10.0O0 a '20.000 a 30.000 a 40.000 a 50.000 50.000

28 2.374 1.140 c;.o 450 176 132 I ."62 6.312 339.616.363

C A T K (i O lt T A Numero

Ammontare provvisorio

Attivo rap ivo

Industria . . ........................................................................................................
D iv e r te ...........................................................................................................................................

Totale  . .

8
7.3.8.13»

41.350.1100
38.266.327

146.816.00"

1 ' l8.9o8.138 185.082.32:

15. -  Protesti cambiari, esclusi quelli relativi a cambiali non accettate: ammontare complessivo in lire e 
numero ripartito in gruppi di valore.

Xliniero di .'umiliali protestate •enim lo irruppi ili valore in lire

16. - Servizio delle affissioni e pubblicità affine.

Affissioni t^wgulte Incarni per pubblicità

Complessivo 
degli itK'iMl

Commerciali S|iettaooli

Incassi
Ordi
narie

Illum i
nazione

I.um i
li osa

Am bu
lante

Cartel
lini Totale

Manifesti Fogli F. giorno Manifesti Fogli F. giorno

31.107 37.959 olO.'.t'Jo 14.173 35.>58 167.4;>4 1.159.139 2.131.227 it H70 036 0*3 73.940 4;.,’.io 3.898.73o 4.038.069

17. -  Imposte c tasse comunali: movimento dei contribuenti.

M O V IM ENT O

0

x. Z,

V i

§  s i l

0 
r —
7 w 

« 8
X —

Zm b

>

3

i l

a

~ a

1 1

l i  mm W

3
x «

a l
l i
■z-

■ S

l ì

JD

3
■£

f i  
z > 

3

9 0  
=  t
i  ?  0

f

s i »

h i

l ì t

*

3 2
s i
I  s

Tassa raccolta 
ritinti solidi 

urbani

c«
*■ to
r  3

i  »

In qu i
lini

Proprie
tari

ss

Inscritti aM* -lei mese 29.785 17.201 3.412 276 19.960 215.1 **3 290 1.25.1 27 1.256 27.744 15.727 140.117 _ 161
Variii7ioni in + . . 7 2.1 y 24 36 186 1.503 4 5 — lo 59. 20 __ —

Variazioni in -
12 95 20

"

151 747

■

s 1 •i 326 5

.

—

Totali- line mese 29.7 >0 17.365 3.4(6 312 19.995 215.911* 288 1.252 20 1.26 i 28.013 15.71.' 110.117 1»

18. -  Imposte, tasse, contributi, compartecipazioni e diritti diversi: riscossioni e ruoli.

D E S C R I Z I  O N E

Im puotii: nulle industrie 
ili pulente . . 
di licenza 
sul vai.ir locativo 
ani cani 
di fumigli* 
sui biliardi 
«ili limitarne 
nulle vetture

A riportai*

Somme

I.ire

1.191
K‘29.020

5.103.738

27.841

5.361.T90

D E S C R I Z I O N E SOMME
Lire

Iti porto .
Imposta: «alle marchine da caffè e*pret*o . . . .

di soggiorno ................................................
Tasta: di occupazione spazi ed aree pubbliche .

nulle insegne ....................................................
raccolta rifluii tolldl u r b a n i ......................

Contributo d i m ig l io r ia ................................................
Sovrimposta «ni terreni e fabbricati . . . .

redditi a g r a r i ............................................
Compartecipazione diritti ragli spettacoli . . . .

T o r i le

.'>.361.790 
100 

4!*6.*il8 
1.834 652

8 6»; 1.44-

33.ii73.134

69.428.722

19. -  Bestiame introdotto sul mercato e bestiame macellato nel civico mattatoio secondo la specie ed il prezza

l 'REZZO A l’B O  VIVO PER KO. FSCLrSA L'iMpoSTA DI OOSSrMO

BESTIAME UTTRODOTTO
Minimo Massimo Medio

S .a a tl ....................................... 2.123 40o • 60O . 1 1 7  li

Vitelli .....................  . . . 4.371 Vitelli di I» ................................... 370 •'.00 4 '3
B u o i ........................................... lo Vitelli di I I * ................................... 300 •  80 351 j|

Manrl e Mogge ..................... — Buoi e Tori ................. .... — — —
Tori . . .  . .  . . 33 1 Stanzi •  M o g g e .............................. — — -  |
V a i- ^ h e ....................................... 238 Soriane ............................................ — —

M a i a l i ....................................... 390 435 419
Montoni. Pecore e Capre . 3..VJ7 Montoni. Pecore e Capra . . . . 130 2oO Ititi
Agnelli •  C a p r e t t i ................. 6.935 Agnelli e C a p r e t t i .......................... 370 420 3:**;

Vacche 180 300 210
Vitelli In canai* . ................. — — —
•Carne freer» scoiata (Vitetlot . 670 1.000 830
• Cara* t r e m  tro iata iVaeoai . . — —

~  ■

Totale 17.376 * import* •  d ir itti e o m p w l

BEMT1AME M tCZUtlO

I
Vitelli |

Marni e Moggo . . .
Tori ..............................
V a c c h e ..........................
Mala1! ..........................
Montoni. Pecore e ('apre 
Agnelli e Capretti . . 
Equini ..........................

ti.6"l
»

33
.'31
Si»

3 .8 *
6.809

30»
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20. - Mercato ittico all'ingrosso.

SPECIE

PROM /.IO N E  N A Z IO N A L E :

| rn ii i m  MARK .

A  ’ i i r l n *  .  .

Ai . m itrilo

V :lir . .
Ilnrhonl . . .

l l i ' - l l O  .  .  . 

Hr.n/mi'ttl 

C l l L ' I H t t l  . .

C. f.ill . . . .  

Cirillo . . . 

lil.it.irm . . 

l'i 'li I . . . 

Vr/tnra . 

Gallino . . . 

(tu't neri . . 

(Jliluzzl . . . 

(ir ntclii . . . 

Sin -litui . . 

Mi' lllZZltti .

Mi-i o . . . .  

Muli . . . .

M reno . . . 

Ni<—III . . . 

(In Illuni . . 

O n .i.rlne .

O rn ili . . .

I •incili . . .

l ' il la id it i . . . 

I'mIkiiiIiI ,  . 

I ' i i - i t »  . . .

I r- Htrlcl . . 

IV - •• 'inu la  

l i I l appone 

I w i  S. Pietro 

l ' r a ' l .  . . . 

l im ili . . . .  

Umilili . . . 

s»linone . . 

Stracchine 

Sar.llne . . .

S il In- . . . .

Surfenl . . .

S-' iinlirl . . .

•Silfcsl . . . .  

SiL-llnle . . .

-invili . . 

T-itml . . . .  

Triirlle . . . 

Vacai . . . 

Z'.|i|ni . .
M in ir t e n e  . . . 

A 1 -i'Mo . . . .  

(nlitnmrvttl . .

iinnrl . . . 

• .i -trt'lll . . .

?*|i|ie Miotto

irillnl . .

Musi-oll-Cozxe . 

•»- ri. he . . .

» * " lp l ..................

: l'ie . . . .  

*■' i'ple tagliate 

T .ni .  . . .

Ck. i- i » c k i - - - -

Ar Iicwte . . 

A - n d  . . . 

r >" ncdile . . 

(iamliefelll . . 

<• ranchi . . . 

(•ritwoTOll . . 

M '• orbe. • . 

s  m ipl (code) 

^•‘HU . . . .  

T-'te . . . .

***••• ' h i t r « r «  d o l t b

Allinei#* ................

A i '« » e ............................
A v u t l le .......................
K a rt* ....................

Ur\.>niTÀ
Prezzo

Kg.
Minimo Maraimo

55.120,30

3 474,411 40 400

2. uh;.- - 50 4i>0

185.50 150 350

1 .634.— 10» 500

3.843,50 30 2*0

100,00 350 1.600

1». 250 300

2.1113,70 ! 120 700

87.10 1 350 510

12. — 120

12.70 — 350

l . iO I .9 ‘1 30 250

29,90 250 400

77. 60 450

437.*0 180 4 .0

458,10 120 450

— — —

297.— 200 550

321 — 50 8u0

2.395,60 50 260

73.20 150 250

Iti.317, 80 9>NI

8,8(1 — 300

71,20 45" 1.200

— — —

524,60 150 500

710,70 150 500

1HO.JO 60 500

70..I0 150 300

332,10 80 580

— — — j

l.i,90 — 350

128, - 100 480

137,90 300 700

5IS..-.0 50 320

27.HO 2*»u 400

— — —

2.035,70 10 320

5.016,— 50 400

84,10 100 300

823,30 150 550

253,70 150 350

— — —

384.80 200 1.2H0

1.805,80 30 250

6.318,30 100 800

258,70 450 1.100

141,20 250 450

48.— 70 120

2I.2H9,—

2.181,30 50 109

93,30 400 724

609,70 380 700

393,— 150 550

— — —

20.— — 230

2.186,40 6(i 12o

— —  i —

5.505,511 50 650

12.837,80 50 38H

— — —

1 7 2 .- 120 30*

6.594.20

2J3.30 3*0 1.6"0

4.70 — 750

8 * .- 70 500
719,10 | 2# > 550

— — —

39,50 50 180

326,40 3*0 700
5.137,40 100 1.400

10.50 — 100
—  j —

57.212.70 1

« 296.50 33 450

124.40 | 100 180
10.657.10 140 750 |
1 80.7» SM €26

i

S P E C I E

Capitoni . . . .

C a r p e .................

Carpioni . . . 

Cavedani . . . 

Cheppie . . . .  

Coltiti etrannsao 

Coregoni . . . .  

Filetti d i Pernici

( i a t t l ................

La*cbe-Fre*ne . 

Latterinl . . .

L u c r i ..................

M U io ..................

N o n i ..................

Ponici . . . .  

Pomici sole . . 

Sacello . . . .  

Scavante . . . 

Storioni . . . .  

Tinche . . . .  

T r o t e .................

ALTMK BTKCl 

Lumache 

Rane . .

P R O D U Z IO N E  ESTERA

'«mirilo 

Anguille 

Aringhe 

Calamari . 

Carbonari . .

Corpo

Cernie . . . .  

Coregoni . 

Filetti . . . * 

(•nliiloau . 

Gattucci. . 

Oroaghl . . 
U « * h  . . 

Lingfa 

l.nocl

•Merluzzottl . 
Mirluzzl . 

M »to . .

Moli . . 

Naeelli . 

f^geUl . 

l ’alaiiiltl 
PWombi . | 

t a n  
l'ornici . 

J ’eeoetrici . 

Rombi . 

•''anchine 

Scardole 

8c*»ande

Selacha . 

«•PPle .
Sere . 

Scombri . . 

So*! Iole . . 

**iaall amerlgli 

P om e lli . 

Tinche . . 

Tonni . . . .  

Totani . . 

Triglie . 

TeoU .

Pie I 7.7.11

QrAKTrri c o m o i i T t

Prodotto denunciato ed eeratato dalla vendita all'anta

Kg.
Minimo M «salmo

1.60 750

2.39il.l0 .-.o 400

— — —

771,10 100 400

— — —

Il l .n 0 450 850

10,20 5"0 «00

3.60 — 1.500

7,40 — 180

6.854.70 -.0 510

— — —

2011,40 250 4-0

— — —

— — —

8,60 35" 500

107,20 25 100

3.484,80 50 350

1.972,70 10 3.-0

388.H0 7"0 1.100

20.-51.20 100 S50

82. 60 l.oOO 1.500

10.691,70

3.643,— >0 -.*80

7.051.70 70 380

4H.077.10

1.887, 180 3"0

— — —

•101,60 n o 380

778,70 200 450

176,20 150 330

122,70 250 350

51,50 :uo 350

62,10 2011 600

5 195,50 120 450

6.3H9, - 120 450

575,60 350 430

561.S0 150 350

55,80 200 350

29,80 200 250

2.60 — 450

20,20 — 300

479,20 170 550

— — —

1.92H.I0 70 400

327,10 120 450

1.58 .',20 3(0 250

4 8 .- 200 350

52,70 100 450

861.40 50 300

45,10 400 600

647,10 4n0 650

8,50 — 400

— — —

120,20 loO 230

1.055,50 70 500

3.610,10 180 614

36.90 180 240

4,40 - 2o0

4.999,— 80 300

4.607,— 300 750

6.7*9.50 8» 882

— — —

— — —

— — —

61.10 200 3o0

— — —

5.299,60 200 1.000

101.998,—

abblica as ta . . . Kg. 202.998,—

Vo m ì  d u  pboootto u t ìt o

St.I34.7M

8.81S.8W
3 S M M

7159.1.359,8»
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21. -  Mercato orto-frutticolo all’ ingrosso.

PRO D OT T I O RT IC O L I

Q uantità

dal
Piemonte

in Mg. entrata nel mese

da altre Complessiva
Regioni

3.1 "3 :< 691 •1.797

1 S.88G 2.197 .'I 083

B arbab ie to le ............................................ __
—

—

lilete di» c o s t n ....................................... 11 ,J*30 4 .■>.•;'."

588

* 5»'-."3 ft .•.•;.»38

C u r i l i .........................................................
~

5..VJ1 30.18. 35 .771;

C u ta lu K iiii ................................................ — 1.114 1 .1 1 1

Cavolfiori ................................... — 450 450

C im i l i ......................................................... 2 Iti 727 943

C e t r io l i ..................................................... — — —

Cime rhpe ............................................ —

Cipolle ..................................................... 7.280 138..’>5o 11.. 83o

9.588 6> 9.65.!

C ip o ll in i ..................................................... -.0 .',0'i ■30

3 83-.' 1.242 .'..074

F a g i o l i ..................................................... 40 — 40

Fngtollid ................................................ 6:1 23.145 23.214

F a v o ......................................................... in  807 1(1.864

F inocch i..................................................... ■Mi :ti;.20i 36.2GO

F u n v l d ..................................................... 272 — 272

InsuiH*.*.......................... 39.544 3.219 42.763

M e lanzane ............................................ — —

14.320 221.914 266.234

Patatine ........................................ 3.864 87" 4.731

P e p e r o n i ................................................. 51 27K 327

fi7 293 114  :;9i; 181.6-9

P o m o ilo r l ................................................ 13 51.816 •>1.-59

P o r r i ......................................................... 8.045 50" 8.545

Badici ................................................ 38 38

B a l i e ......................................................... 1.-61 1-61 |

B a v a n e l i i ................................................ 1.690 280 4.970

r e d a m ..................................................... 5.319 __
5.319

S p in a c i ..................................................... 2.'..214 7 25.221

Zucche 51 51

7.299 50.211'. 57.515

TOTALE 302.077 749.228 1051.305

Q uantità  In Mg. entrata nel moie

P B O D O T T I FRU T T IC O L I

dal da altre
Piemonte Regioni

F r i t t a  f u r a t a :  

Albicocche . . . 

Italiane . . . .

C a c h i ..................

Cai* taglie 

Hllege 

Cocomeri (angurie) 

Fichi

Fichi d 'in d ia  

Fragole 

Lamponi 

Mundorle 

Mele

MelegTane 

Nespole . . . .

l ' e r e ..................

Pesche . . . .  

Poponi (un ioni) 

Susine . . . .

I r a  ..................

l ’ va da (mieto

11.422

123.118

40

Fh it t a  m r A

Albicocche .

Arachidi . .

Castagne 

Datteri . .

Fichi . . .

Mandorle 

Nocciole . .

Noci . . .

I Varile . .

Susine . .

Uva . . .

Ag r u m i:

A ra n c e ..............................

L i m o n i ...................................

M andarin i..........................

Total*

398

713

14

133.219 4 .3  988

30.050

9.333

,rp. tì

18.278

1.190

166

430

744

3<'1.711

56.3J0

22. - Generi soggetti a imposta di consumo: quantità e somme riscosse:

Compievi*»

447 

3 "  «83

3.' 061

2" .755

128.994

Ifi 278 

1 230

168

598

1.14:1

1*

744

302 :.'l

56 >90

492 207

G E N E R I E C A T E G O R IE  D I G E N E  III

B EV A N D E
Vini c o m a n l .......................................................................
V ln lliu l ............................................................................
V ini spumanti in b o t t ig l ia ............................................
Sidro ed altre tievande ricav.dalla fru tta  fermentata
Vinello, mezzovlno, po«ca ed a g r e s to ......................
M o s t o ................................................................................
Monto c o n c e n tra to ..........................................................
Uva fresca ..............................................................
Bevande gassate in sifoni o b i d o n i .......................
Acjue minerali da tavola n 'turali .......................
Acque minerali da tavola artM i a l i .......................
Bev. gassate nou alcol, a  ba~e succili naturali
Altre ...............................  . . . . . . .
Sciroppi a  base di racchi n itur >'t d i fru tta  . .
A ltri . ..........................................................
Estratti polveri • ce. per prep. bevande non ale. . 
Polveri per acq ie da t a v o L i ....................................

l.'n ltà Aliquota
T A R  i r  F A A B B O N A M E N T O

di
m isura

di
Imposta Q uantità Im porto Quantità Im porlo

III. 2.000 62.397.88 124.795.760,
» 5.0O0 2.41:t.2l» 12.116 450.— __

una 200 5.034.— 1 006.80o%— - __
HL __ -
• 1.000 9.61 9 610 — - —
• — — —

qL — — -- - —

HI. 300 342.78 102 834.—
—

• 500 4 192.35 2.096.175,— - __

• .10.1 565.20 Di'». .60.— - —

• 2.2«0 l.2««,5 : 2.7*o 454.— - __

• 3. .0" 6,14 12 540 — - __
Q.li 126.92 634>.00 — __ __
• 7./.00 75 23 .'>•4.125 — - __
• 1 2 . : , .h i 2.56 S2.00O.— - —
• i .'.oo 58.-0 134.lo « .— — —

Totale !.. 144.471 208,— L. —

TOTAL*

Q u a n t i t à

62.397.**
2.423.29
5 .034 .-

9.61

342.71 
4.192,35 

44S.M 
1.266,57 

«.41 
126.92 
75.23 
W  

4s.80

Importo

114.795.760.- 
It.116  4.0.- 
LOtas*.-

9.610.-

101.834,- 
1.996.17 5.—  

t«9.56«,— 
1.796.4 >4.—  

11.540." 
U 4 6 " * , -  
•44.225.—  
HO"*.— 

1*4.10*.̂ .
144.572.108,—

14
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Sex'i tav. 22. -  Generi soggetti a imposta di consumo : quantità e somme riscosse.

c.KNKIU E  C A T E G O R IE  D I G E N E R I

C A R N I

Molali per uso particolare oltre Kg. 30 . . .
animali a  petto v i v o ........................................
i -orni macellato f r a s c h e ...............................

• • • baRRa macelleria .
> • » prov. da altri Comuni 
» • fr. bassa macoli, prov. altri Coni

carni congelate disossate . ..................
• • non disoss. 1* qua lità  .
> • t » 2* qua lità  .

animali a  peso T i r o ...................................
carni macellate f r e s c h e ..........................

*  • » • bassA macelleria
S • arai maccll. fr. proven. da altri Comuni .

• * » bassa maccll. prov. altri Com 
carni congelate d is o s s a te ..........................

• • non disoss. 1* qua lità  .
• » • » 2* qua lità  .

animali a  peso vivo ........................................
carni maceU. fr. prov. da altri Comuni . .

• » • bassa macoli, prov. altri Com 
carni congelate non disossate I*  qualità

• • • • 2* qua lità
animali a peso v i v o ........................................
carni macellate fresche ...............................
carni maccll. fr. prov. da altri Comuni . .

• • • bassa maccll. prov. altri ( ’otn
carni macellate nel C om un e ......................

5 | animali a  peso v i v o ..........................  .
|  ! carni maccll. fr. pm v. da altri Comuni .
“  I • • • bassa maccll. prov. altri Com

Cacciagione 1 a IH'H"  vlvo • • • • la g to n e ................. ( a  morto

Carni salate. Incassate, affum icate preparate . 
Lardo salato, guancctte e pancette salate, strutto 

peso vlvo . . . 
peso morto . . .

• a  peso vivo . . .
• a  pexo morto . . .

Follarne

Conigli

<

A L T R I C O M M E ST IB IL I

fresco, crostacei, molluschi

rv-. I, crostacei e molluschi conservati

qual, fine 1* 
qual, fine 2* 
qua lità  comune 

1*
2 *

3*

Cl" " " 1" w  \ 2* qualità
Cacao In polvere destinato al consumo 
Surrogati di cacao e di cioccolato . . . .
Hl~ . itti e prodotti similari ..........................
IV 'iii-eria fresca, confetti e biscotti tini
Cel iti e g r a n i t e ............................................
Formaggi e l a t t i c i n i ...................................
Burro ..............................................................
Surrogati B u r r o .............................................

C O M B U S T IB IL I

Oa- luce (consumo di marzo IM I )  . . 
Ein rgia elettrica (consumo di marzo 1951)

Ma t e r i a l i  p e r  c o s t r u z i o n i  e d i l i z i e

A COM PUTO M E T R IC O

Costruilonl di h
• d i tipo  m e d io ...............................
• d i tipo popolare ed eoonomioo . 
» assimilai», a  quelle d ’abitazione

3 I | chiuse ...................................
- I Tettoie { aperte da  on lato . . .

I • da p iù  di on lato
TV.fTa h  .  A lti*  o p e r e ..........................
Tariffa C  • Abbonamento obbligatorio .

Mobili 
*>|r •• mobili 
•  loro parti

Pr»'f'nneria 

Saponi fini

Mil-oerto
•enf.-xion.

o non

Ceceri 
**t rta) Al

G E N E R I D IV E R S I

| fini d i I  categoria . . . .
I comuni I categoria . . . .
I comuni I I  categoria . . .
I di ferro, ghisa, acciaio . . .
i estera e di l u s s o ..................

liqu ida alooottca . . . .
I «onda e liqu ida non alcoollca

а) capra e agnello . . . .
б) coniglio, lepre, gatto
r) altre di qualità comune .
é) di —tfmkan ....................
•) altee di Qualità Un* . . .

(abbonamento

U nità
di

Aliquota
di

T A l t i  F F  A A B B O N A M E N T O

misura Imposta 1
Quantità Im porto Q uantità Importo

Capo 1.250 1,— 1.250,

1

-
ql.
•

3.120 15.4J3.27 48.120 602,10 -
~ 1

•
• 4.680 1.25.JC, 7 138.216.80 z

• 2.340 173.22 4"5.334,8»
1

• 4.680 11»,7 5 518.310. -- —
• 3.120 81.83 J 55.309.60 ** —

• 1.740 1.118,28 l.!'9 '.»»7 ,2» __ —
• 2 900 o,67 1,943.— -

_

• 3 480 690,1.16 2.4» 1.510.80 --
• 1.740 117.39 204 25* 60 - —
• 3.480 1 J8.90 418 572. —
• 2.320 305,2» 708 064, - —
• 1.710 9,59 16.636 «0 - --
• 1.760 338.70 596,112.-- - —
• 2.640 3.113,69 8.220.1 11/.» - —
• - 
•

1.320 564.70 745,404.
_

•
• 1.600 2.322,55 3.716.080,—

z
—

• 2.4HO 140 91 358 184,— -
• 1.200 0,21 252,— — —

l 1.050 1.790,31 1 '79  825,5» - —
• — — — —
• 2.100 0.05 105 — —
0 8.925 »,»7 624 75 — —
0 10.500 0.2! 2.205,— — —
0 4.500 845.24 3 803.58». - 4.20 IS 9 "0 .—
• 1.250 321.56 l»1.95" —

5.075 31 ',81 1.61 « — -

6.125 395.70 2.423.1. ,.j — —
2.800 127,40 3 6 72»,— —

• 4 000 1 053,19 4.213 960,— - _____“ _______

Totale L. 90.533.015.15 L. 18.IMO.—  1

ql. 2.250 337.86 76».185,
, 1.125 571 64 643.095 —
• 470 1.029.54 483 S v i,'0 — —
9 3.375 46n 14 1.5'3 .47.50 — —
• 1.875 304 03 570.656 25 — —

• 431 377.16 162.555,95 — —
• lO.OOn __ 70.90 1.418.000,—
• 9 ODO 1.62 14.580,— 157,55 1 417.950,—
• 6.750 42,07 283.972.50
• 1.125 0.10 112,50 — —
» 1.313 12.83 16.845 80 791.89 1.039.752.—
• 10 000 6.58 01.806, 812.74 8.1*^7.400,—
• 5.500 0 04 2-’0.— 206.18 1.13X990.—
• 2 625 7.401.26 19.42'.307,50 - —
• 3.600 2.395.11 8.622.396.—
• 1.500 611.57 962.355. - —

Totale L. 35.313 740.30 L. 13.421.064.50

ra ‘ 0,75 5 728.215 4 296.161.25

h .W .h . 0,09 0.50 8o.208.124.- 40.I03.8li9.30 — —

Totale L. 44.100.030.55 L. —

m 1
» 300 587.— 176 100.— — —

» 180 15.518, - 2.798.640. - — -
• 180 __ — — — •

m* 150 026.— 138.900,— — —

• 120 282,— 33.840.- — —

• 90 721,— 64.8*0, — —

• 1.949.991,05 — —
• — — — — —

Totale L. 5.162 361.05 L. —

ql. 4.000 53.27 266.350. - 7.59 37.950,-

» 1.560 3.32*.98 5.194.7i.8 80 969 23 1.511 99S.80
• 615 561 3o 350>12.50 456 83 285 .MS.75
• S75 277.92 104.220, 100.90 37.837.95
• 33.750 2.80 94 .">00.—
• 28.115 ».5I 15 187 50 20 16 567.000, —
• 15 425 1 93 30.156 25 9f» 76 1.511."75.—
• 7 500 2. 15.000, - 8*.13 660.975,—

k*. 34* — 356.— 94.340,—
• 865 _ _ 356.— 94.340,-
• 440 __ _ 213.— 91.720,-
• 9.000 _ _ 11.— 189.000,-
• 15-000 — — 1 * ,- 185.000,-

— — . — — 512.500.—

Totale L. 5.976.495.64 L. 5.976,5 *5.56

T o ta le  g k>m u lk  . . .  L. 323.962 850.10 L. I9.416.5t0,—

TOTALE

60 «6 
4.299.21 
1.018.13 

378.>2 
f  80 

20 70 
#8 « i 
‘.•0.13 

3 56 .-  
356,— 
*1 3 .-  
21. —  
19.—

L.

L.

Quantità

1. - 
15.12:1.27

1..-.25,20 
173,22 
ilo ,:s  
81,23

1.148.28
0,(17

(•‘.io 1*6 
117,30 
128,90 
305.20 

9.59 
33 ' 70 

3.113 69 
561 70

2.322 55

110 010.21
1 79»,31

0.05 
0.07 
6.21 

84 :• 41 
321 56 
: t l '  84 
395.70 
U T ,40 

I 053,19

L.

3 57 86 
571,64 

1.029 54 
46» 14
304 03 
377 H i
lu.no 

159.17 
42.07 
0 10 

804,72 
819 32 
.•06 22 

7.401 26 
2.395.11 

611,57

L.

5.728.216.- 
80 203.124.

L.

587,— 
15.548,—

».*6, - 
282. 
721. —

L.

Importo

1 250,-  
18 12o 602.40

7.138.216.80 
4O.-..334.80 
518.310. 
J55.309.60

1 99 '. 007.20 
1.943,—

2.401.540.80 
204 258,60 
448. 72. 
708064.—

16.6*6.60 
596.112, 

8.220.141,60 
745.401,—

3.716.080,—

338.184,-
252.-

1.879.825,50

105.—  
624.75 

2.205.— 
3 822.480.— 

4o| 9.ì0,— 
1.618.113, 
2.123 662.50 

3 .6.720,— 
4.213.960.—

90.556.91...15

7'i0
<.43
483

1.583
5T0
162

1.418
1.432

281*.

1.056,
8.193.
1.134

19.428.
8.622

ì'62.

185, - 
.095, - 
883 80 
347,5» 
0.6.25 
5 ,5 95 
000, —  
510, —
972.50
112.50 
Ó97.'0 
200  —  210,—
307.50 
396.— 
:i55.—

46.734.804,80

1.196.161.15 
40.M3.869,30

44 100.030,55

176.100,—
2.798.640,—

138.900.—  
:i3.840,— 
64.890,—  

1.949.991,05

5 162.361.05

So 1.300— 
6 706.767.60 

638.331,15 
112 057 95 

■4.50n.—. 
.82 187,50 

1 542.031.S5 
675.975,— 
94 340.— 
94.34#.— 
ì'3.720.— 

1'».#»•,— 
285.«00.—

512.500,— 

11.453.650 M  

S43JT9JT0J0
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23. - Centro 
Distribuzione Latte.

l.atte 1 : ituaTi«*nz

fornito alle • Ul fiorii»
• ion io

rivendite

litri htri

1 DI 3 .7 18.7-3

128 180 34.1». 9

3 9>.85 • 37.474

4 131.283 3 .4  1

5 126.20I 27.796

rt •ri 104 .17.8*7

7 Lm.779 4 . 15*

S 126 022 41.91-9

9 124 >'..0 4' 1.162

10 12» 944 37.923

11 124 204 l ‘2.6 '8

1 .* 122.3114 42.014

1:1 1*3.S17 i l  22 ..

11 I2:i 73 ' 11.143

1 , 12'..030 39.989

Hi 122.258 37.572

IT 122.380 3.i.'26

1 " 127.7*4 37..1S8

I*, 125.125 37 134

in '.Hi .9 . 14.961

•21 130 1-7 3 l . i l6

l . ' l  o .l 25 21*;

23 119 38" 11 749

•2 . 9 '. 538 32 *61

•» ■, 121 321 l i  041

1.4 251 3.'»i9

27 96 091 1 • 059

28 127 147 38.381

•2» 119.-0 • 31.001

So 11 .96 ' 42 864

31 117015 3* 09

Tot . 3.651.554 X

24- -  Numeri indici del costo della vita.
a) Q U A L IT A '. Q U A N T IT À ’ K P R E ZZ I D E I G E N E R I A L IM EN T A M I C O N S ID E R A T I l ’EU IL  CA P IT OLO  SPESA 

PER  L ’A L IM E N T A Z IO N E

ti E N E H I

l ’a n o .................................................
l'usta alimentare s n v »  comune 
Iti*» originario comune . . . . 
P a la t i * .............................................

U n ità

di

misura

Kg.

t HtTACOl:
\-|.araci .....................................................
Itifte da  c o tte .............................................
('architi con s p i n e ....................................
Carote 'Cll/.a fo g lie ....................................
Catalogna .c ic o r ia ) ....................................
C a v o lt l i ir i .....................................................
Cavoli verze . . . . . . .
• ime ili r . i p e .............................................
<'Ì|M.|lc .............................................
Erbe (P re ize tu o lo ) ....................................
Fagiolini tini -i n /a t l l o ...........................
Favi- . ..................................................
Fìikm i'Iiì m e li a foglie mozze . . . .  
Insalata latinità, cappuccio Cnanigot)
Ili-alata i iK l i v i a ........................................
Insalata a r a r o la ........................................
In f i la ta  m in u t a ........................................
Insalata c i c o r i a ........................................
Piscili (m e r id io n a l i ) ...............................
Peperoni .....................................................
Pomodori d ’ognl provenienza . .
Porri . ....................................
Radici .................................................
Itaranelli .................................................
Sedani . .................................................
Spinaci ............................................
/.iicchini inferiori a g. 'imi . . . .  

Spesa mensile comples-i» u J«*r ortaggi . .

FRITT A F K K SC l, SIS(VA K AI4H('M C

I t a l ia n e .................................................
< "iliegie c o m u n i ...............................
Fragole ncn' e ros«c . . .
Fichi s .o  I l i ........................................
Mete com uni . . .  ...........................
Nespole del trappoli-  . . . .
Arance comuni .....................
Limoni corn im i....................................
Mandarini c o m u n i ...........................
ivre comuni ..................
t 'v a  comune da t a v o la ..................
Cocomeri (A n g u r ia ) ...........................

Sjie^a mensile complessiva |*cr fru t ta .

Kg

Lire

( ’on-crva di pomo«loro doppio concentrato, sriolta Kg.
Carne di vitello l» taglio senz'osso................. .............. .
Coniglio pu lito  senza visceri e zaini** . . .  •
Trippa d i v ite llo .................................................................... .
Salame crudo . ..................................................... .......... •
Salame «la cuocere ..................................................... .......... •
Formamelo grana parm igiano 1949 ...................... .......... •
Formaggio g o r g o n z o la ............................................ .......... •
l.atte 'li m u c c a .....................................................  litro
Cova f r e s c h e .............................................................. ..........N*
Olio d ’oliva t i n o ....................................................................K «.
Itnrro c e n tr ifu g a .o ............................................  . •
Lardo pestatura u n i c a ....................................................... •
Sale g r o s s o ..........................................................
M a r m e l la t a .........................................................
Zucchero s e m o la to ..................................................... .......... •
Vino comune gradi 1 2 ............................................  litro

Totali .

■

(j uun iita  

considerai u

l ’HKZZC 
l'KIt l ’.MTA

MKI'IO 
ni m is c h i

• SPKSA MKNS11.K

Anno

1U38

Maggio

1951

Anno

193*

M morto 

1951

45.000 1.82 112,— 81,90 5.0|(l,—
5.IHHI 2 *-2 152-2 11.10 761.10

10.000 r.88 ll* ,7 * 1 *,M0 1 1 *7.80
21,000 0.55 57.19 1 1.55 1.200,1*1

0.840 3:i2.59 3J9.W
1 ,'21 __ 61 77 __ 117.95
2.235 — 123.14 — 27 >.Ìt
1.428

—

89.76

—
I28.M

__ - -- —

6.2ol — 51,61 - 33*.64
-- — - -

0,927 131.11 - 399,61
0.135 — 71.67 32 18
1.446 '0  70 • 11 •: .6*
1,151 129,52

—
187.93

0,256 — 201.47 - ••1,58
— — — — -

7.218 — 89,101 - 615.51
__ — — •-

2 070 — 8 t4.no - 1,72' »4
0.34.» — 91 03 - 32 li

1 .00:»

—

73,29

—

7;! .64

'2/295 — 335.19 76 . l i
{0,0(10 1.72 171.2346 51.60 5.226 71

1 5»>tì 500 — 7'3,—
1 63 . 3.' 1,51 — .30 6.

1.051» — 918 96 — 973,18
— — — ■—

fi ,582 — 17'.65 — 1.17 *.*7
o.831 — 11*0,79 13 ,«!

15.450 — 182.'3 2.8.4,71
‘.*.87 7

z
205,07 ..'SW

— — — —
— — — — —

_ - — —

30.H00 2.11 233,7000 63.30 7.<»11,-

1.500 3.20 213.* 4 4.<0 320.71
3.000 17,09 1.3511 4.' 51.27 1 051 t*
3,000 7.50 692,92 22.50 2.07',74

0.500 1. 446 67 •> . _ 22 .34
0.250 2". — 1.29., 5. * 323,7»
0.250 12. — 702.75 3. - 17Ì.6»
0.250 13 41 1.219.52 3.36 3" 1.88
1.000 9,50 6H1.43 #.50 665.43

15.000 I . i * 62.— 17.70 93",-
4*.— 0.53 36,35 25.44 1.260.-
0.200 M I 60:»,61 1.68 121 ai
1.000 15,51 I O . 9 98 15.51 1 .1'59 al
0.300 10.21 558. 3,06 167 II
1.000 1.50 50.— 1.50 5".—
1.000 4.— 229.3* 4.— 229,11
1.500 6.59 257.30 ».89 385 ai

30.000 2,76 101.79 82.80 3.0..3.7»

JOI.SC

M R IE P IL O G O  D E I C A P IT O L I D I SPESA USATI P E R  IL  CALCOLO  D E L  N U M ERO  IN D IC E

C A P I T O L I  D I  S P E S A

MJMK<(T«XI(>'<K ..................................................................

V w r u K ’n  ............................................................................

A e r im i i>»'.Li.'»»rrAni»«tc ....................................

R w r i l lD K K N T l l .  ILLI lfl*A *IO M B  «  P T t B U  ( I M  

V i « l f  ..................................................................

N .tì. l.‘l <> t m >li ■ <1 r'iu jh l MWlf.<rf'l
rfi m iftr■ ff.o «cm» k ' 1 *
i i n . '  ifrl • m >"i rq/ 1 3 1 1  >f' rfl <(fii 19»i f i 'is s i.

TOTALI

Anni > baae 193* Maggi» 1951

•pm a TLedla meo». perceot. IN D IC E •prm  m rn^le i w w t IN D IC F

501.26 41 — 100 35.82.1.83 57,04 7.l4^j>5

192.62 15.76 10* 11.736.13 1 ' *7 «.087.16

26*.48 2I.9< 100 2.783 96 4.43 1.036 91

67.48 5.52 loo 3.44*,*7 5.49 5.110.9.

192.73 15.76 in* 9.02 7 > 5 14.17 4.(84.04

l. 213.57 loO.— 100 <2.81*/. 4 100 .- 5.13K.08

http://t4.no/
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25. - Prezzi al minuto e costo dei generi diversi e dei servizi considerati per il calcolo del numero indice 
ilei costo della vita e relativi confronti con l’anno 1938.

Unita P R E Z Z I M E D I

I) K S C  H I Z I  0  N K

Tf u i u k :

Madapolam per biancheria alt. cm . 80
Tela cotone a lt. rm . 1)0...............................
T»vn*lluU> a lt. m i. 1 5 0 ...............................

I .» M  r  COTONE TKH MAIILIK E CALZE:

I m ia normali* ili prima qua llta  In mata.'we 
Cotone nero per c a l i e .......................................

Tr.-.'’ r i  r e *  a b i t i :

l>rnp nero por nomo alt. cm . HO . . .
i 'bo rlo tti*  nero por uomo alt. cm . 140 
l'rap  nero |mt donna * it. cm. 140 . . 
.-alila nera |M*r donna k it. cm. 130 . .

C » i/»rrR E  ro x i ’Ni:

l'olacclil neri per nonio . . 
'■■«rilette nere per ilouna 
Colaceli! neri |>er radazzo

WISK ITLTfRALI K HCI>I.A8TI<HK:

lili.rnale i|iiotldlnnn p o l i t i c o ...................................
>.-tt intanale illii-tnit•> • I.a liomoni-'a del Corriere i
l.ll.rl |«-r la m-uola e le m e n ta re ...............................
Carta formato protocollo rica lili* 3 1 .................
Pennini marca «Corona» ti|x> Presbitero 504 . .
Matite nere por «cuoia marca • Fila • .................
Inchlontru nero comune |>er scuola (sciolto) . . ,

S l'i- i: l 'K R  AHTH'OU c a h a l in h h i :

lllochlorl Manchi predati fantasia ...........................................................................................................
I m iti fondi terraglia dolce e n . 22 tipo  M o n d o r i ...............................................................................
Tazzono ila colazione tipo It decoro l i  «colto con relativo p ia t t i n o ............................................
Pentola di terracotta liomtiata verniciata lnteruamente ed esternamente marra e tipo «Oa-

stellamoiite...................................................................................................................................................
A llum inio lavorato per usi c a n a lin i ;h i .....................................................................................................

tniRNico sa n it a r ie :

lllcarbonato di «oda p u r o ...........................................................................................................................
spirito  denaturato .......................................................... .......................................................................
>a|M>po (la toeletta tipo medio pezzi da gr. 80 a  100 .................................................................
.-apone ila bucato • Mira l.anza • 72% acidi g r ò * * ! ...........................................................................
Horotali-o man'» • Ilnticrta • scatola piccola da cr. 1 0 0 .............................................................
l'ontIfrido marca i  CMorodont • tubetto p ic c o lo ...............................................................................
Tacilo >-a| elli uomo In ewrclzio di « w n d a  c a te g o r ia ...........................................................................
l'acnn In rawea In e tcn izlo  di seconda c a te g o r ia ...............................................................................
Croma per calzature marca • Doper • peno lordo gr. 6 0 .............................................................

Al tu»: xl'KMlc :

Tram tariffa o r d in a r ia ....................................................................................................................................
Tram tew rln a  12 corse s e t t im a n a l i .........................................................................................................
S|H-ttacoll l’inematntfrattcl In cinema rionali di terza ridono, u ltim i posti, senza avanspettacolo 
Sigarette Nazionali (pacchetto da 1 0 ) .....................................................................................................

r;„, ............................................................................................................................................................................

Annuale nolo co .ita to re ....................................................................................................................................
Annuale tassa M-amblo o Imposta «onerale ■ uiren tra ta ......................................................................

E"tro ia  flrtlnca ................................................................................................................................

Annuale nolo c o n t a to r e ...............................................................................................................................
Annuale tassa scambio o Imposta generale s a li 'e n tra ta ......................................................................

C.irfems r  > te ..............................................................................................................................................................

Im i »  da ardere essenza forte a d o m ic i l io ............................................................................................

J 'h tto  dtW abilatiim t ...................................................................................................................

Affitto medio mensile di 4 stanze comprese le spese

misura
Anno 1938 Muffirlo 1951

m. 4.40 365.-
i 7.41 173 :i:t
• 8.69 963.33

K*. 12*.- 8.000.—
» 48,16 2.700.—

ni. 103.— 4.Olii»,—
» 70.33 s.'.ias.
» 57.31 3.133.33
• 49,75 2...S3.33

paia 75.91 «.033.33
» 51,41 3 i’.66,67
• 48,42 3.400,-

n. 0.30 *0,—
• 0,40 ".0,—

— 35.60 1.825,—
quinterno 0.40 3 ',—

n. 0,06 3,08
• 0,50 31.67
1. * .- 16.1. —

n. 0,95 36.67
» 1.25 84,3-t
» 2,60 296.>n

• 9,50 200,
Kf. 32 .- 775.—

K r 3.50 12'»,—
1. 4.30 244,95

K r 10.— *33.33
• 2.50 385,

p ra to* 3.— 128.33
tubetto 4.— 173.33

D. 3.50 14i..67
• 4,60 200,—

*
1,80 73,33

biglietto 0,60 20.—
tesseri na (6) 120.—
biglietto 1.85 88,33
pacchetto 1.70 75.—

Di' 0.70 29,46

Lira ll,*9 234.—
• l.«* 40'-’,99

KWh. 1,74 32.60

Lire 23,76 397.80
• 1.8* 113,85

«»e 37.5* —

• — 1.206.8:

Lira 268.41 2.783,96

Quantità 
annua 

considerata 
per la 

famiglia tipo

51.—
4t.}0
5.—

1.067 
0.650

4.-
4.-
4.-
4,-

2.-
2.
4,-

365.-
52.

200.- 
100 , - 

10,- 
1,-

20,
20, -
5.-

1.-
1.-

1,—
6.—  

il.900(<>) 
1 5 .-

5 2 .-  
30. -  
24.-

600.- 
104,- 
158. - 
•8 3 .-

44S,lì9le)

104.—

8.—

iMiw)

si Nell'anno 1938 furono considerati Kg. 30 di «apone In quanto fl tenore di aridi Kraal sta dal 17\  pia I 

*’ Nell'anno 1978 furono considerati <00 biglietti di 4 com  4» L. 0,M and— a.

t l '.-iranno 1938 furono considerati m 366 In qaasto la ealofta al or «ras» 4.369 oontrv la 3.550 attaali.

yoantitaUvo stnarrante lo staasa annero di saioria dagli 9 q alatali di earbnas oofcs saaaidsraU par l'aaae 1938.

di n osilo attualmente considerato

http://l.ll.rl/


26. - Consumo e prezzo dell’energia elettrica nel mese di Maggio 19 5 1.

rso  ri'H iu .K ’o I s i i  l'IM Y \ 1 0 TOT U È

illurclnazione

kwh.

for/a r rhi-Hlilaiii

a'
kwh.

Illutiilimziono for*« o riscalilam.

(a)
kwh. kw li.

Illuminazione

kwh.

IN  COMIM.K.-SO

forza e ri*'*M am . j

(a)
kwh. kwh.

PREZZO  
per kwh. 

iM IY iimvìh iikIi 
per le abi'urloil

(»)

I 1 3 '3 ‘Ji) .VI32 f.:n mi :sn>r tì 196.570 i»».9p.*.2:»7 I l  ■ 115.813 33.20

(u1 I ’rr uni liulnxtrlnli, applicazioni elettroilome-t icln». turi.
(f>! Comprese le lai» ,  «oprata***» e s praprt-zzo termico ili I, 0,30.

27. - Consumo, prezzo e potenza in calorie del gas nel mese di Maggio 19 5 1.

C O S S I M I

utenti privati 
in

oi«* t Imo 
m

u k o  p r o p r i o  

111

Conminio l 'I  olii «omretto l ’r« !*n  al melr» cubo
per abltailone privxta Potenza In catari! 

com p le tivo  it Impoeta comunale (compre*» le ta<*«>
e «oprata»**»)

in

l," 6.-62 10 I :$ it.0C7.300 T.Inl.iiTS 29.(5 3.550

28. - Consumo e prezzo dell’acqua potabile nel mese di Maggio I951*

C O N T I  lt A T A

per utente private 
ni

per utenze pubbliche 
in

Tutele
ni

Convinti» per il*» «trailale
s perdimento 

o ►tturaniento

Commino
totale

Prer.ro al metro oub» 
|>er abitazione 

feomprene le tn-m 
e «oprata*»*» >

5."12 "01 5.551.852 1 1.17.345 6 74’.i.l9; 12,50

29. - Fanciulli, fanciulle e donne minorenni classificati secondo la professione che hanito dichiarato di voler 

esercitare all’atto del rilascio del libretto di ammissione al lavoro.

Llbr. ttl di lavoro 

rilasciati a:

3 ! g
I

I anriu lll 12-15 anni)

Fanciulle (1215 a n n i ) .............

Donne m inorenni 15-21 a 'n i)  ..

T o r t i b

19

62

(«2 — 1 ! I

(>
5

f
5

1
b

10

I 10

e
C.

e
■C

l
>

113

93 —

£=
s
=

12

1»

l
ir

££3 S

2
t
<

C.
E

89

91

*3
vtT
C
ec
o
?
O«e

45

21

Tot*

371
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30. - Indennità di contingenza mensile corrisposta ai lavoratori dell’ industria nel bimestre aprile-maggio 1951.

A M I n III

m i t a :  
riurv ni 21 ululi . 
ii in* ui '.‘ 11 unni .

11 -I 11 uni . . . .
1 i 11 .'11 unni . . . .
1 * u '.'n unni . . . .
I * 11 In unni . . . . .  
it 11 i s unni . . . .
I •'■ it I 8 unni . . . .
Ili u 17 unni . . . .  
a>ri' ni Ili unni . .

w |ii k t à : 
riun* ui 21 unni . 
riun* ui 20 unni .

-'•» u 21 anni . . . .
! 1 11 u n n i .........
I '  11 '.'11 u n n i .........
I '  11 IH u n n i .........
17 u I*  unni . . . .
Hi u i s n i iu i .........  i
hi u 17 u n n i ......... i

••riun* ni Ili unni . .
I

Ì M I ’I I  i . v i i i i l i : i i \ t  1: Iv  ri itm 1:1 >1
I a

i utrgoriu

If.r.ir.

Hi...':;

I7.V.M

17.172 
Ili.HI I

Iti..liti 
l:i.l I 7

I ...Mli

12.233
II.U21

i t  : ;n;

17.2.1 i 
Ili. II!*

Ili.:;. 1 
r.v.llil

15.0 .1

12.nini 
11*. v i l

1 » perni 
«prri.ili/zut i

1 l|H mi 
<| un li II rii t i

M ;i ti« ovuli 
-|M-i iiili/./at i

Manovali 
. ..umili e 

nppn*n.iisti

In
Interiiiciii

•i 
• 4

interincdl

- 17.910 17.511
17.133 17.3U3 17.238 17.100 __
__

i Ili.588 16.158 16.354 n».*289

17.7.32

z

17.133
16.601

—
1

13.221 13.n'.li 12.909 l_\K7o

18.497
13.273

!i.l !U 8.892 S.7I0 -.timi
13.273
9.243

15.015 11.983 11.911
15.600 15.223

— 12.116 12.064 12.025

15.392 15.158
12.298

Z

10.933 III. 855 In .» IO
—

12.233
11.102

1 _______

8.711»

= = = = =

8.871 8.593
11.102
9.009

31. - Assegni mensili corrisposta ad alcune categorie d’impiegati con 10 anni di anzianità, coniugati, con 
la moglie e 3 figli a carico.

CATKOOIUK

e

Q U ALIF ICH I!:

METALMECCANICI: 

lin ;-ii gato di 3* categoria . . .

Impiegato di 2* categoria . . .

TESSILI: 

in i;1.«a io  di 3* categoria . . .

impiegato di 2* categoria . . .

STil'KL (Società telefonica):

Ini i.gato di 3* categoria . . .

Impiegato di 2* categoria . . .

TRANVIE M U N IC IP A L I:

Imi legato di 3» categoria . . .

in.piegato di 2* categoria . . .

MUNICIPIO:

Ini . legato d ’ordine giornaliero

ini legato d ’ordine d i molo

l"*„ tifila paga l>a«e L. 1.615 - raro pane I.. 52® fruntegiriato per li- |>er- 
'•me a i-ariin negli am•-imi familiari) - assegni ili merito I.. 500 • indennità 
'ii mensa L. 21*8.

I " “„ delle paga Imse L. 2.7n.‘i, ecc., («■. rullio SI 'im i. 

ani i>ano !.. .12U n iin tiin n .il"  i»*r le persone a carin i negli a—rgiii fam i
liari | ■ indonnita ili utenza L. 850.

■ irnienti ili meriti» L. 2.min • indonnila ili n-ddenza I.. 347 - raro pane 
I.. V2ii ironteggiatu per persone e rarim  mieli UK»einil familiari i • indoli- 
uita di mensa L. 2.250.

tinnenti d i Turriti. I.. 3.min indennità ili n-ddenza I.. Ami - imv. come sopra, 
aumento «ulta imtr.i liasa I.. 1.63* ■ ram  viv«-ri L. I..lmi - raro |>anc I.. .120 
• ■ -ut. inrvnt.. per I*■ porsune a ■ ariro negli t-sogni fam iliurii • im lriinita 

.li mensa L. (IV.

anniento -ntla paga liane L. 1.730. eer., eoe.. come «opra.
• .ini |*ne per |>orsone a .-arie» I.. 2.6o*i • indonnita ili pivsenza I.. 2.725

indennità iti funzione I.. 2.7mi - accosto sul nuovo ..nraniro L. 500.
• an i |ianr per 5 persone a rarim  L. 2 .6no . indennità di presenza L. 2.-mi

indennità <U fuuii'ioe L. 3.000 - w iiia tu  sui nuovo organico L. 2.mio.

Stipendio

Assegni 

familiari 

(mogliee 3 titilli

Quota 

mensile 

13* mensilità

Indenn ità 

d i contingenza 

o eurovive

Iudcnn ità

vario

Assegno

mensile

lordo

Ritenute

vario

(R.M., Compì, 

ecc.)

Assegno

mensile

netto

20.187 9.308 3.319 17.524 2.843 (a) 53 18| 2.545 (/) 50.636

33.812 9.30X 4.58> 18.005 3..I33 (6) 69 643 3.570 (m) 66.073

20.. .00 9.308 3.168 17.524 1.170 (e) 51.670 2.451 (n) 49.219

42.562 9.308 5.047 18.005 1.170 (e) 76.092 3.971 lo) 72.121

21.688 9.308 3.434 17.524 5.117 (<f) 57.071 3.734 (p) 53.337

36.875 9.308 4.823 18.005 C.360 (e) 75.371 5.592 («) 69.779

17.502 9.308 3.064 16.120 4.077 </) 50.071 2.605 (r) 47.466

19.628 9.308 3.24» 16.120 4.169 (u) 52.474 2.8261») 49.648

22 020 8.420 2.937 13.220 8 525 (A) 55.122 616 (f) 54.506

22.532 8.420 2.979 13.220 IO 400 (<) 57.551 2.608 (m) 54.943

I.N .A . rasa (0,45 L. 239 

I.N .A . casa (0,45%) L. 313 

I.X .A . rasa (0.45%) L. 232 

I.N .A . rasa (0,45%) L. 342

(il

il) H.M. e Complemcntan- (5,775%) L. 1.916
- Fondo S.S.N. L. 390. 

im i R.M . e C'ompletnoutaro (5,775%) I.. 2.867
• Fondo S.S.N. L. 390.

(«> H.M. e Complementare (.*>.77.») L. 1.829
- Fondo S.S.N. L . 39ii.

(ni H.M. e <'ontelementare (5,775%) L. 3.239
- Fonilo S.S.N. L. 390. 

i/i) H.M. e Complementare (5,775%) L. 2.588 - I.N .A . casa (0,45%) L. 156
- Ritenute pensione L. 990.

(•/> H.M. e Complementare (5,775%) L. 3.703 - I.N .A . casa (0.45%) L. 222
- H itrnuti' iienslone L. 1.667.

tri H.M. e Coinplementun* (5,775%) L. 1.108 - Ca—a Malattie L. 300 - Pre
videnza Sociale I.. 1.045 - I.N .A . rasa (0.45%) L. 152.

(it H.M. e Coiuplenifutan- (5,775%) L. 1.214 - Cassa Malattie L. 319 - Pre
videnza Sociale L. 1.103 - I.N .A . rasa (0.45%) L. 160.

(0  R .M .. Coniiilementan- e I.N .A .U .K .L . a ra n n i del Comune - Fondo S A N .
I.. 375 • I.N .A . rana (o.45%)L. 241 

(a) H.M. e Ciiinplcuientare a carico ilei Comune - I.N .A .D .K .L . L. 451 • I.N .A . 
10,45%) L. 234 * Ritenute peusione L. 1.923.

http://if.r.ir/
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32. - Situazione numerica e movimento del personale del Comune e delle Aziende Municipalizzate.
(Impiegati, n lir is t i n i  operai compresi quelli delle ditte appaltarriri)

Aumeut' nel iraw Diminuzioni ne! mese

y  U  A I . I  K I  C A

In  oerv lz lo  

al 1*
del Dieoe

Awunzionl Collocarli. | Diniim lonl 
In in o

•ervizio (ci ! pensione : llcenz. (e)
Morti

In
Compiendo

In servizio 
alla ni'- 
del me»'

M . F. I Tot.

IMPIKOATI IH f.lM IIK H A  : . . . .

.............................................................

Is tru z io n e  (< i) .........................................

A z ienda  K le ttr 'c a  M u n ic ip a le  . 

A zion ila  T ran v ie  M u n ic ip a le  . . 

A z io n ila  A c q u e d o tto  M u n ic ip a le

IM H K IX T I ATVKSTtZI. . .

M u n ic ip io .......................................

M in z io n e  (#»>.......................................

A 'le n t ia  E le ttr ic a  M u n ic ip a le  . 

A z ie n da  T ran v ie  M u n ic ip a le  . . 

A z ie n da  A c q u e d o tto  M u n ic ip a le  . .

l\ iriFn*T I Gl*>H < ALIFHI *

M u n ic ip io ..........................

SrBALTFIIM l>l CARIIIKH4 : . . 

M u n ic ip io :  s u b a l te r n i  . . . .

I Vigili l'rban l . . .
Attenti

I Serv. Imponte Coti“iii 

Azienda Acquedotto Municipale

ST| »ltKRXI AVVENTITI ; . . 

M u n ic ip io :  Subalterni

| Vigili Urbani
Attenti

I Serv. Imposte Condurrò

(li'ERil : ................ ........................

Municipio . . ................

Azienda Klettrica Municipale . 

Azienda Tranvie Munii 'pale . . 

Azienda Acquedotto Municipale .

Operai ii im t appaltatrici (6): 

M a ik l rio . . .

Azienda Klettri-a Municipale . 

Azienda Tranvie Munì "'pai* . 

Azlecla Aoiueilitto Municipale ,

1 620 - 14 1.831

8"1 88 889

1 1 19 s:i

3J6 77 103

443 26 469

:i6 1 40

263 338 601

54 94 1 48

204 236 440

4 3 7

1 5 6

495 584 l.«79

P.I5 5»4 1.079

1.850 32 1 882

991 32 1.023

583 — 5'3

273 - 273

3 — 3

721 245 966

044 245 889

6 2 -

15 — 15

5.45 i 4 4.463

1.1 11» - 1.119

996 - 996

3.251 4 S.255

93 — 93

414 _ 444

392 - 392

40 — 40

12 - 12

lo.»:.2 > 1.417 12.269

M. |

F‘

Tot. M. F. M. F. M. F. M. F. Tot. M.
F ‘

1

7 3 1 8 3 II 1.612 211

— — — 4 3 — — — — 4 3 7 7H7

14

85

19

— — — -- — — — — — — 32# n  :

- 3 — - — 1 — 4 - 4 I3H 26

— — :>6 1

__ . 3 3 __ *> ___ __ Q ... -•«1 341

— — -- - - .* — - - •1 o 52 94 |

— 3 3 — — — — - - — —

2"4

4

1

2:16

6

5

16 1 17 4 4 4 507

OOD

16 1 i : - — 4 — — — 1 — 4 5"7 585

18 _ 48 4 1 I __ 3 __ 8 1 9 1-890 31

— — — o 1 — — 3 — 5 1 6 986 31

— — — — — 1 - — 1 — 1 582 —

is

—

48

—

—

—

-

— —

2

—

2 319

3

12" •» 122 OO 1 22 1 23 819 246

120 • » 122 - — 17 1 - 17 1 18 747 216

ó

"

5

'

*’ 57

15 —

9 9 14 27 4 45 45 5.4-’3 4

— — — 3 — — — - 3 • — 3 1 116 —

1 — 1 — — 25 — •» - •-•7 — 27 970 -

7 — 7 11 — 2 — 2 — 15 — 15 3.24» 4

1 — 1 94 —

<6 __ 66 __ __ 21 __ __ __ 21 __ 21 489 —

45

3 -

45

3

21
0

21 21 416

43 —

18 — 18 — — — — — — — 30 —

259 : «

|

265

"

1

1

77 1 8

1

110

}

5 115 I I . ' 01 1.418

Tot

U S

8'S

»

<03

463

<0

146

140

lt

I

1.09. 

I »K

I DÌI 

l.llt 

5K 

31* 

1

1 063 

HI

j:

li

j j .  - Vigili del fuoco. - a) Numero degli interventi secondo la causa.

i - iH I / . I O N K

«

5i
3
•c

Xfll’li • Provinoli* com
pra la «’ittà di Torino .. 1

£  I

Nella - Città (11 Torino ... 3 —

2.C 
-  «

E
I ® s-  ; r  «b 

•c I c
® D

a
5

I \la I o
•U(

© - 
c — 

l ìI

io

—  6

9
3 ~r *
0 5C
£ Jf •J

i c La 9 s
£ —

0 * r Zt ,

5 — * t T
a

s ! * N
V
0

a t j* s
> W t
r
X

*3
X

9
7j

Totali»

20

I l  4

111

50

b) Sinistri secondo i danni presunti.

N* sinistri

IHuml 
In Lire Torino 

e Prov.
1

Torino !

2.V0H 1

J.O"" o o

6.0’m 1

10.0",. 1
1 1

1S.(HHI 2

IO.11'!» 1

IO Olili 1 —  1

HOOfi 2 I

40.0"" 1 —

—

—

-  !

— — -

- —

—

—

.2 4

L

Importo 

Torino i

e l ’rov.
Torino

•J.000 

10.1100 

«.otto
lO.OOn 

3't.OOO 
20.000 

60.000 

1«0.0"0 

140.000

10 uoo

10. "00

Danni 
in I.lre

•.•0.000

Hiinrlo

160.000

250.000

500.000 

1.000.000 

1.350.000 

2 400.000 

4 000.000 

5.000.000

N* sinistri

Torino 

e Prov.
Torino

12

20

lui porto

Torino 

e I*rov.

458.000 

160 000

250.000

500.000 

1.000.000

—  ! 1.350.000

—  j 2.100.000 

—  i 4."00.000

N* sinistri

Torino

Danni 
in l.lre

■

Dii porto

Torino Torino
, Torino 

e Prov. ! e l ’rov.

110.000 
ino non

500.000

1.000.000

1 5.000 000 5.1100.000

liiporln

ImprecUatl

20 15.118.000

—  !

Torino

6.770.000

71 42

8 15.118.000 8.770.000

To t a u 91 50 15.11S.000 j 6.770.000

Totali mesi precedenti 10.’.«71.700 , -Jl.35s.000

Totale o m e r a l e  j 117.7HH.700 28.128.000

«i ie |>er visite neirinlera l ’rov Ineia compresa la C ittà <11 Visite eaeralte nell’intera Provincia compresa la C ittà di Torino 
a depositi di materiali Infiammabili ...........................................  N.

Totale mcel precedenti » 2.674 

Totalk N.

al Perdonale, d-il» «ciani» non paaaate a'le dlpaodenae dado Stato, et •  oonUnoa ad 1 en  a « n r»  (ti 
(») Operai dipendenti da ditto appaltatele: di lavora per conto (tal Codi noe — ,ti Comprmi I novi menti per carni,lo ili quaUfloa

2 0

http://f.lm/


35- - Persone infortunate negli incidenti stradali secondo i veicoli coinvolti nell’incidente.

Autov. privata 1 

Aiitov. pubblica

Autoblù

A u to c a r ro  1 

A u to tre n o

Motociclo a nolo

a .5

U

11

Motoc. con pai*. *ed. post. —  1

Motocarrozzetta — 

Motofurgone! no

Numero complessivo dettll incidenti . . 26

di cui con danno alle perdono . . . .  U5

■il n i l senza danno alle persone . . . . 170

Numero com ple tivo  degli Infortunati. ll.'i

di cui m o r t i ............................................ 6

di cui feriti .......................................  1"9

Altri autoveicoli j -

Velocipede I I 

Veicoli a trazione animale j —

Veicoli a mano ! —

Tram o filobus

1 -

Pedone
-

10

Totali

— — »

Totale persone infortunate 111

Attività edilizia nel corso del mese.

D E S C R IZ IO N E

O p k k k  p k o u k t t a t k :

Nuove >(>-tn irionl.................
Ricoxtrur. «opraci. amplialo.

O p k k e  K«Kurrrr .

Nuove c iM truzIon i.................
Kirontruz. «opraci. amplialo.

D p m o u z io m  p i k a r h k k m t i :

Demolizioni t o t a l i .................
di cui «inUtrati In) . . . .  

Demolizione parziali . . . .  
di cui «luistrati (a) . . .

Fabbricati Numero vani negli appartamenti
ad u « > _____________________________________

abitazione

I.ocall diversi

«tanze

9S#7
3«0

270
261

v an i ace . , T o ta le  ! p r in c ip a li

I

1.121
1.150

1.7rt«
587

(«) S'intendono I fabbricati eiie banno subito danni per cause belliche.

41'.*
406

aceexaori

Fabbricati 
non ad uno 
abitazione

13

Vani
principali

350100

16

Vani 
accenno ri

Appartamenti

■tante vani l

37. - Appartamenti ed altri locali di abitazione risultanti dai progetti approvati e dai permessi di abitabilità 
rilasciati nel corso del mese.

D E S C R IZ IO N E
A PPARTAM EN T I COMPORTI D I STANZE

1 2
3 4 «

PK 'O'TTi A»rR"VAn:

appartamenti ............... 27 117 160 *6 Ji1 2
•tante . V X X X X m
vani aeieamri . X X X X X X

P l in m i DI ABITABILITÀ :

appartamenti.................. 53 27 145 91 19 8
•ta n a * ............................. A X X X X X
«ani art— « r i................... X X X X X X

7 e oltre

9
x
x

*
■
X

Total»

44*
14*1

M

1JT*
L N l



j8* - I,ag*“ * docce negli stabilimenti municipali e nelle piscine dello Stadio Comunale.

S T A B I L I M E N T I

I l : SC R IZ IO N E il lì

Dofclrt .

Turo

4.717 6.048

c "5 e 3
i? S  2 |

a S 1 a |
S C

2

4 198 3.312

I

3.887 6 J" I 5,".*

1.634 1.902 1 1 641 731 ; 681 193 91

Totaijc . 1 6.351 7.95" 5.83!' 4.01 I

4.019

l.'.CS 813 64»

Purtn. >Uulio Comunale: P ig in o  scoperto: Ingressi N. - (chiuso dal 17-9-1950) - IMwIn» coperta: IngreMl N. 4 6 ;3.

V

1 1
2  ’r*

Jj

s
a

*9 £K C

i  !  

i  **

s9

« JS 
>  ^ 

3
U«

Total»

4 540 4.178 5.560 44.'21

1.91.’

___

1.556 2.20H 11.916

6.452 5.731 7.760 5'J.767

39- - Biblioteche pubbliche comunali : numero dei volumi e dei 1»

H IIIL IO T E C H E

Blbllot «  a Civica (sede provvisoria)

Otsrtlnn di lettura ■ Oeiaaer • .

Blbli,".<-he Popolari Circolanti .

1

Numero
delle

biblioteche

1
Numero 

dei volumi 
ewivtenti 

all'inizio 
del mese

Volumi 
entrati 

Per arci uintl 
o doni

Volam i 
uveiti 

perché non 
piti idonei 

all'uso, 
dispersi, ecc.

N umero 
dei volumi 

esistenti 
alla One 
ilei me«e

1
Numero del lettori 

nella blbllot. jfuori blbllot.

1 li',9.8r,8 74 — I69.H42 2.3;i6 201

1 2.759 — — 2.759 — chiù n

19 61.911 40 —  ' 61.951 — 6 856

Numero volumi 
dat! in lettura

nella Mbllot. ' fuori hlbliot,

3.8"! 260

7.058

~ Musei e Gallerìe d’Arte comunali : numero dei visitatori.

M U 8 K I

N U M E R O  P E I V IS ITA TO RI

■ Ivioo d i A lta  Antica

* Hvtea di Aito Moderna a)

p * c M  U (abbrivato *  stato dichiarato 
M eo laa to .

a pagamento con temerà gratuito Totale

riscossioni 
per ingressi a pagamento

536 254 790 15.544

- — — — —

«343 1.413 » 8.056 88.217

t s



P U B B LIC A ZIO N I R IC E V U T E  N E L  M ESE
In vinone presso la XIV Divisione Municipale Urbanistica. Statistica e Lavoro

\.\i . m v ..........  n z i u \ i :  m k i v w i c i  m i : i m . i . i i i i .n  i . u n s i
.W  II. I»  ineunti» 1 I .
S. I "  . • • .i-'iri" I • ■■ I .
\ . ». i». 1 I"  maeeio P.iàl.
\ J  » ii' ieei- • 1 1 * » !.
\ . »//••• ' • • hi'  i i l ' ii. ! • » maeeio P.iàl.
X. i" . . maeei-• I * l.
\..// i i r ■ • t r i l la t i/ r i -• ii. .». in maggi»» p.iàl.
\. 1" . • maeeio I *.• '» 1.

11 \ I . • I 1 - « » \ \ Itali *» llolia. i.a«*»*ta M 1 1 1 1  Ì< Ì | >JI 1. II. là-20 «lai
:♦ aprii-- .il I l maeeio P.iàl.

!!\\ • \ 1.1 « « ' I : tu. n«ile ili -tini! cinematografici.
X . it som  mah io  L. Ch ia r in i, \v vertenza- L. V iscon t i, L a

1  • ■ i . i 1 * i.i • ■••i..*eeiat ura d o m ita  «lai ti Ini ili Punito  Montesanti - 
\ p|** 11* 1 !• ••■ la v  ole .

X. I Mi*- I 1 • I '"M M U :l"  I ‘ IIIAKIM. \ pr*»p«»s|t»» di Utili «If-CUSMOlie
ii  • r it • i * in- Miatoeratn a I ’ Moni. Il testamento di Muruian 

I \i s u i .  ni. M ? !\ i ili • rii i< .i -ull'opcra di l!mili«» Kcrnainlez L. Voi.* 
l i  il? . » 11 . • 1 1 i - 1 1  i" ia  Ir » 1*1 I u zz i. Il i im-uin e la Mia funzione 

M ' i -IM I V tudiaut • *! Ir • infilili \. Pl.RM.soN. la*' ciué • 
•!> - j■ un»*- \«.ti I lil.n  I tilni Ra—cgna della stampa.

Iti l ’.I.I* » I !  < \ W / .M W I . I -  « P.XTRALK h i H H K \ /K . Bollettini 
ti •' • i; •• . f. l.l.rai.i i- mar/.o P.iàl) delle pubbli«azioni ricevute
l*er «liritto di stampa.

< \ M I I : \ h i • "M M I l!< in  IN h i > TIU \ K M i R IC O L T I’ R A.
* !"■ ■■ - n. marzo l'.iàl. Somm\rh»: Panorama ei'ono*

t t i pi-.\in* ia «h 1 • «rini• m i inr**e di marzo P.iàl s itua/ione del
i • !» » 1 1  ♦ • « "-Mi», l'rodu/.inm* aurifera e movimento dell'or*» \. Kos-
- \ 1 1  I - ti •«i.»r!nazi»»ni dell'indu-tria tcs.-ile italiana - A. Savcw a,
I ■ i • -t 1 1 1  ? : • i/i' n* .ii nii«.\e lim e  ferroviarie P. >  \.i a . Pioppi» e carta 
\ I * \* ■ ili*• ni V* triti» « • artrllniii |.. i ' w  v/.z\. I.*acrin>|ttira comincia 
dai inoliti I . M. Pv-r««m\i. Ktnieraz.i«»in* aericola in provili» ia di 
Tarili»* N \fi»»\i . < ’o iitrib iifi m no... l ’re/.zi e finanze ,1. hi» ni Kit. 
I» liani:» '  frati» «. itali» n- K. l u n p i i  i i.i. L'insilamento foraggero
I C k\v. Togli»•!*»• alla via \ur» lia l'ostacolo del Monte I traci o - Ra-- 
«cena t«« ni» o-in*lu«trialc Il mondo »»tTr«* e » Ideile - Produttori ita liani

M»»vitti»-til.» anatrati»»» i atalogotiva.
/ •/..... ; i '"il* *t* » / m  : : ì  n lV n i 'i rn s s 'i . n. s. Ito aprile; n. i*. làmaggi** P.iàl.

i \\ M l v ii - I" .  i atatiia: l .a  * mni*ai jna g r a n a r i a  in  S i c i l i a  n • IT tjM ii ’it
rm in i  m i ,

< h \i i- hi  i ;\/ i n\i ;  «. I ; \ » ; l : \i.h IT\I I \ \ \ l K l . l . I X h i  STRI  \.
A / •» ti v  „*•* aprile 1 . I . m im m v h iii Ra-«**gna di lla quindieina

• »ruMiii//a/i»un* « »mf»“«l«*rale Luxor»» l*r»»duzi»»ne Prezzi - II»»r*e - 
Tra«p»»rti »• »«»muni»azi»*ni Kinan/a »* tributi - Commereio e**t«*r»» - 
11 1 f««ttiia/i-.tii dalINMer»» M»»-tr» •• fiere A ttiv ità  del Parlamento - 
Tra-mi^i«uii r.oli.» «li in<lu>triali.

O rient im i*  n t i . ti. là  aprii** ”.»M. Sommari*»: Situazione politica - 
K» ••mania irei.«*rale Mon« ta «• finanza Scambi Tra«i|»«»rti e marina 
mcr< infilc Pro«luzi»*n«* iinl*i-trial** \zioin* «in<la«ale e >«hìji|«- — 
!'••« ui» a itnlu-*rlal«* - '•  ina lazion i hociimcntazioni.

N. *.). Jà aprii»*. Sovim vri«*: « «mie sopra 
N ' I .  .*• uiiur.io. >«»MM\lci<»: «*onie »opra.

i.K N nV  \. I.'iv i'ta  «1» ! ( «iiniinc. n. febbraio P.iàl. Somm\ri<»: Le 
\zi»*n«l«* « ••miniali L. h i i.L\« L ’Azien«la Katrni - l i .  < ;lkm »i, 
\ctt« z/a urbana \ M \« « in w k i.i.o . Azienda «'ouiunale \ftis»i«»ni e 
I*u 1*1.ii. ita n .  V u .i . i .  "«*rv izi»• \ut«un..l.liht ic«» c«ununale M  P\hkto. 
\/n n»la lia.**|M»rti fun« bri - I». Cu m u .« » m . \zienda uiuni«ipalizzata 
» .a- • \* <|iia l i .  litUAittM. l .l.T .K . Prima biennale iutiTuaziotiale 
>i \rt« Marinan» f i t ta  di i»*nova» < '. »». « .»ii«.i.h»nk. Muri»» C itavi - 
i*r»»nac|n* «l‘art»- » di cultura - li . IU iu m i.  Cronaca dcirAmminUtra- 
ziotic. gennaio ll ià l - iicn*»v«i 8tatLetica. n«»vembr«* lilào.

IST1TI TO CKN THALK  h i  STATISTICA.
.\ ufi z i a  r i o ,  n. s. - *» aprile 11*.»!; n. lo  imunri»» !'.*.“» 1.

l.K X  • LK»«1>L \ Z I * K  IT.\LIA\\. ltiuvolta (*roii«>l»iiri<‘a  <*«»n ri- 
«hiam i alle l«*cei a ’ tilHMiti.

N. U . I I J i i  aprii»: ti. I». -7 aprii»*-" mairxi"; u I I .  n-'.M unuari**.

L *IN < o N T Ito . perio«lic»« indip«-u«lcnte. n .. mamrio l'.*'»l.

I. 'n lt t  • AX IZ /  \/ 1» *N K I X h i ^TIM \ LI!. settimanale deirli industriali,
n. l** ‘J i .  dal :t al j i  miunri»».

M II.AN**. |{a."»inia ni»*n-il»* «l»*l i oiuun»’. n. I. irennai»» t •*."»I . — Som- 
m vici»*: \ ' \l hi i:l\i. I! \|iim*»i ar» be»*l«*ifi» o di MilatlK» ti»*l M»»n.*i-tcro 
MiurKi»*r»* I -»•* iu M 'IM , Il ('•»mun<* «li Mllau»» »• rMruzt«»ne pubblica 

»i. P. H 'm .m .tti. Milano alla ri« »*r» a di <»• st<*^a C. VuìLK». C»»nsi- 
d» razi«»ni «'dia n» « *— it,-« «li un nu«»\»» craud»* mereato <»rt«»friitt.ie<»|o a 
Milati*. «*. I' . h.»na/i»»ni «* (••m im i <• Iìki.LIM . La • <%»tiiunale • 
di Milano l»ibli»*teca umn|* riia '» in ia  lazi olii bÌbli«Hrrafl»‘b<* della biblio- 
!••• a «omiiual** I*!«tratti «la pubb|icazi«»ni ricevute. \^te. Appalti. 
\in?iudicnzi«»!ii. Pr»*^« tti »li nu«»v»* . <>-tru/ioni rti*entemente approvati 

lio llc tiino di <*tati>ti« a «lei intst* «li gennaio.

M IX IsT K lM i h K L  l. \V»*Hn h hK LLA  P K K V IIÌK X /A  SIM TALK.
/(il* r a z i o n i  < ta h « tn  h* nu lla  t ir r ii /n iz um t  r  la  tli.+H r u i H u n a i r  in  l U l l n i ,  U. 1*. 

«ett* mbr«* P.» *'»: n. lo  ottobre luào.

\ n l l / l h  -m V IK T I' I I I  lbdlettino «leiri ttn-i # «tam pa deU'Atnba-
'• i it.i deli*k .H .S .S., M. UH, aprile .i»»; n. l i '  15 : a o io  IM I .

M  »»V \ p \ — K».\ \ h i I k».IH.\Zl»>Xk IMUTKIX \ K i .H KlSPKI - 
hK.NZ \. Kivi-la ainm ini^tratixa .|uin«ii» inai** per I Comuni, le 
|Y**\ ii......  eli altri h nti I»h ali. n. .», 1 marz»>; n. ti, 15 marzo I'.» >1.

PHKKKTTI lt \ h i  T o ld V o  li«»ll«tt in.» utti» ial** ani m inistrati vo. n.
io aprile; n I '. inamci»» P*.*>l.

P K ' m . P K — »! i d !  NKH o . » ir • «lare n. 3*4, marz»»-aprile, deO* \s««»cia-
zi«»n«- (ulturaU*

K K V r n  1NTKKN \TI»»\ \I.K l*K H L M O I O iilK
X. 7-s. '..\IM\II I h . K \ T 7 . I.e p»»rtrait e*>ni|M»KÌte et la tjr|»«»l»«tfie -

II «»\-T%NT et A. I l» E H ,  Kffet> p'*ic«»l<i|ri<lurH. -oinatiuneH et ékvtro*

ciii‘(’plial»»urraplii»tuc- dii -tinuilii* lumiiiciix Intermitt» nt rythmlqQri 
s«n ni \n . l.a strui turc «le l’»ini\«-r- tilmi«iuc et le mn . ilaiw.^j 

fllmolitele I.. S ii;h s ti.i» » t I.. Il\\-i \, ltéactioii «1«*- p. :its eof«a 
au « iiicma >. Il i ch im i hi L ini h i .  Premiere^ exp« ri« i *> utm j 
film ed inatif p«mr Ics inoin- de 7 an> - II. iìh\ti«»i. Mpliaikld] 
Jcutics speetateur> M. i Ll inci s . Pilm  «rcn-ciem’incni » t tilmok®

KKVI K IX T K P X  \TH»X A I.K  h i TRA VA IL.
X. .i. marzo. >«»m m \ih i;: \. \. P. Pawsnii, La staMlisati. ti «I«n pj 

d»*s hiH’kiTiN - I \ 1.1*1 \ K"i i .  ljueli|in,> a>p«*cts »!»• la (irevrutii 
(!«•" a*ci<lcnt> dii travail ( oor»linati«»n d» - stati>tu|iic« «1» .dain^.in 
Ics pacs Hcan«lina\ «*n l-land»* « t en Kinlamb* Servi» • «nciauxi 
faveur «!«*•» iiì«tc*» -alari»*«,*‘ >tati-tÌ*|Uc-; ( lioinae** »*t « lupi. . Priiil 
e«»n<otiimaf i«*n; >alairc- « t bcur« - «1«* travail: Xi\eau e» tu rai; 1*̂ .;- 
dc deta I «lans ccrtaliH pays «*n (H*tobre 11*11.

R IV IST A  4.11 IUhlC\  |*KL L A V u p n .
X. •.*. marzo-aprili* IU.M. >«»vim\h h*: hottritia Xote e dibattiti - Hiij 

eratia \tti\ita parlamentare l.eei^la/iom* lilurisprinl. ti/.u ~ ira 
cipali note »• sentenze - sentenze Indice massiniari««.

simTKTA* h K ii l . l  IX iiK i.X K IM  K h K i.L I  \HCHITKTTI 
A t t i  i rus sa ti la  t a l l i r à ,  n. -. febbraio P.*àl. mi.mm\hio: A«l':n.iiuagti 

ralc ordinaria Inaueura/n 'iic della Sede -••« iale M. I '**1171.1 
Società deeli Inecencri «• «beli \n*liitettl in Torino «lai l K- I al b  l 
M. Pallet ti. Iiitluenza «Iella »iu«*ta «• « 1**1 la \elocita «ili tn« »t • propuls 
«b l v«»|o \. Mh»a\ \. L ‘ar» bitctt«* «•••liti* Cari»» Ceppi h  ('K\ru
11 Palazzo Carieuano Xotiziari»» deeli o rd in i dei Pieni*.ut. Cuthi 

Hecenslotii.

siMTKTÀ K h ls n x .
(j u a t h r n i  iti  stinti  i in d iz i* , n. '.*s . I maeei»* P.tàl. m imm iiiI" Ramtj 

{Militi.-ii ccoti«*ud«*a !.*«*tT«*tla «lei ua\ ielio e la « ri-i «lei noli l.’indthQ 
elettri» a nella lòT inania «i»*«-t»l«*ntalt* Menni dati n«ecnti >uirin.ltHi 
elettrica catiade«e I mti» a/i-.ne della fre.|Uc!i/.a -ullc reti »!• Ile soli 
hitiain»» e >.V.I I. I(a>-een.i dell a ttiv ità  parlatnetifan* Il IV » i 
eri*****»» dell»* eram li diebe X.«tizie \ .iri«* I.** classi di i«»«»L:• ii**nt«»»Ĵ  
isolatori «li linea l u nu**\«» tipo di ant»>\cic«i|«» per trasporto di n 
x*eeeri Tabelle C .ii.K . I nifi* azione i.ruppi» K«li-«»tu t̂atistid 
ed indi» i i*eri»*»li»*i < atal»*eotii a Pul»bli»*azioni r»vcntcincntc entri 
in bibliote«*a.

X. Ili inaeeio llià l >i .m m \h i*-: l!a>«**ena polltlco-e» • •u**iiika 
c<»mmer< i»* iMer»» ita liano dop«» l’inizi»* del conflitto iu i r«*a - h 
M*ena «b-ll a ttiv ita  parlamentare Pa>-»*etia di Unrislazioii** Il >iu«? 
Coner«»—»<* italiam» «b*i Trasp»*rti • niti« azi»»ne della tn-<iuenza 
reti della >»H-ieta 0\e«ticin»» \».ti/i»- «ui proerammi i«ir»*« !»*ttriii ad 
S«*«»z.ia La pr**duzioiic «ii energia clettri«a ucll’ I niotic »l» ! >u»l Aftì

Il ( »»neri ««o «leli’ l nip«‘»Ic a Poma nel IH.VJ La dÌKtribnzk»Dr 
etiereia elettrica a Pariei M**derni frie**rifcri domestici Matwi 
» »l indici i*erio»li» i Pubbli*-azioni nventcìncnte entrate in biblioW

SIM 'IKTÀ • o l.IV K T T l t , n i n n i l i  iti fa b b r ic a , n. Ili, febbrai»‘ aprileIti

> im |KT\ I M \X1T \PI \
Itull* tti  m i  ifuin il ic in al*  ih II'* m n f r a z i i u n  . n. ' .  ’J.'» aprii»* P ià l. -*i ili 

\s«i«t(*nza »* rii liitanient i \n< ora il Pra-ilc Man»»«l«*per i italUiu 
«•rati Itretaena LceMaziotic del lavoro ( o«to della \ita c'ondi/f' 
d i lavoro - Inforinazituii e rllie\I I-atti e «***mnienti Tra«p>»rti.

\. lo  maeei»» IS*.»I. >»»mm\hi«i: Il trattato  iu«*oinpiuto II Bnsiì• 
>**nat«i Xitriue |ht l ’e-patri»* LeeUlazionc del lavoro r»n»t«»dd 
vita C»»ndizi**ni di lav**r»» Informazi» mi e rilievi stati-? • tie - F4 
e commenti Trasporti.

X. lo . *.», maeei»• 1 !*.'• I . ^»»vimvhi**: Scuole e -tildi «nileraton
al vento L ’cmierazi»*!!»* tran-in cani» a nel ll*ào Xormc p«*r l’wp*S 

Coudizioni «li lavoro lnf«>rmiuiotiÌ e rilievi ( «»-to della v ita- ^  
e commenti Trasporti.

I X IU X K  IX h l  -T P IA I.K .
t / i n f i i r i H a z i n n r  i m l n s t r i a l*. >ettimatiale «ielle l'ui«»ni ln«i i-triàli  ̂

Piemonte, n. 18*-‘J, dal K al :(1 maeen» P.*’*l.

I R liA X IsT IC A . lilvi-ta «leiri-titut»* X’aziouale di Crbant«tica. n
• »ttobre-di««*nitir** I9 ’»l. >»*vimario i ì .  \**Tf \»mi. M ieradall ^  
tane** »• ridi-tribuzione <*«»or«linata IL \vt.i t. Nuovi ln«* liarorct. 
Sardeena ( *. C%i.« vi*hin\. Pianificazione arecntina i*d « tali!**** 
ita liana K. \. t ii tk im * . Couiuuita in un m«»nd<» -»*nza stati -t». R 
r»»nk. Palermo: La -ua -t*»ria e I sin»! pr»»t»l« ini Lcei-lazieiir ItaU^i 
Notiziario estero L. Mi \k»hi». liloirrafla di Patrick t*edde< -iYhbm 
urban litiche.

T ltlK ^T K . Itivi-ta della l ’itta . n. marzo P* »l. Siimvi miio: L< 
t»*o—i «lei Caduti nel prinn* epi«»**li*» della Resistenza italiana I 
funerali dei l 'a«luti «iella • liercuice , Il cone»*do »lel irec-rak V 
«l»*lla « itta  «li Trieste M«»zi<»n«* votata «lai Con-ieli»* »*»»inunale inh1 
della /«ma lt \ncora sul problema «Iella ca-ii Realizz^aioal01 
hivi-iotie Lavori iu  e**«*n«*niia II preventivo l ‘».*»| In di- 
Consigli*» comunale - Klenco delli* «leliln*re approvate nel di« etnhft

C O N K K M K H A Z loN K  iiK N K R\ I.K  IT ALI\ XA  OKI. LAVORO. 
\ * 4 i z i n h * i . n. ti. iti marzo P.»M. sommarmi: Wuin«li« i giorni ~ Pjj 

»leiraivi»rdo int**r* onf«*«I**ral** -ul nn»»v*i » «*ne»*eno «iella nrala i»^1- 
La eara |K*r ii t**—era?n**nto -i i bim lerà il *J»» aprii** Trattativr-1 
teuze e l«*tte -iu«Ia« ail R a—**emi «*eon**mÌ<*a I pr«*l»|emi della t^ 
d«4 *era - I lav»iratori «b*iriieri»-oltura l.»*eei. »lc* r**ti e irinri-pfi^
- Il lav**r«» n**l m**ii<lo.

\i*tizi*m*i. n. 7. là  aprile P.iàl s»»mmvki** Ouitnli» i ei»»rni S ir ^  
a Torin«* il C»*n\«irn«» sul -u|H-r«fruttameni»' T rattatile  
l**tte -ind.u ali Ra—cen » *s «inolili» a Le l»»ttc «lei ininat< ri - I*  
ratori dciraeri» «»ltura I pr*»blemi della man*H|«*i»**ra L**ef4. 
e iriuri-|»rii<b*nza «tam pa -inda* ale II lav**r»* nel mondo- 

\ * 4 iz u i r n * . n s. | niaeei»» l***l. '"M viv itm  La relazione .'«acf*^ 
-enator** Renato Itit*»— i L*» -\»»leimento della dt-« unione - U 
e lis ion i «1**1 Convegno I d ù i i  punti appr*»\ati «lai l onven»».

BOLLKTT IX1 STATISTI! 1 h K L L  \ >K*.t KXTI C IT TA ’:
.1 insti ninni • n. .‘1. lugUo*netten»l»re l!*à«*; 
l !r* *• a - n. I -i, geunaio-febhrai** P.*.M;

i - n. I I .  novembre |i*.»o;
/(•unti • n. I . gennai** ls*.'»|; i
sta*•>•Ima * n ^ ** lo  11 l i .  a*f*h.t*» M*ttriiil»n* otti»l«n* ni»TMii,' r f ^ ^  

IJIàO; n. 1 i-3. gennafto*fel»ìiraÀ«»‘marz«» l!*àl;
I r n m a  • n. I . gennai** m à i .

L'4-«t*(«>itK dklla D ir tm o ii L%voao x ^ tatthoa 

M ARIO  KNRICO

I t  (Un> i>n s « n n  C i f r i t i  
O. MELANO
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BANCO DI NAPOLI
Istituto d i credito d i diritto pubb lico  

fondato nel 1539. - Capitale, riserve 

e fondi d i garanzia: L. 16.214.16S.872.

La Banca più antica 
esistente nel mondo

O L T R E  4 0 0  F I L I A L I  IN I T A L I A

Filiali in :

ASM ARA - BUENOS AYRES - CHISIMAIO

- MOGADISCIO - NEW  YORK -  TRIPOLI

Uffici d i rappresentanza a :

NEW YORK - LONDRA - ZURIGO - PA

RIGI -  BRUXELLES  -  FRANCOFORTE s M.

T U T T E  LE O P E R A Z I O N I  
ED I SERVIZI  DI BANCA

-'Qobòk

PER ARTISTI
S.I.G .A . - PRODOTTI PER BÌLIE ARTI - TO RINO

COtOtl AD MIO "JUMIICO" FINISSIMI PII UIISII COtOtl U  
0110 -SIMUO COtOtl • GU4H 0- MIOHM P tt U  niIV M

a Tarili* prati» la Oi»«: 
f. GARIGMANI & C. • Via Accadamla dalla Sciama, 3

ANNUARIO GENERALE 
DELL’INDUSTRIA E DEL 
PRODOTTO ITALIANO

EDITO A CURA DELLA SOC. P. AZ. SATET - VIA VILLAR 2, TORINO - TEL. 290.754, 290.777 
SOTTO GLI AUSPICI DELLA CONFEDERAZIONE GENERALE DELL’ INDUSTRIA ITALIANA

Quest’importante opera, la prima del genere in Italia, costituisce la più 
completa ed aggiornata rassegna di tutti i prodotti e di tutte le ditte 
industriali del nostro Paese. - Consterà di tre volumi di grande formato, 
elegantemente rilegato - circa 6.000 pacj. - indice dei prodotti in 4 lingue.

Conciutawn « jc I jm i yn l i  M M kita

S. I. P. R. A.
V IA  P O M IA ,  20 - T O H IN O

I N D U S T R I A L I  !
rispondete in modo completo e sollecito al questionario che Vi è 
stato inviato. Se non l’avete ricevuto richiedetelo alla S.A.T.E.T. 
Sezione Annuario - Via Villar, 2 • Torino.

Non dimenticate:

L* INSERZIONE SULL* ANNUARIO È DEL TUTTO GRATUITA.
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Il Programma della nuova

Amministrazione
Comunale

nel discorso d’insediamento
del Sindaco 

Avv. Amedeo Peyron

(30 luglio 1951)

« Signore e Signori Consiglu ri.

Rintioto a tutti gli eletti il ululo di questa Am mini 

frazioni. saluto che già ebbi l'onore di porgere la sera della 

mia nomina a Sindaco della Città.

Rinnovo del pan alla panata Amministrazione ed al 

<uo Capo Dott Domenico Coggiola il saluto dei miei col

leghi di Giunta e mio.

Uguale coia faccio per il personali tutto del Municipio 

i delle Aziende.

La mia prima visita è Hata ai Caduti della guerra, della 

lotta di liberazione, del lai oro e dei bombardamenti, qual 

ugno di dot erma ricordanza e di sentito omaggio, sicuro 

interprete in ciò del pernierò di tutti i Torinesi.

Alle usile di protocollo alle Autorità volli unire quelle 

a tre Istituti Cittadini, per affermare il dovere della pub 

blica Autorità di tener presenti le classi bisognose più disa

giate. Altre visite sono in programma per il prossimo 

futuro.

Ho nceiuto fin dai primi giorni centinaia di lettere di 

riibiesta di alloggi, di lavoro, di aiuti di torio genere. Ho 

cercato di rispondere personalmente a tutti e mentre chiedo 

urna Ut eventuali involontarie omissioni <anche per difetto 

di indirizzo!, approfitto di questa circostanza per affermare: 

che per ora il Municipio non può. vietandolo la Legge 26 

febbraio IV48 n. 61, assumere personale: che le case 

municipali sono ormai tutte assegnate: che i mezzi di aiuto 

e di soccorso sono assai limitati.

Questo significa che si impone: la costruzione di nuoie 

tase: lo studio di iniziative che consentano nume possibilità 

di lai oro: l'aumento dei fondi a disposizione per la piccola 

assistenza e beneficenza contingente.

Intenderei poi istituire un G»mitalo Municipale di alle

namento dei disagi invernali nel quale chiamerei a far parte 

oltre allEC.A e lUfficio Beneficenza dell'istituto S. Paolo, 

a ciò specificatamente attrezzati, anche i grandi Enti Tori 

neii che hanno lodetoh precedenti in fatto di assistenza.

Inoltre col concorso dell'Autorità Militare si dotrebbe 

poter ai ere a disposizione un certo numero di locali di 

fortuna ondt almeno prot visoriamente, su tentare i casi più 

urgenti e pietosi di sfratti o di senza letto. Su questo ho 

richiamato l'attenzione di S.F.. il Prefetto proprio in questi

giorni, con un diffuso pro memoria redatto dalla Divisione 

Polizia.

Un giornale quotidiano di 7 ormo volle chiamarmi il 

« Stmiaco dei Poveri »: l’appellativo non mi dispiace ma 

gradirei mi potesse essere riconfermato soprattutto dopo 

trascorso il prossimo inverno, se coll’aiuto vostro, questa 

Amministrazione avrà potuto fare qualcosa per i più sof

ferenti.

La risposta alle vane domande pervenutemi, anche se 

negatila per ora per molti casi, rappresenta tuttavia inte

ressamento e impegno di interessamento per l'avvenire, 

intendendo fiord in grado di sovvenire a tutte le necessità 

dei cittot. ^tanto meno alle più urgenti.

Su richiesta delle maestranze della Sat igliano ho disposto 

con la ratifica della Giunta e la collaborazione dell'Asses- 

sore al Lavoro per una anticipazione in contanti su mag

giori somme dovute dalla A.E.M. e la cui scadenza stava 

maturando. Confido con questo di aver data prova, anche 

se in tenue entità icirca 1 1  milioni), della preoccupazione 

deli Amministrazione ai problemi più scottanti nel campo 

del Lavoro che assillano oggi Torino e che debbono essere 

assolutamente risolti con la buona volontà di tutti.

Ma questo Consiglio attende il programma della Ammi

nistrazione ed io vado ad esporlo tendenzialmente suddi- 

iiso secondo le materie di competenza dei vari Assessorati.

Teoncamente è molto facile esporre un magnifico pro

gramma. ma serietà vuole che si esponga invece un pro

gramma che risponda a questi due requisiti: aderisca alle 

necessità cittadine, facendosi soprattutto carico dei problemi 

di più impellente soluzione: sia realizzabile secondo i mezzi 

a disposizione, o quelli che l’Amministrazione ntiene di 

potersi agevolmente procurare.

Voi udrete adunque da me la esposizione di principi 

fondamentali ai quali la Giunta intende ispirarsi: la impo

stazione di problemi cittadini che la Giunta si propone di 

risolvere e l’accenno a varie altre questioni, che abbiamo 

viste e valutate, e che possono essere considerate come una 

tendenza della Amministrazione, qualora essa abbia mezzi e 

possibilità di affrontarle.

Il riparto delle attribuzioni dei vari Assessorati è stato 

distnbuito a cura della Segreteria Generale a tutti i signori 

Consiglieri.

Due sono le innot azioni di carattere sostanziale:

La prima è rappresentata dallo sdoppiamento dell’Asses

sorato alle Finanze in Assessorato alle Finanze. Ragioneria 

e Bilancio e Assessorato alle Imposte e Tributi.

Il motivo dello sdoppiamento, è soprattutto fondato sulla 
necessità di uno studio approfondito di tutta la nuova 
impostazione tnbutaria conseguente alla riforma Vanont; 
itudio. affidato appunto alla competenza specifica ben nota 
e da tutti tot certamente riconosciuta, dell’at tocato Gal
larmi che ha assunto rAssessorato delle Imposte e dei Tri-
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ibufi u t  compri un il complesso strazio della Imposta 

(.onsunto.

L.I n coitila miloi azioni i rappresentata dalla istituzioni 

deli A  i <tssorato al L il oro a i/u itau  aggrigata Li st.itlsth .1. 
uh atre Li urbanistica in  in pili proprtamenti affidata .il 

l'Am uori .11 Latori Pubblici. l.'Am min .il Laioro assumi 

.nubi la diriztom J t l  (.'.intra miccanografico.

SnlU compitim i iitfiJ.iti .il mi01 o asseuorato t beni 

iati iiJi rei inolio i li.ir.nni i/ti ad 11 ilari i quii oci od uni > 

h : ; i .  Dichiaro anzitutto formai m in ti. chi tuo  noti i tu 

un surrogato, ih un contraltari digli Uffici d i! Lai oro o 

dilli tarii organizzazioni sindacali. isso intindi d im m i 

/ organo municipali piti sensibili ai problemi d ii l.noro. 

quasi un barometro dilla situazioni di laioro m ila Citta, 

col compito di uri n i da antro informatilo dilla Auto 

>ita Municipale, ondi </in\ta <1.1 i lattamenti aggiornata i 

poua. Hit limiti dilh prnprti possibilità i comptletizi reti 

dirti attua id  operanti in appoggio i sostegno delle peti 

di nzt di importanza cittadina.

He co il qu.td ro dilli attribuzioni di detto A m  isorato stu 

diato con diligenza da una Commissioni di tre Assessori, 

nominata dalla Giunta:

L A V O R O  —  ProbLmi d ii laioro —  Rapporti con 

i l ’tficio d ii l..i: oro i con gli altri Unti pubblici i pritati

inti ri nati ai problemi dii laioro —  Interi enti conciliatili 

nelh nrtinzi d ii laioro —  Cantieri scuola di laioro e di 

rimboschimento —  ( orsi di qualificazioni i riqualificazione 

pi r lai oratori disoccupati —  (.orsi di aildi strumento prn 

h iitonali.

Coordinami nto della/tinta dii rappri u nt.mti d ii (Co

mune negli Organi dirittm di Ih ScuoU od Istituti di 

istruzioni professionale. Ornntamento professionali —  

Studio dilli miniatili rimiti a manti neri ed a promuoieri 

!'occupazioni dei lai oratori —  Coordinamento con iVfficio 

di Igiitn pi r la difesa dii in  oratori contro gli infortuni i 

h malattie profi tuonali.

STATISTICA. — Rapporti con Ìhtituto mitrale di sta

tisti.a —  Censimento —  Simulazioni cima  —  'topono

mastica —  R iln ii statismi i pratiche relatiu —  Coordi

nami nto deli attinta statistica dei tari Seri izi municipali

—  Spogli meccanici —  Annuari e bollitimi statistici min 

sili —  Biblioteca id archino statistico —  Sumero indici' 

dii costo dilla vita —  Rmtta Tornio —  Centro di con 

tabihta meccanizzala —  Ufficio Stralcio dilli pratiche di 

prohzione antiaerea.

i)o ora httur.t dilla assegnazioni digli Assessori ai tari 

,-Jiic il orati.

C . A H i N i r r o  d i i  s i n d a c o  i S k . m i i h i a  C i m h a i i

Divisione Legale 

» Personale

• Approvv.ti ed Economato 

Polizia

Istruzioni e Belle Arti 

» Amministr. Lavori Pubblici e 

Patrimonio Immobiliare 

Servizi Pubbliu Industriali 

» Imposte e Tasse

Stato Civile e Cimiteri e [

Servizi Demografici e !

Elezioni e Servizi M ilitari i 

Annona Mercati e Licenze Commerciali 

Lavoro e Statistica 

Assistenza e Beneficenza 

» Ragioneria

» Biblioteca Civica e Musei Civici 

Servizio Imposte Consumo 

Servizio Tecnico dei Lavori Pubblici 

ad eccezione della Divis 11 Suolo Pubblico affidata a 

e del Raggruppamento Servizi vari affidato a 

per quanto riflette il Servizio Nettezza Urbana ed il 

Servizio raccolta rifiuti solidi urbani interni, mentre 

l'Officina municipale viene affidata all'Assessore 

Servizio Tecnologico

Servizio d Igiene e Sanita 

Corpi Armati

LA SITI AZIO  SI: F1SAS7.IARIA  

l : 1 RELAI IVI PROVVEDIM ESI I

Li attuazione finanziaria d ii Comune si e manti nula in 

aianzo fino al IVI9. dal 1940 barino aiuto inizio di appli 

.aziom i prot tedimi tilt eccezionali a fai ore dille finanze 

comunali dapprima con la sospensioni del pagamento di 

una quota htmetlrali da  mutui in ammortamento lontre 

chi un ita  semplicemente rinnato ad esercizi futuri< auto

rizzato in applicazioni dilla legge 16 apnh 1940 n 217; 

quindi con la concessione di contributi integratiti dello

SISDACO

Dott. Andrea Pautasso 

Mario Bianco

- Oreste In riero 

langi Chignolt

Prof.ssa Marta Tettamanzi-Cesaro

A lt. Vitantonio Putaluro 

Dott. Ing. Giancarlo Anfilmetti

—  Dott. Achille Gallarmi

-- A n . Emilio Bachi

—  Gioiantn Benso 

Cai. Mario Enrico

- Ada Sibille Beraud

—  Dott. Aurelio Curii

Prof.ssa Maria Tettamanzi Cesaro

— Dott. Achille Gallarmi

— Arch. Salale Reagito

—  Luigi Cbtgnolt

—  Luigi Cbignoh

—  Dott. Ing. Giancarlo Anselmctti

—  Dott. Ing. Giancarlo Anselmetti

— Prof. Dr. Pietro Siilo

— Ijéigi Cbignolt

Stato e con l'autorizzazione a contrarre mutui a particolari 

condizioni in applicazione delle disposizioni legislatne 

seguenti: R.D L. 21 maggio 1942 n '>21: R D L. 26 feb 

hraio n S5: DLL. 24 agosto 1944 n. 211: D.L.L. 

22 marzo 1945 n. / 7 / e D I.. 26 marzo 194H n 261.

L'efficacia dei protiidimenti eccezionali cesso con il ■> 1 

dicembre 1949. ma poiché, la situazione deficitaria, spi 

cialmtntt da grandi Comuni, continuata a permanere, 

tenne promulgata la legge V) luglio ì l>V) n 5’ J con la 

quale i proti edimenti stessi furono prorogati ani ora per 

quell'anno

4

http://iitfij.it/
http://approvv.ti/


li Comuni di l ‘iriii'i othune Li conce sunne <// contributi 

■Ut gratili in gli .nini dal 1948 al 1949 t fu autorizzato a 

■ntrarn mutui contemplati mlle dispnuzioni ora rie Ina 

-.iti. ut gli anni tlal l ‘>42 al 194'). Mintrt pi r l'esercizio 

ty). ptr ora. nulla poh ottenert.

/ noto come il Bilancio dilla Citta di I orino iia sotto 

‘tu allibami dilla (.ammissioni Ct ntrah ptr la finanza 

.ah in applicazioni di II'art. i ì2  della Leggi Comunale i 

Pnmnciah 1.1’. i' marzo 19^4 n. ■i.S'ì. appunto peri hi. 

'. nottanti la d i lazioni dilla tm rimpasta fondiaria al 

u t:n limiti di cui all"art. 254 d ii ’I.U . ptr la Finanza 

. .ih I-i \itti mbrt 19 ì l  numi ro 11 7 5 ( lappileazioni 

Jtlh altri u n  zinnali imposizioni pi ri i  ritte ptr raggimi 

ire tah limiti, non ti ottiiiu il pareggio fra L entrati 

•. le Ip iù  effettui' ordinarie aumentate dilli rate di am 

mortami nto d ii mutui.

L'instauraziom di Ih supircontribuzioiù ebbi inizio m i 

con Itit i azione dille alii/uote dell'imposta consumi 

tulienergia diurna. \ul gai luci t tui mah rialt da co- 

'tra z io n i ;

per il 1947 i liniero autorizzati h uiper-contribuzioni 

.iti J V '  alh nnpoitc di consumo icon isclusione dii gai 

luce i dell'energia elettrica): del HH)’< alla uu rimpasta 

hrrein ed alh imposte industrie, ecc. dii 5()'> all'imposta 

di famiglia:

per il 1948 furono lonfermah h percentuali e tenne 

autorizzata la suptr contribuzioni in corrispondenza dilla 

'pesa ptr la indtnnila di taro pam da corrispondere al 

pi rumali :

pi r il 1949 furono confermate tutte le precedenti e u n  

litro aggiunte (/udii del 50® „ alle Imposte sul bcUiame. 

tulli u lturi. sui cani, un htgliardi. sulle macchine da caffè 

espresso t tulli insigni t quest'ultima non applicata):

ptr il 1950 furono confermate le precedenti ad eccezio

ni di (/utile del Cento ptr cento alllmpoita sulle Industrie 

n i .  i dii 50" u alla Impilila di Famiglia e con l'aggiunta 

di i/udla d ii UH)'' alt .u/dizionale sui redditi agrari: 

ptr il 1951 unni richiesta la riconferma delle super con
tribuzioni ammessi pir il 1950.

Sara beile notare ai fini d ii calcolo chi tra poco i irremo 

ttponendo, ibi l'ammontare dilli tuper contribuzioni, che 

nel bilancio i compreso nd gettito ordinario dei rispettili 

tributi, non fu conteggiato agli effetti della determinazione 

dii disavanzi di gestione e da  conseguimi proi t edimenti 

i pareggio in quanto chi fu. in certo modo, considerato il 

corrispettn o <in imitai di proi i tilt menti promessi dal 

(interno a solili io della finanza locate.

Su (/insto argomento i da segnalare che in (/netti ultimi 

tempi tennero promulgati le disposizioni seguenti:

l.tggt '0 luglio 19 50 n. 5" 5 che elei a le aln/uoh mas 

ime dell'imposta sui Consumi di energia elettrica e di gas 

Imi td autorizza la applicazioni delllmposta stessa su 

nuoti u n i idisposizioni parzialmente applicata':

leggi I I  gennaio 1951 n. 25 che pone il dilieto di isti 

’.uiri suptr contribuzioni a li Imposta di famiglia td alh 

Impoite tulh Induitru tee. t stabilisce dal IO gennaio 1952 

aln/urna mamma d ii 12 " u ptr la Imposta di Famiglia. 

Interini particolari pm presentano i mutui, non soltanto 

■ito l'aspetto dii ptso che issi esercitano sulla situazioni 

finanziaria td economha. ma ani hi ptr i riflessi sulla pos 

ibilita t'ir Ì  Amministrazioni Comunali di aJdnenirt alla 

■•ilttriori condusioih di operazioni finanziarti intuì atl a! 

:/iurt programmi di opttt pubbhiht. ciò in riferimento alle 

imitazioni che la legge disponi.

I mutui contratti a tal foggi dalla Citta ammontano a 

I 16 1 ìO/tfs! .211 : da tale cifra possiamo detrarre i mutui 

i latori dtllt Aziende: ma retta pur sempre un importo 

‘ rii itilo di u r i i propri di bili urto hr  r; ammontanti a 

:utfoggi a !.. 6.271.918.310.

I u pi a u ihe bui la mila di (/Ditto importo ni 

!.. v00a:900.047, e dilato assunto per pareggio di disa- 

tanzi e perditi ih gestioni d ii Comune t dilli Aziende 

Municipalizzati.

Ai Comuni chi non sono m grado di assicurare ai propri 

bilanci il pariggio t comunico (quale è il caso di Forino), 

iart. dilla leggi Comunale e Provinciali ’F.U. /> marzo 

1934 n. s8 ì. poni il illudo di contrarre nuoti mutui che 

non uano ili Untati alla costruzioni e sistemazione di acque

dotti. fognature, annitrì e. in applicazione ih Ila legge 21 

notembn I95t) n. Itisi), aliampliammto. miglioramento e 

rammodernamento digli Impianti delh Aziende elettriche 

munii ipalizzah.

l.i Autorità di tuhla però i probabilmeuh nella consi 

ih razioni che la situa:ione di ttatami dei grandi Comuni 

mi momi nto attuali discende da tause dii irsi da quelle 

a cut il legislatori ha i ululo riferirà nd dtltan le dispo

sizioni di caratteri ngidamenh restrittivo), ne hanno taci 

tanii uh consentito la deroga td hanno ammessa la accen

nimi di mutui di limati anche ad altre opere pubbliche.

Restano pur tempri h limitazioni di cut allart. 300 

dilla leggi Comunali e Proi untale T. L'. .ì marzo 1934 

nu nitro 38 ■> n latiti alla entità degli interessi, e quelle 

.ligli aiti mutuanti rdaliu al rilascio dille delegazioni.

Fcco la progrtitioiit di! deficit d ii Bilancio normale 

dilla Citta ili Forino:

1947 194 milioni di Ini

1948 448 » »

">49 3 95 » >*

>50 66 2 » »

1 Prt 11 ntii alo 1

1951 888 milioni di lire

< Preventilato)

Li rtlaziom dii compianto Assessore ai i: Signorini al 

Bilancio p ru in tno  d ii 1951. a  avvertiva che il bilancio 

tra di pura compì lenza dell anno in esami. Tale dichia

razioni faceta chiaramente coni prendere come il deficit pre

ti innato in 888 milioni ih lire, dolesse essere complessi- 

lamenti dii erto e molto probabilmente superiore.

I: bene quindi che il Consiglio Comunale e la opinione 

pubblica sappiano, u nza accorgimenti di bilanci di pura 

compì lenza quale è il debito effettuo dilla Città di Torino.

Rialtà dolorosa, ma è d'uopo dire tutta la i t rita, anche 

u può essere poco groihta.

Sol a  trasciniamo dei residui di disavanzi dal 1940 ad 

oggi, disavanzi che è beni conosci re nella loro entità.

I risultati complessm dille gestioni del Comune <esclusi 

i risultati ddh gestioni dille Aziende Municipalizzata, par

titi nel 19j<) da un disavanzo, m i tuo multato complessivo, 

di 3 milioni t mezzo di lire e salilo a mano a mano nel 

periodo bellico a un miliardo e seltccentosettantotto mi

lioni. m i frattempo ridotto, per contributi integrativi dello 

Stato t contrazione di mutui, a  danno un onere residuo, 

tuttora da coprire, di 402.533.567 lire a tutto il 1950.

Se a questo importo aggiungiamo il deficit del 1951 pre

ti nttiato in lire NKH.s22.000 fluiamo il deficit a lire 

1.290.855.567.

Se a qutsta afra aggiungiamo amor a le super contribu

zioni tuttora da approvati dalla Commistione Centrale di 

finanza lotah i comunque non conteggiate sul ditatanzo 

come detto più sopra, in L. 982.140.058 arriviamo al de

flu ì complessivo di !.. 2.272.995.625 che rappresenta ti 

di fiat di parti nza. da cui inizia la n tponsabihtà di questa 

nuot a Amministrazione.

Quali i propositi dilla Amministrazione stessa?

Fendere alla graduale diminuzione del deficit effettivo 

or ora denunciato.

Conn impostazione generale della politica finanziaria

s



nn\tra. affermo essere proposito della Amministrazione di 

attuari un intona dt AUSTERITÀ' chi ct contenta più 

fallimenti Jt maini la china, affinché all" scadere di l 

quadra inno .u non sarà raggiunto il pareggio, come auspi

cabili. <; sta quanto meno dimostrato, con le cifre alla 

niano. cht il dnai anzo ha assunto un gratinale, costante i 

a nubili movimento di contrazioni.

A conseguire questo scopo ct atterremo ai seguenti cri- 

ti ri fondamentali:

1) Scrupolosa Tensioni di tutti le spese ed in parti

colare di quelli straordinarie, per raggiungere il massimo 

di economia nahzzabile senza mciderc sui limiti delle esi

g im i Iondami ntah attuim i nei pubblici servizi.

Anzi, affiin he li economa siano razionali e fecondi, 

iontiamo di ntitani Commissioni di esperti, che propon

gati» per i tari uffici e servizi le semplificazioni, gli snel

limenti. L soppressioni utili a conseguire lo scopo che a  

proponiamo.

2 ) D im m i di assoluta oculatezza nella scelta dei si

stemi per la determinazione, il procedimento c la assegna 

: ione degli appalti.

'■*i Rantolìi del meccanismo dilla imposta dt famiglia 

al tim di ri udirla più aderente alla effettua realta delti 

possibilità del contribuente, con le necessarie mitigazioni 

pi r i meno abbienti, ed eutando le imposizioni cervel

lotiche. o le i iasioni d a  più abbienti.

•J) Adeguamento del gettito delh Imposti sui Consumi 

a afra realisticamente conformi al uro movimento della 

iitta. allenando, nei limiti del postillile, i geniti dt prima 

necessità o di più largo consumo, i aggravando ou ancora 

comportabile, i generi di lusso.

Riduzione in quanto possibile d ii costo di esazioni della 

predetta Imposta di Consumo ai fini degli allenamenti di 

cut sopra ed effettuazione di un ancora più diligiti te ed as 

siduo controllo, per aitare ei astoni. Studio del problema 

della eventuale cessione in appalto per categorie, del ter 

tizio della imposta stessa.

5; Adeguamento del rendimento dei beni di proprietà 

iomunale. reiisionando le occupazioni abusile sinora tol

lerate. i canoni di puro fai ore o semplicemente figuratili 

c aggiornando, ove consentito, i lanoni alla st alufazione 

monetaria.

PER LE A Z IE N D E  M U N IC IPA L IZZA T E

Rii edere il Regolamento delle Aziende i aggiornarlo.

Dato atto che lAmministrazione ritiene essere scopo della 

municipalizzazione esclusa amente quello di sottrarre, nei 

limiti del possibile, alla speculazione prnata. i semzi ge

nerali ed essenziali so di natura tale da non potere essere 

prodotti in regime di sufficientemente estesa concorri nza. 

che sono assoggettabili quindi a situazioni monopolistiche), 

a  si propone dt ottenere:

1 ) Aziende municipalizzate auto sufficienti nel senso 

più completo, cioè amministrare con prudenza e preveg 

genza sta per ciò che riguarda gli stiluppt e sia per ciò 

che riguarda l'accantonamento dei fondi nnnoto dei mezzi 

di produzione.

2) Prezzi da sernzi. calcolati sulla base dei costi reali, 

senza utili e senza perdite.

ì )  Mentre si auspica maggior libertà di amministra 

z/one autonoma >pur mi più rigoroso controllo di gt 

inone), si propone di raggiungere una più nitida dntm 

ziont da btlanii delle Aziende muniiipalizzate rispetto al 

bilancio della Citta.

l*i Amministrazione precisa il suo pensiero, che la ten 

denza muniapahzzatnce. la contenuta nei limiti dei strazi 

di interesse generale e di rtsow/sciula generale necessita

acqua potabile, energia elettrica, trasporti, gas. melano ecc.i

Specificatamente <i propone:

T RA N V IE

Ricostituire al pia pnsto l'Amministrazione e tenditi 

alla regolarità e razionalità del senizio secondo le esigenzi 

dii traffico dei cittadini e della circolazione.

ACQUEDOTTO

Ultimazione nel più breii tempo possibile dei lai ori 

rivolti allo scopo di migliorare lo sfruttamento degli ini 

pianti e il rifornimento della rete di distribuzione.

Studio e celen realizzazione di nuoti impianti capasi di 

futuri ingrandimenti e tali da garantire in breve volgere di 

tempo, anche nei periodi di magra e di maggior consumo, 

la soddnfaztom da bisogni, sia della cittadinanza attuale, 

sia di quella che terrà a determinarsi con i prevedibili in 

i n menti della popolazione.

Finanziamento delle spese che dot ranno essere eseguiti 

ni relazioni a nuon impianti allo scopo di non chiare il 

i osto unitario dell acqua al metro cubo.

Studm del delicato problema della incidenza del costo 

dell'acqua ceduta gratuitamente al Comune.

Riordinamento di tutte le concessioni di acqua.

ELETTRICITÀ

Eaionre lo s n lu p p o  della A. E. Al. allo scopo di accre

scerne la produzione, sta per le esigenze industriali e pn 

tate, e sia per attuare la più efficace azione calmieratnce.

Sei più brne tempo possibile si doirebbe essere in 

grado di garantire al laioro ed all'industria torinese di 

non doier più subire interruzioni o riduzioni dt orari, per 

mancanza di energia motrice.

Tenere presenti, nelle fissazioni tariffane e nelle stipu 

lazioni contrattuali le esigenze delle singole categorie di 

consumatori, faiorendo coloro che si troiano in più dna 

giate condizioni.

C.AS E METANO

Per il problema del gas metano si propone:

a  conseguire al più presto iallacciamento della Città 

al metanodotto, preti opportuni accordi con la EIAT.

I TI ALGAS ecc. per la distribuzione a scopi industriali e 

per la utilizzazione delle tubazioni già esistenti;

b/ porre tempestìi amenti allo studio il problema della 

scadenza delia concessione di erogazione del gas fatta alla 

Soc. I l  ALGAS. onde apprestare una soluzione meditata, 

conforme agli interessi cittadini.

C EN T RO  M E C C A N IZZA Z IO N E  A GR ICOLA

Saranno rispettati gli imptgni contrattuali assunti dalla 

passata Amministrazione con la FIAT, il Consiglio Na

zionale delle Ricerche, la Facolta di Agraria dell'Unnersità. 

a fai ore di questo Centro, che dovrebbe richiamare su 

Tonno gli" studi te. ma. i i ollaudi e le proi e ufficiali in 

questa materia di grande allenire per la più moderna 

agricoltura.

PERSONALE

1) Conseguire al più presto la effettua entrata in agore 

del nuoto Organico, sulle basi fondamentali del progetto di 

regolamento approiato alla unammtta dal precedente Con 

sigilo Comunale ed appianando t punti conimi ersi in sede 

di disamina delle proposte di modifica fatte dall'Automa 

Tutoria. Aggiornamento della Commissione paritetica.
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2) Riorganizzare e razionalizzare i servizi comunali con 

criteri di tecnica moderna, ispirati al principio: « gli uffici 

.1 disposizione dii cittadini e non i cittadini a disposizione 

.Lgli uffici ».

3) Porre allo studio i problemi della sistemazione inte

grale e razionale del palazzo degli uffici municipali e delle 

condizioni di lai oro di dipendenti comunali più esposti al 

rischio di infortuni o di malattie, proponendo gli opportuni 

proi redimenti.

4) Curare una migliore utilizzazione del personale, dando 

ad essi i mezzi e la organizzazione necessari ut fini di va

lorizzare attitudini e capacità e ridurre così in quanto pos

sibile, i lai ori affidati a terzi e le ore straordinarie.

5) Studio dell'eventuale decentramento rionale per il 

rilascio di certificati e documenti, lalemlost di uffici peri

ferici già esistenti che evitino concentramenti, code, perdite 

di tempo in spostamenti da un capo all'altro della Città 

ed in attese.

(tl Studiare l'eventuale convenienza di trasferire alcuni 

servizi tecnici del Comune alle aziende municipalizzate, che 

fossero più idonee ad esercirli.

7) Impostare la risoluzione del problema della parità di 

trattamento di quiescenza, tra le pensioni municipali e 

quelle della Cassa di Previdenza.

8) Studio del Regolamento dei Vigili Urbani, e del per

sonale Sanitario.

9) Integrare e rendere ptù rapida l'assistenza per malat

tia ilNADF.L).

COMUNICAZIONI

1 ) In accordo con la Provincia, la Regione, lo Stato, i 

Consorzi dei Porti e le Nazioni nane. Tonno sia inserita 

nella rete delle grandi comunicazioni ferroviarie e stradali 

internazionali, e usufruisca di rapidi e frequenti allaccia

menti fermi u n  con Roma. Milano. Savona, e il litorale 

Adriatico.

7 ali realizzazioni non abbiano ad intralciare o rallentare 

il traffico delle comunicazioni tra le zone circostanti a 

Tonno e la Città stessa, per far affluire quotidianamente 

la numerosa popolazione lavoratrice.

A questo fine per evitare interferenze tra i percorsi di 

grande comunicazione e quelli dei treni operai, si auspica 

un voto alle Autorità competenti per il quadruplicamento 

dei binari Tonno-Cbivasso e I onno-Trofarello.

Siano inoltre emessi voti e caldeggiati rapidi provvedi

menti per:

a) ultimazione dei lavori alla stazione di P. N. con 

pensiline e moderni apparati centrali:

tw miglioramento della stazione di P. S. e posa di 

pensiline;

ci costruzione di pensiline a Tonno-Lingotto e To- 

nno-Dora.

2) Lt Città di Tonno uà presente e faccia conoscere con 

tempestività i voti conformi ai suoi reali interessi, net 

Consessi che debbono decidere sui trafori internazionali.

3) L'Aeroporto di Caselle, senza ulteriori maggiori ag

i a t i  per la Città, sia ultimato e messo in condizioni di 

funzionare ed attrarre un buon movimento aeronautico na

zionale e internazionale, i olendosi anche dei finanziamenti 

sul pumi F.RP e con la cessione a terzi della « Gestione » 

deli Aeroporto stesso, complessa, rischiosa e presumibil

mente passiva in mano di ente pubblico meno attrezzato 

quale il Comune.

4) Per le comunicazioni autoferrotranviarie n propone: 

i l  coordinamento dei percorsi in Città delU lime

t xtraurbane con quelle urbane, ondf sveltire la circolazione

e creare !compatibilmente con le esigenze della riabilita) 

capilinea centrali e comodi per fruire delle diramazioni 

urbane:

b; creazione di stazioni di arrivo e partenza delle auto

linee extraurbane, abolendo gli attuali ingombranti par 

cheggi aliaperto: studi se l'area della ex Dogana a Porta 

Susa potrebbe essere adatta all'uopo.

5) Per le Comunicazioni urbane:

ì ) nessuna ai versione preconcetta alla conservazioni 

delle linee tranviarie, in massima parte atte, con rammo- 

dernamenti di materiale, aumento di velocità e con oppor

tuni prolungamenti per talune località periferiche, a soddi 

sfare le esigenze del traffico;

fcw sviluppo delle linee filotiarie ed automobilistiche 

là dove queste presentano utilità ed opportuna applicazione: 

ci piena attuazione di quel sistema di tariffe già vanto 

della nostra Città mirante al massimo incasso dovuto al 

più grande numero di utenti paganti cifre moderate ed 

equamente distribuite, in rapporto alle esigenze dei vari 

ceti ed alle diverse utilizzazioni del servizio;

d I un controllo più severo e diligente nella circola 

zione, soprattutto dei pedoni e degli scooters, garantirà 

ordine e pubblica incolumità.

OPERE PUBBLICHE - LAVORO - PRODUZIONE

L'Amministrazione si propone di:

Solleat <ede centrale l'approvazione definitiva da

piani di r,. ..luzione: portare a termine il piano regolatore 

in stretto legame con un nuovo regolamento igienico-edi- 

hzio che eviti le conseguenze delle mire speculative di un 

intenso sfruttamento delle aree urbane.

Per la periferia, ritiene che la graduale attuazione del 

piano regolatore debba essere coordinata con lo sviluppo 

dei servizi pubblici in modo da evitare le costruzioni isolate 

in località prive di servizi igienici e stradali; adottando nel 

contempo cautele atte ad impedire la speculazione sui 

terreni.

Per il centro cittadino, ritiene che il risanamento debba 

avvenire senza la deprecata concessione di notevolissime 

deroghe alle norme igieniche Per i cortili ed ai limiti di 

altezza dei fabbricati, deroghe che hanno praticamente 

favorita la speculazione, a scapito dell'igiene e della 

circolazione.

Nell'attività intesa a favorire le opere pubbliche, il lavoro 

e la produzione si rileva che occorre:

—  Sollecitare l'approvazione superiore delle varianti al re

golamento edilizio e curare il coordinamento in un unico 

organo del servizio tecnico amministrativo ed igienico. iSe 

si pensa che un permesso edilizio respinto, fa ora 44 tappe, 

ci si convincerà della necessità di una semplificazione. Tra 

queste, si suggerisce, ad esempio, che un Medico dell’ufficio 

di Igiene sia staccato ai Lavori Pubblici i.

—  Dare massimo impulso alle scuole e agli asili materni, 

specie nelle località periferiche.

—  Sistemare i mercati rionali, taluni in condizioni deficienti 

di igiene e decoro e modernizzare il mercato generale con 

le massime garanzie per il consumatore sulle qualità e 

sui prezzi.

—  Dare sollecita esecuzione alla ricostruzione del nuovo 

Ospedale Martini, con rimozione delle attuali difficoltà.

—  Studiare quali le opere strettamente indispensabili per 

il miglior funzionamento dell'attuale antiquato mattatoio 

civico: mentre si auspica di poter essere in grado di affron

tare un gtorno la soluzione integrale di un nuovo mattatoio, 

chiamando a concorso gli Enti e le categorie interessate oltre 

al deliberare la stipulazione di un mutuo per la parte 

scoperta.
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—  Incrementuri t faahtaie l'idili tu prnutu i w iluppan

I i dlllZIU I' po lari loprattUtto i/lILl b.Hi i l i  b l l u t i l i "  d i l l i  

tum ulili li ih  t Uh liti .lttli.lt I J.ll i t o h r i / o  IH (//ulto U lto r i, 

i vale n d o n  ih t iu  muggiormaiti i Ih p e r i i  pus ut n.

—  Coni pii turi Li nttemuzioin d illi’ 'Hi pi ri f in ib ì :  i tr.i 

ih. tlluminuzioin. In g uutu n . .iii/Uidotn. gurdtnt. .liberati. 

u rii:/, panchine a i .

—  Studio ilill.i migliori soluzioni .h i fond.iiHiiit.ili prò 

blemt di apal/na di :n  iiI il i/iperaiin Hto d illi elusilibi 

itra::aturi ib i affliggono / •»///</ < ni particoluh i//ull.i di 

(..arso Peschiera i.

—  Completare t ino r i ni corto pir U (.iti Municipali i 

miputt.trin .litri lotti.

—  Imposturi urbuntsticumaite il problema dill.i copertura 

dill.i Dora.

—  A i; u n  .1 minzioni il problema della nnitù rendenziali 

delhl « Fulchi r.i ». itlpuhnido .Ippotit.i convenzioni con I.i 

ISA  Cusu.

—  Contenuti i tatti.imam i ritoltiti artuticumeutc il 

problema dill.i Mole AiitoihIhuiu.

—  r . li o r i : : . in  la olia residenziale di! I.I Co.lln u  Tornii <

—  Potenziare Li pnp.ir.iziom tecnico professionale dilli 

giovani gì niruzioin. militante corsi di i/ualthcuzioue i di 

rit/ii.iliticu:ioiii ibi iuno tpanciuti du i.hemi teorici, mu. 

ttritt.inn riti udì ri lido ulh possibìlitu d ii Li produzione lo- 

m ia i, procurino l'effeItilo inserimento dei gioì uni nellu 

industria. iti! commercio i uelTuriii’junut<>.

Tuiunn tutte li niizutiie pii Li piti uni pi.i t.ilorizzu 

:ioiie dilli U'^tri produzioni tiphbi dilTindustru i dill'ur 

tigunuto. Mi utre tornu i/m uccoiicio plundire ullu uperturu 

tu 7 orino dellu B'irtu Me'rci ni un puluzzo modernuniente 

attrezzato. t auspicare ullu colle ala ricostruzione dellu Borsa 

Vulort i dellu u.h dellu Canietu di Commercio.

PROBLEMA DELLA RACCOLTA SPAZZATURE

l.uttuuli indecoroso ed untigienico sertizio di ruccoltu 

urtuulmente muninpulizzuto. e nota ohm uh peggiorato i 

pi.itii.niii uh più costoni delTuntico siruzio pinato II prò- 

blemu i u udegUiit.nih nti i modi iut.intente risolto, ita per i 

iuntuggi igienici, tia p e r  rendere meno onerosa il servizio, 

ti . i  per il razionali ed niduitriah recupero dei residui. 

Ciò. uditi li categorie Ulti re Itali degli tpuzzuturui di 

profusione i/uulora i/ueste iiano ni grado ih offrire serie 

gar.in ii di porti ni condt:ioni di efjettuure un iertizi" 

i gialli o i modernami liti ut tri zzuto. secondo le più recenti 

reuhzzuzioni tecniche.

IG IEN E  E SANITA

LAmmiuntrazione d in  ri ah:.un un complesso di proi 

tedimi uti uttt: iu  ud intensificare Tussistenza igienica sani 

tur tu per gli .mi malati i olpili da trauma o mulittu. o 

bisognosi di uccertunienti. o di cure tinche, ambulutoriah 

o termali, sia u migliorare le condì.ioni di sulubritù del 

l'ambiente iittuiliuo. In purtuolare Tuziom dellu Ammi- 

nitrazione si propani ih.

—  Aggiornati il regolamento .Tignili della (.ittu.

—  Solleitturi la nuota delimitazioni dilla iircotcnzione 

delle condotti mediche urbani i p e n f i r n h i  ni rapporto 

al numero degli utenti diritta alTunntenza ligule. 'Ten

dendo. mllu soluzioni .li ifunto problema, al criterio della 

libira scelta del medico da parti del maluto.

—  Ade giure il Strazio dell'ussistenzu ostetrica alle t tfel 

tilt esigenze dilla iittoiiinunzu i degli aitatiti dui Comune.

—  Potenziare il ieruzio centrale i domiililuri di ditin 

lezioni i traip'irti, malati

—  Migliorare le pratazioni di iure dentarli i. nelle uuole. 

.li protilatii dentaria ambulanza odontoulrn a •
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—  Atluuri L im it i imii dilli u'i liberazioni già ussunte pi' 

la nuota clinica odont'iiatiha.

—  Ungere più scuramente Tosseri un za delle norme tgn 

nicbi stubtlile per le lai orazioni insalubri, allo scopo di 

naturi il diffondersi di lapori. gas o altri esalazioni, chi 

pattano riuscire ih pericolo ai lui oratori i di danno pii 

iu talliti pubblica.

—  Applicare scrupolosamente lu legge mi commercio dii 

lutti.

P a  quanto riguurdu lu costruìthlu Centrale del Lutte. lu 

Ammmittrazione si proponi di rapi tiare gli impegni con 

trattuali » le disposizioni leguh m i confronti di questa 

nuota it finizione.

Circa h peculiari funzioni di controllo, che lu legge ed 

il Regolamento di Ignite riconoscono all'Autorità Munta 

pale, i/uista Amministrazione intende seguire il criterio 

dellu più diligente difau e tuli la dellu popolazione con 

ni mutrie e ul firn di otti nere, oltre ib i un prodotto igieni 

cumente pafitto i con elei uto tenore di grassi e di eie 

un mi nutritili iil che e guruntito dui sistema modano di 

puitorizzuztoni i di imbottigliamento i anche un prezzo, 

il quale i dando un a//io profitto e' flou fatoloti arricchì 

mi uti i. su ucci tubili alh classi più disagiute.

I.'aiti utu tu funzioni dtllu Centrale comporterà automa 

linimenti lu cestuzioiie del •Centro lolite”  t cui conti 

confidiamo di potai a suo tempo conoscere per quei ridesti 

chi il Centro stato ha col bilancio del Comune altrui erto 

Ti nti Comunule di Consumo, lu cut soprai licenza non 

upp.ni giustificatu • ibi a nottra opinione dot rebbi uncLe 

11 it rt In/uiduto.

ASSISTENZA I BENEFICENZA

Ouiilo ultore delTuttiutà comunule doirà siolgere il 

tuo com Otto con criteri i mezzi .uleguuti e moderni u nzu 

dittinzione di religione o di ideologie politiche mu fecondo 

la documentat a necessità, sia ussolutu che ri latita.

I.'opera di assistenza del Comuni due  estere controllata 

( coordinata ioti lineila delTIi.C.A. t de Ih htituzioui curi 

tutu e dellu (ittu. ud alluri doppioni increti ioti o abusi 

riproi et oh.

I Convalescenziari ed i moie ri per cronici e lecchi do

vranno mi limiti del potabile estere uiututi e potenziati 

mnirnuido. ni quanto utili, delh ittiluzioni esistenti: ug- 

giornundoue le attrezzature i suggerendo che i ricon rati 

potsuno trai ari mezzi riaiatin. istruzione complementuri 

i udeguuto lui oro intimo adatto i' compatibile ulle loro 

condizioni tisiche e remuueruto.

I ricoveri temporanei dot ranno essere udeguuti nellu 

funzionahtu t inlTattrezzuturu. uumentundo le disponibi

lità di ta lu n o  e le mauri profilattiche.

Li colonie sur unno migliorate ancora nella ngilanzu e 

nelle possibllltu rilettile U  tutore d ii pìccoli ospiti.

Lai/ito conio dell'onere non indi/ferente che gruiu sul 

bilauilo comunale pi r spese ili t fidatila a fui ore di a t 

tutimi untiti diritto all'Assistenza Ospedaliera gratuita, si 

proponi ih effettuati un controllo da  riconti in Ospedali 

i della lata durata, attrai erso i Media ridetti allUfficio 

d i gii m .

\i proponi lu riapertura di llu Colonia pe rmanente di 

l ’iilu (tanto a u opa profilattico i co» funzioni analoghe 

u limile della Colonia • Città di 'Torma » m l.oano.

T>ul mann rito ib i anche per piccoli . u ri. i/uah lu infe- 

ioni ud un dita i umili il puznnte i nni  ricoierato in 

thpedale n lultndi Minati euri ambulatoruh. oggi me 

slittini. ion probabili aonom u  « ulle decenze Ospedaliere 

a ritta io»! pie tu.
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ISTRU ZION E - BELLE ART I CULTURA - 

R IC REA Z IO N E  - SPORT

L'Amministrazioni >/ proponi ih:

—  mantenere alla Città di tornio il tanto dilla più bassa 

percentuale di analfabeti, ua per quanto riguarda lattai 

fabeti*mo totale t circoscritto quasi unicamente alla pnpo 

lozione immigrata da altre proi nini, ua per quanto si 

riferisce all’analfabetismo di ritorno.

—  Riorganizzare c potenziare le Scinde Materne, li Scuole 

fatile, citile e popolari. le Scuole integratile i profes

sionali.

Costruire la

—  « Scuola Mirafion » su aria tute sciita da una Coni 

missione del Proiuditorato agli studi.

—  Ampliare secondo le nuoti esigenze l'istituto Arti (ira 

fiche i di Arti Fotografiche.

Ricostruire la Scuola G. C. Abba del Regio Parco e la 

Scuola Torquato Tasso.

Addnemre alla costruzione della Galleria di Arte Alo 

dima e alia ricostruzione della biblioteca Cuna sull'area 

di Corso Palestra.

—  Favorire le Istituzioni di Scuole per 1 gioì ani. che per 

ragioni economiche non siano m gratto dt frequentare le 

Scuole diurne, per il conferimento di titoli di ammissione 

alle Scuole Medie Superiori e dei diplomi di maturità clas

sica e scientifica, e dell'abilitazione tecnica e magistrale.

—  Proniuovert l'istituzione di Borse di studio e di posti 

gratuiti nelle Scuole ed Istituti dipendenti dal Comune di 

Forino allo scopo di faionre negli studi i giovani meri 

tei oh apparte nenti a famiglie di disagiata condizione eco

nomica.

—  Curare l'assistenza scolastica, potenziando il Patronato 

scolastico ed estendendolo a tutte le Scuole, ai fini deil'as- 

toh mie nto dell'obbhgo scolastico: nonché istituendo dopo

scuola. inter e pre scuola.

Dare un'impostazione concreta e coordinare seria

mente le energie cittadine per l'effettiva ricostruzione del 

Teatro Regio. A tal uopo ai rei lanciato l'idea dell'appello 

Radio ai Torinesi e Piemontesi residenti olTEstero e segna

tamente ai residenti in America. Inoltre intenderemmo sii 

molare il contributo degli industriali e dei commercianti 

torinesi.

Il Comune dovrebbe funzionare da organo propulsore e 

coordinatore, senza esborso diretto. La sollecita stipulazione 

delle permute Coll'Autorità Militare ai fini di acquisire il 

terreno della ex Accademia Militare, e sulle quali ho avuto 

buoni affilamenti, dot rebbi facilitare e accelerare l'impresa.

—  Dare incremento e sviluppo ai Musei e faiorire ini

ziative artistiche e culturali che abbiano per centro Tonno. 

Sono di già annunziate manifestazioni intemazionali per 

l'autunno i Mostra della Tecnica. Mostra della Pittura Italo- 

Francese. Fettual cinematografico, ecc.).

—  Facilitare ogni iniziativa di campi sportivi, palestre e 

piscine minori nei noni periferici.

STATO CIVILE E C IM IT ER I

Per l'archino dello Stato Citile e il rilascio dei certi

fica:!. si propone lo studio della scritturazione meccanica, 

eientualmente a mezzr> copisteria ed a cottimo.

Si turerà la continuazione e ultimazione dello studio per 

l'approiazione del regolamento dei Servizi Cimiteriali e lo 

studio del nuovo regolamento di Polizia Mortuaria.

Sarà inoltre effettuaio un coordinamento tra Stato Ct 

tilt. Dii mone VIU e Sertizi Tecnici, per tutto ciò che 

intere ita le opere da eteguirti nel Cimitero.

Saranno t ffettuati proi t edi menti retati ti aliappresta 

mento di nuo: t lueuli trentennali e cinquantennali e di 

i elle t te, di cut è sentita la ne ceniti.

Ai ranno inoltre la nostra attenzione:

I problemi retatiti alla:

—  Revisione e coordinamento delle■ tariffe.

—  Sittentaztone dell'Os sarto delle Vittime Citili di guerra.

—  Ampliamento del (.imiterò di Satti.

UFFICIO LEGALE

Sarà cura di que sto At sessorato di diminuire, per quanto 

possibile, il numero delle cause. Sta aitandole agli inizi, 

sia effettuando transazioni favoritoli in quelle di dubbio 

aito e che non intestano questioni di principio.

SERVIZIO  ELETTORALE

Studio della meccanizzazione del Strazio sopratutto 

nlatiiamente ai nominatiti ed agli indirizzi degli elettori, 

p er la classificazione d a  medesimi.

NEL CAM PO AM M IN IST RAT IV O  

DEI LAVORI PUBBLICI

LAmministrazione intenderebbe adottare i seguenti in

dirizzi:

1 1 studio di prot i edimenti acconci ed equi di sanatoria 

delle costruzioni fatte m deroga a disposizioni di regola

mento entro determinati limiti:

2 ) sollecitare l'approvazione da parti dilla G.P.A. delle 

lattazioni proposte al regolamento edilizio, onde poter dare 

evasione alle domande di costruzione di fatto ultimate, che 

minerò ite ed approvate dalla Commissione Igie

nico -Edilizia, in base alle tarlanti predette:

h  impostazione di operazioni finanziarie e di progetti 

per la costruzione dt nuove case popolari da parte del 

Comune:

4) sollecitare la costruzione di case anche non popo 

lari da parte degli Istituti Bancari locali, dt Assicurazione, 

di Pre videnza, Monti di Pietà, ecc. i quali ailempirebberc 

in tal modo a funzioni designate nei loro statuti di fon 

dazione, impiegando così gli utili di cui essi beneficiano 

per Tattilità ed il laioro cittadino:

5) studio della eventuale riduzione od esonero dal pa

gamento del dazio sui materiali da costruzione occorrenti 

per la costruzioni delle case popolari ed a  attuale aumen

to pe r quelli destinati alla costruzione di case di lusso.

ALCUNE IDEE

Vorrei ora esporre alcune idee tu questioni singole, a 

titolo informativo e di orientamento.

I ) Nomina di una Commissione consultila coi Sindaci 

dei Comuni viciniori, per la risoluzione dei problemi che 

interessano la corona circolare intorno alla Città:

problemi di strade e vie radiali, fabbriche, fognature, 

comunicazioni, vie collinari, piani regolatori, ritocchi di 

confini e problemi comuni.

Ciò sull'esempio di Parigi, dove un Consiglio apposito 

regola ed armonizza i rapporti di vicinato tra la grande 

metropoli e t Comuni confinanti. Si pensi che attorno a 

Tonno gravita una popolazione da UH) a 120 mila ahi 

tanti: popolazione che ha rapporti quotidiani dt lavoro con 

la Città. Solamente a Moncalten vivono oltre 4OOO di pai 

denti della FIAT. Anche per 1 problemi relativi alla dila

tazione di Tonno. 1 Sindaci dei Comuni vicini possono 

dare utili notizie, in sede di questa nominando Commis 

sione Consultiva.

2) Un'altra Commissione Consultiva, composta da or

niti e da competenti, intenderei nominare per tutto quanto 

attinente Jle Belle Arti: dal momento che non è stato 

possibile attuare la mia primitiva idea di un Assessorato 

per le Belle Arti. Mutei. Biblioteche.
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tale Commissioni potrebbe Ulti gran i Co m pittare 

.a  pi. ra già miriti tuli t ii utili della Società degli Arnia 

.h i \lusii>.
i l  Altri piccoli problemi dot ranno i w r i inanimati 

da qtusta Amministrazione: quali un miglior controllo 

dii bagnanti mi fiumi mn un'apposita squadra dt soccorso: 

quali l'istituziom di alcuni prati colmati tipo campagna 

./mi i iittoilini posano assiderti senza timori ih multa: 

quah luto di cestini ptr i rifiuti onde concorri ri a quella 

miglior pulizia dilh in  cittadine chi e tempie stata una 

tradizioni di Torino icc.

i ‘ Inoltri allinderei forrL allo studio, trattando con 

L Autorità Cimpetinti. il problema dell'apertura al pub 

Idicn in di li mimati giuntati. di taluni importanti giardini 

ora prnati i Giardino <\ reali Orto Botanico. Giardino 

dilla Proi lima ecc.).

I orr11 attuari :

la istituzioni di ruiuti dote i bambini possano gin 

cari alla palla unza rischi per i cittadini e senza pencolo 

p ii i bambini stasi:

l'aumento degli zampilli d'acqua alla Fontana Angelica 

ondi renderla più imponente.

Li iur.i migliore della facciata del Palazzo Lineo. I 

fiori tute putti sono un pnmo passo, indi puliremo e ri 

pareremo le statue.

Li costituzioni ih una zona ih silenzio i di raccogli 

mento datanti al Cimitero, con una Estimazione a bosco. 

<ol miglioramento dei chioschi dei fiori attualmente nule 

corost. e col trasporto altrui e di quell'altrettanto indecoroso 

di posilo di pietrame.

5i Al fitn di sveltire i latori del Consiglio Comunale, 

ai rii anche tu progetto la nomina ih Commissioni di Con 

<i giteti Comunali presso itasi un Assessorato i presiedute 

dall'Assessori compitiate, affinchè molte dehbtrazioni 

giungano in Consiglio già approfondite c delibate, e non 

abbiano più a dar luogo a lunghe discussioni

Allo stesso scopo i orrei studiare la istituzione ih una 

seduta piriodna al sabato pomeriggio dedicata esclusila 

n/iuti alle interrogazioni, alle mozioni ed alle interpellanze.

(■>i Pensiamo inoltre: 

alla talorizzazione delle Torri Palatine: alla possibilità 

di approfittate dell'eredità Visconti Venosta che lega a 

tonno la Tomba di Cannilo Catour. per istituire ni quel 

luogo, d'accordo col Rettore dell'Unit ertila e di altri organi 

compiteliti. un centro di studi Cai ourtani. se non addtnt 

:ura una sputi ih Unitersità per stranieri,

alla organizzazione di concerti popolari gratuiti o 

n mi gratuiti.

7) D'accordo e con iniziatila Comitato di Tonno- 

F.sposizione penso si potrà a<ldnenire alla soppressione del

l'ingombrante ed antiestetico idroscalo sul Po. trasformati 

dolo ni una specie di Saie di Semi, molto più abbassata, 

onde consentire la usuale della collina: al ripristino della 

l ontana delle Stagioni, e alla valorizzazione del Castello e 

Borgo Mediat i ale con feste in costume.

Ben presto u  sara inoltre sottoposta una deliberazione 

già abbozzata per il disciphnamento dell uso di Palazzo 

Madama e dei locali delle Serre Comunali di Grugliasco.

Evidentemente nella formulazione del progetto di Bi 

lancio preteritilo /95J?. si terra conto della attuazione di 

questo programma ptot t edendo alle adeguati impostazioni

U N A  PAROLA ALLA STAMPA C IT T A D IN A

Come già ebbi ad affermare in occasione dn contatti 

aiuti coi rappresentanti dei giornali cittadini:

Interpreto la funzione della stampa in regime dimoerà 

tuo quale controllo e quale stimolo, e anche quale prepa

razione della opinione pubblica sui tari problemi che ri 

guardano la Città.

Solente si sono ienfiati atteggiamenti di nicompren 

sioin da parte dell'opinioiii pubblna. su pmt t alimenti 

dilla Amministrazione, o atteggiami nti contrari al uro  

mtiruse collcttilo, solami nti perché il pubblico mancala 

sugli specifici prnbh mi. di un orientamento t di una pre 

parazione.

Son respingerti mai i giornalisti t così faranno gli As 

u n  on. soprattutto quando, nei limiti consentiti dalla ih 

screzioiie i dalla opportunità, si trathra dt pri parare i lo 

musi su qualche problema di imminente dibattito o 

soluzione.

Sarò grato ai giornalisti u torranno segnalare problemi 

e inconvenienti, considerando anzi sotto questo aspetto, 

come benefica td utile la loro collaborazioni.

Ringrazio per il risalto che i giornali hanno dato ai 

propositi di questa Amministrazione.

U N A  PAROLA A TUTTI I COLLEGHI

Signore t Signori Consiglieri.

Ecco schematicamente ed a grandi linee, con riseria a 

mano a mano di ulteriore approfondimento e w iluppo. il 

programma che /'Amministrazione, che ho l'onore di pre

siedere. intende di si olgere ed attuare.

Vi sono certo dilli manchevolezze e dille incompletezze, 

alh quali t otre te supplire con la tostra critica saggia e 

documentata, i semprechè le possibilità finanziarie della 

Citta constatano ulteriori ampliamenti.

Critica non solo necessaria, ma indispensabile nel gioco 

democratico i da noi attesa e gradita conte elemento di 

incitamento a sempre meglio e più compiutamente operate 

p e r  il bine della nostra Città!

Quest'aula t stata in passato testimone di dibattiti me

morabili. taltolta anche macinim i ed aspri.

Pur tuttana la tradizione di signorilità e dt educazione 

di questo consesso, non e mai tenuta meno, e pur nelle 

differenze ideologiche e dt impostazione, e Pur mila foga 

delle iliscu tsioni qui è sempre stata rispettata la personalità 

dell'ai versano e la sua integrità fsica e morale.

lo sono certo che il Consiglio Comunale, sorto dai co

mizi democratici de! IO giugno 1951, si manterrà fedele a 

questi principi, e mi intera di dover ricorrere a quei 

proi tedimiriti drastici che son i sempre incresciosi per un 

Presidenti di assemblea.

Animate pure, egregi Colleghi, i t ostri dibattili con 

l impronta personale del t ostro carattere, del i ostro in

gegno. della tostra foga oratoria, della tostra naturale ir

ruenza ed il consesso acquisterà prestigio nella sua ampia 

manifestazione di libertà democratica, ma pensate che la 

opinione pubblica ct guarda ed attende da tutu noi. e dt 

questo sono sm d'ora certo, prova di uggezza e dt serietà 

costruttn a.

Sentita, or e un secolo, il grande sociologo < scrittore 

francese, nato tuttana in Italia a Milano. Federilo Ozanam. 

docente alla Sorbona: • V- le i ittone militari creano de i 

diritti le littorie politiche impongono dei doveri».

Noi siamo conici di questi doveri e ne sentiamo tutta 

la resprtntabilila. td opereremo con tutte le nostre forze 

ptr non unite meno a quella fiduna che una grandi parte 

dei cittadini torinesi ha riposta in noi dandoci il suo 

>ufftagio.

Al disopra di qualsiasi divergenza e di ogni persona

lismo. tediamo di decidere ed operare Sempre perche To 

rtno si estenda e si affermi, perché Tonno consegua benes 

sere e prosperità
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Una personalità torinese nel 

campo della produzione, che del

l'argomento parlava con perfet

ta conoscenza di causa, diceva un 

giorno che importante elemento 

di successo per una Esposizione,

o Mostra, o Fiera —  indipenden

temente dai mezzi disponibili, 

dalla organizzazione e dal mo

mento —  è la scelta del luogo 

in cui la manifestazione viene te

nuta, dell’ambiente cioè nel qua

le viene realizzata.

Una esposizione di macchine 

da scrivere fatta sia pure in un 

grande centro industriale o com

merciale, non potrebbe mai avere- 

la risonanza che ha avuto anni 

or sono quella di Ivrea. Lo stesso 

si può dire per la Mostra di mac

chine per cucire tenuta a Pavia; 

manifestazione che ha raccolto 

una unanimità di partecipazione 

e di consensi quale non aveva ar

riso ad una esposizione analoga 

organizzata in una città ben più 

importante e poco distante.

Le ragioni di ciò sono intui

tive: vi sono nomi di città, vi so

no zone, vi sono regioni che auto

maticamente richiamano alla 

mente la produzione che ne esce, 

il campo in cui eccellono. F ap

punto basandosi su questa verità 

inconfutabile che è stata assegnata

a Torino la corona di regina della moda, così come e innegabilmente 

la capitale dell’automobile dei grissini e delle caramelle e magari anche 

la città delle belle donne.

Pensando, parlando, scrivendo di arte non si può far a meno di fare 

un riferimento a Firenze, culla della pittura, della scultura, dell’architet

tura; le bellezze naturali sono monopolio di Venezia, di Napoli che, senza 

possibilità di dubbio, posseggono a mille gioielli che altre città non hanno, 

che presentano nel pieno fulgore di una bellezza ineguagliabile ciò che 

altre consorelle possono offrire solamente in secondo piano. A Roma 

si concentra tutta la Storia; se si parla di letteratura si deve volgere la 

mente a Bologna, di com> . .oni a Genova, di commerci a Milano; 

tutto ciò è pacifico ed ammesso; ma altrettanto concordi si deve essere 

nell affermare che Torino si presenta decisamente come la città del lavoro, 

della produzione, della industria, della tecnica.

T  TECNICA, dice il manifesto del Salone internazionale di settembre- 

ottobre che vive per quindici giorni la sua vita pulsante ed attiva, ma 

anche ’T’ TOR IN O , perchè Torino è essenzialmente la città della indu

stria meccanica, cioè della tecnica e la tecnica industriale trova in Torini) 

la sua ragione di vita, di espansione, di progresso.

Tecnica non è un contrapposto all’arte, alla scienza, alla cultura teo

rica; tecnica è un aspetto della vita, del lavoro, dell’attività umana; tec

nica è il complemento e il completamento della natura, ciò che rende 

la natura vivente in contrapposto alla natura morta e selvaggia.

Salone della Tecnica 1931.
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A lx-n considerare lo spirito di iniziativa thè ha 

animato e che anima i propugnatori, gli assertori di 

questa manifestazione torinese diventata ormai carat

teristica e internazionale, bisogna ammettere che 

hanno dimostrato di avere un bel coraggio. Si tratta 

di una manifestazione di carattere economico e affer

mano candidamente che non hanno mire mercantili, 

che non vogliono attirare l’attenzione del compratore 

o del profano; vogliono presentare ciò che- è nuovo, 

ciò che rappresenta un progresso, ciò che serve a m i

gliorare, a perfezionare, a completare quanto già è 

acquisito all’umanità.

Bei concetti quindi, che equivalgono a dire che 

il Salone della Tecnica di Torino deve accogliere 

e accoglie solo il fior fiore della produzione, ciò 

che merita, ciò che è nuovo, ciò che rappresenta 

un passo avanti. Concezione ardita, ma che una volta 

imposta, ha una conseguenza non meno vasta: che 

partecipare alla Mostra di Torino diventa automati

camente, diventa di per se- stesso un vanto, un me

rito, un pregio. Perche se non si ha nulla di note

vole da presentare e inutile presentarsi al Salone- 

delia tecnica: ci si rimette tempo e denaro.

Per conseguenza, quando alla 11' manifestazione 

di questa Mostra ci si guarda attorno e si contano

I I *>() espositori e all'ingresso si trovano bandiere di 

16 nazioni diverse- e si vede che- la surpeficie occu

pata supera i 20 mila metri quadrati, che tutti i 

posteggi sono accaparrati, non si può far a meno 

di ammirare l'idea c- la sua realizzazione.

Questa di trovarsi a lodare le cose- fatte, dopo ma

gari tante critiche e tanti contrasti, è proprio una 

nostra particolarità torinese. Noi torinesi per esempio, 

abbiamo un po' la cattiva abitudine di volgere sem

pre il naso verso Milano. A Mil ano si fa questo, a 

Milano si attua quest'altro; non lagniamoci della 

tal cosa perche a Milano e peggio, non desideriamo 

la tal altra perchè non ce l’ha neppure Milano. Non 

sarà un difetto, perchè in sostanza Milano è una 

nostra sorella maggiore e il desiderio di imitare e 

magari anche l'ambizione di eguagliare o di superare 

sono più che legittimi e fraterni. Ma proprio qualche 

mese fa. in occasione di un'altra grande manifesta

zione internazionale di Torino, il Salone dell’Auto

mobile. mi e accaduto di udire un milanese lodare 

sperticatamente direi quasi esageratamente (e trat

tandosi di un milanese posso essere creduto sulla 

parolai, lo spirito di iniziativa e la capacita realizza

rn e  dei torinesi.

« Ma dite niente.' » esclamava in buon meneghino, 

« m un periodo in cui c era una crisi mai \ista, una 

morta tremenda, mi venite a tirare su questo po' 

po' di edificio, con un salone che è il più grande 

d'Europa, con un teatro, con tutta questa roba che 

e costata milioni e milioni e che rende e che è una 

meraviglia! E senza tante chiacchiere, senza tanto 

gridare! Ma questo può fare il paio con quc-ll'altra 

impresa memorabile che avete compiuto una quindi

cina di anni fa; la ricostruzione di via Roma ».

E a un forestiero che ascoltava interessato, il buon 

milanese (che era del resto una personalità nel cam

po automobilistico) cominciò a magnificare lo slan

cio dei torinesi che di colpo « a ia  ano preso il centro 

dilla loro città, lo avevano demolito e lo avevano 

ricostruito hello, moderno adatto alla sua funzione ».

Guardi un po’ se- noi a Milano possiamo fare- 

altrettanto, oggi che sarebbe tanto necessario poiché 

il centro cittadino ce lo hanno già demolito « loro ». 

Quel « loro » per la verità era senza indirizzo, ma 

tutti l'hanno collocato a posto.

A parte certe piccole esagerazioni ambrosiane, non 

vi e dubbio che a cose fatte, dimenticando tutte le 

diatribe, le beghe, gli ostacoli superati, le difficolta 

sormontate, le due realizzazioni di cui parlava l'ami

co milanese meritano proprio una lode incondizio

nata.

Lo stesso si può —  e si deve —  dire per questo 

Salone della Tecnica. Ottenere una simile- realizza

zione non è cosa di poco momento.



Pronunciando la parola Tecnica la mente vede su

nto ingranaggi, pulegge, ruote, volani, leve, magli, 

'frumenti geometrici, ma soprattutto macchine, mac- 

lnne, macchine che fanno di tutto, macchine che 

ranno tutto. E infatti dando uno sguardo d’assieme al 

Salone si ha l’impressione di trovarsi dinanzi al mo

di Ilo da cui certi pittori moderni hanno tratto l'ispi

razione per quelle loro tele che con commovente ma 

monotona unanimità battezzano Coni posizione.

G ii si addentra nei meandri degli stands è indotto 

a fermarsi ogni momento per osservare, per medi

tare. Cose- grandi e cose piccine. Dal modello di 

aeroplano a reazione (il G. SO Fiat), agli impianti 

per le prove dei turboreattori, dalle macchine che 

utilizzano i metodi scientifici elettronici per le prove- 

dei motori a scoppio, agli apparecchi per la misura 

dei profili dell’albero di distribuzione. Anche lo sfor

zo di torsione cui è sottoposto l’albero a manovella 

può essere misurato a mezzo di speciali macchine men

tre la tecnica elettronica trova la sua nuovissima 

applicazione in speciali saldatrici a punti e a proie

zione.

Tutto il materiale esposto è suddiviso natural

mente in settori: metallurgia e siderurgia, meccanica 

generale, macchine utensili e utensileria, elettro- 

tecnica, televisione. Sono 500 espositori appartenenti 

a nove nazioni che espongono nella Mostra della 

Meccanica propriamente detta. Molte sono le mac- 

chine in azione, specialmente quelle elettroniche. È 

questo il settore più particolarmente interessante per 

i competenti, gli studiosi, i tecnici in genere.

Materie plastiche

Un appassionato studioso e tecnico delle materie 

plastiche ebbe a dire lo scorso anno, in occasione 

ippunto della annuale Mostra torinese, che la nostra

Mostra della Meccanica è l’epoca delle materie plastiche e che, come nella 

storia della civiltà umana vi è stata l’età della pietra, 

quella del bronzo e del ferro, cosi si dirà un giorno 

che la nostra è stata l’età delle resine sintetiche.

Indubbiamente nel fare tale affermazione lo scien

ziato si è lasciato prendere un po’ la mano dalla pas

sione; la sua affermazione comunque è ancora prema

tura; certo è però che se il progresso nell’applica

zione e negli usi delle materie plastiche dovesse se

guire in avvenire il ritmo che ha seguito finora, 

l’affermazione potrebbe assumere un aspetto meno 

azzardato.

Questi prodotti si sono subito imposti alla atten

zione di rutti grazie alla eccezionale fortuna incon

trata dal prototipo, dall’antesignano della categoria: 

il madon. Anche il nome, così indovinato, così cri

stallino, così universalmente accettato ha concorso a 

cattivare la simpatia generale su questa materia sin

tetica che ha avuto il merito di assumersi l’incarico

—  del resto così bene adempiuto —  di ricoprire, 

accarezzandolo e velandolo, senza più nascondercelo, 

quel delizioso capolavoro del creato, « così bello, 

quando è bello », che al gentil sesso serve anche per 

camminar^ C-ilze di nailon! espressione quasi poe

tica: titou , tilm romantico-voluttuoso.

Ma dopo l'apparizione del nailon quanta strada 

si è fatta! Tanta che oggi con le resine sintetiche si 

fa di tutto; dai minuti oggetti casalinghi e di uten

sileria, alle finiture per mobili e per strumenti; ci 

sono intere carrozzerie per automobile o per carrozze 

ferroviarie fatte di materiale sintetico, ci sono pezzi 

di macchina, anche importantissimi, ci sono ingra

naggi e volani che presentano una durezza superiore 

a quella di qualsiasi acciaio rapido, una resistenza 

all uso incredibile, una indeformabilità perfetta. Tra 

l’altro gli ingranaggi di resina sintetica non abbiso

gnano di una lubrificazione così abbondante come i 

congegni di metallo; per lo più basta l’acqua sapo-

• possono
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I inaugurazione del Centro Nazionale 

Meccanico Agricolo.



nata o anche l’acqua pura; rutti i vasti e difficili pro

blemi della lubrificazione vengono o annullati o 

estremamente ridotti e rimane solo il problema del 

raffreddamento che non presenta particolare gravità 

quando si tratti solamente di riscaldamento dovuto 

ad attrito.

Aggiungendo a tutto ciò i pregi della leggerezza, 

del minor costo, della facilità di lavorazione, appare 

evidente la convenienza di sostituire dove possibile 

e il più possibile il prodotto sintetico al prodotto 

metallico.

Al profano potrebbe forse apparire strano che tali 

doti di durezza e di resistenza siano proprie di queste 

sostanze chiamate plastiche. L’idea di plasticità im

porta un concetto di tenero, di malleabile, di pieghe

vole. Senza dubbio la definizione Muterie Plastiche 

non è forse la più felice. Essa trae origine dal fatto 

che le resine sintetiche mentre si lavorano sono effet

tivamente plastiche.

Come è noto queste resine sintetiche sono prodotti 

derivati da formaldeide e da altre sostanze chimiche 

quali melamina, polistiroli, polietilene di composi

zione ben definita e che si ottengono per sintesi abba

stanza facilmente.

Esse hanno una caratteristica singolare: fino a una 

determinata temperatura formano una massa amorfa 

quasi molle, che si lavora facilmente anche con stru

menti di legno, che si adatta facilmente e senza 

grande pressione in stampi, in modelli predisposti. 

Data questa grande facilità di lavorazione, è anche 

possibile ottenere una precisione massima e in un 

tempo infinitamente minore che con gli strumenti di 

acciaio che vanno lavorati o con pietre durissime o 

con metalli ancor più duri. Queste sostanze plastiche 

che si possono cosi comprimere e modellare a piaci

mento, senza fretta, senza speciali adattamenti assu

mono la forma degli oggetti più vari, più disparati. 

Quando gli oggetti sono pronti, basta elevare un tan

tino la temperatura a cui è avvenuta la lavorazione

Le autoriti visitano la Mostra delle 

materie plastiche.

fino .1 superare la cosi detta temperatura critica che 

e per lo più di poco sopra i duecento gradi. Arrivata 

alla temperatura critica, la materia plastica, senza 

cambiare composizione chimica, senza cambiare for

ma né colore, subisce la cosi detta polimerizzazione. 

Li struttura (non la natura, la composizione) delle 

sue molecole si trasforma, si rivoluziona; la sostanza 

e sempre la stessa, ma le proprietà sono totalmente 

diverse. E non cambiano più, nè col raffreddamento 

nè in alcun altro modo si può più ritornare indie

tro; la sostanza polimerizzata non diventerà mai più 

plastica; si spezza, si rompe, si sbriciola, ma non si 

rimpasta più.

Nella molecola accade in certo qual modo, ciò che 

accade in quei caleidoscopi da ragazzi; minuti pez

zetti di vetro, assumono visti attraverso un tubo a 

specchi, un determinato disegno; dando un piccolo 

giro al tubo, i vetri si spostano e il disegno cambia 

totalmente. I vetrini sono sempre gli stessi, la ma

teria è sempre la stessa, ma la costruzione diremo 

cosi architettonica è un’altra.

Alla Mostra delle materie plastiche partecipano 

200 espositori appartenenti a dieci nazioni. La pre

sentazione dei prodotti ha anche un pregio artistico 

e quasi coreografico. Le materie plastiche infatti han

no risolto appieno la questione dei colori. Il colore 

non è più dato da una vernice che viene applicata 

con procedimenti vari sull’oggetto, destinata quindi 

a staccarsi, a scolorirsi soggetta a deterioramento e 

bisognevole di rinnovo. Il colore, trattandosi di mate

riale plastico è incorporato nella materia stessa, in 

ogni sua parte, in ogni sua molecola. La materia 

plastica non varia di colore perche il colore è in essa 

permeato ed è identico tanto alla superficie quanto 

nell’interno della massa. Questa proprietà conferi

sce agli oggetti di resina sintetica, la possibilità di 

una infinita gamma di sfumature di tinte, irraggiun 

gibile con la verniciatura superficiale.

Le materie plastiche si presentano in massa amorfa.



i lamine, in tessuto, in fili; per conseguenza si pos

ino adoperare per la fabbricazione di tutti quegli 

«ilgetti che vengono costruiti coi fili, coi tessuti, con 

amine. Il campo è, più chc infinito, indefinito; non 

;u limiti, non ha confini; e quanto viene offerto 

il l'occhio del pubblico lo dimostra abbondantemente 

«.• soprattutto fa comprendere che cosa ancora si potrà 

realizzare in avvenire in questo settore.

Il Centro Nazionale Meccanico Agricolo

Nel quadro delle manifestazioni torinesi rientra an- 

ihe l’inaugurazione di questo Centro nazionale mec

canico agricolo, il primo che sorge in Italia dove- 

pure il bisogno era tanto e da tanto tempo sentito. 

Che cosa siano e che scopo abbiano questi Centri è 

stato detto ufficialmente al momento della inaugu

razione:

—  promuovere e attuare studi e ricerche nel campo 

delle discipline agrarie ed in particolare della 

meccanica agraria;

—  raccogliere la documentazione dell’attività scien

tifico-tecnica secondo i criteri stabiliti dal Consi

glio Nazionale delle Ricerche;

—  curare la sperimentazione tecnica delle macchine 

e degli apparecchi dell’agricoltura;

—  curare la compilazione di norme tecniche per la 

costruzione, tipizzazione, normalizzazione, col

laudo e impiego delle macchine agricole ai fini 

della loro omologazione;

— compiere prove di idoneità e collaudo delle mac

chine stesse;

— svolgere corsi di perfezionamento del personale 

scientifico per la preparazione dei meccanici e con

duttori di macchine agricole;

—  esercitare la consulenza tecnica e scientifica a fa

vore dello Stato, di Enti e privati;

— curare i rapporti e gli scambi culturali con gli 

altri Istituti italiani e stranieri;

— svolgere attività didattica tecnica e scientifica per 

il progresso e il potenziamento dellagricoltura 

e della meccanizzazione agricola.

Il grande cartellone di cui diamo la riproduzione 

otografica, dice tutto ciò che ce da dire al riguardo;

I visitatore ha modo di farsi una idea di come l'ini- 

ativa trova la sua realizzazione.

Potenti trattori, che sono la base, il centro, il 

mbolo della meccanizzazione agraria, che servono

vii loro numero a dare una idea del grado di prò 

resso raggiunto nel l'agricoltura da un determinato

paese, azionano, una infinità di macchine agricole 

che servono ad alleviare la fatica umana, a rendere 

il lavoro manuale più dignitoso e meno deleterio, e 

dall’altro lato aumentano la possibilità di produzio

ne, ampliano le possibilità di rendimento della terra. 

Sono trivelle e gru, erpici e rulli, pigiatori e bitu

matori, tutta una gamma infinita di arnesi che ser

vono a lavorare il terreno, a spianare, a scavare, a 

colmare, a trasportare; che adempiono insomma a 

tutti i lavori di movimento della terra e di semina, 

manutenzione e raccolta dei suoi prodotti.

Particolare importanza avrà questo nostro Centro 

per la omologazione e la tipizzazione delle macchine 

agricole, una attività di cui vivamente si sentiva in 

Italia, il bisogno.

E vanto della città di Torino l’aver compresa que

sta necessità, vanto del Comune l’aver appoggiato 

l’iniziativa con un così sostanzioso apporto, motivo 

di particolare soddisfazione poi l’aver posto la nostra 

città alla testa di una attività agricola pur essendo 

noto che l’agricoltura non è la principale attività 

della nostra Regione.

La Mostra di Tecnica Cinematografica

Studiosi italiani e stranieri hanno tenuto un Con

gresso di Tecnica cinematografica che completa l’ana

loga Mostra. Molto simpaticamente alla inaugura

zione del Congresso ha parlato l’autorevole presi

dente del Festival cinematografico di Venezia per 

sottolineare la complementarietà delle due manife

stazioni di Venezia e di Torino. A Venezia l’Arte 

cinematografica, con una manifestazione ormai di

ventata mondiale, con una risonanza e con ripercus

sioni vastissime, a Torino, la Tecnica cinematografica 

che degnamente si accompagna all’Arte per comple

tare il progresso li quello che è diventato ormai il 

primo più importante e più diffuso svago dei popoli, 

il cinematografo.

Torino che era stata la culla del cinematografo na

zionale, che aveva visto sorgere le prime case cine

matografiche in Italia, quando le pellicole italiane 

erano acquistate a scatola chiusa da tutte le case 

distributrici d'Europa, ha ora ceduto lo scettro alla 

Capitale in questo campo, ma si è riservata la possi

bilità di dire ancora la sua parola rimanendo pre

sente nel settore della Tecnica cinematografica. An

che in questo settore Torino, quindi, lavora, Torino 

produce, Torino si afferma in Italia e nel mondo.

È questo per noi motivo di legittima soddisfazione.

J5



Manifestazioni

autunnali

torinesi

IL SALONE D E L IA  TECNICA A V V EN IM EN T O  

IN T E R N A Z IO N A L E  A T O R IN O  —  Il Comitato 

ordinatore del Saltine, die si aprira il 22 settembre 

e durerà tino al 7 ottobre, ha fissato le linee generali 

del programma inaugurale. La cerimonia si svolgerà 

nel « Teatro Nuovo ». attiguo al Palazzo ili « Tormo- 

Espostzioni • dove si tiene il Salone. Oltre alle Autorità 

del Governo e della Citta interverranno eminenti perso

nalità scientifiche italiane ed estere, le quali daranno lustro 

alla iniziativa torinese del « Saltine Internazionale della 

Tecnica », che da quest anno sara istituzione annuale di 

coordinate mostre e manifestazioni di fondamentale im 

portanza per il progresso delle produzioni, del lavoro, degli 

scambi. C iò che di nuovo la tecnica realizza e di universale 

interesse Ad ognuna delle singole mostre che compongono 

questo Salone partecipano espositori italiani e stranieri, di 

tante nazioni; e le novità che \i si vedranno daranno il 

senso della internazionalità di quel progresso

I.a metallurgia e la siderurgia, la meccanica generale, la 

motorizzazione agricola, le materie plastiche, la gomma, la 

cinematografia e la fotografia daranno al Salone un aspetti) 

spettacolare anche per il gran pubblico. Numerose macchine 

saranno in azione e si vedranno processi di lavorazione che 

attrarranno lattenzione non soltanto dei tecnici e degli 

operai, ma anche dei profani Per il settore della motoriz

zazione agricola si offrirà a migliaia di agricoltori lo spet 

tacolo di prove dimostrative di meccanica agraria sul campo 

dellex-aerodromo di Mirafiori macchine e attrezzature di 

ogni marca e paese gareggermno al lavoro in quelle gior

nate sperimentali.

Le materie plastiche, riguardano una infinità di oggetti, 

anche della moda, metteranno nel Salone note di colore e 

di varieta artistica. Ma I arte, al Salone della Tecnica, entra 

soprattutto con il cinematografo e con la fotografia. Questa 

esposizione si terra nei ridotti del «Teatro Nuovo» e por

terà con se un Festival di film nuovissimi, provenienti prin

cipalmente dal Festival internazionale di Venezia ancori in 

corso 11 pubblico parteciperà pure a riprese cinematogra 

fiche e relativi sviluppi.

Per il Salone verranno a Torino numerose delegazioni 

estere di scienziati, di tecnici, di produttori Si terranno

questi Convegni internazionali « Tecnica cinematografica » 

(25-29 settembre) sul tema «La Sala cinematografica di 

oggi e di domani »; • Materie plastiche » (1-4 ottobre) sulla

• Unificazione dei manufatti di materie plastiche », con 

intervento anche dell'lSO. cui seguirà (5 ottobre) una 

« Giornata degli affari di materie plastiche ». Per la mecca

nica molti congressi spc-ci.ilizz.iti. il più importante dei 

quali quello della « Macchina utensile ». organizzato dal-

I « U O M O  ».

Com e noto le Ferrovie dello Stato hanno concesso in 

occasione del Salone la riduzione del ìO '• per Torino. Si 

prevede grande affluenza di pubblico italiano e forestiero, 

a cui Torino ospitale riserva cordiali accoglienze.

C ELEB RA Z IO N I DEL CEN TENARIO DEL PR IM O  

FRAN COBOLLO  SA R D O  —  Procedono attivi lavori pre

paratori delle manifestazioni celebrative del centenario del 

primo francobollo sardo che si svolgeranno a Torino dal

29 settembre al 1 ottobre, e di cui ( attrattiva maggiore 

sara costituita dalla Esposizione filatelica dedicata preva

lentemente ai francobolli degli Stati Sardi, che verrà ordi

nata nella suntuosa sede di Palazzo Madama.

La rivista * Il Collezionista » - L'Italia Filatelica, con la 

collaborazione dell Ente Provinciale per il Turismo di To

rino, ha pubblicato un numero speciale dedicato alle cele

brazioni torinesi In esso il direttore Bolaffi, rilevando l’ec

cezionale interesse dellesposizione e dei congressi degli 

specialisti e dei commercianti che si svolgeranno contem

poraneamente ad essa sottolinea che i membri del comitato 

organizzatore sono a disposizione degli espositori e dei visi

tatori di oltre frontiera per facilitare le formalità e rendere 

più confortevole possibile il loro soggiorno a Torino 

( Agenzia d Italia).

L’EPT di Torino ha pure stampato un cartello comme

morativo della manifestazione che in questi giorni viene 

ampiamente diffusa in Italia ed Allestero.

P R O G R A M M A

2*^9

ore U> - Inaugurazione dell Esposizione.

ore K ò O  19 - Ingresso del pubblico

Domeniij >0 9

ore IO ls  • Raduno Nazionale Circoli Filatelici 

E N  A L

ore 15 19 Raduno Nazionale Circoli Filatelici 

E N  A L

ljtH i.il 1 IO

ore 10 l ì  - (nomata didattica dedicata alla gio

ventù

ì6
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Martedì 2 IO:

ore 15 19 • Inviti alle Scuole, ( ollegi, Istituti 

Wi-rcnlvJi \ IO

ore IO I s - Concorso « Domande e Risposte» fila

teliche.

ore 15 19 Riservato alla gioventù.

(iltilcdl I IO

ore IO l ì  - Ricevimento in Municipio, 

ore 15 19 - G ita organizzata dall'Ente Turismo. 

Venerdì 5 10:

ore 10 l ì  - I Seduta del Congresso Specialisti 

Sardegna.

ore 15 19 - 2' Seduta del Congresso Specialisti 

Sardegna.

ore 21,ì() - I Asta Filatelica Raybaudi.

Sabatu 6 10.

ore 9 15- Inizio Convegno Commerciale, 

ore 10 - Assemblea Società affiliate alla Federa

zione Italiana S.F. 

ore 15 19 - Convegno Commerciale, 

ore 16 - V  Seduta e chiusura Congresso Spe

cialisti Sardegna, 

ore 21,50 - 2“ Asta Filatelica Raybaudi.

Domenica 7/10:

ore 9 1 > - Convegno Commerciale, 

ore 15 19 - Convegno Commerciale, 

ore 21 - Pranzo Ufficiale <• Premiazione Espo

sitori e Congressisti.

Ijinedt 8 10

ore 9 15 - Convegno Commerciale e chiusura 

delle manifestazioni.

In tutte le ore suddette la Mostra è aperta al pubblico. 

Per tutta la durata delle manifestazioni funzionerà un 

servizio vendita di

C.artoline 1 giorno dell'emissione dei francobolli comme

morativi 1 Centenario Stati Sardi; Cartoline « Maximun »; 

porta cenere e fazzoletti ricordo; buste sorpresa.

Il Comitato organizzatore si riserva il diritto di variare, 

in casi di forza maggiore, l'orario programmato.

MOSTRA D I OPERE D I PITTORI D I FRAN CIA  E 

D IT A L I A AL V A LE N T IN O  1-50 OTTOBRE —  Durante 

il mese di ottobre si avrà in Torino un interessante Mostra 

di opere di Pittori viventi italiani e francesi.

La manifestazione di carattere internazionale è la prima 

del genere in questa città e ha lo scopo di dare una docu

mentazione aggiornata delle espressioni del mondo figu

rativo contemporaneo dei due Paesi.

I.a partecipazione alla mostra è limitata a 55 pittori di 

ciascuna Nazione, i quali saranno invitati dal Comitato 

promotore, su segnalazione di una Commissione Francese 

per gli artisti di Francia e una Commissione italiana per 

quelli italiani.

Ogni artista invitato parteciperà alla Mostra con non più 

e non meno di tre opere Nessun premio e posto in palio.

Il Comitato promotore e presieduto dalla sig.ra l ’mberta 

Nasi.

MOSTRA D I D ISEG N I DEGLI ARTISTI STRAN IER I 

DELLA BIBLIOTECA REALE —  La Biblioteca Reale 

inaugurerà nel prossimo ottobre la Mostra dei Disegni di 

Maestri Stranieri

Cale Mostra comprenderà un centinaio di preziosi dise

gni di maestri fiamminghi, francesi, olandesi e tedeschi. 

Particolare attrattiva sarà costituita dai numerosi disegni di 

Rembrandt, i soli posseduti da collezioni italiane, da stu- 

penzi pezzi del Van Goyen, da un raro disegno quattro

centesco del Van der W'eiden. da uno dei più bei disegni 

di Van Dyck.

Un bel catalogo a stampa, costituirà un'utile guida al

l'intera sezione straniera della collezione.

COST ITU ZION E  DELL'ASSOCIAZIONE TURISTICA 

« PRO I.USERNA SAN G IO V A N N I ». —  Con un’assem

blea presieduta dal sig. Mario Mantelli si è costituita in 

Luserna San Giovanni un Associazione turistica « Pro Lu- 

serna San Giovanni » che intende promovere lo sviluppo 

e I incremento turistico del paese, tutelarne gli interessi, 

studiarne il miglioramento edilizio e stradale ed infine cu

rarne "la propaganda illustrandone le bellezze artistiche e 

naturali.

L assemblea ha eletto a presidente del « Pro Luserna S in 

Giovanni » il geom. Mario Mantelli.

Sono in programma per quest anno le celebrazioni del 

« Settembre Lusernese » che si svolgeranno dal 2 5 al 50 

settembre con manifestazioni sportive, ballo pubblico, con

certo bandistico, ecc.

COSTI IL Z IO N E  DELL ASSOCIAZIONE TURISTICA 

« PRO CA LU SO *. —  Si e costituita in questi giorni [ As

sociazione turistica « Pro Caluso » presieduta dal sig. Arma 

Luigi, allo scopo di valorizzare le possibilità turistiche della 

bella cittadina canavesana.

Caluso. sita in una ridente plaga, su di amena collina 

e vicina al lago di Candia. c meta frequente di gite dei 

torinesi, che, oltre al piacere di ammirare il bel panorama, 

sono pure attratti dalle specialità gastronomiche del luogo, 

e. più ancora, dalla possibilità di gustare l'eccellente pas

sito che vi si produce.

Nel programma di detta Associazione sono elencate: La 

festa dell'uva il 50 settembre, corsa ciclistica per dilettanti 

e festa dei bambini il 15 ottobre e la mostra zootecnica 

il 5 dicembre.

ATTIVITÀ DEL PRO CESANA D U RA N T E  LA STA

G IO N E  ESTIVA. —  La Pro Cesana nel suo programma 

di manifestazioni tendenti a dare incremento turistico al 

paese ha organizzato concorsi ( 24-6 concorso carri montani 

fioriti per la festa di San Giovanni. 12-8 concorso bambini, 

19-8 Concorso costumi delI'Alta Valle, concorso fotografico 

1951, dal 15 al 20-8 concorso «Cesana Fiorita»); gite:

( 14-7 gita a Brian^on in occasione della festa della Repub

blica Francese, gite varie in montagna i; concerti, serata da 

ballo; raduni; rappresentazioni filodrammatiche; gare di 

bocce e di tiro al piattello e un premio dei « Brande » per 

le migliori poesie montane (2tv8).

ATT IV ILA  DELLA PRO TORRE PELL1CE D U R A N 

TE LA ST A G IO N E  ESTIVA. —  L'Associazione Turistica 

« Pro Torre Pellice » in una sua circolare mette in risalto 

lopera di potenziamento turistico da essa compiuto in 

stretta collaborazione coll'EPT nella passata stagione estiva, 

realizzando il programma progettato. Elenca le attività da
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essa cui si dedico posa di panchine, istituzione della M o

stra zootecnica che allineò i più bei capi di bestiame della 

Valle, potenziamento delle iniziative che per essa son d i

ventate tradizionali e cioè balconi fioriti, mostra delle ve

trine. mostra artigiana Fu indetto anche un concorso alber

ghiero (.011 2(M)(MH) lire di premi per migliorare l'attrezza

tura ricettiva locale, c venne curato il ripristino di quattro 

fontane sui percorsi turistici montani, di cui una a 1600 

metri Non fu nemmeno trascurato il campo culturale e si 

ebbero concerti c- mostre di pittura.

Venne iniziata la redazione di un pieghevole in quattro 

lingue per la propaganda turistica della vallata.

Fd infine venne curato il ripristino del Giardino ricrea 

rivo • Pro infanzia » sito in viale Dante.

gian.i cui ha partecipato tutta la ricca plaga che gravit.i 

intorno alle industre citta canavesana.

O N O R A N Z E  A G U ID O  G O Z Z A N O  NEL 35 A N N I 

VFRSARIO  DELI A SUA MORTE. —  Il 45" anniversario 

della morte del Poeta Guido Gozzano verrà solennemente 

commemorato in Torino il giorno 15 settembre con un 

discorso del prof. Carlo Calcaterra e collo scoprimento di 

una lapide sulla casa ove nacque il Poeta. Il giorno 1(> si 

avranno diverse cerimonie commemorative in Aglié; il 

discorso ufficiale sarà tenuto dallo scrittore canavesano Sai 

vatore Ciotta, sara infine comunicato il bando di concorso 

per un premio letterario intitolato al Poeta.

« VAL I.CX ANA ». —  I. Associazione turistica « Pro Lo- 

cana » nella sua opera di valorizzazione della Valle ha in i

ziato la pubblicazione di un bollettino coll'intento di svol

gere m provincia e fuori opere di propaganda e di creare 

nel paese una mentalità turistica.

CONTRIBUTO DELL'EPT PER IL RIPRISTINO DEL 

MONUMENTO DI C ARIO ALBERTO — L'Ente Pro

vinciale dei turismo di Torino, ha aderito all'iniziativa della 

Gazzetta del Popolo, che si e fatta promotrice di una rac

colta di fondi per il ripristino del monumento a ta r lo  

Alberto, dando il suo concreto apporto finanziario.

Il monumento che era stato danneggiato durante l’ultima 

guerra e opera insigne del Marochetti. specie per le quattro 

superbe ficure che rappresentano i soldati del vecchio Pie

monte

MOSTRA FOTOGRAFICA  AD  IVREA —  Per inizia

tiva del Centro culturale canavesano ha avuto luogo ad 

Ivrcv una Mostra fotografica di Domenico Riccardo Peretti 

Griva, Primo Presidente della Corte d Appello di Torino 

che e ritenuto uno dei migliori fotografi d Italia La Mostra 

che ha avuto luogo in luglio, ha allineato interessantissime 

fotografie ed e stata ammirata da folto pubblico.

R IU N IO N E  A CLAV IERE D I UN  COM IT AT O  T U 

RISTICO ITALO FRANC ESE. —  In una riunione del Co

mitato turistico italo-francese tenutasi a Claviere alla fine di 

agosto e stata decisa la fondazione di un settimanale b ilin 

gue d interesse turistico sportivo allo scopo di valorizzare 

sempre più l interessante zona

Alla riunione hanno partecipato per l ltalia il Direttore 

dell EPT. il presidente del Comitato Alta Valle di Susa e 

rappresentanti dei Comuni di Bardonecchia, Ulzio e Cla- 

viere. per la Francia i Vice Precidenti delle Camere di Com 

mercio di Gap e Brian<,on e il Direttore del Syndicat d ’ini- 

tiative di quest ultima Città.

LA FIERA D  AGOSTO A CH IVASSO —  In occasione 

delle feste patronali di Chivasso. ha avuto luogo la tradi

zionale Fiera di agosto che ha assunto quest anno un par

ticolare interesse

Durante la Fiera si sono avute varie manifestazioni spor

tive. il concorso vetrine, ed un interessante rassegna ani*
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PRIM A  M OSTRA MERC ATO TORINESE - 15Ò0 

SETTEMBRE. —  Sara organizzata in piazza Vittorio Ve

neto la prima Mostra Mercato Torinese sotto l'egida delle 

Associazioni della Piccola Industria e dell'Artigianto, dal 

15 al >0 settembre 

La Mostra offrirà al pubblico un panorama completo della 

produzione torinese, frutto del intelligente operosità degli 

artigiani ili questa città, eredi di una gloriosa tradizione di 

signorilità e di spiccato gusto artistico.

La mostra che fa parte delle manifestazioni dell'autunno 

torinese, sara ad ingresso libero.

MOSTRA DEL SETTEMBRE CARM AGNOLESE. —  

Nel periodo dal IV al 2s settembre in Carmagnola avra 

luogo la Rassegna autunnale del « Settembre Carmagno- 

lese • che si propone di documentare quanto e stato fatto 

nel settore della produzione specializzata dell'industria, arti

gianato e agricoltura locale e della regione circostante.

L'EPT ha messo a disp»>sizione del Comitato una coppa 

d'argento da assegnarsi al partecipante alla rassegna la cui 

attività abbia maggior attinenza al turismo.

MOSTRA DELLE B1CHERNE <20-9 al 21-10). —  Dal 

20 settembre a 21 ottobre avra luogo nelle sale del Museo 

C iv ico di Palazzo Madama l'esposizione delle 100 tavolette 

delle Bicherne dipinte da maggiori artisti Senesi dal X IV  

al XV I secolo.

REGATE IN T E R Z O N A  D I C H IU SU RA  P1EMONTE- 

LOM BARDIA-LIGURIA . —  La Federazione Italiana di 

Canottaggio —  Comitato Regionale Piemontese —  ha pub

blicato il Bando delle Regate Interzona di chiusura, che 

avranno luogo a Torino, domenica 24 settembre, alle quali 

parteciperanno sportivi del Piemonte, Lombardia e Liguria.

MOSTRA DELLA PITTURA C HIERESE —  Si e costi

tuito in Chien un Comitato allo scopo di indire una mostra 

della Pittura Chierese che avra luogo nel prossimo settem

bre. alla quale potranno partecipare tutti i chieresi che han 

no tendenze artistiche

IL C O N V E G N O  IN T ERN A ZIO N A LE  DEGLI ESER

CENTI —  Si terra a Torino il giorno 1 e 2 ottobre, il 

convegno internazionale degli esercenti che pniseguirà poi 

nei giorni seguenti a Milano e Venezia
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Sono in programma visite alla città, ricevimento dei con

gressisti da parte delle automa cittadine e manifestazioni 

\ arie.

I.A STAGIONE L IR ICA  A P A LA ZZO  C A R IG N A N O

-  Per iniziativa di un gruppo di orchestrali torinesi si è 

lato vita ad una stagione lirica all'aperto, che si svolgerà 

nel cortile di palazzo Carignano. L'orchestra e composta di 

’ 0 clementi e sono stati scritturati i migliori tra i cantanti 

lirici

lx- opere in cartellone sono: Tosca. Traviata. Madama 

Hutterfly. Barbiere di Siviglia, Elisir d'Amore, Rigoletto. 

( avalleria Rusticana. Pagliacci e Trovatore.

I. inaugurazione e avvenuta sabato 28 luglio con (ese

cuzione della Tosca.

SALA C A M P IO N A R IA  PERM AN EN TE AL BORGO  

MEDIOEVALE. —  Il Borgo Medioevale di Torino, rico

struzione fedele e geniale di un piccolo villaggio trecen

tesco, racchiude sotto i bassi portici delle sue stradette, 

botteghe artigiane dove vengono prodotti oggetti artistici 

ricchi di originalità, finezza e buon gusto. I. Artigianato di 

Torino ha scelto tale luogo per aprirvi una Sala campiona

ria permanente, ove il turista potrà ammirare tali oggetti 

frutto dellopera di artigiani locali

L i Sala venne inaugurata alla fine dello scorso giugno e 

rimarrà aperta al pubblico per tutto il periodo estivo.

LA CU N EO  V EN T IM IGLIA  R IATT IVATA C O N  AU 

TOBUS. —  La Direzione Compartimentale delle FF. SS.

comunica:

Allo scopo di assicurare le comunicazioni —  vivamente 

auspicate da Autorità e pubblico —  tra Cuneo e Ventimiglia 

attraverso la Valle del Roya, le Ferrovie dello Stato, in attesa 

del ripristino della linea ferroviaria attualmente interrotta, 

hanno attivato, in collaborazione con le Società Automobi

listiche « Sapav e Satar » un servizio comulativo.

I biglietti per tale servizio verranno rilasciati dalle sta

zioni e Agenzia FF. SS. e comprenderanno quelli a tariffa 

ordinaria di corsa semplice, di a. r. per fiere e mercati, 

esclusi i biglietti rilasciati in base ad altre riduzioni di 

tariffa.

Per informazioni di dettaglio circa gli orari, prezzi e 

modalità da osservarsi per il transito in territorio francese, 

gli interessati potranno rivolgersi alle stazioni ed Agen

zia FF. SS

C ON TRIBU TO  DELL EPT ALL ASSOCIAZIONE 

CAM PEG G IATOR I TURISTICI D  ITALIA  —  L EPT ha

lato il suo concreto apporto finanziario alla Sezione di 

Torino dellAssociazione Campeggiatori Turistici d'Italia 

allo scopo di contribuire alle spese che detta Associazione 

leve sostenere per L allestimento ed il miglioramento delle 

località di campeggio della Provincia.

Nel programma delLAssociazione Campeggiatori sono 

previsti lavori di adattamento e di miglioramento del 

f amp«» Leopardi di Torino, del Campo del Sestriere, di 

quello di Sportima, nonche la diffusione di materiale di 

propaganda di detti campi, di guidoncini e di distintivi 

smaltati

1.OSTELLO TORINO. —  L Albergo per la Gioventù, 

apertosi a Torino nello scorso maggio coll'appoggio mo

rale e finanziario dell Ente Provinciale per il Turismo, ha 

ospitato, in questi mesi estivi, giovani provenienti da tutti 

i paesi del mondo. Nei suoi locali, posti in una vecchia 

villa patrizia della collina torinese (Viale Curreno 73) si 

sono susseguiti: francesi, inglesi, spagnoli, tunisini e sve

desi. olandesi e canadesi, turchi ed americani del nord, ecc.: 

tutti hanno avuto parole di elogio per l'accogliente attrez

zatura ricettiva dell'Ostello, definendolo uno dei migliori 

d Europa.

AFFLUSSO DEGLI STRANIERI A T O R IN O  D U 

RANTE I MESI ESTIVI —  Nei mesi estivi è stato 

notato a Torino un forte afflusso di stranieri scesi a visi

tare la città. I francesi sono stati di gran lunga i più 

numerosi, data anche la vicinanza di Torino alla loro 

frontiera che permette di venirci con una breve gita. 

C iò si notava particolarmente nei giorni di ferragosto 

quando giunsero moltissimi torpedoni, tanto che la città 

non presentava l'aspetto deserto di tale ricorrenza. Sono 

stati pure notati molti svizzeri ed inglesi.

G li uffici informazione dell Ente. gli Uffici Enit di Fron

tiera. a mezzo di apposito personale poliglotta, si adopra- 

rono egregiamente per il loro compito di fornire ai turisti 

informazioni e notizie; distribuendo grande quantità del 

materiali itivo edito dall'Ente nelle principali lingue

straniere.

ELENCO DELLE ACQUE LIBERE NELLA PRO 

V1NCIA D I T O R IN O . —  La Sezione Provinciale di 

Torino, della Federazione Italiana della Pesca Sportiva co

munica l’elenco delle Concessioni di Piscicultura decadute, 

da considerarsi pertanto acque libere:

Stura di Lanzo e Viù • Dal ponte di Barolo- fino alla 

confluenza della Stura di Viù con la Stura di Ceres.

Torrenti Sansoni - Dalla sorgente alla confluenza ccl 

Po (e i suoi affluenti).

Dora Riparia - Dalla sorgente alla confluenza col Po (e

i suoi affluenti).

Torrente Ceronda - Dalla Posta del Basso della Mandria 

al ponte della Mandria presso Bizzaria.

Torrente Ccnischta - In rutto il suo corso.

Torrente Soce - In tutto il suo corso.

Torrente Tesso e Rio Uppia - In tutto il loro corso.

Torrente Molane - Dalle origini al ponte di Rocca Cana- 

vese sulla strada Ciriè-Rocca Canavese e quella dell’af

fluente Rio dell'Osto.

N O T IZ IE  BREVI. —  Il 24 luglio e transitata da Torino 

una colonna di campeggiatori stranieri che si recavano al 

rally di Firenze G li ospiti furono ricevuti dalle autorità 

cittadine.

—  A Bardonecchia si disputò un’importante gara di 

bocce (5/8) in cui era in palio una coppa d ’argento o f

ferta dall’Ente Provinciale per il Turismo.

—  Ad Ala di Stura ha avuto luogo il 26/8 un Moto- 

raduno interregionale, per il quale l'EPT assegnò una 

coppa d’argento.
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—  L i Susa-Moncenisio corsasi il 2 ì venne vinta 

dallo svizzero Daetvvyler. un  tu assegnata la toppa d ar

gento offerta dallEPT

—  A Chiv.isso si sono svolte delle gare di tiro al piat

tello (22 per le quali 11 PI' ha offerto una coppa di 

argento.

M O V IM EN T O  FORESTIERI NELLA PROV INC IA  

NEI MESI DI t . l l  C.NO I I l e.I l i)  —  I. l incio Stati

stica dell I P I comunica i seguenti dati sul movimento 

forestieri nella Provincia di Torino per i mesi di giugno 

e luglio

Ci l/Iglio;

Torino Stranieri 6.858 con I I . Ol ì  presenze 

Italiani s(>.(>p con 90.81 s presenze

Provincia Stranieri IS(> con 59<> presenze- 

italiani 2.019 con 10.72" presenze

Totale O .'OS I 16.1 l9

Lugli":

Tonno Stranieri 9.51 (■> con 15.5SI presenze-

italiani ì l . T95 con S2.22s presenze

Provincia Stranieri 688 con 1 '95  presenze- 

italiani v ì,S ì con 19.ìOs presenze

Totale ó  Ì82 118.905

C A L E N D A R IO  M A N IF E ST A /IO N I SETTEMBRE

—  C (masso C ontinuazione tino al 2 della Mostra Prov

2 Chivasso Dal 2 al 9 Mostra delie opere del pittore di 

Chivasso Demetrio Cosola nel centenario della na

scita.

Torino C orse al trotto a Miratiori

5 C orse al trotto a Mirafiori

S C orse al trotto a Mirafiori

9 C orse al trotto a Miratiori.

9 Bobbio Pellice Adunata ilei Centauri del circondario

di Pinerolo e del Moto C lub Val Pellice.

Locana: Festa patronale detta del « Ciantellino • con 

manifestazioni varie.

12 Torino Corse- al trotto a Mirafiori

15 Torino 15 ìO settembre I-1 Mostra Mercato Torinese- 

Onoranze in onore di Guido Gozzano

10 Aghe Onoranze in onore di Guido Gozzano 

Avighana Manifestazioni sui Laghi.

19 C armagnola Mostra del Settembre Carmagnolese 

Torino C orse al trotto a Mirafiori.

20 Torino Dal 20 settembre al 21 ottobre - Mostra delle

Bicherne al Museo C ivico di Palazzo Madama.

22 Torino Dal 22 settembre al 7 ottobre Salo in Ititcnu 

Ì"ll.llt ilill.l I Ci llll J.

2 ì Torino Corse al trotto a Mirafiori.

Regate Interzona di chiusura Piemonte, Lom

bardia. Liguria.

Luserna San Giovanni Manifestazioni Sportive varie.

2l> Torino Dal 29 al I ottobre manifestazioni celebra

tive del C eiitenano Primo Francobollo Sardo • Mostra 

Filatelica

il) Torino Corse ai trotto a Mirafiori.

Luserna San Giovanni Manifestazioni sportive e varie. 

Caluso Festa dell L’va

C .india Canavese Gara di pesca con barca riservata ai 

pescatori sportivi dell'Alta Italia 

Torino Spettacoli lirm  all aperto a Palazzo Carignano. 

Spettacoli di prosa e di rivista ai teatri Carignano 

e Altieri.

http://c.no/


Panorama

geologico 

dei Colli del Po

d i  p i  i it  i. i n .  i «: u n s i  r.  o

Il complesso collinare thè parten

do da Moncalieri sale in direzione 

Nord-Est sino a Torino, procede in di

rezione Ovest-Est sin nella zona di 

Crescemmo e di qui scende verso Sud- 

Est sino a Valenza viene comunemente 

indicato con nomi diversi da vari Au

tori si da dare luogo ad incompren

sioni ed a difficoltà di intrepretazione.

Per non incorrere in questo incon

veniente premettiamo le principali ter

minologie- thè verranno seguite in que

sto lavoro.

Con « Colli del Po » si intende tutto 

il complesso collinare da Moncalieri a 

Valenza, con « Colli Torinesi » l’insie

me collinare Gassino-Torino e con 

« G)llina di Torino » la zona compren

dente Supcrga, Pino, Eremo, Parco 

.Iella Rimembranza e le falde collinari 

di Moncalieri.

Lo studio geologico dei « Colli del 

Po » si può dividere in due parti di

stinte tra loro: Tettonica e Stratigrafia.

Si intende per Tettonica lo studio 

delle dislocazioni e delle deformazioni 

subite dalle masse rocciose, cercando 

di ricavarne le leggi che ne governano 

i rapporti reciproci e la disposizione 

nello spazio.

Si intende invece per Strati^rufu 

quella parte delle Scienze Geologiche 

che prendendo in esame i materiali 

accessibili cerca di dare- un quadro della

loro successione nel tempo e del mixlo con i vari gruppi distin

guibili si distribuiscono nello spazio.

Lo studio complessivo Tettonico-Stratigrafico ci permette di rico

struire il nuxlo, l'ambiente e la cronologia della formazione dei 

Colli elei Po.

Lo schema tettonico generale e abbastanza semplice. Si tratta di 

una serie di pieghe, alcune delle quali sono diritte, altre inclinate, 

formanti nel loro insieme una catena corrugata con una succes

sione di anticlinali e eli sinclinali.

Nella parte verso la struttura tettonica appare più sem

plice thè nel tratto Gassino-Valenza. Infatti nella prima parte 

abbiamo una antidinale principale detta « Anticlinale fondamen

tale Moncalieri, Superba, Gassino » la quale presenta solo come 

strutture collaterali una piccola ma interessante piega a San Ge- 

nesio, situata a Nord-Ovest, ed a Sud-Est la anticlinale di Marmo- 

rito che converge verso la principale nella zona di Cinzano e Ber- 

zano S. Pietro.

La regione orientale invece, più complessa, è formata dalla con

tinuazione della predetta anticlinale passante per Verrua Savoia e 

Brusaschetto, alla quale sono aggiunti fasci di strutture anticli

nali che si diramano dalla regione di Oddalengo in tre direzioni 

diverse.

Questo complesso di pieghe è ben visibile nella tavola I (fig. B) 

in cui sono segnate anche le zone di depressione e di culminazione 

assiale.

I terreni che affiorano sono diversi sia per oscillazioni assiali 

vere e proprie, sia per condizioni morfologiche diverse. Esempio di 

culminazioni assiali sono: la culminazione di Marmorito e la cul

minazione di Superga.

È invece notevole la depressione assiale che nella zona della 

Maddalena causa la elevazione dei terreni Elveziani. Nel loro in

sieme comunque tutte le pieghe formanti tettonicamente i Colli 

del Po hanno il carattere comune di presentare fianchi maggior

mente inclinati verso Nord denunciando cosi una serie di spina- 

orogenetiche provenienti dal Sud.

La figura A della tavola I rappresenta una sezione ideale della 

collina partente da N-W e terminante a S-E.

L’andamento generale dei Colli del Po suggerisce l’idea di una 

virgazione libera formante un arco con la corda rivolta a Sud e 

col vertice rivolto a Nord.

In linea generale si può anche notare come i fianchi settentrio

nali di queste pieghe siano generalmente più ripidi di quelli meri

ni



(.lionati c per di più che gli strati più antichi siano 

più inclinati dei recenti.

Si può ritenere che il primo strato regolarmente 

corrugato appartenga all'Eocene cosi come afferma il 

Prof. C. Socin nelle sue « Osservazioni Geologiche 

Preliminari sulla Collina Torinese », ma non è pos

sibile per ora stabilire la vera funzione tettonica delle 

probabili masse sottostanti di argille scagliose.

Nel loro insieme i Colli del Po presentano carat

teristiche più vicine allo stile tettonico appenninico 

piuttosto che a quello alpino.

Il bacino sedimentario non deve mai essere stato 

molto profondo perchè mancano le facies abissali, 

mentre vi è un susseguirsi di facies nemiche e batiali.

Le serie stratigrafiche dei Colli del Po, possono es

sere divise secondo le facies e le faune corrispondenti 

in numerose « età » principali essenzialmente marine 

sino alla line del Pliocene e che si susseguono rego- 

golarmente senza interruzione in una serie di alter

nanze tra quelle di mare più profondo (Bartoniano. 

Stampiano, Langhiano, Tortoniano, Piacenziano) e

quelle di mare meno profondo (Tongriano, Aquita- 

niano, Elveziano, Messiniano, Astiano).

Fissare la serie stratigrafica non e cosi semplice 

come per la serie tettonica.

A seconda di quale criterio si voglia seguire e stan

do ai diversi A A. le serie stratigrafie he basate sui cri

teri paleontologici sono assai diverse da quelle basate 

sui criteri stratigrafici.

In base al primo criterio le « incertezze derivano 

essenzialmente dalla enorme rassomiglianza litolo

gica del materiale sedimentario a disposizione, spe

cialmente per i periodi Oligocenico e Miocenico » 

(Socin).

Seguendo tuttavia criteri paleontologici e .strati

grafici ed unendoli a quello litologico si viene ad 

avere una equa distinzione dei vari « Piani » più cor

rispondente alla realtà.

Queste serie si presentano secondo lo schema e coi 

caratteri elencati dalla seguente tabellina in cui i ter

reni sono disposti secondo la normale disposizione 

con i più antichi in basso e i più recenti in alto.

PLIOCENE

Vtllafranchtano Formazioni fluvio-lacustri con sabbie ghiaiose e cintoli, a volte con 

delle interstratificazioni argillose grigio-giallastre

Alluno  Sabbie gialle di deposito marino-litorale o p*x.o profonde con are

narie calcaree fossilifere ifauna detta dell Astianoi.

Piacenztano Marne sabbiose o argillose grigio-bluastre di deposito marino tran

quillo p iù  o meno profondo, spesso con fossili ben conservati.

M IOPLIOCEN E
Messiniano Depositi litoranei e maremmani. Marne ed arenarie sabbiose e 

gessifere talora calcarifere.

M IOCENE

Tortoniano Marne sabbiose o argillose grigio-bluastre qua e là fossilifere

Eltestano Marne, arenarie, sabbie e conglimerati con abbondanza di fossili

per lo più raggruppati in località caratteristiche.

Langhiano Marne a volte arenacee grigio-compatte di deposito marmo tranquillo.

Ac/uilamano Marne, sabbie, conglomerati, arenarie sabbiose sovente alternate.

Non sempre fossilifero.

O L IG OC EN E

Stampiano

Tongnano

Marne grigie predominanti più o meno friabili con piccole inter- 

stratifkazioni arenacee

Zone marno-arenacee con lenti ciotolose e interstratitìcaziom con- 

glomeratiche con qualche Nummolite.

EOCENE
Bari', man •

Marne grigie a volte con bandii o lenti di calcare zoofitogenettco e 

con qualche intersrratificazione arenacea

Marne, argille, calcari argillosi grigio giallastri < on Fucoidi, Condriti 

ed Elmintoidi
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L'affioramento dei terreni appartenenti alle varie 

« età » è in diretta relazione con la formazione tet

tonica della zona. I terreni più antichi affiorano nelle 

zone di culminazione assiale ove la erosione ha po

tuto metterli in evidenza mentre nelle zone di de

pressione assiale si vede solo il mantello dei terreni 

più recenti.

In alcune zone la erosione abbinata alla culmina

zione assiale ha fatto in modo da darci l’impressione 

di vere e proprie « finestre tettoniche » mettendo in 

evidenza la serie completa dei terreni dall'Eocene al 

Miocene compreso.

Non è qui il caso di enumerare e descrivere det

tagliatamente tutti gli affioramenti dei Colli del Po 

in quanto implicherebbe nel lettore la conoscenza 

dettagliata di tutta la collina da Casale a Torino, ci 

limiteremo alla descrizione più particolareggiata di 

quella zona che essendo più vicina a Torino è la 

più conosciuta e nel contempo la più interessante.

A questo lavoro interessa la zona detta, in senso 

lato. Collina Torinese; con questo nome viene comu

nemente indicata la parte collinare compresa fra To

rino e Gassino.

La zona studiata è compresa dalla strada che par

tendo da Moncalieri, seguendo il corso del Po e 

costeggiando la Collina, passa per Torino, Sassi, San 

Mauro sino a Gassino.

Panoramica drtla frana di Tetti t rosrtto ari dintorni di Sciobe.

Da Gassino è compresa dalla strada che congiunge 

questo paese sino al bivio per Rivalha e Sciolze. Dal 

bivio è delimitata dalla strada che conduce a San 

Giorgio di Vergnano e da qui alla Cascina Lucchino, 

Chiaffredo. Avuglione, Marentino e Montaldo

Da Montaldo è delimitata dalla strada che con

giunge questo paese a Chieri, sino alla Cascina Solaro. 

Dalla Cascina Solaro è compresa dal Corso del Rio 

Canarone sino ai Tetti di Ancravagno, Villa Fasana, 

Villa Menzio, Tetti Vergnano, Cascina Ponza, Ca

scina Moglia di Tana, Cascina Molinetta, Cascina 

Gardassa e di qui in linea retta sino a Moncalieri.

Questa zona collinare è rappresentata nel foglio 

56 della carta d’Italia al 1 ()().()()() e dalle Tavolette:

• Torino III S-E F" 56

Chieri II S-W F" 56

Gassino II N-W F" 56

Casalborgone II N-E F" 56

Buttigliera d'Asti II S-E F' 56

Morfologicamente questa zona segue, quasi in linea 

massima, la costituzione tettonica che le ha dato ori

gine.

E cc da due versanti scendenti rispettiva

mente a N-W ed a S-E.

Il versante di N-W è più ripido dell'altro.

I due versanti sono divisi tra loro da una cresta 

snodantesi a guisa di serpente e formante due curve 

convesse e due concave verso ciascuno di essi.

Partendo da Moncalieri questa cresta assume la 

massima convessità nella zona della Maddalena, di

venta concava verso il Pino Torinese, ritorna con

vessa in località Monte Aman e Pilonerto, per rifor

mare l'ultima concavità in regione Cascina Notari.

Le massime altezze raggiunte dalla linea di cresta 

sono: Colle della Maddalena (mt. 776 s.l.m.); Os

servatorio del Pino (mt. 622 s.l.m.); Monte Aman 

(mt. 603 s.l.m.); Bricco Pietraforata (mt. 593 s.l.m.); 

zona Cascina Notari (mt. 450 s.l.m.).

Come già si intuisce dai sopradetti dati numerici 

la cresta principale della Collina di Torino va abbas

sandosi procedendo da Moncalieri a Rivalba.

Da questa cresta mediana si dipartono da ambo i 

lati numerose creste secondarie delimitanti vallate di 

cui le settentrionali sono più corte e più incise, le 

meridionali più lunghe ed, in linea di massima, meno 

incise.

Notevole lo sprone di Superga, il principale stac- 

cantesi dalla cresta centrale.

Man mano che si procede da Moncalieri a Gas

sino le forme vallive vanno sempre più complican

dosi in piccole vallette secondarie.

Le principali valli settentrionali sono: Val Sep- 

pone. Valle di S. Vito, Val Salice, Val S. Martino 

inferiore e superiore, Val di Reaglie, Val Grande di 

Mongreno e Val Dora.
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A meridione le principali valli sono: Val Verbia, 

Valle di Lana. Valle di Vernai. Val Canarone. Valle 

di Vcrgnano. Valle dei Ceppi. Val di Gola, Val Ca

napi. i Val Sauglio.

t-NI

St/i»iu- n. I

A meta, circa da Moncalieri a Gassino, la Collina 

c ragliata da un passo tonnato dal congiungimento 

di una vallata settentrionale e di una meridionale: 

il Colle del Pino a mt 500 s.l.m.

N

St*/»«inr n. 2

La zona collinare e ricchissima di corsi d acqua tra 

cui si notano a settentrionale: Rio Rubella, Rio Sep- 

pone. Rio S. Martino. Rio Bossola. Rio Sant Anna. 

Rio Dora.

A meridione si notano: Rio Verbia, Rio Bussetto. 

Rio Santena. Rio Canarone, Rio Ravetta.

Questo l’aspetto mortologico, vediamo ora di esa

minare l’aspetto geologico.

Tettonicamente la zona da noi studiata e di una 

semplicità estrema. Si tratta di una unica piega di

retta SW-NE che presenta una depressione assiale 

verso Moncalieri ed una culminazione assiale verso 

Gassino.

Questa piega prende nome di « Anticlinale fonda- 

mentale Moncalieri-Superga-Gassino».

Come già altrove accennato il versante torinese 

e più ripido del versante di Chieri. Le sezioni qui 

allegate, tolte dal mio Quaderno di Campagna, danno 

chiaramente un’idea della disposizione degli strati sui 

due tianchi della piega.

La sezione \. I (tavoletta Chieri il SW F. 56) è 

presa lungo la retta che unisce il Bric della Madonna 

alla località chiamata « II Casotto ». Riguarda il ver

sante torinese.

La sezione (tavoletta ( Inerì II SW  F. 56 1 e 

la continua/ione ad angolo della prima e partendo 

dal Bric della Madonna sino al Pine) Torinese ri

guarda il versante di Chieri.

La sezione N. 5 (tavoletta Chieri II SW F. 56) 

partendo dalla Gran Madre di Dio e continuandosi 

sino al Pino Torinese riguarda i due fianchi della 

anticlinale e da la continuazione degli strati lungo 

i due versanti.

Da quanto e stato sinora accennato e evidente la 

semplicità tettonica di questa zona collinare.

Basandomi su concerti di facies, dell’insieme cioè 

dei criteri paleontologici, stratigrafici e litologici, ho 

rilevato l’intera zona compresa tra Moncalieri, Clas

sino, Cinzano e Chieri, tacendo anche puntate a San 

Genesio, Albugnano, Castel Verrua Savoia e spingen

domi di tanto in tanto anche nel Bacino Astiano a 

Bra, Poca paglia, dintorni di Alba, Guarene, Mussotto, 

dintorni di Asti, Monale, ecc.

Nella zona che, tra Gassino e Moncalieri, più diret

tamente ci interessa in questo lavoro i vari piani si 

presentano con i seguenti aspetti caratteristici.

PLIOCENE

Villafranchiano: non compreso nella zona.

Astiano: non compreso nella zona.

Piactnziano: affiorante solo in un piccolo trian

golo compreso tra Tetti di Ancravagno, Cascina Pian- 

taporro e Cascina Solar»), Stante la piccola area si 

rinvengono solo pochi esemplari di fossili.

Dentalium sexangulum Scr.

TurriteIla tricarinata Br.

Frammenti non ben classificabili di:

Cerithium (probabilmente vulgatum)

Bitrium (probabilmente reticulatum)

M IO-PLIOCENE

Messiniano: piccola fascia che partendo nella zona 

compresa tra Cascina Piantaporro ed il Km. 26 della 

stracia Chieri-Pavarolo, risale verso Cascina Aires, poi 

si dirige verso Cascina Chirone, Villa Fasano. Cascina 

Vergnano e Villa Menzio.

Fossili rinvenuti:

Ljmn<xardium Sp.

E-SE
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• Cavano
• CrMctmmo

MIOCENE

7Ortoniaiio: Il Tortormno torma una larga lascia 

die, partendo dalla zona di Avuglione, Chiaffredo. 

m spinge, restringendosi leggermente, sino a Pecetto. 

D a Pecetto a Moncalieri il Tortoniano appare qua e là 

alternato a zone in cui è ricoperto dal quaternario al

luvionale o dal Loess.

Si presenta sotto l'aspetto di marne marine grigie 

alternate a volte, da zone sabbiose.

Non molto fossillifero.

I fossili si presentano generalmente in lenti.

Fossili rinvenuti:

Murex trinodosus Bell.

Fusus longiroster Br.

Pleurotoma coronata Munst.

Nassa instabilis Bell.

Nassa magnicallosa Bell.

Nassa Sp.

Cassidaria echinofora Linn.

Dentalium inaequalis Bron.

c frammenti non ben classificabili.

Elveziuno: Circoscrive quasi interamente l’intera 

/«>na rilevata, a N. con una stretta fascia, a S. con 

na fascia molto larga specialmente verso Moncalieri 

ve a causa della depressione issiate ricopre tutta la 

'iia della Maddalena, Pino, Santa Margherita, Re- 

igliasco. San Vito. Cavoretto, ecc.

Si presenta un aspetto marnoso, arenaceo, sabbioso 

i conglomeratico. Prevalgono le arenarie. Molto fos- 

Iitero, specialmente in queste ultime. La sua fauna 

' iene impropriamente denominata « Fauna di Su- 

i crga». Presenta, specie nel ramo verso N-E. inter

calazioni di veli sottilissimi di argilla che a volte pro

ducono sii" ’" '' nti quando il terreno si trova in decli

vio nella sicaau direzione della immersione degli strati. 

E' nota la frana di Tetti Crosetto nei dintorni di 

Sciolze, dovuta appunto ad uno slittamento del ge

nere. Le due fotografie mostrano una la panoramica 

della frana, l'altra gli strati arenacei dell’Elviziano 

e le intercalazioni argillose; il disegno l ’aspetto com

pleto della frana.

L’Elviziano segue nella sua parte superiore l’anda

mento già descritto del Tortoniano; per la sua parte 

inferiore confina con il Langhiano lungo una linea 

accidentata che parte da Tetti Fasella, va al Km. 7 

della strada Tetti Sacchero-Sciolze, raggiunge Tetti 

Sacchero, Bardassano, S. Defendente, Madonna della 

Libertà, scende verso S-W sino al M. Cervet, Bric 

Caros, Bric delle Ghiaie, Villa Bertini, V illa Faramelli 

e Santa Margherita.

Da Santa Margherita a Torino non mi pare che il 

passaggio con il Langhiano sia esattamente come se

gnato nella carta al 100 .000  e nella tavoletta al 

25.000 rilevata dal Prof. Sacco.

Il confine secondo noi, all'altezza di Santa Mar

gherita si abbassa e passa a metà costa sul declivio 

sinistro geografico della Val San Martino inferiore. 

In questo versante della valle avremo perciò: il fondo 

Aquitaniano, il centro Langhiano e il vertice Elvi- 

ziano.

Campioni fossili raccolti da noi a V illa Tojo al 

Fortino e a Villa Genero confermano questa nostra 

tesi.

La fascia settentrionale Elveziana invece confina 

con il Langhiano lungo una linea che partendo da 

Sassi in località Ponte di Barra si dirige a N-E. toc-
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cando i Tetti Rossi, Cascina di Manfredi, Tetti Lu| >, 

Villa Stratto, San Roteo e Villa Fossati.

Abbiamo raccolto nellElviziano numerosi fossili 

di iu i i principali sono:

I i Irana iti Seinl/e. - Il Iralleiuti» intlka Iìi parie della easa c< tinnita
il slru.la dalla Irana.

Balanus tintinnabulum 

Balanus concavus 

Balantium pedemontanum 

Fusus semirugosus 

Fusus inaequicostatus 

Pleurotoma subcoronata 

Pleurotoma stripta 

Pleurotoma sororcula 

Pleurotoma vermicularis 

Nassa intercisa 

Nassa badensis 

Purpura arata 

Mitra apposita 

Mitra subumbillicata 

Mitra cepporum 

Marginella cioncata 

Marginella exavata 

Cassidea cipraeiformis 

Cassis mamiilaris 

Cassidaria Taurinense 

Ficula condita 

Leptoconus Allionii 

Strombus nodosus 

Glaudius dentatus 

Cerithium taurosimplex 

Turitei la incannata 

Turitei la turris 

Nerita gigantea 

Patella negletta 

Dentadium taurixostatum 

Dentalium Michelottii 

Ostrea aedulis 

Aequipecten scrabellus 

Pesten tournani 

Arca biangula 

Axinea insubrica 

Teredo norvegica 

Microporella poi jstomel 1 a 

Cidaris melitensis 

e numerosi frammenti non classificai'

Linn. 

Drn. 

Ma jet.

Bell.

Lmk.

Bell.

Grat.

Gen.

Partsch.

Bell.

B. M

Bell.

Bors.

Grat.

Sac.

Brong.

M.

Bors.

Grat.

Sac.

Br.

Bast.

B. M

Micht.

Sac.

Horn.

Linn.

Lmk.

De Serr. 

Lmk.

Br

Spen.

Reuss

Forb.

ili.

A IO  M  K O IA M M F H I DEI C OI I.I DEI. r o  «SEZIONI»
N. I. 2: Ammulina ariminrnsis d'Ort». . N. 3: 
nitide Heuss. - N. 4: Vdek.sma lamicala dDe*. - N. 5: 
depressa d'Ort». - N. i .  7. •: Ngeaoriaa audosaria d i* * . - N. *; 
■ olitila peregrina «irto. - V  N. I I .  12: ( lasaNaa cootmmìs 
(TOrt. - N. 13: ( ristrNaria eultrata M o*. - N. 14: I  rirtHbrta 
tassts F. e m. N. IS: ( rislellaria galea M«W*f. . I»; (

ala d ite*. V  17. Il:  t risM M a rotatala l mk. - N. I* :
( risieda ria ilalka IM r. - N. 2*. 21: CrMeRaria rariseptata Mart.

Linghiailo: D'aspetto quasi sempre marmoso. ra 

ramente sabbioso divide- a guisa di leggera striscia 

l'F.lveziano dall’Aquitaniano.

F.’ un orizzonte assai povero di fossili ma Ji grandi 

interesse peri he racchiude esemplari pelagic i e di 

♦ondo alto oltre esemplari di flora Miocenica.

Vi si rinviene:

Balantium pedemontanum Majer

Balantium calis Bell.

Limatulella langhiana Sac

Ostrea ne «letta Mie hi.
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S E Z I O N E  DEL V E R S A N T E  N O R D - O W E S T  

D E L L A  A N T I C L I N A L E  DI  S A N  G E N E S I O

□ □
( • l i  stralerelli arenacei sui fianchi della frana di Tetti ( 'ro seli» .

Oltre ad un'abbondante quantità di radioli, di E- 
t Inni e qualche esemplare non classificabile di Echi- 
noderma.

At/uitaniano: Dopo l’Elveziano l'Aquitaniano oc
cupa una buona parte della zona in studio.

Partendo dalla Madonna del Pilone con una larga 
fascia abbraccia lo sprone di Superga sino in regione 
Tetti Cogiola: qui si divide in due rami abbracciami
i terreni Oligocenici ed Eocenici.

Il ramo settentrionale più sottile passa per Ose ina 
Hojon, San Martino, Tetti Vaudetto, sino a Cascina 
\TelIa.

Il ramo meridionale passa per Tetti Ronchi, Cor
dova, Garamaglia, sino ad allargarsi in zona Tetti 
Alassio. Si presenta sabbioso, arenaceo, a volte con- 
domeratico. L i parte meno fossilifera è la conglo- 
meratica, mentre la più fossilifera è la più sabbiosa.

Non sempre l'Aquitaniano è fossilifero, va a zone,
l a zona più ricca è, a nostro avviso, quella di Bric del 
Duca e di Monte Aman lungo la nuova strada in co
rruzione, che da Superga conduce al Pino Torinese, 
ve abbondano i Foraminiferi.

Nel l'Aquitaniano abbiamo rinvenuto i seguenti 
f  issili:

Balanus concavus Br.
Vaginella depressa Daud
Fusus multjliratus Bell.
Nassa Aldovrandi Bell.
Ostrea aedulis Linn.
Axinea Bormidiana Majer
Microporella polistomella Reuss.
Spatangus Corsicus Ag.
Cidaris florescens Air.

Oltre ad una quantità di frammenti non dassifi-
ibili.

OLIGOCENE

(Osservando la carta geologica la forma dell'Oli- 
>ccne appare come la riduzione della forma del- 
Aquitaniano.

Si tratta di un notevole affioramento a S-\Y che in 
seguito si ramifica in due diramazioni abbracciami 
l'Eocene.

Il corpo principale dell’affioramento e racchiuso 
nel triangolo: compreso tra Villa Feu, Bric S. Croce 
e Rivodora. Delle due diramazioni quella a N passa 
per Cascina Colletta, Cascina della Trinità, Cascina 
Fei di sopra. Cascina Fei di sotto, sino a confinare con 
l'Aquitaniano e l’Eocene ad una trentina di metri da 
Villa Gin quella a S. leggermente più larga, 
passa per Cascina Aprile, Cascina Masino, Cascina 
Tordenico, Cascina Valleni di mezzo e Cascina 
Schiapparelli.

Una precisa distinzione tra Stampiano e Tongriano 
basata su caratteri paleontologici non è possibile.

Si può tutt’alpiù affermare che lo Stampiano è 
meno fossilifero del Tongriano, ma i fossili si asso
migliano.

La distinzione può essere fatta basandosi su carat
teri litologici tenendo conto che lo Stampiano è for
mato da marne grigie più o meno friabili e che il 
Tongriano invece è formato da marne ed arenarie 
con qualche lente ciottolosa eJ a volte sabbiosa.

Il confine tra due terreni è segnato a nos ro avviso 
da una linea che partendo da Cascina Boniperti arriva 
a Cascina S. Carlo facendo una leggera curvatura al 
centro verso Rivodora. A W-SW si trova lo Stam
piano, ad E-NE il Tongriano.

! ■ »'-- - drCf.Weria»» M a  ( aWn di Torfao.
IRoM b  éBarqatrottalo Corvi.
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Niello Stampiano abbiamo rinvenuto:

Ostrea gigantica Sol.
Natica eburniformis Opp-
Natica eburniformis Sp.
Pecten arcuatus Br.

ed un frammento non ben classificabile che probabil
mente appartiene al genere Nucula.

Nel Tongriano abbiamo rinvenuto:

Balanus concavus Bron.
Pleurotoma carcarensis Bell.
Turitei la inc isa Brong.
Ostrea gigantica Sol.
Pecten arcuatus Br.
Scrpula anfracta Goldf.
Cidaris striatogranosa d’Arch.

ed alcuni frammenti non ben classificabili.

EOCENE

L'Eocene segna il punto più culminante della cul
minazione assiale della anticlinale fondamentale di 
Superga.

Affiora nella zona la « Madonnina », C. Cìina, 
Villa Tartara, C Ghignard e prosegue con una stretta 
fascia, larga nel punto massimo circa un Km., in di
rezione NE verso C. la Battaina.

11 Parisiano appare solo come un affioramento 
poco esteso in zona V. la Giacomino prolungandosi 
sino nella zona compresa tra Tetti Gobetti e il Bric 
Porassa.

Il Bartoniano si presenta con marne grigiastre in
tercalate da lenti e banchi di calcare. Il Parisiano in
vece è formato da calcari grigio-giallastri con abbon
danti impronte di Fucoidi.

Nel Bartoniano abbiamo rinvenuto i seguenti fos
sili:

Echinolampas Beaumonti Ag. (frammento) 
Cidaris subularis d’Arch. (frammento).

Nel Parisiano invece non abbiamo rinvenuto alcun

B I B L I O G R A F I A  :

N x IN C. l a  collina to rn ir li t . l  i iuni problem i geologia. 1919. 

S<m IN C O n eri azioni geologiche prelim inari sulla collina lorineie.
Boll. Soc. Geni. lu i .  194N.

S«K IN t .  La  frana del Croietto. L'Universo. 19 l.S.

Sac< O F. Le i elaget et le i faunei Ju  hai u n  tertiairi Ju  P ie  
m oni. 1906.

Qualora Io fosse necessario per ragioni di Geologia 
applicata, si può addivenire a divisioni stratigrafie he 
sempre più minute sino ad arrivare a distinguere c- 
seguire l'andamento dei piccoli livelli caratteristici 
nell’interno dei Piani stessi.

Notevole imoprtanza hanno assunto nelle ricerche 
stratigrafie he minute i Foraminiferi (Tipo Protozoi. 
Classe- Rizopodi, Ordine Fora/um iferi), i quali per la 
loro enorme diffusione ed essendo rinvenibili in tutti 
i terreni di sedimentazione marina permettono di rico
struire, con l’esame statistico degli esemplari rinve
nuti. particolareggiate e ben distinte serie stratigra
fiche.

Non è qui il caso di scendere in particolari che esu
lerebbero dallo scopo di questo lavoro, basti ricor
dare una delle molteplici interessanti applicazioni 
dello studio tettonico-stratigrafico del terreno: le ri
cerche di acque sotterranee.

Il prospettore idrogeologo deve ricostruire la tet
tonica e la serie stratigrafica della regione interessata 
tenendo conto in special nnxlo dei livelli permeabili 
ed impermeabili dei terreni studiati.

Percorrendo 1 fondivalic e rimontandoli sino alla 
origine potrà osservare l’alternarsi di questi livelli e 
ricostruirne in sezione la esatta disposizione (Ta
vola 2").

Sarebbe- interessante poter esaminare il problema 
idrogeologico dei Colli Torinesi e le possibilità di 
rinvenimento di falde idriche sotterranee.

Rimandiamo pertanto questo ad un prossimo no
stro lavoro qualora con squisita gentilezza la Dire
zione di « Torino » ci conceda ancora l’onore di ospi
tare qualche nostro scritto in questa interessante 
rivista.

fossile classificabile ad eccezione di una impronta pro
babile di:

Helminthoidea labyrinthica.



Superbenzine 

o nuovi 

motori ?

Iloti. Itili. SA lA A T O Iti: C W IM . IA

A Torino, culla dell'industria auto
mobilistica italiana, sede di stabilimenti 
che immettono annualmente sul mer
cato il 9 0  per cento dell'intera produ
zione nazionale e presso i quali trovano 
direttamente lavoro circa 6 0 .0 0 0  per
sone, (\uni problema riguardante l’auto
mobile trova, com e naturale, un terreno 
particolarmente sensibile ed interessato. 
Non sembra quindi inopportuno ac
cennare qui per sommi capi ad uno tra 
i più importanti ed attuali di questi pro
blemi, già affrontato in America da 
circa un quindicennio e sul quale non 
è stata ancora detta l’ultima parola: 
quello relativo alle possibilità di mi
glioramento del motore a scoppio im
piegando benzine ad alto potere anti
detonante.

Quali risultati si siano finora otte
nuti su questa via e fino a che punto 
sia economicamente conveniente se
guirla, specie per noi italiani tributari 
dall'estero per ogni tipo di carburante, 
è quel che cercheremo di vedere in 
questi brevi cenni.

i l  petroli/) m i mito c ntll./ storia. 
Lungo l'ardua e faticosa via dell’uma
no progresso una importantissima pie
tra miliare è stata raggiunta quando 
in epoca piuttosto recente — meno di 
un secolo e mezzo fa —  l’uomo imparò 
ad apprezzare e ad utilizzare su scala 
industriale il petrolio. iniz;ando così lo 
sfruttamento di questa vastissima ri

serva naturale di energia che doveva dare in breve l'impronta 
di se a tutto un .periodo della storia del mondo. Dapprima utiliz
zato a scopo di illuminazione, il petrolio deve il suo trionfo 
definitivo all'avvento del motore a scoppio inventato nel 1856 da 
Barsanti e Matteucci che avevano realizzato in quell’epoca il primo 
motore a gas. L’alimentazione a benzina introdotta nel 1862 dal 
Lenoir, con i perfezionamenti successivi (1886) del Benz e del 
Daimler, generalizzò l’uso dei motori a combustione interna ai 
quali si deve l’aspetto più caratteristico della civiltà odierna ebbra 
di velocità e sempre più assetata del prezioso liquido.

Senza di questo, • -nilioni e milioni di macchine non sfrecce
rebbero oggi veloci sui lucidi nastri asfaltati delle strade, l’uomo 
non avrebbe ancora realizzato l’ambizioso sogno di Icaro, nè i conti
nenti —  già divisi dai vasti oceani —  avrebbero potuto essere 
proprio attraverso questi ravvicinati, come oggi sono, dalle moderne 
velocissime navi. Inoltre, senza l'indispensabile lubrificazione che 
ci viene dai suoi sottoprodotti, non sarebbe concepibile la vita di 
quelle innumerevoli macchine che oggi costituiscono una parte così 
preminente nell’organizzazione dell’uomo civile. Se è pur vero, 
quindi, che senza il petrolio — che ha fatalmente accesa la cupidigia 
dei popoli nell'eterna lotta per la conquista dei beni materiali della 
terra —  sarebbe stata risparmiata all’umanità più di una guerra, è 
altrettanto vero che l’umanità stessa non avrebbe potuto raggiun
gere l'attuale livello di civiltà e di benessere. Perfino in confini degli 
Stari sarebbero diversi dagli attuali!

Tuttavia questo prezioso liquido per cosi lungo tempo ignorato 
dai popoli rruxlerni tanto da farlo apparire pressoché un nuovo 
venuto nella storia del mondo, appare invece in una moltitudine 
di racconti mitologici, di passi della Sacra Scrittura, di tradizioni 
e di leggende.

Risalendo a millenni il corso della storia troviamo che le popo
lazioni primitive, atterrite dalle emanazioni ardenti dei giacimenti 
petroliferi, consideravano il fenomeno inconsueto e per essi impie
gabile come l'espressione più imponente della potenza della divi
nità. Da qui gli adoratori del fuoco e la quasi sicura orinine di miti 
famosi: Prometeo che aveva rubato il fuoco agli Dei, la Chimera, 
mostro favoloso vomitante fiamme, ecc.

La rudimentale utilizzazione, fin dalla più remota antichità, dei 
pnxlotti petroliferi affioranti spontaneamente sul suolo, è un fatto 
ormai noto a tutti. La Bibbia nella Genesi ci racconta che il giorno 
in cui Jehova — deciso a distruggere la razza empia che l’aveva 
più volte offeso, volle salvare il solo uomo giusto —  disse a Noè:
« farti un’arca di legno di Gofer, falla a stanza ed impeciala di 
fuori e di dentro * (Genesi 6 , 14). E Noè, costruita l’arca, la cala-
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taro con una sosranza misteriosa che altro non era se 
non bitume.

I.a stessa Bibbia 1 Esento 2,5) ci intornia elle una 
donna della tribù eli Levi, per sottrarre Mose bam
bino alla persecuzione ordinata dal Faraone, lo affidò 
alle ace]ue del Nilo « in un cestello tatto eli umnehi 
ed impiastrato eli bitume ». Del resto e noto per altra 
via che gli antichi Egizi usavano il bitume e l'asfalto 
come materie impermeabilizzanti per il rivestimento 
delle cisterne, elei pavimenti e delle dighe del Nilo. 
Ma il bitume soprattutto era da essi usato per l'im
balsamazione dei cadaveri, come e chiaramente con
fermato dall'etimologia della parola « mummia » de
rivante dal termine arabo-siriano « munì » che signi
fica appunto « bitume ».

Gli Assiri e i Babilonesi si servirono del bitume al 
posto della malta di calce nelle costruzioni, realiz
zando così il duplice vantaggio di un materiale a 
buon mercato e li facile impiego.

Gli storici Straberne e Diodoro eli Sic ilia descrivono 
gli affioramenti bitumosi sulle spiagge del Mar Morto 
(eletto dai Romani: L/cus Asphulticus) specificando 
che le sue acque erano tanto amare e fetide ila non 
consentire la vita ai pesci.

La grotta di Cuma presso Napelli, ove la Sibilla 
pronunciava gli oracoli famosi in tutto il mondo la
tino, sorgeva in un territorio in cui le emanazioni di 
gas erano così intense- che l’aria ne rimaneva infetta al 
punto che gli uccelli non osavano sorvolare la zona. 
Gli abitanti locali. credendo che l’origine della pesti
lenziale atmosfera fosse dovuta alle esalazioni dell’ol
tretomba infernale, ritennero che l’antro comunicasse 
con il mondo dei trapassati e dettero al luogo il nome- 
di Averno (dal greco: jornos) cioè: senza uccelli. V i 
gilia consacrò questa etimologia allorché cantò l'in-

Diagram m a delle pre.tio .ii nell’in terno del rilind ro : ADH 
cur\*  della ro m h u ttijo e  norm ale ; ADE cur*a d i detonazione.
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contro elei pio Enea con la Sibilla che doveva gui
darlo nel regno d'oltretomba a rivedere il padre An
eli ise.

Secondo Polibio i cittadini di Agrigento, in Si
cilia, dove esistevano affioramenti petroliferi, si ser
virono per qualche tempo del petrolio greggio detto 
« olio eli Agrigento » per alimentare lampade. Ma i 
fumi densi ed accecanti che si sviluppavano limita
rono queste) uso e lo circoscrissero solo alla illumina
zione elei tuguri della povera gente.

I Circei ed i Romani usavano contro le città asse
diate frecce incendiarie ( « sagittae igniferae » ) che por
tavano all'estremità stoppa imbevuta di petrolio, zol
fo e pece. Nè va dimenticato il terribile « fuoco gre
co ») scoperto dal greco Callinico, architetto di Elio- 
poli (610 a.C), che consisteva in una miscela di pece, 
catrame, bitume e petrolio, che si incendiava in 
contatto dell’acqua.

Marco Polo, nel racconto dei suoi leggendari viaggi, 
narra che in Georgia esisteva ina ricchissima sor
gente di petrolio ed informa che: « in tutta la con
trada non si ardeva altro olio ».

Nel 221 a.C!. nella lontana Cina, ricercandosi mi
niere di sale, ci si imbattè spesso in pozzi di petrolio 
i quali erano accompagnati assai di frequente da sor
genti di .uas petroliferi. I Cinesi, con la saggezza ca
ratteristica ili qucH’antichissimo popolo, oltre ad uti
lizzare il misterioso liquido in rudimentali lampade 
per illuminaz’one, raccoglievano anche i yas petro
liferi in riserve, li incanalavano in tubi di bambù e li 
usavano per illuminare e riscaldare. 1 primi meta
nodotti risalgono. c|uindi. a parecchi secoli prima del
l'era volgare.

Nel Nuovo Mondo, per quanto la storia ci tra
mandi, la tribù dei Seneca adoperava i prodotti 
petroliferi per calafatare le canoe, per usi funerari 
(imbalsamazioni) e per usi sanitari (odontalgici).

Gli Atzechi davano al bitume il nome di « ce
mento profumate) ».

Dalle cronache della spedizione di Fernando de 
Soto ( 1 5 s i) sbarcata sulle coste del Texas, si apprende 
che l'equipaggio vide galleggiare, sulle acque di un 
piccolo stretto, « una materia densa, scura e vischiosa 
usata in Spagna per bitumare i vascelli ».

Anche in America, come in Cina, la scoperta dei 
primi giacimenti fu del tutto casuale verificandosi in 
occasione dtdla perforazione di pozzi destinati a dare 
sale. Dapprima questo liquido fu completamente 
trascurato, successivamente, dopo una rudimentale 
raffinazione, fu adoperato come combustibile e nel 
IS2 i in Pensilvania fu data una pubblica dimeistra- 
zione del suo potere illuminante in occasione della 
celebrazione del cinquantenario della prima guerra 
d’indipendenza americana.

Pero la prima estrazione di petrolio a sceipi com
merciali fu opera del Col. Edwin Laurentine Drake 
che. nel 1X59. a Titusville in Pensilvania. pt-rfeirò
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il famoso pozzo «itila Greek Valley iniziando così la 
serie delle- ricerche del prezioso liquido che- dovevano 
diventare di anno in anno sempre più intense- ed 
affannose.

Quanto cammino aveva dovuto percorrer l’uma
nità prima di utilizzare, come ora ha fatto in modo 
così completo, questa immensa, se non inesauribile, 
sorgente di energia!

Ora si sa che i petroli greggi s«>no miscele com
plesse di idrocarburi allo stato liquido con tracce di 
ossigeno, azot«) e zolfo. Sono assai spesso accompa
gnati da idrocarburi gassosi ricchi di metano e ne 
contengono talvolta in soluzione anche di st>lidi 
(asfalti, ozoeerite, paraffina).

Le origini del petrolio sono state a lungo discusse 
ammettendosi due distinte ipotesi: l'origine minerale. 
formulata dal Mendelejeff, secondo cui il petrolio si 
sarebbe formato per azione del vapor d'acqua su car
buri metallici, e Vorigine organica, formulata dall’En- 
gler e dal Kroemer, secondo cui il petrolio risulte
rebbe dalla decomposizione, a temperatura e pres
sane molto elevate, di materie grasse di animali ma
rini o di grassi di origine vegetale (diaromee). Le 
constatazioni geologiche dei giacimenti finora noti 
confortano I potesi dell'origine organica, talché gli 
studiosi m«xk-rni hanno ormai abbandonata la vec
chia teoria del Mendeleieff. F stato, infarti, consta
tato fra l’altro che il petrolio é sempre accompagnato 
da acque salate ricche di iodio, il che tende ad accre
ditare appunto la teoria di una formazione marina.

Il petrolio grezzo sgorgante alla superficie in getti 
spontanei per la pressione dei gas naturali «> estratto 
per mezzo di pompe da pozzi trivellati a varie pro
fondità. é sempre misto a terra, acqua e ad altre im
purità. Il suo ciclo di lavorazione si riduce essenzial
mente alle seguenti operazioni:

a) sedimentazione, deacquificazione e demulsio- 
namento, che si effettuano sul posto di estrazione;

bì il grezzo cosi decantato viene inviato, me
diante vagoni cisterna o attraverso oleodotti costituiti 
da tubi di acciaio (« pipe-lines »), nelle raffinerie ove 
si compie la sua distillazione frazionata ( « topping » ) 
dalla quale si ottengono fino a 150®-r-180® oli leg
geri (benzine), fino a 3 00® oli medi (petrolio lam
pante) oltre i 300® olii pesanti (nafta da ardere);

ci seconda distillazione del residuo onde otte
nere olii lubrificanti;

<1) rettificazione degli olii leggeri e dei lam
panti e loro purificazione con agenti chimici (raffi- 
nazione);

e) lavorazioni varie dei re-sidui delle distilla
zioni per ottenere paraffine o vaseline.

Molti altri procedimenti, dei quali non e qui 
il caso di trattare, sono inoltre oggi in uso per aumen
tare la resa del grezzo o per ottenere sottoprodotti

Trieste. Veduta d'intierne degl’impianti della raffineria di petrolio

(particolarmente benzine) aventi speciali caratte
ristiche.

La benzina comune di prima resa é quindi normal
mente ricavata dalla distillazione del greggio sotto 
i 150®-=-180®. Essa risulta essenzialmente costi
tuita da una miscela di idrocarburi di tre tipi: aro
matici (non saturi; specie dai grezzi rumeni), nafteni 
(del tipo C„ H.„ a catena chiusa; dai grezzi russi: 
Bakù), paraffine (del tipo Cn H,n , saturi; dai grezzi 
americani: Pensilvania).

Rendimento del motore a scoppio. È noto che il 
rendimento di una macchina qualsiasi è il rapporto fra 
il lavoro ottenuto dalla macchina stessa in un dato 
tempo ed il lavoro motore che nello stesso tempo ad 
essa si comunica. E altresì noto che tale rendimento è 
sempre minore dell’unità di una aliquota che rappre
senta il lavoro speso in pura perdita per attriti, di
spersioni, ecc.

In una macchina complessa quale il motore a 
scoppio che realizza la trasformazione di calore in 
lavoro, il rendimento totale o termodinamico risulta 
dal prodotto di due rendimenti: quello propria
mente Jetto termico e quello meccanico. Il rendi
mento termico è il rapporto fra il numero dei CV
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che ii motore dovrebbe sviluppare qualora funzionasse 
senza attriti ed il numero dei CV che li) stesso do
vrebbe sviluppare qualora tosse capace di utilizzare 
integralmente la quantità di calore prodotta dalla ben- 
zina nella fase di esplosione. Questo rapporto nei 
motori ordinari si aggira intorno a 0 . i: si spreca 
quindi in pura perdita circa il 60  per cento della 
benzina consumata. Questo spreco è dovuto, quasi 
in parti uguali, al calore asportato coi gas di scarico 
ed al calore assorbito dall'acqua di raffreddamento.

Il rendimento meccanico è il rapporto tra il nu
mero dei CV che si rendono effettivamente disponi
bili sullo stesso qualora il motore funzionasse senza 
attriti. Il rendimento meccanico elei motori oscilla fra 
0.N5 e 0.90. Esso risente, coni'è naturale, della sottra
zione ili energia meccanica necessaria a vincere le 
resistenze di attrito fra i vari organi in movimento ed 
a comunicare il moto agli organi ausiliari del motore- 
stesso: dinamo, pompe dell'olio e deU'acqua, ece.

In definitiva il rendimento totale di un comune 
motore a scoppio risulterà, come già detto, dell ordine- 
di grandezza di 0,40 X  0,90 = 0 ,36. Come si vede 
siamo molto lontani dal rendimento dei più perfetti 
motori idraulici od elettrici che raggiunge e supera, 
in certi casi, il 0,90. Tuttavia, malgrado un rendi
mento cosi basso, il motore a benzina rappresenta 
attualmente il miglior mezzo di trasformazione del 
calore in energia cinetica.

Allo scopo di migliorare il rendimento totale del 
motore a scoppio, mentre abbiamo poche e limitate 
possibilità per agire sul suo rendimento meccanico 
(alleggerimento dei vari organi, riduzione dei giixhi. 
efficace lubrificazione), disponiamo di maggiori mezzi 
per ii miglioramento del suo rendimento termico. 
Esso infatti dipende, sia pure in modo complesso, dai 
seguenti fattori: disposizione dei cilindri, conforma
zione della camera di scoppio, numero dei giri del 
motore, istante di chiusura e di apertura delle val
vole, alimentazione del motore e. soprattutto, dal 
rapporto di compressione. Detto V  il volume gene
rato dallo stantuffo durante la corsa e t il volume- 
delia camera di scoppio, il rapporto di compressione

V f  v
è dato dal quoziente: y  negli attuali

motori di serie oscillante fra 6  e 7.
L'esperienza ha accertato, e la teoria lo ha confer

mato, che l'aumento della compressione, favorendo la 
accensione della miscela gassosa, aumenta la pressione- 
finale dell esplosione, eiix- aumenta la potenza svilup
pata dal motore, ossia migliora il suo rendimento ter
mico. Però con le comuni benzine prixlotte fino all im
mediato dopoguerra, la miscela gassosa formata di aria 
e vapori di Ixnzina nel rapporto medio in peso di I 5 
ad 1, non sopportava praticamente un grado di com
pressione superiore a 5. Oltre tale limite si verifnava 
la detonazione (comunemente nota agli automobilisti 
col nome di « battito in festa » >manifestantesi con un

y-

battito irregolare del motore simile a colpi di martello, 
indicante l’assoggettamento elei motore stesso a vio
lenti e pericolosi sforzi. Altro effetto dannoso della 
detonazione e dato dalla incompleta combustione del 
carburante con conseguente produzioni di incrosta
zioni tarboniose nell'interno ilei cilindro che ne com
promettono la durata.

Il fenomeno della detonazione e dunque un limite- 
posto alla possibilità di aumentare il rapporto di com
pressione elei motore, cioè- in definitiva di migliorare il 
suo rendimento termico.

Causi d illa  detonazione. Dal 1920 fino a qualche 
anno fa la causa della detonazione veniva attribuita 
da alcuni aU’autoinfiammazione della porzione di mi
scela carburata situata davanti al fronte della fiamma 
durante la propagazione della combustione, da altri 
alla formazione di un'onda d’urto propagantesi nella 
miscela nel corso della combustione a velocità super
sonica. l'no studio dettagliatissimo su queste due 
teorie e stato elaborato nel 19 P  dal Miller. Analiz
zando delle fotografie riprese con l'ultracinema a fre
quenze varianti fra 10.000 e 2 0 0 .0 0 0  immagini al se- 
eondo. questo sperimentatore ha dimostrato che la de
tonazione e spiegabile ton una teoria accoppiarne la 
autoaccensione del gas con lo sviluppo di un’onda di 
urto e li combustione. Tenendo conto delle conclu
sioni del l'accuratissimo lavoro del Miller si può affer
mare che la teoria dell'autoinfiammazione del gas 
rende ben conto della macrostruttura dei fenomeno 
della detonazione, mentre la teoria dell’onda d’urto 
spiega le particolarità del fenomeno che si riferiscono 
alla sua microstruttura.

E’ possibile tracciare uno schema semplificato del 
fenomeno della detonazione secondo il quale, pur 
senza pretese rigorose, ci è permesso raggruppare in 
modo succinto tutti i particolari.

Consideriamo la miscela carburata contenuta nella 
camera di scoppio verso la fine della fase di compres
sione. Se si accende elettricamente la miscela in un 
punto, si forma attorno a questo punto un fronte di 
fiamma sensibilmente sferico che progredisce nella 
miscela carburata con velocità relativamente piccola 
(dell ordine di qualche metro per secondo) caratteri
stica della combustione deflagranti. Dietro il fronte 
Iella fiamma la combustione e completa, in seno alla 
fiamma la combustione è in corso, davanti al fronte- 
di fiamma i gas sono compressi adiabaticamente e le 
loro pressione temperatura aumentano rapidamente; 
essi sono sede di u l'ossidazione che- si accelera progres
sivamente. Quando la frazione di gas situata davanti 
alla fiamma raggiunge la temperatura di infiamma 
zione, tutta la massa si infiamma istantaneamente ciò 
che provixa un'elevazione brusca di pressione.

Tracciamo un grafico nel quale porteremo in ascissc 
i tempi / trascorsi dopo l'accensione ed in ordina
te la pressione p corrispondente, supposta uniforme



in tutt») il recipiente. Se tutta la combustione si 
effettuasse di mano in mano |ier spiegamento del 
fronte di fiamma e senza autoinfiammazione, la 
curva rappresentativa delle variazioni della pressione 
avrebbe una forma regolare come A D B  (figura I) 
senza punte angolose, l'ordinata del punto A  es
sendo la pressione Pc di line compressione e d'ordi
nata del punto B  la pressione tinaie d'esplosione P i. 
La lunghezza Oh rappresenta il tempo che impieghe
rebbe la fiamma per percorrere tutto il rec ipiente.

Se. per contro, in un punto come P . che chiame
remo punto di di fonazione, la frazione di miscela si
tuata davanti alla fiamma raggiunge la temperatura 
d'infiammazione, la sua combustione in massa pro
voca un’elevazione brusca di pressione d’esplosione Pt 
in un tempo molto più breve. Il diagramma assuma 
la forma A P E . l'inclinazione della retta IV : essendo 
tanto più grande quanto più grande è la velocità di 
reazione dopo l’infiammazione.

La posizione relativa dei rami D B  e D E  è giusti
ficata perchè le velocità di reazione dopo I nfiamma- 
/ione sono parecchie centinaia di volte più grandi 
delle velocità dei fronti di fiamma nelle combustioni 
deflagranti.

A causa di questo aumento brusco di pressione le 
pareti del recipiente subiscono in un tempo brevis
simo /. rappresentato nel grafico dal segmento de. 
una deformazione elastica che misura il lavoro ceduto 
in pura perdita dal gas al recipiente. Infatti mentre 
l'esplosione può essere orientata verso il punto di 
minor resistenza (il pistone, nel nostro caso), la deto
nazione ha la peculiarità di esercitare l'urto in tutte 
le direzioni quale che sia la resistenza offerta dal
l'ostacolo, anzi agendo più violentemente nel senso 
di maggior resistenza dell’ostacolo stesso.

Da un dettagliato esame dei vari fattori che influi
scono sulla detonazione emerge la conclusione che 
essa è determinata per un terzo dalla natura chimica 
del carburante e per due terzi dalla struttura dei mo
tori e dalle condizioni della loro utilizzazione.

Si è cercato dapprima di attenuare la detonabilità 
delle benzine coll'aggiunta di piccolissime percentuali 
(meno dell’uno per mille) di piombo-tetraetile senza 
però superare certi limiti imposti dalla sua velenosità 
e dalla buona conservazione dei cilindri facilmente 
intaccabili dai depositi metallici di piombo.

Procedendo di pari passo con l’industria motori
stica. la quale studia incessantemente ed esperimenra 
le piìi opportune innovazioni e modifiche da appor
tare ai motori ( 1), l'industria petroliera è passata — 
prima in altri Paes< ed oggi anche nel nostro —  alla 
produ'ione di benzine aventi un potere antidetonante 
più elevato al fine di permetterne l’impeno nei mo
tori ad alto rapporto di compressione, c ’oè nei motori 
a rendimento termico più elevato.

Ben znii ad alto nu nitro dt ottano. l\-i tre tipi 
prnùpali di idrocarburi costituenti come abbiamo

già visto, una benzina normale: aromatici, naftem e 
paraffinici, questi ultimi detonano pai facilmente dei 
primi. Tuttavia gli isomeri (2) delle comuni paraf
fine hanno proprietà completamente diverse ed in ge
nerale detonano molto meno facilmente. Cosi mentre 
I’eptano normale è il più detonante fra le paraffine, 
Xiso-ottano è un potente antidetonante. Questi due 
idrocarburi sono stati pertanto scelti come termini di 
riferimento in una « scala di detonabilità » che defi
nisce il potere antidetonante dei carburanti di im
piego normale. Si determina cioè- il potere antideto
nante di qualsiasi carburante confrontando la sua in
tensità di detonazione con quella che si ha. nelle 
stesse condizioni, con una miscela campione composta 
di eptano ed iso-ottano in un dato rapporto volu
metrico.

Le" prove di detonazione vengono eseguite su un 
motore campione a rapporto di compressione varia
bile e si definisce numero di ottano della benzina in 
esame la percentuale in volume di iso-ottano conte
nuta nella miscela eptano-iso-ottano che. nel motore- 
campione, detona per Io stesso valore del rapporto di 
compressione al quale detona la benzina in questione. 
Per esempio: per benzina avente numero di ottano 72 
(N.O. 7 2 ) devesi intendere una benzina che ha, nel 
motore lo stesso punto di detonazione che
avrebbe una miscela composta in per cento da 72 vo
lumi di iso-ottano puro e da 2S di eptano. Cosi un 
carburante che avesse numero di ottano uguale a 100 
equivarrebbe all impiego, nel motore dato, di iso
ottano puro.

Per poter confrontare nelle stesse condizioni di fun
zionamento i carburanti in esame con quelli cam
pione, gli Americani istituirono fin dal 1930 il Coo
peratile F u i! Research Committee il quale scelse 
come motore campione, oggi adottato dai laboratori 
di tutto m )ndo >• monocilindrico a rapporto ci 
compressione variabile disegnato da Horning e por
tante la sigla C.F.R. del Comiraro stesso. A causa, poi, 
dell’elevato costo delle miscele di iso-ottano puro in 
eptano normale, si penso di ricorrere, per tutte le 
prove -Ji laboratorio, a benzine campioni tarate sulle 
prime e fornite unicamente da ditte specializzate auto
rizzate dal Comitato C.F.R.

Si constatò successivamente, nel 1932. che la valu
tazione del potere antidetonante eseguita in labora
torio era alquanto diversa da quella che poteva rici- 
varsi tenendo conto delle condizioni d> marcia del

( l i  In questo senso lavoranti temici come Barber. Malin e 
Mikita che sono riusciti a costruire —  nei laboratori della Texas 
O li Company —  un motore ad iniezione diretta totalmente insen
sibile alla detonabilità dei carburanti. A sua volta I ini: G. Farben 
ha messo a punto, durante le recenti ostilità. un liquido piroforico 
ni hutadiol-dietil-etere) che. iniettato in un motore di aviazione 
per sostituire laccensione elettrica, permette di innalzare il rap
porto di compressione da 6,4 a 9 senza detonazione. Ciò è dovuto 
alla moltiplicazione dei punti di aicrn-ione che ‘opprimono ogni 
fronte di fiamma

(.?) Si dicono isomeri due corpi di composizione chimica 
identica che differiscono solo per lo stato di auiireicazione mole
colare. per cui possiedono proprietà tisiche e chimiche differenti
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motore mi strada c si variarono opportunamente li 
condizioni di prova in laboratorio rendendole più 
severe. Si giunse iosi a risultati abbastanza loncor- 
danti ion quelli .Ielle prove su strada; il nuovo me
todo prese il nome di « Motor Metliod ». Da allora 
per numero di ottano di un carburante si intende sem
pre quello determinato 10 I Motor Method. li per que
sto iIle sovente la indicazione del numero di ottano 
iM.O.i i accompagnata dalla sigla M.M.

Conclusioni. Si e dunque visto che I aumento del 
rapporto di lompressione e urto uno dei mezzi più 
efficaci per ridurre il lonsumo dei motori, riduzione 
iIle i diventata uno degli imperativi categorici della 
tecnica automobilistica nel nostro Paese ini|x)verito 
dalla guerra. Di già dei rapporti di lompressione del
l'ordine di “ ,25 diventano correnti nei motori.di serie 
in qualche Paese europeo, ma questo valore resta an
cora molto lontano dai rapporti di 15 o 16 correnti 
nei motori Diesel, in seguito al limite imposto all’au
mento del rapporto di compressione dal fenomeno 
della detonazione. Abbiamo anche visto che per ri
muovere questo limite I industria del petrolio si e 
orientata, da una quindicina d anni, verso la produ
zione di benzine a numero di ottano quanto più pos
sibile elevato, passando dalle benzine ottenute col 
semplice prolisso di distillazione frazionata e risul
tanti a basso numero di ottano < I5) -i- 60 N.O.). alle 
essenze arriuhitc presentanti un N.O. superiore ad SO 
per l'automobile ed oltre 100 per l aviazionc.

Questa produzione, però, esige sempre degli inve
stimenti considerevoli per le installa/ioni di cracking 
finn ico  o catalitico, di reforming, ecc. < 1 ». Essa riduce 
inoltre notevolmente la percentuale di benzina ihe e 
possibile estrarre da una tonnellata di petrolio grezzo, 
dato che la perdita alla raffinazione aumenta rapida
mente lon il numero di ottano del prodotto raffinato

offerto al lonsumo; di conseguenza il prezzo del ear 
burantc ne viene fatalmente aumentato. Economica
mente, dunque, I aumento ilei numero di ottano c 
giustificato fino a quando il consumo di un motore 
al alta compressione alimentato ion benzina indeto
nante si mantiene inferiore a quello di un motore a 
compressione moderata alimentato con benzina ordi
naria, a condizione di riferire questi consumi alle ton
nellate di petrolio grezzo effettivamente raffinato nei 
due casi. Allo stato attuale della temila, sfortunata
mente. non sembra esistere tale umvenienza.

Negli Stati Imiti d America, paese ad economia 
prospera ed in cui l’approvvigionamento del petrolio 
grezzo e assicurato, non ii sono inconvenienti di ri
lievo alla prosecuzione della corsa al numero di ot
tano. La varietà delle sorgenti di approvvigionamento 
permette di scegliere i grezzi Ja trattare per alto nu
mero di ottano; tuttavia anche tra i tecnici americani
I ai ionio non e unanime su questa tendenza.

Per contro in Europa, regione eionomiiamente in
debolita dalla guerra ed in cui l’approvvigionamento 
del petrolio grezzo e precario e limitato alle sole ri
sorse del vicino Oriente, gli ingegneri de II automobile 
debbono riesaminare tutto il problema della detona
zione e domandarsi se- non sia possibile trovargli una 
soluzione diversa e più economica di quella dell’au
mento .lei numero di ottano.

E ciò che speriamo di vedere in un prossimo av
venire.

i I i ( r j i i u g  te m it i "  t un processo ili piroscissione, tuori ila! 
contatto dellaria. .Iteli idrocarburi pesanti a! line ili ridurne la 
grandezza molecolare- e- quindi ottenere benzine leu>xre.

l . r j t  i  i i i k  i M a l i l  i t ”  t un processo di scissione delle trazioni 
pesanti in presenza di catalizzatori, t-sso consente il ricavo di circa 
il Hi " » di K-nzina ad alto numero di ottano ' SII \  ( > M .M .I, 

R t l ‘-m ii»g  c un processo «li deidr.mi-nazione termica delle 
benzine paratlmiche di prima resa

http://motori.di/
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! AGOSTO  - D O M E N IC A

T giunto a Torino il nuovo prefetto della provincia 
Vincenzo C iotola, che ha preso immediatamente possesso 
del suo Ufficio.

l . 'l ’N PA  (Unione Nazionale Protezione Antiaerea) che 
nulla aveva a che fare con la Milizia fascista e era alle 
dipendenze del Ministero dell Interno, e stat i militarizzata.
1 suoi dipendenti porteranno le stellette c saranno sorto- 
posti alla disciplina militare.

Il prof Ligomaggiore riassume la carica di Provve
ditore agli Studi di Torino.

2 AGOSTO  - L U N E D I

Il coprifuoco ha inizio da stasera alle ore 21,50.

Il nuovo prefetto di Torino, dott. Vincenzo Ciotola, 
giunto domenica nella nostra citta e postosi subito al la
voro. ha esaminato i principali problemi cittadini.

Si tratta di problemi complessi, la cui importanza è 
davvero vitale e la cui soluzione si impone con caratteie 
di urgenza. In prima linea sono da porsi quelli determi
nati dalle incursioni nemiche, i cui effetti sono stati tali 
da porre Torino fra le citta maggiormente provate. I.a 
mole di lavori di demolizione e di sgomberi* di macerie 
e considerevole, tanto da rendere necessaria la disponibilità 
di un notevole contingente supplementare di manovalanza 
la mano doperà di cui si può disporre ora a tal fine do
vrebbe lavorare a lungo, per riuscire a sbrigare da sola un 
compito cosi vasto. Il lavoro di sgombero urge inoltre 
perché e il presupposto dell integrale ripristino del servi
zio tranviario, riattivato ora dai tecnici dell A T M  lim i
tatamente alle condizioni di viabilità. Tutte le linee sono 
in funzione, ma con deviazioni e con decurtazioni che in
cidono sull agilita del serv izio

Non meno importante e il problema delle riparazioni 
a quegli alloggi danneggiati che senza troppi) lavoro po
rrebbero essere resi di nuovo abitabili f  questo un com
pito da sbrigare prima che la stagione fredda ponga in 
una situazione difficile gli inquilini che ora si adattano a

risiedere in locali poco o punto sistemati con mezzi di 
fortuiti.

A questa questione, che dipende dalle disponibilità dei 
materiali, e connessa quella della mano doperà specializ
zata carpentieri, falegnami, lattonieri ecc Se- un numero 
sufficiente di questi lavoratori non potesse svolgere la sua 
attività fra noi, ogni piano per il graduale ripristino delle 
case meno danneggiate sarebbe condannato aHinattuabi- 
Iuà. con conseguenze agevolmente comprensibili dato il 
numero dei senzatetto creato dai bombardamenti

Poi i rifugi. L'argomento e stato trattato diffusamente 
di recente su queste colonne, e sarebbe- superfluo dilun
garsi in :o.

Molte, troppe- case non posseggono altro che una can
tina priva ili qualsiasi opera di rafforzamento, e il rime
diare a questa manchevolezza costituisce un impellente ne
cessita. E che dire dei rifugi delle scuole.- L opera iniziale 
chiede di esse-re proseguita e condotta a termine senz'altro.

Infine ricordiamo il problema della legna e del carbone 
a scopti riscaldamento.

I.a stessa enunciazione di questi problemi basta a far 
comprendere che essi —  per molta parte —  non sono ri
solvibili in sede locale occorrono mezzi e agevolazioni cui 
può provvedere soltanto l autorità centrale.

Il nuovo Prefetto di Torino, che. attraverso prese di 
contatto con organi competenti, ha approfondito le-same 
degli aspetti più urgenti dei problemi sul tappeto, ha già 
iniziato lopera inte-sa a rendere possibile la sollecita so
luzione.

5 AG O STO  - M A R T E D Ì

A datare dalle ore 0 di oggi, per disposizione del Co
mando della difesa territoriale di Torino, il traffico tele
fonico interurbano statale e sociale, viene ripristinato nel-
1 ambito della zona del predetto Comando alle sresse con
dizioni vigenti prima del 25 luglio u. s.

Resta pero inteso die le comunicazioni telefoniche per 
gli uffici del Regno a traffico limitato dovranno essere pre
ventivamente autorizzate dal predetto Comando.

4 AG O STO  M ER C O LED Ì

F mancato ieri sera per sincope cardiaca il gr. uff prof, 
dott. Gustavo Mattirolo, medico primario delIOspedale 
Mauriziano di Torino. D i antica famiglia piemontese alla 
quale sono legati i nomi di Pier Carlo Roggio, nonno 
materno, dello zio prof. Luigi Mattirolo. giurista sommo, 
del cugino senatore Oreste Mattinilo, botanico insigne, egli 
tenne alta la tradizione della sua casata. Nato a Tonno 
nel 1874 si laureo brillantemente uscendo allievo del sena
tore prof Bozzolo Passò giovanissimo allUmversità di 
Pavia col prof. Forlanini. e quindi ritorno all'Università
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di Torino. .1II.1 scuola dei prot Silva presso cui consegui 
la libera docenza in Patologia Medica c in Neuropatologia 
c Psichiatria I.a sua v.ist.i cultura si era avvalorata d a l l o  

studio accurato dcH'anatomia patologica quale- assistente del 
sdì prot Eoa. c dalla frequenza della Salpctnere con 
( harcot e dell Istituto Pasteur di Parigi.

I .ita veramente asfissiante- clic gravo ieri sulla citta 
rendendo l ana opprimente- ed irrespirabile determino do
po il tramonto uno scatenarsi di tuoni c lampi che andò 
sempre più accentuandosi, tinche si scaleno un furioso tem
porale che ebbe per campo dazione tutta la parte nord- 
ovest della nostra regione subalpina In moltissime località 
cadde pure la grandine, clic ad Avighana sconvolse ogni 
cosa, rompendo con la grossezza dei suoi ciucchi e la vio
lenza della precipitazione, tetti ed abbaini

Nella Valle di Susa il temporale ha imperversato acca
nito e furioso per circa tre quarti dora, preoccupando v i
vamente gii agricoltori per gli ubertosi frutteti ili Sant Am 
brogio. Novaretio e ( hiusa San Michele Non e ancora 
possibile precisare l'entità dei danni cagionati dalla gran
dine. ma si temono notevoli.

Anche in Valle di l.anzo e nel Basso ( anavese la 
burrasca si scateno violenta e minacciosa, facendo strari
pare torrenti.

5 AG O STO  • G IO V I D I

Bruno Buozzi e giunto a Torino m v isita alle organiz
zazioni sindacali dei lavoratori.

Con decreto del Prefetto, il senatore C esare Giovara c 
stato nominato ( (immissario dell Alleanza C oopcrativa 
Torinese.

Con Decreto dei Prefetto, I 0 1 1 . Silvio Ferracini e stato 
nominato Commissario dell Aziendia Tranvie Municipali 111 
sostituzione del console Domenico Mittica.

Con il comm Silvio Terracini torna alla presidenza del-
1 Azienda un uomo che. per lunga pratica, conosce proton
damente ì problemi delle comunicazioni cittadine. Egli 
infatti occupo tale carica per dodici anni consecutivi dal 
19s| al lV-is. eioe nel periodo in cui il servizio tranviario 
subì una radicale trasformazione grazie ad unopera che- 
porto al rinnovamento delle attrezzature e che fu interrotta 
soltanto dalle esigenze di carattere bellico.

(> A G O ST O  V E N E R D Ì

II professor Alfredo ( orti ritorna —  per deliberazione 
del C onsiglio dei Ministri —  all Università di Torino, dove 
per lunghi anni ne aveva onorato la Cattedra di Anatomia 
comparata.

Due anni di prigione e di contino politico, la prigionia 
di tutta la sua famiglia, lallontanamento definitivo dalla 
Scuola e dalla possibilità di qualunque ricerca scientifica, 
non sono riusciti a fiaccare la tempra dell uomo, ed egli 
tornerà tra ì suoi allievi, tra i colleghi a riportare quella 
vivace attività, quella sua cordiale franchezza che furono 
i migliori alleati della sua vulnerabilita politica

Ma soprattutto il prof ( orti e un italiano, italiano per 
aver sopportato la prigione con virile animo, italiano per 
la sua fedeltà ai vero, italiano perche alla Patria in guerra 
ha dato combattenti valorosi: il tìglio c il genero, feriti e 
decorati

~ AC.OSTO SA B A T O

li Rettore Maggiore dei Salesiani, don Ricalchine, in 
occasione del suo recente giubileo sacerdotale e stato no
minato da S M il Re mota proprio, grand ufficiale del 
lOrdine dei Ss Maurizio e- Lazzaro

la  Sezione Provinciale dcHAIimcntazionc comunica 
die da lunedi 1) agosto il prezzo delle uova e fissato in
I 2 i la dozzina

Nel suo castello di Sommariva Perno, in provincia di 
Cuneo, si e spento il conte Gastone Guerrieri di Mirafiori 
e Eontan.tfrcdda. senatore del Regno, figura di gentiluomo 
tra le più note della vita torinese.

Il Consiglio provinciale deHEconotnia comunica che 
sara quanto prima iniziata, a mezzo dei V ig ili Urbani, la 
distribuzione- nella citta di Tonno delle cartoline di asse
gna/ione del carbone da riscaldamento, per la prossima 
stagione invernale, sui contingenti di combustibili arrivati 
ed m arrivo secondo il riparto ministeriale.

I commercianti potranno cosi distribuire agli utenti pre
notati il carbone da riscaldamento già immagazzinato e 
che arriverà successivamente

Le cartoline non sono alienabili ed i commercianti sa
ranno responsabili dell identità dell assegnatario. Dato il 
quantitativo dell assegnazione, appena sufficiente per riscal
dare un ambiente, il riparto c stato effettuato nella stessa 
misura di due quintali per ogni capo famiglia.

S AC .OS LO IX )M LN IC  A

Bombardamento terroristico della citta. La cronaca del 
bombardamento è stata descritta nel N. 8-1050 della nostra 
Riv ìsta

Ecco come e stato ridotto il servizio tranviario cittadino 
dopo il bombardamento

N  s —  Borgo San Paolo, via Cernaia, c. Re U m 
berto Porta Nuova.

N  (> —  Piazza Statuto, Nuova Barriera di Francia.
N . ~ —  Lingotto, Porta Nuova.
N S —  Porta Palazzo. R Parco.
N  IO —  Moine-rosa. P. Palazzo.
N I I  —  Corvi Sebastopoli. Ospedale Mauriziano.
N l ì  —  Intero percorso.
N l i  —  Ponte del Gatto, per corso Massimo d Aze

glio. a Porta Nuova; c- strada di Borgaro. via X X  Settem
bre angolo corso Regina Margherita.

N  r  —  Capolinea dei tram n. 5 in Vanchiglietta 
fino a Sassi, c corso Tassoni, corso Regina Margherita an
golo via Rossini

N  IS  —  Piazza C arducci. Porta Nuova: e Monterosa. 
Porta Palazzo

N ll) —  Madonna Campagna, Ospedale Mauriziano.
N 21 —  Nuovi Mercati. Porta Nuova.
N 22 —  Borgata Parella, corso Regina Margherita 

ang via Rossini.
N  2N —  Normale percorso intero
N  il —  Stupimgi. Ospedale Mauriziano
N  *>2, 5 s, *>5 (filovie) —  Normale percorso intero.
Lettera C —  Normale pe-rcorso intero
Funziona regolarmente la tranvia a dentiera Sassi- 

Superga

Cnoacljino Quarello e stato nominato Vice-commissario 
della Confederazione nazionale dell industria di cui e Com
missario Bruno Buozzi.

') AG O STO  - L U N E D I

II coprifuoco a datare da stasera inizia alle 22 e ter 
mina alle 5 del mattino

I. oscuramento e obbligatorio dalle 21.sO alle 5.M).

10 AC «OSTO M A R T E D Ì

Il Ministro dell Educazione Nazionale ha disposto il 
trasferimento dalla C atte-dra di C litiica chirurgica dell Uni-
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\t.r\it.i ili ( .it.inu a quella dell 'Università ili Torino, del 
prof. Achille Mario Dogliotti. nostro concittadino, il quale 
succede cosi al suo compianto maestro prof, l'ffreduzzi. 
di cui fu per 15 .111111 valoroso e fedele aiuto II prof. Do- 
gliotti. vincitore 111 giovanissima età del concorso per la 
Cattedra di Patologia chirurgica a Modena, ove- rimase due- 
anni. riusii in seguito primo ne-l concorso per la Cattedra 
di C Imita chirurgica di Catania, ove si trova dal 1937.

Egli è autore di numerosissime pubblicazioni e di trat
tati di alto valore scientifico, che hanno avuto vasta riso
nanza anche all'estero, ove svolse anche personalmente una 
intensa attivila tome relatore e rappresentante ufficiale 
dell Italia in molti Congressi, e come conferenziere in 
America, in Germania, in Francia, in Inghilterra, in Spagna.

Valoroso combattente decorato di ( rocc- al merito di 
guerra, il prof. Dogliotti prese parte alla precedente guerra 
mondiale, ed a questa partecipo volontario come consulente 
chirurgo d Armata in Russia.

l.a sua nomina alla nostra Università e accolta con v i
vissimo compiacimento, essendo sicura garanzia per il man
tenimento delle- nobili tradizioni della Scuola chirurgica 
piemontese.

11 A G O ST O  • M E R C O L E D Ì

la  Scuola italiana deve essere riconsacrata col richiamo 
dei maestri clic lasciarono ( insegnamento per dovere di 
coscienza o che ne furono arbitrariamente allontanati. 
Maestri umili dell'ordine elementare, maestri gloriosi degli 
Atenei, egualmente degni del loro ufficio e del loro 
magistero.

Dall'esilio, dal contino e dalle carceri si restituiscono 
ogni giorno alle loro case e ai loro studi alte figure di edu
catori. di pensatori e di scienziati: altri, allontanati dalla 
scuola onorata e amata. \i ritorneranno presto, dopo anni 
di amarezza e di dolore, pronti a riprendere l'insegnamento 
c forti di nuove esperienze.

Gaetano IX- Sanctis. il grande storico di Roma, sta per 
risalire la cattedra della • Sapienza » dalla quale dovette 
discendere per non tradire, nella coscienza, la sua fede reli
giosa e I immacolata dottrina. Gaetano IX- Sanctis, prima 
di essere chiamato a Roma dallunanime voto di quel Senato 
Attademito, aveva insegnato storia romana qui a Torino, 
formando una schiera di discepoli degni di lui. F. a Torino 
aveva condotto a termine i primi sette volumi di quella 
monumentale Stona .h i romani che gli doveva dare una 
autorità internazionale. Arrivata al settimo volume, lopera 
veniva interrotta d'autorità in odio dellautore e della Casa 
Editrice Bocca.

Austero, sdegnoso di compromessi e desideroso di si
lenzio. Gaetano I X  Sanctis ha continuato a lavorare e a 
studiare, dividendo la sua giornata tra le indagini storiche 
e le opere di beneficenza e di pietà. Allontanato dalla Scuola 
italiana, I X  Sanctis aveva trovato conforto e soddisfazioni 
nella benevolenza di due Pontefici Pio X I  e Pio X II,  che
lo vollero a capo dell Accademia di archeologia cristiana e 
membro della Pontificia Accademia delle Scienze.

A Torino Gaetano I X  Sanctis. dopo quasi venticinque 
anni di assenza, e antora ricordato specie tra gli studiosi 
di storia e tra gli uomini di Azione Cattolica; attivissimo 
socio delle C onferenze di San Vincenzo, con Gustavo Co
lon netti. con Modesto Panetti e con Rixlolfo Bettazzi. for
mava una specie di quadrumvirato dell'alta cultura scienti- 
tica informata alla tesi c\l alla prassi cattolica. Eletto con
sigliere comunale a Torino nelle elezioni del 1919, aveva 
seduto pochi giorni a Palazzo di Città perche la sua nomina 
era stata eontestata per vizio di forma. E  come a Roma 
dovrà torture all insegnamento questo grande storico di

Roma, tosi facciamo soli thè all Aieneo di lormo possano 
presto risalire le loro cattedre altri maestri.

12 AGO STO  G IO V E D Ì

In questi giorni e stato restituito alla liberta un egregio 
nostro cittadino, di nobile e cospicua famiglia, e valoroso 
ufficiale: il tonte Paolo Avog.ulro tilt- fu per molti anni 
presidente della sezione di Torino dell Associazione Com
battenti, cioè fino al 1925, quando furono violentemente 
rimossi tutti i capi dt-H Asstxiazionc stessa che non ave
vano voluto piegarsi al nuovo regime.

Il conte Avog.ulro. malgrado il suo eroico passato ili 
tenente colonnello di cavalleria, di pilota aviatore decorato 
al valor militare, soffrì ton fierezza gravi pcrsciuzioni fino 
a quando dovette emigrare in Francia dove tenne alto lo 
spirito d italianità. Con I occupazione delle nostre truppe, 
venne arrestato dalla polizia fascista e dopo alcuni mesi 
di carcere venne condannato a quattro anni di tonfino per 
attività antifascista.

I vecchi combattenti, quanti stimarono c amarono il 
conte Avog.ulro e furono con lui nella lotta per la difesa 
delle nostre libere istituzioni, apprenderanno con gioia il 
suo ritorno fra noi e- si augureranno certamente di rive- 
derlo alla testa della loro Associazione, fra i veethi e 
giovani commilitoni.

I s AG O STO  - V E N E R D Ì

Un imbardamento notturno di Torino che ha
causato vittime e danni ingentissimi. Il bombardamento 
e stato descritto nel N. 8-1950 della nostra Rivista.

14 AG O STO  - S A B A T O

La cittadinanza ha osservato con rinnovata meraviglia 
congiunta ad ammirazione la prontezza con la quale il 
servizio tranviario, sia pure parziale, è stato ripristinato. 
Tale risultato è la conseguenza di una organizzazione che 
meriterebbe di essere ampiamente illustrata. Appena ter
minata l'incursione, controllori e personale specializzato 
ispezionano tutta quanta la rete, raggiungendo poi, il più 
rapidamente possibile la Direzione dell Azienda. Qui su 
una grande carta riproducente l iniera rete, vengono segnati 
i tratti danneggiati con l'indicazione dei lavori occorrenti. 
In poco più di un'ora questo grande quadro riassuntivo è 
compiuto e i tecnici possono prendere le decisioni. Per la 
riattivazione, si dà la precedenza a quei tratti che servono 
le maggiori correnti di traffico, le cosiddette arterie della 
circolazione cittadina, con uno speciale riguardo per le 
esigenze delle grandi masse che debbono recarsi al lavoro 
e restituirsi alle loro abitazioni. Anche i problemi dello 
sfollamento hanno il loro peso nella determinazione del li- 
precedenze.

Compiuta quest’opera, si formano tante squadre quante 
è possibile raccogliere e con tutti i mezzi a disposizione si 
inizia il lavoro. I  carri-attrezzi si sparpagliano per la città 
incrociandosi con le autoambulanze e con gli automezzi per 
la rimozione delle macerie, tanto e immediato l’inizio del 
lavoro. Se il traffico non può essere ripristinato nella m i
sura che si desiderebbe. ciò è dovuto a cause di forza mag
giore. Le incursioni hanno esercitato una influenza pur
troppo tutt'altro che trascurabile sulla disponibilità delle 
vetture. A questo proposito è interessante notare come per 
effetto di una bomba un tranvai possa essere lanciato alla 
distanza di una trentina di metri nonostante il suo peso e la 
sua mole ingenti. Inoltre vi sono strade ove rotaie e cavi 
sono stati riattati ma il transito non è possibile per la 
presenza di bombe inesplose. Tale è il caso di corso Vin-
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/aglio t di m rv i Stupimgi Antlic la presenza ili materie 
«) vii ; J i ! iu  ptrmil.inri influiste sulla viabilità.

Alitile la lapide tlie era stata apposta dall l molle del 
coraggio latto liio per ritordare il poeta della Consolata 
N lu o  Pellico t >iat.i gravemente danneggiata Indenne 
invett il rittlnssiino altare stulturato che e nella tappella 
vitina, nel passaggio alla vu.restia, e thè e lim ito  esem
plare dell arte d intaglio nel setolo X I I I

I> A l .OSTO  D O M I \  l( A

In oitasiiint degli ultimi allarmi, la popolazame ha 
notato t lu  il segnale e stato dato ton notevole anticipo 
sull inizio ile!lt azioni di fuoco della contraerei e dei bom
bardamenti Non m tratta di un fenomeno accidentale, ma 
bensì il risultato di una nuova organizzazione ispirata dal 
tornello th è  convenga appunto offrire un notevole periodo 
ili tempo ai cittadini per raggiungere il più vitino rifugio.
Il risultato e stato quanto mai confortante infatti nono
stante la efferatezza degli attacchi nemici il numero delle 
vittime risulta non elevato. A determinare tale fenomeno 
ha del resto contribuito il fatto che la popolazione si e 
ormai convinta dell inopportunità di vagare m giardini 
pubblici o in collina anziché raggiungere un rifugio du
rame i bombardamenti l.a tempestività con cui il segnale 
d allarme ora viene dato deve indurre la popolazione a non 
tener tonto di eventuali voti di preallarme, poiché il 
nutrire apprensioni in tali tasi significa soltanto sottoporsi 
a disagi tanto più dannosi m quanto inutili

K. A G O ST O  1.1 M i  D i

l.a C ompagnia interna dei Reali Carabinieri ha denun
ciato per accaparramento di generi tesserati e contingen
tati e infrazioni alle leggi annonarie Piero Brandimarte di 
Alfonso, di 5(1 anni, nelle cantine della cui abitazione, m 
via t/rbano Rattizzi I I .  vennero trovati iln ii 150 di olio, 
JOO bottiglie di liquori finissimi. 10 tlnli di salame crudo.
10 chili di catte e 5 pellicce per signora

r  A G O ST O  m a r t e d ì

l'inu la  delle tre insensate incursioni aeree verificatesi 
su Tonno quando, abbattuto il fascismo, 1 Italia avrebbe 
potuto, m  aiutata, stluerarsi subito tra i difensori della 
liberta.

I incursione e stata descritta nel N 8-1950 della nostra 
Riv ista

18 A G O ST O  M I R ID IE D I

l.oii Bruno Villabruna e stato nominato Podestà di 
Tonno in sostituzione del podestà fastista Bonino.

Nato a Feltre il !_’ agosto del 188». da famiglia pa
trizia veneta, I avv Villabruna percorse gli studi liceali e 
universitari a Torino dove consegui con pieni voti e Iixle 
la laurea in giurisprudenza, dedicandosi successivamente 
all arringo penale Torinese d adozione, nella nostr.1 citta 
affermo la sua intelligenza, distinguendosi per serietà e 
profondità di preparazione in un campo dove rifulgevano 
maestri del giure e del diritto, come Franco Bruno, Ro- 
’iiualdo Pai berti. Carlo Nasi Enrico ( a  vaglia e Riccardo 
( atraneo

Partecipo alla grande guerra come ufficiale d Artiglieria 
e fu insignito della C rote di guerra, frequentando, a ostilità 
cessate, la Scuola di guerra brano i momenti dello sban
damento t dei negatori, la vita civile per i reduci dalle 
trincee riprendeva :n un atmosfera di dissensi e di contra
sti. la luce di Vittori*’ Veneto si offuscava nella lotta 
civile thè minattiava di sommergere la gloria delle armi

e la tede dei redini. Villabruna tetto, ton numerosi altri 
compagni di fede, il peso dei suoi ideali in quella fucina 
incandestcnte dove ogni tede ardeva arrossandosi di san
gue Erano le ore insti che rinnovavano —  dopo la V it 
toria! —  i tumulti inscenati dal sovversivismo più acceso 
dopo ( .iporetto. i combattenti, il fiore dei combattenti thè 
avevano lasciato la trincea, credendo nella bellezza della 
Vittoria e nella sant ita della pace conquistata col satrititio 
di tante vite, rinserravano le file, opponendo un solido 
argine alle correnti demolitrici.

Il prof Vittorio Vezzani ha presentato le dimissioni 
da Preside dell Amministrazione provuitiale II Prefetto 
ha nominato C ommissario prefettizio dcH Amministrazione 
provinciale il Vice Prefetto di Torino tornili dott. Gaspare 
M anontim  II Prefetto ha indirizzato una lettera di rin
graziamento per lopera svolta al prof Vezzani.

19 A G O S T I) G IO V E D Ì

I giornali pubblicano la notizia della denuntia dell'ex 
federale fascista Andrea Gastaldi per accaparramento e 
I arresto dell ex gerarca federale Piero Cazzotti per tentato 
espatrio tlandesimo e accaparramento

20 A G O ST O  V I \ l  RD I

In applicazione del noto provvedimento annunciato il
I corrente col quale e stata costituita una speciale Commis
sione con il tompito di procedere duftiuo o a seguito di 
segnalazioni dei competenti organi finanziari dello Stato ai 
necessari accertamenti urta il rapido accrescimento dei 
beili mobiliari e immobiliari delle persone thè hanno co
perto cariche pubbliche o esercitato attivila politica dal 
22 ottobre l'J22 al 2» luglio l'J|> e alla eventuale devolu
zione di detti beni allo Stato, e stato disposto dalle com
petenti automa il ferino di tutte le somme depositate- 
presso le banche cittadine al nome di persone che più fu
rono m vista nel passato regime. I termi sono avvenuti 
presso i maggiori istituti di credito della citta, e precisa- 
mente; la Banca Commerciale Italiana, il ( re-dito Italiano, 
il Banco di Roma. 1 Istituto Sau Paolo, la Banca Anonima 
di Credito, la Banca Mobiliare, la Banca Nazionale del 
Lavoro, il Banco di Sicilia, il Banto di Napoli.

21 A G O ST O  • SA BA T O

A reggere ITimone dei Sindacati dell Industria della 
provincia iti Torino sono stati designati Luigi C armagnola, 
Giorgio Carretto ed il rag Giuseppe Rape-Ili. Sono nomi 
simpaticamente noti fra la classe lavoratrice torinese.

Luigi Carmagnola da lungo tempo ha un posto premi
nente fra gli organizzatori Nel Sindacato metallurgici ac
quisto ben presto le simpatie degli inscritti per il sano 
realismo con cui soleva trattare i problemi interessanti la 
categoria. In quella modesta sede di via Bolero dove 
erano gli uffici della Sezione metallurgici egli, con Bruno 
Buozzi. Cono Guarmeri. Em ilio Colombino ed altri tratto 
e condusse a felice soluzione un intima ili questioni par
ticolari

Giorgio C arretto e un appassionato dell organizzazione 
a cui ha dato con fervore e convinzione lopera sua. anche 
nei tejnpi meno lieti per la vita associativa dei lavoratori 
Nel suo nuovo ufficio egli porterà la sua sicura compe
tenza e la passione con ia quale ha sempre seguito le classi 
lavoratrici nelle loro aspirazioni

Altro appassionato studioso di tutto quanto riguarda 
Iorganizzazione e il rag Giuseppe R.ipelli Partecipa, da 
molti anni, al movimento sindacale cristiano al quale diede 
lopera propria con inesausto amore Nei pruni anni del 
regime fascista, convinto thè la stampa quotidiana non



trattasse u>n la d o v u ta  ampiezza i problem i del lavoro si 

fece pro m o to re  della  pubblicazione di una riv ista II lavoro. 
che ebb e  vita breve, in quel d i m a  asfissiante, m a tratto con 

serietà e d ign ità  m o lt i  argomenti di v iv iss im o  interesse 

per le classi lavoratrici .

In conclusione, i tre nuovi dirigenti dei Sindacati operai 
torinesi, a giudizio di quanti li conoscono, possiedono le 
cjualita idonee e necessarie per lo svolgimento ilei loro 
compito Cili auguri e le speranze dei lavoratori li ac
compagnino

22 A G O ST O  1 X )M EN IC A

Per iniziativa di un numeroso gruppo di giornalisti 
professionisti appartenenti ai quotidiani torinesi e ai |x 
riodici delle province del Piemonte e stato ricostituita, 
sulla base dell antico statuto. I Associazione della Stampa 
Subalpina, allo scopo ili tutelare gli interessi professionali 
e morali della categoria.

Sara provveduto, nel più breve tempo possibile, alla 
nomina di un ( oiisigliere delegato, del ( onsiglio direttivo 
e dei probiviri, i quali si metteranno 111 relazione con le 
altre ricostituite Associazioni regionali.

2s A G O ST O  L U N E D I

A Vice Podestà della citta di Torino è stato nominato
I architetto Giovanni C lievalley, personalità notissima per 
essere stato già molti anni consigliere ed assessore ai Lavori 
Pubblici del ( omune ed avere coperto altre cospicue ca
riche. G ià professore di architettura tecnica e composi
zione architettonica nel R Politecnico, cattedra che lascio 
nel l l>2s per dedicarsi alla sua professione, si rese noti' 
per la costruzione di ville, palazzi privati, chiese, restauri d. 

antichi castelli, geniali sistemazioni di grandi stabili come 
quello della sede torinese della Manca d Italia. Fu autore 
del Padiglione stabile del Piemonte alla Fiera di Milano 
e del Padiglione dell Italia all'Esposizione Internazionale 
di Anversa, due opere molto lodate dai tecnici.

Membro del C omitato Esecutivo dell Esposizione li 
Forino del 1928 presiedette con operosità instancabile ill.t 
esecuzione di quei padiglioni. Fu pure presidente del'Or 
dine degli Ingegneri, della (ionimissione per la consei va- 
zione dei Monumenti della Provincia ecc.

I ra uno di quegli uomini preclari, di integrità di carat
tere. e scrupolosi nellesercizio dei loro doveri che l'avvento 
del regime lasciò in disparte.

Per la sua alta competenza in materia edilizia e tecnica 
la sua nomina al delicato posto di Vice Podestà non potr.. 
che incontrare il più fervido consenso.

24 A G O ST O  - M A R T E D Ì

F tornato nella nostra città il prof. Michele Giua. li
berato ora dal carcere dopo otto anni di detenzione a cui 
era stato condannato sotto I imputazione di propaganda 
antifascista Egli era professore di chimica al Politecnico. 
(Quando il cessato regime, violentando la coscienza indivi
duale pretese dai professori un giuramento di fedeltà e 
adesione, il Cìiua. sull esempio di altri, tra i quali bastera 
ricordare Francesco Ruftìm, si rifiutò di sottoscrivere un 
documento di tal genere

Questo atteggiamento d indipendenza e di coerenza 
valse allora al Cima d esser fatto segno alle persecuzioni 
ed agl- arbitro che gli resero difficile la vita Ma egli non 
si lascio intimidire Prosegui serenamente lattivita sua di 
studioso, affettuosamente coadiuvato dalla sua colta ed in
telligente signora, figlia del compianto on Lollim. Nel I9>5 
Iodio avversario lo fece arrestare e deferire al Tribunale 
Speciale che lo condannò a 15 anni di reclusione

25 AG O STO  M ER C O LED Ì

Piacevole soddisfazione ha recato in citta la notizia 
che Piero Brandimarte e stato arrestato al confine di Ven- 
timigha mentre tentava di espatriare.

26 AG O STO  G IO V E D Ì

I na folla eccezionale ha gremito la chiesa di San Carlo 
per la funzione di suffragio per Don Minzoni. Frano rap
presentate tutte le categorie sociali e gli esponenti di tutte 
le tendenze politiche Vittima del fascismo. Celebro la 
Messa il parroco P Benizio Botta, e venne eseguita la 
Messa gregoriana, che fu conclusa con I assoluzione al 
tumulo, impartita dal celebrante.

27 AG O STO  - V E N E R D Ì

l.ex federale Andrea Gastaldi e stato arrestato a Milano.

28 AG O STO  - S A B A T O

II coprifuoco è stato stabilito dalle 2\s() alle l.>() ed 
abolito nei piccoli comuni.

29 AG O STO  - D O M EN IC  A

L'Azienda Tranviaria Municipale comunica che. consi
derato il nuovo orario del coprifuoco, I ultima corsa paric
ela ieri sera, dai capilinea alle ore 2I.Ì0, compreso il fi
lobus p«- f "oretto  (linea 52».

s(> AG O STO  - L U N E D I

il Comitato provinciale di protezione antiaerea informa 
che a senso di ana'oga disposizione ministeriale, l'orario 
di oscuramento parziale, h i inizio alle ore 21 e termine 
alle ore (>.

I.orario avrà vigore per la città di Torino e per ì Co
muni della Provincia ammessi a Uose ura mento parziale.

Per i Comuni a oscuramento totale permanente vale la 
norma generale che in essi non deve essere visibile alcuna 
luce pubblica e privata dal tramonto all'alba.

si AG O STO  - M A R T E D Ì

Con decreto in corso, il sen prof. Luigi Einaudi è stato 
nominato Rettore della nostra Università.

Il mondo degli studi italiano e torinese apprenderà con 
vivissimo compiacimento la notizia della nomina, che pone 
a capo del nostro massimo Istituto culturale uno studioso 
di chiarissima fama e di illibata coscienza tenace assertore 
del liberalismo, egli mai non piegò alle lusinghe e alle 
minacce del fascismo.

Il sen. Luigi Einaudi, professore di scienza delle finanze 
alla nostra Università, è nato a Carrù (Cuneo/ il 24 marzo 
del 1874. Egli ha dunque 69 anni. F un economista di 
fama mondiale. Incaricato di economia politica e legisla
zione industriale, socio nazionale dell Accademia dei Lincei, 
aggregato all Accademia d Italia, all Accademia delle Scienze 
di Torino e a varie Accademie straniere Ha scritto innu
merevoli articoli sui problemi economici correnti, sui mas
simi giornali italiani finche la soppressione della libertà di 
stampa lo costrinse ad appartarsi Diresse la « Rivista di 
Storia Economica ».

Nominato senatore nel 1919. e stato relatore su vari 
disegni di legge ( 1920-21) Ha scritto numerose opere fra 
cui Lt lolle del Lui oro. La Terra e l'imposta. l~i guerra t J
il intima tributario italiano eie
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Nuove denominazioni di vie cittadine
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F E L IC E  1 IR IC C A R E L L O

Il 22 luglio 19 n , nella cornice delle Alpi indorate dal sole- occidui), Giuseppe 
Bravin, nato a Torino il 19 settembre ll>22, meccanico, ac]uilotto, ufficiale 
gappista, fu appeso |x-r la gola a c]iiei tralicci metallici che, due mesi prima, 
aveva divelti con una carica di dinamite perche la voce della Repubblica 
Sociale Italiana cessasse- di infastidire le orecchie italiane con una trasmissione 
di menzogne e con una livida esposizione di calunnie e di intimidazioni. Ma. 
riuscita l’azione, non riuscì lo sganciamento: tedeschi e polizia repubblicana 
irruppero sul posto richiamati dal l'esplosione che demolì la cabina e serra
rono in un anello di fuoco i tre dinamitardi giovanetti. Uno di essi, più for
tunato per il momento, sguscio tra le maglie della rete e sanguinante si dileguò 
per la campagna, lungo le piatte rive erbose- della Stura: si chiamava Dante 
Di Nanni.
Giuseppe Bravin e Francesco Valentino furono acciuffati; anch’essi erano stati 
colpiti in più parti del corpo e l’ardimento dovette cedere al l'affievolirsi delle 
energie fische. In barella entrarono nel tetro carcere di corso Vittorio, dal 
quale dovevano uscire, due mesi dopo, in autocarro, guariti delle ferite, per 
salire il patibolo.
Era un bel ragazzo, Bravin, torinese di razza veneta, e ardimentoso: il suo 
libretto di volo su aliante rivelava l’animo proteso verso più vasti orizzonti, 
e la sensibilità irrequieta lo aveva tratto verso ideologie divergenti che l’edu
cazione ricevuta dalla mamma, che lo allevo e lo tenre sempre accanto a se. 
fece convergere su un piano spiritualmente più elevato. Fino al novembre 19 is 
Bravin era uno dei tanti ragazzi della Fiat, puntuale, diligente, preciso. Da 
questa data divenne vettore di scritti clandestinamente stampati, mentre alla 
Mirafiori la sua cartolina veniva misteriosamente timbrata ogni mattina con 
la comprensiva ai quiescenza del datore di lavoro. Ma Bravin non voleva limi
tare 1 opera sua di « gappista » al semplice, se pur pericoloso, trasporto di 
materiale clandestino, e chiese di diventare un milite attivo della Resistenza. 
Fu accontentato.
Nella notte di maggio, tiepida ed illune, i tre giovanissimi si approssimano 
< auti alle antenne della stazione radio trasmittente dalle cui sommità spriz
zavano scintille d’odio, vibrazionj eteree di ferocia e di maledizione. Giunge 
alle nari delle tre ombre striscianti l’afrore della terra lavorata e il profumo 
delle erbe impregnate di sole.
Poi. il balzo deciso: la sorpresa del corpo di guardia: la fuga del piccolo 
presidio repubblicano: il cupo rombo dell esplosione, la fragorosa caduta di 
ferraglia e di cemento: 1 allarme; il conflitto nel silenzio pauroso della Ickalita 
campestre: la resa dei colpiti tra un mucchio di morti.
L i stessa notte due barelle recanti due corpi piagati entravano nell infermeria 
delle C arceri giudiziarie di Tonno: erano Braun e Valentino, raccolti semi- 
svenuti sul campo di combattimento.

F R A N C E S C O  V A L E N T IN O
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Dal 17 maggio comincia l'agonia dei due ribelli ado
lescenti che linirii nel pomeriggio del 22 luglio. 
Nel frattempo, fra le esasperanti ore della clausura, 
molte cose avvengono, fuori; le notizie sono pene
trate attraverso le massicce muraglie del carcere e 
gli sprangati portoncini delle celle. Di Nanni, brac
iaio in seguito alla delazione di una donna, si getta 
dal tetto di casa sul nemico che assedia la sua abi
tazione e si uccide, uccidendo. Ignazio Vian, il valo
roso comandante dei partigiani di Boves, l'eroe di 
Val Corsaglia e preso in una azione di sabotaggio e 
rinchiuso alle « Nuove », dove, sottoposto a martel
lanti interrogatori raffinatamente crudeli, scrive sulla 
parete della cella col sangue che sprizza dalle vene
ree ise in un tentativo di suicidio: « Meglio morire 
che tradire»; le bande partigiane si organizzano in 
formazioni militari comandate da uomini di salde- 
membra e di indomita volontà. I nazifascisti sono 
costretti a riconoscere l’esistenza e la virulenza dei 
partigiani e a fare i conti con loro. L i speranza ali
menta e sostiene la fede dei reclusi. L i corrispon
denza epistolare è attiva fra essi e le famiglie tor
mentate dall’ansia; i pacchi pervengono con incon
sueta tolleranza. Tutto fa presumere in una disten
sione degli animi. Ma ancora una volta il destino 
si accanisce: il comando tedesco dispone la soppres
sione dei sabotatori, per rappresaglia verso uno dei 
tanti colpi di mano effettuati dai partigiani in qualche 
posto: occorre un esempio spettacolare per intimorire 
questo popolo piemonrese- ostile.
Le ferite di Bravin. di Vian, del tarchiato silenzioso 
Bena, contadino di S. Giusto Canavese. sono ormai 
cicatrizzate. I prigionieri sono guariti: possono per
tanto morire.
Nel caldo pomeriggio di luglio l’autocarro delle 
« brigate nere » esce dal portone delle Carceri con 
un gruppo di passeggeri: fra ammanettati ed armati 
sono una ventina. Il veicolo si arresta all’angolo di 
corso Vinzaglio con la via Cernaia. Gli armati si di
spongono in cerchio attorno a quattro pali rizzati 
all'incrocio delle due arterie. Quattro dei cinque am
manettati vengono spinti fuori del veicolo. La ceri
monia è rapidamente compiuta: da quattro lacci a 
cappio penzolano nel vuoto quattro corpi.
A liberazione avvenuta una lapide apposta dal Mu
nicipio. che la pietà dei Torinesi non lascia mai sguer
nita di fiori, ricorda i nomi ai passanti di oggi e di 
domani. Sono;

BENA BATTISTA 
BRICCARELLO FELICE 
V IAN  IGNAZIO  
VALENTIN O  FRANCESCO.

Accompagnati da uno dei maggiori esponenti della 
Resistenza in Piemonte, l'avvocato Franco Antoni- 
celli, si soffermeranno più tardi, in pensoso raccogli
mento, il Presidente del Consiglio Ferruccio Parri con

alcuni ministri, e il prof. Luigi Einaudi, non ancora 
Capo dello Stato; li ricorderanno, per il suffragio della 
tradizione cristiana, le- donne dell'U.D.I. nella rac
colta chiesa della Madonna dei SS. Angeli. Li com
memoro sul posto, presente cadavere, un brigante- 
nero addetto a II esecuzione, con una frase cinicamente 
idiota che risuonò sinistra fra l’angosciato silenzio di 
una piccola folla eh cittadini costretti ad assistere alla 
màcabra bisogna; « Giustizia è fatta, ma non basta: 
bisognerebbe cavare gli occhi a questi cadaveri! » 
Trista dimostrazione di come un cuore d uomo possa 
diventare peggiore di quello di una belva quando 
l'odio sopravvive alla morte.
Bravin non fu dimenticato dai suoi aguzzini: a lui 
fu. anzi, riserbato un trattamento fuori serie: i car
nefici lo fecero assistere al l'impiccagione dei com
pagni di fede e di prigionia, poi, fra gli insulti della 
squadra accompagnatrice fu trasportato sulle rive della 
Stura e là, fra le macerie della stazione radio, rice
vette la morte per strangolamento. Alla quale andò 
incontro con sereno animo e con due viatici: spiri
tuale l'uno, materiale il secondo. Nella cella del car
cere, poco prima di salire sull’autocarro funebre, aveva 
ricevuto la visita del cappellano delle prigioni, Padre 
Sandro- sionario della Consolata, e ne era uscito 
pronto per I estremo viaggio. Sul cadavere fu rinve
nuto un fazzolettino colorato; l’ultimo dono di Mar
gherita, la fanciulla che avrebbe dovuto essere un 
giorno sua moglie.
Nell’empireo, dove la volontà superna colloca chi 
muore nella santa luce d'un giusto ideale, Giuseppc- 
Bravin ha ritrovato Francesco Valentino, l’ottimista 
compagno di lotta e di prigionia, il giovanissimo gi
gante sportivo che, in cella, soltanto il ricordo della 
mamma e della sorella riusciva a turbare nella segre
gazione e che aveva legato ii proprio nome all’im
presa che distrusse- la cabina di radio Stura.
Il C.L.N.P., nell'imminenza dello sciopero generale 
insurrezionale torinese, preludio della vicina libera
zione, rivolge il pensiero ai Caduti sulla via della 
libertà e pone all’ordine del giorno della patria i gap
pisti Di Nanni e Bravin, consacrandoli eroi nazionali. 
La signora Olga Pajer, madre di Giuseppe Bravin, 
nel contenuto strazio materno volle dettare l'epitaffio 
che fu scolpito sul cippo marmoreo del suo ragazzo, 
nel campo della Gloria:

A PERENNE R ICORDO DEL MARTIRE

GIUSEPPE BRAVIN
EROE VENTENNE DELLA FEDE COMUNISTA 

IMPICCATO IL 22 LUGLIO 1944 

DOPO AVER ASSISTITO AL SUPPLIZIO DEI COMPAGNI 

PERCHÉ MAGGIOR MARTIRIO 

RIFIORISSE IN  MAGGIORE ETERNA GLORIA

Parole che, con qualche variazione dello stesso 
tristissimo tema, valgono per tutti gli altri Caduti.
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Un mese

di vita 

cittadina

I

1 mereoledì • II. SA L O N E  IN T E R N A Z IO N A L E  DEL- 
1. A U T O M O B IL E  è stato rinviato al 195 V II Presidente 
dell Ass. Naz. fra industrie automobilistiche ed affini, 
dott. Rodolfo Btscaretti. ha esposto in una intervista 
ai giornalisti i gravi oneri fiscali cui e sottoposto in 
Italia il settore della motorizzazione.

2 giovedì - U N A  E N E R G K  A PR O T EST A  contro la 
sospensione del Salone dell Automobile nel 1952 ha 
manifestato unanime il Consiglio Comunale. Il Sindaco 
ha ricevuto mandato da tutti i gruppi consiliari di 
svolgere attiva opera presso le automa e gli organi 
responsabili perche si.i conservata la periodicità an
nuale della grande manifestazione.

ì  venerdì - U N A  B U F E R A  D U R A T A  M E Z Z O R A  ha 
sconvolto la citta e la collina. Numerose interruzioni 
di corrente hanno immerso nel bum interi rioni c it
tadini. In 15 minuti sono caduti 27 mm. di pioggia.

4 sabato - U N  A L T R O  FU R IO SO  T E M P O R A L E  ha de
vastato la periferia della citta. Sull autostrada il traf
fico e stato interrotto dagli alberi abbattuti dalla vio
lenza del vento e dai rovesci di pioggia

5 domenica - L 'ESO D O  P E R  LE F E R IE  incomincia 
assai prima dei consueto sebbene il tempo non sia 
eccessivamente favorevole Treni e pullmann vino par 
titi da Torino affollatissimi.

ù lunedi - U N A  V E T T U R A  T R A N V IA R IA  è stata col
pita dal fulmine in corso Francia all'altezza di via 
Bagetn Danneggiato il motore e bruciati i vestiti al 
manovratore, il fulmine non ha fatto vittime

7 martedì - 1 L A V O R I P E R  IL  B A C IN O  ID R O E L E T 
T R IC O  D EL  B U T H 1 LR  sono stati riconosciuti urgenti 
dal Ministero dei Lavori Pubblici su interessamento 
del nostro Sindaco

1*

s mercoledì - LA TRASFORMAZIONE DELLA Bl- 
Cì LIETI ERI A DI P. N. e stata studiata dalle autorità 
ferroviarie locali e sottoposta alla Direzione Centrale 
delle Ferrovie.

9 giovedì - 1 PIANI DI RICOSTRUZIONE DELLA 
( ITT A sono stati approvati dal Ministero dopo tre 
anni di attesa. Anche il mutuo di 700 milioni per la 
costruzione dell aeroporto di Caselle è stato approvato 
dalle superiori autorità.

10 venerdì - LA TEMPERATURA e scesa a 10 gradi. 
Piogge continue e temporali contribuiscono a dare 
all'estate una caratteristica eccezionale.

12 domenica - NONOSTANTE IL CATTIVO TEMPO 
circa centomila Torinesi hanno già abbandonato la citta 
per la settimana del ferragosto.

Is lunedì - UNA GRAVE DISGRAZIA ALPINISTICA 
ha turbato la citta Gian Paolo Fenogho e Angelino 
Lingua noti alpinisti torinesi sono precipitati mentre 
scalavano l Aiguille Noire.

Ih giovedì - IL TRANSITO SUL PONTE DEL SANGO- 
NE è vietato agli automezzi causa lavori di consoli
damento

T  venerdì - UN CONCORSO PER LA SISTEMAZIONE 
DELLA ZONA DELLE TORRI PALATINE e stato 
ban*lito dall Ente Provinciale per il turismo. E pre
vista la costruzione di scuole rispettando le case storiche 
della zona.

21 martedì - UN TEMPORALE HA REGALATO PIOG
GIA E GRANDINE allagando strade e campi alla 
periferia. Il caldo che quest'anno ha raggiunto solo 
per due o tre giorni i il gradi, può considerarsi 
terminato.

25 sabato - AL DINAMITIFICIO DI AV1GL1ANA lo
scoppio di un reparto in cui si eseguiva una mesco
lanza di tritolo ha provocato la morte di quattro operai

2(> domenica - PIOGGIA TORRENZIALE è caduta per 
tutta la giornata.

27 lunedi - LA QUESTURA HA CONCLUSO una vasta 
ofiera di rastrellamento dei mendicanti di professione e 
dei girovaghi die da tempo si notavano numerosi nelle 
vie cittadine.

2S martedì - LA SEZIONE PIEMONTE della Biblioteca 
civica e stata ricostituita e riordinata dopo la deva
stazione della incursione aerea del 7 agosto 1943- 
2559 volumi sono stati catalogati e rimessi in lettura



B O L L E T T I N I )  M E N S I L E
DELLA DIVISIONE LAVORO 

E STATISTICA DELLA CITTÀ DI TORINO

È PERM ESSO VALERSI DEI DATI A CONDIZIONE DI INDICARNE CHIARAMENTE LA FONTE

P O S I Z I O N E

Latitudine n o r d ........................................................................................................................... 4jo, 04% 8” , 4

Longitudine ovest da Roma (Collegio Romano) ................— 4», 45’, 49”  7 =  in tempo a 19’ , 3” , 3

Longitudine est da Greenwich..................................................+  7», 41% 24”  3 =  in tempo a 30’, 45” , 6

Differenza fra il tempo medio di Torino e quello dell’Europa centrale ...............  - 39*. 12” . 9

(/ iati ri riferiuono al caposalio it i Gabinetto ii Geoieàa ielT Università).

S U P E R F I C I E

d$ll’intero territorio comunale.......................................................................................... ettari 13.ot3.M61

di cui in pianura a sinistra del P o ..................................................................... ......... » 10.097.1a76

in colline a destra del Po ..................................................................... ......... » 2.916,5385

di cut a carattere orbano (compresa nel piano regolatore 1920)............................... » 3.989,4660

a carattere rande (escluso dal piano regolatore 1920)............................ .........> 7.024.2001

A li 'I I M E T  K I A sul livello del mare :

Piazza Castello (soglia Palazzo Madama)

Vittorio Veneto (Ponte sol Po) ..

Carlo Felice (entrata sud-ovest 
giardino Di Samboy) ..

Statuto (Stazione Rivoli)................
¥ ? . . . .  « m « l — ------
e m a n i t e l e  r u i D c n o  ^ c e n t r o /  . .

Ez Barriera di Nizza (ez uffici daziari) ..

di Orbassaao (idem)............

di Francia (idem )................

di Lanzo (idem) ................

di Milano (idem )...............

Confine (allo sondale «fi Piacenza) ..

m. 238,90 Confine (allo stradale di Orbassano) .. m. 260,—

» UM6 (allo stradale di Francia) 9 280,85

» *38,80

* 2*8^5

(allo stradale di Lanzo) > 249. -

(allo stradale di Milano) * 220,—

» *34.30
(allo stradale di Casale) • *17.25

• *31.90
Caeofetto (Chiara)............................ » 345.80

• 23444 San Vito ( G kiaae)............................ » 408.60

» 272^3 Le Maddalene (Faro) ...................... • 715.—

» 247,95 Santa Margherita (Bivio) ............... 38940

• *31.78 Monte dei Cappuccini (Chiesa) .. ' » 283.68

» 236.90 Superga (Basilica)............................ » 670,—

P E R  L A  T A V O L A  D E L L E  M A T E R I E  T R A T T A T E  V E D E R E  A P A G .  a

GIUGNO 1951
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Avvertenze

a. — I  dati contenuti nel twilettlno sono riferiti, quando non è Indicato altrimenti, al mese Menato sulla copertina ed all'intero territorio 
comunale.

k. — Nelle tavole della presento pubb’lr-azione aono adoperati I seguenti segni convenzionali.
(— ) linea quando per il fenomeno considerato non si aono veriflcati oasi.
(• ) attrri»co quando per II fenomeno considerato mancano I dati perché o non aono pervenuti oppure la relativa rilevazione non è 

ancora completa.

». — Per D calcoio del quozienti demografici * adottato il seguento metodo-

I ■ I  matrimoni, le nascite e le morti vendono riferiti alla popolazione complessiva risultante dalla media aritm etica delle popolazioa. 
rispettivamente all'inizio e alla One del periodo considerato.

*• I  quozienti di natalità e di m ortalità sono calcolati dipintamente per la popolazione preeente e per la popolazione residente, ponende 
al numeratore le nMrite e le morti registrate nelle corrispondenti popolazioni e al denominatore la popolazione presento o rasidenta 
a seconda del casi.
Naturalmente. I quozienti di nuzialità sono cale ì lari soltanto sulla popolazione presento.

S* l ‘er riportare all’anno 1 quozienti demografici mensili, si sono moltipllcati i quozienti dei mesi di:
I 3«1 , I ,

giorni 31 — per 11.774 \ - y -  | ; fiorai SO — per 11.1M : fiorai 78 — per 13.036 | ) ;

per l'anno bisestile Invece, si sono moltiplicati I quozienti del masi di:

. 366 . , SM . 1 ,M  \
fiorai 31 — per 11.806 ---  : fiorai SO — per lt.*00 ---  ; fiorai I»  — per «*,«1  ---  .

' 31 '  30 ' ' t* /



Pianta della Città di Torino suddivisa in raggruppamenti statistici

DESOMIXAZIOME DEI RAOflRUPPAMEYTI STATISTICI E RELATIVA SUPERFICIE IN ETTARI

I Municipio - Plana Carlo Felle*.
II P lu a  Statuto - Comandi Militari.
I l i Plana Vittorio Veneto - Cono Cairoti
IV Bono 9- Salvarlo - Valentino - Cono Danto
V Borgo S. Secondo •  Crocetta
VI VanctUclU.
VII Borio Dora.
V III Plana Crimea - Madonna del Pilone.
IX Borio 8. Donato - Mercato Bestiame.
X (iatometro - VaarhictU.
XI Borio Roaelnl - Aurora.
X II Plana Umbria.
X III Bori schieri - Tesoriera.

ha. 174.4000 
128.8150 
83,9450 

147.8400 
195.7110 

56,8150 
106,0750 
174,1315 
1* fi. 8300 
165.9800w j m
105.7387I l I JN i

XIV San Paolo. h*. 284,8575
XV Moatobiaooo - Monteroea - Retto Pareo • >**.8050
XVI Madonna di Oampacna - Boriato Vittori» • 899,15*3
XVII Pareo Mario Carrara - Boriato Lucento. • 851.1181
XV III Pono Strada - Venchi Untea. • 78*,1175
XIX Stadio Camonale - Santo Rito • 431,853*
XX Moli nette - Unrotto. • STl.JM»
XXI Noora Hat - Mlraflorl. •
XX II PUoaetto - Q n—etto • f
X X III Saari - Saperla. _ • . *4H !H
XXIV San Vito - Santo Mai*taerlto - Beatile. 1.411.MM
XXV VIUaretto - Bettoli*. • 1-731.5415

.. 
Pianta deDa Città di Torino .oddima in raggruppamenti .tati.tici 

bL IU,lIoe 
nl,lIse 
~3I.'U' 
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H,I U' 
IM,Iue 
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IRI.llM 
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III .• U 
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"1.1011 
1 •. 11511 
UI.IIII 
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I - Osservazioni meteorologiche giornaliere di Torino rilevate dall’Ufficio Meteorologico Regionale.
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in eenturraill

l'M lKITÀ V i s t o rRKCiriTAZIONI

media un 
fbutometro 

a in Mas-ima Minima Media 'a> Tensione
va|K>re

flu id ità
relativa PllTZ. Intensità

1 : 11 « 22.1 1 1.2 11.1 7» > W debole
•) l-< || ll.n 17,0 10 .3 » 7 *2 S K »
3 7 !•».!? 23.6 i l i 1 v2 11.2* 71 S  K »
4 : i i 23.1 1 I I 1 •..> 1*. * 7 TU X  w •
5 : io .-2 26.5 12,6 15.4 « . I l 66 — calma
6 7;t' 27. (> i l i 16,6 >.7»; 61 — »
7 7:ì : .«» 26.8 11.6 16,5 10. Hi 71 N K debole
8 7 :»;*» ,• * 1 '. ' 11.» 1 6.7 11.3.» 79 n  i*: »
» 7 U .J 21.4 1 I I 17 1 10.20 71 s \v inoder.

10 740.1 2...1 11.2 17.7 10,5*2 69 .s \V •

Mi iu a
I* 1 KCAIIK 738.;:. 23.'0 13,13 16.51 0,08 71,5

11 74/..0 •»* •» 16,7 18.4 . 10.52 69 8 W debole
12 7 » S •25»; 16,6 22.1 12.51 6.5 — « alma
13 7i»;.s* •28.» 17.1 1!'.' 12.0 70 •
14 717.0 ao.a 18,8 25.8 1 6,1 ' 67 s debole
15 7 » 7 .«• HO *2 20,6 22.» 13 25 65 — (■almaHi 7 4 •;..*» 31.4 2o,:i 23,6 14.03 »»5 — »
17 : i 3".l 15.6 26.0 15.»3 6»; — »
18 T4;;.i 27.2 13,3 25.» 17.38 7*2 S K debole
11* 7 ì’1 '• 21.8 11.2 23,0 14.27 70 — calma
2» 71 i!* 26,8 15.3 24.1 11.10 ♦i7 — »

M k u ia  2* l'KCAI.K 715,63 2'.20 16.111 23,16 14,05 «7.6
i

21 74 .,7 27.6 16,8 20 5 11.32 fili _ calma
22 712.3 2 (4 16.2 1' 0 12.04 70 8 W debole23 710,0 25.2 15.1 l\ 2 12.20 >0 N K »

24 739 !l 26,' 116 1 »,2 12.13 7 5 N K »
25 739.» 23,1 13,0 11.» » :iO 73 N £ •
26 712,1 26,3 11,3 22.4 14,25 * • — calma
27 7 4 4 .*• 26.2 14.6 17.2 » .7 T 6S •
2S 711 !» 2 .,6 1 1,6 17.3 lo.JO 71 sì W debole
29 715 2 27.1 15.2 16.4 9.71 72 s  w »
30 7i:,.a 25.U 14.8 16.2 8,12 60 N K »
31 — -- — — - — —

M r d ia  
3* DKCAOK 713.05 2.».63 14.62 18,03 lo,9l 71.8

M k u ia
MMK 742,18 25,*8 14.89 1»,21 11.65 70,30

Stato

OKL ('IRLO
F k n o m k n i V iti

Pioggia 
neve e 

grandine 
fuse limi.

Sere
cm.

—  p. nuvoloso

—  q sereno

—  P nuvoloso 
nuvoloso .

I '. IIU VO IO 'O

temp. vlol. r Ktttl temporali'

l ' ì . iw r f l l i i
pioggia

4.1

,
1 p. nuvoloso

scruno
— p nuvoloso
— •
— q. «ervno
— p. nuvoloso temporali'
— » •
— » piova**'»
— »
— •

—

p. nuvoloso
— nuvoloso temporale \Ì"il'Bt«
— » temporale
— • gocce
— q. sereno
— »
— •
— nuvoloso temporale
— » »

p. nu vi doso

_  |
—

(a) Media ricavata daU’intejrrarione del diagramma.

2 - Movimento della popolazione presente e residente nel corso dell’anno.

M e s i

Numero
degli

abitanti
al

Nati vivi Morti Diffe
renze 

del nati

Immigrati Em igrati
Diffe
renze
degli

Immigr.
Aum. + 
Dim. —  

nella 
popolai.

Numero deg'l abitanti 
alla flne del mene

1 • del
mete numero rapp.

(a)
numero rapp.

(a)

«ni
morti numero rapp.

(a)
numero rapp.

(a)

migli
emlgr. maschi femm. Ti tali

popvltuionf imsrnlt: 

tienimi*. . 731 6 '8 <»oy 9 75 80»; 12 91 —  197 2,571 41.17 1.026 16.43 1.545 + 1.348 348.380 387.626 736.M
Febbraio 736 006 545 9 65 907 16 06 —  36.' 2.023 35 81 911 1G 13 1.112 + 750 348.>50 387.906 736.71
M a r f  . 7.16 756 621 9.92 «00 12.7 8 —  179 1.674 26.74 8'5 11.11 789 + 610 319 158 38'.208 7:17.»
Aprile 7:C..I6''. 5 .6 9.16 «55 10,80 —  99 1 635 26,«7 996 16.43 639 54o 349.415 388.491 737.11

73<.«Maggio 737.906 642 10.21 630 lo  05 + 12 1.506 24.02 796 12.69 710 + 722 319.782 3**.*46
Gimmo ........................... 73*.628 590 9.71 557 9,17 33 1.591 26.19 722 I I . ' » 869 9o*2 350.240 389.290 73 *J1

— — — — -- -- — — -- --
Agnato . . — -- — -- -- -- -- - - -- -
Settem bre................ — — -- -- -- — -- -- —
Ottobre — — — -- — -- — — -—■ — -- —
N ovem bre. -- __ — — -- -- — -- -- — —
Dicembre . - _ - - —'

— — —
-

__
-

__
- ...

popiituiunr rtmiletile:

Gennai" 725.667 490 7 94 793 12.86 —  303 2.571 41.68 1.026 16 63 1 545 1 242 341 088 385.821 726*
Febbraio 72* .9011 503 9 "2 870 15.59 —  367 2.023 < 3»i *26 911 16,33 1112 ■f 745 341.541 386.113 72 \*j
Mar*'. . 727.651 19 8.39 7:»4 12.'* —  275 1 674 27.08 MS5 11,31 7'9 ♦ 514 311 796 3*6.372 728 11
Aprile . 72* i«8 453 7.57 ♦.61 11.01 —  *2os l .635 27.31 996 16.64 «39 + 131 341.976 3*6.623 72'.*
Maggio . 72“ .5 90 5:;i *.58 632 10.21 —  l 't i 1.5II6 24.3.i 796 12 86 7lo ♦ 6"» 342 271 386.934 72'.*
Giugno . 7*29.208 547 9.12 5.3 9.22 —  6 1.591 26,53 722 12.04 i*«¥ -t- 863 342.716 387.355 73 i.r
Loglio . — — — — — — — — — — —
Ag.^to . . — — — _ -— — — — — — -- — —
Settembre . — — — — — — — — -- — — - — —
Ottobre . — — —  I — —— — — — -- — — -- -- —
NnTerabre — — — — — — — — — — -- -- —
Dicembre . . — — — — — — — — - —

1 1
-

I
"

(a) proporzione p<-r l'i'lO abitanti
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4 - Matrimoni secondo il rito di celebrazione, lo stato civile, la sottoscrizione e il grado di parentela degli sposi.

Era  celibi e Fra  vedovi e F ra  divorziati e Totale
matrimoni

A tti sottoflcrittl Matr. fra parenti e afflili S

5 -

Rito con cui nono stati celebrati A3a

tl>
a7
>

3«
"5EO►

2
9
a

0►
01 ►

2a
C
0►
■3

«a0
a

•►
0
1  ►

3«
fc0►
«

Cifre
asso
lute

l ’erren-
tnali

9

II
E *  s s  
a <*«

c
1 !
t  m
t:

a

•a,
€ x•O

P<g
lì 3 “

tZ

M E
e a 
S * tra

 
rio

 
0 

ni
po

ti

- !

P it i . 11 •> ! 1 1 _ 16 3,61 16 __ __ __ _ __ __
■

- 1
cattolico........................................... 390 5 — 19 u — — — — 125 95.93 42.1 — l — 3 — — 2 l t !

7 v a ld e s e ........................................... 1 1 0,23 1 — — - — — -- — i

di altre rei. cristiane non oatt.

e b ra ic o ........................................... 1 1 0.23 1

di altre relig ioni............................ —  j§| i

T o t a l k ........................... 403 1 -- 20 i i — 1 — — 443 —  ! . . . — — 3 — 2 1 :  |

l ’rrrtm iuM i....................... 90,97 i,:.8 — 1.1 2.71 — 0.53 — — — 100
i

— 0.45 — 0.68 — -- ".45 !  i

I.*» X Irn-i riiuoe prr i n »  s u i ia n u ............... *

3 - Popolazione residente secondo i raggruppamenti statistici (vedi : Pianta della Città di Tonno a pag. j)

M O V IM EN T O  D E M O G R A F IC O  D A L  !• G EN N A IO  A L  3 o ( ,|( ( j ^ o  19 5 1

HtujL Pipa

li li 

1 lei

Numero
«U-Rli abitanti ' Numero
al 21-4-1936 : ilc-Kli aiutanti

V i l i  Censimento “ *
: 1 * Kenilani 11151

IN  CO.M I'l.ESSO

46.964 49 852

30.313 32.610

25.404 28.215

50.651 53.656

Intuii-
«■ali

Cambia
menti ili _  I .. . 
abitaz. T otauc  j Morti

C) '

! Cambia- 
Emi- nienti ili 
.frati abitaz.(•>

X I

M I

XIII
X IV  

XV
X V I 

X v i i  

XX I I I

Aumento Diiuinu* 1 
zioue

'‘ii |

— 93

168

11

35 —

— 213

«

i,i

-
1 r.6 —

34 —

Numero 
decli aliitauti 

al
3o Kiuifiio 1951

4‘.1.709 

32.596 

2 (1.122 

53.488 

.'■7.015 

20.503

X X V
( . . . )

In terra. 

Totali 629.115

824

211.422

82i i m  | —
311.001 i .'i.7 ili 1 I ,WI

21.22" 
2 2. li 81 

44.301 

IT. 122 

32.316 

11.098 

.‘.2.713 

i 4.590 

02.047 

34 425 

1 1.126 

19.802 

19.161 

24.819 

15.888 

8.2S4 

.-1.109 

7.OSO 

9.330 

396 

20.734 

730.071

1 • Nella presente tavola non nono compresi I cambiamenti avvenuti nello nteflHO raggruppamento statistico. (••) Sono In corno accertamenti. 
(*••) Tenone provvisori amente domiciliate presso le Caaermette di R ivo li che conservano la residenza Torino-e.



5 -  Nati vivi secondo il sesso, la filiazione e l’appartenenza al Comune.

Nella popolazione presente Nella (Kipolazione resideute Parti multipli

Nati 11H Comune Appartenenti al Comune Numero N* ilei N'nni.

Appartenenti Appartenenti 
ad altri Comuni

In Nati Nati fuori del Com In
compiendo

doppi timi-
tii.li

dei
nati

H I. IA / . IO N K
ni l ormine © 9

XI. F.

9
|

s
l M. F.

1p

«i
c
1f M. K.

t

3c
H M. F.

9

S
s
h

«i

§I M. F.

©
3
H 1 ’e

rc
en

t.

M. F.

9

ì
u

- 4

l iS 9
9

1

e»

c
c

9

M

2
E
s
«

è

1.
23

|

<:
I

i

Leg ittim i............................................... 231. i r . 75,12 51 63 114 i»,:i2 2 ".*n 2*»'.» .WJ 23H 2 nt) 415 81,3.. :<•; 42 7S 14,20 27.*» 2 ix A 2 3 - 3 •» - - fi i

Illegittim i:
Riconosciuti ila uno del genitori . . i 7 12 2,113 ; • » 11 1 ,5 3 12 y 2 1 5 7 12 2 , 1 !» - :< 0.55 7 1 .» - 1 - - - - -

Riconosciuti ila entrambi I genitori . - 1 a l i . i l 1 1 0.17 • t 2 1 2 1 3 0,»5 - - - - - 1

Non riconosciuti 0 di minzione ignota 3 3 iì 1.02 — — — — 3 3 «'• 3 3 ti I . I " ~ ~ ~ 3 3 ti “ —
"

“

T o t a l k  ............................... r.i ■_*I7 ino 78,n> 5 ' «6 124 21 02 283 5ìMI .‘t'.i 217 li,6 85,19 39 42 Si 14 81 2*8 259 :.»■ - 4 • » - - ' (

l ’roporzlone per 1000 abitatiti . . .
• -

S i

1-
2 0 0

n
1 - 
5»

0 ■N
•

1 - 1 - 
h* 0

e1 -
0

PÒ ©! g

1
r. N

6. - Statistica generale delle nascite e degli aborti secondo la filiazione ed il sesso.

V ir i all'atto della denuncia allo Stato O r i le Morti nell'lntrrvallo fra la nascita e la denuncia

Legittim i

Illegittimi 
ricou all'atto  
della den. da 
uno 0 da amb. 

i genitori

Illegittim i 
non ricomwc. 

od estin ti
T o t a l * Legittim i

Illegittim i 
ricon. all'atto  
della den. ila 
uno 0 da amb.

1 genitori

Illegittim i 
non rlconow. 

od esporti
To t a l *

M F Tot. M. F. Tot. M. F Tot. M. r Tot. M. F. Tot. M F. Tot. M. F. Tot. M F Tot

Cifre aanolute ................ 0 > 7 2i-.5 552 11 IO 21 3 , il 301 Q77 58, 3 4 7 - 1 1 - 1 1 3 fi

Pe rcen tua li..................... 85,15 3.72 ".77 '9.9» I.H9
________ ___

0,15 0.15 1,39

Totale ri .lupi, 
nati '•Ivi

3n7 J '3 .'.90

N ati morti (durante U parto o dopo II 6* mese di gravid.) j| Aliortl iprima del comp. 8* mene di gravid.)

Legittim i

M. F.

11 ! 14Cifre assolute 

Percentuali . . . .

(a D i cui di mwso incerto N . 26. — b) D I Pc*»o incerto.

Tot.

2j
3,88

Illegittim i I 
rioon. all'atto ' Illegittim i
della den. da 
uno o da amb. 

I genitori

M. T o t.

1
0.1.5

non ri co no»r. 
od «ponti

M. F. Tot.

T o t a l * Legittim i

K. Tot. M.

15 i 26 

! 1,03

Tot.

29

».|9

Illegittim i

M. F. Tot.

1
0.1.»

To t a l»

M. F. Tot.

30

t.'.l

Totale compì, 
dei nati morti 

e attorti

M.

tu

Tot.

.ili

S,67

Totale gene», 
nascite

117 299 «Il
10*

7. - Morti nella popolazione presente e residente secondo lo stato civile, il sesso e l'appartenenza al Comune

Celibi e nuMU Coniugati Vedovi Divorziati stato Clv. ignoto T o t a lk

i !
!

M O K T I
M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. M. F.

0 S 
H i

a  : 
£ < « « •m

Popolazione prete nU 
Appartenenti al Comune e 1*1 deceduti 
Appartenenti ad a ltri Comuni e deceduti In 

Torino ........................................................

4"

20

CI

15

1"1

35

149

24 11

226

38

42

4

102 144

* 1 1

1 — 1 —

1 1

232

«8

24"

37

17*

s j

:.o

I.K

76 136 173 26» 16 in» 135 1 1 1 1 28.i *77 ;.57 J j

li) 77 13,61 21,41 3l,ii6 16,34
______

«7.4" 8,26 IV . .7 27,»3 lt.18 __ 0.1» 0 18
_

W *
_____

5",27 4i*,73 100

Popolazione rendente
Api*artenentl al Comune e 1 v 1 deceduti
Appartenenti al Comune e deceduti in altri

4"

13 S

„

*1

119

2»

77

15

226

44

«2

3

1"*

13

141

16

1 1

—

—
__

,3 = 

15

240

36

472

81

• i

IA

T oT A L * ............................... 53 «9 122 178 9 ! 27" .5 115 160 1 — 1 - ... .. . . *76 ,5 , V

percentuali........................... !» ,.'>1*
-----
U .»8

■

*2.06 32.19
l

16.64
i

18.83
1

8.14 t".79 u 0.1»
1

— 0.1»
1 _

— :.d.o» 4 1 .Ul 100 -
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8. - Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l ’età e la residenza.

. 3 Zi

( Al >K I I I  M O ltT E

TOTALE E T À ’
l ’or
hcmmo

M. F.

1 1»! cui 
non iv m - 

denti

da u » 1 
unno

ila 1 
a 4
anni

MALATTIE ISKKTT1VE E PA- 
I .ASrilTAIIIK........................ 17 ! 14 1 2)

' I '
M. | F . M . F . M. F .

I

il
»

10
11
11
13
II
15
t«
17
15
laiu
214->
sii2445il!■i*
28
19
3u

313'J
3.1
34
S.'i
36

37 
3» 
3a
40
41
42

43

44

45

46

47

48
4'j

50

51 

5! 

53

I u IicivoIohI dcU'apparato
runplratorio ......................

I ubcrcoloai delle mcnlnict 
e del Mluteuia nervoso ceu-
t ra lo .................................  ]

l ui «reoIoni intentinalo del 
l'crltoueu e (lei Kuugii ine-
neuteriel ...........................  I

I iiU'n'oluxt delle OHMk e del- [
le artirolazioui..................

I ulte le altre (enne (11 tu 
bercolosi ..........................

'illlide congenita..............
-illllde precoce (escluse le 
localizzazioni paru-iueta- 
-itlliUclic, cardiovascolari
e uervdne) ......................

I .die dentale......................
I .iralisi generale e progres
siva .................................

I ulte le altre (orine di si-
n lid e .................................

Infezione gonocoeclca . . . .
I ridire tifoide ..................
I ebbri paratifiildi ed altre 
infezioni da NUmoueUe. .

Co lera.................................
HruccUosi (febbre ondu
lante) ...............................

I ’issenteria, tutte lo foriue
'•urlattina ........................
\ mriua streptococcica---
I . n-i pela.............................
'••ttlcenila e pioemia . . . .
l 'if te r ite ..............................
Pertosse..............................
Infezioni iiienlngococciche
I ’twte...................................
I.eb b ra ...............................
T e ta n o ...............................
i arbonchio ........................
l'iilioinlelitc anteriore aru ta  
Kncetalite infettiva acuta 
Postumi tardivi della poUo- 
inieUte anteriore acuta e 
della encefalite infettiva
acuta ...............................

V aiuolo...............................
M orb illo .............................
I- ebbre gialla ...................
K patite in fe t t iv a ..............
I la b b ia ...............................
t ifo esantematico ed altre
malattie da Ulekettsie---

Palud ism o..........................
'cldstosomiasl ..................
Malattia idatica ..............
1 ila rin s i.............................
A ncblliMtomiiwl ................
A ltre malattie dovute ad
e lm in ti.............................

\ltre malattie Infettive e 
para/witarie.......................

II TlMCRl

l'umore maligno della ca 
vità  boccale e del faringe 

T umore maligno dell’eso
fago ...................................

Tumore maligno dello sto
maco .................................

rumore maligno dell’tnte- 
-tlno. eccetto il retto. —  

l'umore maligno del retto 
Tumore maligno del la 
ringe .................................

l'umore maligno della tra 
chea, del bronchi e del 
1 oimone non specificato
ome secondario..............

r  umore maligno della mam
mella ...............................

rumore maligno del coilo
ii-U'ntero..........................

i .more maligno delle altre 
I arti deU'utero non spe-
i f ic a ie ................................
umore maligno della prò-

41 28

1 | 
I I

16

14

14

da 5 
a U 
anni

•la IH da 16 ila 25 ila 35 ; da 45 da 
li 14 a 24 a 34 a 44 a 54 a 64 
anni i anni unni — 1 — 1

M. F. M. F . M. F . M.

- I

» -

_  i

I I

I 1

_  I _

anni anni \ anni 

F. M. F . M.

da 65 da 75 
a  74 i a 84 
anni i anni

12

11

T umore maligno della pelle 
54 1 nuore maligno delle oaaa 

■' del ta ra to  connettivo .

IH

11

t

I l 1

42

- I -

:  :  :

E I E ' :

- I

I _  !

F. M. F. M. F . M. F .

I

J- J-

ila 85
anni .

in poi 1

XI. F .

E tà
Ignota

1 -

11

- I -

14
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S - Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l’età c la residenza.

I

c \i -i. i'i m in:ri:

TOT V I. K

l ’r r l'I -111 
non n -i- 

drilli

•la " 
a 1iimm

.lu 1 
ii I

unni

tl;l .*• 
ii ;i 

unni

.lu in  .lu IA 
u 11 a 2 I

imiti unni

K T  A*

ilu 25 ilu 35 ilu 1 5
n :t i  u 41 n .r> t
unni unni unni

ila  5■*. ilu fi 5 «lu 75 ilu 
ii 64 u 71 ii S I unni 
unni unni unni in |»>i

Ktt
-'Muti

I . M. K. M. 1. M. I . M. F . M. 1'. M. F . M. 1'. M. K. M. F . M. F . M. F . M. F . M. F. M.

I

f.o

r.i

CJ
r>
o»

•u»

C7

IU tt«* lt* altre Imi ;ili/.za/Ìo!ii 
ili • umori maligni «• loca* 
Ii/./.ì/ìmiiì non si»»-, iiii ato 

l.i-ucemie v alememie . .  
ma • i ilt 

mori ti**1 sistema linfatic i) 
■ ; • . t i> .

S ixtif *t i lirm^u; •* t umori ili 
Matura uou spcciticata .. .

I l i  i IV
M \i vi in  m i i c«-ii in i»i:l-

IMMH I Ni — i lNI . 
. L M r.\l i IS ‘I"  I. DELLA 
m m r/ioM  .

Mai.\ r i it. i*ii •* 1:
\M  I M M. lin i TU I . .

- t

I

I I 12 f. S 5 4
I I  1 _ _ - _

; 1 : 1
I - - 1

- 1 1

14 I I I I _  -  -  -  2

t . s r n / u  -«v'iii .ii il >r-
t in.i.lisin.i ................. - - - - - -

I I I•n » . nzu

79

8tl

81

82
83

84

8.1
>tì

88
8»Vii
1)1

92
»3

94

I nv..ti.—.i..
U../.Z" ...............................

I H .iU 'tr zui-rlirrino. ........ 4 I 3
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ltn-l I Tl Itili. IIIXLA  l'I II-
MI.NAI.11A .......... J I 2

I ‘-urlisi ............................... .........2 I >
IS i. .itirur -i f  turile dellu

|.< r-.'llalitu . ...................... 1 1
I irtirrllZii Uirlltalr ........... .........- -

V i
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L o io iii vascolari rumar- 
liauti il si-tema nervoso
centrale . .......................  .’•> 35 23

Mtmunite umii mtuimjoeoc-
cica . ................................  J  - _

Sch rosi a placche.............. - - _
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Mal.itile iutìamuuitorie del*
I d i  l l io .......................  .. - - —
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Altri* malattie del sistema 
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V I I
M a l a t t ii. io .i .l 'a ita u a t o
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V i l i
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lai’. 8 - Morti nel Connine secondo la causa di morte, il sesso, l’età e la residenza.

* 7 TOTA LE E  T  A*

C A U S E  H I M O ltT E 1■r i
I V r 1M cui

e
7.z

9fi
v:

da il 
a 1 

anno

da 1 
a 4
unni

da 5 
a *J 
unni
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Iti a I I  
anni
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a fi 4 
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u S I 
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da 85 
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117
IH

il»
12i

12.'123

Kmpiema e accesso al poi-
mono ...............................  1

l ’U-iirlte...............................
Ut re iimluttlo deU’appa 
rato respirutorio..............

M ll.ATTIK UKLL* APPARATO 
U IO KRBM TK..........................

Malattie del iloiitl e delle 
strutturo (li HOHtivno (lei
■ le n t i ..................................

I Itera dello stom aco........
I U rrà  del duodeno..........
(•astrilo l< duoden ite ........
\p p en d iiito ........................
Occlusione intestinale ed
e r id a ..................................

( • astro-enterite e colite, ec- j 
cotto la diarrea del neonati

l'irrosi epatica .................... !
Colelitiasi e colecistite . . .  
Min- malattie dcU'apparato 
digerente

Ma i.a t t ik  u m il i  o k u a n i
i . I .M I 'm  UKINAIII ..............

Nefrite acuta ..................
Nefrite cronica, altre forme 
ili nefriti u nefrite non
specificata..........................

Infezioni del rene ............
('alcoli (lell'apparato uri

nario ..................................
Iperplosia « Ipertrofia della
p ro s ta ta ............................ I

Malattie della mammella .
\It re malattie dcU'apparato 
genito urinarlo ................ I

l ’AltTl) K COMPLICAZIONI 
l'KLLA GRAVIDANZA, IIKL 
■ 'Altro K HELLO STATO 
PrKKPKKALK ....................

Infezioni della gravidanza, 
del parto « dello «tato
puerperale ........................

Tossienite...........................
Km orrairio ..........................  I
Aliorto senza menziono di 
Infezione o di tooslcmla .

Aliorto con Infezione........ |
Altre complicanze della 
irruvidunza, dei parto, del
lo «tato puerperale

X I I  e X I I I  
Ma la t t ie . h e l l a  p e l l e  k
l'KL TESSUTO CELLULARE

M a la t t ie  h k ij.e  i w a  r.
UMILI OKOAM l'KLLA LO
COMOZIONE

Infezioni dell» polle e del
temuto Rottooutaneo____

Artrite e npondilite..........
ItcumatUmn muscolare e 
reumatimno non «perm
eato ...................................

< iHteomlcUt* e periostite . 
AnclilloMi e deformità onteo- ;
miMcolarl acquisite..........

Tutte le altre malattie della 
I ielle e del «totem» mrteo- 
muscolare ........................



Sc^uc MI-. 8 - Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l ’età e la residenza.

T O T A  I. E

C A I SK  H I M O ltT E
]>er P I Pul Uh 0 ila 1 Uu 5 Un IU Ua 15 

sesso non rosi- a l  u 4 a 9 a 14 a 24 
denti anno unni anni anni anni

E  T  A*

Uu 25 Uu 35 ila 45 Uu 55 Ua G5 
a 34 u 44 a 54 a 64 A 74 
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Z u
C Zi
A 5 "  1

M. F. M.
I
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i
M.

i
F. M. F . i M. F . j M. ' F . ' M . F. M .l

1
F .

134 Tutte le altro m alattie Uell-
• ! *

ulte della prima Infanzia l - 1
135 Malattie particolari Uella

prima infanzia, mal iloti-
ulte eil immuturità non
■ inalitlrata ........................ 7

4 3 1
1

4 3

X V I
SINTOMI. WKN1LITÀ E CAVHE
MAL P E K IN IT E .................. 11 1) I I ' i — _ " " 1

136 Senilità M ilza menziono ili
psicosi .............................. 24 8 16 1 i

137 Causo mal detlnlte e seonod. 1
Ui morbosità e mortalità 7 •» •»

X V I I
A c c id e n t i. a v v e l e n a m e n 

t i  E VIOLENZE SKAtlNIX)
LE l ’At’KE KSI1 HSK CHE LI
HANNO rKO V lH 'A T I.......... 21

t 4 2 — — ■■ " 1 ì 2

138 AeclUentl U'autonioblU . 8 4 » 1 1 - - - - - - - 2 1 - -
139 A ltri accidenti Ua veicoli

Ua trasporto ...................... 2 1 1 1
1411 Avvelenam enti accidentali 1 — 1 - — — — - — ” :
141 Cadute accidentali .......... » 3 - 1 - - - ” ~~ 1 1 — 1
142 Accidente causato da una

u u tcc lilu a ......................  . - - - - - - - — ~ “ — —
143 Accidente causato dal fuoco

eU esplosione Ui matonaie
com bustibile......................

144 AcciUeute causato da so
stanza bollente, liquido
corrosivo, vapori, radia
zioni ..................................

145 Accidente causato da unni
Ua fuoco ............................ -

146 Annegamento e sommer
sione ac< Mentalo ..........

147 A ltri accidenti ..................
148 Suicidio oil autolesionismo 2 2 ~ - - — ~ - “ —
149 Omicitlio o traumatismi 1

Intenzionali provocati Ua
altri tcncliisl i provenienti

150 Traumatismi causati Ua 1
operazioni lie lllc lie ..........
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9. - Movimento migratorio nella popolazione residente secondo i gruppi d’età.

P R O V E N IE N Z A
0

9 11 1215 16 - 24 25 • 34 35 • 44 45 • 54 55 - 64 65 • oltre T o t a l k

D E S T IN A Z IO N E 1
M. r- j Tot M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. M. F Tot. M. F. Tot. M. F. 1 ot

X Ita lia  Settentrionale.
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io. - Malattìe infettive denunciate dai medici esercenti nel Comune.

M A L A T T I E Manchi Fem m . ; T o t a l e M A L A T T I E

>|n I l i o ....................................................................
.«c«. i t t ln a ................................................................
V»r «Ila ................................................................
I V  (Ite e p id e m ic a ................................................
Ke '•re tifoidea ....................................................
In! -Ioni da p a r a t i f i ............................................
1*1- nteria b a c i l l a r e ............................................
IH- . ntcria amebica e am ebiasl............................
Bri ••linai (febbre o n d u la n te ) ............................
)<• .iHtlMiio poliarticolare a c u to ........................
Ini -ionepuerperale................................................
Iti! r i t o .................................................................
)>ert< Mite ................................................................
Me niflte cerebro-sp inale....................................
Ini1 i - n z a ................................................................
foli •mielite anteriore a c u t a ................................
Kri ' fallte le ta rg ica ................................................
Splrochetosl lttero-emorraglca ........................
l ’n-'oln m a l ig n a ....................................................
Morva n e ll'u o m o ....................................................

, . | Morsteature animali rabbiosi o sospetti 
1U' ‘a | D le b ia r a ta ............................................

Da riportare

6 5 11
!' io l'J

lo lo 20
30 24 63

1 1•i
•>
•i

__—: 1 1
__ _

3 :i
t 5 y

!»

1 
1 

1 
1 - 

1 16

7!l 70 14»

Anclillnstomiasl ...................
OftalniobienorTea del neonati 
uisii.i*. J ,n "o llettlvità  . . . Sifilide \ baliatico . . . .
' l l e n o r r a g la ...........................
Tnb.rcnlo.1 | ! !
Tracoma ...............................
Tn;na ....................................
Scabbia ...............................
(•astroenterite infantile . . .
l e b b r a ...................................
Utero c a t a r r a l e ....................
Vaiolo e v a io lo ld e ...............
M a la r i a ...................................
Reumatismo articolare acuto
Erisipela ...............................
Tifo esantematico ...............
Tifo r ic o r re n te .......................
Coler* e infezioni roleriformi
Trlch inosl..................................
T r i c o f l i i » ...............................
Febbre esantematica . . . . 
Kpatite infettiva ................

M aschl

7!l

«6
1

Femin.

70

23

T«»t *l k 148

—

'J5

To t a l i

14!)

*9

1

243

il. - Elenco numerico degli aventi diritto all’assistenza sanitaria gratuita.

D E S C R IZ IO N E Inscritti al 1* del mese Nuovi inscritti nel mese Cancellati nel mese Rimanti alla fine dui mass

Maschi Femm Totale Maschi t a r a . Totale Ma«rhl Femm. Totale

■ !

Femm. Totale

4.593 14.092 18.6S5 61 120 181 — — — 4.654 14.212 18.866

Kstnlglle num erose............................................ — — ” ~ — — — - - —

T o t a l e  . . . 4.5H3 14.092 18.685 61 12' 1 — — 4.654 14.212 18.866

12. - Ente Comun. di Assistenza: alcune forme di assistenza praticate (Frequenza degli assistiti nel mese N. 19.508).

D IS T R IB U Z IO N I V A R IE

( .i.vgR I ALIMKNTARI : I
Buoni per l'aoiuisto di pane • di ceneri alimentari

presso le soli A. C. T ........................................ X *  I
Ammontare complessivo i n ................................ I.ire 1

(il-NERI DI ABBUILI A VENTO:

Indumenti capi 
Ammontare complessivo In 
Scarpe paia
Ammontare complessivo In

r m b c s t ib iu :

Distribuito conib'istibill per l'ammontare di

N*
Lire
N*
Lire

Lire

>- «tin i in  p a n a r o :

Numero so ad d l........................................................
Ammontare i n ........................................................Lire

lU z io .M  D w m iB t  r r B  a i r ic o v e r a t i d i  v ia  Co m o :

Kazkmi di m inestra................................................N*
Nazioni di p ietanze................................................N •
Kazloni di pane di *r. 2 5 0 ................................K *

31.370 
9.4:1.000

47B
866.230

92
304.329

R IC O V E R I  E  A L L O G G IA M E N T I

Ckn tro  racco lta  PBorrQHl Ca s e r u e t t e  Horoo  9. P aolo

Profughi e sinistrati presenti a fine mese: 
assistiti con alloggio e sussidili 
assistati con a lincilo  e vitto  in denaro 
assistiti con solo alloggio .

Profughi secondo la provenlen*
C a rn a ro  e Z a ra  
1 s t r ia  k 1*ola 
T r ie s te  . . . . 
r i  oolonivc I t a l ia n e  
R o t e r ò ................................

Totale

5 18 
980.6<>0

170 14 085
14.085

A l l o u o i a m e n t i :
Via Verdi 24. V ia Tripoli. V ia Maddalene (Case basse). V ia 
SaviglUno 7, Cono Tassoni 68, V ia Pesaro l i .  V ia  della Broooa

C a m e r e  ...............................................................................
F a m i o l r ..............................................................................
P e m o i » ...............................................................................................

R i c o v e r o  t e m p o r a n e o  d i  t u  C o m o : 

Giornate di presenza relative a
Lavoratori 
Ammalati e Invalidi 
Indigenti e accattoni

T o t a l e

N« mese di <>iugno nono stati concessi, indipendentemente itali'Kc*. per cura della Divisione Polizia del Comune N* 59 sussidi argenti per nn Importo
• tl l-lre 33.950.

n  - Licenze commerciali.

P E R  L A  V E N D I T A  D I
Esercizi esistenti 
a l 1 * del mene

Licenze 
per esercizi 

concesse nei meee

Licenze 
per esercizi 

russate a ritirate 
ne. mese

Esercizi esMtsatf 
alla fine dei mas*

• ■ ieri alimentari 1 a ll'in g ra sso .................................................... 1 028 
5."9 J

5
24

IT
68 5.048

A ' re merci . . . | B llln g rn aao .................................................... 1.3J7
T.474

5
»

*-■
•o

1.340
7.4tt

A ''ulantl . . . 1 a l im e n t a r i ........................................................
1 nitri generi ................................................

*.472 
3.034

J9
50

14
*7

1.49T
3.0*1

!'• ' 1 littori • 407 9 416



Nintiero ili cambiali protestate secondo grippi di valore In lire

Ano a da 1 »01 da 6.001 ila 10.001 •la 20.001 ila 30.001 da 40.001
Numero 

oltre | complessivo

1000 a 5.000 a 10.000 a 20.000 a 30.000 a 40.000 a 50.000 50.000

27 1.97 i 1.067 565 377 159 398 l.onfl | -**.575

( ’omttierciall Spettacoli |

Manife-l i Fogli F. giorno Manifesti Fogli F  giorno

44.659 55 .3 'l 3H2 175 7.546 27.163 68 165

14 - Fallimenti secondo la categoria, numero e ammontare provvisorio.

C A T  K l i d l i l  A

t 'o in tne re io  

I ik ìii-i ri » 
l«ivet*e .

X  umoro

lfi
in

1

Ammontare provvisorio

PassivoA tt ivo

6.746 41» S2.8as.4 JS
72.715.970 148.6U5.075

5 6 .0 00

Totale 79. 162 .38 '!
' 2 3 1 .1 t'J .5on

15. - Protesti cambiari, esclusi quelli relativi a cambiali non accettate: ammontare complessivo in lire e 

numero ripartito in gruppi di valore.

Ammontare 
complessivo in lir«

350.S8I.214

16. - Servizio delle affissioni e pubblicità affine.

A ttillim i eseguite Incassi per pul.t.liiitA

In cav i
Orili-
nane

2 .4 " 9 .> o  2 .57 * .9

1 Illuni- Lumi- 
nazione uosa

C2 16' 593.060

A iutili-

lauto
Cartel

lini T o t a l f

59 730 . 36.310 3 330.225

Complessivo 
degli inca«l

5.7 39.925

17. - Imposte e tasse comunali: movimento dei contribuenti.

M O V IM E N T O z  i

I n f e r i t i l a )  I • 'le i rne^e 29 .78 “  

V a r ia / io n i  in  -*■ . . 21

V a r ia z io n i in  - . . 30

1 92

Totale fine moie 29.771 17.477

_ - > 1 - — -

5  8 ; ?  u
~ a

5%

X —

v  — i  — i  5 x — 1 1

| = Z J I 2« «n "5 •—
>

3.446 312 19.9:i5 215.1*111 2 '*
12 lo  181 1.11*3 4
14 181

_________1_________
-4- 2

3.414 322 : 19.9H2 216.90» 290

18. - Imposte, tasse,

1> E  S  C I I  I Z  I O X  E

contributi, compartecipazioni e diritti diversi: riscossioni e ruoli.

Imi»«*Ht«: Bulle in-lu-trio . . .di patente . . . .  di lieeii/j» . . . .  *»il valor locativo .
su i c a n i ....................di fuinitrliA . . . .  tini biliardi . . . .Hill Im —tÌHIIlO . .f*ulle vetture . . .

A ni*fiate

Somme

Lire
Il E S C H I  Z  I O N K

So m m e

Lire

Hi porlo . .
Im porta: stille marchine da caffè e sp rew o ..................

1.3S2.476
100

__ di soggiorno ...................................................... 517.427
1 7 S.f<o0 Tania: di occupazione spazi e<l aree pubhllrbe . . 2.H70 109

— sulle In segne ..........................................................
rinvolta ritinti solidi u r b a n i .......................... 6.737.529

1.13H.27H Contributo di m ig l i o r i a .....................................................
Sovrimposta «ui terreni e fabbricati ..................

—
—

6:..:ì 9*a redditi a g r a r i ............................................ —
Compartecipazione d iritti sugli « | ie t ta c o l i .................. 39 613.315

1.3^2.47»; Totale

i

51.2*1.156

19. - Bestiame introdotto sul mercato e bestiame macellato nel civico mattatoio secondo la specie ed il prezzo.

Pkkzzo a pei*o vivo pur ko. escu-sa l’iwi» •‘ti ni consi-mo
llKHTIAMF. INTRODOTTO

S s R n t l  .......................................

Vitelli ............................
Uuol ................................
Man/i e Mogge . . . .
Tori ...............................
V * i i * h « ..............................
Mai* Il ...........................
Montoni. Pecore e riapre . 
Agnelli e ' apretti . . .

1.77 • 
4.168 

1

12
146
19J

3.071

Totale

S a n a t i ...........................
V ite lli di I* ................
V itelli dt l i*  . .
Muol e Tori ................
Manzi • Momre . . . .
Soriane ............................
M a ia l i ............................
Montoni, Pecore e Capre 
*gnel'i e Capretti . . .
V  a-r he ................
Vitelli in canale . . . .
• Carne freara erolata i VitelloI
• Carne fresra «rotata Vaccai

•imposte • d iritti comperai

Minimo Massimo Medio

45" • 6.'0 *,->-»
3:1» *,25 5»5
3*0 3 '0 351

3-n 420 4 »0
120 •.'oO 156
38» 410 31*->
180 300 *10

6i>0 98» 832

l l r x n t i i t  m a c e ll a t o

S a n a ti I
Vite lli | ........................
l i l t o i ...............................
Manzi e Mogie . . .
Tori ...............................
V  a c r i l e ..........................
Mnta'l ........................
Montoni, l ’erore e Capre 
Agnelli e Cap re tti . . 
E q u i n i ..........................

5.341
1

12
116
198

* .« 18
2 .*‘.7

54:'

T o t a l i 11.851

:o. Mercato ittico all’ingrosso.

S  I* K C I E

PRO 1 Z IO N K  X A Z I O X A f . K :

|*BM 'I MAKK 
V ■ Itillf . 

ide ile

\ _• 1 i 1 ■

Ilarlionl . .

Ho Mio . . 

Il; .'i/ÌIHttl 

Hri'izini 

1 etti . .
Ci f ili . . .

1
s o  

=  te .•8 V Ta-<a raccolta .  «
»  *  

i  3
s  £ 
= 5

M g  C
^ • r =

3 5  
*  u

rifiuti solidi 
urbani

♦  te
r  3

Z  **  «J:  z — ^
T %  
2 >

X JZ  Zm»  ( ,  t

5 ì  ^ ! i !X

X X

Inqu i
lini

Proprie
tari

1.252 1.261 2'.»13 15.742 140.117 _ 169
9 __ 4 6'-' 57 — -

13 ,91 3»

1.24" 26 1.260 28.13o 15.76.1 110.117 — u;9

1 irra  . . . 
l '.n tM  . . . . 
1 r ' I lira . . . . 
Galline . . . . 
da't neri . . . 
Ghiozzi . . . . 
G ro ng h i . . . . 

M11 -Ioni . . . 
Mi MIUZI ttl . .
M 1-1 . 1 .................
Moli ..........
Morene . . . . 
N..-.III . . . .
0 " liioni . . . 
Orni.rlne . . . 
Orate . . . . 
Inselli . . . .
1 ..Intuiti . . . . 
Intombi . . . 
l'.'ij'. liine . . . 
l'.i—ere . . . . 
1.- a tr ie l . . . 
I ’. -<>• Kpailn
I - I cappone . 
I • -. i S. Pietro
P o ta t i..................

I <!//«•..........
I' .tulli . . . . 
Miracrlnne . . 
.- ir.line . . . .

■" rfanl 

tnl.ri

-Iloic . . . 

•v ireili . .
1 u n i . . . .  

T if ilo  . . . 
V .irca  . . . 
Z -pia . . .

Hot 11 -M'tn : . . 
A'-elle . . . 

C» iinarl . . 

' i.-trelll . .

< i;.pe rigate 

■V l a r d in l

M'woli-Coxze
< 1-1 riche . .
«’olpl . . . .  

s» ' l' ie  . . . 

N  p ie  t a g l ia te  

T "' in l  . . .

Cito- ; n ‘K | ....................
Ar c in te  ..................

A- .e| ..........................

Ck •«•chle................
G« .U - r e l l l .....................

G - in ch l....................
Or i n v o l i ..........
11 ivhe ....................
Se • :.p i iro d e ) .  . .

Si I l i ...............
t .  t e ................................

• HI l t ( | l '|  IIOLTK
A! r e i i e ..................

A1"-*«...............
Ai - u llla ....................
h * i ! , i ........................

U fA N U T i
Kg.

49.776,10 
5 625,50 
3 366.20 

25'.20 
364.80 

1.U54.I0 
7,20 

184,30 
!*,

2.62‘.i,'0  
76,50 
23.30 

127,9» 
*07,10 

11,40 
27 60 

366,10 
22.20

l ’ItKZZO

Minimo Musatimi

74.—  
519,50 

1.514,90 
72.70 

1».26.3,9»

I I 2.90

29U.40
76.20 
11.—  
11 .'0

..01.90
117.10

47.50
7 5 7 ,:;o
351.40

1.712.—  
14.5.16.30 

9,5» 
31.1,70 
9 -.,30

369,60
481,9»

1.659.10
44.10
23.20
31.50

13.158,50

50 320
100 1"0
50 300

15" 550
50 100

950 1.200
550 1 500
160 200
110 650
30» 420
150 250
1»0 550
30 2*0
50 250
60 350

lnO 400
20» 350

— 300
60 700
3» 240

l 'O 3»»
100 80»

550 900

— no
150 150

10 3*0
— 25»

200 32»
ioti 5.0
5» 7511

200 350
IO» 600
5» 3»0

40 260
50 4*0
— 300

20» 600
110 250

310

: 
|

3» 180
20» 630
350 900
— 3"0

lo» 600

709 — 10 80
6.14,90 4ti0 850
352,30 50 380
— — —
1 0 .- 280

8aC,70 30 120
# — — —

2.701,*0 50 450
7.713,30 60 400

13»,3» 60 StiO

5 208 —  
301,1»

3,—
104.50
91.50

421.—  
3.301.50 

161 10

t ' . o . i i ; i . 4 0

3 835.70 
i l .  -

12.1*78.70
2.*»7.—

350 1.6"0
— 2"0
50 400

10» 550

*20 600
2»0 1.200

70 400

40 488
70 150

150 700
150 «74

S P  E  C 1 K

Capitoni . . . .  
Carpe . . 
Carpioni . . . 
Cavedani . . . 
Cheppie . . . .  
Cobiti Htrainiac 
Coregoni . . . .
F iletti di Pernici
(•atti ................
Lasche-Presse 
Latte ria l . . .
L u c r i ................
M im o ................
N o n i ................
Pen ici . . . .  
Pen ici «ole . . 
Savel|e . . . .  
Scavardu . . . 
Storioni . . . .  
Tinche . . . .  
T r o t e ................

ALTKK rtt'Krl 

Lumache 
Itane . .

P R O D U Z IO N E  E S T E R A

\ guglie . . 
Anguille . . . 
Aringhe . . 
Calamai 
Carbona.
Carpe . . . 
Cernie . . . .  
Coregoni . . 
Filetti . . . .  
tillllilcilll . . 
Gattucci . . .
Gronghi . . . 
l.angh . . .
I.itigli . . , 
Lucci . . . 
Merluzr.ettl 
Merluzzi . . 
Misto . . . .  
Moli . . . .  
Naselli . . . 
Pagelli . . . 
Palam iti . . 
Palombi . . 
Pa-wero . . 
Pelati . . . 
Peeoatrioi . . 
Kombi . . . 
Salacche . . 
Scardole . . 
Scavarde . . 
Selach* . . . 
Seppie . . . 
Sere . . . .  
Sgombri . . . 
Sogliole . . . 
Squali smerigli 
Sugarelli . . 
Tinche . . . 
Tonni . . . .  
Totani . . . .  
Triglie . . . 
Trota . . . ,

Q c a v n r A  c o m p l e s s it à  a st a t a

( J l l 'T I T i

Kg

Pili zzo

Minimo Mas«lmo

2.326,60 150 150
I3.H0 750 l. i» 0

1.657,40 1 100 500
206,2» 100 200
2;.,i,0 530 filli)
73,10 4"0 550
2.5» — 1.500

196,60 35 250
8.565.— 50 476

— —
238,2» 200 450
— — —
— — —

5,20 — 400
30,50 40 50

1. -48,40 90 35»
3 'l ,  0 50 300

l * . , ! ' • 6*9 1.120
25.12». 10 150 750

139,50 1.350 1.51.0

2.533,50
948.20 5» 250

1.5*5.30 150 380

46.74',1»

3.168,70 60 2 SO
— — —

16,6. 210 220
110,50 200 330
C:t», o 150 250
— — —

71,20 320 350
— .— —

3.374,10 50 430
5.6'7.*0 100 35»

706,3» 2"0 420
6a5, 240 350

17,— 200 2^0
— — —
— — —

280,so 250 50»
837,20 15» 6»0
— — —

119.20 150 300
— — —

1.465,60 210 250
— — —

— — —

130.40 50 280
5,80 — 350

849,40 1»0 600
— — —

65.80 100 250
6.36,90 i n o 4»0
458.20 *0 200

2.577,40 140 5*il
18 .- — 240

— — —

1.933,— 40 280
4.200,5» 100 600
2.7111,30 8» 750

— — —

32.10 2*0 250
— — —

20 .- — —
— — —

5.251,30 100 900

7.588,6»

K*.Vendite effettuate sul mercato alla pubblica asta.

IVodotto denunciato ed esentata dalla vendita all'axta . •

Peeee mandato fuori T o r in o ........................................... .....•

T o t a l f  .

Numero 34 «eque.tri per misura sanitarie .............. .....•

V a l o r e  h k l  n o M r t o  a s t a t o  L .

177.588,800

13.711,350

9 819.---

200.918.9*0 
1.215.010 

«1 *89.98»,—

http://tnl.ri/


21. -  Mercato orto-frutticolo all’ ingrosso.

P R O D O T T I O R T IC O L I

Quun'ità In Mg. entrata nel mese

■lai
Piemonte

da altre
Regioni Complessiva

\ g l i o .................................................... 1.74“ 1 I25 0.165

i:U7'.l .0 13 229
_ —

B a t a t e ................................................ —

Hlete ila c o s t a ................................... 8.0.'7 — >."27

C a r c lo l i ............................................... «■ ...353 5.37H

— —

Carol e ............................................... l '.5 7 l 1.485 20.056

C a ta lo g n a ........................................... 22 125 117

Cavolfiori . ................................ 3 3

C k v o I I .................................................................. 2.805 440 3.215

C e t r i o l i ............................................... 1.041 1 ..'•72 2.613 i

Cime rhpe ....................................... — _

46.232 72.5U3

Cipolle primaticce................................ 1.59'! — 1.590

C ip o llin i................................................ 33 — 33

K r b e ................................................... 3.357 302 3.659

Fagioli ............................................... 11.lOo 13.423 24.523

Fagiolini ........................................... 12.681 56.80!) 69.490

F a v e ................................................... 1.301 1.035 8.996

F in o cch i................................................ 2.22» 795 3.024

F u n g h i ............................................... 17.868 — 17.868

Insalate ............................................... 32.074 — 32.074

Vt-lan/.Hiie....................................... ,36 50 580

Patate ................................................ 37.180 274.480 311 672

Patatine ........................................... .152 2.t 575

P e p e r o n i ............................ 3.831 845 4.476

P is e l l i ................................................... 61.567 4.370 6*.937

P o m o d o r i ............................................ 480 515.571 510.057

i ’o r r i ................................................... 3.073 - 3.U73

Radici ................................................ — —

R a p e ................................................... 1.552 — 1.552

R a v a n e l l i ........................................... 2.860 2.800

Sedani ............................................... 20.132 — 20.132

S l i t t a c i ............................... 2.865 — 2.8*5

Z u o c h e ............................................... — —

ZuncMui ............................................... 7» 393 41.576 120.969

T o t a l k 370.808 ,.>6,.t.567 1.340.375

P R O D O T T I F R U T T IC O L I

F r it t a  FRU II'» :

A lb icocche ................

B a n a n e ....................

C a c h i ........................

Castagne ................

Cllie«e ....................

Cocomeri (angurie)

F i c h i ........................

Fichi d’ind ia  . . .

F r a g o le ......................

Lamponi . . .

M a n d o r le ................

M e l e ........................

M e leg ran e ................

N e sp o le ......................

P e r e ........................

I'e«che ....................

Poponi (m eloni) . .

Susine ....................

T r a  ........................

f r a  ila mosto . .

Quantità In Mg. entrata nel i-.eoc>

dal
Piemonte ltcglonl

150. »9i

A o b o i  i: 

Arance 

Limoni 

Mandarini

T o t alk

22. - Generi soggetti a imposta di consumo: quantità e somme riscosse:

2'i.li'9

/..♦SO

120
30.838

63

206.827

*1? 2llr? ì Compì

12 128.828 
27.161

l ' . i i i l

5.802

110.707 260 400I

— I I l i

100

.*12

122.160

1 « i.JI

2.'. UTI

1-. 79'. i 18 <183

Mi

IAS

23 U

72 ; j j

028 991

—  I

Unità Ailqno*.*
•li

imposta

T A R I F F A A B B O N A M E N T O T O
G E N E R I  E  C A T E G O R IE  D I G E N E T I di

misura Quantità Importo Quantità Importo Quantità

B E V A N D E
Vini c o m u n i............................................................... H i. 2.000 56.829.S1 113.658X26.— 50.«2» 31
Vini tini ............................................ » 5.000 Ì.084.;5 10.421 750,— — — 20*4.35
Vini spumanti in b o tt ig lia ....................................... una 200 J..163. - 472 6UU.- - — 2.303. -
Sidro ed altre bevande ricav.dalla fru tta  fermentata H I. __ — — — — —
Vinello, mezzovlno, pone* ed a r r e s t o ................... • 1 "o0 1,37 1.370 — - — 1 37

• — — — — — —
Mosto co n cen tra to ................................................... ql. __ — — - — —
U ra  fresca ....................................... • __ — - — —
Bevande gassate In sifoni o b i d o n i ................ H I. 300 1.052.92 i l ’. 876 — 87,11 I . I  40.30
Acque minerali da tavo la  n . t a r a l i ................... » .00 4.77 ..10 2 387. .50.— — — 4.775.10

• SM 41.6» 12 4 <2.— — — 41.64
Bev. gassate non alcol, a  ba-e succhi naturali • 2.200 2.060.08 4 532.170 — — 2.06".08
A ltre . . . . . . . . • 3. .0 . 0..:6 210.— 0 MS
Sciroppi a base di (ucrh i n itu r ili di fratta . . Q.ll 5.000 29...7 7 1.478.'50.— — — 295,7 7
A ltri . . ....................................... • 7.50-1 «;« 2* 519 6 0 — — — 69.28
Estratti polveri '-oc. per prep. bevande non aie. . • 12.5.10 6.6o «2.50H.— — — 6.60
Po lver per acq .« da i * v o U ................................ • ». "00 *1.1» 36» 720 - 1 '4 60 4l«.0oo. I'*5.6h

Totale L . 131.248 314.- L. 441 232. L.

Import»

l l 3 . 6 5 8 . 0 M k '

1".»21 A
4 7 2 .• < *

i.

312 I »
2.387.5*1 

12 i *  
I 4.5.32 II* ' 
1 21» 

1.47*. *1* 
51*0#

8*>«4

782.711 
1 14.692 'A

M

http://i.li/
http://i.ji/
http://q.ll/


5iv tiir. 22. -  Generi soggetti a imposta di consumo : quantità e somme riscosse.

i : \ K K I  E  C A T E G O R IE  D I G K N E R I
l.'nltà Aliquota

di J ili
misura Imposta

T A R I  VV  A A li 11 O N  A M E N T O TOTALK
Quantità

C A R N I

I
I por uno particolare oltre Kg. 30 . . .
nlmall a poso v i v o ....................................
im i nmcfllato f r e s c h e ............................
• • • bassa man-lli-rla .
» • • prov. da altri Comuni
» • fr. bastia macoli. prov. a ltri Com,

. am i congelate disossate . ................
• • non dlsoss. 1* qualità .
• • • • 2* qualità .

■ n 1 ii itili a pino v i v o ................................
• am i macellato f r e s r h o ........................

• • • bassa marrlk-ria 
•imi macoli. fr. proven. da a ltri Comuni .

> • i bassa macoli. prov. a ltri Com, 
im i congelato disossate . . . . .
• • non disunii. 1* qualità .
• • • • 2* qualità . 

animali a peso vivo ....................................
■ am i macoli. fr. prov. da altri Comuni . . 

bassa macoli, prov. a ltri Com
ram i congelate non disossate I*  qualità

2* qualità
I animali a peno v i v o ...................................

- ram i macellate fresche ............................
;  - am i macoli, fr. prov. da a ltri Comuni . .
°  » • • bassa macoli, prov. a ltri Com,

I - am i macellato nel C om une....................
« | intimali h (K-so v i v o ...............................
|  -arili macoli, fr. prov. ila a ltri Comuni .
“  I • • • bassa marcii, prov. a ltri Coin
Car. ia g lo n e ............... I a poso vivo  . . . .

I a poso morto . . . 
Carni salate. Incassato, affumicato preparate . 
Lar-ln salato, guani-etto e pancotto salato, strutto
Po llam e ...................... j  a poso vivo  . . .

* a inno morto .

3 I
I

Cimigli a inno vivo  
a |ieso morto

Capo
ql. 3.120

4.680 
2 340 
4.OSO 
3.120

1.740 
2-900

3.480
1.740 
a.480 
2.32U 
1.710 
I7 f.it 
2.640 
1.320

i.aoo

2.4'i0
1.200

1 050

4.500
1.250 
5.075 
6.125 
2.800 
4 000

A I.T It l  C O M M K S T IB IL I

| qual, flne 1*
. „  . . { qual, flne 2‘, r fn-sco, crostacei, mollinelil | ^ualltA comune

l’i-- I. crostacei e molluschi conscrvatI
1«

.dato {

ql.

.......... \ 2* qualità
( a " i in polvere destinato al consumo 
Surrogati di cacao e (11 cioccolato . . . . 
Bl-r.ittl e prodotti similari . . .
I V I  lecerla fresca, confetti e biscotti (Ini
tifi.-ti e g ra n ite ....................................
lo  lagni e l a t t i c in i ...............................
Burro ....................................................
Suf l'tirati B u r r o ........................................

C O M B U S T IB IL I

Oas luce (consumo di aprile l» 5 l)  . . 
E>. rgla elettrica (consumo di aprilo 1951)

m a t e r i a l i  p e r  c o s t r u z i o n i  e d i l i z i e
A C O M PU TO  M E T R IC O

• 'ostruzioni di l u s s o ....................................
m i • di ti ito m e d io ............................
« 1 • di tipo popolare ed economico . 
:  • assimllab. a quelle d’abltaxtone
;  . | ch iu se ...........................................
- Tettole { aperte da un l a t o ....................

I • da pib di un lato . . .
Ta ita // - Altre o p e r e ....................................
Tn Ta c  - Abbonamento obbligatorio . . . .

G E N E R I  D IV E R S I

| tini di I  categoria . . . .  
-bill I comuni 1 categoria . . . .  

**-: [nobili | comuni I I  categoria . . .
* 1 -t parti I di ferro, ghisa, acciaio . . .

. estera e di l u s s o ................
|*r, liquida a lc o o U c a ................

I solida e liquida non alcooUca
ni f i n i ..................................................................

| a ) capra e agnello . . . .  
" I  --erte I 6) coniglio, lepre, gatto 
®°' /.lon. [ r )  altre di qualità comune .

n non I d) di M t r a k a n ......................
I •) a lt i*  di qualità fine . . . 

ri extra tarlila legale (abbonamento p 
**v ia) A b b ig iiam ea to ................................

m ‘
h.W.h.

m

12.t00.38

1.213,83
1011,6»
243,33

3.82

620.S0
0.55

78»,;i8
83,82

176,52
456.114

68,11
2.19.4»

2.041,92
436.10

1.1110,70

56.58
1.21

1.-76,17

I —

6.11.37 
436,01 
438.27 
492,46 
107.54 

1 012,55

Totale L,

300

180
150
120
90

Totale L.

2.503.—

13.M5.— 3.45*.— 
523.-  

1.(51, —

Totale L .

50.72 
3.1 !• 4.81 

510 25 
160,46

0,31 
0 54
u a

q l. I I.OUO 

I ;>6h 

<25 
315 

31750 
28.125 
15.62.» 
7.300 

265 
165 
440 

0.00U 
15000

Total* L.

T.tiAU t u à > u t u . .  L .

Importo Quantità

38.065.1 '5,60

5.680.724.40 
235.614,60

1.138.784.40 
U.91K.I0

1.080.192, I 
1 .•> » 5. — i

2.71».130,40 
115 '16 '0  
611 289,60

1.05». 101,80 
11».033.lo  
4M.T09.40

6.982.58'. '0  
076.018.

135.79.*,-
1.452.—

1 651.97v50

2 841.165. - 1 
515.nl2.50 | 

2.224 220,2 . I 
3.H16.317.50 

301.112,— ! 
1 170 •*•’

76.048. « .ò itj

2.250 289 17
1.125 .,68.38

170 1.065.50
3.375 62» 11
1.875 373.69

131 335.06
20.0011 0.14
9 000 0,15
6.7M*
1.125 0.07
1.313 3.7 7

10 .000 23 81
5.500 0.06
2.625 5.410 18
3.600 2.112.21
1.500 504.18

Totale L .

0.75 6 693.446 -
0,50 85.721.296.-

65l.3o7.AU 
639.427 50 
5n0.78j, 

2.113.216,25 
7oii 668 75 
144.7»*,15 

2 800. - 
1.350,—

78,75 
1.950.25 

238.400.— 
330 — 

14.201.722,50 
7.964.064,— 

756.270,—

27.930.198.(5

...020.084.50 
42 860.648. -

47.-<80.732.50

750 900.—

1 495.7U0,— 
5I7.800.- 
62.760,- 

I48.»M,-- 
1.853 113,70

5.S29.133,70

1 3.600.- 
4.983.591 60 

3.17 656 25 
97.672.50

» 561 50 
8 437.50 

14.850, -

5.705.370,35

0.7»

L .

13.45 
29,94 
7.97

1 .0.31 
157 86 
39.14

Importo Quantità

3.555,—

3 55.i.—

5.006,-

297.(42.477.55

1.43 
184 02 

86 21 
19.13 
0,53 
4.21 

18 37 
16 80 
6.67 
0.07 
0,10 
0.03 
0,03

L.

L .

269.000,—
269.160,—
53.797.50

1»7.358 55 
1.578.600.—

215.270.—

1.583.486.05

1.503,

2.503,

7.150,— 
117.071*0 

53.881.15 
7.173.75 

17 887.50 
118.6S7.50 
2ft7.031.t5 
126.000,—
17.755,—
17.755.— 
17.600,— 
17.000.— 
45.0M.—

I.UHI.000.—

1.129. fu  1,45

5.163.7M.M)

1.503,-

13.865,—
3 .4 5 2 -

5 *3 .-
1.651,—

52.15 
3.37' 63 

626,16 
279 5» 

0 53 
1.56 

18.01 
18.78 
0,67 
0.67 
••.IO 
0,03 
0,03

L .

L.

Importo

I -J.20o.38

1.213,8!
1 0 -1,69
213,33

3,82

620.80
0,55

7S-.I » ' 
83,8 2 

176,52 
156,64 
68 II 

159.49 
2.614.92 

136 40

1.400,70

56.58
1.21

1.576,17

M t  16 
436 01
43' 27 
192.16 
107,51 

1.012,55

L.

289.17 
568,31

1.065.50 
62» 11 
373 6» 
335 96 

13,5» 
30.09 

7.97 
0 07 

154,08 
181 70 
39.20 

5.410.11 
1.212.14

504.18

6.693.146.-
85.726.302 -

38.065.115.60

5.680.721,40 
235.611,60 

1.138.7X1.40 
ll.HI8.10

1.080.192,— 
1.595,—

2.71 1.130 40 
115 '16,80 
611 289,60 

I 05» 101 8't 
11».033.10 
156.702,40 

6.982.5'8.80 
576.018. -

2.241.120.—

135.792,-
1.452,—

1.651.978,50

2 811.720 —  
545.011,50 

2.221.220,25 
3.016 317.50 

301.112.—  
4 170.200.—

76.051.9'3.35

651.
63»
500

2.123
700.
I l i
271,
270.

.3,

2oj
1.817.

215,
11.201.
7.164.

756.

307.50
427.50 
785.- 
246,25 
668.75 
798 15 
'00.— 
810,—
797.50 
78,7.i

3o'.80
000 . —
600,—
722.50 
064.— 
270.—

30.513.614.70

5.020.081.50
42.s63.151,—

47.883.235.50

750.900,—

2.495 700.—  
517.800.—  
62.7M.— 

148.860,—  
1.153.413.70

5.829.433.7*

16U.750.— 
5 270.662.M 

391.537,5© 
101 816.15 
17.8i7.50 

118 150,— 
195.468.75 
140.850,—  
17 755,— 
17.755.— 
17.M0.— 
17.0M,— 
45.DM.—

1 loo.000.—

7 835.361J# 

3ot.804.t46.05'
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26

l i t r i hh

24. -  Numeri indici del costo della vita.
u) q i w i .i t \\ q i w n t i t a ’ h ritK /./i u h i iìk \ k i: i a u m e n t a m i  c o n s i i»k h a t i  r n it  i i . c a p it o l o  ksa

l 'K l f  I . ’ M . IM K X  I A / lO N t :

li I. N K 1 : 1

T i'!.» alimentare scira comune 
Ui»o originario comune . . . .

i h it  \ • 1 :
X - p a n u r i .................  ...........................
lUete da coste ........................................
Carciofi con Hpltio . . . . . . . .
i .troie -enz 1 fi>t;lie...................................
«afaliuM.a e ie n r ia t ...................................
* ’a v i l f i n r i ....................................................
Cavoli verzo . . . . .
• ime di rape . . .  * ...........................
< Manelic ...................................
K.«kri"li ^rana nirina . .
Fagiolini tini *enza f i l o ...........................
Fu turili . ...........................
l iiin. rl.i iimmìì a foglie mozze . . . .  
Insalata iattiura. cappueeio «*uatiìlt«*t )
In fila ta  i n d i v i a ........................................
In f i la ta  «carola ............................ .
Insalata m i nta .........................................
Insalata e l e o r i a ........................................
l ‘Nelli tn**tnini ...............................
Peperoni ............................................
Pomodori d ’oirnl provenienza . . . .
l ’orri ................. ....  ..................
Haitte! ...................... ......................
Lavate-Ili . . ........................................
Settati! « ••n radi» i ....................................
Spinaei ..................
Xii* « liini inferiori a 2no . . . .  

mensile <omples>i\a per u r ta c i  . .

\
‘otti uni

k a o i o m i :

*p«-a

FlU' ITA I Ul>i 
Vlbie'HvIit*
Italiano . ...........................
Ciliegie comuni . . . . . .
Fragole rosse . . . . .
Fichi f u '  Ili Man< l i i ....................
Mele eomnni ...............................
Nespole «lei ( t ia p p o n o ................
A ra n c e  e o m n n i .............................
Limoni com uni...............................
^usin«* comuni. . . . . . .
PeK*iie comuni . . ................
I v a  comune da t a v o la ................

Spesa mensile com pulsiva per frutta.

( ’on^erv a ili pomodoro doppio coneentrato 
*'arni- «li vitello I taglio senz’osno. 
Coniglio pulito senza vis«*t*ri e zampe
Trippa ili v ite llo ...................................
Saliamo « n i d o ...................................
Salame ila cuoe«Te...............................
Foruuiggio grami | armigiauo 11M1» .
Formaggio g o r g o n z o la ......................
Latte ili m u c c a ...................................
1 uva fresehe . ...............................
O lio d'oliva t i n o ...................................
Hurro een trif ia ra io ...............................
Lardo pezzatura u n i r à ....................

M a rm e lla t a ..................
Zucchero arruolato . . 
Vino comune «radi 12

ulta

T o t a u  . .

PuK//> MIMO >rt-\ m k s -.i i i
Unita IM.lt f  SITA IO MM II \

ijuant ita
di

considerata Alitili 1 Giugno Anno 1 iingno
misura

r.i.ts 1951 1938 1 151
______

Kg. f .5.000 1.82 IU . HI,!tn 5.1'in.—
» 5.non >1 .»•» 152 2 1 1.111 71  10
» 10 ,non ì .* s i i ‘i,:iii 1 x.sll 1 l:'3.60
• 21.uoo 0.55 5 7 , <.*1 1 1.55 1.2 'S ..5

Kg.
»

0 4nS
—

•JIIV.C'I 122.27

»
»
•
•

0.61* 90.97

--

ti 22

*
•
»
• 2.221# iti. ti

—
___ I

1 0.7 .3 273,"5 * - -.‘113.61
t 2.136 21 • "Il __ 1-1.16
• 0.5 IH 762.72 » 18.73

—
•
»

n,7 un * I I I . .'7 '7.:-0

*
• o .l» ; 211.‘ 2 — II,li»

2 . 1 1 8 U'2.74

•
•

15 861 2.'7.*
--

3.61| 14

•
» 0 ii|.« 1 1 ; SU | ■1 S»
•
• 3.720 !.9,23

1 --
36'i,14

• riu.iioii 1.72 192.0i.73 51.60 5.762.1*2

Kg. f. 2 ;7 232 •> 1.15" «0
» 1 314 — no.— li. 7.
• 12,<27 — 137.2 1.732.93
• 1,2.7 170,65 — 591 «1
•
•

0 .00:1 139.96 — 126 J *

•
• 1.140

: :
— 1I3.1T - 357 "1

• 3. .25 — 2.1. l'i — (*8i..U
• 0.73* — 116,37 — 8 .. 8«
• •-* 2 .il 175. •» 39' ,64

Lire 30,000 2.11 209.17IO 63 30 6 .2 ' 1,24

Kg. 1.500 3.20 212,63 l.*o 31'
3.000 17,0*» 1,3:*2 .3 51.27 1 17'-.»»

• 3.000 7,50 642.5» 22.50 1. 927,5»
• 0.500 4. 443 .1 221.5»
» 0.250 2o. 1 ;i ,66 5* 32 ',» J
• 0.250 12. 702.67 3. 17..«7
• 0.250 13 I I 1.215.07 3,36 3".>.77
• 1.000 9,50 6. n,88 9.50 fif. .S?

litr» 15.000 I . I * 62.— 17.711 9.1
N" 4*. 0,53 2*,07 25.44 1.34T 31
Kg. u.200 H .ll 6(17,73 1 .IH 121 5i

• 1.000 15,51 1 tu; 7 55 15,51 1 "fi: i l
• 0.300 10.21 562,6.1 3,itti 16' 7S
» 1,000 1.50 511, - 1.50 5".—
• I .000 4.— 227 i l 4. - 22 : .54
• 1.500 6.59 256 63 9,89 381 Si

litro 30.000 2.76 102.32 *2.80 3.06 •,«!'

X x X 501.26 3 . 731.11

_______ ■ __  —»

^) H IE P IL O U O  P E I  C A P IT O L I D I S P E S A  U S A T I P E K  I L  C A LC O LO  P E L  S C M E H O  IN D IC E

CAPITOLI  I>I SPESA

A U M f c . V T A Z l O K B  .................................................................................

V k s t u k i o  .................................................................................................

A^riTTO lir.LL*AHITAZ10?CC ....................................

K l M 'A L n A U K X T O ,  I L L I H I ! « A Z I O * *  *  C  I T T * *  •’T B I

Vanir .........................................

N.H /.•* to itf jl 1*1 • .»•<♦/» r-i/#i
iti f t 'id r *  ntndr-  »/■* tn im t> ’ i> i #/<»»#• A» i n f e r io r i  m  

j  U n n i  r / *  tri e 11 *• >» r o / ' l - M  //< r t ' l  fi* l i  1*1 • l i  / i  *I « > • ' .

T O T A L I

Ann. ■ barn 1938 Mmncio 19..1

«POM m rdl* inerii*. l«rcpat. IN h lC K rtirmille twrnwit. IS IU C K

51)1.26 41.— loo 35.731.11 5ii.83 7 128,26

192,62 n.76 1“ 0 I l  i.76 43 1 ' 57 <.061 9*

268,48 21.96 100 2 793 62 4.41 1*40.53

<7.48 5,52 pio 3. 0*1,41 5.57 5.187.33

192.73 15.76 lnO 9.170,47 11.5* 4.758.20 
__ _

1 2*2.57 I 11O. — IM <2.872.114 100.- 5.142.0

http://im.lt/
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25. Prezzi al minuto e costo dei generi diversi e dei servizi considerati per il calcolo del numero indice 
ilei costo della vita e relativi confronti con l'anno 1938.

l i  E S C H I Z I O  N K

Tki -:ik:

Madapolam |ier biancheria alt. cui. 80
Tela cotone alt. cui. UH ............................
Tovagliato alt. crii. 150............................

I.HM P roT*>SK PKR UAOLIE V. CKU.K:

1 ana noniiHli* >11 |>rima qualità in imitasse 
fotone nero per calie.........................

TV-- t i p e r  a b it i :

l'rap  nero per uomo alt m i. HO . . . 
Chevlotte* nero per uomo alt. m i, 140 
l'rap  nero por donna a.’ , cui. I t o  . . 
'a li la  nera per donna kit. fin. 130 . .

CU.MtVBB c o m i 'n i :

l'diaccili neri per uomo . . 
scarpette nere per donna 
Polacchi neri per ragazzo

8l'l ~i: IT lT fRALI K WOLAKTICIIK:

• ■tornale «inotidlano politico . ...............................
'e ttim anale  illustrato «I.a Donienl-a del Corriere*
l.ibri l>er !« scuola e le m e n ta re ....................................
Carta formato protocollo rigatura 3 1 ......................
lenn ln i marca «Corona» tipo Presbitero 504 . .
Matite nere |H*r «cuoia ninn a • H I * ............................
ili' illustro nero comune |>er -cuoia (sciolto) . . .

>11 -i: PKR AKTKXlLI CA-MAUNIIHI:

Hlcchleri bianchi pressati fantasia ...........................................................................................................
l iattl fondi tem utila dolce era. 22 tipo M o t ,d o v i ...............................................................................
Ta/zone da colazione tipo R  decoro l> scelto cou relativo p ia t t i n o ............................................
Pentola di terracotta bombata verniciata internameute ed esternamente marca e tipo « Ca-

■fellamente...................................................................................................................................................
Alluminio lavorato t>er usi c a s a l in g h i .........................................................  ....................................

spi -i: ig ie n ic o  s a n it a r ie :

lll< arbonato di soda p u r o ............................................................................................................................
Spirito denaturato ............................................................. ...........................................................................
'a|Kiw da toeletta tl|>o medio perzl da gr. 80 a 1 0 0 ................................................................
sapone da bucato • Mira l^ i’iza • 7 2 °. acidi g r a s s i ...........................................................................
iiorolalco marci» • Itoliert* • scatola piccola da gr. 1 0 0 ...........................................................
Dentifricio marca • Ctilorodont • tubetto p ic c o lo ...............................................................................
Taglio capelli uomo In esercizio di seconda c a te g o r ia ...........................................................................
(lagno in vasca In esercizio di seconda c a te g o r ia ...............................................................................
Crema |>er calzature marca • Doper • peso lordo gr. 5 0 ..................................................................

Al i itK Mpr.sr :

Tram tariffa ordinaria ....................................................................................................................................
Tram tesseriti* 12 corvè s e t t im a n a l i .........................................................................................................
Spettacoli .ineniatogriitlcl In cinema rionali di terza visione, ultimi ponti, senza avanspettacolo 
Sigarette Nazionali (pacchetto da 1 0 ) .....................................................................................................

Gì.« ........................................................................................................................ ... ,

Annuale nolo co n ta to re ....................................................................................................................................
Annuale Uuwa scambio o Imposta generale s u H Y u ln it a ......................................................................

f  r jù t  e lr ltru a  ..............................................................................................................................................................

Annuale nolo c o n t a to r e ...............................................................................................................................
Annuale scambio o Imposta generale s u ll 'e n tra ta ......................................................................

C «w f * t .................................................................................................................. .... .......................................

l egna da ardere essenza forte a d o m ic i l io ............................................................................................

A ila deU 'ahitariim t ..............................................................................................................................................

Affitto medio mensile di 4 stanze compiete le spese accessorie .....................................................

l ’nitÀ

di

misura

l ’H E Z Z I M E D I

Anno I9:i8 ('luglio 1951

in. 4.10 .Ifi 5, -
9 7.41 17:».:u
9 8,69 963,33

Kif. 122 — 8.000, —
9 48*16 2.700 —

I I I . 105.— 4.000, -
• 70.33 3.935,
9 57.31 3.133.33
• 49,75 2. 33,33

P A I» 75.91 5.906.1*7
• 51.41 3 .66,67
• 48.42 3.:*>33.33

n. 0,10 22. 3
• 0,40 : ;o .—

— 35,50 1.825. -
i interno 0.40 3 .

n. 0.06 3.08
» 0.50 31.67
1. « _ 16 », -

n. 0.95 36.67
• 1.25 84,31
» 2.50 303. ;3

9 9.50 20-1.33
Kg. 3 2 .- 800.

Kg. 3,50 120.—
1. 4.30 244,9'

Kg. 10.— 9:1.1.33
• 2.50 366,67

caton i 3.— i2'».i;7
tubetto 4.— 170.

n. 3.50 170. -
• 4.50 200,—
• 1,80 73.33

biglietto 0,50 2 0 .-
tesMerina (6) 120,—
biglietto 1,85 88,33

pacchetto 1.70 75.17

m l 0.78 29,45

Lire 21.*! 234.—
• 3.60 402.87

KW h. 1.74 32,60

Lire 23,74 397.80
• 1,80 113,65

37,59 —

• — 1.300,—

— — —

Lira 268.49 2.793.02

51.— 
41.70 
5. -

1.0(17
0,550

4.— 
4.— 
l , —

?. — 
*. -
4.—

3 « \ —
52,—

200.—  
100.— 
IO, - 
1,—

20. - 
20.- 
5.—

1.— 
1. —

1.—
2.--

21,900(<*1 15.— 
b.— 

5 2 .-  
3 0 . -  
24.-

600, — 
104.-  
156. - 
'83, —

448,053(e)

104.—

ci eiranno 1938 furono coosklerati Kg. 30 di sapone In quanto U tenore di acidi frasai ara del 27%  più basso di quello attualmente considerato.

I l  cTanno 1938 furono considerati 400 biglietti di 4 corse da L. O.sO caduao.

ri H anno 1 >38 furono considerati m 365 In qoanto la caloria al o  arano 4.359 contro le 3.551 attuali.

ti . untltatlvo sviluppante lo sterni nomerò 41 calori* darli 8 quintali di carbone coke considerali par l'anno 1934.

■ H M -
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26. - Consumo e prezzo dell’energia elettrica nel mese di Giugno 1951.

USO  P U B B L IC O U SO  P R IV A T O T O T A L E

illuminazione

kwh.

fu iva e riscaldane

(a)
kwh.

Illuminazione

kwh.

forza e risoaldain.

(ai
kwh.

Illuminazione

kwh.

forza e riscaldane

(a)kwh.

IN  C O M P L E S S O  

kwh.

P R E Z Z O  
Iier kwh. 

dell'enerirla unati 
per le abiurimi

(ft)

992.768 1 407.5*6 5.172.797 103 >78.194 6.165 5«5 1 '>7 .••''.'i.T 80 113 8 ,1.315 33,20

(ut l ’er uni Industriali, applicazioni elettrodomest k-ho. vari.
(fc) Comprese le tas»e, «opratala? e k praprezzo tem ilo" di I. 0.30.

27. - Consumo, prezzo e potenza in calorie del gas nel mese di Giugno 1951.

utenti privati
ni

C O N S U M I

cottimo
ni

uno proprio
m

Consumo

complessivo

ni'

DI cnl «ometto 

a Imposta comunale 

m'

l 'm m  al metro cubo 
I>er «hitallone privata  

(comprese le tame 
e sopratame)

Potenza In calotta 

m

S.77 1.483 5.510 8.7-7.032 7.079.497 29,45 3.551

28. - Consumo e prezzo dell’acqua potabile nel mese di Giugno 1951.

C O  S T U R A T A

per utente private  
m

per utenze pubbliche 
ni

5.859.225 572.608

Prezzo al metro cab*
Consumo per nso stradale Consumo per abitazioni'

^perdimento totale (comprese le ta-«
0  «Muramento e sopratasse)

Total®
ra ni n i'

5.8:il.8:t3 1 258.088 7.089.921 12.50

29. - Fanciulli, fanciulle e donne minorenni classificati secondo la professione che hanno dichiarato di voler 

esercitare all’atto del rilascio del libretto di ammissione al lavoro.

Lib retti di lavoro 

rilasciati a :

1
fi
6
©

s
B
•

«e

5
Ia

s0

1
0►

5
•e
u

Pr
od

ot
ti 

ch
lm

lc
! 0e

*

•c
®
2o►
<

i
3
•

§

I

1
H

3e
CU

0
■c

!
>

I

ie
Ia1
e

< Tr
w>

 p
or

ti
1

Es
er

ci
zi

 
pu

bb
lic

i

Ar
ti 

be
lle 3

t
r.
6

«I

59
er
aefi
«

!
«a

T o t*

Fanciulli >12-15 anni) ................ 28 — — — 1 » — 2

•

ì — 5 — — — 1 15 51

Fanciulle (13-15 anni) .............. 7 — — 4 — 3 • 1 Si* — 7 — — 2 41 26 137

Donne minorenni > 15*21 anni) .. — — — - 1 — — — — — - — — — 1

T o r n a 35 — — « 1 3 40 11 t 43 41 lM

18



JO. Indennità di contingenza mensile corrisposta ai lavoratori dell’ industria nel bimestre giugno-luglio 1951.

M 'K IIO H IK
I Ml’I :•; it i

1.
« ut egorili

•»*•
categoria • itti teoria A

3.
categoria li

1 llM i p i  c t a :

_____________ _____________

•IH riore ai 21 mini 20.4*8 19.40'.» IH..'.77 18.200
'III liore ni 2o anni .. — .— -
.1.1 ii a 21 unni . . . . — 18.980 ih . i ?:i 18.109
ila i .1 a 20 anni . . . . — 17.57IÌ 17.238
ila i '  a 20 unni . . . . — 18.171
da - a 111 anni . . . . — 17.394 17.121
ila 1T a IH anni . . . . 13.884 I3 .IÌ II
ila Hi a 18 a n n i ........ — 14.95» —
ila ni a 17 anni . . . . — — 13.7.,4 13.533
inf : iure n iT ltiJanni . . — 11.425 9.201

|H'\ ni k t à :
'III ritiri' ai 21 anni .. 18.395 1(1.861 Iti. 133 15.821
-III riore ai 20 anni .. — — —
• III .'ii a 21 a n n i ........ — 1 <1.458 1 li.nl e 15.730
ila 1 .1 a 20 a n n i ........ — 13.078 12.883
•la 1 1  a 20 a n n i ........ — 13.715 —
da I '  a P.t a n n i ........ — — 12.935 12.701
i la 17 a IH anni . . . . — — 11.1174 11.14"
• la IH a 18 anni . . . . 12.584 —
• la |il a 17 u n n i ........ — 11.570 11.37.'>
inl< mire ni Iti anni .. 9.321 y. 13i#

y i  A L I F l t  11K

O I'K IU I 1. NTKKMKIH

• ) Iterai i M*rai Manovali Manovali la*|mtìu lizzati «inalitlcatl speciiilizzati comuni «• 
apprendati

intermedi intermedi

_
- 19.305 18.56118.1 «ix 18.171 IH.07U 17.91" __

— __ 18.941 18.421
-- - — 17.550

17.537 17.310 17.131 17.017 18.135
17.3114

14.066 13.815 13.520 lii. 142 —

— 9.5 IO il.litl 8.996 — —

__ __ _ 16.770 10.120
— 15.756 15.665 15.561 — __
— — — 16.406 16.003
— ■— — — 13.052
— 12.727 12.649 12.571 13.663 —

— — — 12.035

—  . 11.518 11.375 11.310 — —
— — —

9.269 9.113 8.983 --

31. - Assegni mensili corrisposti ad alcune categorìe d’impiegati con 10 anni di anzianità, coniugati, con 
la moglie e 3 figli a carico.

C A T EG O R IE

e

Q U A L IF IC H E

Stipendio

Annegai 

familiari 

(mogliee3 figli)

Quota 

mensile 

13* mensilità

Indennità 

di contingenza 

0 caroviveri

1

Indennità

varie

1
|

Assegno

mensile

lordo

Ritenute

varie

(R .M ., Compì, 

eoe.)

HET A l.M ECC AN IC I: 

iin;legato di 3 ° categoria . . . 20.187 U.308 3. loti 18.377 2.843 (a) 54.321 2 .t ill (/)

Ini; legato di 2* categoria . . . 33.812 9.308 4.702 19.4oy 3.933 (6) 71.164 3.658 (m)

TESM LI:

Ini; i.uato di 3* categoria . . . 20.500 9.308 3.2.i6 18.477 1.170 (e) 62.811 2.516(n)

Imi iegato di 2 ° categoria . . . 42.562 9.308 5.164 19.40!» 1.170 (e) 77.613 4.059 (0)

STI P E L  (Società telefonica):

ini; legato di 3 ° categoria . . . 21.688 9.308 3.522 18.577 5.117 (d) 48.21* 3.734 (p)

Un; U-gato di 2 °  categoria . . . 36.875 9.308 4.94(1 P.t.409 6.360 (e) 76.892 4.592 («)

TRa w ik  M U N IC IP A L I:

Ini. 'Uato di 3* categoria . . . 17.302 9.308 3.064 16.120 4.077 </) 40.071 2.604 (r)

Impiegato di 2 °  categoria . . . 19.628 9.308 3.249 16.120 4.169 (tf) 42.474 2.826 U )

■UNICI PIO :

■m; ’-gato d'ordine giornaliero 22.020 8.420 2.937 13.220 8 525 (ft) 54.1H 616 (1)

imi uato d'ordine di molo 22.532 8.420 2.979 13.220 10.400 « ) 57.441 2.608 (« )

50.295

73.454

51.478

71.300

47.466

49.648

54.506

54.943

I t i

'■j(A>
I»

i ' t %  «li llà |>ntn< liane I.. 1.615 - raro |ianr L . 520 (mntiinriato per Ir  per
ule a cario i muli «~«uni fam iliari) • an-nuiii J l  merito L . 500 - indennità 

a mi'tixa 1.. 20H.
1 ili■ 111* paga liane L. 2.705, ecc., ecc. ciime *opnt.
•ni pane !.. 52'1 ii-untimnatii |ht li* penoso a l'arili! muli atwrgnl fatui* 
m i - imli'iinlta ili tiicn*a L. 650.
imi1 liti ili m iriti) I . . s.imiii • Indennità di n inieuza L .  317 - ratti pane 
. V ' o  Ii'iintinnrlatn | M T  I r  peianor r  i a r i l i )  muli annegai fa i i i i 1 lari i ■ in tim 
ità ili mm.Hu L. 2.25».

■ unirntl ili mrritii I.. 3.immi indm nilà ili re*ldrnza !.. 5 '»  - ni*, conir «opri», 
iimrdto ••iilla paga Iumì I.. I.63H - cani vivrri L . 1.5IM) - cari) pnnr L . 520 
•iitiuifiatn tirr Ir |>m»nr a carini muli Inmuni familiari) • imlrnnità 

•I tartina !.. 4IV. 

mirato nulla l'atra l'ifc-r I.. 1.730, rii*., w . ,  rainr nopra. 
ini iianr per prr*otic a carie» L. 2.Ri)" • Indennità di pmtenza I,. 2.725 
indennità di funzione L .  2.T im i ■ an im ili »ul nuovo orvaiiim  1 .. i l H l .  

tm patir i» r 5 prruinr a carini L. 2.timi • Indennità ili prvwnaa L. 2.80U 
unir unita di fuuiloor L. 3.orni - acconto aul nnoTo organico !.. 2.000.

(f) H.M. e Complementare (5,775°.) L . 1.982
• Fondo S A N .  L. 31)t). 

ini) H.M. e l'om plrnirntarr (5.775%) L . 2.955
- Fondo S A N .  L . 3»0.

(n) H.M. r  Complementare (5,775%) L . 1.81)1
- Fondu S A N .  L . 3iH».

(•■) H.M. r  Complementare (5.775",) !.. 3.327
- Fondo S.S.N . L . 39(1. *

(/<) H.M. e Complementare (5,775%) L . 2.588
• Hitenine iieaiione 1,. aito, 

ii/i H.M. e Complementare (5,775%) L . 3.703
• H itrnutr pcnsioue I,. 1.667. 

ir) H.M. e Complementare 15,775%) L . 1.108 • C a»a  Malattie L . 3(M) - Pre 
videnza Sin-lale L . 1.015 - l.N .A . catta (0,15%) L . 152.

(#) H.M. e Complenientare (5,775%) L . 1.244 • Canna Malattie L . 319 • I*Te- 
videnia Sociale L . 1.103 • l.N .A . cana (0.15%) L . 160. 

lf) H.M.. Complementare e l.N .A .U .K .L . a  .-arici) del Cornane - Fondo S A N .
I.. 375 - l.N .A . rana <o.44%)L. 241 

(a ) 11.31. e ( oin'ilrturntare a  carin i del Cornane - l.N .A  U .K .L . L . 431 - l.N .A . 
caca (0,45%) L . 234 - Ritenute pendone L. 1.923.

l.N .A . casa (0,45%) L. 239 

l.N .A . cana (0,45%) L. 313 

l.N .A . cana (0,45%) L . 232 

l.N .A . cana (0.45%) L. 342 

l.N .A . rana (0.45%) L . 156 

l.N .A . rata (0.45%) L. 222

http://li.nl/
http://mm.hu/
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3 2 . - S i t u a z i o n e  n u m e r i c a e  m o v i m e n t o  d e l  p e r s o n a l e  d e l  C o m u n e  e  d e l l e  A z i e n d e  M u n i c i p a l i z z a t e .
(Impiegali, vjluri.iti ed operai compresi quelli delle ditte appaltatrlri)

y  I \ 1 . 1 E  ! r  a

In  ncrvizlo
Hi 1*

del mene

Allinei,tl nel mene l 'Imititi rioni ne! mene
In  nervi? 
nila Un- 
del tnei"A minzioni 

in
•erviilo (c1

Collocai!!. • 
in

pensione ;

l>iml.«*!oni
o

llcenz. tri
Morti In

Com pleiwo

M. K. I Tot. M. >• Tot. M. -  1 E. M. E. M E. Tot. M. E.

/ v 

iM m .litT l P I CARKIKHA : ................ 1 612 | 211 1 1.823 4

I

- 1 5 1.607 211

M u n ic ip io ....................................... • 4 S.'i 882 — — — - — — - 1 4 ::i3 85

I-tru/iono I n ) ................................... 1 1 19 3.'. — — — — — — — — -- — — 14 19

A lien ila  Elettr'cn Mnnl<*l|ia!c . 326 77 103 — — — — — — — 326 77

\zien.!a Trnnvle Municipale . . . 439 20 4 or. — — — - — 1 - 1 — 1 I3< 20

Azionila Acquedotto Municipale . :6 1 1" — — — — — — — — - — :;6 4

iM i'ir.iuTi A V v f s T I / . l : .................... 201 341 602 « 1 __ __ 14'.' 117 1 __ 15" 117 207 112 224

Municipio . . .  ................ 62 94 1 IO — — — ~ - — 1 - — 1 1 52 93

Istituitine ( a ) .................................... 2u4 230 4ln — — — 149 1 10 1 — 150 116 26'' 4 120

Atlem la Elettrica Municipale . 4 0 10 — - — — — — - - — — 4 6

Azienda Tranvie Municipale . . . 1 5 6 1 — 1 — - — — - — — — • 1 5

Azienda Acquedotto Municipale . . — — — — — — - — — — — — — — — - —

IWriKUATI O IOKSUIKHI: ................ .V'7 :.8.i 1 ."92 __ __ __ — 0 17 __ — 5" 17 67 457 508

Municipio ........................................ .m i: 5>.1 1.092 — — - — 5" 17 — — :.o 17 67 457 508

Sl'H tLTKRNI P I l'AHItlKKA................. 1.890 31 1 921 30 __ 30 7 — 1 __
'

8 1 9 1 '18 3"

Municipio: Subalterni ................ 980 ai 1.017 — — — j — 1 — 1 « ! 7 98" 30

I Vigili U rban i . . . ;.82 — 5'2 — — — 1 — — - - 1 — 1 2.81 —
Attenti J

1 Serv. I  m ponte CoiHiimo 319 319 30 — 36 1 — — - 1 — 1 354

Azienda Acquedotto Municlpnle 3 — 3 — — — — — — — — - " 3

S i  h a l t k r m  a v v e n t iz i : .................... .119 24*; l"65 6 1 7 __ — 53 __ - 53 — 53 772 ’ 47

Municipio: Subalterni ................ 74* 216 991 0 1 7 - — 53 — — .‘.3 . 53 700 217

| Vigili Urbani . . . . 57 — 57 — — _ — — — — -- — — 57 —
Agenti J

1 S trv . ImpiMteConsumo 13 15 15

O p k r a i  : ............................................ 5.123 4 5.427 31 — 31 9 — C — .1 - 18 — 18 5.430 4

M u n ic ip io ............................ 1.1 10 — 1.110 — — — 3 — — — — 3 — 3 1 113 —

Azienda Elettrica Municipale . . . 97') - !)7'i 20 — 2'i — 1 — — — 1 — 1 989 —

Azieuda Tranvie Municipale . . . 11.24 :t 4 3.247 11 — 11 6 — 4 — 3 ~ 13 — 13 3.241 4

Azienda Acquedotto Municipale . . 94 — 94 — — — — — 1 — 1 1 93 ——

o p x r a i  n n r z  a pt a lt a t k ic i (6): . . 4 '9 _ 4'9 74 — 71 __ — 21 — — — 21 — 21 542 —

M u n ic ip io ...............  . . . . Uf i — 410 04 - 61 — — 21 — — — 21 — 21 1..9 —

Azienda Elettrica Municipale . . . 43 — 13 4 - 4 — — - — — — — — 47 —

Azienda Tranvie MunMpaie . . .

Azienda Acquedotto Municipale . . 3u i0 0 6

| a

30

T o t *lk 11.001 1.418 12.41 • 148 1 149

i

1

2“ — 2»il 131 5 1 305 135

|

410 10. *44 1.2*4

1

<mì personal». d“ ile «cu«le non paaaate a'Ie dipende*»!t dello

1! 
1 e ia «ntion* *1 «■■ere a cane» de) ? a *

(kl Operai dlpeinle«iti da ditte appaltataci di lavoro per conto del romane. — ifi Compre»! 1 movimenti pee cambio di analitica

20



Tot.

1.811

n
»

4M
4M

44

33. - V ig i l i  del fu o co . - <j ) N um ero degli interventi secondo la causa.

K sriM / .lo Sh

i.u
t i

m

, iti

S I S :
7.

NVH'i leni Provincia coni 
l>r > la ( itta «li Torino ..

|

NHl.i «la CittA «li Torino ...

i * 1 ' I

Z- t ■ * 1

Totale

-J

I 4 -

10

! I

i."

1"  12 

10 10

!»0

r,:i

/>) Sinistri secondo i danni presunti.

3J5

II:
N* Ministri Importo ; N • sinistri Importo

r i I<m> rii 
In Lire Torino 

e Prov.
Torino

Torino 

e Prov.
Torino

1

Panni 
in Lire i Torino 

e Prov.
Torino

Torino 

e Prov.
Torino

-• Hi in trio I I 5 66.000 37.000

i

J  000 

2.5 "i

0

1

1.000

J.5 I0 -

15.01)0

50.000

1

1

l

—

15 1)00 

50.000

I5.0"0

i
3 000 1 1 :t 0n0 :;.noo 70.000 •» 1 110.000

3.:, o 1 ~ 3. 0m — 80.000 O
“ • 160.000 >0.000

5 Orni 2 1 in .000 5.0"0 90.000 1 » liO.OoO 90 000
ì .*(• J.» >| 1 1 9.000 a. "OH 1*5.000 1 1 9*1.000 !*5.000
1.0 * IO "IMI 2 2 20.000 20.000 200.000 1 I 200.000 •jo o .ooo

i?:

551

II.OHI) 1

—

11.0 >0 .'■OO.Oi'O 3 3 1.500 000 1.500.000 i 

-  1
_ I

1 — — — — — — — — — —

M — — — — — — — — — —

5 - — — — — — - — — —

l — — — — —
'  1

— —

5.44

4nj..r re

|
I I 5 ti6.»00 37.000 1 rtpnrlart | 1 » 

1
_ _ J 1» , 2.316.000 2.4)87.000

N • «luistri Importo

Patini 
in l.ire Torino 

e Prov.

//■porto
1 .Olio.000 

1.200.000

23

I

Torino
Torino 

e l ’rnv.

l t  2.:; 16.000 I
—  I I Oii '.'iOO 

I 2IIO.000

Torino

2.0'7.000

fi . 4:i

ft>tn .|t. per visite fieH'lntera Provincia compresa la O ttA  <11
Ti mo h  dei-osi ti di materiali Innaminab'li .................... N. 71'.)

Total» mesi precedenti • 6.318

T o t a l i N . 7.037

T o t a u 00 63 1.016.000

Totali mesi precedenti !117.7811.700 

T o t a i.k  or\KRALK 122.305.700

2.0S7.000

28.128.000

30.215.000

Visite e*e«nilte nell’intera Provincia compresa la ( It tA  di Torino
a depositi di materiali Infiammabili .......................................  N. 421

Totale me-1 precedenti • 3.420

Tot alk  N . 3 941

}(• - Biglietti venduti, incassi e viaggiatori delle tranvie, filovie e autobus dell'Azienda Tranvie Municipali.

Nu ero linee irretite H l f i  L I  E T T I  V E N D U T I Abbonamenti e concessioni ipec.

Trai
Pilo rie  

e Autobus a tariffa normale

km.
: esercizio Tranvie

» 2 .231 1 7

a tariffa
ridotto

Incarni Numero 
viaggiatori tra«p«rt. 1 Tranvie. F ilovie e Autobus

Filovie Tranvie  
e Filovie

Antol>a- e
Autobus

Totale eomplearivo 
vta*r1atori trasport.

F ilovie Filovie Nani. . : Numero i Filovie
Tranvie e , Tranvie e deell Incaani viamrint. Tranvie e

Autobus ; Autobus ; abbon. virtuali (6) i AutobusI <k>

24.47 '  7.443.571 38:1.311 T ' I . i J I 288.484.818 15. lo2.457 17.n3tl>44 748.416 4.461 I M I . 610 ! 4.717.474 22.616.036 #i'9.6»9

,1 v ’ e .-ritinti .t-i e , i | . >,»»r * e ■ m ir'ti t» lu n r V i t a  d 1 doppio binario. Ibi Compreso U numero dei vitoriaUtri virtuali per aobookineoU e

!

«

http://oo.oi/


35- - Persone infortunate negli incidenti stradali secondo i veicoli coinvolti nell’incidente.

f |  I I  ? * Ì  : * ~► £. '■ > ~ e t
3  —
<

Autov. privata 3 

Autov. pubblica

Autobus

- I

3
<

0
!
3

Autocarro

Autotreno

Motociclo a nolo

3
S5

IT

Motor, cou pam. sed. po*t.

£ 5
— K
I  5
1 a 

e c

. 4

23
s:
S

Motocarrozzetta —
----

Motofurgoni-ino

I l  Ii  I 
?|' *- s 3«à■cSw  —

<3

*

i :ì

J —

c e j? 

h  • s=: s 
i "
"5
>

14

Numero co m p ila vo  degli Incidenti . . 26;* 

di cui con danno alle perone . . . . I l i  

di cui -< nza danuo alle persone . . . . 15'

Numero com pletivo deirli Infortunati. . I:i8

di cui m o r t i ........................................ —

di cui feriti ....................................  13*

Altri autoveicoli | — —

i : —Velocipede

Veicoli a trazione animale ! —
I----

Veicoli a mano

3
£
o ez

c
h

Tram  o filobus

Pedone

I

1

11

3
3C
X
X
c

X•J
<

; oui»

Sfi

21

2

Totale per» ne infortunato 13»

36. - Attività edilizia nel corso del mese.

D E S C R IZ IO N E
Fabbricati 

ad uso
Numero vani negli appartamenti Locali d iren i Fabbricati 

non ad imo Vani Vani
A p p a r t a t i  . uti

abitazione stanze vani are. Totale principali acv'euaort abitazione princiiialt accwiorl
« t a n t o vnni Mt

Op e k k  PKOurrTÀTit:
Nuove costruz ion i................ I I MtJ 5*2 1.475 301 25 fiO 219 81 18 9
lUcoMtruz. «opraci, ampliam. 32 281 «>77 fi 2 9 11 23 14 — —

Op e k k  m o r m t :
Nuove coMtruzlonl................ 2 91 63 154 32 11 __ __ __ —
llicoetruz. «opraci, ampliam. ii 103 41 144 22 1 8 6 - —

I)PMOUZlr>KI n i FARRRIC1TI: 
Demolizioni t o t a l i ................ 7 21

di cui sinistrati (0 ) . . . . — — __ — — __ __ __ —
Demolizione parziali » 19» 117 315 44 — 4 5 __ -- —

di cui « lustrati (a ) . . . 8 198 117 315 44 — 1 1 — --

lai S'intendono 1 fabbricati che hanno subito danni per eaum belliche.

37. - Appartamenti ed altri locali di abitazione risultanti dai progetti approvati e dai permessi di abitabilità 

rilasciati nel corso del mese.

D E S C R IZ IO N E

PB'XllTTI APPUNTATI:

appartamenti . . .
• tan te ...............
ta ri acce»«ori . . . .

r n u M i  d i l a r r t a iu T i  : 

appartamenti . . . .
mmm...............
«ani 1

A PPA R T A M EN T I CO M PO STI D I STA N ZE
Total*

1 t 3 4 * 5 « 7 • oltre

-»1 131 25 19 t i 3*1
x X X V X • X 1 Ju7
x X X X X X X *72

12 2 5 13 15 1 7»
X X X X X « X 1*4

X X X X X X X IN



38. Bagni e docce negli stabilimenti municipali e nelle piscine dello Stadio Comunale.

H K SO K IZ IO N K

l'n. a ,

Va-

T o t a lk

Piwtf, stadio CmnuHiilr: Piscine scoperte: Ingressi N. 1<>.I.'>1.— Piscina coperta: Ingressi N.

S  T A B  1 I, 1 M E  N T  I

Totale
c

= S  
*  > 0 ?  
8  X

X
-

0

1 1  c *~

*

a

1 1  e 5 — c «
>

I  iM. U
c Ba

rr
ie

ra
 

M
ila

no
 

|

a

^ §
► !

3
t0
>

i

c
c «
*  c
I  C

K

Bo
rg

o
M

ol
ln

et
te

e
•0

6 fc •

A

3
a

S a11 a. |
e

V
ia

Fi
oc

ch
et

to

7.321 5.S93 1.8:, >i •'.137 1.78 4 67‘J 6.8J0 4.135 5 !*..8 5.528 7.576 61.872

1.SK7 2. l i » 2.104 1.121 778 4 :.8 111 2.007 1.454 2..V.I0 2.013 2.0.111 i'J.Ci'2

7.448 9.754 7.!)!>7 .i.»77 •'.D15 2.242 79» *.S-J7 :..6i'9 8..M8 7.541 10.226 80.871

39- - Biblioteche pubbliche comunali : numero dei volumi e dei lettori.

1 U H U O T K C H K
Numero

«Ielle
biblioteche

Hihiir.tee» Civica (»e<le provvisoria)

fila- lino di l«ttnm « (ìelsser •.

Bll "teche PopoUri Circolanti . . 18

Numero 
del volumi 

esistenti 
all'inizio 
del mene

Volami 
entrati 

per acquisti 
o doni

2.759

61.9. 1

4!)

11»

34

I
Volumi 
usciti 

perchè non 
piti Idonei 

all'uso, 
dispersi, ere.

N umero 
dei volumi 

emittenti 
alla flne 
del me*e

169.'.'91

61.U85

Numero del lettori Numero volumi 
dati in lottura

nella blbllot. fuori bibliot. nella bibliot. fuori blbllot.

1.712 138 3.168 172

823 — 823 —

— 6.355 - 6.4D9

40. - Musei e Gallerìe d’Arte comunali : numero dei visitatori.

NUM ERO  DK1 V IS IT A T O R I
Ammontare delle

M 1T 8 K 1

a pagamento con tessera gratuito Totale

risei iasioni 
I h t  Ingressi a pagamento

1 O vleo di Arte Antica ........................................ 660 3 4 K«7 19.140

ria Clviea di Arte Moderna • ) .............................. - — — — —

-Ilo Medi "evale . .

lana perchè il fabbricato « «tato dichiarato 
~lQO|»f

4.814 51» 4.743 811.0*4

http://j.ci/


PUBBLICAZIONI RICEVUTE NEL MESE

In vinone presso la XIV Divisione Municipale Urbanistica. Statistica e Lavoro

\. i l  t ■. \-i \l i i i;i 11 m i. « \ r i: \mi
K u k Ih t>■ ...»/ /‘ir  /♦ #//•,./ •*•.*/*( '••lustrali’ - . tratlnh. u ... maircio-t'iu • 

trin* I *.• • I . ni\im \ I:I• • I < ap itn| i d a p p a lt  "  |.« c pa \ i i i i r l i t a / in m  r  i rap* 

|M»rti t r a  \ n n n m - t  m / i a i i  e Im p re se  i •• * tt . • \ im i.\ , t »»-a de lin i-ce  

la  p a ro la  • t*11 u lt  Li* s tra d e  «li a-lalt»» r.-u c m ii i i ia  l'ra- fnrum *

/  i« un* 'l«l| . m a — n i iati* in  liia< -aduni t " U  1 c a t ta m i ut i bit l im in o s i 

l»»»tt. In ; ' .  t- .M vi.v \\l. I m i"V i m  i< l i t a m r i i t i  li» ili» s tu d io  «h i | »l »li*mi

• Ir l tra!H« «» l*ii in» P i Id i i I i i l »i»tt. In u . 1*. I. I la  u .i .i . la* > « ‘a /.im ii 

«li l i ir* n|t» ili M U  11 K a ll i Un « • .iti.* a tirili* t«TCi I lur. I.». M v l.v v M I.r  

in a i t liiiit*  |*i*r • "-* i u/.;< a ii -tt l ' Ia i i  ai. i \ \ l\  l u c a  i l i  M ila n o  « M in im i  

-v i lu p p i  «Itili* -t rat li- l . ’o r d m a in r n t ' .  -t cadali* in  Ita li.»  d o p o  l ’un iU i a /im u* .

A.M .M .A \ SSOflAZ lON E \l ! • • \ Nlt I M ETALLI* lU ilC l \l I l\l 
A utisiai . !i. I i l • _. • ! .* • l . SoMMAltlo: Provvedimenti

l«L 111 \ i a I l i  11* I u-t :t  I *i • // i • • tacitli < i l • nla/i'»ur r  11a-pnrti N«.ti/n- 
'in  uii‘i'1 at i t *tfri \i • ••fili munii d iali Norme \ aiutane «• «Incanali 

UiiTt'Iaim * nt « • -• l'iilti -t-trita la/i* »ui.
N . 1-. milieu" i * i  '"MM\i i"  l* i\ ft l in i f i i t i  i l lativi all'ut*!n^tria 

Piatii» E.H .P. Nntizir >m in» n a t i i ~t. ii Att illili commerciali 
Kru'iilairii-iitn tit oli - . ; .i i \ ■ciin \a l >1 1 un  * r  tingati.i l i  M e n a l a / i n n i .  

Xviiziu  ! i . In ■ Ilià l. «vivi via* •. Produzione indù*
st ria li M ... .mi* i * *i «Min//.1/ 1..ih* indu-t riale .Manife-ta/mui eult u- 
t a l i  -n;nula/im ii U i — c i m  Ut Ila s tam p i t« • n u  a  Kim * n - i«»ni.

.\ I • iriturtin  I :• I . *\iM \ i: n •: l ’r .» d u / in t ir  iu d u - tn a ie  E lr t t r o t r r n ir u  

o r ir a n i/ ./ .u / im ir  m d u - ln a lr  M ah if.- t a / im u  t u lt m  a li  - r ^ n a la / im i i  

l( a * 't  i ' i i . i  d r lla  o( a 1111«a tc r i in  a IC rrr iis io n i • l i ib lin tr ru lla .

A " I t i m i ' '  s . u i l n  a l t ,  I». I I .  I "  UMUU'IU» I *• • I . .-» » VI VI A ICli » A—i-triuu » 
P irv ide i./a  >..ii.iU- \aiif iU-tribu/umi ttl in d ili tuta.

N. I - , J • irmeli" 1 :•-'*I . -t.vivi vuin: Li trib ii/im ii td  iii.Iriiuùu \—i- 
strti/a t Pd*v utenza -neiale - fo s ti di lavoro - Varie .Ma—ime di 
iriuri-pruden/.a.

A nhioiroi tr ' - n l a n  . n . I I .  In  i:iu ;r iio  I *.*.'• I . >. »>lM.vitl» •: L a  rifu i tu a  tcibu-  

t a r ia  lm p n - t .  e n iu p lm iim itu r r  Im p n - ta  trc ltc ra lc  -.iir» n t r a ta .

N. 1*2, 25 trillano lU àl. So mai .vitto Imposta d i registro I iuikisU  ifunc* 
cali M il i  t ili l a t a  V a i i r .

a . n . i  . i  \ \ \ " im  i \ / , i i i n k  \ \ z io n \ le  n  i: l i :  i\ i» i r h i i ;  

\l In .M o M L I-  i h  i n .  i .  u  r i n i .
.1  u t " ’ "  | | . '.HlMAlillf \ . \  I .1 \ \ » ••ll-lirli'» dlCi t t lM l ,

i m i '" !  ia t i . -t«»pi \—.••• ia/i«»iti de il* au t»»m nb ilr  IW-n/ina P r r / / i  r  

l a —a / .in n r  t im i t a z io n e  f o n s i im o  » a l l u n a n t i  * »».-ti r- rr r i/ ii»  

l ' i l i- i ta  r ir r n la / .in t ie  lu i prov iti» ia I h l I S l t a  r i i  t u la / i u l i r  pi i C r^ im ir  

E-pn| ta / im u *  - K la  p a l i t i  U U tn iliob illa t I n i  «•adulti» P rc/./i I t r a c c i  

/ in n i  I m in a t c ir n la / ln i i l  lm p n - te  l l i f n c t l l l i i  P a te n t i  P r i . i l e ^ i  

a u tm iu  f ili-t j. ì I ’c<»du/i"i»< I *i • *fi —  ì »m- •• i V u to iim b ile  ( lui» d ' I t a l i a  

>t c ad r  1 ca^pnc tn  IllrC ri I la ^ p n C tn  p.»— .iC^rCI K lir r a ll iV r il ia t lrU t  

I u U ‘r n a t im ia l  r  \—« n r ia / im n  t ^ t r r r  - t irm la / .ù u ir  r  d e n s ità  K-pnrt.i-  

zittii» l ' r n i l u / ln l ic .

A N N A L I D I K K 'tH i H I. E  ' l i  I>1 l 'I  i iE U G H A F IA .
N. I. prunai*.-aprile l'.‘ •!. m »MMAI;|i ». L. \icin, I n •|Ur«tiniiai m utili- 

|ht clrrrrlu* -n^Ii a-prtti libit i r«l antrnpiri tifile /"tu- lignei utilizzate* 
dalla a tt iv ità  tlilM i- a liltAt \. l ipi di rilit v i >jK*dìtivi rf<*»TUItI tirila 
Africa Ita liana fi a Ir dui* irraudi cu< i cr iimndiHli.

1L\|{< L lJ*N\  Karrrllniia. Spiurna . (iat*«»ta Mutii» ipal. ti J l- J à .  dal
11 tnagirio al I"  e iu^no lU ól.

l i lA M  II L N K lJti. Ita 'M ^n .i iiirlk-ilf di -tildi • m« mainatati, i.
N . • nwuriri" m.,|. >.»mvi\ki.» \i vn.i:t»-t*. 11 1\ t'nUKCf^^i ln tm ia  

/.liiliali ili t Miriuat.iCCatia irlltitira \. /t.t t Ili. \ntt -ni •••imcn di i 
tiliii < . V im  i n i .  V.'Imj un a "  <»rdt» prr La\ \ it t-ntlai urliti » tiri I-1 -a iv «N 
Iiitr ina /m na li tiri < iliriiiaf V. MaKIVM, 1 llirina. eustn r ru ltura 
\. HoN->vvri. Mnrillt* rninr reti ti» a II. N'i/.i.r, L ’illtlUftirr dii rliirliia 
-ur la jcunr>M- N utr I lil»ri 1 Iilm l ia w ifu u  della stauip.i.

1(1 III. I« » I l.« \ N \/.l<»N \LK l ’KNTItALK  IH M IIK N /.K . lio lltttiuo  
n. tìnti taprilt* I !•.'»I drllr publiliriizituii rirrvul.- prr ilintti» ili >tampa.

< \MKIL\ I»1 n .M M K I i  l o  IN U I - IK IV  LI» \t• K 1< t i l . l l  l{\.
i'nm arlo t et monto In", n. Itili, aprile lì là l. m»\i\i\UH»: l'almcama fin- 

ntuitiri» tirila l ’mv inria  ili Torin»» tiri inr*M* ili aprili- l ‘Jà I >it ua/.inut* 
-ui iiu-rcati - A. Ticini iiu .u i. t rit* ri dirt ttiv i prr la ninl«ilitti/i»»iie »tt»- 
linliii* a - V. M\Nt IM  I I.I. La t1»»ra acntuatu a r  Minlit ilialr pirii»»*litr-.i- 

E. Castki.Lvici. Patrliimnio itti* •» in >fa» t l»» I*. M x 'iiu to , t mitrtillt» 
i lf ira tt it ilt lin r  lattin-lnirrirra tirila -prt u* linviiia I*. L. t«ill-l l.M. 
\*|H*ttÌ ecoilollilt 1 tirila prt»dlizinnr r  «I. Ila iil|H'r\a/|t»lir tirili* -rlurlltl 
«li piante o r tn i'i  E . T ino m ici ia i» . I.r m im m i, azioni ferroviari** tiri 
l'ieiiiolit** e Ir lori» an»»iuali«* l ’rtKluzinn** t u applu a/intii dr^li ultra* 
suoni - VI. < Spagna d*og^l Lettere d 'o ltre confine il H akkls,
<'urina «*ottn zen» in Xineri***! Nt»tiziarin t*—t«*r«» - Impietriti m-llr a/iriide 
tli erediti» italiane * •. I l.iCKI i:t». 1'- m tinaia indu-trialr: irli/a t» t«***nieaf 

H uM trua te**ui» ••-indu-tri.*le - 11 intuido ntTre «• ♦ Ineilr - t*n»dutlnri 
Ita lian i Mnviuifllto all.ucratirn - t ataln^ntr. a E Ir Uri» della O  .I.A . 
d i Torino.

I . i s l m n  •(ui m i t r i  m d»  Ut i / i r - > i H ' t  i t j n  >.<*••, li. It i , 31 m ;uT£in I • I . n . I I .  

l à  ff i iu n io  11*51.

fO N E E H E IC A /lO N E  i»EN EILVLE IT ALI \\A H E I . I / I  N IH -T ltl A.
A u t i z u i r m . n . 1 ". *J*t marcii» 1 li.’» I . >i»vivi vici»»: t »nraiii/.za/iniir mnfetie- 

ra le  Lavoro - rr*H lu/i«»ne  - Prezzi - l»nr-^* Tran|M»rti e **ouiunica/ioni
- I* manza *• tributi t 'i»nini«*ri in *Mt*r*» In fnrm a/ion i lall'i•»ter«» - 
Mostre e Kktt* A ttiv ità  tl«*l Parlamento TratiiiisMiini radio di 
mdu^trii&lj.

N . 11. ó eiinrtio |!*:»l. m ine -»*»;»ra.
Oro utilità oh. n. '  1» m.MCk'i** P.» »l. MtMMAKlo: S itua/im ie politi. a 

Eeotioiiiia ifrnrral** Moneta *• finanza >« aml»i rra-|»orti e marina 
nu li alitili* Pm duziniir ind 'i't rialt* - A/i »n«* snidai ale » <*«h iale Te**nii*a 
inilu-trial** - ."ornala/.ioni.

N. •.*.'» nittinrin pj.*l. >i »mm v k m : einm ^*i»ra.

r i iN K E I iE K A Z lO N E  i .E V E IIA l.E  IT M . IW A  l»EL I.A Vn|{« »
.\>>ti:ttiroi. n. 1» iiia^icn» l'.t.M. -i»mvi vino L'airit.t/u>n» di i pul»Mi* i 

dì|M*tnl« iiti l/andam ento  tirila pr>i*lu/inii» |n-r unita • |i r ..ra »*|h rau» 
s M t a m r i i t o  •* collo<auient*» \ ifa t  i aÙK i e nU*tiz*tin al i|UiMlt nit»

• La t ri-i H iriiuiustria me* «*anu*»t italiana * Lo -fruttanu-nt*» di i lavi, 
ratori pnrtuali Trattative V»-rti ii/.t e 1*»tt•• -nula* all I lav»»rat«»ri 
dell airru »dtura Litoti, dei-rrti e triiiri-prudeiiza II lav..r«* n**l iiiniidn.

N in . 31 nuunru» l'» .» l. covivi vicn» L'ap|»«‘llo « lr lla  • <• 1 I a i lav..r » 
tori t^*r Ir « li/inn i auimini«trativ«* t ;n m d k i tnorni - La < t*. I L. r
la 1*I( »M i liied*i|i.........ufo al jC»»vreim delia li«|Uida/lnti«* delli- lt« inn-»'»**
Trattative; vertenz*- » l**tt•* -inda* ali Ha—«*trna «i*on*»mi* a l.'atfita- 
/u»n* ii.izii mai* d ii pulttdui dii*eiidrnt i I pr«»l*lemi d* Ila iuan«M|«»|  ̂ra
- I lavoratnri .li il ..bru nitura L»nori. d*-* r* ti e *iuri-prudrn/a 11 
lav*»ro rie! i?mn<|<t.

N . I I .  I.“» k ìu k d u  1 i# à l. -..vim m i . . Q uhm Jh ì ió*»rui I n  if..v**rno de lla  

ilemia*ra2iia c »iel lav»»rn La im iiiiua anti-t-*t utaria d**l tleUvati» oprruu»

L ’ i ^ t t . 'H k  ut.Ujk Im p lo s e  La votio  k draisrrK 'A  
MAKlO ENK1CO

a lla  « m  f. I f l i / a  i l i lr r i ia / i t t u a le  del la v n rn  T ra t ta t iv i* , v rc t. .* p |<nt

- indai a li H a —euniii i i  tunm iit a I .r  In th* ne l - rtto re  «I. im liK ^

pi i- re a li/z a re  la p o l i t i la  tH*.iiu»iiiit*)i dr| P ia im  de l !av»»rn | |.MblrtM

d r l la  m a iin tl .pi ca I la v * .c a lm i d r ira irm *n | tu ra  l .t 'W i.  liirrtj 
uriu r i- p iu d r i i / a  II la v o ro  u r i i. in iid o .

E M T  - E N T E  N \ /| n \ \ I.E  IN I» !  > T I ( I  E T I K I> T K * I IE
N •*/ì : i n r ò - .  ii. miururln p . ià l .

I l«»M  E E I » E I { A / . l u N K  IM P I I  t . M I  O P E K A I  M E T A L L I  l ' . I f L  

\ " l ‘ in r i ' i .  il. I . ap rili*  P .iàl > t »V|M \un»; P rn lt ir u i i  a t t u a l i  E li / . n i  hiiiii 

m - tr a t iv r  I Mauru'i-. l{isolu/.in iu* i . i . | |o\| L o t ta  |»n la pii..
< "UVriTUn sliprr-fct|t t a i i i r l l t n  l a di-.H-i l lp a / in l i r  111 H 'indu- t 1 . i liH ì 4. 

Hit a O ic a ii i/ ./a / in l ii*  I g io v a n i lue ta llurK Ì<aÌ Le In t t r  de i i, ■ ta llu m a

l ' E M i V  \ H iv i- ta  dt l t ’ou ium * . n . 3. m a r z o  P .ià l .  H c n i m i  <tntid„~ 
d ir rm b r t*  1 Hàtl.

IV T I I I T U  » EN  ri: \LE IH  > I \ l l>  I l« \.
/»«»//»i t i i n  l o t t x i l t  t h  s f . i t >stn-a,  i l . i l  ii | a l  l i .  r», e e n n a i n t r i i u r u o  I » »|.
\ i i t i z i i t r i i i  I s tn l .  n. I*». J à  u ia irc in  l l l à l ;  n . I I .  In  g iu in io  P .ià l .

I. IN« t *N I L t ». P rC in d i.n  iu d lp i II* l . l i t  *-. li. l i .  ifUUriin l '.tà l.

I .A  > P E / . l  \. IJ iv i- ta  d r l  C n iim n e . n . 1. irr l il ia ln - frb b ca io  l'.t . l .

I. E \ • I . E l • I > L  \ ZA * * N E  I I  \ 1.1 \ N \ . P a n n lta  «Tnlinlo^ira r. >i. rirhla:.
a l l r  It-LTUi ^ a t  t i lu  iit i.

N. l à .  - 1  i n a b i l i - 1 K'iUU'Iln; ti. |I'«. I -tl cnu r iin ; U. 17. il-10 <ÌI1KII"

L ’O U l » A N lZ Z A Z lO N E  I N D I  S T l t lA L E .  •S e tt im a n a le  defluii i iu-tria..
li. JJ-.'t». d a l 31 m a if ir io  a l *Jh e iu ^ n n  P .ià l.

M IE  \ \ n . L a —r c u a  mrji- ili-  de l t 'o i i i i in r .  n J . fr l» l»ra io  P .iàl 
>h t s i o n  il t l  no <t iit f i M i n i m .

M \ I »!%' 11 ». |{rv i- ta  t ir  r-t lidio*» ili* la v ita  In ra l. li. *»♦». iu a r / n  .i;>rilo 11» 

M I M - T E I t u  11E I. L W u K i i  E P E I . I .X  P R E V I  I »E N /.A  v " i  I \l.r
U t h  i i i z n iu i  slittisi rifu s u l la  in i n / n i  : nao  ♦ la  i t is tfr ii /H ii i i in i:  in  I t a l a ,  u. i,. 

lu tv riulire P.»àu.

M  «*\ \ |{ x--i i.\ \ |*| I.Et» 1-1.\Zlu\E. I h ITT II I N A E t i l i  1:1-14; 
I H .N / V .  K iv i- ta  a m m iu i- 'e a t iv a  i( i i iu d ie iu a| r . n . 7, apu li*  lii.. 

n. >. it» aprii»* P.iàl.

P IC E I- E l‘ 1‘1 ICA IH  T O P I  V »  l in l lr t t  un» u t lu ia l r  a iu in in i- tn it  i v u .  1
31 lua ire in ; II. I I .  |t» s ilu r ili»  lO à l .

L E V I  E I N I  E IJN  \ I lO N  A L  l» E  T U A  V A  IL .

\. L a v i l i  P .ià l. >t » vi vi v u n  »■ I l  vicolo  Iti i l .  i h . L a  K tab ili-at it»u des uaut

• Ir- i l> . lu  i -  la  -  pc n e ra m iiir-  C t - l a t i f -  a i l V  I n ^ r i i ir i i t s o u v r ir i-  daiis .•■> 

pav- d* V ili K i - u lta t-  l i l ia l i, i l - ili- l 'a p p lit  a ti.»n  de  la  Iru'i i itioo .r 

-ii u r i t i *  -m u I  r n  E r a tu r  p u t ir  r a m it i*  IHP.» I . r  l . i r n  #7r» e t  Ir- - e n i^  

'IH  I . I I 1 X  tlali-  l ' i l ld u - t r ir  Indi:** I ’lL i l ia le  r t  r i l t p ln i  Pri\ a la  • .»li—• ■ 

m a t in i i  > a la ir r s  ilan-  1*im iu-trii-  lu a m if a . t u c ir c r  - lleur**> de t r m J  

t lan s  l ' iu d u - t r ir  m a iiu f a r t t ir ir r e  I .r  - Jila in  - dati-  v im rt d r u v  pay^r; 

iH-tnl»re l'.iàn P u l» l i.a t im i-  d ii IL  .1. t .  P u b lir a t io i is  d* Natii»»

I nit s Vutrert pu l» lie a tin ii> .

M H 'I E T A '  l i  Et* LI I N i i E t iN  E H I  E P E t i l . l  \ H< Il IT  E T T I.
I th  t r> un** un a U t i t i n t .  n.. 3. m a rz o  l ' J à l .  >*»vt.vt vicio: \. t W in .% to ,Q  

i i i r t a u n  n r i r r r m im i i ia  naz iona li*  - IL  Ki«* vvit».sTl. P m d n i t i  • unici tiii| 

m etan i»  \. Zn>\t»i i. I l  u ie ta u n d n tto  d e lla  p ia n u r a  P a d a n a  \. 

m .1.1.1. A re liit* t t u r a  ile i v in l iu n  E . Lkv  h  . « v - rn .i.i v-1*. >. \Ii.ku' 

E - e r ii/ im ir  ih  u n a  la- tra  - p r r iiu r i it a lr  p r u  o iupn-—>a ut‘U*arr t»orto 

t a>elle N. L . M v «  v. P r r  u n a  m u t  e— ioni* n n ra n ie a  in te i:»ale  dr. 

irram le  m ip n  -a im lu - t r ia lr  M. t v r i i . i .v .  I m a rm i t ir i  Pi-inonU*

L. M v i.t ;n » io  . M o m e n t i  iH - r  iiu»to ri a  r n iu lu i- t im ir  i n t i n t a  r i a t t i t i  ’ 

rem ili» p»»rn-tt.

N . L  a p r i l i  P .ià l. »vi v, vicio: t m it r i b i i t i  p irm n n t«- i a l l ’ A n  lnt* ttu r j v

a l l ' l lu r r ir u r n a  n - p rd a lir r a  M. P\—  v\TI. i i -|hm1i»U de l S e i e tteCeti'- 
iu  P ie ium it»  t«. H lt.o tT T , ( d i  o spe da li devcli O r d in i  ile i .->anti ^I.iiitl *

• L a / ./ a m  d a l I -m i a  ntrvri M P v —  v M  l. t o n m r- n  p r r  il pi •w’etti» - 

r ir n - tr u / in n r  d r l l ’n-p rila l*  M a r t in i m  Tt»riiu» E . I i leu vici, l'ino»)**' 
n ien ti»  e  e o iu p lr ta m e n ti»  » lr ir ..- p r .lu lr  i l i  A ir—a n d r ia  t . .  .- \|i »m :UL;

II p ro b le m a  n - p rd a lie m  d r l la  r i t t a  ili V rc r r ll i  P . t 'K H I- v . • .»IH*"W 

p r r  r.i-|H*dalr d i V i e n  ili H il ir v i  t t i  n ir i  t r a t t i  t la  tn*  pr»»irt tt i

• la — l i l i a l i  N«»rnu* t u n i r l i r  u tt lr ia ll jn-r la r n - tr u / in u r  tir i..' n-ptii**

L. > vuTt»ui-, .-ala o|n-rat*»ria antib intira m n  mii conrbl.i.i a t*—■ 
rrirnlabiU* P. t »»i.t»viuiM». Progressi te» un i della elettroearditifra^
-  l ' n - e l i - i o l i e  l ' i U l t i T t i  < * tM IV t ir ilo .

> O t I L I  V E I *1.-0.N .
>stuoli m i  ih  .s lu t t i*  A t i t t i i r .  n . In o . i trimrtu» P .ià l. -nvivi vitn»

pnhtir»» r r m im ii i i  a  11 p rn b lr i iu t  di-U 'eiirrtria e le ttr ic a  tir i liru j’ ^ 

E h l- O N  i i r i r a i i t in  id m ln t r i i .» P.iàn .1 L a  M o r ia  »1» i • eatt.* lf|ia«• ■

\—j•**tti t im im i iu  i d r l la  p u l i t i la  d i r ia rm o  d r tf l i - ta t i  I n i t i  I! nifrr*^ 

m ontiia l»* de ll - z i im »  H a —iir n a  d r l l 'a t t iv i t a  p a r la m n ita r t*  I.a no,T‘ 
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dell’A E M .
di Torino

nella sua fase realizzatrice

Nel fascicolo del giugno I l) l 9  di questa Rivista 
veniva brevemente accennato alle origini e fasi 
di sviluppo dell Azienda Elettrica Municipale di Tori
no ed illustrato il programma di nuove realizzazioni 
in corso di compimento, ponendone in evidenza le fi
nalità, in relazione alle funzioni specifiche dellA.E.M. 
stessa, nel quadro della generale situazione dell’ener
gia elettrica e della particolare ricchezza di possibili 
e convenienti utilizzazioni del nostro Piemonte.

La diga in  costruzione al lago Serrù nell'aprile 1951, cioè prim a 
dell'in iz io  dell'u ltim a stagione lavorativa.

La conca del lago Serra eoa i ghiacciai dalla Capo •  dal Cairo. 
Entro il cerchio la diga in costruzione nell’agosto 1931.

L’intensa attività del periodo da allora intercorso 
consente oggi di guardare ad alcune delle opere pro
grammate come a cosa compiuta, o di assai prossima 
ultimazione, mentre per altre la costruzione procede 
a pieno ritmo, ed ulteriori iniziative, successivamente 
avviate, hanno preso forma concreta.

La producibili degli impianti dell’A.E.M., ante
riormente all’inizio delle nuove costruzioni e cioè con 
le derivazioni dalla Dora Riparia di Chiomonte e 
di Susa e con quelle di Ceresole-Rosone. Bardonetto 
e Pont in Valle Orco, non superava i 500 milioni di 
kWh con sensibile eccedenza estiva, in quanto solo 
2 1 0 -7-220 milioni di kWh risultavano mediamente 
producibili nel periodo invernale, convenzionalmente 
esteso al semestre novembre-aprile.

Con le nuove costruzioni idroelettriche in Valle 
Orco, intese a completarne organicamente l’utilizza
zione, cui si aggiunge l’impianto a bassa caduta sul 
fiume Po a valle di Torino, la producibili^ invernale, 
definita come sopra, risulta raddoppiata, con valoriz
zazione integrale dei superi estivi, e la producibili» 
media annua sale a circa 850 milioni di kWh.

?



Il complesso di queste opere e oggi in avanzato 
corso di costruzione, come più avanti precisato, e. 
superata la fase improduttiva di lavoro, ha già sin 
dallo scorso inverno immesso in rete nuova cneruia. 
Il periodo di maggior sforzi' per la realizzazione del 
programma e quindi prossimo ad essere superato; gli 
attuali crescenti apporti di nuova produzione e l’ap
prossimarsi del compimento delle opere sono il p u 
forte incitamento ad accelerarne quanto possibile I ul
timazione.

A questo primitivo programma si sono aggiunte, 
ed organicamente inserite, altre iniziative atte ad ai 
crescere e migliorare le disponibilità presenti e future 
di energia ed a garantire la massima sicurezza e con 
tinuita dell’esercizio. L’elettrodotto Torino-Arquata- 
Pontremoli, per funzionamento a 220.000 Voi» rea
lizzato in collaborazione con le Ferrovie di Stato ed 
in esercizio sin dalla passata stagione invernale, con
sente un cospicuo volume di scambi di energia con 
le reti dell Italia centrale; il nuovo impianto termo 
elettrico da attuarsi con macchinario americano, il cui

Li diga al lago Serrò nell’o ttob re  t 9$I (v itu  d i  valle).

acquisto viene finanziato dall’E.R.P., utilizzerà il me
tano dell’A.G.I.P. di prossimo arrivo a Torino; la 
partecipazione infine dell’A.E.M. al Consorzio Elet
trico del Buthier, costituitosi or è un anno, in unione 
alla Nazionale Cogne ed alle Ferrovie dello Stato, 
offre al Comune ili Torino la possibilità di affacciarsi 
nella regione attigua alla valle Orco, il maggior 
lampo ili attività delI’A.E.M., vale a dire in quella 
valle d’Aosta ihe e tuttora suscettibile ili grandiose 
utilizzazioni idroelettriche.

Per quest’ultima iniziativa che si sta sviluppando 
anche per fattiva e cordiale collaborazione con la 
Valle, l'A.E.M., oltre alla assai prossima disponibilità 
di energia conseguente all’ultimazione dell’impianto 
di Signayes presso Aosta, può guardare con tranquil
lità alle crescenti esigenze dell'utenza servita che. se
condo il ritmo normale di incremento dei consumi, 
entro non molti anni verrà interamente ad assorbiti
le maggiori disponibilità derivanti dal completamento 
del programma in corso.

Tenendo conto della produzione effettuabile nel 
solo periodo invernale dalla nuova centrale termo- 
elettrica e della quota parte di spettanza dell’A.E.M 
sulla producibili dell'impianto in costruzione da 
parte del. Ginsorzio Buthier, la futura disponibilità 
annua di energia per l'A.E.M. raggiunge il miliardo 
di kWh, e ciò a prescindere dalle ulteriori realizza 
/•oni programmate dal Gmsorzio stesso. Questa cifra 
costituisce di per se un chiaro indice dello sforzo 
tecnico e finanziario che l’A.E.M. sta oggi compiendo 
per assicurare alla Citta tutta l'energia che le occorre, 
recando nel contempo un rilevante contributo alla 
soluzione del problema nazionale dell’adeguamento 
ck*lla produzione li fabbisogni presenti ed a quelli

La diga al lag J  Serrù com pletata (vista da m on te  - o ttob re  I950- 
Nel corso deli’estatr 1951 fono sta ti invaiali o ltre  io m ilio n i me.

La condotta forzata deU’im pianto  Rosone-Telessio e la centrale 
di Rosone. La condotta  è in esercizio dal m arzo  195* ed  aziona 
30.000 kW  di nuovo m acchinario  installalo nella centrale d i Ro
sone. L 'im pian to  com porta  un a ltro  gruppo d i 40.000 kw .



La condotta forzata Rosone-Telessio nella parte superiore.

che conseguiranno all'auspicabile sviluppo delle va
rie applicazioni del l'energia elettrica nel Paese.

Il completamento del sistema di impianti idro- 
elettrici in Valle Orto, che assorbe la parte mag
giore dell'attività costruttiva dell'A.E.M. e che nel 
suo complesso e in fase di massimo sviluppo, ha già 
dato i suoi primi frutti, e d ora in poi andrà di sta
gione in stagione gradualmente aumentando la pro
duzione di energia.

Infatti la nuova diga al Lago SERRU’ a gravità in 
conglomerato cementizio e pietrame (volume di mu
ratura oltre I ()().()()() me. altezza massima sulle fon
dazioni circa 10 metri, sviluppi) al coronamento 360 
metri, invaso 15 milioni di me), a monte dell’esi
stente serbatoio di Ceresole Reale e delle tre deri
vazioni, già in esercizio, di Rosone, Bardonetto e 
Pont, aveva raggiunto nel corso della stagione lavo
rativa dell'estate 1950 (si lavora a 2300 metri sul 
mare *n condizioni meteorologiche spesso proibitive 
anche in piena estate) un avanzamento pari al 90®/» 
circa dell’opera completa e solo per le avverse con
dizioni atmosferiche durante notevoli periodi della 
passata stagione estiva non potè essere completata 
prima dell’autunno. Li riapertura del cantiere è stata 
ritardata nel 1951 dall’eccezionale quantità di neve- 
caduta nell inverno ed anche a primavera inoltrata, 
ma il lavoro ha poi potuto essere sviluppato a pieno 
ritmo e la diga completata, salvo alcune opere acces
sorie. Frattanto, sono stati accumulati in serbatoio 
oltre 10 milioni di m. chi consentiranno una mag

giore produzione, nell’inverno 1951-52, di circa 20 
milioni di kWh.

Connessi con la capacità di accumulo stagionale 
cosi incrementata ed ultimati sin dall'inverno 19 *9- 
1950, sono: la costruzione del nuovo serbatoio in 
galleria per compenso giornaliero presso la vasc a 
di carico dell’impianto di Rosone (capacità circa
30.000 me, sviluppo 1200 metri, sezione policen
trica con area media di scavo 30 mq), e l’installa
zione nella centrale medesima di una nuova turbina 
di 15.000 kW, facente parte di un gruppo a due 
motrici con alternatore di 25.000 kVA e trasfor
matore di pari potenza pure già in esercizio.

Questo insieme di opere, diga al law Semi, gal
leria-serbatoio e nuova unirà a Rosone consente, 
oltre alla maggiore producibili invernale di .30 
milioni di kW'h, un sensibile miglioramento nell’e
lasticità di esercizio degli impianti esistenti, conse
guente alla maggiore capacità del serbatoio di invaso

Una livelletta della condotta fo n a ta  Ri -Teleufo.

La mia marchine
di

della centrale di Rosone. In primo piano i due 
installazione.
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giornaliero sopra Rosone ed alla maggior potenza 
disponibile in questa eentrale. che raggiunge eosi. 
per la sola parte di macchinario alimentata dalla 
derivazione- Ceresole, i “ 0 .0 0 0  k\V installati.

Ani he il secondo gruppo di opere in corso di co
struzione in Valle Orco, quelle cioè relative all ini 
pianto del TELESSIO, ha già iniziato la produzione di 
energia. Sono state inlatti ultimate sin dai primi 
mesi del 1951 le opere di presa dal torrente Balma, 
il canale derivatore in galleria con sviluppo di oltie 
l km da tale presa al pozzo piezometrico, il pozzo 

piezometrico stesso, ricavato, come il canale deriva
tore, in roccia, la condotta forzata (salto di 1218 m 
tra il pozzo piezometrico e la sala macchine di Ro
sone), nonché la costruzione ed il montaggio della 
turbina di I ().()()() kW che completa il gruppo di
25.000 kVA a due motrici sopra accennato ed un 
ulteriore gruppo con turbina di 2 0 .0 0 0  kW  ed alter
natore di 25.000 kVA in centrale di Rosone.

L'impianto del Telessio è in funzione dal marzo 
1951 con potenza installata di 30.000 k\V. utilizzan
do l a.qua fluente del Balma. È imm nente la messa 
in esercizio di altri i km circa di canali derivatori in 
galleria, che consentiranno di utilizzare le acque dei 
torrenti Telessio ed Eugio, e cioè- in complesso la 
maggior parte delle acque che competono allenterò 
impianto. Queste acque hanno origine dai ghiacciai 
e dai nevai del Gran Paradiso e ne discendono sul 
versante meridionale in aspri valloni formando i 
torrenti già nominati. A questi apporti si aggiungerà 
quello della Noaschetta, particolarmente ricca di 
contributi glaciali, le cui acque vengono immesse 
nel grande serbatoio «lei Telessio per mezzo di canale 
in galleria, in costruzione, che, attraversando, con 
percorso di oltre I km, una dorsale montuosa 
(Trese-n Rosso), non presenta possibilità di attacco 
che ai due estremi.

È frattanto in corso la costruzione dei serbatoi di 
accumulo stagionale che renderanno disponibili 
nel semestre invernale circa due terzi dell'energia 
totalmente producibile e di un ulteriore gruppo 
nella centrale di Rosone costituito da due turbine di
20.000 kW ciascuna ed alternatore di 50.000 kVA.

Delle dighe per la formazione dei tre se-rbatoi
previsti per la regolazione dei deflussi utilizzati dal
l'impianto Telessio-Rosone, e cioè- Pian Telessio, con 
invaso di 24 milioni di me, Valsoera con S mi
lioni di me. e lago Eugio con 3 milioni di me, le
prina- due sono in corso di costruzione.

L i diga al Pian Telessio. opera di grandiose pro
porzioni. importa da sola circa la meta della spesa 
occorrente per l'intero impianto ed assicura la 
maggior parte della producibili invernale. Essa 
e del tipo ad arco-gravita, in conglomerato lemen-

Cantiere per la costruzione della diga di Valsoera. Avanzamento 

dei lavori a fine estate l»SO. Questa diga consentirà un invaso di 

K m ilioni di metri rubi.

Opere di presa tial lago Ballila.

Cantiere per la costruzione della grande diga al Pian Telessio. 

Questa diga consentirà l’invaso di rirra 24 m ilioni di metri cubi.



tizio con paramenti in pietra da taglio, è alta circa 
-iO metri sulle fondazioni, con sviluppo al corona
mento di circa 100 metri e- volume complessivo di 
*80.000 me di muratura. Per la sua mole e per la 
quota elevata (1918 m s.l.m.) non potrà venire com
pletata che nel corso di 3-1 stagioni lavorative, ma 
sin dall'estate 1953 consentirà un invaso parziale.

La diga di Valsoera, con lO.OOO me di muratura e 
caratteristiche analoghe, salve le proporzioni, a c|iiella 
di Pian Telessio, nel corso della prossima stagione- 
lavorativa potrà essere completata e nell’estate con
sentirà un parziale invaso.

L’impianto del Telessio, la cui producibili 
annua media è di circa 180 milioni di k\X'h, già nel 
corrente 1951 avrà dato circa U) milioni di kWh e 
nel prossimo anno potrà produrne oltre 100 milioni.

• • •
L ’impianto STURA-SAN MAURO sul fiume PO 

presso Torino, in costruzione, si inquadra in un grup
po di tre derivazioni successive dal Po, per utilizzare 
un salto totale di circa 20 metri fra la zona di La 
Loggia, a monte di Torino, e quella di San Mauro, 
a valle della città, con producibili complessiva 
annua di circa 100 milioni di kWh, uniformemente- 
ripartiti nei periodi invernale ed estivo.

Quello in costruzione c- il maggiore dei tre im
pianti ed importa da solo la metà della producibili 
sopra accennata con potenza installata di 10.000  
kVA. Esso deriva le- acque del Po immediatamente- 
dopo la confluenza con la Stura e- le restituisce a 
San Mauro.

G li impianti sul Po, costituiscono per l'alimenta
zione della rete urbana dell'A.E.M., e quindi fra 
l'altro di tutti i servizi pubblici della città, una fonte 
d’energia che, perii favorevole regime di portate del 
corso d’acqua utilizzato e per la estrema prossimità 
alle utenze da servire, senza interposizione di lunghe- 
linee di trasmissione, si presenta con caratteristiche- 
di particolare continuità e sicurezza di esercizio.

Oltre a ciò, risultano ad essi collegate talune opere- 
di utilità pubblica, specialmente per la sistemazione- 
delie sponde del Po nel suo percorso lungo l'abitato 
di Torino, con formazione di grandi specchi d’acqua 
thè abbelliscono la Città e consentono il mageior 
sviluppo delle attività sportive fluviali.

Si connette con l’impianto Stura-San Mauro la 
formazione di un ponte stradale con piano viabile 
largo 20  metri, utilizzante fondazioni e pile della 
traversa di sbarramento. Il ponte risulta situato sul- 
’asse della progettata rotabile per il collegamento 
Iella strada Genova-Pino-Torino con l'autostrada per 
Milano. A monte della traversa, in riva destra del 
Po e sinistra della Stura, si sviluppano circa 2 km di 
irginature che, fra l’altro, consentono il ricupero 
Ji zone di terreno attualmente soggette a periodici 
tllagamenti.

Tutte le opere relative a questo impianto sono

La tc li'lrric j per il trasporto dei materiali ai cantieri di Pian 
I elessi» e Yakoera.

in avanzato corso di costruzione: la traversa sui Po 
con relativo ponte stradale, le arginature, il canale- 
derivatore di sviluppo circa 1,7 km per portata mas
sima di 120 me al secondo, l’edificio della centrale, 
costruito su un unico grande cassone- di fondazione 
ad aria compressa, il canale di restituzione, il mac
chinario per la centrale che-, per il piccolo salto e la 
considerevole portata utilizzata, assume notevoli di
mensioni.

In relazione allo stato attuale di avanzamento dei 
lavori, che procedono senza interruzioni o rallenta
menti anche durante la stagione invernale, e tenuto
conto delle , .... «.ulari difficoltà connesse aH’esecu-
zione delle opere nell’alveo del Po, si può prevedere 
l’ultimazione dell’impianto per l’estate 1952.

Deve inoltre iniziarsi la costruzione della deriva
zione più a monte, fra La Loggia e Moncalieri. la 
quale viene associata alla nuova centrale termoelet
trica di Moncalieri.

Detta centrale, il cui macchinario verrà fornito 
dagli Stati Uniti d’America mediante prestito E.R.P., 
sarà dotata di un gruppo turbo-alternatore di 30.000 
kW con relativa caldaia, alimentata normalmente 
col metano che la conduttura in costruzione porterà 
prossimamente a Torino.

L'impianto termico, oltre alla funzione di inte
grazione invernale e di riserva necessaria in relazione 
allo sviluppo degli impianti idroelettrici dell’A.EM.,

Impianto Stura-S. Mauro sul fiume Po. Coi trazione dello sbarra
mento a valle della confluenza del Po con la Stura di Lanzo. Lo 
» barra mento servirà anche per la formazione di un ponte stradale 
(ottobre I9$i).
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potrà quindi produrre- energia anche con carattere eli 
continuità o\c- le condizioni ili tornitura del metano 
consentano una produzione che regga economicamente 
il confronto con quella degli impianti idraulici.

La terza utilizzazione del fiume Po, compresa fra 
le prime due sopra accennate, sara costituita da tra
versa di sbarramento con centrale di produzione in 
regione Madonna del Pilone. Ne consegue la forma
zione ili un grande specchio d’acqua in corrispon
denza della parte centrale dell'abitato torinese, risul
tando sommersa la diga alla Gran Madre di Dio. 
ion evidenri vantaggi per la sistemazione del fiume, 
'.penalmente nel tratto a valle del ponte napoleonico.

# # *
In relazione il potenziamento del complesso eli 

impianti ili produz one dell A.E.M.. vengono ade
guate alle nuove necessità la rete di trasmissione ad 
alta tensione e quella di distribuzione nella città di 
Torino, nonché gli opportuni collegamenti con le 
altre grandi reti elettriche.

La rete di trasmissione viene integrata con la co 
struzione. in atto, di una nuova linea ad alta ten
sione con doppia terna (1 *0 .0 0 0  Volti dalla Valle 
Orco (Rosone) a Torino e di una nuova sottostazione 
di trasformazione <Sud-Ovesti in Torino, in parte gi i 
in esercizio con 50.000 kVA, che saliranno a
100.000 kVA.

Gli impianti di distribuzione vengono potenziati 
soprattutto incrementando il complesso primario ili 
iavi e cabine a 2*\000 Volt che costituisce la rete a 
grandi maglie da cui il sistema a 6 . *0 0  Volt e la rete 
capillare a bassa tensione traggono alimentazione.

Per il collegamento con le reti degli altri Enti 
produttori di energia elettrica, la linea di trasmissione 
Torino-Arquata-Pontremoli, ha un ruolo di impor
tanza nazionale.

Questa linea, prevista per funzionamento a
220.000 Volt, cioè alla tensione della grande rete- 
nazionale in corso di costituzione, attua il diretto 
collegamento della regione Piemontese con due im
portantissimi gruppi di impianti dell’Italia Centrale, 
gli impianti idroelettrici della Terni e le centrali gen
te rmoelettriche di Larderello. Si tiatia di due tom-

Im punto Stura-S. M auro sul fium e Po. R ivestim ento del canale 
derivatore. Il canale è previsto per la portata massima d i n o  m etri 
rubi al secondo (ottobre 1951I.

plessi la mi producibili annua e attualmente in tu 
tale dell'ordine di e i ri a tre miliardi di kWh. Il diretti 
allacciamento con Torino rende possibile di inviare 
nell'Italia Centrale l’energia estiva eli supero, rice
vendone in cambio energia invernale, pregiata, aci 
integrazione delle nostre minori disponibilità in tale 
stagione, e permette pure forniture eli riserva in qua 
lunque momento.

La linea, che fa capo in Torino alla accennata sot 
tostazionc Sud-Ovest, ha la lunghezza complessiva 
eli oltre 2 00  km. ili un I 10 km costituiscono il tron
co Torino-Arquata realizzato nel corso del 1950 dalla 
A.E.M. I tralicci sono in acciaio ad elementi tubo
lari c sostengono una terna di conduttori in allumi
nio acciaio e due corde eli guardia in treccia d'acciaio.

Questa e ostruzione ha subito recato un decisivo 
contributo alla soluzione del problema della salda
tura ilell'inverno 1950-51 con la stagione prima
verile. problema che si sarebbe presentato assai 
grave a lausa delle difficoltà sorte neH approvvigio- 
namento elei combustibili per le centrali termiche

La Sottostazione Sud-Ovest, già collegata per 
mezzo eli ca\i a 2" .0 0 0  Volt a quella di corso Seba
stopoli, nonché con linea aerea a 9 0 .0 0 0  Volt al 
Martinetto, ‘ iene poi a costituire un nuovo impor
tante ientro primario ili alimentazione della rete di 
distribuzione di Torino, consentendo un notevole mi
glioramento nella zona meridionale della rete stessa. 
ion possibilità di soddisfare aumenti anche notevoli 
delle richieste di energia da parte dell’utenza.

# * *
Il Consorzio Elettrico del B l'T H IER  (C.E.B.) è sta

to costituito, come e noto, tra le Ferrovie eli Stato, la 
Nazionale Cogne e 1A.E.M. eli Torino ed ha attual
mente in costruzione un impianto idroelettrico sul 
corso inferiore del torrente Buthier, affluente della 
Dora Baltea (con centrale idroelettrica sotterranea a 
Signaves presso la C ittà di Aostai, il cui completa
mento è previsto entro l'estate 1952 e che apporterà 
all’A.E.M. una maggiore disponibilità eli energia, per 
la quota ad essa spettante sui ISO milioni di kWh di 
produzione dell'impianto.

Il C.E.B. ha pure in costruzione una linea di

Im pianto Stura-S. M auro sul fium e Po. Il canale derivatore in  pros
sim ità della centrale d i produzione (ottobre 1951).



Im punto Stura-S. Mauro sul fiume Po. Costruzione tirila centrali'. 

Affondamento del grande cassone ad aria compressa (febbraio 19$I).

Testa di palo in traliccio tubolare della linea Torino-Arquata
a 220 kV.

trasmissione a 220.000 Volt dalla Valle d’Aosta a 
quella deH’Orco, per il colle del Nivolet, elle, in un 
primo tempo si innesta a Rosone sulla esistente rete 
dell'A.E.M. e verrà in seguito direttamente prose
guita lino a Torino. Si costituisce cosi un collega
mento elettrico con grande capacità di trasporto degli 
impianti alpini delle valli di Aosta e dell’Orco con 
Torino e, per mezzo della eennata linea Torino- 
Arquata-Pontremoli, con le reti dell’Italia centrale 
(impianti di Lirderello, della Terni, ecc.). L’impor
tanza di questa connessione trascende evidentemente 
i limiti della sfera locale per acquistare importanza 
nazionale a vantaggio anche delle possibilità di ali
mentazione della citta di Torino.

La linea Valle Aosta-Rosone che presenta note
voli caratteristiche tecniche soprattutto in relazione 
alle alte quote cui una parte del percorso si svi
luppa, superate le difficoltà iniziali, viene costruita 
in accordo con il Parco del Gran Paradiso con gli 
accorgimenti opportuni per evitare ogni danno, an
che estetico, al Parco stesso.

Viene frattanto avviata anche la costruzione della 
strada fra Valle Orco e Val Savaranche per il Colle- 
dei Nivolet, la quale arrecherà grande beneficio alle 
due vallate per i più stretti rapporti che si possono 
stabilire fra quelle popolazioni e per le maggiori 
possibilità di ordine turistico dalle quali potrà trarre 
vantaggio l’intera Valle di Aosta.

r  c1

Realizzato l’impianto sul corso inferiore del 
Buthier (Sign.ayes), l'utilizzazione di tale vallata 
verrà completata con altri tre impianti a monte, ap- 
Ipoggiati ad un grande serbatoio stagionale, per cui 
tutta l'importante vallata tributaria della Dora Baltea 
verrà integralmente utilizzata e direttamente colle
gata con i maggiori centri di consumo e con le reti 
di interconnessione nazionale.

È oggetto di studio l'utilizzazione delle antraciti 
valdostane (miniera di La Thuile-Morgex) da effet
tuarsi a bocca di miniera con adeguato impianto ter
moelettrico.

• * »

per soddisfare le crescenti esigenze dello sviluppo 
industriale della città, con l'intendimento di raggiun
gere cosi in modo sempre più sostanziale e completo le 
finalità calmieratrici e sociali insite nella sua natura.

11 programma è stato a mano a mano integrato con 
le iniziative meglio atte a valorizzare nell’interesse 
generale, l'energia prodotta ed allargare il campo 
dell’attività dell'A.E.M. per renderne più sensibile la 
efficacia anche oltre l ambito del Comune, tenendo 
presente la necessità che ad energia fornita a prezzo 
conveniente corrisponda una produzione adeguata.

Oltre allo scopo finale di una più intensa indu- 
strializzazif meccanizzazione del lavoro, e di un 
più elevato tenore di vita della popolazione, TA.E.M., 
in via immediata, concorre con le sue costruzioni, sia 
direttamente, sia attraverso le imprese assuntrici dei 
lavori, ad txcupare una notevole quantità di mano 
d’opera. Per l’anno 1950 questa ha raggiunto circa 
un milione di giornate lavorative; almeno altrettanto 
risulterà per il 1951.

Nell’ultimazione del programma che, come accen
nato, prevede nel suo complesso di raddoppiare le 
possibilità di produzione dell'A.E.M. portandole dal 
mezzo miliardo circa al miliardo di kWh, l'Azienda 
si trova oggi impegnata con ogni suo sforzo tecnico 
e finanziario. Frattanto, nel corso del 1951, si pro
ducono già da parte dei nuovi impianti almeno 
60 o 70 milioni di kWh, mentre nel prossimo anno 
la nuova produzione salirà a 200 milioni di kWh 
circa, oltre il beneficio della maggior utilizzazione 
dell'energia fluente estiva impiegata per scambi con 
altre regioni.

Le attuali difficoltà finanziarie, comuni del resto 
anche ad altri Paesi, rendono arduo il compito di 
proseguire i lavori intrapresi con il ritmo che si è 
potuto sinora conseguire. È indispensabile che tale 
ritmo non subisca rallentamenti affinché, senza pre
giudizio dei risultati tecnici ed economici, il com
plesso di opere possa interamente compiersi nel ter
mine più breve, ciò che è sommamente auspicabile 
ne 11'interesse dell'economia nazionale.



Ricordo di Renzo Pezzani

Vidi Rcn/o Pezzani, a Torino, ancora ventiquattrore prima della 
Mia morte. Nello sguardo dell'amico scomparso non c era che la solita 
tristezza degli altri giorni, e nelle sue parole la eguale allegria forzata 
di tutti i giorni. Le ultime parole ihc mi disse furono un invito a visitare 
la sua nuova «.avi sul colle ili Castiglione Torinese. Prima di me giunse, 
pero, la morte. \'o:i attese neppure elle cambiasse casa elle lasciasse la 
bella ed accogliente villa rustica, in eui il earo amico aveva scritto la 
ultime cose. Lo volle con se subito. Infatti la morte non può attendere.

lo giunsi ihe ancora e era i! liuto aere della morte.- nell'aria calda e 
piena di un forte profumo ili gigb. Pezzani era disteso su di un letto cosi 
basso che pareva dormisse su di un giaciglio di foglie. Aveva la bocca 
ihiusa da un fazzoletto e le narici turate; eppure il sangue continuava a 
macchiare di un rosso opaco le lenzuola; emorragia interna, mi disse 
la madre.

Quando si senti venir meno, chiese del prete. Voleva finire la Sua 
giornata terrena con accanto oltre che la sola madre ottantenne anche 
un amico. Ma il prete non potè venire, vennero invece due sacerdoti 
missionari. L Pezzani fu addolorato di non poter avere al fianco il « suo » 
parroco.

Sofferse una notte intera, con il sangue che le gorgogliava nella 
gola come una fonte di montagna.

La madre se- lo vide morire tra le braccia dopo aver inutilmente 
torso per la campagna deserta a cercare aiuto. Ben Pezzani aveva scritto, 
a dedica ili un suo libro di poesie « Angelo di Fuoco »: « Non avrai altro 
amico elle il tuo angelo». F. quella notte il suo angelo fu sua madre.

Ora Pezzani riposa in un piccolo cimitero, in uno di quei cimiteri 
di campagna clic egli tante volte descrisse nelle sue liriche.

L'uomo, l amico, sono scomparsi, e rimasto il poeta; il grande poeta. 
Basta aprire un qualsiasi suo libro di liriche e la semplice, fresca, imme
diata piK-sia trabocca da tutte le pagine, da ogni verso.

Pezzani era il poeta prediletto dei bimbi; rimane il « loro » poeta. 
Nessun altre) scrittore sapeva descrivere il piccolo e grande mondo del-
1 infanzia con la sua vivezza di colori, con la sua vena facile ed agile, la 
sua umanità profonda e gentile. Anche se la frase- può essere ed è senz’altro 
retorica, voglio, tuttavia, ripetere quanto mi disse un ottimo critico: « Pez- 
zam e il Dante dei bambini ».

E non è da dire che la sua personalissima arte si esaurisse nella 
poesia: egli scrisse, infatti, racconti (un libro di racconti gli diede la 
notorietà con il Premio Pallanza), romanzi, commedie, libri di lettura 
per le scuole.

Ultimamente scriveva trame per film per conto di una importante 
Casa cinematografica italiana. L’ultima sua raccolta di poesie la pubblico 
assieme ad una mia, in un unico volume.

Non sembra vero ibe Pezzani se ne sia «andato». Non riesco a 
convincermi che per rivedere l’amico iti debba cercarne la fotografia.

Renzo Pezzani aveva 5 3 anni Era nato a Parma. Mori a Castiglione 
Torinese alle X del I » luglio con una serenità rara.

Di lui non ci resta che il canto di poeta. Ed è una vtxe che non 
morirà mai.



Torino 
b&llcL

È uscito in questi giorni nelle Edizioni Rattero di 
Torino un nuovo libro di Filippo Tartùfari, io r.no  
lìi/ l.i ( l.t Puzze), in edizione numerata, illustrato dal 
pittore Felice Vellan.

Per dare al lettore un idea del valore e dell’impor- 
t.rnza del volume giova portare il pensiero di un pie
montese, Gigi Michelotti, il giudizio di un valoroso 
romanista, Gettarius, etl il commento di un geniale 
poeta piemontese clic vive a Roma, Luigi Olivero, 
che ha vinto recentemente in Francia il premio in 
ternazionale di poesia dialettale.

Dice Gigi Michelotti:

« Al Bottegaro poeta (tosi si presenta Tartùfari, e 
tosi vuole essere veduto) voglio molto bene, anche 
perchè lui vuole molto Itene a me; mi è simpatico 
e nu tollera quando, a capriccio, metto in subbuglio 
le sue rime; ma questa volta pretende troppo da me. 
Le piazze sono ciò che ha di più bello Torino ed è 
di esse che, complice Felice Vellan, egli vuole di
sporre. E non contento di mirarle, rimirarle, di met
tere in luce ciò che hanno di singolare, le scopre, le 
scruta, le interroga, le fa parlare e su ognuna dice 
la sua: qua una osservazione, là una arguzia, qui un 
richiami), li una impertinenza. E vuole che me ne 
compiaccia! Grossa pretesa e ne avrei dispetto se non 
dimostrasse con essa, e mi prende, con la mente, 
il cuore, che a Torino, la mia città, vuol bene quanto 
me; e certo di più li coloro che ti son nati, ma non 
ne sono innamorati. F. lui Io è, non meno di me.

Piemontese, e di stampo antico, non mi attento a 
giudicare versi romaneschi. Se. a tu per tu. mi per

( * )  M ippo Tarrùtan "  Irr it i. ' hrtlj di ; * u r « * u u -  
ncvhi. tllmm/ioni Jc ! pittore Fcluc VYlUn. eJm«mi Rutterò- forino

metto di fare al Poeta qualche osservazione, dargli 
qualche consiglio, a trinciare dei giudizi vò guar
dingo. Altri, che se ne intendono più di me, che par
lano il suo dialetto, che scrivono in romanesco, come 
scrive lui, li hanno lodati, ed e la lode thè più conta: 
la mia potrebbe essere infirmata dalla buona e lunga 
c tara amicizia che ti lega. Che lega me, a lui e al 
buon Vellan, che accompagna ogni sonetto con un 
suo disegno che presenta etl illustra la piazza evotata. 
E ne fa l’elogio. Un elogio rustico e che ha la grazia 
e il sapore e la schiettezza paesane. Come sapore 
paesano hanno i sonetti del Poeta.

È a vagabondare nel centro e sui bordi di Torino 
che ti ii Tartufan e Vellan. Della "Torino
bella . come dice Tartùfari. (dii ci ama ci segua. Un 
giretto. A farlo al vero occorrerebbero un paio d’ore, 
e anche più, ma a farlo attraverso i quindici sonetti 
del Poeta bottegaro, basta un quarto d’ora. Io l’ho già 
fatto e rifatto e me ne sono compiaciuto: sempre più. 
sempre più! E un panorama, il panorama di una città, 
della mia città con le sue piazze, i suoi palazzi, le sue 
strade, i suoi uomini, la sua storia, che mi si stende 
dinanzi, e ne godo.

Er vecchio fin monte se ha fu ’ /./ stori./ 
de l  antenati sin na re lig io n e : 
pe' lu i Savoia ì  un pizzico ile gloria.

lina bella terzina. Ce ne sono altre, terzine e quar
tine. altrettanto belle e saporose ».

Il giudizio d’un romanista, Ceccarius:

« Tra i ” romanisti ” ce ne sono di quelli che vorrei 
chiamare "corrispondenti” , perchè non risiedono in 
Roma. Sono, però, ugualmente entusiasti e partecipi 
delle iniziative romane ed i più assidui nel collabo- 
rare alla "Strenna", sintesi dell'attività annuale del 
singolare raduno che da via Margutta si irradia per 
la Città tutta nei rioni storici e nei quartieri moderni 
per esaltare la Romanità più schietta.

Tra 1 "corrispondenti’ più apprezzati è l’ing. Fi
lippo Tartùfari, il quale ama dedicare le horae suhsi- 
u tae  della quotidiana fatica di tecnico valoroso, alla
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poesia e particolarmente a quella romanesca. Attività 
letteraria già divulgata, con simpatica accoglienza di 
critica, nelle varie Riviste e nei suoi libri tra i quali 
voglio ricordare: Passeggiata a Superga ", " Du ri
sate e un sospiro ", " Er cappio ar collo " e Mon
tagna mia ", e nelle poesie che peruxlitamente invia 
per la Strenna dei Romanisti Anzi nella disciplina 
di questa pubblicazione si e fatto spesso un confronto 
Tartùfari e Trilussa.

L amico di Torini» e stato sempre tra i primi a far 
avere 1 suoi versi all'editore Staderini; Trilussa sem
pre l’ultimo.

Molti tra noi. per incominciar da ehi scrive, non 
hanno il piacere eli conoscere di persona questo fighi 
di Roma, che da giovane ha lasciato la sua citta, e 
(he da anni sulle sponde del Po accomuna in un saldo 
vincolo sentimentale per Torino, la passione per Ro
ma. esprimendosi nella patria di Gianduia, con la 
lingua di Pasquino.

Quale documento di ammirazione verso la Citta 
che I ospita, Filippo Tartùfari ha ora raccolto, adorna 
d illustrazioni del pittore Felice Vellan una collana 
di sonetti romaneschi dal titolo Torino bella dedi
cati al uno degli aspetti più nobili e singolari della 
topografia torinese: le piazze gioielli di geniale ar 
chitettura. limitate aleune da portici, adorne da pa

lazzi c da chiese che eternano l'arte dei due Castel- 
lamonte. di Camillo ('marini, eli Filippo luvara, del 
romano Benedetto Altieri, di Alessandro Antonelli.

I na deliziosa teoria di quadretti da tu  Torino vec
chiotta ni jarpala. da Piazza Castello co quela tinta 
J t  n.: stampa antica, alla storica e grinzosa piazza Ca
renano; dalla piazzetta San Giovanni nella quale la 
guerra ha lasciato nei fabbricati di fronte desolanti 
tracce, al core di 'l'orino vecchia col Palazzo di Citta; 
da piazza San Carlo, risorgente dalla bellica tragedia 
alla decaduta piazzetta Maria Teresa e all'altra inti
tolata ai Savoia. Non mancano Porta Palazzo, movi
mentata e- piena eli colore col mercato chi ricorda U 
turi .h .ampagna. la popolare piazza Sabotino, quella 
Solferino con la lontana Angtlica dalle formose- sta 
tue del Riva che offrono al Poeta lo spunto per l’ar
guta conclusione del sonetto. Ecco piazza Carlo Feliie 
c quella intitolata a S. Maria Ausiliatrice a perenne 
ricordanza Jell’aftività apostolica eli Giovanni Bosco.

I onio df la Carità
Negli scorrevoli endecasillabi, cui il romanesco da 

sapore c colore, appare al lettore; come in un 
diorama, Torino monumentale ed industre, regale e 
popolaresca, gaia unza itripito t alttra sema orjo  
s7-o cara sempre agli italiani non immemori dei fasti 
della Patria I sonetti e i disegni i he li illustrano han
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io risvegliato in me un desiderio vivo e nostalgico 
i tornar presto a rivedere la bella Torino. Sono certe) 
tic analoga impressione la proverà qualunque lettore 
he viva lontano dalla prima capitale d’Italia. Di ciò 
Torinesi devono essere grati al loro fratello d ado- 
ione. Bravo Tartùfari, an/.i Romoletto come ti chia- 
iiano gli amici romani per conferirti un’impronta di 
romanità! Con i tuoi versi, nei quali ho ritrovato il 
creno sentimento che nelle poesie e nelle prose gui- 
lava l’arte di tua Madre, la delicata scrittrice romana, 
liai fatto opera degna della Città che ami al pari di 
Roma ».

Il commento di un poeta piemontese. Luigi Olivero;

« Ecco un bel libro di cui non sai se più apprez
zarne 1 versi fluidi, vispi, cordiali o le illustrazioni 
che li commentano. La ragione di questa spontanea 
aderenza fra la parola e la figura è dovuta ad un 
demento semplice e nello stessi) tempo molto raro: 
.ill’amicizia che lega due temperamenti di poeti, un 
poeta della penna, Filippo Tartùfari. ed un altro della 
matita, il pittore Felice Vellan.

Ce poi un altro elemento, tutt’altro che secon
dario, il quale influirà sulla sicura riuscita di questo 
libro interessante ed è quello della efficacia visiva, 
direi cinematografica del verso di Tartùfari. Un verso 
che non ha mai la staticità retorica dell'esercitazione 
metrica e che non denuncia mai la facile disinvoltura 
del verso d’improvvisazione, ma vive e si protende 
sensibilissimo come il filo di un’antenna radio che 
capta in questo libro i fremiti dell’atmosfera tori
nese. Precisamente della nostra atmosfera contem
poranea.

Lina particolarità senza precedenti nella poesia 
dialettale è questa del poeta romanesco trapiantato 
a Torino e che si è invaghito di autentica passione- 
delia nostra città. Questo è il fenomeno Tartùfari, 
fenomeno etnico-letterario, che prima ancora di lu
singare la sua Musa, lusinga nei torinesi così gelo- 
samente abbarbicati alla nostra città da divenire ouasi 
scontrosi, da credere quasi che nessun altro, all’in- 
fuori di noi, possa apprezzare e persino celebrare con 
versi di commovente amore il caro Piemonte rin
chiuso come una fortezza nei suoi saldi confini oro
grafici e nella sua millenaria Storia di severa indi
pendenza.

Questo libro dovrebbe essere letto da ogni pie
montese ».

Fcco alcuni dei sonetti più efficaci:

PIAZZA VITTORIO VENETO

P ii na de lu e i. porticati, ariosa.
Ha sotto a la Gran WaJrt t ./ Li Collina:
a ian im ale  i comi tu  sciantosa
cht Lalla co Gianduia la « tnonfrina ».

D 'interno co la tu ie  e freddolosa 
e ce batte na « t/urla» frizzantina: 
ar soli ride ttiejo di la sposa 
cbi se risveja diedra la matina.

Shi piazza tinti eia manco un monumento, 
e na spianata dove nun c'è unente, 
eppure te da sempre un godimento.

Quattno me sento triste e solitario, 
guardo (//ala Collina sorridente 
che a Superba lassù, fa da sanano.

PIAZZA SABOTINO

Sto Borgo i pieno, pieno come un ovo.
i te pare più granile d'un paese: 
(inanno ce vado godo, li me trovo 
iramezzo er popolino pii monte se.

Ne li giorni de festa, che ritrovo! 
Incontri l'operaia in bell'arnese, 
e la minente cor vestito novo, 
iartiggianello. er piccolo borghese.

Oggi nun se lavora e l'alegria 
te fa scorda la vita d'officina, 
li dispiaceri se ne vanno via.

Fra le case fa guasi capoccella 
in lontananza, na gujetta fina 
dove in pizzo ce luccica na stella.

PIAZZA CARIGNANO

S i me guardo sta piazza da vicino 
me zompa addosso la malinconia; 
m'insogno (ineli tempi de Torino 
pieni de core e de cavalleria.

Arivedo le veste a canestrino 
e la  paciosa, onesta borghesia:
li pennacchi, er piumetto dell'arpino. 
disciprina. lavoro e cortesia.

Corre er pensiero ar primo Parlamento 
e a quel'ometto tutto occhiali e fronte, 
reggista e genio der Risorgimento.

Sart e, grinzosa Piazza Carignano. 
tu m'aricordi er piccolo Piemonte 
e le virtù d'un tempo ormai lontano.



PIA/ZA PALAZZO DF. CITTA PORTA PALAZZO

11 Starno tu r cort ih ’l'ortno i ecchia 
strade pieni di grinze i vicoli tti 
un tempo e ira  quarchi catapecchia 
ma non tiJdero  bombi quell titti.

Porta Palazzo: t tt\i qui r m inato  
ib i ricordi! le flirt di campagna!
C i u trota l'oggi Ito ir  più svariato, 
tua soprattutto rohba cbe se magna.

! 1

Sotto a li porticati s'apparici'bta 
la pu litila  nostrana t l'uct Ih  Iti. 
tinture chi m lontananza s'anspicchia 
u >iepoca d'artisti i d'architetti.

Chi ta. chi v ii. chi fa lo scanzonato 
p'aranciassi er crin iti chi si lagna: 
un poi traccio, come un addannato. 
strilla: « Comprate, prezzi da cuccagna!

A ttin to  ar Municipio si ec la i.
fa li scongiuri' Su n  <ii manco t turato
ib i tr illi tassi, fugatati t "//.//

Qui Si  rupi ita tr  patto, la n nega: 
tro ti fim bonitori i fasta puhbnca. 
chi iiw it  ii boti mercato t chi ti fuga.

rtspitta ir  Palazzo di Citta, 
che da li tempi antichi t stmprt >tato 
na fanfara di lotta i lihherta.

Sta spia di Se iati gai u n ia  riposo 
H anno  chiamata tuo. Piazza Repubbrtca: 
i r  tonni Se I Setnpri spiritoso'



PIAZZA MARIA AUSI LI ATR ICE PIAZZA STATUTO

Intorno a quel and a silenziosa 
senti comi un profumo di bontà, 
un senso J i  dorcezza misti riosa 
che parla ur cori i chi ti fa pi ma.

Don Bosco. Ion io  di Li carità, 
co nu fiiccittii arguta. ma paciosa, 
p.irt cht dica: « M'hanno messo in posa 
co le spalle a la chiesa, che lo/ fa/ ».

D ii vero santo de la sofferenza, 
su quattro regazznu poveretti, 
invoca la D u ina  Providenza.

AI./ iter cortile gode da scarponi 
ner vide salesiani t scolaretti 
spara li carci ar gioco der pallone.

Si diei chi un m gre se maneggioni 
it presi ti mpo addietro er rodimento 
di fa sti porticati in communiont 
cor Municipio i fu  i fallim i nto.

H i tufo. (inalidii incoccia er solleone. 
l'augi lo chi sta in pizzo ar monumento
ii smiccia l'acqua giù d ir funtanone 
conn d ia n e : «Alo. nu butto drento ».

Poi la piazza se slarga tutto un botto, 
i de giorno o de sera, inverno o estate, 
occhio a la penna.' che sinnò vai sotto.

l.iggiu. dar corso Francia, le campagne 
terso er tramonto panno sfumate 
su na bianca comici de montagne.

PIAZZA SAVOIA

P i i t t i  de ricordi vado la. 
in 1/itela piazza piena d'accojenza. 
t me saluta co na rivi re nza 
na Torino vecchiotta in farpala.

Su l ’obelisco, tipo antichità, 
lei nu mostra na spi eie de senti nza * 
che parla duguajanza: in confidenza 
mezza biuta e mi zza verità.

M e fit vede laggiù la Consolata, 
dove la gente corre in processione 
e due co na voce appassionata:

« Er vecchio piemontese ha pi la storia 
de 1antenati sui. na religgione: 
pe lu i Savoia è un pizzico de gloria.

’ L i  L c ty r c utfujle per tutti.



La  ”  Ginevra Italiana ”

Torre

Pellice
«I i I» A O  I. O  I O  S  I . I

I-ilmonio De Amieis, il romantici) 
scrittore della nostra giovinezza, nel 
libri) « Alle Forte d'Italia » chiamò 
Torre Peline « La Ginevra Italiana ». 
I: se- non vi fossero motivi, storili, re
ligiosi e culturali, l'appellativo, fatte le 
debite proporzioni, sarebbe giustiziato 
ila altre analogie fra la bella citta ada
giata sulle rive del lago Lemano e il 
ridente capoluogo della valle peri orsa 
dal torrente Pelliie. Infatti si riscon
trano in entrambe ordine e pulizia, 
cortesia ed innato senso di ospitalità 
degli abitanti, profusione di fiori, culto 
delle tradizioni ed amore per le mani
festazioni folcloristiche ed #artistiche. 
Annualmente ad esempio vi si organiz
zano mostre di artigianato e di arte 
iontemporanea, durante le quali sono 
eseguiti concerti e tenute conferenze se
guite da pubblici ed interessanti di
battiti.

Torre Peline, ihe dista una sessan
tina di chilometri da Torino a cui è 
col legata da un tronco di ferrovia elet-e*
trita e da un ottima strada carrozzabile 
che tonano anihe Pinerolo, e uhitata 
al centro di quella thè chiamavasi un 
tempo valle di I.uscrna la quale era an- 
riiamenre abitata da tribù di liguri quali 
i « vibelli » ed i « magelli ». \Tel me
dioevo Torre Peline era un semplice 
e piccolo borgo alle dipendenze appun
to dei Conti di I.userna < I >. Assurse- poi 
ad importanza nel secolo storso, diven
tando il capoluogo della valle, per le
i < fr "C.iriJa di I* ncr o Sestriere c Vallate”  tdiTuii;

Mj j b ì  !9<0.

notevoli industrie che vi si impiantarono e per l’impulso datogli 
da re Carlo Alberto, Generale Gran Maestro dell Ordine Mauri- 
ziano, che vi istituì il Priorato, fondò scuole ed il 1” febbraio IS-4S 
emano l’editto di emancipazione dei valdesi che apriva loro la via 
a tutte le carriere politiche ed amministrative dello Stato.

I valdesi sono protestanti i mi progenitori erano seguaci di 
Pietro Val lo, mercante di Lione, e per la loro fede sostennero lotte- 
sanguinose. In Val Peline hanno il loro mitico principale e le 
maggiori istituzioni, poiché allorquando furono tacciati dalla pia
nura. trovarono qui rifugio. Costretti ad abbandonare le \alli natie 
i valdesi, guidati da Giosuè Gianavello e Bartolomeo fahier. ritor
narono negli antiihi domini, ma in seguito all Editto di Nantes 
( 16X5» furono nuovamente espulsi e ripararono a Ginevra. Riuni
tisi. nel 16X9. sotto la guida del pastore Enrico Arnaud, tornarono 
in Piemonte effettuando la « glorieuse rentree » che pose fine alla 
loro ixlissea. Attualmente cattolici e valdesi vivono in buona armo
nia. in un ilima di mutua tomprensione, e non sorgono più contrasti 
d indole religiosa. Nei capoluogo e nelle adiatenze si annoverano 
fiorenti industrie quale stamperie, tessuti, cotonifici, concerie, pa
stini. fabbriihe di prodotti farmaceutici e dolutimi, iave di pietra 
ila taglio, quarzite, ecc.

Torre Peline, trovandosi nel cuore delle valli tosidette valdesi, 
ha raggruppato gli uffici, i ricordi ed i monumenti che si riferiscono 
all'epoca delle lotte religiose, per cui e sempre visitata da una folla 
cosmopolita che vi accorre dalle priniipali nazioni ili religione 
protestante.

La cittadina o « villa » di Torre Pellice, chiamata anche « La 
Torre », conta circa 5.000 abitanti, è adagiata in un piano verdeg
giante, presso la confluenza del torrente Angrogna col Pellice, ed 
è circondata da poggi fiorenti di vegetazione ai piedi del dirupato 
Vandalino <m. 2121). È fornita di ottimi alberghi e ristoranti, di 
negozi d'ogni genere, di tutti i moderni servizi, e vi si pubblicano 
tre settimanali. Le bellezze naturali, il tlima salubre e temperato, 
l'aria limpida e sgombra di nebbie, la \arieta delle passeggiate e 
delle escursioni, i lampi di gioco, la tradizionale cortesia ed urbanità 
dei nativi ne fanno un ideale soggiorno di villeggiatura estiva ed 
invernale ed una rinomata stazione climatica ed elioterapiia.

I n giro per la graz'osa uttadina e particolarmente interessante 
etl istruttivo. Presso la stazione ferroviaria un'erma sorregge il 
busto in bronzo Ji Emondo IX  Amicis eseguito da Ixonardo Bistolfi. 
Nella piazza antistante la bella e luminosa Chiesa Parrocihiale v e
la fontana monumentale offerta nel IX p  dal re Carlo Alberto « al 
popolo iht- lai coglieva ion tanto affetto»

1Ó



l’inuranu «li f orre Pellice co i lo tlon lo  

Jcl M. \ indilino ini. 2121). i.'t Hu^-n)

Lungo la via Beckwith c nelle adiacenze, oltre al 
monumento dell’« Alpino », dovuto allo scultore Luigi 
Calderini thè ha modellato una aitante figura di di-C’
tensore delle Alpi, sorge il nucleo dei monumenti ed 
edifici valdesi. Si ricorda in primo luogo il Musei! 
Valdese nel quale sono raccolti i cimeli, le medaglie, i 
ricordi delle guerre di religione e l’importante erbario 
creato dal dott. Rostan con la flora delle Alpi. Il mo
numento al fiero condottiero Enrico Arnaud e opera 
ili Davide Calandra ed Emilio Musso. La Casa Val
dese1 è la sede degli uffici centrali e conserva una bi
blioteca di 30.000 volumi, tra cui la celebre Bibbia di 
Olivetano del 15 >5. Nell’aula del Sinodo, che si riti 
nisie ogni anno la prima settimana di settembre con 
cerimonie caratteristiche ed al quale int-.-rvengono i 
rappresentanti delle Chiese Evangeliche di tutto il 
mondo, spicca un grande dipinto allegorico di Paolo 
Paschetto con iscrizione celebrativa. Il Tempio a tre 
navate, in stile romanico, venne fatto costruire nel 
IS52 dal generale inglese Beckwith. mentre il col- 
legio valdese-, con liceo-ginnasio pareggiato, risale al 
1831 ed il Convitto valdese è una elegante costru
zione in stile rinascimento, dominata dalla torre cen
trale che venne eretta in memoria dei Caduti su pro
getto dell’ing. Decker.

Sul Viale Dante, adiacente al campo sportivo, si 
affacciano numerose e civettuole ville che costitui
scono un : >nario dei più svariati stili architet
tonici ed aggiungono una nota di distinzione alla 
graziosa cittadina.

Su di una collina a Nord-Est del concentrico, 
dalla quale si gode un ampio panorama, si conser
vano i ruderi del forte e della torre, che e l’antica 
tortezza di Santa Maria, la quale ha dato origine al 
nome di Torre Peilice.Il Tempio VilJe>* di Torre Pellire. t h i Ungali



\ei capoluogo e nc g11 .iltn tentri v illigiam. clic 
durante la guerra ili liberazioni furono teatro ili in 
numeri." ol: e- mieliti fatfi il arme, sono mnservati e- 
trec|iicnrcmcnte indossati ; iaratteristu i costumi. A 
completare t'1 i|ii.ulro non maina manille una sim- 
patiea figura ili ic.lo lodile, il poeta Alessandro Pa- 
sijuet iln nel \olumetto Musa valligiana» ed in 
altri.- lompos zoili ha eanrato le glorie e descritte) le 
bellezze e- k caratteristiche della \ al le* natia lon versi 
semplici ed armoniosi ionie- c]uesti:

O h i  : J i  jH ^ iiU tti cantano.
(Jiti limi 11 manca nu uh 
l i l'aria cJ/t purissima:
I t / ait/na ili sorbititi.
O/ti l  ih i/itt sandali rapidi 
H a ll'A lp i ancor in t ou :
I ih n tro  ad i <>i ^ n r ano  

1.1 /rati dihito.M

Torre Peiliee e un interessante icntro di i-seur 
sioni ed asiensiom ihi possono aure mine rasi i 
seguenti ben attrezzati rifugi alpini rifugio Barbara 
(ni. I " s2) nell alto \allom dei Carbonieri. rifugio 
Monte Granerò ' 111. JsfSsi alle, sorgenti del Peline- 
e rifugio W'illv lervis (ni. I~ s2 i nei pianoro elei 
Pra. II capoluogo e la valle intera accosteranno viep 
più importanza se avra realizzazione il progetto del 
traforo elei Colie- Iella Croce, vagheggiato da oltre 
un secolo, che fu già oggetto di convegni italo-fran- 
iesi ed c stato recentemente esaminato e discusso a 
Torino in una riunione di smelaci c di te-.nici pie
montesi Il progetto prevede la costruzione di una 
galleria lunga tre chilometri tlXOO metri in terri- Panoram a d i Torre Pellice ' f Hugim

i o\tunn \alJrve Jc iU  \ j I  Pe llice
Huf f!
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torio italiano ». I J ()0 metri in territorio francese) c 

vii un tronco ili strada, comporterà una spesa ili due 

m iliardi ed abbreviera notevolmente il tragitto da 

Torino a Marsiglia passando per Pinerolo e Torre 

Pel lice.

A l capoluogo tanno corona altre amene località 

quali la fontana e il laghetto .li R ia n d ò  che il in 

u m o  si trasforma in un campo di pattinaggio, la 

\al il Angrogna. che c stata illustrata da Edmondo 

De A ni ii ìs nel capitolo « l.c Termopili Valdesi» 

del rii ordato libro « Alle Porte il ’Italia ». la quale 

conserva ruderi delle epiche lotte «.{itali l i  « Ghieisa 

d ia  Tana ». cioè «Chiesa della T a n a » , ampia ca

verna in m i i valdesi si riunivano clandestinamente 

j'er celebrare il loro culto. A questo riguardo il po 

polare- scrittore di Oneglia cosi si esprime: « ...Certo 

vile doveva destare una commozione profonda il pa

store dalla lunga barba bianca che da ouel pulpito 

di rocca, al chiarore d u n a  fiaccola, predicava con 

u u e  sommessa alla folla, pigiata in quella specie eli 

ir ip ta  selvaggia, in cui ciascuno poteva temere ili 

essere entrato per non uscirne mai pili. Mentre il 

pastore predicava ed i pastori cantavano 1 salmi .1 

mezza voce, dei giovani valdesi stavano alla vedetta 

sulle alture vicine. A l lontano apparir delle avan

guardie nemiche, davan l'avviso, c- allora, g iù nella 

grotta, si faceva un silenzio di tomba, e si srringevan 

g li uni agli altri, tremando e pregando col pensiero, 

fin che i nemici tossir passati, inoltrandosi nella 

valle. Ma cosi non seguiva sempre. Qualche- volta le 

spie, qual» he volta i cani, addestrati alla caccia de l

l ’uomo lui'davano i soldati pe r il giusto sentiero: c

allora le vedette accorrevano col uso  esterrefatto a 

portar l ’annunzio  tremendo: le- madri si stringevano 

i b im bi sul cuore, i padri bcnedicevan le fam iglie, gli 

amici si scanibiavan l'u ltim o saluto, c- poi, immobili, 

inerti, col respiro sospeso, tendevan I orecchio, rac

comandando l’anima a Dio... Ah! quel suono delle 

alabarde picchiate sulle rocce ne ll’apertura! Quelle 

voci tonanti ihc gettavan per g li spiragli il comando 

di uscire! Quel rumore della legna e delle toglie sec

che ammucchiate davanti alla buca, e i prim i nuvoli 

ili fumo che entravano, accompagnati da uno scop

pio ili bestemmie e ili risate di scherno!...».

Sono pure degne eli visita la « Caverna del Ca- 

stelluzzo ». che apresi nel fianco orientale del dom i

nante Monte Vandalino. e quella detta « Bars de la 

Tagliola ». nelle roccie della stessa montagna, le 

quali servivano altresi di rifugio ai valdesi.

Si ricordano ancora Luserna dalla moderna chie

sa costruita con la pregiata p ;etra da taglio delle 

vicine cave, l.usernetta con g li affreschi tre-quattro

centeschi nella Chiesa di S. Bernardino Rora ove 

nel I "0 6 . durante l’assedio di Torino, pernottò V it

torio Amedeo II. rifugiatosi in vai Luserna per sfug

gire alle insidie dei francesi. V illar Pel I it e nei cui 

pressi si apre l'aspra comba dei Carbonieri, e Bobbio 

Peline con numerosi e ben attrezzati alberghi e la 

rinomata fontana della Salute. Sono tutte- località 

accoglier. . quali si può sostare in riva a lim 

pide acque o all'ombra dei centenari castagni che 

erano prediletti dal venerando pittore Marco Calde- 

rini c dove si possono dimenticare i crucci ed i dolori 

della vita cittadina.



Torino

nel tempo e oggi
città laboriosa, vigile, tenace e bella

i

Il Premio giornalai ce « Torino » — Mito preistoria e fiori» —

Ter no fra it 18 e il '64 — Poeti e Accademici — Carlo Bolla, 

esponente tipico della rana suba'p na — « La Torino », di 

Glììo Goiiar.o — itinerario turistico torinese e i dintorni — A 

Santcna, alla tomba di Cavour — I torinesi per Carte e ’a 

cultura — « Ogn-j.io sa sé » e il pensiero dellunili nazionale — 

Torno monumcnìj'e — Torino Esposizioni — Benemerenze 

del Ente Provinciale per il Turismo di Tonno — Il turismo 

rapido e i consumatori di turismo — La Moda — Polii ca 

turistica significa politica di successo

l'attaccamento alla nostra città natale si fa sem

pre p u i  profondo, tr . i  eventi e eoi volgere degli anni, a 

Tornio nostra, a Torino bella, vogliamo oggi dar lode 

.ili Iure Provinciale p e r  il I l i r i s m o  di Torino, che istituì 

di concerto con 1 Associamone della Stampa Subalpina, un 

Premio di giornalismo, denominato Premio Forino

I n proposito eccellente, vitto ogni punto di vista, poi

ché gli studi d ieri, lo sv iluppo dei tempi nuovi, il rilievo 

di questo o quell 'aspetto della c.ipit.ilc piemontese. la volontà 

costante di un >.10 rinnovamento per un migliore domani, 

sommati nel consuntivo di un progresso secolare, saranno 

ora e sempre di utilità, non solo per il cittadino. 111.1 per 

i u r i v . i  italiano e straniero 

( onoscenza fa Scienza

Ricerche pazienti e dotte pubblicazioni dovute al Pin- 

gone. al Thesauro. al ( ibrario. al Promis. —  e con ragione 

devono aggiungersi gli studi più recenti del Horbonese, 

It i! Angelom e di Marziano Bernardi, che, nella sua mira

bile Ct/tiJj .li 7 ormo, compilata, con rara perizia ed edita 

dalla Libreria dello Stato, costituisce una lettura di alto inte

resse e che certo rivelerà a molti torinesi e piemontesi volti 

ignorati della loro citta e dei dintorni, —  oltre ai tempi 

mitici, alla favola di Fetonte che. fulminato da Giove, sa

rebbe caduto nelle acque dell F.ridano e proprio m luogo 

ove sorse Torino, o alle vicende di Ercole e delle sue fatiche, 

attraverso le Alpi Graie. restano tuttora elementi utili di 

consultazione, pur continuando le opinioni diverse sulla 

origine della nostra citta o dai Galli o piuttosto dai Liguri

o dai Celti

( omunque. 1 accordo si compose sul nome di 7 aurina. 

la parola Im i' o I or significherebbe monte, in taluni 

idiomi asiatici, secondo i a ll d i lu z io n e  dei Borbonese. —

capitale dei Taurini, abitatori di quella regione dell’Italia 

superiore, che e situata ai piedi delle Alpi, tra l’Orco e il Po

1 pensate, amici lettori, che, nel 2IH avanti Cristo. To

nno tu messa a sacco e a fuoco da Annibale. 111.1 poi rico

struita. a forma quadrata, dai Romani e fortificata! . Le 

guerre, tuttavia, continuarono contro 1 Galli e contro 1 

(jmbri. 111.1 piace ricordare che, già colonia romana, col 

nome di fuli.i e 111 onore di G iulio C esare, ebbe 111 seguito 

la citta il titolo di Augusta, onde Augusta Tauriitnruni

Sfasciatosi l'impero, 1 Italia ne fu travagliata e Torino 

subì le dominazioni degli Fruii, dei Goti e dei Longobardi 

Po io gloriosamente, con Desiderio, suo ultimo re, cessi') in 

Italia il regno dei Longobardi, durato 206 anni Per ami

carsi ( arlo Magno. Desiderio gli aveva dato 111 moglie una 

sua figlia. Ermengarda, ma che fu poi ripudiata un anno 

soltanto dopo le nozze. Assalito dal potente esercito del 

genero IXsiderio si chiuse in Pavia e. dopo breve resi

stenza. con tutti 1 familiari, si dava prigioniero ai vincitore 

I d ecco Torino, dopo il 774. divenuta ( ontea Franca, sotto 

( .irlo Magno

Di poi. e per circa due secoli, —  ricorda nei suoi cenni 

storici 1 imito Horbonese. —  1 conti di Torino si succe 

dettero e la loro residenza passo, di volta in volta, da 

Forino a Susa. attraverso un periodo scarsamente docu

mentato vl.il lato storico, e sino al mille.

Olderico Manfredi tenne la signoria di Torino, eli ebbe 

poi la figlia sua. contessa Adelaide, sposa al conte Oddone 

di Savoia.

Per circa tre secoli oprarono 1 conti di Savoia, sino a 

cJie Amedeo V ili, a Chamberv ( M I6 ), conseguiva il titolo 

di Duca

Torino, dopo la battaglia di S Quintino (10 ago 

sto 155~i. divenne capitale per disposizione di Emanuele 

Filiberto, ijie volle solenne il suo ingresso nella citta, il

I l dicembre 1502

( he era Torino allora/ Settantanni.! metri quadrati.

ove vivevano diecimila abitanti o poco più, —  circon

dati da mura e bastioni Ix torri difendevano le varie porte- 

di accesso alla citta verso est. sud. ovest e nord

Emanuele Filiberto fece costruire la Cittadella, il Palazzo 

di Corte e un canale dalla D ira, atto a distribuire laequa 

alla citta Vuoisi che iu ta  .li firn, (tale sopra rinominato

II Duca» sia stato u pruno a dare 1 fucili a cart i ti . v i ù  . i l i ù

20

http://ogn-j.io/
http://vl.il/


t.lineria, ma restauratore, sia moralmente ehe cconomica- 

m itf. ilei mio paese e (.Iella città capitale, non solo ^rande- 

apuano, ma politico eccellente4 nell'arte ili governare, in 

iubbiamentc fondatore principale della potenza pietnon 

i se ( 1528 - 15S0 *.

Ma la iuta si estendeva e s'abbelliva, con ( .irlo lima 

miele I e culi Maria ( ristina.

Masti ricordare la Nuova Strada (l'attuale via Roma), 

i un gioiello senza pari, la piazza S ( .irlo

l.a pestilenza, che travagliò la citta nel lòìO, con la 

morte di ottomila c piti abitanti, indi le discordie e le lotte 

uvili, circa la reggenza dello Stato per la morte di Vittorio 

\medeo 1 e per la minore età dei suoi tigli Giacinto c 

( .irlo Fmanuclc. il conseguente triplice assedio della Catta- 

Idia, prima — ove si era rifugiata la Reggente, duchessa

< riMin.i ili Francia -- dalle truppe del principe Tommaso, 

impadronitosi ili Torino (luglio poi I accerchiamento

che i Francesi operarono per liberare la Reggente, infine 

il movimento delle truppe spaglinole, alleate del principe 

lommaso, per parecchi mesi funestarono i torinesi, tor

mentati dalla fame, talora sino alla disperazione.

Il 20 settembre IMO. il principe Tommaso si ritirò ad 

Ivrea, cedendo a Torino il comando al conte d Harcourt 

l'sciti i Francesi dalla città, il 5 aprile 1645, fu salutato 

I ingresso ih Carlo Emanuele II, duca di Savoia. Per merito 

suo e poi di Madama Reale di Nemours, Torino si amplio 

(on le vie «li Po. della Zecca torà Giuseppe Verdi) e della 

piazza ( arlma (ora ( .irlo Fmanuclc II \ mentre, con Vittorio 

Amedeo II. la citta ingrandivasi ancora verso ponente, con 

nuovi edilizi. caserme, tra la via della Consolata e sino all’al

tezza di .orso Valdotto.

I come tacere. Torino, del tremendo assedio del l'OO

— pagina di costanza eroica —  e della liberazione, il 7 set

tembre. dalle armi di Vittorio Amedeo e del principe 

I ugenio.' F Pietro Mieta. I eroico minatore, sublima il suo 

sacrifizio.

Prima di Fmanuclc Filiberto, Torino contava ptxo più 

di 1 i 000 abitanti; alla morte di Vittorio Amedeo II < l 7 s| i 

ne tornava già (i2 (XK).

Poi una stasi, per quasi un secolo, ma la vita ripren

derà con attività più intensa, ton Carlo Felice. I.a piazza 

Vittorio Fmanuclc I sbocca al nuovo ponte sul Po. La 

piazza Fmanuclc Filiberto i 181-1). su un'area di circa 36.000 

metri, disegnata dall architetto Lombardi, e sede del mer

cato cittadino dove viene raccolto ed esposto al commercio 

di quanto occorre all economia domestica; sono sistemati i 

viali alberati e, sotto ( .irlo Alberto, già stanno per sorgere 

il Borgo S IXinato. il Borgo Nuovo c la piazza Ciarlo 

Fclite.

Man mano, avvicinandosi i tempi nostri, la città si in 

quadra vieppiù, da S Salvatore a S Secondo, da Vanchiglia 

i Porta Susa

Forino tra già allora la tuta dei forti propositi, tarda 

torse nel decidere, ma volitiva, tenace Eccola richiamare in 

fiore le industrie, incrementando I istruzione popolare 

Torino, fra il t.S e il '61. scriverà pagine indimenti

cabili laila storia delia icdciuioilt d Italia, t i notiti di

( .irlo Alberto, di Vittorio Emanuele, di Cavour, di Maz

zini. di Garibaldi saranno scritti nelle più fulgide pagine 

di nostra storia (pagine di epopea e di dedizione alla grande 

Madrei c il loro ricordo —  spiriti insonni su l’ara del Risor

gimento —  s infuturerà nei secoli.

l ungo sarebbe indugiarci sullo sviluppo della vita in

tellettuale di Torino, dopo aver considerato le vicende del 

suo sviluppo politico, militare e civile. Brevemente, adunque 

Nel 200 c nel s()() —  poiché dapprima il Piemonte 

tra stato in prevalenza terra marziale —  le arti cornili 

davano a penetrare nella coscienza della nostra terra. Ver

celli ebbe un centro artistico e mastri d'arte diedero opera 

insieme ai novatori giotteschi

Poi ri'mancstmo piemontese, co suoi filologi, gramma 

tic i. filosofi, e soprattutto un rinnovamento di spiriti verso 

un domani

Alla fine del Quattrocento sono già all'opera alcuni 

pittori di cartello, da Macrino d Alba al Bazzi, dal Borgo

gnone al Giovcnonc, al IX- Ferrari.

Gaudenzio Ferrari, su tutti, può dirsi un capo scuola 

della pittura di pensiero.

La letteratura produce canzoni popolari, novelle, veri- 

tcllc c il Braida e I Allume pubblicano commedie in dialetto 

piemontese-, dialoghi, strambotti.

Id i studi si svolgevano con qualche incertezza. Lt'm- 

versità. che i principi d Acaja avevano fondato in Torino, 

nel I il) i. era passata da Vercelli a Chieri, a Savigliano, ma

I numide . la stabili a Mondovi.

Agli studi umanistici, letterari, artistici, scientifici, diede 

grande sviluppo C .irlo Emanuele I, non solo uomo darmi, 

ma poeta civile e mecenate d artisti. che volle istitutore- 

dei suoi figli quel Giovanni Botero, che detto e risolse i 

suoi Teoremi, m dieci libri, della Ragion di Stato.

Ancora pittori nel Sei e nel Settecento. Taricco, Moli- 

neri. Galliari. Cignaroli. ma semita pero la mancanza di 

una vera scuola.

In altro campo, lo storico Luca Assarino e da ricordarsi 

quale iniziatore del giornalismo individuale, mentre alcuni 

storici nostri —  tra cui I Anelli, che fu nostro compagno di 

studi e collega in giornalismo nella lontana giovinezza —  

nominano il sacerdote. Pier Antonio Soeini, che stampava 

a Formo, nel un foglio di notizie, dal titolo • I sui\e<-

n dii inonda ». e scrittore di relazioni dàssedi e di batta

glie. ma carcerato e poi esiliato, anni dopo, come spia del 

cardinale Mazzarino.

Come tacere de ll/ficade mia delle Scienze, il cui palazzo 

tu edificato nella seconda metà del secolo XVII, su disegno 

dell'architetto Padre Guarini, per accogliervi il Collegio 

.lei Nobili, amministrato dai Gesuiti?

Ma fu Vittorio Amedeo III che, nel 178-4, lo destinava 

a sede della R Accademia delle Scienze. Beccarla e Piana 

vi attesero a suoi studi di astronomia e, tra gli Accademici, 

si ricordano Amedeo Peyron. Ercole Ricotti, Giovanni Flec- 

clua. Angelo Gnocchi

Tutta una teoria sia evocata di scrittori nostri e di 

uomini di scienza —  rutt bora. —  con a capo il poeta c 

autore tragico «.he. con le sue opere, xussc gli aiunii iu-
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li,mi. r.ivviandoli al sentimento «.Iella dignità nazionali i 

«Iella libertà Vittorio Alfieri, e Harem, fustigatori «Itili 

iattive i non umane letture, (i A Saluzzo. presidente «Iella 

Accademia «leile Siienze prosatore, ma anche inventori di 

una nuova macchina per filare la seta e di metodi spinali 

per le tinture. Diodata Saluzzo, Cigna. Denina. Pasini. 

Valperga «li < aluso (iv a . \apione Tiriamo l.agrangi. 

astronomo ; matematuo, autore «li /../ <-.«.../>//«./ jh.iIi 

:/«./ t della Tt»t'ia ih ih l / l l i : i " H l  J I L l l l t l i l n

Anello «ii congiunzioni fra il seiolo W ’III e il XIX 

sembra a noi (.irlo Hott.i !~6(ilN s la n a v is a n o .  storno 

lontinuaton «le! li,ncciar«lini. che «letto la sua V .///.;

m 'orni « I i v i s i . «lai !  ̂s i al r s ( i «. .lai l ~ . v )  al IM I .  

spirito repubblii.ino. intelletto piemontese, sildo. pronto, 

quadrato esponenti tipico della razza subalpina I. opera 

sua fu i rimani «li alto sigmfiiato per ehi sappia studiarla 

i meditarla in profondità

I ingo s.irebbt I elenio «lei valentuomini piemontesi, 

ihe. in modo diverso, diedero opera alla causa italiana Ira 

i fautori eia mordati, nominiamo partiiolarmente iari 

ai torinesi Iaugi ( ibrario. Angelo Hroffeno i Fcderuo 

Silòpis

( on Roma capitale, la Nazione si rinnova i i caratteri 

regionali sono superati e si fondano nel pensieri . s te sso  

arti politica, scienza, letteratura. dell Italia unita

Torino bella Tale la giudichiamo, e senza riservi, noi 

torinesi, ihe Limiamo di grande amore, bella, moderna, 

ospitale, elegante e ancora la e irta «lei lavoro, dell industria, 

degli studi, dello sport

Utilissima la giudicano gli altri

A sud. —  ne scriveva esattamente I Angelom. —  incoili 

p.ir.ibili osservatori tra il mare di Liguria e le Alpi, i colli 

delle l.inghe dominati da chiesi- artistiche, da nobili c.i- 

stelli: le vigne celebri «lei Monferrato, il classico Po. e. nel 

punt i m cui le sue acque si sposano ion quelle della Dora 

Riparia la ( itta distesa sopra una terrazza alluvionale e«l 

iniasronata tra montagne, colline. fiumi

Il quadro e perfetto Città laboriosa, vigile, pensosa 

Non più guerre, ma paie operosa e costnittività «li officine, 

«li fabbriiht diverse, lauto, il tessuto, la filanda, il colo

rificio, 1 industria dolciaria e. poco lungi, la nostra ric

chezza rurale

Sotto iputo j  'I ormo —  ci diceva un francese, inna

morato. entusiasta della nostra citta. —  t u  rimango comi 

.1 ia\.l mia. 'tri n>' beato. Il mio tpirito « 'inferi ora.

I autunno torinese —  se io osservate, vivendolo «laila 

vicina collina — si rivela di una bellezza incomparabile

Il Po scintilla come uno specchio mobile e tosto la citta 

si distende al sole di ottobre vasta, chiara, sfumata appena 

in un pulviscolo leggero alle sue estremità frastagliate, e 

più oltre un piano senza limiti tra i! confuso «li praterie, 

«li campi, «ii stride, «li paesi, in fonilo la cerchia delle Alpi 

spiegate intorno al Rosa chi domina nella sua solitudine, 

tra le nevi eterne e sotto un cielo purissimo

Poesia. «I .inorilo, i pero u  sovviene oggi, I ora che, ir 

-«>Ji m i s i  . 1.1 li I ’!>:■ ripenso e i.into. tra 

ioni! attesi, lim ilo (lozz.ino. anni sono 

Ricordate'

( ■'//« ima stampa antna baiarne.

; « ,!'■ ai l>aw'tii' il n i  lo i/tl’alpin»

Ih  l ’ala MaJjnia al l 'ah nini»

.ii.h’ti' l'Alpi ha h nubi ai itti...

I ,/tn >;a l ora * jntn a •• tonni u 

« «//zìi/./ /’••»./ ura .li Torni»

I ora «lei Risorgimento In verità, spiriti concordi, col 

’imr digli anni Noria «li ieri. ma. sostanzialmente, realtà 

•uIn di oggi, poiché tutti gli italiani del > 1 . al «li sopra 

.li quoto o «li quel partito, sentono i vogliono, prima di 

igni altra «osa. di essere veramente italiani 

Nim io crediamo

Parleremo m questo articolo —  necessariamente di un

■ erto sviluppo .uiihi «li turismo Intanto, si 11levi, sm 

'ora. niiiii inasta sia conquistato dalla visia «li un p.i 

norama meraviglioso, qual c quello «Ielle urne bianche, di 

«e: ognuni rievoca una sua storia, ma gli stessi aspetti 

arattcristu : .Iella citta architettura, scienza, lavoro, costi

li scono per lui altrettante rivelazioni Superga. il Castello 

«lei Valentino, gli Istituti Scientifici, il grande Ospedale 

«li-ile Molincue. Iorino-l.sposiziom, la Fiat

Formo i veramente la citta di tutti c per tutti —  e 

ognuno può scegliere, a sei onda delle sue predilezioni, dei 

v i o i  gusti. nella storia, nell arte, nel lavoro. Accenniamo, 

oltre provincia, ma in terra piemontesi-. a«l Aiqm. a Ponte

> Martino, a Susa. a Ivrea. a«l Aosta e a tutta la meraviglia 

In «castilii valdostani e i.in.ives.ini Come non ammirare 

il maniero il Issogne i Valle «I Aosta . riedificato sullo scorcio 

.lei suolo XV splendida perla incastonata neila maestosa 

i pittorica corona che li Alpi fanno all Italia.'

Pietra c storia si cementano e il ricordo si rifa allevo 

medio v ic i  ( hallant. al (>00 SOO a Rivoli, a Moncalieri, sino 

Vigom a R.iicomgi. a PmiTolo, dove un arte gotica si 

sviluppa, i Stupinigi. ad \glii

lX i dintorni non si taccia della Sagra di San Michele 

c «li Santina, ilnt-sa. abbazia e fortilizio antico la prima, 

i he risili al secolo IX . ma ove si mostra appariscente il 

carattere dei secoli XII.  XII I  e X IV  in alcune parti dell'edi

ficio. aggiunti M i n  essi v .unente

A Santena. ancora i piemontesi, e. più v«>lte all anno, 

si ritrovano presso la tomba di Camillo Cavour. Cdi è che. 

nelle campagne nostre, gli agricoltori ricordano sempre li- 

parole ib i il grande statista, preoccupato del problema 

grano italiano, scriveva sin dal 1 8 ^  « Quando avrò coni 

piuto limita «I Italia, tutto il mio pensiero sara rivolto al 

i diorami nto dell'agricoltura, «lalia quale veramente può 

attendersi ricchezza e prosperità vera •

I non si dimentichino oggi gli italiani tutti, anziani c 

ciovam. i «li ogni classi sociale, alcune altre memorabili 

parole «le! unite, allora non ancora ventenne « La incuti 

•naril’i a .ran.l< p.r : « m la .h •>!■ .ratti *. parole sostanziali 

«in preconizzavano nel * uni» "••« • » • la pollina del
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u n t i l i . i .itili classi sociali. e 1 In* tu poi segui(.1 «.011 

■renili r i s u l t a t i ,  p r i m a  della bufera che 11 travolse. 1I.1II.1 

mi .ite quadrata ili C>u>\.min Giolito. I .incora, a contatto 

.kl 1 .1 visti aperto umtro i|uanti egli riteneva

.11 arretrato m  tempi nuovi, il giovane ( avour esponeva 

iinanimente 1 principi fondamentali della sua politica ili 

domani « lo voglio essere pubblicista filantropo, occuparmi 

li ruerilie filosofiche ed economiche sulla sorte delle classi 

uteriori e sui mezzi per migliorarle ■ E chiudiamo la pa 

i ntesi, ili era opportuna aprire. 111 quest'ora

lutti 1 dintorni .li Torino hanno una loro caratteri- 

stic.i iiicontondibilc. da una vallata all altra Basti il citare.

1.1 esempio. ( er. 1111.1 e il Sestiere, due vere e proprie ca- 

rattc-risticlic cittadine di alta montagna, le valli d Aosta, 

.li 1 .111/0 . del Peline ( hicdetene a qualsiasi turista e s.i- 

prete ihc il suo entusiasmo e senza limiti.

11 nostro turismo c 111 marcia c con sempre maggiori 

attenuazioni

Il volto di Torino vi e. amici lettori, ormai ben noto, 

tome non ignorate la nostra citta nella storia, nell’arte, 

nel lavoro, al pari dei dintorni che fanno corona a questa 

vecchia —  antica, ma nuova oggi. capitale del Piemonte. 

Del resto gli aspetti della una e della provincia sono 

parecchi 1 caratteristici I urico lliovcz. ihc. per contro, non 

amava troppi Tonno, perche « ostile alla poesia ». adorava

I autunno torinese 111 collina, quando 1 ottobre manifesta la 

sua anima pensosa c talora, tra le sue ciglia d«>ro. quasi 

vorrebbe- piangere, e lo adorava perche — sappiatelo —  

quell inafferrabile ricchezza di colori e di forme e di idee, 

gli sembrava, dopo I ingegno, il solo bene certo della sua 

esistenza Vivendo, lliovcz avrebbe visto pili lontano e 

più dentro.

(ili anni camminarono Torino e 1 torinesi dimostra

rono e dimostrano, invece, il loro attaccamento alla poesia, 

alla bellezza e si rendono tuttora tonto che. senza la vita 

dello spirito, senza I ideale, senza il sacrificio, il mondo non 

cammina l.o sport —  specialmente quello alpinistico —  è 

scuola di fede, di energia, di ardimento. non vi ha dubbio.

111.1 non si creda che. per il solo sport, il vero e integrale 

torinese abbia dimenticato l’arte, attraverso tutte le sue 

manifestazioni migliori, libro, teatro, musica, pittura. Pen

sate. lettori, in serenità

Il secolo XIX  fu il secolo dei prodigi, da Volta a 

Roentgen, da Pai motti al nostro grande Galileo Ferraris. 

.1 Guglielmo Marconi. Imfanzia di Wagner. I aurora gio

iti. ida ili Rossini, dopi) aver conosciuto la vecchiezza glo

riosa di Beethoven e poi, adulto. 1 più puri e forti e soavi 

|x>eti ilei sentimento clic prima non avemmo, da Bellini a 

Donizem, da Mcvcrbecr a Gounod. da Verdi a Bizet.

Il Genio ha vinti) nel passato e vincerà nell avvenire. 

Siatene certi, torinesi, abbiate fede nell'uomo di genio, 

mista o scienziati*, vero e proprio eroe- del pensiero Vivere 

Munifica superarsi

■ •  •

Spesso si parla di ( itta rinnovata e in continuo prò 

presso Esatto f. intani la storia stessa che ha seguito il

ritm i dt-ll'.im- <• de! tempi Amedeo di ( astellamonte.

(marini, Lmfranchi, indi l’arte barocca fra 600 e 700, 

dote tuttora signorile di Torino, il gioiello juvaresco: Su - 

perga. Vittime, («allo. Birago. Alfieri Accenniamo .1 grandi 

li it e sino al 1801 e alla vicenda napoleonica di Marengo 

Ancora ad uno storico lasciamo la parola oltre la Restati- 

razione, il polso di Tonno, anziché attenuarsi, battè piti 

forte con la febbre della ricostruzione civile, la prima Espt)- 

sizumc triennale dell industria ( 1829), la Reale Società In 

1 cidi, la ( .issa di Risparmio, la Prima Banca di Credito 

Fondiario, le Associazioni Agraria e Enologica, la Depu

tazione di Storia Patria. Il pensiero dell'unità nazionale si 

rafforza nell opera della stampa e Massimo il Azeglio, che 

rappresenta la salda condotta morale di Torino, così scrive 

1 ripete « Fora di morire una volta o l’altra, v iene per 

lutti. 111.1 l’ora di disonorarci non deve venire mai e non 

u  rrà ».

Il JS settembre I8(>i Torino passa lo scettro di capitale 

.11la universalità di Roma.

Non una rinuncia, 111.1 un ascesa.

Dai ‘>0 mila del l~S(> ai 22-1 mila del I8(W, dai (>00 mila 

del I9 s^, .11 mila d’oggi abitanti, Torino seppe creare 

il suo sicuro domani nei campi, nelle officine, sulle acque, 

I Esposizione industriale del 188-1. conquista tutta piemon

tese nel quadro della produzione nazionale, l'altra Esposi- 

/11 me del 1S‘)8 . lo sviluppo della siderurgia, delle industrie 

meccaniche, delle costruzioni elettro-meccaniche, delle in

dustrie chimiche, della seta artificiale, della gomma, i colo

rifici. 1 • li. 1 concimi, gli acidi, gli estratti, le 

1 linerie, le cartiere, 1 cementi. 1 fiammiferi, lindustria del 

vetro, la dolciaria, quella dei laterizi e. ai primi posti,

I industria della seta naturale, della lana, del cotone, l'in

dustria del vestiario, della maglieria, dell ammobiliamento, 

della produzione inoltre del suolo, dai vini —  tra i quali, 

alcuni pregiati, diremmo classici, quali il Barolo e il Gat- 

tm.ir.i —  ai vermouth, alle conserve, .11 formaggi.

Marcia ascensionale indiscutibile, sia nel campo indu

striale e agricolo, sia nel campo della cultura, in ampio 

senso Parlare di moto innanzi della volontà, da parte di 

Torino e dei torinesi, e con opere e con fatti a rutti noi 

noti, e dire il vero. Anche chi viene da terre o da mari 

lontani ne fa attestazione. Altro che bougu nen!.'

Nello siessti campo edilizio, Torino studiò la sua disci- 

l'Ini.1 edilizia, secondo un detto di Giuseppe Giusti

* Ognuno u  <1 » e fabbricò con gusto e con misura, negli 

'tessi anni ricordati 1884 e 1898. e cosi via via nel 902, 

nel '911, sino agli anni precedenti la grande guerra.

IXIIa citta monumentale —  e riferiamoci al tempo 

nostro —  si scrisse talora, ma n«m sempre con serietà e 

competenza (ìli è che del problema edilizio non furono 

molti gli studiosi da noi —  superiori e indimenticabili gli 

ingegneri architetti artisti, come Ceppi. Gilodi, Salvadori, 

Pentì e qualche altro —  e pero menta di essere ricordato, 

.1 titolo dimore. Giuseppe Lavim, di Torino, che volle la 

citta degna di metropoli.

Con la collaborazione dell'architetto Alfredo Premoli, 

il Favini segno il prolungamento verso sud di via Roma e il 

prolungamento verso ovest del corso Valentino, fissando al



loro mmiitro ’i>: pimi «.In.-, lenendo tonto dello sviluppo 

loglio i proporzionale della tabbriiaziiinc. s.irtblx staro, in 

brevi tempo, ad tsstrt destinato il tcntro geometrno 'li 

Forino

Ina lonsklerato lo sviluppo della tabbrnazioiic sulla 

lolltna t si non tilt eravamo nell'autunno del 190' — 

il I ivmi t il Premoli rilevarono ne! punto J'inmntru sud 

dett<) un'ampia superficie di terreno, libera da fabbricati e 

atta, in modo perfetto, alla ireazione di un grandioso umico 

edilizio, nel quale potevano venire a trovar posto edilizi 

per scopo, mole ed importanza tali da costituire il ( t atro 

». n u n .ii/ t .iU  il .uore di l'orino.

Il I..ivmi pensava inoltre al trasferimento del Palazzo 

Municipale alla stazione di Porta Nuova. 1011 le elevazioni 

di una fronte monumentale a sud t-d al trasporto della 

Stazione centrale all altezza, .ul un dipresso, all altezza del 

iav.ilt.ivia di torso Sommciller. alla inazioni di 1111 gran 

( orso di uria S i i  metri ili larghezza e ”00 di lunghezza tra 

questi due edilizi, ed ..Ila costruzione lungo i lati di questo 

Corso ili grandiosi palazzi ptibbliii o di uso pubblico di 

uria '0  metri ili altezza verso il ( orso un palazzo di Cini 

stizia. delle Poste. Telegrafi e Telefoni, la ( anitra di Coni 

meri io. la Banca d Italia, la ( .issa di Risparmio, la Camera 

del Lavoro. I Istituto Tecnico, un salone ila concerti, un 

teatro hrito. alberghi, grandi magazzini uso Bottoni, eie 

Runpctto al torvi del Valentino prolungato, a distanza di 

un chilometro i mezzo e a cavallo del torso Vinzaglio. dopo 

abbandonata la piazza darmi, avrebbe potuto sorgere il 

palazzo quadrifronte delle arti e delle industrie, fiancheg

giato da altri edititi pubblici, lertamente collegati —  ton 

l'allargamento della via Pastrengo —  a breve distanza dal 

centro monumentale principale ( on una grandiosa impo

stazioni edilizia delia litta nelle sue linee generali, senza 

bisogno di costosi sventramenti, Torino sarebbe stata una 

utta moderna e sempre più elegante e grandiosa per 

eccellenza.

La nuova Stazione, ton una fronte più che doppia 

dell attuale, ton un area molto più ampia, per l’impianto 

dei più clic raddoppiati binari, avrebbe avuto sede più 

conveniente e più pratica, rispondendo tuttavia al naturale 

desiderio thè restasse tentrale, trovandosi sebbene arre

trata, nella medesima arca precedente, solamente all altra 

estremità.

Aggiungeva il Lavini. che il forestiero, smontando a 

Porta Nuova, sarebbe stato immediatamente colpito da 

un siffatto C entro Monumentale Sostanzialmente, il prò 

getto Lavini si rifaieva —  tramandandola nuova, in visione 

d av venire —  ad una gloriosa nostra tradizione edilizia ar- 

ihitettonna non solo di palazzi, ma di strade e di piazze 

in armonia di verdazzurro dal Palazzo Cavito, a! Castello 

del Valentino, al Palazzo delle arti e delle industrie, da! 

nimbo verde della collina alla corona superba delle Alp:

Non sogno di megalomane, ma semplue e pratico quel 

progetto, che. con facilita, poteva essere attuato, se gli 

eventi non fossero volti tontran Due esempi la  creazione 

iella via XX  Settembre covo al Municipio di C»enova 

poto più di sei milioni, rappresentanti nemmeno il valore

degli stabili tlu si trovavano sulla sede della nuova vi 

prima dello sventramento

Ancora. I n primo allargamento attorno al Duomo di 

Milano, quasi mezzo setolo la. ne chiamò altri e seguito . 

iInamarite, pt riht- I inevitabile attinenza dei raggi lonver 

genti rnhiede sempre maggiore spazio nel centro II Mu 

iiiupio non esito t ton spesa non piccola, allora, sui dotliu 

milioni, attuo gradualmente 1 ampliamento della ulta lungi 

/o ie uniformemente loiiicntriihe imperniate sul Duomo

< io abbiamo rilevato, in merito allo sviluppo della 

( itta \1 on.mu mali, gli studi di alcuni valentuomini

1 disastri della guerra f et ero tacere anche altre inizia 

t i l t ,  dopo quella importante ilei l.avmi, uria quasi qua 

rantaimque anni or sono, e però oggi il lavoro si riprende 

t i nostri migliori architetti si rendono conto come 1 edilizia 

p  iss.i dirsi tome un arte totale, antica insieme e moderna, 

degna di t u t t o  il nostro studio e di tutto il nostro amore, 

palpito di vita piena, di fede, di progresso cattedrale, 

opitiuo. palazzo, giardino, la stessa strada. I arte dciorativa 

t (applicata, pittura, scultura, architettura, l’estetica e la 

p r a t i l  i insieme della vita, il gusto, l'armonia.

(ome non applaudire di vivo cuore alla Soueta che 

diedi vita a 'l'inno l.\pouzi'iiii:

I noto thè « Iormo Esposizioni » sorse per contribuire 

!i.i ricostruzioni, dotando Torino degli impianti indispen

sabili per attuare quelle iniziative, che conferiscono ai 

grandi m itri uno dei caratteri più tipici, dalle esposizioni 

inrtrna/ioiiali della produzione industriale agli spettacoli 

di massa, alle grandi manifestazioni sportive

\oii e fuor di luogo rammentare die i promotori mi 

r.ivano ad un solo scopo, dal quale esula ogni cornetto di 

; uro riportare Torino al rango di grande centro, non 

vtlo nel quadro delle grandi urta italiane, ma nel sistema 

delle metropoli europee.

« Tonno Esposizioni *- ha tostanti» un tomplesso di 

edititi unno in Italia e forse in Europa, per struttura 

funzionale, per grandiosità, per l'insieme delle modernis

sime attrezzature tale giudizio è stato più volte espresso 

alitile da osservatori stranieri, la un  oggettività e da 

|>orsi senz'altro fuori dubbio Oggi • Torino Esposizioni * 

samnge ad ampliare, tome prevede il suo vasto prò 

granulia, la propria attivata aggiungendovi le manifestazioni 

sportive. Il line e sempre Io stesso dare vita vieppiù in

tensa a Torino.

I impiego più urgente del Palazzo delle Esposizioni 

tra q.nllo di allestirvi delle mostre industriali, thè servis

sero ,i f.ir lonostere i progressi tetniu ed il potenziamento 

dei nostri impianti produttivi, in un momento di lontra 

zinne, nel quale sembrava partuolarmente militato l’uso di 

stimolanti

(Questo primo tompito e stato assolto ton risultali più 

itu vddist.uemi ottenuti mediante i Saloni dell Antonio 

b li Iella I i .ii i i.i e della ( inemarogratia, vie Ila Mostra 

l ! Iizia. dalle I sposiziom ilei Tessile e della Moda, delle 

Arti sanitarie, i t i  II rnonosumcnto dell I ute Minia in

I nte di diritto e 1 istituzione del t entro nazionale di mo 

turi/zazione agruola rappresentano .indussi un tontreto
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risaltato dc-Hopcra ri .ih//.li.i nell ambiti' m i quale l'ttrino 

1 sp.tsi/utni esplica li '•in attivata

M i assai esteso i I orizzonte degli obiettivi ili Torino

I spoM/iom m o  M  inilo I .illeso * S.iimii

ion li sue modernissime installazioni

Il « Salone ilei ghiaccio» offrirà agli sportivi e ai 

torinesi la .lupine possibilità ili assistere a grandi manife 

stazioni sul ghiaino e ih praticare uno sport tra tutti 

diletto, il pattinaggio, sulla granile pista di ghiaccio arti

ficiale iti ben 1 (>()!) metri quadrati Questa pista permetterà 

.h far disputare a Torino campionati internazionali di 

" , < i ì .  avellilo issa le dimensioni stabilite .lai regolamenti 

olimpionici m .!<> \ (tl I tutto si fa per rendere sempre 

pili attraente, pin bella, piti viva, la nostra cara Torino!

( osi e 1 non ardito, m- troppo orgoglioso sembri il 

proposito oggi dell uomo — ireatura .li Dio e signore del 

creato, intento al lavoro fecondo che migliora e affratella 

si si tr.ul ne, in una ferma affermazione di volontà 

Vivere e vincere’

* •  •

Mancherebbe un capitolo a se. in questo articolo fiume, 

sul Turismo, in ampio senso, onde vogliamo parlarne di 

proposito, poiché I itinerario turistico Iella citia, dei d in

torni e della stessa provincia c stato già da noi sufficiente- 

mente illustrato Più oltre I l ir ism o . sissi_non. si traduce 

ni inesauribile parola, perche m continuo divenire. c|uindi 

inesauribile attivata Oggi dire turismo c quanto dire svi 

luppo. potenziamento, < spesso trasformazione c supera 

mento della vita nostra, d ogni giorno

l'unno e ne sia viva lode al solerte c gemale Pre 

siilenie dell I ute provinciali .loti Mussa. si trova oggi 

ai primi posti e viene, studiando e risolvendo gradualmente, 

ioli seria prepara/ione,, um  tatto i con intelletto cl amore, 

gli innumerevoli problemi che fanno capo al turismo, tu 

risiilo d arte e scientifico, industriale, economico, alberghie

ro e di cura, tanto che noi, studiosi modesti, e |>ero ap 

passionati di tanto problema. - u  chiediamo se non sia 

giunto il momento di chiedere allo Stato I attuazione di una 

politica turistica.

A tutti e noto il successo delle varie Mostre di Torino-

l sposiziom. I. automobilismo, specie a Torino, segna un 

crescendo straordinario, anche la Minia guadagna terreno 

Torino segna tuttora un primato. —  e si avvia gradual

mente alla conquista dei mercati, battaglia artistica e indu

striale insieme

Si consideri, inoltre, il grande sviluppo della letteratura 

'iinstiea. il che dimostra che il turismo e la pubblicità e 

!a sua naturale, fattiva alleata/ risulta più che mai merce 

ti esportazione, sia arte o industria, scienza o  moda

Sostanzialmente sono turismo la campagne radiofoniche, 

le stessi- attivila del louring c del Rotarv. gli alberghi della 

gioventù, i movimenti aerei, e cosi via via

I. aeroplano, ad esempio, ha moltiplicato I efficienza del 

nostro turismo, attuando in effetto, con lo spostamento da 

<«v.ihta a lovalita, il cosi detto turnmn r.ipid<> la cui risul

laute aumenta di continuo i . "ih/im.ituri di turismo. Le cifre 

progressivi sono eloquenti in Italia e anche in Francia.

Importante la funzione ilei turismo tecnico, ma anche 

più importante la funzione del turismo artistico

A tal riguardo, noi siamo perfettamente d accordo col 

Presidente dell I ute provinciale di Torino, il quale ritiene 

che il turismo trovi nell arte icome anche nella scienza) 

una .Ielle sue- grandi forze.

I.o stesso ( alzint suole ripetere che il richiamo turistico 

pm importante pe r I Italia c 1 Arte. ( he s aspetta, ad esem

pio. e- proprio nella nostra Torino —  ad una degna siste- 

ma/ioiic- del Museo egizio, eli importanza europea, e al rior

dinamento dell ex palazzo reale per la conservazione ilei 

tesori della Pinacoteca torinese'

Turismo, arte, pubblicata Le relazioni a conclusione degli 

ultimi congressi nazionali parlamentari luristni sono d ac

cordo nel ritenere il turismo un motore essenziale del mo

vimento del Paese, atto a potenziare vieppiù tutta la sua 

produzione F. la stessa Minia —  ricordiamolo —  sara un’at

trice di cartello

In quar.uit anni di lavoro si e fatto certamente deila 

strada, m tema di turismo. (Torino si sta facendo onore, 

e con sue varie caratteristiche iniziative originali e di buon 

gusto), ma siamo certi che faremo anche di più.

Il richiamo i quella politica turistica, cui accennavamo 

dianzi, potrebbe esser oggetto iti particolare studio da parte 

•tei ( onintiss irlo pt r il Turismo. On. Romani, spesso ascol-

• iti> dal ; *,iio dei Ministri

Il ( ommissariato ha un vasto campo da svolgere e. se

llini erriamo, ut oltre 2 ' Nazioni, e pero i buoni frutti si 

vengono maturando, di tempo in tempo. Gli Fnti provin

ciali. quali più. quali meno, tanno del loro meglio. Quello 

di Torino specialmente da due anni —  e stato partico

larmente elogiato e da Roma e dai piemontesi tutti, poiché 

le maggiori manifestazioni torinesi, che il turismo propa

ganda. valgono a richiamare, oltre italiani elogili città e 

forestieri, tutti i piemontesi, ihe amano la loro vecchia 

i.ipitale

Oggi in Italia già esiste, e si potenzia sempre più, una 

coscienza turistica, come pure si viene sviluppando la fun 

/ione sonale del Turismo.

Oltre l'arte propriamente detta, quella applicata all'indu

stria. i fcsrivals del teatro e dello schermo, le nostre Fiere, 

li nostre grandi Mostre, le pinacoteche, i musei, le scoperte 

archeologiche, le esibizioni dell abbighainento, del libro, min 

escluse le manifestazioni sportive, accrescono di continuo in 

Italia il numero dei forestieri iunsumatori di turismo.

Torino bella e l Ente Moda, ad esempio, sono rutt uno 

I a Moda e un primato clic difenderemo II neistro gusto, 

il nostro senso estetico ci >ono riconosciuti, anche oltre con

fine I nostri disegnatori, i nostri tagliatori, le nostre model- 

liste. specialmente torinesi, sono cercati ovunque. Il lavoro 

italiano dell'artista c dell'artigiano è quanto mai pregiate!.

Forino affronta e risolve i più interessanti problemi 

artistici i industriali dell'ora. Quasi come il problema cine

matografico. il problema della Moda è. ad un tempo, arti- 

srico e industriale, ripetiamolo, poiché, esternamente, nasce
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da un idi-azione originali- c gemale, industrialmente e cer 

rezza di lavoro e di guadagno per estese categorie di lavo-

raton

Due i acciamente, e a ragion veduta, l'architetto 

Cimi Ponti, allorché considera il turismo un problema mo

derni) di organizzazione e vii controllati valori economici, f  

proprio quanto noi già scrivemmo e vogliamo ripetere oggi, 

conchiudendo e valutando il complesso dei risultati, essere 

si Turismo, dal punto di usta della nostra economia nazio

nale. —  e non si dimentichi che ai di nostri, alla ricerca 

di mercati I industriale aggiunge quella del miglior prò 

dotto. — una forza viva in atto e in continuo sviluppo nel 

divenire, tor/a che tutti noi uniti dobbiamo potenziare al

cinto per cento al servizio e nell interesse della Patria, sfrut 

talido le grandi possibilità turistiche di cui 1 Italia dispone 

f  una via segnata per tutti, e che conduce al successo 

l'orino e già in cammino, anzi vorremmo che essa colti 

vasse una sua ambizione, degna dei tanti suoi primati, quella 

di lanciare prima e di affermare domani la Muda del I u 

r'niiKi. Le maggiori città italiane, forti della loro coscienza 

turistica, e sull esempio della capitale piemontese, sommali 

do le loro caratteristiche diverse, attività, produzione, va

gliate comi merce sicura di esportazione e calcolato il nu 

mero progressivo di unisuwMori di turismo, sarebbero in 

grado di farsi garanti a chi di dovere che una buona poli 

tua turistica e già in partenza una politica di sicuro successo

A l i m i »  \  i n t i n t i



Edoardo

Perroncito

« l i  I  K. >  \ I l  I I l  I A  \ < I l  I

Il Consiglio Comunale cittadino 

nella sua seduta del 2 *> ottobre dello 

su>rst> anno, ha deliberato di intito

lare al nome di Edoardo Perroncito 

una via trasversale di Corst» Francia. 

E questo omaggio con il quale i vi

venti sogliono onorare la figura dei 

grandi estinti, affinché il loro nome 

unga tramandato ai posteri a ricordo 

i ammonimento, ci «>ffre lo spunto 

per delincare le tappe gloriose della 

vita e dell’attività scientifica di questo 

grande biologo piemontese e ci for

nisce l'occasione per porgere anche il 

nostro tributo di ammirazione e gra

titudine alla Sua alta memoria.

Nacque Edoardo Perroncito a Viale 

J'Asti il I marzo 1847 e, dopo di 

avere percorso gli studi secondari ad 

Asti, vincendo un posto della Provin- 

eia, continuò gli studi superiori a To

rino, dove si addottorò nel 1867; e 

prestissimo iniziò la carriera didattica. 

A vcntisei anni, infarti, già lo ve

diamo titolare della cattedra di Ana

tomia Patologica e Patologia Gene

rale della Scuola Veterinaria di Torino, 

■>uu edendo ai professori Ercolani e 

Rivolta, c poi direttore della Scuola 

stessa, e. nel 1878, in seguito alla sua 

nomina di d«>ttore in Scienze Naturali 

nelTUniversita di Modena, libero d*>- 

cente prima, poi < 188 l ) incaricato e 

infine titolare della cattedra di Pa

rassitologia, la prima istituita nel mondo, della facolta medica della 

nostra Università, in base- all’art. 69 della legge Casati che lo consi

derava già come celebrità scientifica; e questa cattedra tenne con 

grande onore fino al 1922, allorché per limiti d’età dovette lasciare 

l'insegnamento. E parallelamente a questo, e prima ancora, si svolse 

la sua prodigiosa carriera scientifica.

L’anno dopo la sua laurea infatti già pubblicava su « Il medico vete

rinario di Torino » un suo primo lavoro, svolto in collaborazione col 

professore Sebastiano Rivolta, su * La struttura ed il contagio della 

tubercolosi degli animali » nel quale è dimostrato, quattro anni prima 

delle osservazioni di Schiippel. l’identità istologica della tubercolosi 

umana con la tubercolosi perlacea dei bovini e la trasmissione della 

malattia agli animali da esperimento. E a questo primo studio sulla 

tubercolosi altri poi si succederanno, quali quello del 1875 sulla « Tu

bercolosi in rapporto alla economia rurale e sociale » e, più tardi, quel- 

l’altro su « La tubercolosi dei bovini in rapporto alla tubercolosi 

umana ».

Ma quella che più l'interessava era una scienza allora ai primordi, 

la Parassitologia, in quanto intuiva che attraverso questa branca spe

ciale molte nozioni sulle cause e l’origine di certe forme morbose- del

l'uomo e degli animali, dovevano essere profondamente modificate. 

Ispirandosi alle scoperte di Pasteur, di Chauveau, di Virchow e di 

Koeh, coi quali era amico, egli iniziò le sue ricerche in quel campo. 

Nel 1869 compaiono i suoi scritti sulle malattie infettive dei suini e 

sul diastoma epatico dei b«»vmi e su varie forme di larve di elminti, 

dettando così quelle norme di igiene delle carni alimentari che ven-



nero poi adottate in tutto il mondo; e in seguito com

pie alta importanti scoperte nel campo della mico

logia. della bachicoltura e dell'apicoltura. \ d IS - ì 

il Perroncito descrive i primi casi di actmomuoM 

gastrointestinale, pili tardi il primo caso di trichina 

m un cane c ilei IN "1,*, trova la « trichina spir.iIin 

nelle carni dei maiali conservate provenienti dagli 

stati l niti d America, provocando grande scalpore 

m i i suoi esperimenti, non solo sui giornali nudici, 

ma anche in Parlamento, tanto clic vennero san 

eite disposizioni speciali atte a regolare il comuni*> 

di dette carni, onde impedire il diffondersi all'uomo 

di cosi grave infestione V i  IS "S  per primo egli 

desin\c l'agente del colera dei polli e questa sua 

scoperta, coifermata eia Pasteur, se r\ i a questi per 

ni/iarc i suoi studi sulla vaccina/ione c. quali Ile inno 

dopo, fa notare comi in certi focolai di tifo i .ssuda- 

tivo dei polli non sia possibile ritrovare i microbi 

patogeni, intravveclendo essere l’agente morbigcno 

un germe ultramicroscopico.

Ma. tra le sue infinite rie ere Ile parassitologiche, una 

emerge in modo singolare e su questa vai la pena di 

soffermarsi un momento, Ci riferiamo ai suoi studi 

sull anemia lei minatori del S. Gottardo.

Risalgono essi al ISSO allorché il Perroncito si at 

fianco, dietro suo invito, al prof, ( ornato per Io stu. 

dio di questa malattia, clic mieteva vittime in n::ti

lt m unta del mondo Dopo ponderati osserva/ioti; 

d Pi m inuto scopersi elle questa grave forma eh arie 

mia era dovuta a due parassiti, l anchilostotna duo 

denale e l anguillula intestinale. Ma. ionie molte sco 

pcrte. ebbe i suoi oppositori e. primo fra tutti i' 

('onc.ito stesso, che riteneva doversi il morbo .ittri 

buire alle cattive condizioni igieniche in cui vivevano 

l:!i operai 11 Perroncito pero rimase fermo nella sii,, 

opinione e. a sue spese, alloggi*) ed esanimo numerosi 

minatori e. in base a ripetute osservazioni, potè con 

fermare brillantemente la sua prima idea, tante) clic, 

invitato da Quintino Sella, termi una relazione alla 

Accademia dei Lincei a Roma il 2 maggio dello stesso 

anno e. poco dopo, incarnato dal prof. Tommaso Gru 

deli, allora insegnante di Anatomia Patologica presso 

quella l nivcrsita. una conferenza al l'Ospcdale eli 

S. Spinto davanti a medici c studenti I scoperta la 

c.iusa dell’anemia. Ixioardo Perroncito ne detto puri 

la e ura. consistimi in somministrazioni di alte dosi 

di estratto etereo li felle maschio, del timido e elei 

fenoli in genere Da allora questa forma di aiu-nua 

anche dietro proposta eli scienziati stranieri, tu tono 

scinta semplicemente eoi nome eli Malattia di Per 

roneito ».

Agli studi in Italia tennero dietro quelli compiuti 

all estirò. l ’nghcna. I rancia Belgio. Germania. In 

ghilterra t in ogni altra parte lei mondo dovi tali 

cpidcm a si svolgeva c. sempre e dovunque, egli ritrovo 

la medesima causa morbi cena I eiuale sia stata ! un 

portanza eli questa scoperta la si constato presto per
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portare un solo esempio, in occasione del traforo del 

Siinpione. che. opera gigantesca, si potè- realizzare 

1:1 soli sette anni grazie alle misure igieniche adottati 

dietro suggerimento del Perroncito. cosicché non si 

verificò nessun caso di anemia dei minatori.

\el ISSI il Perroncito fu incaricato dal Governo 

di studiare i applicazioni della vaccinazione carbon

chiosa eli Pasteur L.gli 1 1011 senza difficolta, ne di 

mostro l'efficae 1.1 . fondo un apposito laboratorio a 

l orino e ili promosse i introduzione in tutte le prò 

\ 11 icle infette. con immenso vantaggio profilattico c. 

per pruno, comprese l'opportunità eli preparare e 

sperimentare un vaccino carbonchioso • unico», di 

fronte alle ihftuolt.i pratiche vie'M’impiego di un <• dop

pio vaei ino V I  ISS . ’ Ss venni pure incaricato dal 

M mistero Idi Agricoltura di studiare la questione 

cklla disinfczioni dei vagoni ferroviari, per cui egli 

ebbe occasione eli studiare sperimentalmente 1 «Iisin 

tettanti, 111 rapporto alla loro azione sulle specie di

verse di v ir s V  i 'S” , tra l’altro, inizio i suoi studi 

snidi inscttui*!' 1 nel 1S9 i .il (.(ingresso Interna 

zinnale di Igiene a Budapest comunicava il suo me 

toJo per la distruzione nell organismo delle larvi 

Poi condussi studi sulla fillossera, l atta epizootica 

1 IO O I 1 contro la quali applico I emoterapia, sugli 

ascaridi l 191 1 1 l'elenco ielle sue scoperte 111 tutti 1 
campi della medicina umana ed animale sarebbe an

c o r i  issi li n m o .  I l’altro, ani he l’uso dei frigoriferi 

ni Italia si deve ad una sua campagna iniziata fin dal 

' ’V d- po un v i.i" .”.0 compiuto all estero e protratta 

per venticinque anni tino a completa vittoria.

Accanto alle scoperte scientifiche il Perroncito va 

ancora ricordato per le pubblicazioni e. prima tra 

tutte, per il trattato I parassiti dcM’uomo e degli 

ammali ", tradotto 111 diverse lingue, che tuttora fa

• e sto in materia c che già basterebbe per elevargli 1111 
monumento d itnmorralita. Notevole pure il « Ma

nuale di Bachicoltura e inoltre molte relazioni ap

parse sugli Annali della R Accademia 1 Agricoltura 

e infiniti arruoli relativi aIli sue ricerche su riviste 

•licciielle e veterinarie, eli qualcuno dei quali si e già 

fatto cenno.

Mizzo secolo «li attività scientifica resero notissimo 

1  riverito il nome di I cloardo Perroncito in Itali! e m 

tutto il inondo ondi, pir quanto uomo senza ambi

zioni. venne insignito di molte onoritiicnze e titoli 

.n .idemici dei quali tiriamo i principali: Commenda 

della Lutimi d'Onore di ll’Aci a le mia di Medicina 1 
del I Istituto di Frane 1.1 fin dal IVI I . ( avahere 1 1922). 

poi ufficiale t quin.li Commendatore, di motu pro

prio, del Ri dcMOrdiiic Maiiriziano. Cìrand I tti* tali 

de il Órdine eh Leopoldo elei Belgio e Iella C.or»ina 

d Italia e (.onimcndatorc del Merito Agricolo di 

1 rati* ia r • i inoltre nominato dottori honoris 

1 ausa di varit l nivcrsita straniere c tu membro, 

presidente e corrispondente delle principali stuieta e 

aie adì mu Mienrihtlu e culturali italiane, tra le ouali
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i Dante.- Alighieri e l'Accademia ili Medicina d Italia, 

il estere, e ili multi comitati c congressi mtc-rnazionali. 

bbe puri- numerose* inalatile*, tra m i l'« Api d'Oro > 

ili*a, la pili alta distinzione tra gli apicoltori ili qui i 

\n-se* i* la medaglia doro ile*Il Assocui/ioiu- Medica 

italiana, nel ISS" a Pavia, per la sua rauolta p.ir.is- 

'itologica.

A sua iniziativa va poi ascritta la fondazione* di 

vari istituti ed ospedali: dal sunnominato laboratorio 

Pasteur nel ISS". dell'Ospcdale per le malattie con 

ariose Amedeo di Savoia" a Tonno <ISlJ2i, d i' 

primo Istituto Bacologico in Italia ( IS 6 h  che norta 

il suo nome, al Monte dei Cappuccini della nostra 

i itta, con annesso Museo internazionale di apicoltura 

e bachicoltura, e di altri .incora. Nè vanno dimenti

cate le sue cariche nella vita pubblica l:u infatti il 

Perroncito, Consigliere Comunale di Torino nel

I SS9-%, Sindaco della nativa Viale tl'Asti tm dal 

IS92, Consigliere Comunale dal I "S c Decano de1 

Sindaci d Asti e Provincia d ’Alessan.Iria. Nè devono 

passare* sotto il silenzio i meriti politici. Nel suo po 

dere-scuola di Cavoretto il Perroncito accolse* infatti i 

profughi della Turchia prima della Grande Guerra 

quelli del terremoto d’Avezz.ino, Calabria e Sicilia c 

poi. nel 191^. i bimbi dei richiamati, sotto la L’uid.i 

della prof.ssa Paola Carrara Lombroso e.l il protetto- 

rato della principessa Lietitia. Nello stesso pcxlerc. do- 

po la guerra, messo da lui a disposizione della Sanit i 

Militare di Torino, si stabili un Centro per l’applica

/ione della cura Bergonie per gli invalidi di guer

ra per speciali tiriti e lesioni i per i feriti giudicati 

guaribili con particolari esercizi e lavori agricoli.

I poi, a parte turto. qual merito maggiore verso 

la Patria li quello ilellaverni tenuto cosi alto i! 

nome ed il prestigio nel campo scientifico.' Ritira 

tosi, come dicemmo, dall’insegnamento nel 1922. 

il Pi rrone ino trascorse gli ultimi anni della sua 

\cichiata vegeta e ancora dedita alle ricerche bioio 

mille .1 Tonno, dove era diventato figura assai cono 

Minta c la tutti venerata, e a Pavia, dove si spensi 

improvvisamente nel dopo ottantanove ami

di \it.i incredibilmente attiva e intensa, infiorata di 

numerosissime c importanti sioperti in tutti i campi 

della Parassitologia c della Medicina Veterinaria in 

genere frutto di una mente filosofica poderosa non 

disgiuHta da un acuto senso di osserva/ione, c da una 

ionosicn/.i perfetta dei metodi di indagine speri

mentale. sostenuta dalla tenacia c lai la forte libr i 

della gente della nostra razza. T. se della celebriti 

mondiale della quale era nostra intenzione tracciare 

la biografia, noi non abbiamo potuto che foni re 

altro die un incompleto profilo divulgativo, che e 

Id i  lontano da mettere in luce il posto che occupi 

il Perroncito tra i grandi italiani, ciò è dovuto alla 

ristrette//.! dello sp.i/io e alla penna profana in que

sti stwdi che l’ha si ritto Possa aver sopperito la 

nostra br >lontà: c per il resto u affidiamo al 11 
comprensione del lettore
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Cinque secoli di 

vita gloriosa della 

Congregazione 

Maggiore della 

SS. Annunziata

«iì num i:  <.io\.\\\i ( itwiito

In una nota ili tregenda del tardo 

autunno del 19 12 mentre l’aviazione 

anglo-americana straziava intere zone 

della nostra citta, trasformandole in 

bracieri ardenti, nella via Stampatori, 

quasi all angolo di via Garibaldi, ven

ne duramente colpito quel cinquecen

tesco palazzo Sambuv, rara testimo

nianza del Rinascimento torinese, che 

hi già teatro, negli ultimi anni del 

secolo XV II. delle amorose tenzoni 

della bella quanto prodigale Marchesa 

di Verrua. con Vittorio Amedeo II 

Duca eli Savoia. F tu un vero miracolo 

che un ordigno bellico non andasse a 

colpire direttamente anche I ala del

l'antistante palaz/o degli «Antichi Chin 

>ih/ ». elle proprio in quel tratto stro/ 

za la Ma, lasciandole appena pochi me

tri di ampiezza. Appunto per colpa di 

tale strozzatura quell'ala arrischiò al

cuni lustri or sono di perire- sotto il 

piccone di una morte assai meno glo

riosa. allorquando un gruppo di vo

lonterosi filistei propose di demolirla 

onde ampliare la strada. Del progetto 

fortunatamente non si fece nulla, era- 

zie all'oculatezza dei nostri Sovrinten

denti. « .-I són fot.' A i.tp.-'só gni'iti.' 

aveva esclamato nel colmo del furore 

Cesare Bertea all'indirizzo dei novelli 

vandali, la cui iniziativa, se mandata 

ad effetto, avrebbe segnato la perdita, 

per noi irreparabile, di quei due au

tentici gioielli d arte clic- il palaz/o de

g 1* Antichi (.moschi racchiude, c clu sono I Oratorio Iella (ani 

ga/ione- ele i Mercanti sotto il titolo della Madonna SS. della I ceie. 

! fondata nel 1663, c situata al pian terreno dell edilic io, c 

ciucilo della Congrega/ione Maggiore della SS. Annunziata, detta 

dei \obili c degli Avvocati, a un si accede giunti al sommo del

l'angusta c ripida scaletta Non una delie attuali geii le di Torino 

ad essi fa cenno, rie tratta invece la guida dei Craveri del l -;>s. 

che an/i ci informa dell 'esistenza nel medesimo fabbricato di una 

tc r/a Congregazione, quella del Transito della Vergine per gli Ar 

usti. Tale Congrega/ione pero non possedeva un oratorio suo pro

prio. ma \cniva ospitata in quello degli Avvocati, infatti all epoca 

della dominazione francese a cavallo dei sete >h X V III c X IX  , CS- 

sen io stato il locale occupato dal Tribunale eli Prima istanza, essa si 

trasferì nella Cappeila dell Annunziata, nella chiesa di S. Frati 

eesco d Assisi. per morirvi dopo un lungo periodo di decadenza c 

di agonia.

Bellissimi >ono ambedue gli Oratori di via Stampatori, seppure 

di una bellezza tutt’affatto diversa e particolare: tetro nella sua 

maestà barocca I uno. limpidamente aggraziato c sereno l'altro, c 

come creati per rispondere a due differenti stati d'animo del cre

dente. F fuori di discussione che- da un punto di cista strettamente 

artistico la palma debba senz'altro assegnarsi al l'Oratono dei Mer

canti. tuttavia anche quello degli Avvocati, benché la decorazione 

del soffitto dovuta al Vacca, abbia sostituito quella preesistente, 

assai più pregevole, dell e-stroso gesuita Andrea Pozzi, vanta pit

ture tutt altro che trascurabili. La maggior parte c di pennello igno

to. una serie di fastose nature morte sembra invece eia attribuirsi 

eon certezza al Van Loo. Sull'altare troneggia un'assai piacevole 

Annunciazione dipinta da Mattia Franteseluni intorno al 1 *>0, 

cui fa corona un volo di alcuni rubicondi putti scolpiti in legno i 

quali sbirciano, appesi alle pareti opposte, una tela di Orazio Gcn 

n lese hi. senese-, ed un'altra d ’impronta nettamente correggesea.

Li Congregazione delI'Annunziata ha dimora nell’attuale sede 

dal 169 ( soltanto, ina la sua origine e nel Convento di S. Dome 

nico e si ricollega a tempi calamitosissimi per il nostro Piemonte 

c per la cristianità tutta che irrimediabilmente sembrava condan

nata a dissolversi, squarciata dal dilagare pauroso dell’eresia lute

rana e dallo sfaluarsi delle- coscienze. La lotta religiosa si intrecciava 

strettamente alla lotta politica con essa identificandosi, mentre il 

Piemonte sabaudo, che |xr la sua posizione geografica si trovava nel 

punto o\e la mischia infuriava più difficile c perigliosa giocava il 

ruolo li sentinella avanzata della cattolicità, minute iato esso stesso 

nell integrità delle sue istituzioni, c della sua indipendenza. Stato di 

struttura profondamente cattolica, non poteva non ravvisare un
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ormidabile veicolo ili m a vertimento nelle dottrine 

protestanti thè da Ginevra attraverso il IXIhnato ». 

ia Provenza, si erano vigorosamente abbarbicate nel 

pinerolese. Già la stragrande maggioranza dei posse - 

dimenti elvetiu era andata perduta definitivamente 

per F.manuele Filiberto, sul quale per di più tuttora 

incombeva la minaccia della Francia, dove nella R i

torma dileggiava la voce di rivolta della nobiltà,gelo

ni ilei suoi privilegi e delle sue autonomie, contro l'as

sorbimento centrahstico della Monarchia.

Fu così che nel I56\ il desiderio di difendere 

Patria e Religione spinse « jitti :ilantissimt cittadini» 

a I unirsi tra loro in « nn.i santa cospirazioni » come 

frisse- nel 165" il Conte Emanuele Thesauro di Sal

mi >iir ( « Storia della Compagnia di S. Paolo », ristam

pata a Torino da G. B. Zappata nel l “OI, pag. I"7) 

ihe ce ne lascio pure l’elenco: « C id i.nini Albosco. 

.n me,ito ■ Piitm dii Li Rossa. capitano - Battista 

Cambi ra. canonico - Niccolo Ursio. causidico - 

In indillo Valli, nnrcatanti ». G li ultimi due sono 

personaggi sicuramente assai noti ai lettori dei sim

patici e bonari romanzi di Luigi Gramegna, cioè il sarto 

Miccolino Bosio e quel bei tipo di Ludovico Nasi, 

bibliotecario del Duca Emanuele Filiberto, che afflig

geva M<msu Pingón. di cui era buon vicino nella 

ridente quiete agreste di Valsalice, con la proluvie 

dei suoi non sempre opportuni anagrammi.

Come si vede quei sette gentiluomini erano ili 

disparatissima estrazione sociale, luminoso esempio 

questo ili collaborazione tra le classi di fronte ad un 

pericolo comune, collaborazione di schietta tradi

zione municipalistica nostrana, che dovrebbe- serbarsi 

tutt'oggi feconda di utili meditazioni a molti spiriti 

dubbiosi. Scopo della « santa conspiraziotu » era « di 

sosti ni ri t iramintc la Fidi Cattolica; primiira- 

nunti' col pubblico esempio di religiosi operi total 

nnnte contrarie a (/tulle degli ugonotti: di poi col 

proposito di esporre anco le proprie vite al sacrificio 

quando per l'msoli ma de' rubi Ili. cosi richiedesse il 

sirvizio di Santa Chiesa ». Da tale cospirazione 

germoglio il 25 gennaio 1563. nel Convento dei 

Frati Domenicani la « Compagnia di San Paolo » 

la quale, ottenuto nel Chiostro del convento stesso un 

Oratorio, si dic'de giuridico ordinamento il 1S aprile 

dello stesso anno.

In quell’Oratorio ogni sera i membri della Gim- 

pagnia si recavano ad invocare dalla Madonna aiuto 

e conforto nell’ardua impresa: ben presto però essi in

tuirono quali incalcolabili vantaggi alla causa comune 

sarebbero derivati, se- ad un più vasto numero di per 

sone si fosse data la possibilità di partecipare alla cro- 

liata col radunarsi in un altro Oratorio a recitare I Uf

ficio della Vergine, senza il vincolo di una disciplina 

troppo rigorosa o 1 onere di ingenti contribuzioni pe- 

» uniane. A tale scopo pensarono di istituire la Con

gregazione dell’Annunziata, che appunto per le pre

dette ragioni fu definita semplicemente Congrega 

zione e non Compagnia « che suona una reciprma e

stretta obbligazione ». « L i Congregazioni dill'An 

nun:iata. pertanto ». scrive il Thesauro, « secondo la 

<ua origini altro non ira che un divoto vivaio, doti 

si nutrii ano h ti tienili pianti ila trapiantarsi robusti 

in un ampio e fruttuoso giardino: supplendosi a 

i/uisto modo il numero dei morti c degli assenti». 

Almeno ufficialmente quindi la data di nascita della 

Congregazione dovrebbe ascriversi all’anno 1563. Se

ntinelle esistono molte circostanze ed alcuni espressi 

riferimenti contenuti in un fascicolo manoscritto del 

1X56 che ce la farebbero ritenere quasi con certezza 

anteriore di oltre un secolo, con l’implicita conseguenza 

che la Compagnia di S. Paolo pili che fondare ex not o 

una Congregazione avrebbe infuso vita e vigore ad 

una analoga pia istituzione esistente nel Convento do

menicano sino dalla metà del secolo XV. In quel Mo

nasteri infatti già da tempi antichissimi l'Ufficio della 

Vergine veniva recitato con particolare fervore ed i 

frati, nelle loro cronache ci narrano di una « Con

sorzia » o Contraria » ovvero « Congregazione » 

(ionie variamente i documenti la definiscono) del 

SS. Rosario, con una sua propria Cappella, nel 1450 

indubbiamente già assai rinomata, dato che in quel

l’anno stesso, il medico Beltranino Umheni e la mo

glie sua Francesca avevano deliberato di dotarla di 

una casa di loro proprietà. Però dal seno di questa 

Confraternita ne era germogliata un’altra, che si 

identifica atto con essa, salvo che per gli im

pegni esterni, e per la denominazione di Congrega

tone dell’Annunziata, ispirata dal primo Mistero del 

Rosario. Ben presto fra le due congregazioni nacquero 

vivi contrasti, specie quanto all uso della Cappella, e 

dal 1501 la Congregazione della Annunziata appare 

ormai ben distinta e separata dalla progenitrice.

Con molta probabilità quindi il Thesauro peccò 

di imprecisione parlando di istituzione od erezione 

della Congregazione dell’Annunziata nel 1563: pii. 

verosimilmente si trattò di un nuovo assetto dato alla 

precedente corporazione, oppure di un parziale assor

bimento di essa nella Compagnia di S. Paolo, giacche 

in caso diverso risulterebbe quanto meno enigmatico 

che si fosse ideata la fondazione di una nuova Con

gregazione quando già un'altra ne esisteva con eguale 

nome ed eguali finalità.

Nel 156-1 la Congregazione dell’Annunziata senti 

improrogabile l’esigenza di possedere un Oratorio di 

suo uso particolare ed esclusivo, abbandonando perciò 

il convento di S. Domenico si trasferì nell’isolato che 

sarebbe stato ptxhi lustri appresso occupato dalla 

chiesa dei Santi Martiri: ivi sorgeva allora FAbbazia 

di Rivalta il cui Priore possedeva altresì la casa par

rocchiale dell’adiacente chiesa di S. Benedetto. In 

quella casa appunto la Congregazione prese stanza, 

unitamente alla Compagnia di S. Paolo, sebbene di

verse fossero la direzione e l’amministrazione delle 

rendite delle due corporazioni.

Il 156" segna una data importante nella stona 

religiosa Ji Torino registrando l'arrivo nella nostra
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vi ; . ; iu  Padri Gesuiti iin  mainativi il.:' \iu mi. 

andarono a stabilirsi nel palazzotto di G iovann i An- 

; ■ i \ uh i) fondando li ( oi lig io  ili v IV.ncdetto. 

i po Ik il Padri domenicano Pietro ila O m n /in o . ili

Il UY ili i Li l i llip.lLIl'.l.l i!> s P illili .IV l U ili )\ liti) alt- 

.iiiiiim.iri- ! v,..t) l fin n>, per passare a Pavia quali 

•n. , ture ei i"  .II I u t ’ .:, la Com pagnia i la Con- 

■ri ■ . ">m  ii 11 Annuii .t:.i nmi i'>a illu sero  ili atti

- ri L; propria d inv ion  -p rituali ai segnaii ili Santo 

lena ■•> \el I l ntstoro trasloi.iv.ino ilalla l  isa 

\', o-.k .ii )iiilla  ruevuta :ii dono dal loro I v i  tal 

u n  M iram  i bei i:’ i s n o n  ili I .u n t i t i  // '/in/: 

. l i . ’ ■ 11 mie lo ilra t.ia  il I I i >.ai ri » >. • di

‘ ■! V /•'// l!' !. I l  i U i >-i i l !  i,;*1/ Iti ( l i i i i i '  Ut }l ' "

■ i d ' ’ "/nit Puri '.ili dimora ira  s;t i ncM'iso 

i tri anni ilopo il P u b i Pelleenno Tib.ddi 

r, ' ! i  dato mano a ! l i  Jih iaz ion . della sp in i Mila 

«Illesa dei Su iti Martiri Le open per il nuovo

• dilli-o fervevano al iiru iie n ti non iasu.mdo a triti 

,'im: fi in  > i h'\» ino spazio d ispom bdi [ >i r la i ita 

/• ine. I Sm  Pao'im , allora, in lonsulcraz’oni ili uo . 

spini' in .ir.lente presero m attioo una i . i m  a d ia n i i t i .

£ i .;r !>> v di iati! ititi /.' J : ii iinUt t/t/h piir.t' 

. a r a .  :ndtrt\" La Congng .i/ione dell V inun/'ata 

u n n i  ehe ira  m in ta  a rama prosperità ila annove

ra n  ben sessan'.itto n in n it i. i tutti rei lutai t» i eli 

uom ini P'ii iiih  em della ( apitali te n  il ìO s-, tieni 

bri ! ' l_ î r i t o r n o  a s D ' in u i i io  r torno J ie  pero 

o iiu b e  im i lilla \ir.i e propria iris* de'le due Asso 

u .i/ ion i Intatti i membri d i" . '  ( ongriga/'o iie  ilu  

ave', io eletto i n m o  W. et fon  bernardino h .rm ra  

trovarono ridor i i \entotto -oValito, dato ( Ile degli 

iitp  quaranta .di uni erano pascati ira ì S Paolim 

n i a li uni si erano suol ti da ogni u n io lo . (r is i proton 

da ion ie  -i vede, alla quale non valse a porre rimedio il 

volontario i simultaneo ingresso nella Congrega 

/'one. avvenuto di li a poiln e ioni ì, di ben ventidui 

nuovi soggetti, il quale lieto evento venne su i/ altro 

iom un iia to  alla lonsorella ( onereg.i/ione dell An 

nu ì/iata di Lione, u n i la quale m teneva reiipro.a 

iurrispondeii/a, il i novembre suuessivo. La i risi 

m u s i  in profondità, ionie era da prevedersi, sulla 

Compagnia di s Paolo, ihe aveva trasferito la propria 

Mile nel palaz/o del Signore ih R au o n ig i e ihi- pri 

vata de! rigoglioso vivaio della ( o n e r i eazione. d m  

un i linguaggio assai io!orito il 1  hesaun> ■ uni; .diri 

matti i ' t  una ^'./n fiamma an a \ottra ;>,/ In .ili 

intinti t li U-in: incomincio mtr.i '/ >t : Ni liti .imi" 

.: tltt re Meri d: nunit ri, t di f errori ».

Per fortuna l ordine dei gesuiti vantava tra le sui 

file un uomo ion ie  il Padri bernardino Rosi m uo io  

an ior oggi annoverato tra le sue glorie più rad usi 

/ .,// b a r ila  . e sempre il I hesauro ad m stenarn 'o  

Ut! 1 UH r.1 intuiti UHJUtmt l o/l t Ut r. la t 'i’l . l/iUt.!

>• ..Ha: ■ hnuta td una sun tale Minphcit t ai 

l ' f . t .  fata da un proixidn .la ir^iH/iHt'i tu' i t 

limi firmili./ ma tmprttnaa tl <un intinti.

i :/ sito primari tra un (trinar cnlui mn an trattata ’ 

Orbene i]iiesro religioso deiiso ad ogni costo ad un 

pedi ri i he la Compagnia ili S. Paolo i ades.se nell, 

rovina totale si pose senz'altro allopcra. e raccolti 

elemosine in gran mpia ( 100 snidi ebbe dal (.ardi 

tu li Stron.lati), aiquisto e restauro un edificio diroi 

iato si ti i a i i ih i s s o  nell'isola del Collegio dei Gesuiti, 

eleggendolo a sede di un nuovo Oratorio, ove « inni 

iiiinan ad im itarli oggi uno. domani un altro di 

/'/- mimi ! n/i mercanti, o nobili (u ruina^i’i di spada 

t to^.i: faci udori interri nin p a  iscorta. in xuisa di 

Hi/lini. ahiUiinti contrattili ih V Pan/n i anali Urini 

natili" A lu>i:ioni dt/la Compagnia, prima chi co 

niinciittsiro umili dtl/.i (.on^rt •.[,ninne: ricitarano 

,titillili ll'lficio dilla Verdina t urtirano loro di 

\l.tt <tr/ td nemp/iiri ». (Thesauro. op. ut., pag. 60). 

I ila questo periinlo, probabilmente, e per le u n o  

stanzi ora narrate, i Ile la Pia Corporazione, rinata a 

nuova vita, presi- a dirsi « (.migri^azioni dii Sohil 

a l \n mali», e tale denominazione poi sempre 

mantenne in ogni cpoia successiva.

Assai presto giorni tristissimi riapparvero all’oriz

zonte: nel I V>S « ,/iul dii in jlagtllo chiamato Pistt » 

s'abbatte sulle contrade subalpine colmando lazzaretti 

e cimiteri, e menando strage tra i membri della Con

gregazione i quali eroicamente si prodigavano nella 

lotta contro il mortifero contagio, tanto eroicamente 

anzi, iIn  il Dina ili Savoia Carlo Emanuele I il 

Grande, ammirato della loro fulgida abnegazione 

volle congregarsi egli pure in quell'anno medesimo, 

e dopo di lui si congregarono il Principe Filippo 

Emanuele, il Dina Vittorio Amedeo I ed il Prinupc 

I otnmaso, I intrepido condottiero capostipite del ramo 

Savoia Carignano. Nel secolo scorso il Principe Euge 

e io di Savoia Carignano, che tu luogotenente del 

Regno durante il conflitto italo-austriaco accolse il 

desiderio della Congregazione che lo voleva suo 

Prefetto perpetuo, come pure in tempi più recenti 

i l s i)‘)i S. A. R il Principe Tommaso Duca di Ge

nova.

I Augusta Tradizione si conservò ininterrotta sino 

ai giorni nostri (gli attuali elenchi dei congregati 

annoverano infatti il nome .li Umberto III c designò 

ni ogni tempo uno spei lale favore della Casa regnante 

v-rso la Congregazione dell’Annunziata che sempre 

tu gratificata di numerosi doni e privilegi. Del l62.s 

i la patente del Duca Vittorio Amedeo I con la quale 

egli coatcTisie alla Congregazione la distinzione no

biliare. autorizzando noe i suoi membri a fregiarsi 

del titolo di Nobili Avvinati. Esattamente quattro 

lustri dopo la vedova di questo Prinupe Maria Cri 

stina li Franua fa di, to di un preziosissimo paliotto 

d’altare marnato dalle sue stesse mani. Il I marzo

I (iS I il Dui a Vittorio Amedeo II di Savoia Prinu|x 

di Piemonte e Re di Cipro, porgendo ascolto alla sup 

plua del Beato Sebastiano Valtre. che da sei anni era 

suo confessore, c ihc in quell'epoca dirigeva la
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( ongregazione, riconosceva e quest ultima la facoltà 

mima ili « i / i ^ r  dui banditi condannati a morti 

>d itili galtri. parchi gratiahìh i profittar d il l i  ino- 

/munti/ ». Si trattava dunque della conferma di un 

privilegio, che la Congrega/ione dei Nobili ed Avvo- 

ati vantava, come molte altre torinesi, già in ante

cedenza nell'ambito della sua preminente attività 

assistenziale. Il documento ducale negli ultimi tempi, 

ira soltanto un preziosissimo pezzo d'archivio: 

ma forse tra breve non più. Infatti, or sono tre anni, 

la Congregazione diede segno di volerne rinverdire 

l'efficacia. A tale fine ebbero luogo colloqui di molto 

rilievo col Pruno Presidente della Corte d’Appello di 

Torino S. E. Peretti Griva, congregato onorario di 

diritto. L'insigne giurista interrogato ufficiosamente 

m merito, espresse il parere che la Congregazione 

composta in massima parte di magistrati ed avvocati, 

potrebbe essere chiamata, non potendo più valersi del 

diritto di grazia, a dare il suo giudizio sulle domande 

di grazia presentate da condannati nella sua giurisdi

zione. La decisione definitiva in merito spetterebbe 

naturalmente al Capo dello Stato, come unica autorità 

avente oggi il potere di concedere la grazia.

Ed ora ritorniamo ancora una volta indietro di 

qualche secolo. Nell'Oratorio creato dall'alacre pietà 

del Padre Rosigmuolo i Congregati rimasero cento 

i dieci anni: nel 169 » si registra la quarta ed ultima 

mutazione di sede e no per favorire ancora una volta 

i padri della Compagnia di Gesù. 1 quali proseguendo 

l'imponente mole del loro edificio necessitavano di 

nuovo spazio in cui sistemare il Collegio e le scuole. 

Essi adunque offersero ai congregati, in cambio del

l'antico, un nuovo locale sopra la Congregazione dei 

Mercanti. Concordemente le due parti scelsero ad 

intermediaria la Compagnia di S. Paolo e stipularono 

il contratto sotto l’arbitrato di tre eminentissimi 

torinesi che rammenteremo: essi furono Monsignor 

Vibo Arcivescovo della citta, il Primo Presidente 

Conte Provana, e quel Beato Sebastiano Valfrè di 

mi già abbiamo parlato, che durante l'assedio glorioso 

del 1706, spargerà, incurante della sua età veneranda, 

inestimabili tesori di amore patrio e di cristiana carità. 

Dall'ormai remoto 1694 sino ad oggi la Congrega

zione Maggiore della SS. Annunziata rimase presso- 

ihe indisturbata nella quiete raccolta e serena del suo 

Oratorio di via Stampatori n. 1, anticamente detta 

Contrada di S. Paolo: gli eventi più tragici della storia 

piemontese e nazionale degli ultimi due secoli se 

duramente la provarono, con la loro implacabilità 

mai riuscirono a sommergerla.

Nel 179H. la guerra disastrosa trascina i domimi 

sabaudi in una terribile crisi finanziaria: perfino le 

ihiese sono costrette a consegnare i loro preziosi per 

batter moneta; anche la Congregazione si sottopone

di buon grado al triste sacrificio, lasciando a noi tardi 

nipoti soltanto quache testimonianza, sebbene elo

quentissima, della trascorsa magnificenza: un osten

sorio d'argento, datato nell'anno 1768, e creato nei 

giorni della più sbrigliata e ribelle fantasia barocca, 

nonché alcune ebartae gloria* che risentono del l'au

lica età di Luigi XIV.

Qualche tempo dopo è la dominazione francese che 

s'abbatte su ogni monumento od istituzioni che parli 

della tradizione sabauda e cattolica. I locali della 

Congregazione divengono allora sede del Tribunale- 

di Prima istanza e degli archivi dell’insinuazione, e fu 

in quell’epoca che, come già dicemmo, la Congrega

zione degli Artisti emigro da via Stampatori alla volta 

della Chiesa di F. Francesco.

Del periodo napoleonico ii rimane traccia in una 

lettera del 180-4 del Presidente del Tribunale di G iu

stizia che richiede l'uso della sede della pia Opera per 

il solenne giuramento dei Magistrati piemontesi.

Passata la bufera e sopravvenuta la Restaurazione 

la Congregazione dell'Annunziata riprese e prosegui 

per tutto il secolo scorso la sua benefica attività indi

cendo esercizi spirituali a Torino o nel Santuario di 

Sant'Ignazio sopra Lanzo ed altri salubri luoghi ove 

ogni anno soleva inviare a proprie spese ben quaranta 

indigenti. Ma i tempi non erano più troppo propizi a 

questo g<*~ ' cosce nel 1869 risuona melanconica 

la voce de; Da rie co: « questa Congregazioni noti è piu 

in fiori- siccome altra volta quando noverava fra i suoi 

membri i Cavalieri dell'Annunziata e le persone più 

cospicue della nobiltà e dell'alta borghesia torinese ».

Lo stesso discorso si potrebbe tenere oggi che le re- 

tenti tendenze politiche, filosofiche, scientifiche, so

ciali congiurano ad allontanarci in ogni istante dalla 

vita spirituale, ma se è vero che le ore maggiormente 

buie della notte sono quelle che precedono l’aurora, 

forse non lontano è il giorno in cui potremo procla

mare a voce alta il trionfo sulla nuova e più tremenda 

eresia che dall’Oriente rutto minaccia e corrode

E più prossimo sara quel giorno quanto più pro

fondo sarà il vigore che sapremo trovare in noi per 

la lotta.

Questo disse, pur con diverse parole, S. Eminenza il 

Cardinale Arcivescovo di Torino, Maurilio Fossati, al

lorquando, il 12 novembre 1950, riapri solennemente 

al culto l’Oratorio di via Stampatori, offeso dall’ira 

bellica, e lo disse nel rammentare ai membri della 

Congregazione dell’Annunziata la loro plurisecolare 

storia gloriosa, tracciandone gli attuali compiti, nella 

vera purezza della Tradizione la quale non è inerte 

lontemplazione del passato, ma dura e quotidiana ri- 

lonquista di quanto di più nobile ed elevato operano 

i nostri maggiori.



Il francobollo 

Sardo

• l i  I I  M .  I O  I I I I \

N>tto l'alto patronato del Presi,lente della Repub- 

Ulna e eon [intervento elei le- maggiori autorità u l u 

limi e stato inaugurato a Tonno il Congresso inter 

nazionale Specialisti ili Sardegna per le manifestazioni 

ielebrativc ilei Centenario del primo francobollo 

Sardo.

L I mone tilatelua Subalpina ed il suo organo 

sonale: « l i  Collezionista: Italia Filatelica », lui af

fiancato alla manifestazione culturale, ampliandone 

l'importanza, una Mostra-esposizione del trancolx>llo 

Sardo attraverso le sue quattro emissioni. I saloni 

dorati di Palazzo Madama hanno ospitato un secolo 

di storia sabauda nella rievocazione del servizio p<> 

stale del piccolo Stato cisalpino, ed un convegno 

internazionale commerciale che funziono da « borsa » 

per gli scambi in compra-vendita della preziosa merce, 

dove furono trattati affari per cifre che farebbero sor 

ridere di incredulità il mondo dei non filatelici.

Dal 29 settembre scorso —  primo giorno di a per 

tura —  al ~ ottobre successivo —  data di chiusura 

della Mostra — , davanti alle grandi vetrine collocate 

verticalmente su appositi sostegni per agevolare ai 

visitatori l’esame del materiale esposto, sfilo la folla 

degli intenditori, degli appassionati, dei curiosi, so 

stando in ammirazione dei « pezzi » più rari delle 

collezioni di Leuman. di Bargagli-Petrucci. di Saier 

dote, agli annulli, garanzia di autentuita nel tem po  

e nel luogo, alle interessanti riiostruziom del nostro 

Risorgimento per i timbri degli uffici postali al se 

L’uito dell Fsercito Sardo nelle campagne d itali 1 i 

di Crimea.

Accanto a> * padroni ili c.ssa trovarono degna

i olle nazione gli esemplari postali ilei coetanei stati 

rei 11 italiani gli antichi « testoni del Reame di 

\'apol> la tiara c il triregno dello Stato Pontificio le

impressioni colorate dei ducati di Romagna e di To

scana. Amnnratissimi i francobolli sardi passati per 

gli uffici postali stranieri: di bellissimi ne giunsero 

dal Principato di Monaco, dalla Francia, dal Belgio.

Tale, brevemente, la cronaca delle giornate cele 

brame di questa parata di milioni rappresentati dalle 

migliaia di rettangolini di carta colorata e gommata 

ihe uno scrittore umorista torinese definì « raccolta 

di sputi internazionali ».

Ma dalla ridda di date, di nomi di località, dalle 

effìgi e dai simboli, una fantasia sbrigliata poteva 

trarre, eloquente, la storia del pensiero umano espresso 

e comunicato con tutti i mezzi: dalla colomba biblica, 

primo procaccia rurale, al primo messaggio costituito 

dalla selce insanguinata dell'uomo morente nella 

selva, recapitato al clan per la fedeltà di un cane, 

nella notte dei tempi. Piu avanti fu l’installazione dei 

l'osti di raccolta e di tappa (ecco l’origine della 

parola posta » i sulle grandi arterie stradali, e nei 

quali i corrieri scambiavano cavalli e notizie sostando 

brevemente prima di ripartire per tutte le direzioni.

Cosi nacque dunque la posta e così si ampliò seni 

pre piu un servizio che da esclusiva prerogativa so

vrana. divenne bisogno di popolo.

Iniziative e progetti vennero messi in valore da 

uomini come i Tasso della Torre (conosciuti in seguito 

come la stirpe dei Turn l ’nd Taxis) che sparsero a 

ventaglio il servizio delle comunicazioni attraverso 

alle natie alpi Re tic hi e per gli sionfinati territori di 

Alemagna, di Fiandra e di Croazia. F. fu più tardi 

proprio un croato, funzionario delle Poste di quel 

paese che. pensoso delle evasioni fiscali perpetrate 

da mittenti e da riceventi a sbafo, propose l'affranca

tura delle lettere a carico dello speditore. L’idea fu 

raicolta dagli inglesi, gente pratica, e il ^ maggio 

del IX i() la massiccia ieratica figura di Vittoria 

di Hannover regina di Gran Bretagna, d’Irlanda e 

Scoz'ia, imperatrice delle Indie, appariva in sommo 

alle missive dei sudditi dell l ’nion |aik. dalle fiorenti 

colonie del Pacifico alle terre gelate del circolo polare.

Il piccolo Stato Sardo aveva dal canto suo emesso 

fin dal IS IS  una speciale carta recante l'impressione 

a secco d un cavallo tannato al ga loppo Queste un-



'rt ssiom —  i c avai lini di Sardegna —  determina 

rono l'importo della tassa postale a tariti) del nut

rente; e tassa c affrancatura furono coeve nei territori 

li S. M. Sarda Carlo Emanuele IV.

Ma lasciamo la parola agli atti ufficiali esposti. 

mii quali campeggia, aulica mostra d'orgogliosi or 

pelli, lo stemma gentilizio:

MANIFESTO < AMFRALE

portanti noiitnanza i/h Li distribuzione 

di Il'attuali carta pollali bollata prot intonali 

it ii ira t oli tutto dicembri prniinnn c chi 

. 011/1 ih ira ad ai ir luogo dal I gennaio IR20 

la dntribuzioni ih Ila i aria filigranata boi 

lata a uno  imi alcuni proti idenzi ulani i .

m data novembre 1X19

Dalla tavola vetrata I ordinanza reale non ci dice 

quali siano state le « alcune provvidenze relative » 

alla nuova emissione di valori bollati, ma tutto fa 

iredcre che si trattasse di quei « ritocchi » ion la quali 

forinola il Ministero delle Telecomunicazioni attuale 

annuncia l'aumento delle tariffe postali.

Comunque fossero andate le cose, nell'anno del 

Signore IN5I nascevano il primo francobollo ed il 

primo convegno filatelico organizzato da un gruppo 

di ragazzi che affollavano l'atrio dell'ufficio postale 

cittadino a Palazzo Carignano, per ottenere i rettan 

golini colorati applicati sulle lettere che tl pubblici) 

ritirava allo sportello.

E la posta, attesa con diversi sentimenti e contra

stanti affetti da tutto il mondo, si estese sempre più

imponente e |x.-rfczionata. Fogli piegati o fissati uni 

filo, uni ostie gommate, ton stristioline applicate ai 

bordi, o immessi in sacchetti e in buste di carta, scia

mano ormai per tutte le direzioni, affidate a.l una 

organizzazione anfora un po’ misteriosa, da mani cal

lose ili lavoratori, da uomini di studio e di traffici, 

da trepidi cuori, da anime in pena.

Fa Mostra reca interessantissime soprascritte clic 

hanno fermata l’attenzione e destato la curiosità ambi

tici non Martini. Vale la pena di riportarne qui 

qualcuna.

Questa i di un agricoltore monferrino che espone 

probabilmente quali he lagnanza sulla inefficiente ero

gazione dcH .uqua per usi domestici al

Signor l ’ii i/,/< uh d illa  D it i :/oin della

No,/:/./ \ non mi a JitL Acqui Potabili della

I ’alh di ! Sangont

Torino

Il quadratino bistro su fondo bianco e annulla to  

da una data: 16 ottobre 1 S*>*S.

QuestaItra iarta ingiallita esposta nella vetrina at

lanti) e di un ignoti) cittadino savonese diretta 

nel ISV;

.fin ii, n/o Signori, tl Signor consolo di 

\ tl Sarda

R |.inn > (Corsica i

F.il euone un'altra thè ii rivela come in un lon

tano giorno dell anno IX*)1) un suddito di S. M. Se

renissimi il Re delle Due Sic ilie, scriveva ,ui un tom-

t £ - ....

L; i g i  C l e t t a  

c o r s o  F r a n c i a  t O

T o n n o  ( l l ò  )

l a w w  « umnicin»- 
n l i r i  del congrrtt»

«
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paesano trapiantato nella terrigna isola napoleonica, 

affidando il eiispaeeio al <> vapore francese- ». La pre- 

i isa/ionc- c scritta a mano su un lato della busta stessa.

Fd e-eei> 11 i « cavallini sardi » precursori ricercati e 

pregiati del francobollo! Galoppano a secco su un 

pezzo di carta sciupata; ciadiano ne-l IN 19 diretti

niiilth III.ni'' t Prig.mn (.ai. Coll, 

i. Pri^ mn \nt.lin M.ircllt 

V tarlo ./( il 'III ma Città di

Mone alberi

\cl ISSS mi bibliofilo cagliaritano invia una or 

dina/ione di libri al

Stgtim i i i i iH p p t  l ) i m

7 ipo grafo librarvi a

Sassari

La busta porta una curiosa impressione in minima: 

dopo la partenza *. Di che'

Da Tonno un suddito grissinopolitano scrive

all IIII Hi. Signor Proi ( olito 

il Signor AllOiato (irntu (.ai alteri 

Patrocinanti priuo il Tribunale Ji Commercio 

mli un in

San Remo

La missiva doveva contenere dcxumcnti di grande 

interesse-, almeno per il mittente- se ha creduto bene

ii spedirla raccomandata con una sfilza di francobolli 

che- oggi costituiscono un bel valore filatelico.

Ad un altra tabella vetrata e stato appiccicato un 

vaglia postale inviato il SO novembre 1K60 da povere 

vecchie mani tremolanti in qualche fattoria della 

Lamia Albe-se: al

iignnr Ctuiihi ALirJt

ijporjh ih Amministrazioni' del Diponto 

ila  bersaglieri j

Cuneo

Documento che sta a dimostrare come il cittadino 

sotto la naia si comporta nello stesso modo in tutti 

i tempi e sotto tutte le latitudini

L’elegante scrittura slanciata e un po leziosa di 

questa bella busta azzurra e- di una dama dell’aristo

crazia provinciale pedemontana c ci fa indovinare

tesori ili affettuosi consigli materni inviati alla

\ ubili Damigella 

Marnila l.unghi<

Alunna m i S II Colleglli hemmmile

Milano per Carate a C>lussano

La lettera contenente norme di buon contegno coi 

molti auguri di rutta la nobile casata nell’imminenza 

del Santo Natale IN56 e affrancata con due belìi 

esemplari blu cielo da cent. 20 e da uno verde snic 

raldo da 5 cent. Avrà fatto tesoro dei grani di saggezza 

materna la bionda, rosea, paffuta giovanetta rutta 

fremiti e guizzi, cui l'ampia crinolina serica celava le 

gambi irrequiete ed i graziosi piedini, figurcrta sbai 

zata dalle pagine di Nievo rievocate da Guido Goz- 

zano, adolescente bellezza oggi ricordata forse da una 

vecchia lapide grommata di muschio nella penombra 

umida del sepolcreto di famiglia nel piccolo cimitero 

eanavesano!

In una bacheca a parte, come si conviene a |xr- 

sonaggio di gran riguardo, una grossa busta diretta 

alle- Assicurazioni Generali di Trieste ostenta la dop

pia serie di terna, emissione 1 S5*>. valutata un milione- 

e mezzo!

A questo punto la passeggiata attraverso i saloni 

di Palazzo Madama finisce anche se altre- curiosità 

occhieggiano allettanti e ghiotte dalle verrine in fuga 

ordinatamente geometrica.

In questa veramente riuscita esposizione tutti tro

varono il loro gcxlimento; gli allestitori che videro 

compensare le loro fatiche da una bella affluenza di 

pubblico scelto: gli intenditori che ebbero agio di 

ammirare c di comprare prelibate rarità filateliche, c- 

perfino il nostro Sindaco al quale fu offerta una let

tera diretta da un ignoto cliente all’Avvocato Amedeo 

Pevron. suo illustre antenato.

Affinché- Torino, studiosa e colta ricordi con la 

manifestazione che ebbe vasta eco internazionale, co

loro che l'hanno ideata e realizzata, la « Rivista 

Torino ». tralasciandone titoli accademici, cavallere

schi e nobiliari qui ne elenca i nomi nel comune deno

minatore della passione per il francobollo. Idealmente 

riuniti attorno all’alpino Giulio Bolaffi, continuatore 

dell’opera paterna, stanno le « penne- bianche » della 

Unione Filatelica Subalpina: Emanuele Filiberto Sa

cerdote. Pier Filippo Rho. Federico Leuman, Giulio 

TedescRi, Giulio Gossi, Cesare Corrado Rattone, Ca 

millo Bordini. Luigi Battaglia, Michele Bouhino. 

Cesare Borini, Amedeo Rolando.
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La 
sistemazione 
della zona 
archeologica
Concorso per la Piazza 

Cesare Augusto

È stati) bandito un Concorse) per un 

progetto di massima per la sistemazione 

archeologica della pia/za Cesare Augu

sto a Torino. Eccone il testo:

Art. I. - L'Ente Provinciale per il 

Turismo di Torino d'intesa con le So- 

praintendenze alle Antichità e ai Mo

numenti, indice un concorso tra Inge

gneri ed Architetti iscritti agli Albi 

del Piemonte, per il progetto di massi

ma volumetrico ed architettonico degli 

edifici prospettami sulla piazza Cesare 

Augusto e sulle vie e slarghi adducenti 

alla stessa, nei limiti dei quattro isolati 

che la compongono nel perimetro rap

presentato dalle vie X X  Settembre. 

Basilica, nuova via da aprirsi, piazza 

della Repubblica e corso Regina Mar

gherita.

L'importanza della piazza è determi

nata dall'esistenza della Porta Palatina 

e di tratti della antica cinta romana.

Art. 2. ■ In tale perimetro e prevista 

la costruzione di scuole (tra cui l'alber

ghiera) negli isolati di levante. Tra di 

esse sempre su tale lato e prevista la 

(.ostruzione di un edificio ove si trasfe

rirà il Museo Archeologico di Torino. 

Sul lato di ponente è prevista invece 

la formazione di caseggiati ad uso resi 

denziale e commerciale. Tutti i fabbri- 

iati prospettanti sulla piazza della Porta 

Palatina non dovranno avere in media 

altezza superiore allaltez/a deH’inter 

turrio della Porta stessa.

Art. V - G li edifici prospettanti la piazza dovranno avere una 

importanza architettonica atta a valorizzare le torri e consentire 

un adeguato sfruttamento delle aree e una razionale distribuzione 

interna per quanto si riferisce al ritmo assiale delle aperture. Sono 

dichiarati monumenti nazionali e quindi da conservarsi e possibil

mente da valorizzarsi i due stabili denominati casa del Pingone e 

casa del Tasso nell'isolato sul lato sud-ovest della piazza.

Art. 1. - La partecipazione al concorso comporta la presenta

zione dei seguenti elaborati:

a) la planimetria generale della zona in scala 1 : J00 con 

l'indicazione delle aree coperte e scoperte e la loro destinazione, 

disegnata sul grafico a disposizione dei concorrenti;

h) un'assonome. .umetrica in scala I : 400 per le lun

ghezze e ! : 500 per le altezze,

c) quattro profili volumetrici in scala 1 : 400 disegnati sugli 

appositi schemi consegnati ai concorrenti;

</) prospetti architettonici in scala I : 200 limitati ad una 

striscia verticale per ogni tipo proposto;

e) tre schemi volumetrici da indicarsi direttamente sulle foto

grafie consegnate ai concorrenti;

/) una breve relazione accompagnata da non più di dieci 

schizzi dimostrativi dell'ambiente che si vuole creare.

Art. 5. - I progetti dovranno essere firmati dai concorrenti e 

portare l'indicazione esatta del concorrente o del capo-gruppo e del 

loro domicilio.

Tutti gli elaborati dovranno essere montati su supporto rigido 

leggero, senza cornici, ad eccezione di quelli allegati alla relazione 

illustrativa.

A llatto della consegna degli elaborati dovranno pure essere 

consegnati i certificati di iscrizione agli albi dei singoli concorrenti.

Quando il progetto sia presentato da un gruppo di due o più 

concorrenti dovrà pure essere designato il capo-gruppo con una 

dichiarazione di delega firmata da tutti gli altri compenenti il grup

po stesso, in quanto il capo-gruppo si intende delegato a rappresen

tarlo a tutti gli effetti amministrativi e legali.

Art. 6. - La Giuria esaminatrice sara composta dei seguenti 

membri:

—  Il Presidente dell'Ente Provinciale per il Turismo od un suo

rappresentante.

—  Il Sindaco della Citta di Torino od un suo rappresentante.

—  Il Sov ra in tendente alle Antichità per il Piemonte.

—  Il Sovraintendente ai Monumenti per il Piemonte.
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—  \ ì Membri designati dalla Commissioni gene

rale per il Niuovo Piano Regolatore ili Torino.

Art. ~. - La Giuria avra a disposizione la somma 

di lire “>()().()()(), che dovrà in ogni caso essere asse

gnata. Detta somma a disposizione sara suddivisa in 

non piu di tre premi, nel modo elle la Giuria riterrà 

più consono al risultato del concorso.

Art. S. La Giuria sarà libera di invitare i 1 0 : 1  
correnti (od il capo gruppo in caso di più concorrenti 

per ogni progetto) ad illustrare il proprio progetto 

alla Commissione Esaminatrice, senza che ciò sia da 

considerarsi obbligo da parte della stessa che potrà 

anche giudicare direttamente in base agli elaborati 

trasmessi tutti o parte dei progetti presentati.

Art. 9. I progetti premiati diventeranno prò 

prietà dell Ente banditore e l’autore o gli autori non 

avranno diritto ad alcun ulteriore compenso oltre a 

quello stabilito dalla Giuria. L’Ente banditore met 

terà a disposizione delle due Sovraintendenze e del 

Comune di Torino i progetti premiati per la loro 

eventuale attuazione o.l utilizzazione parziale

Art. IO. - I progetti dovranno pervenire entro (S(> 

giorni dalla data di promulgazione del bando c noe 

entro le ore IN del giorno IS ottobre 1951 all’Ente 

I’ri>\ mi iale per il Turismo Piazza ( .1. \ l via Roma 

n 222. Torino.

Presso lo stesso Ente potranno essere ritirati gli 

allegati al bando (planimetrie, fotografie, ecc.). con 

tro versamento di lire 2000 (duemila» e he verranno 

restituite ai concorrenti all atto della consegna di tutti 

gli elaborati.

Art I I .  La Giuria dovrà stabilire i premi e la 

graduatoria dei progetti entro •>(» giorni dalla data di 

i hi usura lei concorso.

Art 12. La partecipazione al concorso implica 

l'aecettazionc integrale di ogni clausola del presente 

bando c del deliberato della Giuria ilu  c inappel 

labile.

Inoltre I Ente ihe bandisce il concorso m riserva 

ogni diritto per la riproduzione e l'esposizione al puh 

bino dei progetti presentati c per eventuali pubblua 

'ioni e comunicazioni a mezzo stampa.

/ / .S In  !  0 1 / .
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sabato II PREFITTO HA CONV<XATO i prm

upali t>{-K>ntnti dell industria i i rappresentanti delle 

i irganiz/azioiii Miul.n.ili per esaminare l.i situazione 

determinatasi dopo i licenziamenti m importanti 

aziende cittadine

s mercoledì II PR LSI D I- M I D II ( ONS1G1.IO 

DI: CiASPI:KI e transitato (nr Porta Nuova diretto 

a Paridi donde proseguirà per I America per rappre 

stillare I Italia alla conferenza di Ottawa

(< giovedì II PUGILE PRIMO ( ARNERA m  e esi

bito stasera a Torino battendo il campione tedesco

ì<- domeima 11. NOTO SINDACALISTA G IN O  JOTTI

e stato commemorato con un discorso del sen. Mar 

ione ini e del giornalista Chiesa.

P  lunedi NELLA TARDA SERATA UN VIOLENTO 

TEMPORALE ha provocato un abbassamento della 

temperatura che per una settimana si era mantenuta 

prossima ai SO gradi eccezionale prolungamento di 

una estate particolarmente fresca e niente affatto cani

colare

IM mercoledì GLI STATALI E I DIPENDENTI DEGLI 

ENTI LOCALI hanno effettuato uno sciopero di 24 ore

Un mese di vita cittadina
S K IT l\ l I t i l i  1951

Lckcr in una riunione di lotta libera al Motovelo

dromo

per motivi economici. Hanno funzionato solo i servizi 

essenziali

venerdì I.A CIRCOLAZIONE AUTOMOBILISTICA 

iti Torino e alla testa talla pari con M il.ino) delle 

altre citta italiane I I I  veicolo ogni trenta abitanti 

risulta dai calcoli dell ANF1AA La media e prossima 

a quella dei paesi più progrediti (un veicolo ogni 

22 2a abitanti).

l) domenica II CAMPIONATO DI C ALCIO si e ini 

/iato con una delusione per i torinesi Mentre il 

TORINO Ita perso in trasferta, la Juventus ha sola 

niente pareggiato (I a h  con la Spai, allo Stadio comu

nale.

I ’ mercoledì IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

c la Consorte, di ritorno da un periodo di villeggia 

tura a Gressoney, sono giunti a Torino, ripartendo 

poi in serata per Dogliani.

! > giovedì I PRESIDENTI DELLE CAMERE DI 

COMMI'RC IO DEL PIEMONTE si sono riuniti oggi 

per esaminare i problemi interessanti la frontiera italo 

francese e il rafforzamento degli scambi e dei rapporti 

internazionali

i venerdì II S INDACO AVV PEYRON ha ricevuto 

in Municipio il Senatore francese De Fraissinet sindaco 

di St. Etienne venuto con altre personalità a visitare 

la nostra citta e i suoi stabilimenti

Il PREMIO GIORNALISTICO SALONE 1NTER 

NAZIONALE DELLA TECNIC A e stato istituito dal 

( orni tato ordinatore della Mosrra con una dotazione 

di 800 000 lire

15 sabato IL POETA G U ID O  G O ZZA N O  e stato 

commemorato al Teatro Carignano dal prof. Carlo 

Calcaterra ordinario ih letteratura italiana all'Univcr- 

sita di Bologna.

I na lapide ricordo e stata murata sulla casa dove 

tl poeta nacque

21 venerdì LA D IREZIONE DELLA FIAT ha deciso 

ili ridurre I orario di lavoro da 48 a 40 ore settimanali 

in alcune sue officine. 11 provvedimento è destinato ad 

aven s s io n i  sulla vita cittadina.

22 sabato INAUGURAZIONE DEL SALONE INTER

NAZIONALE DELLA TECNICA a Torino-esposi- 

zioni. S E Andreotti sottosegretario alla Presidenza 

del Consiglio ha rappresentato il Governo 1150 espo

sitori di 16 nazioni.

2 4 lunedi 11. SOTTOSEGRETARIO ALLA DIFESA 

ON. BARESI ha visitato il Salone della Tecnica che 

interessa vivamente la cittadinanza e i forestieri.

25 nurtedi - IL CONGRESSO INTERNAZIONALE DI 

TECNICA CINEMATOGRAFICA si è inaugurato 

oggi a Palazzo Madama e svolgerà i suoi lavori nel 

Salone della * Stampa ».

26 mercoledì - LA PRODUZIONE AUTOMOBILISTICA 

del primo semestre 1951 ha raggiunto un totale di 

78.887 unità in confronto delle 60.129 dello stesso 

periodo del 1950.

27 giovedì - DUE GROSSE VINCITE AL LOTTO con 

io stesso terno si sono registrate con l'estrazione di 

sabato scorso: V975.975 lire ciascuno. Uno dei due 

vincitori è sconosciuto

2l) sabato PIOGGIA TORRENZIALE è caduta per 

tutta la giornata allagando varie zone della citta. 

L'ESPOSIZIONE FILATELICA INTERNAZIONALE 

si è inaugurata a Palazzo Madama.

Mi domenica IL MINISTRO DELL AGRICOLTURA 

on. Fanfani ha inaugurato il Centro meccanico agrario 
sul terreno dellex campo di aviazione di Mirafion, 

concesso dal Comune

J9
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BOLLETTINO 1ESMLE
•m

DELLA DIVISIONE LAVORO 

E STA TISTICA DELLA CITTÀ DI TORINO

È PERMESSO VALERSI DEI DATI A CONDIZIONE DI INDICARNE CHIARAMENTE LA FONTE

P O S I Z I O N K

Latitudine n o rd ............................................................................................................. 45°, 04', 8” , 4

Longitudine ovest da Roma (Collegio Romano) ............. — 4% 45*. 49" 7 >= in tempo • 19*, j" , 3

Longitudine cit da Grrenwicb............................................+ 7®, 41*1 14” 3 3  in tempo a 30% 45” , 6

Differenza fra il tempo medio di Torino e quello dell’Europa centrale .........................  - 29*. 12” , 9

(/ iati ti riferiscono al capotatilo iti Gabinetto di Geoieóa iell’UntveraùI).

S l  I» E R M C I  E

dell’intero territorio comunale........................  ..................

di cui in pianura a sinistra del P o .....................................

in collina a destra del Po .....................................

di cui a carattere urbano (compresa nel piano regolatore 1920) 

a carattere rurale (escluso dal piano regolatore 1930) ..

ettari 13.013.tt61

» 10.097,1276

» 2 .9 1 *4 3 8 3

» S-989.4MO

» 7.024,2001

AL TI  M E T R I A mi livello del man :

Pinza Castello (soglia Palazzo Madama) m. *38,90 Confine (allo stradale di Orbassi no)

Vittorio Veneto (Pont* sul Po) » 212,46 (allo stradale di Francia)

Carlo Felice (entrata sud-ovest (allo stradale di Lanzo) ..
giardino Di Sambuy) .. .. * VM o

(allo stradale di Milano) .. ..
Statato (Stazione R ivoli).............. » *4«43

(allo stradale di Caeslr) ..
Emanuela Filiberto (centro) .. » *3440

Ez Barriera di Nizza (ex nffid daziari) .. • *31.90

di Orbe «sano (id em )........... » *5444
San Vito ( d ie s a ) ................................

di Francia (id em ).............. * *72,63 •Le Maddah— (Faro) ..........................

di Lanzo (idem) .............. • *47.95
n»-ma -1 - -*— m t- t- l

di Milano (id e m ).............. * *3*.7* Monte dai Cappuccini (C hina)..............

Confine (aBo stradale di Piacenza) .. .. » 226,90

m. aio,— 

» >80,83

» 120,—

• «7»*S

•  343.80

• 7*3.—

•  38940

•  * ì M

• 670,—

P E R  L A  T A V O L A  D E L L E  M A T E R I E  T R A T T A T I  V B D E R B  A P A G .  a

L U G L I O  1951



Pianta dt-Ila Città di Torino tuiddlvlfta In riunrruppanunti «!«ti-

• t i r i .................................................................................. l'a'J. 3

T»t. t • Osservazioni meteorologiche sriomatiere di Turino ri

levate dall'Ctllclo Meteorologo R e d im a le ..................... 4

• 2 - Movimento della popol,i/mne predente e residente nel

corso dell'anno ..............................................................  » 4

» 3 • Popolazione residente secondo 1 rainrrtippnnieutl uta-

ti>tic| .................................................................................. • 5

• 4 • Matrimoni secondo il rito di celebrazione, lo Stato C i

vile. la sottoscrizione e il frndo d: parentela l'eirli sposi > 5

> i  • Nat! rir i secondo il sesso. la filiazione e l’appartenenza

al Connine ......................................................................  • 6

• fi • Stati-tira generalo delle nascite e degli aborti secondo

I» filiazione ed il « e sso .....................................................  > 6

• 7 MorM nella popolazione presente e resiliente secondo lo

•tato civile, li »e».o e l'appartenenzit al Connine . . > 8

• 8 • Morti nel Connine secondo la canta di morte, il sesso,

l'età e la re s id e n za .................................................................  7

» 9 ■ Movimento migratorio nella popolazione recidente se

condo I gruppi d 'e t à .........................................................  • 11

» 10 • Malattie Infettive denunciate dal medici esercenti nel

Comune.................................................................................. • 11

• 11 • Elenco numerico degli aventi diritto all'assistenza sa-

ni'ar1» gratuita.........................................................  > 1 1

• 12 • Knte Commiale di Assistenza: alcune forine il a-'i-

«lenza pra’ i'-ata ..................................................... • 11

» 13 • Licenze com m erc ia li..................................... • i l

» 14 • Fallili.enti secondo la categoria, numero e tinnì' mare

provvisorio . .....................................  » 11

• l i  • Protesti cambiari: ammontare completivo in 'ir** e

numero ripartito in irruppi ili valore.............................  • 12

• 1 fi * Servizio delle affissioni e pubblicità a ffine ....................  • 12

• 17 ■ Imposte e tasse comunali. movimento dei contribuenti * 12

• 18 - Imixw'e, tacse. contributi. coni partorì pai ioni e diriHi

diversi: riscossioni e ruoli .............................................. • 12

» 19 - Bestiame introdotto su' nt**rrafo e Iwstia'nt* nim-ellato

oel civico n.atta'oio secondo la sis*eie eil il prezzo . • 12

Ta». 20 • Mercato ittico a ll'ln rrn aao ............................................ j

» 21 • Mercato orto-frutticolo aiì Ingrosso ............................

• 22 • (ieneri sogg-tti a Imposta di conautno: quantità •

somme riscosse....................................................................

• 23 • Centro d istribuzione l a t t e ........................................................

• 24 ■ Numero indice del costo della v i t a ................................

• 2 i • Prezzi al minuto e costo del ireneri direni! •  del nervi/I

considerati per 11 calcolo del numero Indire del cos’o 

della vita e relutivi confronti con l'anno 1938. . . .

• ‘in • Consumo e prezzo ilell'energlc elettrica........................

• 27 - Consumo, pre»*o •  potenza In calorie dui ras . . . .

» 28 • Consumo e prezzo dell'acijua po tab ile ........................

• 29 • fanciulli, faii'-iulle e donne minorenni «eeondo la pro

fessione che hanno dichiaralo di voler esercitare al

la tto  del ri'asrio del libretto di ammissione al lavoro

• 30 • A ss. im i men-lll corrisposti ad alcune categorie d’Iiu-

pietrai I .................................................................................

» 31 • Indennità di contingenza per I lavoratori dell'industria

• 32 • Situazione numerica e movimento del personale del

Comune e delle Aziende Mmitri pallzz-abi....................

• 33 • Vigili del fuoco.....................................................................

• 3t • Biglietti venduti. Incassi e riandatoli delle tranvie,

filovie e nuto tts Jell' \zienda Trattile Municipali

• 35 • |*er«ont infortunate negli ln*lleutl stradali set-tindo I

veicoli i-otuvolti neli'lneitlente........................................

• 36 At»i% HA edlit’ ia nel corso del me«c...........................

» 37 - Ap|*ar*an*euti ed altri forali ili abitazione risultami 

dai progetti apfroia't e dal l>eruiessi ,|| abitabilità 

rilai-eiati nel -orso ilei mese..............................................

• 38 • Bagni e doeeie invìi stabilimenti municipali •  nelle

piscine dello stailiu C o m u n a le .......................................

> 39 • Biblioteche imbbllcbe eomuuall: numero del volumi

e dei le tto r i........................................................................

i 40 • Musei e (iallene d’Arte coniunai<: numero del visi

tatori .....................................................................................

Pubblicazioni ricevute nel m e s e .................................................  f

Avvertenze

a. — I dati contenuti nel l>o.letllno sono riferiti, quando non d Indicato altrimenti, al meae segnalo sulla copertina ed all'intero territorio
comunale.

b. — Nelle tavole della present» P'ibb'iraiions anno adoperati I sententi semi convenzionali.
(—) hnra t|tiai;d" |>er il fenomeno •tin«td“rat.i non si sono verificati rasi.
( • i ittrm v , quandi r*er il fenomeno coutoderato mancano 1 dati perchè o non aono pervenuti oppure la relativa rileraiione non è

ancora compieta.

t. — Ter U calcino del auozienti demografie! » adottato il semente metodo:

1*1 matrimoni, le nascite e le morti rendono riferiti alla popolazione completiva risultante dalla media aritmetica delle popolaziok 
rispetti'amen te all'inizio e alla fine d»l periodo considerato.

*• 1 quozienti di natalità e di mortalità sono calcolati distintamente per la popolazione prearnte e per la popolazione residente. ponendo 
al numeratore le naerile e le morti mostrate nelle corrinpondentl popolazioni e al denominatore la popolazione pentente o reaident* 
a seconda ilei caal.
Naturalmente, I quozienti di nuzialità aono calcolati soltanto rolla popolazione presente.

3* l'er riportare all'anno I quozienti democratici mensili, vi aono moltipllcati i quozienti dei mari di:

fiorai 31 — per 11,774

per l’anno bilicatile invece, d  aono moltipllcati 1 quozienti dei m a l di:

/ 584 1 / M 4 I 1 1
—

; fiorai J0 — per U .U7 --- ; fiorai JS — per 13,03* ---
\ J1 > ' »0 / \ t»  /
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Pianta della Città di Torino suddivisa in raggruppamenti statistici

DENOMINAZIONE DEI RAGGRUPPAMENTI STATISTICI R RELATIVA SUPERFICIE IH ETTARI

r
i l
n i
IV
V
VI
•n

v i l i
IX
\
\t
X II
x i n

Monlrtplo - P lana  Cario Fellea.
Plana M alato - Comandi Militari.
P lan a  Vittorio Veneto - Cnr*o Cairoti 
Borro 8. Calvario - Valentino - Cono Dante 
Borro R. Socoado - Crocetta 
Vanch Iella.
Bor*o Dora.
P lana  Crimea - Madonna del Pitone.
R m fn  ». Donato - Mercato H—t la ia .  
Haiometro - Vaorhlctta.
Bono  KnMni - A l 

U«

174.4000 
l!*,87SO 
M .*440 

*47.«400

Ml.«150 
100.07 SO 
17 t .t lfS  
1M.0M0 
105.1 
1*7.1*
1 »  7SM 
I IM T O

XTV
X V
X V I
X V II
xvm
X IX
X X
X X I
X X I I
X X I I I  
x x i v  
X X V

San Paolo.
Monto bianco - Monteroaa - Rado Pareo 
Madonna di C am pana  - Boriata Vittoria 
Pamo Mario Carrara - Bordata Lacento. 
P ono  8’ rada - VencM Unirà.
Sta llo Comunale - Santa R ita  
M<>Unette •  l.lnfottn.
Nuora Fiat - Mlraflnri.
Pllonetto - f i »

(*»« v ita  .  K*ata Margherita
VllIarrtU» - BrrtoUa.

*8 4.8575 
910,8050 
S M .tS tt
«si. m i
708.0Ì7S 
433.8530 
STI.OMO 

1.7*7,0945 
476.1175 
iiZ .H H  

1.4IÌ.WW0 
U1SSMU



I -  Osservazioni meteorologiche giornaliere di Torino rilevate dalTUffìcio Meteorologico Regionale.

G IO K M

1
2
3
4 
4 
«
7
8 
9

IO

Media 
I* i ecadk

11
12
13
14
13
16
17
1»
19
20

Mkoia 
2* DECADE

21
22
23
24 
23 
26
27
28
29
30
31

Me d i*
3* DECADE

Mkuu

MKHK

Prendono 
harotnetr. 
media lui 

(batometro
) . 0 ,

1

Temperatura dell ’aria 

In orntifradi
Umidità V e s t o

1

Precipitazioni

' Miwnlma Minima Media (a)
Tensione
vapore

I

Umidità 
! relativa
1

Plrei. I ntensltà
Pi o n ta  
neve e 

grandine 
fuse m u.

! Nere
1 cm.

74.1.1 26.1 14.1 23,0 ! 12.44 61 s w debole

1

745.3 2T.4 Iti.4 22 8 ! 11.82 48 S K » — —
7 4.'i.7 ■j: ,h I6.11 19,9 I 9.60 46 S\V » — —
712.6 29.*’. Iti.6 21,4 10. 45 SE • — —
739,8 .'9.4 16.7 19.1 9.86 61 N W • - —
714.1 24.8 17.0 20.1 12, .15 72 N W • 2 —
7 46.1 26.-.' 17.9 20.2 11.32 liti — calma — —
741.6 27.6 18,6 24.lt là .7 4 73 — » 7 —

1 7 4 - .2 26,6 17 6 20," 12 34 72 • — —
743.2 2'.8 20.3 23.0 16.72 82 - • — —

743. >6 27.46 17,12 21 3ti 12,22 65.6 il —

744.1 28.8 2<>.4 22.8 15,08 74 calma
744.1 30,3 20.1 23.9 12.'.*ó 611 - • — —
7 13.8 31.0 17.8 19.1 11.32 70 - • — —
744.6 30 0 18.4 21.6 13 ‘ 6 72 » 4 —
7.2,1 27 1 18.8 21.6 17,3:. 76 N E debole 5 —
73i.2 21.8 16,0 19,2 12.45 1. calma •> —
741.9 27.8 17.4 19,6 10.63 62 N W debole — —
7 43.H 28 !» 19,7 24.9 12 33 ,’>4 calma —. —
74.8 31 2 18.2 21,1 10.44 :.8 — • — —
744.6 32.4 lo.» 23,9 12.08 56 — • — —

743,51 2“ .96 18,67 22.07 12,86 64.9 — 1! —

744.0 33,1 22,1 27.4 13.02 51 calma
712.0 2l*.H 20.0 26,2 13.04 51 X w debole — —
7 ni.t 22.9 n .7 15.4 7,26 .» < SW » 8 __
738.9 27,3 1H.9 21 2 10 79 511 s w • 3 —
742.2 26.9 15.2 17 6 9 14 62 —. calma __ __
743.4 29 3 18,7 20.it 10,29 «0 • __ __
74 .6 2»,4 17,!l 20.6 lO .'l 611 — • — —
716.0 3 '.0 18.5 24.7 14 38 63 — • — __
7 4H.1 30.0 1*,4 27.3 l ' . l  * 71 • __ —
744.» 30.3 20 2 26.9 17.10 67 • — —
744.9 31.0 20.8 23.4 12.44 61 1

— 1 • — —

743.64 Jy.ii9 18,58 23,07 12.14 59.6

1

11 —

74:1,68 28,45 18.14 22,20 12.40 63,58
1
1

31 ‘
-

Stato  

d e l  CICLO

q. sereno 
aereno

q «prono 
p nuvoloso 
nuvoloHO 

»
q. sereno 

p. nuvoloso

nuvoloso 
p. n uvoloso

p. nuvoloso 
sereno 

»
q. sereno

q. sereno 
p. nuvoloso 
nuvoloso 

p. nuvoloso 
»
»

q. sereno 
sereno 

q. sereno 
p. nuvoloso 
q. sereno

F e n o m e n i v o i

temporale

temporale

gocce
»

temporale 

piuffe rolla

temporale 
temi-orale I- gftn

(a) Meilla ricavata ilall'intef ra/ione Uri diaframma

2 -  Movimento della popolazione presente e residente nel corso dell'anno.

M e s i

Numero 
defU 

abitanti 
ai 

1* del 
m«we

Nati rivi Morti Dlffe- 
retue 

del oatl 
*ui 

morti

Immifratl E m (frati
Diffe
renze
rteirll

Iromlfr.
HUfil

enilfr.

Aum. + 
I>lm. — 

nella 
popolai.

Numero d«f*l abitasti 
alla (Ine dei d m

numero rapp.
(a)

numero rapp.
(a)

numero rapp.
(a)

numero rapp.
<«>

manchi Temm. Telali

pujxiiuiont rretrnte:

G e n n a io ............................. 731 « '8 6119 9 74 80‘» 12 01 — 1!»7 2.471 41.17 1.026 16.43 1 545 ♦ 1.348 348.380 387.626 738J»
Febbraio ......................... 736 OOrt 444 9 65 907 16 06 —  36 2.023 35 81 911 16 13 1.112 ♦ 750 348.»40 38T.»il6 73171
M a r z o ................................. 73» 756 621 9.92 8«MI lt.Trt —  179 1.'74 26.74 8'4 11.14 78J + 6 Hi 34» 141 38 -.208 717.»‘

4 6 9.16 ♦>.55 10,80 —  '.'9 1 634 SM 7 996 16.43 639 + 64o 34J.4I6 388.491 737X
M afflo ............................. 737.906 642 10.24 «30 10 04 + 12 1.406 24,02 796 12.69 710 ♦ 722 349.782 388.84» 73UV
Gimmo ............................. 738.628 490 9.71 557 9.17 - 33 1.491 26,19 722 11."» 869 + 9<’2 3 >0.240 388.290 ■ »#l .U f l io ................................. 739.490 649 10.33 .*.73 9.12 + 76 1.641 26,11 801 12.74 840 + 916 340.734 38». 712 744.41»
Agnato ................................................................ — — — — — — — — — — — — — —
Settembre............................ — — — — — — — — - — — — — __ —•
Ottobre ............................. — — — __ ____ - - __ ____ ____ ____ ■

Novembre............................ — — — — — __ — — __ —
— — — — — — - — - — - — - — —

- .

poprtatiunr rtSìilentt:

G e n n a io ........................ 724.667 490 7 94 793 12 86 — 303 2.471 41.«8 1.026 16 63 1545 ♦ 1 242 341 088 384.821 71» *
1 ebbra! 0 . . . 72 .909 503 9 o j 870 15.59 — 367 2.023 36 26 911 16.33 1 H i + 744 341.441 388.113 727JV*
M an.............. ........................ 727.641 519 8.39 794 12 «I — *75 1 674 ‘ 27 08 8"*5 11,31 7 '» ♦ 414 311 796 3<».3T2 728.1*
atti t e ................................ 72». 16» 453 7 47 «61 i l  04 — :;iih 1.635 2'.31 91*6 16.64 63.» ♦ 431 341.876 3841.623 i * *
M a ff lo ................................. 728.499 431 8.58 632 10.21 — 1**1 1.506 24.33 796 12 86 710 ♦ 342 274 384.934 728.»
(illurtio ................................. 729.2U8 547 9,12 453 '*'* —  e 1.491 26,53 722 12.01 86» + 863 342 71» 387.344 7J».«

l .U f l lo .................................j 730.071 549 8.85 484 9.43 — 36 1 641 26 44 1*01 12.91 840 804 343 134 387 7S1 7 * »
A g w to ................................. — — — — — — — — — — — -•
Settembre............................ — — — «— — — — — — » ____ —
Ottobri-................................ — __ _  I ____ __ __ . _ _ ____

Novembre............................ __ ____ _ _ ._ .  . __

Dicembre............................. — __ - _ __ _ ____ ____ __ ____ - - —

1 1

(a) proporzione per 1600 abitanti

http://24.lt/


j - Popolazione residente secondo i raggruppamenti statistici (vedi: Pianta della Città di Torino a pag. 3)

fUggi •pa
nie ti 

Hat' -1 lei

1 

li

I I I

IV 

V

VI 

VI I  

V ili  

I X  

X 

M  

X I I

X I I I

X I V  

XV

XVI

xvn

XVIII

X I X

X X

XX I 

X M I

X X III

X X I V

Numero 

dt-gU abitanti

al 2 1-4-1936
V i l i  Oeoaimeuto

46.¥68

90.313

81.404

50.611

60.471

19.407

25.616

21.78»

40.771

XXV 

<*••) 

Iadrt. rm. 

TlTAU

13.942

MOVIMENTO DEMOGRAFICO UAL 1* GENNAIO AL 3Ì 1.TULIO 1931

Numero

1* gennaio 1951

49 852

32 610

28 215

53.656

57.001

20.468

24.433

22 708

44.240

15.124

30.502

9.864

41.826

38.871

54.286

29.727

11.975

14.637

15.203

23.173

7.973

7.239

4.449

6.094

7.9*5

629.1 l i

32.180

11.064

52.512

44.380

61.226

33 607

13 931

19.029

18.497

23.674

16.419

8.315

5 097

7 058

9 194

624

20 553

725.667

A V M E N T I D I M I N U Z I O N I IN  COMPLESSO Numero 

degli abitanti 

al

31 luglio 1961

Nati
vivi

Im m i
grati

Cambia
menti di 
abilaz.

C)

Totalk Morti
Emi*
irati

Cambia
menti di 
abita*.

(•>

Totalc Aumento
Dimlnu-

(iona

2:12 1.177 1.566 2.975 335 «82 2.298 3.115 — 140 49.712

130 772 928 1 830 191 461 1.166 1.818 12 — 32.622

P
472 982 I .6116 193 269 1.230 1.692 — 86 28.129

238 837 1.217 2.292 354 539 1.700 2.593 — 301 53.355

265 949 1.589 2.803 370 6x8 1.715 2.773 30 — 57.031

83 362 i8 l 1.026 114 160 653 957 69 — 20.537

ÌO'J .'•55 6IHI 1.264 385 274 850 1.509 — 245 24.188

103 34(1 7Ì.) 1.171 24*8 192 708 1.148 26 — 22.734

194 «61 1.255 2.113 263 402 1.368 2.033 80 — 44.320

«2 Itili 113 671 116 75 446 637 34 — 15.158

16H 474 • 887 1.529 u » 196 991 1.355 174 — 32.354

44 155 292 491 74 39 360 473 18 — 11.082

274 751 1.230 2.255 350 418 1.339 2.107 148 — 52.660

255 618 1.1.‘.9 2.H32 257 378 1.255 1.890 142 — 44.522

320 920 1.955 3.195 318 338 1.613 2.269 926 — 62.152

202 .'.611 1.271» 2.041 206 176 776 1.158 883 — 34.490

62 152 446 660 75 72 291 441 219 — 14.1 50

117 48» 1.199 1.805 135 185 562 882 923 — 19.952

1.12 522 1.567 2.221 251 229 533 1.013 1.208 — 19.705

134 48o 1.579 2.193 144 205 585 934 1.259 — 24.933

107 562 921 1.590 80 111 1.577 1.768 — 178 16.241

in 116 165 :»2l 51 235 361 — 40 8.275

21) 142 86 248 31 54 162 247 1 — 5.098

31 210 261 505 56 82 342 480 25 — 7.083

55 1S6 168 409 42 37 204 283 126 — 9.320

11 4 11 29 48 3 215 266 — 237 387

46 — I.UI8 1.064 — — 932 992 132 — 20.685

3.592 12.641 24.109 40.342 4.888 6.137 24 109 35.134 6.435 1.227 730.875

(•) \>lla presento tavola non nono ontnpreoi I cambiamenti arvenntl nello «temo rawriippamento «Utl»tico. (••) Sono In 
(•••) Peno ne provvisoriamente domiciliate prerao le Caterinette di Rivoli ohe conservano la raddensa Tortone.

ooreo aooertamenti.

4 - Matrimoni secondo il rito di celebrazione, lo stato civile, la sottoscrizione e il grado di parentela degli sposi.

I :lto con eai aono (tati celebrati

O r a , .................

i cattolico, 
e '

SI
£ di altra rei. cristiane noi
j  1
a eb ra ico ........................
K

di altra rei Moni . . . 

Tarata . . .

*»»  itone par I0M  abitanti 

<•> i tu EvangeUeo HattMa.

Fra celibi •

3s
a

14

353

4

1

1

373

91,65

2

10

12

2.»5

Fra vedovi e

3

16

19

4.65

1

6*25

Fra divoratati •

1

0.25

1

0.25

Totale
matrimoni

Cifra

tato

*07

A tU aottoaerittl

20

981 93.61

4 0,98

(a) 1 0.25

1 0,25

f l

SO

381

4

1

I

100

407

I

I Matr. Ito paranti •  affini

3

0.74

i l

1

045

n
S I

s
0.4»



5 - Nati vivi secondo il sesso, la filiazione e l’appartenenza al Comune.

Nrllit popo lazione presente

U M A ZIO N E

Nati Ufi Comuue

Appartenenti 
ni Pumune

Leg ittim i.................... .....................

D ifettim i:
Rloonom-luti da nno del genitori . .

Itleonowolutl <U entrambi I ifeultorl .

Non riconosciuti o <11 filiazione ignotu

Totale .....................

Proporzione per 1000 abitati*! .

M. F.

207 -'3

Appartenenti 
ail all ri Comuni

M.

505'77,82i 7"

6 0,92 

0.4« 

0 31

J7 11 4 ilO  7H.51

rt j r  | w j

K.

55 125

In
rompleaso

K.

Nella t>n|Milazl<>iif residente

Appartenenti al Cnnii.ne

Nati 
uel Comune

l»,2ti 337j293|630

1.23 10

M. F.

j c ;

Nati fuori (lei Tom Tn
iTraeori tinnì:

M.

23 ' 505 a l ,9.»

7ili -7 13.1, 20.1'.' :H7 30 .',619 .'71 215:.»16

—  - -------- —  —  — h— — 1

1,09

0..5

0,3t>

15

'.•3,99 15

F.

-L

151 30

H

complesso

M. F.

5,40 2f>2 253 

0.55

3

18 33 6 01 23H
__

o i o  =

263

.*>35

9

3

519

Parti multi

Numero 
del parti 

(loppi

s 
i  *

11
E 5

N* di
parti 
mul
tipli

Nu».
drt
Ulti

-  6

ti I «

6. -  Statistica generale delle nascite e degli aborti secondo la filiazione ed il sesso.

Cifre assolute 

percentuali .

Vivi (ll'atto della denuncia allo Mato Civile Morti nell'intervallo fra la naw-lta * la denuncia

■ .•V ittim i

332 2'.'2

I

Tot.

«24

ao.oi

Illeg ittim i 
r i o i :  a l la t to  
de lla  d*-ri da  
utii> •> da am li. 

i genitori

I ll«-trit t imi 
non hcwmhp. 

od esimati

F. Tot.

17

2,46

M. Tot.

T o t a l e Legittimi

M.

1 312 300 

0.14

Tot. M.

f.42 5 

9-',6»

Tot.

6

0.S7

lltcgt'tln il 
ricini all'ut tu 
d-lla den. da 
uno o da aiuti. 

I genitori

F. Tot.

Illegittimi 
non ricoooae. 

oil eapintl

Tot.

1

0 11

To TALB

Tot

7

1.01

Totali- '-nmpl 
Dati vivi

1 3

£ *

3*7 30 «41 

•3,*i

Cifre assolute .

Percentuali . . . .

(a> D i cui (11 aenso incerto N. 23

Nati morti (durante U parto 0 dopo II 6* mene di gravidi Aborti (prima del comp. 6« mene di gravld.l

Totale compì 
del nati morti 

e aiiuriJ

Totale
n«*

Legittimi

I ll<rKÌt timi 
rl«iiu. all'atto 
della den da 
uno •> da aitili, 

i genitori

Illegittimi 
non ri'-ono«r. 

od e* posti

«
Totale Legittimi

V

Illegittimi Totale
t j

i
S •

m

M. F. Tot. >1. F. Tot M F. Tot. M F Tot. M. F. Tot. M. F Tot M. F. Tot. M F. Tot.

8 6 14

2.03

3 - 3 

0 43

- 1 ■

0 14

11 U

2.00

24 24
«11 

3.4 fi

1 l 2

0.29

25 1 26

3.75

3ti 8 44

6.3S

383 31r

IN

7. -  Morti nella popolazione presente e residente secondo lo  stato civile, il sesso e l’appartenenza al Corni ne

M O K T I

Celibi e nubili CuoiuKati Vedovi Divorziati Stato CI». Ignoto Totale

. i 

f i  
«f;M F. Tot. SI. F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. M. F.

\pp«rteii»-ii'l al < ‘minine e tri deceduti 
Appartenenti ad altri Comuni e deurdutl In

To t a l e ................  . . .

/*rrrrn 'u n i i .............................

40

20

54 94

31

177

l i

79

11

2.4

29

«4

4
107

3

151

» 1

— 1 1

3 1 «

261

45

241

26

502 ,
|

71 j

f,0 65 12’. l ‘.<5 90 2-5 48

---

no 15-» — 1 1 3 1 4 306 267 573

10 47 11.3 21.82 31.03 15.71

I

«9.74 8.38 1'•.*•! 
.

27.5- - ".17 0 ,7 0 52 0.17 0.69 53.10 m.1'0 100 |

mt"lr
Apportein-iitl a! ('milune e Ivi d»«'»dutl . . . 
\pl*«r»eiienli ai Comune e deceduti in altri

Tot»l e .................................

l 't r r r n lu a li .............................

40

15

I

54

14

94

29

177

21

79

14

256

35

44

«

li*7

15

151

19
-

1 1 — — 261

4«»

241

i3

I
50-

83

55 I I 123 198 93 2j 1 46 122 1 0
“

1 1 — — 3 1 284 545

9.10 11.62 21.02 3J.8 ■> 15.90
1

19.73 6.3o 30.8H
1

29.o« 0.17 0.17 — — — 51.45 48,55 100

http://cnnii.ne/
http://ao.oi/


- Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l’età e la residenza.

T O T A L E

CAUSE I>I MORTE
Por

(tesso
i l't Citi 
orni rosi- 

I doliti

(In I 
h 4 
aulii

M.
I

M. ! E. M. E. M. E
I

MtLATTTK INKKTTIVE E PA- 
K.VSSITAItlK........................

1 iiIhtooIokI dell'apparato
respiratorio .......................

1 ubere, ilosi delio meningi
0 dei sistema nervoso ceu- 
truie .............................
1 ni» n oiosi intestinale del 
IH-rilonoo e dei gangli mio- 
soutork i . ..........

Tul-on olosl dello ossa o del
le articolazioni 

Tutto In nitro (ormo di tu 
bercolosi ...........................

Sifilide congenita ..............
'illlide pneoeo (incluse lo 
locailzzaziuul para-meta- 
silililii'lio. cardio' ascolari
0 nervose) .......................

Taliv dorsale .......................
l 'unilisi (Ceneraio o progrea-
sita ...................................
1 utto lo altre (orme di ui- 
n l id o ...................................

lnfc/iouo gonocitcclca . . . .
felibro tifoide ..................
l-ebbri pantlifoiill e«l altre 
iufczioui da Salmouollc. .

t'o lera...................................
liruce liosi {(ebbre ondu
lante! .................................

I»issouU-na, tutto le (orme
.'cariai: ina ........................
Aiucina strcpUtoocclca . . . .
Kresi|iela............  ...............
Setticemia o pioemia . . . .
l>i(U-rite...............................
Pertosse ...............................
Infezioni menlngocoeclche
Posti".....................................
I .ebb ra .................................
letami .................................
Carbonchio ........................
Poliomielite anteriore acuta 
Encefalite infettiva acuta 
Postumi tardivi della pollo- 
mielite anteriore acuta e 
della encefalite infettiva
aiu ta .................................

Vainolo.................................
M orbillo ...............................
lebbre gialla ....................
Epatite infettiva ...............
I U b b ia .................................
Tifo eaantematico ed altre 
malattie da ItkWettsie. .. .

P alud ism o ...........................
-S-lilstottomiasi ...................
Malattia idatlca ...............
1-ilariosi ...............................
Anclilloxtoniiasi ................
Altre maialile dovute ad
elminti ...............................

Altre malattie infettive e 
parassitario........................

I I  TCMC RI

Tumore maligno della ca
vità boccale e del faringe 

Tumore maligno dcll'eno-
fagn .....................................

Tumore maligno dello sto
maco ...................................

Tumore maligno dell’inte
stino, eccetto U retto . . .  

Tumore maligno del retto 
Tumore maligno del la
ringe ...................................

Tumore maligno della tra
chea, del bronchi e del 
polmone non upeciflcato
come aeconilario..............

Tumore maligno della mam
mella .................................

Tumore maligno del collo
dell’u te ro ...........................

Tumore maligno delle altre 
parti dell'utero non spe
cificate ...............................

Tumore maligno della pro
stata ...................................

Tumore maligno della pelle 
Tumore maligno delle oaaa 
e dai tassato connettivo .

1» «

l!»

l  i

111

l i

14

' -

I -----

ila 5 
a il 
anni

ila IO 
a l i  

I auui

da 15 
a >4 
aulii

ila S3 
a 34 

i anni

E T À *

 ̂ da 35 
. a 44 
i anni

I

M.
I T

M. E. M. E. M. E.

da 45 
a 54 
anni

I

da 55 da 65 
a ti4 il Ì4 
anni anni

da 75 
a H 4 
anni

I

ila H5 
anni 

in poi

Etft
ignota

- -

4 2 7

M. F. M. F. M. E. M. E. M. E. M. E

I» 17 IS 14

I I -

14

?
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Segue tav. 8 -  Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l’età e la residenza.

§•5

S e

M  
è e. 
.  3
7 .5 .

C A l'S E  DI MOHTE

T O T A L E E T À ’

57

58
5»

60

61

62

63
64

«5
66

67
63

69

70

71

72
73
74

75
76
77
78

Tutte le altre localizzazioni 
>11 tumori maUgui e loca
lizzazioni non min-ideato . 

Leucemie e aleucernie . .. 
Liufiisun-otna cd nitri tu 
mori del sistema linfatico i
ed cmutoiHiietico ............  I

Tumori tienigli! e tumori di 
ualuru non speciticata . . .

I l i  e IV
Malattie alleh ok iie  DEL
LE UlllASDOLK ENDOCHISE, 
DEL METABOLISMO E DELLA 
MTHI7.IOSE.

M a l a t t ie  d e l  s a n g u e  e

O li l i  AN 1 E M A K irO U rrtC I . .

Gozzo seuzu segni <11 ll*cr-
tiroidi-uno ........................

Tlreotosslcosi eoo o senza
ROZZO .............................................

Diallele zuccherino............
Avitaminosi ed altri stati
di careuza........................

Anemie ...............................
Turili- allergiche; tutte le 
altre malattie delle iridan
dole endocrine, del meta
bolismo e del sangue . . .

TlTtBE MENTALI. PWIOOSEC- 
KO*l E Tl’KBE DELLA PER
SONALITÀ .............................

Psicosi .................................
Psicoueurosl e turbe delia
IH TM m alitA ............................

lietlceaza u icu ta le ............

VI
M a l a t t ie  d e l  s is t e m a

NERVOSO E l lE U U  OROAXI 

D E I SENSI ...............................

Lesioni vascolari riguar- 
danti 11 hirttema nervoso
c e n t r a le  .......................................

Meningite non meaingococ-
c ic a .....................................

Sclerosi a placche..............
Epilessia ............................
Malattie infiammatorie del
l'occhio ...............................

C atara tta ............................
G laucom a............................
Otite media e mastoldlte 
Altre malattie del sistema 
nervoso e degli organi del 
setisl ...................................

45
1

Per
sesso

M. F.

Pi cui da 0
non resi- a 1

denti anno

M. F. M. 1F.

•.'ii
1

11

14

79

80 

81

8*
83

84

85
86 |

87

88 
8» 
80 
• I

**
n i

V II
M a l a t t ie  d e l l ’a p p a r a t o

CIRCO LA T O H IO ..........................

Reumatismo articolare acu
to .......................................

Malattie croniche del cuore 
di origine reumatica . . .  

Malattie arterio sclerotiche 
e degenerative del cuore 

Altre malattie del cuore . 
IlM-rten-sione eoa malattie
del cuo re ...........................

Ipertensione nenia menzio
ne di malattie del cuore

Malattie delle a rte r ie___
Altre malattie dell'appa
rato circolatorio...............

V i l i
M a l a t t ik  d e l l ' a p p a r a t o  

RESP IRA T O R IO ..........................

Infezioni acute delle rie 
respiratorie superiori . . . .

Grippe lo influenza)..........
Polmonite b iliare ...............
B ronco rxilmonite................
Polmonite primitiva, atipica 

altre polmoniti e non spe
cificate ...............................

Bronchite a c u ta ................
bronchite cronica e non
sporificata.............................

Ipertrofia delle amigdale e 
vegetazioni adenoide* . . .

49 »  17

31 ! 28

da 1 
a 4

ann i

Mm F.

da 5 
a 9 

anni

da 10 1 ila 15 
a 14 a 24 

anni anni

da 25 
a 34 
anni

i

M. F. M. F. M. K.

r

6 1

I I I

1

!

57
28

11
15

SI 42

I 1

10 24

I
37 19

I  i 2

1

da 35 
a 44
anni

M. ; F. M. F.

(la 45 
a 54
anni

M. F.

da 55 
a 64 
anni

M. F.

da 65 
a 74 
anni

M.

- i I

i I I

F.

da 75 
a 84 
anni

da 85 Età 
anni ignoti

in poi

M.

I l

in

12

I*

IO

24

II

F.

IJ

17

M. F. M.

I



Ityl> tav. 8 - Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l’età e la residenza.

L u

nhe

\h
III
IfiC 
12 

||z£

CAUSE DI MORTE

99
100 
101 

102 
10)

104

105 
10« 
io;

ira
io»

110
in

113

113
114

115

Uri
117
119

119
120

l il

122
123

124
Iti

126

127
11*

129

ito

111

112
113

lùnplema e aecetiso al pol
mone ................................

''leurite............................
Wtro malattie dell'appa- 
ruto respiratorio.............

IX
Ma l a t t ie  d e l l ’a ppa r a t o

IdUKKK.NTE............................

Malattie del denti e delle 
«tratture di «oiitegno del
denti................................

t'icera dello atmnaco.......
l icer» del duodeni-.........
<inutrite e duodenite.......
Mipendlclte........................
Dccliurione intestinale ed
ernia................................

i (nutro -enterite e colite, ec
cetto la diarrea del neonati

' 'Irrori epatica...................
1 <-Ioli tinnì e colecistite .. . 
Altre malattie dell’apparato 
digereute..........................

Malattie dkuli oroani

UKNITO CKINARI..............

Nefrite acuta ....................
Nutrite cronica, altre forme 
di nefriti e nefrite non
upeclflcata..........................

Infezioni del rene ............
( alcoli dell'apparato uri
narlo ...................................

I|<erplaala e Ipertrofia della
prostata ............................

Malattie della mammella . 
Altre malattie dell'apparato 
genito urinario ................

X I
Parto e comnjcazioni 
DKLLA GRAVIDANZA, DEL 
■'ARTO E DELLO «TATO 
PCKKFBKALE ....................

Infezioni della gravidanza, 
del parto e dello «tato
puerperale ........................

To*demie............................
Emorragie...........................
Aborto «enza menzione di 
Infezione o di tosHiemla .

Aborto eoo infezione........
Altra complicanze della 
gravidanza, del parto, del
lo stato puerperale........

X II  e X I I I  
M a la tt ie  d e l la  m u  ■
DEL TESSUTO CELLULARE

Malattie delle  ossa ■
DEOLl OROANI DELLA LO
COMOZIONE ........................

Infezioni della pelle'e del 
temuto «ottoni taneo . . . .

Artrite e «pondlllte..........
Reumatimno mnaoolare •  
reumatismo non ipecifl-
c a to ....................................

Osteomielite s periostite . 
Anchilosi e deformità osteo-
inuscolsri acquisite..........

Tutte la altra malattie della 
pelle s del «tatema osteo- 
ti iliaco lare ........................

X IV
MALrORMAUOm CONOENITE

Spina bifida e menlngocele 
Malformazioni congenite s 
dell’apparato circolatorio 

Tutte le altra malforma
zioni oongenlte ...............

XV
A l m i  MALATTIE DELLA 
PRIMA INTARSIA...............

I/estoni del neonato dovute
si parto .........................

« « ■li  e atelettasta pert-

T O T A L E E T À '

a.
e
2

l*er
«eneo

I

5

44

* 1)1 cui 
non resi

denti

M.

1*

F.

, ila O da 1 
a l  a 4 

: anno i anni auni

M. I F. M. F. M. F. M. F.

I , I

:»

6

2
i»

i l

l i

i l

‘ i

2 !

da 10 da 15
10 a 14 a 24
anni anni

M. F. M.j F.

2 I 
4

2 !

da 25 da 35 
a 34 | a 44 
anni ! anni

da 45 
a 54
anni

t

- -

I I

4 -

da 55 
a 64 
anni

M. F.

da 65 
a 74 
anni

da 75 
a 84 
anni

M. F. M.

da 85 EU 
anni Ignota

in i>ol '

F. M. F.
I I

M.

__________



Staile tur. 8 -  Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l’età e la residenza.

l i

c- 

C Z

Z :

131

135

T O T A L E E T A ’

I

CAL'S 1»! MOHTK
IVr 1»! rui ; da 0 

non retti- it 1 
(lenti anno

da 1 da 5 da 10 da l i  da 25 da 35 da 45 da 55 da G5 da 75 da £5 EU 
u 4 Hi) a l l  a 24 a 34 a 44 a 54 a 64 a 74 a 84 anni ifnou 
anni anni anni anni anni anni anni anni anni anni in poi

M. F. M. F. M. F. M. F. ] M. F. M. F. M. F. M. F. M. F. M. F. M. F. M. F.

136

137

13*
13!)

140
141
142

143

144

145

146

147 
14* 
14!)

15U

Tutte le a'tre malattie (lofi- I 
nite della prima infanzia 

Malattie particolari della 
prima infanzia, mal dell-
Hit...... . Immaturità non
(|Ualilteata ..........................  I

XV I
S in t o m i . -k m i .it à  e  c a iv f . 

MAL I lK H M T E .......................

Senilità senza menzione di
|I«ÌC(M1...............................

( anse • al definite e wnnos. 
di morbosità e mortalità

X V II
A c c iu k s t i . av v e i .e n a m e x -

Tl I VIOI.EN7.K SKCONCO 

LK CAl'SE l- I  I K\) C H E L I 

HANNO PHOV OCATI.............. |

Accidenti d ’automobili - . . | 
Altri uccidenti da veicoli j
da trasporto . ...................

\ \ \ eleiiamcnt i idcntuli
( iclut l* IM'C identali............... j

caudato da una
m acchina...........................'

Accidente « andato «lai fuoco ! 
•-« 1 esplosione «li materiale ,
combustibile . ............... |

Accidente calcato da so
stanza bollente. liquido 
corrosivo, vapori, radia
zioni ...................................  j

Accidente causato da armi j
da finico....................

Annegamento e Roinmcr- | 
si<me accidentale . . . . . .  \

A It ri accidenti.....................
Suicidio ed autolesionismo 
Omicidio c l raumat ismi 
intenzionali provocati da 
altri <«•%• !u>i i provenienti | 
da operazioni belliche). . I 

Traumatismi causati da | 
operazioni be lliche ...........  ;

49

12

4)

10

1 -

2é 23

I

1S

8

)S

ll<

ly

4

I i

- - 1 -

I

- 1

I -

3

3

12 3 | -

1 - -

- 2

1 S

- ! 1

1 -

1 1 ; : i :

i - - -

- i

- !3

-  s
- 1

- i I

m . ' f . m . f . m . I f .

2 12 14

I
I

- 12 11

* - -

- 2

Totale .. 

del (juali non residenti..

S73 304 247 45 24 II

71 15 26

i ; -

I
i -

- i l  :  :

2 12 * 10 2 27 17 14 J* SO 41 74 70 4S •  14 I : -

3 1

I I I I

I I 

< I 2 1 -
I I

2 7 3 6 ! 5
I i I I

5 i 3 |
I I i I

1 r
i

9. -  Movimento migratorio nella popolazione residente secondo i gruppi d ’età.

P R O V E N IE N Z A

o

PEST1S a z io n e

Ita lia  Settentrionale. 
Piemonte . . . . 

altri Compartimenti 
Ita lia  Centrale . . . 
Ita lia  Meridionale . . 
ItMiia ITitillare . . . 
I >a altri Pars* d'F.nr. 
P aP ii. i di altri < ont. 
Località litnota . . .

Italia Settentrionale: 
Piemonte . . . .  
altri Compartimenti 

Itali:» Centrale . . . 
lt»lta Meridionale . . 
Italia Iurla re  . . . 
In altri l‘*<— 1 d'F.tir 
111 l ’n.~i di altri 1 ont. 
I.or«!lt.a Urnota . .

T o t a i x

0 11 1215 16 - 21 25 - 34 35 • 44 45 - 54 55 • 64 65 •  oltre ToTai K

M.

1

Tot M. | F. Tot.
I

M. F. Tot. M. Tot. M. Tot. M. *'■ Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot

,v> 37 s: 24 12 3« 63 !•! 151 117 118 23'• 57 75 132 42 46 8-» 13 25 38 29 30 59 395 434 m

16 li* 3:» 3 1 4 21 3:. 5» i ; :i2 74 24 31 55 I h 14 32 ; 8 l i 4 16 20 I3S 156 iH

lo >1 12 1 1 2 3 8 17 l i 3 i : • 14 4 5 9 — 5 5 3 3 « 45 41 H

10 l i 23 3 6 il 17 2!) 46 21 12 36 1:1 •J 22 6 4 10 3 3 6 1 1 2 77 77 154

3 •> 5 21 SI 4 !( II 2» 16 9 Si 7 7 14 ► 2 3 5 1 2 3 1 1 2 41 37 18

13 11 27 2 — 2 22 5 • < 12 7 19 11 9 211 7 6 13 6 5 11 — 1 I 73 47 12*

6 1* 1 1 2 5 1 y II 8 19 13 8 21 4 2 6 2 1 3 •1 1 3 44 33 TT

— - - L - h
1 1 2 — — — ~ — 1 1 — 1 2

108 !)5 203 36 23 59
'
111 181 31 .*i 239 19# 438 132 146 278 >3 80 163 32 50 82 40 53 93 814 827 l.f4!

* ____

•>6 19 55
I I

7 11 i-

...

11 31 42 42 5'* In i 45 36 81 27 15 12 19 36 55 24 36 6(1 201 253 454

a 12 21 1 2 3 8 16 21 •» -, 34 .9 14 11 1.-. 10 5 15 4 t* 12 3 9 12 ;• #T 171

5 r. 11 *# S 1 7 « 1 . 7 5 12 3 1 »* •» 4 2 2 4 2S 29 5*

z 5 1 1 __ 1 2 n 7 15 4 3 7 *# 1 3 i 3 4 2 — 2 2U 1» Jt

1 1 2 1 1 2 5 3 a 2 3 5 1 1 1 1 •> 1 1 2 II 11 3

1 1 1 1 3 3 1 1 2 2 3 5 — — — 1 1 5 8 U

1 __ 4 2 2 4 1 8 12 5 * T 4 2 6 1 3 » 2 4 6 2 * 22 23 41

v q _ — — — — — — — — — - - —

'0 I l  M  27 26 <3 89 .2 fu i <• • 1 1 «1 . . . 3*

"

29 SI 83 »« « «3 M I 440 m

http://f.nr/
http://i.or/


io. - Malattìe infettive denunciate dai medici esercenti nel Comune.

M A L A T T I E Mawhl ' Fenim.

pi
ni
llr
H'

M< -ilio....................................................................
>sv it t lu a ................................................................
Vh ''11* ..........................................................

t lt«» ep idem ica ................................................
IV  or* tifoidea ....................................................
in’ 'Ioni da p a r a t i l i ............................................

uteria b a c i l la r e ............................................
nterla amebica e amelilaKl............................
illusi (febbre o u ilu la n te ) ............................
matlsmo pollartlcolare a c u to ........................

Inf Ione puerperale................................................
P if r l t e .................................  ........................
Per "«e ................................................................
M- nitrite cerebro-spinale....................................
Inf i " i i z a ................................................................

>iiilelite anteriore a c u ta ................................
K> ' fallte letargica................................................
Spifn-hetnal Ittero-emorragica ........................
pii-'nla m a l ig n a ....................................................
Morva ne ll'uom o ....................................................

Morsicature anlinali rabbiosi o dispetti 
D ic h ia ra ta ............................................

/>a riportare

Hi. i Sia

S‘l

Tot 4 le

6
Hi
l i
31
11
»

4

2

15

SI lift

M A L  A T T I K

Riporto
Anchiioatomiasi .....................................................
Oftalmoblenorrea del n e o n a t i ............................
a„ „ j .  I in '•o lle ttlv ità .........................................
MOllde \ d< baU. t l c o .............................................

M e n o m a la .............................................................

Tubercolosi I P o lm o n a re .....................................uoercoiosi k|tre f o n u 8 .....................................

Tracoma .................................................................
Tigna ......................................................................
Scabbia ..................................................................
Gastroenterite in fa n t i le .........................................
l e b b r a .....................................................................
Utero c a ta r r a le ......................................................
Vaiolo e v a io lo ld e .................................................
M a la r ia .....................................................................
Reumatismo articolare a c u t o ............................
Erisipela .................................................................
Tifo esantematico .................................................
Tifo ricorrente.........................................................
Colera e infezioni e d e r ifo rm i.............................
Trichlnoal....................................................................
T n e o t ir i» .................................................................
Febbre esan tem atica .............................................
Epatite infettiva ..................................................

Totale

M ascili

59

r.7

1

Fomiti. Tot»le

SI

•

n o

47 114

4 5

1 1

127 103 230

il. - Elenco numerico degli aventi diritto all’assistenza sanitaria gratuita.

DESCRIZIONE Inscritti al 1* del mese N ootI Inscritti nel mese Cancellati nel 111(46 Rimasti alla flue del mese

Maschi Femra Totale Maschi Fcmm. Totale Maschi Femm. Totale Maschi Femm. 1 Totale

4.654 14.212 18.880 58 105 161 — — 4.710 14.317 | 19.027

Famiglie numerose . . . . ' ............................. — — - — — — — —

Totale . . . 4.654 14.212 18.866 SS 105 161 — — — 4.710 11.317 | 19.027

12. - Ente Comun. di Assistenza: alcune forme di assistenza praticate frequenza degli assistiti ne! mese N . 19.944)

DISTRIBUZIONI VARIE

G k n k m  a l im k n t a r i :

Buoni per l'aequiato di pane •  di generi alimentari
presso le sedi A. C. T........................................ N*

Ammontare complessiTO I n ................................Lire

1.1'E R I DI ABBUI LI AMENTO:

Indumenti c a p i ................................................N*
Ammontare complessivo l u ................................Lire
Scarpe p a l a ........................................................ N*
Ammontare complessivo I n ................................Lire

C. mbi s t ib iu :

iiistribnlto comb>istlMII per l'ammontare di

«tini ih danaro:

Lire

31.433 
9.129.H00

531
814.870

75
64.816

R IC O V ER I E ALLOGGIAMENTI

Cèntro raccolta PRorrom Casekmettk Bordo S. P aolo

Profughi e sinistrati presenti a  fine mese:
assistiti con itili «(rio e s u s s i d i o .................................
assist-ti con all<«gio e vitto in denaro . . . .  
assistiti con solo a l l e n t o .................................................

Numero sussidi........................................................
Ammontare i n ........................................................Lire

I' ' /.IONI DWTRIBl'ITE Al RICOVERATI DI VIA COMO:

■(azioni di minestra. 
■(azioni di pietanze . 
Unzioni di pane di gr. 250

N*
N»
N*

694
1.013.200

19 334 
14 667 
14.667

Profngh! secondo la provenienza:

Carnaro e Zara 
IMTRIA E l 'OLA
Trieste
r i  Colonie Itauane

Estero . . . .

Totale

A L L O O O I A V K N T I !

Via Verdi 24. Via Tripoli. Via Maddalene (Caae basse). Via 
SaviglUno 7, Coreo Tassoni 58, Via Pesaro 13, Via della Brocca

Camkiui . 
Kam iuue  . 
Perdoni'  .

R icovero temporaneo di ti a Oomo: 

Giornate di presenza relative a
Lavoratori 
Ammalati e invalidi 
Indigenti e accattoni

T o t a l e

441
48

1.561

2.0Ù0

616
904

8
74

222

438
321

1.436

1.039
5.071

14.557

20.667

X' mote di Loglio sono sUti roncesri. Indipendentemente dali’Kca, per cara della Divisione Polizia del Comune N* 97 soaidi argenti per un importo 
>ii Lire 61.'HO.

13 - Licenze commerciali.

P E R  L A  V E N D I T A  D I

A re
I all'ln 
I ai minuto

altri generi

I lultori

Eserciti esistenti 
al 1* dei

1 016 
8.048

1.34*
r.«*t
2.497
8.0*1

«18

12
41

84
68

2
81

Liceru» 
per esercUJ

0 ritirate
nei

19
66

81
«3

I»
18

Esercizi Mittenti 
alla fine del nMks

8.843

1.331
7.998

2.818
8.108

«19



14. -  Fallimenti secondo la categoria, numero e ammontare provvisorio.

C A T E G O R I A Numero

Ammontare provvisorio

Attivo Pawlvo

C om m erc io .........................................................................................................................
I n d u s t r i a .........................................................................................................................
D iverse.................................................................................................................................

Totalk

l i
8

8.577 000 
18.493.850

38.lii7.666 
65.913.8"6

19 27.070.8/,0 104.111.472

— -1 ~

15. -  Protesti cambiari, esclusi quelli relativi a cambiali non accettate: ammontare complessivo in lire e 
numero ripartito in gruppi di valore.

Numero di cambiali protestate secondo gruppi di valore In lire

duo a da 1.001 da 5.001 da 10.001 da 20.001 da 30.001 da 40.001

1000 a 5.000 a 10.000 a 20.000 a 30.000 li 40.00!) a 50.000

:t5 2.130 1.051 672 436 17o 431

oltre

50.000

902

Numero
complessivo

5.<30

Ammontare 
complessivo in lire

458.813.^51

16. -  Servizio delle affissioni e pubblicità affine.

Affissioni eseguite Incassi per pubblicità

Commerciali Spettacoli

Incassi
Ordi
narle

Illumi
nazione

Lumi
nosa

Ambu
lante

Cartel
lini Totalk

Comp
degli

MauifO'ti Fogli F. giorno Manifesti Fogli F. giorno

15.771 20.637 427.132 10.724 25.319 137.813 1.8'"».379 2.426.328 47.5ii5 738.400 421).961 35.810 3 678.064 5.577

17. -  Imposte e tasse comunali: movimento dei contribuenti.

MOVIMENTO

£

f i

I I
E

i l  
S i  
r  3 
c a

5

II
i l

0

Ì 3

s tx —• 
O 
& k
= 0 

►

il
£

5  .

n
c ~
r  5_ w

ì!?I
-3
a

1*
li

5
9* c
v
a

= 8

a l l

11*

?! » 

M 
hi

c

il
H

Tassa raccolta 
rifiuti solidi 

urbani

. 1

I J

II
0
'w'3

Inqui
lini

l*roprie-
tari

Inscritti al l*del mese 29.771 17.477 3.444 322 19.9‘.'2 iie.imn 2'J‘* 1.24* 1.260 28.130 15.769 140.117 169
Variazioni In + . . IX 190 IT » 218 !<37 1 5 __ 5 681 21 2.000 __
Variazioni In - - . . 22 i*6 12 146 285 —■

«
2 522 10 12 — —

Totale One mese 29.767 17.581 3.4(9 330 20.064 217.552 201 1.211 26 1.163 28.289 15.780 142.105 — Itf9

18. -  Imposte, tasse, contributi, compartecipazioni e diritti diversi: riscossioni e ruoli

D E S C R I Z I O N E

Imposto: sulle Industrie . .
di patente . . . 
di licenza . . . 
«•il valor locativo 
sul cani . . . .  
di famiglia . . . 
sul biliardi . . . 
sul b*«tlame 
sulle vetture . .

A riptirtarr.

SOMME
I.ire

661.101.137
423.363 

1.510.267 
7.512.031 
3.424.991 

•.'70.320.661 
60.625 

228.601

D E S C R I Z I O N E

944 1 676

Riporlo .
Imposta: sulle macchine da caffè espreeo0 . . . .

di soggiorno .............................................
Tana: di occupazione spali ed aree pubbliche .

sulle Insegne.................................................
raccolta ritinti solidi u r b a n i.....................

Contributo di m ig lio r ia .............................................
Sovrimposta «ni terreni •  fabbricati . . . .

redditi a g ra r i.........................................
Compartecipazione diritti sugli spettacoli . . . .

Total*

Somme

Lire

944.581.676 
362.24" 
464.51) 

1 686.807 
3.868.881 
5.817.745

18.789.09f

27.804.122

IOol.373.18:

19. -  Bestiame introdotto sul mercato e bestiame macellato nel civico mattatoio secondo la specie ed il prezzo.

Bestiame urtmoDorro

P rezzo  4 rm o  vivo per kg. E-scxrs* l'imposta di ro*m-MO

Salisti ........................
Vitelli ........................
Buoi ............................
Manzi e Mogge . . .
Tori ............................
V a c c h e ........................
Maiali ........................
Montoni. Pecore e Capre 
Agnelli e Capretti . .

Totale

I.7'3
4.331

5

13
178
186

1.928
1.244

10.878

S a n a t i .........................................
V ita li di I* ............................
Vitelli di I I * .............................
Buoi e Tori ............................
Manzi e M o g g e ........................
Sortane . . .........................
M a i a l i ........................................
Montoni. Pecore e Capre . . .
A n e l'l e (Capretti....................
V a c c h e .....................................
Vitelli In canaio ........................
•Carne fresca scolata tVttedo)

> 1 Vaccai .

•Imposto e diritti com pra i

. Minimo Massimo

450 650
4"0 . «50
310 400
— -
— -
— ---
39. 415
130 200

190 310
—

«50 1 080

Medio
B n m t m  macellato

53T
515
361

403
165

118

889

Sanati I
Vitelli | ........................
B u o i ............................
Manzi e Mogge . . .
Tori ............................
Vacche ........................
Maia'l ........................
Montoni. Pecore e O pre  
Agnelli e Capretti . . 
Equini ........................

Totale

5.4 '«

13
173
18: 

s.o t a
978
662

I0.5J*



20 - Mercato ittico alTingrosso.

S P E C I E

rR< l'U Z IO N E  NAZIONALE

Pn« r: di n a r b .........................

w i u g h e ................................
S  iiuedelie .........................

A uiflle .............................

Im b o n ì .................................

t< «he ............................................
I - a n i ln e t t l .........................

I'.Miuini .............................

' ttnetti.................................

( ' f a l l .....................................

C rate .................................

i l u m i  ................................
I e o t l r l .................................

M t t u r » .................................

Citi l i n e .................................

i . t i l o u l .................................

I. ronch i.................................

I.liM . . . .........................

Vmwlonl .............................

V p r lu u r tU .........................

v .......................................... ...

Moli ....................................

M urene ............................. ...

Naselli .............................

i M-cblonl .........................

o m b r in e ............................

"rate .............................

i m p i l i .............................

In tern iti.............................

I «lombi .........................

1 t p a i l n c .........................

l 'mMere .............................

i e e o a t r i c l .........................
! i- a c e npada .................

i ewl c a p p o n e ..................
l'eed 8. Pietro . . . .

! 'orati..................................

I t a n e .................................

Korabl .............................

•-aracchine .....................

• -mi I n e .............................

- irjie .................................

'-orfani.............................

"■(ombri.............................

'S r i ..................................

~ ■ «d ito le .............................

laureili .........................

Conni.................................

Triglie .............................

\ ncca .............................

'uppa .............................

il m u sch i: .........................

< it la n ia re tli.....................

i alamari .........................

:in(wtrelll.........................

( appe r i s a t e .................

loecardlnl .....................

M n t c o i l - C o l i e .....................

( Nitriche .........................

• • t ip i .................................

«■ppie .............................
-oppia tagliate . . . .  

ntaoi .............................

Ct. - r r ic n .............................

dragaste .........................

«Od .........................

'■«ruberell!.........................

(*

(I

Moleeebe. . . 

a sp i (code)

chim . . . .
Taate . . . .

P r « j  d i AtqCA 

All 

1 

A

Q rA m rr l
K*.

Prezzo

Minimo Maxsirao

82.116,30 |

6.035,70 40 330

4.916.70 50 350

438,SO 70 300

230.60 200 550

1.469,60 60 250

3 .- — 1.400

155,20 eoo 1.550

28,50 100 250

2.024,90 100 . 750

89.20 400 130

— —. —

76.40 400 850

562,30 20 380

244,50 60 250

84T.70 - 180 4 SO

22,10 ISO 350

36,50 — 100

— — —

T.10 620 700

147,10 100 800

204,10 50 200

28,20 180 350

5>56,50 200 OSO

— — —

5S.30 460 900

— — —
134,50 ìoo 500

488.10 100 350

34,90 250 300

___ —
2.— 450

31,60 180 100

76.80 — 650

— — —
16,10 260 450

152.— 350 650

433,— 120 380

— — —
1.267,60 40 300

20.677,— 25 400

92,50 80 100

113,60 300 460

3.110,10 40 406

— — —
138,40 600 1.000

1.305.40 30 250

1.3S9.T0 100 550

34,40 460 600

— — ---
260, M 100 140

4.717,—

13.- — 800

1*3,- 530 1.M9

— — ---
— — ---
— — ---
— — ---
___ —

3.557,70 60 400

1.M5.10 40 460

___ — —
4#.M 250 350

2.T51.—

352.M 400 1.600
— —
150,40 50 SM

T7.90 300 450

— — —
— — —
458^0 so 500

1.T31,— SM 1.SS0

M .» 100 350

— — —

M.616.M
4.360 >0 30 450

— — —
12.tM.46 IM 750

tM iM SS* 660

S P E C I E

C ap iton i............................................

Carpe ................................................

Carpioni .........................................

C a v e d a n i........................................

C hepp ie .............................................

Cobiti strasamio ............................

Coregoni............................................

Filetti di Persici ........................

G a t t i ................................................

Lattclie-Eresse................................

L a t t e r in i .........................................

L u c c i .................................................

M ic io .................................................

N o n i .................................................

Penici .............................................

Pernici e o l e .....................................

f a v e l le .............................................

Scavarde ........................................

S to r ió n i............................................

Tinche ............................................

T r o te .................................................

A l t r i  s p i c i ...................................................

L u m a c h e ........................................

R a n e .................................................

PRODUZIONE E S T E R A ................

A guglie .........................................

A nguille .............................................

Aringhe .........................................

C a la m a r i .........................................

C arbonari.........................................

Carpi' .............................................

Cem le .................................................

Corego’ .............................
F ile tt i................................................

G llb ile H ll.........................................

G attucci.............................................

G ro ngh i.............................................

Laogh .............................................

Liugb ..............................................

I.aeei .............................................

M e r la iz e t t l .....................................

M rrlu iii .........................................

M is to .................................................

M o l i .................................................

N a s e l l i .............................................

Pagelli ............................................

P a l a m i t i .........................................

Palombi .........................................

Paseere ................. .................

Pelati .............................................

Pesca t r i o i .........................................

P o lp i .................................................

S a la c c h e .........................................

Scardole .........................................

S c a v a n te .........................................

• e •

Seppis .............................................

S e v e .................................................

S com bri............................................

Sog lio le .............................................
Squali smerigli.................................

S u g a r e ll i .........................................

T in c h e .............................................

T o n n i.................................................

T o tan i................................................

Triglie ............................................

T r o t a ...............................................

QcAjrrrrl c o m p i i  t v  a m t« ta

Vendite effettuate «al Menato alla 

Prodotto denunciato od «notato dalla

Q i 'u m i

Kg.

Pittilo

Minimo Maialino

12,70 1.200

13.995.M 100 450

69,20 1.200 1.600

1.239,30 50 368

67,80 50 250

3 .- 400 500

166.80 100 800

— — —

400,— 30 200

11.462,50 SO 406

— — —

401,20 200 500

3,— — 500

— — —

17,80 200 360

148,80 10 300

2.249.20 SO 263

691,10 30 350

74,80 600 1.250

16.085,10 200 800

73,70 800 1.500

4.353,50

694,90 130 250

3.568,60 50 400

51.692,20

2.671,70 100 250

— — —

— — —

__ — —

347.— 130 350

— — —

23,60 300 400

— — —

1.947,50 200 420

2.951,80 120 400

576,60 200 430

40,40 150 280

— — —

— — —

__ — —

45,20 350 460

409,60 130 650

— — —

769,M ITO 280

— — —

1.537,— 240 260

__ — —

28.50 — 520

90,90 — 350

— — —

411,20 350 560

16,60 320 250

— — —

486,50 100 300

1 5 - — 140

3.829,90 130 460

103.- 200 450

— — —

4.169,70 30 350

8.831.80 IM 960

23.318,40 150 630

— — —

— — —

— — —

— — —

— — —

6.981,40 350 960

181.148,30

Tot a li

T a u m i L.

111.1 

I4.9T1.1M 

lS .m .T M  

MS.348.1M

m .—

MM7.S4i.Tt

L

http://mm7.s4i.tt/


21. -  Mercato orto-frutticolo all’ ingrosso.

Quantità lo Mg. rutruta nei me**»

PRODOTTI ORTICOLI

Agli...........................................................

Asparagi .............................................

Barbabietole.........................................

D a t a t o ...................................

Blete da c o n ta ....................................

Itro>'rnll.................................................

C a rc io f i.................................................

C a r d i .....................................................

Carote .................................... ....

C a ta lo g n a .............................................

"Cavolllorl . . . . #.............................

C a r o li .....................................................

C e t r io l i .................................................

Cime rape .........................................

Cipolle .................................................

Cipolle primaticce.................................

C ipo llin i.................................................

E r t a .....................................................

Fagioli .................................................

Fagiolini .............................................

F a r » .....................................................

F inocchi.................................................

FungM . . .........................................

In s a la te .................................................

M elanzane.........................................

Patate .................................................

Patatine .............................................

P e p e r o n i.............................................

P ise lli.....................................................

P o m o d o r i.............................................

P o r r i .....................................................

Radici .................................................

R a p e .....................................................

R a v a n e l l i .............................................

Sedam .................................................

S r l o a H .................................................

Z u o e h e .................................................
«

ZuorM ni.................................................

T o t a l i

dal . ì *  ’V 'r? CompletivaPiemonte Regioni

11.840

12

:.60

i

10 443 

6'* | 

28 

2.723

6.3i>9

:('■ 6 '»

9'i 

4.108 

iiiì.,'i40 

29.414 

000 

1.184 

10.829 

36.0411 

12.574 

71.801

22.172 

1.682 

52 S:«->

215

38 

64

29.811

1.235

81 137

io

240

500

3.075

2.377 

1.844 

36.003 

7 098

38

400

205.743

3H8

310.666

496.978 560.472

9.849

12

56!»

llt.4 .3 

60 

28

2.’.)6 ( 

6.860

39.664

2.473 

6.1142 

102.653 

36 512 

900 

1.1X4 

10.867 

36.040 

13.065 

277 344

22.570

1.682 

:t63.il61 

21 j

38

«4

29.811

1.235

81.137

1.066.450

PRODOTTI FR l'TT ICOLI

Fritta frcsta;

Albicocche.............................................

Banane .................................................

C a c h i .....................................................

Castagne .............................................

Ciliege .................................................

Cocomeri (a n g u r ie ) .........................

Fichi .....................................................

Fichi d ' i n d i a .....................................

F re g o le .................................................

L a m p o n i .............................................

M a n d o r le .............................................

M e l e .....................................................

Melegrane.............................................

Ne» pi i l e .................................................

Per» .....................................................

I ’w c h e .................................................

Poponi (m e lo n i) .................................

Sudine .................................................

Uva .....................................................

l'va da m o n to .....................................

Fritta hccva:

Albicocche.............................................

A rach id i.................................................

Castagne .............................................

1latteri .................................................

Fichi .....................................................

M a n d o r le .............................................

Nocciole.................................................

N o c i .....................................................

P e c c h e ..................................................

Suatn* .................................................

Ut» .....................................................

Aokcm i:

A r a n c e .................................................

L im o n i .................................................

M andarin i.............................................

Tot a li

Quantità In Mg. entrata nel n v

dal
Piemonte

8,s:i4

13.526

775

352

1.123

34.715

310.036

1.084

34.*ì59

22

16

405.542

da altre 
Regioni

I.'>3.116

•.'■.’.nss

10.1 •-•3 

10.720 

17.942

ISA

33.196

61.155

23.783

21.774

S0.325

130

1.077

611.608

478.193

22. -  Generi soggetti a imposta di consumo: quantità e somme riscosse:

Coni i<:. uriti

161.4<0

22.U..8

23.619 

19.7 iO 

18.717

:;ss

1 27»

•7.911 

372 0 >l

24.867

56.133

50. .147

146

1-0:7

63.6U8

883.7.>5

GENERI  E CATEGORIE D I GENEI t l

BEVANDE
Vini c o m u n i.................................................................
Vini lini .................................................
Vini spamanti In b o ttig lia .........................................
Sidro ed altre bevande ricav.dalla frotta fermentata
Vinello, meuovino, poso* ed a g n a t o ....................
M o n to ..........................................................................
Morto concentrato .....................................................
Ut»  frvncm .................................................................
Bevande ga/wate la alfonl o b i d o n i .....................
Acque minerali da tavola naturali .....................
Acque minerali da tavola aitili t a l i .....................
Bev. gw ate non aicoL a  b » «  «occhi naturali
Altre ..................................................................
Sciroppi a baae di cucchi naturali di trutta . .
Altri .........................................................
Estratti. polveri « e . per prep. bevanda non ale. . 
Polveri per aoq’ia da t a v o U .................................

Unità Aliquota
T A R  1FKA A B B O N A M E N T O

di di •
misura linpoata Quantità Importo Quantità Importo

HI. 2.000 51.227J6 W2.464.520.--• 5.000 2.08047 10.404 3 .0.— — —
ODA 200 1.836.r“ 367.200.- — —

»
•

1 (.00 l u i 1.310 — — —
qt.

HI. 300 704 .->3 211.359.—
- —

• 500 5.08.J3 2.543.915.— — —
• :i0o 864,44 25) 333,— — —
• 2.200 2.038.54 4.4x4.788.— — —

QJ1 5.000 111.93 1.959 65". — _ _
• 7.50i 4* »» 322 425 — — -
• 12.5'MI 3.65 45 625.— — -
• 4."00 36.31 145.21».— — —

Totale L. 122 298 714.— L. —

T O T A  L E

Q u a n t ità

51.227.26
2.0*",87
1.836,-

1 SI

704.53
5.085.83

861.44
2.038.54

21 ! .93 
42..# 

3.65 
36.31

Importo

102.454.520
lU.4n4.3.0

367.200

1.310

211.35'*
2.542.915
211.332

4.484.7*!!

I 659.«»' 
322.42) 
45.625 

145.21

m a i n i



S, e tav. 22. -  Generi soggetti a imposta di consumo : quantità e somme riscosse.

.KNERI E CATEGORIE DI GENEH I

É I

CARNI

>Ih 'Il per u»o particolare oltre Kir. 30 . .
intimali a inno v iv o ................................
carni m acrilato fre sche ........................

0 ■ > » bassa macelleria
s » • • prov. da altri Comun

• » fr. hassa macell. prov. altri Coni 
ram i congelato disossate........................

• • non dlsoss. 1* qualità . 
i * * » 2* qualità .

titillali a pei«o v i v o .................................
carni macellate f r e s c h e ........................

> • > bassa macelleria
carni macoli, fr. proven. da altri Comuni .

• • • bassa macell. prov. altri Com 
carni congelate disossate................

» > non dlsoss. I*  qualità
i » • * 2* qualità

animali a peno vivo .................................
carni macell. fr. prov. da altri Comuni ■

> » bassa macell. prov. altri Com 
carni congelate non dittongate 1* qualità

• • • • 2* qualità
animali a peso v iv o ....................................
carni macellate fresche............................
carni macell. fr. prov. da altri Comuni ■ ■

• • • bassa macell. prov. altri Com 
carni macellate nel Comune . . . .
animali a peno v iv o ............................
carni macell. fr. prov. da altri Comuni .

• » • Italia macell. prov. altri Com 
, . l a  peno vivo . 
l,« ‘ o n e ................... u i m o  morto . .

Carni «alate, incassate, affumicate preparato 
Lardo salato, guancette e (lancette salate, strutto 

petto vivo 
peso morto 

a pewo vivo

I!
Cac,

l’nlliime

Cenigli < a peso morto

IV

CI

ALTRI COMMESTIBILI

| qual, fine 1*

■ce freeco, crostacei, molinelli | ^ £ Ì j t à  comune

i r
■ I, crostacei e molluschi conservati . 2*

I 3*

colato { p 0- * *qu a lità ............................
C». ao In polvere destinato al consumo . 
Si . ngatl di cacao e di cioccolato • • • 
Hi-cnttl e prodotti similari 
I‘m t lecerla fresca, confetti e biscotti fini
(••-lati e granite .................................
F> maggi e la t t ic in i ................................
burro .....................................................
Su rogati B u r ro .........................................

COMBUSTIBILI

Gin luce (consumo di maggio 18A1) . . . 
Et rgta elettrica (consumo di maggio 1951)

M \TERIALI PER  COSTRUZIONI E D IL IZ IE  
A COMPUTO METRICO

CoeUiutonl di l i m o ....................................
• di tipo m e d io ............................
• di tipo popolate ed economico .
• assimilati, a  quelle d 'abItaliooe

;  I I chiuse............................................
- Tettole < aperte da un l a t o ....................

! • da pltt di un lato . . .
T .iffa  t t  •  Altre o p e r e ....................................
T iiTa c  • Abbonamento obbligatorio . . . .

'! oblìi 
« .mobili 
♦ ro parti

GEN ERI D IV ERS I

i fini di I oategoria .
I comuni I  categoria .

»
 comuni I I  categoria 
di ferro, ghisa, acciaio 

. estera e di lusso . . 
! liquida alcoolloa

altre di qualità fine 
-ri n t i a  tariffa Im i»  ( • ' ’ 
ria) Ab

Unità
di

Aliquota
di

T A R I F F A A B B O N A M E N T O T O T A L E

misura Imposta
Quantità Importo Quantità Importo Quantità Importo

_

Capo
ql. 3.120 12.577. «5

_
39.241.268,—

- —
12.577.65 39.242 268 —

»
•

4.680 
2.310 
4.6X11 
3.120 ;

1.275,87 
118.H3 
127,..7 
90.93

5 971.071 60 
27 ".296.20 
5H7.027 .*.0 
283.701.60

—
— 1.275,87 

118.93 
127,57
9",'.3

5.971.071,60 
278.2'ifl,20 
597.027 60 
283.701 60

•
•

1.740 ' 
2.900 ;

718,80
11.85

1.250.712,
2.465.- — —

718.80
0,85

1 250.712.— 
2.465,-

•
•

:•
•
•
9

3.480 
1.740 
3.490 | 
2 SjO 
1.710 
1.760 
2.640 
1.110

910,79 
7 *,05 
59,-2 

6<<3,11 
11.87 

240,84 
31.1,63 

483.38

3.169.519.20 
135 807.
2 6 0S5.60

1.399.215.20 
20.653.8o

123.878.10 
8.32*.223,20 

638.061.60

—
—

910.79 
78,05 
59,22 

603.11 
11 87 

240 81 
3.151 63 

483 38

3.169.519.20 
135 807,- 
206 08 >,60 

1.399.215 20 
20.6.3 80 

423.878,40 
8 328.221.20 

638.061,60

»
• 1.6*0 1.368,22 2.189.152,— -

— .
1.368,22 2.189.152.—

•
•

1.400
1.200

47 4i* 
1.37

113 976.— 
1.641,— — -

47 49
1.37

113.976,-
1.644.—

• 1.050 1.773,56 1 862.139.— - — 1.773.56 1.862.238,-

9
•

2.100
8.925

2 11
0.15

4.431.— 
4.016.25 — -

2.11 
0 45

4.431.— 
4.016,25

•
»
•
•
•
•

4.500
1.250 
5 075 
6.125 
2.800 
4 000

561.33 
22 2.90 
567,52 
513.12 
120.* 6 

1.2'1,92

2.525 985.— 
278.625,— 

2.8-0 164.
3 266 585.

338 108,— 
5 127 esn.—

4.37 19.665.— 565.70 
222 90 
567 52 
533.32 
120,'6 

1 281.92

2 515.650 — 
2 7“ . 615,— 

2.880.164,— 
3.2 '6 585.— 

338.108,— 
5.127.680,—

Totale L. 80.539.92o.25 L. 19 665.— L. xO.559.585.15

q l
•
•
•
•
9
9
9
9
9
9
»
•
»
•
•

1.250 
1.125 

470 
3.375 
1.875 

431 
lO.OOti 
9 000 
6.750

1.313 
IO 1100
4.500 
2 «25 
3.600
1.500

V.

196.51 
4 30 58 

1.369.04
51' 39
212 35 
297.61

5.75

7.41
4.48

5.991.15 
2.H17 «1 

475.10

442.147.50 
48l.4o2 50 
643 44H.XO 

1.8 n.816.25 
416 906 25 
118.260,90

38.812,50

9.729,35 
44 800 —

15.727.031.15 
7.264.476.— 

712 650.—

73.87
164,19
43,77

825,33
847.12
214.91

1.477.400.-
1.477.710.—

295.447.50

1 083.655.05 
8 471 200.— 
1.182.005.—

196 51
430 51 

1.36:1.04 
548 39 
222 35 
297 61 
73.87 

164.19 
19,52

831,74 
851,60 
214 91

5.991 25 
1.017.91 

475.10

442.147,50 
484 402^0 
643 418 80 

1 850.816,15 
416.906,25 
128.269 90 

1.477.400,— 
1.477.710,- 

331.260 —

1 093.384 40 
8.516.000 — 
1.1'1.005,— 

15.727 OS'.IS 
7.264.476.- 

712.650.—

Totale L. 27.763 490.30 L. 13.987.417,55 L. 41.750.907.85

m'
h.W.h.

0.7-i 
0,50

7.4o| 078 - 
61.528.53».-

5.550 808 50 
30.764.265,— 861.061.— 430.531.—

7.401.078.-
62.389.502.-

5.55U.808.50
31.194.796,-

Totale L. 36.315.073.50 L. 430.531.— L. 36.745.604,50

m
_ , —

»
•

m*
•
•
•
•

150
120
90

285.—
69.-

147,-

42.750.— 
S.IM).— 

12.230,— 
910.830,55 _ »

285,—
69 .-

147.-

41.750.—
8.290,—

21.130,—
010.830.55

Totale L. 984.090.55 L. — L. 984.090.55

qL
•
•
•
•
•
•
•

kg.
•
•
•
•

*.ooo 
1 56o 

625 
375 

31.750 
28.125 
15.625 
T.500 

165 
165 
•40 

0.000 
15.000

30 —
3.026.93

6W.01
206,75

0.37
1.5#
«58

150.000.— 
4.722.010 80 

411 156 25 
77.531.25

10 406.15 
14.843,75 
49 350,—

738
1.010.17 

471.81 
lo«.00 

1.91 
21 01 

100 80 
91.03 

371.-  
371. 
117.-  

n .  
i t . -

30.4O0,— 
1.576 011 20 

195.512.50 
x 39.397.50 

98.112.50 
590.906.15 

1.575.937.50 
699.475.—  
9X.315.— 
98.315,— 
99.880,— 

107.000.— 
181999,—

37.88 
4.037.10 
1.130.83 

311.81 
2 01 

21.3S 
102.45 
99.51 

371.-  
371.-  
217,— 
23. — 
19.

189.400.— 
6.298 031.—  

706.76S.7ft 
116 918.79 
9S.111.59 

601 312^9 
1.600 781.15 

738J15.—  
98 315,— 
98.315.- 
99.880,—  

107.000,—
n s .m ,—

Totale L. 5.445.398,30 L. 5.093.371.45 L. U139.779.TI

To t iu  a ip n u u c . .  L. 273.346 986,99 L. 99.1)9.996.— L. 193.477.6T1.99

http://44h.xo/
http://s.im/
http://u139.779.ti/


1

23. -  Centro 
Distribuzione Latte.

Giorno

Lutto ICiiuancnza 

fornito Hllf ilei giorno

rivendite

litri

precedente

lit r i

3

4

5

6

7

8 

9

in  

n  

12 

13 

I t  

15

in

17

!■»

19

20 

21

22

23

24

25

26 

•) "

28

2»

So

31

83.051

101 .-.‘39
i

1 0 1 .1 1 '  j 

98 511 

1*8.871* j

ino 139 

97.Mo 

80.294 

91*.385 

H8."41

91.279 

1(1.950 

UH 256 

1*3.220 

76.239 

1*3. >69 

94 762 

89 5*7 

89.561 

1*1.624 

'9.509 

71.'10 

1*2.061 

1*1.751 

87.093 

s 7 4 *» 7 

88.611 

85 945 

69 260 

89.2**9 

88.627

Tot 2.815.513

53.135 

31018 

31.231 

9.1*13 

14.4*17 

23.963 

25.683 

31.790 

35.237 

21.457 

12.4 .3 

26.U0I 

23.129 

33.461 

31 891 

33 627 

25.718 

19.341 

17 «59 

10.583 

28 489

40 160 

23.740 

24.571 

14.278 

30.213 

39.3*18

41 824 

44.934 

33.329 

25 910

24. -  Numeri indici del costo della vita.
a) QUALITA', QUANTITÀ'  V. PREZZI D E I G EN ER I  ALIMENTARI CONSIDERATI PER IL  CAPITOLO SPKSA 

PER L’ALIMENTAZIONE

Unita
Quantità

considerata

Pmkzzo m edio

PKR UNITÀ DI MISURA
Spesa mensili

O E N E R I
di

misura
Anoo

1938

Luglio

1951

Addo

1938

Limilo

1951

Kg. 45,000 1,82 112.— 81,90 5.040,—
Puh!a alimentare secca c o m u n e ........................ • 5.0UU 2,22 151 19 11.10 75 • 95
Itlso originario oom uiie ......................................... • 10,000 1,88 118,78 18,80 1 187.80

S 21,000 0,55 48,13 11,55 1.010,7»

Oktaooi:
Aglio v e c c h io .................................................. Kg. 0 387 — 124,33 __ 4vl>
Hlete <!• conte . . .  . • — — — __
Carciofi eoo spine . . . .  .................... • — — — __ —

• 0.762 — «7,50 __ 51.14
Catalogna ic io o r ia '......................................... • — — — — —
C av o lf io r i......................................................... • - — —
Cavoli verze . . . • -- - — —
< ime di r i p e .................................................. — -- — — —
('limili' bianche . . . ................................. 1.557 - 43,40 — 6' .7
Fagioli irritila re g in a ................ » 4.029 - 116, — __ 4 *i 7.36
Fagiolini Hol scn/a ( I l o ................................. • 1,431 - 197.08 __ 2'.■.02
K u m r lii .............................................................. n,)28 - 653,81 — 27s 52
Finocchi uiedi a filtrile m o zze .................... » — - — —
Insalata i n d i v i a ............................................. • 0,141 - 11)7.67 __ 1 18
Insalata latinità, cappuccio (rnauitfot) . . • 1.131 - 115.75 — 130.91
IM alata s c a r o la ............................................. • - — — —
Insalata m in u ta ............................................. • 0,141 - *30.70 __ 32,53
Insalata c ic o r ia ............................................. • — - — — _
Melanzane ................................................. • 0 513 - 188,19 __ 96.59
Peperoni irialli e r o s s i ................................. 0 8S.1 - 842,58 — 745,6*
Pomodori . ......................... • 14 244 - 141,11 — 2.0*19 97
P o r r i .................................................................. • —  . - — __ —
Radici ..................................................... • — - — __ —
Ita r a n c l l i ..........................................................
Sedani senza r a d i c i .....................................

•
» 1.170

-
81.50

—
95 36

• - — —
Zuecliini Inferiori a ir. 2 t * 0 ......................... • 3.183 - 60.48 — 192.51

.-pesa mensile complessiva per ortaggi . . . . » 30,000 1,72 150.4586 51.60 4.513 7*

Frutta krk.*ca. sbuca k aurumi:
Albicocche c o m u n i......................................... Kg 5.499 — 191.08 __ 1.050 75

• 0 7 50 — 50u.— __ 37 ». -
Ciliegie comuni . . . . . . . . . . • 0.6'H — 178.7 5 — 14.1.72
Cocomeri 1 angurie 1 ..................................... • 0,672 — 87,411 — • '.73
Fichi neri ...................................................... t 0.639 — 24*1,37 —  1 153.60
Pi re comuni ................................................. • 2,313 — 116 46 — 26-.I.37
Pesche comuni .............................................. • 12.67* — 138,19 — 1 7 1.14
Poponi (m e lo n i) ............................................. • 0,848 — 274,18 — 230 2*
Arance comuni ............................................. . — — — — —
Susine comuni. ......................................... • 1.9*3 — 110 46 — 212 41

• 1 716 — 394,75 — 677.39
!.linoni comuni................ ................................ » 2.166 — *48 17 — 53’ 54

Spesa mensile complessiva per frutta ................ Lire 30,1100 2.1l 181,9970 63.30 5.451*,91

Conserva di pomodoro doppio concentrato, sciolta Kg. 1,54)0 3.20 *12.04 4,80 31806
Carne ili vitello 1° latrilo senz'osso.................... • 3.000 17,09 1.433 34 51,27 4.30<i 02
Coniirlio pulito senza visceri e zampe . . . . » 3.1*00 7.50 624,25 **.50 1.872.75

*18.03Trippa di v ite llo ..................................................... • 0.500 4.— 436 09 2.—
Salame c r u d o .................................  ................. » 0,250 20.— 1.319.17 5.— 329,7»
Salame da cuocere................................................. t 0,250 12.— 700.83 3.— 175.J1
Formamelo grana parmigiano 1949 ..................... . 0.250 13 44 1.217,78 3,36 J.u.45
Formulario g o rg o n zo la ......................................... • 1,000 9.50 656.67 9,50 656.67

litro 15,000 1.18 62.— 17,70 93
Uova fr e s c h e .......................................................... X* 48.— 0.53 29,40 25,44 1.411 2»
Olio d'oliva l i n o ..................................................... Kg. 0,200 8.41 604,58 1.68 120 »2
Burro centrlfm ra.o................................................. • 1.000 15.51 1.074 63 15,51 I.n74 61
Lardo is-mzatura u n ic a ......................................... • 0,300 10.21 561,25 3,06 16S.3I
Sale g ro s s o ............................................................. • 1.000 1.50 50.— 1,50 5».—
M arm e lla ta .............................................................. • 1,000 4,— 223.33 4.— *23.31
Zucchero sem olato ................................................. • 1.500 6.59 256 63 9,89 384.95
Vino comune gradi 1 2 ......................................... litro 30,000 2.76 10».— 82,60 1.090,—

Totali . . . X X X 501.26 11.596,56

1 ac — ,

ft> R IEPILOGO DE I CAPITOLI D I SPESA USATI P E R  IL  CALCOLO DEL NUMERO INDICE

C A P I T O L I  D I  S P E S A
Anno bMB 1938 Loftio 1951

speM media mens. pareent. IND ICE •P—  — — paresi. INDICk"

Au m b m t a iio m b  .................................................................................................. 501,26 41 — 100 33.596.56 55.19 6.701,41

V nrr iA ftio  ........................................................................................................... 10t.62 15.T6 100 ll.6TT.lt lt,18 6.062 62

AfflTW  d r l l 'a m t a z io k b  ............................................................................... *68,48 21.96 100 2.611.T6 4.65 1.654.75

R b k -a l d a m b x t o , il l c m i* a z io n e  «  OT T U IA  > m  ............................ 67.48 5.52 100 1.501.04 *.T6 5.168.2»

V a e jb  .................................................................................................................... I92.T1 15.T6 100 9.260,61 15.11 4.609 64

N.B. ■ I.'I famigliti mnstderala ruttila compiuta
di fxidr*. madre due barnhiti iM ir t i imfrrwn a i TOTALI . . ■ 
j  unni d'eia r uno rajaita J i eia da « 19 ai l i  aaai.

i . m . 5 7 100.— 100 M .IT M S 100.- 4.9T0.4I

http://97.mo/
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25- - Prezzi al minato e costo dei generi diversi e dei servizi considerati per il calcolo del numero indice 
del costo della vita e relativi confronti con l’anno 1938.

D E S C R I Z I O N I ?

Ti i .e r h :

Madapolam per biancheria alt. cm. S O ..........................................................................................
Tela cotone alt. ora. 9 0 .........................................................................................................................
Tovagliato alt. cm. IS O .........................................................................................................................

U n ì *  COTONE PER MAOLK E CALZE:

Lana normale di prima qualità In matasse.....................................................................................
Cotone nero per c a l i e .........................................................................................................................

Tr-non pkr ab it i:

Drap aero per uomo alt. cm. 1 4 0 .....................................................................................*. . . .
Cbevlnttes nero per uomo alt. cm. U O .........................................................................................
Drap nero per donna *>t. cm. 1 4 0 .................................................................................................
Pallia nera per donna kit. cm. I S O .................................................................................................

/

Co m it r e  com m i:

Polacchi neri per n o m o .........................................................................................................................
Scarpette nere per d o n n a .................................................................................................................
Polaochl neri per r a g a s z o .................................................................................................................

8rt-.ni c u lm i  a u  e  scolastiche:

«.•tornale quotidiano p o l i t ic o .............................................................................................
Settimanale Illustrato • I.a Domenica del Corriere.........................................................................
I.ibri per la scuola e lem entare .........................................................................................................
Carta formato protocollo rigatura S I .............................................................................................
Pennini marca • Corona • tipo Presbitero S 0 4 .............................................................................
Matite nere per scuola marca • H I* ..................................................................................................
Inchiostro nero comune per scuola (sc io lto ).................................................................................

SrilHE PER ARTICOLI CASALINGHI:

Bicchieri bianchi pressati fantasia ..................................................................................................
Piatti fondi terraglia dolce cm. 2) tipo M n n d o v l.........................................................................
Tallone da colazione tipo R decoro D scelto con rriatlvo p ia t t in o .........................................
Pentola di terracotta bombata verniciata internamente ed esternamente marca e tipo « Ca-

steilamonte • ..................................................................................................................................
Alluminio lavorato per osi casa lin gh i.............................................................................................

Pl-KSE raiEKIOO sanitarie :

Bicarbonato di soda puro . . * ..........................................................................................................
Spirito denst>irato ..............................................................................................................................
Sapone da toeletta tipo medio pezzi da gr. 80 a 1 0 0 .................................................................
Sapone da bucato «Mira Lauta • 71% acidi g r a m i .....................................................................
Borotalco marca • Roberta • scatola piccola da gr. 1 0 0 .............................................................
Dentifricio maroa « Chlorodont • tubetto p io co lo .........................................................................
Taglio capelli uomo In enrrlzio di seconda categorie .....................................................................
Bagno In vasca lo eserdxlo di seconda c a te g o r ia ........................................................................
Crema per calcature marca < Do per • peso lordo gr. S O ............................................................

A: TRE

Tram tariffa o rd in a r ia .........................................................................................................................
Tram teverina 11 corse se ttim ana li.................................................................................................
Spettacoli cinematografici in cinema rionali dt tona  vinone, ultimi posti, senza avanspettacolo 
Sigarette Nazionali (pacchetto da 1 0 ) .............................................................................................

i

Annuale nolo contatore.....................................................
Annuale tassa scarnito o Imposto generale sull'entrata

I ergi* cM ncs  .....................................................................

Annuale note c o n ta to re ................................................
Anofele tossa scambio e Imposto generale seU'entrate

L e ne  da ardere ssstnrs fette a domicilio

. 'fitte i

di 4

i constdsrail Kg. M i l  sapons la ««nato Q tenore di aridi grs—f sra dsi 27 % pift basse di qs

> i i l l R r t  «M  blgttstu di 4 ossee da L. ».S0 aaduno.

» confiderai! iu- MS la qaeato le ealeste al erano 4.SS* oootto le J.S4» attuai!.

i le stesse wmmm» di «niarte dagU S quintali di sartoes coke i i m U i U  per l*aMe ttM .

l'nltA

di

PREZZI MEDI Quantità
annua

con*i<ierata

misura
Anno 1938 Luglio 1951

per la 
famiglia tipo

m. 4.40 365 -

*

51.—
» T.4I 4 73 33 41.70
• 8.69 966,67 5.—

Kg. 122.— 8.000. - 1.087
» 48,16 2.700.— 0,350

in. 105,— 4.000,— 4,—
• 70.33 S.'ISX,— 4 ,-
• 57,31 8.133 88 4.—
• 49.7S 2.63,33 4 .-

paia 75.91 5.9«6.ii7 2.—
• 51,41 3 «6.67 2 .-
» 48.42 3.333.33 4 .-

n. 0,80 25.— 885,—
• 0.40 30.- 52.—

— 85.50 1.825.— —
quinterno 0,40 3.1.— 200.—

n. 0.06 3.08 100,-
» 0,50 81 67 10.-
1. 2.— 183.— 1.—

n. 0,95 36 87 20 .-
• 1.25 84.31 20.—
• 2,50 803 33 3.—

• 9,50 225,— 1.—
Kf. 82 .- 825,- 1 .-  .

Kf. S.S0 120.— 1.—
1. 4,80 244 95 2 .-

Kff. 10.— 875 76 #.—
• 2.50 350 — 2l.900(«)

pratoia > .- 12H 67 15.—
tubetto 4.— 170.—

o. 3.50 170,— 52 .-
• 4,50 200,— 80.-
• 1,80 73.33 24.-

biglietto 0.50 20.- 600,-
tesseri na (6) ì io ,— 104.-
biglietto 1.8} 88.33 158.-

pacchetto 1.70 80,— ’.8S,—

« m" *.78 29.45 448,30510

Lira *1.6» 234.— —

• 3.60 403,10

KWh. 1,74 32,80 104.—

Lire 28,78 897.80 —

• 1.89 118.CS

q is 87,58 *— 8 .-

• — 1.300,— 18,8T(d)

__ -

•
Lire 268.48 2.881.7» -

http://8rt-.ni/
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26. -  Consumo e prezzo dell’energìa elettrica nel mese di Luglio 1951.

USO PUBBLICO USO PRIVATO T O T A L E
•

illuminazione

kwb.

forza e rLscaldatn.

(a)
kwb.

IllunilDAzlone

kwb.

forza e riscaldarci.

(a)
kwb.

Illuminazione

kwb.

forza e rlwMdam.

(0 )
kwb.

IN COMPLESSO 

kwb.

1.133.742 4.040.41'* 3.962.068 110.942 478 3 195.810 114.982.89fi 120.178.706

PREZ/O 
per kw Y 

dHIViMWIN l«»li 
per le ali.'Kiuel

(ft)

33.20

(a* Per n«l Industriali, applicazioni etettmdome»tiche. rari.
<6> Compre»*- le («imi*, «oprataiwe e » praprezzo termlc < di I. 0.30.

27. -  Consumo, prezzo e potenza in calorie del gas nel mese di Luglio 1951.

C O N S U M I

utenti prlratl 
111

cottimo
m ’

uoo proprio
m

Commino

complessivo

ni'

I>l cni Hnmretto 

a Imposta comunale 

tn

Prezzo al metro cubo 
per «bltarinne fr in ita  

lonnpre»e le ta>we 
e sopralame)

29.13

Potenza In < niorl*

3.5(9

28. - Consumo e prezzo dell’acqua potabile nel mese di Luglio 1951.

C O N T U R A T A

Consumo per nsn stradai 
sperdlmento 

0 iiftoraniento

m-

Con«umo
totale

m 1
per utenze private 

m
per utenre pobbUcke

m 1
Totale

tn

3. «09 17» *114.fi 12 6.224.090 1 3(8.122 T.5K2.212

lYer.zo a) metr" cubo 
per abitazione 

(comprese le t<i'<e 
e «oprata*--

12,SO

29. -  Fanciulli, fanciulle e donne minorenni classificati secondo la professione che hanno dichiarato di voler 
esercitare all’atto del rilascio del libretto di ammissione al lavoro.

LlbretU di lavoro 

rilanciati a:

a

5
E
•

I
e
*

1
«
c

i
I
Ck

s
0

1
e

ì

3

s

X
|
s
<1

3a
0

|

0

i
9
A
O

ì
0
¥

3

i

•

H

I

1
s
c
fi.

e
r

!
>

1
•
c
c

ì
a
•
fi

< ì

1
2
A
0
a

%

i
H

•
a
&

?
<

2
«
o
e

1
9

%fi
1
«
a
M

1 anciulll ; 12-13 anni) ................ 116 i — — o 9 — 1

0

ì — 3 — — — - 13

Fanciulle (12-13 a n n i ) ................ 1« — — 2 2 8 4 4 IO — 13 — — •  1 23

Donne minorenni > 13-21 ar ni) . . — — — — - — i — — — - — — 1

•

T o r n i ÌM i t 4 IT 4 3 42 I l 2 •  1 61

iso

ITT

i t i

—
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30. - Indennità di contingenza mensile corrisposta ai lavoratori dell'indnstria nel bimestre giugno-luglio- 1951.

QUALIFICHE

\TEUOKIE

r.

i'.

M IH et à :
. • rhin: al 21 anni ..

ri»>rt ai 20 anni ..
d . 20 ti 21 a n n i .........
d I 1.» u 2n anni
(i IH a 2o anni
d 1* ii 19 anni .........

17 a IH anni
•1 Iti a 18 a n n i .........

in  a 17 anni
i. ri ore ai Iti anni . .

)■ K l»l f.tà :
f. ri* *rt ai 21 anni ..
* • rioru ai 20 anni ..
il J0 a 21 anni .........
, 1!) a 20 anni .........

IH a 20 u n n i _____
. IH u 11» a n n i .........
d.j 17 a IH a n n i .........
d.i Iti a IH a n n i .........
d.i Iti || 17 uunt

Impiumati Operai k NTKRMKIH

1.
rat ria

••
caU*ic«»riu

3.
categoriu a rutcgoriH II

Operai
H|i0iiiillz/.ilti

OlH*ral 
•inali tirati

Mallevali
Njiecializzuti

Manovali 
comuni e 

apprendisti
intermedi

o
-«

intermedi

20.4*8 19.409 18.577 ÌH.JOO - 19.305 18.551
- - — __ 18.4111 18.174 18.070 17.940 _ —
- 18.980 t S. 4 7 3 IH.109 — — — — 1* 941 18.421
- — 17.57H 17.238 __ __ — - - 17.550
- 18.171 — 17.537 17.316 17.134 17.017 18.135 -
- — 17.394 17.121 — — 17.394_ 13.8'4 13.01 1 — —

11.950 — 1 |.u6H 13.845 13.520 13.442 -
, ■ - 13.754 13.533 — — —

- 9.425 9.204 — 9.510 9.191 8.990 '

18.395 111.861 DI. 133 I5.821 _ _ 16.770 10.120
- __ — — 15.756 15.665 15.561 — —
- Dì.458 10.016 15.730 — — — 16.106 10.003
-- — 13.078 12.883 — — — - 13.052
- 13.715 12.727 12.649 12.571 I3.t;ns —
- — 12.935 12.701 — — 12.935
- — 11.674 11.140 — - — — — __
__ 12.581 — — 11.518 11.375 11.310 — __
__ __ 11.570 li.37.i — — — __

- — 9.321 9.13»
'

9.269 9.113 8.983 —

31. -  Assegni mensili corrisposti ad alcune categorie d’impiegati con 10 anni di anzianità, coniugati, con 

la moglie e 3 figli a carico.

1

CATEGORIE

e

QU ALIFICHE

Stipendio

Assegni Quote

familiari mensile

(moglie e S figli )! 13* mensilità

3.522

4 940

MI I AT.MECCANICI: 

l i piegato di 3* categoria . . .

l i  piegato di 2* categoria . . .

T i'S IL I:

I ii piegato di 3* categoria . . .

: ipiegato di 2* categoria . . .

SI : PEL (Società telefonica): 

i 'I piegato di 3* categoria . . .

i piegato di 2* categoria . . .

Ti \NVIE MUNICIPALI: 

'•piegato di S* categoria . . .

■piegato di 2* categoria . . .

M NICI PIO:-

"Piegato d’ordlae giornaliero

<i piegato d'ordine di molo

10% della paga base L. 1.815 • caro pane L. 520 (conteggiato per le per
niine a carico negli assegni familiari) • assegni di merito L. 500 - indennità 
■li mensa L. 208.

10% delle paga base L. 2.705. ecc.. ecc. come sopra.

■ nro pane L. 520 (conteggiato per le persone a carico negli assegni fami
liari) - indennità di mensa L. 650.

munenti di merito L. 2.000 • Indennità di reslilcnu L. 347 • raro pane 
L. 520 (conteggiato per le (tersone e carico negli assegni familiari* - inden
n ità di mensa L. 2.250.

aumenti di merito L. 3.00») indennità di nvidenw» L. 590 - ecc. come sopra.
aumento sulla paga bare !.. 2.4*9 - caro viveri L. 1.500 . caro pane L. 520
"on trgg ia to  per le persone a carico negli tseegni fam iliari) • indennità
di mensa L. 402 - Indennità di pn-acoi» L. 103.

aumento sulla paga tiaae L. 2.M7, ecc., ecc.. come sopra.
caro pane per 5 persone a emiro L. 2.600 • Indennità di presenza L. 2.725
- Indennità di fùuriooe L. 2.700 • acconto sul «unto or*»nlc" L. 500 
caro pane per 5 perorar a carico L. 2.800 . Indennità di prMenia L. 2.800
- Indennità di fusione L. 3.000 • accvjto m i quoto organico L. 2.000.

Indennità 

di contingenza 

o caroviveri

Indennità

varie

2.843 (a) 

3.933 (6)

1.170 (e)

1.170 (e)

5.117 (d) 

6.360 (e)

5.716 (/)

5.844 07)

8 523 (A) 

10.400 (0

Ritenute 

varie 

(R.M.. Compì, 

eoo.)

2.611 (t) 

3.658 (m)

2.5160») 

4.059 (o)

3.734 (p) 

5.592 («)

(I) H.M. e Complementare (5,775%) L.
- Fondo S.3.N. L. 390.

(m) R.M. e Complementare (5,775%) L.
- Fondo S.S.N. L. 390.

(a) H.M. e Complementare (5,775%) L.
- Fondo S.8.N. L. 390.

(o) H.M. e Complementare (5,775%) L.
- Fondo S.S.N. L. 390.

(p) R.M. e Complementare (5,775%) L.
- Ritenute pensione L. 990.

(«) R.M. e Complementare (5,775%) L.
• Hitenute penatone L. 1.667. 

le) R.M. e Complementare (5,775%) L.
Tldenxa Sociale L. 1.143 • l.N .A. a  

(«) R.M. e Complementare (5,775%) L.
videnxa Sociale L. 1.207 - l.N .A . cn 

it) U.M.. CumpIrmenUK e l.N .A.D.E.L.
?.. 373 - l.N.A. ens* (o.45%)L. 241 

(a) H.M. •  Complementare a carico dei C* 
i « a  (0,45%) L. 234 • Ritenute peni

1.982 • l.N .A. caca (0,45%) L. 239

2.955 • l.N .A. catta (0,45%) L. 313

1.894 • l.N .A . cana (0,45%) L. 232

3.327 • l.N .A. casa (0,45%) L. 342

2.588 • l.N .A . caea (0,45%) L. 156

3.703 - l.N .A. casa (0,45%) L. 222

1.398 • Ca*a Malattie L. 428 - Pre
via 10,45%) L. 154.
1.534 - Cassa Malattie L. 459 • Pre- 
ma (0.45%) L. 165. 
a carico del Comune - Fondo S.S.N.

muse - I.N .A.D.K.L. L. «51 • LNJL. 
tom  L. 1.923.



32. - Situazione numerica e movimento del personale del Comune e delle Aziende Municipalizzate.
(Impiegati, ulariatì ed operai compresi quelli delle ditte appaltataci)

Q U A L I F I C A

IM P IK DA T I  P I  c a r r i e h a  : . . .

M u n ic ip io ....................................

Intrusione l a i .................................

Azienda Kiettr'ca Municipale 

Azienda Tranvie Municipale . . 

Azienda Acquedotto Municipale

I m p ie g a t i  a v v e n t iz i : . . .

Municipio .................................

Istiuziooe (a ) ............................

Azienda Elettrica Municipale . 

Azienda Tranvie Municipale 

Azienda Acquedotto Municipale

iM l iK O A T I  O K 'h .N A U K H I :  

M u n ic ip io ................

S t 'R A L T E K N I  D I  C A R H IK R A :  . . . .

Munli-lplo; Subalterni ................

| Vigili Urbani . . . .  

I Serv. Ioipo.UCon.uuio 

Azienda Acquedotto Municipale

A n e lit i

SrRALTKRNl AVVEWTI7I:....................

Municipio: Subalterni ................

Vigili Urbani . . . .  

I m ponte Cotnu ai o
Aventi

| Vigili 

I Perv. :

O p e r i ! : ....................................................

M u n ic ip io .....................................

Attenda Elettrica Municipale . . 

Azieoda Tranvie Mimici pai» . . 

Azienda Acquedotto Municipale.

O p e r a i  d i t t e  a p p a l t a t i c i  ri ( t) : .

M u n ic ip io .....................................

Azienda Elettri!» Municipale . . 

Azienda Tranvie Municipale . . 

Azienda Acquedotto Municipale .

Aumenti nel meee . Diminuzioni nel meee

( m i I>rwinale. d»lle arante non paaeat* a’te dipenderne dello Stato, et e eooUoaa ad ewei»  a 
(»> Operai dipendenti da ditto appattataci di lavoro per conto dai Connina. — IO Comperai 1 novi (Denti par rftiaMa di — na

«1 1 •
del mow

A ««unzioni 
in

«ervltlo (c!

Collocati!.
In

pernione

Olmimloni
0

llceni. (e)
Morti

In
Compialo

«Ha fine 
del mere

M. F. Tot. M. r-
Tot. M. F. M. F. M. F. M. F. Tot. M. F. Tot

I.6U7 211 1.818 •t 2 •» 5 5 1.402 213 1-819

7!(3 85 878 -- 2 2 — — — 1 — 1 — 1 792 87 871

1 1 19 31 14 19 11

326

438

77

26

103 

41.4

— — —

3 :

— — —

__ 3 __ 3

324

435

77

20

401

4(1

.16 4 4" 1 - 1 - 1 35 4 31

l i 4.'

52

224

U3

230

li: .

— - — — — — — — — 112

52

224

93

314

1U

54 120 174 — — — — — — — — — — — 54 120 174

4 6 10 — 4 • 1*

•> 5 7 —

" '

“““

"

2 5 7

15T 5(i8 1.025 2 31 1 Si I 32 428 507 '.*95

45? 508 1.025 2 — 2 — — 31 1 - — 31 1 :>2 428 567 '*95

1 918 30 1 948 li _ ti i _ __ 1 __ 3 1 i 1.911 29 1 951

080 3o 1.010 3 - 3 — i — — l — I 1 2 982 29 1.011

581 — 5M — - — — - -■ — — — — — 581 — 581

3'4 — 354 3 — 3 2 — — - — — •» - 2 355 — 35]

3 — 3 — — — — — — —* — — - — — 3 — 1

772 247 1 "In _ _ __ 8 , __ __ 8 __ 8 741 247 1.011

TUO 247 1 947 — — — — - 8 — — 8 8 492 <47 93»

5* — 57 — — — — — — — — — — — — 57 — 57

15 — 15 15 — 11

5.430 4 5.440 12 _ 12 11 __ 15 __ 1 _ 27 _ 27 5.421 4 • . I t i

1.113 — 1.113 — — — — 1 — — — 1 - 1 1.112 — 1.1 l t

989 — >.<89 — — — — i l — — — 11 — 11 978 — 971

3.241 4 3.245 12 — 12 I l — 3 — 1 — 15 — 15 *.238 4 S.24I

03 — 93 93 — 91

542 _ 542 131 __ 134 __ __ 25 _ __ __ 25 _ 25 •51 __ fSl

45» — 459 132 - i:<2 — — 19 — — — 19 — 19 571 — 571

« : — 47 2 — 2 # 49 — a

36 — :« — — — — — 6 — — — 6 — • so — 34

—

10.944 1.284 12.128 154 2 154 16 i 79 1 4 9» 2 101 19.899 1.184 I t . lM

-

In  aervlzio

-

-a—
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33- -  Vigili del fuoco. -  a) N u m ero  degli interventi secondo la causa.

b) Sinistri secondo i danni presunti.

N* sinistri Importo N* sinistri Importo N* sinistri Importo

Diurni 
lo l.lre

Torino 

e Prov.
Torino

Torino 

e Prov.
Torino

Danni 
In Lire

Torino 

e Prov.
Torino

Torino 

e Prov.
Torino

Danni 
In Lire

Torino 

e Prov.
Torino

Torino 

e Prcv.
Torino

lUporto 16 10 403 400 315.000 Hi porto 25 10 2.701.400 315.000

1 400 1 — 1.400 — so ooo 1 — 80 000 — 1.300.000 1 — I.3DO.H00 —

3.000 1 10.000 10.000 95 000 1 — 95.000 — 1.500.000 1 — 1.500.OOO —

10 000 3 1 30 000 10.000 100 000 1 — 100.000 1.7t<0 000 1 — 1.780.000 —

ÌMKIO 1 — 11.000 — 130.000 1 — 150.000 — 4.100.1100 1 — 4.200.U00 —

13 000 1 I 30 000 15.000 195 000 1 — 105.000 — — — — — —

3 .000 1 1 30.000 30.000 130.000 1 — 130.000 — — — — — —

40 >i00 1 — 40.000 — 300.000 1 — 150.000 — — — — — —

30.000 5 5 150.000 S50.000 600.0)10 1 — 1.100.000 — — — — — —

—

—

— — — — — — —

—

Imprecisa!! 76 58

To t a l i 105 •8 11.482.400 315.00*

Totali mesi precedenti 122.305.700 30.115.000

16 10 401.400 315.000 A riportare 15 10 1.701.400 315.000
T o t a l r  o k n k r a l k 133.788.100 30.530.000

Pcnande per rM to  DeU'lnteea Provincia compre»* la Città 41
Torino •  depositi di materiali M m m i W I ....................  N.

Totale meri precedenti •

Total*  N.

VWt* emrnlte nell’intera Provincia compre*» la Citta di Torino 
•  depoalU di materiali Infiammabili ......................................... N. TS8

Totale mesi precedenti • 3.941

T.701 Tot a li N. 4.699

34. -  Biglietti venduti, incassi e viaggiatori delle tranvie e dell*Azienda Tranvie Municipali.

Tranvie

X* tua. («) N

» 111,09*

Filovie

B I G L I E T T I  V E N D U T I

a tariffa 
ridotta

Tranvie Filovie Tranvie Tranvie Filovie

24.978 6.(7.’.«M  3U .I1* 461.3"! H3 .M 5.H4 13.918.634

viaggiatori trasport.

Tranvie Filovie

13.813 4'.'.’ 708.293

Abbonamenti e eennenloni epec.

Tranvie e Filovie

Nnm.
d««ll Incavi

abbon.
-

V

6.2*2 13.366.837

(« Nei e*M «to del ehfl «metri * eieapreei la laathena d-l doppio binario. (») Coapreeo U nntnero dei v io la to ri vtrtuaH per ahbooameaU e



35- -  Persone infortunate negli incidenti stradali secondo i veicoli coinvolti nell’ incidente.

i

t |
o r
^  Sm
s
<

AutoT. privata ; 8

A u to r ,  p u b b lic a

Js 
1 2

3 — 
<

Autobus

i
jì

s
3
<

Autocarro

Autotreno

Motociclo a solo

SS

11

Motoc. con pam. «ed. po«t.

| |
35 -  

o

e

Ì
i
=

£
e
S

Motocarrniietta — 

Motofurgone! no

X  -

ì l

■3
i

22

s

11
* 5
— a 

1  *
X
>

13

11

Numero complessivo degli lucidentl . . 314

di cui con danno alle persone . . . .  173

di cui nenia danno alle perone . . . . 171

Numero complessivo degli infortunati. . '.'08

di cui m o r t i ........................................  2

di cui feriti ....................................  206

Altri autoveicoli —
|---

Vel<wipeile

Vrtcull a trazione animale

Veicoli a mano

c
>

Tram o filobus

e
c
c
H

Fedone

14

26

I
Z
►
*

3
s

3

Totale perenne infortunate

Ti'tale

8S

1

21

r.O

24

208

36. -  Attività edilizia nel corso del mese.

DESCRIZIONE

Opekk in o o rm T i!:

N uove costruzioni
Ricostruì. «opraci. ampllam.

O p f r k  r s r . o e n r :

San ie  costruzioni 
Ricostruì. «opraci. ampllam. 

D I FABBRICATIOrMciuzinKi

Demollilonl totali .
di cui sinistrati (a) 

Demolltlone parziali 
di col «ltitotratl (■)

(«) S ’intendono I fabbricati cfce hanno «obito danni per

Fabbricati 
ad uno 

abitazione

Numero vani negli appartamenti
-

Locali diversi Fabbricati 
non ail uso 
abitazione

Vani
principali

Vani
acoewori

AppertMnen'l

«tante vani are. Totale principali arr-exaorl «tante vani are.

•i.t 1 -.SS 95S 2 491 395 ?5 13S 3.15 43 7 S
33 381 220 610 £0 4 18 49 10 17 12

20 727 414 1.155 272 37 16 46 3
28 36» 215 584 31 10 4 20 10 10 4

2 8 4 11 1 — 4 5 « — —

8 91 31 122 40 5 11 34 6 2 1
1 8» 31 120 38 4 3 9 — s 1

belliche.

37. -  Appartamenti ed altri locali di abitazione risultanti dai progetti approvati e dai permessi di abitabilità 
rilasciati nel corso del mese.

DESCRIZIONE
APPARTAMENTI COMPOSTI R I STANZE

F u n a m i  arrmoTaii:

appartamenti . . .
stanze ........................
vani acce-ori . . . .

P m m u  D i ABTTABIU?!: 

appai 

«M i I

15
tt
»

18
x

92

37

11-

58
x

«

179

78
■
■

«3

«7
■
a

«8

8
a

a

7 •  altre

23
x
x

SO
a

a

Tota'

SI*
1.938

*8 »
1.10*
•47

m à
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BANCO DI N A P O L I
Istituto di credito di diritto pubblico 

fondato nel 1539. - Capitale, riserve 

e fondi di garanzia: L. 16.214.16-1.872.

La Banca più antica 
esistente nel m ondo

OLTRE 400 FILIALI IN ITALIA

F ilia li in :

ASM  AR A - BUENOS AYRES  -  CHISIMAIO

- M O G AD ISCIO  - NEW  YORK - TRIPOLI

U ffic i d i ra p p re s e n ta n za  a :

N E W  YORK - LONDRA - ZURIGO - P A 

RIGI - BRUXELLES - FRANCOFORTE s/M.

T U T T E  L E O P E R A Z I O N I  
ED I S ERVI Z I  DI B A N C A

COLOR] 
AD OLIO^

0 G m e o

FINISSIMI 
PER ARTISTI

S .I .G .A . - PRODOTTI PER BELLE ARTI - T O R IN O
COlOtl *0 OtIO "MGHIC0 FINISSIMI MI MtlStt CMOtl tO 
0110 STUDIO C0(0tl "GlUIIO NICIVM ftt U nilUM

•  Torino p ro tto  la Dilla: 
I . GaRIGNaNI A C. • Via Accadam la dolio Selenio, 2

ANNUARIO GENERALE 
DELL’INDUSTRIA E DEL 
PRODOTTO ITALIANO

EDITO A CURA DELLA SOC. P. AZ. SATET - VIA VILLAR 2, TORINO - TEL. 290.754, 290.777 

SOTTO GLI AUSPICI DELLA CONFEDERAZIONE GENERALE DELL’ INDUSTRIA ITALIANA

Quest'importante opera, la prima del genere in Italia, costituisce la più 
completa ed aggiornata rassegna di tutti i prodotti e di tutte le ditte 
industriali del nostro Paese. - Consterà di tre volumi di grande formato, 
elegantemente rilegato - circa 6.000 pag. - indice dei prodotti in 4 lingue.

CwctuioMri] ateiiv .1 mi li j

S. I. P.  R.  A.
V I *  P O M B A . 20 - T O R IN O

I N D U S T R I  A L I  I
rispondete in modo completo e  sollecito al questionario che Vi ò 
stato inviato. Se non l’avete ricevuto richiedetelo alla S.A.T.E.T.  
Sezione Annuario - Via Villar, 2 - Torino.

Non dimenticate:

L*INSERZIONE SULL'ANNUARIO È DEL TUTTO GRATUITA.



v J o i n  M A R I O

TORINO
RIVISTA MENSILE DELLA CITTÀ 

E DEL PIEMONTE

A nno 27° —  N . 11 —  N ovem bre 1951

•D E D IZ IO N E  l>  A B B O N A M E N T O  P O E T A LE  • C B l  P PO  I I I

Abbonamento annuo (12 numeri) L. 3000 

P r e z z o  d i  c i a s c u n  f a s c i c o l o  L .  300

Pittori torinesi ad Alassio

Considerazioni sul traffico stradale

La valle Gertnanasca o di San 

Martino.............................................

I.a biblioteca che Luigi Kinaudi 

visita a T o r in o ............................

Paolo Gaidano. pittore piemonte>e

Hardoneccbia ha 2000 anni

L<- comunicazioni ad Ovest di 

T o r in o .............................................

Sensibilità umana e religiosa di 

Guido ( « o z ia n o ............................

< Tonaca re i iva dei 4i> giorni 

del 1943............................................

Manifestazioni artistiche e cul

turali ..............................................

I n mese di vita cittadina

Al Consiglio comunale

Bollettino statistico del mese di 

a g o s to .............................................

Marius Russo 

i). G.

Paolo Tosel

Bonu Alterocca 

Luigi Chiappino 

Ettore Doglio

Guido Guidi

Vincenzo Foraci

DIBEZIONE E AMWMISTB AZIONE. S.A.T.tT- Via \ilWr 2. T .

iHW ana rf n l i  - La t Bi*ii 
• t  i >nf» m  fella Binata "T a ràa "

TH. jmTTT m .71*

l.a "  B i n b  "  m n a f a a r  <  *m r farti i fart» I - Artàraii » c 
I m  «alla Ki il i . .  L a w  • Sta t io n  M a  Una «  Ta

Partr II ■ Bai- 
«  Tariaa.
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D I R U T T O R E  R E S P O N S A B I L E :  U L I U O

E D I T R I C E  > A T E T - T O R IN O  

VIA V I L L A K ,  2 * Irirfoai 2 9 0.754 - 2^0.274

»

c l i n i

2 9 0 . 7 7 7

• 
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uc-sta è hi storia di una settimana di clausura vis

suta da un gruppo di pittori torinesi in un giardino, 

dei più hell. e suggestivi che conti la riviera ligure, 

su quella collina incantata che chiude la conca di 

Alassio come un enorme turchese nel cavo di una 

inano. Noi eravamo con questi pittori e come gli 

altri, stanati dal proprio studio o dalle proprie nor

mali occupazioni, siamo stati rinchiusi in casinc di 

legno e vezzeggiati e nutriti quasi soggetti di una 

rara specie, da un ospite d'eccezione, come Tancredi

tudini e angoscie soltanto sedate dal balsamo tresco 

dell'alba.

Quando Luigi Delleani, il giovane nipote del fa

moso Lorenzo, propose all’industriale torinese De 

Coll' di ospitare per un breve periodo di tempo un 

gruppo di pittori nei suoi grandi alberghi di Alassio, 

l’impresa si presentò subito irta di difficoltà. Non 

era facile accomunare a una stessa sorte, sia pure 

per breve tempo, Artisti di temperamenti opposti, 

fautori di tendenze contrastanti, come Casorati e

Pittori torinesi ad Alassio
wh:i:ki:\ m i  mutimi \ i  iìnii iii  ih m. i i iu i i i . i i  11. i .w t iK i i . i . \  i ' i : \ \ \  ih khm iiham it  
i : \ h t i :  h a  m u n c i i  i : s i * i . i i s i \ i :  s i a m i i  t u t t i  i ì a t t i  i: i a c c i w i i i  k i i \  w n \

•ti \ i \ m i s  in s s o

De Coll' thè ha saputo essere discreto e generoso 

ionie forse- non seppero esserlo 1 grandi mecenati 

ilella storia. Per molti di noi il primo contatto con 

quest'oasi fiorita fu come l’approdo alle soglie del 

mito. Nelle prime luci del tramonto il mare apparve 

ili sotto tome una lingua iridata ihe- lambiva a tratti 

i margini della collina densa di ulivi secolari, di 

agave attorte come polipi vegetali fermi in un gesto 

ili disperazione. Le e asine che dovevano ospitarci 

erano nascoste tra i limoni, le siepi di vaniglia, la 

lipria delle mimose e protette dalle masse cupe e 

solenni di alti cipressi. Fu naturale per noi l'essere 

sopraffatto da questa abbondanza del pittoresco che 

lonfinava con l'irreale e il fantastico. Dominare 

questa natura così esuberante, categorica e definitiva 

non era impresa facile e non sorprenda se qualcuno 

di noi parti alla ricerca del motivo al grido di: al 

diavolo il lavoro! e ha bighellonato tutto il tempo 

tra i sentieri fioriti, lungo la spiaggia, smarrendosi 

nei « carrugi » o nell'affollato budello di negozi e di 

Ixitteghe che costeggia il lungomare. Altri partiti 

all'alba rientreranno a sera inoltrata esausti, con l'in

soddisfatta sazietà di chi ha dovuto scegliere con ras

segnazione, oppresso da un rosso troppo cupo, da 

un azzurro troppo intenso, da un viola cosi sfatto e 

vanescente come un languore, un palpito impercet

tibile dell’aria. Tutto era pittura in quell'atmosfera 

densa di effluvi snervanti. Il colore vinceva il buio 

delle notti tiepide, rimasto residuo serico sotto le pal

pebre e l'eco policromo della natura dava inquieti-

Spazzapan, Valinotti e Maggi, Da Milano c- Paulucci, 

Menzio e Gariazzo, Boetto e- Becchis, Stroppa e 

Vellan, Terzolo e Galante, Giorgis e Bozino e i 

cosidctti giovani: Borsoni, Delleani, Ferraris, Mar-

TANCREDI DE COLL’

3
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I-FL1CF. ( ASORATI

rtlli. Russi) e Trotti. Invece il miracolo si è avverato 

e tutti questi pittori hanno vissuto, per una setti

mana, in perfetto accordo, pieni ili reciproca soppor

tazione. mettendo da parte ogni divergenza e sopra

tutto quelle valutazioni preconcette che allignano 

stabilmente soltanto negli spiriti gretti. A cementare 

questa armonia hanno contribuito (a parte l'indi

scriminato signorile trattamento usato per tutti dal

l'impareggiabile De Coll’), l'olimpica serenità di Ca

sorati e della dolce Dafne, la naturale cordialità di 

Valinotti, il tratto signorile, riservato e gentile di 

Gariazzo, la generosa lealtà di Da Milano che ha vo

luto rivelare a tutti l'accorgimento tecnico, usato an

che da Remhrandt, mediante il quale ottiene nei suoi 

disegni quel tratto modulato e sensibile che contri

buiste in parte al fascino delle tavole a inchiostro 

del grande maestro di Leida: la buona disposizione 

di Spaz/apan. solitamente schivo e scontroso, tanto 

che ha sorriso, sinceramente divertito persino quando 

Vellan gli ha rifatto il verso durante una delle sue 

improvvisate rappresentazioni di caratteristiche figure 

di noti colleghi e di tipiche macchiette del cuneese e

GIULIO DA MILANO LEONARDO TROTTI



della valle d’Aosta. Tutti conoscono Felice Vellan 

tome valente pittore ed emerito caricaturista, come 

fanno fede senza necessità le riuscite caricature che 

illustrano questo articolo insieme a quelle del gio

vane Delleani, ma pochi sanno di Vellan attore. Do

tato di una mimica eccezionale, il suo volto mobilis

simo rende le fisionomie più diverse con una verità 

e una precisione di tratti impressionanti, riuscendo a 

dare la sintesi tipica del modello imitato fino a supe

rarlo. E un vero successo ottennero queste sue speciali 

prestazioni di attore consumato durante la serata 

organizzata da Paola Bologna, entrata a far parte del 

nostro gruppo fin dal principio per conto del suo 

giornale. Erano tra gli invitati: il signor Enrico Ku- 

ster, presidente dell'Azienda autonoma di soggiorno 

di Alassio, Pucci Kuster col marito Giuliano, la bella 

Mariolina Amendola, la marchesa Piquita Incisa, 

Utto Ferrari con la moglie, il conte e la contessa Ca

vasanti, la signora Galli, donna Anna Sessa Ferrerò 

di Ventimiglia, la contessa Premoli, la Signora Cor

tese, la marchesa Luisa Gresy, Memea Lavini ed altri. 

Stroppa nelle vesti di un autentiio cameriere distri-

LUCIANO BORSOTTI

MARILiS RUSSO At*. VITANTONIO PUTATURO
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bui eia un grosso fiasco colmi bia.hn.-rim daccela. 

Bozino, con una delle pili belle- signore invitate, diede 

unapplaudita esibizione di tango, come lo m ballava 

ne l 1930. Si .ucenno alla gnu Ji sa in di una mia 

driglia, ma il tentativo talli per l'intemperanza di 

alcuni pittori che a un certo punto, torse- per rom

pere il rigore protocollare che la testa stava per as

sumere cominci irono a saltare in mezzo alla sala 

tome canguri. Si ballo tino a tardi e, prima dell alba, 

il pittore Martelli distribuì un cocktail di sua in

venzione. composto di dodici liquori, che risulto al 

sapore dolce e leggero come un'ambrosia.

Nelle sere che seguirono Alberto Rossi de « La 

Stampa » venne a trovarci e fu subito impegnato 

in dibattute e litigiose partite a scopa con Casorati, 

Menzio e lo scultore Giorgis. Menzio e il tipico gio

catore nervoso, quindi facilmente irritabile e attac 

cabrighe, che giuota con le sue e le carte del com

pagno con cui fa coppia, da! quale pretende rapidità 

d'intuito, astuzia volpina e tempestività nella gicxata. 

Menzio e il giocatore che tormenta la carta prima

6

di giocarla c quando l'ha giocata non l'abbandona.

I.i riprende dal tavolo e la morde |xrthe ricadendo 

sul tappeto esploda e- taccia, tra le carte- degli avver

tir!. il più gran numero di vittime possibile. Di più 

quitte e casalinghe abitudini si mostrò il pittore- Fer

raris che- durante le- ore- d'ozio comunicava le sue 

impressioni al gatto dell'albergo, cullandolo fra le 

braccia: —  Si trova lx-ne con me, cosi bene clic- fa 

persino ron ron —  disse- un giorno alla Signor i De 

(.o li, venuta da Torino a rendersi per.-ona'mtnte 

conto della comodità del nostro soggiorno. —  Si 

trova lx-ne come noi qui, signora —  aggiunge qual

cuno. —  Siamo tutti catti e facciamo ron ron.

All'inaugurazione della mostra dei nostri quadri, 

allestita con impegno e serietà dallo scultore Giorgis 

nei locali della c\ Chiesa degli Inglesi, venne in rap

presentanza del Sindaco di Torino, l'assessore avvo

cato Vitantonio Putaturo, uomo ili modi squisiti, 

che volle dare alla sua missione un carattere cor 

diale, fraternizzando con noi e interessandosi, con 

accorta sensibilità alle- nostre o|x-re, dimostrando una 

competenza veramente eccezionale in un uomo ili 

legge. Perche —  egli disse, prendendo la parola al 

vermut offerto in nostro onore dal Municipio di 

Alassio —  gli avvocati sono anche degli artisti e a 

contorto di questa sua affermazione aggiunse clic-, 

ai tini ili un giudizio il fatto, senza la legge, è qual

cosa eli non apprezzabile, così come la legge senza 

il tatto c ugualmente un’astrazione. Per il pittore in 

particolare si stabilisce la stessa condizione: il fatto 

e darò dal soggetto che egli intende rappresentare e 

la legge e data dalla tecnica eli cui egli si serve |xr 

rendere tale soggetto.

Prima eli partire andammo a salutare il mare che 

aveva un ansito lieve e discreto. L i spiaggia era 

quasi deserta e poiché il sole se- ne stava nascosto e 

imbronciato, gli ombrelloni erano chiusi e spina

vano tra i capanni come grossi sigari policromi pian

tati nella sabbia. I palmizi ondeggiavano le folte 

chiome in cenno di saluto e nello struggimento del

l'addio richiamammo alla memoria, come le scUxche 

parole di una vecchia canzone, i versi di un poeta 

quanto mai retorico che favori i nostri stupori gio

vanili: « Il tramonto e una fiamma. —  i marinai 

cantano dalle navi —  e odora il mare ». Poi pren

demmo la strada del ritorno e De Coll’ empi la no

stra auto di fiori, di rutti i fiori del suo giardino, 

perché ne portassimo via un lembo con noi. col suo 

nuon ricordo e * eco uvllc. « serene tra^orv .un lui

http://bia.hn/


.  i pare che la stampa, pur continuando a rilevare 

la pravità quantitativa e qualitativa degli incidenti 

stradali, non abbia ancora pensato di indicare i prov

vedimenti necessari a contenerli.

Si continua a fare una netta distinzione fra i vari 

utenti della strada classificandoli rispettivamente in: 

automobilisti, camionisti, motociclisti, vespisti, ciclisti 

e pedoni.

Per ognuna di queste categorie esiste un metro 

diverso nella valutazione delle responsabilità, metro

È normalissimo il caso di ciclisti affiancati a due 

e anche a più di due ed è altrettanto frequente il caso 

di ciclisti affiancati che pur accorgendosi di ostaco

lare il traffico a causa del loro affiancamento non se 

ne preoccupano minimamente. Chi scrive ha consta

tato più di una volta che fatti del genere non hanno 

dato luogo a nessun rilievo da parte dei vigili urbani.

Non parliamo poi delle biciclette che non sono 

munite di fanali, campanelli, freni ecc. e che circo

lano in modo completamente impunito.

Considerazioni sul traffico stradale
di D. G.

diverso da parte del pubblico, dei vigili urbani, delle 

autorità giudiziarie. Riteniamo invece che si do

vrebbe considerare l'incidente stradale con un unico 

riferimento alla persona umana, senza alcuna distin

zione relativa al mezzo da questa usato per ambulare.

Ognuna delle categorie di utenti stradali ha in 

genere la tendenza ad attribuirsi un diritto all'uso 

della strada maggiore delle altre.

Esiste senza dubbio un’ignoranza molto grave di 

quelle che sono le regole del traffico stradale. Quasi 

nessun pedone ha un’idea precisa di come deve com

portarsi nella strada; comunque è l’utente che ritiene 

di avere tutti i dirittti di precedenza. Il guaio è che 

anche i vigili stradali ammettono tale diritto all’indi

sciplina e quasi mai avviene di constatare che un 

vigile faccia un’osservazione ad un pedone.

Il pedone non sa che per lui deve essere riservato 

esclusivamente il marciapiede; non sa che gli attra

versamenti delle strade devono essere fatti soltanto 

nei punti indicati; non sa che negli attraversa

menti deve essere il più veloce possibile e mantiene il 

suo passo anche se si accorge che ciò può generare 

grave nocumento ai veicoli; non conosce poi quali 

sono le regole del codice stradale e spesso protesta 

in buona fede in occasioni in cui ha il massimo torto.

Se è frequente il caso del pedone che si comporta 

erroneamente, ma in buona fede, è altrettanto fre

quente il caso del pedone che si comporta con evi

dente e premeditata trasgressione delle regole stra

dali (se mi urta mi paga!).

Veniamo a parlare dei ciclisti.

Altro problema della viabilità è costituito dalle 

biciclette munite di motore. Chi guida un automezzo 

ha avuto più dì una volta la sorpresa di scambiare un 

ciclomotore per una bicicletta e di sbagliare quindi 

il calcolo della relativa velocità.

Le b miictte munite di motore dovrebbero essere 

individuabili a distanza ad esempio per un colore 

uniforme ed obbligatorio del telaio e dei parafanghi. 

Inoltre le biciclette a motore (e questo vale anche 

per i motoscooters e per le motociclette leggere), 

hanno una velocità massima assolutamente spropor

zionata alle loro possibilità di frenatura, il che è una 

delle principali cause dei frequentissimi incidenti 

che si devono lamentare.

Tutta l’attenzione della vigilanza stradale è con

centrata su chi guida un automezzo e purtroppo vige 

ancora la convinzione che il guidatore dell’auto

mezzo circoli soltanto per scopo di divertimento o 

di lusso. Sappiamo che ormai la realtà non è più 

quella.

In ogni modo lo scopo delle presenti considera

zioni non è già quello di difendere una categoria 

piuttosto dell'altra, ma piuttosto di mettere in evi

denza che ogni incidente stradale, per qualsiasi causa 

avvenga, deve essere considerato come un danno per 

tutta la collettività e deve essere quindi un dovere e 

un interesse di tutta la collettività di adoperarsi per 

ridurne al minimo il numero.

Il fatto di elevare una contravvenzione non deve 

essere visto come una punizione, ma piuttosto come 

una lezione data nell'interesse stesso del contrawe-



nuto. Infatti, seppure un infortunio può avere un 

risarcimento di danni, sarà sempre molto inferiore 

al danno patito, inoltre questo risarcimento costituirà 

sempre un danno non solo per chi direttamente lo 

paga perchè tale pagamento ricadrà indirettamente 

sulle spalle di tutti.

Non si capisce perche la patente di guida debba 

essere obbligatoria soltanto per il guidatore di 

automezzi.

Chi si comporta male sulla strada, talvolta per 

semplice ignoranza tecnica, può, pur anche essendo 

soltanto un pedone, essere causa di incidenti in cui 

restano vittime altre persone.

È nell’interesse della collettività che ogni citta

dino sia messo a conoscenza dei rischi che corre e 

delle responsabilità che gravano su di lui. Nell'ante

guerra in Germania, il pedone che trasgrediva ad una 

regola stradale veniva obbligato ad un corso di le

zioni tenute sotto l'egida dell’autorità comunale. 

Non sappiamo perchè questa pratica non debba es

sere instaurata anche presso di noi. Insistiamo: ciò 

sempre e quasi esclusivamente nell'interesse del pe

done stesso.

Sappiamo che la precedenza per chi viene dalla 

destra è indiscutibile. La Magistratura applica ora 

tale concetto nel modo più rigido. Ciononostante 

quasi tutti gli stessi automobilisti hanno una non 

chiara conoscenza di tale precisa disposizione e cre

dono in buona fede che la differente importanza di 

una strada rispetto ad un’altra sia elemento essen

ziale nella determinazione di un diritto di prece

denza. Si tratta di una convinzione errata di una gra

vità eccezionale, ma non abbiamo mai visto che la 

stampa chiarisse questo punto.

NeU'uso della strada dovrebbe essere stabilito che 

i mezzi meno veloci dovrebbero marciare in prossi

mità del marciapiede ed i mezzi più veloci sempre 

più in prossimità del centro della strada. In tale 

modo i sorpassi (che sono sempre pericolosi) verreb

bero ridotti al minimo indispensabile perchè ogni 

veicolo dovrebbe convogliarsi nella colonna di 

velocità corrispondente alla propria.

È frequentissimo il caso di ciclisti che camminano 

tenendosi al centro della strada i quali si indispetti

scono. o almeno si stupiscono, se vengono invitati 

ciai segnali acustici a lasciare il passaggio, spostan 

dosi verso la destra. Trovano logico che con tanto 

spazio alla loro destra, gli automezzi passino senza
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disturbarli; ma noi sappiamo che se per un fatto 

qualsiasi il ciclista in tali casi si portasse verso destra, 

e venisse investito, invocherebbe senz’altro la dispo

sizione che vieta il sorpasso alla destra.

Ai semafori i veicoli che devono svoltare alla 

destra o alla sinistra, non si preoccupano di tale fatto 

per scegliere il punto più idoneo per fermarsi. Av

viene sovente che chi deve svoltare alla destra si 

fermi in prossimità del centro della strada, oppure 

chi deve svoltare alla sinistra si fermi tutto alla de

stra. Di conseguenza quando la colonna si mette in 

moto questi automezzi svoltando ostacolano tutto il 

transito. Mai si è visto un vigile ai semafori che di

sciplinasse il transito sotto tale aspetto e non ci con

sta di avere mai visto una disposizione del genere 

resa pubblica.

A ll’ignoranza chiamiamo « tecnica » predetta, dob

biamo aggiungere come cosa non meno grave, il 

comportamento psicologico ispirato da una intolle

ranza che prende le sue premesse da una presunta 

classifica sociale degli utenti della strada; classifica 

che si ritiene aderente al mezzo di trasporto usato. 

Ma se anche una distensione in questo senso deve es

sere raggiunta attraverso ad un'opera che per forza 

di cose è lentissima, dobbiamo ritornare sul fatto 

pratico del costo economico dell'incidente stradale 

per cui, a parte qualsiasi considerazione di sentimenti, 

esiste una materiale convenienza di ognuno e di 

tutti nel cercare di evitarlo.

Non comprendiamo perchè l’assicurazione respon

sabilità civile debba essere facoltativa. Per gli infor

tuni sul lavoro l’assicurazione è giustamente obbli

gatoria; perchè nel caso di incidenti stradali l’infor

tunato può trovarsi di fronte ad un nullatenente 

non assicurato che può comportarsi in modo irre

sponsabile sapendo di essere, per la sua nulla tenenza, 

praticamente più forte di qualsiasi legge'

Le Compagnie di assicurazioni in genere lamen

tano il fatto che le assicurazioni R.C. sono passive, 

ma non# abbiamo mai notato che una Compagnia di 

assicurazioni facesse una campagna per ridurre gli 

incidenti stradali ed il loro costo.

Notiamo che sulla questione della obbligatorieta 

dell’assicurazione infortuni da anni se ne parla, ma 

il cittadino non riesce a capire perchè di fronte ad 

un problema così grave, che richiede una disposi

zione tanto semplice, un provvedimento legale deb

ba tardare tanto tempo.



A A t ra | j  (raziono Villa di l*ral». (J>t ( ,.un)
I n i t b s o  C o s t i n i .c della Valle (.ermanavea.

✓ •> Valle del Chisone, percorsa dalla strada sta

tale N. 25 che segue pressa poco il tracciato della 

preesistente strada napoleonica ed adduce al Colle di 

Sestriere, e notoriamente frequentata da falangi di 

appassionati attratti, oltreché dal candore delle nevi 

e dalla maestà delle vette, dalle moderne comodità 

e dai richiami mondani.

Ma gli alpinisti che non sono amanti del fra

stuono e del lusso e, per elevare lo spirito, deside-

"l,\ RE\KKE\Tni.A IIELI.E VAI.I.I M.I’INE"

La valle Germanasca o di S. Marlino
«li l’ AOI .O I O  S I I

rano godere la serena tranquillità dei monti, prefe

riscono inoltrarsi in valli più umili e modeste, ma 

non meno ricche di naturali attrattive, come la Valle 

Germanasca o di S. Martino nella quale scorre il

corso d ’acqua eh e il principale affluente del torrente 

Chisone che ne riceve le acque presso l'industrioso 

centro di Perosa Argentina.

Questa ridente valle di confine ha una lunghezza 

di circa 30 chilometri e la forma di un angolo con 

l’estremo vertice nord poco sopra Perrero che ne è 

il cape .~w£,u. 11 torrente Germanasca ha origine dal 

lago Verde (m. 2327), smeraldino specchio d’acqua 

in un’ampia conca circondata da una bella corona 

di monti fra i quali domina il Boucier (m. 2998), 

alla testata della valle ed alpinisticamente la vetta 

più interessante della regione che una delle prefe

rite palestre di scalatori e rocciatori.

La valle si mantiene verdeggiante sino a Prali, in 

seguito si restringe ed in certi punti diventa sel

vaggia e rocciosa (1). Poco dopo si apre a sinistra 

il vallone di RoJoretto le cui acque scendono spu

meggianti da una amena e verdeggiante conca cir

condata da un’alta cresta rocciosa che corre fra le 

due punte principali: la Vergia (m. 2990) e il Bari- 

freddo (m. 3027) che nella bella stagione sono 

costellate di stelle alpine. Poco prima di Perrero, 

e precisamente in località Ponte Rabbioso, sempre 

sulla sinistra sbocca il vallone di Massello, percorso 

dall’omonima Germanasca che riceve alla sua volta, 

alla propria destra, le acque della Germanasca di 

Salza le cui fiancheggianti pendici si ammantano 

tuttora di ricche foreste di resinose. La Germanasca 

di Massello ha origine dai laghi del Beth ai piedi del 

Ghinivert (m. 3037) e forma la pittoresca cascata 

del Pis alle falde della bastionata del monte Pelto 

che si erge imponente sulla destra della valle.

Nella parte bassa predominano le rocce grafitiche;

( 1 ) Cfr. « Pinerolo. Sestriere e Vallate • - Guida storica, com

merciale. turistica - EJ. A lian i.
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L'alu Val Germanasca con la Punta Boucie (m. 2998).

quindi, dopo una zona intermedia di gneiss e mica- 

stisti, si trovano prevalentemente calcescisti del me

sozoico oltre ad antìbolite e serpentino, cioè le cosi

dette « pietre verdi » che i geologi Baretti e Gastaldi 

classificarono tra le più antiche del mondo. Nell’alta 

valle si annoverano poi due cave di marmo attual

mente inattive: quella della Nlajera di bardigli» e 

quella di Rocca Bianca di marmo prevalentemente 

bianco. Quest'ultima, che ubicata a 2300 metri sul 

livello del mare, fornì il marmo col quale nel 1 »98 

fu rifatta la facciata della Metropolitana di S. Gio

vanni in Torino e sono dello stesso marmo preziosi 

ornamenti della Reai Villa di Racconigi, le statue 

della facciata di Palazzo Madama e colonne in di

verse sale del Palazzo Reale di Torino.

La valle è abbastanza ben coltivata ed ha una 

flora varia e ricca di esemplari la quale permette 

una buona produzione di miele che emula quello 

ben noto di Pragelato in Val Chisone. Sin dal se

colo X IV  si esercivano industrie laniere e si esegui

vano fini lavori in ferro, ma attualmente l'industria 

principale è quella estrattiva con particolare riguardo 

a quella del molto noto e pregiato talco che si ricava

Perrero, capoluogo della Val GermanaKa.

in notevole quantità dalle miniere Maniglia, Gianna 

Fontane, Malzas, Saparlò ed Envie della Società Talco 

e Grafite Val Chisone le quali occupano parecchie 

centinaia di operai. Altre industrie valligiane sono 

quella dei legnami, in gran parte sussidiaria di quella 

estrattiva, e quella idroelettrica. I)a Perosa Argen

tina a Perrero le acque sono razionalmente sfruttate 

da parecchi impianti idroelettrici, ma quelle della 

parte alta e delle laterali valli di Massello e Salza 

attendono ancora di essere captate e trasformate in 

forza, luce e calore.

Non si può parlare di una vera e propria industria 

alberghiera dato che, pur disponendo i diversi centri 

di una notevole capacità ricettiva, l'ospitalità che gli 

alpinisti, gli escursionisti ed i villeggianti vi possono 

trovare ha carattere familiare, senza tanta esteriorità 

ma sostanzialmente buona e confortevole.

Dei circa 5000 abitanti della valle, pressa poco 

la metà sono protestanti. Con quelle del Pellice e 

del Risagliardo fa parte delle « Valli Valdesi » essen

dovi in esse il maggior numero di seguaci di questa 

religione. Nei secoli passati vi si svolsero lotte san

guinose-, ma cattolici e valdesi vivono attualmente 

in buona armonia.

La valle è percorsa da una buona carrozzabile 

che unisce Perosa Argentina a Perrero ed a Ghigo 

di Prali (km. 20). La pendenza è assai varia ma mai 

eccessiva e vi funziona un regolare servizio automo

bilistico che però nei mesi invernali è limitato a 

Perrero. Sono attualmente in corso trattative per pre

disporre i mezzi idonei a consentire anche d'inverno 

l'accesso dell'autocorriera nella conca di Prali che è 

circondata da magnifici ma sinora quasi negletti cam

pi di sci. Si faciliterebbe così l'afflusso di un mag

gior numero di ospiti graditi ed il sindaco cav. Ed

mondo Grill potrebbe forse realizzare il suo pro

getto che è quello di collegare la frazione Ghigo 

(m. 1445) con la pittoresca zona dei Tredici Laghi 

(m. 2390) mediante un'ardita funivia.

Risalendo la valle sui terrazzati poggi che scen

dono sulla soleggiata località di Pomaretto si notano 

le numerose vigne la cui uva dà il rinomato vino 

« ranne » ed una teleferica che discende la grafite 

da una soprastante miniera della Società Talco e 

Grafite Val Chisone. lina bronzea lapide ricorda il 

sacrificio per la Patria della Medaglia d'oro mag

giore Giovanni Ribet. L i valle quindi si restringe

e la strada carrozzabile si smxla alternativamente 0
sulla destra e sulla sinistra del torrente. le cui acque 

alimentano numerosi impianti idroelettrici. ed attra

versa le frazioni Chiotti e Trossieri. Dalla prima di 

queste una strada risale la conca di Riclaretto nella 

quale, e precisamente presso la frazione Comba C la 

rino. è sorta recentemente una casa-colon-a per la 

gioventù cattolica denominata « Cà Nostra ».

Dopo aver attraversato la frazione Trossieri e 

lanciando sulla destra le soleggiate località di Tra-
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verse, San Martino e Bovile, la carrozzabile rag

giunge Perrero (m. 832), il capoluogo della valle 

adagiato in una conca ricca di lussureggianti castagni. 

Perrero è un centro assai frequentato dai villeggianti 

nella stagione estiva, e punto di partenza di numerose 

escursioni, con un buon albergo (il « Regina *) e 

numerose accoglienti locande.

All'inizio della strada per Prali sorge un monu

mento, opera dello scultore prof. Emilio Musso, 

eretto alla memoria del generale Medaglia d’oro 

Giulio Martinat e degli altri Caduti della valle. Un 

chilometro a monte di Perrero, presso il Ponte Rab

bioso, dalla carrozzabile di Prali si dipartono due 

altre strade: l’una porta a Chiabrano e Maniglia e 

l'altra a Massello con una diramazione per Salza di 

Pinerolo le cui circostanti pendici sono tuttora am

mantate da fitte selve ili resinose*. Le montagne so

prastanti sono geologicamente interessanti perche 

racchiudono minerali metallici, specie nella miniera 

del Beth (m. 2-71)}) costituita da un giacimento co

lonnare- ili solfuro ili ferro cuprifero nelle prasiniti 

avente potenza di m. 1,50. La località è tristemente* 

nota per la catastrofe avvenuta il 19 aprile 190i 

nella quale ben settanta minatori furono sepolti da 

un’immane valanga.

Tornando a risalire- la valle* principale dopo Ponte- 

Rabbioso si attraversa la frazione Pomeifrè (m. 990) 

nei cui dintorni si può effettuare abbondante raccolta 

di profumata lavanda e buona pesca di prelibate- 

trote nel sottostante torrente.

Si susseguono e si moltiplicano le* miniere di talco 

e- gli annessi impianti della Società Val Chisone. I 

diversi livelli delle miniere sono fra loro collegati 

da gallerie inclinate chiamate rimonte e discenderie, 

nelle quali sono sistemati argani e tramoggie, e da 

poi,.i verticali nei quali scorrono montacarichi per 

il . riale e per il personale. A ll’esterno sono sorte

l a .  di trasformazione, sale di compressione d’aria 

|<*r i martelli perforatori, officine, forgie, segherie, 

ampi silos per il deposito del minerale, teleferiche 

di tutti i sistemi che solcano le pendici dei monti e 

sono talvolta collegate da lunghe ferrovie decauville. 

Tutte le miniere, alcune delle quali si trovano ad 

oltre 2000 metri d ’altitudine, sono dotate di confor- 

tevoli fabbricati per il personale dirigente e per le 

maestranze. Essi sono muniti di luce elettrica, radio, 

termosifone, impianti igienici e sanitari, sale di ri

trovo, spacci aziendali. Tutti i cantieri sono poi col

legati telefonicamente fra di loro e con la sede di 

Pinerolo.

La carrozzabile, dalla quale si possono passare in 

rassegna gli impianti del gruppo di miniere Fontane, 

si solleva notevolmente e ad otto chilometri da Per

rero ha inizio una diramazione per Rodoretto (me

tri 1129), frazione di Prali e mèta estiva di villeg

gianti. Dopo altri quattro chilometri (12 da Per

rero) si perviene quindi a Villa di Prali (m. 1372),

piccolo centro (locanda Tredici Laghi) situato in 

un ampio e verde bacino pianeggiante, protetto da 

pinete ed ai piedi di monti elevati. Vi si nota un 

complesso di grandi fabbricati nei quali, a cura della 

Commissione* Pontificia di Assistenza di Casale Mon

ferrato, durante l’estate funziona una colonia estiva 

che accoglie anualmente parecchie centinaia di 

bimbi.

La strada, seguendo il fondo valle con bella vi

sione deH’antìteatro di vette che fa corona al passo 

di confine con la Francia denominato Colle d ’Abriès 

(m. 2656», raggiunge* in breve Ghigo (m. 1145) 

con !a locanda delle Alpi ed altre. Questa elevata

Interno di una miniera di talco (fo). Cani

frazione, che circondata da ampie praterie e da 

foreste di resinose, è il capoluogo del comune di 

Prali e nella bella stagione è frequentata da una 

folta ed affezionata colonia di villeggianti.

Sulla destra del torrente Germanasca e sotto la 

frazione Indiritti in questi ultimi anni è sorto il vil

laggio denominato « Agàpe ». Esso è caratterizzato 

da un complesso di costruzioni fra loro collegate, 

dotate di tutti i servizi, che, su progetto dell'archi- 

terto Leonardo Ricci, è stato eretto con il contributo 

delle comunità evangeliche di tutto il mondo e venne 

quasi completamente edificato con prestazioni vo

lontarie.
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V- J  ul registro dove mettono le loro firme i visita

tori (quelli di riguardo, s’intende) della biblioteca 

del Seminario Metropolitano di Torino, alla data 

31 marzo 1951 si leggono fra gli altri i nomi del 

Presidente della Repubblica, Luigi Einaudi, e della 

consorte donna Ida. Ogni volta che viene a Torino, 

infatti, tra le visite che piu stanno a cuore al Presi

dente c e senza fallo anche quella alla biblioteca che 

regolarmente già frequentava allorché era profes

sore all’ateneo torinese. Quest'anno vi si era già re

di bibliotechina religiosa, ma di un notevole com

plesso di opere di importanza per lo meno nazionale, 

laiche nella maggior parte; ed è degna di una ben 

maggiore notorietà di quella finora goduta. La fondò 

nel 1752 il canonico Gaspare Giordano, da Cocco- 

nato, con una donazione di circa tremila volumi, 

molti dei quali rari, che vennero allora sistemati al 

pianterreno dei locali di via Cappel Verde 2; contri

buirono ad incrementarla rispettivamente nel 1812 

e nel 1873 gli arcivescovi mons. Della Torre e mon-

La biblioteca che Luigi Einaudi 

torna sempre a visitare a Torino
____________________________________________________________________________________________  BOXA M T I lKM.r.A

cato undici giorni prima, ad esempio (la prima vol

ta, per la cronaca, si fermò dalle 9,05 alle 11,45, e 

la seconda dalle 18 alle 19,20); e l'anno scorso tro

viamo la sua presenza annotata ben cinque volte. Lo 

riceve sempre il bibliotecario teologo don Michele 

Grosso, un giovane sacerdote intelligente e colto, di 

poche parole ma, si capisce a prima vista, di molta 

buona volontà ed iniziativa. E allora sono grandi di

scorsi, grandi progetti, perchè la biblioteca se è ricca 

di tesori bibliografici, è però povera di mezzi finan

ziari per le necessarie migliorìe dei locali e delle sup

pellettili; don Grosso, bisogna riconoscerlo, si inge

gna, fa meraviglie: è bibliotecario da poco più di 

un anno soltanto, e tra l'altro ha già fatto restaurare 

le porte delle tre sale, mettere il telefono e le luci 

al neon; se vi interessa, ha speso in tutto un milione 

e 251.413 lire, frutto di offerte di benefattori e di 

vendite di duplicati. Ma spera di poter fare assai di 

più, ed ha ragione.

A questo punto, tuttavia, mi sorge il fierissimo 

dubbio che forse pochi dei nostri lettori conoscano 

la biblioteca del Seminario Metropolitano; e poiché 

anche tra chi ne sa l’esistenza, potrebbe esserci qual

cuno che non ha un'idea esatta della sua reale entità 

ed importanza, crediamo non sia male discorrerne 

un momento. Ci perdonino gli eruditi, gli studiosi, i 

professori e gli studenti che invece la conoscono già 

benissimo, anzi meglio di noi perchè la frequentano 

assiduamente, ed ai quali non va evidentemente il 

nostro discorso. Non si tratta infatti d'una specie

signor Gastaldi, ma fu solo nel 1905 che il cardi

nale Richeimy ne rialzò sensibilmente le sorti nomi

nando bibliotecario il canonico Dervieux, accade

mico dei Lincei e studioso di valore, il quale vi ri

mase per oltre quarant anni. Trasportato nel 1909 

il materiale al primo piano, dove tuttora, egli lo 

arricchì ulteriormente con l’acquisto di lavori con

cernenti soprattutto la storia patria piemontese, pub

blicazioni e manoscritti editi ed inediti.

Oggi la biblioteca, di pubblica consultazione, 

conta complessivamente circa centomila volumi; fra 

questi, ottomila rappresentano l'intera collezione 

delle monografie dedicate agli Stati Sardi, rarissima. 

Ci sono opere di grande valore artistico, edite dalle 

principali Case italiane e straniere, dei secoli X V I, 

X V III e X V III, illustrate con preziose incisioni in 

rame; c'è la raccolta completa dei libri, riviste e gior

nali con lavori scritti sulla Santa Sindone (molti 

dovuti allo stesso canonico Dervieux); ci sono opere 

rare di Copernico, Galilei, Cartesio e Newton; pur

troppo, però, i tremila volumi che costituivano il 

settore strettamente scientifico sono andati distrutti 

durante un bombardamento bellico, che colpì la sala 

sesta ove erano collocati.

— • Solo « sesta »? Perchè non • quarta », dal mo

mento che ne restano soltanto tre?

—  Perchè inizialmente si sperava di arrivare ap

punto a sei, aggiungendone due che invece restarono 

soltanto un pio desiderio... —  spiega don Grosso, il 

quale risponde pazientemente alle nostre curiose do
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mandi-, e si dirige intanto all'armadietto delle rarità. 

Restiamo ammirati, veramente. Un commento latino 

al Pater Noster, di Gerolamo Savonarola, stampato 

nel 1510, or non è molto è stato chiesto in consul

ta/ione da studiosi fiorentini che non riuscivano a 

trovarlo altrove; un « Tractatus de triplici statu via- 

toris » di mons. Claudio Seissel, stampato a Torino 

nel 1518, fa bella mostra di sé in una rilegatura 

dell’epoca magnificamente conservata. Citiamo an

cora, tra le rarità, il primo studio storico-critico sulla 

Santa Sindone, del Paleotto, pubblicato nel 1599; 

la prima edizione italiana della « Instiamone della 

religion christiana » di messer Giovanni Calvino, 

tradotta da Giulio Cesare Pascali e stampata a G i

nevra nel 1557. E poi moltissimi manoscritti: circa 

settecento di storia piemontese, dei secoli X V II e 

X V III; lettere inedite del Cibrario, Ricotti, Datta, 

Cesare di Saluzzo, Nomis di Cossilla, Somis di Chia- 

vrie, Des Ambrois di Nevache, Costa di Beauregard; 

importanti carteggi sabaudi; ed infine venti volumi 

dei Codici di Altacomba, scritti dal secolo X  al X IV  

dai monaci cistercensi, e che recentemente gli stessi

benedettini di Altacomba sono venuti a consultare 

e a studiare sul posto.

Sarebbe certamente necessario, anzi indispensabile 

non solo per la consultazione in loco, ma anche per 

la notorietà altrove delle opere, compilare e stam

pare un catalogo completo di tanta roba preziosa. 

Uno ne uscì nel 1757, a cura dell’allora bibliotecario 

teol. Giacomo Bricco; ma disgraziatamente restò il 

primo e l’ultimo, almeno finora. Scommettiamo che 

anche questa sarà una delle molte fatiche cui si accin

gerà prima o poi il bibliotecario attuale, che infatti 

ha già provveduto non solo al restauro, ma anche 

ad una prima divisione e classificazione delle opere 

affidategli. D i tutti questi rapidi progressi realizzati 

in quelle stanze silenziose, dove lavorò per tanti anni, 

il vecchio professor Einaudi si compiace vivamente 

ad ogni visita, e soprattutto l’ultima volta fu dav

vero soddisfatto delle nuove migliorìe personalmente 

constatate. Anche donna Ida era contenta; le fami

glie Einaudi e Dervieux sono amiche d'antica data, 

e pure a lei sembrava quindi di ritrovarsi un po’ 

come a casa sua.
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Ricordo di Paolo

Gaidano
Pittore piemontese

• l i  I I I I .  I < I l  I \ I* I* I \ o

Ogni anni), ila quasi mezzo secoli ». 

amici u l estimatori del 1 indimentica

bile Paolo Gaidano, aderenti alla « So

nd a  apolitica seriamente allegra Li P<> 

Unta».  fondata dal Gaidano stesse», 

usano radunarsi in quale he ristorante- 

dei centro, per trascorrere in letizia una 

bella serata.

E', questa, una delle pochi- simpa

tie he cricchi di artisti, intenditori ed a- 

mici di Torino, sopravvissuta ai tempi, 

custode e pe rpe tuai rie e di gioconde tra

dizioni (Dove manca il culti» delle 

glorie passate, non solo viene meno la 

continuità della tradizione, ma anche- 

la vita presente si inaridisce).

A ll’infuor: di questa ristretta cerchia 

di ferventi cittadini, chi ricorda ancora 

il Gaidano, astro di chiara fama, in

signe fra i pittori deH’NOO.'

Benché di Lui, nella sala della dire

zione della Fannja Turineisa esista un 

bel ritratto eseguito dal pittore Masutti 

recante la dedica: « Per ricord del fon- 

dator —  d ia veia compagnia d ia po

lenta —  '1 nostr gran Pitor " Gloria 

Piemonteisa " —  ’l Prof. Comm. Paolin 

Gaidano » —  è facile arguire che delle 

molte migliaia Hi soci e simpatizzanti 

che. frequentando la sede della Fannia

*4

Turineisa ha occasione di ammirare il quadro, solo poche sanno 

chi fu, cosa fece l'artista ricordato, perchè sulla vita e sulle opere 

del Gaidano ben poco è stato scritto finora, come ben poco è stato 

scritto per altri insigni artisti piemontesi.

Paolo Gaidano, nato a Poirino il JS dicembre IN61, a Torino 

visse* ed esplico quasi tutta la sua vita artistica, e- Torino si onora 

di averlo annoverato tra ì suoi migliori artefici.

Compiute le scuole elementari, il Nostro frequentò l'Accadcmia 

Albertina eli Belle Arti. Allievo carissimo dei celebri pittori Gamba 

e Gastaldi, crebbe alla loro scuola, rivelando ben presto la sua 

palese, inconfondibile vi nazione artistica.

Meritatamente insignito ogni anno ili ambiti premi e medaglie, 

diciottenne appena, consigliato dai professori, si cimento in un'opera 

sbalorditiva per un esordiente: l'affresco delle pareti del Duomo 

di Carignano, oggi dichiarato monumento nazionale.

La facilità dimostrata nella creazione di quegli affreschi, auto

rizzarono il critico d'arte Giurarli a scrivere: « P. Gaidano ha 

incominciato dove moltissimi, provetti e coscienziosi, avrebbero 

desiderato, non dirò di finire, ma di affermarsi. La sua individua

lità artistica è rivelata: piena di promesse e di speranze... fin d'ora 

il suo nome è saldamente impresso tra coloro che hanno dato 

all'arte un cuore ed un genio ».

Propagatasi la fama delle sue opere. Paolo Gaidano, tosto 

allettato da diverse ottime richieste pervenute da molte parti d'Italia 

e dall'estero (particolarmente dall’Inghilterra), iniziò la sua fortu

nata ascesa, dedicando il meglio dei suoi talenti agli affreschi di 

chiese e in quadri di arte profana.

Centinaia di metri quadrati di muro e di tela, palpitarono ani- 

mati dal suo pennello abile, vigoroso, ispirato.

Assommano ad oltre cinquanta le chiese e cattedrali decorate 

con prodigiosa celebrità dall'infaticabile artista, di cui ben dodici 

in Torino.

Vantano dipinti del Gaidano di grandi dimensioni la chiesa 

del Cottolengo (oltre venti affreschi), le chiese di San Rocco, delle 

Rosine, delle Sacramentine, di S. Gioachino, dei S.S. Pietro e Paolo 

e delle Dame Adorarmi del S Cuore, dove prese per soggetto il



duplice aspetto divino ed umano d ell’esistenza e della 

persona del Redentore.

Un suo colossale affresco (misurante ben 14 

metri per 3,50 ) vanta il Santuario del S. Cuore di 

Bussana. In esso l'artista si ispiro al Calvario, dipin

gendo la Siena quando Longino trafisse il costato del 

Redentore.

Nella Cattedrale di Novara esiste una tela rap

presentante la S. Famiglia, il cui profilo della V er

gine- è forse- di quanto più delicato abbia prodotto la 

arte pittorica intorno alla Madonna. Di questo m ira

bile- quadro il Gaidano, per soddisfare le esigenze di 

molti committenti, dovette fare diverse riproduzioni.

L'anima dei grandi frescanti Veneziani sembrava 

essersi trasfusa nell'artista piemontese, tempra ga

gliarda di pittore avida di tuffarsi nella grande luce 

del sole, nel nome ili una vita vera, eoi suoi palpiti le 

sue- gioie, i suoi dolori, per la conquista di orizzonti 

più vasti.

Giuseppe Grandi giudicò i suoi affreschi... « degni 

di un Veneziano, forse del Tiepolo... », mentre un 

altro critico d 'A rte, G . M arangoni scrisse... « negli 

affreschi del Gaidano, soltanto qualche vibrazione di 

tocchi può far ricordare ancora il Tiepolo; tutto il 

resto, nella ideazione e nella esecuzione, risponde ad 

una visione tutta propria e definita dell’artista pie

montese.. ».

« P. Gaidano —  scrisse il prof. Barbavara —  

prese la religione, i suoi misteri, le sue tradizioni, la 

sua storia, i suoi uomini, molto sul serio, senza pur 

essere quello che si suol dire un mistico. Egli vide 

nc-H'esercizio della virtù e del culto dell’amore divino 

un elemento di salute e di forza non solo morale, ma 

anche fisica.

« Ed e per questo che i suoi Santi, le sue Madonne, 

sembrano i saggi anticipati di uno splendido tipo 

umano futuro, non soltanto moralmente, ma anato

micamente e fisiologicamente superiore a ll’attuale, 

senza essere destituiti di quella purezza ed elevatezza 

di espressione morale, senza di cui non esiste vera 

e sincera pittura sacra ».

Quel genere particolare di pittura cui si sentiva 

trasportato, non gli impedì di spaziare in altri campi 

dell arte pittoriia.

Si cimentò nel soggetto storilo, eseguì su lommis- 

sione molti ritratti, fu tra i più ammirati espositori 

della torinese Promotrice di B tllt Arti, per molti 

anni, conseguì brillanti affermazioni nelle esposizioni 

di Venezia e Firenze.
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Paolo Gaidano - Disegno a matita.

Riproduzione del ritratto del pittore 

Gaidano eseguito da Carlo Matutti e da 

lui gentilmente donato alla *’ Polenta” 

(preno la ” Famija Turineba

N el 1S9S al l’esposizione di Arte Sacra di Torino 

in dodici splendidi quadri esaltò « Le glorie fran

cescane », dieci anni dopo, con votazione plebiscitaria, 

la giuria della « Triennale » di Torino gli conferiva 

il primo premio consistente nella vistosa somma di 

dire diecimila.

Sovrani, personalità spiccate e belle donne am

birono i suoi ritratti. Il re Vittorio Emanuele HI nel 

190 » invitò il Gaidano nel suo castello di Racconigi, 

ove per la prima volta in vita sua posi) innanzi ad 

un pittore. Ed Egli lavorava per tutti, indefessamente, 

fermando mirabilmente sulla tela, dopo pose brevi, 

non solo i volti ma anche le luce e le caratteristiche 

d ell’anima.

Dappertutto ove, invitato, si recava, veniva pre

gato si soffermarsi per altri lavori, suscitando ovunque 

invidia e sincera ammirazione.

Allorché, nel 18 9 6 , a Messina decorò il soffitto 

del teatro civico L i  M unizione, distrutto nell'infausto 

terremoto del 19 0 8 , dipingendo con rara valentia e 

squisito senso artistico sul muro sovrastante la bocca 

d'opera L 'A poteosi d e lle  B i l ie  Arti, g li artisti siciliani, 

che in un primo tempo avevano mugugnato perchè 

l’ importante lavoro era stato affidato ad un artista 

subalpino, furono i primi a complimentare il « va

lentissimo piemontese ».

Accolto come un maestro dappertutto Paolo G ai

dano ovunque si reco tenne alto il buon nome e il 

prestigio dell'arte italiana.

Tutt ora una sua superba allegoria delle opere di 

G uglielm o Shakespeare è sempre ammirata a Londra.

Pur eccellendo anche nel dipinto ad olio, nel 

pastello sempre delicatamente trattato, nei ritratti e 

nei bozzetti, il Gaidano resterà famoso per gli affre

schi dai colori trasparenti, dalle luminosità inattese ed 

argentine proprie del Tiepolo.

Gaidano aveva un vero culto per il disegno: trat

teggiava gesti, attitudini, figure con facilità sorpren

dente, senza pentimenti e senza correzioni.

Nom inato professore di disegno e chiaro-scuro in 

quella stessa Accadem ia A lbertina  che, giovinetto, lo 

aveva visto appassionato allievo, assolse mirabilmente 

il suo compito, senza peraltro cessare nell'attività in

trapresa, ansioso sempre di operare e superarsi, fare 

cioè della propria arte, un più di vita.

Non si può parlare degli affreschi del Gaidano, 

senza citare i m irabili documenti di pittura decora

tiva murale, dal Maestro lasciati nel torinese cente

nario Istituto d elle  O pere p ie  di San Paolo, in modo 

particolare dei QUiiJri della Beneficenza.



Scrissi Alfredo Vinardi; dopo aver elogiato gli 

affreschi della sala delle adunanze del Palazzo d il

lo (h ra Piti di San Paolo: « ... Ma non è tutto. G iova 

far parola ad un tempo dei Quadri dilla Bnu fninza...

« Il motivo architettonico della sala, ispirato alla 

massima semplicità ornamentale (ideato d all’archi

tetto conte Carlo Ceppi ed interpretato dal pittore 

decoratore Silvio Reordino) consentiva all'artista fre

scante otto reparti divisi da finte- colonne. Ed il Gai- 

dano, con trovata felicissima, prospettando le sue fi 

gure nello spazio abilmente simulato oltre le- pareti, 

riusi i ad ottenere l’illusione di una maggior gran

diosità della sala, dove si allineano le composizioni 

in una magnifica armonia e gloria di colore.

« I quadri allegorici simboleggiano gli scopi, gli 

intenti, le missioni della grande opera di beneficenza 

e di credito torinese. Ideazione ed esecuzione sono 

ugualmente mirabili.

« L ’antica virtù del popolo nostro palpita vera

mente nel quadro " La Donazione ’’ e negli altri cin

que. L ’artista tocca qui le ideali cime d ell’arte.

« I pannelli decorativi che simboleggiano la fun

zione del prestito ai bisognosi, l’usanza dei sussidi 

dotali, i benefizi del credito per l’incremento della 

industria, del commercio, dell’agricoltura, l’esalta

zione d ell’elemosina, la bellezza della beneficenza 

segreta, il soccorso per l’educazione e l’istruzione 

popolare, sono, in verità, altrettanti palpiti d ’anima...

« Fede e pietà, beneficenza amore altruismo can

tano veramente in queste simboliche e luminose raf

figurazioni il loro inno più alato... >

Visse sempre col suo vecchio padre, deceduto 

pochi anni prima della sua dipartita ( 1 9 1 6 ) ,  umile 

e modesto, pago dei non gonfiati successi conseguiti 

in ogni campo della sua bell'arte.

Avrebbe potuto, se fosse stato ambizioso, assur

gere come frescante e ritrattista ai più alti fastigi della 

gloria e conquistarsi una rinomanza mondiale; preferì 

operare in silenzio con fede e passione.

A m ò Torino, collaborò fattivamente, per molti 

anni, alla buona riuscita dei tradizionali veglioni 

carnevaleschi, organizzati a scopo benefico dai gior

Paolo Gaidano - R itra tto  della Marcitela Della Valla.

nalisti ed artisti torinesi nei massimi teatri cittadini.

La sua salma riposa nella nativa Poirino, che gli 

ha dedicato una via, in una cappella ove intendeva, 

con il suo poderoso pennello, ricordare l ’amore ai 

genitori, la riconoscenza al mecenate comm. M elano 

che l'aveva aiutato e incitato a proseguire nello studio 

artistico fin dai primi anni della sua fanciullezza, 

l'attaccamento alla semplicità del luogo nativo.

L'opera sua, tuttora fervidamente ricordata dagli 

amici ed estimatori alla Società La Polenta, soprav

vive al crepuscolo del tempo, attraverso le magnifiche 

opere disseminate in quasi tutte le regioni d'Italia 

e in minima parte accennate nel presente articolo, 

rendendo questo maestro subalpino sempre presente 

ed attivo per quel che produsse di bello, di duraturo.
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Sulla eresia dal Co lom ion  al Passo Mulattiera 

è tracriata un'incantevole passeggiati turistica.

7 Y . ...... - ....................................... , ,
e parallele dallo  spartiacque alla pianura, pochi 

paesi hanno il privilegio naturale di trovarsi allo 

sbocco di parecchie vallate: Bardonecchia c al centro 

di una raggerà di ben cinque valli (.he formano un 

bacino estesissimo in cui si arriva per un solo an

gusto passaggio: la gola di Pietra Tagliata. In quella

Bardonecchia ha 2000 anni
«li F I  i o n i :  IM M il.lO

stretta, tra le pendici del Colomion e quelle del 

Ja fferau , passano la strada e la ferrovia risalendo 

il corso del torrente e subito dopo sfociano nella 

conca di Bardonecchia. Attorno si aprono altre 

quattro vallate: la Valle Stretta (ora tagliata in gran 

parte dal nuovo confine con la Francia) e le valli 

del Rho, del Frejus e di Rochemolles. In ogni sta

gione dell'anno, alpinisti e sciatori possono scegliere 

fra una grande varietà di itinerari: e in questa pos

sibilità di scelta —  dalle pareti rocciose ai pendii 

di neve, dalle pinete alle aspre pietraie, dai verdi 

riposanti pascoli ai sentieri vertiginosi —  stanno 

gran parte delle attrattive turistiche di Bardonecchia.

La conca bardonecchiese, pur essendo nella valle 

di Susa, ha tradizioni e caratteristiche sue, ed è rima

sta sempre un po’ appartata anche nel corso delle 

vicende secolari. G li storici assicurano che i più an

tichi abitatori del Piemonte furono i Liguri, a cui 

si sovrapposero più tardi i C elti, ma le prime notizie 

sicure della V a lle  di Susa risalgono soltanto all'anno

50 a. C ,  epoca in cui G iulio Cesare risali la vallata 

per calare nelle Gallie. A llora la valle era abitata 

da due popoli: i Belaci che occupavano la conca di 

Bardonecchia e i Segovi che abitavano lungo il corso 

della Dora. Belaci, Segovi e altri popoli limitrofi 

form avano il regno di Cozio e i loro nomi vennero 

intatti incisi su quell’arco di Susa che oggi ancora 

ricorda l’accordo saggiamente concluso tra il re D on

no, padre «li Cn?io, e i Romani

Quando la fam iglia di G j z i o  si spense, il piccolo
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regno montano, che aveva saputo conservare la sua 

indipendenza trattando con i Rom ani, venne aggre

gato all'im pero e fece parte della Provincia delle 

A lpi Cozie, la quale aveva due capoluoghi: Embrun 

per le valli transalpine e Susa per le valli del ver

sante italico. I re coziani risiedevano, a quanto pare, 

presso i Belaci, citx- nella conca di Bardonecchia, ma 

dopo il passaggio dei Rom ani, Cozio I si stabili a 

Susa che divenne la capitale di quel regno.

I Belaci, secondo il Durandi, godevano speciali 

privilegi tra g li altri tredici popoli coziani, perchè 

da essi provenivano quasi tutti i sacerdoti.

D opo l’occupazione romana la storia della valle 

di Susa ha una lacuna di circa cinquecento anni: 

niente di storicamente notevole avvenne in quel 

lungo periodo. Forse fu quello un tempo relativa

mente felice, certo quieto, come è di tutte le epoche 

che non hanno storia. Sappiamo soltanto che nel 6 00  

regnava sulla valle l’imperatore Giustiniano e che

Bardonecchia - Chiesa di Millauret. i \rg Comert,')
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|Mki> più tarili com inci) la domina/ioni- dei Fran.hi, 

durante la quale la Contea ili Torino si estese fino al 

Monginevro. Verso l’SOO Bardonc\chia divenne 

feudo del Monastero della Novalesa, 10I i aste Ilo ili 

Diobia (probabilnn-nte quello di Chàteau Beaulard), 

ma lon guarentigie di liberta per la popolazione.

Nel l>0(> si abbatte su tutta la valle il flagello del

l'invasione saraiena, ihe tuttavia, .il lume posteriore 

ilei!.i storia, d im i itiiati i sanheggi i gli i v u . I i ,  lascio 

puri qualche trania meno brutale. Bardimele hia. 

lomunque, per essi re fuori del passaggio ilegli eser- 

« iti (iIle se en .lev ano dal Monginevro i  dal Monieni- 

m o )  sottri meno ili altri zone la valanga devastatrici 

dell'invasione, ma e u rto  «.Ile nell'anno 9 ó  la 

popolazione di Bardoneuhia i  dei paesi \nini. cu i 

i!.u.i dal signore ili Bardolini Ina ( .li m i s onora il 

nome) loniorse valorosamente a utn iare i Saraceni.

Subito dopo li valle ili Susa venne divisa in due 

parti: quella inferiore, più vasta, te*.e parte della 

Contea ili Torino e quella superi.'re rimasi- invece 

sotto la dominazione dei signori di Bardoneuhia. 

Il i.iposiipite dei IX- Bardonèihe e ritenuto tale 

W itbal, morto nel 1050. La fam iglia dei D e Bardo

nèihe diede un gran numero di cavalieri, guerrieri 

coraggiosi e stimati anche dalle corti ili Vienna 

( IXIfìnato), dei Savoia e dei re di Francia. Per tre 

setoli i signori di Bardonecchia riusi irono a mante- 

neri la loro indipendenza, conservando buoni rap

porti ton i loro potenti vicini: i Savoia e i Delfini 

di Vienna, ma nel 1282 Bonifacio di Bardoneuhia 

divenne vassallo del Delfino e ottenne, in premio, 

l'attigua valle  di Nevichi-, quella che si apre oltre il 

colle della Scala.

Il Delfinato e l'alta valle di Susa —  Bardonecchia 

tompresa —  passarono successivamente in potere 

degli eredi del trono di Francia, costituendo uno 

stato quasi indipendente a fianco di quello francese, 

ma nel 1 l46 il Delfino Luigi X I avendo tramato 

lo n tra  la vita di suo padre, re di Franiia, perdette il 

possesso del Delfinato che da allora fu unito definiti

vamente ai beni della Corona francese. Il primo 

genito del re, da quell'epoca, ebbe soltanto più il 

titolo e le insegne di Delfino.

Durante la lunga dominazione francese, Bardo

necchia segui la sorte delle altre regioni della valle e 

spesso nella sua conca e nelle sue valli si svolsero 

episodi guerreschi causati dalle lotte religiose, dalle 

invasioni e dai passaggi dei Valdesi e degli Ugonotti.

N el 1713 la pace di Utrecht restituì l'alta valle 

di Susa alla casa Savoia; nel 1747 si ebbe a Bardo-

La ronca di Bardonecchia, \ ista dallo 

pinete del Colomion. (.\Vf. l'i'mcnt)

netchia lece) della sanguinosa battaglia dell’Assietta, 

per la quale anche la valle di Bardonecchia era 

stata mobilitata; e tre anni dopo i bardonecchiesi 

stesero a O ulx per festeggiare l'infante di Spagna, 

principessa Maria Antonia Ferdinanda, che a ttra 

verso il colle del Monginevro. con un corteo solenne, 

accolto con grande sfarzo, scendeva in Piemonte, 

sposa di Vittorio Amedeo III.

Ancora una folata guerresca: le discese degli eser

citi napoleonici e i reclutamenti dei montanari che 

partivano per le lontane terre della Russia e della 

Spagna con le armate dell’imperatore; poi la storia 

di Bardonecchia si identifica con quella italiana, e le 

ultime vicende appartengono già alla memoria delle 

nostre generazioni.

Bardonecchia è l'unico antico centra dell’alta valle 

di Susa che, fra la progressiva diminuzione della po

polazione, abbia invece avuto un incremento di abi

tanti, e ciò e dovuto prima a ll’apertura della galleria 

ferroviaria del Frejus, poi a llo  sviluppo turistico 

favorito, naturalmente, dalla strada ferrata.
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Alta Valle Stretta - La Punta dalla 

Sueur (m. 2*46). (Xtg. Dr. Gkigiii'tie)

Il traforo del Frejus —  prima grande opera tran

salpina ferroviaria —  è un avvenimento che occupa 

un posto notevole nella storia mondiale. Per Bardo- 

neo, hia, e una gloria di casa, il piu importante ep i

sodio della sua cronaca millenaria, il grande progetto 

è stato attuato dopo lunghe e curiose vicissitudini, 

e generalmente si attribuisce il merito ai tre inge

gneri ricordati anche a Torino dal monumento di 

pia/za Statuto: Som m eiller, Grandis e G ranoni, ma 

Bardonecchia ha voluto anche ricordare particolar

mente il primo modesto e tenace ideatore del traforo, 

erigendo un monumentino a duecento metri dalla 

stazione, presso il passaggio a livello, in un giard i

netto grande come un’aiuola, a Giuseppe Francesco 

Medail.

il M eJail nacque a Bardonecchia il 2 4 settembre 

I 78 l .  I>a buon valligiano amava le m ontagne e 

prediligeva la valle natia di cui conosceva la storia 

e le tradizioni. Durante innumerevoli escursioni 

compiute a scopo di d ileno o inseguendo la se lvag

gina, soffermava la sua attenzione sui caratteri geolo

g ia  del terreno, studiava la qualità delle rixcie ed 

esaminava con particolare attenzione i valichi che 

danno accesso alle vicine valli francesi. N el 1841 

egli c commissario di dogana a Bardonecchia e ha 

maturato, dopo riflessioni e studi, il tracciato d una 

linea ferroviaria internazionale. Per comprendere la 

audacia e la genialità del progetto, si pensi che a l

lora non esisteva ancora nemm eno la ferrovia T o 

ri no-Susa che venne inaugurata soltanto nel 1864!

Fu dunque nel I S i l  che il modesto commissario 

di dogana Giuseppe Francesco Medail presentò ai 

G overno piemontese una relazione per unire il 

Piemonte a Modane. Diceva testualmente la rela

zione indirizzata ai ministri di re C arlo Alberto: 

« O ndi m igliorari Li strida fra Torino e Chanthery 

contien i abbandonati Li vecchia t u  carri g irab ile  

d i i  ( in i f io  i for,tri L  A lp i m i  tratto più breve, 

itd i d ire sotto tl monti Frejus. sito fr,i Bardonec- 

cbia t Modiinc. I l  traforo d i l le  A lpr ridar a la vita

1 l'a ttin ta  a l Piem onti t farà d i Cìi nova 1! prim o  

porto d e ll ’Europa nuridionale. Sara il p ia  grande e 

utili m onum ento che Stu rano abbia rn.it eretto a 

favore d i i  suoi popoli: 1 m inistri chi l'avranno fa

vorito saranno beni meriti della  patria < 1 loro nom i 

passi ranno alla  posterità ».

Frano parole profetiche, ma non furono prese- sul 

serio. L ’ impresa sembrava pazzesca. Il MvdaM morì 

a Susa nel 184 » senza avere alcuna speranza thè il 

progetto sarebbe stato attuato.

Qualche anno dopo però, un altro vai us no, L irg i 

Des Am brois de Nevache, nato ad O ulx, che fu 

ministro sardo degli Interni e primo ministro dei 

Lavori pubblici, agricoltura e commercio, esaminava 

il progetto M edail e ne diveniva fautore. Anzi, inca

ricava due scienziati, Enrico M auss e Angelo Si- 

sm onJa di approfondire gli studi relativi. N el 1857 

fu presentato al Parlamento il progetto degli inge

gneri Som m eiller, Grandis e Grattoni e la Camera 

dei deputati, nella seduta svoltasi a Torino il 29 giu

gno 1857 approvava con 98 voti su 126 la legge 

che autorizzava l'esecuzione del traforo.

Germ ano Som m eiller. ingegnere meccanico fran

cese, nacque nel 1815 a Saint Jeo ire  (Savoia) e morì 

l '1 1 luglio 1872, sei mesi prim a che il traforo fosse 

compiuto; Sebastiano Grandis era nativo di Borgo 

San Dalm azzo e Severino G rattoni di Voghera.

Due mesi dopo l'approvazione del Parlamento, 

esattamente il 31 agosto 1857 cominciarono i la
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vori diretti dai tre- progettisti i quali si valsero anche 

ile-ila collaborazione degli ingegneri Bore-Ilo e- C a

pello; lavori enormemente lunghi e- ardui se- il Som- 

m eiller non fosse riuscito, dopo studi e esperimenti, 

.1 utilizzare la forza d ell’aria compressa per mano

vrare le- perforatrici.

Mentre i tecnici si accingevano alla grande opera, 

C am illo  Cavour valendosi anche della collaborazione 

di Paleocapa e di Menabrea superava le non minori 

difficoltà politiche e finanziarie e il traforo progre

diva abbastanza rapidamente: quattordici anni dopo 

il prim o colpo di piccone, cioè nel settembre del 1871 

la galleria, lunga 12.233 metri, veniva inaugurata.

Il traforo del Frejus suscitò le recriminazioni di 

Susa, millenaria capitale delle Alpi Cozie-, che per

deva il privilegio di essere posta lungo la grande via 

di comunicazione fra il Piemonte e la Francia. L ’ im

portanza del valico del Moncenisio declinava rapi

damente dinnanzi a ll ’incremento del traffico ferro

viario avviato verso O ulx c Bardonecchia. Per di più 

i ministri del tempo avevano ottenuto l’approvazio

ne della legge del traforo, in Parlamento, quasi di 

sorpresa perche i deputati e le popolazioni che ave

vano motivo di ostacolarla, non sollevassero obbie

zioni.

G iu lio  Genin, in una sua preziosa pubblicazione 

(«S u sa  e M oncenisio») rileva infatti che il tronco 

ferroviario Bussolcno-Bardonecchia, inaugurato nel 

1871, « da nessuna leg ge  fu  autorizzato: e una legge  

speciale aveta  invece ordinato degli studi per con- 

gtungere la stazione d i Susa con quella d i M odane ». 

Fu l ’ impresa del traforo del Frejus ad eseguire i la

vori del tratto Bussoleno-Bardonecchia, su progetto 

da essa pure ideato e che il ministro non sottopose 

neppure a ll’approvazione del Parlamento per non 

sollevare difficoltà. La spesa relativa, anzi, fu unita 

a quella del traforo. Perciò la città di Susa si ritenne 

« ingiustamente e illegalm ente tagliata fuori del 

transito internazionale». Il tronco ferroviario Busso- 

leno-Susa mitigò soltanto il danno sofferto da Susa, 

ma la tecnica stradale e i progressi della motoriz

zazione dovevano poi rivalutare il valico del M on

cenisio nonché quello del M onginevro, e Susa è 

oggi di nuovo attraversata da un movimento cospi

cuo di transito, costituito dagli automezzi che salgono

ai valichi di contine o ai centri turistici della valle e 

ne discendono.

Torniamo, ora, a Bardonecchia. Il paese si sta am 

pliando e rinnovando, tanto che sarebbe assai m era

vigliato chi vi giungesse dopo anni di assenza: un 

nuovo paese, quasi, è sorto nella pineta, un paese 

tutto di ville e casette moderne. A l borgo nuovo e al 

borgo vecchio, si sta aggiungendo una piccola città- 

giardino, poco lontano dagli enormi edifici delle co

lonie per i ragazzi, l’albergo della gioventù e i ca

sermoni costruiti prima della guerra.

L ’attrezzatura turistica ha avuto grande vantaggio 

dalla costruzione della seggiovia che in due tratte 

sale al monte Colomion (2026 metri), da cui scen

dono i più vari e pittoreschi itinerari sciistici, trac

ciati e rettificati come vuole la tecnica sportiva m o

derna; mentre il campo sportivo offre una vasta pista 

di pattinaggio. L'antica pista di salto intitolata ai 

fratelli Smith che nel lontano 1909 saltarono oltre 

i() metri, rivelando per la prima volta agli italiani il 

prodigio del salto con gli sci, è stata rettificata e 

allungata e, di fianco ad essa, sono state costruite pi

ste minori.

N ella stagione estiva Bardonecchia accoglie varie 

m igliaia ui ospiti: gli alberghi, numerosi e d ’ogni 

categoria, ville, case d'affitto e perfino casupole e 

grange di montanari si affollano di villeggianti ed 

escursionisti. Caffè, cinematografo, campi di tennis 

e di bocce e altri ritrovi offrono svago e tratteni

mento. La seggiovia funziona anche nell’estate e 

porta i turisti fra le pinete e le praterie fiorite del 

Colomion, mentre chi preferisce altre mète più aspre, 

non ha che da scegliere fra le rocce dolomitiche dei 

Serù nella valle Stretta, e le pareti selvagge della 

costiera dei R e M agi o della Gran Bagna, l’arido 

vallone del Frejus o il lungo solco di Rochem olles, 

ravvivato dal bacino idroelettrico e terminante, alla 

sua testata, nei ghiacciai dei Fourneaux, del Galam - 

bra e dell'Am bin, dove sorgono la Rognosa d ’Etiache, 

i Rochers Cornus, il G ran Cordonnier, e s’aprono 

lunghi ma stupendi itinerari di traversata per O ulx, 

Exilles, Chiomonte, il gruppo d ’Ambin e il M once

nisio, oltre alle discese in Francia per valichi non 

facili.



Le
comunicazioni 

ad Ovest 
di Torino

« l i  l l l» n  t .  l i m i

Le immediate- vicinanze ili una 
grande metropoli danno in generale 
una idea delle caratteristiche e della 
natura del centro \erso cui gravitano 
e, d'altro canto, ne ricevono i ritlessi 
e le reazioni. I. Italia e straordinaria
mente bella perche c straordinaria
mente varia: le sue citta hanno per lo 
più caratteristiche proprie inconfondi
bili e assai differenti: Torino, Milano. 
Venezia, Rom a, Firenze, Napoli diffe
riscono l una dall'altra più di quanto 
differisca una delle cento citta unifor
mi ed omogenee degli Stati Uniti, da 
un centro dei l'Am erica meridionale. F. 
similmente chi giunga in ferrovia o in 
automobile a uno di questi grandi cen
tri italiani osserva, non solo nella im
mediata periferia cittadina, ma anche 
più lontano, un paesaggio, un ambien
te, un sistema di vita differenti.

Torino è circondata da un territorio 
che. in generale, presenta le caratteri
stiche di coltivazione, di abitazione, di 
viabilità, che e proprio delle zone che 
circondano i grandi centri industriali 
produttivi. Fitta rete stradale, ferrovie 
e tranvie secondarie, fasci di conduttu
re elettriche, telegrafiche e telefoniche, 
camini di fabbriche, ponti e ponticelli, 
cavalcavia, sottopassaggi, abitazioni rav

vicinate. C iò  si verifica preferibilmente 
a nord e a sud della città; i centri abi
tati più importanti e i minori sono col
legati da strade ampie e di intenso traf

fico; a nord si irradia persino un i speciale rete ferroviaria, a sud il 

traffici' e ancora p iù intenso. Questo anche perche verso nord c 

versi' sud si raccoglie tutto il traffico diretto alla Valle Padana, 

traffico che non può sfociare direttamente verso est a causa del 

b lo u o  collinare.

A est di Torino, infatti, ce la collina u n i le sue speciali esigenze, 

con i suoi problem i, la natura speciale dei suoi trasporti, delle sue 

coltivazioni, delle sue comunicazioni. Il problema collinare c vivo 

e presente sia per quanto attiene all'agricoltura, sia per le industrie, 

i trasporti e via dicendo.

Vi e infine l’ovest-Torino. la zona noe immediatamente adia
cente al comune dal lato delle A lpi, che merita un attento studio 
e alcune considerazioni. Da questa parte vi sono paesi ilie . distanti 
topograficamente da Torino. 15. J(>. J 5 chilometri (distanza clic 
nel secolo X X  si potrebbe definire ancora « un tiro eli schioppo » 
pere he percorribile in mezz’ora eli bicicletta, in pochi minuti di 
motoretta o  ili automobile), sono invece lontanissimi per quante» 
riguarda comodità di vita, di comunicazioni, eli civiltà moderna. 
Almesc-, Rosta, Buttigliera, Villarbasse, Reano, Valdellatorre. R i
valla ecc:. vedono Torino ad occhio nudo, ma come e quanto la 
vita in essi differisce non solo dalla vita cittadina, ma anche da 
quella dei centri pericittadini, quali potrebbero essere R ivoli, Mon- 
calieri. Settimo.

Basta fare una passeggiata da quelle parti |xr avere impressioni 
originali e inaspettate. Lontani 15 chilometri da piazza Giste Ile', 
pare di essere sperduti in zone quasi disabitate. A est di R ivoli, si 
possono percorrere ore intere in collina tra boschi di castagni e eli 
gaggie senza incontrare anima vivente, senza imbattersi in un 
casolare; si possono trovare funghi a ceste, sorgenti e lepri, uccelli 
e... cervi volanti a profusione. Le comunicazioni tra i vari centri 
sono assicurate da viottoli, da scorciatoie note agli abitanti e vi è 

anche qualche strada comunale.

E qui cominciano i guai, che, scopo del nostro articolo non e 
già quello di descrivere panoramicamente il paesaggio, ma di esa
minare come si svolge in esso la vita economica e il valore che- 
esso ha e potrebbe avere. Raccogliendo tutto quanto è dato di 
sapere e analizzando il materiale raccolto si può arrivare subito 
alla conclusione che si tratta di una zona assolutamente arretrata, 
che potrebbe essere valorizzata e rendere, ma che per una serie di 
circostanze che determinano il solito circolo vizioso di cause ed effet
ti, non si è riusciti finora a portare a quel livello che dovrebbero e 
potrebbero avere tanti paeselli del Piemonte, a brevissima distanza 

da Torme».
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Oggi, la vita ni quelle zone si svolge in nnxlo 
quasi primitivo.

1-1: S I RA D I.. • A ll infuori di quelle di gran.le 
lom unii azione, si tratta ili straile comunali thè in ta
luni punti riestono a dare la fedelissima idea ili 
i|utllo the sono le piste* dtl dtserto. Basta [xrcorrert 
la strada t ilt  da Rivoli porta a Trana! Dopo ogni 
pioggia viene ridotta a un letto di torrente; i veicoli 
danzano, pcrtorrendola, una paurosa gim tana; il pie
trisco e il polverone rendono persino pericoloso il 
transito in bicicletta. Spontaneo viene il rilievo: « Ma 
tome mai le autorità non provvedono? » Le auto
rità.-' La strada non è provinciale, e- una strada comu
nale, che da Rivoli al primo paese-. Vi Maritasse, trova 
modo di appartenere a quattro comuni diversi: R i
voli, Rosta. Buttigliela e Villarbasse. Qualora uno 
ili questi comuni si azzardasse a prospettare un’opera 
ili sistemazione o di miglioramento della strada, 
incontrerebbe, manco a dirlo, la unanime opposi
zione degli altri tre. D a tenere* presente che Rosta 
t- Buttigliera, di questa strada ne hanno un pezzet
tino, al limite estremo dei loro rispettivi territori, 
dove non esiste una casa, quindi neppure un abitante 
thè paghi le tasse e che protesti. Una strada di tran
sito quindi eht riguarda altri paesi e per la quale non 
t  il caso di spendere denaro tanto scarso e tanto utile- 
in altre opere. Rivoli se ne disinteressa; affacciata a 
Torino e volta ad Avigliana, bada alla sua strada 
nazionale e ptxo si cura di quella di Reano che non 
rende niente. Villarbasse, isolata e povera, è invogliata 
a interessarsi, caso mai, più alla strada per Sangano, 
a mezzo della quale più rapidamente- (due chilo
metri) arriva a una strada statale. F- cosi nessuno ci 
pensa, nessuno provvede. Da notare che una strada 
come quella, che si snoda in una campagna quasi 
pianeggiante, che non ha nè ponti nè ponticelli, nè 
scarpate, riesce ad avere le sue tre o quattro curve 
pericolose. F. sono tali perché le siepi e gli arbusti 
che la fiancheggiano sono talmente cresciuti che- im
pediscono la visibilità. Le richieste avanzate ai vari 
municipi perchè esigano dai proprietari il taglio degli 
arbusti sono rimaste sempre lettera morta.

A C Q U A  PO T A BILE. - Teoricamente eigni paese 
ha l’acqua potabile, ma in pratica essa non basta per 
tutti gli abitanti. Ci vorrebbero nuovi allacciamenti, 
nuove derivazioni, nuove condutture. Per far questo 
incorrono i denari e se anche un comune preparasse 
tin progettino */</ hoc. da presentarsi alla Giunta Pro- 
vinciale Amministrativa per l’approvazione, dovreb- 
lx , tome e noto, dimostrare quali sono le e*ntrate con 
m i fronteggiare la spesa. In mancanza di che. il pro
getto viene bcxuato. E se- qualche abitante ptxo 
avveduto si azzardasse a reclamare perchè l’acqua po
tabile di una determinata fontanella, è potabile solo 
per un vecchio ricordo, ma non lo è più ora eht* le 
iondutture sono inadeguate, scoperte, accessibili a

lucertole t- a salamandre, rischia di ottenere il bel 
risultato di far chiudere la fontanella per motivi di 
igiene-. Non solo non ha l'acqua potabile, ma viene 
privato anche di quella non potabile che potrebbe 
servire- almeno a lavare le stoviglie.

Di progetti ne esistono; progttti completi, pro
g e tta i isolati per i vari paesi, progettini piccoli pie
nti i per determinate zone, progettoni meravigliosi 
per tutto il territorio; ma quando si passa ad esami
nare il gettito che potrebbero dare gli eventuali uten
ti. tutto rientra nel regno della fantasia. E le condi
zioni rimangono quelle di cento anni fa.

M E Z Z I DI T R A SP O R T O . - T ra  la ferrovia di 
Mcxlane che sfreccia incurante da Col legno verso 
nordovest e quella di Pinerolo. la rotaia possiede 
solo il tronco Torino-Rivoli e Torino-Orbassano; il 
resto è tutto affidato alla gomma. Ci sono alcune linee 
cht si irradiano da Rivoli e che disimpegnano il ser
vizio pubblico, ma in condizioni tali da richiamare 
alla mente certi servizi che si svolgono nelle regioni 
cosi dette « depresse ». E il male è che ogni manche
volezza che viene rilevata, ha la sua ragion di essere 
e non ha rimedio. Per esempio: la scarsezza delle 
corse. Ci sono paesi che sono serviti da due corse 
solamente; una al mattimi, una alla  sera. È pexo, 
per un servizio pubblico, le corse sopraddette bastano 
solo al *,ipvi?io degli operai thè si recano o escono 
dagli staoilimenti della città; ma per le altre esigenze, 
commerciali o turistiche, non servono affatto. Eppure 
la scarsezza dei viaggiatori impone tale limitazione 
di corse. N è vale l’obiezione che trattandosi di un 
servizio pubblico esso sarà indubbiamente sussidiato. 
Sappiamo di un Comune (thè per deferenza non no
miniamo' che paga ben 7500 lire l’anno per sussidio 
alla implosa di autotrasporti. In queste condizioni è 
logico che l ’impresa deve partire da concetti econo
mici per stabilire gli orari. N e consegue che gli orari 
variano o«ni momento a seconda delle esigenze del 
traffico, che non vi è nessuna sicurezza o stabilità e 
che mentre dalla mattina alle 7 alla sera alle 17 si 
sta per dieci ore senza la m inima comunicazione, ven
gono, in certe stagioni, stabilite corse serali per... gli 
abitanti di un paese che si recano a R ivoli al cinema. 
Naturalmente, un servizio simile rende, mentre una 
corsa pomeridiana normale non riesce a compensare 
le spese.

E ancora. L i  stato delle autexorriere è indescri
vibile e talvolta fa seriamente pensare alle esigenze 
minime della incolumità personale. M a lo stato della 
strada è tale che logicamente una impresa non può 
adibire a terre linee thè vetture « thè non hanno piu 
nulla da perdere », perthè dopo due o tre via«qi è 
un foglio di balestra thè se ne va. uno sportello che 
si scardina e via di questo passo. D ue vetture nuove 
di quaranta posti erano state destinate a sostituire 
la vecchia carcassa a trenta posti attualmente in ser
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vizio sulla Rivoli-Trana (per parlare sempre della 
linea principe; la pm lunga, la più famigerata», ma 
u  si e accorti che a Villarbasse la corriera grande 
non può girare in un certo angolo ili strada. Occor
reva smussare l'angolo. Il Comune se ne interesso, 
ma poiché l'angolo in questione non era tatto ili m at
toni. ma col solito miscuglio di pietre e tango con 
cui ancora molte vecchie case sono costruite, c era 
da temere che mettendo mano al piccone I impresa 
sarebbe costata più di quanto a prima vista si po
teva pensare. Ergo: accantonamento del progetto e 
la vecchia carretta continua a correre.

Con questi sistemi è impossibile risolvere i vari 
problemi consistenti non solo nel migliorare il tenore 
di vita di certe popolazioni che vivono in condizioni 
troppo arretrate per essere cosi vicine a Torino, ma 
anche per concorrere alla soluzione del problema del
l'urbanesimo. Si tratta di paesi che possono ospitare 
(e Io si è visto durante lo sfollamento», m iei'aia ili 
lavoratori i quali per recarsi al lavoro non dovreb
bero percorrere una distanza maggiore di quella clic 
percorrono i genovesi per recarsi da N ervi a Genova
o da Rivarolo a Sfuria, i milanesi da Sesto San G io 
vanni a Lambrate o dalla Bovisa alla Barena; ma

| x t  risolvere tutti i problemi incorrono i mezzi ili 
trasporto e per avere questi incorrono le strade e per 
costruire le strade occorre I interessamento di «.In deve 
badare al benessere generale, non a quello pura

mente locale.
Bisogna cun.- uscire da! circolo vizioso e questo 

compito spetta alle autorità superiori, alle- autorità 
provinciali le quali debbono aver presenti tutti gli 
aspetti della vita nazionale, economici e turistui. igie
nici e sociali. Vi sono nella zona ricchezze da strut- 
tare. vi sono sorgenti radioattive, vi sono conche ver
deggianti per campeggi, vi sono terreni coltivabili a 
vigneti e a frutteto. Vi e insomma una zona vasta da 
colonizzare, da valorizzare, da far rendere, da far prò 
durre; una zona che è qui a pochi passi da noi, rag
giungibile con facilita a mezzo di due o tre strade 
opportunamente disposte, con servizi di autotrasporti 
opportunamente agganciati a quelli già esistenti.

Opere pubbliche eseguite a tale scopo non richie
derebbero a nostro parere, la dimostrazione della 
contropartita di entrata per coprire le spese, ma rien
trerebbero nella categoria di quelle che hanno un 
sicuro reddito che va opportunamente proiettato nel 
tempo, opere cioè di sicuro rendimento avvenire.
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gin qualvolta percorro via Davide Bcrtolotti, 

nel passare ili fronte alla casa segnata col n. 2. ilove, 

il 19 dicembre 18N3, nacque Guido Gustavo G oz

zano, mi sembra di vedere il poeta affacciato alla 

finestra, quasi trasognato, che guarda l'andare delle 

persone.

Indossa la solita giacca da camera, chiusa al collo, 

ih e  lo fa somigliare al domestico di una famiglia 

patrizia, ha l’aria stanca, pallido in volto, la fronte 

ampia, il profilo ovale allungato tagliato ila due

sulla casa ove nacque il poeta era stata presa, sin 

dal 193' ’ , dal barone dott. G iovanni Donna d ’Olde- 

nico, il quale, come è detto nella domanda da lui 

rivolta al Comune di Torino il 29 aprile di quel

l’anno, « interpretando il  dt sideriti ili molti lim ici n i  

ammiratori di Cìuiil0 Gozzano », se ne fece prom o

tore, ed in ciò aiutato dal dott. Francesco Cabras, 

vice-segretario generale del Comune.

Per varie vicende d ’ordine contingente, per quanto 

la domanda presentata dal Donna tosse subito ac-

Sensibilità umana e religiosa 

in GUIDO GOZZANO

labbra sottili ed i capelli ben pettinati, gli occhi miopi 

che nel cercare lontano lo tanno sembrare un asceta 

in contemplazione. Spesso le sue labbra sono sfiorate 

da un sorriso, un sorriso che, piu di amaro, sa di 

ironico, in quanto, come di lui k n  dice Gian Pietro 

l.uim i, «c  un ottimista contro cui la malattia ed il 

disinganno appuntarono i loro sarcasmi e le loro 

ingiurie; si racchiuse- dentro, non inacidì, ma com

passiona largamente gli uomini c se stesso con 

loro » ( I ).

Dentro i muri di quella casa, il pallido e pensoso 

giovinetto, disegnò e vide nel futuro il suo destino 

ili poeta.

Se- i muri riproducessero l’eco lontana, sentirem

mo ancora oggi la sua voce lievemente velata di 

dolcezza, udiremmo il giovane pcx-ta recitare le sue 

poesie, quelle pcx*sie soffuse di tristezza che espri

mevano la sua malata malinconia.

Quest’anno, ricorrendo il trentacinquesimo anni

versario della sua morte, avvenuta il 9 agosto 1916. 

una lapide venne finalmente murata nella facciata 

della casa dove il pex*ta vide la luce e diciamo « final

mente » perchè si può dire che tale lapide abbia 

avuto una storia, tanto si è fatta attendere. Fu il 

consigliere comunale prof. avv. Luigi Ollivero che 

quest'anno, durante una riunione del Consiglio C o 

munale. chiese dove fosse andata a finire la lapide- 

di Gozzano, sollecitando ad un tempi» che essa ve

nisse presto murata sul posto al quale era destinata.

L'iniziativa per un ricordo marmoreo da porsi

__________________________  \ i\<  I \ / n  I \ n \ r . i

colta, solo con deliberazione del 22 aprile 19 lO (2)

( Amministrazione Comunale provvide a sue spese a 

far preparare la lapide, mentre Renato Gozzano 

donava il ritratto del fratello eseguito dal giovane- 

scultore Libre, il quale compì con queU’opera I ul

timo uivoro poiché poco dopo morì.

Con la guerra, la lapide, già pronta, andò poi a 

finire in un magazzino del Liceo Massimo d'Azeglio.

La mamma del pcx-ta aveva desiderio che l’epi

grafe fosse stata dettata da Luigi Federzoni, che tu 

tanto amico di Guido Gozzano, ma il Federzoni, per 

quanto sollecitato, non rispose.

Fu allora il Donna a rivolgersi al prof. C arlo  C al

catemi. anch’egli protondo amico del p<x-ta, il cjuale 

premurosamente gli rispose-:

... nn i sttthi trasmessa da Bologna la gentilissima 

Sua lettera, della  quale i nam ente La ringrazio.

H o scritto subito la  breve epigrafe di cui E lla  mi 

esprime desiderio: veda se sia adatta.

Sto meditando un articolo, da l quale apparirà del 

tutto errata l'interpretazione d e l Gozzano che oggi 

va prevalendo: quella d e ll’aridità.

Lo preparerò appena potrò essere libero da altri 

lai ori ebe ora ho sul telaio.

Presenti i l  mio devoto om aggio alla madre di 

Gustavo della  quale serbo vivissima l ’im m agine nella

i l i  Cì P. LL'CINl Cauto Gozzano (recensione t  L i t u  J t l  

nimtio) in « Giovane lu lu  ». Milano. 8 febbraio 190
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un nn l n i l  cuore. I più card u h  saluti a l Iran Un.

.Al/ abbia il Suo - Carlo Calcahrra - 1S  die. 19/>6 .

E l’epigrafe del Caleaterra e quella che oggi leg

giam o sulla casa natale del poeta:

DA y r i  STA ( ASA 

11. 19 DICEMBRI Iss^

ENTRO’ MI LA  MIA 

COMI l\ OMBRA DI SOGNO 

l \ POETA 

(MI DALLI: TR1STEZZI DIL M  L1A 

(O l. NOMI HI 

l . t ’ I D O  i l o  Z Z A N O  

APPRODO A DIO 

11. 9 Al.OSTO 19U>

Il contenuto altamente «.ristiano dell epigrafe u  

da occasione di parlare della sensibilità religiosa di 

G uido Gozzano, sensibilità religiosa che già traspare 

allorquando si comincia a considerare la sensibilità 

umana del poeta.

Per questo assumono particolare valore le notizie 

minori della sua vita, quelle quasi sempre trascurate 

dai critici letterari, onde noi vogliamo qui, a com 

plemento di quanto già altri, in questo trentacin

quesimo anniversario della sua morte, hanno rife

rito. cosi come tei e Mons. Dionisio Borra, Vescovo 

di Fossano, pure poeta e canavesano, amico di G u i

do (3 ) , riportare tratti diversi di lettere inedi'e da 

lui dirette ad amici ed a familiari.

Scriveva d all’ india ad una amica di casa Gozzano, 

la signorina Candida Bolognino, di Aglie:

Ceylon. I<> aprili 1912.

Arnica, che incanto C eylon ! Ricorda quanto la b  

htatno sognato in s tim i!  Ora calco qu i sta terra bene

detta dii Dio. qui d o t i dicono sorgessi i l  Paradiso 

terrestri.

.AI./ non i dunqui un sogno quest'isola, questi 

fiori, queste felci g iganti!  Oh. nostalgia d i questi o r i!

Esco da l mio b u n g a lo u . qual paesaggio mi si pri 

senta a llo  sguardo, le i non può im m aginari. amica!  

A n cb i la fantasia più feconda non può im m aginari!  

Bisogna ritrovarsi su questo suolo, sotto qui sto soh 

d i i  tropici, qui d o te  fioriscono lt orcbidet. I l loro 

esile stelo e sci dai tronchi mari idi t sboccia in qui sto 

calori d i si rr,i. da qm  sta tirra  umida m :uppa!a dalli 

lu n gh i ptoggii t cht i l soli d i i  tropico riscalda.

Ecco di questi fiori ut ho oggi un mazzo sul tavolo

i •> i E ( AHALLO \tl jm iir t ' jr i ' .  Je lu  m'.rte di Ciuz- 

un" •(•ttui" dal (iti" • in • Cia/zcrta .lei Popolo» del 9 ano- 

st.. 1951

d i i  mio modi sto bungalou . un mazzo chi farebbe 

in i ulta ad un miliardario. /: m i li godo tutti solo 

t pi n.so alle am ichi■ lontane chi at ri bbi ro gioito 

di qui sto fiore m eraviglioso, cosi strano nei suoi 

aspi tu.

A lcuni di issi hanno conn un liso  i mi guardano, 

lis i d i gnom i i di t icch i grinzosi.

A ll'om bra di questo mazzo m eraviglioso ho scritto 

oggi d il l i  lettere, anchi qin sta pi r lei... I.i mando 

una di questi orchidee. C om i g iu n gira .' \l./ tiene  

dii ( i) lo n .
C . Cozzano.

Sono le meravigliose orchidee che stupiscono il 

poeta, non perche non lab b ia  mai viste, ma perche 

laggiù, nell’ india, nascono come le nostre marghe- 

rite nei prati.

E abbiamo letto come descrive le orchidee: le 

rende parlanti come tossero creature che ixlono e 

vedono.

Sempre alla Bologmno, scrive:

Bom bay. S  aprili 1912.

Sono digiuno d i l l i  cose d i qui sto paese, non mi 

iiitdi ntro tulle profondità d i esse. V ìvo d illa  loro  

b ilh z za . la faccio mia a r c o  d i gettam i una scin

tilli: utile mii Zittire, m i miei t irs i, ma poi mi 

accorgo chi d u o  dire con Carducci: « ma picciol 

tirso  or t ». Se un'altra volta Verro in India, to r n i  

u m n  con maggiore preparazione storica. Al./ l t  go- 

dro d i più/ Forsi unno di adesso chi viaggio come 

un ignorante, ma assi tata l'anim a d i belli zza.

Sempre alla stessa Bologmno:

A m o la n lig io n t buddista. Si po lissi m i r i  qui. 

mi fu n i buddista, allora im parerà  a dtsprizzare 

(luesto fragile corpo che solo t i  da d i l l i  noti e d il le  

malinconie.

Oh. qui sta t ita d i pura conti mplazione. questo 

solo sogno d i vita ultraterrena, come d it i  essere 

dolce!

L it  mi disse un giorno che era uno scettico! R ide  

ancora di m i. d i i  mio scetticismo.' Ora vorrei farmi 

buddista. "Sarebbe bello diventare asieta. Forse finirò 

la mia tita in com pleto ascetismo. Sara la religione 

di Budda che mi ai ni portato a ciò?

Questo ascetismo orientale lo entusiasma, tanto elic

gli ta amare, quasi pantelsticamente, tutte le cose, 

i hori e le farfalle.

È l'ascetismo che il Lue ini nota, pur con sua d i

versa interpretazione, già ne /-j ita del R ifugio  rile
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vandone li « sentimento |xr la divinità della na

tura », sentimento e he- costituirà la via pe r giungere 

al vero rifugio, al rifugio in Dio.

Nel trasmettere al Barone- Donna i tratti di lettera 

soprariportati, la Signorina Bolognino, il 16 G iugno 

I93S, così li accompagnava:

... E gli parlai it piaci voi mente ih/Li sua paesi,/, 

iti tanti sui spi ranzi. d i multi suoi dolori!

Sapeva sorridi ri comi mi fanciullo anche quando 

nei suoi occhi brillata  il pianto. Al»// ho udito i a rto  

mai nessuno udì usciri dalla sua bocca una parola di 

livore e di acredine verso il suo sim ili. Sapeva indul- 

geri con infinita bontà le altrui colpe, g li altrui er

rori: forse in soffriva perchè aveva  un'anima tera

m a n i francescana.

E a lu i a r t o  sarebbe stato d o la  am ari, non le 

frivo le  donne d i i  nostro secolo, ma le domn sorri

denti e pudiche, già cari ai suoi avi.

N ell'an im a di Guido, p ir  non so qual prodigio, 

perm ani la  un p o ’ di quel/arcaica timidezza che g li 

la a i  a fuggire li cose d e l suo tem po. />< r rifugiarsi 

nella tranquillità dei tem pi trascorsi e che g li faceva  

amari la solitudine interiore.

In India era avvenuta la completa maturazione- 

delia sua fede. Non si legge- senza restare profonda

mente colpiti quanto egli scrive in Verso la cuna 

d i !  mondo, al capitolo // Fium i d i i  roghi, a propo

sito di uomini di ogni classe- scxiale che si immer

gono a colloe]uio con la propria anima: odioso con 

franto con i nostri uomini, con i nostri borghesi 

occidentali chi ignorano ogni cosa dell'anim a, dt ri

dona ogni scienZìi dello spirito, bestemmiano Dio. 

astintanilo un ateismo fatto più odioso dal vigliacco 

ravvedim ento dell'ultim a ora. N on è un convertito 

opportunista che possa scrivere in tal nuxlo.

E che si avviasse alla fede lo conferma lui stesso 

in altre lettere. Scrive infatti da Torino nel 1912 

alla sorella Signora Romualda Gozzano Ve-dova 

G navi a seguito della morte di un parente:

... N on e i l caso che io mi unisca a voi. e la tua 

mamma pure, per fa rti L  solite form ali frasi di con

doglianza. perché potiti im m aginare quanto grandi 

i sincera sia la partecipazione chi m prendiamo. I l  

tem po si da t la Fede [so che tu l ’hai sincera t prò 

fo n d ii  L atra  lo  strazio d i quest’ora e ti dara la rasst- 

gnaztoni e la pace. L 'aff.m o fratello Gustavo.

A l tìglio della stessa sorella, il Rev. Padre Gesuita, 

Fausto G navi, missionario in Cina delle cui opere

a favore della popolazione di Sing-chow-fu, durante 

gli anni eli guerra 19 3 2 -3 3 , più volte riferirono i 

giornali, cosi scriveva da A gliè  il 3 Agosto 1912:

Carissimo Fausto.

ha ricciuto d i rimbalzo da Ceylon la tua lettera 

graditissima ed oggi la Z ia  T ere  sina m i recapita il  

bel ritratta del Redentore che tu avesti la bontà d i 

inviarmi.

Di tutta infinite grazie!

'F ingo i tuoi scritti preziosissimi perche prova di 

grandi' i sincera afjetto e conserverà la tua im m agine 

come tn mi consigli, te lo prometto.

L i  sorte volge sem pre assai poco lieta per noi. L i  

mamma non accenna a m igliorare e soffre in modo 

veramente pietoso.

Spiriam o che le  tue preghiere innalzate con 

animo cosi fervido e buono, g iovino ad alleviarla  

alquanta.

la  divida il m io tempo fra le  occupazioni e la  

direzione della casa, l'assistenza a lla  mamma e l'istru

zione dt Renato: quindi m i resta ben poco da d ed i

carmi alla lettura: da qualche mese ho dovuto tra

lasciare anche la collaborazione sui giornali.

Ti ...•u à  mio carissimo Fausto, i più sentiti rin 

graziamenti: abbiti i l  saluto affettuoso di M amma e 

d i Renata e sappiti ricordato sem pre con tutta i l  

cuore dal tuo aff.m o 7.io Gustavo.

E quella immagine scriverà più tardi il 16 ago

sto 1937 lo stesso Padre G navi alla madre era con

servata n a  ricordi più cari da N onna Deadata (che 

notizie di lei ora/): da N onna raccolta sul tavolo  

d illo  Z io  sul quale E g li la posi) allora e non a ven 

dola tolta più (m i assicurava la nonna) sin quando 

lascia per sempre il suo tavolo, i l  linguaggio d e ll'a 

more ili Gesù, sensibile sul Cuore divino, incatenava  

i l  cuore dello Z io . sebbene la  mente, allora divagasse 

nella sconforto d e l dubbio. Peccato che andò perdu

ta la lettera in cui lo zio m i scriveva della lettura  

chi andava facendo di un libro (Lt vittime d e l d u b 

bia di M onsignor Baunard). che lo  trascinava in lid i 

lantani, mentre E g li giaceva sulla spiaggia (di A las

si».' l. A quei lid i E g li giunse a l fine!  per « cantare 

in eterna le misericordie d e l Signore  »

Non stupisce quindi se tornato dall'ìndia fa voto 

a San Francesco di cingere il cordiglio del Terz’Or- 

dine di San Francesco, nè se partendo da Sturla fece 

voto alla Consolata che a Torino si sarebbe confes

sato e comunicato.
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Egli (mi disse- più volte la madre nell'occasioni* 

delle visite che a lei facevo quasi ogni settimana) 

era da tempo preparato a mettersi in pace con 

Dio ed occorre avvezzarci a sentire, al di la della 

buccia dei versi e delle prose, il palpito di un cuore 

clic si affanna nello studio dei problemi della natu

ra e di una tede, e che quindi non c possibile esau

rire in una formula definitiva tutto il tormento di 

chi \isse una lotta tra il senso e lo spirito.

Gozzano, come molti poeti, ebbe il sentimento 

delie cose celesti e quello della natura, senza servire 

coi versi una religione positiva ma senza rendersi reo 

di indifferenza religiosa.

(Jonic poeta senti il bisogno di aggiungere e di 

mescolare ai simboli e alle credenze della fede i sim

boli c le finzioni della poesia, ma senza per questo 

riuscire- a nascondere* il travaglio causatogli dal pro

blema morale e religioso del l’esistenza, d a ll’ intima 

necessita di una fede che, anche se- ancora torbida 

e J  intermittente, c era o era cercata.

Ed era una ricerca continua c viva in ogni sua 

occupazione se un giorno incontrandosi con Piti- 

grilli ebbe a dirgli U sciinzt naturali chi allontanano 

’J i  al tri dalla c n d in z a  ni II'anima, mi guidano alla 

f id i .  M a p im i:  st noi ci n u d is s im o  fra setti anni, 

non una cellula di lim ili chi formano oggi t nostri 

corpi si ritroi in b b t  in noi: i pur issendo tutta mu

tata la nostra mah ria. noi dui ci riconosci ri mino 

ancora. Qui sto prora  chi qualcosa d i istran io  al 

corpo sussisti, lui i l'anima... ( I)

E cosi comunicando ad Emilio /.anzi che il co

mune amico avv. M ario Dogliotti aveva vestito l’a

bito benedettino diceva: ha fatto b in i. I no di noi 

d o m a  decidtrsi a nu tu rsi sulla buona strada. Do 

gliotti ora at ra titnpo di primari anchi p ir  noi. per 

la nostra tita i la nostra m orti. \ n i  ristiam o nel 

mondo coi pochi amori pallidi, colla tisi n e l sangui 

e colla cattin ria m i  cuore. Ora D ogliotti ha. nel 

cuore. Ì  Am ore uro . F J  i ni Ila tranquillila di II'Or

dine. « ordini » religioso a l  • ordini » m orale. Che 

brutta cosa i l  disordine! ( 5 )

D a varie lettere e da discorsi con gli amici com

prendiamo dunque con quanto trasporto il Gozza

no ascoltasse- il ridestarsi della coscienza e se* fin dal 

tempo de L i  ita d i i  rifugio, se non prima del 1(K F , 

troviamo tra i versi di L 'a n a lfjb ita . di Ignorabirnus

o dei Sonetti d i i  ritorti» più di un accenno al suo 

tormento spirituale, nei Colloqui del 1912 già si 

sente la ricerca di una sua definitiva catarsi, onde 

che in Pioggia d'agosto grida a se stesso: t tempo

chi una fidi alta ti scuota e si propone: con altra 

roti tornerà pinta!

Molto giustamente quindi Francesco Pastone Ili (6) 

ebbe a dire di lui: « la fede, che illuminò le ultime 

sue ore. era già in lui nascosta sebbene inconfessata 

e non regolata secondo dogmi. Esisteva sotto una 

ostentata indifferenza clic non tocco mai la negazio

ne come esiste nel fanciullo die si diverte alla Mes

sa e subisce il rito, e non sa. Gozzano non rimase

ne I suo profondo sempre un fanciullo? E come dun

que la sua poesia, ciucila vera che eli lui u  avanza, 

non sarebbe- un dono, se non da colmargli le mani, 

da non lasciarle vuote d’offerta dinanzi al suo Si

gnore.*' Voi mi fate ricordare (dice rivolgendosi a 

Padre Silvestro Dogliotti), di un altro Guido, del 

quale un cronista racconta che era tutto assorto « in 

a r e  art ft trovar si polissi che Iddio non fossi », e 

intanto si metteva in pellegrinaggio per il santuario 

di S. Iacopo di Composte-Ila, tic importa che ìlrra 

faccenda Io abbia rattenuto per via: l'impulso del 

partire non gli era venuto senza fede. E sono Ixn eli 

lui quei versi in cui, guardando una bella donna elic

lo innamora, afferma: « Si tu costei nini —  

i -.tirar hi sua vinti n i1 citi sa lita», ed il Pastone Ili 

ancora soggiunge: « E da Guido Cavalcanti risa

livo all altro Guido, ù Gumizelii, e mi r;j**rcvo 

il congedo della celebrata canzone sulla gentilezza: 

«  Deo mi dna: chi presu misti/  —  Lo c u i passasti

i fino a nu u n i s t i  —  < disti in ian o  am >r nr tur 

sim bianti... —  D ir li potrò: ,\ n .a  d an n ai sem 

bianza —  che fossi d i i  tuo restio: non ni? fu fallo 

s 'io l i  posi amanza ».

< Tutti i veri poeti, o padre Silvestro, vivono così 

in Dio. Non e fallo ad alcuno eli essi il porre amore 

a sembianze terrene, le quali per lui, e in quanto è 

poeta, non sono se- non travestimenti del divino, ne 

abbia egli o non ne abbia coscienza. L’avvicinarsi 

della fine non fu per Gozzano che un risospingergli 

alla coscienza l’idea divina ».

( l i  In PMru Torino 191'.
I /.ANZI II c nf.ljl‘"t Ji (’Ui.l ■> ( t' 'ZZJH't (In morte 

ile! K Don Silvestro Mario Dogliotti. benedettino di Subia.ol in 
giornali- • I! Momento • Tonno 1 gennaio 192 ».

(Ir ambe C. DONNA DOLDFNK.O Di'glioiti. Gozzétto 
i i! <u'.”it'it J i  Di", in • Rivista .lei ciovani ». Torino. Si*. Fd. 
Int le 19W. pan 296. nonché G FODDAI triilutu J i
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Per finire la cronaca retrospettiva della vita cittadina du

rante gli storici i5 giorni del governo badogliano, desu

miamo gli avvenimenti principali accaduti nella prima set

timana del settembre 1943 nella nostra città.

I SETTEMBRE - MERCOLEDÌ 

Alle soglie del quinto anno di guerra il Pontefice ha

pronunciato da Roma un discorso invocando la pace fra

1 popoli.

Ecco un trafiletto apparso sulla « Gazzetta del Popolo » 

del 1 settembre 19 tr 

Con decreto in corso, come pubblichiamo in altra parte

insisteva perchè alle carte di un ufhciale, concorrente alla 

categoria di ispettore di mobilitazione occorreva il suo

* placet » e quindi l'iscrizione al partito, rispose per iscritto 

cosi: « Un mio ufficiale, per il solo fatto di esserlo, non 

abbisogna di nessun « placet »: gli basta il giudizio del suo 

colonnello ». Le carte andarono avanti egualmente.

Nominato governatore della Somalia e comandante lo 

scacchiere del Giuba pochi mesi prima del nostro intervento 

in questa guerra, suo primo atto fu di allontanare il fede

rale della Colonia inviandolo al fronte perchè, se possibile, 

si redimesse dalle malefatte della guerra di Spagna. Poi 

soppresse le pingui prebende al fascio, al giornale della

Cronaca retrospettiva 

dei quarantacinque giorni del 1943

del giornale, il seti prof. Luigi Einaudi è stato nominato 

Rettore della nostra Università.

Il mondo degli studi italiano e torinese apprenderà con 

vivissimo compiacimento la notizia della nomina, che pone 

a capo del nostro massimo Istituto culturale uno studioso 

di chiarissima fama e di illibata coscienza: tenace assertore 

del liberalismo, egli mai si piegò alle lusinghe e alle mi

nacce del fascismo

Il sen. Luigi Einaudi, professore di scienza delle finanze 

alla nostra Università, è nato a Carni (Cuneo) il 24 maggio 

1871. Economista di fama mondiale, socio delle più insigni 

accademie italiane e straniere, egli si rivelò pure giornalista 

eminente, volgarizzando con cristallina chiarezza i feno

meni finanziari. P. autore di numerose opere. Nominato 

senatore nel 1919, fu relatore su numerosi disegni di legge 

(1920-21). Si apparto dal giornalismo non appena fu sop

pressa la liberta di stampa.

2 SETTEMBRE

Fra le figure degli uomini che osarono resistere alle pres

sioni e alle prepotenze del fascismo, è specialmente degna 

di essere segnalata quella del generale di Corpo d Armata 

Gustavo Pesenti sul conto del quale un lettore, il signor 

F l). Drago della Marittima Orientale di Genova, ci comu

nica tre episodi significativi.

Nel 1928. comandante le truppe della Somalia, lottò 

contro l'invadenza di Cesare Maria De Vecchi, allora gover

natore, che voleva fascistizzare il R Corpo. Un giorno ebbe 

a dirgli « Per fare un Governatore come lei bastò una 

firma, per un colonnello come me furono necessari 2*) anni 

di spalline, campagne di guerra, medaglie al valore, ferite 

e molti esami. Perciò non possiamo lavorare insieme dàc- 

cordo per il bene della colonia ». Fu immediatamente rim

patriato

Comandante del 9 Reggimento Alpini, al federale che

Colonia, clic- erano state somministrate fino allora per ordine 

di Roma dalle casse dello Stato. Bravissimo come generale, 

dovevano dimostrarsi poi pienamente fondati i giudizi da 

lui formulati sulla situazione militare nella Colonia. Ora 

vive in un piccolo centro del Piemonte.

3 SE I ......E

La Faniija I urineisa. questa benemerita Associazione cit

tadina. dal 9 luglio 1925 al 1932 aveva raggruppato mi

gliaia e migliaia di torinesi e tanto aveva dato alla nostra 

citta, sia nel campo di tradizioni culturali folcloristiche, che 

nel campo assistenziale e ne fecero tede i fastosi carnevali 

del 1926-1927-1929-1930 che alla beneficenza avevano frut

tato centinaia e centinaia di migliaia di lire; la valorizza

zione dei diversi poeti e scrittori dialettali del passato e del 

presente, le molteplici pubblicazioni e manifestazioni cul

turali.

Li Fjmijj 7 urineisa fu costretta a sciogliersi dal passato 

Governo fascista che, pur lasciando in vita le altre conso

relle di Genova, Milano, Venezia, accanito di fobìa pie

montese voleva uccidere nella Fjm ijj Turineisa questo 

baluardo che non si assoggettava alle sue mire di oppres

sione contro questo vecchio e sano Piemonte.

La Fannia Turineisa il 6 agosto del 1932 piegò fieramente 

il capo e. fra il rammarico di tutti i cittadini, piuttosto di 

addivenire a transazioni disonorevoli, piuttosto di mini

mamente toccare il suo Statuto, si sciolse e sospese il suo 

giornale portavoce L cavai 'J brùns.

Ora la Famija risorge con il consensi) e lapprovazione 

di tutte le autorità cittadine col suo antico presidente fon

datore, comm. avv. Giulio Colombini.

Svolgerà il suo programma che ora si compendia più che 

altro nell'assistenza morale e materiale presso tutti indistin

tamente i cittadini di questa nostra povera Torino così 

martoriata.
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Tutte le migliaia ili vecchi Soci c tutti i tigli «.li pie 

montesi residenti a Torino che vogliono iscriverai. possono 

mandare subito la loro adesione s».ritta presso lamico Se

gretario della l.iwìf.i —  i.n Arturo (.ii.imtt'’ in via Brof 

ferio. 1 - Torino.

i SETTEMBRE 

La cittadinanza torinese viene a conoscenza dopo 21 anni 

dei tragici episodi svoltisi nel dicembre l*>22 1 icone una 

relazione fatta dallon. Filippo Amedeo ora deceduto, rela

zione pubblicata dalla Ci.izzitt.i del Popolo del t settembre 

l ‘MV
—  Mi sono recato io personalmente a trovare a casa ad 

uno ad uno i congiunti delle vittime i i superstiti. La mia 

qualità di deputato mi agevolo alquanto in questo lavoro 

che durò un paio di mesi. In ciascun cast» condussi gli in

terrogatori con la meticolosità incorrente a precisare date i- 

circostanze in modo che ogni possibilità di inesattezza fosse 

eliminata. Di mano in mano passai gli elementi agli avvo

cati che in taluni casi procedettero ad accertamenti ulte

riori. La documentazione che ne risultò e quindi ampia e 

completa.

Cosi 1 .ivv Francesco Repaci due anni dopo quei fatti po

teva dare alle stampe un particolareggiato racconto delle 

tristi giornate accompagnato da una prefazione di Pietro 

Menni il quale allora deplorava che l assissimo venisse ria 

bilitato e diventasse mezzo ili governo Era Sottosegretario 

di Stato in quel tempo il quadrumviro Dt Veci In che tele

graficamente aveva dichiarato di assumere la responsabilità 

dei fatti di Torino e la ribadiva poi

Abbiamo già scritto che i fatti di via Nizza furono pro

vocati da un comune episodio per causa di donne, un fat

taccio cui si volle dare un'impronta di delitto antifascista 

Rtpacci nella sua pubblicazione di quel tempo precisa chi

li fatto avvenne cosi:

I n fornaio della Barriera di Nizza, un ex anarchico pas

sato al fascismo, aveva due belle figliuole minorenni una 

delle quali amoreggiava col tranviere Prato Un giorno li 

due ragazze scapparono da casa e con esse scomparvero an 

che IH mila lire II furori dell'ex anarchico toccato nel 

capitale e nella famiglia non ebbe limiti; ma intanto ne le

1S mila lire ne le due giovani facevano ritorno 

Dopo una settimana dalla fuga, ecco giungere al Prato 

una lettera d una delle ragazze che gli mandava 500 lire 

perche I andasse a raggiungere a Viareggio Li lettera ebbe 

il solo risultato di rinfocolare Iodio del fornaio contro il 

Prato, preteso istigatore della fuga e di far scoprire il 

rifugio delle due ragazzine le quali vennero arrestate, tra

dotte a Torino e chiuse al Buon Pastore

Chi poteva vendicare il danno e l’offesa.' Il fornaio si 

rivolsi- ai suoi camerati fascisti i quali ricercarono il Prato 

per turt.i la giornata della domenica I '  dicembre, ma senza 

esito

li Prato aveva trovato rifugio in «.asa d in  amico in 

torso Spezia dovi pero verso la mezzanotte s.ivviarono li 

lam ine nere li malcapitato tento allora di fuggire ma in 

istrada ne derivo una mischia ferine a colpi di rivoltella da 

a n  Lm> li parti II Prato rimase ferito ad una gamba, ma dal

V

gruppo assalitori rimasero morti Dresda e Bazzani a cu 

furono dedicati due vie e cippi marmorei e sacrari.

I n o  I origine politica del fatto per la quale 17 cittadini, 

estranei lomplet.imente all av venuto e taluni anzi estranei a 

partiti, furono selvaggiamente strappati dalle loro case, dal

le mogli e dai figli piangenti, e uccisi

Ordinata la mobilitazione da Brandimarte. le squadre fa- 

suste su autocarri scorrazzavano immediatamente per tri 

giorni e per tre notti ionie in una citta di conquista, spa

rando. ferendo a casaccio, bastonando, incendiando e talora 

ani he saiiheggi.indo Squadre spellali invece si dediiarono 

alle iatture c alle missioni.

Il pruno a lasciare la vita, di pieno giorno, fu (..irlo 

Berruti. notissimo in citta, di quaranta anni, impiegato ter 

roviario e segretario della sezione torinese del Sindacato 

ferrovieri nonché- consigliere comunale della minoranza. Era 

un - estremista » pacifico, educato, cortese lo compiansero 

sinceramente ani he i lonsigheri della maggioranza. Quella 

maggioranza ilic tu poi costretta a dare le dimissioni.

Una din ina di fasusti. al comando di Nino Macellari, 

(un nome che e tutto un programmai aiutante maggiore di 

Brandimarte. si portavano in iorso Umberto tS. al palazzo 

del Controllo ferroviario, dove con le rivoltelle in pugno 

latturaroiio Fanti e Birruti e quindi passarono in via l.a- 

marmor.t per prelevare anche l avv Benedetto e I impiegato 

Bartolmci che |xr<> essendo suonato mezzogiorno avevano 

abbandonato I ufficio e furono cosi salvi

I. automobile coi due catturati, ili pieno giorno, spaval

damente |xr i corsi Re Umberto t Vittorio Emanuele ri

torno in corso Cairoli. dove era la sede del Fascio. Uno dei 

fast isti scese ad annuniiarc al quadrumvirato, che sedeva 

in permanenza. I avvenuta cattura e quindi l auto prosegui.

Il povero Berruti. durante la strada guardava in faccia quei 

forsennati e discorreva pacatamente mn uno di loro che 

conosceva personalmente perche qualche mese prima lo 

aveva avuto compagno nella Sezione ( luminista. A un certo 

punto l auto si fermo II capo della squadra scese- a terra 

e fece discendere il Fanti e quindi ordino il via ai suoi 

dicendo • Sapete cosa dovete fare! ».

Dopi mezzora una scarica uccideva, in località deserta 

del Nichelino, il povero Berruti Quando la moglie e il 

tiglio informati dai giornali accorsero al Nichelino, nella 

speranza di baciare la straziata salma del loro caro, furono 

insultati e beffeggiati da un gruppi di fascisti. Più tardi il 

figlio, aiuto applicato alle Ferrovie, veniva licenziato dal 

famoso commissario Torre per scarso rendimento, e cosi 

alla povera vedova veniva a mancare anche il pane

Altri issassmn si aggiunsero rapidamente Collo stesso 

m ino  cerimoniale furono condotti al macello Cesare Po- 

iliettino. giovane di 2(< anni, fulminato da otto proiettili, il 

tranviere Matteo ( hiolero e il fuochista Ernunio Andreoni 

sorpresi nelle stesse loro lase, presenti le loro creature 

( Inoltro era a tavola colla moglie e il figliuoletto quando 

irruppe una squadra di camicie nere II disgraziato cadde 

muso a bruì.apelo tra le brama della moglie mentre il 

p im no lo ihiam.ua disperatamente « Babbo, babbo, ri

spondimi •

http://ihiam.ua/


I. And rioni lavorava alla Fntoti'lm- Aveva fatto tutta la 

grande guerra nei bersaglieri. Fu condotto in un prato e 

tueiso. Il suo alloggio venne invaso nella notte, cosparso di 

benzina e bruciato dopo che gli assassini ebbero brusca

mente ordinato alla moglie e al tiglio ili allontanarsi.

Similmente perirono Pietro Ferrerò, segretario della se

zione dei metallurgici, nel modo più feroce; Andrea ( Ino

lilo. di 22 anni, già ardito di guerra; Matteo Tarizzo,

1 vasi») Ik-cchio, leone Mazzola. (ìiovanm Massaro e Angelo 

Quintaglie Quest ultimo era un usciere al Gmtrollo-Fer- 

rovie. era combattente, uomo d ordine. anzi antisocialista. 

rimasto anche durante gli scioperi al suo lavoro. Alla no

tizia delle prime stragi non aveva potuto tacere il suo or

rore cosicché il giorno dopo alcune camicie nere si pre

sentarono negli uffici di corso Re Umberto iS e lo fulmi

narono sul posto lutto ciò. ripetiamo, avveniva di pieno 

giorno

Fra i feriti risultano Arturo Cozza. Alfredo Richiero. 

Stefano Zurletti. Ferdinando Avanzini. Francesco Protto, 

Probo Mari, l uigi Barolo. I mesto Ventura, (ìiacomo l\-u- 

setto, Domenico Nicoletu. Antonio Pipino. Vincenzo Strai- 

i.i. -Bartolomeo Boggiam. (ìiovanm Pellissetto. (ìiuseppt 

(Kchetti, Francesco Botta. Aristide Bosio. F.rnesto Arnaud. 

Attilio Bernardini e Aristide Berretto

Francesco Repaci nel suo volumetto da i nomi ih undici 

morti e iii una ventina di feriti, tutti invendicati. « nella 

Patria —  scrive — del Diritto. neH ltaha del Beccarla, di 

It-Iesio. di (lalluppi. di Bovio».

S SETTEMBRE

Sono aperte le iscrizioni presso tutte le scuole elementari 

della citia per gli alunni non sfollati, con orario ininter

rotto dalle ore 9 alle 1“) di ogni giorno non festivo da oggi 

al IS corrente mese.

(ili alunni che si iscrivono alla prima classi- per la prima 

volta devono presentare i certificati di nascita, di vaccina

zione antivaiolosa e di vaccinazione antidifterica. Detti cer- 

titieati sono obbligatori anche per gli alunni provenienti 

da altri Comuni.

( ontemporancamente si ricevono nelle scuole le iscri

zioni agli esami di ammissione, promozione e compimento.

<> SE1TEMBRE

l e Commissioni interne di fabbrica, sorte nel dopoguerra, 

tra le talvolta eccessive aspettazioni degli operai e le esi

tazioni diffidenti della classe- padronale, sono entrate, dal

2 settembre PMì. mediante I accordo interconfederale di 

Roma, a far parte, quasi titilliate, degli ordinamenti che 

regolano i rapporti tra i datori ed i prestatori doperà. Que

sta convenzione, tanto attesa, mette tini- a molte dubbiezze, 

die rendevano meno agile la vita nell interno degli stabi

limenti.

7 SETTEMBRE

Nulla di interessante segnala la cronaca cittadina del 7 

settembre I9 tv  I. indomani doveva segnare una data sto

rna per l'Italia.
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Mostra dei Pittori di oggi di Francia •  di Italia (7 ot-

tobre-11 novembre)

Il ~ di ottobri il Ministro della Pubblica Istru
zione ed un rappresentante del l’Ambasc ultore di 
Francia a Rom a Hanno inaugurato la Mostra dei 
Pittori di oggi di Francia e Italia ordinata nelle sale- 
dei Palazzo lid ie  Belle- Arti al parco del Valentino.

La Mostra, sotto l'alto patronato della Citta di 
Torino, e stata organizzata da un Comitato presie
duto dalla signora l ’ mberta Nasi, i! quale, dietro

in occasione delle Manifestazioni celebrative d d  cen 
tenario del Primo Francobollo Sardo.

La rassegna interessantissima presentava un pano

rama completo dei francobolli emessi in Italia nel 

peruxlo del Risorgimento, e raccolte di lettere di 

militari delle prime guerre d'indipendenza di valore 

storico notevole; valore storico d ie  si poteva accer

tare in una visita alle sale dove* i quadratini di carta 

colorata raccontavano per esteso le varie vicende 

passate dall'Italia dal 1S I 9 al 1951.

Manifestazioni artistiche 

e culturali

segnalazione di due commissioni, una francese- ed 
una italiana, ha invitato un centinaio di pittori dei 
due paesi. Venne stabilito clic- tanto per I» Francia 
quanto per I Italia tosse invitato ad esporre un grup
po di Maestri pili anziani con un'opera per ciascuno, 
e un gruppo maggiore dei giovani con tre opere 
ciascuno.

La Mostra interessantissima, sia per presenze insi
gni. sia per la scelta degli artisti invitati ad esporre, 
ha suscitato vivaci discussioni ed ha posto Torino in 
primo piano per la m iglior conoscenza della pittura 
moderna, non mancherà di avere vastissima eco; prova 
d e ll interesse della manifestazione torinese il fatto 
che Roma ha chiesto di avere in seconda visione que
sta vasta rassegna della pittura moderna.

Mostra dei Disegni dei Maestri stranieri della Biblio
teca Reaie (14 ottobre-15 novembre).

N ella  bellissima sala della Biblioteca di Palazzo 
Reale (Piazza Castello 191) nel periodo dal 14 ot
tobre al 15 novembre sono stati esposti circa I *0 di
segni di Maestri Stranieri dal ' (00 al "OO facenti 

parte della Collezione di disegni della Biblioteca 
Reale, collezione che gode di fama mondiale. L ’av 
venimento di notevolissimo interesse dal lato arti
stico ha offerto all'amatore l'occasione di un g»xli- 
mento raro, dandogli modo di far diretta conoscenza 
con opere che altrimenti è quasi impossibile avvici
nare. I n scelto pubblico ha visitato la Mostra 
esprimendo il piacere di poter ammirare opere di 
maestri insigni.

Manifestazioni celebrative del Centenario del Primo 
Francobollo Scado.

Un folto pubblico ha visitato la Mostra dei fran 
cobolli sardi allestita nelle sale di Palazzo Madama

Mostra delle Bicherne a Palazzo M adam a '20 set

tembre-il novembre)

Il JO settembre venne inaugurata la Mostra delle 

100  tavolette delle Bicherne di Siena a Palazzo M a
dama. con un discorso del prof. Enzo Carli, direttore 

della Pinacoteca di Siena c protondo conoscitore della 

pittura di quella citta La Mostra e* stata promossa 

dalla Citta di Torino e dal Museo Civico con la 
col la!* trazione c il patrocinio dell'Associazione Amici 
del Museo. La Mostra, che l’anno scorso già ebbe 
luogo a Firenze a Palazzo Strozzi, Ha raccolto un 
grandissimo successo di pubblico, accorso numerosis

simo ad ammirare le I0> tavolette dipinte dagli 
artisti senesi, tra un alcuni sommi maestri della pit 

tura italiana del Rinascimento, che compongono una 

documentazione completa del costume e della civiltà 

di Siena.

Onoranze a Guido Gozzano in occasione del Trenta
cinquesimo anniversario della sua morte.

Il 15 e il 16 settembre si ebbero in Torino ed in 

Aglie le celebrazioni in commemorazione di Cìuido 

Gozzano in occasione del Trentacinquesimo anni

versario della sua morte.

A Torino, il prof. C arlo  Calcaterra ha evocato la 

figura del poeta e ha parlato della sua poesia al T ea

tro Carignano gremito di autorità e di pubblico; d o p i 

di lui. F.mma Gramatica ha recitato versi del G o z
zano. In seguito fu scoperta una lapide posta sulla 

casi dove nacque il Pcx-ta.

Ad Aglie il giorno seguente si tenne un altra com 

memorazione. presente il Ministro della Pubblica 
Istruzione venuto appositamente da Roma. Il discorso 

ufficiale fu tenuto da Salvator Gotta c“d Emma Gra- 

matica recitò altri versi.



La III Rassegna delle attività degli ex Allievi del
Collegio San Giuseppe.

Dal 20 ottobre al 4 novembre nei locali del Col- 
lfnio S.tn Giuseppe è stata allestita la ili Rassegna 
delle attività degli ex  allievi del Collegio. Inaugura
tasi alla presenza delle autorità cittadine in una 
atmosfera di particolare solennità, data la ricorrenza 
del settantacinquennio di fondazione del Collegio, la 
rassegna ha rivestito un carattere di particolare im
portanza per l'adesione dei m aggiori complessi indu
striali torinesi e di altre città italiane.

Prima Mostra Nazionale deU'E.N.A.L.C. (6-16 ottobre)

Dal 6 al 16 ottobre ebbe luogo nella galleria della 
Gazzetta d e l Popolo, in Torino, via Roma, la prima 
Mostra Nazionale deU’E .N .A .L.C . che, come è noto, 
svolge la sua attività nel campo d ell’addestramento 

professionale dei lavoratori del commercio e dell'ar- 
rigianato.

La Mostra composta da fotomontaggi riguardanti 
l ’attività generale d e ll’Ente, grafici che dimostrano 
come l'E .N .A .L.C . si sia andato affermando di anno 
in anno, ed abbia lavorato in profondità ed in esten
sione in qucH’imporrante settore della vira nazionale 
ih c  è l'istruzione professionale, ed infine vi saranno 
i lavori eseguiti dagli allievi, tra i quali spiccheranno 
quelli del settore artigiano; e, per quello commer
ciale. i lavori dei vetrinisti, dei cartellonisti, figuri

ni sri ecc.
A lla Mostra infcrcssantissima arri>e un lusinghiero 

successo di pubblico.

La Stagione Autunnale del Regio al Teatro Nuovo.

Nel Teatro N uovo la stagione lirica autunnale 
deU’Enre Autonomo del Teatro Regio si è aperta con
i « Balletti » del Teatro alla Scala che suscitarono 
vivissimo interesse nel pubblico torinese, ed è pro
seguita con la rappresentazione del VA/da. della Son 

nambula. delVAmico Fritz.

Baristi di dodici Paesi a Torino per una G ara pro
fessionale.

Nei locali dello Sporting C lub di Tor i o  sono 
convenuti baristi di dodici Nazioni per una gara di 
abilità nella presentazione delle loro bevande e dei 
meriti relativi in gusto ed aroma.

La gara organizzata dall’A .LB .E .S. si è svolta nei 
giorni 3 e 4 ottobre e la premiazione è avvenuta il 

5 alla presenza di S. E. Brusasca.

RaporesentanU di Agenzie Viaggi degli Stati Uniti 
d'America In visita a  Torino.

Un numeroso gruppo di rappresentanti di im
portanti agenzie di viaggio degli Stati Uniti d ’Am e
rica, convenuti in Europa in occasione del Congresso

dell American Society of Travel Agents (A .S .T .A .) 
che si svolgerà a Parigi dal 21 al 27 ottobre p. v., ed 
invitati in Italia dal Commissariato per il Turismo, 
hanno visitato il 17 ottobre la nostra città.

Pervenuti da Rom a sono stati ricevuti dal Presi
dente d d l ’Ente Provinciale per il Turismo dott. G io 
vanni Bussa e gentilmente ospitati presso alcuni dei 
principali alberghi cittadini.

I congressisti hanno compiuto, a cura dell'E .P .T ., 
il giro turistico della città ed una escursione a Su- 
perga.

1 graditi ospiti hanno lasciato la nostra città am
mirati delle sue bellezze artistiche e naturali ed espri
mendo il loro apprezzamento per la squisita cortesia 
con la quale furono accolti in Torino.

Iniziative del genere hanno lo scopo di diffondere 
sempre più la conoscenza delle caratteristiche turi
stiche di Torino, e fare in modo che la nostra città 
venga inclusa con maggior frequenza negli itinerari 
che le agenzie viaggio predispongono per i turisti.

Torneo Nazionale di Bridge a coppie libere.

L ’Associazione Bridge-Torino ha indetto per il 27 

e 28 ottobre un Torneo nazionale a coppie libere va
levole per il passaggio dei vincitori in prima categoria.

Numerosi e ricchi i premi, tra cui quelli dell’Ente 
Provinciale per il Turismo.

Most .cato Torinese in Piazza Vittorio.

D al 19 settembre ai primi di ottobre, si tenne 
nella Piazza Vittorio la I Mostra-Mercato torinese, 
organizzata dall’Artigianato.

Grande concorso di pubblico in visita ai numerosi 
stands dimostrò la buona riuscita dell'interessante 
rassegna delle attività artigiane e commerciali della 
città.

T ra  i premi assegnati agli stands allestiti, figurava 
una coppa dell’Enre Provinciale per il Turismo.

Rassegna Artigiana della Calzatura da montagna

È stara aperta il giorno 13 ottobre nella saletta 
artigiana del Castello Medioevale una Rassegna delle 
calzature da montagna. Organizzata dal Consiglio di 
categoria Calzolai, l’esposizione intende presentare 
al pubblico quanto di meglio le ditte artigiane della 
provincia hanno fatto in questo settore della loro 
produzione. La Rassegna si è chiusa il 28 ottobre 
ed agli espositori sono stari distribuiti diplom i e me
daglie offerti dalI’E.P.T. e da altri Enti ed Associa

zioni.

Primo Congresso Intemazionale del Pubblici Esercizi 
In Italia.

Per il Prim o Congresso intemazionale dei pubblici 
esercizi dal 1 al 6  ottobre sono convenuti in Italia 
esercenti e rappresentanti di categoria da ogni parte

??
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d ’Europa. Torino, citta in cui l'industria vitivinicola 

e dolciaria occupano una posizione di primissimo 

piano e ili risonanza mondiale, e stata s u lta  per l.i 

apertura dei lavori del Congresso. I congressisti, con

venuti numerosi in questa città, hanno visitato vari 

stabilimenti e hanno dato inizio ai lavori del C on

gresso a Palazzo Madama. Nei giorni seguenti hanno 

visitato Milano e Venezia dove il Congresso ha avuto 

termine.

Un Convegno Turistico per l'Esame delle Comunica
zioni stradali Piemonte-Liguria.

Per iniziativa dell E.P.T. di Savona, si e tenuro in 

quella citta sabato 20 ottobre un convegno dei pre

sidenti e dei direttori degli EE.PP.TT. del Piemonte 

e della Liguria che è stato presieduto dal dort. V in

cenzo Del Gaudio del Commissariato per il Turismo. 

Sono stati esaminati i problemi inerenti alle comu

nicazioni stradali Piemonte-Liguria e sono stati for

mulati voti affinché: a) nella soluzione dei problemi 

stradali sia tenuto conto delle esigenze turistiche e 

che il percorso sia reso agevole e gradevole a chi lo 

percorre e sia sempre sentito il parere degli organi 

turistici ufficiali, /;> siano rimossi gli ostacoli di na

tura amministrativa al traffico della strada Statale- 

Cuneo-Vennm iglia; c) venga presa in considerazione 

la urgente necessita di sistemazione delle strade sta

tali 28. 28 his e 29; d) sia effettuato il passaggio di 

strade della Liguria dalla provincia all A .N .A .S .; 

e) siano intensificati e concretati gli stati relativi alla 

progettazione e realizzazione di nuove arterie di gran

de comunicazione tra Piemonte t  Liguria.

Mostra-Mercato d'Ivrea.

Il 7 ottobre venne inaugurata ad Ivrea la I Mostra- 

Mercato, rassegna delle attività commerciali, arti

giane e agricole della citta e della regione circostante.

L ’Ente Provinciale per il Turismo di Torino, ha 

dato una coppa d'argento e due medaglioni per es

sere assegnati agli espositori.

La Mostra della Pittura Chierese.

N ello  scorso settembre si è tenuta in Chien una 

M ostra di pittura in cui sono stare presentate le opere 

degli artisti locali, raccogliendo numerose adesioni di 

critici e di pubblico.

Manifestazioni Sportive al Settembre Carmagnole!».

In occasione del « Settembre Carmagnolese * si 

svolsero nell’industre cittadina piemontese importanti 
manifestazioni sportive. Organizzato dalla Polispor

tiva « La B o a ia » ebbe luogo un torneo internazio

nale bocciofilo a coppie divise comprendente due di

stinte gare per i giocatori della categoria A  e B. Si 

ebbero poi riunioni ciclistiche ed altre manifestazioni 

sportive.

V Raduno del Pittori del Frejus.

Numerosi pittori sono convenuti ai prim i di set
tembre a Bardonecchia per il V  Raduno, organizzato 

da quella Azienda Autonoma. A l tradizionale invito 
nessuno volle mancare, cosicché il V  Raduno registra 

il consueto successo di simpatia che é dimostrata dalla 
partecipazione di pittori di tutte le regioni d ’Italia.

Il Problema delle Comunicazioni ferroviarie di To
rino esaminate in un Convegno di Parlamentari.
Funzionari e Tecnici del Piemonte.

II primo ottobre, si sono riuniti a Palazzo della 
Cisterna parlamentari, funzionari e tecnici del Pie

monte. convocati dal prof. Grosso, presidente della 
Deputazione provinciale di Torino. I partecipanti al 

Convegno, dopo aver preso atto delle condizioni at
tuali di tali comunicazioni ed aver discusso sui mi
glioramenti da apportarvi hanno cosi riassunto le 
conclusioni alle quali sono giunti: ./) guadagnare il 
possibile con veri diretti da e per Rom a; b) costruire 
senza indugi il secondo binario per Savona; c) acce

lerare i lavori a Porta N uova; J )  attrezzare meglio 
la stazione del Lingotto.

A lla  riunione parteciparono il Presidente ed il 
Direttore dell’E.P T.

Riapertura del Museo Zoologico.

Domenica l i ottobre si è aperto al pubblico, dopo 

una lunga parentesi, il Museo Zoologico sistemato 
nella nuova sede di via Accademia A lbertina 15. Il 

pubblico potrà così am mirare gli innumerevoli e pre
giati e*semplari che adornano le sale e le gallerie del 

palazzo del vecchio San Giovanni dove il Museo, 
fondato nel X V III  secolo da C arlo Em anuele III ha 

trovato la sua rerza sede. Particolarmente curato e 
presentato nel modo più mixlerno, è il reparto ittio

logico, contenente un grandissimo numero di pesci, 
ciascuno dei quaii porta un carrello che ne descrive la 
storia e porta il nome scientifico e quello volgare 

dell’esemplare.

Campionati Mondiali di Pattinaggio Artistico (30-

31 ottobre-1* novembre).

N ei giorni 30-31 ottobre e 1° novem bre si sono 
disputati nel Salone di Torino Esposizioni i Cam pio
nati mondiali di pattinaggio artistico; campionati che 

costituiscono la più imporrante manifestazione della 
specialità e ai quali hanno partecipato una selezione 
di atleti rappresentanti ufficialmente le seguenti na
zioni: Inghilterra, Francia, Belgio. Germ ania, Spa

gna, Portogallo, U .S.A . e Italia.
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Concerti della Pio Cultura Femminile. Concerti della Società Amici della Musica.

La Pro Cultura Fem m inile ha ripreso anche questo 
anno il suo ciclo di concerti con inizio a lla  metà di 
novembre. 1 concerti che da trentadue anni sono uno 
dei titoli di merito di Torino nel mondo della cul
tura, anche quest’anno saranno a ll’altezza della loro 
tradizione, e costituiranno un’attrattiva di più per 
quelli che verranno nella nostra città.

I Venerdì Letterari dell'Attociazione Culturale Ita*
liana.

L ’Associazione Culturale Italiana nel quinto anno 
della  sua attività continua nella tradizione dei « V e
nerdì letterari ». Avranno inizio col 23 novembre, e 
la prima conferenza sarà tenuta da Paul Céraldy che 
parlerà sul tema « Vous et moi ». Seguiranno: il 30, 
Am edeo M aiuri; il 7 dicembre, Giuseppe Piovene; il 
14, Concetto Marchesi. Le conferenze dei «V enerd ì 
letterari » dureranno fino al 9 m aggio 1952.

La Società Am ici della Musica ha incominciato la 

serie dei concerti della stagione 1951-52 . In pro

gramm a concerti del Masters Robert Quartet di Lon

dra, del Quintetto d ell’Atelier di Parigi. d e ll’Orche- 

stra da Cam era di Stoccarda, di quella di Firenze e di 

Amburgo, Cori del Ju b ilce  Singers e del W einer 

Akademie Kam m erchor di Vienna; balletti del W ei- 

senthal Ballet. T ra gli artisti che avranno parte: Igor 

Piatigorsky, Mischa Elman. Miriam Solovieff, Joseph 

Szigeti, Richard Odnoposoff, W illiam  Primrose, En

rico Cam pajola, Antonio Janigro, Arthur Rubinstein, 

Eric Solomon, Alexander Brailowsky, A ldo Ciccolini, 

Jean  Micault, Lodovico Lessona, Alexander Borowsky, 

Alessandro Santini. N el mese di febbraio del 1952 

si avranno le 32 Sonate per pianoforte di Beethoven 

nell’interpretazione di Eduard del Pueyo distribuite 

in sette concerti, il 2, 4 , 7 , 11, 18, 21.
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1 lunedi • 11. TERZO CONGRESSO N A Z DELLE 

MATERIE PLASTIC HI c stato inaugurato nel salone 

degli Svizzeri a Palazzo Reale con un discorso del 

S^n Prof Colonnelli Presidente del Consiglio Nazio

nale delle Ricerche 1 lavori dureranno alcuni giorni

2 martedì • IL CAPO DI S. M DELL'ESERCITO Gene

rale C appa ha inaugurato l'anno accademico alla Scuola 

di applicazione di Via Arsenale

3 mercoledì • IL SINDACO DI NUOVA Y O R K  V IN 

CENZO IMPELLE! IER I e giunto in visita privata a 

Torino. Nel programma delle visite di domani sono

IO mercoledì - UN SALONE DLL GH IACCIO  verrà co 

struito a Tonno nel terzo salone del Palazzo delle 

Esposizioni al Valentino e darà la possibilità di svol

gere nella nostra città grandi manifestazioni degli sport 

sul ghiaccio.

12 venerdì - IL PROF V ITTORIO VALLETTA PRESI

DENTE DELLA FIAT ha tenuto alla Facoltà di Eco 

nomia e Commercio della nostra Università, nella 

quale e stato professore, una conferenza sul tema

• Problemi aziendali ». Il Corpo Accademico Universi

tario ha offerto al prof. Vailetta una medaglia d’oro di 

benemerenza.

Un mese di vita cittadina
nrmmti: i»r>i

importanti colloqui con le autorità e con i maggiori 

esponenti della vita cittadina.

4 giovedì - IL 3 CONGRESSO DELLE MATERIE 

PLASTICHE ha terminato i suoi lavori.

5 venerdì - PER LA PRIMA VOLTA IN  ITALIA i car

cerati hanno assisrito a trasmissioni televisive. Dalle

l 7 alle 19 i detenuti alle NUOVE hanno assistito alle 

trasmissioni effettuate dal Salone della Tecnica al 

Valentino.

IL M IN ISTRO DELLE POSTE E TELECOMUNI- 

Z IO N I ON. SPATARO ha visitato le esposizioni al 

Valentino e gli Uffici dipendenti di questa città.

6 sabato - 11 v i SALONE INTERNAZIONALE DEL 

L AUTOMOBILE si terra anche nel 1952 e precisa

mente dal 2s aprile al 4 maggio.

I dirigenti dell'A.N F I A A hanno preso questa deci

sione in seguito ad un riesame della decisione presa 

alcuni mesi or sono di rendere biennale la manife

stazione. La notizia ha recato viva soddisfazione a 

tutta la cittadinanza.

7 domenica - LA FESTA DEL CORPO D I POLIZIA è 

stata celebrata con una rivista e con la sfilata delle 

forze perfettamente inquadrate davanti alle autorità, 

al comando del Col. Conte.

LA MOSTRA « PITTORI D O G G I FRANC IA ITA

LIA » si e inaugurata alla presenza del Sottosegretario 

all istruzione on. Vischia nella sede della PROMO

TRICE DI BELLE ARTI.

9 martedì - LA NOTIZIA  CHF. PROBABILMENTE LA 

FIAT TORNERÀ ALL'ORARIO NORMALE 1. la

voro ha suscitato viva soddisfazione in citta. 11 Pre

sidente della FIAT prof. Vailetta ha ragguagliato il 

Ministro deiia industria e commercio sui nuovi tipi in 

costruzione negli stabilimenti torinesi

13 sabato - LA PRIMA MOSTRA NAZIONALE DEL 

L E.N.A.L.C. è stata inaugurata nel salone della Gaz

zetta del Popolo.

14 domenica - IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO ON. 

ALCIDE DE GASPERI è arrivato in serata da Cuneo

dove aveva tenuto nel pomeriggio un pubblico discor

so politico a conclusione di una visita fatta nella matti

nata al Sacrario dei caduti partigiani a San Bernardo 

di Bastia. II Presidente è subito ripartito per la capi

tale.

15 lunedì - UNA MISSIONE SCIENTIFICO TECNICA 

INTERNAZIONALE che sta visitando I Italia su in

vito del Consiglio nazionale delle Ricerche e del M i

nistero delllndustria è giunta a Torino visitando la 

FIAT e altri importanti stabilimenti

16 martedì - UNA TOURNEE CICLISTICA in Argen 

tina alla quale parteciperanno ì migliori assi del pedale 

italiano si sta organizzando a Torino a cura della so

cietà Mondi.il Sport di Buenos Aires.

18 giovedì - UN FREDDO PRECOCE E INTENSO ha 

indotto ì torinesi ad accendere stufe e termosifom con 

un notevole anticipo rispetto agli anni scorsi

19 venerdì - UNA NUOVA VITTIMA e stata fatra dalla 

anacronistica ed antiquata tranvia di Rivoli. All’an

golo di Corso Lecce un ragazzo dodicenne e stato tra

volto e ucciso

21 domenica - G IUDITTA S1IX)LI la patriottica compa 

gna di Giuseppe Mazzini e stata commemorata a Pa 

lazzo Carignano dalla prof Giuseppina Capuro

?2 lunedi - 45 MILLIMETRI DI P IOGGIA sono caduti in

2 * ore in citta II maltempo continua e la temperatura 

si r fatta meno rigida
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,'S martedì AL CONTE MARONF. PRESIDENTE 
DELLA CAMERA DI COMMERCIO è stato assicu 
rato eht la linea aerea Marsiglia-Venezia farà scalo a 
Forino

25 giovedì - IL RITROVO DEL SOLDATO è stato inau
gurato al Teatro dell'oratorio salesiano in Valdoao, 
alla presenza dello Ordinario Militare Mons. Ferrerò 
di Cavallerleont

2~ sabato - LA DIGA DEL SERRU' alta 40 metri e lunga 
>50 è stata completata. L'invaso risultante con una 
capienza di oltre 10 milioni di me. sarà già utilizzabile 
per la prossima stagione invernale dall'A.E.M. per la 
produzione di energia elettrica.

29 lunedi ALLA CAMERA DI COMMERCIO sono stati 
festeggiati con simpatica cerimonia alla quale hanno 
partecipato tutti i dirigenti e gli impiegati, i dipendenti

anziani che hanno prestato servizio per un periodo va- 
rabile dai 25 ai 46 anni.

M) martedì • LA PRODUZIONE AUTOMOBILISTICA 
NAZIONALE nei primi nove mesi del 1951 è salita 
a 1 15.236 unità di fronte ai 90.730 dello stesso pe
riodo dello scorso anno con un aumento del 27 
L'esportazione è passata nei due periodi a 23.998 unità, 
contro 14.607 con un aumento del 64,2 ^.

UNA ECCEZIONALE AFFLUENZA DI 15 000 TU
RISTI AMERICANI è stata annunciata per un sog
giorno invernale a Cervinia. Si sta studiando un piano 
regolatore per lo sviluppo della graziosa stazione turi
stica invernale.

31 mercoledì - I CAMPIONATI MONDIALI DI PAT
TINAGGIO A ROTELLE si svolgono a Torino Espo
sizioni con la partecipazione dei più noti sportivi in
ternazionali.



Federazione Italiana Atletica Pesante. Gare inter
regionali di lotta. Concessione di contributo
(11 settembre 1951).

Il Consiglio Comunale ha deliberato icroga/n>iu della 

somma di L. ‘'.000 quale contributo nelle spese per le 

gare interregionali di lotta thè si svolgeranno in Torino 

nel prossimo autunno, a favore della Federazione Italiana 

Atletica Pesante di Torino.

Comitato Monumento all'ArtigUere da Montagna. 
Raduno nazionale degli Artiglieri di detta Arma. 
Erogazione di contributo (11 settembre 1951).

1! Consiglio Comunale ha deliberato di erogare la 

somma di !.. *>0000 a favore del Comitato per il Mnnu

nel senso che saranno invertiti i percorsi delle linee 2 e 1 3 

nel tratto tra corso G. Ferraris ang. via Meucci e corso 

Vittorio ang. corso Re Umberto.

Azienda Elettrica Municipale. Ampliamento dell'Ac- 
quedotto di Rosone. Progredimenti (11 settem 
bre 1951).
Il Consiglio Comunale ha approvato l'imputazione della 

spesa di I. 15.000.000 al conto impianti, da finanziarsi con 

i proventi del mutuo contratto con l’istituto Mobiliare Ita

liano. urta ì lavori di rifacimento del (acquedotto di Ro 

sone in valle deH Orto, deliberati dalla Commissione Animi 

mstratrice dell A.E.M.

M Consiglio  comunale
si:rri::umu: i»r>i

mento all Artigliere da Montagna costituitosi in questa 
Città.

Mostra « Pittori d'oggi - Francia Italia ». Contributo 
della città (11 settem bre 1951).
Il Consiglio Comunale ha deliberato (erogazione di 

un contributo di L. 1.000.000 a favore del Comitato pro

motore della Mostra « Pittori d'oggi - Francia-ltalia ». di 
cui una parte destinata per acquisti di opere

Patronato Scolastico Centrale. Finanziamento ( 11 se t
tem bre 1951).
Il Consiglio Comunale ha deliberato di autorizzare il 

versamento al Patronato Scolastico Centrale di Torino della 

somma di L 10.000 000 rappresentante una ulteriore ali

quota del contributo in denaro stanziato nel bilancio in 

corso.

Orchestra Sinfonica di Torino. Concessione di an 
contributo straordinario per un ciclo cU rappre
sentazioni liriche all'aperto (11 settem bre 1951).
Il Consiglio Comunale ha deliberato di contedere alla 

Orchestra Sinfonica di Torino, un contributo straordinario 

di L 100000 nelle spese di organizzazione e gestione di 

un ciclo di rappresentazioni liriche all aperro

Azienda Tranvie Municipali. Linee tranviarie n. 2 e 
13. Modificazione al percorso (11 settem bre 1951)
Il Consiglio Comunale ha deliberato di prendere atto 

delia modificazione del percorso delle linee tranviarie n. 2 

e 1 3. proposta dal Commissario Straordinario dell A T M

Imposte di Consumo. Adeguamento della Tariffa 
alle disposizioni della Commissione Centrale per 
la Finanza Locale (11 settem bre 1951).
Il Consiglio Comunale ha ratificato la deliberazione 

presa dalla Giunta in via d'urgenza il 7 settembre 1951 

circa l'applicazione della nuova tariffa delle imposte di 

consumo come risulta dal seguente prospetto:

— Vino comune

— Vini tini

— Vino spumante

— Sidro

— Vinello

— Mosto

— Mosto concentrato

— Uva fresca

per hi.

bottiglia

hi.

L. 1.600

.  3.500

» 160

.  960

» 800

* 1.440

» 4.320

» 1.040

nonché la richiesta alla competente autorità della sanatoria 

per le maggiori aliquote di imposta applicate sul vino e 

sulle bevande vinose dal 1 gennaio al 7 settembre 1951

Funivie Torino • Torre Beri • Eremo (Colle della 
Maddalena - Pecetto - Revigliasco). Parere di 
massima larorevole (12 settem bre 1951).
• Il Consiglio C omunale ha deliberato di esprimere pa 

rere di massima favorevole alla concessione da parte dello 

Stato dell impianto etl esercizio di una funivia Torino 

Torre Bert-Colle della Maddalena, alla Società o privato 

che otterrà dalla competente Autorità Governativa, la rego 

lare concessione



Mostra dol Disegni di Maestri stranieri della Biblio
teca Beale. Concessione di contributo (25 se t
tem bre 1951).
11 Consiglio Comunale ha deliberato di concedere alla 

Direzione della Biblioteca Reale un contributo straordi
nario di L. 100.000 per l'organizzazione della Mostra dei 
.liscgni dei Maestri stranieri, da tenersi in Torino nel mese 
di ottobre 1951.

Servizio Bagni e Lavatoi Municipali. Concessione di 
Esercizio nei lavatoi municipali di macchine la
vatrici e asciugatrici alla S. A. « Lavanderie 
Automatiche Pubbliche» (25 settem bre 1951).
II Consiglio Comunale ha deliberato la concessione di 

esercizio nei lavatoi municipali di macchine lavatrici e 
asciugatrici alla S. A « Lavanderie Automatiche Pubbliche »

Mostra Nazionale dell'Ente Nazionale Addestra
mento Lavoratori Commercio (E.N.AL.C.). Contri
buto della Città (25 settem bre 1951).
Il Consiglio Comunale ha deliberato la spesa di L. 25 000 

da versare all'F.ntc Nazionale Addestramento Lavoratori 

( nmmercio: contributo per l'allestimento della Mostra del-
I liuti predetto che si svolgerà a Torino nell'ottobre 51.

Città dei BagazzL Corresponsione di un contributo 
straordinario (26 settem bre 1951).
11 Consiglio Comunale ha deliberato la erogazione di 

an contributo straordinario nella misura di L  150.000 a 

favore della « Città dei Ragazzi » (Opera della Madonna 
dii poveri, sede strada Durio 2~i, Torino (Sassi).

Suolo Pubblico. Corso Giulio Cesare, ha via Lauro 
Bossi e via Sandro Botticelli Formazione di tap
peto in conglomerato bituminoso previo allarga
mento e modifica della sezione trasversale. Affi
damento ad asta pubblica (26 settem bre 1951).
Il Consiglio Comunale ha deliberato di autorizzare ì 

lavori per la formazione di un tappeto in conglomerato bi

tuminoso sulla pavimentazione del corso Giulio Cesare, nel 

tratto compreso tra via Lauro Rossi e via Sandro Botticelli, 

previo allargamento e modifica della sezione trasversale, 

per l’importo complessivo di L  20.000.000 con affidamento 

mediante asta pubblica.

Azienda Tranvie Municipali. Istituzione linea auto
mobilistica celere « Lingotto-Madonna di Cam
pagna». Provvedimenti (26 settembre 1951).

Il Consiglio Comunale ha deliberato:

ai di approvare l'istituzione di una linea automobi

listica celere « Lingotto-Madonna di Campagna » con il se 

guente percorso Lingotto (piazza Bengasi) - via Nizza - 

piazza Carducci - Porta Nuova - corso Vittorio Emanuele II 

corso Inghilterra - corso Principe Oddone - corso Umbria - 

via Livorno - via Stradella - Madonna di Campagna - (piazza 

incrocio via Borgaro e via Stradella);

b> di approvare 1 adozione della tariffa, unica per 

mtta la linea, di L  30 senza validità di abbonamenti e dei 

vari tipi di tesserine in uso presso la rete tranviaria — 

con l'istituzione di una tessera operaia settimanale da

12 corse al prezzo di L. 240.

Azienda Tranvie Municipali. Istituzione linea filo
viaria « Lingotto-Campidoglio » (Circonvalla
zione). Provvedimenti (26 settembre 1951).

Il C Comunale ha deliberato:

ai di approvare l'istmizione di una linea filoviaria 

« Lingotto-Campidoglio » (circonvallazione) con il seguente 

percorso. Borgata Campidoglio (Largo Peroni) - via Mi

chele Lessona - corso Lecce - corso Trapani - corso Pe

schiera - corso Racconigi - corso Rosselli - corso Dante - 

via Nizza - Piazza Ben gas i\

b) di approvare l'abolizione dell'attuale linea tran
viaria n. 30.
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R O L L m i N I )  1 E N S I L E

DELI.A DIVISIONE 1AVORO 

E STATISTICA DELI A CITTÀ DI TORINO

È PER M ESSO  V A LER SI DEI D ATI A  CONDIZIONE DI IN D IC A R N E C H IA R A M EN T E L A  FO N TE

P O S I K I O N K

Latitudine n o r d ........................................................................................................................  43*. 04*. ***. 4

Longitudine ovest da Roma (Collegio Romano) ............... — 4% 45*. 49”  7 =  *n tempo a I9\ j ” , 3

Longitudine est da Greenwich................................................+ 7 » ,  41’, 24”  3 =  in tempo a 30*, 43", 6

Differenza fra il tempo medio di Torino e quello dell’Europa centrale ............................  - 29% u " ,  9

(I doli si riferiscono al caposaUo ir/ Gabinetto di Geodesia JeW Università).

S  L  I» ( O R F I C I  K

dell’intero territorio comunale........................................................................................ ettari 13.013,6661

di cui in pianura a liniatra del P o ............................  ......................  » 10.097,1276

in collina a destra del Po ....................................................................  » 2.916,3385

di cui a carattere orbano (compre»  nel piano regolatore 1920) .. ................ » 5.989,4660

a carattere rurale (escluso dal piano regolatore 1920)............................  • 7.024,2001

A I  T I  \l H I H I A mi livello del mai» :

Piazza Cartello (soglia Palazzo Madama) m . 238,90 Confin» (allo stradale di Orhewano) . .  m. 260,—

Vittorio Venato (Ponte mi Po) » (allo stradale di Pranda) * * . .  » 280,83

Cario Felice (cattata sud-ovest 
giardino Di Samba?) . .  . .

— - D  Sm a h \

Emianeb Filiberto (emiro) . .  . .  

Ez Barriera di Nizza (es offici daziari) . .

» *38,80

» >48.53

» J34JO  

» 231.90

(allo stradale di Lanzo) 

(allo stradala di Milano) 

(allo stradale di Gamie)

• • * J49»—  

. .  • 220,— 

. .  * *17^3

. .  * 343^0

di Oifcaamao (idem)............ •  2J4J 4
• 408,60

di Ftanck (idem )............... • *7M 3
Le Maddalene (Faro) ...................... • • * 7*3.—

di Lanzo (idem) ............... » >47.93
*»-- * 0 --«-- »— /WjmÌjtA

. .  .  38940

di Milano ( i d m ) ............... * *31.7» Monte dei Cappncrini (Chi— ) .. .. . . .  283,68

Confine (alloaondhl»diffamo») . .  . . > 226,90 . .  » 670,-
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Avvertenze

a. — I dati contenuti nel bollettino tono riferiti, quando non è Indicato altrim enti, ai mese segnato eolia copertina ed all'intero territorio
comunale.

b. — Nelle tavole della presenta pubblicazione sono adoperati 1 seguenti segni ooaveaztonafl :
(—) lineo quando per 0 fenomeno considerato non ri sono verificati oasi.
<•) o ffe risco  quando per U fenomeno ponderato mancano I daU perché o non sono pervasoti oppure la relativa rilevazione non è 

ancora completa.

e. — Psr Il calooio del quozienti demografici è adottato il seguente metodo:

1*1 matrimoni, le nascite a le morti vengono 
a alla fine di

1* I quozienti di natalità e di m ortalità sono ealoolatl distintamente per la  popolazione presente e per la popolazione residente, ponendo 
al numeratore le aMetto e le morti ragM iaU  osile oorrtspoodeoti popolazioni e al denominatore la popolazione pressato o rssIdsBta
|  lld OMl.
Nat oralmente. 1 q sostenti di nuzialità toso calcolati soltanto soUa popolazione presenta.

motMp lito ti I q postanti dsi mssl di:

SI — per l l .m  ( ~ )  ’• «•*■* *• — (-^~) '• * anl ** — P* IW M  (- ^- j ;

3* Per riportare all'anno I qsostenti rtsmngrsflnl m entii, «1

/S U  V
giorni SO

per l'anno blssstils lnvaos. tf eoao m oltiplicati I «

giorni SI — par 114M (- J- ) S giorni M — per 11.90* ; «tarai 99 — per 19.M1 j.

«



Pianta della Città di Torino suddivisa in raggruppamenti statistici

DEIOM W AZIO** DRI RAM UO PPAM STI STATISTICI ■ ««LATITA 8UPERFICIR IX  ETTARI

Municipio - P tu u  Cirio Febee.
J2 * *  Statato - Comandi MIKtari
{> “  ■ Co,* > q m
JJo ff©  8 . M i r t o  — Vaiasti d o  -  r o m  nan fe*

t e 1v wD<,o -  ° - oD“ u
BÒn^Doffc

I
II
V

I
I I
I I I   ____________  _ _

x !li s g g j y ^ '»> Boriockiarl -  rtm .

174.4000
1*84750

*47,4400
tes.Ttte
54.8150

106,0750
1714315
1844340
1 U J M
1«7.»S«0
m.TSST
3 1 *4 9 *5

X IV
XV
X V I
x v n
x v n i
X IX
X X
X X I
x x n
x x m
X X IV
X X V

ha. *84,857 5
• 956,8050
• IH .U 4 )
• 851,1581
• 768.4*75 
» 431.853#
• J71.040*
• 1.797,6045
• 4744174
• 8 U 4 W  

1 .4 IIJ4 N
• 1.TSS44M



I  - O sservazion i m eteoro log iche  g iornaliere  d i T o rin o  rilevate  d a ll’U ffìc io  M e teoro log ico  R eg iona le .

GIORN I
Pressione 
harometr. 
media (a) 

{baio metro
a 0>

Temperattra dell ’aria 

In centigradi
Um id it i V e n t o Pwcciprr azioni

Stato

Fenomeni vir i

Massima Minima Media (a)
Tensione
vapor*

' Umidità 
relativa

1

Direi. Intensità
r i o tri a 
neve e 

(Traodine 
fune nnn.

N>re
coi.

PEL CIKLO

1 746.1

---  ■■

31.2 23.0 26,2 12,31 51 N W debole _ sereno

2 715.0 3n,4 18.6 20.1 »,26 54 •S \V • — — •

3 744.6 31.2 17.0 21.1 11.10 61 • • IH — p. nuvoloso piovasco intenso
4 713.7 30.1 18.:t 2l.o 12.37 6« • • ti — • pioggia
& 743.1 28,2 13.6 18,11 9.76 64 calma — — •

« 74.'.5 26.0 13.2 18.2 1'i.0« 66 » — X — • temporale
7 74»." 26.1 13.0 17.9 11.28 74 N E debole - — »

8 736.8 27.0 18,8 21,0 14.55 80 • • 3 — nuvoloso pioggia
9 73s.li 26.1 l».:< 22,0 13.48 70 \V forte — — p. nuvioso

.0 740,1 18.4 14.2 17,9 13.57 89 s w moder. 3 nuvoloso temporale

Media

1* l'ECADK 741.»» 27,47 16,90 2o 37 11,77 67,7 38 -

„ 742.9 24,0 13.0 17,3 10.20 71 8 W debole q. sereno

12 742.K 25.2 13.8 20,1 10 63 62 S E • — — •

13 742,8 26.3 14.1 21.2 11,46 63 calma — — — »

14 743.0 27.8 15.8 22.3 11.74 61 » ■ — — •

13 713.2 26,6 16,0 20.» 11.64 64 • — «— — •

16 743.2 27 l 15.8 21.0 12,73 70 N E deboli- 5 — nuvo.oso piamla
17 743.1 15.* 11.0 2:t,i 12.84 63 S E • — — p. nuvoloso
18 743.1 27.1 15.3 22,0 11 ,»4 02 » • — — »

19 743.2 2».0 16,4 22.4 12.13 63 calma -- — — •

20 743.2 25.8 16.6 23,2 14.08 • -- — — nuvoloso

Media

2* DECADE 743,05 26,37 15,08 21,39 11 .- 65,1 — - 5 —

21 743,3 20,4 14.8 19.0 11.81 73 N E debole 8 _ nuvoloso pioggia violenta
22 744.» 21.8 15.li 18.1 10,67 70 K » ti — • plofKla
23 743.6 27,8 15.1 23.1 10.60 52 S E • — — sereno
24 742.0 27.5 17.0 1H.8 9.38 58 calma — — — •
25 740.2 27.0 17.0 20.1 10.2» 60 • — 4 — p nuvoloso pioggia
26 740.» 21.9 16.3 18.0 9.30 61 • — — — »
27 742.4 26.0 17.2 19.0 10.67 66 • — — — »
28 742.8 26.T 17 2 1».3 10,3. 64 • — — — •
29 741.7 27.8 17.6 21.2 10.»1 60 • —• — — q. sereno
30 741.3 27.8 18.2 21.5 10.73 69 • — — — •
31 741.3 27.0 14.8 21.8 12.32 64 • — 6 — nuvoloso temporale

Media

3* DECADI 742.29 25.61 10.38 19,9» 10.04 02.4 21

Media

MIME 742,41 26,45 10.13 20,56 11.44 65,— 67

■

(a) Media ricavata dall'integrazione del diagramma.
__—

2 - M ov im en to  della po po laz io ne  presente e residente ne l corso d e ll’anno .

M e s i

Numero 
degli 

abitanti 
al 

I*  dei 
mene

Nati vivi Morti Diffe
rente 

del nati 
sai 

morti

Immigrati Emigrati
Diffe
renze
degli

ImmigT.
sogli

emlgr.

Aam. -f 
Dim. — 

nella 
popolai.

NuiiH-ro ileg'l abitanti 
alla line dH m<M

numero mpp.
<•)

numero rmpp.
(a)

numera
(«>

nomero r»PP.
<«>

maschi feloni. Totale

pupalatione prestate:

G e n n a io ............................. 734.058 6<i9 9.75 806 12.91 —  197 2.571 41.17 1.026 16.43 1.545 + 1.348 348.380 387.616 736.004

Febbraio ........................ 730 006 545 965 907 16.06 —  362 2.023 35.81 911 16.13 1.112 + 750 348. **50 387.*06 736.754

M a n o ................................. 736 756 621 9.92 8n0 12.78 —  179 1.674 26.74 8*5 14.14 78» -1- 610 349.158 388.208 7.>7.344

A p r i le ................................. 737.366 55* 9.16 655 10,80 —  9» 1.635 26,»7 996 16,43 639 + 540 349.415 388.491 737 *04

Maggio .......... 737.906 642 10,24 630 10.05 + 12 1.506 24.02 796 11.69 710 + 722 349.782 388.846 738.6»

Giugno ............................. 738.628 590 9.71 557 9.17 33 1.591 26,19 722 11,80 869 + 9o2 350.240 380.290 739.53»
L o g l io ................................. 739.530 649 10.33 573 9.12 *  76 1.641 26.11 801 12,74 840 + 916 350.734 380.712 740.444

Agosto ............................ 740.446 564 8,96 548 8.71 + 16 1 450 23,05 739 11,75 711 + 717 351.082 390.091 741.173

Settembre............................
O t t o b r e .............................
Novembre............................
D icembre............................ — — — — — — — — — — — — —

t

rtsuirnlt:

G e n n a io ............................ 725.667 4*0 7. *4 793 12 86 —  303 1.571 41.68 1.016 1663 1545 + 1 141 341 081 m in 72#»0»
F e b b r a io ........................ 72''.909 503 9 "2 870 15.59 —  367 2.024 36 26 911 16.33 1.112 ♦ 745 341.541 386.113 727.654
M a n o ................................ 727.654 619 8.3» 794 12.84 —  275 1 674 21.08 8*5 14.31 78* + 514 341 796 38«.371 7J8 16»
A p r i le ................................ 72*.168 453 7.57 661 11.04 —  208 1.635 *7,31 »»6 16.64 639 ♦ 431 341.*7* 386.623 72* 5 »
M aggio ................................ 728.409 531 8,58 632 10.11 —  101 1.506 24,33 796 12.86 710 + 600 341.174 3M.934 719.2*8
G iugno ................................ 720.208 547 9,12 553 9.22 —  6 1.591 26,53 722 12.04 86* + 863 342.716 3*7.355 710.071

L o g l io ................................ 730.071 54* 8.85 5*5 9.43 —  36 1 641 26.45 801 12*1 840 + 804 343.154 387 7*1 730.87*

................................. 730.87* 4SI 7.76 548 8.82 —  66 1.450 23,35 739 11.90 711 + 045 343.45* 38*0*4 731.514

Settembre..........
Ottobre................................ ___ ___ - - _ “ “ _ - - —
Novembre............................
D icembre............................ — — — — —

"
— - —

• _
(a) proponioim per 1000 abitanti

4
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3 Popolazione residente secondo i raggruppamenti statistici (vedi: Pianta della Città di Torino a pag. 3)

Numero 
decll abitanti

MOVIMENTO DEMOGRAFICO DAL 1* GENNAIO AL 31 AGOSTO 1961

K». upi»a- Numero 
degli abitanti 

al
1* gennaio 1961

A U M E N T I D I M I N U Z I O N I IN COMPLESSO Numero

ii.i-nti 
«lui 1 ittici

al 31-4-1930 
V ili Osnaimento Nati

Tiri
Immi
grati

Cambia* 
menti di 
abitai.

(•)

Totale Morti
Emi
grati

Cambia
ndoti di 
abitai.

(•>

Totali Aumento
Dlminu*
ciooe

degli ab itanti 

al
31 agoeto 1961

I « • .M I 49863 458 1.293 1.756 3.307 380 553 2.557 3.490 — 183 49.M»

II 30.313 33010 147 895 1.089 2.111 207 537 1.321 2.085 46 — 32.060

III 36.404 38.316 170 52# 1.073 1.775 215 J96 1.357 1.868 — 93 28.1»

IV 60.041 63.060 26» 961 1.329 3.654 3»9 59» 1.945 2.943 — 389 53.267

V 60.471 67.001 30» 1.060 1.74» 3.134 108 771 1.879 3.058 00 — 57.067

VI 11.407 20.408 100 405 643 1.148 164 174 740 1.078 70 — 20.538

VII 36.016 34 433 141 625 659 1.405 412 304 967 1.883 — 278 24.156

VIII 31.73» 33.708 119 3X0 812 1.311 273 206 781 1.200 61 — 22.75»

IX 40.771 44.340 327 734 1.397 2.3.'>8 295 462 1.569 2.328 32 — 44.272

X 13.343 16.134 IV 197 468 744 131 85 495 TU 33 — 15.157

XI 30.603 33.180 184 527 978 1.6X9 185 236 1.107 1.528 161 — 32.341

X II 9.804 11.004 A3 172 337 563 X6 42 393 521 41 — 11.106

X III 41.810 63.613 .114 848 1.395 2.557 375 459 1.484 2.318 239 — 52.761

XIV 38.871 44.380 383 713 1.268 2.264 283 410 1.411 •  :04 160 — 44.640

XV 64.380 01.330 358 1.002 2.072 3.432 :<M 373 1.790 2.52» 903 — 02.12»

XVI 39.737 33.007 331 830 1.388 2.249 239 iy» 857 1.296 954 — 34.501

XVII 11.976 13931 86 172 493 731 86 76 320 482 249 — 14.180

XVIII 14.037 19.039 141 513 1.319 1.973 149 201 647 997 976 — 20.005

XIX 16.303 18.497 145 575 1.680 2.400 274 254 594 1.122 1.278 — 19.77»

XX 33.173 33.874 148 525 1.780 2.433 161 217 684 1.062 1.371 — 26.046

XXI 7.973 10.419 123 619 1.223 1.965 86 129 1.630 1.845 120 — 10.539

X X II 7.33» 8.316 40 133 IX» 362 59 77 219 385 — 23 8.202

XX III 4.44» 5.097 21 151 104 276 63 188 2X4 — 8 6.089

XXIV 0.094 7.058 41 221 297 559 03 105 374 542 17 — 7.075

XXV 7.M6 9.194 00 201 177 43 X 55 45 214 314 124 — 9.31$

(•••) — 034 15 7 11 33 52 3 210 171 — 238 388

In leterm. 30.553 51 — 1.136 1.187 — — 1.013 1.013 174 — 20.727

To t a l i 039.116 736.007 4.074 14.091 28.7 82 44.947 6.436 8 876 20.783 39.094 7.006 1.212 731.520

<*) Nella precente tavola non •odo eompreri I cambiamenti arrenati nello itw n  
{•••) Peno De prorrteorlamente dom idliate preeeo le Om bhbHU  d i IUtoU oh*

raggruppamento lU tM ioo. (••) Sono In < 
00 neerrano la  reeidenxa Torinese.

4 - Matrimoni secondo il rito di celebrazione, lo stato civile, la sottoscrizione e il grado di parentela degli sposi.

rmeeUM • Fra redori •

Rito con col cono i I celebrati

ria  divoratati e

a

Totale Atti eottoaertttl

Cifre

cim.*

di altra rei. <

Totaui 373 —  

IO#



5 - N ati v iv i secondo il sesso, la  filia z ione  e l ’appartenenza a l C om une .

FIL IA Z IO N E

Nella popolazione prenent*

Nati nel Connine

Appartenenti 
al Connine

Legittimi .

Illegittimi:
Rlcomwi lutl da uno del (Tenitori . .

Itlponowlutl da entrambi I genitori .

Non riconosciuti o di filiazione Ignota

Totali». .............................

Proporzione per 1000 al.itan'1 . . .

Appartenenti 
ai) altri Comuni

M. F.
5

h

a

l
y M. F. f-

419 41:. m 77.00 ;,s 54 110

3 4 : 1.44 .1 3 ,)

- - - — — —

O « 0.71 — —

1 J 2 *■14'.* 7H.0I 00 .*.5 I l i

r 0 1. D
O 34 ao

»- O
° -

In
complesso

M.

2<i 3:1 -’s i

F.

Nella popolazione residente

Appartenenti al Conn.no

Nati 
nel Comune

14

« —34 i »

V

3
F. b

41» 4.18

4

.» 1

245 44 •

1 CI n
« ?•

L"
1-

1.15

M3.I.Ì

Nati fuori del Coin 
(Traile ridoni'

«

a
a
t

M. K. 3
t-

c
S>

15 15 30 0,23

- A n.r.2

- - - -

15 IH 33 6.S5

0

»

O

M

Parti multipli

In
cotnplesoo

M. F.

413

4i>8

I»

481

N umero 
dei parti 

doppi

H
S i

N • ilei 
parti 
miil* 
tlpll

3 -

Num.
l«l
all

3 I

6. - Statistica generale de lle  nascit? e d eg li abo rti secondo la  filia z io n e  ed il sesso.

Cifre assolute 

Percentuali .

Viri all'atto della denuncia allo stato Civile Morti nell'intervallo fra la naw lU  e la dennncla

I.egittimi

M

271

F

4To

Tot.

541

S8...4

1 lletritt Imi 
rieon. all'atto 
della den. da 
uno o da amh.

I genitori

Illegittimi
non rieonov. 

od exixwtl

M. Tot.

12
i,y«

M. Tot.

Total* Legittimi

M.

3 .278 

0,49

F

478

Tot.

556 6

Tot.

1.15

Illegittimi 
rieon. all'atto 
della den. da 
unoodaaiub .

I genitori

M F. Tot.

Illeirlttlml 
non rieonoxe. 
od e«po«U

Tot.

1

0.16

r<«T*tr

Tot

8

1.31

Totale compì 
nati vivi

Nati morti (dorante U parto o dopo 11 6* mene di gravld.) Il Aborti (prima del comp. 6» m*ee di gravld.)

Legittimi

Illegittimi 
ricon. all'atto 
della den. da 
ano 0 da amb.

1 genitori

Illegittimi 
non riconoee. 

od esposti

------------

T o t a l i Legittimi Illegittimi To t a l i

M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. M F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot.

Cifre assolute . . . . !l 9 18 _ _ - 1 - 1 10 9 19 27 1 28 - - - 27 1 48

Percentuali...................... 2.95 — 0.16 3.11 4,58 — 4.58

Totale rompi 
del nati morti 

e aluir*!

37 | h>

T'.t.

47

7.H»

.

JS 7 a
V = «

i £ R
»
h.

H

4 84 J80 .'.64

9?41

Totale geitee.
navette

—, 1
3

f
m

c 4
H
3
H

321 21HI (ili

I
10*

7. -  Morti nella popolazione presente e residente secondo lo stato civile, il sesso e l'appartenenza al Comune
_______ —

Celibi e nubili Coniugati Vedovi Divorziati Stato Ctv. Ignoto Totali

I 1*

U

M O R T I
M. F. Tot. f i

PopoiaMione p re arnie
Appartenenti al Comune e Ivi decedati . . . 
Appartenenti ad altri Comuni e decedati tn

48

18

43

9

91

47

173

19

80

10

253

2*

«1

3

93

10

134

* 13 I 1

462

41

*16

*9

478

70

7 M

'41

Totali .............................. 66 42 UH 191 90 281 44 103 14T — — — I — 1 303 *44 548 8,11

P ercen tua li........................... 14.04 9.49 11.53 34.04 16.41 51.4, 8.0* 13,80 16.83 — — — 0.18 0,18 44.19 44.71 100 -

Popolazione rrtidente
Appartenenti al Cornane e Ivi decedati . . . 
Appartenenti al Cooinne e decedali In altri

48

9

43

•

91

»

173

4#

8D

10

143

3«

41

7

93

14

134

I t

*<*

4*

416

48

47$

T0

7J

J J

Totali .............................. 47 49 |o6 199 90 1S9 48 104 153 3o4 144 4M M
*4

l'e rrm lu a it........................... 1".40 8.94 19^4
1

SM* IM I
1

41.74 S.7* 19.16 *7,91 44.41 100 -

http://conn.no/


8. - Morti nel Comune sècondo la causa di morte, il sesso, l’età e la residenza.

I ls cE *  il> •; S i t T 
S— 
e sB fa
z£

10
11 
l i
13

14 
l ì

16
17
18 
1»
2u
i l
2.’
i:s
S4
i.i
iti
ì :
i s
i ' J
3u

31
32
33
34
3:,
36

37 
3» 
3'.i
40
41
42

43

44

CAUSE IH MOKTE

M * LATTI* INKBTTIVK K FA- 
HAHHITAHIK...............................

Tubercolosi deU'apparato
respiratorio ....................

Tubercolosi delle menine! 
e del alatemi nervoso cen
trale ..............................

TulKircolotU intestinale del 
(writoneo e dni gangli me-
«enterici .........................

Tuberooloal delle ossa e del
ie articolazioni................

Tutte le altre torme di tu
bercolosi .......................

Sifilide congenita.............
sifilide precoce (escluse le 
locai luasioni para-meta- 
siflUtlcbe, cardiovascolari
e nervose) ....................

Tabe donale....................
Taratisi geuorale e progres-
nlva ..............................
Tutte le altre torme di si
filide ..............................

Infezione gonocooclca . . . .
Febbre tifo ide................
Febbri paratifoidi ed altre 
iufesioni da Salmo nelle..

Colera..............................
Uruoeliosi (febbre ondu
lante) ............................

Dissenteria, tutte le torme
Scarlattina .....................
Angina streptogoccica . . . .
K retti itela...........................
Setticemia e pioemia . . . .
infiorile...........................
Pertosse...........................
Infezioni meningococclcbe
l'ente................................
Lebbra............................
retano ...........................
( arlioncbio .....................
l'tillomlolite anteriore acuta 
Kucefalite Infettiva acuta 
Postumi tardivi della polio
mielite anteriore acuta s 
(iella encefalite Infettiva
acuta ............................

Valutilo............................
Morbillo...........................
Febbre gialla ..................
Epatite infettiva.............
1 labb ia............................
Tifo esantematico ed altre 
malattie da lUckettaie. ...

l'uludlmno.......................
Schistosomiasi ................
Malattia idatlea .............
Filarini ...........................
A nchllostomlasl ..............
Altre malattie dovute ad
elminti ...........................

Altre malattie Infettive • 
parassitarle.....................

II  TtMCM

Tumore maligno della ca
ri là boccale e del faringe

45 Tumore maligno dell’eso
fago .............................

46 Tumore maligno dello sto-

47 Tumore maligno defl*1nte-
ntlno, eccetto il retto--

4* Tornare maligno del ietto 
4* Tumore maligno dal la

ringe ...............................
5* Tumore maligno della tra

chea. del bronchi •  dai 
polmone non specificato
come secondario.............

11 l umoce maligno della mani-

T O T A L E E T À '

Ia
S
8

Per

4*

35

3

*

114

S
1
t

2
s

»

»

3
1

f .

is

io

DI cui | da 0 ; da 1 
non retti-1 a 1 i a 4 

denti ; anno

F. M. F. M. F.

da 5 
a 0
anni

M. F.

da 10 
a 14

M. F.

da 15 
a 24 
anni

F.

da t i  
a 34

M. F.

da 35 
a 44

da 45 
a 54
anni

F.

da 55 
a 04

M. F.

IS

da 05 
a 74
a n n i

M.

Il

F.

da 75 
a 84

F.

Il

da 85
t i m i

in poi

M. F.

EU



Segue tav. 8 - Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l’età e la residenza.

l i  Q |

l i
I *
f i
Z£

CA l'SE  DI MOllTE

T O T A L E E T À *

e.
E

Per
sesso

Di cui 
non resi

denti

da 0 
a 1 

anno

da 1 
a 4

anni

da 5 
a 9 

anni

da 10 
a 14 

anni

da 15 
a 24
anni

da 25 
a 34 
anni

da 35 
a 44 
anni

•
•
S

o

-
-

S
da 55 
a 64
anni

da 65 
a 74 
anni

da 75 
a  84 
anni

da 85
anni

in poi

i:u  
ite nota

M. F.

M

F. M. F. M. F. M. F. M. F. F. M. M.

h

M. F. M. M. F. M. F. M. F. M. r.

22 35 2 2 1 1 4 9 » 7 15 2 6

.

1

1

1

5 3 1 1 1 i 3
'

1 1

■

4 7 - 1 1 1 1 1 2 1 3 _ _ _

- - - - - - - - - - - _ - - - - - - - - - - - - - - - .

- 1
1 4 — 1

- * _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ __ _ _ _ _

1 1

d

2

2

4 1 - -
2 i 1 1

- 4 - 3 2 - 1 - - - 1

2

:

“ ~ ” “ 1 — i — “ “ — —

36 14 4 1 - - 1 - - - - - 1 - '
- 1 3 i 1 * t 13 II 8 6 - 2 » -

27 28 2 *ì 1 - - - 1 l i 1 7 7 12 10 5 8 - 1 - -

1 2 1 1
— 1

-

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

2 3 1 1 2 - - - - - I - -

47 84 4 8 1 1 1 3 » 4 17 4 3* 18 * 31 3 1 - -

1 - 1

1

37 33 1 4 1 _ 1 « 9 s IS 18 4 13 _ _ •

9 9 2 1 1 - i 1 2 1 4 3 1 S - 1 - •

1 2 1 1 - - - - 1 - - - -

4 3 i 1 _ 1 3 _ 1 _ — .

i t 7 1 - 1 4 1 4 - f 4 S - - •

1

33 14 1 1 3 3 1 - 1 - 1 1 8 a 4 1 4 3 3 8 1 - - -

18 12 1 1 1 2 I 1 1 3 i 3 1 • 2 2 5 1 - ~ •

_ 1 1
— - - — — — — — — - — - - —

“ ~
- - — — * - - - — — — — ■*

- 1 -

57

5<*
5»

60

61

62

63
64

65
66

67
68
69

70

71

72
73
74

75
76
77
78

TutU; le altre localizzazioni 
<11 tumori maligni e luca- 
lizzazlonl non specliicate 

Leucemie e aleucemiu. . . .  
Liufosarcoma ed altri tu 
mori «lei sistema linfatico
ed ematopoietico ............

Tumori benigni e tumori di 
uatura uon specificata . . .

I l i  e IT 
MALATTIE ALLERGICHE DEL- 
I.K GHIANDOLE ENDOCRINE, 
DEL METAHOLLHMO E DELLA 
NUTRIZIONE.

Malattie de l  hanove e 
OKUAS'I EMArnPOIETlll . .

Gozzo senza M-ttni di Iper-
tiroidi-imo .........................

Tlreotottxicocd cou o senza
r o z z o  ..............................................

Diabete zuccherino............
Avitaminosi ed altri stati
di curvuza .........................

Anemie ...............................
Turlio allenricbe; tutte le 
altre malattie delle ghian
dole endocrine, del meta
bolismo e del «angue . . .

V
TURBE MENTALI, PHICONF.I’- 
lUlnl E TV KB E DELLA PER
SONALITÀ ...........................

IVicotU .................................
Pslconeurosi e turbe delia
lierxonalitA........................

Deflccnza mentale ............

V I
Malattie del  sistema

NEHVOHO E DEGLI ORGANI 
DEI HEN8I .........................

Lesioni vascolari riguar
danti il sistema nervoso
centrale .............................

Meningite non menlngococ-
c ic a .....................................

Sclerosi a placche...............
Epilessia .............................
Malattie infiammatorie del-
l'oocbio...............................

C a ta ra tta .............................
G laucom a.............................
Otite media e mastoldlte 
Altra malattie del sistema 
nervoso e degli organi del

79

80 

81

81
83

84

85
86

87

88 
8» 
*0 
81

H
•3

V II
M a l a t t ie  d e l l 'a p pa r a t o

C IRCOLATORIO ..........................

Reumatismo articolare acu
to ..................................

Malattie croniche del cuora 
di origine reumatica.. . .  

Malattie afterio acleroticbe 
e degenerative del cuore 

Altre malattie del cuore.. 
Ipertensione con maialilo
del coore........................

Ipertensione senza mansio
ne di malattie del coore

Altre malattie dell'appa
rato circolatorio.............

Vili
M a  LATTI» d e l l ’a p p a r a t o  

K ESPIRATO R IO .........................

Infezioni acute 
respiratori* superiori . . . .

Grippe (o Influenza).........
Polmonite lottar?.............
Broncopolmonite..............
Polmonite primitiva, atipica 
altre polmoniti e no» » pe

li ronchi te acu ta ..............
Bronchite cronica •  non

Ipertrofia «Mie amigdale •

111

1
I

70
18

7
19

37

30

1

1

- -



Set tar. 8 - Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l’età e la residenza.

9.1

iftt

Ili

l i

l i .

T O T A L E E T À 1

CAUSE DI MORTE

Empiema e ancona» al pol
mone .................................

Pleurite.................................
Altre malattie dell'appa- 
rato respiratorio...............

IX
M AL.%rriK dkll 'apparato 
IIKJKHINTK .........................

Malattie del denti e delle 
strutture di sostegno del
d e n t i...................................

l'loera dello stomaco........
t irerà del duodeni'...........
(.nutrito e duodenite........
Appendicite........................
Occlusione Intestinale ed
e rn ia ...................................

Castro-enterite e colite, oc* 1 
retto la diarrea dei neonati ;

i I troni epatica....................
( 'ololltlasi e oolecUtlte . . .  
Altre malattie ileU'apparato 
digerente.............................

X
MALATTIK llKdl.l O ROANI 
liKNln» URINARI...............

Nefrite acuta ....................
Nefrite cronica, altre forme 
di nefriti e nefrite non
H|MvlHrata...........................

Infusioni del ren«* ............
Calcoli dell'ai>|>arat<> uri
nario ...................................

1 pendutila e l|tertrofla della
prostata .............................

Malattie della maintnellA . 
Altre malattie ileU'apparato 
genito ur ina r io ................

X I
Parto k l 'o jm jc  azioni

HKLI.A GRAVIDANZA. DRL 
PARTO K IIKUJ) STATO 
PI* KHPKRA I.K ....................

Infezioni della gravidanza, 
del parto e dello «tato
puerperale ........................

Totwiemle.............................
Emorragie...........................
Aborto senza menzione di 
infezione o ili tosalemla .

Aborto con Infezione........
Altre complicanze della 
gravidanza, del parto, del
lo stato puerperale........

X I I  e X I I I  
Malattie d il l a  pkllr i

URL TKHMLTO CKLLCLARK 
M A LATTI K ItRLLR Ot*»A I  
DIALI OROANI DILLA LO- 
(«MOZIONI ........................

Infezioni della i>elle e del 
ternato sottocutaneo . . . .

Artrite e spondllite..........
Heumatlamo muscolare e 
reumatismo non apedfl-
r a to .....................................

Osteomielite e peri orti te . 
Anchilosi e deformità oeteo-
tnnacolari acquisite..........

Tutte le altre malattie della 
pelle e del sistema osteo- 
muscolare .........................

X IV
Malformazioni conointti

Spina bifida e merlngocele 
Malformazioni congenite e 
dell’apparato circolatorio 

Tutte le altre malforma
zioni congenite ...............

XV
Alcxtci m alattii d illa

PRIMA INFANZIA...............

Lesioni del neonato dom te
al parto .......................

A d M *  e atekettaaia post- 
»|> |U  # .....................................

Infezioni dei neonati . . . .  
I h U M i  emnMtk-a del d m - 
naU (eritroblastosi)...........

In 
c
o
m

p
le

ss
o

Per
sesso

Di cui 1 
non resi- i 

denti Il
*

 
!

o 
© 

|
-
-
-
-
-
-
-

I

da 1 
a 4 
anni

da 5 
a 9 
anni

da 10 
IOa U 
anni

da 15 
a 24 
anni

da 25 
a 34 
anni

da 35 
a 44 
anni

da 45 
a 54 
anni

da 55 
a 64 
anni

da 65 
a 74 
anni

da 75 
a 84
anni

da 85 
anni 

in poi

EU
ignote

M. F. M. F.
i

M. F. M. F. M. F. M. F. M. F. M.
1

F. M. F. M. M. F. M. F. M. F. M. F. M. F.

•t

!

2
-

3 - 1

47 32 is 1 1 - - - 1 - 1 - 1 - - - 2 7 3 13 2 7 é 1 2 - - - -

1 1 1
2 2 _ 1 _ - — — - - - — — - — — - - “ 1 1 - - — 1 - — - — — •
4 4
1 ì
2 1 ì l 1 1

8 6 *
I - I - *t 2 2

1 _ i
24 Hi K 1 1 - — - - 4 1 9 •> 3 4 - 1 — - — —

1 1

2 1 1

* 7 3 I 1 2 1 2 - 3

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - —

2 1 1 1 1 - -

2
1

l 1

_ - - - - - - - - - - - - - - - - -
~ ~

- - - - - - - —

s 5 - 1 - - - - - - - - - - - - - - -
2

- 1 - •> - - - -

_ . - - - - - - - - -

- - - - - - - - - - " - - - - ■ - - - - - - -

_ _ _ _ — __ _ _ _ _ _ _ _ - -
_ - _ _ — _ — — — — — — — — — — — — — — — — — — — —

I 1 1

1 1 “ 1

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - — — «

- _ _ _ - - - - - - - - - - - - - - « - - - - - - « - - - - -

4 a a 1 1 1 3 1

I i

3 i 2 I 1 - s 1

II • 1 1 - * 1 -

- - - - - - - - - - - - - - - - - - « - - - - - « - - - « -

4 * t _ — t t -

1 i
-

■



Se^uc tiiv. 8 - M o rti ne l C om une  secondo la  causa d i m o rte , i l  sesso, l ’età e la  residenza.

a

i !
c z

E

t i  c =
£ T
6-2
£  c c  u
c à
z a

T OT A L E ETÀ*

CAL-S 1>I MONTE
Ter

HOSHO

| 1)1 cui 
non resi- 

dotiti

da 0 
iì 1 

anuo

M. F. M. F. l i l .  F.

134

135

I I

136

137

138
13»

140
141
142

143

144

143

146

147
148
149

150

Tutte lo a tre malattie defl
uite della prima infanzia 

Malattie particolari della 
prima Infanzia, mal defi
nite ed im m aturità non 
qualificata ..........................  !

XV!
S in t o m i , s e n il it à  e  c a v s e

MAL D E F IN IT E .......................

Senilità senza menzione di
psicosi .................................  1

(«uso ti al definite e senno-», 
di morbosità e mortalità 1

X V II
A c c id e n t i , a v v e l e n a m e n 

t i E VIOLENZE SECONDO 

LE t 'A tX E  t-ITHINK C IIK L I 

HANNO PROVOCAT I.............

Accidenti d'aiitomiiliill 
Altri uccidenti ila veicoli
d a  tra s p o r to  ..........................

Avvelenamenti accidentali 
Caduto accidentali. . . . 
Accidente caudato da una
m a c c h in a .............................

A ividenti causato dal fuoco 
od esplosione di materiale
comliustiliile . .  .........

A lludente causato da so
stanza bollente, liquido 
corrosivo, vapori, rad ia
zioni . ...................................  !

Accidente causato da ann i
da fuoco ...............................

Annegamento e sommer- !
sione accidentale. .............. |
\ lt ri accidenti.—  ........... I
Suicidio ed autolesionismo 
Omicidio e traumatism i ; 
intenzionali prò v inati da 
altri (esclusi i provenienti j 
da o | m  razioni belliche). . 

Traumatismi causati da 
operazioni liellicbe

da 1 
a 4
anni

M.i F.
!

45 25 10

:ts
7

29

8
4
2
ti

19

ti

23

11»
1

1
2

10

da 5 
a U 
anni

da 10 da 15 da 25
a 14 a 24 a 34
anni anni

______
anni

M .i F. M. F. M. F.

a 44
anni

da 45 da 55 da 65 da 75 da 85 EU
a 54 a 64 a 74 a 84 anni ÌKUOU
anni anni anni anni in poi

!

M. F.

2  l -  
2

I

Totale .. S4i 101 24! 41 2»

ì ’
I

ii ; 7 1 2

del quali non recidenti. 11 i!9 1 2 -

• : 2 

4 : i

- i

n

S I

1 1 -
2 ! -
- : 1
I ' -

M. F. M.

I -

M. F. M .1 F.

! I

4 I

I

17 44 !24

13

71

M.

42 12 71 41 *2 4
_ _ _ _ _ _ _ _ _

5 !• j  ■. :I
i

9. - M o v im e n to  m ig ra to r io  ne lla  popo laz io ne  residente secondo i  g rupp i d ’età.

PROVENIENZA

o

DESTINAZIONE

O l i 12-15 16 - 24 25 • 34 35 • 44 45 • 54 55 -64 65 •  oltre Totai R

».| F. Tot M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot

■
*
c
»•
M
<
«
c

Italia Settentrionale. 
I*jem«nte . . .  
altri Compartimenti 

Italia Centrale . . . 
Italia Meridionale . . 
Itaila Insulare . . . 
l*a altri l ’a<~l d’Eur. 
1 >a Paesi di altri < ’ont. 
Località tinnita . . .

48
14
11
21
*

46

n
15
5
3
5

94
35 
IR
36 
13 
11
9

21
6
•#

4
1
1

18
.*»

6

1
1

39

11
2

10
1
2

63
23

7
21
13
5

77
3.1
3

16

3

*

140
:>8
10
37
2o
8

'

92
24
12
42
27
6

• i

87
27
11
22
7
9
5

179
51
23
61
34
i.<
9

48
15
8
9

11
7

11

59
24
lo
15
8
4
6

107
39
18
24

i f
17

33
13
3
4

4
3

37
17

5

4
2

70
30
7
7

8 
5

I l
4
1
1
1
2
3

>3
12
3
1
1
2
1

34
16
4
t
2
4
4

33
2
2
3

1
3

27
8
2
2
1
3

60
IO
4
5 
1 
4
3

349
101
4«

105
61
SI
33

374
149
38
80
29
29
22

7*1
■JJ4
84

183
»
81
55

a
To t»l* 114 n o 214 3 i 31 66 137 280 207 16* 375 109 12*

•

235 " 60 67 127 23 43 66 44 43 87 729 721 1.451

u
*

Italia Settentrionale:
16 11 27 4 h 12 11 23 31 34 32 66 17 21 38 14 20 34 18 32 50 18 17 35 132 164 2tf

0 altri Compartimenti 15 22 — 1 1 15 9 24 18 21 39 .’2 16 38 5 9 14 4 8 12 4 5 9 83 *6 I l i

Italia Centrale . . 4 6 1 1 4 « io 9 9 18 2 ‘ 9 2 6 8 7 5 t 2 31 35

Italia Meridionale . . fi 8 14 3 3 4 8 12 15 6 21 6 1 7 t 1 3 2 4 * t 1 3 40 S9

m Italia Insulare . 3 5 8 1 1 2 3 2 5 10 12 *2 6 5 11 3 > 5 1 1 2 1 1 2 t» 29

In altri l*a*s.| d’Eur. __ 1 1 — 1 1 3 — 3 3 t 5 5 3 8 5 3 8 1 — 1 — 3 3 17 13
m In Paesi di altri < ont. 8 2 10 2 2 4 II « 8 14 * 5 II 5 1 • 1 3 4 1 3 4 31 SI •1
a Località Ignota. . . — — “ — — *— — — - — *”“■ — ~~
H

Totale 5* 3* 88 9 13 2S 41

|

55 99 95 90 185 64 58 112 3* 41 78 34 53 97 SS 30 58 341 377



IO. M alattìe  in fe ttiv e  denunciate  d a i m ed ic i esercenti ne l C om une .

M A L A T T I E

M > o lilo .....................................................................
S m-la ttili* .................................................................
Vuoiceli* ........................
Pn .-otite ep idem ie* .................................................
F< tire tifoidea .....................................................
Inw lonl da p a r a t i f i .............................................
in ■.•■uteri* ( « c i l ia r e .............................................
Pi in teri*  *mebic* e am eblari............................
|lr:-ellosl (febbre o n d u la n te ) ............................
HciimatHino pollartloolare a c u to ........................
Infezione puerperale.................................................
I >if*«-rite..................................................................
Pertosse ..................................................................
M. • multe cerebro-spinale....................................
In i l ie n x * .................................................................
IN I: milellte anteriore a c u t a .................................
K> ' ••faHte letargica.................................................
Si"roolietosi ItLero-emorraglca .........................
Pn-'iila m a lig n a .....................................................
Morva ne ll'uom o.....................................................
Umilila I Mondature animali rabbioMi o sospetti

Dichl*r»(*

Ha riportnrt

Maschi Femm.

4
3
3
3 1
3 i

!!9 33

Tot 4L*

l ì
5
4
4
7
3

14

62

M A L A T T I E

Anchilostomiasl ....................
Oft*lmobienorrea dei neonati
mfinn* J In eollettlrità • . . laude { d# . . . .

B le n o rra g ia ............................

Tubercolosi { ; ;

Tracoma .................................
Tigna .....................................
Soabbi* .................................
Gastroenterite Intentile . . .
I<ebbr* . . .........................
Utero c a ta r r a le .....................
Vaiolo •  v a io lo ld e ................
M alaria ................................
Reumatismo articolare acuto
Erisipela ................................
Tifo e i<antem *tico ................
Tifo r icorrente ........................
Coler» e Infezioni colerlforml
Trichlnoal...................................
T r ic o n * !» .................................
Febbre ea*ntem*Uc* . . . .  
Epatite infettiva .................

/{iporio

Totali

Maschi

2‘J

r» 6 

2

97

Femm.

33

30

66

Total*

62

96

4

163

i l .  - E lenco n um erico  d eg li aven ti d ir itto  a ll’assistenza san itaria  g ra tu ita .

DESCRIZIONE Inscritti *1 1* del mese Nnorl Inscritti nel meae Cancellati nel mme Rimasti all* (Ine dei mesa

Maschi Femm Totale Maschi Femm. Totale Maschi Femm. Totale Maschi Femm. Total*

Poveri........................................................ 4.710 14.317 19.027 50 96 146 — — — 4.760 14.413 19.173

Famiglie numerose....................................... — — — — — — — —

Total* . . . 4.710 14.317 19.027 50 96 146 — — — 4.760 14.413 19.173

12. - Ente C om un . d i Assistenza: alcune fo rm e  d i assistenza praticate  (Frequenza deg li assistiti ne l mese N . 19.409)

DISTRIBUZIONI VARIE

OlCMRI AUMKNTARl:

linoni per l'aomlsto di pane * di veneri alimentari
presso le sedi A. C. T....................................S •

Ammontare rompleaaivo i n .............................Lire

(il.VK.RI DI ARBWUAMBNTO:

Indumenti rapi 
Ammontare oorupleaairo In 
S-arpe pai*
Ammontare complessivo in

CoMHr*miLi:

l'Utribaito oombnatiblll per l'ammontara di

in danaro:

Numero sussidi 
Ammontare in

N*
Lira
N*
Lira

Lira

Lire

Ha/.IONI DtmUBlTT* Al RICOTBRATI DI VIA Como:

«azioni di minestra . 
itazloni di pietanze .
I (azioni di pane di gr. 250

N»
N*
N*

2 ■*.720 
8.616 000

185 
296.247 

26 
Si.002

RICOVERI B ALLOGGIAMENTI

Ckntbo raccolta PRorrom Casirmetts Uoroo 8 . Paolo

Profughi e sinistrati presenti * fine mesa:
assistiti con allocalo e s u s s id io .............................
aanist.tl con alloggio e ritto in denaro . . . .  
esalatiti con solo a llogg io ..........................................

505
710.840

27.694
13.94T
13.947

Profughi secondo i* provenienza:

Cakwaro i  Zara 
IffTRIA R l'OLA 
Trust*
*1 COLONI* ITALIANI
Estero . . . .

Totali

A L L O O O I i

Via Verdi 24. VI* Tripoli. Vi* Maddalene (Cmb buse), VI* 
Sbrigliano 7. Cacao Taaaonl SS. VI* Peaaro 1S, Vi* dell* Braco*

Cambrì .......................................................................
Famigli* ......................................................................
Pbm ox* ......................................................................

Ricovero

Giornate di

TEM PORANEO D I VIA D o m o :

presenza relativa *
L*ror*tori 
Ammalati a Invalidi 
Indigenti e accattoni

Totali

Nel itine di Agosto so d o  alati
■Il Ur» 40.500.

concessi, indipendentemente dall’Kca. per cara dall* Diriaion* Polizia del Cornane N* 75 «assidi argenti par an li

13- - Licenze com m erc ia li.

P E R  LA V E N D I T A  DI

Oer ri allinea tari {

merci . . .  J jj**1

Fr*i-hitt«rt . . . .

ixi esistenti 
del mas*

Licenze 
per esercizi

Licenza 
par eerrdxl 

cessata n ritinte
Esercizi esl» 
alla fine dal

•J99 Si 14 1.619
5.013 222 40 S.225

1.331 46 14 1.363
7.3*6 23» 59 7.576

«.516 23 ir USI
3.106 12 14 S.104

«1* 1 — 420

http://il.vk.ri/
http://aanist.tl/


14. - Fallimenti secondo la categoria, numero e ammontare provvisorio.

C A T K <; O H I A Xu'oero
Ammontarti provvisorio

Attivo

Commercio 
Indurirla 
Lilversc .

Totale . .

8
lo

11.725.400
22.787.898

l’avlvo

48.770.O0n
yt.3KI.0iMl

1S 143.083.ou0

15. - Protesti cambiari, esclusi quelli relativi a cambiali non accettate: ammontare complessivo in lire e 

numero ripartito in gruppi di valore.

Numero di (-umiliali protestato «woinlo eruppi ili valore in lire

Ano a i da 1.001 

1000 ' n 5.000

:ix

da S.001 

a lu.orni

2.290 1.130

da 10.001 

a 2*1.000

tìSfi

da 20.001 

a 30.000

3 '.18

da 30.001 

a 40.001

da 40.001 

a io. 110(1

1..4 3 " '

oltre

50.000

'.(2

Numero
COlllpl<WÌVO

.'■.*'115

Ammontare 
complessivo in lire

215.818.293

16. - Servizio delle affissioni e pubblicità affine.

Artimoni e-«‘iriilte Itieastd j*er publilIritA

Commereiali 'pettacoll

Manlfe-ti Fottìi

10.861 : 1.511

K. giorno : Manifesti 1 Kottli K. irlorno

64 332 ...494 > .142  «« .272

I nr&ssl
Orili-
nane

Illum i
na/ione

Lum i
nosa

2.a99.J6;t 500.06' 11.260 70.820

Ambu
lante

31.095

Cartel • 
lini Totai.f

SS.080 660 .32S

___ - i  __ .

Complessivo 
detfll Iti. u«l

3.25:'.68'.

17. - Imposte e tasse comunali: movimento dei contribuenti.

MOVIMENTO

®

U

I I
c r

f |

_
rs

<s

I I

0
"Z> 
* 3 
« 

5 *3. — 

-1!

3
«

Sa
| 8
a

- «

l i  
£• 5 _

•3
X —

S  5 
s i

l i

J ì

Im
p
o
s
ta

 
M

il
it
o
 

v
e
tt

u
re

0 0  
=  t

SSs
€ O | 

l ì !  

= =

t i .

-

l à !

c

l i

n
H

Ta^sa raccolta 
rifiuti solidi 

urbani
.

-«

r|

i S
r 2
oIm pil

ilo!
Proprie

tari

Inscritti al 1* del mese 29.767 17.581 3.449 330 2o.ii64 217.552 291 1.244 1.263 18.189 15.7X0 142.105 _ 169
Variazioni In + . . 3 179 10 20 237 1 5S« •» 3 - •» 301 Ino 2.561
Variarli.111 In - 15 108

4
____

185 173 » G 415 10 23 __

Totale fine meue 29.715 17.652 3.455 350 20.116 218.965 292 1.211 *6 1.265 28.175 15.870 114.64 (

18. - Imposte, tasse, contributi, compartecipazioni e diritti diversi: riscossioni e ruoli.

It K S C K I Z 1 O N K
Somme

l.lre
D E S C R I Z I O N E

Impiota: «ulte Industrie . .
di patente . . . 
di lioriua . . . 
■ni valor locativo 
■ul cani . . . .  
di famiglia . . . 
•ul tilliardl . . . 
•ul t>mUame 
■ull* vetture . .

A ripnrtarr

490
402.0o0

1.164.114

3.792

1.570.335

Riporlo .
Importa: ralle macchine da caffè «•premo . . . .

di soggiorno ........................................
Tana: di occupazione spazi ed aree pubbliche .

■ulto In a rm e .................................................
raccolta rifiuti solidi urbani..................

Contributo di m ig lio ria .......................................
Sovrimposta «ul tem>nl •  fabbricati . . . .

redditi a g ra r i.........................................
Compartecipazione diritti ragli «pettaroll . . . .

Total»

s u m m k

l.lre

1.570.33 '. 
So

600.51K 
690.475

I0.W88.867

30 033.42.i

43.883.792

19. -  Bestiame introdotto sul m -reato e bestiame macellato nel civico mattatoio secondo la specie ed il prezzo.

Prezzo a peso vivo per *0 . kscli-ra l ’impocta d i cowhumo

Hkstiame introdotto

Minimo Maqpimo Medio

Sanati . ................................. 1.3)44 460 720 570
Vitelli . ................................. 3.429 Vitelli di I* ................................ 400 * 700 537
B u o i ........................................ 4 Vitelli di I I * ................................ 320 400 375
Manzi e Mogge .................... — Buoi •  Tori ................................. — — -
Tori ........................................ 5 Manzi •  M o g g e ............................ — — -
V a c r h e ........................ 149 «orlane ......................................... — — -
Maiali .................................... 266 Maiali 400 420 410
Montoni, pecore e Capre . . 2.775 Montoni. Pecore e Capre . . . . 130 ISO 159
Agnelli e C a p r e t t i ................ 749 AcneU e C a p re t t i........................ — — -

vacche ......................................... 200 310 155
Vitelli In c a s s ie ............................ — — —

•Carne franca (colata (Vttedol . 715 1 050 884
* Carne fraeca •colata 1 Vacca) . . — —

Total* 8.761 •Imposte e diritti iim pew t

Bestiame macellato

Vitelli I • • • • • • •  •
H itoi............................
Manzi •  M oae  . . . .
Tori .............................
V acche.........................
Maia’l .............................
Montoni. Pecora e Capre . 
Agnelli •  Capretti . . . 
E q u in i.........................

4 .0 i

4

7
155
27»

19M
522
SI»



: - Mercato ittico all’ingrosso.

S P E C I E

l’I w P l'Z IO N E  NAZIONALE:

Ti ■ K t>l MARK.........................

Vt-citighe.............................

\ot|uedelle .........................

\irntrllo .............................

llttrbon l....................................

Moglie ....................................

I<rnnzin> 'ttl............................

Ilraiizlni .............................

fu g ne ttl.....................................

C e fa l i ........................................

• '••rute .....................................

• Iti tur r » .................................

I . u t M ....................................

I rii t u r a ....................................

( l a l l t u o .....................................

il M o z z i ....................................

i. rong til.....................................

I . lz z e .........................................

M nxiloul ............................. ...

M e r lu lZ e tt l.............................

M u to .........................................

Moli ........................................

M o n n e .....................................

V a s e l l i ....................................

i i.rhlonl .................................

i im b r iu e ...................................

• 'rate .....................................

r u g e l l i .....................................

I » la tit it i....................................

Palombi .................................

P a p a l in e .................................

I ’ttHM>re...............................
l 'fo ra tr ic i................................

I '•-«•(! spada .........................

I '«tei c app one .........................

IVhcI S. P ie t r o ....................

Pt.raM.........................................

lU i t t i ..................................
I folli I l i .....................................

baracchine ........................

S a rd in e ....................................

>uriK i........................... ...
sco rfan i....................................

sgom bri....................................

So m ! .........................................

s o g lio le ....................................

S u g a r e l l i .................................

T o n n i.........................................

Trinile ....................................

Vacca .....................................

Zuppa .....................................

Mollcdcbi: .................................

A « e l l e .....................................

Calamai e t t i .............................

C a la m a r i ............................. ...
• tiuw trelll.................................

Muaoardlnl .............................

M in c o ll- O m o ........................

i Miriche .................................

» * o lp l........................................

* “PP4a ....................................

Seppie tagliato .....................

Totani ....................................

i i i u m c i t ....................................

Aragoate ................................

A «Uri .....................................

m u « n

UeANIITA

Kg.

52.i23.80

l ’KRZZO

Minimo Maiwiiiio

5. .'>82,10 30 300

7.«25.*0 30 340

4 «0.90 40 300

465.20 130 550

«12,70 3n 220

— — —
155,70 700 1.550

3.576,

6,10

100 70(1

100

—
3.80 725

789,70 40 300

75. - 210 250

1.324,60 70 400

23 .- 300 35ti

— — —
— — —
223,90 «0 .-.50

3 lì, — 70 120

9.40 180

3.737,20 250 1.0(>0

— — —
38,30 700 908

76,20 400 1.400

75, - 120 :ioo
278.30 .-.0 280

58,60 170 424

43. 150 220

1,30 — 300

43.20 150 500

— — —
_ — —
24.20 300 480

109,50 2:>0 850

197,30 20 350

— — —
2.162,90 50 250

21 527,— 50 400

16:1,10 50 100

69,*0 250 423

386.- 120 300

— — —
241.— 500 1.004

1.079,50 :,o 250

746.10 300 550

19,80 — 500

— — —
40.— 200 350

3.888,90

98,50 100 161

75,40 600 900

312,80 420 900

18,50 150 170

10.— — 400

100,- — 90

21.— Ito iso
1.421.50 100 «50

1.297,60 J  200 550

— — —

512,40 50 300

1.859,40

86.30 750 1.S50

— — —

297.20 so 150

80.10 50 550

28.M 10* 150

— — —

462,90 200 400

866,70 50* 1.700

37.80 100 400

— — —

69.893.40

3.407,80 50 T55

13,— — 180

11.9*8,90 1*0 7»4

1441JM 250 688

S P E C I E

Capiton i........................

Carpe ............................

Carpioni ....................

C a v e d a n i....................

Cheppie ........................

Cubiti Ntraxaxac . . .

Convoli!........................

Filetti (li Peptici . .

C a t t i ............................

La*clte-Kn«we . . . .

L a t te r ia ! ........................

L u c c i............................

M is to .............................

N o u l .............................

Punici ........................

Penici n o l o ................

S a v e lle ........................

Scavarde ....................

S to r io n i........................

Tinche ........................  ,

T ro te ............................

A u  uic a n t r i ....................

L u m a c h e ....................

I t a n e .............................

PRODUZIONE ESTERA

Affusile .....................

Anguille.........................

Aringhe .....................

C a la m a r i.....................

Carbonari.....................

Carpe ............................

Cernie.............................

Coregoni ....................

F ile tti................................

tini .....................

Gattucci......................... ,

G rough i.........................

Langh .............................

Lingh . . . . . . .

Lucci .........................

M e rln zze ttl....................

Merluzzi .....................

M ir t o .............................

M o l i ............................. ...

N a s e l l i .........................

Pagelli ........................

P a l a m i t i .....................

Palombi .....................

Passere .....................

Pelati .........................

P tooatrio !.....................

P o lp i .............................

S a n d a r .........................

Scardole .....................

S cav a rde ........................

S e lach».........................

S e p p ia .........................

B e v a .............................

Sgombri........................

QuamtttA pomi Laaarvt m m

Ql'ANTITl

Kg.

27.121.20 1)0 434

244,40 550 1.740

l.:<08,l0 25 400

27,20 50 100

70,80 400 720

3,10 — 500

— —

126.10 120 200

7.195,10 50 845
-- — —

«14,— 200 500

9,60 100 300
— —

91,20 200 400

26,10 50 450

915.10 35 360

SI 4.20 30 200

51,70 500 960

14.054,10 300 834

139,80 600 1.500

3.725.10

692.10 130 250

3.033.— 13o 500

52.775,90

467,70 80 250

33,10

1.984.50

3.451,80 

195,70 

•.>7,70

209.311

«58.

11*9,20

5,60

1.646,30

121.30

524.10

21,30

299.10 

153.90

2.'.'56,60

110.10

4.013.10

2.823,—

24.396,10

1.208,60

7.068.80

114.366,80

pubblica

Prodotto d m

>11

P kkizo

Minimo

•.*50

300

200

150

150

Maaslmo

500

280

320

540

Total*

T u o n  m l  roo dotto t m n  L  N .4 1 U 1 M I

http://i.lz/


21. - Mercato orto-frutticolo all’ingrosso.

PRODOTTI ORTICOLI

Quantità In Mg. entrata nel mene

PRODOTTI FRUTTICOLI

Quantità In Mg. entrata nel me*..

dal
Piemonte

da altre 
Hegioui

Contplerisiva dal
Piemonte

da altre 
Regioni

Compir**!?!

A g l io ..................................................... fi 215
_

6.245 Fr it t a  presta:

A s p a r a g i ............................................. — — 4.282 4.910 9.23!

Barbabietole......................................... 2tì — 26 — 20.422 20.422

................................................. — — — C a c h i ..................................................... — — —

Blete da c o a t r .................................... .'>97 — 597 — — —

B rocco li................................................ — — —

C a rc io f i................................................ — Cocomeri (a n g u r ie ) ......................... — 120.357 1*0.357

Cardi .................................................... 297 — 287 940 1.525 «.46.

Carote ................................................ 16.337 — 16.337 Fichi d ' i n d i a .................................... — 2.081 2.031

C a ta lo g n a ............................................. 133 133 — — —

C a v o lf io r i............................................. - — — — — —

C av o li..................................................... 2..>46 — 2.1146 — — —

C e t r io l i ................................................ 3 368 3 368 1.389 2 042 3 4SI

Cime ri>pe ........................................ — — — — —

Cipolle ................................................ 31 614 27.325 58.939 — — —

Cipolle primaticce................................ — — — 84.963 71.068 156.031

C ipo llin i................................................. 1.142 7.1S4 8.326 320.238 23 768 344.006

E r b e ..................................................... 2.769 186 2.955 Poponi (m e lo n i) ................................. 16.096 21.532 37.628

Fagioli ................................................ 58.*** 2.592 61.420 26.217 1 810 28.027

Fagiolini ............................................. 22 748 276 •-'3.024 Uva ..................................................... 937 344.450 345.387

F a v e ..................................................... — Uva da m o s to .................................... — — —

Finocchi ................................................ —.

Frit t a  scota :
F u n g h i ................................................ 3.9.7 10 3.967

— — -
Insalata ................................................ 31.4:17 — 31.137

— — -
M elanzane......................................... 21.046 3:12 24.378

— —
rata  t e ..................................... «4.606 164.659 229 265

— — -
Patatine ............................................. — — —

— — —
P e p e r o n i ............................................. 133 I t i 65 133.206

— — -
P ise lli..................................................... — — —.

— — -
P o m o d o r i............................................. 125.847 120 750 '.'46.597

— — --
|>nsd 346 — 316

— — -
Radici ................................................. *0 — 80

— — -
R a p e ..................................................... 206 — 206

Uva ..................................................... — — -
R a v a n e l l i ............................................. 10» — 109

Sedani ................................................. 18.157 — 18.157 A o r c h i:

S p in a c i.......................................... 3.068 — 3.0*8 — — —

Z a n c h e ........................................ .... . 777 — 777 — 19 239 10 230

Zuoct.ia i................................................. 48.110 — 48 110 M andarini....................................... — — —

Total* 600.'.‘3 7 3*3 379 924.316 Totali 455.061 633.243 1.088.305

22. - Generi soggetti a im posta d i consum o: quantità e somme riscosse:

Unità Aliquota
T A R I F F A A B B O N A M E N T O T O T A L E

GENERI E CATEGORIE DI GENERI di
misura

di
Imposta 4Qt>antiUk Importo quantità Importo Quantità Importo

BEVANDE
Vini comuni........................................................ HL 2.000 45.9n7.55 9l.815.lo0.--, 45.807.S5 91.815.100.-
Vini Uni . . ........................................... • 5 000 1.682.*'. 1 8.413 "SO.— — 1.682.«S1 8.113.050, -
Vini spumanti In bottiglia................................... rad. 200 1.161,— .•3**00.— - — 1.1*1,— *3*. 200.-
Sidro ed altre bevande rirav.dalla frutta fermentata 11L — — — — — —
Vinello, mezzovlno, posca ed agresto................. » 1 IMX) l.«4 1.040.— - — 1 04 1.040.-
Mosto » - — — — — —
Mosto concentrato............................................. qL — — — - — — — *
Uva frasca . ................................... • 1.300 2.66 3 .45». - - — * 66 3.458,—
Bevande gassate In sifoni o b id o n i................. HI. 300 9"0,|fi *70.04'.— 25*>.i8 :«.<84. - 1 156.44 34fi.93*, -
Acque minerali da tavola n .turali .................. • >00 3.674,48 1.837 *40.— — — 3.674.48 l.*37.*40.-
Acque minerali da tavola arteriali . . • 300 959.41 287.832.— — — 959.14 *87.832.-
Bar. gassate non alcol, a ba-e succhi naturali • 2.200 2.164.61 4 76*. 141.— — — 1.164.61 4.76* 14*-
Atti* ............................................................ » — — — — — — —
Sciroppi a base di lacchi n.tur.li di frutta . . QU 5.000 7044 351.700.— — — 7 0,34 331.*66.-
Altri ................. • 7.50*» *fi 91 201.8*5.— — — *«.91 *01.8*5.-
Estratti polveri ree. par prep. bevanda t on ale. . • — — — — — —
Polveri per ae«ua da tavola . . . • 4.000 1.13 5.7*0.- 104.50 418.000, — 165.98 4*3.7«8.-

Totale !.. 1"8.181 3SJ.— L. 484 8*4. L. |0«.«7«.*8V -

http://n.tur.li/


5 ;uc tav. 22. - Generi soggetti a imposta di consumo : quantità e somme riscosse.

C EN ER I E CATEGORIE D I GENERI

CARNI

l.ill per o d o  particolare oltre Kk. 30 . .
animali a peso v iv o ................................
carni macellate fre s c h e ........................

i  > i  bassa macelleria
» * » prò», da altri Comuni
• > fr. bassa macoli, prov. altri Coni 

carni congelate disossato ........................
• * non dlsoss. 1 * qualità .
• • i » 2* qualità .

animali a peso r i v o ................................
carni macellate fresche ........................

• • • bassa macelleria 
carni macell. fr. proven. da altri Comuni .

• • • bassa macell. prov. altri C'om 
carni congelate disossate....................

• • non dlsoss. 1* qualità
> • • • 2* qualità

animali a peso v iv o ................................
carni macell. fr. prov. da altri romani .

• • bassa macell. prov. altri Com 
carni congelate non disossate I* qualità

» * * • » 2* qualità
animali a peso v iv o ....................................
carni macellate fresche............................
carni macell. fr. prov. da altri Comuni . .

• • • bassa macell. prov. altri Com 
carni macellate nel Comune . . . .
animali a peso v iv o ............................
curili macell. fr. prov. da altri Comuni

• • • bassa macell. prov. altri Com

' ..... :!:z................l a  (leso morto
Carni salate. Incassate, affumicate preparate 
Lardo salato, guancctte e (lancette salate, strutto 

a peso vivo 
a peso morto 

l>e*o vivo 
l>e*o morto

l'"II m ie 

Cenigli <

ALTRI COMMESTIBILI

Unità Aliquota 
di di 

mlsum Imposta

T A R I F F A AB B ONAME NTO

Quantità

Capo
ql. 3.120

4.680 
2.340 
4.6X0 
3 120

1.740 
2.900

3.4X0
1.740 
3.4X0 
2.32»

; 1.710 
I.T6H 

! 2.640 
1.3 20 

I —

! 1.6*0
j 2.4O0 
' 1.200

! 1.0S0

■ fresco, crostacei, molluschi

qual. (Ine 1* 
qual, fine 2* 
qualità comune

I **
IV-cl. crostacei e molluschi conservati j 2*

c i-  oiato { 5 :qq" ^ ;
(V.io In polvere destinato al consumo . 
Surrogati di cacao e di cioccolato . . . .
Biscotti e prodotti similari . . .
I v i iccerta frasca, confetti e biscotti fini
Gelati e g r a n ite ........................................
f iaggl •  la ttic in i............................
llurro .........................................................
Surrogati B a r ro .........................................

COMBUSTIBILI

Gas luce (coniamo di giugno 1931) . . . .  
Energia elettrica (consumo di giugno 1931)

M\ IL R I ALI PER COSTRUZIONI EDILIZIE 
A COMPUTO METRICO

costruzioni di lu sso ...............................
• di tipo medio........................
• di tipo popolare ed economico .
• awliiillsli a quelle d’abltaxione

{chiose ........................
aperte da un lato . .

> da Dtfi di on lati
Tariffa n  • Altre o p e re ..................
Tariffa V • Abbonamento obbligatorio

GENERI DIVERSI

Iflnl di I categoria . 
comuni I categoria . 
comuni I I  categoria 
di ferro, ghisa, acciaio

{estera e di lasso . ,

»»»-nl f i n i ................................
| a) capra •  agnello 

fclll.verta 6) confcfto, lepre. | 
eon: rioa. f> aftra di qaattttoc 
« ;.<« d) di astrakan .. .

I ») altre di «
p*®'ri egtra tariffa kagale (i * * 
•»'rta) AF “

qL

m'
h.W.h.

2. ino 
8.9.5 

10.5110 
4.500 
1.250
3 075 
6.125 
2.800
4 000

2.250 
1.125 

470 
3.375 
1.875 

431 
SO.OOn 
9 000 
6.750

1.313
10.000
3.500 
2.625 
3.600
1.500

0.75
0,50

m1 — —
• 300 293,—
• 180 39.--
• 180 5.803.—

m* 130 841.—
• 120 1»«.—
• 90 135.—
• — -
•

Totale L.

«L 5.000 28.09
• 1.300 2.632.11
t 625 465.39
• 373 203,73
• 3-1.730 —
• 28.123 0,23
• 1S425 0.46
» 7.300 2.12

kg. 203 —
• 2*3 —
« «40 —

• t.oto —

• IM M —

— —

in 0..5.C.9

927.92 
92.26 

17 7 
23.4»

642.00
0.72

*61,68 
7 II.»» 

160,66 
472.85 

17,07 
325,50 

3.0X7,63
470.01

1.281,43

7 VOI 1, .1
1.601,68

0.16
•i.l I 
1,44 

516 35 
290.Hi 
6HH.26 
801,54 
127,91 

1.430,64

Totale L.

159 80 
364.“5 

1.231,24 
348 66 
213 -.8 
019.92

0.01
0.14 
1 07 
0.03 

5.315 35 
1.S78.I4 

480.07

Totale L.

7.079 497.- 
58.090.070,-

TotaJe L.

Importo

Tarata o t e m il i  ■

5.309.622.75 
29.c40.333, -

34.359 157.75

87.900.— 
10.62».— 

1.044.340,— 
51.130,— 
23.2x0,—
13.950,—

S16.730.60

2.048.100,60

140.4 f0.— 
4.137.291.60 

2*0 993.75 
76.398,73

«468.73
7.117.50 

13 000.—

T O T A L E

31 373.752,80

4.342 665 60 
215.8-8,40
819.327,1.0
73.257,60

1.UX.646, 
2.08X,—

3.009.0*6,40 
128.725.20 
539.096,80 

I 09?.i'12, 
31.267.8n 

5T3.ii38.l0 
8.151.313,20 

620.452.SO

2 050 2X8.-

1*7 224,— 
1.812,

1.681.764.

338.—
1.249.50 

11.120,
2 323.575.

363.550. - 
3.303 069,'>0 
4.254 037.50 

358.148,— 
5 8(12.560,—

72.638.402.10

359 749 ',0 
4
5. n '^ ,'0  

1.176.727,50 
4( 0 462.50 
396 485,30

67,30

183.80 
10.7011,— 

165,— 
13.952.793,73 
6.761.304.— 

733.605, -

24.781 383.10

4.674.690,35 

240 70t.178.00

antità Importo Quantità Importo

— - 10.055 69 31 373.732.80
— — — —
-- — - — .—
-- — 927.92 4.342.665,60
-- — 92,26 215.s88.40
-- — 175,07 819.327.00
-- — 23,48 73.257.00-- -- — —
-- -- 612.90 1 118.64#.—
— 0,72 2.088,—
-- -- -- --

-- 864.68 3.009.086.40
-- -- 73,98 128 725,20
— -- 160,66 559 096.80
-- -- 472,85 1.097.012,—
-- 17.97 31.267.80
-- -- 325 59 373.038,40
-- *-- 3.087 63 8.151.343.20

-- 470.U4 620.452,80
— -- — —
-- -- — ___

— 1.281,43 2.050.288.—
— -- — —
-- - 78.01 187.224,—
—* -- 1.51 1.812.—

- — 1.601.68 1.681.764.—
-- -- — _
-- -- 0,16 336.—
-- -- 0.14 1.219.30
-- • 1.44 13.120,—

0.54 2.430.— 516.89 2 326.003.—
— - • 290.*4 363.550,—
— - - 690.26 3.303.069.50
— — 694.54 4.251.057.30
— — 127,91 358.148,—
— — 1.450,64 5 802.560.—

L. 2 430.— L. 72.660.832.10

159 89 339.749,30
— — 364 85 410.456,23
— — 1.231.24 578.682.80
— — 348.66 1.176.72740
— — 213.58 400.46240
— — 919 92 396.485.30

9.ir, 183.200,— 9,16 181.200 —
20.37 ]83.3:t0,—• 20.37 183.330,—

5,43 36.052,50 5,44 36.720.—— — — ___

102,46 134.532.45 102,60 134.716.23
57.20 572."00,— 38.27 582.700.—
26,<8 146.740.— 26.71 146.903,—

— — 5.315.33 13.932.793.73
— 1.87X.14 6.761.304.—
— — 489.07 733.603.—

L. 1.256.454,95 L. 26.037.838.05

7.079.497,- 5.309.622.73
1.254 — 279.127,— 68.637.324,- 29.328.682.—

L. 279.127.— L. 34.638.284,73

7 9 3 . - 87.900,—
_ _ 59. - 10.620.—
___ _ _ 5.803,— 1.044.340,—

3 4 1 .- 31.150.—, _ 1 9 4 .- 23.280.—__ 1 5 3 .- 13.9 j0 ,—
- — 816.750.00
— 14.431.644 — 14.431.tf44,—

L. 14 431.644 L. 16.479.83440

•.87 4 .3 3 0 .- 28.96 144.800.—
123 43 193 670.80 2.777,54 4 332.962.40
58.70 30.087.30 524.29 327.681.S3
13.23 4.068.73 216,98 81.367.S0

0.30 11.150.— 036 12.130.—
2 60 73.125 — 2 83 79 503.70

12.32 195.023.— 12.08 202 812 M
11.41 05.573.— 1W 3 101 47*.—
45.— 11.915.— 45.— 11 923.—
40.— 1 1 . 1 » , - 4 8 . - 12.190.—
27.— 11.880,— 8 7 . - 1 1 J0 0 .—

2 — 1 *4 0 0 .— 2.— 18400,—
2 . - 30.000.— 2 . - 30.800.—

— —

L. 692.147.05 L. 3.366.837,40

L. 17.114487.— L. 263.859.883 00

http://v.io/
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23. - Centro
Distribuzione Latte.

Giorno

1
2

3

4

5 

•
T
8
»

10

11
12
13

14

15

16

17

18

19

20 

21 
22 

23 

21
25

26

27

28 

29 

SO 

31

Latte Rimanenza 

fornito alle del gloruo

Tot. 1.3*6.716

rivendite

litri

*8.367 

87..'.67 

*6.60:1 

81.49.’ 

60.U49 

79.26* 

74.726 

70.688 

70 716 

70 378 

69.656 

51.749 

66 53..

65 071 

«6.'.’53 

71.4*5 

72.33*

66 6:»2 | 
56.372 I 

83.721 

•.<0.315 I 

8 ' 213 i 

$6.053 | 
85 067 1 

84 0*7 

66 141 ! 

94.2(5 I 

»3 888 

91.992 

91 5'il 

94.■‘•68

precedente

litri

28.123 

20.367 

19 565 

8 682 

26.617 

26.062 

24.8'<9 

30 348 

12.*70 

4H.034 

26.'31 

18.273 

19.151 

9 563 

26 132 

24.342 

22.087 

27.869 

27.8‘>2 

16.3*5 

12*59 

8.669 

18.133 

20.775 

35.804 

42.735 

36.519 

25.324 

17.711 

15.539 

24.'J38

24. - Numeri indici del costo della vita.
aì QUALITA’. QUANTITÀ1 K PREZZI D E I U EN ERI ALIM ENTARI CONSIDERATI PER IL  CAPITOLO SPK>4 

PER L ’ALIMENTA/.IONE

(i E N E II l

Unità

di

mUura

Quantità

courtiderata

l'HKZZO M KIllO

pkk c a r r i ni mihiha

SPKHA mkm« ilk

Anno

1938

Agnato

195!

Anno

1938

AgOVo

1951

Kit 45.000 1.82 112.— 81,90 5.040, -
l 'a s ta  a l i in e i i t i in 1 secca c o m u n e ......................... • 5.000 2,22 151.60 11.10 757 0
I t i i o  o r ig in a r io  com une......................................... » 10.000 1.88 UM,:t6 18,80 1.183.HO

» 21.000 0,55 47.17 11,55 9» ',i7

O h t a u o i :

Aspangl ..................................................... K*. — — — — —

M iete i la  C o n t e ........................................................ — -- — -

<'a m te  s.-nza f"giin ..................................... • 0.732 - 66,81 - 48.9»
< avoli vene ............................................. • — - — - —
( Ime di ra|ie ............................. • - — - —

• 2.640 - 44.— - 116.16
4 ipoli Ini d'Ivrea ......................................... • 0,372 - 107,66 - 4i>.05

• - — — - —

Favini! grana r e g in a ..................................... • 2.741 - 88.87 - 241 «»

Fagiolini fini «cn/i I l io ................................. 1.032 - 176,21 - 183.91
Finoeelii medi a foglie mone . . • — - — - —
Fungiti . . . ......................... » — - — - —
Insalata in d iv ia ............................................. • 0,262 - 108,17 — 3".50
Insalata lattuga. ea|i|iueeio (’iiauigot) . . • 0,844 - 108,92 - 91.93
Infialata « c a ro la ............................................. • — - — -- —
Insalata m in u ta ............................................. • 0 281 - 142.28 - 68 OS
Insalata r lc o r t a ............................................. • — - — - —
M elanzane......................................................... • 1.092 - 84 63 - 9 .'.42
Piselli noni nini . • — - — -
Peperoni gialli e r o s s i ................................. » 5.964 - 228,17 1.360.81
P om od o ri......................................................... • 11 043 - 65,75 - 728 OS

• —■ -- — —

Radici . . . » — -- — -- —

liavanelli . . ............................. • -- — -- —

Sedani senza r a d i c i ..................................... » 0.813 -- 73.54 -- 5'J 79
Spinaci ................................................. • -. — -

Zuccliini inferiori a g. 200 ......................... • 2.154 - 66.12 - 142.42
Spesa mensile complessiva per ortaggi . . . .

•
30,0110 1.7* (06,8530 51.60 3.205.51

F lH T T »  P K K K 'A . «WX’A K A IIK I'M I:

K k — — — —

0.573 — 500 — — 28':,50
l 'illegle comuni ............................. • — — —
(■••comeri 1 angurie 1 ..................................... • 3.369 — 63,50 — 213 93

Fichi n e r i ......................................................... • — — —
• 4,371 — 101,54 — 448 M

Pesche c o m u n i ............................................. 9.636 — 107.04 — 1 031 44
Poponi t m e lo n i) ............................................. » 1.053 — *2.75 — 87 14

Arance comuni ......................................... » — — — —
Susine comuni.................................................. » o,783 — 81,25 — 63.62

l'v a  Malici ................................................. • '.1.675 — l'.i6 51 — 1 901.51
Limoni comuni ............................................. • 0.540 — 219,17 — n-.w

Spesa mensile complessiva per fru tta ................. Lire 30,000 2.U 138,3566 63.30 4.15",70

l 'orwrva di pomodoro doppio concent rato, «ciotta Kg. 1,500 3.20 211.50 4.80 317 15
Carne di vitello 1" taglio senz’onso..................... » 3,1100 17.09 1.462 50 51.27 4.387.M
Coniglio pulito senza visceri e zampe . . . . • 3,000 7.50 622,67 22.50 1.86 .01

Trippa di v ite llo ..................................................... • 0,500 4,— 4-3 31 2.— 211.(7
» 0,250 20.— 1.311.50 5.— 330.63

'alarne da cuocere................................................. » 0.250 12.— 701.67 3.— 175.41
Formaggio grana parmigiano l'.U'.i..................... • 0,250 13 44 1.214.10 3.36 3o .53
Formaggio go rgo nzo la ......................................... • 1,000 9.50 649.07 9.50 6 4''.07

Latte di m u c c a ..................................................... litro 15,000 1.18 6 2 - 17.70 93",-
l'ova fre n e lle ......................................................... \* 48.— 0.53 30.96 25.44 1.48i. il*
Olio d'oliva t in o ..................................................... k *. 0.200 M.41 59 .17 1.68 11U 03

• 1.000 15.51 1.0911.47 15.51 1.09" 47
Lardo poszatura u n ic a ......................................... • 0.300 10.21 560. - 3.06 168-

• 1.000 1.50 50.— 1.50 50.—
• 1,000 4 .- 213 33 4.— 123 31
• 1,5011 6.59 256 83 9.89 385 11

Vino comune gradi 1 2 ......................................... litro 30,000 2.76 103 13 82.80 3.093,94

Totali . . . X X X 501.26 31.117,16

M RIEPILOGO DEI CAPITOLI DI SPESA USATI PER IL CALCOLO DEL NUMERO INDICE

C A P I T O L I  DI  S P E S A

AUlKMTAllOffV .....................................................

Vo t ia m o  ..............................................................

A rrirro pox '»w ri«H )«t ...................................

HWALBAMBirrO. U n it^A U O K I « V  I IU U  <TBI

Va m i .................................................................

N.B. • /.<> fnmuMut nnm im iia ruulta tompntta
di padrr. maérr 4u* bambini miurti imftn<0i ai TOTALI
t  marni f r ta  * urna ra jaaa  di ria dai lo •< 1» .ia t i.

Anno b«M 1938 Agosto 1951

•pesa media mena. peroent. IND ICE ppeaa ron—II» INDICE

501,26 41.— 100 31.117.10 53,3* 6 207,78

101.62 15.76 100 11 569.90 10.88 6.016.96

268,48 11.96 100 2 618.13 4.63 1.640.70

67.48 5.51 100 3.500,73 6.01 5.167.*0 3

191.73 15.76 100 0.170,99 15.00 4410.35

l.lt l .5 7 100.— 100 56.tM .9i io# ,— 4.760.30

http://1.183.ho/


25 - P re zz i a l m in a to  e co tto  de i generi d iv e rti e de i te rv iz i considerati per i l  calcolo del n um ero  ind ice  

de l c o ito  della v ita  e re la tiv i c o n fro n ti con l'a n n o  1938.

D E S C R I Z I O N I

Unità

di

mirar*

PREZZI MED!

Anno 1938 Loglio 1961

Quantità

P0f Ift 
fornirti* tipo

Ti I buie:

Madapolam per biancheria alt. cm. 90
Tel* ootone alt. ero. 90 .........................
Tovagliato «lt. cm. ISO.........................

m. 4.40
7.41 
9,69

SM.— 
4 73.33 
996.8?

61,— 
41.T9
6.—

I .V4 * COTONE PER M13LIE E CALCE:

L*na normale di prima qualità In matane 
Cotone nero per c a la * ................................

Kg. 122.-
49.19

8.000.—
2.600.—

1,067
0,999

T f« m  rss abiti:

Drap oern per uomo alt. cm. 140 . . . 
Charlotte* nero per uomo alt. cm. 140 
Drap nero per donna a-t. cm. 140 . . 
SalUa nera per donna alt. cm. ISO . .

105.—
70.SS
57,31
49,75

4.000,— 
3.935,—
3.133.33
2.583.33

4.-
4.-
4,-

CtizATUEE commi:

Polacchi neri per uomo . . 
Scarpette nere per donna 
Polaochl neri per ragasxo

paia 75.91
51.41
48.49

5.733.93 
3.500, -  
3..'33,33

2.-
2,-
4,-

fl-WI COLTCIUU E aCOLAartCBE:

Giornale quoUdiano po litico ................................................................................................ n. o.SO 25.— 36».-
Settlmanale Illustrato « I*  Domenica del Corriere » ............................................................  , 0.40 30,— 52.-
Libri per la «cuoia elementare............................................................................................  — 95,50 1.925.— __
Carta formato protocollo ri (attira S I .................................................................................  quinterno 0,40 35.— *00.-
l'ennlDl inarca « Corona» tipo Preebltero 604 ...................................................................  n. 0,06 3,09 169,-
Matite nera per acuola marca • P ila...................................................................................... » 0.50 31,67 19,-
Inchloetro nero comune per acuoia (edo lto )......................................................................  1. 2.— 165.— !.-

fi ise r n  articoli c u iu x o n :

Bicchieri bianchi preanti fan t a r i * ......................................................................................
I*t*tti fondi tenaci la dolce cm. 22 tipo M ondovl................................................................
Tauone da colettane tipo K decoro D «cello eoo relativo p ia ttino ...................................
Pentola di terracotta bombata Taratolata internamente ed «eternamente marca e tipo • Ca

ntam i nk> lavorato per uri eaaaflngfel Kg.

0.95
1.25
2.50

9,5®
92.-

96.67
94,33

303,33

241.67
S ii .—

29,— 
29,—
*,--

I.—

h a i  kitknkx) a w n in :  

di
Spirito
Sapone da toeletta tipo medio pesai da «r. 90 a 109 . 
Sapone da bwato « Mira Lana *72% addi ciaail . .  
Borotalco marea ■ Roberta • Beatola piccola da gr. 190 
Dentifricio 
Tactto capelli 
Ragno In

da categoria . . 
di Noondi fit<fnf1> e • • 
« Dopar • paao Ionio gr. 69

Kg.
L

Kg.
•

Ai mie

Spettacoli <
12

i rionali di
!•)

(la»

.ta to » '

9.50
4.50 

10.—
2.60
9-
4.—
5.50 
4.60 
1.8*

tifrttottn

biglietto
plqgJHHO

0.50
(»)
1.9*
1.T9

■’ •,79

Lire
»

21,66
M 9

KWh. 1.74

Lire
•

23.19
IM

«Je 37.99

• —

120.—
244,95
97S.7*
350.—
126.67
170.—
17*.-
200,-
73,83

2 * .-
19*,—
9943
99-

29,**

234.—
492.99

99749 
119,66

1J90.—

1.— 
*.— 
6.— 

2I,909(«) 
19, -  
6 .-  

»*.— 
M .- 
24,-

164.-
199.-
!93.—

449,179(e)

1*4.-

9.—

19,67(4

269.49 2.919,23

Eg. 99 di di addi « a  dai 27% *M barn di «aeMe

http://70.ss/
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26 . - C onsum o  e p re zzo  d e ll’energia e le ttrica  nel mese d i A gosto I 95I*

USO PUBHLICO USO PRIVATO T O T A L E

IN COMPLESSO 

kwh.

Illuminazione

kwh.

fona e riscaldalo.

(a)
kwh.

Illuminazione

kwh.

fon* e riscaldare.

<«>
kwh.

Illuminazione

kwh.

fona e risraldam.

(a)
kwh.

1.284.723 3.079.610 2 747.143 7».(20 17:* 4.031.x«8 83.399.789 87.431.«47

PREZZO 
per kwh. 

deH'enenrta >h»U 
per le ablUrioal

(»)

33,20

(«) Per uri Industriali, appllearlonl e'ettrodonie«tiohc. vari.
(6) Comprese le U a n , n p r t u m  e S'>praprezzo termico di L 0,30.

27. - C o n sum o , p re z zo  e po tenza in  ca lo rìe  del gas nei m esi d i L u g lio  e A gosto  1951.

C O N S U M I

utenti privati 
m‘

14.K90.X02

oottlmo
tu

uno proprio 
m'

10.142

Consumo

complessivo

m*

PI cnl sorretto 

a imposta comunale 

m'

Presso al metro cobo 
per abitai io oe privata 

(comprese le tasse 
e sopratasse)

14 900.944 1I.70.V337 20,44

Potenza lo calori*

3.330

28. - C onsum o  e p re zzo  d e ll’acqua p o tab ile  ne l mese d i A gosto  1951.

C I N T U R A T A

per u te tue private 
m

4.9X3.993

per uter re pubbliche
m*

530.153

Totale
in

5.51 fi. 116

Consumo per uso stradale Coniamo
«perdimento totale

o «Aoramento

m1 m

1 204.194 «.720.640

Premo al metro cubo 
per abluzione 

(comprese le ta-*w 
e «opratane»)

12.30

29. - F a n c iu lli, fanrìw H » e donne  m in o re n n i classificati secondo la  professione che hanno  d ich iara to  d i voler 

esercitare a ll’a tto  de l rilascio  del lib re tto  d i am m issione a l lavoro .

Libretti di lavoro 

rilasciati a:

l anciali! (1213 anni)

Fmodali* (12-13 anni)

Donne mioorenol ( 13*21 anni) ..

T o ta li

T8

83

l
i
»

s
e

20 ►
1

X
8
3U
30
1  
a.

0

s

:e
10 
►
1

ì

I
a

3 I 3

10 3

31

33

1
I

IT

! l

A
<00a

i
<

1 30

ss

ì

?B

28

38

Tnti

133

153

2*6



30 - Indennità di contingenza mensile corrisposta ai lavoratori dell’ industria nel bimestre luglio-agosto 1951.

QUALIFICHE

Ui'

CATEGORIE
IMI'IKIIATI O p e r a i  k INTKKMKUI

1.
ratiiriiria categoria

3#
categoria A

3,
rittegorìa I)

Operai
MpeelllliZZIIt i

< > perai 
qinilillcat i

Manovali
specializzati

Manovali 
comuni e 

ai ipreml isti
intermedi

2#
Intermedi

IVI l>| ktà:
ooriore ni 21 itimi .. 20.4'<» 19.4H!) 18.577 I8.Ì00 — — — — 19.305 18.531
.«•rliire iti 20 itimi . — — — I8.40S 18.171 18.070 17.940 __

.'il a ‘i l  a n n i ........ — 1S.9S0 lH.47:t IS.I09 — — 18.941 18.421
1!) it io  itimi . . . — 17.571! 17.23» __ 17.550
1 '  it 20 a n n i ........ 18.174 — 17.537 17.311» 17.134 17.017 18.135
l i  it 1'.) a n n i ........ — 17.:»!*» 17.121 - __ 17.394
17 a IH a n n i ........ i:i.8<» 13.ti I I - — __
Hi a 1" a n n i ........ I l.ll.-.O • — 1 l.i'flti 13.845 13.520 13.442 __
Hi it 17 a n n i ........ — 13.754 13.533 — ._ — __

• riore iti Mi anni . . — — 0.125 9.204 — 9.516 9.1D1 8.996 — —

nk l'i ITA:
•••riore ai 'il itimi .. I8.39j 16.801 Ili. 133 15.821 — — 16.770 10.120

l't-riorv ai 'ili anni . — — — — - 15.756 15.665 15.561 __ __
in  a i l  m in i........ — 16.4S8 Iti.1)16 15.730 — — — 16.406 16.003
l'.i a ‘il* anni . . . . -- — 13.07» 1 — — .— — __ 13.052
1* a il) u n n i ........ — 13.715 - 12.727 12.649 12.571 13.663
1* a 1» a n n i ........ — — 12.1135 12.7111 — — — 12.935
17 it I h unni . . . — -- 11.674 11.14" - — __ __
Hi a 1H a n n i ........ .— 12.584 —

. - 11.518 11.375 11.310 __ __
Hi a 17 a n n i ........ 11 ..'.70 11.37;. — — — __

• ri lire ai Iti unni . !*.3*i 1 •J.I3!) — 9.269 9.113 8.983 —

31. - Assegni m ens ili corrisposti ad alcune categorie d 'im p ie g a ti con 10 ann i d i a n z ia n ità , con iuga ti, c o n  

la m o g lie  e 3 fig li a carico.

CATEGORIE

e

QUALIFICHE

M FIA I,MECCANICI: 

impiegato di 3* categoria ..

I'1 slegato di 2* categoria ..

TED IL I: 

l»plegato di 3* categoria ..

Impiegato di 1* categoria ..

STI, EL (Società telefonica): 

I" piegato di 3" categoria ..

I> piegato di 1* categoria ..

TR \ N V II MUNICIPALI: 

li -piegato di >• categoria ..

I” piegato di I* categoria ..

MUNICIPIO: 

l> piegato d‘<

Ir' piegato d*t

io 10». tirila paga haee L. 1.615 - caro pane L. 520 (conteggiato per le per
itone a carico negli anuegnl familiari) - — ugni di merito L. 500 • indennità 
ili mensa L. 20H.

If- 10% del> paga btae L. 1.705. ecc., eoe. come «opra. 
ir raro itane L. 510 (conteggiato per le parsone a carico negli assegni fami* 

Ilari) - indennità di menata L. 650. 
to aumenti di merito L. 2.000 - Indennità di residenza L. 347 • caro pane 

L. 520 (conteggiato per le persone e carico negli — rgnl familiari) • Inden- 
nltà di mena L. 3.250.

<' «umrntl di merito L. 3.000 indennità di rari densa L. 590 • eoe. come «opra. 
</ aumento ralla raga bau* L. S.489 • caro nrrrl L. 1.500 ■ caro pane L. 520

• •-oateggiato per le peraooe a carico Degl) taeegni familiari) - indennità 
•11 mensa L. 4*2 - indennità di piM M a L. MS. 

i» aumento ralla paga base L. t.617. eoe., eoe., come «opra.
I* •■aio pane per 5 penmoe a carico L. 2.600 • indennità di pw w  L. 2.725

- Indennità di fnnsiooe L. 2.7M • aconi to «ni nuovo nrgaairn L. 500.
» di g iam  ■ L. 2.800 
ro w n l i L. 2.900.

Stipendio

Assegni 

familiari 

(mogliee 3 Agl!)

Quota 

mensile 

13* mensilità

Indennità 

di contingenza 

o caroviveri

.

Indennità

varie

Assegno

mensile

lordo

Ritenute

varie

(R.M., Compì, 

eoe.)

20.187 11.180 3.toti 18.577 2.843 (a) 56.193 2.611 (I)

33.812 11.180 4.702 19.4' 3.1*33 (6) 73 036 3.658 (m)

10.500 11.180 3.256 18.577 1.170 le) 54.683 2.516 (a)

41.562 11.180 5.164 19.409 1.170 (e) 79.485 4.05» (o)

11.M8 11.180 3.512 18.577 5.117 (<f) 60.084 3.734 (pi

M.I75 11.180 4.940 19.409 6.360 (<) 78.764 9.591 («)

I7.M1 11.1M 3.338 18.477 5.716 (/) 56.313 3.113 (r)

19.618 1I.1S0 3.596 19.40» 5.844 (0) 59.657 3.359 U)

11036 6.413 1.N7 1I.M0 8 515 (3) 55.111 616 (0

11.531 I.4M 1.979 1I.1M 10.400 (i) 57.551 1.M8 («)

53.582

69.373

62.167

75.426

(I) R.M. e Complementare (5,775%) L. 1.982 • I.N.A.
- Fondo 9.8.N. L. 300.

(m) R.M. e Complementare (5,775%) L. 2.955 • I.N.A.
- Fondo S.S.N. L. 390.

(a) R.M. e Complementare (5,775%) L. 1.894 - I.N.A.
- Fondo S.8 .N. L. 390.

(o) R.M. • Complementare (5,775%) L. 3.327 - I.N.A.
• Fondo SAN. L. 390.

(p) R.M. e Complementare (5,775%) L. 2.588 • I.N.A.
• Ritenute pernione L. 990.

(«) R.M. e Complementare (5,775%) L. 3.703 - I.N.A. 
Ritonate pendone L. 1.667.

(0,45%) L. 23* 

(0.45%) L. 313 

(0.45%) L. 233 

(0.45%) L. 348 

(0,45%) L. 156 

(0,45%) L. 22*

pane par 5 persone a carico L. 1.600 • tedi 
lennità di fanatoa» L. 3.000 - acconto «al

(r) R.M. e Complementare (5,775%) L. 1.398 • Ca*a Malattie L. 428 • Pre- 
rldeua Sodala L. 1.143 - I.N.A. caaa (0.45%) L. 156.

(«) R.M. e Complementare (5,775%) L  1.334 - Om m  Malattie L. 4M • Pm» 
rtdenaa Sociale L. 1.901 • I.N.A. caaa (0,45%) L. 165.

(f) R.M., Coen p Ir mentale a I.NJt.D.E.L. a carico del Cornane • rondo 3JUC.
L. 375 • I.N.A. caaa <0.45 %)L. 241 

(a) R.M. e Oonptaneators a carico del Comune • I.NJLD.E.L. L. 451 • I.N.A. 
tata (0,43%) L. 234 - Ritenuto pawtow L. 1.923.

http://l.ll/


32. - S ituaz io ne  num erica e m o v im e n to  del personale de l C om une  e delle  A ziende M un ic ip a lizza te .

(Impiccati, Mitrili! ed operai comprai quelli dell* ditte appalcacrid)

Aument: nel mese Diminuzioni nei meae

Q U A L I F I C A

In aervlzlo 
al 1* 

dei meae
A «eutu Ioni 

In
«arvlxio (e)

Collocata.
In

penatone

Dimissioni
a

Ueani. (e)
Morti

In
Compialo

in  eorruio
alla fina 
del maaa

M. r . Tot. M. r . Tot. Tot M. r . Tot

IMPIBOATI DI l'ABBIBBA : ............... 1.602 213 1.815 5 1 4 1 6 1.597 212 I.8M

792 87 879 — — — 4 1 — — — — 5 1 6 787 86 871

Intrusione (a ).................................. l i 19 33 14 19 tt

Ailenda Elettrica Municipale . . . 326 77 403 — — 326 77 4M

Attenda Tranvie M unici paia . . . 434 26 461 434 2« 441

Attenda Acquedotto Manie!pale . 34 4 39 34 4 31

Impiegati i f n m : ................... 112 224 336 __ — 1 1 112 223 331

M un ic ip io ...................................... 41 93 145 — — — — 1 — — — — — 1 1 42 92 144

Istruitone (a ).................................. 44 120 174 54 120 171

Attenda Elettrica Municipale . . . « 6 10 4 • II

Attenda Tranvia Municipale . . . o 4 7 2 4 !

Aslenda Acquedotto Municipale . .

I mpiegati q io h ja u bb i: ............... 428 567 994 __ __ __ 3 4 — — — — 3 4 7 425 463 »U

428 567 994 — — — 3 4 — — — 3 4 7 425 463 981

SCBALTERMI DI CAIUUBBA : . . . . 1.921 29 1.940 14 __ 14 5 __ 2 __ 2 — 9 — 9 l.»26 29 1 941

Municipio: Subalterni ............... 982 29 1.011 2 — 2 2 — — — 2 — 4 — 4 980 29 1 VOI

| VlciU Urbani . . . . 4SI — 481 — — — 2 — — — — — 2 — 2 579 — 571

A»CQtl {
[ Serv. Imposte Ooneumo 354 — 345 12 — 12 1 — 2 — — — 3 - 3 3H4 — 344

Ailenda Acquedotto MuaMpai* 3 — 3 3 1

764 147 1.011 1 __ 1 __ — 26 __ — — 26 — 26 739 247 9M

Municipio: Subalterni ............... 692 247 939 I — 1 — — 24 — — — 25 — 25 666 247 911

1 Vici 11 Urbani . . . . 47 — 47 1 — 1 46 — M

A centi {
1 Serv. Imposta Coivamo U — 16 14 11

Opbbai : .......................................... 4.421 4 6.425 31 _ 31 11 __ 7 — — — 16 — 16 6.431 4 5411

M un ic ip io ...................................... 1.112 — 1.111 — — — 1 — 3 — — — 4 — 4 1.108 — i.m

Adeoda Elettrica Mani ci paia . . . 678 — 976 4 — 4 •62 — M

A «landa Tranvia Manici pai» . . . 3.231 4 3.242 27 — 27 10 — 4 — — — 14 — 14 >.241 « 3 24i

Aalenda Acquedotto MaaMpala . . •3 — 93 •3 «

Opbbai d it t i appalta it o c i  (»): .  . 661 _ 651 1 __ 1 2 — 166 — — — 110 — HO 442 — 541

M un ic ip io ..................................... 572 — 472 1 — 1 — — 106 — — — 166 — 106 464 — 4M

A llinda Elettrica Maairtpali . . . 49 — 49 — — — 2 — — — — — 2 — 2 47 — a

A ilw la  Tranvia Municipale . . .

Allea «a AcqaadotU MaaMpala. . 30 30

41

30 •

Tarata 10.899 1.264 12.163 «7 — «7 26 4 141 — a — ITI 6 177 19.774 1.27S i:JM

(a) facaaaal*. dalla aaaata nan panala a la  4t
(*i Opani dipendenti da «M a appaUntriei « Invara

afra
Oaaapcari

aaarii 
1 mm

■ «al O h m  
par a

■a.
«  <«« M a

«



33- - Vigili del fuoco. — a) Numero degli interventi secondo la cauta.

DESCRIZIONE

NiU’Intcrm Provincia coni- 
; resa la Città (Il Torli!» ..

NHla m>la Città di Torino . . .

!

io 

4i 1

s

c
85

11

Total*

110

71

b) Sinistri secondo i danni presunti.

Patini 
In l.lre

l 000 

5.000 

10 000
10 nOO
ili IH>0 

(i'.iidO 

100 >00 
?»0.o00

4 ni-ffare

N* «Inletrl

Torino 

•  Prov.
Torino

11

Importo

Torino 

•  Prov.

1.000
5.000

40.000

20.000 

Sn.000

3(0.000

100.000

200.000

778.000

Torino

A.000 

10.000

50.000

270.000

ldO.OOO

445.000

Danni 
In Lira

Riparto

300.000

310.000

350.000

500.000

850.000 

1.000.000 
1.310.000 
1 575.000

N* «inlatri Importo

Torino 

• Prov.
Torino

12

Torino 

•  Prov.
Torino

10

Domanda per vMta urti Intera Provincia ootnpma 1» Città di 
Torino a depoalti di materiali N. 307

Totale mari precedenti » 7.701

Totaui N. 8.068

776000

300.000

320.000

350.000

500.000

850.000 

1.000.000 
!.310.0< 

1.575.000

Danni 
In l.lre

445.000

320.000

500.000

6.961.000 1.265.000

Itiporto

5.000.000 

5.800.000 

6.500 000

8.000.000

Impreclaatl

T ota li 110

N* idolatri

Torino 

e Prov.

23

1

1

1

1

84

Torino

10

1

61

7t

Totali meri preoedenU 

Totaui n k i i a u

Importo

Torino 

a Prov.

«.981.000

5.000.000
5.800.000

6.500.000

8.000.000

31.ttl.000

133.788.16#

166.066.160

Torino

1.165.000

5.000.600

30.630.1

36.795.60#

▼trito
di

Ma |« Città di Torino 
.....................................  N. #14

Total* mari prer«>1 enti • 4 699
T o ta li N. 5.673

34. - Biglietti vendati, infitd e viaggiatori delle tranvie e dell*Azienda Tranvie Municipali.

N un

Tran vi*

* ' k». (•)

*  i l  4.098

•*1 N«| i

N*

94.971

B I G L I E T T I  V E N D U T I

6.166.671 513.166

Tranvia

374.166 tSTJM .lT# lt .467.434

gei.

l t .966-166 613.6*6

Tranvia •  Filovie

1 166.580 6.6M .3t 7

Totale eomplaatra

Tranvia
I»)

I8.560.M 1

<M



35- -  Persone infortunate negli incidenti stradali secondo i veicoli coinvolti nell’incidente.

Autor, private

u
ì i
I "
<

A u to r . p ubb lio *

! j

PS |9 * 
<

Autobus

S
-2
s
3
<

Autocarro

a
<

Autotreno

Motociclo *  solo

0
1  
a
o
3

1»

Motoo. con p4M. «ed. poet.

X „

l
c
S

Motocarro w t t *

Motofunronclno

Numero compiami™ degli Incidenti . . 275 

di eui con danno alle persone . . . . 129 

di eul «enia danno alle persone . . . .  146

Numero compleaelTo degli Infortunati. . UT

di cui m o r t i .........................................  4

di enl feriti .....................................  113

Altri autoTelooll

11 
11 
| 5 •  Ck
i l
<3

1
ì

1!

Velocipede 

Veicoli a trazione animale

Veicoli a mano

Tram o filobus

Pedone

1i
2

*9

►

3
3

ì
3
*

I I 
: -

Totale persone Infortunate

Total»

49

1

20

1

51

!•!

117

36. -  Attività edilizia nel corso del mese.

DESCRIZIONE

O p e r e  p r o g e t t a t e :

NuoTe costruzioni................
1Ucostruì, «opraci, ampllam.

Opere m o r n t :

Nuore coetruzlonl................
Htooetrui. eoprael. ampllam.

Dm o u b k i i i  iti r u n i c i n

Demolizioni totali . . .
di eul r in to n tì (a) . .

Demolizione parziali . . 
di cui r in to n tì (a)

Fabbricati 
ad u n  

abitazione

93
<•

1»
22

utenze

1296
Al*

43*
397

l lt
US

ranl ace.

HS3
«OS

>74
1M

82
«2

(•) S‘intendono I fabbricati che hanno (libito danni per

Mutamenti Locali direni Fabbricati 
non ad uso 
abitazione

Vani
principali

Vani
accalori

Appartamenti

Totale principali acce—ori i tante ▼ani aaa

M IO 455 33 <9 171 35 ss 17
1.018 77 7 19 >1 7 T 4

719 149 11 17 192 49 11 li

491 17 » < 15 5 19 1

__ __ __ 3 5 — — —

171 *3 9 1 s __ — —

174 53 9 1 3 ■

37. -  Appartamenti ed altri locali di abitazione risultanti dai pcogetti approvati e dai permessi di abitabilità 
rilasciati nel cono del mese.

DESCRIZIONE

Pw otT n app*«T4t i:

•1  u r t u iu r i :

Total»

1 t 3 i 5 • 7 a oltre

25 145 »o« HO 4* 5 3 •  13
a M a a a a a 1.951
a a a a a a a 1.348

33 51 8* 3* 1* 1* T 343
a « a a ■ a a 79«
X a a a a a « 473



38. - Bagni e docce negli stabilimenti municipali e nelle piscine dello Stadio Comunale.

S T A B I L I M E N T I

DESCRIZIONE

l i
ai

e

f i  

"* &

i !  
s  * 

>

9 s

* 1  
a c

C 0

I I
a  "■

•s §
► I

!
0►
&

S
0 a
M C

1  &
a.

Ho
 
iv

o
 

M
o
li
n
e
tt

e

I I
J;

lecc ia ..................................... 5.923 7.340 6.046 4.16!) 4.794 1.9'6 743 6.733 4.001 5.5<2

V.wca................................ 2.014 2.432 2.020 8'J7 760 426 138 1.953 1.315 2.312

To t iu  . 7.937 9.772 8.06>i 5.066 5.554 2.382 8*1 8.680 5.376 7.894

I 6.

5.706 7.785

1.900 2.550 18.717

7.606 10.345 79.565

iVinr Stadio Comunale: Piacine scoperte: lngreesl N. 18.915.- Piscina coperta : Ingressi N. —.

Total*

60.848

39- - Biblioteche pubbliche comunali: numero dei volumi e dei lettori.

BIBLIOTECHE
Numero

delle
blblloteohe

Numero 
del volumi 

e» intenti 
alTinlxlo 
del me*e

Vohtml 
entrati 

per aro aio ti 
o doni

Volami 
usciti 

perché non 
più Idonei 
all'aao. 

dispersi, ecc.

Numero 
dei volumi 
esistenti 
alla One

Numero del lettori Nomero volami 
dati in lettura

nella blbllot. fuori blbllot. nella blbllot. (aori blbllot.

KiMiotoeaCWtoa (tede provvtooria) 1 176.066 25 — 170.121 Chiusa — — —

C .trtlno di lettwrm. Csfcs» . . . . 1 «.878 — — t.878 656 — 852 —

li Mlotoeha Popolari Circolanti. . 16 61.665 — — 61.965 Chiuse — —

40. - Musei e Gallerie d’Àrte comunali: numero dei visitatori.

M U S E I

*us*o Orto* 61 Alto Aottaa 

Ctliwto l'irto* 61 Aito Maia

NUMERO DEI VISITATORI
Am m antare

3.628

7.ST6

9.716 165.112

166 7.692 146.146



PUBBLICAZIONI RICEVUTE NEL MESE
la vinone preno la XIV Divisione Municipale Urbanistica, Statistica e Lavoro

A. H. C. • ASFALTI. BITUMI CATRAMI.
Rirista tecnica iter le applii'ttzioni industriali e stradali. V  1. liurli<• - 

agosto. Sommario: P o tt. Ino. I>. Zamrroni, | capitolati d'appalto 
per pavimentazioni e I rapporti tra Amministrazioni <‘ Imprese- PoT- 
Tor Ino. ( i. CoLt’r r i .  Le prlDci|iali caratteristiche in relazione al traf
fico delle pavimentazioni bituminose e catramoso po rr. Im i. I*. 
S teinkk, l'urtata e maturazione di una stratta l.a Scuola |ier canto
nieri e |K*r maestranze specializzate - Porr. ini». IV I. Thoi.ij. I.e ap- 
pllcazioni del circolo di Mohr alla meccanica delle terre • Il I \ Con
eremo Internazionale della Strada e Esposizione Internazionale di 
materiali stradali.

AMMA - ASSOCIAZIONE MECCANICI METALLURGICI \FFINI.
notiziario  nniinm ica, n. 15, |0 agosto I9.il. Sommirio: Provvedimenti 

relativi all'industria - l ’rezzi e tariffe - Circolazione e trasporti Noti
zie sui mercati esteri - Accordi commerciali Regolamento divli scambi
- Norme valutarie e doganali.

N. 16. 25 agosto I9A1. —  Sommario: Provvedimenti relativi airiiidustria
- l ’rezzi e tariffe - Piano E.R.P. - Commercio estero Notizie sul 
mercati esteri - Accordi commerciali - Norme valutarie e doganali - 
Segnalazioni.

Notiziario tecnico, n. 15, 10 agosto 1951. — SOMMARIO: Produzione Indù- 
striale - Meccanica - Siderurgia e metallurgia Organizzazione Indu
striale - Manifestazioni culturali - Segnalazioni - Rassegna della S tam 
pa tecnica - Bibliografia.

N. 18, 25 agosto 1951. — S o m m a r io :  Produzione industriale l ’r o c e m i 

d i lavorazione e controllo - Manifestazioni culturali - S e g n a la / io n i  

Rassegna della Stampa tecnica - Recensioni - Bibliografia.
Notiziario sindacale, n. 15, 10 agosto 1951. —  Sommario: Rctrlluizionl 

ed indennità - Assistenza e previdenza sociale - Varie - Conti di lavoro
- Massime di giurisprudenza - Segnalazioni.

N. I f l ,  25 agosto 1951. —  S o m m a r io :  Assistenza e previdenza sociale 
Masslme <11 giurisprudenza.

Sotiziario tributam i, n. 15, 10 agosto 1951. -- So m m ario : La riforma tr i
butaria - Imposte in  surrogazione - Imposta straordinaria immo
biliare.

N. 18, 25 agosto 1951. —  So m m ario : l.a riforma tributaria lm|«oste d 
fabbricazione - dogane - Piritti di mono|Milio - Varie.

BARCELONA (Barcellona. Spagna). (taceta M unir,/hiI. n. 29-32 dal 
IH luglio al ti agosto 1951.

B IANCO E NERO .
Rassegna mensile di Ktudi cinematografici, n. fi, giugno IH . i l .  S o m m a r io :  

C. L. R a g g h i a s t i .  Ancora del teatro come «is-ttacolo I . B a r h a r o .  

Piscussione su Eisenstien - P. o r i g l i a ,  lToldenii ideologici nel lin 
guaggio tllmico e film-terapia psicologica - L. M i n h a r a .  l.a caduta 
degli Angeli «Itinerario waidisneyano) - V i t o  P a n d o l c i ,  S|s>ttai-nlo 
e pubblico in Italia all'esame ilei fatti - F. B o n s iu n o r i .  Insegnamento 
della chirurgia |>er mezzo della televisione a colori - 1 libri I rtlin • 
Rassegna della stampa.

BL’LLETIN I>E I. INSTITI T NATIONAL P ’ÉTUPE PI T lt.W A lL  
ET P ’ORIENTAT ION  PROFESSIONNELl.E.

N .  4 , juillet-aout lH.il. - Som m a IKK: l.a format ion dii p-ycholoquc P a i  l  

Fraisxk, La formation dii chercheur et la methode ex|*-rinientale 
P. Navii.lk . l.a valeur économluuc de* gest»-* professionncll - Notes 
et documenta. Ou va le travail liunmin! - Pen i tcsts verbaux • diffe- 
rentiels • le BVC. 18 e le BVC. 8 - l.a vie dei C.O.I*. Poun-entage* de 
reussistes aux differente* ijucstions de 1*1. (i. l.a vie dii cent re de 
recherclies - P . V a l i n ,  Le test • (Il de fer • l.a documentaiion sur 
Microfilm - Information* Pes Revues et de* Livrea.

CAMERA P I COMMERCIO INDUSTRIA EP  AGRICOI.TI HA.
Cronache economiche, n. 102. giugno 1951. — S o m m a r io :  Panorama eco

nomico della Provincia di Torino nel mese di giugno 19.il Situazione 
dei mercati - li. Ccm m o, Le partecipazioni economiche dello Stato 
I .  A M o n k  J k lm o m .  La pr**ettata autostrada attraverso l'Ap|>enniiio 
da Ceva a Savona - A . Carena, Il l'entro nazionale meccanico agricolo 
Istituito in Torino dal Consiglio Nazionale delle Ricerche R. Zkzzam, 
Visite di riguardo - I ’. L. ( ì h i s u m ,  Problemi economici connessi con
il miglioramento genetirò del piop|s> - F. SAJ\. Bietola e zucchero
- Il bilancio economico nazionale - 11 mondo offre e chiede - li. F e r 

r e r ò .  Presenti e future possibilità di impiego di moderni elicotteri in 
Piemonte Kassegna tci nico-Industriale - Notiziario estero Produt
tori italiani - Movimento anagrafico.

N . 103, luglio 1951. —  Sommario: Catalogoteca - situazione dei mercati
— fi. L a i 'KENb i 'Rg e r , Monnale, credit, investisseinent - L'utilizza
zione del metano nella pianura padana A. Markm au  h i , Caccia e 
agricoltura - A. Cotta. La rotta del Gallo - - Notiziario estero - A. 
Trin ch kk i. Problemi di fondo nella finanza italiana F. Zana. Agri 
coltura canadese - Lettere d’oltre contine - E. Battwtkixi. Variazioni 
sul tema montano - A. Astoncoci. Cifre, fatti, idee - *i. Fk.rkk.ro . 
La pubblicità cinematograflca P. L. Ghislkn i. Sistemazioni del ter
reno In provincia di Torino - N. Pavia, La centrale elettrica di «"hi- 
vasso - Rassegna tecnico industriale - Il mondo offre e chiede - Pro
duttori italiani - Movimento anagrafico.

Listino quindicinale dei prezzi all'inumami, n. 14, 31 luglio; n. 15, 15 agosto 
anno 1951.

CON FED ERA ZIO N E  GENERALE ITALIANA D ELL ‘INDUSTRIA .
Notiziario  n. 14, :-.;vllo l#M. - SuMja.'.Rlo: Rassegna della quindicina

— Organizzazione confederale I.svoro - Produzione - ITezzi - Borse
— Trasporti e comunicazioni - Finanza e tributi - Commercio estero - 
Informazioni dall'estero - Trasmissioni radio di industriali.

Orientamenti. n *9. 25 giugno IH51 - S o m m a r io :  situazione politica
— Economia generale - Moneta e finanza Scambi Trasporti e marma 
mercantile - Produzione Industriale - Azione undwale e *<«iale - 
Tecnica Industriale Segnalazioni - Documentazioni.

N . 90. 5 lugli» IH.il. - sommario: Come sopra.
N . 91, 1A luglio 1951. —  S o m m a r io :  Come sopra.
N . 92, 25 luglio 1H51. —  S o m m a r io :  Conte sopra.
Rassegna d i statistiche del tenie». n. 3. maggio-giugno 1951. S o m m a r io : 

A. F o s s a t i .  Le fasi del pr«grc~«i economico sociale in cento anni di vita 
nazionale - F. ( 'Lr.M r.NTl. Produttività e remunerazione del lavoro - 
A. Pr. Tt niM), La sicurezza unciale ieHI'C.R.R-S-S. - Note e rassegne
I l  nuovo sistema di scala mobile del «alari nell'industria I na nuova 
■àrie di indiai delie retribuzioni nel commercio - Statistiche delle assi 
o raz ion i per la maternità e la nuzialità Palla • Relazione • del liover-

L 'A « n o B  m u l a  D nw ov i L a v o * »  ■ S t a t w t i c a  

MARIO ENRICO

naturi' della Banca d'Halia Mill’esercizlo 1950: li reddito, I > insanii 
e gii Investimenti Indagini sulla pluralità ili occupazione nell'iinibito 
familiare Per una relazione annua al Parlamento sulla occhi.azioni 
e disoccupazione Palla • Relazione generale del Ministro del Tt» ro> 
sulla situazione economica del Paese: errata-corrige Segnai a/.i ni - 
Statistiche (icriialiche - Indice analitico.

CON FEDERAZION E GENERALE ITALIANA PEL LAVORO
Xotiziario, n. 14-l.i. Ili luglio IH.il. Sommahio: Contro la legk’.' ami- 

sindacale (Il commento dei segretari confederali PI Vittorio ,. Santi:
- Le risoluzioni del Comitato direttivo II resis'onto della ili»'i-ulni* 
al Comitato direttivo confederale - E. R ik.n/.i . Per 11 calcolo del salario 
reale Trattative, vertenze e lotte sindacali I problemi della mani), 
doperà - Leggi, decreti c giurisprudenza II lavoro nel mondo - ]| 
memorandum della Flre,

EXIT • ENTE NAZIONALE IN D I STRIE TURISTICHE.
.Xidiziario. 11. .‘18, agosto IH.il.

GENOVA. Itirinta del Comune. 11. 4-5-6-, aprile giugno 1951.

ISTITUTO CENTRALE P I STATISTICA.
Hnllrttinii mensile. n. 8. agosto IH.il.
Xidiziarin. n. 15, 10 agosto I9.il.

L'INCONTRO. —  l'crindico indi/tendente, 11. 7-8, luglio-agosti. 1 *451.

LE X  • LEG ISLAZIONE ITALIANA.
Raccolta cronologica con richiami alle leggi attinenti, n. 21, 17*28 lugli* 

n. 22. 30 luglio: 11. 23, 31 luglio-17 agosto 1951.

L'ORGAN IZZAZIONE INDUSTRI ALE. Setti numide denti iidu>triali. 
n. 31-35 dal 2 al 30 agosto 1951.

MILANO. Rassegna mensile del Comune, u. 4, aprile I9.il.

M A PR IP . Rerista de estudios de la ruta loca/, 11. 57. maggio-giugno 1 Vói

NAPOLI. Ricista. 11. I -2. gennaio-febbraio 1951.

NOTIZIE SOVIETICHE. ItoUettino dell'ffflcio  .Starnisi iteli Imb» 
sciata deli r .R .R .S .S .. n. 122. 31 luglio 1951.

NUOVA RASSEGNA PI LEG ISLAZIONE. DOTTRINA K «.U RI 
SPHUPENZA. Ri cista uinininistratira quindicinale, n. I l ,  1“ gi« 
gno; n. 12. Iti giugno IH5I.

PREFETTURA P I TOHIN'O. Rollittino ufficiale amminiMridìeo. 11. 11. 
:u burlio 1951.

REVI E INTERNATIONALE PUTKAVA1I.
N. ti. juin 1951. Sommairk: Alai-axsa. Lt» prohleme* ecooomlit'iM <t 

la rcconstruction cn Italie P. CaI‘La.ni>. P^veloppcment éconnmiq* 
et immigration en Australie l.a premiere session de la Commi-a*» 
dii travail ilaus les piantatimi-. La parteci|>ation de» feinnies mi 
riees et de* mere* ile famillc a l'acti\ilc is-onomii|iie - Statisti'pie 
Chomage et einplol - ITI* a la consoiiiiuation Salalres et heures 4 
travail ilans rindustrie maniifacturlcre» l.<— prl* de datali dati- cer- 
tain* pays en octolire 1950 .

RIVISTA UH R ID ICA  PEL LAVORO.
N. 3. maggio-giugno 1951. S o m m a r io :  Pottrina Note e diluii liti - 

Biografia Attività parlamentare l'rincipali note e sentenze Se* 

tenze - Indice niawliiiario.

SOCIÈTE PE HAN4JUE SCISSE. Hultetin d'in/ormalion finoncier 
n. 3 aout 19.il.

SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI.
.Itti r rassegna tecnica, n. 6. giugno 19.il. - Sommario: V. V ia li Arv 

alla Corte Sabauda e in IHemontc nel X IV  e XV secolo - G. I W  
L'illuminazione stradale e il sistema di distribuzioni* elettrici» - C 
giordana . Linea elettrica 220 KV Torino Arcuata - La collaboraziaM 
della tecnica e della scienza al riarmo secondo il |s>nsiero del *ciikW> 
Panetti - Problemi della ricerca scientifica In Italia. Il |iens|cro 
prof. Colonnetti, presidente del Consiglio Nazionale delle Ricerche -
Il progetto vincitore del Concorso Ina-Casa per la provincia di Al» 
sandria. I. Ilerlanda. G. Manfredi, S. Nicola. A. Todnst - G. Illuni' 
Riscaldamento dei lis-all industriali mediatile pannelli radianti aa*
- Notiziario.

SOCIETÀ EDISON.
</Moderni d i studi e notizie, n. 104-105. 1* agosto 1951. — Sommario R*r 

segna politico-economica - La situazione dell'industria Italiana M* 
Relazione deU'Anidel - Il X I I  Congremo internazionale dell'Illumi» 
zinne - Gli oneri sociaii In Italia e all’estero - Nuove vie per l'rmlp* 
zinne europea - lToblemi finanziari dell'industria elettrica francò
- Rassegna dell'attività parlamentare - Notizie varie - L'indo*» 
elettrica In (ìrecia - L'andamento delle precipitazioni nella zona àeo 
impianti del Grappo Edison Standard di televisione - La proietta* 
antlncendi del macchinario e delle apparec<-hlature elettrkbe SUO- 
stlc he ed indici perii si lei - Pubblicazioni rci-entemente entrate m »  
blioteca.

UNIONE IN DU ST RIALE  PI TORINO.
L '/ i i /K M Iiiw  industriali — Settimanale delle Unioni Industriai! *  

IVmonte. n. 31-35 dal 2 al 30 agosto IH.il

AOLLETTINI STATISTICI PELLE  SEGUENTI CITTÀ.

Amsterdam ■ n. 4. ottobre-dicembre 1950.

Arrzzn - n. 3, marzo 1951.

Ralligna - annuario IH50.

Oenura - n i  granalo IH.il.

La spezia • n. 3. m ano  1951.

\arrkiinng • annuario 1950.

TxUmrg - n. I. granaio marzo 1H5I.
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BANCO DI H1POLI
Istituto di credito di diritto pubblico 

fondato nel 1539. - Capitale, riserve 

e fondi di garanzia: L. 16.214.164.872.

La Banca più antica 
esistente nel mondo

OLTRE 400 FILIALI IN ITALIA

Filiali in:

ASMARA - BUENOS AYRES - CHISIMAIO

- MOGADISCIO - N E W  YORK -  TRIPOLI

Uffici di rappresentanza a :

N E W  YORK - LONDRA  -  ZURIGO  -  PA

RIGI -  BRUXELLES  -  FRANCOFORTE s/M.

T U T T E  LE O P E R A Z I O N I  
ED I SERVIZI  DI BANCA

PER A R T I S T I

S .I .G .A .  -  PRODOTTI PER B IL L ! ARTI -  T O R IN O
coioti u  ouo "unnico" missini nt u t  isti commi u

MIO -STU0I0' COlOtl “GIMMO" HI CIUM PH U  m iM i

a Tarili* pretto la Dittai 
K. CARICNANI a C. • Via Accademia dalla Sciama, 3

ANNUARIO GENERALE 
DELL’INDUSTRIA E DEL 
PRODOTTO ITALIANO

EDITO A CURA DELLA SOC. P. AZ. SATET - VIA VILLAR 2, TORINO - TEL. 290.754, 290.777 

SOTTO GLI AUSPICI DELLA CONFEDERAZIONE GENERALE DELL’ INDUSTRIA ITALIANA

Quest'importante opera, la prima del genere in Italia, costituisce la più 
completa ed aggiornata rassegna di tutti i prodotti e di tutte le ditte 
industriali dei nostro Paese. - Consterà di tre volumi di grande formato, 
elegantemente rilegato - circa 6.000 pag. - indice dei prodotti in 4 lingue.

Ctnensio'urii «icijkì y>< li 3oK>i:;.u

S.  I. P. R. A.
VIA fO M IA , za - TONINO

I N D U S T R I A L I !
rispondete in modo completo e sollecito al questionario che Vi è 
stato inviato. Se non l’avete ricevuto richiedetelo alla S.A.T.E.T. 
Sezione Annuario - Via Villar, 2 - Torino.

Non dimenticate:
L’ INSERZIONE SULL'ANNUARIO È DEL TUTTO GRATUITA.
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Le tavolette di Biccherna 

ed altri uffici di Siena 

nelle sale di Palazzo Madama

di  S A L V A T O R E  « A T T O

Ad iniziativa degli amici del Museo Civico la 
Mostra delle tavolette di Biccherna e di altri uffici 
dello Stato di Siena è stata ospitata per oltre un 
mese nelle sale a pianterreno del museo torinese, 
a Palazzo Madama, dove di recente s e  chiusa la 
Mostra del centenario del francobollo sardo. C o se
—  o meglio, cosa era —  la Biccherna.'' Era la 
finanza d ell’antico stato senese, i cui uffici, insieme 
a quelli di Gabella, cioè di esattoria, usavano rac
chiudere i loro registri ed atti in volum i rilegati con 
tavolette dipinte od ornati d ’oro. O gni anno si rin
novavano tali copertine e si inscrivevano in eleganti 
cartelle i nomi e gli stemmi del Cam arlingo (il 
tecnico finanziario) e dei cittadini che per quel pe
riodo attendevano a quei pubblici uffici. La serie di 
queste tavolette s’iniziò con l ’anno 1258, e per di
versi anni esse furono di fattura assai semplice, 
limitandosi generalmente a ritrarre, nella parte su
periore, il Camarlingo seduto al banco, o nell’eser
cizio delle sue funzioni, i suoi stemmi ed una breve 
iscrizione. M a in seguito il carattere delle tavolette 
mutò; spesso si ritrasse il Cam arlingo e lo Scrittore 
(così allora si chiamava lo scrivano od il contabile 
che aveva il compito di scrivere nei registri), o 
l ’Esattore e lo Scrittore. I soggetti, infine, si infol
tirono e variarono fino ad includere temi della più 
varia natura. Avvenimenti storici memorabili, scene 
d ’ispirazione religiosa, allegorica e morale per lo 
più riferentesi al governo della Repubblica, e per
sino avvenimenti di carattere privato. E mentre 
durante i prim i anni di queste rappresentazioni che 
compendiano attraverso una cronaca illustrata, nei 
suoi salienti episodi, il costume e la civiltà dell’an
tica Siena, si impegnarono i pittori che si aveva a 
portata di mano, i cui nomi non vennero traman
dati (alcune di queste opere furono pagate cinque 
od otto soldi; per contrasto con i nostri tempi di 
moneta inflazionata fa una certa impressione pen
sare che a quell'epoca simili somme costituivano 
una cifra ed un compenso), poi l ’esecuzione dei 
dipinti fu affidata ai più celebri pittori senesi, come 
Am brogio Lorenzetti, Sano di Pietro, Francesco 
Martini, il Vecchietta, Benvenuto di Giovanni, T ad 

deo di Bartolo, G iovanni di Paolo, Domenico Bec- 
cafumi ed altri ancora.

Le tavolette di Biccherna e di Gabella, nate per 
servire da copertine di libri, divennero, a partire 
dalla seconda metà del '400, opere d ’arte auto
nome, sprovviste di qualsiasi destinazione pratica. 
Una tradizione così caratteristica, pertanto, non s’in
terrompeva, ma veniva sviluppata e trasformata. 
I registri erano rilegati con copertine di pelle o  di 
cuoio, e le rappresentazioni e le iscrizioni una volta 
dipinte sulle copertine dettero origine a quadri di 
piccole dimensioni da appendersi alle pareti, che 
poi furono anche corredate di cornice. Successiva
mente anche le dimensioni delle tavole, una volta 
del form ato dei registri, aumentarono. E le due 
ultime " ’-’ nHi « biccherne » (del 1619 e del 1677) 
non vennero più nemmeno dipinte su tavola, ma 
su tela.

Don Stefano monaco di San Galgano. - Biccherna iizo .
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San Michele arcangelo combatte col drago. - Gabella 1444.

Ma vediamo di osservare più da vicino quel che

i i  raccontano le tavolette e di considerarle soprattutto 

sotto l’aspetto storico e documentario. 1x1 ecco qui 

oltre alle effigi dei varii camarlinghi e gli stemmi 

dei tre o quattro esecutori e provveditori in carica, 

che ii  passano davanti agli occhi gli avvenimenti 

ed i fatti importanti della tormentata e movimentata 

storia di una delle più antiche e civili repubbliche 

italiane. M a accanto all'allegoria del « Buon gover

no di Siena » simboleggiato da un veci Ilio re vistilo  

di bianco c nero (i colori dello stemma ili Siena), 

seduto in trono, all'allegoria della peste che allude 

all'epidemia di « morte nera », della quale fu col- 

pita Siena nel I l } 7, all'incoronazione di papi i 

monarchi, si trova la « Colom ba della pace » entro 

una ghirlanda di lauro (si riferisce alla pace stipu

lata fra Siena e Jacopo Piccinino), la Vergine che 

protegge Siena durante i terremoti del I 166 che la 

scossero e terrorizzarono. Pure le altre tavolette, 
oltre ad essere ispirate ad episodi religiosi o biblici 

(S. G em m ano che medica la zampa del leone, il 
sacrifizio di Isacco) sono per lo più dedicate a fatti, 
sentimenti ed aspirazioni di comune e generale do

minio. U na di esse rappresenta i vantaggi della 
paie e gli svantaggi della guerra nella pubblica am 
ministrazione; un’altra il buon governo neH’Uftìcio 

di la gabella (il buon governo è simbolizzato da 
una nobile figura di vegliardo che siede in trono tra

È da considerare ed ammirare il fatto che du

rante gli anni ih e vanno dal Medioevo al tardo R i

nascimento la civiltà di Siena trovo il modo e 

l ’impulso di far nascere autentiche espressioni d'arte 

da ogni manifestazione della vita pubblica e privata. 

Quella Repubblica dimostrava un'intima ed insoppri
mibile vocazione a creare opere di bellezza da ogni 

attività del popolo, pur senza avere, come altre 

città, l'ausilio ed il contributo di mecenati princi
peschi. La sensibilità ed il temperamento dei senesi 

erano tali che anche i temi più aridi ed ovvii si tra
sformavano in appigli e motivi per la creazione 

artistica. Pertanto anche l’attendere alle più semplici 
e  modeste mansioni amministrative, anche l ’ufficio 

delle tasse e l’esattoria comunale servirono di pre
testo ad una serie di figurazioni che non soltanto 

rimasero e furono tramandate col loro compito di 

viva testimonianza di un uso e di un costume; ma 
arricchirono il già ragguardevole patrimonio arti
stico della Repubblica di una originale ed impor

tante collezione. Forse per la prima volta nel corso 
della storia dell’arte, gli atti ed 1 fatti della buro

crazia, oltre ad essere elevati al ruolo di motivi 
ispiratori, si traducevano in opere di effettivo impe
gno e, spesso, di grande squisitezza formale.

11 Duomo di Siena.
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il Cam arlingo e lo Scrittore). N ella destra tiene uno 
scettro, nella sinistra una sfera bianca e nera, e 
dalla sua bocca escono le parole: « Chi ben mini
stra regn a» ; parole che equivalgono al ( aspirazione 
di un'esigenza di giustizia (anche nel criterio d'im 
posizione delle imposte). E se non si mancò di rap
presentare la « Vergine » che guida in acque tran
quille la barca della Repubblica con la barca che 
espone a prua la bandiera del popolo, col leone 
rampante, ed a poppa quella della città, o lo spet
tacolo dell’arrivo di un’ambasceria, fu anche rappre

sentata la vittoria di Cam ollia, in cui il popolo 
senese insorse al suono del campanonc, sconfisse e 
sgominò definitivamente gli assedianti (in questo 
quadro, attribuito a Giovanni Cini, spira un'aria 
rarefatta e magica di certa pittura moderna), l ’altro 
eroico episodio della storia di Siena, con i senesi 
che demoliscono la fortezza fatta costruire dagli 
spagnoli di Carlo V , il susseguente assedio di M on
tanino con cui C arlo V  aveva deciso di vendicarsi 
d all’affronto fattogli dai senesi, la pace di Càteau 
Cambresis che stabiliva il passaggio di tutto il terri

torio senese sotto il dominio dei Medici e la fine 
della libertà repubblicana.

E se in seguito alcune tavolette, arricchendo e 
variando i loro temi, ricordano un periodo di pro
sperità rappresentando Cerere e  Bacco e le sette 
vacche grasse, ricordano la conclusione della lega 
contro il turco, la commissione per la riforma del 
calendario, la lotta contro i briganti che infesta
vano l’agro romano, e nozze, battesimi, tornei; quelle 
commissionate da altre magistrature allargano sem
pre più l’ambito dei soggetti ( la Dama dal manto 
trapunto d o ro  si riferisce alla  deliberazione per 
porre treno allo  smodato lusso delle donne che esse 
dovessero pagare quattro lire per ogni veste ornata 
d o ro  e d 'argento), giungendo fino alle libere figu
razioni di un paesaggio o di una casetta rustica. 
Tuttavia, a parte la diversità del valore artistico 
di queste 1 2 1 tavolette (altre vennero perdute o 
sono irreperibili), si tratta sempre di pittura legata 
alla realtà e dalla realtà intimamente sostanziata, 
il che non le impedisce di respirare spesso in un 
vivido clima poetico.

Disegni di Maestri italiani alla Biblioteca reale di Torino
di  S A I . V A T O I I K  li A T T O

Il mese scorso s e  riaperto al pubblico non sol
tanto degli specialisti e degli amatori d'arte il mo
numentale salone della Biblioteca Reale, trasfor
mato in sala d’esposizione. Questa volta era pre
sentata una scelta di centotrenta disegni di maestri 
stranieri (tedeschi, olandesi, fiamminghi, francesi dal 
'500 al 7 0 0 ) della ricca collezione, che, in certo, 
senso, continuava la Mostra ordinata l’anno scorso 
dei disegni italiani. Diventa così normale e periodica, 
secondo l’intendimento degli ordinatori, quest’azione 
di divulgazione di conoscenza verso il più vasto pub
blico, duna raccolta di preziosi cimelii e di un mate
riale artistico d ’eccezionale valore.

Parecchi nomi di questi artisti (da Baldung a 
Burgmayr, da Dusart a Greuze, da Verschuring a 
Mieris) si affidano ai richiami della culturà e forse 
alle sottigliezze erudite di specialisti che possono 
stabilire il gioco delle influenze e delle scuole; ma 
nomi come Durer, Rembrandt, Van D yck, Joardens, 
Poussin, Le Lorraine sono di comune dominio, e qui 
erano rappresentati con opere esemplari. Si ricordi, 
ad esempio, l 'Adorazione dei Magi, di Rembrandt, 
una visione luministica di sapore esotico, inventata 
come una favola; o  la copia di un busto romano, 
disegno attribuito al periodo della maturità, quando 
il grande pittore olandese copiava Leonardo, R af
faello, Mantegna, le miniature indiane sempre tradu
cendoli con l ’impronta del proprio stile. Il suo studio 

fu, tra l'altro, una fucina di bravi artisti, i quali

anche se lavorarono sulla sua scia in qualche caso
—  corrv‘ mostrato da molti disegni della Mostra —  
trovarono accenti e modi personali d ’espressione. 
N el novero degli estremi epigoni rembrandtiani è 
da includere Jacob  Ruisdael, il quale intrise i suoi 
paesaggi in un'atmosfera d'un intenso afflato ro
mantico.

Am plia la collezione dei paesisti-animalisti che 
anche se non sempre artisti grandi si dimostrano di 
solito forniti di una straordinaria abilità ed attitudine 
di resa figurativa. Si giunge così a  Van Goyen ed ai 
suoi densi paesaggi di un descrittivismo talvolta m i
nuzioso ed evanescente ed a V an  Ostade (L/ scena 
di mercato) che poi inclinerà verso la pittura di 
genere.

Fra i fiamminghi se m ancava l’eccelso Rubens, 
Van Dyck era presente con lo studio per la Salita  
a l Calvario  di Anversa, uno dei disegni più dram
matici e suggestivi degli anni giovanili. Joardoens 
aveva due acquerelli elaborati come pitture. N ella  
serie non molto numerosa dei disegni francesi, tra 
i pezzi più notevoli figuravano tre opere magistrali 
di Poussin, fra cui il bellissimo A p o llo  e Dafne, spi
rante un senso di alta ed olim pica serenità, e di 
Claude G elléé  detto le Lorraine (nome che qualcuno, 
dopo il suo lungo soggiorno romano, italianizzò com
pletamente in Claudio Lorenesi) la famosa R ita  bo
scosa con cacciatori, vibrante d i caldo sentimento 
ed aderenza alla  natura.

5



/lo/e sulla vita della Università 

di Torino 

e sui suoi studenti

«li A L U S S A M I  H O  T A L I  ( C H I

Chi ha frequentato la nostra Università e vi si e 
laureato non la dimentica più, la rimemora giornal
mente con un senso di accorata nostalgia ed è lieto 
e fiero di parlarne ad ogni occasione. Con questo 
animo cennerò oggi, sia pure succintamente, per 
rigore di spazio, alla  sua gloriosa storia, ai suoi fasti, 

a lla \ita dei suoi esuberanti goliardi e tuttavia fer
venti studiosi. Sia dato onore a Vercelli, ove, verso 
il 1 22-4, ebbe sede il primo Studio Generale, assor
bente quello di Padova e che, chiusosi dopo alcuni 
secoli, per grave pestilenza, venne a sua volta assor
bito dalla nostra Università, voluta dall ultimo ca
detto dei Principi di Acaja e di Morca. ramo stacca
tosi dai Savoia, e che governò il Piemonte dal 1255 

al l t l X .  Il Conte Ludovico la fondo, in un primo 
tempo, con le Facoltà di Diritto Civile e Canonico 
nel 1 i() l emanando i primi ordini per l'istituzione 
di tali studi e l’11 novem bre ricevette la bolla Ponti
ficia di concessione, con la nomina a Cane eli ere 
degli Studi nella persona del Vescovo di Torino, 
carica che perduro ancora nel 1819 <v. Paroletti nelle 
sue varie opere su Torino». G li studi assunsero poi il 
titolo di Università con molti privilegi ed onori 
concessi da Imperatori. È risaputo che essa in quei 
tempi ebbe sede, davvero non decorosa, in un casone, 
più che palazzo, posto in fondo ad un vicolo par
tente da Via S. Francesco d ’Assisi, tra le vie Dora 
Grossa e l’attuale Barbaroux, in direzione di via Bo
terò (allora « Contra del fen »). Proprio a ll’ingresso 
del vicolo, fra le dette vie, tutti i mercoledì si teneva 
mercato con bancherottoli di ogni merce, dai libri

alle frutta e verdura, ai pesci, al pollam e e se lvag
gina, allora abbondante, con relativo chiasso poco 
confacente agli studi e a lla  concentrazione degli stu
denti. Questi erano autorizzati a portare la spada, 
ricevevano doni (pcm fissi) da ebrei, vinai, confet
tieri, biglietti gratuiti per i teatri, libri, carta e per
sino tabacco d a ll’Accensatore.

Conseguita hi laurea, gli addottorati erano invi
tati a cena dalla stessa Università, frenati dal farvi 
bisboccia dagli imparruccati professori togati e pre
senti. Il Pontifex, l'eletto dagli studenti a loro capo, 
con una corte ai suoi ordini, com andava anche un 
plotoni un) armato, affermazione di forza e di una 
cotal potenza. Presto varie guerre e la peste costrin
sero I Università a trasferirsi successivamente a Chieri 
<1 |2~), a Savigliano (1 ir» )  per la durata di soli 
due anni, a M oncalieri (sede per altro smentita da 
voii accreditate), e a M ondovì con la fermata di 
circa sei anni e ove nel 1565 contava 21 lettori. 
Schiaritasi poscia l’atmosfera, Emanuele Filiberto la 
rivolle a Torino ( 1566) e con la sua ben nota ener
gia ne* fissava la prima lezione, che, puntualmente, 
fu tenuta nelle varie Facoltà il giorno prestabilito. 
Con « Testa di ferro » non si scherzava e ciò che 
voleva veniva eseguito, così che con lett. par. 1572 

ordinava a tutti i suoi sudditi Studenti di frequentare 
la sola Università di Torino, con pene gravissim e e 
multe a carico anche delle fam iglie. A lla  cattedra di 
poesia era preposto il M arino e a quella di D iritto, 
Antonio Tesauro ( +  1586) insigne giureconsulto 
ed oracolo di eloquenza. Poco dopo, per altro, per 

motivi storici multipli e complessi, 
gli Studi iniziarono la loro deca
denza. Periodo grigio  che doveva 
poi svanire con la ripresa della  
gloriosa Università che nel 1719 

s’insediava nel maestoso edificio di



via Po, per volere di Vittorio Am edeo II assunto a 
re di Sardegna. Tale palazzo, su disegno dell’archi
tetto genovese Giovanni Antonio Ricca, il quale, gio
va ricordare, percepiva, se e quando dirigeva perso
nalmente i lavori di costruzione, lire sei e soldi otto 
al giorno, fu seguito, nel tempo ( 1729) dal Palazzo 
del Collegio Reale delle Provincie. A lle dipendenze 
del Magnifico Rettore e del Censore degli Studi, ven
nero nominati eminenti studiosi d e ll’epoca a reggere 
le cattedre in numero di 24, e fra le quali 5 di 
Diritto, 5 di Medicina, 2 di Chirurgia e altre di T eo
logia e di Giurisprudenza. T ale  la sintesi storica 
del nostro secolare centro dei più alti Studi, che deve 
interessare tutti i torinesi degni di questo nome.

M a premessi questi pochi cenni sulla Università, 
intendo trattenere i concittadini e g li altri lettori, su 
aneddoti e memorie della vita chiassosa, estrosa e 
scanzonata degli studenti, primi attori nelle scene uni
versitarie. Ricordano le cronache che nel 1755 il 
cortile dell’austero palazzo di via Po, aveva ospitato 
un noto cerretano cremonese che dava spettacoli di 
danze ed esercizi col proprio trio animale composto 
da un orso, un toro, un cane. G ià  erano state fissate 
la data e l ’ora della prima rappresentazione con il 

clamoroso invito al pubblico, quando gli studenti 
indignati per la profanazione del loro tempio, irrup
pero nel cortile sfasciando le baracche, i palchi e le 
tribune del malcapitato cerretano, impedendo così lo 
spettacolo che fu d ’urgenza spostato altrove: a quanto 
pare nel vasto cortile del Castello del Valentino... non 
ancora ambito dalle Scuole di Ingegneria.

A ltro  chiasso: il 6 giugno 1791 una... signora detta 
« La bella Cabassina » rubò ben dodici lire ad uno 
studente di medicina, e mal gliene incolse. II deru
bato denunciò il furto, cui seguì l ’intervento della 
polizia, con l ’arresto dello studente. A l che si solle
varono i compagni che invasero il Vicariato, previo 
tumultuoso corteo per la città. Essi vennero sban
dati da una inopportuna carica di cavalleria; indi 
trac... Intervenne Vittorio Am edeo III che ordinò il 
ritiro immediato della truppa eccessivamente zelante 
e la scarcerazione dello studente derubato che ebbe 
la notevole soddisfazione di assistere alle pubbliche 
scuse, da parte di chi lo aveva arbitrariamente arre
stato, scuse chieste in ginocchio nel cortile della U ni
versità e alle quali seguirono quelle della « Bela C a
bassina » da un palco eretto ad 
hoc in piazza Paesana. E dopo fe
stose manifestazioni e bevute g o 
liardiche la cosa fu posta final
mente a tacere. A llegrie di tempi 
lontani da noi!

Curioso anche il ricordare che dopo il trasporto 
definitivo della massima Scuola in via Po, nei locali 
da essa lasciati liberi in via S. Francesco d 'Assisi, si 
impiantò un teatro dei burattini con il suo famoso 
Gironi, antenato di « G ian  dia doja ».

« Quale stonatura! » commentò qualche barbogio 
parruccone senza considerare che anche g li studenti 
erano, e rimangono burattini e che un poco mario
nette nella vira, siamo tutti. Io penso inoltre, che i 
locali, così ridotti a teatro, abbiano continuato ad 
attrarre in gran numero g li allegri studenti che vi ten
nero i loro chiassosi, spontanei, spiritosi convegni, dei 
quali è imperitura memoria e che da allora sino ad 
oggi, generarono gravi decisioni di partecipazioni 
attivissime ad imprese gloriose di guerra d e lla  nostra 
splendida e sana gioventù. Il suddetto teatro fu deno
minato di S. Rocco ed ebbe fama e lunga durata. 
Seguirono nel 1719, pubblicate dalla Stamperia Reale, 
le Costituzioni di C arlo  Emanuele III per l ’U niversità 
di Torino, vero regolamento degli Studi retti dal 
M agistrato della R iform a, composto dal G r. Cancel
liere, da Riform atori, Consiglieri e Censori con un 
Assessore e un 1" Segretario. A i Priori di ciascun 
C ollegio delle Facoltà spettava di vigilare sugli inse
gnam enti dei singoli professori, sul loro metodo e 
modo di erudire, ed altresì sulla illibatezza dei loro 
costumi. E tali Costituzioni, oltre tutta la materia e 
i sistemi di insegnamento che contemplano e rego
lano, giungono persino a stabilire i diritti spettanti 
per ogni esame di Baccelliere, per ogni candidato, al 
Capo della R iform a, al Priore, agli Esaminatori e fino 
al bideno generale, a quello artista (?), al campanaro, 
a partire da lire 10 , 3, 2, e con soldi 10  a l l ’usciere 
e lire 2 alla Segretaria d e ll’Università, non ancora 
pertanto, in quei beati tempi, steno-dattilografa.

La storia si narra, non si inventa. Io qui ho attin
to a vari testi sulla vecchia vita di Torino: al Ci- 
brario, al Paroletti, a Tom m aso V al lauri ( Storia della  
Università d eg li Studi d e l Piem onte. 1845. Stamp. 
Reale) e da altre fonti, e a ll’opera tanto pregevole 

del nostro Bruno Em ilio, da poco scomparso, pro
fondo studioso della  storia della nostra cara e g lo 
riosa città.

Confido che queste modeste note abbiano potuto 
interessare i miei concittadini, ligi alla nostra tradi
zione.

Lo tcalone dcll’U niveniii.



Come sorse la Basilica
dì Maria Ausiliatrice

La Basilica di Maria Ausiliarrice, Centro spiri
tuale di oltre 16 mila Salesiani sparsi per il mondo 
in più di m ille Case raggruppate in più di cinquanta 
Ispettorie o province, è illustrato dal punto di vista 
storico, artistico, religioso, dal Sacerdote dottor Fe
dele G iraudi in una superba pubblicazione della So
cietà Editrice Internazionale, ricca di dati interes
santi, di notizie e di cento fotografie eseguite dallo 
Studio fotografico salesiano.

Particolarmente interessante la storia de! Santua
rio, come venne ideato, come fu costruito, come fu 
ampliato.

Narra il dott. Cìiraudi che nell'ottobre 1844 Don 
Bosco costretto a lasciare il Convitto per i giovani 
orfanelli presso la Chiesa di San Francesco d'Assisi 
vide in sogno la Madonna che lo confortò nel pro
seguire nella sua missione. La Madonna apparsaci 
nelle spoglie di una pastorella gli aveva indicato 
una chiesa alta e stupenda nel cui interno su una 
grande fascia bianca, erano scritte le parole: Hic 
dnm ui meli, inde gloria mea.

Successivamente nel 18 n  Don Bosco rivide in 
sogno la Vergine che gli indico il terreno sul quale 
la chiesa avrebbe dovuto sorgere: « Qui, dove i g lo 
riosi martiri di Torino Solutore. Avventore ed Ot
tavio soffrirono il loro martirio, su queste zolle che 
furono bagnate e santificate dal loro sangue, voelio 
che D io sia onorato in modo specialissimo ».

« La chiesa alta e stupenda di cui parlava Don 
Bosco —  scrive il dottor Giraudi —  era quella da 
lui vista in sogno. Ma il sogno di Don Bosco pareva 
inattuabile e l'impresa sua era giudicata temeraria. 
Nondim eno tanta era la fiducia del Santo nella cena 
e buona riuscita del suo progetto, che con la data 
del 1 ' febbraio 1863, giorno in cui nel suo Oratorio 
si era celebrata la festa di San Francesco di Sales. 
egli poneva mano risolutamente alle prime disposi
zioni per l'erigenda chiesa.

Benche egli non possedesse ancora il terreno sul 
quale intendeva edificarla, e nessun architetto fosse 
staro incaricato di prepararne il disegno, spediva un

gran numero di lettere-circolari chiedendo il con
corso e l ’aiuto dei suoi benefattori.

Acquistato poi il terreno, che era quello ripetu
tamente veduto in sogno come il luogo del martirio 
dei Santi Solutore, A vventore ed Ottavio, D on Bosco 
diede incarico a ll’ing. Antonio Spezia, col quale era 
da tempo in amichevole relazione, di preparare il 
disegno d'una chiesa che fosse di tali proporzioni da 
poter accogliere un gran numero di devoti e che ren
desse l'onore dovuto a ll’Augusta Regina del Cielo.

L'ing. Spezia sviluppò un disegno in forma di 
croce latina, sopra una superficie di 1200 mq. Don 
Bosco, pur volendolo, non poteva assolutamente dare 
alla sua chiesa una estensione m aggiore di quella 
disegnata d all’architetto, perche gli mancava intorno 
il terreno necessario. Infatti, a ll’ inizio dei lavori si 
constatò che due lati della chiesa progettata raggiun
gevano l ’estremo confine della proprietà, e che gli 
altri due... sconfinavano!

In quel tempo però la chiesa parve anche troppo 
vasta, tanto che la sua costruzione fu giudicata im 
presa temeraria.

Quando Don Bosco si recò in M unicipio co! d i
segno appena abbozzato e col titolo di Chiesa di 
Maria SS. Ausiliatrice, il capo degli architetti, dopo 
un esam e affrettato, gli .lisse: « Questo titolo non 
va, non suona troppo bene. e inopportuno, impo
polare; lo cambi ».

Nel suo volume « S. G iovanni Bosco nella vita 
e nelle opere». Don Ceria parlando della Chiesa 
dell Ausiliatrice. scrive: « Come rX»n Bosco sia ve
nuto nella determinazione di dare questo titolo alla  
chiesa ché pensava di erigere in onore della M a
donna. e  cosa che forse rimarrà sempre nella pe
nombra ».

Si può aggiungere che rimane- pure n ell’ombra il 
perche dell avversione cosi pronta e cosi brusca, m o
strata dagli edili del Municipio di Torino, ai quali 
il titolo « Ausiliatrice » dato alla Madonna, p a n e  
inopportuno c quasi stravagante.

Forse un po' di luce, a diradare l’ombra, può v e



nire da un fatto ricordato recentemente da Pio X II, 

il 27 marzo 1948. Parlando a un gruppo di giovani 

studenti appartenenti alla « Conference Olivaint » di 

Parigi, ricordò che il loro benemerito Istituto, che 

cura la completa formazione di giovani alla vita pub

blica secondo i principi cristiani, sorse nel 1852 « col

l’intento di far rivivere le tradizioni della ” Congré- 

gation Auxilium Christianorum ” gloriosa per l'esu

beranza della sua vita cristiana, apostolica e carita

tiva, ma più ancora forse per la sua morte sotto i 

colpi di chi la riguardava, e non a torto, come una 

forte armata schieratasi in difesa e servizio della reli

gione e della Chiesa ». Infatti, sospettata di macchi- 

nazioni politiche, fu soppressa dal Governo francese. 

Non è inverosimile che per questo fatto si sia venuto 

annettendo al titolo Auxilium Christianorum un si

gnificato politico, ostico all’anticlericalismo di allora.

Don Bosco, prudente e pratico, presentò poco dopo 

in Municipio il disegno dell’architetto Spezia senza 

alcun titolo; ottenuta l’approvazione, diede alla chiesa 

il titolo desiderato, perchè era quello voluto da Ma

ria SS., e ne affidò l’impresa al suo antico allievo, il 

capomasrro Buzzetti, che nella primavera del 1863 

incominciava i lavori di preparazione. Don Bosco or

dinò quindi al suo economo di far iniziare gli scavi; 

e poiché questi osservava che era affatto privo di 

mezzi e che la grande chiesa progettata sarebbe stata 

assai costosa, il Santo rispose; « Quando mai ab

biamo cominciato un’opera avendo già i denari pronti? 

Bisogna bene lasciar fare qualche cosa alla Divina 

Provvidenza! »

E la Provvidenza fece... qualche cosa davvero! Le 

opere compiute in pochi anni da Don Bosco, e, dopo 

di lui dai suoi Successori, non possono non farci 

esclamare:® A Domino factum est istud et est mira

bile in oculis nostris! »

G li scavi compiuti in parte nell'autunno del 1863. 

furono ripresi nel marzo del 1864. Sul finire del

l'aprile. per inviti) del capomastro. Don Bosco accom

pagnato dai suoi preti e da molti giovani scese negli 

scavi per gettarvi la prima pietra. Fu in quella ureo- 

stanza che Don Bosco per esternare la sua compia

cenza al Bu/zcrti gli disse: « Ti voglio dar subito un 

acconto per i grandi lavori ». Cosi dicendo trasse di 

tasca il borsellino, l’apri e versò nelle mani Jel capo

mastro tutto il contenuto: i() centesimi! « Sta’ tran

quillo —  aggiunse —  la Madonna penserà a prov

vedere il danaro per la sua chiesa ».

Il 2~ aprile 1865, quando con le fondazioni erano 

Hia stati iostruiti tutti i locali sotterranei, ebbe luogo 

la funzione solenne della posa della pietra angolare 

con l'intervento del giovane principe Amedeo, duca 

di Aosta, e di tutte le autorità cittadine con a capo 

il Preferro e il Sindaco. Benedisse la pietra Monsicnor 

Giovanni Antonio Odone, vescovo di Susa, essendo 

la città di Torino rimasta senza vescovo, dopo l'esilio 

e la morte di Mons. Fransom, avvenuta a Lione

nel 1862. I lavori proseguirono, sempre in mezzo a 

molte difficoltà, e terminarono, all’esterno, nell’estate 

del 1866. Nel maggio 1867 veniva collocata al suo 

posto, sulla cupola, la statua della Madonna bene

dicente, modellata dall’Argenti di Novara.

I lavori neH’interno furono ultimati nel maggio 

del 1868 e il 9 giugno l’Arcivescovo di Torino, Mon

signor Alessandro dei Conti Riccardi di Netro, con

sacrò la chiesa di Maria Ausiliatrice e sucessivamente 

gli altari. Spalancate poi le porte del tempio al pub

blico, l’Arcivescovo celebrava la prima Messa. Subito 

dopo Don Bosco, che aveva assistito con gioia inef

fabile e con lacrime di consolazione a tutto il sacro 

rito, saliva egli pure all’altar maggiore per la cele

brazione del Santo Sacrifizio, ai piedi della sua cara 

Madonna.

La chiesa di Maria Ausiliatrice da quel momento 

non era più un sogno; era una realtà che aveva por

tato una gioia di paradiso nel cuore di tutti e parti

colarmente in quello di Don Bosco. I più illustri tra

i personaggi invitati alla funzione andarono a gara 

in quel giorno per esprimere a Don Bosco le loro 

congratulazioni, inneggiando alle opere da lui com

piute e alla costruzione del nuovo tempio, frutto del 

suo grande e perseverante ardimento. Il Santo, senza 

dare alcun segno di compiacenza per tanti elogi, con 

la solita sua umiltà e semplicità rispondeva: « È il 

Signore, è Maria SS. che si degnarono di servirsi di 

un povero prete per compiere tali opere. Di mio non 

ci ho •" ■ - > proprio nulla, perchè aedrficarit sibi 

domum Maria: la Madonna si è fabbricata la sua 

Casa ».

II santo Pontefice Pio X , con decreto del 19 lu

glio 1911, inalzava il tempio dell’Ausiliatrice alla 

dignità di Basilica Minore, con tutti i singoli privi

legi e le onorificenze che spettano di diritto alle Ba

siliche Minori di Roma.

L’IN G RA N D IM EN T O  E LA DECORAZIONE 

DEL SANTUARIO  D I M A R IA  AUSILIATRICE.

« Chiesa veramente miracolosa questa di Maria 

Ausiliatrice: miracolosa, per essere stata mostrata 

molto tempo prima al Santo nel suo luogo e nella 

sua forma; miracolosa nell'erezione, perchè a Don 

Bosco, povero e padre di poveri, solo mezzi provvi

denziali permisero di inalzarla; miracolosa per il 

fiume di grazie che non ha cessato di scaturire da lei 

come da fonte inesauribile; miracolosa infine per i 

sontuosi restauri, cominciati mezzo secolo dopo la 

morte del Fondatore e condotti a termine in modo 

che a descriverlo parrebbe favola ».

Ma non furono solo sontuosi restauri; fu soprat

tutto un’opera ardita per l'ingrandimento del santua

rio stesso, opera compiuta dopo dieci anni di studio 

da parte degli architetti interessati, che furono sem



pre assistiti e confortati durante il loro lavoro, da 

molte e lunghe discussioni coi superiori salesiani.

Don Bosco ebbe il santo ardire di costruire un 

tempio all'Ausiliatrice quando ancora il suo piccolo 

Oratorio era isolato in mezzo ai campi e ai prati della 

regione di Valdocco. Deliberata la costruzione della 

nuova chiesa, nella prima circolare inviata per tutta 

l'Italia, scriveva: « Prova certamente un cattolico 

grande consolazione quando gli occorre di vedere gran 

numero di fedeli radunati nella casa di Dio: ma e 

poi cagione di sensibile rincrescimento qualora i fe

deli, accorrendo alle sacre funzioni, dovessero es

serne esclusi per mancanza di posto. Questo pur

troppo e appunto quello di cui debbo esse-re io stesso 

dolente spettatore ».

II lamento di Don Bosco non tardo a rinnovarsi 

anche dopo la costruzione del santuario e andò sem

pre più accentuandosi dopo la sua morte.

La divozione d d l’Ausiliatrice richiamava, non solo 

nelle novene e nelle feste solenni, ma ogni domenica 

dell’anno, una vera folla di popolo che si accalcava 

in ogni parte, si stipava intorno agli altari, ostruendo

i passaggi e spesso facendo coda sul piazzale presso 

l’unica porta in facciata attendendo che il lento sfol

lamento rendesse possibile l’accesso alla chiesa.

Dopo cinquantanni dalla inaugurazione, quale tra

sformazione era avvenuta intorno alla chiesa di Ma

ria Ausiliatrice! Sorta in mezzo ai campi, era ormai 

circondata da una nuova citta ed eretta in parnxch'a; 

intorno alla Chiesa la Casa madre dei Salesiani ave

va allargato i suoi confini, moltiplicato gli edifici ca

paci di accogliere oltre ottocento giovani per le 

Scuole classiche e professionali: la stessa Famiglia sa

lesiana era diventata numerosissima non solo per at

tendere alle scuole, ma anche al molteplice lavoro 

che si svolge presso la Direzione Generale di tutte 

le Opere di Don Bosco, particolarmente per la pro

paganda, la stampa e le Missioni. L’Oratorio si am

pliava e la Chiesa diventava sempre più insufficiente 

ai bisogni del culto. Pensare ad un ampliamento 

pareva allora a tutti un bel sogno, tante sarc-Hx-ro 

state le difficoltà da superare per conciliare il bisogno 

sempre più sentito di realizzarlo, con il proposito di 

conservare la chiesa esistente e con la ristrettezza 

dello spazio disponibile intorno ad essa.

Ma il sogno doveva diventare realtà. La chiesa 

dell’Ausiliatrice non fu anch'essa, per vent anni, un 

sogno nella mente e nel cuore di Don Bosco? La 

sua costruzione non parve un sogno irraggiungibile 

anche a tutti i suoi amici? Legata ad una storia di 

sogni, non sorse essa sopra un terreno chiamato il 

campo dei sogni?

Si approssimava intanto il giorno in cui la chiesa 

avrebbe decretato a Don Bosco gli onori degli al

tari. Don Filippo Rinaldi, terzo successore di Don 

Bosco, nella lettera del gennaio 1929. indirizzata ai

Cooperatori ed alle Cooperarne 1, ufficialmente e per 

la prima volta parlo di quello che era. da non po

chi anni, anche il suo sogno.

« Bisogna preparare, —  egli scriveva nel ” Bollet

tino Salesiano ’’ —  nella chiesa madre del l’Opera sale- 

siana una degna accoglienza a Don Bosco per il gior

no che sarà elevato agli onori dell’altare. Fgli dovrà 

avere non solo un altare bello e decoroso, ma anche 

un posto capace di accogliere i suoi figli e numerosi 

devoti che accorreranno ad invocarlo».

Don Rinaldi con queste parole non affermava 

solo il dovere di preparare per Don Bosco un nuovo 

e grandioso altare nel santuario dell'Ausiliatrice. ma 

accennava anche chiaramente al bisogno di ampliare, 

nella maggior misura possibile e nella forma più con 

veniente, il santuario stesso.

Fgli infatti per vent anni, come Prefetto Generale, 

aveva constatato la ristrettezza sempre piu sentita del 

santuario e lungamente rimuginato il pensiero e il 

proposito di rimediarvi. Fletto Rettor Maggiore il

2 l aprile del 1922. affidava all’architetto prof. Ma

rio Ceradini, Presidente dell Accademia di Belle Arti 

in Torino, un primo studio di progetto di amplia

mento.

Il Ceradini col suo progetto d ’ingrandimento tra

sformava l'attuale croce latina della chiesa in croce 

greca, costruendo quattro grandi cappelle negli an

goli rientranti che le navate formano incrociandosi. 

Tale ingrandimento era evidentemente il massimo 

che si potesse desiderare ed ottenere, sia in relazone 

alla forma e alle proporzioni architettoniche della 

chiesa esistente, sia rispetto agli edilizi che la circon- 

davano e che, da una parte almeno, dovevano sub;re 

qualche demolizione. II progetto, grandio o e anche- 

audace. dopo molte laboriose discussioni, era già 

stato approvato, quando improvvisamente- 1 ■ more

il 5 dicembre 1931, rapi l'indimenù iHle Don R i

naldi.

Ma se egli non potè veder realizzato il suo desi

derio. il nome suo però resterà sempre legato anche 

a quanto dopo di lui fu compiuto, come resta legato 

all avvenimento più glorioso della Società Salesiana: 

l'esaltazione di Don Bosco agli onori degli altari. 

Don Rinaldi fu il Rettor Maggiore che vide, nella 

gloria della Basilica Vaticana, Don Bosco proclamato 

Beato il 2 giugno del 1929, e che nel santuario del- 

l’Ausiliatrice ricevette in consegna la venerata salma 
♦

del Padre, che l'amore e la riconoscenza dei figli tra

sportarono trionfalmente dalla tomba all'altare il

9 giugno 1929.

Il suo successore Don Pietro Rie alcione, non meno 

convinto e autorevole propugnatore di questa ardita 

iniziativa, tenendo conto delle gravi difficoltà che il 

disegno G  radini avrebbe incontrato per la sua attua

zione. e dei sacrifizi che imponeva di alcuni e*difizi 

adiacenti alla chiesa, che avrebbero dovuto esse-re de-
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moliti, sottoponeva il progetto d'ampliamento ai! un 

nuovo stiulio. limitandolo alle possibilità che lo spa

zio ancora libero permetteva nella parte absidale del 

santuario.

Questo sc-undo progetto studiato dall’architetto 

salesiano Giulio Valotti, e presentato dall Economato 

Generale al Rettor Maggiore e al suo Capitolo, fu 

approvato all'unanimita e ile fu deliberata l'imme

diata esecuzione. l.a chiesa di Don Bosco doveva su

bire la minima mutilazione possibile: la demolizione 

dell abside.

Al prof. (Gradini die ave\a affrontato le prmv e 

spiegabili diffidenze c opposizioni di quanti avreb

bero voluto clic la i hiesa rimanesse- cosi com'era, e 

si ira studiai*), incoraggiato anche ila Don Rinaldi, 

di .superare le gravi difficoltà tecniche per reai'zzare 

l’ardita impresa, restò l’onore di essere l'autore del

l'altare di Don Bosco. Era il Matale del l ()>i

L'eco delle grandiose e indimenticabili feste per la 

i ano iizzazione di San Giovanni Bosco non era an

cora spenta, quando nel gennaio del 1955 nella Casa 

Madre di Torino si provvedeva alle prime opere di 

sistemazione intorno al santuario, 111 previsione dei 

lavori progettati clic furono iniziati precisamente il 

29 aprile. I. ultima funzione religiosa all’antico aitar 

maggiore era stata compiuta il giorno precedente, 

domenica 2 K. |xr la chiusura dell’Anno Santo nella 

ricorrenza del X IX  Centenario della Redenzione, ce

lebrato prima a Roma dalla Pasqua del 1933 a quella 

del I" aprile 19^1 giorno in cui Don Bosco fu pro

clamato santo; e quindi esteso nell'anno successivo a 

tutto il mondo. I.inaugurazione dcH’anvIiamento. 

dell'altare monumentale a San Giovanni Bosco e di 

parte del rivestimmo marmoreo del santuario, av

venne tre anni dopo, il 9 giugno del 19 vS. ricorrendo 

in quell’anno il 50 anniversario della morte di Don 

Bosco e, proprio in detto giorno, anche l'anniversario 

della traslazione del suo corpo da Val Salice, all’Ora- 

rorio, come pure quello della consacrazione del san

tuario.

Dopo le feste, riuscite solennissime, furono subito 

ripresi i lavori per la decorazione del santuario e per 

completarne il rivestimento marmoreo.

Si era intanto iniziato anche lo studio per la si

stemazione della facciata, senza escludere la conve

nienza di un suo rifacimento totale con materiale- 

nobile. Era nel programma di poter realizzare tutti 

questi importanti lavori in oltre tre anni per inau

gurarli come particolare omaggio a Don Bosco, 

l'S dicembre 19*1, primo centenario dell’inizio del- 

l’Opera salesiana. Due guerre disastrose congiurarono 

a rallentare innanzi tutto i lavori, creando difficoltà 

di ogni genere, specialmente economiche, e a impe

dirne poi il compimento: la guerra per la conquista 

dell’Etiopia, accompagnata dalle restrizioni causate 

dalle sanzioni decretate contro l'Italia; e, quasi im

mediatamente dopo, la seconda guerra mondiale 

scoppiata nell’agosto del 1939. Le restaurazioni, le 

difficoltà e le preoccupazioni crebbero a dismisura 

quando nel giugno 19 IO anche l'Italia entrò in 

guerra con la Germania. La pace si allontanava 

sempre più verso l’oscuro e tempestoso orizzonte 

della piii grande delle guerre, e noi raccoglievamo 

le vele della nostra pericolante navicella nel porto 

del nostro santuario, pregando il Signore di volerlo 

difendere e salvare per intercessione della celeste 

Ausiliatrice e di Don Bosco Santo.

Ma le feste centenarie furono necessariamente ri

mandate a tempi migliori, i lavori del santuario con

tinuarono sempre, anche mentre infuriava la guerra, 

benché con ritmo lento e quasi inosservato. Quando 

il 19 dicembre 19 i2 il decoratore comm. Carlo Cus- 

setti scopri l'ultima volta della galleria che gira in

torno all'altare maggiore, e apparve ai nostri occhi 

la b anc;1. colomba recante il simbolico ramo d’olivo 

con la scritta: Rechiti ptteis. ora firn nobis. da due 

mesi la città di Torino aveva subito i più violenti 

bombardamenti, molti cittadini avevano trovato la 

morte sorto le case e le chiese crollate. Anche questa 

nostra Casa Madre, colpita ripetutamente da bombe, 

e flagellata da una pioggia tempestosa di spezzoni 

incendiari, aveva pagato il suo doloroso e gravissimo 

tributo.

Il santuario, se- fu miracolosamente salvo, eblx* 

però infrante tutte le nuove artistiche vetrate, e fo

rate r'"',,"nmente le volte da spezzoni e da bombe 

incend ane, che avrebbero potuto rovinare tutte le 

strutture del tetto.

E poiché la bufera della guerra continuava ad in

furiare sopra la nostra città con crescente violenza, 

e il numero delle chiese devastate dai bombarda- 

menti si faceva sempre più numeroso, i Salesiani 

furono autorevolmente sollecitati a mettere in salvo 

i sacri depositi dei loro Santi. Nel dicembre quindi 

del 19*2 i corpi di San Giovanni Bosco, della Beata 

Mazzarella e del Ven. Domenico Savio lasciarono il 

santuario per sfollare sulla collina di Castelnuovo 

d’Asti presso la casa natia di Don Bosco.

Poco dopo furono colà trasportate le sacre reliquie 

di San Giuseppe Cafasso. Successivamente le tele dei 

preziosi quadri dell’Ausiliatrice, di San Giuseppe e 

di San Francesco di Sales raggiunsero la stessa meta.

Come parve lungo e penoso il loro forzato esilio!

« Che sarà di noi —  si ripeteva dai più spauriti —  

ora che i nostri Sanri sono lontani? »

Ogni allarme, e soprattutto ogni incursione, rin

novava in tutti la più viva trepidazione sulla sorte del 

santuario. « Maria Ausiliatrice, salvare la vostra 

chiesa... », Era la preghiera che prorompeva da tutti 

i cuori. Oh quante volte, dopo aver pregato presso 

il suo altare, si guardava in alto al sommo della cu

pola nuova, dove splendono a grandi caratteri le

1 1
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parole del l’Ausiliatrice: Hic dnmus mca. inde gloria 

mea: « Qui la mia Casa, di cui la mia gloria! » E 

ritornava in rutti i cuori la speranza, anzi la certezza, 

che la Madonna avrebbe continuato a difendere la 

sua Casa, che è anche la sua gloria, aggiungendo così 

al suo scettro una nuova preziosa gemma, che ancora 

una volta doveva proclamare al mondo la sua bontà 

e la sua potenza. Venne finalmente l’ora della libera

zione! A mezzogiorno del 2 S aprile 19 15 rutte le 

campane della città, dopo quattro anni di silenzio, 

suonarono lungamente a distesa per annunciare che 

anche Torino era liberata. Il 4 maggio il gran ouadro 

dell'Ausiliatrice veniva ricollocato al suo posto, in 

alto sopra l'altare maggiore della basilica.

Intanto S. Em. il Cardinale Arcivescovo prendeva 

l'iniziativa per un pronto ritorno dei corpi dei nostri 

Santi, fissando per la solenne cerimonia la domenica 

13 maggio. In detto giorno, dal Colle dei Becchi 

oggi Colle Don Bosco, un imponente corteo di fedeli 

e di popolo, con a capo S. Em. il Cardinale Fossati 

e il Superiore Generale dei Salesiani, accompaenò 

trionfalmente fino a Torino i corpi di San Giovanni 

Bosco e San Giuseppe Cafasso, delta Beata Maria 

Mazzarello e del Ven. Domenico Savio.

Due giorni prima le dodici statue, preparate in 

trepido ma fiducioso silenzio durame gli anni della 

guerra, erano state collocate nelle nicchie che fanno 

corona intorno al quadro della Ausiliatrice.

Sono i grandi Santi che difesero e cantarono le 

glorie di Maria, sono i grandi devoti della Veririne, 

i propagatori del suo culto, gli apostoli della devo

zione deirimmacolara Ausiliatrice dei Cristiani.

IL PROGETTO PER UNA NUOVA FACCIATA

Inaugurato l'ampliamento del santuario il 9 giu

gno 1 9 3 8 , tutti gli altri lavori, come fu già accen

nato, relativi al rivestimento marmoreo e alla decora

zione, dovevano essere completati per la ricorrenza 

del primo centenario dell’Opera salesiana, l’8  di

cembre 1941.

La guerra non Io permise; essa non solo rallentò i 

lavori nel l’interno del santuario, ma impedì pure 

quelli che erano stati progettati per una nuova fac

ciata. Diciamo nuova non perchè si pensasse di co

struirne un’altra, con forma e proporzioni diverse 

dalla presente, ma perchè si progettava di rifarla con 

il materiale nobile, modificandola in qualche parti

colare per ^condurla al tipo originale che Don Bo

sco aveva accettato dall’architetto Spezia.

Anche la Commissione edilizia del Municipio, ap

pena fu informata dell’iniziativa, affermò subito che 

la facciata del Santuario dell’Ausiliatrice, legata al 

nome grande di Don Bosco che la fece edificare, do

veva considerarsi come acquisita al panorama arti

stico torinese e quindi di conservarsi. Si può aggiun

gere che deve essere conservata anche per un altro 

motivo: perchè è bella, bella d’una bellezza modesta, 

essendo tuttora vestita tanto poveramente; ma bella 

soprattutto perchè è fatta ad immagine e somiglianza 

della grandiosa e artistica facciata della Chiesa di 

San Giorgio Maggiore del Palladio in Venezia, a cui 

evidentemente si ispirò lo Spezia, variandone le pro

porzioni. e sviluppandone gli stessi elementi architet

tonici. È interessante ricordare che nel convento an

nesso alla chiesa di San Giorgio in Venezia, si tenne 

nel 1800 il conclave da cui usci eletto Papa il Car

dinale Barnaba Chiaramonti che prese- il nome di 

Pio V II e fu il Papa che istituì la festa di Maria 

Ausiliatrice.

L i facciata del San Giorgio deve una parte del suo 

fascino alla sua particolare situazione nella laguna di 

Venezia, quasi di fronte alla piazzetta di San Marco. 

Il Palladio creò a specchio di quella tranquilla di

stesa di acque, una facciata grandiosa, esaltandone i 

morivi classici con incroci movimentati di elementi 

che tanto contribuiscono a dare impressione di ario

sità e di chiarezza architettonica.

Lo Spezia invece, dandocene una copia ridotta qui 

in Valdocco, venne a trovarsi nella condizione poco 

felice di dover innalzare una chiesa su un terreno 

molto inferiore a quello che è di fronte; per conse

guenza. la facciata, per chi viene da corso Resina 

Margherita, appare alquanto infossata.

Nei primi restauri fatti dopo la morte di Don Bo

sco, furono praticate nella facciata alcune modifica

zioni ed eseguite decorazioni con materiale povero, e 

anche con poco buon gusto. Il progetto della sua ri- 

costruzione studiato dal Valloni fu presentato per 

l’approvazione nell’autunno 1941, e il 19 dicembre 

la Commissione edilizia diede un primo parere favo

revole accompagnato da alcune osservazioni.

La preparazione di un plastico della nuova fac

ciata, nella sala indicata dalla Commissione, e lo 

studio di tutti i singoli particolari dell'ornamenta

zione, richiesero non poco lavoro e non poco tempo. 

Nel maggio 1943 il plastico ed i disegni erano pronti 

e venivano presentati in Municipio, che dopo pa

recchi mesi, il 13 ottobre 1943, esprimeva un nuovo 

parere favorevole.

Ma la guerra continuava ad infuriare e se ne do

vette attendere pazientemente la fine, per rinnovare, 

come fu Tatto, la domanda alle autorità del nuovo 

ordinamento politico, appena cessate le ostilità. Con 

deliberazione del 3 giugno 1947, la Commissione 

edilizia approvò tutte le modifiche proposte per la 

nuova facciata del santuario.

Esse sono:

1 ) Ritorno al tipo originale della facciata come Fac

cettò Don Bosco dall'ing. Spezia e come rimase 

fino alla morte del Santo;



2) Eliminare alcune variazioni, compresi gli attici 

con i due orologi e le decorazioni eseguite dopo 

la morte di Don Bosco per la ricorrenza del primo 

cinquantenario dell’Opera Salesiana;

3) Modificare i due corpi arretrati che sono ai fianchi 

della facciata, portandoli in primo piano per otte

nere un insieme di maggior unità e grandiosità;

4) Creare come nella chiesa di Palladio presa a mo

dello dal l’architetto del santuario quattro nicchie 

poste armoniosamente alla stessa altezza;

5) Costruire un porticato ai lati della facciata per 

migliorare gli attacchi di essa con gli attigui fab

bricati già esistenti;

6 ) Ricostruire la facciata con materiale nobile.

L’esecuzione di questo progetto dovrebbe coronare 

l'omaggio che tanti fedeli già resero a ll’Ausiliatrice 

in questo suo santuario, dove riposano le sacre spo

glie del grande Apostolo della Sua devozione. Quan

do? Non è possibile prevederlo. Troppe sono oggi le 

difficoltà economiche che rendono tanto penosa la 

vita di ogni giorno, troppe sono ancora sotto i nostri 

sguardi le macerie accumulate dai bombardamenti

Nella sola Italia sono oltre settanta gli istituti sale

siani che furono più o meno gravemente colpiti e 

sinistrati; parecchie le chiese anche monumentali, ro

vinate o totalmente rase al suolo. Questa Casa Madre 

fu pure gravemente e ripetutamente colpita. Se per 

la protezione della Vergine Ausiliatrice e di San G io

vanni Bosco non si dovettero lamentare vittime, non 

furono però risparmiati gli edifici, le cui rovine tol

gono, ancora oggi, il posto a circa trecento giovani, 

li ” Bollettino Salesiano " più volte fece udire l’eco del 

grido di dolore del iuccessore di Don Bosco, che in

voca la carità di tutti i Cooperatori e Cooperataci per 

accogliere nuovamente negli istituti salesiani il mag

gior numero possibile di giovani, di orfanelli biso

gnosi di assistenza e di educazione religiosa, di for

mazione cristiana, mentre attendono allo studio ed al 

lavoro. Nonostante però l’urgenza e la precedenza 

di tante altre opere di ricostruzione, pensiamo che la 

Madonna non dimenticherà il suo santuario e saprà 

rinnovare, con nuove grazie e generosi aiuti, i mira

coli della sua materna e regale bontà.

della recente guerra, anche nella nostra diletta T o
rino.



GIOVAiWI CARRELLA 
GIOVANNI GEBSEM 
e limitazione di Cristo
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li più antico documento, sino ad oggi pervenutoci, 

che riguardi il Convento dei Frati Dominicani ili 

Torino e costituito da un atto d ii 1 6  aprile 1266. 

col quale il sesto Maestro Generale dell Ordine ilei 

Predicatori, Beato Giovanni Garbi-Ila comunemente 

detto da Vercelli, o anche da Mosso, suo luogo di na 

scita nel Bic i lese, conc ede al primo Priore del Con

vento torinese-, li permesso di donare al Convento 

stesso, 1 molti libri che questi aveva a suo uso.

Per il valore storico del documento e per le con 

siderazioni che nel presente scritto vengono fatte •< 

riguarJo delle disposizioni che in tema di cultura fu

rono date dai primi Capitoli Generali deHOrdine 

Domenicano, riteniamo opportuno riportarne il testo 

nella versione italiana data dal Bianchi ( I > nella sua 

monografia storico-artistica sulla Chiesa ili S. Dome«T*

nini ili Torino:

« Al suo diletto in Cristo I rritimi di Dio Ir. dio 

u n n i (orinai, dell'Ordita dei Prati Predicatori.

<• l:r. Giovanni, d ii Frati d ii medesimo Ordini 

serto imitile, salute coll'affiito di sincera devozioni.

« Poiché per l.i vostra diligenza si i procurato chi 

nella città d: 'l'onno si avesse un convinto d ii nostro 

Ordini, e affinchè la non Ila piantagione priva della 

consolazioni di libri. con pii id  opportuni sussidi sia 

solici ala dai pisi dilla poi irta, col tinore dilla pn- 

senti letti ra li comi do che possiate proludere al 

medesimo convento con dei vostri libri, si condo chi 

la vostra discrezione giudicherà espediente. State bene 

e pregate per me.
• Dato a Milano, nell'unno del Signore milleduecen-

tosewantasei, il decimosesto delle calende di nu^g io* .

Questa lettera e inserita nel testamento che il detto 

fr Giovanni da Torino, trovandosi ammalato nel 

Convento di S. Eustorgio in Milano, fece il 1~ giu

gno 1 2 7S alla presenza di cinque testimoni e nel 

quale egli, in forza dell ottenuta licenza, « dona e fa

( l i  Cfr P B IAN CH I II V Domenico ed $ Domenuam di
Tonno Torino. S<* An Libraria Editoriale (SA.L.E.) 1932, 

pas HI-11

IIIi niiirnini! mi unii sentili lini Hnnliiinlii Schiishirl 

•li < ; i o\\\.\i  i m i \x a  i r o i . n i  v  i t  o

donazioni tra i vili, pura i semplice... al coiiunto 

di Torino e ai fr.iti d ii millesimo convinto, dot a 

ir. lioiiifiicio di (.d ii Priori dillo stesso colliUlto, 

ria u n ti in in e  i a nona d ii ditto convinto, tutti

1 suoi libri a lui dallOrdini concessi, a patto e con

dizioni chi non si possano giammai d itti libri u n  

Ji i t  o altir.tre Si nza spulale licinza d ii M.’istro di 

tutto l'O idiih o d ii Priore Provinciali. riunì ndoù 

tuttana alcuni libri ./ sua consolazioni fwcht ine. 

ionie gli parr.i conveniente, e anchi questi, dopo la 

Mia morti siano dillo stesso contento ».

Osserva il Bianchi che la lettera ed il testamento 

autografi sono periti, ma che fortunatamente ti furono 

riportati per intero dal chiarissimo storografo Iella 

Proviniia Domenicana ili Piemonte e Liguria, il Padre 

Giuseppe M. Villa, di Andezeno. nelle sue Wiworiae 

hi stornai Pro;. S Pi tri \|/r/.. nelle oliali l’autore fa 

risalire l’origine del convento torinese al 125“’ per 

opera ili Fr. Giovanni da Torno. Certo la notizia non 

e sen/a fondamento se1 il B. Giovanni da Vercelli nella 

sua precitata lettera del 1266 diretta al Priore di To

rino afferma che pir la diligenza di i/m l Priori si è 

procurato a questa città un convento domenicano che 

egli definisce novella plantatio. cosi da dar diritto a 

supporre che esso esistesse già da otto o nove anni 

innanzi.

Il medesimo convento sarebbe quindi stato fondato 

tra il 125' e il 1258, approfittanJo di un momento 

di tregua conclusa nel I25"7 tra la città di Torino e 

il Conte di Savoia, col consenso del B. Giovanni Gar- 

belia che nel Capitolo Generale dei Domenicani tenu

tosi in Novara nel I 257 era da poco stato eletto Pro

vinciale di Lombardia, ossia di tutta l'alta Italia, carica 

alla quale pervenne poi anche nel 1266 Fr. Giovanni 

da Torino, mentre il B. Giovanni da Vercelli dal I 26 « 

era Maestro Generale dell'Ordine.

•  • •

Era particolarmente importante ricordare come 

anche il convento eli S. Domenico di Torino abbia 

avuto la benevole attenzione, e certo anche la vi



sita (2) del Beato Giovanni Garlx-lla, perché questi 

è figura cosi grande che, come avviene per i santi, 

ormai non appartiene più soltanto alla nostra patria 

ma all’intero mondo.

Intatti tre milioni e mezzo di uomini americani (3) 

hanno formalmente rivolto domanda al Capitolo Ge

nerale dei Domenicani, tenutosi a Washington nel 

settembre del 1919, perche il Garbella venga 

canonizzato.

Diventa quindi oggi di maggior interesse cono

scere alcuni aspetti ancora inesplorati della figura 

di questo santo e dotto domenicano, onde tenterò di 

indagare quali rapporti egli abbia avuto con un altro 

grande suo conterraneo e contemporaneo: Giovanni 

Gersen da Cavaglià, Abate Benedettino in S. Stefano 

di Vercelli, morto circa nel 1243. autore dcll7w/7</- 

zione di Cristo.
* # *

Ricordiamo, tanto per la precisione, che il risultato 

delle indagini e della documentazione oggi non fa 

che convalidare il Decreto della Sacra Congregazione 

de Propaganda l:idt. fin dal I i febbraio 1 6 ^9 , che 

stabiliva: Riti posse imprimi Romae tei idihi lihillum  

« Di Imitatione Cbristi » sub nomini' Joannis (ìi rsm 

di Canahaco. abbatis mentisti rii S. Stepbani Vercel

li usi. ordinis Situiti Bt nedicti.

Infatti, dopo gli studi e le prove portate dal Puyol, 

dal Bonardi, dal Pitigliani, dal Schuster, dal Corte ( I), 

per non citare che i soli più recenti, i quali hanno esa

minato con serena obiettività anche gli elementi più 

favorevoli alla tesi antigerseniana, non può più esservi 

dubbio sul vero autore dc\Y Imitazione di Cristo anche 

se egli, mise in pratica la massima da lui insegnata 

nel cap. 2" del Libro I: Ama nesciri it  prò nihilo 

ripntari. tanto da indurlo a comparire con il velo del

l’anonimo anche in atti dell’Abbazia di S. Stefano di 

Vercelli per il periodo che va dal 1220 al 1243, 

« senza dubbio appartenente alla prelatura del Ger

sen » (<>). nel quale appunto, con altro Abate di cui 

non si dà il nome, compaiono l’Abate Rolando e 

l’Abate Pietro Bondonis.

Superate da tempo le teorie che attribuivano l aureo 

libro ai più disparati autori, dopo aver tenuto il campo 

anche la resi teutonico-olandese che voleva attribu-re 

l’opera a Tommaso Hemerken da Kempten e quella 

francese in favore di Jehan Le Charlier di Jarson,

(2i «N e l ses X II I  lufticio di Priore Provinciale consisteva 

spinalmente nella visita <Jei conventi della provincia per togliervi 

uh abu'i. e promuovere la pietà e lo studio. Fra Giovanni da 

Vercelli col suo bastone in mano, accompagnato da qualche reli

gioso si mise a percorrere tutta l'alta Italia. recandosi di città in 
citta a visitare le case dell'Ordine. sottoposte alla sua giurisdi

zione • t i r  G  P M OTH ON: Vita de! Reato Giovanni da Ver 
celli ieilo Maestro Generale dell'Ordine dei Predicatori. Vercelli, 

Tipo-Litograiia Arcivescovi le G . Chiais, 190^. pag. 100.

i l i  O r  G  D O N N A  D 'OLD fcN IGO : I cattolici americani 
chiedono la canonizzazione del bielle te G tot anni Garbella. in

• Rivista Biellese ». A. IV n 1>. maggio-giugno 1950. pag. 25-26.

14) L'opera del Rev Canonico Prof. Don Alfredo Corte.

detto volgarmente Gersone, ha definitivamente avuto 

la sua luce l’italiano Giovanni Gersen da Cavaglià.

Contro il Le Charlier, oltre le prove palcografiche, 

sta il suo stesso testamento, in cui, legando tutte le 

sue produzioni ai Celestini di Avignone, non accenna 

a\Y Imitazione di Cristo, la quale è neppure ri

cordata nel catalogo delle sue opere steso dal di lui 

fratello (6 ).

Abbandonata la tesi francese, senza voler ricordare 

tutti i numerosi elementi sfavorevoli all’Hemerken, 

come hanno affermato il Denifle ed il Schuster, 

« il pi/t grande avversario della candidatura di Tom

maso da Kempis è il suo codice stesso*.

Infatti, tale codice del 1441, per l’abbondanza 

degli errori e delle omissioni, facilmente dimostra che 

trattasi di una copia neppure copiata dall’originale, 

così come con precisa metodologia critica dimostrò il 

Bonardi, che per primo descrisse il codice Vercel

li nsis. scoperto nel 1924, e fatta in tempi in cui nelle 

biblioteche dei cenobi italiani e stranieri già si posse

devano vari esemplari de\YImitazione, di cui alcuni 

col nome del Gersen, come ad esempio YAronensis 

che lo reca ben cinque volte.

Lo dimostra altresì il fatto che YImitazione fu 

citata, quando il Kempis ancora non poteva averla 

scritta, come ad esempio in un opuscolo di Enrico 

Mande, e in due lettere del Choonoven « una delle 

quali dallo Spitzen, Becker e Malbois, è giudicata 

del 1383 o 1 387, nel qual tempo l’Hemerken poteva 

contare "mrrro o otto anni al massimo » (7). D ’altra 

parte ne da pure irrefutabile prova il Codice di 

Wolfsgrùber o di San Paolo in Carinzia, di cui è 

riprodotta una pagina datata nel documentario pa

leografico del Rev. Prof. Corte, nel quale sono chiare 

le date 138 i e MCCCCXIII nel qual primo anno il 

Kempis, nato nel 1 379 aveva solo cinque anni!

Inoltre i libri scritti dal da Kempten sono ben lon

tani dallo stile dc\Y Imitazione e, anche secondo il 

parere del Rev. Padre Ferraris S. L, * sono freddi, 

languidi, esangui, con molte storielle con metafore 

e similitudini fanciullesche, tali cioè da far com

parire tra essi e YImitazione un abisso » tanto che 

«g li scritti del Kempis stanno sl\Y Imitazione come 

per esempio un ordinario libretto di devozione sta 

alle opere di S. Francesco di Sales » (8 ).

E concludiamo questa necessaria premessa sul-

intitolata: L’Abate Giotanni Genen e l'italianità della • Imitazione 
di Criito ». per sopravvenuta morte dell’Autore è purtroppo ancora 

inedita, ed è augurabile, per il valore dell'opera stessa, che essa 

abbia a veder presto la luce per cura precipua del Rev. Canonico 

Dr. Don Luigi Maffeo dell’Accademia di Oropa.

(5) Cfr. P Passionata Prof. P IERG IO V A N N I B O N A RD I: 

L'Autore italiano dell'* Imitazione di Crino »: Giotanni Gerita, 
Biella. Tip. Unione Biellese. 1938, pag. 25? nota 50.

(6) Cfr P P B O N A R D I. op. cu. pag PO .

(~( Cfr. P P. B O N A RD I, op. cu. pag. 289.

(8) Cfr. P. FERRARIS S. J.: De Imitatione Cbriiti. in « Ct- 
ulta Cattolica ». fase. n. 21.126 del 21-1-1938, pag. 151 e segg.
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Giovanni Garbella da Vercelli.

l’autore àt\\'Imitazione ricordando che anche il com

pianto dotto Pontefice Pio X I, era a conoscenza di 

codici Aell'Imitazione di Cristo anteriori al secolo X IV  

e perciò al Kempis. Egli pure si interessò della que

stione quando dirigeva la Biblioteca Ambrosiana, ed 

anzi raccolse alcuni appunti che avrebbero dovuto 

servire per una pubblicazione sull’argomento, se 

altri maggiori occupazioni non lo avessero di

stolto (9 ).

Ciò premesso noi ci domandiamo: Giovanni Gar

bella da Vercelli ebbe rapporti con Giovanni Gersen 

da Cavaglià?

Li questione ha la sua importanza agli effetti di

un'altra prova deH'ambiente in cui visse l'Autore 

dell’imitazione di Cristo, ambiente nel quale trasse 

inspirazione per gli unici capitoli polemici dell’aureo 

libro, mentre è pure notevole nei confronti dell’in

flusso che il Benedettino può avere esercitato sul suo 

conterraneo Domenicano.

Se è vero che nella Imitazione di Cristo vengono 

ricordati solo i Cistercensi ed i Certosini, e non i 

Francescani ed i Domenicani, ciò è particolarmente 

per il fatto che il Gersen è Benedettino e scrive in 

sostanza per i « monaci ».

^Imitazione è stata per altro certamente scritta 

anche per far fronte alle incognite di quella che 

alcuni storici hanno definito la < Rivoluzione dei 

Frati », in quanto San Francesco e San Domenico 

mutarono tutta la fisionomia del medioevo monastico, 

nonché per parare le sorprese di quel movimento 

verso il sapere che, all’inizio non fu facile piegare, 

orientare e disciplinare, e che sarà conformato in 

sapienza cristiana un po’ più tardi dalla scolastica 

di S. Tommaso e di Dante.

Il Gersen può aver conosciuto il Garbella sia negli 

anni 1228-1229 quando questo «ragguardevole per

sonaggio assai versato nella scienza del diritto» ( 1 0 ) 

insegnava nella Università Vercellese lasciando poi 

fama della sua vocazione, sia nel 1233 quando il 

Garbella, con Filippo de Carisio, viene a fondare il 

primo Convento Domenicano in Vercelli a Porta 

Aralda, ossia di S. Andrea, ben presto trasferito poi 

nell’interno della città a fianco della Chiesa di San 

Paolo vicino all’attuale Palazzo Municipale (11).

Non é necessario ricorrere a sotrili elucubrazioni 

per rendersi conto che non poteva l’Abate di S. Ste

fano. Giovanni Gersen, non conoscere il Priore del 

Convento Domenicano Filippo de Carisio, nè tanto 

meno Giovanni Garbella, il « primo dottore » del 

Convento stesso, col qual titolo era chiamato il reli

gioso incaricato in ogni casa del corso pubblico di

(9/ Notizia comunicatami dal Rev Padre Passionista Prof. Pier 

Giovanni Bonardi. che a sua \olta lebbe da Mons Galbiati. attuale 

Direttore della Biblioteca Ambrosiana.

I 1(1» Dalla descrizione della vestizione del Garbella lasciataci 

Ja Fra Gerardo De Fraihet Cfr G  P M OT H ON  op ctt
pan 43- li

(11/ La fondazione del Convento di Vercelli fu decisa nel 

Capitolo Generale del 1 2 "  in Bologna nell'occasione delle so 

lenmssime feste della ricognizione e traslazione del Corno di 

S Domenico, alla quale assistette pure Giovanni Garbella. perche 

il Vescovo di Vercelli dal 121 I al 12 ’ 5i l 'io n e  da Sesso, nobile 

reggiano, assegno loro 1 antico Convento dei Monaci di S Orso 

Cfr G  P M O T H O N  op ut pan 54 >

II favore che Fra G iovanni Garbella e Fra Filippo de Carisio 

si erano acquistati con la loro equanimità e prudenza nella citta, 

neramente turbata dalle lazi.m i guelfe e ghibelline, permise loro 

di trasferire il Convento dentro le mura di Vercelli, dove si 

cominciò la costruzione circa il 1216.

Ad una illustre e nobile famiglia pure Biellese spetta il vanto 

di aser fatto venire a Vercelli i Domenicani. essendt>si a ci< 

adoprato il Prevosto di S Fusebio, Giacomo Vulardi, detto • ,W 

Carnario ». il quale avendo avuto la fortuna di conoscere S. D< 

menico allorché fu ospitato nel Palazzo Episcopale nelloccasiom 

che • per Verceliat trameunlem et rtJiuntem Je R"mo aJ Tot ■ tom

in (, alita anno U H * ,  conosceva pure i suoi conterranei fattisi 

Frati Domenicani. (Cfr Sorratio bistorte* ex monmcnplo ptrjn 
!i<jw FunJjti< nii Contentai S. Pauli Ciritatis V'ercellenm in 
Prmmtut V Petrt Martini Jictae OrJtnn PraeJuatorum. me

ni*,noe bnoruje ab anno 1216 aJ annum /79S cnng,e\tae. 
Ab A R P M JO SEP lIO  M A R IA  VILLA AB AN DEZFN U S 

Conventus S P Dom inici Cheriensis Alumno. pac. '24 , in « B i

blioteca dei Convento di S. Domenico in Torino ».

Il Vialardi lascio loro la sua ricca biblioteca il che equivaleva 

a fornire i religiosi dei mezzi necessari per aprire al pubblico 

una faio ìi* di teologia, riccamente provvista. La biblioteca doveva 

aver molto valore, poiché alcuni anni dopo i Domenicani si 

rivolsero alla S Sede al fine di ottenere che fosse loro confermata 

la proprietà di questi libri, cosa assai preziosa prima della inven 

/ione della stampa, e che nell'età di mezzo formava la principale 

risih(y/a dei Conventi Domenicani iCfr G  P M O T H O N  op ut. 
pane 51 59 e (>0)

1' Vialardi fu successivamente Vescovo di Vercelli nel 12 36

• C fr V MANDELLI: Il Comune Jt Vercelli nel MeJio Fi o. 
Tomo III pan 96, Vercelli. T ip Gueiielmoni. 1k 5X i e mori in 

Lmedio nel 1211 G>n suo testamento .lei 16 febbraio di quel 

l'anno cfr il contenuto di esso in appendice alla: Sanatiti 
bt : r a t \ manaurtpto peroHlitf»o hunJationn Coni : ntki S. Ponili 

( itila:* l er(elUn,n (manoscritto citato, pag '2  41 >. volle ancora 

lirne'Hia'e i Domenicani con altre elargizioni
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Teologia (12), che veniva frequentato non solo dai 

Frati del Convento e dai Chierici, non esistendo an

cora i Seminari (13), ma anche dai laici.

Inoltre, pur non avendone documentazione, ab

biamo però seri elementi induttivi per ritenere con 

certezza che il Gersen conobbe il Garbella fin da 

quando il secondo, nel 1228 e 1 2 2 9 , insegnava di

ritto civile e canonico nell’Università di Vercelli, sol

levando ad un tratto scalpore col suo ritrarsi dal 

mondo per vestire le bianche lane di S. Domenico.

G ià vari autori hanno rilevato il senso polemico 

dell’Imitazione di Cristo, specie nei primi cinque ca

pitoli del Libro I e nel capitolo X L III del Libro III, 

relativamente all'evolversi della cultura medioevale 

ed alle continue dissertazioni che nelle Università 

italiane raggiungevano la forma ed il tono del co

mizio, tante che mentre nella traduzione italiana 

Troviamo la parola ragionare, troviamo nel testo la

tino la voce disputare proprio nel senso di discussione 

scolastica.

II Gersen rileva tali dispute domandando (Libro I 

capitolo III): « che giova il gran sottilizzare intorno 

a cose occulte e astruse. che se le avremo ignorate 

non per questo saremo accusati nel finale giudizio? » 

« e che ci deve importare a noi dei generi e delle spe

cie? » (14) alludendo alle questioni di Logica e di 

Metafisica cui si appassionavano le menti medioevali, 

costituendo esempio delle questioni filosofiche del 

tempo sullo studio di Aristotele.

Così come rileva le frequenti dispute teologiche 

del tempo la frase: « Che ti giovano le sublimi disser

tazioni intorno M a Trinità?», « L'insegnamento di 

Cristo sorpassa tutto l'insegnamento dei Santi» 

(Libro I capitolo I), intendendo qui per «Santi» 

i veri conoscitori della dottrina rivelata, ossia i « Santi 

Padri Dottori » così come chiaramente vi allude 

S. Tommaso sia nei suoi scritti sulle tendenze di 

Pier Lombardo, quitidie potest fdes explicari et per 

studium « Sanctorum » magis explicata fuit (III parte 

del commento alle Sentenze di Pietro Lombardo, 

distinzione 25, questione 2 , articolo 2 , soluzione 1 , ri

sposta alla 5* obiezione), sia nella Somma Teologica 

nell’applicazione a questioni specifiche (per esempio 

Somma Teologica, I parte, questione 69, art. 1, ecc.).

Con ciò non condividiamo quella critica che vor

rebbe attribuire all’Imitazione una impostazione anti- 

intellettualistica, perchè nell’aureo libro non si dà 

l’ostracismo al sapere ed allo studio, ma solo si riaf

ferma « il principio della virtù sulla scienza, della 

vita sulla dottrina » (15), così come è facilmente rile

vabile sia nel Libro I al capitolo II e nel Libro III al 

capitolo X L III.

(12) Cfr. G  P M O T H O N  op. tu.. pa*. V .

i H i I Seminari furono prescritti dal Concilio di Trento

(14) Cfr /mitdztoHt di Cristo nella traduzione e commento 

di A. M A S IN I. Firetue, A. SaUni. 1941. pa#. 30

11}) Cfr Cummeato di A M ASIN I M'Imuazum* di Cristo 
•if> tu., pa# ’ 4. nota uno

Giovanni Genen da Cavaglià.

D ’altra parte si noti che la passione sregolata per 

la disputa ed il desiderio particolarmente vivo nei 

laici di svelare il mistero delle cose religiose, non solo 

non era approvato ma era combattuto dalla Chie

sa ( 1 6 ), onde, anche nel Capitolo Generale dei Do

menicani del 1228, era stato deliberato: * ln  libris 

gentilium et philosophorum non studeant. etsi ad 

horam mspiciant. Saeculares scientias non addiscant, 

nec etiam artes quas liberales vocant. nisi ahquando 

circa uuquos magister Ord'mis te i capitulum gene

rale roluerit aliter dispensare; sed tantum libros theo- 

logicos iuvenes quam alii legante (17).

La precauzione appare tanto più necessaria allor

ché si consideri che nel X III secolo sorge di fronte 

alla cultura della Chiesa una cultura che, per il suo 

indirizzo e per il modo con il quale si manifesta, pos

siamo denominare laica e che sta con movimenti ere- 

siarchi, tipo quelli degli Albigesi, che osa assalire 

il dogma cattolico, fondamento di quella società cri

stiana che sola, allora come oggi, può mantenere la 

pace e la fratellanza fra i popoli.

I Domenicani ancora nei Capitoli Generali del 

1243 e 1246 mantennero, in materia di istruzione, 

le precedenti disposizioni, ed è solo nel Capitolo 

Generale del 1259 a Valenza, presente S. Tommaso, 

S. Alberto Magno e il Cardinale Pietro di Taran- 

tasia (poi Papa Innocenzo V), che venne dato nuovo 

ordinamento agli studi delle scuole Domenicane 

stabilendo: « item quod ordmetur m provmcis. quae 

tndiguerint. altquod siudium artium rei alt qua. ubi 

iuvenes instruantur * (18).

(16) Cfr G  VOLPE: Chma » Stélo di Cutà ntllltaiut Me

dimi alt in * Antologia dtll* entità storica» d i F. Landogna; 

Livorno, ed. R Giusti. 1941. parte I pag. 217.

(17-18) Cfr. L. SORRENTO; S. Tommaso t  t classici, in

• Mediti alta » Brescia ed Morcelliana. 1943. p a »  368-369.
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Ora 1 Eminentissimo Cardinale Idelfonso Schu- 

ster, in un suo dotto e fondamentale strino, di com

mento alla magistrale opera del Passionista Padre 

Prof. Pier Giovanni Bonardi in difesa di Giovanni 

Gersen (19), dopo una precisa analisi spirituale, 

storica, filologica ed etnica del testo delY Imitazione 

di Cristo, dimostra che ancora più degli argomenti pa

leografici « ci aiutano assai più gli argomenti interni 

(de\\'Imitazione), i quali nel nostro caso, ci condu

cono a ricercare la patria dell’Imitazione dt Cristo 

in una vecchia abbazia italiana del secolo X III, in 

un ambiente eminentemente universitario». E riaf

ferma: « l'ambiente nel quale vive l’Autore (del- 

Ylmitazione) e pel quale scrive ai suoi monaci, è 

un ambiente universitario nel quale vengono assai 

agitate le questioni scientifiche del tempo» (2 0 ).

D ’altra parte che il Convento ove dimorava l'Au- 

tore dell’Imitazione dovesse trovarsi sul luogo di un 

florido e molto frequentato centro di srudi lo con

ferma ugualmente il testo (Libro I, cap. Ili)  là ove 

è detto: « dimmi, dot e sono adesso tutti quei signori 

maestri che tu conoscevi cosi bene quando erano 

ancora vivi e tanto più fiorivano negli studi? Ormai 

altri godono le loro prebende e chissà se questi nep 

pure pensano più a loro ». E per esservi trasferiti 

nel 1228 molti professori e studenti provenienti 

daH'Università di Padova e ancora alrri nel 1229. 

da Parigi con la chiusura di quella Università, a 

Vercelli, questa, che aveva antica tradizione di 

Cultura sin da Carlo Magno « e forse, più su, da 

S. Eusebio o dall'età romana», assunse- nel X III se

colo i caratteri di una importante Università (21)

Che l’ambiente Universitario sia proprio quelli) 

Vercellese il Schuster lo specifica dicendo: « oltre- 

alla questione Scolastica circa l’esistenza logica o 

fisica degli Universali, l'Autore de\\'Imitazione al

lude anche ad altre dispute e controversie scienti 

fiche, che danneggiavano le anime piuttosto che 

giovare alle intelligenze. Erano problemi di esegesi 

scritturale o dubbi circa l'Eucarestia... era rutta una 

atmosfera fittizia creata da autori vanesii, senza pro

fondità nè spirito. L’Autore ricorda tuttavia un tale:

« quidam*, del quale dice il Signore: « amando mt 

intime, d'idicit divina et loquebatur mirabilia. Plus 

profecit in reliquendo omnia, quam in studendo sub 

tilia (Libro III, cap. X L III) ». Ossia: taluno, col 

solo amarmi dall'intimo del cuore, imparò cose di-

<19i Cfr. P. G . BONJARDI op. ctt II Bonardi, ha qui fatto 

un lavoro definitivo, su solida documentazione paleografica e 

sugli argomenti interni dell'Imitazione onde si può dire che egli 

ha ormai definitivamente risolto la questione, tant'è che stupisce 

che ancora si pubblichi limitazione Jt Cmto col nome del 

Kempis, dopo le prove addotte da lui. dal Cardinale Schuster e 

il patere di dotti come quello del Rev. Padre Ferraris S. J. e 

quando la stessa Congregazione di Propaganda Fide, fin dal 14 feb

braio 1639 stabiliva- • Rite poni imprimi Roma* tei alibi li- 
bell am DF, 1WIT.1TIOSE CHRISTI ruh nomine Joannii (ìerien 
de Canabacn. abbatti monasteri! S Stepbani Vercellensii. ordina 
Sondi Benedilli • (Cfr P CANETTI \oiizie biografiche di

l8

vine e seppe dire cose mirabili. Costui fece più pro

fitto abbandonando ogni cosa che studiando le più 

sottili questioni.

A questo punto il Schuster aggiunge: «C h i sarà 

questo anonimo religioso? C’è chi ha pensato a

S. Antonio da Padova, il quale sembra che real

mente abbia avuto delle relazioni scientifiche collo 

studium di Vercelli e coll’Abate Giovanni di S. Ste

fano» (22).

A me sembra che qui l ’Eminentissimo Porporato 

ha aperto a noi nuova luce sul Gersen ed a mio 

avviso quel quuiam che, con l’amare il Signore nel

l'intimo del cuore e che imparando cose divine, 

seppe poi dire cose mirabili, ammesso che l’am

biente nel quale visse l’Autore dell’Imitazione è un 

« ambiente universitario » e più precisamente lo 

« studium di Vercelli » si deve riferire al Beato G io

vanni Garbella e non a S. Antonio da Padova, come 

d’altronde anche il dotto Cardinale cita soltanto 

come opinione di altri. Ciò che è tanto più logico 

se si tien conto che S. Antonio da Padova è già 

morto nel 1231.

È il Garbella che come gli altri suoi colleghi in

segnanti tiene prima dispute scientifiche nello Stu

dio Vercellese, tanto che fu probabilmente l’eco di 

quelle dispute alle mura del Convento di S. Stefano 

che ne preoccupò l'Abate sino a spingerlo ad ini

ziare 1 Imitazione, che egli scrisse e diresse ai suoi 

monaci, con i passi polemici sulla vanità della 

scienza secolaresca, e ciò quando alla Università 

Vercellese insegnava il Garbella.

È solo al cap. XL III del Libro III del!'Imita

zione. e quindi certo scritto più tardi, che troviamo 

c itato l’esempio di quel « quidam » che imparò a 

più amare il Signore nell'intimo del cuore, e non 

pare azzardato ritenere che quell’uomo sia stato 

precisamente il Garbella che abbandonò l’insegna

mento laico e, rispondendo alla chiamata del Si

gnore, fattosi Domenicano tornò « primo dottore » 

al nuovo Convento di Vercelli ad insegnare teologia 

e diritto, e che a lui si riferisca il contenuto del 

capo IV  del cap. XL III del Libro III, poiché dopo 

aver come novizio « imparato cose divine » egli 

seppe poi come professo « dire cose mirabili ».

Per nessun altra figura come per il Beato Gar

bella si presta l ’attribuzione, fin nei particolari, delle 

circostanze di ambiente e di vita che risaltano dai

Gto. Cenenio. Vercelli 1879) e quando il Codice di W olfjgriiber

o di S. Paolo di C arm zu porta la data 1 3K4, onde il Kempis thè 

nacqae nel 1 }’ 9, non poteva aver scritto limitazione.

(20) Cfr ! SCHUSTER L’atcelua Benedettina e la Imitazione 
di Cmto. in • La scuola cattolua ». giugno 1939. A. LXV1I. 

fase. 3, pagg 2"T4 e 291

(21) Cfr. F. G  A BOTTO L l ’ntiertita in Piemonte prima di 
F.manuele Filiberto, estratto dal Voi. 4 ' dello « Stato Sabaudo da 
Amedeo Vili ad Emanuele Filiberto ».

(22) Cfr I SCHUSTER op cu . pag 2, R



succitati passi deli'Imitazione, onde che tali circo

stanze concorrono sempre più nel provare che l'Au- 

tore dell’Imitazione di Cristo è l'Abate Benedet

tino di S. Stefano di Vercelli Giovanni Gersen di 

Cavaglià.

L’espressione dell’Imitazione di Cristo « reiiq/an

dò omnia » lascia intravvedere una rapida decisione 

cjuale esattamente fu quella del Beato Giovanni 

Garbella, così come si rileva dal passo seguente 

dell’Atto di beatificazione del 7 settembre 1903, di 

Pio X: «... Cum enim ilio ipso tempore Vercellas 

venisset Beatus Jordanus, S. Dominici in regimine 

l:. T. Praedicatorum successor, ac plures e Joannis 

discipulis arcana quadam eloquentiae et sanctitatis 

l i  in Ordinem relitti traxisset. tandem et magistrum 

lucrificet, qui ad eius pedes provolutus, Dei sum 

ego! ingeminabat, illacrymans vebementer. nec alittd 

quidqttam prona re valens. Ad haec B. Jordanus: 

Quoniam igitur Dei es, in eius te trado manus, et 

extemplo erectum sacro Praedicatorum bahitu in

dù it... » (23).

I richiami del Gersen sulla vanità della scienza 

secolare certo non devono essersi fermati in con

vento. Attraverso la predicazione e forse anche tra

mite il ministero della confessione (dato che il Gar

bella come rilevano i biografi fu esempio di vita 

costumata fin da studente all’Università di Parigi) 

furono quelli che probabilmente fecero germogliare 

la vocazione del Garbella, vocazione che sbocciò 

subitanea alla predicazione tenuta in Vercelli nel 

1229 dal Beato Giordano di Sassonia, strumento 

del Signore per attirare nella famiglia di S. Dome

nico molti novizi (24).

Ritornato a Vercelli come religioso domenicano 

non solo Giovanni Garbella dovette continuare i 

suoi rapporti col Gersen, per necessità di ordine 

religioso e di insegnamento, ma è altresì opinabile 

che egli insieme al suo Priore, Fra Filippo de Carisio 

abbia contribuito alla diffusione dell'imitazione.

In quel tempo in cui cominciavano a spandersi 

in Italia tutte le influenze politiche europee, e in 

cui viceversa l’Europa subiva tutte le influenze let

terarie ed artistiche italiane (25), i Domenicani con

tribuirono non poco alla diffusione della cultura.

Compiti grandi, connessi e concorrenti, ebbero i 

Benedettini ed i Domenicani. I primi umanizzarono 

e nobilitarono la fatica dello scrivere, i secondi, 

senza venir meno a quel compito, sottrassero in più 

la cultura alla solitudine dei conventi, diffondendo

(23) Cfr. L. BORELLO II primo grand* bielle*e td i smot 
attuali dmcidenii. Biella, Tip. Amosso, 192'. pag. 13, nota 1.

( 2 4 i Cfr. G . P. M OT H O N : op. al.. pag. 36-39.

(25) Cfr. G  VOLPE: Il Medio F.vo. M ilano. Istituto per gli 

studi di Politica Internazionale. 194'. pag. 423.

(26* Fu pure in missione a Barcellona col Beato Ugone e due 

altri insigni Religiosi per indurre S. Raimondo di Pennaforte ad 

accettare la carica di Maestro Generale. Fu pure il principale 

promotore della causa di canonizzazione di S Domenico.

i libri sempre più addentro alla compagine sociale

Se anche a Vercelli, come in altre città d’Italia 

vi sono angoli quieti per biblioteche e script aria, 

ove maestri e discepoli collaborano ad accrescere il 

patrimonio letterario, pure da Vercelli, come da 

altre città, i Domenicani spandono i libri nell’oc

casione dei loro continui spostamenti per la pre

dicazione.

Nulla di strano quindi che i Domenicani Filippo 

de Carisio (terra ai confini tra il Biellese e il Ver

cellese) Priore di Vercelli poi Provinciale di Lom

bardia (26) e Giovanni Garbella da Mosso (altra 

terra biellese) nei loro numerosi viaggi, specialmente 

in Francia e in Germania abbiano diffuso l'im i

tazione (27).

Certo sia in Francia che in Germania, ove Gio

vanni Garbella, come V I Generale dei Domenicani 

e come Nunzio Pontificio, dovette più volte recarsi, 

troviamo i codici dell'imitazione di epoca imme

diatamente vicina a quelli più antichi e italiani: il 

De Adrocatis e \' Aron ensis.

È qui pure interessante rilevare una casuale 

coincidenza.

Il codice De Advocatis trovato il 4 agosto 1830 

dal De Gregory, dal libraio antiquario di Parigi 

Giovanni Techener, « che aveva acquistato il codice 

nel giugno precedente a Metz dal signor Levi, libraio 

di quella città, il quale a sua volta dichiarò di averlo 

comprato da un italiano» e che all'esame di emi

nenti paleografi e studiosi quali il Cossa, professore 

di pa .- .^ iJìa  e diplomatica nel secolo scorso a M i

lano, e l'attuale Cardinal Mercati, già Prefetto della 

Vaticana, fu giudicato di mano italiana e quasi cer

tamente del X II I  secolo (28), è il manoscritto più 

antico che finora si conosca de\YImitazione e porta 

una nota che lo dice appartenente al Conte Giro

lamo Avogrado (donde il nome De Advocatis) di 

Valdengo, Canonico di Ivrea, effettivamente vis

suto (29).

A seguito di tale ritrovamento e della postilla 

indicante quale proprietario del codice il Canonico 

Avogadro, il De Gregory fece fare ricerche nei vari 

archivi di Valdengo, si rinvenne un diarium del 

X IV  secolo steso su alcuni fogli papiracei, conte

nente note saltuarie del nob. Giuseppe Avogadro, 

diario che, come fu attestato da atto legale notarile 

presso il Tribunale di Biella il 25 novembre 1831, 

e dallo stesso Vescovo di Bieila Mons. Losana il

1 ottobre 1835, alla data 15 febbraio 1349 dice:

(27 > Ciò vale anche a spiegare la confusione derivante dalla 

assomiglianza dell'agnome Gersen e de ]*rson nelle copie fran

cesi deU7*u/<c»>ftt- cosicché fu attribuito il libro a Giovanni 

Charlier di Jarson anziché all'italiano Giovanni Gersen di Cavaglià.

(28) Cfr R P IT IG L IA N I: Leti del Codici de Advocatis della 

Imitazioni di Cruto, Torino, ed. « Movimento Pro Gersen », 

1944. pag 13.

(29) Cfr. R  P IT IG LIA N I: op. cà„ pag- 15.
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*15 die dominica mensis febbrari post divisione»! 

factam cum fratre meo Vincendo qui CeriJonij ha

bitat in signum fraterni amoris quod hoc tempora- 

libus tantum impulsus negotiis feci dono illi prt- 

ciosum codicem de Imitatione Christi quod hoc 

ab agnatibus meis Longa manu teneo nam nonnulli 

antenates mei hujus jam recordarunt ».

Per quanto vi possa essere stato un errore nella 

lettura del diario e questo possa appartenere al 1549, 

anziché al 1 3 - 1 9  per la facile confusione nella 

grafia gotico-corsiva del sec. X V I tra il 5 e il 3 e 

perchè i numeri arabi non risultano in uso nel Bici- 

lese del Trecento) (30), il fatto che il codice era 

appartenuto agli antenati degli Avogadro, e anche 

come tale da essi considerato prezioso, consente l’ipo

tesi che il codice fosse provenuto dallo stesso Filippo 

de Carisio, il quale fu attribuito alla famiglia Avo

gadro di Valdengo (31).

Anche il de Carisio, come il Garbella, fu coevo 

del Gersen e tutti, abbiamo visto, erano religiosi 

in Vercelli.

Sarebbe indubbiamente interessante uno studio 

particolare per accertare la famiglia di Filippo de

(30) Solo critici interessati possono dubitare dell'attestazione 

del Presidente del Tibunale e di quella tanto p iù  certa e severa 

del grande Vescovo Biellese Mons. Losana D'altra parte sulla 

sua autenticità già ha ben detto EMANUELE SELLA in: I l Biellese 
ed il più grande libro acetico del Medioevo, a prefazione dell'opera 

citata di P G  B O N A R D I. pag X X II I  X X V

Carisio, anche ai fini della questione generale del

l’autore dell’Imitazione dt Cristo.

Gran vantaggio sarebbe stato dato alle nostre 

ricerche se ci fosse pervenuto l’archivio domenicano 

di S. Paolo di Vercelli che andò invece disperso 

nel 1682.

Comunque allo stato attuale degli studi, in via 

sussidiaria alle prove paleografiche ed agli elementi 

intrinseci àe\YImitazione comprovanti la paternità 

gerseniana dell’Imitazione stessa, ci è  parso utile 

portare l’indagine diretta sui rapporti tra l’Ahate 

Benedettino di Vercelli, autore de\Y Imitazione e 

l’ambiente vercellese di cui si dovrà necessariamente 

occupare la nuova disciplina che fu già chiamata 

* Gersenologia » (32).

Il Gersen con gli altri due religiosi rientra in un 

polittico di grandi figure biellesi e vercellesi dell’età 

medioevale. Dallo studio del suo ambiente e del suo 

secolo forse porranno venir meglio comprese alcune 

parti de ll Imitazione ove, come già osservò Ema

nuele Sella, • si riflettono sublimamente lo spirito 

pratico e mistico ad un tempo dell’antica stirpe 

biellese ».

(31) Cfr. IOSEPHUS H IA C Y N T H U S  TRIVER1US O  P 

Fatti Provincia* D. Petri Martini. Parte I, pag. 1 66, manoscritto 

in Archn in (itn. Ord. Pratd. Lib. F. F. citato da G . P M O T H O N  

in op. cit.. a pag. }3 nota I

(32i E SELLA <>p. cit pag X IX



Visitando i luoghi 

di Guido Gozzano

i l i  Cl E S A  H E K I A . M I I I

Eravamo già stati altre volte ad Agliè, ridente 

paesino del verde Canavese a circa 35 km. da Torino, 

situato su di un ombroso altipiano e ai piedi di 

un’amena e fertilissima collina. Una volta per visi

tarvi il sontuoso castello ducale, eretto in sul finir 

del secolo XV III su altro preesistente dal Duca di 

Chiablese, vero museo d’arte per i preziosi affreschi, 

quadri, statue e oggetti archeologici che contiene, e 

delizioso luogo di villeggiatura di principi per il ma

gnifico parco che l’attornia, lussureggiante di seco

lare vegetazione e rallegrato da laghetti, serre e 

aiuole fiorite; un’altra volta, e recentemente, per assi

stere alle grandiose e commosse onoranze tributate 

al suo nobile cittadino d’elezione, Guido Gozzano, in 

occasione della traslazione dei suoi resti mortali, 

dopo rrentacinque anni, dalla tomba di famiglia nel 

locale cimitero a quella dei Mautino, nonni materni 

del Poeta, sita nell’attigua chiesa di S. Gaudenzio.

La rievocazione, che si svolse anche in parte a To

rino dove fu scoperta una lapide alla sua casa natale 

di via Davide Bertolotti 2, riuscì veramente impo

nente e affettuosa, sia per il gran concorso di perso

nalità e di pubblico da ogni parte d ’Italia e anche 

dall’estero, sia per le alte e sentite parole che in sede 

critica e commemorativa furono pronunciate da illu

stri oratori, e attestò ancora una volta quanto sia 

amata e apprezzata la figura e l'opera di Gozzano 

nel mondo culturale.

Entrambe le volte, però, c’era mancata l’opportu

nità e il tempo per visitare attentamente e con rac

coglimento i luoghi che più da vicino ci ricordano 

Guido Gozzano e che furono spesso motivi di ispira

zione nelle sue fantasie poetiche. Siamo voluti tor

nare quindi ad Agliè a pochi giorni dalla chiusura 

delle manifestazioni in suo onore, quasi in devoto 

pellegrinaggio, e soli, per potere stare in più intimo 

colloquio col cantore piemontese.

Quando si parla di Gozzano, infarti, subito corre 

alla mente il Canavese e Agliè, sia perchè colà ne 

era oriunda la famiglia, sia perchè questi luoghi gli 

furono caro soggiorno per molti anni (tanto che al

cuni storici poco attenti lo fanno addirittura alla- 

diesei e videro il nascere di alcuni dei suoi capolavori

Guido Cozzino

e in alcuni di essi sono ricordati, sia infine perchè 

qui egli riposa nel mistero della morte. E in questi 

luoghi quindi si deve ricercare Gozzano.

Iniziammo la nostra visita dalla tomba. Gentil

mente accompagnati dall’arciprete di Agliè, Don No

tarlo, che lo scorso 16 settembre aveva celebrato una 

Messa in suffragio della sua anima e ne aveva inau

gurata ' negletta la lapide, ci recammo alla mo

desta chiesuola di S. Gaudenzio dove per lo p;ù si 

celebrano gli uffici funebri e vedemmo la cappella 

della famiglia Mautino, nella quale a fianco del 

Poeta sono conservate le spoglie dei suoi illustri avi, 

il Senatore Massimo Mautino, E)eputato e letterato, 

amico del D ’Azeglio e del Farini « che si adoperò 

generosamente per l’unità e l’indipendenza della Pa

tria », Luigi Davesio, Consigliere Collegiato Patri

moniale della regina Maria Teresa, « uomo giusto, 

benefico, pio e incorruttibile », e inoltre Rosa Mau

tino Origone, Olimpia Danesio Mautino e Rosa 

Mautino Giacosa.

I loro nomi sono ricordati in lapidi riccamente 

ornate di sculture, che recano pure la loro effigie, alle 

quali fa contrasto quella semplice di marmo grigio 

di Guido, sulla quale sono incise in oro le parole 

dettate dal prof. Calcaterra: « Ha qui pace —  Guido 

Gozzano —  che nel suo Canavese —  trovò la via 

del rifugio —  e da colloqui con gli uomini —  salì 

purificato a Dio — . Nato e deceduto a Torino, 

19-12-1883 - 9-8-1916», e davanti alla quale sta 

perennemente accesa una lampada votiva. Andiamo 

pure a vedere il loculo nella tomba Gozzano dove 

era sepolto precedentemente, nel cuore del ridente 

cimiterino del paese, colla madre e gli altri suoi con

giunti. A ll’epitaffio che prima ne indicava il nome è 

ora sostituita una lapide dovuta al dott. Franco An-
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La tali di nonna Speranza, mantenuta allo stato primi.ivo.

tornitili che ricorda la traslazione: * Addi 6  set

tembre 1 9 5  1 i resti mortali di Guido Gozzano fu

rono traslati alla chiesa di S. Gaudenzio nella cap

pella dei Mautino. La sua anima e in cielo, la sua 

poesia dappertutto ».

Questa lapide ci fa pensare e ci suggerisce la ri

sposta a qualche voce che si era levata disapprovan

do l'opportunità di questa traslazione, dato che cosi

10 si sarebbe portato lontano dalla madre che lo 

adorava: « La sua anima ». purificata da una santa 

morte delle passioni terrene sulle- quali non abbiamo

11 diritto di giudicare, « è in cielo» accanto a quella 

della madre e con lei in spirituale unione. L illon- 

tanamento delle- spoglie mortali, consigliato dal no

bile scopo di d.;re loro più degna sepoltura, ci ap

pare irrilevante e la madre stessa, viva, l'avrebbe 

certamente acconsentito, purché ne derivasse mag

gior gloria al diietto figlio.

Usciti dalla chiesa e nel percorrere la via princi

pale del paese. Don Notario ci indica un palazzotto 

di aspetto gentilizio, già appartenente alla famiglia

Una rara fotogrifia de ”  H Meleto ”  ai tempi di Guido

Il poeta è seduto tra la madre e un* amica di famig ia

!ìj

Mautino e ora in parte occupato dai lix ili Carabi

nieri. E questa la cosidetta « Villa Secentista ». che- 

pili volte forni motivo d’ispiraz one alla fantasia del 

Poeta: ne l primo dei « Sonetti de l ritorno » « Sui 

gradini consunti... » e in * Totò Merùmeni » che 

Gozzano finge che- quivi risiedesse:

« ...In (//al silenzio ili chiostro t di cau r<n.t 

riti Tatù Mi-rùnu-ni con una madri infirmi, 

una prozia canuta u l uno zio dt menti »

Questa villa ix-ro fu solo saltuariamente abitata 

da Guido e di lui non reca ricordi particolari, se non 

quello di essere stata eternata nei suoi versi.

Lasciato Don Notario che- ci è stato veramente 

prodigo di preziose informazioni, sostiamo un mo

mento davanti al monumento, alla fine del pai-«e, 

frammezzo ad alberi frondosi, che reca in altorilievo 

il busto de! Poeta e che fu a lui dedicato dai suoi 

concittadini nel 1 9 3 3 , per poi dirigerci con trepi

dante impazienza verso la casa che ci parla di più 

di Gozzano, per le sacre memorie eĥ - di lui sono 

conservate: « 11 Meleto ».

Sorge questa villa in amena posizione a circa 

mezzo chilometro da Agliè ai piedi del colle di Ma- 

cugnano. e fu così battezzata dal Gozzano stes;o a 

motivo di un ombroso viale fiancheggiato di meli per 

il quale si arriva dalla strada. Fanno parte della 

villa un frutteto, un giardino e un laghetto con una 

isoletta nel centro che fu particolarmente prediletto 

dal Poeta, ma che ora è in stato di abbandono.

Vivo ancora Gozzano il Meleto fu successivamente 

venduto ai Brunasso e quindi all'ingcener Anpino 

e dal suo fratellastro signor Pozzi fu accuustaro una 

dozzina d ’anni fa dall’attuale proprietaria, sgnora 

Edvige Facchini che fu grande amica della madre del 

Poeta, Diodata Mautino. La proprietà fortunatamente 

pero, per quanto passata in diverse man;. nulla ha 

mutato da allora e tutto ciò che fu di Gozzano è 

stato religiosamente conservato e tenuto al pr mitivo 

posto e tanto più ora che è abitata da una eletta 

signora, degna custode invero di tanti preziosi ri

cordi, che professa un culto profondo e affettuoso 

verso la memoria del Poeta.

Alla signora Facchini ci rivolgemmo per vietare 

i luoghi dove Guido Gozzano abitò e creò e in lei 

trovammo un'ospite di una cortesia veramente «flui- 

sita. Ci'mostrò anzitutto il giardino, antistante alla 

casa, e ci indico una pianta di rose che da terra si 

abbarbica lungo un muro fino ad un balconcino di 

le.unP. proprio in corrispondenza alla stanza di Goz

zano, al primo piano. « Sono queste le rose di Guido

—  ci spiego commossa la nostra ospite. —  Fioriscono 

ogni anno e si affacciano alla sua finestra, come 

allora. E quelli sono i suoi gerani e quello laggiù è 

il suo tiglio ». I versi: « Ci sono pur sempre le rose - 

Ci sono pur sempre i gerani » ci appaiono profetici e



in quel momento saremmo disposti a credere a qua

lunque cosa come ad un miracolo, tale è l’atmosfera 

estatica che ci circonda e ci ha subito compenetrato.

La signora Facchini quindi ci accompagna a ve

dere la « Sala di Nonna Speranza », come si suole 

chiamarla, semplice salotto di stile ottocentesco, con

servato nel suo aspetto di allora che, come è noto, 

fornì lo spunto al Poeta, per un album datato 

« 1850 », per la creazione di uno dei più conosciuti 

e belli tra i suoi poemetti « L'amica di nonna Spe

ranza », che avemmo il piacere di ascoltare recen

temente al Teatro Carenano, nella magnifica inter

pretazione della nostra F.mma Gramatica. Tutto è 

come nella descrizione che ce ne fa Gozzano nei 

primi versi: « il cucii dell’ore che canta », « le sedie 

parate a damasco » « il gran lampadario vetusto che 

pende a mezzo il salone » « i frutti di marmo protetti 

dalle campane di vetro» « le buone cose di pessimo 

gusto »... e in più ritratti e fotografie del Poeta e 

della madre. F. la signora Facchini tutto ci mostra, 

tutto ii chiarisce e intercala le sue parole con i versi 

gozzaniani.

E infine visitiamo la stanza da letto. Se- nel salotto 

la nostra curiosità era stata un po’ profana c si era 

spesso sorriso, qui subentra una commozione quasi 

religiosa: si guarda, non si osa toccare nulla quasi per 

timore di profanarlo, e si tace. Siamo nella « «uà » 

stanza; su quel letto si riposo, forse soffri nella sua 

lenta e implacabile malattia; quello e il « suo » cala

maio che ancora re^a tracce di inchiostro disseccato, 

quello il « suo» tavolo vicino alla finestra con lo 

sfondo della bella natura lanavesana. Quello il ven

taglio lon il quale egli cercava di alleviare le sue 

sofferen/e negli ultimi tempi; quello sul guanciale 

e il « -»ih> » (.liscino, ricamato di rondini in volo, con 

la scritta della mamma che dice che fu « tanto pre

diletto dal mio Guido che vi deponemmo il capo 

anche dopo morto», e su di esso la Gramatica de

pose i petali di una rosa, che ora la signora Fac

chini ha raccolto in una scatoletta e nv.sso sul cu

scino, come una reliquia. E alle pareti anche qui 

fotografie di lui con la madre, ritratti di bambini e 

una vecchia carta d'Italia. E tante altre cose ancora 

la nostra gentile ospite ci mostra, traendole da cas

setti: una ciocca di capelli fini, d’un castano chiaro, 

i gambali che indossava nel suo viagqio in India, una 

farfalla essiccata. Tutto ci parla in questa stanza della 

sua vita, dei suoi viaggi, dei suoi studi, del suo do

lore. « F. qui —  ci dice la signora Facchini —  pre

gava, sola, la madre ogni volta che veniva a tro

varmi, benché vecchia e inferma, perchè solo qui 

poteva ritrovare il figlio adorato. F. l’ultima volta 

ihe venne, poco prima della sua morte, si volse verso 

la casa per darle l’estremo saluto, quasi presentendo 

essere quella l’ultima visita ». E di Diodata ci parla 

pure molto e ce ne mostra la stanza da letto e an

cora ci narra ricordi e aneddoti che maggiormente

La camera da letto di Guido. Sul comodino è ancora il venta* 
gli» che il poeta usava negli ultim i tempi.

approfondiscono la nostra conoscenza di Gozzano- 

uorao, oltre che del poeta.

Non sapremmo più allontanarci da quella casa, 

nella quale tanto si sente aleggiare il suo spirito come 

quello d'un buon genio tutelare. Ma ormai si è fatta 

sera e occorre staccarci dai luoghi di Guido Gozzano 

e tornare a Torino. Riprendiamo la via, ripercor

riamo il viale del Meleto le cui forme ora per l’oscu

rità crepuscolare appaiono indistinte e dal quale sal

gono dolci effluvi di terra sana e un indistinto brusìo 

di un mondo animale invisibile che la popola, e ci 

lanciamo sulla bianca striscia della strada provin

ciale, attraverso paesini illuminati e palpitanti di vita, 

verso la città che fu pure assai cara a Guido Goz

zano, ihe gli diede i natali, ne vide i primi anni e 

alla o" ilf sempre sospirò lontano. E nel nostro ani

mo, tra le vive e commosse impressioni di questa 

visita, i versi appassionati con i quali Egli la cantò 

si affacciano alla nostra mente, quasi a coronare e 

concludere idealmente e liricamente il nostro viaegio.

Il Cistello di Agliè.



L’ A

So rii Li quieta 

S(trilla inquieta, 

tu che sussurri 

e ridi e piangi 

legatii al sole 

nel darci vita, 

acqua sorella 

sema colore, 

iridescente, 

specchio del ciclo!

Cht cosa sogni 

quando ristagni?

Che cosa insegui 

quando cammini, 

e di che ridi 

quando zampilli 

e par t'ascolti 

tutto il creato?

De la tua sete 

arde ogni cosa: 

e l'uomo in terra, 

l'augello in volo, 

l ’erba del prato, 

il fior, lo stelo!

Tu sei potente 

se l'uom t'induce 

ne l ’opra sua 

<he ti fa luce 

e et da il pane.

Al a non sei nulla 

se t'abbandoni 

addentro al gorgo 

di morta gora.

Liriche di \I\IIIA  \ Il io n i  A ItA'.IJO M -:

C Q U A A UNA LUCERTOLA...

U./ torni Inila 

se ancor trascorri, 

e il fior del no 

dolce ti guardi, 

e tu gli parli!

Ciò che gli dici

lo sai tu sola 

con la tua tace 

senza parola, 

che ì pur la voce 

di lum i erso. 

td è il fragore 

quando discendi 

dal monte al piano, 

ed è il dolore 

se tu t’avventi 

e struggi e schianti 

e poi ti plachi, 

fatta obliosa.

Dal del tu se tildi, 

dal suol tu sgorghi, 

tu senza forma, 

tu che sei stilla, 

e ti fai mare!

Tu sei la neve 

bianca e stupenda, 

tu la tempesta 

irata e orrenda: 

tu ancor la hrina. 

tu la rugiada 

dal dolce velo, 

tu su la terra 

schiava e regina. 

Acqua sorella, 

pianto del cielo!

Agile e snella

con il tuo guizzo audace.

nel mondo mio

ci stai pur tu.

lucertoletta bella!

Tu che saetti e strisci

sopra le pietre e l'erhe

e poi ti resti immobile nel sole

a cui chiedi

l'ardor che manca

al gelido tuo cuore.

Dovè la crepa ove ti celi, 

il piccol antro del letargo, 

la dolce casa ascosa, 

che forse ombreggia 

un petalo di rosa?

Nel raggio che dardeggia

sogni più vasti spazi.

fogni più azzurri cieli

oppure estatica e rapita

affisa a un vertice lontano

o a un cirro che scolora.

aneli un'ala

che ti tragga in volo.

te. piccoletta, radicata al suolo?

Lucertola sortii, 

forse la grazia 

di tua sorte ignori, 

eppur sa nata qui. 

fra’le mie zolle e i fiori, 

ov'è sì dolce il sole 

e più solenne il tempo.

.fra i ruderi del Foro'

Oh! più sereno del 

non harvi

nè più benigna terra 

ove poter sognare 

entro una riga d’oro!
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LA Q U E R C I A LA S T A T U A

Mutttn d'autunno soave e chiaro, 

nel del d'azzurro!

Guardo la quercia che il del risale 

e par s'afjondi entro il mistero 

di quii colon, 

h i guardo c dico: « Quercia, 

tu sei l'albero mio!

Ti stati d'attorno tant'altri tronchi, 

tant'altre rame, qui, ne la selva 

d i! mio reame!

Ma tu sovrasti, ma tu grandeggi, 

sei quasi immensa, sei quasi eterna. 

Forse tu parli con lo stormire 

de le tue fronde: 

forse tu senti con il fluire 

de le tm linfe.

forse tu sai, da tanto è il tempo 

che in terra stai!

Tu sei sapiente mia quercia antica, 

e pur t'ascondi nel bosco folto: 

tu sci pur bella mia quercia amica, 

e pur ti celi nel verde fondo!

Ali/ io so il tuo volto, 

ma io so il tuo tronco, 

ma io so l'intrico vasto e profondo, 

sui cui ti reggi, possente e altera.

F t'amo, quercia, leggiadra e greve, 

che al del ti tendi ebbra di spazio, 

e in te rispecchio il mio amor dei cieli ».

Statua di marmo.

che ti stai muta in un sol gesto vano,

e le cose non sai

che non vedi e non senti

e son vicenda arborea ed umana

accanto alla tua forma immota.

Oh! foss'io pur de la tua carne fatta 

e l'amore ignorassi e la disfatta 

e il tempo che urge incalzante e la vita 

ed i giorni smarriti 

e la morte!

E qui, dove tu sei, poter restare 

assorta in questo dolce limitare 

ove si fonde l ’ombra de la selva 

con la luce che illumina le rose.

E impietrarmi così,

nell’atto di rivolgermi ad un fiore,

e il cuor più non dolesse

in ascoltar la voce de le cose!

C( ... ,l bianca, come te silente, 

farmi di pietra il cuore 

e a la mente lasciar... solo un pensiero.
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Massimo d’Azeglio 
e Girolamo Savonarola
( \ u r i a / i n n i  s u l  K i s m ' c j i m t u i l n  I t r i l i n i w l

di t . lU X .W M  IH IW A  ll'O M IK M C O

Dall'estremo lembo della Serra, al confine del 

Biellese col Canavese, subito al di là del Latro di 

Viverone, si scorge il contado di Azeglio. Ed è tutto 

un mondo di ricordi che affluisce al cuore di chi, non 

traviato da malsani sconforti o ciniche impostazioni 

al vivere sociale, ha sempre tenero l'amore d ’Italia 

e radicata la fedeltà verso coloro che nei secoli ne 

mantennero alto l’onore e nel secolo scorso ricom

posero l'unità.

Nel I Risorgimento d'Italia —  posto che oggi si 

inizi il secondo —  Massimo d'Azeglio ebbe un posto 

che non è inferiore a quello degli altri grandi ita

liani del tempo, onde molto opportunamente osserva 

il Santangelo ( 1 ) che egli « si può considerare come 

la personalità più rappresentativa del primo periodo 

del Risorgimento italiano, come il suo vero e più 

felice iniziatore, come colui nella cui persona ven

nero a fondersi in una sintesi serena e ragionata le 

aspirazioni confuse e spesso contraddittorie delle 

masse italiane ».

« La sua azione, politica e morale al tempo stesso, 

si può riguardare come un momento decisivo del 

Risorgimento: non mirava ancora chiaramente al

l'unita, ma piuttosto all’unione; e non soltanto al

l’unione politica, quanto a quella morale, all’accordo 

delle volontà, alla formazione di un'opinione, di una 

coscienza, di uno spirito pubblico italiani; insomma 

a gettar le basi non già di uno stato ma in linea 

essenziale e preliminare, di una nazione.

« Tale era l'uomo, che una vocazione piuttosto 

morale che politica rese lo stesso un personaggio poli

tico di primo piano in un momento in cui la morale 

e la politica venivano a coincidere ».

Questo giudizio sul d ’Azeglio, tanto più vale quan

do non si miri soltanto alla « realtà effettuale », per 

dirla con Machiavelli, e sia pure nel senso più onesto 

possibile, ma ancora a quel disinteressato idealismo

<1/ C.fr P E Santanuclo Wjitimo J'Azetlt■< polttun t  mo- 
rjJi.u  Tonno. F.J. G  Finau.ii, I ‘H~, pan. 2HS-2H9

che al grande Massimo ispirava la formula più reali

stica « l’Italia è fatta, ora bisogna fare gli italiani », 

e più su a quell abnegazione cristiana che al d'Aze

glio rivelava la suprema concretezza di un santo e di 

un « fallito martire» quale il Savonarola, oggi più 

che mai d’attualità dopo il clamoroso fallimento di 

tutte le formule che neH'Ottocento avevano puntato 

contro Cristo e questo crocifisso.

Grossa questione quella del Savonarola anche per 

gli uomini del Risorgimento.

Già al confino di Montepulciano nel 1830 il Guer

razzi leggeva con frenetica furia a Mazzini il primo 

capitolo de « L’assedio di Firenze » in cui e evidente 

l’attrattiva fondamentale della repubblica savonaro- 

liana del 15 >0 anche se lo scrittore si sente in doverc

eli irridere al Martire di Cristo Re.

Verso il 1835 Nicolò Tommaseo s’apprestava a 

tornare in Italia sotto lo pseudonimo di « Girolamo 

Savonarola » stimando bene di potere pensare che 

« ... con Tommaso d ’Aquino, con Girolam ) Savo

narola. con tutti gli uomini delle cristiani; repub

bliche. la libertà non essere inimica alla fede» (Alt 

morii fino al 1 8 3 9 ).

Il 2 i settembre 18.34 Giuseppe Mazzini scriveva:

« ... Taccio perchè ho il dolore nell'anima e il 

rossore sulla fronte per la mia Patria... Taccio perchè 

ogni qualvolta mi sento spronato a prender la penna 

mi torna alla mente il grido del povero Savonarola, 

quando ei, predicando ad un popolo inerte, indif

ferente. dileggiatore, prorompeva in parole rotte da 

singhiozzf: « Signore, stendi dunque la tua mano, la 

tua potenza! Io non posso più, non so più che mi 

dire, non mi resta più altro che piangere » ( 1 ).

Intorno al 1840 G ino Capponi iniziava quella 

Storia della Repubblica di Firenze il cui lavoro do

veva accompagnarlo per rutta la vita e il cui spirito 

irraggiarsi in ogni manifestazione del suo pensiero.

' 1 * O r  Strirti di M a i/im  Jell tMuione Italiana Daclli. V il i ,  

pai: >9 • A Feòcrico Campanella »
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« Quanti in Firenze rimasero capaci di libertà, e 

coloro che più tardi o la difesero o la piansero, usci

vano dalla scuola di Savonarola, o ne seguivano le 

tracce via via cancellate nel corso dei secoli. Il culto 

del Frate durò più a lungo che il regno della Casa 

Medici; ed a memoria dei padri nostri, la mattina del 

2  ̂ maggio trovava fiori cosparsi in quel punto della 

Piazza sul quale era stato piantato il rogo » ( Libro VI. 

cap. II).

Finalmente nel IS i l  esce il Nicolò de' Li pi di 

Massimo d Azeglio che ci conferma la « presenza » 

di Savonarola fin dagli albori del Risorgimento, e 

che merita la nostra particolare attenzione sia per 

il significato che la critica politico-letteraria diede 

al volume, sia per il contenuto stesso che esaltando 

la figura di Savonarola come Santo e Profeta di Dio 

al centro di uno stato democratico prospettato come 

idea le. avrà un notevole influsso, sul crescente inte

ressamento degli italiani circa la figura di Savonarola.

Subito da Londra Giuseppe Mazzini dava in una 

corrispondenza alla madre il suo giudizio entusiastico 

che ben diceva come alla stroncatura del Guerrazzi 

preferisse l'esaltazione del D ’Aveglio.

Scrive infarti l’S dicembre 18'il:

« ... Ho piacere clic- leggiate il Lipi e che vi vada 

a genio, lo ne inserisco un pezzo nel nostro Apo

stolato: vi dirò poi quale se non vi provate a l indo

vinarlo. Niccolò è pure il mio eroe ».

Ne trattò infatti nel n. i ót-W Apostolato Popolare. 

facendo precedere il brano del romanzo dalle se

guenti parole:

« Questo è un di quei libri, rari in Italia, che meri

terebbero l’onore ili un’edizione popolare. F. non sola

mente un bel libro, ma una buona az one: un'espres

sione dello spirito nazionale tanto ardita, tanto con

tinua, che sembrerebbe* inconciliabile colla doppia 

censura esistente in Italia, se* alami fra i censori non 

fossero anch’essi italiani in fondo del core e gli 

altri non fossero stolti. L’autore, Massimo d ’Azeelio, 

italiano del Piemonte, pittore paesista di vero merito, 

è uomo che non se mai, a quanto sappiamo, conta

minato di bassezza coi nostri governi: scrisse anni 

addietro, un altro romanzo, intitolato L i disfida di 

Barletta, inferiore a quest'ultimo, secondo noi, pur 

pieno anch’esso di belle pagine e caldissime d’amore 

patrio. Il periodo descritto nel Nicolò de' Lapi è 

quello delI'Assedio di Firenze, periodo già trattato 

con grande potenza d’ingegno da un altro scrittore 

italiano, e i casi del quale descriveremo ai nostri let

tori in uno de’ numeri ddi'Apostolato.

Non entra nell’inrcnto del [Apostolato giudicare 

dei meriti letterari dei libri ch'escono di tempo in

tempo in Italia. Intendiamo solamente con questa 

menzione dare, come per noi si può, un segno di 

gratitudine alle intenzioni dell’autore, e un eccita

mento a quelli tra i nostri compagni che hanno 

tempo e mezzi, onde cerchino leggere il libro. È 

scritto in modo assai più piano, che non usa pur 

troppo in Italia dove la letteratura e la lingua, metà 

per colpa di circostanze, metà per colpa de’ letterati, 

si sono sviate dalle tendenze ingenite popolari, e 

hanno falsato la missione del Pensiero italiano, con

finandolo a forza di espressioni ricercare, di costru

zioni stentate, e di latinismi in una aristocrazia d’eru

diti. In Nicolò de' Ltpi. l’operaio incontrerà di 

certo parole clic gli rie-sc iranno nuove e difficili, 

nomi italiani di cose e di atti che i più tra noi 

sono purtroppo in oggi ancora avvezzi ad espri

mere :n un gergo fra l’italiano e il francese, pec

cato vecch'o e comune; ma i modi e le frasi sono 

generalmente semplici e chiare: stile ottimo in tutti 

i casi, e più specialmente consentaneo alla storia 

che l’autore narra, e alla convinzione che traspare 

qua e la dal suo libro: che* non solamente l'Italia 

è chiamata ad esser Nazione, ma che nel popolo 

sta il segreto della Nazione futura, delle sue glorie 

c* delle* sue* speranze.

Delle sue* glorie e* delle sue speranze: la storia 

dell'Assedio di Firenze* nel 1530 è storia di popolo: 

stori.’ ' artigiani e eli prodigii di valore, di sacri

ficio tali che* sconfortano e incuorano a un tempo: 

sconfortano ogni qualvolta scendendo da quei fatti 

ai nostri tempi troviamo le moltitudini d’artigiani 

immemori della patria, trascinarsi senza dignità per

sonale. senza coscienza italiana, per una serie d’atti 

quasi istintivi e meccanici, e morire; incuorano 

quando ci sentiamo salire alla guancia il rossore 

dell’emulazione, e pensiamo che dove la memoria 

eli que' fatti, oggi sepolta, rinverdisse e spandesse 

il suo incitamento sulle moltitudini, sorgerebbe in

fallibilmente sulle moltitudini, come oggi in noi 

pochi, il tremito del desiderio e della potenza. Dio 

benedica chi li raccoglie, e li tramanda alla coscienza 

de’ milioni! Oggi, l'applauso non può venirgli che 

segreto, o mascherato sotto colore di letteratura; ma 

gli effetti del suo lavoro procedono silenziosamente 

in più molti e più oltre ch’egli non pensa, e il tempo 

li rivelerà ».

Dobbiamo effettivamente soffermarci un mo

mento su questo volume.

A mezzo giugno 1827 erano usciti i Promessi 

Sposi, opera di risonanza mondiale non solo per la 

perfezione della lingua e l'altezza del pensiero, ma 

anche per il successo del nuovo genere di romanzo 

storico con intento politico, atto a risvegliare le
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coscienze nella considerazione di solenni pagine- 

delia storia che fu. E nel nostro caso Manzoni 

aveva di mira gl'italiani indubbiamente, essendo 

fin troppo facile sostituire agli Spagnoli del ' 6 0 0  
i nuovi padroni del Nord. Pochi anni prima del 

resto, il grande prosatore lombardo aveva scritto 

l ' Ad i l  chi. traendo ispirazione dai falliti moti 

del 1S21 capitanati da Santorre di Santarosa, per 

richiamare gli animi al millenario dramma della 

perduta unita nazionale. E dopo, ancora, lungo 

tutto il corso della sua vita, Manzoni aveva sempre 

più chiaramente manifestato il suo soggiacente divi

samente, la tecnica cioè del suo capolavoro del ro

manzo storico come richiamo agl'italiani pei quali 

suonava una grande ora nella storia della loro 

Patria. Quell'ora che oggi chiamiamo il Risorgi

mento.

Massimo d'Azeglio che da tempo nella culla di 

Torino aveva nutrito profondi e leali sentimenti di 

italico patriottismo, sera talmente immedesimato 

del tentativo manzoniano che parti per Milano, in 

breve tempo divenne amico del maestro «omino; 

talmente da sposarne dopo pochi mesi la stessa 

figlia, e però raggiungendo anche lo scopo princi

pale di farsi maestro anch’esso di risuscitata italia

nità a traverso le visioni e le chiare allusioni dei 

tc-mpi che furono.

Nel 1833 infatti a meta aprile veniva pubbli

cato con i tipi dello stesso stampatore dei Promessi 

Sposi, VEttore Fieramosca detto altrimenti Lt D i

sfida di Barletta. Il successo fu tale che a un mese- 

di distanza appena Giuseppe- Pomba ne apprestava 

a Torino un'edizione popolare compiacendosi che 

da un suo concittadino si fosse finalmente corri

sposto a ll’appassionato bisogno degli Italiani con 

« ...un’opera che risvegli in loro quei sensi di amor 

patrio, che innalzarono un tempo la nostra peni

sola al sommo della grandezza, e senza dei quali 

essa non potrà giungere mai a quella mera cui sem

bra dal fato chiamata ».

Ma quando l'Ettore Fieramosca già correva per 

l ’Italia e andava a ruba, proprio per quel suo valore 

allusivo oltre che per l’intrinseca elevatezza lette

raria, D ’Azeglio aveva già iniziato un secondo ro

manzo storico con identico intento. Gliene aveva 

dato il proposito un altro memorabile evento di cui 

nel 1830 ricorreva il terzo centenario. Era cioè il 

terzo centenario della caduta della Repubblica Fio

rentina, quella di Savonarola, di Pier Gipponi, di 

Ferruccio e di Michelangelo Buonarroti: avveni

mento troppo significativo come espressione ammo

nitoria della perduta liberta d ’Italia perche ai governi 

delle Restaurazioni del Congresso di Vienna non

importasse di lasciare dimenticato mentre sentivano 

fremere un po’ per tutto gli animi della dominata 

Penisola.

E nell'aprile del 18 i l  quasi a preparare —  e lo 

preparò! —  il ’48, usciva il Nicolo de' L/pi ovvero 

« I Palleschi ed i Piagnoni ». E subito i patrioti rav

visarono nel Nicolò de Ltpi « la tragedia d'Italia 

che moriva intorno alle mura di Firenze » e però 

lasciando di sè tale memoria che già preannunciava 

il Risorgimento lontano. « Quel libro, dice una re

censione del tempo, è il codice dell’eroismo ita

liano ». E nel grido di Nicolò che vedendo partire 

i figli pel campo esclama: « O  Firenze! O  Patria! 

N u ll’altro mi rimane fuorché codeste vite! Io te 

le dono! », erano ravvisate le parole di un'altra 

madre, quella di Cairoli. E caduto Ferruccio, ogni 

speranza essendo perduta, la risoluzione di Firenze 

che D'Azeglio ricorda: difendersi e sempre difen

dersi, preannunzia il « difendersi ad ogni costo » 

di Daniele Manin a Venezia. E la visita di Nicolò 

de’ Lapi alla tomba di Ferruccio, la sua venera

zione per Savonarola di cui serbava devotamente 

le ceneri, il suo processo, il suo supplizio, sono come 

l’accompagnamento funebre deU’epoca di D'Aze

glio, di quell’epoca di persecuzioni e di processi, 

nella quale la grandezza del martirio preannuncia 

la grandezza delle opere.

Questi i sentimenti che i cronisti, i recensori, i 

commentatori ignoti diffondevano quando s'avvici

nava l’ora eroica del ’ 18 che dopo Novara avrebbe 

portato a Calatafimi e alle decisive campagne- 

dei '59 e del '60 in Lombardia. Sentimenti che gli 

amici esprimevano senza sottintesi al D ’Azeglio, 

dal Grossi al Morelli, da G ino Capponi alla Mar

chesa Antonietta Beccaria Curioni, dal Mayer al 

Cantu e al Vieusseux che scriveva: « ...il Nicolò 

va acquistando un'immensa popolarità ».

Su tutti merita di essere riletto il giudizio del 

Giusti rivolto all'autore col massimo di ammira

zione. (Vedi De Rubris —  prefazione all'edizione 

centenaria del Nicolo de’ l^tpt —  Torino 1941).

« M ’avete commosso, esaltato, confortato l'animo. 

Bravo, non sono asmatiche declamazioni da tri

buna e da muricciolo (che ormai somma lo stesso, 

grazie ai pagliacci), non sono cervellotieherie di 

cannibali spiritati che calunniano i tempi e la gente 

per sollecitare le furie della marmaglia invasata, e 

per isbizzarrirsi dell’indole di macellaro; ma sono 

naturali e schiette espressioni d'affetti veri, sono cose 

sentite e vedute, immagini sane e forti che scuotono 

la mente vivificandola; racconto di sventure atroci, 

amare; ma, perdinci, almeno si respira, almeno
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s'incontra un amico, si legge una parola di refri

gerio e di speranze ».

Come l'Ettore Fieramosca aveva suscitato lo sde

gno contro chi ancora impugnasse l ’arme contro 

l'onore della Patria; così, adesso, il Nicolò de' Lipi 

prospettava mirabile agli Italiani la virtù della fe

deltà sino al sacrificio in contrasto con l'ignominia 

del tradimento.

E di tutto ciò, profeta, angelo tutelare, sacrosanto 

martire di Cristo, il Savonarola. 11 Nicolò de Li pi 

s'apre infatti così:

« I fatti che stiamo per narrare accaddero circa 

il tempo in cui Firenze era assediata dall’esercito di 

Carlo V, il quale per mandare ad effetto il trattato 

di Barcellona conchiuso con Clemente VII, voleva 

costringere i Fiorentini a sottomettersi al dominio 

dei Medici.

« Il popolo di Firenze negava di riceverli pure 

come privati e si difendeva, fatto animoso dalla 

memoria di quei Medici stessi tanto facilmente cac

ciati nel 1527; dalle profezie di fra Gerolamo Savo

narola; dal desiderio del viver libero; dall’armi e 

dalle fortezze onderà munito per cura della parti- 

detta de’ Piagnoni... ».

E jx>i subito la presentazione del personaggio:

« Il nome era Niccolò di ser Cione, di ser Lapo 

de’ Lapi, di famiglia popolana, uno dei capitudini

—  vocabolo tutto fiorentino, col quale si distin

guevano i capi delle arti —  dell’arte della seta, 

il quale poteva vantarsi d’essere giunto a 8 9  anni, 

che tanti ne aveva, sempre integro, sempre amante 

della Patria e dello stato popolare, a prò’ del quale 

aveva messo in molte occasioni la persona e l’avere... 

Tra i primi ed i più devoti seguaci di Fra Gerolamo 

Savonarola mentre viveva, lo piangeva morto, vene

randolo come un martire; studiando di osservare in 

ogni sua azione ed in ogni tempo, senza avere ri

spetto a cose del mondo, le severe massime del 

frate... L'amicizia poi che l'aveva unito sì stretta- 

mente a Fra Gerolamo, l’osservar con fedeltà sì 

scrupolosa le sue massime, e soprattutto la fede 

cieca che prestava alle sue profezie, facevano, per 

dir così, sopravvivere in suo favore tra il popolo 

quella specie di culto che avean professato pel ce

lebre Domeniiano. G li stessi frati di S. Marco l’ave

vano in gran concerto, lo tenevano come uno dei 

loro, ed avean per le sue parole quasi altrettanta 

deferenza, quanta ne aveano avuta per quelle del 

Savonarola ».

Ed infine ne fa l’esaltazione per bocca del prota

gonista maggiore del romanzo:

« Ma parlo bene, e protesto alla faccia di Dio e

del mondo, contro le vituperevoli bestemmie ch’io 

ebbi pure ad udire in offesa del santo martire Fra 

Gerolamo Savonarola, che non vi basta aver morto, 

non vi basta averne disperse e buttate in Arno le 

ceneri, se colle calunnie non lo vituperate. E vi 

pensereste forse che vi venisse fatto? Che non fosser 

note ed aperte al mondo le ribalderie, le frodi, le 

false accuse colle quali procuraste la sua rovina voi 

Palleschi, cui faiean vergogna le sue virtù, le sue 

sante esortazioni? Che non sappia ognuno come fu 

falsato il suo processo? Come ser Ceccone, notajo, 

che fu istrumento di queste abbominazioni, per 

giusto castigo di Dio morì disperato? Ed una sco

munica fondata sulle calunnie avrebbe a tenere?...

Io non prestai alle reliquie del santo martire culto 

che non si convenisse, ma le tenni in casa con quel 

rispetto che era dovuto alle ceneri d’un santo, chia

rito tale da miracoli, in vita e dopo morte operati ».

Savonarola era così vivo nella mente e nel cuore 

di D'Azeglio che non solo egli fa rivivere la figura 

del martire ferrarese nel suo maggior romanzo ma 

bensì ne rende vivo lo spirito anche nei suoi scritti 

politici, là ove parla di verità e di giustizia, di conci

liazione e di concordia tra le classi, di trionfo dello 

spirito sul senso, del cristianesimo sul paganesimo 

che ancora permane nella vita moderna, inspiran

done l’attività politica.

Ne è documento quella sua Proposta di un pro

gramma i>tr l'opinione nazionale nel quale afferma 

la necessità di una pratica applicazione dei principi 

cristiani rilevando che l’epoca in cui « il principio 

altamente evangelico di una giustizia sociale rice

verà la sua logica applicazione nel fatto, sarà l’epoca 

(e non prima nè altrimenti) in cui la società tro

verà vero e stabile riposo ». Proposta questa, pur 

oggi di grande attualità se, come lui, vogliamo cre

dere ancora « impossibile all’umanità eseguire il 

semi-suicidio di morir nello spirito e rimaner viva 

soltanto nella materia ».

Ancora Savonarola è in D ’Azeglio là ove questo 

spiega che « il male sta nelle tenebre che occu

parono sino ad oggi l ’umana ragione; sta nella 

imperfetta notizia alla quale è soltanto potuta arri

vare sin qui la conoscenza del bene e del male, del 

giusto e dell’ingiusto; sta, in una parola, nella sua 

ignoranza di quella, per dir così igiene morale che 

sola può mantenere vive e sane e fiorenti le società 

e le cause di tante rovine dei popoli è dovuta al 

fatto di « non aver saputo formare cuori e co

scienze ».

Infine è il manirio del Savonarola che più di ogni 

altro suggerisce al D ’Azeglio di ammonire: « Ognuno 

vede qual differenza corra, fra una pena che si in
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coscienze nella considerazione di solenni pagine- 

delia storia che fu. E nel nostro caso Manzoni 

aveva di mira gl'italiani indubbiamente, essendo 

fin troppo facile sostituire agli Spagnoli del ’6 (K) 

i nuovi padroni del Nord. Pochi anni prima del 

resto, il grande- prosatore lombardo aveva scritto 

l ' Adilcbi. traendo ispirazione dai falliti moti 

del 1X21 capitanati da Santorre di Santarosa, per 

richiamare gli animi al millenario dramma della 

perduta unita nazionale. E dopo, ancora, lungo 

tutto il corso della sua vita, Manzoni aveva sempre 

più chiaramente manifestato il suo soggiacente divi- 

samento, la tecnica cioè del suo capolavoro del ro

manzo storico come richiamo agl'italiani pei quali 

suonava una grande ora nella storia della loro 

Patria. Quell'ora che oggi chiamiamo il Risorgi

mento.

Massimo d'Azeglio che da tempo nella culla di 

Torino aveva nutrito profondi e leali sentimenti di 

italico patriottismo, s'era talmente immedesimato 

del tentativo manzoniano che parti per Milano, in 

breve tempo divenne amico de! maestro sommo; 

talmente da sposarne dopo pochi mesi la stessa 

figlia, e però raggiungendo anche lo scopo princi

pale di farsi maestro anch'esso di risuscitata italia

nità a traverso le visioni e le chiare allusioni ilei 

tempi che furono.

Nel 1X33 infatti a meta aprile veniva pubbli

cato con i tipi dello stesso stampatore dei Promessi 

Sposi, YEttore Fieramosca detto altrimenti L i D i

sfida di Barletta. Il successo fu tale che a un mese- 

di distanza appena Giuseppe Pomba ne apprestava 

a Torino un'edizione popolare compiacendosi elu

da un suo concittadino si fosse finalmente corri

sposto all’appassionato bisogno degli Italiani con 

« ...un’opera che risvegli in loro quei sensi di amor 

patrio, che innalzarono un tempo la nostra peni

sola al sommo della grandezza, e senza dei quali 

essa non potrà giungere mai a quella mera cui sem

bra dal fato chiamata ».

Ma quando YEttore Fieramosca già correva per 

l ’Italia e andava a ruba, proprio per quel suo valore 

allusivo oltre che per l’intrinseca elevatezza lette

raria. D'Azeglio aveva già iniziato un secondo ro

manzo storico con identico intento. Gliene aveva 

dato il proposito un altro memorabile evento di cui 

nel 1X30 ricorreva il terzo centenario. Era cioè il 

terzo centenario della caduta della Repubblua Fio

rentina, quella di Savonarola, di Pier Capponi, di 

Ferruccio e di Michelangelo Buonarroti: avveni

mento troppo significativo come espressione ammo

nitoria della perduta liberta d'Italia perche ai governi 

delle Restaurazioni del Congresso di Vienna non

importasse di lasciare dimenticato mentre sentivano 

fremere un po' per tutto gli animi della dominata 

Penisola.

E nell'aprile del 1841 quasi a preparare —  e lo 

preparò! —  il ’-iX, usciva il Nicolò de' L/pi ovvero 

« I Palleschi ed i Piagnoni ». E subito i patrioti rav

visarono nel Nicolò de L/pi « la tragedia d'Italia 

che moriva intorno alle mura di Firenze » e però 

lasciando di sé tale memoria che già preannunciava 

il Risorgimento lontano. « Quel libro, dice una re

censione del tempo, è il codice dell’eroismo ita

liano». E nel grido di Nicolò che vedendo partire 

i figli pel campo esclama: « O  Firenze! O  Patria! 

N u ll’altro mi rimane fuorché codeste vite! Io te 

le dono! », erano ravvisate le parole di un’altra 

madre, quella di Cairoli. E caduto Ferruccio, ogni 

speranza essendo perduta, la risoluzione di Firenze 

ihe D ’Azeglio ricorda: difendersi e sempre difen

dersi, preannunzia il « difendersi ad ogni costo » 

di Daniele Manin a Venezia. E la visita di Nicolò 

de’ Lapi alla tomba di Ferruccio, la sua venera

zione per Savonarola di cui serbava devotamente 

le ceneri, il suo processo, il suo supplizio, sono come 

l'accompagnamento funebre del l’epoca di D ’Aze

glio, di quell'epoca di persecuzioni e di protessi, 

nella quale la grandezza del martirio preannuncia 

la grandezza delle opere.

Questi i sentimenti che i cronisti, i recensori, i 

commentatori ignoti diffondevano quando s’avvici

nava l’ora eroica del ’ iX che dopo Novara avrebbe 

portato a Calarafimi e alle decisive campagne 

del '59 e del ’60 in Lombardia. Sentimenti che gli 

amici esprimevano senza sottintesi al D'Azeglio, 

dal Grossi al Morelli, da Gino Capponi alla Mar

chesa Antonietta Beccaria Curioni, dal Mayer ai 

Cantu e al Vieusseux che scriveva: « ...il N/colò 

va acquistando un'immensa popolarità ».

Su tutti merita di essere riletto il giudizio del 

Giusti rivolto a ll’autore col massimo di ammira

zione. (Vedi De Rubris —  prefazione all'edizione 

centenaria del Nicolò de' l^jpi —  Torino 1941).

« M ’avete commosso, esaltato, confortato l'animo. 

Bravo, non sono asmatiche declamazioni da tri

buna e da muricciolo (che ormai somma lo stesso, 

grazie ai pagliacci), non sono cervelloticherie di 

cannibali spiritati thè lalunmano i tempi e la gente 

per sollecitare le furie della marmaglia invasata, e 

per isbizzarrirsi dell'indole di mattllaro; ma sono 

naturali e schiette espressioni d'affetti veri, sono cose 

sentite e vedute, immagini sane e forti che scuotono 

la mente vivificandola; racconto di sventure atroci, 

amare; ma, perdimi, almtno si respira, almeno
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s’incontra un amico, si legge una parola di refri

gerio e di speranze ».

Come \'Ettore Fieramosca aveva suscitato lo sde

gno contro chi ancora impugnasse l’arme contro 

l’onore della Patria; così, adesso, il Nicolò de' Lupi 

prospettava mirabile agli Italiani la virtù della fe

deltà sino al sacrificio in contrasto con l’ignominia 

del tradimento.

E di tutto ciò, profeta, angelo tutelare, sacrosanto 

martire di Cristo, il Savonarola. Il Nicolò de' Lipi 

s’apre infatti così:

« I fatti che stiamo per narrare accaddero circa 

il tempo in cui Firenze era assediata dall’esercito di 

Carlo V, il quale per mandare ad effetto il trattato 

di Barcellona conchiuso con Clemente V II, voleva 

costringere i Fiorentini a sottomettersi al dominio 

dei Medici.

« Il popolo di Firenze negava di riceverli pure 

come privati e si difendeva, fatto animoso dalla 

memoria di quei Medici stessi tanto facilmente cac

ciati nel 1527; dalle profezie di fra Gerolamo Savo

narola; dal desiderio del viver libero; dall’armi e 

dalle fortezze onderà munito per cura della parte- 

detta de’ Piagnoni... ».

E jx>i subito la presentazione del personaggio:

« Il nome era Niccolò di ser Cione, di ser Lapo 

de’ Lapi, di famiglia popolana, uno dei capituJini

—  vocabolo tutto fiorentino, col quale si distin

guevano i capi delle arti —  dell’arte della seta, 

il quale poteva vantarsi d'essere giunto a 8 9  anni, 

che tanti ne aveva, sempre integro, sempre amante 

della Patria e dello stato popolare, a prò’ del quale 

aveva messo in molte occasioni la persona e l’avere... 

Tra i primi ed i più devoti seguaci di Fra Gerolamo 

Savonarola mentre viveva, lo piangeva morto, vene

randolo come un martire; studiando di osservare in 

ogni sua azione ed in ogni tempo, senza avere ri

spetto a cose del mondo, le severe massime del 

frate... L'amicizia poi che l'aveva unito sì stretta- 

mente a Fra Gerolamo, l'osservar con fedeltà sì 

scrupolosa le sue massime, e soprattutto la fede 

cieca che prestava alle sue profezie, facevano, per 

dir così, sopravvivere in suo favore tra il popolo 

quella specie di culto che avean professato pel ce

lebre Domenicano. G li stessi frati di S. Marco l’ave

vano in gran concetto, lo tenevano come uno dei 

loro, ed avean per le sue parole quasi altrettanta 

deferenza, quanta ne aveano avuta per quelle del 

Savonarola ».

Ed infine ne fa l'esaltazione per bocca del prota

gonista maggiore del romanzo:

« Ma parlo bene, e protesto alla faccia di D io e

del mondo, contro le vituperevoli bestemmie ch’io 

ebbi pure ad udire in offesa del santo martire Fra 

Gerolamo Savonarola, che non vi basta aver morto, 

non vi basta averne disperse e buttate in Arno le 

ceneri, se colle calunnie non lo vituperate. E vi 

pensereste forse che vi venisse fatto? Che non fosser 

note ed aperte al mondo le ribalderie, le frodi, le 

false accuse colle quali procuraste la sua rovina voi 

Palleschi, cui facean vergogna le sue virtù, le sue 

sante esortazioni? Che non sappia ognuno come fu 

falsato il suo processo? Come ser Ceccone, notajo, 

che fu istrumento di queste abbominazioni, per 

giusto castigo di Dio morì disperato? Ed una sco

munica fondata sulle calunnie avrebbe a tenere?...

Io non prestai alle reliquie del santo martire culto 

che non si convenisse, ma le tenni in casa con quel 

rispetto che era dovuto alle ceneri d’un santo, chia

rito tale da miracoli, in vita e dopo morte operati ».

Savonarola era così vivo nella mente e nel cuore 

di D'Azeglio che non solo egli fa rivivere la figura 

del martire ferrarese nel suo maggior romanzo ma 

bensì ne rende vivo lo spirito anche nei suoi scritti 

politici, là ove parla di verità e di giustizia, di conci

liazione e di concordia tra le classi, di trionfo dello 

spirito sul senso, del cristianesimo sul paganesimo 

che ancora permane nella vita moderna, inspiran

done l'attività politica.

Ne è documento quella sua Proposta di un prò- 

gramu.a pi r l'opinione nazionale nel quale afferma 

la necessità di una pratica applicazione dei principi 

cristiani rilevando che l’epoca in cui « il principio 

altamente evangelico di una giustizia sociale rice

verà la sua logica applicazione nel fatto, sarà l'epoca 

(e non prima nè altrimenti) in cui la società tro

verà vero e stabile riposo ». Proposta questa, pur 

oggi di grande attualità se, come lui, vogliamo cre

dere ancora « impossibile all’umanità eseguire il 

semi-suicidio di morir nello spirito e rimaner viva 

soltanto nella materia ».

Ancora Savonarola è in D ’Azeglio là ove questo 

spiega che « il male sta nelle tenebre che occu

parono sino ad oggi l'umana ragione; sta nella 

imperfetta notizia alla quale è soltanto potuta arri

vare sin qui la conoscenza del bene e del male, del 

giusto e dell’ingiusto; sta, in una parola, nella sua 

ignoranza di quella, per dir così igiene morale che 

sola può mantenere vive e sane e fiorenti le società 

e le cause di tante rovine dei popoli è dovuta al 

fatto di « non aver saputo formare cuori e co

scienze ».

Infine è il martirio del Savonarola che più di ogni 

altro suggerisce al D'Azeglio di ammonire: « Ognuno 

vede qual differenza corra, fra una pena che si in-



contra per aver aggredito un governo, sia pure ille

gale e tirannico, e quella che vi colpisce mentre 

la vostra mano non minaccia veruno, mentre vostro 

solo delitto era non voler rinnegare il proprio d i

ritto, nè farvi complice della sua violazione. Nel 

primo caso v e sempre per lo meno chi vi taccia 

d’imprudenza, d'avventatezza; v e nei cuore umano 

un sentimento che non permette di condannare inte

ramente anche un Governo iniquo quando aggredito 

si difende; invece nel secondo caso 1 interesse, la 

pietà, l'onore è tutto per la vittima: l'odio, l'indi

gnazione, l’infamia tutta pel carnefice » per cui egli 

grida « Non far martiri! », poiché « ad un governo 

ingiusto nuoce più il martire che il ribelle» < I >.

Basterebbe quest’ultimo pensiero per dire della 

azione del Savonarola sul pensiero dei migliori 

uomini del primo Risorgimento e della sua attua

lità in questo nostro secondo Risorgimento. Ma 

poiché non è nostro compito il fare delle applica

zioni d’ordine politico, rileviamo soltanto che se 

non è il caso di attribuire al Nicolo tic Lapi. ed 

agli altri scritti ili Massimo D  Azeglio. il cre

scente influsso che il grande domenicano ebbe sulle 

menti del Risorgimento, certo dobbiamo riconoscere 

che la produzione d ’azegliana rimane uno dei do

cumenti più significativi.

Senza quanto abbiamo riferito resterebbero prive 

di rilievo molte altre documentazioni savonaroliane 

dell' ’SOO, fino a noi.

Dal 15 settembre IS i l  al 15 agosto IS i2  Maz

zini scriveva i primi capitoli dei n o n r i  dill'Vomo

—  in opposizione a Carlo Marx tra l’altro —  e 

alla fine del Capo secondo troviamo la bella pa

gina:

« F ricorderemo la tradizione nazionale. Ricor

deremo clic col nome di D o  sulla Ixxca e colle- 

insegne della loro fede nel «.entro della battaglia, i 

nostri fratelli lombardi vincevano, nel dodicesimo 

secolo, g l’invasori re-deschi, e riconquistavano le loro 

liberta manomesse. Ricorderemo (he i repubblicani 

delle Citta toscane si radunavano a parlamento nei 

tempii. Ricorderemo gli Artigiani fiorentini che. 

respingendo il partito di sottomettere a ll’impero 

della famiglia Medici la loro liberta demixrarica. 

elessero, per voto solenne. Cristo capo della Repub

blica —  e il frate Savonarola predicante a un 

tempo il dogma di D io e quello del pojx>Io —  e 

i Genovesi del 1746 liberatori, a furia di sassate, c 

nel nome di Maria protettrice, della loro citta dal

l’esercito i -desco che la occupava —  e una catena 

d'altri fatti simili a questi, ne’ quali il pensiero reli

i 1 i C ir  M 4. \zfL-lio I m ir i r ifo rJi.

gioso protesse e fecondò il pensiero popolare ita

liano.

E il pensiero religioso dorme, aspettando svi

luppo, nel nostro popolo: chi saprà suscitarlo, avrà 

più fatto per la Nazione che non con venti sette- 

politiche ».

In una lettera di Mons. Giacomo Bellucci ve

scovo di Chiusi e di Pienza, scritta in occasione del 

IV centenario della morte di Savonarola alla reda

zione de II Ci ntenario ( Firenze, 1 febbraio IS9 S 

n. 3, pag. v i), si legge: « Dal IS 16  al IS iS quando, 

come cantava il pietà, ’ un turbine sul gemino 

emisfero - spronò ruggendo, e in orrida - notte 

ondeggiò il pensiero ”, chi non era innamorato di 

fra Gerolamo? Nei seminari si cercavano le sue 

prediche ed i giovani si appassionavano per lui 

Passò quel l’ebbrezza, quel delirio, seguitarono cru

deli disinganni, ed il nome del Riformatore di Fi 

renze, mancata l’occasione di studiarne la vita, 

apparve sinonimo di ribelle, e faceva paura » ( I).

E nel lS lS  si poteva leggere su una stampa di 

Mcxlena (2) il seguente «Te Dcum dei p>p>Ii ita

liani »:

l i preghiamo o Signore pi r /./ frahllaiiza da

I popoli.

Per i a  coli chi abbiamo p,issati tu 11'aipttta

{tira i nel dolort .

Per il sangue nrs.ito da Cristo sul Golgota.

Per l'emancipazione dell'umanità predicata dal

{suo labbro divino.

Per il sangui di Crescili za. ptr L ciinr: di

{Savonarola...

*

Giovanni Gentile raccolse in un bel volume la 

tradizione savonaroliana dell ’SOO che man mano 

venne poi accentrandosi in un cenacolo fiorentino 

di cui il pronipote del celebre Pier Cappini era 

l'anima ( 3 ).

« Abbattere il male con la potenza della parola, 

ciò solo voleva —  Savonarola —  non alzare incon

tro all’altare profanato un suo altare: ma co’ soli 

uomini corrotti e malvagi avendo battaglia, non 

mai si trova ch’essi cercasse d’alterare in nulla non 

che le dottrine, ma nemmeno gli ordini della gerar

chia. L’intera sua vita e l’esame ch’ebbero i libri 

suoi da chi più l’odiava, fanno di ciò fede- certis

sima*: era egli uomo essenzialmente it.il ano. e la

( l i  I! Ctnleiurio • Fircruc. febbraio IS9S, n. 3, pa£. 3-1.

i 2 i Da una stampa di Modcru lM N  (Tipocralia \ irueiu i) - 

Spellatami V/ ru  Ji’l Rt'or^iment" R izroli. 19VH, voi. IV, 

pan 2V
( ì i  (finn ( jpf' hi t / j  mltH'j Jet ieC“to XIX  V a llcah i. 

Kircn/r I1) ’ '  In.iice analitico «Savonarola*.
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natura e le tradizioni nostre negano a noi la facoltà 

e la voglia d'alzare i trovati del nostro intelletto 

fuori del sentire universale, di confidarsi troppo in 

una dottrina da noi vista nascere e d'inventare noi 

stessi una forma per quindi adorarla ». (Citata dal 

G. Gentile, op. cit., pag. 30-31).

In seguito si chiarificano sempre più le posizioni; 

e se Savonarola è oggetto anche di rinnovate deni

grazioni ciò torna a conferma della nostra tesi: la 

importanza o « la presenza » di Savonarola nel R i

sorgimento italiano.

Così Cesare Balbo avrà quella sua pagina di 

somma incompetenza sul Savonarola « nè santo nè 

eretico» (Stona d'Italia - lib. V II) e Gioberti che 

più mordacemente definisce Savonarola (con La- 

cordaire) « tipico esponente della parte liberale-cri

stiana buona soltanto per una democrazia da curati 

c ila cappuccini » (Rinnovaminto civile degl'italiani 

’.i• II. cap V ili. E per IX- Sanctis Savonarola sarà 

solo in  «rispettabile relitto», per Carducci: «un 

mistico infecondo», per Oriani un « eroe della Teli

gli me c un clemente della politica ». Ma dall'esilio 

di ( ortu Tommaseo scriveva « ...ch'abbiano fatto 

prova di cuore più generoso alle miserie del popolo, 

di quel che tacessero Francesco d'Assisi, Girolamo 

Savonarola, Carlo Borromeo, non ne conosco» 

(estate IN*)»*; da Firenze veniva lanciato un pro

clama per un monumento a Savonarola con le firme 

di Cnno Capponi, Giovanni Dupre (per affetto non 

per presunzione m'offro di scolpire il lavoro), Nicolò 

Tommaseo, Raffaele Lamhruschini, Augusto Conti, 

Bettino Ricasoli, Luigi Mannelli Galilei, Marco 

Tabarrini, Cesare Guasti, Isidoro del Lungo: « È 

dall'Italia dovuto un monumento a Girolamo Savo

narola, che seppe in un affetto comprendere poten

temente Dio e il Popolo, la Religione e la Patria, 

l’Italia e la Chiesa; che seppe conciliare la contem

plazione e l’azione, la scienza e l’eloquenza, l'ispi

razione del nuovo e la riverenza all’antico, ardi

mento e mansuetudine, affabilità con decoro, con 

pudore eleganza.

Il nome di questo Ferrarese appartiene alla storia 

della civiltà universale, ma è più propria eredità 

agl'italiani, che, innalzando a lui in luogo pubblico

una memoria, terranno onorati se stessi del poter 

rendere a un alto ingegno e a un'alta sventura que

sto tributo di riverente dolore, e in lui sentiranno di 

commiscrare ammirando quanti furono sulla terra 

illustri infelici.

Egli fece del patibolo pergamo e scala a salire 

più alto delle umane passioni; e levando in quella 

regione noi tutti, c’insegna a meditare in operoso 

raccoglimento sulle arcane sorti de’ popoli e sul 

tremendo destino dei grandi (Firenze, dicem

bre 1869); frattanto il Villari iniziava le sue con

ferenze e i suoi scritti ad esaltazione di Savonarola 

che il Luotti avrebbe tosto integrato così che il 

IV Centenario della morte di Savonarola sulla fine 

del secolo del Risorgimento (23 maggio 1898) po

teva registrare quella apoteosi che era solo un pre

ludio a quando andiamo già vivendo noi che intra

vediamo ormai prossima la canonizzazione del Mar

tire ( 1 ).

*

Le- ultime solennissime celebrazioni di Torino in 

occasione della festa di Cristo Re nel quadro di 

Savonarola, nelle quali il Ministro della pubblica 

istruzione alla presenza di S. Em. il Cardinale di 

Torino e di rutti i Rettori Magnifici delle Unive rsità 

Italiane, si svolse al Teatro Carignano auspice il 

Comune e il «Gruppo Savonaroliano Torinese», 

il ter ’ '/'Umana tragedia « dell'essere » t del 

« dover essere » in Lorenzo il Magnifico e Girolamo 

Savonarola, i Vescovi Addazi, Angrisani e Gagnor 

della cattedra di S. Domenico e altri illustri oratori 

sacri, illuminarono sotto vari aspetti la figura del 

martire domenicano, ci confermarono il prodursi 

di un plebiscito universale.

Dalla morena che separa Biellese da Can.ivese 

prospiciente da un lato l’industriosa città di Bu lla 

e dall’altro le terre di Azeglio formuliamo un voto: 

come il piccolo e regale Piemonte diede all'Italia 

l ’unità politica ed il rinnovamento civile agl’italiani, 

così il grande e savonaroliano Piemonte dia aì.'lrulia 

nella vera grandezza del lavoro e della pace la 

gloria per tutto il mondo di Gesù Cristo Re.

(1 ) Cfr. Dezani: Per la cauta J i Satunarula - Ites, Torini 1*)48.



Da Superga a Moncalieri
d i  Ci L I IM I Z A X O T T I

Dal volume S O S  iA L ( i l l :  D I IX )li IS O  M (judo Zanetti 

pubblicato dalla S.l:.l., stralciamo questo gustoso capitolo che il

lustra la nostra collina m moJo originale t realistico.

Il colle di Superga (m. 65 i s. m.) divenne celebre 

per essere il luogo che ispiro nelle menti di Vittorio 

Amedeo II e del Principe Eugenio di Savoia il piano 

strategico che riuscì a liberare Torino dall'assedio 

del 1706, mettendo in rotta disastrosa l'esercito di 

Luigi X IV : acquistò rinomanza per la sua Basilica, 

per le tombe sabaude e per il suggestivo e grandioso 

panorama che di lassù si gode e che giustamente e 

considerato uno dei più meravigliosi del mondo.

La vetta del colle tu inoltre il luogo scelto da 

G. B. Beccaria, nel 1765, per la misurazione del 

punto trigonometrico del grado del meridiano.

Sono discordi gli storici circa l'origine della deno

minazione. Carlo Promis ( 1 > riferendosi ad un do

cumento comunale dell'anno 1304 in cui il colle è 

chiamato « Saropergia » scrive:

« ... attorno all’origine di questa voce assai mi 

sono affaticato, interrogandone anche filologi dottis

simi. ma senza soddisfacenti risultati: allorquando 

rileggendo il citato documento dell’anno 1 30 », fra

i nomi di parecchie borgate site intorno a quel colle 

trovai quello di Sarra, ossia Saropergia, venendone 

poi Saropergia e Superga ».

Secondo Carlo Denina (2> la denominazione pro

viene da «super terga montium». Alberto Viri 

glio (3) presume che Superga tragga la sua deno

minazione da un'antichissima chiesetta già esistente 

sul l'asceso cocuzzolo, ombreggiato da folto pe rgolato 

chiamata « Sancta Maria suh pergolam ».

Sufficientemente soddisfatto delle tre discordi fonti 

etimologiche non ho proseguito ad ulteriori ricerche.

La virtuale panoramica di Superga è pero supe

rara dal non lonrano colle della Maddalena (m. 716 

s. m.) che si trova al centro della collina torinese 

con un vantaggio di 62 metri in più di altezza. 

Quindi nel confronto la rinomanza panoramica di

( I > C a r lo  Prom is Storia dell’antica T^nno, lulia Augusta 

Taunnnrum Torma M D X X X L X IX . Stamperia reale, Capo VI. 

pai; H '  e Capo X IX  pas >59 e 460.

1 1 A HmroLoTTl. D t ic r iz fn e  J i  T orino , Ct Pornha 1K40. 

pai: >9 <

' i  A V in ti,n o . Crnnaib* JeU'aitedio di T’i'inn l'Oft F f a  

tanovi. Turino l ‘) '0  pag

Superga subisce una diminuzione sensibile provo

cata dalla mole della Maddalena che impedisce da 

Superga la visuale S-SE, mentre dalla sommità della 

Maddalena lo spazio panoramico è completamente 

libero tutto all’intorno. Fu Superga ritenuto antica

mente il colle più alto della collina?

Parrebbe di si. poiché Carlo Promis nella sua già 

citata opera lo definisce: « il sovraeminente dei nostri 

colli». Ciò dà a supporre che Carlo Promis non si 

sia mai recato sulla Maddalena. D ’altronde sono rela

tivamente pochi anni che la vetta di questo colle, 

divenuto il « Parco della Rimembranza » della città 

di Torino, è raggiunto da due comode e ampie strade.

Ancora nel 1903 quando io vi salii per la prima 

volta, non solo non vi erano strade, ma neppure 

sentieri e si doveva procedere a caso per la fitta 

boscaglia. Raggiunta la verta mi fu inevitabile il 

confronto, rilevai subito che l’ampiezza panoramica 

del colle della Maddalena era superiore a quello di 

Superga.

Sulla collina di Torino fin dalla metà del 1500 i 

torinesi iniziarono la costruzione di ville chiamate 

« vigne », denominazione che si mantenne tale fin 

oltre la metà del X IX  secolo. La costruzione delle 

« vigne » andò sempre accentuandosi di mcxlo che 

nel 1 6 0 0  non vera famiglia torinese- in condizioni di 

agiatezza che non possedesse- la propria « vigna » ove 

trascorrere il periodo della villeggiatura. Nell'anno 

1565 il Barone Filiberto Pingone di Cusv (Moristi 

Pingón) acquistò in Val Salice una vigna per se- e 

per sua moglie Filiberra di Brucilo e vi applicò sulla 

facciata dell’edificio questa epigrafe da lui stesso det

tata ad onore del suo amor coniugale.

HAEC V INETA M A P A l.IB l’S SUB 1SCE 

CONVALLFIS D O M IN A S  OBOSCU LAN TU R

HF.IC NEC N O N  PHII.IBF.RTA R I  R 1S EM PTRIX  
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A D  M U TU I AM O RIS  
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Anche la Casa Ducale ne aveva dato l'incorag

giamento. Celebre la « Vigna della Regina » edificata 

dal Principe Maurizio di Savoia quando, deposta la 

|x>rpora cardinalizia, spose) la Principessa Ludovica, 

sua nipote, figlia di Vittorio Amedeo I e di Cristina 

di Francia. Si chiamava allora « Vigna Ludovica » ed 

era anche sede dc-H'Accademia dei Solinghi, fondata 

dallo stesso Principe Maurizio.

Prese il nome di « Vigna della Regina » quando 

divenne l'abituale dimora della Regina Maria d’Or- 

Icans vedova di Re Vittorio Amedeo II. Questa villa 

ospitò nel 17S2 lo Zar Paolo I e la Zarina sua 

consorte.

Oggi la Villa della Regina è sede dell’istituto 

delle Figlie dei Militari. Anche la Duchessa Maria 

Cristina di Francia (la prima «Madama Reale») 

volle possedere una sua «vigna» e la fece edificare 

sul colle di San Vito (è tuttora esistente; passata a 

privata proprietà, pcxo più sopra del G)nvalescen- 

/iario dcH'Ospcdale di San Giovanni). Questa villa 

fu visitata da Napoleone I durante il suo soggiorno 

a Torino nell’aprile ISO*). Vi dimorò per qualche 

tempo la Principessa Paolina Borghese Bonaparte, 

sorella di Napoleone I e consorte del Principe Ca

millo Borghese. Governatore di Torino.

Il gesuita Camillo Maria Audiberti nella sua opera 

"> Regiae ! il La ag ri Taurinensi* pnetice descrittile» 

( P I I )  descrive con questi versi la collina torinese-;

Musa uihurhanum nondum obliriscere Colleni 

Dirige in ,dta gradimi: claris ubi culmina fillis 

Ru pii udì ut: uhi Taurino post terga remoto.

F.xtr.i urheni imcniens urhem. Te in rara u cut am 

Cndideris patriam Siila, lare, ciré frequenti 

Dum strepit omn< jugum: socio placuere l ninni tu 

Olia: tira i/uies. et ah ninni parti roluptas 

Autumnos hilares. mensesque didere heatos.

Parecchie «v igne» avevano carattere principesco, 

con giardini all'italiana e con grandiosi ombrosissimi 

parchi.

Nel 17(K) la tendenza di costruire «vigne» si 

spinse- verso Moncalieri, perchè in quella città prese 

abitudine a villeggiare la Corte Sabauda nel suo rosso 

quadrato castello. Anche per l'etimologia del nome 

di Moncalieri trovansi fra gli storici le stesse discor

danze riscontrate per Superga. Ferdinanio Gahor- 

to ( 1 ) asserisce che un umanista del 500 volle inter

pretare la denominazione di Moncalieri per « monte 

della giocondità» (Mons h ilari*): Davide Berto 

lotti (5) ritiene che prende il suo nome dalle qua

glie. pronunciate alla provenzale («m ont cailler»). 

Altri che la località essendo servita di rifugio aJ un 

pii> eremita certo Calerius ne derivasse il nome di

i 11 I ) r i>i \a s i k ) Cì a Ho t t o  Moatélieri. Torino 1898. pag. V 

Tipografia t> I)cro«i

i V  D  B n  ro i o t t i .  (V n ra i< .« «  d i Tnrimo. G  PomSa. T<v

rm o  1840. pav

« Mons Calerius ». Altri infine attribuiscono la sua 

denominazione alle parole dialettali piemontesi 

« montò e calè » cioè: « salire e scendere » come è 

proprio di quella cittadina per le sue piazze, strade 

e vicoli in continua salita e discesa e quindi in pie

montese « Moncalè » (Moncalieri).

Il nome di Moncalieri già appare in un documento 

del 1018, come di una località viciniore al Comune 

di Testona. La sua fondazione a Comune risale però 

al 1230 quando per la distruzione di Testona, rasa 

al suolo per opera dei chieresi e astigiani, alleati, i 

suoi abitanti si rifugiarono sul colle denominato Mon

calieri. Nel 1619 Moncalieri fu da Re Carlo Ema

nuele I innalzata al grado di « città * per l’occasione 

del matrimonio di suo figlio Vittorio Amedeo con 

Maria Cristina di Francia. Il rosso castello che do

mina sovrano quello sperone collinare fu costruito 

in due tempi. L i parte interna con le torri rotonde 

fu eretta nel 400 dalla Duchessa Jolanda di Savoia 

che vi dimorò spesso.

Vittorio Amedeo III lo fece ampliare e lo rese 

nello stato attuale includendo nella nuova costru

zione la reggia della Duchessa Jolanda di Savoia.

# * #

I nvei nonni possedevano la loro « vigna » sui colli 

moncalieresi. Era essa nella zona denominata « Cu- 

nioli alti » a cui si accedeva (e si accede ancor oggi) 

percorrendo una larga ed ombrosa strada fiancheg

giata d ’ • 'Simi platini che si diparte dallo stradale 

di Moncalieri dal punto ove ogqi è la fermata tran- 

\ iaria chiamata precisamente «Cunio li».

Negli anni 1855 e 1859 in cui, auspice Cavour, 

Torino era divenuta il centro di tutte le speranze 

degli italiani, la villa di mio nonno era frequentata 

da parecchi illustri personaggi della politica, dell'arte 

e della letteratura fra i quali Paolo Ferrari, Giovanni 

Prati, Gustavo Modena. Adelaide Ristori. A mio 

padre, allora giovanetto. Gustavo Modena insegnava 

il modo da lui usato in fine tavola di piegare il tova

gliolo, che gli ricordava, diceva, un grande italiano: 

Napoleone Bonaparte. Con tale piega il tovagliolo 

assumeva la forma, press a poco, del cappello napo

leonico. Mio padre conservò sempre tale abitudine 

compiacendosi dire che ciò facendo gli ricordava due 

grandi italiani: Napoleone e Gustavo Modena.

Paolo Ferrari nelle riunioni che si svolgevano 

nella villa dei suoi nonni diede lettura di parecchie 

sue primizie, fra le quali il suo capolavoro: « La satira 

e Parini » che venne poi rappresentata per la prima 

volta a Torino nel 1856 al Teatro Alfieri, ottenendo 

come si sa, un esito trionfale. L’illustre modenese 

ricordando quella memorabile serata scrisse:

«... fu recitata davanti al pubblico più eletto che 

si potesse immaginare in Italia; Deputati. Senatori, il
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Corpo Diplomatico, Letterati, Poeti, Giornalisti... la 

Corte!... Dopo la recita, altra più potente emozione. 

11 Cavour, il Rattazzi, il Maniani, Cordova e altri 

Senatori e Deputati vengono in palcoscenico. Cavour 

mi fa chiamare, io corro...; ed ecco Giovanni Prati 

portarsi avanti nella schiera di quegli altri illustri 

e farmene la solenne presentazione, cominciando, 

s’intende, da Cavour. Rinunzio a descrivere lo stato 

dell’animo mio... ».

Alcuni anni or sono nel Cimitero generale di To

rino si procedette alla esumazione della salma di 

Giovanni Prati per la sua traslazione a Dasindo suo 

paese natale. Per pura combinazione mi fu dato di 

assistere a tale esumazione. Scoperchiato il feretro 

apparve la salma dell’illustre poeta in perfetto stato 

di conservazione; erano trascorsi cinquanta anni circa 

dalla data del suo decesso. 11 viso per nulla scomposto 

conservava le fatture normali con i foltissimi baffi 

ed il caratteristico pizzo, nerissimi.

Pareva che la sua morte fosse avvenuta di recente.

Nei ricordi della villa dei nonni, mio padre soleva 

rammentarsi di « Pare » (Padre) il capo famiglia dei 

mezzadri che era stato soldato sotto Napoleone I. Lo 

ricordava per gli episodi di guerra che gli aveva nar

rato. Al termine delle sue narrazioni usava esclamare 

con non dissimulato orgoglio: « Al/ i l ’ai t istlu 7 

grivoé.’ » (Io l'ho visto il grand'uomo!) (6 ) « Pare» 

aveva anche partecipato alla campagna di Russia 

e quella volta vi era andato in qualita di attendente 

di un mio prozio. Ufficiale nell Armata napoleonica. 

Dopo il disastro della Beresina 1 Ufficiale e 1 atten

dente si erano perduti di vista durante la spaventosa 

ritirata. Mio prozio era stato ritenuto per morto, o, 

almeno, disperso che di lui più non si erano ricevute 

notizie. Un martino, a Torino, due sue sorelle transi

tando per la contrada d'Italia (oggi via Milano) al

l’angolo di detta via con piazza Emanuele Filiberto 

si imbatterono improvvisamente con il fratello. Stu

pore dapprima e commozione poi. Mio prozio cam

minava a stento aiutandosi con due bastoni. Aveva 

una parte delle estremità inferiori congelate. In tali 

condizioni aveva attraversato la Polonia, l’Ungheria 

e l’Austria percorrendo il tragitto parte a piedi, parte 

con trasporti di fortuna fino a che era riuscito a rim

patriare. Nelle numerose tappe aveva messo in pra

tica l’arte del dipingere che, come dilettante, aveva 

imparato da giovinetto. Perduto durante la ritirata 

ogni suo bagaglio e privo di denaro compensava con 

quadretti da lui dipinti coloro che durante il suo ri

torno in patria con animo caritatevole e pietoso lo 

fornivano di ospitalità e di vitto.

« Pare », più fortunato ed illeso, lo aveva prece

duto nel rimpatrio. Saputo dell’arrivo del suo signore 

accorse tosto a Torino. I due reduci nel rivedersi stet

tero al primo istante muti e trasognati; poi, senza che 

ancora avessero proferito sillaba, con moto spon

taneo ed istintivo, si gettarono tra le braccia l’uno 

dell’altro. E piansero.

L’usanza delle famiglie torinesi di trascorrere alla 

« vigna » il periodo della villeggiatura si attardò fino 

a pochi anni prima dello scoppio della guerra mon

diale l l) l i- 1 9 1  S. I miei genitori non erano mai ve

nuti meno a quell’usanza e al termine dell'anno sco

lastico, che volgeva di solito alla ricorrenza della 

festa di San Giovanni (2-1 giugno) si partiva tosto per 

la villeggiatura di Moncalieri ove la permanenza si 

protraeva fin verso l'Ognissanti. La partenza per la 

campagna era per noi ragazzi un avvenimento che ci 

rendeva al colmo di ogni felicità. E pure nulla di spe

ciale o di straordinario si svolgeva durante quel pe

riodo di vacanza per suscitare in noi tanto entusiasmo, 

poiché, ad eccezione delle visite di parenti o amici e 

dei convegni domenicali tra villeggianti, la vita era 

quanto mai di una monotona quiete. Ma la grande 

attrattiva era la piena libertà che si acquistava, il vi

vere all'aria aperta, divagare per giardini, boschi e 

campi.

Talvolta in villa avevamo ospiti di qualche impor

tanza. Tra questi e mio padre avvenivano spesso con

versazioni che si riferivano a ricordi, vicende, aned

doti e giudizi su cose e uomini del passato. Tali 

argomenti agivano su di me come l’effetto di una 

calamita per il fascino e la suggestione che le cose 

del passato avevano presa su di me, fin da ragazzo. 

Ma poiché essendo tale non mi era consentito di es

sere presente alle conversazioni delle persone adulte, 

accadeva ben sjx-sso che fingendo di attendere a 

qualche faccenda stavo poco discosto dal gruppo dei 

« grandi » e, con le orecchie ben tese stavo in ascolto. 

Ricordo che dal Senatore Tancredi Canonico (7) Pre

sidente del Senato del Regno, udii un giorno questo 

suo parere su Vittorio Emanuele II: « Vittorio non 

possedeva una grande e profonda cultura, ma era 

largamente dotato di uno straordinario buon senso ». 

Nel presiedere ai Consigli dei Ministri, tra cui si tro

vavano nientemeno che un Cavour, o un d ’Azeglio, 

o un Lanza, o un Sella se scorgeva in essi incertezze 

od esitazioni nel risolvere problemi o prendere deci

sioni, lasciava in un primo tempo, da Re scrupolosa

mente costituzionale, la più ampia libertà di discus

sione e di proposte, permettendo il più libero sfogo 

alle più disparate opinioni. Se- poi constatava che la 

perplessità dei Ministri portava alle lunghe una deci-

(fìi O / t ' . i  sostantivo .lei dialetto piemontese, significa uomo 

disinvolto, accorto, destro, scaltro, asruto, ardito. (7n:o, deriva da 

gritj (tordo) e quindi grtt i>i: cacciatore di tordi.

<"i Tamredi Canonico. Giureconsulto torinese Professore alla 

Università di Torino. Senatore e Presidente del Vnato  del Re-

.«no 1X28 - I90K



Mone, allora interveniva e rivolgendosi con bonario 

sorriso ai presenti diceva: « Bòna gen. feti sta ma- 

nera. parti e parei e la questìun l 'i  bele risolila! 

(Buona gente, tate in questo modo, cosi e così e la 

questione è risolta! ) ». E la proposta del Re era accet

tata ed approvata, non già per cortigianeria ma per 

indubbio riconoscimento del suo buon senso.

Mio padre narrava che trovandosi egli una sera a 

Firenze, quando questa città era la capitale d'Italia, 

insieme con Quintino Sella, Tommaso Villa ed altri 

ili cui non ricordo il nome a giocare una partita a 

bibardo, sentì il Villa rivolgere al Sella una domanda 

curiosa:

—  « Ma dis an poc, le  vera che ti it viage sem

pre n tersa classe.*' ».

—  « Si. si, l e vera » rispose- Quintino Sella.

—  « ’T ses ben dròlo, e perchè? » riprese il Villa.

—  « Perchè à je nen la quarta» ribattè il Scila.

(« Ma di’ un po’, e vero che tu viaggi sempre in

terza classe.' ». «Si, si, e vero». «Sei ben originale, 

c perchè? » « Perchè non c’è la quarta »).

Cara Moncalieri, quanta nostalgia di quei tempi! 

(ìli anni ti tolsero la veste provinciale ed ora fai quasi 

parte integrante della grande citta vicina. Anche que

sta si è ingrandita e fi e venuta incontro per il piano 

ed anche lambendo il tuo colle; le tue case si abbrac

ciano oggi con quelle di Torino. Ma un tempo eri 

sola; eri ammantata dal verde .lei tuoi olmi secolari e 

dai tuoi pioppi vetusti, eri circondata ila aristo ratici 

giardini e da ville; le tue case non oltrepassavano il 

limite del tuo isolamento e stavano sole appollaiate, 

sotto l’egida del tuo rosso e massiccio castello. Eri 

gelosa di te stessa, della domestica pace che alber

gava fra le tue mura, tra i tuoi poggi pittoreschi e pa

noramici. sembravi il rifugio adatto per sognare, il 

vivere in te era pegno di quiete. Ma fatalmente, il ru

moroso progresso che porta con sè le grandi novità 

e le grandi cose, inconsapevolmente distrugge anche 

molte piccole e granii cose care. Dove sono le tue 

domeniche destate e di autunno? Dove quel cara

biniere in alta uniforme e con l’alto pennacchio rosso 

e azzurro che puntualmente alle ore undici di ogni 

giorno festivo usciva da una porticina del castello 

precedendo di poco l’uscita della pia Principessa av

viata alla Chiesa?

Dove sei Clotilde di Savoia, olocausto d'Italia, 

Santa di Moncalieri. chiusa nel tuo severo abito nero, 

accompagnata dalla tua dama d’onore?

Dove sono i tuoi poveri e quei sofferenti che ogni 

giorno ricevevi o visitavi ed ai quali al conforto della 

parola aggiungevi l’abbondante carità?

Pure qualche cosa rimane ancora intatta in te. 

Sento il suono delle tue campane; è quello che udivo 

da giovinetto, sono gli stessi ritmici rintocchi che mi 

commuovevano e che erano cari al mio cuore. Vedo 

percorrere sulle tue strade e sulle tue piazze le file 

composte dei tuoi collegiali nella distinta azzurra uni

forme deH’epoca albertina, sono i tuoi convittori del 

Reai Collegio. Ancora sono le stesse quelle tue anti

che rosse case medioevali dalle finestre a sesto acuto

o dalle ornate bifore, care case antiche non ancora 

contaminate da quelle del Novecento... e ancora sono 

quelli di allora i vetusti olmi del tuo gran viale. 

Quando vi riveio capisco il vostro muto linguaggio 

e mi avvedo che mi riconoscete ancora, o vecchi amici 

miei!

* * *

Nei pomeriggi delle domeniche gruppi di villeg

gianti si riunivano nelle ville; ora in questa, ora in 

quella, a turno regolare e ben stabilito. I mariti od i 

papà preparavano la « partenza del pallone » che 

consisteva in un semplice areostato di carta cosiddetta 

di seta a strisce di colori vivaci, che mediante l’accen

sione di un grosso batuffolo di bambagia inzuppato 

di alcool s'innalzava e rapidamente raggiungeva 

grande altezza, si avviava lontano per cadere poi dove 

il caso e il vento lo portava. Dopo cena, a notte, era

no i fuochi artificiali. Non certo come quelli del Ba

iocchi, il più geniale pirotecnico dell’800 che una 

sera all'Esposizione Nazionale di Torino del 1898, 

alla presenza della Regina Margherita, dopo le ca

scate le piogge, i diluvi di fuoco, dopo aver sprigio

nato altissimi razzi da cui sorgevano miriadi di stelle 

di ogni colore seppe far sorgere come d ’incanto dal 

mezzo delle acque del Po interi verdissimi cespugli 

luminosi, dai quali si innalzavano miriadi di altis

sime ....Jierite, omaggio al nome della Regina

d'Italia. Quelli di Moncalieri erano fuochi più mo

desti ma erano pure razzi e stelle brillanti che desta

vano meraviglie; meraviglie di girandole e di ben

gala abbaglianti.

Smorzati gli ultimi bagliori, alle luci violente ed 

alle detonazioni finali subentravano le tenebre ed il 

silenzio e chi indugiando a dormire si sporgeva alla 

finestra udiva la ripresa dei coro dei grilli e dei gor

gheggi degli usignuoli che i fuochi avevano fatto 

sospendere. Cori e canti che parevano innalzati a 

Dio, al Signore della Natura ed alla pace campestre.

Ogni venerdì si svolgeva al Borgo Mercato la ne

goziazione del bestiame. Quello di Moncalieri era 

uno dei più grandi mercati del Piemonte. L’immensa 

piazza di Borgo Mercato, circondata da grandi al

berghi paesani, ciascuno con rinomata cucina e con 

una clientela composta esclusivamente di mercatanti 

e di contadini «da le coste larghe» (ricchi). La sola 

giornata di mercato era sufficiente a dar vita e lucro 

a tutti quegli alberghi. Dal presto martino fino a 

mezzogiorno la piazza era fitta di equini, bovini, 

suini, ovini ecc. tenuti a bada ed a segno dai man

driani. Alle dodici in punto cessava il gran vociare 

degli acquirenti e dei venditori, la piazza si sgom

brava e su di essa tornava il deserto ed il silenzio. 

Pantagruel prendeva bacchetta: gli alberghi si riem-
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pivano Nelle vaste cucine dalle pareti costellate di 

batterie di rame di ogni forma e foggia dominavano 

i cuochi bianco vestiti e con l'alto niveo berrettone 

agitando i fuochi dei fornelli e maneggiando mestoli 

e casseruole. Nelle rustiche e vaste sale, attorno ai 

tavoli ricoperti di tovaglie di canapa e trionfanti di 

numerose bottiglie prendevano posto i forti conta

dini piemontesi ed i negozianti di bestiame per darsi 

a ll’agape paesana. Gigantesche portate: colossali 

lessi, piattoni di purea di patate costellate di cote

chini e di salcicce, montagne di pasta asciutta e, in 

autunno, fondute con tartufi. Pompose e caratteri

sticamente provinciali le denominazioni di questi al

berghi: Albergo del Sole - della Caccia Reale e del 

Ceno - della Ciliegia dei Tre Re - della Gaggìa - della 

Corona grossa - del Moro - dell’Aquila reale ecc. ecc.

Alle prime portate regnava sovrano il silenzio, 

successivamente si iniziavano con bisbigli le prime 

conversazioni che in seguito gradatamente si innal

zavano di tono tino a che con lo sturare le bottiglie 

il chiasso raggiungeva il diapason; era come una gara 

a chi parlava più forte. Infine si concludevano gli af

fari, si effettuavano i pagamenti, si svolgeva lo scam

bio della valuta che non era tutta carta ma anche 

di molta moneta in oro sonante. Dalle tasche interne 

dei panciotti venivano estratti enormi e gonfi porta

togli agganciati da una catena per garanzia contro lo 

smarrimento o per cautela di eventuali seguaci di 

Mercurio, si procedeva al maneggio di bigliettoni ev 

alla registrazione a lapis in certi grandi notes *mti e 

bisunti. Poi gli alberghi si sfollavano. Per otto giorni 

il grande Borgo Mercato ripiombava nei silenzio di 

una città morta.

Con il 31 ottobre, data dalla « ferj 'J ’j su hi et » 

(fiera dei fischietti) si chiudeva la stagione della vil

leggiatura. La fiera aveva luogo sulla grande piazza 

del centro della città e nelle vie adiacenti... Banchi, 

bancherottoli, ciarlatani, acrobati, grande folla, pigia 

pigia, bevute formidabili e formidabili sibili dei fi

schietti. Era d’obbligo a chi interveniva alla fiera di 

provvedersi di un fischietto e di renderlo ben visibile. 

Il frastuono assordante, apocalittico, da far impazzire. 

Un tempo interveniva anche la Corte. In seguito quel

la tradizionale fiera scomparve e più non attecchì

malgrado più volte se ne sia ritentata di rimetterla 

in vita.

Non ricordo più l'anno in cui per le elezioni po

litiche si erano presentati a Moncalieri due candidati, 

entrambi egregie persone del luogo, il Conte Pateri e 

l’Avvocato Corno. Rammento però la spiritosa tro

vata messa in atto, alla vigilia della votazione, dal 

partito deH’Avvocato che fece affiggere grandi quan

tità di strisce con la scritta a stampa: « Pateri non 

r.ile un Corno ».

Ogni anno, durante il periodo del carnevale il Reai 

Collegio Carlo Alberto usava dare rappresentazioni 

drammatiche nel proprio teatro attrezzato e corredato 

modernamente. Gli attori erano i convittori dei corsi 

superiori, direttore delle recite era il Professore G iu

seppe Maria Salvati, di compianta memoria, inse

gnante di belle lettere nel collegio stesso.

Anche un mio lavoro in due atti intitolato « Re 

Pantalone » il cui soggetto avevo tratto dalle « Me

morie » di Carlo Goldoni, ebbe- felice accoglienza e 

fu rappresentato la sera del 20 febbraio 1909.

La Direzione del Reai Collegio aveva disposto una 

ricca messa in scena ed i costumi settecenteschi erano 

stati confezionati appositamente. Il successo mi arrise 

eil ebbi parecchie chiamate alla ribalta assieme con 

uh interpreti. Così Moncalieri mi diede il battesimo 

di autore drammatico! Il personaggio di Carlo Gol- 

doni era interpretato dal sig. Teodoro Vaucher; Me- 

debac era il Marchese Guido De Ferrari, Cesare 

Darbes, il celebre Pantalone, era il Conte Giuseppe 

Larco; gli altri interpreti erano i signori Pier Carlo 

Taglioni. Guido Cortina, Luigi Milani, Enrico Mae- 

stranzi e Tommaso De Silvestris. Ricordo con tanta 

simpatia e riconoscenza gli interpreti del mio primo 

saggio drammatico.

La tradizione di villeggiare a Moncalieri fu deci

samente troncata con il dopoguerra della prima con

flagrazione mondiale. Le « vigne » passarono in gran 

parte a nuovi proprietari. Il Castello dopo la scom

parsa della Principessa Clotilde si svuotò della sua 

ambientazione. I suoi mobili ed i suoi quadri emigra

rono per arricchire altri Castelli e musei di arte. Il 

rosso maniero divenne in seguito sede di una scuola 

di Allievi Ufficiali.



Muove denominazioni 

di vie cittadine

d i  C I . I . L U

F. C O R D E R O  DI PAMPARATO (ria). Tra corso 

Francia e via Nicola Fabrizi: prima oltre il corso 

Tassoni (già via Gabriele Berutti).

Nell'autunno di quel 

tragico 1940 un giovane 

allievo dell'Accademia di 

Artiglieria e Genio di

t
 Torino indossava l ’ uni

forme di ufficiale del 

R. Esercito. Mostre gial

le dell'Arma al bavero 

della giubba e insegne 

del grado cucite sulle 

controspalline, fu avvia

to ad un reggimento di 

« campagna » in posizione sulle coste occidentali 

della Sicilia. Aveva 21 anni e portava il casato di 

una de’-le più antiche famiglie del patriziato pie

montese, nella quale era stato educato al culto 

dell’onore, alla dedizione al dovere, alla devozione 

al suo Sovrano ed alla fede in Dio.

Ma a lui il fato non doveva consentire l’eterno ri

poso nella pace della cappella gentilizia di Vicoforte 

in terra monregalese dove, riuniti sotto lo stemma 

marchionale dei Carderò —  l’arco col dardo in

coccato e il cuore erubescente —  simbolo presago 

per il giovane cannoniere partigiano, dormono gli 

antenati: Baldassarre, che ai villani delle sue terre ap

prese l’arte della lana e della stampatura: Giuseppe 

Ignazio, che papa Albani, Clemente X I, urbinate, 

elesse a suo prelato domestico, e quegli che all’eser

cito piemontese offerì, munifico dono, 10.000 cavalli.

Dei Cordero serbava la cortesia, l’amore per la 

musica, la devozione per casa Savoia; e la signorilità 

del portamento, l’alta figura e la maschia espressione 

dei tratti fisici, rivelavano il gentiluomo energico, 

riservato, assorto in un mondo interiore fatto di 

silenzio e di meditazione.

Era ai suoi pezzi di fronte al nemico, quando av

venne lo sfacelo militare, e l’ombra della disfatta 

gravò sulla Patria. Cordero potè raggiungere con

mezzi di fortuna la sede del Deposito del suo reggi

mento a La Spezia: trafugò le drappelle del Corpo e 

raggiunse in Piemonte, a Coazze, la sua fam ig lio la 

che era intanto aumentata di un ’unità: il piccolo 

Franco era venuto da pochi mesi a far compagnia 

alla mamma, sola e dolente.

Ma tristi eventi incalzano e impongono ad 

ognuno un preciso dovere: ogni italiano è posto di 

fronte alle proprie responsabilità.

Il tenente Cordero lascia la sposa e il figliuoletto 

e sale le prealpi Graie unendosi ai primi nuclei di 

partigiani. Si chiamerà Campana.

Seria cultura militare, prestigio ed evidente spie 

cata personalità, attraggono a sè i « ribelli ». Cor 

dero forma con essi le prime bande e con queste, male 

equipaggiate, peggio armate, difficilmente vettova

gliate e non saldamente addestrate, dichiara guerra 

all’invasore e ai suoi satelliti.

Val Sangone, e le alture che la formano, riconob

bero nell’alta figura del giovane alpigiano dimessa- 

mente vestito il Comandante partigiano, e gli abi

tanti ne secondarono lealmente l’attività seguendolo 

senza discutere e accettando la severa disciplina che 

Egli aveva imposta ed alla quale, Egli per primo, 

sottostava.

Fra insidie ed agguati cui seguivano feroci rappre

saglie, la guerriglia si protrasse estenuante e cruenta. 

E venne l ’agosto 1944: i nazi-repubblicani conduce

vano ora l’azione antipartigiana su una base di spie

tata intransigente repressione. La lotta senza quar

tiere era in atto, imposta ed accettata senza esclu 

sione di colpi.

E fu uno di questi, subdolo, mancino, che per

dette Cordero.

L’azione a ventaglio intentata dalla SS e dalle for

mazioni della R.S.I. avevano spinto pattuglie rastrella

trici nella piana di Molar de’ Franchi in territorio di 

Giaveno. Cordero, vigile e pronto aveva già posto in 

sicurezza i suoi uomini, e, giacca a vento e calzo- 

nacci di fustagno, scendeva verso il paese per incon

trare emissari della Resistenza torinese.



Nella sera calante che la miopia rendeva più 

oscura, un gruppo di individui si avvicinava per la 

strada. Cantavano sguaiatamente « Bandiera rossa ».

Cordero equivocò sull’identità dei cantanti e li 

affrontò perchè non tollerava disordini fra i suoi 

uomini. Fu un attimo: il Comandante capì con un 

istante di ritardo, tra chi era caduto. La teppa ar

mata lo circondò e lo tradusse in paese dove, al caffè 

Commercio, si era installato il comando della pat

tuglia tedesca.

L'interrogatorio fu reso spiccio per la delazione

ii un tal Giorgi, ex compagno d'arme di Cordero, 

che ne svelò l'identità, ed efferato per il livore che 

suscitò nei giudici la serena compostezza e la digni

tosa fierezza del l’interrogato. Campana, fra le tor

ture inflitteeli. ritrovò il marchese Felice Cordero 

di Pamparato cui era legge la fedeltà alla parola data.

Il farro biblico si ripetè, se con altre figure di 

minor rilievo, col medesimo scopo: il Tradito, il tra

ditore, eli sgherri armati. E ci furono anche i com

pagni fedeli: Vitale, Giorgio, Giovanni: e ci fu 

Getzemani. il piano di Molar de’ Franchi, e il Sine

drio. composto dai rapati dolicocefali farisei, e la 

turba nera osannante sùccube, bovina. F la stessa 

serena fermezza nel sostenere la verità.

Tutto fu tentato per salvare il giovane: scambio 

di ostaggi, riscatto, autorevole intervento li autorità 

civili, militari e religiose1: a nulla valsero. Ma I av

versario dovette cercare di giustificare l’assassinio ac

campando la necessità di guerra.

Morte per impiccagione: col sistema sbrigativo 

usato nelle praterie di confine del Far West ai tempi 

di Buffalo Bill.

Una corda terminante a cappio appesa ad un so

stegno: al condannato, recato sul posto dell’esecu

zione su un veicolo, veniva infilata la resta nel nodo 

scorsoio, poi, tolto l’appoggio per la improvvisa ri

messa in moto del carro, il corpo dondolava pen

zoloni nelle stratte della rapida agonia.

Cordero aveva chiesta l’assistenza del sacerdote: 

gli fu negata.

Aveva chiesto di inviare alla moglie l’ultimo sa

luto: gli fu negato.

Ma dalle dita irrigidire dalla morte cadde al suolo

un cartoncino. Fu raccolto e gettato fra i reperti se

questrati alla vittima: era una piccola fotografia di 

bimbo.

Riposa il Martire con altri tre compagni di lotta 

nella cappe-ila di foggia romanica, semplice, austera, 

che una fascia di travertino cinge tutt’intorno, e in 

cui ogni romba è un’ara. In sommo al portale stretto 

sono scolpite poche parole essenziali:

Al CADUTI DELLA D IV ISIONE CAM PANA 

1943 - 1915

Sul lòculo che custodisce le spoglie mortali di Lui, 

una breve iscrizione:

CORDERO DI PAMPARATO ROBURENT 

e. sotto, due date molto vicine fra loro nel tempo: 

s G IT G M )  1919 - I 7 A G OSTO  l ‘) i i

Venticinque anni, illuminati dal l'eroismo, consa

crati dal martirio.

II piccolo mausoleo domina e presidia la piana un 

giorno difesa a viso aperto, restituita al fecondo la

voro degli uomini. Ma l'affetto dei superstiti dura 

olire la morte e commoventi ne sono le forme: chiodi 

degli scarponi che- furono dell’Eroe trasformati in 

anelli e ì rozzi indumenti del Comandante che di- 

ve-nne-ro reliquie nelle baite montane e nelle case 

della pianura alpina.

Il Comando del Corpo Volontari della Libertà lo 

cita all’ordine del giorno con questa motivazione:

« Tenente d’Artiglicria in S.P.E. Felice Cordero di 

Pamparato (Campana) della Brigata autonoma "Val 

Chisone” impiccato dai nazi-fasc isti in Giaveno il 

I "7 agosto 19 i l :  «Comandante di una formazione- 

di patrioti dava, in lunghi mesi di guerra partigiana. 

indubbie e costanti prove di altissimo spirito patriot

tico. di indomito coraggio e di rara perizia. Catmrato 

dal nemico, mentre nel corso di un rastrellamento 

tentava di mettere in salvo documenti di particolare 

importanza, teneva, di fronte all’avversario, contegno 

consapevolmente eroico, e, impavido, col nome d’Ita

lia sulle labbra, affrontava l’estremo supplizio. - Val 

Sangone - Giaveno 194-1 ».

Le formazioni Autonome presentano le armi al 

Martire eroico e giurano di vendicarlo.
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Associazione Nazionale Vittime Civili di Guerra. Erogazione 
di contributo. (16 ottobre).

Il Consiglio comunale ha deliberato di corrispondere 

alla Sezione provinciale di Torino dell’Associazione Nazio

nale Vittime Civili di Guerra, un contributo straordinario 

di lire 100.000 per lo svolgimento di attività assistenziale.

Cenni sulle principali deliberazioni assunte dal Consiglio comu
nale nelle sedute del 6 • 8 • 19 e 20 novembre 1951.

Colonia Marina • Città di Torino > in Loano. Apertura. Fun
zionamento del turno invernale. (6 novembre).

Il Consiglio comunale ha deliberato di autorizzare 

l'apertura della Colonia marina municipale « Città di 

Torino» in Loano, per accogliere, dal 20 novembre 1951 

alla chiusura dell'anno scolastico, n. 250 bimbi compresi 

fra i 6 ed i 1 2 anni, appartenenti a famiglie bisognose e 

che, per accertamenti sanitari, necessitano di cure marine.

Suolo pubblico via S. Massimo. Rinnovazione della pavimen
tazione in lastricato ed in conglomerato bituminoso su 
sottofondo di calcestruzzo. Appalto ad Asta pubblica. (6 no

vembre).

Il Consiglio comunale ha autorizzato i lavori di rinno

vazione della via S. Massimo per un importo di L 19.600.000 

circa e per mezzo di appalto ad asta pubblica.

Ente Autonomo Lirica e Concerti della città di Torino. Ero* 
Razione della sovvenzione stanziata nel bilancio 1951. (8 no

vembre).

Il Consiglio comunale ha autorizzato l’erogazione al- 

l'Ente Autonomo Lirica e Concerti della Città di Torino 

della somma di L 6.000.000 quale contributo della Città 

per l’anno 1951.

Federazione Italiana Pallone e Tamburello. Gare Interprovin
ciali. Concessione di contributo. (20 novembre).

Il Consiglio comunale ha deliberato lerogazione della 

somma di L 25.000 a favore della Federazione Italiana 

Pallone e Tamburello di Torino quale contributo nelle spese 

sostenute per lallestimento dei campionati intemazionali 

di tamburello, svoltisi a Tonno nei mesi di maggio-giugno 

1951

Istituto Zootecnico e Caseario per il Piemonte. Concessione di 
contributo per il funzionamento, per l’anno 1951. (20 no
vembre).

Il Consiglio comunale ha deliberato di concedere per 

l’anno 1951 un’oblazione di L 100.000 all'istituto Zootec

nico e Caseario per il Piemonte, quale concorso nelle spese 

di funzionamento.

Istituto di Sperimentazione per la Chimica Agraria di Torini». 
Concessione di contributo per il mantenimento delflstkutu 
e dell'annessa Sezione Industrie Agrarie per gli anni 195* 
e 1951. (20 novembre).

11 Consiglio comunale ha deliberato di corrispondere 

all'istituto di sperimentazione per la chimica agraria di 

Torino per gli anni 1950 e 1951 un contributo di L  8.000 

ani. . 16.000 complessive), quale concorso nel mante

nimento dell’istituto stesso e di L. 6.000 annue (comples

sivamente L 12.000) per il mantenimento dell'annessa 

Sezione industrie agrarie.

Suolo Pubblico. Via San Secondo, tra il Corso Vittorio Ema
nuele II ed il Cono Stati Uniti. Rinnovo della pawhuen- 
tazione in lastrico e in cubetti di poifido. Appalto del lavori 
ad Asta pubblica. (20 novembre).

Il Consiglio comunale ha autorizzato i lavori di rinnovo 

della pavimentazione del tratto di via S. Secondo compreso 

tra il corso Vittorio Emanuele II ed il corso Stati Uniti, 

mediante l’esecuzione di una pavimentazione in lastricato 

nell'interno del binario in servizio ed in cubetti di porfido 

nella restante pane.

Le opere sopra descritte comportano la spesa comples

siva di L 7.000.000 e saranno appaltate ad asta pubblica.

Cono Grosseto tra la via Stura ed H cono Venezia. Attuazione 
del Piano Regolatore. Accordi con I signori Frittoli Enrico. 
Fumo gena. Remo. Poachia Domenico, De Filippi Emilio. 
Soc. An. Stabilimento Metallurgico Barbero *  C , Canuto 
Giuseppina ved. Padrini, IvaMi Ida ved. Ceriana e Certami 
Giulio, per la Cessione di Arte. Approvazione. (20 no
vembre).

Il Consiglio comunale ha approvato gli accordi con i 

proprietari interessati per la cessione di aree totalmente 

destinate a suolo pubblico, occorrenti per la formazione del 

corso Grosseto tra la via Stura ed il corso Venezia.
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Un mese di vita cittadina
\ o  v i-: \i it it e  1 0 5 1

: giovedì OLTRE T RECEN TOM II.A  T O R IN ESI si sono 

recati .il Cimitero portando fiori sulle tombe dei loro 

cari Cliornata serena e ventosa

2 venerili IL Q U A R T O  C O N V E G N O  G IU R ID IC O  del 

l'AUTOM OBILE si c- inaugurato a Palazzo Madama 

presenti delegati di tutti gli A. ( d Italia, 

i sabato U N  M O N U M E N T O  AL FANTE e guastatore 

sarà cretto a Superga a cura di un Comitato cui parte

cipano enti e personalità cittadine.

» domenica C O N  U N A  MESSA al Panteon dei caduti e 

la visita da parte del pubblico alle caserme cittadine è 

stata celebrata la festa della Vittoria 

10 sabato G IO R N A T A  01 P IO G G IA  T O RREN ZIA LE  

Dal Piemonte e specialmente dal Monferrato, giungono 

notizie vii alluvioni e straripamenti di fiumi 

! 1 domenica • C O N T IN U A  11 M ALTEM PO SII tutto il 

Piemonte II Po ha raggiunto i! Valentino e il suo livello 

cresce ogni ora Le comunicazioni ferroviarie, telefoni

che e telegrafiche sono interrotte in cari punti

12 lunedi IL M ALTEM PO SUI P IEM ON T E E CES 

SATO, ma giungono dalla provincia gravi notizie di 

allagamenti specie nelIAstigiano, nell Alessandrino e nel 

Vercellese, triste preludio al disastro nazionale che sarà 

causato dalla piena del Po

D I E LEGGERE SCOSSE 1)1 T E RR EM O T O  passate- 

dei tutto inavvertite alla popolazione si sono verificate 

tra le 2 e le 5 di questa notte.

( IN Q L ’E FERITI sono il bilancio di un ennesimo scon

tro avvenuto in Corso Francia tra il tram di Rivoli e 

un autocarro con rimorchio. I na interrogazione e pre

sentata al Consiglio comunale richiedendo provvedi

menti e la sistemazione della anacronistica ferrovia.

I S martedì - U N A  SOTTOSCRIZ ION E  PRO  ALLUVIO  

N A I I  e stata aperta a Torino.

14 mercoledì LE IN IZ IA T IV E  A FAVORE DEGLI AL 

LUV IONAT I sono state coordinate in una riunione 

avvenuta in Prefettura sotto la presidenza del Prefetto 

Doti Carcaterra 

’ 5 giovedì IL n S  A N N O  ACC A D E M IC O  dell Univer- 

Mta e stato inaugurato con solenne cerimonia nel salone 

degli Svizzeri a Palazzo reale II Magnifico Rettore 

Prot Mario Allara ha svolto la relazione sull'attività del- 

rUmversità di Torino e il Prof. Goldanich ha letto la 

prolusione ufficiale sul tema « Società senza civiltà »

1 ' sabato I. AC C ADEM I A DELLE SC IENZE ha inau*:u- 

rato il nuovo anno accademico alla presenza del Pre

sidente della Repubblica Luigi Einaudi

li PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA e partito sta 

>era in treno speciale per visitare e recare soccorsi agli 

alluvionati del Polesine

P

1S domenica - FERVORE D I IN IZ IA T IV E  per soccorsi 

agli alluvionati della Valle Padana. Enti pubblici e isti

tuti di beneficenza raccolgono denaro, indumenti, viveri 

e offerte di ospitalità specialmente per bambini.

19 lunedì - LA P IO G G IA  D IROT T A  ha ricominciato a 

cadere su tutto il Piemonte. 11 livello del Po torna ad 

aumentare. I  na seconda piena si dclinea con nuovi 

allagamenti.

20 martedì - LELICOTTERO  D I PROPRIETÀ DEL 

L AVV. AGNELLI l’unico apparecchio di tal genere di 

proprietà italiana, è stato inviato nelle zone allagate del 

Polesine dove opera innumerevoli salvataggi di abitanti 

rimasti isolati dalle inondazioni.

21 mercoledì LA T R A D IZ IO N A L E  FESTA DEGLI 

ALBERI si è celebrata sulla riva del Po presso le M oli

nette. Essa ha acquistato un particolare significato data 

I importanza che ha assunto il problema dei rimboschi

mento in Italia.

22 giovedì - U N A  SECO N DA  PIENA DEI FIUMI e de. 

torrenti del Piemonte ha provocato nuovi danni ed alla

gamenti nel Monferrato e nell’Astigiano. La popolazione 

torinese dimostra la sua generosità sottoscrivendo forti 

somme, offrendo indumenti ed ospitalità a profughi.

2 s venerdì - M IG L IA IA  D I PRO FU G H I D A L  POLESINE

affluiscono a Torino affettuosamente accolti dalle auto

rità. dagli enti assistenziali e dalla popolazione. Essi ven

gono alloggiati in l<xali requisiti e adattati allo scopo.

2 » sabato IA  VECCH IA  FERROV IA  D I P IA N EZZA  

VEN ARIA-DRU EN T  e stata sostituita da moderni 

autobus con grande soddisfazione della popolazione 

tutta. Quella di Rivoli ancora no.

25 domenica - D O N  PIETRO R IC A I.D O N E  Rettore G e

nerale dei Salesiani, è deceduto dopo breve malattia alle 

15.10 alla sede Centrale dell Opera Salesiana a Maria 

Ausiliatrice Aveva 81 anni

26 lunedi - I TORINESI SO N O  7 10.261 (d i cui r vV464 

maschi e Ì 76.797 femmine. Questi i dati non ancora 

definitivi del censimento eseguitosi nella notte dal 5 al

4 novembre

27 martedì OLTRE CEN TOM ILA  PERSONE hanno par 

tecipato ai funerali di Don Pietro Ricaldone insieme 

con- tutte le autorità cittadine, cinque vescovi e una 

moltitudine di religiosi venuti anche dall’estero.

29 giovedì IL PA LA ZZO  DEL G H IA C C IO  è stato inau 

gurato in uno dei Saloni del complesso di T O R IN O  

ESPOSIZIONI Per la sua vasrita e completezza ser 

viri anche alla disputa di incontri internazionali di 

Hockey



È PERM ESSO  V A LERSI DEI DATI A CONDIZIONE DI IN D ICARN E CHIARAM ENTE LA  FONTE

I» ()  S  I /  I C) N K

Latitudine n o r d ................................................................................................................................ 45», 04% 8” , 4

Longitudine ovest da Roma (Collegio Romano) ................— 4°. 45’ . 49”  7 =  in tempo a 19’ , 3*’, 3

Longitudine est da Greenwich................................................... +  70, 41’, 24”  3 =  in tempo a 30’, 43” , 6

Differenza fra il tengo medio di Torino e quello dell'Europa centrale ..............................  - 29’, 12'*, 9

(/ dati si riferiscono al caposaldo del Gabinetto di Geodesia dell’Università).

S l  I» K lt F i n  K

dell'intero territorio comunale.............................................................................................. ettari 13.013,0061

di cui in pianura a sinistra del P o ........................................................................ ......... » 10.097,1276

in collina a destra del Po ........................................................................ ......... » 2.916,5385

di cui a carattere urbano ^compresa nel piano regolatore 1920) .. .............. ......... > 5.989,4660

a carattere rurale (escluso dal piano regolatore 1920).............................. .........» 7.024,2001

A I. T  I M I'. T  II I A sul livello del mare :

Piazza Castello (soglia Palazzo Madama)

Vittorio Veneto (Ponte tul Po)

Carlo Felice (entrata sud-ovest 
giardino Di Sambuy) ..

Statuto (Stazione Rivoli)................

Emanuele Filiberto (centro) .. ..

Ex Barriera di Nizza (ex uffici daziari) ..

di Orba ssano (idem)............

di Francia (idem )................

di Lanzo (idem) ................

di MDaao (idem )................

Confine (allo tendale di Piacenza) .. ..

m. 238,90 Confine (allo stradale di Orbassano) . m. 260,—

» 222,46 (allo stradale di Francia) # 280,85

(allo stradale di Lanzo) • 249, -
» 238,80

(allo stradale di Milano) » 220,-
» *4*.55 

» 234,50
(allo stradale di Casale) • 217*25

Cavorctto (Chiesa).............................. 345t&0* 231,90

• 254*54
San Vito (C h iesa).............................. 408.60

• 272,63 Le Maddalene (Faro) ....................... 715. -

* *47.95 Santa Margherita (Bivio) ................ 3*9.5»

• 231,7* Monte dei Cappuccini (Chiesa) .. 2*3,68

* 226,90 Superga (Basilica).............................. » *70. -

P E R  L A  T A V O L A  D E L L E  M A T E R I E  T R A T T A T E  V E D E R E  A P A G .  2

SETTEMBRE 1951



Pianta della C ittà  d i Torino suddivisa in raggruppamenti « ta ll

itic i .....................................................................................  .

Tav. 1 • O«nervazioni meteorologiche giornaliere di Torino ri* 

levate daUTflW'io Meteorologico Regionale . . . .  

Movimento della popolazione predente e residente nel

corso dell'anno ...................................................................

Popolazione residente secondo I raggruppamenti sta

tistici ..........................................................................................

Matrimoni secondo 11 rito di celebrazione, lo Stato C i

vile, la sottoscrizione e II grado di parentela degli sposi 

Nati vivi secondo il sesso, la filiazione e l'appartenenza

al Comune ............................................................................

Statistica generale delle nascite e degli aborti secondo

la (illazione ed il « c « e o ..........................................................

Mor*i nella popolazione presente e residente secondo lo 

•ta to  civile, il sesso e l ’appartenenza al Comune . . 

Morti nel Comune secondo la causa di morte, II sesso,

l ’e tà •  la r e s id e n z a ..............................................................

Movimento m igratorio nella popolazione residente se

condo I gruppi d 'e t à ..............................................................

Malattie Infettive denunciate dai medici esercenti nel

C o m un e .........................................................................................

Klenco numerico degli aventi d ir itto  all'assistenza sa

nitaria g ra tu ita ............................................................................

Ente Comunale di Assistenza: alcune forme di assi-

«ten ia praticata ...................................................................

Licenze c o m m e rc ia l i ..............................................................

Fallimenti secondo la  categoria, numero e ammontare

p r o v v is o r io ................................................................................

Protesti cam biari: ammontare complessivo in lire e

numero ripartito  in gruppi di v a lo re ...............................

Servizio delle affissioni e pubblic ità a ffine ......................

Imposte e tasse com unali: movimento del contribuenti 

Imposte, tasse, contributi, compartecipazioni e diritti

diversi: riscossioni e r u o l i .....................................................

l t  - Bestiame introdotto sul mercato e bestiame macellato 

nel civico m attato io  secondo la  specie ed il prezzo .

l'ag. S

1
I

12

12
12
12

12

12

Tav. 20 • Mercato Ittico all'lngrosso....................................... /
21 • Mercato orto-frutticolo ai! ingrosso.........................
22 • Generi «oggetti a imposta di consumo: quantità a 

somme riscosse.............................................................
23 • Centro distribuzione latte...........................................
24 - Numero indice del costo della v ita .............................

25 • Prezzi al minuto e costo del generi diversi e del servizi 
considerati |ier U calcolo del numero indice del costo 
della vita e relativi confronti con l'anno 1938. . . .
CoiiMimu e prezzo dell’energia elettrica.....................

Consumo, pretto e potenza in calorie del gas . . . .

Consumo e prezzo dell'acqna potabile.....................

Fanciulli, fanciulle e donne minorenni secondo la pro
fessione ebe hanno dichiarato di voler esercitare al
l’atto del ri'ascio del libretto di ammissione al lavoro 
Assegni BMOsill corrisposti ad alcune categorie d’im
piegati ........................................................................
Indennità di contingenza per I lavoratori dell'industria 
Situazione numerica • movimento del personale del
Comune e delle Aziende Manici palizzate..................
Vigili del fuoco.............................................................
Biglietti venduti. Incassi e viaggiatori delle tranvie, 
filovie e autobus delPAzienda Tranvie Municipali . . 
Persone infortunate negli Incidenti stradali secondo I
veicoli coinvolti nell'incidente....................................
Attività edilizia nel corso del mese...........................
Appartamenti ed altri locali di abitazione risultanti 
dai progetti approvati e dai permessi di abitabilità
rilasciati nel corso fr i mese.........................................
Bagni a doccie negli stabilimenti municipali a nella
piscine dello Stadio Comunale................................
Biblioteche pubbliche comunali: numero del volumi
e dei lettori.................................................................
Musei e Gallerie d'Arte comunali: numero del visi

tatori ............................................................................
Pubblicazioni ricevnte nel m e s e .............................................../

27

28 

29

30

31

32

33

34

33

36

3T

38

39

40

Avvertenze

a. —  I  dati contenuti nel to ile tti no sono riferiti, quando non è indicato altrimenti, al mese segnato sulla copertina ed all'intero territorio

comunale.

b. —  Nelle tavole della presente pubblicazione sono adoperati I seguenti segni oonveu iona ll.
(— ) fine* quando per U fenomeno considerato non ai sono verificati casi.
te i a a lm m  quando per il fenomeno considerato mancano I dati perché o non sono pervenuti oppure la relativa rilevazione non a 

ancora completa.

». — per 11 calcoio del quozienti demografici * adottato  il seguente metodo:

1 • I  m atrim oni, le nascite e le morti vengono riferiti alla popolazione complessiva risultante dalla media aritmetica delle popolaxto* 
rispettivamente a ll’inizio e alla fine del periodo considerato.

2* I quozienti d i na ta lità  e di mortalità sooo calcolati distintamente per la popolazione presente e per la popolazione residente, ponende 
al numeratore le nascita e le morti registrate nelle corrispondenti popolazioni e ai denominatore la popolazione presente o residente, 

a seconda del casi.
Naturalmente, I quozienti di nuzia lità sono calcolati soltanto sulla popolazione presente.

3* Per riportare all’anno I quozienti demografici mensili, si sono moltiplicati è quozienti dei mesi d i:

. 383 V / 384 , / 3*4 i
giorni 31 —  per 11.774 ---  ; giorni 30 —  per 11.117 ---  ; giorni 28 —  per 13.03* —  :

’ 3| / ' 30 1 ' 2 t /

per l'anno bisestile invece, si sono moltip llcati I quozienti del mesi 41:
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I -  Osservazioni meteorologiche giornaliere di Torino rilevate dall’ Ufficio Meteorologico Regionale.

G IO R N I
rreuMlone 
baronie! r. 
media (a) 

‘batometro
a U)

T KMPKHATrRA PKLL'ARIA

In centigradi
U m id it i V B M TO PRECIPITAIIO!»!

Stato  

DEL CIELO
F e n o m e n i vu u

Mamdma M inima Media (a)
Tensione
vapore

U m idità
relativa

IMrei. Intensità
Hoircla 
neve e 

grandine 
fune min.

Nere
cm.

1
2
3
4
6
6
7
8 
9

IO

741.9
742.1
740.8
715.9
747.9 
7 Iti,8 
745.3
742.1 
742.7 
743.0

1 "

27.2 
26 9
27.0
27.0
25.4
22.2 
2*.0 
29 6
28.5
29.5

16.1 
15.2 
16 8 
14.8
Ih .7 
16 6 
18.6 
14.' 
15.1 
16 6

21.4
20.1
21.0
20.6
20.4
19.0
22.1 
2 Iv i
24.8
24.9

9.28 
H.43 
10.0 
9.09 
9.26 

10.67 
12.32 
11.94 
13.70 
14 15

51
45 
55 
50 
54 
66 
64 
fi 2 
60 
62

N \V 
N K
N E 
E

-

oalma
»
•

debole

:
»

calma
•
•

-

=
sereno

q. sereno 
•

sereno
q. sereno 

p. nuvoloso 
q. sereno 

sereno 
p. nuvoloso 
q. sereno

g u a io

M e d ia  
1* p e c a h e 743.85 27.13 16.16 21 63 10,98 57.9

_
_

p. nuvoloso 
•

nuvoloso
coper o 

q. sereno 
p. nuvoloso 
nuvoloso 

»
»
>

pioggia
•

temporale
pioggia

11
12
13
14
15
16
17
18
19
20

7415.5
745.9 
745,:t
742.9 
746.it 
745.1 
743.0 
74H.il 
742.11
745.5

29.8 
29 3
29.1 
2.’,8
27.4
29.8
27.4 
24 6
24.2
22.4

17.2
17.0
17.1
17.2
17.2 
16.0 
16.8 
16.8
16.2 
12,0

24.8 
2 1,7
23.0 
1!'.7 
22.»
23.1
18.3
2 :.o
19.3
15.3

15 07 
IS 30 
1 3,66 
15 26 
14.47 
12,03 
11.89 
14.19 
12,61 
10,32

66
67
67
«9
71
59
78
78
78
81

N E 
N E 
N E  
N E

calma

'
»
»
*
•

debole
•

•
•

:<
5

5
7

M e d ia

t* DEt'AOE 744.fi! 26.6'» 16,38 21.21 13,48 73.4 — — SO

p. nuvoloso 
DUVOIOHO 

•
•

copert'i 
n in o  o«o 

«•reno
tlUVn'OSO
coperto

•

pioggia
plmmla
piotarla
piotnrla temp. gnin i

pioggia
temporale
pioggia

21
21
23
24
25
26 
2* 
28
29
30
31

717.'»
747.0
745.1 
743.5 
743."
740.0
740.8
711.9
740.1 
740.3

22 2 
22/2 
20.6 
21 0 
22.6 
21.0 
25.4 
23." 
15,8 
1S.0

15.4 
11.6 
15.7 
14 2 
1 4.8 
U .8 
10.2 
1 ".4 
12.6
11.4

17,1
1 ..8 
16.7 
16,( 
16.fi 
15.9 
l * . l  
17." 
I l  ,9 
14.0

11 06
10,42
11,61
10.96 
12.50 
11,91 
9.91 

12.5" 
l**.79 
10,67

77
77
81
81
87
8«
65
87
90
89

E
S E
N E
N E

__
__

debole
•
•
»

calma

•
•
»
•

1

-

fi
5
6

5
35

-

-

=

M e d ia  
3* DIT\I>K 742.9*> 21.18 13.11 16,15 I l  21 82.S 69 —

M e d i*
MEeK 743.M 25,0 15.22 19,66 11 90 71,17 »9 —

(a) Me.uà ricavata daU'mteenuriune *!*-l diagramma.

2 -  M ovimento della popolazione presente e residente nel corso dell'anno.

M K a t

Numero 
degli 

al.Hauti 
al

Nati vivi Morti Diffe
renze 

d ii nati

Im m igrati Emigrati
Diffe
renze
degli

imnilirr.

Anni. + 
Dlm . — 

nella 
pOpolaZ.

Numero dee'l abitanti 
alla flne del mese

1 • del 
mene numero rapp.

lui
nutuero rapp.

«ni
morti numero

e
2 numero rapp.

(a)

mieli
emigr. maschi feium. Totale

popoli u  io re ; r t if  t ile: 

Gennai'» ........................... 731 6 8 6"9 9 75 8 0'i 12.91 —  197 2 571 41.17 1.026 16 43 1 545 + 1.348 348 380 387 626 736."48

Febbraio ........................... 736 «O'i 545 9 65 907 16 06 —  36 * 5.023 35 81 911 16 13 1.112 ■1- 750 348.850 387.906 736 J4

Marzo . . 7. 6 7.'»*» ti.'l XIMI 1.' .7- —  179 1 .*'7 4 26.74 8-5 11.14 789 + 61" 319 158 38-.208 737 344

Aprile : 17. en 5 6 •.» ir» 655 10.8 i —  99 1 635 26,"7 996 16.43 639 54" 34 1.415 388.491 737 9.4

Maire ' 737.!M>G 642 10.24 630 1" 05 + 12 1.506 24.02 796 12.69 710 + -.»•» 3!'* 782 3'*'*.846 738.'.14

G iu r i "  . . . 73*.f»2* 590 i».7l 557 9.17 - 3:i 1.591 26.19 722 11.>9 869 + 9"2 :i .0.2 io 389.21*0 739.531

Latrilo ...................... 739 530 619 10.33 573 9 12 t  76 1.641 26.11 KOI 12,74 M0 * 916 350.734 3*0 712 740.141

Agnato TIO.Mfi 564 *,96 518 8.71 + 16 : 450 23,05 739 11,75 711 + 727 341 0*t 39 .091 741.171

Settem br- . . . . . . 741 173 628 10.3 • 5"6 8.H0 -r 122 1.1511 1 ',"2 79* 13.01 365 + 4'7 51 281 390.379 741.6»
Ottobre — — — — — -- — •— — — —
Novembri . . . — — — — — — - — — -- — — — — --

Dlcet.’ibr.- ............................... — — — — — —
~

-- — —■ — -- '

- - —
- -  |

Z i

—

pop>JtU'.. re> ■' V: 

lienn.tl” 725. «67 4H0 7 94 793 12 86 —  303 2.571 41 un 1.026 16 63 1 545 4- 1 212 341 088 38."> 821 2 1
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__
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__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

|
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3 - Popolazione residente secondo i raggruppamenti statistici {vedi ; Pianta della Città di Torino a pag. 3)

MOVIMENTO DEMOGRAFICO DAL 1* GENNAIO AL 30 SETTEMBRE 1951

I(iu.xruppa* 

nienti 

btat lutici

Numero 

degli ab itanti 

a l 31'4*1936 
V i l i  Ce linimento

Numero 
degli «M tanti 

ai
1* gennaio 1951

A U M E N T I D I M I N U Z I O N I IN  COM PLESSO Numero 

degli ab itan ti 

al
30-9-1951

N ati
Tiri

Im m i
grati

Cambia
menti di 
ab ita i. 

(•)

Total* Morti
E m i
grati

Cambia
menti di 
abita*. 

<•>

To t a l i Aumento
D im inu 

zione

I 48.968 49 852 21)1 1.431 1.922 3.644 424 613 2.733 3.770 — 126 49.716

11 30.313 32 610 163 9(i8 1.116 2.277 123 5s2 1.442 2.247 30 — 32.640

I I I Si.404 28.215 205 591 1.143 1.039 234 312 1.438 2.014 — 75 28.140 *

IV 50.651 53.656 310 1.030 1.415 2.755 419 662 2.060 3.171 — 416 53.110

v «11.411 57.001 346 1 142 1.840 3.328 454 860 1.991 3.305 23 — 57.014

VI ■ 9.407 20.468 HO 441 674 1.125 180 189 811 1.180 45 — 10.513

V II 25.615 24.433 133 670 730 1.433 451 333 1.03J 1.816 — 283 14.150

V il i i l . 789 22 708 141 427 852 1.420 289 226 814 1.329 91 — 21.799

IX 40.771 44.240 269 779 1.482 2.530 328 535 1.676 2.539 — 9 44.231

X 13.941 15.124 88 213 491 792 141 uo 548 780 12 — 15.136

X I 30.402 32.180 210 576 1.032 1.818 202 270 1.220 1.692 126 — 32.306

X I I 9.864 11.064 «2 189 373 624 94 51 424 569 55 — 11.119

X I I I 41.826 52.512 360 924 1.513 2.797 414 505 1.576 2.495 301 — 52.814

X IV 38.871 44.380 312 760 1.350 2.422 305 441 1.523 2.269 153 — 44.533

XV 54.286 61.226 404 1.066 2.181 3.641 413 414 1.967 2.794 847 — 62.073

X V I 29.727 33.607 257 663 1.489 2 409 255 144 944 1.443 966 — 34.573

X V II 11.975 13.931 74 181 527 782 98 81 343 512 ino — 14.191

X V I I I 14.637 19.029 154 5.Ì3 1.39» 2.097 158 129 695 1.082 1 015 — 20.044

X IX 15.203 18.497 164 614 1.798 2.576 299 272 630 1.101 1.375 — 19.872

X X 23.173 23.674 16» 580 1 848 2.597 180 259 732 1.171 1.426 — 15.100

X X I 7.973 16.419 140 693 1.429 2.2>;i 101 149 1.689 1.939 323 — 16.742

X X I I 7.239 8.315 44 149 201 394 62 91 171 424 — 31 8.284

X X I I I 4.44* 5.097 26 156 HO 292 35 69 196 300 — 8 5.089

X X IV 6.094 7.058 46 244 319 609 73 115 403 591 18 — 7.076

X X V 7.948 9.194 T4 213 192 479 fi | 45 230 336 143 — 9.337

<•••) — 624 15 7 11 3.1 — 3 218 121 — 188 436

In 'lcte im . 20.553 55 — 1.129 1.184 55 — 1 081 1.136 149 — 20.701

Totali 629.113 725.667 4.622 15.250 28.687 48.559 5.979 7.670 18.687 42.336 7.359 1.136 731.8*0

(*) Nella predente tavola non aooo oomprexl I cambiamenti arrenati nello «team raggruppamento atatlutioo. (••) Sono In oorao accertamenti. 
(***) Penane proTrlsoriamento domiciliato preso le C—cernette di Rivoli che oonaerrano la realdenia Torinese.

4 -  Matrimoni secondo il rito di celebrazione, lo stato civile, la sottoscrizione e il grado di parentela degli sposi.



5 -  Nati vivi secondo il sesso, la filiazione e l’appartenenza al Comune.

Nella popolazione premute

F IL IA Z IO N E

Nati tiri Comune

Appartenenti 
al Comune

l.'irittlm t .

Illegittim i:
HIcouiMclutl da uno del (tenitori . .

Iticonmclutl <la entrambi I (finitori .

Non rleonowlutl o di dilazione Ignota

Totale  ...............................

Proporzione per 1000 abltanM . . .

M. F.

235

4

0

1

-'42

22 fi 4611 73,40

5 0 , ‘ 0

Appartenenti 
ad altri Comuni

•-■:i0 472

0 4-< 

0.48

75,1C

F.

In
compierlo

M. F.

Nella popolazione residente

Appartenenti al Cornane

Nati 
ne) Comune

M. F.

8 4 153 24.36 304 310 014 235,226

0.18 5j 3
I

2 1
1

I
70 86jl58| 24 84 312 316.62* 

•n. •• «

2 IJ  23 '

N I »  i C — — j n | s * 
•n « s ! | ri

Nati fuori del Coni 
(Traiicritlnnll

8
3
b

J
S

Èf M. F.

j 
T
ot

al
i)

461 84,12 31 43 74

5 0.91 1 1 •j

3 0,55 - - -

3 0,55 - - -

472 86.13 3.' 44 :c

o — n «
JC 1 -

o o **

In
complewtn

M. F.

13.'.1 266 269 

0.36 5

13.87 274

1

2

274

535

7

3

3

548

Parti multipli

Numero 
ilei parti 

doppi

e

1 |
ì l
Sfi

4 5

N • del 
parti 
m ul
tipli

Nnui.
dei
nati

li !3

Il 13

6. -  Statistica generale delle nascitr e degli aborti secondo la filiazione ed il sesso.

<"1fre amolute 

percentuali .

V ir i a ll’a tto  della denuncia allo >tato Civile

Legittim i

Illegittim i 
rleon «H'atto 
della d>*n. ila 
uno o <l<t «nili.

I (tenitori

Illegittimi 
non ri rimine, 

od esporti

301.3"7

Tot.

608

02,12

Tot.

10
1,52

Tot.

Totalh

M. F

3 308 313 

0,45 91,09

Morti neU'Intenrallo fra la nascita e la denuncia

Legittimi

1

Illeg ittim i 
ricon. a ll'a tto  
della den. ita 
uno o da aiuti.

1 genitori

Illegittim i 
nou riconoee. 

od export!
ruTALB

M. F. Tot. M F. Tot. M. F. Tot. M. F Tot

3

li

3 6

0,91

1 - 1

0.15

- - - 4 3 7

1,06

Totale compì, 
nati Tiri

312 316

M
:
h

628

9:,i5

Cifre assolute 

Percentuali . .

Nati morti (durante il parto o dopo II 6* mese di gravili.) Aborti (prima ilei comp. 6* mene ili gravid.)

Legittim i

M. Tot.

12
1.82

Illegittim i 
rlri'u. «H 'atto ! Illeg ittim i
della ilen. ila 
uno o ila ami). 

I genitori

M. F. Tot.

nun rt.’iin i^r. 
od ertpo*tl

M. F. Tot.

Totale Legittimi

F. | Tot. M. 1 F.

1I
1.

1,82

II

Tot.

20
3.03

Illeg ittim i

M. F. Tot.

TotaLK

M.

19

Tot.

20
3,03

Totale compì, 
ilei nati morti 

e aborti

M. F.

25, 7

Tot.

32 

4.85

Totale gener. 
na«-lt«

;I37 323

3
4
H
3
h

6t>0
100

io) Di cui 8e*»o incerti N . IS.

7. -  M orti nella popolazione presente e residente secondo lo stato civile, il sesso e l’appartenenza al Comune

M 0 K Tt

Celibi e nubili Coniugati Vedovi Divorziati Stato Cto. ignoto Tot»L I

f i  

H i

k
i  a  
- •

r  3
L O>1. F. Tot.

”

Tot. M. F. Tot. >1. F. Tot. M. F. Tot. M. F.

t ito la z io n e  1 •renante
Appartenenti n! Cornane e ivi deceduti 
Appartenenti mi altri Comuni e deceduti In 

Torino . . . . .  ..................

Totale  .

46

12

58

8

1"4

20

155 

l •

74

S

2jy

23

33

3

85

9

Il®

i r

_

-

- — — 234

311

217

25

451

55

7 4*

.8 6 1 121 170 82 252 36 91 130 - — 264 212 506 -.31

11 I' 13 n j 24. 1 33.60 16,20 19,80 7.11 1V .8 2 1,69 __
_

52,17 17.83 104)

i'trjMdazione re#nfente 
Appartenenti a! ( Oman»* e Ivi deceduti 
A piartene rit i ni Cornane ** deceduti In altri 

Comuni

T«»t %i .* . .

46

18

■ 8 

10

1 il

2" K 
- 74

13

J J J

4<

33

4

85

l i

118

16

-
_

-

“

234

57

217

35

451

92

7.J4

iM

64 64 1 n 19H 87 27 7 37 97 131 — —
_

- 291 2 -.2 543

1‘trcrntuah . . 11.7» I 24.31 3l.H i 16.62 3 I ,» l «,-1 17,'7 * 4,6 ' - —
-

53.59 46.41 I0U -



8. - Morti nel Comune secondo la causa di m orte, il sesso, l’età e la residenza.

7 V

c £
c

Z u 
e
/. 2

CA U SE D I M O R T E

T O T A L E E T À *

In
 

c
o

m
p

le
s
s
o

Per
sesMO

n i cut 
non resi

denti

da 0 
a 1

anno

da 1 
a 4 
anni

da
a
au

5
9

da 10 
a 14 
anui

da 15 
a 24 
anni

da 25 
a 34 
anni

da 35 
a 44 
anu i

da 45
a 54 
anni

da 55 
a 64 
anni

da 65 
a 74 
anni

da  75 
a  84 
anni

da  Fi
ani.l

in  poi

E U

ni

M. F. M. F. Me
I

F . !M . F. M. F. M. F. M. F. M. F. M. F . M. F. M. F. M. F. M . F. M. F. U . F.

I
Malattie  in fet t iv e  e pa-
KASS1TAIME.......................... SS 33 22 IO é “ - - 2 - - - • 4 2 3 S f 4 f 1 S ~ ) 1 “ 1 • *

1 Tubercolosi dell’apparato
respiratorio ......................... 47 30 17 10 f> - - - - - - - 4 3 4 9 4 J (i 4 - 3 - 1 * • ”

2 Tubercolosi delle moningt
e diti sistema ncrvoMo cen
im i»  ...................................... 2 — o - - - — - 1 - - - - - - 1 — "■ “ — • - ” — “ “ • “

a Tuliercoliwl intestinale del
peritoneo e dui gangli me*
«enterici ............................... — — — — — — — — — — — — — “ ~~ “ “ “ ~ •

4 Tul>cr»*dfHl dello otuta e del
le articolazioni.................... - — — - — — — — — - — — - — - - ” — “ “ _ *“ “ • • “

r Tutte le uitre (orino d i tu-
licrcolosl ............................. - - “ “ - - * — ” — “ *“ * “ ”

(ì Sifilide co n g e n ita ................
Sllilide precoce (escluse le
locHllzxazloul para-meta-
blllitlclie . cardiovascolari
e norvnHa) ......................... — — — - — — — “ — — — “ “ - — — “ “ “ — ~ — “ “ “ *

8 Tabe ciurmilo......................... - - - - — — - — - - — — ■” — ” — — “ ~ ■ — — ” •

9 l ’umllsl generale e progres
siva ...................................... — — — — — — — — — — — — ~ — “ “* — ” “ “ — “ * “

li) Tutto le altre (orme di sl-
l l l id e ...................................... 2 2 - - — — — — - - ! ~ - - ~ — — — — — I “ 1 “ “ “ —

11 Infezione gonococclca . . . . - - - - — — - - - - - - — ~ — — ~ ~ “ — - ■“ “ “

12 Febbre tifoide .................... 1 — ! - — — — — — “ - — “ — - — 1 “ — “ “ “ **

13 Felibri paratlfolili ed altra
infezioni da Salmonelle. . — — - - — — — — - — — — — “ — “ ” — ” “ “ “

i l - - - - - - - - - - - — ~ ~ “ — ” — “ “ “ “ “ ** “ “ •

15 llrucellotii (febbre ondo-
- — - - — *“ - — - — — — “ ~ ” “ “ "" “ ” *

ÌU I Hssenteria. tu tto  le (orme - — - - — - — — “ “ “ — — “ — “ - “ ” •* - “ * “ *

17 Scarlattina ........................... 1 — 1 - — “ — — 1 — -* - ~ — “ ” — “ — ** “ “

18 Anilina «trcptocooclca . . . . - - - — — — — ~ “ — — — — ~ “ “ “

l*J - - - — — — — “ ~ “ ~ — “ — “ ~ “

20 Setticemia e p io e m ia --- - — - “ - *" — — — “ ~ — “ “ “ ~ “ “ “ — “

*21 - - - - — — — — — — — “ - “ — “ “ “ —
OI r — — — “ — — “ — - “ “ “ “ ” “ “ —

* “

23 In iezioni inenlngococclche - - — - “ — — — — “ “ — - — “ — — “ “ “ “

24 — — — — — “ ~ — "" — “ “ — — ”

25 — — — “ — _ — — — — — ~ — “ “ ” “ “ “

26 I I - - - - - — — - — - 1 — — — “

27 - - - - - - — — — “ — “ “ “ — “ “* — “ *

28 rnlioniiclito anteriore acuta - — — - “ “* — — - — • ~ — — — “ — “ ** “ *

29 Encefalite In fettiva acuta - - - - — - — — — “ — “ — “ — “ “ “ “ — •

30 Postumi tardivi della pollo-
mlellto anteriore acuta e
della encefalite Infettiva 1

31
1

_
1

_ _ - - - - - - - - - - - - - - - - - - - » - - -

32 M o rb illo ................................. — — — - — — — — — *“ “ ~ — “ — — “ “

33 Febbre irialla ...................... - - - - - — — - “ — — - *“ — — “ ” — “ — “ “

34 Epatite Infettiva ................ - — — - — — — — — “ “ “ — ” ” “ —

35 R a b b ia ................................... - - - - - “ — — — ~ “ “ - “

Tifo esantematico ed altre
m ala ttleda 1 tic tettale . . .. — — — — — “ — — “ “ — — “ — — “ ”

37 - - - - - - - — — — —1 “ — — “ ~ “ — “ “ —

38 Schistosomiasi .................... - - - - - “ - — - — — “ ” “ — *” — — “ **

39 M alattia Idatlca ................ — — — - - “ — - — — • ” — — “ ~ “ ”

40 Filarii»! .................................. - - - - — “ - — — ” — — — — — — ” ” “

41 Anchllostoniiasl .................. - - - - — — - — — “ “ — “ “ *“ “

42 Altre m alattie dovute ad

43
e lm in t i .................................

A ltre malattie Infettive e

I I  T ra c  r i f i 43 41 4 é 1 2 4 J • I I IS i i 12 13 3 S S
.

41 Tumore maligno della ca
v ita  boccale e del faringe 3 2 I - - — - — - “ - — — — — ” “ • 1 * 1 1 ** •

45 Tumore maligno dell’eso
fago ........................................ 2 - - - — — — *“ “ — — — — — - “ — 1 1 — “ — “ *

4*> Tumore maligno dello sto
maco ...................................... 2 1 1 - - — - - — — — - — — — ~ 1 • - 1 - — “ “ *

47 Tumore maligno dell'lnte-
Htlno. eccetto 11 retto . . .  . 0 1 1 — — “ — — — — — “ 1 — “ ” *

48 Tumore maligno del retto 10 3 7 - 3 — — - - — — — — — — — “ I 3 — 2 2 - — — “ “

4*.« Tumore maligno del la-
rim re ...................................... 3 3 — 1 - “ — — — — “ — — — — — “ “ 3 ~ •

50 Tumore maligno della tra 
chea. del bronchi e del
polmone non specificato '
come secondario................ 6 1 - — “ — — — “ “  ; — 1 ~ 3 2 1 ~ - ” — j * *

M i Tumore maligno della m am 
mella ................................... — 8 — — ”  1 — — — — — “  , 1 1 1 ■* 1 3 1 ”  j ” 1 *

5‘> ! Tumore maligno del collo
dell’u te r o ............................. — 1 - — — - — - • - — “ “  1 “  i “  J I ”  ; — . — “  1 *

53 Tumore maligno delle altre
parti dell'utero non «pe
rmeate ................................. — 5 — - — i *” — - “ “ ■“  | 1 “ 3 “

i 1
“  ] ” * "

51 Tumore maligno della pro
stata ........................ ............. 3 3 — 1 1 “ “ — — — 1 — “  | “ “ “ — 1 ; “  ! 1 1 * *

J', Tumore maligno della pelle 1 - 1 - - — - - — ” • • “ “ “■ 1 “ ” •  ' — “ “ * * •

Tumore maligno delle oaa
• del tenuto connettivo .

1_____ 1 i i

"
«1



H

% uè t i iv .  8  - M o r t i  n e l  C o m u n e  s e c o n d o  l a c a u s a  d i  m o r t e ,  i l  s e s s o , l 'e t à e l a  r e s id e n z a .

i l
T O T A L E E T À ’

BS

■si
| Per DI cui da 0 da 1 da 5 da 10 da 15 da 25 da 35 da 45 da 55 da 65 da 75 da 85 ì:u

S a CAUSE D I MORTE i 80*480 non peni- a 1 a 4 a 9 a 14 a 24 a 34 a 44 a 54 a 64 a 74 a 84 anni UruuU

£ ®
e. denti anno anni anni anni anni anni anni anni anni anni anni in poi
b

Z i s
. 3 a M. F. M. F. M. F. M. F. M. F. M. F. M F. M. F. M. F. M. V. M. F. M. F. M. F. M. F. M. F.

57 Tutto le altre localizzazioni
«Il tumori maligni e loca
lizzazioni non sixvitlcate 2.i ir, il 2 3 1 4 3 4 3 1 2 - - -

58 Leucemie e aleuceinie. . . . 2 1 1
59 Linfosarcoma ed altri tu 

mori del sistema linfatico

60 Tumori benigni e tumori di
natura non speciticata . . . 17 5 2 1 4

‘
1 1 “ —

I l i  e IV
Malattie allergiche d e l 

le GHIANDOLE ENDOCRINE,
DEL METABOLLHMO E DELLA
NUTRIZIONE.

Malattie del  ranqcb e

ORGANI EMA TorOIKTICI . . 13 t 4 1 1 1 1 1 4 2 1

61 Gozzo seuza segni di Iper-
tlroidlsmo ........................ — — — — — — — — — _ — — — — - — — — — — — — — — — — — — — •

62 Tireotossieosl con o senza
gozzo ................................ 1 1

63 Diabete zuccherino............ g 5 3 1 1 1 - 1 ! 2 1 1

61 Avitaminosi ed altri «tati
di carunza ........................ - - - - - — - - - - - - - - — — - — - - — - — “ — — ~ — “

65 Anemie .............................. — — — — — — - _ _ _ _ — — — — — — — — — — - — — — — — * -

66 Turlx- allergiche: tutte le
altre malattie delle Ridan
dole endocrine, del meta
bolismo e del «angue . . . 4 3 1 1 I

V
Tt'RUE MENTALI, PBICONEC-
ROSI E TCRUE DELLA PER
SONALITÀ .......................... 3 2 1 1 1 “ 1 “ - “ —

67 Psicosi ................................ 1 1 1
6S Pslcoueurosl e turbe della

personalità........................ 2 o

69 Detlcenza m enta le ............

VI
Malattie del  sistema

NERVOSO E DEGLI ORGANI
DEI SENSI ........................

* •
20 30

*
3 - 1 - 1 - — “ 2 2 1 7 IO S 4 4 12 “ 1 "

70 IiCsIonl vascolari riguar
danti 11 sistema nervoso
centrale . ........................ i i 1S ‘26 1 3 - - - - - - 1 - — - - - - 1 il 5 2 t 11 1 -

71 Meningite non mcnlngocoe-
c ic a .................. ..............

72 Solenni a placche.............. - _
- ~ - - - - - - - - - - - - “ ~ — — — — — — - - —

73 Epilessia ............................ - - - _ - — “ - - - - - “ - - — - — — — - — — — ~ ~ —

74 Malattie infiammatorie del
l'occhio ..............................

75 Cataratta ............................
76 Glaucoma.......................  . - - - - - - - - - - - - - - - - — - - — ~ - — — " ”

—

77 Otite uuilia e mnstoldite
78 Altre malattie del sistema

nervoso e degli organi del
Densi .................................. fi 2 *

•» 1 1 2 1

V II
Malattie pell ’appahato

circolatorio .................... i .» 57 «2 2 4 “ - - -
_ _ - — 2 2 — t S lé 12 20 •* f 11 1 7

■

79 Reumatismo articolar)- acu
to ......................................

80 Malattie croniche del cuore

81
Malattie arterio sclerotiche
e degenerative del cuore .-s 2k 1 - - - - - - - — — - - 1 4 — 11 1»

a
H 1 ** 5 — **

g2 Altre maliittie «lei coore. . 37 2" i : 1 2 - * 1 - & 3 4 f .» 2 5 - - “

83 l|s'rtensinne con malattie
del cuore ............................. » — •2 1 i ~ — ~ 1 “

84 Ipertensione senza menzio
ne di m alattie  del cuore 3 *> — — — — — — — — — — — — — ~ 2 1 - - -

85 M alattie delle arterie 13 « * - 1 - - - “ - - *■ — 1 - ~ ~ 1 1 2 1 2 1
1

66 Altre m alattie dell'appa
rato c irco la torio ............... •) “ * " “ “ ~

—
'

~ - 1
'

V i l i
Malattie i >ki l’apparato

respiratorio .................... 42 14 24 _ 1 ~ 1 - 1 -
__

- - _ - ~ 2 4 S 2 t é 2 IO 1 2

87 Infezioni an ite  delle vie
respiratone «aporiori - - - * - - - - - " - - ~ ~ — - - ~

di» t>nppe lo influenza) - - — “ - - — “ - — — * — — — ~ ~ - ~~ ~ — —

89 Polmonite lnl.are *2 - ‘2 — — - - 1 - — - - — — - — — - — I - — — -
l<ronco|s>lmonite................. 24 i: - 1 - 1 - - - - " - - - - - » 2 1 2 8 1 1

91 Polmonite prim itiva, atipica
altre polmoniti e non »p**-
ciucate . 3 j 1 - - 1 — •

*2 Bronchite art ita  . . _ • _ - _ _ _ « - - - - ! - - - - - - - - - - - - - *
1*3 Bronchite cronica e non i

•pecitVata . ! - i 1 - —

DI Iportr.tU delle amlirUle e
vegetazioni adenoide* . . .

l
l
1 1

http://iportr.tu/


y MI'. 8 - Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l'età e la residenza.

CAU SE D I M OKTE

e ■

TOTALE ETÀ’

l'er
6! SSO

!

Di cui 
uoti resi

denti

M. F. M. F.

I ■ ■ 
1"! 
li'.' 
l»:i

1 " t
i<ì*.
1 im; 
1 17

Empiema o «accuso ul poi- ì
mone ...................................  I

P leurite ...................................
Altre inalatilo  dell’appa- 
r.ito respiratorio ................

IX
M a i a t t ik  u k l l ’a i 'Pakat»
IHIIKUKNTK............................ .

Malattie «lei iletitl e dello 1 
strutturo di sostegno del
d e n t i ...................................... I

l'Icerii dolio stom aco ........
1 leera del d uodeno ...........
(iostrite o d u oden ite ........
Ap|>vndicito..........................
Occlusione intestinale ed
ernia ......................................

Castro-enterite e colite, oc- 
cetto la  diarrea del neonati

( ’irrosi epa tica .........
Colelitiasi e colecistite . . .  
Altre inaiatilo  dell'apparato 
digerente...............................

1" '
10U

ltu
I I I

1 11
111

ir.

Ile. 
117 
1 1  s

119
120

121
122
123

124
12.1
126

i :
i -j «

1 : •

131

li.*
1

X
M a LATTI r. HKOLI ORGANI 
li l.M ro  UHINAItl ................

Nefrite m uta ......................
Nefrite cronica, altre forine 
di nefriti e nefrite non
spot itlcatn.............................

Infezioni del reno .............
Calcoli dell'apparato uri

nario ......................................
Iperplasia e ijiertrofla della
prostata ...............................

Malattie della m ammella . 
Altre m alattie dell’apparato 
genito urinario .................

X I
I ’a kto  k  c o m p l ic a t o s i 

I1KLLA GRAVII1AN7.A. I>KL 
l'VIITH F 1>KLU> HTATO 
1TKKPKKALE .......................

Infezioni della enivldanza. 
del parto o dello stato
puerpemle ..........................

Tosslem le ...............................
E m o rra g ie ............................
Aborto senza menzione di 
Infezione o di trowlemla . 

Aborto con Infezione . . . .  
Altre complicanze dplla 
KTavldatiza. di i parto, del
lo stato puerpera lo .........

X I I  e X I I I  
MAI.ATTIK HKI.I.A PF.LLR P.

l>KL TRHMtTO CF.LWLARB 
MALATTtK IIKLLP. (HH.t r. 

10.(11.1 <11(11 A NI IIKLLA U1- 

COMOUONK ............................

Infezioni della ls'lle c del 
ti-ssuto sottocutaneo . . . .

Artrite o spond iiite ...........
Heumatismo muscolare e 
reumatismo non specifi
cato .......................................

Osteomielite e periostite . 
Anchilosi e deformità nsteo-
muscolari acquisite...........

Tutte le altre m alattie della 
jM'lle e del sistema osteo
muscolare ...........................

X IV
M a l f o r m a z io n i c o n o e n it k

Spina bifida e menlmrooele 
Malformazioni congenite e 
dell’apparato circolatorio 

Tutte le altre malforma
zioni congenite ................

XV
A U T H K  MALATTIE PF.LLA 
PRIMA IN FAN ZIA ................. j

lesioni del neonato dovute |
al .....................................

Astiasi* e atelettasla post-
nataie ...................................

Infezioni ilei neonati . . . 
M alattia emolitica del neo
nati (eritroblastosi) . . . .

37

4
13

12

I I

2

2

11 IS

da 0 
a 1 

anno

da 1 
a 4 
anni

da 5 
a !» 
anni

da 10 ila 15 da 25 da 35 
10 a U  a 24 a 34 a 44 

, anui anni anni anni

M, F. M. F. M. F. M. F. M.. F. M. F. M. F.

da 45 da 55 da 65 
a 54 a 64 a 74 
anni ann i ' anni

da 75 da 85

M. F.

I I

2 ; 

- I 
1 |

1

> 1

- - 1 -

1 1 —
j !

- T «
I

- I l
I

a N4 
anni

anni 
in  poi

M. ; F. M. F. M. F. M. : F
I

i

EU
Ignota

M. F.



%
« e  l a i ’ . 8  -  M o r t i  n e l  C o m u n e  s e c o n d o  l a  c a u s a  d i  m o r t e ,  i l  s e s s o , l ’ e t à e l a  r e s i d e n z a .

„S 4

§7
1 T O T A L E E T A'

C É
i Ter ni cui da  0 da 1 da 5 da 10 ; da 15 dft 25 da 35 dft 45 dft 55 dft 65 dft 75 dft

I
85 , Ktà

- CAU3K D I M O RT E
•

SCS80 non resi n 1 a 4 ft 9 a 14 1 a 24 a 34 1 a 44 A 54 1 ft 64 ft 74 a 84 aunl | ignota

1 ^
& denti anno anni anni anni 1 anni anni

1
anni anul 1 ftnni auni anni In poi

c a o ■ _, ■
a  u

c M. F. M. F. 51. F. M. F.] M. F. m . i F. M . 1F. M. r .  !M. 1 F M. F. 1M. M. F. M .I F. I M. F. M F.

2  = ** 1
1
1

] 1
1 | 1

1

134 Tutte lo» 'tre  malattie defi

i

i

1
|

1

nite della prima Infanzia -

135 Malattie particolari «iella I i
prima infanzia, mal diti-
ulte ed Im m aturità  uou |

qualificata .......................... • 4

X V I 1
S in tom i, h km lita  e cau se 1 1
MAL D tH M T K .................... 41 28 20 2 2 ~ — “

" ~
—

ì ‘
1 2 1 2 14 S

’
S J 4 “ —

1?6 Senilità senza menzione di
p8ÌCOMÌ ................................. 25 1 > 10 1

_
1

_ - - _ l _ _ _ ! _ _  1 _ _ _ .. _ 5
1

‘ 4 3

1

- -

137 Causi» ii al definite e sconos. j 1 |
di morbosità e m orta lità 23 13

1 1,1
1 O

* 1 ”  i
~ — “ “

1
- 1 • 9

i
1

X V I I 1
A cc id en t i* a vv e i.e s  am  e s  • 1
TI K VIOLENZE SECONDO !
LE t Al SE V*t\ H\K CHE LI 1
HANNO PROVOCATI............ 24 21

ì s
J - — - 1 ~ —

I '
— 1 « “ J 4 1 1 1 i

1
1 — “

13S Accidenti d 'autom obili . . . 1 1
13» Altri accitlcnti ila veicoli 1

da tran «orto ............. .. 12 11 1 3 - - - - - - i 1 - “ - - - 2 3 - i - 1 - 1 — - 1 ~

140 Avvelenamenti accidentali ’J 1 - - ! - - - - - ; - - - 1 1 - - i — 7 l - - I - ** - 1 ” -

141 < ’adute accidentali................ 4 1 ì 1 - 1

142 Accidente causato d a  una
mar» b i n a .............................

143 A* « niente causa t oda 1 fuoco |
ed esplosione di materiale 1

combustibile . . .  . . .

144 Accidente causato da s«»- 1
stanza bollente, liquido
com pivo, vapori, radia
zioni ............. ..................

145 Accidente causato «la armi
da fuoco ...............................

146 Annegamento o aoniiner*
sione accidentale .............. 1 - 1 — — - — — — — — — — — - “ — — 1 “ “ ~ ~ —

147 Altri accidenti.................... .. 1 1
148 Suicidio cd autolesionismo 4 3 1 - — - — — — — — - — — — — - 1 - 1 — l

14» Omicidio e traumatism i
intenzionali ppivocuti da
ai tn lesi lusi i proveni* liti 1
da operazioni belliche)

150 Traumatismi causati da 1
operazioni belliche . . . .

”
" ‘ ’

-

|

Totale ......... 504 244 242 30 25 II | «  3 4 - 3 - 4 S 4
"

20
1

44
34 42 42 76 Si 11 S3 7 18 .  1 .

del quali non residenti........
i

55 30 25
1

. - 1
1 I

r i "
- l

•

, •> i •*

1 2

3 i «
i i 7

6 4 7 1 5 ! . 3 -

1

1

9- - Movimento migratorio nella popolazione residente secondo i Eruppi d’età.

l ’K O V K M F S Z A  n i t  

0

12-15 in 24
I

i

25 • 34 55 - 44

1

45 • 54 55 -«4
j

65 a nltrs Totai f.

DESTINI \7.K'NK i i 1 i I i l . .
M. F. Tot M. F. Tot M. , F. , lo t.l M.

1

F
K

i ’ I

M. F. Tot. M.

1

K. Tot. M. F. Tot. M. K. Tot. M.
i

F. ! Tot.

1

| 1
1

1

I J
* 10 11 J l i!) 1.7 0-i : r» n i 44 41 1 8* 26 18 41 7 15 22 1 1 2o 34 246 285

altri Comfort ond iti ‘21 1 4» 8 1 •» 1 .'•> 41 i .5 3 fi.J 2o 23 1 *•« * 15 •i è I fi 13 ,i •i I I I H 134 2 i l

Ita lia  i entrale li ! l i — | t l 5 1 •1 |ll 13 .3 6 2 » i 4 5 4 1 5 2 1 3 ! 32 i .44 • 4

K Ita l a Meridional** . 1 • l* 3.1 4 1 S I l  1S ■2)i 21 . 2o 1 y « 1 1:» ! li 12 J - 3 3 .> 1 75 14*»

< Ita lia  Iti-alare . s 7 15 1 5 fi 4 11 1 . I l 13 24 3 5 • 2 - ì 2 3 1 ->o 4 » j
- Da nitri l ’a*—i d ’Kur. 1 • 1'» 1 1 J 7 1 7 11 r, 1 3 lo 13 1 fi 4 « 3 5 30 | 4‘* I "®
c Da 1’ • . li .litri * "in  l - 3 — ! - i ! - 1 4 7 y i 4 2 fi — I l I 1 1 » 10 .5

l.o«*a.:tA urnota . — i i - i 1 — 1 1
! - 1 1

J
T' TUE 91 ’J I 1 S‘< 21 23 4 :> 13;; 210 113 IT'» 313 '.12 9. 1 ' 5 •2 48 100 *

“ 1 ’J 7 50 •17 : 3 fi fi 3 :535 ; 624 1.1 »

fc 1

kt Ita lia y* i , *TtrÌ M a!.*

- 1

7. 1 11 •; 17 • 2 34 ... «2 l 1 'fi (4 ‘21 H 20 1S 38 1 H 31 19 32 35 «•; 208 211 425

i  i
0 altri * 'onipartimenti 11 1' ;i 31 fi 11 » i  • * 1 Itf 4* 12 2.4 3 > 12 1" •>2 7 5 12 8 IH s • 87 17Ì

r- * "" Daìi.» i VnlraU . . . 1 3 4 1 1 j  »; n l i 7 1‘. 1» 3 1 1 3 3 »» 1 .1 28 3* ••4

Ita 'ia  M» ndi«»nale l 5 4 « 3 5 « 3 t* — - 1 1 — 1 < 12 1
f

£ Ita lia  In-oilarr II 5 * — ; 1 1 •# 3 | 5 » 1 •» fi 1 •i | 3 1 1 1 1 17 2» 1 30

i f In altri l'a* -i d'K ir l «» i 1 1 K 7 2 4 2 4 *» 2 4 - 1 i 14 16 34

f 1 mm III I*h#*-i d: altri ‘ »u t. — • » •» ■) 3 1 « 1 2 rt y • 5 ! 2 2 i •j 3 •t 2 19 19 3l

1 5 J I.ormlltft Urrto?» —  — — —  — —

JjZ Totale  i * 1H| i : 1 32 I l  51 »5 8| #3 1
77

60 74 14 : «o 37 7
j

13 ■45 78 43 48 *.ll
!

4 10

i 14|

----- -



IO. -  Malattie infettive denunciate dai medici esercenti nel Cornane.

M A L A T T I E Manchi

M o rb illo ..........................................................................
u r la t t ln a ......................................................................

Varicella ......................................................................
rotile e p id e m ic a ....................................................

I '-•>(>'• tifoidea ........................................................
Infellonì da p a r a t i l i ................................................
I M-wenterla b a c i l l a r e ................................................
I -i—«•iitcrln Ritiri.H-a e am e lilns l..............................
procellosi (felli.ri* o n d u la n t e ) ..............................
reumatismo polisti leolare a c u to ..........................
Infezione puer|»erale....................................................
I o f f e r i t e .......................................................................
lvrtos.se ......................................................................
Meningite cerebro-spinale.......................................
I itluetiza . .....................................................
! rliomlellte anteriore a c u t a ..................................
I- • refaMte letargica.............................................
'j.irochctosl Ittero-eiuorragira ..........................
l'untola m a l i g n a .........................................................
Vorv» neU 'u o ino ........................................................

. . .  I Morsicai un* anim ali rabbiod o sospetti 
I D ir Maral a ...............................................

Da riportare

Kemm. Tot* LE

1 i

•6 36

15
15

3
4
3

12

61

M A L A T T I E

Riporto
Anchllostomlasl .........................................................
Oftalmoblenorrea del n e o n a t i ...............................

Ulflll.l. ) ,n c o l le t t iv i t à ...........................................
\ da b a lia t ic o ................................................

B le n o r r a g ia .................................................................

Tubercolosi 1 Imlm° r>a*'8 .......................................Tubercolosi ( mUr# fo p n i# .......................................

Tracoma ......................................................................
T i«im ..........................................................................
scabbia ......................................................................
(ìaatroenterlte In f a n t i le ...........................................
l e b b r a ..........................................................................
Utero c a t a r r a le .........................................................
Vaiolo e v a lo lo ld e ....................................................
M a la r ia ..........................................................................
Reumatismo articolare a c u t o ..............................
Erisipela ......................................................................
Tifo esantematico ....................................................
Tifo r ico rren te .............................................................
Polem e Infellonì c o '.e r lfo rm l...............................
Trichlnosl........................................................................
T n o n r t r ia ......................................................................
Febbre e sa n te m a tic a ................................................
Epatite infettiva .....................................................

To t a l i

Maschi

2 li

72

1
3

102

Feram.

38

30

70

T o t a u i

64

102

I

5

173

li. -  Elenco numerico degli aventi diritto all’assistenza sanitaria gratuita.

D E S C R IZ IO N E Inscritti a l 1* del mese Nuovi inscritti nel mese Cancellati nel mese Rim asti alla fina del m w

P o v e r i ......................................................................

I Minigli» num erose................................................

Totale . . .

Maschi ferara Totale Maschi Kemm. Totale Maschi Kemm. Totale Maschi Feraru. 1 Totale

4.760 14.413 19.173 63 119 182 — — 4.823 14.532 19.155

4.760 14.413 19.173 63 119 182 -- — — 4.823 14.532 19.355

12. -  Ente Commi, di Assistenza: alcune forme di assistenza praticate (Frequenza degli assistiti nel mese N. 19.589)

DISTRIBUZIONI VARIE

liKNERI a l im e n t a r i:

Buoni per l'aom isto di pane e di generi alimentari
presso le sedi A. C. T ............................................N*

Ammontar»* com pletivo  i n ................................... Lire

CENERI DI ABBIMUAMEXTO:

Indumenti c a p i .....................................................N*
Ammontare complessivo l o ...................................Lire
Scarpe p a i a ............................................................. N*
Ammontare complessivo I n ...................................l.lre

('oMnirnanj:

Distribuito cnmh>iiitibtli per l’ammontare di Lire

' i  MMini 1»  d a n a r o :

Numero siiiw iiil.............................................................
Ammontare I n .............................................................Lire

i<AZIONI H IH T H IR irn  Al RICOVERATI DI VIA COMO:

Razioni di m inestra.................................................... N*
Ka/ionl di p ie tanze .................................................... N*
Razioni di pane di gr. 2 5 0 ...................................N*

11.124
9.337.200

587
1.0S2.5'0

87
19...555

547
942.821

28 194 
14 097
14.097

RICOVERI E ALLOGOIAMENTI

C e s i l o  11 a c c o lta  P R o r ru a i C a se rm e ttx  B o r g o  9 . P a o lo

Profughi e sinistrati presenti a fine mese:
assistiti con a llu n ilo  e s u s s i d i o ......................................
asi|<t.tl csn alloggio e vitto in denaro . . . .  
assistiti eira solo a l lo g g io .....................................................

Totale
Profughi secondo la provenienza:

C a r n a r o  r  Z a ra  .................................................................
Ist r ia  r  I ’o l a ...........................................................................
T H l E C T K ............................................................................................

rx  C o l o n i*  It a l i a n e ........................................................
E ir rE R o ..............................................................................................

A l l o o o i a m i n t i :

Via Verdi 24. V ia Tripoli. V ia Maddaleno (Case basse). V ia  
Savigtl.ino 7, Corso Tassoni 5S, Via Pesaro 15, V ia della Broooa

C a m e r e  ............................................................................................
Ka m iu l ie ...........................................................................................

Peimon* .................................................................................

R ic o v er o  t e m p o r a n e o  d i  v ia  Co m o :

{
lavoratori 
Am m alati e Invalidi 
Indigenti e accattoni

Totale

• ri mese di Settembre sono stati cuncw l . Indipendentemente dall*Rea, per cura della Divisione Polizia del Coinooe N 1 59 sussidi urgenti per un Importo 
di l.lre 29.1U0.

13. -  Licenze commerciali.

P E R  I. A V E N D I T A  DI

—i——• {s issr
* « » — • • • 1 . 1  rs r

■ i S T S S i

Produttori . . . .

lzl ««‘utenti 
del mese

Licenze 
per esercizi 

concerne nel mese

Licenze 
per esercizi 

cessate 0 ritirate 
nei mese

Esercizi esHUatl 
alla line del nMk

ì.om 1» 21 9«9
5.225 05 sa 5.254

1.113 17 37 1.343
T.S78 56 50 7.584

1.522 20 22 2.5*0
3.1<>4 9 29 3.084

«20 1 — «SI

http://felli.ri/
http://lvrtos.se/
http://t.tl/
http://�.om/


14. -  Fallimenti secondo la categoria, numero e ammontare provvisorio.

C A T E f i O K I *

Commercio 
Im i nutria 
Diverse .

Totale

Ammontare provvisorio

Numero
Attivo

ls  759.112 
37.10y.37U

21 5 5 .8 6 8 . Iv i

Passivo

7 4.400.507 
104.118.402

1 78.518.00»

15. -  Protesti cambiari, esclusi quelli relativi a cambiali non accettate: ammontare complessivo in lire e 
numero ripartito in gruppi di valore.

Numero di cambiali protestati* secondo irruppi di valore In lire

21

da 1.001 

a 5.000

1.901

da 5.001 

a 10.000

1.086

da 10.001 

a 20.000

619

da 20.001 

a 30.000

da 30.001 

a 40.000

da 40.001 

a 50.000

378 18 332

oltre

50.000

7.-.8

Numero
completivo

5.343

Ammontare 
complessivo in llrx

242.93". 479

16. -  Servizio delle affissioni e pubblicità affine.

Affissioni eseguite

Commerciali Spettacoli

Manifesti Fogli F. giorno Manifesti Fog | F giorno

33.623 42.032 590.191 11.110 19.218 1U.6..0

In cac i per pubblic ità

1 ncassi
O rd i
narie

Illum i
nazione

Lum i
ni wa

A m bu
lante

Cartel
lini Totalk

2.22S.573 1.523.409 — 29'.890 27.650 •2 230 1.902.17»

Com pletivo  
degli Incanni

4.130.752

17. -  Imposte c tasse comunali: movimento dei contribuenti.

M O V IM E N T O i l
ì l
I I

I  a

T ?
c §

l i  h  
1 — 5 2

>

* *

? !  
r  2

X _

5*2
T

» £
* 3
ì z
z  X
tr ^

5 5

I V

9  Si
=  ts

i  S :
5 -ÌÌ
X JZ  Zm
C *. T

t r

E 19 •?  ̂— -r 
c  r - r

I I S
m

JE 
—  ® 

*  §  

S i  

*

raccolta 
rifiuti solidi 

urbani__

c !

r ?

c =
c
C =

In qu i
lini

Proprie
tari

Inscritti h! 1 • «lei mene 29.745 17.052 3.45‘. 350 2o .llf i 292 1.241 26 1.205 2'.175 15.s7u 144.0 43 169
V it ì m ì o d I In + . 25 326 14 lo  272 1 7 5 1 n — 10 a l l 1 55 3.003 — —
Variazioni In - 23 213 6 11 9 1 •• 17

Totale fine meste 29.747 17.715 3.463

1

360 2 'i.l66 220.683 293 1.238 20 1.274
______

28.311 16JHI0 117.629 169

18. -  Imposte, tasse, contributi, compartecipazioni e diritti diversi: riscossioni e ruoli.

li  K S C  R  I Z I O N K

Imposto' sulle industrio . . 
di patente 
di licenza 
sul valor locativo 
sui cani 
di famiglia . 
sul biliardi . 
sili bestiame 
«ulie vetture

.1 nfirt-irr

~"MMK
l.ire

1.502
23‘.l.'nl|

90.309 

23.'00

35 ..637

H E H C I U Z I O N  li

Imposta: 

TtISha

Hi {torio
sulle macelline da caffè espresso . . .
di soggiorno ........................................
di occupazione spazi ed an-e pubbliche
►ulle In segne .................................................
raccolta ritinti solidi urbani

Contributo di miglioria . . ......................
Sovrimponi* sui terreni e fabbricati

redditi i u m t r i ........................................
Compartecipazione d ir itti sugli spettacoli . . .

Totalf

Sommr

Lire

'55.037

034.0011

770.342

!" 720 071

.‘(5 5S7.HI5 

•i8.07a.««5

19. -  Bestiame introdotto sul m reato e bestiari!? macellato nel civico mattatoio secondo la specie ed il prezzo.

ItKsTIAMK INTKdtMno

S«n»ti . .
Vitelli . . .
Huoi
Manzi e Mo*n:e
T o r i ...............................
Vac**be . .....................
Maisli . . .
Mont/ml. Pecore e Capre 
Acneili •  Capretti

l*KF7/0 A PIWO VIVI» PUR K*ì. n a r s i  i/ixtp 'T\ |if (OtHIM.)

llKSTMUK *%«'ELLAT»
M.nimo M inim o Medio

1.031 S a n a t i ......................................... .'ito 6'jn 5Sj ^a^afi 1
4.71H

3.99 Vitelli •!* I* 410 ' 670 5 4 Vitelli |
* Vitelli d: II* 330 42. 377 (tuoi ............................ 1 7

- l»uoi r  Tori . . . — Manzi e Mocin» .

1*7
Manzi e Moffve . . . 
'•••mine . . . . 
Malati 4..O 4 i ‘* 415

Turi
Vacete
Mma»!

. . . . . . .  1
. . . 1*6

!.'• .7 M<intoni. I V w  e < apr»* . . !3 > 1 0 l>;n |>rorr e Capre . l.H|i>
I 11*» *. \im* Vi r Capretti |h0 46ii 4 30 A èTTì«*ill C ra p it il i 5*0

V| vt»e •„M»0 3.0 2 .5 K*juinl «i 46

in • anat* . . 

• r » n w  a «r<>iKU Vite»lo* 
• f an»«* *a «rotata N u d )

71 . 10 0 0 853

T or* i.r 11.351 •lirp<ists •  d ir itti '-<>m;resl T"T*t r 1 3C.I

« t



20. -  Mercato ittico aJl’in grosso.

SPECIE

l l u l H ’Z I O N E  N A Z IO N A L E :

I -I K tu  MAHK

\cciughe . 

Ac<|iiedelle 

VlIIIL'IU' 

ilaicnll . .

I birboni . . 

lincile . . 

Uranzlnottl

Kranzini 

(•••fall . . .

CorbetU

Chitarra

Dentiti

ir i 'tu ra  . .

istillino . .

i Utilizzi . .

dronghi . .

Uzze . . . 

Ma^-lonl 

Merlili z it t i

Mnto . . .

Mi.Il . . .

Murene . .

Vn- lll . . . .

citi lilolll . . .

• m iiinne . . .

i irnUi . . . .

I lufi lll . . . .

I . ilau.it I . . . .

ralntn lil . . .

1 ’fiii.itlnu . . .

l'assere . . . .

I Vscat riel . . . 

l'ence spai In

rem i cappone .

Pesci S. Pietro

l'ora‘ 1 ..................

P a z z e ..................

limnlil . 

- irai rlnne 

."■trillile .

" tri»- .

."•orfani

"ismnlirl

-..ani .

"oglinlo

-ninnili

roiini .

Trlgllo

Volpine

/.uppit

M.il.Um'Hl: . . 

\i nelle . . . 

(a la m a ie tli  

l'alamari . .

■ anc-trclll . . 

Moscardini 

Muscoli-4 'uzze 

tisi rii lie . . 

l'-ilpl . . . .  

Seppie . . . 

Seppie ta^l ate 

Totani . . .

li.

V rtiK’  * - l e

' itic i 

( 'a l i .« v i l l e

i inruberelll . .

i banchi . . . 

* < raiwevoli

Mulrccbe. . .

'••ampi . . s i d r i

"eiiini . . . .  

Teitte . . . .

I — I III 41 VDUU' I
\ltwrelle ..................

V i iw » ...........................

A l l u n i l i » ..............................

Mi

QtMNTlT l

Kg.

5S.2S3.80 

3 6811,20 

6.650.80 

397,50 

i l i ,  70 

2.000,80 

300 70 

2 8(1 
IT 7,30 

4.557,90 

21,20

1.3511,10

120,20

1.211,

201,

3no,;;o

3 in ,io

4.1IS.S0

134,10 

ii:t,70  

102,50 

12. -

50,10

ti 7.90 

i7:»,:o

171.90

Ii05,40

28.StiH.80

243.50

363.50

111.30

2«ìs,:ìo

T 00,̂ 0 
10,50

:i,60

279.20

5.698,30

1.S5O.40

74,

3I8.8H
23.80

14.80 

54,—

885.20 

2.H89.IÌ0

.187,70

2.:t i4,:o

17,40

290.90

1C8..0 
2» 7,30

93.60

973.30 

123,80

l i4 6 II.S0 
1.87 4.60

1.1 80 

9.522 70 

1 21!  *.*0

>’KEZ7.0

Minimo

10

80

20

350

.'•Il

150

900

130

230

20

150

170

250

15

00

200

StlO

180

200

•-•50

2S0

350

80

55

25

100

20

450

.0

2n0

100

So

650

400

20

50

200

60

60

300

Su

200

■0

3i*0 

4 00 

10

S i i

10 • 

•.*00

M an n u llo

3n0

350

250

400

.-•80

.120
380

1.500

700

100

350

350

450

35<>

soo

200

950

900

1.250

350

18n

5no

550

600

340

120

32o

60o

250

1.300

150

550

550

400

350

1.11

850

900

350

90

120

450

450

350

1.900

150

650

lliO

450

1.700 

20o

4«.’

100

750

J "0

S P E C I E

rap itim i . . . .  

C a r i le .............
Carpioni . . . 

Cavedani . . . 

Cheppie . . . .  

Culliti ntrananae 

Coregoni . . . .  

Filetti di Pernici

t l a t t i ..................

Lanche-Frenne 

Lattcrlnl . . .

L u c r i ..................

M in i l i ..................

N o n i ..................

Pomici . . . .  

Pemiei « ilo  . . 

Savelle . . . .  

Sca varilo . , . 

Storioni . . . .  

Tlnrlie . . . .  

T r o t e .................

A 1.1 KB HPKCI 

Lumache 
Itane . .

PKOIH’ZIONE ESTEKA

A mitrile 

Anguille . 

Aringhe 

Calamari 

CarlMioarl 

Cefali . 

Cernie . . 

('■•ri-troni 

Filetti . . 

(inliileilll 

tlatlucci . 

dronghi . 

L

Liliali

l.uoci . . 

Merluzzettl 

Merluzzi 

M sto . . . 

Moli . . . 

Nanelli . . 

Panelli . . 

Palam iti 

Palombi 

I ' ai-nere 

Pelati . . 

Pescitricl . 

Polpi . . . 

■ tornili . . 

Salacche 

Scardole 

Selaclm . . 

Seppie . .

Scombri . . . 

Sogliole . . . 

Sonali -lucrigli 

Sugarelli . . 

Tinche • . 

Tonni . . . .  

Totani . . . .  

Triglie . . . 

Tmte . . .

Q c a it it ì

Kg.

1,40

28.599.70

213,70

635.—

150,20

231,90

57,70

«9,10

8.319,60

178.80

17S.50 

133 90

557.20 

465.40

14.30

12.052,—

59,40

3.908.60 

320.—

3.588.60 

59.555,90

138 30 

164,70

840,-’0

311.20 

59,10

S,60

1.681,20

3.456,40

8I..60 

390,n0

270.3 i 

1.099,30

1.174,60

2o,10

1.225,50

2.18.90

793.70 

9,S0 

6,10 
97,50 

162,—  

2.996,30 

345,40

5.755.90

3.213.70

27.034,50

1.784,50

5.890,70

i

Ol'ÀNTITà COMIMJMfttTA ASTITI l'.'4.10.1,10

PKKZZO

M inim o

70

650

60

60

200

650

100
20

100

200

30

70

20

650

200

700

170

100

220
200

250

20

2.0

200

ISO

260

240

250

220

30

220

SO

250

60

125

220

50

350

50

120

3o0

Vendite effettuate itili mi rrato alla pubblica a-t*. . . 

Prodotto denunciato ed e-eli tato dalla vendita all'anta

l'enre mandato fuori T o r in o ................................................

To t a l i

Squero 19 «nuentrl per in mure sanitarie ................

Kg.

Maaalmo

700

330

1.800
300
800

616
626

S50
450

500

650
400
260
SOO

800
SOO

l.SO t

SSO

600

260
7t0

56*
200

600
320

600
414

400
350

660
660

300
500
260

300

560
200
300

SOO
10*

636

300

309

800

7S0

600

900

19i.403.10* 

19.285.660 

10.4I2.7K 

224.16I.3M 

I.72SJM

Valukk dkl i-HoiHirm astato !.. i>7.152.l03Jt

http://mi.il/
http://i.ilau.it/
http://m.il.um/
http://l.so/


21. -  Mercato orto-frutticolo all’ingrosso.

PRODOT TI O R T IC O L I

A g l i o ......................

Asparagi . . . . 

Barbabietole . . .

B a t a t e ..................

Diete iln coste . .

B ro cc o li.................

C a r c io f i .................

C a r d i ......................

Carote .................

Catalogna . . . . 

Cavolfiori . .

C a v o l i ......................

C e t r io l i .................

Cinte r*|>e . . .

Cipolle .................

Cipolle primaticce.

C ip o l l in i .................

E r b e ......................

f a g i o l i .................

Fagiolini . . . .

F a v e ......................

F in o cch i..................

F u n g h i .................

Insalale .................

Melanzane . . . .

Patate ...........

Pata tine  . . . . 

reperoni . . . . 

in s e l l i..............

Pomodoil . . . .

Radici 

Rape . . 

Ravanelli 

fedam

f>r inarl 

Zucche 

Zun-Mui .

Totale

Uiian’ itA in Mg. entrata uel ine*e

PRO D O T T I FRU T T IC O L I

Q uantità  in Mg. entrata nel m««e

dal 
l ieti lolite

da altri* 
Kegloni

l'omp'tiMiva dal
Piemonte

da altre
lteglonl

Compie*-'.?»

5.118 — 5.118 F rit t a  r n u r A :

— — — —

2.033 3H5 2.33S - 26.330 26.33"

— — fimi 60"

1.725 151 1.8711 1.4H8 12" 1.618

- - Ciliege .................................................... — —

- 'Il k9 Cocomeri ( a n g u r ie ) .......................... — 29.1 fiO 111.160

6.'.il 6 — «.'.•lfi 4.851 21.624 26.475

15.767 743 lfi..'20 Fichi d ' ì n d i » ....................................... - 1.382 1.382

fi»? — 6*7 — — —

fi.217 — 6.247 - — —

12. .83
“

12. >3 — I.O'IO 1.0011

353 353 23 539 5 813 211.352

— — - — —

17.199 14."21 fil *22 — — —

— — 78.187 61.836 110.023

1.901 6.310 8.211 157.156 5.278 162 734

2 7 <18 279 2.987 Poponi ( m e lo n i ) ................................... 350 i"0 450

4«.75« 341 47.0U7 3.812 — 3.812

13 .938 589 14 527 18.722 628.118 616.84"

— Uva da m o s t o ....................................... — — —

312 510 822
F r it t a  beota :

7.177 1.646 9.023
— — —

3.1.12'. 30 33 155
— 150 150

1 :.8Bi 215 11.H75
— — —

Si. 142 129 "14 1*1.456
— — •—

Fichi ......................................................... __ 5.1191 5.991
147.5"7 65 147.572

— — —
— lfi lfi

182 — 132

7t».‘-17 97 652 176.69'.!
2.110 2.1 IH

1.154 — 1.454
— - —

7110 >3" 1.620
fi . •5

1 913 — 1.913
Uve ......................................................... — —

*28 5 233

I3>03 — 13.*03 A o B c m :

16.594 — 16.594 — 1.490 1.490

3.234 5 "90 8.324 — 39 32 ! 39 326

31.936 — 34 936 — — —

543.583 287.913 831 4% TOTALE

!

29".7"7 *28.383 1.119.090

22. -  Generi soggetti a imposta di consumo: quantità e somme riscosse:

G E N E R I E C A T E G O R IE  D I GF .N E ilI

B EV A N D E
Vini c o m u n i ......................................................................
Vini tini .....................................................
Vini spumanti in b o t t ig lia ...........................................
Sidro «M altre bevande rlrav.dalla frutta fermentata
Vinello, mezzovino, posca ed a g n a t o ......................
Mosto ..................................................................
Mosto concentrato.............................................
Uva frema ................................................
Bevande tremate Iti sifoni o b id o n i..................
Acque minerali da  tavola n tura li ......................
Acque minerai, da tavola artificiali . . .  
Bev. gasiate non alcol, a  ba.-e succhi nat .rali
Altre ..............................................................
Sciroppi a base di socchi n ttur.il di fratta . . 
A ltri
Estratti polveri • ce. per prep. bevande non ale. . 
Polver. per ac.j .e da 'a v » U .....................

r n i t t A liquota
T A R I F F A

di di
misura iti pò*'A Q uantità Im porto

HI. :ooo imo 55.417.29 9l.5 !il.n56^-
• ‘000 3500 2.1.'.7.6 7 ».3«;i r ito .—

rA*i. .00 :w 5.215.— 875.76
I l i . — —

• MIO 0.12 17fi.—
» —

ql. __ — —

• 1 IMO 2(3.7» 243.131.20
HI. 300 filli in 207 417 .-
. 500 3 829.73 l.HI l. 'f iS .—
• 0 « su»,' 3 242.fi 19,—
»
•

2.200 1.212," 7 ? 666 5 4.—

g i i 30.1K r o  s o —
• 7. .0 • li -li 74 175.—
• — —
•

Totale L. 1 9. 5'- Sfi.i.SO

A B B O N A M K N T O  

Quantità Importo

T O T A L E

L.

Quaut tà Importo

5 417.1.1 94 592.056, -
2.15 7.'.7 8.38 i 31". -
5.215, 8:5.7 60, -

0 12 176 —
—

233,78 243 131,2*
filli,39 20. 417, -

3.8.9,7.1 I Iti 4 *«5 -
808,7 3 242.fi IH,—

1. *12.117 2 6fi6.554 —

30.lfi I.MIHIHI —

9.8 !• 74.175 -

— "" _—

!.. IO* 3 .«.»«3.J*

http://ttur.il/
http://l.hi/
http://242.fi/
http://sfi.i.so/
http://242.fi/


. ytc tav. 22. -  Generi soggetti a imposta di consumo: quantità e somme riscosse.

G E N K K I K C A T E G O R IE  D I G E N E R I
U n ità

di
miiun

C A R N I

Multili por uno particolare oltre K b . 30 . .
animali a peno v i v o ...................................
carni macellate f r e s c h e ..........................

■ • » bassa macelleria
• • • prov. da nitri Comuni 
« > fr. bassa marcii, prov. altri Coni

carni congelato disossate .
i • non disom. 1 ' qua lità  .
• > • > 2 *  qualità .

animali a pomi v i v o ...................................
carni macellati' fresche ..........................

> • > bnssn macelleria
canil niaccll. fr. proven. da altri Comuni .

• . • bassa macoli. prov. altri Coni 
cunii congelate disossato . . .

• • non dlsosa. 1* qua lità
• t i t ! •  qua lità

animali a  |h>so vivo . ......................
cani! macoli, fr. prov. da altri » ornimi .

• bassa luticeli, prov. altri Coni 
canti congelate non disossato 1* qua lità  

• • • 2* qualità
animali a peso v i v o .......................................
carili macellato fresche ..............................
carni macoli, fr. prov. «In altri Comuni . .

• • • liassn macoli, prov. ultri Com 
carni macellate nel Comune . . . .  
animali u peso vivo . . . .

^  curili mnccll. fr. prov. da nitri Comuni 
~ I • • • bassa macoli, prov. altri Com 

. .  » a  iieso vivo . . . 
ncclagl n e ................. , n |H1HO nlal|̂ o . .

■ .triti salate. Incavate , affumicato preparate 
I .trilli snlato. triniti-ette e pancette salato, strutto
.. ....... _ a  |>oko vivo
1 " , ,a ,n e ........................  n )H>so morto

< ..nitrii ......................< “  ,M>MO vivo

I

a |.oso morto

Capo
ql.

ALTR I  C O M M EST IB IL I

I’. soc fresco, crostacei, mollaseli!

r —cl, crostacei e molluschi conservati

qual, fine I* 
qunl. tino 2' 
qunlità comune 

I*

• .coluto 1 * q u a l i t à ..........................
2* qualità •

( u  lto in polvere destinato ni consumo . 
-nrMitntl di cacao e di cioccolato . 
Ki-cotti o prodotti similari . 
l'tustlecerla fresca, confetti e biscotti tini
' .da ti e g r a n i t o .............................. ........  .
1 "rmaggi e l a t t i c i n i ...................................
Itti ITO .....................................................
'"irrogati B u r r o ............................................

C O M B U ST IB IL I

'io* luco (consumo di luglio 1951) . . 
I.nergia elettrica (consumo di luglio 1931)

M A T ER IA L I P E R  C O ST IU '/.IO N I E D IL IZ IE  
A C O M P I T O  M ETRICO

('ostruzioni di l u s s o .......................................
• di tipo medio . . . .  . . .
• di ti|>o popolare ed economico .
• assimilali, a quelle d'abitazione

“ | | c l i i u - « ............................................
- j Tettole ! a|H-rte da un lato .................

I I • da pio di un lato . . .
Tariffa It - Altre oliere
tariffa ( ' ■ Abbonamento oliliUgatorlo . . . .

m 
h.NV.h.

m

Mobili 
.pramoblll 
|..n> imrti

Profumeria 

.poni Ani

G E N E R I  D IV E R S I

| tini d i I categoria . . . .
I comuni 1 categoria . . .  
i comuni 11 categoria . . .
I ili ferro, ghisa, acciaio . . .
. estera e di l u s s o ..................

liquida a i c . i o l ic a ..................
I solida e liquida non alcoolica

i i ) capra e agnello . . . .  
Pelliccerie I |.) coniglio, lepre, gatto 

.nfcxioo. r) altri- di .tualità comune .
n non | di di a - tm k a n ........................

I ») altro di qua lità  fine . . .
••neri eztra tariffa li-trale (abbonamento per oa 

tcgorla) Abbigliamento ..........................

ql.

kg-

A liquota
di

T A R I F F A A B B O N A M E N T O

Imposta
Q uan tità Im porto Quantità Im porto

3.120 11 002,28 34.327 113,60 — —
— — — — -

— — - -

4.680 647,0'.* 3.028 3M,'!0 - -

2.340 92.57 216.li 13,80 - -
4.680 20,12 95.565,60 -- -

3.120 125,47 391.4(,6.40 •- -
— — —

1.740 766,31 1.333.379.10 - -

2 900 0.60 1.7 lO.— - -
— — - — -

3 4 SO 921,16 3.217.120,80 - -
1.740 >5,41 14- 6>i5 6H - -

3.480 28K.26 990.184.80 -

2 920 522.70 1 212.004, -
1.710 31,1.2 53.!»; 1.80 - --

1 7ifi 11*5.46 8 >l 409,(i(t - -
2.640 3 :'(.|,45 8.715 82-. - -

1.320 533.73 701.523 611 -
— — ~ - -

— - -

1.610 1.715,99 2 715.684,- — -
— — - —

2.4'iO I l i  57 277 368.— - -
1.200 2 o7 2 4 '4 .- - -
- — - -

1.050 1.931.72 2.02* 306 -
— — - -

8.925 0.26 2.320.50 r .

S.75H 5."5 4 1 1-7,50 - —

4..V.0 516 71 2.325.19). 4.2S 19.260.—
, 1.250 257,35 321.687.50 — —*

5.075 796,92 4.IM4 369,— — -

6.125 917.32 5.018.585. —
2.890 116.89 327 292.— —
4.0**0 1 8..4.3S 7 457.620,— —-

Totale L. 80.492.529.70 L. 19.200.—

|i:50 18*5 I8S.S0 379.095.
1.125 402.H6 452.9 2 50 — —

470 1.55" 19 7 - S 730.30 — —
1 3.375 197 62 1.679 467. .0 — —

1.875 330 71 620 08 1.25 — —

131 2.161 no o-*t 'T i r.o — —
20 lino 0 ,1 . t i ,  - 72. - 1.44‘U>00,—

0 O'IO !«•».— 1.440.0»»,—

6.7M» __ 42 — 283 500.—

1.1.*5 1.55 1 743,75 — —

1.313 1 62 2.127,05 808. IM O  .904,

11) (MIO 6 . .0 l>5 000, 8111.17 8 191.70».—

5.500 — 190.01 1.045.055.—

2 625 6.587.17 17.291.321.25 -
3.600 2 362.17 8.501.81#.’, —

_

1.500 602 19 903..85. —

Totale L. 31 560.5-5.2o L. 13.461.159.—  |

0.75 6.260 099 4.6 15.000 —
__

0.50 48.807.503 24 103 751.50 12 990. - *21.495.

Totale L. 29 09-.7 .1 50 L. 21.495.—

300 19.529,— 5.S58.7O0 -
( IMI 42, 7.5.ÌO.— - -

1 su 9.317.— 1.099 000,— — --

150 7 1 1 . — 106.65», — —

120 3 8. - 41.700, - —

90 472, 42.180. —
2,118.229 55 — —

— — — —

Totale L 10.1S7.S39.55 L .

5.000 84.3» 421 9 >0.— 75. 375 Orto,—

1.560 3.43» 99 5 352.311.10 900 1 104.»»'».

625 7<e 1 s 4. 0.2 18.15 40 ».— 2.V».»*"'.

375 221.13 -2. .23,75 Oliti.— 3 17.5»».—

33.750 2,40 H 1.000 —

28 125 »,*2 23.062.50 17.— 47H.125.—

15 625 *2.33 90.400,95 98 - 1.531.250.—

1 7.500 6.4* 48 300. — 90.— 67 >.»»>»,—

265 __ 350. 92.7. 0 ,—

?«5 _ _ 35<». - 92.750,—

440 __ _ 210. - :*2. 00. —

».oo» __ _ 21 1^!».0»M,—

I % 00(1 — — 18.— 270.000,—

1 — — — 30».000.—

To'ale L. 6. «15.255.65 L. 6.168.775,—

r«LB *iK«»:a»lK . . .  !.. >7.111 824.90 L. 19.070.089. -

TOTALE

Quantità

11 .0112.28

647*09 
9.’ ,57 
20,42 

125,47

760.31
0.60

924.46 
85.44

2>6 2(i 
522.711 
31 02

485.46 
3.301.4 ì

5:i:t.73

1.715.90

115 57
2.07

1.031.72

(1.26 
5.05 

52",‘J9 
257 35 
706 H2 
017.3»
I n;.8o 

1 864,38

L.

188 sii 
4U2 6>'> 

1.55H. 49 
407 e : 
330 71 

2.16I.6U 
7.' ,01

ir.n 
12,— 
I 55 

8 9H2 
825 67 
1 :0,01 

6.5*7 17 
2.3 .2 47 

602. Il»

L.

6.200 000. 
48.-50 493.-

L.

10.529, 
42. 

0.3 .7 . -  
711. 
3«\ 
472 .-

Importo

34 .327 .113 ,00
H

3.028.381 90  

2 1 6 .6 1 3 ,* «  

95 .565 ,00  

3 91 .406 ,40

i

1 333 379 40 
1 .74 0 ,—

3 .217 .120  9 0  

148 665 ,00  

996 184 8 0  

1 .212 664 ,—

5 3 .974 .80

854 ,409 .00

8 .7 1 5 .8 2 S .-

704 .52 9 ,0 *

*

i

2 .745 .584 ,— -]
2 77 .30 8 ,—

2 .484 ,—

•f.

2 .02S .306 ,—

2 .3 *0  5 0  

4 4 .1 87 ,50  

2 .3 4 4 .4 5 5 .-  

321 6 87 .50  

4 .044 .369 ,—  

5.61 - 585 .—  

3 27 .299 ,—  

7 457 .520,—

80.511.789.70

379.
452
728

1.H79.
(.20
031.

1.440
1.440 

283
1

1.0‘i3
8.2.i6
1.(145

17.201
>>.504,

003.

095.— 
002 50 
: 30.30 
41'. 7,50 
0^1.95 
f.49.00 
200,— 
.000.—
500.—  
743,79 
031 09
.700.—
055.—
32LS9
S92.—
285.—

5.858.700,—  1 
7.560,— 1 

1.682.4(iO,—  | 
Ulti.650.—  I 

11.760,—  
42.490,- 

2.418.22'

IVI,— ■

“ S s

L. I 10 187.899.S*]

159 3'.t 
4.330 : « 
U S O  49 
1.121.13 

2 i0 
17 8* 

U'0.33 
9*i,4l 

350,-- 
35©,—  
210 
.'1. 
|s.

L.

706.950.-J 
6 7MÌ.944.4

7lhl.268.Ta4
4 20.4 2 J.I*|
IL Ì  

501 
I .11.7.65

7231.--
92 750,-»! 
92.7:0,— 1 
92.40*

! 1*9.1

270.0
I

300.0 

12.584.0

I S l l l

http://216.li/
http://7.5.�o/


23- -  Centro
Distribuzione Latte.

Qlomn

1

2

3

4 

3 

6 
T 

8 
#

10
u

12
13

14 

13 

16

17

18 

19 

*0 
21 
22
23

24

25

26

27

28 

29

50

51

Latte Rimanenza

fornito itili- ilei (fiorilo

rivendite precedente

litri litri

'.Il S ili 

72.335 

UH 599 

;>8.i:5;

U7 5:ts 

9* 030 

10" 456 

97 227 

71.982 I 

101.TO'. 1

102 254 j

Ino 182

l(i«.733 , 

102 006 

102.060 ! 

70.505 

107.1 in  

106 336 

l"4.37:t

103 6 'ILI

105 967

104 lo:t 

80.367

110.472 

107.709

106 410 
in? 388 

1H8.487 

li>7.,i36

*6 u>">

26.375 

3*911 

32 >79 

•22.178 

21.911 

31.4X4 

17.084 

12 '.198 

25.419 

2-> 3:i I 
1 ••34» 

7.380 

8.561 

I2 .*7i 

In .139 

23.529 

34.744 

24.*42 

33.226

15 373 

15.484

16 972 

35 *«9 

4".502 

26..20 

32 436 

32.*41 

32 731 

3 . 38* 

3 :. 817

T o t . | *.966.12n

24. -  Numeri indici del costo della vita.
a) Q U A L IT A '. Q U A N T IT À ’ K P R E Z Z I D E I G E N E H I  A L IM E N T A R I C O N S ID E R A T I l ’E R  IL  C A P IT O L O  SPESA  

PEI4 L 'A L IM E N T A Z IO N E

G E X E K I

l 'u lta

ili

mi*ura

P n n e .............................................
Pasta nliini-titHn- scocii comune 
Iti*» originario comune . . . .  
fa ta ti’ .........................................

Ohtaiuii:
A s p a r a g i ......................................................
1 ardi ..........................................................
Carote s-nza foglia ...............................
fa v u li vi-rzn .............................................
finii- Ul r a p e .............................................
<‘i polle si-celli- ........................................
r ip u lì mi i l 'U re a  ....................................
l a v e .................................... ....  . . .
Fagioli «rana n i r i n a ...............................
Fagiolini tini cilindri- i ...........................
Kliini-i-lil medi a foglie mozze . . . .
F u n g i l i ..........................................................
Insalata I n d i v i a ........................................
Insalali! InttUirn, cappuccio (rnanigot)
Insalata N e a ro la ........................................
Insalata m i n u t a ........................................
Insalata c i c o r i a ........................................
M e lanzane .....................................................
Pi-elli nostrani ........................................
Peperoni gialli e roa*l ...........................
P o m o d o r i ......................................................
Porri .....................................................
Itavanelli .................................................
Sedani senza radici ...............................
Spinaci ..................................................
Z u c c h e ..........................................................
/.ucchlni Inferiori a g. 200 ..................

S ia—tt uii-usile couiplensiva per ortaggi . .

FRl'TTi KIIK-M'A, XK.ll'» K AiiHl'MI:
Albicocche c o m u n i ...............................
I t a l i a n e ............................................................
C'illeirie c o m u n i ....................................
C> «linieri (angurie) ...........................
Fichi n e r i .................................................
M- le coiuiiiii ........................................
P- r- c u ii i i i i i i ............................................
Pesc'ie c o m u n i .................................
Poponi 1 m e lo n i ) ....................................
Sanine c o m u n i .....................................
L'va liianci e nera comune da arn ia
Limoni c o m u n i........................................

S|ie*a mensile complessiva per frutta . .

Conserva di pomodoro doppio concentrato, sciolta
furile ili vitello 1“ tiurlio senz'osso.....................
('•■nitrito pulito senza visceri e zampe . . . .
Tri|ipa ili v ite l lo ..........................................................
Saliime c r u d o .........................................................
salame da cuoi-ere.................................................
Formaggio grana parmigiano 1919.....................
Formaggio g o r g o n z o la .............................................
Latte ili m u c i- a .....................................................
Uova f r e s e h e ..............................................................
Olio d'oliva t i n o .....................................................
Ilnrro i-entrifiiga .o .....................................................  
Lardo i- n a tu ra  u n i t a .............................................
Siile .............................................................................
M a rm e lla ta ..............................................................
Zucchero sem ola to .................................................
Vino comune gradi P ’ .............................................

k g

Lire

Kg.

litro
N*
Kg.

litro

Totali .

Quantità

PKKZZO 
PKU l ’NITA

Mi.l'IO 
til Mlrtt'KA

Si* UH A MKNS1LK

consi de ru tu Anno Settembri.' Anno Settembri'

193 S 1951 1938 1951

45,000 1.82 112. - 81,110 5.0411.
5 ,«Mio 2 22 15.1 "9 11,10 765.4..

10.000 1*,88 1IX,511 18,80 1 185,
21,000 0,55 47.97 11,55 i.oo7,:i7

" 333 — 99,52 — 33,11
0.7 1)8 _ 7 7. .7 _ li 1,9'>

— 57 97 — 35.30

2.958 n 13 89 — 129.S3
0,3'.*6 104,.7 — 11,41— —

5.27» — 102 27 — 232 56
0,702 — 193,46 — 135.81

0,435 , , 849.97 __ 3119.71
0,320 _ 130,87 — 41.88
0,1*02 — |ii9,60 — 163.16_. — —
0.320 — 260,54 83.37

0,«81 — 74 28 — 50,58

7.125 133,*7 953,82
8,532 — 63. -— 537,52

0 ♦,*»»; 87,"3
—

57 96
0,H0| .— 102 87 — i*2 40
0 402 __ 58 62 23.57
1.686 — 1"0,43 169,32

30,000 1.72 106,7756 51,60 3.203 27

0.717
-

50ii.—
—

3.i8.50

0,795 , . 34,44 __ 27.38
0.72» — 129,18 — 93,40
o,8»»l — 92.19 •— 7.>.84
3,819 — I I I  63 — 426.31
4,437 — 135,9> — 603.21

17 « i7
—

129.
—

2.275,17
1.071 — 230.6(1 — 246,97

30,000 2.11 1.16.82 11 63 30 4 U'4,7X

1.500 3,20 212 — 4,^0 318 —
3.000 17,00 1.496 33 51,27 1.488.99
3,000 7,51» 615.2't 22.50 1.* I...60
0,500 4,— 45>; 53 2 22V-*7
0,250 20,— 1. :c< 4.31 y 333.59
0,250 12,—■ 705,20 3 . I76.sn
0,250 13 44 1 .2 0 1 ,7 ; 3,36 300.44
1,000 9,50 651.37 o..*»o fi 9,37

15,000 1.1*» 62.— 1 7.7 •» 930.
4*. 0.53 36.H2 25.11 1.7ti7 36
0,200 H.41 5911.60 1 118 12
1,000 15,51 1.131 32 15.51 1 131 32
0,300 10,21 567.4>7 3,06 17 0.36
1,000 1,50 AH, - 1.50 All.—
1,000 4,— 211 «7 4,— 211.67
1,500 6,59 2 .7 93 y.*9 386 9i

30,000 2,76 1« 3 13 82,80 3.093,90

X X

_ _
501.26 31 516,06

= = = = =

A) R IE P IL O G O  U E I C A P IT O L I D I SPESA U SA T I P E R  IL  CALCOLO  t>EL N U M ER O  IN D IC E

________________________________________________1__________________________________

Anno bww 1934 Settembre 1951

«pena media rnetv. [>en-ent. IN D IC E ipma mensile perceot. IN D IC E

401.26 41.— ino 31..16.06 43,75 6 287.37

192,62 15,76 ino 11 357. 19 37 -.896 06

Arrrm) dell’abitati» »  .................................................. 26X.48 21.96 1*0 -2 823 08 4,82 1.041 50

R»riU>tl<rvTtl. ILLIKI.OAZIOMI 1 C"m'HA 1111 . . . . • • 67,48 5.52 100 3.637,*6 6,*i> 5.391 02

192.73 13.76
I „

9.298,6* 15.86 4.824 €9

N.B. - L 11 fa m il/ha ronndrrnta n tutta compatta
éi ptidre. nadrr ii"f h'imhtal m'irAi interniti ai TOTALI
4 ann i d età t un.t r iv a li Ji rt.i itu 10 ai K nan i.

• • 1.2*2.57 100,— ino .'.8.632,62 100.— 4.793.85

http://101.to/
http://xk.ll/
http://i76.sn/


2S. -  Prezzi al minato e cotto dei generi diversi e dei servizi considerati per il calcolo del numero indice 
del costo della vita e relativi confronti con Panno 1938.

D E S C R I Z I O N E

fKLKMC:

Madapolam per biancheria alt. em. IO
Tela cotone alt. em. SO.........................
Tovagliato alt. em. ISO........................

I.AVA R COTONE PER MA3LIE R  CALZE:

Lana normale di prima qualità In mati 
Cotone nero per c a l ie .....................

T i f i t i  r a t  a b it i :

Drap oero per nomo alt. em. 140 . . . 
Cheviottea nero per uomo alt. cm. 140 
Drap oero per donna a.t. cm. 140 . . 
Salila nera per donna sii. cm. 130 . .

r<L2ATTHB COMODI!

Polacchi neri per nomo 
Scarpette nere per donna 
Polacchi neri per ngaszo

m e » i  c c l t t r a  u  k  s c o l a s t ic h e :

Giornale quotidiano politico 
Settimanale Illustrato • l.a Domenica del Corriere • 
Libri per la «cuoia dementare 
Carta formato protocollo rigatura 31 
Pennini marca «Corona* tipo Presbitero 504 
Matite nere per scuola marea « Fila •
Inchiostro nero comune per scuola (sciolto)

£|-KSR PER  ARTICOLI CASALINGHI :

Bicchieri bianchi pressati fantasia 
Piatti fondi terraglia dolce cm. SS tipo Mondovl 
Tazione da colazione tipo K decoro l> scelto con relativo piattino 
Pentola di terracotta bombata verniciata internamente ed ceternamente 

stellamonte »
Alluminio lavorato per usi casalinghi

M'KHE KltEMCO SANITARIE:

Bicarbonato di soda puro 
Spirito denaturato
Sapone da toeletta tipo medio peni da gr. 80 a 100 
Sapone da bucato • Mira Lauti» • 71 \ acidi grassi 
Borotalco marra < Koberta > scatola piccola da gr. 100 
Dentifricio marca • Chlomdont • tubetto piccolo 
Taglio capelli nomo In esrrvltlo di seoonda categoria 
Magno In vasca In earrcteio di seconda categoria 
Crema per calzature marca < Doper • peso lordo gr. SO

a l t k e  s p e s e :

Tram tariffa ordinaria..................
Tram tewrina 13 corse settimanali

i e tino • fa-

fiat

Annuale nolo contatore..............................................
Annuale tassa scambio o Imposta generale sull'entrata

hnrrjia  elettrica ......................................................................................

Annuale nolo contatore..........................................
Annuale tana scambio o Imposta generale sull'entrata

( ■rrtxme ejàt . . . .

I >nrna da ardere forte a domicilio

A 'fitto JtU'ahdaxumt ..................................................................................

Affitto medio menai ls di 4 stanze comprese le spese accessorie

Unità

di

misura

PREZZI MEDI

Anno 1038 Settembre 1951

m. 4.40 345.—
» 7,41 466 67
• 8.69 950,—

Kg. 122.— 6.800,—
» 48,16 2.600,—

m. 105,— 4.000,—
• 70.33 3 935,—
• 57.31 3.133,33
• 49.75 2.563.33

pala 75.91 5.666.67
• 51,41 3.500.-

•
48,42 3.233,33

n. 0,30 25-
• 0.40 30.—
— 35.50 1.825.-

quinterno 0,40 S5,—
n. 0.06 3,08
» 0.50 31.67
1. 2.— 165,—

n. 0,95 36.67
. 1.25 84.33
• 2.50 303.33

t 9,50 211.67
Kg. 32,— 825,—

Kg. 3,50 120,—
L 4,30 244.95

Kg. 10.— 827.27
• 2,50 341.67

rratoia 3,— 128.33
tubetto 4,— 170.—

n. 3,50 170.—
• 4.5U 200,—
• 1,80 73.33

biglietto 0,50 20.—
tesseri na (t) 120.—
biglietto 1.85 •33,33
pacchetto 1.70 80.--

m’ 0,76 30.25

Lira 21.60 234.—
• 3,60 414.66

KWh. 1.74 32,60

Lire 23,70 397.80
• 1,80 113,65

qle 37.50 —

8 — 1.366.67

— — —

par lafaml|t|§ 1

1.067
0.580

448.191<«)

104.—

Lire .'68.48 2.823,08

«• Nell'anno l»38 furono

t Nell’anno 1838 furono

n  Nell’anno 1838 Carneo

i  Quantitativo evllapraate

considerati Kg. 88 di "apone la qosato il tenore 41 acidi grassi sra del *7 \ più b*»o iti qoeUo attualmente caMldeeato. 

considerati «00 biglietti 41 4 ooess da L. 8.88 oaduao.

considerati a> 345 la qaanto la <«tarie al a*J m a *  4.358 oootro le 3.543 attuali.

esse nomero di cataria dagli 8 quintali 41 carbone coke coosidsraU par l’anno 183*.



26. -  Consumo c prezzo dell’energia elettrica nel mese di Settem bre 1951.

U90 PUBBLICO

Illuminazione

kwh.

1.473.*22

fora* e riscaldam.

(a)
kwh.

3.941.741

USO PRIVATO T O T A L E

IN COMPLESSO 

kwh.

Illuminazione

kwh.

forza e riscaldarli.

(a)
kwh.

illuminazione

kwh.

forza e rlsraldam.

(a)
kwh.

4.078.179 104.904.815 5.551.001 I 1I8.8I6..ÌÌ6 114.398.557

P R E ZZO  
per kwh. 

delIVnenria u«aU 
per le abitarìacl

(M

33.2»)

(a) Per u*i Industriali. applioarloni elettrodoinestiche. vari.
(b) Comprese le taww, xoprauwte e »■ praprezzo tornile • d i L 0,30.

27. -  Consumo, prezzo e potenza in calorie del gas nel mese di Settembre I95I*

utenti privati
niJ

8.577.651

C O N S U M I Consumo

complessivo

m!

PI cnl sonetto 

a imposta comunale 

m’

Prezzo al metro cubo 
per abitazione privata 

(comprese le Urne 
e HopraUuwe)cottimo

W
uso proprio 

tu'

— 6.372 8.5*4.023 6.637.146 30,15

Potenza In calori*

3.512

28. -  Consumo e prezzo dell’acqua potabile nel mese di Settembre I951 *

C O N T U K A T A

per utenze private per utenze pubbliche Totale
m1 m1 tu

5.128.124 544.872 5.672.096

Consumo per oso ut radale Consumo
openlimento totale

0 «Ooramento

m' ni'

1.231.303 6.9O4.2H0

Prezzo a) metro cubo 
per abitazione 

(comprane le tasse 
•  (opratane)

12.50

4

i l
I &

u\
I

U

29. -  Fanciulli, fanciulle e donne minorenni classificati secondo la professione che hanno dichiarato di voler 
esercitare all’atto del rilascio del libretto di ammissione al lavoro.

Libretti di lavoro 

rilasciati a:

Fanciulli ilt-15 anni)

Fanciulle (11-15 anni)

Donne minorenni . 15-21 «imi) ..

T o n ti

a
w
E
0

is
c
m
ì9
Tf
a

1*0

SI

174

±a

so

20 ►
1

a
•e

X

1
2  o
30
1

—

I

£
&
i
5

1H

1 1

e.

eC

131

1 1 1

I

So Bs*

II

«a

81

«
JB0

t<

A
t
G
E

3 131

135

*3a
a

a
ee

«a

36

8*

125

Totali

2 .1

«60

661



30. -  Indennità di contingenza mensile corrisposta ai lavoratori dell’ industria nel bimestre agosto-sett. 1951.

CATEGORIE

l'nM IN I IH  KTÀ :

- ipc riore ai 21 anni .
..ti riore ni 20 m ini .
d i .'il a ‘.'1 a n n i---
11.1 i'J a in  unni
11.1 18 a anni . . . .  
il i I s a 19 anni
.i i 17 a 18 anni
11.1 Hi a IN anni
11.1 li! a 17 unui . . . .  
intcriore ai Iti unni .

D o .'v k  n i  k t à :  
i-npi-riore ai 21 anni 
Milx-rioro ai in  anni 
ila il* a SI anni . . . .  
dii 1:1 a  in  anni . .  . .
il i 18 a io  a n n i ____
d.i I 8 h 1:1 anni 
d.i 17 a 1S anni 
d i Hi a IN anni 
il.' IH a 17 anni . .  . .  
Inferiore ai Hi anni .

Q U A L IF IC H E

I MI’lKliATI

u
categoria

20.«SS

18.395

O p e r a i e  I.v t k k m e d i

••
cutcKorla

3«
allegoria A categoria li

Operai
«peciallzzati

Operai
iiuuiitlcati

Manovali
specializzati

Manovali 
comuni e 

apprendisti

u
iotenuedi

19.409 1S.577 18.200 19.305
— — — 18.408 18.174 18.070 17.940 —

18.980 18.473 18.109 — — — — 18.941
— 17.576 17.238 — — — -- —

18.174 — — 17.537 17.316 17.134 17.017 18.135
— 17.394 17.121 — — — — —
— 1II.8S4 13.611 — — — — —

14.950 — — 11.066 13.843 13.320 13.442 —
— 13.754 13.533 — — — — —

— 9.425 9.204 — 9.516 9.191 8.996 —

16.861 16.133 15.821 . __ 16.770
__ — — 15.736 13.663 15.561 —

16.458 16.016 15.730 — — — — 16.406
— 13.078 12.883 — — — — —

i :i .713 — — — 12.727 12.649 12.571 13.6G3
— 12.935 12.701 — — — — —
.— 11.674 11.440 — — — — —

12.584 — — .— 11.318 11.373 11.310 —
__ 11.570 11.375 — — — —

— 9.321 9.139 ■— 9.269 9.113 8.983 —

2.
intermedi

18.561

18.421
17.540

17.S94

16.120

16.003
13.052

12.935

31- Assegni mensili corrisposti ad alcune categorie d'impiegati con 10 anni di anzianità, coniugati, con  
la moglie e 3 figli a carico.

C A T E G O R IE

e

Q U A L IF IC H E

MKT\l.MECCANICI:

Impiegato di 3* categoria . . .

Impiegato di 2* categoria . . .

TESSIL I:

Impiagato di 3* categoria . . .

Impiegato di 2* categoria . . .

STI P E L  (Società telefonica): 

Impiegato di 3* categoria . . .

impiegato di 2* categoria . . .

T I M N V I B  M U N IC IP A L I: 

Impiegato di 3* categoria . . .

impiegato di 2* ca te go r ia ___

MUNICIPIO.

Impiegato d'ordine giornaliero

Impiegato d'ordine d i ruolo

Stipendio

20.187

33.812

20.00

I

At»egnl 

familiari 

(moglie e 3 Agli)

Quota 

mensile 

13* mensilità

11.180

11.180

11 180

42.56.' ! 11180

21.688 | 

36.873

17.502 

19.628

22 020

22.532

11.180

11.180

11.180

11.180

8.420

8.420

3.406

4.702

3.256

5.164

3.522

4.940

3.338

3.59B

2.937

2.979

Indenn ità  

di contingenza 

o caroviveri

18.577

19.409

18.577

19.409

18.577

19.409

18.577

19.409

13.220

13.220
I

Indennità

varie

A ssogno 

mensile 

lordo

Ritenute

Tuie

(R.M., Compì, 

eoe.)

2.843 (a) 56.193 2.611»)

3.938 (6) 73.036 3.648 (m)

1.170 (e) 54.683 8.516 (n)

1.170 (e) 79.485 4.05» (o)

5.117 (d) 60.084 3.734 (p)

6.360 (r) 78.764 5.592 («)

3.716 (/) 36.313 3.1*5 (r)

5.844(17) 59.857 3.3591»>

8 525(*) 55.12* 618 (0

10 400 (0 57.551 2.608 (u)

Assegno

menati*

netto

53.582

89.378

62.187 

75.428

58.3M

73.178

53.188 

56.888

51.508

54.848

lo %  di Ila paga liane L. 1.615 • caro pane L. 520 (conteggiato per lo per- 
'•"in- ii earleo negli as-egni familiari) - anegul ili inerito L. 500 • indenn ità  
di mcn*a I.. i o 8.

I0*o delle paca tia-*' L. 2.705. eoe., ecc. come sopra.

11ri < pane L. 520 (conteggiato per le persone a carici» ne eli assegni fami* 
ilari' • indennità di mensa L. 650.

alimenti di merito L. 2.0HII . indennità di residenza L. .117 • caro pane 
I. 5 2» (conteggiato ix.r le perone e carico negli assegni familiari) • inden
nità iti men^a L. 2.230.

annienti di merito !.. 3.0**<fIndenn ità di residenza I,. 590 • eee. com» «opra, 
aumento «ulla imi:* l>as« I.. 2 489 • e v o  viveri L. 1.50» • caro pane L. 520 
‘conteggiato por V persone a carò-o negli Insegni familiari* • indennità  
■Il mensa L. 402 - indennità di presenzi L. 805. 

aumento nulla paga l»a*e L. J.6 I7 . ecc., ecc.. come sopra, 
aro |mne per 3 persone a carili» L. 2.600 • Indennità di presenza L. 2.725

• indennità di funzione !.. 2.7iH) . «-conto miI nuovo organico L. 500. 

••aro pane per 5 persone a t-arii-o !.. 2 .HO» • Indennità ili prewnza L. 2..SM  
■ indennità ili funzione L. 3.0)10 ■ « .iu n tn  sul nuovo organico L. 2 "(io.

I .N .A . casw (0,45%) L . *38 

I .N .A . casa (0.13%) L . 318 

I.N .A . casa (0.15%) L. 238 

I.N .A . casa (0.45%) L. 348 

I.N .A . casa (0.45%) L. 158

(/) R .M . e Comi dementare (5,773%) L. 1.982
- Fonilo S.S.N . L. .190.

(m) R .M . e Com;»lem ‘ut »rv (3.773%) L . 2.9 >5
- fondo  S.S.V . L. 390.

(a) R.M . e Complementare (3.775%) L. 1.894
- Fondo s  s  V  |,. ;(9U. 

io) R.M . e Co'iud "n-ntare (5.773%) L. 3.327
- Fondo S.S.N. L. 390.

(p) R .M . e Complementare (5,773%) L. 2.588
• Ritenute iiendone L. 990.

(</) R.M . e Complementare (3.775%) L. 3.703 - I.N.A. casa (0,13%) L. 2*8
• Ritenute (tensione I.. 1.667.

ir) R.M . e Compleui *ntaiv (3.77.»%) L. 1.398 - l  a —a Malattie L. 418 • Pre
videnza Sociale L. 1.113 - I.N.V. casa (0.45%) L. 156.

(*) R.M . e Complem-atar» (5,775%) L. 1.511 • Cassa M ilattie L. 453 • P**- 
vidensa S >-*ial« L. 1.2*7 • I.N. A. casa (6 .45% ) L. 165.

(<) R.M . Complementare e l.N .A .D .E .L . a  carico del Comune • Fondo S .S J f .
L. 375 • I.N.A. eass (o .»5% iL . 241 .

(y) R.M . e 0 onpleineul tre a carico del Comune • l.N.A.D.E.L. L. 451 • I.N .A*  
casa (0,13%) L. 2J 4 - Ritenute pensione L. 1.923.

_______



32. -  Situazione numerica e movimento del personale del Comune e delle Aziende Municipalizzate.
(Impiccati, salariati ed operai compre»! quelli delle ditte appaltatici)

Aumenti nel mese Diminuzioni nel mese

Q U A L I F I C A

In servizio 
al 1* 

del mene
Assunzioni

In
servizio (c)

Collocarli.
In

pensione

Dimissioni
0

llcenz. (e)
Morti

In
Complesso

in SBTTUIO
alla Ano 
dei mese

M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. M. F. M. F. M. F. Tot M. F. Tot

I mpif.oati di carriera : ............... 1.1*7 211 I.*** I 1 7 1 7 1 * 1.1*1 I l i i.in

Municipio.................................... 7*7 86 873 -- — — 3 — — — — — 3 — 3 784 86 871

Istruzione (a)................................ 14 19 33 14 19 u

Azienda Elettrica Municipale . . . 326 77 403 1 1 326 76 4M

Azienda Tranvie Municipale . . . 435 26 4t;i 1 — 1 4 — — — — — 4 — 4 432 26 4M

Azienda Acquedotto Municipale . 35 4 39 35 4 31

IifpreaiTt avvrxtixi : .................. 111 211 ))S 1 — 1 i l i 223 )M

53 92 144 52 92 144

Istruzione (a)................................ 54 120 174 54 120 174

Azienda Elettrica Municipale . . . 4 6 10 4 6 II

Aslenda Tranvie Municipale . . . o 5 7 1 — I 1 6 «

Azienda Acquedotto Municipale . .

Impicciti oiohmaueri: ............... 4M $41 *•* 1 — 1 — — 1 — — — 1 — 1 421 S41 *U

Municipio.................................... 425 563 988 1 — 1 — — 3 3 3 423 563 984

SUBALTERNI DI CARRIERA: . . . . l.«14 2» I.9SS 14 __ 14 4 — — — 1 — T — T i.*3l 2* 1.744

Municipio: Subalterni ............... 98il la 1.009 — — — 2 — — — 3 — 5 — 5 975 29 1.004

1 Vigili Urbani . . . . 579 — 579 — — — 2 — — — — — 2 — 2 577 — 577

Attenti !
1 Serv. Imposte Consumo 364 — 3«4 16 — 16 — — — — — — — - — 380 — 31*

Azienda Acquedotto Municipale 3 3 3 1

SUBALTERNI ATTBNTRI:.................. 71* 247 *•4 7 — T — — • — — — • — • 71* 247 ♦Il

Municipio: Subalterni ............... 668 147 915 7 — 7 — — 7 — — — 7 — 7 668 247 911

1 Vigili Urbani . . . .  
Attenti {

1 Serv. Imposte Consumo

56

15 —

56

15

1 1 55

15 —

55

II

Opbrai : ....................................... 1.414 4 S.4M il _ il • _ 1* — 2 — 3* — 1* 1.4*7 4 S.4II

Municipio.................................... 1.108 — 1.108 2 — 2 1 106 1.104

Aslenda Elettrica Municipale . . . 982 — '.182 2 — 1 — — 24 — — — 24 — 21 960 - 961

Aslenda Tranvie Municipale . . . 3.151 4 3.2.5 9 — 9 8 — 1 — 1 — 10 — 10 3.250 4 >.154

Aslenda Acquedotto Municipale . . 93 — 93 — — — 1 1 * 2 91 *1

OPERAI DITTR APPALTATRin (»): . . M I _ 142 14 _ 14 - - 11 — — — 11 — 11 111 — 111

Municipio....................................

Astenda Elettrica Municipale . . .

465

47 _

465

47

13

1

13

1 T

35
•

35 35 443

46 —

441

41

Aslenda Tranvie Municipale . . .

Aslenda Acquedotto Manici pale . . SO 30

•

30 3*

Totali i* .m 1.171 ii .* u I* — M 1» — TI 1 I ** 1 IN ì * .m 1.177 IM M

»
(a) I*»fonali, delle «mole oea passate alle dlpeadoaao Mio Stato. «ho ■a «4 mmtm aoanea aai usaass.
(») Operai dipendenti da ditte appallataci di lavoro pm conto «si u o a w . -  in  uanpna ■ w fw  c «a N"

http://i.in/


33. -  V igili del fuoco. — a) Numero degli interventi secondo la cauta.

b) Sinistri secondo i danni presunti.

N* Millilitri Importo N* sinistri Importo N* sinistri Importo

l'nmil 
In 1 Ire Torino 

e l’rov.
Torino

Torino 

e Prov.
Torino

Danni 
In Lire

Torino 

e Prov.
Torino

Torino 

e Prov.
Torino

Danni 
In Lire Torino 

e Prov.
Torino

Torino 

e Prov.
Torino

Importo 10 6 2X4.000 182.000 Iti porto 17 6 5.019.000 181.000

2 0(10 2 1 4.000 2.000 8>.000 1 — 85.000 — 3.800.000 1 — 3.300.000 —

5.000 1 1 5.000 5 000 170.000 I — 170.000 — — — — — —

15.000 1 1 15.000 1.1.000 250.000 1 — 250.000 — — — — — —

30 nnO 2 — 80.000 — 350.000 1 — 350.000 — — — — — —

4".00) •> 1 30.000 40.0<i0 850.000 1 — 850.000 — — — — — —

5 .''"0 1 I 50.000 50.000 1.060.000 1 — 1.060.000 — — — — -- —

io no 1 1 70.000 70.000 S.OnO.OOO 1 — 2.000.1100 — — — — — —

—

—

— — — — —

—

—

—

Imprecteatl 57 43

Total i 75 49 8.31'.>.000 181.000

T otali mesi pr*cedenti 160.060.100 36.795.000

4ri/ rfijrr 10 6 134.000 182.000 A n  portar t 17 6 •■.04 O.i'00 182 000
T o ta le  arvRDALK 174.918.100 36 977.000

( ' • • i i i h i h I p  |*r visite nell'intera Provincia compresa la C ittà <11
I ni ino n depositi di materiali Infiammabili ...................... N.

Totale mr*l precedenti •

T o t a le  K .

Visite e«nri<t« nell'intera Provincia compre.»* la Città di Torino 
312 | a dcpo«iU di maU-rlali iaHanimal>ili ...................................  N. *44

8.068 i Totale iiic« ì precedenti • 5.67S

8.410 T o t a lk  N . 6.61T

34- -  Biglietti venduti, incassi e viaggiatori delle tranvie e dell*Azienda Tranvie Municipali.

Numero linee Rwtlte

invie Filovie

I I I O L I ETT I  V E N D U T I

•  tariffa normale

N' kin. (<il N1
km.

e*erctx1o
Tranvie Filovie

7 i 24 1*03

a tariffa 
ridotta

Tranvie

Incarti Nnmcro 
viuoriatori trasport.

Tranvie 1 Filovie

7.4)0.107 64 u t.*4 413.0H j 1*7.270.947 15.726.64*

Tranvie Filovie

Abbonam enti e concez ion i «pec.

Tranvie e Filovie

Totale com 
viaggiatori

Num.
desìi

abbon.

16.9i4.4C2 736.009 4.356

| Numero 
Incassi 1 viarciat.

virtuali

1.144.76'

Tranvie
(6)

5.529.180 22.346.50J

Filovia

(»)

913.151

<1 Nel c capato del olili >metri * e >mpra* i la luochessa d I doppio binario. (ft) C> aproso U a ia * o  drl Titolatoli virtuali per



35. -  Persone infortunate negli incidenti stradali secondo i veicoli coinvolti nell'incidente.

«n
i "
<

Autov. privata 6

Autov. pubblica

l i

Autobus

■

53
<

Autocarro

ofi
£

30
•<

Autotreno

Motociclo a solo

32

12

12

Motor, con [la». soli. pont.

0
1 1 
|| 

B 
?

MotorairoztPtta

Motofuiyonclno

0 fi
1  
§ 9
so
S

I-
«à

I !

Numero completivo degli Incidenti . . :i58 

di cui con danno alle pentono . . . .  157 

di cui senza danno alle perone . . . .  2<>1

Numero completivo degli Infortunati. . 197

di cui m o r t i...................................  2

di citi f e r i t i ................................  195

Altri autoveicoli

I
ì
>

Jtì

13

«
a
o

! |
si
s a
z
>

l'J

Velocipede

Veicoli a trazione animale

Veicoli a mano

e
>

Tram o fllobui

l’edone

c
c
c

2

11

1 1

«
•a

s
3

Totale persone Infortunate

Totale

31

1

55

13

197

36. -  Attività edilizia nel corso del mese.

D E S C R IZ IO N E
Fabbricati 

ail uno
Numero vani negli appartamenti I. orali d ire n i ■ Fabbricati 

non ad uso Vani Vani
A p puff amanti

abitazione
utenze vani are. Totale principali accessori

abitazione principali ai‘(WMori
Ptanz* vani oca

O r n i  prookttatk  :

Nuove c o s tru z io n i................. 53 l . " 6B 760 1.826 2'*« 15 72 177 5ìl 12 7
Ricostruì, «opraci, ampliato. 38 479 311 79'» <9 13 » 40 28 — -

O p sre  n K o r r r r :

Nuove c o s tru z io n i................. 3 1"1 ..6 157 21 2 2 6 2 2
Ricostruì, «opraci, ampliani. 3 9 5 11 7 — — — — — --

D m o u x in m  pi ra B im ic tn :

Demolizioni t o t a l i ................ 10 113 80 193 72 14 11 79 in — --

di cui Ministrati (a) . . . . 5 81 63 148 «7 11 1 1» 2 — -
Demolizione parziali . . . . 5 73 3 ti 109 — — | 5 8 — — -

di cui sinistrati (a) . . . 4 71 35 1(>6
"

*“ — ““*

(« ) 8 'ln tendono I fabb r ica ti rb e  banno aub lto  d a n n i per cause belliche.

37. -  Appartamenti ed altri locali di abitazione risaltanti dai progetti approvati e dai permessi di abitabilità 
rilasciati nel corso del mese.

DESCRIZIONE
APPARTAMENTI COMPOSTI DI STANZE

Panarmi arp».Tan:

M  A U T A B tU T i:

26
x
X

2
■
x

f 3 •4 5 •

74 f o t l i f t 28 6
A X X X «
X X X X X

•
8 12 * 2 1

X X X X X
X X X X X

7 e altre

10

1
■
■

Total*

480
1.55T
1.078

s*
*126S



j8. - Bagni e docce negli stabilimenti municipali e nelle piscine dello Stadio Comunale.

S T A B I L I M E N T I

DESCRIZIONE
0

i l
a  3

«

0

11
c

* X

___

* 1 
= c"* <e

>

B
o
rr

o

C
ro

c
e
tt

a £ 0
c S

I I

«
« 6> | 

C O
a
v
o
re

tt
o 3 

1 =

A ®
cr!

B
o
ri
rò

 

M
ol

i 
n
e
tt

e

l ì
»

S
a

H0. !

K

V
ia

F
io

c
c
h
e
tt

o

Hoc-la............................... 5.083 5.771 4.851 3.68.1 4.098 1.776 490 5.506 3.475 4.498 4.750 7.421

1.784 1.1*7 4 1 619 «61 4.66 360 82 l .6-8 1.080 1.923 1.612 2.170

To t a l*  . 6.867 7.745 6.470 4.544 4.764 2.136 .'•72 7.134 4.555 e.421 6.362 9.591

l'ì.-nnr Stadio C"muniilr: Piacine scoperte: Ingressi N. 3.584 (In (unz ione  dal 16 9 51) Piscina coperta: Ingressi X. 3.9*0 (chiuse 11 15-9 51 ).

Totale

51.402

13.759

67.161

39. -  Biblioteche pubbliche comunali : numero dei volumi e dei lettori.

lilliLIOTECHK

liihlloteca CIrIca (sede provvisoria)

Ulariloo di lettura « Oeisser • .  . .

Biblioteche Popolari Circolanti

1

Numero
delle

biblioteche

N umero 
del volumi 

esistenti 
all'inizio 
del mese

Vohiml 
entrati 

per acquisti 
0 doni

Volnml 
usciti 

perché non 
piti idonei 
all'uso, 

dispersi, ecc.

Numero 
del volumi 
esistenti 
alla One 
del mese

Numero del lettori Numero rotami 
dati in lettura

nella blbllot. fuori blbllot. nella blbllot. fuori Mhltot.

1 170.121 50 — 170.171 1.694 140 3.095 180

1 1.878 — — 2.878 1.188 — 1.188 —

19

1

61.985 335 15 «2.305 — 3.869 — 3.976

40. -  Musei e Gallerìe d’ Arte comunali : numero dei visitatori.

M U S K I

Museo CItIoo di Arte Antica . . . 

li allerta lirica di Arte Moderna «) 

Castello Medi aera le .........................

»' hlwia perché U fabbricato *
pericolante.

alato dichiarato

NUMERO DEI VISITATORI

a pagamento

4.121

8.186

gratuito Totale

4.131

150 8.336

Ammontare 
riscossioni 

por ingressi a

119.538

155 534



P U B B L IC A Z IO N I R IC E V U T E  N E L  M E S E

In vinone presto la X IV  Pivisioo? Municipale Urbanistica. Statistica e Lavoro

AM M A • A S H H 'IA Z IO N E  M ECCANICI M K T A l.M 'K f i in  E h  A FF I N I .

Notiziario  economim. n. 17. 1U settembre 1951. S om m ario : Provvedi
m enti relativi a ll'industria Pr«/.zi «* tariffe - Circolazione e trasporti - 
Notizie sui mercati esteri P igo lam ento degli scambi Accordi eoi»- 
mereiai! - Norme valutarie e doganali Richieste di prodotti per l'espor
tazione.

K .  IH, 25 settembre 1951. Som m ario : Provvedimenti r«*lativi a iriudustria
- Prezzi e tarilTe - < ’ireolazionc «* trasporti - Notizie sili men ati esteri - 
Accordi commerciali Norme valutarie e doganali - Redola mento 
cicali scambi - Fiere e mostre Segnalazioni.

Notiziario tu uno. n. 17. lo  settembre 1951. S om m vrio : Produzione 
industriale M«*ccanica siderurgia e metallurgia P ro fus i di lavo
razione e eontrollo Manifestazioni cult arali segnalazioni.

K . 18. 25 settembre »05|. suvivivrp»: I Saloni In ternazionali delle to n ic a
- La \i Mostra Internazionale della meeeaniea Le altre Mostre - 
Matiif«*stazioni culturali c pratiche segnalazioni.

Notiziario snoUuolv. n. 17. lo settembre I '.♦•’»I . S om m ario : Assistenza 
e previdenza sociale - Costi di lavoro Segnalazioni.

N . IX. 25 settembre 1951. s o m m im i»; Retribuzioni ed indennità - 
Assistenza e previdenza sociale - Imposte e tasse - Varie - Costi «li 
lavoro Massime di giuri-prudenza.

Notiziario tributario, n . 17. lo  settem bre 1 95I . S om m ario : La riforma 
tribu taria  Imposta di registro Im posta «li successione - Im posta 
generale sull’entrata.

N . 1#, 25 settembre 1951. sum m vkio: La riforma tribu tarla  - Imposta 
d i fabbricazioni In r itti di monopolio.

B A R C E L O N A  (Barcellona. Spagna). —  (ia rda  unni in /m i. un. 33*36 del 
13 agosto al 3 settembre.

BIANCO K NKHO.

Rassegna mensili iti staiti cincmatotfrafiri. n. 7. luglio 1951. SoMMAKIo: 
L . Cui vicini, hiscorso sul neorealismo (*. N. F kn in . Il cinema ame
ricano a lla  \igilia di una svolta divisiva C. V in « k n t. li problema 
delle cinetiche l i .  C. Casti.!.t.o, festival retros|H*ttivi e revisione 
critica - Ancora C in t i  n vi . fi morti» un poeta I libri • Teoria Este- 
tica - 1 «ilm: Il cielo e rosso; souvenirs. perdus. The boy with lireen 
H air: Koughs had; La sposa pilo attendere: Abbiamo vinto - Rassegna 
della stampa: fi in crisi il neorealismo^; La crisi e’e.

C A M E R A  h i  C O M M E RC IO  IN D U S T R IA  HI» A O R IC o L T I HA.

L istino  qv indonnii* itfi jtrtzzi all'm•jr*iss*-. n. 11». 31 agosto 1951; n. 17. 
15 settembre 1951.

C O N F E h E R A Z IO N E  C E N E K A I.E  ITALI\N\ D E L I/ IX  D U sT R I \.

N oti ziario. nn. 15-h». 5-2o agiato 1951. S om m ario : Rassegna della 
quind ic ina Organizza/ione confederale Lavoro - Prelazione - 
l*rezzi llorsf Trasporti e Comunica/ioni - F iuanza e tributi Com
mercio o te ro  Informazioni dall*«*stero - Mostre e Fiere - Trasmis
sioni radio di industriali - Dall statistici.

Orientamenti, n. !*;». 5 agosto 11151. Som m ario : Situazione politica - 
Econom ia generale Moneta e finanza - Scam b i Trasporti e marina 
mercantile Produzione industriale Azione sindacale e sociale - 
Tecnica industriale hiMUincntazione.

N . 94. 15 agosto 1951. s o m m i m i»: A n tic ipazione  sul Convegno Noto 
e commenti durante lo «volgimento del Convegno Ki|a*r; ussioni dopo 
il Convegno 1 locumcnta/ioui Quotid iani italiani Periodici italiani - 
Trasmissioni radio stam pa estera.

N . 95. 25 agosto |o51. so m m v r io : s itua/ione i* «litica - Economia gene* 
Tale Momt i e tinan/a scambi • Tras|»orti e m arina mercantile - 
Produzione indi'^t riale \/i«*ne «ind;i*ale e siN-iale Tw iih a industriale
- Segnalazioni 1 mcunientazioni.

L ’O RO A N IZZA Z IO .N E  IN IH ’ST H IALE .
n. 36-39, dal li al 27 settembre.

Setti manate denti itutu-friali,

K N FRA LE  IT A L IA N A  I»EL  LA V O RO .

OMM Vltm: L. C\I I | VTORK,

c o n f e r e i : \Zh»\E «

Notiziario, nn. IH-17. 15 settembre 1951.
La eonimeinora/ioue a Roma e a Salerno • IL  R ito s^ i. Perche muoiono 
le aziende uificaniche II. C«»min«»tti. A lla • sa vigliali» » • e alla • Ne- 
liiolo * L* agitazione nazionale dei pubblici dipendenti - Trattative, 
vertenze •• lotte sindacali I problemi di lla mano d*o|»era Rassegna 
economica - 1 lavoratori dell*agrii ottura — La produzione agricola - 
L«*ggi. decreti, giurisprudenza 11 lavoro nel mondo.

E N IT  -

Notiziari
Congressi
Alberghi.

ENTE N A Z IO N A L E  IN h U s T H IE  T U R IS T IC H E .

», n . 39. settembre 1951. Somm a r io :  Tra*i»orti e tim i im ita z io n i -
Premi e cont orsi Arte e cultura - Mostre e Fiere - Varie -

G E N O V A . R ida ta  d*t Comune, n. 7. lug lio  1951. —  Som m ario : l i .  De- 
W A U o . Il contributi» straniero alla mostra colombiana • i l  libro di 
Colombo * a Nervi - F. Mem v. I n ep-sodlo delle < Vlchrazit »ni Colom
biane del • 92 * P. H e r r i .  Lorenzo L'osta e il suo • Colo min» • I». Ma- 
k i i t t v .  I n giardino di croci - V. V i t a le .  < arlo o«»ld<»ui console genovese 
a Venezia s . K m ia i t u ,  E.  T. Peters e il nobile genovese della r«-»tau- 
raz ione  li . M. s t k iu u a .  Oenovesi in  S om a lia  - I». I(ai>am». lYonaa-a 
deli'A inm inistrazioue - (giugno 1951 lìenuva statistica, febbraio 1951.

MONTES. Umano ih II' Associazione t'iemontvSrizzerà, n. 9, sctt. 1951.

N \POLI. - // eoin ito re io ili im/iortazione e iti esimrtazione netta pr>'inciti 
iti .\aiioli. anni 1918-1919.

N O T IZ IE  S O V IE T IC H E . !  Infletti no detl't (fido Stani/ h i  iteti'. I m i- j  
• t i in  .tt.s .s ., n. 123-121. 31 agosto 1951; n. 125, 15 Hetteiubre litól.

PR E F E T T U R  \ h i  T O R IN O . Itolhttino ufficiale amministratiro, \\.
31 agosto 1951; li. 17, 15 settembre 1951.

P H E V IO E N ZA  S IK T A LE .

Ideista iteli'Istituto Xazionai»• itella l*ri ridenza Sociale.

N. I . gennaio-febbraio 1951. Sovivivrio: Articoli e stud i Inforni i/iofij 
soi iali Uasscgna sanitaria Hassi*gna legale - Rassegna statistica-! 
Ilibli»»grafia.

P K O IiltE S S O  (• HA F ICO . - Circolare n. 7-H dcH’As^mia/ione ( ’ultiirik

H E V IE  IN T E R N A T IO N A  LE UU TRA VA IL .

X . 7, ju illet 1951. Sovim viiìk: .1. Or i/.kt, Le moiivement coopératlfd 
le liien-etre «Ics travaillcurs A. Ca pan na . Lcs probleines tconoiniqaJ 
et la rea'onstruction en Ittilie La première scssion tic la ('oiuiui^iai 
d'es|H*rts polir le travail des aborigenes I ne ex|NTk*nce de ctmtròtt 
tic r«»rientatiou professiouelle en France Enquetre sur 1 V*galité di 
reimmeration an Suède Statisiiques: Chomnge et einplai; Prix à i  
constiiiiiuatioii: Salaires et liaures tic travail; N iveau gènèral.

SI K'1 ETÀ* E 1M SO N. —  Quatte m i di Studi e Xotizie.

N. I0«, 1° settembre 1951. So m m ario : Rassegna |>olitÌco-cconoinicaj

I preventivi di sj»e*a «li alcuni ministeri jn t  il 1951-1952 Alcuni inàn 
tli costo delle imprese elettriche dal 1919 al 1951 l.’uilitica/ione ddx 
fre»|iicnza sulle reti tifila Società Esticitio lìt i impieghi delle fotó 
tli cnergm nelle industrie trasformatrici - Rassegna tli legislazione 
Notizie varie Alcune tendenze negli Impianti «li trasporto e grand 
distribuzione dell'energia elettrica in Inghilterra Condensatori stat* 
in olio clorurato Modelli» «li reti in correnti' alternata per II beimi

statistiche ed indici |n*riodicÌ Pubblicazioni recentemente entri? 
in biblioteca.

N. 1"7. !♦» si*ttciiibrc 1951. Som m ario : Rassegna iNditico-ecHinoinica
II censitnento demografico e industriale Nuovo indice delle disj*oo
lolita «li finiti di energia II problema «lei trasporti terrestri in Itti;
- Rci-«-ntc sviluppo «Iella pr«Mluzi«»n«* e «!«•! consumo «li energia elettr» 
in Austria Composizioni* «l«*i Ministeri «lai 194H al 1951 Has-efi' 
di legisl i/ione Nuova calcolatrice «li reti elettriche in «-orrente «Ite 
nata I danni causati dalle valanghe a «lu»' linee u«i alta tensione «kì 
rete svizzera Tala-lla 1 '.1 • .T. Statistiche ed indici |Nari«Nlici i*tì| 
blicazioui recentemente entrate in biblioteca.

SO C IE T À ’ « C.M A N IT A  Iti \ •.

Jtolh ttino i/nindii’inali• di II'Umotrazionc. n. 16-17. 10 settembre 19.*1. 
Sommaru»: he Oasperi i* l’«-migrazione I «orsi «li Scrmione |kt 1 *' 
stenza e rinforma/iou<* lurli emigranti 11 trattato  italo-australi«tno 
Il tliscor.si* deU'oii. Lupi alla Camera Con«iizi«*ni di lavoro 
della vita Informazioni e rilievi Fatti e commenti Tras|*or

ut ita S'tttn >jh a m  nifi di Ih t'uir-f*

Intorni» alla l«tf 
«•>.it le dell* A» I.IaU 
m ini. Su vari unir
•gii a e dcinow'ntf 
*o|H*ra di Abn* 
ut ematica nioilr 

’• niver.sità jut stranio*!
• Nervazioni sui n»  

im rcio I. J . « «Oli 
.v. L. Jo h n s o n  

text lHH»k M. (ì. KKND1

ST A T IST I!‘A. Itirista tri mestrui<
di I*adora. tiotoyna « t ’ahrmo.

X . 3. april«*-iriugno 19.*|. Sov iv ivrio : V. C vstk i.i 
tim ita di molte applicazioni d«-l metiNlo delh «lui 
«• al m etodo  delle dura te  esatti* del €• illi T. s 
tli ci »gratl inizio ne «i. l i . O h iu o i. i .  R icerca ani 
su un gruppo d i ebrei milan«*si IL h i. K » i .
W ald e l*ass«*stamento concettuale della -* .lis tila  
- L. R a p i . La popolazioni* studente»*
Perugia «lai 192*» al 1919 A. I 
censimenti d«*!ia popo|azi«»nc e dell* |
Prot.al.ilit> and thè vvcighiug oi 
l i .  T iitlk v , Statlstics. Au ln ten i 
Ranh correlaiion uicthi»ds R. R . K . zv .nskv , heiuographic st 
of thè Itritish Coli miai Empire A. P iuon . K»v ner's (icneral Tlic 
A retrospective vieti - A. P n  m m kr , Exercises in ei'onotnies - 
la/ion i bibiiogratii he - Notiziario.

T R IE ST E .

ttìroda ih Ila ( 'Ma, n. 7-M, luglio-agi»st4» 1951. So m m a r io : L’nani 
d ’ Ita lia  Le ojiere realizzate do|N» gli «venti Udlit'i dall* Xzienda 
naie «lei Servizi E lettricità, làas. Acumi e Tranvie di Trieste - Fe 

0 dei nig:tzzi e Convegni» |»e«latfogico - Alla c«»nt1uenza «lei traffici 
nazionali, Trie»U- rimane citta d*Italia - Pati sti tistici.

U N IO N E  I N I M ’S T R I A L I  01 T O R IN O .

L'Informazione industriate. —  settimanale de'V l'u ion i industriali
Piemonte, n. 36-39, dal 6 ai 26 settembri 1951.

IS T IT U T O  C E N T RA LE  h i  STATISTICA.

Hotlettiiui mensile, n. 9. settembre 1951.
N otiziario  lutai, u. 16. 25 agnato 1951.

L 'IN C O N T R O . —  t*eriuàieu indifjrmènde, n. 9. settembre 1951.

L IX  - L E (.IL L A Z IO N E  IT A L IA N A .

Raccolta ervmUtsjiea etm richiami alle leppi attinenti, n. 24, 18-25 adusta».

B O L L E T T IN I ST A T IST IC I D E LLE  SKO* ' . 

Arezzo - n. 4, aprile 1951.

He non i • n. 2, febbrai*» 1951; n. 3, marzo I.O l. 

La Spezia • u. 4, ai»ril- 1951. 

lioma  - n. 5, maggio 1951.

Verona - n. 6-7. vitigno luglio 1951.

Venezia - Anuuark» 1950.

F I C ITTÀ :

l *  Div— uni Lavo»  b BrétwnoA 
MARIO ENRICO

IL s. » M  « M f  &TATWM 
Q. MILANO
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